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LI signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto.il 2.8 dello scorso mese 


sono pregati a volerlo rinnovare onde’ evi 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 
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MINAGCIE DELLA RUSSIA. 


La notizia ‘si può dire ufficiale portata dalla mini- 
steriale Riforma. tedesca del conceittramento dei rasi 
a 40 miglia dalle frontiere della Prussia, non ha 
inancato' di fare molta sensazione, e molli domandano 
che cosa vuol dire, Ora:si annuncia che Ii imperatore 
Nicolò. é partito da Pietroborgo' per recarsi a passare 
‘a rassegna’ il primo corpo di esercito. comandito dal 
genérale Sievers stanziato a Kowno nella Lituania; poi 
il 4.0, generale Osten-Saken, nella: Volinia; indi 
il $o1 generale Paniutin, a Lowicz, 30 miglia a po- 
nente da Varsavia ,, e finalmente a Varsaianove havi 
i suoi quartieri il secondo cospo ; comandato dal ge- 
nerale Rùliger, Dicesi ‘che. l' imperatore, arriverà. a 
Varsavia il 18 del mese. di, maggio. e. vi farà anche 
una, lunga dimora,’ Egli a infatto seguito. da una 
numerosa. corle e. pensi UR Era ‘Je, truppe russe 
regva Ja, persuasione di ‘Una imminente guerra ,.. ina 
non si sa contro di chi. Altri pretetidono che a Var- 
savia Vi sarà un congresso di pribcipi. Quantunque la 
Prussia sì armi, non pare, però che si mostri. molto 
inquieta dell' aspetto ostile.de'due..suo vicini, l'Austria 
e la Russia, locchè lascia credere ‘ehe il ‘gabinetto 
di Berlino sia a parte dei misteri che si trattano. 

Allo zar si attribuiscono giganteschi progetti: dicesi 
ch'egli SViltippi a mezzogiorno ed a ponente un, im- 
menso apparato di forze, oude,nel caso diuua 4uerra, 
potervi rappresentare. una parte primaria: mantenere 
la quiete in Ungheria ed in Galizia, ed--occorrendo 
il bisogno, anche iu Malia; opporsi alle tendenze na- 
zionali della Germania s e in pari tempo stare in, 0s- | 
servazione contho dù Tyre hia ed aspettare il momento | 
io cui i numefosi suoi Smissari, i.qualisvanno, stuz- | 
zicando greci e slavi, Ahbiano preparato il momento 
opportuno per assalire, |; impero, ottomano in Europa | 
ed _annichilarlo. bano sile otancsos 

Altri. invece pieienionibeht siavtrascinato ‘ad una 
guorra dalla. tendenza spiegata detl'esercito , | @ ‘dal 
timore di una insurrezione del’ niédesimo. Pare non 
dimeno che nell’interno-dettaRusstaemon si goda di quella 
sepolcrale tranquillità che he»polizial russa” vorrelbe 
far credere. La congiura répressà e purita aleuni mesi 
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Invenzione di un metodo per PRISAAInio dei porti di mare 
e di un'mezzorinfallibile per ripopotàre di pesci i deserti mari 
della Liguria, ffrrta aS$. Mil He, al, Parlamento, alla 
nastone da'N| } savinese. 

mato) Te! 

Oca che il Pariampenta Nazionale ba. volata la somma cdi. Jito 
120,000 per restiuri al porto di Suvona , credo opporiuno, più 
che mai ricordare un metodo per l'insalubrimento dei porti di mare, 
che appunto un egregio cittadino di Sivona , il sig. N Poggi, 
inventava e présentaval a tatti ipotérî dello Stato ; è lo ricordo 

con tanto maggior: fiducia) li buon effetto | quanto che la con 
figurazione di quel porto si acconcia, mirabilmente al applica» 
zione di questo ritrovato. 

Fia dal 1850 Considerando i danai immensi che derivavano 
all'utnana salute. ed alle navi dalle acque, corrolleo. stagnanti 
lei porti di pe now soggelli a marea ; 10198 son: quelli. del 
Mediterraneo 7 si ‘iridusse ‘alla ricerca di un metodo , cae stan- 
cava da secoli l'attenzione dei delli ; ed ebbe Gualmenia a_con- 
chiudere che l'unico rimedio, utilmente fentabile consistera, nel 
rinnoveltamento dell'acqua interna * poeti ti ihfetti, mediante 
l'infi Itrazione entro i medesimi dell’ aegua Fai esterna. Per_con-| 
seguire questo stoyo, immaginò un canale che partendo dalle 
parti più toterne del porto, andissé a metter capo in mare, a 


| 








fa; il recente arresto di 250 
ufficiali, ed alcuni altri sint che traspaiono di 
volta în volta, lisciano supporte che il veleno rivo- 
lazionatio penctri, ancor che lento, eziandio nel ge- 
lato impero. Noi non sappiamo se Nicotò abbia vera- 
mente |’ intenzione di spi nel cuore dell'Europa 
e la presunzione di Vin- 
c‘bdio rivoluzionario ; nel caso che sì, potreblie difsî, 
che senza. riuscire, ad estinguerlo, in casa altrui ne 
avesse .a, porlare-le, seintille anco in casa propria. 

"Gli-uMéinlisrussi “parlano quasi tutti 0» ‘tedesco ‘o 
frane, LA amibe fe fingue, e Venefito in “Germania 
polrebbero ir Imparsdre ‘quello che ora, non Sanno o che 
sanno soltanto; per metà Nicolò.non si dissimula questo 
pericolo "è ‘juilidi*moî persistianio» a‘ ‘eredere! ;»chevi 
sudî viaggi, Te sile riviste”, î sudi orpi San'eserito”, 
scaglionati lungo,.le frontiere della, Boemia, delta Ga- 
lizia e della Prussia,, si riducano.fino (ad. ora, a..di- 
mostrazioni,\ per. tenere a bada lastenppa,, far spaura 
ai popoli y edinginnare’, ‘se è‘ N dt Va! sipto- 
mizia. ; 

L'Austria e la Prussia sono egualmerte interessate 
a non chiamare in, Germania la*Russia.:. Ja» seconda 
perderebbe tutta la ‘stia popolarità nazionità, la prima 
Ita già fatto wn' troppo cattivo esperimento în Unighe- 
ria, di quel che valgono i soccorsi moscoviti, e quanto 
si abbisno a pagarcaro. Gli ufficiali austriaci che, hanno 
militato coî russi, e da cui furono trattati colla mas- 
sima arroganza, non sì sentono la voglia di trovarsi 
nuovamente in loto compagnia. 

Una guerra austro-riissa ‘contro la Prussia ci sembra 
poco probabile, perchè l'Austria «dovrebbe perdere. di 
vista l'Italia che ora le ‘sta tanto a cuore'e farsi ne- 
mica tutta la Germania. Ella non può promettersi di 
opprimere la. Prussia, che sarebbe soccorsa dall’ lu- 
ghiltenra e, forse anco glalla:Francia:: d opprimendola 
eziandio , lo ;che è mollo ineerto;; che ‘ci guadagne- 
relibe ® Uva piotenza germanica di meno per difendere 
la Germania contro Ja Russia e la Francia, maggiori 
gelosig. nella. Francia ed Inghilterra, e,maggior, po- 
tenza data alla Russia. Ma se invece fosse -soccom- 
bente; 0' che dovesse prolungarsi la lotta senza risul- 
tati , l'Austria non farebbe che metteré a cimento la 
propria, esistenza , la quale è. già, a, quest'ora Lanto 
precaria. Ella non-ha finanze,;.ha popoli già: oppressi 
dulle imposte, ha un'amministrazione in disoridine; hh 
tn esercito di cui appena un terzò è di Vecchia troppa 
e tutti gli allri sono novizi , strappati. violentemente 
dalle.loro, famiglie; ha ufficiali saccostumati.all'ozio , 
ri vizi, alle, comodità, ;callo»:spendere;- alle ‘rapine; 
ha ‘generali! per, lo più» persone ‘iiuove 6° straniere, 
senza amor di patria, senza sentimento di l'g.lità e 
di priline »S0NZ4, Stima pel loro, sorrano,,; di cui ap- 
pena cougscyno il MOME abaccnti sai, loro capi sed 


al alare 


me, fra eui molti 


qualche distanza, dalla spa bocca ; metodo non meno semplice 
che sicuro e)fandato sulle nozioni più elemetitari della scienza. 

Non è assunto mostra deserivere. parte a pirie il'procedere di 
questo, motoso,,, poiché. a ciò non rhasterebbero' le colonne del 
giornale, e perchè d'altronde, t° invebtore. ne ha già parlato di- 
sicsamente, fino dal 1846, in parecchi opuscoli ed indirizzi. Ne 
parlaiono egualmente | /llustration .di | Pari | iV-18! marzo, la 
Guzzetta Piemontese ed altri rinomati giornali.) si yoazionali che 
esteri. Diremo solo , poichè il linzueggio dei fatti è il più con- 
chmente che ntprogento , atottato. dall Citta "di Marsiglia nel 
1848, con cul sî.riuscì Telicementè a purcare quel‘porto; uno dei più 
infetti del Mediterraneo, è in sostatiza lo .stesso metodo che il 
sig Nicolò Poggi imaginava e proponeva fino dal 12 ottobre 1846 

al'nostrò ministero della guerra, (alche il merito dell’ invenziene 
è dovuto. al mosiro compaésano. 

Chi fosse vago di sonoscère più addentro questa questione, il 
prote.il contro ili css) potra trovarne i°più ampi schiarimenti 
in nn oposcolo che il sig. Pougî pubblicava nel novembre 1849 
cpi tipi Arnaldi. Noi facciamo voti perchè questo ‘metodò venga 
preso in quella consideraziono di cui è degno, e perchè alla 
| tinto Rià.troppo. lunga, d'invenzioni italiano sbrpate ‘dagli 
stranieri, non si vbbia nd ‘aggiungere questa, importantissima 
quante alira,mai. Intanterglò tribùliam lede , e, direi quasi, am - 
mirazione, per la costanza con cui seppo vincere ogrii genere 
di traversie;e di. ostacoli , pon badando a travagli ; a spése | per 
ilicorso di 10 anni, mosso; dal suo patriotismo ‘e «dall'intimo 
convincimento dei grandi benrfizii che possolo derivare val suo 
ritrovato. Ciò significa che le:qualità del suo èuore  ntn sono 
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intesi unicamente a soddisfare ate tot prissioni è alla 
loro avarizia e fu visto che la guerra d'Italia fu vinta 
meno per la loro capacità che per gli errori. altrui. 
L'impero poi non ha base ed ogni scossa può rid’ 
scirgli funesta, tutta l'autorità è nelle man dei Setti 
zenberg, famiglia forestiera, come lo età Mellernich,' 
ed a cui poco seg 
a male: Costoro hanno fatto dell’ imperatore un 
tdecio, della costituzione un ridicolo; e ‘per doniinatò 
sì sono posti alla lesta di una fazione militare, clie 
sovverte ugni ordine civile, ogui ristauro, .di,, Kueoe 
istituzioni, e col pretesto di sostenere la monarchia; 
la'dilapidano ‘e la rovinano. Una monarehta chie» Tn 
gigtitte corruzioni ‘in corpo”, fon"È iagrallo' di pil 
intraprendere. una grossa. guerra, ché può, essere seria 
e lunga. 

Nom più “probabile ci sembra un allerinza andro: 
russo:prussiana “per ristabilire y come’ dicoto i diplo- 
matici, L'ordine in Germania. La presenza dei ussì 
in quest'ultima, provineia potrebbe provocare una rivo- 
luzione ‘in'Francia, ehe riunirebbe tuttii partiti onde 
difendere l'integrità del paese; molto più che ‘gli 
stessi legiftimisti sentono il bisogno di purgitài “doll 
taccia troppo, ben meritata nel 1814 e, nel 1813, fi 
aver chiamati gli stranierì in Francia..E.quando quivi 
fosse tolto vil potere dalle mani imbecilli del’ presidente 
e dalle vullità che lo contornano, e prisstiste in Infiti 
più abili e vigorose, coll’ appoggio " dell lughillerra, e 
col fermento che vive in Italia (ediin GermaniagilAu- 
stria è Ja Prussia si esporrebbero vi più gravi rischi: 
e la Russia, che non ha mai fatto bene i stdi ‘affari, 
guerreggianiò “ib occidente, dovrebbe, Forse ritirarsi 
ne' snoi deserti, non iméno scornata di. alire tolte, » 
perdere in un sol. giorno il frutto di.un secolo, di fa- 
tiche e d' intrighi ‘onde prepararsi la conquista’ della 
Torchio, 

È nondimeno verosimile che l'Austria ;, la Russia e 
la Prussia, veggendo che in Francia le cose non vanno 
troppo “bene, che I opposizione al presidente cresce 
col crescere de' suoi spropositi e colla sempre più ma- 
hifesta sua incapacità di governare, e che è quindi assai 
difficile che lo stato di attuale sospensioue: si prolunghi 
per altifdue anni, sil sino poste di accordo ‘affine dî 
mettersi in misura, onde nel caso di una nuova rivo- 
luzione, non èssere ‘ealti alla ‘sprovvista come successe 
nel 1848; ed anco, di assalire Ja Francia, semprecchè 
si presentino divisioni di partiti. od altre eventualità 
favorevali. Mao potrebb'assere che fe previdenze tmane 
sî dirigrsseto'! "come" surtede {julist seinpre, 1a dove 
non è il'-vero punto, è che la procella, doyesse scop- 
piare là dave, meno da. si attendeva; Metternieh cera 
lontano le mita miglia-dallo immuginarsi;\clie a Vienna 
vi "dovess'essere “Una rivoluzione “éd'a Roma un papa 


‘hivotuzionario, E Scliwatzembetg è lontano le mille 


=== 


inferiori a. quelle dell'intelletto ;.0 (queste ; a «parer nostro, non 


è poca lode 
«En alira scoperta pon meno. importante ;pe' suoi effetti, è 
Quella delle cagioni per cui il mare di Liguria è spopelato di 


«pesciy,n preferenza di altri mari, e del mezzo infallibile di ri- 


condurlo alla primitiva abbondanza. Chi ha percorso il longo fit 
torale delle due riviere dal Varo alla Magra; ed esaminata la 
condizione degli abitanti, cui la. natura non diè quasi che roccie, 
potrà.apprezzare al vero i vantaggi immensi che ne ridonde- 
rebbero, qualora si potesse. sviluppar meglio questo ramo di 
commercio. Il rimedio suggerito dal sig. Poggi è semplicissimo, 
vietare la pesca dei così detti dianchetti e mescolanza, com' è 
vietata in altri paesi sotto pene severissime ; ma il vantaggio 
sarcbbe immenso, prichbè secondo un calcolo sicuro, eseguito 
con incredibile pazienza sul numero dei pesciolini che si rac- 
colsano , emergerebbe che sì distruggono per tal modo annual- 
mente, lungo il litorale, della Ligoria, da 15 a 20 milioni di 
rublri ili alici o sardelle. 

Sin dal 27 felibraio 1846, il sig. Poggi presentava. al ministro 
degli interni an apposito memoriale, frutto di lunghe, indagini 
e di gravissimi sacrilizii pecuniari; s' istituivano duo. Commis. 
sioni per esaminare il progetto , ma finora non si venne a con- 
clusionè. TùUMVia sarebbe omai tempo che uva savia ammini- 


'itigzione pirovykdesse con leggé apposita sopra la pesca ad as- 


Sicgrire | Vantaggi di una scoperta che apre una sorgente i 


"picthezzA nazionale 6 a premiano in condegno modo l' egregio 


etitafilio)il'quale, ben si può dire, sudavit et alsit; per farne 
dono al ino parso. 






dop 
miglia dallo immaginarsi che. vi possa essere una ri- 
voluzione- fra il militare, che: pure vob è fra'gttim- 
possibiti:! La sola morte*di-ui‘tomo’d*la sbla tom- 
parsa di un altro possono cangiare,chi,,sa, quanti pro- 
getti, è dar ldogo ad avvenimenti inaspettatissimis!i: 
A. Brancmi-Giovigi, 


MO 
IL COMUNISMO LOMBARDO-VENETO. 


Il cardinale Richéliéa) certamerite “non sospetto di 
troppo amore pir la legalità dei mezzi, nel suo testa- 
mento politico (cap. IX) scriveva: « C'est pédanterie, 
«que de soutenir qu'ua prince n'a pas le droit de 
« lirer de l'argent de ses sujets, et qu'il doit se 
« contenter de posséder leurs cours. Il n'y a cepen- 
« dant que des flutteurs, cette peste de la société, qui 
« puissent avaneer qu'il peut tirer d'eux, avec jus- 
« lice; tout ce qu'il juge a propos, et que son droit 
«d cet égard s'étend aussi loin que sa volonté. » 
Poi soggiungeva : « L'abus est porté si loin qu'il est 
« devenn absolument insupportuble, ‘et doit finir par 
« la ruine de l'Étut. Le peuple est pillé, et non pas 
« impose. » 

Chi divebbe, che queste osservazioni sono scritte 
cireadiue secolì.fa? Non sembrano desse fatte pel 
caso attuale dell'Atistria? Più volte abbiamo discorso 
intorno alie spogtiazioni îhe il Ministro Krauss eser- 
cità sulle provincie ialiane; il Lombardo-Veneto, di- 
cemmo, è l'ottava parte della monarchia,re paga:due 
terzi delle imposte.;.pella .rendita.totale: div 450 ‘mi- 
lioni, esso ci concorse durante l’anno 1848249 per circa 
25) milioni, ed ‘in ‘21 mesi "no è esageraZione il 
ritenere che questa somma raggiunse i 800 milioni. 

Un tale sistema non può finireche colla rovina di 
quelle infelici provincie, creantlo così nuovi imbarazzi 
finanziari allo Stato. La richezza principale di questa 
parte d'Italia sta nel commercio della seta; il quale 
non è altro che il frutto d'immensi capitali spesi 
nelle piantagioni dei gelsi, nelle cure che essi esigono, 
nella costruzione «di locali addatti all'allevamento dei 
bachi, nell'acquisto di macchine per la filatura ed. in 
altri infiniti lavori che occorrono per questa. dispen- 
diosa coltura. 

Dal 4848 fino a quest'anno fu impossibile mantenere 
questo ramo . d'agricoltura’ nel vigore de’ tempi ad- 
dietro, ed ancora per molto tempo dovrà restare: sta 


zionario; ora è noto. che in agricoltura. .il rimanere, 


stazionario equivale a retrocedere. 

La natura delle coltivazioni cisulpine necessila con- 
tinue e perebni fatiche, e la sospensione dei. miglio- 
ramenti è danno effettivo. Posto ciò, è desso possibile 
che un paese di. .soli. cinque milioni vd'ubitanti Sop- 
porti in due anni imposte per 500 milioni è sostenga 
un prestito di 120 milioni? No certamente. Queste 
somme soltratte alla collura ed al commercio, lo im- 
poveriranno talmente, che il più essenzial. ramo della 
sua produzione sarà, forzatamente:-diminuitò, 

Così accade in Unglieria; le devastazioni d'Hainau 
tolsero i inezzi perfino di seminare, vi campi., è ed: il 
Governo si troya, ora obbligato, pervevitare checle po- 
polazioni..pon, muoiano. di. .famesscome'ini Irlanda, di 
sovvenire 20milioni: aî ‘già riveli’ magtiàti, onde pos- 
sano rimettere’ in coltura i fondî, Ci si risponde, che 
il prestito è un impiego utile del, danaro. Neghiamo 
prima di tutto .che sia-utilesadeun popolo l' immobi- 
lizzare una summarcosi ragguardevoli, anche se l'avesse; 
ognuno su d'altronde che ‘i grossi capitali non sono 
in via generale in mano, di, possidenti territoriali, che 
anzi questi devono .bene...spesso» procurarseli per le 
operazioni delle grandi colture, L'attuale prestito quitidi 
peserà sui possidenti ttiedesimi, i quali saranno ob- 
DI gati per sovvenire il Governo, di far nuovi debiti È 
0 quanto meno di copcertarsi coi banchieri ‘onde'con 
un bonifico furse del 20,0 50 per 400, si assumano 
di pagare in loro vece. A quali conseguenze tiagga un 
tale sistema è fucile il prevedere. 1 ricchi eviteranno 
la rovina coll’ economia, economia che si traduee in 


miserià dal minuto popolo, che vive del loro-lusso e 


delle loro larghezze; i piccoli proprietari falliranno, 
acereseendo il numerv dei proletari, Îl Gaverno spera 
forse d' introdurre eon ciò il comunismo e rinnovare 
le stragi di Turnow, Ébbene che si. tolga dal! capo 
quest illusione e si persuada dell'impossibilità di que. 
sto, piano, T Lombarilo-Veneti nòb soilo | tufbè'' idigte 
come i Gallîziani; né i signori sono. feudatari, eser- 
centi i dirittà delle esorbitanti restazioni,» delle., c0s- 
eee (robos);, ssi dà “secoli adottarono un "Sistema, 
dicem patrarcale, vetso i loro coloni.che.quasi, fanno 


parte della, lorò famiglia. Vengano i Renedek esi Breial 


nelta Lombardia, visitino le piccole, borgate ;'trovés. 


tanuo uella maggior purte di esse icoloni che divi 


dono a metà, o tutto al più a terzo i redditi del 
fondo che è affidato alla loro coltivazione ; e se le in 
temperie gettano in critiche circostanze l’onesto: agri-. 
coltore , il padrone lo sovviene fino, al.nuovo raccolto; 
‘e nessuno che per poco sia agiato,, morendo dimen. 
‘tica di condonare i debiti dei ‘suoi di end MeVIIa 
pilo; e'quello dille campigne.upriici pal modo, + 

nel ‘padrone un appoggio ed una,spcranza, nè, si 

scierà trayiare dalle. stoltizie. di. un governo.immoralè. 

Esso vede ogni giorno ricoveriti ‘gli ‘diidalitati’’*% 
poveri, i diformi negli stabilimenti eretti dalla privata 
beneficenza, e che portano spesso il nome.\del.;pio 
istitutore; nella sola città di Milano questi istituti pos- 
sedono ‘in capitale di 101,082,5%4, con una rendita 
di 4,000,636 e ciascun conosce il Luogo Pio Triulzio, 
la Causa Pio d'Adda, Visconti-Modrone, Carcano, Brusa, 
Pirovano, Crivelli, Trotti ecc. ece., il collegio Boromeo, 
Longone, Calehi Taeggi, ecc. Il popolo sa che i 26 
monti di pietà, i quali hanno un capitale circolante 
di 2,886,331 non soap del: governo; che. devonsi lla 
carità privata 1440 sthbilimenti pii, nei quali si cu- 
rano, e sostengono 180,000 poveri infermi, si alle- 
vano 14,300 bambini, che si edncano 250,000, fanc-ulli 
dei due sessi negli. asili infantili ,o( N..3,300) snegli 
orfanotrofi, (N; 2000): nelle: scuole gratuitè.elementari, 
Queste ed altre cose sa il popolo Lombardo Venèto , 
ed è follia sperare di persuaderlo del’ contrario. + Il 
«_popoto della, Lombardia, dice un, dotto» scrittore; 
«ha, seguito,.da; secoli e secoli.-le; pacifiche wie della 
x Provvidenza, e con un'operosità pari aMa stra "ras 
«'segniazione Ina creato col sudbfé’ della Sua "fronte. il 
* suolo su cui abita ed ha,spezzato col, poyero.i brie- 
«,gioli,del suo pane; cosiechèsi compose non a 
« molo di un accampamento da zingari, ‘ma ‘a guisa 
« di'una buona e pia famiglia che sa palité è coin- 
« patire benedicendosi ». 

Che. vuole. .il, Governo austriaco ?;- forse. distruggere 
le antiche. proprietà per crearne a viva forza, e brù- 
talmente’ delle nuove? ‘esso 3° infama senza raggiun- 
gere l' immorale suo scopo, prepara. nuovi, elementi 
per una seconda rivoluzione, in cui la nazione -col 
buon senso che la distingue saprà discernere il col- 
pevole dall' innocente. Ancora una volta le. sue spo- 
gliazioni renderanno povero il ricco ma, non perverso 
il povero. x 


DAI © i 


Non cesseremo di cantarlo e ricantarlo. su tutti i 
toni, L'Austria s'affatica a più non posso a »treardi 
una concorrenza  pericolosissima in punto alle strade 
ferrate. Malgrado la pressura sempre crescente. delle 
sue fihanze, malgrado fe condizioni poco .rassienranti 
delle sue, popolazioni essa non. mette! indugi ‘uel''cer- 
care -di;.prenderne il passo. Abbiamo detto aticorà ieri 
l'altro come con un'alacrità particolare ‘attivi il tronco 
di Verona a Bolzano coll’intenzione di prolungario 
per un lato alla Baviera, per l'altro a Venezia; ab- 
biamo, accennato più,.d'una svolta come! promova studi 
per unoslinta che vadi. n riuscire a Livorno. E presso 
nof, menite”ill* ‘estero ‘si affidatio, a, mani d'uomo 
peggio che inesperto le trattatiye, della, nostra più im- 
portante linea; ail' interno. si procedeniconobunta” lèn- 
tezza, che sad’ indifferenza, vElbsì chemetl’'attività da 
spiegarsi in questo ramb der’ pubbitito”&0yerno istà 
non solò ua delle migliori parti del.nostro avvenire, 
ma, sì, pure, una delle condizioni spiù»gravi nelle pre- 
senti crisi finanziarie per rialzare il nostro ereditò 
pubblico, per isvegliare.i: nostri capitali , per soccor- 
rere le classivvoperaîe. i 

Queste considerazioni’ ci vengono suggeritè dallo 
scorgere come procedino lentamente.i lavori:del tronco»: 
pel, Lago Maggiore, dallo, scorgere -evme invete "dî 
sollecitare i lavori delle società private già esistiti 
invece di promuoverie la formazione di nuove si pro-.. 
ced inverso di loro con una tal quale;.freddezza.che: 
quasi direbbesi diffidenza. bd ‘otui rai 

Così un uomo abile e fermamente “volonteraso. dol 
vrebbe trar molto partito delle idee spiegale alla Car 
mera nelle discassioni del 22 e,del 25., Da quelle pe» 
lizioni dei Cuneesi emerge una. questione»chessta “at! 
disopra del municipalismo: Noi ‘non «potrenimò "eerto” 
convenire mai com'essi ‘ele’ si avesse a sospendere la ‘ 
conerssione alla società di Savigliano , perchè, primo.: 
stimolo alle associazioni. private, crediamo sia lav più 
libena, cuni otrenza;: #3 ' procio 
° Ma per noi le petzioni*lorò ‘hanno i, stgujGcalo' 
che vorremino profonditiénte compreso dul Goyerno; 
ed è che questo , se, per. istrettezze,.finozianie: mon 
può, come ripromettevasinel 1848; impremtere a pro: 
prio carico Ha: linea “alreper d'alto Pichiohiè èdaduca 
alia riviera, perlo mero abbia'a promuoverne dal.capto 














: pia & 
Suo: gli studi relativi. Il principio di «liberà * colleon- 
tenza non deve impedire che il Governo si formi a 
tal riguardo un sistema percui sia tutelata la massa 
maggiore, degl' interessi materiali e politici. Anzi sog- 
giungeremo chesmolto» più. agevolmente potranno com- 
porsi società per tronchi parziali, quando seorgano 

i collegati a un siktetmà*generale-che metta d’ac- 
Lido 1 eo e 1 pà pià ol 
private utilità. Giovasche il Governo non obblit. che 
coltre. alle Mpi marittime  v:ha.una:popolazione, diseui 
una: parte ha tendenze per la prossima Francia, con cni 
ha comuni il lingnaggio edi costumi e donde è solo 
divisa da un piccolo torrente, Oltre dunque ai vincoli mo- 
rali che collegano la riviera di Ponente al Piemonte vuolsi 
mostrare che nulla si intralaseia per agevolare coù 
essa le comunicazioni ed aiutaràe ‘i commerci. Giova 
che non dimentichi come l'alto Piemonte. abbisogna 
di nuovo sviluppo nelle sue industrie, e che: se..vo- 
lonteroso concorse, e la sollecita anzi coi voti, nella 
formazione delle grande linea per Genova è pel Lago 
Maggiore reclama pur esso la parte sua d'utilità. Giova 
iufine che pensi tome l'avvenire di Torino, meglio che 
nella, sua qualità di capitale, può riposare  spocial- 
mente nel farsi essa centro. d' una nuova vita indu- 
striate; »’ ssdbizioni DA n 

È iii questo Senso elié ,'a' parer nostro , vogliono 
essere intese, le istanze di. quanti. senza ;, opporsi 'di- 
rellamente all’atfuazione del tronco: per. Savigliano: re» 
clamano che non si ristiavastal punto: è poi in questo 
solo modo, quello cioè di praticare i più ampi ‘studi 
onde formare un piano generale, che si possono tran- 
quillare quelle velleità municipali che pon si discom- 
pagnano mai da ogni questione d' interessi molti ce 
diversi, 





A tatti quahti per una meticulosità inconcepibile 
mettono in dubbio l'utilità e la convenienza della pub- 
blicità. delle .tornate dei Consigli Comunali, raccoman- 
diamo «la poniderata-dettara delle seguenti parole che 
scrive iîn'propositò il Giornale viennese, organo del 
Ministro dell'Interno De Bach, il Corriere Italiano, 
Dopo d'avere esso riferito come le sedute della Com- 
missione:’Lombardo-Veneta perla discussione delle 
costituzioni comunali si seguono senza interruzione, 
scrive: « Ci duole aver inteso che fosse insorta que: 
« stione sulla pubblicità di sedute delle diete comu- 
« nali; e.che nel. paragrafo su ciò vertente fu lasciato 
« uncora indeciso se abbiano ila essere pubbliche ‘od 
« a porte chiuse. La pubblicità è ormai un tale bi- 
< sogno. in tutti i rami e particolarmente di ammi- 
« nistrazione comunale, dove ogni individuo del Co- 
<’'mane ‘è direttamente interessato, che l'introduzione 


« della‘ medesima fio può: essere dubbia, » 


SENI ksiren 





RUN 
: sletpmog di 40 a 

Panici, 28 aprile, 1 giornali. «li, Francia sono allatto sprovvisti 
di notizie poliliche 4 recano. pp fa di, interessante. Continua, Ja 
stessa lotta per l' elezione. Essa è una guerra, regolaro.;.,soste- 
nuta da ambe le parti con intrepidezza, con ;oslinazione, se nou 
sempre con armi onurevoli. | fogli governamentali e della mag- 
gioranza non paghi di rappresentare Eugenio Sue, come.il ne- 
mico dell' ordine e della società ed apostolo di anarchia,,.vio- 
lano il sacrario della vita privata, e lo. attaccano siccome prodigo 
e pessime nomo. D'altra parte, cercano di abbassarlo ved inyilirlo 
come romanziere iunorante e presuntuoso. Giammai i fogli di 
Parigi furono si ricolmi di studi critici sulle opere. dell'autore 
della Salamandra e dell' Ebreo Errante. Esso, è onusto 


di contumelie e di maledizioni. Per ageyolore.il:trionfo del Le- 
clere, Unione” elettorale strappo a "E 


in favore di Leclero. 1 ava ainsi 

Dal canto saò il partito speiali 10n, risparria fatiche e 
intrighi. 1 suoi giornali pr prata iù, ingemmati di, danto 
basse personalità contro il candidato min teriale,,, Esso confida 
nel proletariato ° ell'escrcito, . ra2s}n00: ovisoia s0isnanlu i, I 


| Îl Sicele, cho si mantenne, neutrale, ;ia.quagta.lottay citmil-ri- 
sultato degl api lo ica naroigionn o qulo dà a Suo 
859 voli, ed a Leclerc sullanto 60, 

Il giornali continuano ul occuparsi..del deposito falto dalla 
Banca di Francia per imprestito sopra farine ù n cor cin 
correre ai contadini | cul i Md@) frumento ha 
recato molto Pi perr dr 9 ia il pane è ora 
A si basso prezzo, cho non. se_ne iroxa.esempio.che sedici anni 
fddietro. 
| Teri il fimoso abbate ChAtel (a, condannato, per un discorsa 
da lui recitato in una riunione elettorale .demacratica, ad. un 
&inno di carcdà@ ®460 animienda. | 
| A I die 

lim!sostitazione del fu ‘cCardinitite Girài csi 
rr approvo ieri la domnatida” fault “tal Mibistro della 
Buerra' pier la' orenzione Win" ivovb, | ) tatgifone | della gendar- 
moria Imaliile. La ifiscussione fa Tinga < dppassionata. Al gene- 
ralo: Levdet atcusò il'Afibistto "Gi Folef'risuscitaro i corpi privi- 


rdinando, Fey. un'altra; 
 (dichiirazions in cui nuovamente si disdico es Assicura, di voturo 


« 


o ap i 














tegiati, ed .il Ministro rispose che in fatti ar gendarmeriarè il 
‘all'esercito, Anche i | Lamoriciàre e Cavaignsc: si oppa- 
sero alla ‘creazione < quel battaglione per wa semplice articolo 
‘di’bilancio, mentre è cosa ‘che . concerne' la' costituzione del- 
l’esercito; ma 01’ assemblea non :tenno . conto' ‘delle loro: pro- 
‘tela. 1.) bbnfi tp, 06 “9g èlafgne iavon 


GERMANIA |... itasma 


ita 
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Le notizie di Germania sono senza î 
Gazzetta di Colonia parla di una sconfitta ripor x 
inazia! ‘’‘nel’gratidcato ‘di ‘Baden, Abbiam dettò del 
protesta fatta dall'Austria contro la incorporazione delle truppe 
del paese nell'armata prussiana: ora il ministro di Baden non 
solo se ne fece carico, ma rispose con queste parole: ‘ 

« Baden ha trovato un appoggio solido e sicaro; il governo 
che lo regge con autorizzazione delle camere conchiuderà colla 
Prussia una convenzione militare, per cui il riordinamento del- 
l'armata badese si compierà in Prussia. + * 

Vuolsi inoltre che il ministro badese in questo dispaccio abbia 
parlato della quistione germanica in generale: asserendo im pari 
tempo che l’ interesse del granducato lo chiama ad unirsi alla 
Prussia , e che nessuna influenza potrà distoglierlo da que: 
proposito. 

von PRUSSIA 

Le gue camere procedono, Ti. d'accordo nelle deli- 
berazioni finali delle modificazioni da introdursi nella costitu- 
zione. 1 solo punto in cui vi ha divergenza è il seguente. Nel 
comitato della camera degli stati-fu adòttito con 20 voti contro 
diciotto questo articolo addizionale: » ò 

«Larlegislazione dell'impero è incaricata di determinare i 
principii secondo]i quali verranno stabilite, le.rappresentanze spe- 
ciali di ogni stato in particolare. » 

Il comitato della camera popolarò rigettà codesta deliberazione 
con nove voci contro ciaque. ù ietddi 

SPAGNA : 

In questo momento, scrive_.una corrispondenza. particolare di 
Madrid, in data del 22 agosto, succedono in palazzo alcuni fatti 
di una certa gravità, circondati di tanto mistero, che se ne parla 
colla massima circospezione. Ecco ciò ehe abbiam potuto rac- 
cogliere, 

Dicesi che il re Francesco di Assisi avrebbe ieri dichiarato 
formalmente alla regina Isabella, che se ella non usava della 
sua reale prerogativa per destituire il ministero attuale, sarebbe 
egli obbligato a ritirarsi in Aranjuez. Avrebbe soggiunto che non 
abbanidonerebbe quella reale residenza , nemmeno per venire a 
Madrid, all’epoca del parto di S. M. , non volendo esser più a 
lungo testimonio e complice ‘morateà dello “spirito di sebiavità 
politica in cui l'attuale ‘gabinetto si studia di tener la corona. 
Invano la regina Isabella gli bm fatto osservare che nelle circo- 
stanze politiche in cui l'Europa si trova, sarebbe imprudente e 
inopportuno dismettero un gabineto che avea reso tanti servizi 
al paese, 6 che, rimanendo al inaneggio ‘idegli affari, assicure- 
rebbe la tranquillità interna ed esterna «lel'regno. | * 

Il re insistette , riclamando si destituisso, immediatamente il 
ministero. lod 

La regina fece allora chiamare il generale, Narvaez,"e gli disse 
che le istanze del re non la indurrebbero mai a congedare 
servitori fedeli, nei - quali aveva ella tutta la sua confilenza , e 
che nessuno la violenterebbe a firmare la destituzione. de' suoi 
ministri ; in conseguenza concesse al generale ogni potere a fine 
di liberarla dalle importunità del marito. 

A mezzanotte il' generale Narvaèz si allrettò a convocare i 
suoi..colleghi, Il consiglio rimase in ‘deliberazione sino alle 3 
ore del mattino. Si ignora la natura precisa delle deliberazioni 
del consiglio; ma ciò che par certo; si è; che quest'oggi do porto 
© lutti gli aditi del palazzo, non che l'anticamera del re D. Fran- 
cesco di Assisi erano custodite dà' alabardieri ; il re stava pri- 
gioniero ne'suoi appartamenti. 

Nel mattino prima di Undici ore il'consiglio del ministri entrò 
di nuovo in deliberazione e vi.rimase sino ad un'ora e mezzo, 
Mentre il consiglio era' cOntotatò, là regina" fsabella fece chia- 
mare presso di sè la regina ‘madre. A duo ore’ pomeridiano la 
regina Cristina si trovava a paliazor— 

I ministri, usciti dal consiglio, Ji pecarono in corte. Prima di 
vedere la regina Isabella 11, il enerale Narvaez aveva avulo 
colla Tegida madre tina IR dote %'4 ip? la regina Crì. 
stina, il gendrafo' Narvabz é gli ‘Altri Ministri erano in confa- 
renza colla regina Isabella. "Si' dicè chie tiinistri abbiavo veduto 
stamane il'rej ma si ignorà ‘cbnipilitimeate ciò che sia passato 
tra di lorò.'Le Versioni più contradicenti, è commentari più as- 
surdì cireolatio su questo stranò accidente, Tra lo voci che cor- 
rono generalmente, è quella chio Îl ré debba essere mandato a 


TRIO 


Segovia ; d'altra ‘pitte si pretende cho il ministero darà le suo _ 


dimissioni. Ma finora non vi è nulla «li ufficiale. 
I giornali det 


zioni’ per tògliet' dî itiezzo “Ogdi dlisàpore tra il re ed i ministri. 
ll re, scrivo l'HMerald, è convinto più che mai del patriotismo 


« della lealtà dol goverriò ed onora ilella sua stima i membri,,, 


che lo compongono. 
S. M. la regina accompagnata da sua madre 0 da suo marito 
passeggiò Tungo lempo in vettura ill'Iiràdo. 


Ul 'Clamot: Publito' éliò avei'aitò' veriori particolari, fu so- | 


questrato alla posti." ia 

Il P. Fulgenzio, antico confessoré del re, fa proposto dal go- 
verno per la'sbde èpistopale?di' Cartagena. Si parla che saranno 
destituiti alcuni personaggi ‘di'piilazizio, addetti al Servizio del Fa, 
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Correa pardicolare dell'Opinione), sno Voss 
!, 22 aprile. 11,j6 doveano, aprirsi i,-1libatlimenti. delta 
causa ‘così della dell' Unità Jtaliana.e del petardo: scoppiata da.si 


NarOLI, 23 aprile.. 11 


vanti alla Reggia ; ma il cattivo risultato,avuto dal Governomel 


processo dei dodici popolani del Mercato è. in quello del, mag= : 
Sta una delle cagioni che li'ha fatto sospendere. 
loyero Ja atolla ferucia della Lolizia s' appalesò; per; modo. iui 


giore,Gaston pare sia 


esempi, cioè piedi nudi, cartellone in petto 


| del'glorno successivo annunziano che la crisi ebbe di 
uno scioglimento sdilisticente ; bastardo poche e leali spiega- 


«quella ficcenda.,,, che per .qualonque ;Migistrata non. era più 


ubbia,la questione. Tu sai che il, Procurator Regio,.il notissimo | 

; andoli tutti di repobblicanismo chiedeva la testa 
- 123 (la morte col terzo grado di pubblici | 
velo nero, e laccio 


di vous cal toa 


sulle, forche). 1 idiballimenti hanno svelata 


n 





da ‘denunzianti 117 ducati estorti ad alcuni 
pacca 


Turchiarolo. Costui ordinò al Ma- 
dalone di far restituire il danaro e. strepitò affinchè i denun- 
zianli avessero una correzione, Farono tenuti tre giorni in car- 
cere, ma poi furono rilasciati perchè servivano per altre. fac- 
cende poliziesche. Si è provato con 72 testimoni, con alla testa 
il Pievano e tutto il Clero del quartiere del Mercato che i do- 
dici imputati erano onestissimi padri di famiglia, 6 che i denuni- 
zianti avevano riconosciuta pubblicamente la calunnia ed aveania 
confessala nel tribunale della penitenza. 

La prova insomma della innocenza è stata così piena. che il 
Pubblico Ministero recedenio dall'accusa, si è limitato a chiedere 
quasi per grazia la condanna dî sei ‘el'imputati, ma per 
semplice reato correzionale , a cinque anni di prigionia. La 
Corte, peetiedeta dall'integerrimo Del Vecchio, pronunziò at- 
Plnanimità fi niòn consta por ilieci, eil ulla s:mplice masziorità 
ne condannò uno n 89 giorni di arresti in essa , 8 Puttmo ‘è 
cinque anniidi) prigionia per discorsi allarmanti. Èrrd ‘come 
per un discarso... allarmanti» proferito (se pure è vero) «da un 
solo, il Pabblico Ministero di Napoli chiedeva, dodici teste 11! 
— Così pare avvenne nella causa del Maggiore Gaston. Vecchio 
Ufficiale ‘di Gioachino Murat, già condarinatà a morte ‘nei 1320 
e the ebbe ‘già ind espiire co 13 ‘anni ‘di ergastolo” il ‘suo 
amore pel costituzionale, ora: coll'art. 123 alla man 
dotto Angiolilio gridavalé seo di morte esemplare per ayer osato 
sostenere in una privata conversazione, al dir dei denunzianio , 
che il Govertiò non’ poteva esigere f tributi senza il concorso 
della Camera: Hi fiore delli città vi è mosso fe salvaro quel 
degno veterano. di 

Il Principe di Strongoli, Jl Direttore g.le Com. de Lignoro ed 
tl Marchese Palmieri, marito della Marchesa del Vasto 0 Mag- 
giore della Guardia Nazionale sono stati testimoni a discarico. 
L’Avvocato Marini Serra ne fu il difensore. ta Polizia è stata 
gettata nel fango stesso Angiolillo ha dovuto confessare «hi 
essersi ingannato, Già con tenera sollecitudine s'eran.dati, gli 
ordini per prepararsi il patibolo, avvegnacchè le condanne delle 
Corti speciali‘ si eseguiscono nellé ‘24 ore, Ma Questa volta, 
dopo la sentenza di completa innocenza prombaiata all unani- 
mità, il Peccheneda rimase con tanto idi naso, 

Ciò, come dissi, sconcertò d'assai il Goyerno, spiacquo. ncer- 
bamente in Corte, ed il Ministro di Grazia e Giustizia ne fu per 
modo irritato che fece una gran rimenata all'Angiolillo, dicendo 
che per la sua stollezza © per la sua inabilità il Governo Na- 
poletano era stato masso al pilorì in tulli i giornali d' Europa. 

La sospensione però del gran dibillimento per la cansa del- 
l'Unità pare anche dovuta a qualche grave avvenimento diplo- 
matico,, per cui si crede anche che siasi per compiere una w0- 
dificazione ministeriale. Il fatto è che all'ambusciata inglese si 
vede da qualche tempo un gran movimento. 

In occasione della partenza del Papa si è osservato attraverso 
le cerimonie e le genuflessioni d'uso un gran raffreddamento 
ira il Pontefice è Re Ferdinando. Antonelli @ la sua politica 
pare che siano al ribasso. Dal Cardinale Dupont si spera qual- 
cosa di bene dacchè è uomo di buon senso-ed ha veduto e tog- 
calo con mano, i pericoli che corre la Religione so nov si pone 


| un freno alle desolanti persecuzioni ed all'insana rabbia dei 
| retrogradi. 


TOSCANA 

Il.nuoyo Consiglio manicipale di Londa, nella sua mtonanza 
tenuta il 23 stante, ha. deliberato all'anmimiti ‘div voti ‘la se- 
guente petizione, sommettenlo al suo Gonfaleniero je due, Con- 
siglieti di presetitàrla all'I. 0 R. governo. 

4‘ Altezza Imperiale è Neale, 

e Il voto ;del. Stuniei0 di Landi è universale. Grato è rico- 
noscevte alle. riforme, (a nilo esterma col ‘desi:lerin di vedèro 
una volta rimosse quelle cause, per cui si vede col fatto non 
esistente lo Statuto fonjiamentale generosamente 6 spontanea- 
mente proclamatbttel'î5 febbraio sB18, che in conseguenza 
della vosita:convessiolie è divenuto Vil diritid pibblicò della fa- 
miglia Toscana, « i sPvgi Ù) 


: LOMBARDIA | li 


(Corrispondenza particolare délt'Opiniore) | 
Mitano, 29 aprile. La somma inscritta pel presto è dal go- 


(verno ‘tenutà segreta con gran cura, nella speranza di far animo 


‘agli oblatori. Le inluzioni portano a tatto sàbbato (26) L. 800jm. 
che sarebbe certo assai poco, Venpo a Milano un itiviato della 
Camera di commercio di, Verona, e del. suo Municipio coll’iu- 
carico di proporre un’ adunanza a Verona pel primo maggio, di 
(commissari (di Title le Camero di commercio © rei municipi, 
onde.accordatsi sul moilo di provveilere al prestito volontario. 
L' inviato assicurava el concorso ‘uti'tutte Te città Veneto , ed 
aveva cerlo ispiraziono. ab alto... | + 
Sossa presidente della nostra. Gamera. rispose che in nome 
‘non poteva Rgire, non avendo mandato ‘a ciò; che'il 
corpo don fiòleva convacailo per ristrellezze di tempo; il po- 
destà .convenne.in questo avviso , e l'inviato partì per doman- 
dare. una proroga: al prestito volontario: Com'è ‘nutaralo , es- 
sendo diminuito il capitalo predisposto. dagli, speculatori per 
” dcquisto de' bozzoli , il luro prezzo è diminuito, recano nuovo 
dannò ul proprietari già abbastanza martoriati. L'istesso motivo 
fecè alzate il’interesse dé'mutài, è scadere il valore ile’ fomdi 
stabili, insomma si vede.chiaramento che l'Wstria > si è’ attri: 
buito il diritto du vol sur fa proprieté. ..., 9 
| La pritna rata del prestito 0 volontario o, forzoso, si pagherà 
faceto ‘deli sforzi | ma per pagaro la seconila converrà alie- 
hiarerla codula:della primi #àtà 7 por Ji quale } bafchieri chie- 
r mano, stanto deli 10 al 30 per 100.1! mar 
| L'Eco della Borza scritto dal signor Battaglia parla del gran 
favore di questo prestito, e gita famose. corrispondenze dello 
piatze baficarie; ma se è così, perchè Gue signori non se lo 





not s0l0 era ‘eduscio di tuto, ma avea fatto resiituire 


prendono per se? Ta Verità ‘stà in #8) ch' l preferiscono 
e Pg ge ribasso dagli s a Mi otaril.. 1 
biglielli del Tesoro sabbato erano al 79; (emesi clie la carta, 

dedi Ri, Gero che tea 00ga emessa dell al- 
rà a ‘edrso ò. Una Notilicazione paria il pagamento 
della prima mietà ‘dell’ abtico' prestito ‘del’ cotamertio , si fara 


i | foto in carla...) 


Ta ENPERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE... 


tm ì 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 1 MAGGIO — Presidenza del Presidente Pineta, 
indi del Vice-presidente Demancni. 
Si apro la seduta ad un'ora; e si dà fettura del processo ver- 
bale della tornata d'ieri e del sommario delle potizioni, dl 
ll dep. Barbavara riforisce sul progetto di legge per la rivo- 


cazione d'un decreto concernente l'esporiazione dell'avena 0 del 
fieno. 


Il Ministro dei Lavori Publici invisa. 105 esemplari d'uos 
memoria sui progetti per la strada forraia ed il {raforamento 
delle Alpi Cozie. 7 ‘ | 

Il Presidente leggo i nomi dei deputati componenti ta Com- 
missione incaricata d'un progetto che regoli l'ammipistrazione 
della Camera. Sono i seguenti: Mofa ili Lisio, Mellana, Brignour, 
Rosellini, Riva, V, Ricci, Jacquemoui] (di Modtiers). 

Allo ore una e 3j4 la Camera è in numero ) rien approvato 
Îl verbale e decretata l'urgenza, per ire delle petizioni riferite. 

Adozione del progetto di legge concernente il vistema 
stradale di Sardegna, modificato. dal. Senato del Htegno, 

H Presidente dà lettura del progetto, 

Nessuno Jomanda la parota sul complesso della legge. 

Gili articoli sono successivamente messi ni voti èU approvalt 
senza discussione, ti 

Si passa allo scralinio segreto, che dà il seguente risultato : 

Votanti . . 107 
Magginranza 54 
Favorevoli .. 96 
Contrarii. . 411 } 
Discussione del progetto di legge per l'aramissione degli avvveati 
« patrocinare innanzi il Magistrato di Cassazione, +4: 

M dep. Bronzini: L'attuale progetto di legge si può considerare 
anito il doppio aspettà dell'interesse delia società e stell''interesse 
dlegli avvocati; quanto al primo risguarilo sÌ appoggia al principio 
della libertà delladifesa, al principio cioè che possa ogni cittaititào 
allidare la tutela della propria fama edei proprii averi acolui verso 
il quale ha maggior stima e confidenza. Ben è voro che, la gravità 
delle causele quali si dibattono innanzi al Magistrato «di Cas- 
sazione richiedono la maggior saviezza e dollrina hei patroci- 
Datori ; ma per guarentirle la legge non rleve ricorrere a eselu- 
sioni personali, ma sì limitarsi a norme generali, come sarebbe 
per esempio la cundizione dei 10 suni di patrocinio avanti i 
Magistrato d'Appelto” 

Non credette yioi da vostra Commissionn di dover conservare 
la condizione «ella residenza nella capitale per l'avvocato che 
volesse patrocinare innanzi al tribunale di Cassazione « Riacchò 
in tal caso il cliente delle provincie avrebbe pur sempro dovuto 
cambiare di patrocinatore, con grave suo dispendio e con danno 
della causa , sottratta ad un Avvocato che giù la conosceva pra- 
fondamente e demandata ad un altro affatto nuova di cosa 
Questa restrizione insomma rendeva illusorio il beneficio detta 
leggo @ pei litiganti 0 pegli avsocati , convertiva in privilegio di 
fatto , ciò che' prima era privilegio di diritto. > 

Ul Ministro di Grazia è Giustizia: Accello il principio posto 
dalla Commissione nell'art. 1.0 e perchè è più conforme alla 
libertà della difesa, e perthè non lò ‘trovo in opposizione colle 
leggi attuali sul procedimento giudiziario, Infatti 1° Editto  del' 7 
novembre 1847 nel determinare il nomero degli avvocati patro- 
cimnnti avanti al ‘Tribunale di Cassazione, abilita però nncho a 
tale patrocinio «ue avrovati onottiri ‘pet ' ciaseuno dé ilistrett 
g udiziarii di Gonova, Nizza &ivolà 0 Oisnlé. La Commissione 
estenderebbo questa abilitazione atutti li avvocati. 

Ora voglio brevemente parlaro di ana petizione strettamente 
collegata a questo ‘argomento , con cuì à causidici, della capi- 
talo chieggono di esser purè ammoés n'patrocinire avanti il 
Tribunale di Cassazione:;;elrhoc'idUesedo “non si possa icco- 
gliere senza inconvenienti. La, petizione presenta: due questioni 
distinte ; una questione legislativa ,,se cioè avuto risguardo al 
pubblico itteresse sia opportuno l' ammettere il doppio mibi- 
stero. degli avvocati e dei ciusidici avanti Il Tribonste di Cassa 
zione ; uva questione poi merampnte gimdiviitia , se cioè in virtà 
dei diritti allegati dagli, onorevoli. enusidici «sia foro dovuto un 
compenso pecuniario pel Janno «i essere esclusi dal patrocinare 
‘avanti Cassazione. 

E quanta al secondo punto mì basti osservare che il Sovrano 
coneedenilo (al ficoltà ai cansidici non wolle certo obbligarsi ad 
sestenderia anche rispetto a tutti i tribunali a tatte do magistra: 
ture, che avesse potuto creare posteriormente. D'altronde si può 
dire che la Cassazione non arrecò danno .ai causidici; ma anzi 
vantaggi, giacchè accrebbe il numero delle cause. In ogni modo 
è questa , come accennai , una quistione affatto giudiziaria £ 
che non potrebbe far argomento contro le sagioni d' interesse 
pubblico , di cui passo a ragionare. 

Gli esempi stranieri hanno pure grande autorità quando sone 
generati ed uniformi, perchè allora si ha garanzia che «derivano 
dalla natora stessa delle cose. Ora, in dutti i paesi in coi fu in 
tradotto l'istituzione! del Tribunale di Lxssrzione, con quella pu- 
rezza, di. principiî.ch'essa ritrasso' fin: dalla prima sia origine in 
Francia , trovo che non è ammessa aranti ast essa il doppio mi: 
nistero dell’ avvocato e del causidico, E parmi per queste duo 
ragioni? per la matora delle causo che vi si decidono. e;per l'e. 
stroma semplicità ili procedura che vi si alapera, I  Tribnnalo 
Ui Cassazione è'chiaitialò a corregiére gli errori di diritto, n ci» 
stoilire l'uniformità ella giorispradeniza non l'interesse vei liti 
fanti, Quanio è semplice la natura dello questioni , altrettanto 
spedita è la |proce.dura. Come scimerta in due parti, una delle 
qualivsia demanduta auli avvocati; L'Altra ai cdusidicì? Se duniim 
questo doppio mimistero , che cagiona ineggiar dispendio a 
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glienti, e diminuisce la risponsabilità ilividendola, tende general. 
‘mente a scomparire, perchè vorremo noi ora ammetterlo espres- 
samente avanti al Magistrato di Cassazione, anche quando fos- 
simo costretti a tollerarlo ancora, come una necessità, per gli 
altri tribunali? Per queste ragioni non credo doyer aderire aj- 
l’accennata petizione. fn 

Ul dep. Miglietti: La legge che ci yien proposta mentre non 
provvede sufficientemente ai bisogni dell’amministrazione della 
giutizia avanti Cassazione, non provsede nemmeno abbastanza 
ampiamente alla libertà della difesa. Quanto a me opino esser 
meglio che alcuni avvocati abbiano esclusivamente il patrocinio 
in discorso, affrettandomi però a dire chela facoltà esclusiva da 
me iutesa, non è quella posta dalla legge del 1847. 

E primieramente importa che, per l' aftezza del loro incarico, 
Quelli che patrocinano avanti a Cassazione non sieno ‘distratti 
da molti uffici, come d’ordinario lo sono gli avvocati; in se- 
condo luogo non parmi conveniente che l’ivvocato il quale si 
mostrò convinto della giustizia d’una ‘causa sosténendola innanzi 
il tribunale di Prima Cognizione e l'Appello , abbia ad <sami- 
nare ancora il merito di essa avanti il Magistrato ili Cassazione; 
ma; sì mi parrebbe che meglio giudicarne potrebbe altro avvo- 
cato spoglio di prevenzioni, 

Gli avvocati però che ayrebbero l'esclusivo patrocinio innanzi 
a questo Magistrato, dovranno essere esélusi dagli altri tribu- 
nali; il che se non ora, si potrà però ottenere col tempo. Al- 
turlmente si deve far cessare il privilegio; ma la legge presente 
nun' sodilisfa nè alla giastizia , nè al bisogno dei cittadini. In- 
fitti pèrchè accordare tal facoltà ai soli avvocati che patrocina- 
rono avanti al:-Magistrato d'Appello ? Dal tribunale di Prima Co- 
guizione non s' introducono forse cause al tribunale di Cassa- 
zione ? Ed in questo caso non è menomata la libertà di difesa 
ed'accresciuto il dispendio del' cliénte ? Quanto ai dieci anni di 
patrocinio.che 3i esigons come' guarentigia di lenpacità , osseryo 
che questa limitazione: mentre non assicura tal requisito, esclude 
dal benetizio, molti, che pur.meriterebbero di goderne. Dei 250 
avvocati che si contano certo soli 50 eserciscono realmente ; 
:200 però avranno la condizione dei 10 anni, senza Essere ca- 
pici} sè a 30'finni si può essere ginilici , avvocati fiscali | de- 
paiati., perchè. non si potrà anche disputire avanti Cassazione? 
«At Ministro di Grazia e Giustizia ha detto non poter. aderire 
alla domanda dei procuratoti. o credo che risguardo al diritto 
«li questi non si possa elevar dubbio, giacchè la concessione ad 
essi fiftà, lo fu a titolo oneroso. Convien però distinguere tra 
ilidiritto di difendere; e il diritto di postulare ; i causidici hanno 
comune il primo cogli. avvocati, ma esclusivo ad ‘essi il secondo; 
«questo loro diritto esclusivo fu modifirato colla creazione del 
Magistrato di Cassazione, giacchè avani a questo polè postularo 
ache ! avvocato, 

‘Se l'interesse ‘pàbblico vuole questa modificazione , non im- 
poilisce però che sià dato un compenso ai cansidici per la di- 
ahinnzione di quel lorò diritto assoluto. Così si praticò negli altri 
paesi, Riseryomi perciò a proporre un emendamento in questo 
senso. 1 an È 

il dep. Piecone combatte gli' argomenti dedotti’ dal deputato 
Suiumieti/le ‘Si Udopera a provare che Ja proposta legge non può 
ttinsî sotto verun rapporto antiliberale; quanto .ai. procuratori 
egli dichiara ren ler loro pivna giustizià, ma tuttavia opinare 
per la loro esclusione per l'utile dei litiganti. Osserva che Ja 
difesa avanti il Magistrato di Cassazione è tanto semplice che 
Non abbisogna del doppio ministero. Non entrando nella que- 
stione dell’ indennizzazione che possa spettare ai procuratori, 
egli dichiara che quanto alla parte legislativa, Ja loro esclusione 
è abbastanzà motivata | 

dep. Mellana : lo difendo la Jegge e. dico che essa è abba- 
(Stanza Jiberale perchè al ogni modo toglie un privilegio. Cer- 
lamento che non proclama una libertà assolata, mà a me sem- 
bra che una disposizione generale la quale non torna a van- 

tiggio esclusivo di nessuno possa dirsi liberale, è 


LivQuanto ai procuratori si oppoge:queliche si dice : diritto da 
fpssi acquistato. Ma con un tale;principio non si farebbe mai una 
riforma. Il Governo deve pensare all'utilità dello Stato e di tutti 
i citindivi non a quollo degli avvocati 0 dei procuratori. lo vo- 

“Nerd por la lege: proposta riservanilomi’ di chiedere qualche 
parziale modifi sizione. i ‘ 

Il dep. Migliesti: Culla legge come ei è proposta non si taglie 
jl privilagio,, soltanto si allarga. Escludendo i giovani avvocati a 
me. sem/ra che. si lasci un limite..soverchio alla libertà della 
slifesa. Quanto ai procaratori io non preténdo che essi siano 
ammessi a patrociuare davanti nl' Magistralo di' Cassazione in - 
sima cozli avvocati.; dico sula che ossì hanno il diritto di po- 
stulare , la legue non deve togliere. loro sun tal diritto, 0 deve 
per lo meno accennare ad. una indennizzazione. 

tl dep. Hiora: Mi pare che fra l'opinione dell'avv. Miglietti e 

quella degli altri la questione sia di sapere da qual parte sta il 
privilegio. Ora fo dîco dhe esso è nel sistema attuale. Quili sono 
le norme rlietro Je ‘quali: sitpotere ha destinato: otto (o ‘dieci av- 
vocati come pafracinatori al Magistrato di Cassazione? Nessun 
»Itra che il. heneplacito ministeriale, 1) sistema attuate non ha 
altro appoggio che l'arbitrio, A quest'arbitrio la proposta legge 
sostituisce Ja legalità, dunque la legge escelùde o almeno restringe 
il privilegio. 

È chinsa la discussione generale. 


Il dep. Moll»rdrelatorò riassume gli argomenti aildotti contro 
Îl progetto di legge, e sostenendo il progetto della Conmissione 
ripete le considerazioni dalle quali la stessa fu guidata. 

Il Presidente dà lettura dell'art. { così concepito: 

* Tutti gli ayvocati dopo dieci anni di patrocinio ayanti alcuno 
slei Magistrati di Appello del regno sono ammessi a patrocinare 
avauti al Magistrato di Cassazione. « 


Il dep. Sineo propone in via di emendamento la seguente re- 
dazione, ;. us 
‘* Tubi gli avvocati -palroginatori avanti alcuno dei Magistrat, 
di Appello del regno o.déi Tribunali di prima cognizione , ed | 
causidiei sollegiati della capitale scuo ammessi a palrocinare 
ayanti il Magistrato di Cassazione. » 


’ 
: 


ll dep..Jlichetini appoggi: l'emendamento Sineo massime pet- 
chè fogiiela limitazione dei dieci anni, che egli dichiara lesiva 
pilu libertà dell’ industria. 


Il dep. Sinéo dividendo in tre parti distinte il'siò rss A : 
mento Foltugi la prima parte quella cioè che si riferisce 
Jimitazione dei dieci annî colla quale secondo Ini si privereb- 
bero i cittadini è lo stesso Magistrato ‘di Cassazione del servizio 
dei giovani avvocati il quale è spesso più proficuo che quello 
dei provetti. di 7 
u'dep. Pateri si oppone all’emeddamento Sineo e sbstieno 
che i giovani che hinno appéna finiti i loro stuili possono avere 
molto inzegno ma difficilmente possedono le cognizioni nceor- 
renti per poter convenientemente ,patrocinare davanti ‘al Magl- 


strato di Cassazione. È cli 


Il dep. Miglietti osserva che pr dint il Magistrato 
Cassazione sono più semplici e Î 3 

Il dep. gres La preti ha dovuto ‘studiare lo spi- 
rito che domina nell’ editto ebe istituì il Tribunale di Cassazione. 
Esso esige una pratica preventiva più o meno lunga în tutti i 
Magistrati cho lo compongono; dietro tale sistema ba creduto la 
Commissione dover formulare la nuova legge. 

Il dep. Michelini : A quale ragione si appoggia la restrizione 
dei dieci anni ? A quella soJa della maggiore perizia. Ora io dico 
che di essa devesi lasciar giudice il litigante, 

Il dep. Mollard dice che la possibilità di ana capacità distinta 
in un giovane non è ragion sufficiente per adottare una massima 
generale, perchè una tale capacità può supporsi in qualunque 
cittadino e allora converrebbe proclamare la assoluta libertà della 
difesa. “que 

Il dep. Sineo, abbracciando l' argomento addotto dal dep. Mi- 


* glietti della maggiore facilità delle cause che si trattano avanti 
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il Magistrato di Cassazione, si fa a svilupparlo langamente.. 
La Camera non essendo più in numero, la discussione è rij- 
mandata a domapi e la seduta levata alle ore 5 d 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Relazioni di Commissioni. ‘ 
Yentficazione di poteri. 
Continuazione della discussione del progetto di leggo sulla am. 
missione degli avvocati alla, Corte di Cassazione: ». |. 
Discussione, sul progetto di Legge pel sussidio agli emigrati 
che presero parte alla difesa di Venezia. 


vee 


—_————- **rr—_—<*— "- 


NOTIZIE 


— Stamane gli Ufici della Camera coslituivansi nel modo se- 
guente : 
Urricio I, Presid. Demarchî , vice-presid. Bianchi, segr. Rìva, 
comm. per le, petizioni Demaria; 
ti Presid. Revel , wice-presid, Cagnone , segr. Pallieri, 
comm. per le. petizioni Gastinelli ; 


UI. Presid. Moffa di Lisio , vice-pres. Regis, segr. Calta- 
neo , comm. pér le petizioni Mollard ; 
IV, Pres. Benso Gaspare, vice-pres. Dabormida, segr. 


Pezzani, comm. per le peti 
n Presid. Pinelli , vice-presid. N 
comm. per le petizioni Pietri}. 






VI Presid. Franchi, vice-presid, Ma U, segr. Pissard, 
comm. per te petizioni Pc yrone 
VU. Presid. Boncompagni, vice-presid. Sappa, segretario 


Giannone , comm. per le petizioni Santa Rosa 


L Teodoro. 

— La Gazzetta d'oggi annunzia che, le notizie venute ‘alla 
Real Corte indicando che il ritorno di S. A. R: il Duca di Ge- 
nova cull'Augusta sua*sposa non avrà luogo che? verso il fine 
di magcio., S, M. ha ritardato di qualche giorno îl suo viaggio 
in Savoia. Noi crediamo sapere che prima del ritorno gli Au- 
gusti Sposi si recheranne a Lipsia ed a Berlino, © 

— Un noovo cerimowialé di Corté; sotlò data "del 22 dello 
scorso Aprile, porta fra le altre le segnenti disposizioni; 

* Ln Signore per intervenire a Corte dovranno essere presen- 


fate a S. M. la Regina da na' altra Signora già stuta ammessa 


a Corte, 

« A quesl'elfetto si dovrà rivolgere preventivamente al Pre. 
fetto di Palazzo la domanda in iscritto + coll’ indicazione della 
Signora che. avrà l'incarico di fare ‘la presentazione della ri- 
chiedente all’Augusta Sovrana, . : 

» Il Prefetto di palazzo farà quindi conoscere alla Signora ri- 
chiedente le Sovrane determinazioni per mezzo della Dama di 
Onore della Regina, la quale parteciperà-alla medesima i) giorno 
e l'ora.in cui ayrà.luogo da presentazione. :.,.;;+, 

* Le Sixnore vestiranno l’ abito rotonilo tanto alla. loro pre- 
sentazione «la S. M, la Regina, quanto ai ricevimenti per con- 
yersazioni od altre feste dî Corte. 

* Gli uomini devono vestite l'abito di spada con ricamo :1 
col'ellò e ppramani, eppure vestiranno.l' abito. uniforme della 
rispettiva loro carica, \ , 

»,1 Membri del Parlamento Nazionale ed i Ministri a portafoglio 
hanno essi soli la fucoltà, di vestire l’ abito borghese, nero , con 
Bilò e cravatta bianca p. 3 badg i 

— È con profondo sentimento di gratitudine che notian 6 comò 
in ogni parte del Piemonte: non si compie ‘tina’ festà) nom è fa 
nu'associaziono senza» che ad'abbelliria ed*a renderla più chré 
non concorra tosto il pensiero di sovyenire i mollivemigrati ché 
sono fra noi. La Milizia nazionale, specialmente nelle quotidiane 
oblazioni che si fanno all'Emigrazione; distinghesi sempre. C 
ancora, in occasione della passeggiata ‘militare déll' altra 'doîne- 
ulca, di cui parlaromo; la' prima’ legione: detta Guardi (di Torind 
raccoglieva una somma di L. 228, le quali venivano; consegnate, 
per una meta all' abate Cameroni, presidente. del; Comitato per 
l' Emigrazione italiapa ,, destinando l'altra alle scuole infantili 
della capitale. , N : 

— Domenica prossima (5) la terza legione della nostra Guardia 
farà una passeggiata militare verso Stupiniggi. | 


e n ii — 


NOTIZIE: DEL MATTINO 


Pani, 29 aprile. | giornali e le corrispondenze non ci re» 
cano ancora il risultato dell’ éJezione. Tutti convengono che giam- 
Mai vidlesi tanta premura negli elettori per esercitato il-Joro di- 
ritto. V' ha un movimento generale, a, Parigi;in]mezzo alla; più 
profonda Iranquillità , la qual cosa è di felice augurio. |... 


del 


Sembrà però che poco si confidi ‘nella ri del Lecler 
în quante chè alla Borsa i fondi pubblici ribassarono oggi . 
silerevolmente. Vi si diceva che ‘alcune migliaia di moderati . 
astennero dal votare, e che la riunione dell'Assemblea nazio- 
nale, centro degli elettori moderati, disperava quasi del risultato 
dell'elezione, : ; 

N 5 p. 0/0 ribassò di 60 cent. e eadde ad 89, ed il 3 p:.00 
‘provò un ribasso di 40 cent. cadendo a 55 35, 

i dpi» continuò la discussione del bilancio del ministero 
guerra, à 


att 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 1 maggio 





5 p, 100 1819, decorrenza primo aprile . . +L—o 
. 1831 » 1 gennaio, o, Getter 
. 1848 . i marzo . - * * B5_50 
» 1849 (26 marzo) LI aprilé - .. 9 — 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio. .... (+.* 85 80 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 
» . IBS. 73, PONT * 938 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1705 00 
. » della Società del Gaz god. 1 genn: + 1900 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ........, è dol 
Biglietti della Bafica dî Genova! 
@ L19819, 0a UR, LIRE, L. 075 
da L 250; 4 ' * 250 
Ga'l 900) 11,2 CISURI 3994, POUR «700 
vio Vivaio LI 15) 16 
Borsa di Parigi — 29 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo: ,., . L.:89.00 
. 3 p. 100 . 22 dicembre, . » 55.35 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . .....» — — 
Fondi piemontesi 5 p. 100. .........7. nea € SS 
» » ‘5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genal ol 


certif. Rotschild . . . 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. « — —..., 
1849 + 1 oltobro-» — — 

Borsa di Lione — 99 aprile, pizzi» 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . ....L. 
. È Mudd x esercitare sil amet È A 
Fondi pelata p. 100 1849 godim. 1 gennaio |: » — — 


ti 


’ «1849 certificati Rolschild +13.,.; ye — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 ..»..1..,.... afgani 
2. 4849 cin rirte vi eie,eleia e_— 


SPETTACOLI D'OGGI. i 
TEATRO CARIGNANO, Gompagnia ., drammatica al servizio di 
è SM. si recila: vittima e la cieca, 
D'ANGENNES. Compagnia drammatica francese , si recita : 
SUTERA. Opera buffa: La regina di Golconda. 
GERBINO, Compagnia drammatica Capodaglio e socii, si recita: 


TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella), Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: /{ Diplomatico, 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si.recita: Le\cinque giornate di meneghino... 





GIORNALI 
DA RIMETTERE VALL'UFRICIO. DELL'OPINIONE, 
Frantesi ° " 
ll Débats, gr 
L’Émancipation, 


N Crédit. Mb Ar SI 

La Patrié. * trai 

L'Opinion Publique, 

Il Nouvelliste Vaudois; 

La Revue de Génève, * 

Il Courrier des Alpes; 

Il Patriote Savoisen. 
Tedeschi, 

Il Lloyd. Miro 46%. Gia 

La Presse. ina " 

IL Wanderer — (Due fogli al 

L'Agramer Zeitung. ‘ b 

L'Austria — (Giornale. di commercio ed industria), 

, TI nre dada sà mene © 

I) Corriere Mercantile, WBI OA qa a 


SAT Ct meno A de da 

La Tirocnaria » ELvericavidi +CGupolago ‘pubblicherà 
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TEORICA DEL SOVRANNA TURALE 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI , i 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE. . 


Trim. Sem: Anno 
a Torino, lite nuove eur «smo sd 
franco di pottà nello Stato « 13 asi + 
di postaipo ison- 
per l'Estera n t4 So a 27 a Se 
Por us sol numero si paga ceatesimi 3e 
preso in Terino, e 35 per la posta. 


Torino, Venerdì 3 Maggio 1850... 





È da flat depose Ad Gisaralio) & 14 


ASSOCIAZIONI E: DISTRIBUZIONI 
ln Torino, preso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello , mum. a: ed + painciraLi 
INLLOLO 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. le 
Le lettere ecc. indirizzario franche di Posta 
alla Direzione dell* OPINIONE. 
Non si darà corso alle lettere vou aflraneate 
Per gli annunzi centesimi 25 per riza. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 2 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
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LEGGE SULL'INSEGNAMENTO SECONDARIO 


In mezzo alle gravissime faccende politiche che 
premevano il Ministero del 16 dicembre 1848 in 
sull'appressarsi del secondo tentativo della guerra d'in- 
dipendenza, l'egregio Cadorna non poteva dimenticare 
quanto dal suo dipartimento attendesse la pubblica 
istruzione, e quella spezialmente secondaria che, sel- 
ben fatta od anzi appunto perchè futta pet la parte 
più ragguardevole della nostra gioventù, era sempre 
stata e male ordinata e male acconcia ai tempi. Afli- 
dava quindi alla Commissione permanente del circon- 
dario universitario di Torino l'incarico di preparare 
una legge, la quale valesse a ricostituirla nel modo 
più conveniente ed alle nostre circostanze politiche 
ed alle nostre abitudini. Non metteva essa tempo in 
mezzo per compiere il suo importante lavoro, e dopo 
d'aver ripassala tutta quanta la legislazione vigente a 
tal riguardo presso le"huzioni' più colte d'Europa, 
dopo d'avere scrutatè ùna ad una le cause del mal 
essere della nostra pubblica istruzione, dopo d'avere 
vpure aninutamente ponderato quanta somma di sacri- 
Tîci avrebbe potuto la finanza sostenere per questa 
parte della pubblica amministrazione, al termine di 
pochi mesi presentava al successore del Cadorna un 
elaboratissimo progetto. Che: ne facesse il cav. Mameli, 
noi nol sappiamo: il fatto è che bisognò alzare forti 
le grida. perchè pensasse a produrlo. Ricorderanno i 
lettori come noi mon fossimo degli ultimi a recla- 
marlo, persuasi intimamente com'eravamo: che. nissun 
altro modo migliore per moi. vi-fosse di riprepararei 
un bello avvenire che quello d'impartire alle ere- 
scenti generazioni una soda e bene intesa istruzione. 

Il Ministro adunque si deliberò infine a presentarlo 
alla Camera, ma prima, onde renderlo più. compiuto 
è farne così più autorevole la «proposta ,, volle. ancora 
sottommetterlo alla disamina,del. Consiglio. Superiore. 
« Chiamato il medesimo (qui lasciamo parlare lo stesso 
signor Mameli ) dall’ art. 11, del, R.. Decreto 4 ottobre 
1848 a preparare i progetti di legge e dei regolamenti 
generali della pubblica istruzione ogniqualvolta che ne 
sia dal Ministro richiesto , e a dare il suo avviso sui 
progetti che gli vengono comunicati ; io. inferiore di 
gran lunga: per luni è per sperienza (a anti. sommi 
ingegni che illustrano lo Stato nei diversi rami (dell 
umano sapere, non avrei potuto senza dacceia di te: 
merità privare Ja patria d’ua suffragio così autorevole 
su di un oggetto con cui s0n0 intimamente commessi 
i futuri destini italiani, 0/0 

« Una Commissione di diversi membri del Cont 
siglio che sî wssociò tuor degli autori del? progetto, 
ne preparò la più dotta , accurata e profonda: analisi 
che servì poi di guida/nelle discussioni del Consiglia, 


il quale chiamò ancoray yel suo scuo; il, Preside: della ; 


Commissione permanente , peSguaggio tanto bencme- 
rito della ‘pubblica’ iS ruzione. Nel hiovo esame il pro 
petto ‘ha dovuto (subire varie?» modifitaziohi: nitiavia 
può dirsi iMé$w nella strà Sostanza» è eis Sndi privici- 
pii, essendo stato riconosciuto molto commendevole 
solto ogni rispetto e addatto allo scopo cui è diretto. » 
Siffatto ‘progettò Vénitd fntfhe acdoliò nei Consigli 
della Corona , ‘edUn'‘R! Deereto del 4 novembre 1849 
ordinava cheÈ fosse preséntuto mille Camere , ed imp 
neva al Ministro Mameli di svolgorh@ i) motivi e È 
sostenerne la discussione» È il Corpo inseguante tauto 
ne pregiava le basi e n*eravroddisfatto, chey essendo 
uppuoto in quei di raccolta di esso Ja grande mag- 
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gioranza in Congresso, indirizzavasi a' Rappresentanti 
della Nazione con una petizione supplichevole perchè 
volessero con tutta urgenza occuparsene e all’ uopo 
approvarne la pronta applicazione in via d'esperimento, 
riserbandosi di discuterlo in tutte le sue particolarità 
in una prossima sessione. | 

-. Tale istanza era accolta rotì molto:favese dalla mag- 


giorità dei. deputati, la quale pure a' quel tempo non 


cravamicaval Ministero; e bene sarebbe stata effetti- 
vamenité “Esiudita se il-fatale scioglimento della Ca- 
mera; fra”gli' altri“mali cagionati questo pure gran- 
dissimo non avesse prodotto di ritardare ancora per 
Dio sa quando il soddisfacimento d' uno, fra" più, up- 
genti bisogni. — Il progetto era ripresentato. poi tal 
quale apperrà ‘rieomponevasi una: ‘puova - Camera, ed 
ancora dagl' iîisegnanti, da quelli che meglio  cono- 
scono i mali da rimediarsi, era accolto con letizia. 

Tutti questi cenni storici volemmo riferire per di- 
mostrare quanto-inconeepibile sia ora la condotta ilel 
sig. Mameli,"il quale abbandona d'un tratto, senza 
più riferirsi al consiglio di veruno, quel progetto 
tanto studiosamente elaborato, che giovava credere 
ormai come creatura sua è che l'iniziativa della Co- 
rona avealo ingaricato di sostenere, per gettarsi it 
un sistema, se non opposto, certo affatto diverso. 
Volemmo. ancora riferirlivper dar a vedere come fra 
le altre ragioni, cui andremb' esponendo, le quali cam- 
peggiano a favore del progetto ministeriale, quella 
pur v' ha d' essere esso stato compiuto, colla massima 
accuratèzza e da quelle persone che iu siffatta mate- 
ria potevano essere le meglio competenti, Noi non vo- 
gliamo dire se il modo di procedere del sig. Mameli 
sia quale conviene alla dignità del Governo del Re, 
în cui è lecito supporre ehèy-temtimodosi-di unu fogse 
fondamentale, come vuol: essere. quella che regola 
l'insegnamento pubblico, vi debba essere un qualche 
sistema.d' idee netto, preciso, determinato: ma bene 
suppiamo che-in ogni paese costituzionale ogni mini- 
stero ché stimasse sè medesimo, fece sempre di que- 
slionî siffatte, questioni di propria esistenza. Non vo- 
gliamo ;sancora dire se la condotta del. Ministro sia 
quale s' addice al decoro ec della Commissione, per- 
inanente e del Consiglio superiore e di tutti. quei 
Corpi, onde la legge volle circondarto per sore reerlo 
nell'\andamento. amministrativo e, nel, preparare buone 
leggio bene sappiamo che unico:sarà nella storia co- 
stituzionale il fatto d' un: Ministro ‘che-rinnega per tal 
guisa L'opera de’ suoi Consiglieri, dopo che fu da esso 
richiesta ed acceltata. 

Due -fatti.gravissimi,, diceva già il signor, Ministro 
nella sua primitiva” relazione alla=Camera;: s' affuccia- 
ronò vlla prima Commissione clie aveva carico di com- 
porre un progetto di legge, quando prendeva ad _esa- 
minare lo. stato, della, nostra pubblica istruzione : — 
Favvilimeuto del corpo insegnantved.il cattivo risultato 
degli esami dati agli alunni dii Collegi. Ora - quali 
potevano essere le cause dirette e-precipute di questi 
mali ? La Commissione, e ‘con essa il Consiglio Su- 
periore ed il sig. Ministro, le ravvisava: 4. Nell es 
sere Nariosil, programma degli siudì peri vari, col- 
legi; 2QooNell'essere questoscunveniente. si bisogni del 
Lelnip 773! Nel' meseliimo "axsegiio futto agl* insegnanti, 

“Tolytî ‘per veri eda Fealmente sbao', questi tto: 
(ivi ,\oyxii si_paravano, pure i rimedi: — fd. Cioè 
stabilire uniformità:di sistensa di insegnamento } 2. For- 


‘mare von Sar di'studi convettiente ; 3. Assicu- 


rare meglio la sorte degl’ insiitotori. 
È queste veramente furono le basi, su cui si trac- 
clava il. primissimo. progetto, elaborato, maturato poi 
con tavte minute cure,cHi, progetto. della-Gommissione 
se ne discosta affatto. Quale dei due meglio può sod- 
disfare alle necessità del nostro insegnamevto ? Perchè 
i lettori possano, rilevarlo da sè, stabiliremo fra que- 
sio ed il ministeriale un sommario confronto sotto il 
rapporto scientifico ed amministrativo, 

La questione scientifica si » può stabilire per. due 
punti: 4. Persquanto rispusrda il programma degli 
studi 3 2 Per junto Si riferiste flo stothpartimento 
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dei Collegi. Ora il progetto ministeriale e, per la ne- 
cessità riconosciuta di ampliare per tutto ed unifor- 
memente il programma delle materie ad inseguarsi , 
e per l'esperienza fatta in questi due avni della bontà 
di quello che attualmente è fisso pei Collegi Nazionali, 
acgettava questo con lievissime modificazioni e face- 
vilo obbligatorio per tutti i Collegi si Nazionali che 
Comunali. — Quello della Commmissione.invece, sotto 
l'aspetto di voler provvedere agli studii tecnici porta 
un programma di 14 Collegi scompartiti per de, 14 


Divisioni, che è quello stabilito colla legge & ottobre , 


1848, meno la Cattedra di Religione , e' lasciando 
facoltativa. quella di Storia Nalurale , programma 
che vorrebbe chiamarsi di studi classici. Altro poi ne 
propone di studi tecnici per sette speciali Collegi ; i 
quali sarebbero distribuiti in modo che due Divisioni 
amministrative unite ne avessero uno. 

Quei Collegi che non essendo divisionali, riceve- 
rebbero sussidii dallo Stato, cioè a dire quanti, non 
essendo così detti Nazionali, manterrebbero l'antica 
denominazione di Regi, dovrebbero conformarsi o al- 
l'uno. 0 all'altro. di tali. programmi: ma i Comunali 
ed i Vescovili sarebbero. affatto liberi, abbandonati 
cioè quelli alle varie influenze dei Municipii, questi 
all’assoluto arbitrio de'preti. 

Il progetto ministeriale portava lo stabilimento d'un 
Collegio Nazionale per ogni capo provincia, di 48 1u- 
stitutisadunque per tutto lo Stato; quello, della. Con: 
missione invece ne propone uno solo per Divisione di 
stadi classici, cd uno di tecnici perdue Divisioni riunite, 
cioè a dire 21. Ventuno adunque conlro quarantotto. 

ln. ambi i, sistemi, si, riconosce il principio della 
sorveglianza e della: tutela dello Stato in questa rile- 
vantissima parte della pubblica amministrazione : e 
questò, oltrè aî motivi di prudenza che lo consiglia 
rono, presso i Governi più liberi, per le speciali con- 
dizioni avanti, tutto ib clie trovasi il nostro paese. 

Avemmo già occasione di spiegarci ampiamente a 
questo proposito, come noi, amici d'una libertà estesa 
equamente per tutti gli ordini dei cittadini, avessimo 
ferma opinione che uu. yoler ainmettere  un'&ssoluta 
libertà d'insegnamento. attualmente in Piemonte  sa- 
rebbe un vero suicidio. Chi conosce la storia, non 
diremo tanto antica, ma solo decenne delle condizioni 
della nostra pubblica istruzione, ci comprenderà age- 
volmeute, 

Ma, aminesso, un, tale principio ,vuolsi logicamente 
applicarlo nel modo che possa tornare più. conveniente 
ul pubblico interesse. » Chi. lo sccetta solo per metà , 
solo per una parte, corre ‘pericolo d° incontrare da uu 
lato gl’ inconvenienti d'una assoluta libertà, dall'altro 
quelli. del monopolio assoluto... Ora, quale dei due pro- 
getti no faccia migliore: applicazione, vedanlo i ‘lettori, 

Con quello del Ministero! 8° avenno 48 collegi per 
soiisfare, nei maggiori cènthi di popolazione, i bi- 


sogni del pubblico insegnamento. Lasciavasi, è vero,, 
I | É 


ai privati, alle, corporazioni, religiose, ai vescovi piena 
facoltà di aprir corsi. d'istruzione secondaria; ma a 
fronte degl’ instituti dello Stato, per salire in grido, 
dovevano essi sostenere una grave concorrenza, la 
quale. uon, poteva che tornare, a grandissimo profitto 
del paese. 

Invece con quello della Commissione stabilite solo, 
a grandi distanze, con aspetto di privilegio per alcune 
citt, 14 collegi classici e 7 tecnici, chi troverassi al 
dissotto sarà sempre lo Stato. I capiluoghi di provincia, 
ove non sarebbe stabilito verun Instituto, disgustali 0 
stretti da altre necessità non darebbonsi tutta la cura, 
ed anche volendo non potrebbero forse aprire collegi di 
compleio.inseguamento, mentre i Vescovi e le Società 
Religiose cogli infiniti mezzi e morali e materiali, di 
cui possono valersi, in breve “popolerebbero' le città 
edi Comuni pîù distinti di lorò Institati. 

Così saremmo «condotti in pochi “avini li, donde 
ora tavto fatica per uscirne il Belgio. Domandate a 
quegli omini, che hanno fatto in un paese, qual è 
quello, per tanti versi somigliatite alnostro, un'espe- 
gienza di venti anni, come abbià ‘fruttato colà il si- 


Vumero 422. 


dad 





449 
stema di lasciare consuna quysi-lib; rtà (quale appunto i 
vorreble ora la Commissione) * Fargo campo ad un 
Clero che dispongsili, ricche, entrate, di, comodi locali, 
di mille maniere d'influenze morali, e vi risponde- 
sanno per la bocca d'uno de membri più temperati 
della Camera det Rappreseatizità; flsig. Lehon, che 
sopra b3rstabitimenti d'educazione: privata sche: conta 
il Belgio,.il Ciero a poco a poco se ine: fece: padrone 
di ‘47 prercheda,frokitesdi essa goti Collegi Comu- 
nali hanno, potuto resistere e sostenersi. Pet bocca 
sta vi diranng,;, «La volontà, nazionale serisse. nella 
« Costituzione la > natura, favformarre l'ordinamento 
e'delsiGiverno Belgiro*i diritti, te franchigie e ido- 

varie di rate iraritattini Umiero del potere è puella 
d'informare i nostri costumi di queste dottrine co- | 
stiluzionali, di penetrarne gli animi, coltivandoli., 
di! fortificare il principio dell'unità ‘nazionale: Que- 
st‘alfidio ‘esso “dibbe aidempitio col mezzo d'un si- 
stema di pubblica’ istruzione regolato dalla legge, 
somministrata, in gran parte sotto la sua direzione; 
«ini pantéisolto la semplice sua sorveglianza ; e tutta 
«ipa ‘por debbiasere ‘sotto il controllo del paòst.a 
Vi, faranno. ancora avvertire che senza l'intervenzione 
dello, Stato, sagace ed appropriata ai bisogni pubblici 
nonnpotrebb'esservi vera concorrenza; dicchè nasce: 
relitto il'maitopolio? eegosizgstico; (Vedi ‘Rendicontò 
delta seditta di "folta Camera del 22 Aprile). 
Essi vidirantosyinfine; colle parole del-loro Mini- 
sro dell'Interao 1010’ Noi sosteniimo il sister dell'iti- 
«'éeghimietito Tmpdrtiò Targimente detto "Stato e per 
si &more, di libertà, perchè. nell'atiuale condizione di 
« cose l’inseguamesito mon ‘era. che un mondpolio e 
«Vlò Graviesclusivamente del'Cleròi » (Vedi Distorio 
detto' dal Minisito Rigier nella tornali del 9), 
Così aduigie col progetto della Commissione vere 
rebbesi a daresulla casta pretiva più di quanto essa 
ghida Je alibiano tolto le leggi Siccardi. E che (uiesta 
fosse veramente» l'intenzione dei Commissari “enti 
dall Catpiita ele ‘essi | mirussero ‘a’ fare della legge 
sull'inseghamento Un atto di conciliazione,..di com» 
penso, noi pol sappiamo ad oghi modo ‘credere, Forsy 
ragioni!troppo!mosehine di finanza, paure troppo esa: 
genite! di manednza”di Opportuho persontile non hanno 





I 
loro Tastiato Vedere, tutti quei, gravi, inconyenienti,.a 
cui ci, conturrebbe..il loro sistema: ma ci. fa sempre 
altetttato un Miiristro, il quale quelle “ragioni n d'a 
buonissimi (argomenti aveva 
lu sua propria. proposta. su 
pure fi due capi, considerando!à 1.0 da chi retribiui. | 
sce; 2.0 da chi è retribuito. | 

| 
| 
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dolorosa meraviglia, quandb:consideritio dhe abbiato 
quelle pause doveva essere, superiore, e unille altri 
per le manî.a sostenere 

Veaendo'ulla iuestione ammmisttitiva Ma svimdiato 
(MI pifgetto ministeriale per il mantenimento degli 


Imstivati -Nuzionali d'istruzione secundatia avea stabi- 
lîto un sîstenta Semplicissimo, Ogni provincia | aveva 
il ho Collegio, quindi..doyea contribuire per. soste- 
nerlo in concorso+col Goveruo e co: Comune: dove 
quello rfosse» apiertor A tal proposito vogliamo’ totare 
di ‘volo bilie Umile s'Oppongono a Questo sistema. di 
contribuzione coloro, i quali per, un'idea diesagera- 
ta indipendenza» ammiaistrativa: vorrebbero! chie lo 
Stato nulla imponesse!al'è Provineieved di Comuni 
tlaceltà tin raf casò’Tndd MTovhebbe "adiche più esigere 
il Governo, nel suo diritto di tutela; da questi che 
sinno fatte le Spese accontenti pert il; muntenimento 
della Guardia! Nazionale eduntre ‘consimili 
richieste dat’ pabblivs ibpasse, 

Del resto giova aplite the esso fu pure adottato 
dalla Commissione, ma/se colla medesima semplicità 
the rilevasi mella proposta ministeriale) 
Seconilo. essa | 


che' sotto 


si'oveggii. 
a Provincia dovrebbe contribtifàà f.0 pel 
‘collegio, se vorrà consersarlo, ch'essa avrà, 


di par 
ziale 0 compiuto iuse 


gnamento o classico ,0 twenicy3 
2.0. pel. Collegio Nazivwale. della Divisione? diestitti 


visioni riunite, Per tal modo la Provincia per Ta sola 
istruzione secondaria dovrebbe subire tre generi di 
contribuzioni, e con quale complicazione di contibitità 
e d'amministrazione dicanto quanti conoscono’ tattile 
poco questa, 

Per riguardo, a chi viene retribuito, il progetto mi- 
nisteriale formava cun corpo solo-di tutti gl'insegntini 
dello “Stato, che'“avevàno titti egualmente Ta hominà 
governativa, salva la facoltà di proposta Avi Comuni è 
uei religiosi, avevano gli stessi diritti alle promozioni 
ed eravi fra queste, olire la gradazione dello stiprenitio; 
la moinina sa Presiderdi “corvi eda Protweditorà, 
avevitio “gli”stessiUitiuti gita giubilazione, Mentre la 
propusta della Commissione concede la, nomina gover: 
pativarzak solijascguunti dei Collegi Nazionali pas cuî || 


| 
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chissici; Bo per quello di studi tecnîci Wella duebis |! 


‘toglie’ pure la speranza di promozione ‘ad'’altro!sirfi» 
‘pico, ped assicura quindi ai, Comunali il diritto alli 
giubilazione, ciò che pur faceva slo, stesso dispolismo, 
[benchè ia, modonassai greto Se. dunque sil sistema, 
di ‘provurire i mezzi Uelimuntetiimentò pere bivollegi;» 
desto Stato "secondo ‘fa proposta Itl' Coinimi 08 
è gravimichle complicato, fun Palo Tha ite ni de 
| af 74% $ mis tn olaides NERI fon EDO 
per da parte che rissuarda. i-pubblici, ipstitutoxi,.E qui, 
v'talproposito ci si conteda una’ breve vosservozione. 
{Ove to Stato ‘triîsenri, come propotre! lai Comalisstone;* 
(la sorte degl” insegnanti ne' collegi comunali, on 8g 
sicurando. loro. il diritto di pensione ,.igiova anaggion- 
mente al monopolio clericale, dacchè Ognun: si» come 
le'sotfetà religiose ed’ i vescovi sbbovitimo di'mezzi 
oiide retribuire, promovere @ compensare nella voe- 
chiaia quanti li servono in parte così, rilevante, per 
loro: Auche per questo riguordo radunque: in Comuni 
rarumente potrebbero sostenere la ‘concorrenza pretina. 

Da questo raffronto, che andammo instituendo per 
sommi. capi; camprenderassi orimegiio perchè, Ja mag: 
giorunza «del corpo insegnante stimicehessarebbe ‘una 
vera calamità ove venisse mecettata quelli. proposta 
di'’legge chevar'nome. detti» Ciommistione aterta'0Ca- 
mera Veilîva facendo il Cavaliere Boijdonipaghi,® 

Che, quella. presentata primamenteò dal, Ministro 
nom. sia meanche operfettare possi venitenia! aljuante 
parti emendani,storeredinmo, e speziatmeine: perito 
risguarita “Ja “spesa di naiteniment ati coMegi, Gili 
opiniauo possa essere di. .alcua. che inferiore; ma 
pelle presenti iviteostanze ;; «quando: lor stato altualerdi 
caost'end’ amareliiaoz cin lie trovasivit nosod iuSègnit- 
mento”, richiede urgtàli proveidenze, fra lee ben 
ravviseranno. i lettori, perchè (di preferenza, xi alte» 
biamo alla ministeriale, I 


Paidrer 


SENATO, DEL. REGNO: 


Il. progetto «di vbegger cam veni ssi nutorizza "il Governo” 
a-toncedere pirzialititenze "di collivazione” n riso in 
certe Meteriiniate toaliti, statò adeitato dalla Camera 
elettiva, nella tornata, dal 19 corrente, fu oggi. argo» 
mento di.lunga se grave \discussionermnel “seno “del 
Senato: Se'si considera ehe nel Novarese; ie" Lo- 
mettinia” ed in purte della ‘provincia Uli vercelli 1A 
coltivazione delle risaie è; l'elemento principale dell’ 
industria agricola e;commerciale; esforitesali prospe- 
ritivehe st riversa sopratutto lo vStatay vita fatato 
appurità come quella legge meriti stri airebzione e 
profonda disamina, : 

Lo studio del legislatore nello stabilire le norme 
per la coltivazione de' terreni al riso. debbo rivolgersi 
u questo di conciliare gl'interessi dei proprietari con 
quelli della salubrità pubblica. Beniehè non si possa 
niegare che furono di moltovesagerati i pericoli che 
corre n salbte bui sscittadini meivuoghî ove! scotti 
vano’ Ter risute,ne enea) tuttavia” incediinestabite: Neal 
quei terreni palullosi si svolgono midsmi delelerii che 
corrompono» l'ariase. la.retidono insulu' ne; ;e che pers 
ciònè, dovere dele-Governo idi'limitàrentà» dolrivazione 
del'iiso, es di'vegliimo va ehe iiitenesse privato non 
nuota alli salute pobblica, durato: DIRI 

Fra noi la legislazione he concerne questo ramo 
importante, della. nostra agricoltora si ccompendia nell’ 
editto det: 26. frbliraio 17287 metta Reziù' Palefità 
del'Svagosto 17927 Mi ‘(quigie e nile leggi "sono cotanto 
severe, ché non venhero “mai eseguite fedelmente ed 
fi poco a poco cadil erovin dimenticanza. si + 

La coltivazione del'riso'fu “estesi in 'protinicie ove 
per To: adtil'ivo” 0h erd permessa , ele, sanzioni pe- 
nai, appunto, per essere, esorbilauti »powr)furoni.uini 
spplicate.. Sutto.. i) governo:assoluto, ‘essendo’ in'*fatottà 
del Sovrano di sospendere l'esecuzione” Udlte lepgi 50 
di concedere parziali Jreehge ad'arbilrio, avvenne.che 
molle autorizzazioni furono dale ai, proprietari dispre» 
parare si.lorontenreni sper:iquella coltivazione, Ora però 
chevaltà volontiide) Govriio” soprastà Vattorità ueltà 
legge è' lie" aloni Sì potsono più (oerare 00 atbitraci, è, 
necessario regolare, la legislazione Sopra. questa. male» 
ria y iu. modo che)corrisponda? a' progressi idell'agro- 
uomiu e Well'econontià nazionale prorvedire "To° 
lunto a tutelare gl' interessi di’ quei proprietari, i 
quali, ingannati dalla corsueridine, hanno, preparate le 
lor terre a ricevere la scmente,.del.riso, ssebbeva.-si- 
fuate iu, luoglii nom .cumsentiti dalle : duo ‘citate leggi 
Acciò tende! a legge udtortatit datti! Cimera ei Dè 
puttiriz e nen Comntisane tt 'Sealalo cda modifi, 
ciltà , autorizzando, il Governo. a, dar liocv 
coltivazione uti quella dertota mon. solo.mei luoghi vové» 
suwrebbe! proibita ‘dallo leg? det: 1728201 {7927 ia 
uuco iu quell, ove*tattualiitine perlhessà, Veaipree: 























chè: sî-usino * debiti riguardi 
le@si'tratti di terreni già stati 
Iveco che. il Ministero proponeva. di, restringere. d'ef- 
| felto,tdi,.queste. .cuncessionio: solo pers quest annor)ela: 
Commissione 'opinibreheoto: st dovesse esretratra Tio 


coltivati a riso. Ed in- 





alti pronittgizivne diana MUOVA egg Ta halo nono 
dovrebbe essere difmiolto fontana, da quasito De, Assimo 





curdil Ministro; dell'interno; cnctei si » dute. ilgs. idoha) 
i Bui " fig. alpi! adoog noll'ab 
| l°senatore  Midktrà avrebbe desiderità che) si prec” 
ifiggesse al midistero tn, (ermine per Ja. presentazione 
di quella legge, termine che n pareri suorconverrebbe 
‘non oltrepassasse la-sessione: legistativà del 1851, mi sé 
sì pon meute che quella leggo, prima dijessere soltoposta © 
all'approvazione del Parlamento, dovrà venire esa- 
minata, dal Consiglio Superiore e dai Consigli pro- 


per ‘ta saltite pùbbirea” - 


« 


vinciali di sanità e poscia dui Consigli amministrativi, — 


vi 'ha-miotivo' di temere che non possa esser iu prodi 
per l'anno venturo; e per questa ragione la mozione 
del senatore. Maestri, non: fu ammessa, 


% 
La legge 


corretta dalla Commissione era  minse- 
ciata'di*’verit’somreata “sotto îl peso di cinque o sei 
aiimendamenti , 7 uifi però non la modificavano in 
sostanza, ed erano piuttosto diretti contro, gli. editti 
dello scorso stealo; chermomotontro:a leggo! che sta- 
vasi» disenitendò. ‘TP sir Pallavicino Mosso, fatendo 
tesoro ‘delle dichiarazioni del commendatore Galvagno 
e del Relatore, della Commissione , sig. Plezza sole 
quuliavvertivano «che le due leggi precedenti erano * 
cadute in disuso, chiedeva’ perchè sé ne voleva' far" 
menzione età legge ‘atluale. "0 quelle leggi sono lut-, 
tora iu vigore, ed in tal caso è inutile, uni. legge*. 
provvisoria, 0. non.lo sono più , ed allora è'non solo’ 
\ivatile, ‘ma imprudente il risuscitarto,0 © * e = sia 
ì Senonehè a chi esamina a fondo, la quistione chia». 
iramente apparirà che quelle leggi furono abusivamente 
Irasandate nelle parti che sono, in aperta contraddi- 
zione coi progressi deli'ecgnomia nazionale, e la cui 
lapplicazione sarebbe stata perniciosa alla proprietà ed 
alla prosperità del paese; ma ‘vellé Uisposizioni rela- 
liver ult» polizia finte ved atta salubrità. pul.blica esse, 
non furono Leni 138021 Melle licen:e che. il. governo, 
‘assoluto, concedeva ssi, aX6a sempre.;cura di menzio- 
[ narlesiquasiscomeotno ricordo vod*vuni avvertimento » 
| Questoo furasshi' Fene Uifidsitato “dal “conte G.llina. 
dil''Metibità, ii Demarkherila è dal Ministro dell'In-. 
terno. In, seguito a tali spiegazioni tutti gli. ammen- 
damonti, proposti, furono sagrificatà 1 uno dopo l'altro, ; 
Meno boy deli'avi Fraschini”, il quale. era, droppo. 
ego perehit nou, visse adottato, 





L'onorevole. senatore. ossoevò? come» d'alimsd” invalso 
di'ipreporarevibuterend. sita coltivazione del risò an- 
che stoverenu'‘viclità Cile Teggi, abbia potuto; indurre! 
in quesl'anpo alcuni Proprietari . di poderi a quelli 
altigli a valersi della. stessa tolleranza ed a seguir 
| l'esempio degli altri, 0 the sarebbe ingiusto di pri- 
varli dei redditi Sella .lor proprietà, .costringendoli a 
prosciugar le' loro risaie; perciò ei proposey ed: il 
| Senato radottò, velie "if! Guiteato! sia Watorizzata a dare 
parziali ‘concessioni ail) Per faci degseni, che, fasero 
stati, giù. preparati. alla, coltura; dels riso: quando fu 
presentita;;.questa;ifegge catlanuOnmera dei Depatati. 
All'adozione di prest'amin'eftlalmonto’ sucebsse una, di- 
setissione’ lqugiitò ib gatbugliata perla fretta disters. 
minur, prestoy, l'ora, essendo, tardu,; e d'insiemerdella 
legge fu approvato, .alla;, maggioranza) dir 38 su@fraggi 
contro 8. 

Nel, privcipio delia, seduta furono, presentati al Se- 
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ha Commissione vprpmetrico» delta i publiliéa Viettiziidg' puo 

Monumento nazionala,al magnanimo Re fositatore utéite idro IL 
bertà vele con gioia avvicinarsi il giorno rd ql il sont 

to dell'apars gatte intrapresa, «Dar tattà!ofe ‘detta 
Î Siad RI dista ao pedi suse riuiotiie Pitti rdckdli ì 
| Milerada.lo di Tivettà dei-tempizoi» dittnilinby senza iberàizivine “dl 
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se,,per. la. || condizioni 0, di fortune; catrisposero ‘ntl'appretto' detta: Commis -* 


sione .\e;l'ono ;del. riseo-coroiti Ifabiallo] rdels:povero» ritonb ‘nl'im a 

tempo consacràli ul patriottico: seb pa Alcritiiviamieipit Begbetilà 
| l'esempio dito. da quello, di orinds:cho sino-dl'118votàva a 
| tal fino una somma di L. 50,000, decretarono di concorrere cuu 




















ripparzitzio offerte all'erezione del. Monumento .nizionale ,., e 
a Commissione spera che. prima di. chiudere i suui io 
pelle Vetere PZ bebe a sblan nt 

l'diversî corpi dell'esercito ‘ vollero. éssi' pure pagare il foro 
tributo alla; memoria del generoso,quantu sventurato! loro duce} | 
cda Conai riservandosi, broser mn 
rale delle soscrizioni, ic strato in, tratto, alcuna della, 
lettéro collo!‘ quali io: PIA dig lo offertò del 
medesimij quelli'.dell Regia Marineria non véfMero essere in-" 
feriori agli altri, e la lettera che quiusotto. è pubblicata ne fi” 
fede. Non poche liste, che, allidate ai: promotori delegati nello 
varie' patti pra otite tuttavia. ricoprendosi .di firme, e. 
cheValempo opportuno  sarantio richiamate? dalla Commissione, 
verranno adiaumentare i fondi ora già raccolti, e provvisoria- 
mente,,a termini delle norme della. pubblica soscrizione, depo- 
sitati nella tesoreria della città di Torino, 

A raggiungere più compiutameute il propostosi scopo, ora la 
Commissione rinnova i suni voti perchè il Parlamento nazionale 
voglia con sollecitudine dare ‘la sua spprovazione alla proposta 
di legge ripetutamente presentatagli, colla. quale è aperto un 
ragguardevole credito al. Ministro dell’ Interno per concorrere 
all'erezione del progettato Monumento. Questo ancor più a ra- 
gione potrà dirsi Monumento nazionale, quando alle offerte dei 
privati si aggiunga il concorsotelle finanze dello Stato, @ quando 
riguardo ai modi ed. alle condizioni dell' esecuzione verranno dai 
rappresentanti. della nazione prese lo. opportuna.deliberazioni, cui . 
la: Commissione promotrice della. già dichiaravasi 
disposta ‘at’ allerire; i LI 939° 30h 

‘Allora solamente; quando! tale) ‘risultitò ‘IH *sudi ‘lavori avrà 
ottenuto, la Commissione crederà avere; inlempito all’ assuntosi! 
incavico, @ sarà lieta di; avere; proposta sin dii, primi: giorni 
della nostra, politica rigeneraziune è di avere quindi in difficili 
circostanze’ promossa ‘con perseveranza e con alacrità questa 
solenneteinon perilura dimostrazione della nazionale ‘riconò- 
scenza, che altumente onora e il popolo: che Sporitineamente la 
«tà; \6.la memoria del Principe al quale è consacratà, Così i do- 
lorosi avvenimenti cui soggiacque la nostra patria non ne aves- 
sero sino ‘ad ora impedita l'attuazione, che, forso vivente ancora 
il.magnavimo Re, sarebbe sorto questo Moonmentok chie ai po- 
steni\.farà rfedo ulell’alletto ‘o della riconoscenza di un'intera 
nizione verso il provvido fondatore delle suo libertà , verso 
il generoso propuguaatore dell'italiana indipendenza ! 

; Torino, 1 maggio 1850. 

hi PU" Per la Commissione promotrice , 
PUPA Al Presidente — Rosento p' AzegLIO. 


pali vare MAI prom. etsegri — BL. Scorani 


«_lil.mo, Sig. Presidente, 
*.1 Corpi, della IL. Marineria ,.il, personala adiletto, ai, diversi 

« stabilimenti della medesima,,non che il Corpo Amministrativo 
« hanno voluto dare vn ‘segno Vella loro venerazione perla 
«memoria del magnanimo: Re ‘Citio “Alsnto + profferetido 
«spontanee oblazioni pel monomento nazionate;)clhiea dilig@nza 
* della Commissione da V. S. .TIhma presieduta, dey'esscre eretta 
* per attestaro Ja riconoscenza del popolo,e dell'armata inverso 
« del defanto monarca. MISERI I SITR / 

“+-Mentro gli stuti deserittivi dellè suddette obfazioni ) nonchè 
. il loro ammontare in Ln. 3,072:85 vanno ad essero dal Con- 
* siglio d'amministrazione dei, Corpi anzidetti trasmessi al Mini» 
4 stero di Guerra @ Marina, per, essere dal, Cav. Tompia, segre- 
«rlario capo. della divisione Archivi di esso dicastero, consegnati 
«al cassiere ed. hM segretario: della Commissiane,'io compio V'v- 
« norevole uflizio di porgere a V. S. Hl,ma questo. avviso: della 
 susccennata profferta, e mi valgo dell'opportunità per.iterarlo 
« gli atti del mio: predistinto ossequio, 

* Il\Contr' Ammiraglio Comandante it 1.0 dipart 
» ef 'liicimand. Gen. detta n. Marina 
tia < D'AUvARE. + ! 
tesontinnt DELLA ‘città bi TohINO 
a Il sottoscritto tesori là, Città, di Torino dichiara avere 

« oggi ricevuta dal banchiere F. Rignon in semplice deposito da 
» renilersi  fruttifero a lembo ‘dpportano una nuova somma di 
s.lò 20,000 ultimamente ridevità è daltit Cominissione promotrice 
* della soserizione pel;msdumgato nazionale, e destinata ‘all'è- 
« rezione del medesimo » del. pari cho quella di L. 40,000: dul 
* dettò sîg. Rignon, cassiere della Commissione stesso, già de. 
« positata a' 2 vovembi@ pi ‘héità Tesoreria della Città, contri- 
« buente essà pure i tale scopopor la sorhma di L. 50,000. 

iualiue Seywe la designazione delle specie ce. 

Torino, 30 aprilo 1850. 
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‘ Ji id sul 15) VPRANGIA | . 
Pantas, 99 aprile; La; polermen: dei giornali francesi benchò 
assai viva ed appasionata è affatto priva d'interesse. Essa non 
si aggira che sull'eleziono , il cui risultato nov può ritardare ad 
essere conosciuto. Ciascun _ partito fa delle congetture , apre il 
gere alla speranza ed esorta ed incoraggisce ì suoi aderenti. 
inora non si può pregiudicare nulla di 0, sullo scrutini 
teuele alberi sono pet opdiià Sue PO Pipasrotiao, ma 
Dallo spoglio fatto dei voti dell'esercito; pubblicati dai fi 
Parigi, risulta che Qhd ter VU is More del pas 
socialista, ed il rimanento per Leclere. 1 voti dello Iruppe sano 
tristi sintomi, i quali dimostranojqual progresso abbia fatto in 
590 Il socialismo. Del. resto: fhbgovente: paro ‘si sii atidiito lhi 
sopvito. heno ri: socialisti 0 promubvere da camuidutanà di 'Edgetij” 
899103 lì 419t10g sro omuvia lì ie ì vad 
. La proibizion 
tmocer, doro..no aumentò gli. associati; Ora garenziano tutti netto” 
stabilire delle, associaziotii a'buon mercatò. ‘Cost ta Repubtifue' 
prendo. degli abhuonnmenti settimariali per ‘33 eat! obiitizimiosi? 
‘2 for distribuire.inumerital:domicitio” itegli associati: LMaxent-* 
ment, la. Yoia: du.Peuple fanno lo: stesso; 1111 vuol 
La Presse! pubblica n consutto detta vvdetito Lismngnite rip: | 


alb 0noti:191b ,000,08 


' MELI) 


ig nuo aliot 





[taperon 


P dellarvendita dei giornali \deinoenitict' “intieha’ || 


è sontante el manibro, delta reegiera ta # apr opiaa esecr fle- 
cale ed istituzionale, la misura res dal etto Carlier cun- 
io Condor Rini AA GOL fesero lo stesso Oliracciò 
Paste Duprat doo prese 
all'Assemblea, perchè: si) dictriari Che i giornali e gli scritti no.- 
riodici.che si vendnna melle ibotleche!sono esclusi dalle dispes - 


zioni, sell e era | 27 945), a che ?' torizzazio 
dei get De bt e e fire Sioraai 


onde non sia în' 1 d'interiliv la vendita deuti 
uni' è Permieltett>ro quiettù degti stri 

Lirigorivusati verso i detenuti el :Monte Saint-Michet, rieori 
esagerati iJali' onpesizione, ma i quali il Governo non ha asato 
i benchè non li abbia repressi, infinivano pare sugti 
elettori... “n. 

Un altra causa che non mancò di esercitare una benchè lieve 
azione sui: voti, è l'articolo pubblicato nel Napo/fon di ieri, e 
nel quale si stabilisce un'analogia fra i tempi del Consatato, tl 
Napoléon ricerca quindi a quali mezzi ricorse il primo console 
a ristabilire |’ ordine e la eni imitazione dovrebbe senza «dubbio 
esser consiglita al Presidente della Repobbli a. I mezzi di cui 
si sertì Bonaparte sono®l' abolizione del Direttorio , fa «aporta 
zione dei membri dell'opposizione dei giornali Nberali, ere. ces. 

I fogli socialisti @ parechi moserati, nel commentare quell'ar- 
slicolo fanno”mille supposizioni su'fèfinterceziani «el Presitento 
della Repubblita.*1 più pruderiti si fimitano a tacere 04 a bi.sl- 
| marlo come ‘invpportuna, 

! liunp ( INGOILTERRA 
L'interesse principale, della seduta della camera dei comuni 
del 26 è stuto"un nuovo discorso «he il sig. Disraeli ha pronun- 
ciato conio dl VAGO riguardo alla politica Tinanziaria. 
Hinitatetò al®gabinetto di inancar di fraîveliezza nello presen. 


| 


tazione! dl bilanciog e fint; come ul solito ; don amunmiterati» 


conto, della, promessa che ayea fatta di soccorrere le rlassi agricole, 

Lord Russell ha, risposto ni suoi avversari che eli assalti siste- 
malici ‘di cui era oggetto è lo domamile reiterate di ridurre lo 
tassa pubbliéte,' noti rivednò allro senpo tia di' giangere iotti. 
rettamente Mm sbuoteré ib'principio della protezione: Questa iti 
sposta ha sollevato i clumori del partito; protezionista; pa ladi- 
scussione non diede luogo ad alcun voto. 

Nella seduta stessa la Camera ha reietta”uma proposta (let sig. 
Gregor tendente ad abolire i bolli sopra lu ‘assiturazioni marit: 
lime ece., per effeito della modificazione: delle teuzi di mavigh. 
zione. Il eancelliere dello  sescchiere ha combattuta una tale 
proposta nell’ interesso del tesoro.- 

GERMANIA 

La seconda camera di Hannover diresse al eoverno un' interpel- 
Janza sulla cessazione dei poteri della commissione interinato dI 
Francoforte. Vi rispose il sig. Stuvo, dichisrando «di non cono- 
scere uflicialmente quali fossero lo, lutenzioni del gabinetto pros- 
siano in proposito, ma di sapere soltanto essersi intavolute coll 
Austria delle trattative che sona tuttora penilenti. Egli conehiuso 
col dire che l' Hannover nun potrebbe acconsentire che il'niovo 
potere centrale fvsse costituito da quello due potenze soltanto. 

FnancoroRTE , 17 aprile. La nuova di (un congresso di prin» 
cipi a Gotha sembra confermarsi. il.viaggio intrapreso dal duca 
di Sassonia Coburgo , vaolsi non'abbia altro%scope. 

Il Ciornalè di Francoforte | conghietturanilo che questo’ con- 
gresso abbia per iscopo «di stabiliro una muova dieta , ilichiava 
cho la Prussia non, vi prenderà alcuna parte, e cho rienserà 
sempre di riconoscere la fondazione di un nuovo potore centrale, 


CBTATE CPALANI 


tr] NAPOLI 
| Una. carrispondanza , giunta n. persona ‘ordiniriamento bene 
informata, riferisce che quasi tutta .il corpo; diplomatico . elviese 
al governo'biglielti per andar nd assistere, ni dibattimenti della 
causa così detta dell’ Umifà italiana, » bon sole per sè, ma 
pure per moltissimi forestieri che sono in Napoli. Yaledomanita 
ha, messo uno sgomento in. corpo al Pecrhenrda da non: dirsi i 
o si credo non sia questa Wultima cagione perciò, sano differiti 
tali diballimenti , che, come annuaziammo, dovevano ineomin- 
ciaro il 16 aprile. î 

di UOSBTATI ROMANI 

Il Natinna! tek 99 (p. pi' ho dapnomia To dita del 30 cho il 
Papa dopo lunga discussione, coyli »minentistimi e cogli avwncati 
di corte ha definitivamente opinato di porre uva ronlisca suirbeni 
diet deputati della Costituente Romana per il valore di duo mi- 
lionîi e mezzo di ‘piastre romane. 1 

1 possidenti in. seguito di molifienzione «ebborio nritteipiuire ‘an 
trimestre sulla dativa dei fondi tanto rustici che ‘urbani, ì 

— Fra le partenzo , che annota il Giornale ufficiate, v' ha 
quella ilella principessa Borglicse pet larigi. Dinguo anche per 
le fumiglio. ‘nvbilesche il'soguiorno di Roma depo il ritorno di 

| Papa Mastai nun. è poi quell'\Eden cho ci decantano i giornali 
della Curia Romana, .. i i 

— L' Ossercatore Romano reca ; ’ 

Hi paded' h.mo Francesco 'Vaures ex. provinciato nell’ ordine 
de'bMinori Conventnilil dis. Friutésco/, Coristitoro delle sagre” 
congregazioni. do' Vescost e iftazotari, ;e delle Induigenzo è s4- 
cre, Keliquio , Consigliera n, Canonista, ; dell'amtiasciata franceso 
a Roma, pei servigi prestati atla $. Sede e}alla Francia nella 
spedizione militare per'io'stabiitiménto del femporale. «ominio 

| cel Sainmb Pontelice tè ‘stato decirato dal Presitentet.tcita Ne 
| pubblica} Luigi Napoleonè: Bonaparte, della! croce di cavaliero 
| della Legion. d'onore. per. dispaccio del sig. Mivistro, degli Affari 
i Esteri La Nitto del dì 12 corr... 
pitt A sin TOSCANA 
| “il arazionale! del'89 teca: «il iuovo giarnate ministeriale che 
| escîrà allu fade il primo maggio)! avrà per titalo , ‘A quanto si 
| dice, ;jl Gomkenvarone || giorriale coslituzionete (2) Sî dico ani 
cera; e nei von intendiamo, se non Carci relatori dei si dice cho 
{ dopo, aver falti inutili tentativi presso meli onorevoli scrittori 
pellet } fottatofi “del Giornale ‘abbiano dovuto ridursi a as- 
| sbatto degli barili dho' sftssetd ‘a Untro' foro ‘nervizio. Si dico 
checvun:Woelun(B.pbatissinti în Firenze per imolti cariosi ante: 
cedenti abbiana assaplo vit iteloroso fatarico di contare giù vasamna 
[ve Ministero e a allo ste teggivecrezionali a, 
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Tonnara 8 aAGOIO. — Presidenza del + ice-presidente Demancss. 
La seduti è aperta ad un'ora. 0qo qu li 03m) 
Leggesi il verbalo della torgata aotecedente, ed.il solito sunta) 

delle pelizioni. "pe I (Pr) { 

Presta giuramento il dep. Biancheri 9 

Approvatosi il verbale l' orilino del giorno portà 

Verificazione di putmi, i SULL 

Sule alla tribuna il dep. Del Carretto per riferire sull'edezione 
del collegio di Verrèz. Lo operazioni elottorali essendo seguite 
regolarmente, vengono approvata lo conelusioni della Commis-' 
sione per la conferma della ucina a deputato dell'avvocato 
Domenico Barco. Quadi ti 

Continuazione della discussione sul progetto di legge pet l'am- 

missione degli asvocati.a patrocinare innanzi «al Magistrato 
di Cassazione, (V. Op. di ieri). % : ? 

N dep. Bronzini membro della Commissione i Intendo cvra- 
battere 1’ emendumento Sixeo per cuì la faculla di’ putrocittara 
avanti Cassazione verrebbo estesa a tutti. gli avvocati, qualumque 
sia il tempo.in cui hanno esercitato patrocinio, vplsi in appetto. 
o in prima cognizione. gncilà , , 

Sì disse in prio luogo chia it limitarò fa concessione di tal 
facoltà a quei soli chu contassero 10 amm iti ‘patrocinio avanti. 
Appello fosse contrariv al principio; (della libera: doncorrenzaz! 
ma osservo, cho questa è sce ssarigmenta, limitata al bisogpp, 
di guareuligie a favore dei litiganti. Aù vha_ privi gio di Soria 
giscchò lo condizioni poste stanno” per lufli din isfolanicate, 
Quanto. all'essere Futso i govani più capaci ‘a tratturo le ‘ui- 
stigni giuridiche credo che tal proposiziano sia stati di, alcuni 
preopinani emessa quasi per la forza strssa dell'iuzesno, che 
fa' loro parer facile ciò cho a lutti Hngir PL 
Si volle dalla Commissione un certo »sercizio quaio ‘garanzia di 
capacità, frutto di tunwhi stuli 0 di suatura osperienta,! | ©’ 

Vi saranno certo giuvani di precoce ingegno; ma questi fur 
mano l'eccezione, cho mon si deve seguire nel firo una legge. 
Se fo cause poi di Cassazione sono cusì facili comò, va che a' 
sellere în quel tribunale sono sempro dd eselusivitvetito "Sedi 
i più versati nell'esperietza del furo è nettà sclbnza dei Metto 

Si addusse l'esempio della Francia; mà soccold non v'è lit 
milazione d' età, per. poter patraciparo. innanzi Gassozion pmi) 
hanno però altro guatentigie quali il dover subire pa, esami USA 
iscritto , tratlare una causa di Cassazione , cd oltenero un Sr: 
lificato di moralità 6 di capacità da un dolisfglio di disciplina! 
attestazione ben, di naggior peso che noi quellà di ‘nta. ‘ehi 
plice dichiaraziova rilasciata da un amvocato patroviamità,; dopo” 
Uue anvi di pratica , come rich'eesi presso di ngi dullropao, 
ur Fraacia gli avvocali ammessi a patrocinero innanzi a Cassa- 
ribne bond! ès@usi' ital Tanto avanti dti UNI tribunkti Def que: 
sto nigioni respinyo l'eonidiniéato’ proposti Us mej Sintò, +! 

It dep. Gezbino ico elio La «iuirisilizione Ui Cassazione: pie? 
senta gravi è svariate quistioni ; che precîò gli staili. di: colura 
che imprendono a irattarlo devono essero speciali , profonili , 
I{borîusi tatito notla scletizi del diritto, che «télla Tegishazione 7° 
cho l'oritine publico é la tut: la Uell'intetesso privato “richie 
dono in conseguenza sì ristrivga tal ficoltà n persono spectati y 
le quali avrebbero ula resporzubilità morale mollo. maggiore. 
Le speso di reiezione dello domando ii ficorso in Cassazione , 
cottinua egli, sono assai gravi, né quinili conviene esporre è 
clienti a doverlo troppo facilmento sopportare. AbbIamy d'al. 
uvndo l'esempio, della Francia, iu cui è fissato il numero: deli 
avvocali che ponno patrociuare in Cassazione ed esclusivamente: 
funanzi a ‘questo tribunale. Temo che le innovaziuni cho Mi va: 
al'ono introdurre non sbbianb ad essero rovinoso per una si 
importante Tatifuzione, 6pperd voto ‘contro il progetto della!Cora» 
missione, como contro quello el Ministero Pr TIE, 

11 dep. Piccon, membro ilella Commissione» La conservazione. 
del sistema attuelo, a cni conchiudeva di. preopinante, sarcbba 
quella di un odioso privilegio. So poi da bisogno di persone spe- 
ciuli, sareblio allora hecessnrdo atteriersi niMiLtO al sistema fràn> 
cese, gincol@ da invirgli abiliti a patrò@unre' nvanti' Cassazionuà' 
ponno ancho patrocinare inmitnzi arti ari fribunali o mon ef 
frono quindi a tel riseuneilo maggior guarenzia, Ma vha di più 
La razione stessa delli specialità forna in conforto dell'estene 
siono proposta‘ dalla Commissione ; giscétè vi sono molli avvo» 
cati speciidissimi per Id eircostatizà ARI Logo fa cui esercitano, 
come per es. gli avvocrti «li Genbwa iri materia di giurisprudenza 
marittima, i quali giusta :l sistema 0 vigoso(sarebliero pur cs- 
clusi ital putrocinare innanzi Gissrzione, . 

Circa ciò bho si pratica in Francia, oltre Ta diversa conilizione 
iliicosò , a'cui si è giù necennato | hotd' ‘cono’ anchio | quello sia 
adiosissimo privilegio è come cotà questi pubblici uffici siero 
post in, commercia. | t 

È necessaria la libera concorrenza, ama sono pur necessario 
lo -guarentigia; lutto sta nel ben definire fin dovo questo pus- 


ali 


sano: limitarta ; è sostengo essere afinito regionevoli i termini » 


pasti dalla Commissione. Se sono posto condizioni per esseri 
giudice di Prima Cognizione 0.d' Appe!lo, è maggiori avcora 
per esserlo «li Cassazione, perrbè nan ne saranno all'avvocata 
if quale devo pur avero da stessa presunzione «li capucità? 

Be i giovani d’ altromile hanno moggior freschezza di studi 0 
vivacità «di mente non possorio però avere quella prudenza, 
quella ponderazione tanto vecessarie in chi devo tratturo  causo 
di così alta importanza. 

Si adiluce il dispendio maggiore da parto «del cliente che 
fosso costretto a cangiar d'aviocitò per ricorrere in Cassazione; 
ma nella Curia pirmordese credo non si sia mai presentato i) 
caso di avvocato, che: si rifiutasse n sifnero, ua accusato soli 
pel timore d'essero scarsamente retribuito, ; fiat 

Voto'percid ‘in fivora del progetto della Commissione, la quale 
volle mbolirei privivti, mantenendo: pet'lultavia (e quareutigiv 
nell'intorrasa ibeî litiganti, i ie Ue 


“ara 


| zique premier parte atla discussione , perchè essendo ezli 


IL dep. Mavelli premetto cho mon (dra Aula ‘prima sua rea 


chesso' d' pitroviiro in Cassazione nun si avesso a credere 


!il Micosto (o! per Simbizione di privitettin ‘o per ambr di glia > 


che, però essevdovi ammesso como dolture ‘nggregato al Cè n 


>. 
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di giorisprudenza non lo può colpire nemmeno il dubbio di co- 
doro che credono al favorilismo. 

Senza arrestarsi, dic'egli, a.ciò che si pratica in altri paesi 
o che si pralicò da noi anteriormente, non è difficile trovare 
a priori che non devesi concedere libero |’ accesso alla Cassa- 
zione a chi è appena uscito dagli studi universitari, od ha fatto 
solo i primi passi nella carriera del patrocinio. 

Lasciate; dicesi, che il privato abbia la libertà di sciegliersi 
un difensore; nessuno è miglior giudice di sè stesso nei proprii 
Interessi.» Ma quest’ è una massima dannata dall’esperienza ; deve 
pu a esser libero a tutti disporre delle sostanze proprie; si dirà 
però che la legge non debba porre un freno ai prodighi? 

Cognizione dell’ universale giurispradenza, ponderatezza, pro- 
bità, perspicacia si richieggono in chi patrocina innanzi al Ma- 
gistrato di Cassazione, doti queste di cui può in parte essere 
forvito qualche giovane di precoce ingegno , ma che d' ordinario 
s' acquistano solo con nn luogo uso di foro, e con studi assai 
prolungati. 

La parola di privilegio poi applicata alle guarentigie richieste 
nell'interesse dei privati è odiosa e non vera. , 

Si disse che come a 30 anni si può. essere deputati , così s! 
potrebbe anche essere buoni patrocipatori avanti cassazione ; 
ma faccio osservare come ben diversa sia la scienza della legi- 
slazione da quella dell’applicazione della legge ai casi pratici , 
come l'avvocato deblia ; aver. cognizione delle persone e dire; 
anche delle loro passioni; come gli elettori che c'ipviano al 
Parlamento cerchino la nostra capacità in genere, îl nostro zelo, 


le nostre‘ 'npinioni, setiza' corarsi se siamo alti a guarire una | 


malattia od 4 condurre una causa. 


Sostenzo poi essere in generale e nell'interesse dei clienti e 
delle cause, che Quest vengano “difese da chi esercita nel 
luozo in cui devono essere decise, giacchè l'avvocato delle pro- 
yincia voy 6/wenire inalla ‘capitale, con troppa spesa del cliente, 
o eleggersi un domicilio presso un avvocato di Torino a risehio 
di ‘esser ritiutàto se.rivolgesi ad un individuo di grido, o di gua- 
rentir meno la catisa del'suy bliento "86 l'io medidere. 

Accbilo per questo ragioni’ al voto» det‘ depvGorbino: per la 
resezione del ‘progetto, e solo in via subordinata voterò per 
quallo, del Ministero. 


Il, dep:, Sineo: La mia proposta non ha quell’ampiezza che le. 
si è voluto dare; essa è assai più semplice; fo non discussi i 
principi su cui si basa il progetto, ma li ho ammessi, e ne ho 
irdtto ‘ome conseguenza il mio emendamento , per pol non si 
farebbe distinzione tra avvocati giovani ed avvocati provetti. 

Due sorta di cause si portano innanzi a Cassazione; quella 
per violazione di legge 6 quella per violazione di forma; quanto 
all'ultima nùlla di più ficile a decidersi. Quanto alla prima am- 
mefto pure 1° utilità di una vasta scienza; non però chela mia 
proposta abbiava condurre ad abusi. Fino dal 1842 a patrocinare 
innanzi alla, Camera de'Conti ed ai Consigli d'Intendenza furono 
ammessi tutti, anche i i non avvocati; nè questa libera concorrenza 
pare che abbia” ‘prodolto tristi conseguenze. 

Se primà si richiedettero maggiori guarenligie secondo che si 
saliva nei gradi ‘della magistratura, ciò fu perchè tutte le ‘cause 
di qualche importanza eruno portate innanzi al Senato. Ora che 
sl tratta di ordinare su diverse basi, non v'è ragione di mettere 
mazgiori restrizioni; credo anzi che le quistioni che si agi- 
tano in Cassazione siano le più semplici, come quelle che si 
aggirano sopra un unico punto di diritto. D'altronde perchè le 
qualità che si cercano in un avvocato patrocinante in Cassazione, 
non si cercheranno anche in quelli che. patrocinano in Appello? 
— Perchè un'esperienza decennale non si porrà anchu pegli av- 
wocati che perorano avanti i Tribunali di prima cognizione, se 
questi giudicano talora inappellabilmente, e se quelli: introdu- 
cano pure cause in Cassazione ? 

La mizlior gnarentigia è quella, di lasciare che il cittadino si 
scielga Ja, specialità che più gli conviene. 

Il, dop: Gastinelti., La Camera trovasi in faccia a due opinioni 
che hanno grave peso: quella della Commissione che vuole îl 
patrocinio decennale; quella formulati dall dep. Sineo ‘che lo 
esclule.. — 10 favore della prima sta l'autorità della legge, l'e- 
sempiò delle nazioni più incivilite.,. la, sentita necessità di un 
grande corredo di cognizioni per gli avvocati ammessi a patro- 
cinare davanti alla più eccelsa magistratura j în favore dell'altra 
sta Ta dibertà doll difesa, Yi Cesttasivài di bghi ‘privilegio, la pre- 
sinzione di dna Dastinte capacità anche. nei giovani. ayvocati, 
@ di tema che colla; proposti; limitazione si, intiepislisca anzichè 
secitarsi, lo..zelo, flei giovani, stessi, A me, pare pertanto che. sia 
da cercarsi una, conciliazione, è tale mi gembra quella che ora 
propongo. Si rilenga là legee uele!'è ‘Piiopasta dalla Commis: 
sione, è si aggiunga che potranà! però essere. ammessi anche 
quegli avvocati chegin mancanza (1 patrocinio decennale: ;po- 
tranno provare. di.aver praticalo, due anni, presso nn. avvocato 
ammesso al, Magistrato di Cassazione. Per tal modo Quelli‘ Che 
sono prossimi alla scadenza ilel ilscennio aspettoranno ‘una tale 
ppoca, quelli invece !thè hannosdi) recente termiwati gli nina Si 
sollometteranno alla pratica biennale. 7 

Il dep. Pateri: La facilità che il dep. Sineo ascriye alle. cause 
che si trattano in Cassazione io non la scorgo, parmi anzi che 
siano. più importanti in quanto che tratlusi per esse di correg- 
gore gli errori antecedenti pei quali v'ha un rimedio mentre 
nesso ve n'avrchbe per gli errorl cho. si commettessero 
dal Magistrato Supremo. Non iscorgo neppure la necessità. alle- 
pata dal dep. Novelli che l'avvocato risieda nel luogo del 
Magistrato, nè vedo perchè debba costare maggiore spesa l'ele- 
zione del domicilio che un avvocato di provincia facesse presso 
un uvvocato «lella capitale. Ciò non potrebb' essere che nel. caso 
che il litigante:volesse tenere i due avvocali. 

Il Ministro di Grazia e Gius'izia: lo credo che il legislatore 
nel regolare le condizioni del Magistrato di Cassazione tanto! ri - 
guardo gi gindici quatto riguardo agli avvocati com una, parifi- 
‘tuzione.molto onorevole: e per. gli uvi e, per, gli, altri. ha avuto 
di mira, questa, verità ; }'influenza. degli ayyocali sui. giudici, 
L esperienza ( dimostra che, là dove. sono per avvocati nomini 
chiari d' ingegno ivysogonò per parto' della | magistratara ‘imeno 
errori: UMivid ‘privitipate pr ayvocato > ri a illuminare la 
roscienza. del’ giuiditel 

Se il Pribalidbe di < Polis Daguintendi ( erra; ni èi tioerhe all'Ap- 
pello , ‘è Welerrot& avviene nell’ Appello! ivi è ancora, Ja.,Qassa 
rivne. Mu giilerrori di quest'ultima magistratora suno, irrepara- 


oi MM TETTE LI 


bili. La Cassazione ha inoltre la missione di mantenere la pu- 
rezza di tytte le altre magistrature, Là vanno tutte le questioni , 


composto di. più persone, le quistioni si trattan: ni 


più gravi relalive alla fogistazione. Basta studiare gli annali delle | 


Corti di Cassazione ‘straniere per vedere la difilcoltà delle que- 
stioni che devono sciogliere. 


Si è delto che anche nel' giovani trovasi ingeeno e dottrina, 
Jo la gioventà conosco el umo, e tulti quelli coì quali ebbi re- 
lazione durante la.mia lunga carrieta possono altestarlo. Ma io 
so che v' banno ilei pre.i propri della gioventù , come yé ne 
hanno di quelli che appartengono soltanto all'età provetta — 
Nei giovani la vivezza «' ingegno, l’imaginazione , la pronta e 
facile parola — Se voi j-nete uno di questi gioyani accanto al 
un accusato, anche pon potendo persuadere il giudice lo traseina 
col calore e.colla. eloquenza del-discorso, — È quante volle as- 
sistendo a.simili difese mi avvenne di dire: se tanta impressione 
produce ora che ha torto colssto giovane, quanta potenza non avrà 
quando avrà imparato ad aver ragione, Ma la tranquilla posatezza 
e più di tutto la virtù della esitazione e del dubbiojnon s' incon- 
trano nei giovani. E pure questi pregi sono tanto più necessarii 
quanto è più alta la Magistratura. 

Si è detto che a trent'anni il cittadino può essere deputato. 
lo ciedo che il legistore nelto stabilire questo minimo termine 
ha preveduto che ben rade volte sarebbe uscito dall'urna el t- 
torale un giovane che ayesse appena tocco questo limite. E se 
tale fu In di lui supposizione parmi non siasi ingannato. Ma vi 
è un'altra Camera accanto è “flesta, la quale ha maggiore afli- 
nità colla magistratura, e ché anzi può in.alcuni casi diventare 
magistratura, e per appartenere sd essa è (fissato il limite di 
quarant'anni, , 

Si è accennito al sostituto dell'Avvocato déi poyetk;che: «è am. 
messo a patrocinare, e ciò è vero, ma osserva.che in, un affio 


collettivam 
che uno. suggerisce all'altro, e che il com essò Netta 
supplisce alla scarsezza d'esperienza.’ 

L'armonia della Jéyge è buona, non mi pesi convenga 
alterarla riè. pei. magistrati, nè per. gli avvocati, e 
posso accettare l'emendamento proposto i dal dep, Sineo. ; 

Il dep. Giannone. — Allegando V esempio, dei sostituti agli 
avvocali generali propone che si mantenga l' articolo ‘della Com- 
missione modilità(o nel senso che invece ‘di 'Î0 anni siano pie- 
scritti soltanto sei li patrocinio. preventivo, e.ehe sia: prescritta 
inoltre 1! età. di trent'anni; 

Il dep, d/ollard. respingendo l' emendamento del dep. Giannone 
osserva come |’ esempio del sostituto all'avvocato generale sia 
identico a quello già combattuto dal sig. Ministro quando parlò 
dell'ufficio ‘dei poveri. 

Il dep. Sineo rispondendo al Ministro di Grazia e Giustizia 
ripete molte delle ense esposte negli antecedenti suoi discorsi, 

È messa ai voti la pos, parto dell'emendamento Sinev e 
non è approvata. 


tI 


Il dep. Mellana propone gf sia Gssato il termine di cinque. 


anni invece dei dirci. 

Mossa ai voli tale proposta se approvata. ., 

È quindi messa ai voti la proposta del dep. Giannone che, sia 
fissata l'età di trent'anni, e viene dalla Camera approvata. 

La prima parte dell'art. { rimane pertanto emendata nei se- 
guenti termini: » Tulti gliavvoeati che hanno trent'anni di età, 
dopo cinque anni di patrocinio avanti alcuno del magistrati di 
Appello del regno... . + 

Il dep. Sineo si fa ora a sviluppate la Fr parte del suo 
emendamento. consistente nell' ammettere anche i) patrocinio 
avanti i tribunali dj prima cognizione e ‘sostiene ‘che questa 'è 
una giustizia dovuta alle provincie, 

Il dop. Miglietti vorrebbe che fosse meglio definito ,, se per 
patrocinio s’ intende la semplice amn essione. presso, uh tribu» 
nale d'Appello, o se vuolsi la pratica effettiva del patrocinio. 

Il dep. Bronzini; Il dubbio elevato dal dep. ‘Miglietti ‘non è 
grave. Si tratta solo di sapere se l'avvocito hw'adquistato il di- 
rilto. E il diritto è acquistato quando è inscritto 3) mon. csi và a 
cercare se realmente. esso ha patrocinato. Jo.credo chela lo- 
cuzion» della legge sia abbastanza chiara. 

]l dep. Giannone osserva che ammettendo alla” cassazione gli 
avvocati dei ‘tribubali di Prima Cognizione ébtiverrebbè periana- 
logia ammensterli anche all'Appelto dal quale! sono; vra esclusi; n 

ll dep, d'inelli; dimostra come Lan mettendo, d' emendamento 
Sineo gli avvocati dei tribunali dj. Prima Cognizione sarebbero 
a condizione migliore che quelli dei Magisipati ‘Appello. 

La Camera'non éssendo più Ju dumero' Viento! MeWatti | la “so- 
dula calle one 5 1,90! i ieviy9 ni Saoixi 

\ Ordine del giorno per da, derngia di dama 

Relazioni di Commissioni. 

Verilicazione di poteri, . È 

Contindazione della discussione del progetto di ftgge dirla sim 
missione degli 'avvocativalia Corte i Cassazione. 1 

Discussione sul; progetto, di Legge pel sussidio agli cir 
che, presero parle alla difesa di Venezia, 
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— Monsignor Franzoni, in causa della sua nota. circolare 18 
aprile citato dal R. tisco, diyeva il 2) p. p. comparirà” ved nigi 
al tribunale di’ prima! Coghiziohe! Nelli Tattera letto! pui Gotto H- 


produciamo dall'Armonia;| diretta n) giudice mense Li i | ; 


motivi per cui egli ha creduto di non dover. presentarsi... , 


it» mò Mo) Isb 
no LD, quelo, cn agonia (9) 

Ricevuta la citazione di comparire oggi «inuanizà ‘alla N: $ , 
IlLma, ho. preso seriamente ad. esaminara se potessi; (applicare 
a me stesso Je norine, che nella mia circolare «el, 18 corrente 
ho indicate ai miei ecclesiastici, ed osservate In quali, ho di-| 
chiarato, che comparentita; ‘è ti crt gli orti od sa- 
rebbero immuni da' colpa, 


49 Isa ' 


Ho però dovuto osservare» che non ata Pena del Gangilio| 


di Trento, (sessiane; 24, cap,} 5, de Refor,), i, xescayi ., nel 
criminali sono escl 
ezinndio chè netià 


DLEBRr® 


jivamente soggetti al Sommo Jontelice, ma 
ruotare "etti Sicra cdidtetàziine Ult im- 


tianità ‘enidballe nd'istaniza (di! 8 M 71 14 giutio?4893/0 mentre! 
$i provvede iperchè gli eriolesiastici ichiamali a deporre, iinnauzi) 


alla curia Jaica,, vi, si, debbano presentare, si sichiaca,, però, es-| 
pressamenlte che ove — sia indispensabile di esaminare umare 
‘ivescoyo 0 un vescovo — oltre che ... nun dovrà pel rispetto 





e..perciò, io, non,, 


‘che sisi trattato, gli risolvere il seguente problema 1 


Ar Lo 003 dd Onda” obi Db fai 
" ) Fa DALLE "sailideizi 9941” .$120qq0 oli 
» uti) I SPENTACQOLEoD OGG ro 000 o100%% 


[re di 


TER n Pt ili i 
oiptatno” Tempra tb@eAtinlo! Alla | 


uU oraàiiantassicb/ Preda, si racila:b;lr0q on, è tia 
| |Guco acre; Raga Folsranbif mapas eppoi Capella, 
i jgi,recitàz, ;o, sp 14 ; 





dovuto alla dignità e carattere essero chiamato nel luogo def 
giudizio, Sua Santità riserva a sè questa autorizzazione, volendo 
che se ne implori in ciascun caso la speeial facoltà. 

Ora «lunque ella ben vede che, a fronte di sì chiare e formali 
disposizioni, mi trovo nell’assoluta impossibilità di presentarmi 
alla citazione su.ldetta, E quindi, mentre protesto la pienîssima 
mia sommessione alle leggi del. governo in tutto ciò che non 
intacca la coscienza, sireome però questo appunto si è nella — 
fattispecie il caso mio, così culla presente fo istanza che mi sì 
coucenta il tempo necessario per chiedere alia Santa Sede un* 
permesso affatto indispensabile, ottenato il quale, mi farò il più 
stretto dovere di uniformarmi al prescritto della legge, ” 

In attenzione ehe ciò mi venga significato per tosto scrivere 
a Roma, pregiomi di essere coi sensi della più distinta stima , 
e pari considerazione. 


Di V. S. Hll.ma 








Firmato ‘+ Luigi areiv. di Torino. 


— A dimostrare quale spirito di fratellanza regni in tutta la 
Classo degl’insegnanti, riferimmo già come i colleghi del profe 
Pasero, tolto così immaturatamente all'amore dei buoni ed al- 
l'ineremento della pubblica istruzione, d'intorno al suo feretro 
slesso pensassero con una larga colletta a sovwenirne la infelice 
madre e la surella lascisto in penose strettezze, giorni 
appresso l’egregio Professore Corte, venenilo decorato della 
Croce di S, Maurizio, ex Lazzaro ,, sapeva che i suoi alunni, 
a lestimoniargli la gioia che ne sentivano, intendevano fargli 
una serenala. Prevenemdo-questa. dimostrazione, ei li ringraziò, 
persuadendoli a fare con esso opera buona pate la somma 
da loro racaoltazed, a sti o an'altra u iva, a sov- 
venire la famiglia d1 Noliamo' con sing int, compiacenza 
come, essendo già i musicanti della Brigita Guardie per tal fino 
pagati, sipular appena la pia: intenzione del-Corte; rimborsarono . 
lietamente..Ja.,somma ricevuta. — Ora una nuova. prova di. 
quella solilarietà, che stringe il Corpo degl'institatori, ne viene 
dalla Lomellina. Ecco quanto scrive un bravo Masstro élemen- 
tare da una di quelle terro a un ere: craeane della Ga. - 
pitale e wo ho 

* La morte immatura dell'amatissimo Pasero, e le strettézzo è 
in che ha lasciato la sua buona famiglia ha fatlo pi ima 
sensazione al Corpo insegnante della Lomellina ; ‘cosicchè’ LO È 
mia esortazione e dell'ispettore Beluschi va elfeltuandosi;, il.p 
gello di coltetta di qualche centinaio di lire da mandare a DI 
dolente madre, per quella disposizione che meglio essa 
ciò lutto per parte dei Maestri Lomellini. ìLova 

« È vero che la condizione «ella maggior parte degli > 
gnanti è ancor ‘misera per la tenuità dell'assegno’, tottavia tri 


possono astenersi; dal dimostrare in quanto possono la to 
conoscenza verso l'amatissimo Ispettore professore di Me; 


— Leggesì nel'Carroteio «i jerj: 


Domenica! altima' fà à'Vistigi imonsicnorArtico con intervento 
di monsiguor Calabiana e l' Intendeute della - provincia, Dicesi 


« Trovarè il modò” di ‘ritnediarò ‘în parto intò sia pos- 
«;sibile ai gravi midi Siena PA aniaiia: nisi rnalic'el began o 0, 
« morale , ne' suoi ra famiglia e di. cittadino, e nei 
» suoi ‘interessi Page ch it dall’ impostara dapprima 
« proletta ed usci so criminale, poi la- 


« sciata per assai tempo pupi pts iibertà di pre dalla sonno- 
* lenza di alcune dr ge e sàstenuta ed aiutata da un accie-. 


«.cato s irito di, degli uni , lia scempiaggine, dalla 
« mala fedé © dall' iP Blonce Negli Pica sie 


Vedremo se la 'Sipiènz®i dei Consigli è | autorità della parola 
di monsignor Artico sapranno riselverg il problema. 

— 1 nostri leltori appremderanno con interesso che la difesa” 
di Luigi Setlembrinì , cu actentiammo nel nostro articolo’ di' 
lunedì, yerrà stampata: nella Mivista Italiana di WD. Berti. 


ill 


“n NOTIZIE DEL I 
* Pauici, 30 aprile. 1l Candidato socialista 'irlontò nell'elezione. 
A mézeogiornò, il''rigattaro’ stttalitto, ag Circa una’ sezione, 
ert il seguente + .' 
j Eugenio Supis—1196A58. sufiragi, 
An telete; 317,94 

nesta vittoria del 
oo pi 0 ft eigiy? 1 fogli della maggioranza ‘edel 
governo si accusanò a vige dal ‘Nttd “Borsa regnava lo ‘spiivento: 
1 foridi ribassarono ‘enbrinivinénte) HI ® pi 010 cadde ud 86 95; 
ribasso 2 fr. 05 cent., ed il 3 p. OI0 a 54 10, ribasso, 4 fr, 0 
25.cent. Gli altri valori calarono jn proporzione. 


A. BIANCHISGIOVINILditeltore:n 0h no 
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fratito dilpoîtà bello Blato a 5° a agi ia gl 
franco di posta sino fron 91 baig 
gii 

ta Tordi; è 


I signori associati il cui abbuonamento 
èscaduto con tutto il 8 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


pi 





‘ Tizio ai ripicca dai 


TORLÌO 3 MIO ne 


mas 


UELICXI 1 ud tiuig al i 
RIE 
re ct oltatsila»i ud Brmègo vee) 809 915) a ilolmot 


un ALTRO ARTICOLO LE: FER VOTIGA NO 

wait Pat 497 sita 

Ad: mita? motto! osservazioni: copraa \un oribeiio del 
Repubblicano della Svizzera Traliana) "questo mie 
desimo giornale risponde ora con un ‘articolo in cui ” 
il brutale: eil frenetico si contrastano a. gara la palma, 
ed ove dalla questione istorica trasportandosi alle pex- 
sonalità, si'avventa furioso contro il direttore. del- 
D ERA « Questo Bianchi-Giovivi, dic'églî, Ire 

« lasciò sì misera traccia della triviale sua persona 
«' presso i tribunali ticinesi, cominciava il num, 38 
« del suo giornale ece: » Per quanto la persona. di 
Biapchi- IGiovini sia triviale, ella è nondimeno infini- 
tamente superiore all'oscuro’ anonimo ‘di Lugano, il 
cui villano stile abbastanza rivela quali possano essere 
eil suo carattere e. le sue sbiladioi LU i gradi di.edu 
cazione a cui ‘è perventito.. È 

È vero : Bianchi-Giovini ha pui di'sé ve gssai 
misere traccie nei tribumuti\ticivesi': :l'ana ‘consiste in» 
un.processo ch'egli intimé..a4 è Uno kiss Persi veli-? 
dieare il proprio onore ,'e"pere tibatterè rum olti'a)egio» 
ch'.ei si attirò per avere: Iroppo,, sein di-. 
feso l'onore o gl’interessi politici di “tanti, “î quali 
per. rimunerarlo, ora ;.,.come,;.lo,,rimunerarono,. pel 
passato, permettono che in'‘un’foglio di'cuirsono essi 
i'Imecenati, si stampidò' di‘ sifitte contuitielie 

Un' altrà miserabile traveciu' la lasciò in ‘un processo 
per delitto di stampa provocato dal famigerato Romanò, 
che costò al Giovini,spese & disturbi, ma che fruttò al 
cantone un immenso risultatò morale. Ma siccome le 
traccie che lasciano gli seritti.di Biavchi-Gioviai,” 3Òho, 
profonde , e direm quasi indelebili , COSÌ »8i.,,p0s$0U0, 
ben dimenticare vi doveri di -giustiziarevdì gratitudine; 
si può ben pretendere di' sdelitàPsehe “colle bassezze, 
le ingiurie, lè diffumazioni ubi "queto "visone tedio 
cie, rimangono, e il. Mibtaeno iTicibese "le ha irovate 
così acconeie,. che si è fatto: a ,seguitarle .e.a camminar 
sopra di ‘loro.. U +0 e 0/0 .q € hi he 

Alcune-alire miserè iraccie’ calcate da Biahcehi: 
Giovini per difemdere »l'indificidenza) della | Svizzera, 
quand'era minacciata dallAustria,(ot perttipromovere la 
grande.strada.ferrata, che.passando- per da Svizzera metto 
in comunicazione lil | Piemonte (èolla Germania, non 
avrebbero dovute,essere dimeptieate dal volgare fabbrica- 
tore di contumelie, e,ben meritavano di trovare un 
posto nell'organo della»stampa liberale ticinesei —* * 

Se dalle questiofit* ersònali passiamo” Ril fatto, 
di che solo doveva Selfpart il 0 cade gl tinro. 


polare; che l'assassinio. del . Rossi” possa essere attri- | 


buité ùl tninistero - Pi ci Simo Mimitati sd 


ioni: sciita. Janciate, stane.in,, Uatta, Ja | 


sua Dc Hr cosa provano! de «declamazioui ? 
tor salta ingIà 


e ance Tola simo ragionare la isgia "aa- 
Jingticoliat, sar TN Mizzi La ARE a ARGS, 1° 
altiie nolte;ctd conto UN, processo, pen, l'assassinio 
di un seltario; perchè:mom si potrebbe fangliene sa 
Altro” pel rassabsare Id Rossi Asehî profinò-la- morto! 
di Ross LAI mazzipiani Prima, poi agli’ 


IAMAA TA E 


si ts da 


- Sabbato 










Chi ha disfatta la: lega.italiana f cui pensavano Rossi. 
e il Ministero piemontese ? A quelli, a 
disfarla, ai republicani dell'Italia unitaria ed ‘agli au- 
striaci dell’Italia spezzata. Ch ha dato la leva *al 
gran duca di Toscana ed al pa 
gire l'uno. da Firenze e Valtro | 
portata la ‘miracolosa 

mettere în 


cui conveniva, 


? Chi ha fatto fug- 
sese ? Chi vi ba 
veva essa sola. 
titti vi Rent atte Il Piemonte 
senza, dubbio, perchè, ‘come tutti sanno, Mazziui, Guer- 
razzi, Cernuschi, la Cecilia , ecc. ero agemi, della 
fazionte reglia;rè lavoravano | per conto. e. commissione 
del Mibistefo Sardo to pia » dra INTO 
Veda Marti colistà con quanta “facilitàvi ‘al ditgo 
menti possono essere rivolti.contro diJui, Ma io un 
argomento cebsbigrave; noi non. amiamo: di;.ricorrere a 
indazioni werce ‘o congetturali; e. preferiamo di atte- 
nerci al positivo. È quest’ & chie i Mimistert' Riscive 
il Miuislerò,, Sardo ; appoggiati ‘“segrelainéhte dalla 
Francia..e contrariati .dall'Austria,;cerraxano, allora di 
stabilire. una dega italiana; La morte. dl; Rossi: troned 
questo progetto. Quindi un! arguto èvin paris tempo 
lepido osservatore degl’intrighi di' Portici, Serîveva 
or. son pochi giorni, sopra un giornale francese (L'Ecé+ 
nement) queste precise parole: « Se.la, politica ay 
«'striaca non ha posto il pugnalevin manovall’assas 
« sino del conle Rossi, sembra ‘per lo meno cli'ella 
« abbia assoldato buon numéro di agenti che ‘eéci- 
tundo le. passioni: popolari., ; provocarono quegli 
estremi parossismi di delirio che finirono di di- 
gustare il Papa è cugionarono le suecessive cem. 
strofi. » I 


Noi abbiamo Teita. la difesa dél Cornuschi, e in 


toruovall'oggetto. di. cui ci, occupiamo, non vi abbiamo 


veduta che una focosa  declamazione; “dettata 0 dalla 
necessità, 0 furs'anco dall'odio ch'egli porta al Pie 
monte; ma, destituita «di prove, e financo di verosi- 
miglianzaAl. contrario, ella ci sembra la parte non 
solo più debole, ma eziandio la. più imprudente 
e più peritolost per lui. Molto più, che per giustifi- 
care, e sè è gli uomini del suo partito, di un misfatto 
che sembra appartenere, a_tull ‘altri, non gli manca- 
vano; più. aceoncie,. ragioni. 

" Invece»volendosi incamminare: sopra altra via e con- 
sétvare “tn ciirdttere “d' imparzialità, “non bastava di 
gettare sovra altrui l'accusa, ma era forza di conva- 
lidarla, con.docunienti o fatti positivi, Ma, non, yi è 
nè l'uno e nè.l'altro; all'incontro tuttorsi appoggia ad | 
uva ‘argomentazione vaga è che potrebb' essere -facil- 
mente ,e_mollo "calzàptemente’ ritorta ‘i ‘8uòo danvo. 

Supponjamo..che. ;il.,goyerno*sardo, abusando, della 
critica posizione in cui si trova tuttona: il Cemnuschi, 
domandasse”fm «ia'diplomatîca ran’ intiriestà ‘contro di 
Ini, e che questa fosse accorilàta. Noî sappiamo già 
fia diora,.quanto, egli, sarebbe imbarazzato a giustificare 
il suo assuntossMacegli.che trovayasisin Roma, davanti 
tiduum eonsigliordi guerra francede’) temette forse di 
tirnre in scena il partito eteticale “Che comandava în 
quella città, o-glisantstriaci’ che*stantio-a poca distanza, 
e che non gli avrebbero inenatà buona un'accusa contro 
di loro 0 contro l'austri-gesilitime, laddove sarà in 
vece bene accolta dai medesimi un'accusa tendente a 
‘denigrare il Pidifonte, è e non ci farà meraviglia se la 
vedremo,fra;-poco ripeluta,sui fogli, austriaci, 

«Eoquis torniamo: ripetere che iemazziniani (i. quali 
bisogna ‘bem distinguere dad'reri repiibblicani) hanno 
meno nel cuore la causa dell'Italia, che. il trionfo di 
una esclusiva,ioro cideay O il trionfo di questa, dicono 


essi, oiiniente. sE preferirono» il migute;;auzi, proferi - 


mana adi» vedere: l'baliavinondata y saccheggiata dagli | 
Susttiaci' piutmsio’che tiasigere dit sofo pelo sopra 
una , questione, vitale per 1° Walia, e nella quale le'trav- 
sazioni, anco le più recise, erano.comandate, dalla 
‘stessà ‘necessità "di 'assicuraret indipendenza italia va, 

ualunque Ut” ‘Festo fossetol le “condizfolii “od iv mezzi 
“ghi Gui SÌ, STE a, “conseggirta, AI contrario si mo- 
ensbrarO na assi pri ‘arrabbiati a .combattere.il partito 


"seostituzionale per quanto: egli. si ‘mostrasse condi - 


i SA ni 
agli’ iutriuci! |> 


citate, Gil hont ambfriaci; “e iiòu Vergoguarto 


>} 


A Moggio 1850 — 


sro 


, Anmiarto!vs! prg ari a) misti: fio 
HA 
si et D 


di accogliere tra le loro file @ ai feet delr open 
di non pochi miserabili, che ora militano sotto ia 
bandiera austrivca. Queste le sonò accuse, che tutta laret= .. q 
torica , tutta l'elcquenza, tutta la facondia; tulte. le 
dizioni, lulte le invettive del'muzitniant non » 
riusciranno gismmai a far scomparire dalla storia ; f 1 
«no, aucora svi riusciranno i ì 
RI che serive collo stile 
ulla tagione, alla pacatezza’, 
tuisce la brutalità. 
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DOVE VA LA FRANCIA: ? 


) Mish 

nt ogoni 
Il trionfo ue” soctalisti, nell’ elezione di Eogenio > 

Sue, è un, fatto grave, ma' clia' erà facile prevedere, * 
ed i giornali conservatori, di Francia che compiangono P' 
questo infelicevrisnitato: del suffragio, universale e che 
si lncerano a'vicenda farebbero ‘assai meglio 'di-sseru» 
tarne-le cause e sottoporsi ad un esame di coscienza? 
Se l'elezione di Eugenio Sue si dovesse considerare 
come un fatto isolato, come uno di quegli eventi La 
citi ad accadere. ne' goverai rappresentativi,, non, Pil. 
sarebbe ragione perchè s' abbia a menarde.tanto scal» 
pore da una parte, ed a provarne dolore ‘e’ 'silegmé 
dall'altra, perché quella nomina, non cangia, nè in3, 5 
debolisce Ja, maggioranza  dell'assemblen,,., i) celebre, 
vomanziere surrogando il Vidal., discepolo... duigin 
Bhine , il'quale sedeva in parlamento in ‘uogo'di vano. 
de' più famosi corifei della montagoa, Mà quiet ele" 
zione, è.l' esito. di una battaglia reapiarie ordinata, * 
d'una-fotta, inicui, si misurarono le forze di. due fa- 
zioni che si odiano ® vicenda, che seguono diversa 
bandiera, accarézzano ‘contrarie speranze ‘e- tendono * 
a diverso scopo. Questi due partiti, compresero sì 
bene. k.importanza del tentame,, che non, isdegnarono 
adoperare: qualsiasi. arme, du’ motteggi del. Charir 
vari al diurdo avvelenato del libellista e del calunnia» 
tore, 1 due candiduti non vennero da' contrari partiti 
giudicati soltanto, secondo, Je opere, ma secondo, le” 
intenzioni ; fu violato il sacrario delle domestiche pa- 
reti, furonò ‘svelati gli antecedenti segreti della loro 
vita, inventate accusè, ultendendo nell'ultima’ ora, 
quando nen sì correva più pericolo di venir disdetti 
a tempo, a. dare il. colpo..di grazia. Quando del suf-. 
fragio universale :sivfà sì wile mercato., noi possiamo, 
ben chiederé qual'*guhrentigiaresso (sia»della tilientio 
e qual.tutela, del civil consorzio. 

Mentre por.gli,uni Eugenio Sue simboleggiava il prin- 
cipio repubblicano: contro da -riazionei per gli, altri 
era simonimo dî' anarchia di socialismo ; quindi due 
partiti l'uno conto 1° diro, la repubblica ‘e la imo- 
narchia, ; secondo,.gli uni, l' ‘ordine e l'anarcliia, se- 
condo il frasario» deglisaltrivao; è 

Il ‘pertito direty? dal «gorermo n'e dalla maggio- 
ranza, dell'assembica ‘Vede netta ‘nomina di Euge- 
nio Suc.ilirionfo del..disordine.,, del principio rivo- 
Juzionario ‘che avea già. prevalso coll’ elezione del De- 
flotte, stabilendo una solidarietà fra la repubblica ed 
il'socialismo nelle varie sue forme, nelle varie scuole 
in_cui,si parte. Questa confusione di due cose essen- 
zialmente distinte, ed il significato attribuito al s0- 
cialismo mocquero più a chi ne fu l'autore che ai 
socialisti stessi, perchè fecero sì che venisse a strin- 
gersi una lega fra gli utopisti ed î repubblicani, da 
cui per .lo addietro si era molte lontani. 


Setiza voler attenuare le fatali conseguenze che potreb- 


| bero derivare dalle teoriche di certi socialisti, ci è tutta- 


via,permesso, di credere che quelli.i quali vorrebbero 
attuarle sono lin. assai piccolo; numero, ;8 che per, la 
maggior parte di coloro i qualirassumovo questo nome, 
il''socialismo nOh è che ‘insegno “di viniòne, chel'es- 
pressione vaga , indefinita del. bisogno tn iversalmente 
sentitaudi buoneleggi. economiche, di un, miglior sì- 


» stema finanziario nel reggimento degli Stati ,,0,il sim- 


Lis 


bolo etre-distingue. l'uno dall'altro partito. 7 | 
Secinmezzo sulle disputazioni ed alle» contradiuorie 
dote” lie stuole dei socialisti; voi rdomaudale all’ 
mi sp “gta: Ò 


20up el mè 


salacnioe val le Shofieri pi or not 













MR a i 
-# ‘aprraio, che didta il vatofawgromie sad Eugenio Str, 
Ma gnale» scuola capparteriza ;) Seval-falanstero diFourier 
edi TARA 
vi AEDBNE Ma, ferrata cd industriale di 
da N Caliet, atta.triade del Lerouxy allarBan 
» delipapolonedì dl principindali'nhotizione:d) fiteresse 4 
dellerpitale Evconda Proudtioh dI le twollîe govétnati e 
1 Gitai ssi rispoiiderà, ‘non Ghnlipramdese bll 
“di tutte ‘quelle sottili quistioni, ediaver votato pel. Sue 
tunes nono pei )Bieelere} "perché d'uno: è candidato del par- 
orta repabbliamone ibierite es l'alito’ ènadidaro ‘di co- 
s'TRPO ha esistano il ristabilimento della monarchia 
el abolizione, del sulliazio universate. 
LO praves torto del Governo e dell'Assemblea di 
Protitia si # di non avere voluto battere una via di 


HMI hà iedal. 
n È 


lane, dl. 


figgero, gli avversari con picciole scaramuece, con leggi 
apertamente reazionarie, e con pirsecuzioni indegne 
oterati ‘chi bavkqrnalche sentimento di sè ed sspira a farsi 
fia Rie pig cr 
LLMBenehe “fia avvertiti dall'elezioni del 10 marzo, L 
ali reggilori stella, Francia si ostiparono, a combattere il 
socialismo comimezzi' estremi. Si cominciò a dire che 
rilni Imarezeramovapostoli di'anarchia, e fu fitta contro 
"dî essi ina fegge The hinn sovrano assoluto avrebbe 
"osato pubblicare. | matres sospetti al Governo furono 
‘| sospesi, sdestituitiz;ostuttacia,il socialismo faceva pro- 
rgressi ‘e guadigitiva ‘ie popolazioni rurali. Aversati 
: ‘phegia fl'istitutori primari, put gontro li essi furono 
adottate rigorosissime;, misure, Sostoposti al. dominio 
sarda prefetti z;essi:vennero senziappeliò rivoeuti; Sprov- 
sl iviStio di mezzivdi»su»sistenza ‘erspogliati persino del 
Ue odiritto d'insegnar privatamente; “e tuttavia îl socia- 
an lismo, s'insinuava nelle truppe. e demoralizzava | e- 
a Sertilo, si 
“amQuasti famesti effetti tia vinsipiente. politica bon 
" biistirono ad ‘iprit gli occhi nè al Governo, né all 
e "Assemblea, quindi venne una lerge sulla deportazioro, 
crblla; quale, isconvolgendovi sacri principii del diritto 
"penale, sicfiretentieva dar wo valore retroattivo; e per 
“'uftimo le sevizi del prefetto di polizia contro i gior- 
‘nali “demnotratigi e contro Te riunioni elettorali dei so- 
intiglistio Sea questi motivi di scontento; arrogi il tin- 
viguagiioreomipromeéttente ‘de’ fogli #razionari; le millan- 
tetiv GélNapoltoh; sull'atmicizia del Presidente della 
— Republilica ‘callo, Zar, il suo continuo ricordare;il: 18 
benmale e gli spedienti a coi ricorse il primo console 
per ristabilire» l'ordine; e gli ‘artivoli del Costizu- 
tionmel'intorno. alla condizione ‘attuale: della Fravcia, 
ce da quali, in mezzo ad ateune giuste .osservazioni, 
trapela Ja (bile aristocratica del: Granier:de Cassagnae, 
che non ha snari sprecò tempo e fatica per provare 
In differenza che passa fra le e/@sses nobles e le 
classes anoblies, sarà facile rinvenir; ta cagione: per 
cui i' socialismo vinse nell’ elezione del 22 aprile il 
ipanito contrario, e dal #0 marzovia qui accrebbe il 
‘ “htinero de subi seguaci. 
; 1 Ora che da papolizione della Senna diede una se- 
conda lezione ai suoi \govertiatifi ;'! che ‘cosa’ fairinno 
questi? LeMmisire "teazionaiie non efovino che al 
Sodialismio il quite dispone, d'altronde d'una Selriera 
di prosetil, audaci ,. costanti nei-.lonò proponimenti ‘e 
sompre a contattò col popofore ‘edllb esercito. "Quand 
fibehui wurassero adezso di finto ‘scòndete nelle vio, 
è probabile che non si lascerebbe cogliere al laceio; 
volendo, prina, di accettare. In buitaglia,. essere sientio 
delstrionfo mercè dactorale demoralizzazione dei sol- 
dati. Cha sé il'governo persevere Her gisrna da tai + 
fivora ‘septiito ‘è’ edita ehe sarà” esso medesimo la 
prima vittima dell'ecatombe destivata. a celebrare il 
rrovesciamento vdella» Repubblicav Alcuni van dicendo è 
che la Francia è: ut matita gta quite” ‘pi’ guarire 
ha bisogno d'un abbondante sulasso ; benehé noi non 
crediamo all'eMicacia de' rimedi omeopaliei, siamAuttavia 


eb) 


mer 


d'opinione cite possà campare du questa 'erise "senza 
spargimento di sangue. Per salvare la nave dello, Stato 
dual naufragio che la mninaccia. non v'ha altro” mezzo 
che abbandonare la faltice bandiera della Repubblica 
onesta e moderata per difendere quella delle riforme 
e del vero progresso, onde conciliare colfà repubblica 
coloro che compromettono la Froncia facendosi apo- 
stoli d'anarchia politivà è ‘di sconvolgimetiti sociali. 
Forse la nomina di Eugenio Sue non, sarebbe riuscita, 
se Lil partito «che.si qualifica moderato , alla vcandi- 
| datura” del Leclere ‘divesse preferita quettà di Dupont 
de l'Eure so Atala respinta, dai socialisti, e se» buigi 
Bunaparie nvessò preferito alle sante benedizioni” ed 
alle croci di Pid IX" una politica dignitosa e lqaie. 
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© dipribuiicà pes sufi ita p, dl 
j relatore Bone Impagni sa iudio della, fat- 


xi ‘n LI | de ì L (I PACI LI ! È | 
mezzo Tra due opposti partiti, di avere sperato scon - 
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 macia, del notariato e.dell'agrimensura fra le minoti 


ì facoltà, delle; quali molti:gc per minorambizione 


o per minori mezzi si contentanio ; ai quiali: nb è 
pecessaria egual copia di erudizione lelleratia , come 
a quelli che si iniziano a professioni, nelle aQuali si 
richiedesla laurea per esservi ammiessoni nb si | 

Sertotti altri clevun Boncompagni } exsmilfistro 
della ‘pubblica istruzione; fosse stato il Reletore della 
» Proposta legge, meriterebbe alquanta indàlgenza, per- 
i_chè.vi si potrebbe  compatirè minor copia d'erudi 
| sione in una malerià: labto ‘grave, quinto si è una 

lnona legge sull'insegnamerito; ma il sig. éX-ministro 


; dimostra che ben poòò conosceva i bisogni: del. suo * 


{ dicastero, dimostra anzi chiaramente. ches-poneva» in 
| ben-poco contovil: progetto «già claborato,' or* #on'tre 
} anni, dul'-Magistrato del Pretomedicatdo Vul fisegna- 
| mento della farmacia ; provando ad un tempo la sua 
| perfettà' ignoranza del passato, non che anche al. pre- 
| sento, le.disposizioni governative ; per, cui'una, Goni- 
missione speciale}: composta di uomini ‘dell’ arte; cioè 
I i professori Moris, Cantin*Sohrerò, Abbete; cx-depu- 
| tito firmidistà Borsarelli, ed alcun. altrò di, cui non 
\ Mi. ricordo; i, nomi,,.era. nomimula coll'incaricosdi:com- 
\\pilareraitronprogelto! piùvadattò al'tempb ai bisogni 
|| edval progresso: delta “scienza te conciisioni “dlila 
quile sebbene hop sidno sinquì fatte di pubblico ra 
| gione, vi ha,però luogo dì eredere, chessaranno più 
razionali, eque..evgenerose «cile moschinissime» eil 
egoistiche:del retittive’ Boncompagni vil (uale ove si 
fosse. degnato. di prenderne conosecnza , si sarebbe 
certamente guardato, così.almeno voglio eredere; dat 
l'ingiustiziaved assurdità dirconfondere vil farmacista 
colenutaio, voll'agrimensate; i quali non sono sinora 
tenuti a nessun corso speciale; mentre pel farmacista 
anche nel passuto, giù sentivasi il bisogno d'a più 
compiuta istruzione che obbligavasi. a'daecamiè di 
| corso di studi nelli N. Università: 
L'arte salutare prima dell'era nostra era comples- 
sivamente esercita ualla stessa persona e venne sue 


cessivamente divisa pel maggior suo sviluppo ed itr- 


| 

j 

ì 

| 

Î 

| cremento in medicina, éhirurgia e fatmacia , le quali 
| perciò non cessano di essere parti iutegranti di en 
tutto ed egualmente nubili e sublimi :ski mqualendivi. 
sione anzi che. ledere. menamamente d'unamò Pattra 
delle citate parti; ne agerebble: matgiormettà il Toro 
lustro (e la loro importanza; potendo così divise, cia- 
j scuna nella sua spec 

| e perfezionarsi in quellevdottrine ehivme sono ad uh 
| 

f 


tempo»ia base e vi'otgoglio? 
Ed ‘attenendomi alla’ parte "che specialmente mi 


concerne, quale scienza ha fatto in questi ultimi tempi | 


più; rapidi e notevoli ‘progressi della» scienza chimici, 
e ciò.in gran parte, per individui addette all'artofat- 
maceulica! Appena la mente Umana paò' denér dicuro 


alle immense sue scoperte? Quanti .vautazgi non ha | 


ella recato alla; società in. massa s' alla:imediciata; alle 
arti, al commercio; ed'all'asricoltitra particolarmente! 
Le Nazioni educate }iî%i hoiiitralzardrio debita- 
mente la farmacia df grado di facoltà, pari, al Foro. 

In\-Franciaz;ia (lnglilterra; persino în Spagna, e 
dovrò ‘ditte P!. 1 neîtà stessa Lombardia, "i firmacisia 
riceve a Ridirea' come il medico ed il giureconsulto ; 
e solo in Piemonte si dovrà aver lar vensogna=di ve- 
derla, degradata ,; avauti lo stesso Parlamento Naziora'e 
e sentir la chimica fafmatentita, scienza Setondatia, 
ed'uter'Lisbeno di pot “istiizione hi Ta professa; 
perché in generale persone, di, minori, fmcoftà, 

In Piemonte sil. fartpacista cè confuso col rivenditore, 
e come monopolista tenuto: a Genova p. è. ed ih 
molte città di provinera, © Lella stessa metropoli, sonb 
immensi gli scandaliv se dp degradazione , perchè le 
autorità che hanno in mano il polere eseculivo, a 
vece di epprezziare'i giùstî Wiehidni dei farmacisti, 
gli hanno all'opposto seripre disprezzati: anzi col 
continuo suo silenzio, ed inazioue dato ansa a grandi 
e pericolosi abusi, i cui fatali risultati s'avvefano nei 
frequeuti e gravi inconvenienti, ché occorrono ‘a chi 
esercita | arte salutare : dirò, di più. danno. luogo an- 
che.a non radi avvelenamentiliper. imperiziay'ed'abu- 
sivo smercio di sostanze, da chi non è legitifthte 


4 DE cis oli sub Binagiub el 
mutonizzato. ou cina muto | 


La chimica non è scienza isolota,, anzi è, strettà 
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cet noh od «farro previo) aMspuni vi bg 


«Nella tornata. della Camera» doisDeputoti»18 pr ieri]: persconoscere il wegettale lasfisiologia, lor 


ialità, più compiutamente istruirsi ‘ 
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nGom altre. di non mircr conto 3. divide dino 
«ed: inorganica. La fiien'«finisee ti deve emi Ta 
chimica; la grometria i PFRPRETRORICIIR, Uva St f- 
n gura del'o ò Rstallino Ta meecanica,,..per.la co- 
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male, la” mineralogia ;l'imiiueraté; © ‘la' 
‘pois a'tuftè Te'she sorelle i Jumi per 





i grado, ché le ndr iui gie N 
Ogni buba farmacista dove almeno conoscere la ge- 
\ neralità dei fenomeni delle 'sibto mazioni, ed în 
particolare quelli, cli sottono Sotto i Suoi occhi in 
ciascun preparato ; ma se l'uomo. non corrisponde ai 
progressivi bisogni della, società, serla sua ignoranza 
sarà fatale, la colpa si. divida ; anzivsi attribuisca ‘ail 
improvvida legze, che appoggia solo chi gode doyizia 
di mezzi materiali morali, per farne una classe pri- 
vilegiata, sucrifitando il merito, quando è cireordato 
, dalla povertà, quasi. fosse un delitto emer» 

Egli. a sperare che il Parlamento subalpino ren- 
Puderà lavdebita giustizia. #, 
A ‘svolget dotesta, argomento, è ben, chiarirvi.i fatti 
che si, oppongono: all'assurda proposta di eni è parola 
più, avanti, non bastwdatsmisipenso; nuova @iffatio hel- 
l’arringo della pubblicità; nè dù' articoto ‘ di' giornale. 
Card un appello a tutti i miei colleghi indistintamente, 
omle vogliano unirsi, sotto..il. vessillo della fraternità e 
del diritto; che:maiti. ins. corpo; sla “nostra vicelsarà 
maggiormente sentita, e sortitàmo dalla hassézza: iu 
che il dispotismo antico ci ha gettati ,, ed il recento 
egoismo ci. vorsebbe, tenere. i. sigg tit 

i Tonne; farm: 
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Panic, 30 aprile. 1 giornali di, Parigi, giudicano,,. ciascuno 
secondo il'proprio partito } 1° effetto de elezione. del 98, 0 lo 
consegmi@nza della vittatin'dé' socfalisti! Mentre i fogti repubbli- 
cani ‘è socialisti sî mostrano dignilosi nel loro trionfo, i fogh 
della maggioranza è del Erivarno Irasmoanoe sono violenti più 
cho! mili. AHiziena Ashnlifiaze 18 causo della riuscita di Eugenio 
Sue, si Peiorb in CARON s\rascorrono in reciproche accuse, 
ia minata) ed tltabli TU fettmiinili Compianti. f 

urvaliiae te Deal i fitta a constatare il ribasso dei fondi 
tiià'l' Asbi ite natibnble grida: , . 
i è Dimane i firestiori fuzgiranno questa città, ilimano. lo, fab- 
brietlo anvrinnariminità 18 Commissioni, dimane le proprietà 
avranno perduto i quinto del loro valorò , ilimani sarà sospesn 
La moegior patto della *hnarcazioni commerciali | domani i fondi 
pubblici avran sabito un'etbrisso considerevolb, dimani i commessi, 
gl'impiogati chie \vetaronò rosto potran porders la loro posizione, 
| climuni I* iv quieto.line 0 TA tristezza si spabderannò ‘su’ tutta ta 





Fraweia: 
“a INdi (siam convinità ‘hè il meso' di maggio 1850 deo segnirò 
Îl sio ‘posto negli anvilli fivolozionari. 
lara Franuioranza velta fiopolazione di Parigi vollo. daro. una 
ritiova fozione. Forse fini Trere riconoscerà quanto costano sif- 
SP fartà Pozioni Seo n ° È 

« Toi crediamb*ta contiziond assat' più diMcilo che non sotto 
| Ml cdusolato , perciò il'pericolo è più talzante , 6 la corruzione 
degli spiriti più generale "= PREPARA PI MARAN O 

* Lo masse sono ifcantrénito , pon han più il prestizio, della 
'glorin militare : il socibtisho DA tultb' pervertito, 

* L'assembica , N presidente i ministri, tutte lo forze della 
società debbono convergere ail'in'sulo scopo, Qual sarà 2 ed'i 
risultati, chi può prevederli? All avvenire solo spelta risolverlo. 

* Quest elezione non è Gna'lezione al potere , ma un avver- 
limento. È possibile ctie nei deernti ‘pravridentiafi”* id Voglia 
diro nn'altea volta: salvate la Soniotà2 è | Il iù eta 
} Il Conalitutionnel minaccia i'arigi: Lat Franeia snprit dico 
| esso, che Parigi persiste a dichiararsi pel'più tostrioso disor- 
Littito d'idee chio inni si prsia comerpiré e veho' confermò’ Il’ cle- 
| zione-ili Drllolto coll’ esclusione di ileetere, nu! e 
| ©L'Opîmion publigas Core Mi at ornati taz tito) al rat 
trîsta el rismztato dell'afezionena Fiesta ‘risittàtà & trietà;'0s- 


serva ‘Guilifbzlio, mu som debià sfutozgiart. ‘Parioi, d.l alpino 
la naggor i coat Parigh commise vi nddvo er. 
| SMICHCÌ 


d rota; Uatartonta varda Frineni bopiertb.to i 
| suo diritto in milita Wa piera hora prestige Pb è 
È arinnia del sm» diritto 0'UARIAA ABI bho Sven ettà Frranbià vaol 
| essor saiva 6 vi salferi SInbilParit vi rhalgraito Vi Parigi: Una 
città ‘pesi menò ion fiipioto, MIAPNONI prrtsbrogi a, 
"N Pays accagiorià delta Webntitta Saar Gab Parità fa "Piaatono 
dei rappresentanti lekimàist® e aardio ‘iainini bho! ttinita- 
ratio’ Unione clefterifialn ni !ergoli1 omatzol ja oilaigne ai 
t'Ordre fa voti per Gata ‘profana fio Mficazionea del sttmragio 
aniversale, prificipatento per quat alice l'esercità: ” 
Questi consigli dati an'asvente biden dae Hc 
che il partitoènvssrsitio Hiporid” ate in 'Wittofin ci 
tf 
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sembri imiptsadiltra limi lo? pre i tividita! prbvititata 
dagi rpg sesiista LA de L'abon@) perche di don 
GU PER ri API CI pisano) one 
T'aftà An Ma * debora e a SAMI EMI fg a 
conslatare oo il loro, pastito fece dopo dl 1 ivi Malo ro - 
sbtiti, cl 1° jtapa to Sotnb' Vite Ta PPeekb ia nfoyilid'abà sebonda 
yottà Wne'tabmava Li veri masgicinzu 6° Fd fdt N Wilirézza 
PATER itrtio i esta Nd "Spad Nt 
Ji nial vada nel drigiità Set'eatigidila socialisia, il Irionfa della lia. 
di pubblica, della costitnziene..0! del socialismo pratico, mon quello 
+ delle scuvlero delletselte® 1a)p191, uo, slug peo; PS GIR 
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i FERIE N VISA trat ‘di tutte le conversazioni éra (it 
tao Cet erezione, il quale non era ancor conosciuto, 
1 FA fiianloa “C00 (0008 "Ng le iran” del bi blancia - 
la guertà. VET. fi 


unt "ID(f CHAD 


Il sig. Falloux è di ritorno a Parigi! © VU O 

-93 pdl STgagoo © note inaberirae 
oi di FA PAU da ‘Porisonby, ‘ambasciatore britannico 
presso questa Corte, lascerà, fra poco Vienna, e a condurre gli 

affari dell'ambasceria britannica rimarrà un incaricato di affari. ‘ 
" JdFineha Ta Conté di''Viéoha non ripristina presso la Corte ci 

S. Jamos un ambasciatore, lord Ponsonby non sarà sostituito da 

bissun altro diplomatico di egual grado. 

Il Pino delta Commissione della Banca per la riforma di 

Questo stabilimento si riduce ni seguenti articoli: : 

4. Un nuovo prestito di 150 milioni di fiorini, da. farsi dal 
Governo per soddisfare ai suoi debiti verso la. Banca; 1 

2. Una riforma delle cedole, in guisa che la minore non sia 
al disolto di 10 fiorini, Per lo passato le più piecole cedole do- 
vevano essere di 5 fiorini; poi la. necessità ne fece i 
persino di un fiorino, che anche furono dimezzate e tagliata la 
quarti în mancanza di picciola moneta. eh. 

3. Introduzione del fiorino ' sul‘ pieite' di 24 ‘earavtani, 0 pari 
al franco, come, è .il.fiorino abuso o di carta di Vienna} ed 
ETRO LL di ‘uno; due, 0 quatteo:dueatiro reò- 

4 Rmissione dellè 49 milà ‘azioni ili riserva al prezzo «i 800 
fivrini; 0. questa emissione debbo ‘anto 'èstere Fiservata a favore 
deuli.altuali azionisti, i quali: poi commerciando quelo nuive 
Azioni di 900 0 di 1,000; ‘si riservano per .sè un: guadagno di 
alcuni milioni espilati al pubblico. 

GERMANIA 

1 giornali si occupano specialmente delle trattative pel pro- 
luogamento deli'interim, i poteri del quale, come ognuno sa, 
toccavano al Joro termine. Seguendo fa stessa politica ebè hanuo 
adottata gli altri governi d'Europa, ‘cioè quella che consiste nél 
temporeggiare, nuila (finora si è risolto. 

L'Austria voleva un congresso di plenipotenziari, la Prussia 
nom: vi acconsentiva: la Prussia pretendeva di riunire sopra di 
sè latte‘le voci che erano dovute agli Stati nd essa confederati : 
VAustria temendo di quella proponderanza, non vi prestava il 
#10 assenso. 

Riescendo impossibile quindi, l'intendersi, si prese il partito 
di ammettere ticitamente l'esistenza della commissione federale. - 
La atrettezza del tempo, non dava mododi far altrimenti, poi- 
chò non si voleva accettare lo spedienta offerto dal gubinetto di 
Vienna, L'Austria e la Prussia prorogando il.ternine; della. cou- 
venzione del 20 settembre contarono. snil'assenso degli, altri 
Stati; ma potrebbo accalere che alcuni lo niezassero, 

Sa la-commissione continui a stare in piedi, conyien eredero 
cho ella subirà delle modilicazioni, pel personale della sua am- 
miinistrazione, E se all'ombra dì essa si giungerà ad istituire 
una nuova commissione, è certo che. gli, altri. Stati vi avranno 
maggior potere e maggior rappresentanza di. quello che non 
avevino pel passato, ì 

Abbiamo già falto cenno, della protesta; dell: Austria, contro le | 
convenzioni militari fstte tra Ja Krussia esaleuni doi piccoli stati 

germanici. Ora il gabinrito di Vieona Ja comunicò anche alla 

commissione federale .il 22 del corrente, La Riforma tedesca, 
giornale ministeriale di. Berlino, mentro asserisce che questo do- 
gumento non è stato, ancora presentate al governo. prussiano, 
combatte le ragioni che l'Austria in quello adituco, Questa s'ap- 
poggia alla convenzione mililare del 9 aprile 1821, come se fosso 
tuttavia in vigore: la i'fussia al contrario la considera como ab- | 
roguta da un atto dell'assemblea nazionale di Francoferte, che 
si pretende riconosciuto dalla Prussia stessa. 

= Sembra che i negoziati. della Prussia con Darmstadt 0 Cassel 
dibbiano avato qualthe elfetto, Lo due Assie non sì staccherannio 

all'alleanza contratta colln Prussia. Questo favorevole risultato 

ottenoto dalla politica di Mantenftell coincide colle deliberazioni 
prese ultimamente a Berlino. Se la Prussia continua il tentativo 
‘ «lì unione da essa incominciato, bisogoh dire veramente che gli 
(Alleati non disertoronò. . ... ., 
° ci gi ’ PRUSSIA 

L'Assemblea di Erfunt sarà prorogata. 11 governo prussiano 

aderisce ai desiilerii espressigli in una nota dell'Assia elettorale, 

undo.si possan, fare, deilo trattative fra i governi per intendersi 
su) trallato, di Monaco. 

Considerando alcuni como sin sconveniente l'esistenza di due 
Assemblee, l'una a Berlina e Paltrà ad Erfurt) composte ‘in'‘gran 

. parte, dello, stesse persone, pretendono che. il Parlamento di 

Erfurt, si fonderà. fra poco colle camere di Berlino, V'ha chi as- 

sicura esservi stati al Consiglio «di amministrazione, persone in- 

Maenti, cho mosirarono. apertamento si pda 

Finora, il governo prussiano pon, mani su ntà e le 
suo, intenzioni al Parlamento dell'Unione ; ma. tosto che Jo, fa- 
cesse,, il-Parlamouto, vi si arcenderebbe, di. buon_grado ed il sig. 
Gagern. sarcbbo.tra i, primi, a-non. fare opposizione alcuna, 

La Corrispondenza litografia annuncia che la legazione nu- 
siriaca a Berlino fiomandò,al:governo prussiano l'estradizione 
di tutti gli ungheresi che, avessero, preso. parte. all' insurrezione 
e in seguito si fossero rifugiati in questa capitale. La . Jomanda 
«divestradizione è fondata soppa, un Lralato del 1834, riguardante 

‘ ‘la restituziono, dei disertori militari, Quanto, agli altri. rifugiati 
cadliAustria,ne, dimanda salo l'allontanamento. , n) 

‘Se gli ungheresi, che cailono, sotto alla prima categoria , non 

fossero, partiti, la Prussia sarebbe obbligata a, restituizli all Au- 

l stria.;; quanto, a, quelli, della ssconsla, cinà quelli che, Ron; pos- | 

Fd considerarsi. a: disertori mulitari, La Prassia,dichiarò di 

mon avere, moliyo; Jeuno drespellerii fino a che non eccitassero 

alisordini jM_paes® 1} ossi ao « oil Ii Grow fame 

vl gioni i d'Anstria;e,la Prussia, son, gravi © 

numerosa e lo accrebbe l'antonemia. accordata dalla prima, al 


Cha. rragirà fortemente in Germania, Non allima pensiero 
So Prali niitai Ato, certo fo quella ui aectescero il 


icontento' del clertcattatico ‘in Prossia comtretto a 'giuraro 
dn: Cosktuzione p dilattacenmsi viepphù quello» di Bavierd se) di 
Sassonia che osteggia ogni tentativo di progressa, : ; 
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GnECIA 

La vertenza anglo-errea, secondo Ta wntii» che s'hînno. dal 
Pireo e che vanno fino al 23, pere Ron sinavanzita d'un passo 
Il 34 era seguiti osato {ra il barone Gros ed il 
sis. Wise, e sembra clié questi abbia in essa presentato il suo igiitto 

ultimatum. Correva voce che in caso non fossa accettato il mi- i i Latvorati. 
i inglese sarebbb. partito;il:25 per Maîta lasciando agire il | esereirono painocinio aventi iai tribunali iti Prima Cognizione, 
lio, Parker; a seconda delle istruzioni ricevute. Il 
‘one. dei petrocimanti ine 
nel senso di sci ani di 





otrirrt Sn MAM EPTO Tor 
(01 Uni giornale inglese opina: ché, ristabilito lo corrispondenze di- ©: Prima Cogni : 
plomati che ta l'Inghilterra e la Spagra, il marchese Miraflores | oltre i duo anni di pratica. pressa un patrocinalore qualungae , 
sarà maudato ambuscintore a Londra; ma La Espana credo sà- devono farne un altro presso l'avvocato dei poveri; parificandosi 
pere di certo che l'intenzione del governo è di rimandarvi il | !® condizioni per I'necéssa alla Cassazione, verrebbe quest'ultimo 
sig. Tstorîtz. : anno considerato come inutile; ciò. cha pon parmi, convenient: 
1 2ost crede poter affermare che le irnttative fra la corte di | ® Per l'importanza stessa deli’ istituto, e perchò è I o, ch di 
Londra ‘e quella sli Madrid, riguardanti il ristabiilimerito dello primo anno di patrocinio sia consacrato dalla bene cenza, — 
corrispondenze diplomatiche , sono eonchiuse virtualinento e in | D'#lta parte se si vogliono ammettere questi avvocati a' E 
modo soddisficente. ; 
I giornale mivisteriale ella sera, dice In Espana, conferma | !'ocinare avanti Appello. a MATERIE, 
la notizia ehe le corrispondenze sutdette colla Gran Brettnena Sineo; Quanto all'anno presso all'avvocato. dei ‘payeri credo 
slano ristalilite, Questa notizia sarebbe già stata anvunzista o:- | che, gli si dia moito più importanza di quello. che, nou, no ha 
ficialmente, se nou fosse sopraggiunto, da quanto si dice, un in- | reslmente:-All* altro a omento rispondo ere 
Cilento “iostan fcante” sette compilazione materiale della notà | chè ta questioni è la civ pei Pgtrad, ro ‘spp sv 
che ghblindito spaziato leve eilere il gabisetto ‘ingleso | dinetura affatto diversa; semplici, sparite, brevi nell primo 
eri euitermini già ricevottero l'approvazione dei oe pòverni. | caso; complicate e lunghissime nel: secondo; 1 sine .i - 
Kiparato, l' errora) crediamo non passeràirta molti giorni ‘che i Piccon avverte nl piccolo mumero: ed alia poor importanza delle 
giornali. ufiîziali di Madrid. e, di Lemira us. annunzieranio Ja no- | causo che dalla Prima Cognizione potrebbero introdursi viretta- 
tizia. i È : | mento inCassazione , giacchè quelle che bltrepassino lu soma 
sE 40 Gestlono' di painzzo è abgitistota. Si assicura da per- | diliro. 1800 devono passate per Appello; 17 IU la Cibo 
sbne bitti informate Che il goverho di palkzzo. sarà restituito vl Sines risponilo dapprima che Il numer (delle: enuso ment può 
re. L'opinione più verosimile è chie îl'Avereto teP95 ottitirà sarà | Meramente essere argomento in contrario; pai, che eltre ineause 
abolito, ma (che Ja,roginn conserverà l'alta sorvagliinza ndll'am- | FAvitenti un interesso minore di lire 1200,i Tribunali. di Prima 
ministrazione del sun patrimonio, Coguizione devono anchò giudicare inappellabilmente elle couse 
— Un dispsccio telegrafico di Valenza sonnnzia cha scoppia di possesso ,) importantissinio tatora. 
rono turbolenze in quella città, appena si ebbe sentore che il Messa, ai voli da proposta Sineo uelleisue due parti è approvata. 
governo aveva onbinato si ‘sospendesse il ‘cotso ella’ moneta È aperta la discussione sul terzo emendamento! Sireò per la 
catalana. Si dice che abbiànoavato lnigor deine vùMfe sangui- | estensione della facoltà di patrocinare avanti Cassazione anclio 
nose. Il governo non potà sapure come fussaro, finiti questi di ai causidici collegiati di ‘Porino, i 
sordini,, perchè fa nebbia intereappe il dispaccio: «Si spera che Sîneo: Il Ministro Guardasiyilii trattò e2 professo tal quistionè 
sarà rimusta forza ila leggè, e che l'alfiiro non avrà grancon- | nella discussione generale, e disputò. unche sul rapporto giuri- 
peccerize: Ad'ogni mado il'sig. Meletiori Orilonez, governatore | dico di essa ; benchè dicesse che di questo davassero occuparsi 
dellasprovincia. di Valenza , che sittrovavarda qualche giurtto a | i tribunali non la Camera., lo non credo però che tale, esame 
Madri, lasciò precipitosamente la capitale j-incaricato livuna | sia per noi affatto inutile,giacchè secando che venisse provato, it 
missione urgente dal governo. diritto 0 meno «dei procuratori potremmo anchio nella definizione 
— Si legge nel Popular: ? lewislativa far calcolo dello aggravarsi o mono l'ersrio publico, 
* Siamo informati che 19 trattalivo colta S. ‘Sede sino molto E quesio diritto io lo ammetto. incontrastabile, giacchè i pro- 
inoltrato. e ibenissimo avviate, e chevum concordato) il quale | curatori lo hanno acquistato a, titolo oneroso, Ma si «isso cho 
potrà soddisfare tullì gli uom: assenmati,, non si farà aspettar | l'istituzione delta Cassazione non danno, ma piuttosto arrecò 
mollo tempo. » N , Vantagaio ai cnusitlici, moltiplicando il'numero' ilelle caaso ; ed 
fotanto 11 nunzio del Papa ha dato nu gran banchetto, eui | io osservo prima di tolto che tl diritto di ricorso cantro uri er- 
assisteva il corpo diplonitico e i <geuerate Cordova, il gran | rore di legge ha sempro_esistito ; poichè anteriormente ssi jpo- 
campione della Santa Chiesa. : ì . tsva, ricorrere allo stes: Magistrato, da cni cmanava fa sentenza, 
è che doveva pronunciare sul suo giudicato; la forma non, era 
la miglivio ma sî diedero però casi di giuilizi riformati {| tn se- 
condo uovo poi dico che-il maggtor:o minor danno nòn ‘esime 
mai il contraente dall'adempimento del contratto, 

Per questo contratto Ira i pcocnratori e lo Stato non. si.può 
introdurro nessuna causa avanti a qualsiasi tribunale se non me- 
i diante il loro uMceio. Non vortindo Julio essero ammessi i 

STATI NOMANI causidicî a patruciuare avapti Cassazionè in doscorrenza degli 

RoroonA , 29 marzo. 1 giornali austriaci portano una corri- | avvocati? 27 . 
spondenza;da questa città (che ci dà un'idea assai curiòsa dei Molta cause sono condotte o în inima Cognizione e in Appello 
progressi che fa la censura papale, Essa ha prorbito di nominare col solo ministero del causidico; perchè sì vorrà imporrè. mar- 
‘Derenzio Mamiun!; di servirsi sul-teatro delle espressioni 0 Dio! gine aggravio di'spero ni cliente obifigandeto ‘a ricorrere ad 
Per Dio! a cuì i censori sostituiscono o destino! 0 sorte! un nvracito per poler intredurle în Cassazione ? A 

Forse perchè il governo papale non vuolo più saperne eli Dio, Dal momento «ho la Camern concesso la facoltà im discorso 
e\vorreble annirbilarne: la fede anche nel populo; per sostitairvi | agli avvocati che contano 5 anni dì patrocinio avanti Appello è 
la fatàlità dei turebi. 1' cpera Roberto il Diavolò non s'tovrà più | 6 avauli Prima Cognizione, aminiso che gli avvocati provinciali 
essere annunciata salto questo titolo, ma sotto quello di taderto +| potessero scegliersi domicilio presso un avvocato dél'a' dApitale, 


_——_—r_A—_———— 


TATI IPALIANE 





il feroce perchè gl' inquisitori riservano » sè soli il dir.tto di | Il quale devo purdivilere Ja responsabilità, esaminare ta 68usò; 
ineltere il disvolo in iscena. Finalmente anchio il titofo di dicina || giacchè non posso ammettere ua slomicilio puramente maleriate. 
commedia aebb' essere cancotbito dal uan pornià di Danto i | H termino per introdurre nna causa in Cassazione è di soli iro 


preti di Poma, voelinan bensi far delia conumedia ima la divi- 
nità non la vogliono neppure in pocs a, 
: TOSCANA 
Il Costituzionale Vel 30 reca: 
e So non siamo: male daforitiati SA, IT Gramduca sì porte- 
u, brevo a-Vican, accompnaunalo «du S. E. il senatoro 
patpiopali presidente dei ntulsiri teriati del patrocinio vil Taro leertò ci perderò. \ dle 

—' possiamo conferiyaro che prilna «el s4 di questo meso Rotta; Non per interesso néssutto,ma per p'nstizia. ad 
Prefetti di fatti .( compartimenti fèceto dna premurosa e speciato appocginra l'emondimento Sinca, —. Lo Stituto dichiara Tnyio- 
partecipazione si gonfalovirri, dii (fanmii consigli mumicipàli elet- | Vabili te proprirtà como ogni impegno detto Stato verso È sunt 
tivi, assicarandoli per r:soluzone. espressa let niioistero che il erdditori; o il diritto dell'e sclusiva palromio fu dai patrocina- 
governo avrebbe alla prima oppostonità riaperto il parlamento, | tori ottenuto A titolo oneroso, i dipporgta ad iti legali, ad un 
c che quinti in questa nuova conferma di un evento necessario possesso secalare ., 0 non si può Damiteho mettere in dubbio. 
© giustamento affettato era desilerabilo che all'entasiasmo dei pal ppi ii a è fra quelli che sono, inalienzinli , come parto 

icipali insi TN amipuillità *{ della sovranità, 

nt mammnentisgineron ico RIO Quanto alla razione di pubblico interesse, volendola anche 

dalla La Riforma di Lucca, giornale moderalissimo, o di, quei non contestare, non toglie però che + secondo le leggi regola- 

pochi ‘ho abbiano più vivamente promossa la ristorazione gran- trici dell'espropriazione + venga sommiuistrala una congrua in 
ducale, per î nuovi ritori del bollo è astretta a restringere lo | dennità. À i 

sue! pubblicazioni a soli guattro giorni (lella settimana. A questo considerazioni di diritto witre so no sggiunfono di 

n sa) convenienza. — I procuratori non sono soltanto solleritatori è 

spedizionieri delle cause, ma sì ne banno l'esclusivo patrocinio, 
di modo che gli avvocati hanno bensi d'uopo del ministero dei 
eausidici per introdurlo, mentrecchè questi molto ne traftano 
da soli e in Prima Cognizione ed in Appello, — Perchè esclu- 

derlî dunque dal difendere innanzi Cassazione le fesuse che da 

essi sali furono condotte, e che ad essi pure devouo ritornare 
qualunque sia il giudicato di quel tribunale? 

Miglietti: — Già dichisrai come a mio avwisn meglio «i 
narebbo provvedato’ alî' amministrazione della giustizia ed all' 
interessò dei privati 60 si fosse mBidolu n pochi individui 1° 0s- 

aperta! nd } ‘ clusivo patrocinio avanti da Cassazione «Che se ora), appoggio lo 
nd Distante dea ci rd È Prev di chò si ‘voyliono introdurre ‘nel progetto, il faccio per- 
i d&ELello ii appitavato qiliprueeseo | verbutab vetta: Piu ehb omsiteeò abliamtonato dl principio d' ima capacità guarentita, 
y meggo giusto chela concassione si esienda a.tutti. quelli vindivi- 
dui în cui si può pur trovare tal capacità. ni 
Unethtivamborlle ‘fi procuratori, anefie prescindendo dallo ra- 


mesi o il'orilinitrid s'aspetta a farlo soll’ultimo, Ora, se l'avven 
cato riltutassana rientso Tu egh Mema it elicnio rimarrebbé in- 
difeso per difetto; ili forma ; il'quale riloto!nan si devo temero 
dist cansidico, cho in ogni mado provyeerà sempre pot Vistru- 
zione della c2usa, 

So da oltimo si obblighetàhno gli irvocnti a faro le parti ma- 


Terr ee, 
INTERNO 
"PARLAMENTO. NAZIONALE 


LEST Ae IT ARCORE I 


infiré : siga ale Sd 
ara CAMERA DEI DEPUTATI 


Mod tSiTA 9 muoio, — Presidenza del Vice presidente Uusiancui 
) 0401 (REPERTI CID ATBAL | 


i grnata 12° son lido sb, 9sunteo? 1h 61 va 
ASTI ‘irettardlio «l'urgenza duo delle petizioni sopra cui si d |» 
sommariamento rifi rito. 


RR» 


gioni di diritto, dhe per me è ia ‘dubbio, dico doversi 
essi ammettere per altri molivi di convenienza. Se avvocato 
della capitale, presso cui eleggeva domicilio quello di provincia, 
si trovasse in ferie, non volessè accettare il mandato, 0 non 
continuarlo perctiè, esaminata la cdusa non scorse vd pas 
tenza materia di cassazione ; rimarrebbe il cliente indi 

glio quindi lasciare® Pistruziode della causa (ai procora! "i be 
però appoggio l'emendamento Sineo. è 

‘ Mollard relatore dice:che la facoltà dei procuratori di patro- 
cinarè tiene all’ organizzazione stessa dei tribunali , e quindi fa 
parte del diritto inalienabile della. sovranità ; accenna , come 


l'assemblea costituento di Francia abrogasse un’ eguale conces- ; 


sione, senza che pur un membro sorgesse a contrastare tale ab- 
rogazione ; osserva che la legge stessa , la_ quale organizzava il 
Magistrato di Cassazione, non ammette a patrocinare avanti ad 
esso che.i sali avvocati; conchiude perciò sostenendo il progetto 
della Commissione. 

Jatquemoud ( di Moùtiers) chiede che sinno ammessi i causi- 
«ici, sembrandogli il partito più giusto e più conveniente # per 
la giustizia e pei litiganti. 

Sineo: Dopo ciò che la Camera ha deciso non può ritenersi il 
progetto della Commissione senza grave danno dei litiganti. Essi 
avrebbero sempre’ a loro carico due avvocati. Di più, vi sono 
più di eenio avvocati che saranno ammessi alla Cassazione. ma 
questi non abitano tutti a Torino. Chi non conosce quali abbiano 
la residenza può cadere in errore e gravemente pregiudicarrsi. 
È non c'è mezzo di snperlo, mentre invece si sa sempre che î 
proturatori hanno ‘il loro atodio aperto. 

È messa ni voti la proposta Sineo per l'ammissione dei cau- 

e yiene 
s'intero articolo, colle fattevi emendazioni è concepito nei ter- 

mini seguenti :, 
ta Rit ‘fotti gli Avvocati 'avonti 30 anni di età dopo cinque 
anni'ili patrodinib vivanti ‘aleonò doi Magistrati ld’ Appello del 
regno;}-e dopo «sei anni pet quelli che;patrocinano davanti rai 
Tribunati di Prima (cognizione, e i caugidici, collegiati di Torino 
gono ammessi a palrocinare «avanti il Magistrato d di Cassazione. . 

Messo di voti) viene approvato. ‘* 

È apert@ Ta dfstussione: sullatt. 20 

Sineo, assenvando chie questo articolo è puramente |regolamene 
tare e disciplinare, ne propone, la soppressione. 

Mollard ne sostiene la necessità. 

Jacquemoud (di "Moùtiers) insiste per la soppressione o per la 
ragione addottà ‘dal fer: Sinco, e per la cattiva redazione dell 
Articolo, : 

r È mossa mi voti la soppressione dell'art 2 © dalla Camera 
approvata. 

Pinelli propone la soppressione deil' art. 3 (ora 2) per la ra- 
gione stessa per la quale fu soppresso l'antecedente — È heno 
distinguere cn logge il pubto legislativo della parte regola> 
mentare, 1 ].50 

È messa "E voli la soppressione e non viene adottata. 

È messo aj ‘voti invece l'art. 2 nei segnenti termini : 

«Arta. n giuramento annualmente prestato dagli avvecati e 
dai'Giiasiici Gontemiplati nell'articolo precedente avanti ad uno 
slei «Magistrati» d'Appello gli esime dall'obbligo: di prestare altro 
giuramento innanzi al Magistrato di Cassazione. 

La Camera lo approva. 


Sineo propone un'aggiunta cosi concepita : 

» 1) giuramento prestato annualmente davanti al magistrato di 
Cassazione esime î patrocinatori dall'obbligo di prestare altro 
giuramento davanti. ai magistrati d'appello ed. ai tribunali di 
prima cognizione. » 

Messa ai voli, è approvata, 

Vione poscia messo ai voti l'art. 30, Il quale con una lieve 
motdificazione proposta dal dep. Rotta, risulta redatto neî se- 
guenti termini : 

(a Art, 3, 1 ricorsi e controricorsi sottoscritti dagli. avvocati 
non residenti in Torino, «levono contenere elezione di domicilio 
nello stuilio e persona di uno «egli avvocati o causislici colle- 

liti che vi risiedono e che sono immessi ‘a patrocinare dinanzi 
jl'magistrato di Cassazionie. # 

, da Gamera.lo approva, » * 

È poscin messo ai voti l'art. 4 concepito come segue: 

« Act. 4, Il mandato speciale, richiesto per le cause di Cassa- 
zione dev'essere #ppeditò' fd ‘enpo di un avvocato 0 di un causi- 
dico: callagiato? regifutità di Torini,'Gvvero' variulalivamerito in 
capo di essito Hell'Iavvocato 10 causidlico sottoscritto: al ricorso. è 
pon residente iu. Torino ». Lon 

La Camera lo approva ed approva pura l'art. 5 così con- 
cepito? | 

va Art di È deràgito affitto do duabte Tîsdr ed 'all'annes- 
nessovi regolameptorin tulto leiò .cherèi contrario alta podtant 
Jegoe ». 

Sì procede quinli alla votazione dell'intera legge per acratinio 
sogreto è si oltiene il seguente risultato . 

Votanti 1399 ev re] dmn gra » — Con- 
trarii 73, | 

Ln leggo ‘è ridellata. | U 

Il Ministro degli Affari Esteri prosenta un progetio-sli legge 
relativo alla prorogazione per sei mesi del trattato di commer 
cio vigente colla R-pubblica Francese. 

I! Presidente: annancia che l'ordine del giorno portà' il pro» 
getto di legge per un sussidio ai militari che présero. om st 
difesa di Venezia, e ne dà lettura. 


èDI 


Il Ministro dell'Interno dichiara accettare la merifeeaitno 1 


fattayi dalla Commissinne, e consistente nel limitare il sassidio 
® quei militari che prima della guerra appartenevano al servizio 
austriaco. 

Kalerio L. propone che la discussione. di. questa legge sia 
portata a lunedì, .ayuto riguardo all'ora, già inoltrata, 

La proposta Xalerio, messa ai voli, è acceltata. o 

L'ordine del giorno porta il progetto di legge per | abrogazione 
del decreto relativo alla esportazione del fieno e della puglia: 

Catour' ivandò'intenzione' di proporte n" emendiment -vor- } 
rebbe. che fassero; presenti. o il) ministro del commeircimasquelto | 
della guerra, 0; mergià, propone, di rimettere. la. discussiane,a | 
dumani. x i Zu i 

La Cimeta"approvi, ela seduta è levata” lle dre 4 172, | 

ma dvahede agfotro per ta ‘tornata di domani. 

Relazioni Ui'Combiissioni, POSI: 

Progetto di legge per l'abrogazione del decreto relativo all'es- 


pertazione del fieno e poglia. 
Relazioni di - coup n= 





NOTIZIE 


— Ci si assicura ebe il Goyerno sia per.affi.lare una missione 
etraordinaria presso la S. Sede al Senatore Gallina. 

— La Commissione composta dall'ufficio della Presidenza 
della Camera dei Deputati al fine di ricomporre l' amministra- 
zione interna di questa tenne ‘già due sedute e cercò tosto di 
separare quanto debl essere argomento di puro regolamento da 
ciò che vuol essere stabilito per legge. Per questa seconda parte 
elesse nel suo seno una Giunta, la quale prepari un relativo 
progetto sopra le seguenti basi : 

1. Tutto il Palazzo Carignano sia destinato ad uso esclusivo 
della Camera; 
2. Il Presidente abbia aloggio in esso e gli sia fatto un as- 


! segno per la rappresentanza; |) 


3. L’ amministrazione interna sia regolata dai Questori, an» 
che negl’ intervalli tra una mesione e l'altra, tra una ed un'ab 
tra legislatura; 


4. Sia data una stabilità ‘ag impiegati, per modo che la 


PARA DA O ret Ra agata cla spenti 
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Mrici. Vi saranno ammesse ‘anche le fanciulle che non,apparten- 


con un Biglietto R.; niribuio alisti 
5. Sia dato un particolare distintivo vai + Pepatatt.. i t'Stos 


— Nel seno della Commissione incaricata Var delle in, 
time leggi di finanza, insorsero nuove sl lee qu 
del bollo per le norme a fissàrsi pel bollo 
ciali 6 bpircarii. Questo è il motivo pipa abcora. co 
ppntitin pei vegeto sì (01 î igande 

Por ) IPASBIPAT A. domani, il Ministro di. fi 
senterà due progetti di” legge , ‘relativi l'uno a ie pe 
perle patentixdi*cominiercio ; l'altro‘ a fissare Li pred 
cizio.delle iprofessiohi tiberati, nem.» cioe 298.01 

: Abliiamo: sotlocchiiò il Regolimentà d'un Institato? d'adu> 
cazione. e diistenzibne femminile fondatorin Nereòlli a»spose iel 
Comune, che debbo eccitare. l'inyidia 6 d'amulazione d'ogni terra 
generosa. L'istruzione dividesi jr esso in elementare e superiore, 
Comprende la prima l'insegnamento religioso, il catechismo po- 
litico, dai sorittura «e la lettura, l’aritmetica» es-lo studio! del‘ si- 
stema legalo dei pesi © delle misure, lo studia della lingua ita- 
liana e la composizione, la calligrafia, il disegno lineare, gli 
elementi ‘dì geografia e di geometria. La secunda deve abbrac- 
ciare l'insegnamento elementare del diritto è del-dovere secondo 
le leggi divine-eil umane, 'rialurali 6 ‘scritte, le regole degli atti 
e delle passioni-umane, gli elementi di storia sacra , patria 6 
naturale e l'igiene elementare; le nozioni elementari del diritto 
costituzionale e delle vario forme «di Governo, gli elementi delle 
instituzioni sociali e le nozioni indispensabili del Codice civile, 
coll'insegnamento dei doveri ehe si hanno. verso da patria ed i 
principii di economia domestica. Sì nell’una che. nell'altra v'ha 
poi inoltre |’ esercizio dei. lavori e delle faccende dome- 
stiche, di tutti i lavori dell'ago e del fuso e di queglì altri 
che assicurano la conoscenza di una delle arti, cui sogliono de- 
dicarsi le faneinjle, la ginnastica e le regole del canto, Le fan- 
ciulle possono frequentarlo dui sei ai se:lici anni,.e l'istruzione 
vi è impartita da tre maestre 6 da un institutorb, Le scuole vi 
sono pulibliche e gratuite, e yi sarà promossa l'educazione rèci- 
proca. La sorveglianza, oltre al Provveditore Totale, h'® aMdata 
a due ispettori delegati dal Consiglio: Comunale è «m1grispete 


gano alla Religione cattolica, facendo loro facoltà d'astenersi 
dall'istruzione religiosa che vi si, impartisce. Le maestre non 
debbòno | appartenere a verona corporazione, «I ‘sistema degli 
esami, dei premii e dei castixhi vi (è stabilito rcome, appena®weg: 
giamo negl'Istituti meglio ordinati. Quando seargiamo pensarsi 
per tal guisa.ad allevare le nostre donne, osiamo confidare, più 
animosamente pell'avveniro. 
2 ila parodoti collegi di provincia riceviamo \qere, è con "che 
vieno"nitinifestità Îl mtcontento suscitatovi dal provetto di legge 
sull'istrazionè secondaria pres:ntato a nome della Commissione 
dal cav. Boncompagni ed accettato, senza sdiflicoltà | da quella 
creatora incomprensibile del. sig. Mameli. 1;sngT elib | 
— Nel costrarre il tronco di via fonqnig ig oring ad Ales: 
sanilria si è fatto un lungo rottiline A naro so Feliz- 
zano, che listid' al’ agsiuttà kn GIRA cebie RAR d' ifveo, 
Vari progelti:furoro; fatticperutitizzirio a pro cio Mat Uno 
ultimamento, proposta}, Ja | us! ispettore, generiJò ‘tengdeza, a diyy 
sodarlo a spese di questoi i ma | l'Azienda troyò più opportuno, 
tielle presotiti circostaita 5 i mezzo di alienario in parecchi lotti. 
uiaacie primi cRiditimo cho Sdtinno! | posti Galfasta in 


LO peri ui ingo' cBasalit* fa lenuid dI Ministero delle Finanze, 

Wi furono! chidimati il conte Camillo Cavour, l'ex-mitnistro ‘Revit. 
ib conterCeppi, l' Ispettore delle» Gabelleed ditro' parecthio! nb 
labifità finanziario. cio xfriage isivoose isup.edo itbe 
ALessanpria. (4rv.) Per oggi | maggio il Consiglio Comale era 
stato invitato dal Sindaco RIC Ale, ore, ii dare te ne 
per ricevere, ia congrega privata, una comune 
Tintàtidenito Generàle) d'inearicò del Affvisterà! "La ta Rodi 

tile chiamata straordinaria erà somma‘in moti» tante? gas 
gellure, tulle però s'avyicinawano più» o: meno «ali’ roggettos così 
importante. Chi non avrebbe detto non doversi riferire alle. no} 


stre sedute pubbliche ed al già fatto ottimamente dal Consiglio - 


Delegato? La cass fa 'vebaii vi’ iN si? Inferidiento GRACHMb a 
nome. del, Ministero dortiandava al: Consiglio che désse imma ri 
sposta su; ciò che intowsleva di fare, nella riapertura dellg seduto 
Comunali : 0 meglio, invitava il Consielio, a nome, del. Miuistero 


di sospendere fa pubblicità delle sedile sino è che con, uva ; 


SÌ 


legue in proposito Gil Tosse” pitovvisto!!" | * 
Neramodie Ja rosa,parve souriosa assui peri non dirla ridicola, 


i 
,O che il Ministero; |cre;leva gd esspro,, legalmenté fimo diritto; di | 
ibirke, o.che non si iosa la dì 


ira birle allora perchè non 
diritto perchè tentare di carpi re una 3’ decisione, da un ST 
imiziafbre delle publitiche seilute ‘chè comunque lai vdsse 


inom le sarebbe ni statu di pagtaggio nòè!!di Ea giore 


circostanze l'avrebbero [sempre, fatta. variare | qpitidi ‘ noi cnon 
sapremmo mai abbastanza lodare il Consiglio. d'aver, pon 
contravvenire alla domanda suggestiva del Ministero è mante. 
more così iulatti i propri diritti. Ecco qual fu la decisione dg 


{to re a 





| 0A gite 


Consiglio votata a maggioranza dopo una discussione animata 
sì, ma non avversata nel principio. 

Frattanto rinnoviamo l'avviso ai Monicipii di non scordarsi di 
far pervenire alla Camera le petizioni loro pella pubblicità delle 
sedute perchè è anche da queste che il popolo si educa e si 
accostuma alla vita costituzionale. "ad 

« 1) Consiglio aderendo alla richiesta del Ministero e preso 
alto della dichiarazione del signor Sindaco delibera di sospen- 
dere la convocazione della lornatà di Primavera ai primi del 
mese «lì luglio. Ò led 

« Considerando ciò stante che di qui a quell’ epoca possono 
variare e modificarsi le attuali condizioni di cose ; massime nén 
sapendosi rivocare în dubbio che il signor Ministro si farà nel 
frattempo a presentare la promessa legge; 
© * Clie pertanto sarebbe intempestiva ogni maggiore delibe- 
razione in questo stato di cose che deve, o può almeno variare; 
' + Per questi molivi il Consiglio manda al signor Sindaco di 
convocare in Comitato segreto la prima adunanza della tornata 
prim averile, quando in quell'epoca non sia ancora emanata la 
legge relativa alle sedute dei Consigli Municipali; 

« E ciò affinchè in quell'adunanza segreta possa il Consiglio 
preadere una definitiva deliberazione rapporto alla forma delle 
suecessive sue sedule; 

» Dichiarando il suo fermo proposito di volere in =» caso 
attenersi alla stretta osservanza della legge. » 
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- Lunedì sera vi gard Accademia, di di, poesia estempo- 
ranea dél già celebré imbprovvisatore Avvocato speri 
le lla im 


"ERETTA Ola tb Vl. 
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S. M. si recita; pugresia, Borgia. 
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primiers amours. pe NS 
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IL PLACET E IL NON PLACET 


ne: sopit 07 






delle immunità . ecclesiastiche; locali e)gersonali , il | 
Parlamento” l'addottò , il -Re laxsanzionò, '@*tdecà ora | 


al Magistrato giudiziario ad eseguirla. Finché la legge 
fu un progetto e che erù !libétd: a) tiascuno di favo- 
. rirlo o di contrariarlo, noi, abbiamo. trovato in regola 
che l'episcopato vi. si opponesse, e ci saremmo piut- 
tosto meravigliati se l'avesse egli medesimo promossa, 
giacché una tanta generosità e ragionevolezza in gente 
che fa professione di sentimenti affatto opposti, ci ‘sa- 
rebbe parso qualche cosa di più ‘he un miracòlo. 
Dopo che il progetto fu jrasformato in legge dello 
Stato, è ancora libero di trovarla buona ‘0 cattiva; ma 
debb'essere: rispettata da tutti, e fatta eseguire’ da 
quelli ché ne hanno l'incumbenza. 

Ma se alcuni tra i vescovi si sono accomodati a 
questo sche l'Evangelio prescrive fra i doveri di co- 
scienza, altri invece dichiarando che di coscienza non 
se nie intendono, e che non sanno ‘che cosa sia l'E- 
vangelio, si-sotò' fatti ribelli al Roverio, negano obbe- 
dienza ‘alla legge ‘éd eccitanoglî' altri! ad'“imitare “ìl 
loro spirito di ribellione, : poafi all at 

Autesignano a costoro è monsignore Fransoniy a»cui. 
‘ tennero dietro Fra". Modestò 'di0Aqui “e il vescovo ‘di 
‘ Saluzzo. Seun nostro èotrispondente è bene informato, 
il Fràosonì non avrebbe agito dì propria testa, ma 
dietro i suggerimenti altrui ,\@e sopra l'appoggio di 
Roma,e di Verona; anzi avrebbe promesso a'suoi isti» 
gatori che non. avrebbe mai nè ceduto nè abbando- 
nato Torino. , 

Comunque sia, non vi é qui un semplice delitto ‘di 
stampa , ma un vero attentato. di ribellione contro 
la pubblica sicurezza; e se-l'Ausiria procede con. im- 
manità contro i suoi vescovi di Ungheria è di Tran- 
silvania, noi nbo' vediamo perchè, ‘anco senza essére 
immani e soltanto ristringendosi net circolo della più 
severa legalità,‘ il /Goyerno: «Sardo: debba essere più 
indulgente. Noi non vogliamo sevizie, ma giustizia, 

Quasi nel medesioio' ‘tetmpò Che da ‘noi si sdhciva 
la legge Siccardi). umidecreto.|dell'imiperator d'Austria 
uboliva il placet,.e.dava ai.vescovi la facoltà di poter 
corrispondere con Ro a, senza l'intervento del Go- 
verno e di emudate cbta( 08 Qloposlitoni ecclesiasti- 
he; senza ‘dover ricorrere) *comè si soleva, all'auto- 
rizzazione della potestà tività. ‘Ma questa concessione 
Tia mivlto thindrà imiphrtafizà”éhe “not sembra. Fssa è 
una misura eseogitata da..un Governo dispolico,, a 
favora..del dispotismo», x.) 
mn limperatore hapromesso una costituzione, la quale 
ogai giorno diventa\sempre» più impossibile. Oltre alle 
diflicoltà risultanti daldiverso + spirito: dello ‘nazioni 
che compongono la mibmîtèlità è dalla ‘varietà ‘delle 
loro pretensioni it litarenwinzi oppone for- 
malmente, Questo partito ‘è tappresentato da generali, 
per lo, più,senza fortuna, nuovi, 0,uon nobili ,.0 no- 
bilitati di recente, memti e gpali sono anche .fore- 
stieri, e che non hanno quindi nissuna affezione: nè 
di patria, nè di famiglia : quindi l'unico pevsiéro di 
costoro è di uvanzarsi e di farsi ricchi:'(è pocd a 
loro importa se gl'interessi generali dello Statò ‘viiduno 
bene 0 male, e se l'avvenire della monarchia sia com- 
promesso. Anche il partito copservalivo, ungarese s52- 
rebbe disposto a sacrificare la vita costituzionale  del- 
l'impero, sempre che in Ungheria,.si ripristini. lo 
Stato quale era avanti: la* costituzione. Anche costoro, 
purchè stiano bene essi, purchè possano -bl@fére! di 

nuovo alla tavola dei magnati, sono indiffertàG éhe il | 
resto dell'impero © a soqquadro: ;auzi lanto meglio | 
per lorosissi bi civrommònib seatoid) — sinienAJ 

L'imperatore è un giorabetto, forse di buon conto; | 

ma senza esperienza, di tenuè'tupueità ? editato ‘alla | 


a menare «7a 
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gesullica, e soggetto all'influenza di sua madre, won 
è che un trastullo nelle manî dei partiti. 

Felice Schwarzemberg, approfittando di 
vorrebbe i nel potere, come 
quindi egli si è futto 
e iu pari lempo si 











‘ifcardinale Federica di Salisi 
Nella condizione avvilita in cui ‘si 
sente il Papa”è la'“Corte romana, l'Austria ‘ha vwiente 
a ‘temere dalle! sue largizioni ai vescovi. C)minciando 
da Gregorio XVI,.il papato. non fu più che un istra- 
mentornelle mani, dell'Austria; per brevi istanti gli 
sfuggì di mano sotto Pio IX ma’ gli'intriglià “del 
coùte "Littow aftibasciatòre’ austriaco a Rom, del conte 
Spaur ambasciatore bavarese, e della moglie dì quest‘ 
ullimo secondati scioccamente:anche ;dul.duca .di Har- 
court ambasciatore francese., gettarono PiorlX a di- 
screzione dell'Austria je vi è orà Malmente inretito; 
che se riesce a ‘liberarsene, sarà ui Mirieolo dei più 
distinti. 

Per trascinare viemmeglio .il'‘papa ‘evil'partitò elè- 
ricale nei ‘lacci dell'Austria onde servirsene” lla mag- 
gior gloria di Dio e a profitto sio proprio, il miui- 
stero di Vienna è venuto iu risoluzione di modificare 
alcuni punti del suo diritto.pubblico-eeclesiastito, otide 
far credere ‘che. si voleva rinuneisre finalmente a'le 
massime Giuseppine, tetto delestaie-a Roma. E ghiesta 
non è già una misura per erigere un contraltare pi- 
litico-morale alla legge: Siccardi, come si è voluto far 
credere, imperocchè era-già stata presa fino dall’unitiò 
scorso, e il caso soltanto fece che le due leggi uscissero 
contemporaneamente, eg STERENT, 

Coll' abolizione del placet l'Austria ha bensi core 
cesso ui vescovi di tiranneggiare il clero; ma non hw 
emancipato i yescovi dalla tirannia del governo; e ne 
sono prova i, recenti fatti di Ungheria. ll barove Bémer 
arcivescovo © di: «Gran Varadino, fu strappato dalla sua 
sède, consegnato ad un tribunale militare e condunvato 
alla forca. Per grazia gli fu commutata la pena in 16 
anni di ferri; poi. in una reclusione perpetua; ad 
altre pene, commutate in reclusione, furono condannati 
due<altrì vescovi, un terzo sta 'oru'sottò processo. NEI 
medesimo tempo che l'imperatore solloscriveva l'abo- 
lizione del placet, mandava ordine al venerabile Le- 
mery,. vescovo, dei..greci latini della Transilvania, di 
dare. la sua dimessione, di abbandonare la sun resi. 
denza ‘di: Kiausenborgo) @ di scegliersi i eonvento 
fuori della Transilvania e dell’ Ungheria ‘ove dovrebbe 
passare i"suoi ‘giorn. 

Se l'Austria ha,abolito .il piaces, non, ha: abolito. il 
diritto \di.punire»i preti anche. con pene: arbitrarie e 
capriceiose è di fur'osservare î suoi orditi dai vescovi; Così 
un'eegtimaio e più Ui''tamoniei str ppati a vari capitoli 
dell'Ungheria, furono. spogliati dell'abito. ecclesiastica, 
vestiti con uu uniforme militare, ed incorporati come 
soldati semplici in. vari reggimenti stanziati in. Jtalia. 
Non.iiè..egli..al. castigo aggiungere lo scherno? Si 
noti che quei canonici @pparteugono pressochè tulti è 
distinte famiglie. 

Quasi tontemporatéo all'abolidione "del placet vo 
decreto dell'imperatore . ordinava. che. nessun prete 
ammistiato  polesse essere. da vescovi. impiegato in 
curacdisanime 4 senza ilc permesso + del | governatore 
uve Nr dt 0-5 
, Quindi ache. si. riduce l'abolizione . del placet? A 
sostituire. le misure ‘repressive alla censura preventiva 
visit govermv esercita vi bugli vitti ‘“#piscapali o pro- 
velnignti “dalla "corte di Roma. Questa ceusura preven- 
tiva non vi è più; ma.il,wescovo che emana, una cir- 
colare al. suo clero 0 pubblica o» segreta) ‘che ordina 
tina' solenmità' religiosa, che dé' delle disposizioni, o che 
insomma esettità qualéhé atto, î cui ‘effetti ‘sortono 
«dal dominio (della coscienza ed appariengono. al do- 
minio. esieriore ,; deve. in. pari tempo comunicare quei 
‘suoi atti all'antorità locale; perchè il governo si è riservato 
i'diritto d'impedirti di sospende sti. Coxìcéhè se la #en- 
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sura preventivs era per lo innanzi esercitata | netta- 


mente dall'autorità governativa, l'azione è 
affidata a ciascuno dei suoî subalterni: 
una bolla venula da Roma. 1 vescovi la fann ; 


un delegato provinciale la permette , un altro vi si 
appon:: il potere civile vi trova 1 ®Fidire e 
inveco il (da 


sborgo.-- —{ fra tes 
{rovano al pre- 


necessario per decidere , naturalmente deciderà dem 
pre a seconda de' suoi interessi, e in. sequela’ dei 
rapporti de' suoi agenti. siogorg et e im Ì 

. Supponiamo la circolare diun +escovo”a’suoî par 
rochi : un commissario di polizià' che ibi ha ridevdio 
alcun ordine da' suoi capi , itnpedisce al parroco di 
ridurta ad effetto finchè, anch'egli.».pon. abbia ‘avuto 
istruzioni in proposito ; evintauto fa ‘un ‘rapporto vim 
senso contrario. E qui è da avvertirsi, che ogni legge, 
ogni regolamento che si pubblichi nell'Austria, è im- 
mediatamevte sussèguito da istruzioni, segrete. per gli 
agenti del governo «sul modo di eseguirla ve queste 
istruzioni sono! tali'clié*mon di rado, paralizzanò, se 
non anche distruggono ogni effetto risultante da quella 


legge, o regolamento. S'immagini il lettore se, le, 
istruzioni possano mancare sopra l'abolizione del placet 


e se anco nel progresso del tempo non ‘abbiano’ a 
moltiplicarsi fuor misura. Ì OT 

Dapprima il governo estendeva una Titela sul Clero con- 
tro le ingiustizie o gli arbitri deivescoyi: adesso ilcleru.ò 
abbandonato tutt'intiero alla loro discrezione. Un vescovop 
senza ragione, senzà processo, di suò talento 4g) 
informata conscientia , può escludere dal seminario 
un, cherico,, può, ricusargti. gli ordini, può castigure 
un prete rdeporlo a divinis; se ‘è maestro; se i 
sprifessoré può privarlo. dell’ inseguamebto”, le ta 
ci può trattarlo come il padrone traltà uno sclliavo, 
senza che neppure ito cane prenda le sue difese. Pure 
se il prete è beneviso dal, governo, questo può, con- 
linuargli les pensioni di cui gode, può indennizzario 
in altro modo a dispetto del vescovo, è può anché 
collocarlo in una posizione ostile al medesimo. In breve 
la, nuova legge austriaca, si riduce a questo: di man- 
tenere i vescovi sotto il dispotismo del governo, come 
lo furono finora, ma in pari tempo di compensarli 
col dar loro agio di esercitare un egual . dispotisino' 
sui preti, cosa, che, prima non potevano fure:. a ; tal 
che i preti conseguono il non invidiato beneficio di 
essere o schiavi dei vescovi, o schiavi del governò , 
o schiavi di ‘tutti due, 

Contro, uva, legge così illiberale, Intli i. fogli au- 
strinci indipendenti. dal ministero furono concorili nel» 
l'alzare una voce di riprovazione ; ed (infatti bisogna 
essere ciechi per non vederne le conseguenze diretté 
a contrariare il basso cleto, a ridurlo sotto una dura 
soggezione, a «creare, un elemento, contro l'applicazione 
pratica della costituzione, ed @vripristinare l'antico 
assulutisino. - L 

È certo che vari fra ‘i hoglri vescovi troverebbero 
tanto eccellente quella leggo, quanto hanno: truvato ri- 
provevole la legge Siccardi, ma mon sappiamo se i 
preti surebbero di un eguale sentimento. Quanto poi 
ui vescovi che appluudono all’ austriaca abolizione del 
placet, dovrebbero sapere che I° Austria per far im- 
prigionare un, vescovo, per.farlo condannare alla forca, 
ai, ferri, alla reclusione, per costringerlo a dare la 
sua. dimessione , per destituire preti, per inregiment- 
tare canonici , e costringerli a dormire in caserma ed 
a servire da semplici funtaccini, non pazienta che i 
vescovi , i canonici, i curati, i preti si ribellino aperta- 
mente, ed eccitino gli altri a ribe!larsi, ma gli basta 
"Îl sospetto; e ‘se’ questo sia un bel vivere ed un go- 
dere ampiamente delle immunità ecclesiastiche , altri 
lo dica. 

Un Governo sinceramente avviato. sul. sentiero. co- 
‘ sliluzionale:,: non ha mestieri: di queste ipocrisie. La 
chiesa Itd' uî' esèttizio suo proprio è pel qualé ha 'hi- 
sogno di un'azione indipendente: ma questo esercizio 
non risguarda che il suo interiore. ,.laddove per la 
sua azione esterna, ella è legata,.al. governo tempo- 
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vue, ci rit da lui, ‘ed ha seco lui dei doveri 


LI 


iere; doverì che il fondatore del cristiane- 
simo istesso. ha prescritti ed. attaccati alla coscienza 
dei cristiani. Chi manca a pi i ‘mon ’solo si 
rivolta contro le autorità legittim i 
rinega eziandio |' Evangelio: e 
trina nuova , sovversiva, anzi anare 
Questa è la falsa posizione crea 
Fransoni , o che gli. crearono i tattivi suoi co 
Fattosi ribelle al Governo, e diga zzando | fiori 
de’ tribunali, fu questa. mattina a tradotto in 
cittadella. Quest atto di forza, applaudito general- 
mente, e che è d'altronde un atto strettamente le- 
gale, ‘perchè riéhiesto dal codice di procedura cri- 
minale , fa onore al potere esecutivo e giudizia- 
riv. Noî sappiamo benissimo che a Roma faranno di 
Frarisoni un martire; ma la stagione dei martiri è 
passata, € chi vuole essere martire finisce con di- 
ventar ridicolo. Giacchè chi fa il martire non è la 









pena, ma la causa, come dice ‘Sant Agostino: ela. 


causa di monsignor Fransoni è pessima, 

«Ei, può memmanco aspirare alla gloria dell’ areive- 
scovo dì Colonia che il re di Prussia fece chiudere 
ip una fortezza, perchè le condizioni sono affatto di- 
spari. L'.arcivescovo di Colonia si trovava a fronte di 
un governo protestante e di un re protestantissimo ; 
«ma: nel caso» nostro il protestanie è l'arcivescovo di 
‘Torino, e cattolici son tutti gli altri. La questione tra 
l'arcivescoyo di Colonia e il re di Prussia era dispu- 
tabile. ‘solto vari lati, e l'arcivescovo poteva benissimo 


‘non aver torlo in tutto; ma l'arcivescovo, di Torino 


ha ragione io niente, perchè nega di riconoscere lo 
autorità legittima, si, chiarisce ribelle ed eccita gli 
altri alla ribellione, L'arcivescovo di Colonia era un 
vecchio dotto, venerabile, ed amato dal clero e dal 
popolo; ma, la gastronomia è la sola scienza praticata 
dall’ arcivescovo di Toriuo; la maggior parte del suo 
‘slero..lo ama come il fumo necli occhi, e il popolo 
gli esprime il suo amore colle lischiate. 

L'arresto. violento dell'arcivescovo di Colonia fu 
sentito con indignazione. da tulli i suoi diocesani e 
disapprovato anco dagli esteri; e l'arresto legale di 
monsignor Franzoni fu ricevuto con generale applauso, 
e venne a Iranquillare gli animi che da più giorni 
slavino in ansietà e temevano di qualche debolezza 
da parte del potere esecutivo; sarà censurato da nes- 
suno, tranne forse dai fogli ministeriali austriaci, che 
non, sono per verità la. miglior. raccomandazione. In 
tatti ì casi noi risponderemo a quei fogli, che noi 
non vogliamo il placet di fur appiccare tirannica- 
mente i vescovi ‘o di far inreggimentare i preti per 
esporgli al pubblico scherno, e che il nostro non 
placet consisté nel voler rispettati e vescovi e preti, 
ma di volere in pari tempo che essi rispettino il 
Governo e le sue leggi. 

A. Biaxcus-Giowisi, 


e e. 


NPAPI SPERI 





FRANCIA. 
| BARIGI; I. sensi Il risultato definitivo dell’ elezione del 28 


Aprile, meno i voti della marina, dà ad Eugenio Sue 128,071‘ 


suffragi ed a Leclero 119,620. 

l'giornali tonservatori contimiano all'occuparsi di questo fatto 
8 chi ne rimprovera il Ministero, chi l'Assemblea, ed altri infine 
i Debate e il Costitutionnel i quali furono i. primi a divulgare 
la fama di Evgenio Sue eil a pubblicare i suvi romanzi. 


L' Assemblée nationale continua ad invitare l° assemblea ed il | 


Principe presidente a prendere misure energiche per scongiurar 
.Ja.tempesta, Si parlò, dice essa, di un cangiamento di Ministero. 
Che importano i Ministri, purchè vadano nella viadel bene colla 
volontà di raggiugnerlo ? 


n Constinitionnel jassicura*che Îl sig. Brifyult , redattore ta 


capo del Napolforiy èd ‘il'uerènte-del giornate si' sont rilitati: al | 


Briffault verrebbe data una missione diplomatica. Si vuol far 
credere che d'or innanzi il Napoléon sarà  «ffatto indipendente 
dal presidente della Repubblica. 

“L'atita serà vi fu consiglio ei Ministri all'Eliseo. Trattaviki 


sdella formazione dan nbovò Ministero. Furono ‘invitati a redar- | | 


visi ierimatlina i capi della. maggioranza. Quilon Barrot rifiatò, 


Luigi Bonaparte aveva in pensiero una combinazione ministe- | 


riale, in cui entrassero alcuni rappresentanti del centro sinistro, 
mi Thlers, Molé, Broglie ace. Îl persuasero a non far per otra 
alcun canziamerto, 

Il Satut publio roca alenni (risultati parziali delle elezioni di 


Saone etiLoire, che sarebbero affatto favorevoli al partito repab. ‘ 


blicano e progressista, 


‘Gli ‘attacchi contro il suffragio universale e contro la legge | 


elettoralo ricominciano. Vedendo che quelli che non intervea- 
gono alle elezioni’ apiparterizona per Ta fndggior parte al partito 
conservatore, Rilegni rappresentanti vorrebbero stabilire una san- 
zione panule” per chis ustione dal votare. Nella tornata del 30 
aprile) al generale sinsson, Flandin è altri presentarono una 
4ropos;zione la quale, prescrive che niuno, a esser «dispe 

sito dai velara se Mon giustiliza presso il Sindaco della sua 
pan qua: n pe ‘motivo l'impodinieato,* ed da; Mancanza | 


iP 


mr) + 


i 
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di ciò Sarà ito n | ammenda dis a - della; 
ba. *$ Mi dre 
Nella tornata pia continuò la aiiZatoni del bilancio del 
ministero della guerra, se 
La notizia data da alcuni pioruati ter "Lernia tor gra 
vemente malato è destituita, di fondamento, 





degli stati terminò la revisione della 
sione relativa al tribunale federale. Le sessioni di questa a assem- 
blea sono sospese per un tempo indeterminalo. La camera po- 
polare doveva terminare questo lavoro nella seduta del 29 di 
aprile, 

DANIMARCA 

Le notizie giungono fino ai 24 di aprile. La deputazione dei 
nobili e possidenti mandata dai due ducati fa presentata e rico- 
vota in via privata dal ministro decli esteri a Copenaghen. Esso 
la persuase a spiezare in nna supplica le proposte di accordo e 
di sommissione che intendono fare. La deputazione si diresso 
poscia al castello di Fredericsborgo per domandare un' udienza 
dal re: quivi s' avvenne in un' altra depulazione mandata dallo 
Schleswig , e munita dun indirizzo sottoscritto di parecchi abi- 
tanti con che si domanda la fusione dei ducati colla Dan}marca. 
Le deputazioni non solo vennero at dal re mas rritenute al- 
Iresì a pranzo. 

Allo stesso tempo la seconda camera ( Volbstibg , dieta po- 
polare ) interpello il presidente del ministero sullo scopo esulto 
condizioni delle. proposte recate da codpste deputazione. Il pre- 
sidente rispose rume queste -doputazioni non fossero investite di 
potere alcuno nè dalla luogotenenza generale ,, nè da #llra au- 
torità , che dovendo quindi considerarsi quali unioni private il 
governo non poleva lraltare direttamente con esse: ma cerche- 
relibe di allontanare ogni ostacolo, che potesse far ritardare le 
trattative di pace. La base di quest'ultime poi non, potranno 
allontanarsi dalla, convenzione del 10 luglio 1849. ; 

Una squadra danese composta di 9 baslimenti iperocicchia da 
alcuni giorni în faccia al' porto di Etketnfnerde ove è ancorata 
la crociata Gelione custodita gelosamente da'le truppe prussiane. 
Il pogsesso di quella fregata è richiesto da qualtro parti ad un 
tempo cioè la Prussia, la Danimarca , Ja commissione federale 
di Francoforte e la federazione: 


STATI IPALIJANI 


NAPOLI 

Il Tempo del 26 reca: 

La squadra degli Stati Uniti che trovasi qui ancorata composta 
delle tre fregate Indipendenza, Cumberland, e S. Lorenzo ca- 
mandata dal Comoiloro Morgan, con due legni da trasporto, 
uno dei quali ha, sono tv giorni, recato da Nuvyalsork, biscotto 
e carne salata, e biancheria di uso delle ciurme , secondo ci 
viene  annunzieto partira alla five arte entrante scttiniana ‘0 
nella seguente. 

— Lord Northampton , prieidenitaziiohta società. reale dello 
scienzo in Londra, è tra noi con la sna famiglia e con. nnme- 
roso seguito di persone «li servizio, Abb'am pure qui di resi. 
denza varie famiglie inglesi fra le più distinte, 

“STATI ROMANI 

Dopo lazconsolazione d'applaudire a Pio 1X,i Romani ebbero 
quella «di rivedere. il padre. di Roothan, reduce dalla Sicilia. È il 
Giornale di Roma che annanzia ullicialmente l'arrivo dei gesuiti. 

— Una corrispondenza diretta al Nazionale sotto data «del 29 
reca: è Si 'riliome daî più che W Decreto sui Municipii, «ut'Corì- 
siglio. di stato, sulla coufisca di dua' miliàni di piasire sui beni 


la pubblicazione, volenilo il Papa che prima sia data sfogo alle 
operazioni della Commissione di censura. Questa Commissione 
‘di censura poi dava adesso estendere i suoi poteri di revisione 
su tutti i ceti dei cittadini: e.così i bolkegoi demagoghi saranno 
puniti colla privazione della patente! Intanto ìl, Guverno, saprà 
| quali sono î bottegai demagoghi è quando ripristinerà la Guardia 
Civicw, «he dev'baserd "tuta! doriposta ‘ai ’capî di Bomeda, 1 do- 
' magoghi saranno belle, puniti evincapaci di farne parte 8: parla 
| jcome di.cosa positiva, di un cangiamento ministeriale... . 11 
i generale francese seguita ad avere granile intimità col Papa, A 
i (qualehe Eminenza è in iggîia grunde futta questa conlidenza : | 
(da lui inspirati più Lui e si ia più sensali sig . 
tp po; att ‘ 


(n La } AIRFERRZO: piedi 
i PARLAMENTO, NAZIONALE... , 


aan on 


prices ‘her DEPUTATI sa 
18 mori TT RUE CR quo 


{TO Toanara 4 mic: sot 'l'Presidenza del “presidente Prina sis 


pi... oa go 


| Ta,seduta è aperta ad un'ora...) 
i Asl un'ora e mezzo è apprayato,, il progesso, syegtalo, della.| 
precedente tornata 
© dep. Giambattista Cunto doiranits” per I*liera la sua di». 
- missione, La Camera accorda. 
Discussione sul progetto di, legge 
ni î abrogazione, de) Decreta 32,.ayosto 1848 saw 
sul'a esporlazione, fel fieno ,. «della paglia e dell' quena, ,, 
È aperta fa discussione ganerale, 
Presidente da lettora del progetto : 

* Art. i. Mi Regio becrelo delli 23 agosto 1848, emanato, in 
seguita, della legno. da Agosto, made jo, è abi 0MalPriao za casi 
. Art tt esportazio na del lieno e della paglia,è in cons 

Cgbl'aza soggetta ai "ioni INA nella Lul A della 


dei deputati alla Costituente siano pronti, ma che ne sia sospesa , 


| once ne soho e se ne mostrano iniliguati. Temono che siano _ 




















re —— iomort| | 


tariffa Generale pubblicata dalla Camera de’ corto 
febbraio i 


19 io 1830. 

« L' esportazione e l'importazione dell avena è soltoposta 
ai divitti stabiliti nella al Manifesto .17 luglio 
1847 della sudiletta Camera de’ Conti. 

Faraforni appogeia.il progelto , osservando ‘che il divieto di 
del molivato da circostanze eccezionali, che 

ronde ristabilendo questo dazio si ver- 

intiugio alle vito — Conchiude invi- 





relitore qual dazio pesa sull'avena.. > 
Quanto ull* dazio «di un 
franco il kilogrammo per la bandiera nazionale e di 1 50 per 
l'estora; quanto-all’esportazione il dazio di 5 cent. 9 

Jacquier: Propongo che sia soppresso il dazio d'esportazione, _ 
perchè cootrario all interesse ilell'agricoltura. 

Barbavara: La Commissione won ha creduto conveniente in- 
novare in questa sola parte il sistema antico , stantechè sono 
imminenti le leggi che dovranno modificare ogni sorta di tributi. 

Ricci fa osservare chevtal dazio "è stabilito come semplice 
massima di stalistica, onde poter calcolare il Mppaaie com- 
merciale del paese., SEITAX4:A 

Jacqnier dichiara aver solo volato protestare del provvisorio, 

e ritira la sua mozione dietro le spiegazioni del relatore. , 

È posto ai voli ed approvato l'art 2.0. 

Cavour: Prima; del 1848/la seta greggia pagava per dazio di 
esportazione L. 2 per kil:gramma, la lavorata }ird ra” i bozzoli 
50 cent. In quell'auno essendo prossima l'unic Culla nd © di 
fatto alla Lombardia, si pe a libera espor orlazione a 
zoli verso (quella frontiera. Tale hi ancora la legistazione” ada 
in proposito. Ognun vede'come ‘questo sia uno stato ariormiale, 
e como il dazio.sui bozzali non sia iù proporzione con quello 
sulla seta, ll. provvedimento più conforma. alle ; buone teorie 





economiche sarebbe l'abolizione di qualuugne dazio ; H d. so 
le finanze non sono troppo in florida condizione , t 
abbia a sottrarre na introito di lire 600,000. A Queste Pagin fonte 


devesi provvedere: 'i.o à che i nostri, industriali non simdò in 
condizioni deterinri degli esteri; 20 ache la tarila sia ni: 
forme per tulto le frontiere. Propongo perciò il seguente arlicolo 
addizio- nale al progetto : 

« Aft 3. 11 dazio Sull'esportazione dei bozzoli sì vivi che morti 
da qualunque frontiera è stabilito pè1 mesedì giugno a cent. 90, 
il kilogramma pel mese di loglio a 30, cent, sp gd 
a 40 conl, » 

Farina; La proposta del dep. Cavone è d' indole ‘diversa, 
progelto attuale , giscchè tende a mettere un dazio dove non 
ebiste. D'altronde Î* argoitiéato"8 i troppa importanza perchè si 
abbia da deciderlo-per scinpliée articolo addizionale. Fropong» 
quindi la questione pregiudiziale, che cioè la proposta Cavour 
non pussa qui Irovar luogo come aggiunta, ma deve esser trat- 
tala a parte ed a sè. 

‘Rosellini‘e’ Barbuvhra' dppoggiano ia questione pregiudiziale. 

Cavour: Pressatérò dunque an apposito progetto di legge; solo 
insto per] urgenza, giacchè. è ingiusto che pravincie estere go- 
dano d’ un, favore, di; «cui sono prive la Savoia e la contea di 
Nizza. 

Il Ministro d' Agricoltura e Commercio dico esser pure nell’in- 
tenzione del. Ministero «di presentare: una feggo ht agi 

Cavour aderisce, qlalo Michiarazione.. . n, hola 

Procedesi allo serulinio segrelo che dà il seguente risultato ; 


Votanti . . 165 
I Amiata "rd 83 PpIDLITI 
0) Fatorevolit.. 1695 | (0 ne, ciunor 
. Contrari, . , n na 


It Vu d'Agricoltura e Commercio prese mo dl 
Ministro dell'rotertio il'progetto di Teguò di pa); di 
cénzo parziali perla coltivazioni è riso, înstando per: ‘Purgenzà. 

Il deputato Molladd gindi ‘il'dapuitito Salita ‘Rosa Ralzonio alla 
tribuna; e riferiscono sopra: alcune, petizioni d' urgenza perde 
qual vengono dalla, Camera, approyato le conclusioni, della, Com- 
missione. 

Sopra alcune’ petizioni” tendenti ad ‘ottenere ‘alcune variazioni 
néllo scompartimetità tertitoriate delle provincie ‘di PESTO li) 
S.i-Julîen' insorge broeve.discussione fra .i: deputati praenana 
sard, Mongellaz 0 Mollard., .,.;, 

La Camera, dopo avere adottata 1° chiusura della discussion, 
approva anthe per queste petizioni le Conclusioni della Com 
sione éhe.sotio per I iuvid WI e$sò @l*Midisteto. ' "** * + 

Salgono poscia alla tribuna i deputati »Farina, (Paolo 4 Pietrii, 
Demaria e Gastinelli , e riferiscono sopra alcune perde per 


le quali vengono adultate le conclusioni delle, Com 0 i eg, 
Senato, IT 


Brònzini chiede che sia discusso d'argenza il 
relativo #lla coltivazione a riso modificato”, 

La Camera non essendo più in numero per deliberaro la so- 
duta è levata alle oro 4 Ud. n 


O; dine del giorno; per fa tarnata di lunedì. 


Maiale ii di (irene 


va 


— i di feno) sii a ti militari che presoro parte 
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sani GALLO mi ib» gvos A 
— Crediamo papere, che ba ssi n Vac p Senato o per esse 
(dita legge per Vabolizione pene 
| delle fest ne avtetibia t diebinraio abolito il 


' disposto sulle caprini Re vi bri cp li n 
‘— Leggiamo! nella Gas serio, garmin 


* L'Augusta Rezina nostra, spiare rimiso il primo 
maggio alla cassa degli Asili infanti si Teri Lor NUOVO sus 


sio di lire 600. La Di tfenile, col Patto 
neioig: di Verilerò tatti” hf "Conan pi "gie 
gratitudine e-devorione'Uei, 1 si 


dissimo. che Lea, dallialto > Bal Breda) Ti 
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Torino, Lunedì 6 Maggio 1850. 
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Noo si darà corto alle leltere van aflrabrate 


Per gli anpunz) centorimi s6 per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento | P22igaglia; il più capace è Porto-Venere, che ha uni 


A estensione di metri quadrati 1;250,000. 
è scaduto con tutto il ZL dello scorso mese Sela quistionè da risolversi, si restringesse quindi 


sono pregati a volerlo rinnovare, onile evi» | tutta, alla scelta di un'ottima Posizione, non Vla dab- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. bio, che .il_ Golfo della Spezia sarchbe l'unica e la 


migliore non dell’ Italia sola_uta di tutte le coste ba- 
—_____—_—__—_—_—_—_— gute *dul':Mediteraneo: “Fino dai tempi di Strulivité 


Ì È : taN tc riconoscevasi questa verità, e Napoleone ne ùveva 
TORINO 4 MAGGIO fatto disegno hi dar, riparo, e stanza alla sua flotta. 
DI Si En ll Ma quando il gran Capitano ideava la realizzazione 
» di questo. ‘progetto, @ra' padrone dell’Italia tutta ;' e 

LA SPEZIA quindi poco dovevi "curarsi della protezione militare 


necessaria per un, tale stabilimento almeno, dalla parte 
Due vacereditati ‘giornali. il’ Risorgimento (parte | di.terra. Ciò, nullameno è, noto, come. .il preventivo 
ufficiale), ed il Corriere Mercantile tentano per- | delle sole opere!di difesi delle due coste, ammoniasse 
suadere la pubblica opinione, e con essa il Go- | a 920 milfonî, senza ‘eortare ‘Îl dispendio dei'daptieri, 
verno, dell'assoluta convenienza di trasportare Ja ma- 4 delle caserme, arsenali, ecc. cec. , 
ripa militare cogli arsenali, da Genova alla Spezia. 
Il'primo nel suo n.0 716 assume di tutto cuore 
l’incarico di questo progetto che non si può contra 
stare. seriamente, ma non ne sviluppa i vantaggi; 
perchè sarebbe un andare troppo in lungo ; l'altro 
si irrita degli ostacoli che vi si frappongono, pensando 
che qualora la marina mililare abbandonasse il porto | 6, Teresa, della Castagna, della Seuola, di S. Maria 
di Genova, quella commerciale si assumerebbe la ©0- | ece. — Il grande arsenale doveva collocarsi nel seno 
struzione di «grandi, doks , negli spazi,.ora_ occupati | gi Panigaglia, che ha una’ grande l'apertura e un 
dagli arsenali, , ancoraggio di 400,000 metri, e nel seno di Vare- 
Premettiamo elcuni' cebni 'sul* golto' della "Spezia, gnano esiste il Lazzaretto eretto da' G:novesi nel 
onde i lettori possano essere, guidati ne’ loro giudieii | 1720, e dai Francesi adattato ad uso di Baguo dei 
all'appoggio di dati. positivi» Questi ; eennifurono. da |! lavori forzati, 
noi rilevati dalle. migliori stafistiche»liguri è duilraps Ove adunque si volesse trasportar alla Spezia l'ar- 
porti di persone che ‘Wisituibito ‘espressamente quella | senale marittimo di Genova, sarebbe indispensabile il 
posizione, : riattivare mel Toro complesso’ lè fortificazioni di mare 
L'Apennino staccatosi» dalla sua larga base, va sem-' | ideate da, Napolcone che costerebbero non meno di 
pre più restringendosî nét'‘$t6” timnino , e giunto } 20 milioni; aggiungendovi altre Opere atte a riparare 
alle spiaggie marine, stende due braccia nel Mediter- | l'arsenale da invasione nemica diretta dalla parte di 
raneo, quello d'occidente. sino. a. Porto-Venere, quello | terra, 
d'oriente sino al Promontorio del Corvo. Alcune iso- Si era parlato di collocare il grande deposito nel 
lette, la Palmaria, Tino, Tinetto, si prolungano più {forte Napeleone ;. ma ognuno vede la stranezza. di 
innanzi. Tra queste braccia è racchiuso il golfo detto { questo concetto , solo chie consideri la sua elevazione 
della Spezia, lungo cinque. miglia, largo quattro, e, {| di 512 metri Vul mare. 1l'miglior posto sarebbe quello 
quindi capace di contenere più ‘armate navali. della Panigaglia; ma a renderlo sicuro non buste: 
La sua opportunità »non ‘è'attribuibile però soltanto || rebbe il solo forte suddette , imperocchè converrebbe 
alla sun ampiezza‘ Doti'pretipue di'questo ‘golòo sono! || stabilire un sistema di fortificazioni che separosse per 
l'uniforme, profondità delle, sue, acque, l'eccellente qua-'}|cusì' dire'questa parte dell’ istma dalle’ ‘coste’da’ cui 
lità. del. suolo melmaoso; coperto, dispiante marine, che .||provitie, oppure elevare alcuni’ fortivi stitelti sulle 
lo renderatto a ritenermi Fumcorabsenza lasciarla lavo-'| linee più esposte. 
rare; i contraforti pietresi che intertiandosi nel mate Com'è noto, it mandamento della Spezia confina al 
formano, altrettante cale riparale dalle traversie, e di- | sud-est ‘coni '‘trè* goverdì esteri,, quelli di Purma, di 
fese dai venti;.yi.la;persino, un basso fondo, innanzi .{ Toscana e di Modena, Ampie e comode sonò le strade 
alla più «grandoapertura»!debgolfo; chie a guisa di } che guidano: dulla Spezia. 1a. Borghetto ed sa Sarzana; 
molo ‘frena l'impeto delle “onde "burrascoso. e icpiù validi passi iell'Apennino: ch'esse traversano 
I più ragguardevoli” porti ed anse sono quelli di | non sond'iu’ mao nostra: Bisogna ricondurre sempre 


La fortezza di maggioreimportanza deveva: erigersi 
alla Castellana ‘the è ‘il punto culmitante dei due 
capi del Pezzino e della Castagna, posto a 812 metri 
sopra il..livello. del mare. Fu difatti.in quel luogo inco- 
minciata ‘la costruzione del forte Napoleone; che venne 
minate dagli inglesi nel 1814 unitamente è quelli di 





Porlo-Venere; Corsi. 0 Castagna, Varignano, Grazie, e ' la quistiope a questo punto; l'Austria è il vostro ne- 
APPENDICE sto eil a quella : gli uni debbono considerarsi come opere di 
mesfierante ed affar «li bottegaew gli altri frutti. di studi altret- 
> è iii tanto lunghi c pazienti quanto spesso disronosciuti è mal com- 
x Upg Peo ss n pensati, Indi una sproporzione. granili$sima tra compendi fatti 
SUPERGA a casaccio che stringuuo il cuore, mestrando il triste ufficio cui 
_icdanteizioe è ridotta la letteratura, @ lld (ofirro helle quali il ponsier generoso 
MONOGRAFIA STOMCA ILLUSTRATA non è vinto dall'avidità del guadagno. 
| AI Uno dei più cospicui monumièbli del Piemonte sia per isfoggio 
mo salfemorie di GuaListaro STEFANI di architettura che per, grandezza; di tradizioni è senza dubbio 
sioni MIE GhAdaeia Sato quello di Superga. L'arte combattè la natura e ta vinse in co- 
i Torino.cugini Pomba, e Gom. editori 41850 struir Questi nîòle “dho b'éige' vane Ta ' pregliierà "uti Vincitore 
- albglouggr ivato \ + a eh nel quale la fede va pari all'orgoglio. 
bai. volume cn - dia pag: 2 CON:1130%, 4 MEIEIONI Posta in vetta di un colle che dominà la città Vicîna, la catena 
sa Ai enti cr mi vame! Rogi ; ’ déell'alpi da Uni lato e dilll'altro Ta pianura cho si perde nell'o- 
Gilera | FOSln anotemili + (rizzonte, da quell' altezza, sembra agognare ad un dominio cui 
Le guida, To descriioni ‘storiche ,9 statistiche, di. .un, monu- | | wit sotò è'la'tiatura possan inelter confine: Tite fu forse il pen- 


mento, di.una» città, diana; proviacia,i sti». un, passe non sono | (Siero che balenò alla mente di Vittorio Emanuele quando sciolse 
fitte:soltanto: perrsodiisfare alla van: cariosità di qualthe viag. il suo voto, e certo quello che 'a giorni nostri suggerì di pian- 
Bri eri tutto quello indietizioiit'ehie !! rarvi una banidiéra ; qual se ivi fosse il centro visibile dell'imti- 
iuvalib dich elfoliò di dpero di argomento, più osteso, per ,rac- i penderizà' ‘baziohale La basilica di Soperga ne è senza alcun 
cogliere, como-ia-unsarchiviop.ogni.cosa-lu.quale.si-riferiscaal- ! : Jubbio il sacrario da che racchiùde Ta salma propiziatrice di un 
l'obbietto tolto ad illustrare. Libri di cosesia emilia Sì pos- || martire, 

sono confondere con cerl'allri ove il pensiero della speculazione La ‘Thequeriza de* visitatori ‘cho trassorò'in'ogni tempo a questa 


î 


libraria si tradisco ad ogni pagibù }' sitehé it hieAto è spesso -| chiesa, accresciùtasi dItreînbilo dupo' la sepoltura ivi data a Carlo 
it ragione tnversindet volume =tnformiiaecozanmentt dt nomi e” | Albbrto' faceva! 'Bétitità Vifanidito i bisogno di and guida che 
di date d'onde la èritica rifuggo inorridita. I primi sono uu' o- i fossa alb’ mani! "ai titti “& foritiste dgali'Hozione che si polesse 
maggio reso alla scienza, al pavse: i secondi un iusulto a que- desiderare, S'acciuse a compilarla il signor Guglielmo Stfani, 






mico naturale con cuì siamo în tregua è non in pace, 
Questo nemico tiene guernigione nella fortezza di Pia- 
cenza, ed occuperà per lungo tempo ‘il granditeato di 
Toscana e il ducato di Modena. Abbiamo dunque alte 
spalle uan parte dell’ esercito imperiale, che nom ‘tra 
lascierà certo di approfittare ‘di quella ‘occasidne prod 
pizia che gli si parasse innanzi per distruggere ‘tutte’ 
le nostre risorse di materiale marittinio;» Si diee-dal 
Corrier Mercantile: Con una medioerè spesa può 
venir munito l’arsenale dalla» \parte' di ‘terra 
contro un colpo di mano, e quanto alle regolari 
operazioni di guerra le linee naturati ove devono 
atcadere sono tali da proteggere anche la Spezia 


nel loro sviluppo. n 


Prima di tutto premettiamo che ‘non è più possi-' 
bile, in ‘oggi, che le marine Austriaca "e Napoletana! 
sono tanto superiori alla nostra, di trascurare la dic 
fesa dal lito ‘di mare, ove nou sì vogliatio veder mi- 
nacciute le risorse del nostro naviglio. Con poco più 
di 500 cantoni nòn'ei difenderemo contro i 600 wu- 
striaci ed i 700 napoletani. Poseîa diremo, che ud al- 
lontanare un colpo di mano, ci vuole qualehe cosa di 
più di una mediocre spesa, e ce ne appelliamo» vifti 
uomini dell'arte. 1 mezzi militari sono ‘ora talmente 
aceresciuti, l'uso di sterminate bombe talmente adot- 
tito, che basterebbero poche ore per inceridiate tulto 
il nostro arsenale, qualora non venisse! protetto da 
opere avanzute, Quanto alle linee di operazioni vatu 
rali, 1° Austria non ha dimenticato chel dino seutso 
il ‘generale La-Murmora da Sarzana procedette sopra 
Purma, è mindeciò di tagliar l'esercito Imperiale dattà 
suè»base ,‘ pussaudo ‘il Po, verso Casalmaggiore: 

Sarebbe quindi da parte sua effetto di calcolo stra- 
tegico il porre un corpo di osservazione in quella liuea, 
corpo clie al caso potrelibe agire in danno nostro, 
occupando la Spezia. Non facciarao troppo calcolo sulle 
linee naturali, dopo il tristo esempio dell'anno scorso; 
ritraiamone almeno questo insegnamento. Noi desidi- 
riamo ‘che un argomento di tanta importanza sia dalla 
stampa maturamente discusso, senza spirito di partito, 
perchè una precipitata determinazione del Governo 
potrebbe decidere della vita o della morte del nostro 
naviglio. 


e 2 
LEGGE SULL' ISTRUZIONE SECONDARIA. 


Stabilire precisamente. lay distinzione fra I° insegna- 
mento pubblico ed il privato; +! Fissare pervogii 
capo-luogo di provincia uh Collegio ‘Nazionale ; — 
Formare un, corpo solo di, tutti gl' institutori, ed uni- 
forme il programma, delle. materievad insegnarsi ; — 
Assoggellare tutta l'istruzione! privata, e perciò anchè 
la vescovile, alla sorveglitiza diretta dello Stato: Ecco 
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emigrato veneto, e pubblicò il libro..che.abbismo annunciato 
Come gli autori dei secoli scorsi che credevano: un libro non 
facesso, forluva ;se 1n01 era raccomandato a qualche potente , 
lo Stefani, poso in fronte al suo una Juoghissima lettera doica- 
toria al.cavaliere Loigi Cibrario, ove non usa parsimonia di lodi 
e proteste di, devozione. Manifesta contraddizione a quel riserbo 
che dice appunto egli stesso essere vera dignità dell' emigrato; 
contraddizione la quale, ripensando sai Ricordi di una missione 
in Portogallo, saremmo tentati di chiamare altramente se dal 
fatto si salisse ad indagar l'intenzione onde ehbe origine. Lo 
Stefani, già direttore dell' Euganeo e del Caffè Pedrocchi che si 
pubblicavano a Padova prima deila rivoluzione del 1848, diM- 
dava tanto del suo nomo, «di sè è dell'opera sua, che credette 
necessario porla solto gli auspicii allrui per ottenerle favure? 
La Mfonogrufix storica «li cuì intendiamo parlare, non è la- 
voro di gran lena, ma fatto con. senno e aceuratezza, quale di 
rado s'iucontra in consimili opere scritte ad. istanza dei librai. 
Lo stile ne è nitido, elegante, scorrevole: le notizie che lo cor- 
redono se, non peregrine almanco esatte. Dopo di aver parlato 
della posizione geografica del colle ili Superga, dei suoi prodotti 
vegetali, delle sue cave, di una manifattura «he traeva altra volla 


dai suoi ciottoli un abile artista, l'autore espone iu compendio . 


i principali avvenimenti della ‘guerta perla’ siccessione Spao 
gnuola cominciata nel: 1701. La millauteria francese) 16 prodezze 
dell'esercito piemontése, il senno militare di Vittorio. Amedeo, 
del duca Eugenio di Savuia, la costanza degli abitanti di Torino 
ai tempi dell'assedio, inspireranno al lettore Uristi ed amare ri- 


Gitai. } i O .'è 
Melle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
nil ° ven) 


dei 





1462 
per. poi le hasisd'una legge che per. ora spossa 1com- 


mostrarlo: P' altra sgiorno .mettendoleta raffronto” una 
coll’altrt. Mis duéeià? per la: inicomfedpibile arrende vo- 
* Iézza del sigtior Mameli siamo indotti, a riguardare 
mali come un. solo il, progetto, che viene portato. alla 
discussione’ della Camtra , vediamo ‘ora partitamente 
dad'esso mazgivrmente pectehi e dove sia pei nessuo 
iifotto agtettibiiranene x ; 
> Dislazione fra. iusegnamento pubblico e ‘privato 
in, esso nonov' ha, e non sai in quale categoria Ja 
Commissione itenda classificare i collegi comunali 
ed in quale i vescovili. Dicemmo l'altro di come_non 
sipevam credere, che un secondo fine avessero, i 
Commissarii nel compiere.) loro lavoro. Era questo un 
omaggio di lealià che i loro antecedenti ne facevano 


debito di rendere. Ma invero, rimanendo fermi nel 


medesimo peisiero ,, non sappiamo più darci. ragione 
del, perchè vbbiano. essi ommesso di stabilire una sif- 
fatta distinzione. Non può certamente essere questa 
una mntimariza impensata, dacché nel modo di fis- 
sure un tal limite sta tutta la spiegazione fin dove 
abbia ad, estendersi, il, dovere d' amministrazione e 
di: tutela Wello: Stato in una parte dell’ istruzione, fin 
dove si estenda il diritto di sorveglianza. sull’ altra. 
Ora li vigente legislazione intorno ai Comuni confe- 
risce al Governo il debito di tute'a sulla. loro ammi- 
nistrazione: Lcollegi adunque che per loro cura spe- 
ciale venissero ad aprirsi, non vogliono essere conside- 
rali da esso solamente pel riguardo della garanzia degli 
alugui, i ‘quali vorranno frequeutarli, ma sibbene, e 
avanti Lulto , vogliono essere curati nel modo più con- 
veniente agl'interessi dei Cumuni medesimi. Non pos- 
sono quindi in nessuna maniera riguardarsi mai nella 
categoria delle scuole private, Lo Stato vuole avervi 
non, solo. il diritto di sorveglianza; ma si anche jl 
debito. dir tutela; : 
Pel fa distribuzione dei Collegi nazionali quattro 
sistemi potevansi. parare alla mente del legislatore: 
pis de, Seguire, l'antico praticato dil Magistrato dello 
Riforma ecdichiararnazionali tutti i Collegi che Danno 
sovvenzionerdallo Stito è titolo di Regi, onde verrebbe 
a'tisoltirie più d'uno per provincia; 
2. Attenersi .ailo scompartimento delle Diocesi, 
onde avremmo! 42 Collegi; 
5. Atteverki ullo scompartimento delle Provincie, 
ondé' ne ayl'emmo 48; 
 $ Jbfine a quello delle Divisioni, donde ne 
avremmo 14. 
° Di questi quattro sistemi il più ampio è il primo, 
il più ristretto l'ultimo. Non potrebbesi equamente ac- 
cettare quello, dacchè non è fondato su circoscrizioni 
territoriali, ma. è assolutamente arbitrario, essendosi 
per lo passato dichiarati. Regi moltissimi Collegi di 
città le quali alto titolo non avevano perciò che una 
qualche raccomandazione feudataria presso al Magi- 
strato della Riforma; come: ad esempio Fossano, Sa- 
vigliano, — bo scompartimento ‘delle’ Diocesi ognun 
su come non sia basito su d'una circoscrizione civile 
e fatta per cguili parti, Ragionevolmente adungne non 
potrebbe, seguirsi dal. legistatore. i Quello delle Di- 
visioni, nessuno ignora pure quatito ‘Sia irregolare : e 





Nessioni: ma se, destanido vergogna 0 rimorso, serviranno a 
stimolo ed esempio per l'avvenire, un giorno con gratitudine 
ricorderemo il nome di coloi che diffondeva fra il popolo la 
memoria di queste sacre tradizioni. Allora un' esercito debolis- 
simo, ma ben dîsciplitato, volonteroso sostenne una lunga cam- 
pagna, sgominò la. furia ‘e la potenza francese, mentre Torido 
con poche provvigioni sosteneva tre mesi # ventisette giorni di 
assedio ; e ai giorni nostri, nn esercito più numeroso di quello 
dell' inimico, levato a ‘cielo pel suo valore, fresco, ben fornito 
di vivori, si sbandava quasi senza combattere, A chi la colpa 
delle dileguate sporiumze, dolla ribadita catena ? Gli uomini d'oggi 
sono diversi da quelli d'allora, o l'armi si reputano rivolte ad 
altro uMicio clie quello di combattere lo straniero? 

H voto Jatto di Vittorio Amedeo per la liberazione di Torino 
quanilo esplorò dall'altura di Superga le posizioni dell’ inimido, 
porxo all'avtore occasione di parlare Jell'origine del santaario 
cella fondazione del magnifico tempio qual oggi si ammira. 
Come rilevasi da un'iscrizione citata dallo Stefani, fu cominciato 
al dì 20 di luglio 1717, è venne aperto al 10 novembre 1731 A 
costando, più di tro milioni di lire antiche. A queste notizie 
esposte in compenilio, ma con precisione tien dietro la minota 
descrizione «del tempio è de'suoi accessorii. Lo Stefani da loda- 
toresviseorato né esalta la grandezza, il disegno, la distribuzione 
delle parti, e quasi ancor non bastasse, si stempra a far l'apo- 
sogia \dell' uccademia ‘che vi è anita , numeranio finalmente i 
vescovi erprelati elié vénoèro ivi educati. All infuori di poche 
eccezioni essi non lasciarono memoria oltre i ritratti, che 
la vanità elericatotcoltàcò in una di Quelle stanze. Chi sa qual 
luoxo vi tertà um'ziorno l'aùtoro di tinte opere inatili. dettato 
nello spirito eravilo stile degli igoaziani! Certo ix memoria ili 





più d'una volta, già. e, dagli uomini cle sono. al po- 
tere e dai rappresentanti della Nazione-sivespresse il 
voto' o dell’ assoluta ‘loro soppressione 0 ‘di ‘un totale 
ricomponimento che negli secondi ‘gl’ interessi» del 
l'amministrazione., Oltrechè un tale, sistema porterebbe 
i gravissimi inconvevientidi-fornire alle. popolazioni 
Pago tini alti 
MIE RI SA Li 
privilegio odioso e nocivo allealtee, e di aprire ua 
largo campo, alla: concorrenza; dovelnè. privati; nè (Gas 
muni, mè forse lo Stato miedesinio” potrebbe reggere 
a fronte di*quella casta chè ebbè' tino ‘adora’ nelle 
sue mani il monopolio delle nostre scuole... Lo 
scompartimento delle. provincie invece» nek mestre 
che si:fonda su d'una circoscrizione civile e propor- 
zionata al numero di popolazione, presenta un. si- 
stema d’Instituti suflicienti ai bisogni, bastevoli anche 
per quantità a sostenere qualsivoglia. concorrenza e un 
modo di contriluzione*semplicissimo, e d'altronde non 
crea pericolose gelosie che voglionsi sempre scansare 
fra città e città, frò profincia e provincia. : 

Ora quali considerazioni possono saver, (indotto la 
Commissione ad attenersi val ‘sistemampiù ristretto? 
Tre sole, a creder nostro, possonid'affatefaisi : quella 
delle strettezze della finanza, quella della scarsezza 
attuale degl'insegnanti, quella, infine di, rendere mi- 
gliore l'istruzione che s'impartirebbe ‘nei Collegi  Na- 
zionali. ) et 

Noi non vorremo opporre alla prima che, come già 
si fecero e si fanno. .tultora gravi, sacrifizi per altre 
parti della. pubblica amministrazione, vorrebibesi esitar 
poco a subire altri quando trattasi del miglior modo 
di raffirmare "Te ‘tidstre inistituzioni, di svolgere il 
primo elemento, dì, ricchezza. pel, paese, di affreltaro 
alla postrapatria quell'avvenire che le spetta. Peroc- 
chè tal ragione; quantunque irrefutabile, agli ‘occhi di 
certi rigidi computisti prende quasi aspetto di decla- 
mazione. Per loro. il bilancio della. guerra che tanto 
assorbe, quello degli.affuri esteri che tanto consuma, le 
peosioni che tato ingoiano sono necessità irremovibili : 
l'istrazione pubblico, ché fu sempre mantenuta nel- 
l'avvilimento è nelle slrottezze, se. ha sufferto tanto 
pel passato, soffra ancoraralcun poco. 


Ci limiteremo a far "osservare che se-la Commis- 
sione ha creduto di gravar meno col suo sistema il 
Bilancio dello Stato, che mom adottando. quello  pro- 
posto primamente dal Ministro, ha'melto male. insti- 
tuito i suoî calcoli. Essa vorrebbe che lo Stato prenda 
parte per metà alle spese dei 14 collegi di studi clas- 
sici, e dei 7 di studi tecuici che sò stabilirebbero 
nelle Divisioni, più abbia a continuare’ agli antichi 
Collegi Regi i sussidii che loro davansi nel passato. 
Ora giova avvertire che la media di questi sussidi 
non è minore, delle 7jm. lire per Collegio, se vuolsi 
eceettuare Torino, dove per non sappiamo qual pri- 
vilegio, lo Stato assegnava una somma avnua che non 
è certo minore alle L. 50jm. Giova notare ancora.che 
nel passato si, ebbe sempre a deplorare-.il soverchio 
numero dei Collegi. Regii, dei quali in alcune  Pro- 
vincie ve ne hanno più di tre. 

Col sistema, adunque della Commissione manterreb- 
besi questo numero eccessivo div scuole sussidiate, il 
che quanto giovi al buon andamento degli studi, la- 
sciamo peusarlo agli domini pratici; si Sspenderebbe 
una somma considerevole, senza che però sia, accer- 
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lui non andrà perduta, chè" coma,l'antica sibilla dall'antro manda 
pel, mondo i suoi, oracoli affiidati agli ali di nottola dell' Ar- 
monia. l 

Descrilte le tombe,dei Realî di Savoia l'autore narta le ceri. 
monie che accompagnarono la sepoltura di Carlo ‘Alberto . le 
peregrinazioni ed oflerte fatte al sepolero di questo, dî ‘che’ vor- 
rebbe quasi rivendicarsi il primo esempio e il pensiero : curà int- 
tile pel comp latore di una.gnida. La memoria ‘di Carlo AMberto 
era sì inlimamente legata agli affetticdell'Italia tutta Che  nitnò 
senza arroganza, oserebbe,Kirseme il primo cultore. 11 libro ter- 
mina con un breve cenno.salla'vita e' sulle ‘opere ti ‘Carlo Al- 
berto, col diario del.di; ini viaggio da Novara ad Oporto; tratto 
dal libro di Gibrario,y colta raccolta delle. isérizioni futté în 's0à 
morte, e finalmente con parecchi docuineatt che rigudrdano Ta 
fonilazione della Chiesa 9 dell'accademia‘; non chè tà Tamala- 
zione del Re defunto, Cura loilevole non meno che utile”, spe- 
cialmente quango. ci; fornisce da-bibliografia delle opere che vi 
si riferiscono, vi 

Questo. libro, se mon' avesse ‘il difetto ‘più volto  accermate di 
perdersi in.smaccate adulazioni, pottebbe aspirare al vanto :di 
esser posto ad esempio di «quelli che si accingono ad illustrare 
le cose dol paese per istruzione del popolo. Lo Stefani seppe 
racchiuose in piccolo spazio quanto ‘eta Necessario a dirsi senza 
stancare il leggitore!,. anzi tenendorie desta l'attenzione col rae- 
conto di fatti minuti che servonor rich! solo ad illusirite conve- 
mientemente il saggelto;!ama celo girano! altrést a rinfrancare la 
memoria. Una guida è piottosto lavoro critico che apologelico , 
mau ton devo il basito Uea' pazicnza del» lettora per farsi 
banditrico di glorte" elio sono, estravea al Sbggallonuila «| è) 


tato, che i Collegi Regii possano poi: sostenere na 
concorrenza pericolosissima coi, Vescovili e d'altronde 
con un sistema di, giustizia. distributiva nuovissimo: sì 
costringerebibero, 27. capo-luoghiî di Provincia, se pur 
vogliono da un lalo pareggiare le seuole governative, 
dall'altra) soperchiare. quelle » che. la gelosa cura: dei 
Clero, aprirà,, come. fece altrove, a. spese gravissime: : 
suElibene, evitandontatti questi inconvénienti, «il'si 
stema proposto dal Ministero, modificato pew'’aletità 
pante, non. può dare più grave ccurico ‘all'Eratio. "DA 
uni calcolo, che uomini. competenti» fecero advuiratà. 
mente, risulterebbe. che unCollegio Nazionale stabi 
lito secondo il programma della Legge 4 ottobre1848 
per caduna Provincia, non può rilevare ad una spesa 
maggiore di L. 18,000 annue. S'abolisen, se così pare, 
la cattedra di religione, si renda puramente facolta- 
tiva quella di storia naturale, come ‘proporreble’ ta 
Commissione, si riduca, come noî vorremmo, qualehe 
corso di grammatica latina, ed ceco tal somma scenè 
dere a meno di L. 16,000. Lo Stato entri a pagarla 
per metà, ed'avrà sulla media ad aumentare ‘un solo 
migliaio di lire per provincia a quanto dava per lo 
passato ai Collegi Regi. Oltrecchè se con un atto di 
giustizia si pongonovi=Collegî della capitale a livello 
cogli altri, se per un principie razionale, si toglie il 
sussidio a quelli che non-sono in capi-luogi provincitili, 
non avrassi più a fare il sacrificio di queste venlisetto 
mita lire. i 

Vero è che con questo. sistema. non più si ‘avreb@ 
bero i sette collegi speciali «di stadi tecnici per juei 
giovani, i quali mon intendono percorrere la carriera 
dell'università; ma crediamo che :per nin lato possano: 
soddisfare a questo bisogno gli ‘studi ‘così ‘detti spe: 
ciali annessi ai classici; per l'altro: not saseblie pur 
chiusa la via a fondare in seguito particolari lostituti. 
Per ora conviene avant'ogni cosa ordinare 1° insegna 
ménto secondario per modo che rilevandolo datte triè 
ste. condizioni. antiche, non abbiavacadere in altre 
peggiori. Del resto qui occorre pur fare l'osservazione 
che l'adozione det principio di stabilire un collegio 
nazionale per ogni provincia non implica l'immediata 
istituzione completa di essi. Onde facilitare alle pro- 
vincie wna-siffatta' spesa si potrà pure procedere gia- 
datamente di anno in anno. brr 

Non può reggere..I' altra» ragione: dello scarso m 
mero degl’ insegnanti per attenersi tad*un' sistema i 
sirettivo, ove. si consideri’ che questo tenderebbe apr 
punto a perpetuare una tale. circostanza. puramente 
transitoria , ed a, fare di. essa base. d'una. legge» che 
vuole avere un carattere di continuità; ‘Infatti se at- 
tualmente non è grande il numero degl” istitutori, non 
può negarsi che in gran pante ciò è dovuto salla pi- 
stretta, corriera, che fu loro sempre sapenta davanti, 
Ma allargatela secondo che richiedono i. bisogni del 
paese e la nobiltà dell'ufficio, e voi vedrete accor- 
rervi, come altrove, in gran copia eletti ingegni. 

Potrebbe, avere una qualche; gravità l'ultima consi- 
derazione di, rendere più.compiuta e meglio regolatà 
I'siruzione che vuole impartire lo Stato, e noi con- 
verrcinmo volentieri in essa se non ne vedessimo emet- 
gere i più nocivi inconxenienti..Non.siamo certo noi 
che vogliamo vedere in ogni terra un Collegio, ma 
fra un ecgesso ‘ed (una soverchia' restrizione, vha un 
sistema di mezzo che ne pare il più conveniente. 

lusistiamo nell’ idea di formare di tutti gl' insegnanti 
un solo corpo, perchè: ci sembra ciò indispensabile 
se vuolsi che l'unìformità dell’ insegnate si traduea.in 
fatto. E qui ne giova ricordare che, pel.diritto dista» 
tela, che s'arroga lo, Stato sui Comuni,tarmomina-degli 
insegnanti nei foro Collegi, salva Ja Totò proposta, 
vuol essere fatta dal Governo, il Quale ‘assicuri ai 
medesimi il diritto alla giulilazione, 

Senza, ubalale; condizione, mons; pottanno esservi 
Scuole. Comunali che! od «in samode' piveti i qoali con 
altre funzioni si procacdiatto djtri proycusi 6d, hanuo 
sempre mezzi di sostenersi nlella vecchiaia, odio nano 
di quei Maestri ..che saranno, iheriGuto «delta ‘propria 
classe. Il solo mezzo d'inlironde di! rilevare la condi- 
zione degl’ insegnanti non°& Watitò, 1° acerescerne, J'as- 
segnò, quasto l' allargatne la carriera. E, questarisari 
resa e più nobile e, piùvallettatrieb overweelita pere 
corre, siano cassicurati. idivitti 10? ad iimittità di 

x SG e dieta » id 0. dop 4 
stipendio; come &'stibitità jet! delli impiego, peg 
dato numero, d'angi; 2.0 A.passare idasuneGollegio 
Comunale, ad. uno, Nazionale g» 300 ado aspiràre spina 
pioghi,nell'aamministrazione’ dell” petizione i Bit iù 
presso ib Ministero 5a Wta dizione aj uno Convitto 
come "Pitstite® Tao quella della Provincia, comeProxs 
veditore = 4.0 alla giubilazione.»»! -atavae 0nÙi 
o Riserbandoci avtrattore altra volta’ detta delicati que- 
stione della sorveglianza che debbe esercitare lo Stato 





- sulle: scuole private € I 
tinto ‘chè i lettori, i quali ci hanno seguito in queste 
mostre considerazioni, avessero com esse comparato 
il progetto di legge della Comtitissione: Se essi sono 
entrati nelle nostre opinioni; ‘lequali d'altronde sono 
eonsigliater dallo studio degli altri paesi è dalla spe- 
rienza. del passato nel ‘nostro, avranao scorto ‘di leg: 
gieri, coma, tale, progetto omettendo di segnare rina 
distinzione importantissima: fra’ il pubblico! ed il'pri- 
vato insegnamento non solo lasci una grande lacuna, 
ma, ,ingeneri pure una. grave ‘confusione od un pe 
ricoloso equivoco; — come fra quattro sistemi di com- 
partimenti di collegi attenendosi al più ristretto non 
arrechi, nessun sollievo alla finanza, non soddisfaccia 
ai bisogni della pubblica istruzione, getti semi di 
invidia e di gelosia fra le provincie, mantenga in 
piedi collegi regi in soverchio numero, ed apra un 
campo alla concorrenza pretina, dove questa, ricca 
di mezzi, com'è, sorebbe vincitrice per lo meno di nu- 
mero; — come infine non allargando in aleuna guisa la 
carriera agli insegnanti, mal provvedavalla causa stessa 
dell'insegnamento. " 

TTT rn. 

Crediamo opportanò ii qui riferire Îl'testa ‘della convenzione 
colla Francia, comunicata ieri 1' stro alla ‘Camera dal Ministro 
degli AMui Esteri: 

« Sa Majesté le Roi de Sardaigno et lo Président de la Ré- 
publijue Francaise, appréciant les circonstances particulières qui 
retardent la conclusion d'an nouveau traité de commerce pour 
remplacer celui qui a éto conclà lo 28 aoòt 1843, «t dont le 
terme expire le 20 mai prochain, ont reconno qu'il serait ur 
gent de proroger, pour une durée de six mois, lo traité ex!- 
stant. En conséquenco il a été convena entre les deox hautos 
puissances qu'un arrangement spécial serait signé & cet effet, 
et des plénipotentiaires Wnt ét6 rommés pour la conclusion de 
cel arrangement, savoir : 

* Par Sa Majesté lo Rol de 
glio, ministre et secrétaire 
élrangères, 

« Et par le Président do. la République Francaise M. Ferdi- 
nand Barrot, chevalier de l'Ordre national de la Légion d'Hon- 
néur, représentant du peuple, envoyé extraorilinaire auprès de 
sa Majesté le Roi de Sardaigne, lesquels, après s'élre commu- 
niqué leurs pleins. pouvoir,’ sont convenus des articles sui- 
vants : è 

« Art. 1, La daréo du traité «le .commerco et de navigation 
signé à Turin le vingt-huitiéme jour du mois d’aoot mil huît 
cent quarante-trois, et qui expîre le Vingtième jour de ce moia 
de mai, est et demeure: prorotée au vingtième jour du mois de 
novembre de la préaente;annéa: 7 

.* Art. 2. Dans le cas où Jo nouveas, traité projeté entro les 
doux hautes parties contractantes serait sivné et mis à exécu- 
tion avant le terme de la prorogation ci-dessus fixé; il est en- 
tendu que; dèy co moment le présent' arrangement serait consi- 
déré comme nul et.non.avenu. 

a Art. 3. L'article additionnel au. traité sujonrd’hui  prorogé 
sera, quant è ses éffets, subordonné avx changements que pour- 
rait subir le régime commercial de l'Algérie, sans rien préjuger 
aux négociatione fatures relative» è ‘un nouveau fralté de com- 
merce, < 

« La présente convention sere ratifiéo pur dos hautes partizs 
contractantes, aussilòt qu'elle aura, dans les deux pays, requ la 
saniclion législativo. 

* En fois do quoî, les plénipotentiaires ont signé lo. présent 
arrangement et l'ont revèta de leurs \cachets ife. 


* Faît double à Turin, le premier. jour du mois. de mal mil 
haitcent cinquante, » 


Sardaigne, M. le marquis d'Aze- 
d'État au département des Aftsires 


ec __—_—_———_ 
STATE ESTERI 


i 


Î FRANCIA 
\ (Corrispondenza particolare dell'Opintone) 

Panici, 2 maggio. Qui d'altro non si parla stamane che della 
Vittoria ottenuta dui russi per l'elezione di Eugenio Suo, Questo 
incessante protestare. dol popolo parigino contro la politica rea- 
zionaria dell'AEliseo, | costituisco un fatto immenso ; e noi, 
tosto 0 tardi, vedremo. le conseguente di questo fatto. Posto lo 
cause, gli èlletti sono inevitabili. Ora,, cosa succederà? Forse 
un colpo di stato e quindi una 
zione ministeriale; forse chiacchere e non altro'che chiacchere 
L'ultima ipotesi mi sembra 

Il popolo è savio , ed il governo 
per le quali la lotta potrebbe continuare ancora per qualche 
tempo sul terréno dellà legulità. Ma, como già vi scrissi, Parigi 
è una polveriera. Lo zigaro del guinin ; che viene baloccando 
sopra i boulevards, può appiscarvi il fuoco ad ogni momeoto : 
eu eccovi an incendio universale ! 

Panior, 2 maggio. Il mattino del 2, allo ore 9 112, fa pro- 
clamato nella piazza’ del palazzo manieipale il nome di 
Sue a rappresentante del popolo. Non \s'ebbe a lamentare alcun 
«disordine. }l,nome del: deputate. fu salutato dalle consuete grida 
di Viva la Repubblica, è la turba si separò nella massima tran- 
quillità. 

v\4 giornali fraricesi ‘bum recano ancora il risultato delle elezioni 
di Saone et: Loire) nia tutti concordano nel dito che i candidati 
del comitato democratico ottennero una grande maggioranza, 

Il partitò reazionario scaglia l’anatema contro gli elettori che 
#i ‘astennerò dal votare , perchè crede che solo per cagion loro 
Leclerc non riusci a Parigi. Esso propono che dll'avvenire si ap- 
plichino severe pene, rifevanità ammende , lu prigione ed anco 


la privazione el: diritto clettoralo , a ;colaro: che non prendono 
parto allo scrutinio. ret mita 


VI 10113338 


Euzenio 


sulle vescovili, vorremmo frat-' | 


Tatti 1 fool na partito” invono inditre lagnanzo 


intorno alla mala «rg 


del 
ditetti della lege elettotito, i quali son la causa per cui le.ele- | 


zioni non riescono a noe loro 
però mon fecero che r animi a 
fare il ministro dell'intera sli‘ nominò di fatto 


una Com- 

missione con incarico di "tin prugetto di legge sulla 

cards sangro ci vpi 
1 0 ° ; ’ 4 

na ie ar do vi ago 1 


Piscatory, Sezé, il generale di saînt Priest, Thiers e Vatismenil. 
Qui si presentano die quistioni : {0° se è permessa la riforma 
della legge elettorale; 2/0 dontro a Quali limiti è permessa. Il 
partito progressista sostiene che l'Asseniblea attuale essendo pu 
ramente: legislativa non può ritoecare quanto fu fatto dalla Co- 
stiluente, it partito contrario sostiene invece che |' Assemblea 
Ma poi si divide in 
riordinare non solo la 


1 ponti principali a cat quella commissione dee rivolgero 
Vattenzione ,. soho le condizioni di domicilio imposte all'elettore, 
il voto. dell'esercito 0’ te riéloziari. $e la commissione sia di- 
sposta. nonvoltrepassaro: î limiti Qssati? dalla costituzione, non 
si può prevedere.» suoi. mertibri offrono debole vuarentizia, 
tanto più che tulti sonò apertamente avversari al governo re- 
pubblicano, eil diconi prirtigiani’ atchiattati’ dela fevisione della 
costituzione 0 dell'appello al popolo. ‘ 

Molli rappresentanti è parecchi ‘giornali hanno convenuto di 
promuovere a tutto potere la. revisione della costituzione. il 
Constitutionnel, che pubblica oggi il suo guinto articolo sulla 
situazione attuale della Prancia, 
che concorsero all'elezione di Luigi Bonàparle, e fatto, a modo 
suo,, il quadro della comizione dei partiti, prende a sciogliere 
la quistione della revisione. della legge , fondamentale. Secondo 
lui, la costituzione ed il sullragio universale uccidono la società. 
La costituzione, dice esso, falla in tempo di violenza o di lotta, 
da vomini allora potenti @ poscia respinti dal paese 0 condan- 
nati dalla giustizia, non soddis’a ai voti ed ai bisogni del paeso. 
Perciò non resta, altro. mezzo che: rivedere Quella ensburione, 
prolungare i poteri dell'assemblea e prolungare di dieci anni la 
podestà del presidente, 

L'Assembiée Nationale, la quale chiede essa pure la costito- 
zione, non vorrebbe affidare Quesl'impresa all'attuale assemblea, 
ma ad un'assemblea riparatrico. 

* Niuna potenza, dice essa, può a lungo resistere alla mani- 
festazione della volontà pubblica; Questa fu già abbastanza forte 
per rovesciare l'assemblea costituente rivoluzionaria , è lo sarà 
ancora per elevare una costituente Tiparatrice ! 

< È depositata ne' nostri uffici una petizione per domandare 
la revisione della costituzione e principalmente per la riforma 
del suffragio universale. 

« Noi riceveremo (ulte le firme dei difensori dell'ordine, degli 
aderenti, alla Lega. del Ben pubblico, 
ad un imprendimento necessario alla salute del paose, + 

Crediame inutile citare gli articoli e le opinioni espresso dagli 
altri giornali reazionari, come Ja Patrie, il Courrier Frangais, 
il Pays, percbò ricevono tutti le stesse \japirazioni e sono tutti 
Guidati da uno stesso pensiero, da: uno stesso partito. 

Questi attentati @ minacce d'attentato alla costituzione mettono 
In diMdenza il partito repubblicano ed il rivoluzionario. La V0vig 
du Peuple avverte che se l'assemblea vuol esautorare il popolo, 
il popoio comincierà nd esautorare l'agsemblea ; ed il Nationat 
minaccia la guerre civilo se i profani stenfono la mano sull'arca 
santa della costituzione, 

I giornali moderati, quali sono ll Crédit ed il Sidele, compian- 
gono le esorbitanza de'fogli reazionari e non celano le loro ap- 
prensioni sul pericoli che sovrastano alla Franci», 

Le notizie di moiliicazione ministerinlo sono ripetute dai glor- 
nali d'oggi. Leon Faucher surrugherebbo Baroche .ai. ministero 
dell'interno. 

L'assemblea sì occrpò oggi del progetto di legge pel credito 
straordinario di 2,029,010 fr. a complemento delle speso della 
spedizione d'Italia , nei primi sei mosi del 1850 

Emanuele Arago esaminò la condotta del governa francesa 
verso le popolazioni romane, gli rinficgiò di aver ristaurato il 
dispotismo clericale, falsata li risoluzione dell'Assemblea Costi. 
tuenta, la quale nell'ordinare Ja sprsizione d'Italia non ebbe ia 
pensiero di ridurre in servitù il popolo di Roma, ma di lute- 
lare l'infinenza francesefin Italia. 

Gustava ili Beaumont, relaforo della Commissione, dich'ara 
che a parer dì questa, la speslizione rog«iunse il suo scopo, che 
era quello di ristabiliro il peutelico a (Roma, è soililisfire ai 
voti della metà dell'Europa, di titti i popoli cattolici. Lodò la 
mansuetudine del Papa e del suo governo, È quali non vollero 
far seguire La ristatrazione nè da confische , né da supplizi. 

Giulio, Favro: voleva parlare contro sifatte asserzioni, ma l' as- 
semblea avendo dichiarata chiusa Ja discussione 
passò alla disamina del progelto di Ingge, 

Il sig. Favan, osserva di essersi trovato a Ruma al ritorno di 
Pio 1X e di-non aver vista la popolazione ebbra di gioia, ‘come 
si voleva far credere, ma triste. o silenziosa + come il vinto che 
sta mulinando ta vendetta, 

Alla partenza del corriere dl genorale Qudinot saliva la rin- 
ghiera, 

Oggi si fecero pochi . alari alla Borsa, Il5 p. 00 ria!zò di 
5 cent. ed il 3 p. 0,0 di 15. Gli speculatori giudicarono prema- 
turo l'articolo del Constitutionnel , benchè approvassero il ri- 
medio da lui proposto. Alla Borsa carreva voce che la Presse 
eu îl Wazional fossero stati sequestrati, 

INGHILTERRA 

La Regina Viltoria si è syravata foliremento di un maschio, È 
Il sesto suo figliuolo; sì che omai ta famiglia reale si compono 
di tre principi e di tre principesse. 

1 fagli inglesi non contengono notiziò politiche di qualche 
importavza. 

La Camera dèi Comuni ha rigettato ad Una forle magzioranza, 
nella:seuta dell 30 ‘apfil@, Ta mozione del sig, Uenky., per ri- 
gedere li stipeniti ni: pobbiet Tan donari 


i quali vogliono associarsi | 


generale , si | 


dopo ricordate le circostanze 


“= L'Herald ci’ annunzià cha dilora ‘d' Ficoriparsò in Casita- 
eomer (Irlanda) ;; nella coritea di Rilkenay, ed in Hoganalstown, 


în Carlow, Nel primo di questi luoghi, sì, pinÙ, 
i dl quest meriti tof ultimo v ebbero È casi tati mortali, 
AUSTRIA" 1 
ninni lL'PLACET 


VIENNA; 30. sot Il dultore Augusto Smettana, già sacerdote 
dell'ordine cav dei Crociferi, e. che, come fu annpaciàte, 
abbracciò pubblicamente il protestantismo, domenica, 28 cor- 
rente, fu scomunicato în tutte le chiese @ da tutti i pulpiti di 
Praga. La ceremonia fu più curiosa che imponente, e ciascuia 
vi corse per vedere questavanzo delle antichità: del medio evo. 
Fu notata come una clausuta singolare ella scomunica l'ia- 
giunzione falta a tatti i parochì d'invigilare affinchè il detto 
Smellana non amministri più î sicramenti nè li riceva: ingiuo- 
zione inutile, perchè fo Smettaba, rimmeiando al carattere sa- 
cerdotale, dichiarò pure chie rinunciuva alle sue conseguenze, 
nè vi è pericolo, finchè persista nell'eresia, che voglia ammini- 
nistrare o ricevere sueramenti cattolici. Sarebbe slito forse più 
acconcio di ammonire i parochî, che ove l'eretido si presentasse 
per ricevere ì sucrameniti della chiesa fosse rccolto amorevel- 
mente come si ‘accoglie la pecorella smarrita che torna ol- 
l'ovile, 

Colla nolificazione o legge del 18 aprile ora cadente fu sbo- 
lito il placet, e d'ora innanzi il Clero fu autorizzato 3 trattara 
liberamente e senza alcuna dipendenza. dal Governo gli affari 
della Chiesa. Ora esco come questn legue ha già ricavato la 
sua prima applicazione. 

U clero curato della diocesi dì Praga, coll'assenso del suo su- 
perinro ecclesiastico, aveva stabilito di tenere il 29 aprite nna 
congregazione per diseutere sopra oggetti ili coltà, di sacramenti 
ed altro cose relative sulla disciplina iriteriore. L'autorità titti 
tare vi acconsenti, avvertendo però. il concistoro di darne av- 
viso anche all'avtorità civile. | 

Il governatore civile non fa mono compincente, ma fece osser- 
Vare essere necessario che a quell'assembloa ecclesiastica si tro- 
Yassa. presente. anche un commissatio»di polizia. MH concistorò 
nou credelte acceltabile questa condizione, e l'adunanza fu tian- 
dla a monte. 

Le concessioni fatto al clero cattolico hanno eccitato i desileriî 
@ le pretensioni anche dell'alto clero delle altre confessioni, Si 
accerta che fra poco sarà presentata al ministero. una petizione 
del patriarca dei greci-non-uniti e dei vaseovi suoi sulftaganici 
di Temeswar, Gran Varadino, Hermannsdadt e Czernowitz, co)la 
quale domandano che la chiesa greca abbia a godere gli stessi 
diritti e la stessa indipendenza della chiesa latina ; e segnala- 
mente che il patriarca sia eletto indipendentemente dal sinodo, 
e che per conseguenza sia tolto via il patronato che ora esere 
cita il governo. Se la costituzione del 4 marzo, sopra eui è fon- 
data la legge 18 aprile, è per tutto, ella debb'essere ancho pei 
greci-non-uniti,fai quali il governo dovrà fare le concessioni mo- 
desime che fece ai vescovi caltolici-romani. 

Del resto quell'abolizione del placet, difesa soltanto dat gior- 
nali del ministero , contrarlata da alcuni ministri cho si oppo- 
sero di forza , è colpita da ana generale disapprovazione : essa 
ha disgustato del paro i liberali o j funzionari deli'antica camera 
aulica. 1 primi vedono in essa una reazione verso l'assolutisme; 
gli altri'on atto impolitieo che con un tiro di pensa distrasze 
un edilizio eretto dalla sapienza o colle fatiche di un sevoto 
intiero. Anche il clero subalterno ne è scontento perchè si vete 
privo di quella protezione governativa che fo metteva al co. 
perto degli arbitri episcopali. Persino gli organi del ministero 
non se ne mostrano molto persuasi, como appare dagli argo- 
menti strisciaoti è dui poco ingegnosi sofismi con cui fa difen- 
dono, Essi dicono che l'abolizione del placet è una conseguenza 
della costituzione, ma l'Ost-deutsche Post molto opportunamente 
domandava perchè il ministero è ‘conseguente solianto nell'appti- 
care la costituzione ai vescovi » 6 non è consegnento verso gli 
altri. S'antechè , malgrado tanti statuti comunnli e provinciali, 
pubblicati dai ministri, malurado le dorato parola 0 ln ingem. 
mate promesse, e le ampollose millanterie dei: loro giornali , 
vella costituzione non vi è traccia in nessun luogo, 

Frattanto, dice il /2”anderer, lo soverchio e sempre crescenti 
pretensioni del partito clericale continuano ad essore il più in- 
teressanto argomento dei discorsi del giorno. In tutto ‘o classi 
della società non vi è che un'opiniane , 6, il protestantismo è al 
solo che vi guadagna , stunti chè. molti si dispongono ad atbrac- 
ciarle onde cmanciparsi del disputismo di sagrestta. Persino la 
libera chiesa cattolica (ana chiesa scismatica introdotia a Vienna 
dal governo fin dal tempo . della rivoluzione ) ha ricevoto în 
questi ultimi giorni un significante aumento di proseliti, 

GERMANIA 

L'assemblen della città libera di Aurburso netta seduta’ dé) "n 
aprile all'unanimità adottò il partito di respingere la revisione 
della costituzione dell'undici luglio, 

Baviera. Il 25, it ministro del culto Ringelmann rispondendo 
ad una interpellanza, disso il governo aver riconosciuto diversa 
comunità tedesco-caflolictie, o comuni libere ecclesiastiche, aver 
però, dietro riclami contro il proselitismo che Questa sella eser- 
cita, vietato loro di predicare în pubblico in Ineghi ove simili 
comunità non sono per anco costiluite, ed incaricato lo autorità 
di sorvegliare l'azione di questi predicatori » essendosi convinto 
che essi si servono della religione per ispargere idee democra- 
tien-socialisto. : 

Manxoven. Nella sedata del 95 aprile della seconda camera; 
il governo rispondendo ad un'interpellanza relativa all'interta 
disse: l'Hannover aver esortato gli altri Stati di Germania a di 
cbiarare cho il potere centrale non sia più oltre affidato esclu- 
sivamente alla Prussia ed all'Austria. 

PRUSSIA 

Un dispaccio telegrafico di Erfurt del 99 aprile. annuncia fa 
chiusura della sessione del parlamento. il decreto di scioglimento 
non considera fl mandato dei depulali come spirato; ma no 
prevede soltarito tn revoca pel tempo in cui i governi si saranno 
messi' d'accordo su quanto concerne l'ddozione delinitiva della 
costituzione, A 

Le camere nelle Toro ultimo sessioni avevano adoltate le pro- 
posto delle commissioni per l'accomodamento dei punti  disere- 
panti nella revisione della costituzione, È Suo già discusso nn- 
che il progetto di legge risguarJante il tribunale dell'impero, 

It congresso del'principi a Gotha si conferma, dcastetto di 
Gotha viene sollecilimente allestito por agcogliara molti ospiti; 


e gf dara finorà non erano abitate, sono arredate coi mo- 
bili che si fanno trasportaro da on altro palazzo ducale. 








"° * sOLONIA 

Katiscn, 23 aprile. Alcun tempo fa alenne troppe partirono 
dalla P. all'interno della Russia e specialmente 
mei governi dell'Est. Questa partenza non dissipò le voci che 
rorrono di una:guerna 7 prossima, perchè furono mandati altri 
corpi a surrogare quelli che erano stati allontanati. è 

Queste mosse debbono quiudi considerarsi come una manovra 
per aumentare la cifra delle (ruppe sul piede di guerra. Tutte 
Jc fortezze della Polonia sono ingombre di truppe, e le strade 
sla Augustowo a Varsavia formicolano di soldati tra cui i vieg- 
giutori, avyertirono molta cavalleria e corpi della guardia. 

SPAGNA 

Notizie posteriori ci annunziano, che, a Valenza, l'ordine è 
ristabilito. L'avvenimento è certamente deplorabile , ma non 
ebbe earattere polilico. Vi furono tre morti. 

— La Gazzetta di Madrid del 16, stampa uno stato emanato 
«lalla direzione generale del debitto pubblico, donde risulta che 
il valore dei titoli, stati spenti nel 1849, ascende a 219,934,263 
reali. 

I fondi continuano ad esser favorevoli; crescon sempre. 

STATI UNITI 

Le ultime notizie clie ci giungono dagli Stati-Uniti, annun- 
ziano che il trattato sottoscritto collo Stato di Nicaragua dal si- 
guor Squiers, ministro degli Stati-Unîti presso quella repubblica, 
è stato ratificato dal Senato e perciò è sciolta in senso pacifico 
una delle questioni che aveano suscitato qualche difficoltà tra 
Y Inghilterra e li Stati-Uniti. La gran vertenza, pendente din- 
ranzi il Congresso ‘per ammettere la California nel seno dell 
Unione americana è. stata ripresa nelle due Camere, e in modo 
così violento che, nel Senato, il sig. Foote scaricò una pistola 
contro it six. Bètitotd/'1l ‘sig. Foote fu subito disarmato e si no- 
minò ‘una Commissione d' inchiesta. 

Il Senato ha rimessi la questivne di California ad un comitato 
di tredici ‘membri it’ quale dovrà farne relazione e proporre ùun 
disegno di fusione. 11 comitato non è ancora composto 

Possiamo dunque prevedere che lo scioglimento della grave 
vertenza la quale ‘oggidi divide gli Stati-Unifi si faccia ‘aspettare 
ancor langamente ; ma'non può essere dubbiosa. Il congresso 
ron prenderà aleun partito prima che I” opittione pubblica non 
sia chiaramente manifestata , e' sî limiterà a tradotre in legge la 
soluzione.che ella avrà indicata. È ‘incontrastabile élie il° desi- 
cierio di venire a transazioni trapela dul linguaggio tenuto nelle 
legislature particolari, nell: riunioni pubbliche e nei giornali in» 
«ipendenti. Possiamo essere certi che, per quanto ci paia og- 
gi difficile una transazione, il congresso saprà trovarne una e 
yotarla, 





STATI ITALIANI 


. 





: . 
» dro è NAPOLI 

Scrivono sotto data del 26 al Costituzionale: 

Ogni giorno si fa maggiore il numero dei prigionieri, e non 
la finirei mai se di tutti i nuovi imprigionati’ votessi  narrarti i 
nomi. 

Mi limiterò a dirti che il conte Tppòlito Mele , strappato dal 
seno della sua famiglia, è stato ménato nel fondo di una’ orri- 
bile carcore. Il solo delitto di questo ‘egregio giovane , decoro 


del l'atriziato inapolitano, è di essere dotato di nobili e Vera-_ 


mente liberali sentimenti, di essersi ‘mostràto’ tènerissimo del 
regime costituzionale, 6 di essere stato uno dei primi prodi che 
nei campi lombardi pugnarono sotto il vessillo della indipen- 
dlenza italiana, 

Mi gode poi l'animo di poterti annunziare che il barone Gal- 
letti, il:marchese la Greca, lo Spinelti ‘e il duca Proto, lume ed 
ornamento del nostro municipio, hanno serbata' intera Ja fama 
che di.ler sì aveva, protestando sdegnosimente contro l'illegale 
ignominiosa petizione di cuisti fecivparotà ‘in ‘altra ‘mia. Questi 
esempi di cittadine virtù: ci sono diemon' lieve conforto in mezzo 
a tanti mali, che oramai hanno colmata Ja misura ; 1 

— Leggosi nel 7empo; ) 

La.sera.del 22 sulla fregata amerienna. 1° Indipendenza ebbo 
luogo..un, ballo, che si, protrasse fino! alle due dopo la mezza- 
notte, malgrade.dalì tempo poco sereno, fu brillantissimo per 
copia d'invitati, e per dautezza di trattamenti. Tn quel dì, Pam- 
basciatore di Spagna presso la nostra corte imbandiva Un gran 
pranzo all'ammiraglio della. squadra frimcesè, signor Percoval, è 
presso la marchosa. di Salsa: sedeyinor a-mensa vari miuîstri 
esteri e distinti, personaggi.» 

STATEROMANI 

Una notificanza del pro-tmidistità delle finanze sotto data del 
29 aprile porta l'autorizzazione d' ima haova banca, che prende 
il titolo di Banca dellò Stàto' Ponitifietà ed'in cai la banca ro- 
nana dovrà fondersi ed immetterè il sno capitale. Essa avrà la 
sua sele in Roma , due succursali in Bologna ed in Ancona, 0 
potrà avere dekti'aMeîi in'quitle provincie” che ne fafattho ri. 
chiesta. Il suo cnpitite sarà di due milioni di scudi , diviso in 
azioni di scudi dugento , che’ potranno però anche’ dividersi 
in mezzo azioni. — Essa sarà costituita quando avra rianito 
meta di tale capitale. ‘— 1 governo però all'uopo Si ‘riserva 
«l’ autorizzarla anche con un capitale minore. Esso ‘le ancorda 
per anni dodici il privilegio nel modo e nella forma dell’ attual 
Banca Romana, 

— La Gazzetta di Bologna del 1.0 reca ; 

Questa mattina sono di qui partite alla volta di Roma due 
deputazioni , luna a nome della provincia, composta delle LL 
EE i sigg. marchese commendatore Francesco Guidotti Magnani, 
e N. U. Gaetano Zucchini ; 1 altra a nome del municipio bolo- 
guese, composta di monsignor Francesco Magnani e dei signori 
marchese Annibale Banzi, e pro£ Carlo Parmeggiani. Entratobe 
recansi ad umiliare alla Santità dell’ Augusto Sovrano Pontefice 
gli omaggi e I». felicitazioni della nostra città è provincia pel 
faustissimo evento del suo: ritorno alla capitale. 

Frnnana, 50. Questa mattina è partita direttà per Perugia la 
vecchia guarigione deliFortè; © vi subentrò fa nuova, com- 
posta del decima battaglione del reggimento Bannto , arrivato da 
Romagna con, banda, musicale alle due p meridiane di ieri sed 
pcquartieratosi in questa notto nell’ ex-convento: ‘di Mortara; 

— Un trasporto. di 531 uomini.di diversi ‘corpivarriva oggi è 


va a completare i reggimenti che sono în "Toscana, decimali da 


quelli che compiuto il loro seryizio ripatriarono, fra quali un 
duecento , transitarono giorni sono. 
TOSCANA 
Leggiamo nel Costituzionale del 30: i O 
Crediamo sapere che la vommissione per compilare il progetto 
del codice penale ha terminato da qualche tempo il sno lavoro, 


il quale è stato anco stampate; ma non'distribuito ai membri | 


del consiglio di stato, nò ai i, magistrati e giureconsalti 
competenti ad esaminarlo. La tardanza e il mistero sono cose 


inconcepibili e dannose. Non ci sancheremo mai di ripetere 


Qpeste verità per vedere se il ministero si persuade una volta 
che dal 1847 al 1850 è passata un secolo. E siccome erediamo 
che perda molto tempo a guardare dalla torre di Palazzo vecchio 
che vento segna la banderuola sul campanile di santo Stefano a 
Vienna; così lo preghiamo a guardare più giù di quel campanile, 
e ad ammirare |’ operosità del minisrero austriaco, e la gran- 
dezza, moltitudine , e sollecitudine delle sve riforme, Allora si 
persuaderà che se il tempo di Schwarzenborg non è più quello 


di Metternich a Vienna, a Firenze il tempo del Raldasseroni | 


non può essere quello di Fossombroni. Allora risveglierà al 
lungo sono la commissione per il codice civile: allora disot- 
terrerà dalla polvere il progetto del codice di procedura civile : 
allora sentirà la vergogna di aver perduto un anno, e di non 
aver saputo nemmeno lavarsi dalla macchia che la sola Toscana 
sia senza codice! 

— ll Granduca sì è recato veramento a ‘visitare, comé già 
annunziavamo , la Maremma. 112 non era anedra «ti ritorno (a 
Firenze. Una corrispondenza pretende che non a Vienna. esso 
andrà, ma sì a Trieste nell’ occasione che quivi si recherà l'im- 
perstorino d' Austria. j 

LOMBARDIA 
( Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 

Mitaxo, 3 maggio. Il prestito si è aumentato, ma di ben poco. 
Le sottoscrizioni non oltrepassano il milione e mezzo. Nessuno 
poi eccede le L. 40jm.' Atiche' qualche' signorè paventando le 
misure di rigore si sottopone a questo durissimo sforzo. Il duca 
Scutii è capo lista — Quello che mette grave apprensione si è 
il contegno dei commercianti di. Bergamo e Como, che non con- 
corrono al prestito , od almeno per somme insignificanti. Essi 
sono in relazione ‘colle Case Bancarie Svizzere, Renane, e di 
Vienna e si suppone che la ‘loro renitenza dipenda da istruzioni 
venute di colà, appoggiate al deplorabile stato delle. finanze au- 
striache — Falto è, che si parla anche dai giornali austriaci 
della probabilità di una riduzione delle monete, come nel 1811 
— Surebbe un vero fallimento dello Stato e per parte mia lo 
ritengo inevitabile. La Banca di Vienna insiste per essere sod- 
disfatta del suo credito. di circa 690 milioni di lire e vorrebbe 
che si imponesse un nuovo prestito alla monarchia onde levarlo 
dall'imbarazzo; ma Krauss, il Ministro delle finauze, che cono- 
sco quel che deve accadere fra poco, ci si rifiuta — Frattanto è 
sotto torchio una nuova notificazione per la tassà sulle eredità. 
È un vero assassinio. 

ll supremo tribunale di Verona ba annullato due sentenze 
di prima istanza, che escludevano i pagamenti în carta, qualora 
questa esclusione fosse stata convenuta nelle contrattazioni. 

A Kramer, Pompeo Litta , e De Cristoforis venne levata la 
pensione di L. 1200 che godevano come. membri (lell' Istituto, 
perchè. come diceva il decreto hanno mostrato troppo zelo nel 
servire un governo illegittimò ? Viva l'amnistia! i 

Tempo fa la Gazzetta Ufficiale amevtiva le  bastonitare appli 
cate a 60 persone recluse in Castello — Dovreste invitare quòl 
periodico bugiardello a provare non esser vero che la mattina di 
sabbato scorso più di 30 giovani di Abbiategrasso erano sottoposti 
ad una tal pena — Il governo uustriaco spera nel sogreto ; da 
ciò nasce l' au:lacia delle sue smebtite, ; 


*-——_—_ rr >er——_____ 
INSERZO 


— Stamane in lulte le sagrestie «lello chiese della. capitale 
legeevasi il seguente ordine del giorno : î 

* Siccome S. E. Revd.ma. Monsignor, Arcivescovo Fransoni 
* trovasi costituito în cittadella , così nella benedizione e nella 
* messa, quando il rito lo comporti, si aggiungerà sino a nuove 
* avviso la colletta N. 32, ad divérsa: Dews, qui, Beatum Petrum 
« Apostolum'a vinculis absolulum ele." ' 2 

* Dato in Torino , atidì 4 maggio 1850, firmato Celestino Fis- 
« sore fungetite funzioni di Vicario Generale.  "° 

* Per copia conforme all originale: * 
* Torino , îl 4 maggio 1850." 
* T. G. Caviassi Segr, » 

Il buon prete ché ti ‘comunicava questo documento , ne .di- 
ceva: + io bo-detto quell' Oremus con tutta l'ellusione dell 
« anima , affinchè Iddio voglia convertire il nostro Monsignore. 
< all obbedienza delle leggi dello Stato. + E così sia. 


—, Stamane venne sequestrato il-giornaletto, prelino, la «Came, 


pana, il Quale usel fuori comm supplimento straordinario, listato 
ib vero per piangere la caltura dell’ arcivescoyo,, gridando alla 
Violenza, al disprezzo della relizione cattolica e. couchindendo la 
Spa stolta elegia con queste parole : « E poi si ; pretendereblo 
< chè nòn osassimo pur dubitare della rigorosa.ed imparziale 
< amministrazione della giusliziat E poi si vorrebbe che. ognuno 
* di noi si tenesse pago di questa nuova specie di libertà? E poi 


« si'esigerebbe che noi prostrati netta potere di boggelliamo è. 


+ voi come ud ivfillibili è santi ’depositàfi" della sù) retta ‘ad 
* lontà ? » » pr 4 

— Una corrispondenza’ dirella da Torino al Corriere Mercan- 
tile di ieri reca; « Forsè véd:éte fra poco nell'arsenale marit- 
timo qualche movituento. Ci si dice ester parlito l'ordine d'ar- 
marmmento pelle corvette S, Giovanni da 36 ed Aguila da 34. Si 
suppone possano Venir dirette in Levante con, una fregala a 
vapore. Aggiungono che dee prepararsi il brick Colombo per 
l'America, che sta per ritevere una destinazione il brick durora, 
attusimente in porto, forse pel viàgzio d'istruzione degli aspi. 
ranti, che il brick Daino ‘ripattà per Te coste di Sardegna. Ci si 
assicura esserò pure adattate determinazioni pel raddobbo dello' 
tre fregate di primo ordine e pella stanziamento nel. bilancio 
1851 dei fondi necessari pella costruzione, d'una fregata da 60 
ed una corvetta da 40. Acquista Qualche, credito la. voce..ché il 


gem. Alfonso la Marmora abbia dichiarato in Consiglio dei, Mix H 


il credito al Governo @ 


, è | POTE 
nistri com'egli non intenda centinuare nella responsabilità del 
Ministero di Marina onde si provvedesse all'uopo. . 

— Si aspetta a Genova fra pochi giorni la fregala a vapore 
Governolo partita da Southampton il 17 dello scorso aprile. 

— Nel Cittadino di Wi ' 

* Non ostanti molte o 
dei lavori pubblici fissate. 
strada ferrata per Moriar 









almente le sue determinazioni sulla 
© Novara, — È difficile però com-, 
{ro resti ancora dal porre all'appalto 
X » con questa pronta'uzione, 

agli stessi opponenti, e in quèstà provincia 
spe ente tinto disgraziata e tanto dimenticata. — 


A. BIANCHI-GIOVIN) direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 4 maggio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile , ..... L—_ 
. 1831 » 1 gennaio...,,, st 

. 1848 . 1 ‘marzo ,.,. e—— 

» 1849 (26 marzo) 1 aprile moi ANBI »—- 

. 1849 (12 giugno) 1 gennaio. ...., e-lL 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . « — — 
» * 1: RI Mae ST sile ——' 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... « — — 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. » — — 


Huoni del Tesoro contro metalliche 


Biglietti della Banca di Genova i ho Scapito 
Aa nare 100 
deb. 200. nre * 395 
dat 600) 0rignò duin in auoiitiup. 8 *..7.50 
fait 10000 ei esosto) o/b9 AG 


Borsa di Parigi — 2 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22. marzo . . . L..87 70 


. 3 p. 100 . 22 dicembre. . « 54 65 
Azioni della Banca godimento ! gennaio . ..... * 2080 
Fondi piemontesi 5:p. 100... i... :./00 w LI QUOIÙI 
. » 5 p. 000 (12 giugno, god, 1 genn. { 
certif. Rotschild .... ..» 83.25... 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975, 980. — 
. . . 1849 + 1 ottobre » 920 © dia 


Borsa di Lione — 3 maggio 


Fondi francesi 5 p, 100 godimento' 22 marzo...) L 87920 
. 3 p.100balgiar elle .an0à Na. so - 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim,.1 en «» 83 50 
. 1849 certificati Rotschild . , .., . . » — — 


. 
Obbligazioni ‘delta’ Stauò' 1934 01000, (0007, y 
i 0129116041040 FIS) RP ERE 
| Boria di Parigi, de 3 maggio! Tl' 800 rialzò di 60 cent o 
rimase ‘ad 881/30; il B'0Ò' di do‘Gent, e rimase a 55. 05. 





"TEATRO SUTERA 
Stassera vi sari Accademia di poesia estemporanea 
Up e 1218118D8 5! 
del già celebre improyyisatore Ayvocato Bindocci, 





SPETTACOLI D' OGGI, 
TEATRO CARIGNANO; Compagnia drammatica al servizio 
S. M. si recita: Francesca da Rimini. : 


D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese ; si recita ; 
Voudeville. 


GERBINO. Compagnia drammatica Domeniconi, si recita: {/ ricco 
ed il povero. cron Ple " 

TEATRO DIURNO: (accarinto alla Cittadella). Compagnia dram- 

| -Malica, Bassi. e [Preda,jsi recita», Un!burioso accidente. 

CIRCO SALES (a Porla Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
sì recita: 


160199116]0103 02 
19tiooamima TD 09912! 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
Il Dili 


” r 
FAR. FORTUNA 

Il 51 maggio avrà tuogo la 18.ma estrazione’ del 
Governo di Baden, consistente in 400,000 Sorti 0 vin- 
cite; cioè a dire 44 sorti di 110,000 franchî ;'*84°di 
95,000; 12. di 78,000; 23-di (32,000; 2 di 128,000: 
55 di 21,006; 40 di 11,000;.2; di. 10,500,.e così di 
seguito. La minor vincita è di © 0 fr.; 6. azioni si 
possono avere per 25 fr, 1% per 50, 50 per 100. 
| Si' possono avere ancora’ delle ‘azioni «dil'‘valére per 
tutte le estrazioni eol-prezzo di 100 fr., con le quali 
tosto 0 tardi si, deve, guadagnare). una, delle prime 
summenzionate, Le estrazioni, hanno, duogo, ogni tre 
mesi, Tutti gl'interessati etieevono \regolarmente i ri- 
schiarimenti ed i risultati ofieiali di queste operazioni. 

La casa sottoscritta invia, col ritorno,,del, corriere il 
duinero d'azioni alle persone che, accompagnermpno di 
biglietti di banca con eletti dl, mmercio pagabili, a 
Vista in una citt di Francia 0 del Belgio; ;sy ju 

Dirigersi agli ageui \ generali ssuosoiggna 8/10) | 

HAT, fratelli 01. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
1yDA [PAGARSI (ANTICIPATAMENTE 
"Torno, lire anove nia ci o 
Milia siita vivi Pai RNA TINO 

. fini por l'Estera.. |. nta dona fo 
Per un sol numero ui PAGA conlotimi le 
Rosse in Terioo, è to per Dì poni. 





Numero 126 


Besta aires ce Pi iatiRO 


Ri tr datti imave 
ASSOCIAZIONI E PISTRIBEZIONI 
In Torlno, premo l'ufficio del Giornate, 
Piszza Castello. . num. u: , ed 'Fremmegit o 
umras 
Melle Provincie ed all'Estero presso le bi 
rezioni postali. 

La lettere ecc, indirizzario frameho di Pasiò 
alta Direzione dell' OPINIONE. 

Non si darà sorso alle Intiare non afranenie 
Per gli anvunr) centesimi 35 per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 2@ dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


_————rrrr—r—sro nm 
PORIDO 6 MAGGIO 
——__—iomr———P€ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Una delicata quistione veniva oggi sottoposta ‘alle de- 
liberazioni della Camera ; questione in etti ogni womo di 
senno politico doveva desiderare, nell'interesse stesso 
dell'argomento, che' Ja ‘discussione procedesse calma, 
diguitosa, non irta di personalità e lontana dalle irri- 
tazioni de'partiti. Trattavasi della legge che accorda 
un sussidio di 60jm.lire agli ‘uffiziali veneti che so- 
stennero la valorosa difesa ili Venezia, di quest'ultimo 
baluardo, dell'italiana indipendenza. Per essere leali 
bisogna confessare che. il metodo col quale il Ministro 
degli Jnterni. compila.le sue leggi, è di tale ambiguità 
che s'avvicina un poco alla malafede. 

Il ‘progetto da'essò presentato era ‘informato da que' 
sentimenti di italiana generosità,..che non misurano la 
gloria, e la sventura dalla fede «di ‘battesimo ; ma po- 
scia vennero le dilueidazioni del sìg.. Galvagno colle 
quali è stato in modo formale. stabilito che. quella 
proposizione risguardava...sollanto»gli-uffiziali veneti, 
che avevano abbandopato le file wustriache. La Com: 
missione, come dimostrarono il Relatore, il signor 
Tecchio e Sappa, dovette adattarsi a questa restrizione 
e definirla specificamente nella redazione degli arti- 
coli, onde togliere la possibilità divequivoci. 

Com'era a prevedersi, questa variazione avrebho pre- 
stato all'opposizione un fucile campo di battaglia, © 
Valerio coricatosi nella»z@cera di satvamento, sulla 
quale stanno ‘ora naufragando i Burgravi Thiers ‘e 
Montalembert, pronunciò un discorso di fina politica, 
nel quale tratteggiò con pennello delicato e maestro 
le nostre umiliazioni: di Novara, l'.eroismordi Mestre, 
il vicino mostro riscatto, ece.; ve ‘finì *còl proporre che 
tutti igli ufficiali che si ‘irovavanò wi combattimenti 
di Venezia dovessero compartecipare al sussidio, rac- 
comandando sl Ministero di ammetterli in seguito nel- 
l'armata di: terra. 0° di ‘nate, le dî lasciar loro il dititto 
di vestire l'uniforme militare. Il nome infausto di 
Novara, del quale dovressimò perdere persino la me- 
moria, posto a fianco del brillante e sunguinoso scontro 
di Mesire, trasse vil cay. La Marmora a protestare in 
nome dell'esergito sardo, iche giù. a Goito e a Gover- 
nolo uveva conquistato al nemico è bandiere è can- 
nomi, Ed eceò id qual modò la mancanza di conve- 
nienza parlamentare. trae le discussioni sopra no ter- 
reno pericoloso, e le fa degenerare in polemiche ve- 
lenose. 

Hlsig. Mivistro'della Guettà ‘stimò' poi necessario 
di ‘aggiungere: esplicitàmeute dué dolorose verità; tà 
prima ‘che’ pe motivi ‘giù altre volte addetti , è per 
quelli che: nofil poteva addurte gl èra impossilite di 
permettere” agliluffiviali’ veùeti' P ahiforme militare, 
la ‘seconda ‘che! nell'ésercito non Verano posti disponi- 
hili perloro. La ratédimaddazione del dep. Valerio con- 
tenuta nel suo ordine del gioriio passò "ciò nulfameno 
a forte maggioranza , risolveiidòsi però in un pio de- 
siderio!l'ètie! rimareil' pur lroppo sterile davanti alle 
dichiarazioni del prefato Ministro — che aunullano 
le fatte promesse:' © *"* © a 

Un* ulile ed equa modificazione fu, quella; Poposta 
del dopilil MORAL di aumentare di L. Voi il 
fondo stanziato dalla legge, chiamando a condividerlo 


anche.gli altri uMiziali chè stettoro! allà \difdsd "di Hel! | 


nezia. Nel che, notiamo, con piacere, furono d'accordo 
la maggioranza dello Guncra , il Ministero a la Com- 


missione, aa #7 


Quest'ultima, avrebbe dovuto ricordare con maggior 
forza ed insistenza al Ministro Galvaguo , com’ ella 
avesse rifuggito dal creare separazioni fra militi della 
stessa bandiera, e come vi fusse stata astretta unica- 
mente dalle comunicazioni ministeriali; il che facendo 
avrebbe lusciato pesare tutto il' en di un atto co- 
tanto anti-italiano "a chi ne era” stato» l'improvvido 
autore. 

Fu notata l'assenza del veneto Ministro dei lavori 
pubblici ,> sig. Paleocapa, che avrebbe dovuto per 
un momento sospendere il traforo del Monte Cenisio, 
ed assistere almeno col proprio voto i .suoi compa- 
trioti. 


IL BOLLO DEI GIORNALI 


Nello esaminare Ja: questione promossa ‘alla Cameta 
dei Deputati nelle tornate ‘del 29'e del 50 aprile 
dalla proposta di legge Bottone, dicemmo come la 
legge del maggio 1848. non. fosse. in ‘nessunimodo ac- 
cettabile come base di riforma. è perchè fon poteva 
eseguirsi rigorosamente e conduceva quindi all'immo- 
ralità del contrabbando, e perchè nelle strettezze del 
vostro giornalismo nascente essasimponevagli un peso 
che è gravissimo. Sulle voci che correvano delle de- 
liberazioni che fosse per prendere la Commissione di 
finanza avyertimmo.ancora come il ristabilire il bollo, 
mentre non poteva fornare gran fattorutile all'Erario, 
aviébbe sempre pregiudicato allo sviluppo di talo in- 
dustria intellettuale, a quindi alle nostre. instituzioni 
che in essa hanno il doro più forte sostegno, alla edu- 
cazione politica. all’ avvenire -dekrostro paese. Ora 
siamo lieti di trovare le nostre’ idée sviluppate con 
una rara evidenza dal sostro confratello di Genova, il 
Corriere Mercantile, Nel riferire in. conforto della 
nostra opinione le suo parole, non vogliamo lasciare 
d' avvertire come l'Austria , la quale mostrò pur sem- 
pre la più aperta avversione alla libera stampa, fa ai gior- 
nali del suo Stato le più larghe facilitazioni e nel botto 
e nelle trasmissioni di Posta. Vorrassi da noi essere 
meno liberali del governo di 8: M: Imperiale ? 


Tutto dipende, scrivo Ml Corriere, dal decidere In prima laogo 
se la questione deve reputarsi finanziera semplicemente, oppure 
anche politica, e soprattutto politica, 

A nostro credere, c' è poca materia dj dubitare, ed usiamo di 
una dimostrazione all'assurdo. 

Suppongasi la questione sia soltanto /inanziera, cloò che tutta 
la Camera debba esaminaria cogli occhi del ministro Nitra. Eb- 
bene, si tratta dunque d'organizzare un' imposta. A qualo cate- 
goria dovrebbesi aggregare sillutta imposta nel nostro. bilancio ? 
Vediamo. La legge del maggio 1848 non ammise l'abbuonamento 
frimestrate che come un lenitivo in-favore della libera stampa 
nascente, In principio la tassa suì giornali vestiva la forma di 
bollo. Ad una futora legge sul bollo della carta si riferiva il 
presmbolo Vella cilata legge; volendo con ciò significare ch' ivi 
stava la sede naturale delle relativo. disposizioni @ dell'imposta 
medesima. ’ 

Nò potrebb' essere altrimenti, Un' imposta. sul» giornali sotto 
forma diversa ‘dal bollo è un' imposta pagata dagli uni, non pa- 
gata dagli altri; pagata dai più grandi, che pure vivono a costo 
di maggiori capiali , Ji maggivr lavoro intellettuale associato, 
pon pagutà dai più piccoli. È insomma up' ingiustizia, poichè il 


| 

I 
giornale the 6î brimpa “per gii abbuonati no può pascondere 
ben pocà puirtò dl demanio, mentrè Îl gioruale spacciato a nu- 
mero  iticerto ‘di’ capi per lo piazzo sottras lacilmente buona 

È 

| 

| 

î 


parte ‘di'esso alli‘ pertezione trimestrale." 
| Atmmesso il bollo, abbiamo la; probabilità di molti inconvenienti 


nella spedizione dei, giornali, per, mancanza 0 tarila somministra- 
zione di carta bollata; dei quali l'esperienza nostra ci for- 
fisco più d'un esempio. Ma sì lascino pure da banda questi in- 
tonvenienti minacciati al giornalista ed al. giornale. Crediemo 
però che li Commissione Quanziera sul bollo della. carta ed il 
tuinistrò Nîgrà non saranno così indifferenti a quelli che riflet- 
terebbèro sul publico erario nell’ ipotesi del bollo ristabikito. 


È infatti; il bollo per essere giusto , per non assumere l'oilioso. ; 


caraltere di misura iniirellamente jlliberale dovrebbe . piuttosto 
scemars ché crescere l'allualo importo dell’ abbuonamento , il 
quale ridusse in pralica il bollo da. 5 3.1 13 cent. il foglio(1), 
6 pod dirsi ‘equivaleate ad 1j10 del prezzo d'associazione.sai 


(PS chit. ti fitto ‘sù 300, fogli si arera /5° franchi per 
anno; somma esorbitante è che avr 

i giornali 
| equishle a 


più prosperi, Onde si veile che ogni cent. per. fogli 
3 fri l'anno, è che4 fr. formano prectramente 1 cent. 473. 


sinceri confesseranuo che nessun 
trovato insalvibili anche 


« sce da solozione. 


giornali che costano 40 fr., poichè ora si paga nn abbuonamento 
di 4 fr. per copia e per anno. Dunque sarebbe aggravata la con 
dizione della stampa anche ponendo un bollo di ® cent, ; poichè 
ogni abbuonamento pagherebbe 6 fr. l'anno invece di 4. Bd è 
questo il mumento di pensare a nuovi nggravii ? Si consulti lo 
stato finanziàro della nostra stampa ! Vuolsi Questa esistente dav- 
vero, a indirettamente si desidera lavorare alla esfirpazio- 
-ne..1 Pure acceltiamo un momento | ipotesi del PRI vedia. 
mone il probabile ricavo, , i 

Nella seduta del 30 ora spirato aprilo si citò dal dep..Brongini 
Uno stato autentico , uscito del dicastero delle finanze + il.quato 
dimostra che dalla pubblicazione della leggo 1 maggio 1848 in. 
poi questo ramo d' imposta fruttò al tesoro la piccola somma di 
lire 34,407. : 

Si osserva, è vero, che parecchi giornali non pagarono 0 pa- 
garono solo per certo tempo. Ma qui si tratta di una percezione 
di quasi due anni. E se le copie smerciate per vendita furono in 
gran parte suttralte alla perceziono medesima, non bisogna però 
credere che il bollo farebbe grandi conquiste. Noi abbiamo istr- 
toito un molto diligente calcolo sul numero di fogli stampati da 
ogni giornale dello Stato; calcolo che nn. fio' d'esperienza e 
qualche positiva cognizione in proposito ci permette di credere 
prossimo al vero ; e ammettendo che totti i fogli diano altret- 
tanti bolli a 2 cent. siamo giunti alla. convinzione che l' erarie 
pubblico appena potrebbe ricavare 50,000 fr. l'anno da questa 
tassa. E invitiamo chi deve a convincersi con poche cifre della 
verità, : 

Nè si vorrà certa rispondere che il bollo può essere più urave: 
questa ipotes: l'abbiamo eliminata da: principio perchè tutti ino» 
strarono abborrirla nella Camera, perchò tatti protestarono con» 
tra l'intenzione subdola di trasformare il bollo în letto di Proeusto 
della libera stampa; e perchè in ultimo (volendo parlare anche 
degli interessi borsali) un bollo più grave ucciderebibe e piccoli 
e grossi giornali, mentre si conosce il deplorabilo: stato finan- 
ziero di tuttî i nazionali periodici ; e io ultima analisi il tesoro 
vi perderebbe da due lati 6 nel noo-e nella POSTA, 

Dunque il bolto applicato indistintamente a tatti i giornali che 
adesso vengono pubblicati nello Stato non formerebbe che uni 
rendita di 50,000 l'anno, n Ù 

Non basta. Siccome iugiusto abbiam:provato tab 
unico per tutti, così non potremmo certo anmmettere il bullo 
unico. 

Se questa tissa ricade,nella categoria delle carte bollate , bi: 
sogna governarla col buoni ed accettati principi di tale materia. 
E fu ed è dappertutto stabilito che il diritto della carta bolluta 
osservi una certa proporzione del valore dei contratti che iù 
essa trovino il loro istrumento legale, 

Parimento la tassa’ postalo sni giornali, fissata nello soluto 
del 15 aprile e seguenti al Senato, segue ta proporzione «del 
gesto dei fugli di stampa; e mentre sale a 9 cent. pei fogli della 
dimensione ili 40 decimetri quadrati, noo è maggiore d'un cen- 
tesimo pei giornali non eccedenti la metà dell' anzidelto sesto , 
cioè 20 decimetrà quadrati, 

A questi esempi calzanti avvicinando le ragioni svolte avan- 
fieri sull’ ingustizia dell'abbuonamonto eguale per tutti i formati, 
si giuuge di necessità all' ipotesi d'un bollo proporzionale ai 
formati od ni prezzi. 

Con ciù lu cifra delle L. 50,000 scenderebbe per buona por 
zione a metà; e diciamo duona porzione, essendo innegabile 
che quasi il maggior numero delle copie dei periodici fogli stam- 
pati nello Stato nostro appartiene al piccolo formato. Insomma, 
conti fatti , si tratterebbe d'un ricavo ristretto fra i duo termini 
di 30m, e di 40m. lire. | 

Sì mettano a fronte di così tenue reddito te spese. ammini. 
s'ralivo senza dubbio cresciuto pel vasto o diligente servizio ii 
un cosiffatto hollo, il quale non può stimarsi a meno di parec- 
chi milioni di fogli per anno; e non si avrà più alcun dubbio 
sulla futilità del ramo di finanza onde disputiamo, 

Abbiamo dunque fondato motivo di credere che l'attuale que 
slone non è FINANZIERA, ma semplicemente POLITICA. 

È politica, perchè dl finanziere intelligente qui.si trova nel 
bivio: 

Lo O di paralizzare affito la stampa. opprimendela con va 
bolla eccessivo, e quindi ritrarne in ullima analisi assai poco, 0 
per breve tempo, con danno anche di un altro. ramo assai mi- 
gliore, cioè del reddito postale; 

2.0 O di proporzionare il hollo alle forze della stampa, atte- 
nendo ricavo futilissimo, inferiore forse alle spese. 

È politica, perchè la storia c'insegna che il bollo dei giornali 
non fu trovato per uno scopo di utilità finanziera, ma per in- 
cagliare l'andamento della stampa, per creare un ostacalo di 
più sulla via che conduce il pensiero alla sua madifestazione. 

È politica, perchè l'uguaglianza dell'imposta . sui giornali di 
ogui formato, nemmeno ammessa da Guizot il quale intradusso 
diritti proporzionali di bollo, chiaramente esprime l’avversivne 
ad una data specie di stampa periodica, l'intenzione repressiva. 

È politita, perchè forma necessario complemento della leggo 
fondamentale sulla libertà di stampa : perchè questo integrante, 
anzi primordiale elemento d'ogni libero regime, senza del quale 
non si comprende Costituzione, può venire paralizzato iudiretta- 
mento con una legge sul bollo. 

Or dunque sarebbe grettezza l'esaminarla da vo salo lato, dal 
lato non selo accessorio, ma fittizio ; poichè futti volendo essere 

fogisiatore ha mai ereioto faro. 
alto finanziero bollando i giornali. È Rui bel 
Ciò pesto, e. recato il saggetto sul terreno politico, Éicile rie- 
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pu ato, TANTA Ananzioria. quolià d'aulità politica; del 
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Commissione della carta Rollata dita estendere fo sae vedute 
ben oltre la cerchiti iMAiziore, 0 cho la Camera, invoco di spre- 
“cata fra Miffitità "onganizzazione di una imposta; quasi 
bftaltifeta! tanto decelibnale , avrebbe on importante 


Prole 
“pitadipio ii vorlsatt ito albituido Ja proposta del dingon DE E 


dirti ciba "Pibotiione del'holto dei giornali, Ù 
A qualche melientoso che ci muovesse domanda circa le con. 


segnenze saremmo in grailo di rispondere; che gli. ostacoli, fi- | 


nansieri opposti alli pubblicazione dei giornali non hanno .im- 
pedito mali espressione dello opinioni estreme; cho. l'eccesso 
ai, 
“prasa 
‘mezzi; menitro lo passioni po litiche, soraministrano sempre capi- 


«crimen i i le Tosingà; cho dove la stampa è più scevra | 
di'onert, ivi è minima 1a poldiza Mei singoli giornali, stante il 


‘inimeto’ e Ta vitietà “elle opinioni , mentre dove gli aneri son 
‘gravisi’hando posti perioilici potenti a quasi achitri dell'oppo- 
PuifioniezTetie in'Ulticid, be TI rigore dello leggi repressive dirette 


fami lo''60po (v. storia dello leggi repressive dal 1789 al ‘ 


181) Pesgioavitrnti sétipre co mezzi indiretti, più odiosi 6 
Miba''emiegioni ie nre ri i 

ibrinibet sedi omndeinine 
riltia smvggo ia amo , 
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N PUBBLICA ESPOSIZIONE 


puiqgas ho 0h 
nejiag Grin tasuo 


laat . SDIBUL' INDUSTRIA “NAZIONALE , 
marnddi 4 fsbntg, Gov faniquile i asslne è 10 I 
"e MABDIAiO "Iyd*edn piacere nel, num. 797, del gior- 
nale il Risorgizaento.Je prime, parole.che. le stamngia 
libera, pubblicò. ssulla prossima ‘esposizione * dei pirò- 
dotti d'industria nazionale: è noto quale è gilanta, ne 
UBiaÎl'vanitiggio chie da “ssa né deriva a_ profitto delle 
“mbgifauine, e ci duole. il, non averne. fatto parola 


ePrima d'ora, onde. vieppiù eccitare gl'industriati tutti a - 


riconcorrerey i(fseendo ‘conoscere che l'industria dà voi 
mon è'stazionaria, come taluni credono; ma che ben 
"indi ai avgiciva a poter competere. colle straniere. 


Noi, gi,congratuliamo poi particolarmente collo serit- i 


vtore auonimordel:sullodato articolo pei saggi subge- 


“rimentivveliè “fede alla N. “Camera “di Commercio, | 


Bid bol Viieèlta‘ più come, per de precedenti, espo- 
"sizioni, che gli esponenti dovevano aspettare più mesi 
rassognati, anche. (già «dopo chiusa l'esposizione "al 
pubbbico,: prima di covosecréè Ke erano nel numero dei 
"premiati, &vbene dice Tarticolo” ib ‘proposito : ‘+ Cid 
“ache più importa è il giudizio pronunziato,.e.san- 
<*zionato dall'opinione pubblica nell'atto: stesso detta 
s@sposizione che soddisfarebbe l'amor propriddel pre- 
< miato:asgni più che nol possà Gaatinaue inaterialo 
« ricompensa, di cui fosse piocrastipata l'aggiudiea- 
«zione. a, Me ueosgi io A | 
Noi vi agginngeremo, persuasi. che verrà risposto 
divi signori membri della" R.Combta di Commercio, 
per qetistianna ta cosa” «tend “impossibile, che vi 
penkeranno pet Je Tuture,clie..anzi. è possibilissimo, 
hustamto, prefggere.che, tti gli roggetti' che saranno 
‘presentuti ‘alelto Nafemtinoypertstipiposto dopo il giorno 
50 mdlenta (era! Cie Ta"dicei piùiii di più del giorno 
giù. Prefist8), Bon Saradno più ammessi al... concorso 
dei pscsali, che, saranno» beys}otitenutivse l'esponentò 
lu, desidera, ve mossivin cataloto) ‘mt in’ una nota spe- 
cinte; #d esposti’ al 'prahbiito "Sartiità dopo l'agriudi: 
cszione dei premîiy dai 50. maggio poi, al 40, giuguo 
fisse dhe Ii diverse, Lowmmissioni portate. al. numero 
che occorre,,. debbano, presentaresit> loro giuditio è, 
due giorni doporal»più) «giendì ‘segnati con ‘ùn’istri- 
zione gli appetti!premiaris'ed eted intro" cid che avrassì 
a fare, ese i Signori membri. della, R., Camera , ciò 
faranno, Siamo, oerl che asseconderantio non ‘solo I 
desidyrio.di..tutti. gli esponenti, ma ben’ wtico quello 
del-pubblieo, esi suraverafttio ilintirà deltà, risponsa, 
bilità d'avere usate delle parzialità. 


iii 


STALI KSPRRI 


Treno 


e FRANCIA, con 

— Papini, 3 maggio, Li nomina della Commissione perda rifortva 
doltà lesse elettorale è giudicata, dai duo partiti; conservatore è 
proztessista, secondo le proprie iee ed i proprii desiderit1 gior- 
nali che non cessarono, dupo le elezioni del. 10, marzo di chie 
dere! qUiettal Fitalia) StEstero con Jisfazione, la... risoluzione 
dil'Ministto' dell'Intertib. © rod diot Li arotsitaho 

UIFZIIZIA TI Didi applaude, osseryndo,che. il Presirlenta; 
della MegobtTeat, prima ili venire a quella .risolaziane.,; vello 
guatità i 'paneto AT"A pi della inaegioranza, i quali dissipuroua 


itazori wi le 'ubbittà thè gli tenevano l'animo: sospeso» 001% | 


ridile'e ddowq 


Blitàina dal campo della stampa i buoni e modesti (} getto che. dessa 
+ ner lò più destituiti di corteggio e ‘li satelliti @ di | 


desi "eaStd SPIA 





Assemblee naliongle apre alla, speranza e,6ì augura 
Reno di un Governo cotanto "ioni ì vl a0-8q81 {ab 
Il Constitutionnel serba un rude to silenzio. i I 
L' Ordre accetta il provebiliost 0, ma fa lo sue riserve, per- 
chè non vorrebbiatèhn "a Commissione »widtisso Ta Costituzione. 
(Lssasdosidena» lar riformazelettoralo. come. Qitilon: Borrot:tadesi- 
«deravasno! principiodeln(849x ono pmueq sllsh GMlaup mers 
n Hlayrotrevatla misara insnssistento. iL Commissione) ties 
‘850, nonrè:che uno 
di agire socia a1 "#8 fe ib bom und non nn ; sifeaniv 


Ti, Miehinrn, bonemeritox: bi Gorerno! co sdicnoo Meat | | 
orgia illa pb 


'avapinione; Gli ajiri fogli legittimisti and ‘n 
Inonzano,divarsamente.;; meno; però la Gazitte de Frmidé) larejuato 
credela Commissiane incapace di far/qualche cosa d'atite)essendio 
cumppsta ci. membri appartenenti. a 
nou potranno. mal.più accordarsi. — — /n- Yirmrztezzia itaotae ni 


dimento ,.spera un'era! di felicità, dal rivoltato.«dellivaveditazionii 
della Commissione, Ja quale nei. primi giorni: della: settimaoa 
prossima usrà già lerminati i suoi lavorì; e parte dell assemblea 
è deliberata a domandare d urgenza por la discussione del pro- 
dl sche, presenterà, La Patrie conferma quanto noi ab- 
diam setto ieri che. principal cura della Commissione sarà quella 
di stabiliro Jo. enadizioni relative. al «lomicitio: politico ed alla 
(condizione che dee agtenticare il domielio, è «spera che dalle 
disposizioni cho la Commissione, prenderà il mamero degli elet- 
tori verrà risotto di 3,500,000 findividuio;, è 

Tratterehbesi, nientemeno che di, richigderesdeglirelattori dno 
o tre anui di; domicilio, politico, ra, di. far, dipendere»la prova'del 
domicilio, ‘iscrizione, nei,,registri, dell impostà mobiliare ‘0 
fondiaria, n, da. attestato, del; paslcone, per igli.9peraî:od i; dorme- 
stici, Così. parte del. proletariato , verrebbe «privato ‘del: diritto 


elettorale, allat ti mafinsp s alfanizia pd ol prato) 
1 fogli, izi 


Ù La Republique, oss rya che sil. Governo agisce nel. proprio in- 
ore che nancsi, sin avveduto «dei difetti di 
uns legce da lui repulata,, accellento., finnta ;;:se non xche dopo 
che Fi tuto ir di fila a Parigi. La legge cho prepara, 
scrive deasa , è bell'e battezzata, «È ‘una legge di vendetta e di 
deo Biel fiup lod-mfarevol ant dé a 


0886, (le medesiron considerazioni. , 1 


MaI Pat euple stabilisce questo principio, che la'sovrà- 
nità ‘el popolo ed il suffragio aniversale nonsì \diseutono;, e 
che il potere legisliti 9,9 l'esecutivo non ne sono che delega- 
zioni temporarie, e chi quauita  tentassero contro il. suffragio 
amiversale è di ‘pier difitto' Irrito è nullo. o 

Vito fogli mortetattà ii ‘Credit'ed il sidele, biacimano il go- 
verno di manlener viva l' agitazione e dar esca a'sospelli ,.ma 
fl Sizete' dientatti acero fl colpo di Stato progettato dal.governo 
meno all'rmibiità (i <utltò Che venivagli attribuito, _._ 

«Generalmente si considera il tentativo di una riforma, eletto- 
rale cam ulti pravotdbidne 7 come ona disfila verso il partito 
cho elesse Fugerito Sub" Alta provocazione. è la proposizione di 
trasteriro la sedo' det doveri fuòri di Parigi. * DoS 

Ecco quanto a iésto‘rigardo leggesi nella Patriei. | 

* Ouet (2) si pardana folto! all'assemblea dell’ nnanimità, del 
giornalismo dipartinnentate | Îl ‘qualo chiedu ‘altamente che. sia 
trasferito il governo fiori Ul parigi. dii inten 

* Molti rappresentanti bantio discusso la proposizione ché dee 
presentira il generale Grammon. Nof crediamo re che Ver- 
sualia saireblio stato {l Tuozo adottato per .trasté rrvi l'assemblea 
nazionato ‘ed i grandi potori dello Stato, GI' ion si di- 
pendenti «tat'palazzo di Versaglia ‘permelterebbono,. con, 
speso ili coltocarvi le pubbliche amministrazioni. La. tranquilità 
di quellateittà, fo spattàso sue viè , nelle quali Îa.cayalleria può 
comodamento taahovratè , sarebbero una guarentigia della calma 


che vi troverebbe ' assemblea nazionale. 


Vi sirébtà Tiimadilitàmente stabilita Îa° direzione, det, 
grafi Ni catò Le ERURRIA &' Parigi "ton perigeo 
derebibero *EPTAVOrRONti în ana linea dì bronze, la,strado.:fer- 
rato tagli. sbrto%il'Biitmotia del forli qerebtero facoltà ai.dipar- 
tnimriei di Fidà vitro qhalangre” cireostanza gli ordini dell’.as- 
semblea e del governo, î quali s î nr et nisa inte- 
atmvnto® fitipendentfWal'imoti sediziont di, PAFigÈ.itu.io | 209 
e Ml servizio! di parîgi sarebbià tatto: da una, ndarmeria assa) 
nmmerdsa, setto “eli Srttini ‘di dn' Governi, m vik.quale 

A Soi, 


comanderebbe pure i forti vecupati dall pon pos- 
sihnio a'menò alè tn ure dle esto.da tuttiJ 
dipartimenti ve speriamo” at Rtietuhicà {o prendora fo seria 
elinsidortizione 994 dub ebuogs aliue i#01/4 + pla Tab 
I fogli dell’ opposizione si ridono di queste minacce, le quali 
sembrano»tittavia "do rer'biterb' rose! hi: CT stà 


Dal:verbalo-uMeiàto ell" elezione” delta Senta FiGUIta ‘che gli 
elettori inscritti ascenitàvànò 1*924,369, i volanti a 850,609, ed i 
suffragi contati a 248,329. Eugenio Sve ne ottenne 127,812 è 
Leclero 119,720, ossia 8,086 meno. del suo competitore, 

Quanto atte elezioni*di Saono e Loire , la reca 
che Ja lista demoerati necuna maggioranza di 24jm. voti, 
lì Salut Public dice lb'iekso , cio8 che 4 risultati generali co- 
nosciuti a Chalon.il “2, maggio, divano, pila Jista democratica 
55jm. voti, èd Na fista contraria sollanto 31m. 

L'assomblea u.lì nella tornata-d*oggi lo interpellanze del sig. 
Schoelcher al ministro della, marina intorno. agli attacchi mossi 
pell'assenza del gosérnatore dalle popolazioni in af ata 
zione. francese ali Seneghi? Meminittrà todd' la Mrmetzà del go- 
vernatore, ed assicurò che quegli insulti alla bandiera franceso 
avanne.pualibto.+ HW qordiggs be'otiaf 6 *etrom @-s10 NO | 

Si passò quindi alla seconda deliberazione sullà preposizione 
del. generale -Dareguay:d'Millers,iper tà modificizione del decreto 
del 49. luglio 11848 Pppaigei è militare, 

Sul prinvipio.;.della \sedutà il wappresentahte Castellan dep. 
una petizione, finmatasda»moltivotttadint; quali re A 


| consultato il popolo intorno: allu-forimà di governò che Seria, 


Tori fu accordato: alla maagiorknta di'agt’'voti dontro 1 


i di 
credito sopplementare per la spedizione=d*tutiai 11°ge da- 


| dinot dif-se |’ esercito, n) a a Sosteana:che la ristaurazione 
> papale fu bene secoli 


» 04 Al afho ci soldati della, repubblica 
sfoostro i hiltrij"imfi*Gi ttuifia fono] agi sovilino è la di- 
eten cib Pere! peNina Povo) a, i'endoca, L'ordine 


dirvatib sAo 


Jutoroo s questa ‘sd Pa DIEIA RCT] Asso ul cinsge È 







consiglio, Corisigli alessio, che si-ha bisogno 


(due, contrarii: partiti, che 
e da Petrigya cui spetta gran parte del merito di quel provve 





cont La guistione romana sussiste sempre inoltà conseguenzi 
litiche e reliziase che dee falalmente» proderre:n ion 0 (> 

‘« Nell'ordine. \ci diede-l'anarchia del: governo; la 'con- 
fusione .di tutti i principii del ‘potere; lavefarnata! del 13 giugno, 
il processo di Versaglia, le leggi contro la stampa, contro ‘il di- 
‘| (Fitto di riyniono,desdaggi sullo»stato sd'assedioe di deportazione, 
| Lao. aposr apparecchio di; compressione sotto ‘il quale lla cè- 
pubblica s* indegna © s' irrita. 

Serio ERP DGM ch ci died razione 
Folp della pr ericale , 1° inlchalimento. sel: prest 
lrale delta, chiesa DEAN Sede dacdif- 
Aienza del santi rio, e ciò che v' ha di più,graver Iresempio 
fel più pericolosa ati 

DZA » 


Bry.cila/ aida 6 vd0is 





{fesa al principio sacro della libertà, di co- 
i : 19. tri pivilon el 
— II bilancio della Banca di Francia pubblicato oggi nonpre- 
senta notevoli variazioni. — ar’ am t 
DALMAZIA ' 
Frequenti terremoti vanno în questo litorale cagionando datini 
gravissimi. La città di Stagno specialmento ‘obbe a patirne degli 
enormi, sicchè si può dire, per gran parte-distratta. Eccò quanto 
scrivono in proposito da Ragusa alla Gazzetta di'Zara sotto data 
del 21 ara scorso aprile: ‘ og ret 
* Sempre più aflliggeuti sono, le, nolizie clie ci pervengono da 
Stagno sui (erremoti che colà di contune: succedono +8 sulle 
terribili conseguenze dei merlesimi. 


Lì 


terza puliblica‘ fa‘anché disposta sòtto la direzione e sorveglianza 
del personale tecnico. NSA 
M | PRUSSIA ta 
EnrURT, 99 aprile. 1 giornali d' oggi pubblicano il messaggio 
del consiglio di amministrazione con che vien chioso il paria- 
mento. Com' erasi detto nella ‘notizia trasmessa per, dispaccio 
telegrafico , il messaggio dichiara terminata la sessione perchè 
esaurito le materie sù cui il parlamento era chiamati a 'delibe- 
rare. Non un cenno , non un'allusione che indichi prossindà un' 
apertura, ma saltanto si profondono lodi all’ opera dle calo 
«prestato dai. deputati. | > pria 1 pr 
Dopo il messaggio di che parliamo, Tetto affi estrierà popolare 
dal sig. Radowilz , il presideute Simpson pronuneid' le' seguenti 
parole ; ianig.on so asbtbgia TFR Aofi 
. 3. Sperlamo signori che, quegli. vomini i quali sono e saranno 
chiamati al compimento della! grande impresa patriotica cui con- 
sacriamo i nostri sforzi.torneranno»in-breve a sedere în questo 
esilo reciuto. P. vyerarsi gli indizii che presagiscono il bnen 
Sileno 3, Ritorno sia, preceduto da con simil notizia. 
De rreovaranaa i &ovorni confederati assicurerà ad essi lin- 
x libire ' ra ildine LA Si o signori.che dato ne sia 
di vbaddrdi soit di lausti auspici, 0 il cielo benedica alla 
vostra difetta patria gra i nin 
Lo stesso giorno della chiusura il consiglio di. amministrazione 
sì riunì per deliberare se doveva lornare a; Berlino i si risolse 
per 1° bigint © la ‘parlenza de) consiglio da Erfurt avràluogo 


fi pori g | Je: 

Ul parlamento di Erfurt verrà riconvocato ,, 0. sì dovrà dire 
chio ‘ha compiuta il corso della breve, sua vita ?..Senza; pronnn- 
ciato Alin’giudizio, senza assrverare, prima di averne ottenute 
I» prove che il parlamento d' Erfurt è stato un inganno, un 
trovato messo în opera per acquistar tempo, addurremò alcuni 
fatti Mgiando che, s lettore l'ioterprelì a suo senno. 
 e''Atistria” 6 la. P . &embrano, intendersi 0. riconeigllarsi 
pa he di i olo lav gr Foto: vata gut 
lo "fpisté “hd Potd fi'appuntavapsi al petto, minacciose. JScielto, 
it pamamò Mi gr gii a quanto dice In Gazzetta 
Nazioniile ‘Tedesca ebbero ordino di. deporre la. coccarda. tede- 
sea, Solto pena di iro. giorni d'arresto per. coloro che si osti- 

‘T'salifati della guarigione di Berlino, aggiango la Corrispon- 
denza litografica ubbidirono qu» entusiasmo a questa ingiun- 
zione. Ripeosando all’ ebtusiasmo, con...coi,se ne. (regiarono ‘or 
obo duo annî, paràghuaudo l'indifferenza. con cui, ora la lasciarono 
si è tentato di domandare , se la credono un’ jnutile pompa ‘0 
se la condotta del governo è tale da non poterla ritenere, senza 
dileggio» 1 giornali atistrizici applantiranno cortamento a quest: 
ordine del governo prussimmò, mà l'intoresse della, Prussia è 


«Goneliuso tra ta 


1850 Bho" ii!" altitno Ui' dicembre 1800... asp 
Il Giornale di Francoforte sonuncia senz'altro cominestario 
che la commissione federale. à.mantenuta-in- vigore a Franco- 
forte per lo spazio di due mesi e che non avrà più luogo il 
congresso a Gothn,dei pribgipifagii' biilode I € 
L' allontanamento delle troppe rosse ed anstriache, fl trattato 
stretto col gabinetto di Viennaysdaccomodamento temporario 
della quistione dell' interim, non sarebbe mai uno scambio di 
uMcii fatto dall’ Austria allo, Prossig par aver questa abolita la 
coccarda , chiuso il parlamento e, rinunciato, al congresso dei 
, ni dell'“iniche ol rimgon: ennoy ruvinifà. ssstoA roapieste M 
A ‘ lirgnjtnogrte 1 SPAGNA: tusia Mpoli ompissgete (RI 
Îl giorna d_Wipistacilo Moran consara.un nuovo articolo 
all’ esame del proget assestararil debito - 
fo poc'anzi, s set Apr Gazzetta di Madrid: Questo” gior! 
le cl fa sentipe che egli. esprimo» intenzione del governo , 


niftb mafiuzna 


i ‘che nur applicata” al 

SO Rtl di egli «per sorviro gli interessi ‘ dol 

saranno fusi tuttii, debiti:della Spagna = © 
pi plate ai nupri snoi,obblighiqi 
annò 


(i 





Dior Quanto ai 20 mWioni che restano” per compiere 
di 80 milion nocessarii a pugar gli Interessi del nuovo 3 00, | 


eva 


f 








fa disegno. sull’ autnerito progressivo 


la notizia più sicura 6 precisa che si tenta un movimento contro 


Cuba» Si wenne‘a' conoscere che il porto di Chagres, sull' Istmo . 


di Panama, era. il punto di convegno per la spedizione. Pare 
che il Messico sia implicato in questa impresa e che Sant'Anna 
sia pur.egli a parte del disegno. Il New York Express nssicura 
4 suoi lettori che sinoravil movimento non è stato che sospeso, 
© che i capi della meditata impresa si radunano settimanalmente 
In Nuova York. Lettere dell'Avana, giunte a Nuova Orleans, nar- 
ravano che era comparso a vista dell'isota un piroscafo carico 
di uomini, e che ‘un legno da guerra spagnuolo sì era subito 
spiccato per dargli la caccia. 


AMERICA" 


mai di sa angie tr | 


Ch 


Nosas ha direlto all' Assemblea dei, Nolabili., rapprosentanti. le 
provincie di Buenos-Ayres. Ecco come_si Asprimo, riguardo salla 
Vertenza coll' Inghilterra e colla Francia... ;.. ' 

« Il Governo mantiene corrispondenza. am li..colle pe- 
tenzò del globò, La questione col Gayerno di $,.M, Britannica 
‘piega ad'unò scioglimento che accelera in, modo raciprovamente 
onarevole il ristabilimento, dell'antica amicizia,...Yi.ha speranza 
bin fondatà che Îl disaccordo tra la Francia, e la Repubblica 


. ‘argentina potrà aggiustarsi egualmente in, modo felice. ed ono- 


revole, compatibile colla indipendenza nazionale e .coi diritti 
dell’ illustro alleato della Confelerazione, » 


‘Dopo aver descritto minutamente. i particolari delle quistioni 
che si agitarono a più riprese tra il Governo inglese e la Con- 
federazione Argentina, il messaggio soggiungo :.. 

*. a Regina d'Inghilterra. ha ben voluto accordare al signor 

Sauthera. pieni poteri ad elfetto di conchiudere una convenzione. 
Ml Governo ha data facoltà al Ministro degli Affari Esteri: di fit- 
mare una convenzione la ‘debito. forme. “Ciò ebbe luogo il 24 
morembre. gon tutta la solennità consueta. 
(-4Hl sig, Sontbern ha "presentato lo suo credenziali rivestito 
glel gran sigillo dello Stato, o i dae plonipotenziarii, dopo avere 
scambiati i loro, poteri, ‘firmarone il trattato di puce. 1 Grverno, 
se no lo autorizzate; ratificherà:iliratuità: w | ì 

E venendo particolarmente alla: Prancià | agiata : 

« Il governo di Prancla | soggicize Ti imblidazio "ha data, fa. 
coltà all'ammiraglio Le Préddur di Whfbiadere "dn trattato sulle 
basi Hdod ;-questi Ln fatto proposte “hé i souo state mandato 


| 9al'ministro degli affari esteri di Friucia HM governo Argentino 
“‘nan ha voluto ricevere quasto proposte, 


hè non, erano, con- 
formi alle basi Hood colle modificazioni dupgefito da lui e dal 
suo alleato D. Manuel Oribo , ed'bi chiesto che fossero ritirate. 
Allora il gowertio ha sottotastà ill'ammirgziio Le Prédoor nn 
trattoto ad referendum, accid'‘quèl’piònipotenziario lo trasmet- 
tesse al suo governo , domandando poteri afline di conchiudere 
ua trattato di'pace soddibfitèrite pet il'governo Argentino e per 
11 suo alleato D. Mannel Oribe , è facendo contemporaneamento 
conoscere il rifioto della Repubblica Argentina. di firmare lo 
oto proposte specificato nel dispaccio del ministro degli. affari 
esteri di Francià. + 
Nella parte del wiessnggtòd' relativa ‘all laghilierra, Rosas. si 
Jayna amaramento di una pubblicazione tufame mel Dublin 
Review ; giornalà che setìlra ecsero dettato lal vescovo di Me- 
lipotamo. Questa ‘pubblicazione’ contiene Insulti alroci contro 
la di lu! persona. Rosis tia fi(tò cliedero al governo ingleso di 
proclamare che un tale seritto non Îia altro carattere che quello 
di una pubblicazione prività "6 Lakota al governo della regina 
l'incarico di prendere contro 4 caluoniatori le disposizion) pre- 
seritio: dal diritto delle genti | "er 0 
| Quanto ‘alla questione delle’ ole Falkland, Rosna riconosce 
© loda la sincerità di'tord'Paldibretoa > U qualo ba dichiarato 
cho il miafstro piemiponatizione Uelia' coofederazione aveva ben 
delnita ta ‘posizione. © ag lidiavio nbrde i 
call Arorning Herali ci, annunzia, che. tl, generale. Tagior.ha 
maridato al congresso un { io relativo agli affari ungarosi, 
IM siz. Cièrmand ha comunicato alla camera : dei rappresen- 
anti un nuovo disegno per acconclare Ja Questione della schia- 
Mtù.Propone di'atmmettere la California quale è co' suoi limiti 
costituzionali è di are governì (erritoriali a Ulah e. al Nuovo 
Messico sanza compretidervi Ta clausola Wilmot, lasciando per 
tal modo viftuafmetità tho'i Abitibtà , dopo aver fatta la loro 
costituzione mejititàta/ decidano la questione detta echiavità. Pro- 
puanlanche:ctte si'fotiilad Htiovi slati AI Texas, colla mira di 
mauteuero l'equilibrio nel senato; > 
oiran ovila ‘vr ov0 cirarnnae sackenmisi 1h mo 
seria Moni iti 0 n nr 
pnt dig Iniranana ero è ispm nubi ob la 
STATUEFPALIANE 
1 ifoniafame ba 0220) QQ) 
(0 EL OT stili 
nido 3 lim odifetaa noa,, mal 
el liole cab) sore sSTATENOMAÎ 
I Giornate ufficiali ita’ Che Tex'rescoro di Pinerolo, 
Monsignor Andrea Charwnz venno nominato Consultore della Ss 
Congregazione degli Affari Eédlestaitici straordinaril. Forso que- 
sla nomina mon èrestranga alto raltuto’ fest YVenuto fra Ja 
Carte Sarfinié lla Cori Rétwnna) può avre dh significato di 
rappresaglia) conin:1ò ‘ha lPeteziono dî Adtsignbr ‘Lacciandi nd 
Arcivescoro, di. Genotay@iùVa 69 diicora dia) "Volla ricordino 
i nostri lettori came-Monsignor-Charvaz fi’ il on prelato che 
s'oppose alla: nubver: ‘ 


Lal 


cat) i n C) 
Comore lè leggi Sfrcariti Sardibo a Ta sud nomina fatt 
de dal Papa un premîo datogli pèr quonto fece ia Pleronte. di 
tesoro. TOSCANA 

Î e ? Ti 0 Y È t 19 OA. giu? i «n dr puri n » 
DC de area eterna i NI ‘Rartichiare. dell'Opialoca). x 
| 1/1 ministei si recarono, il giorno 96 scorso'aprite a visitare i || «Finenza, 3 maggio: La politica’ nostra ‘sontinas sempre nd 
Fe,.il quale li accolse colta wrassigià geutilezza ; la ‘ficoncilia- 1} essere quella della paura. Bene v'bhenno gli uomini ‘che fanno 
zione è sfata sincera. it 4 so balia ef Lra I entire al. Palazzo Pitti questo modo di ‘comportarsi n 
“"vAbbiamo' più volte acrennato al prenditi tri che faceva pn tgp egg dog la Rito; de 
la ‘Spaguia per'mettere l'isola ‘di Cuba ‘al riparo di, ogni inva- | 7 Satis MIO i Se, 
sioni, Ora ‘possiama! argomentare da un articolo del Times che || dp ner Mara Ra ae promessa 
«fitimori! del (verro spaghnblo' non soho affatto lînmaginar } pa dea ur quanto prima. Scr — can 
nostre lettere limeritàte, Wérive Ùl sudiietto ‘giornale, ci | è viata falla che per la pnora ch'essì fitagsero tu ‘ 


zione, che :sialza al Trono per In via legalissima dei suo rap- 
presentanti, sturba la politica d’aspettatisa che credono seguire 
Ba ® compazni. Povera gente | Aspettare in buona po- 
lilica vorrebb' essere preparere, e non si prepara per Dio! in 


l'ebbe to séorso’ anno ritostituito: 6 como 1" abbiano raccoman- 
dato È nomi di Gino Capporit, di Ridolfi. di Ricasoli, dì Perazzi, 
e di Galeotti, E'quekti sono pure stati gli architravi della risto. 
razione. Il Nazionale: ba pure Hinitato le sve pubblicazioni è la 
povera Riforma le ha ristrette a quattro di della settimsua. 
questa: si chiamavpolitica d'aspettativà ? Ditela d'asfissia. 

— Per deliberazione del’ consigtio' di prefettura di Firenzo m 
data del 2-miazgio corrente! $1 Intimò ‘al ‘giornale 17 Nazsonate 
di sospendere le sua pubblicazioni a ‘contare dul di detto. Que- 
sta inlimazione è motivata dall'art. ti del decreto del 10 luglio 
1849 în forza del quale an periodico può essere sospeso fino a 
quindici giorai quando'soggiticéià attualmente a' più di due pre- 


PARMA 

Il daca di Parma pubblica un decreto col quale viene onga- 
Dizzata una batteria di artialieria di eampaena di dieci pezzi, 
dei quali sel da 8, duo da 16, due obici da $ pollici, col per- 
sonale necessario dì servizio. ; 

LOMBARDO-VENETO 

Richlamiamo l'attenzione dei nostri governanti ed ammini- 
stratori sulla seguente nota che pubblica il penultimo Fogtio di 
Verona: 

R giù noto al pubblico, che dall'L R. direzione superiore delle 
pubbliche costruzioni fu appaltato il tranco di regia strada fer- 
fala tra Verona e Mantova, : 

Entre tutto agosto 1850 l'appaltatore è in obbligo di dare mi- 


| {imato Il tratto da Verona a Villafranca, 0 dentro it suscessivo 


ottobre quella da Villafranca a : cosicchè in sei mesi 


: fatta la strada garà già compiuta, È. mentre quella andrà co- 


struendosi, sì darà altresi mano all’armamente ,. e questo. pro- 
cederà di pari passo con quella : ed. in tal modo, fivita la strada, 
sarà altresì flulto, 0 poco meno l'armamento, e quella potrà es- 
sore aperta al pubblico entro l'anno corrente, 

Sentiamiò eziandio che pende dall' approvazione dell’ eccelso 
ministero il progetto del tronco da Mestre a Treviso. Conoscendo 
con quiata sollecitadine esso ministero prende le sue. determi- 
mazioni fa oggetto di Javorì pubblici, non dubitlamo che l'appro- 
vazione non sla per essero entro breve impartita, Allora. ve- 
dreaio insominelato 0 finito pure enira quest'anno anche quel 
tronco, she nè eongiungerà alla città centrale di un'altra delle 
Veneto province. 

Nò crediamo d'ingannarci se affidati alla bontà della nuova 
organizzazione degli uffici del lavori pubblici, ed alla energia-e 
senuo del signor cavaliere Negrelli, direttore superiore di quelli, 
abbiamo ‘altresì fiducia, che ancor nel corso del 1850 si proce» 
derà verso la Lombarilia con un aliro tronco di strada ferrata, 
con quello cioè fra Verona è Peschiera. 

Di quanta importanza quello sin, cveì per tl governo, come 
per il pubblico, uessuno è che nov lo vegga: 0 perciò viviamo 
sicuri, che wi penserà da sepuo a intraprendere fra breve anche 
la costruzione di ssa 

Così medtre ofà ferve Îl lavoro neila Veneta. Laguna, sullo 
tivo dell'Adige è su, quelle del Mincio, è da sperare che fra 
non molto ferverà altresi sullo sponde del Benaco è su quello 
del Silo, . 

Pivova. Loggesi nella Gastetta. Piemontese : Lettera privata 
annunzia la morte de tenente muarescialio d'Aspre, la quale sa: 
rebbe accaduta li 3 di questo mese: inerita ceoferma. 


siavet i; 


—T nce. 
’ » ode te xa INTERNO 
0» (Imparmig ottani L ome. < t 


saltimattab PARLAMENTO NAZIONALE | 
20 clastico sario 
giù tod enteztiogisfit ol gaeta 4 È 
iaom ident è "CAMERA "DEI DEPUTATI 
ils otrogibat: imisslonog sib 1.4 : > r- 

Se ORA 6 naocio. — Presidenza del presidente PrrnsLi 
Mg pa è letto ed approvato Il verbiile delli tor- 
nata anlece P n roc pit i 

_APnulfi legga il sunto, dello. petizioni uttimanssiite presentata. 

"Per cinque di queste aventi tratto al progetto di logge sull’ 
Istruzione secondaria rien. adottata la praposta det deputati Ar- 
uolî è Cadorna che sì riferiscano d'urgenza domani. 

N Ministro dei Lavori Publici Invia alla Camera ‘905 esem- 
Dlari d'una memoria sulla strada ferrata pel Monceolsiv. 
«L'ordiae del: giorno \perta: >» » > 
‘presentato dal'Mintio dell'interno, con. cui gli d aperto 

\u &, amv'eredilb di'L COM. per suesidio ayli ugiziati 

che difesero Venezia, À 
È aperta la discossidhò gedirala 


LaAGIISIVI 






Ls 


Do 
Li 


dI 
fesso roseto quale” t preveio dl Mintaidigta “uil fa 


modificato dalla Commissione :_ "olii alam dr dì aiat 
cn Pregelto dell’ iniera: Pas 9a Met, 
Art. 1. 1l Ministro Segretario di dela per hi interni è 
sussitit tut 


autorizzita 'a'provvedere dii competen li 
# di terra che' di mare che presero parto vii Venga 
‘ cho attonimiente irovansi nei Regii Stati. Liga 


'' art: 9. È aperto tale aggetto al detto Ministro un orediio 
alibi SIL egli da imputarsi xl bilaneto: del preseote 
anno , solto la categoria unica di soècorsi agli (ciali  dell'.ar- 
mata veneta, | ; 
4 A Progetto della Commissione, — SI sio 

Art. 1. 11 Ministro Segretario di Stato por gli Afferi luterni è 
autorizzato a provvedere di competenti sussidi gli, uMelali di 
terra è di maro che prima della guerra appartenevano al ser- 
vizio austriaco , poi preserò parte alla difesa gi Venezia, ed ab 
tualmente trovansi nei Regiì Strti 3 

Art 2. Identico a quello del Ministero. 2 Jfosazta 

ll generale Quaglia dice prendere la parola non per. appog- 
glare il progetto di legge giacchè crederetbe fur iagturia al Par- 
lamento. Cello stendere una mano saccorrerole a quei valorosi 
ufMiziali , continua egli, non facciamo altro che chiamarli a par- 
tecipare a quello scarso desco, a cui nou sdéenano assidersi 
altre illustri miserie italiano. V'banno fra essi un commodore, 
un direttore delle costruzioni navali, un ma di, artiglieria, 
molli ufficiali che contano veoti, trent'anni «i servizio. Unendosi 
Questi volantariameote alla flotta Sarda + comandata, da Albini, 
rinuociarono al loro avvenire, sagrilicarono i lore interessi. Non 
si tratta di stranieri, sna sì di soldati che combatterono sotto 
la bindiera italiana. Che sesì risguardasse auche solo all'interesse 
dovrebbesi pur sempre accoglierli, comechè sieno ilisiioto specialità; 
nè credo che col provvederlì d'impiegbi sarebbero lesi i diritti 
del corpo attivo della marina militare , come si oppone nella 
relazione ministerialo , giacchè in questo legge suprema è il 
bene dello Stato. Veterò quindi to favore del progetto ed appog- 
gierò qualunque proposta che tendesse n quest'altro scopo. 

Valerio L.: Degno di lode è il progelto del Miuîstero , ma il 
molo con sui ci è presentato lo rimpiccolisce , giacchè mentra 
si fa giustizia agli uni, si usa ingiustizia ad altri che 
prr parte ali* eroica difesa. — A Venezia si difendeva Genova è 
Torine; senza quelle resistenza avremmo forsò dovuto pagarla 
pace can sacrifiati giù grandi. Colà solo si combattò una 
veramente italiana. i | 

Ma benchè grande sia l'impulso di carità patria ,. vha por 
troppa la dura legge della necessità che cì costringe a piegare 
ll capo; le finanze non sono floride; i quadri* ctell' esercito dn- 
gusti ed affollati; nè certo 1 soldati di Venezia vogliotio togliera 
il posto ai loro fratelli d' armi. Che so non possiamo implegarli 
rispettiamo però in loro il battesimo dolla Gloria; riserbomi 
perciò a proporre un ordine del giornocon cui sì inviti il Ministro 
di Guerra e Marina a conceder loro il permesso di portare l' u- 
niforme militare, secondo il grado di cui erano rivestiti 

Ci si propone poi un credito di liro 60m. per sussidit è questi 
uffiziali. {o so che per un soldato la questione d'\onora sta in- 


‘| nanzi alla questione d'interesse ; 0 ne faccio appello. agli, ono» 


revoli militari che seggono ‘in questo Partaménto. Epperò non 
mi piace che questi , 1 quali dovrebbero essere: onorati| asstgni 
militari, si chiamino sussidii, e che partano piuttosto dal Mini- 
stero degl’ Interni, che dal Ministero di Guerra 0 Marina... ; 
Ora vediamo a chi sono applicati i fondi. E. sotto a questo 
rispetto dirò esser più conveniente e più giusta la. redazione 
del progetto ministeriale; più conveniente (e per vero non sa- 
rei lo che dovrebbe a ciò avvertire) perchè, fatta con maggior 
meglio risparmia le susceltività; più giusta, peroc. 
chè non vedo che favorendo gli uni si debba escludere gli mlirì. 
Forse gli ufficiali napoletani furono meno valorosi, 0 sono meno 
infelici? L'onorevole relatore (Martini) avrebbe dovuto meglio 
ricordarsi a nome di chi furono allettati e spinti a seguiro 


epr ni re che 
sa le rivoluzioni s' tncominclano talora con una fortunata felicità, 
uon sì compiono però senza grandi sacrifizii, 9000 7 

passavano il Po e sì gettivano InVenezia. Ma non Vi è "n ) 
Il numero; 500 ritornarono ed ora giacciono nelle galere ; didito 
continsia ne uccisero Hi morbo.0 la milraglia; altri sono fn vsi- 
lio, Se essi furono dunque, compagni agli ufMlcjali veneti nel pa 
ricolo, perchè ne li vorremo separaro nel beneficio ? "ga 

Riassumendo vorref cho'1 solduti della difesa di Venerta 4- 
Vessero un onorato assegno, potessero vestire un'onvtata div'sa 
© che fossero pareggiati tutti quelli cho hanno egualmente sof- 
ferto è combattute. Credo. che iu questi ‘sensi couseutiranno dd 
Ministero, la Commissione ed Îl Parlamento. 

Mellana : lo riprendo HT progetto del Ministero colla sola mo- 
dificazione che Hl credito ‘sarà aperto èl Ministro di Guerra è 
Marina, Mentre Il progetto migfstori»lo è dignitoso’ e corrispon- 
dente al bisogni attuali, Il progetto della Cammisslone è fngitisto, 
perchè esclude dal beneficio alcuni pei quali stanno eguali con- 
siderazioni ; è imprudente, porché potrebbe fmetiere disunione 
fra quelle reliquie di una gloria ftaliana ; è impolitico , perchè 
«o è par vero che ogni obbligo di giuramento cessa innanzi al 


opinione, e quindi non faremmo che cercarci brighe diplomatiche. 
D'alironde fl nostro governo è il solo che rappresenti ora l'idea 
italiana; se noi abbiamo contro | principi, abbiam però alleati 
1 popoli ; ora, che senso pensato voi si desterebbe in quella 
terra la più beata di cielo, la più Infelice di governo, all'annunzo 
che i suoi figli furono da nuvi espressamente dimenticatit Voi 
ben sapete che a Napoli si scherza sulle nostre istituzioni, è che 
quando qui si stava discutendo la lista c!vile un grande di colà 
diceva a'suoi cortigiani: Ora vedremo quante patale daranno 
quelle Camere al loro he. 

Quanto alla mia modificazione avverto, oltre N già detto, che 
se il Ministro non ‘li può impiogar oggi, li potrà domani, è 
che perciò è bene che essì sieno in correlazione col Segretario 
di Guerra è Marina. = 

It ofinivtrò di Guerra 4 Marina: Osservo a) dep. Mellana 
cho alcuni deî detti ufticiali furono già impiegati., che. nell at+ 
toale condizione di cose però sarebbe assolutamente Impossibile 
impiégarno altri. Quanto all'essere i sussidio portato* ilancio 
dell'Interno piuttosto ché su quello della Guerra fech Jo. stessa. 
questa proposizione al mio collega, giacchè si è già accennato 
all'enormezza' del bilancio della guerra e se ne è tratto mutive 
perchò s'abbia a ridurre, L'armata altiva non costa che 95 mi- 


458 


fioni; gli altri 18 gi richiedono appunto per pensinni, sussidi»£#Sî mi portarouo i quadri seperifirafi. eri ueni.7! è terra è di 


osped: li, ecc. Del resto però non mi opporre, quando questo 
eredito si volesse trasportare sul bilancio della Guerra, 

‘ Galvagno, Ministro dell’ Interno: Una petizione di 70 ufficiali 
Veneti venne dalla Camera, ed a ragione, raccomandata al 
Ministero ;.questi distese uno stato e calcolò che con 60m. dire 
si poteva provvedere a loro per quest’ anno; era dunque inten- 
gione del Ministero di considerar solo quelli compresi in tale stato; 
è perciò che non.aveva difficoltà ad accettare il progetto della 
Commissione, come ora è per lui indifferente che sì addotti l'ano 
2 l’aliro progettò, L’ acerescero la somma sarebbe affatto in- 


‘‘» compatibile colle finanze attuali, e daltronde gli altri ufliciali 


potranno essere contemplati nei sussidij che si danno all'emi- 
grazione in generale; al quale scopo è pur era in corso un 
progetto di Jire 100jm. 

Mellana: Il progetto di legge, quale fa presentato dal Minf- 
stero non fa distinzione nessuna, Se impossibile è accrescere la 
somma, meglio sarebbe deltrarne una parte a quella assegnata 
all'emigrazione ed unirla a questa. Non si poono dividere uomini 
he la gioria e.la sventura banno congiunti. 

Al Presidente dà Vettura del seguente ordine del giorno pre» 
sentato dal dep, L. Valerio: 

«La Camera raccomandando al Ministro di Guerra e Marina 
gli-ufficiali di terra ‘e di mare che parte alla di 
di Venezia , ‘ed invitandolo a corceder loro Vuso dell uniforme 
militare, passa. alla discussione degli articoli. » 

Alartini relatore: Nella relazione del Miuîstero trovo + e che 
non potrebbero rientrare nelle case loro » di modo che vedesi 
anche nell’ intenzione del Ministero limitato il numero 1° Esso 
diede alla Commissiove una lista di 75 uffiziali; questa doveva 
stare nel campo del progetto, nè le si competeva indagare so 
Vavessero altri emigrati che dovessero pure sotto tal legge es- 
sere compresi, Quanto al conceder loro di portare l'ubiforme È 
© all'impiegarli nella marina, son queste attribuzioni del potere 
eseculivo. Non è vero poi che il sussidio umilia, quando è dato 
da una nobiie nazione. Mi gode l'animo infine di dire che questi 
sensi suno. divisi da coloro stessi che il Governo si propone di 
sussidiare , e ne fa fede ana Jettera soltoscritta da 20 ufficiali , 
«he io ho ricevuta oggi stesso. (L'oratore dà lettura di questa 
lettera.) i 

Il Ministro di Guerra è Marina: Crederci mancare al mio do. 
voro se lasciassi delle lusinghe; dico quindi che mi è Tmpossi- 
bile aderire all'ordine del giorno Valerio in quanto #l difitto 


Valerio E: Non diss' fo che il sussidio avvilisca, ma sibbene 
ghe adilolora; forse non lo sa Îl conto Martini perchè non sì trovò 
mai nellanecessità di toverlo accettare. Ogni soldato della difesa di 
Veuozia ha il diritto sd un onorevole compenso j giacchè con Ve- 
nezia si difendevano Torito 6 Genova. Quanto! alla lettera che 
h ossa non pnò fare argomento in contrario 
perchè gli ufficiali sommano a più di 80. Gli altri uMciali che 
verrebbero compresi nei termini generali della legge, sofio ben 
pochi, è so il nostro erario poteva provvodero per gli 80, po- 
trà certo anche per i 100. Circa poi la divisa so benissimo che 
ciò s'appartieno al potere esecutivo ; ma la Camera. può però 
tuvitarlo, ad un atto,qualunque. Persiste porciò nel mio emen- 
dimento. 

Ul maggiore Lions; Membro delta Commissione credo dover dare 
alcuni schiarimenti, Si aveva di tiîtà Mi migliorato per quanto 
si potesse lo stato di.questi ufficiali il Ministro dichiarava es- 
saro impossibile impiegarti nell'esercito! Si instò perchè i sus- 
sidii fossero convertiti in onorati Assegni, e godo che ora il 
Ministro vi abbia aderito, è glìeno sono riconoscente, I voti di 
alcuni si pronunciarono percliò venissò'‘fortèbatessa almeno la 
facoltà di portare l' aniform®; il Ministro disso essergli impossi- 
bile aderire per ragioni. che dolorosamente dexo ticere, e che 
Visciano perciò;quasi pesaro nti dabbio sull’ onoratezza di quegli 
uMoiuli. Del resto' dichiara che l'attitoto quale è redatto dalla 
Commissiario non fu portato a maia cognizione } che horn atcon- 
sento con tale relazione; 0 che Appoggio l'ordine;del'giornò pro- 
posto dal dep, /e/erio. î vè . 

Lamarmora Ministro di Guerra 6 Marina; Le ragioni per cui 
dovetu tacere su alcuni motivi, fori sonò chie ragioni di prudenza. 

Lions : Ringrazio il sig. Ministro di questa spiegazione. 

Martini dichiara che tanto la relazione quanto l'articolo fa- 
rono letti alla Commissione, 

Tecchio : lo desiderava di mon prendere parte a questa di- 
scussione per ragioni che la Camera vorrà apprezzare. Ma pol- 
chè fu pronunciato il mio nome mi trovò in dovere di dare al- 
cune spiegazioni. È vero che il relatore ‘sig. Martini disso come 
doveva essero esteso l'articolo dulla lewge in conseguenza delle 
dichiarazioni fatte dal sig. Ministro dell'Interno è da Quello della 
Guerra e Marina, ed è vero altresì che fo membro della mino- 
ranza nella Commissione, chinai il capo risèrvaidomi la libertà 
del mio voto; l'articolo poi sebbene non sia stato Iétto non 
poteva essere esteso altrimenti in seguito allo precedenti dichia. 
razioni. 

Mi «lispiace pol che il sig. Martini atbia letto alcune lettera 
di uMiciali i quali, chiunque siano, parmi non avessero diritto di 
parlare a nome di tutti, eda questo proposito mi trovo costretto 
a dichiarare; che ho ricevuto ‘anch'io questa mattina una let- 
tera la quale conlierio una protesta contro le lettere scritte al 
sik. Martini e contro la persona è il modo che sì adoperarono 
per otlenere quelle fire; che tutti gii ufficiali veneti che eb- 
bero a parlare con memi banto detto 6 giurato ‘che avrebbero 
preferito 110 soldi. col .loro-grado. che. 5,000 lire ‘senza grado; 
che ano di questi nfliciali preferì di entrare, come entrò nell’ar- 
tiglieria piemontese come soldàto semplice, e spero che il si- 
gnor Ministro della Guerra lo ‘saprà; che molti oficidli infine 
vennero da me, e monvparlando ‘del soldo, dissero pregare pel 
grado. Dirò di più che io bo ragione di credere èhie gli ufficiali 
che furono da me fossero interpreti degli altri, o per lo meno 
meglio informati dei casi e del peusiero di tutti, imparocchè 


mare prestati da tutti, - 


mon possono esser fatti che da, persone bene informate, e direi 
quasi aventi mandato da tulti È questi quadri anzi io mi per 
metterò di presentare al signor Ministto della Guerra, ritenen- 


doli indubitatamente più precisi di quelli 


sott'occhio. Non aggiungerò mblla di più. To ho fatto îl mio do» 


vere faccia ora la Camera il suo. +‘ 


Martini: Vorrei che il sig. Pecchio desse lettura della lettera 
che disse di avere; poichè si è protestato coniro il modo nel 
quale vennero raccolte firme alle’ lettere che io lessi, vorrei che 


la Camera potesse giudicarne. 


Tecchio: Ho detto che sî è disapproyato il modo © la persona 


con cui yennero quasi carpite 


Opportono, 
Il Presidente: Ora mettorò ai voti l'ordino del giorno proposto 


dal dep. Valerio; : 
Valerio: Intendo che questo ordine del 


che egli possa aver 


giorno da me pro- 


posto sia ritenuto come una raccomandazione, una dichiarazione 
d'onore, e come tile e nulla più prego la Camera di acceltarlo, 
Messo ai voti l'ordine del giorno proposto dal deputato Valerio 


(Y, sopra, è dalla Camera 4, lo. 


Apertasi la discussione sùf 1. art., il Presidente ne dà lettura, 

Valerio propone che venga emendato nei termini seguenti: 

* Art. 1, È aperto al Ministero di Guerra e Marina un cre- 
dito supplementatio di L. 70m. da essero erogato in assegni agli 


ufficiali italiani ‘di torrà e di mare che presero parte alla difesa 


di Venezia, è che altualmento trovansì nel Regii Siati, » 


Valerio : La prima pattò di questo mio 


lativa alla sostituzione del Ministero di Guerra e Marina a quello 
dell'Interno Sal che nòn conviéno più far parola avendo .il sic. 
Ministro già ‘aderito. L'altra parte si riferisce alle difficaltà elo- 
vato dal èig Ministro dell’ibterno. Siccome poi esse sono rela- 
tive alla misara della sonima che è stata richiesta , i0 osservo 
] £ c’è quindi campo 
al estendere gli assegni , e'pel caso che nom basti Aucora io 
propongo appuoto di Tevare'f0m. lire dalla somma di 100m. rl- 
chiesta per l'emigrazione coll’altro progetto Udi legge che ci venne 


cho di quest'anno son già passati 5 mesì 


presentato, : 


H Ministro dell'Interno: Quando si Bumenti per tal modo la 
somma togliendola all'altro ùssegno per l'emigrazione, io non ho 


emendamento è re. 


difficoltà ad accettaro anche l'emendamento Valerio, 


Messo ai voti l'articolo éi termini 


proposti dal dep. Valerio, 


vene dalla Camera approvato 4 quasi unanimità. 


Divenuto. quindi inutile l'articolo 9 del progetto , sì procede 
alla votazione della leggo por scrutinio segretu, dal quale ‘si ha 


il seguente risultato: 


Votanti 135 
Maggioranza 08 
lo favore 199 


Contro .-,.. 19 


Sviluppo della proposta del'dep. Brunîer di un progetto di legge 


per l'abolizione della bafrieri 
stradò del Montecenisio. 


Cavour. : 


Messa al voti la presa ib considerazione non è dalla Camera 


adottata, 


Menabrea vorrebbe che là: proposta fosse egualmente mandata 


per norma alla Commissione del biluncio. 


Il Presidente si oppone a siffatta deliberazione apporgiaudosi 


all art, 31 del Regolimento) » 


a 0 dogana esistente sulla granile 


Parlano in favoro della presa fn considerazione Îl 
e i deputati Menabrea'e Îevel , ed è combattuta dal de 


La Camera consultala sì dichiara per l' ordino del giorno. 


Pescatore, All'ordine del giorno di domani e'è Ja discussione 
del progetto di legge per l'istrazione secondaria : io osservo che 
Il sistema d'insegnamento presentatoti ora dalla Commissione è 
progetto di legge implica le più 
gravi questioni. scientifiche 0 politiche ; che ; l'esame: di 
progetto orta seco grandi difficoltà ; che infine è ufile 


affatto, nuoyo.;. che un. tale 


al paese ©d al corpo insegoanie il tempo 


posito, 6 perciò propongo che la discussione ‘sia 


prossimo lunedì, 


Lanza, Non ho diMMeoltà ‘ad accettare la dilazione ‘proposta 
dul dep. Pescatore, ma siccome io fui che chiesi l'urgenza per 
Questo progetto di legge, osservo che non vorrei ci, illudessimo, 
Questa dilazione ‘equivale ad uiiadefinita sospensione, Saranne 
presentate fra pochi igiorni le leggi di finanza poi quelle del 


i) 


bilancio, 1850, lo quali tutte portano una lunga discussione è ‘vo: 


gliono essere subito, discusse. 


«varrebbe pertanto di dire 


addiritura che si discuterà della. istruzione secondaria io altra 


sessione. 


Pescatore s Io dico che la discussione dilazionandosi sarà più 
breve , erperciò la Camera vi guadagnerà e nel tempo e nel 
merito, Del resto non polt@-togliersi alla Camera ‘di far prece- 
dere quelle discussioni chelessa crederà più importanti... 


Cadorna : Appoggio la proposta del dep. 


Pescatore per.le ra- 


Gioni da lui addolte, e non mi fa poi ostacolo. nemmeno il ti- 
more che la discussione sulla legge dell’insegnamento secondario 
sia protratta ad altra sessione, giacchè în così di taita impor» 
tanza jo amo che si faccia meglio, anzichè presto, ta 4 

Messa ai voti la proposta del dep. Pescatore: viene approvata. 


La seduta è levata alle ore f. 
Ordine del giorno per la tornata 
Relazioni di Commissioni 
Verificazione di poterì. 
Sviluppo della proposta Bastian 


di domani. > 


Approvazione del conto dell'Azienda dell'anno 1847. 


sas _ 


| NUTIZIE 


Lettere di Genova annungiano che i membri tultî dell" Intep- 
detiza sanitaria di Marsiglia senosi dismessi per essere siata 


dal governo disapproveta la contumacia di 


giorni tto con' scio» 






proponente 
‘pulato 


Repubblica, 
‘ il conto della piccio) 


questo 
di dare 
di pronunciarsi in pro» 
trasportata al 


‘tulle 


ti a ricomporre quella magistcatora 
decisi ad catcare in pi 
misura i, 
discipline sanitarie sinquì praticate in simili casi. E 
Si dubita fortemente .che | magistrati cron gleÈ italiani Fic 
E in quarantena de provenienze 
dei i francesi, el governo imprudente 
pd pe “ de: ag quel g persista nella imp. i 
=- Ieri, come annunziavamo, la terza 1 della nostra 
Guardia Nazionale asi a fare dita ta militare a 


[pe n goi veniva accolta con "totti gli onori dalla Milizia 
N quel lune. Nel Parco Reale era 


le di, comi 
a refezione, con che la legione ri vasi. brevo 
00 fermata, essa la strada di Moncalieri, per cui 

ritorno le circa Je quattro pomeridiane, donde 


era 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. : 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 6 maggio î 


5 p. 100 1819, decorrenza primo eprile . ..°.. L_t 
. 1831 » °° guegge . | LT _ 
. 1848 » è ‘mere... 1 * 84 95 
» 1849 (26 marzo) 1 aprile ......, »— 
. 1849 (12 giugno) 1° gennaio... ;. * 84 50 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. I. gennaio , » — — 
» . NT e site sale ie * 928 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... « 1700.00 


» . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1200 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche 


Biglietti della Banca di Genova Scapito. 
db: Li ne i a al L. 100 
CL. Ret gt » 350 

Uavle180d, 53}: 7 ,45.,0 Ollo Frisia 

erp Re A ot Ù 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 3a marzo ,i. , L. 88 30 
Ù 3 p.100 è» ‘dicembre, . » 55 05 
Azioni della Bauca godimento 1 gendgio . . ..... » 2100 
Fondi piemovtesi 5 p, 100,.,,., MA 7.0 ad se 

Ù DI 6 p. 000 (12 pera: fot 1 genn. 

certi. Retschild | |. . + 83 50 


3 *  Obbligazioni1834 god, 1. gennaio, » 980 
1849 » 1 oltobre» 930 
Borsa di Lione — 4 maggio 

Fondi (rancesì 5 pi 100 odimento 29 magno - . ; 1 
'® Po 100nibto vec deli RL 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 1 , 
e lc tc SMB 
Obbligazioni dello ev 


Stato 1834 -. 
. 1849 


SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. sl recita: Lo zio Battista — Preparutemi una camera. 
D'ANGENNES, Compagnia drammatica francese. si recita: 
Vaudeville. 3 
SUTERA, Opera bufla: Là regina di Golconda, 
P drammatica Dome si rocita: Filippo 
GERRINO, Lomparnla inicovi, $ 
TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
Malica Bassi e Preda, sì recita: Meneghino barbiere mal: 
CIRCO SALES (a Porta Palazzo), Compagnia drammatica Capella, 
si recita: 
Parigi 4 maggio. Oggì; 4,'saniversatio della” proclamazione 
della fu anticipata la partenza postale. Manca perciò 
cciola Borsa del Passage de l'Opera. \ersora il 
5 0/0 era domandato ad 88. 30, ossia a 5 cent di rialzo sul 
corso di jeri, 0" 


OCCASIONE FAVOREVOLE 
«FAR. FORTUNA 


ll 51 maggio avrà ‘luogo la 18.ma estrazione del 
Governo di ‘Haden, consistente in 400,000 sorti 0 vin-' 
cite, cioò a dire 14 sort di 110,000 franchi; 4 di’ 
95,000; 12 di 75,000; 125 di 32,000.;.2 di.238;000; 
85 di 21,000; 40 di 11,000; 2. di 10,500, e così di 
seguito. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si 
possouo avere per 28° fr., 14 li 50, 50 per 100. 

Si possouo avere ancora delle azioni da valere per 
estrazioni col prezzo di 100 fr.,. con le quali 
tosto 0 tardi si deve .guadagoare una dolle primo 
summenzionale. Le estrazioni hanno luogo ogni tre 
mesi. Tutti gl'interessati ricevono ‘regolarmente i ri 
schiarimenti ed i risultati officiali di queste operazioni. 

La casa sottoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d'azioni alle persone che. accompagneranno i 
biglietti di banca con. effetti di, commercio pagabili a 
vista in una città di Francia o del Belgio. 

Dirigersi agli agebti generali iù Li 

slo salcnq covo) Bocagrt fratelli 

9 i 9 in Bruges (Belgio), 

e in Torino al (Gerente,;del.giornale.il Risorgimento, 


MEP OZ A GE + 
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Domani, festività dell'Ascensione, il gionale 
non si pubblica. 
i i 
TORINO 7 MAGGIO 


rr _—_o_——— — 3 
LO STATO D'ASSEDIÒ ANCORA PER PRE ANNI 


Finalmeote jl Corriere /tatiano "ha “cbnvenuto 
appieno con noi che altré sono té promesse ‘ed al- 
tri i fatti; e siccome egli non parla che di promesse, 
e noi parliamo di fatti; e che d'altronde egli nòn'sa 
se le promesse fatte nel.suo.foglio saranno poî man- 
tenute dal ministero di Viennas e ché noî all'incontro, 
appogliati all'esperienza di un terzo di secolo siamo 
convinti che il ministero di Vienna quanto, è largo di 
promesse ,, altrettanto è ingegnoso nel’ trovar cavilli 
onde eluderle:*tosi il buon Corriere ha dovato con- 
chiudere che noi abbiamo ragione; 

. Ci ricordiamo infatti quando ‘nel 1816 l’imperatore 
«Francesco venne in Italia ; egli aveva promesso che 
avrebbe »rispettato cla nazionalità italiana, e per prima 
cosa soppresse il regno d' Italia , per fondare un regno 
Lembardo-Venetò , o in altri termini per ridurre în 
due provincie austriache gli avanzi, del regno. d'ltalia: 
Promise di voler istituire iò Vienna una cancelleria 
per gli affari d'Italia, e cliamò.a, Vienna. il conte 
Giacomo Mellerio, che doveva fangere l'utticioa'et 
celliere. Il Melierio, figlio di ùn povero appaltatoruc- 
cio di Domodossola, che!.sotto il regno tanto e non 
sempre a' ragione lodato di Maria “Teresa Si, era colle 
rapine immensamente arricchito., era austriaco fino al 
midollo : all'Austria doveva la suà fortuna, i suoi ti- 
toli, i suoî feudi: le. era perciò «affezionato di cuore; 
è fu trasi capi che. nel 1814"chidmiarono gli austriaci 
a Milano. Non era un ignorante; ma Deppure un'a= 
quila d' ingegno; era insomma una di quelle :medio- 
erità, che per essere non di troppo lunga vistà, è di 
fibre piuttosto arrendevoli sono dal governo gustriaro 
preferite agli ingegni sodi e di fermo carattere. Or 
bene questo cancelliere in, parzibus, quest'uomo che 
godeva la confidenza dell'imperatore , Tu' metiato lui 
‘gamiente perle belle sale) Biol atapeò | di. vedersi 
burlatò e deriso, ràssegoò la sua dimessione da uva 
carica che non aveva mai cOREHO, fperche. nelle pa- 


role e nellà \proinessa € 4% 
dia.si apolo replicare 


Precisamente la stessa, dA 
ùdesso; ma è sud UekiLttodi ta‘da‘nissuno, fuorchè 
da quelli che hanno, il, gusto (di .burlarsi delle? pro- 
messe. |, fogli.,di Vieniasciannunziano ele sarà eretto 
un uppesito beredi per gli affari ‘d' Itifia, ‘atticeatò 
al ministero dell’ interno ib Vienità; e che ne sutà 
presidente ... .. quulche conte Melleriò ? No. Mellerio 
è morto , e non ha lasciato figligoli, Ìl presidente di; 
questo bureau per.gli, affari vcd’ dtaliae sarà non ùn 
italiano stna un, boemo] ilconte Francesco Tuirtig. 

Taluno fra glivuomitidi fiducia, prima di partirè 
per Vienna, ragionando col Principe, Carlo Sehwar-, 
zenberg, luogolenénte imperiale a, Milano, gli ,dioetas 
che l'Austria.avrebbe, dato sua segno .di confidenza 
agl'Italiani; sepigliimpieglii piv'ayosso conferiti a sòti” 
italiani. — Avetesnagione, rispose Sha Altezza: sé par 
late degl'impîeghti! Sr vg ì principali 
devono ‘essere affidutj.a' Tedeschi, perclié tra di voi 
Huliani ‘id ‘sî trovePebbero persone che ne fossero 
capagivioloil) aspami mi 

Ria re Neri sn - 
ei rdo-Vanel, la dichiarazione del. Princi 
bon è IMP dog gl o Co ip rrintoe 
del regno d'Italia s vinovare: tante capacità atte a 
big ministeri, tribugali, bnanze, università, licei, 
eserciu, } SI over: 3 
sJriaco ia rrentalili deli dont dette fe ere 


dlistruggere perfinorirsemi? di Yuelle di pacità è ad'im- 


miserire |’ intelligenza. di ‘cinque’ milioni di abitanti. 


Non è egli un maguifieo elogio ® > 

Il Corrière Italiano continui'a decantarei con una- 
cMEVIRIEABIE Verpositi, le meraviglie che devono ri- 
sultare dalla presenza degli uomini di fiducia a Vienna, 


' « tepersi con ciascuno di loro, e sorprese tutti colla 


| <il Wacsld Sua 
| * avvenimenti, dell’ Europa: sarà negessario per duè o 
] «.lrecanni ancora. a. ol 


(la dieta di, Erlusi, proibisce, ai 
* colore tedesca, e che mette il suo esercito sul piede 


e. pa 


i quali il giorno 2 del corrente furono invitati alla } 
mensa imperiale. « Tanto durante il pranzo quatto 
« dopo il medesimo, S. M. }° Imperatore degnò trat- 


« profonda conoscenza delle peculiari condizioni delle 
* singole provincie di Lombardia ‘è del Veneto, rome 
* tol' perfetto” puro accento’ italiano con chì SM. 
« sì éspriniet. "SA. T. l'areiduta Francesco Carlo e 
#8, %. 1'Pdrdiduchessa Sofia, .del pari presenti. al 
« convito, parlarono a;Junga eon.»l'uno ‘el'altro dei 
« lombardi e,veneti, com quella: degnazione‘e'geuti- 
« lezzache' furono mai” sempre qualità innate degli 
< Augusti miemibri di' Casa d'Austria.» _ 

Fin, qui îl,Corriere.,, Sentiamo ;adesso. un - nostro 
corrispondente ; i i mu pit ind a 

«Giivuomni tdi Gducia ono giii aétalti Bestissino, 
«cessi ‘promettono’ foro mari è' monti, semprecchè 
« non parlino d'indipendenza. Si: darà..una costitu- | 
«zione, si faranno larghe concessioni; insomma: le belle 
‘« parole non mancano; ma qui-viene il ma. 
« Voi sapete che l'Imperatore Francesco ‘i tenéva 
* sempre in tasca una. copiosa, provsisione di, ma e 
« di se, Riceveya: tutti, ciarlava com tutti, e quantun- | 
« que un po” brontolone, si mostrava'-quasi' sempre | 
« compiacente @ pronto ‘a soddisfatte ‘di desidà it di | 
«tutti. L'unico ostacolo alla sua "buona volontà erano 
« i ma ed i se. Dalle tasche a diritta si tirava fuori 
«un ma, dalle tasche a.sinistra si cavava un se, è 
«con queste congiunzioni disgiuntive e soggiuntive 
a egli finiva sempre a mandarti’ in pace ricco di 
« promesse e di speranze ‘Che ridi Si ‘verificavand 
* mai. Quantunque di quei ma è di quei se ne ab- 
«hiu-speso a-miglinia è siilioni, pure la miniera è 
< beu lungi dall'essere esausta, ‘che ‘anzi continui è 
« fornire abbondantemente di quella moneta, così "il 
* l'Imperatore ‘eil'aî Ministri presenti, come agl'Im- 
« peratori e Ministri futuri; per infinita saecula 
* saeculorum. Qui. ancora dopo le. promesse della 
* costituzione e delle concessioni v'è la coda del' ma; 
« e questa coda i Ministri }° hanno inviluppata in'unà 
* fioritura ‘artificiosa di parole, che ridotte al con- 
« creto vengouò a dire, che e coslilituzione .e.con- 
* cessioni rimarranno per ora, solamente per ora; il 
«.che non.vuol già dire per an'ora; ma per un tempo 
« continuo, rimarranno per opa sospese, p'rehè proba- 
< bilmente sarà "ietessuria una Spedizione di truppe 
« alleate contro Ja Francia: onde .ristabilirwi, l'ordine 
« e il governo legittimo. Si teme altres)'che: la'Cortè 


} « di Torinossia persfare-un salleanzi' coll Inghilterra : 


«’e sequesto avviene, sî penserebbè' di Tar discendere 
cin corpo di Prissi’ Gila. giiatiia d'Ttalia. Con, questo 
“ ma. condizionato ad avyenimenti.problematici;-che 
« possono. accadere: 0 non accadere, oche possono ne: 
«cadere: da-qui ad un mese ‘odi qui ‘a dieci anni, 


i e le promesse dell'Austria” sonò "Fimandate alle  ca- 


« lende greche. » dA to dai vici 

v Teri gli uomini di fiducia furono invitati.a pranzo 
« dall’ imperatore, e «dicesi che uno di essi, ib Via 
« suggestiva abbia vinverpelintò il giovane monarca in 
«torbo vallo "stato innérmale di assedio , il quale è 


Ri O LL, normale; e, che Ja, pre» 
bbra risposto che in vista degli 


jon £ 


Poichè il Corriere Jtalîano dicé' “nulla di tutto 


| questo, conviem eredere-\che ‘siand tutte falsità -inven- 
nà i i {tate dai maleyoli. vote anta nen 
ditipaeità ‘hott’ gerleràle” È 


Altre falsità dovrebbero essere levcosè èhre di scrive 
un altro corrispondente, ciué «hè il pritdipé Trubeskoi, 
il promarita della ballerina 'Taglioni , ‘indò difîato al 


i muvicipio di Como, per raccomandargli che si faccia 


sapere a lulti, citando anche l'autorità del suo nome, 
che finalmente lè potentè Sònor perfettamente d'accordo 
fra loro e che fra poco avremo daddovero la pace!!! 

Infatti è per la pite“the Ta Russia Gccalea 160,m. 
noliitàli Gilii'froîitittà prussiana, che la Prussia seioglie 
la. € I soldati la coccarda tri- 


- 


i Matite Mib direi 


\ritasag dette | mi: 
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ad SIL i polo 
Py gf Ue LR 
rezioni postali. : 
La lettere ecc, indirizzaria tranche di Posts 
uila Direzione dell' OPINIONE. 


Nou ai darà corso alle lettere vom affranerie 
Per gli enuunz: coutegieni a5 por riga, 


di guerra ; che parimente sul piede di gnerra rimette 
l'Austria il sto esercito, e ‘che fa-îina nuova leva for- 
zosa, costringendo la Lombardia # dare Wim. reclute, 
€ non escludendo neppure quellî che per esonerarei 
dal servizio militare hanno fagato i sneramentali 700 
fiorini richiesti dal governo» È per la pace, cioè per 
mantenere quella immensa illuviè di-soldatî ‘che l'Au- 
strin smunge a’ suoi popoli fl” ultimo quuttiito ‘che 
hanno iu tasca e che a titolo di rimborso costitazio- 
nale gli minaccia di una bancarotta simile ‘a quella 
dele48411, già annunciata freddamente» ed' è “mezza 
bocca dalla Gazzetta dell'Impero. "E per la pace ch 
i negozianti di Londra ricusano Jè cambiali‘aceeltate 
da negozianti, austriaci; e che la stesso .diidenza. si 
è propagata fra i negozianti di Prussia è glivsvizzéri 
stabiliti a «Bergamo, ‘È finalmente ‘per’ la pace ché gli 
azionisti della Banca di Vienna insistono per essere 
pagati dei 200 milioni di fiorini, di cui sono tuttora 
creditori verso loStato, del quale prevedono. il pros- 
simo. fallimento. I 

I popoli dell'Austria vogliono una' costituzione, vo- 
gliono delle franchigie che garentiscano Je rispettive 
doro nazionalità : se si trattasse soltanto del. Lomiwrrdo - 
Veneto, .oye la .bazionalità: «italiana, vi è: CA du ‘ope 
mescolanza ; la questione sarebbe facile è risilteteo, 
ma lo stesso non si” può dire delle “allre' provincie, 
ove nazioni diverse vivono .confuse sopra un. mede- 
simo suolo. Quindi. l’Austria, anche volendo); nun può 
dare libertà e nazionalità a nessuna ma' pr conte. 
nere lo-spiritò iuquieto de’ popbli tà disoghò W° Sol- 
dati; e per manterere i soldati ha bisogno di denar): 
le rendite sono troppo al disotto..deî ‘bisogni ;-erediro 
all'estero non ne-ha più; e deve per conseguenza spre- 
mere. l’ interno. Ma quandò i popoli saràniò smunti, 
quando gli stabili saraboò Scaduti di valore, quando 
i prodotti naturali saranno venuti meno, quando i 
campi rimarranno sterili, quando il già» prostratbcom- 
inercio sarà inaridito: quando insomma‘ più ‘nissunò 
non avrà da pagare, allora anco la fotza degli eserciti 
andrà cousunta, e chi può prevedere che non abbia 
ella medesima, a rivolgersi contro ib governo? 1 fogli 
ministeriali possono eantar promesse-e- belle parole è 
predicare l'unita fortig; ma ‘gli uomini di Stato au- 
striaci non dissimulano l'immensa voragiue che, si 
scava sotto i loro piedi... . \ È tu ie 

Più del Corriere Valiano hunno | ragione” 1 Tai 
peratore è i ministri, sè" quelo dite che lo stato di 
ussedio è necessario ancora, per. tre anni; e se quest 
presagiseono una spedizione conlizzata contro la Francin. 
Il presidente della! repubblica precipitando di errore 
in errore, lascia supporre che non arriverà al termine 
dei quattro auni assegnati, dalla, costituzione alla sun 
presidenza, e che.una rivoluzione lo sbalzerà dal'po- 
tere che egli tiene. con. mano.:debole ed incerta, ‘ 

È evidente che Russia, Prussia ed'Nastria concen - 
trano: le loro ‘truppe’ sovrà diversi punti, onde met- 
tersi in grado d'iuvadere Ja Francia.;. e vuolsi, che 
Prussia ed Austria abbiano scandagliato il terreno an- 
che col ministero Sardo, bel caso che le truppe au- 
striuelie dovessero da questa parte accostarsi, alle fron- 
tiere franeési, Ma hanuo chiesto un passaggio ? una 
neutralità? un'alleanza ?. e ciò che non sappiamo. Un 
passaggio equivalerebbe ad una occupuzione; una neu- 
tralità riuscirebbe pericolosa, quando non si abbiano 
buone garenzie per I° avvenire; e l'unica allennza che 
a noi giovi è quella coll' Inghilterra, 

È omai chiaro che Nicolò aspira illa gloria ‘di suo 
fratello , di pacifitare un'altra volta l'Europa. Ma' al- 
lora la guerra era fra gli oppressi 6 il. conquistatore 
che opprumeya ;. era la, mano di tutti scontro ‘un solo 
tiranno : adesso è invece la’ guerra dell'essolutismo, 
che 'voi debiti, le ‘imposte’, le soldatesche divora i 
popoli, e dei popoli che non, vogliono più essere di- 
yorati: è la guerra, della forza brutale, contro lo spi- 
ritordi libertà che predomina ed agita le idee di tutti. 
Coivcannoni si'espuignano le ciuà, ma non sì espu> 
gnanò*leè idée. ‘Alla coulizione austro-russo-prussiana 
non sarà difficile di attraversare la Svizzera, di for- 


vi mibrhe (e Chi 


eretti. tit Si 


= e 


es, ma: prima» di arrivare a (Parigi .il 
camminoyè. lungo; Parigi» è fortificata; e! la Francia 
Già ‘sarti il’più efficade spi 
tutti partiti , Ln ‘popolazione innanzi utt 
è francese, ed al Cospelto di questà parola e dei rdo- 
vori ele seco importa , cedono tutte Jevaltre È Lal 
seconde” Nel” 1815, gli'allati attaccatido la}Brudcia, 
mon avevano timori ulle spalle , tutti i popoli..erano 
con, loro ; sed. adesso; {uttisi. ‘popoli. sì - contro di 


foro,ir orse rare» ritentà ste. m ue At » 


Sé la sapfa, crociata yuole portare ..il dispotismo, 
Francia, i francesi potrebbero rinnovare .l' antica mi- 
‘maccia , di-ricambiarti ‘col’ portare in; casa-loro la rî- 
volizione, e quest idra di mille teste sarà ben più 
formidabile che.non gli eserciti assolutisti. 
vNel.1843 la, santa alleanza. aveva con. sè. Inghit 
terra, ed ‘ora d' Inghilte i 
poli del continente la questione è di libertà 0 di ‘as- 
solutixino; ma. per la Gran Brettagna la. questione è 
hi pane si tratta di sapere se (ella dovrà continuare 
ad essere la prima potenza commerciale è marittimi, 
ose debba perire sotto Ja macchina pneumatica di un 
bloccò continentale; se debba chiudere le sue fabbri 
che; de. suesmanifatture, se: debba ‘lasciar imputridire 
nelle. darsene) i suoi vascelli; se debba'permettere che 
il commercio dell'Orietite sia monopolizzato dalla Ris 
Sia; se l'Austria abbia a diventare una potenza ma- 
rillima sull Aduiatico, edixil Mediterraneo ; e..se- la 
«Prussia abbia adi arragarsi it mare del Nord: Questa 
differente: posiziohe dell''Inphilterrà , è già per sd sola 
uni, rilevante ostacolo all'impresa ‘degli saltenti.. Napoli 
e Copenaghen hanno. già esperimento «lexsue) vizite: 
e potrebbe farzevalcuna a Prieste, a Venezia; a Schivi- 
nemunde,n Danzica, ad Amborgo,'e findticò fi Cronstidt, 
sole venti miglia da Pietroborgo.: le novi inglesi vanno 
prestissinii., e, i,.suoi-sammiragli. bombardano reo 
maestria. = apre LIL up a - 
Per und grossareuerra vi ‘vozliona’ denarî; e ‘molti: 
ma la Prussia non he ha troppi , la Rossia ne ha po- 
cehî,;e l'Austria, nonne ba nè pochi nè molti; Finebè 
“si vince, le requisizioni possono sopperire alla mmin- 
canza: di denaroy se-non ‘iv tutta, alitieno in parte; 
ma quando si perde? Ad ogui modo colle sole regui- 
sizioni non 'si mantengonò per lungo tempo 3.0 600 
mila uomini. Nel 4843 1° Inghilterra apriva vi suoi 
sicchi din Creso; ma i. sacchi di Creso ora sono eliîusi 
perla, sita alleanza, € potrebbero essére gperti per 
Una rivoluzione contro di lei. 
» Senza-dubbio: queste rifessioiri’ non sono né così 
nuove, nèrealate pur ora dal cielo, ‘èlie gli domini di 
Stito dela JSuiita ‘Crociata’ Je ‘alibiatio, da imparare da 
poi. Viha, quindi chi pretende. che. se tal Francia nov 
{hu che rivoltolursi vdentrovdi ‘885 lasceranio "Uli èlta 
si consumi uisua* postàzia dal "darito oro ‘si’ !imite- 


200 È 
ca i rene Oi Vicari ezigitioli frog = gione Siccardi, la chi ifama pr egicisimpio 


rino n prendere glivavainiposti ed. a ‘stare in senti! 


‘nella, Ma, helio stato di fermentazione 0. di' violenzii 
in,gui vivono.i-popoli,;dseglipossibile vhe' nti siova 
rivoluzione itePraneia nonriverbeti i suoi ‘effetti dn - 
che all Uirfuori di lei 9 O se l'Austria _ deve tenersi 

drihuta ancora per, tre, anni, sevdevei governare ancora 
por,iresanvi collo. stato disussedio, se deve protun: 
puro. per tre mmi ancora il caos*della sua” èuistevza 
politica ed 'omministeativa, nou, ha eh il impo di 

E ri Fraucia. e..di) farsi» ingoiare 
illa rivoluzione ® L Russi potranno» salvarib da ques 
sl'abisso ? Coll’intervento de'Russi in Ungheria, l'Au! 
Sitia si è romto le gnunbe', cliaibandoli iù Mafia, va 


inceutro al rischio di rompersi auche il collo. ; 

Fallon a è i A. Biawcwm-Grovei, 0” | 

e five doia PILA tare Lf lino dA; Pinin î 
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ANCORA SUI GIUDICI DI. MANDAMENTO 
èg 3 | 

La voce dei "Giudici di Mandamento ‘ dull'’infelice 
abitutore dei circoseritti Villaggi alpestri ‘ut cittadio 
che; può’ talvolta | rictréarsi la mente” uffalicata agli 
onesti pussatehipi delle Citta, si, è sollevuta a più ri- 
prese al Ministero ted al Parlaniento onde ollenerc un 
uigtioramento’ della Idro condizione divenuta perle 
vil'me leggi state, richieste dall'attuale benefico sistema 
di poveruo vieppiù, innsiserità; Ma Se nou venne menò 
nu loro favorerla ‘volontà Uci supremi reggitori delli 
cos pubblica e della Camera dei Deputati proponendo 
pei biitidlici di Mandamento un equo compenso secondò 
i principii di *grasizia distributiva! per la ‘loro priva! 
cane: doileriudenziatà vcomunititive ; mon eovd Simi!é 
proposizione tin eco Lenigna nell” illustre Consesso Je 
Senditori, Ni'Lidtio Persuasi che Ta Sapienza del si 


‘ imperitura nelle pagine della storia, provvederà. con- 


apscitico, er in fn un 309 


I) 
ia. 
” 





‘sti contro di Jei: pei po- | 


-——— —-— — ———————— 


uriata legge sull'abolizione del foro ecclesiastico 


degnamente: tin sorte vd Giuttici. Ma intanto apre: 
Sentanea “sessione "el Paftiyiento ‘è prossima a pro- 
LEI h 









rogarsi, ed essi che colla precitato leggè Baniigfaequi- 
stalo nuove Sc in . i ungo 
tempo dimenticati. p Alici BI irc ni 


"'iSe il miglioramento della condizione del" Giur 
seni ‘consi dovessé lanicamentà ‘dell | ; 
mento; dello stipendio ‘comeché. trovasi il; Bi Lesoto 
aggravato ora da "moltiplici ‘spese, forse: nessuno si 


dorrebbe di simife interinale dimetticanizà ) Sé non | 


Tenta alito mezzo spedilissimo di ronta e facile 
pronti 


Attivazione in, potere, del Governo.di, rendere migliore 
la;sorte dei, Giudici, quello. cioè di dischiudere loro ‘ 
Un più»vasto ed onorifico campo nella; magistratura a 
gradi competenti al servizio per essi prestito. 
L'ammessione dei giudici mandamentali a superiore 
carriera che ci sembraconforme ad equità, fu singra, 
ed è tultavia considerata 'up singolar favore ; ed è in 
verità singolare. poichè se yi hanno esempi di Giu- 
dici che dlopo pochi anni di giudicatura passapono ad 


un grado distinto nei Tribunali diprima, cognizione, | 


ve ne hanno altri. che contapdo»»diecive; più anni di 


servizio vi furono ammessi a gradi Meno” distinti; “e | 


iper dirla in una, parola, furono. sollezati., chi, più ,0 


meno in alto, a seconda dell' aura più. ormeno,;favo- | 


revole aleggiante intorno ad essi. ] La iaia, 

Questo favure. in linea sullanto. dì eccezione. è da 
ripetersi, dall'.instituzione.sdei.. giudici; aggiuoti;;es- 
sendo ad essi. riservato: il. progresso; not» interrotto 
nei diversi gradi della “Magistratora; E perché ciò ? 
perchè godono dessi qualche centinaio di meno di 
stipendio dei giudici di mandamento. Oh magnifica 
ragione! mettausi da una, parte, tutte. le seccature;, le 
nuie,, de soggezioni,, le, corsispoudenze.»» le, spese di 
rappresentanza, di. cancelleria; de varie incombenze di 
diritto cixile e criminale, L'isolatezza loro nelle decisioni 
dei, giuilici pi, mandamento; 0 dall' altra parte, le i si- 
gnorili occupazioni dei giudici aggiunti; @ poi. altri 
pon interessato. decida se in proporzione delle rispet- 
tive incombenze ed avario uvu sia maggiormente re- 
tributo, nu giudice aggiunto con lire seicento! che un 
giudice di, mandamento,.conslire 4000.0 1200. 

A parte tale riflesso l'istituzione idei»giudici aggiunti 
esclusiva dei giudici dalla superior carriera compren- 
dendo in se. un vero privilegio a favore dei ricchi», 
sembra incompatibile ora;col:.wigente Statuto che stabi-! 
lisce | uguaglisnza di ognicittadino; ed è perciò, spe- 
riamo, che di. conserva, sia,gliuni, chie gli altri, am- 
ministratori, tulti eguali iu sostanza della giustizia, 
percorrere potranno la stessa carrieta; ... seppure to- 
verunpo grazia e protezione queste brevi ma schielte 
considerazioni. N 

G. Faxrini, 
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Lienlbeah «epr “FRANCIA simili 
Pamitt} 4 mo ti pit cl pagati ati 
sario della ‘proclamazione della repubblica sid assemblea non 
Venne SOG pubblidat. "IERI Ago RI NI,» 
1 gibrnati francesi non rechno, notizia di qualche, importanza. 
Continda' Ta Vesta polemica intorno alla modificazione della legno 
elettorale. TTovli rossi avvertono! Mo ogni altenlato contro il 
sullragio universal restituisc al popolo il'iiritto d'insurrezione; 
leri si era sparsa voce necotridei dell'assemblea che la festà 
del 4 sarebbe stata funestata da gravi disordini, fomentati dal 
partito repubblicano. Però alla partenza del corriere Parigi.erà 

tranquillissinia. i“ “tte «pate i © Maglei 
Si conosca il risultato delle elezioni di Saono 6 Loire; I vos 
tanti Ascesero a 130,162, Tafgidta dol ‘partito: democriticò: atterine 
una migcioranza di cista 27. mila voti, |, î Miani o 
Il corrisponitente dell’ /ndépendance Belge reca, che nel seno 
dell'assemblea sî sta formarido. un partito i frada destra 
teszionaria , © la sinistra esù'tuta 6 cho adotterà ‘il titolo «di 
Unione repubblicana. Si acconlarono, già | sopra. di ciò alcurî 
givrnalisti repubblicani, alcuni rappresentanti. della sinistra mo- 
derata è, del torzo partito e qualcuno della maggioranza: Questo 
gitebbe Il mezzo più eficaco per paralizzaro. i tentativi dei jduo 
parili estremi , e\credesi che questa’ aduoddzi' deb! nto più 
fucilmento costituirsi | quanto più î sudi mernbiri ’ «dito * ègnati 
di vedero i luro rispettivi. partiti esclusi dalla, commissivnie: mo- 
Muinata per la legge della il elettorale. J {204 
"avcnitmentita Sy eni e | 

1 adali tia Qehreh They abb sila 5 8 Upg 
— Nella comerà Aci conigli ,'il primo maggio. il:sig; Grey 
annanziò he in assenza del primo ministro (lord Russoll) si 
Iccaya a dorero di fare una mozione resa necessaria da un fel 


pipi I dtniva 1 
A 


Ù 


cente avvenimento. Domanda, dissesegli; che un utile’ initi) ‘ 


rizzo sta prescutato a S. M. per rallegrarsi, seco lei ;; im occal 
















gap Volto che , dopo duaffle Abete 





‘Ecco il ginidizio dei fogli più muzuaritovoli sull’ ele» È edi 
Hacno Su per cosca sl pliiche © asili i 
zioni della’ Prancià,?? + sein. aan a, 


L'elezione di Eugtnîo' Sue, varidillato” Sadialistà, dico ili Sun , 


cristiane, quella che soffre da più labgo 
sopportarono - il mal'governo di vn 
elevato’ alla dignità monarchica 'ani- 
tosare 30 milidnî ui benefattori. Per 
ono «il collo ubbidiente, al giogo dell'antica 
nel 1848; none insorsero sè non agli estremi 
dominio intollerabile dei loro oppressori. Ed 
ecco tuttavia gli uomizi cui si contende la virtà della pazienza; 
ecco coloro contro i quali congiurano audacemento li apologisti 
dell» assolutismo, gli ultra- conservatori e i reazionarii. Giova spe- 
rare che prima che sia troppo tardi, comprenderanno “éòme 
l'energia, attinta dalla speranza e dal timore , possa  gittare il 
guanto ad ogni opposizione, sia di antagonisti dichiarati, sia dì 
cospiratori occulti; i 


Non vi è che una sola speranza, è il Dailly-Nows di ve- 
dere sisbitoh "gir un piacer ks 5 0; di evitare la 
guerra civile con tutte le 3; bisogna che le elassi dei 
proprieterii e la nobiltà accettino la Republica sinceramente. 
Bisogna dosistere dall'avviliria, dul ‘are contro ditlei, dall 
impiegare la polizia, dall’ insultare il Pubblico e dall''incatenare 
la stampa. ‘Napoleone ‘8 la sua maggioranza parlamentare si 
tengano fedeli ai giuramenti chie auno prestati alla thzione 
republicana. Facendo causa comune 6 cobsuftandusi col popolo, 
impedirauno la lofta a’ mbitò tra Je' Jao' clissi, Tolta èhe' tutti 
gli atti, tutte le, parole, dei cotiservatori hadno finora Provocata 
© aggravata. : 

ll'7ibles si aliggo oltre misura del trionfo delle ideo, demo- 
eratiche. Non dobbiam firné lè meraviglie, poichè tale. è Ja sua 
abitudine o il s00 ditîito. ‘Séno ‘tuttavia nolevoli lo seguenti os- 
servazioni: a } o Babe è Uuv?, È 

‘* Sa ha luogo un attacco contro ciò che esiste, non verrà dai 
Socialisti, ma sì bene dai lotto avversari; poichè il. contegno re- 
Tativo dei ‘duo partiti è tulmente cambiato, che la rivoluzione ba 
presù il tono detta autorità legato, mentre l' dutorilà è la lego 
sono costretti 3d adottare gli espedienti della‘ rivolizione; la 
nella maggioranza dell'assemblea non si Lrovano nè l'unione 
forma l'ascendente di un partito politico, nò il genio .che sup- 
plisco'a ‘questa unione. Sottò l'impero di circostanze così mioac- 
cevoli, non è impossibile che 'il presidente, ìl qualo vedo.il pe- 
ricolo estremo del paese, é chis conosce perfeltamente il Villore 
do' suoi consiglieri, si decida ad avvènturare un colpo decisivò, 
Nd'a mono di quel fatalisnio ‘che’ paro faccia inclinar la nazione 
Valla parto ove ‘Ura ‘il vento, siamo luugi dal presagire ad. una 
talo impresa‘ ‘Gn fino” glorioso "od una vittoria per, Luigi Napo- 
perni e Persa MODI 

“Il Tiines confessa. cho. I’ esercito (hon seconderebbe le miro 
del gbvemo altuale. è Logodl : 

I Chronicle si scaglia violentemente contro la condolta pri- 
vata del sig. Sue, e contro il partito che sembra personilicato 
in esso. Non solamente, dice’ il Chronicle, ha trionfato il pog- 
giore cei partiti francesi, ma I° eroo ‘del triopfo è, senza para- 
gone, il peggiore uomo del suo partito. Ciò cho v' ha di falsa, 
di sedizioso, di brutale nel socialismo è simboleggiato in Eugenio 
Sue. "Dopo Questi complimenti alla persona di Sua ed altri pon 
meno lositghiéri che non vogliara riferirà , esamina Îo conso- 
guenze dell'elezione, 1 limiti dell' influenza di questa scelta sà- 
rinito i limiti della Fraocia, Per le sue immediate conseguenze 
togliert forse al pirtitò'tonservalivo in Svizzera di poi rsi, con» 
solidare;"impodirà' al INemotite di porro ad effetto i suoi prin- 
cipii costituzionali, e farà ‘ostacoli al riordinamento della società 
iu Baden e getterà lo sgorbènto in Prussia. Tale sarà il risultato 
peri paesi che confinano colla Fravcia, Se non possiamo pre- 


DI iti 


\dird esattaniento gli effelli che prodorrà nelle monarchie e na- 


Zibnatità più fontatief; è Gerto "cho questi si faranno sentire in 
fulto id:ebmaimenito. turi, iemibiki boonanedi ubi ulti ast 


Il Post non attribuisce tanta importanza’ all'elezione di Sue, 
quanto ai principii cite !l' mond detetmitiata! 1 socialisti hanno 
fatto prova della loro potenza'ia*ub' catipo, è l'impeto dell' in- 
dolo loto lè‘tiile,fclie num a pettetantio gran tempo a farno espe- 
rimeuto invaltro. campo Soil) patito della difensiva si terrà in- 
attivo; vi socialisti. etesterginiio di ‘baldanza ; se muoverà dd'assa 
lirlì, nop potrà a ph li ‘accrescere le x: forze: La pron 
dee riporvo fla sua confi.lenza nel generalo Lenti ie ll 
fedeltà dell'esercito ‘èui egli possiedo, per essere i > 
tetta contro un nemico! più ‘pericoloso e'Tatato di ast altro 
avversario che ella. possa incontrare fuori de' suoi conlini: Ses 
sanl’anvi di rivoluzione o condotto, conchiude il /038, è no- 
stri infelici vicini a tale condizione di cose... 
(net EEA TT dra i) 
Col primo maggio spirarono i poteri provvisori della. com- 
missione federale di Fraacoforte. Chi ora lo succede? Nessuno 
oserebbo affermarlo dopo lante asserzioni che si contraddicono 
a Vicenda mandato da' Berlino, di Vienna 6 da Francoforte: 
Alcuni dicono clie l'esistenza ‘dell'intertim è prolbngati ndo» 
finilamente , altri pier diro mbsi'soltatito: ‘il Giornale di Fran 
coforto annunciando il comurevso? cotivocato dall Aùstria , ce 
che l' interim Don venia: punto! prolungato ,'itid chit di'mivtio 
consenso si lascia ;che iconmissatii federali continuo” néfie 
loro fanzioni fino a che'i Plemiporanziarii ederali. che andranno, 


a ‘lesncoforte accodinb ber: i foriiztone Hi uo*altra autorità 
federale centrale! .0r > Di civil Matta ve pia dato 


— Ji ministero di Annover ba timiandito vi’ dis) cel Jaivia- 
togli dal tribunale d'arbitrato di Esfart , Ke#zd hemmanéo pren- 






derno.communicazioue, Pilo ardimebtò, dè partò colo 

governo, difl a ‘credere»ctio dia spalleggiato a Gha | po n- 

finenza. Egli hacosatorcontro‘l'anionerciò clio tiessuno' | 
p'altri.:stali disGoranmnia.io stu oliva dertiht ronierieo + reo 


lin giornale. ministerinto consertatore avverto ‘intiero dl''ijue- 
sto falto cho ilbgovertio avevà ordinato di prerazi trappo 
la coccarda, che queste portavano conte stubòlo dell'unione te- 
dl e la 37 OSTRA TOR, AL Gui lenti 


n tei US ì 14 nai pi 
siva della nascifa di va x ovo priucine,. . +. peli sapvirmtotzò | Periteil’coverno Sassone continoa ad allontanare col mazzo della 


gli 
pliusì della Gomera. L'ordine: del-giornò chiamava Ja debe 


‘W sig. Melis sppozgiò la mozione che: fa adottata tra sa 
Tei 

tctiuca del Lul per determinare irapporto.frà: N 

"l 


1 Iv 


*. polizia la maggior parte dei' letterati è dei redattori.di giornali 
‘shsporli per pe cir 
‘urgli Stati del regno. 


fiifoni ‘democratiche | e non appartenenti, 
sii individhi di questa condizione ubbiro 


do 





ordiue ultimamente a Lipsia di allontanarsi dalla ‘Sassonia in 


- brave tempo, i. 0 sedia 
Gazzetta di Weser annuncia: i dieta del grandu- 
nborgo, convocata iodio: dg 
, venne prorogala. nuovamente , ad] 
essere ; Torno entro il, termine legale di 
#! i) | PRUSSIA ji 





Vate belli Ti (GRMMMRIODIPIIAA ing dae DATA 
del parlamento di Erfurt. Alcuni: credono di arti una pro- 


si può dire aver esso i d'un passo. 1 costituzionali, 
i sostenitori del partito nazionale trovansi oggidi a quel punto 
medesimo ove erano alcune seitimane fa, Il pa 10 è sciolto 
sénza che il governo dell’ Unione sia stato stabilito : ma nel | 
brevo corso di sua vita ha dato prova di tale prudenza ed ener- | 
gia che il suo esempio non andrà perdoto in avvenire. 
La Gazzetta di Colonia in data del primo aprile da Berlino 
ci trasmette la notizia importantissima che dice il congresso dei . 
principi dell'Unione dover essere aperto l'8 del prossimo maggio 


nella capitale prussiana. Al tempo ste verrà ‘indirizzata. una | 
protesta al gabinetto Vu, DirtlestA gag attribuito e 
al congresso riunilo in home suo a Franc il significato di | 


una dieta della’ confederazione germanica, è quindi .ristabilicla 
arbitrariamente insieme ai diritti che esso si crede di vantare 
‘alla preside! 

Una corrispondenza particolare del foglio che abbiamo poc'anzi 
citato, porta lè seguenti espressioni : 

«Il gabinetto di Vienna invitò i governi LR, fedeli Lalla 
‘ecinfederazione germanica a Npediro ì loro, rappresentanti alla 
clieta, facendo in pari tempo sentir. la speranza che,gli altri po- 
Yeriri abbiano u' ritirarsi dal cammino ovo si son messi et a far 
mostra d'intenzioni migliori, L'Austria deduce il diritto di ini- 
Ziativo del quale usa, dalle prerogative annesse alla presidenza 
Veli lo spetta nell'aritica dieta, in appoggio di.che cita il trattato 
© l'atto finale del covgresso di Vienna” Essa dichiara, che .nes- 
smi governo federale può esimersi dal farsi rappresentare 


a questo congresso, cho ha per iscopo di ristabilire il potere | 
‘interinale de confederazione, senza mancare ‘ai propri doveri 
federali. © > 


« I'eòngresso si terrà a Francoforte Il 10 maggio : l'invito 
‘presidento vi si recherà losto onde preparare i lavori del con- 
gresso, cosicchè l'inferim potrà essere. installato. al più tardi 
entro, una quindicina di giorni. Dopo l'installazione ' dell’interim 
la dieta feiteralo procederà alla revisione degli atti ‘costituenti 
la federazione, 

(n A.talo circolare dispaccio né va unito un altro ‘confidenziale 
dliretto al gabinetto di Berlino. L'Austria ricorda in quest'atto il 
dispac cio del 28 settembre, e dice che adesso come allora im- 
pugna: qualsiasi: diritto ché vantar volessse la Prussia per istrin- 
gere una unione separata, nulla vi potendo essure di durevole 
se non fondato in legge ed ‘in giustizia 

Il gabinetto di Vienna manifesta al tempo stesso la sperariza 
‘che In Praossia voglia adempire î suoi doveri federati a cui ti- 
chinrò ripetatamente avere intenzione di restar fedele. Conchlatte 
finalmente dicendo che il gabinetto di Vienna saprà opporsi con 
Adatta la sua potenza per impedire la distruzione della confedera- 
zione germanica mentre è dispostissimo a'cooperare ad una ri- 
forma corrispondente ni bisogni dell'epoca ». 


In mezzo a tantà incertezza, u tante contradiizioni ognuno #; | 


savvedo che l'Austria si dirige costantemente verso uno scopo, 
è che la Prussia, ondeggiando in conlnua incertezza, va per- 
dendo terreno di giorno In giorno. 

i DANIMARCA Lu 

Le Midieoialenio di Capiossien citato dal. Mormali di Am- 
burgo, confermano Ja notizia datasi della favorevole: secoglieoza 
fatta dal re di Danimarca vi delegati della. )nogotepenza dello 
Schleswiy Holstein. Aggiangono altresì che si sarebbe già vi- 
condevolmente acconsentito ad alcuno condizioni fondamentali , 
«cho il sindaco Prebn,, di, ritorno m Flonsbourg eta incaricato di 
rimettero alle luogplengura generale: 

I due ducati non, jatralasciano intanto di allestiro tè loro farze. 
‘rutto l’esercito è accresciuto a rimesso sul gran piede di guerra. 
Grando è d'afluonza degli ufliciali tedeschi , polacchi ed unga- 

i 9si che sollecitano impieghi dalla Leo greengio Per questo” mo- 
\iyo il generale: im cnpo fucostretto ad arinunéiate col mezzo Uli 
giornali che otterrebbero grado: néll' esercito ‘soltanto gli ulziali 
nazionali , «he Guerre toualti (diLapil'corlificatà. Li 

44 Vi) 


en plat e STE, Î, 
STATI ITALIANI 


eee 


1 orl'af zona’! 
» avi 


STATI MOMani mini mn 

0, solita corrispondenza del. Messaggiere Modenese sotto data 
«el 29 Aprile reca che il genoralo in capo 0 ministro plenipo- 
tenziario franceso Baragaay 'ililliers ha compiuto la ‘soa ‘mis- 
sione, e che tanto asso, quanto il Cardinale Dupout orà tiparti- 
rauno, per ..È n armata d'occupazione: si ridurrebbe « 
10,000 uomini, di cui Gjm.rimarrebbero a guarnigioriv della ca- 
pitale, gli altri andrebbero divisi.tra de città di Comarca: è del 
Patrimonio. Il generale di divisione Guesvillers assumerebbo il 


comando militare, e.la rappresentanza at Zire sarebbe so- | 


sienuta dal, MBoynaral. Lt. 1) o! 
tti SRO ma un Canonico Matiolini adi Pisctoza:, jucal 
ricato d'una, ‘Special ‘del.buchino»sdi . Parma. Questi 
non sarebbe ancora soddisfatto d'avero soppresso nel suo Stato 
il demagogo ordine Benedetlino, vorrebbe ottenerd!dalta $: Sedo 
anodo di punirne gliindividui che appartenenti ad essò, presero | 


parto alla rivoluzione: del,4848, Il pnéfato. Gauoniéo avretibo in- | 


carico di ottener E SIIT I PLOT 

— Per urdino del governo yenne' tollo dalla porta ‘eslerna 
della capella anglicana, sulla Mfpsforia Mi. Arpa della Gran 
Pretagna è la scritta English CA Chapprb,., mu Io 

_ Furono pure per. disposizione. governativa. ‘dncellati dal. 
l'albu del Îcia Accademia d'archetogia i dui del rap: 





pà MI 






Piton gr vel: adige saga pd a rene Ri vi 


pae Dorsi RA il Concistoro ‘per distutero di | 
quanto! fosse a farsi dopo-il sone Papa, La: precitata cor- 





iran, ecago per sli a bene tima 
dipioge 


role: « Non vi ha via. di mezzo: —.0 governo. di. forza e di 


violenza e lascio asl ogni uomo onesto il giudicare. quanto que- 
sto si convenga al no principe religioso: — 0 un. governo di 
| opinione ed allora bisogna pet necessità ch' essa. sivvpronunzi 


colle sole forme in che lo può regolarmente, ossia con un Psr-. 
lumanto, a meno che non si voglia .ch'essa si pronunzi in | 


piazza come in altri di. Frattanto se.lroppo a lungo si soprasta, 


ogni fede ai ogni transazione ci; ragione, e la viulenza chiamerà 
aucora la violenza © guai per la povera. nestra arssrazione Ù 
pel povaro paese' travolto da una rivoluzione iù. un'altra, da 
un’eccesso in un'altro. tu dela 
Talì sono ancora Je condizioni. tuali, G ‘animi fe. .ne 
patto fiello. 


D) ù e. $0 
SICA FIAS questo eccilamento i soprusi con- 


dice che due poveri patri, di. famiglia non {rovarono gi loro 
mali altro sollievo che d'annegarsi nel Tevere, 


Castellani, già più volte inquisiti e la cui sorella è moribonda 


lizia ha, preso ombra dell’ essere. oggì (30) |’ anniversario del 
trionfo dui repubblicani romani sopra le truppe ‘fraucesi. + 
TOSCANA 

: Un osrioggià diretto al Corriere afeteartiie attribuirebbe la 
sospensione del Nazionale a queste tro cause fio OMesa alla 
Retigione dello.Stato per l'articolo gall'enciclica del Papa, già 
discusso alla Corte!Regia el ora portato in Cassazione; 2.a Que- 
rela «el Bercamorti di Colle per un'articolo nel: quale si chie- 
deva la giustizia dei Tribunali per insùlti ud un cadavere; S.a 
Articolo comunigato :6-nel quale! per incidenza ‘sì diceva thò il 
cristianesimo è più osservato in Inghilterra che io Italia. 

— ll 3 passarono per Firenze il Marchese Guidotti ed il'sig. 


Commissione provinciale, diretti per Roma, Lo scopo del oro 
viaggio è di ossequiare Pio IX, Vuolsi però che abbiano anche 
Il confilenziale mandato di ésporre al Papa il desiderio di qual- 
che rifurma, e di qualche parziale. amnistia, 


ee 
INTRRNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduia del 1 maglio. 
Presidenza del Vice-Presidente ALHARI, 
ST apro la seduta alle ore due è mezza. 
1 senatore Quarelli dà lettura del processo verbale della pre- 
cedente tornata, il quale viene approvato. 
—. Al senatore Maestri legge il sunto delle petizioni. 
Discussione del progetto di legge . > 
portante alcuni nuovi ordinamenti per le Università 
di Cagliari e Sassari (V, Opinione «el 26 aprile), 
gli srostera Cibrario lesgo il rapporto della Camivisione che 
hiude per l’adezione pura e semplice. del progetto ,. perché 
ho 16% dovesse emendare, siccome prelendeta parta della Com- 
‘missione, "Verrebbe rimandato di nuovo, all'altra Camera, e. così 
non potendo in questa sessione \purlamentare ricevero autorità di 


isola di Sarde bbe anche nel venturo annò 
"ii pg privata de” sant pà putti 7 Air feta 


terri) ededdo la parola «per, ll discumiono generale, jl pro. 
Tallletità imetlo aì voti ' arl 1, che è adaltata, 

Il senatore Horis osserva ull'art art a. ausoro, sconvenetole gli sta» 
"biliro Lina” diversità di stijlondio Tra" varì professori, perchè si fa 
rivivero un principio gravemente praga agli stu.liosi, scorag- 


‘piante di professbri che loro pics meglio n- 

| ‘aiati: netta Terriferina, Sion 1a ri 
di Genova, ndn'w ha più entì de | 
‘‘tecondo” lord Arta Ne sa 6 stabilirsi nelle, Cni- 

versità Ji Sardegna, e solo pe ihza che riordinandovisi 

le'facoltà di medicina è chir Lar Ri ep realizzi questo sistema, l'o- 


‘muretolo dratorb Nice Ul votare pel Lo articolo. 
n Ministrb detta lp se ito SVLALANI aver egli dovuto 
TURCIICO la corttizione economica del- 
del p dint ta pagella. Da 
nare Tutino Aa Tac a, tir sigg or Nuella che in Satueond 
Aron rA; 


co corrispondente al 


pal io asia Sn wr fici hè lo i 
sono il perno della. società, esenza la cocnizione del An: 
si ro nò buoni Sono nò nai deputati. 

‘L'art. 3 è adottato, è sg ANTI die 
© Procedutosi allo ite Viasttoe stella tenss sì 
ha il. seguente risultato 
MRI RO I Vicgat» È nà dc 


nul'EMtà: 9 Ve vott cavalli 


[T) 


Dicuasion del progett prat dpi: det Capua Rella Ji. Uni- 
| cersità di Torino di una 4 NC, ‘insegnamento speciale 
>, della scienza contalàre | è diplomatica. 


_ Al ecatore Selopîs relatore , osservato como fosse Tapi, 


30 Aroppo.a dungo in questo sisiema.si perdura, si distruugerà 


Frovincie: nè poco | 


tinu} della polizia o Jo destituzioni che si succedono senza sosta. ‘ 
Mi si assicura che Jeri (29) se ne propunziarono altre 27, Mi si | 


Questa mane (30) la polizia sì è condotta ‘a casa di certi | 


her le pene durate, onde arrestarvi., alcuni giovani che wxuolsi | 
; fossero colà a sollevare la sventura della famiglia. Forse la Po- 


Zucchini ex-senatori della città di Bologna.ed ora membri della | 


464 


da denominazione di Scienza data alla d ia ed” alli 
de' consoli , dichiara aver È Pina piste 
‘Postaldet: sig. *Mhdistito della pubblica istriione; 

ad allargare v insemriamento ‘di restio ot olii Pre 


d 4 î 
aspiranti alla nie SR Pippi non meno che di ‘tutti lore 
Î den sno: ie \ 


p 
tr 
(È 
z 
Le 


cose, provardno così bene che ancora nelle storie se ne 
memoria come sol Sato so vo vometva il'benbfizio. 
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| est 

1} certain au r0oine "c'est quedane toetey les @0Ur8 di dI fos 

| congrès.où se irouvent + ceux du Roi de 

| Sardaigne sont géaéralemeni los plus hibilos, les' plus polis et 
les pins déliés »;° , . 


« Così sia pure per lo'avvenire è. =» 
Quit cspaleiandereliocentett ubtesribto dat cat 
todra siccome unita a quellà ‘ diritto pubblico, «di di co 
” ‘ ta 


sl a rt VAIVAARO degli pine "del pet 0 dei 
pivot. Mauri 

Li senatore $. pri rineebivo sile io combilito 
«il progetto comes inutilo e. ‘poco proficuo. LA facoltà di legge, ‘as- 
serva egli, nou aveva per lo aridietro che: cinque \cabedre’, dra 
ne conta qualtonilici e verrebbe ad averto quindici. La' còtidi- 
zione finsnziuria del paese non permette che si facciano speso 
per cose non solo nua necessarie, ma' Den anco poco utili. ‘! 
1 Il senatore: Luigi Collegno opposta legge mon! avere ono 
.8c0Rò utile, perchè i diplomatici non. si formano nello univér- 
sità, sì bene negli affari o nella pratica del ‘mondo ; volersi al 

diplomatico attitudini speciali , certa Qessibilità © pieghevolezra 
[ nelle contrattazioni che. difficilmente si rinvienò negli uomini di 

legge, avvezzi, pei loro studi appunto, ad nn faro seplenzibso, dit- 
tatorio 6.poco acconcio .alla carriera Viplomatita, «Giù vomini di 

‘stato non crescere alla scuola, ma doversi prendere oveisono. 

A tre Mioistri che rogolarono Je. relazioni eslere fra noi dopo il 

‘1814 si erano datì al mestiere dello armi, e puro ‘essere divo- 

nuti yalenti diplomatici , lo stesso doversi diro. del Talloyrimit, 
| A quale si era dato a tutt'altra cariera che # quella della"dipito - 
| mazia, 6 tuttavia riuscì celebre uomo di stato;«Laratote ' dor - 
chiude che una calledra per lo. insegnamento della, «scienza, di - 
plomatica non servo che a crear giovani presuntuosi ibra cile 
perciò dannosa e da non ammeltersi. 

Il Ministro délta Pubblica Istruzione risponde ai due. pieni 
nanti esser la legge indispensabile, perchè treppo gravi sono i 
rest pleno ieindiib iesln 
senlanti 6 consoli. 

Il senatore Pietro Gioia risponde agli. oppositori alla luce 
non darsì studio più opportuno, più necessario di quello (del 
diritto internazionale 6 della scienza. politica 0. diplomatica, d- 
mostra quanto danno derivi allo Stato se 1 suoi, rappresentanti 
iguoranò dilfattà scienza. Gli studi che si faono da sè 0 mera- 
nente pella pratica degli affari non servono, dice l'oratore, che 
a fat l'igooranza arrogante od a somministrare una scienza In- 
"cormipleta peggiore dell'ignoranza; e parte del mali. cui soggaic- 
Que la pattîù dostra si deo proprio. atiribuire alla poca scienza 
Vella cose; degli affari precedenti e dolle tradizioni della nostra 
| vecchi diplomazia. I Università fu stabilita, è vero, una cat- 

È set per Anzi del diritto costituziovalo, del diritto 

pubblico è del diritt DI] a cede dl 

solò insegnamento pa ‘nio. No cl <>) Pe Dei 
sus anni, ondo sia svolto con sagacia 6 con pren e La diplo- 
mazia ha leggi speciali che's'imparuno negli alari a ella. sto- 
ria. Quest'è lo scopo della legge, 0. per questo guaina 
"tirla, sofZa badare bil'aumento di sposa che ne deriy 

It senatore Sclopis sbpongie apra Pa gomiti 


ed'osserta che tà 
Grad privo, Jo) ben noco pei 


- 


non concerne solo l'i 

giutisperiti,. Cita l'esciriplo del Bellezii,, dei Deguberpaiis, dei 

Priocea, insigni giureconsuli Ie pure Valéuti diplomatici, è termwa 

dicendo esserò l'importatiza èd Opportauità della gite 

bresser chiare ‘perchè convenga più oltre | protrarro la a discus 
% + 

Il Presidente dh lottara dbisiugoli articoli del MIT d quali 
vengayo approvati di seguito “nella Torina seguente : 

+ Art, 1° 'iSitatta nefla RUUAIVersità di Torino una calto- 
dra d'insegnamento spetitile di Ulriîto putblito esterno, ed ln- 
lernazionale privato. 

« Art. 9. Si comprederà in gres corso spaclalmente il di - 
rile iljo. gperitumo | (RI si | ocsafigeri inseguaento colla storia dei 
bee Tage nd, gli quelli riguardanti l'Ilalia:0.da monarchia 


«Art 5, pri AA farà del 
corso completivo è si darà da un solo professora del No no- 
minato nelle consuete forme. 


Art. 4. Allo utessò professore è" assegnato: lo sti lo di 
lire nuovo duemila. tag na 


* Art. 5, 8; ÎL5!candinioni:d'amrscssiono! pirottetrti aa 
delle materie d'insegnamento, il numero è ls forma. esi 
e le propino del professore saranno delerminati da apposito re- 
golamento «. 

Procedatosi allo squittinio sull'insieme della 
no ebbe il seguento i ii usi im 


)a ; Votanti! 0/0 48! «i 
È Magrioranza., si bis 
In favore. ., #3 
Contro. 15 


stria a ù 


‘ cAMERA DEI DEPUTATI 
i Tonnara, 7 pene Presidenza del presidente Vinti 
vl 104? 
"Ae ord due " ‘approvato ul verbao della totnata al jari, # s°) 


lezgo il sunto delle petizioni. 
"ile di queste Velzone dichiarate d'urgenza) 


è 








*” 
ra in 


14 10 Prevident dll prigioni pe, fg dire. 
n i CRA e DR e ci rm 


4oria dell'Avyocato fiscale, con.cuì domandasi alla Camera: la fa- Poscia è messa ai voti ed approvata lafproposta.fallaidaliden. 
i de'suoi membri, i depu [ga pi Ja quale è dato incarico alla Commissione di presen: 















TRA Ftifiimine Q 
del 


sul progetto di legge presentato dal :Ministro. di. Finanze nella 














aprile e.co 


















ornata incernente Ds: contro-due a 
vu -Ht Presidente dice che si.porlerà all'ordine del giorno disab- } e conte Camillo di Cavour, rai di duelto. Camera un sunto delle petizioni... | n} perso 
‘bato, ; i Il Presilento.stesso avverte come . procede alla approvazione del reso conto 
TOGA a doi Va iter ne prokelto' vor «present Ila E 1 dic ine adottata co Voti favorevoli 95 e con- 
certo alcuni "giorni; mado ‘ctié si citamiento al ,u en i 
mpecale meo ta la” dico ussione ba alle ore 5. mo» nda > rà, B 
sondaria, che,fu già puriata all'ord 


mo per la tornata di: domani.‘ ” 
eso conto 1847 per.la Sardegna... - 
o dc oggi 


ti = 


Pescatore : Aderirei ache si: disc 















#saminato, giacchè non presenta questioni pomia e di mu- Bastian | © 
azioni organiche ; d’altronde..J' esame. di.esso.è quasi una: que- { ....... di'un progetto di leggo” sulla ‘éaecia’în Savola, 
stione, pregiudiziale, percchè prima di venire ‘alla legge è bene Il Ministro di agriéoltura e commercio dichiara avere già in 
sapere quali sieno, i fondi che, si vogliono consacrare all Istra- pronto un progetto idi‘legge” relativo ‘blla'"càccià, ia non ver 
zione secondaria. (x... i | | creduto opportunovil' presentarlo in vista dei gravi lavori ai 
Farina: Il bilancio attivo dell’ Istrozion Publica è forse ‘il più { quali deve attendere la'Camerà ; essere però disposto ad accet- 
complicato ; è connossso son tutti gli ‘altri ‘nè si ‘potrebbe pre- ‘tare quella legge che la Cieta stessa credesse di proporre, 
sentare, a. parte, D'alironde altri. Javori sono. già ‘in pronto; so si fe | Bastian: Per la Stessa ragione ora ‘addotta dal ‘sig. Ministro 
Jiichiarasse dover questo ramo di lancio aver la preminenza | jo. non ho presentato ‘una leggo, ma un semplice articolo che 
parehibo. i creare prazzo ed un rilardò di più. ‘prego là Camera di prendgte in considerazione. | 1" 
«Mellana ; Mi oppongo alla proposta Pestatore perchè, posa so- Lowaraz è Delivet appoggiano la presa in considerazione, la 
pra due basi erronee, che. s'abbia ciòè va votare il bilancio | quale; messa af voti, viene dalla Camera adottata. ai 
avanti le leggi di finanza, Je quali devono piuttosto essere. una Relazione di petizioni relative all'insegnamento 
conseguenza della discussione di quello ; ed avanti le leggi or- Fatina, P. riferisce varia petizioni” 16° ql "dccendano ai di- 
ganiche dietro lè’ quali si deve regolare il bilancio. fetti del progelto di logge per l'insegnamento! secondario 'tom- 
Proporrei.piuttusto:che ‘si prorogasse la discussione sopra l'it- pilato dalla Commissione, e propone.a pome,della! Commissione 
tuale progetto , finchè fosse in pronto la relazione anche degli il rinvio di questo petizioni alla Com: issione, (Sbe,devo riferire 
altri due, Riscchè ayendo,tutti. persiscopo di ristabilire l'equili- f ‘sol progetto soviaccentato, . in : i 
brio tra jl bilancio attivo e passivo sarebbe necessario , perchè Jacquemond: (di Mofliets) » Le” petizioni ché! "farono tiferite! 


da dissussionensia jpiù coorenta 8 \profondn, che èssi sì mettes- iorni sono, sullo ‘stesso, argomenito -furono,; mandate: all'irtbivio. 
seno contemporaneamente sotto gli occhi della Camera. } 4 ; n° si à 


ur e 





Sviluppo della proposta del 






NOTIZIE ; 
—_— Gli UMei della Camera composero la’ segoenio ‘Commis. 


gione incaricata dell’ esame del progetto di to dal 
Coma. Dea, Beta 





















































Senato sulla coltivazione del riso: — Comm. ni 
Mollard, Chiò, Mesi» Ricci V., eri sazia 

— 11 $ | Torino con una notificanza del 4 invita tutti 
i cittadini , cùî competo il diritto elettorals ran finora 
ton si fecero inscrivero sulla lista degli steli. a } Lal 
sentare al paluzzò civico. i titoli e documenti richiesti da loggo 
dovendo nella sua prossima sessione primaverile il consiglio co- 
munale procedere alla revisione delle liste, come stati o la 
la legge 7 ottobre 1848 all’ art shari FORINO, 
Mea 1) bi o i Unzia d' essersì 
messa | FILI colla ua d'agricoltura 6 commercio per- 
ahò.F eppasieitoo sli Bollo alli) alibià JI uest'anno al Va- 
lentino in un con quella «li oggetti industriali... 

—,LA Gazzetta annonzia che stamane il Consiglio, dei, Ministri 
si è/Traduriato. illa presenta del Rè ars pic PA 

—.Il Collegio elettorato di Bobbio \slèeso'è 500 depulatò' È Ù- 
Stino Malaspina, ite bi opararàbit 0 ‘Sdbbd 1 
"'— Teggiamo nel Risorgimento : Alcune voci, errodeè. corre- 
Vano fra nvî, kiusta fè quali parecchi vescovi, delle. provincie 


avrebbero fatto Celle proteste contrò il Governo e ne b 
stati. più a meno, biasimati dall’ utorità)” poldia. slettara 
‘che nulla vba di vero in quelle voci. CAOLTI 

— Ci si vuole accertaro. che dietro. reclami. fatti ‘da’ membri 
"dél ‘Consiglio superiore, e le molte petizioni. di protesta, che 
vannero dalle provineie, il Ministro della Pubblica Istruzione 
siasi. deliberato .a riprendere: PI 
sull’ insegnamento secondario, st 

( GobFispimltehda' pattichlafe "dele Bpinione ) 

Montana, 3 maggio. teri ta una solenne anni. 
versaria ulliziatura per | moriì dell altmna guerra nelle infausto 
giornate 21.0 intepvonnera de autorità lucali, 
l'egregio PAIA Map Spe aaia la guarnigione, gli 
istitutori ed i studenti io nazionale, nonchè uen- 
lissimi cittadini. J1 Aitina, cla ves 
no'orazione che (consiilerata come estemporanea) vuolsi dire di' 
sornmo meritò per nobili ‘setidi? Pintor ‘ patrio, per purezza di 
stile, e, per lenora:mbozionò d'alfetti” ‘L'oratore insomma seppo 
Mantenere, Ja , bella fama. meritamento. acquistata predicando 
Auest'aono quotidiunamonte vini San® Francesco di Piola il qi 
Fesimale, a, Fatino, giuro. ha fissato! il'' 60’ domicilio. Sé pm ì 
saceriloli, predicadsero, nélla: stesso ‘moto; non' sarebbe crm 10 
l'adempimento, des sagueuto: voto;;' 00t ;quiala ‘egli’ chiudeva 1 
sermone ; »,,0h.i cari, qitezionì frutti ‘che: aspetta ‘ba eli, è 
{a patria da queste, piatose, funebri onoranzel: Felice tempo 
che, potrà racpogliezli,,, più sfolica- dia me-quell'oratore ché ‘sarà 
MEIIA Ad APEEIARUA Ne cioron isibuia . sggolo. | siria 


ssvide BIANGHI-GIOVINI airestore; i sibi ata 
antes aROMBALDO 1yevga pier 'ogtumon ng 1: (gf 


annfi a ggisp e etenimoniit; inn 4 


4; î nie porta ti al, Ministro del-|' 
legge per prisroste :#Ilo smarrimento, dei titoli. di prestito, per || ‘I'istruzione! pubblica; perchd' credo | che' Ta Coi ] i 
al'dep. Melua che'sictome- colle loggi 'aftilali’ hon si potrà pur | 
vopriro.che darmetàadel idisavarizo*di ‘30% milioni, ‘così non cfede | sione, queste petizioni le quali, provano como un tale. cambia- 
ne cho debba.allo leggi di finanze: precedere’ la' diséis- || merito sta Stato ricevuto’ dalla pubblica Opinione, gli. dimostre- 
sione ati fendi: insta anzi; sull’urgenza di; discuterte tosto || ranno come il piésé prefetirébbe il'primo CIN : ved 
re. Ì paese.” 7 | Balbo: Le petizioni provano ‘che! il progetto ‘della Commis- | 
Sauila) Rbsa} ninitstto d'ajricotturà e commercio: Alle ragioni | sione non è conforme all'opinione dei peteriti, non provato per | 
utldetio:dalMinistro) di'Finatzo aggiingo che siccome Ta legge | l'opinione del paesa.;. ba erni, AME MOTEL ATTO I3 IV orott lo 
sull'istruzione secondaria non potrà. attivarsi prima del 81, così | ’ Farina P.i Non:eredo che potrebbe far nulla di più il Mini- 
prtisiton sid Nigno,alla sua applicazione da ciò ‘che se ne ri- | strovît Quale! avea già' presentato un: progetto nel senso dei pe- 
bili fd‘ discossione, come neppure pil'esame del bilancio. Mi | tenti. Mi, pare.invacé»che la Commissione possa radultarsi “di 
to! quivi! atta proposta ‘Pescatore per la precedenza alle | muovo.e vedere, se ,sia il;taso.di modificare il: proprio: progettò. | 
leggiti: finaazezsion d- i.min sc tic NUDI Pe, Valerio: Il Ministro potrebbe, far molto poichè potrebbe ri- 
“’Persatore> Duo! sona toquîstioni: do si' debbano” discitere Ja | prendere il suo progelto ciò che semplificherebbe d'assai- la di- 
Tegzi di Gnanzo,primà.idol bilancio > se quelle vogliono' essere | scussione. IR 4, x 
esaminato sad una ad. ana o complessivamente, Vertendo svesse "Rulft. Le' petizioni’ présentitesono' forieré di quelle che pio- 
tlitto ‘ibl'‘imiglior modo di ristabilire d'eguifibrio, mi, parrebbe | veranno da parte.di tutti i corpi iisegnanti i "genitori, i dita. 
imiglioni dtd” quello ‘di una "relazione complessiva Sopra 4 dini. Ed a me non sembra erédibile ché il sig.‘ Midistro “bbia 
talipunto.g> wilsibeett ui o neo'6ts 9%) roi tha dista definitivamente ripadiato ‘un ‘progetto’ studiato ‘è maturato da 
Il Ministro ‘di Finanze disse che non bastano “lo leggi ‘da lui | tante specialità è da tati corpi, riveduto dalla Commissione 
presontute n riempire if vacuo; e .s6)col sistema del Ministro | permanente e. dal Consiglio superiore d'istruzione, peraccettaro 
noù $i arrivasse mai a coprire il di Vanzo » non, sarebbe .il | quello della Commissione, nella Quale vi ‘erano berislohorande 
cabo'dilpedere sò non convenisso ‘enmmbiar gi stema,, piuttosto } persone, ma non tulle,, competenti a \giadicare in mbiterià’ di 
che andar incontro ad un debito pubblico indefinitamente pro- pubblico insegnamento. Non so come .il sig., Minisito possa sco- 
ataditoriimi erpr e ia at SBArote | moscere tinta autorità e persino se, stesso,  Insisto quindi, perchè 
Osserva poi, al(dép: Farina che. io non intendo [pirlaro del’ {| levpetizioni siano mandato” al sìg. nistro,, perchè credo che 
bilaricio attivo, ma sì del passivo ; {ntenio cioò che si.conosca! || possano influire a modificare le ‘806 determitiazioni, ‘‘'‘ si v 
Id 'adiafimi cho "il Governo Vuol assegnare per J' istruzione pub. |. Jacquemoud (di; Moutiors). «Io oredo “che Yesdimò ‘dl ‘questo 
plica:» Quimasta*mazzioranza cotivenisse che questi progetti di petizioni possa essera utile alla Commissione led "alla Canierà! 
fianhza si debbunordi  complessivamierite ) ‘mi iccosterel’ |. Quanto al sig. Ministro fo non credo che egli.abbia addirittura 
at dep. Mellana.e desiderere} che: sf coneadesso la ‘protoga di! {| atibandonato il suo ‘progetto’, e son d' AVviso che senza opporsi 
lui dormandata ; În caso però che, la maggioranza li. volesse di allo moditicazioni che''dlt@ furvi'1d Commissione , e Ri si sarà 
sctiter’ pariiilmento ‘insistere; nel dempstamento , da, 20.PEO»- È risuevata: tutta 19 libertà 'arazione ondb' probuntiarsi “in Bagaito 
Bir fra riot alter dudationa vice | 21/1 discussione,; 4 sinvio nl Aidistro è pertatito di imblta' linipot: 
Arnulfi dice, nom: esse? questo! 11' lago” dî dal questione ; PO- {tanza onde egli possa conpscere in qnal modo si pronuncil’opi» 
‘térai lo, bsseryazioni. ed. opposizioni: fare all'ording’ del giorno nioliò pubblica è bisogna confessare che su ques 


V lesto argomento l'opir 
di salibato Ù quando a, questo giorno Lose, postata la. discussione” | | nione pubblica si è già “fitoounciata: Mimi nia n 





aero Bilob olovdi seen san 7 
sort ora ODI RUBBLIC, i  vvo 
n Gif SA2I9] i Parta din TOrino n 2 maggio! | Too 5419 ; 
5, p.,,100,,1819,, decorrenza primo apritvi, | »yeNojui oneri 
























suli" attuale ‘progetto. ” gato doni pers idrinn Daf! modo in cui sonovredatte ©’ per 18! solid! Va di “sbno fir- ittici sà ® doit auscnnale. arinizad osano: | 
Sab Ric sbbunlo di vedere sovcop dn, vota oggi, Lilo. una prova inolto' mondidetevale'Pereio 460 do. È "I" "ig! re sn PBAPZO., havi lA Mile 
tion Wi verrebblà ‘a viblare” an! voto ptt at cin dI po] (Mando. invio, alla Comtnissione, all; Dino dh pica Ministro; | ‘n 1" 1949) (00 midi)”. l'ap fr 
Il Ministro di Finanze colla presentazione di Altri progetti ‘è | Best: Dita provincia di Susa o ho Migevulo Kun gran uumeno, È... 18491 (12 giagno) 10" gennaio | perle oa 
venuto iu, appoggio,della, mia; proposta,igiacchè: si ‘dimiosttà con | !di petizioni che tetidtoné Uttò stesst pa i poatandre il pro», {| Obbligazioni dello Stato 1834» docorr. 1 igetibilio? JUL AI 
ciò selnprb Più nacesario, Îl ennoscurli lutti, (prima. che. si discuta è | | getto» ministeriale ‘Nlp biifrotito? di Guetto "abitA | dipliione Ù 8 grin er iA84D e erteervin Gi dhe iaapal. l GI IST 
sul'iverilo di E vaga Quanto all'usservazione del. Ministro. che | Potrei dire. che, tutta;ila-provintia di "Sasa è-di ‘quest "parétò,' }| Azioni della banca nazionale god,,1 MIO int 1700.00. 
put Iroppo le leggi finora Preldiltàte non sopperiscono che, alla .] {Perciò appoggio la proposta del iop. Jacqliemoud. st fi Sligo "Tg 77 "della Società 1 Gan God. t gono,» 4900 00,), 
metà del. disavanzo mom fa-èointro!a ‘qitamto ‘io diceva, pérocchè ‘||  Chiò: Il Ministro non ne farà nulla tanto più che mi.pare,cho |! Buidph dol Tesoro vontrò metallichà DRIGRIORE dio fa e a 
Îa voleva all allo possiliilità di. uniwdiversità d'opinione tra “} ‘egli ‘tion @bbia ‘opinibii (alto “sotide è Ì Bigliotli, della Banca di Genova 2200 e1s!ne melt) stapito 


Rirme na duerto. proper; 
il Ministoro 0 la, G era. sul sistema stesso, sul;miglide!mo4or)] sito {ilapità gemeraleg:19 nOn alicantlat è te 































y i î, È 
di rimettore Vequili Fio tra. lo speso. © lo entrate. ..,, 3,13) sy Boncompagni: Le petizioni chiedo che Già atditat' n primo {| 
Il Presidente (interrompenito l'oralore) : Faccio. osservare ctie Fogetta piuttosto che quello della Commissione ed sio.:trovo. 
la ddt : 60 il progetto su cut. ro ove go DITO erat anpogzio 
è riferito debba esser. portato all'ordine del giorno di sabbato, * invio, alla Commissione, ed.anche all’archiviò; Ma fuindarie al | - 
Perciò la metto-ai voti) gtacehà Elivoratori si dilungàroho da Miuistro vorrebbe. tiro lo a: persistere mol suò' prittiò pra È ' \SPETTAGOLI DLOGGI- 
est, 100 uu ; i pino inuf R°M0,,0 ciò non deve, fare Ja Camera prima chesta iiniata 1511 | 
l ileputati Yveguemdud(di Motitiers) è Cadorna dimntiigho 1a‘ Jiscussiona. diletta 15 otro. (0b90g feb 01195! TEATRO CARIGN A CIPpTDIa o drapeno fra sioperisio di 
pirota sill'ordino della» discussione; nta RIC CT Dal'aseto la db £ha.il. diritto di petizione» orta stampa’ solid"! Ss. NANA ” 3 
dacquemoud (di Moùtiers): Li questione è unita ; se si debba | indizi 8 sintomi, dell'opinione publica,..ma d'organa' véra* di'eskà 
cioè dare la priorità alla legge di finanza, cd a quell'asuliistàdzione. © 


Ù . i uni ita: 
Sino CSA EPenoY carene: o ee 
UTERA. Opora buffa: La regina di Golconda. . 


th) 
hon sono che i poteri dello; Stato quando: sono,incariesti fandro, : 
Pilarp, DAR TEGO, *) menp de gausian alivà sunago1 ripidi ang + i : 
+ Gerbino, annuncia pa copvoglia: di -petizionivchw utttefitit” ERBINO; Coro palttita! Gratiià ich Bg a Resta; con 4 
dalla provincia, di. Salazagi}i, i;e) eltov ot . ibardizst:, fa permea sato iui velinni de ns 
| Moja: Non erado che les petizioni potranno catabitaré bel" n crap rr: id . 
sioni del Ministro ©: della Commissione; Celi PRARAIORO eniali fi ti È epic. 
l'invio alla Commissione: ‘purchò «sia fito''obbrigo atti” ca NCL Re li nt dre trata 
presentare! nella discaustong gemérale; ‘a "forse ”detta Cita, in vini 143 ; Vngrratapono. >. sà 
sunto di queste petizioni e Piudicazione' delle | perso uior atl'Biovo vi1sì slloi secoriolor valloni obnosa ada ad 


Quando quella fosse: portata all'ordine del g'orno"di sabbato, ciò i 
sarebbe una vera mistifieazione"delloritinà del giorno” di'lunedì ; 
ed ‘in-questo”caso è ‘ameno negessario che noi diefamò, e ché il 
paese sappia essere la legge pell'biniohe, secondaria indefini- . 
tamenté Livlogili Mir dl ° h 

Il Presidente : Non ‘passò ‘anituettere 14% sirala mistificazione ;. 
Ja Gamora dilazioniiàdo a Iunedì te” aibonbbione sulla leggo per di 
l' istruzione secondaria Noto certa. logepogro, si Jovori del NARO trp Cibi ATO Giro elio tab 


Parlamento, > "im Si e 
Balbo : 4' incarica salla ‘Commissione di - ife tà sublò Nin 
s I 
















rei 
tato < 


soi LEZIONI Ddi GANTO:PER: ll SIANORB n! 1° è 


anal sn tv toi lsli inuala lip eTvtoynridii onavagig rano 


Cadorna; Non credò'éhè Mellata use ssa dalla quistione, ‘ 


I vi l'otiovavole Présitente, quando tri ll $ petizioni sarebbe de sttsso cho abtiligarta' a rateogtiore 
casto aieaitalia detepianini Ui Snome) gue di guaine Legione alusuo.lavoro5a .UutioMani inca ily 00 


RI 








M al ta n giorgasdi lunedì i Pi LE ja } i disome ubi Miglia i odiato dot gilyiv 
è Lt " Sr y lan 9 eat I : à i TI dd, Ab logan È Ì ome | A 
"i n xl. i; F posta pe il a pitt beni sea | "o pitt seno ele ni lo sid it del » di mp di si LU) "NJ vl figlovàst orme 0 
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"Da parecchi luoghi e specialmente dal Nova - 
rese pervengono lagnanze per irrégolarità di spe- 
dizione o richiami di numeri mancanti. Credia- 
smo, debito nostro di' avvertire nuovamente i sigg. 
,@ssociati essere ‘per tal modo regolata. \la-spedi- 
Zioue che, lo, smarrimento 0 il ritardo di qualche 
foglio riesce quasi impossibile. Però gli inviliamo 
rivolgere a quest uopo i ‘loro riclami di rispettivi 
ufficiù postali. * 
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oi : 
LA MAGGIORANZA DELLA CAMERA | 
we E DA "PROROGHL' 


—. Quando vedemmo la maggioranza, della Camera elet- 
tiva con un voto, di sorpresa, accordare al. Governo 
‘Wesazione delle imposte per. sette mesi, ci doman- 
dammo se alcuna grave circostanza avesse richiesto 
ali rinforzare il Gabinetto. con un'ampia dimostrazione 
di fiducia. Ma dovemmo persuaderci che ciò: non erà, 
dacchè fuori della cerchia parlamentare: nulla era suc. 
cesso che avesse resa più dillicile ta: condizione del 
Ministero che non fosse una settimana Avanti; e nel 
recinto della Camera se si-erano pronunciati recente- 
mente alcuni giudizi severi informo "è qualelie alto 
dell'amministrazione esse ner Ganeitli “non si rima- 
neva restia la principal parte dellu stessa Maggioranza, 
son certo un siffatto voto poteva madifitatti; intanto 
meno farli dimenticare. Dovemmo quindi conchiudere 
che quello fosse il voto della proroga. 

Bene ad illudercî per qualèlé giorno si fecero in- 
tendere voci di; rinealzo alle Cdmmissiohi perchè vo- 
dessero raffrettare i Joro:da voriy mara trardi alt’ unpo 
d’inganno bastava - dare*®nn'bechiata” ai babchi della 
destra, che nello stesso “Tempo andavano ogni di più 


steriale non è,;più.pn_mistèro» Votare per la parte 
precipua le legyi di fivanza, è pui le vacanze, 

Noi sappiamo (titiito Altri mai come entrando nella 
slaté per parecchi Deputati il continuaresidavari della 
sessione parlamentare possa essere ‘un sacrificio 3 ina 
pure. nelle. presenti. circostanze vorremmo” ché dal cir- 
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ACCADEMIA "DI POESIA ESTEMPORANEA 


DELL'AVVOCATO BINDOCCI 
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Talvolta nei erocicchii di Roma.edi Napoli, netta patria dì Teo- 
crito, sui ridenti colli di Fiesole, alconi vomivi privilegiati dalla 
natura e dal cielo cantano nella lingua di Dants e di Tasso la 
spleniida scena ché s'apre al loro sguardo, il vento sche spira 
fragrante iu'‘miezzo agli ulivi è agli aranci, il ruscello che bacia 
sussurrando la sponda, if giorno ‘che rifulge come sorriso di Dio, 
Ja nolte che scende tacita, volultuosa sulla terra comìé un velo 
sleso.in frontevalla bellezza = Nîuvò rivelò ad essì i mi- 
seri dell'armonia ,; niuna! dottrina: alìfiò il lorò ingegno, hiuna 
scienza presuose «i regolare gli slanci del lora cuore, ma le mara- 
viglie del creato, i palpiti dell'amore e i trasporti della fede 
tennero luogo dil stadio, d'arté, dì scienza. Sembra' il toro 





l'anima risponda colla precisione di una corda a tulte le sensa- 
zioni esterne ond'è scossa: che la faulasia loro mobilissima abbia 





diradandosi. Ora’ poi l'idlenzione della falange mini- 


orecchio raccolga tutta la poesia che;spira Ja terra _italiana, che | 


la fucoltà di ripetere tulto Je imagini cou la stessa facilita cou ' 
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colo Benevello ssi rispondesié in' proposito a queste do- 
mande. Ri A 23 

Se per chi governa Je diffitoltà. crescono e al'di 
fuori e al di dentro ogni giotto maggiormente, ed a 
reggersi contro di esse i gavernanti trovarono finora 
il principal sostegno nel ento, è opportuno, è 
prudente lasciarli così soli” sullo spinoso cammino ? 
— Se in mezzo alla crisi violenta che travaglia l'Eu- 
ropa, le popolazioni seffrenti offrono molti pretesti a 
chi voglia abusare della loro fede, è opera previdente 
€ savia chiudere una sessione parlamentare con leggi 
tutte ‘gravatorie ? | 

Il giornale,, che.è organo della maggioranza , ieri 
sforzavasi a dimostrare I” utilità di trasportare ad altra 
sessione I? esime della leggé sull'istrazione secondaria. 
Meno ‘che ‘altri noi ci dissimuliamo: di questa . legge 
srganica,la. gravità.e Ja necessità’ che hanno i depu- 
tati di .studiarla bene a fondo; ma ‘nelle’ suè Basi ‘è 
essa così nuova che otto mesi di pubblicità del pro- 
getto ministeriale e più, di venti giorni di quello della 
Commissione non abbiuno lasciato largo campo, a chi 
ha yoluto, per farne la più diligente disamina? Com- 
prendiamo fino a un certo seguo che a fronte : delle 
tante dimostrazioni di censura, che diedero..il corpo 
insegnante ed.i Muwicipii all'opera ‘della Commissione, 
il Risorgimento veda modo di salvare ancora ‘con 
una dilazione indeterminata due uomini distiuti della 
inaggieranza ,, che vi sono maggiormente compromessi, 
«Ma se quel nostro confratello, per essere troppo, te- 
nero delle persone, non vuol nascondere il vero stato 
delle cose, non può negare che attualmente l° inse- 
gnamento secondario reclama , pronti provvedimenti , 
dacchè nell'incertezza e nel provvisorio ,. in che fa 
posto dalle leggi del 1848, versa în peggiori condi- 
zioni che pon ayauti la costituzione stessa. 

Allora. vigeva un sisterna cattivo, ma un sistema vi 
era: ora v' ha disordine. Importa adunque che quei 
Municipii, quelle, Provincie, fe quali assecondando il 
voto più ardente de' genitori si mostrano disposte a 
lugenti spese-per ùscire di tal disordine, trovino "nel 
Governo un: mezzo di farlo. Importa che il passidente, 
il'eommerciante, l'uomo che vive della sua professione, 
ora che si vengono loro. chiedendo nuovi sacrifici pe 
cuniari per lo Stato, non indarno reclaminò da questo 
che almeno sia provveduto ia qualche modo ad una 
buvma ‘istruzione dei Joro figlioli. 

Un nostro, argico diceva.l'altro: ieri: io per me non 
mi, moverò,.di questi banchi, finchè alcuna deliberà- 
zione, sia: qui ‘presa: pel miglioramento dell’ istruzione 
pubblica. Ed ‘esso, èhe ne fu alcun tempo al regime, 
cos’ dicendo iudirizzava a' suoi colleghi un autorevote 
invito, che,ad ogoi modo now' vorremmo andasse per- 
dato. 4 

Li 'magkivranza Vi pensi seriamente. Col voto delle 
imposte ella si é addossata una gravissima responsa- 
bilità, chè non può.inalcuna guisa dimenticare senza 





cui il prisma percosso: dalla luco fa decomprné è rifrange in 
sette colori. Il popelo, como colto da un fascino, sezue ammi- 
rato codesti esseri proliletti .alla ‘natura, è sollevandosi tlallo 
miserie del mondo presente per la mirabil potenza del canto 
improvviso ,. dimentica i dolori che gli eruciano î fianchi. Di co- 
desti miracoli il secol nostro nov 'ha dovizia, od ha vita troppo 
sfTannosa perchè gli ricordi 0 cerchi di rintracciarti. 
# A questi figli ingenvi della natura si deve l'origine del ver- 
seuziare improvviso : arte che destò una torma di poetanti oziosi, 
iuquieti , vagabondi , che volle pane di versi’, che visse simile 
auli antichi rapsodi 0 ai trovatori del medio evo; arte ché un 
tempo dusingò gli ozii di on popolo degenerato e diede corona 
| #l.una Corilla laddove fu carcerato’ @ torturato il Guliteo; arte 
in cui spesso l'impudenza tinue Juogo «i ispirazione, la cior- 
tuoria di studii e-di ingegno ;«arte che nel'o Sgriceci fu biasi- 
mala da un Giordani e conta ormaipochi cultori, fra* quali Pistrocei, 
Guido Baldi, Tuscani, Règaldi e Bindocci primeggiano quasi 
soli, La progrediente coltura intellettuale tolse potenza alle illu- 
sioni , fece gli uomini insofferenti, se mon nemi: i, alle imagioi 
vane, alle parole vuo:s, quanto all'incontro si mostrano avidì 
dei diletti, d'onde ponno ritrar qualche utile, e amatori dallo cose 
veramente istrullive. La vita è sì agitata, 0 tanto fervide sono le pas- 
sioni che la società è divenuta impaziente di ogni oziosa dimora 
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Il tempo in coi la popolazione intera di una città ncrorreva atto : 


spettacolo di nn improvvisutore nun è altro che una memoria ; 
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lasciare per una parte isolato Il, potere. esegutivo in 
mezzo all'infuriare delle tempeste, per l'altrà seriza 
esporsi a sentirsi gridare dal paese : avete votato sphs: 
molte‘, avete coadiuvato a far debiti, ci avetè gravato 
di molto, ed',un provvedimestoxper l'insegnamento , 
per la Guardia Nazionale, per la pubblica sicurezza 
mon il'avete preso... °K MR. 

La maggioranza vi pensi : se nel contintare la ses- 
sione v'ha qualche sacrificio a sostenere, non saranno 
gli ultimi gli amici nostri a sottomettervisi. 





LEGGE -SULL' ISTRUZIONE SECONDARIA. 


Da un’ esame minuto ed esteso, che sta’ facendo 
Îl nostro amico Professore Berti, perincarico del Co- 
mitato centrale d'istruzione e. d'Educazione, del pro- 
getto di legge propasto a nome della Commissione dal 
cuy. Boncompagni, siamo lieti di cavare “le seguenti 
considerazioni , le quali gioterunno ‘a confortare gli 
argomenti addotti nel nostro scritto di ieri l'altro: 

« Non si può spendere, ecco la frase obbligata di 
certi uomini che sì spieciano” per politicò profonii iti 
nostro paese. Pronuntiata questa frase ammuloliscono 
e si ravvolgono filosofitàmente nel loro mantello di- 
plomatico. Se i problemi sotiali si potessero.trinciure 
con nn apotegma di questo genere , noi: faremmo eo 
ulla sentenza portentosu, è passercinmo oltre. Nori s7 può 
spendere, non si può spendere diremmo all'allamato 
che ci chiede un tozzo di pane , all’ opersio che non 
trova lavoro. all'impiegato che non ha di che sostentare 
la famiglia , al maestro. discuol» che cadente dulfa 
vecchiaia è costretto ad elemosinare; non si può spen' 
dere, non si può spendere ripeteremmo sempre e 
ovunque, I 

« Si vede che le lezioni di economia politica non 
vanno del tutto perdute per "certi nostri deputati e che 
la parsimonia repubblicana incomincia a far capolino 
nella Camera. Amici dei governi economici non pos- 
siamo che applandire alle previdenti misurè dei rap 
presentati del: popolo. E se ci fosse decito di fare 
Una proposta vorremmo: che la Camera nell’ immi- 
nente discussione del bilancio ponesse vicino al pre 
sidente uno di questi cincinnati il quale fosse ineari- 
cuto di pronuuciare pritnà che si votasse sulle singole 
categorie le tremende” parole non si può spendere 
#flfiuchè esse risuonassero spaventose alle orécchie dei 
deputati come il mane tecel phare a quelle del sen- 
suale Nabucodonosor. 

« Ma via la celia amara. Ogni cosa è relativa: in que. 
sto il non si può qualche volta si traduce per non 
si ‘sa € frequentemente ancora per non si vuole. La 
storia dei voli finanziarii della Camera ci sominiaistea 
non pochi esempi dell''equipollenza dì queste varie 
frasi.-Gli omettiamo ‘per ‘non 'tediaté ‘inutilmente i 
valeuti neo-echomisti summnemorati. 


 ____/8+.-.:.. ci 


tull'alpiù splendida se si vuole come quella del secolo «di Loon X, 
quando questo prntefice spaluncava le sale del Valicano ove idi- 
pinseva Kalfuello 6 poetava Bernardo Accolti perchè il popolo 
di Roma ndisse la voce ed ammirasse il gesto «el cantore, A 
nostri di silatta suemoria vive soltanto col desiderio di studi più 
efficaci alla pubblica edgcazione, 

In tale condizione di cose e con quella disposizion d’ animo 
la quale si può avera a fronte degli avvenimenti che si prepa- 
rano, che dire dell'Accademia di poesia estemporanea , datasi 
l’altra sera dal sig. Bindocci al Teatro Sutera? Perchè il pub- 
blico non accorse in folla e vi assistette svoglisto , ad ona de 
merito è deila fama innegabile dell'improvvisatore? Temen.lo di 
scrivero unu squarcio di predica e che i letturi esciamino con 
Dante : 

Oh to chi sel che vuoi seder a scranna 
Per giudicar da luoge miglia 
Con la veduta corla d'una spanna? 
ci limiteremo a darne una semplice relazione. 

I, temi dati dal pubblico non forono nè leggiadri , nè noovi, 
L’idrofobia dei preti —'La morte di Giusti — L'asina di Ba- 
laam — Il.Piemonte umico luogo in cui scentoli îl vessillo tri- 
colore — Il Poeta in cucina — Dialogo tra Pio IX e Radetzky 
— Bonaparte e Sue — La cuccagna dei giornali. di Torina cd 
altri, offrivano alla fantasia del poeta un campo assai ristretto 
ovo spaziare. Pure, abbenchè l'estro non venisse allegrata 
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lorisce RUE, troppo, c he.ignoranza, € su lizione.. 669 

acli, gaverno ha, generalmente quello.che paga» Con. 
ruzionesevpaga ‘tornuzione, «virtù se oviriùe ‘di. guisa!» 
che tà pn. o &' grate lo fi il'stio 'Biluncio. +11 Yegis® 
me asso 'eblerio, perte cose, "I Sapeva più. "ubear 
deli. costituzionale, proparzionava: ili suo bilancio. si suoi, 
desideniis:! Quindi Ile!sspese: dit polizia: maggiori. .di 
quelle” della Tpabblicasistrtizione; e per necessaria’ cont: 
seglitnzà, snigliori ‘le spie che i professori.” 
calate una, tavola comparativa della scienza e dell’ 
ignoranza: delle varie nazioni d'Europa, (e vedrete che 
entratmbe? sono” sempre in proporzione del loro" “bi 
lafftio?* rd. Hsgny vr 

ni faleie” adunque nel nostro paese un'istruzione se- 
ria, profonda, 4aleche i.posteri non-abbiano a ver+ 
goguarne?» payateta.!"Giacchè una cifra di*quattro ‘0 
cînijué”mifidili "#1" bilancio dell'istruzione pubblici 
Pi teva forse. Fisbarmiarci il disonore di due armistizi 
| enorme, imposizione, del. trattato di pace non che i 
dolor da: cui.è»stravagliato- il paese. Le nostre sven- 
Iùre!furonotefnitto delli» nostravignoranza» e l'igno-* 
ranza Teattò del Bildicio. Non oteva da ‘un bilaueiv 
in cur, da scienza e, era posta a bando, uscire un, popolo 
ed un esercito cherdiessaabbondasse. .L' ignominiosa 
convenzione di «Milino”faradunque ‘stipuluta dal gò- 
geriò MARA, fie' ‘Savi bilanci. 


a istruzione non. apparirà snello Stato finchè p prima 
nom apparisca melebilamcio. +» (1 è che 

SCI ORO ae sardi il Ntbitoibetrà "6 con ctii” gi 

ditàr «de delle dintepzioni dei’ legislatori... 
eni Nesnostri dempi..il; socialismo, questo Jfaniasma 
ddalleveento, testeve: dalle cento. gole. che la paura vede 
duppertatto; ‘trova | ‘dappertutto, ha siffattametite‘ ston- 
Voti” "le "Titetligen26, che i i più degli uomini che sono 
in "toce "di conservatori, non sanno ormai a qual.par- 
tito appigliarsiper salvare la società minacciata;-come 
esi Regge redoy, fsi ‘esistenza; Ora” lo credono nella 
Stdini i bra fetta * cenitralizza?ione ‘del govemio, ora 
vell' BRANO TA nelle. Jiberià se, guindi stentano 
perte » ieatenarlo, schiacciarlo, chi con questa 
"thivcon ‘quell'altra angione;veLuutti dimenticatio ele il 
sic ismò' è nell'i ignoranza i. arti è ‘più in 
«GBA che iu, questa, La proprietà non sì difende colla 
i, ana; coll: s dottrina, perebè,das forza:ènetla massa 
belin sici ‘dei: non proprietari, "Ed vè ‘errore ‘di 
"puvecelti Statistî, specialmente di'Praticiù, di ‘eredità | 
che la proprietà si possa mellere in salvo dall eser- | 
Gio, Se L'educazione. non, la salva è, vana speranza di | 
prc chessia per, salwela sHesercito, sEgli-uon è che 
vikoproletarismo organizzato: \Semi-ignorante vota: per 
roudhon e si batte per la repubblica sociale. Igno- 
"fadle, serve allo cune Arangugia Ja ai a forza 

i imposizioni. it 
ob «l'aumento indefiviitor de'bilanei» di ghabe non è 
forse un ‘imposta; indefinitivamente rogressiva ed iden- 
(i) si quella, déi sudialisti > Ti si ema militare euro- 
‘peo, dal, Auiadici, in, qua,si, può, definire, La. difesa. 
idelle, propietà: per imessordella Isua confisca gra- 

roitaziozib nllob aniL10tiga alone 





dil'aui ‘innieroso udivorio > ‘comé Îò ,Sf6sso Biodocci osservò , vi 
tibe di | quanti în' jugndo Qualche tratto Telice , qualche , molto 
arguto, viVite (che Beods iii $ eltafori è gli (rase ad applau- 
dire. "Tra i tehli frattati il sonetto per la morte di Giusti @ l'altro: 
sul vessillo tricolore, iportarono la. “mageior lode ; sebbene * il 
ritornello ‘6 1e' rit date LA pest'ultimo non fossero grari fatto 
poetiche e venaste. Il 0 Ta ispecio consisteva tp versi limito 
saraziati, chè peto ba dirsi d ragione + Jacerator di ben do- 
sirutti orecchi + è scomunicato dalle muse chi lo dava il poeta 
trovò in questo argbinentò immagini è’ affetti che aggiubsero 
lena al suo canto è fecero viva impressione negli ascoltatori. 
Ciò no persuase sempre più che , sé la poesia {muproyvisa von 
morirà ‘misi îm Italia, nob sarà ja” ascoltata quondo” non rechi 
l'impronta di quella terra che le diede la vita) “qUarido non 
canti la patria e la libertà, quando non ripeta © sdbbi della 
lira dî Simonide e Tirteo , 0 da voce possente di KUrder chie, 
a guisa di nuovo Tirteo, a nome dell’ indipendenza, sollevàva la 
sua patria contro l'oppressore straniero. 


Fra i soggetti che ebbe il Rindocci a trattare in versi in que- 
sta sera Vi fu pur quello dell'Asina di Balaam. Tuttochè cer- 
casse di anilar ju traccia di frizzi o di allusioni , esservando Jo 

, stento con cui cantava le-dodi del povera animale + tanto, pro- 
sf dagli orientali, noi ci aspollavamo ad, ogni istante che, mu- 
“Sato il soggetto della cogli esclimasse quello che già 
‘iffevo "la colehre imp trice Taddei nel conchiudere una 
à poestà ‘sullo’ erbe : ° 
MR! Ati Miscia all'ignoranza estrema | plage 


de di qual si er cho ha Tuvorito il tema. y Si 


tI) sotlbolto pfeto | d un amico fornial, Bindoeci I argomento 
del Porta, in, cucina, gvolto con garbo 6, facopilia y che. si 
fisco conustere «Assai versato in questa materia. Dopo, ricapitolò 
gli argomenti che non aveva potuto svolgere, e non dimenticò 









“genere dit | confisca graduata, quest'atra ‘cioè la difesa della» 
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| ippitunlo cotitro» Purdide® della = società resistenter1)'so-% 


| tenda. con.tutta;la forza, del, 


‘mor proprio, pabrà diada RE ee - | sd 


professore è al'piroletitò nell Bid. 


chiede un estro assai, più fa 


aura ia sd sile 


' dudta” E isti eat la: dedizione daibie- ‘Spese, eventuali che noesifznine & priot Soc 
*iIninate ve si: conoseeràsche somma complessiva,, 
“ol epasserà” i ditiottomila» franchi. Per maggiore: 
tigia si porti Le somma "al'wentimnila franelii fem 30; 


on @ sostituire ‘alla foro 
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ducazione, Fiiché” 
mola della difesa 
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[UNO 
si sligne de 
pendici cai ‘ogui brite qu) pale Bg pi 
cehî del fegislatore Pitmpo talia’ ualipaistione: so 


PIET Cat Li, di hi ito EEA ra lr 
De mondi, Duolg} oil I 
î pit in prot delacnecessità; assoluta, \dal-, 
l'assoluto interesse, dellassotuta giustiziàdi 
dere e spender bene. E nou' si spende ' fitti ‘ “bene 
iuando la spesa non frutà per l'avvenire, , non ‘pre 
para, il regno della giustiza e della probità. morale. 
rà Queste. considerazion non sono, sì (estranee .al 
Soggetto come purrà a talmî. E quand anche lo! fos 
sero, non sarebbero turtava superflue èd inutili. 
e Gia si disse, e secando noi saggiamente, che Ja 
miseria ‘è rivoluzionariaf:come pérvessenza rivotazio» 
naria è I Tgiotanza L'ordide è i Cognfzibtte Ora * LL 


LAGIIAI 


interesse, uvrà. per. l'ordiue è, dial amore dl protessore 
od'ib maestroa, cui quest'ordine, none glivè mezzo, di, 
vitu‘ onorata e di'soddisfacimetito ‘bis uoisbisagni VI 

Tasti i miseria 
cresce «quindi, in, ragion e. del “cognizioni é è ter dei ei, UnA 
di.cui-si sentesinyestito. (coll'aggrmesdia non. fate.che - 


gùò' di unt Sovieta “radica mne "nto vi’#ibppò bello 
pel. profelariato” deli” imtertigeiza* perchè 26 sEgli “non vi | 
suo, pensiero. . siranv 

* Valgano queste parole a giustificare®»davanti» lav 
Camer la degessità” d'an itimefito” distipentio’ a' tutti 
Al'inseghanti è di vd dimento Der la della pub- 
hlica, istruzione. it, 1 doti 

« 1 membri: della Cotomissione vennero ves sistema: 
dei Collegi Divisivnali perla "paura che'il''sistenta dei 
Collegi Nazionali per Provincia aggravassero di troppo 
le-finanze, dello Stato, Questa paura: per Je, ragioni 
espostelnonvè spolitica; enonvè fondata»sui fatti. Ba- 
sterd' per quest'ultima provai’ bifaricio din Collegio 
Nazionale secondo’ fà Tabitla, degli stipendi del progetlo 
della; Lommissiana., Un, Lalla Ragione: ha. 
1. Un direttoresspirituale: » hip 
2-Due professori di filpaofiaix: t 
Due professori di rettoriea* aly 


al» 





X, Dn professore di storia ‘è Rebkfalia” i” LE ARG 
3. Un professore di storia naturale... ;/»0 
Gi. Tre professori di grammatica!» ilunt db nstp giro 5600 
7: Uh ‘professore di matematica” elemetntarevP 4600 
8. Un professore di lingua mioderda 1° ny 8107600 
te eat i Int ala son vggsl att 
ohyta eli apol'etts vida mina vota 
A questa somma si aggiuga= » Catethista®ne 0 
fs aggni soy oi aIsmaioli € 
pifi I ae idelto ‘7 cc 
ib r'onastebdal'ads Giozio 8 bistàgo quam 
3 iduq siii ‘b ladiggi 0g ‘noo srtraod divi. 146500 


16500 WireBbé [RI PRETE i per l'iiigegilathicità 
in un Collegio Ndzionale, Si aggiunga a questa somma | 
losstipendio;-di.un direttore? o;preside; del Collegio, 
carica che fu omessalmeloprogeroodi olepgei è! chie è 
air rSstdbilireponnst inntida nd reziah dio altune 


L aisbuesivis obollgov.0l svoua (ggs! al .idgos 


fina on rode gra ‘gra idea ‘a ai, giobnali' che sono | 
in vanto digiberali toi tini REIT grado, anche per le gen- | 
if nostro, ; i 


lilezze" con cui il yende | salut A, 
OUq sot 


Non sconlleremo. Ai ‘A icuone se tatto, le ‘poesie. di del Biadogei 
siano veramente, improyyisale,, se nom, fosse meglio sostituire Ja 
d rclamazione, al, canto, questo dia, ima n attrattiva alla 
poesia e ae nasconda i ne) , Mentre coll’ 9, metodo,si.ri- 
|,.4N, Jinguaggio, più, scorrey 
Non parleremo _dell' e. storica erscicutifica che è a, de- 
sidersre in, tali esperimenti, onde riescano,meno arisi e, vani. | 
La vita breve delle cose aaa 19 e il poce, conto na so 
ue fa, non debbo:o,readerci,Iroppo, esigenti. ast iu | 
. Disse giò il Giordani, a; propositn.dello; Sgricci: » Non 
n,mai. di essere. imprevvisatero. chiunque» passa), essenò 
« cosa » E nei crediamo (forpamente che. il;Bindocci y dotato di 
larza vena e «li ingnano. robusto» volgerà. Je; spalle a questi.al 
lori troppo caduchi per andannonin traccia ,di raltri, pit doraturi 
Così fece il Gieconi,, .che , come! poeta estemporaneo! 
gran lode in Halia è faori, e che gareggiando a Parigi colfran 
cosa de Pradel .Dollimpeorwisneto ana tragedia., fu ritenuto 
gran langa superiore a. quest'ultimo dall accademia: di Francia 
cho in corpo crisi, fecala ad. assistere a; questo spettacolo: > 

E cha, il Bindocci pensi amritirarsi. da-questa vin ada: 
libri, invece.d'improyvisi Io lipostrano quattro canti: di un gioe! - 
ma pubblicato. l'anno scorsa, intitolato La Guerra Santa:che poi 
esoritamo vivamente a coulinnare, Molzendo ci. «noi sindita 
desto dl. sentimento» mazionule., ni 





in questo incontro” 







che bene nernaroyo, dalinidpalria 0 nel marchiare sia (front 
Quelli; cho, la tradirana ., sollavona» epomicualiretmzt 
si conviena, edlinvecardi, an passegniero sopdisfacimanto di 


concilladini. 


quindici giornì e devea partire sabbato ba r 






| rore, e deliberò dì stare al 


! adottare e la via da seguire, per, isc 


»itorale , secondò: la) 


naiibora sd megguueib 


LIRE. E Piitivia 



















e UL erno non avr AA] chie 400m. Di 
ipè la metà, «della ‘spesa, “lotale “ Ora 4 


“paga giù.na srt di; Tann mila, fran 


isi polrauno, a 
lenulo, ad. una spesa 


maggiore di 450,000 fr. perel’istituzioneedì duttiti solvom 
rlégi Nazionali. — Questa*& ‘appunto somma’ etnei 
| Commissione permanenle aveva vuo necessari 


perla sopra -mentovata. trasformazione. . 

| «Ecco a che si ridurrebbe la spesa * dei Collegi. 
Nazionali per provincia , che venne cotanto esagerata | 
da ‘alcuni membrì della Commissione. » 


a » 
| a) di: 


IA vi wvrrii 


amoix 





wuanmtasd sis O 


msi 


TINI 
: |» 


BR. 10/27: oflal 


} (4 niw ast: 
È air aivgoda! dl pins a 

| Parici, 6 maggio. 1 

loccasione .che si cd l'anniversario della proclamazione > 
della repubblica non si avvertono. A ot » come no' diparti- 
‘menti Ja festa fa fatta con ordine, se Re In 


‘qualelie citta Ja Popolazione Ha anzi 

rinsolita. A‘ Questo riguardò', il Courrier de ta rin Riotnale | 
(monarchico , scrive quanto segue: + La prima Vera festa Chea ” 
Francia ipartiméntalo celebrerà in onore serale sont 

lil ‘giorno în cui Assisterà ai suoi funerali, » 

| ‘Nel dipartimento del Loiret, si rinnovano le 


L'assemblea continuò nella tornata -d' 
‘bilancio del o della guerra, 

ll presidente Dupia , il quale awea c lesto! un cbngedo di 
‘al sua domata 


oggi la disamina del 


rg ddp Go”. LI 
utie 


el 


titolo di’ sussidio"a®ciaseuno dei Collegi Reali; neisegue: 1) 
e, supposto nei iero der Consi icq i 
cin ib, Aido, nor si gr , 


“i/quaranta; il.Governo non «sarebbe. 


(I Fira 


GIA 
imori che ‘sì avegno di atta all’ 


un 


ni" 
\contro gl’ istitutori primari : alcunî furono detti siccome 
\socialisti , altri soltanto ammoniti. : 


por ni 


a cagione delle circostanze attuali) è quindi rimarrà a Parigi. 1” 


gioraali aveano già biasimata la sua determinazione di abbid- 
donare la presidenza in tempi sì crilici ; egli si avvide dell’ er- 


ado porto”, css essendo certo che la di- 


Iersera Ja già riunione della_Aue de: Richelieu ,. ora riunione 
del guai d'Orsay sì congregò per deliberare sulle misure da 
rare i pericoli che mi- 
nacciana la;Francia,, Parlarono Monta lerobert e Giulio di Lasteyrie, 
Thiers, e Berryer, La R jacquelein 6, Molé eco. Essa si oc-, 
copò, quindi, della fer i riforma, ele 
sione, di,dua orà, l’asset una grande fap cacao 
che, il printipie ipy che la Commissione dee 
chiedore in favore del tto, “ 

11. Courrier de la. Semaine,, organo di quella rlunione risponde 
al'Ordre ,, ail quale si Iagnava, che il Governo avesso escluso I 
terzo partito da quella Commissione, che i membri di, quel par- 
tito essendo contrarii al pensiero che indusse alla formazione di 





immissione non potevano esservi ra ppresontanti, e che 


dui là | Fiunione, d'onivà è ld 30]a, ché rappresenti la tdag- 
Net til pd PILA mir Stato) i Mr Tingoy 


ate uéfite proposizione; 
Raf EL FP costituzionali ‘sì trovassero pira 
qui del totò” Gatdae da Gf 'evbato' di' forza maggiore, 1 con- 
sigli geierani" ono? autori ta iiefo ‘iinmedibtimebte Ta 
direzione degli’ msg io rd ‘dipartithenti , hd Gstiterò te Tm- 
poste e a disporre delli 


fora ‘puDbNIAA, lo alla rentgraziono 
dei poteri regolari. » 


La Patrie pubblica informa avere il mini- 
stro della Sana CO) CT Voi alan dalle Antille dello 
corrispondenzey fino alla, data del' 49; aprile, le;quali recano che 
alla Bassa Terra nella Guadalupa si manifestarono tavi disordini, 
e la sera del sel, il polazzo del-governatore , la dimora del pre- 
sidente della corte di giustizia , ed il quartiere della gendarmeria 
furono aggrediti. Questo risultà da ti ‘froélama pubblicato dal 
colonnello ,Fieron nel giorno seguente. .....u & srarao! 

La polemica dei giornali di Parigi è di poca importanza. Essa 
si raggira.esclusivamento sulla riforma \elettoralo,, ,0 sul consi- 
glio (dato. dal Constitutionne! di,prolungara;i poteri; dell'assem- 
blaa è del presidente della Repubblica, ed a;gui.risposo a lungo 
la Presse, osservando coma # Luigi Napoleone, convenga meglio 
imitare Waslingion. e scendere, dal. potere .4l,1853, anzichè per- 
mettere la violazione della costituzione e provocare una, muova 
rivoluzione, ib offegorq otzsup ord» sbosinob imiz 


‘La Presse pubblica di miovo il irogetia «div Emilio Girardin 


intorno alla trasformazione dell'imposta rin om sistema di ussi- 


corazione generale , e l'altro progetto di una muova leggo elet- 
qualelogni icittadino:iche rionisse: dieci. mila 
voti sarebbe dichimato rappresentiiote «del popolo } siccome» \ab- 
bismo indicato not:précedenti.mamerile na00340 ib vinsi 

"Tfonili pubblici: si ma atenneroi fetmi: alla eBorsazo!11! £ per 010 
| un-rialzo diis'cent:114!8 0/0 nom sibi 'canziariento. Alta! borsa 
‘dicevasi check terzo partito: sil sarebbeiunitoc aila | sitistra» per 
combattere! xli conserva dl’ pragetto di legge sper ta riforma celet- 
etotale? 6150 5d3..iUal 0ap19in00 ia did pbani ia did A 


“ib estero’ di Sacit* utitono 
COR en e Pi ara fa 
alpi prrni pri “usi aa - 
ella; palitica tedesca patri apo aa so, 


ina di fevare la enecsrda 
ana mala intelligenza o da una  sprmgfo» insorta tra le casso 


ale, 6 dopo una discus- 












Îì è o pe? Nn a canta alzare a n 
AE TERI RE pen ‘prote? | lese sonb.Ingeieri is io slo l'avviso; teoptratio, piscobè trattasi, peo 
dat ‘dalla Nuova. Gazzetta di npet essi di dare ao or pro gr rbt : 


£ prio orpeetl scompaiono. Glagup, il10qu12 wigit: 






45 
dei nostri antenati, per cui non concedevasi la colterafui }ido. 
L'pcll didbit ian 


Sei dl Ama aaa neala aida 


poolii, pinoprietari.;; » smueszit sl -»i)ps mer! 


Lanza : Il dep Chiò diese che gli emendamenti apportati alla 






contro la proibizione dorici 
re priore sopra nba quistione d' ulto interesse 





\sb peg boa: suig era 1500p drone DoeN. A 0 i progiudighi., sulla. 
visi ste "sas Real E frpsiata pretriem te Lice po cei 
“ sm borgo i” LI i ò tf si. 

Cai ani vr; ‘iniliviauî nnovaritente sirrestati in:questa:1py Dre GEO ira : Ii'ded Tha Lab Saagio ' it rogolacbiilto? di 
Ciao pigiare ee nuova {i br e Laser deco ci n 1 di RHO OLO! Tad Ta rich ib to Ra vigono 
congiura; scoperta dalla polizia com- { Uddva Wtitetbe! piviittrta è coltivazione dal R.iEditto:20 1815. A (dimostrare quaoto sia debole questo argomento basta... 
plicat poll ra ‘pin scope mr el gni. SP febbraio 172810 (dalla: R: Patanti;3 agosto 1793; quelle licenza... cordare PINENIO e "quali let leggi abbia rimesso in vigore la rista,., 

Pra dell Le pet trattare n) all ip Del resto a vedere quanto sia razionale, que provve- 


to pet; fretta, ‘puzare ‘alla ‘Russia pel manteni- 
mentb)delle!tràpperrusse: in' Ungheria, indi ‘è partito alla volta 


di Pietnoborgo per riesi Fimperitora Nicolò della sua ge- 
nerosità verso .l’ Austria, Quest ullima dovrà pagare alla Russia 


3,700,000 rubli' d'argento (cireà 16 milioni di franchi, cioè tre 
milioni in denari fra (re anni, coll'interesse del 50/0, e gli altri 
700jm. in tanto sale. Certo la generosità dello zar è grande, ma 
si ritiene generalmente, che o palio div tenue compenso 
in denaro vi siano alcune altre s diyao. genere un po” 
più gravoso. 
DANIMARCA 
Le notizie di Copenaghen mostrano impossibile ai un accomoda- 


mento pacifico coi li vuol mante- 
nere le basi dei era di en nello scorso 
giugno. Con questi viene stabilita la disgiunzione dello Sehleswig 
dall'Holstein e l' incorporazione del primo alli Danimarca. La 
popolazione dello Schieswig è a per la maggior parle e 
respinse | con jsdegno sogni proposta è e gffenda la (propria na- 


pat 
zionalità. di 
omalità. 10194 «ilet : sd le.edo. ano 


, GR IEGIA,., ivve mon anita 
ul Courrier did hdd del 28 recai 0" 

n L'azione diplomatica del barone Gros èz: vi tre giorvi. 
11,25, aprile alle ore quattro pomeridiane. | Pi st) stato nuo- 
vamente softoposto ad.un blocco di guerra ‘per ordine dell'am- 


miraglio . «Parker: do stesso a quest'ora sarà degli ‘altri porti — 


della Grecia : nello stesso giorno le Camere furono ‘straordi- 
SIR convocate dal Ministero per deliberare a porte 
chiuse, 

« Le Camere hanno invitato il Ministero a prossedere agli. in- 
cornetti | paese, avuto riguardo ai pericoli che lo minacciano. 
In seguilo a questa decisione, i Ministri si sono diretti al signor 
Vivai + infatti una poscritta del Courrier d'Athénes reca ‘una 

tcolare del Ministro , dell interno a ai nomarchi ed eparchi dello 
stato, colla quale aongazia il perfetto SMESSO, della ver- 
tenza, ‘anglo BPOCA. e. sngat PAL I 

“ 


i af 


j al Utphb aos è 
li rg inodileb 


STATI TTÀLTANI " ni 
x pati il 19 pra ve fig cl smo 


19] Oporanor' Te piand'd in 

o ; STATI ROMANIA" "è 

Roma, 3 inaggio. Pio IX ba UpfirdVato ia lag nè diaalara gli 
alti dei collegi di censura; ba però però ridol o dla inétà del tempo; 
la sospensione dell'uMlicio'a' cdi "etto tati ra alcuoi in- 
dividuî. Per cotpiti adi Provvedtmiend Ta Frati, Îl'idpa ha eletto 
dia commissidne composta dei’ sioni Galati ‘è Melella', 
del marchese Lepri e dell'avvocato Gagliatoî, ©" 

“FilinXmi 3 magpio. GI abstrifci Hanno" restituito al'Governo 
Pontificio die cinacni” fimasti fu lor «poterà. dopo il Wiotioso Lar 
iufelicò Tutto di Vicenza. 


y "Ego aac gong? ag 

MmENZI Ans nye one 1 Enrico Montazio 
nile lita Micia al E eten all’ Eco 
ig uno scritto in cui spontaneamente 6 Ln 57 
chiara di non aver mai av intenzi ne ..ili avversare, in detti 
o scritture la religione prat e non pt SIN Allootoatio da 
essa” sia nelle pratiche, Nega» sche nei se menti del cuore, 6 
nou, appartenere a esso | 8 portano il suo nome. 
Riograzia in pilo È fa ped dn pei. spiriluali. con- 





forti di cui glì fu fargo nella 4 monelli 
n di ov n id ami 1 
albo piitigA oibale etuvanie; j, en altub n rurraavatta? 
spa "PARLAMENTO INAZIONALE” 
1 bb atomi sl. ed nto oli ty di labdota, 


imuunisboos allo 


di 030 1lJdtoq 4 ICAMERA DEI DEPUTATI, LOlgRe Gn 


nana A MAGGIO. — LimeraeraI ppi Apartotel i 

24, 8 AITOGNI KR ì t 

Ad rd e mezzo! ul segretario Cavallial dà lottare del fi 
bute dellà torniata UP ieri quindi del santo Dar rio petizioni ‘ulti- 
brgpimazinialt nine > iailddugaz glia 

‘Bertini! riferisco sul’progerto di legge siga dal Sienie] 
vupgune Milo | concessioni di Vicenizo” per la coltivazione 

tiri #1800V 01] 0 snotsutileon sllob d0608 glod rl j 

Brcozini domanda che questo progetto di legge vebga imme 
diatamente | dibcubso)!»s070 bi vuole: efficace ‘anghe per Gul 
und, Gincelià sta persscadere ‘il: tempo: utile) della seminazione! 


dal riao.! svovtr sap ibLotlagorg orti '! e peleià 
l\Fattasi ie-agntorà( da Oliveri biapprovito: iliverbale. @. sen 
dichiarato» d'urgeuza Itée dellerpotizioni riferite. ;. . v Uibv 






‘fatta; dal! dep..:Bronzioi;:L'argomente è idi: grando importanza 
‘od alitònde!nez: progetto furono tpiroolie: mutazioni , sicchè 

| benelche i députati abbiano : almeno 24 ono :da esaminarlo, (1 
igiroroga. Mi ud giorno nba! puòsapporiare pregiudizio: .1;:.1,,,, 
Chiò : Più si tarda, più si compiono fatti, che sarà poj.mpz! 
giormente difficile e dolorosa. iledover distruggere. Le modifica 
viglori her, ea ar sola:del,lampo,,nò questa cred 

abbia bisogno esser, molto, maturata. 00109 om !> nq 

i > A entngn, ehe domani, è, giorpo festivo, @ quiadi, 1 
lava maggiore 0. 


‘ppt rota Cano, ich fai bo 


Pel rei Ad AP A Btitite 116 A 


> rage i si sprprattonoiaasazib bav eb è 
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gt TE 




















i alle sole provincie in cui si trovano,‘ mo, sieno di danno anche missione, dichi 
| alla Salabrità delle' provinele Tonitane” ‘del Che fa fede T'infelice 
| paese di Shlazzofa Conchiode instandò ‘peri 


ridemig 4l ui.bllobossote | 







i Lanfigizi ume (00m wii avuto riguardo | i ‘pro 
"Pubblic sa salubrità id dei particolari & dei | ito basta leggere come è Gorieepitò. 1 ‘Yovettio Uvi derogi | 
morali the ne' Mmoeekskrò la domanda, 6 semprechè si tratti ‘| pel primo col concedere lb ficoltà di'roltivino \a''riso!! uquelli 
tetreni già ‘siati ‘coltivati a riso megli ‘anni antecedenti lo: già che acquistavano le acque dei suoi canali; |I comuni) hauno | se- | 
preparati ai.tale-coltura. al: tempo in cui la presente legge fu guito I’ esempio del Governo e sono, degni di;scusa. a Biaisuppo; 

presontata alla Camega elettiva. che si volesse risuscitare l' editto del 1909, be Sarà li 
* Queste concessioni avranno effetto sino alla promulgazione sibile ora di farlo eseguire? lo non lo eredo. Non Vebno ta 
di una nuova legue în proposito |». || sciara il mosopolo della filantropia ‘aî miei oppohesti. To ‘ato 
| La Commissione propone i seguenti ‘emendamenti : ‘ché’ atte quanto ogni altro la classe povera, ma so cho hi crltivazione ati 
role a tale ‘coltura sì sostituiscano queste alla seminagionè del riso se è atile ai ricchi non lo è meno.ai paveri e di fatti basti.” 
50; è l'alinea sia così concepito : osservare in qual proporzione maggiore siano pagati i braccianti 
* Questo concessioni non avranno effetto che per le semina- che attendono alla coltivazione del riso, in confronto di nelli 
gioni au'oritzate pel corrente àtino virtà detta prestato addetti ad altrì generi di agricoltata. 1ò asserisce che nel niiv 
Pat pie cla ursigaeta ti Orte circondario tulti i. poveri desiderano la coltura delle risaie: Mi 
[ars miao e ‘si dirà che essi non conoscouo gli effetti «i quei, ntanto: 
avyenuta dietro le osservazioni del de- | vantati e svolti dai signori meylici; forse sarà, ma | fattosi, 


n botti CA ego PIP di ‘èiò; che coloro i quali ìn quest'anno che il desiderio universale è quale iv l'ho osposto. 
SP thcito, state ta ‘cottorar dbeli' | | Alla osservazione poi che qoesto genere Wi ‘coltivazione tendo" 
tn tti n ‘Wetiitino' delnadati; Il progetto attuato colle 


la concerittate le proprietà în matto di ‘pocho Hispifidord as- 
pardlé semprenhèisù tratti di terreni | già stati coltinati a riso -| servando che il mio collegio: elettorale essendo di 400 elèttori 
negli anterioni dà il: A bunsgpri asa a volere che. | è molto ‘al dissopra del. numero medio deli elettori) di nghi co 
avessero dovato abbandonare lit agrte | legio dello Stato; e*.siccome il. diritto ifleltorale è fondato, sul 
‘avita, uri dimtanibnto' t perte a Vel liftnette censo questa è una prova che nel mio efrcondario , nel quale è 
| Néssano ‘più di me ‘desidera ' ina lake génenile ‘a questo’ ti anlictissizia’ la ‘coltivazione # riso fa fropfibil aliziohà Gsterb 
(guardo; |ma mov-dissimulo, che mbri; protrà «ini quest'anno (essere. | | concentrata în poche mani è ‘assai suddivisa, 1089. 081 D 
vetro Siti gr iglic | essere 4 pb ai suoi. e Questo idee (eteratieni meglioril daro luogo; laddove si 
\principii. emendament Commis- scutesse di una legge organica. L'oggetto della di ssione at- 
sione, ‘Î0‘vi aderisto) ’ respingendo quinto più”% 50 "il profetto! || tuate è una questione di via e di Fiat; ba }5 
quale ci venne dal’Stiiàto, è tisérbatidotiti a'pRdjotre”o stesso meta deve limitarsi ‘A discutere gli etnonitlimeriti Hitrodotti “dal 
un altro emendamerito; > è slorog’eternp on Senato, poichè il resto è già nesentito. ‘Ora mon è vero:che colla 


Demaria dice prender la parola come membro, dissenziento | redazione del Seuato si allarghi indefinitamente il campo delle 
della Commissione ed i 


nterprete dei cultori dell'arte salutare | concessioni, mentre esse vengono limitate ai le 

‘che segRonò nel Parlamento; essere ifcontestabilmente provato | rati il 15 aprilo, e la folla dei proprietàri che FT: li loro 
che assai dannosa è all'amania salute ta colturà 'a'5i80)'la quale | terre posteriormente nella lustoga di uma legde fà è ‘na 
se pur si deve tollerare per ‘gravissimi: interessi ‘economici, per | chimera: Non voglio aggiungere nulla a quanto In! 02 ne 
l'interesse; sanitario però vuol \ ridotta inrlimiti più che | il dep. Josti, la di cui fede in materia: di slemocrazia 

si può ristretti; afferma che la coltivazione suddetta è contraria | essero dubbia a nessuno. Domani dunque la ‘chivaura,; della ili 
al bene asberate delle ‘popolazioni, giacchè sagrifica all'intè- | scussione e invito la Camera ad accettare Ta legge come fu mo- 
resse ifei ricchi quello delle ‘eliadi’ Agricole” 6d ai pottii coloni | dificata dal Senato. (09 1b 890V mi° 
tende a sostituire i giornalieri; «che coniscimsa mercede vivono La ‘chiusura. della discussioné generale è adottata.» i 100 011 


una vita stremata da ogni angustia; «come le risaie non Bertini, relatore, sostiene gli cmeudamenti proposti, dalla Com- 






iarando essere perfeltamente . di Potrai 
Demaria e cogli altri ‘suoi pe tiaeae puoto. e te- 
vietio'tamtenute | suibili Tehè Va' coltivazione delle risate arreca af fi sl 
| *ibOvigore tutte le leggi proibitive in'‘proposito.*' * babe: o Teo oMgivnn pastésgt col1ssinitmo 
Josti : Se si trattasse di una leggé organica avrei molte òsser- Passando la Camera alla discpislone dell'articolo, il Presidente 
vazioni da fare în risposta al preopinante; ma richiamo Jo scopo { 9d lettura dell'articolo \riformato dal Senato (V, sopra) 6 degli 
del presente progetto, e mi ristringo ad esso. Siamo iu presenza | ©mendamenti proposti dal dep. Demaria,i quali consistono nelle 
di questo fatto, che ‘il lango abuso ‘ba quasi annullate fe leggi { ‘ue séguenti variatidhi, <idè Che Il primo paragrafo dell'articoto 
i bisogna considerare da Qual parte sîano gl'inconvenienti | finisca colle: parole segventi:** e semprecchè si tratti di terreni 
tagilori; quando trattasi: di ritornarle lla loro eMeacia ; ora i | Già stati coltivati /a riso neli' anno antecedente; +:,e: che al so- 
risi sono, quasi .tniti seminati;; il pubblico agisce mentre noi di- | ONdO. paragrafo si sostituisca quello già votato, dalla Gone 
sculiamo; non conviene adosso entrare în discussioni di meriti; | deì deputalì, è concepito come seguo: 
fl progetto attuale ha quasi solo per iscopo di coprire Îl governo, * Queste concessioni non avranno effeito che per la semina- 
onde la legge non sia impunemente e scientemente violata; se || ‘gione del corretto annò, ‘trascorso il Squalo dovranno È posses- 
ora si'facésse anche una legge proibitiva credo che si continue- || ‘sori dei fondi delle provincle nelle quali è permessa la coltiva- 
Febbe pur ancora nella.coltura, a riso (rumori); è forse conve- | zione a riso uniformarsi 01: prescritto. delle leggi in panino 
piento richiamare o una leggo abrogata dall’aso? — || ersanate. » 
Présenti il governo una legge organica per l'anno venturo; lo Demaria, combattendo lo asserzioni del deputato chiò 
pure appoggierò le misare che tenderanno a diminuire la colti- | ‘Safati che vengdno corrisposti i collivatàri dol riso, entra e 


Miziorie alriso, benchè non per ragioni d' igiene pubblica, ma |} considerazioni generali. tini 1 
parchè fra pochi anni questa coltura sarà la meno proficua ; le l. 40 Previdente: richiama Portoro. alla dicon specialo del- 
discussioni d'adesso sono intempestive, svegliano l'allarme senza | l'articolo. 


pri mi ato) 


profitto, e cigionerantio un danno morale, a mid Avviso; imblto Lanza prende la parla FX dee rare Lit, Lon sn Impedirsi 
ro ‘he! 


più fudesto éhè quiilor della insallbrità. Appoggio quindi Padò-| | al deputito Demalt di ‘en Ta cussione per- 
zione del progetto quale ici. xenné dul Sevato. chè il suo loci è stfttamiehte da, done ener ‘Asserisce 
Mellana};. La ;loggi; alice; vogliono. -le risnio fisse in certi | poi che in forza del régolameoto, ad agnuuo dev'essere concessa 
luoghi, le leggi nuove le vogliono avvicendate; di questo verrà | la parola sull'ordine della discussione, 
Der pra gg STR fdt venne-a direi che H Presidente: Ringrazio —-;-sig- deputato banta della leziohe 
tito? dirà Jegge, la Fivrao è se uso trasgredita ;, che roppi che ha voluto darmi, ma non, l'accetto 0 gli osservo, che in 
pl'fudò venen là ,gî Volesbe” severamennto far | forza “dell'arficola s8 del regolamento al Presidente. soltanto 
[rito eil'id'alfernò | ché 'ia felptiy rig può non avver-| | spetta di giudicare se on lora NEO) at pren sione, 





tire alla trasgressione, non senza derogare alla sua! Chiò comballe Ik ‘emoodamei Nlp, to) aria. Ripeto non 
(alfgmitài sabicirià Neî tesipi ent dat 'ordbetto necos- «potersi, «ire ‘indlefi nito |" iffello. lel es sir pa «Somaloy la quale è 
"saria''unalégg6 per regolarò questa ‘nidterià)’ é ivi vorremo în-| l''anzi quasi matematicamente linoltata, stione, che Femendamenio 
Piera miao ataarta atl'arbittid? toontàe La @i'atlenesstilio ai pro-| | Demaria non muterebbe le condizioni igieniche dei paesi ove è 
‘gotto”del’’Seniàtò tda ‘Yarébbo Logli "dar * quasi preniîo' a | praticata la collivazione a riso e pregiudicherebbe sommamente 
coloro cho' spettifardbb' sopra un voto if er Per \iscità dalla | gl'interessi, agricoli. 

Camera ? Perciò érédo the + @tche' per sollecitàr più la «piede appoggia l'emendamento perchè più con 
pren emi pr , debba star fetmà nel suo uanto Ja Camera ba già deliberato, Si estende A 
prifioprogetto;i !! ® bin ror I l'scia in Ari: derazioni generali Ri pubblica igione. 

Josti : Dicendo 'saia’iagga pento essere trasgredita, non Cavallini : Non si tratta qui di dar premio ai yiolatori della 
horwolutò farò una quissttone "die diritto", ina Ho solo enunciato | legge; quello che la violò primo di tulti fu lo slesso Gaverno. 
Pun fatto: di chi) è da evlpa, quando” la rilassatezza deì governi è |,.Il moliyo clie milita per quelli che collivarono negli anni scorsi 
Vtalo!eho i) più! impudenti | mon'ad un'iratto sj © milita anche, per quelli che prepararono .il «terreno quesl'anno, 
'pud-ritoruaen i rispetto l'obbedienza "alle leggi) quinito séno | cioè la buona fede. La facoltà data al Governo non è troppo 
lriticeollisionetton boslogravivinteressio "> |» | Jata poichè sono fissati dei limiti di tempo, sli circostanza, locali 
GUA i clufarute qellarUlbvassidar' gecortio re ed appog- } e di pubblica salubrità. lo respingo il primo emeniamento del 
nea Fatta o bbutiuzmen sti5 v , Mod deputato Demdlità, ed anche il secendo perchè è impossibile che 

vibanta: Domindo la. pai meat 1° dai Non comprendo | nell'anno venturo si torni all'esecuzione degli editti del 1792 è 
cinume! ib véeità» soffre Tar'idiscussione "soprar'un interesso. di | del 1828. 
tanta'impontantin:Sì tratta»'ndentemeno che'di dare al Governo |. Ministro "Gell' Interno. Dird brevemente le ragioni per le 
Tmbarfacoltà Ulimitati, Non èverò chio le leggi ‘atiliche siero an "Qaati” io. ho accellato, Je San Pai flat.) Scusto alla legge 
«dato affatto rin gilicehò furono rictitamate in vigore | clie ‘era stàta adulta, da Big. «Ca imera Sì tratt” dì conces- 
| ovnel'isionmiet 351 Nou! vello 'i'alicortide come ‘si possa acquistar | ‘sioni provvisorie , le quati De pel” tenore "detta leggo sem- 
un diritto per consgetudide, undo testa è iu lotta colla leggo, | brino dover cssero eflicaci aucho per gli a anni Joguenti , però il 
nuQuesto so discerto;? esser partito ‘letterò? da Toritto, lè quali © governo è ferimò ‘nell'idtezzione che, non vali ana che per l'ann» 
'ipottavano vtss !ta leggo © 'ed'essersi® in conseguenza corrente. La circostanza che la” stagione è giù molo, innoltrata, 
I cottivaticà riso: notò vete prittir di furdno tnai ; essersi ‘’°gfblterobbe i governo ‘nella nechesità di dover far s|uarciare 
+ dloèfistta pratesi ro ‘tuléte pubblica. 01 terreni già stminati, nel qual atto ki CIhlertebbò unu spocio 
pu Trelttasi” Di'adistroguete anta Togistaziolio Trotto delli siviazza | dtitigiottizia. Dietro elit ho id Li emendamento relativo 
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sentato nel .mese di novembre o dicembre. Del resto-se a quell 


«epoca da legge non vi sarà presentata, voi potrete allora rivo- 


care la facollà che ora concedete al governo , ed io se fossi al 
ministero sarei il primo a consigliarvi di rivocarla vi 
ha volla di peggio per il governo che di dover fare le 
iucombenze del potere legislativo. i " 


e di e 
Mellana sostiene |] emendamento Demaria e dichiaro ione 


tabili le variazioni fatto dal Senato, segnatamente la seconda, 


la «quale concederebbe al governo un potere indefinito. 

Borella parla nello stesso senso e ripete che ia legge quale 
fu adottata dal. Senato sacrifichercehe. gl* interessi della salute 
pubblica a quelli.di pochi proprietarii. Egli osserva che in mezzo 
aile risaie non vi sono casini di villeggiatura : 

Josti: La discussione s'intralcia sempre più perchè si trascina 
nella questione di principio. Se anche fusse vero tutto quanto 
venne detto dagli oppositori delle risaie, ciò non avrebbe nulla 
a che fire colta questione di opportunità che noi oggi trattiamo. 
La leggo che fece la Camera ai 15 di nprile io la votai. wolen- 
tieri perchè era una lezione. zi coltivatori; ma ora. è  perfetta- 
mente ioutile e non ci resta che coprire da formalità. 

L'oratore si estende in considerazioni generali sui vantaggi 
che apportarono le risaie all'economia dello Stato e sulle esa- 
gerazioni che si fanno dei danni igienici che ne derivano, indi 
conchiude: consiglio la Camera a votare la teggo quale fu mo- 






‘Leggiamo nella Sentinetla d'iori: { .__ __, " 
* Domenica 6 maggio, alle ore 6 del mattino il luogotenente 

«generale cav. Alfonso della Marmora , ministro di, guerra, pas- 

sava sul campo di Marte in rassegna la brigata Granatieri, Esso 


precisione con cui esoguirono le evoluzioni, » |. |. 
| _* Crediamo sapere da buona fonte che il Rn ea 
intento ad introdurre nell'esercito tutte lo migliorie possibili,” 


leria, + È 


Popolo, e «dal Risorgimento «ili ieri. Da tempo antichissimo i 
proprietari di lati fandi concessero sempre.beui in origine. in- 


‘golti a colonica. Ora non avenzio essi più ravvisato di loro con- 


venienza ili continuare con talo sistema di coltivazione, la prin- 
cipal parte denunziarono ai coloni di voler cessare, Jl Vice Sin- 
daco Buffino Giuseppe fece gli atti ciudiciali centro alcuni suoi 
vignaiuoli per ottenerli condannati al rilascio delle colonie, Sic- 
come grandissima parte del hasso popolo wi aveva interesse è 
così un tal fatto non mancò di eccitaro in esso una forte irri- 
tazione. 


| 11 venerdì (3) giorng festivo dopo le funzioni parocchiali ,, ad 


un grido innalzato da un capo-banda frammezzo la moltitudine, 
mu’ assembramento di mille. e più persone si precipitò nella 



























di favteria . 
i tutti i bassi ufll: 





+ fieno di confidenza. pertiò questo Comitato si pivolso al ge. 
e della S. V. È 
Ella asciugare una saloni ia) 


devo servire di soccorso a tanti sventurati che la à 
miserta, pri 


Ditiroliitrma coliilica ch e: manca "ad 
caritatevole concorso, le aeteiticne regione Comitato i ni 
ringraziamenti, la di yolere non. più tardi vel 
errente far porvenire IR lei don) nella Sala della qubbliny 
prionolgha Sarà falta nel Quartiere della Dnatdia Na- 
È 0 i . , anz 
Rete ptt \ citt preziosa dirostanta per rage na 
Della S, V. Ornatma 
Per il Comitato 
Obbima e Des.ma Serra 
A. Foxngi BrieLti. 


TAL BIANCHI-GIOVINI direttore 
"| G. ROMBALDO gerente. .0 bra 43 
; 





La 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
° ©. dd dera dell è maggio 18506 =" 
comprese le operazioni della sede di Torino del 30, scorso, 
KEGIO Commissanio Art, 9 del becreto di S. A, S, 


PRESSO il Lungolenentp gen, di 8. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848, 














testè diretta dall'Intenderito genérito di Novara intorno alla pub- 


* Con circolare del 13 marzo p, p. il Ministero. dell' Interno, 
analogamente al votò emanatò dal'Consiglio di stato in sessione 
gonoraje del 26 precedette febbraio intaricò! PAutorità ammi- 
nistrativa d'invitare i Consigli: Gomanali a moneammettere il 
puliblico alle: loro sedutà, Sono al i i conosciuti i. motivi 
ili tale prescrizione, svolti ve ni i e ‘er mA nel 
figlio ufficiale «0 Tn Varil MILA RioFali "hbtfonali; mi limito 
percià a compiare ilUovére “di hotifearte >il *ssiperioro' divieto 
unzi riferito. 1; 4, o ‘ ‘ 

* Volendo ad un tempo il Ministero, :procgrare. agli ammini. 
strati quella magtior garanzia cho sì possa, commette all’ Auto- 
nità UAAR esortare le'Ammin'strazioni a pubblicare 
} doro htli come per To pissiòo, è le'imipene di non impartire 


Gqua faq di 9. ali 


le approvazioni prescrittè:sénza la:;previa pubblicazione delle’: 


deliberazioni, ecg; ju *; 


TIE zl 1399a Ò 
' Preghiamo i nostri lettori d’osserware lo gradazioni di forza 


che solto l'ingegnosa penna “dell’intendente di Novara Prendo 
la imperiale cirentare del S/ Mattino: Dapprima pb'è che im 
invito ; poscia-diventa vna‘preserizione; è di li ar due linee © ha 
giù acquistato lo proporzioni di on superiore divieto; è diflicite 
trovare un giocoliere di parole più svelto, più agile. a 

— Il Risorgimento di ieri parlando incidentafmentà' della leggo 
sull'istruzione seoondaria, dice che la numerose petiziohi mandate 
anita Camera relativamente ad essa sona quali în un senso equali 
in un altro. Noi non sappiamo su quali argomenti sìasì fondato. 
‘uel giornale per alfermare ta) cosa in modo posilivo : quel che 
sappiamo e possiamo apprendere ad esso eil a quei suoi amici, 
che si ‘ostinano a non volere scorgere iu hili numerose petizioni 
l'espressione del pensiero della nazione, si è che abbiamo con- 
sultato i registri della Camera e rilevammo che tutte. Je peti- 


zioni sporte fino ad oggi sono in un solo senso, cioè di protesta . | 


contre il progetto della Commissione, e che sono venale dal 
Conditito' provinciale d'istrozione è d' educazione di Biella , da 
quello centrale di Torino da quello di Fossano, da' quello di 
Asti., dal.corpo insegnante di Monslovi, di Savigliano, di Pal- 
lanza ,, di Cuneo, d' Alba, di Mortara, di Leger Vigevano, 
di San Remo, da cinquanta padri di famiglia di Pallanza, da 
90 d'Alba, da quaranta si Tortona, da tre ‘Consiglieri. munici- 
pali di Mondovi “dall Sintlaco d' Asti, dai Consigli delegati di 
Bielia e di Sim Remo, p due sono annunziate come vegnenti 
Hai Consigli Municipal di Susa e di Saluzzo. 


i 
! 


| Flice idea di ‘una Lotteria di oggetti raccolti dalla 


| CachiAhi, 5 maggio, La fregata (arca Fazàt Îllah è_ arrivata 


tre ore, a terra. Ma Îl vapute parto all istanto 6 non ho che,il 
mpo per consegnare «questa ad un passaggiere perchè sia im- 
ostala a Genova. }: Y sie : 


è Gli emigrati che sonò stati: mamlati:quidulla polizia di Genova | 


sono rimandati a Genova dalla polizia di :Gagliari;;.) sono olibli- 
gati ad imbarcarsi su questo vapore che parte ali; istante. ,,; 


: : TA ret TUTA \ 3 
| Con molla premura @ singolare ‘compiacetiza pilbblichiamo la 
Seguente circolare, diramata dal comitato Ui Atessatidria' péi' 


poccosshall” Rwigrazione, É Sol : 
Qzni esempio di patria carità vuol essere largamente diffaso, 
sché' sia Stadìnsamente seguito , perchè cementa l'unione de- 
gli animi coi nodi “i ‘più gentili del beneficio e della ricono» 
scenza perthè infine accresce e conforta la vera vita civile. 
bel resto ci è abbastanza nola la generesa indole delle gep- 
lilî a cui si.fa appello, perchè stiamo sicuri che vorranno ri- 
fPaniere coll’usata © Veramente patria liberalità, «> 1° .40 
! Ecco la CÎFOUlArO } mire so pedi > i 
| COMITATO, SUGCURSUALE DI: ALESSANDRIA 
| (va PEI SOCCORSI AGLI EMIGRATI ITALIANI | _ 


Ornat ma Signora ata Pr aq ia 
Questa stossa di lei terra nativa suggerì a questo. doni da 

tà privata 
in sollievo di tanti infelici, 0 questo Comitato! yiene a/tal (fine: 


| richiesto dell'opera spa per \oltenere l’ efficace concorso dolla; 


Donna. a siae 
Qualunque lavoro delle di lei mani, a Signora, è qualunque 
oggotto di cui Ella ami privarsi renderebbe più apprezzabile Ja 


proposta Lotteria, la di cui estraziono avrà luogo il 29 corrente | Ettò 
lamto com 3 r 


Maggio, terzo giorno della Fiora io questa Città. Giusta. la..pia 
destinazione dell’inliero provento di questa Lotteria, servirebbe 
desso al selllavo' di una Gioventà animosa, agiata già, ed ora 
mal qudrita, di fanti infelici Padri che non hanno alimento per 
una prole piena,di vila 6 di speranze , di tante tenerò Madri 
che non hanno indymenti per i loro bambini Jattanti ,, di tante 
giovani Spose che temono di divenire madri, di una gran Fa- 
miglia insomma, che vittima del proprio amor patrio, fuggendo 
dal tetto nativo, cerca scampo e conforto fra i propri fratelli. 


. . ni 


«gta 


. «Alessandria, ilAanaggio |. © 
La sveitura ‘di lanta Emigrazione Italiana esule ed CCR 
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i maggior, 





Attivo 
dificata dal Senato; tutt'al più si obblighi il Governo a presen- | casa del Boffino. Avvettito in tempo ci s'era ricoverato in casa | ; sarai SÙ 
tare la Jegze entro l'anno, I del Parroco, La casa fu perquisita e manomessiliib‘ogni maniera gua mire r Torino: “lbucade ne rev pi 
La Camera adotta la chiusura della discussione. (senza che però nulla siasi derubato); o nè il-Sindaco rnè il Mopete à pustà)in jcassa a Gewova (2 +. "500716 35 
Son quindi messi ai voti ed approvati l'uno dopo l'altro gli | \parroca.nè altre persone distinto del paese valsero a calmare, il ig e slepelivai in i dg + + = 13,464,554 58 
emendamenti proposti dal dep. bemaria, furore degl'irromponti. Fra di essi di volta in volta sorgeva anzi n | pong PaDbnaT della Banca tini I n 
Viene poscia approvato l’ intero articolo emendato. Indi si pro-. | grido di minaccia contro tutti i proprietari che avevano annun- R. Fipanze o. mutuo... ....... a 4 el +) -48,000,000 
cede alla votazione della legge per scrulinio segreto il quale dà | ziato di voler ritirare Te colonie, Colla sera it ‘lumulto’ cessà Interessi relativi ai suddetti fondî e mutuo » 84,374 99 
)l seguente risultato : ; Il di appresso vi si recavano da. Vigevano alcuni’ carabinieri ; il Sapatifata banca ni Torino p. saldo Az, è 9,000 
UL VellavVatanti 10. 10112 fisco e l'ullizio. d'istruzione per procedere.,La,giornata di sabato Nani di CATA Nair (IE 
| seMaggioranza. ..7:57 ‘passò tranquilla, ma si temeva per la domenica, epperò. yi fu Tralte avvisate dalla sede di Torino i cone 8,000 
., An favore ..... 87 n spedito uno squalrone di lancieri, Nel pomeriggio infatti inco- Corrispond. della banca ( sbil. di conti) » — 3401 
Contro . . . 95 gminciò qualche abbriaco Ad eccitare l'allarme, gridando che i Spese diverse ,°) \ UU. 7, » *. » ‘© 103,633 37 
tl Ministro dell'Istruzione Pubblica presenta di@ progetti di ‘| [signorirvalevano togliere. loro le vigne.) Si: pubblicò! in* avviso : L 53,344,093 0 
Jeggo l'uno per un'aumento di assegno! pel servizio della Biblio- | {del;Sin:lnco per tranquillaro la popolazione., garantendo delle Ata 
Aeca, 0 l'ultro pek.riordinamento; dell’ Istruzione femminile. - ‘buone intenzioni dei proprietari. Ma la sera essenrosi dal fisco aaa» 15, penis gia) VI È. #,000,000 
La sedula è levata alle ore. 5. 1,2. fatto procedere ad alcuni arresti per l'attentato del giorno 3,.di Biglietti in circolazione (banca di Genova) » 25:579,750 
Ordine del giorno per la tornata di venerdì. muovo insorse una gran folla, la quale accorse al carcere per ld per mutuo alle R. Finanze » 18,000,000 
Relazioni di Commissioni. far rimettere in libertà i ditenuti; e non fu senza diMeoltà che ii Merisi (banca di Torino) »- 1,000" 
Approvazione del reso conto 1847 per’la Sardegna. il comandante lo squadrone, comandata una: carica per tutte Je a deli porlab e ga di foriaoi a rea bd 
Relazioni di petizioni. .. n vie « ,riescì,a disperderia. Sul. (ar, del. giorno del.{nedì; pai... | ‘©’ penetizi del'eemesite ia corso lim CartoI 193,302 49 
‘ lm ; entre alcuni dragoni ed i carabinieri traducevane i, ditenuti a ld. LS ja Torino» 147,693 40 
rt «if N ZI ] Yigevano, la folla degl' insorti tentava ancora di far rilasciare bai Fassa FIERO TI Teo " pre - 
fuesti colla forza. Corserg al campanile per suonare a stormo , vi Ty 
ì UTI L . ma il Sindaco avea previdentemente fatto in modo. che quello Peio pet iii di “” ct CEE amine Ù 
I giornali di, Ciamberì ci narrano un fatto. assai grave, che | fosse ben chiuso. Allora immaginarono altro. modo per distrarro Azionisti della banca di Genova Si deine ’ 10,750 
mostrerebbe come il sistema della paura spinga le autorità fran- | Pattenzione dei soldati. Appiccarono fuoco ad un cascinale del Della sede di. Genova su quella. di 0» 140,497 
cesi fino alla violazione dei trattati internazionali. JI 5 la vet- | Marchese Costa di Beauregard. La truppe non si allontanarono mr IA ANA fanore 20,078 59 
tura che fa il servizio periodico fra Albertville e Parigi arrivava dal lore posto, e l'incendio si spense da per sè, sera cagionare Valiani o ci nia na 
a Belley carica ‘di 26 viaggiatori diretti tutti alla capitale di | aleun danno notevole. u ; Me e e de - 
Fravcia, Tutli avevano, il loro. passaporto in buona regola, spe- Si osservi che. quastà borgata è al confine Austriaco e che il L fire L. 53,344,02? 09 
flito dall'autorità losalo e yisato alla frontiera Il di avanti secondo dì della somn vi si recava il Vescovo , autoro di | ————t1--IGIGGI = 
Salla polizia sarda a Balme. Giunti adunque colà , un agente | quei famosi quesiti ché recammo nel nostro foglio dell'altro lu- | FONDI PUBBLICI 
dlella prefettura franceso appose al lorò passaporto questo' singo- | nedi. Notinsi ancora queste serie considerazioni che fa un ‘cor- Borsa'di Torino — 8' maggio 
larissimo visto: Visto all'entrata in Francia con espressa proi-.| rispondente in proposito; « JI timyre che qui'tutti invade si è 9 
bizione di dirigersi a Parigi od a Lione. Alcuni ebbero anzi | ‘« che sotto questo velo vi covi qualche cosa di serio e.che qual | 9 pi su Pty detottonta e perdi Se nen, 12787 60 
preciso ordine di ritornare indietro. Fra di essi troyavansi dieci } ‘» che mano segreta tetti di sovvertire l'ordine e preparare im» + Trs4s peli Segna ava 84 35 
donne è due ragnzzini dal quattro ti cinque anni. E lutto ciò | » barazzi al governo. Avvegnacchè si è osservato’ ch quella » 184926 marzo) (iv viprilo . 0/0 b—_'- 
senza dn preavviso e vigente il trattato del 1750 fra il Piemonte ‘| |. sorhmossa non era giù frutto di giovenile impeto, ma' di cal- > 1849 (12 giuuuo) 1, gennaio. ...... - 8450 
© la Francia, Atteadiamo dai fogli ufficiali spiegazione di questo. | ‘+ colata resistenza, poithè vi si vidorw tutte persone matare di’ || Otbligrzioni rai RIT, $ euennio 
nuovo cordone sanitario che impropsisamente tende alla nostra, | |. età. ed anche dei più influenti fra.i villici che davalcumi giorni; || Azioni della bance pazionale ROd. LL: APOARÌO 
frontiera la Repubblica francese, A sisi * s'iebbriavano di liquori spiritosi ed eccitavano altrio » : pv. Ta della Società del Gaz god, 1 gono. « - 
— 11 Carroceto ci somministra } seguonti brani d'una circolare | | * (Corrispondenza particolare dell'Opinione ) Ruoni del.Tesoro contro metalliche: (i... vu. e — — 


Biglietti della Banca, di Genova 







blicità dello tornate dei Consigli Comunali, la quale dimostra Questa mittina di buonissita ora nella rada di Cagliari; fino a |} o Ù = ui pl pf pia 
“ sempre meglio qual rispetto. prafessi il;Ministero  San-Martino- ‘questo momento non tia preso pratica, Io scritto un bigliettò nl da L. 500... i 
Galyogno alle deliberazioni della Camera elettiva ; colonuello Monti a.bordo che mi risponde che sarà fra: dusso. |? da L. 1000, s 





n 4 Le di. Cai LÌ x ® & 

Borsa di Parigi, 7 maggio. 1. i agili, provarono oggi 
un sensibile ribarso! M'5 00 cadle hd BS fr. con una dimint- 
zione di 45 cent., ed il 3 0,0 a 54. 70 con una diminuzione di 
36 cent, Si attribuisce questo ribasso alla opposizione che sorgo 
contro la riforma elettorale, .}, Ma 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 


SM. sf recita: La Duchessa ed il Pa È à î 
D'ANGENNES. Compagoia' dràmmialica' fràbceso , si recita: 
Waudeville. astel 4 né sf lui a indi 

SUTERA. Opera bolla: La» regina di Goltandi, 00. ©» 
GERBINO, Com, la i, bi recita: Maria 


singrina 15 è 
lì » 






n RA giga lidi è 4A 
: È n ù L) al se 
mbe sacn I TA GRIS 

i MP MA) “0 go 9 .onsi 

I NueRisinotoy ,0nTanpa! 


7 nl otkdo 0709919" 


tosti ib Lu \ s_ovona ca 

IN SAV IR: a 

b è paguoge ASGoa OT na:l TB, 
‘Sì annuncia» un'importante sbopertà. 1 bagat d' ATX 
51 rinomati»per en lord acque sulfurte si sono ori sir- 

riechiti d'una nuova nie, tltes lanatise fitta dal 
chimico BUNIRAN di Giamberi ri obbe superiore a 
tatte le acque dei Pirenei. Non y' ha stabilimento in 
pa è * Oltrire ‘ui’ maliti, va, Jrallamento 


Quanto al servizio ed al comioitd', ‘il cas ) lascia 
nulla a desiderare, Si nununciano molte” este n cui 
il soggiorno della famiglia Reale vareCiamberi darà 
d alti mire epr 


Vi sono ammessi soltanto gli abbuonati. 





TIP. ARNALOI, 
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Fusiigni nto "> 





Rrtce, ds ve pri 


dot, Do) ? 
andò di'postà sito tao) ino 100 DE 
Ma dote) vallo et 


prose in Torino, 85 per la posta. 





GIRI 


cipigro) di 


pre piste 
spinta ia 


«iii dei sigg. 
Azionisti di questo giornale 
è convocata pel giorno 45 
del ‘corr., alle ore etto della 
Per, il Presidente-Amministratore 
A Buarcin-Giovini direttore: 





Da parecchi luoghi e specia!meltti dal'Niv irise 
ci pervengono Jagnanze per irregalarità di spe- 
dizione o richiami di numeri mancani. Credia. 
mo debito nostro di avvertire nuovamente i sigg. 
associati, essere per dal modo regolala la spedi- 
zioue che lo smarrimento o il ritardo di qualche 
foglio riesce quasi impossibile. Però gli invitiaino 
rivolger ea quest uopo i loro riclami ai i riapesfini 
n/fiats «postali, 





nr vere » rotu.) € , » + Saper paizi 
ELI, POREVO 10 MAGGIO 


É . PIL a L'9 Ser _ ! 
” TIZIA [nada a MEDI I ONOItio ] 1397 Ho) 


POLITICA FINANZIARIA DELL AUSTRIA: “00 


nvegni) ib sonad si ia:goiz A 


Nitra la Cronaca «chie ill principe Cailo! Sele vel - 
berg a, Milano si liscidsse ul giorno stuggine.dihocca 
queste parole : « Dicono. che. ferie dere faitire, 
< ina prima che fallisea il Governo austriaco devono 


« fallire tutti.ji privati..a-Veraso: nons-verae-che—siu* {| 


questa. confessione, ellaiè; nondimeno) l'espressione più 
netta del sistema finanziario, seguito..ona dall’ Austria, 
ridotto quel sistema in; un semplicissimo aforisino. Lo. 
Stato deve fallire, ma prima! falliscarnio tutti 1' privdti; 
così Ta rovina sarà più. generale e: completa. . 

Si può paragonare l'Impero d'Atistriu ad ‘un nées 
chio uscito da una pericolosa maluttia : la malattia 
nccidentale è passtt. "mà Ta sùivetà ‘non si. è Fiagio-, 
vanila,, gli abituali suoi accisieeiri rimangono; pè banp 
intiecato il sangue, ne corrothjidno gli umori, e Meipo 
sieguono a consumare la sua esistenza» Egli è inoltre 
tormentato da un aneurisma, che cir@iiscè Je regioni 
del cuore, e può da un istante all’ altro invaderla ,, e 
farne cessure i battiti, Vitali. Quest" PANI ‘Sono i, 
suòi debiti... , onda a da do 

Dal.t1818. ole 4848 ol'ustria: gli. riddoppio per 
Ja smania di tenere in piedi udl*@trtito di soldati “è 
d''impregati» e sue rendite, ed.all' 
unico scopo di dompri ere vir; slancio delle idee, 
La catustrofe del'1848 nd” I'bù' ancora rinsavila, e 
luagi dul cauterizzare | 
ampliata, a tal che ora è forse insanabile. lar mezzo a 
suoi. disastri ellarebbe dei momenti felicissimi; e’ parve” 
chela Provvidenza volesse melterte ‘nelle tmani. alti i 
mezzi più generosi per salvarla dal naufragio: ma_ ella 


ggib in 
dir cor apra peipriri: 





Se ‘di a fi ndo. fm Mi- 
lano, e do $c a fi del: Yecchio 
tn due = to% ol ‘del passato, 


e un nuovo e da l'avve- 
nire, in men lava padrona 
di tutta |’ Ita È pag altri cannoni 


tranne, quelli; di po I Re, di Sardeguasticeveva uda 
sconliua, Mile; volte, peggiope» che! non non ‘quella di Cule 
stoza eridi x Lester meat ati 
potuto! Ptmtdi i b 
dei ren ih) gl cit " 
rile Wentigihe# gelirsì in braccio all. 
tutto il soRO dell Italia... le bo cizirisa le niaa Di) 
Ma Dio che serba a. questa, pra -poveranbi.edneultàtar 
lualia LI sgloriososa venite pia: ‘acciecatò | Aastria, la‘ 
quale, quauto vile nella bassa fortuna, altiettantà apo 


iianoudda ila ofnual 





re — cani > vee 
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eda ce guagrena, Iha wieppiù; 
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; | IMPERIO siti a 
| d» t 
| 









riazirioiina ogrno! ei 
rogante: nella prosperr tresenrò il 

poteva condurla a salvambenito. 
lufatti riconciliandosi gl Italianie,ella acquistava un' 
immensa preponderanza morale non solo sulla penisola , 
ma io tutta VEUropa ; 3 ella aceresceva le sue fonze mite- 
Fiali col. Linettere in disponibilità il suo esercito d'Italia 
© coll ingrossarlo' del dopptrimiittiieeone tere ito- 
liane che ..volontarie sarebbero» accorse * sotto i ‘suoi 
stendardi; ella‘ Tisirciva le sue finanze ‘sia colle im- 


governo» soy ella conservava la disciplina nell'e- 


solo mezzo landi 










poste EIoTRO Î €oî ‘sdcrifizi’ straordinari a cui gli” 
Italiani, sì, prestati: di. buon, gradò verso un 


sertito”svimpedivà a“ pittito Miilitite di fitsi Montert 


evitava Ma Vetoità tidohizione dî Vienna, Si | fFovinva 


a mezzo. di, ‘costringere, l'Ungheria a patti, ragiopesoli,;. 


senza ‘invoeare: i \iniervenzione dei Russì, simpanera 
silenzio: alla Prussia 'avrebilie lavato “nidlui “debiti di 
meno ; è'Cnseriiito lì, fiorittelzà del Sadî “Stiti*, "ja 
un paio d'anni” di savia e leale amministrazione ogni 
traccia deli passato! spariva, è d'Austria sis trovavaes- 
sere più grande evpiù' forte di prints?’ masi! todi 
denza dell'Italia èrù fodiéure ghrità” di “pid” Genolri * 
L'Austria ‘avendo ipvece tenuto un, procedere, op- 
posio, ne ha conseguito Tetti anatoghi,! e ponsè, cer- 
lainente col «gettarsi vin ‘braccio .al gesuitisindéh* elta 
può raddrizzare Te oe viè, È *proverbid' Volga "chè 


chi è sfidato dai” medici esi raccomanda ai preti, 


dà segni di, essere.allagonia, te g1000) 
e/Che ha guadagnato'|’ Austria dopo lav dottgi di 
| Novara? "Ella ridu Tra fatto" ehe & tg sé prio 
Res 1848 non'seppe mai, goverubire se, non colla po- 
s-dopo.il 1848. non- seppe - governare ehe collo, 


ho di assedio: questo sisteina è il«roto».wigente idali 


Milatio “a ievpoli Pre vion* vi “Emir! midi ima apparenza 
' che Sia per Ceéssare così présto; anzi’se le cose pro- 
cedono di, questo passo , vi. è, multa, probabilità. che 
sia per diventare «il solo» sistema possibile all'Austria. 


lutamto "tutta fa ‘‘monarchia è calcstà sotto l'oppressione | 
militare ) tutti i rami di amministrazione sono seo; © 
piglidti, i vecchi, ordini civili sono infranti,, niente , 
di, uuovor sixé sostituito ; non che le provincie», inép» » 


| pare vun'comune: fu ‘riorganizzato’; sospese le indu* 

«strie, affitto Wi” anime. intaccata Ja proprietà, 

Memuroti i f. vati” A Ria il tmerario, oberate le 
finanze ,_ l'autorità go, ixa senza forza l'autorità 

| militare, prepotentissi issensionir, inquietudini 

| sospetti hell'‘interno’, nissuià Micubezza” di pace con 
esuerò s'è ‘gli domini di' stato’ auistriati Sonò ‘egstreti 
a ‘confessare; che * ovunque volgano lo sguardo, sì spa» 
lanca dinanzi, a ;loro-uno 'sconsolante ‘avvenire, 

| Daglicultimierenditonti ’affiviali  rileviamo Tele te 
rendite”delt'Atstriti etàhd at di Sotto" ‘dî 100 milioni 

(di fiorini : il Puinistiro Kraus sp qperara; di portarla all’ 

| antica cifra, dì ;450 milioni, 


I ministero della Baerài - 
Gli altri. ministeri compresa la, casa 


- 120,000,000 


spia sore: 350,000,000 
rg ig tn “Totale 230,000,000 


Quindi = un deficit di 80 milioni di fiorini, che 
sarà forse anche maggiore se la rendita sarà al ddis- 
Peste zaini ia e Fnngalia pp 
fucile, del preventivo! culeolato; dal ministro. Ad ogni 
modo. unedeficit: per lo:inevo di 80 milioni è inevi- 
\tabile. Come si tura ne 1 già da due 
“QeNT) Sebipre' p pi Ani i Pat 10 

x Fia ra ada, Banca; ha,seryitocdi, earigtide al governo, 
nua questo stabilimento) è pure © sfinito: ‘ha? diminuito 
dil'nolto*i1?sh0*Tondò ‘dî riséàva y anthé in maggior 
pletri ha accresciuta, la; circolazione, delle. sue 
| egdòle, dl. pigamento; delle quali è mon ida ‘quasi 


ini tira napi 


| CNel 'passatò mene di sedfembire îl deblig'uetio' sia 
| verso Ta Bybicà- sera di quasi 230 milioni, di fiorini, 
Lè ‘cedole int ciredlazione .sommavano':258 milioni, 
lora la meschina proveleto "> ento di soli 27 12 
milioni. + iantial Raidepad anal È 90 


Ma il debito pabblico assorbe egli oto 60,000,000 ‘ 


| 


.del 3.010. Ma effettivamente il governo. perde. nulla, 


Nelle Proviocie ed att'Estero prdeso le Di. | 

resioni postali. NI 

Le lettere eee. indirimnarie tranche di Poma 

‘alla Direzione dell’ OPINIONE. 

. on ni darà corsa alle lestere von sffravesie 
Por gli smmune | contocbeni 45 per riga. 


Alcune partite del debito dello Stato furono' regolate 
e ridotte in una sola, di 97 milioni al'2 0/0, da scon- 
tarsi, în parte colle indennità pagate dalla Sardegna, 
e insparte cogli introiti dell’ ultimo prestito al 4 1}2 
per 00. 

Stando all ultimo bilancio del 50 scorso aprile, la 
Banea avrebbe introitato dal governo 62 milioni ,a 
sconto dei sopraddetti 97 milioni, che trovansi» perciò 
ridotti va soli 33. 

Per conseguenza la Banca avrebbe dovuto sumentite 
di 62 milioni la sua provvista in denaro, 0 diminuire 
di altrettanto le sue cedole. Ma non, è..nè J' uno, nè 

l’altro. 
| Il sopraddetto bilancio ei presenta ‘una provetoni iù 
\denaro coniato o in verghe di soli fiorini © 51,212,265 
je una circolazione di cedole per» 244,621,649 | 

Dunque le cedole sarebbero diminuite soltanto di 
(17 milioni, e di quattro sarebbe aumentato il fondo 
in denaro: in tutto 51 milioni. | ritianenti 51 milioni 
dove. andarono? .._, 

Risulta -dal. bilancio, madesime: che al so di aprile 
lo Stator era” tuttavia ‘debitore alla "Banca di fiorini 
165,965,856 , a cui bisognerebbe aggiungere altri 
25,621,933 fiorini in tanti assegni di cassa al.3 0,0. del 
1849 e 619,782 fiorini in assegni simili sulle; vendite. 
territoriali dell'Ungheria, di cui -la Banca si trovatin! 
possesso, lo che somma inetutto-a più di 188 mijioni 
di fiorini, È vero che quegli assegni sono effetti che 
la Banca può trafficare od alienare, ma nou. perciò 
not cessano ‘di costituire un credito vétsò ut ‘deltitore' ; 
fatto oramai insolvibile,. i “oudigatale ‘alte 98 n: 

Finalmente. se ai detti 188 milioni.aggiungiamo altri... 
17:446,000 ini tante curte, di Stato depositate» presso!l è 
la Banca “in pegnò di ‘anticipazioni iu "denaro, troves*! 
remò  the' questo stabilimento è , direttamente 6 indi" 
rettamente, creditore. verso lo. Stato di 205 milioni di 
fiorini, 

Ora gli azionisti "delta Banca vorrebbero essere rim- 
borsati, ma lo Stato è in caso di rimborsare? | beni 
della..corona, i demaniali, sono ipotecati e straipotecati, 
le rendite sono ‘divorate in erba, i contribuenti sono 
così esausti che a stento possuno sopperire agli ag- 
gravi; e quale sia Ja condizione finanziaria dell' Au- 
stria ela cattiva sua Rica, ce lo rivela la Presse... 
di Brian. . 

Questo giornale mette ale nudo gli artifizi del mini» 
siero per tener basso, pilinenò in apparenza, il corso 
dell' agio, Egli fu comperare da ageuti esteri, ma 
per proprio conto, . significanti partite, , di. metallico 
21.3 -0)0, pagandole con ‘assegni sulle rendite: di Ut! 
gheria stampati di fresco. 1° metallici al tp 0,0 in 
proporzione col corso dei metallici al 4 e 4, 1j2 per 
00 dovrebbero sessere. al..90 142 ; invece, per, mante» 
nerli in credito e in pari tempo per ispirare fiducia 
ai soscrittori del prestito sul Lombardo-Veneto, j pre- 
tesi forestieri. li comprano al 93 1/2 .con perdita 


perehè avendo egli iu mauo la fubbrieà degli assegni 
di Ungheria dé carta per carta, e i metalli al "8 0}0 
essendo più accreditati gli vende poi con perdita onde 
trarne denari; ma chi ci perde è | Ungheria, a cui 
spese l'Austria fa quella immorale operazione. 

Quatito al Lombardo-Veneto, è noto il prestito dei 
120 milioni, metà in carta e metà in danaro. Il Go- 
verno sa. benissimo che. volontariamente quel pre- 
stilo non avrà effetto; ma il volontario non vi è che 
per la forma e per coonestare una rapina da eseguirsi 
a mano armata, 

Non,meno,.royinose sono le operazioni che il Mi- 
pislero. fa alla -Borsa, onde tenerbasso l’agio dell'ora, 
dell'argento e delle divise 0 ‘cambiali’ accettate all'è- 
stero. Osserva la Presse ché i pezzi da 6 carantini 
del, 1849 contengono up..terzo...d'argento meno, della 
lira (20 carantani); pure. scambiati;\contro carta. go+ 
dono 'l'gio del18 per. 100, è it proporzione: dei rine- + 
desìmi ‘a lira do svantiei)Movrebbe ‘podertò del do ge 
più, e.iuvece da si ha al a. 

culi sono \i.royinosi Antifizi di, Borsaa cui.; Sivape, 


sem00 ‘ i era 
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Udni'@nid intiero fw Scilipatà in "pochi mesi.” I 


Ministro di finanza sono prestiti forzosi o mubifesti 0 


e x ‘ 5, 


468 


piadte, i Go prato PE: dare alla,sua carta il corso 
di un valore fittizio. Ma quando, eselima laPresse, 
non si potrà più reggere all’ improba fatica di empire 
ua vaso”Senza» fordo; ‘allora“i ieorsi dei ‘metalli ‘e delle 
ardiset e quetli “dell'alto di èssi in ,rdippoîto ‘coll ila carta 


a lira Lupa. rapidamebtes,, fudi,prò- 


anga st ka soitenof) 


ind "181 Ù 


sig, not modif stata 
« Quo verso ti "ine set 


eschi, per. (renare..il, progresso rdel diseredito jin cui 
1 cadeva la cisrta ‘imometata. A tat'uopo larrendita di 
onta di ciò |agio alla. fine- di decembre 4840 eri 
salito,a 4200, e.tre, mesi. dopo non rimase più. altro 
‘mezzo tranne la!'dilumata patente che ridusse” ta carta 
monetata ai due quinti del pritnitivo vilore e la'ren- 
lità alla metà. Dovremo noi percorrere di bel nuovo 
il ciclo della triste esperienza, che abbiamo fatta al- 
lora ?® La storia degli errori di quel. tempo, now ci 
avrà istrutti di nulla? 

« A che giova questa ostinata smania di tener bassi 
i corsi? Nelle presenti. circostanze, prestiti volontarii 
non ne possiamo avere né nell’ interno nè all’ estero. 
Dall" estero "sono già‘ più mesi che pende sopra di 
“noi lanatema commerciale, E |' interno se fosse ben 
provvisto di capitali per poter fare nuovi prestiti noù 
pagherebbe ogni anno un tributo di 25 milioni dl fio- 
ripi effettivi wi capitalisti esteri per ci debiti. vecchi 
rdello Stato ‘si viffaticherebbe per ‘tiberarsi dall'ultimo 
prestito ‘e vendere ad altri i titoli con perdita del 
8 p. did. | 
+e Non. resta dunque altra scelta: 0 di, ridurre. lè 
‘igpese straordinarie ‘o ‘di 'eoprirnervil' 'défiere con'in: 


_(eessanti prestiti, forzati finchè fa generale povertà delle 


popolazioni, tragga da sè un cambiamento dell pinna 
Sistema. | 
“« Tuiti ‘i mezzi ‘ché stanno vora a dispostatne’ del 
copalliati, — 1 
« L'emissione delle azioni di riserva è un prestito 
‘iforzesoeliè s"impone agli azionisti della Baita: " 
« Le emissioni di ultra carla monetuta è un pre 
stito forzoso sondeggirnte che colpisce tutta la pepo- 


ù “lazione. “Cops un addizionale ai prestiti già fatti (non 


Vis possono: ‘eostringere’i vecchi. creditori dello Stato a 
far nuovo prestito. A 
ed + Se gi cera un uovo deliito , fi msiietà i ri- 


PI 
: por rere ‘alle vie forzose per fachiro uva parte dei 


contribuenti a pagare. 

«| progetti della» ‘così Mietta TH ottani della! 
Banca 0 sono inesiguibili” d Usi risalgono in prestiti 
«forzati, del che niuno DIA del sig, ministro di finanza 
n è persunso, 

« Quando pertanto con tatti i possibili prestiti for- 

miti surà smunta del tutto fa forza dello Stato, quando 
il benessere del: popalo sarà annichiluto per molte 
gellerazioni , e quando finalmente tutto sarà divorato, 
che resterà vallora ?. 


« La riduzione dell'esercito ‘militare, la riduzione 


uti esercito” Megni impiegati 1a” duzione della rén- 
A ditir, la riduzione. “lla carta monetata, 

«Poichè bisogna far. questo; mon» sarebbe meglio’ 
Udi farlo adesso ‘prima ehe lo Stuto'vadi in'rovint , 
nz” chie Tatto dopoelià darà Wovilito 9 — 

‘Mafkrado, le poche liete, condizioni politiche ed eco- 
duiaicat dim ew V'Ausiriv si strova \jivetla ssi ‘accorda 
collu: Russia ea “Prussia per atiiedite la Francia e 
sperd Probabilmente un'poter pattecipare ud” altra volta 
ulla eovtribuzione, dei 700 milioni che la Francia pagò 
nel 4848, ma «potrebbe anche succedere che în luogo 


“di' suonare fossero are 
rape n la our 


MUSA! Biavcun!G1oviNT® 


IL PLACET NELL' AUSTRIA” 


Il cardinale Federico Schwarzemberg principe. ye- 
scovo di Salisborgo era stato promosso: alla pingue 
sede arcivescovile di. Praga, ma dicevisi aver egli 
dichiarato che hon accetterebbe se prima il Ministero 
von avesse accettato le domande fstte dal Congresso 
episcopale-gesuitico di cui fa l'animo. Quelle domande 
suno state in gran parle. amaresse, @-sr accerta ora 
che là» principesca eminenza sua. sia. fra. poco per 
trasportarsi alla nuova sua cattedra pragense, 

Frattanto l'ordinanza imperiate ‘e ministeriale’ sull’a- 
bolizione dl prove e quefta sulle setole incontra da 
perintio Tal massima” opposizione? il' basso ‘elero | ne 

| mimifistà #1 stro malcontento, è corrono. fr 1 popolo 
perizioni per dotnindarive la rivocuzione. D'altra parte 
lu Lesuitara!si affuccenida per far sentite al popolo i 
beucile, difeiti "dellè nuove disposizioni a fayore del 


da una, religione all'altra, si i a, tollerare, una ”s 


algo era "salito a 600) il gorerho Fao “Altri vorrebbero sapere’ fin doveilGovertib erede èh 


‘stinato; Questi riprovazione® generale ’corirò conce 
rie alla po- | 


e saleune massime proclamate dal, Corrieresimon sd 





dispotismo episcopale; e ne sono prota.i, gesuiti e 
liguoriani ripristinati a Verona, a Venezia e in Boemia, 
e la scomunica con tanta publicità fulminata contro 
l'ex-sacerdute. Smetana. Questo ultimo fatto în pepe” 
ha prodotto molta rta e paria su 


sein ind Stato ‘ove è lecito dî Dili ttadini pur 







mnnica contro ;una.azione che. è permiessa dillaleng 


PostanA estende i eltettà, 1 i cegich 
Altri ‘eliîedo dono al Do quisizione:, cor 
tribunale, puramente sd dovrà essere; ripri i 


sioni faite al clero diametralmente contrari 
litica tradizionale dell'Austria eds allospirilo-dei tempi 
presenti, sembra che abbia, sconcertato vtalguanto il 
Ministero, e dicesi ehe per paralizzare “in qualche 
modo it publico malcontento il Consiglio dei minisvi 
abbia deliberato tre aliri progetti di legge;.eon d'uno 
de'quali si stabilisce una perfetta eguagliariza di diritti 
fra la chiesa cattolica esile comunità ron cattoliche ; 
col secondo sarà regolato il matrijhonio, per contralto 
civile; e col lerzo il governo.si. riserva un Meta illi 
mitato sulle, possessioni. ecclesiastiche. 

È ce riofiper lo meno che il lingua der fori) 
ministeriali, i soli | apalogisti * della Fregio Eesuilico» 
Schwarze "nberg-Bach, si,é sensibilmente, “padificato, 
Il Corriere Italiano ricorrendoyai ssolitiosuoi wipieghi 
siofarserivere da Milano una contiafiondiità* fiilmi, 
mite! contro se medesimo di cdi stetone alcuni brani! 


« Tu non Afrei “saputo come, mettermi , di, sagcordo. con 





«se consipiù lirriflessionel)d impradenizà.» Costé (a 
Virnna)"non si cotiostono te elite italiane: in Italia 
nom.ci ha Concistorium ; il vescovo è tutto : legis: 
latore, giudice esecutore; «é0lè irriverenze lanciate 
all'opiri” ‘am pileutisstià di Giuseppe TL è de suoi 
tempi dite palva Ta cosa a slomacare.,,. >» Pare d 
questo publico. che, il Conriere. abbia defezionato; 
il:sgo linguaggio. ‘è troppo ligio alb'iministerò, 1} Mi- 
nistero ciieoniati ha fa risponsabilità: di un governo 
és) cutivo” cin piva” adstithzione, doveva perciò. avere 
una opposizione, piùxiva, sebbene rispettosa, nella 
Stampi E, ib Corriere. ce lo prometteva; éne’ suoi 
primordi piaceva (2) Ora ha cambiato, linguaggio 
è non è be’ l'argano di un partito. La Lombardia 
nè convintà, fino, a credere, che non. sia estraneo a 
uesto muiarbandiera l'oro gesuitico..... ye se per 
siste, metta in. testa alle sue colonne; Fiale] 
« ufficiale del Ministero 0 dei Gesuilia», 

1 Questi complimenti il Corriere! dice ‘chesligli ven- 
gono indirizzati da persona aiurorevole "è “che pos- 
sicde tutta la sua ‘stima, quiuii li*ticeve' con grazia 
è vi fa una risposta molto sommessa,..nella, quale fra 
le alle. cose si, vanta di. aver dodatiogl' italiani fodati 
dallo Statuto; dal ‘Risorgimento, è dall'Opimione, e 
lodato îl' Governo dustrinco "è dell'averseli raccoli i in- 

« forno, dell' ascoltarli. e del. meitere. in, sessi du sua 
«.filucia; a, iutte, cose per.werità di cui: nissuno fitiora| 
sì era accorto.. Infatti, contradiceudosi ' poco dopo, bi 
fu 'snpore’ w'che!fa‘cotiseguato agli omini di | Fe 
« ai l'onsan'zzgzione: gindiziaria stampala,, ‘quindi sotto; 
« la veste tull'altro che di progetto »e che» perciò, 
non fu» pocarda; foro.» sorpresa, anzi e la? sensazione 
d'imturalmente”dolorosa “nel * “vedere” che, RL Governo 
< tenda stibilirè in Vientia di "CAT, i cassazione e 
" TEUisione, me del Lombardo-Venetos;: Questo: povero 
Sport è revsbppiiolice tuoi futicite puri in ‘c0mn- 
tuediui 442; 0594), PULA & cibi 


SETE i np e ab 


Meno,.comica, è la, sinderesi. della Reichszeitung, 
la quale insiste.bensi mel difendere le libertà ‘concesse. 


| gita! Whiésd, ‘mae l’apologia* prende | questa. vdllta un 


defl'orditanza | imperiale... sull’. abolizione del placet 
dive : « È una concessione, won una legge che regoli | 
« la libertà della) Chiessenttolica | inunitti Y suoi rap- 
e porti èmheo sit “tidude” tituiente ‘a Yogligre resiri-| 
«è aioni, ih RIONI ‘eu Ra ati Tu, soggetto | 
salle, leggi positise, vigenti finora.; ».e\\prosiegue a 
dire cheanclie levalute chikse riconosciute nello Stato 
suiatnito” prostione” eftitiiente "da" rest rfiltni * pat 
le quali siano, | gontrorie,, All'eguaglia ailza —garenti ' 
vari culti dalla, costituzione; ..e. chesil 334 reg si.ri- 
senva di. stabilirevdelle norme sopra cid'che" éollcérne 
Imatrimonte patronato balia” Chiesa, il'‘dirftg "di 
uti ia bed” installazione degli Repltrastich © ecc, che 
farà passare, db, un concordato, ;a cui sil Papa, scolle 
Laionette. nilan gola, sarà costretto disottòserivere. Cid 
cho succedendo; " Papa" non avra: ciglon di PRI 
ditsone. mm 
Deb rimanente la gazzetta dell impero conviene che 


tnono sepolte” ctie la "modifi ca ali pi 





















lob apr) è; Lega 
dJilldiaion gie et 
| ® Ars 


‘sua elezione , se he 


"tesse liv Maggio.) La eat agi 





le prites» libertà non sono date alta Chiesa, 
‘bensi ad ‘un'aristocrazia di vescovi ,° per sérv 








contro il Clero infe ed i laici. Diciamo che. né 
| &Onviciie, perchè Lc ne adduce in copira- 
rio sono così puerili, ve ben si. mede essere gettate 
‘ilà soltanto per dir qualche cosa, iu 

AL Buntai-Giovim. 


Pura 1ocupannis dti prot 






un ngi 





vent (Stoitot n ai. era 


È sn È - MR nm, tig lib as bi 


n La tot ln 


remprioe pra "- tr — corni e 


pr “SVIZZERA 
Sotto data del 6 scrivono da Re 


* Le nomitie dei Gna consiglio n no aneora 
becca i tutte: n'e a_ giudicare I pren sinora 
noti, che la maggiora ale. ve Aprite 
cheat neri (aristoerat Pg Vogt Ù nlorni preparavano 
un movimento, ta fullo passò 20 

* La società dell'Orso stette unita quasi tatta la notte per 
aspettare le staffette che d'ora in ora arrivavano dalle diverse 
parti del cantone colle notizie dei risultati elettorali, Rrano .co- 
nosciuti 43 neri e 60 bianchi. Gli eletti dalla città sono totti 
neri, ed a grande maggioranza di tei: nel circolo superiore 
essi ebbero da 1290 a 1236 voti, contro 603 a 554 dati ai radi 
cali; nel circolo medio È conservatori ebbero da 1182 voti a 
1133 ‘contro 749 a 730, e «nel circolo inferiore èbbero da 246 a 
773 voti contro 182 a "49. 

« tiitanito' Hiuyneva I'àbtiso ‘che i sonderbundisti del vicino 
catitone ‘di Friborgo, ‘écbilati dagli aristocratici bernesi e dal- 
l'annunzio che a Berta è bei circoli vicini il nùmero dei neri 
eletti era di gran lunga superiore a quello deì bianchi, comin- 
ciàvano un movimento reazionario. Tosto fu dato l'ordine ad 
una compagnia di carabinieri, ed a due battaglioni di tenersi 
prodti; ma stamaitinà, dietro altri più precisi rapporti ricevuti, 
l'ordine fu contromandato. Tutto è ora tranquillo, 

FRANCIA 

'Pamicn, 7 maggio. La questione suscitata. dal: Conhlibulionme! 
intorno al modo di salvar Ja Francia da una nuova rivoluzione 
preoccupa. lutti i giornali. Mentre Ja Presse ed il Sidele non cre- 
dono impossibile che nel 1852, rivedendosi la;costituzione, Luigi 
Bonaparte venga confermato nella sua carica; purchè fin: d' orà 
deserti il partito di Thiers e di:Molé. 6 sì mostri. fermo:nel.far 
rispetlare le È leggi, l'Opinion publiyue: propone che sì manlenga 
intatta la costituzione; fiyo al termine delsuo periodo legale, 
cioè fino al 185%, 6 che -allora si ritorni alla: monarchia tradi- 
zionale © sì richiami da, Froshdorft Enrico. V...Quest' è..il. solo 
mezzo di unire i due, rami borbonici,,, di avvicinare..Froshdorft 
a Claremoni, perchè.non yi sarà più,che una sola famiglia, ani- 
mata da gno stesso spirito, e tendente allo, stesso scopo. . 

Il Constitutionnel, che , finora si astenne, dal rispondere alle 
obbiezioni mosse contra la sua fmosa soluzione, rompe oggi il 
silenzio, dichiarando che non riprenderà la disamina di quella 
quistione se non quando-yenga discussa la legge: per la riforma 
elettorale, la, quale Sarà presentata all'assemblea quanto, prima. 
/3 relatore della commissione fu nominato. il sig. Broglie. 

Parlitono non ha guari da Parigi, scrive il corrispondente. del- 
l' Indépeniance belge, parecchi vecchi amici @ servitori della fa- 
miglia d'Orleans, i «quali. all’ loccasione del 1.0 maggiw anderone 
in pellegrinaggio a Claremont.,, 1... 

Corre voce che da Berlino , ove rimarrà per qualche, tempo, 
il sig. de Persigny debba recarsi a Varsavia a far visita allo;Zar. 
Non si conosce lo scopo di Questa missione , intorno alla quale 
i fogli di Parigi serbanò il più rigoroso silenzio." 

Il decreto. pubblicato nel Moniteur di jeri, e ‘che altribuisco 
di nuovo al generalo Magnan il comando “provvisorio, della 4.a 
divisione militare, formata de' dipartimenti dell'Alto e Basso Reno, 
mevtro è già nònifatito comatidante il’ una' divisione militare at- 
tiva, ha destata la suscettibilità di certi giornali e messi gli animi 
in apprensione. 11 Siécle osserva esse re siffatti comandi inusitati 
iv tempo di pace, e che per Grmarg on divisione attiva pronta 
a recarsi rapidamente sopra i lu minacciati, il goveroo dee 
provare gravi timori, che diretto far conoscere. 

Il Monitéur du soir "i 1) ii gpanto prima convocare, 
d'ordine del ministro dé RL 


eli vsti it 


ùn consiglio pu marescialli 
per deliberare intorno allo, ‘miodilicazioni d da farsi pell’organirza- 
zione dell’ esercito. 

I repubblicani si tonkrégarono giovedì scorso in casa d' un di 
° loro. L'adonanza era pun e si componeva in gran parte 
di miòderati. Furono discudse dòB cose. Si chiesò che sl dovea 
fare riguardo atl'articoto del Constitutionnel scrillo dal | Noe 
de Cassignac, fl quale era Fattaceò più difetto è's 
cistitizione. Alconi volevano Tirne' argomento ditta o 
ministro dell interno, ma dn membro avendo 
fosse pericoloso appigliarsi xa questo partito Prg cor 
l'esito del processo a cui otrebbe, Sutlomettere il Conatitu- 
tionne! l'assemblea‘ ritiunc! ù'alie fatorpeltanze. 


‘iinetie è societ eniieto' dello Fia iper disentero salta 


“fitoifinio chie doverand*prebiore verdb'il'goverio. Però non ile- 
liberarono nulla, dono pritda ponderar beso Te toro forse. 
Nell'occasione "delta lieta" dei fiori ficcadilero a Tolosa alcuni 
torbidi, in seguito ai quali furono fitti di )l arresti. Alle dimo- 
strizioni fo favore” Ut Logtto So, del paftito ché Vinse nella 
LINA sotto Te Mineiro! della di- 
mora del generale N meri ft atlad'a' gribdre» ‘Ibbarto 
il soldatò del 11 gerffarmi ‘ihterv ervennero,, ma furono, fi- 
sefitati‘è Pratt pepnupus, Heomwia, 1% î 
fondi provardiid' ulgli du Stasibito' ribasso , per Ne Voti ‘chio 
correvano di dissénsionie’ riéi'senb déltà ‘è al ti- 
forma elettorale. Dicevasi che alla presenza” ppésizione ima- 
‘hifestata Va parl del' piirtitò moderato di clibi ‘erdilo, di parero 
clio non si’dovesso presebtire la pit e. Vida se non 
Sond' seodi'ivit 'ariento”,’sobo’ boh "iiolio” rate. 
VI UU LET ULI AITO etero di Ò i 


e I! ulario , dopo, aver, occupate edu 
guacronto sein pci della fee rad a Da 
ranza.di 72 voti contro ‘20; Questo 

sino dal prutcipio' dei ciccia perche | Rin ti ar. 
gomeriti willotti Laglio avversari alla legge 
berale troppo facile la vittoria. 
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din (._  INGINLTERRA Fn 
N pritao ministro , rispondendo a una dimarida del sîz. Wood, 
Bia dichiarata | intenzione form 


Vegge per abolire l'incapacità va di cui sono colpiti 
ebrei; ‘è ciò per aprire al ba othschild l' ingresso nm 
camera. dei ‘comuni. (Lord Russell sembra! perciò disposto’ 










affrontare l'opposizione della camera dei. lordi; ma egli è 
sicuro al tempo stesso , che in un'epoca così innoltrata del 
sessione , il bill non potrà subire le tre letture indispensabil 
® quindi tiene per certo ; che, anno, non avrà a 
fendere il suo progetto nell'alta camera. vd 

che è stato 


Birba see 1: pi è 00 n nti, Una legge ha 


terminata la durata del lavoro. nelle man fatture, ed è certo ci 
i fabbricanti e gli operai vi sì sono sottommessi; ma a fine 
poter sostenere la enza estera ed evitare la-perdita di 
forza e di tempo, che dgni sospensione di lavoro trae. seco, \i 
manifatturieri inglesi hatino | abilito mute di operai; per. modo 
che non sè ne occupi alcuno oltre l' orario determinato ,.e nov 
succeda, al tempo stesso , inferrozione nei mestieri. Nell' intro- 
duzione di questo sistema si volle scorgere una infrazione in- 
indiretta della leggo; è specialmete si fecero lagnanze che fan- 
ciulli e donne fossero obbligati a lavorare di notte, quando ciò 
torcava alla lor voltà. I” SI \ 

Il ministro dell'interno ba dichiarato che presenterebbo un 
bill per limitare a cinque giorni per settimana, dalle ore sei 
detiatlino alle sei di serà, e il sabbato ;la sei ore del mattino 
a due ore di sera , il tempo durante il quale si potrebbero fat 
lavorare e e donne. L' annunzio. di. tale. determinazione 
suscitò tra i radicali il più vive malcontento. Jl.sig., Hume, an 
nunziò subito chè PR IR pira ded et] 
pazione sulla libertà poapiggale 50) libertà del lavoro; è per: 
suaso che bisogna lasciare che fa Mticioli edoperai si accordinò 
frà di Toro, senza che il fegislatore interyeuga in,transazioni ché 
debbono assolutamente rimaner libere, Nulla, può tornar più, fu- 
nesto al benessere delle classi laboriose. che un intervevto di 
tal falla, : 4 

L’ oratore ha deplorato la debolezza del) governo, il quale, 
invece di rigettar le chimere , si associa ad una determinazione 
illiberale ed impolilica , la quale nen può conseguire altro scopo 
che quello di allontanare î capitali dall'industria, e privar di 
guadagno le classi operaiò. Rr pid etti | 

L’ Herald continna le sue considerazioni, ii coi porgemmo un 
compendio, sopra il' sistema diplomatico e consolare della Gran 

‘a Brettignà, © quindi indiéa quegli stipendi che sì potrebbero ri- 

"durre:senza che servizio pubblico ne possa capitare. Abbiamo 

già detto, scrive PMerad, chie le funzioni di console sono di- 
stinte affatto da quelle. di ‘inviato, "di ministro, d'incaricato di 
affari; ivconsoli non s000 ché agenti di sovrani, destinati a 
proteggere gli interessi commerciali dei loro sudditi in paese 
estero. Non'sono ministri pubblici, nè vanno esenti dalla gio- 
risdizione civile e criminale dello Stato ove compiono le loro 
fuozioni. Ma la giurisdizione ch'essi esercitano «lipende da un 
permesso «el Sovrano nel'cuî territorio risiedono, talchè è ne- 
cessaria l'approvazione di questi. Ut console, dice il signor 
B. Warden, è incaricato di registrare Îe nascite, i Matrimonii, 
lo morti. Questi sono, al certo, servizi importanti, ma qualsiasi 
persona mediocremente educata in Gn uflizio di notaio 0 un ina 
banca di mercante, può disimipegnare fali ‘hinzioni in modo s04- 
disfacente. Un console pèiierate Vivtio" Aplipatdtò! fa gradò, nd 
un maggiore nell'esercito; «ed'''un'‘consite a Gipitino. Tuttavia 
essi ricevono uno stipendio che ‘Superd otto o dieéi Volte quello 
di maggiore 0 di .capitanò. E qui lHWerald' cità particolitmetito 
ciò che lo stabilimento consolare 'néltà' Cihd costò all Inghilterra 
nell'anno 1847. A 

Consolato a Hong-Kong. i 
Lo stipendio di capo soprainlendente lr. st. 1,500 





Capo assistento . , . . a 47 I 
Secondo assistento ". .. . . . . » e 970 — 

RA ed it MR gip e e i + fue Î 
Assistente impiegato nel tesoro coloniale «250, | 
Segretario cinese |. . ..... . . 4» 1,200, 

Assistente segretario. . . . »... » e 400 

Quattro ammanuensi cinesi —, pit erat 180 

unt L.4,485 10 


nua 


I edusclito di Ciritbn <osta L46890 


id, di Amoy —. '—.. e 3,do5 
diet) * Paidelio | Fotone PERE «3,900 
dd, di Ningpo sit 9? 10 
id. — di S a 


na " POti î wa "9990, 

Questi salazi «scevdeltero nel 1847 a L. 22,312; somma già 
PELNETIRION, coi tuttavia sì devo agelungere quella di L. 5,000, 
a titolo di supplemento. Quantunque' siansi già fatte alcune ri- 
duzioni a questi stipendi , l'//era/d conchiude con. domandare 

, Al uoverno, se, per il. 1850, ha intenzione di sacrificare sì gravi 
sommo ai consulati nella Cina. =“ =. ce i 
pavone 2) sneuive  SERMANIA i 

Non essendo stato nominato pel t.0 maggio alcun: potere fe- | 
derale in sostituzione, della commissione centrale di Francoforte 
quest'ultima, deciso che ayrebbe continuato, a, dirigere l'ammini- 

strazione della confelerazione, finchè,i, gabinetti. di Vienna, e di; 
merli Yerso } quali ell repootaile. on avesero saio 
un polére clie gli succedessò, =.) i 
‘Lo corrispondenze dello Schleswig ‘parlano di nuovi arma- | 
menti di truppe danesi, nell'Iustuyw, Il. nnmera. de'soldati che il 
governo di Danimarca, rivni,a,Scilo,, ai fa ascendere ad, 8000, 

uit_£ Ungaro sRBUSSIA, ii Nedo Lib 4 
Bkntino. Alcuni gibrnali aununciano che, il signor Radowilz 
pi è ritirato dal consiglio, di, amministrazione , dopo di avere | 
assistito al conbizlio prg Sac, all'oppusto Jo smeatisconv; | 

Seni Ma, pi, pò, dira di, certo, 0,45 iagrositi 





fio la gno) È 

forma Tedesca continua, a, parlare, dol, pariamento di 
Erfuri ilo” rgart pio corte ed da 
Quindì dice sil congresso de' principi. a, Berlino avrà an | 


rando vantaggio per lo S filari le, custituendo l'Unione, o | 
Ci un fato pa leto. EM Uira contro quanto l'Austria | 
rpg 9 ro , jar oto 
"I sig. 10 ‘Gigotti fia lasgiàto Erfurt il 9 magzio,.; 0, _, 

La AR Ileno ciidella, Mosolla aveva rlettortrattarsi-sul 
serio di mobilizzare L'utlavo ;gorpo; di sarmaa ; 0, cho si stava 
redigendo un, vrdlino. pur, chi la daudyreker, solto lo bau- 
diofe. Patata + | 





î presentar.un progetto di , m i 
fo La soluzione della ‘questione angtoserera ‘è confermata in 





La Gazzetta di Colouîa tratta questa uotizia come priva di 
ogni fondamento: | (0 (2 Dust 


ta uì Brivi (Amoi 


progiaa:, L'inghilterca sas elle minaccie dolla 
(o cap a 


levare il. 





4 toni di 


| plenipotenziario: francese! itavette mettersi di” parte ; WU allora 


è misure coercilive. 18 < 

> + l'’energico procedere del ministro e dell'ammiraglio inglese 
(iui tracopiamo i particolari che reca una corrispondenza ‘ della 
Riforma) ebbe tutto il voluto effetto. ‘1 governo grecò dopo di 
aver consultato Je Camere in una ‘seduta ségreta convocala es- 
pressumente, risolvette di sottomettersi alle condizioni ' dettatò 
dall'Inghilterra, ed il 26 il signor Londos diresse una nota al 
siznor Wyse percliò gli facesse conoscere tutte le condizioni 
alle quali duveva aderire il greco per so.lilisfare ai re- 
clami dell'Inghilterra. 1) sig. Wi yse rispose immediatamente, lis- 
sando le seguenti condizioni : 

1. In riparazione dell'insulto commesso in Patrasso alla marina 
di S; M. Bellamnità, si domandava tina lettera officiale espri- 
mente il vivo di Uel' governo ‘pico verso il governò 
britannico ultaffiare: suddetto, ed um biasimo vallo autorità ed 
agl'impi ici di Patrasso pel luro diportamento in quel- 
l'occorrènza! ui } 

2. ft ‘Soddistazione dei’ reclami pecuniarii ‘una somma di 
dracmo :180,068..49, ciod' 1 1» 


i: (20) il-Mnistro ‘Inglese fece riprendere: all'ammiraglio Parker 


1) AI siunor Finlay don. ogni bi pi. 01 -rd73:300008 + 
2) Al.signor. Pacifica... n it e i + 
3) Pel saccheggio del 4 battelli onli in Salamina «9,583, 54 


4) Pei) quattro ‘fonti ‘maltrattati in Patrasso ed in | 
goPirgamatnac) ih lamelinig ammiderm. io baet 97 
5) Pel signor, Pacifico., Qual. compenso di | tutto da 
, lo sue perdite, von compresi i.suoi crediti sul ,,,,.,,; , 
Portogallo iui emicrania 189, 0005 
vi sinti Totale ins cuneri 97 Ludr. 180,068: 40 
cp IP questa, somma: sono, compresi .gli.inleressi.. at (12 pet 
cento sopra ciascuna partita dal di della domanda d” indenizza: 
zione fino al 4 aprilb 1850. Inoltre, una somma di 150,000 dr. 
0 dagli effetti i un valore equivalente, venne domandzta dal 
sienor Wyse quale pegno finchè si sarebbe verificato l’ammonto 
reale dei crediti dlel signor Pacifico sal Portogallo , verifica . da 
avere luogo mediante un' inchiesta da farsi, d' accordo. dal go- 
Verno greco e' dall'inglese, colla condizione, che se l' ammonta 
suildetto venisse a risultare minore'di detia somma , il di più 
sarà restituito al governo greco, se maggiore, quest’ ultimo sarà 
tenuto at ahbuonarne la differenza. Finalmente il signor Wyse 
domanJò che il governo greco s'im € formalmente di non 
indirizzaro alcun reclunio hè appoggiare quelli di terze persone 
contro il governo britannico intorno le perdite è le avarie pro- 
venienti dalle misure aduttste dalla squadra britiunica in questa 
occasione. _ 

Il 27 il sig. Londos Indirizzò una nota al sig. Wyse, ove .di- 
chiarò che' il geverno greco acceltava tutte quelle condizioni, 
alla quale nota avéndo il signor Wyse risposto che era stato 
dato l'ordine ond' essere levato immediatamente il blocco ; lo 
stesso giorno il signor Londos spedì al ministro inglese Ja nota 
ufficiale esprimente ìl dispiacere del governo greco per 1’ affare 
di Patrasso, ed'un’ltia nola con ub'ordine sol tesoro pagabile 
a vista, di\dr. 330,068. 49, somma destinata a soddisfare i ‘re- 
clami pecuniarii dell'Inghilterra — Qui finirono le trattative, 
eu il governo, greco, come avrete osservato, ha dovuto stare alle 
condizioni deltatealì dall'Inghilterra, nullostante l' atteso appog- 
gio della formidabile Russia @ i tanti fracassi da questa fatti, 
colle sue note irritanti al governo inglese. Se re Ottone non si 


1 {| fosse lasciato,illudere est. fosse sottomesso! sin dal primo mo- 


mento avrebbe almeno evitto tanti danni. @ tante perdite ‘al 
commercio greco. : , 1 

— Una poscritta ad un carteggio del 28 diretto al J/onitore 
Toscano riferisce di più: 

Mi giunge, adesso sicuro avviso di una circolare in data di 
eri del Console Britaunico \con cui informa 4 suoi, collezhi 
della cessazione dell'Embargo per parte dell'ammiraglio Parker, 
dietro: comunicazione fatta al sig. Wyse dal Ministro degli esteri 
Greco sulla accettazione per ‘purte: del Governo: Ellenico } per 
l'indenvizza di tufti i: reclami dell'Inghilterra ; aggiungendo 
che fino allora l'Embargo nan aveva avuto luozo che pel porto 
Pireo. 

"Sino n questo momento, noo ho'dal Pireo verano avviso 
sulla restituzione dei navigli detenuti; là cosa però non può 
cadere più in dubbio, giacchè seppi or'ora, da fonte. ulliciale , 
che sino da ieri sera il Comandante del Regio Vapore greco 
l'Ottohe verine invitato a recarsi in Salamina per prevdero pos- 
sesso di quell'arimumento dello Stato. 

a TURCHIA Ì 

i Toyg (lar particolare dell'Opinione). te] 

CosraxtixoroLi, 25 aprile, Nei principati. danubiani si man-| 
téiigoho Yjm. russi, i confini sono sopracarichi di soklati, e vi! 
sono fomemtate fasorezioni in'tutti i modi dall'Austro-Kusso. 

è “Cinquantaquattro u(liziali ungheresi e polacchi, che alibrac-, 
ciarono L'islamismo, provenienti da Sciumla arrivarono il 19 an- 

danle a Varna, ove attonderannò altri 200 soldati. Un batello li 
‘porterà poî lutti qui. 

è Monsieur de Fond' Diane console generale d'Iagliitterra a Bel- 
grado per'stio maggior tomodo abitava da alcuni anni a Sém- 
lino, Puchi giorni sono quei generale comandante austrizco Er- 
merich intimò al nominato console di assentarsi per sei setti- 
‘tane da Semlino per ordine del governo austriaco, sopra il so- 
spotto ‘eh’egli ivevà favorito fa fuga d'alcuni copi dell insarre- 
zione ungliérese. M.r Fonil Blane lasciò immediatamente Sem- 
lino, si trasferì n Belxrailo, è dichiarò ctie non avrebbe più 
pusto piede in Austria senza un'eclatanto sodilisfazione. 

Uti emigrato veneto appoggiato n recenti. Jecreti del gover- 
Natore Pukner chiese un passaporto a questo consolo austriaco 
per ripatriare» il'eotibule’ Così gli rispose: Nispetto il generale 


gol em 


«| ari tratiati 10100! 








, 
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Puknit,' ma Vbbidisco al’ mio! Gogernn! Nadella prova 
P% .0hidip dl cioe du 
brprti®ib sot silorgmi ropgenaro liq bulag ia 
1. Leggiamo in Una corrispondenza patticòlare (sli-Madrivi in data 
del,30, aprile; Uu s'ispacc'o telegralico giunto, stamane anaunziv 
che fra due giorni deve arrivare in Madrid un col riere di ga- 
| binetto' che ‘porterà Td 'scioglitiento udttamivo den di- 
| plomalica tra la Spagna e l' Inghilterra. Forse, verso il'3%0 il 4 
pil] di, wie pobblicherà.i, documenti ufficiali 

+ | or Istrui tro. ambasciatore a Londra, 
ir rari pa] 

7 #11 Mioistro degli affari esteri ba 'speito quest'oggi i passa- 

î ali'infaote. Di Francesco ili Paola, padre. del Re, 
ed al Duca e alla Dnchessa jdi Monpensieri, acciò possano re- 
carsi a Madrid ». : 

La Gazzetta di Madrid' ha pubblicato lo' stato ‘delta entrate del 
tesoro durante il mese dello scorso marzo; if prodotto di queste 
entrate è molto snddisfacente, come Quèllo (che presenta un: au- 
mento di 7,741,767 reali. * 

La Gazzelta di Madrid, in data del f.a corrente. pubblica un 
nuovo progetto di assestameuto del debito. 11 Ministro dello fi- 
nanze lo sottomette alla Commissione the deve conpilira un 
nuovo nello scopo di presentarlo alle Cortes. Questo diséguo 
sembra più soddisfacente del prima, 

1 fondi pubblici sono sempre in aumento. 


ì 





STATI FPALIAM. 0, 


TOSCANA it 

Finenze, 7 maggio, Leggesi nel Momitorev ILL 

* Nelle ore pomeridiano del 5. corrente quattro soldati ,nu- 
striaci nel sobborgo di Porta a mare di Pisa, presi dal vino, 
erano motivo ad una radunata di popolo che cominciava a 
trarne cagione di dileggio. Allora quei soldati si misero! id sul 
respingere quella turba con le armi clis'avevano. L'intervento 
di due cacciatori a cavallo toscani redaci dalla consueta scorta 
fortunatamente prevenne Ja collisione che senza la loro pre- 
senza poteva forse aver luogo. Al o:a înoltrata «ella stessa sera 
È ud forte pattuglia austriaca andava ‘dd’ arrestare in quel sol.- 
borgo coloro che supponeva essere stati gli wutori degli în- 
sulti arrerati ai ‘soldati. austriaci e gli traduceva nel corpo di 
guardia. 
| L'autorità governativa futta consapevole dell'accadbto, reéla- 
Imava tosto la consegna degli arrestati, è I'nutorità militite nu- 
slrinca, riconosciuta tutta la tezatità della domanda, nelle ore 
pomeridiane del è successivo, eseguiva la roclamata consegna. 
Ora il tribunale ha istaurate le debite vèrilicazioni, 

PARMA maznoli alieà 

Un Decreto ducale del 6 stabilisce che ì beni rurali possedut 
dal Patrimonio dello Stato rielle provincie di l'arma, Piacenza e 
Borgo Saa Donpino saranno conceduti in enfiteusi a quei sudditi 
che ne faranno richiesta, per cento anni. Tali beni sarauno 
perciò divisi in tanti mivuti lotti, e niuno potrà averne ia enfì- 
teusi tanti di questi che insieme superino la somma «i lire 
tre mila. Gli estori, per acquistar di tali ‘enfiteusi,  dovram.o 
avere Una sovrana approvazione, el 

MODENA 

I duchi-lacchè, i quali governano secondo il beneplacito del- 
l'Austria ì duo Ducati, non possono evilenfemente scartarsi dal 
seguire l'esempio della loro padrona. In Finale é Montecchio 
Francesco di Modena ristabili i redentoristi, che n'erano stati 
cacciati nel 1848. i ‘ 

LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Micawo , 7 maggio. Sembra deciso che il tempo utile per !e 
iscrizioni del prestito sarà protratto al 18 del corrente mese. 
Poco giovamento se ne potrà ritrarre, giacchè il dabaro manca, 
e i banchieri che pe sono provvisti, speculetauno sulle miseriv 
dei possideuti. Fra questi hannodestato scawlglo i conti Lorenzo 
e Filippo Tav , che paurusi s' incliuaruno davanti alle. mi- 
naccie del crssbli forzato | 'b' sottoserissero al paro del ‘duca 
Svolti. Ciò non recherà lorò giovamento alcuno, giacchè essendo 
iudubitato che volontariamente non si raggiungeranno mai i 120 
milioni , saranno vbbligati di accrascere fa luro quota nel caso 
di prestito forzato. Ora le sonime iu Milavo giungono a ' poco 
più di 3 milioni # Hrescià si Colsuro Vist per firza L. 00m. ai 
pubblici stabilimenti $ cume (1 Ospedafe ) e la casa di Div, che 
trovansi già nel più graudo dissesto; del resto firmarono per 
L. 8m. il Co Bortolo Fenaroli, {per Lion. il Co, Ippolito Fenaroli 
pèr L.' 10m. il CÒ Antnoio Valotti, ed } banchieri Belotli e Fer- 
anti, il priulo per Sit e ‘il Sktondd' pet 8a. VI sono pot al- 
cone altre ceutinaia di lire per lo più offerte dagli impiegati più 
paurosi. 

Credete voi che com questo prestito sì ritireranno i doni del 
Tesoro ? è un' illusione, Esso servirà è mantenere l'armata sul 
piede di guerra, e polla prossima spedizione contro la Franci». 
Noa vi meravigliate di quello che vi dico j qui tutti né parlano 
come di cosa sicura; l'esercito è disposto a marciare, negli or- 
dini del giordo sì parla sempro di una prossima campagna cou- 
tro i socialisti, e della necessità di occupare frattanto il Pio- 
îriunte. Le informazioni vhe io ho assunto su questo proposito 
mi mettono in grave apprensione. Se un esercito «li 100m, im 
periali vuol passare , c sembra che lo voglia, il Fismunte nn 
può far resistenza. Le Jeclamazioni più o meno democratiche 
non cambieranno questa dolorosa verità. Non vi è che nn inezzo 
solo di salvamento ; allearsi coll'Ioghilterra è seguirno i consigli. 

Le riforme eeclesiastiche dell'Impero vanno avanti; il frutto 
della nuova libertà austriaca si limita per ora alla demolizione 
della logistazioue Giuseppina, cioè il solo buuno che c'era prima. 
ll Goveruo nell' attuale dissoluziono. intemilo accaparrarsi 1' in- 
fuenza clericale, prevalere pelia Corte Homans, o: fare iu Itilia 
per questa, via concorrenza alla propazanda nazionale Sarda. 

Il partito-frati di qui gongala di. zioia,, ma il pubblicu necol-e 
le leggi con visibile, dispiarere. L' alto cleru è giubiluate, pa il 
busso clero che vele tutto ciò andare a protitto dei vescovi e 
dei frali non ne è puuto satlisfatto, : 

L' arcivescovo serve con zelo la causa dei gesuiti. Si, voleva 
| da aléuoò pio persone istituire per sollicvo dell' altuato miseria 


470 7 
a pie causa delle _# pei bambini lattanti. L'arcivescovo si 
oppose, offrendo però di aderirvi se sì voleva affidarne la dire- 
zione a fhonache e regolari. Jl progetto andò a vuoto con danno 
dei poveri. 


IN'TERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE — _ 


—_— 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 10 MAGGIO. — Presidenza del presidente Purteria 


Approvatosi il processo verbale dell’ antecedente tornata ad 
mn'ora e 3;4, vengono dichiarate d’orgenza alcune delle pefi- 
zioni, su cui si è sommariamente riferito. 

È acsordato un congedo di 12 giorni al dep. Bronzini. 

Presta giuramento il dep. Domenico Marco per la prima volta 
presente all'adunanza. ’ 

L'ordine del giorno porta: Li 

* Approvazione del progetto di legge 
concernente il conto amministrativo 1847 per la Sardegna 

Il Presidente dà lettora del progetto, il quale viene approvato 
successivamente ne'suoi Ire arlicoli. È pure approvata un'ag- 
giunta proposta dal dep. Sinta-Rosa, e così concepita : 

* Arl, 4, Sarà sottoposto al Parlamento il conto delle entrate 
© delle spese concernenti il Monte di riscatto ed il debito pub- 
blico del 1847, » 

Lo s@tulinio segreto dà quindi il seguente risultato : 

Volanti 115. 
Maggioranza 58. 
Favorevoli 105. 
Contrarii 10. 

Mozione del dep. Pescatore. 

Pescatore: Domando la parola per una mozione d'ordine; anzi 
tutto non vorrei si credesse che io cerchi menomamente rivo- 


care in dubbio una deliberazione già presa; la mia proposta” 


tende solo a prevenire un malinteso ed a rendere più compiuta 
e decisiva l' imminente discussione sulle leggi di finanza. Nella 
discussione ch' ebbe luogo quando si trattò di portare all'ordine 
flel giorno di sabbato la discussione del progetto sul bollo si 
ilisse che sarebbe stato però libero a ciascuno eccitare la que- 
stione preliminare sull'opportunità dell’ esame complessivo delle 
Jeggi di finanza; ora io osservo che il progetto sul bollo fu 
distribuito solo stamane; che gli altri due non lo furono ancora; 
che questi sono documenti importantissimi i quali vogliono es» 
sere esaminati prima di ‘passare ad upa discussione parziale, 
Faccio perciò questa proposta , che siccome non intende per 
nulla a rimuovere la discussione delle leggi di finanze, ma solo 
ne favorisce l'esame più maturo, spero sarà dalla Camera 
adottata : ’ 

* La Camera delibera che la discussione del progetto di legge 
sul bollo avrà luogo tre giorni dopo che gli altri cue progetti 
presentati ultimamente dal Ministro siano stati stampati e distri» 
buiti, » " 

Jl Presidente fa avvertire che gli altri due progetti saranno 

stampati oggi stesso sulla Gazzetta Ufficiale. 
. Revel ; La legge sul bollo può benissimo stare a sè ed-esser 
Aiscussa indipendentemente dalle altre. D'altronde gravi sono 
Je comlizioni del paese; se continueremo di questo passo an- 
firemo inconiro alla bancarotta ; vi sono 25 milioni di disavanzo 
da coprire con sovrimposte, a cui pon si può sfuggire; le cifre 
dl'introiti presentate io le credo esagerate , alcane sorgenti di 
entrata furono tolte; se temporeggiamo ancora indefinitamente 
a prendere provvedimenti, non saprei prevedere le disastrose 
conseguenze che ue potrebbero derivare. 

Pescatore: Sono d'accordo col conte Revel quanto alla ban- 
carola; ma eredo che tre giorni di ritardo non potranno es- 
sere tanto pregiudicevoli , mentre si potrà così meglio esami. 
nare il complesso delle nuove leggi ; nom sarà poi possibile che 
s'inframmetta yn'altra discassione, quando la Camera siasì di- 
chiarata per la precedenza dei progetti di finanze, Di più, la 
Commissione ha modificata la Jegge sul bollo presentata dal Mi- 
nistro, quindi maggior necessità di tempo per l’esame di essa. 
Domandando tre gioroî, non credo domandare troppo, 

Arnulfi si oppone alla proposta Pescatore, dicendo che in 
massima il sistema del Ministro è conosciuto, giacchè si conosce 
squali imposte siensi aumentate o nuovamente create e su quali 
redditi pesino; che d'altra parte è urgentissimo far conoscere al 
preso ed anche all’estero esser ferma intenzione del Governo 
vii provvedere energicamente per la ristorazione dell' equilibrio 
slel.bilancio. È ® 

Messa ai volì la proposti Pescatore dopò prova e controprova 
è rigeltata, 

1 dep, Mollard e Pietri salgono alla tribuna e riferiscono sopra 
alcune petiziouì di lieve interesse per le quali vengono adoltate 
le conclusioni della Commissione. 

Santa Rosa riferisce pure sopra alcune petizioni fra le quali 
lu petizione n. 2857, colla quale molti abitanti della Valle di 
Vesabia nella provincia di Nizza chiedono che lo Stato voglia 
concedere un sussidio per la costruzione delle strade di 
quella vallo, promuove una breve discussione a cui prendono 
parte i depotati Leotardi, Bunico, Farina, Biancheri , Revel e il 
Ministro dei lavori pubblici. Le conclusioni della Commissione 
pei rinvio con raccomanitazione al Ministro dei Lavori Pubblici 
venzono adoltate per questa petizione, Le altre riferite dallo 
stesso depulato Sauta-Rosa pon eccitano discussione. : 

Riferiscono poscia alcune petizioni i depulati Farina P, è De- 
maria e la Camora approva per ognuna di esso le conclusioni 
della Commissione. 

Il Ministro di finanze presenta un progetto di legge col quale 
si autorizza il Municipio di Albertville a disporre per la costru- 
zione di un ponte della somma di lire 3jjm. di ragione del 
R. Erario. 

La seduta è levata alle ore 5 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni di Commissioni. 

Discussione della legge di finanza sul bollo, 


NOTIZIE 


— Il Collegio elettorale di Torriglia elesse a suo deputato 
l'abate nzi Cristoforo, candidato dell'opposizione. — © 
—= Do. 
È 


vamente. | È he” salt | # 
— Con altro deereto del 7 si convoca pel giorno 96 il terzo col- 
legio elettorale di Genova, reso vacante. per la demissione data 


— Siamo assicurati che sia pure. per collocarsi. a riposo il 
Duca Pasqua dalla carica di Prefetto del Real Palazzo Se così 
è veramente , giova dire ch'esso chiude la sua carriera con un 
atto che lo raccomanderà assai poco alla gratitudine del paese. 


Appena Carlo Alberto concedeva jai suoi popoli la Costituzione , 


derogava a tutte quelle usanze poco italiane e 
che imponevano rigida elichetta 3A ogni 
avviclnare il suo Be, Ora, mebire Vittorio. Emanuele pro 
sì francamente nell'opera del Genitore, il signor Duca P 
venne ancora ad imporre il costume di spada. (11!) 4 
opera sua, un Rappresentante Municipgite p. e. non sarebbe 
ammesso alla presenza del.Re se non sia vestito in altra foggia 
da quella con che si presenta ai suvi rappresentati nelle fun- 
zioni più solenni. * 

— La Camera d'Agricoltura sdi Commercio di ‘Torino fa , 
sotto data del 7 la seguente pubblicazione: 

Là imminenza dell'apertura della Esposizione dei prodotti dell 
industria nazionale, fissata pel 20 del corrente mese , rende in- 
dispensabile il pronto invio alle sale del Valentino di tutti gli 


, oggetti che i più diligenti e studiosiffabbricanti, manifattorieri ed 


artisti intendono di far figurare in quella solenne mostra. 

La Camera invita quindi tutti gl'.ndustriati e gli autori di opere 
d’arte che intendono di approfittare della nuova favorevole oc- 
casione che il Governo loro porge di far conoscere al pubblico 
i miglioramenti da ciascuno introdotti nelle rispettive officine ed 
i perfezionamenti della loro produzioni, ed inviare senza ulteriore 
ritardo al castello del Valentino Igli oggetti che intendono 
presentare all'esame di ammessione alla spione ppc 
tutte le operazioni di ricevimento, di collocazione, dî custodia 
degli oggetti ammessi, non cha le'diseipline tutte da cui è retta 
l’istituzione siano eseguite colla maggior regolarità possibile, gli 
uffizii della Camera dal giorno 10 del eorrente saranno tenoti 
nelle sale istesse dell' esposizione sino al chiudimento della me- 
gesima. n À 7) 

— Domenica (12) ad un'ora pomeridiana precisa il'‘professore 
Zuppetta terrà una tornata a intorno al diritto penale 
comparato, in casa Natta, Piazza S. Carlo, 1.0 piano, a beneficio 
della Società degli emigrati delle Due Sicilie. . e 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ° 

Cnenasco, 6 maggio. Un tale Luigi Felice, da Cantarana, frate 


‘del convento di Brà, nel mattino delli 28 aprile ultimo, salito 


sul pergamo della parocchia.di San Pietro, dopo la messa can- 
tata, faceva una predica non consentanea alle attuali instituzioni, 
nè al moderno incivilimento. Fra le altre cose profferiva espres- 
sioni ingiuriose in genere alla magistratura. Sappiamo però che 
ebbe una buona lezione che, sì attaccherà forse all'orecchio, 
mentre sj assicura che siasi proceduto contrò di lui criminal» 
mente. bd + : 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

* Canmacnona, 4 maggio. Chi si fosse trovato in Carmagnola 
giovedì 2 maggio nel maggior tempio avrebbe potu'o conoscere. 
quanto questa città stimi altamente il merito, e promuova a be- 
neficio del popolo l' educazione. civile. Celebravasi dal Corpo 
Insegnante di conserva con una»società di cittadini soleàni fu- 
nerali al fu professore Pasern, ispettore di metodo , nato in que- 
sta città, e come commovent:ssima era quella pia radunanza 
nel pensiero religioso che la raccoglieva, così nulla mancava 
che per amor patrio , e senno cittadino @ bellezza di arte ren- 
desse testimonianza della pubblica estimazione al compianto 
maestro e del retto sentire dei carmagnolesi. L'Accademia tilar» 
monica si offerivano di buona voglia; la chiesa era parata di nere 
gramaglie, e magnifico sarcofago innalzavasi in mezzo per opera 
dei signori Cantà 0 Troja, i 

Ml professore di rettorica recitava una forbita orazione, ove 
non avresti saputo se, più sfavillasse un profondo sapere lette- 
rario 0 la filusofia; quello di filosofia ne dettava dotte iscrizioni, 
© l'assistenza del Capitolo. .e l' iplérvepto del Provveditore , dei 
professori e maestri, della del Maggiore della Guardia 
Nazionale, e d’accorrenza di popolo, tutto era eloquente per is- 
piegare i) sentimenti di quei cittadioi che si vanno educando 
alla scuola del vero con dignità di popolo libero ed intelligente. 

Se è vero cho fa si pensi di dirigere la medesima funzione a 
sollievo della ortidta madre del.&nsero è certo quello il più bello 
elogio che possa fidondare alle dimostrazioni dei bravi carma- 
guolesi, 


n i — 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ParicI, 8 mag ia. Il progetto di legge per la riforma eletto 


| rale fu presentato all'assemblea dal Ministro dell Interno mella 


tornata d'oggi. Il provetto propone che l'elezione si faccia nel 
cantone, che la prova del domicilio risulti dalla dimora di tre 
auni nella stessa località, @ di prender per base dell'esistenza 
del domicilio, il pagamento della contribuzione personale du- 
rante tre anni. 

Però dal pagamento di quel tributo sono esclusi gl’ individui 
che abitano coi loro genitori, gli operai, i servitori ed i militari. 
Questi ultimifssranno puro esclusi dalla condizione di domicilio. 
Iifprogetto domanda pure di estendere le causeld'incapacità;frhe 
basti il quarto del numero degli elettori inscritti per rendere 
yali.la l'elezione nel primo scrutinio, e che l'obbliuo di sostituire 
i rappresentanti non si adempia che fra sei mesi. 

ll ministro dell’ interno chiese l'urgenza per la legge. In mezzo 


"= Sai P da 
Dr poca) 


la qualo fu respinta alla maggioranza di 453 voti contro 157. 
Alla partenza del corriere , Michele de Bourges parlava contro 


La presentazione di quella legge animò gli speculatori. 1 fondi 
pubblici aumentarono. Il 5 p. 00 provò un rialzo di 55 cent., 
e rimase a 88 55, ed il 3 p.0;0 un rialzo di 50 cent, © ri- 


4 | mase a 55 20, 


“Spagna, La Gazzetta di Madrid, pubblica il deereto reale, in data 


del 2 corrente, con cui la Regina Isabella nomina suo inviato 


o © ministro plenipotenziario la d'Io- 
il sig. Franeseo Isturitz, GERMANO dal Regea Cuatsise 
riprese le corrispondenze diplomatiche tra le due Potenze. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
FONDI PUBBLICI 


MI Borsa di Torino — 10 maggio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... 
1831 » 


Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... «— — 
della Società del Gaz god. { genn. + -. - 
Buoni del Tesoro contro metalliche ..... 
Biglietti della Banca di Genova 


PI 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... 
. 3 p. 100» 22 dicembre . . 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio 
Fondi piemontesi 5 p, 100, 
. » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 23 marzo . .. L. 
® 3 p. NOCE 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio , » 
. . 1849 certificati Rotschild , , 
ligazioni dello Stato 1834 .- .....,.....,.,» 
. 1849 godim. i aprile. . .» 
-————r .. —r—r_—_*;" rr 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia. drammatica al servizio di 
S. M. si recita: La Vuehessa ed il Paggio. 


D’' ANGENNES, Compagnia drammatica francese , si recita ; 
Faudeville, 

SUTERA. Opera buffa: La regina di Golconda. 

GERBINO, Compagnia drammatica Domeniconi, si recita: / due 
Figaro, 

TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
malica Bassi è Preda, si recita: D. Cesare di Bazan. 
CIRCO SALES (a Porta Palazzo), Compagnia drammatica Capella, 

sì recita: Il mazzo di lori. 
| x | ———.. 


PORTAVOCE IN MINIATURA DI ABRAHAM 


SORDITA' 


Nuova scoperta di uno stromento acustico. 


Siffatto stromento sorpassa per l'eflicacia tutto ciò 
che venne finora ‘adoperato a sollievo di codesta in- 
fermità. Foggiato sull'orecchio e di una grandezza 
impercettibile, avendo soltanto un centimetro di dia» 
metro, non di meno agisce con tale forza sull’udito, 
che l'organo più difettoso riprende le sue funzioni. 
Le persone che ne usano; possano godere di una 
conversazione generale e nom soffrono di quel rombo 
che ordinariamente si sente. 

Questa scoperta offre insomma tutti i vantaggi pos- 
sibili per quelli che sono affetti di questa terribile 
malattia, Gli stromenti potranno essere spediti a qual- 
siasi distanza coi loro astucci; colle istruzioni per 
usarne, e con una quantità di attestazioni stampate 
che ne comprovano l'e i 

Gl'istromenti verranno spediti contro il rimborso 
della posta al prezzo di D, franchi al paia le d'ar- 
gento, 20 le d'argento dorato, 50 d'oro, 

Indirizzarsi al sig.Abraham, num. 883, rue Neufort 
Air la Chapelle (Prussia). | 

L'inventore ne ha fatto un deposito presso il 
nostro ufficio, che arriverà fra pochi giorni. 


LEZIONI DI'CANTO PER LE SIGNORE 
LEZIONI DI LINGUA SPAGNUOLA E FRANCESE 
Recapito all' Ufficio dell’ Opinione. x 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


la Torino, presso l'ufficio del {Giornale , 
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FORINO 11 MAGGI 





PER CHI È MORTO GESU' CRISTO?" 





Se quando eravate faneiulli il. papà o la-mamma, 
il maestro di scuola o qualche buon curato, insegnan- 
dovi il catechismo, vi disse che nostro Signore morì 
per la redenzione del genere umano, éssi v'insegna- 
rono una cosa che era vera allora, ma che adesso 
non lo è più. Imperocchè sono venuti .dei nuovi apo- 
stoli, più sapienti di. san Pietro e san Paolo è dei 
quattro evangelisti e di tutti i maestri e dottori della 
Chiesa, i quali e colle parole e coi fatti v'istruiscono 
che se Gesù Cristo si è incarnato e fatto uomo, se è 
nato in una stalla,se ha vissuto una vita. umile e pe- 
nitente e piena di privazioni e di amarezze, e se fi- 
nalmente ha versato il suo sangue, ed ha patito ed è 
morto in croce, non è per la redenzione di molti, 
come dicono gli Evangelisti, non per offrirsi in espia- 
zione a Dio e riscattarci dal peccato e dalla morte, 
come dice san Paolo; ma per procurare al Papa un 
patrimonio da gran signore, uno Stato sovrano di 
quasi tre milioni di abitanti e con una superficie di 
750 miglia quadrate. Egli ha patito ed è morto in 
croce per procurare ai successori di Pietro una. vita 
comoda e principesca, per procurare ai Cardinali un 
lauto piatto, ed una lauta mensa ‘ai ‘Vescovi. S'egli 
ha praticata la povertà, fu.appunto per mettere sulla 
cassa di risparmio, ed accumulare i milioni e mi- 
lioni che dovevano col’ tempa fornire al lusso dei 
successivi suoi Vicari,/Se a colui il quale gli doman- 
dava ciò che far dovesse per: raggiungere la perfe- 
zione, hispose : Va e vendi ogni* tuo avere e distri- 
buiscilo a' poveri, indi seguimi; — egli intese di 
dire, che tutti i cristiani i quali vogliono essere per- 
fetti, devono spogliarsi di tutto per darlo ai poveri, 
cioè a dire al papa, ai cardinali, ai vescovi che sono 
i soli poveri, e che nella opulente Joro povertà hanno 
il diritto di abitare in. sontuosi palazzi, di digiunare 
mangiando buoni bocconi, di esercitare l'umiltà col 
comandare a tutti gli altri ed ubbidire a nessuno e 
di spassarsela allegramente per l'onore; come dicono 
essi, e la gloria di Dio, Se Gesù Cristo disse : Il mio 
regno non è di questo mondo, lo, disse, come ce lo 
fa sapere il cardinal Bellarmino, a modo di uno che 
sta per morire, e che_ rinuncia a tutti i beni mon- 
dani per lasciarli agli eredi. E suoi eredi sono pre- 
cisamente il Papa, i Cardinali e i Vescovi, il regno 
de'quali è di questo mondo. 

Veramente il diavolo quando tentò Gesù nel deserto 
e gli offerse tutti i. regni del mondo , semprechè vo- 
lesse adorarlo, il. Signore lo respinse col citare il 
precetto della legge : non adorerai che un solo Dio, 
e lui solo servirai. Ma i futuri suoi. Vicari furono 
meno serupolosi e trovarono che la profferta del dia- 
volo non era poi tanto a disprezzarsi. 

Insomma Cristo è gli Apostoli e .î Martiri hanno 
sudato ed affaticato;; sî, sono esposti a disagi, ed a 
persecuzioni ;' ed. hanno finitarcollo spargere il. loro 
sangue, non'‘per predicare »lavtreligione della carità, 
del disinteresse ‘dell'eguaglianza e dell’ ‘ordine; 
non per inculcare ai loro 'silcessorî 1° imitazione 
delle proprie viriàè pier perpètuatne ‘esempio nella 
chiesa di Dio; ‘mà. ‘per fondare ‘tino stato ‘ricco e 
comodo ai papi, ai cardinali, ai .vescovi , affinchè 
potessero avere signoria e dominio sugli altri, buona 
tavola.e grosse rendite, spendere. in lusso, e palazzi, 
e carrozze, e villeggiature e livree, e vivere nel fasto 
e nell’ abbondanza , e spacciarsi-superiori. a. tutti e 
inferiori a nissuno, e godersi in santa pace tutti quei 
beni che Gesù e gli Apostoli e i santi antichi hanno 
disprezzato ,, e che i santi moderni apprezzano sopra 
egni altra cosa, * 

AI vedere la premura che si danno i capi della 
chiesa per queste mondanità , al vedere come essi in- 
tendano le massime dell’ Evangelio e lo spirito della 





Chiesa, al vedere che cosa intendano per l' interesse 
e l’onor di Dio, al vedere in quali meschine.e tull', 
affatto triviali proporzioni. ristringano la Chiesà, cattos 
lica , al vedere l'avidità, l'ambizione e l’avarizia chè 
sta in fondo a tutte le loro pretengioni , bisogha ve- 
ramente conchiudere esser egli Dt che Gesù 


Gristo non morto in croce per la salute del genere. 


umano, ma sì solamente per creare a loro un paradiso 
di terrena felicità, e che il Cristianesimo è stato pre- 
dicato unicamente per render loro grassi e contenti. 

| martiri morivano non per avidità di beni, non 
per ambizione di regno, non perchè ribelli al governo, 
ma per la fede. La loro fede era Gesù Cristo e la sua 
dottrina. Tenetevi pure i vostri Jddii d'oro e di ar- 
gento, dicevano essi, tenetevi pure le. vostre dignità, 
le vostre pompe, a noi basta la ‘nostta fede nel Dio 
Gesù. Se volessimo ribellarci, diceva Tertulliano al 


Proconsole Scapola , saresti, ben.,presto atterrito del, 


nostro numero; ma noi obbediamo e tacciamo. Quando 
Domiziano si fece presentare .i discendenti ‘di Gesù, 
che fungevano l'episcopato a Gerusalemme, è ch'egli 
sospeltava ambissero ad un regno politico. sulla terra, 
essi gli mostrarono le mani incallite alla vanga ed-all’ 
aratro, e facilmente gli provarono di quale ‘specie 
fosse il regno a cui essi aspiravano, e che erà 
stato promesso dall’ illustre loro antenato. 

7 Ma la fede di certi martiri di oggidì è di ‘una assi 
\liversa natura. Per loro il regno celeste ha poche at- 
trattive, e ne ha molte più il regno della terra. Per 
loro è di fede che il Papa debba essere un re; che 
i Cardinali debbano essere ministri e governatori, ed 
avere un trattamento principesco ; che i vescovi deb- 
bano godere di 50 o 100m. lire di rendita. Per loro 
non è più un articolo di fede l'Evangelio, ma lo sono 
le decretali.; per lero.non;è più un articolo di fede 
la povertà, ma lo è l'opulenza; per loro. non è più 
un articolo di fede l'umiltà, ma lo'è la vanagloria; 
per lero non sono più articoli di fede la purità dei 
costumi, la modestia, la decenza, la summissione 
ulle autorità costituite tanto raccomandata dagli apo» 
stoli Pietro e Paolo, ma la superbia, il fasto, lo spi- 
rito di sedizione e l'ambiziosa tendenza al dispotismo. 
Ma tali articoli di fede non fanno dei martiri, fanno 
bensì degli insolenti o dei ridicoli. 

Malgrado le afllizioni ‘e le amaritudini di cui sono 
circondati questi poveri martiri' , essi. nondimeno 
conservano un ottimo appetito: frammezzo alle perse- 
cuzioni tengono buona tavola, mangiano bene e dige- 
riscono meglio, e conservano sempre lucida Ja pelle 


e piamente consolato lo stomaco. La loro coscienza | 


da questo lato.non ne soffre menomamente. Nel le- 
varsi da tavola rubicondi come un melogranato , si 


strofinano il mento ed esclamano:' quanta pat?mur | 


pro Sancta Ecclesia Dei) x 
Dormono sonni tranquilli, e ‘simili al patriarca 
Giuseppe, nelle beatifiche loro visioni, vedono î sim- 
holi della futura Joro grandezza. San Pietro sognando 
vide bestie calare dal Cielo; essi vedono un cappello 
rosso: ciò vuol dire che il cielo non vuole nè bestie 
nè cappelli rossi, e che se aleuno ve ne va, sono subito 
calati abbasso. Se in fatti la via del paradiso è scabra 
ed angusta, sarà difficile che si possa salirvi in car- 
rozza; se in paradiso non vi sono nè gradi nè titoli 
né distinzioni , sarà difficile che vi siano ammessi 
que!li.che pretendono tutto ciò ; se è più facile che 
una gomena passi per la cruna di un ago, che non 
un rieco per la porta del paradiso, sarà difficile che 
per questa porta passino dei martiri che godono cento 
mila lire di rendita, e vivono come il ricco epulone 
senza pensare all' indigenza di Lazzaro. 
Per costoro il martirio è dolce e la pena è soave. 
Il martire Pio IX tornò da Portici grasso e tondo 
come un frate. Si vede che non ha patito molto. Ben 
più hanno patito e patiscono i poveri Romani che 
hanno la non invidiata fortuna di essere soggetti al 


triplice suo regno, di preti, di francesi e di au- 


striaci. 



























Si direbbe che certi reverendissimi ed eminentis- 
simi e santissimi si sono tolta la briga di mettere in 
ridicolo |’ Evangelio, giacchè o fanno-tutto il contrario i 
di quanto esso preserive, o non lo citano che per — 
beffarsene. Nel mettersi a tavola esclamano: Vigilate 

te ut non-dmirelis «in lentationem ; è dopo 
hanno finito di mangiare esclamano ancora: Deus 
meus, Deus meus quare derelitquisti me? E questo 
dicono per rammemorarsi la {passione di Cristo, il 
quale, come essi pensano, si è sacrificato sulla croce, 
per fondare un regno al Papa, e per procacciare po- 
tenza, ricchezza, fasto, superbia, lusso e comodità di 
ogni genere al ceto prelatizio; è morto per istituire 
immunità ecclesiastiche reali, personali, locali; è morto 
per insegnare al Papa ad essere un tiranno, e per ,, 
insegnare ai Vescovi ad essere ribelli; è morto per 
creare una società di gesuiti, broglioni, intriganti, m- 
morali; è morto per promuovere l'assolutismo, per 
favorire la reazione austro-gesuilica e per proclamare 
l'oppressione dei popoli; è morto insomma per:glo- 
rificare i capricci, la vanità, la petulanza di pochi 
contro la giustizia e l'interesse di molti. 

Tale è l'idea, empia invero e detestabile, che un 
partito clericale si è fatto della divina redenzione. Ma 
voi, 0 lettori, abborrite da questa idea non meno con- 
traria allo spirito cristiano, che all'ordine e alla mo- 
ralità, e continuate piuttosto a credere come ‘avete 
creduto finora; continuate a credere che nè la mensa 
dei vescovi, nè il piatto dei cardinali, nè il regno ’ 
del papa, nè il foro ecclesiastico, nè il dititto di asilo, 
nè gli amori di monsignor Artico, nè Je pazzie di 
monsignor Franzoni, nè altre cose simili niente hanno 
a che fare colla religione cristiana; anzi ella era e 
più bella e più santa e più florida, quando siffatti ba- 
slardumi, generati dal consorzio deì sette peccati inòr- 
tali, non erano ancora penetrati nella chiesa. Che im- 
porta all'onor di Dio, se un prelato in luogo di venti 
piatti a tavola ne avrà soltanto quindici o diciotto + 
Che importa che i prelati siano sobrii e modesti? Che 
importa all'onor di Dio, che una causa sia agitata da- 
vaoli l'uno o l’altro tribunale? Ben importa che gia- 
stizia sia fatta a ciascuno, Oh! eredesi forse che Gesù 
sì farà crocifiggere un'altra yolta ove avvenga che al 
papa sia scemato un potere temporale di cui ‘ha fatto 
tanto abuso, e per cui si'è tante volte insanguinate 
le mani? L'onore e }a gloria di Dio sono anzi oltrag- 
giate da queste. perverse. dottrine che sovvertono da 
cima a fondo quanto fu insegnato da Gesù Cristo, e 
quanto fu praticato dalla Chiesa vera, pura e santa. 


A. Biancui-Giovini. 


—_ —_—.__———ee 


STATI RSTERI 





INGHILTERRA 

In Londra, si aperse un'inchiesta parlamentare sulla quistione 
importantissima per gli interessi pubblici e commerciali, di ac- 
celerare il servizio del trasporto dei dispacci tra Parigi e Londra. 
L'esperienze fatte dalle Compagnie delle strade ferrate da Amiens 
a Boulogne e da Londra a Folkstone, hanno dimostrato ‘i van- 
taggi di celerità della strada per Boulogne e per Folkstone. Nel 
tratte di 26 ore si potrà andare da Londra a Parigi, soggior- 
narvi sei ore e tornare a Londra. 

GERMANIA 

Il ministro della giustizia dichiarò chejtutti i diritti fondamen- 
tali votati dal parlamento di Sassonia e promalgati nel regno 
come legge dello stato saranno aboliti in quella parte che non 
sono conformi alla pubblica sicurezza ; il che vuol dire in quella 
parte che non vanno a genio del governo. 

Nel Wurtemberg non si procede altrimenti. 11 gabinetto pre- 
pone una legge elettorale che sotto l' apparenza del suffragio 
universale concentra il diritto elettorale in. mano di un piccolis- 
simo numero di ricchi o di persone agli stipendii dello stato. 

Tanto che il governo sassone come quello del Wurtemberg 
procedone in questo modo dietro istanza dell'Austria. Ma il re- 
stringere © l'annullare dei diritti già sanciti da una assemblea 
nazionale e riconosciuti dal principe, far risorgere il privilegio 
è dargli un' estensione maggiore di quella che non ne aveva 
prima del 1848 , conferire al clero un onuipossente autorità } 
rendendolo arbitro della forza pubblica col richiamare i gesviti 
ciò può essere causa di assai tristi conseguenze, 





— 11 Giornale di Francofotte annuncia in modo positivo tne 
il ministro plenipotenziario ed inviato dell'Austria presso il fa- 
ture congresso di Francoforte sarà il conte Leo Thun. 


Generalmente si crede che la Prussia non prenderà parle sul 
principio al congresso di Francofortè che.s’aprirà. ai 10, ma che 
vi si agcosterà in seguito per non lasciarne tutta l' influenza 
all'Austria. " fapey ] 

L'Austria nel dispaccio con cui annuncia la ; 
congresso di Francoforte, esprime il br A Ja Prussia vi 
abbia ad intervenire , e dice di sperare che 1 giorni dopo l’a- 
primento dell'assemblea il potere centrale sarà ricostituito. 


[A + 





in STATI FPALIANI 
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UISTATI ROMANI } 


Una corrispondenza di -Balogna ‘del 6 direttivallo Statuto reca: 
« Alcune lettere.di Roma fanno credere che sin una ‘sessione 
tenuta. dai Cardinali, nella quale si discussero le leggi organiche 
relative al motu-proprio del 12 settembre 1849, prevalesse il 
partito retrogrado. Pertanto nella legge che dovrà organizzare i 
Munieipii sarebbe tolto ogni elemento elettivo e le nomine at- 
ribuite tutte al Governo, » : tà shit 
| TOSCANA 5, 
Ml Municipio di. Rio nell'Isola d'Elba ha con deliberazione del 
2 maggio votato unanimemente uo'indirizzo al Granduca con cui 
domanda la riattivazione dello Statuto. n 
a — Secondo un giornale di Marsiglia, il Principe Poniatowsky 
avrebbe rimesse al governo francese una nola del Ministero To- 
scauo-in ringraziamento dei buoni uffici adoperati dalla Francia 
nella vertenza anglo-toscana. n 
-- Il 6 scrivovano al Costituzionale da Livorno che-le truppe 
toscane avrebbero a partite di qui fra breve per dar luogo a 
due nuovi battaglioni austriaci, che tatta la famiglia toscanà su- 
rebbe cciicentrata a Pisa e cho l' 11, Anniversario dell’ entrata 


‘degli austriaci in Livorno sarebb» tolto lo stato d' assedio, Una 


corrispondenza poì del 7 diretta alla Riforma annanzia essere 
piartité da' Livorno le truppe toscanè colà di presidio , non ri- 
manenidovi che pochi artiglieri, i gendarmi ed i veliti. 


i or ______ 
INTERNO 
| PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI i 
Tonnara 11 MAGGIO. — Presidenza del presidente PirlpiLi 


Alle ore una e mezzo è approvato lil verbale (della lornata 
di ièri. 

Il sig. Raineri, presidente della Società pet la‘ pubblica istrazione, 
fa omaggio alla Camera, a nome della Società stessa, d'una me- 
moria del prof. Berti sull'insegnamento secondario. 

n + Relazioni di Commissioni. 

Cavallini riferisce sull'elezione del Collegio di Bobbio; le 
conclusioni della Commissione per la conferma sono dalla Ca- 
mera approvate, ed è quindi proclamato a deputato di Bobbio il 
sig. Faustino Malaspina. 

Discussione sul progetto di Legge 

| per l' aumento dell''imposta del bollo. 

Il Presidente domanda se il Ministero aderisca alle modifica- 
zioni introdotte dalla' Commissione. 

Arnulfi, R. Commissario per sostenere la discussione della 
legge, risponde che il Governo vi acconsente, salvo però a pro- 
porre quegli emendamenti che si giudicassero opportuni. 

Il Presidente dà léttara dell'intero progetto, e dichiara aperta 
la discussione ‘generale sul complesso della legge. 

+ Turcotfi; 1o.propongo Ja questione pregiudiziale... 11 deputato 
Lanza a nome del 2.0 uflizio, giorni sono, proponeva che i tre 
primi progetti di finanza presentati dal Ministro fossero esami- 
nati complessivamente ; Ja Camera ordinava in conseguenza che 
una sola Commissione si occupasse di quei progetti, e ch'essa 
dovesse progedere d'accordo colla Commissione per le leggi 
di finanza. Parmi perciò contrario a quella deliberazione che 
si prenda ora a discutere ‘uno dei progetti prima che almeno 
vengano presentati gli altri. | 


« ! Al Presidente avverte che una relazione complessivà sarebbe 


stata contraria al regolamento. 

Lanza dice non aver egli parlato di rapporto complessivo, ma 
solo della ità che si avessero lutti i progetti sotto gli occhi, 
onde. meglio poter giudicare del sistema che si è dal Ministero 
adoMato. 

Messa ai voli la questione pregiadiziale, non è accettata. 

Brunier attacca lo stesso sistema finanziario col quale si vuol 
ristabilire l'equilibrio delle finanze, e pone queste tre questioni: 
1.0 s0 colle economie sì potrebbe arrivare a rimettere tal equi- 
librio; 2.0 se » quando fossero insufficienti le economie, non si 
potrebbe ottenere lo scopo senza toccare l'imposta ; 3,0 quale 
infine sarebbe l'imposta da preferibilmente acerescersi o crearsi 
quando gli altri mezzi fossero pure insufficienti. 

Molte sono le pensioni, molte le sinecure che si possono sop- 
primere, e sopratutto grandi riduzioni si possono fare sul bi- 
lancio della guerra, che gravita enormemente sul nostro erario: 
se queste economie non darebbero a suflicienza, darebbero però 
qualche cosa. . 

In secondo luogo il governo stesso potrebbe istituire stabili- 
menti. d'assicurazione © banche agricole, di cui egli percepirebbe 
gl' interessi; potrebbe estendere proporzionalmente al commercio 
l'imposta, che ora pesa quasi tutta sulla ricchezza agricola; rin- 
movare il censo, con che si verrebbero a colpire molti terreni 
tecontemente ridotti a coltora ; riformare infine la tariffà doga- 
nale in modo da rendéria e meno gravosa e più prodattiva. 
Forse con questi provvedimenti si arriverebbe all'equilibrio , e 
ciò sarebbe molto meglio che accrescere le imposte o stabilirne 
di nuove. x 

Mu supponendo pure che si dovesso toccare all'imposta, quale 


nvocazione del 


il miglior modo di: farlo? Quello proposto dal Ministro? Non.lo 
credo; perhè' si appoggia sul sistema altuale d'imposte, sistema 
vizioso e che pesa più sul povero che sul ricco, più sulle masse 
che sui privilegiati. Piuttosto che accrescere le imposte dirette 
ed indiretlé, ampischio di accrescere anche l'imeguaglianza, o di 
inceppare la uzione ed il commercio, dice l'oratore, che 
preferirebbe introdurre, come si è fatto in allri paesi, le im- 
poste sugli oggetti di lusso, quali domestici, cani, stemmi, vet- 
ture di lusso: Conchiude osservando che l'imposta da noi è 
progressiva, ma progressiva in delrimento delle piccole fortune: 
delle classi povere, che sono le più numerose; che bisogna ri- 


«formare il:nostro sistema d'imposta e proporzionarla alla ren- 


dita; perquesto ci vogliono due requisiti probità ed energia : 
la probità c'è, se il Governo saprà trovare anche la seconda, 
si meriterà le benedizioni delle nostre popolazioni. 

Il regio Commissario Arnulfi, dopo aver implorata l'indul- 
genza della Camera, giacchè si (rovi a fronte di onorevoli e va- 
lenti avversari, si fa a ripetere le ragioni che- rendevano ne- 
cessarie muove misure finanziere per accrescere le rendite; 
anche volendo astrarre dalle viceude straordinarie che hanno 
occasionale maggiori spese tocca alla riduzione del prezzo del 
sale, all'abolizione delle dogane tra la terraferma e la Sardegna, 
alle spese per gl'invalidi militari, all'aumento?del personale nel 
Ministero, alle pensioni dei militari giubilati dell'esercito francese, 
alle maggiori spese ‘pet tribunale di Cassazione; dice che le 
nuove imposte saramno' pur troppo ‘al disotto del bisogno, che 
però siccome si sperano esi faranno? nuove economie, verrà 
tempo di fare ‘allre riduzioni, le quali’ si tenessero possibili ed 
opportune. 

Passa quindi a parlare del piano del Ministero; dico che $; 
credette aumentare l'imposta del bollo efdelle arti libèrali , ed 
accrescere quella dei diritti d' insinuazioni perchè erano relati» 
vamente le più leggieri, ed anche ‘dopo l’ aumento saranno 
pur meno gravi che in allri paesi; che si è seguito il sistema 
francese perchè quella nazione potè con esso sostenere una lunga 
guerra e le conseguenze d’onà doppia invasione } che le. inno- 
vazioni radicali sì devono e”si possono introdurre solo in\tempi 
normali. Quanto al proporzionare l' imposta alla rendita accenna 
alle difficoltà di verificare questa stessa rendita ; osserva da ul 
timo che le imposte sul'Tisso da noi nè potrebbero produrre 
quanto în altri paesi, ed avrebbero per altra parte il pernicioso 
inconveniente di începpare Ja produzione degli oggetti che li- 
mentano il lusso. Î 

Fagnani legge un. discorso tendente a dimostrare ché per 
agire secondo giustizia nel eampo della equa ripartizione dei 
carichi il governo deve censire tulti i possedimenti di qualunque 
natura siano. Anche il mobiliare, egli dice, è un possedimento, 
quindi anche sovr* esso deve cadere l'imposta, come sopra le arti 
e i mestieri. Egli”crede che un imposizione giustamente ripar- 
tita su tutti i valori sia non solo possibile ma facile ad eseguirsi, 
e che se altivato fosse un tal* sistema d’imposte basterebbe 
che i contribuenti: pagassero il ventesimo della rendita per co- 
prire il deficit attuale, e mantenere l' equilibrio nel bilancio 
dello Stato, Egli vota per la sospènsione della legge , fe pro- 
pone che si studi il sistema”di imposta generale da lai ac- 
cennato. L 

Jacquemond (di Moutiers ): to dimanderò la sospensione 
della discussione e il rinvio della proposta ‘all’ epeca della pre- 
sentazione del bilancio del 1851, Io penso, o signori, che prima 
di tutto noi dobbiamo studiare il passivo. Ln quistione delle 
spese deve precedere quella délle entrate; e per giudicare della 
realo necessità. «elle spese conviene discuterle e vedere se non 
ve ne siano di inutili; dal che le riduzioni e i miglioramenti. — 
Perciò occorre la presentazione di un piano finanziario. Ed io 
osservo che tulli i governi dopo i grandi movimenti politici hanno 
presentato nuovi piani finanzieri. Mi si dirà che tali piani devono 
essere fatti in tempi normali; ed io rispondo che tale è il tempo 
che corre per noi. Non credo che avremo in avwenire un tempo 
più normale di questo. Dopo la battaglia di Novara cominciò per 
noi questo stato normale. Se tale nol possiamo dire noi qual 
nazione il potrà oggi? Non certamente la Francia. Eppure in 
quel paese posilivo (ilarità generale) si studiano economie nelle 
spese dell’ armata e w' ha una legge che ‘obbliga il: ministro a 
presentare il quadro costitutivo degli ufficiali; ciò si fa in 
quel paese ad onta che vi sia dell'agîtazione, la quale però io 
credo molto minore ‘e più superficiale di quanto si ostenta di 
credere, 

Ad onta di ciò e ad onta che abbia guerra quasi continua in 
Africa, quella potenza regolatrice e moderatrice dell’ Europa 
(ilarità) parla di ridurre la sua armata. E quanto agli altri im- 
piegati dul 1848 în qua, il numero nevenne già ridotto di 469 e 
si annunciano altre riduzioni. Noi non ‘abbiamo fatto nulla e 
sempre perchè non siamo in stato normale. Si è avuta qualche 
idea di pensare a riduzioni degl’ impieghi, ma il progetto con- 
creto è ancora nei desideri. Noi abbiamo votato le pensioni mi- 
litari prima di stabilire le cifre degli onorari. 

Ed a proposito.di militari.io vedo il preventivo per Ja guerra 
fissato a 46 milioni. ‘Or bene, questo preventivo io lo credo 
assurdo, mostrnoso; esso passa i limiti delle nostre forze e 
quelli pure della mia fintelligenza. 

lo vi assicuro fin d'ora, e mi propongo di dimostrarlo piena- 
mente a suo tempo, che esso presenta delle importanti riduzioni 
da fare su tutti î punti, meno forse per la marina, o pei cara- 
binieri. Io la voglio, l'armata, e buona la voglio, ma proporzio- 
nata al nostro îpiocolo Stato. L'organizzazione della nostra ar- 
mata è cattiva e se non si cambierà non avremo in venti anni 
una buona armata. Io dico in generale che un preventivo di 15 

o 20 milioni sarebbe ora sufficiente pel nostro Ministero di 
guerra. È 

Jo insisto per la sospensione di questa discussione, perchè 
essa pregiudica la questione del bilancio. Qualunque sia il si- 
stema di imposte che noi vogliamo adottare, si1. pure quello 
dell'imposta diretta o quello delle imposizioni indirette, la deli- 
berazione che ora si prendesse, pregiudicherebbe la massima ; 
poichè quando si è sopra una strada, bisogna avanzare per 
quella, ed in materia di finanze il provvisorio è sinonimo di 
stabile. 

Quelli che ci presentano questa legge non sono hemmeno 
conseguenti, poichè abbracciato il sistema del bollo e della pro- 
porzionalità. dell'imposta bisogna estenderlo a tutti i rami ai quali 

uò essere esteso. Ma, invece molti se ne sono ommessi, e questa 

legge imperfetta sarebbe fonte di confusione e di ingiustizia. 
Nell' applicazione di essa giudice delle incertezze non sarebbe }a 
legge, ma l'arbitrario amministrativo. 


lo credo che voi potrete , o Signori ministri, aspettare ann 


cora tre mesi cioè fino alla presentazione del bilancio del 1851; 
se nol potete, radunate la Camera in comitato segrelo, espone - 
tele le vostre miserie, ed essa penserà a darvi i mezzi di pro- 
gredire; ma intanto pensate a prepararci un piano completo di 
finanze. Dal primo aprile dell'anno passato che avete voi fatto ? 
Vi siete occupati troppo di politica, e forse sarebbe stato meglio 
che ve ne foste occupati meno , e che vi fostà ‘invece studiati 
di rialzare il nostro credito ; avreste per questa via guadagnato 
le simpatie di tutta la nazione. La riforma finanziaria sarebbe 
stato il termometro delle vostra. abilità © solidità. 

Ma quattordici mesi passati senza aver fatto nolla di tutto ciò, 
senza averci presentalo nemmeno un bilancio, è tale risponsa- 
bilità, che io non voglio dividere. Voi ci annunciate un deficit 
di 25 a 30 milioni; io lo credo, e penso anzi che sarà mag- 
giore; ma come giudicarno esattamente, se. non abbiamo un 
conto, sebbene tante volte sia stato chiesto e promesso? Noi 
non dobbiamo continuare a progettare e deliberare sopra  cilfie 
problematiche. Quello,che è assolutamente necessario, o signori, 
si è che le muove imposte che vogliamo stabilire sieno perfet- 
tamente motivate. Ed io credo che la maggioranza accetterà con 
noi questo principio. Se nonsifarà così, noi non otterremo nulle 
dalla nazione. 

Ammesso anche che le riduzioni e le economie non possano 
coprire il deficit, sarà sempre vero che lo studio delle spesa 
deve precedere quello dei redditi. In questa questione non vi 
ha differenza di partiti; forzare i contribuenti ad aprir la borsa 
senza aver loro dimostrato che maggiori economie o riduzioni 
sono impossibili è andar contro il sentimento della nazione, E 
pur troppo, © signori, l'incominciamento della nostra vita costi- 
lazionale non fu tale da acquistarle troppo la simpatia delle po- 
polazioni. Di ciò furono!causa due guerre disastrose; ma ora guar- 
diamoci dall'accrescere i protesti del disgusto. Noi non possiamo 
chiedere sacrifici senza aver due volte ragione; non lo possiamo 
senza aver prima tentato tutte quelle economie che sono compa- 
tibiti colla esistenza del nostro Stato. 

Se voi proverete chè ad onta di ‘lutte ‘le economie ragiono- 
voli vi resta. un deficit, la nazione verrà volontieri ‘in vostro 
aiuto; altrimenti agirà con voi come si farebbe con un prodigo 
che non pagasse i suoi debiti : gli si chiude la borsa, gli si ne- 
gano ulteriori sovvenzioni per obbligarlo all'economia ed alle 
riforme. , L 

Egli è appunto perchè, quest'imposta che ora chiedete migliore- 
rebbe momentaneamente le vostre finanze, che io ve la nego. 
Farete voi, quando le vostre finanze saranno in miglior condi- 


zione, quelle riforme che mon volete fare nello stato attuale di 
sbilancio ? 


lo dichiaro d'avere tutta la confidenza nel Governo attuale; ma 
se egli insiste a voler votata ora la sua legge, e quindi si avvia 
per tale disastroso cammino cessa in. me immediatamente una 
tale confidenza. — Io pertanto insisto nella mia proposta s0- 
spensiva. 

Bruniér riassumendo gli argomenti addotti dal R. Commissario 
contro la di lui proposta si fa a combatterli , e conchiude insi- 
stendo, nella sua proposta tendente ad ottenere che sospesa la 
legge attuale si avvisi al modo migliore di attuare un’ imposta 
sulle rendite. 

Bisogna prendere, egli dice, l' iniziativa delle riforme sociali 
onde evitare le rivoluzioni e. le catastrofi. Le grandi quistioni 
che si agitano in Europa sono più sociali. che politiche, © ia 
lotta non è tanto contro |’ assolutismo quanto contro le classi 
privilegiate. Migliorare pertanto Ja sorte delle classi povere devo 
essere il nostro studio ed.io credo che a questo scopo conduca 
meglio d'ogni altro sistema! quello da mo propostò di una im- 
posta sulle rendite, : 

Molte voci. A lunedì . a lunedì. 

Il Presidente: Ricordo alla Camera che all'ordine del giorno 
di lunedì c'è la logge sull'Insegnamento secondario; ad essa 
spetterà'il decidere se voglia darela preferenza a quella o all'altra 
che oggi s'incominciò a discutere. 


La seduta è levata alle ore 5 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 


Relazioni di Commissioni. 
Discassione della legge sull'Iusegnamento secondario. 





NOTIZIE 


— Gli oMzii della Camera composero le seguenti Commis- 
sioni: 

Per l'approvazione della convenzione colla Francia. per la pro- 
roga del trattato di navigazione e commercio del 28 agosto 1843 
Comm. Elena, Thaon di Revel, Carquet, Bunico, Torelli, Ricci 
V., Ricci G.; ‘ . s 

Per la cessione al Municipio di Genova dell'area del demolito 
forta di Castelletto Comm. Elena, Bollo, Cattaneo , Durando , 
Bertoni, Buffa, Spinola. 

— Un decreto R. del 6 instituisce Ja scuola militare di fante- 
ria, che prenunziavamo l'altro giorno. Essa è fondata, dice il 
Decreto, per dare il massimo impniso ed uniformità alla disci- 
plina ed istruzione di quest'arma speciale, sarà aperta in Ivrea 
col 1,0 del prossimo luglio, @.coll' instituzione di ossa s' intende 
soppressa la scuola normale creata dal Decreto 4 dicembre 1849. 
Il personale di questa nuova scuola sarà io parle permanente ed 
in parte temporario. Il 4òtale del personale permanente ammon- 
terà a 10 ufficiali, a 30 bass' ufficiali, a 20 soldati: il tempora 
rio sarà composto di.20 luogotenenti, di 20 sott'uffiziali, di 60 
caporali e di 200 soldati. Quest' altimo verrà rinnovato ogni anno 
dal Ministero, dopo che abbia ultimato il corso d'istruzione pre- 
scritto da on particolare Regolamento e subitone |' esame. Sic- 
come però attualmente esiste presso i Reggimenti di fanteria un 
considerevole numero di: sott’ufliziali in soprannumero, per ef- 
fetto di riduzione dei corpi, così il personate temporario s'in- 
tenderà, per ora, della forza risultante dei medesimi, scompar- 
tito in più compagnie. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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. ARRIVO DELLA LEGIONE ITALIANA A CAGLIARI. 


Cagliari, 6 maggio. 


leri è qui giunta la Legione italiana, a bordo della 
fregata turca Jazet-Illah, € questa mattina quegli ono- 
‘ati avanzi di gloriose sventure, ricalcarono la patria 
italiana , che veramente tale dimostrossi Ja terra di 
Cagliari. Gli ordini per accoglierli erano stati impur- 
veniva incaricato di ese- 
guirli seppe interpretarli con quella nobiltà di senti- 
mevti, che rende più accetto il beneficio. La banda 
‘musicale della Guardia Nazionale precedeva |° ingresso 
gli ufliciali conservavano Je 
‘loro spade, e l'aspetto marziale del piccolo drappello 


, titi dal Governo, ma chi 


della Legione in città; 


suppliva abbastanza alla mancanza delle armi, 


Il comandate della Legione è un degno figlio di 
quella Brescia, che mostrò al generale Haynau , al 
carnefice d'Ungheria, in qual modo si cada enorali e 
« compianti, vittima propiziatoria di migliore avvenire. 
Esso è il colonnello Monti, il quale seppe inspirare a 
coraggio sul campo di bat- 
taglia, ma ben anco lu costunza nella sventura, ed 
‘accoppiò così il valore alla disciplina ed alla dignità. 
Il popolo Cagliarense applaudi a questi ospiti illustri 
e il conte Alberto La Marmora allorchè furono schie- 
rati sulla piuzza di S. Pancrazio, diresse loro le se- 


suoi compagni non solo il 


guenti parole ; 
Valorosi Esuli 


Questa occidentale regione d'Italia + Ove però non sono ignoti 
ostro infortunio, vi accoglie oggi con 
sincero affetto , ed io, per parte dei suoi figli, dei fratelli di 
oltre mare, e d'ordine di un Principe prode e generoso, vi dicu, 


il vostro valore ed il v 


giate i ben venuti , illustri ospiti, degni di miglior fortuna. 


Adempiuto era a questo grato mio debito, cosa vi potrei dire 
di più in questa occorrenza , salvochè di soggiangervi che vit- 
tima io puro di avversa sorte ju guerra, ben mi ricordo con 
quanta gioia’, dopo penosa assenza in terra straniera , rividdi 


di felice avgurio 
Questo primo vostro ritorno sul suolo italiano « Vi sia foriero di 


sventolare il patrio vessillo !! Vi sia cerato è 


maggiori conforti, 


: Intanto ritenete Leno tutti , che la fama di cni meritamente 


gorleto ,,6 che vi precedette in quest'isola , la: dovete special- 
mente a quella disciplina coi 


la disciplina sola rende profittevole alla patria, 


per il corpo e per |' individuo, il sacrifizio che il soldato fa 
della libertà e della vita, 


Questa virtù che manteneste nolla sventura , e che vi pro- 
cacciò la simpatica assistenza di mna nazione ospitale, sappia - 
tela qui conservare, so sieto desiderosi della stima dell'univer- 
sale, e delle cure di nn Governo che vi apre te braccia quando 
per ristrettezza dello sus finanze rimanda il servizio i proprii 
figli. lo sarò sempre presso di lui il vostro aAPpporzio ; ma fate 
che possa ozni volta dire gli onorati avanzi della legione Ita- 


liana d'Ungheria sono sempre degni della loro. fama e del va- 
loroso loro capo ! 


A lui rispondeva il colonnello Monti — « Le parole 
uscite dal labbro di uno dei più illustri veterani del 
Piemonte e insieme receute campione della libertà sono 


una. testimonianza della quale io ed i mici soldati ci 
teniamo ultamente onorati. | sentimenti che voi ci es- 


primete qual rappresentante del Governo sono tali da 
compensarei di tutte le pene sofferte nella guerra e 
nella lunga nostra peregrinazione ; ne andiamo orgo- 
gliosi non per noi ma per l'Italia che qui vive pos- 
sente nell'unione della fede e della Speranza. Se i 
miei soldati hanno fatto il loro dovere sui campi ma- 
giari, sapranno altresì rendersi degni dell'ospitalità che 
loro offre il Piemonte in modo sì generoso ed ecce- 
zionale. ? 

‘Il principio loro è quello della libertà coll’ ordine 
in una colla convinzione che il Piemonte è Italia. 
Vogliate esprimere signor Generale i sentimenti della 
nostra riconoscenza al Governo ed al Re è dite loro. 
quanto nvi sentiamo il duno prezioso d' averci resti 
uîto la patria. Quanto a voi particolarmente accettate 





vi assogetlaste da voi stessi ; sì, 
ed onorevole 
























spellarvi ma anche amarvi », 


11 colpi di cannone. 


Ing. Giurio Santi. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Cio 


LEGGE SUL BOLI.O 


Cassazione, 1° 


appresso di sette milioni, di più di venti 
la passività : — naturale effetto di una 


nazionalità. 


Pensiero dell'autore dell Statuto certo era, fin da' 


primordi di questo, di progedere tosto alla riforma 
finanziaria, come quella che nel trapasssre da un 
vecchio ad un nuovo regime si fa sentire più urgente. 
Ma il sopravvenire affiettato della guerra d'indipen- 
denza non lasciò campo ai legislatori nemmanco a 
prepararne gli elementi. 

Il principio della’ riforma finanziaria era segnato 
evidentemente dopo il Trattato di Milano. Da quell'e- 
poca hen conoscevasi di quanto fosse ridotta Ja nostra 
rendita e di quanto accresciuta la spesa: in quell'e- 
poca ben ravvisavasi quali fossero è quali potessero 
essere ancora per qualche tempo le condizioni d'Eu- 
ropa. D'allora adunque dovivasi pensare al modo di 
ricomporre la finanza. Er dovere richiesto dalle no- 
stre condizioni interne, Ivòleva esser opera di previ. 
dente politica. Che fece il tiostro Governo? — Pensò 
solo ad aggravare il Debito pubblico. | 

Si disse che dopo l'agosto del 1849 gli spiriti 
erano ancora troppo agitati perchè esso più che a 
bene amministrare, pensar dovesse a ben governare. 
Lasciamo alla storia il giudizio del buon governo che 
d'allora fece il Ministero Azeglio; ma quel che sap- 
piamo noi ed abbiamo imparato dalle nazioni più fio- 
renti per civilti e per libere instituzioni , si è che 
priucipio d'un savio governo è una buona e provvida 
amministrazione. 

Del resto coll’ incominciarè del 1850, quando ri- 
componevasi una nuvva Rappresentanza Nazionale, la 
cui maggiorilà era amica ai governanti , potevasì al- 
meno attendere che in questi. primo pensiero fosse 
quello di provvedere alla Finanza; e nulla fu di ciò, 
Indugiarono essi nella presentazione dei bilanci, sì da 
renderne quasi impossibile la disamina nella sessione 
altuale, e mentre vennero proponendo sempre nuove 


a 


l'assicurazione, che noto come voi siete per servizi 
da voi resi alla patria è segnatamente per quelli re- 
centi nella guerra veneta, noi sapremo mon solo rì- 


Ora dobbiamo tributare encomio al Governo Oito- 
mano ed al degno suo Rappresentante Aly Bey Kai- 
makan , comandante della fregata che trasportò la le- 
gione da Galipoli a Caglisti, e che dopo averle pre- 
stalo quanto sa suggerire la più assidua ospitalità si 
congedò da essa nella rada di Cagliari salutandola con 


La legione è ora alloggiata in una caserma nell’ 
‘ interno della città ed il sig. Generale Lamarmora dopo 
di aver ordinato: che si provvedesse con tutte le cure 
al suo ben essere le fece anche dono di mille franchi. 


L'entrata normale della nostra finanza fino all'epoca 
delle Riforme si calcolò sempre a circa ottanta milioni. 
Coll'iniziarsi della nuova era politica, l'abolizione della 
dogana che separava la terraferma. dall'isola di Sar- 
degna, la diminuzione del prezzo del sule e del di- 
ritto d'importazione de'cereali la ridevano tosto di 
qualche milione. Venivano poi ad nccrescerne note- 
volmente il passivo l'instituzione del Magistrato di 
|. Parlamento Nuzionale, le 
spese della guerra, l'indennità all'Austria, la ereazione 
di nuovi Dicasteri, l'aumento di personale ne' Tribu- 
nali, le pensioni agli emigrati del 1821, ed il rista- 
bilimento delle giubilazioni ai ‘soldati dell’ Impero ; 
sicchè mentre da un lato Ja rendita discendeva poco 
mentavasi 
nte rivo- 
luzione, in che unitamepte a tutti gl’ interessi d'una 
reale libertà interna agitavansi quelli gravissimi della 













Spese, solo dopo quartro mesi presentarono un si- 

Stema secondo cuî supplire al deficit. 

Dicemmo sistema , ma solo per adoperare una pa- 
rola da loro stessi malamente usata; a parlare con 
più verità vuolsi dire che solo dopo quattro mesi ineo- 
minciavano a presentare una serie di leggi fiscali 
per la ristorazione della finanza, Apcor oggi, cina la 
metà del Maggio, tale presentazione now è compiuta. 
E frattanto la Camera è già chiamata a discutere uno 
dei progetti che compongono tal serie. 

Com'essa lo possa, fare conscienziosamente , senza 
conoscere le cifre esatte che danno il disavvanzo di 
circa ventinove milioni nel bilancio corrente, senza 
conoseere complessivamente con quanta equità e con 
quale sagacia siano dalle proposte ministeriali scom- 
partiti i nuovi balzelli, senza conoscere neppure la 
cifra di quanto possa fruttare ciascuna proposta per 
sè, noi nol sappiamo immaginare. Fatalmente a fronte 
dell'incapacità od incuranza de' governanti, nel moto 
che ci trascina da due anni , v'ha una Jagione su- 
prema, inesorabile, davanti cui cade ogni riserva, — 
la necessità, : 

Nelle condizioni presenti d'Europa, quando l’oriz- 
zonte ogni di più s'intorbida, il nostro Stato vuolsi 
premunire con ogni mezzo onde reggere alla tempesta 
che può scatenarsi intorno ad esso : un nuovo prestito 
si fa quindi forse ivevitabile. Ogui questione di fl 
nanza ha perciò un tal quale carattere d'urgenza e 
di politica previdenza. Guidata, crediamo, da questo 
peusiero la Camera respingeva Ja questione pregiu- 
diziale. 

Ma scartando. questa, non è a dire però che si 
scartassero tutti gli inconvenienti che già prenuuziava 
il nostro amico Lanza nel veder presentati isolata 
mente siffatta serie di progetti. E n'è già una prova 
la tornata di ieri, la quale  consumossi intieramente 
senza che ancor siasi pur esordito l'esame della legge 
che è ull'ordine del giorno. 

Quattro oratori parlarono, i dep. Brunier, Fagnani, 
Jacquemoud di Moùtiors ed il Commissario Regio, è 
tutti per la discussione generale d'un sistema finan- 
ziario che non esiste. 

I due primi con generalità che è facile cavare da 
ogni minuto trattato di pubblica economia diedero di 
quei consigli, che volentieri ascoltiamo sempre da 
una cattedra, ma che in un'assemblea legislutiva vo- 
gliamo veder sempre. tradotti ad voa possibilità di 
pratica applicazione. 

Il terzo fece alti e meritati rimproveri della poca 
cura che finora, da tredici mesi che è al governo 
della cosa pubblica, s° è dato il Ministero per ricom- 
porre la finanza, deplorò la mancanza di dati che noi 
pure vorremmo veder prodotti per lu disamina di tutta 
la serie delle nuove leggi, e più fortemente che mai 
lamentò quel trascinarci che facciamo nel provvisorio, 
procedendo a tentone, laddove al pnese occorrerebbe 
motivare chiaramente le nuove imposte onde lo si 
vuol gravare, ed entrare una buona volta in un sistema 
normale. Mu ci duole che la sua parola vivace e co- 
lorita, in mezzo alle molte verità, trascarresse alcuna 
volta a tali esagerazioni che l'effetto di esse poteva 
sminuire di molto. 

Il Commissario Regio, con discorso abbondante, 
liscio e bene architettato, s'argomentava di dimostrare 
come il Governo avesse un sistema, e questo fosse il 
migliore presentemente; ma sia arte 0 superficialità, 
nell’ umplificare ch' esso faceva con lucida parola le 
meschine relazioni del Ministro Nigra, ometteva quelle 
spiegazioni che nell'affrontare la questione finanziaria 
debbono importare più alla Camera ed al paese. 

Il Ministero ha pensato a tutte le eventualità ? Ha 
provveduto a tutte le possibili vicende ? Queste leggi 
da esso presentate daranno un semplice acconto, ov- 
vero basteranno a riempiere il disavvanzo del budget? 
Ove non bastino, a che intende il Governo attenersi? 
Sui bilanci correnti sono possibili dei risparmii ? Fin 
dove e sopra quali categorie se ne possono fare? — 
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_ Fupra tnite queste quistioni il Commissario Regio,si 
tacjuè. Vogliamo sperarè che col procedore della di- 
*scilssivne ton suranio lasciate senza risposta. 


tocheona ‘His; ns i Pen n , 
olo Wil ivoi ot , 


Nel pubblicare” il seguionie articolo del Fignvi cav. 
Carlo Vesme sulla riforma’ postale, non facciamo che 
rendere, omaggio al principio della libera discussione 
che noi abbiumo sempre seguito e difeso. L'Opinione 
fu il primo giornale che abbia destata 1° attenzione 
degli economisti e degli uominf di Stato sulla peces- 
sità di un riordinamento della tariffa postale e d'uti< 
Vtà della tassa unica. Benchè la legge sopra ‘tale ar- 
gomento presentata dalninistero éd'ullimamente di- 
scussa dal Senato non soddisfacesse interamente ai 

mostri voti, l' aceogliemmo tuttavia con, simpalia, con- 
silerandola siccome un vero e reale progresso. 

L'onorevole Vesme prende a difendere una tese af- 
fatto contraria alla nostra ; ma ne pare che le ragioni 
sulle quali si appoggia, lungi dall' indebolire le. po- 
stre convinzioni, valgano a rinforzarle, siccome ci 
verrà futto di protare nelle brevi osservazioni che 
faremo succedere al suo ‘articolo. 





Nell'attuale condizione della cosa pubblica in Pie- 
monte, chi consideri: quale via da ‘noi $i segua, so- 
pratutto nella parte economica e finanziaria, spesso av- 
verrà che disapprovi in cuor suo aleun atto del Mi- 
Distero, e gli paia doversi seguire altra vio; ma che 
per altra parte ‘noi osi additiria, trattenendolo il ti- 
more di (eréare inciampi ‘al Governo, e parere di far- 
gli opposizione, e èreargli impedimento in tempi diffi- 
cilissimi. Quel primo sentimento di disapprovazione 
lo spinge a parlare; il secondo, unito alla diffidenza 
che ogntino aver deve în manifestare la sua opinione, 
tinto più quando è contraria ‘a quella di persone por 
posizione sociale, per onestà e per senno onorande, 
lo trattiene, e vorrebbe condannarlo al sitenzio. 

In una tale lotta di- sentimenti, ‘statomi da lungo 
“lempo muto spettatore dell'andamento delle cose nostre, 
mul so resistere ‘più a lungo al desiderio di spie- 

“gare su alcune. importanti questioni la mia opinione ; 
il che farò in modo, da non mancare per una parte 
“ai rigusedi dovuli a persone da me amate e stimate, 
e che fra mille ostacoli non ricusano le incresciose 
funzioni che accettarono per amore del paese e del 
Re: e per altra parte dimostrerò, spero, che unico 
scopo delle mie parole fu il bene della patria, o al- 
meno quello che apparisce tale ai miei occhi. 

Parmi.indubitabile, evidlente, che presso di noi la 
«più importante conîe la più difficile fra le questioni di 
Statò sin ora la finanziaria. 1 nostri ordinamenti poli- 
tici, In questione di libertà, quella d'indipendenza, di 
petenza e di nazionalità, la quiete interna, la prospe- 
rità «el paese, i lavori pubblici che devono conferire 
a produrla, il sollievo di migliaia di bisognosi, il mi- 
glioramento della condizione di molti rami di pub- 
blici impiegati, il soddisfacimento dei più giusti e dei 
più urgenti fra i bisogni e i desiderii di varie provin- 
cre, la questione stessa sociale è’ la preservazione dello 
Stato e della società civile da quella infezione, che ri- 
dusse la grande nazione nostra vicina a non sapere 
onde troverà salute e a rendersi agli occhi di tutta 
Enropa oggetto di una insultante commiserazione : tutti 
questi mali da evitare, tutti questi beni da conseguire, 
e quegli altri più che. tralasciamo, 0. direttamente si 
risolvono in una questione di finanza; «0. ad essa-al- 
meno funno capo. Eppure, ci duole il dirlo, wessuna 
parte delle cose, nostre, è, maggiormente neglelta o 
peggio condotta: nè, credo, per imperizia, poichè ad 
gui tratto si accenna alla miglior, via e si dà a ve- 
dere come essa è conosciuta, ma per difetto di corag- 
gio e per debolezza, . 

Nella seduta della Camera dei Deputati del 24 gen- 
naio, con enfasi e verità il Ministro dell'Interno com- 
batteva e scherniva quella scuola, 0 dirò meglio quella 
setta, che mostra di volere diminuive (a rendita, 
aumentare le spese, e poi trovar modo di fare un 
bilancio normale. È. a dolere che il Ministero, «0! 
andando in traccia di una fallace e. pericolosa , popo 
lirità, o sedotto da questo ch'ei dice problema del 
secolo, siasi più volte lasciato strascinare nel, medesimo 
fallo. Non v'ha che a percorrere la serie delle leggi 
da lui proposte nella corrente sessione al Parlamento, 
e si vedrà di leggiero che quasi tutte si risolvono.in 
un aumento di spese. In quanto a diminuzione di 
rendita, troppo alle strette trovansi ed il Ministero 
eil il prese, ‘perchè se, ne potesse proporre un gran 
nurirero,i pure.una il nostro, Ministero stesso ne pro- 
poneva; ché! recherà, se non viene rigettata dal Parla» 
miento, daunò gravissimo alla linauza, séuza portare 





proporzionato vantaggi al paese; unarlegge chey) inop- 

portuna per cerlo, è anche; se altamente non m'in- 

ganno, da riprovarsi in se medesima, come non giusta 

she" suoi, principii, perchè scema considerabilmente 
uno dei tributi per. loro natura meno. gravosi ul con 

tribuente, e perchè teniderebbe a sollevare” le ‘classi 

più agiate della società, a danno necessariamente delle 

chiù povere e bisognose, Di q sM dunque, intendo 
aqui fare brevi. parole, , rimandando. ad-.altro sarticolo 
valcune. altre questioni: ;non' mero importanti; relative 
Si alla finanza, come ‘dd: altre parti della così pub- 

ne Same a n i 

Ognuno comprende che: io qui intendo parlare della 


“proposta diminuzione dei diritti postali. Per “quanto 


con somma cura io abbia seguito la discussione, che 
su guesto argomento ebbe luogo, nelle due Camere , 
per quanto numerosi vi sieno stati gli oratori favore- 
voli alla legge, senza che alcuno, francamente; diret- 
tamente, si alzasse a combatterla, non solo come inop- 
porluna , ina anche come, viziosa in se, stessa,, per 
quanto. qui in Piemonte (non egualmente altrove) gli 
serittori sieno stati caucotadi in lodare la tassa po- 
stale unica è leggera , non-tuttavia poterono convin- 
cermi gli addotti argomenti. Dovendo la legge in pro- 
posito venire nuovamente discussa allasiCamera dei 
Deputati, a motivo» delle variazioni fattevi dal Senato, 
e trattutdosi di ordinamenti, ‘a ‘paret ino; importan- 
lissimi, come quelli che ci priverebbero fino, dal, primo 
anno, della soma di uo milione, 6. più, senza, sensi- 
bile. vantaggio od atleviamento del: pubblico ; esporrò 
brevemente intorno alla tassa postale i principîî' che 
mossero la mia opinione. | 

Né qui toccherò delle. fodi, che, la, moltitudine, e chi 
deve pagare, improvvido, 0 non-curante delle: conse- 
guenze yulà naturalmente (all’alleviamento ‘od all'aboli- 
zione di quialsiasi ‘tributo. Se lò Stato, si potesse reg- 
gere senza devani, od. avere il. denaro senza tributi, 
chi nou farebbe plauso a che interamente si  abolis- 
sero questi: pagamenti, "che quasi teri ,° dltrè l ag- 
«gravio privato, recanò ‘grave danno ad alcun ramo di 
pubblica prosperità ?, Esaminerò adunque soltanto gli 
sargomenti speciali, che sennero addotti în favore della 
tassa unica ve della diminuzione: del diritto postale, e 
spero che giungerò ad indebolire di assai la forza che 
loro si volle attribuire. 

1 fautori, della tassa unica e leggera recano in ap- 
poggio della loro opinione. ragioni che dicono di giu- 
stizia, e ragioni di utilità. 

La pretesa ragione di giustizia si fa consistere in 
ciò, che, secondo compiti fatti, le spese di trasporto 
non formano che la*parte minore delle spese postali, 
nè differiscono che di pochi centesimi per le lettere 
più lontane 0 per le vicine; laddove il resto della 
spesa per le lettere consiste ‘nelle spese di ammiui- 
striizione, che, dicono; devono in egual modo ripar- 
lirsi sw tnite le lettere. Così, secondo essi, ogni let- 
tera costerà per ispese di amministrazione, per esempio 


: 0,08 
per trasporto,,.la più vicina 0,04 
Ja più lontana 0,04 


E perciò la lettera più vicina costerà alle finanze 
ceut. 9, e la più lontana cent.:42: onde posta l'egua- 
lità dei tributi, tra Ja tassa delle varie ' lettere non 
dovrà esservi differenza maggiore di 5 cent. Altri spin- 
sero la cosa più oltre, e dissero ché, poichè una'li- 
nea postale deve, percorrersi intera; tanto costa una 
lettera che’ sia trasportata . a . 10. chilometri , come 
quella che lo.sia ta 400 e più. 

Lasciando di combaltere aleuni sofismi- manifesti, 
farò soltanto osservare , che. questa argomentazione è 
fondata .su,di. una, falsa supposizione, che cioè, l'og- 
getto imposto, e pel quale -si paga la tassa, sia la 
lettera medesima, e non appunto il suo trasporto. 

Quando il Governo, in forza della sua privativa , 
vende ad alcuno a idaggior prezzo un sigaro.od una 
libbra di sale, l’oggelto che si paga è il sigaro «stesso 


cd il sale, e Ja tassa .è imposta sull’ utilità che chi» 


paga ritrae dall'oggetto che acquista. Non così per le: 


lettere. La Jettera non è, come di sale od. il tabacco , 


del Governo, ma di chi la/scrive; finchè non sivtra: 
sporta, nessuno, ne ritrae utile : il governo’ non c'entra, 
e. desja non è un oggetto sottoposto a tassa di sorta, 
ll servizio che..si rende,a chi scrive e.a chi riceve 
la lettera, e pel quale devesi perciò un correspettivo, 
e cche sussidiariamente può anche formare, come forma 
dillitti.e presso di noie presso: le altre nazioni, og- 
guito di tassa, è appunto il trasporto della lettera 
da Iuogo a luogo. Or. siccome varia il trasporto , che 
è appunto il servizio che sî rende a chi paga la tassa, 
lu cosa che s' impong. per le varie lettere, non è la 


stessa, ma è. diyéisa, c-a norma di questa diversità 


è giusto” che varii anche l'imposizione; e siecome: ed it 
trasporto. ed il servizio che per esso si rende, è mag- 
giore quanto è maggiore la distanza, perciò in pro- 
porzione ‘con questa la tassa deve progredire. — Non 
il trasporto invece, e l'utile che per, esso .ritene lo 
«scrivente, ma, la lettera stessa si renderebbe soggetto 
di contribuzione per mezzo della proposta tassa nnica, 
‘oper alira equivalente, come se si esigesse che te 
Igitere si scriyessero. în caria bollata di prezzo deter- 
sgMinato. II prodotto di questa tassa potrebbe. essere 
destinato a pagare le spese di trasporto; ma in' so- 
stanza sarebbe questa uma vera tassa sulle lettere. 

Lungi dal violarsi colla tassa progressiva o a_zone 
l'art. 25 dello Statuto, che prescrive now | equa- 
glianza, ma la proporzionalità nelle contribuzioni, 
per essa sola vi si adempie, proporzionandosi , per 
quanto è possibile, la tassa all'oggetto.pel quale si 
paga, ossia al trasporto maggiore o minore, ed all'u- 
tile, al benefizio, reso per esso allo scrivente e ‘al ri- 
cevente: benefizio che varia evidentementé în ragione 
delle distanze. È ni 

Posto questo principio, che nessuno, credo ;*vorrà 
contrastarmi, che la tassa si paga e convien che si 
paghi pel trasporto e rion per la lellera, cade per se 
stesso il laborioso, quantunque pocoesattosedifizio di 
ripartizione, delle, spese,postali. Sanebbe: possibile, ifonse 
agevole ;. ribattere. .quegli ; astrusi. argomenti con ‘altri 
poco meno astrusi; ina, Inngi dal perdermi. in.ca- 
villazioni, recherò ‘argomenti. direi. quasì volgari , 
ma non meno,,forti,, e, più agevoli. avcomprendersi; 

Ed imprima; come portai: alla :tussa in: questione 
un esempio contrario, ora’ porterò uù'esempio di simil 
genere. Pei contratti pagansi (e il Ministero, pa pro- 
posè pur ora l'aumento ) diritti di due generi ;. una 
tassa fissa, e una, proporzionale. Se. la,tassa, si, pagasse 
pel contratto ,, mal si potrebbe rendere; ragione della 
tassa proporzionale; ma la tassa si paga in correspet- 
tivo della garanzia, che il Governo, per- mezzo: della 
forza pubblica e dell’ amministrazione, della;-giustizia, 
presta agli effetti del contratto, per:esempio della;ven- 
dita: e siecome questo: benefizio è maggiore. quanto 
maggiore è l'oggetto garantito, così Ja tassa è e deve 
essere proporzionale, Pagasi un diritto. fisso, che 
‘corrisponde. al. rimborso delle spese.di amministra 
zione; pagasi un diritto proporzionale, che corri- 
sponde al benefizio che' il Governo, che  guarentisce 
gli effetti del contratto, conferisce a chi, Jo ha,stipu- 
lato, —' Così nella posta delle lettere una somma, per 
esempio, in cifra media, 8 centesimi ,; rappresenterà 
il rimborso delle spese generali, nè questa sa pro- 
porzionale’; lo sarà il resto del prezzo del fai ag 
che, rappresenterà, approssimaliramente @ per; quanto 
l'indole della, cosa il, permette, il: benefizio reso: archi 
si serve del pubblico trasporto. — dee Min 

Ma senza ricorrere, ad esempi, credo che la,cosa.si 
renderà manifesta , ponderando le .conseguenze ‘del 
raziocinio-fatto dai sostenitori ‘della tassa umica, Ed 
in prima noto, ‘ele in ‘materia di lettere tassaunica 
racchiude in sè, per necessaria conseguenza, l’idea di 
tassa minima , il che già basterebbe a dimostrare: la 
falsità del principio. Se sul trasporto delle lettere può 
imporsi una tassa, perchè dovré questa esser minima, 
è non come le altre proporzionarsi .ai bisogni, dello 
Stato e alla possibilità dei contribuenti? Tutti ogli «ar- 
gomenti .che.si addurranno, tutte le risposte che -si 
faranno a questa mia interrogazione , riguardano le 
lettere a piccola distanza, e col crescere, appunto,della, 
distanza svaniscono. Dunque, per necessaria. .conse». 
seguenza di quegli. stessi argomenti, la-tassa non deve' 
essere unica, ma proporzionale alle distanze. Pu di- 
fatti questa proporzione seguita anche nella, legge, 
quale ( sebbene con molli voti conlrarii alla legge 
stessa) l'elaborarono la Camera elettiva ed it Senato. 
Non si ardì, spingere, le conseguenze del principio 
della tassa unica agli estremi, come si sarebbe po- 
tuto e dovuto se, fosse sincero.: la + Camera elettiva 
adottò una tassa; di 10.ed:una- di. 20 centesimi , il 
Senato una di 3 ed una'di:20, ua 
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SVIZZERA 

Faisorso. Non solamente a Berna, ma eziandio a Losanna 
delle staffette annuncizrono i limori di questo Governo di nna 
rivolta Jel popolo; ma v'ebbero alcani fuochi accesi sulle. mon- 
tagne, alcuni spari di. fucile a «di mortai, che dicevansi în stte- 
stazione «di giubilo per il ritorno del Papa. a Roma, che venno 
il 5 maggio festeggiato in tutte le chiese del cantone per ardino 
del vicario della diocesi; non v'ebbero però turbolenze di sorta, 
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LITRI coi la guarilia -nazionate) che” al Tuned f@ in 
Il Gr Consiglio ron ha potuto aprire la sessione per man- 
‘ elinza del Numero regolamentare di membri presenti. 
Sciarrusa. Come risposta dell'arresto dei 9 militi di questo 
‘cantone, eseguito dai Prussiant-sul territorio badese, la nostra 
“Polizia ha arrestato, il 4 a mezzodì, quattro soldati prussiani 
cho erano: entrati: sul :fetritorio svizzero. Essi, colle sciabole, 


pi rano venali all'osteria cho. è;sul cantine presso Rezzingen. Ivi 


seguì l'arresto, ed i prussiani furono scortati a Sciaffusa. 
Ginevra. Nelle‘ imminenti nomine del Gran Consiglio la lotta 
mon serà più tra i conservatori ed il partito del Governo; ma 
ra questo ed i socialisti. ba 
ì V FRANCIA 
vw. (Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Parigi, 8 maggio. Solto un'apparenza di calma, Porigi è forse 
1 3Ila vigilia di grandi avvenimenti: 10 ho'tiàto maggior ragione 
di darvi questa notizia; ché so: Ja sicura fonte e da persone 
cho hauno relazione col potere, essi ro il potere stesso che «le- 
silera, spingere il popolo alla ‘rivolta pertaver' occasione d'in- 
fliggergli una severa correzione, con quel ého seguo , ossia ar- 
resti, giulizi, deportazione e principalmente stato d'assedio per 
Medea vuol dire sospensione di tutti i giornali rossi 0 


Attenilendo questa partita di dati, di un esito assai incerto, 


; Wi.descriverò intanto gl'intrighi 6 le mene iei‘partiti. 


“. 


 Hseo, ed.ha il Riernale il 


Il parlito imperiale, chegtiene il suo ‘uarlier generale \all'E - 
Nopoléun per argana,,; non, lascia di 


andar dietro alla realizzazione del suo sogno , do, stabilimento 


della quarta dinastia. 

Il principe Luigà'sò 11 prssi meglio coll'Acseratilea Tegistativa 
che non colla, costituente, 1 progressi falti dal ‘sucialismo dopo 
il 1848 formarono fra Fanpresentanli una maggioranza compatta, 
inflessibile. 1 più hei discorsi + Je più convincenti ragioni, «e 
sono al suo sistema ostili nella forma e nello spirito, sono in- 
terrotti da formidabile! baccano ‘è dal' continio rumore ilei ta- 
gliacarta» sui  leggii. 'Mirabean, pantan , Reriiaminò Constant 
non polrebbera leso; pronunciare. un, vliséorso. 

Ma questa maggioranza non è tuttavia devota ai progetti per- 
sonali di Luigi Napoleone. Essa lo vide, sorridendo, fare della 
festa del 4 maggio una ‘festa egiziana in onore di Bonaparte 
Vincitor dei mamalucchi, festa simbolica, Ja quale, ricordando il 


ritorno «' Egitto, vorfebbe fr sentite il bisogno di finirla colla 


Repubblica mercò Un muovo 18 brumale, 

Convien pur confessare far duopo «d' una profonda: convin- 
zione, siccome quella che si notre all'Eliseo , per consigliare a 
scegliere l'anniversario della proclamazione della repubblica per 
Aannunciarne la caduta, e faro! nssai villanamente ta corte alla 
maggioranza dell’Assemblea, facendole capire rho si penss a 

c Riltorla giò dalla finestra. É 

Bisogna” proprio !viverè fra'militari boriosi e da’ mustacchi 
munchi, che corteggiaio #d'adulario il prsidente, perchè que- 
sli sì apertamente professì if Tanîtisino ‘imperiate; 

Siate però, persuaso hac questo | partito» napotedn'go , non 
avendo radico in Francia, Jwwigi Ronaparia mon aspetterà fa fino 
della sua presidenza per prendere esso pure la via seguita da 
Gatto X € Luigi Filip; 0, 6 andar in traccia d'un attra Prost 
dorft 0 d'un'altra Claremont. 

| due veri e potenti partiti della Francia sono! i conservatori 
eil i socialisti. , 

I conservatori sono ebbri ili gioia per la legge della riforma 
elettorato. stata presentata oggi all'Assemblea, Essa lorrà il di- 
Nitto d'elezione a circa tre milioni di vittàditi Ta qual così è 
enorme. Il socialismo perderà il Più valido appoggio: 

L'estrema democrazia (rovanilosi così indebolita, noi sappiamo 
positivamente che, nelle riunioni della via Richelieu, la. mag- 
xioranza decise, di barcheggiaro + ma di unirsi preferibiflmento 
alla repubblica moderata e conservttiva, 

Senonchè a qual consiglio s’ appiglierà. Ja repubblica vrossi ? 
Lascerà tranquillamento artottare {una legge che la priva di tre 
milioni ei suoi più devoti nusiliari ? 

I capi socialisti sono ‘in lisaccorilo. E qui debbo dirvi che 
grandi mutamenti furon fatti nello stato maggiore della ‘repub- 
blica democratica e sociale. 


Pietro Leroux e Consi!érant si perdono in astrazioni teoriche 
che lil ‘popolo noti inten le. Si può pur dire cho per ora lo 
scettro caldo nelle mani ili Emilio de Girardtin. 

So bene che le sue palinodio gli alienarono molti partigiani ;, 
ma ha un giornale potente e.che. esercita molta influenza, ed 
ba ideo chiare è facili a compren.lersi e, quello che val meglio, 
ha pratica dexli uomini, e sa manegytarsi, | 

If partito socialista è perfettamente organizzato in seguito alle 
vrclthe'si sòno' divise i capi nelle ultime eleziòni. Tennero un 
conciliabolo, mon si sa dove, e deliberarono, sottò la presidenza 
di Emilio do-Girardia, intorno a questa qquistione , cioò' se ln 
presentazione della legge per la riforma elettorale imponeva »l 
popolo il dovere di scendare ‘nello ‘vie per tirate schioppettate. 

La disenssione fu vivissità. Sè fi leggo farà alottàla , 6 lo 
sarà infallibilmente , comineefannò | le persecuzioni contro la 
stampa, taceado degli altri colpi che il partito del'ordine por- 
vterà al socialismo. 

Tultaviaj l'ultima riunione fu di parere che sì dovesse manlo- 
nere wn'attitudino tranquilla è pacifica. Emilio Giraridin vuol la- 
sciar campo ai conservatori: di comprometiersi interamente, Ar- 
mandosi adesso sarebbe lo stesso che impedirli di commettere 
un errore. Ei volle invece che commettano il delitto di lesa so- 
wranità popolare. 

Vi saranno tuttavia altre rinnioni niisteriose + durante la dis- 
cussione della leggo, è non è impossibilo che si decideno a 
qualche atto violento. - )7n ” 

Panigi, 9 maggio. 1 giornali di Francia si porupano Vesclusi- 
‘wamonte della lozgo per la riforma elettorale presetitata ferì al- 
d'assemblea dal ministro dell'interno sig. Baroché L'arcenza che 
questi avea domuintata; “ventio «Iopò luagr è viratenta dliscus- 
stone accordata. Michele do Bourges clio parlò contro l'urgenza 


slichiarò che la lexgo si compenlia in due parole: menzogna ed' 


ipocrisia, ® cho è vu provocazione alla guerra civile, Gustavo 









« 


"de Permront foce. delle: riserve contro ta leze che chiamò 


e malarrivatà, benchè ne appoggiisse  l'Urgenza, e 


Vittorio Lefrane fu versa il'suo partitò più corfggioso dell'itlu- 
| stré Beaumont, atén.lo irisistiti per la formalità delle Ire set- 


fure. Questi due rappresentanti sono «ogei anatemizzati * dalla 
Patrie, ka quale se la prende pure con Oditon Barrot chè sì 
Astenne dal votare. Il partito? Cavaîguace si alzò toll'estrema' si- 


| nistra contro |" si J 3 
n Lé wallerie erano pieno 2ebpo di speliaiori. La (ribama diplo» 
“mallica i ero pv stipata piso ca ] Dr 


rappresentanti «elle  princip:li 
potenze, e l'ansia di tutti dimostrava fa gravità della Giai 


| L'assemblea era presieiluta: dal'igenerale. Ralean, il presidente 
moantecedente por la, Nièvro. |. 


Dupin essendo partito il. 
Per lulto il giorno vi furono degli assembramenti inoffensivi 
ne'sobborghi Saint-Marcean e Saint-Antoine, ove si ragionava 
con calore intorno alla legge presentita. >», 
I fogli dell'opposizione convengano lulti nel sentenziare che 
Ja legge è una violazione flagrante «ella costituzione, e le si 


scaglîanò contro con vermenza e malfrenato sdegno. Però che 
deo fare il'popòlo al cospetto di juest'attentato contro il soffra: 


gio universale ? Qui è divisione ne’ partiti. 1 giornali che com- 


battono la legge, sono nove, cioè il Crédit, la Lrmoeratie paci- 
fiqne, VEstafette, l'Evénement, il National, la Presse, la Républi- 


què, il Sidelé è la Voir du peuple. 


Gili otto primi, qual più, qual meno apertamente , saslenzono 
che il popolo slebbe armarsi di pazienza, e non accemiero ‘una 
lotta, di «ui non si può preverere d'esito © dalla quale der seo: 


raggiarlo l'infelicemente riuscito tentativo del 13 giugno 1849. 
* gli è iocoutestabile, scrive da Presse, che il progetto Ra- 


reelie-falen Îl principio della costituzione, viotà te garanzie della 


libertà verdi alterità ‘ai diritl dei cittadini, rimette infine în forse 


concunaspolitica: spertamento! controrivoluzionaria , i principali 
conquisti, dell'ultima rivoluzione: è questo incontestabile. sta se 
lo spitito della costituzione è falsificato ;-la lettera ‘ne è rispet- 
rende alla 
costiluzione ; gioviamocene! facciamo ‘tivoltgere uesto ‘avanzo dj 
pudore a nostro vantaggio ed al trionfo della libertà è del pro- 


fata. Quest ipocrisia è un omaggio che la reazione 
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La Yoix du Peuple invece crede che i giornali ‘non debbano 
consigliare il popolo, nè ad opporre resistenza eil insorgero, nè 
a mantenersi calmo. Il ‘popolo, dice (essa, not prende consiglio 
che da sè. È nostro dovere di esporgli la sitiazione «ella Francia, 


onde ficcia ciò che, vuole, eil vperi secondo i consigli detla sua 
coscienza e della sua ragione, Però in un successivo articolo in- 


vita il popolo soltanto alla resistenza legale, al rifiuto del paga- 


mento della imposizione è ad attendere fino al 1859! 
Dal canto lora b.fogli miui>teriali detta maggioranza lo.lano la 


fa mezza e la risolulezza del governo, e.sostengono ‘che il sig. 
Baroche avenilo dichiarato all'assemblea chie il progetto di legge 
si tiene nei liti segnali dalla. costituzione , bisogna erederlo 


sulla sua parola, e ritenere la legge per costituzionsTissima. 
L'Ordre, giornale di Odilon Barrot; propenite per la stessa bpi- 
niove. AL contrario l' Univers confessa ingenuamente chie la co- 
slituzione è violeta, : 


La Gazette de France dichiara che i legittimisti votarono per 


l'ursenza, essendo persussi che non conviene prolungare l'agi- 
tazione chie siffatta quistiona produce , ma che nelle loro parti- 
colari riunioni era stato deliberato ‘the-ilvoto di urgenza non 
li vincolerebbe interno al voto finale. 

L'assemblea non tenne seduta il nove, festa dell'Ascensione. 
La grande rivistw anvunciata per ougi non ebbe piu luogo. Cin- 
que recgimenti ilella guarnigione di Parigi che dovesno partire 
ier mattina, ebbero ordine di rimanersene. Tutte le truppe sono 
consegnate. 

INGHILTERRA 

lì governo ha pubblicato i ristrelti dei conti mensili di com- 
merci è della navigazione per Il mese cho termina il 5 aprilo 
1850. Ne risulta che il valoro dello mercanzie è degli oggetti 
manifatturati d'Inghilterra e ati nel 6 mese cho finisco al 5 
scorso aprile , è stito di 5 milioni 783,754 Il. ster., contro. 5 
milioni 365,063 ll. ster. per lo stesso mese-nel 1849 e 4 milioni 
412,295 ÎI. ster. nel 1848. Per il trimestre che scade al 5 aprile 
1850, ‘il'valore dichiarato delle esportazioni fa di 14 milioni 
655,153 Îl. ster. contro 12 milioni: 829,033 Il. ster, nel 1849 e 
di 11 milioni 694,333 Il sler, nel 1848.., a 

Quanto alle sedute del parlameuto non y' ha puila _d' impor- 
Iatite , vale a dire che possa riuscite di un interesse generale. 
Nella Caméraziléi Comuni , il sig. Molésworih ha domandato 
che il bill sullo colonie dell'Australia fosse rimesso in comitato 
nello scopo di meglio determinare i limiti dei poteri coloniali. 

ll sig. Grey fece notare che la incertezza la quale nascerebbe 
dalla proposta let sig. Molesworth , sarebbe causa di perpetuo 
collisioni: trà le legistiiture britanniche è le coloniali. Quindi la 
camera. ha reletta la mozione del sig. Molesworth con 165 voti 
contro 42. 

Nella seduta del 7, il sig. Arkyright ha chiesto ul presidento 
dell'ufficio di commercio se il governo avrebibie consacrata qual- 
che somma di danaro per aiupare la gravide esposizione d' indu- 
stria nel 1851; è il sig.;Labotietsetà ha risposto che ‘egli non 
aveva intenzione di chiedere milla al parlamento, perchè la 
esposizione doveva sustenersi a speso ili contribuenti volontarii. 

ll sig. Hawes, in risposta al una interpellanza del sig. Bers 
keley hm dichiarato ché fa catturata ona fregatà a vapore , la 
quale feceacil traffico. dei neri sulla custa. Uel Brasile ma mon 
aveva >chiavi a boritò. 

11 restante «lella soduta s'è aggirato sopra questioni di nessu- 
nissima importanza per noi; talchè è inulile fàrne parola. 

— Leggiamo nel Calignami che S. M. ‘la regina Vittoria ha 
intenzione di recarsi nuovamente in Irlanda, nel corso di que- 
sla exlato , e. che sarà accompaguata dal reale suo consorte e 
dal principe di Wales, ai È 

— I fogli inulesi si mostrano poco contenti «el progetto di 
assestare il debito pubblico della Spagna, mentre inveco i gior- 
nali di Francia lo acrolsero con mollo favore... Risogna tener 
conto al governo spacnuolo delle circostanze in cui si trova; 
egli fa quanto umanamente si può fare, nè deve prome (tere più 
di quello che indi pussa mantenere. 

AUSTRIA 

Vikxna, 8 maggio, La Società cattolica aveva delegata ona 
deputazione per presentare all'imperatore i suoi ringraziamenti 
per le concessioni fatte alla chiesa 0 per dir meglio all aristo- 
crazia ecclesiastica, MA sircume queste concessioni hanno incon- 
trata la riprovazione generale , così l'imperatore, omie non 


{ preroscere' Pirritazione polblità nen ha ‘sfiniato epportuuo di 
*Gimuiiettere ‘ulti s0a ‘pdionza ipueleputati teveretidi! > 
















475 


Il presidente dei ministrì fece intendere; n questi signori, the 
S. M. non dà udienza a depatazioni di società private ; che in- 
oltre per ituzionale bbe titaro nell'imba- 
ce la corona, e] Ò contatto con lutti i nuovi clull Che 

» per nascere ,.e/che il ricevere siffuito Jepntazioni si ap- 
piene al ministero risponsabile. Questo eg Presse di 


«al fato della dignità, perchè l'arcivescovo di Salishargo al paro 


di quello di Praga, ha nell persrchia ecclesiastica il titolo di 
Primas Germaniae; ma assai più vastò è' il circolo di azione, e 
molto maggiori sono altresi lè reridite; |: 

Il metropolitano di Salisborgo ha soltanià, 20m, fiar. (39,000 
franchi , laddove quello di Praga ne ha più di 70jm. 182{m, fr.) 
lo che, pel signor principe di Schwarzénberg non è ili piccola 
importanza. Tulli sanno che onore e la gloria di Dio chn- 
sistono nelle grasse rendite di cni godono i snoi ministri,‘ * 

Questa stessa mattina l'imperatore accompagnato dai minidtri 
Schwarzenberg e Bach e dal primo suo aiutante conte Griinne, è 
partito alla volta di Gratz, per indi recarsi a Trieste, ov'è aspet- 
tato per il 19. 

ln Arad(Ungheria) l'autorità militare foce arrestare vari %a- 
cerdloti greci mon uniti, incolpati «i un Progetto per tenero un 
sinodo, senza averne chiesto il permesso al governo, 

Un corrispondente della AricAsseitung da Parigi dico che vo- 
ramente la Russia gon ha ricusato di essere mediatrice fra lin- 
Rbilterra @ la Toscana, sì solamente ha promesso che per faci- 
litare la mediazione arbitramentalo fosse necessario di stabilire 
preventivamente in cho consista il diritto dell'Inghilterra, è de- 
terminarne le pretensioni, aflinchè l'arbitro non atibia ora a 
rivolgersi all'una, ora all'altra delle parti per avere schiari- 
menti. Aggiunze poi che la Toscana, veggendo la Hussià essero 
troppo lontana, per cui le trattative potrebbero andare troppo 
in lungo, sì è «ecisa di cercare un altro arbitro. E questo sa- 
rebbe il re del Belgio. La proposta fu già fatta a lord Patiner- 
ston che non ha ancora «dita la sua adesione, ma creilesi che 
non la ricuserà, trattandosi di uso zio della regina Vittoria. > 

PROSSTA u 

Le leitero di Berlino in data Jel 6 maggio annunciano pròs- 
simo l'arrivo del re di Sassonia e dei principi sovrani delle due 
Assie, che giungono per {render parte al congresso. Il re di 
Hannover ha dichiarato di astenersene. Il viaggio a Berlibo del 
re di Sassonia è un fatto che mon si sa in qual modo spiegare, 
riflettemilo come esso propenda per l'Austria malgrado il trattato 
del 27 magzio. : 

Tulli i principi. che intervengono al corigresso satànno acchrà- 
pagnati da un ministro responsabile. 1 mitiistri” terranno utthe 
essi delle sedute , le quali dureranno forse anche dopo finito il 
| congresso. | , 

Il giorno 11 s'apre un'altra riunione di un carattere meno 
splendido, ma di grande interesse. Sarà il congresso commer- 
ciale prassiano preparatorio alle conferenze del Zollverein etio 
\ si terranno a Cassel nel prossimo luglio. Ogni provincia avrà 
quattro delegati tolti dalle‘ camero di commercio. Questo con- 
gresso preparatorio dovrà esaminare le questioni che si dovranno 
mettere in campo nello seduto del Zollverein. t , 

Il consiglio di amministrazione dello stato federale ta deeito 
che le risoluzioni del parlamento di Erfurt verranno ‘notilicato 
ai governi alleati esortandoli a_ perseverare nella loro convlotta. 

la Gazzetta di Colonia pubblica una corrispondenza «la Ber- 
lino che parla di disingannì del partito unitario, di poca sines- 
rità nel governo, di modificazioni ministeriali. Stando a fatti più 
che a congettura, crediamo inutile di parlare più diffasamento 
su questo proposito. 
SPAGNA 


Annunziammo nel foglio «i ieri l' aliro che le corrispondenze 
diplo-Fmatiche tra la Spagna e }' Inghilterra eratiò state riprese; 
eccone alesso i particolari. 

Il giorno 3 arrivò il corriere inglese latore dei documenti uf- 
ficiali relativi alla vertenza diplomatica tra lo due potenza. Il 
consiglio dei ministri si radunò subito, e, nell'uscir di consiglio, 
si compilò il decreto reale che nominava ministro  plenipoten- 
ziurio ed inviato straordinario presso S. M. B. il signor Isturity. 
AI domani il sig. Isturitz ebbe una lunga conferenza col ministro 
degli affari esteri. Si Jico che partirà per Londra sul finire di 
questo mese. - » 

Si dà per certo che lord Howden sarà unminato ambasciatore 
«l'Inghilterra ‘presso la corte di Madrid; vnzi si pretende che 
li abbia già scritto per farsi preparar l' alloggio. | 
ey conte Della pens gr Pozo è nominato ministro di Spagna 
presso la nusita corte, in luogo el'sig. Beltran de Lys dimis- 
sionario. : » i 

" lA Esperanza , gîornalè montwokihista è stato sequestrato. 

L'Archivio Militar dico che , in occasione del parto di SM: 
si raccoglierà hei dintorni della capitale un corpo di esércita di 
20,000 uomini, per gramli evolazioni. su 

La notizia che in Parigi era stato eletto il candidato socialista 
fioh ta esercitato alcuna influenza sul corso dei fondi pubblici. 





STATI FPALIANI 





NAPOLI 

Sotto data del 7 scrivono al Corriere Mercantile: ; 

» leri il Re, accompagnato dalla Regina e dai Reali Principi, 
si è recato in gran pompa all'arcivascovado, dove celebravasi la 
festa di san Gennaro, Secondo il solito, il fameso Santo, senza 
troppa «hMcoltà arrendendosi alle candide preghiere «el popolo 
di Napoli faceva il miracolo. 

« Numerose 6 forti paltuglie perlustravano la via Toledo. l'o- 
chi e rari furono gli evviva fattì al re. 

«Il celebre capo-popolo lazzarone del partito candido-spon- 
taneo, Monsù Anna, con gioia universule è passato all'altre 
acondo. + 


ve 
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STATI ROMANI 


{i “i serata Briga d'iler prese congedo da' suoi seldati 


. «ol seguente ordine de 
Soldati ! hi 
ObbtigatO a restitolrmàl in" Pincio”, ove val “Mebtamano i la- 
dell'assemblea legislativa, io non posso da voi separarmi, 
esprimèrvi per questo lutto il mio mento. i | 
| Voi possedete il coraggio , la pazient: 
Je virtù che rendono un esercito in in 
_Mirabile disciplina , voi vi siéte 
più grande ancora di quella che al 
costringete ad amarvi, coloro .che 
loro nemici , 6 voî dimostrate gio che il 
istitaziuni, ehe sono la base della società , è insep 
amore di liberta. 

Soldati! Perseverate per questa via, la sola che possa for- 
mare la gloria e la prosporità della nostra patria. 

Il signor presidente della Repubblica ha accordato la decora- 
zione a molti fra di voi per la loro bella condotta tenuta nell’ 
ultima campagna. Se, malgrado le sue brame, egli non ha po- 
tuto ricompensare tulti i servigi, vi accerto che io stesso non 
cesserò ili fargliene rappresentanza. Me lo impongono egual- 
mente il mio dovere ed il mio affetto. 

Voi lutti conoscete ed amate il generale Gues-Viller, al quale 
dal giorno 6 corrente io commetto il comando provvisorio dell' 
esercito. Jo non potrei rimetterlo in mani più sicure e più degne. 

LOMMARDIA 

La Gazzetta di Milano eternamente ispirata dal conte Pacbta 
ha colla solita sua franchezza smentito più d'ana volta le ba- 
stonate che il brutale regime soldatosco fa amministrare a colte 
persone per grossolano capriccio, per barbaro istinto ,s per jn- 

isuilto alla dignità di un popolo infinitamente superiore ni ventu- 
s Fieri e predoni che guidano |’ esercito austriaco. Ora il Foglio 
Costituzionale della, Boemia, copiato dal Wanderer, è tradotto 

*. dal Corriere Italiano ci da la seguente notizia: | 

* Milano 27 aprile. Con ripugnanza prendo oggi la penna per 
» riferirvi un avvenimento che fa «lisonore al nostro secolo. An- 
sora sanano salle orecchie de’ Milanesi le grida delle vittime 

, * infelici che.il 22 del. passato agosto furono bastonate sulla 
* piazza Castello, ed ozgi pure molte persone furono sottoposte 
«‘al me.lesimo castigo. Una di esse ebbe 80 (ottanta) colpi, 
* un'altra 40, Questa ‘volta l'esecuzione non fu eseguita sulla 
» pubblica via, ma in. uno dei cortili del Castello spazioso ub- 
a bastanza per contenere numerosi spettatori ». 

Il Corriere ftaliano se ne mostra afllitto, dubita della verità, 

e culla speranza che il racconto non sia vero, si rivolge alla 
Gazzetta del conte Pachta affinchè lo smentisca, lo che il Bu- 
\igiardello non mancherà di fare. Ma ovo il fatto sia vero , come 
lo è par troppo, indirizza le sue preghiere agli uomini di fidu- 
gia che sono: in Vienna affinchè ne faccianò rimostranza ai Mini- 
uri ed all'Imperatore. Ipocrisia ! 


giorno del giorno del 4: 


| LA che servono queste lagrime da Coccodrillo? Quando i sol- 
— dati di Carlo V Waccheggiavano Roma e tenevano imprigionato 


nl .lapa in Castel Sant Angelo, lo stesso Carlo v ordinava pub- 
i \bliche proci.ia, Maslrid. per la liberazione del Sommo Pontefice! 
Carlo V era austriaco e un antenato di Francesco Giuseppe, . 

Malgrado le ampollose promesse che si leggono in ciascun 

foglio del ©orriere, il ministero austriaco è così chiaramente 

Ateliborato a'mantenerne nemmatito dna mezza, che non soddis- 

‘ Fatto del solo «dispotismo militare, a ripristinare I*antico dispo- 

tismo di polizia parendogli poco l'infamato conte.Pachta, vi 

Unse per supplimentario Îl barone Pascottini, e se la polizia 

non è più diretta da Torresani , fà per lò meno affidata ad un 
Waaner, il più classico dei suoi discepoli, 

Le rimostranze degli vomini di fiducia! A che giovarono le 
loro rimostranze sulla rapina di 120 milioni a cui si volle dare 
il nome di prestito volontario? Un ironica dilazione di tre giorni!! 

A fronte di ciò, venga puro il Corriere a decantarci la parola 
sacra del principe, l'autonomia nazionale, la libertà, la costilu- 
zione, le concessioni, ed altre siffatto leggendo da collocarsi ira 
Je novelle arabe, 


sito Mito riti 
INFRANO 


Cee». 


Ù 
È 


— Il Duca @ li Dachessa ii Genova giansero il $ a Berlino 
esi rocarona il giorno stesso n Carlottemburg ‘a ‘render visita 
al tte Federico Guglielmo e nlla soa real consorte. 

7 Abbiamo sott'occhio, una rappresentanza ai :tre poteri dello 
dello Stato, fatta, a nome dei rispettivi comuni + dai sindaci. di 
Buriasco, Mucello , Casalgrasso e da quelli dei mandameuti di 
Vigone, Villafranca , Pancalieri , Moretta è Carignano , non che 
dli una parte del mandamento «di Nonè, per oltenere che la pro- 
gritata strada. di ferro da Pinerolo a Torino invece della dire- 
ziono di Gùmiana © Orbassano prenda quella di Buriasco, Vi- 
gone è Carignano, : Pi 

— L'inteniente della provincia di Oneglia ha diretto al sin- 
duci delle comunità, ed ai presidenti delle opere pio della pro- 
vincia una circolare, per. cui vengono le medesime ‘invitate . 
concorrere all'opera santissima di iniziare. un Collegio-convitto 
pei sordi e muti, i quali in tal provincia sono in numero di 
sessanta. 

I invito non fu inefficace, giacchè in breve tempo fu da va- 
rio di quelle comunità, e congregazioni di carità stanziata appo- 
sitamente una rimarchevole retribuzione. < 

Viesvaxo, 10 maggio. Sinmo assicurati in questo, momonto 
avere il sig. Ministro di Agricoltura e Commercio accettate le 
condizioni offerte da una società di Lomellini per il tronco di 
strada ferrata da Valenza per Mortara e Novara — 1 lavori di 
appalto comincierebbero adunque prestissimo — Noijnon avremo 
che ringraziamenti da fare a un Gaverno, che cerca di occor- 
rere coi fatti ai bisogni delle provincie. 

— Ci viene comunicata la nota seguente: 

* Mentre ia Provincia } posti fissi da notato sono più che 
abbonilanti, in Torino dove maggiori sono gli alari è quindi 
maggiore la risorsa, da parecchi wrui mo erano vactiati alcuni , 
e ciò a vantaguio esclusivo degli attualmente. esetcenti. Nel giu- 
guo del ia pubblicò ancora la vacanza di cinque; e solo 
shl finire del'mese scorso si suppliva alla vacanza di due dissi, 
È ciò ancora Ta qual MoUd? A froute di tanti ‘che ‘già eserci» 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


“a sera dell’ 8 maggio 1850. l 
comprese le operazioni délla sede di Torino del 6 corr. 


Art. 9 del Decreto di S. A. S. 
il Luogotenente gen. di S. M. 


REGIO COMMISSARIO 
PRESSO < 
LA BANCA NAZIONALE ti 
e 
Effettivo in cassa a et 
Id. id, a Torino .. . ., 
Monete e paste in cassa a Genova. . | 
Portafoglio o anticipazioni in Genova . .-'.%3,477,047 03 
Id, id. in Torino» . »004 10,593,453 65 
Fondi pubblici della banca . .. ..,.., mo e1984,677 50 
R, Finanze c. Mutuo. +. » . ..r..4 . % 18,000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 84,374 99 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. + * 9,000 
Indennità dovuta agli azionisti della già 
banca di Genova... . . . ._ 
Tratte avvisate dalla sede di Torino 7. cor.»_ 
Corrispond. della banca ( sbil. di conti) + 
Spese Uiverse . ilari 
0050 53,349,339 
at #5 Stia I. 8,000,000 
Biglietti in circolazione (banca di Genova) »  25,878,600 
ld. per mutuo allo R. Finanze + 18,000 000 
Riscontro del portaf. e anticip. in Genova: » 39,791 60 
td. id. ‘in Torino. + 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova 217,428 70 
Id. id. in Torino 157,617 37 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova . 220,027 97 
Id. id. | ‘in Torino . 035,587 55 
Non disponibili e diversi .. . ., .,., 12,304 99 
Azionisti della banca, di Genova p. indenn. 10,750 
Della sede di Genova su quella di Torino 67,800 
bella sede di Torino su quella: di Genova 
comprese quelle del 7 corrente 
Dividendi arretrati 


65,541 59 

0,619 50 
L. 53,342,329 
alte 


FONDI PUBBLICI 


Borsa di Tòrino — 11 magiio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile 
. 1831 . 
. 1848 . | 
. 1849 (26 marzo) ) 
. 1849 (19 giugno) “1 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + 
». Chi 18400°. FUND OTT TE 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio . è 
della Società del Gaz god, 1 genn, » 
Buooi del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della banta' di Genova 


“ella? Sineguniiab; pA 
Borsa di, Parigi —. è maggia».;-..;l 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento, 23, marzo). ..,.L.. 88.55 
. 3 p. 100 è» 22 dicembre . . 
Azioni della Banca godimento { gennaio 
Fondi prumontesi ;$ p, 400%, 


, 13 giugno, god. 1. 
EPS ente notati tn 


Fondi (rancesi 5 
Fondi piossoniaai'i 

. ra 1849 ce 
Obbligazioni dello Stato 1834 . » +. 

. 1849 godim. 1 aprile +... 

Borsa di Parigi. d»1,10, , I fendi pubblici provarono 
ozui un sensibile rialzo met da un nuovo tuali Fiac 
fr. «li rendita 5 00 e dalla conoscenza della composi ziope_d 
Cotimhissione incaricati‘ èssniftiare Î progetto di riforma elet. 
torale, 1a quatè è Tavorevote lia legie ministetiale! © * "e 

Il 5 p. 0/0, rialeò de 55 centesimi rimanendo nd '89 Ted 
3 p. 050 vi 20 cent. rimanendo # 55,40, |, onamizà: 

n ERA IRR TL IZZO, RIE RZ: La 

««SPETTACOLI..D' OGGI... nec 

TEATRO GARIGNANO: Compagiià” drammatica’ al'serilzio di‘ 
Ss. M. si recita» 

D'ANGENNES. Compagnia drammptica francese , 
Vaudeville..., |. smgicn 

SUTERA; Opera buffa:, La, regina; di Goleonda. 

GENBINO. Compagnia drammatica Domeniconi, sì recito. Naler. 
ria la sieca. 


Dazs 


ppi! 


II 31 | maggio avri. luogo sla .Î8.ma estrazione det 
Governo, b consistente"in 400/000 sorti o vin- 


TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella); 

| matica Bassi e Preda, si recita: Un curioso nie. 

CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si recita: Gli esposti, con meneghino... 


aid 1 


A OCCANIONE FAVOREVOLE 
Ls ue cs è sarti 
0 PAK-FORTUNA 


sr 1 Lira dd bun 


initt 
% sms 


cile, cio sorti di 110,000 franchi ; 54 di 
93,000; 12 di 78,000; 23 di 52,000; 2 di 25,000 ; 
35 di 21,006; 40 di 11,000; 2 di 10,500, e così di 
seguito. La ‘minor vincita è di 90 fr.; G azioni si 
possono avere per 28; frs; 4 \per 80,150 per 100. 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
tutte, le estrazioni col prezzo di 100 fr; con le sil 
tosto o tardi si deve. guadagnare una delle R ne 
summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni .tre 
mesi. Tutti gl'interessati ricevono regolarmente i ri- 
schiarimenti ed i risultati officiali di queste operazioni. 
(7 La casa Sottoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d'azioni alle persone che accompagnerànno i 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabili a 
vista in una ciltà di Francia o del Belgio. 

Dirigersi, agli agenti. generali a 

air Bocaent fratelli 

38 MS O INIVON în Bruges (Belgio), 

e in Torino al Gerente del giornale.il Risorgimento. 


_———r__———__ 
dub ff 


BOEDAN 
IN SAVOIA». 


Si annuncia un'importante scoperta. 1 bagni ‘d'AlX 
sì rinomati per Je loro acque sulfureesi sono ora nr 
riechiti d'una nuova sorgente, che l'analise fatta dul 
chimico BONJEAN di Ciamberì riconobbe superiore a 
tutte le aeque dei Pirenei, Non v' ha stabilimento in 
Europa ché possà blfrire ‘di malati un trattamento 
Tanto!completo}:.019 Di mea: "vnciemia amviote 40 

Quanto al servizio ed al comodo, il Casino laséia 
nulla ;a-desiderare;nSirammudefano molte feste a cui 
il soggiorno, dell. famiglia Reale a Ciamberì durà 
maggiof lustro, pinigzib aof!. 

Vi sono ammessi soltanto. gli abbuonati. 


‘ PORTAVOCE *IN'MINIATURA DI ABRAHAM + 


100 


tiom il i 
o SORDITA, 


— i 
È : 


Nuova scoperta di.uno-stromento acustico. |’ 


Silfatto stromento. sorpassa per l'efficacia. tutto. ciò 
che venne finora adoperato ja sollievo, di codesta in- 
fermità. Foggiato, sull'oreechio e di. una »grandezza 
impercettibile, ayendo, soltanto ;un centimetro di dia:, 
metro, non di meno agisce ;con tale, forza sull'udito, 
che l'organo, più difettoso,.riprende Je. sue funzioni. 
Le persone che ,ne,usangy possano godere» di una 
conversazione generale e. non;;s0llrono' di quel rombo 
che ordinariamente si sente.;,,,', ., M toi 

Questa scoperia offre insomma tutti iyantaggipos-! 
sibili per quelli che sono, affetti.,..di. «questa» terribile 
malattia. Gli stromenti, potranno essere» spediti arqual-» 
siasi distanza .coi loro. astucci, colle” i per 


usarne, e con una Eta attestazioni; ps 
che ne comprovano l'el (RPM ay gu vtinrgi bos Fidi 
Gl'istromenti verranno spediti contro il rimborso 
della posta al prezzò di 13 franchi al para le d'ar- 
\ gento, 20 ‘le d'argetitò dorato, 50 d'oro. j 
| Tmdirizzarsi ‘al sig.Abrabat, numi! 885, rue Netfoit 
\Aix la Chapelle eBrassig)/259 1--3HBA SET er 
| L'inventore ne Nt} ora | 
(nidi io, he "ar i giorni. 
ME erat Gra N 
ib 9101089 3 SIE | iti! 
Libreria, di;T, Degiorgis,già Fratelli Ricg101sm. 
Via NuonasnumerdATe> uoa 1» ve 
| HISTOIRE «DES SOCI TÉ SISECRETEST "|" 
: mal parrDw: Lo Nonpgil299v uu sb c 
' uuz29î vola in @0izoberg say 203 (8 
j(n929 cJessp sog A .910bol noa dU0q n° 
APP Edy ATSBANINA Pprgipor omiesilove 
lab oo1'*2pa@ banocher gta ole ib esitddu:; 
.sm9ivadl ib 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSIZANTICIPATAMENTE 


® Tomao, lire nuove 


Gi 


- La solita adunanza dei sigg. 
Azionisti di questo giornale 
è convocata pel giorno 45 
del corr., alle ore otto della 
sera, - — italia; 


Per il Presidente-Amministratore 
‘A. Biancm-Giovini direttore. 


TORO 14 MAGGIO 


È 


CAMERA DEI DEPUTATI 


i 
LEGGE SUL BOLLO 


Continuava oggi pure la discussione generale non 
tanto sul progetto di Jegge che è portato all’ ordine 
del. giorno, quanto sul:sistema finanziario che più gio- 
verebbe seguire nelle prèsenti contirigenze ; ma scen- 
dendo dulle facili generalità alla positività delle cifre, 
alla fredda disamina dei fatti, per la parola gli tre. di- 
slinli oratori assuneva essa una grandissima impor- 
tanza, 14 

L'onorevole Pescatore facevasi primo a passare alla 
stregua de’più rigorosi calcoli la serie di leggi fiscali 
prodotte dal Ministero. Non dissimulava la parte buona 
che era ia esse, ma consideratele in complesso rico- 
noscevale insullicienti ai nostri bisogni attuali, ed in- 
giuste. Insuflicienti, perchè appena potranno; secondo 
le più sicure previsioni, fornire una rendita di 20 
ipilioni, mentre superiore ben di molto è il disavvanzo 
del nostro budget; ingiuste, petchè fanno riposare il 
sistema delle imposte uvicamente. sulla presunzione. 
Ma v'ha di più : nel mentre che per la loto ‘siessa 
ingiustizia non fruttano allo Stato quanto ad esso al 
bisogna e quanto dovrebberò, pregiudicano pure essen- 
zialmente ogni miglioria che pur si volesse portare în 
seguito nelle nostre finanze. Perocchè gli è evidente, 
che volendo, come praticossi in altri Stati, impiantare 
il sistema dell'imposta ‘sulla rendità per gradazioni ed 
i rilento, più non ‘potrebbesi fure equamente con esse. 
D'altronde pensa egli il Ministero di procedere senì- 
pre per la via dei ‘prestiti nel riempiere i vuoti del 
bilancio? Ma allora s'avvietébbe dritto per ta strada 
della bancarotta. 

Forse troppo ‘calmo è monotono, ma sempre logico 
e calzaute l'egregio professore traeciava questo quadro 
con una verità ‘palpabile. Come duuque provvedere? 
conchiudeva: esso. L' imposta sulla rendita bene orga- 
nizzata, nel mentre non verrebbe a gravilare più su d'una 
classe ehe su di un’altra, su di un'industria che su di 
un'altra, non può disgustare il paese, mentre insomma 
riposa su d'un principio di giustizia può soddisfare, 
e largamente, a tutti i nostri bisogui. 

E in appoggio di questa dottrina , che finora nos- 
suno nel seno della Camera oppugnò seriamente e che 
con inesattezza il Regio Commissario diceva solo ap- 
plicata in Inghilterra e nel cantone di Ginevra,.citava 
l'oratore»ilà ‘pratità ‘upplicazione del cantone Vaud, 
dove per non esporsi a quegli inconvenienti, che ge- 
neralmente non vanno scompaguati da un rapido pas- 
saggio da uu vecchio, ad un nuovo, sistema, procede- 
vasi .con una gradazione, che nessun uomo positivo 
non potrà non lodare. E noi a questo esempio auto- 
revolissimo vogliamo saggiungere pur quello della re- 
pubblica di Hambourg. e l'altro recentissimo del regno 
di Baviera, 

Ad eguale conclusione venivan pur Lanza e Sinco. 
Con un discorso vivace, spesso eloquente, vero sem- 
pre, il primo di questi annotava quanto un Ministro 


” Trim. Sem, Anno 
"ta cao ndo 
trauco di posta nello Stato = 13 «a4 #44 
travaso di posta sino icca- 
3) er l'Est #14 Soraga n dl: 
07 un sol numero | paga centesimi fe 
prosa in Tortino, a 35 per ls pons. 


sagace e volenteroso avrebbe potuto e dovuto fire ed 
il Ministro attuale non fcce ; poneva in evidenza il 
procedere irregolare, per nou qualificarlo altramente, 
d'un pubblico amministratore che nel mentre viene a 
chiedere. nuovi e molti e gravissimi sacrifizi al paese, 
nulla fa per rischiararlo precisamente delle proprie 
condizioni finanziarie, che, mentre vanta di produrre 
un sistema, non. furnisce i tutti gli ele- 
menti per conoscerlo nella sua ‘interezza, per raffron- 
tarlo nelle’ sue parti e nel complesso. ad un tempo. 
Membro. della Commissione, in.seno di essa già fa- 
ceva sentire questi suoi richiami; ma poichè fra quei 
della destra appariva già uf partito preso, esso era 
in debito di riprodurli in faccia al paese, E .il fece, 
ripetiamo, con tale maestria che walevagli frequenti 
applausi. ‘aan . 

Entrati \éhe «fummo in un: sistemà' iuovò d'ammini- 
strazione, perchè, diventate nulle, o quasi, Je attribu- 
zioni della Camera dei Conti e del Consiglio di Stato, 
non affrellatsi a sopprimere, o perlo meno a ridurre 
a giuste. proporzioni e l'una e l'altro, che pur costano 
assai? Perchè, mentre sono diminuite di molto le 
operazioni alle Intendenze ed al Ministero nell'ammi- 
nistrazione dei Comuni, non scemare in quelle ed in 
questo proporzionatamente il personale? (Perchè, sé lo 
Statuto dice chiaro che tutti indistintamente i regni- 
coli hanno a concerrere nel; pagare ì tributi, non 
cercare di applicarlo prima .a quelle caste, a. quelle 
provincie che godevano privilegi; ciò che pur pote- 
vasi fare anche senza un'apposita legge? Perchè nun 
proporre tosto la tassa sulle patenti di commercio ? 
Perchè non riformare quella sulle case, che pure era 
già lavoro intrapreso ?. Perchè. nonwsuggerire l'altra 
sui capitali ipotecarii ? 

Petchè non pensar prima.alla revisione della tariffa 
doganale? Perchè infine, se pure presentemente sti- 
mavansi diflicili a farsi dei risparmii , aumentare le 
cifra del bilancio corrente? Confrontisi il presuntivo 
del 1850 con quello del 1849, che pure fu annata 
straordinaria, e le cifre del: primo sono per ogni ca- 
tegoria. superiori, La proprivtà territoriale è già 
soverchiamente e con molta ingiustizia gravata; perché 
imporre ancora ad essa la maggior parte di questi 
nuovi pesi ? 

A_riucalzare questo dire stringente e. sempre appog- 
giato a prove irrefutabili, il dep: Sineo passando a 
rivisaa il bilancio notava quante e quanto gradi econo- 
mie potevansi fare su di esso. — Tutti e tre conve- 
nivano pertanto nel pensiero di far sospendere la 
presente discussione, Pescatore e Sineo indefinita- 
mente finchè non siasi compiuto un sistema di fucile 
applicazione dell'imposta salla rendita, Lanza fin 
dupo la discussione del bilancio torrente, siccome 
già proponeva fin nella tornata antecedente il dottore 
Jacquemond, ; 

Tentò di rispondere, difetidendo la: condotta del 
Ministero, Farina Paole, ma il fece con tanto incerta 


coscienza che avventò cifre, le quali erano subito 
‘smentite, e addusse ragioni che fu troppo facile il 


ribattere. 
———_ T _ectennn——m 
vie. DELLA TARIFFA. POSTALE 
(Continuazione, vedi il N. di ieri) 


Che se portiamo l' argomentazione più oltre, spe- 
riamo di dimostrare che le consegueuze del. principio 
che. combattiamo sono assurde, assorde tanto’ che si 
approssimano al ridicolo; il che*se'ti venga fatto di 
provare, sità dimostrata anche la falsità del principio 
slesso: non potendo essere vero un principio, dal 
quale per necessità derivano assurde conseguenze, 

Che l'oggetto trasportato si chiami lettera, si chiami 
pacco , sì chiami collo di mercanzie; o si chiami 
uomo, nulla monta alla natura della questione, nè 
varia le conseguenze degli argomenti addotti dai di- 
fensori della tassa unica. 


Per gli annunzi centesioni 4 per riga. 


Posta adunque,la verità degli argomenti coi quali 
per le lettere dichiarano ingiusta la tassa proporzio- 
nale, anche pel trasporto di un barile di zuccaro, di 
un collo di cotone, di un individuo, per la via fer- 
rata da Genova a Torino (suppongasi finita) dovrebbe 
pagarsi la stessa somma minima, che da Torino a 
Moncalieri, o da Genova a Rivarolo: Affè che la sa- 
rebbe nuova ! e se alcuno dei più caldi difensori della 
tassa unica avesse un'impresa di diligenze, o fosse 
azionista in una strada di ferro, steaterebbe, cred' io, 
in casa propria a convincersi della verità della stessasua 
teoria. L' unica differenza tuttavia fra i due casi sta 
in ciò, che nel caso delle tettere trattasi dell’interésse 
del Governo, nel secondo dell'interesse di privati ; 
e che perciò, inavvedutamente , per quella sola na- 
turale tendenza che è propria dell’ uomo che nou istia 
in sull'avviso,.il pubblico ed il privato, il nostro e 
l'altrui misuriamo con diverso metro. Taccio di quelli 
( vorrei poter asserire non esservene fra noi), i quali 
applaudiscono.a questo provvedimento e lo promuovono, 
appunto perchè lo vedono cattivo in sè , e disastroso 
per le finanze; gli uni per gara di persone, e onde 
avere argomento di accusare poi un Ministero di co- 
lore diverso; altri in maggior numero con più tristo 
infendimento , ossia per far venire a galla nello scon-, 
volgimeuto politico , che se avrà luogo lo avrà ap- 
punto pei nostri errori finanziarii, per fare dico, fra 
i nali della patria, venire a galla se stessi e le pu- 
litiche e sociali loro utopie. — Ponete mente, non ci 
stancheremo di ripetere, ponete mente e. statevin 
guardia, quando alcun atto vostro è applaudito dai 
vostri avversarii ! O è tristo in sè, o essi sperano che 
vi conduca ad atti tristi. Non vogliate essere inavve- 
dutameute voi stessi i migliori e più attivi  conpera- 
tori. ed ausiliari dei vostri. nemici, 

Parecchi anche v'ha, e sono anzi i più abili e sotto 
ogni rapporto i migliori fra i propugnatori della tassa 
unica, i quali ciò fanuo per teoria, perchè così fanno 


gl'Inglesi, delle cose dei quali un lungo studio li rese 


ammiratori. Il che ci conduce ad esaminare la se- 
conda classe di argomenti addotti in favore della tassa 
unica e minima, gli argomenti dedotti da una pretesa 
utilità, 

E qui pure dobbiamo chiedere in prima di quale 
utilità si parli: se di quella del publico erario, o di 
quella dei privati. Cominciando da questa seconda, 
poichè e l'erario publico e la stessa civile società ha 
per ultimo scopo appunto l'utilità e la maggiore fe- 
licità degli individui; confesseremo che, presa la cosa 
in astratto, rendesi in apparenza un benefìzio si pri- 
vali scemando questa, 0 altra qualsiasi contribuzione: 
maggiore anzi-si renderebbe togliendole del tutto. 
Ma qui non si tratta nè di abolizione, nè di di- 
minuzione di contribuzioni; il bilancio nostro, chee- 
chè si faccia per rimediarvi, é e sarà fin Dio sa 
quando enormementè passivo, nè siamo in grado ora di 
scemare le imposizioni: ogni minoramento di una, 
apporterà di necessità l'aumento di un'altra. — 
Ma poniamo pur anche che le nostre finanze fossero 
floride come or fa tre auni, sarebb'egli più provvido 
corsiglio scemare le contribuzioni, ovvero coll’avanzo 
eseguire le molteplici opere di publica utilità, delle 
quali con tanto publico e privato danno manchiamo ? 
E se pur fosse il caso di diminuirne alcuna, sarebbe 
ella questa delle lettere ? E non abolirassi prima l'im- 
morale gioco del lotto, e non si scemeranno i diritti 
giuitiziarii, che spesso a lite finita mettono ad un 
livello e vinto e vincitore, e non renderassi. meno 
costosa la publica istruzione, € aumenterassi in modo 
gravosissimo, nonchè diminuirla, la tassa sulle sue- 
cessioni dei più prossimi congiunti, e conserverassi 
la tassa del sale, ed altre ed altre, che assai più e 
per gravità e per forma, e per la condizione di chi 
vi è soggetto, tutte. pesano sui contribuenti in modo 
onerosissimo, e che spesso maggiormente percuotono 
appuvto lu classe più bisognosa della società? Nè con 

Vaglio dire, doversi. togliere quelle ui i 
feci che uo esame comparativo 3,8 qua 


re 





prima,,di, stabilire, una sDUQVa,.imposta;;|-nons è saver 
chio il pensavisquattro primordi aboliritestina esistente, 
e Ve pi selva contrasto? Non “aiel! of “agire "(pur- 
Raga fait dl" aflnd.Saverchi), ma -nel., retto 
uso del denaro publico, reputo, cousistere»uno»fra d 
principali elementi» della. publica!!prosperità!!vLa so- 
cietà, quale !oraè ordinata, ton’ sassiate Igerzii di 'je 
fimie," Visto coneorso "del governo ; è questo insomma 
s“mpre, risolvesi in questione di denaro. L'abolizione 
delle; imposte;, ei.sricondurrebbe per diritta «via alle 
gilderèd atosistetna fevidale: 

_All'egasi ‘ed; d'‘iaren mio, si esagera di assai, l'au- 
Meolo che, grazie a guesta diminuzione di tassa pren- 
derò. lu privata: corrispondenza, ve per essa i traffichi 
e'l'industria: Non voglio negare la cosa in modo as- 
flat s'è quat è ‘il'traffico o l'industria che non pren- 
direbbe incremento per l'abolizione dei contributi, dei 
‘quali;.le|publiche necessità esigono che siano onerati? 
Grande) profitto vtrarrebbe l’agricoltura dall’ abolizione 
dill’imiposta terrena, crescerebbe il commercio senza 
Phifcletto delle dogane, si renderebbero più fre- 
Anguti le transazioni senza l'inciampo dei dritti d'in- 
sinuazione) forirebbe la coltura del tabacco ovese n'abo- 
lisserilàmonopolfo, e' così ‘via. Ma se la questione fac- 
Qiuisi, come sì deve, mon assoluta ma relativa, chi 
oserà dire, che, posto che si debba scemare (il chè 
ora; meghiamo)s alcuna contribuzione , sia appunto 
Maella" delle lettére:?"Sosterrei all'incontro che di tutte 
le'eohtribuzioni che esistono o sono ‘fra. breve per 
esistere presso. di..noi,- l’ultima che dovrebbe abolirsi, 
dopo quella del tabacco, è quella delle lettere, come 
lat piùvinnocente! e la “meno gravosa. 

‘Furono prtàtiati i vantaggi morali della, tassa 
dica; per essa, dicouo, l'istruzione si diffonderà fino 
alle infime classi della società; per essa le persone 
lontane: dalle ‘loro \case daranno libero" sfogo ai dolci 
affitti; per essa sollevate le classi povere; per essa 
tinto” Frequenti, importanti, e pregne di sapienza, le 
lettere di ichi.non sa' scrivere o di chi non ha di che 
scrivere, quanto ‘ora nol sia il carteggio dei più attivi 
negozianti 'é delle più colte persone : per essa, a rac- 
chiùdé (uno in uno, verrà dalle sue basi rigenerata 
da socielà.ooi Ì i : 
1. Cheose:sicparli da ‘senno, i vantaggi morali dèlla 
Missa "timità sfrifino ininori ancora” dei Materiali ; si 
appreskertnto af ‘nulla +0 più probabilmente al. nulla 
pilalto si.ridurranno, O ci dà la lraia;»00 mal. mostra 
conoscere Javcelasse meno colta ‘delta’ società e l'indole 
e leagioni del suo poco carteggio; chi asserisce, 
che per mezzo del commercio epistolare, si..educhi, il 
popolo. Se tanto vi sta a cuore l'educazione popolare, 
lir.ssominn' che torreste alla finanza "ton ‘feste mita: 
zioni conservatela, consacrandola direttamente all’ in- 
seznametto medesimo, ed otterrete con assai. minore 
dispendio, non dirò effetti. più. pronti. e più reali, che 
surebbe dire assai poco, ma ‘otterrete per l'istruzione 
it povero ciò che non’ vi direbbero cent'anni. di 
corrispondenza epistolare, _ i 

* Farò ancora, intorno si vantaggi. che in favore dei 
privati sì attendono dalla presente riforma, una breve 
e non nnova ma verissima, osservazione, Le persone 
“meno agiate; i, piccoli, commercianti, cis quali fu detto 
volebsi particolarmente favorire, 'nòm sogliono avere 
contispondenze a gradi distanze, "e juiadi o nessuno 
bi poco Vintaggio rilratranuo da questa innovazione ; 
anzi secondo il progetto del Senato, che toglie la tassa 
dei 40 centesimi; edovrahno pagare la loro corrispon- 
denza spesso più "eanà di'‘primia, lasciando tutto il 
benefizio della legge "ai' maggiori negozianti, a quelli 
ehe hannò, cominerti. e  lengono. corrispondenze. di 
lungo corso : se pure.la, corrispondenza. coi. luoghi 
vicini non lacterranno di contrabando, che senza fallo 
per la bella riforma $i Meniderà attivissimò, 1" 

Se poi si trattî dell'ulile pubblico, e, dei vantaggi 
finanziari sperati da questa. novità, io mon sovcome 
la questione si possa proporre sul serio, L'Inghilterra; 
dopo 10 anni dacchè introdusse la tassa unica, per- 
venne pur ora soltanto a fare, che il prodotto, lordo 
eguagli quello che; dalla tassa lettere prima .ritraeva ; 

il prodotto nesto è oggi ancora di un terzo al disotto 
dell'antico : e ciò in un tempo, che per ogni dove 
tale prodotto progredì straordinariamente col crescere 
del commercio, e col moltiplicarsi. delle communi- 
cozioni, 6 c 

Nella: Frabeia @ nel Belgio ‘lovstabilimento della 
tissi Guica recò alla finanza danno potabile, sebbene 
în uesl'ultimo paese , particolari. circostanze .concor- 
ressero, agrendevesil danno preporzionalmente: minore 
che nonisatà presso di' noi: E Yui fuétio nirate, delie, 
stabile Il fegdlarò!' meremeuto che prende per ogui 


"GTI 
ARI dor Canfhe, se ideyesi, pensare; due .xolte > 
Baal 


dove il commercio epistolare,].dovremo giudicarei in 
perdita anche quando dopo ; un ‘certa numero d'anni 
(che mon sarà certo sì*reve%quantò altrì vorrébbe 
persuaderci) avremo” raggiunto “la” somma dell’antico 
provento, TL qrtageo) edo sto esa di aned A 

Jo-non.so (evedo chemolti; anche: fravî ‘partigiani 
della'legge, prirtecipano ‘ questb® dit delitimietità)"Tò 
ion" 50! come Îl Ministero, ‘in ‘suffà Vigilia di proporre 
nuove gravezze, melliincertezza  del,,come., verrebbero 
accolte; ve. conoscendo d'altronde” ehlesse: ssarehbérd 
lungi, lungi assai, dal colmare ileubtò ‘dll Pbitàueio) 
siasi lasciato trascinare a proporre una legge, che 
per conseguenza, sola incontestabite, avrà di accre- 
scere di annua considersbite Somma il nostro deficit. 
lo non so come a deputati e a senatori, se non li ab- 
bagli spirito di sistema e vane utopie, non tremi la 
nano e non rimorda la coscienza | ‘allorchè daranno 
il loro voto in favore di una legge, per la quale nuovi 
imbarazzi si aggiungeranno alle finanze, di nuovi 
pesi, e tanto maggiori quanto più tardi, si graverà la 
popolazione. Nè i nuovi progetti di leggi finauziarie 
recentemente presentati, od' atnuoziati, avranno, a. giu- 
dicarae dall'effetto che în molti «produsse »ib'-loro 
esame, fatto svanire “il timore ‘sulla nostra posizione 
finanziaria; anzi, per la foro indole è ta' Toro insuM- 
cienza, l'avranno. forse accresciuto. Noi, andiamo, di 
corsa, di..precipizio alla, rovina: nostra, fe; quello che 
al pari vo più è grave, «noi tutte gettito “a’terta le 
pronti “@ belle' speranze ‘che Su" hoi riposano, se non 
ci arrostiamo, in, ,lempo su, questa. via .di,scialacquo 
del. pubblico danaro ;- se-nong rinunziamoanteamtr al 
continuo! scemaret le entrate, éd ‘’aeerestére ‘le 
spese, ta pali: 
Ma, dicono, le, finanze non vi perderanno,, e grazie 
l'aumento, che prenderà la corrispondenza ‘epistolare , 
il danno temuto saré poco o nullo: -— Secondo il rap- 
porto della Commissione alla Camera, il prezzo medio 
delle, lettere che. ora si serivono nello, Stato. è di cen- 
tesimi 50: gravi ragioni (e tra le altre l'entrata po- 
stale» divisaspel numerò. delle lettere ) lo provano àl- 
meno! di cent: 38; mu sia pure qual dicono. La media, 
secondo la ‘tassa proposta dalla Camera dei deputati, 
è di 13 cent., e calcolo in questa media anche la. tassa 
unica proposta. dal! Senato, si a motivo della tassa‘ di 
3 centesimi per ‘le lettore distribuite sul luogo! dove 
furono ‘impostatò, 31 priucipilinente perchè tale appa- 
rente uumento sardi, coperto (è sorpassato, dal contrab- 
bando che me nasceràvalle,piecole distanze) Ciò posto; 
la differenza tra l'antico evil nuovo proveuto sarà non 
del*42, coniè' fu' detto; ma del 50 per 100; 6 caleo- 
lando non comè dalla Commissione e dal Ministero si 
foce sul provento del 1845, ma suquello det; 1849, 
che è di 2,790,405, las perdita, dedito Vatrimébto' pre- 
sumibile delle letterò, sarà di 1,593,202! È Wék0 Che 
in questa cifra sono comprese anche altre tasse po- 
stati oltre quella delle lettere nello Stato; ma non giova 
dedurle, poichè anche queste vanno per la nuova legge 
soggette ad eguali 0 maggiori diminuzioni..." ._ 

Tn quanto all'aumento che dopo introdoita la, nuova 
tariffa sia per,prendere la corrispondenza postale; con- 
viene: distiuguere*quello che avrebbe avato luogo wnelie 
senza le proposte mutazioni, ossidper'erestente éom- 
mercio, per moltiplicate comunicazioni, per nuovi uf- 
fizi postali stabiliti, per l'io dei /rancobolli, che 
nonchè combattere* propugntimo” "ta quello che sarà 
effetto. della-nuova tariffa 4b-primordi: tali! sunrenti fu 
in ambe le Camere male a proposito addotto per ap- 
poggiare la ‘nuova Teggé; anzi, come più d'uno, osservò, 
è nuovo, argomento .contro la legge stessa, poiché.tanto 
più grave sarà il danno, quanto cadrà: su’muggiore 
sommi Così 88 pel'I8 81 supponiamo the Îl'provento, 
secondo ,l' attuale tariffa , ascenderebbe, ai 3,000,000 - 
una legge che. lo, dimezzi ci recherà.,ua dannodi 
1,500,000. 

Dedbrtd questò, ‘chi potrà lusitgansi “Me 1° atminento, 
il quale verrà, poriato, nelle, Jettere; dalla, muova. tassa 
sia. per essere di qualche entità , e tale "non dito: da 
controbilanciare ‘inv'povhi vinti, ma du Scemitit doti 
deraBinimonite danno efit'atle finanze recherà Ja tic 
duzione a metà, dellu Lassa 2, Già unaprolta. vedemmo: 
presso di .nvi..la riduzione»di»assa , nod'seo ta 
da aumento di lettere Relazione site comatiiohi 
dette finanze dat 1850 al 1846, 7-4, PAE 57) 
In laghilterra, doye, dopo, iutrodotta Ja, tassa, unienzali 


altro ‘Ils eduosa 


| 10 centesimi \raddoppiò insun \annoy;/e. quasi: quinti 


a 


plicò: ino dieci) il'numero delle lettere, la tasso *nmettià 
(mi servo dei duti dell’eSilaîo relatore della! Cominis- 
sioue) era di 85,ceut,,fe perciò. tale sche, nonirsolo: 
tutte le dettere, anche dei.inoghi più vicini, provarotò» 


è unvalleviamento è di'tassaymaper molte ‘leteré Ta'ista, 


ei tale, che alle, persone, inenoagiale: remleva.pres- 


sochè impossibile, agli altri gravoso, lo serivere, L'In- 
ghilterra, prudentissima in quanto riguarda i nazionali 
suoî interessi, ben fece a gettare questo dédo, ed a 
sottoporsi a untale sacrifizio, ma fu per ragioni a lei 
peculiari, e alla principale e quasi: sola sorgente di sue 
TR De co. poi contesterà; anzi da tutti 

$ animette, che<in Inghilterra "stessa tin 'tatèaumétito 
Qi, Tetere st de Ta massima pare, alle, strade frate 
e.alle pioltiplicate, comunicazioni ,.uò. di questo deve 
darsi merito: alla tassa... Presso ‘Doivall’incontro‘la tassa 
lettere: è» fra istimiti” che ‘la'fendonò) profichà dll 'fi- 
nanza, senza che sia tale ( purchè non s' introduca 
l'obbligo dei francobolli. e. che: la lettera si -paghi, da 
chi scrive e non da. chila riceve ); da 'stornare ta 
gente dallo scrivere Altri, bè ‘altri Sono i iotivi che 
rendono presso di noi meno frequenti che jin Francià 
e in Inghilterra le lettere; e tra questi uno. importan- 
tissimo ne addurrò alla sfuggita e quasi in parentesi, 
l'uso presso di noi nel comune eloquio dî dialétti, che 
tutti dovrebbero schiavtarsi, Se il buon mercato ba- 
stasse .a rendere frequenti le lettere; certo altrove nol 
sarebbero. quanto.in Sardegna, dove la tassa lettere è 
tale che mon: potrebbe essere minore: èssà vi è nulla. 
Eppure: il ‘tnumerò dette lettere vi è miilimò, dd anta 


dell'abuso che vi si fa di quella come ii ogni altra 
COSA SSTRBLI Am ansima reo darrain vec darsdio 
(Contimia)"" ; 0" Cino, Vasue, 


ye. 
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FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). : 

Paniai, {0 maggio, Come la vostra legge Siccardi, così la leggo. 
Daroche è uno di quegli avvenimenti politici. che preacc 
profonlamente tutta una nazione. : 

Questo progetto di legge fa partorito assai penosamente, Prima 
di presentirlo all'assemblea legislativa, il Miuistro la, sottoposo 
all''Elistò, al giudizio, alta disamina ed'alle correzioni dì taluni 
che iti caso d’'iafellca esito dovrebbero prendere la via d'inghil- 
terra. 1l'principe Luigi Napaleone, il generale Changarnier edi 
Ministri bio scavato mille modi il progetto, Gli uni vel- 
lero (otvi Wleuiid divposiziohi, gli altri aggiongerveno; lanto che 
lo si dovò rifutidote. Ev eta prat iii dall'aggom- 
meri legislativa, e, il prefilo Pieno di emendazioni, e di can- 

tire ‘sembrava grio' dei locogrili che leggonsi appiò di certi 
CIA pt pdl a i pa 
audit it sig! Blirbthe gidgae alla ringhiera come Mésù collo 
alleno Gotta carogne Tae SPE Mopà colla 

Voi conoscete l'ardoglientzà ‘hi ottetne dalla mageioranza , e 
chio bu' giù riportata’ fa ' Vittori lininare della dich ne 
d'urgenza! MIA todo tue È eiSE Mesrime 

ebbene | per ‘unt’ dito tha" séditarò cho accadono soltanto 
ni progetti” fegistitivi uel'siiz. Lafgi Napoleone, o che fecero abor: 
tire la leggo sul’ Bitto) quellò' sull’ aumento del soldo dei’ sotto 
uMeiali, ed'altre ‘che ‘timpongono |l bagaglio degli pinfortunti 
legislativi del nipote del suv sio, poltebbe avvenire Jche_ il pro- 
gello' per la restrizione el sulfragi» universalo fosse]respioto dai 
rappresedtanti. © OO : Y + Bigi 
“Bd'id' questa ‘occasione sì Yedrefibe ‘sorgere un quarto partito 
Il'quate esiste di'già ‘forte è robusto, ma del quale finora non 
si Ca phrofa. ‘A Pitigî fodra non bi conoscono che ire fazioni : 
quella dell'impatiliisuid, elia‘ don oltrepassa il ricinto dell'Eliseo 
fila Cho" vi ercicò’ rigogtidiso *quettà ‘det reazionari, strana mo- 
scolanza di orleanisti, legittimisti, ecc! e Quella infine dei socla- 
listi "di repubbliciioi Fogsi® HU | s 

La fazione innominata, ma, che, conta diggià molti, adorenti 
previle Î homo di Repubblicani qgsurri. 0, en 

Sonvi molti cilladiai i" quali vorrebbero veder consolidata la 
repubblica, ma senza te forni bolidi dello massimo di Proud- 
hon, di Cabet, di Lulgi Blane e di Ledra-Rollin, Essi desiderano 
ona repubblica moderata, ma hon rossa e tanto meno comunista. 
Son quelli che veggendo onusta di esagerazioni. di, illegalità 
la legge HBaroche, si propongono di combatterla. ..... +... i 

Quella legge tenilo a «uo, fini, L'uno aperto, Ii altro: segreto. 
Il primo si è d' allontanare dall'urna. elettorale una, caterva 
immensa di proletari, ma il secondo è più colpevole, perchò sì » 
vuole esasperars.il popolo e.spingerio alle.barricate.. |... + 

(Vi son preparatiri sì benp combinati .tra. il 1genoralo, Chan- 
garnier, il principe Napoleone e tutti i governi , cho si è certa: 
della vittoria in caso «di guerra civile. 1 venti forti staccati di 
Parigi servono di riserva per riarmar le truppe in caso «di 
rotta , è per dar lora lempo è fidrdiaarsì; 6 per mezzo dei to- 
Jegrafi i venti fori regolerebbero il modo ed il tempo di ri- 
prendere l'offensiva; Si Fogogconag le |Réét ascondono le 
palle è gli obici ammassati in quelle cittadelle. Eccuvene al- 
cune, che tolgo da on giornale assai bene informato. Nel forte 
delta Vilette 139,320 chilogrammi, nel forte La Briche 331,798 ; 
nel forte dell'Est 61,06Tx.mdoforte di Charenton 164,003, nei 
forti.di Grenelle @, di: dfendom.138,800.n0 ib prg (6 emo 

Qual meraviglia quiniti s0/1 tapî delta demiverazin) ‘a’ petto uf 
siffàtti preparinivi, bon ‘gioditano atc@r'avotinta ora pet un'al- 
zala di seudi ?' Bési ap rianiscenis tinto da sur {eotto Ma) presi: 
denza di Girardin, e questi conciliaboli durerannò Bàéhé‘ddrert» 
la discussione della legge, AMAOZOT . 
| Nell'inm possibilita sar ricorrere’ all'rorale hora giornali "dò 
niberalicà cha \outeggiano'in pragéiroBitottta ‘90° atvorttarvin' d 
predice dh dulraa up distogliere” ai” operi a aentì (GtAtiVa 
it priidéntl' Post 'Iigi chè! la soi da Praplebtro vi bidet? 
quitetio’ pò’ VAGiMhasto nio vite pollo. > (#00 li1 ouul ali il ear 

Ma ton eteaasi pertiò che È capi del’pirtità derioeritico ab 
bistvolinlpieridiorò di viversela’in'ipace vol'bvern! Rua: sir. 
faccendano ora'perrgaiizàare il tiffuto tell tmpioita pi 





sarebbe certamente un colpo tremendo all attuale sistema go- 
yernaliyo. 

Ma in ogui riunione d'uomini domina un principio, un senti- 
‘mento innato di giustizia e di equità che si manifesta nelle gravi 
circostauize.! © | 

11 progetti ambiziosi ell'Eliseo, le inidnità det processo Bî- 
roche, il maechiavellismo di voler trascinare! il popolo atta: ri- 
salta, facendogli perdere la , pazienza ,, | spouliandolo: delle, sue 
prerogative, per poscia mitragliarlo, radunarono molti nemici al 
‘ioverno, nell'Assemblea stessa. 1 generali Cavaignac , Lam 
ciéro, Miuguîn ed altri,. i quali sono titdaltto ‘rossi, di 
mero partigiani della repubblica azzurra; si fecero parecchi adè- 
renti,je sop desi, che, volando colla montagaa; potrebbero , fat 
respingere il progetto di legge Baroche. Ù 

‘Sb 'i'rossi “noti sòn troppo esclusivi, ed accettano , secondo le 
cìrcostanze, l'appoggio della ‘Repubblica azzurra , potranno ca- 
warsì dall'imbatazzo in coi. li avviluppò l'astuzia ministeriale. 

mit@ detto. 1 rappresentanti si congregarono oggi negli uffici 
per procedere alla nomina della Commissione incaricata di esa- 
Inindre il progetto di legge relativo alla modificazione del si- 
stema elettorale. 

1. membri dell'opposizione e della montagna non vollero 
prendere parte alla discussione ed al voto, perZquestaGragione 
che la maggioranza avea preso un partito, e che basterebbe 
a combattere la legge in pubblica adunanza. . 

Furono quindi eletti i seguenti commissari : ‘il Colonnello del- 
l'Espioasse, Berryer, Leon Foucher, Piscatory, Rocher, Vafisme- 
vil, Boinyilliers, Baze, de, Laussat, generale ue: Si Priest, Giulio 
de Lasteyrie, Broglie,, Montigny, Combard de Leywal;, Leon, de 
Maleville. ale A 

Essi sono tutti favorevoli al progetto, esclusà però Combarel 
de Leyval. 1 generali Cavaignac e Lamoricière non vollero nep- 
pur essi prender parte ai dibattimenti , ma,in una conversa- 
zione the segui 16 scrutinio del 13 uMcio , il generale  Cavai- 
guac parlò energicamente contro il progetto, in seguito ad alcune 
parole pronunciato încitentalmonte dal sig. Estancelin. 

La seduta dell'Assemblea non offre alcun interesse. 

Oggi fu pubblicata il primo volume dell'opera di Ledru Rellin 
sulla decadenza dell'Inghilterra. È un atto «d’ accusa contro il 
sistema industriale dì quell'industrialissima nazione. Il secondo 
volume dee uscir fra breve alla luce, e gli terrà dietro un’altra 
opera intitolata: La legge inglese. 

Fra pochi giorni sarà pubblicata a Parigi una nuova storia 

1 @élla' rivoluzione del 1848 composta dai due membri del governo 
| prowwisorio Garnier Pagés e Pagnerre. 
AUSTRIA 

"Virna, 9 maggio. Pare che |’ ordine cavalleresco dei Gro- 

tiferi in Boemia voglia convertirsi in un viyaio di eretici; oltre 

il dottore Smetina, i giornali indicano un altro di cui non 

dimnò ché I° iniziato del' nome il quale abbandonò quell’ ordine, 

ton questo di più, che Smetana si limitò, a ritirarsi, dal .medne 
simo è dal ministero sacerdotale, senza sflisertara, formalmente 

datla chiesa cattolica ; laddove I° ex capellano,; di K ..,.+..;n è 

passato direttamente al protestantismo, , rated 

‘L'irritazione sempre crescente cagionata nella, popolaziona 
dallo concessioni fatte al clero colle due ordinanze 18 823 apnlo 
è tale che l’ arcivescovo di Vienna, fu , costretto, 4, pubblicare 
vtia pastorale sotto Ta rlafa el 3 torrente. Ivi il prelato collo 
usato stile di caria,, umile e farisaico, si fa..a, spiegare , quella 
due'òrdimanze in' nodo però poco .sincero;, 0 ad assicurare i 
fedeli che il clero non abuserà de' suoi poteri. Alîri invece ap» 
pongono che ne ha già abusato troppo, presto e con. soverchia 
precipilazione per cui la pastorale viene ,cammentata: dal puh- 
blico, è lo sarà ben tosto dai. giornali, Inlunto è certo che.il 
KONFro con quello imprndenti concessioni, sanzionate. in fretta 
© lasciatesi carpiro per sorpresa, ba crealo un nuovo elemento 
sti discordia, di cuì avrebbe potuto far senza. Dicono che. il mi- 
mistero del culto fosse egli medesimo convinto che nell'Austria, 
in Boemia è in Italia sarcbba stato assai male accolto il nuovo 
regolamento , ma, ché contava sull'opprovazione che. avrebbe 
incontrato in Ungheria , nel Tirolo ,. nel:Salishurebese ad.inai- 
cune altre fra le provincie ove, maggiore è l'ignoranza, È:qui 
dove }° Austria cerca | soi sppoggi , ma questa. volta ;, come in 
tinto altre, si è ingannata. tata) bdlé u 

Anche nel ministero non vi è molta. concordia. e.parlavasi 
di alcani cangiamenti; ma ora dicesi che per non far scandalo, 
fà miiorità dei iiinistri' UM “deeitd di restare , a paito però di 
alcune modificazioni , af Muovi regolamenti sui rapporti fra lo 
Sì to lè li Chiesi. Queste ‘ilodibéazioni sarebbero : eguali con- 
cessioni ‘allo ‘altre chiesa nUr tiltòliche riconosciute nello Stato; 
il'inatrimionio per ednirdio eivile’, limitazione dell' autorità epi- 
stopale collo assoggettiria dl ‘sinodo, ed alcuni altri mezzi che 
di traverso! ristringuno le Condessical già fitte 0 ne prevengàno 
l'abuso. 1 ministri gesuiti Votfebbero che a questo modificazioni 
si procodesse in viati'concorilati, ma gli altri non sone delto 
giessàr parerò, to fietehè il'purtito proposto è contrario alla pra- 
ticats»guila finora dall'Austria, conte incora perchò sarebbe lungo 
e ledioso , strifite'le<sofistitherie della ‘corte romana } laddove il 
pubblico ’inaléontetito ha bisogno di essere tranquillato pronta- 
mente.) |» * 7 , 


x I 
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gol» v STATI IVALIANE 
la ‘otsimatat snvd inae mata è 
geo,t nie A eo! los ,i 
ia gel ea STADI ROMANI 
Prima di partire di Romi, &èherals Barigusy d'Hilliors fa 
decorato, della Gran, Croce dell'ordine Piano. sid 
imm Fuoil 7,pella.obiesa.francasasdi| $. Luigi celebrato un fu- 
nerale, pegli svenlurali che, rimasere.  riltitma .dells rotture del 
TOSCANA. auuol'allsd { 
* a desseto, grondurala dell'18, in dipendenza, di, un altro del 
febbraia scorsa, can che veuiva incaricata ii ministro, delle fi 
nanze di, presentare jupa, proposta, per. conseguire | dalla vendita 
di, beni ,;,0 dalla, realizzazione. di altri, capitali, dello Stato la 
somma di lire due milioni e cinquesentamila è quella ogeurrenio 
a bilanciare di amministrazione, dell'anno 4850 .secoudo. ..la ;pre- 
visione approvata ,, dichiara, esposti in, vendita iu. distinti lui) 4; 
beni dello Stato, per girva il valore di due milioni, 


am obLomARDIA 


Mitaxo 11 maggio; L'Era Nunva dice: » Riceviamo notizia || 


da Vienna del. 7 che_il..signop Nazzari . è, alloggiato presso: la 
Corte imperiale; appena giunse in Vienna un principe della Casa 
imperiale si portò a levarlo con equipaggio di Corte. » 

È bene di avvertire che Corte Imperiale non vuole già dire il 
Palazzo dell'imperatote, e resta imcerto se s'intenda una casàcosi 
drrernipata in Vienna P da. sam di guai Principe anonimo, ;(Co- 
munque sia, se la stessa buoria acc glienza si fosse fatta alla 
pr e ieri finé ‘del 1848, l° Austria sarebbe più 
felice. Via queste dardize , ‘sulla’ sincerità ili cui Wè molto ita 
dubilire,:massimo s0 le icanfruufiamo icoi. fatti esistenti ;/! gian- 
g900, forse troppo tardi.;, pr gta 100 Abi $ iti 4% 
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INTERNO 
——r—_—._—r 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 maggio. 
Presidenza del Vice-Presidente ALvieni. 

Apertasi la seduta poro‘fopo le due è approvato il processo 
vorbale di quella antecedente. 

Ml Senajore. Cibrario dà quindi lettura. di alcune domande 
di. congedi temporari che sono accandati , poscia del. sunto di 
due petizioni l' tina perchè si abbia a procedere contro i duel- 
fanti, Piilirà’ perchè te'indennità di guerra accordate alla pro- 
vincia ili, Novarà siano regolate nella misura assegnata datla 
Commissione. garnia pelizione viene tramessa alla Commissione 
incaricata di riferire sull'analogo, progetto di legge, già .votato 
dalla Camera dei deputati. 

Il Ministro! di grazia è Giustizia presenta un progetto di legge 
per l'abrogazione det diritto di istituire  fidecomessi è maggio- 
raschi, non che per da scioglimento de' già :esistenti. 11 progetto 
verrà stampato e distribuito agli uffizii. 

L'oriline del giorno chiama la discussione sul progetto di legge 
per l'aumeritò ‘ilel'personale în alcuni tribunali, 

M Senatore Luigi di Collegno domanda la parola per un’ în- 
terpellanza che intendo volgere sl Minister». 

Il Presidente chiede l' oggetto dell’ interpellanza perchè il Se- 
dato possa prestarvi Îl suo consenso. 

Il Senatore Luigi di Collegno dichiara trattarsi della condizione 
del clero dopo la legge del 9 aprile. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia dicesi pronto a rispon- 
dero alle domanile che può fare il.Senato su questo proposito, 
ma desiderare di procedere. di. concerto coi suoi colleghi. | . 

Il Senato decide quindi che l'interpelliioza debba aver luogo 
nella seduta di Giovedì prossimo. cela 

Il senatore Demargherita lekge la \relizione sul progetto di 
legge per l'aumento del persovale.in cuni tribunali. 

Non essendosi chiesta la parola sul. progetto di legge in ge- 
nerale, il Presidente dà lettura del 10 articolo. 

N senatore Stara legge un discorso in cui loda l'attività dei 
tribanali di Genova. e. di. Sarzana, e, mostrando quante essì 
sian sopracarichi di lavora, chiarisce la necessità del provvedi» 
mento sancito dal progetto di legge che si sta per discutere. 

L'articolo è approvato senz'alira discussione, 

ID Presidente dà quindi lettura del 2.0 articolo. 

Essa pure viene approvato senza discussione. 

Posto, quindi ai yoti l’intero progetto di legge, si ottiene il 
seguente risultato ; 

4 Votanti. . ... 47 
Maggioranza . . % 

Favorevoli, . . 45 

, Contrari . , ..2 

HI senatore Colla legge la relazione sul progetto ti legge per 
r'orlinamento delle giubilazioni militari già votato dalla Camera 
dei Deputati. 

‘Terminata la lettura della relazione il  Senalo non è più fu 
numero, la discussione del progetto di legge viene quindi so- 
spesa e rimandata all'indimani. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


——— To n 
I CAMERA DEI, DEPUTATI 
Toanara 13 gagsio. residenza del prestidente Pirixiii 


rob atiana P : 

Ad un'ora ed un quarto si dà lettura del verbale, della tor- 
mata di iori è delitto delle petizioni. 

È quindi secordato un congedo al dep. Sivtto-Pintor , ed ap- 
provato il verbale, TAIL 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
per l'aumerto dell'imposta del bollo, 

Hi Presidente interpella la Camera sé alla leggo di finanza 
vuol dar la preferenza su quella dell'istruzione secondaria, che 
sarebbe all'ordine del giorno. 

La Camera «decreta che si ‘prosegua nella discussione della 
legga sul bollo. 
| Pescatore: Dovere d'an deputato, quando Îl Ministro presenta 


un sistelna, di linauze , si è quello di esaminare ciò ché in esso 


v'ha, di buono ;.io renderò questa giustizia al progetto del, Mini- 
stero ;, ma penetrsudo più aJeutro nell'esame credo potergli op- 
porre le ‘sexuénti obbiezioni : {. D' insuMcienza allo scopo; 7 Di 
iugiustizia per indole jiropria ed incorreggibile: 3. D' insufficienza 
pure incorreggibile , perchè derisauto! dall’ ingiustizia. 

«Ml Ministro promise un cadastro; gli sono riconoscente della 
promessa , eccellente in sè ; ma su questa operazione , stante 
la sà stessa difficollà , hon si può per ora far conto. 

(Si‘è istituita ona Commissiune per l'equazione pruvvisoria delle 
imposto; ma se diflicile ed incerta è l'operazione del cadastro , 
quanto più ardea e quanto meno equa sarà quella d’un'equazione 
provvisoria , giacchè massimamente arbitraria ? 

Si 'tbantènhe il testalico; se questa tassa non fasse cosa, 
avvertirei come sia contriria allo spirito ed alla lettera stessa 
| dello: Statuto , che vuole fe imposte raggaagliate alle sostatize. 

- Commendo HoPiininta d'ayer, proporzionata l'imposta  mubi- 
Ilare sl valor Tocativo selle abitazioni ; d'aver introdotta Ja pro - 


N Ì porzionalita ‘nella Lissa gpl Yomiuereto, @) quella sulle arti li 


#79 
Veriti, AGÙ 10° Hatidimad 360 li der alia di dina 
nvazione elquelli di ‘suitressict’ e Giéltoldhe 14 Èomi- 
nie eiatiote Parte: \del; sistemapniinisteriate. |: vir 
31 Ministi è tine di,riformare, la tariffa. doganale «a 
il sistema Sco cent In complesso dunque Mievma 
ministeridle ‘qualctie cosa di buono. Sostengo però 

è insufficiente l@àingitisto 2191 000 29400 

NÈ insoMeiente; ‘Infatti volendo anche attanorci 8) deficit pre- 
suntivo presentatoci. dal Ministro.; e dalla Commissione , risulta 
essò di 46 milioni per diminuzione di redditi (7 milioni), per 


1g 03180 


del debito nuovo (13), per aumento di spese’ pel bi- 
luneio' dell'esercito (20), per interessi del debito ‘di ‘100 milioni 
da contrarsi. (6). Ss si noti che in questa cifra di 46 milioni 
non è compreso il debito verso, la/Banca disGanova e, l'assegno 
perle strade ferrate, la sì porterà facilmente a;50 milioni,’ 

Vediamo se questo disavanzo può essere diminuito colle eco- 
nomie. Tali economie io le credo 0 nulle 0 assorbite da altro 
spese da aggiongersi ; il Mioistro ‘non setpe lniicarne altra che 
quella concernente gli stipendi. .o le pensioni. degli impiegati, 
economia di sole 400jm. lire e quindi non da farsene gran conto. 
Potrà la Commissione andar più oltre? — Le amministrazioni 
suscettive di gravi economie sono i dicasterì degli esteri, 
degl' interni , delle finanze : ma credo fermamente chè sia im- 
possibile attuare se ad un tempo non s’ introducono rifetme o'- 
ganiche nella nostra diplomazia, nelle condizioni del poter esr- 
cutivo, nel sistema delle imposte; ciò che per ora non si può 
sperare, - 

Il prodotto presunto della muova tassa è calcolato dal Ministro 
in 13 milioni; poniamo che questo venga, portalo a 20 colla 
tassa sulle arti liberali, e la riforma del sistema. dello ;;gabelto 
e delle dogane, benchè il prodotto di questa Jebba necessaria 
mente esser preceduto da perdita; resterebbe però sempre un 
deficit di 30 milioni. Che fare? Contrarre un. muovò debito, Ma 
questo si arcrescerà soccessivamente degl' interessi , e in pochi 
anni andremo alla bancarotta, D' altronde,.sa il Ministra \crede 
che il suo sistema possa esser perfezionato e farsi pari al biso» 
gno, perchè più tarda? Le condizioni si Aaggraveranno , e ciò 


che ora fosse possibile, potrebbe diventare ‘impossibile in av 
venire. } 


Ma io penso che sia impassibila. rendere. pari alla necessità il 
sistema del Ministro, giscchè si fonda sul attuale d'im- 
posta, radicalmente ingiusto, con un'equa ripartizione delle im + 
poste si puonno ottenere certo risultati più floridi che cou uni 
ingiusta, 

È ingiusto il sistema attuale d'imposta perchè si fonda: intie- 
ramente sulla presunzione. Il tributo prediale sì fonda sulla stima 
e ognun vede quanto questa operata su tutto un territorio , da 
parecchie compagnie di periti debb'essere incerta, e come d'altta 
parte si debba allontanare sempre più dal reale, pel movimento 
progressivo dell'economia agricola. Un, vizio inoltre di questo 
sistema si è che dalla stima non deduconsi i debiti Î ONT 

Il tributo mobiliare si fonda sul valore locativo, misura nella 
massima parte dei casi fallace, giacchè ésso-valore si modifica 
secondo li condizione di colui che prende a pigione! 

La tassa sul commercio si appoggia sul presunto. rapporto: tra 
l'esercizio di una professione e il guadagno che da; essa tica- 
vasi; base fallace questa pure, giacchè di due esercenti la stossa 
professione, uno può arrichire, l'altro cadero io miseria. Quasi 
per corregere questo vizio s'introdosse' coma eritèrio di Lessa 
il valor locativo. del localì che tiene il commerciante; ma ognuno 
sa che molte professioni e le più lucrose, come. per. esempiò 
quella del banchiere, meno dello altre abbisognano di locali. 

Le imposte indirette si fondano sul rapporto presunto del con- 
sumo e del reddito di colui che consuma; misura anche'menò 
retta, massime trattandosi dei generi di prima necessità, comò 
il sale. 

Non spingo più oltre l'analisi; ma dirò che fin quando non si 
otterrà un' equa ripartizione delle Imposte, sarà Impossibile ar- 
rivare allo scopo. Contando ad un miliardo le rendite comples. 
sivo dei, cittadini del nostro Stato, perchè sì possano attenere 
130 milioni, il cittadino dovrebbe pagare il 15 per 100; ora so:ò 
tagiusto il sistema d'imposta, per giungere a quel risultato, bi- 
sognerebbe che alcuni pagassero di più, il 30 cioè, od Îl 40 per 
100; ciò che non si può ammellere. 

Questo sistema di contribuzioni introdotto dal  fendallsma a 
dal dispotismo, era ingiusto e però insufficiente, @ tutti gli Stati 
europei ebbero debito pubblico. Fu d'allora che s'introdusse la 
teorica, per cui esso non è una calamità, ma sibbene una buona 
condizione per la solidità del Governo. L'Inghilterra fa la primo 
a cangiare di sistema, ed proporzionare il tributo alla rendita; a 
questo tendono gradualmente molli cantoni della Svizzera, «duvo 
i principi di giustizia ‘(vengono applicati con semplicità ed al 
irettanta equità. 

Qualche cosa adunque resta a fare, qualcho same sd isti- 
tuirsi, prima di ricorrere a nuoyo imposte, 

La nazione è disposta ai sacrifici, ma solo ai sacritici noces- 
vari; e della necessità di questo noi dobbiamo convincerla ; 
dobblamo renderla persuasa del fatto che se lo Statuto intro- 
dasse nuove imposte, produrrà anche molli benefici; dobbiamo 
insomma, guarentirle che il Governo nel sistema delle imposto 
si dirigerà verso i principii di giustizia. 

Mi unisco perciò alla proposta sospensiva del dep. Jacque- 
motid',' proposta che jo credo di aver appoggiata co' miei ra- 
gionamenti. Siccome però essa sospende l' attual discussione 
lino, alla presentazione del bilancio 1851, e considerando non 
essere .ciò di assoluta necessità, io credo che basti la sospen- 
sioné Indefinita. 

Se il ministero dopo Queste osservazioni crede esservi loogo a 
più maturo esame, lo istituisca ; che se egli ha detta l'ultima sua 
parola, si discuta pure fin d'ora. N mio ordine del giorno 
perciò è il seguente: «+ La Camora sospende la discussione della 

Josti: Questa è a mio avviso la questione più grave che siasi 
presentata al Parlamento , ed è perciò che, lasciando da parto 
il merito e la convenienza economica di essa, voglio dite bre- 
vemente de’ suoi rapporti polilici 6 sociali. Dichiaro anzi tuito 
che voterò per da proposta Pescatore, perchè non comprenilo che 
si possa accordare un soldo prima che si sappia come si vuolo 
spenderlo, come s° futende governare il puese. 

Si oppone da sirettezza delle finanzb, ma vba chi pensa che 
col redditi ordinari si possa non solo:sapporiro allo spese ordi - 
marie, ma anche coprire i disavanzi ( ilarità ); Jo dico cho si 
può goverdar Îl paese colla metà di quello ehe si volora par 





pesto nea è - 


Rel cei to da vr pren aria 


pn a buon mercato. — Dopo proclamata la ‘costituzione molte 
uzioni.divenneroaflatto inutili; inutite i-tussordi burocrazia — 


istit 
e di contabilità, che prima serviva quasi ad ammertizzare la vo- 
lontà, assoluta, tel Lone e a c 
quasi vicendeyo]e controllo 
ora ché Ta volontà” dei Rare non degl 
mento che nella responsabilità, ara che' 
Camera o la liborià!dela»stampa-sotio guarenit 
si può dunque, a mio avviso 7 ridutte |’ amoi 
degl'impiégati ed a metà delle spese. © 

Venendo agli Esteri; perchè ‘tanto lusso di diplomazia gii. 
se fosse’ possibiltà, <hagli'altri Stati ignorasseto perfino la no- 
sira esistenza, tanto più che i nostri interessi non sono sempre 
ben difesi da-chivci rappresenta. 

lo non sono di quelli, i quali vogliono che l'esercito sia ri- 


dotto in proporzione. .lelle nostre finanze, ma voglio che sia’ 


mantenuto all'altezza della nostra posizione ; io non rimovo, 
mu desidero la guerra, e spero di vederla una volta ancora. 
Dirò tuttavia esser possibile un'organizzazione tale che metta a 
ilisposizione sel Governo le forze del paese senza aggravare 
troppo le finanze in tempo di pace; questa era la massima dei 
mostri grandi antichi; questo si può fare, ristringendo sempre più 
i rapporti tra il Governo e la nazione e non lasciando che le 
sbitodini pacifiche distruggano lo spirito guerriero. 

Abbiamo, noi inoltre due amministrazioni, una viva ed una 
morta; si rivedano i registri una volta, e si eliminino gli abusi 
anche dalle pensioni e dalle giubilazioni. 

Corichivdendo, dico che noi abbiamo diritto di esaminare jl 
biliticio' preventivo' prima di votar le imposte ; chie abbiamo il 
rlovere»di\convincererla mazione che i sacrifici a lei imposti son 
voluti. dalla necessità ; che.j bilanci passati io li ritengo. come 
pura passività, a, cui siamo, tenuti dalla buona fede, ma che non 
ci devono servire di norma per l'avvenire. Quanto al merito mi 
riservo @îetriaro' perd' lin d'ora che non avrei coraggio di prò- 
sentarmi a)miei elettori; se questi bon sipessero che io ho Yo- 
fato conlro questa legge. 

Farina P. lo sono pienamente convinto della necessità di co- 
prite il deficit del nostro Bilancio con delle nuove imposte e 
dirò le\ragioni per le quili accettai ‘la legge proposta’ ‘dal Go- 
verno, nè mi pure/che mezzo migliore è ‘attuabilè sia'' stato fi- 
nora propasto. Si parlò di economia e si disse potersi essa eser- 
citare in special modo sulle pensioni e sull'armata. Quanto alle 
pensioni io convenzo che qualche cosa si possa fare, ma non 
bisogna illudersi; l'ammontare complessivo delle pensioni risul- 
tante «lai.nostri bitanei è di-3 milioni Voglio per ipotesi di- 
sila che si possano rilurre di un terzo, voi vedete che Ja ri 


sorsa sarebbe piccola. Quanto all'armata io non divido le opi- , 


nioni di chi ha detto che dovea ridursi immediatamente dopo 
Ja battaglia di Novara, ammetto però che potesse ridursi più 
tardi e fu ridotta, Riduzioni anche maggiori si potranno forse 
fure, ma anche questa.risorsa sarà piccola, tanto più che mi 
pare assurdo il disarmare affutto mentre l'Europa sta tutta più 
she mai sotlo le armi. Parmi poi che prendesse grave abbaglio 
il sig. lacquemoud® 0di'Moutiers) asserendo vhe* noi spendiamo 
in proporzione più delli Francia pel Mininistero della Goertà è 
Marina. La Rrancia spende per questi duerami 445,213,204, noi 
spendinmo' 45. 059,933. Ora se si stabilisce il cunfronto della 
popolazione della Francia che è di 35 milioni e 1}2 colla nostra 
di 41/2 si vedrà chiaramente éhe la Francia Spehde un quarto 
di più di quello che noi spendiamo: Le riduzioni poî alle quali 
accennava il sig. Jacquemou.) decretate per | esercito franceso 
sono di.ben poca importanza , 6 suno in ogni caso pel 1851, 
Vedremo a quell'epoca se saranno possibili, e se anche noi po- 
tremo farne di più rilevanti. Vba poi di più ché la Marina 
francese bon conservata non ha bisogno che della spesa dì ma- 
nutenzione, mentre la nostra assai trascurata. finora, necessita 
d'importanti riparazioni E per ultimo osservo che la Francia 
nazione grande ed unita ha pocò da temere per la sua indi- 
pomieriza, mentre il nostro pitcoli app è esposto ud essere da 
ogni parle agaresso, 

Si è accennato alla possibilità di far fronte ni nostri bisoghi 
con mezzi straordinarii. Se sit allude ad.um? nuovo prestito , îo 
osservo chie per poterlo fare con patti vantaggiosi bisogna riul- 
zare v nostro credito col pareggiare lè entrate alle spese, Se 
poiai'allude a miezzi rivoluzionarii., io risporiderei non essere 
l'attnalè' tempo” di rivolazione! Farono Sbltzerito le banche agri- 
cole rità less’ non sno Atrizibili ché dove ll cAdastro e il si- 
stem ipotortifio sitib’'adsni ‘più perfezioniti ché qui non sian, 
Si partò della cessione all’ industria privata delle strade di ferro; 
ma questa misura che io avrei upplaudita se fosse stata adottata 
in principio non è praticabile dra chè i Tavori di esse sono già 
a mezzo compiti, Fu suggerita, un’ imposta sul: commercio , ed 
io sono d'accordo, ma parmi, chela: leggo.attuale si Modutabiok 
per quella via poichè calpisce le, cambiali ie più altre operazioni 
mercanlili. Sono pure d'accordo, con «quelli. .che raccomandano 
la riforma eadastrale ,; ma, quella è operazione lunga ; f cui. ef 
fetti converrebbe aspettare mollo: tempo, e.i nostri bisogni sono 
pressanti. Ugualmente: ammetto la necessità della riforma-dogo» 
pale e parmi anzi che, sopra alcuni oggetti , come sarebbero i 
coloniali, possa applicarsi senza ritardo , ma anche di assa , gli 
effetti sono molto lontani. Fu suggerita un’ imposta sugli oggetti 
di lusso, Senza fermarvi a notare la difficoltà della sua appli 
cazione © il vincolo alla libertà individuale che porta seco que- 
sia imposta, mi basterà osservare quanto meschina sarebbe la 
risorsa che se ne potrebbe ritrarre, e come nun regga Îl con- 
fronto chie si vorrebbe stabilire coll'fughiltéreà, ove Te ricchezze 
seno tanto concentrate, mentre da noi sono si scarse le grandi 
fortune , e le proprietà molto suddivise. 

Altri vogliono che si inetta un'imposta sulla rendita. lo os- 
servo che eccettuata l' Inghilterra questa imposta non venne 
applicatà in nessun luogo pei gravi inconvenienti che trae seco, 
Economisti di alto grido la combattono. Dessa offre ‘somma fa- 
cilità all arbitrio , e alla irritazione del ‘contribuente , è nella 
stessa Inghilterra ove è impopolarissima ribi rende che 110 mì- 


lioni iti franchi, somma che sta in una miaima re. cogli 
altri, elomenti della pubblica eotrita. Fu ‘suggerità l' im- 


posta pr prograaniva: lo da trovo;la ved. 

che mì adilucono averla ve gi io risponda, 

farto' di tendenze sucialisi uesto ÎÌ, so) solo, raga pio cbe 

ci Ina duto PAutria) ed è nalorale te ye pefisa che' par 

vernare per css landiyisione=e Atodio fra le Varie ehussi | 

sudi, SUBdIHi...;,.ngitnt iule glarb \ 
Jung oqalon*t, 


» morsa o 


e mai nol furono in nessan luogo; ma 


Le Irggi proposte dal Ministero rd le pubbliche 
rendite di 17 o 18 milioni; se si tien calcolo di alcune economie 
e di altre entrate che potranno aumentarsi , noi metteremo in 
equilibrio»le nostre finanze. Il momento èopportuno» 
poichè abbiamo bisogno ili consolidare il nostro credito per va- 
dlercene‘omile trovare i mezzi per ale 

in eorso, Dicono che Ja nazione. 
e dai Joctimenti che furono sta 
necessità di nuove imposte, e j 


Del resto le leggi di nuove imposte n î 
nte quell 

stismo liscutentto riusciranno meno se învece” 

la popolazione di brillanti utopie, noi ci adopreremo a persua- 

derla che ogni cittadino piemontese paga la metà di-an francese, 

un terzo di un inglese, e molto meno dei cittadini di ogni altro 

Stato. 

Lanza: Abbiamo urgente bisogno di imporre nuove tasse poi- 
chè dimivuirono i redditi ed aumentarono le spese ordinarie ; 
vi furono di più le straordinarie occasionate dalla guerra. Ma io 
mi oppongo al sistema inaugurato dal Ministro ehe lrovo itrego- 
lare ed impolitico. La diminuzione dei redditi ebbe compensi 
indiretti. Lo spese si aumentarono, ma si avrebbe potuto ripa- 
rare almeno in parte colla abolizione di alcuni uffici che io 
credo inutili; per esempio si sarebbero diminuite le spese che 
sono conseguenza della centralizzazione governativa se si fosse 
dato maggior libertà d'azione ai comuni, se. la:pubblicà sicurezza 
si fosse per la massima parte affilata ai comuni ed. alla: guardia 
nazionale, 

Il sig. Ministro ‘poi non ebbe Îl coraggio di mostrarci Îo stato 
reale delle nostre finanze. Yo ‘eredò’ clie il'defici? sarà’ ninggiore 
di quello che ci venne annunciato. Il sig’ Ministto ‘ci ‘tinorizia 
86 milioni d' entrata © 110, di spesa, a. condizione, -p irà Lche il 
bilancio della guerra sia ridotto pel 1854 a 35 ni; ma io 
credo'di mon ‘esigeràre calcolando a ‘49 milioni {": ammanlare 
del!nostro deficit; comipretilendoVi’ inehé cfu miliini per in- 
terasse. del debito; che Labeoas sato! dostiètti dl'int 
contrare, 


sup alla e! 


Il sig. Ministeo dla svelarci tata la somma.del nostro. deficit 
e dovea poi presentarci un complesso di leggi. schio valessero a 
colmato ivlieramerità. Bisognavà far vedere la disposizione del 
Governo di fare iulte le economie. possibili; bishtnava comin- 
ciare, dall'estendere. a Aulte le, parti dello Stato .jl piigamento dei 
tributi che sono pagati da alcune provincie saltanto; bisognava 
svolgere |’ industria e il commercio, onde migliorare le_condi- 
zioni della popolazione ; bisognava fébiafiletoe a dall’ aumentare 
le imposte sulle proprietà che pagano pochissimo , ‘e fra queste 
non dimenticare, il ramo importantissimo del caseggiato delle 
città poco v nulla imposto, mentre è aggravata l'agricoltura. 

To credo che Î nuovi oneri non accresceranno il nostro cre- 
dlito* Chi esamina il’ bilancio del 1850 non può farsi buona idea 
della economia del :Governo, poichè vede che in tutti î rami c'è 
sumento di spesa in confronto del 4849. lo penso che si ilovrà 
venire in fine all’ imposta sulla rendita, e perciò. domando se 
non sarebbe meglio il ricorrervi subito, Intanto io persisto nel. 
proporre che sia differita la discussione di queste leggi sino alla 
presentazione del bilancio 1851. 

Turcotti legge un lungo discorso in appoggio della proposta 
sospensiva. 
| Sineo: Combatto l'opinione di quelli che sostengono non es- 
servi gravi riforme e riduzioni, da fare nelle nostre spese. lo 
dichiaro fin d'ora che proporrò delle ridazivni colossali, Per ora 
mi Jlimiterò ad alcuni cenni, lo voglio buona” giustizia’! ma so 
anche che non è sempre migliore la più costosa, Gonfuttociò 
non verrò a proporre riduzioni di stipendi a quei magistrati. ed 
a quelli uffici che sono necessari per la retta e prouta ammini. 
strazione della giustizia. Osserverò per altro che, per ès., la giu- 
slizia commerciale costa a Genuva sole 1400. lirè, e invece a To- 
rino ne costa 28,000. Perchè non si potrà togliere questa differenza? 
Nel nostro bilancio è fissata una somma enorme per la giustizia, 


criminale ; èssa è în wina grave sproporZione con ciò che porto, è 


stesso, oggetto spendono le altre nazioni. e 

Pel.cutto è fissato .nel.bilancio un milionè circa. lo non voglio! 
che si tolga al culto il decoro che gli compele,.ma perchè. non 
$i potranno destinare alle spese di culto i fondi che, furono, a 
tal uopo ‘lisciati? La' polizia dovrebbe essere tomunale, i cop- 
sigli d'ioten:lenza; dovrebbero essere aboliti, perchè non v'ha più 
fagione della loro esistenza, L'istruzione pubblica devo: essero 
ben retribuita. Ma vi sono. dei fondi. che hanno npa destinazione 


speciale nia pubblica isìtuzione, © poiche di essa ora si inca- 


rica lo Stato, perchè mon-dovono.-quei--fvndi--entrarornette suo 
casse ? i ì 

Ma per far! prechdere a aestadistussidné 1° Esito ‘Ie Dilan- 
cio vi sono alttivinetivi/ ba Commissione estese legge ‘dnche” 
alla Sardegna ed ègitstò peretià titti ‘dobbiamo èssere eguali, 
Ma credete woi possibile di applicarla ora în Sardegna ? Essa è 
ancora sotto it peso di tutto: il sistema’ feudale, è sotto il peso | 
dello decime.» Quinto ul diritto feudale Ja liquidazione che'venhe 
fatta si dire favorevole ai ‘feudatari, ma se ariche’ ciò hon'Tossè 
è sempre vero che ora devesi pazatò ‘in danaro'quel'uibatò' ché 
prima pagavasi io natura, ed'iu'SardegaailPaertto Mifarita? HF 
procurarselo i contadini devono vendere a'qualimque preti fe 
loro derrate. Vi sono dei Comuni nei quali anche i nullaletenti 
devono pagare d'imposta!che rappresenta i diritti feudali. ‘ 

Quanto alla decima (essa viene! esercitata sul ‘prodiitto foto di' 
duni natura, © pei bestinmi coltre #1! decioniri) valla ‘idro *ttàstita 
$a it decimavo i prodotti come hà lana, it jhutte ‘0e? "netique' hi? 
Sardegna paga il decimo» della: !sua rendità'lurda) "e puòQuindi* 
matemelicamente dimostrarsi che -y' hanno im Aquette isola detr 
240 milioni applicati alle spese di : colto, e non vi farà méràavi? 


glia se penserete che nella ciltà di Oristano, che ‘evat 6000 


abitanti, vi è un vescovo che ha 100,000 franchi di ediitbmobii 
ennonici con 5 0 6,000. franchi per .ciaschesuno, ; amgiti, bevefì- 
ciati estranei al capitolo, sette conventi di frati, e nom.so quanti 
di monache, Ora come volete, voi, allo stato attuale: delle cose; 
applicare in Sarlexna una nuova imposta? .J'er., quauto. sia: te» 
bue, non è possibile, _, 
bel resto io credo che l'ui ti earria peedbiie.met mpripinòi 
stro sia l'imposta sulla, rendita! Molli argomenti, addussero .;91» 
cnnì miei amici s) - ‘di essa; nea ho sca dl nessuna 
pbbiezione seria. 10 ns 
Debi ootivi da mo utcetitià pub è per per qual li svort dagli orà 


do 


pei commercio quel 


| 


Mi precedettero, ed in fine perchè penso che non potrà dirsi 
veramente intredotto da noi il sistema costituzionale se dopo 
un triennio non avremo ancora esaminato un bilancio. 
‘ Il'Minisiro degli affari esteri, presidente del Consiglio, parte- 
cipa alla Camera che attesa la malattia del Ministro di agricol- 
ortafoglio è interinatmente alitieto al 
dell'iînterna. 
one pubblica presenta due iii di 
liluzione di una cattedra di diritto interua; 
elia Uuiyersità di Torino, e l’altro per.un 
enti al locale della biblioteca; 113 cond 
Ue ores 12; è > Ly 
i forne per la tornata domani * 
Relazioni di Commissioni, 
Discussione della legge sul bollo. 


sa nto 


ri acina 


NOTIZIE 


— ll furore pretino non rispetta nemmanco il sacrario : delle 
coscienze ed il capezzale del soffrente. L' Armonia d'oggi annun- 
ziava sfacciatamente che il Ministro Santarosa , gravemente at- 
taccato da mal di petto erasi accostato alla confessione ed avea 
presa il Viatico , ma dopo aver mandate le sue demissioni da 
Mivistro quasi in ritrattazione delle leggi Siccardi, cui accedeva 
col suo voto nel seno del Consiglio. La Gazzetta di stassera si 
affretta a dar una mentita a quel giornale dei Vescovi. 

— Leggiamo nella Gazssetta Piemontese: 

Il Governo del Re enne informato che.il consigliore d'appello 
conte Gitiodi hòn aveva volulo Intervenire alla sezione d'accusa, 
di dui è medibiro, hel*giadizio di*s. La monsilti arcivescovo di 
Toringm 109 (6buo ; smoigiisa a’ glstom « 

Questo rifiuto.di compiere; ua denibiti Lumsa leggo , 
mevtre non era altronde. recato alcun, im to alla piana: 
ed întera libertà ‘Uè! voto, ‘mettendo’ il gi ce in d 
sizione colta leggo ch'ei' devè éseguire , pose ‘il Minîs } metà 
necessità, di proporre a S. M. di dispensare il ‘conte’ Gîriodi da | 
ultoriore servizio: locchè ebbo luogo con Decreto dell'11:vor+ 
rente, 

— L'Ispezione Generale delle Regie Poste notilica ; j ? 

Che in conseguenza di disposizioui fatte di concerto! coll Am- 
ministrazione delle Poste di Francia , dal giorno i ‘èorreate 
sarà introdotto un acceleramento nel servizio da Torino a' Lione ; 
mediantè îl quale l'arrivo delle lettero a Lione seguirà neri 
ore cinque di mattina a vece delle tre pomeridiane, 

PAR ROSI ge gine verra o 4 

Lal 
facendo a viaggio straordinario da POR È den bi ig: 
porterà. pure le. che sarando 


corrispondenze 
desti TÀ SERIO 
Lello: messorgidraeo s6,:sta ‘1 neciati 1a lr i 


Malara Herr iene ol n she l'ala e 


‘duchessa "di Geriàva «avevario' alle 7 112 del mattino di quel 
giorno abbandoriato, Berlino: don un “convoglio speciale vata 
strada ferrata, per recarsi a Annover, 
a ay SA stico ti Re ARCA 
D Ss. the n ì Posto broser di Al- 
bom de a ‘condi! 
sci beef per nti ta Por arlicoli fr giornali francesi il vas, 
lore di questo iframma ma ad ogni modo ei torna ad onore 
della compagnia la speditezza colla quale fa incetta delle più 
nuove leatrali produzioni, 
- sua în pecretò dél'##brota eli arlicoli 10 del Regolamento 
inibagsa bastino) NR Eilitto del 4 giugno 1816, è 19 del 


I I! festo, Camerale del 10, dirembro. 
Regolamento am nÒ or Mae di Torino la facoltà di di sdoga, 
nare le nierci straniere destinate alla Capitale. 


— Domani (14) nella chiesa,di S, Teresa l'omigrazione lom- 
pe assisterà ad una messa funebre in suffragio della duchessa 


ici, Venaria, Reale in una. sua. ultima. sedota: 
deli I TA, sa. ia CA indirizzo aria la ca. 
lo » 
era del pm er Yeni î 
CIA. ABIRINGHLi GUO VINI que ciore. 
:IGUROMBALDO avemineo » 
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L r "9 Vai ea arie, di 
gent. 10, è si portò ad fr dre l) vo d) Rael een so i0. 


si ridusso a 55,30.” rule ig Miur da ib owsib i aui aloe 


| i SPETTACOLI: fd Gb soloe gion atigalì 
TEATRO. CARIGNANO,; » drammatica val servizio di 

S Ma.si.racitaza: (220 ib inolsazzotqe vi , oltat ib imolson è 
D'ANGENNES. Compagnia; :lmmuiaina efirancese ;)éi > recita»! © 
\ Le peintre aind. sontgossi 
SUTERA,. Opera; hulla: 2. Sinoeshioni onvole va 0 olesup se 
GERBINO. Compagni» drammafica» Domemibuni)*Pretità?! Vatà? 

, rialla»ticog, vid» bio oisoBittor vansitog sa , 010/06" ila sussa 
TEATRO: DIVAN® (acealuàto? alla Ciatydelixo Compianto maia 

malica Bassi 0 Preda, si recita: /2 barbier004®Gnetdridt è 
eso SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 

i Il, tl sl 1 ni saivib 6 Sola al ar 
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FORINO 14 MAGGIO 
© L’OPINIONE ASSOLTA 


La lettera di S. Pietro che abbiam publigato, quan- 
tunque innocente come. un'aguella @ dettata colle mi- 
gliori intenzioni del mondo, fece torcere it grifo a ‘ta- 
Juni, e a noi suscitava um processo. Come sé avessimo 
messo’ la mano ‘l Satituario, scassibatà fa società dalle 
fondamenta , fummo, tacciati di, eresia ,. accusati . di 

esa alla morale e alla religione; onde non mancò 
chi .piamente ‘desiderasse ‘che la’ nostra ‘ndo’ avesse 
ad inaridirsi pel mal'uso fatto dalla penva. Tot ca- 
pila, tot sententiag: se non era la prima; volta «che 
la iscritto di un santo veniva tradotto" innanzi aî tri- 
bunali pareva a moi ‘che mai non ‘fosse’ stato si a 
torto come in questa. S. Pietro nel dettare una Jettera 
pei Jettori dell'Opinione nou eredeva di metterei in 
uo..si grave impaccio: dacchè ad altri scritti dì santi 
toccò ben diversa fortuna : la letterà della Madonna 
di'Messina ha ‘altari e processioni, e nella capitale del 
mondo cristiano sussiste un tempio tutt'ora intitolato 
alla Madonna della Lettera, | 

Ma, checchè si fosse, la Jettera di San Pietro, che i! 
Tribubale di ‘prima, coguizione non erasi creduto.compe: 
tpie a giudicare, dovette comparire in Magistrato d'Ap- 
pello, essere esaminata pers tutti, i, lati, tagliuzzata,.come 
salto il coltello anatomico. L'avvocato» del pubblico 
ministero porgeva queréla come "se ‘essa movesse a 
sprezzo della religione, offendesse les pie, eredenze,-i 


riti. esterni, gottasse. in * diseredito'* cid che vitha dî”! 


più santo sugli altari... E‘. s'appoggiava.. alle. ei 

che eransi fatte di errori ‘incorsi’ tel ‘Brévitrio; di 
leggende che gi dicevano interpolale dalle, supersti- 
zioni, del medio ero, delle; tasse lsdella:Penitenzietia 
romana ‘per cui sembrava fosse lecito ‘di peccare 
quando si soddisfacesse alla tariffa, dell'essersi pura 
gonato il Pontefice a Simon Migò, ‘che vende i doni 
dello Spirito Santo, perchè concedeva ai ricchi quella 
remissione la quale veniva negata ai poveri #Ile hon 
potevano pagarla. Non .ricordando come parecchi Pon- 
tefici ordinassero una revisione di 'Breviati, Come fe 
leggende che la lettera, di, Saw; Pietro chiamava fan- 
donie erano avute e chiamate, per tali dal Pillemont e 
dal Calmet, che le-tasse-dello-romana Penitenzieria 
non erano il solo esempio; di sassoluzioni venali, so- 
lendosi talvolta accordare a prezzo d'oro la remissione 
dei peccati fatti e ila farsi; che infine tutte queste 
cose non eràno dee per offendere le doltrine del 
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wligt 0% 


ì : 


—hbi-— 


Enumerando or fa alcun.tempo gli scritti salle nostro infel'ci 
campagne, | che ci eran cadoti. sott'occhio ;"promettemmo far 


cenpo di un È va allora satta.i.torchi e di cui Ja fama 
dell'asishe è ini Comp sperare. Nè c' ingannano, pei- 
chè PWristoîre ue W' gné! de'Noòtare par l'auleur de Cu- 


stoza Nascia lungi dietro di sè tutti gli altri Seritti di "evi ab 


biamo fallo ceppo.» > 


Limpiia non solo, ma 'étegantb ‘ld ‘dlcitarà ordinata l'espo- 


sizione, dagli» avvenimenti; preciso: perto più è abitamente esatte 
le nozioni di fatto, le apprezzazioni di essi talvoltà kitiste', tal- 


voltacavrischiate pesempto smiòderate di* dolore, dnché oltre” il 


bisogno. » 


a Su questo. e su alcuno inesbttezio di radeohio i perimet.® 


tcremo.alcune.ossernazioni de quali non crediamo saranno di- 
scare all'autore , se potranno rettificare ciò che qua'sellà;- 0 
per jagiuste -prownnzioni 4-0 per iniprecisiome ) di ripporti ; gti 
sfuggà;dalla:paung«s) end 11 sesser i» 9 iancll x 
Allags) slsomnb siogegnb) i di 14 
Tutta la storia è divisa in treTibi®; il retto) sotò rd 
propriamientà dr #7 = x » 
del primo'dfritttàzid4'i terzo narra 
Italia dal marzo all'agosto 1849. 


lam 


i fatti che seguironsi in 





‘cristianesimo, bensì per dim 


quanto la perver- 
sità degli uomini è la supe 


alterata ne avevano 


la prima purezza, l'avvocato del pubblico ministero, 


insisteva perchè si applicasse il mazimum della pena 
‘minacciata gi detrattori della religione, cioé 8 giorni di 
arresto @ 500 lire di multa. — 

AI quale proposito convien notare che tanta genti- 
lezza ne era dovuta. 
igoduto-dal» nostro ‘giornale; cosa che induceva la ne- 
cessità ‘dell'esempio. San' Pietro  potevasi trovarsi in 
vincoti un’altra volta, e, come se ciò fosse poco, pa- 
gar lo scotto, del. nuovo apostolato. i 

Appena.che.l'avvocato del pubblico ministero ebbe 
finito di leggere:lasua lambiccata ' diceria”, mefitre si 
andava ancor tergehdo l'olimpico sudore, sorse ìl difen 
sor. nostro, l'avvocato Chixy ‘8, ad impugnarne ad. uno 
ad uno gli. addotti ‘argomenti; Quindi dopo” avere 
accennato alle questioni preliminari dell’incompeterza 
di tribunale, ‘della “maneanza di forma néll'atcusa, è 
finalmente della‘ prescrizione dell’ azione, giudiziale, 
parlò, della missione: del. giornalista ‘nel. promuovere le 
riforme; della ‘sorveglianza ‘che delibe ‘esercitare il Go- 
verno' sull’ istruzione religiosi, ed espose poscia le 
prove che dimostravano come le censure ehe, Ja iettera 
di S. Pietro faceva a certe-superstizioni ed abusi del 
clero, anziechè a danno della religione, a di lei van- 
taggio ridondassero, Colla parola facile e tinta di quella 
passione che arreca lo studio, l'avvocato, Chiaves pro- 
dusse a nostra  discolpa decreti.di pontefici, testi di 
camoni e di storie, tal che ‘Wadifitiv innalzato dall'ac- 
cusatore n'andò in dileguo come un monte d' arena 
al fiotto del mare, 

Noi non abbiamo voci che. busti per lodarlo come 
“sieconviene, ima .solo per attestaegli noa uratitidine che 
tanto ingegno non lascerà venir meno giammai, Che 
propizii ‘gli siano l'avvenire e la fortuna come noi li 
desideriamo! 

A Sronte.di tanta facondia e di una logica sl strin- 
gente; la creplicà dell'avvocato del pubblico ministero 
parve freitda è scolorata. Poche cose e non importanti 
uggiunse alle già dette da prima, persistendo tuttavia 
nel domandare l'applicazione della pena. Ricordando 
come egli abbia riconosciuto qhe se all'articolo ineri- 
minuto si fossero opposte le osservazioni fatte dall’ 
avvocato Chiaves non poteva esservi Juogo ad alcun 
procedimento, noi dobbiamo sapergli merito di un atto 
gentile ‘e generoso. 

I dibattimento terminò colle citazioni, dei. vari testi 
di. leggi, ecoi..confronti. delle. varie disposizioni del 
Codice in questa‘ materia fatte dall'avvocato Rattazzi, 
che'stava‘snth’es0 a difesà dell'accusato. Senza dif- 


_=—_————r——_ —__—_———6@m 


La pittura dell'italia dopo.la capitolazione. di Milano è vera 
nella sua tristezza. Con verità. sono descritto le lotte del partiti, 
le illusioni incorreggibilmente nutrite,.le faci.della discordia get- 
fate fra i cittadini, dalle-estremo fazioni, it ‘disprezzo presun- 
suntuoso «del nemico , l'esagerazione. delle nostre forze, le aber- 
razioni dei circoli. » focolari.«d'intrigo ‘wdi rivolta , ove gli am: 
» biziosi e i cospiratori rengono a'.provare le loro furze , ad 
» agguzzaro de armi doro , a farsi proseliti © soprattutto a tra 
* viaro la moltitudine; =, (/’ag.,19.) 

Mi falyolia, la severità degenerain ercesso, il gladizio di- 
viene parziale , 0..nuiì. uou possiamo certamento approvare le 
parole dell'autore là, doye attribuisce tanta parte dei nostri matî 
alla novità dello istituzioni liberali e ove, da un punto di vista 
assolutamente, retrocrado e astile ; considera ‘lò assembice deli- 
beranti., Ma anche in. quesio egli merita indo'genza, impressio- 
nato, come è certamente ) ini contintià scandali che disonorano 
l'assemblea, sovrana della infelice ‘sua ‘pattia ; di cui speriamo , 
per l'onore. d'Italia, che il: nostro-Parkamerito non sarà mai per 
seuuine, lo) pedale. si! 

Del rest’ è fuor di dabbiò the alcune garanzie di libertà ne- 
cessurie in tempi ordinarii percliè uno sia libero, si fanno dan- 
nossrin;tempi di pericolo pubblicò , di guerra nazionale, perchè 
tolgono al'potero ‘alcuni mézzi di ‘azione’ necessàrit in quelle 
circostanze; Mu quando a merzo marzo la Camera elettiva so- 





» come-egli diceva, pel. credito > 


fondersi in molte parole, senza alcun apparato retto- 
rico, egli instò vivamente, sia perchè fosse giudicata 
invalida la forma dell'accusa , incompetente il. .tribu- 
nale a portar sentenza in questa materia, e perenta 
l'azione penale. Quanto alla pretesa irreligiosità della 
lettera citata in giudizio, dichiarando di aver nulla 
ad aggiungere dopo l’eloquente perorazione dell'avvo» 
cato Chiaves , si ristrinse ad osservire che, «e lo 
slesso avvocato accusatore’ ammetteva ‘lie le osserva” 
zioni da quello addotte bastavano a glustificare l'arti- 
colo dichiarandone il senso, non, poteva, farsi, più 
Inogo ad alcun procedimento. Con tale. difesa Le tali 
difensori non eravi alcun timore sull'esito della causa, 
nè iu questo caso più valeva l'adazio labent sua’ sî- 
dera lites per sospettare che il giudizio potesse es- 
sere diverso da quanto potevasi.. ragionevelmente: a- 
spettare. 


Xibfaîi il tribunale raccoltosi nella sala delle confe- 
renze, dopo hrev' ora .n' esci. dichiarandosi incom- 
petente in. causa e prescritta l'azione: penale. Tutta la 
seduta avea durato quattr’ ore all'incirca, Così fini 
questa causa che aveva levato tanto rumore, destate 
tunte bieche speranze in akeuni, che, in mancanza, di 
ragioni, predicano la scomunica e l'inferno, mal sapendo 
rinunciare al privilegio dell'ignoranza “e della ‘ialu 


vita. x 


—————————————_—_____ 
SENATO DEL REGNO* 


Il progetto di legge per le pensioni..de* militari, 

sottoposto per la seconda volta alla disamina del Senate, 
non surà ‘adottato sì di leggieri. La lunga è prolissi 
rliscussione ch'essa suscitò nella passata sessione non 
bastò ad illuminare le mevti di molli senatori. sui 
principii generali della legge e sui singoli suoiì ar- 
ticoti. 
Questa seconda discussione minaccia quindi di es- 
sere nè meno langa, né meno prolissa della prim». 
Per.vero dire, la Commissione del Senato che esa- 
minò ta legge modificata dalla Camera elettiva, con- 
tribuirà più d'ogoi ultra causa n prolungare i dibutti- 
menti, perchè al. progetto essa fece tali. ammenda- 
menti e nella redazione e nelle disposizioni Jegisla- 
tive, che riuscì una-legge nuova. 

Il Commissario Regio, sig. Pettinengo, prevedendo 
che questo lavoro della, Commissione potrebbe. ritar- 
siar di troppo e più di quanto si conviene l'adozione 
della legge, si raccomandò perchè il Senato si ristrine 
pesse ad esaminare 6 dibattere le quistioni. più im» 
portanti, fuceudo. al progetto .i minori. cangiameuti 
possibili. 


di partito anzichè provvedere com' mezzi transitorii è solleciti al 
vero interesse del momento, l'indipenilenza nazionale. In questa 
narrazione una frase sola eredistno dever rilevare, cd è la se- 
guente : « Pio IX attaccato net Quirinale, prese ta.fuga, o Mazzini 
« asreso al Campidoglio (pag. 18) + : èspressione inesatta, poichè 
potrebbe far credere che muzziniana fosse dal principio la rivo- 
luzione romana , mentre 1 nomi degli nomini che vennero al 
potere suhito «lapo l'infausta morte di Mossi, ci attestano abba- 
stanza il coatrario. 

Dove lo spirito di parte trapela innegabilmente, gli è nel rac- 
conto dei mutamenti politici del Piemonte : le lodi prodigate at 
Ministero Pinelli, l'affettazione di confondere la maggioranza del 
nuovo l'arlamento convocato dal Ministero Gioherti e il Ministero 
stesso colla fazione di Muntanelli e di Guerrazzi, ne sono prova. 
Il partito contrario alla guerra ci è dipinto come il partito ve- 
ramente nazionale; ma come mai accadde che ad esso sì colle- 
gasso in quel tempo la fazione decisamente retrograda è pro- 
vinciale ? La parto che la voleva, ci si vuol far credere una 
minoranza nella nazione ; ma come mai l'opinion pubblica sì 
manifestò tanto concorile in questo senso e nella capitzle e più 
ancora nelle provincie? . . . Noi non vogliamo insistere mag- 
giormenie su questo punto, e tralasciamo di buon grado alcune 
speciali osservazioni che ci si offrono alla mante, poichò desi. 
riamo che queste .nostre parole non diano ora occasione ad 
inutili polemicbe 0 a dolorose: reeriminazioni. E tanto più lo 
desideriamo, dacchè glî avvenimenti portarono tutt gli uomini 
sincrramente liberali a vieppiù avvicinarsi tracciando, più esatta» 
mente i coullai che gli divi.lono dagli estrémi partiti. 

Dopo aver compiuto il quadro degli Stati indipendenti a'ttalia 
colla pittura della reazione napoletana, l'autore parla detta mi - 
seranda covlizione delle provincie lombardo-yeneie e del de- 





E Vip: 


__492 
3 fl ecuera Bava appoggiò con saldezza,di, ragioni , 


la dont o di Pellinengo,,.;soggiugnendo che. 


-noeF togliere; pareechie» famiglie:dati’rimeettezza e dall’ 
‘n@ibgiistizio ibSenato» dovrebbe: dare” là sui'Ganzione pura 


“nti i i E ce 


Sltr% Fhrer' ‘Suo, mon si, potrebbero pretermettere, 
"Ma Ja seduta d' oggi mosina'-qual Rep pi Li 
mura, Vena dirp-! 
‘mina dei die! primi articoli IT secon O,.il quale con - 
| cerne la fissazione del tempo. di,servizio per. oltenete 


itali consigli» Essa»fu ‘interamente "stinp 


ie 


b 


sa diritto, alla: giubilazione «porse: oecasione ai generali 


v Franziniy Bava Del Somaz'e di Pamparato di espri- 
mere generos? selisi”i’ favore de’ soldati e degli altri 
inilitari che'ofiennero, 1 gradi, inferiori. dell’esereito. 
L' egregio, l'ranzini, propose che si ristabilisse il'prin- 
cipio del primitivo» progetto, il quale concedeva il 
diritto ‘alla giubilazione ai militari fino ai tenenti io- 
clusivamiente. dopo 23 anni di servizio. Appoggiarono 
la sua mozione quasi tutti i suoi colleghi e preeipua- 
mente il general Bava, e dessa venne adottata. 


nov «Sispassò quindi alla discussione del terzo articolo, 
‘i ifid’non'#i pole procedere oltre, perchè il Senato non 
“ gra più in numero legale per deliberare. 


Nel principio della seduta il ministro dellla guerra 


sar presentò (due progetti di legge, |’ uno già votato dalla 


Cutnera ‘elettiva, ‘per’ sussidi agli ufficiali italiani che 
ebimbatterono a difesa di Venezia, e l'altro che. sta- 
hilisce le norme secondo le. quali i militari possono 
perdere i lorovimpieghi e gradi. 


nt Sancti ‘ -—————_————————————_—_—+m 


‘ GLÌ ESULI ITALIANI A MALTA 
e IL GOVEKNATORE ‘0'PERRALL: 


Sotto questo ‘titolo ‘troviamo nel Globe di Londra un 
articoletto , il quale ha forse maggior portata. che,non 
sembri a prima vista, Tutti sanno che il Globe riceve 
le ispirazioni da lord Palmerston ; ma pare che, in 


roquesta reircostanza, l' ispirazione sia stata più diretta, 
a) I p 


ed abbia voluto cancellare la triste impressione. che 


“oli ‘condolta del governatore di Malta verso li esuli ita- 


liani avea generata È al tempo stesso una mabifesti- 


nezione pinbgenerale», dei sentimenti liberali del governo 
‘britannico "verso? coloro , cai la malvagità deî goverui 


Uispotici gittò fn esiglio , in particolare ; un. omaggio 
tributato agli. italiani, nella, persona dio Ruggiero: Set- 


« Fummo sempre solleciti, dicè ‘il G/obe, che i rap- 
presentanti della regina. Viltoria , sia presso le, corti 
estere, sia nelle nostre dipendenze, .nutrissero. vivi 
in cuore i popolari attributi del nostro carattere na- 
zionale e dimostrassero contiiuimente Ja simpatia che 
proviamo verso i difensori dei diritti costituzionali è 
della domestica libertà. Può avvenire, come testèwe- 
demmo nel caso del sig. MoreO'Ferrall, che un governa 
tre inglese si trovi nella disguistosa alternativa di 
scegliere tra leproprie liberali inclinazioni ed il primo 
dovere di proteggere ,.contro qualsiasi. eventualità, i 
gravi, interessi, che gli sono. affidati: 
: 

spolismo militare dell'Austria. « Cho se, soggiunge, (questa con- 
* dotta non eccilava in Europa tutta l'indignazione che merì- 
» tiva, essa lo doveva alta demagogia, che allrove rendevasi 
* colpevole dei meilesimi ‘eccessi è che pertulto ispirava i ti- 
« mori più forti. + Ma noi non érediamo valevole questa osser- 
vazione ad’ iscusare la indifferenza ‘della Francia che fin dal 
tempo della prima campagna, decisa a non far nulla per noi, ci 
irrideva coi voti pomposi della suti costitoento, è ci negava i 
soccorsi domandati sotto il pretesto ché prima d'allora non erano 
stati chiesti, 

Le ultime pagine del primo ‘ libro" finalmente sorio tafi, che 
tutta l'avversione mostra a tivangare uti itdloroso passalo non ci 
può indurre a scorrerle sotto ‘silenzio. L'esercito, ‘al dit dell'au- 
tore, sarebbe stato completamente demoralizzato, ‘aborrento dallà 
nuova guerra, incapace di affrontare il nemico; mit nori era forse 


poco fu se non ottenne wittotia? 
Ma quelle su cui l'anonimo versa tutto il ‘suò fiele'sòdò lè 


povere popelazioni della Lombardia. e la frazione! dilestè thè | all'incirca 42,000 uomini, Di' questi 21,000, 0° poco meno.erani 


Mava ricoverata in Piemonte. Non gli basta d' verte ‘più iprà 
dipioti ligie e quasi amanti di tirannia; egli deve mostrariò 
schise delle armi, in:lifferenti (se uomo al mondo to potesse 
crerlere), indifferenti a quanto doveva decidere la loro ‘vità è tà 
loro morte. » 1 Lombarili, dice l'autore, vedeyansi: portare il 
* disordine, ed. anzi cercaro. di. rivoluzionare vil Piemonte, in 
« compenso della ospitalità e delle cure generose;che riceve - 


"a vano (p. 35), » Questa rozza calunnia mon: merita risposta : 


se nell'emigrazione, come sempre: in una classe qualsiasi di 
cittadini, vi avranno pure persone screditate..0 indegnè dell'ospi- 
talità piemontese, perchè darne. taccia generalmente agli emi- 
grati? Dovremo forse dire. depravata una mazione perchè ha va 
Lodice pepale? E. se. fra, gli emigrati: y'avranno.senerguineni è 
grulatori da piazza, non sono forse quelli che @ì palesarono 
dappoi, qualierano:, emissarii dell'Austria? 


o Lo! tioppé Gonitinab, I6Vate nel ‘1848 dal Governo provvi- 


"1 lettori che quell'ittustre persona; egio e palriata, a come 


« Ma questi sono accidenti anormali.e» straordinari ; 
e i giornali ofliciali che ‘trattino della ‘nostra politita 
verso l’Italia dimostrano ad evidenza quanto lord Pdl- 
merston raccomandi a suoi dipendenti di proteggere 


pitoso o tiranuico procedere dei loro' oppressori. 
Pquindi” con tn'pracere affitto” partitolare ché‘annup- 


“aiinio (I eroglienza cordiale, che le autogità di. Ma 





«{fcero, a, Ruggiero, Settimo,.il. venerabile enposdel.pir-- 
«tito scostituzionale imSiciliay accoglienza che-tirta def 


‘alto onore ‘dellè*stésse sutorità:" Sdntiò foise” fi 


sAcconciamente fu. detto, quel Washingion,della Sicilia, 
ha testè sofferta a Villetta una gravevinalattin.’ Putte 
le relazioni ci. narrano concordemente gli' tti dî ri- 
Spettosa è figlial tenerezza con cuì i membri dell’ E- 
migrazione, Siciliana, allora «in Malta,; gareggiarono 
nell’ addolcire ed aiutare. la'triste situazione» di lui. 
Sappiamo. che quattro de’ suoî fratelli esiliati veglia- 
vano notte e giorno al capezzale dell'illustre vecchio; 
e leggemmo una lettora. del sig. Stabile, antico mi- 
nistro degli affiri estexàme quindi presidente: dellà Ca- 
mera: .dei deputati sotto vil goverti “pròvtissrio! della 
Sicilia, Liens Bit 

* Il sig. Stabile ci descriye patte..a;panterlesitenzioni 
che, Ruggiero Settimo ricevette dallevsttorità inglesi 
in Malta: Non ‘solumentevvîl'*tropipiò “cafutifàto ‘More 
O'Fertali, ‘ma st ben anche il comalidante, delle forze 
ed altri ufficiali superigri andavano» tne;0 qualtro volte 
al.giorno,,ad informarsi: dello»stato iellViaforimo , (e 
nulla, tralasciarono che potisse dimostrare? loto in- 
teressamento ulla guarigione di Tui ela Torofammira- 
zione per lo storico slo, patriottismo, messo ad ogni 
prova», Il.sig. Stabile,.perseonsigliodebàverierabilesdo 
capo, colse fa prima occasioni di imatlifestàte  lpud- 
blico inglese ‘questi ’sentinenti di Su gratitudine verso 
quelli atti di benevolenza; e non è, mestieri di dire 
che noi siamo lielissimi di esserevstatisscelti ad'es- 
serne interpreti. ao. al 


o —_——_—____ 


SPATPENTERI 





‘FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Panigi, 14 maggio, Qui le cose s' imbragliano semprò più..... 
Changarnier dicea l'altro Kiprao, « Oggi, i soldati ubbidiscono 
apcura, ma ubbidiranno essi fra Are' settimanòè > è Changarnier 
non s' illude, Il socialismo’, infatti, viene propagandosi con'me- 
ravigliosa rapidità nelle file «dell'esercito. Però ln reazione! desi- 
dera una sommossa nel più breve. intervallà possibile, lusin- 
gandosi d'avore oggi, e lemenilo di non averò domani, forze 
sufficienti per combatterla e trionfarne. Viutwt'eete o schiac 
ciali gli emeutirrs, il goveruo avrebbe:un protesta per assumere 
lu dittatura militare, qua di 1979 I 
Vero è che la reazione potrebbbe , questa volta , fare | contà 
senza l'oste. Se vw ha battaglia nelle strade, la vittoria potrebbe 
essere del popolo. Ma_il popolo è savio .e...non' vuol battaglia 
nelle strade, sicuro «li yincere quando, la, lottarcontinui vd avér 
luogo sul terreno della legalità , fino al 52. sAggiungete .che il 
governo è debole come il suo presidente,; ig quindi. non \cre 

ad un colpo di stato. : 


LO 
* sorio di Milano aveano, al momento slell'armistizio, un:e@fattivo 
* di 20,000 uomini almeno,,e.ciò non .costantecil numero attuale 
« dlei Lombar di presenti sotto alle bandierereradi appena! sette 
* ad otto mila vomini (p. 35). Il fatto è vero nel complesso, 
ma la responsabilità. ched'autore=ne-fa—pesare. sui Lombardi 
medesimi, non a loro appartiene, 

Le truppe lombarde) All'épaki dell'armistizio Salasco erano 
anzi assai più di 20,000, Il Governo provvisorio che in mezzò 
a mille ostacoli, senza carmi, (sonza, attrezzi, 10 sopratutto senzà 
quadri, costretto d'altronde a creare un esercito lombardo di 
stinto dal piemontese, mancante «organizzatori, privo insommò 
di tutto, fece pur qualcosa per formare una forza; aveva cre! 
dato ridurre a troppe più 0 imeno ordinate i corpi franchi ra 
dunati per lo. più sul confine ; tirolese e avévà correnti 


) e | chinmato sollo alle armi i cinque contingenti portati, dalla Jegg 
quello stesso cho a Novara lo ‘respinse fin * verso Seta, sl'the | 


e anticipata inoltre Ja levi del "1849 : ‘si ché compulando, iv 
te troppe che erano al soldo’iella’ Lonibarifia sul fine di lugli 
inattive ancor la maggior parte, ‘confe è natarale, si, calcolav 








Lim campo, parte sul Mintid, "sorto Pertone, parle, al Ca i 
Touale e allo Stevio, soto”Ajito è'Ddtando : gli altri” nei 
posili,-o non ancora enirbti' at servizio perchè tuttora 
lle operazioni «i leva. Quanib’ Miifislizio Salasco fu ‘conchi 
la divisione Perrone, avsottigltità fil Via dalle non.imi edite. 
serzioni, si ritrasse in Piemonie; gli aftri, dieci 0. dici mitò 
solilati che stavano nell'Alta" Lombardia furono dimenticati, ,,; 
Una parto di questi allora, solto il comando di Durando, pre 

la via del Piemonte è méedinile un arilito colpo di mano dele 

mandante la vanguardia colonnello Monti su Bergamo conquistò 
un’onorevole capitolazione che tè aprì libero il passo finosal Ti 
ciuo, mentre gli atistriaci lo fornivano ‘per patto tallo.il bisogne- 
vole: ma il resto di quelle truppe guidate da Grillini intra 

uma disastrosi pertgrinazii.nò per la Syizzera valicando, due: yott 
lo Alpi fd le néviy perdéatò grmi, arliglierie &bagagli ue pa 
sare stl territorio nétitratà, è eitinto, finalmente nel canone Ti 
cino iepo luniglte fiti@ho"è hiitie privazioni sofferte in un pae 












i deboli e mitigare con, amichevoli, consigliaiib.predì 
cadi 








.. Qta fa discordia è nel campo reazionario Il quale non: vi rap- 
presenta una maggioranza nell'assemblea , ma solo una lega di 
tre minoranze che militano al medesimo interesse, volendosi 


sf. da tutte la rovina, della. repubblica ; ma non ul medesimo prin- 


\gipio, inalberavdo ciascun di esse bandiera divorsa:. la 
mità , l'orleanismo, ed.il bonapartismo. | (ci... Li 

ig, pani a, Lula ‘ i 

Îo so buona che al pi personaggi 

o in una conversazionelfamigliare da lui tenuta, all'Eliseo, 
a'ly Duglas sua 
mistri ed i cortigiani. Le parole da me. citate sono storiche. 
\Capisca chi può. TV feenandi ‘È OLI 
Non saprei dirvi tutto il male che fa ora in Parigi la. princi- 
«pesa Stefania, grandachessa di Baden, nata Leuchtenberg e 
madre della citata. Costei venne in. Francia, segreta ambascia- 
trice dell'assolulismo europeo, Invano sua figlia, Ja marchesa 
di Duglas, si studia di combatterne le perniciose influenze. Ln 
mare prevale nell'Eliseo , e l'altro di il Napolconide, rivoltosi 
alla cugina sua , che lo stimola senza posa a costituirsi un mi- 
nistero simpatico alla nazione, disse coll’accento d'un fancialto 
irritato: Sono molto contento dei mieî ministri e voglio tenerti. 
La persona che mi narrò l'aneddoto soggiuuse : Dalla goffaggino 
sismo caduti nella fanciullaggino. 

“Nel nesto'éhi può dîrvi ciò che voglia o non voglia Luigi Na- 
poleone ? Eglì stesso hot potrebbe. Uni suo famigliare mi dicea 
ui lui. Quest'oomo è donna , ma donna coquette 11? 

L'Eliseò fa capitile di Changarnier , e' potrebbe ingannarsi. 
Changarbier' non, è Tegittimista, nò orleanista , nè bopapartista, 
Changarfiter d bei arnierista, Castellano , che gra comanda 
tti''Lionie, è univ ld imibecitie. Cavaignac e Lamoricière com- 
battono helle ble dell’apposizione. std pi 

Novellamente il Lamoricière disse ad Odilon-Barrot: Che fa- 
rete voi se sì viola a costituzione? Il diplomatico voleva schermirsi 
con una risposta evasiva; ma, insistendo il. Lamoricière nella 
sua domanda , Odilon Barrot, messo alle strelte, rispos:e. Mon- 
terò alla tribuna e la difenderò. 1 

Parigi, 11 maggio, Nel principio della vertenza anglo-ellenica, 
Il ministro, degli affari esteri, goneralo Lahitte; si era affrettato 
ad informare l'assemblea che l' Inghilterra. avea con'insolifa cori 
tesia accettata la mediazione del governo della rapubblica, ma 
non tardò a disdirsi, dichiarando che |’ inghilterra mon avea ac- 
celtata, la. mediazione, ma soltanto i buoni uffici. della Francia, 
Ora i fatti provano che anco i buoni ullici hanno giovato a nulla, 
e.che la Grecia dovè pieware al volere di lord.Palmerston: Que- 
sla nolizia giunta inaspettata a Parigi ferà. l'orgoglio del.governo 
e dell’ assemblea , 6 nella tornata d' oggi il sig. Piscatory: chiese 
d' interpellare il ministro degli affari . esteri intorno agli ultimi 
casi, della Grecia. Hodnitditi i 

Il generale Labitte: rispose: nel séguente modo : Egli è sventu- 
ratamente verissimo che abbiamo ricevato sti assai tristo notizio 
da Ateno, 1) governo, francese ‘ha chiesto.a Londra delle \spie- 
gazioni. Lunedì 0 martedì , noi deporremo sul tavolo della pro 
sidenza.i documenti per provare che' noi abbiamo adempiuto al 
nostro «Invere. Tosto che ci sarà giunta la risposta del governo 
britunnico., potremo rispondere agli interpellantij e crediamo che 
giovedì saremo in grado divciò faro. Ti assemblea fissò te inter- 
pellanze.a giovedì, r passò quindi alla discussione sl bitancio 
del ministero delle finanze. #00 i 

La Commissione per l'erime! del progetto di legge per la ri- 
forma, eleltorale sirenstituì» stumaltina, ‘nominando a suo presi- 
dente il sig, de Broglie,.ed al segretirio: L.é6ò0n Fameher, 1 gior- 
nali contengono la.relazione.; dei dibattimenti» cho ebber luogo 
ieri in seno degli uflizi::» | pui 


Lo disposizioni ‘te-quali' furono ‘specialmente censurato sono 
quelle ‘ché preserivonio? hi' maggivranza istolotà per gli eletti, un 
domicilio di'trovanmi, la dittifarazione dei edpi di mabifattaro è 
}\ dei padroni per. gli operai; eee: 1 membri dell'opiposizione mo- 
derata che parlarono* più "a Iungo' cd 'eloquentemente furono 
Lamartine co! Gustavo li Besumotit. il'inemliti vella Commissione 
nominati dal Governo! ‘protestatonò èdntro’ l'accusa Toro mossa 
che. avessericompilito quel progetto fiet vendetta contro l'ordino 
attuale di cose. Tuttavia due tapprésentanti ‘della maggioranza 


e_————=|  __ __-r.---:- 


invspitàle, vi (rovardrlo Pronti T'éSgnotd' Diazzioianeschi che Min. 
getto una consegna*dei MisertdiT' per parlo del Piemonte, pro- 
mettendo mari è monti'è Néstefida , tomo sempro, d'una veste 
nazionale il più gretto provintialismo, riescirono a strappare gran 
numero ii’ quei soliti Mifté Mirò biindiere. Gli altri, più accerti, 
vennero a Locarno è di l4 veleggiarono a Arona... .u 

Così sminuite e disgiulite giùgnevano le trup 0, l mbardo in 
Piemonte, in numero; però di più che 35 migliaia, Sp)dali nvovi 
non ancora istrutti né abituati a disciplina, demoralizzati dai, ro- 
vesci' di fortuna, istizali da emissarit,, venti (uti lo famiglie è 
gli averi in mano’ dl ‘bimiéo, Tnlantabli di ogni cosa, senz'altro 
vestitò che tunielie di ta è Nerretti di varie foggie,, richiede- 
| vèno tima sollecita cura fuiternafTo het paese, dar loro un sapo 
attivo ‘& fatelligonità, sopperize senza pòr tempo in'mezzo ai più 


tfgenti bisognî , poi a tutti ‘a pbititta ho le tircostinzo lo  per- 
mettevano, erano i soli ‘inezzi pet |olere covservaro. 6 repdero 
utili quelle forze. Ma "il'Alirsierò Tila pensava a guerra e non 
aveva il coraggio «i dirto ; perciò volea sbarazzarsi delle truppo 
lombarde senza che la cosa apparisse. Lasciate a quartiere su 
confine di Lombardia sotto-Tteomamito d' Olivieri, senza vestito 


o senza le più necessarie sovvenzioni, mentre era libero ad ogo 


soldato abbau ll r e id gli si pagava il fu- 
cile che perte is ALIA AI uomini furono ri- 
dotti a poco più di 10 o 12 mila. Fu allora solo che si pensò a 
organizzarli: dietro contimu@”Tetmize della Consulta lombarda 
quelle troppe si fornirono del necessario e sì pensò a dare va 
generale alla divisione: la' 4 , invano combattuta dalla Cons 
sulta, domanda) dite ‘grida det citedli!) tini Kino come fosso 
infelice. Se. Junque, te. Arupiiollomburdoldiminmironsi ‘dî tafitlo nei 
primi» mesi dell'armistizio. dischi fulla icolpar 2) è vevsttel ste 
Dapo, losparelo isucvitatò e'sumiri»stunto»di eil Matti del 
sMinistero Ralluzzi,, l'auto sg rigigto sil primo itibra, ietmat riaksu- 
mendo Te Pisi vàs osservazioni in una, preghiera, a, dui, o$periamo 
vedere in’una selardd edizione purgato, Ve Via, ida quello 
Iimendoueho! abbitino iccermute "8 Che ito sinintiscono il 
lopiregiààfluig ‘ol starò IT SEPPIA {Ut GARA 
sido ot(Comtimvi) uli, pigtollye 11 go 


legitti- 







Wesin e Martel, sostennero che la legge è contraria alla Costi- 
‘luzione; el il Vesin la considera inoltre siccome poco sincera 
‘disonesta. | 
‘(I fogli ministeriali temono molto dell'attitudine che pren 
il terzo partito, a cuì prodigano or l'insulto, or i buoni « 
‘ le ammonizioni. La Patrie specialmente sì mostra in ciò 
'Worabile, e perseguita il partito Cavaîgnac-Iufinre coù ‘n 
*® nimento che spiega la grandezza del periedio: "© 
© Ipal'esinfo loro i fogli dlemoeraticî discutelio che cosa coni 
“tara ‘al'popolo ‘in queste contingenze. 'Lu' Presse si adira + 
"I Voi du Pouiple èd il'atibnal, i quati‘sembrano titubaniti, 
‘ profendond piuttosto per’ l'insurrezione ché pet la pazien 
‘ala Pesistenzi Tegalé. | ot 

Napoleone Bonaparte, cugino del Presidente della Repubbli 

Uiresse' ai snoî elettori un manifesto in cui dichiara di astenersi 

© nladl preniler parte alla discussione ed alla votazione della legge 
perla riforma elettorale, ‘perchè è a parer suo, una misura 
rivoluzionaria 6 violatrice della Costituzione. 

La ‘situazione ‘ebdomadaria della Banca di Francia ha poco 
variato, La differenza fra la riserva metallica ed i biglietti io 
circolazione nov è che di 9 milioni. 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 

TRIESTE , 11 maggio. Domani avremo qui S. M. | imperatore 

che viene accompagnato dal presidente dei ministri principe 

 Schwarzeoberg e dui ministri Bruck, Bach, $chmerling! e qe- 
nerale Gyulai ministro della guerra;che, terna.pur ora da un 
Viaggio d'ispezione militare în Italia. $i trovano por qui il 
generale Hess ,, capo dello Stato maggiore generale. che anch 
‘egli ha fatta un viaggio d' ispezione militare in Boemia ; i 
imarésciali Radetzky e Nugent, i genérali Cordon ex-ministro 
“della guerra, Jellacich baîi della Croazia, SchaafTeotsch, Puchner, 
Stiirmer, Benedek, Wimpffen e più altri , cbe hanno comandi 
ili tirdlo Vin Vagheria Croazia e Dalmazia. 

Si sussurra che questo misterioso ‘congresso di militari, coin- 
cidente collà vevata dell im pertitore Nicolò” i Varsavia , 6 coll’ 
fspezione ‘cli eli fa dei vari suoi corpi di esercito ,, abbia uno 
scopo bellicoso, e cho si mediti ‘un attacco ‘contro la Francia 
dove gli allenti sarebbero chiamati (alto ‘stesso presidente. A 
‘seritire certi politici si tralterrebbe niente meno chie di spartiro 
sla! Francia in quattro quarti, e darne una’ a ciascun’ partito 
pretenilente. 

‘i svComunque sia, il nostro commercio, malgrado lo liete appa- 

Liurenze (0 .le feste cho si preparano al giovane monarca, si mo- 
stra ‘inquieto, è non molto solidisfatto di questi ospiti i cui in- 
toressì sono in diametrale opposizione coi suoi: è si prevede che 
sé scoppia uni guerra sia essa in Ialia 0 sia in Francia, e cho 
inghilterra vi prenila parte, il meno male clin possa avvenirci 
® di vederci bloceati je i mostri negozianti che hanno 1 anima 
nel denaro, ne morrebbero di crepacuore. Noti sò poi dirvi che 
cusa avverrebbe,so coi cattivi umori che regnano nello popolazioni 
dell'Istria e della Dalmazia edile anche. della: Gronzia , una 
squadra inglese venisse 1 visitare» le) nustro è coste. Digesi che 
l' imperatoro si fermerà qui. bon molti giorni) e ‘che @mdrà a 
visitar Hola, & perchè Pola solamente e!nnon poveri »popoli 
che hanno tanti bisogni, 0 che desiderano finatmente dopo due 
anni 0 di anarchia 0 .di arbitrio ‘militare 3 di'avere uw'guve 
regolare © «li poter vivere. in pace:? Forso "perelid Pola‘ è "una 
buona posizione murittima | (dui pensa forsb a farne’ la'sibzione 
dolla nostra non troppo terribile marini? fntim 15. | 

. SPAGNA 
La Spagna, come più volte osservammo, tende continuamente 

. alracerescero 6d a migliorare la sua, morinà ; è ciò ben si ad- 
dico.ud una potenza che è chiamata dalla natura ‘a prender 
posto tra lo primarie nazioni d'Europa. (Ora né abbiamo nuova 
prova, nella seguente, notizia che ci, porge il Pais. 

Un periodico di Cadicé, riferisco, una .Jellera «la 8. Fernando, 
nella quale sì dice che sotto gli ardiui del capitan di ‘vascello 
D. Cristobal Mallen, deve formarsi una squadra, per essere riu- 
nita ai legni che già si trovano nelle. acque. del Mediterraneo. 
Questa squadra sarà composta della corvetta  Masarredo del 
brigantini /a/des , Kolador ed Kscipiun, della. goletta» Cruz, 
sei piroscafi Gaditano,e Kidason (0, del vapore Peninsula.» | 

Quanto ai tentativi dei carlisti,., v'ha, luogo a credere! che mon 
avranno alcun effetto; secondo le notizie pubblicate dai gior- 

nali spagnuoli, Gabrera ha-tattaltro-in-pensiero che di avven- 
turarsi in nuove guerre contre la sua patria, Vive a Londra ri- 
titatistibio' è tende ad accasarsi con una donna ricchissima. 

‘La Gazzetta di Madrid, in data del 5, pubblica, il. decreto 
reale'con cai'il'tonle della Vega, del Guzo , è nominato inviato 
struordinario e plenipotenziario della regina Isabella presso la 
nostra corte , ia luogo del sig. Manuel Dertran de Lys , che fu 
eletto presillàate Wella giunta direttrice del debito pubblico. 

Secondo una corrispondenza particolare , il se D. Franciseo si 
truVerelitiò atitatmevte in perfetto accordo soi membri del ga- 
Bidetto vb'specialmente col generale Narvaez, Si dice che dopo 
N pirto Vetta regina , la pensione personale del re sard acere- 
sciutà dallo cortes. Ollrecciò il re potrà disporre di una summa 
adifizionale dl 3'inilioni di reali, di cui gode attualmente $,A, N 
la duchessa dî' Monpensiori, in qualità di erede immediata dellà 
corufia. Questa pensione cesserà per la duchessa, non, sì lusto 
la regina avra partorito è passerà in capo del realo infante. 

1 fori Sono in aumento da alcuni, giorni senza che se ue co 
nosch il'Wero motivo: a_n 
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«ai giudizi politici y‘cho' anéor' noti i 'inndltravio’, Wèoza"altr 
tagido, tranne! tini invintiBile tiniora' di celibratii. solto' gli ‘ocel 
del pubblico, Ni" dibattimento e, lo, difese, niuno ne:dubita war 
rauno più di tutte le arti e la compiacenza de' giuilicanti' scelli 
«@d hoc per far sollevare una parlo almeno divquel'vélo cho rit 


‘copre tante tarpitudini della persecuzione covernativa, tante ca- 
lunnie di mala fede contro cittadini omorati. tanti mendacii offi- 
cialmente comprati. Questo momento lulli gli nomini onesti 
aspellano con sicurezza: allora la schifosa stampa semioficiale 
del governo cesserà di attribuire a gratuita malignazione le ac- 
‘cuse’ finora piovute contro @ questo governo da tutte le parti 
cdel mondo civile, | (.! : v1/q 
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Aa alt nerià tal riguardo, che 
Tn 
-Paretillo ne su quelle dett'nitor’ più ‘famoso ‘presidente 


cha ben. sauno quinto ubbinno razione di aver paura di' una 
«Je Ù Etico stali diballimenti ;.un ordino ‘abusivo 

mi; lia giustizia li ba autorizzati ad escludere. alle 
l'sàlé dl itfietizà in' tali giullizi gli stenografi e chiunque assistesse 
per prendere note di ciò cho nei medesimi avvenisse, ad im- 
pedire così che la stampa faccia, sapere al mondo le osceno e 
scandalose vie per le quali si è nel proposito irremovibile ili 
giungere alla condanna di uomini invocenti. Di più sì.è fatta 
pubblica prevenzione, che col pretesto di evitare sconcerti im- 
maginari, le tribune della grande sala de'dibattimenti riserbate 
agli stranieri distinti, alle donne ed anche ai diplomatici , non 
saranno aperte; e questi ultimi , si aggiunga, non mostreranno 
menoma voglia d'intervenirvi. In questa guisa la pubblicità vo- 
lrita ‘dalla Teage senza restrizione, e che in questo paese è un 
elemento antichissimo della istituzioni giudiziarie, senza potersi 
citare an;esempio che glia intetrifà di questa solenne gurentia 
dell'innocenza sia mai stato atteotato, rimarrà in questi giudizi 
memorabili una lettera morta. Di ciò l'Europa abbia preven- 
zione, perchè vi scorga una troppo eloquente confessione della 
coscienzi? Lella” iiquità ‘el dell'ingiastizia. La verità non può ar- 
rossirei itel'libero intervetito' del pubtilicò, sopra tatto della parto 
più imparziale e più autorevole di esso, Con questi auspici, se 
i giudizi si adempirabno , vedremo poi se il governo  oserà in 
faccia all'Etiropa dir legalmente convinti di colpa coloro cho ha 
miseramente ‘designati far she vittimo. ; 

‘Alla difesa ri Settembrini, che qui tia fatto grande sensazione, 
come argomento novello della virtù e del coraggio di questo 
egregio uomo, terranno dietro quelle di altri aecusati, 

Alcuni giornali italiani annonziarono una visita fatta dol Ray 
neval, già ministro della grande nazione di Napoli, al Poerio è 
ad altri doputati nella loro prigione. Nulla di più falso ed in- 
sussistente. Egli anzi; dopo aver. assicurato il buon Leopardi, 
ex-deputato e ministro plenipotenziario del re di Napoli presso 
Garlo Alberto, che non aveva a temere di vedersi torto un cav 
pello, giusta le dichiarazioni formalmente fatte dal ministero 
napolitano al Rayneval «medesimo, 6 dopo averlo così distolto 
dal partirsene per un nuovo volontario esilio, tollerò che questo 
eccellente e milissimo uomo fosse sotto i suoi occhi în men di 
una sellimana carcerato. con daspiù.insigne malafede , anzi col 
più manifesto insulto all'onore «li un rappresentante del governo 
francese ; e non ebbe bastevole coscienza» della sua dignità 0 
volere di custodirla illesa per ottenere la liberazione di lui; ed 
è già uo anno che Leopardi languisce non giudicato e» non ag- 
soluto in carcere. 

ll Rayneval è il più fidato e flessibile strumento della polizia 
di Luigi Napoleone nella diplomazia : e che la politica giusta il 
cuore del presidente della repubblica sia quella appunto di An- 
toyelli e-el.Borbono. di Napoli, non ‘ba egli votuto ‘ sttvificario 
solennemente ‘all'Europa, inviando proprio adesso le insegne 
della legione d'onore all'Antonelli in Roma, come aveva fatto 
poco, iunanzi. ai ministri napolitavi Ischitella e LuJdolll ? Così 
almeno se, ne giudica a Napoli. 

Qui universale è il malcontento, nè occulto. Il popolo basso 
specialmente ha guadagnato in intelligenza quel che poi fatti 
dell'anno ultimo cha notoriamente perduto in credenze religioso. 
HM. re sti Napoli perseguitando fino i popolani, non ba capito che 
carceraro il popolo per opinioni politiche, importava educarto. 

TOSCANA 

Nel Conservatore Costituzionale, che passa per sottorgano del 
ministero; leggiamo : À 

ts i non somiglia in nulla @ « Filippo il Mucedone, 
evagli altri priocipi che più utile hanno cerco e più guadagnato 
con il rompere la fede che con verun altro modo, 

* Quindi conviene alla Toscana che, attesi i consigli del se- 
gretario fiorentino (Disc. c. L.) subito s' intavolino. trattati d' al- 
Itanza offensiva e difensiva coll’ ioghilterra, considerando mas- 
simamente ii buoni. servizi resi di receute alla Grecia, alla Si- 
cilia, alla Toscana: sopo la sapieatissima politica messa in ven- 
dita dal;47.ia quare,. | 


VIN PERNO 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 14 magcio, — Presidenza del presidente Puriguii 


Là seduta è aperta ad un'ora e mearo, 

"‘ul'sògretario Cavallini dà lettura del yerbale dell antecedente 
tolbatà, comé poro del sunto delle. petizioni . ullimamente. pre- 
*'sentàle. È approvato, il yerbale, 

Bottone domanda l'urgenza per una delle petizioni concernente 

la ‘legge sull'inseghamento secondario. 

* ‘Il Presidente ta osservare che la Camera aveva già deliberato 
per lalî petizioni che fossero rinxiate agli archivi e che la Com- 
itilsiobe nè presentasse un suulo quando si, verrebbe alla dis- 
cilssionée di quella legge. 

‘ Cadornà vorrebbe che, salve le deliberazioni della Camora, sì 
lasciasséro quelle petizioni faro il loro corso ordinario. 

Messe niccessivamente ai voti lo proposte Kadice 0 Cadorna, 
rob ‘rigettato. 

pago Relazioni di petizioni. 

‘‘Sappa depone il rapporto sul bilancio, dell' Azienda generale 
degli esteri. 

Pitti G. riferisco sul progetto di legge per autorizzare ìl 

'Mitilsterò ‘alla proroga del trattàto di conimercio, attualmente in 
Vigore ‘colla Francia e ne chiedo l'urgenza. 

fanta' dothanda pure l'urgenza pel progetto di bilancio degli 
gueri. 
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BONA NT3% Diari GUN del del Polli e di 
Revel : Glivoratotithe, parlaronov sù apiditti ta6de' per ‘diverse 
ua arrivanene >, Na stesso scapo,. che, si, nospenda ciaè-la: discus 
sione; taluni non vogliono credere alta deficienza, del; bilancio ; 
taltri 10 Vedono'méliò magziore di quello che è ente, lv 
riot entrerò tiell’ asse * dpibaialò ,' ma Voglio” sol 
como sia urgente che si discuta. ploliva 
noad.. è di quelli che: non credono alla defi- 
lo e che vogliono prorogata questa, discussione 
i del bilancio 51; giorni sono l'onorevole 
deputato osservava quanto tempo richieda un esame di bilancio 
so si avesse ora da aderire alla sua proposta, In loggo sarebbe 
di molti mesi protratta, mentre evidente è la deficienza è là no- 
cessità di provvedervi; so confrontiama il conto. amministrativo 
del 1847 col bilancio del 1850 vediamo accresciuto il passivo di 
13 milioni pel debito pubblico, ‘dimitiliîto l' attivo di 5 milioni 
pel ribasso del prezzo del sale. Per noti tacere! delle alire speso 
questi due soli rami unque danno un deficit di 18 milioni. 

Si dice che prima vuolsi discutere il bilancio passive del 50 
e quello preventivo del 51, ma io noto come i bilanci del 49 è 
del 50 siano già sotto agli occhi dei deputati, e benchè non 
sieno ancor riferiti ciascuno però su di essi può formarsi on 
criterio chiaro della nostra questione finanziaria dia) 

Si accenna alla gravezza cel bilancio della guerra ed îo con- 
fesso che vi si ponno fare riduzioni considerevoli ; domando 
però se questo sia il tempo opportuno, ed osservo che anche 
relativamente all'armata siamo in condizioni migliori éhe ‘non la 
Francia n 197 


A quelli poi che accennano al caltivo effetto i questa legge 
sulla nazione faceio avvertire che in questi tre anni noi. abbiamo 
sostenuto due guerre infelici, è che, so il paese ha sofferto nelt' 
amor proprio, egli però , lo dico francamente , non ha per esso 
pazato un soldo, giacchè vi si sopperiva col prestiti volontari e 
forzati, che a lui arrecarono anzi beneficio. 

Il debito iscritto e quello da contrarsi porteranno una passi- 
vità annua di 19 milioni; aggiangote le altre maggiori spese per 
l'armata permancute , gli uMiciali io aspettativa, le pensioni e 
giubilazioni militari venute in seguito ulle guerre 0 vedrete cho 
il voto'è largo. i 

Si parlò di riforme. to ho qualche esperienza d' amministra 
zione ma non le credo tanto facili, è peuso che farebbe opera 
di buon cittadino colui che ne eflettuasse se non di colossali » 
almeno di omeopatiche ; supponendo pure che le economie pos- 
sano dure 5 milioni, ne sarebbe di molto alleviata la condizione 
delle finunze ? ; 

Ma dicesi che la proposta del goverdo è insufficiente è quinili 
da non occuparsene ; non vedo molto logica V obbiezione giac- 
chè non vedo perchè si abbia a rifiutare il poco solo! per, non 
potersi ottener il tutto. Questo io so , che lin a quando un Go- 
verno ha lo stato finanziario ordinato, è forte; ma cho esso 
perde ogni fiducia nell' interno ed ogni considerazione all'estero, 
quando non può più far muore vi suoi debiti. 

Disse anche alcuno che il deficit sia maggiore di' quello ‘ an- 
nuvciato dal Ministro ; io non crede che questi, abbia: voluto ‘na- 
sconderne una parte; în ogui modo però sta sempre che sì evo 
pareggiare il bilancio attivo al passivo. 

Parmi ché per ora sì otterrà molto se si potrà acerescore In 
rendita di 25 milioni; se non si potrà raggiuugere l'equiltbrio ne- 
soluto nel primo anno, lo sì raggivogerà nei successivi. Che so 
sì andasse innanzi di questo passo , rimandaiido le leggi pre- 
sentato dal Ministero a tempo indefinito , le speso si accresce» 
rebbero setipre più è la condizione non farebbe che peggiorare. 

Moja: La discussione essendo già molto avanzata 0 mi limi. 
terò a rispondere ad alcune osservazioni del dep. Revel. Egli 
«lisse che in questi ultimi tempi il paese pagò nulla più che 
pel passito; io sostengo che in ogni modo prima d' imporre al 
popolo nuove gravezze, bisogna che ne sia dimostrata la neces- 
sità, determinata la misura. Delle economio da farsi deve giu- 
dicare Ja Camera; saranno forse piccole, ma potrebbe alcuno 
supporle sufficienti a coprire il disavanzo. 1 progetto del Mivi- 
stero porta il deficit a 30 milioni, e il bilancio normele a 110; 
mu queste sono semplici supposizioni , su cui non si può far 
fondamento; il vero stato dello spese devo risultare dalla discus 
sione del bilancio. 

La Camera è già raduonata da cinque mesi; se si dice ora im- 
possibilo la presentazione 0 l’ esume del bilancio , quando sarà 
inai possibile ? 

R qui mi si permetta una digressione. Sentii parlare della pro- 
babilità di una pruroga del Parlamento; io dico cho se i «depu- 
tati lasciano i loro stalli prima di aver discusso e votato il hi. 
tancio , tradiscono il loro dovere, falliscono al loro mandato. 
Poniamo che le leggi presentate realizzino per quest’ anno il 
beneficio d'un milione ; non si potrà sperare ossai di più dallo 
riduzioni che si opereranno nel bilancio ? Non credo uè conve- 
niente, nè politico votare le imposte prima del bilancio; ap- 
poggio perciò la proposta del dep. Jacquemoul, come affatto 
consentanea allo spirito del sistema costituzionale. 

Biancheri: Non parlo per far opposizione al Ministero , ma 
perchè questo entrò, a parer mio, in una via incostituzionale, 
illogica, pericolosa. Alla presentazione dell'attuuls progetto do- 
mandai a me stesso perchè una legge lemiente ad numepiaro 
l'attivo fosse proposta prima dell'approvazione del passivo 1850? 
Perchè il Ministro non simultaneamente lule ln 
leggi di finanza dirette a ristabilire l'equilibrio ? Perchè avanti 
aumentare un'imposta indiretta non sì fossero imposti i beni, + 
valori, le professioni che ora sono immuni? A queste interro- 
gazioni io mon trovai sufficiente risposta nè nelle relazioni, nè 
nelle parole del R. Commissario ; egli è perciò che voterò per 
la proposta Jacquemoud modificata dal dep. Pescatore. 

Non parlerò del vizio del sistema ministeriale , ma mi atterrò 
strettamente al progetto. — Nessuna specie di tributo può es- 
sero imposta se non in caso di assoluta necessità, e di questa è 
solo giadice competente la Camera. Ora, come si potrà diro 
chi'essa l'ablin constatata se prima non ha verificato il debito, non 
ha discusso dl ‘bilancio passito? — Il progetto del Ministero 
porta delle cifre, ma noi noa dubbiamo, non possiamo acquie- 
tarci ad esse; ma queste ponno esser suscettive di modificazioni, 
di riduzioni. è 

Il relatore disse che la Commissione riconobbe materialmente 
impossibile il portare le spese a livello della rendita attwale ; 
gli onorevoli deputati Sineo, Josti, Jacquemond. hanno «limo- 

| strato non sussistere questa impossibilità , potersi fare di molle 
| economie; d'eltronde la Commissione per 1° esame della legge 
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ul bdllà non vetente:a decidere se le spese fossero 0 
meno. mar 5; reni) @ prima di vetar muovi pesi 
bisogna vedere se saranno mantenute le spese. 

La legae proposta invece-di -attusre-it-principiodelt'equa ri- 
partizione dei carichi, come porta l'art. 25 dello Statuto, lo 
viola, Esistono mviti beni», valori , rendite ©hs non sono impo- 
sle; v' hanno provincie, città , corpi morali esenti per privilegio; 


perchè prima pon si lasdarono quei valori, non si tolsero quei 


privilegi, come vorrebbe la giustizia distributiva? . °° 

Dichiaro. francamente che , qualiinque sia | urgenza, crederei 
fallire al mio mandato sé accottossi la legge presente , prima che 
sì verifichi se le spese ponno esser diminuite. Appoggio la pro- 
posta sospensiva, e quando questa non venga adottata, voterò 
contro la legge, 

Arnulfi Regio Commissario dice che il Governo avendo un 
debito pubbitco certo deve cercinrei mezzi da sopperirvi e met- 
terli presto in opera; ch' egli domandò un aumento .d’imposte 
per tutelare lo Stato da rovina ; che non devesi disprezzare il 
prodotto , che si ricaverà da. quest'aumento benchè impari al 
Lisogno, giacchè tante volte l'ottimo è nemico del bene; che 
u'altronde i timori del dep. Pescatore sono esagerati e ponno 
isvere consolati dalle cifre messe innanzi da Lanza e dalle eco- 
notvie colossali proposte da Sineo. Quanto all’esser necessario 
discoter prima il bilancio del 1851, osserva che il Governo vi 
pone certamente tulta la sua sollecitudine, ma che siccome vuol 
cssere accompagnato da leggi organiche corrispondenti, esso 
non potrà essere presentato tanto prontamente, e che, anche 
quando il fosse, la di lui discussione vorrebbe pure molto tempo, 
e non ne sarebbe quindi ottenuta subito il risultato ; aggiunge 
che per sopperire al passivo straordinario fanno di bisogno an- 
corà 100 milioni, e che non si potrà contrarre un prestito a 
condizioni eque se la Camera non accordasse ora al Ministero 
i mezzi di far fronte alle spese ordinarie ; dice che il prodotto 
Îl quale derivava dalle nuove leggi si calcolò approssimativa- 
meute, che alcune ne potrebbero forse dare un maggiore, con 
èui si lo tiireble in, molta parte la deficienza , ch' egli non può 
erédero ‘aver procelluto ad occhi chiusi ed jaconsideralamenta 
fanti, governi e tante assemblee , che negli stessi (frangenti , eb- 
bero ricorso alle stesse misure. Afferma che in tempo di pace 
noo devesi certo mantenere l'esercito sul. piede-di . guerra ; ma 
che quand’ anche esso fosse ridotto sul piede, del 1847, pur non 
si potrelibe eflettuare la ridozione dei 25 milioni, accennata da 
qualche oratore, Rapporto pol alle riforme radicali ‘del sistema 
delle imposte, dice che vogliono attuarsi soltanto in tempi nor- 
mali , quali non sono i presenti; avverte come la nazione ben 
sa le spese straordinarie che si sono incontrate, le istituzioni 
che si sono nuovamente erette; come quindi sia diffidar troppo 
slel:suo huon senso il dire che sarà da lei male accolta questa 
legge, perchè impone una maggior gravezza. La nazione avrebbe 
ben più diritto di lagnarsi se nulla si facesse dal Governo per 
‘impedire lo scapito del debito pubblico e per far onore ai “a 
debiti. Conchiude pregando la Camera a voler respingere l'or 
dine del giorno sospensivo, 

- Bastian si fa ad.esporre lo stato miserabile della Savoia, l'ab- 
bandono, in cui la dice lasciata dal Governo, che non si ricorda 
di lei che quando trattasi di imporlo nuovi pesi. Appoggia la 

proposta sospensiva del dop. Jacquemond, 

Brofferio: Ta Mbértà ‘dei popoli non si ottiene che a prezzo 
di grandi sacrifizi, Chiedetelo all'Inghilterra, alla Grecia, all' A- 
iverica e vi diranho quinto sangue e quai tesori sia loro costata. 
Nè io certo sarei per rifiutormi a qualunque sacrificio quando 
fossi persuaso che ne verrebbe la libertà e l'indipendenza. Ma 
posso io avere nel fondo dell'animo questa convinzione ? 10 lo 
domando a voi stessi, signori Ministri, 

Da alcuni giorni si sparse Ja voce di una vicina proroga del 
Parlamento, ed ia non lo credei. Ma quando poi vidi la Camera 
accordare ai Ministri la facoltà non richiesta di. osigere ‘le im 
poste per sette mesi, quando vidi un giornale che: ‘ba fama di 
ispirazioni ministeriali persnaderci della, opportunità di una pro- 
foga, e il Ministro di finanze presentarci tante leggi le une ac- 
satastato sulle altre, o alcuni membri delta maggioranza accene 
nure alla impossibilità di discutere nell'attuale. sessione. altre 
Joggi clié par sarebbero urgenti , allora. fui costretto a. credere 
che si voglia infatti mandarci a render conto del nostro operato 
ni nostri mandanti. Ma che diremo noi ad essi? Che abbiamo 
volato delle nuove imposte e nulla più. 

E se ci domanieranno se, almeno me\abbiamo riconosciuta la 
necessità esaminando i bilanci, risponderemo; No. E se chiede 
ranno so pure, abbiamo fatto le. riforme cadastrali doganali : 
Nulla, nulla, dovremo dire. Neppure una legge sui filecomessi, 
sulle banalità reali, nemmeno. potremo, assicurarit: d''averli: ga- 
ravtiti dal fallimento, 

L'ultima volta che io presì la parola ip questo recinto mostral 
collo Stutuio alla: mano quatito restasse a faro perchè la nostra 
costituzione potesse dirsi una verità non un’ ironia. Ebbene che 
gi è fatto d'allora in pot? 16 accennai al una crudele commis- 
sione che impediva l'ingresso! in.questi Statt dei libri esteri. Essa 
esiste ancora, anzi proyvedimenti più rigorosi furono attivati di 
confini. Sutto. il, dispotismo si. rispettava almeno il compièttio 
sei libri per travsito,, ora memmep questo è rispettito. R tutto 
ciò con quale profitto por T'astorità? Ci. dicono per paura del 
socialismo. Ma tuti i giornali francesi 0 sono socialisti, ‘0 visca- 
tono liberaneute le teorie socialistiche , e se questi lasciate ve- 
nire, perchè temete la posata lettura dei libri ? 

Nell'intern» poi i processi di stampa sono raditoppiati & v'ha 
di più che prima si, avea la speranza di una piena, 0 quasj 
piena assolutoria, perchè il giudizio era affidato ai giurati, ora 
giurati si mettono da parte, e in prima istanza vengono sempre 
pronunciate condanne. Il Codice civile non fu emendato. Nulla 
si è fatto pel Codice penale, neppure la legge sulla sicurezza 
pubblica, E intanto vi sono abusi di ogni genere. 

Voi mi risponderete ricordandomi la lege sulle immunità 
ecclesiastiche. Ma se questa legge non riceverà il suo compi- 
mento essa si riduce a ben poca cosa. Infatti la Curia fa ancora 
sentenze; essa colla sua coscienza si ride del Codice civile. 1 preti 
hanno ancora giurisdizione sullo Stato civile, soi matrimoni e 
poi tutto hanno finchè possedeno le loro grasse 

Perchè donque volete che. si proroghi il Parlamento prima di 
aver compito queste legci? Qui si è molto discusso se i tempi 
per noi simo normali: 0 anormali, lo dico che.in ogni esso il 
Ministero ha tortoz. perchè se il tempo è normate, il Governo 
fguvea vigorosimente procedere nello sviluppo della Costiluzione, 
e se è anurmale il Ministero deye. camminare. arditamente.e 


sfidare i pericoli come si fa în eccezionali. Perchè 
dl usilero le ital i lAtsa ai pepito non sartAgiradi eg 


l'Economato ecclesiastico, quelli di San Maurizo e Lazzaro? - 
Perchè non sciogliete i conventi, dai ‘beni dei-quali soltanto-ri- 
cavereste ben 88 milioni? Vi ‘Tia pure un altro mezzo che io 
voglio suggerirvi. Noi abbiamo molti Santuari richissimi d'oro e 


È teatro di una battag 
prima ci Teme re tg dopo i. francesi, 
remo nudi, 

Pensate all'odio di cui con queste leggi voi vi fate tesoro. E 
parlando poi del bollo, può egli darsi una legge più taccagna 
più odiosa di questa? Non v'Hit aperazione della vita civile nella 
quale voi non siate. perseguitato dal bollo, esso si attacca a voi 
come l'ombra di Amleto a tutte le ore del giorno , se comprate, 
il bollo; se vendele, il bollo; se prendete moglie sempre il 
bollo, e fino per torvi sotterrare vi vuole il bollo.‘ 

Il Ministro dell'Interno: Non pretendo rispondere con pari 
eloquenza al «discorso «del sig. dep. Rrofferio, il quale sarà stato 
improvviso per lui, ma lo fu'.cerlamente anche per noi che 
certo non ci attendevamo a meatre se sappiamo 
di non aver fatto tutto Qu mo desiderato in favore 
della libertà, abbiamo però fa ciadicia di nulla aver fatto con- 
tro di essa. È vero che si sono prese delle misure sulli' intro- 
dazione dei libri esteri, ma, perchè si credette che; circostanze 
straordinarie il richiedessero, Si permette , l'ingresso d«.i., gior- 
nali, perchè sono letti per Jo.più nelle città e dalle persone 
più intelligenti, ma non si è creduto di dover permettere che 
si spandano nelle campagne gli scritti socialisti. Quanto alla 
stampa interna dirò. che. non ‘farono ‘processati che î giornali 
estremi, mentre nessuna molestia venne recata aj moderati ;-@ 
quanto ai giurati è questa competenza della Magistratura, nella 
quale il Governo non c'entra. 

Si disse che molte leggi si dovevano fare e nulla si è fatto, 
ma jo osservo che 12 0 15 leggi sono già presso questa Camera 
e molte, sono presso il Senato. La legge sulle» bannlità è ‘già 
preparata, e quella sui fidecammessi fu già presentata al Senato. 
Quanto ai disordini relativi ai matrimonii è appunto la legge che 
in proposito venne annunciata che deve toglierli. Ci si invita a 
vendere i beni ecclesiastici. lo trovo che questo sarebbe pure 
un genere di socialismo, Rispettiamo la proprietà che è baso 
della società , 6 stiamo fermi nella via di moderazione «a noi 
calcata fin ora , éd io spero chè potremo essere salvi ad onta 
delle minaccie che possano verlire da levante o da ponente. 

Se bene che è bella la posizione di coloro che rifiatano ogni 
nuovo ageravio ed è trista invecè quella di coloro:che si cre- 
dono obbligati di-dire alla popolazione delle dure. verità. Ma 
non per questo verremo meno al nostro dovere Il sig. Jacque- 
moud ba delto clie noi avevamiò la sua conlìdenza e per verità 
non, ce ne eravamo accòrli , ha detto anche che la perderemo 
insistendo per l'arozione di,qSfatà.Iagse', e noi saremo dolenti 
di perdere la confidenza del sig. Jacquemoud ma siamo costretti 
a dichiarare che ove la Camera ci rifiutasse questo necessario 
ristoro delle nostre finanze, siremmo nella impossibilità di pro- 
seguire nel governo del paeso,t4* 

Il Ministro di legge un discorso col quale rombattò 
le principali obbiezioni fatte al progetto di legge da Tui présén» 
tato poi soggiunge: Si sostiene da molti che un Governo puovo 
deve presentarsi con nuovi sistemi di finanze , ed io sarei d'ac- 
cordo se si trattasse di cambiamenti di governo avvenuli in 
causa di caltiva amministrazione. Ma per noi tion è questò Ìl 
caso. Per noi nom si tratta che di trovare î mezzi per pagare 
gl'interessi dei debiti contratti per Spese consentite. dalla na- 
zione. Si tratta di consolidare il nostro credito, Alle questioni 
politiche pur troppo vanno sempre associale le questioni mate- 
riali. M Ministero vi ha presentata una legge chie può ésserò 
correlta e migliorata, ma-che però vi fre ce 
tamente, " : 

Sono d'accordo che sarebbe moglie di presentare fre ti 
bilancio, ma come può farsi ciò, se appunto per compilare il 
bilancioè nevessirio che siano fissate le entrate della Nazione? 
Si disse imprevidenza del Ministero la ‘ grandé strettezza delle 
nostre finanze. Qui vi è errore. Le nostre finanze sono per! ora 
sullicientomente proyvedute, ed è appunto per, effetto. di provi 
denza che io vi ho presentato le muove leggi. , Ì 

Jacquemoud (di Moutiors) rispondendo ad alcune obbiezioni 
che furono fatte a) suo discorso dalla' Iprecetterità Tornata si fa a 
sviluppare le idee in, quello espresse, studiandosî particolarmente 
di provare la inutilità, di conservare. in attività.là nostra armata, 

La seduta è levata alle oro 5 114. 

rimini Grazia di domani. 
Relazioni di. Commissioni. » 
Continuazione della cassione sulla legge del bollo. 





be NOTIZIE” iputy Viren it | clità 
— Da una nota comuniicità ‘al Courrier dea Alpes sul fatto 
dei visggiatori savofardi respinti alla frontiera franceso, n ed 
Opimione del 10) rilevansi lè di 
Pin stallo scorso gennaid il * GOVèrno ncese { 
per viù diplomatica ‘al Gabinetto & rdo ia determ 
era entrato, in vista della ‘situazione ‘alludle "i Fa i 
far respingere alla frontiera tato t Torestieri che'sî 
0 specialmente quelli avvidtà pet Pàrigi e per Lione, ì pi 
giustiticassero d'aver mezzi cettà di sussigienza. 1 m ‘Mini- 
stro dell'Interno, dietroalo: comunicazione, indirizzò agl' In- 
tendenti Generali analoghe istruzioni per norma dezl' interes- 
sati mel farsi spedire le ‘carte è nel farsi visare il passaporto, 
Tanto le autorità di’ Sivoja waniformaropo a tali disposizioni, 
che a parecchi venne da lora rifiutatò il passaporto perchè man, 
cavano dei fondi nevessari per fat ‘Îl Viaggio. Malgrado però 
questi ordinî, fino èl'mese cortenté lé antorità francesi alla no- 
stra frontiera avevano sempro disalo gran tolleranza, Ora per le 
circostanze politiche dl momento paro siano state date loro 
nuove istrazioni per 
zioni; ed a viò vee la “tota cSmbnicata Pea il fallo ay- 
venato" 3 a Bolley. * PRIFSOSE 


Lal 
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la‘ rigorosi’ dsservanza di. quelle disposi. 





(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Gewova, 13 maggio. Saprai che venerdì si procedette alla oe- 
cupazione del convento dell'Annunziata per quella parte che 
occorre al Collegio Nazionale. Non ignori quanta tolleranza abbia 
usato da un anno e più inverso a questi frali Frances canì il Go- 
verno per aver quanto gli spetta a benefizio della pubblica 
zione. Tutto il tempo dall'epoca della sanzione reale del 
0 în proposito all'averlo eseguito, trascorse in fare stime , 
lativi d'agciustamenti amichevoli e, secondo 
néò di avervi parte qualche zampa 
Il' indnzio cogliere un buon vento. Chee- 
orno fissato con. Lutte - fortnalità * org 
Y° eseguimento del decreto. 
Inutile il dirti che fino all'ultimo i frati non ‘vollero sentire 
parola alcana d'accordo e protestarono sempre di velersi far 
cacciare come si farebbo dei topi da un granaio. Si presenta 
rono le autorità civili sul luogo con buona scorta di muratori, 
e per un'ultima volta mandarono a dire ai monaci aprissero la 
porta e si accontentassero di fare una protesta in piena forma , 
la quale non mancherebbe di aver il suo posto nell’ archivio 
vJelle proteste del secolo XIX. Ma‘essi non vollero nemmanco 
ascoltare il messaggio e convenne atterrare la porta a colpi di 
mazza e penetrare per breccia. lo faceva parte de’ curiosi spet- 
tatori. Sul limitare del passaggio s'affacciarono da 15 a 20 Padri 
col Pia e il quale era per iutuonare chi sa qual 











“ Tracciato le lineo di 
eigen do MR ge moraglie;, la qua 
cosa per aliro non, polà essere. ,sì tosto compiuta 0 non lo è 
memmanco ora che ti scrivo. Per quella prima notte si lasciò 
tuttavia aperto il varco, acciò ro i monaci portarsi viale 
loro robe è masserizie. Così fecero essi in fatto , ma per loro 
vergogna non si limitarone a ciò. Si trovò. il mattino seguente 
il casamento come fusse uscito dalle mani dei; e peggio; 
Rotte le finestre, scapezzate le imposte, turde, le. muraglie, svelti 
i caminetti di marmo e perfino i compartimenti degli armadii, 
atterrate alcune piante ed altre malamente troncate ; insomm: 
un vero saccheggio che dicesi ammontare al valore di L. 10. 
E forse sarebbe durato così, se non fosso intervenuta la forzà 
pubblica e non avesse invigilato, come invigila tuttora tI 
che siasì compiuto il lavoro della’ brr» >> Nov 

mettere di narrarii come io due celle, fa 


Il’ ultimo chi php slito  dimentic to appuo! 
Seedeni si ivo È benedetto, e l'uli clivo at appia col tra sn 
momento non era certo il soave emblema in accordo. col truce 


pes dirtì che to stato del danno arrecato fu ‘puntualmente ri- 
‘ato da un’ impiegato del Demanio. 


A. BIANCHI.GI LOU gita 
@. ARR] gerendta.;. i 


| FONDI PUBBLICI | 
Borsa di Torino — 14 maggio 
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ut picncli l RAO Opera. 1l $ 010 era 
| chiesto d:88. 90 èd ‘off'ertoà ad'89i' 1 + 
SPETTAGOLI: D'0GG]: 0 el 00 
TEATRO CARIGNANO, Compagnia drammatica al servizio di 
S, M. si recita: 
D' ANGENNES. Compagnia Srpupnetica francese, si recita : 
Weaudeville, 


fo) nr 4 


SUTERA. Opera buffa: Za Sapia di Golconda, 

GERRINO. Compagnia dranimatica Dombniconi:, wi) rebitàì! La 
Colena. 

TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
malica Bassi e Preda, si recita: La dueheesa ed il Paggio. 

CIRCO SALES (a Porta Palazzo). c Capella, 
sì recita: La moglie na 
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sì rinomati per. le joro acg si, sono, ora ar- 
ricchiti d'una nuoya te ‘analise» fatta dal 
chimico BONIEAN di ea Vogt ione ® 
tutt le acque, dei Pirenei, Ni bucata iene im 
Europa che «P0S$%;5 pati al malto ga et nienito? 
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Quanto pl servizio sedoal camidilo, Min; dl lastra î 
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non erano riconosciuti. A quei di Lanzo he toe 
cava l'onore d'averlo a proprio rappresentanie. Ap- 
pena venuto alla Camera, Ja maggioranza eleggevalo a 
membro della Commissione dei bilanci e proelamavalo 
una capacità distinta. Oggi-pertanto che per la ‘prima 
volta faceva sentire la sua ‘parola, era naturale la cu- 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


ti di sets: | Miositirelie nella ma fe manifestavasi, di co- 

- Dopo ancora due giorvi di disputazioni, da disevs: | "iOSÎt < tali gia got ’ 
one generale sul sistenta vggi fà ehitisa HRR séers. alla prova di qual fosse tal sua capa- 
- Ripoli rovpe men | cità, che, rendevalo:ralla. destra tanto «vantato; Ed ei 


in modo inaspettato e Solbmiig. "Mb dere + et 

Non ci faremo a narrare” di, tuili, gl'ineidenti, più.0 
meno curiosi,.cui essa. diede. occasione, -fra-cni tiene 
inconiestabilmente: il primo Mogol fl distorto ‘di Bròf: 
forio. ‘L'onorevole Deputato di'Caraklib*î fece dhbligo 
Costante” di' pigliar Ja parola in ogui questione. finan= 
ziaria, e sémpre. per parlar. di Jutto; meno che di fi- 
nanza; Esso trincia della politica in’ gratidey'è col'dîre 
accalorato;colla voce tremola, Colla frase drtotondita 
e splendida’ pussa în rivista tutti i dolori della. de- 
mocrazia europea e finisce col fare un quadro del pos 
xeRo nostro paese così miserando da metterei’ it gelo 
nelle vene. Questo, come lo sanno i lettori del bol- 
lettino parlamentare, ei lo fa sempre; ma ieri fa au 
cora superiore di molto alle altre fiate nel. delineare 
scene di. terrore, nell'accumular parole di fremito è 
d’avgoscia, nel raffigurare più cupa la situazione: del 
Piemonte. Invero serognuno ton sapesse èsser. fatto 
quel discorso ‘da tal uomo.chesta. solo: a capo! d'una 
mal-sognata” montagna; cere puri può trovare un 
più. giusto raffrotito 0 il pl Qelt' fralia 
del Popolo, così a prima"Vistà ‘pot Vbési ‘dubitare 
che-molte sue frasi fossero" Mud pianta da una 
nota corrispondenzà dell'Ossérbalore Romano. Ad ogni 
modo però esse fini, come Yaipré, SOI lornar gradito, 
al Ministero. Per essola’*diselissione Ta per mado 
disviata che a'suoi veri, termini non venne: più ri- 
condotta neppure nel chiudersi della tovtatà l'oggi. 
< Furono risposte: mugiè e pallitte*declamazioni. che 
occuparono la maggior parte di, questa, che venne però 
rallegrata un istante dal; primo! prodursi. che! -feee il 
Deputato di Lanzo. Intendente Generale della, divi. 
sione amministrativa di Torino, xenivas-costui. collo»: 
cato ‘a riposo. nel 1848 sotto il Migistero*Casati. Il 
partito così detto dell'ordine per. cidodo.: proclamava 
vittima e lo. prese a patrocinare nelle” ‘sua “’tonventi- 
cole. Finché stitàWubbta' id'FieScila.; de' suoi condi», 
dati nelle elezioni, nònpsiazzardò ;a «produrlo ; ana » 
quando..il.buon. " ino preparò it-rec 
gno della destra )Pex fhiéadfehtd Bidhéhi fu trovato 
uomo .dital levatura da ontrappiorlà ‘all’ èx-ministro 
Ratazzi. Brae 

Nba” ridseità in Aiessandrta + e fu ancora prodotto 
per un Collegio,ideli(îesovesato. rincòra' qui i grandi 
meriti, di, questao vittima dele /Alinistero» della fusione 


sentiva y>giova editto tutta importanza della sua po- 
sizione” dithe it “Shò' Gonteghò, il suo abbigliatnento 
sle6S3" afdl'agio: un, non s0. .che;.d' imponente, e. mae- 
st0s0,, Ja, uomosidi. Stato» prudente ne» modesto stimò 
bene di Jeggere-itvsuordiscorso; Chiù de Capa tdi 
bravo: Disse d andit pievimelné “d''adeordo col Mi- 
nistèro | ftià ‘che Te sue Jegki verano, qnal,..cancepite; 
parlò del disgusto che esse avrebbero; cagionato ma 
affermò, che, sono. uecessarie ed: urgenti» assicurò del 
suo voto|favorevolenaiv progetti Nigrà” ma “Stimatdoli 
incompleti e'tinil sbifdisfacenti accelnò all'un suo si- 
stema”, ‘che’ per maggior sublimità, Lenne celato alla 
Camera..In. fatto di stile. poi fu paritaì concetti, Venne 
ascoltato generalmente (con un? allegria stràorilicaria. 
Ognuno si mordeva ‘le’ Tabba onde non iscoppinre 
nelle risi , e specialmente fra i membri; della destra. 
In questi era soddisfazione?; era vergogna? noi nol 
sappiamo, e attendiamo»ce lo'spiéghii il lorò soltorgano. 

Dicemmo adunque che” Ta discassione generale si 
concluse in modo inaspettato, e..solenne. AI punto 
a che, essa, era giunta verso: ili’: finire della tornata, 
‘| così.riassumevasi: la: sinistra‘ed il'‘centro sinistro di- 
mostrando: \eome nom $i possano ‘volare queste leggi 
| COù Sicura coscienza, senzachè ne, siano comprovati ‘il 
| bisogno e la convenienza: copi-duti positivi, chiedevano 
si, pensasse, anche ..ad mezzi, e (rattonto "Ss di- 
scutessei.il bilancio ‘corrente; la destra ed'il'Febtro 
destro ‘asserendo bastare per elementi di prova i cal- 
colì presùntivi somministrati dal Ministero, e d'altronde 
essere, necessità, stringente di provvedere all’ Erario, 
| dichiarava voler disentere e votare tosto queste leggi; 
\ = til'Ministero affermando che i suoi calcoli erano 
| verimiente Solo presuntivi, ma non essere tali per. sua 
colpa, se,.il bilancio nom fu ancora discusso e’ votato, 
| combatteva» ogui ragione «d'indugio per poter approf- 
| fitare ancora di quest'annò del frutto delle presenti 
(leggi, x i , 

Al'deputato Mellana patve di poter, conciliare questo 
tre. parti, con un, ordine del.:giorno;!.com cuidta Camera 
s'imponesse. kobbligo di conseerarsi, sospendendo’ hl 
il'uopa ogni altro avoid) all'esame “del dilaitio 1850 
e di discutere to Td quiet, Sistema. completo finanziario 
ché. il Ministero, fe, solloporrebbe.t: cus te sno 

La..destra, combera:naturale, dopo “il-voto! di pro- 
\rogacda cessa dutò vb tuelto dei sti mbsi d'iniposte 

ì mo QU moi 
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alive rantifara T 1} Diffatti, all'odire ciò che ne dicono .rsduli più: cali fatori:, 
pr rr APPENDICE i i (potremmo per,ess0. conoscerti non: sotaniehte! i ciò eh” sacesdà 
Ò . - _ = lagli antipodi, e gittar lo sguatilo tra i ghiacci del polo, dove 

luna magnetizzata tra testò”wegltto il povero Franklin , ma, su- 

perando i limiti della.natura wisibile, spingor le vele net mare 

(dell'infinito è conversare, la a faccia, cogli spiriti magni , 

Iche già, vivono, nell'ete lità. Gome ognun,yede ,;.la scosm è on 

Meet dA ars, 

Jotti, ab” forso gran, voglia di, andarsene, ad. accertare ;.,0, moi 
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lchié' LIGA foalì, E, tuttavia credere ad. aliro,, mera- 
(viglîo ‘efie’i'fòdri slessi sensi ci altestano,, meraviglie.che noi 
meddsinif passidim provocare è personalmento. giudicare. 11 prof. 
Mesiign8 Sl limita ad esperimenti più modesti, ma..sicari è 
chi Holt ‘erede, ha' thodo di persuadersene. da. perse. stesso; in- 
tridibitàdidat nell'operazione. Egli ci dimostra,.a.prova, che. la 


Gli Auomint; came een if gere] UObeho Rempre gran voglia, 
di «Pero cid che! ao Abbboà 3 ei Qui nacquero, sip 
dalfbmpo! di Cisa, tie saette e ibi rid riisteriosi che 

. \rayiomno: fra e nat tutt papoli è'quicfte’ hiifio supersti- 

magic iVlialicace di mugia riera)” , dà 'Ispagiua, il a rormateni rarità ; 

pe e abra ddaltanc è cui gia "Ma ad "etto 9 ponnambala, mad.Hla Prudenco, Fado ad occhi chineì 9 dandoti, 
tutti i libri cabalistici, li improvvidi mortali che-@veWid la pre: arri Di iorplua stessi con occhi img pi=e pe 
‘ . | finforeati sal naso; vi propone giuocare a carte, con lei. Nel se+ 

ST ai Mete I estaso ri vata. | Lt N FEST Arc pg Fl 
Mopiro alroglhe 9 stregoni fano dilaga idmlanzi igzzovo !? POV trito rolla" Soanambala Ù, recondito, suo pensiero; 
DI Al: ' UL. ì 
della civiltà, comparve 0 ricomparve, per dir meglio; :il magione 
tismo, (che non dobbiamo confondere collo; aberrazioni : umado 
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votè boni ima ula lo, veseguisce . pantual- 





cui sopri Ù 0-sì credell 
trovata la chiavo dé ;tutti i segreti. 





(vostéa viù l'o Hi 
Mel magnetizzatore, vi esporrà il fatto come persona che vi è 
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poichè. nessuno..dei nostri; 
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al Ministero, se ne mostrò mal soddisfatta; è il de- 
putato «i Casale la strinse ancor più ai finchi e volle 
trascinarla in difficilissima posizione. Appoggiato dn 
più di dieci suoi amici chiese a termine dell'art, 29 
del Regolamento si procedesse alla votazione sulla stà 
proposta per iserutinio di divisione.  Inusitato ' flora 
questo modo di dichiarare ‘ad alta voce il proprio votò 
stoneertò. fieramente le file della, maggioranza, si, che 
sensate. Ed invero il dir no sulla proposti Melita” 
era per loro uno per uno dome "diré ‘3l'parse: noi, 
potendo, non abbiamo voluto votarg un bilancio,e san- 
zionammo il provvisorio..] pubblicisti. d'ogni’ colore ; 
tutti i cittadini, per poco intelligenti «&he siino, #ffer- 
| Mamo non essere mai attuato verimiénte il sistema ii 
| governo rappresentativo. fino a che i bilanci non, siano 
futti e, compiuti, da chi è' eletto.a rappresentare! ta 
| nazione ; ma: noi, anche potendoy non'abbiamo voluto 
entrare ancora in questo Sistenia. è 
Così, non altrimenti, doveva, ora suonare il: no. in 
|| bocca della maggioranza. tanto, più. quando.il Mini- 
| 
I 
| 





stero. ebbe ieri. per bocca del Regio Commissurio fatte 


queste gravi dichiarazioni : 


« Lu Camera non dimenticherà che.il bilancio 1850. 


< è presentato sino dal 2 gennaio. Ora qualunque: sia 


« il. motivo per cui questo bilancio mon sissi potuto. 


« nè discutere nè approvare, il Ministero non ba torto. 
« Avendolo egli presentato, ha soddisfatto allobbligo 


« suo. Ci si dice : ma perchè non. aéte contenipora- 


« neamente presentate tutte le‘ leggi ‘che «uvete pre- 
| e'sentate ora ?1— Dirò dapprima "ché' ip comporre 
|| «leggi ui questo” gencré non è dla di jhico mo- 
| « mento; soggiun terò poi che era, raupenziare. pel. Mi- 
| < Mistero DI ASPETTARE LA DISCUSSIONE DEL: BIANCIO: BA 
|-«TS0A AbrhOvAZIORE., Appunto. perchè . allora ..avrehbe 
| « potuto evitare i, rimproveri che attualmente: gli si 
« nto” di non,fondarle sopra. basi positive, di nun 
| « ccennare in somme certe € positive. .quale. sia ko 
\ « sbilancio, » 
| ‘el'art.-29 del Regolamento è però chiaro , precisò 
i (ed..ipesornbile;. e conventie nbbidirvi. Interrogati uno 
\(ad-uno ;-fracento quaranta sette votanti, sessantatre 
si: dichiararono ‘per l'accettazione , ottantaguatiro 
per Ja reiezione della proposta Mellaua. 
| Dopo quanto ‘sèriveinmo sopra, e spezialmente dopo 
| le parole che citamimo dalla Gazzetta, dette dal Re- 
‘[gio'Commissario!'èrediamo bon aver bisogno di, fare 
ultri commeriti'a *qiiésto nliovò voto della maggioranza, 


—_— ————zcu—m 
DELLALTARIFFA POSTALE 
(Continuazionee fine)vedi vit Nidi ‘teri l'altro) 


Aggiungeremo: mi altra Ossertàzione che pur fu fatta 
alla Camera: ed è che nel caso, nostro , nessun. au- 
meuto per eflelto. della, tariffa. può sperarsi. nelle let- 


presento; ve J» esprimorà con qualla evidenza di parole, ed 
alti, che lo scolpisce: innanzi ‘agli !oceht della imerite. Chiedete , 
lin.terzo, esperimento, che vi rapprosculi, è mo' di esempio , il 
supplizio di Giovanna di Arco ; ed'ella, al tacito comano det 
magpelizzatore, si irasmulerà, per così esprimermi, nell'infelice 
(eroina franceso.;-@ tale.è l'espressione ‘del volto di lei, tale il 
(coniorcersi. della persona, che credereste assistere ad una vora 
gonia. 
P Alcuni, più increduli di san Tommaso, e più colpevoli di san 
Tommaso, perchè non vogliono toccare, perchè non vogliono 
Bssicurarsi essi stessi di ciò che veggono, supposero che ella 
tudisse le parole pronunciate all'orecchio del sig. Lessaigne; ma 
noi crediamo impossibile, nello stato normale di ona persona, 
una lale acutezza di oreccibo, a meno che M.lla Prudence non 
Sia di quelli angioli di Moore che, nell'immensità «dello spazio, 
odono il suvno dell'astro più remoto sui confini del nulta, A ogni 
Modo,.si. potrebbe accertare la cosa; e invece di significare a 
voce l'urdine che si vuole eseguito dalla sonnambula, si potrebbé 
scrivere, In, questo caso, se M.Ila Prudence non è fornita di altri 


occhi che dei due sotto la fronte, tramezzati dal naso, nou potrà 


legzere assolul.mente il vostro bietietto. È 
Nou.erediamo al imagdetismo, quando! ti i fa innanzi a guisa 
di profata, e p.etensio leggere nell'avvonir;Wirtà ché son è data 


petisierò tliò voi” stesso gli” avelo. significato all'orecchio. con ) Deppuresagli.angioli:.Cicò lecito dubita) sino“ 1 Prova Wicura, 


the vegga nol passata,o Lravepsi le .viscbre-della letra per an- 
dare #4 immischiarsi negli affari degli ‘antipodi;.ma i fonometst? 
matdftiti iti coat faminio testimoni eda cuì cooperammo, non pos, 


gella , ubbidiente alla scgreta influenza. ; siamo rismedsrii setizà rinnegare la coscienza propria, senza 


ehiuder gli occhi alla luce e dubitar di nvi stessi, 


gn-smobor sotdatt 


uno de' soi membri trascorse. perfinò a patote im | 


- 


prio pai i 


Ù 


ì, 
a Effaighe non Loltrepassano: i 63;..chilometri,e poichè 
onftffa.t85e ngn ii ha: nuova 'agevolezza:vlOr!efti © potrà 
eredors-chibs mella, cordsporidetza”più Iblitàpt; che è 
_smpré''1y4? iiefio ‘frequente possa ‘esservi in, seguito 
sIATOI f bone) ivo gi 0e1meib Opruiss n det 
gui lla riduzione, di tassa. un aumento i quale. eredono e 
i Nugliono,.persuaderei ii. difensori exdella' rmnuovar’legge ? 
+ Brquir dichiaro wu vimeate; "ché “bn, piaeto?* 
inibato” dî ‘letter? jler pera aio ie 
SDRE tati udizi postali e per. l'intgoduzione an- 
sche dei, francobolli lungi dal combattere talisiforite; 
slereredorufili vd ai privati ed’ jorio sue faccio 
n voli permeato st” esbpaistlio ‘prontamente, ampiamente! 
_ Bene è verò, che ad ogni, nuova difficoltà .che-loro 
‘S| Jaccia hanno, parata, sempre una risposta, «contro 
la, quale. voxe si sostinino a: ripeterlo , non: valgono 
argomenti: (eb'essi euteolarono i danni della finanza 
‘ail Massimo , the Saranno assai minori, che anzi in 
“bi. ve li fivanza vi guadagnerà. Ma il valore. dixtald 
nétstrzione, apparirà. pure, ove si ponga mente che, ad 
arte od a caso, tutta la relazione fatta al Parlamento 
it il'male , talora anche con manifesta 
“iamiba”del'Faziocinio e dell'aritmetica. Cosi it. danno 
nil calcolato al 42. percento, dove dalle stesse cifre 
nsrtlotte,apparisce del 50,ps.040 ; il prezzo medio delle 
indeitereifu caleolato ‘div 30° cent. , laddove-è di più di 
Sonil'ehe portà il danno futuro non più a 42 nè a 
0 "ma 'd"87 p.‘0/0% il danno si calcolò sul provento 
siftell'auno,, 1848. (approssimativamente :.V. Atti del Se- 
amato. y prg. 462; cet, 3) invece di calcolarlo sull'anno 
“prossimo passato; nel calcolare l'aumento futuro nel 
lpiitiftif ‘delle’ TétiéPe Che si produrrà dalla nuova.tassa 
gn si dedusse, anzi si tenne espressamentein conto; l'au- 
mento, proveniente, da ;altre cagioni.; esi volle famere- 
edere., che dasnuowavtassa fosse un sollievo "alla popo- 
lizione, mentre invece quanto si toglie da una parte, 
ctanto e più conviebe aggiungere dall'altra, Ora..;qual 
fixincia, possiamo avere in congetture e pronostici del 
futuro, basetisussiffatti computi del passato ? 
i) Proviamo; per «altro, dicono essi : e che sarà ? Ve- 
diamo éome ‘andranno le cose, salvo a ricrederei se 
"di siràmo inginiditi. Lasciando anche da parte.che 
sale mulazione perse stessa non. sia: nè giusta nè 
utile ed ora e sempre: e che sì, per Dio, che que- 
orlstonèrluogo ve ‘argomento e tempo soprattitto da’ ten- 
‘btaresprave les fin siggio di nuove teorie! Faciamus 
cena ext 7 anima vili; proviamo..a spese € 
"Mischio,, dello, Stato ; dissanguiamo..I' ammalato; e" sé 
durerà futica a riacquistare Je forze, se i nostiî pro. 
nostici “andranno falliti, ‘se ‘dopo a0dî ed anni il 
Vuoto non surà ancora ricolro,,uon, ci ;mancheranno 
motivi, da addurne nè . parole:sa»-difenderci;' Diremo 
che questo avvenne perchè vu iure perch. 1), è 
perchè 1). +; ‘ei mancheranno forse argomenti, 6 non 
‘supremo’ dar ‘ragione del fatto? Bene è yero.che, do 
vevamo prevederle, che quella sarà.tarda prudenza , 
xe che i . 
« Del senno in poi nerson'piene lerfosseta 
mieben è vero: chie il mule*sarà iftemediabile | poichè se 
"è ‘agevole il' conservare una contribuzione . esistente, 
Né facile nò decoroso, é..il restituirla poichè sarà abo- 
ii lila;;.ma. se. il-fatto-ci darà torto, noi dimostreremo 
evthe-avevamo ragione; @ the "è "ion avvenne, doveva 
avvenire secondo lè bostre previsioni, 

V' ha caso bensì, nel,quale..una..;tassa «fissa ‘e mi- 
nima, pei trasporti.li.moltiplichesebbe oltre ogni li. 
mite ; mon vin molti enni ma immedistamente, li de- 
cuplerebbey ‘cli dicd? ii dentiplicherebbe, Le belle 
teorie che’ applicute lle fetlere, applicatele alle mer- 
canzie, almenossulle.yie ferrate; ‘ad. un colto di mer- 
canzie da Genoya sa» Torinofate pugare quanto da Ge- 
nova a San Quiricoz;'e vi so dir id che il numero dei 
trasporti crescérà a ‘dismisura. Non. dico che si, gu 
menterà il reddito ..neso.;.ma.il reddito: tordo to 
tarderà ad eguagliare se:sorpassare il: presente: Li've, 
rità è una; tattele ragioni di-equità e "di “fristizia 
e di costituzionalità che valgono pet, la, tassa unicà 
pel trasporto delle lettere, l' esigono anche; pero gli 
uomini .e per ile merci; con questa ragione’ di piùj, 
che per le lettere è assai dubbio un qualche “nélevole 
a mento in numero, certo sarà e vistosissimo per lè 
altre merci. ) 

Un solo argomento si addusse di qualche peso ip 
fuvore della tassa mipima ed uniforme; ed è |a ne- 
cessità, 0 l'evidente ‘convenienza almeno, di stabilìre 
convenzioni postali colle. potenze straniere, colle quali 
Je convenzioni ora vigenti: spirino col; presente amg, 

md facilmentero setiza'’nostro ‘dantio possano Finno- 
mivursi secondo’ il'sistema ‘della tassa n°20n6 Conyengò 
lRNcOr io delta” nitsima  couvenienza di stipulare tali 
«nAccordì, colle, poteuze,yicine,, purchè sotto.pretesto' de 

medesimi von si rechi unche per le lettere Vito nt 


LI o 


prescelgo questa: ché,;'atsdiT&r®a. delle Lasse jutern 


neli” interno dello,» Stato muovordanno: alle: »Guanze: Si 
couservi per le lettere delliuterbo # attuale tassa } 
per quelle di Francia si aminetta’ quella di 40 cente 










simi, e pel Belgio la stessa, aumentata, della; somma” 


che le lettere pagherauno in.Francia»perstransitò, 


Fra le molte ragioni che si possouo addurre in fa 


vore di tale mutazione per la Lassa postale, este 


la tassa, per esempio, per Parigi 0 per Brusselle: 
difatti tale} dé n Sal Arai ibfti “atlontana 

scrivere. Sarà oltreciò una tale innovazione di po 
tente sollievo alla povera popoluzione di quelle pro 


viuce, nelle quali yha nunerusaedannua. emigrazione. 


in cerca di lavoro ; sollievo che in modo veruno non 
trarrebbero dalla dimiuuzione della : tussa; interna, la 
quale. auzi.surebbe loro pregiudicevole;-in ipuanto iper 
essa. "si necessiterebbero  vuovi* dazii. — Fitàlmiente 
una tale diminuzione di tassa per le lettere colle: 
sterosè assolutamente voluta dal bisogno. di. far ces 
sare.il contrabbando di lettere suiconfimivi» 1} 1 

Delle lettere per semplice» tramsitò "tionpiirto; és! 
sendo troppo evidente doversi sommamente ridurte' il 
diritto che percesso, si: percevenm dalla; finanza, e. po 
tersi..ciò fare senza nullu,invovare, nelisistema della 
tassa per l'interno; sita sive ennov stutna si 

Fu parlato auche della Sardegna, ma con sì poca 
conoscenza dell'argomento, da. far maraviglia che siasi 
osato darve suggioin' pablicò"Pirhimento. 1 fatto sta 
che 4,0 da cincolazione»idelle lettere nell’ interno del- 
l'isola è gratuita, eil iivece per essa si paga una 
contribuzione sugli stabili, la quale ebssetà” col cor- 
ronte anno ; 2.0 la lettera. imposiata. da, qualunque 
punto, degli StatiSardirdirterraferma sperla»Samitegna 
è pagata in qualunque punto dell'isola cent!24, é 
perciò un quinto di più ehe non, verrebbe, a pagare 
secondo Ja nuova legge;; 5.0,.la lettera, dalla, Sardegna 
ad alcun. punto: continontate dello» Stato, sod: incherda 
questo alla -Sardegua' sè affrancata, paga "a" tassa 
che pagherehbe se venisse da Genova, più 10 cent. ; 
una lettera, per esempio, ..da qualsiasi punto della 
Sardegna, a, Torino è, pagata cent. 30. 

Le quali tîsse..considerate;e tenuto conto-sì dell'a: 
bolizione. dell’ attua!e!*coniributo’ posta, comè della 
condizione perito, più ddt dei Sardi chie tengono 
corrispondenza, col, contiaeate,, reputo; doversi per la 
Sardegna semplicemente scipresentare al Parlamerito | 
legge che già fu presentati sùl' finire ‘del! 1848, ima 
che sventararamente non polé, discutetsì | per To stio: 
glimento, della Camera: Alcane leggere, modificazioni 
certo essa esige, ina che agevolmente si. faranno.» in 
occasione della discussione, — ‘Siccomeril'mvtimimereio 
epistolare in Sardegna, ancorchè grati'ad, &seitsis 
simo, Ja diminuzione che la nuova tariffa, porterebbe 
nelle lettere tra. la. Sardegna,e dl, continente; unità 
all'abolizione .del contributo.posta; porterelibe, perquel 
l'isola Ja diminuzione, mou, come pressoidinoi, "delta 
metà del prodotto atumale;' nia ‘almeno dei due terzi $ 
e ciò al tempo stesso chie. si propone, (il.che approvo 
pel servizio postale in Sardegna un considerevolesau 
mento; di lspesaii! +» mod i stops 

Una ancora" fra e ragioni addotte in favore” "ddllà 
tassa unica ndil'#0 passare sotlò silenzio, ed, è quel! 
l’insistere sull'esempio degli altri, popoli, (:che.invero 
poco ebbero a lodansi odi equestaovservile» limitbzione 
dell'Inghiherra), ev particolanmiaiie!* fui Wwoter fare” di 
mo o di tnaltro' sisueltili Qi rINSi pdl) questione di 


' ® uu (I ' " D O 
liberalismo .0 ‘di reazionario codinismo. 
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ma dargli a»spiata affinett egli éd il Paese” tidfin 
più presuo'@oti tndgeitre ovina nel pacpinia! 


Da qnt olivo tl” ed Hitoino, sl disggno, 
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riquelle coll’estero , ed intorno alla Sardegnî, apparirà 
"l'urgenza ‘di-due leggi postali ; quantunque al tutto 
“diverse da quella reccentemente | al Ministero proposta. 
«L'una deve consistere semplicemente nella riduzione 
cadi una tassa minima delle leggi. di siransito ,cevnella 
Aficoltir data” at’ Governo di' sirisigere convenzioni ‘po- 
li DIE orimilità ‘vallite ‘dall'articolo ultimo o addi 
nale, della legge ,.quale,,. fu, ritoccata . dal, Senato : 
Maltra legge dowrebbe , come dicemmo , essere quella 
Atessa ‘che già fly presentita vorfa 18 mesi per l'Sar- 
'atbgha. Questa seconda sopittittutto ‘invi’ pia tini È 


dacchè si abolisce l'assurdo contributo posta ìn quell’ 


Per quanto ci siamo sforzati di esser. brevi;;edab- 
biamo anche omesso 0 appena sfiorato di volo! molte 
pirti dell'importante questione, la "gravità della melle- 
sima, ed il bisogno di toccarne almeno i principali 
puuti di vista, ci traevano troppo al di là dei limiti 
cherei. eravamo prefissi. Così ci fosse almeno riescito 
di fate “che con nuova e maggior cura venga esami- 
“Batten e, ne' suoi rapporti, colla, que- 
+ stione.-finauziatia, che 0s0 dire la principale..della.no- 

stra vita politica, e pel presente ye v perle tsperatize 
dell'avvenire. Che sevriesciranno vane lenostre pa- 
prole; wh ‘iero: Volo” fateriinio "dal iti inditid del sore, 
ell è the dildo, fimo, iudpporiuno profeta, gemma! 
gradilo, altrettanto, cà sia, dato.inganuarci,nell'annuazio 
delle: ‘tristi eonseguenze della via! fiulqui: percorsa Or 
fa appunto due' divi, fra un bisbiglio dî disapprova- 
zione mi Venne fatto! di dire .in, Parlamento ,..ehe 
, avremmo, in breve doyuto ricorrere, come. adi ineera 
di salzezza, al:prestito forzato ed alla: carta monetata; 
uè passavano tre mesi, ed era în ogni sua’ parte tav- 
verata la mia previsione. toy 

Nella condizione attuale, del paese dobbiamo non 
scemare le, entrate e, le contribuzioni esistenti anal a 
vicenda , quanto meno sia possibile \aggiuugernée. delle 

nuove od aggravare le antiche ; sceemare, e) nòù ‘accre- 
steré giornalmente le spese, ed in quelle sole esser 
larghi, che conforisenno alla sicurezza 0 alla prosperità 
dello, Stato. @ in.questa prosperità sappunto» dello Stato, 
che grande, ed viu''breve tempo) può*e deve ottenersi, 
Un 'iibite Ministero* troverà quell''accrescimento d''en 
L Itatà, clio gli #.negessario, ed, i, mezzi di ,rendersi,be- 
pMemerita,..di,, 4102 patria le; cui. sorti ora pienamente 
dipendono dalta vbuond! volontà; dalla operosità e’ dal 
Isenno‘‘di'thii vla'feggene one | : 

eum Cano !Vasue. 


1 soin v91q4 fhup DaoiInigo A 
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305) | (0 O IPRANCIA ari ida 
Pariai, 12 maggio. L' inatteso scioglimento della Vertenza 
lagreda ‘tia''destiile MH Siscéttitiilità detta Francia, Senza nemmanco 
Vaspottaro vetio i getibrato! Lafiitto ‘dia le spiegazioni da ‘Tui pro- 
| messo, piireechi? Tagli" Hi Parigi cominciano ‘a scatenarsi’ furibon- 
Udamente contro-toril Palmibrstoni éotisiderarido quella faccenda 
Pon 'areno "grave ‘dell'affirà 'Pritetant.! Letta 
Lal bario, "tht' n, 0%ihe ispirazioni Wall'Eliseo, ai mostra 
\dasdil tritata conte iti dd, Foreign Office , cui, accusa di 
dlealtà o dippibazi. SEMAINE LA ai 
x Quest'affite, serio bi arteria fra gli atti più 
° odllosi che siano stati implila t:] politica britannica ,, se .fra le 
Violenze è lo futberie più'strantate che abbiano segnata la poli- 
tica estera di lord Falniersion. Egli è manifesto cho iu-questa 
quistione , lord Palmerston ebbe due parole e due condolte. 
Mentre dava a Londra promiessa di conciliazione agli, ambasgia - 
tori di Francia e di Grecia , inviava al suo ra reso! tanto ad 
Atene, ordini contrari alle fullaci suo proteste, “© sta 
* Lord Pafmerston vinse, colla sua politica nella Grecia, l'in- 
‘fiuenza (francese sol terreno love gli avea Vitioriosamento re- 
sistito fino alla rivotuzione di fetibraio. Quando’ si ‘pensa essere 
lva'cagione delle diversioni che i rivolazionari interierigonò fra 
noi; che! la' mostra politici witioma a sabite al di fuori Hi si- 


non ha Bastunti maledizioni ‘pet le rivoluzioni 'élid precipitano 
il-nostri’ pose rella*via Mella Aceitutiza. al “noise ne 
E qui una filza d'improperte Cottro la Montagna 6 ‘gii "esali 
di Loudra, che accusa: di'eomivena c0l ‘iiibistro fngfesò senza 
| badare che lord Palmerston “Agla tjtiéstà qdéstioné conséguen - 
temente e volle retribuire lai‘ Fratiéia ‘tetl'appioiggio Ye 
Tnell'affire delli Turehin/nicmacì ,ovitie oue fPb asutad sete A 
È ceGli altri fogli ‘che'si'vètipano'di e 
nè da lor meraviglia, ‘né ‘il Tordo; iispettà! Word "8 Wteripd it 'cui 
l'opposizione s'indigmava contro le debolezzò ii Guftot vedo i 
governo britmieo ?!Ota rivrébbé Bin Wiativo “di' dedi . 
Tranne questo pretesto di i | 
banno mieatà d i Nelom sllsb iasvafing ono: Upea 
> "Gontinta "Travi gibroali dell'opposizione Hd distnasidho kb con- 
venga ‘scetilete tielle vio pot” ticane pla®' "olfesa 


ila nominio Le,misunepresossori! tali, 
“SRI ti CRETE n rehbio, ta 
Left till i’ di giugno 1899, di aprile 1834 0 di. giugno 


+ mili soncetiî, chiunque ha anedra in ‘ione: tina fibra franerso > 


ica A Fat dl’parigi 





‘Tuttavia, e dal. linsuaggio stesso della Presse; e dalle corris- 
(Pondenze, sembra che vi sia una frazione del partito 


sociatist 
‘desiderosa di spander sangue, e ci vorrà tuita l'influenza e liau 
panini] mA | 


del partilo per frenarla. Rec ra 
00 (L''Evénement'assictirà che le due famiglie di Orleans edi 
+ \Ibonessi conciliarono/; e che parlasi 


Tmiorigi. nolizia pare, per ora pri mento 

E tt 
‘ ‘Ibshdotft,' diée ‘che se il'futto ion si è ‘aicor avverato”, | 
vl'avvprarsi.> b sr sseob 9ggol rulli 


“inclaAlgeri scoppiò una mioa.il 3.di questo meses; od, uccise 
atrio e ne ferì, 21. 4 giornali d'oggi recano lunghi ragguagi 
quella catastrofe. ì 


Germania, od in Italia , del duca di, Bonteaux e del conte 






PERLE ‘inCuiteRRA 


Il Morning Herald ci annunzia chie moltissimi capitalisti fran- ? 


resi depusitànò sui’ fondi inglesi il loro Janaro. Ciò prova. che 


silla rada di Napoli. Ora il Por) 


«1ilesclassi,riecho «lella società di Francia non'banno gran, fede 


nell'esistenza, della loro repubblica. Tuttavia dobbiamo osservare 

che nessuno, più dei capfitalisti europei, è facile ad errare nelle 

sue previdenze. 

Galignani che in Londra ebbe luogo una grande 
adonananza dei delegati di tutte le parti del Megno, Unito ;! per 
consultarsi sull'attuale decadenza dell'agricoltnra e.sopra alcune 
allre questioni di interesse nazionale. Vi erano presenti le per: 
sone più ragguardevoli dell'Inghilterra , come sarebbero il duca 
di Richmond il marchesà 
conte, Stanihope; ed, altri moltissitài/}. © , 1miuDa è! vonile 

an 9Ma0n st vas viestibatta» ol) .o1in9vtì si 
+ GIA Mullima corriapondenza diretta) dal, Pireo: ll’; Osservatore 
Pi stila cl che' la imap doveva recsirsi di là 

i attese “de 9 scrive : 

vel INA dv arrivata da Salarnina ‘hs frè gal i vaporo'ii ‘8. tm, 

(Odin. Essa porta la: notizia che Vamamitaglio Parket "colla ‘squa- 
dra. salta;i, suoi ordini doveva lasciare quella baia sabato scorso 
‘alla volta di. quest'isola , d'onde proseguirà probabilmente per 

‘Napoli, ante volte cioè il governo di quel regno non ‘avrà 


Udatò una risposta soditisficente ad una fibta di Ibtrd' Pal:nerston 
‘ntconcernente le indennità dovate ai sudditi britannici pei danni 


£ 
ti 


"'Giornì sono il, sig. 


[i 


i 


, 


, (BIANI, A Bert 


offerti nel:bombardamento «di Messina. La fregata «a vapore 
Firebrand fu spedita a Nupoli da ‘sir W. Parker per altenidère 
questa risposta. + 
100. UMe;io AUSTRIA 
* AMWietxA , 10 maggio. Un'atticolo del dottore Fischer insérito 
\limél fuglio costituzionale detlà” poemia ed intitolato la Bancarotia 
del' municipio di Praga , fu cazione che il municipio medesimo 
"pubblicasso un lango e particolarizzato rendicundo , dal quale 
si rileva ché ta mila amministrazione è di antica data, percha 


di.una (prossima ‘mignione , | milioni della stessa mometa.i!! ‘ 


di Downshire:ril sig. Mickenzie, il } 


(Slessa; politica, e non;permetterebbero .mai un intervento stra- 
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è Nigra nelle.cose di Germania... nile, ir 
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| Ton di Gorini, Guerra ora da altri sette 


si ui omubba 0uoz do cenòia Y dle] 
(10129 colsiaoa  nezu'sl 159 Inoivobuat Steltib en 
smsti s22,) olisb SRI SRRAG 1210 0dIsesag | 
» allozat@ ‘154 o igifo {_cOlujuse». To] asazs) sl 
Ilub esinott PARLAMENTO NAZIONALE ., 
04 ib. soovisi ui dle) (ang Gion 


ot Silopp it 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 15 maggio. 
: Presidenza del Vice-Presidente ALrieni. 

La sedata venne aperta alle ore due e mezzo. Dopo Y° appro- 
vazione del verbale , il Ministro di grazia e giustima ; per inca- 
rico del Ministro di finanza presenta il progetto di logge, già ap- 
provato dalla Camera dei deputati, per l'importazione e l'espor- 
tazione d-Ia paglia e del fieno. Continua poscia la discussione 
sulla legge delle pensioni dei militari, della quale vennero appro- 
vati 41 articoli enn. lievi emendamenti Il 12 rimase sospeso per 


<e10i19 I 


ella tornata il Minfstro*guardusigilli comunicò il de- 
| orelo ri i ‘afidaviral ministro dell'interno Galvagno la 
‘Roremaa at interim del portafoglio di agricoltura è commercio. 
La seduta venne levata allo 0re cinque e mezzo. 
| e : 
e e — _———- 


Lion CAMBRA, DEA DEPUTATI 
Tompara 15. maggrO. — Presidenza del presidente PrixLLi 


La sedata è aperta ad un'ora e mezzò. | 
Leggesi il verbale dell' antecedente tornata, ed il solito sunto 

delle petizioni. "© 
‘appello no- 


Non essenilo la Camera in numero procedesi all’ 
minale, rei = nu Î 

Approvatosi il verbale, sono dichiarate d'urgenza tre delle pe- 
fizioni ad instanza dei deputati Mantelli, Cadorna e Menabrea, 
La prima è sporta da alcuni abitasti dei contorni di Alessandria 
molestati nella loro proprietà dalle' nuove. fortificazioni ; Ja se- 
conda da 11 cittalini lombardi, già facenti patto del R. esército 
per esser ammessi a partecipar dei sussidi concessi agli ufMziali 
veneti ; la terza concerne l'abolizione del pedaggio del ‘Mon- 


stile fino! al 1829, nel quale al imanicipio ebbe n deficit di 2W833 | cenisio. 


fiorini E-quaatonque ile vendite si ‘sianò nel seguito aumentate, 
si, aumentò: proporzionatamente anche! il deficit , «del quale feno- 


meno il rendiconto npn à, una spiegazione  xoslbisfucente,  Al- 
‘ualmento il deficit è di 1 Tpa ee 9 sembra che la ciuà 
di'Praga abbia preso Per' nibilelto'(' iti nitiininebtdod (lell'impera 


lovori prestiti; lo imposto; i'balzélt) lo 'edbitribnizioni j' le Spoi 


«Igliazioni lungì dall’ attevuane i siebiti utetlo (Stato gli aberescono; ; 


Dal rendiconto non appare uno stato, 
cho restano oscure quali siano le 
lo passività del munieipio. ; 
Scrivono dalla Boemia essere opinione quasi prevalente colà ; 
che il nuovo regolamento ”"8ut etero sta un colpo di testa del 
nostro non troppo religiose ministero per favorire il protestan- 
tismo; dicono chi il: ministero hel fard quello concessioni , sì 
avvide benissimo che il clero ne abuseredbbe subito onde ritor- 
mare alle sue massimo di medio evo, e che con ciò disgusto. 
relibe lo popolazioni, lo quali abbandonerebbero la chiesa cat- 
tolica per formar parto di altre chiese ove il dispotismo teocra 
tic non ha dominio. u 
È cerlo almeno che qui in Vienna , so da un Jato.la Società 
cattolica si rinforza, per, mettere a proOtta le concessioni avule, 
dall'altra nei sobborghi, massime nella; classo degli operni lè 
diserzioni al protestantismo si, multiptieana ogni: giorno, il 
nistri protestanti sono perciò molto.gecupati a ricevere. le.con* 
fessioni dei nuovi proseliti CI) ad, scriverlì sui loro registri, | 
Blirotto , pino degli, uomini di fiducia chia 
È nido ‘dattà Lowbardia, fa self'alfeggiato uva pubblico, cafte 
Se ne dà il seguente motivo, Gli, uomiui, di fidocia nell’ esami- 


iLattivo e passivo,,; a-tal 
pia , 0 a quanto metiiad 


‘Ingit lo Matuto comuale , yeunero a parlare dello, seilute del 


Mid, dé sì ni ese, aporis al pubblico @ a porte 


i conf d, 96 sì Juvevanò lenese 
cliitse. ÎT ministero è di quest’ ultima opinione , e_il signor.Ba- 
'romo, vecchito è docile is feento del potere , sostenne calda 

mente quest ultima opinione , trascorse anco a espressioni che 
illa avrebbero essere più di moda, Essendosi ciò saputo, gli 
mérkòd l'onore di ricevere alcuni schiafli. 
I sali PRUSSIA 

1) giorno, d..correate il. Governo, prussiano. spedì: all'Austria 
nua protesta, conkro le pretese: da questa vantate alla presidenza 
del Congresso di, Francoforte. Dopo la soppressione ‘della Dieta 
gormanica, l'Austrin noù può far valere i suoi zutichi diritti ata 
presidenza, nè pretendere di eselodero dalla Confederazione gli 
«Slali chv ricusano interzeniro al congresso che ella convoca. 

Le conferenze dpi Principi menmero; aperte a Berlino coll 13 
maggio. JL.re aveva l'intenzione di, pretuilere cen un:discorsò 
dopo, di che gli alii primi. si, avrabbere. presa in seguito !la! pa 
rola. Ma sorso,la quistione per la, presidenza chs fu data all'E- 
lettoro, d'Assia. «che rappresenta aliresi il Granduca «di 
Assia, prima del suo arrivo, formalmente. dichiarò di: prender 
parto. a, sifatte, co 


si Ug: ose 6 

Ì PRESI RADICA: mo10g ib opestor De. 

ti parlavasi Nena mobilizzazione dell'ottavo corpo 
pffi arma como, di una cosa, probabile, Al, Gorerno pareva esi 
ee Ap donate rirpioia 
 Indugio, a/prayogò L'ordine sli, mobilizzane l'oltavo.corpò d'ar- 
MAIA sul Reco., Tale provxediménto coincide coll'arrivo di per 
N99 no ih im id nabigni id rom ì 20 Î 

iuonl ian a it10) ini init SGEBNMANIA olls0 suole eqquil | 
1.) Jbrsigo Vaoder Piardteni'Wresideito ‘del servita Minist 
| artià' Cotto di’ Moidko' ebbe" nibtiinénto accasibre A dlishiatare 
Sud si'cohda saison The Î up f pio seguivano und 


pini 


MW usirtà è 


È concesso un congedo di due mesl al dep. Pietri. 
Continmazione della discussione sul progettò di legge per l'au- 
mento d-lla carta bollata e della tassa sul bollo. 

, Farina ribattendo gli argomenti degli uppositori al progetto , 

dice che anche adottaedo l'imposta sulla rendita nella media 
‘del 3 per 0/0 come in Inghiltertà, se ne olterebibie il prodotto di 
moli sei milioni, meno cioè della metà dell'imposta territoriale, 
senza comprender iu questa la tassa sulle case e quella 

sulle patenti; sostiene che-la cifra di 3 milioni per lo 
pensioni e giubilazioni, da lui e contestata da Lanza, ri- 
salta da tutti i bilanci; che te'ecotiomie proposte da alcuni ora» 
‘torì sono esagerate; che anche quanilo le pevsioni ascendessero 

a 5 milioni non si potrebbe pure effettuare su di esse così grossi 

risparmi da pareggiare gl’ introiti e gli esiti del bilancio 1850 ; 

che lo spese per |’ sono da noi {proporzional- 
minori che in che l'imposta sulla rendita 

da suo avvisu la più aristocratica, perniciosa, arbitraria. 
Qunnto:sl non essersi discussi i bilanci, e quindi non verifi 
cata la deficienza, dice che però questi bilanci sonò stampati ; 

il vuoto di 30 milioni nelle spese ordinarie vi appare chiara- 

mente; e gli opponenti non hanno proposte economie Uli da 

colmare questo vuoto. Persiste quindi nel respingere la proposta 
‘sospensiva. md 
Pescatore.: Domando la parola per l'otdine ella discussione. 
(11 sig. Presidente diede la preferenza alla questione sospensiva, 
eil a ragione; e mi giova credere che finora non siasi discasso 
ché della sospetisione; se la Camera però respingesse quella 
proposti, io iutedderel ‘cli mi fosse tiserbato il diritto di farne 
un'allra di questo tenore : 0 La Camera, invitanilo I Ministero ad 
esaminare se non sia giasto è necessario sperimentare Pintro- 
duzione graduale dell'imposta sulla rendita, anche per ristabilire 
l'eiquilibrio' delle finanze dello State, passa alla discussione della 
legge, + 9 i 

Sala Chmerà' éntrh a Ulscaters' il progetto, ‘egli è certo che 
vessa tonfìda che il Ministero presenterà altri progetti; ora, 
jo credo che non solo sperare, ma deyesi eccitare il Ministero 
a\farlo ; s ciò tendetebbe l'altra mia peiposta, ed è per questo 
che discutendo la questione sospensiva io. non toccai che di 
“Volo il sîstomu dell'imposta solla rendita, 

WI Preridente> Diodi la ‘precedenza alla questione sospensiva, 
soggiungendo però che trettandosi la discussione generale cia- 
scua oratore poteva esporre le sue idee senza limitarsi ad essa. 
Del resto fa Camera delibererà sulla sua domanda. 

Pif generalè Quaglia ristringesi ad accennare alle riduzioni che 
si penno fare al bilincio della guerra ; lo dice ecressivo ed in- 
‘sceltabile ainidi, Gino a che non slasi dimostrato il contrario , 








i possibile adottare provvedimenti tali che la nazione abbia una 
° gfficaeo ed jmpoucate , senza che abbisognino sproporzio- 
nati saerilizi. insiste sul potersi, diminuire il servizio, massimo 
“Hello ‘sentinelle, servendosi più largamente della Guardia Nazio- 
Mile, è rifbrmanido quindi Ja leggo del 4 marzo che la institai; 
(dice infine, esser possibili sul bilancio della guerra considerevoli 
economie, anche fatto Il debito luogo ai mocessari miglioramenti 
della marind ed all' istrazione ampia dell'esercito, 
| Erra ‘coll'affermare che quanto alla legge attuale egli vo- 
ubtb'iti suo favore perche urgente e la meno gravosa per la 
Vélasse povera! !È » , 





Ipeghi 


+ La) Marmora: Ministro! della! Guerra lite (Dl) fil'igieoppa si 


qu Ea pn dell'asercitoziuh 


pci die sei 

ni "fiazn w ita; ton Fiorita un 
A A Tcl ng o Art 
però devonsi introdurre | leggi. organiche i nolli mostra aterna 
Li -messtogi TaTiaga indio 
all'art, 35° 
zionalmente 


cser siquolli inquali Getupavano 
N saessi,a piposas she eglilpelprima:ri- 
7 re 


alsesia, nell'Ossola, nella 
quest'imposta. Megi 
nanzi lutte le imposte a tutte le partì del regno, 

Sarebbe mio avviso , continua l'oratore, che prima di toccare 
Questa sovrimposta si mettesse un aumento ‘dell'1 p, 040 su 
tutti i tributi, s°imponesserofgli stipendi e le rendite legalmente 
accertate; con ciò si avrebbero ; secondo i-miei calcoli; 18\mi- 
lionì , coi quali si potrebbe ‘sopperire alle passività più urgenti. 

Il nostro popolo che sopporta da riue anni l'agiotaggio della 
carta moneta , non sì farà rincrescere a pagare un tributo ne- 
cessario per sopperire alle maggiori spese, @ per ostinguere 
quella stessa carta moneta. bo die 

Deporrò quindi sul banco della Presidenza un, 0. pro- 
getto di legge , che spero vorrà accogliere pr ico 
sua saviezza © nel suo palriotismo esaminarle. | \ 

L'art. 85 dello Slatuto vuol essere religiosamente osservato ; 
deporrò perciò un altro progetto di perequazione : dei ‘tribiàti ‘di- 
relli ed indiretti mediante un censo, prevvisorio; le imposizioni 
prediali sui fabbricati «e l' elevazione ell’ imposta fi (Quei ter 
reni che da dieci anni trovansi, in, categoria iaferioro al, loro 
valor reale. Ò 

Se la Camera vorrà prendere in considerazione questi progetti 
e decretarne l’ urgenza mi.sarà facile dimostrarne }' applicazione; 
dico poi.ai miei colleghi dell’ Gssola,, della. Valsosia 00, che 
Sarò io il primo, quando il richieda giustizia, a proporre dei 
compensi. 

Pescatore: Intendo rispondere nd ‘alcune osservazioni del R. 
Commissario. Mise egli in dubbio ché -vi-sia un’ disavanzo’ di ‘50 
milioni; io sostengo che è.pur troppo realn:e che risultà “Ani 
ducumenti presentati dal Ministero e dalla relazione della. Com. 
missione ; da questa rilevasi la diminuzione di 7 milioni nei 
redditi, l'aumento di 20 milioni nelle spese dell'esercito; è cer. 
Vissima la passività di 13 milioni anvui ‘pel ‘debito pubblico 
iscritto, quella di 3 milioni pel debito da contrarsi. 

In queste passività non si comprendono i fondi necessità pol 
so‘lJisfacimento della Banca di Genova, per la residua idennità 
di guerra e per le strade ferrate, che importeranno certo l'ilio- 
vazione di ‘una rendita di altri 4 milioni. Feèoci ‘nì 50 milioni. 
Vuole il regio Commissario ritrattare le asserzioni del Ministero 
e della Commissione? ‘ Ì 

Non mi occuperò delle economie, giacchè ‘si è ammesso che 
di notevoli non we he pottanvdo fire. 1 miei amici partarono di 
economie grandi e possibili; convengo anch'io con ess ndo 
però si segua una linea di politica diversa da quella dell'attuale 
Niaistere, dalla quale ci è par forza partire nei nostri ' ragiona. 
monti. s gl Agati 

Si rivocò in dabblo il prodotto delle tasse progettato ‘dal Mi- 
nistro; questi Je ‘(calcolò a 13° milioni; anche ponéndo'( ell è 
conceder molto) elie altri 7'tsilioni si possano ritrarte dalla ri- 
forma della tariffa doganile è del sistema dello  gabelle ‘accòn - 
sato, rimarrebbe sempre un deficit di 30 milioni. Tn questo stito 
di cose domandai come s' intendesse provvedere per l'ivvenire? 
— Non si rispose, ossia si rispose: Per l' avvenire vedremo ; în- 
tanto si va avanti. — Ritenuta questa flichiarazione , dico cho 
il sistema del Ministero non può esser preso In considerazione. 

Risogna pur studiare nuovi mezzi onde aumbritare le rendite; 
so questi mezzi sono applicabili fin d'ora, perchè si tarda ? Le 
condizioni si faranno sempre peggiori. — Che se altra via fon 
si conoscé che quella dell'aumento dell'imposta, almeno si ap- 
plichi per prima quella che è meno gravosa, meno pregiulico- 
vole, meno ‘spiacente; ‘è per giudicar di ciò è becessario che la 
Camera abbia sott'occhio tuttivi progetti che vaol presentare il 
Ministero. Di più in questo secondo. vasb. il risullato sì ileve 
conoscere lin d'ora; sì deve fin d'ora sapere. qual somma si 
otterrà col sistema del Ministero. Questi ba studiato per ‘15 
mesi ,.so.non'gli bastarono, continti puté È suoi studi, ma si 
melta in grado «i dichinrare alla Gamora come iuteude' suppe- 
rire a lutto, il deficit,, ma presenti un sistonia compiuto sé pari 
al bisogno. Persisto quindi nella mia proposta sospensiva, 

Il R. Commissario combattenilo le razioni adil'tto dagli op- 
positori al progetto ili legze è sevantimente quello del deputàto 
Wescatore dice ehe il Ministero colle tezgî® proposte ha inteso 
di procurarsi i mezzi per far fronte alle spese orilinarie; non 
dissimularsi egli che vi potranno essere. pesi straordinari pei 
quali converrà ricorrere a straordinari mezzi ; dichiara non po- 
terisi ammettere la gravo differenza accusata dal dep. Pescatore 
fra it'deficit reale @ quello manifestato dal Ministro; ma se puro 
differenza vi sarà non potersi dire ‘che il Ministro non vi ha 
pensato, menire anzi egli calcola di poter miglieraro lo finanze 
con altri mezzi, como sarebbero l'aumento della prediale, l'equi- 
parazione dei tributi in tutle le provincie dello Stato, le riforme 
doganali. 

Del resto ciò che ora importa sì è di pareguiare approssima- 
tivamente la cifra dell'entrata a quella della spesa, non è no- 
cessario eguagliarla perfettamente; una piccola differenza non 
porterebbe nessun pericolo, bensì vi sarebbe pericolo e grave 
colla sospensione indefinita che si propove. Egli poi sostiene 
che le leggi proposte sono preferibili e pel merito e per l'ur- 
genza alla proposta tassa sulla rendita; e qui citando Vautorità 
di G. B. Say si fa a dimostrare de diflicoltà della applicazione 
di quel genere d'impasta, massime quando deve essere applicata 
in una scala estesa, como sarebbe nel nostro caso, dovenilesi 
pikrarro da essa 000 meno di 50 milioni. Ripete mon potersi 
sconoscere l'urgenza delle leggi attuali, e non doversi ‘abbanilo- 
paro nn sistema d'imposto seguito da tutta l'Eurnpo per correr 
dietro ad un sistema da pochi o nessuuo adoltato, combattuto 
dalla massima parte degli economisti, è lauto difficile ad attuare 
chefquetti stessi che lo suggeriscono, too indicimo il modo della 
atulioneì 
Pescatore reclama la parola per uv fatto personale, e dichiara 


(LT) 
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 cheeglî non ha, sostenuto fee dell’ imposta sulla rendita, 

che anzi'egli ba invitato il stero a presentare quel qualun- 

“ que altro che credesse migliore, e soltanto ha accennato che 
fra gli altri poteva riccorrersi anche a quello. __ ._ 

Il R. Commissario: La mia confutazione fu diretta al signor 
Pescatore perchè anch'egli ha parlato della.imposta .sol reddito, 
del resto io ho inteso di combatterla in generale. | © © 

È chiesta la chiusura della discussione generale. | / 

Mellanave Sineo chiedono la' parola contro’ la chiusura. 

Mellana: Ho attentamente ascoltata la discussione che si è 
fatta finora e sono vennto nella-sentenza ‘che è impossibile che 
le due parti della Camera si intendano nel modo in cui è posta 
la questione. ‘Mi pare che sarebbe dannosa la sospensione asso: 
Tuta, e sarebbe danvosa l'adozione del progetto di legge. Il co- 

“verno dice che è neéessario provvedere allo sbilancio delle fi- 
nanze , l'opposizione non lo nega, ma vorrebbe far prima delle 
riforme radicali. Qui si tratta di provvedere alle spese di una 
guerra che tutti unanimemente abbiamo voluto, e perciò vorrei 
che unanime fosse la Camera nel designare i mezzi all'uopo. Mi 
pare che vi sia un mezzo di mettersi d'accordo ed è perciò che 
faccio la presente proposta. 

s La Camera dichiara di sospendere ogni lavoro per occu- 
parsi «el bilancio 1850. Mentre sta votando questo bilancio manda 
alla Commissione di finanza di mettersi d’ accordo col Ministero 
per presentare un piano finanziario complessivo. La Camera poi 
qlîchiara che ‘non si scioglierà fino a che mon sarà discusso il 
bilancio 1850 0 non saranno presi i necessarii provvedimenti 
per ristabilire }' equilibrio nelle, finanze. » 

Mi pare che la mia proposta possa essere accettata da tutte 
duo lè parti della Camera. L'opposizione può rinunciare al di- 
rilto di vedere prima il bilancio del 1851 perchè avrà la com- 
piacenza «di mostrare al paese che ba almeno esaminato quello 
del 1850. ’ 

Alla maggioranza poi Ja quale non sostenendo la legalità del 
procedero ministeriale, ha la speranza di potersi scusare presso 
4 suoi maniluti allegando la necessita, farà osservare che di- 
chiarando la Camera di non sciogliersi cessa il bisogno di ren- 
der conto ai mandanti del nostro operato. 

Jo spero che anche il Ministero. vorrà accettarò la mia pro- 
posta poichè alla fine non si tratta che di ritardare di un mese 
la votazione di queste leggi. Del resto non bisogna illudersi, 

; questo volo è grave: lo deve temere la minoranza perchè pro- 
vocherebbe una crisi. La maggioranza deve temerlo, perchè ri- 

fiutando mostrerebbe di non voler esaminare nè il bilancio del 
1850 nè quello del 1851. 

Il Ministro delle Finanze: Prendo la parola soltanto per pre- 
gate la Camera di evitare la parola dancarotta. È interesse ge- 
nerale di tutti i partiti che il paese sappia quanto noi sinmo 
lontani da una bancarotta. Basterebbe a provarlo la discussione 
che ora ci occupa , giacchè nessuno nega di voler mettere l’equi- 
librio nelle finanze, 6 solo si discute del modo migliore. Come 
può parlarsi di bancarotta quando non si dissente che sui mezzi, 
è si è d'aecordo nella massima? Dichiariamo francamente che il 
Piemonte sarà l'ultimo a far bancarotta , e non è su quella via, 
come non è sulla via della rovina politica finchè. si mantiene 
unito nelle massime essenziali (applaust). 

Sineo: Nvi non negbiamo il bisogno di nuove imposte;;diciamo 
soltanto cho vi sono operazioni preliminari da farsi e queste 
sono l'esame del passivo, l'esame dei fondi coi quali si potrebbe 
far fronte alla passività ed infine ammessa la necessità di nuove 
imposte J' esame del genere più conveniente di imposte. E pri- 
ma di tutto quanto al passivo ed allo economie che si potreb: 

s bero fare, noi siamo qui per dare un voto conscienzioso., e se 
siano persuasi cho sì possonn fare economie non possiimo esi- 
merci dall'avvisarvi. 
Quanto ai fonili che potrebbero adoperarsi per sanare la no- 
stra passività ; io ho detto che vi sono iotmensi fondi vincolati 
| allo spese di culto. 
ll sig. Ministro ha risposto che il mettervi mano sarebbe so- 
cialismo, 
lo lo pregherei a darmi una definizione di questa parola. — 
A me pare che esso dipenda dal modo d'intenderlo. — È una di 
quelle parole vagho colle quali tutti possono essere accusati, — 
È meglio lasciarle da parte e guardare se le misure che propo- 
niamo siano tali da scalzare le basi della società. 


lo mon sarò mai per porre avanti ana proposizione che tenda 
a portar sfregio al culto. Ho detto che vi sono immensi beni 
destinati al culto e che noi dobbiamo conoscerli. 1nostri mag. 
giori del rosto ci hanno dato l'esempio di distrarre i beni dalla 
luro primitiva destinazione. Il patrimonio di Eugenio di Savoia 
era formato di benefizi, eppure egli era roliziosissimo e religiosi 
erano i.suoi congiunti che gli avevano ‘assegnato quel patri- 
monio. Dunque si ponno convertire adraltri usi anche queste 
rendite. to non voudio pregiudicare, la, questione , ma. dico che 
subbinmo esaminare. Per esempio i fondi de';Ss, Maurizio e Laz- 
zaro sono in parte di provenienza puramente ecclesiastica, e di 
questa si preoccupava Carlo Alberto , ma un’ altra parte’ non è 
tile, Noi vedremo qual: parto sia intangibile e quale possà de- 
stinarsi ad altri nsì. Ra Sert ioha : 

ilo poi accennato alla grande sostanza che in Sardegna è vin: 
colata allo spese di culto. Ripeto che sono 240 milioni, e.che 
la Sardegna stessa vuole: «lello riforme in questo affare, e dué 
consigli ivisionali hanno esplicitamente proposto la riduzione 
delle sedi vecovili. 

Quanto al miglior sistema d'imposte si è voluto desumere la 
probabilità del prodotto di an'imposta sulla rendita, dagli effetti 
che si ebbero dul prestito forzato. Ma quello non fu messo che 
sopra cerli generi di possedimenti, ma ora sì domanda un' im 
posta proporzionale sopra ogni genere di rendita netta. Si ac- 
cenna alla difficoltà dell'attuazione. Ma questa non è la quistione. 
Si potrebbe dimostrare che Je difficoltà non sono tante. Questi 
sono i vari motivi pei quali si è chiesta la sospensione della 
discussione. Ripeto che esaminare e discutere le spese è l'unico 
segnale che darete al paese di essere veramente costitazionali. 

Il Ministro dell'Interno: lo ho accusato di’ socialismo |’ idea 
di contiscare e vendere i beni ecclesiastici. Con ciò non ho @ 
scluso che i beni della Chiesa possano essere meglio ripartiti 

, poichè vhanno dei Vescovi che hanno delle rendite ingenti e 
«lei parroci affalto: sprovvisti. Contro la vendita poi dei beni ec- 
clesiastici v'hanoo delle ‘altro. ragioni e fra le altre ‘l'inconve- 
niente di mettere sul mercato in una sol volta tanti fondi il che 
sarebbe gravissimo danto pel paese. Dichiaro poi .esagerata la 




























































































































































































somma accennata dal dep. Sineo che «ice destinata al culto in 
Sardegna. Dalla liquidazione che si fece dèi beni dei fendatarii 
risultarono quei beni di 30 milioni, e se avevano 30 milioni i 
feudatarii come mai può averne 240 la Chiesa? Ma ben altre 
sisorse vi sono în Sardegna pel pubblico erario. Lo Stato pos- 
siede un quarto del territorio di Sardegha, ma nella sua con- 
dizione attuale si può profitlarne ? 


Messa ai voti la chiusura della discassione generale viene 

=“ Camera adottata, | > ai 
quindi messa ai voti la proposta del dep. Pescatore di 
sospensione indefinita e non è pr? 5a! 

Viene egualmente respinta la proposta del dep. pra 
(di Moutiers) della sospensione fino all’ esame del io 1851, 

Mellana: Domando per la mia proposta la votazione nominale 
se dieci dei miei colleghi appoggiano la mia domanda. 

La domanda è appoggiata. 1 
i Farina P. Io domando to scratinio segreto e chiedo che sia 
nterpellata la Camera (ramori). Ù 

Il Presidente: Faccio osservare al dep. Farina che pon vi può 
essere dubbio sulla preferenza della chiesta votazione nominale, 
poichè sugli articoli del Regolamento non si ammette discus- 
sione io volea soltanto consultare la Camera sul modo «di ese- 
guirla. 

Valerio: Se si ammettesse il principio del dep. Farina sa- 
rebbe lo stesso che dire che il Regolamento è fatto per la mag- 
gioranza ; è un diritto È rd la minoranza, che ba la nazione 
di conoscere in qual modo votibo i suoi rappresentanti. 

Mellana : Il Regolamento è fatto appurito per'itipertire le ti- 
rannie. 11 diritto dei dieci che hanno chiesto: la lvotàzione' ‘rio - 
minale non può loro esser tolto. i no ht È 

Farina P.: Per nessuna delle ragioni es dai preopinant 
ma perchè tutti i miei amici hanno il coraggio della Joro opi- 
nione, ritiro la mia proposta. ) 

Procedutosi alla votazione nominale si ottiene il seguente ri- 
sultato ; 


esi 


vr 
Votanti . . 147 
Maggioranza 74 
Favorevoli . . 63 
Contrari | . . B4 


La proposta del dep., Brunier della sospensione sino alla pre- 
Para di una. legge d'imposta sugli oggetti di lusso è re- 
spinta. È 

Dovendosi poscia mettere ai voti l'ordine del giorno proposto 
dal dep. Miglietti, Il proponente chiede di svilupparlo, 

Molte voci a domani a domani. 

La seduta è levata alle ore 5 1}4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Relazioni di Commissioni. 

Continaazione della discussione della legge sul bollo. 


—_t © Ain — 
NOTIZIE 


Notavamo l'altro ieri con, indegnazione quanto poco rispetto 
mostrasse la stampa pretina de' più inviolabili segreti della co- 
scienza fin nei momenti più solenni d'una creatura travagliata, 
quando mentiva tanto sfaccigtamente nell’ affermare che il MÌ- 
nistro Santarosa avesse mandate le sue,demissioni in ritratta 
zione di aver partecipato a leggi Siccardi, Tacevamo però per 
riserbo , per onore della religione , abbenchè ci ‘venisse asserito 
in modo positivo, che il paroco di S. Carlo a Quel Ministro ma- 
lato, benchè già fosse stata nea dal suo confessore l'assoluzione, 
nell'atto «ii amministrargli il Viatico , coll'ostia sacrosanta fra le 
dita, tentasse di surrepire una ritràltazione. Noi, usi a sentirne 
di questa casta una nuova ogni dì, tanto ci pareva btulta e 
scandolezzante questa, esilavamo a prestarvi fede.' Oggi da una 
lettera che lo stesso Ministro Santarosa indirizza al Risorgimento 
apprendiamo la cosa in modo innegabile. | 

< Alle sei maltutine del sabato, narra egli, il sacerdote col San- 
tissimo entrava nella mia camera. Mentre mi raccoglieva a ri- 
ceverlo, il sacerdote amministrante accostatosi solo al mio letto 
m'indirizzò le seguenti. parole» — Caso che Wossignoria dvesse 
partecipato contro. la. propria coscienza agli ultimi fatti del 
Ministero, Ella dovrebbe ritrattarsene. Al che io risposi inetta+ 
mente ed esplicilamente: aver preso parle con tutta coscienza 
ai fatti, a cui quel sacerdote alludeta , averlo dichiarato în 
pubblico, e mon aver nulla. a ritrattare in'pròposito. » © 

La storia francese narra-alcun fatto consimile)) ina essa gio- 
dice imparziale ed inesorabile scrisse. pure ;che. coloro: î quali 
così operavano, erano i più acerbi e vergognosi- nemici della 
Religione di Cristo. ì i 

— Abbiamo ‘sott’océhiò il rendiconto delle tornate del Con- 
siglio comunals di: Vercelli, è siamò Hieti di scorgere da esso 


i quanto il sistema, della pubblicità e. della ponderata discussione 


vada guadagnando per tulto. Nella sua prima seduta (del 10) il 


Consiglio adottò la risoluzione che le.sue deliberazioni siano per 
sunti inserite nel /essillo Hercellese, e ciò senza pregi 1 di 
insistere per ln pobblicità 
cora il locale preparato; tà 2 
elettiva una rappresentanza intorno alla legge:sull’istrtzione; se? 
condaria diede luogo nella tornata susseguente ad. un'importan- 
tissima discussione , che" raccomandiamo caldamente a quanti 
| banno interesse all bion' butcesso ‘di gratta gn due 
cnnonici che vollero astenersi dal voto, i I 

| unapiypità in proposito le,seguenti conclusioni: ‘« Emette il Voto 
| “ che nella legge sull’ istruzione secondaria si facciano prevalere 


lie sedate, per cui si ha an-o 
a indirizzare alla 7 


glio adottata ad 


si tre principi 1.0 della spa nza_ del Corpo insegnante dal 
* Governo; 26 delli mnità'è dniformità dell’ pale: nto; 3.0 
* dell'erezione: di-collègi nazionali di compiuto insegnamento in 
* tutti i capi-luoghi di provincia; aggiungendo sttofà' Îl voto 
* che la legge sia disenssa d'urgenza nella presente sessione.!= 

Una conforme petizione mandò ieri alla Camera anche. quel 


Corpo insegnante‘) alle cul firme volle aggiungere le proprie 
buon numerò di cittàdini, 


— Dal Fessitlo Wercellesd del 13 pare che gravi disordini mi- 


naccino il borgo di Gattinara, » Golà, dige quel giornale, stà per 
scoppiare un frangente ben più pericoloso di quello di Cassolo, 
poichè non solo gl'individui sono svillaneggiatì , ma Je_autorità 
7 disprezzitte, è darteggiate ‘lè 
| di viti. Invochiamo perciò 
gica, » 


proprietà colle notturne recistoni, 
uba provvidenza, ma pronta ed ener- 


"| 


— È pubblicata la dispensa dell'Aprile della Rielstà Maliora. 


Tn un primo articolo Domenico Carulti prende argomento dal 


| libro recentemente pubblicato dall'ex-deputato francese d'Haus- 


| 


{ 





sonville a discorrere della diplomazia francese sotto il regiò di 
Luigi Filippo. Succede uno scritto del Professore Buniva sulla 





teste della Curia Romana e. dell'Episco- 


pato Piemonte dietro quel documento importantissimo, 
i da noi accennatò ripetutîfifenti , che è la difesa di Luigi Set- 
i tenibrini. Il Pro! ris'fa poi unn rivista bibliograficà sui 


| manuali di storia ad uso dei Collegi Nazionali , pubblicati. Pano 

| originale del Prof. Schiapparelli, l'altro per traduzione dal fran- 

" cese dal Prof. Scarabelli. Chiude il fascicolo In prima’ parté del- 
l'esame che fa Domenico Berti dglia legge soll' istruzione secon- 
daria, e di cui i nostri lettori conoscono un bel saggio. 

Per quei nostri amici, î quali intendessero associarsi è que - 
Sla eccellente effemeride , la quale unica in Italia è pel suo 
speciale carattere e"per la valentia dei suoi redattori si guadagna 

‘ ogiti dì più la simpatia dei buoni, stimiamo opportuno di. qui 
riferire ancora le condizioni dell’abftuonamento — Per un anno 
in Torino L. 20, per le Provincie e fino al confine L. 23, por 
un semestre L. 11 in Torino, L. 12 50 pet lè Provincie ed ai 
confini. A è 

ALESSANDRIA. Alcuni tristi tentano di allarmare la popolazione 
col spargere voce di una prossima austriaca: ma la 
popolazione non gj altarma punto ed è preparata per qualun- 
que evento. 

(4 IL'capellano del'Ergastofo firesso Torino predicando Pal- 
tra domenica disse: Zi raccomando di pregare pel nostro arci- 
vescovo stato da iniqui arrestafo, di più ci venne riferito che 
soggiunse, îl Governo perseguita la religione come ai tempi di 
Nerone, ma Nerone (cadde. Informato di ciò il Ministero , sia per 
I accasa ‘al governo, sia ò il capellano mancò ai proprii 
doveri per avere in tal modò dato notizie alle recluse di'affari 
pubblici esterni fu tolto.dall' impiego ; .l’ amministrazione. fu così 

di un somaro ‘che per ‘essere prete si credeva un 


santo. I E Pasta : Ni Oops Ù 
— La scuola del tito al bersaglio procede con grande benefi- 
cio della Cittadina la. Coraggio: un po' di sacrificio è un 


nulla col bene che se ne ricava. Molti siano i civici: tocca a 
noi di preparare ai nostri figli l' eredità della vera indipendenz: 

GExOYA, 13 maggio. Leggesi nel Cattolico: 

Oggi alle ore 11 antim, presso questo tribunale d' appello ba 
luogo la trattativa del nostro processo circa i due noti numeri 
incriminati. Gli avvocati difensori sono gli Ill.mi signori Michele 
Giuseppe Morchio , Figari Francesco ed Ansaldo Antonio per 
parte della pubblica difesa. 11 pubblico ministero è rappresen- 
fato dall’ Ill mo sig. avvocato Antonio Crocco, sostituito dell’av- 
vocato fiscale generale. 

— Ore 4 pom. La sentenza pronunciata in questo istante con- 
tO i'nosdli Goo ericoli incrimmali è di due mesi e sci giorni 
di prigionia è liré ‘1900 di multa. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO. geresite. ©» > 


iu BONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 15 maggio 


tiquoa 


5 p. 100 1819, decotreriza primo aprile ......l. 
. 1831 manina loqfitMndio, e. 
«1848 Pda Rat > "venti agi 
» 1849 (26 marzo) ‘l’ aprilo.,..... a - — 

» 184919 giagno) 1 ‘gennaio. ..... 8538, 50 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 


» . 1849 L.A 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio _, . 

. della Società del Gaz god. 1 geni. » — — 
Tesoro contro metalliche . 


Buoni dol dle di 

Scapito 
«il 
CI 





| Borsa ai Liohé — 9' maggio 
Fondi francesi’ 5 pi 100 godimebto 99 marzo |. . L. 


. Dip..a00 INPUR OT TRI .0 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim, 1'gennalo . » 
. 1849 certificati Rotschild ... ....+ 
Obbligazioni dello Stato 1834. - ..... . RT, 
. 1849 godim. 1 aprile . . 


SPETTACOLI D'OGGI... 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S, M. si recita: Steg: : 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica ‘francése , ‘sl’ recita : 
Veaudeville. piangi ousltio:o DI }iU9, 04 
SUTERA. Opera bulla: La Regina di Goleonda. 


Spaminior rmrnenia: depemalica, Bempenicpnta colon Lo 


TEATRO DIURNO (accannio alla Cittadella). dram- 
matica Bassi e Preda; si recitail: 0 0, UU. |* 

CIRCO SALES (a PortasPalazzo), Compagnia drammatica Capella, 
sì recita: Ù bi dl Ì 


In * 





41 isb siome. 







Libreria di T. Degiorgis già Fratelli Pie, | 
Via Nuova, numera 17... 
HISTOIRE DES SOCIÉTES SECRETES 
par Ds La Hoppg, ..; jb 
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1a GlivAzionisti ‘dell’Opirione sono avvertiti ' municazione alla distanza di 6000 metri dell’ azione 


che è convocata l'adunanza pre- 
scritta dall’art. 16 degli statuti, per il giorno 
primo del prossimo giugno; e che noti tte- 
vandosi in detta sera il numero d’Azionisà 
‘previsto-dall’art, 19 si-terrà ‘la seconda 
adunanza, ,a termini dell’art, 
5: dello) stesso mese, emi 
Gli oggeiti a tratlarsixsonos 
1. La ‘nomida di duè nuovi Vnimini 
stratori... niet alcuna sa 


2"L'esame del conto del 'I8d9 e del 


bilancio preventivo del 1850, 
inerte 2747; Consiglio d’ Amministrazione 
Avv. G.° ReaLis. 


CORLINO 16 MAGGIO 





asili 


LULA MACGHINA DEL SIG. MAUS 


Tacciati d' impazienza folla” Uazzbita "OMetale sh 
biamo con longuiimità- attesa Ta pubblicazione. di quei 
documenti..che. 7 i le, 
l'utilità che lo Stato. rintrapréndesse (a Aedbirazione 
della strada ferrata della: Savain.) (1 JARUOR O 

La stampa del rapporto -del--cavaliere--Mans=n "cri 
andava unita quella! dél'sig, ntimvidtho Paleocapa sugli 
studi della Commissione 
macchina perforatrice, sci cavera tusingati “élie juébtò 
primo lavoro dovess*essere' sussegdito di bltre più 
complete ed esplicite nozioni, quali eravamo in.di- 
ritto, di attendere dopo. le formali.promesse:della Gaz- 
| zetta Piemontese, 

lu silenzio aspettavamo dutique che sulla questione 
fosse portata la desiderata luce; imperocchè, se dap- 
prima eredeyamo sur paseliiali maglia della, mac» 
china Maus, molti dubbi erano»posciarsinsorti ‘divurò 
proposizioni dello. stesso sig. Maus pùbblitatà anterior- 
mente al suo rapporto, non suffragàlo da’ pressochè 
nessun dettaglio né descrittivo nè tipografieo, con di- 
menticanza anzi di molie essenziali contingenze. 
Questo ritardo ministeriale fu da, noi, esso a pro» 
fitto colla lettura di tutto guanto era fatto di pubblica 
ragione su, questa; importante*questione. Vidimo quindi 
con molto piacere la'‘menioria’èhe “Veniva pubblicita 
dal sig. Maggioro del Genio Celestina Mussi, e di essa 
abbifimo potuto ricavare molti dati che non ci fu dato 
ribvenize nel rapporto del, cavaliere Maus. Con grande 
soddisfazione ne esaminammo le molte assennate 0s- 
sortazioni fatte dall'ingeguere in capo della, provincia 





di Torino deputato G..b, Bella, de. quali difficitarente , 


potranno confutarsi e meritano tanta maggiordodò, in 
quautochè |’ autore! we ‘ha dito ‘prova di voler tutelare 
il pubblico interesse con-leale è perciò lodevole in- 
dipendenza. I 


b einasguro). (allebaelti) etle «ima LAP.) "I 
Dopo sì lungo aspettarerci venire fiaulmente dirivun- 


ciata la: presentizione:fuitadil' Ministro dei lavori 
pubblici alla Camera dei Deputati di una nuova me- 
moria dol tIE, Capslgre Nawa. r 
Credévamò coropat mostri desiderii,ma anche questa 
volta fummo.invète dol impervcchè essa non couticne 
che uné ‘risposti del ca sl te Maus a ire articoli del- 
l'ing. Sarti inseridt° 40) nostro giornale, con alcuni 
pochi schiarimenti altè “èsservazioni e del maggiore 
Rossi e dell'in ppm Bella., q9A 
Senza prefiùdizio del partito, che crederà conve- 
nieute di prendetè' îl'ehiarissimo sig: ing. Giulio Sarti 
momentaneamente Assente, crediamo fur opera utile col 
prendere frattanto fn considerazione la parte che ri- 
sguarda la macchina del sig. Maus. 


“Not "008 Gare pEr =ARReNTE "rm possibile la co- 


22, il.giorno 





"dell'esame delta” 


Gi moto necessaria a far agire gli outils che chia- 


meremo scalpelli da mina, giacchè in meccanica, | 


quando vi è una forza, vi è comunicazione di mote, 
se questa si fa ugire su un corpo; cionullameno in 
meccanica la convenienza , dual giudizio del- 
l'effetto ‘utile in confronto ‘forza impiegata, si 
‘etnifonife’ belle xpesso colla possibilità. 
; È pur ecessario, che il Sig. Maus sappia che sulla 
strada; dio vBlackwall «sivabbondonò l'uso di quel si- 
stema di communicazionedimòtò, abba donando così 
amché le ‘itolt@’dpes@ Ticodtrate per istabilirlo, perchè 
la' pratica "lo dimostrò non , conveniente: Per: cui. se 
sopra, quell'eccezionale. esempio solo si fandavano' le 
lusinghe di una riuscito del suo progetto ché è ‘in 
meno favorevoli cîrcostanze, iullà si avrebbe a spe- 
rare, hà 

Abbiamo detto in meno favorevoli circostanze, giac- 
chè una volta,ammessa: la differenza. fra via; potenza 
necessaria ad ‘ottenere clie una: catena faccia girare 
una ruota, che è il caso nostro , e la porenza atta a 
lirare un convoglio sul piano inclinato di ana strada 
ferrata, non è didicile il convineersio confrontando: la 
proporzione rispettiva (fra Vutite rei il medessario a 
vincere de resistenze passive’ dell'etéito dinamico mei 
due casî, che della forza. data molto. più se ne im- 
piega a vincere le resistenze passive nel primo caso, 
che nel secondo ; locchè:sidestme-anche dall'estima- 
zione fatta dallo stesso sig. cay, Maus. 

Sul piano di Liegi mehtre telPeffetto dinamico rap- 
presentato da 13,518 kil. per secoydi .è dovuto all'u- 
tile 11,676 Kil. ed alle, resistenzenpassive. 3,842, nel 
gaso nostro invece dell'effetto divamiéo rappresentato 

Alu 20,968"kil è dovuto.all’atile. 6,246 ki ed 
sibtetize” passivà* 14,722. E sl noti che sul piavo. di 
Blackwall rispettivamente. Ja. proporzione fra l'utile e 
le resistonze, passive deve essere molto maggiore che 
sul:piuno ‘devbiegi, minore il ‘consumo duvuto alla co- 
mumieazione”di moto, stante chie Ja corda non è con- 
linut, ra Semplice, ed evita così la resistenza corri» 
spondente, al carro, di tensione ed alle carrucole di 
rinvio-e. delle altrò poste all'estremità del piano in- 
clinato. ‘ 

uetl'sigiMaus nell'unvunelare “di aver dato la prefe- 
reuzi ‘alle‘r'òte idrauliche 0 secchie.(angets) per uti- 
lizzare le acque che. egli vuole impiegare come forza 
suotrice, si, esprime in questi termiti : per attirare 
d'una ‘caduta d’aequa’ tutto il'partitò possibile si deve 
durevad Gud' ruota ad angets il più grande, diametro 
possibile, enon dare sulla soglia dell'orificio di ar- 
rivo,che il battente necessurio' ud imprimere all'ac- 
qua, una-telocità di'potò maggiore di quella della cir- 
conforenzi delle rave Velocità che usualmente non 
è che di duo o ire metri per, secondo. » Benchè in 
nessun iraltafo, a nostra cognizione, ;si trovi .annessa 
la velocità, di.Wpe, metri. nelle ruote a' secchia perchè 
producano: .il-+maggior cito ditiamicò è quello solo 
limivato tutta velocità di due metri, non; avressimo ciò 
tiufliného falti obbiezione. Ma ci è assolutamente im- 
possibile concedere che essa sia’ portata a metri 7,00, 
Cuquiotinlimitiamo» w parlare delle ruote idrauliche 
impiegato dal hité*di'Muduae, non avendo altro det- 
taglio Sulle da’ costruirsi a, Bardonuèehie im fuori 


| dellà loro dimensione. e posizione, 


Dalla descrizione di quellerette’ he fa il sig. C. Maus, 
benchè. imperfetta , si” deiltive «che. nel diametro, di 
iniari "6; vieta” larkhizzA” di‘metri 4 non devono ‘pre- 
Sehtare ineno, in, cubatura vin-ferro. le quattro conron- 
ucs, due. esterne e due interne, Je 860 antes, numero 
da.moisdesunto dal'diamiéttà Secolido ) trattati di mee- 
tanica, @ non indicato nel rapporto l'albero in ghisa 
cren di oltre metri cubici 1,20, per eui egli solo da- 
rvbbe. già il peso delle. ruote. oltre i kil, 8,700, senza 
contare quello. corrispondente si raggi di Jegno, ai li- 
rami di (ferro, alla» poulie è 90rge, montate sullo 
stesso “abetò avenite ‘la’ circonferenza io cui sono pra- 
titàta ‘le gorges, in. ghisa, Le ruote idrauliche ‘unt 
volta in moto dovendo eseguire 24 1;2 evoluzioni per 
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ogni minnto primo ed avendo 48 del foro peso sulla 
circonferenza stante la grande velocità impressa che 
ne acquisterebbero, prendono il carattere di nin vera 
volante e pochi volanti di maceltine a vapore fanno 
maggiori evoluzioni i um Minuto. 

Questo carattere acquisito dalle ruote idrputiche, 
meutre rendere iù equabite il movimento, rerdi- 
rebbe presso che impossibile l'arresto del mavinietito 
delle medesime e però della corda, imperodetiè bè nei 
disegni, nè nei rapporti dei sigg. Maus,0 Paleocapa 
non emerge nulla che faccia credere che siasi pensato 
al mezzo di sospendere instantancamenite” lè èimuti- 
cazione alla corda continuamente avviluppata sulle pou- 
lies à gorge montate sullo stesso assè delle ruote idrou- 
liche, e questo, al certo. è. un inconveniente grandi» 
simo siante che.a nostro avviso® la-*weessità di ariv> 
stare la macchina succederà più di frequente di quetlo 
che lo crede il sig. Maus, ed è poi indispensabile per 
ogni accidente impreveduto. 

Un.altro, inconveniente, è quello di, aver, dato unn 
albero. comune alle. due ruote idrauliche eva gorge'a 
cui stanno avvolte ile. corde; 6 per la disposizione di 
esse potendosi dire queste due assolutamente accop- 
piate nello stretto rigore del termine meccanico, sur» 
cedendo, questi in. una delle. due ruote idrauliche, 
l'altra non si potrà utilizzare se non ‘saranno state 
svineolate le. ruote a gorge. ) 

Un'altra cosa avressimo desidetato nelle ruote idraus 
liche, giusta quanto si vede praticato: nelle.sultime più 
accreditate, costruzioni, quello cioè: che ilcceitro di 
gravità della ruota idraulica andasse nel'‘punto ‘equi- 
distante dui due punti d'appoggio, dell'abero. Motivo 
per cui a nostro credere il distinto sig. G. B, Bella 
senvessa-l'opivione dell'introduzione delle ruote” 
dentate perla communicazione dell'effetto delle ‘ruote 
idrauliche, col quale espediente si rende facile l'evi- 
tare ai su ennunciati inconvenieuti. 

(Continua.) 
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Interpellanze di Luigi Collegno. 


Il sig. Luigi Collegno volle procacciare.d' occasione 
di un nuovo trionfo al ministro Guardasigilli, @ pro- 
vare un'altra volta a quali meschinissime ragioni ed 
intrighi ricorra la .fuzione clericale per sottrarsi alla 
legge comune, suscitare torbidi nello Stato, ed im- 
barazzi al Governo. 

La novella che, oggi .dovea ritornare in iscena la 
legge del 9 aprile ,.e-che il: reverendo Collegno sa 
rebbe sorto paladino. di monsignor Franzoni , trasse 
ol Senato un' inusîtita' schiera di uditori e di gentili 
uditrici, come quando si discuteva intorno a quella 
fumosa legge, 

Se, dovessimo schiettamente esporre a che tendes: 
sero le interpellanze del sig. Collegno, ne sarebbe dif- 
ficile il farlo, perchè egli parlò di tutt'altro che di 
quanto era la nostra aspettazione, e solo alla fine del 
suo, studiato, discorso fece conoscere quale ne era lo 
scopo. Tutti i discorsi, o meglio sermuni, di quest'o- 
norevole senatore si somigliano. fa tutti ei si arrogo il 
carattere di difensor della Chiesa contro gli assalti 
della stampa licenziosa, di patrocinato del Clero e 
dei diritti della Curia romana, dimenticando che è cît- 
tadino di paese libero e custode esso pure della s0- 
vranità nazionale. 

Così nella sua odierna orazione parlò di tutto quanto 
concerue il Clero e le sue prerogative e le sue spe- 
ranze, osservò che nell'art. primo dello Statuto il Clero 
vedeva una caparra di quiete e di tranquillità, e quindi 
sì era sirello sinceramente alle. nuove. istituzioni ed 
ai nuovi destini a cui la Provvidenza chiamava questa 
eletta parte vd’ Italia. Ma come ne fà riftitimerato? 

Ecco la stampa in coro aecagionario di mire am: 
biziose e denunciare i conciliaboli di Villanovetta, ed 








490 le 
Gb premio delle sue apostoliche fatiche è futto bersaglio 
alle persetiizioni dei )onovi:pagabi. Il signor Collegno 


| Pualfentdodivassimtitare i dblorì dttiali della Chicsa,, ca- 


gionatile dai suoi stessi. vicari, a quelli che sofféiva 
uci primi, secoli. per opera, degli;tidolatrive-della \ca- 
sente superstizione ed'osò paragonare all sublime r- 
sirio di: Gesù "Cristo ‘la carceraione di biopsig: Fran 
zoni, del quale lodd li fermezza in mezzo alle bri- 
shulazioni che gli cansano coloro che, dovrebbero pren» 
si derlo a norma e. -guidardelle: loro’ azioni, “Ma | .il 
‘divino Maestro suggelliva col suo saligie il vero di 
cui era banditore, mentre il monsignore si fa mini- 
"estio di errore, riffutuiidò obbedienza alle leggi e sot- 
Louuissione. flo Statuto, L'oratore dichiarò che la legge 
del 9 aprile era dal.Clero stesso ravvisata utile, mà 
che esseillo sottoposto alle prescrizioni della Chiesa, 
‘nou poteva accettàrla, finehè da Roma non venisse la 

parola che acqueta i limori e rinfranca le coscienze, 
«però. mosse rimprovero al Ministro Guardasigilli di 
non saver.) prima” di promulgare la legge, intavolate 
nuove: iegoziazioni colla Santa "Sede, la quale, 4] 
cospetto delle deliberazioni dell® Camere ,. sarebbe 
venuta facilmente ad un componimento. 

Quest'era., a parer suo , la sola via per soddisfare 
rale esigenze del clero: il Governo dovea, ritardando la 
promulgazione di una legge, attesa con tanta ansietà, 
apsire l'adito a d’sordini, e far nascere il timore 
che si volesse esautorare la Sovranità della nazione 
4 si-fullisse ul compimento dell''opera. Quindi il sig. 
> Collegno conchiuse domandando all’ egregio conte Sic- 

cardi, se è vero che ora soltanto si pensi inviar un 
negoziatore a Roma; e se nulla si fece: dopola pub- 
blicuzione della legge verso ‘la Sabtà ‘Sede, pet venire 
ad un componimento e compiere î voti di veri cattoliei. 

A siffatto discorso era facile la risposta, ed il Mi- 
nistro, della giustizia non può molto vantarsi della sua 
vittoria; perchè riportata © sopra avversari inermi e 
sprovvisti di saldi argomenti di difesa. Le parole dell’ 
onorevole Siccardi furono gravi e dignitose. Esso fu 
seloquente , ma di quell'eloguenza che scorga sponta- 
uea dal cuore ed è l'immagine della più profonda 

convinzione. 

Alcuni vorrebbero far credere che l'abolizione del foro 
‘etelesiastico abbia mutata la condizione del clero verso 
lu, Stato.,.Ma (qual. cangiamento, osservò: il Guardasi- 
pilli, «poteva apportare una legge che'teride a porre i 

‘chierici: nella‘ stessa condizione degli altri’ cittadini , 
il Uilelarli colle stesse leggi, e colle medesime gua- 
reutigie giudiziarie? La leggo del;9 aprile (uvanbe- 
nefizio non un'oppressione pel clero, it quale general- 
mente desiderava di esser ummessò al diritto comune 
e di godere delle franchigie delle novelle istituzioni. 
D'altronde la legge non è più cosa soggetta a dispu- 
lazione ; essa uppartieno alla Nazione e fa parte, del 
nostro codice legislativo, la sua esecuzione è affidata 
alla giustizia di cui il. Ministero non dee incagliare 
l'azione, né ledere l'indipendenza. Si poteva prima 
che venisse adottata discutere lib erameuté ‘intorno 
alla sun convenienza ed opportunità, ma dopo che 
ottenne la sanzione delle podestà legali, il Governo è 
în diritto di pretendere, da tutti rispetto e sommis- 
sione, Fss0 non ebbe main. pensiero di far violenza 
alle opinioni. ed alla coscienza ; anti né rispetta le 
ragioni; purchè non si tradueano in atti riprovevoli , 
giacchè a qual fine si andrebbe sé col pretesto della 
coscienza si potessero, violare le leggi dello Stato 9 

\VIl clero conosce la sun posizione ‘ed i ‘suoi doveri, 

sì ricorila ; del precetto di Gesù “Cristo è de' suoi 
discepoli di abbidire alla legge civile, e pochi e- 
sempi diede finora, di opposizione ulla legge: 

Quanto alle trattative, con. Roma , il sig. Ministro 
dichiarò essere state aperte? oflitiose negoziazioni le 
quali continuano Tattoray e' chè tion avranno altro li- 
mite che la dignità ed indipendenza della nazione, e 
pose termine sal suo dire esprimendo: la “sua ferma fl- 
ducia nell’ esito de suoi buonivuffici presso la Santa 
Sede; nel Clero che apprezzerà le nuove condizioni 
dei popoli; nel benefizio del tempo che, sgombra gli 
errori .e tranquilla le paure, e nella saviezza del Par- 
lutnento. che, non vorrà ‘accrescere le diflitoltà del Go 
yeruo con discussioni pubbliche che tengono viva l'agi* 
tazione, e possono recar incaglio ull'esecuzione della 
novella legge. 

Questo puugente strale scagliato «contro l’interpel- 
Jante, la franchezza dell'oratore ‘la logica stringente 
de'suoi ragionamenti tolsero a Luigi Collegno il co- 
raggio di riaccendere la lutta, e col discorso del Mi- 
nistro sarebbe, finito..il dibattimento; sevit burone De 
la (Pour non, avesse: creduto: dover prender la parola 
perolamentare ché il “Piemonte siusi’ isolato dalle po- 
tenze cattoliche, e che i suoi solduti nvn avessero li 





LE alla gafta. Queste sn 





eclericale vuol:rappresentarci come un martire, 


surato a Roma fra ì francesi e gli austriaci, per sa- 
Jutare il ritorno del. Papa. Il vecchio maresciallo ad 
dusse come specchio di devozione alla Santa: Sede il 


Governo di Vienna, il qualermentreaboliseenit placet, | 


sottopone i vescovi di Uugheria e di Trausilyani 
giudizi militari, li distituiscé) “li tondénna alle c 
vere, persecuzioni, ben 
sversedall' arresto; di. mons..Eransoniy che bla: 








uon'è ehe ‘un 'intrigante ambizioso, pica pi 


_ Gli uditori che speravano assistere, alla (solen 


di un lungo ed appassionato . dibattimento: se-n'anda- 


rono delusi, eil. it Senato passò ul'stio’arditie el 
giorno, cioè alla discussione della legge' sulle” pensioni 
de'militari, di cui adottò altri tre articoli. 


et 


DELLA TARIFFA POSTALE 
Risposta al cavaliere Carlo Vesme 


Nel rispondere alle obiezioni mosse dall’ égregio 
signor Vesme contro la riforma , postale 6. lo. .stabili- 
mento d'una tassa unica, saremo brevi»; perchè cre- 
diamo di avere nei precedenti fogli vittoriosamente 
provato quanto fosse necessario modificare la. tariffa 
delle lettere, e come da ciò non potesse derivare all’ 
Erario la perdita che per uleuni si teme; Noi. ci ap- 


poggiammo a ca'coli presunti che il valente economi-' 


sla non si è nemmanco acciuto a discutere, perchè 
fondati sopra l'esempio degli altri Stati e sui più owvii 
dettami del buon, senso. 

li signor Vesme combatte la riforma postale per più 
ragioni, di ‘cui le principali suno.; che nella, attuale 
condizione finanziaria, non, è. prudente dimivuire suna 
fassa pagala universalmente senza difficoltà | mentre 
siamo costretti ad introdurre nuove imposizioni, e ad 
accrescere alcune delle esistenti ; che la dassa unica 
è ingiusta e non corrispond: nie al servizio: che. il Go- 
verno reude col trasporto de’ carteggi a ‘considerevole 
distanza, e che essa ‘cagionerà una perdita non mi- 
uore di circa £,500,000 fr. 

"Se il danno che proveranno le finanze fosse quale 
presuppone il sig. Yesme, non v' ha dubbio che bi- 
soguerebbe pensare dae ‘volte. prima d'introdurtè la 
nuova tariffa; ma per avvetitura non è così. 

Dui calcoli più accurati risulta che, la media della 
tassa attunle non è superiore di 30 centesimi. Servicne 
adottata la tassa unica di, 20 centesimi , la riduzione 
che ue seguirebbe sarebbe d'un terzo, € é ‘invece 
si ammettono le due tasse proposte dal Gorerno. ed 
accettate dalla Camera elettiva, la riduzione «sarebbe 
di due quinti e non di più. Ora supponendo ; sopra 
la base dei tre ultimi anni, che il prodotto medio 
ananile delle poste sia di 2,800,000 , la perdita pel 
primo anno, secondo. il sistema proposte dal Senato, 
polrebbe essere al più di 930m. fr. je secondo! il 
progetto ministeriale di 1,120,000 ; nou calcolando l'au- 
mento delle corrispondenze epistolari in seguito della 
riduzione della tariffa, i) quaje, giudicandone de quanto 
accadde ne] Inghilterra, netla Francia, nel Belgio, 
nella Syizzera e negli Stai Uniti, e tenuto conto della 
differenza di condizioni industriali è commerciali fra 
alcuni di quegli Stati vd_.il. nostro, farà scendere la 
perdita ad un quinto soltanto ossia a circa G00m. fr., 
di maniera che alla, fine, dei cinque @unj è sperabile 
che il prodotto delle poste raggiunga od anco superi 
la cifra attuale, Il sig. Vesme ricorre per distruggere 
le nostre speranze all'esempio: dell'Inghilterra, ove sol- 
tanto 10 anni dopo la riforma il prodotto, lurdo” risalì 
al punto in cui era prima della riforma; ma il sig. 
Vesme nonvavverti éhe nella Gran Bretagna la ridu- 
zione della tassa fu di 88 p. 0,0, mentre franoinon 
sarà che di 53 p. 0,0, 0 tutto; al più di; 4 pio; 
Ché so in Inghilterravideiro dutto netto “non raggiunse 
ancora la cifru wa cui èra asceso ‘nel 1849, ciò deb» 
besi spetialminto alle moltissime spese. dell'iammini- 
strazione , ed alle indennità .che..il gorernosudee pa- 
gare alle compagnie delle strude ferrite*incàrigite del 
trasporto delle corrispondenze, colle quali conchiase dei 
contratti assai onerosi, è di, cui non, è ancora-scaduto 
il termine. o sì 

Intanto è un fatto incontestabilè he più delle 
facili vie di comunigazione, la diminuzione dellà 
tassa coutribul all' accrescimento dei. carteggi. «Nella 
Francia ie. lettere aumentarono: nel primo trimestre 
di questo ‘unvo di 500° mila sopra il primo tri. 
mostre del 4849, eppure ‘attualmente, quel; puese 
versa in assai più difficili, contingenze ché non''altora. 
Nel principio del 1849; molto benersi sperava”del 
governo di Luigi Bonaparte, che ion si avea antor Avtta 


tà} parlar d'un ‘altro 
| rivoluzionarie e di 


lettere, sec il loro 


tempo di provare. Ora la Francia è travagliata” di nuovo 


dalla febbre rivoluzionaria; lo scoraggiamento successe 
alla fiducia , i progressi del socialismo, ; paralizzano i 
progressi dell’ industria e del commercio, e tuttavia 


Ì si scrive di più, mereè soltanto, ils;lievesicosto del 


tras orto delle. lettere » giacchè. le, corrispondenze in- 


i- p\gerne di Parigi, per le quali non fu variata la tassa, 


‘provarono ‘| cnorme, diminuzione , del,,.20 per» 0;0. 
guai dati ,6l-porgono le statistiche del Belgiore dell’ 
(riot pica ma laceremo di questi» Stati per 
>, che niuno vccagionerà di.tetidenze 
imprevvido, amore di riforme. Il 
governo dello Zar stabili nel 1847. una tussa-uniforme 
per tutta la Russia. Nel primo anno ,il prodotto di- 
minuiì, ma nel 1849 era già di un milione superiore 
a quello degli anni anteriori alla riforma. E sìv-che 
la Russia non vanta come | Inghilterra dovizia di is- 
truzione, molta facilità di comunicazioni, migliaia di chi- 
lometri di strade ferrate , florido commercio e pos- 
sente industria manifattrice, 

Ma la tassa uvica dirà taluno, può esser utile, per- 
chè semplifica ‘amministrazione e fucilio la di- 
stribuzione delle lettere, ma ‘non giusta. Qual mai 
ragione, v' ba perchè una lettera spedita; alla: distanza 
di 50 o 40 chilometri costi. quanto quelle, spedite alla 
distanza di ‘500 a 350? Noi potremmo rispondere 
a questa obbieziona che se ‘ana’ lettera trasportata 
alla minima distanza costa allo Stito 9 cént.} ed alla 
massima distariza 12 cent. , non, è equo. che per 
questa sî paghino 70 cent., mentre per quella: non se. ne 
pagono che dieci. Ma v' ha. una considerazione assoi 
più elevata e.che si connette allè più vitali  quisticni 
di economia pubblica e del governo degli Stati, 

Il sig. Vesme riguarda la tassa postale. e come la 
rimunerazione di un servizio e come un imposta. Noi 
crediamo ch'egli s' inganni a gran partito. Il governo 
nom è un' associazione commerciale, manifattrice, ecc., 
che possa pretendere da' cittadini un profitto materiale 
dei servigi che, lor, rende. Esso è rappresentante della 
società. e da essa debbe esser' provveduto dei mezzi 
necessari a difenderla, ‘a tutelarne, Ja libertà © la 
sigurezza. Quiudi se la nazione gli fornisse modo di 
compiere, il servizio, postale» senza imporre una tassa 
speciale, esso dovrebbe incaricarsi del trasporto delle 
lettere gratuitamente e seuza poter. pretendere rinti- 


mrierazione altuui. "È ‘affidato al. governo sl'incarico di 
n itaSportare le, corrispondenze ,» perchè «è questo” un 


ID) 


are dilicato, importante e che dee*essere circondato 
di toli gurauzie che nou può fornire alcuna ‘associa- 
zione privata. È una privativa. che gli si concede, ma 
di cui non può abusare. Lo stesso mon può dirsi del 
trasporto delle merci, perchè wi; hauno parecehi ‘uf- 
fici di spedizione che. soddisfanno ‘a’ tala bisogna, e 
d'altronde un collo di mercatauzie per quanto prezioso 
sia non corre i pericoli. a cui andrebbero soggette le 
iii venisse affidato a chiunque. 
ll Goveruo non»può chiedere ‘una ricompensa, ma 
soltiuto ‘chie là società gli dia i mezzi di compiere 
quel servizio, e la tassa postale non:ha fra noi, como 
presso tutti gli Stati d'Europa', altro carattere che 
quello d’imposizione. Ma «qual imposizidne! Imposi- 
zione sugli affetti più cati della famiglia e dell’ ami- 
cizia, imposizione che.talvolta. impedisce. al genitore 
povero, che dimora in Ciamberi di” ticever notizie del 
figlio inilitare ;0d operaio, che dimora a Genova, Nè qui 
noi fuecinmo del sentimentalismo, ma nccenniamo. a 
fatti dolorosi e veri, i quali si ripetono tutti i giornì. 
Dovrebbe bustaro questa considerazione; per..iudurre 
i più restii ed i più, timorosi a: fanedivto “viso ‘alla 
proposta riferma, , e 
L'ultima e più forte ragione ' addotta, dagli avver- 
sarii della diminuzione Jella;tassa postalessi .d! che la 
situazione attuale. delle nostre! -finatize ‘nol consente. 


»Ma se il disavanzo: che bisogna atirire ascénde a 30 


0:58 milioni, come temere che .l' aggravio, maggiore 
derivante dalla riduzione, della;;larifta postale e che 
sarà tutt'al più di 600yn. dnimoliv primo anitio,  di- 
vanga troppo sensibile=nteontribatiti*EU ‘dizi perchè 
si debbono introdurre’ miòvi' Halzelli, non, sarà culile 
che si tolgano 0 si riducano quelli, che senza: revar 
grande ausilio all' Erario, sono, disinocumentor calle po- 
polazioni?, Nè. yala vile dire ressermiegtio’lastiar le im- 
poste da lungo tempo: pagate etizd' è posizione, anti- 
ché stabilite ‘delle! dove, perciocché pell'assetto dello 
pubbliche gravezze,;il degislatone idee esaminare quali 
esercitano, più,,0,,meno funesta ilvenza sull” industria 
agricola e munifattriehy sul comiiertid’é sulla’ prospo- 
rità “generate ietta ‘civile ‘comunauza., quali. Isono, più 
equie è possono esser, meglio, ri portitonfra tutti! cit- 
tadini onde non gravitino sopra gli uni più clié'zopra 
gli» altri, ce \quati» inftaiscono* ménd' Sul valoFe ‘degli 

















soggetti di prima necessità e di generale sonsumazione,. 


+ Questi sono. glî studia cui debbono acciugersi gli 


‘Mettendo! ‘da’ pàrte “lè romban 
“ bprocaceiano i lorò natori fim h 
î 


per non nuo 


ora non avevamo che ad occuparci della tassa postale 
ca difendere una riforma giustissima dai timori fan- 
tastici è dalle sottigliezze della sofistica, che illusero 
Una mente tanto sagace qual è quella del sig. Vesme. 
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sell. per bones : l'ala sani) n 


up ero PIARCIÀ 
1 maggio. La legge per fa riforma elettorale sarà 


1! } I 
Verro sei Bio pics 7 


Pants, 
fra breve 
ba di già incominciato il suo lavoro, il quale sarò probabilmente 
terminato domani, di maniera she. so venisso, presentato. il rap- 

| porto mercoledì, i dibatlimenti incomincierebbero due giorni 
dopo, nò si prolunzherebbero di molto, la sinistra parendo di- 
sposta a non prendervi. parte e la maggioranza a votarla di se- 
guilo, senza ammettervi notevoli modificazioni. 

Contro quella lezyo continuano. a saettare i loro: «tali i fogli 
dell'opposizione. La Presse la considera siccoràe it ristabilimento 
della casta degli ifoti, della schiavità dei negri, la distrazione 
del. principio sociale ella proprietà , del princîpio monarchico 
dolla legittimità, e del principio democratico dell'eyaaglianza. 

00 La Voir de Pesple fu. sequestrata ieri; per aver pubblicata 
“tina petizione diretta all'Assemblea Nazionale, contro ‘Ja riforma 
| (elettorale. 11 pubblico ministero procede non solo contro il gior- 
1 Ralo, ma benanca. contro quelli che sottoscrissero la petizione, 
gi Quasi tutti nMiciali della Guardia Nazionale Questi furono @itati 

, di comy in Consiglio di Prefettura pur ilaro ” 
‘torno a sifl'utta infrazione, della disciplina. 11 
cho il governa vuol .sopprimero il diritto di 
“tional raccomanda «di: farne) uso essenilo vin ‘mezzo ‘Tegalo 

frbrimera la,pubiblica opinicuo, @ quin! reca*ta ségubntò no- 
ata tt atnda ito ei 
* Apprendiamo che oggi fu convocata in. I 

Goudchanx una riunione per la Vlalocie de petizione Gira 

semblea legislativa riguardo ul progettò’ di leggo contro 

fragio universale, Questa® petizione copetta fim d'orà da 
firme, sarà deposta domani uegli. uMci dei giornali dell oppo- 


© dizione, » 
Alcuni giornali annunziano che 1) procor. Reneralo del'a 
Repubblica ougi cliledeto per ina agli, Assemblea di 


prucelero contro Napoleone: Bonaparte ; ‘cagione della protesta 
fatta contro la nuova legge. Alla partenza del corriere , quella 
domanla nan ora ancor presentata, 6.1’ Assembled vera intenta 
NI disamina del bilancio, , 
U Constitutionne! èd' |' Détata ‘sì orenpaso della vertenza 
anglo-ellonica, il cui'sciog ui essì puro come 
una rolta del gabinetto , francese, Corre. vece. che ‘il generalo 
Lahitte, ministro degli affari esteri nbbia avuta ona lonza è 
Vivissima discussione con lond Normanby, intorno a quell'allaro, 
ma non se no comosconò È risultati. tà 
A_Creuzot, nel dipartimento kl Sohmiy:o Loira tl formarono 
degli assembramenti di operai e;di minatori; i quali riffutàrouo 
di più Nitre Javorare se von veniva-loro accresciuto il salario. 
‘Questi sssembrantenti presero un aspetto assai minaccievole, 
Gili operai chorsi astenneto'dal'lavoraro ascendano a & 0 sei 
mila. 1) generala Casieliano maniò alcuno truppe, tolte dal corpa 
d'esercito da lui comanitato,,, inosricantiole soffocare quei 
priucipli d'insurrozione. Temosi che To misato severe adottato 
irrilino gli animi anzichè rislabdiliro l'ordine. 
PRUSSIA 
Vigiornall liberali «li Rerlino parlano del congresso nasni buyo 
revolmente. Tranne |' elettore @d il granduca di Assia, non ché 
il priacipo di Reuss, nessuno dei sovrani convocati si mostra 
avverso all''uniouo.. Il principe di Oldetmburgo dà anzi prova di 
essere arvienté ‘sclituro, 
Nel giorno 10, il re di Prussia ba tperto le sedute confllen- 
ziali con ua, discorso delquala non ‘sì conosce precisamente i 
» tenore ma che si vuole assui. Givorevole alia formazione dello 
stato foeralo, La Garsetia di Colonia lo dive dettato con vato 


sinsmo. 11 granduca di Baden vi rispose a nome degli altri prin 


cipi esprimendo la gratttditiò pet passito 0 dilucia per l’avve: 
niro. In questa sedutà, furono presentato ‘altresi le proposte de- 
finilivo della; ia, per la costituzione dell Unione. Vuolsi che 


id pari ‘tempo 1 governo, prussiano abbia spedito a_Frasicoforte 
‘una proposta ‘ont hi evavcenzone della Dieta fatta dall 
Aostria, ' illeyp Oortso 


La condotta del ministròtikstapfMua ha spiegato la ragione 
Por gui lapto Inospettatamente venne! 'ordinàta la chiùsary del 
parlamento di Erfari., HassenpAug, si, dimostra avverso vi disegni 
della: P'rodsia, Temendosi dal governo prussinno che. ugh avesso 
@ rietiiaminte ‘i deputati‘ deli Assia cho sedevanò ml firfurt, è 
che questit adronta del Vfichianià  persistessòrò n intervenire , 
Per evitano, uno. scanitalo aridinò lo scioglimento! Jell'asserribloa, 
Ora a quanto assicura la Corrispondenza litografica che dà que: 
#ta notizia come semiullicialo il parlamento» di, Erluri. worrà ria: 
perto nel di Hil'corfdità: Il'consigliere Baude avrebbe ricevuto 
d'ordine di recarsi anquetla'città por'ardfitatvi i necessari pro: 
parativi,, i miti pu nuo straccia 


4) numero dei priacini dei, miulstei, dei diplomatici: che si 






{1 ®!P epoca dell famoso congresso del 15: 

























pgolare ed or. 


sottoposta ‘alla pubblica discassione. La Commissione 


ri ‘Irovavansi zione. La città è {utta 
Lin festa ed ha l'aspetto, dicono i giotnali delta città di Vienna 


INT O1I 


parlicolarmenta : 
apposti ache i, partigiani sli D. Miguel lo > ‘ 
una pensione ali Ve Va Lei, orguno del Ministero; cesì 
si A questo D.. : î ; 
ed filbsattiscimo” - 


» dipendenti da nna commissione cen- 
tralo la quale aprirebbe un focolare incessante «i cospirazioni 


solto il velo della filantropia. È possibile, soggiange il: giornale 
Ministeriale, che alconi membri di 
buona fede; ma, 


bri influenti in questo partito, 6 il Governo non potrebbe spîn- 
ere tanto èltre la tolleranza di permettere che uno stato tale 
, soci ii PR VI 
Ri; Cosè, gogna Prc a .. 
Detesto, l'aritorità non si è. tu opposta ai belli di soscri- 
zione dali in favore dei miguelistà indigenti. 
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pondenza del 5 «diretta allo Statut 
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corris 


Una 
reca : ; 
Dicesi che' mei giorni scorsî ki fosse (tenuto on consiglio «ti 
‘ministri esteri presso il sovrano. Mille voei corrono sn tal pro- 
posito; quello»che posso «datvi' per certo si è che il governo 
napoletano ba ricevato ultimamente ‘delle energiche noto da po- 
tenza di primo ordine. Nulla è traspirato intorno a ciò; sebbene 
ognuuo secondo il proprio desiderio creda saperlo. 

La diplomazia estera so n'è commossa, e ercilo voglia tentare 
di sciogliere la quistione prima che acquisti maggiore gravità. 

L'esompio della definizione. Anglo-EUlenica, è più d'attro Pue- 
corta poljiica colla quale è statu condotta a fine, ha mortificato 
sulta la diplomazia estera che qui risiede, ed il nostro Governo 
benanche, Molte illusioni sono svanite, molto velleità calmate. 

; STATI ROMANI i, 
| “I soprinlendente generale «delle Poste con sda notificanza del 

10 annunzia cle.a contare dal 19, nei g*erni di domentea non 
partirebbe più corriere, nè si terrebbe più aperto 1’ udlicio po- 
stale, 


fra le altre cose 


TOSGANA 

Nel, Costituzionale «tel. 10. laggosi : 

Possiamo assicurare cho il R, procuratore del tribunate di 
prima istanza ha presevtata fino da ieri la sua requisitoria sal 
| processo Guerrazzi nun già alia Camera delle accuse come af- 
ferma Î Conservatore Costituzionale ; ma al giudico istrattora 
del processo medesimo onde con analogo. rappurio lo: presenti 
dla Cimera di consiglio della prima istanza a forma della Jeguo. 
Ci luuno supporre che un buon numero d'imputsti abbia il R. 

Procuratore proposto che sian pusti fuori di causa. 


LI 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
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CAMERA DRI DEPUTATI 
Tonnara 16 siGcio. — Preskdenza del presidente Puiniii 


* AG dn' ora è mezzo sì «dè lettara del processo verbale «della 
tornata préceitento e si riferisco sommariamente sulle petizioni 
‘da altimò inoltrate. 

\ Revel'ilomanda di poter spioraro il senso ch'egli annetteva 
alla parota bancarotta, da li pel primo proferita nell' ultima 
tornata , e. contro La quale protestava il Ministro di Finanze, 

* Afferma aver egli detto che si va alta bincarota. so non si 
| provvede con nuovi mezzi all’ aumento delle entrate e in questò 
senso mantener agli ancora la parola 

Armuifi dice.che in assenza del Ministro «di Finanze, crede 

Mierpretare la sua intenzione coll affermare ché. quando egli 
avvertiva È che si risparmiasso quanto più si poteva la parvla 
Vancarotki, "non valle fur osservazione nè rimprovero a nessuno 
molto meno al dep, Rovel, sotto il cui Governo ben si sa quanto 
lierissoro te finanze, 
‘’Lowza': Apch' io provvaciai la. parla. bancarotta, e 1a, pro- 
i'puincierd sempre Qnchè non vedrò il Ministero entrare nella via 
[delle economte, Se sì aceresceranno le imposte senza ridurre le 
speso, i contribuenti saranno ben, presto sopracaricali in modo 
che non potranno pagare senza «elrimonto dell'agricoltara e 
del s01 . Ecco come credo d'aver meglio ancora che altri 
giustificata la parola bancarotta, 

Mcllana dice aver adopetaàta la parola bancar: fta asserenda 
porò che la si -eviterebe senz'altro quande si entrasso in rilormo 
radicali. — z 

È Approvato N verbale 


lestè ‘dalo gm prin7o: 










MELLO umiti ibeo «i mPORTOGALLO , : 109 Gliva 
LE E RTARIORÀ, e pori ‘è A bri, alcune -. 
Gui i di Pr to 
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di lt rig Soa, vul progetta di Tegge, tancettcitta gli ospizi 


five sd tisup s “Diriftcastont a; Bi sb slidsuoia 
i MIPIENFPNNATN divine 5, ipo 
piRio, di Torriglia; nella; persona -dell' abato Cristoforo Catenzi. Le 
pifoncinsio Com sono per a nullità \dell' elezione 
f non fu apposto allato al nome di ciascun elettore ,' che 
rispondeva all’ appello, il nome di dun membri della Presidenza 
(‘uno scrutatore ed un segretario ) come’ vaok'l" itticoto 83 
° della ‘@ contrariamente all'art. 84 dellà 
Icoge,, hè senza frode nessuna, fu rovesciita l' urta prima 
che fosse la votazione, i 


Bottone appoggia le coriclusioni delta 


esposo, nella relazione 

in Torriglia, un altro se 

ne può aggiungero, il conto cioè che%i fece sull'indole degli 

eseguire la legge senza fa- 

vorire l'elezione piuttosto «d'un candidato che dall’altro,., Egli è 

+ per ciò ch' io protesto fin d'ora che voterò contro ogni elezione 
che fosse elletto Pisi 0 maneggi «del Ministero. 

Michellini: La questione so l'et:zione ‘ton Sia' nulta poi solo 
folto d'essersi convocato il collegio Ta Tarriglia'è ‘una questione 
| pregindiziale, Anche ammettendo dlotibiaà leggo (lel'19gerinaio, 
che pure da il diritto di formar sezione al ogni mandamento 
che, come Savignone, abbia più di 40 elettori, vè una dichia» 
raziono della Camera, la quale è pur competente a sorvegliaro 
i il petere esecutivo: in credo che'il Ministro «n ‘quel’vato della 

Camera fosse obbligato a convocare it collogio ‘in Savignone. 
Propongo quindi il seanente ordina del giorno : ; 

* La Camera, ritenuto che il Collegio fu convocato a Torrì- 
£lia invece di Savignone ove nvrebhie dlovoto” essor convocato 
giusta Ia leggo: del 19 gennaio 1850, “senza entrare nel’ inerito 
dell'elezione, la dichiara patta; » girot ) 
|, Despine: In assenza del Ministro dell'Intordo creilo ‘dover 

rispondere (risa, riclami, parlate in vostro nome È); che il Mi. 
nistro era beni disposto mil serondisennilere al voto espresso 
dalla Camera, ma che avendo incaricato ua ingegnere ili esn- 
minare le tistanze rispettive di ciascuno dei «tao collegi , dalla 
di lui relazione risulta, cho per gli elettori sirebba stato assai più 
lucomodo il convocare il collegio in Savignone, che non il con- 
vocarlo in Torriglia. 

Mellama : Se il Ministero era tanto ben «disposto "nl annuiro 
i al voto della Camera , perchè prima ii emnare il Uecreto non 
si curò «i sottoporle questi nuovi rilievi di falto oniile farle com- 
mmtare il suo giudizio? — Per me; io rendo omaggio ni citta- 
dini Savignomesi che mentre si credevano lesì nel loto diritto . 
ed avevano un voto favorevole della maggioranza miajsterialo , 
accorsero pure con un tempo perfidissimo ail adempieto al loro 
dovere di elektori , e quindi non vorrei che: fosse ''annultità . la 
loro elezione. Al ruvescio dell’urna fu fatto in presenza «di tntti 
gli elettori, perciò è lontana ogoi iJea Ji mata fodo; duo ini - 
viJai poi sérivevano covtemporaneamonto il nome degli elettori 
assenti e votanti ;/quindi lo spirito della legce fu rispettato. 

Mellard dice che il collegio di Torriglia non potendosi divi- 
dero in duo sezioni era in facoltà «del potere. esecutivo: indicaro 
Ù (Mhogo di sia convocazione; che d'altronde cla: trasmissisino 


Burella sostiene la maggior opportunità di Savignone in eni, 
come in Torriglia, non muncano albergbi, e la di cui sata co- 
munale può capire tre volte gli elettori ii quel collegio. 

Punza di 8. Martino afferma che sarebbe stato troppo inco- 
mosto per gli ultimi abitsuti di Torriglia il dover accorrere lino 
A Savignone; che d'altra, parte non essendo il collegio contèm- 
plate dalla leggo 19 gennaio, perchè indivisibile, so sì fosso ra- 
è tiwsiato in Savignone , lo spoglio dei voti sì sarebbe pur dovuto 
fare in Torriglia, come stabilisco la leggo elettorale. 

Mranché nvverto cho adottando l' ordìîne del giorno Michelini 
si commellsrebbe. uu' ingiustizia verso gli elettori di Savigone, 
che volapeno liberamente e facendo atto di patriottisiro. + La 
Camera rimandando la petizione al Miblsiro! dimostrò con ciò 
stesso che non era competente a prendere un provvedimento. 

Borella: Si neceanò all'incomodo cho si sarebbe cagionato 
auli elettori «li Torriglia: ma c' è tanta stra:la da Torriglia a Sa- 
vignone che da Saviguone a Torriglia, come disse ‘il Ministro 
dell'interno ; e d'altronde è logico incommodare 43 elettori per 
lasciseno rommoili 23? — Noterò poi ancora che in questa stessa 
elezione dei 33 elettori di Torriatia 5 seli nrcorsero a yotare, 
mentre no arcorsero 34 dei 43 lì Savienone. 

Jacquemoua («li Moutiers) rispomte al «ep. Mollird che allora 
il Governo avrebbe avuta piena fibertà di vefelta quando egli 
non avesse espressa la sun opinione ; ma che nun V aveva più 
dal momento che la manifestò e precisamente contraria a quella 
della Comera. 

Mameli, Ministro dell'Istruzione Pubblica dice che il Governo 
era suo diritto di convocare il collegio in ‘Torriglia; che il 
“voto, della Camera fu rispettato è furono perciò urdinato nuove 
filebietto: che infine la Camera ba diritto di rictuinare atta ris- 

prusabilità ministeriale ma non però contestaro la quistione di 
competenza. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Michelini non è approvato. 

Cavallini: Ora che In Camera giuticò quanto alla quistione 
diclle legalità di convocazione, to appoegio l'elezione contro lo 
conclusioni della Commissione. In materia «i formalità evesi 
ammettere l'equipolleoza. Ora, io dico che Ia constatazione del 
nufnero preciso ilegli elettori, o il rimovimento ili estranet siasi 
pur raggianto dal momento che duo indivitni serissero i nomi «tei 
votanti e degli assenti, s cho la lista fu antenticata italla Pres: - 
denza. Quanto pol all'art. 84, il fatto ilel rovescio dell'urba, 
ullatto innocente , tomo disso il relutoro , non toglieva che si 
potesse rinnovare l'appello posteriormente. V' è pot anche uva 
ragione d'alta convenienza, ed.è che il collegio ii Torrialia bià 
da qualiro volte in questa sessione dovetto procedere alla nomina 
«fel deputato. 

Walerio L. dice che la miglior garanzia Aelta sincerità dite 
Ì elezioni è la stretta, Ja letterale esecuzione della leggo ; che 


* 
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egli qdindi vélerà Per tyrapra ento, senza guardare da qual 

parte sarebbe per sedere leletto. i 

Messe ai voti le conclusioni delle Commissioni sono a gran 

maggioranza approvate. | 9 

Mellana: Chiedo alla Camera che voglia stabilire due giorni 
almeno della settiniana per occuparsi esclusi Ente dell'esame 
del bilancio 1850 che. è già distribuito. Ayve la Camera, che 
che se questa. domanda non venisse accalta, io la ripeterei do- 
mani © così di seguito tutti i giorni nel modo che Li N 
mento mi concede, i : 

Arnulfi R Commissario: M Governo ha proposto le leggi di 
finanza allo scopo di ristabilire |’ equilibrio fra le entrato e le 
spese. Egli sa per altro che uno dei mezzi di arrivare a questo 
scopo si è l'economia che può introdursi nel bilancio, e perciò 
non solo non si opporrà alla proposta del dep. Mellina, ma 
anzi ringrazierà la Camera se non cessando dall’occuparsi delle 
leggi da lui proposte vorrà alternare questa discussione coll’ 
esame del bilancio (850 che egli ha già da moli mesi presentato. 

Michelini: Sono d'accordo col dep. Mellana, ma mi pare che 
sarebbe meglio che la Camera si occupasse del bilancio 1851 
(rumori prolungati). Interpello il sig. Ministro sull’ epoca nella 
quale crede di poter presentare il bilancio del 1851 , perchè io 
temo sempre che l’anno venturo incominci senza che noi usciamo 
dal provvisorio. 

Hl Ministro di Finanze : Ebbi già occasione di dichiarare alla 
Cumera che io non avrei risparmiata cura perchè il bilancio 
tel 1851 ven'sse prontamente allestito. Non sono ancora in grado 
di annunciare l'epoca precisa alla quale potrà essere presentato. 
Ripeto però che vi si lavora, e che la presentazione di esso e la 
sua approvazione interessa a) Ministero quanto slla Camera. Di- 
chiaro poi în conferma di quauto ebbe a dire il R. Commissario 
che io accetto di hvon grado la proposta del dep. Mellana. 

La proposta, Mellana messa ai voti viene approvata. 

fl Presidente: Se la Camera acconsente io proporrel:che per 
Ja discussione del bilancio 1850 si fissasse il lunedì e martedì 
Ji ogni settimana, 

La Camera approva. 


e a 


Discussione della legge sul bolto 

Il Presidente: L'ordine della discussione porta ora lo sviluppo 
dell'ordine del giorno proposto dal dep. Miglietti il quale è cos 
concepilo 7 

* La Camera invitando il Ministero a presentare solleeita- 
mente un progetto di legge col quale si provveda a che la tassa 
sui fondi urbani 6 sugli edifici di qualunque genere e destina- 
zione sia, sulla base del loro reddito o valore, proporzionata 
colla tassa media imposta sui fondi agricoli, ed invitandolo nello 
stesso tempo a promuovere col massimo zelo gli studii relativi 
alla cotastazione generalo, passa alla discussione delle leggi di 
finanza presentate dal Ministero, + 

La parola è al dep. Miglietti. 

Miglietti: Sulla gravissima questione 
Osservito alcuni fatti; conseguenza 
l'ordino del giorno che ho pb n 
dello sbilanco, fra le sposo è entrate, l'insufficienza delle pro- 
poste. leggi per provvedere ai bisogni,e da ultinio hò osservato 
che queste legul e per la vatura delle imposte alle quall si ri. 
feriscono, è pel loro isolmnento da altre lèggi che pur sarebbero 
necessario, non hanno l'impronta di quel priticipii di giustizia 
distributiva, dal quali debbe essere regolato ogni sistema di 
Pubblica imposizione, 

Sul primo fatto tutti stamo : d'accordo, l'esistenza dello sbi- 
lancio è da tutti ammessa ; non si discuto che della cifra, È 
puro unanime Il penstero di provvedervi, ed esaminando con 
toai mezzi si possa farlo, venne soggerito un nuovo sistema di 
imposte, è i risparmi possibili sul bilaneio passivo. L'idea di 
Un nuovo prestito si è giudicata rovinosa e fu rigettata. Bisogna 
dunque esaminaro se un nuovo sistema potrebbe provvedere al 
bisogno, e se potrehbe provvedervi l'economia. 

lo non voglio entrare nella discassione dei nuovi sistemi che 
sì sano. proposti, quello che ha por base la rendita, sarebbe 
l'ottimo a mio avviso, ma di uva altuazione oltremodo diflIcile, 
tal cho non mi pare potervisi seriamente pensare per ora, men- 
tro cì mancherebbero gli elementi per determinare il modo della 
sua applicazione, 

Il mezzo dello economie è pure eccellente ed lo non dubito 
che se no possano fire; ma per questo è indispensubilo l'esame 
elel bilancio. L'esamo del bi'ancio prima della votazione di nuvve 
leggi ci durebbe anche il vantaggio che not procederemmo legal- 
mente 0 costitazionalmente, ed io credo che se le circostanze non 
fossero incalzanti noi, non potremmo prescindere da una siffatta 

- preventiva operazione. Ma quando si trattò di accordare al Go- 
verno la facoltà di risquotere le imposte, io ho udito elevarsi il 
dubbio che il bilancio det 1851 possa essere votato prima di un 
avnO| e perciò mentre sono convinto chè per la regolarità do- 
vrebbe prima esaminarsi il bilancio + credo, d'altra parte, che 
essendo impossibile discuterlò in tempo, volendo star ligi alla 
legalità, si andrebbe incontro a maggiori inconvenienti e si 
metterebbe Il Governo in tali imbarazzi che nocessaria conse. 
guenza ne sarebbe una crisi ministeriale. 

Riconoscendo pertanto. la necessità di 
proposte ho osservato che esse non corrispondono al bisogno. 
Il Ministero accennò un deficit di 29 milioni; lè leggi proposto 
si presumono dover dare l' introito di 14 milioni. Prima di tutto 
Queste leggi presentano gravi inconvenienti ed io credo che da- 
ranno minor reddito di quanto se ne spera. Noù trovo poi giasto 
che venga aggravato il commercio, l' industria, Ja parte operante 
dlella nazione, mentre non si agerava la parte ricca e possidente, 
Il Ministro dice che sta studiando a ciò, ed io lo lodu che in- 
tanto siasi astenuto dall'aumentare l'imposta fondiaria, perchè allo 
stato attuale della distribuzione di questa imposta, l'ingiustizia «i 
sarcbbo fatta maggiore, e intendo alludere alla minima 0 nessuna 
Impasizione che pesa sui fondi urbani, Le case in tatte Te pro. 
vincio dello Stato o non pagano imposte, oppure ne pagano una 
minima. Il caseggiato intero della città di Torino non paga più di 
400jm. lire, quello di Genova non più di 80jm. Voi vedete ,0 
signori, quale immensa sproporzione colle imposte che gravitano 
sni fondi rurali. V'hanno poi le villeggiaturo ed una quantità 
di stabilimenti che si trovano nella eguale condizione. Or beno 
io creo che in) pochi:giorni possa il Governo togliere questa 
sproporzione ed assoggettare i fondi urbani ad una tassa pro» 
porzionale a, quella dei fondi agricoli. Se, per esempio, il Mini- 
stero stabilisse che le case debbano pagare il 1j10, il 1112 della 


che cei occupa, lo ho 
dello mie osservazioni è 
To ho osservato; l'esistenza 


occuparel delle leggi 


5 i 
rendita, egli potrebbe sapere in pochi giorni positivamente quale 
sia Il reddito di ogni casa. E perchè non potrà imporsi una 
tassa? Io credo che i proprietari dovranno [essere contenti «di 
esserne an:lati esenti finora, e conteuti inoltre di avere una im- 
posta eguale a quella delle campagne con una rendita molto più 
sicura. Maggiori diMicoltà vi saranno per le case di campagna, 
dolle quali è più difficile stabilire il reddito. Ma per le case 
delle città lo difficoltà non sono serie. è 


Questi sono i motivi pei qual: io ho proposto il mio ordine. 


del giorno, e vorrei che fosse anche fissato al Governo un ter- 
mine breve. Ho poi opinato che si debba procedere nella vota- 
zione delle leggi di finanza perchè:le imposte urbane non ba- 
sleranno, ed ho lasciato in bianco la scelta fra questo leggi 
perchè quella che ci è stata presentata per la prima mi sembra 
la più odiosa siceome quella che conservano |’ esenzione a 
quelli che ne fruiscono, aggrava quelli che sono già colpiti, 

H R. Commissario: Il Governo è persuaso che si debba atti- 
vare l' imposizione dei fondi urbani ed ba già annunciata l' in- 
tenzione di presentare una legge a tale scopo; ma tulto non si 
può fare nello stesso tempo. Discorda col deputato Miglietti sol- 
tanto în ciò che non crede alla possibilità di attivare questa mi- 
sura în pochi giorni, Il Governo non può far meglio che affl- 
dare lo studio di questo provvedimento ad u.a Commissione di 
uomini competenti, e ciò dichiara di voler fare, giacchè desidera 
che la leggo sia tale da soddisfarè il pubblico e prevenire i re- 
clami degli interessati. Riterfettliò però chie Ja parola sollecita- 
mente dell'ordine del giotno' Biglietti sarà dal proponente e 
dalla Camera intesa nel senso compatibile colle necessità di una 
coscienziosa operazione, il Governò non dissente dall’ accettare 
l'ordine del giorno quale fu proposto. DY 

Mellana : lo credo che la Camera non possa yotare quest'or- 
dine del giorno il quale invaderebbe il campo della responsabi- 
lità ministeriale, 

Presidente: Quelli che saranno dell' opinione! del dep. Mellana 
rifiuteranno l' ordine del. giorno del dep. Miglietti. 

Messo ai voli l’ ordine del giorno Miglietti. viene approvato 

Pescatore presenta un'altro: ordine del giorno cal quale si fa 
invito al Ministro di esperimentare gradualmente l'introduzione 
dell'imposta sulla rendita. Egli dice che G. B. Soy, principe 
dell'economia ortodossa , sostifne questo shitema d'imposta e la 
dichiara la migliore 0 la più: giusta 1ad onta clie non'si fosse 
alla sua epoca ancora proclamato il sistema del. giurì per la sua 
applicazione. Dice. che l’ipiroduzione di questo sistema ove fu 
praticato eccitò reclami, ma che quando si vuole la giustizia, le 
opposizioni si vinceno. Sostiene che il principio dell’ imposta 
sulla renilita si è introdotto-nel sistema ministeriale ‘colla tassa 
sulle successioni. Egli domanda che a quell’imposta si cambi il 
nome è l'epoca del pagamento, .onde sia sancito un principio 
che andrà poi alluandosi a tempo opportuno, 

Il R. Commissario combatté 1’ opiniohe del preopingnte. Os- 
serva quanto sla difficile applicare il sistema del giurì eve trat. 
tisi di entrare nell’ iuterno «delle famiglie a serutarne | segreti, 
Indi soggiunge : nov dico che le difficoltà della attuazione dell’ 
imposta sulle rendite siano insuperabili ma sostengo che sone 
tali da sconsigliarue per ora It attuazione, in confronto di altri 
sistemi della convenienza dej quali la" pratica ci persando; 
Quanto alla tassa di successione osservo cho essa. non colpisce 
cho i capitali © gli stabili , esclusi tutti gli altri moltiplici* ele» 
menti di reddito. Del resto il Governo è disposto a fare gli op- 
portuni suoi su questo argomente, ma non può: accettare l' or- 
dine del giorno , il quale fisseado la linea delle sue operazioni 
ne invaderebbe le attribuzioni. Ne accetta però il pensiero. 

L'ordine del giorno Pescatore messo ui voti nov' è approvato. 

Mantell propone un altro ordipe del giorno cal qualo ver- 
rebbe rimandato il progetto di legge alla Commissfaneonde né 
estendesse l' applicazione a tutti quegli individui.e corpi morali 
che finora furono esenti, Egli soggiunge che questo ordine del 
giorno è un corollario di quello già votato dalla ‘Camera ,8 
tende a spogliare la legge di quella odiosità cui accennava il 
dep. Miglietti, Egli osserva-come tutti gli atti delle curie' e delle 
amministrazioni ecclesiastiche. vadano osenti dal bollo con pri 
vilegio contrario allo spirito «dello Stututo. | 

Il It Commissario : Nou ml oppongo perchè il Governo abbia 
iutenzione di conservare privilegi, ché anzi nella stessa legge è 
detto che debbane cessare, ni oppongo all'ordine del giorne 
Mantelli solo perchè sespenderebbe la discussione. Vicliaro però 
che il Governo nou sarò alieno dall' acgettare io via di emea- 
dumenti quelle variazioni del progetto che la Catera trovasse 
convenienti z 

L'ordine del giorno Mantelli messo af voti ‘non 'è approvato. 

La Camera decide passare alla discussione degli articoli, 

1l Presidente dà lettura, dell'articolo 1. così concepito : 

* Art, L. Ji prezzo della carla bollata voeuduta dal Governo P 
e i diritti che si paganò per l'apposizione del bolle straurdi. 
nario, od il wisto pprbolio stabiitit:dal Regio Editto del 5 marze 
1836 sono aumentati di un terzo collo modificazioni espresso , 
ed a lenoro della tubella annessa alla prosenio leggo ». 

Gandolfo propone un emendamonto e logge un lungo discorso 
per svilpuparlo ma la debol voce dell'oratoro e il rumore 
delle conversàzioni privilte depulali è 
derne una soli parola, . 4° 


La discussione è rimandata a domani d la soduta:è levata alto 


ore 5 14, n ‘ 
Ordina del giorno per la tornata di domanti 
Relazioni di Commissioni. - 

Conlinuazione della discussjone sulla leggo del bollo. 


Crediamo opportuno di 


di quelli che la respinsero o di quelli ancora Gli6 0 ‘jd congedo 
o per altra causa trovavans assenti dalla Camera, bene che 
il paese giudichi è gli uni @ gli altri. Fio da ieri avretamo sid- 


disfatto a questo dovere ,. se jn cosa di tanto momento non: ci 


fosse sembrato più delicato attendere la 
blica la Gazaetta Piemontedt : 
Si pronunciarono pel Sì { deputati : 

Bajno, Bastian, Barbier, Berruti, Bertini, Bertolini, Biancheri, 
Bollo, Borella, Betta, Bottone, Profferio, Brunier, Balla, Bumico, 
Bianchetti, Cadorna, Capellina, Carquet, Carta, Cavalli, Cavallini, 
Chenal, Chiò, Correnti, Decastro, Destefanis, Elena, Fagnani, 


uota ufliciale che pub- 


impedisco d'Inten- 


riferire i nomi di quel deputati che 
nella votazione di ieri sj dichiararono per la proposta Mellana, 


Fors-Forni, Farina Maurizio, Garda, Incisa, Josti, Jacquemeud 
dottore, Lanza, Lions, Lovaraz, Mantelli, Marco, Martinet, Mel- 
lana, Michelini, Moja, Pescatore, Radice, Ratazzi, Rusellini, Rulfi, 
Sanguinetti, Sauli Damiano, Sauti Francesco, Scapini, Sella, Si- 
neo, Sulis, Tecchio, Turcotti, Yalerio G., Valerio L., Valvassori, 
Vicari, Viora, hi 
ì ? *. Wotarono pel No è diputati> 
Airenti, Angius, Arconati, Arnulfo, Balbe, Barbavara, Bartolomei, 
| Bolla » Benso Gasp,, les, Bianchi P., Blonay ,, Belmida, Bona, 
| Boncwmpagni, Briguone, Boraggi , Cagnono, Campana , Castelli , 
Cattaneo, Chapperon, Corsi, Cossato, Dabormida, D'Azeglio, Del 
Carretto , De Livet, Demarchi, Iemaria, Despine, Do Villette, 
Durando , Falqui-Pes, Farida Paolo, Pavrat, Fiorito, Franchi, 
Galragno, Gandolli, Garibaldi G. B., Gastinelli » Gerbino , Gia- 
noglio, Gianone, Jacquemoud G., La Marmora + Malinverni, Ma- 
meli, Martini, Mazza, Menabrea, Miglietti, Moffa di Lisio, Mon- 
Bellaz, Notta, Novelli, Olivieri, Paleocapa, Pallieri, Peyrone, Per- 
nigotti, Petitti, Pezzani, Piccone, Pissard, Poliotti, Polto, Ponza 
San Martino, Quaglia, Regis, Ricci Giuseppe , Rieci Vincenzo , 
Richetta , Ricotti, Riva, Son: Marzano » Santa Rosa Teodoro, 
Sappa, Serpi, Spano Antioco, Spinola, Talucchi, Thaon di Revel. 
Furono assenti i deputati ; 
Antonini (in congedo), Audisio , Avigdor , Benso Giacomo (n 
congedo), Berghini, Bersani, Bianchi Alessandro, Boy! (in con- 
i gedo , Bonavera (in congeilo), Bronzini (in congedo) , Cabella , 
Cagnardi (in congedo), Cambieri, Cavour, Cornero (ammalato), 
Cossu (in congedo), D'Aviernoz (in congedo), Daziani, Demar- 
Viuel (in congedo), Depetris (ammalato), Derossi di Santa Rosa 
Pietto. (ammalato), Fois (in 


Roverizio, Rusca, Scano, 
+ Solaroli (in congedo), 
Trotli, Tuveri, Zunini. 


- PI 


NOTIZIE di 


— Gli uffici della Camera nominarono i seguenti commissari 
per l'esame del progetto ti legge sul dazio d'esportazione dei 
bezzoli: Brunier, Fara-Forni, Br/goone , Farina ' p. s Mizza, 
Chapperon, Polliotti. | 

= leri davanti al Magistrato d'Appello , sotto Ja presidenza 
del conte Massa Saluzzo; agitavasi la questione del saderdòto 
Gagliardi, predicatore quaresimale a Mondovi, arrestato quivi , 
come aunuoziavamo ai nostri. lettori ) e ditenuto poi nelle 
carceri correzionali di Torino come inquisito di delitto contrò fn 
leggi dello Stato. Sentiti dodici testimoni, le conclusioni del 
Pubblico Ministero erano per sei mesi di carcere. Sentito poscia 
le difeso degli avvocati Chiarini e.Vegezzi, il Magistrato dichia- 
Fava l'accusuto non convinta o lo'rinandavavassolto, 

— ln seguito ad ulteriori nolizie sarebbe fissata a lunedì pros- 
simo la partenza delle, LÌ MM.'per‘Cigmberì. S, M. il Ne, colà 
giunto , poserebbe la pietra fondamentale del nuovo palazzo del 
Magistrato d'Appello” — 

NOTIZIE PRE MATTINO 

— L'imperatore, Francesco Giuseppe è giunto in Trieste il 
giorno 12 del corrente mese, e fu accolto, secondo l' Osservatore 
Triestino , tra gli susi della popolazione (123). 


A. BIANCHI-GIUVINI, direttore. 
€ ROMBALDO nerente. 
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Domani, solennità della Pentecoste, non si pub- 
blica il giornale, 


1 signori associati il cu abbuonamento 
escaduto con tutto il 15 del corrente mese 






PI prepari 


che è convocata l'adubahza ‘generale »pre- 


scritta dall’art. 16 degli statiti, pervil giorno | 


primo del. prossimo giugno; e ché non'tro- 
vandosi ‘indetta sera il numero d’Azionisti 
previsto dall'art. 19 sì terrà la seconda 
adunanza, a termini dell'art, 22, il giorno 
5 dello stessò mese. 
Gli oggetti a trattarsi sono: 

1. La nomina di due nuovi ammini - 
stratori. 

2. L'esame del conto del 1849 è ‘del 
bilancio preventivo, del 1850. 


L adunanza avrà luogo alle ore otto di sera. 


Per il Consiglio ‘d’ Amministrazione 


Avv Gi n Reatrs 





| 
i 





PORNO 47. MAGGIO 
CR IAGILITOZ, 
LA MACCHINA DEL SIG, MAUS 


(Continuazione,i Vo ilN. di ieri) 


Il sig. Maus propone» dure: alta corda’ sontivva il 
diametro di 0,044 e determina vil suo peso ‘in kil. 2 
per ogni-metro=lineare. Anche în quesiti di 
parte della pratica, come Py facilmente rilevare 
ponendo ai confronti le div dimensioni jdate alle 
corde dei diversi, piani Sottdimlicati in un ‘(colle cir! 
costanze rispettive chè'Vi hanuo relazione, il tutto di- 
stiuto nella qui sotto, tabella, 













| 











= di o TRES] men 
ER n da |af|[Fis, 
May A i < 2\2525 
sE. g5.|38$ 3 |ba|it$ 
“n po qa i ad [io 
pE PST ES] 3 e8 
ES | BONSERIIS (TE 
Î £ se ®» » 
» |FEISE bég |o- 
I dl li ct A 44) Jo 
Piano «di Liegi (con- | 4 
siderato ciascuno dell ì 
due piani di cui èl 
costituito)... . 1980,00 0,0977 | 8,55 |10,750 2,50| 160 
Id. di Glasgow‘, 1260001 0,022 | 6/00|15,00 4,00} 160 
1d. sulla strada da er r 
Londra a Bitmingham 120,00 0,016 | 6,66|12,000 13,00} ‘Tad 
14 di Blackwall . 


,00) 0,010 | 6,00 |80,000 |7,36 


Nel caso în discussione, la lunghezza è estensibile! 


a metri 8000, la velocità peri, secondo è di metri 


11,78 corrispondente a-chilometri 42,40 all'ora (ve-; 


locità molto maggiaregella)media finora attivata sulla 

strada da Torino a Novi), e però, il peso della corda 

per ‘ogti metro dovra almepo, essere di chilogr.; 4. 
L'effetto utilen dinamico: rappresentante lo sforzo 


corrispondentebad® un miwato* secondo per coniprimere | 


le 116"busievafitàtb a*éhMogr. 63240, abbiamo la con- 
vinzione-ehe-debba essere-molto al disotto-det vero. 
Ragion vuole chio ‘dgli debba equipàfare il Javoro 


operato dagli scalpelli agenti contro la pietra, più una i 


frazione del medesimo determinata» dalla perdita fra 
lo sforzo d'azione.» necessario, alla compressione delle 


suste evlo sforzo di. reazione uelle. medesime sugli, 


scalpelli, — 


è - = mr—_— 


Gli Azionisti dell’Opinione sono avverti ti | 








> La 1 per] 
Il lavoro di essi sarà egi 


opposta dalle pietre calcari egrrisponde a chil, 14,517 


È «. graniti | « «- 44,995 
o" «gres dia e 21,701 
i é =. 43,293 


7 dii i Lei argillos 

sopra ‘solidi i ‘di cui lati sano, 
0, Si avrà. pel Mostro... caso. ( prendendo. per. resi- 
stenza. allo schiacciamento. .chilogr.. 12,000) il ‘tavoro 
eseguito in cinque miwuti dai? 116 sculpetli” ehe pe- 
pi art colpi al minutd* per metri 
0,08, “per lulià' Ja ‘superficie intaccata; dai cinque 
ranghi orizzontali; di scalpelli;.nou.che:dai due ranghi 
verticali della complessiva dunghézza di metri 15 toa 
calcolato lie’ una'sofa ‘volta ‘gl'intérsecaltienti combni 
in larghezza" dî? miéuri 0,08%" il’ tavaro Sarà rap- 
presentato dà chitogr, {2,000 -13:‘0,08 divisa. 0,0025, 


chilogr42;000,a icuisaggiunta da perdita-come sopra 
indicata, dovutà alla differenza’ fra’ lazione le Td rea- 
zione delle suste a produrre il detto. Javoro eguale ‘a 
chilogr. 42,000 moltipl.. 100/80, si avrà l'effetto utile 
dinamico — u.chilogr. 413,000 e non'giù chilògr. 6,246 
come è valutato dal sig. cav. Muus. 

Non crediamo di aver esagerato Ja perdita equipn- 
randola al 20 per ()j0:,, quando. si rifletta che do- 
vendo. le, suste \andare vsottoposte;a 150 compres- 
sioni per-ogni minuto primo, ‘eonverrà' sieno dalei, 
altrimenti si correrebbe - rischio” di vederle troppo 
Spesso spezzarsi, ed essere così assoggettati a sospen- 
dere il layoro pel ricambio.» +0» 


copi biamg ubi Petanio diritta per compii- 
mere; una susta.corrispondesse a K.21 18; quello che 
sosleninmo si è, che quando la reazione corrispon- 
dente alle suste, agendo sullo scalpello fa avanzare 
il, medesimo, su. una superficie dallo stesso intaccata 
di. metri 0,0068785, per un centimetro ogni secondo, 
la pietra»non opporrebbe allo schiacciamento che una 
resistenza equivalente a kil, 204 per ogni centimetro 
quadrato, e però di natura fragile da non lasciar spé- 
rare potersi evitare la costruzione della volta che il 
sig. Maus, asserisce inutile, stante la durezza della 
pietra. 

Volendo poi restare nei limiti dell' effetto utile di- 
namico, esposto. dal sig. cav. Mans, per un minuto se- 
condo, lo si potrà ammettere, quando |’ avanzamento 
degli scalpelli sia ridotto a 23, ritenuto ‘che la pietra 
sia sufliciéntemente, dura. 

Dal fin qui detto è evidente che nel calcolo dell’ 
effetto, dinamico; a prodursi dalle ruote idrauliche, il 
sig. Maus è» partito da ‘elementi » molto al disotto del 
vero, come sarelitie l'effetto’ utile dinamico da noi cal- 
colato ‘in Kil. 15,000 e da esso in kil. 6,246. 
sl peso della ruota idraulica corrispondente alla sola 


 .purte in ‘ghisa e in ferro:*saperiornierte descritta ri- 


sulta di ‘oltre Kil. 8/700, a cui aggiunto il peso corri- 
Fpolidetite alla parte in legno.e quello delle poulies 
a gorge, aventi le parti -scauettate alla circonferenza, 
dove. si avvolge la corda, pure in ghisa, montato 
sullo stesso asse della ruota idraulica, il peso totale 
gravitante sui polici sarà di oltre kil. 42,000, mentre 
il sig. Maus la cafeoti di soli &kîkr9,500. 

Avendo parimevte fatto osservare che il peso as- 
segnato per ognî metro di lunghezza della corda în 
kil. 2, non corrisponde’ alla mecessità dimostrata da 
| quanto si praticò iù ditéostanze se non identiche al- 
meno consimili, riputiamo che a grossezza della corda 
i sia portata a quel diametro a cui. abbia a corripon- 
\-dere-almeno» 4 kil. per ‘ogni metro. Crescendo quindi 


i 


rigidezza della fune, c questo aumento non è trascu- 


‘ rabile, le resistenze della rigidezza delle funi essendo 


nella ragione, diretta del. quadrato dei loro diametri. 


Crescerà parimente. sla resistenza attribuibile alle 


cirruccole sosteneoti la corda; - 


eguale alla resistenza opposta 
dalla pietra allo schiacciamento. Dalle tavole diRon- | 
delet su quelle resistente si desume che ‘li media | 


tutti misurati da metri - 


e quello.corrispondenie, ad un. minuto,secondo eguale ‘a | 


il'dîametro, crescerà lu resistenza passiva ‘dovuta alla 


ced; 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIREZIONI 


tn Toriso, prrino l'ufeio del''Giareste. 
Piazza Castello  muemi si sed > pasmeiper 
Librari. 
Melle Provincie rd all'Esero presso te Dv. 
rezioni postali. 

- Le lettere ecc..indiriztarie franche di Posta 
alla Direzione dell''OPINIONE. 
Nou si darà corso alle lettere wav affrancate 
Per gli amuunz: contesti ab per riga. 


Si dovrà aggiungere Ja resistenza passiva nss’enn- 
bile.al movimento dei ventilatori, non che quella do- 
vuta alla iniezione della quantità d'acqua necessaria n 
portar seco scolando dalle scanelliture, î frantumi pro- * 
dotti dagli scapelli. Le quali due. resistenze passivo 
mon vennero menomamente calcolate. 

Le cose latte sovra esposte ci liannò profuadiinénte | 
convinti che l'effetto dinamico medio, «la prodursi 
(lulle due ruote idrauliche deve essere. di oltre kito- 
grammi 56,000 per minuto secondo: 

Giusta le esperienze di Bossut e Smeaton il mas- 

simo effetto utile di una ruota a augets sta alla po- 
tenza come 0,66 ad 1; ammesso per il momento che 
il portare la velocità della ruota da' due metrì per. mi. 
nuto 1" (condizione richiesta pet ottenere il massimo 
effetto), a metri 7,06, come vuole il.sig. Mus; non 
abbia per nulla as alterare quella proporzione, il che 
però non crediamo: supponendo anche che a' tutto il 
diametro corrisponda l'ultezza utile della caduta, civè 
il caso più favorevole, che l'acqua non abbia a sor- 
tire dalle augess allora soltanto che arrivano al fondu 
del canale, e quindi calcolata essa caduta di netrì 
6,00, ciò uullameno sarebbero necessarii, a produrre 
l’effetto dinamico di kil. 56,000 utilizzando nelle ruote 
idrauliche il solo 66 p. 0,0 della potenza, metri cubiti 
d'acqua 9,09 per minuto secondo. 
Un tale deflusso continuo non è ammissibile, sion 
parliamo già a Bardonnèche, ma né «anche dal. lato 
di Modane, giacchè le acque dell'Aro non semmini: 
streranno un tale deflusso, abbenchè il sig. Matis gs* 
serisca che la misura delle acque ‘in ‘discorso desse 
nell'ottobre 1848 15 metri cubici d'acona per mina 
"Non abbiamo una ragione per credere che le acque 
dell’Arc differiseano nel loro deflusso medio mensile 
da quello dei fiumi dell'altro versante delle Alpi. Ora 
dalla tavola della media mensile dei deflussi del Po, 
pubblicata dal chiarissimo ingegnere Lombardini , di 
rettore delle pubbliche costruzioni di Lombardia, ri- 
sulterebbe che la massima piena corrisponde nel mese 
di ottobre e la minima nei mesi di gennaio, agosto 
e dicembre, }l che sarebbe poi anche convalidato dal 
fatto che delle piene straordinarie arrivate negli anni 
4801, 7, 10,12, 23; 27, 39, 40, 41 la massima si 
raggiunse per quattro volte nel mese di ottobre, per 
tre in novembre e due in settembre, per cui le piene 
o al principio od al finire si estendevano anche nel 
mese di ottobre. 

Sta inoltre il fatto che sopra otto pieve avvenute 
nel Po dal 1827 al 1840 due soltanto nella loro du» 
rata non corrispondono col mese di ottobre e le altre 
lo comprendono 6 in tatto 6 in porte. Î 

Egli è dietrà questi riflessi che per noi la misura 
fatta nel mese di ottobre. è per nulla concludente., 
tanto più che se dovessimo riportarsi alla tabella sopra 
indicata dai deflioxsi del Po risalterebbe una differenza 
immensa fra le ordinate, corrispondenti. alla piena ed 
alla magra, della tinea determinata da essi deflussi ri- 
portata a due assi. | 

Risultando ‘con ciò motto minore “inò dei multipli 
costituenti, la potenza necessaria per ogni minuto 
secondo vu ‘produrre un effetto dinamico , nè po- 
tendosì supplire coll’ aumento del diametro della ruota, 
saremo obbligati di ricorrere all'espediente di ottenere 
l'effetto dinamico voluto in un tempo maggiore nella 
ragione inversa della potenza possibile. 

Teoricamente quindi resta sullicientemente dimo- 
strato, prendendo a sola base dei nostri ragionamenti, 
il meccanismo più utile dal lato di Modane, che nel 
tempo assegnato dal sig. cav. Maus all' apertura delia 
galleria preparatoria della sezione di metr. 4,40 per 
2,20, colla macchiba da J]ui ideata è assolutamente 


impossibile, ed anehe in'un tempo-doppio. 


( Continua ) 
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Come avevamo desiderato; fu eletta una Commis- 
. ‘esstamoen ‘# ilianit fisixmatogifoiS misto tut 
signe per proporre le norme da seguirsi nella coni 
pilazione; di; un, cadastro ;.degli. Stati (Sardi ; questo 
lavoro vera ‘necessario per dare. un equo assestamento 
alilitiposia “piediale, e' toglière quelle “mostruose dif- 
ferenze da ni rilevate nel num. 53, e rendendola 
uguale per tutti, abolire ogni specie di privilegio , 
dare .una spinta all'agricoltura ,; e migliorare. così .le 
basi della ‘riechezza ‘nazionale. 

È questo il logo per altro di ricordare che. il 
cadastro non deve servire di titolo per aumentare le 
gravezze: prediali; (ove si seguisse questa teoria , si 
antterebbe ‘incontro appunto a quegli ostacoli che si 
vogliono evitare. 

In generale l'amore che i governi accordano di pre- 
fevenza ad. una, più che ad altra imposizione, dipende dal 
grodo di maggiore 0 minore facilità dell'esazione della 
mittesima. Questo sistema si fonda, come ognnn vede, 
sojita' una fagranie e pericolosa ingiustizia. Tutti i 
cil'adini devono concorrere nelle spese generali dello 
Stato sa norma deile-loro forze; ma se i proprietarii 
ne'sopportino ‘ill maggior carico, la sproporzione è 
cun'titthabité. È” un fiuo degno di nota, che’ gli 
Stili liberi opprimono meno che possono la possidenza 
territoriale, mentre. i governi assoluti vi. pesano sopra 
senza limiti è senza ‘moderazione. 

Agli, Stati Uniti il tesoro è alimentato quasi. intie- 
ramente dalle dogane che danno 440 milioni. 

Le dogane in Inghilterra formano ‘una rendita di 
500 milioni, vale a dire la metà circa del suo Dudjet. 

La Russia invece trae le sue risorse quasi. tutte 
dalle terre; e le. dogane, come in Svezia e Danimarca, 
ne»formano ‘un solo terzo. 

L'Austria è il Governo che ha più abusato di que- 
sto" sistema, riducendolo ad un atto di vendetta poli- 
tica e di spogliàzione. L'entrata delle dogane vi è 
pressochè »hulla}: ‘è ‘tutto s'appoggia sulle gravezze im- 
poste dille propriérà, sia ‘col titolo di centesimi addi- 
zionali, provvisori, eccezionali, sia sotto quello di 

deletintratti. di eredità, sia faalmente coi pre! 

Attualmente, senza far calcolo del prestito forzato, 
la Lombardia che.ba una popolazione di ‘circa 2 mi- 
lioni ‘500,000 abîtanti , contribuisce per la. sola. im- 
nosta prediale, circa 40 milioni, mentre il Piemonte 
non dà che 12 milioni con una popolazione di circa 
3 inilioni, 
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Dalle cose sin qui premesse emergono due conse- 
guenze : 
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1. La necessità di sollecitare l'esecuzione del ca-. 
dastro per ‘distribuire equamente gli.aggravi prediati; 
2. L'urgenza di provvedere ad una riforma do- 
ganale, aflinchè ‘si possano sumentaré lè risorse. di 
questo importante ramo di produzione; incominciando 
coll'abbassamento. dei dazi dei generi coloniali: 
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4 è que- 
sto il solo modo di non aggravare ulteriormente . la 
possidenza. 


Voglivmo sh questo proposito citare qui l'opinione 
di un uomo competente in materia finanziaria, del 
sig. Leon Faucher, che non è certo travolto nel vor- 
tice delle recenti utopie, 

La douane frangaise 


Martino Lant_ 
ì. Stef., Scarena 


*ogello Theniers 
@ccasterone 
Saspello . . .. 


i prohibe- encore aujour- 
d'hui, comme ‘on auratt pu lè faire au XVI et au 
XVII sicele, dans te bon temps.des monopoles com- 
merciaue, les produits des fabriques étrangéres. 
Je ne viens pas entamer une cam 
de la liberté commerciale . » 
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de la. guerre. sociale qui nous agite., 


au nom du Ciel 


97314 6 
49503 98Pua6 
49Î34 


‘8852 


to7a00 


-; mats, 
» Venons au, secours de l'État; 

E qui indirizzandosi agli stessi fubbricatori nazio: 
nali, gli invita ad essere essi medesimi arbitri. delle 
riforme; fixèz , dice Leon Faucher, de concert arec 
le gouvernement, le tant ‘des droits de douane qui 
doivent remplacer les prohibitions etslesstares pro- 
hibitives. Se questo progetto fosse ;doltato anche in 
Piemonte il tesòrò anmenterelibe le sue rendite, e la 
generalità dei cittadini. il loro beh essere. Ritorneremo 
fra non molto su questo importante Argomento. 
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STATI ESTERI: 


i FRANCIA 

(Corrispa sione 
Paniat, 14 maggio, Lo stulio e |' enza con 
perfezionare in Francia |' arte delle rivoluzioni” e delle c 
rivolazioni. Il generale Changarnier è, i siprie, alla le 


della controrivoluzione. Ei prese sì benè le sue misure , cli 
capi rivoluzionari non giudicarono opporinno di dar prinkipio 


alla Tolta. Pur essi sicdono quotidianamente a ‘consiglio, convo- | 


candosi sempre in un' sito diferente , onde renider vane le în- 
dagini della polizia, 4 

In ana riunione che si tenno nella Rue du Hazard fu deciso 
che da resistenza armatamano non poteva dar la willoria ai so- 
cialisti, e che conveniva quindi astenersene riserbandosi di ri- 
pretilere nel 1852, tempo delle elezioni generali, le misure 
contro la legge del suffragio ristretto. 


Ma questo non soddisfece tutti i capi, i quali osservarono che. 


nel 1852 la legge avrà ricevuta una sorta di sanzione dal tempo, 
il che influisce assai sul carattere francese. 

Il sig. de Girardin propose di sostituire alla resistenza delle 
barricate, quella del rifiato di pagare le pubbliche tasse , ilche 
avrebbe avuto, secondo ini, îl vantaggio «‘ associare parecchi 
dipartimenti all’ opposizione di Parigi, perchè Parigi, operando 
da sò colle suo barricate , ha.l' aria Vivoler imporre î suoi att 
a tulta la nazione francese. 

Ma vi hanno gl impazienti; gli-uomini-d*energia; + quali non 
credono pruente rimetteto un affare tanto gravé eil importante, 
qual è una nuova rivoluzione, a'contribueati, petsone ordivaria- 
mente tranquille e paurose, 

Allora fn deliberato di tentare un colpo aulacissimo, e pel 
quale il comitato direttore «di Parigi giudicò necessario iti con: 
sultaro  &imilati democratiti di Lione s Stràsbuteo, Marsiglia 
e specialmeuie i capi cho l'esilio ritiene a Londra e nella 
Svizzera, 


Il sig. Michele «dle Ronrges propose questo disegno. Se la nuova 
legge elettorale è adottata, ducento rappresentanti della Mon- 
tagna daranna le loro demissioni e si ritireranno per non par- 
tecipare in medo alcuno ad una Magrante violazione della Co- 
sliluzione del 188. . 

Allora bisognerà prucedore alla rielezione , convocare i collegi 
elettorali nei dipartimenti più repubblicani, in quei che man- 
darono all assemblea gli nomini della montagna. Quindi una 
quarantina di dipartimenti nell' agitazione elettorale. Gli elettori 
esclast dalla nuova leggo s' introdurranno per forza nei collegi, 
dove furono banditi.,-0-vateranno 0 rovescieranno le urne, Di 
qui al rifluto del pagamento dei balzelli non vi ha che un 
passo. 

Con questa tattica, che ebbe l' approvazione «di Pietro. Leroux, 
Giulio Favre , Laurent de l'Ardecha, Pascal Duprat ed aliri ,_it 
movimento insurrezionale ètié sì prepara non sarelbo und som- 
mossa puramento locale e-ristretta-a Parigi, 6 sulla quale il ge- 
neralo Changarnier potrebbe. senza icoppa. fatica trionfare. Que» 
sto movimento invaderebbe Quasi la metà della Francia, trasci- 
nereLbe totti i dipartimenti manifatturieri ;-e non surebbe facile 


Crederosti che mentre sulla Frandià si condensano lo nubi è 
si oscura il suo orizzonte, vi siano taluni tanto devoti nl logma 
della legittimità che pensano a comporro le liti dinastiche? Giuo- 
sero a Claremont gli emissari del-duca-dì Bordeaux ,s per pro- 
porro a Luigi Filippo di consentire ad un accomalamento, En- 
rico V riconoscerebbe il conte di Parigi per suo legittimo erede 
al trono. 1 principi di Joinville, d'Aumale , di Montpensier, cho 
non amano troppo la loro cognata la duchessa d'Orleans, ac- 
consentirono alla proposizione , ed anche Luigi Filippo sembia 
disposto ad accettarla onde non danneggiare ai diritti del conte 
di Parigi. La duchessa d'Orleans no pare un po' scontenta per- 
chè ha l'ambizione di divenir reggeuto , ma Luigi Filippo che 
quando era ro mostrava una condiscendenza quasi puerile a tutti 
i capricci della principessa non è qurstà ‘volta propenso a se- 
comlaro i suoi grilli. È tot LA ’ 

1 giornali legiflimisti sond ln disaccordo riguardo a quest’ af- 
faro. A più prudovti però (desiderano \di finira una volta con 
queste. quistioni dinastiche.,.0 dimenticaro»-il-1890-0 1° ustirpa- 
zione di Luigi Filippo, la culcesdata li hà abbastanza vendicati. 


INGHILTERRA 


La notizia che la vertînza anglo-preca era acconciata pro- 
dusse un aumento nei-fondi puhblici Uell'Inghilterra, 

Lord Palmerston ha-ottenuto tutto ciò che domandava; quindi 
la sun vittoria è stata compiuta. > 

Nella Camera dei Comuni, il giorno 10, tl sig. Walsh ha do- 
og pit la deeza lettura. del dill riguardante gli elettori 
parlamentari. d'Irlanda, sia ‘rimandata da qui a sei mesi. La 
conseguenza immegiata: del dill, secondo il sig. Walsb, sarebbe 
quella di creare un corpo elettorale: che si accosta in modo pe- 
ricdloso al suffragio’ iniversale. Seconilo. tale disposizione, si 
stabilirebbo un' influenza illegittima a profitto det demagoghi e 
di culoro che fanno tin: commercio ‘dell agitazione, 

IL sig: Sheil rispose :-La Camera hon! deo lasciarsi inNuenzare 
dalle vaghe paure chio si cercà «'ispirarle a proposito dell'agi- 
tazione che questo. bill protturtebbe, Generalmento, è meglio 
fare, in ‘tempò ulilè, ragionevoli concessioni, che lasciarsele 
strappare più tardî-colla intimidazione. 0' Connell era divenuto 
per (questo un avversarie pericoloso, il suo genio avea fatto della 
plebe un popolo, è invece di procedere per le vio della giusti. 
zia, l'agitazione si era converlità in sistema Violento di revoca. 
fe vogliamo conservare la pace e Punione del regno, bisogna 
wedéer modo che tali mon-si rinnoveltino. 

u sigi Graham : 10 bill. attuale non fu presentato al Partà- 
merito senza prima essere stato l'oggelto di gravò è maturo 
csame; Ja nidi ” 

La necessità del domicilio e il pagamento assoluto delle con- 
tribuzioni sono due condizioni le quali fanno di questo bill,.se 
mon dna perfezione, almeno una combinazione che non dovrebbe 
«esser relotta senza provvedere ad un equivalente. 


La disposizione cha sì propon non può riuscîrè a ereafé un 
«corpo eletteralo, intelligevite, morale e fedele. ‘tale dispone 





spondenza particolare déll'Opinione). | — “| 





‘ha intenzione di mflettervi, selle. il rgl 
dialloi il suffragio < è di allargare. il 


risponde a un interesse di parlito, non è dettata per nulla dalle 
‘ame, non voterò una 


esigenze di una politica n: | Quanto 
























Il sig. Disraeli: Se il censo risultante dall occupazione del 


fondo è trovato insufficiente, il vero rimedio alla situazione non” 


consiste in ervare un corpo elettorale arlificiale , ma sì bene in 


abrogar leggi che han tennta l'rlanda nell'avvilimiento | pl dis-' 


sotto del livello delle prosperità di Inghilterra. Invece di svi 
luppare un suffragio il quale non' è che fittizio, non sarebbe 
assai meglio, nell'interesse dell'Irlanda, incoraggiare fe pesthe- 
rie irlandesi, e definire quella vertenza, così a lungo dibattota , 
tra l’affittainolo e il proprietario ? . 

Lord Russell: Il male flugranto, l'ineguagtianza reale si è che 
in Irlanda la projiorzione: decli elettori relativa alla popolazione, 
lungi dall''eguagliar quella degli :etettori della popolazione del: 
l'Inghilterra, che è ei-23.per 100; giunge appena a 2 per 190: 
Il bill porta ‘un rimedio a questo stato. di cose, Il despotismo 
parte dal governi debbono vegliare agli interessi 
materiali del popolo mentre gli. négano libertà politiche. AI con- 
trario ( como | dimostra ). nell'esercizio dei diritti co- 
stituzionati il, popolo acquista l'intelligenza che .lo mena a con- 
quistare ogni-prosperità materiale. Ecco; almeno da sessanta 
annî.a questa parte, il motto, la dottrina. degli uomini di Stato 
di cui l'Inghilterra si onors. Cosa sano mai queste pescherie , 
di cui mi, parlate,.a confronto. della libertà della stampa e del 
diritto elettorale ? 

Così non epinavano, prosegne l' illustre oratore, ‘Pitt e Fox, 
quando facevan. notare. che il gran bene della costituzione Jibe- 
rale dell' Inghilterra era che, possedendo la franchigia elettorale 
nel nostro paese, si giungeva alla fortuna, alla ricchezza nazio- 
nale. Ma voi, ci-vien detto, sostenete una questiona che non vi 
è falla, Dov è questa agitazione febbrile ché riclama il bill elet- 
torale? Appunto perchè questa agitazione mon esiste, crediamo 
opportuna di far passare il progetto di legge. Non si dirà almeno 
che tale concessione ci sia stata strappata. Questo sviluppo rlella 
franchigia elettorale lo co alla giustizia e non all’ agi. 
tazione. Prendiamo |’ iniziativa di tale, determinazione liberale 


mentre | Irlanda è tranquilla. 


Signori, non dubito punto che voi comprendereste quanto im- 
porti unire il popolo di Irlanda eil popolo d' Inghilterra, dimo» 
strando loro, mercò una libertà eguala e-un:diritto di voto elet» 
toralo eguale, che noi abbiamo. piena confidenza nel modo con 
qui faranno uso di questi diritti e ché vogliamo Ja libertà per 
tutti in questo regno. 2 CSR 

Questo magnanimo discorso, degno della grandezza dell''In- 
ghiltorra, fu-interrotto. più. volte, da. rixi.applausi..1) bill è letto 
per la terza volta ed. adottato. a maggioranza di 68 voti: S34 
contro. 136. x i 

La Camera si è aggiornata. 

— Ricaviamo dall'ultimo namero del Galignani, che lord 
Stanley ha chiesto i documenti »relàtivi alla vertenza anglo. 
greca, specialmente all'intervento della Francia, e spiegazioni 
sulle misure coercitive adoperato da Parker. 

Il marchese di Landsowne ha risposto che il sig. Wyse avea 
agito in perfetto accordo cogli ordini ricevuti dal Ministero, è 
il Governo di S. M. approvava compiutamente la' condotta di 
lui, Assicurò Ja Camerache le convenzioni stabilite col Governo 
greco differivano di poco da quelle che la Francia avea pro- 
poste; e conchiuse con dire, che prima di pronunziare un giu- 
dizio sulle operazioni del Ministero, conveniva esaminare i do- 
cumenti relativi alla questione. 

Ul Marcheso di Landsdowne produsse, snbito dopa, le carte 
che lianno tralto alle corrispondenze diplomatiche riannodate 
col Governo di Spagna. 

j MALTA x 

La squadra laglese sotto gli ordini di Parker parti di Sala- 
mina il 4, non lasciando in qaella fada cho ‘un vasetto ed on 
piroscafo al. Pireo: Giunsè I'-11' d'Malta, Essa è composta di sei 
vascelli, tr dei quali”a tre'ponti è ‘di due fregate a vapore. Si 
vocifera sempro 6 le-vorrispotitenzo di Malta ripetono tal voce 
che sia per recats! alla rada di Napoli: 0 

AUSTRIA 

Virxxx, 13" bidiggio Le delerioni di cattolici. ché passano al 
protestantismo si moltiplicano ogni glotnò : dra si parla del conte 
Ridolfo Stadion, già governatore della Slesia e Motavia, che sì 


: 


è fatto ‘protestante ondo oltenere Ja tmitio della baronessa ..... 
Lî notificaziano del 18 Aprile intorno allé autorità ecclesia. 
stiche, continua ad esser Argomento di tutti i discorsi. 
La pastorale. politica di manaltnor Milde, arcivescovo di 
Vienna, è stata comandata dal ministero; ma, a quel che pare, 


non piacque al partito episcopale pel suo tdono di m one, 


come non soddisfa noppare al-partito liberato, chio da che quella 


moderazione, se è propria dell'artivescovo di Vienna, non è una 
virtà facilmente roporibile-tegli idfulati suoì colleghi. Mitde fu 
tra i pochi vescovi che trotàrona non opportune , almeno pel 
momento, le concessioni ehe con lanta liberalità il governo 
fece al Clero, Lp ite | ' 

La Presse di Brînn fa una critica mollo sensata della pastorale ; 
o rendendo giustizia alle buone intenzioni-del prelato, Je mette 
alconfronto cogli atti recenti con éui l'episcopalo ha avuto troppa 
fretta di far nempa della nuova sua sulorità, ed ai periodici del 
l'ullra monianismoa, itcui tinguaitgis Amibizioso cd intollerante è ben 
diverso da quello dell'arcivescovo: di Vienna. 8 poi strano che 
il gesuitismo ministeriale e clericale, per giustificare | suoi at- 
tentati, abbia avuto bisogno di ricorrere ‘ad ‘un organo, qual.è 
monsignor Milde, che si è costaniemento dimostralò poco favo- 
revole al medesimo? 


Qui si fanno gravili accoglienze agli vomini di fidncia tanto 
dal ministero-quanto-dstia stessa corte, è dall' imperatore che 


| forzato, l'amo 
i 0) 


- mpdo | confederazione che vi prendono. 
laltifga la Baviera, Lage pece Lp over, il Luxembourg 
î tI 


495; 


vollo subito vedere appena Nazari qui giunto. Corre voce persino 


che egli possa i i li d'Itatia. N 
si cà nulla “i perl” MARSA O arguto 
N'Austria ‘G sarà un veto iniracolo’ so égli sdprà' mimtenuni* 
rmo ed inconcula» ‘dit Sun i GAMBA Ft n 
(Si parta Vi Vicida b- P che ‘ovrà. accettarsi ‘sbtto. 
tomminatoria ‘doi beni.” il Nolontatio- 
| Zita ali “i nl: CRAMiNA, i 5 
casmurenza dei Plepipotenziari riuniti a congresso 
o Pn ie ico Î gorto 10 sul 1a poeti Ter 
confe Thun, investiti dei pieni poterì dell’'Aus fia. Gli Suatì della | 


PAÙ) 


parte sono; iii cio l'Austria, 
T9rs di Luxombonrg, e Mmheore, 
|, Nassao, l'Ausia-Elettoralo e Pran-* 


| coforle. Pretendesi inoltre che Ja Danimarca Yoglia farvisì rap. 


Questi dieci Stati non costituiscono Ja metà dei voti dell'antica 
Dieta germanica. Nella prima conferenza non sì fece che pro 
cedere alla verificazione dei poteri e ad altre formalità indu- 
Giando a trattar gli affari sino all'arrivo di  dltri Plenipotea- 
ziarii. viali L 

Il congresso di Berlino conta un numero di Principi eguale e 
Roco meno a quello degl'intervenuti a Francoforte, ma gli Stati , 
di quelli sono assai meno importanti di questi. È 

PRUSSIA; 

Un dispaccio telegrafico citato dalla Gazzetta di Colonia an- 
moncia che la Prussia dichiarò di vccettire puramonto è sem- 
plicemente il progetto di costiluzione, votato dall'Unione. Tuttà 
gli Stati intervenuti al congresso aderirono a questo voto, eccel. 
tuata l'Assia elettorale che non fece dichiarazione.aleuna e Ba- 
den e Lippe-Schaumbourg, che misero innanzi qualche ri- 
serva. 

Codesto risultato tanto favorevole al pragetto dell'Unione de- 
vesi alla fermezza della Prussia, Tre sono i partiti in cui si può 
distinguere il congresso. Il primo è quello dei grandi unitarii, 
che vogliono l'adozione della coslituzione , l'insfallamento del 
potere centrale dell'Unione e la facoltà dita alla Prussia di rip- 
presentare a Francoforte gli Stati confederati. Il secondo partito, 
quello de'quasi unitarii, esige che prima «'installare il potere 
centralo dell'Unione, s'abbia a trattare con Franooforte ; il terzo 
finalmente non vorrebbe sentire a parlare «di Stato federale fino 
a che fosse sancito dall'assemblea di Fraucoforte, 

La notizia dell'adozione pura o semplice della costituzione 
che abbiamo più sopra accennato , dimostra che il partito uni- 
tario prevalse. Di ciò se ne devo merito al re di Prassia ed .al 
sig. Radowitz, A quabtò riferiscono le corrispondenze particolari 
il re di Prussia accennò alle relazioni coll'Austria ‘ebe non sono 
amichevoli pei sentimenti ostili fà quest'ullima manifestati/.come 
si scorge dalle note diplomatiche e dalla condotta da essa le- 
nuta. Il ro sì mostrò inoltre donvinto che l'unione fedorale sarà 
Istituita senza corarsi nè punte nò poco del congresso convocato 
dall'Austria" à' Francoforte. ROM, TI 

Il sig. Radowita che dopo la morte di sua fizlia ‘voleva ritirarsi 
digli affari, fu chiamato a Berlino per prender parte alle con- 
ferenze da na vigliolto del re. Prima però dì daro Îl sno as- 
senso, volle che il goverho prussiano dichiaràsse apertamento 
dì rompere ogni indugio, risolvendo in modo delivitivo la que- 
stione dello Stato federale. iaia rioni 

La' protesta della Prassià conîro il diritto che l'Austria si ar- 
rogò di riunire Ja dieta di Francoforte è una necessaria conse- 
guenza di codesto deliberazioni. Il testo ufficialo di questa pro» 
testa è pubblicato dall'/ndepen Belge. Benchè concepìta în 
termini misurati la protesta è piena ef esplicita. — Tn essa 
come già avevamo accennato, sì dichiara legalmente sciolta l'an- 
tica dieta, e quindi impossibile il rimetterla in piedi; si nlega 
all'Avistria il diritto di convocare è presiedere un corigresso che 
la rappreseriterèbbe ; si dice che una tale convocazione devo 
considerarsi come un seniplicò invito diretto ‘ad ogni Stato in 
particolare, senza potersi profiggere un krmine per acceltaria j 
finalmente, che lo deliberazioni della dieta di Francoforte ri- 
scuarderanno solamente gli Stati ché prenderanno parte al con- 
gresso, senza che perciò vevga Imposto alcun vincolo alla con- 
federazione. | ; r i 

Le corrispondenze del granducato di Posen dicono imminento 
un movimento di truppe in Polonia, 0 la Russia presta a_rom- 
pero lo ostilità: tantò în ciò chè nélla enumerazione delle forze 
ivi concentrate , vi può essero esagerazione ma senza dubbio în 
ciò avvî qualche parto di vero. 

La Gazzetta Costituzionale di Berlino dice che il governo 
prussiano si mette in pronto a tener fronte ad ogni evenienza, cl 
anche ad una guerra all'estero. Una parte dell' assegno stabilito 
ialle camore per l' armamento sarà negoziato coi capitalisti na- 
zionali. 

Appena sciulto il congresso dei principi che orsi tiene a Per- 
linò se ne lerrà a Gotha un' altro di ministri incaricati di de- 
liberare sul modo di mandare ad effelto le deliberazioni presa 
di loro sovrani, di preparare il messaggio da presentare al 


‘Erfurt è finalmente d'istiluire il ministero dell' apione, 





STATI ITALIANI 





NAPOLI 
Lettere del 9 recano che il 5 incominciava finalmente il di- 
ba:timento della gran causa così detta deil'Umità /taliana. Come 
assicuravano già le corrispondenze anteriori, per provvedimento 
straordinario venne diniegato ogni permesso di assistero a tale 
dibattimento ed al Corpo diplomatico ed agli stenografi ed a 
tutti quei cittadini che avevano interesse di vedere come lè vit- 
time della polizia di Peccheneda vanno a smascherare ‘tutte lo 
Infamie del governo di Ferdinando. Misure di più stretto ri- 
gore furono prese a rispetto degl'acetisati. Così - nel segreto di 
una sala, dove giudici 0 testimoni sotio parti interessate, dote 
una volontà governativa sta al posto della Rinstizia, si' consoma 
uno di quei delitti che. nelta. storia napoletana: non ‘è puovi, 
ma che ‘in quella del popolo italiamo segnerà a più chiare note 
linfamia e il decadimeato d'una dinastin'ebio 44 lacelarsi indietro 
uella via delle efforatezzo e dello immoralità l'Austria me.lesima 
Leggiamo nel Corrierè Mercantile del 16: 








& 2 
[N ida i MALE 
VE NA RAI TI 
Abbiamo novella prova delle implacabili vendette borboniche 
contro quei prodi napolitani ch'ebbero Ja colpa di combattere in 
pro di Venezià® dell'Illia” — i 
Mentre fa Camera subalpina vota un sussidio proposto dal 


Ministero peì ‘militàri' difensori di Veriezia, in N sta 
alla tipografia della polizia un’Eleoco di quegli dali, 
uffiziali ; ed altri napolitani i quali ottennero à 
Console napolitano in Venezia quando cessò la resistenza 
questà ‘iravagliàta città. L' elenco comprende nomi 432, 
venne spedito. a tulti i Capi Urbani, Intendenti, Sotto. » 
Comuissari di polizia, e Giudici di Circondario del Regno con 
vrdine di procurare ogni diligetizà “per l'arresto dei nominati 
individui ogniqualvolta capitasserò nel Regno. Venne pure co- 
municato a tutti i Consoli e Vice-consoli all’estero con istruzioni 
che ignoriamo, ina delle quali puossi agevolmente indovinare lo 
spirito. 

P Pubbl perseciùzione scorgiamo congiunta una certa viltà 
di insinuazione ; poichè l'elenco riferisce alla rinfusa i nomi 
dei proscritti, mischiaudo senza indicare alcun grado generali, 
uffiziali, bassi-uMziali, e in testa reca l' indicazione del passa» 
porto gratuito concesso a tutti dal Console delle Due Sicilie; 
velendo indurre senza dubbbio l'opinione che si tratti d' uno 
amalgama di gente da nulla. Lo sguardo d'ogni Italiano però 
dliscornerebbe tra mille i nomi di Guglielmo Pepe, di Girolamo 
Ulloa, d'Earico Cosenz e di tanti altri che le battaglie per la 
patria preferirono: alla carriera, al comodo e queto servizio del 
Re nemico d'Italia. Noi li chiameremo però fortunati; una patria 
hanoo sempre dove. popolo e Goyerno li accettano e riconoscono 
del pari; e îl'home loro è cruccio continuo del persecutore, 
non' perchè suoni mémoria di cospirazioni, ma perchè rappre- 
senta onorati fatti compiuti per l’idea nazionale. 


TT} © in 
INFERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI ; 
Tormara 17 MAGGIO. — Presidenza del ‘presidente PreLLA 


Apresi la seduta ad un'ora e mezzo, 

Leggesì ed approvasi il verbale della tornata di feri* 

Sono dichiarate d'urgenza tre delle petizioni riferite. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 

per l'aumento della carta bollata e della tassa sul bollo. 

La discussione verte sull'art. 1 che è del seguente tenore : 

*« Art. 1. Il prezzo della carta bollata venduta dal Governo, 
8 I diritti che si pagano per 1’ apposizione del bollo  straordì 
nario,. od. il, visto per bollo stabiliti dal Regio Editto del 5 marzo 
1836 sono aumentati di un. terzo colle modificazioni espresso, 
ed a tenore della tabella annessa alla presente leggo ». 


Mantelli ; Sè inveco di porre una sopratassa si' estendessero © 


* 1 diritti (dî bollo ugli atti che ora ne vanno èsétiti , quali sono 
quelli amministrativi, delle confraternità edopere pie, dei privati 
presso, il Ministero od altri dicasteri, e gli atti che. hanno una 
relazione col pubblico , come tutti gli aflìssi,, si otterrebbe lo 
slosso scopo d'aomento d'entrata. Propongo quindi per ora un 
emeniimento con cui verrebbesi a sopprimere fo stesso princi- 
pio di sovr* imposta , surrogando alle parole sono {aumentati di 
un terzo queste allre sarà esatto giusta le norme stabilite dallo 
stesso R. Editto 9 marzo 1846, 

Jncquemond barono , relatore, si oppone a questo emenda- 
mento, avvertendo che le istanze dei privati presso il Ministero 
slevono essere anche per la legge attuale in carta bollata è che 
«nindi.il prodotto di querta estensione è molto, incerto. 

Mantelli osserva che non alle sole istanze, ma.a tutta la pra- 
tica vorrebbe applicato il bollo, e, sostiene che il prodotto , il 
quale si oflerrebbe adottaniosi Îl suo sistema, sarebbe anzi mag- 
giore:di quello della sovratassa! proposta. 

Revel, convenendo sul prodotto che si ricaverebbe , combatte 
però l'emendamento dicendo che sarebbe di. troppo difficile ape 
plicazione e porterebbe troppo incaglio nell'andamento degli af- 
fari pobblfet. 

Jaequemoud dottore propone il ririvio dell'articolo ‘è’ dell e- 
mendamesto alla Commissione: 

Lanza appoggia il rinvio osservando come l’unica opposizione 
fatta all'emendamento dal dep. Mantelli. sia quella d' ona diflì- 
coltà d'applicazione, Uifficdita ‘éhé si deve aver tempo ad esa- 
minare, ] 

Pescatore, accenna, «anghra Ip, sostegno. alla. suddetta proposta 
esser giusto, prima d'accresoere la tissa non proporzionale, che 
In Camera vegga se estendendo la tassa 'proporzionale non si 
potrebbe arrivare ‘allo stesso rivattito? i 

La proposta sospensiva 'iaeséi al voti non è approvata. Vien 
puro rigettato l'emendamento Mantelli. 

Mantelli propone, che, la, sopratassa sia solo di td, 

Anche questa proposta è rigettata, 

Apresi la discussione sull'art. 2 così concepito; 

« Art 2. Il dritto di bollo da 50 centesimi, e quello da 3 
centesimi, di cui dl m. ti dell'art.4, ed al numero secondo 
deli’ art, 5 del sudietto editto, rimangono fissati rispettivamente 
il primo a cent. 65 ed il secondo a cent. 7. » 

Gastinelli osserva come sia poco conveniente è poco conforme 
allo spirito d' una legge | entrare in questi dettagli e ripropone 
l'articolo del progetto ministeriale che è in Questi termini : 

* Arl,, 2. Qualora nelle suddette riscossioni |’ aumento: del 133 
porti una frazione di centesimi si esigerà il centesimo intiero, + 

Posto questo aî voti è adottato. 

ll Presidente dà lettura dell’ articolo seguente : 

« Art. 3. Le lettere dì cambio , biglietti ‘a: ordine ; ed' ogni 

* altro effetto di commercio , negoziabili , sottoscritti 0 pagabili in 
questi Slali , sono soguelti al bollo straordinario o al visto per 
botlo, col pagamento del dritto nelle proporzioni segàenti sui 
valori espressi» 

e Sino a L. 300... x ” 6 0 25 cent. 
Dalle L. 500 alle L 1,000 + (050 ‘ 

s Al diclàrdelle dire mille sarà pagato n diritto pi lo- 

nale «i se PARTI ogni lire mille; la frazione di lire mille 


verrà parita confe’ Piutiero. + 
Bolmida vi propone un emendamento, per cui la progressione 


del 1.0 alinea verrebbe. fissata come segue : 


Li DI 


di 


ia 
Fino alle lire 100 > ."0, 10 cent 00. 
Dalle lire 100 alle 300 . . 0,15 cent 


Dalle lire 300 alle. 500-x-.. -0, 25 cent.- 
Dalle lire 1000 alle. 2000 . . 0,30 cent. 
Nel secondo alinea si sostituirebbe 25-cent. a 50 cent. Si 2g- 


cicogna poi questi altri di le 
< Le lettere di cambio per 
sono soggelti che al diritto di un: 






esse. 
| effetti del valore di lire 
anno uv diritto fisso di cent. 10, » 
Lo ; i dicendo che se troppò 
gozia Ittosto che pagarlo si 


rire.il sistema di credito per cambiali, .il quale è sul suo na- 
scere, e favorire anche il piecolo commercio; e che se quanlo 
alle cambiali di ammontar maggiore delle 30,000 lire, si mette 
un diritto troppo alto, i negozianti troveranno piultosto il loro 
conto a far trasportare i numerario. 

Il Relatore osserva in contrario che il commercio, per ciò che 
ha riguardo alla tassa del bollo, è assai poco. aggravato e che 
da esso si rilrae solo una somma di 16,000 franchi, 


Valerio : Appoggio la prima parte dell’ emendamento Bolmida 
perchè più razionale e più favorevole al piccolo commercio ; 
combatto la seconda parte con cui si verrebbe a. diminuire il 
bollo per le grosse cambiali, e non.accetto-la sapposizione del 
dep. Bolmida , che in tal caso si trasporterà piuttosto il nume- 
rario , giacchè non eredo che il p di trasporto possa mai 
essere inferiore al bollo stabilito dalla Cominissione. ‘‘ 

Bolmida: Si ‘tratta di vedere in' che mblto! Si porri tego 
oltenere lo ‘scopo che il Governo si è proposto ; io sostèngo che 
con quello dame proposto le piecole operazioni; di, 100.6 200 
lire possono farsi anche pagando il diritto di 10 centesimi, ma 
le grosse operazioni hanno un margine assai più piccolo, quindi 
i negozianti ‘cercheranito di eluder la leggo quanto più elevato 
sarà il diritto. In Inghilterra laprogresrione' si ‘arresta ‘alle: vm 
lire sterline, A bazona 

Il Relatore si oppone ancora osservando che quando fu dimi- 
nuito il diritto sui registri di negozio la somma ricavata dall'im- 
(posta mon aumiéntò, | UU . | i RAGA 
| Waleriò' LI? Adotthado! Vi proposta ‘del dep. Bolmida, 4 vio- 
lerebbe il principio di. giustizia | distributiva. 10 poî non am- 
metto le. diflicoltà che egli suppone. per l'applicazione, della 
‘legge. 

Bolinida: Mi pare che'il'sîg. relatore non Qbbia dottipreso lo 
spirito delle mie eccezioni. Il- diritto del bollo sulle cambiali 
può sempre eludersi dal negoziante quando. voglia sottoporsi al 
pericolo dell'emenda nel caso,di protesta; non è così pei libri 
pei quali il bollo è obbligatorio. 

Sella propone l'emendamento consistente nel dichiarare che 
il bollo sia di 10 cent, ‘sind alle ‘500 lire, ‘di 20 dalle 500 alle 
1,000, di 30 dalle 1,000 alle 8,000, è ‘al di‘tà di 50 cent, per 
ogni mille lire. miti 

Valerio propone che il bollo sia di 5 cent. per ogni 100 lire 
‘sino alle mille. 

Bolmida e Revel sì oppongono alla 
imbarazzi che recherebbe di’ privati 
strazione. 

La Camera consultata respinge successivamente la proposta 
Valerio , la prima parte della 
Sella, 

Viene poscia approvata la prima parte dell'articolo quale: è 
redatto dalla Commissione, ‘ 

Pescatore combatte la seconda parte dell'emendamento . Bol- 
mida osservando che per evitare la violazione della leggo ca- 
gionata dalla tenuità delle emende, il mezzo più ovvio è quello 
di raddoppiare lo emende , non già diminuire il bollo. 

Messa ai voti la seconda parte dell’ emendamento Bolmida 
viene dalla Camera rigettata, i 

Bolmida sostiene la terza parto del sue emendamento relativa 
gi duplicati delle cambiali, è dichiara non poter essere che una 
dimepticunza la ‘omissione di ‘una 
proposito nella; legge. —. 

Il Relatore accetta il rinvio dell'emendamento 
sione per la redazione di un articolo addizionale, 

Messo ai voti il rinvio, la Camera lo approva. 

È poscia messo‘ai voti ed approvato! l’interò'articolo Kerzo quale 
fu compilato dalla. Commissione. «ipililog: 50 , sinsiso 

Il, Presidente leggo. l'articolo 4;0 così. concepito: sti «li: 

« Art. 4, Colui che riceve dal primo. sottoscrittore un effetto 
di comimertio' il juale' ho porti ‘il bollo, ddu Visto per‘ b..Ilo, 
col :diritto proporziotialo ivi ‘stabilito; dovrà Cutro ‘15 giorni 
dalla sua data, ed in ogni caso prima della sua scadenza edi 
oqui sua negoziazione {farvi apporre il.bollo 0 visto per ..bello, 
che avrà luogo'eo)' solo pagamento del dritto fissato come pel- 
l'articolo precelerite, e senza emenda , la qualò però sarà im- 
corsa, scaduti quei termini. | 1 

Tale dritto verrà rimborsato all'atto del. pagamento dell'effetto 
di commercio, non ostante qualunque - stipulazione, ig. con» 
frario, » si Pec from ratàiieea va 

Sella ossetvando che le rile parole dell'articolo ne rende- 
rebbero ‘diflicile I applicazione ‘alle cambiati ché vengono dill' 
estero propone che si.sostituiscano le ‘parule « colui ché si rende 
cessionario a, son 812 pisutava dug iron »l 

L'emendamento Sella solleva una lunga conversazione. alla quale 
prendono parte a più fiprese i deputati Jacquemoud (di Pont. 
besavoisin), Farina ‘P.) Miglietti, Mazza, Gastinelli. È 

La Camera deci.e che l'articolo: sia rieviato alla Commissione 
per essero nuoyamenta redatto... } |} I 

L'articolo 5 così concepito : : u si 5A 

« Art 5. Il possessore di una letlera di cambio senza bollo 5 
giusta gli articoli 3 0 4, in'èaso di non accettazione, nba avrà 
azione se ton verso il traepte: in casò di accettazione, azione 
sarà verso l'sccetlante ed anche verso .il Lraeote., se questi, pon 
giustifica che vi fosse provvista di fundi alla scadenza. ? 

+ 11 possessbre ‘di qualsiasi altro effelto di commercio non 
bollato in confirinità ‘egli ‘“slessi articoli, ion avrà azione èhe 
verso il sottoscritiore. I u 


proposta Walerio per gli 
ed alla pubblica ammini- 
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* Sarà senza effetto ogni stipplaziane in contrario, s. 
Dietro proposta dei deputati Miglietli e Gestinelli viene datta 
Camera soppresso: 1): iu bieo N08 6. A BIIpIaanza 
Il Bfinistro dei iavori pubblici presenta il progetto di: leggo 
relativo.al privilegio accordato,ad una. società privata: perla co» 


proposta Bolmida e la proposta 


esplicita ‘dictiaràzione' în° 
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struzione della strada ferrata da Torino a Savigliano. Egli prega 
la Camera a volerlo esaminare d'urgenza, facendo osservare par- 


oca licolarmento la circostanza che la società si obbliga a tener di- 


sponibile per la suddetta impresa Ja somma di sette milioni e 


ho ali importantissimi lavori di quali 
, cioè la' INscussione dele Teedi dî fi- 
+ gansiglino di.dedicare a questi due 
oninatie, e quindi proparrei che per gli 
i i Ile sedute straordinarie, incominciamin 
: i Nta per la relazione delìy petizioni) 
i. Sresong domattina la discùsblutie” della léggt sul'bolto. 
"Camera approva. — : ma Gli rcolat di bin 

L'’aduoanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per le due tornate di domani. 
Relazioni di Commissioni, 
Continuazione della discussione sulla legge del bollo. 
Relazione di petizioni. 


e. 


NOTIZIE 


La Camera di Agricoltora e di Commercio di Torino notifi:a 
ancora solto dala del 13: 

1. Il giorno 20 di mazzio corrente, giusta quanto è stabilito 
bel manifesto del 4 giugrio 1849, Rarà aperti nelle salb del Ca: 
stello del Valentino Îla }qidota{Esposizione di prodotti dell'indu» 
stria Nazionale, 

2, Il Pubblico vi avrà-libera-entrata 

ln tale giorno dal mezzoidì alle sette di sera. Sen 

x succèssivimbhi6/ per totto il'iempo in' cui sarà per durare 
la Esposizione, 

Nei giorni di Domepica dallò orè sette del mattino: alle setto 
© mezzo di sera; .._ , A nodi : 

la quelli di Martedì e Giovedì dalle sette ' alle undici del 
mattino, © dalle trè @ mezzo alle sette e mezzo pomeridiano. 

e n 

Diamo luogo alla seguente rettificazione che ci vieno tras- 

messa dalla Segreteria criminale del Magistrato di Appello: © 
* Torino , il 17 maggio 1850 
* Preg.mo sig. Direttore, LL 

* Ravviso parte dell'ufficio mio, in ordine alla menzione fatta! 
nel di lei giornale del giudicato del Magistrato d'Appello di questa . 
città, proferta all'udienza del 14 corrente relativamente all'artiz, 
colo contenvto nel N. 248 del medesimo, e sono persuaso allresi 
di assecondare lo spirito di previsione che Fila', sig. Direttore, 
ravviserà richiesto, in. tali ragguagli , rettificando il modo in chi 
ne sarebbe stalo «reso. conto, nella seguente conformità. 

* Dai motivi the precedono la sentenza stessa si scorge che 
nel riguardare come classificato fra i reati di competenzi del 
Tribunale di primm)cognizione quello ‘di/cui si trattava, epperciò 
viziato di nullità .il.. giudicato jeop cui. il Tribunale se ne sarebbe 
spogliato, il agistrato, poiermantosi al disposto generale del- - 
l'art. 980 ia' principio del Codice di procedura. criminale , che 
prèscrivo lin basò dî itidiuliazione ti devenire alla cognizione del 
merito dell'appellazione;) prononciò neil termini seguenti è; 

«« Aunolla la sentenza del ‘Tribunale di prima cognizione di 
* questa città in data del 14 novembre 1849, del cui appello ssi 
» tratta; ; 

«e Dichiara preserittà | I adiddé ‘perlato, 6 conseguentemente 
* non farsi luogo a \proceilimento ‘contro il Rombatdo Giovanni 
» per l' articolo in: "”. 7 Ì 

« E vel ot gig DI ove d'uopo richiesta della rela- 
tiva inserzione, bb l'oriore di essere con distinto ossequio 


* Di VS, Prégima'* 
: * Dev.mo ed Obl.mo Sèrvitoro 
a Roryino Segr. Crim. » 
fessori e maestri del Collegio - 
{ sottuscrissero unanimi una petizione indirizzata alla Camera con- 
Vir it progetto ri blrnitena astenia della period sia 
soltoscriveni un' radri famo : speriamo 
o if Municipio Mera datto avranno poi qualche buon 
esito tante petizioni  4anti; desideri?! Dio lo rvoulta | 
I. Moll oggetti pella lotteria a beneficio della emigrazione 
| italiana sono gia' stati presentati. Thvitiamo } cittadini tutti a con- 
‘| corrervi, L' opera è, santa) e. giusla:.sono i fratelli: che: devono 
sollevare i fratelli. FAiA Patria deye cessare qualunque spirito 
di partito; e non è quiadivsvtza 'piùdére' che abbiamo ve 
duto concorrere sollecita l' aristocrazia, 
Borsa di Parigi IS WAGgiora Todi ribsaroo Ogg 1 5 


di 30 cent. restando .ad.,88,,40, ed il 3 00 egualmente rimanendo 
a 54 70. La seduta dell'Assemblea non offre alcuatiateresso. 


ALessanpria. L'altro ieri i 





ERRATA-CONRIGE 

Verso la fine del primo articolo nel namero* ieri’, Hove si 

legge succedendo questi si legga succedendo quasti ;'6 poco sotto 
invece di andusse nel punto = cadesse nel. piano verticùle, 

A. BIANCHI-GIOVINI direttore, _,. 


G, ROMBALDO 7 





SPRTTAROLI,P Mi 


TEATRO CARIGNANO,, Compagnia» diammatità ol serviziò | di 


S. M. si recita: Padre dell’ inte. igivai ilo 
D'ANCENTES. Compiti: RT pietra Veaudesille. 
SUTERA. Opera biiffà!La Prattàca Vanta. 1% ie 
GERBINO. Compagnia \ramniatica’ | powénicobi” si” ratita © 

L'anello, della madre. ,,;}, siozog  llozia  cnsmiba 
TEATRO DIURNO (accannio alla Giltadlella)o Gompprnim dram» 
malica Nassi,o Preda, ti tacita; feranoeeca dla, Rimini. ; 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Gapell, L 
da tacita! Da ie TO] Ù LAO ° 


CANIDAL:POPo»gyod sismi 

ufo inngiatiloriy è emppsozibnoors ini stlor. uon 
noted ne pisa il rivive onsse 

la plositis. lug! ali al pig n PO pbom slo) 
Mde fResvo il Libraid SehtEpattt tà TUPinb. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRMBUZIONI 


IL Torino , preso l'uflicio det Giu le, 
Pitura Castello . sum. 0: . ed - srincima 


anna 

Nelle Provincie ed all'Estero presso Le Di. 
rezioni portali. 

Le lettere coc. indirimarie tranche di Posts 
alla Direzione dell' OPIN'MEE 

Mon si darà corso alle lettnre von aMtinciis 
Per gli amuunzi centesimi 25 per riga.) 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese ‘ 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
FORINO 19 MAGGIO 


—_ =——.ii i 
SINCERITA',DEL..CARDINALE ANTONELLI. 


Il Giornate di Roma del 7 maggio contiene ùn 
articolo il quale, per essere riferito nella ‘parte uffi- 
ciale, è come se fosse un documento ufliciale, risulta 
chiaro che esso viené dal Governo 0 vogliam dire dal 
prosegretario di Stato cardinale Antonelli. Noi dunque 
andiamo a trovarci io presenza di questo eminentis- 
simo, personaggio. Sentiamolo : 

« Il signor Ministro di Grazia e Giustizia di S. M. 
il Re di Sardegna, nella tornata del senato del 3 dello 
scorso aprile, pronunziò un discorso, nel quale ae- 
cennò un progetto di concordato presentato da quel 
governo alla Santa Sede nel 1848, esprimente «il 
< principio della perfetta eguaglianza degli Ecelesia- 
« stici e dei Laici dirimpetto ‘alla legge civile e 
« penale », 

Soggiunge che « quel principio » e quel. concordato 
« non furono accettati : sedil’'earditiale plenipoten- 
« ziario dopo varie confererze dichiarò che nov si 
« poteva accettare il progetto, del governo; lo pose in 
« disparte; propose altre basi;.ed espresse la domanda 
« dei i iti Mio 

Dichiarò poscia di non soffermarsi » intorno alle 
« basi, alle clausole, ai compensi. proposti con questò 
« progetto » che però erano noti alla Commissione 
del Senato. (Atti del Senato "pag. 127 è 128), 

* Nel di 10 un giornalista di Torino Slampò che 
se era bene informato il primo compenso era « una 
«rendita annua assicuratà di due milioni da esigersi 
« sulle sportule ‘ed altre propine dei tribunali _». 
(Opinione N. 99. 

« Altri giornali copiarono tale articolo, ripetendo le 
antiche declamazioni contro ‘i pretesi tesori che da 
varie parti dell'orbe -cattoliev vengono a Roma. 

« Non è del nostro dlfieio l'interloguire. nelle trat- 
talive del 1848 e nelle seguenti*fasì di quella gestione; 
ma per decoro della Santa Sede dobbiamo dichiarare 
che i compensi proposti per'ùn huovo concordato non 
erano \pecuniarii, nè in. alcun. modo materiali, e nè 
anche, politici; ma consistevano meramente in una 
maggiore libertà ecclesiastica essendo costantemente 
la libertà della Chiesa che la Sauta Sede procura di 
avere pel maggior bene dei fideli ». — Alleluia. 

Noi. sappiamo con quanta franchezza il cardinale 
Autonelli abbia negato al duca di’ Hartotrt ambaseiài 
tore francese a Roma, che }l papa, consigliato dall” 
Antonelli medesimb' avévà domandato l'intervento au- 
strigeo ad esclusione deî francesi : eppure | ambascia- 
tore ne aveva la prova_in fi) 4 

Lo stesso cardinale Aulonelli nella famosa sua nota 
del marzo 4850 yditevietà È uu Fitto che il conte 
< Siccardi inviato ù Portici, hiuna trattativa în- 
« ‘iraprese sull’ oggetto «delle . immunità ecclesiasti» 
« che, ».. Asserzianexpiù: franca» monesi poteva  daré.i 
nondimeno risultò poscia che *inéhe qui ‘vi era 
una: equivocazione alla’ gesaltita»; ‘civè una 'vél 
rità d'una Talsità scono Î yédo Che la si poteva 
intendere! EidVefo He il conle Siccardi non aveva 
inte ivay ma-t'astuto-cardinale dis- j 
simulava che )qpesto] &ystnod /pet duf folpa, e perchè ‘| 
non volle mai accondiscendere a preliminari che po- > 
tessero servir di,base alle trattative. | 

Colla medesima doppiezza è scritto l' articolo che | 
abbiamo, recitato poeo fa,_e di cui Je fi i equibsehe 
e.le.maliziose.relicenze. pe ituiscono-ikefondo prio - Î 


cipale, ° 
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Ma se la Santa. Sede doma vin pria baliw. 
‘quest'annua rendita di” ira di frame 


Il Giornale di Roma dichiara pel decoro della 
Santa Sede che i compensi proposti per un nuoro 
concordato non erano pecuniari. 1 compensi pro- 
posti? da chi? L'iniziativa era stata presa dil Go- 
verno Sardo, alle proposte del quale Ja Corte di Roma 
oppose, come dice il Autonelli, un suo 
controprogetto. Quindi i compefist non pectnîari erano 
quelli contenuti nelle proposte del nostro governo 0 
quelli ‘contentiti nél ‘controprogetto papale * 

Nel nostro foglio 10 marzo noi serivevamo; « Se 
siamo bene informati , lu Corte di Roma acconsen- 
tiva che fosse abbandonata fa.convenzione del 1841, 
a chiedeva per modesto compenso del suo di- 
sturbo: 1. una rendita annud ussieditata di due 
milioni da esigersi sullesportule ed altre pro- 
pine de’ tribunali -2:.la nomina: assoluta a tutti 
i vescovadi del regno, a tal che fosse facoîtathò 
al papa di mandarci per vescovo chi a lui più pia- 
cesse; nazionali 0 forestieri, buoni 0 cattivi, dotti 
o ignoranti ;..5. che fosse abbandonata assolntamente 
alla Santa, Sede. l' amministrazione dei beni dell 
economato apostolico, a taleliè questo patrimonio 
sommante a molti milioni, dallo Stato passava iu 
proprietà del papa ». 

Di questi tre generì di compensi, il solo primo è 
versato io dubbio dal Giornate di Roma; i due vl. 
tri restano per conseguenza veri ed: incontrastabifi. 

I beni dell’ Economato Apostolico «rendono annual- 
mente sopra beni stabili > 00 10, .L. 500,000 


Sopra capitali 0 carte pubbliche. . » 200,000 


Wie Tolalesi: è «+ Li 500,000 


chi, è indubitato che essa: domanduva un com- 


penso materiale e pecuniario,: a meno che le cose, i 


poderi, i capitali, i censi, ces, siano pei teologi di 
Roma cose spirituali, seguondo la massima che tutto 
ciò che Seryeull'altare è santificato dall'altare, 

Essa domandava ancora. la. nomina assoluta a. tutti 
i vescovadi ; e domandava inoltre, cosa che ci eravamo 
dimenticati, l'abolizione del regio erequatur, Il Gior- 
nale di Roma non lo nega. Egli è perciò evidente 
che la Corte romana se da uns parte mirava ad as- 
sicurarsi, sotto il velo della. religione, suna influenza 
politica nello Stato Sardo, dall'altra si proponeva di 
aprirsi nello Stato medesimo una noù improficua bot- 
tega d'incerti pecuniari. ; 

Ne segue pertanto che i compensi non peeuniari, 
nè materiali, nè politici, now sono quelli domandati 
dalla Santa Sede, ‘ma quelli proposti dal nostro Go- 
verno; il quale per aliro non era in.dovere di offrire 
compensi di, yeruna sorta; per.riclamare ciò che è di 
suo. dirito. 

Ora ‘tie nasce il dubbio chè anche la prima condi- 
zione sia vera, è che Ja, negativa dell'eminentissimo 
giornale si appoggi unicamente a qualche restrizione 
mentale, a qualche altra equivotozione pesuîtica; vale a 
dire a negare ‘in 'fatto, che sebben vero in sostanza, 
può essere stato da noi èspòsto inesattamente. Non 
avendo noi accesso, ai sacri pewetrali del Ministero, 
ignoriamo. come. stia.propriamente. la. cosa; ma chi ve 
la riferi può avercela esposta non nella completà sua 
Forti; ‘ima “prissiat eredehe” eli "la atlinse da buona 
fontè. Nella. quale persuasiva ci. conferma il vedere 
che tut zioni «o»:convenzioni fra la Corte di 
Sardegna ec quella del Papa, asdardio sempre a ler- 
minare in una quistione di dendro. 

\\.La cpnxenzione del 1740 relatiyazai feudi del Ver- 
cellese, sui quali.il Papa ha quegli stessi diritti che 
i Re di Sardegna ha sull’ isola di Cipro, fu terminata 
coll'obbligazione ii due mila scadi all'anno (10,800 


| franchi) che. il nostro ambasciatore a Roma paga ogni 


unno il di di San Pietro. 

La conveuzione del 1750% refitità a beni vacanti 
ecclesiastici, a spogli, a pensioni sopra benefizi ecele- 
siastici e'‘ad’altre Simili rapine che la Corte di Roma 
si urrogava ‘una volta pet diritto, come certi feudatari 


si arrogavano i beni deî naufraghi; fu concordata lin 
una obbligazione di 4,300 scudî romani, ‘o 24,500 
franchi, che dal nostro Governo, per un’ eccesso di 
semplicità, si pagano anco al peèsente, . 


La convenzione del 1755 refativa al priveiporo. dî 


Masserano sopra eui il Papa ha tanto di ito quanto ne. 


Ta sull'isola dì Sardegna che 
donuta da Carlo Magno, fu composta in annui 40 scudi 
puri a franchi 2,450. i x 

Queste tre somme riunite insieme forivano Un lor 
lale di 6,930 scudi, o di franchi 37,530 che. il:nostro 
Governo paga all’avarissima corte di Roma in com> 
peuso non pecuniario di grazie di cui egli può far 
senza. 

Ei paga inoltre ad un personaggio inutilissimo chia- 
mato il cardinale protettore buoni 4,000 scudi annui, 
o franchi 21,600 ‘che sonò ora spiritualmente e cor- 
poralmente goduti dall'eminentissimo Lambruschiui. 

Finalmente lo Stato nostro paga ogni anuo alla 
Corte di Roma in compenso non pecuniario di Spe- 
dizione dî Bolle o Brevi, di collazione di bevcfizi È 
di dispense o di altre simili merci, intorno a cento- 
mila scudi all'anno, o più di un mezzo milione di 
franchi; e l'avarizia di quei mercanti che Gesù Cristo 
cacciò dal tempio a frustate, ma che a suo dispetto 
vi tornarono, va al punto di farsi pagare persino |° isti 
tuzione dei vescovi ed abati, i primi dei iuali pa- 
gano da 100 a 150 seudi, e li altri in proporzione. 

Gesù Cristo disse agli Apostoli: Gratis datam est 
vobis, et gratis date; ma se citate questa sentenza 
ui Santi di Roma, essi vi rispondono che Cristo è 
gli Apostoli avevano lel tempo, che essi. dormivano 
sull'erba , sotto il 


abbrustolite nel fuoco, che andavano è piedi scalzi e 
si vestivano con una camiciouta di tela e ua cappotto, 
di pelle di pecora; ma che Papa, Cardinali ; Arci- 
vescovi, Vescovi sono ben altra cosa. Essi devono ve- 
stirsi da gran signori, devono mangiar bene e bever 
meglio; hanno cavalli e carrozza e servitori ed ecc. 
ece. da mantenere; ed anche quando vanno al mar- 
tirio, devono portar seco il Joro letto a suste elastiche 
e cortinato di seta, devono condur seco il loro cuoco, 
devono far trattamento alle numerose loro belle o brutte 
che vanno a visitarli, e per tutto questo vi vogliono 
denari e non chiacchere: 

Noi ne siamo d’accordò, e conveniamo perfettamente 
che la religione di quei Santi è sommamente diversa 
da quella di Gesù Cristo. Quindi non possiamo e'»- 
simular il desiderio che il Ministero metta fine wua 
volta a quella vergognosa bottega, la quale sé è com- 
patibile coll'aureo decoro della Sunta Sede, non lo 
è più colle nostre finanze. E se il re Bomba che è 
l'amico e il parente spirituile di Pio IX non paga 
più la chinea è gli undici mila Scudì pel preteso suv 
vassallatico, perchè dosremo, pagarli noi a cui Pio IX 
e il cardinale Antonelli suno Lutlaltro che “benevoli , 
e che anzi ci fomentano là sedizione in casa ? Fssi 
sono i servitori dell'Austria è della Russia, e se hanno 
bisogno di denaro se gli fuetiauo sborsare dui lore 
padroni, 

Il Giornale di Roma finisce con dire che i com- 
pensi ‘« consistevano meramente in una maggiore li- 
« bertà ecclesiastica; essendo costantemente la libertà 
« della Chiesa che la Santa Sede procura di avere 
« pel maggior bene dei fedeli.» — Liberti 0 licenza® 
Intendiamoci bene, o reverendi. Nello Stato Sardo gli 
ecclesiastici hanno una pienissima libertà di far tatto il 
bene che vogliono; niente loro impedisce che siuno 
divoti, più, caritatevoli, timorati di Dio; essi pos- 
sono digiunare , pregare ,, studiare , istruire, praticare 
la virtà e col loro esempio. farla. praticare anco agli 
altri. Questa è la vera libertà ecclesiastica; ma come 
a tulti gli altri, così anco agli eccleSidstiti & proibito 
di operare il male. Passi fin che consumano ottanta 
o cento mila lire di rendita iu glioutònerie, in pranzi, 
in ceac, in diverlimenti od vin altre \profanuzioni : 


ont’. È d'arti L di 
ciò si può tollerare ; ma se vogliono fare il sedizioso 


ero 137 


diglione del Cielo, che Si uulti=, ‘ 
Vano dî fichî colti alla campagna, o di spiche d'orzo 








he 


di 


4938 
il cospiratore, il rivoluziona ‘0, ci Sono di, tribunali: e_ 
Cc sil gig. 1cardinale,, 


ui Latotzi 
Mone 


giri ghe si,è seretto inocarneficeo distrarmilioni 


d'uomini che desiderano una onesta” fibiettà* politica ; riscritti hiel'tuòto delta Uissi persona 
rocinatore divchi” si dichiara ; 


si fel egli ctgtta i ihatore_ di 
Altetiott finte ‘ribelle al'proprio, sovrano.3 
—_—— Finalmente se tanta è la premura dellan 
| di procurarevtavlibertà della chiesa” ssa” pud rag. 
resprimgere! questo più desiderio colla massima lacilità. 


Per istituzione, apostolica, conservata per più: secoli” 


sl Mella cehiesa, i. vescovi dovevano essere eletti dal clero 
Slenedal ‘popolo della "oro? città, ed ordibati dal metro- 
" ppoliminio delli "pidvidefa. "Se ‘il vescovo era un metto- 


pulitano,, veniva. eletto, nello. stesso modo, ed ordinato ! 


dil vescovos:più anziano della ‘provincia. I vescovi 
erano tenuti * convocare un concilio almeno due volte 
;Lal'innoò, ové i preti avevano voto deliberativo, e i 
"diaconi ed altri cherici minori, voto consultivo. Niente 
»» Rileva fare .il vescovo senza il consiglio e l' assenso 
dei suo clero. Tutte le cause dovevano essere Iruttate 
nel concilio del vescovo, e da lui si appellava al me- 
tropolitano della provincia, nel concilio del quale ve- 
univano terminaté definitivamente. Le appellazioni fuori 

nu detta *provilicia “eriunò ‘severamente proibite, come si 
"ome ah Cipriano che ennuliò una decisione di papa 
oquSU:fano, L.intorno,a due vescovi della Spagna, e dal 
rh ogoneilio plenario di Cartagine, a cui assisteva Sant'A- 
n) gustino', cli rigetto ‘le pretensioni di papa Zosimo. 
"Dal sesto canone, del concilio di Nicea, e. da vari 
so Iéseritti, dell' imperatore, Graziano; veniamo a sapere 
n mche.la. giurisdizione ecelesiastica del vescovo di Roma 
non usciva dalle provincie suburbicarie.,, ossia, da un 
raggio di ceto iniglia intorno alla città di, Roma, che 
poi, nel V secolo si estese abusivamente sopra; tutto il 

è Micariato di Roma; ma fuori di questo limite il papa 
kolleva bensì di una primazia di onore, non però di 

" Mîsstunà ‘autorità effettiva se non in quanto veniva ap- 
"Poggiala. da decreti imperiali. Ma a poco a poco le 
elte dissensioni de' vescovi, l'attività dei papi, la loro de- 
Strezza nell'approfittare ‘di ogni congiuntura per ac- 
"eretottt la foro” autorità ‘e rendersi necessari in ogni 
" faccenda, e più di tutto la peste d' Isidoro, che am- 
olteinorbo stutta quanta la chiesa e ne corruppe gli ordini, 
sovverlirono"iuelfa savia disciplina quale era stata isti- 

" uîta dali apostoli Tondatorì del cristianesimo, spogliò 
su iyescovi di, ogni autorità e la concentrò. tutta nei papi, 
d quali per coonestare le loro usurpazioni autorizza- 


__Lurono'i vescovi ad usurpare sui preti, ed i prineipi 


“ad ‘atiplire sul popolo. Così i papi diventarono i de- 
\Sfuti, dei vescovi, i vescovi lo divennero dei preti, e 
principi si arrogarono | autorità di nominare i ve- 
scovi, che per antico diritto apparteneva al clero ed 
al popolo. 

Pertanto, se la Santa Sede è così bramosa «di pro- 
curare, la libertà della chiesa, incominci col rinunciare 
alle tante sue usurpazioni ed a restituire ai metropo- 

' ‘litanî, ai vescovi, ai preti, ai sinodi, l'autorità di. cui 

"godevano; incominci, dal liberare. la. chiesa romana 

dalla servità degli austriaci è «dei ‘russi, nelle ‘cai 

emtbraccia ella si è gettata ‘a disérezione i incominci. dal 
restituire ai romani la Joro libertà politica e.il diritto 
di essere stomivi ;, incominci ; dal . liberare la chiesa 
romana dall'essere Ja censuaria di un usuraio ebreo 
a cui si è ipotecata onde avere un po” di denaro af- 
fine di tiranmeggiare i popoli : è quando Ja, Santa Sede 
si sarà messa sopra questa via, di equità e di giu- 
stizia, ella. tornerà. ad essere. venerata +e rispettata, e 
a far venerare e rispettare la religione; laddove pro- 
cedendo al modo che fa, deve imputare a sua colpa 
l'odio e il disprezzo, dei, popoli, e i castighi con. cùi 
la visita Jddio, Ricordi il cardinale Antonelli il detto 
del cardinale Spina, che ‘ne sapeva un po’ più di luj: 
Un papa ausifiaco altiterà sulla Santa Sede l'odio di 
ventidue milioni d' italiani. 

A. BraxeneGrovist. 


—_—_ yreo———_—————t—m 
STATI ESTERI 





FRANCIA 


scaraggiamento insolito negli specala- 
continuano a ribassare. Î 
ci L LA quistione elettorale. mon ha progredilo..d* un passo, 

1 Commissione, introdusse nella leggo alcune modificazioni rea 


PP it 4,000 rta) 


8 ci i tnt 1 fi 


Sal 


à ei 


tà da proposizione del. non fia pagato che L, 6,500, poichè il sig Video e 
pacato è, Cat Di ica aMeialo, degli, | flalmeola. indennità da darsi al sig, Pacifico,* ci, il 
elettori alle ultime elezioni generali ,, dle numero dei, voti te- | ritardo di questi dispacri ci abbia impedito di ‘poter’ dnire il 
nuto da ogni rappresentante eletto; el nur ro dei contribuenti | nome nostro a quello della; Franciax nell'assestare. una. contro- 
Wo mai iliare ece... an i yersia, durante. la Guale,.ella ci diede tante prove del suo Ven 
Fo la lesge che, giangono,,|,,dore,, della, sua, amicizia a della sua boat fede," 1 © 
Prezse sono stipati di 


Pa 







Innumerevoli sotio lé petizioni con 
all'assemblea. Gli uffizii del 








tadini Venendo quindi a parlare di quei.giornali antinazionali ? quali 
orli Lig” | he accorrono assonostriverela petizione iti de i, \ | Shaforzano. di, Ja, questione, qualo.erà l'intesilimento di 
Samia See] | fusi degli UM el Stelo 7 store tetta va Ù 
[nie DIS julie: ogtazie ar proseruazil. Globes, ‘accennare rontindsmenté ‘il pro 
me ber “ Losine ia dari tati dida cARO della Francia? Che significava‘quétta mi 
zio x » 


al ada avaneco 4 D - proh,, p #6|1l'loghiltorra?mon'urettéàtàota , la 
E oi ni bh si der di 2idopelanto sfoguto di 'minagtie , si 
s la, Gercia.non,si aispettava’ altri ‘prote- 
magnanimità e la misericordia! «i tord'Patà ton. 
A dir vero ,, nessuno in Parigi ;. in Lendray4in! aténò \'ébbe mai 
în pensiero che si trattasse di una contesa tra la Geèeta®è l'In- 
ghilterra.j Nessun greco, cominciando dal ‘re ‘ottone! Sino all’ 
ultimo batelliere del Pireo « polea levarsi di capo che) ‘alle un- 
dici ore, la Russia non si sarebbe mossa in aiuto de' subi co- 
religionari. Not si dubitava già se l'Inghilterra ‘avrebbe potuto 
soggiogare Atene, ma se l'avrebbe osato aila minaccia di un 
intervento della Russia; e si fecero i più:grandi;sforzi “per fo- 
mentaro ed esagerare questa paura. Fortunatamento abbiamo un 
ministro che, ben lungi dal cedere , sa tener fermo contro tali 
pericoli, 6 calcolate al vero una agit che. è fondata 
azione che. è fonilata sopra 


rono sequestrate ieri. I cittadini che si recavnno colà per fir= 
] ) ponifere alle provo- 
cazioni. Di più, d'ordine del ministro dell'interno, fu folta la:pa- 
teoto di tipourafo al sig. Roulé editore della Soir. du. Peunle, 
della Republigue, dell'Estafette, ecc. Questi giornali furono quindi 
costretti a sospendere le loro pubblicazioni. Vuolsi però che ili- 
mani la République esea'df muovo, ma la Voir du Peuple ion 

ha finora trovato altro*t leri fa Qestrata la Dé- 
"pegrato: cid interossi . Tranne la nota poco giuliziosa del signor 


mocratie pacifique. sap | ; de pre 

Nella tornata" di teri furono ‘mosse’intorfieithaz af ministro | Nesselrode , non _abbismo,a lagnarsi in questa vertenza della 
dell' internò intorno’ alle ragioni preferiti Teri! "indotto a | condotta della pari Ma. come iuglesi, non possiamo dolerci 
far chiudere" la tipografia del sig. Bouîé. ri’ tl to rispose Li che i perversi * Negli ‘agenti rossi qui eil in Grecia, ub- 
questi era: già. condannato trowolte, è dhe il goverho av biano. «dimostrato, a,prosaiquanto-six vani 1° intporictità potenza 

del loro padrone ed insegnato ai suoi dependenti come non ab - 

(| bian pulta'ia (sperare Pai “protezione di Tdi, 
nella quile non furono risparmiate le invettive le prà vili Per seguire il lilordi quesit avvenimenti, diremo chey non 

Jesi ta dall'assemibloa’adottito il progetto to ata La sì tasto ha Matta, di. Parker giùtivo “a. Mbit”, l'ammiraglio fece 
roga di .seì mesi ‘del ‘rattato di uavigazione tonchiuso fra la partiro il legno \da' guirri ‘il Spitefrand ,. alla, volta di Napoli;al 
Fc i I 

7 Adi.detto; Come néllo:scbrso annò sì ricoràe alle petizioni | ‘99° cher LA ndennità, per dano 
Dgr costringere,’ assemblea costituente a dimettersi , così si ri- | **©!erti dassudditi:tnglesi ‘nvl’bombardamentò elio ebbe luogo 
corre ora allo stesso partitò ‘ pet indurro l' lea a Ò 
gere la l'gwo sulla riforma elettorale. Y giurnati repubblicani pub- 
Liicano oggi Infnetizione compilata in casa itél già ministro Goud- 
chaux e soltoscrittà .da ‘molti costituènti , membri del governo 
provvisorio, magistrati e letterati illustri. È 

Oggi ne furono presentale parecchie coj ‘all'assemblea, Ja quale 
gi ‘occupò in seguitodella disamilna del Bilancio, teri essa preso | 
una determinazione; che si può consiilerare come uno scacco 


un ammendamento proposto dal sig. Chanofn ‘all'art. 15 del pro- 
gelto di bilancio dello spese del ministero delle finanze ; ed Lil‘ 
quale, melto,,a. carico dei ministri tutte le'spese da loro fatte, 
prima che ne, sia:.loro.apertoribieredito. Questo! vito cagionò 
grande agitazione @.maraviglià,: ì 

leri fu convocato il consiglio def ministri all' Eliseo per deli- 
berare intorno agli affari della Grecia. 

ANGINLTERRA 

Aspettando che siam presentati ‘alta Camera | docnmenti retà- 
tivi alla questione anglogrée@, riferiamo il seguente arlicolo, il 
quale, a\parer,nostro,;svela il'véro ‘intendimento di lord Pal- 
meston nella sua condotta ià questa vertenza. 

in Grecia, dico Îl Post, i puoni uffici della Francia fall v 
perchè il Times e i suoi coadiutori ‘si ailopierarono con ogni ne 
corla menzogna a persugilere ‘greci chè i governi li Russia'e 





il diritto di torgli # brevetto. Di qui sorse” uni Vi 1 
tante fra, Pascal Duprat, Dupont de Bussac'ed'if 


nel 1848. 


GERMANIA 

Le seduto dello camere di, Baviera vennero proragate fino al 
10 giugno. Nell'ullima seduia trattavasi di un nuoyo credito da 
‘accordarsi 1 ministro della guerra ; i deputati pon mostravansi 
(puutofriélinati ad acconseritire. Îl presitlento del consiglio prese 
allora Ja parola in difesa del progetto «di legge, accennando alla 
condizione della Germania ed alla, necessità in cui si. trova la 
Mavietà di essere pronta ad ogni evento ;. inseguito, dichiarò 
ché l'atcettazione è il rifiuto nesta leggo sarebbo, ide- 

rato: coniò quistiohe di gabinèito.. rt a d 199. sun 

agi i Gta CRCP i 

Le notizie il'oggi s0ho favorevoli al partito prussiano; Sembra 


cbe ‘la ‘Pristit’ on voglia prende al congresso .di Fran- 
coforte fivictiò PNUS a Tio lo stato, federale. 
Partasi ‘di‘ima’ bla" olficidsa colla quale questa «potenza di- 
chiara rion décotisentite ‘cho. l'Anstria entri a far parte della con- 
federaziono germanica, con tutti i soi stati. % 
AWilotiv ofinossà my od ‘GEnOt + ; 
) ainoquibaginì qui se rst SRAGNA, .,, | e 
Lui Lirridpondenza pàrliculare.di Madrid. ci annunziasehet'in- 
fanto D Fran isco di l'aula, padre del. ro, è giunto in quella 
‘edpitilà è che fu justallato ul palazzo di. S. Giovanni. Ml giorno 
“it hA ricevuto le qutorità della capitale, e ta sera doveva render 
" visita alla regina Isabella, 1, ministri, non tarderanno ;a. presen- 
«di Francia, il pubblico di Inghilterra ‘e tutto/il gabinetto inglese, | Uitd i Toro omaggi sall'infante, I corpo. diplomatico sestero ha 
tranne il ministro degli. esteri, erano convinti dett' ingiustizia | chiesto il favore dì esscrali presentato, 
delle domande emesse dal sig. Wyie é sostenute  dill'ammira. | Da quanto scrive il Clamor, Pubblico «sì dovrà: stamparo fra 
glio Parker. 1 greci illusi sì aspettavitiv veder "Fomparire gd | pochi giorni sulla Gazzetta un decreto reale che ordina la costru- 
ogni momento: quella forza russa che il 7emes'e ‘i nemici del- | %ione di sei vascelli di linea, dodici fregale, svi corvelte, otto o 
l'Inghilterra avevano così fallacemente promessa. ! © “|| diecl brigantini ed altri legni minori. ...,.0%, duprii 
la missione del barone Gros ‘riusel a'tùotò, è la decisione | ‘‘Pér hieltore ad effetto questo, disegno y..si ha intenzione. di 
d'Ila vertenza rimase vello mani detia sola Inubilierra. Contto |‘@)rirè an prestito, cui potrà partecipare ogni classe di persone 
tutto le predizioni del'7imes l'allare fu acconcialo în poche {, per quella somma, cho megliò, piacerà ciascun sottoscrittore. 
“Così la Spakua si AMIONEA a sispanderea coloro che meditano 













sabile.dei, mali che ellaha sofferti? Non 'é8rto it aòverma ia- "|" una spedizione contro 1,isola, di, Guba.,;, .. 

glese, ma coloro i quali consigliarono il re Qitone a tener boa L'Observer annunzia cho il.sig..Howden è nominato Mini- 
nella sua ingiustizia, ‘é’<bè Jo lusingavano colle’ ranzò di | S{ro del governo nuico, presso, la. Gerte di Madrid. 11 primo 
aiuto che qualunque Fanciullo ‘avrebbe FiConostiàte Talse e fd- | Segretario sarebbe Il, sig. Luftus.Grlor Otwug. | 

tili. Ci congratuliamo cordialmente’’coll’inghittàrta che abbia i; onard Iv 2 dig! ny 
così hene sostenuti i suoi diritti) ‘e*4periattò' enté che 





STATI'TTALIANI 


n alle 





simon ses. 1 
NAPOLI | sta, +1982R.4 
NapoLI, 11 maggio. Raynevat è stato ‘oggi w Mortà a' prétider 
congedo; .il 14 partirà per homai Sino all'utrivo’ del’ cdatè Wa- 
Jewski la Francia sarà qui rappresentata! dal’ sig "Bràudin”'' 
l ui SOMA p la isa miotal'ignli Aitina 
Roma, 13 maggio. Nulla di.nuovo. Pio IX ha dato' varie \de- 
corazioni a militari francesi, 0..nomuni. si join ten; 301° 
‘RE emrenmaini BOSA rnat nti pifi biibazi. MI 
Finuaze, 15 maggio. Il ganfaloniene,di Massa! Marittima fa 
dimesso dal suo ullicio per,aver acgeduto!.meli;\presentaro ll'in- 
difizzo per Ja riatlivazione dello Statuto, «dice il relativo decreto 
granducale, il mandato, conferitogli da quel Consiglio comunale. 
‘— Il granduca ha conferito l'ordine di S.Giuseppe: al:\conte 
Ettore Lucchesi- Palli marito della duchessa.di Berry ed ‘ài mi- 
- | Hari austriaci generale ,Folliot,di Creueville vvapit. Michel. 
Uè as sa admna 


1018 


imme.lesimato isonza’ riserbo néli'antipatià, nei! sofismi, ‘nelle mi- 
vaccio d'una potenza rivale; 'Qaesio parfilo non ha mai tanto 
calcolato sull’ignoranza’'è  sull'apatià “del popolo ; e giammal, 
possiam dirlo. con orgoglio, an! uomo ‘di State prudente e riso. 
Juto mandò a vuoto! ia; guisa “pià notevole Te sittistre predizioni 
gli tutti caloro, i quali odiando l'Inghilterra ddidno fui che pe è 
il rappresentante ed il campione più Intrepido. ©" sltusà8 
Le nolizie che ci pervengero in questi ullimi. dpo, o,4re dd 
ci diedero piena conoscenza di fatti che prima ci erano stali | 
oscuramerite annutiviati. Ristilla che il, signor \Wyse pon, volle , 
calar’per nulla dalle sqo domande, perciò che ba fratio a 
principio ; non sì poteano far concessioni che, sulla ;sopama 
danùro. Le hostre domande 'fafon pienamente soddisfatte 
che piungessetò fn Greefai dispaeci ‘che pui o 
ghilterra nella terza ‘Settitàs ‘aprile. Se que i 
conchia 


le moderate condizioni ‘élie fd solloscrille. Appena a 










tn, 5/07nq si sbasmoli 


_—o_ 





tore che il barone "Grow fon Aveva ben ° blimioaso'ila lanup slavotgge obosssv oleso4) 
zioni, eredemmiò che Ord Paltersion è ii n pa tgitne ib LAVERANO. np flor 
avrebbero chiamata a sè Ja vertenza ; è diffatti, per evitar.nuovi _ so orifiavea 139 arinidazso bbasnq sibi n° 
indugi , sottoserissero ‘tia convenzione che indi irasmisero gi batop ARLAMENTONAZIONALE "8°" | 
loro rappresentanti , acciò la comunisussoro.; al governo “grecò: 0d> obaoeog, eb praisisa ,eni1abe ilo, ius” veti 
Per eeRo' i questa convenzione si doveva pagare a. lord Pal è ovo eroi) slivt trytrgiodilol olisb bazsioini Uan 


s255019 mo ha niet 
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Però mancando ancora cinque senatori a compiere nivmero © 
LesAle;.Inisetota” fa scioltà alle ore tre, senza nemmanto ripren: | 


van Zornata del'f8 detto | * 


sere la discussione: della leggo sulle’ pensioni dei qnilitari: 
altseda è aperta ‘alle ore tre colla letttità èd approvazione 


, $9lle, pensioni aî militari.» è 1a; a) ibn 
ih olnqtAltartart7 ib'generit Bavir pro posò’ dh 'ammeniamento pet 
13 [dichiarare ichovil servizio dePsurrogati, mene ‘alla ‘Stifroga- 
«n (E!9ne. ordinaria nòn sia compilato negli fini di’ o. x 
ni, r$,90Mbaltuto: dai senatori “Colli e Chtla 1° ‘he’ propose in- 
in, AMOS Ma ialtro-pèr ristringore là esctastànà ila inno ‘Solo, iv 
1or.P*Pissario regio appoggia l'ammendamentò' Bava : 
n01: MAO approva il:sott'atnmenilamento Collà;!" * 7 
Gli articoli successivi son tulti adottati senza importanti dibat- 
Alla tabella dello pensioni fu ridotta la pensione «dei Inogote- 
menti, sottolenenti e veterinari a ciò che erano nel progetto 
primitivo. Solo invece di 30 anni fa ristretto pei veterinari | e- 
poca del servizio a 25, 
Procedutosi alla votazione per isquittinio segreto sull' insieme 
della leggo si ebbe il segnente risultato: 
Votanti. . . 44 
Favorevoli . . 42 


Contrari. . ., 9 
" Senato adotta. La seduta è sciolta etle ore 5 e 12. 
e n 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tosmara 18 magGIO. — Presidenza del presidente PrigLLI 


Ad un'ora e mozzo aprest la seduta, leggesi il:verbale della 
Precerlente tornata e; il solito sunto.ili petizioni. —. 

Approvato il verbale, alcune . dello, petizioni sonò dichiarate 
d'atgenza, fra le quali una tendente.a che nella concessione 
della strada ferrata da Torino a Savignano non si ponzano 
condizioni le quali per avventura fossero d'iaciampo all'altra 
‘che continuerà fino al litorale; ed una seconda concernente la 
pubblicità dei consigli comunali. 

Helazione di Commissioni. 

Rosellini sale alla tribuna © riferisco sulla requisitoria con 
Hi Paveocatò fiscale presso il tribunale di prima cognizione di 
‘Morino ehibdevà ulla Camera il consenso per peter iradarre In 
' Riudizio penale i deputati Avigder e Camillo di Cavoor imputati 
"e" dî'reatò di duello, 
sl Uart. 45 dello Statuto, dice il Relatore, dispone cho nessun 
i dòputato può estere arrestato fuori del casa di flagrante delitto, 
“e mel tempo della sessione, nd tradotto in giudizio in materia cri- 

‘minale, senzà il previo consenso della Camera, Questa preroga- 
tiva ba per iscopo diretto di assicurare l'indipendenza della rap. 
presentanza nazionale da qualunque atto arbitrario del potere 
esecutivo. Se tale scopo fosse il solo la Camera dovrebbe sempro 
concedere l'autorizzazione di proceder contro alcuno. dei suoi 
membri, quando fa domanda apparisce falla, come nel caso at- 
tuale, nei termini d'una stretta legalità. Tale fu l'avviso della 
minoranza della vostra Commissione. 

Ma la maggiorànza iti esta pensò che un seronilo motivo di 
tale prerogaliva consista fn ciò ehe, se un impedimento fosse 
portato all'esercizio delle funzioni del deputato , i suoi elettori 
verrebbero senza lor colpa «pogii del preziaso benefizio d'esser 
rappresentati, E che quest'altima‘éolkideraZione costituisca uno 
«lei motivi del eitato "Art. 145 Genibrà' Wivnitato în modo più. es- 
plicito dall'altro art. 46% dn" può revinirii alcun mandato di 
sattura per'detitti contro di ain''Uputatd darante. la sessione 
della Camera, come neppurò nelle tre settimene precedenti è 
sussngnenti alla ‘medesimi, Ognun vedo che trattandosi «d'an 
mandato di cattara per debiti non trovà toozo la considerazione 
di assiruraro indipendenza dei’ daputati. N ‘Tegistatoro pensò 
dunque che l'interesse politico degli elettori deve aver la prefe- 
renza anche a fronte d'un pregitidizio, gravissimo per avventura, 
dei terzi. i Sa 4 ssi ca 

Ciò posto futtasi dal Miro istitiza Per poter procedere .cohtro 
un-deputato la Camera dovrà ‘ebamibare «6 la domanda sia 
negli stretti termini deltà teettitàà ; 'o' 46 "iresta è pienamente 

Tspddisfatta essa dove lancota'biliàicinre il danno che deriverebbe 
dal rifiutare l'autorizzàzionit "ifthiestà, col danno che dal privaro 
un collegio elettoralà.vel'auo tappresentànte e quindi pronunciar 
sentenza a modo di giurì. Se vi hanno casi in cui l' assenso si 
devo concettere, altri "pues da Me Tanno in cui si può e si devo 
negare, tanto più che Poe Ni are ae di giorai 0 di pochi mesi 

il procedimento: giudiziario, | sella 

Applicando questi principit al caso attuale la maggioranza 
della Commissione considerò. che In colpa di cui sono imputati 
i dne membri non importerebbe che la pena del confino da tre 
mesi a sei, che non è implicato interesse di terzi, che nessun 
graxe. incanveniento rteriverebbe dil soprassedere per breve 
tempo,al. pruoeslimento, ‘è fa petciò d'opinione che dovesse pro- 
valaro, d' interasso. ulegli.elettoci:; taato più se sì riszuardi alla 
gravità degl'intaregsi al quali devo la Camera ia questi momenti 

sbPEAYVPdEerO;, cs ZI oil debon | 4 

Per questi motivi. la -mimteforaàntà’ Wella Vostra Commissinne 
ha creduto che la Cametà davelsa interporre la sua prerogativa 

| per rimandaro al tempo'in'ent'sarà chiusi Ta presento sessione 

11) procedimento edvi)' giudiziò tontrò î due depatati Avigdor è 

todi Carotino | ib Lola ae cla © 

ll Presidinte interpella ta Camera se viola che questa rela- 
azione siagtamiphid |» eiibio i è e) 
| Afalte vari Notangi0 > 

\l-Presidantez Niorw"s‘procbderà'immetintamente bila discud- 
sione, Se nessuno dornanda la parola , metto ai voti le concla- 

sioni della Commissione, > 01 

Queste vengono approvate quasi all'onanimità. / 

Justin domanda wf dl plriaffari di famiglia. I 


#l Presidente prendo occasione per avvertire come le domande * 


di congedo ti. ripnerimevonpa freijuen)le.sia quindi necessario | 
andar cauti aderire, massimo dal momento che si erodette, 
nell'interesse dello deliberazioni della Camera, dover SOprassé- 


dore ad un es LOTArS? 
Messa ai voti Le Biba dî congedo, la Camera non assenté. 
Continuazione ‘dellà’ discittiònè Vul progetto di legge 
per © aumento)dellattartà ballata api Ti 


4 d ba Lanale 





| fiiente ESSA È r 
aprano” voll latina" sizione dia Chtiissone è ap- 


vi Vien pire approvata la'soppressiono degli arlicoli 4, 556 67. 
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* Le seconde, terzo e quarte delle lettere di cambio am- 
* dritino: esenti dal’ pagamenio del diritto di ‘cui nell” articolo | 
visto per -bollo da apporsi grataitamente su | 
sentazione'* delli prima o*di allra'delle copie debitamente , 


cambiale per duplicata non può mai ' 


VARZI fn 


Farina P. osserva che le 20,04 Ngliono.eveere soltopdste 
LL Vito el Wolto ol paro di cho la 1a coutraria- 
lata. 


lift ecolelzza all'articolo. 8 divenuto 4 e-così con- 
cepito : i 

* Art. 5. Le banche in società anonime antorizzate ad emet- 
tere biglietti di circolazione, annualmente un diritto 
di 50 centesimi per ogni lire della loro circolazione media 
ragguagliata sulla circolazione dell'anno precedente. 

* Tale sborso si farà per semestre ». 

Bolmida vorrelibe che la determinazione di questa tassa .ve- 
nisse rimarilduta atta disenssione sulle bitache , come .a tempo 
Prù opporturia; accenna Poi anche a ciò che la.tassa di60 cent. 
arrivare SULA . f 

«rima iJica che, goesta, è una legge di finanza è quinili può 
meglio trovar luogo nella, disposizione attuale che non in 
quella orginica regolatrico delle banche ; osserva seconduria- 
mente cho il prelevare 50 cent, per imille sopra un diritto di 
certo troppo è che se si trat- 


è 
tasso ‘di riformare questa cifra. si ‘dovrebbe. piuttosto accrescere 


Pescatore: lo credo che.il progetto stabilendo ‘questa -tassa 
abbia usata indulgenza verso le banche: di sconto; nessuna dif- 
ferenza tra lo cambiali ed i biglietti di circolazione se non che 
questi godono, di maggior. credito e profittano assai più alle 
banche, che non le cambiali ai commercianti ; sarei Uell'atvito 
del dep. Farina che si dovrebbe piuttosto acerescere il diritto 
eil acerescere al 2 mille, Di tutto lo, lusserche;si vogliono aù- 
mentare ‘coll'atiual legge questa, è forse l'upica che»si potrà ris- 
Cholere e con vantagzio ; s0.la si diminuisse;.como vorrebbe !ii 
dep. Bo'mida, si potrebbe anche risparmiar la legge. . 

È adottato l'articolo della Commissione, 


Il Presidente dà lettura dell'att; $, ‘concepito nel (ermini se- 
guenti; > 


loposti 3) bollo proporzionale; od ai risto:per bollo di 50 cente: 
simi ogni 100 lire di capitato mominalò, e ciò sin che trattisi di 
una somma fissa o di una quotità; quand'anche il prezzo di 
simili azioni non fosse saldato... nr 

* Qualora ìl capitale. nominale..nom.;siati espresso, il diritto 
sarà calcolato su quello reale, it.cui montare sarà accertato 
colle regole portate dalle’ Jeugi wulla sîan d'insinuazione, 

* La spesa del bollo 0 visto bollo sarà sempre anticipata 
dalle società e compagnie. ‘ 

dl titoli, cartelle 0 certificati. di. cui sovra, saranno staccati 
ila Un regialro Amatrice, cho. sarà parimenti. bollato sulla pro. 
sentaziine che ne verrà fatta agli agenti della finanza, i quali 
potranno sempre richierlerla. 

* 11 rifiuto di presentare la matrice sarà punito con una malla 
di fire 500. +. 

Bunico propone che dopo le’ parole cartelle 0 certificati si 
Aggiongano le seguenti: « e le iscrizioni fatte sui registri dello 
Fociétà ‘commerciali a termini dell'art. 44 del Codice di Com- 
mercio. » ì mi " 

Questo emendamento viene dalla. Camera Approvato, è ven- 
gono poscia approyali successivamente dulti i 5 paragrali del- 
l'articolo, 4 Ù : 

È quindi messe ai voti ed Approvato J'intiero: art 5 coll'aò- 
cenmalo emendamento, 

L'art. 6, così concepito : 

< Art. 6. Il pagamento del. diritto. di bollo statsitito nell'arti 
colo precedenlo, sarà rinnovato, pei titoli ivi contemplati ad ogni 
periodo di 80 arni, » . 

Viene approvato senza discussione, 

È così pure gli art 7 e 8 nei seguenti termini : 

* Art. 7, Lo socielà,.a compagnie esistenti al tempo dell'ema. 
nazione della presente » saranno sottoposto alle prescrizioni 
degli art 5 è G, di cai dovranno carare l'eseguimento nel ter- 
îine di tre mesi successivi alla ‘detta epoca.» 

* Art, R, Sarabno però dispensati; «ha. pagamento dei diritti 
di bollo, le società e compaggie lo quali non avessero da die 
anni adilietro pagato agl'iateréssati od. azionisti valeun provento 
è dividendo, e fino a tanto che .non ne riaprano la corrispon- 
sione. »+ 7 

L'atl dè così concepito : Mii } 

«Mit 9 Ogni contratto d'assicorazione marillima. sò solta- 
Posti dI Uititio di bollo straordinario. proporzinuale in. ragione 
di ti: hd per ogni Minto del capitale a98/cUF910, .ui..;on;s) | 

“Nilla “è ‘itefivato relilivamente alle assicurazioni marittinje 
Per did che Fidalintà la’ dillà di Genora; .il visto per bollo, aé- 
| ebtripagititò dit'3igfito della, Camera, di commercio continuerà 
ul? esere apposto, e li relativi diritti saranno. percetti per conto 
ubila’WMedesima finche hon venga altrimenti disposto. » 

* Bò ita *fuogd ad ina” Tunga conversazione alla quale :pren- 
fondato Ydeplitati ‘Îepine, Farina, Elena, Revel ed il ro- 
Mibed i » ne 


vu "Là Camiéro, Sopra proposta del depniato Revel, ne adotta la 


al Jbai 


STR parta la'aistttiione sull'art. 14 così concepito : 

è Art SO! Per to scritture, privale contemplate, nell'art. 1434 
del codice “Évife, aventi , 9ggeta somme. a valori, inferiori a 
Niro" mill, eontiatiora fol di valersi della carta bollata or- 
Witiarili® perte simié 0 ‘valori di Tir mille ed oltre, sarà ado- 
peratò il bollo straordinario 6. il tisto per bollo proporzionale 


(di firo qua per'tmilie: La IFsdi0ne di mille Pagherà come, pel 


viti 


vamille rintéry sietauonan a> 





CU 
| u ’ Otgpi ITH : . 97010 v di 
Peschtiré ho propone ii du di 10) age S 
'aetibolo' #étto la Tormi Vitto mita î ‘ i dci 
di insinnazinne, del: qualo la Cambra Gat8 î ‘chia 
, Parata a'Misciitere; .., boo Gukipiesb-ado ?6 mon 3 
Resel si.c Ussetvanio che shzî scdpo speciale dell' art 
è quelto di colpire quel capitali ché w presso i 
privati, mediate strilturo privato srbtaitiatgina dirilto di 
insinuazione. i 


ib e sr] fa nato sonienti 
La sopesion mois Ti 3 approvata org ih 
portare. rien Juere sf fj2 per;:1000 'la tassa; fissata 


sa Potrei pl mon è approvata. 
ri ‘come la sanzione uell' articolo possa la- 
sciàr dubbio se sì applicabile egualmente ai colratti unilaterali, 


come ‘ai bilaterali e sinalagmatici, ne pg. il rinvio alla Com- 


‘missione, perchè sia più chiaramente ito. 


Questa proposta sostenuta dei \lépàtati Miglietti, Farina e 
Benso Gaspare viene dalla Camera appròvata Rs 

Il Ministro de'lavori pubblici presenta un progatto di loggo 
tendente ad ottenere l'assegno dei fondi necessarii per intra- 
prendere i lavori di esperimento per la costruzione della stfada 
ferrata per la Savoia. ‘ 

dl Presidente avverto la Camera cha,questa sora vi dirà se- 
duta alle ore otto. ; da lab 

La sedata è levata allo oro 5 119. 


"TORNATA DEL 18 MAGGIO DI 's&RA. 1! 
La seduta è aperia allo ore 8 0 Jp. TIIEZIZI 
L'ordine del giorno porta la discussione della leggo solla pro- 


lungazione per sei mesi del trattato di navigazione esistente colla 
Prancia. 


Biancheri ; Trattandosi di una-semplice: proroga! per dar tempo 
ai goveroì di combinare an. nuovo drattato., i0. mi ‘asteozo da 


L'IM 


‘ogni discussione. Voglio però richiamare. l'attenzione; della Ca- 


mera e «del Governo sul danno che ne verrebbe allo, provincie 
della riviera genovese, se il nuovo trattato venisse calcato sullo 
ptosso basi dell' attuale. :1 diritti d° »tratii' dell blio’ in Francia 


gono oltremolo gravosi, a tal che razgimzono quasi sempre il 


terzo e spesso la metà del prezzo originario. Giò. pende solire- 
modo stentata Ja esistenza degli abitanti di quei passi, e da ciò 
deriva la nuinerosa emigrazione, Essendo perlanto persuaso che 
sia possibile al governo.di ottenere iu Questo rapporto coridizioni 
migliori col nuovo, trattato, io propuago il seguente ordino del 
giorno: i ì ar ovo boy 

« La Camera, raccomandando al Ministeco di. prendere in con- 
siderazione È paesi della riviera occidentale di Genova e. della 
provincia di Nizza coll' avvisaro al modo di facilitare "ia libera 
esportazione ed introduzione dei loro olii in Francia, passa alla 
discussione della proposta legge, » : Mi Rss. 

De Castro prega il Ministro a volergli, «lichiarare, sapendo 
qualche trattativa pér l'applicazione di questa convenzione ancha 
alla Sardegna. sr 

Ul Ministro dell'Interno; Siccome la Sordegna fa patt@ dello 
Slulo sarà ‘nataralménte compresa nel traltato,, 1 ;imavvna 

Ricci G., relatore, osserva come siavi nel” ; 843 un 
tii'ticolo addizionale, dal Quale appare albino F'apglcazione 
alla Sardegna, ed lu ogni modo nén esserti dubbio be farà più 
chiaramento compresa nel Lrattato, : 2 4sog 

‘Bunicor-to appoggio 1" ordine del giorno , del -dép.; Biancheti, 
tintò più che siccome la Francia fa gravitero snì propri consu- 
matori il diritto di importazione degli ulii, io sono persuaso che 
il Governo troverà nell''iutòrésso btesso delta Fradocia dna po- 
tento ragione per ollenere,delle facilitazioni. > 

Menabrea: Lo credo che si debbano raccomandare nl Mbolstro 
tutti gli interessi dello Stato non soltanto quelli di und pro- 
vincia. 

L'ordine del giorno Biancheri parrebbe consigliare al Go- 
verno di preferire a tuiti gli altri ali interessi delle provincio 
della riviera. Io perciò propongo il seguento ordine del giorno : 

* La Camora considerando che il Ministero non man: herà di 
prendere in considerazione gli interessi di tntte le provincie dello 
Stato nel nuovo trattato che sta combinando colla Francia, passa 
ali ardine del giorno +. slo 

Bunico : L' ordine del giorno -Diancheri tendo ‘a ritmineditaro 
degli interessi che nel 1843 furono dimenticati. Non fu rosì dello 
altre proviocie le quali hanno «d'altronde pri loro prodotti altri 
sforhi anentre per gli olii non c'è che ta Francia. UP.) 

Michelin: Appoggerei l' ordîne del gioruo Menabrea In con- 
fronto di quello, del dep. Biancheri , ima to trovò inutite: Bbeh 
Diturale che ogni Geverno pensi all' interessò del paese, non ha 
altro da fare. 

Cavour: Noa vi è aledn' prodotto a cui ta dliminnzione dei 
diritti potrebbe riuscir-tanto utile quanto agli olii. 1 dazio che 
li aggrava è ora di 20. franchi.al quiotalo metrico cioè il 25 per 
100 del prezzo medio dell'iolio stesso. Ma noi non passiamo lu- 
singarci di ofleneré una sensibile diminezione, In Francia. re- 
guaio puriiropp: lè dottrine proibitive, ed è maggior disgrazia 


i 


Der essa che per moi.v'baxdi più the!ia Francia puro st pro- — 


iducono degli olii di.grano. Ad ogni modo però io credo che l'ar- 
licolo olii meritì di fissare più derli altri l'attenzione det Go- 
Yefbo. Questa massima fa riconosciyla anche da tntte le Camere 
di commercio dello Stato poichè l' esportazione dell' olio cho ar- 
rivangi 45)0,16, milioni è una delle più importanti per noi. 

Mi pare però che a richiamaro |’ attenzione del Governo sull 
importanza di questo affare basti la disenss'one cho chbe luogo 
finoraj e siccome l' ordine del giorno proposto dal sig. Bian- 
cheri risveglia delle suscettibili tà municipali lo preghérei a ri- 
tirarlo. 5 

Ministro dell' Interno : Devo dichiarate che il Governo mentro 
conosce il suo dovere di tutelare tutti in.'istintamente gli inte- 
ressi dello Slato terrà certamente conto della dliseussiono ora 
fatlasi per .i' importanza della esportazione degli olii; non paò 
per altro consentire che questi interessi si dicano dimeriticati 
nel 1843, ma .pilieno che ostacoli insuperabili si sarannò frap- 
posti ad ottenere le desiderata facilitazioni 

Cavallini rifintando ambedue è proposti ordiai del giorno pro- 
pone l'ordine del giorno puro.e semplice; ; 

Messo ai voli viene approvato, » 

È pescia approvalo senza discassione l'articolo delta legge posì 
concepito: ; N 

- 0% unico. Il Governo del Re è itnitorizzito a ralifiéare Ja 
convenzione sottoscritta in Torlno ilt.9 matelo 1850, per la 
rorogaziove del trattato di (commercio: cella Francia del 38 
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fà col Governo francese. » ciò al fine di poter pronunziare il suo giudizio, e venire all'as- . 500 caduna; 
































vindi la Camera procede illa votazione della legge per scru- | Segnazione di essi premi a espositori che ne saranno ri- 
mel segreto, Ig Pad Seguente risullato: RES conosciuti meritevoli, non oltre il giorno 20 dello stesso mese ; 
Votatiti . . , 115" dal quale tempo sino al ch 
TTEIO A IBfagalorànza®, 5g WI È mente che nei giorni 
Favorevoli: .: . 110 i di potrà esserne esportato 
Gontraîi  ** IS ai dalla “n 
; LA dine ndl'i 
1’ ordine del giorno porta " 08 Totinò! Pi pd 
Relazioni di petizioni. ..., È Muri. È 
Salo alla tribuna il dep: Demaria e riferisce sù. dei > 560 w # È Spi 
per le quali sono senza discussioni addottate le conclusioni della . i | i x is 
Commissione, — Inaggiunta alle notizie t 


sull’ arrivo della Legione Italiana a Cagliari pubblichiamo 
lettera del colonnello M. 
Cagliari. 

* Egli è per me un dolce dovere.di 
nianza , in mio nome e in quello dei 
© d'esilio, della riconoscenza onde ci sentiamo tutti commossi, 
pel generoso accoglimento che ci venne fatto ieri al nostro in: 
gresso a Cagliari. Il governatore generale Lamarmora, quale 
rappresentante del governo, la guardia nazionale , questo bravo 
popolo furono unanimi nelle dimostrazioni di fraterno affetto e 
di sublime patriottismo, 

* Questa 


A lui succede il dep. Santa Rosa il quale riferisce fra le altre 
una petizione del capitano Carayana, il quale, dismesso dal 
Ministro di guerra per accusa di slealtà nel giuoco , fa istanza 
di essere sottoposto ad un consiglio di guerra, giusta una sua 
precedente pelizione grà trasmessa allo Mibistro stesso della 
guerra, 

Le conclusioni della Commissione sono perl ordine del giorno 
puro e semplice. 

Brofferio : Mi sorprende come la Commissione proponga l'or- 
fline del giorno sulla seconda petizione del cav. Caravana, 
mentre la Camera ne trasmotieva la prima con raccomanda- 
zione al Ministro di guerra e:marina. Nessun cambiamento è 
avvenuto nelle circostanze del petizionario , se ne eccettuiamo 
tna' lettera del sig. Ministrò , con eni rispondendo alla sua an- 
fecedetite ttomianda gli dicéva « che ora tanto meno credeva dover 
actondiscendere +. Dello ‘quali parute lasciò il giudizio alla Ca- 
mera, , 

I cav. Caravana chiede în via di Biustizia, se si vuole anehe 


rendere pubblica testimo. 
miei compagni di guerra 


ricca di speranze e di 
sastri non hanno spen 


i famo accettare le dimostrazioni on i i di 
in via di grazia di venir sottomesso ad un consiglio di guerra , noe poss n È SEI ROITSE ©, solenni, 

now ‘già per esser reintegrato nel suo grado, ma per' esserlo; cut Snai 169 erat Dad popolo © de’ governo, che 
nel ‘suo: onore; chiéde' un'giutlite' ippoggiato anche ai regola- | M9le tributo: reso all’orior * sarebbe ‘troppo ‘orgoglio 


altribuirle a noi individualmente ;: che' | altro: non ficemmo che 
adempiere in Ungheria , 4 seconda, delle nostre forze 4 la mis 
; sione ché è" imponeva | Italia +9 A doveri che ci legano a una 


nazione di fratelli. |’ ri 
i ravbigoa Cagliari 


menti e alle leggi militari, le quali vogliono un’ inchiesta in 
caso di dismessione .con qualche assegnamento, molto, più în 
caso di dismèssione pura'e semplice. Spero che la Camera vorrà 
rinnovare più calda’ la raédomanidazione ul Sig' Ministro. 


Lamarmora ,|bfimistto ‘della Guerra' dicè che la éoddolta poéò PA queste, poche:ma \sentit! parole, did 


dilicuta del capitano Caravana è. nota a luî ©.a molti altri. uff, || 2! Piemonte ,.evai nostri; parenti ovfrateliiLomibitdoVerieti 34 
ciali; che un ultimo fatto ayvenuto in Genova lo pose nellado- || quali ne piangeranno di gioia + jo mi permetto di aggiungere un 
lorosa circostanza di dover dismetterlo per far ragione alle la- | fatto , è riscti dh offendere una personale icalezza,, ghe al- 
gnanzo degli 'uMiciali’del'eorpo , e difendere | onore dai reggi. a l’ anituò nobile, del generalò Lamarmora. Alla 
"Mebio ; che infive la legge regelatrico dei diritti degli ufficiali vista della legione ehe «difilavarinitizi lino Balcone , sì ritirò 
mon è ancora emanata, ma se ne è però fatta relazione al Ro, a pa ssa amet pér consegnarmi collo lagrime uigti 

0 appoggia la proposta Brofferio, giacchò se stante i re- va viglielto di 1000 franchi , onde servisse pei primi bisogni 


dei miei commilitoni, Non è tanto il dono in sè 
modo paterno e sporitanéò con 
celtò: e la qualificò come 


‘golamenti anteriori un ufficiale non pol 
previa inebiesta' , il Ministro violò una legge penale dispositiva , 
al di cui: rispetto dev' egli essere richiamato, 

Menabrea, dico esserà un’ usanza dell’ armata , a cui non con- 
vione toccare che quando uo ufficiale manca al proprio onore i 
sudl'bompagni si costituiscono in giurì e pronuuciano ivappel- 
labilimente, 0 009) > 

SMellana) protesti 'voatro questà massima é dice che essì ponno 
invocare il rigore delle leggi, ma non giudicare, Se il Ministro, 
soggiurige egli, ha giò riferito al Re sopra upa legge che. prov» 
voda' alla diznità dell'armata non è egli conveniente che fin d'ora 
Ta prenda per'tioria ? Non 'contraddirrebbe egli a sò stesso 
quallota procedesse: ine questo caso diversamente ? 

Il Presidente avverte non potersi più deliberare perchè la Ca- 
mera non è in numero, 

La seduta è quindi sciolta alle ore 

Ordine del giorno 

Relazioni di Commissioni. 

Discussione sol bilancio degli esteri 1850. 


eva esser dismesso senza 


òrabile per una solenne. di. 


ringraziamento al Signore per 
essere scampata da mille pericoli di terra e di 
glione della Guardia Nazionale trovavisi schierato nel bastione , 
dove i prodi dovevano passare?) per Tar loro quella grala acco- 
glienza che a fratelli e tanto della causa dei li 
si conviene. Prima dell'arrivo della Legione il colonnello Monti 
si portò a far visita al baltaglione in compazuia del Sindaco, che 
Cagliari godò di vedere accanto al campione della libertà, dell'In- 
tende della divisione e del generale Lamarmora. Molli e 
rosi furono li ‘evviva al Giovane rappresentante dell' Jtalia in 
Ungheria. Arrivò intanto la Legione, e entusiasmo Corse alle 
veue di tutti al vedere il-vessifio. della. redenzione ungherese 
sostenuto da mano italiana, Nel passare dei legionari dinanzi alla 
Guardia e al Popolo, le grida e-i baltimani furono frequenti,.e 
poterono dar indizio che Ta nostra speranza non è ancora morta. 
Compito il sacro irito ‘al quale assistà il popolo col Sindaco, colì' 
Intendente, cel generale Lamarmora, si tortiò ‘atti stessi evviva 
all' Italia, all'Unyheria., 
Nazionale defilò nella strada del Balice dinanzi al Sindaco al, 
colonnelto' Monti, è'‘gfi altri che per parte del Governo vollero 
onorare in:Monfi e' ne"suoi il valore ‘itàffàto! dietro ‘alta Guar. 
dia defilarona,i Legionari, © la-felice’ naione delle tè Bibidiore 
ci fè correre alla mente che prodotto esse avrebbero ila kalvozza 
d'Italia e d’ Ungheria, se non istava, Novara. "ra __ inillozofl 
— Da un Manifesto , che abbiamo sott'occhio + della Società 
l'romotrice della strada.ferrata . 


14. 1}4. 
per la tornata di lunedì. 


din 


NOTIZIE 


— Gli uffizi della Camera elessero i seguenti Commissari : 
Per l'esame del progetto di legge per la surrogazione delle 
quitanze relative ai prestiti aperti negli: anni 1848-49-50 + Corsi, 
Cossato, Regis, Cavallini, Torelli, Ricci V, Poliotti x 
Per l'esame, del progetto; di legge sull'esercizio provvisorio 
delle gobelle: Riva, Reyel, Regis, Despine, Miglietti, Ricci V,, 
Sappa, | : 
Stasserra partivano per Ciamberl il 
glio, ed: il. Ministro dei. Lavori Pubblici. L 
domani, e andranno in loro compagnia 





Presidente del Consì- 
© LL. MM. partiranno 
la principessa Clotilde 


n - D) 
CIC prgn di Pinmonte:-Questi*tango il'viaggio* vestirà l'as: com’essa abbia avuto dalla casa Tredwel di Lendea , costruttori 
pisa, de) Milito Nazionale, ., .. i conoseiuti ‘in’ Toghilteràiediò ssai abili in questa sorta di la- 
Il buca e Ja puchessa di Genova eotreranno in Savoia, a voti per opere gramitiote condotte ‘a termioe con lodata Altività 
quanto ci si assicora, il 24. file aaa Ì i il'orterta! Ohmaté i 
— Il dibattimento della causa dall'arcivescovo Fransoni . si dre i rire i SPRAiMmanio, la 


breve tempo”la proposté lineù, comprensivamente alle fabbriche 
ed al fornimento del materiale s io, come Jocomotive, 
vettore” eiitri Bob. ONre anche alla «manutenzione dell’ opera 
per uti ‘atitid’ fer un prezzo assai inferiore (crediamo noi, di circa, 
poum: L) a' quello ciilcolatò ‘digli ingegneri della società. ascom» 


dente a'6'miliotti | prestimito @mpîa è sicura esuzione sopra, le 


aprirà davanti la prima classe del Magi 
1 giurati estratti per ciò furona ayyrztiti di convenire alle ore O 
del mattino. Assumerà Ja dlifesa .dell' imputato l’avyocato dei 
poveri Vigliani; sosterrà l'avcuisa l' avy. fiscale Persoglio, letta 
— L'Echo du Mont Blane fa sapere ai suoi leltori comé il cà» 


strato d'Appello il di 23, 


pitolo ed il clero della città di Aonecy, imitando quello di Ciam- case Bancarie Nigra di Torià"è Conte è Comp. di Londra, per 
Neri spodissero all'arcivescovo di Torino una leltera dio .congrà.1{ \'esucazione del donitrattà ,. più "offréndosi di parteciparà alla 
tulazione. Stomacati dei termini in cui essa è concepita x ci.aer | società titivàttàà comò ‘azionista’ per l'ammontare di uo mil e. 
vententiamo di dare una nuova prova come coloro che facciano 4 Ki lire, Altre olfertò ebbe ess Pure ‘da altre ‘dmpagnie as piranti 


gli altri di anarchisti, 
alla leugo. 

— Leggesi nel giornale di Pinerolo la Domenica ; 

* Anche la nostra città ha presentato un indirizzo coperto di 
moltissime firme (fra le quali primeggiano i nomi dei consiglieri 
delegali) per domandare la Pubblicità delle sedute comunali. » 


siano incece i primi a mancare di rispetto ad. esegnire quali è sotò movimenti “dl'itta 
i tira, sempre per utia*somima ‘infetiore ‘è ‘quella presiàlà dai 
suoi ingegneri. ‘Continan? s'trattare' è cit? queste 6' ‘ton’ quella | 
ma sollecita frattanto la costituzione della Società ‘Aboritma ro. 
cita pertanto quanti intendoho fitde partò a preseritire” fe'ioro 
firme, prevenemdbli dette! priasipali clausole, Tra ‘eul'ibindilzimo 
le seguenti ea 
1. 1) capitale sociale secorredite alli costruzione, armamento 
ed esercizio di talestrada è stubilità dl marimnm ‘di séì die 
lioni di lire; } ' : pe 
9. Il prodotto di essa } calcolàto Sulla bitsè di gcéitata sia 
tistica dell'attuale commercio è dell'atrità fe inuvimento del pas- 
seakieri sullo stradiile' da Torio” Pinerolo", dibito” alfe più 
esatto osservazioni edi all'esperienza! falla con jo nta- 
torî , non essere: ttiimort' di vL. ‘320;(00 anihiub, LO oî 
ti Bernbatig - 





REGIA CAMERA D' AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 


| pi toRINO 

Esposizione di prodotti d' industria nazionale, dà 

Per assecondare il desiderio che. non, solamente fu manifestato 

da parecchi (degli industriali che prendono. parte.alla. Esposizione, 
ma che fu eziandio vivamente appoggiato da uicuni dei Membri 
sella, Camera, casa, Nell'adunanza d' ieri, derogando: agli. usi 
fin qui seggiti în ‘proposito 4 ha determinato , che. gli: oggetti ti 
industria i quali saranno, presentati all’ Esposizione anche dopo 
il giorno 5 del. prossimo giugno, potranno bensì «esservi nn» 


spesa ii ammiaistrazione , dî manutenzione è ‘di pne 
"tt besieficio”del 7 p‘Oj0"081 capii” 


cosicchè verrebbe uccertàtò 
tale da esporsi ; 


ai Legionari, a Manti..Indi la Guardiw 


Monti recavasì alla chiesa di‘ 


À; RO 
© quali 1° opera ia , 


» 


sell’ cietà 






onti inserita nella Gazzetta Popolare di . 


| 
i 
{| 
j 
| 
È 


della società sarà Ja convenzione pas- 
fra la Società Promotrice ed il Governo il 14 marzo ora 


. scorso 


» non che il progetto allestito dagli ingegneri della gSo- 
ed ni 


relati itolato d'onere, x 
sono generalmente quelle ‘commi. per 


L'ufficio centrale per 










\ Yono anche: il.banchiere. Malan G..in 
sil wi» |] panni Carlo Brun; il fondachiete Catlo 
Liv Pinerolo; vela P of, 

— Si assicura che S, M. abbia. invitato «dei primarii.. aglisti 
della capitale a presentare disegni per tre monumenti da cri- 
gersi nella galleria detta «di S. Sudario, uno dei quali sarebbe 
destinato ad eternare la memoria del magnanimo CarLo ALsERTO. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parici, 17 maggio. Il 5 0,0 ribassò di 35 cent. e rimase a 
87 40, ed il 3 00 a 54 40'senza variazione. La sèduta dell'as- 
semblea è senza importanza. Furono prescatate molte altre pe- 
tizioni contro la riforma postale. 

Loxpna, 16 maggio, L' ambasciatore di, Francia partì ieri per 
Pirigi. Lord Palmerston disse alla Camera dei Comuni, che partì 
per essere in comunicazione più diretta col suo governo , sd 
espresse la fiduéià che®lè: relazioni fra le due potenze non sa- 
ranno interrotte, 


OVINI \direttore, 
G. ROMBALDO yerente. 


=_=.“ ve, 


;o1 pISPBTTAGOLI"D' OGGI: >) 6%» sono 
TEATRO catioAho: Calbpiznia" drammattea ‘al'servizio. 4 
Pie ere ai pralizizna) | serpizio, di 
fraricese, ‘Vaudevilte® 


A. BIANCHI;GI 


D'ANGENNES, Compagnia drammatica 
SUTERA. Opera buffa: La Pomata Bianca. 1 
GERBINO. Compagnia drammatica Domeniconi , si. recita: 
TEATRO DiURNO (accanoto alla Cittatolla). Compagnia. dram-| 
maticà Bassi 6 Preda, sì recita: / due gobti. — , 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capelta, 
si recita; i # 


: ta DRCL, od ourmeli. a ; 
BERNARDO È ‘FRATELLI, F!LLDINI, DI BRESCIA 
| “(00m vendita, distini, forestieri imbottigliati; 
01 APertasi in Torina,via Borgo Nuovo, 
\casa Bruno, sottoki porticivdele Teatro Nazionale: 
| Nellavcorrente stagione» Jar fabbricazione cide' sulle” 
segueuti due lclassi; cioè : fp il sh 
L* CLASSE, — Di'liré 4, 88%il chilogramma 


corrispondente a soldi 36 l'antica libbra : 
Offelle, della Regina; 


Bocea,.di Dama, .) | » 
Gautò di. Brescia el Gattò d'ogni. altra 
qualità, y 
Il.a CLASSE. — Di L.2,,17.il chil. pari.a, soldi 15 la libbra sudd. 
i Panettone alla milanese, ;;,, 
Foccaccia alla veneziana, 
Romanini e Crocetti. N sil 
Torte e Pasticci alla veronese... 
-' Nipolîtani 6a 


politani lago i 

è Biscotieria d'ogui genere. Ì 
A questo prezzo si continua a dare ancora il cos 
detto Bossolà di Brbstta, îl quale dieiro commissione 
Si potrà accomodare ‘a Varie Wie , ango ad uso dei 
signori Caffettieri, Trattoriati) dee ecc. ecc. 





AVVISO,, 






| AI SIGNORI | CAPOMASTRI 
Jara 

| ARCHITETTI PROPRIETARI 

INPRENDITORI tec. 

I 


Vendita. di ‘tavelte»di MARMO ARTIPICIALE' per 


vimienti , d' okòî® pitt "di Matt pg udisegno, ed. 
buche ad imilazione di palchetti,jny egno., o presso»da! ; 


Stabilimento privilegiato del-MurmoVare deve di 
Torino, Dora Grossa;‘nutî. ps parte edo co 
| Gli 'incontrastabili prege dr quello” gentre "Hi pati; 
mentazione, congiunti alla sua, tà, pulitezza e. 
Prezzo, danno ,a,. sperare chesempre: più! serà: per in: > 
conirare «il pubblico» faivoreplisra» pilob axsorinda si , onae 


oliymses ingo mi iinaazsnon , inoiggollav 
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| Dacché abbiamo. aperto. un--Pariamento, oggi la 
prima volta portavasi alla! discussibie ‘dei Rappresen- 
tanti della, Nazione un bilancio. Quanti  desiderii 
espressi, quanti lentativi fatti, quanti rimproveri mossi 
enel seno della. Camera e fuori, perchè avititi ‘ogni 
altro lavoro legislativo; 
sanidasse! Ancora la Setlimàna scorsa qual voto so- 
lenne' provòeivasi, il quale abbenché, commentato di 
avversari colla più insigne stoltizia,. altra significa» 
zione non vuole avere fuor questa : discuterei'bi- 
lanci prima che lu sessione si chiudat 

Oggi adunque entravasi in questa discussione, im- 
prendendo fl'esaime “del Bilancio, dell'Azienda degli r- 
fari Esteri. Due osservazioni, ne soccorrono tosto nel 
prendere a riferirne, che vogli notare, per onore 
della Camera; l'una che de TIA Lig 
Commissione convennero nel) pensierò dî ‘doglièrè fin' 
anche ogni apparenza. di favoritismo; omiè ‘questo di- 


castero, frul sempre a preferenza degli altri; "di sii!” 


nuire quel lusso di; rappresentanza: all’ Estero éhé, 
mentre non può giovare ai nostri interessi politici, assorbe 
enormi spese, di sopprimere. quelle categorie cho sotto 
mu mome equisoco forniscono:al potere: esecutivo mezzi 
di corruzione ; l'altra»che:metl'ettratetà siffatia que- 
stione, da ogni parte fu peretàl'modò iconoscinta la 
necessità di uni riserbo m-rigdarito delle nostre rela- 
zioni diplomatiche coll'Estero, chè'*tiòn un oratore si 
senti «preso «dalla! tentatione'di seguite! l'éscinpio degli 
altri Parlamenti. as 


A malgrado però ‘è del convenire di tutti i partiti 
nella riduzione delle''$pese' proposte”, e. dell'astenersi 
dalle vaghe discussiolfi di - politica estera, la gior- 
nata fruttò nulla, ‘Vafetiò Loreuzo colla miglior vo- 
lontà del mondo Ud oélabione a che le quattr” ore 
di tornata sî cnsulliassefò senzà pro... 

Nell incomibciarsi della discussione generale ci. pro- 
posé chè si adottassero preliminarmente i. segnenti 
principii, i quali avrebbero a servir di base nella re- 


OEENTA 





VA TGALU LI 


BIBLIOGRAFIA MILIT 
TIATORI pa dp MITE, Ta iu 
Ines post) 
| RSA Geradlane) 
Lom:.>< Bb: —- 


Il libro seconda dello s3rit}o) xo Novarif»dell' imonimd:fraii- 


in 


cese , come dicemmo i fatti. della, guarra ‘del marzo.) È, 
questa da ‘parte : Liz Ìla che ci parve a 
glioroye ta più. sist ‘dal tridigni 207 !D >. 


La pittara)dei: difaltitdellaobtro esercito o inerenti al suo modo 


dl'organizzazione , 0 conseguenza del subito. suo accrescimento T 


forma il soggetto dell è sei pagine. HM: vizio doll 
leggio ‘di 16va rali lag pe: cat) a dei soldati dm 


fr lor! 
por sedici! regi chirale i Siiefdeza dell'artiglio-" 
ria aj opi.fa suse bisi pra gal rabilità moti piotedario sapplite abba‘ 
slanza , la scarsezza della cavalleria ivhî manbddza; assolata ‘di 


cavalleggieri , necessarii in ogni esercito per il rvizio di avam- | 
onidizioni lupograliche del | 


ps com 
nostro suolo, i perenni 0, fot cah®gdegzà ullicialt in- 
feriori al farà Rica servizio delle vettovaglie e quello delle 
ambulanze male e insufficientemènte ordinati, questi @ gli altri 
difetti che afMiggevano: lè ;Midstrò Irappée Patitotte li pone in chiara 
luco on tutte le loro È £qn tutto, la:sventare di cui 
eranì presagio. Per ufira pi le la descrizione o ays 
striaéo Penna ar alte ht [iranta) ong I 

da ‘una Mino Vernes x contrapposto è 










IAFMZA .* 


“questo in ‘nessun’ modo si tra- ‘ 








| 


| stipendi ;- 5. (Abolire 


03 alsmp le 


visione di tullii i bilanci : Slan gli stipendi 
degli impiegati del Mimistera Estero a quelli di 


eguale grado che som assegnati per gli altri Nioîsteri; 
2. Sopprimere l'assegna dei delli tratteni- 
menti e maggiori 3,5. Sopprimere le paghe 
d'aspetlativa; 4. Abotîre.i deuwuli d'impieglii e di 
gli «stipendi cumulati a penisioni 

diriposose! verb coi. gs ia 
se Abbicty' dettò” come l'onorevole deputato di Casteggio 
Iless@ in questa proposta tutto il.suo buon volere: 
ma \sgraziatamente vei mon \badàva troppo hè illa Sin 
portatoy'n8 wivsuoiincomventerità? fi“ primo dio dif- 
fetlo eri quello tion Teggiero, a parer nostro, d'essere 
di, pianta tolto per. metà. dalla stessa relazione’ detta 
Commissione, per l'altra: metà dalla proposta di legge 
Demarchiysà ewi“appanto' all'aprirsi delta irnoli ri- 
feriva îl'depotato’ Rossellini, Il primo ‘inconveniente 
che essa cagionava,;era; quello gravissimo di far con- 
Sumare il. tempo sin ‘discussioni: vaghe: sopra ‘principi 
generali; insehe' tutti” eotisentand "e ‘eli’ “ogitino “erede 
poter applicare in un modo suo particolare, e. così. di 
differire aucora per Dio: sa. quando «d'esame dei 

bilanci. Ù ; degree 
Queste cose facevangli avvertire è il Rettore Suppa, 
il'quale notava come ‘ la Commissione non si. fosse 
arrestata ad una semplice alichiarazione ‘di principii 
generali ina ne proponesse- una prontà applicazione, 
diccherfa ‘testimonio la ‘ébnsidetevotà “difra di ridu- 


(zione da essa progettità, "è Rosellini, il quale rilevava 
‘come la proposta Valerio per la, principal parte: ri- 


prodoceva in altri termini quella di Demarchi e quindi 


‘tornasse più conveniente portar la disamina della pri- 
«ma al momento ‘in che ‘discuterebbesi' questa seconda, 
‘e. Mellatà il quale instova perclié.nessun indugio, nes- 


Sui perditempo. si frapponesse mila diteussione.7'0] bi- 
luveia ,, a_.cui per arrivare ci volle così: grande fatica. 

Ma .il sig. Valerio che senza ‘pretendere un brevetto 
d'anvenzore(sie), s'era intestato a voler apporre in 
capò ad und solenne dichiarazione di principii il sno 
povero. nome, (sic), ed avea preparato con una: vo= 
lontà,indomabile vil: sto tour de force, a malgrado 
del. diritto» di proprietà altrui guarentito , nulla‘ volle 
intendere dî titto questo. — Che roba d'altri? che tempo 


| 


perduto 9, che ripetizione e. confusione di discussioni ? 
lo riconoscetei lutti (e tutti mi ‘accennate’ che 41 Yi 
ipuincipii da mie ‘enunciati , accettateli "tò8tb. " Eteo 
tutto “il suo ragionimento; e per, riuforzarlo com. una 
manifestazione, di maggior effetto Jo .conchiuse.con.ri- 
chiedere che .laisuas proposta: f sservotatà periseruti- 
nio..didivisioné;ne ser» « | 

Rosellini , che' #ià' veValo- tonsigliato a differirne 

' allob , Vidooe*40s d 


—_—T—— ittici 


quetti ‘print. sta Chi dopo sver veuto questo giusto. confronto 
noti 'si ‘ultrà biglia ancord della bravara delle nostre truppe, della 
resistenza ‘he fecero al nemico sul campi. di, Novara, ove ha- 
etzki per Trionfire dell'Italia duvetla passare sui cadaveri am. 
imontititi “dei dadi? ariana inci 
| Unis'bfrrazione dei fatti dida della "icegna s.una pittura.to» 
poktèfita ‘el patse dal punto di vista strategico, tengono, dietro 
ala 'tivista’ ibi due esetcili. l'er quanto l'aulore cerchi di giu- 
tificare la pretesa iznoranza di Chrzanomshy sulla, denuncia, 
ftt ‘ senza poter però mettero. in dubbio le,.ormai. 
roppo" provate asserzioni di Alinisiri , non. giunge a faroi per 
putti" ché T1 Renerale maggiore potessa Ancora ayere per dubbioso 
un#fnitcià, Che gli era slato trasmesso come definitivo, ...: 
| E SALE Alla mente. un) altra, osservazione alle parole 
dell'autore fà, dova, ,dice:.e;Xiestava,Nenezia; essa mostravasi 
i pronta ad appoggiare, con. tutte le.sue forze il Piemonte; ma 
té poteya, ben, difendersi, non. poteva però attaccare 3-16 ‘suo 
. truppa non erano capari si, tener la campagna. » AI che ‘0s- 
Serviamo come ottomila sol.lati fossero prnti nd escire da quella 
bilzza per congiugnersi alla divisione di La Marmora + quando 
\juesti, avanzando ,, come era, progetto, noi: ducati ‘e passando il 
[eera Po fosse entrato nella Yrnezia: i quali, sabati aveano pro- 
Nato a Mestre se fossero capaci di combattere fuori le mura. 
| Qui comincia la narrazione della guerra, guerra breve e sven 
lurata, ma pella quale non, senza, dloria soccombemmo. Questa 
narrazione noi la raccomandiamo. ai nostri. lettori + come la sola 
liuora che, possa dar. Joro una. chiara.Je. precisa .idea dei. futti 
H'armo del mato quarantanove, inò le.poche. inesattezze che lo 
persone edotte dei fatti, vi; passano, riscontrare ©. delle quali al- 
tune ci venna falto di rimarcare. 00 scemano di molto il pregio, 
tome quello che rion toccano all'essenza delle cose e.sono:d'altra 
t 
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x eve, te \ 

re, cui i primcipii da esso 
riproposti non potrebbonsi applicité 7 Trattabto “più 
che probabilmente si discuterebbe ‘la legge Demarchi 


in un colla sua proposta, in questarsettimana e -piusta 
le norme che stabilirebbonsi o per l'una 0 per l'altra 





Tod PPT, ” , kb 
sì pusserebbero poi ad esame Tutiedi prossimò fe ri, 


n A r » p* 
mamenti categorie. Ma now ‘ci fù verso di transazione, 


è Si direbbe cl'ei facesse di tal proposta una, quistione, 


all'atto personale. i 

<’lo som ui povero ubiid'pritich'» ‘rispondera 
efli a Bulfa ,, il quale riconoscendo la bontà dei prin- 
cipii da esso enunciati ingenuamente dichiarava: però 
di non trovare: nella sua proposto nulla di nuòyo. È 
da ‘womo pratico Voleva. frattanto trascindr la Ca-, 
mera in una discussione indeterminata, ampiissima 
suscettiva, di molte e varie fasi; che: ‘trapaxsando 
vacuamente di questione in questione ‘si risulverebbe* 
in mere ciance. : 

« Non accetto lezioni da nessuno» rispondeva a, 
Lanza che, senza voler dar lezioni ;- avvertiva'reone 
polesse parere meno che delicato’ l'assumere Ti sta 
propria proposta quanto per langhî' studi’. è medila-. 
zioni avevano giù suggerito altri, E tenendosi..così 
in, dispettoso contegno, come. un'autore: cui »fusge 
stato da: un-libro suo cancellato il proprio ‘noie non 
volle \più sentir ragioni. — Intanto l'ora era, tarda, 


‘leCinilla’ esi fatto pel | bilancio. Rossellini solle-che 


almeno il tempo, consumato pon: andasse tutto» perduto 
Hichiacama che mercoledì in una seduta 
sitiordinaria si discuterebbe. la proposta Demarchi, 
a cui, differendola per ora, puossi unire quella Va- 
lerio, e domani si procederebbe tosto alla, disamina 
delle categorie ascritte al bilancio in questione, Al: suo 
ordine del giorno, emendato dal «lottore Jacquemoud, 
veniva approvato con tina graridissima maggioranza. 


ii Mie 


LA MARINA SARDA. 


Abbiamo promesso al Risorgimento (parte ufficiale) 
di fornirgli altre! prove dello ‘stato *deplorabile ‘delta 
nostra murina, è Convinterto ehe pur troppo le no- 
stre informazioni sono più esatte di quello ch' egli 
suppone. i 

4. JI S. Michele fregata da: 60 cannoni fu ‘costruita 


I e e e e 


parte quasi inevitabili a chi primo s'accinga a serivero una 
storia. ? 

Quelle che nol osservammo , crediamo bene citarle qui per 
farne accorti i lettori b l''aatore stesso, 

Quando, la sera «el 90, il quartiere generale tornò a Trecate, 
dops Pinutilé spedizione di Makenta, « Chezanowsky, dice l'au- 
* toto, nulla fece, sì rassegnò ad aspettare è sì coricò tranquil- 
* lamente alle otto. + Noi possiamo invece attestare che l'ulì- 
ziale dello ‘stato maggiore che (allo nove gli venne ad annun- 
ziaro l'assenza di Ramorino, lo trovò alzéto 6 coperto ancora 
della;polvere della via. 

Frioltre ci sembra meno esatta l'asserzione che ana parte d'an 
battàziione d'Aosta sia caduta prigione degli Austriaci a Mortara 
e sopreltutto ci preme far osservare all'autore, che se le truppe 
che ritirandosi da S. Albino si trovarono chiuse in Martara e vi 
si arresero a Biandrate, non tentarono uno sforzo per aprirsi un 
passaggio, non fu nè per mancanza d'ardire nè per inesperienza 
militare ; ma perchè l'uscita era resa impossibile da quattro 
pezzi che piantati allo sbecco della via non lasciavano a quei 
battaglioni altra scelta fuori della resa è della distruzione. 

Finalmente dopo aver esposta in un racconto vero e minuto 
la infausta battaglia di Novara. « La perdita dei Piemontesi, 
* sogciunge l'autore, era di quattro mila uomini morti e feriti, 
« due mila prigionieri e dodici canzoni ». Ci è grato invece 
poter affermare «he dodici furono 7 pezzì perduti In tutta la 
campagna, di cui sette soli in questi battaglia, cinque nel fatto 
di Mortata. 

Finalmente non possiamo ché ripetere è Confermare per parte 
nostra /quanto in una sua lettera pobblicata ot fa alcun tempo 
nel Risorgimento asseriva l'onorevole generale Giacinto Colle- 
guo. Il motivo dell’abdicazione di Carlo Albettò ‘tivi fa, ‘como 


E ra. v_t 
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* Weltrid' che discusse le massime generali da lui accen- 


note; la se del dep: Rosellini che propone che si.dia la 
preferenza alla lege Demarchi chiedendone l'urgenza. 

Valerio: lo ho detto che per,poter votare i bilanci colla de- 
siderabile unione, era necessario stabilire dei principii generali. 
L'idea fu accettata, ora è combattuta. Si.y doversi. aspettare 
la legge Demarchi. Ma se le mie ‘sono buone, non 
sarà meglio applicarle anche al bilancio 1850, ciò che non pro- 
pone Demarchi? Rinnovo ed insisto nella mia proposta che 
siano stabilite per massime generali le mie cinque proposte. 

Mellana: La proposta ‘Demarchi è un progetto destinato a 
diventar legge. Quelle del dep. Valerio sono massime che la 
Camera imporrebbe a se.stessa. Se però la disenssione di queste 
dovesse essere un ostacolo all’ esame immediato del bilancio, 
io proporrei che fossero sospese. La Camera accettando in pra- 
tica queste massimo nella.votazione del bilancio del Ministero 
dozgti Affari Esteri, saprà essere coerente applicandole anche 
agli altri Ministeri, t) 

Rosellini: Secondo ciò che la Camera ha già determinato, del 
bilancio non si discuterà cho oggi e domani. Esso non tornerà 
in campo che la settimana ventura ; nell'intervallo si discuterà 
la proposta Demarchi, e perciò io credo che si possa incomin- 
ciare senza. inconveniente la discussione del bilancio, anche 
prescindendo dalle massime del dep. Valerio. 

Falerio: Al progetto Demarchi che è destinato a diventare 
legge dellu Stato e quindi a passare per la trafila dei tre po- 
teri non potrà servirci di norma. Le mie proposte invece quando 
fossero dalla, Camora adottate varrebbero a semplificare la dis- 
sussione del bilancio, e ad evitare le questioni personali che 
suno assai pericoluse, 

Ul Ministro dell'Interno : lo non credeva che il sig. Valerio 
velesse la immediata applicazione delle sue massime. Per tal 
modo non si scidglierebbero le difficoltà a cui egli accenna. Si 
può ben fissare un soldo più basso, per esempio, ad un jmpie- 
pito che devesi nominare di nuovo, ma mi pare difficile to- 
gliure ad un impiegato la posizione di cui già gode. La legge 
hon può fwe un effetto retronttivo, 

Sineo : Noi non possi mo ripuiliare Peredità del passato , ma 
dobbiamo rézolare l'avvenire. La Camera votando il bilancio 
deve stare alle regole migliori. Si potrà poi stabilire una cate- 
guria di carichi straor.linarii per compensare i danni. Del resto 
lo massime che adotteremo votando la legge Demarchi mentre 
serviranno per la legge, serviranno anche per norma delle no- 
rire deliberazioni snl bilancio. 

Cavour: Mi pare che il dep. Valerio sia in errore credendo 


applicabili immediatamente le sue massimo, Crédo che procede- | 


remmo più rapidamente esaminando in alcune sedute la legge 
Wemarchi ed io proporrei per essa mercoledì sera. L'obbie- 
zione poi fatta da aleuni che dovendo quella legge passare pei 
{re poteri non verrà in tempo per servirei di norma, mi pare 
che non regga, perchè le deliberazioni della Camera sono obbli- 
azioni morali che essa impone a se medesima , siano o non 
siano destinato a divenire leggi dello Stato, Osservo inoltre che 
discutendo il bilancio adotteremo subito alcuni dei principii pro- 
elamaii dal sig. Velerio perchè furono già adottati anche dalta 
Uommissione, 

Bunico: Non credo che la Commissione abbia fatte le appli- 
cazioni cui accenna il sig. Cavourj anzi dichiaro che non ne ha 
fitta alcuna. lo so di averne proposta alcuna, ma di essermi 
sempre trovato in minorità, 

Cavour: La Gamera deciderà all'appoggio delle cifre chi dira 
il vero Ricordo solo al sig, Bunico che molte delle sue proposte 
fatte nel seno della Commissione farono rccettate. 

Demaria: Come membro della sotto-commissione dichiaro 
che mon vi è stata proposta del dep. Bunico che non sià stata 
più o meno largamente accolta dalla Commissione. 

Hevel è Sappa protestano contro le asserzioni del dep. Bunico. 

Buffa, La ragione per la quale io intendo votare per la so- 
spensione della discussione solla proposta Zalerio si è che io 
voglio che si discuta il bilancio, dal quale le proposte del signor 
Valerio ci tirerebbero molto lontano; imperocchè io credo che 
non basterà una seduta per ognuna delle sur cinque proposte. 
Il mezzo più semplice è di applicare le sue massime ogni volta 
che se ne presenterà l'occasione, D'altronde queste massime nov 
sono nuove, Esse sono comprese tutte, parte nella relazione della 
Lommissione , parte nel progetto Demarchi. Dunque io voterò 
per la sospensione proposta dal dep. Rosellini, 

Viora: L' importanza suprema della discussione è di stabilire 
ge si debbino applicare ai bilanci del 1850 e 1851 i principi di 
economia proposti dal dep. Valerio. Io trovo che bisogna stabi- 
lire lo massimo e poi applicarle. Nell'applicazione si possono 
ammettere delle modificazioni ma }l principio dev essere fisso. 

Lanza: Alcune delle massime del sig. Valerio sono applicabili 
s'bito è sovo già atlottate dalla Commissione o sono comprese 
nol progetto Demarchi , altre esigono lavori. preparatorii, non 
sono applicabili subito ed è quindi inutile il discuterle, Per esem- 
pio quella dell’eguaglianza fra gli impiegati dei vari dicasteri è 
già proclamata dalla Commissione, così quella delle pensioni e 
trattamenti di aspettativa. Non trovo poi che vi sia il pericolo 
di questioni personali poichè sî tratta sempre d'intere categorie, 

Osservo poi che non mi par conveniente che mentre vha un 
progetto di legge pendente, un altro deputato presenti una pro- 
posta quasi identica , e voglia la preferenza della votazione, 

Walerio dichiara che la sua proposta non è identica a_ quella 
del dep. Demarchi, 

Rossellini presenta il seguente ordine del giorno : 

« La Camera rimandanilo a mercoledì sera la discassione della 
proposte Demarchi e Walerio passa alla discussione del bilancio» 

Il Presidente : Metlorò prima ai voti se vogliasi fissare per 
mercoledì sera la discussione del progetto di legge Demarchi. 

La Cumera assente, 

Valerio. È quanto dire che le mie proposte si vogliono ri- 
gettare, 

Bujfa. Si vuol dare alle nostre parole una erronea interpreta- 
ziove, lo ho detto che le proposte /alerio sono contenute nel 
rapporto della Commissione, o nella legge Demarehi. Noi non 
vogliamo rigettarie ma anzi applicarle quanio viene il caso ; e 
ciò «ppunto perchè noi vogliamo della pratica e non della poesia. 
A chianque iuterpreterà diversamente le mie parole dò sin d'ora 
unn solenne mentita, 

Jacquemoud (ili Moutiers) propone l'ordine del giorno seguente 
che viene ucceltato dul dep. Rosellini, 


Eire E A crnrpara - 


« La Camera considerando che le proposte Walerio 
trovare il naturale loro luogo nella discussione delle 
del bilancio passa alla discussione degli articoli ». 


Messo ai volì l'ordine del giorno del Jacquemoud 
dalla Camera adottato, tini "n 


La seduta è levala alle ore 5 1/2. È 
Ordine del giorno per la tornata di domani : ® 

Relazioni di Commissioni. è; A 

Discussione del bilancio 1850 del Ministero 4 i Rgteri. |. 








Oggi uno dei deputati d‘ Alessandria presentava una peti- 
zione del Consiglio Comunale di quella città ed un'altra di gran 
numero di cittadini, dirette alla Camera dei deputati, con che 
si fa istanza perchè a rispetto delle tornate dei Consigli Comu- 
mali si adotti il principio della pubblicità. 

. Il Consiglio d'Asti che aperse da pochi di la sua sessione 
primaverile , faceva di tal questione argomento della sua prima 
tornata e quasi unanime così esprimevasi in proposito: - Che 


riguardano di nessun effetto la circolare Ponza di S. Martino 


13 marzo e riconoscendo nella legge del 7 ottobre 1848 un di- 
rilto di tener pubbliche le sue sedute, ora solo per circostanze 
particolari delibera tenerle id” privato. - Frattanto diede incarico 
al Consiglio delegato 4rasmettere ‘alla Camera elettiva, unita- 
mente ad una già firmata da molti cittadini, una planza 
che esprima a tal riguardo un yoto esplicito per ta pabblicità. 
Il Consiglio di Vigevano ne discuteva nella. $ah ‘tornata del 
16 ed esprimevasi pure a quasi unanimità 

il principio della pubblicità. | EU A 
—_Il Monitore Prussiano del 15 ha, nella. parte officiale : 

+ S. M. il re si è compiaciuto confer ire a.S. A, R..il duca 
di Genova la decorazione dell'Ordine dell'Aquila Nera. » 


— Leggiamo nel giornale 0 Nacional di Oporto el 29 aprile: 
Ci consta che l' eccellentissima camera monicipale ha stabilito 
che la piazza dei Ferradores d'ora în avanti sia ehiamata PIAZZA 
DI CARLO ALBERTO. Lodiamo molto questa risoluzione della 
camera ; è una memoria degna di quel Principe magnanimo; è 
una dimostrazione lusinghiera per i Piemontesi che tanto affetto 
testimoniarono a noi Porloghesi; e finalmente un tributo che la 
liberale città di Oporto paga alla memoria dell’infelice campione 
della indipendenza @ libertà italiana. ; 
(Corrispondenza particolare déll'Opinione) 

CanmagnoLa , 18 maggio. Quasi dobbiamo rendere grazie al 
Ministero , che con uo attà assurdo abbia dato luogo ai comupi 
di far palese , quanto in Joro siano radicati } principii costitu- 
zionali. Colla circolare che vieta ai comuni dì tenere pubbliche 
le loro adunanze , si lede le spirito della Costituzione + SÌ pone 
©n ostacolo al miglioramento delle amministrazioni + SÌ inceppa 
il regolare sviloppo delle rappresentanze popolari; e, quello che 
è più, si sanziona un principio , per logica conseguenza del 
Quale si dovrebbe tornare diritto all'assolutismo. I comuni sen- 
tirono tutta I’ assurdità di quella circolare; ed ogni giorno fanno 
testimonianza che non v venir meno al loro dovere ede- 
coro, Il municipio di Carmagnola aprì il 19 di questo mese le 
adunanze e il suo primo atto fu una protesta di cui eccone a 
un di presso i termini : 

a Il municipio , consi che la circolare con cul si vieta 
la pubblicità delle adunanze di comuni + offende lo spirito della 
Costituzione ; e volendo non dipartirsi dai principii di legatità , 
protesta che solo per necessità sì attiene al disposto della cir- 
colare; e che non intende cen questo rinunciare ad un diritto 
inerente per natura alle istituzioni costituzionali. © Ù 

Così questo municipio che fu tra i primi a tenere “pubbliche 
le sue adunanze,tra jprimi da |’ esempio di una giusta e legate 


opposizione. 





Borsa di Pari;i, 18 maggio, 1l 5 00 aumentò di 25- cent., e 

rimase a 87. 65; il 3 0j0 a 54, 50, con an aumento di 10%cent; 

Oggi Leon Faucher lerse all'Assemblea il rappurio sulla legge 
per la riforma elettorale. Parigi è tranquilla. 

—_————_———-__—--212-_È 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 

G. ROMBALDO gerente. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 18 siaggio © 


& p. 100 1819, decorrenza primo aprile ......L  — 
. 1831 » ouin È, gennaio. ...... a—— 
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. 1849 (12 giugno) 1 gennaio. .....« 8500 
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Borsa di Parigi — 17 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . .. 


. 3 p. 100 . 29 dicembre , . » 54 40 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ....,.+ 2075 
Fondi piemontesi $ p. 100.,,......:...... sn—_ a 

. » 5.000 (19 giugno, god. 1 genn. 

certif. Retschild . .. . + 84 
* Obbligazionit834 god. | gennaio. » 940 
. . . 1849 + 1 ottobre » 


Borsa di Lione — 16 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 <odimento 22 marzo ... LL 88 75 


. 3 p..100 .. i... a °°. e EE 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. i gennaio . = 84 20 
. . 1849 certificati Rotschild ....... se, -- 
Obbligazioni dello Stato 1834 . . ...... RE 


Ù 1849 golim 1 aprile. . .e — — 






NOTIZIE È SI! 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M, si recita: /{ Fornaretto, 


i Bianca. 
. Compagnia «drammatica Domeniconi , si recita : 


TEATRO DIURNO (necaniito alla Cittadella). Compagnia dram- 


‘malica Bassi è si recita: /l Capitano Carlotta. 
"CIRCO SALES (a Palazzo). Compaguia drammalica Capella, 
si recita: / di meneghino. 


BEM DIN 
IN SAVOIA 


Si annuncia un'importante scoperta. I bagni d' AIX 
«sì rinomati per le loro acque sulfuree si sono ora ar- 
ricchiti d'una nuova sorgente, che l'analise fatta dal 
chimico BONJEAN di Ciamberì riconobbe superiore a 
tutte le acque dei Pirenei. Non v' ha stabilimento in 
Europa che possa offrire. ai malati un trattamento 
tanto completo. 

Quanto al servizio ed al comodo , il Casino lascia 
nulla a desiderare, Si annunciano molle feste a cui 


il soggiorno della. famiglia, Reale a Ciamberiì darà 
maggior lustro. 


Vi sono ‘ammessi soltanto gli abbuonati. 
_—— '_———_Tr ———————— 
OCCASIONE FAVOREVOLE — 
FAR FORTUNA 


N 51 maggio avrà luogo la 48.,ma estrazione del 
Governo di Baden, consistente în 400,000 sortì o vîn- 
cite, cioè a dire 44 sorti di 110,000 franchi ; 84 di 
93,000; #2 di 73,060; 23 di 32,000 ; 2 di ‘28,000; 
35 di 21,006; 40 di 14,000; 2 di 10,500; e così di 

. La minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si 
possono avere per 23 fr., san 50, 50 per 100, 

Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
lutte le estrazioni col prezzo di 100 fr., con le quali 
tosto o tardi, si deve guadagnare una delle prime 

‘ summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni tre 
mesi, Tutti olii ti ricevono regolarmente i ri- 
schiarimenti èd' i lati ollîeiali di queste operazioni. 

La per emi ao idvia ol Mo del corriere il 
numero d’azion persone accom eranno i 
biglietti di banca con effetti di cimmerdo. pazobli a 
vista in una città di Francia 0 del Belgio. 

Dirigersi agli agenti generali 

e Bocarar fratelli 

4‘ in Bruges (Belgio), 

e in Torino al Gerente del giornale il Risorgimento, 


PORTAVOCE DI ABRAHAM 
Elegante istromento acustico, mercè del quale le 
persone che patiscono di sordità possono godere di 
una “conversazione generale ‘e ‘nea soffrono di quel 
rombo che ‘ordinariamente si ente. 
L' istromento con astuechio'è tascabile, ed, applicato 
all'orecchio, quasi impercettibile, : 
Per ogni paio in argento.” ‘ela 1% gl lr,38 
» —‘’‘it’argento dorato . » 23 


Dirigersi all'ufficio dell’Opinione, 
Libreria di T: Degiorgîs già Fratelli Pie, 
". Via Nuova, numéro 17. 
HISTOIRE DES SOCIÉTÉS SECRÈTES 
par De La Honor 
f vol. in8, ' 
AP PELA LA NATION 
‘ par Lanocaesagueun. 
MONTAGNARDS — , 
gr CRM. a, 


Presso L'Ufficio del. giornale l'Orimonr 
Bilanci GIOviSI 0 
STORIA _ 
DEGLI EBRRI 
E DELLE RELIGIOSE . 
potsate TU eiedibt regnie 
Un Volume fn-8:0 di paginò 
) Prezzo: Li 8,» 


GANTI AL POPOLO 
DI 
" ROCCO TRAVERSA © 
è... Un.yok di. pagine 72 a cent. 80. 
Si vende presso il Libraio Schiepatti in Torino. 
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DA PAGARNIANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. Anno 


FTarino, lire nuove | ir ess edo 


franco di porta nello Mato « sd ns 46 
franco di posta sito leon- 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 45 el corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’intio del giornale. 
rr ce. 
sc  PORINO 21 MAGGIO 





NUOVE CONTRADDIZIONI 
del Corriere Naliano: 


Siamo sempre li. Torna molto facile "al Corriere 
Italiano di appuvtarci strafalcioni ed errori: ma 
quando trattasi di dimostrargli, quando trattasi di a- 
sciar le parole per appigliarsi ai fatti, e di farci ve- 
dere e toccare ron mano che i fatti sono contro di 
noi ;. allora la stessa facilità nonl' ha più: al contrario 
egli è costretto a dissimulare 0 a tacere, ed a fare, 
come suol dirsi, oreechio da mercanie, Tuttavolta nel 
suo foglio del 18 corrente, egli ci si para inanzi con 
aria trionfale e ci legge la sentenza che il nostro ar- 
ticolo del 7 maggso fu du Jni irovatu.s4 seppo di stra- 
alcioni ,, (che secondo il.suo solito) è. imbrogliato a 
scegliere quali rilevare ‘e quali combattere. Intanto 
per cavarsi più fucilmentè d' imbroglio se la svigna 
col raccomandarci di leggere un articolo del Foglio 
di Verona ove troveremo, dice egli. Ja risposta 
migliore alla nostra storiella del..conte, Mellerio:, e 
« scorgeremo di quanta importanza. fosse pel Lom- 
* barda-Veneto il dipartimento vitaliauo ‘esistente in 
* Vienna sottw i gloriosi regni di Maria Teresa, Giu- 
« seppe II e Leopoldo Y. » 

Caro Corriere, ci duole all'anima di dover mettervi 
così di frequente in imbroglio. Noi che conosciamo 
discretamente la Lombardia e la sua storia e Ja sua 
amministrazione presente e passata, non avevamo bi- 
sogno d'imparare dal foglio di Verona a conoscere 
l'importanza del dipartimento degli affari d'Italia in 
Vienna al tempo. di; Maria. Teresa. Noi sappiamo 
che a quel, tempo le leggi organiche, le. imposte 
e tutto ciò che. riguardava. l'amministeazione «della 
Lombardia ,, si trattava g1,Milano,3 indi .isì, ‘spedivaà a 
Vienna per la finale sanzione, SOMMA NA; NOI sAppiamo 
che in quelli affari nè tedeschi, nè boemi, nè turchi, 
nè zingari, non ci mettevano mano, ma che tutto pas- 
sava per mani lombarde; poi sappiamo .che questo 
sistema subi delle ìmportanti. variazioni sotto Giu- 
seppe Il, il quale. cominciò astirare a Vienna e a 
voler quivi, e col mezzo di. tedeschi e boemi e si- 
mili iniziare e decidere di affari italiani, e mandarli 
in Lombardia già belli e decisi; noi sappiamo che 
questo nuovo metodo fu portato all'ultima perfezione 
dall'imperatore Francesco 1. 

A questo proposito éi permetta _il Corriere che 
alla storiella’ del ‘ tonte Mellerio facciamo qualche 
giunta, libero poial*signor Mauroner di trattarla da 
storiella, da favola, 0 come più Bli piace, ma di di- 
mostrarne la /a/sttà; #68 Wi. 

Il conte Mellerio, vice-presidente della reggenza 
provvisoria» di: \Milano( nella quale sedetano anche 
Verri, Giulini, De Gg. ed allri celebri ingegni, 
devoti però al govérno austriaco ) passò a Vienna 
chiamatovi dall’ im Francesco per essere capo 
della Cancelleria” italiana; ind ivi ‘inceppato in ogni 
affare, giuocato nel‘modò' il ‘più solenne, ogni volta 
che chiedeva udienza, dall'imperatore, o gli veniva 
negala sotto urbani pretesti, 0 se |° olteneva , il mo- 
uarcaugli ‘con dei graziowi Caro 
Conte, abbiate Wpastenta; bai da VelleRe, c'è tanta 
mole di faccende , faremo, diremo, non dubitate, 
eco. ecc, Se il conterisivtagnavavdir cose già fatte e 
contrarie agli interessi dell'empiuove”proVincie, veniva 
tosto redirguito con dnnidtà Varo Conte} auf Fi po- 


aL ROVATO A | 









modo; d'altronde nom siamo noi che dobbiamo im- 
parare da voi altri, ma siete voi che dovete im- 
parare da noi!!! (frase storica). ; 
Alla fine Mellerio, avvisato dal vecchio Bonte Belle- 
garde, che non sarebbe riuscito a nulla, e che egli 
era là solo per servir disstromento, una betta mattina 
vara ccorte; dive al'eiambeltamodi settimana, essere stato 
chiamato da S. M' per urgente affare, il ciambellano lo an- 
nubzia, i questa forma, l'imperatore colto alla sprovvista 
lo. fa. entrare,.e.il conte Mellerio gli presenta lu sua de- 


missione, atcompagnandola di un cumulò di querele. 


Il monarea cerca di abbonacciarlo, di Seusdisi mò îhu- 
tile. Aleudi gionni'/dopo la sua dimissione fa annun- 
ciata ‘sulla*gazzettà ufficiale in un wiodo che irritò di 
nuovo "if Melletîò ; fu calmato col darglì il cordone 
dell'ordine di Leopoldo, e’ parti Btibito da Vienna, 

Quando egli tornò‘ a Milano trovò che i reggenti suoi 
compagai ed amici, politiei, disingannati al paro di 
Jui del concetto che ‘si. erano fatti dell’ Austria ; ave- 
Vano presso ‘che tutti data la loro dimessione. 

Quanto alla favolosa cancelleria italiana, non andò 
guari ad essere inghiottita dalla cancelleria aulica riu- 
nita. Il conte Savrau, che la resse pet qualche tempo, 
resosi colpevole di qualche sititomò ‘libérate | cadde 
in disgrazia e fu esiliato sotto l'onorevole pretesto di 
un'ambasceria a Firenze, 

Accadrà agli uomini di fiducia ciò che accadde al 


conte Mellerio. Ne abbiamo un'pronostico nel dialogo 


fra il principe Schwarzenberg a Milano ed uno degli 


uomini di fiducia, prima che partisse per Vienna. 
Crede il Corriere che quel dialogo è un’ assurdità ; | 
egli può credere ciò che yuole;*ma ndi ne abbiamo 


qualche prova in mano ‘e'sè non entriamo in più ampi 
ragguagli è facile il conipreftderne*t motivi: 

Se « in quanto alla durata possibile e previsibile 
« dello stato: d'assedio » il Corriere non saprebbe 
durci esatte notizie , ciò vuol dire che il ministero 
du cuî riceve le ispirazioni il Corriere di Vienna, 
o non sa quando quello stato di assedio abbia a ces- 
sare, od ha l'intenzione di tirarlo bene in lungo. Ci 
si assicuravinfatti che la Russia, come una condi- 
zione del suo intervento in.Ungheria, abbia pattovito 
che.il governo. militare nell'Austria debba durare al- 
meno per tre anni: con che si ‘accorderebbe la ri- 
sposta del giovane imperatore sid uno degli uomini di 
fiducia : e i futti sono conformi. Gli neghi il Cor- 
riere se può, ‘ | 

Finalmente il Corriere Italiano ci fa sapere « che 
« la libertà sarà pel Piemonte foriera delfo stato di 
« assedio--quando-le-condizioni eccezionali in Au- 
« stria avranno selivitò a ‘maturare ‘su solide basi Je 
« novelle liberali. istituzioni,» Non era necessario che 
egli venisse a farci questa. confidenza; mentre ci 
sono già note quali:siano le ‘intenzioni dell’ Austria 
verso il Piemonte , è quanti’ raggiri “si facciano per 
turbarne la quiete. Ma se l'Austria per, uscire dallo 
stato eccezionale, ha bisogno ;che ..il. Piemonte entri 
nello. stato. di assedio , fè ‘facile il comprendere di 
qual genere abbisno ad essere Fe novelle sue liberali 
istituzioni. 3 

Volete con modi onorati e generosi. soverchiare. o 
Stato,Sardo e cacciarlo nella nullità? Date alla Lom- 
bardia delle istituzioni più liberali di quelle-che esistono 
in Pièmonte, e mostratevi egualmente sinceri nel man- 
tenerle. Ma se invece fate marciare alla vostra avan- 
guardia i gesuiti; se risuscitando, in mezzo al .se- 
colo XIX, il dispotismo clericale.dei secoli passati, 
mavifestate l'inteuzione..di opporre questi elementi 
allo sviluppo di ogni più modestà' libertà, come volete 


| che gl'Italiani abbiano quella fiducia in voi che non 


hanno gli stessi popoli dell'Austria? 
Parliamoci schietto signori Schwarzenberg-Bach , 
direttori in capo del Corriere 4ialiano. Lasciamo a 


| parte le questioni. di nazionalità, d'indipendenza, .@ 


parliamo soltanto di governo, Voi riconoscerete, 0 


Signori, che «ogni nazione; ogni famiglia, ogni indi- 


vidao ha il diritto di ‘essere governato con equità e 
di essere rispettato, Voi avete confessato più di una 
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volta che l'Austrin di Metternich era pessima; ma in 
due anni che cosa avete ‘fatto per_ correggere quel 
pessimo governo? Come avete voi .governato im.tftt» 
questo tempo, e come governate al presente, quali 
sono le capparre che porgete. per fa eredere' he più - 
modesto è savio sunii-1tvsatrer poventio petra vv ; 
Quali diritti Ayete rispettati? ke persone ® li averi?,.. 
Non sono forse ì vostrì giornali che si lagnano «del 
progresso che fa il comunismo nelle campagne ‘delta 
Lombardia? Ma chi lo fomenta? L'Opinione? No 
certo. Gli ultri giornali del Piemonte? Neppure. Sor.o 
bensi gli agenti dello stesso Gaverno austriaco. 

Un Governo che esce da unavrivoluzione, se vuole 
ricomporre Jo Stato, deve «innanzi ‘ogni altri cosa 
guadagnarsi la pubblica confidenza éot' dar prove délla 
sua rettitudine e buona volontà. Ma nissuna di queste 
prove avete.dato finora. Al contrario tutte le misure 
da voi prese, e' quelle ancora che andate prendendo, 
sono dispotiche e violenti: violenti le imposte , vio- 
lenti i prestiti volontari, violente la giustizia ,, \io- 
lenti Je disposizioni relative el diritto che ha ogni 
individuo di trasferirsi ove più gli piace, persino 
violenti le nmnistie, ® violenti i modi con cui avere 
costretti vari uomini di fiducia a recarsi a Vientia. I 

Insomma citateci un vostr* atto di goveibo che non 
porti l' impronta della violenza e del ‘dispotismo; Ed 
è per ciò che v' inquieta la libertà di’ cui si poje 
tuttora în quest' angolo d’Italia, e che ti insidiate, è 
dalle insidie minacciate di passare alle violenze per di- 
struggerla: nè punto vi commove. il contemporaneo , 
ma diverso spettacolo che succede in 'Picinoritè e negli, 
Stati governati da voi. Qui tranquillità, ordine, quiete; 
da voi timori, passioni, irrequietudimi : qui la. forza 
del governo sta nell'opinione pubblica, da voi il go- 
verno è destituito di pubblica opinione e riposa uni- 
camente su la forza; qui la Legge Siccardi è stita 
accolta cor un giubilo generale, e fu festeggiata cou 
luminarie e suon di campane; da voi una legge con- 
traria ha destato un generale malcontento, ha aggiunto 
nuovo fomite ai già tanti elementi di’ discordia che 
travagliano la monarchia, e miunecia di produrre da 
qui ad alcuni anni funestissimi risultati. 

Voi esprimete il desiderio di vedere Roma e ‘Na- 
poli battere decisamente le vie delle riforme , 
come se quivi la reazione assolulistica e gli orrori che 
ne conseguitarono, mon siano stati |' opera vostra 0 
dei vostri agenti ; come se il re Bomba ed il Papa 
non si siano lasciati governare finora dai vostri con- 
sigli; come se i vostri consigli non siano quelli che 
guidano alla perdizione lo stolto duca dì Parma; come 
se non sia una antica politica dell'Austria quella di 
screditare tutti î principi italînni, e di renderli odiosi 
o spregevoli ai Joro popoli, onde al confronto di quelli 
risultino i vantaggi che si godono sotto il di Jei 
Governo. 

Ah siguori Ministri, lasciate andare queste arti che 
oramaî sono troppo vecthie, è persuadetevi una volta 
ché se volete riabilitar l'Austria, se volete salvarla dal 
precipizio, a questo fine non potete pervenire cogli 
Stati di assedio, coi governi militari, col sussidio dei 
gesuiti, cogli anatemi oramai falliti dei vescovi, coi 
deficit spaventevoli, colle spogliazioni, te rapine, le con- 
fische, colla rovina delle finanze pubbliche e private 
coll'organo di prezzolati giornali, colle fraudi, le 
doppiezze, gli ingonoi le brutalità, le violenze: ma 
coll’ esercizio di una rigida giustizia, colla lealtà, la 
sincerità ,, la moralità, l'economia e lo spirito di tol- 
leranza e di conciliazione. Se queste doti le possieda 
il Ministero Schwarzenberg-Bach, consultino quei si- 
gnori la loro coscienza, e poi lo dicano. La risposta 
l'aspettiamo non dalle ciancie del sig. Mauroner, na 
dai fatti de' suoi signori. 


A, Braxca-Grovpni, 
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Pi VENSRO DEL ? REGNO” 
ne .J - nbasgila + iusmanpo:a4 

‘Il Senato aveva oggi è discutere. in progetto di legge 
‘ eolicernente Ja proibizione fauta ai corpi ,morali di 
acquistare beni stabili senza appositasautorizzazione 


del Consiglio”di Stato. Questa legge ‘chie’ compie | le di- 


tratta dei dirilti.stati accordati ai corpi morali, utile per 
gli «effetti che ne deggiono derivare \conseutanea allo 
‘ spirito dei tempi, alle norme sancite dalle ; pai 
déi paesi” più colti d' Eùropa, richiesta infine dalla 
‘necessità di introdurre, in, ogni parte dello Stato leggi 
uniformi, incontrò -grave opposizione. 
V' hanno alcuni sventuratamente, nemici della luce 
come i gufi “e pipistrelli, abborrenti d'ogni innova- 
zione come da morbo malefico: reliquie di tempi andati 
che, al pari dei fossili, non risentono l' influsso dei pre- 
esroti.: Per essi, nulla può l'esempio, nulla la ragione, 
vulla | autorità, nulla fa pubblica opinione : ad ogni 
* Bkgotnétitoy ‘ad ogni verità che loro si opponga mettono 
‘inugnzi la loro coscienza, qual se essa fosse il faro 
se Gat deve, rischiapare sil mondo. Si direbbe che essi 
o inpiieeridono avere il monopolio della religione e della 
lafivlet Castoro non potevano fare buon viso alla legge 
“chè si slava, per discutere e infatti nol fecero. 
ni aPrimo,avcombatterla sorse la ‘lancia spezzata’ della 
vsueristiazodei snopcprivilegi ed abusi, il senatore Luigi 
or "Ovtlegno, ‘che 'trotértbbe santa anche la colpa purchè 
Usi ammanlasse di porpora. 0. odorasse l'incenso. La 
commissione: avera ET l'adozione purave sem. 
sPlice..del progetoy:ed «egli, -iraendo +un- sospiro dal 
spetto profondo, lorriprovò come violazione alla fucoltà 
di testire, alla volontà dei testatori, citando un passo 
di Lamenpais, in cui si, dice come. spesso, donante in 
morte. ad. un.icorpo: morale; altro: non si ficeia che 
sciogliere ‘un debito e riscattor l'anima dall inferno. 
Così egli non riconosceva che la facoltà di testare, 
suucita, dal diritto. civile, nol può essere in modo con- 
tario alla, giustizia e al bene comune, e difendeva la 
menzogna ‘postura di coloro che donando a una chiesa, 
ad'an convento, ad un ospizio credono di comprarsi 


“il paradiso nell'altro mondo, senza che vi sia bisogno 


si. riparare «direttamente al mal fatto in questo. Era un 
uso .del'mediv©evo,, che certi preti e frati difendono 
luttorà. {rovando”i iti esso il lor conto. 

I senatore Colla appoggiò invece la legge ma chiese 
‘tu’ eccezione per gli istituti ‘di ‘beneficenza. Il Mihì- 
siero ; diss'egli, e la Commissione temono che si 
abbia con essi a largheggiare .di soverchio; ma se 
de. loro rendite sono scarse al. bisogno : .se nelle stesse 
‘eittà più cospicue del regno nòn bastano a riparare 
a tutte le miserie, perchè impedire ch'essi allargano 
le loro facoltà , e quindi i modi di .soccorreryi ?_Al- 
meno si conceda che non abbiano d'uopo di. ricorrere 
ud. autorizzazione alcuna per ricevere lasciti di cose 
mobili o di denaro. Le strettezze degli stabilimenti di 
pubblica beneficenza deplorate dal senatore Colla, de- 
rivano assai meno, dalla, scarsità, dei redditi, che 
dalla loro cattiva amministrazione: affidata a nobili od 
a preti che sono incapaci a ‘eondurtà, quando non se 
ne servono per impinguarsene, del che non mancano 
gli esempi. Una legge che regoli il modo di acqui- 
slire, e impedisca, che.i corpi morali.assorbano le ric- 
.chezze per. furie, monopolio di una casta’, riesce di 
utile anziechè di danno alla pubblica beneficenza, sot- 
traeodola a quegli abusi, od a quegli arbitri che tal- 
volta la fanno maledire, 

Il Ministro ‘guardasigitli rispose alle precedenti ob- 
biezioni con quella logicà irresistibile che viene dallo 


studio e dal'convificimicàto profondo! Disse come Jo | 


Statuto garantisca la proprietà ma. l' asoggeiti alle diì- 


sposizioni .dellalegge comune; ‘la quale avverte: ‘ai | 


freni necessarii ad imporre a questo diritto, onde sia 
base e non danno allo stato civile : come i corpi mo- 
rali rilraendo il diritto di proprietà non già, dalia na- 
tura ma dalla legge, questa possa restringerla ‘a se- 
condo del pubblico bene. La quistione, osservò egli, 


si riduce ad esaminare se lu limitazione proposta dal | 
Ministero torni o no conveniente, e che tale si debba 


ritenere Jo mostra il danno che deriva al commercio, 
all' industria, all'agricoltura dal concentramento dei 
beni nelle mavi morte. Volgansi gli occhi al regno di 
Nupoli, agli Stati Pontificii e all'Irlanda, ove le cor- 
porazioni morali assorbono quasi due terzi delle pro- 
prieta, stabili e vedasi qual sia la prosperità di quei 
paesi e la loro coliura. 

Ivi le terre sono lasciate in abbandono e. il numero 
dui poveri cresce in ragione della riechezza delle cor- 
pornzioni religiose A combattere gli argomenti degli 
uvversarii citò poscia il Ministro, le legislazioni della 


i [uanto, sovente ciò, avsenga a pregiudizio dei. wdigitli 
‘ Kposizioni' del nostro codice ciyile in “della parte che ]|" quant ri Nga a preg 


Francia del e Belgio, che limitano le facoltà di te- | iLa strada dovrebbe essere ultimata /inmodo da 
stare alle mani morte: provvedimento di ordine pub- essere posta in esercizio entro i tre anni dalla ‘con- 
blico che. non arreca alcun pregiudizio ai privati, | concessione ; i Javori dovranno .incominciarsi entro i 
perchè impedisce che-questi ‘abbimo a soffrire eun | quattro mesi da quell’ epoca, da cui pure decorre- 
danno per improvride largizioni fatte a qualche Sta- si ranno i due «mesi di mora utile concessi al-versa- 
Bilimiento. "T'iribuinali non polrebbero,, forse attestare ‘mento nella cassa della Finanza del decimo»delca- 
pitale sociale di 78 milioni. Mancando a queste tre 
condizioni sarà-riguardata come non avvenuta Ja con- 
concessione lati. 

Il stime RTS) sole OUeT Xagran restituito per 
nove decimi a mano a mano che sarà comprovato 
dalle spese fatte, corrispondenti al doppio di ciascuno 

; di essi decimi, ed infine l'ultimo alla compiuta atti- 
vazione della strada. 

Nel caso che la Società non ullimasse la strada, lo 

Stato avrà il diritto, previa estimazione delle opere 
\eseguite, e di ogni altra di ragione sociale, di met- 
tere all’.incanto la concessione sul prezzo di stima ed 
anche su un prezzo minore andando, deserto il primo 
esperimento d' asta; essendo infruttuoso poî anche il 
secondo lo Stato potrà evocare a sè 1° ente sociale 
senza obbligo. di ultimare la strada, I subentraniti pa- 
glieranno di decadati concessionari il prezzo sul quale 
sarà deliberata l'asta, deduzione .fatta.a favore dello 
Stato della, somma, da anticiparsi per cauzione. 

La Socigtà è assoggettata ‘a tutte lè norme per la 
costruzione, manutenzione, esercizio, vigilanza e si- 
curezza pubblica che le aartuna ingiunte dalla supe- 
riorità alla quale. è pure devoluta l'approvazione delle 
nomine degli ‘impirgati. 

Lo' Stato Si riserva il diritto di verificare, glì jn- 
troiti. Dopo 18 anni risultasse che, gli utili. .superas- 
sero il dieci per cento del capitale impiegato sarà in 
suo ‘arbitrio o di partecipare a metà di  quell'ecce- 
denza o'dî far dimindire le tariffe; dopo trent' apni 
poi potrà in ogni tempo risgattare la concessione con- 
tro il correspettivo annuo, per il resto degli anni a 
compiere gli ottanta, eguale ad una somma da stabi- 
lirsi in base degli utili ricavati sui cinque anni pre- 
“erdenti il riscatto, escluse le, due, annate minori e 

prendendo la meilia' fra gli utili delle altre tre. Quella 

Later non dovrà mai ‘essere inferiore al ricavo 
utile dell'ultima’di’ dette ‘cinque annate. In oltre, pa- 
glierà poî unà' volta tabto l'ammontare di una .ap- 
mualità come sopra stabilita... È in sua facoltà di pa- 
gure il.capitale corrispondente nella ragione del 8 
per 00 ad una annuafità. 

Scaduti gli ottant*atini, il Governo senz'altro. en- 
trerà în Itiogo è stato lella Società per tutto, quanto 
riguarda gli oggetti, mobili ed immobili non. aventi, 
per destinazione -prapria»speciale , il servizio dei tra- 
sporti, il: qual materiale , siteome locomotive, vagoni, 
combustibile, ete,, sarà pure ceduto dietro stima da 
eseguirsi entro i .tre mesi successivi alla durata della 
concessione. 

+ Sarà obbligata la Società di trasportare colle pro- 
iprie locomotive ‘bnitimente ‘a'sioi convogli i carri e 
vagoni di altre siralle ferrate, che avessero bisogno di 


Mast Jasbe999 


ortaq n lb s!lsup | 


Tali ragioni * won bastiroîio "a Colite? Rn 
tenti. Colli vide_in, questo poyero progetto di 
uno sgubello all’assolutismo; Della Torre una fo; 
di pubblica” misefia coll'impedirè per esempio ai fab 
di dare per Dio cio che loro sopravvanza , giacchè 
togliendo ad essi il diritto di acquistare, si verreb- 
bero a toglicre i loro redditi: Giulio una porta aperta | 
| 
| 


al comunismo e al socialismo. P 
Le loro ragioni, che non erano ragioni; ma ‘amore 
“di. pregiadizi, caddero a fronte degli argomenti dei 
senatori Gioia e Sclopis, il primo dei quali esaminò la 
legge dal lato costituzionale, mentre. il secondo di- 
mostrò come tornasse tile è decorosa per volora stessi 
che pretendono rimaperve danneggîiti. Nel 1837, disse 
egli, quando si pubblicò la legge che, regolaxa.ilumodòo 
di acquistare pei corpi...morali, si devò un sussurro, 
come se sì, fosse offesa» nel.suo. principio la ‘pubblica 
beneficenza. Con tutto, ciò (Te elargizioni a favore di 
tali istituti invece di diminuire aumentarono e ciò 
venne dill' idea, che il, pubblico ebbe che. esse \adem- 
pixano allo, scopo. per cui erano» fatte: essendo quella 
legge al pari di questa destinata @ sorvegliare, a tu- 
telire l'amministrazione dei beni delle, cause. pie. E 
se ad avvalorare questo fatto..vi fosse bisogno di un 
esempio. noi. addurremo quello della Lombardia ove gli 
istituti di beneficenza sono ricchissimi, e vanno sem- 
piè aumentando di reddito per Je continue donazioni 
sebbene fino dai tempi, di, Maria, Teresa sia. stabilito 
che essi..nulla; possono ricevere senza «autorizzazione 
speciale del govervo. 

Le considerazioni che . il Governo ed.il Consiglio 
di Stato non avrebbero niegata. l'autorizzazione senza 
un giusto motivo, che la-risponsabilità dei Ministri e 

vda stampa guarentivano “dà qualsiasi abuso, che un 

“divieto fondato nell’'equità non contradiceva alla co- 
scienza dei testatori persuasero il Senato ad accettare 
la legge come. venne proposta: .sapra 48 votanti ; 50 
furono favoretsoli. 

Cosi rimase dimostrato anché da questa discussione 
che se vi possono feta alcuni ribelli alla ragione e 
alle esigenze di uu giusto progresso , il loro numero 
però è così tenue da non impedire |’ adoziene di 
quelle leggi che condurranno il nostro paese sulla via 
del progresso e delle riforme. 

Alla fine della seduta, che durò quasi tre ore e 
mezza; il Ministro dell’ interno presentò"tre progetti di. 
legge stati già approvati dalla Camera dei deputati. 
li primo per un aumento di assegno di. L. 63,803 | 
olire alle già stanziate perle spese dlelParlamerito , | 
l'altro pel. .pinnovamento deletrattato di commercio 


i i ‘vazione dei | Iransilane perla stradain tutto0 in parte contro il 
a dini ira sata SPATRSIOO Ra | vpagamento «di ‘quei»dititti fissati d'accordo coî {ransi- 
at, ret i 


Ttamtived în casò “di” disérépanza ‘secondo quanto sta- 
bilirà il Governo... 3.4, | 
Esso si riserva il diritto di far trasportare ‘gratis 
sulla strada i dispacci e pieghi postali, al quale scopo 
sarà obbligata la “Società “dimettere a sua disposi- 
zioneun'vagone'; ion "tiè di' lar trasportare i mili- 
tarî muniti di fogli di via, truppe d'artiglieria ed.ogni 
altro raateriale di guerra, il sale ed ile /tabaceò alla 
metà del prezzo della tariffa suibilita” provrisoriamente 
eguale a quella în torso Sulla strada dello Stato, 
Volendo esso stabilire una. linea, di telegrafi elet- 
trici lungo. la, strada; la spesa relativa. sarà! ripartita 
fra il Governo e la "Sotittà proporzionalajente all'uso 
rispettivo. 


CONCESSIONE DELLA STRADA FERRATA 
dA SavicuiaNo. A Tonino 


Alibîiamo esaminate le condizioni, cui.il Ministro 
dei Lavori Pubblici propone di sottoporre la conces- 
sione di una strada ferrata da Savigliano a’ Torino 
alla ‘società per'tal''fine costituita. 

Esse rinssumonsi pelle seguenti: 

La strada. passerà per Racconigi e Carmagnola a 
seconda: della » linea designata nel tipo dell'afutinte 
del Genio Civile signor Negri in data 54 agosto 1846 
controsegnato dal Ministro dei. Lavori Pubblici, unen- 
dosi sul territorio di Truffarello colla. strada. dello 
Stato, Su di questa viene necordato il transito per ar- 
rivore a Torino, obbligantisi' fa sociélà, a, costrurre 
a sue spese una stazione sua propria.in quella,loca- 
lità che le, verrebbe assegnata. In’ correspettivo de) | 
transito - pagherà quattro decimi e mezzo del prézàò | 
portato dalla tariffa. 

La strada è dichiarata di utilità pubblica, e però 
saranuo ad essa applicabili tutto le disposizioni delle 
patenti 9 aprile 1859 e8 aprile 1847 per'l'‘espro- 
priazione dei terreni da occuparsi per la costruzione 


Rendiamo lode al Ministro déi navori pubblici che 
con questo capitolato or già sottoposto alla, Cumera 
elettiva abbia yoluto,.ancorai dare una muova». prova 
che tutte volte si presentano.Società convpimni nazio» 
nalmente concetti, èglî non Ti A veetsa, inà'lî sheorag- 
gisce, mostrandosi ad ogui "modo, disposto ad entrare 
în una via di progresso. inssbosini eddo 

Noi crediamo che. la lenatrazionesdaenibev tonnara 
da Savigliano a Torino siù' per torta te molto utile 
ed allo Stato che ‘de fa la. congessione, ed alla So- 
cietà che la intraprende. sotto...le condizioni «che «ab» 
della strada e sue dipendenze, non che della tempo- { biamo riferito \jper.Arassunto» Forse) nel profondo» con- 
raria occnpazione delle strade influenti per trasporto { Vincimento«in'eui siamo della ‘cosvenieuza di Jasciare 
dei materiali ,, eco, la ‘massima’ latigliézza vell'agice alla, Società, avremmo 

La società avrebbe goilimento dell* esercizio della daro lo “che, ‘ose minore , l'ingerenza; del, Governo 
strada per il periodo di 80 anni decorfibili dalta data $ in tit riguarda, le COSLEUZIODI; pl esereizio e l'as- 
deli'avuta concessione. sunzione degli, impiegau della, Società,» Ciò nulla 
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À (Corrispondenza particolare dell'Opinione). 
Parisi, 18 maggio. La legge Baroche ,;alguanto motificata , 
passerà ..... io almeno lo' credo. E credo che non avremo som- 
30ossa popolare in questa circostanza ; ma il tristissimo governo, 
che vuole assolulamente rovesciare la Repubblica, stimolato a 
ciò dalla propria ambizione , e dai maneggi della diplomazia 
austro-rossa , non s' arresterà nel sno cammino; esso andrà più 
oltre , violando andacemente la lettera della costituzione, di eui, 
finora , s° è limitato a violare do spirito, usando a tal uopo 
l armi del gesuita. Un autorevole membro dell’ opposizione mi 
dieta l'altro dì : » Ora noi, predichiamo 2), popolo la pazienza ; 

‘a lasciate che la violazione delle libertà diventi palpa- 
bile ..... 6 noi',\rappresentatiti piu a remo al 
popolo l'insurrezione ‘legalè. Né «resto | e giohise ) Una 
Jolta a mano armata sarebbe ; (in ‘ognò evento; è ima sven- 
tura Viuti,, dovremmo subire la reazione: + Vincitori la dema- 
gogia | + Ei parlò da.savio, 

La sommossa vittoriosa non condurrebbe al potere i demo- 
terali ragionevoli’; ‘ma Ledri:Ioltim , ‘Bianqui', Barbés , Raspail, 
€ forse Proudhony un altro domo distinto! 'idi Uiceva, non è 
molto. «HI partito repubblicado, tosto 0 tardi j' virieerà, vincerà 
infallibilmente ; ma io temo la sun vittoria, Quando: la ropub- 
blica avrà vinto, allora sorgeranno per essa i pericoli supremi!» 

I \poricoli temuti da luf , sono gli eccessi della vittoria po- 


dip. 


Ora il popolo è fremente j ma, savio e disciplinato, non vorrà, 
speriamolo , arrischiare il tutto con un getto ii dali, Come già 
vi dissi , il popolo è sicaro di vincere sul terreno della legalità. 
Sirebbe quinili atto imprudentissimo | affrontare ‘un governo 
che dispone , in questo momento ; di 135 mila nomini, dentro 
© faori. di Parigi, Innumerevoli cannoni sono appuntati contro la 
città ; 6 Changarnior, il. fiuale si strugge d' emulare Cavaignac, 
trionfanto dell’ insurrezione nel 48, va dicendo ai suoi fami- 
gliari i + 1 forti Gond' armiiti : venga pare la sommossa ; farò 
di Parigi un mucchio di cenere, + © Ri, 

Pure , il governo, potrebbe faro irconti senza l'oste / "Tutto fa 
credere che, l'esercito sia diviso ja «uo, campi, come. là naziono. 
"Tale sono ‘lo novelle di Parigi, questa mattina ; altro forse .va 
nio sàfiimno, questa sera... di è " 

Jotanto che fa il presidente’ Uletla repubblica? i prestiento 
della, repubblica assisto, alle: corso. di. Chantilly, 0 senò va a 
diporto nella foresta di Fontainebleau}. ‘ 

Paniai, 12 maggio, Il richiamo di, Drouia de .Lbuys da. Londra 
continua a preoccupare | giornali francesi. Si conviene però gene- 
ralmente in questo che la quistiono si acconcerà amichevolmente 
e cho la Francia si terrà sod.lisfattà ‘delle spiegazioni che vorrà 
darle lord Palmerston, Dicesi cheiquella misura energici; 0'tne- 
glio, quella dimostrazione devesi al, generale Changarnier per- 
chè il Presidente della Repubblica, senza le sue esorlazioni, as- 
sai diMceilmente si sarebbe risolto a romperta apertamente a 
lora Normanby, di cui è initimovamico. Alcuni afornbli Smenti- 
tiscono la notizia data della partenza del rappresentante btitun- | 
nico da darigi, Alla vulla di; Londra partì ieri 51 signor Rotnier, 
direttore al Ministero degli Affari Esteri, incaricato di nua Anis- 
sione particolare prosso il gabinetto inglese. 1 fogli del'op osì- 
zione veggono in questa verteriza dina prova elle il Gorerno è 
in aagrela intelligenza. colhi; Russi. teri © parti per Pietrobizto 
un corriere straprilinario; recando dispacci. del ‘generato Tabitto 
41 sig. Castelbajao, ambasciatore di Francia presso lo Zàr, AI | 
ballo dell‘ Eliseo la sera del 18, iotervennero motti ufficiali, ma | 
pochi diplomatici. Fu osservato che Luigi Napoleone era mebo | 
Kaiadel salito, Jti1 ov 

Il, prefetto di polizia Carlier pdvil' generale ‘Changarnier se- 
detterovier l'altro in consiglio dei Ministri, a cui diedero i più. 
ampi è rassicuranti ragguagli intorno allo misure da essi preso 
per tutelare l'onfine pubblico, in caso d'idsurrezione, Ma sem- | 
bra che questo caso non sabbie al avverarsi frà brove, perchè 
il parto rivoluzionario essendo stato fettelmente informato , sic- | 
come aarra la corrispondenza dell’ ndeprndance :Belge; delle: di- | 
sposizioni preso dal generale Chanzarnier, pep:vincere la eom- 
mossa è rovesciare le barricate, ba deliberato di soprassedere | 
e di studiare intanto uh altro’ sistema d'insurrezione. } 

Intanto L'arigi è tranquilla ed aitende' pacificamente la distus. | 
sione cella, legge sulla rforma jelettorale, ’ : 

Leon Faucher, nel suò rapporto letto ogri, ha cercato di pro- 
vare che la riforma elettorale non è incostituzionale , ma un'opera | 
cli moralità, di giustizia a di previdenza. La) legge, osserva egli, 
non lede la costituzione, ma fende a modificarè una legue or- | 
gabiicà.orh' chi mal'Wrta”saltenere che Te leggi organiche par- | 
tecipino deli inviblbilità della alituziohe? in tal caso le gs- 
sembleo legislativa divenmeto. quasi. innutili , e nell” impossibi. | 
lità di riparare all' it befaiena lella leggi. Esaminato quindi 
il progetto fantic, ei Vinit la Commissione vi rar- | 
visò netessari alconi casgi* L'Ka prescrizione del domicilio 
friennale debbe intendersi del dotticilio rantobate. Lo stabili- 
mento della (miglia) od una piceota intiastria può suppliré ala | 
duscrizione nel ruolo. sella, contribuzione, fiersonale. 1 funzionari 
dubblici avranno diritto all'elezione, Pchè abbiano nu eser- 
«cizio di tre'annil'Lò' vadb ' iteapacità aggiunto dalle Commiz- 
sioni sono: bel porto ‘Uisciptinari subito’ if Mmilitàri; 2 Lo 
condanne, al.carcòre perioliragiio! putitdlico di pldòre! 3.1 de- 
Jitu, di stampa ehe.tejone Ja religione, la famviylia ; dn proprietà. 

La Commissione aderisce alla proposizione di pater; protrarro 
fini ‘a sé! mesi il'iompo Uclie rielezioni. Auftne essa don 
Purgenzà , è ché si'oninietta du formalità dele ‘ire lellare , per 
non dar motivo ‘ad bgitazione ,'Jierchè Ja' Fràdida è orà in una 
usi, che P assemblea Jos ridolvefe Il pil’ presto’ postivi 
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Il Nazionale riprese il 18 le sua ‘pubblicazioni.’ Afla pena 
della sospensione a quell’eccellente ‘periodico ascrivemmo die- 
tro quanto riferiva una corrisponttenza tre canse. dobbiamo 
accennarne una quarta risultante ‘dal Decreto del Consiglio di 
Prefeltura, è è una querela del'Ministro napoletano per in- 
giuria e dilamazione scrone dire Ferdinando. — 
Asso annunzia così la sua riappatizione : 

Dopo quindiei giorni di silenzio che ci vehiva imposto în 
noine della beggo eccezionale icontro la stampa del 10 luglio 
1869, riprendiamo le nostre pubblicazioni. 

Senza ira, senza citi; non servi nè di ‘governi, nè di fazioni, 
nè di a'ubizioni, nostre, Fiprendiamo il: nostro ministero, che a 
noi si fa più caro,e più santo, quanto più ardao e più perico- 
loso ce lo rendono gli uomini e i tempi. 

— Lezgiamo nello stesso giornale: 

Jeri mattida il Ministro della Guerra conte De-Langier, chiamò 
a sè i chirurghi militari addetti al servizio: delle! trappe'toscane 
© dopo aver loro. spiegato come l'oftalmia ‘che ‘domina nelle 
milizie possa esistera in tre stadi, e come: nel terzo stadio rie- 
sca utile l'applicazione del nitrato d'argento , il che il Ministro 
della Guerra diceva ritrovato dal chirurgo maggiote austriaco, 
li esortava,, supponendoli ignoranti di tante cognizioni ché a 
due per ogni matlina seguissero come praticanti il turno allo 
spealo militare di Castello, ovo. sono. raccolti specialmeute i 
malati di oftalmia. 

I nostri chirurgài militari, stupiti di tanta scienza chirurgica 
del Ministro della guerra, non trovaron parole da rispondere. 

— Il Costituzionale reca : , x 

e Siamo assicurati che tutti i delegati banno ricevoto una cir- 
colare segreta per dar ordine aî giamdarmi di levare dai cap- 
pelli dei cittadini i mastri rossi ‘o tricolori. Se questi nastri so 
pericolosi all'ordine pubblico, e il governò erede dovertì 
biro , fa male a proibirli segretamente ; e. dar Inogo a 
di gendarmi, poichè levare i nastri non pubblicamenti 
aliro non è che una violenza , la qualo può dar luogo a con- 
Nitti, e toglie la opinione: nel’ procedete legato dei gendarmi, 
che devuuo agire sempro in conformità d'una legge nota a tutti. » 


ar 
INPEANO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
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N CAMERA DEI DEPUTATI 

Tonnara 21 saagio., — Presidenza.del presidente PinaLui 

Apertasi la seduta ad on'ora e mezzo si dà lettura del pro- 
èesso verbale della tornata di ieri, come anche del sunto dello 
, petizioni ultimamente presentate. 
Non essendovi reclami sul verbale, vien. approvato, 
Dichlarasi d'urgenza dietro domanda Jel dep. Bulla una peti- 


'ilbne Uel'Mutticipio d'Ovada, riflettente l'unione di questo man- 
damento alla provincia d'Acqui, questione di cui la Camera sì | 


è già occupata. À 
"—— Relazioni di Commissioni. 


Jacquemond parona , riferisco sul progetto : di. leggo concer- 
nente l'estebsione dell' imposta sui diritti di successione 0 do- 

manda che i tre progetti di finanze ullimamente presentati dal | 
Ministro non sianò andati alla stessa Commissione incaricata | 
dell'esame degli altri secondo un' antecedente deliberazione della ‘ 
Camera , ma'sia pet clascoitò di essî creata una Commissivno 

speciale , perla: maggiori bIività ei Javori @ per l'importanza | 
dei progelli, stessi. bara i 


Sineo dice non potersi prescindero, dall'adottare; Ja proposta 
Jacquemoud giacchè lo spinto del regolamento vuole che negli 
offizi sì nomiai per Commissario chi meglio dimostrò cumpren- | 
dore la questivne secoa.o il seritimi nto della maggioranza ; ora 
quando fu nominata la Commissione per l'esame delle leggi di 
finanze , i tre, progetti ultimi non erano ancora stati presentati, 
‘&l anzi dopo furono rinnovati gli uMzi stessi. 

‘’’La/‘proposta ‘Jacgiiemond vigfi acceliata. ;,,... _.. 
ll, Continaazione della discussione sul progetto di Legge | 
per l'approvazione del bilancio passivo 1850" - ! 
+ dell'Azienda Generale dell’ Estero. | 
Il 


‘710 Presidentà da ‘lettura del progetto : 


"tue articalòiUiiico:' È “approvato Îl Bilancio generale passivo 
idell'Azionda Generale Kell'Estàro pell'esertizio’ finanziere dell 
anno 18301nella complessiva somma di L. 3,4160,676 73 ripartito 


PARTE 1. — SPESE ORDINARIE .* 
Cabrroto 1. — Regia Segreteria di Stato (esteri) 
o L. 914,850 


2. Pensivni e traftonimenti . 3 U . 19,050 » 

3. Pensioni di riposo : . » . 3 ® 48,335 » 

4. Spese segreto . n Pi " » * 190,000 » 

3. Rimpatrio soadiliit IU...» 6,000» 

@- Spese casmali i UT AT 80,300. 

CaritoLo 2. — Legazioni all'Esterò. 

\,l, TraAssegnamenti e stipentiti*. dina + 701,808 è» 
i, È Ponsiuni e iratienimenti , i 3 . 24,570 + 
19. Pousioni:di ripido. ‘Ly. --. (lv TIR 

10. Spese diverse . » 130,000 » 


















Pina le diverso, “. ail CATO » 
‘| ‘(18 Penifoni! d'attività è trattenimenti ‘6 at THAI 
Cia. n artaorvsleià, pier isp cspigob en si 


1001 19,906 36 
pi Pensioni di riposo... gii 711 i») 90/036 25 


, Fitto e spese PaBicion +1, jston «tto 80 0:98;28L » 
21. Trasporto dei dispacci cite 1) 8 013,536: 58 
#2. Rimborso agli aMaii esteri ‘ , »* 65000 . 
23. Spese le 913 MINLQDL,m!C109,000 è 
24. Spese casuali Ubi davo 0% 


PARTE Il. — SPESE STRAORDINARIE». , 
Amm°nistrazione delle Regie Poste, sais 
25. Assegnamenti provvisori Pit 1,796 «+ 


Totale generale. L..3,460,676 73 

È aperta la discussione autla prima categoria: 
Sappa relatore dice che la Commissione puro 

Potevano fare su questa categoria maggiori economie colla ri- 


preventivamente sulle proposizioni del dep. Valerio ; afferma 
aver la Commissione alottate lè 
de'suoi lavori , ma avere stimato lasciarno 

al poterè ‘esecùtivo; conchiude quindi col sostengre con- 
clusioni della Commisstune che propone ‘un risparmio a 

lire per i sei mesi non ancor trascursi del ‘1850 


sostiene; la giustizia d'una diversità di stipendio in 
f.vore degli impiegati del Ministero degli Esteri; dice che, il 
primo uflizialo di questa Segreteria ha una 
più grave, che non quelli delle altre © molte volte è ' costretto 
con maggior suo dispendio a rappresentare il Ministro ; che' gli 
Impiegati stessi io genero poi devono avere maggior 
di scleiza e di esperienza o coguizione di molte lingao per. la 
natarà stessa degli alliri che trattano ; osserva che gl'impiegati 
delle altre segreterie hanno aperte lè carriere di donsigliero 
d'intendenti ecc. mentre per gl'impiegati del Ministero degli Esteri 
non è così bella la 
Ditta a pochi; toeca della necessità che si sud ri la tradizione 
degli affari; dice infine ‘che tal riduzione sti nuocerà 
alla attività ed al merito del servizio, perchè nessuno a parità di 

i Î Merc anipnre fa Quel dicastero, richiedendovisi studi 
più profondi ‘è "lt è incontrandosi risponsabitità maggiore. 

Miche Ulidfea hl it Commissario , il quale disse non po- 
tersi per ora fur rivtaziolio Rinechè l'anno è innoltrato, che esso. 
oltre al vantaggio d'un'economia per l'altra motà dell’anno, avreb. 
bero anche l'eccellento risultato d' imporsi. come norma al Mi- 

nello redazione dei bilanci futuri. 

Valerio dice sperare che d'or innanzi la carriera dello loga- 
zioni sarà ‘aperta ‘a chi ha maggior capacità , non a pochi pri- 
Yilegiati, come per lo passato ; non esser bene poi conservare 
troppe le tradizioni, politiche y giacchè so queste fossoro stato 
anzi più radicalmente modilicato , lo coso mostre sarebbero an- 
dute diversamente, 

Menabrea allerma aver inteso parlare delle. tradizioni d' af- 
fari ; ciascuno ha , continta egli, le proprie opinioni politiche, 
0 queste non, si possono imporre; devo però dichiarare che 
nei duo diversi tempi ia, cui io mi trovai nel dicastero vegli 
Esferi, gl' impiegati di esso furono sempre sommessi alla, poli- 
tica che seguiva Il Ministero, 

dosti: Vorrei che il R. Commissario dichiarasse apertamente, 
che il Ministro. presentèrà alla Camera Al bildbciò del 1851 coi 
documenti necessari ed in torupo utile, parchi vi »«i possano 
fare quelle economie e riferune che sono richieste, dal paese, Ora 
non vuolsi tanto precipitare risparmi sul bilancio in corso , ch 
sapere quando tali rifortte di potranno intrapreniere senza jn- 
caultio di precedenti o d'interessi che ‘vi si atiraversino. Se il 
Ministro da tale assicurazione. forare si. potrà esche chiudere 
un occhie sulle cifre del bilancin 1830, : : 

Il A. Commissario risponde ossersi già crenta. una Commis- 
sione per un nuovo regolamento organico dei diessteri, delle 
legazioni , © dei consolati; questa giù Più volte ossersi radumata, 
ma nulla aver conchiuso sul timore di riduzioni troppo ingenti 
da parto della Camera. Protesta ancora della buona volontà del 
Miuistro, ma dice che la redazione di. wn bilancio richiede Tango 
tempo e che quindi quello del 1851 potrà essero presentato solu 
alla nuova della Camera. ‘ 

Mellana 4 priocipio delle riduzioni fo accettato dalla‘ Com- 
Missione e dal R. Commissario; tna si «disse che: non potrassi 
applicare al bilancio stivale perchè è già scorsa una metà dell' 
aono, e perchè vogliono essere rispettati i diritti acquistati}; To 
lengo a calcolo questi fatti, parmi però conveniente cho la Ch- 
mera voti fin d'ora il bilancio cumpatitàle cot nostro stito fi- 
nanziario, come se non esistessero , salvo ad aprire wl Ministro 
di Finanze un credito supplementario per questo anno ; @ ciò 
perchè altrimenti temo molto che le economio possibili non sa- 
relibero altoste nemmono pel bilancio 1851. 

Jacquemoud, dottore: La commissione, dopo aver posti buoni 
principi, a nalla conchinse , giscolè le riduzioni proposte sono 
ritagli (ro;mures) pon vere economie, 

Nel 1848 quando tratiavasi «lei destini dell'italia, ed eransi di 
molto aecresciuto le juostro relazioni diplemmiche , il bilancio 
egli esteri fu «hi 20Ggm. dire; quello del 1800 proposto dal M}- 
mistero è di 229,tn.; 10 van so rendermi conto di questa diversità. 

Contrariamente pui a ciò che asserì il deputato Menabrua io 
Snsiénio che nessune speso di rappresentazione ha il primo 


Ufiiciale degli Esteri, nessuna risponsali)ità , giacchè questo ri. . 


xd 





‘discussione si restrinse entro un meschino terreno e certamente 


\,;9agati 6. pagati bene; non voglio grettezze io, ma radicali ri- 


508 


montano infpramanta agio stesso. Quanto poi alle 
sità di conostere le lingue straniere, domanderei se non si sia 


_ ammesso»senza tal cognizione? — Non credo poi che gl'impiegat, 


di questo dicastero abbiano tanta specialità di » 

chè non fanno un corso speciale di diplomazia, nò da essi ri- 
chieggonsi speciali requisili, Le capacità. di routine si,trove- 
raono sempre, e quali che siensi le condizioni fotto; non: man- 
cheranno gli aspiranti, ' 

Noi per le passato ci siamo troppò dhenpati di pata; o 
è necessario che-ci di amministrazione e 
mia ; la nostra politica der ere una politica di fines 
non ‘pra d' iniziativa. si 

Veggo 65m. lire per spese. varie , asp es spot d' ufficio 
questo ponno essere.grandemente ridotte. Se il Ministero vuo! 
prendere l' iniziativa delle riforme niente di meglio. lo intanto 
volendo far economie reali propongo una riduzione di 150m. Il. 

Covour: Si proposero riforme ma non si designarono le cifre 
corrispondenti. La Commissione indicò le riduzioni possibili e 
su quali articoli si potevano effettuare; ma riconobbe neJlo stesso 
‘tempo che rion sì poteva non tener conto dei fatli compiuti e 
ei mesi già trascorsi , non si poteva dare alle riforme una ef- 
fiencia retroattiva ; dichiarò troppo ingenti le spese d' ufficio e 
soverchio il numero degli impiegati ed esprimendo lo stesso 

voto «li Jacquemoud ne raccomandò espressamente al Ministro 

la riduzione; ma per quest anno credette dover proporre la cifra 

normale di 200119; lire, ossia 214m., tenendo conto dei sei mesi 
issati. 

Il regiò Commissario sostiene dover infatti il primo ufficiale 
delli Esteri riippresentarè il Ministro quando questo fosse as- 
sente od occlpito, ed esser grandissima la sua responsabilità ; 
slice poi che gli errori.commessi da impiegati di quel dicastero 
possono produrre grandi guai; che quindi si richieggono indi- 
Vidui di capacità distinta. 


\Uiyosti:' Lè risposte dél Commissario regio non hanno franquil- 


lata la mia coscienza. O il Minîstro assicura categoricamente 
cho,in tempo opportuno saranno adottate le riforme proposte 
nel bilancio 1851, ed allora si potrà anche scorrere sulla discus- 
siòne attuale; 0 non assicura ed allora non c'è altro che ren- 
dere impossinito il'governare, incagliando la discussione di que- 
sto bilancio. Si rammentino i Ministri che il grido Jella nostra 
rigenerazione fu grido di riforma più che di libertà politica; 
s0 le riforme verranno dal Ministero, la rivoluzione si conser- 
Verà nella via legale; se no, la responsabilità cada sopra 
di lui. 

Brofferio: Le parole del R. Commissario mi hanno assiderata 
l'anima, Jo mì proponeva di suggerire grandi economie; ma la 


posi cammina in questa via non otterremo l'equilibrio di cui 
undiamo \in'traccia. to eredo che gli impiegati devono essere 


forme , e stava per proporne una che ci avrebbe fruttato 
l'economia di un milione. Ma prima di tutto domando al signor 
Commissario Regio se crede che debbasi discutere il bilancio 
davvero lotda horla Se ci si vieno a dire che per quest'anno 
Sono impossibili lo riforme, allora è inutile. O si vuol.discotere 
por touliere la ruggine del passato, e va bene, 0 si, vogliono 
firo conti da gostaldo, ed io chiudo il mio bilancio , e non 
parlo più. Dichiari adunque il R. Commissario , se vuol che sì 
riformi, oso si tratta soltanto di regher sopra aipuni pend 
99 assegni, perchè di ciò io non mi cura. 

“In. Commissario dice aver dichiarato | che intenzione franca 
del Ministero è di promuovere ed acceltate tutte le economie 
possibili , ed in questo senso. sembrargii che già predi. 
sposto i suoi lavori la Commissione, 

Cavour: Mi pare che l' interpellanza del sig. Brofferio ; debba 
nvore una conclusione. Se egli ha il segreto di economizzare un 
‘milione lo manifesti. È suo dovere di deputato di farlo cono» 
scero. Non v' ha alcun bisogno di consenso del Ministero: 8 il 
progetto sarà attuabile, la Camera per adottarlo non avrà d'uopo 
del permesso del Ministero, 

Brofferio: Il mie progetto" sì riferisce alle legazioni all’ estero; 
nia siccome ora non è in discussione’ QUeli* articolo , domando 
| al signor Presidente sè posso parlare sulle leguzioni all estero. 

Il Presidente; Ella può parlare anche sulle legazioni all’estero 
per quanto risguarda le spese contemplate nella f.a categoria. 

Brofferio : Alla partita delle legazioni all'estero io vedo asse- 
gnato un milione circa. Ora prima di svitàppare Ja mia proposta 
‘domando al R- Commissario di quale giovamento siano, o siano 
sinti mai.gli ambasciatori all'estero. 11 mio segreto è dì soppri- 
mero le ambasciate (ilarità generale), e sfido. a dirmi di quale 
utilità esse sianò ora, o siano state mai per noi e per l' Italia» 
Domando se valgano il milidue cliò si spende per esse. 

Al Presidente: lonon posso ammettere la proposta del sig. Brof- 
ferio se prima la Camera. non dichiara di accettare la discus- 
sione su questo terreno, 

Sineo propone che sì inverta l'ordine della discussione, "e che 
gi incominci dall'art. 4, giacchè egli vorrebbe proporre cha fos- 
soro staccati dat Ministero degli esteri: gli alari della. Gotte di 
Roma e quelli relativi ai Consolati. 

Brofferio : Accetto ed appoggio Ja proposta del dep. Sineo , 
fanto più che essa dà'Tiogo | ad una idea ancora più grane ; 
proporremo, e se nessuno la. proporrà, la proporrò lo ‘stesso la 
soppressione del Ministero degli Esteri (ilarità pro/ungata) 

Il R. Commissario : Non so se il sig. Brofferio voglia una ri- 
sposta alla sua proposizione. Se fosse sua intenzione di seria. 
moeote discutere gli direi che non siamo noi che possiamo rifor- 
mare la diplomazia in Europa ; è sin che gli altri Stati  conti- 
nuano a mandarci ambasciatori bisogna bene che li  mandiatno 
anche noi presso di loro. 

Il Presidente: interrompendo Îl R. Commissario gli Ta osser- 
tare che ora non devesi parlare che sull'ordine della discus- 
sione. 

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica: Non sono competenti le 
Camere a discutere dell interna organizzazione dei ministeri 14 
esse compete soltanto la determinazione delle spese. Fuori di 
questo terreno io nom potrei seguire là discussione. 

Regel: lo sono uomo pratico, non posso quindi entrare nelle 
discussioni astratte e ideologiste nelle quali vorrebbesi iirare Ja 
Camera. Abbiamo un bilancio sotto gli occhi: discutiamolo dun- 
que è migliarianiblo ‘sé possiamo , ma non andismo a viaggiare 
molle mubi, le! proponga! che sì passi alla discussione della prima 


pategoria, 4 ? che | 


£he io assenta a quanto si è detto, Taccio solo perchè ora non 
si tratta che dell'ordine della discussione; > | 


. L. 78,500, osservando come. toglieniò al Ministetò degli esteri 





RTP tici 


Commissione relative alla ) calego È 
Mellana rispondendo sl dep. Cavour sviluppa Messo da 
Ini fatta che siano dalla Camera applicate rigorosamente le mas- 
sime riconosciute giuste dalla Commissione, e che sia votato un 

fondo supplementario per far ragione ai diritti acquistati. 

Lanza : Mi pare che il meglio sarebbe di votare la prima ca- 
fegoria come è proposta dalla Commissione cogli emendamenti 
ghe venissero proposti e così di ‘seguito. Osservo ehe la ridu- 
zione degli impiegati devo essere iniziativa del Governo. {Credo 
poi che dobbian o oecuparci anche delle piccole economie. Ed 
oltre a quelle proposte dalla trovo che ve ne sono 
delle altre come, a cagion d'esempio, la somma di L. 2m. per 
compenso d'alloggio al M Esteri ; e, siccome esso ha 
gore ne) locale del M ne poten la ep 

1851, x NI il 

Il R. Comtniataria: ViepasiliGiaaeatartuticn del dep. Lanza 
ma non ci è dato di comprendere nulla del suo discorso. 

Moia appoggia la proposta del dep. Mellana. 

Il:R, Commissario di Pollone dichiara che il bilancio 1851 del 
Ministero degli esteri è: già compliato è éhe ‘se ‘tién sì ‘presenta 
Pio ron per attendere jla; Vuakckno, della | Caméra:fsu quello 

Siméo propone di’ ident la somma della prima cemtegoria a 


le Poste, e i Consolati; possa pagane dre geni di 
due divisioni con. 14 impiegati. Ù 

Sappa: La proposta Sineo che riduco ad nn, terza la somma 
per la 1.a categoria, proponendosi di togliere. al Ministero una 
parte dellé>suò' attribuzioni, mi paré che nen possa essere dalla 
Camera presa in considerazione. Trovo égualmente inapplicabile 
il'principio proposto, dal dep, Mellana; ed appoggiato dal dep. 
Moja. La Commissione ha [proposto quelle economie che sgno 
attuabili; modificazioni se ne potranno proporre, ma non un ra» 
dicale cambiamento dì sistema. 

Il R. Commissario di Pollone: Il Governo non può accettare 
economie dirette allo scopo di separare le Poste e i Consolati. 
Egli intende di fare le economie e gli ordinamenti che sono pos” 
sibili. Della separazione celle Poste sì è già trattato. Ma conviene 
prima che sia deciso se la Posta debba essere un elemento di 
lgcro per lo Stato ,, oppure! ;un semplice compenso delle spese 
che incontra per essa. Jo; dichiaro che il Governo respinge le 
economie che tendono à vincolarlo nelle suo attribuzioni, 
Cadorna osserva come si usi in altri parlamenti di mettete 
nel bilancio degli articoli di legge addizionali che servono di 
norma al Governo perla compilazione dei bilanci futuri, Que- 
sto sistema potersi applicararanche sì caso nostro. 

Sineo ritira il suo emendamento e propooe che sia ridotta ta 
somma a lire 98,500 per le spese ordinarie salvo il votare in via 
straordinaria il resto della somma proposta dalla Commissione. 
La proposta Sineo messa ai voti non è approvata, 

Jacquemoud (di Moutiers) la somma‘ di! {50:000 lire 
per le spese ordinarie e 64450 per lo spese singordinarie. 

Mellana insiste nella sua proposta osservando che 
zione del dep. Cadorna nou prevedo Ùl caso che il bì del 
1851 non sia presentato in tempo. 

Revel: Credo che l'intetesso del paese è il'Xlovere della Ca- 
mera sia di ridurre le speso; ma non isconvolgere l'amministra. 
zione. Se si procedesse nel senso proposto 
© Moia, si întrodérrebbe il disordinè nella cont 
lo scopo di riturie le ‘spet, devesi lasciare ‘all'At 
di regolarsi come icrede meglio. | mi sunDa 

Messa ai voti Ja epson; n è apri | 

Mellanà pieno che invece di 314 

| Sappa' si opi 


Tecchio: Puepo sec dee che | 
stipendi degli impiegati dei wari dicastori:.» sr.» ti n x” 
2 So gli stipendi degli impiegati degli esteri siano 
al regolamento, omdtil 
3. Se gli i ti esteri hanno altre cn 
ci impiega! e appendici. voto il 
ua Conpinierie AMOR cho phone prilrizianinoi che gli 
stipendi sono conformi al regolamento meno, alcune soprapaghe 
pesate gini con regi biglietti, e che gl'incertì sono 
cossat 
Sonpa dà lettora del reseitio regio del 118 vbisopprite ih 
fncerti e regola gli stipendi. 
Tecchio: bare ero sid Apa 
alito sii e Arai 
qual ragione il vito de eri abbia sj, lire di più degli 


Altri, 
inpbre lo cn eda Gi: leniiata. porone] 


recente dolorosa circostanza tulti gl” viag bri afialnare 
rin'hso generosissimo 5 gcc dai ili arri 2 


ta 







vr 


Rstèrî ebbero degli paio 
che 'a Camera decida se "pra 
pendi vuol tener canto,di questi incerti, © ius! .010qb] ® 


L'ora essendo tarda Ja discussione viene, sospesa.o, lai,sedula 
levata alle bre 5 1,9. 
Ordine del ‘iarno’pét la tornata di domani | 

Relazioni di Commisgioni, . 
Discussione della lagge sul bollo... Li. 


"NOTIZIE s| 


— Oggi (31) debba .aver luogo a Genova l'elezione del Cob: | 
siglio Diyisiopale, stato disciolto» per difetto di forma nella priva 
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LL Legziamo nelly Gazzetta di questa mane : i , n 

» M. il Re e la Reale Famiglia partirono ieri sera allo ore 
otto da Moncalieri per Ciamberì. 
“atPresidente del Consiglio del Minisir ed ÙÌ Winistro dei La- 
wori Pubblici avevano der la Maestà, Sua, di ha, giorno, 


s. » ia Gavota.sp penuntenne’ fegato pro, 


asta 2 marti 


de.la Savoie, ° 
au miliea dti foto un \gea bien 


«!Un ancien piiéie esiste entre. ‘nops, scellé. par «huit sicles 
i’ honneur, de loyauté et d'amour ‘réciprogtie. Ni le temps, ni 
les révolutions, ni les désastres n'oot pu l'ébranler. Nons avons 
le «droit d'en ètre fiers, et j'ai besoin de vous dire-que j'en suis 
fier et benreux, 

* Témoin de la brillante valeur de vos soldats sur les champs 
dle bataille de Monzambano, de Pastrengo, de Sainte-Justine, 
de Sainte-Lucie et de Volta, j'ai renouvelé ce pacte, sous le feu 
de l'ennemi, avec vos enfants mes frères d'arme. 

« Je yiens maintenant le renouveler avec leurs pères, avec 
vous qui, menacés dans vos foyers par une attaque ifisensfie, 
au moment eù la voix de Phonneor en avait éloigné les dofen- 
seurs, avez fait payer cher à l'agresseur sa folle présomption. 

* Habitants de Savoie, : 

* Je vous amène mon fils, afin qu'il puise à de sì nobles 
exemples, et qu'il apprenve de bonne heure que le dévouement 
des pouplesì dstsle prix dé là justice et. de la loyauté des Rois. 
i * Pénétré moi mème.de. cette grando vérité, j'accueilleràì vos 
demaodes et l'examinerai vos hessins ave lo désir que les in 
térdts de l'État n'opposent aucun obstacle è l'accomplissement 
de vos yi! | 


* En m'éloignant de nouyèau' de’ cet antique berceau de ma 
famille; pour, reteurner; où. .m'appelliot mes © devoits ‘de Roi 
Jj'emporterai la cerlitude que je puis compter sur vous: de votre 
còté comptez sur moi, 

* Nos ‘institutions, notre indépendante, ‘nos’ droils prolégés 
par la foj de mes serments, comme rimini da 
de mes peuples, sont à l'abri de tout danger. 

» Sachons par nos vertus, par notre dévouement è la religion 
de nos pères, et par notre amour pour la patrie, mériter la 
plus buute, la plus puissante des protections, celle de la divino 
Providence, 

VICTOR EMMANLEL deg 
M, D'AzEGLIO. « 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Panico, 19 — Circolo della Borsa, — Lo notizie di 
Londra giunte ; domeniva, ‘a gi, essendo migliori in ciò 
obe non confermano. Mio Pronta 
solidati pronto i prete lane di ribassare , come si 
attendeva, LI alla picciola Borsa. del 
Passaggio lito gr za. Il 5 L vi si è elevafo 
8d.87, rat vir ad'87!G5 | ‘in'riilzo di 30 cent. sopra il 
corso di ieri, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G' ROMBALDÙ gerente. _ 
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IMPOSTA SULLA RENDITA. 
Sig. Direttore dell'Opinione  _* 


rl —— ] 
* Data cattedrà ‘di Economia polilica lu questa . Uni- 
versità io lio espresso l'opinione che: .d'/niposta sulla 
rendila sia destinata aroveselnre glî attuali sistemi 
di finanza, quando si sarà giunto è recidere le dilli- 
coltà di èsecuzione chè “le ‘sì oppongono, e che a 
parer mio non sono poi gravissime, non: son tanto 
gravi quanto quelle che si sono superate finora per 
elevare ‘i ‘sistemi in vigore; i quali esaminati da 
presso si riducono ad un ammasso di assurdità , che 
il bisogno momeutaneo può far tollerare, ‘ma Vi ‘scienza 
non deve stancarsi di fMlugellare, 

Questo ho io detto dalla cattedra, e questo mi pro» 
pongo'di conchiuderé come una delle conseguenze che 
sorgono da una serie di lezioni, che mi sono ing: - 
guato di dare, quasi a scheletro di un trattato sò- 
pra le Imposte. 

La legge percbaumento"de'diritti sutta carta hol- 
Jata ha, forse com poca tapportagità, elevato nella Ca- 


mera: de'Deputati una incompleta discussione intorno 


al valore teoretico. dell'imposta sulle ‘rendite; ma, 
poco. più 0 poco mero; dall'uno! e'idall'altéo Tato delta 
Cumera ‘si è lasciato” intatto”) ‘ prindipio di scienza 
pura, si è coucéeduto ‘Tagli uni alle, diflicoltà. di cese- 
cuzione ciò che non si poteva. dagli altri negare alla 
teoria. 


"Fin qua non ho sefitito "il ienonio impulso ad in 


trudermi nella quistione. Ma un giornale, di cui ho 
qualche volta diviso le tristi sorti, e la cui autorità 
suole avere gran=peso “iti fatto "UT distussioni econo- 
miche, ha pubblitato' parécéhî articoli, ne'quali spiegà 
uva speciale antipatia verso: l'incomè-tar. 

Non vi ha — io lo sovbene «="ateuii "vifitold tra 
un articolo del Misotgimento ele mie lezioni di 
economia politica, nè potrei senza, una ridicola leg: 
gerezza, supporre ,.che l'apinione..del Risorgimento 
contenga la menomaralbisione! èhie mi rignardî! Ma 
siccome la pubblicità di udà cattedra si può . esten: 
dere fino a'limifi al'eli sì esiende. quella, di un gior: 


‘nale, non sarebbe impossibile»: che ib mio sitentio 


abbia. l'aria d'una disfattop*atta” qdale mi rassegnerei 
volentieri in tutti i casi, fuorchè in quello nel quale 
una «dottrina coutriria alla mia.mon.giunga a con- 
viucermj. Arie be 

Di ciò udesso sì tratt! M} permetterà Ella, signor 
Direttore, che so» profitti*del bhò pidrdate “per espri- 
mere qualclie*riftessiàne chè mi' fa sempre più fermo 
a rilenere là doitrina del Risurgimento:.comesun'a- 
bilissima, duttiva, dio partito, se-vuolsi, mà al tempo 
Slessoscome «una tritdele fetita che si tenti di fare ul 

n le eraemg i baz dtol igo;ta grida 
principi eee ; 4 

lo non potrò mai, ammettere. che l'imposta sulla 
rendita sua alle altre imposte, ecome i riti dei po- 
poli barbari aj codici odierni di procedura. » Questa 
esugerazione;zscota stringe! 3° Lea Pacher, iu 
Fraveia portava edil“88 la" sua, scusa ,.0. per. lo meno 
valeva quanto g9gni ; altraoglelle: tante, . colle quali la 
sapienza dei legislatori £rancesi è riuscita sì bene ad 
ullevare il pargito, che; intendeva distruggere ,, e che 
si è ingigantito per la eterna ragione che In pessima 


fra de 'atidii Potito a “puerta” di cuè più si ama far! 
uso rt Velleitàa l'impostara ,.Kincostanza ; ta fuci- 


lità con cui l'ideansit sucrifita all'intervssò@, è l'ama- 
nitbral «partito/oPoebmprendo che; quailto mi trovassi 
a lottare con uomini , i quali iutendano far. servire 
[TTI RU mt tea per capovolgere, FLordine 
sociale, non,vi, è, Mezzo, che. ricuyesci, li. adoprare 
contro di loro, 


sulisma,-e-mi-mvvitireiad-imitare Te argomentazioni 


di Leon'Fauclièr. Ma qui, fra noi, per un popolo! 


tesi eminentemente governabile , in mezzo ad una 


farei sino lo sferzo di mameggiare il! 
















pt 
| tranquillità we cher tutte le insidie dei Nostri 


una condizione così patifiga che ci permette di ‘peò- 
sare comodamente lle nostre riforma e matiitstibute 
eseguirlé; fo ‘non co retigo che astoriurare lav 
SÌ possa um mettere 0 pretesti. ui è 
P i “di fantasta” duramd® poro. 
La lotta contro la verità è seinpre sproporziotiata per 
l'uomo : datemi un’’idéi vera » Scalenate sopra di essa 
Lutti irpartiti' è filtfe lè armate del mondo, io wi pro- 
metto di pon farla perire. Il; Risorgimento “avrelibe 
potuto fare.di più. Nel caso suo i0° atrdi veitità” nu 
mondo dirautorità edi aneddoti: avrei spigolato. mille 
passi di riviste iuglesi; avrei Appellato al nome di 
Brougham,,. € rammentato la.famosa-sua urozione ‘del 
1816, quando -nen'fu: coutentò”'didttenere” dhe la 
property tax fosse abolità,"ti' voll 'edl'ollenne che 
sie fossero! dilte talle fiamme urti i Fdoi' documenti, 
perehe la ‘memoria se, ne perdesso,;in.eterno. ye il 
‘peusiero di ripristinarla non 1siorgesse mai ‘più. Ma 
queste e mille altreratgomaitozioni sicorà' pjù ener 
giche , che fo avrei potuto adoperare, nell'interesse 
di ùn partito, ‘sarebbere. rimaste. così. deboli: in faccia 
Alla schietta, evidenza; della buona logiea, cam tima- 
sero te stridu di Broughdm divaiiti al Ptto di Ub'Io- 
ghilterra che, dopo aver creato, come, imposta di 
guerra, la property. ed. income-tax:, dopo «pverne 
portato il prodotto 1a 16 milioni di lire stertin dopo 
“averla abbandonata appresso la fade ed aver balli un 
ministero che voleva. ditéiderta , 50 anni non. .erad 
passati quando fu costrefla di, riconoscere che. aveva 
errato , che aveva preso, difetti. div esecuzione per 
difetti di, principio ,. e.tornaré-ni.-pensiero di Pitt, è 
ripeterne un primo saggio) è prorogarlo per altri sei 
anni, è mbstrarsi oramai ben lontana dal diseguo di 
îbbahdonarlo, di nuovo, allo spirare del 1851. 

lo, yerità.il fatto. dell'Inghilterra non mi sembra 
grandemente: aeconcio a dimostrarci che l'imposta sulla 
rendita "esprima ua ritorno al medio evo; o si ha 
unta ragione di crederla tale; quanta ne-ha avato in 
.Franeia, il, partito che vuol farsi chiamare conserva: 
tore, nel. conlomdere' I° incomestar con tutte le follie 
‘del socialismo, nel ragionare «dì, finanze. come ragiona 
(di papa, di Piemonte,.d° Ungheria; .di- Sicilia; L' eco- 
nomia politica sarebbe perduta, se *dovesse dipendere 
lul criterio della: Rue de Poitiers, e ricevere gli ora: 
coli di una casta Ja/quale cominciò. dal. dire, per 
bocta del suo capo, chesa fra tutte; le nuove» contri: 
buzioni 4 impostarysulie irendite ‘è quella che merita 
più di essere esaitiiiàtà è distussa »; è qualche mese 
dapo; noris che!ta ‘Fespitive sità ‘NOn Vale neanco darsi 
la peva di studiaria. .; iso, . 

Il Risorgimento si guarda in verità dell attuecare 
l'impostarsulia rendita teb*sdò privcipio; anzi vi è 
Umipisso nel'quile Ta èdteiipiî come un. bello ideale 
fîî muteria di sistema finanzicro. Ma quandoy pocd 
dopo, aggrava le tinte delle*difticoltà “di esetazione, e 
va a conchiudere che d' ideate deffa tedrid si risolve 
insbiatbarie di'metodo, ognun xéde che cosa significhi 
l'elogio, da, cui, comincia; è la velleità \ordianria» con 


mondos è. l'eterna. ediassarda distinzione’ fra "Hi teoria 
renllampranituz&'vuretta ‘“Iopicà “lie sbibiati' veduto, ap- 
pricire statue le grinili Quistiovi della società, Osta- 
coli di eséeuzione,, differenza: di. condizioni tra popolo 
e popolo, tempi e.gomini non ducorà maturi, specia- 
lità edi' costuari ecc. cet) sè ne trovino sempre, quando 
wuolsi introdurre ]' income-tax, come quando si vo- 
gliono riformare le dogane, come'-quarido si vogliono 
abolire immunità ecclesiastiche, edite quando si vollero 
sopprimere le corporazioni di arti, come quando si 
concedono guareutigiè' costituzionali, come ogni volta 
che si vorrà fare. del bene all'umanità: Se questa lo- 
{| gica «potesse aver corso net‘mondo, bisognerebbe con- 
chiudere che tutto l’incivilimento-.attuale e futuro non è 
ché batbarie; giacchè tutti codesti sistemi finanzieri che 


doppie e triple zone doganali, colla loro earta bollata, 


nemici non son #uscitè a: turbare un momento, ju" 


Cui si respinsero sempre tutte le riforme di questo! 


‘ i 
si conoscono fino adesso eoi loro cadastri, colle loro 





ibascod 
do iaq ohema a 





eindanma 
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meriterzioni 


ln Torino, preue Poi di Giotuaie , 
Piazzs Castello , dumi..09 ved - Primeira. 
Lipmat. 

Melle Provisicio sd ult'ifiziero press ie Di. 
resioni postati. Ù 1 

Le lettere ece. Ad Poeta 
alla Direzione : 

Noo vi darà corso won alfraverie 






coi loro monopolii dî polvere, èalé e tabacco, per 
quanto abbiano la sorte di farsi dare dal Risoxgi- 
mento il titolo d' imposte cinili, una volta non erano 
barbare anch'esse, quando là civiltà stava netta éor- 
vata 0 nella taglia personale e reale9 


Lalli metodo dell'income-tax non può avere dè bi r- 
Varo se non ciò the lo rende Uiverso ‘dal: metodi 
delle imposte ordinarie; e tutta la differenza cai iste 
uel sostituire alle ricerche del fisco,.da. dichiarazione 
del contribuente. — Già, non vi dit-pulla di. necessa- 
rio in ciò; ma supposto che non possa‘ esistere im- 
posizione sulla rendita se “non Hiù inicimente sulla 
base della dichiarazione spontanea; questa, condizione 
dovrebbe, mi pure, condurci @ qualificare | ihncvme- 
ta per un'imposta ultrascivile;piuttosto ctie perrun — 
ritorno” sui tempi bassi; “pefehe” tra lla coercizione 
fiscale e fa dichiarazione spontanea, io vedo. appunto 
la differenza che passa: tra) l'uomorravvezzo è ripuar- 
dare come n° peso il Governo, ‘come un Nagello Vim- 
posta, è l'uomo che: Si Sia educdtò u sposare’ Ta spli- 
darietà delle pubbliche spese, tra lo schiavo e ilcit- 
tadino, La la barbarie e la civiltà. 

Le ilifficolià di' esecuzione Sono ‘immense, sL chi 
può nun riconoscerlo * Ma son maggiori di quelle che 
gradatamentè si son superate per oltenere un sistema 
d'imposte dirette e indirette; prediuti ed'arbane, sul 
lusso e suî viveri, ece., un Sistenid radicalmente falso, 
e praticamente pernicioso ? f 

Uva sola. delle imposte  ordinarie:.è séostata ‘firiora 
alla società ciò che a stento l'incomeLt@ tr arriverebbe, 
M@pponko, u'tostare. Ad 1 

Ci. si parla tanto. di cadastro! lo non rimonterò 
alle. sue secolari vicissitudini; sulterò a piè pari tutto 
il periodo in cui l'imposta prediale era în Francia 
Veutesimo, o Decimo, o. taglia, ecc. Ma oggi che, grazie 
al cielo, il pensiero di Nupolrone è enmpiutoy dinmo 
un rapido sguardo su questa gloriosa operizione, che 
costa 40 anni di lavoro, ‘che presenta 6 milioni di 
articoli parcellarii (per la sola terra), che esige tavole 
alfabatetiche e topografiche, revisione anuuale ed intera 
delle matrici, 2 milioni di mutazioni in ogni anno, 
12 milioni di ruoli ed avvertimenti al contribuente; 
che porta all'ammipistrazione 75 mila reclami da deci- 
dersi prontamente,.49 mila stati da esaminarsi e farne 
base di sovriimposizioni; infiniti fatti a verificare per 
esenzioni e compensi. Poco manca che il cadastro in 
Francia uon, abbia, divorato finora 300 milioni, di 
franchi; sono48.milionicall'anno che la società avrebbe 
potuto nonvesser ‘costretta’ i pagare: è tattò questo 
perché? per" ottéuere' cid èhe oramai si riconosce 
impossibife, per na, perequazione. puramente favo- 
losa, per .doversi.(im fine sconeliudere che, tutto cal- 
colato, nuav /nrd' ‘tar, innmobite; decrepita di due 
secoli e mezzo, è preferibile al fresco givettismo del 
caunstro francese? 

Fa spavento w pensare fa moltiplicità e la compli- 
cazione degli atti che sarebbero neeessarii per rego- 
tare Ja, distribuzione d'un, income-tar:: ma ub solo 
de' dazii civili del Risorgimento, hon avrebbe 
fullo ‘spuvento maggiore wî nostri antenati, se tin 
angiolo fosse loro apparso a mostrare i volumi in-folio 
che contengono la legislazione doganale dell’ Inghil- 
terra? Esaminate un momeuto tultociò che si è 
dovuto speculare in tutti i paesi, unicamente per re- 
‘spingere il contrabbando, nelle infinite sue forme, 
dalla violazione materiale della barriera, sino alla 
frode di dichiarazione, di peso ece., e poi direte 
se vi ha income-tar che possa abbisognare di tanto. 

Questa sarebbe - lo so ancora - una ragione di 
più per non correre a. novità, @. non trovarci costretti 
u-rifare il colossale travaglio che la società ha do- 
vuto soffrire per trovare un modo di collocare | im- 
posta. Ma in.primo Inogo una parte del. travaglio già 
fatto, quella che «appartiene alle così slette imposte 
dirette, non sarebbe tutta perduta; e in ogni cato 
quella sarebbe una eccellente ragione, qualora si trat- 
tasse d' abbandonare un sistema, la cui bontà sia certa 













palato y 0: 


sora la, spesa. domestica; ora. il consumo , ora il lavoro, 
‘Lora an)iconsumo è un lavoro, ora un altro; si fa più | 


» gratta logica ed'equi, 


5 Se 


e vrnvatnznerceresrne un altro il cui 


Ion sfns9T' inuos 


vanpivoli filutl  o194aE0tt01 O 


+ No così nélia" supe se in cal altualmente ila» scienza 


trumacil problema» dell’ imposta, +00 sivvuolec Oche îm- 
posta sia una depredazidn@z Tutta 'easo s"dal' Porte 


HEESE: sr 


cdiuninò? del: debole ; e tallora*18° disclione è fivit ppi 
pori ‘da Totti. bensi, da SPprimerei | Fora avi 
Uhefida, vincerà chi possa, 1h, scarcere 0. la 
slarango; in, sececdi gioroali e di scuole; 0 jebslo 
che l'eimpostonabbiv uo' Plot ed: un er 


miatora “lino supino essere. lele 


prende brina cirfecio, "Wnte volte improvvisa 
d0MA (Sua 'faotasia) gli, andissi del reddito. Questoè.il 
J6RSo ‘presente, Imponeudo ora Jayrendita degli.stabili, 


presto; vero, ‘ma si va alla cieca, e si perpetua 
Y in iystizia, 6, coll’ ingiustizia il rancore, 

06.) jo, non, avessi, altri argomonti( per convincermi 
aumpro. meglio che l' imposta sulla re udita è l'unica 
un solo mi basterebbe. La 

Proper mobile che ha, preso tanta importanza pelle 
S0Gielà moderne, è quella che dappertutto ha dichia- 
mato, cb is guerra sall'income-tar. 
“atti Gapitalistà, Urugke alle imposte prediali,,, tenendo 
in "eontinuo, moto. Suoi. valori; sfugge alle imposte di 
consumo vivendo da scapolo e limitando i suoi co- 
modive i suoi ‘piaceri; sù che dll dcome-lar non 
isfag firenbe: colti" Atessa fatilità ; ecco” sperchè,. il.gas 
piùiistà”, che,a, prima giunta creata nono molto ins 
teressato in questo,.problema ,: è purmondimenò&il più 
Mp0 \peggario dell'incomestar. 

U Mio hu, tra i personaggi de'raetonti di Miss. Mar- 
tin, Un ricco , Sroghiere, il, quale colle parole. che 
si fascia scappare ne' momenti in cui gli arriva la 
nuova; di.una prossima ristorazione dell’ income, spiega 
questo ‘lato rdelle ‘diflicoltà assai meglio, «di ciò che io 
polreî lire in” una lezione dalla cattedra 9 in, un ar- 
ticolo dell Opinione. 

cAnimesinon dntesessa il discutere se il Ministero po- 
teva o non poteva’; dacchèé ha in mauo il, Goyeruo 
di” deri n iPerscare un sistema, di , finanze, mi- 
dti Mione quello che, ha, prodotto a ispezzoni.ssnonvin- 


Uressa,novanco ilidifendere la sinistra che ha intrò-' 
dutto sa' proposito dell'aumento sul bollo una quistione, 


diprincipià Dal mio caratte Fé di professore mi,nasce 
spontintamente dn limite la dove finisce la teoriace 

detitro a, questo limite persisto' a ritenere." imposta 
della rendita, come una perfezione  finanziera , pos- 
sibile*y*non'tento difficile da doverla, dire "ipotetine. 
Mi nvinzo ancora di più; io son ,convinto..che essa 
trionferà col tempo; e potrei spingere | ardire pro 


fetieo sino ad ‘indicare il modo di chi la Provvidenza | 


‘vorrò ‘servirsi pòr dssicurarne il'irioufo ; la resistenza 
ciega dei conservatori darà corpo all’ assurda utopia 
dell'imposta progressiva; e quando se ne saranno 
profi cdmente vedute le donsegeunze si conoscerà che, 
uù gli altri vantaggi, l'income- «lat, fondata sulla sem- 
plice proporzione geometrica, è.il migliore. rimedio alla 
febbre delle progressioni. Sea quell'epoca fossimo ancora 
nel niondo, non dimenticherei di domandare al Ri- 
sorgimento : è barbara dunque dui "imposta che vi ha 
restitùità Wia* dice” resa quasi impossibile dall'azione 
delle Vosire imposte civilit.» ° : 
Mi creda, sig. Direttore, etti: 
cr ,Fintand, 


IT nu 


)a 


STATI ENEERI 


- A 2a A Han ” » ndr molttesori 
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FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Oinione) 

Panici, /9 maggio. Il generale Changarnier, è imperatore dei 
francesi più di quel che lo sia il principe Luigi. Napoleone, il 
qualo se no mostra assai geloso. Quegli si vanta di essero l'u- 
mico sulvator di Parizi, e dì attendere soltanto che i socialisti 
vizliano scendere nelle vie per annientarli. 1 ministri , che 
sano a che siano esposti, se i socialisti yincono, non mancano 
di sdularlo, è di obbedirgli in tutto, 

Il governo francese si poco rispettato da Sir Tommaso Wyse 
credea ili poter riparare a Lon:lra allo smacco avuto in Atene. 
Ma lord Palmerslan, seconde l'ingenva confessione fatta da quel 
povoro generale Lahitte, non volle nemmanco ascultare il sig. 
Droviti de Lbuys; timo passabilmente buono , ma inetto poli- 
fica, inerpuet i risonizionie, è'trttò ligio “a "ritiene. Essi; ern 
sotto?la monarehtà di luglio; ‘capo Nî'dicasterò il ministero degli 
allari esteri, 

il'consallio dir mine ‘imieravigliato del contezno di lerd 
Palmorston, si HIAADO Vert “a fottuta coll Inghilterra gli eta 
grave; perchò il ilisioti bfitimilit potrebbe reali cursi | affret-! 


«principio s sia a 


do digita de | 
Veda e data questa ‘premessa, il IREo gra rof 
segnenza forzata sé radicalmente falso qualunque si- | 
stema» chespipiot evitàre Au pena di ‘cercare il reddito, | 


| L'Evdnomentislice che -la'polizia eredeva “ché fosséro giunti. a 
i Parigi,alcuni, rifuziati di ;Log:ra, è suggiugae correr Voce', 2 È 





possa nascere alcun che di più grave: che; mon senti Jordi | nilaquiatati mnetriciidi cortesia i 


tanilo la nuova rivoluzione in Francia, col gettare sulle coste | 
dellà Norman.lia Ledru-Rollin,_ Blai tutti pt RT legge elettorale, ha creduto necestario dover 

gli altri esnfi di Lovdra dra, e so col suo vdanaro,-le. sue | enzicne cel pulblico degli 1ffuri inté ni, e che Ja questione 
‘armi, è forse apri De suni solilati,' di maniera, che questa volta | gira è sopragg iunta mollo a proposito per secendarlo..in queste 


il socialismo propazanida. armata. Quindisimmi». Sue mire, Talo è ‘espressione generale ergeneralmento 0 spréssa.» 
istri RT ma il zenerale Chanzarnier, gittò la sua. spada — Nella ca ra dei comuni , il giorno .,17,, lord Russell ha 


Lone che.il goyerno non, ha da menoma "intenziéhè” di, o- 
| gliotò a Dub mini RO PRE Lepui di ameli ha cemera de- 


« È o intendere che il governo francese , avendo a 



























nei là conc istro , se sia più conveniento pen }'lr- 
ni dla che, venga, Attualmente la, carica del lord. luogote- 

Pata “ pr sint Vote, 0 si fact ere nel gabinetto, ua raibistro” che :s0- 
è in Mi cpp non he il primo, s(o) Pla biz0quig. ri somaro). fia an0is 


nti alutotanmona è 





poleone ? L'organo lell'Eli 
Ce ELI 
ontuinobleani io compa ion G ssa .di | 
Pe priva dichessa di Berg, di pareceh'e allre signore edi al. 
cani subi aiulanti di campo, e che, mentre a_Parigi, Ldonerale 
Chingarnier voleva dichiararè la guerra alla perfida  Albione, 
egli se la «passava a mensa, e si divertiva a danzare, colla, da- 
migella' Writis. 

Soltnto ‘la dimane, il principe Luigi Napoleone apprese. il 
richiamo «di Drawin de Lbuys e quanto era stato fatto nella sua 
assenze. No fu oltremodo meravixliate, ma l'intervento. Giagpolioo 
del genere Changarnier in questa faccenda il ferì nell’ intimo 
det cuore. Puttavia egli sperava ancora di di terminare amicheyo! - 
mente quella vertenza cal sio antico ,° Ton Norman me Ques 
però benchè nan abbia neppite un eng lasciala ‘la vi 


ou ollettaoo 
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SICILIA 
L'Araldo reca che il 7, sulla piazza del Palazzo Reale di 
Palermo, si dispensarono ad alcuni drapelli di truppe solenne- 
mente le medaglie di calor militare che. Re Ferdinando fece 
coniare per da. glariosa campagna cambattata in Sicilia lo scorso 
auno, dal. primo ;corpo di. esercito. 
STATE NOMANI st 
Una corrispondenza del: 16, ‘diretta da Roma allo Statuto, di 


mora nel sobborgo di Sant’ Ohorato® Son Eliseo, mi sun chi 

Allora il presidente si decise ad un Sai) i che i pie ciclo (80) atrà leon: unì Conilitofà l'itate, 
documenti oMeciali ‘000 st piatti De Vonileur» | come è d'a; vi'aià vdbvaliveuzione del ‘Papa, SÌ vuole che 
per nou! dar: troppa: pubblicità fil 'unà ut è, 65 300.8 daga fire resiomenii dale MURA! d forse da 

lieve, Min. i {giornali furono îneno scrupoli dI Union | che ehenrsull'asresto!deltnrotnitoto a*rOnd pi Afrd 
s'incaricò inoltre «informare la, Francia; éhie de gati " 


cell'organizzazione che SeS.si propone’ darte allo" Stito” af 

* Non/mi è dato appurare fin dove 0 a quale dargezza questo 
istituzioni sì estendano. : } 
| «La crisi monetària. anmenta, e il cambio è al 130 da di 
perdita, come nei più tristivtiortii dell’oplita pussata. + 

— I.16. giunse. a Roma il nuovo Minfstto Pletipotenziàrio 
della hepubblica Francese presso la Santa Sede, ‘De 'Rifnéval. 


more: francese fu il generale Chigi f. 
priran il colpo; Tiaigi Nopotedie fa en DI la Des prot Patrie, 
eulcinviti cit general bibitto 8° rim 


siasi. omessa la prepipioi SIE He 





bla si Lavwider, ce tacque, mi "1 giordali ne, Pr rizato, e 


con ragione. 


‘2 48, detto. 4. giornali daga ‘becnpano aperta della 


em A 

relazione;gli» Leon Faucher,:intorno “alla leggo ‘pet la riforma abit tizia srdd i x 
elettorale, la quatto susciterà una discussione liinga è forse vio: INIERNO= 0 MULCLL 
lenta. Glh oratori ‘inscritti brace) dono già a 42;idi.cui sel in fa- Ap PP ATA patina, cervino LI 
vore, 0,36 contro. Era questi si contano ‘il generale Cavaienac R 7 nd) coll 
Lamartine, Nilur:Hbgo; Elga Quiet, Barthelemy Saint uilaîro. SPARITO NAZIONALE i 96 


Furono pure presentati alcunivammendanerilotivicati a ron 
der meno ricorosa la leuge: it slbiteg? dist 


L'Assemblea votò deri ‘il bilancio’ del 1850. Domani essa tion 
terrà seduta. 


La notte scnrsa furono fatte perquisizioni in furetti luogbi. 


My initto sBENATOnDEb REGNO! sti 
Prosiilentit — ga ag Alvighi pi SostEGNO. 
pertasi la edu fr il sogròlatîo Quarelli 
no, Lazia 
‘ viene approvato, 


L'orline del giorno pa gta La discussione del progetto di legee 
| por l'ubilitazione: de'solaati + di' Veni sl n rgrcag del asti 
civili 6 politici. 

Il senatore Sclopis leggo la Felazione della cli vil la 
quale conchiude per adozione tella logge, proponendo sli variarno 
cla reduzione nel.morlo-segnente; onde rrendetta più chiara : 
(«Sono abolite tutte lareschusionitda icittà tenore 'tllo leggi 

attuali si (roverelibero. specialmente colpiti è soldati di Vinaitigia 
addetti ulli ‘castottia’ elle ANT èd i loro figli.» 

N senatore Alessandro Saluzzo dichiara se: inutile upa 
leguo apposita; ‘posciàchi Tiri! 4 610” iti i pri 
citumiente che debbano esstrée* into tutte lè a 
mento def diritti civili è politi.» | + DO ALAM. 

Il ministro Siccardi vl ca necessaria una leggo ap- 

amto” N'Sndtàto d pine avrà 
ia Lercgi id \ettezioni' dtt” tatto” N) pata Lp sto 
"4 ear primi Raid pera pio i 
\de'soldati di giustizia dall‘ pseseigio; fici diritti civili e politici. MI 

della Commis- 


stanolte, se ne debbano farò, «lello altre. , , 
INGHILTERRA 

Nella Camera dai fori) Seduta 17 maggio , lord Brougham ha 
chiamita l'attenzione dei Tord sopra | fatti che, succadettero. 
nell'Assemblea francese, riguirdo ul rithinmo ‘del. sig. Drouyo, 
de Lbuys. Non potensiosi ancar prunanciare tra il governo ingleso 
e il governo francese, ha chiesto spiegazioni al, marcheso: ai 
| Linsifuwne che così gli rispose: Pam : 

w Noù entrerò per ora nella ulscGsstone seetcite della vendi 
tenza, ma esporrò | seguenti fatti Im primo luogo, l''ambascia- 
tore di Fraicia non ha presentàtò lettere di'richiame, come so. 
| glionsi presentare quando. un, ambasciatore è: rivocato» da una 
corte. In secondo Juogo, la ragione per cui il sig... Marescalchi 
nom ha assistito al banchetto di lord Palmerston si è che non ; 
\eracstato invitate ‘mò essendo’ usinza invitare è questi ban- 
chetti i segretari di \mbascibta. L'ambasc'atore di Rossia ba ricu» 
sato. di comparirvi, perchè avea ammalati in sua cass. |P 
Tterd tra poco i documenti, ed allora, sarò provto n Arallaro. 
‘questione fa toute lo sè frasi! + — 1 pi Si 

“ srotho Miri, <dtisideribdo (Mb ‘La uova' redazione della 

esime ri e DI IRR 1 AO ciao Prtiomonio i oe VERO 

Nella Comiera dei Comuni, aPinterpellinzi del sig. Koébuck, i Chiusa Ja discussione general eil Presidente, dà lettura dell'e 
‘lord, Wussellba risposto ;,.Vi-sono due. modi di.fatè vriaiicama- || ‘tidotà unico ‘della lana La sesto Glicine det dt da 


i 


vicazione diplomatica al ministro degli affari esteri si dando || + Passatosi allo scrutinio ‘Ipsicuo della legge, stelo 
Jottura del dispaccio ché un anîiblasciatore tia vricevito “dal suo | Il seguente risultato n°: > ' 

guverno, al ministro degli; affari testeri in) potsona”) tà tistianito + VOTARbiseo) sla rd let 

copia di guesto dispaccio all'uficialò resitenza Uî "tai. Gotierdl: Fayorayoli,,}, .,,381. lr, 0qued 
mento, si prafica, quest’ultimo suolo, main »questoreasò , non Contrari, .,,.., - si ) 


Il Senato adotta, pia ab } 
Presidenza "Wica: ata e nsritto ETICI st già 
ne cel progetto di degge 
per la conservazione, dei piaata Sardegna. 

Il senatore Moria, relatore della , Jame 
dilapidazioni che si commettono nell 
che aucera un,unno ta.il.xoyerop concessa ; au um) nego 
ziaote di esporiare dall: Isola bea 100,m, quintali. metrici dellior 

terna I 4 reio da sughero, di mapiera che andan 

Fantic Ley pra il; adorno in, qui dalla Sardegna. 
ton danvo gravissimo delta pastoriza, dell'agricoltura. a; del com- 
mercio, sarànnò scomparsi gli. fo dla s , siccome decade 


si badò all'usanza, nè si, lascideàirunà ‘copia L) accan \Palmerston 
quantunque gli sia stata fatta conoscere, | | 

Interrogatò dal.sig, Austin, se) dopo' Paccsdito, st ifovea' cre- 
dlere cho, lord Normambyasarebbo richiamato lu metiltertà | 
lord Russell, ha risposto; da quanto si crede; che lord Normamby | 
avea ricevuto orline. di ritornare, .Beco , del resto ; le varianti | 
vhe troviamo nella 2a edizione dello Standard del 17. Il mar- 
chese di Lansdowue disse » L'ambasciatore di Frabéîn hon tia 
Vicevato la Jeltera. di richiamo. 1L' ambasciatorò ‘9 pit tito” cò 
Spiegazioni che, spero, saranno soilisfacentissima; #'ispero' bud 
che che .il risultato sarà. tale da prevenire: .1' interrazione: vello” | 
relazioni amichevoli che esistono fra i dae paesi. 


tn 
| Nella Camera dei Comuni, if'sig; Anstey. avetidò chiesto sovil:!f Alla Corsica, propone al GAI ado hl nuova legge, e di 
marchese di Nurmasmby.sarebbe tornato ta «Parigi; lord Russelt® | sostituire alla parola ‘è x $, s lo seguenti ; 
Avrebbe risposto i non gli.si spedirono, ordini a questo. tigiatita; © interna corteccia opa TAC Ati pi DA n 
Il Sun dice invece: Un ordine è sto; mandata sposati | | Il senatore Pollone de ga i fini cadono 
è II discorso cho il ministro \Jegli.allari esteri pronunziò noll'as- > lo faresté di sugliero per Iidn roper Mrlpeoria 
sembra di Fraucia, ha prodotta, come si poteva ben «preves»f del Governo , domanda che pr metta un "ala ‘alti abusi 


dere , una qualche influenza sui. fondi Anglesi ‘5. ma-tastà fare il | ché muocono "ion alt Mata apr "i co x 


coufronto per îiconoscere chela borsa. din Londra mon! setno' | ciato, esriferista*, dti! pressterità det "at è "ì metcio, 
commosse come. quella di Francia. odg; oseìb 9 f dhe questo, alcuni rodi dre tn esci 


dl ma socio di ’ È i xi 
La nota sozuento dello, Standard, la el VR, rtl yilicolo ,., 


essere messa in clubbio in tale circostanan, poichè queste gior-' i ) 

nalo è l'avversario del gabinettaz.cb.pare:che traduca vbbastanaa pri dipeosere' VENA diltà a i Pet : 

foJelinente lo stato dell'opinione nel pubblico inglesezione tino Let cominéreto' ne Ya PAR 9 A POSA) 
« 11 richiamo dell'ambasciatore. di Francia, ha, prodotte. natus tono 7498 qualitati badia YAY0 pel lst METRO) TONgiE n so 


A Genovaces Haga bPnnagigino® ‘00! coi tto di co q 
Prende quiwli a ragionare delle concrssion dal 
ice ee nie 
VAL 'UNAZL 
petra vdipoteni pepe 
alenpiniatro Agri 


ralinento una commassione considerevole nella cify.0d ; i .fondì ; 
ne furono molto influcuzati. Ma l'opinione generale si è, cher ye 
per quanto sia grave la condizione di cose creata dall'atto sel 
soverno francese, non è prubabile, che, dalle. difficoltà” mitoati» 


nari avvisaglie diplomatiche, avesse. ricorso per ottenere una dilazione , 


4 Uu 














dé.) 


5IL 
coltara e Commercio , il quale gli rispose di non poter per al- 
alora vatterite ma ‘the secal termine Joll'anno non-avesse ancor 
‘compiuta l’esportazione dei. 1001. quintali} i Ministero è 


N deputato Droff rio di 
| goeniò se. do 
























un'ammendamento ‘a tal î ‘itancassero mezzi. 

vanno dargli i ud ur "eh non ra ac, n} là, 81 bbe poco 

zine cerro 
Vi } î hi Li a ame b 

sesto. roma 9 - ho ind Mbatbigio crt pe SIAT 

do aNp fallo è enormemente dannosa alla Sardegna , doven- | ‘brd&e! depatità ‘brenta We pet dari ide è 

f "inc up. giudizio;‘e 





. o ci » 

dal iniicoti det refolimento. Glesblmee 
? Senza porrà iù dubibio Ja buona ‘fede  dell'onorevale deputato, 
lo #vvetto che il rézolamento del 1823 fa abrogato da uno pò- 
sterione del 1840-:(ifarà alla destra). : ì 

Sopponenilo però anche la legislazione nei termini in:cui la 
pose il dep. Brofferio, dico che î suoi argomenti. non sova. fon- 
dati. 1l cap. Caravana fu, non dismesso, ma dispensato dal ser- 
vizio, e la dispensa è anche an semplice provvedimento. a cui 
sì ricorre in caso ili esuberanza di corpo, d'incapacità fisica 0 
orale. Ora ha il potere eseculivo facoltà di dispensare. dal ser- 
vizio? Solta il tiuverna assoluto, dubbio che l'avesse, di 


Il senatore Palloné 
I° loterno a Îal riguardo. 
Il Ministro Ga/vagno osserva non essere Îl Goyerna vincolato 
memnmamente. verso il Viggiani, ma non essere necessaria una 
aggiuola alla legge, perchè questa sutorizza già il Governo a 
far quelle concessiovi che ravviserà opportune. 


Il senatore Stara eredo la leguo insuMeiente all impeilire che 
i proprietari taglino le radici e cagionino la “morte ‘agli alberti 
per indi estrarne la corteccia interna , 6 annunzia ché quanto 


si sarà giunti alla discossione det quinto articolo presenterà un 


Ae la sta interpellauza al Ministro del- 






ammendamento per prevenire ogni frode. ttia.lo' ché ‘tion i fredetto, ne a necessario, avyertieloyper 

I Presidente leggo il primo articolo che vien adottato, come ti epicialusi fl modo di regine, comm polevasi. intendere 
poro il 2,364. Lan NR 1 CN N Hi AG ia fee Ino tr 

Il seriztore Stara, propone. all’ art. 5 ( atmmendamento, ten- fuate [lora manca. Anzi, nello Statuto è datto,.che il Recon- 
ilento, a, sottoporre alla, stossa: pena selle aio incorreranno i tale ati ne viene ch'egli, possa,ancho. toglierti, 
contrarventori alle disposizioni della legze:; ‘ancor seotoro che ‘tantò pri Ù Il logisJatore espressa menzione di quella classe 
nell'intento di estrarre: dogli albori. di'Sushsrorta ‘corteccia in- ! d'impiegati H volle: inamovibili,...1l,,Ministoro,. fin dal: 93 


terna, li riducono.fraudolentemente invistato iti decadenza. 

AM selatore Moris combatte d' ammendamento:che crede inutile, 
la legge. provyedendo pure a sufficienza. roll*art)*1.* 

Il senatore Stara appone che l'art. ®stabilemito: che uòn si 
può nieware, la permissione..idell’ estrazione dell’ siburno degli 
alberi,che nopssan più:suscettivi di ulile/prodotto:; ‘0 chè fos- 
sero in istato di, decadenza , incoragisce in certo modo la frode; 
per antivenire la quale egli presentò il sn0 ammendamento, 

« Tlsengtoro Poltone prapono: un'aggiunta. tenilente a ‘stabilire 
un' eccezione in favore delle concessioni date anteriormente. del capitavo, Caravana non era previsto dal. Codice penale. 
Essi non è appoggiata; è; : Si potrebbe soggiungere che l'ufficiale Caravana fuoffàso nolla 
Il senatoro Gailina combalte l' ammendamento Stara, siccome | fama e quindi gli si deve dare il\diritto; di provare da sua inino: 
< Quello che lede il; diritto di proprietà sit: osserva chie esso può } cenza; ma în avverto che il Ministero. non ditulgò la cosa e che 
essere introdotto :nel.rogolamentò ‘che il Ministero dee compire | in tutti i casi il petento può, ricorrege ai, tribunati,, + D'altronite 
per provvedere all’ esecuzione. della legge che si discute. T mancamenti d'onorò sfuggono ad. un processo ei) invtutti 

Dopo breve scumbio «i parola.fra' senatori Cibrario , Maestri, | paesi anche liberi si puniscono per sentenza di giurì; giuri cho 
Luigi Collegno e Sostegno, l' ammendamento Stara è reietto. il Ministro ravvisò nel corpo degli ulliciali , i quali rielamavano 

è. “fosti ai veti | restanti articoli del progetto , essi, xengono di } contro la condotta del capitano Garavana.(bravo ! dalla déstra). 
seguito approvati: ’ EEE Là Marmora, Ministro di Guerraile Marina , depone i ocu- 
"orsérulivio segreto sull” iivicine Fellà Hggo do ll seguento *, menti da cwi risultano | richiami del corpo degli ufliciali chntro 


luglio 1849, prorocò un decreto realo che, assicurava in: parte ta 
‘dondizione "at ini sd ult 
Un progetto al Parlamento; dunque là anteriore si 
«riconolibe difeltosa, «il {l Ministro non può aver abusato:del suo 
* potere quando provvide. in deficienza, d'una legge, i 0j..;v.: 
Anché tl Ministero, Gioberti riconobbe. nel Governo il diritto 
di dispensare dal servizio e se ne seri. 
Dicesi che in ogni modo sarebbesi dovato applicare una pena 
legale non Un. provvedimento economico, ina: osserto che il caso 






risultato ; paodatiio E nate: il petente per slealtà nel giaoco;ed. ib-parero. conforme alls’d6: 

, Votanti . . . 47° PARE î cisione ministeriale, dell'uditore,generale di guerra Il capilano 

Favorevoli, "4g! "* seni | Caravana, socgiunge egli, avrebbe dovuto, secondo..il.dep. «Brof- 

\ LCodtta A 38 10, Li gtonporo vr | ferio, ‘esser sottoposto ad un consiglio di guerra ; ma. il Codice 

II, Senato, adotta. | aiftitirà von sottopone a giullizio, per frode, gii. uMiciali. . Csa 
La seduto è sciolta allo dre cinfue. cfu vicino sini: {I SVFODBE fatto il dep. Birofferio? da 

sand Hiv n) alfeli.enmzolim) 104 24 ur|} "omnis ateeha' mi di'interptitàs Fisponderò che.avrei pere 


sempre orifimuto un processo, da cui se fosse risultata la verità 
dello accuse, sarebbesi punito il capitano Carayana, 0 come.con- 
segnenza "della condanna sarebbe venuta la dismessione. Del 
resto Quando avrò la parola, spero cho non mi mancheranno 
gli'afguttienti Tegalii - 

Pallieri richiama Ja necessità di.siempire una lacnamesistonto 
nella vostra lgislazione rispetto ai riclami «dei. cittadini contro 
Il potere esccutivo. Ogni cikadino , diceegli, cho ritiene | suoi 


14 1 CAMERA DER EPUTATI < 
Toamara 8 miacio. — Presidenza del presidente Piniti 


“Allo oro hoa è mezzo è aperta la seduta. 
ul tetturi del VERI RN Ino a 0 sì. sifo- 
sisco bommAttitente sullo petizioni ullimanieuto presentato... .; 
È approvato il verbale. 





» Brignome domanda l'urgenza per una. petizione mon. cuiril, diritti violati «al potero esecutivo deve poter rivolgersi. ad un 
riaicigio di Fioernlo,shioda che,la pubblicità, dei, Consigli. Gon,, | (tribale supremo pel contenzioso amministralivo, Questo vuolsi 
IitiAli VONGA Ramiclià De? TERE. 1. sso alta go astra (anche dal principio fondamentale della divisione deigpoteri.;: così 
"o btanava Taderetafa lab dijitenia ile Uubios'nbi [pdtrassi sottrarro l' interesse dei cittadini all'arbitrio ministeriuta, 

Mantelli propono ché su ‘fulto le [petizioni di questo tenoro,,! (Perciò jSredo dover astenermi dal prender partosalla. votazione 
sì riferisca © ppi voga rif ef. ‘e prego Îl Ministero a presentare un progetto di legge che:.dia al 


sauri |, | | [cittadina offeso, nel, so diritto meramdiotibuere. riparazione. 
Krabi pia ia di Brufferta :, Sento iroppo. madestamento di'sè'il dép. Petit di: 
’ ordini n° Na ha IERRONO . cendosi novizio, ed inesperto, e a-torto sf spaventi di trovarsi 
PI: a IRR e Atina del deputàti "Palbri è, | n fronto con MA.; io s0n0.un atlita che lotta sempro ima "non 
UT) d Aia | i lp Vince mai; nulla di più favile che cambattere con successo con- 
ù | Relazioni di, Cotta, tro «dimo. Gli so buon grado d'aver'eotisiterata la questione come 
senpa casi capire pn d'isili gg gna 10 | non,di persone me,di-principitynò io accetto | la questione di 
Operaz oni elettora esse seg iL I meni ° Di ra | a mie dali; v fan- 
Batang fut = Calmo biagi rare. pabhd fatto che mi; fu presentata dal nigi Mitnistio lella Guerra. Quaton 


* - Ca sin la situazione del petrnteregli ha' diritto di essere giudi- 
tina Manca dî Villatermusa (a depu Vordekiiritnnatio e résto ecto scomò'si’ esprima il capitano 


Regutsitoria Anale contro {il Marencorserivendo mille stesso Catavana : Snto che hai doman 
b x éontro las lato un consiglio di guerra ‘e di pè risulterà la tua i 
II Presidente commimica un dispacélo cl Mil di'é papa - dg rin A dl 
© Giustizia jh6 Puabessa requisitoria’ dell'avvotato fiscale ue si 


mocenza; conta sopra è tuoi colleghi che ti trovaronò sempre late 

z DA 308 + LA Camera vede che contro il petente sussiste solo vna rela- 

rale sii Qasalè; com eui*domianiaii alla Camena ‘l'assenso di pig: |! COP AcIS rv, Giliglzlato DAD Sri ci 
portar pasrdapruigo saugas > mensile tesponisalo, del giornale Il. è far fede, in suo favore, Ma veniamo ai principii. 














Carroccio per ingiarie VI decoro della Mabza .Nazio- | tedio “ nana 

nino iano Seite RI Ai dee RA --; Lear arlarent rev lui pon 
cm bri vei s Sulla peizione, "05, raccomandazione; totd } Parlagienti discufenilo Leg 
è. al av adriano Favana, on ) all ‘angomento sì dichiararono par l'opinione contrafia; & è. 
mali VA Opihione di ‘sabbato } | fitàsode così stesseto siltrimenti ‘Cera "fidi de “per” 

Petiti>Mod'stnlo ‘qiiioto io sono novizio ‘ed inesperto pell' lo petizioni che:un semplice uMidio di spedizione. 

aringo parlameplaro , massime (rorandomi a front, dell: .ouura- | Raccomandata una’ wulta;; ragibi ‘vaele ‘che di racéominili dub 

piedini ni saber ukBTe, dirò, poche cose gu , pouoe non proposi una bedkurià ‘hl Ministerd prima perchè 

poema ‘ nu albosa in faccio questioni persomati, poi poretià la strategica parta: 


bichiafo" bop” ilo” che non, intenda (fare ingiuria ‘ocssona.al.ii qnentono da pivot è del siztior tou Civour) mi insegnava di 

N) pig, È ll pn RS suo azioni, © pi ponedar lanto in unto alla maggiotanza. 
mi’ ristring ptt vra quistiane di pripcipi psi Si disse che il Ministro non dimite' ma dipenis ; fa trovo 
Per Ta tal pa e della Guerra av» Lo nei codieì la parole disinessione©tion la parola dispensa, 
ov ( riare dal se il.cap, Carazana i questi , cre. dò vi meggo stilfereaza ; vuol dire ché i} Minfstfo avrà troncata 






cenni. la,fGamera,, la, quale;na trasmise la pe- », ta carriven' d'an uMctalo servenifoat bord d' vod pirole diversà 

sizione , Mplica rinvio, Il signor Miuietro, dopo .. dall'ordinaria.: -' : i 

riogami sa paieria » Ressisielie polla, sus sirch-.ot | mpspoteod gentile fimprovero chid vestì Citato' il dorice del 

gione ; il signor una:.secuada ipalizionecalla 3 {3i9r0îndn quatto del’: 1840 tiff i'Questo "Meked” trovo che.i 

CIME OR tutt 'attal isolato lisi an 5 ibaiop slaor1 Litti! devonsi piuntre sedano i bdtfito Criminale , le mancanze 
la credo, che. Il. potere, esaculivo, può dpslitujpe. pubblici: fun ‘n doricinisdire'Ubcipfmii set fi #800 "dl Tabbio pdl la decisione 

zionari. senza, che lo, si, possa agere af 


Ngere a FE lerepiconto, dei! spotta sa une Goa ne iinibifestiryi di qui' si vede dunque 
motivi che ve lo indussero, agia.farzo orgetto di: firoventivo: ;: diiettt delitto deve risiuite da' alia Sentenza feriale, — ll de- 
procedimento. urine 1; 9} cio cisco tto di truffa pui è ua delitto comune @d thtra' pell'ordino delle 


or ROS 


LI 
































Ud 


ulag_ i Ag-tivari 3 


if pese comuni. ‘Perchè ;nel codice non. sì pirla de dle 
70a_ Rag 


Ù ic ‘che''per me DI n x e 
SS 5 pt 





— i ep Umani 
n Tot O 
At) 
piotsano efigarsi Ti tsibunale sicilia po pese? 


Tafine, perchè si è ritrosi a concedere pet gradia diò Che. ahivi 
temono? Il cav. Caravana. non domanda di esser mantenuto nél 
quo Arallo, ma solo che gli si faccia giustizia; savrisulterà inno» 
cente, il Ministro stesso certo ne gorirà, se vole avrà sod- 
eine Ù é, egpront pe “i nerd 
Per questà considerazioni credo che la iPecco= 
RIS I Politi Lil Rcs era pero» 


ocuimenti al fisco 0 ad.un Jr 


coll'anima sulle’ labbra (bravo! ii 7 
Ea Merda: i a be Pacini ce , 


tera ‘giacchè ‘non v era’ e,  aaposiliva vin prepoaiox dice 
quindi che voterà per lo coilèluXibni della Commissione, racco- 
mandundo: però; al Mintetro | doveri dell'umanità,’ © ca 
Menabrea La questione non è di sapere se il sig. Cavanna 
dn] gludicato * va tribunalo 0 da un altro; Si tratta 
lo di sapere se 9 no, commesso, Lohe, ha 
disonorito Il suò OI Ministero Apia ed ora 
compiterite per formare ‘questo gi . La Camera non. ha 
nulla a ridirvi, ; 4 ahi 
La chiusura della: discosslonò' essa ai voti adottata; 
Vabrio L'efedo di palrlaro ‘per una Piste 
che 4 reclami Tatti da ‘ilcuni’ deputati sull'abuso de 
azzardo mom Viudliticino operato! del'sie. Ministro. E; i aceenna 
alla posizione disp@tatà in cui si Trova il'sig. Cava ricorda 
la duaga amicizia che lo Tegava al big. Miuistro ‘della Guetra , 
Proggia l'ordine "del’glofno dol dep. Mrollerio..) 0; n pr, 


lio delitti sono, secondo il codice, puniti diversa- 


deil'artisolo 11.mo fatta iù ‘seguito alla discasstotie che ‘ebbo 
lego sabbato, .,., i ‘ | 

Esso è concepito come segue: du 

* Art. 11. Le serillure privato contezienti obbligazioni a ragira 
somune «di danaro ‘eccedenti L. 500' per cansa di muluo, prezza 
di,cose 0 ragioni ed assestamento «di conti ‘sartntio esleve sovra 
carta col bollo proporzionale di.-L.,1 per 1000. La ‘frizione di 
mille pagherà come.pel mille intero. 

* Qualora tali scritture si facciano in più origtnali + ll bollo 
proporzionale non sarà pagato che per uno di essi, purcliè si 
Hichiari sugli altri originali , stesi fa carta cul bollo ordinari, 
Yuale sia il dotentore di quella che porta jl bello proporzionale. 
| * L'articolo 58 del A. Edflto 5 maggio 1436 è applicabile al 
poscriltore che viene indicato nelle scritture come detentore del 

redalto sulla carta munita del bollo proporzionale, il quale 
caso di non presentazione dovrà pagare il diritto ‘proporzio- 
hale e la multa profissa. + 
| Benso G. propone che invece del limite di L. 509 si fissi 
quelto di 400. 

La proposta non è approvata. 

Pescatore: Osserva che la tassa di L. 1 per 1000 sui multi 
è «a sostanza una lassa sui capitali, è perciò in contraddizione 
a! dubbi del Ministero il quale non si è ancora risolto a questa 
specio d'imposta. Inolire osserva che coll' articolo jrropésto non 
4i colpiscono che i contratti di compra 0 vendita n esclusione 
degli altri come le società, le locuzioni ecc. 

Perciò consiglia a sospeniere la discussione di questo arliesta 
Rino alla presentazione della leggo sui diritti di insihuazione. 

Farina P.; Opinando d' accordo col dep. Pescatore che futli 
i capitali dovrebbeso essore colpiti, apprgala limitatamente a 
ciò Ja sli lui proposta , 6 propone là redazione della prima parte 
dell' articolo nei termini seguenti: 

* L'obbligazione di pagare una somma, eccedente le lire 104 
dipepdente:nente da qualunque coutratto fatto per. scrittura pri- 
vata, sarà stesa sopra carta col bollo proporzionato di 1...1-pee 
4000. La fracone di mille si pagherà come mille intero. » 


Mie 5 

Questa ‘proposta combattuta dal Relatore e dal dep. Revel, è” 
posta' ai soli e hon ‘approvata. A 
La Gaméia approva poscia successivamento le due parti del- 
l'articolo, 0 quiudi l'articolo intiero con una lieve emenda pro- 
posta dal dep. Bertolini che è già fatta nella redazione da noi 
superiormente riferita, a ‘4 ati i 

}i1 Podra ricorda alla Camera «a ore olto 
Vicsarà sedata’ per la disenssione leggo DI he, fer | 
" La seduta è levàta allé ore 3, i, sue Pa. 

Seduta 22 maggio di sera. — presidenza Pivbiti, 


‘Discussione del progetto di legge DeWarchi. pus, 
“ ba sedula è aperta alle ore 8 12. * 

Il'Presidente dA lettura del ‘progetto di legge indi dichiara 
aperta la discussione sul complesso della legge, 

"Demarchi tegze nn discorso. Premesse alcune generali consi: 
derazioni sulle cagioni che Jo mossero a presentare questa legge, 
@ add acceltare con pari ipanquillità il biasimo e la lode che 
fossero per derivargliene, passa a sviluppare il suo progetto in 
generale, riservandosi di tornare a suo fempo sui particolari e 
proporre gli opportuni emendamenti al progetto modificato dalla 
Commissione, 

Primo senpo del suo progetto dice essere l' economia. Esso 
avra anche il vantaggio che rendendo necessaria uo’ allra leggo 
che regoli con tulta esattezza le piante morali dei varii dicasteri 
darà forza al governo per resistere alle pretese degli inetti e 
degli ambiZiosi veri vampiri delle pubbliche finanze, Si estende 

poscia ‘a pirlare ‘degli ‘altri provvedimenti che allo stesso scopo 

Ingvrebbersi adottare quasi corollari della sua legue, 

i Mongellaz legue un discorso, La tenue voce dell'oratore ed il 
mormorio delle private conversazioni che hanno luogo su tutti 
‘i banchi della Camera ci impedisce di afferrarne lo spirito. 

9 Josrt + obi posso disconvenire ‘teoricamente dai principii con-. 
tenuti nella legge, ma quando vengo alla sua formolazione pra- 
tica non mi) riconosco più. È uno sforzo per ‘inaagurare un 
nuovo sistema, che si risolve in; un inutile sfogo contre. il pas- 
sulo senza furti risoluzioni per l'avvenire. lo non posso. appro- 


Vare il principio della limitazione a 1519, franchi. Per. mo. gli 


''Mtiperdii sono détermitiati dalle condizioni e dal grado di civiltà 
dei tempi 1h cui si vivé. Mentre si: guadkgnanò ! nel patrocinio 
privato 725 e 30m. franchi, come lroverete (un [presidente del 
Sonato a 15m.? Se limiterete gli slipeadi dei. ministri, degli 
ammiragli , dei enpi ecc. avrete sempre delle mediocrità , pere 
che certi'imipieghi Uevonò esserò ‘pagili assai bene se volete 
‘degli uumini it'ingegno. ° 

L'economia dolibiam cercarla nelle riforme radicali, è per me 

iIttuando. ripasso i bilanci, non vedo che impieghi da diminuire 
« stipendii da aumentare. Nel giudiziario, nell''amministrativo, 
i‘è1'militaro molti stipendi hanno bisogno di essere aumentati 

'"f.et essere dl livello delle esigenze dei tempi, Il segreto dell'e- 

“conomia sta dellà distebtralizzazione. Sia riservata al Governo 
da iniziativa e-Ja, prande controlleria e del resto si lasci libertà 

uti azione ai, Comuni, Ma so conservando ila, stessa. macchina 
Vorrela negar l'unta alle ruote, non farete che.rompere Ja mac- 
l'eNiniti Noi Ubbtitimo rispettare il passato 6 senza danno di pes- 
suno! ‘organizzarti per l'avvenire. oltre cothe volete ‘voi pesaro 
Ì meriti; tel (passato col oriterio: dei tempi: presenti?! 10 ‘vorrei 
cho sugli scanoi delle pubbliche amministrazioni vi fossero uo- 

“mini che simpatizzano colle nostre attuali islituzioni, e, del resto 
Vasco ‘Ta puce ai morti, e non mi curo di qualche migliaio di 
! franchi che essi costino ancora allo Stato; 

La Camera dichiara chiusa ‘la ‘discussione goneralo ‘è passa 
alla disenssione degli articoli, ’ | 4% 
sun! Presidente legge il primo articolo così concepito : | 
» AF. 1. Dal 1,0 gennaio 1851 ln poi niun pubblico impiegato 
potrà ricevere, fra stipendi, pensioni è vantaggi di qualunque 
natura essì sieno, una retribuzione maggiore di ‘quindici mila 
lire all'anno. 7 ivi .obeeyis ta 

“Non saranno compresi negli; anzidetti vantaggi gli; alloggi. e 

le spbse di rappresentanza che, a certi impieghi venissero ptri-' 
buiti, per leggo 

| (Gli agenti diplomatici all'estero! sono . suli eecettuati dalla 

disposiziane di. quest! articolo mos sl «i 

Il primo paragrafo messo ai voli yiena, approvato: senza di - 
scissione è grandissima maggioranza. 

Pestature propone che nel secondo alimea si introduca la pa- 
rota indennità, pitistificando questa sta proposta colla intenzione 
di sopprimare pai) il Bo alinea giandè la limitazione dello sti- 
pendio, alla somma di 15pn. lire; (si; èstenda anche agli agenti 
diplomatici , salvo.l' arcordane ad essi sotto altri titoli quella 
somma che si crederà necessaria. rh 

L'emendamento /éstatore è approvito, e quindi approvato il 
secondo alinea così emeéindato!: @ Non satàlino compresi negli 
anzilelti vantaggi le indennità, gli ulloggi ecc. 

Viene poscia mrasa ui voti Gi approvata la soppressione del 
terzo alinea e quindi approvate l'intero articolo in due parà- | 
grati ha | 

Il Presidente div lettura dell'art! 9 cho è il seguotiteri ©’ 

ArL 2. Dalla stessarepoca du poi nessun ‘impiegato ritirato vd! | 
,servizio potrà godere di pensioni è Vantiggi ecceleati in tom- 
pirsso ottomila lire all'anno. | 

Sono comprese in questo computo le pensioni assegnità (adlto | 
sui bilancio della Sucra Religione dei ss. Mauriziò e Lazzaro | 
quanto su quello del R. Economato dei benefizi vacanti. 

Sono per altro escluse dall'anzidetto compute Je peusioni an- 
nesse : 

1.0 Alla qualità di membri dell'Accademia dalle scienze, 

d0 A quella d’ascritti agli Ordini Civile è Militare di Savoia. 

30 Alle medaglie concesse al valor militare, È 

Viene approvato successivamente nei suoi citque paragrafi 
sonza discussione e sì passa quindi all'art. 3 concepito in questi 
termini ; 

Art. 3. Ogni cumulo d'impieghi retribuiti dallo Stato del pari 
che ogni cumulo di pensioni sui bilanci dello Stato, della Reli- 
gione dei ss. Maurizio è Laazaro é dell'Economato, e finalmente 
Îl cumulo di un impiego retribuito dallo Stato e di una pensione 
di riliro, sono viétali tranne viei casi che saranno. stabiliti per 
ego. . 8 dv 

dosti: Propongo che quest'articolo venga rimandato alla Con» 
anissione rumori, (disapprovazioni). Vi sono impieghi fra loro 


: 


Fampatibili 6 che uua, stessa persona può benissimo disimpe- i 


gnare. Se si avessero a nere per investirne. di- 
verse l’erario ne verrebbe a sentir aggravio è q T 

rebbe un risultato contrario allo scopo della legge. 
 Rosellini: Non veggo la necessità -del-- 

non pregiudica per nulla il caso, cui a ragione accennava il 
dep. Josti. Alla compatib \ om phi: atteni 


all'art. 7. 


Cadorna : Ed è ciò appunto che non mi pare compatibile colle 
parole sono vietati dell'art. 3: sembrami del resto che ad'al- 
cune soppressioni si possa provvedere di mano in mano che di- 
scutesi il bilancio. 

Pescatore ; Per togliere ogni dubbio proporrei la sostituzione 
di sieno a saranno. S'intenderebbero allora tutti que’ cumuli che 
sono stabiliti da bilancio provvisorio o definitivo 0 da una legge 
permanente. 

Cavour: Si è concedutò che alcuni impieghi possano cumu. 
larsi ; jo dico anzi che questi non sono pochi, di modo che se 
si addottasse in forma. troppo "assoluta: l'apt,;3 (he sarebbe di 
molto danneggiato |' orario; propongo :quindi.|.che} esso gi rin: 
viato alla Commissione per una re one Rit. fibio pod anche 
che venga soppresso ‘salvo dd fsions a Ra dan alinea 
con cai si accenni al'inia Tegge,” Het ‘tuttititi, da farsi 
nella prossima sessione. || nil; Lrlonnnnuvve 

Pescatore : Se il principio .non può larlottarsivin*sssotuto; lo si 
dra peri in, massima. La di PERA, Sacponl pogibplat 

‘a legge. Ammettendosi d'altronde .it I ; amento, i 
cumuli non'vengono a cessare pirati Meina per ora 
saranno ‘quatito tieno stabiliti bel biffnicio protvisorio. + 

Riccardi: Grederei conciliare. .le varie lideè col'proporre che 
all'articolo, 3 sì, premettano pure.le parole egualmente dal primo 
gennaio 1851. = ds sini tanza 

Rosellinî”: AR6HS60| "beh'infeso cho ii Miuistro dovrà prima 


sIgi 
«SIBA 


di questo tempo! presetitàre Ya legge, 


> Pessatore 3: Aderisco! pur.jo all'emenitamento! Riteardi, persi 
stendo.anche nel mio;, quando la, Camera lo. trovi.utile. 
Cavour: Credo moralmente impossibile che si possa fare tal 
legge prima del 1851, giacché abbiamo in corso e molte leggi 
di finanze ed il ‘bilaritio; proporrei quindi dal primo luglio in- 
vece di dal primo gennuio. 
Rosellini, Iticcardi, Pescatore i Acceltato ! Accettato! | 
Halerio L. propone va .sottemendamento per. cui, l'emenda | 
mento Cavour si riferirebbe solo ai cumuli d'impieghi, Î 
Rosellini ‘si oppone ‘dicendo "dhe risolve questioni le qual 
tiàtiho bisogno d'esser'studiate è ‘non pregindicale, come pe 
esempio nel caso di dne.pensioni provenienti. da due impieghi 
che si potessero cu ulare.. 
Cadorna : Mi urlfsco all’ 
discutono questioni di 
d'uopo entrare in 
l'altra legge. 


Sineo; bomando Ja parola (rumori, ai vati! ); (Credoreù) ine-' 
cessario che si facesse menziono anche dei benefizii. eccle- 
siastici, | 

hosellini : Questa quistione non fu toccata ‘nella! Commissione, 
di modo che non potrei rispondere, 100 0% è | ' 

Pescatore: La Camera non può provvedere: sui | berlefizit si 
clesiastioi, nè sui cumalt diversi, e 1a ati e | 

Molle voci ; La chiusura ! ai voti ! ai voti! © — | 
‘ Messo ai voti l'articolo coll omendamento  Miccardì Carowr,| 
Vien approvato, (0 , iimidicià ML LU 

La seduta è quindi leyata ‘alle orè-111}4> 1,1 

Ordina del giorno per la tornata di.domani |.,......., 

Relizioni di Commissioni, se ve ne saranno in pronto... , 

Conitinaazioni neltà' discussione sul progetto di legge per l'au- 
mento delta cart bollita ‘e'dell'ittiposta sul bollo,® "7" © 

” nl c ‘ get 4 ‘past 


mendamente Riccardi-Cavour; qui 
facipii; in quanto all applicazione 
indagini, che s'iutraprenderatino quando verrà 


| 
Mi 


03s20398".| 


© (NOTIZIE. 


— Un R. Decreto ,, portante la data. del 20, conyoca pel 
giorno 3' del''prodsimo giugno i COMlegio elellorale di Torriglia, 
perchè proceda ad una'muiva elezione’ del suo Deputato. Oc- 
correndo una; i votazione , essa avrà luogo dl dì susse - | 
guente. Non occorre dire che il Ministero San-Martino-Galvagno 
lien 
Voto della Camera come di cose nou avvenute. .Ma..noi .ci- at- | 
tendiamo dal provato pasriottismo de'primi che gli.sia, data 
quella stessa risposta, ch'ei dayano in sul. principio e.mese;0 | 
col numeroso concorso e colla. buona .scelia , dol. Joro mappee- 

x i A n i 


suoovisioi 


"delitto, 


= Le LL, 3Ix.. coi Reali Principi; nel traphssare:a motto:de! | 
20 21,21, perla. vallo della Dora iparia® nell yalicaré i>Mon- | 
cenisio, ricevevano ad ogni, tratto. dimostrazioni Ldbaffetto: da 
quelle popolazioni. Per,cura, delle ‘Amministrazioni: comunalice 
pur ispontaneo moto degli, abitanti le traverse della; strada regio 
nei comuni. di $,, Ambrogio, &, Antonino @ Bussaleno escintilia- 
vano di luce per, lumi; copiosamente ed''in'varie guise:ibellà- 
Dente disposti. Le milizie nazionali € molto popolo accoglievano 
le LI, MM. con saluti.;li giubilo. Esse giungevano a Susa poco 
dupo la meszanolte, ed erano accolto dal Sindaco,.dal Maggiore 
della Guardia Nazionale con buon numero di' uffiziali e di mi - 
Uti, e dall'eletta della popolazione. Il Re con franchi è curtesi | 
parole esprimeva quanto e gli tornassero quelie dimostra- 
zioni, 1 Comuni di. Venaus, è Fetrerà fucevauò ‘con 


un'ordinata serie di fubchi illuminare Ja: strada sot fianco del 1 Da 


Roccamelone, dirimpetto all'alta e lunga tratta del strada del | 
Moncenisio, . mago 
— Scrivono da Oneglìa Il 19 maggio; a 
« La città di Porto Maurizio tosto clio ebbe congscenza ‘del- | 
l'invio fatto nello scorso gennaio da roma Ag 
più emigrati italiani. nonsesitò d incaricarsì di 
di iruvar loro occupazione, (© »' di dai 


‘9 i a 


205197 
segg 0a 


volta-dei reclami de'Savigmionesi è del | 


sd € 
mordi è ff 94 


A « La somma sinora pagata a tale oggelto; e ‘îb mas- 


| sima parte con private sottoscrizioni, ascende a L. l'sladta 


— A» BIANGHI-GIOVINI direttore; > >= >> 
G ROMBALDO gerente. 


IWIOIT2 TOLSRA SLISSO OTIRAT 
maggio. Il 5 0j) rialzò di 85 cent. © ri- 
Mi il 30/0 di'70 ceht! rimanendo a 55. 20. I 
cano nulla d'importatito,  »» e sese 
 FONDI..PUBBLICI di 
Borsa di Torino: 22 maggiae ee sino 
5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... 
. 1831 DI : 
. 1849 . 
» 1849 (26 marzo) 
. 1849 (12 giugno) gennaio 
Oubligazioni dello Stato 1834 decorr. 1. gennaio . 
. 1849 Cie 
banca nazionale god. 1 gennaio ... 
. | *..,, , della Società del Gaz god. 1 genna. 
Buoai del Tesoro contro metalliche . 
Biglietti della Baméa di Genova 


rest Li 


» 
Azioni della 


ì 4 26 sl 18150 
da L: 1000, Marmore (47.08 


VO Berte Veri © 19 ‘maggio } È 
Fondi francesi 5/)p!(100 fodinéntà ‘23/inatto PN L'89°65 


deieà 


Ù orti 5000, (12 giugno, god. 1 gono. + 
i sd “" eertif. Rotschild 1.0» 800 
* (1 Obbligazioni 1834 god; 1 gennaio+7940 |! 
. . 1849 +1 ottobre a 
> Borsa di»Lione — 20 maggio ‘> >» 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 2® marzo . .. L. 
. 3 p. 100 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim: 1 gefnaio ; » 


Otbfigàzion 


8875 


84 20 
* . 1849 certificati Rolschild , . pit 


SPETTACOLI D; OGGI 
TEATRO CARICANO Col pezat da Ri sensa” di 
S, M, si recita: Mez -—- 


D' ANGENNES. Compagnia drammatica.francese, Maudeville. 

SUTERA. Y ; mata Bianca. ; 

GERBINO. ticà Domeniconi, si recita: 
La suonatrice d'alpa, milo 


TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
molica Bassi je Proita, xî \tecita: La lerribile giustizia sotto 
terra, 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo), Compagnia drammatica Capella, 
si recita; hi 


| "PROGRAMMA 

L'artista seultorè € madellatore in cero-plastica Luigi 
Rizzola cremonese, emigrato, trovandosi nella più dura 
ristrettezza © per iminestiza di “commissioni nella sua 
professione, gli*vènne ‘in pensiero, spinto a Si triste 
‘situazione; di ‘rivolgersi dll''uminità de' suoi compae- 
sutii tombardoveneti e déî generosi piemontesi coll'a- 
| prîre un’ associazione di ritrati dei quattro sommi 
poeti italiani, èiddbiti dd wind finitezza che spera me- 

ritert ‘l'approvitione de''didî' bemefici protettori. 
La celebrità di Dante, Petrarca, Tasso, Ariosto, non 
"aolò risveglia ‘netta ine ‘il'sdblime della «poesia, ma 


‘|'ben anco ci rammetitànò lè Spirito eminentemente ita- 


liano da cui’ erano invasi; SNO Ti il molivo che 
lo incoraggiò è’ segni pet $oniento della sua pic- 
ciola “iitrapretat 11198 attente it ei, natali 

Egli sì lusingà di vederti protettò , più’ che. dall'o- 
pera sua, dalla ‘geverosità dei cuori i I 
alla sventora dell'artista; i Ai 

Questi verranno pubblicati.di.due.in.due--mosis-il 

rimo nel prossimo giugno al prezzo per cadun ri- 
slo, con clegaila GARA Ae cristallo convesso, 
di 50 lire nuove di Pi certamente li- 
mitato alla lunghezza del lavoro. 

Il medesimo /artistit eséeguîsce|dfldé! ritratti ; abita 
fuori Porta Nuova, stradale San Salvario, casa Gen- 
nelli, porta vicina al Ciffà di Nizza, piano secondo. 

Per maggior comadoy rieapito;anche al Negozio Bac- 
ciarini, negoziante di slampe sotto i portici di Po. 
ri 


ifni' commossi 


VASCIALIGHI h 


— Il Dottore AGOSTINO? BENTANE fobdatore (lella 
Gazzetta Media Ita vanto st ave Mella 


° Pi dl td: ®» eli 
quale ha pubblicato il progra SETA e'égli 
non è respoirsate che dei dl Mat eil 
Genova, 20 mIggio,! afeiani allo» odore allo 

» honela Ni | emerrDouetAsosrso Butranti! 

pra; LAN. L. L POPOLO. es8q hilob 


DI ansie) a Siobaigvine»> 


migguia om*wp7f( È ' R00 è sino» , io) 
, minna cintig Ls 3A hi RIVE ygoneò omrols tp 
î t 


I Libraio Siani? ia Teri 


, sssmido ib, iteveTP. ARNALDI 
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Torino, lira suore 
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Anno; 


«BILAL AI Bit 
nello Maio « DIA . - 


rho ia idioti! 











che è convocata l'adunanza generale pre- 
scritta dall’art. 16 degli statuti, per.il giorno 
primo del prossimo giugno alle ore 8 di ser 


e che non trovandosi in. detta. sera ib mu: | 


mero d'Azionisti previsto: dalll'att. 19 sî 
terrà la seconda adunanza, a termini dell’art. 
22, il giorno 5 dello stesso mese. 

Gli oggetti. a. trattarsi s0n0: 11.11) boo 
"1 La "iòmina di due nidyi ammini- 
stratori, 001.4 è Irotioe 

2. L'esanie del conto del 41849 e del 
bilancio...preventivo del 1850. 

Per il Consiglio. d' Amministrazione 

Avv. G Reacss. 


“ 





— l'signori associati il cui abbuonamento 
escaduto con-tutto il 45 del corrente mese 
sono pregati n volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni aell’invio del giornale, 
—___——__——--.i.: 


}u 





nila:0)fts04s) OKNUMA Ontast | 


> CONDANNA DI MONSIGNOR FRANZONI 


Se mai who fatto ché anmbstri "1a dolbezza dei 
tempi e che la legge.è eguale.per-iulti,..è..quello..cer- 
tamente di vedere, come. oggi jeecadde, un prelato 
della Chiesa tradotto in giudizio qual semplice  citta- 
dino, senza distinzione aleuna,.. ...... : î.] 

Dirè che immensa era_la s folla accorsa. nell'aula 
della prima classe criminale del Magistrato d'Appello, 
è portar vasi a Samo,,0.nottole ad Atene, perchè la 
causa di monsignor Franzoni pon si prescatava come! 
un fatto puramente .personale,..isolato.;..ma, come da) 
consacrazione, della legge. del 9,aprile ,160me;la) con -| 
seguenza logica del priacipia, che, niuno può ‘Soltrarsi; 
alla legge civile. E ti RC MIO TETOTI SI | 

Prima di far cenno del sdibattimento ; ne convien| 
esporre l'andamento, del processo. La legge pubblicata) 
il Yaprile incontrò, ostinati ayyersari nell'episcopato sub- 
alpino. Il basso Clero io generale che si voleva far com- 
partecipe dì quest'avversione, sembra invece che abbia | 
accolta con favore l'abolizione del fora. ecelesiastico, 
giacchè non poteva a meno di conoscere che siffatta; 
abolizione altro scopo non avea che di fargli godere 


te 
}- 


bs 
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s Li ai © RI si 
Utertim BIBLIOGRAFIA MILITARE 
Iverle una slebe1la ,t 1 
(ii 2 833IM if) le poi 
il cisagoA-ta milite Copia zione)! ‘] 
n'b-ib initnogri boe uqpe ib 





Gi rasta,a far cemgordeli fbrad/1ibfo,($u Novara iché è una suc - | 
ciuta. esposizione - delle. conseguenze, che quella catastrofe - prù- | 


di il netuos otenil ” ur 
ATA renderti 





na, l'inva folle Legazioni © | 
delle Marche colla di natbpl‘ e Panstdle l'Ancona 
elivassaltib te'uarainitindi di noma, i fatti gloriosi e i miserandi | 


a ace «MEM etico Fei ro 


cessivamente a trattare. ia 


Noi, come è 
qui alcune serra Eh A i rc 
seuza annoiare “Ti (di " con ‘un Ùì 
varli artomient è'vbatarianddto tn 


cho.wi subiatio rilevati, di chiarezza , d'ordine , di 


emo sfuggire anche | 
primo guardare , | 


ivi ROTA Va dei | 







quei 
verità. 





we Torino! 








ba È B t : 
Gli'Azionisti dell’Opznzone sono avvertiti } delle comuni franchigie, e cito della protezione 
i " che la legge concede agli 
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eittadini. 

L'arcivescovo Franzoni non pàgo di aver combat- 
tuta la legge, mentre si discuteva, volle diseonoscerne 
la degalità, e pubblicò la famosa circolare del 18 
aprile, la quale, ripetuta dai giornali, suscitò generale 

È , muiversalmente come 
un-alto «di opposizione e di resistenza alla leggè. | ‘ 
Ma il Pubblico Ministero son mancò al suo dovere, 
eq il21° dprite' procedeva al sequestro della, circolare. 
l'erò non, pare che tulle .le copie siano state. con- 
segnate; avvegnacchè alcune se me ritrovassero. e ‘fos- 
sero: sequestrate in alcune» località della provincia, come 
urViùved'‘arPoirino , ‘ove il 4 di quesiò mèse era 
atitor affissa fille pareti della’ sacrislia. della chiesa, 
Anzi, per dare, a.quel: documento .maggior pubblicità, 
si .raccomandava . im una nota manoseritta di farne 
traserivere quante copie si- potessero, ondè trasmetterle 
agli ecclesiastici perchè si conformassero ai voleri di 
monsignore. È ciò si. vedeva. pubblicato in una, città 
dello Stato 14..giorni dopo che il-fisco ‘aveva proce- 
duto nella capitale al sequestro deltà ‘ciréblare ! ‘ 

I Paliblico Ministero avrebbe potuto, nei tre giorni 
successivi al sequestro, dar principio.al, procedimento 
contro l'arcivescovo, ma onde togliere \ogni sospetto 
che la passione avesse parte in questa controversia, 
o che sì lasciasse trascinare ciecamente dalla corrente, 
soprassedeva all'interrogatorio.,,e.solo. alcuni giorni 
dopo ordinava all'accusato di comparire dinanzi al giu- 
dice istruttore y ordine che poscià fu ‘mutato in man- 
dato di cattura pel rifiuto di monsignore, il quale 
declinava ostinatamente Ja competenza. del tribunale 
laicale. In questa sua opinione persistè anco dope che 
fu incarcerato in cittadella,.ed- alle interrogazioni del 
giudice istruttore non fuceva maj' ultra risposta se non 
questi «he non poteva rispondere,» limitandosi è dare 
sulla sua persona quelle informaziomi generali d'uso, 
e solo per la ragione, diceva egli , che si trovano‘in 
tutti ‘gli almanacchi. 

Ma un errore ne trascina un altro. Non voletido ri- 
conoscere la competenza del foro laisale e reputando 

| illegale Il processo contro di lui intentato, ricusò per- 

fino di nominar' per sè un difensore, di maniera che, 
secondo la benefica legge fra toi da tadto tempo sta- 
bijita, gli fu eletto d', ufficio. un, difensore nella. per- 
sona dell'egregio Vigliani, avvocato de’ poveri. 

Quest’ è | esposizione genviva de’ fatti, sopra i 
quali il Magistrato—d Appello era chiamato a senten- 
ziare. L'accusato, valendosi, del beneficio della legge 
non intervenne in gitrdîzio; épperò il suo posto era 
vuoto. Rit Lal i 

I LR Lardo” aperti sile ore andici,.colla 
lettura, dell'atto diaccusa;sib. .conchiudeva. acca - 
gionindo «moasignore di: offesirvat rispetto dovuto alle 


men odg etib st 





Nòn fitertiò colpa all'Autore , francese € soldato 50 cercò di- 
‘iinbite To storno the i suoi commilitoni ebbero a patire sotto 
le mura di Ronit j chè se egli cerca scusarli © far risaltare 
quanto fecero di buotto nelle fazioni di guerra e nelle opere di 
assedio , non lascia però di riconoscere la valentia del'nemico, 
tanto più ammirabile! in truppe nuovè , raccdglitictie È quasi 


ma non così la fanteria ého veol quasi facolpare dî viltà; pare 


dacia iccorpi'idi Garibaldi e divbiuitarà; $ quali ‘più di ogni altro 
elibero a vedere .il volto 'aòtalvolla Je ‘piante del nemico, Cotitto 
Madara e.) suviviombardi pare arizi ché “P onorevolo scrittore 
‘nutri!alcua siscoso riincore ;'poléhb' im lutio ii corso della soa 
raloria»non sicura mai. di stiominitti , nè quando abbandonati 
rsoli. dae Ramoriao alla Cavà in fitcia a latte Vo forze nemiche, 
facoto una si'hella ed ordinata ritirata sul Po, nè quando sulle 
imara: di Roma si sagrificarono pel solo simore’ della gloria ita- 
lana. x pochi rimasti, nessunù quasi che non fosse ferito. E nè 
(Questi, nè tanti altrì cho a Roma combatterono per l'onore na- 
zionale furono mai demàgoghi, parola di euî preghiamo l'autore 
\ad usare. com-maggiore parsimonia , datctiò #imo i campioni 
dell'ordine parigino egli ama prodigare Questo titelo a dritto è 
a rovescio, tanai TI" niltasn0 

Del resto lo. considerazioni politiche dell'autore sulle vicende 
Fomano sono gencralmente ‘giuste , se gli sì perdoni una par- 
eZialo. indulgenza pel goterna fraatese @ lo ‘relo com cui ‘cerca 
velare la vergogna della fede rotta e dette trattative! 










ignare di disciplina. Egli lodi spociatmente Partiglieria rotbana; 
sa ognuno se rom fussero' invdie) du tatiacusati di troppa at- | 


AI governo papale egli parla giustamente, perchè lo grudica x 










Mia ida Lig 6 all nilo! 


NOS Loita filtr 
LASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
1 to Torino . presto. l'ufficio, del {Giornale , 

Piotta Castello . sum. ns ,.0d:vramerra 


Melle Provincie ed all'Estero preso le Di- 
n î 


Noa si darà corta alle lettere non affraneria 
Per gli annuna i ceniacimi n6 per riga. 





leggi. Quindi il cav. Persoglio, avv. fiscale, sorgeva a 
sostener quell’ accusa, appoggiandosi agli articoli 2%, 
27, 54 e 60 della legge sulla stampa. Esso prese, ad 
analizzare la circolare incriminata  dimostrando»;..«d0n 
linguaggio misurato, grave, ma energico, come Mon- 
signore avesse voluto ton essa opporre ostatoli alle 
sectizione della legge 9 aprile, anzi d' averla edollib- 
nata siccome illegale e quindi da hon eseguiesi, € 
stabilendosi nella circolare, che .il: potere::laieale».nou 
può abolire i concordati, e che la ‘legge eitile' non 
può dispensare il elero da" suoî'obblîghi' apeeiiti* ne 
viené per legittima illazione he té potestà fegixlali ve 
commisero un abuso di potere, un, atto arbitrarioy ehe 
sì, dee perciò ritenere siccome.irtito @.nullo, 10,1 
Ma vi ha di più in questa circolare: Oltre all’ or- 
dinare ugli ectlesiastici di' non ‘poter deporre’ eotne 
testimoni ‘dibanzi al giudice Jaico senza aver ottenuta 
autorizzazione dalla curia arcivescovile:, oltre di. aver 
loro. proibito di presentarsi ai tribunali laici per de 
cause civili, che secondo i concordati sarebbero di 
esclusiva cognizione delle curîe vescovili, senza prima 
ricevere dall’ Ordinario le apportune. direzioni., essa 
prescrive loro di opporre |° incompetenza «tel foro, 
e di protestare che non intendono di pregiudicare al 
diritto dell'' immunità personali, qualora contro ii 
loro si procedesse criminalmente. Ora che è ‘nai uun 
protesta , se non 1" allegazione del diritto contro. un 
fatto, della giustizia contro la, forza ®: È (così mon «i 
viene a dichiarare esplicitamente, solcrinemetità; | che 
Pabetizione del foro ecelesiastivo 8 Uh auò contrario 
aî primcipi del diritto? E prova più patente” che. per 
Monsignore la legge del 9 aprile è. illegale«si. de - 
sume; dall’ art; 6 dellasua circolare, ove diciinra che 
le disposizioni da lui additate agli ceclesiastici sono 
trinsitorie, fimelié Ta Santa Sede non abbia fatto co- 
noscere il suo volere, Cosi si toglie allo Stato dn sun 
autonomia, si viola, il principio della sovranità ‘na- 
zionale, e si fa dipendere l' esecuzione di mia legge 
dal beneplaerto di una potenza straniera, la quale non 


‘ deve per nulla mischiarsi nelle questioni spettanti 


all’ autorità civile, 

D'altronde lo stesso monsignor Franzoni sì è us- 
sunto l'incarico di toglierci ogni sospetto intorno al 
significato della sua circolare, perchè fu egli il primo 
ad uniformarvisi, avendo sempre im tutto il corso del 
processo declinata la competenza laîcale, é protestàto 
contro la violazione dell'immunità personali." 

Risalendo poscia a più elevati principii, il cavaliere 
Persoglio prendeva ad esaminare se, monsignor. Fran- 
zoni poteva trovar rifugio. nella sua coscienza, é scusa 
uelle proprie ‘ eormivinzioni. Ma' primo dettato” della 
coscienza , ‘primo doverè del cittadino 8 i esser 
ossequente. alle leggi dello Stuto. Questo. c' inse 
guano il. Vangelo, i Padri della. Chiesa, i moralisti 


impossibile oramai come ta dinastia dei Borboni ; e la pittura 
sucrinta che egli fa della conilizione dei sudditi del governo cle 
ricale peggiore di quella dello provincie tirmmneggiate dall’ Au 
siria, è vera in lutto e vorremmo potesse persuadere coloro 
(benchè Ja .Dio mercè , diminuiti. assai «hi numero da un ann 
in qua ) che sognano in Francia di Carlimagoo e di Guelfismo 
in Italia, 

Dalla presa di Roma passa alla difesa a alla caduta di Venezi». 
Questa narrazione occupa sedici pagine dell'ultimo libro, Il va- 
lore dei veneziani vi è giustamente apprezzato , riconosciuta la 
loro prontezza al sacrificio e il loro patriottismo instancabile, 
le fazioni di guerra narrale con coscienza e nozione di fatti. 

Puche wsservazioni abbiamo a fare a questa parle del racconto, 
osservazioni pero che non crediamo poter tralasciare. Dopo aver 
esposta la gloriosa sortita di Mestre del 9 maggio, l'autore sug- 
giun«e: « î Veneziani non mostrarono allora attività bastante; 
* osi avrebbero dovuto far passare maggior forza a Malzhera, 
* ove non lasciarono mai più di dae mila cinquecento uomini 
* alla volta, ed eseguire frequenti e forti sortite, che avrebbero 
+ Inieéppato d'assal l'attacco, in un momento in cui tante dilli- 
+’eblià visi opponevano (p, 1356). + Quello che. l'onurevole 
scritture suggerisce ai Veneziani, se fosse stato possibile, eglino 
Pavrelbeto fatto * senza dobbio. Ma chi, valutando il numero 
comjlessivo delle truppe venete, ne detragga le numerose wuar- 
nigioni necessarie negli altri forti, è specialmente n Hrobdolo è 
sulla linea del Breota, La quantità di ammalati che ibgombravano 
gli spelali, 6 le truppe che necessarianierte'' si’ doveano tenera 
in riserva per supplire a quelle che giornalmente le febbri de- 








HLA 


tale; tfuesto raccomanda S, Paolo, quando ne avverte 


ID age bBEdienti "VERSO. Golgi 0 che, ci, goyernano,| 
viti URB$ LAT spada, ma: per) 


+ onscienzaz.iCosìi monsignor: Branzoni notiavea: plitisi -, 
bile ragione di non risponitére “atta ‘dintizioni8* del ti 
trumale, sr fon ital recsetertza deltetdtor dit la c0- 
«orbita net AP dito Tuella che; lo ,rattenne| 
1f(44, comparire.dinanziralta giustiziazi®Persquesti| 
molini {{nuorevole iavyocato fiscale conebudevain-| 
vitando il tribunale ad affiticare a'Motikifitare "le pene 
matite ‘me logi" Etro "chi, indica, al rispetto: do-. 
“vato alle medesime.sione 
| L'avvocato Vigtiadi, "’ethiimiato” °° compiere il “pie 
toso uffizio! dî ‘iliftiliààe" l'accusato, si tolse, d'im-' 
lurzzo lla meglio, giacchè avea a trattare una 20 
stione assai spinosa, e per provar l'innocenza di Moti 
asignore yuli; era forza confutare e distruggere le) 
‘rangioni «éontro di' lui sddotte dall’ interprete del pub-! 
lista Mftigtetan, ; 
olleurevei.nomvenne meno all'arduo assunto, Parlò, 
K enti ifvstrezza , ‘tot’ himo, e talvolta eloquentemente. 
Miti alto, «i ‘cercò, stabilire che nella, circolare. di 
1 UENSAE,, Franzoni mon-si può ravvisare un’ atto pub- 
blico, cheseadassotto le disposizioni della legge sulla | 
slompa.: Essaci@ wu' istruzione particolare inviata dal 
‘iniciròpolità Uî”Torttio ‘gli ecelesiastici da lui dipen- 


Do vg 


Parati per Irauguillare sle loro, coscienze, e - fu -fatta | 
.slampare. now. per darle. pubblicità, ma per risparmiar | 
lu fatica di farla traserivere; Le circolari ‘delle autorità | 


"w-foro? dubalteri? Mib fritono mai considerate, come | 


‘pufblicizioni pografiche e solto il gowerna.assoluto 


quelle .circolari, non venivano ‘sottoposte ‘at ‘giudizio | 


sdellarcensura; toto «è vero ‘che mon si é mai altri. 
"bwito loro il earattere ‘di atto pubblico ‘e soggetto ‘allo 
leggi che regalano la stampa. 

iacStabilito.questo principio, esso prese ad esaminate 


la:cirdolare;, «itanzichè (rovarvi ombra di reato, la | 


‘répiita ‘una pura istruzione regolamentare. intorno ul 
“inodo secondo il quale il clero può obbedire alla logge 
Viaprilez,non,è.offesa alla legge, nè attacco contro le 
decisioni» ilelle podestà legislative, perchè in. essa non 
Sileotisi Ha "' etelesiastico ad opporsi all'esecuzione 
CO) Rut olumiore mo ID tisi n 
della Jegge., ma solo, a serbare un contegno! passivo , 
nè il fatto della protesta può dimosuarto colpevole, 
perchè quella» &asola arma che ‘al cosperto del po- 
tere Infante rinidnga all'autorità ieratica,,-. 
i» Senonchà..altre, questi. sottili; ragionansenti' un nilo 
argomento, liuvve Vigliani presera svolgere” argorrento 
dilicite, e veontro il quale s"infrabsero gli sforzi di 
fobusti ingegni. La quistione sui rapporti della. Chiesa 
,6 lo, Stato. parve..al, difensore-risolta dall’ art. primo 
«dello Statuto, che :stabilisce la ‘religione cattolica 8% 
semrhi Sola religione dello Stato, Quindi è riconosciuta 
Vesîstenza di due autorità, Jaicale |\ama, ed: ecelesia- 
blica l'altra; ma, ambedue, autonome: ed» indipendenti, 
Orasin.enso di conflitto fra la icoscienza di una clisse 
direittadini ‘e la Iegge civile, 'éhi deo cedere? Dovrà 
lindividuo  sacrificar ‘la propria. coscienza , oppure 
ssrcar,. di, salvarsiz;in, qualunque. mado? Dovrà -con- 
Irastare alle. proprie convinzioni o !disobbedire alla 
logge? Questo è"il quesito ché il'difinsore risolvà in 
fivore "dell’Accutito, —. \olkendosi,alla.fine. al sen 
timéntimento ed all' affetto, ricordò.damiseranda fine 
del. celebre Piutgo eGiannone,; intarcerato nella citta- 
della vin'eniré dra “castodito il fiato ‘Monsignore ,, e 
. ini dita) olia grrsvino y P, 4 
prrseguitatò'pertitt, propugvatore, delle. fravchigio. se» 
colari, ed accerrimo, nemico delle.immunità ecclesia» 
stiche, di quelle stesse (inimunità iwituteta delle’ quali 
I' arcivescovo “Franzoni si" È vetta “in'“aovere' di 
protestare, Questo paragone, fra l'illustre storico. e 
RITIRI AIRIS 
cimavano a Malghera,,, sì. .renderà facilmente: conto della cosa! 
bopo, una mirabile, resistenza, 1 Voneziani furono '-tostretti, 
come sappiamo, ad evacuare Malgheraà, la sera del 26 maggio. 
* Tosto che il buio sopravenne, «ice l'autore; star guarnigiohe 
« cominciò la sua ritirata, è guadacuò la strada ferrata per un 
« cammino di fascino è un ponte di legno che la conginngevano 
« al forte; benchè il rallentamento del fuoco del nemicò facili» 
* tasse assui questo movimento, esso fu fatto con un disordine 
* estremo, e se il nemico ne avesse avufo conoscenza, avrebbe 
* potuto penetrare in Venezia sulle tracciè déi difensori di Mal- 
* Bhera, poichè il minimo inseguimebto avrebbe prodotto in 
* quella Innga colonna una confusione ' tale che! qualsiasi resi- 
* stenza sarebbo stata impossibile (p. 159). » Questa racconto 
è inesatto : la ritirata inevitabile, come. lo scrittore stesso rico- 
nosce, non fu operata. in. questo modo imprudenle;. solo una 
party dille truppe si ritirò per la via del ponte;..gli altri atira- 
versavano untiempurmncimento la laguna. su. ua gran numero 
di legni, guidati vai; più, sperimentati. ufficiali, di marina 1 si 
Jenziy.opn che si, ofettuò, la difficile oporazione, basta è rigetiare 
l'iccpsarai disurdine, parchè , 1 nemico, venoto già a. minima 
distanza, dal forte, avrebbe; potuto: accorgersi. del. più piccolo 
clamore. Esso fu invece perfetamento all'oscuro. del movimento 
e Meulre è mnezsanvito la, fortezza già era. vuota. di, difensori, 


\ 


i .e.come. le. persecuzioni non abbiuno mai spentéle'sane 


| agosto, l'autore di Custoza’ aggitingo? thiv | quelle 


poter 
| quella preda $ difensori di Brufidtolo' 


| * Venogia, Qualunque fosse la' sproporzione delle forze, ‘esta 


L + st deleruzinò Qnilineuto nd ‘gite, tevò: lichta" VE dfposto è di 






























































dottrine, le 
Isao che, 
‘oall erminata 
oSaluzzo' riussunse le: ragioni ‘addptte»da inmberte parti 


atabeelo punt 
pro e-dontro Vimy Tdopo a che? Adel 
Tito "fi dl Rca agli, ì 
DA DIRSI OLII UDO dr, n ° 
ità, 0.fion colpabilità ali Monsignore. om. 109 do sli 
vor Bssiostettero'circà' iezz'orà. in conferenza, "ia ui 
“treblie dite qual fosse l'ansia degli spettatori,, quando 
quelli. ritornarono ed. ebber dichiarato \raun'Una- 
mumra).essere l'arcivescovo colpevole; sl'avvocato fiscale 
chiese gli-venisse applicata la pena di sei iesi di 
carcere e mille franchi di ammenda, oppoggiaudosi 
agli articoli 17 e 24 della legge sulla. stampa edval | 
contegno del reo, il quale non rivelò ‘nel corso del | 
processo alcuna circostanza attettante, Dal éatito ‘sto | 
îf difensore nulla’ pretermise per Tadurte” il tribunale 
ad'infliggergli la pena, più Jieye,, perchè osservava 
egli pielosamente , se l'atto ».éomiesso da» monsignor | 
Franzoni è colpevole, tateuohfu' i LIAN 
'M'imafistrato di Hacedide” CULTURE è privata | 
per decidere intordo al giudizio,.e rientratorun quarto 
d'vra dopo nell'aula,.il. presidente: proviuiciava' a'sen- 
tenza , (ché ja fetminte degli artiesta7 ddp delta 
legge sulla ‘stampa, & degli artitoli "69, "ultimo ‘alinea, 
€ 79 del. Codice penale, condanna; monsig Franzoni | 
ad.unimese di carcere; contando»dalisgiormo utell’ar- 
resto, a 300 franchî'd'sttimebda e delle Spese, "iii 
dundo "ibioltrà 'esafistitui e "Wpie dtita Selrcolare in- | 
(184/117. Maggibomagioilandir if Mg 
Noi riveriamo nellaysentenza: il senno, la rettita- | 
dinere' lo' spirito indepiemietto del Magistrato, ma più | 
che in''èssu tiet'puòo fatto IMI processo vediamo uno | 
de' più grandi progressi a cui Dio indirizza. le na- 
zioni, e la santificazione di vusa legge che distrusse ( 
privilegi incompatibiliceolle=-nozioni più elementari 
della legislazione modéron., MPT 


quali Guisconio strip pet trionfare degli 
ignoranza Ja malafede loro oppangono. 
"ona Pila stendi frolla: 


bd 
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| è INGNILTERNA artica. 

Quasi tutti | fogli Inglesi, anchio quelli che avveràato il Mini. 
stero, convengono nell'opinione che l' incilente sopprò pio 
tra la Francia è l'Inghilterra por li alfatt' di Greed! Givh Uva 
o usoglenza. Noi , serive i Globe ;' ehe può” Wserk*Mitorhiato 
meglio di ogni altro, dicevamo che ‘i fatti iqiràli avvennero nell’ 
ultima seduta dell'assemblea nazionalè nom ci patévgho' tati da 
minacciare gravemente la paco di Europa, eti'orl Rot '‘afibigino 
alcon motivo che ci ‘induca a modificare fi hlibteà dpiltivae. 

Diffatti, non è possibile "che Ta' yrineio” voglia sacri Beàre la 
pacosall’ esterno «® la libertà interna ad’'ana'fazione Esosa al 
popolo e sereditata. La Repubblica deve combattere por tu pro- 
pria esistenza contro i suol rappresentanti’ ufficiali è cid''EGlio 
finanze in' Ursordine, cell’esreito disorganizzato; esertitò Clic si 
volle fare perno del suo benessere politico ; cireondati da 8° 
tenze allo qualinitrsdlo ‘ide di repubblica Hiotts'spavenità'e' cho 
sì tenzono conliftamente in guardia; td Frinéta be pùò svi. 
Inppare la :sua libertà nè I "iN st arditi sorlale se non 
regua ab li fuori da a ar a he Îterta "and 
tal lotta non costerebbe che damisto! tra “li Febbo ‘i 
repentaglio i suoi più vitali: intoréssî è*vadi@ibo Welto' mihi dei 
reazionarii, sid: omol22919908 8Î 010]0%] 

Il MorningrPost! osservi, .® bian asrazioue;ofiop'quilatonque’ il 
sig. Drouyn de Lbuys si trovi attualmienteraî Paritî) turi dessa per 
questo di esser pur sempresmbasciatore francese pressi! la Corte 
di Inghilterra, come lo eca mentre si trovava “a: Londra; difitti 
senza aver bisogne di navve credenziali ,. può rientrare quando 
cho, sia, in.ufficioni, ib sm , rta 

a Quanto ul ritardo «el dispacci inglesi in Atene, ritardo, che 
si vuole allegare, prosegue il suddetto giornale il corriere che né 


sola itdola 09 





continuà a rispondere colle. go artiglierie | add’ aletni pezzi the, 
continuando un lento fuoco mr. è le miteie abilmente calcolatò, 
mantenevano un'apparenza di difesa. Are Tratto 
Narranilo poi la sortita futta'-dat' ‘presidio di agro 
Hibbd"L delle 
* dussero duecento buoi e una tinquantina di barche Ci he È 
« fiveri; ».al.chò ciò grato teefungere, amb i 
fdolb' riportarono nel' fr riv 
pochi prigionieri, alconi équipaggi 6 ta bandiera ‘tolta #1 Hek- 
gimento fanti di Weisitigen; > “10030 1° allsoiji cao Mme | 
Ma quello che soprattutto ci sta è cuore, ‘è di ribattere, pie 
quanto sta in noi, le ingiuste accuse che Padtore fa' alli ‘vetieta 
suarina : è Il fatto più doloraso) dice’ ali, ‘età l'inazione della 
* flolta, che accovaceiata sempre sottò il forte ‘‘AlMitolii, hon 
« trovava mai il-vento» favorevole per escità.' Chò ‘(iva argo- 
« manto a molli sospetti @ faceva prendere una trista idea ‘del 
* cotagio e del patriotismo della biarina, iuest! antica gloria ti 


* non doveva esitare in quel supremo momento, o dayea iilttà 
* tentaro 6 perfino sacrificarài, polchè questo’ SO fra 
* render libero il mare: Mania leto tutti £ suoi ' sordi par ribbe: 
* gliaro in essa questi generosi serilimenti) e ilatto Anitmo; essa 


minor tempo, 
| Gros avea annunziato il 23 aprile,fche intendeva rinunziare: alla 
“sua missione, il 23 vi rinunziò afliciatmente. Non è dunque il cor- 


era lalore fece. il viaggio in (radici giorni, nè polpa compiertò in 
a meno che non fosse andato in va pallone.1l barope 


riere;del'Governo inglese che giunse troppo tarli, ma è piuttosto 
l'inviato del Go percliè, 
se il corriere della regina fosse giunto il 2A faprile, ciò.che era 
impassibile, il Mom aviebbe? potulò firmare ufficial- 
mente la convenzione, quan unque avesse potuto dare al governo 
greco il consiglio di accettarla. Dimostreremo più tardi che ab- 
biam ragionò di Eredere non si al'enteranno per questo rignardo, 
tra i due governi i vineoli «di quella amicizia che è sì impe rtento 
per amenino 6 por l'Europa »«. pet iP xi 

Non abbiamo #ledn dubbio , dicè Îl Sum, She quando saranno 
pubblicati tutti i dispacoî relativi” agli affari’ di Grecia , lord 
Palmerston non sia scolpato compiutimentà. Non dobbiamò' tal- 
tavia dimenticare che una rottara coll Inghilterra ed una al- 
leanza colla Russia sorridetetibe ggli ‘intriganti ‘politici di Francia 
i quali macchinano di ristabilire l'antica monarchia, ricond 
è Borboni al trono per mezzo della tavola napoleonica, ed 
da'igran tempo lord Palmerston, il quale, mentre Escoppiò lutti. 
mina ‘rivoluzione francese, tion volle immischiarsi’ nella scelta che 
ficeva un popolo Jibéro della forma del suo governo, sf lenna 
freddainènte fù disparte | 0 


© per contagio del suo esempio , co- 
strinse 16 aRrè potirizò #'ipligari Ta ‘stessi gene 3689 il 
fecéutelentitivo dei ‘Raiz î reatisti ; quindi il ti no dell 
iittbasciutore francese! chie Ha invollo, per il momento, il principo 


SI PRO RATA I. 
n=] Podi l'i nuo nos cure Ve 
“Quando: il Ministro? di piititatò ‘at rarlamidiito | dbca- 
menti autentiei, relativi tia Verisuza gi bital su que- 
sto argomerito; ‘fitantà/' per ‘Pistanitiro Viattanito date della 
risposta ‘fitta » da ord Russelt sul richiamo di lord No $ 
possiamo assicurare, dopo le notizie più recenti, che l'ambascia- 
tore inzlese nòti’ Tu tfelilarhàto’, é che bulla'accenmava st do- 
vrebbe richiamare. | . si È 
PRUSSIA , : s 
BebLINO , 17 maggio. Le dotizie di Prassla sono poco impor- 
tanti noti conoscendosi ancora in mao positivo quali sieno i 
risultamonti finali del congresso de' principi. Ciò che si desidera 
specialmente conoscere si è il partito che fu deciso di prendero 
in caso che l' Austria non tenga alcun conto della. protesta sé 
quei pirfticipi cho delibérarono di seguire l' esempio della.Prus: 
sia lutynto già si designano a fuluri ministri, provvisorii del go- 
verno dell' unione i siguori de Manteuffell e de, Schleinitz;. (© 
Ul Mortitore' Prussiano nel dar dar Pannonzio della | vbblica- 
zioue dei  fitoli relalivi al, prestito di, 18. milioni gli stalleri» (67 
miitidij dî fravichî) dice queste parolejche, crediamo. conver.i ‘nto 


Luigi Napuleondîn'ind' pè 


di (ts 


{ di riprodorre: 


* Seliberie i rapporti della Prussia colle potenze straniero nulla 
diano 8 temere Ù momento ;..6 i) pericolo di una gaerra 
sia rhiòltà lontano, dotta eno bisogna riconoscere che..lo gravi 
domjiicitioni della politica \eilesca e-della: politica estera. po» 
trebbero jniurre necessità di armamenti. .a. di operazioni. mi» 
Mitari per parlo della Prussia, Nellu ;,maggior. parto «degli. Stati 
Vigili i uppareschia ad ogni consimile ; evento + cho convieno 
sperarlo non si verificherà, _ : ” 

« In forza dell' assiobia 'éht vlòf ‘pace si apparecchi gii 
guerra in-tulo! circostinniza I gotertiò pruùssimmo non covrebbe Ja- 
sciato di mettere in pieiti maggior forze s6 nell'a mata port anento 
assai più nutierosa chis nello stato ‘di pied ‘6 netla fandwehe 
non tenesse in mutio ‘i 'inezzi di metterò in armi nèl più breve 
spazio , in tutte le proviacle della monarchia sufficienti corpi di 
truppe , che richiedono per altro spese straordinarie. » 

Si è formato in Prussia come in Inghilterra dn partito “agri 
cula, Rsso diresse delle energiche. petizioni al rcongresso ‘per’ la 
revisione della taria, doganale; del Zollverein. in: favore: dell'in- 
teresso agricola, Ha questi atti xi rigonosce che la coltura del lino 
e rm Ag in:Vestfalia ed in Slesia, 
© la coltura drlie barbabietale,ia Sassonia ed in Vestfalia! 
n» 181 maggio,i;Il.sim Mallowiteinon'avcetid fa vomina ii pre- 
nipotenzario 4 Francoforte a ‘cagione! «fi alcano' Arebstitizo ' di 
femiglia. Si assieura»che.dl ledasiglio aloi ministri abbia séeltà in 
sua vaceril conto d'Arpimi:Il ebatb d' Afnim%accemerà :'' se vè- 
ramento viene nominato, del the noi dabitiàmo appartenendo 'al 
partito che più si dimostra avsérsi allantone. © + *"* | 

Le noguziazioni del ‘geubrale Batbw ‘por irdttità fh pacé ta 
i due ducati e la Dbanîimuirta bithtiò compiutamente Lerner 

ba Corrispondenta litografita atituncia come da lo ; 
uficiale che il parlamento di'Etfurt sarà prerefiria giorno 
ti di giugno. 104) qua À 


ria Daod Dr ru tintia 


ì »—. DANIMARCA paga 

Voti citta +19 moggio. Domani partirà di nuovo i generalo, 
Buluw, dirsi) MODE 

leri furon chiamati repoplinamente (sotto le bandiere tutti i 


dati in permesso, Sano tonno losfregato , tutti i 
bestimonti nUOR ed ‘una reti nane pot a 


Pi 





” - na rag alla iinag 

«ilise n mare.cha è pndra austriaci si, ritirà, e) ambe dispar- 
«vero al largo. GIA s nutrivano speranze di un (farlunato. com - 
+ battimento e d'uno sblucco, dalla, parte dimare,i guando.il, 10 
* fu vista la Molta rientrare; pasa non avea,comballuto, e il.ne- 
< mico, il quale non sì era..a ,;s0 non;por atlirarla.in 
4 allo mare, ritornava. sullo..sue Iraccie, ed ogni, speranza, fu 
° perdula. Lo to nas DA la Ln 


bai ig_sdamog ) vigmortici 

Prima di accingerci a reftificare "Jalla, questa, narrazione «.fa- 
prendi o a ia Motta. 
i avrebbe. reso 


pi fl 


Miglia, improvvisoha 
meglio avrebbe polulo, sorviro , 
mica da eombaliaza, ma solo 





; abusa ago dae Sr 
( Continua), Lal tal iaia, uan vana 














Art rif i‘ > ; duri ven, gi obaisup olo: 2 sboesmos:s ot2af 
' 0\A-tenore dan #fMsso nella sala degli avvisi, pare che i {38 Consì;lio Municipale di Milano ha creduto di dave garba», : tòmiessi che non sbbia a rogziungersi Copa, i 












































| famerite un' rifiuto ,' credo ‘che noi dobbicimo ‘pronunciare ‘in! 


rÒ che tale era la situazione, eco-; 
i Ila citià da vedersi past VAI 
"fabbricatoti in setala vendere lè stolle' greghe all’estero , tanto 
(ner; camparla;; essere! quindi fpori: d* oghi ‘possibilità ibreontorso! 


‘“govertò ubllia rice vita fa notizia Officiale della comparsa d'una | 
E flotta ringles®, mel Sand de nel Baltico. S' aggi lnge ch' essa ‘si 
i "ossteni! di14v6 PI i 


lo. ‘ga, dovrà 

essere’ sancito, dai tro ‘poteri e chi ci PER gent in 
* 7 z RIOTN? "pe Tang LE 

dita plugin Lozio 





















_R9rsiò, meglio. il, decidore subi is non ib anoiger shd 
i 14 Relatore dice, cho. il rinvio dell’ articoto ;.ad altra Commis- 
sione lisi parere. un voto. di Ssfiducia a Quella che 













alitiebgmi 
{ a)nom 










otrisronto del | è Provinciale fa, vigliacca como | . ‘dichia: ‘esser; i a'ricottosire’ 

) é ci ca dle Silorto ra ] zione Provinciale fu. vigliacca ome, Lanza, dichiara ‘esser. ib primo riconoscere ta \dignità delia 
do dif ibmat ott ombre tmoniia at al solito, èd il sig. Stampa 's' incaricò persino della gila a.Ve-| { Conamissione. di..cui. l'onore di fam>partezi del. resto! titi- 
sobatigia OTAIGPAÀE driab Ha Berti cehre Folle imola A e | - cenno gr SATA 


otititisigoni fa6 ‘corv'sia 


Pinelli: Credo dover sostenere la tassa. sui giornali ,.che. vor- 
rebbe ‘abolita il dep. Fagnatià » per ‘due ragioni : pritleramente 
perchè interessa che, il: Governo. sappia: quali sono i giornali più 
diffusi, quanti associati abbia ciascuu d''essi; come elemento per 
conoscere l'upinione pubiblica; in secondo luogo, perchè pagando 
Una tassa tutti quelli che notificano sl pubblico avvisi; inviti, 
annunzi, non trovo giusto che ne 3bbianò d'amdar esenti i gior- 
nali. ” 

; Propongo perciò il seguente emendamento con. cui sì impone 
Una tassa mivima, la quale si. accresce; solo quando i. giornali 
&ggiungano annunzî od inviti: e ilin’ Oni 

« I fogli periodici nazionali, che non trattano ‘@selusivamento 
di scienze , educazione letteraria od arti, sono soggetti ‘al bollo 
straordinario col pagameuto di un diritto, di mezzo centesimo, 
qualunque he sia fa dimensione ; qualora però ragni Agro 
tengano annunzi, avvisi ed inviti a termine de art. 13 del R. 
Editto 5 marzo 1836 , dovranno! essera uniti di un'bollo «i 
Aggiunta col pagamento del dritto di un! centesimo: id 
»i Fagnani legge un discorso. in appoggio alla, sua propostie è 
per dimostrare essere la libertà della, parola; un; disegno di,prima 
necessità , che, non devesi in alc modo inceppare , lo, leggi 
restrittive di tale libertà essere sempre ilisuMcieoti a reprimerne 
gli. abusi; -trovar quella il: suo rimedio in ‘su) stessa ; per Ultimo 
minimo profitto ricavare l'erario «dla questa tassi. tt a; 

Iosellini :. Parmi che sia assai indietro nell’ arta di conoscere 
l'opinione pubblica un governo che vuol misurarla contando ad 
uno ad'uno î fogli d'un giornale. i Ò 

Queste otizio d'altronde porno anche altrimdati procacciarsi. 

ll guadagno degli annuazii poi son arriva mai a pareggiure 
lo spese , di modo che la tassa sarebbe | sempre imposta, sopra 
Una passività. "PRE REC 

Pinelli: Non credo che il Governo abbia Altri mezzi congrui 
ullo scopo. per riconoscere il numero delle copie di un giofnale, 
fuor quello del bollo ; in ogni modo se anche vo-nò fosseralo 
sarebbero inesallissimi, od avrebbero alcun che d'inqu orio e 
vessatorio, mentre îl sistema del bollo è if più esatto ed.il' più 
diretto, I atgtoniiooe Sor 

Sostengo pol che gli avvisì sorio di gran) goadagnio; alii la 
parte più proficua dei giornali;..ora. se essi sorio! fassnti-presso 
le altre industrie, lo devono essere anche pressa. i giornali. 
Non -vorteî d'altronde che tutti i nù eri di un giornale fossero 
soggetti alta sopirstissa degli avvisi, ia quei ‘soli ché ‘no ‘conle- 
nessero reslmente, dI SSD otei TT 80 

. Buffa : 1a credo che siano. insussistenti. gli; angomenti: che it 
deputato Pinelli addusse A sostegno, della sua. proposizione, 
quanto al primò cio è Potenza il bollo è Unico, mezzo. pel 
Governo di'conoscere le: variazioni ' della pubblica ‘opinione de- 
sumendola dal numero degli abbuonati di ciascun giomale, nu- 
terò ché anche questo calcolo non potrebbe essere, che, ippros- 
Sîmativo, o per avere tale notizia in via di apprussimazione non 
mancano al Governo! altri mezti ‘come sarebbe quello della Po- 
sta sci quali mezzi adoperati con diligenza vondurrebbero! ad 
una approssimazione se non maggiore certamente éguale a quella 
che si potrà oltenere col bollo, È vero che col bollo, il Gaverno 
ayrebbe fe hotizie che desidera con minor incomodo;. ma se 
si 'calcolà il sacrificio che Con esso si imporrebbe alla stampa , 
certo la scelta non può neséro' dubbia: Del resto Voru'e legale 
espressione dell’opinione pubblici è pel Governo il Parlamento. 
La stampa può PRIgE ripicniaa ng deliberazioni di: essoi, 
3 De. { ti isolatartente considerata fon può dirsi vera espressi 10 del 

‘di Da ja quindi, all’ art. 19 del; seguente.:tenòr6!:.1» Quanto al secondo argomento’ cho si Fiferiséa atfà speco zione 

EA I pnl meat dtogni | degli annunzi , ig; riconosco stahto importante: la libertà ‘dellà 
sorla chie sì pubblichino, pià, di dub folte at méso:sono soggetti | S!ampa cho sarei disposto a ; concederla qualche. privilegio ed 


sl bollo. io col dritto di.un. centesimo -per ogni foglio, | Osservo poi ché soltoporre alla tassa soltanto il foglio che. con- 
la dA Cee venti.decimelri quadrati , | ticno n dia ca o GT firtceo ba direbbe luogo a so- 
di, m i quelli. i ‘diniensione; minore. « prusi una ed ti 4 c 
PE Ieri re eel dra parole letterari: @vscien- Se poi. si,, vuole, attentamente studiato “questa ‘Questione i6 
tifici,, poichè Jaotassa su,questi:girmali ‘sarebbe tina'tassa a'fa. | sono persuaso he potrebbe dimostrarsi essere | questa. impista 
vore dell’ iguoranza.; Nessun: giorhale cdi giurisprudenza 0 medi- | del bollo sui giornali contraria allo Statuto ; imperoccliò esso 
cina dà; un.luero;a-chi lo,.redizeijichenehè sia di* grandissimo | dichiara chela Stampa è libera; © ‘questa imposta è una spe - 
vautaggiosalla scienzaz 1: ia atina@m e39, ol, em109. .é cio d’ impedimento prevetltivo 0 ‘fiero meno rie ammette il 
oblAequemoud burune: , relatore s"dicoche la Commissione ben | priucipio. Essa nom :potrébke: quindi mmmettersi etio nel caso di 


ontedà spe SCorrispondenza particolare Hekgialoneà stfocero , dî Carloni, egli aveva come di costume declamato 
‘Eonitto’ 1a rilitéotag sitio del sogni d indlipendenza, di libertà, ecc, 
Und degli astanti ‘To! precedette nella partenza dal circolo , ed 
attesolo, per» via.;[gli regalò tale dose di ceffite in buon lom- 
bardo cazzotti), pugni, calci che |’ Imperial apologista  dovétte 





giorno più visibili e manifeste. i 
Nella. causa della pretesa setta. l' Unità italiana regna: un 
gran mistero, Tutte le eccezioni e tutti i discarichi. presentati 
dai prevenuti, sono schiettamente rigettati. dopo essere stati esa- 
mivati a porte chiuse. Quello di Carlo Poerio sarà discusso, da- 
mani 15 maggio , anniversario funesto dell’ orrenda , catastrofe. 
Pare che Ja pubblica discussione, quale ha. yoluto. ridurla.il;Go- 


‘Le diserzioni alli Provincil di Come divennero tanto. fre- 
quenti chiesi dovette proclamarvi il giudizio statoriò pei ‘niili- 
[tari Chi manca sétte ‘ore dalla sua residenza ‘è facîlato/' E°il 
terribile decreto ehbe già la sua applicazione ieri mattina sa di 
tn bel giovine , di rispettabilissima famiglia e compita educa- 
«zione , Appartenelite ‘a quegl frfelici honred che furono forzata. 
mente ‘incorporati’ iii reggimenti nostrici, 11 poveretto aveva 
“giù tagginto::la terrartivimeso 0/dimésso l'abito Militare, quando 
smurrità fa; direzione dello ;strade! riell''oscurità ‘delta piovosa 
notte, rical il confine lombarslo @ fuyvi arrestato dla una squa- 
driglià di a Tutti Îì sforzi tentati per salvarlo. dal corisi- 
glio: di guerra miéilizmito actoncie donraride Suggestivè furono vani; 
persistelte siel;fieron:proposito=di: perdefà Ma vità Badiohà Vitor. 
nare sotto | abborrita, handiera je .tampoco permise gli fossero 
bendati gli 9gchi.., Due, soldali., furonvi Appiccati in, causa di 
faglie Sonillp sco. ADIISTE Ù Sosbh 


‘‘Corteva la! vo6o'cho/!stirbbibero» disimmiato i girate di finanza 
I ousatie logai\voltaxtiche le) ttappe dbbififdotiàno la 
provincia). poichè .jl corpo, d'armata) debbo disporsi? in,iscaglioni 
lungo il fiume Ticino: a tutto ieri per altro.’ Intendenza di fi- 
manza non aveva ricevutò orilini in proposito. Sta nonilimenò 
che il tenente maresciallo Ajroldi .accennò alla prossima sua 
partenza, p ORIda ti sassate pisa 0s0gi19%1% i 
s Sti ingegneri incaricati, degli, ;studi» pat. dai :$trada! ferrata da 
Chiasso al ,$. Gottardo mostrano di cesere. assai allreltati; L'in> 
gegnere Mosca dichiarò' che non (emeva di troppe diflicoltà nel 
passaggio del ‘8. ‘Gottardo. i i o 






cero, sia per cominciare tra pochi giorni' © che ‘ogni, difesa | 
Sarà strozzita. La polizia ha già forzati. futll i tipografi ‘8 (sot. 
e pa chio i va pb fo 1 cu paio 
sotto lè peno le più severe, ed il, Presidente della G, C.C. 
Navarra Lit laid MATITE Rit randa ai forestieri 
di distinzione ayerido fatto lesione. rimarrà. chinsa. \Egli, ha. otte- 
nuto inoltro che fosso dal Ministro Fixocato, il. rescritto, che. con- 


Asi 


cedeva digli stenografi \l’assistere ai dibattiment.. Vedete dunque 
con quale animo si vuole giudicare i | ostri più, egrogi cittadini, 
‘Vi bastî sapere che qualche sera fa lo stesso, Presidente sig. 
Navarra, che deva giadicarli, diceva in:una ragunata di persone 
di' sua ‘conoscenza; che gl'imputati di questo processo, dovevano 
ester ad ogni mado condannati: il Re poi, volendo, avrebbe fatto 
uso della sua Sovrana Clemenza: È questa commedia, si. rap- 
presenta al spetto di tutt il corpo diplomatico d’ Europa,, sé 
‘non’plauderito; mato 1 © caio 
LlQuatitoaP resto; potete immaginare come SÌ vive in questo regno 
infelice.) Basta éssere, o ‘aver faina d'onesto per avero a temere | 
Nda ognivlato! Ou si'è posto mano ad una specie di confisca di 
boni ‘vofitto noi ‘cittadini, cio per fuggire l'ira del governo fu- 
ronò: costretti a 'proferite l'osilio dl dolce sorriso della famiglia. 
Si chiamano0i’ fittaiaoli d'an' possidente emigrato, a cui si di- 
chiari che le‘ venidità' del propriétario dei fondi, sono sequestrato | 
dal Governo, ‘è si ‘rina’ al'madesindi di Versaro, alla scadenza 
dei pagamenti, il'itionttinte delle ventdito ‘Al ricevitore, distret- 
tuale. Il Barone Mazziotti' del Cilento, ex deputato, ed il signor 
Cardonto di'Tarra di Lavoro! tiéchi proprietarit ind cominciato 
a subire questa nuova spocie! di funtò Al ngn non ancora si.ò | 
osato dare ‘il nome di legge"! Beati poi che sieto in un pa- 
ese dovo'imperano lé ‘leggî, © UVA lac verno “prvbo forte, 
conscienzioso) un princijj m&#Minihd 6) d, ‘bon hanno, ja 
mira chela prosperità 1 Meno detta Madion6, © sì mostrano 
superiori a tutti i partiti QUMeapo DL) 2116 Gatti Mella 
I STATE ROMANE (s. 1 
Moma, 19. maggio. Con Ordine. del giorno del. \pro-ministro 
delle armi sono conferite per ordine, di, (81S..;;alcune medaglie 
dii militari svizzeri che si distinsero, duranto l'assedio.di Bologna 
e parlicolarmente al combalumento degli ;8,maggio 1849a Porta 
voi 1 ar MOSCANA 
Legginmonol: Mfonitore Tostando> rirun'i mi oiremut è le 
H16.ad,un'ora e mezze ‘pomeridiànà Sì . Te 'R. ricoveva | 
in udienza particolare; SR. ib 'sig!' Marthesd Sulvilalo bea ‘dI 
Villamarina, inviato! straordinario vitto plenipotenziario i 
$. Mil ho di Sardegna, scaricato di rimettere mbito th laut 
due lettere. del proprio! Sovrano ‘contuieàti’; ‘quitito uttà ‘priîhg) 
la, replica, alla. notificazione, det); maitelinanio lidi» 8A le, 
l’Arciduchessa Maria; Isubela:còm-=Ss AV ilconte di Trapani; 
0, quanto alta .sc00ndar'ainutizia alel matrimonio: di SAURO il 
Duca, di. Genavascon; SA A. Ruda Principessà Maria "Elistibetta 
Massimiliana di. Sassonia.i, ion sio 19b pisrimor sì 19” 


tà © dr 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 23 maggio, — Presidenza del presidente Pyrierti < 
Ni A 





Apresi la seduta ad un’ ora e mezzo; 

Leggesi il solito. sunto; di petizioni e si approva il verbale 
dello deo (ornate, di iari; STE 

; Cominuazione delta discussione sulla legge per l'aumento 
n 100 Mella carta bollata e della-tassa del ‘bollo. 
 Sacquemoud, barone, -relatoro.:propone la soppressione dell 
art. 15, del, progotto (Approvata); . 
Mantelli presenta in suo luogo quest’ articolo che sarebbe 11 {: 
«Art. 4{,. Qualora, le dette; scritture ‘private; venissero’ sotto- 


divorgetttr) hi 





oto riot ‘st 






fl paese, Nominò anche una Commissiune:composta del marchese 
Ridolfi, dol marchese Gino Capponi è dell'avv. Casamorata! per 
riferire so e come convenga, assumere; l’ esame «lella proposta 
di leggo pit tassa, delle rendite non fondiarie e nel, caso, af- 


fortativà 4 QUAI filievi ‘il'detto esame dia luogo. fu ; e considerazioni, ma si detetifiinò’ s° com- f un grande. vantaggio. che lo 9t-t0 ddavesse, riltarne. Ora calco: 
ita) 03 sl N olle»rLOMBARDÌA: 1% a Mo 0gro ati al sg ie peri Mosca argani lardo che escano 36m fogli al giorno \ dei quali 12m. grandi 
(Visa ONCOrtibpondenza' plrniestate dell’oploibhe) di di, essi compare! più. di duo! valle sit; nassag®or3 31815 è 24m. piccoli, i primi a '3 franehi èd ‘i sècondi a 1 tar non 
Dalla Frontiera Lombarda , 49 magyio. Eccole da questo con: f  Demaria appoggia la proposta Sineo ed sosserva che. appunto | avremmo il reddito annuale di 36m, lire sab sorta e i adire 
piùdi*due-volte-al'mese escono die giornali di medicina. 36m. dai secondi, cioè 72m. lire in tutto. Orafcalcolate le speso 

d 5 Credo, che, per, ora;si:debba sospendere.Ja discussione. È d’ufficieiche occorrono pet bollo e'T'aciaentò degli impiegati in 


della ac- 

una. Commissione, : speciale. di pre- | tulto.lo. Stato., @ dovrete diffalcate pèr'lo meno 253 

sontare un progello di legge..a;questo. rrisguardo. .Hl::preseuto: | cennata somina ed avreto it più 20m.-lite di reddito netto. 

eo, è, indole alfaito finanziaria, mentre dà tassa: sui: gior- «Manon potreste calcolare nemmeno su questo , perchè l'im: 

ball è, una, ‘pisura i pulitica,10d;è. quiudi.convenienteiche:sia. { posta-sui giornali vi diminuirebbe l'entrata della Posta di quante 

iù tmigata da AMI ea Mi più cino basterà do sta- f invece. ve la. sumetterebbe la assoluta libertà della stampa. Voi 
Alce ae bello di uno, due, centesimi, ma bisognerà ‘anche Jena Lis p eta csi Ron fivanziurio la questione si ri- 
ara, alire, disposizioni ione; di. "imposta, il uce proporzioni. 

b E ee aeanige AE Ma dobbiamo poi pensare allo stato eccezionale în cui not ci 

in A leggo apposita. Si opporrà forsesshe.; tal legge non'verrà { troviamo. Simnio una piccoli: vasi nel deserto. ® Il Piemonte solo 

qu i questa sessione;.ma A questo. presupposto inconveniente { non può alimentare il giornalismo ed i paesi cireonvicimi respin- 

sil ha } 


diresse "ivivito‘allà Conutedazione “prot éra di 
tommereia ed al Municipio rehè si radunassero a deliberare 





‘né vgiorai di Pu i i imedi A i gi i 0 li accolgono con somma parsitionia ,'e 
dati nidgionar ai rempo du i i pio, soggiun-. rimediare stabilendo che..la..Gommissione. debba presen guno i mostri giornali 0 ì l È 
so > È pi cicotti; 8° renersi "get ERE rebbesi mo- | ch nea di.legge, entro 15.giorni. ; goa di qui i grandi sacrificii che sno PVT a = acpegf rn ù: 
strato iiimo Gellitite iL Conktg o' di gnello è "Faccio quindi Ja seguente proposta. »; Lora ante gli i.e nt atea sata rea Nor 

asi idinange nia : ari aveva ol- i gravezze, ibertà a 
prrverdaeeot tura Slblii the‘ gf E questa liberlà non può far pattà a nessungoverid che'sla 


È mo deciso di camminare nella via della lealtà. Lé cose cho @ stini- 
ieri rai iritano Per avorio! dimetto Di delle pano allora soltanto possono far pautò quando i fitti le confer-. 
pere: ian ba ein e lt w bt) | giant #" salone ix mano palesamenite. Yo anche poi no derivi&e Lamia meg 
presi? È bel'nò. N'foglid giunse it (etipo” et fogli pit "RT Pi i in i i deve essere combattuto chib'cori arti Sini: Ogm 
ommediVeviten duba dello 'un del'iò. Ml foglio giunse ib (etipo' ||“ 1 fogli periadici,.mazionali , I-Uerari. © \scientifici. di ogni niente esso non ' 3 chi On 
cl ildorito Giovi: potessò recatio' al Consigit Padinatos <a’ |! sorta ' sono esenti dilla’ lassa,del Doll; » n opiaione abbia la stessa libertà pet PIVA vare cdi 
entrando riclta' sala’) ton atto lit‘fogrio è Cottetuità ViEs ‘sttilim9 ©’ |! Pinelli » lntendeya. proporre, un, emendamento. all'articolo, ma combalteremo cou' armi ly pari vara reg rg it 
Signori ! anzi tullo deggio.avvertirti che l'ordinonza Welbgitisia' | Miditi i' termini della proposta Lanza now. ho. diflicoltà di aderirvi. ‘ scopo; sl io credo che ad ogn giveruò. I Aura TA 
contiene un'impostura. E: disse 1 fatto, conchivaslito? Quindi; i Sineo: fhelinerci pure por l'ordine dit giorno Lanza se uon !. «lore polilico, purchè sia leale , convesrà sempre 1) 
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piuttosto che opprimere la libertà della stampa. Per questi mo- 
divi io voterò per la soppressione di ogni tassa ché sotto qual- 
siasi titolo voglia imporsi ai giornali. 

Bertolini: 1° emendamento proposto* dal dep Pinelli fo lo 
trovo primieramente ingiusto perchè colpisce egualmente tutti i 
giornali senza riguardo alla loro ampiezza , ingiusto poi perchè 
gravitando sui prodetti della mente risparmia le produzioni scien- 
tifiche , letterarie, la scultura , la pittura. ‘Trovo che non rag- 
giunge lo scopo di far:conoscere-al Governo le variazioni della 
pubblica opinione perchè esso conoscerà il numero: totale dei 
giornali bollati non il numero di ogni giornale. Non convengo 
però nemmeno nell’ opinione espressa dal dep, Buffa che unico 
organo dell' opinion pubblica sia il Parlamento, mentre so che 
noi della minoranza ci'appelliamo spesso al giudizio del paese. 
lo accetto la proposta del dep. Fagnani vorrei però che fosse 
in essa esplicitamente espressa anche l'abolizione dell’ adbbuo- 
namento, 

Bronzini: Si citarone nella discussione le informazioni da me 
date sull’ introito che ebbe lo Stato al bollo sui giornali; io 
rettificherò Je citazioni dicendo ehe dagli stati che esaminai 
mi risultò ehe l' entrata in due anni circa era stata di 34jm. liro. 
Siccome dissi però essa sarebbe stata maggiore se molti giornali 
non si fossero trovati in arretrato delia somuîa da loro dovuta, 
Jo poi mi associo alle idee sviluppate dai dep Buffa e Bertolini 
ed opino che non si debba imporre veruna tassa. Aggiungo re- 
Jalivamente al primo argomento dedotto dal dep. Pinelli che 
non è giusto imporre il pensiero per un maggior comodo del 
Governo. E. quanto all' industria degli annunzi osservo che il 
reddito che ne traggono i giornali grandi non arriva ai 4 o 500 
franchi all’ anno, che questi annunzi sono sempre un accessorio 
del giornale, e ché ve n'ha un solo (la Gazzetta del Popolo) che 
stampi per essi un foglio apposito, e non è giusto che per col- 
pirne uno siaggravizo»tutti ‘gli altri, 

Jacquemoud (di Mautiers), La tassa di un centesimo per ogni 
f\glio è una imposta reazionaria. Tale è giudicata la tassa di 2 
centesimi che vuolsi attualmente imporre in Francia ai giorna'; 
dei dipartinienti. E se sì considerano le condizioni nostre non, 
sarà certamente fuori di luogo la proporzione per noi della metà, 
L'imposta sugli anvunzi si può:comprendere in un paese com- 
morciale, ma tale non è il nostro, In Inghilterra e in Francia è 
dimostrato che il giornalismo polilico non potrebbe sussistere 
senza gli annunzi. 1 conti pubblicati dalle ammibistrazioni del 
Times, della Presse, del Sidele ne fanno prova. A più forte ra- 
gione sarebbe questo un necessario aiuto pei nostri giornali. Noj 
siamo avcora nella infanzia; con questa miserabile tassa voi 
softochereste lo sviluppo politico e commerciale. Nelle attuali 
misere condizioni del nostro giornalismo non v' ha partito che 
possa sostenere l'organo delle propiris opinioni. In Terino sono 
già morti 12 giornali fra. grandi e piccoli.. In Savoia abbiamo 
qualtro giornali, uno, solo quotidiano, e vivono stentatamente. 
Avevamo più altri giornali, due specialmente affatto moderati, 
ebbene sono morti, Tò feclamio l'indulgenza della Camera pei 
giornali ‘grandi’ e' piccoli. 

Revol presenta il seguente emendamento : 

1.;1 fogli; periodici nazionali che non trattino, : esclusivamente 
«li materie scientifiche, letterarie od artistiche , sono soggetti al 
bollo di mezzo centesimo , qualunque sia la dimensione della 
carta, 

2. La percezione ha luogo mediante l'apposiziane di un bollo 
straordinario al diritto di 3 centesimi, sovra il. primò numero 
che esce alla Iuce in ogni settimana. 

3. Quanilo il foglio contenga anbunzi od avvisi al pubblico il 
diritte sarà del doppio e sarà percepito nella stessa. uniformità, 

4. L'ommissione «dell'impiego della carta al bollo straordinario 
suddetto, o l'inserzione di avyisi nei numeri del foglio venienti 
în luce nel corso della settimana, quando il primo di essi non 
sia stampato-in carta al doppio dritto di bollo, costituisee’ ina 
contravvenzione passibile di una multa dalle lire:51 (alle: 500: 

5, 1.fogli che non vengono in: luce che.tre.volte alla settimana 
o meno, non pagheraone il dritto semplice o doppio che alter- 
Dativamente per seltimana. Ta usa 

Pinelli: Avea proposto il mio emendamento prima di quello 
del dep. Fagnani, e mi riservava a svilupparfò dopo ché quello 
fosso stato votato, Ma’ poichè! tutti cglì' ‘oratori che parlarono 
finora _impresero:a.combattetesla mia.proposta,; dirò ora franca: 
meote. la. mia opinione, La ragione che: più di tuttetmi persuadeva 
A ritenere la massima della Commissione che jo voleva'emen- 
dare, era quella della strettezza dell'erario, “è mi pareva che la 
misura utile, solto l'aspettò econòmiva! potessoy'abbzstanza gio- 
sbficarsi colle consi:lerazioni, da mb..esposte, di. convetrienza da 
una parte, pel; vantaggio, chexpoteva;trarre il Governo dalla co- 
noscenza del numero degli abbonati di ciascun' foglio, e di giu- 
stizia dall'altra, per quanto risguarda gli atmunzi, avuto riguardo 
alla circostanza che gli‘ annui! ‘distribuiti ul pubblico od: afssi 
asli angoli son.pure tassati di |-uni bello gravoso,, e ciò.non ha 
nulla a che fare colla libertà _ del, pensiero;: Ma_ dirò la verità, 
che una ragione intrinseca per tassare il giornalismo‘ non la 
trovo. —* è be , r- : 

E però se la Camera crede: 'di sopprimere qualanque tessa 
anche per gli anvunzi al pubblico, da quale non:s0: se, sia pro» 
ficua e di quanto, io per.me voto volontieri per. l'emendamento 
Faunani. Le considerazioni esposte da quelli che combatterono 
il mio emendamento non erano sfuggite neppuré' a me, ma come 
fissi, pareami che vi si potessero contraporre gli afgomiehiti!*dì 
convenienza e di giustizia da me addotti. Certamente che per 
conoscere il movimento dell'opinione pubblica il Governo ha 
altri mezzi e ad essi dovrà ricorrere, e se non sarinnò tutto 
esatti ci yorrà pazienza. Mi detern:ina a cambiar prbsiero la 
considerazione che volendosi imporre il. giornalismo! come in- 
dustria deve avere il suo Juogo nella tassa di patente. Jo man- 
tengo però il mio emendamento nella parte the risguarda gli 
annunzi, quando la Camera non voglia’ abolite là tassa ch 
gravita sopra gli avvisi ed’annunzi esposti: al' pubblico, } 

Il Ministro dell'Interno : 1 Governo dichiara“ehe essendo què. 
sto bollo di:qualchié-reddito allo -Stato egli non: potrebbe rinun- 
ziarvi. Finora ha reso; poco. perchè mon si fecero esattamente le 
consegue , ma. quando il bollo sarà diminuito , e lè consegne si 
esigeranno corì' più rig6ls il reddito sarà più considerevole” È 


t 
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| Walerio® LI légae Wii prospetto ricavato dal Ministetò delle Fi - | 


nanze' dal: quale :risulta; che Je: consègne furono fatte con. lealtà 
siai. più dei giornali: ... i 
Buffa : 11 Ministro disse che il bollo dà una' rendita e che il 


‘1 Principe di Piemonte al. fi Î terra, per, veder 
difilare la Milizia Nazionale e tutta la truppa di linea che era i 


Governo non può rinuoziarvi. Io ho fatto osservare quali spese 
vi saranno col nuovo metodo, e se il Governo consi.leri che au- 
mentando il numero dei giornali aumenterà la rendita delle Po- 
ste vedrà che invece di-perdila vì sarà guadagno. Di più vi è 
una quantità di persone che vivono della tipografia. Non met- 
tiamo ineagli a quest industria coi la libertà della stampa ha 
aperto una nuova carriera, : 

| Revel. Dichiara non voler trattafe’la questione dal lato poli- 
tico, sebbene nen abbia difficoltà a dichiarare che egli vuol fa- 
vorita la stampa che istruisce, non quella che vive eccitando le 
passioni, e che non gli fa verun ostacolo la libertà proclamata 
dallo Statuto, perchè la sincera ‘interpretazione dello. Statuto 
essere questa che esso permette-la libertà, ma vuol frenati gli 
abusi. Egli sviluppa il suo emendamento sollo l'aspetto finan- 
ziario, dichiarando che per quanto vogliasi tenue il reddito del 
bollo dei giornali, è pur necessario tenerne. conto nelle nostre 
angustie finanziarie, e si estende a dimostrare come il mezzo 
da lui proposto di bollare un solo foglio per settimana dimi- 
nuisca d'assai le spese che si sono dette necessarie per esigere 
questa imposta, 

Il Presidente dà lettura dell'emendamento Fagnani sottoemen- 
dato dal deputato Bertolini, e quindi così concepito; « 1 gior- 
nali politici, letterari e scientifici: nazionali sono esenti dal di- 
ritto di bollo e di abbonamento. » 

Messo ai voti viene dalla Camera approvato. 

Il Relatore propone l' art. 13 neî termini seguenti: 

« Art. 13. 1 fogli periodici politici che vengono; dall’ estero 
sono soggelli al bollo di cent. 3 per ogni foglio. « v%- 

Cavour propone la riduzione della tassa ad un centesimo a 
riguardo massima della Savoia ove è più necessaria‘ introdu- 
zione dei giornali francesi. 3” 

Jacquemoud (di Mouliers ) appoggia l' emendamento del dep. 
Cavour. ‘ 

L'art. 13 così emendato ‘è posto ai voti ed approvato. 

È quindi aperta la discussionè sull’ art. 14 così ‘voficepito» 

* Art. 14. L'art 18 dell’ Editto 5 marzo 1836 non sarà ‘ap: 
plicato agli avvisi ed annunzi contenuti. nei fogli periodici, « 

Pinelli: Onde estendere anche agli annurizii èsposti o distri- 
buiti al pubblico le facilitazioni Che Si vogliono ‘fare’ ài giornali 
che stampano annunzii converrebbe ‘dichiarare abolito îl'1.0 ali- 
nea dell' art. :13 dell Editto.5.maggio 1836. Se ciò non si vuol 
fare converrebbe ammettere il mio emendamento ed allora sop- 
primere l'art. 14 della legge. To però opino per l'abolizione della 
tassa a favore di tulti gli annuuzii, : 

Il Relatore sostiene che delibasi mantenere la differenza , e 
e quindi flasciare vigente e l' editto del 1836.e l'articolo della 
legge. 

Pinelli: Persuaso delle considerazioni del sig. :Relatore che 
v ha in fatto qualche ragione di differenza fra le due specie di 
annanzi, ritiro il mio emendamento je voto per ll’ articolo 14 
della legge. 

Farina P. Dà cognizione di una petizione che fu presentata 
alla Camera tendente ad ottenere che sia tenuto esente dal bollo 
un giornalelto che si stampa a Genova e che non pubblica che 
gli arrivi dei bastimenti, ed è perciò di grande utilità pel com- 
mercio. È : 

Riceardi: L' essersi esentati dalla tassa i giornali scientifici @ 
letterari mi pare ragion sufficiente per trattare egualmente anche 
i tommerciali, 7 a 

Falerio L. Faccio osservaro alla Camera che: nulla impedi- 
rebbe al giornaletto di Genova di diventar politicòz gli buste- 
rebbe inserire due righe di politica... |. ov : 

Pinelli; Oltre a ciò basta a termini dell'articolo per 
dal bollo la sola qualità, di periodico, x "È 

L'art, 14 messo ai voti viene dalla Camera approvato. 

La Camera consultata delibera di*covtinuare ‘dotmani Sera la 
discussione delia ‘fegge' Demarchi.!! © © Wiioo ‘sa 

“La seduta è levata alle ore 5. RR ILIURIO, erdto 
Ordine del giorno per la tornata di domani ma 

Relazioni di Commissioni. * 

Continpuazione della discussione sulla legge del bollo. A 

) TRA STRMIGLGOLT=99 Fri. + ita Usc77Be820 avoid 

Bang îemzib i orsi aidetoo sodi iù 
h ‘anvdisesa 8° a:d89 dito rianSvininen 
SUICT #83 NOTIZIE... ib oromus nesy 

— SM. pet Realo Decreto del'18 mbpgto totteàto? ha dato 
un nuovo ordinamento 'nl’Corpo: Reale detto Stò Mbggiore, 

Il suo quadro di formazione, è il seguente), i 4, Coman- 
dante Generale (Luogatenente Generale); ;2, Aiutanti , Generali 
(Colonaelli o Maggiori Generali ) ; 3 Colonnelli ; 8' Luogotenenti 
Colonne} 4 Maggiori 4'80 Capîtini 590 UMsiali sufiattertii Vai 
grekali ; 1‘UMziatò del grado di Capitatio d'di Maggiore 'in ser- 
Vizio, sedentario; incaricato délla contabilità, (lella, conservazione 
degli stromenti, della direzione degli archivi e della biblioteca; 
f Segretario del’ grado di UMziale subalterno di fanteria ML 
quilè potrà anche essere' capitano ; 9 ferivani” del grido ‘di 
Furiere. ‘ saemastitistor ib 0 Offenag faglia 

Il Corpo. Reale, dello Stato Maggiore, avrà, inoltra jl personale 
più particolarmente addetto all'Ufficio topografico il quale On, 
sisterà di; da sa 

5 Disegnatori topogralici ‘di ‘pritna’ ctissè ;°2 ikegnatbri ‘ope! 
grafici dilseconda elasso'; 2 Disdgriatori tipograficildi tatza classe; 
4 Incisori \di prima classe ;,à; Ineisori) di, seconda, ;classe ; 1, In+ 
cisore di terza classe ; s{ fo... in È sù vil 
‘'— T'azienda Generale piera Ci dobelle, rospi grido . 
fonea interpretàZione’ tte altiint Gabetlotti “davamo”aNa tri 
dei prezzi per li vendità 4 mintito doi 'Tabaséhy, s in fatta pro» 
mura di ;diramarne; una ;nuoya; la quale specificando .il peso 


{ UD: 


che deve essero dato per una serie di centesimi da. u a no 
vanta‘, preciido ogni udito 2° olo il Pica plegit 
dicato, te 


D'TEOLIMAN Pte" 1a Regina granseto illo dre 81/2 della 
sera del.31.avCiàmberì ‘V'àntrarono vin: calesse scoperto, e ivi 


Guardia Nazionale, dal Clero e da immenso popolo. Il Sindaco 
con utia breve allocuzi jeva loro quali sentimenti di 


rispetto e ili devozione biitifsse la popolazione savojardlé inversb 

della sua anticà © gloriosa dinastia. ll ‘Re rispondevarcolle | più 

franche e gentili parole. Prime, d'entrare negli appartamenti, cot 
fianco, egli calava a terra, per 


| furono accolti dal Cerpo cl 0 de men Magisirajura,, dalla 





IENKETI tO 


| 


| azioni della Banca godimento 4 gennaio. ., . , . 
. Fondi piemontesi 5 p. 100.... ” 


sotto le armi. La sera la città tutta era ricermente illun.ipaia 
Verso le nove il Re, accompagnato dall Intendente generale 
e dal suo seguito percorreva a piedi tutte le vie della città , ed 
era accolto per tutto con vive acclamazioni di Viva il Re! Viva” 
la costituzione! — ler_matlina (22) S, M. passava în rivista 
quela Guardia Nazionale. Li 

— Nel riferire l'altro giorno della deliberazione del Consiglio 
comunale di Vigevano per la pubblicità delle sedute dicevamo 
cli'essa fosse stala presa a guasi-unanimità.. Un nostro amico 
con data di ieri s’affretta a scriverci che ap UNANIMITA" COM 
PLRTA il Municipio Vigevanasco deliberò di fare l'indirizzo alla 
Camera perchè con legge sia sancita la pubblicità, e che a tal 
fine si coperse pure di firme moltissime una petizione dai cit- 
tadini, 

— I Consigli comunali di Pinerolo, di Busca, di Carignano 
hanmo pur essi mandate petizioni per la pubblicità. 

— Dall'Echo des Alpes maritimes del 20 apprendiamo che a 
incominciare dal 19 si fa subire nei porti di Nizza e di Villa- 


franca una quarantena di sei giorni ai navigli provenienti di 
Francia. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

SassarI, 20 maggio. Monsignor Varesini, nostro arcivescovo, 
indirizzò ai Paroci della Didcesi una circolare sulla legge Sic- 
cardi, fa quale si può dire una seconda edizione di quella fa 
mosa del vostro Fransoni. ll R. Fisco riconobbe che in essa vi 
era argomento per. procedere contro il Monsignore, e già aveva 
fatte le opportune praliche per intentare l'accusa , quando il 
Monsignore pensò svigharsela “partentto. dà Sassari per imbat: 
carsi sul vapore che. parliya questa mane per Genova. Era però 
stato trasmesso l'ordine perchè non fosse ricevuto a bordo, sic- 


tesse cadere nelle mani dell'Autorità, ma posso assicurarvi che © 


se ne {rovò copia. abtentica negli. sAtli | atcivescovili ;, sicchè la 
frode non può esser fatta. . “j . n 

La condotta di monsignor Varesini è una ‘consegdenta delle’ 
deliberazioni, prese. nel Contistoro. d'Oristano, le quali. giova 
credere siano altrettanto cristiane che quelle prese dai vostri 
prelati a Villanovetta, perchè fra da plebe dalla setta nera qui si 
fa correr voce che fra poco i preti ‘saranno obbligati a fuggire, 
perchè il Governo si vuol fare protestante (111). 

Se il Governo si comporta qui nell'isola; come va procedendo 
in terraferma, può star certo che a nulla riusciranno le basse 7 


calunnie, le susurrazioni indegne, i vili manoggi, cui ricorrono © 


questi pretesi apostoli di Cristo: ma vuolsi fermezza «ed. ener- , 

gia. Il nostro popolo, come codesto piemontese, ha troppo buon 

senso ormai per conoscerò' ‘chi più riverisce i dettami» della ' 

dottrina cristiana. ‘ 
sà: —P— —_—Toeto—— 


Il corriere di Francia è in ritardo. 





I A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
{ . G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 23 maggio 





5 .p. 100:1819, decorrenza primo aprile . .-.... [a 
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» 1849 (26 marzo) 1 aprile... ‘ina 
. 1849 (12 giuguo) | 4 gennaiò, ..... * 84 75 

Obbligazioni dello Stato 1834 ‘decorr. 1 gennaio: ..»..— — 

Pi cast alletl AB errare 0 20 

Azioni della banca Petit] 1 gennaio”. ig 
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Buoni: del Tesoro contro limetalliche ;:)%) |.);7 pei — 

Biglietti, della, Banca; di Genava it] (stu Scapito 
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| Fondi francesi 5 p, 100/godimento:29 marzo L . . L. 88 50 


% 173.P-2100 ,)},00:30ya82[dicombre., . » 55 20 


. . 5 p. 000 (12 giagnò;! golì. 1' gono; : : 

4 iorimi +corti( Rotschild‘,.) » 800! 
Ma; ».;...Obbligazioni1834 god. 1 gennaio. » 95 | 
. . . 1849 1° A, pitabra», 995 . 


Borsa di Lione — 21 maggio I 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento, 22 marzo . .. |. 88 20 
&'’ dii see Bit 
Fondi piemontesi $ p. 100: 1849 godit. 1 gennaio .'® ‘84 
fi 11849 certificati Rotschild <1. 0/0 
Obbligazioni dellò Stato 1834-03... 
2 oct godi Apo SET 
vb ‘SPETTACOLI D'OGGI. | |! * 
TEATRO CARIGNANO. Compaghià laramiiitich al sbréizio di 
S. M. si recita: !L'ottuafenatto 0 d6 moglie Vi |. 
D' ANGENNES. Compagnia» drammaties! francese |) Maudeville. 
SUPERA. Opera buffa» La:rPumati sBiandazlp è 010% 
GENBINO. | Compagnia sdrammatica:: Domeniconi ;1 si | recita : 





PFi'ippo. “anoini 
TEATRO, DIURNO, ( alla, Gifadella)., pra - 
0I0Ì de în Prede rel do dia gie mula 


CIMEO"SA LES'la ila Pala) Co i ri Cipelia, 
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cen a i t ì Ì 
PREZZO, DELLE ASSOGIAZIONI |. 
DA PAGARS ANTICIPATAMENTE 
La” Trim. Stm. Anno ©‘ 
Torso, lire mudra eun PI da 
fraueò di'posta bello Saro «ud DIO fa) 
franco di) posta simo; (icon: (7. |. è 
TA ptl'Extera i LL, < r9;S0 03700 
sì (ma sal numero [1 centesimi de 


para, 
preso la Terinò.;0.38 per la pila 
115 Toh srorziiu 


pretitinsD. ib ‘83301 


Gli Azionisti dell’Opinione sono avvertiti 
che è convocata l’adunanza generale pre- 
scritta dall’art. 16 degli statuti, per il giorno 
primo del prossimo giugno alle ore 8 di sera, 
e che non trovandosi in, detta sera il. nu- 
mero d’Azionisti previste: all'arpe Lr 
terrà la seconda adunanza, a termini dell Vart.. 
22, il giorno 5 dello. scuri n vet 

‘Gli oggetti va: trattarsi sono: 

1. ‘a nomina di due + nuovi «ammini - 
stratori. SARTI 

‘,2.*L’esame- del ‘conto del- 4849. e del 
bilancio preventivo del .1850, 

* Per il Consiglio d' Amministrazione 


in inp oe Avv. G. ReaLIs, 
iii 














od»-signori associati il cui abbuonamento 
e scaduto: ‘con tutto il 45 del corrérite mese 
sono” 7 pregati” e volerlo rinnovare onde evi-' 
tare. interruzioni nell'invio. del giornale. 
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PROGETTO DI UN'UNTONE estendit 
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PRA-LE-GHIESE- emer o 


Il dottore Tawnsend, canonico delta Ln A 
di Durham in Inghilterra; ecelesiastiéo, che ad una 
profonda pietà congiunge un eminente, spirito. di tol- 
leranza e di conciliazione; osservando: come: la:chiesa 
«cristiana sia per una ‘parte -eorrotta’ ‘dagli abusi e’ pét 
l' altra sia scissa dal parteggiare delle selle, è venuto, 
in pensiero di promoyere Ja riconciliazione delle varie 
chiese e confessioni cristianeLesdi cunirlerin"uda: solaj? 
com'erano anticamente. Egli «commnitàril’ suo! *diségho” 
all'arcivescovo di Parigi, ‘il ‘quale senza inightirsi dell 
andamento’ politico delle cose del mondo ,. fa egli solo 
tanto; bene. nel vero interesse della chiesa, quanto le 
fanno di male moltissimi. altri.suoivconfratelli turbo- 
lenti sedvavari. Dallkareivescovocebbe una ‘commenda 
tizia (per: il papo' pe ''il“teverendo Tàwiisend, s' indi- 
rizzò ‘a Roma, ove il" 20Hello” 8cdrso apre ebbe una 
udienza privata da Pio.JX. +.) . 

Oltresta, commendatizia }vegli presesito al papa una 
petizione scritta vin inglese con nraduzione italiana nella 
quale ‘espone I" sue ide@, che in epilogo si riducono 
a questo; Essere innegabile che le divisioni esistenti 
nel eristianiesimo' Sono di un gran. pregiudizio così 
alla religione, come alla;società sche queste. divisioni 
hanno-iutrodotta la tebolezza»@' lm filassatezza in cia- 
scuna chiesa: 0 Gompoione . cristiaate quindi anco in- 
numerevofì abusi ‘éhe' | ;mpono, dal che ne è 
derivata |” indifferenza religiosa ropdineredulità che da 
sessant'angi BASA: PALLE, AuYo, facendo . spavente- 
voli progressisi@yeminaeciario si. maudare.in..rovina la 
religione: cristiana? nottemeno. cliendarsocietà civile: 1 
solo riparo a questisifialiipueome? anto“ it: solo’ mezzo 
distrinvigorihe-a chiesae!ritirarta dalla sua deosdenne 

essere | unione. 

Sftcdiit tie “fe” *ehitesle® Abiid?*mmacciate | da’ dh 

auaie peritolo, Che Te lrasciva"a "poro a poco al loro 
dini AGNPA Sere Jutte, del, .paro interes; 
sale a promovere quell' unione, Egli supplieaspertanto 


"qu vai quanta di ri 
cl LEI ponatb e ; i Sup cthb'* dipo'è vibintiatà* sive la 


chi un concilio a ppt da lui medesimo, 
ed eceità Muli Aprividipià f ‘al qualsizisil è6matidbe sp- 
partengano» sa manduiivibi «lord deputati] ecélesiastici e 


seeotari Weesotehe=y"pirntiche cò costituiscono le sirgole | 
QIAMUTA UT 








| nvlseaso presente, now si trallere ebbe soltanto di opir 


loro dissidenze Stand di nuovo “can sinterità? calma 
e tolleranza discussi e mercè della loro conciliazione 
si ripristini»l’ antica. unità del cristianesimo. , 
Dicono che il papa accolse con premura questo:pro- 
getto, e ‘che ‘il‘giorno seguente ne mandò a ringrà- 
ziare l'autore e a dirgli che aneli’ egli lo approvava, 
e che desiderava di avere con.dui un'altra conferenza 


girare la quale;axrà luogo:.tbsto..che il dottore, 
a 


wnsend sîa»disritorno: da: una breve gita chie vuole 
far" Nijblt quer riody isitiog 


Non,.y',ba, dubbio che” stalla è magnanimo, è 


non fo mestieniadi..spendere. molte: parole...per., farne» 


sentire l' utilità, ma al punto in ewi»sono arrivate de 
così’ èssò ii difetio “di tutti È progetti ehe» sup 
pongono un, eccesso di lealtà e di disinteresse. in un 
troppo.igrancnumero di persone:,. quello, di. essere.ine- 
$eguibifer® non i dx: 0 *dià atrd 

Perchè dona 0 per 1 "e dicho le Primeipati Fomibnivhi 
cristiane, si liniscano. in una, sola, ben s' Futende es- 
sere. necessario;.che; si;- facciano. cispettiyamente delle 
concessioni: tanto<in linea: dogmatica che ‘in linea di- 
sciplinare; “mò ‘è ussai difficile clie”s' Presta va questo 
fine con un concilio presieduto. dal Dipa, cioè da uno 
che ha.larpretensione,di essere infallibile; e. che.alla 
libera discussione ‘vuole ‘sostituire “la propriavautorità. 
D' altronde è noto dalla storia che quantunque volte 
i papi poterono 0 influire 0 dirigeré un concilio uni- 
Nersale.;..il primo loro propenimento fu. quello di.am- 
pliare la propria autorità. E fu questa loro tendenza 
I dispotismo teocratico, come 'anco'lavarizia che ne 
iétime di seguito, Ja' dausa Fincipale dei grandi scismi 
he, di una sola, chiesa fecero ‘molle chiese. Ora è 
jioco presumibile che la Corte di Roma sia per. ri- 
inanciare all’'istintivo. suo-.carsitere,-e che in un-con- 
cilio ‘diretto’ da” lei abbia tutt’ al'un tratto a diventàte 
disinteressata ; ragionevole ,, concessiva. 

Noi. invece,siamo. di. avviso che s1 mostrerebbe ora 
quale si è mostrata in ciascun’ altra occasione e par- 
Licolarmente al''concilio di Trento, ove piuttosto dî- 
{scendere ad accordi coi riformatori con pregiudizio 
de' suoi lueri ‘temporali preferì edi separarli a dirittura 
dalla sua comuvione e conservare. intatte, le; preroga- 
|live che aveva usurpate nel medio!'evore'che a lei e 
la suoi" partigiani fruttavano ‘tanti comodi ‘è tante ric- 
|chezze: 

Giova osservare altresì. che per richiamare a nuova 
| discussione e-conciliare fra di Joro i diversi punti di 
controversia che cagionarono la separazione di un 
gran numero di cristiàui dalla lelliesa romana, è fuori 
di.dubbio,,che, bisogna smettere..in disparte .,un bel 
numero dii decisioni, del. concilio! di; Trento; a cui si 
è dito” vò “seppe dogmiitico; ‘Non'’sàrebbe la prima 
volta the" dn 'eopeitio” Pedimenite” der ha conttaddetto 
un altro zio e, Dè, ayremmo Jia "esempio nel, coneilio di 
Costantinopoli: dell’ anno 855. che condanvando . i. fa- 
osi re? capitoli venne implicitaineme: a condannare 
il concilio i Calcedonia tedio "Vento “anni prima, Ma 


và ‘ifob St ina 


nioni astratte 0 di sottilità melafisiche , sì anche di 
principi ‘ehe Ina nio» una diretta» influenza” sulla vita 
pratica” 8 che'tatadeaua interessi “Peio. Ea dra” “ehe "i 
Copte;.di. Roma se. i, suoi, partigiani non, pure invocano 
ilrcdneilio di Prento iimstutta la sua estensione e quale 
fi! contretato } or *sohorarecénto amii, "ma sale snchè 
più,in su e. va a sripesthra”i LI ‘tàdi diritti fra i ranci- 
dumi delle Mecreta ip Ciascuno può. immaginarsi se 
ellanpossa sentirsi: dispostaia quella revisione di conti: 
puerelie ni “nuovo esutne “lei” puatò reontroversi si ri- 
sulve sù alftiajà” analisi, in una SeVisione del concilio 
di Trento. 
«rbasciamo andare ciò che fu deciso, sul, peccato ori- 
ginale;-la giustificazione, la grazia, il libero arbitrio, 
il'imefito’ delle buone opere è ,Sitili ‘cose sovra le 
quali” quabio più si disputo, tato! meno s'intende; 
dasciamo. andare; altresì, Je...decisioni sul purgatorio, 
sul matrimonio-come contratto civile, sulla comunione 
‘solo Tesdiure' specie "ed'ultrée ‘e 


gue o’ riservate per ‘porerie” are ‘idl'‘dma’ concilia- 





#00 abbastanza lar-. 
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» ASSOGIAZIONI, E RISTRIREZIARA 


le Torino, premosi'bffiéio.de) {Giorni , 
LuuiPiazza Castello: aum.ar, ed + 

Lipnat. 

Nelle Provincie” rd ali‘ ‘Brera più I SEIT 
‘ ‘rezioni postali. 

alla Direzione dell'OPINIONE. 

Non si darà corso alle lettere von affranerte 


he gli Sasbaz) sestedimi È per riga. 


adr; \ 818 LI 0 
zione j ma è assai difficile .che..i.protestanti.. e. rifor. 
mati si accordino col concilio di Trento sul canone 


1° biblico e ‘sul pregio attribuito alla: Vulgata, essi che 
i, da tre sccoli sono avvez 
dall'ebraico, ed .a rigettare come non, canonici alenai. 


st dilli.., 


a leggere traduzioni cavate 


libri che il concilio di Trento ha canonizzati 
cile parimente che si accordino: sul numero re il) vn- 
lore de'sacramenti, sull'autorità del. papa, S Sulla tradi: 
zione, sopra la gerarchia, sul ‘matrimonio 


stipate senza operare una strana e molto ardua rivo-* 
luzione e senza violentare le più inveterate abitudini." 
Fra i loro articoli di. fede,.vi è\questo: 


« alla salute; ‘in guisa ‘che tutto ciò che non visi 


« legge, e che non può essere provato non debli'es- | 


« sere neppure stabilito come. articolo di fede, nè | 
‘« stimato: necessario (alla salute. ». Questo articolo, ci 


cui ogni protestante, ogni riformato, anche fra il 
volgo, è intimamente convinto, è talmerite ‘opposto al 
sistema dogmaticò del cattolicismo, romano ehe hasta 


degli Gao 
siastici, tutte cose nelle quali, è. interessata. la.consue so, 
tudine popolare, e che non ‘possono più essere ripris : 


da se solo a rendere impossibile qualsiasi transazione 


ovvero ‘per conciliare le opinioni e le usanze dei nom» 
cattolici con quelle dei cattolici romani, bisognerebbe ; 
fare tale uno squarcio al concilio di Trento, ehe ne * 


UL, 


sarebbe distrutta tutta quanta l'autorità, Supposto che i 


da ambe le parti si procedesse colla ‘inigliore buona 
fede, e colla maggiore deferenza ‘conciliativà;' sujr- 
‘posta che i teologi eterodossi tagliasséro alta targa 
nel far concessioni ni cattolici , e che. ln corte di 
Roina, per amore dell'unione, si dimostrasse propensa 
a grandi sacrifizi di orgoglio è d'interesse Vieira 
rio, resterefibéro ‘ ancora da' persuadere i popoli ,, 
questo scoglio non è il più agevole a superarsi. 

Ma il peggio si è che la huona fede, la pucatezza, 
la tolleranza è quasi una favola il supporla in una 
grande assemblea di controversisti, ove Lostinazione, 
lo spirito di partito; gl'interessi divergenti, di, comu- 
\nione 0 di setta, le ambizioni individuali, gl'intrighi, 


‘lo cavillazioni, le sorprese, è impossibile che man- 


chino., molto. più che la corte di Roma se. porge 


mano a quest'opera di conciliazione si propone senza, 


dubbio ì suoi speciali interessi, come fece in tutti j 
tentativi di questo genere, e che perciò appunto an- 
darono falliti. A quel concilio i gesuili vorranno tro- 
varsi, infallibilmente ; e bastano essi soli a. portare 
la discordia anehe.in paradiso. Con un, papa, abbia- 
dolato da donne; da 'cannerieri; da prelati; da diplo- 

matici, da imbroglioni d'ogni ‘genere ; con prelati sul 
taglio del cardinale, Schwarzenberg nell’ Austria, del 
cardinale Autonelli.;a. Roma,del futuro cardinale. Fran- 
soui a Torino? colle:belle ‘dottrine: che: spacciano i 
gesuiti Curci, Tapjarelli o) Talparelli è Pellico, con 
ciò che si, pensa e sì, dice esi, fa,a Roma, tol di- 
menare. della .gesuitaia; in Lulta,, l'Europa , colle ambi- 
zioni o le tendenze gesuitichè dell'Austria che si serve 
del papa Come dit fintoccio) "colle gelosie politiche 
fra Stali e Stati, fra governi ‘e popoli, il pensiero di 
pramovere! l'unità, della (chiesa, e-la riconciliazione 
fra le comunioni dissidenti, è più generoso che pro- 
dibile, è può essere messo a fascio coll’ utopia di 
Mazzini intorno alla sua Italia unitaria ed alla sua 
repubblica di Dio e del Popolo. 

Lè chiese protestanti e’ riformate sparse nella Ger- 
mania, nella Svizzera e nel Nord hanno un governo 
interiore che si può chiamare repubblicano; al con, 
trario è monarchico assoluto il governo della chiesa 
romana, la quale liene a questa forma ora più chie 
mai e ne smania sino al delirio. Egli è quindi im- 
possibile-che fra due elementi cosi epposti, ed a frovte 
della-tendenza generale degli spiriti che inclina alla 
libertà, possa accadere. una riconciliazione e'che il 
protestantismo voglia rinunelare alle sue prerogative , 
alla sua indipendenza di opinioni e di giudizi” per 
assoggettarsi ‘al dispotismo della. gerarchia e dell’.in- 
fallibile sua autorità. Ora molto piùvche' 1° infailibilità 
pon è più riposta nel giudizio collettivo di uu con» 


17) Casto di ivi 


| pasmermm 
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Le lettere ecc. indirivsatie franeho di.Maata .;.. 0 


«.che la... 
« Sacra Scrittura :contiene tutte! le-feose . necessarie 
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ciò, ché Fapprésenti 


ioatlib olo sti: 
chiekà,, ma; gheseiascun-Yescovo1 sea. xuole. attribuire 
Inparte,, essinarragavili diritto di* poteri giutivare ‘e 


k 
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forma di man aristocrazia ecclesiastica;! e)sembti quisidi 
possiedere maggior copia ‘di fili per'tollegàrsi con 
puella» di. Romw; pure quei’ fili noù sond'’ehe ‘nelle 
“pparenze, imperocchè prescindendo dal gran nunibro 
di présbileriani ‘che sono duttavia nell'Ingliitterra, che 
rigettano le distinzioni gerarchiche, e che hanno molta 
inflienza sul popolo, quei vescovi che sono anche 
pori vorranno ‘essi’ Wiuheiare alla loro indipendenza 
per diventare sudditi. del papa ? Il popolo inglese, rosì 
tenace delle sue opinioni e delle sue pratiche, le ab- 
hundonerebbe dietro la semplige ilecisione di un con- 
cilio presieduto dal papa? La papessa regina Vittoria 
vorrà ella rinunciare alle sue prerogative per farne 
Va, regalò.al papa di Roma? E quand’anco il volesse, 
la potrebbe? Non si ha che a prendere in mano gli 
‘anticoli della religione, ché ogni inglese legge nel 
Litmulario di preghiere, per vedere come l'attuale c0- 
stiluzione, religiosa dell' Inghilterra sia intimamente 
collegata colla costituzione politica, in guisa che nè 
potenza di re, nè di parlamento varrebbe a recarti 
Una così importante variazione; quale sarebbe quella 
di una, riconciliazione colla chiesa romana; e se la 
gelosia parlamentaria ‘si mise în Sull'all'erta Appena il 
ministero fece mostra' di voler vegheditare un suo rap: 
presentante presso la. Santa Sede, che..cosa ne savver- 

; rebbe appena tentar. si volesse un passo ‘alquanto più 
ardito? Nel citato” formulario ‘di preghiere ad uso 
della chiesa anglicana, che, è una specie di breviario, 
di cui ogni padre di famiglia è provveduto e; ché lo 
porta seco ogni domenica quando. ya alla chiesa, vi è 
la commemorazione. della congiura delle polveri che 
si solennizza ‘ogni anno ai ‘di novembre, ed ove fra 
le ciltre cose vi ‘si legge una preghiera che incomincia 
così! « 0 Dio, il cui nome è ammirabile; è la dui 
"gloria, è. più alla dei cigli, tu che în questo giorno 
« bui miracolosamente preservati la Chiesa e lo Stato 
«'diille segrete macchinazioni e dalla malizia. infer- 
«nale di cospiratori papisti, e che in questo mele 
«sima giorno; bai eomineiato va darci uni potente li 
* berazione. dalla ‘tirannia ed oppressione aperta dei 
«medesimi ‘erudeli è Savguinari nemici ecc.» Questa 
è alla” fè' una Della raccomandazione per riconciliarsi 
col, pupà, è coi gesuiti! 

Quanto alla chiesa greca che conta ben sessanta 
milioni ‘di Segmaci, i punti che la separano dalla, Ja- 
tina nou ‘toccino a cose di grave importanza ; ma se 
Roma non, ha sapato guadagnarsela'al ‘concilio di Fi- 
renze, se anzi se la è alîenata definitivamente collo 
esiger froppo e con troppa ostinazione ; se Gregorio VÌI 
e Gregorio XIII e Paolo Il non hanno saputo 0 potuto 
guadagnarsi la Rassia quand' era ‘una potenza € pic- 
ciola e barbara; se lo zelo è l'attività della Sorbona 
non riuscì a ‘guadagiarsì Pietro 1 Grande, quando 
yuel'monarca era sul calore delle riforme e smanioso 
più che mi di prendere per suo modello l'Europa in- 
civilita,, è un delirio il solo pensare che pervenir sì 
possa a questo scopo ora chela Rassia"è una potenza, 
gigantesca, &'the 8 gorelabli i un monarca fanatico 
e domibuto dall'ambizione di far prevalere sovra tutte 
le altre Ja sua religione e di assogcettare alla mede- 
sima anco la Intina, Al presenté 8 Nicolò che vuole 
dar leggi al prpa,e non'Ficeverdé da luî; e il papa 
si trova iu talé condizione, che, deve riceverle e non 
darle. 

(Continua) A. Biaxom-Giowan 
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PaniGI, 21 maggio. Oggi comiaciò la discussione della leggo" 
sulla riforma elettorale, Le. tribune pubbliche e private. furono 
occupate assai per tempo. Parecchi Fappresentanti della sinistra 
presentarono alcune petizioni contro la legge, e Leo dle Labordo 
ue depose uua degli abitanti del Gard; i quali chiedono sia For 
sultato il popolo intorno. alla.) forma «ti governo che desidera, 
onde si riconosca. che ..il. paese. non ritroverà. pace!e stbilità 
senza ricorrere, di nuoyo.al gran principio dell'eredità 

Essendosi aperti i dibattimenti iutorto alla quistione delbur. 
genza, i cittadini Lagrange. 6 Deflolto non maticatdiò di'com- 
Detteria, La salita di; Defottes alla ringhiera cazionò un po'di 
auitazione : egli parlò però. imcodisstamevte;;a Mezzo del suo di 
scorso si turhò, e ci. vollero alsurii minuti prima che riprendesse 
il filo del suo ragionamento ' 

La deslia, che era deliberata ‘a  colncedèr Purgedza” non ‘Si 





rnformata veonistivattra bo ja > LR so di A fl 
Quantunque-ta' chiesa anglicana, abbia; CORSE velo. ; 


dalle ig SEMI llagità universale , e aggpure, | 
Folla Std RAiVi diialità mistica del Lapo, supremo della } 
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{ intenzione di rimestiare a 


curò di rispondere la qua bi ffiori e l'urgenza? fu Adottatò alla” 

magzioranza di 461 SuMagi Contro Sp È 
Quindi il generale Cavaignac 

siccome quella che tendeva fare=del 





che (fi risttitro il suffrazio Aimivà ciato, domitinivi gi chio 
derà ili piùl'erdsc@titttio lè prefse. Allo «hirà' impossibile 
che, troViato elle Fe mi ‘unif®’Sa ‘voi per viehrle.® 


Lo protetti benéhè*non®Qpfifovi  via'he battete!®Ma è 
asserito, ‘è prud@nt@ di*Suscitaro® queste resistenza! bico 
clio no; | tev badi 

© AI generale Cavalbnierniddesse  Desratotinà de Cliafich; lid 
parlò in favore della legge, ‘e poscia Vittor Hugo, il'|uulè ‘alla 
partenza del-corriere;era-ancora-»Iln-tribuna;® 0 sso 

Crede-i che Ja discussione non dererà più di' tre'ziorni, la 
maggioranza essendo  deliberata-a .noò lasciàtta* prolbngare di 
troppo. 

Li Nebpoldoni che «dove uscir ‘domenica, fu pubblicato ier 
soltanto Esso ha tin ‘articolo’ assài bellidosò contro l'Inghilterra 
per l'alfaro deila' Grecia; che ‘destò viva serisazione, benthè ge. 
neralmente si creda che la Francia dovrà cedere, nel ‘qual caso 
il general bahitte si ritirerebbe, Un giornale aggiunge che anco 
il sig. Bireao, Ministro dei Lavori pubblicî dee abbandonare il 
suo portafoglio. ‘ E 

ll Monilear Pubblica ana dirbalte ei Mintstrò' detta Giustiztà, 
nella quale invità i primi! Phosirteriti vette!“ Corti ‘(dî Appello; i 
Procuratori generali, i Presidenti «i tribuniité cd $ lideuritori 
della Repubblica a trasmettergli ‘ogni anno Ueite” informazioni 
individuali sopra ‘ognrino’ ‘det inilgistratida' Horo penvetti s0- 
pra i loro servizi, il loro*ihgegnò;' le ford "famiglie; ec!" ' 
| sob INGILINTERRA i 

Uno degli avvenimenti più importabti dela! sessione altuale; 
è il progetto dirlegse chie fu presentato da dotd, Russell_per 
abolire la sarica ili vicerè di Irlanda ; progetto che ebbe una 
maggioranzi di 170 voti' Sopra 189’ votabiti, 9° + 4 

il ministro chiese la soppressione di questa carica, posto‘'elevito 
ma diMcile, che: pareva; sino nelle forme esterne del Roverno, far 


detl'Idanda run passe a parte; ‘dandole ‘una individualità pro- 


pria ed una situaziotio ectézionate” Perciò “questo prese avea 
un capo particolato del'govottiot) Priaitei cilea d''il'paeso 


di Galles son fusi ala lango» tempb' netto initionitità Vritawaîica? 
Perchè si manteneva questo capo @ Dublino, fv'un palazzo, corì 
una lista civile e constùtte le apparenze della potestà sovrana, 
meutro în realtà tera spogliito ili ogni iniziava personale e not 
poteavazire che dietro lo istituzioni te&mtsstgli di Lonidrd Non 
se ne veilo.ik perchè; :' 

L'istituzione di questa carità, combiutadosi. colta ‘necessità 
del regime costituzionale » divea Ualo origine ud una vera ano- 
milia. Si dovette crearò' a Lontra, presso il Boverno cehtrale , | 
per corrisponitero' col’ lori *faogoreat' ie” dimioranite a ‘Dublino ai Il 
un, segretarie per! gli &ffiri intàvidesi® if Quale; HH6he", in Via 
gerarchica , fosse inferiore ul vieerà . in ‘realtà gliv dava Wim -' 
pulso, der tal | direzione partiva. dal basso invece di 
pattir dall'alto , e il vincolo ché ‘univa l'Inghkilterrà all’ Irlanda .-|. 
si allentava nocessariditiciito ‘pet’ettetto di un mécsinisnio al 
normale. 

Lord Rosse]] ,. ponendo-Wtreffietto un” antica Tea Wi Pitt; ha 
questo stato di cose. Vuole: avvicemat 
l'Irlanda all'Inghilterra mercè le istituzioni 1 ora che Jo strade 
ferrate e i battelli a ‘vapore had messo Dalifido di poche ore di | 
slistanza da Lonlra Albi dan quela Sdighità” ur 4 cid'eho 
predurrà una economiaval bilmetory restringéenito piùr sempre in’ 
uo fiscio i divorsi elementi delta putanza brifaonicw ma qui 
non si {ratla di economia solamente. Sopprimendo' la éarica di 
vicerè., il ministro. propoito” ii 'oreare ‘è Lowlra, nel seno stesso | 
del governo , un ‘quarto ‘segretari Uf stà; ‘incaridatò spider > 
mente.ili amministrare: pl affari d*Irtandà H® nità “degli! 
interni ricevo d'altronde usa parte dello attribuzioni-che-erano 
devolule al vicerà. 

Questo disgio nod ha suscitato che 
presentanti irlandesi non sono unanimi 
Cratlan Jo. ha ;combaltuto con violenta‘; uno Ue"igliàoli ato? i 
Convell, Mauriziox;.se ne dichiarò anch’ esso. avversario. ‘Macun'‘ 
altre figlio del grando agitatore, Giovanni O'Connell; ha appogs 
giato il bill ministeriale. Quanto ai membiti inglesi. è scozzesi , 
doveano facilmente ‘aderire al udì progetto “chb*tenitd“a’tor'di | 
mezzo la gran linea ‘di demartazioriò traccrati fra ‘iP loto pacse 
© la sorella Irlan,Ja, 7 è tao: da in de piana 

L'attuale vicere d' Irlanda. chiuderà, la lista:ben lunga: dei per- 
sonizgi che furono successivamente. chiamati . a, questo posto; 
lueròso non meno che onorevale. 

AUSTRIA | È 

Vienna, ‘17 maggio: La Presse parla ai'altuitò ‘cortertàzà ‘al 
miu'siri lenutesi prima della partenza dell'imperatore Si ' trattò 
fra le altro; cose di farsi cedére dagli uzionisti Ta' straila Gi ferro !! 
tra Milano e Como: ma il ministro Kraus vi si oppose come ad | 
un:pregetto dannoso alle finanze, pirlo } 

Parlasi al tempo stesso di fiehiamare dall’ Untglieria il Barohe '! 
Geriuger , che il governo siconosce affatto ilmpopulhita. So ca] | 
richiamo di. questo commissario crede il governo austriaco di 
aver accomedate le cose di Ungheria, egli' si sbaglia a‘gran par-. Ù 
tito , perchè conviene mutare di sistema : alla qual cosà se il 
ministero pare puco Tuelitiato, può éssér' tatto dalla pebessità, i 

GERMANIA VOTE 


pochi oppositori: *1'rap- 
nel giudicarne. 11 sigtîoi'* || 


fto 901 : 


Le Corrispondenze 
la iMicoltà di un aggiustamento ‘amichevolè, e quindi imminente.) 
il ricominciamento delle ostilità nello Schleswig-Holstein.: 3) 
tinto invialo prussiano signor bolow , si_ fermò, a 00, Li 
quattro gioni solamente e ritoruò il 18 corrente a. Berlino, col; 
lultimatua della Danimarca. ‘ita per oggetto una trattativa; coi.) 
due ducati 0 selamente colla Prussia ? Nel primo case si'sà che 
la Prussia non intende di immischiarsi oltre pella lotta la- | 








sciano cho ideati è Va Danimarca decidano da soli; Ji 11989.,j 
quistioni: Tnfitti le tappe pressione è Ivedesi hanno di già cu-, 


miatato ilorò mivvitivnti per tasttate CN8 f' armata dailesò, Gen, 

cupi sei ducati quelle’ posizihi "élie' crederà più convebienii, , 

prioni pertiò FOGIO iniminente LU ibvasione dei' ducari; ib | 

Lied RUSSIA ora pil lit AMO 

Il congresso dèi priutipi ebbe Ta. fua chiusura, ;il giorno 
Dante) GIURA UT 


146, 
cdil it ui Piusi ki piosuncià 
È "I L - ù 


uu discorso, che il.Munitore pub- 


‘plomatici e. cardinali. 
lFasiicsto ‘ da* ainborgo! danno a ' flyéilere || 


o dd 
blica/lif iatte: Lil partito nazionale moderato ne asdaiial. | 
disfatto © see SIE 

I risultati di queste conferenze sono l' istituzione del collegio 
dei principi in-Inogo-del-Consizlio vi amministrazione”; *sastità: 
zione che il partito .sermanico considera. come importante ; es- 
semdochè si esigeva unanimità; del Consiglio prima-di ‘prendere: 
Una deliberazione, m pel collegio dei principi, basterà, la 
maegiotanza ; e la odo del ministero o potere esecativo 
elltunione. *Quatito persone: destinate ai portafogli degli 
e egli interni tOnfermasi quittito abbiam detto het aglio 
idtifccioò chi il piimidlsverrd dato a Sctitetditz, i tabicuttel 
Î brio. 00015008 UR. to 
( Stafitlo alle ‘ebrtispondenze ‘di-ilcimi»giornali i principi dell» 
Uaiîne spediamo» loro®plenipotenziarii *# "Priincororià ‘colle ist 
truzioni di non ammettere cosa alcuila definitivamente fino a the 
venga riconosciuta formalmente 1 nionè, Con tatto ciò essì 
prenderanno parte ad un accomodamento provvisorio. 

La quistione tra }' Austria e la Prussia. ! può .tidursì è questo 
solo capo: 11 conte Thurn sarà o non sarà ammesso come pre- 
silente del ‘congresso ? Questo problema inchiude’tttglivaltrà» 
Del resto anche a Francoforte non si ripone gran fede melbuon.. 
esito del congressott ; ga; 







RUSSIA» 

La Gazzetta Tedesca di Francoforte ennuncia | 
savia dell’imperatore di Rossia. : 

Le notizie provenienti dalla Polonia-danno' a :eredderàalla prose! 
simità di una guerra. L'armata russa si avvicina alla frontiera ; 
prussiuna ; mesto ant altrà' parte si ‘concentii ‘entte’ lindo: celti” 
strada di ferro da Varsavia a Crucovia!ed. alla Crontieria,di Gal i: 
lizia; EVA coni 

Gran numero di magazàeni Nemnbro!tiemipiitil'é0tè wonintidi- 
strazioni forzate, ed onde supplire a ciò che viene sumate . 
il comandimio: supiremb' *“letl’'Hrmvata fa reijuisite lutto le derrate 
che vengono espostà il mercato: È proibito di vendiare rparò 
ticolari prima di avere sodilisfatto ai bisogni militari.-1} prezzo 
dei' viveri ‘vien fiskuto dall’ arftorità? nti moi ita 
| ! SPAGNA © 0.0, Si Miane 

Scrivono da Malaga sl Clamor Publico premendo sullasnolizia 
che: î Carlisti ‘si adopt! atlivaziente iu' quelle ‘provibcle per 
sollevare la bandiera della sivolta; ) À , 

Le lrattativo per il concordato procedono alacremente ; ma 
non saranno -{uttavia condotte a termine che di qui a qualche 
tempo. î 

lo seguito alle notizie ricevute da Londra, 
vano Che le corrispondenza diplòmaticte’ eran 
Spagna e l'Inghilterra, e che lord How.len era stato. numinalo 
all'amibbascitità "di SPadritt col'sig' Gitwaz per primo segretario | 
della legazione, il sig Tsturitz.è. stato, hiamato. presso il: winie | 
stro degli affari esteri, dove ebbe una drive cin col mar- 
chiese di Pidal. Forse prima che finisca Jil_mese il sig. Isturitz 
sortita di Spagua in Londra. ll sig. Iowden 
non deyg partir da Londra che verso il 15 di giuguo. 

Si crede cho prin ditlartife, dl Sig: }sturitz riceverà. istru- 
zioni ‘retitive all’assestamento del debito, per modo da soldi 
sfare: i poitatofi' Xi roridito dpafntioter 

11 3:0/0 inoiitò a '33' il'giorno 16 del corrente... 

A Madrid si asfibitavinò ‘da un giotàò ‘all'tero Gi duca e la 
tluchessa di Montpensier. 

Da 48 ore, alito una cortispontterta è particolare Ali Madrid in 
sat del 16, siano ianonidili; la pioggia cade 1 torrenti ja 16 
qui ji qua per Li indio mon | vedesunto. un, liliivio. simile. È 

vio porti via la Jegiono cho si.sta. for-. 


arriva a Var- 


prot: fd fg 


le quali ann . 
ARA, 





probabile cho questo dili 
Mmiluilò pertil papi 1 
ro ” Da < SITA iii i 

STATI PIANI. 


La iù 





NAPOLI 
ll Nazionale di Firenz® teca (01 i 
« La notiziatorsa ili una. seconda nota,di lord Palmerston al 
goverrio nupolétari wi bani giorno ‘acquistando maggior credito; 


| chè anzi le ulteriori motizian pervenute récand ‘avere il'borbòone 


chiamati;a consiglio i varii:rappitesantanii; delto grendi potenze 
per doman lr loro, risolozione. sopri questo frangente; riqpali gli 
si sénò «diinostra!i mollo dubbiosi.ex perplessi considerando l'ul- 
lima vittoria -otlenutà in° Grecia dal Ministro Inglese, v la scun- 
litta quivi toccata alla ‘diplomazia di Francia, ‘è di Russia, 
— Il Governo s' incammina ogni. dì più all'abolizione!ziuridica 
e piena dello Statuto, Si,è. soppresso .sal'bilandio»4' atticoto? ili 
spese relativo alle Camere, ordinandosi al «banco di nòn più.ri. 
conoscer gli orilinativi dei questori delle meilesime; sapulosi ciò 
dlai questori principe di S) Antemo:;. e Duca di Serrucaprioli), | 
hanno, essi presentata Ja sloro; dimissione; Si. son’ parimenti ri- 
mossi dall'uffizio, cho tenevano tutti gl'impiegati del Parlamento. 
— Si dice che Fortinato insisto, per un'ammistià: a citi sembra» 
che ripugnino gli altui ministri, e che il Recabbim fatto interve- 
bire nel'Consizliodi Stato Comitini, e' Campofifineog 1 * 
dial STATI: ROMANE Lal tn 
Da Roma nulla di nuoyo,,eecettà unlaceaiemia poetico» sami - 
fera degli Arcadi in onore di Pio IX. Recitarono fra» gliv&ltri A 


(ppi) 


(Martinez de la Rosa un'ode.,,, Ihambasciatore! bavaro un sonetto 


in teilésco, 0 il professore; Orioli lele ‘ottavo; “Assistevana di. 





A Sabot onyrnaza so 








Postlanari bb Magra 
FineNn, E, 2, anaggio,. Dal ‘psonitore ricaviamo: be 
| [Meri 20. stante: a oro 2 iasponi. il gritidiea ©fa'gràfidachessa 


idi Toscana in unionerai' toro figli ell l'iegio’ segdito,, parti. — 
(rono alla volta di Vienna'runtie ‘visisirvi ta Ito! paréoto ed al- 
leato., i" imperatore:d9 Aastria &vprocitatte Fa ! rebiproci‘ chite- 
sernza, dell'Jtol RM. Limiglia, 0" Jiopa olls. vlsazzi, (è - 
Il granduca di Tosean.. ba decretato che. durante la, siti as | 
‘senza il consiglio! dei ministri potrà ‘in Cabo i Ufigenza lia 
|moredy glivattgienii qst bliesse + a sil ‘pePtonble dati: 
(zione. oinome doo Mida (|: 00 x x 
| Aaezza, 1209 fariusera dopo fa prinà ora div tività ‘a Banfi di 
pietra scagliato! avSona:dinestrà di vin FuutmieMa') dito: ba! ® 
lsoldati appartenente alle IL. 6''RRI ‘troppe! “#astrifche “dello 
luogo) adi uait collisione fra trani Uol''pupòld èd’ ea dello 


I * 
\prefate milizie, che per disperdere la calca, nin’ ‘tmto' cdde “ 


- [Volo alle ripetute iutiwazioni , furono. ; astrettiaàd vespio tere ia 








—_roeo 


aria aleui colpi di fucile, ed a fare uso anco della forza, onde 
ne risultò “un' ferimento rofî fiéve, prodotto "Ta "colpo di squa- 
sirone ;ta carito del giovine” Benedetti, 6 us altri leggieri di 
Daionetta, sulle: persone ‘di certi Fiordi è sèmio “0 
Il tribanale'ordinario” pertanto ha assubte le ecessarie veri 
ficazioni per procedere come di migione; so, be; 
i tomfahba "o vivi ta 
n (Corrispondenza particolure dell'Opinione.),,..;,, x}, 
MILANO, 20 maggio.. 1) prestito .ha,. progredito qualche. cosa , 
sempre però al dissotto di un decimo di. quello prefisso dal Ga- 
verno;.i proprietari in generale si quolizzarono assai: più dei 
hanchieri ;e capitalisti, cioè. quelli. che si sono spaventati si im- 
posero volontariamente: di 20 a 25. centesimi s misura che rad- 
doppia l'imposta, prediale ora.in corso. 1 banchieri dapprima..si 
erano dati la voce di non.oltrepassare le lire, 40m,, ma veduto 
il pericolo aumentarono sino a lire 100m.;, ciò nullameno nel 
Regno Lombardo-Veneto non si giuuge a .12, milioni. Si tentò 
una riunione dei Municipi a Verona, ma dietro Presempio di 
Milano e Como, tulti si rifiutarono di aderire all'invito , dichia- 
rando di non aver mandato perciò. : : : 
Ora si vuol sapere che si obbligheranno tutti i corp* morali 
il concorrere al prestito ; ciò potrebbe, aver luogo se avessero 
capitali disponibili, mu questa supposizione è intieramente falsa. 
TutteiTe casse son vuote. TI Governo ba minacciato di aggravare 
le condizioni di questa operazione , ciò che la renderà a parer 
ibio aucor più difficile, 4 proprietari che hanno un reddito in 
fo udi stabili 1 dissotto delle lire. {0m. sono rovinati, 11 podestà 
V'estalozza avrebbe: voluto obbligare il Gomune,dî‘ Milino , ma 
nel Consiglio Comunale Guicciardi osservò molto” giustamente 
che la quistione usciva. sdalla-competonza «letta Rappresentanza 
Comunale. a; 1. SAN ì 
Giorni sono un prete «di, mia conoscenza, passando presso. un 
Posto militare, ovo stava di guardia un ungherese, questi sotto 
voce gli. disse :. Ego uguogue presbiterssum.,IlL-mitameso s'arrestò 
meravigliato, e chiese puro in latino al confratello armato; come 
si trovasse in quella ‘condizione. 11 magiaro non ebbe tempo di 
narrare-la' sun «storia, perehd sopravvenne gente.. Il \sacerdoto 
italiano» s'alloritutià edificato del rispetto austriaco per il carat- 
toro ecclesiastico j certo che questo amedolo è un commento 
istruttivo: all'abolizione del pluzet. L'Austria convinta datle;teorie 
del sig. Donoso*Cortez intorno ‘all'aflività delle due missioni mis 
litaro<è #ucérifotalo noll'attunte ‘civiltà , lia ‘voluto spingerla un 
po’ piùtoltre, confondendo in un solo i (uè apostotati. 
Gioink*sanò il sig; Ville, vomo di fiducia, scriveva da Vienna, 
che Willuminato Ministro Bach ‘assiste’ alle seduto per lo Statuto 
Maliano, masieceome, i suoi lumi non si estendono sino. alla. cos 
smoscetiza: délle lingîie Iiliana è Franceso , e gli momimi. di, fi- 
ducia nom eonoscorto il fedesco, così si dovetlo ritornare ai ri-, 
cordi della prima età*6 patfaro Tatino. ba questo saggio possiam 
argomedtatà cosa sarà quella Bubiglo, detti Dieta generale. de). 
Mpaibide i: D+ 05 ERRATA? RETE te 
ll ‘Luogétenente è' furioso tontra' il nostro paese. e.lo laccia 
di ingratitudine (sic) perchè nori sottoserisso con abbondanza sl 
prestito! -Quauto è amibile Sua Altezza) Per consolarsi ha pon 
sato di veelissaro le prodezze del vostro bresidente e Colonnello, 
andando in persona la sera a Chiudere le bettolo .di, porta. Ge- 
masina, È sad j 
. Gli homwed' disseminati nei roggimenti eevati portano, fratto ; 
«questi a ‘Paviaved a ‘Brescia si rivoftano, rifiutando, di obbedire, 
sì pénsavir di decimarif, masi teme l'esito di questa misura. 
Di Brescia uò disertaronto Circa 400, i quali riottisi, nelle mon- 
tagné, fanno lo schiopettite contro i gendarmi, 
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SENATO DEL'REGNO 
i Iboot Seduta del'2Amafijio. 
Presitonza del muretiess Arte to 
Le seduta è aperta alte die & mezzo: © - 
«L'ordine del giorno portanta discassione del prozétio di leggo 
per la cessione al Manicipip del patazzo Doria Tarsì.. 
IU Senatore Mosca hallavparola quale relatore della Commis. 
sione; rac AZIO LAT ULI EAU e 
Ul Senatore! Zgmasio Pallavicino osserva cho lo variazioni în- 
trodotto dalla Commissione nom sorio’ essenziali, ma di forma, è 
<puindivesprine iluvoto sche per®iisparitio di tempo si elba” 
attenere alla redazione ‘primitiva. 000 
Quast'opinione sebbene combattata dal: Sen. Selopis a homo (fetta 
Commissione »prewaloe Gli ‘articoli vdel prugetto lilegge vengono | 


'suvpassivamenteasiultiti come erano nel progetto niibisteriale. ‘ 


Soltopostol quinili l'intero progetto di leggé' allo squittinio we 
greto, si ebbe; i risultato seguente: 

Votanti 46, favorevoli 44, contrari "2 

Il Senato, adattare 4 n 

È aperta quindi la discugsigne ‘$ul fifogeito, di legge per us- 
soguo agli sulliciali» italiani: elio presero parte alla difesa’ di s 
Venezia,, Mmigistivosi QAE ni CILTAIENE : d, 

1 Relatore. Co/ki lu da: pardta ta! norme della Commfssivne. 

Il Senatore; Alessandri Saluzzo non disipprovando la Tégde! 
vorrebbe tuttavia che, l'assegno fosse assegnato! al {Ministero del! 
l'interno invece che a; quellodelle guerra, 

Il Senatore Cold {scemo osservare i che nell’vincaricare it'di- 
castoro. slella,, guerra, di, questo, assegno si ebbe un riguardo'di 
«delicatezza, non apimette. Lu, praposta-deli preopinanto. Li 

Messo ‘ni voli, l'articalo, gasoò auotiato.. >. o" 

Non AIPTANA9O, i scnalori Alessandio Saluzzo-o, Luigi Collegnò 

tssend passato allo. sqaittinio seoreto, si/ebbe il seguetito 
risultato = ganrob Er où pi Ì Ri insenT ih 7 

Votanti 48, favorevoli 46,\cantrarì 12. ° 

Sì pa por diseussione, della. logge, risguandunto: Pes: 
sportazione del fieno, paglia ved avena. shox 

HM sonatore Quarelliba Ja pasobe conchiude. perl'aduzione 
pura e semplice Jel, progetto di deggoisccomla che: vanno già i 
adottato dalla; Camera de'depylatio .11 alli olammtuazta olebilor 





tb dilagtittàà W'ethok 


‘Votanti 47, favorevoli 46, contrari 1. pi det 
Il'Senato conio ran A nie n 
n Presidente frività # sénatbrì, a ‘radinarsi nella” sala ‘delle © 
corifetezo pet sa she da pesi o» 
Tordi Seduta ‘d Statale” rotore Fao ro 


dior}. 1 A irta osadeta artigo ante dda 


qrertrt Tn ii Up 
doidime tiv donne chart DEI DEPOTATI pnt iaalai to 
B'roverinpanti $ut= un koh At AR Da Sl ad Ti è ha 
«Tognara, 24 ,nAGGIO.; 7 Presidenza del presidente Pimeuti + 
bo sile colline lwunir st dre piana a anig 
b Apresi la,.sedula Ad. un ora e. Mezzo. Là. stabia) isa; 8 


Il segretario Cavallini da lettura «el verbale della tornata. di 
ieri; il segretario Airenti, del solito, sunto.di  patizioni; 

Approvatosi il verbale, ad istanza del dep. Muja sì dichiara 
d’ urgenza una petizione con cui riclamasi conlro:le vessazioni 
del vicario generale «li Genoya verso alcuni preti, solo ;perchò 
apertamente alerirouo alle.leggi Siccardì. 

Continuazione della discussione sulla legge per l'aumento 

della carta bollata € della. tassa. del bullo; 
La discussivne verte, sull’ art. 15 del seguente tenore: 
* Art. 15. Il registro eupia-lettere dei negozianti è dispensato 
dall’ obbligo «el bollo. > 
*.Il bollo degli altri libri di commercio è fissato a 15 cen- 
tesimi per ogni figlio. ii 
* 1 libri di commercio, qu ue giù in corso sli scrit- 
turazioniò , d0 finthe iftinramento seritturati in (carta Nibera, sa- 
fauno, asumessi a), bollo straordinario? o. al visto. per bollo senza 
pagamento, di ammenda ,, e mediante il solo paramento «del di- 
ritto dianzi stabilitò purchè sato, presentati ella formylità. nel 
termino, perentorio di qualtro mesi dalla pubblicazione della pre. 
gentè ‘legge, *, Iaia tei af Load | 
| Ritcardi'plopone che Ja lassa di 15. centesimi sia ridotta l 
come più conforme a ità e giustizia ,.e perehè se ò Wwoppo 
grave il dPR pi corriera 
libii di flipio” sesta RT pro 
| Jacquemoud barone , \Felatore,, vi si oppone (dicendo che i 
tommercianti polrannò eludore la tassa di ;7 centesimi © soste- 
tienilo I° cifuità ‘della tassa di. 18 Conieatm” suj. commercianti, in 
confrobtò ‘iti quelle chie pagano i proprielati, massime ilepo che 
si Sopprest6 il bollo del copia-lettere, © 
| Sineo propone che si.sopprima il 1 patagrafo ilell’articoto, di- 
cendo esser bene cho sia ballato (anch. copia-lettere, giacchè 
esso pure ha un caraltero giudiziario, ‘ I 

Il Relatore combatte l'emenilamento: Sineo: ossetvindò aver 
la Commissione esentuato dal bollo il copia-leltere' pel vintrggîo 
de'commerciauli, i quali. potranno così in' moro più spietio ‘è 
economico ‘copiare le, letitero stesso colla macchina tapposità. 

Hiceardi appoggia le patole del: rélafore' dicetido ‘esserò Ta 
macchina poco dill'usa appunto per la difficoltà del botto, | Tàl 
siste poi. nel suo cmendlamento di riduzione,’ ‘pda ha 

Farina osserva (che pochi sono. 4. commertianti ifquati ‘tengono 
bullatu-il registro copia-lettero; esser. quinti. conveniente: "s0p- 
primore affatto questo diritto. Sostiene d’ultronde là tissa'di 15 
cent. per gli altri libei, perchè stabiliste una! rerta' proporzione 
Ira il gramule sesto; dei fogli dei li e quelli di' cui 
usang gli altri cittadini. , 

Biancheri dea Loca apiegio Riccardi per la conside» 
razione che ‘èssendo ariteriormettte di 5 ceritesimi fa tassa sui 
libri di commercio, secondo il priticipio che informa questa 
legge, cssa dovrebbe essere,accnesefuta di 113, è quinili poriata 
a 7.centesimi. L'autea razione, continua egli; con coi ‘si appog- 
giò quesl’aumento straordinario, fu quella dell soppressiohé del 
bollo, pelsregistro «elle lettere 3 ve: prima di tutto ‘osserto ‘che 
Questa, soppressiono è , più. apparente che vera, giacchè quasi 
tuttii. ,commersisati hauno adottata la muova macchina per <0° 
piare, do, dellore; avi, anche volendo far gravitare sugli altri fibri 
il dirilto soppresso, la..tassa. non; potrebbe -essero aumentata’ à 
più di 10,.6cutosimi. iu iupritivza 

Mussa ati voli Ja riduzione, della. tassa --da (15 a 7 centesimi, 
non è accellala, ; 

Vengono, approval i tre paragrafi «dell'artitolo ‘della Commis- 
sione... ; tesi ie i ile : 

Farina propone, ua’ aggivuta per meglio spiegare ‘che 1 librì i 
quali al tesapo. della promulgazione di -quetta lege sorio già tel 
nuti in cartatboliata‘non dorranoo pet lore Mgt iu bianco, pi 
garo. che d'eccadenté del diritto, I : 

Quest'aggiunto posta, si voti non/è approvata, 

4 itelatore: delta 'Commistione propone il serurrite articolo, 
Il quale messo aî voti viene «illa Camera apprivito. 

Ati (641% oliravvenzioni ‘agli articoli 3 e 10 saramino pu- 
nito,con minavinulta ‘deb'10! percento Uefla somma Jespressa nel 
recapito cadente in contravvenzivti8$ Wiale multa ron potrà in 
vérim caso essere minore di divers (nè magziora dì lire 500. 

s_l'eritullo le, canteavvenzioni al disposto: urli pressnto 
Ligae, per Je-uali mm si è,stabilito, (Gua speciato sanzione pes 
(nalo., saranno. applicate Je ammemio.e multe. rispettivamente 
portate dal KR, Editto del. 5: marzo. 1830) 0 metri 
| «La multa 0 l'amenda sarà pagibilo senza rijletiziono per 
luna motà «al. traente, o, dal debiture-» pers un'altra metà ‘dal 
possessore dell' ell'ito commerciale 0.tal-cseditoro,i quali 000 ' 
| pèrò solidarii verso lo finanze =. ci iii Ti ‘dadi id Ùa 
| Sono, poscia. fapproyati, scuza discussione j duo arttitoli se: 
GIeutti o igupi alia 1 seanizioii dig pura Gila 

"LArL 17, GI Impianti ved bpacpostidelladogano o eubelt 

dello Siato sono incaricati, nella sfera-delle loro attribuzioni, di 
curaro il pasti cs guanto dele leggi sul bollo e di formare, 
occoriiillo; i verbali delle ‘fetalivo contravvenzioni. Essi non; po} 
| trmiiao riliiscidià vid mat 0 ilo "corso a veruna bolla od altro 

to optato’ per tutti i ‘Gdrichi di merci, i quali a mento 


ri 
' i del eggî Uevono' essoré accompagnati da polizze di carico, 0 


da 'iettere uf vettuirà, Uvè non' risulti loro che tali polizze 0 let- 
Lor troVinsi estest (sovra 'la ébrta prescritta dal. num, 11 dell’ 
lurtil4a dell Edilto 5 murzo 1336. VO Li? fa 4 

dI SHavra ‘619 ion ostante pur luogo la pronta .spediziono 
délle'botl4, ed il libero corso delle merci, malgralo ba mancanza 
io i gita toi LATINA Pag purchè venza 
|codtediporànelmente pagato alla dogana di frontiera, ciuà se do 
|meret'prote lyòno dall'estero, il, semplice diritto. di botlo dovuto 


\per dette pUlizzo 6 Nellere di velturà; e se provengono dall' in- 


Gli articoli, veugona, quinili, suerossivumentalialottatibisenza.!| ‘terno, oltro tale diritto anche li Cani uenda di lire venticinque ».. 


Hun nisì LOI | 


Alcuna, discUSpiOHen stri pl sr iladiaiti DU tea i 
Es to della votazione; vu i tutori SIL 





Uffizi di pubbliga sicurezza 


ti 


Ufo 
ian 519, 
di Vétluta, di' cui a le pini elle R. patenti 2 [ 1895, 
RAT 
laciterà, celbritoro ‘ed alwa vettaro' pubbsitna delta prima 
lesaria, contemplata uell'art. 3-di; duito»y ratenti 91 luglio 118465” 
non potranno proce.lere a tale vidimy ione salvo, sui,fogli venti 
Îl fiotlo prescritto dit num 11 dell arti dell' Egitto. 1 
UalPàrt.'5-d6laranifesto' Camerale 31 maggio 1896. 
| È quindil'aperti la diseassiotio sutl'ticolo’ 19) coll onesto: 
Lt Art ni na gal inistrazionie dei beni delta Cigs) gli 
Appannaggi'e'dei dovari cessa di essère esente dall'obbligo dell’ * 
Dodi dae pit ci pssera esento dall’ obbligo dell 
U ‘0 ‘* Sono parimenti aboliti | tutti “i privilegi di esenzione dal 
diritto: di bollo di' ci possano” aver “finora goMUtÙ. afeutio” pro: 
yiucie, comuni , cotporazioni amministrazioni ò socibtà’ per 
qualsiasi titolo. 9 MPA Gp SITI 
Cavalli nella soa qualità di deputato della provincia, d'Ossola 
dichiara dover protestare (cdolto l'abolizione delle immunità di 
gui gode la ‘provincia che’ egli tappresehta! Legge quindi ‘un di- 
scorso col quale si studia dimostrare ‘che’quelle immunità non 
sono da considerarsi quaî gua ma bensì comò dirilli seqni- 
stati da quells popolazioni în forza di un contratto oneroso con- 
chiuso col Duca di Milano Gion Galleazze Visconti, e rispettato 
Ya tutti quelli cho ebbero poscia la signoria di quella valle. 
Descrive poi la povertà di qnei paesi peî nali gf ‘dice ché 
le nuove imposte sarebbero J' ultima roviva, e‘nega ‘clio eguni | 
glianza proclamata dall’ art. 25 dello Statuto possa interpretarsi | 
nel'senso di togliérà diritti incontestibili “E_Iî conchiude prope. | 
hendo che all’ articolo surriferito nè verità ‘sbstifaifo’ un "AN è 
gol quale si dichiari che la legge not avi tetto” per to; 
lo immunità di cui godono ultuatmerità Insprovintio d''Ossola ; | 
Valsesia, ecc. lgs Sante 
Bianchetti legge um discorso egualmente a difesa delle immu- 
nità. della: provincia 4' Ossola; è: sì ‘estinte’ sulle ragioni di cori 
Venionza e di.giustizia che militanò in! favdre Wella imelle8 me! 
Turcotti legge un'lungo rliscarso col quale rapplica gli avgo > 
Menti «dedotti dai preopimatiti ‘ed altri ‘ne’ aggiunge ia fayoro 
della provincia di Valsesia : ° î 
L’ ora essendo; tarila' la sciluta ‘è levata allé ore 5 ricordando 
il Presidente che stassera allaotto' vi satà ‘adundizà per la di- 
scussione della legge Demarchi. ' Ì 


Pa 
e 


SEDUTA 24 MAGGIO DI SERA. — Presidenza PINELLI. 
i 1 


La seduta è aperta alle orè 8 34. fp 
Discussione sl'progetto di trygè del’ dep! Demnichi, | 

È apertavla discussione sull'articolo 4.n° dosi condapito 8"? N» 

+ Art. 4. Le peosioni stato per l' adlilietrò “concesse “a termiti 
di ‘leggo o con regio ‘provvedimento non andranvo soggelle a 
diminozione. »' ì i i d9 

Demarchi legge un discorso dif'ndendo th reazione dettati! 
colo da luî prima proposta in confrinito “di” quella sésfififitavi 
dlalla Commissione, come quellà che poteva roalmentò iprirà ta 
strada al importantissime ecohomie s ciò che. viene, affitto 
preclaso dill' articolo della Commissione. Nota. aPlicolarmento 
la (incongraenza’ ché mentre si riluconò gii siipeidit a quelli cho 
continuano a lavorare per lo Stato; [st lascino! itiittà “te Fethé 
pensioni di cui godono gli uomini che nulla (farino:peri esso! + > 

A mostrare più palesemente | nssurilità del sistema,cho. lar. 
ticolo deri ma attAree TA cita ‘alcuni esempi 
individuali ersonel'elie ricevono! dillo Stato rilevantissime 
somme edl'accuulino sopra di loro perisioni di varia nitara. 
Conchiude proponevdo che vell'artitolo della Commissiche dite 
pirole provvedimento regio si sostituisca regolamerito. 

Rogellini ‘relatore’ delta Commissione, dichiara accettare l' c-, 
mendamento'propostò ‘dal'dep. Demarchi. n 

Broffério: tò tion'volea prendere la' paroli soprà là leggo chie 
ora si discufo, é trovandomi porfettamente d’ nccordo dolle ideè 
espresse dal dep. Jostì nella precedente tornatà mi proponera 
di*votàarè in’ sifenzio contro ‘Ii logge: Ma arrivato all'articolo 4.0." 
® visto che con esso voglionsi sanciti atiusi cnofinî coutro i quali 
si elevà allissimo:il:reslamo Jolla giustizia” nazionale } d&isi di 
chiederne la soppressione, ‘ Inte 

Le coso testà dotte dal dep: Demarchi mi apetsero la via, mia' 
non posso convenire nella couseguenza che egli deduce dilti», 
spiettave' lo' pensioni 'accoritate per Iègio. 10 dico che tutto l'at 1 
licolo: deve sbpprittersi, perchè è'tutidato' Sojirà un ‘principio li 
ingiustizia. Voi aveto fino ad un'verfd’ punto santito ‘che i Wi! 
vistri now polrimnò ‘avebe più di 131. lire, e che il'maziinim 
dele pensioni serà d'ora innanzi di 8. lire; ora, io dico :ch» 
se Questi" Timiti ivel® ridotti quelli Cho sono in attualità sti 
operazione mon è giusto! che siamo fitto latteh©Zze # quelli che 
ua tempo kivorarono, Dio sa come, ca ori nin Mivorano' più 

E qui io ripeto che non .conyerizo netta limitazione detta 
15/m. lito pei Ministri, perchè PuMcio si Ministro csstituzionalo 
10 if'più grave ché possa imporsi nl un vonìo dalto Stato; ed ib 
ho veduto quasi tutti i Ministri scendo al'petere dupo avervi 
lasciata Ta popolarità, o lo sostanze , 0 ta saluto , 0 la vità, è 
(dico che quando un cittadino diventa Ministro costituzionale, 
Isscrifica Mi sa phees'ta soa tranquillità, le suo elivatele, le suo 
Irelazioni, la sua carriera, è ad onta di ciò voi volete ridurto a 
{condizione peggiore di quella di ut negoziante, di un aMttuale, 
‘di un indastrialò qualunque. Quando i servigî resi allo Stato 
saruniio mauramento pagati, "voi rbil troverete, o signori, che 


«ui. LU 


.| (delle mediocrità che serviranno lo Stuto, perchè ogni uomo che 


Isi sentirà forti i nervi e il polso , conserverà la sun indipen- 
denza e si dedicherà a tutl'altra carriera la quale gli procurera 
Ila compiacenza somma di formare un patrimonio atta sua fa- 
(nviglia col sudore della fronte. 1 Minîstri costituzionali non banno 
altro compenso che quello di un’ ambizione che io trovo ragîu 
nevolefe necessaria, ma che è unsjpiecola ricompensa;è voi retri- 
bueno così poco chi rappresenta la responsabilità del Potero 
esecutivo, fate ingiuria alla dignità del vostro pscse., 1 Ministri 
«l'altra volta erano ben altra cosa. Essi non avevano responsa- 
bilità di sorta, essi non avevano bisoguo di veaire in questo 
rocinlo a conquistare paragrafo per paragrafo una Irggo ; non 
erano che, la penna «del, Re, e dormixino sopra un letto iti rose. 
E. voi lascereta..a;costoro.ricchissitne peusioni, mente Mistica 
2 casa, nu li si ogni compenso, quelli che ‘tutto ‘sacrificarozo: illy 
Stato 219, dichiaro. che il lungo possesso ‘o' il'teinpoò non, santi 
scono malla.in questa materia. Al dissojirà di tutto ciò Vfia la. 
ciuslizia, la quale ,uole (che: almetw ‘si 'pareggiuò'ijliciti cho > 
mulla fanno a quelli che lavorano. Ì ia a 
Nè ami, si dica .che per. tal modocta legge avrel.bo eflllo re- 


» aste Gli itiipliti dari ; ta det ) ef 
mi Vperalì (ed ato 1° nica rico” d Tilda rog di via 0 lo lettere + dcuallivo. Melrvattiva sarcbbe se chiodesse una restiluzione, ma 


, 


n 





520 
giò non è. Se poi si volessero far differenze, io dico che sì do- 
wwebbero fare a vantaggio degli attuali, perchè quelli di ana 
valta nou fecero che. del male, e guanto ai presenti non sarò 
iotcertamente che troverò tutto bene quello che fecero; ma al- 


meno qualche cosa di bene hanno falto , e quello compensa il 


male, : 
Senza dunque aver riguardo a nessuna espressione più o meno 


mite 0 mitigata, giacchè avete deciso di applicare la legge» fal- 


cidia in quest’affare degli stipendi e delle pensioni, non abbiate 
più riguardo pei passati che pei presenti e tutti siano egual- 
mente trattati. Jo. propongo la seppressione dell'art. 4. 

Cadorna. Mi pare che vi sia nella legge una lacuna da riem- 
pire. Le disposizioni relative alle pensioni si trovano negli arti- 
coli 2 e 4; 11.2 fissa il mazimum, il 4 determina quali siano le 
pensioni non.riducibili. Ora mi pare necessario di intradurre una 
disposizione per }a quale sia ordinata una revisione delle pen- 
sioni, e così pure è necessario dichiarare quali pensioni possano 
essere ridotte, ed è in fine necessario di provvedere ad escla- 
dere l'inconveniente che si dia forza di legge alle semplici de- 
cisioni ministeriali. A queste condizioni mi parrebbe necessario 
rispondere il seguente articolo che io propongo in luogo di 
quello della Commissione. 

ATI. 4. Si procederà alla reyisione e classazione di tutte le 
pensioni per lo addietro concesse colle seguenti norme. 

1. Le pensioni state ‘per lo sddietro concesse a termini di 


| legge o di regolamenti fatti in esecuzione di una legge non an- 


dranno soggette a diminuzione. 


UT 2 Sì ridurranno entro j limiti fissati dalle leggi e dai regola- 


‘menti, sowracepnati le pensioni che eccedono i limiti stessi. 


Brofferio propone il seguente emendamento ; 
£ Le ilisposizioni di questa legge saranno pur applicate alle 


© pensioni concesse nei tempi addietro ; sarà inoltre’ stabilita una 


Commissione per rivedere anche ‘quelle pensioni ehe sono ‘al 


-ndissotto delle 8m.;dire e potrà ridurle , sopprimerle 0 conser- 


varle secondo le leggi od i regolamenti: » 

Demarchi sottemenda il primo paragrafo della proposta Ca- 
dorna coll'agginnta di queste parole : stando però nei limiti del 
maximum stabilito dall'art. 2 di ‘questa legge. 

Cadorna aderisce. 


Revel fa osservare che solo nel 1835 si feee un regolamento. 


relativo alle pensioni, e che prima queste si concelevano dietro 
proposta d'un Ministro al Re, per semplice brevelto. Ora, dice 
egli, le pensioni concesse prima del 1835, del resto assai miti è 


adovrànno essere tolte perchè nen basate sopra una legge od un 


| regolamento, come parrebbe risultare dalla proposta Cadorna? 


Mellana : Parmi che la Camera dovrebbe restringersi a dire 
che le ‘pensioni stite per lo addietro accordate a, termini di 
legge jo regolamento saranno ridotte in conformità della pre- 
sente legge, invitando il Minislro a presentare um progetto di 
legge quanto alle altre, le quali non abbiano una sanzione legale. 

ftosellini , relatore: Anche la Commissivne fece osservazione 
alle pensioni che fossero concesse anteriormente al 1835, e le 
parve che a parità di titoli si dovessero per analogia pareggiare 
a quelle concesse dopo; avviso che secondo lei risultava, tanto 


. @videntemente dai, principii d'equità da non esser bisogno d’in- 


serirlo nella legge. 

La Commissione fece una differenza essenziale tra.stipendì e 
pens'oni; ed in questo non posso andar d'accordo edlla dottrina 
dell'avy, Brofferio ; ritenne rivocabili per loro natora» gli sti 


‘pendii, mentre stimò che le pensioni fossero un dirilto acqui» 


= 


sitò èd assoluto, Perciò dico apertamente che dispiacemi la pro» 
posta Cadorna dopo che fu emendata dal dep. Demarchi, giac- 
chè contraria al principio dell’ irrevocabilità delle pensioni, adot- 
tato dalla Commissi:ne. Son poche d'altronde le pensioni che 
oltrepassino le 8m. lire , e la loro riduzione non darebbe un 
risparniio maggiore di 15m. lire; di modo che. auche per que- 
sto riguardo sarei dell'opinione che si lasciassero estinguere piut- 
tosto che violare quel principio. ; 

Damarghi: Ho presentato quel fmio sottemendamento per 
metter lart. 4 d'accordo coll'art, 2 già votato, il quale dispone 
ghe nessuna pensione potrà oltrepassare le lire 8,000. 


me Pescatore; Due principi rileyo dalla discussione : revisione 


generale delle pensioni concesse nei tempi addietro; riduzione 


‘nudi quelle concesso in conformità di leggi anteriori solo nel caso 


che oltrepassino le lire 8,000; quanto a quelle concesse prima 
«le) regolamento e fondate sull'equità, la Camera non può pren» 
«lero un provvedimento generale, giagchè questo deve piuttosto 
derivarsi dalle circostanze di fatto di ciascuna concessione. Fac- 
cio quindi la seguente proposta ; 

* Si procederà ad una generale. revisione delle pensioni che 
furono per lo addietro concesse; quelle fra esse che si ricono- 
sceranno accordate in conformità ed esecuzione di leggi o rego- 
lamenti anteriori, non potranno esser diminuite fuorchè a ter- 
mini della presente legge. » 

Galvagno, Ministro dell'Interno, accennando alle molte pro» 
poste fatlesi, propone il rinvio alla Commissione. 

Cadorna ; La proposta Pescatore è the nulla si decida per le 
pensioni che non sono appoggiate a legge o regolamento; ma 


». jo osservo che. nostro assunto è #ppunto quello di stabilire dei 


principi per tutti i casi, delle norme generali per la revisione ; 
se lasciassimo che la revisiono si facesse seuza regole direttive, 
oltre aver perduto il tempo oggi, correremmo. pericolo di farlo 
perdere anche al Governo, salvo a perderla noi di nuovo quando 
yorrebbesi alla seconda discussione, 

Demarchi sì oppone al rinvio osservando che |’ art. 4 dell 
Commissione è contrario a lulte le proposte ed. 
damenti. . 

Roseltini respinge pure il rinvio, 

Messo questo ai voti è rigettato a gran maggioranza. 

Brofferio : Siamo d' accordo in ciò che questa legge vmol es: 
sere applicata a tutto le pensioni indistintamente; divergiamo 
solo quanto al modo di revisione ; chi la vorrebbe fatta 
gipiî d' equità , chi sulle leggi ed i regolamenti attuali, chi in- 
fine su quelli in vigore al tempo delle concessioni. — Q 
mo procedere con rigore legale è siamo obbligati a rispettare 
{anto ‘le leggi e î regolamonti, quanto anche i provvedimenti 
reati (rumori, disapproyazioni da varie parti della Camera ), 


«Je la peuso così; anteriormente alle Statuto era legge la vo- 


lontà del Re. — © vogliamo procedere per via di larga riforma 


« el'allora costituiamo una Commission con ampi poteri , che 


abbia facoltà di procedere a termini di ragione e di giustizia. — 
4 non vaglio cunsigliare piuttosto l'una che |" altra maniera ; 


{ dall'una di 











però non si sfugge. Vorrei solo che si termi- 
masse la i colla sanzione di un principio unico e che sul 
resto in sentimento d'indulgenza, «ella quale ab- 
biamo tatti bisogriò ; eceo pertanto-la mia proposta: « Le dispo- 
sizioni di questa<tègge saranno applicabili a tutte le pensioni 
indistiotamente » (applausi dalle gallerie). 

Mellana osserva che il dep, Brofferio avrebbe dovuto almeno 
far eccezione per quelle pensioni che furono date dal puro ar- 


dosti: Aderisco alla, dottrina dell'avv. Brofferio. V' hanno certe 
fasi nella vita delle nazioni ia cui non giova toccare il passato. 
Se avessimo moi imposta la costitazione al paese potremmo ria- 
vangarlo; ma chi ci dava la costituzione non ci dava anche il 
diritto di ceusurare questo passato. 

Nigra, Ministro di Finanze, dice che sebbene egli desideri 
sorgano molte economie dai provvedimenti della Camera, pure 
confessa non parergli conforme a giustizia che si abbiano a ri- 
durre le pensioni accordate in conformità di leggi anteriori, 
quand’anche eccedessero le 8|m. lire. Queste disposizioni servir 
di base per l' avvenire; base ‘del passato dover essere le leggi 
vigenti al tempo della concessione. 


Cadorna dichiara che dopo I° osservazione di Rosellini sul 
piccolo numero delle pensiòni eccedenti le 5]m. lire egli ripiglia 
la sua proposta primitiva, — Lys) ) 


x 


Demaschi insiste nel suo. emendamento chè voluto neces- 
sariamente dall'art 9. Ut pr 

Rosellini dice che ' art. 4 dispone quanto alle pensioni già 
concesse, mentre l'art. 2 quanto a quelle da concedersi. 

Molte voci; La chiusura! ai voti! ai goti! 

Posti ai voti saccessivamente i vari paragrafi della ta 
Cadorna vengono approvati; come lo è pure il E i, 
Demarchi. 

Tecchio domanda la parola per un'aggipnia all'articolo, 

Ma lutti i deputati si levano © .se. ne vanno; di modo: che la 
seduta rimane sciolta alle ore. 14 119. 


Ordine del giorno per Ja tornata di domani 
Relazioni di Commissioni se ve ne saranno in pronto. 
Continuazione della discussione sul progetto di legge per l'au- 

mento dell'imposta del bollo. 


O mn — 


NOTIZIE 


—_ Nella mattina del 23 S. M,-il Re riceveva in Ciamberi tutte 
le autorità amministrative, giudiziarie, e religiose, non che i di- 
rettori delle corporazioni. ‘ 

Verso le.3 pom, dello stessocdì partiva per Annecy , donde 
ripartiva il 23 alla volta di ‘Thonon e Bonneville. Oggi venerdì 
doyeva esser di ritorno ad Annecy ,.dove vanno. a riscontrarlo 
S. M. la Regina ed il Principe di Piemonte. Di qui le LL. MM 
Visiteranno Saint Julien e Rumilly.. 11 Duca e Ja Duchessa di 
Genova, passando per Bourg,-Belley., Yenne e. 'l1 Mont-du-Chat 
giungeranno domani (sabbato 25) a La Motte-Servolex al castello 
del marchese L. Costa Di Beauregard, dove passeranno la notte, 

Le LL. MM, si rechèranno quivi il mattine appresso a ricever 
gli sposi. Lunedì vi sarà in Ciaberi {la inaugarazione del pa- 
lazzo del Magistrato di Appello, di cui posa-la pietra fondamen» 
tale il Re. Al giovedì susseguerile le LL.!MM. e gli sposi reche- 
rannosi ad Altacomba e ad Aix 4 ed il di appresso asdranno a 
visitare Albertevi]le 6 Mufliers. 


— Giunsero pure a Ciamberì ‘8. A. il Principe di Carignano , 
ed il Ministro d’ Inghilterra Abercromby. i 


+ I doni che si fanno in Alessandria per la lotteria a bene» 
fizio dell’ emigrazione italiana ascendono già a grandissimo nu- 
mero. La Corte ha falto prendere per suo conto 600 biglietti, 


— Domenica 26 corr. a mezzogiorno si terrà nel teatro fisico 
dell’ università uma generale adunanza della Società mutua di 
Soccorsi per i dottori di medicina e chirurgia del Piemonte. 
Previa allocnzione del cav. Tarella Presidente , che per la se- 
conda volta fece done or son pochi giorni di fr, 500 alla Società 
ne esporrà i vantaggi già ottenuti e quelli che sono da sperare 
per l’ avvenire. È segno di encomie questo pubblico rendiconto 
di una Società ispirata «la quei. filantropici sensi tanto naturali 
nei cullori di una scienza ;risponde ai sarcasmi ed alle ac- 
sii sai benelizii che cerca di procurare continuamente ‘alla 


— Scrivono da Cagliari il 15 maggio : 

« Il Comandante Generale Militare dell'Jsola offerse nel giorno 
9 del corrente mese al comandante la fregata ottomana All Bey 
un pranzo, al quale intervennero le principali podestà det paese 
è il colonnello Monti, comandante la legione italiana, Frequenti 
nella lieta adunanza suonarono gli auguri e gli evviva, Fra i 
diversi brindisi ne piace accennare in particolare quello detto 
con pregevole semplicità ed economia di parole da Alì Bey: /o 
beso alla salute di VITTORIO EMANUBLE, all'amicizia dei due 
regni, alla prosperità della, Sardegna! 

s A questo pranzo tenne dietro la festa che lo stesso Alì Bey 
volle dare nella sera dell'if a bordo della sua fregata. Quattro 
lancie vennero spedite alla regia dogana a prendere i convitati, 
ì toe appena giunti ricevettero il salato d'usanza con numerosi 
colpi di cannone. Intervennero“il Comandante Generale Militare, 
J' Intendente Generale della Divisione , il Primo Presidente del 
Magistrato d'Appello, il Sì Municipio, alcune. signore 
del pacso e diversi impi vili e milittari, 

« La fregata era parata ed_illuminata a festa, Raccolli i con- 
Vitati nella camera del comandante, loro si effrivano i rinfresclà; 
dopo di che era bella per chi ‘si allontanava la vista dal mare 
del legno ottomano , da cui si eseguivano, favoriti dall’ oscurità 
dellannotte, svariati fuochi dj gioia. « ; 

st - 





I, 22 maggio. All’Assemblea continuò la discussione della 
per la riforma elettorale, Parlareno contro Béchard e Canet, 
“In tutta Parigi regna la massima tranquillità. L'andamento dei 
dibattimenti, e maggiorità ‘ottenuta nella questione d'urgenza, 
rincnorarono gli specolatori./11 $ Qj) ebbe un rialzo di 1 00, è 
restò a 89. 50 ed il 3 0/0 «i 65 cent. restando a 55 80. ; 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 

__ 6 ROMBALDO gerente. 
——————— + *!*€*€*€ “  " _ eee td0tda 
FONDI PUBBLICI 

Borsa di Torino — 24 maggio 





È p. 100.1819, decorrenza primo aprile ...... Lil --— 
(A) 1831 gr cn he 
. 1848 . -» 84 50 


. 1849 (26 marzo). 1 SAMO i... »_ 84 

Ù 1849 (12 giugno) 1 gennaio... ... 
Obbligazioni dello Stato 1834 decerr. 1 gennaio 
» Cee Lo > de + »,9.990 


Biglietti della Banca di Genova | Scapite 
gode Lalla Li di 

da L. 250. ......, De Dro, »- 0395 

da la BOReETt a nt » 8.50 

da Li 1000 i it ‘ #17. 18 


; Borsa di Parigi — 21 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ,.. L. 88 50 


Da 3 p. 100 . 22 dicembre . . ». 55 {5 
Azioni della Banca godimento i gennaio . ..... » 2085 
Fondi piemontesi 5 p. 100..... TATA AO »—_ — 
. » 


5 p. 000 (12 giugno, god. i genn. 

certif. Rotschild . . . . » 84 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, + — — 
. . . 1849 +» 1 ottobre » — — 
Borsa di Lione — 28 maggio 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . ... L. 88 20 


. 385 100. viti alti. gite mariti pie 

Fondi piemontesi 5 p. 100 1860 godi I, gennaio, » 84 
. » ‘1849 certi Rotschild . ...,, * — — 
Obbligazioni dello Stato 1834. +... se iaia 
s® 0103849 g0dim. 4 aprile; a = 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 15 maggio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 14 corr. 


REGIO COMMISSARIO 
PRESSO 
LA BANCA NAZIONALE 


il Luogotenente gen. di S. M. 
del 7 settembre 1848. 


Attivo 

Effettivo in cassa a Genova. . . . .. L.. 4,607,2294. 74 

Jd. id, RL Te 4,559,260 92 
Monete e paste in cassa a Genova . . , 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . * 13,870,620 31 

Id, id. in Torino * 10,924,493 50 
Fondi pubblici della banca, di cite 384,677 50 
R. Finanze c, mutno , rt soi +. * 18000,000 + 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo + 84,374 99 


Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. + 9,000 
Indennità dovuta agli azionisti della, già ; 

banca di Genova .., sii ire 13000,000.. 
Tratte avvisato dalla sede di Torino 18 cor. » 24,925 


Corrispond, della banca (sbil. ‘di conti) » 4,496 50 
Wpess diverso gii) sintranoto DINlL.se 104,197 02 
L. 54,073,986 83 
Passivo 

Capitale 0... POT IRC i L. 8,000,000 
Biglietti in circolazione (banca di Gonova) + 26,465,850 © 

Id. per mutuo alle. R. Finanze «. 18,000,000 
Riscontro del portaf. e anticip. in Genova _» 39,791 60 
Id, id, in Torino.» 27,239 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova » 229,490 94 
ld. id. in Torino » 170,373 32 
Conti correnti ( disponibili) in Genova . » 291,419 17 
Id. id. in Torino . » 544,121 89 
Non disponibili e diversi . .. ...,, +. 41,790 24 
Della sede di Genova su quella di Torino » 175,770 91 


Della sede di Torino su. quella di Genova 

comprese quelle del 15 cerrento . .., » 
Azionisti della banca di Genova p. indenn, » 9,250 
Dividendi arretrati , . ., , . 


. 


| L. 54,073,986 83 
SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M, si recita: Zoussaini-Louverture, | — 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Le denefi- 
ciaire, 

SUTERA. Opera buffa: La Pomata Bianca, 

GERBINO, Compagnia drammatica Domeniconi, si recita: 
La macchina degli scacchi, 

TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: L’orfana della Svizzera. 

CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si recita; 


BO DAN 


IN SAVOIA. 


SI annuncia un'importante scopetta, l'bagni d'AIX 
sì rinomati per le loro acque sulfuree si sono ora ar- 
ricchiti d'una, nuova sorgente, che l'anulise fatta dal 
chimico BONJEAN di Ciamberi riconobbe superiore a 
tutte le acque dei Pirenei. Non v'. ha stabilimento in 
Europa che possa offrire ai malati un traltamento 
tanto completo, 34 hat x 

Quanto al servizio ed-al comodo, il Casino lascia 
nulla a desiderare, Si annunciano molte feste cui 
il soggiorno della famiglia Reale a. Cidmbierà darà 
maggior lustro, Ji sjosdigteicota! 

Vi sono ammessi soltanto gli abbuonati, 
} “TIP. ARNALDI 





Art. 9 del Decreto di S. A. $° 
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Sebbene Gesù Cristo avesse varie volte predetto agli 
apostoli eh' egli sarebbe: stato»crocefisso ; ma che tre 
giorni dopo risusciterebbe;' pure‘ quarid'egli risuscitò 
effettivamente,..e- dopo.«ch';era apparso alla Maddalena, 
a Pietro, ai discepoli di Emmaus ; ea più. altri apo- 

. stoli, l'apostolo Tommaso che non si trovò presente 
a nissuna di queste apparizioni, allorchè Je udì rac! 
contare,..dagli. altri, non ci volle credere un fico. ‘In- 
vano quei buoni amici attestavano e protestavano di- 
cendo : io l'ho veduto nel tal luogo, a me è comparso 
nel tal altro: noi tutti insieme L'abbiamo veduto e gli 
abbiamo parlato: con-noi è venuto un buon tratto di 
‘via; ha cenato con noi, indi è scumparso. — Ma l’in- 
credulo Tommaso crollava la testa, e ripetéya: baie, 
baie. Infine staneo, di quelle insistenti: affermative, es: 
clamò.: Credete.voiiciò che» vi piace; mù 0 ‘non eredo 
un cavolo, se snoti' lo'vedtò co* midi” cechi e non lo 
tocco colle nîie- mani. © Gli ‘altri. apostoli invece, di ci+ 
tare {lo scettico. loro confratello... all'‘inquisizione del 
Sant' Offizio .e farlo processare come «eretieo; ‘ebberò 
pazienza e lasciarono al loro maestro la cura di con- 
vertirlo. IH quale infatti non tardò guari a mostrarsi 
anche a Tommaso, essendo. presenti tutti gli alte vapo- 
stoli; e ‘Tommaso dopo che-ebbe: veduto e toccatò de- 
pose la: ostinata ‘sua misciredenza. >» © ; 

Sembra nondimeno èh* égli abbia trasmesso un po? 
del suo spirito d'ineredulità atutti, quelli:che lo-eleg! 
gono per loro patronose che portano il suo nome; è 
San Tommaso diAquiho; che fu*può egli gran santo 
e in pari tempo frati filosofo e gran teologo, non.cre- 
dette se non dopo di avere, anatomizzata Ja. teologia 
con tutte le .soltilità»sillogistiche» di. Aristotele »!' 

Un ‘altro esempio più fagraite* Pb în Sud 
Eccellenza ReVerehafssina Monsignor Tommaso, dei 
Marchesi Fransoni , per la grazia di Dio e della Santà 
Sede Arcivescovo di Torino. Egli non ha mai potutò 
persuadersi che un. vescoyo deve, imitare l'umiltà, la 
carità, la povertà e l'amore del prossimo praticato da 
Gesù Cristo,'’elie deve eseguite T precetti prescritti da 


San Paolo ai yéSCovì, ©h'egli debb'essere il fratello 


de suoi preti, il padre ca il maestro de' suoi cherici, 
il servo obbedientesalle autorità costituite, un esempio 
a tutti di:moderazione,di..quiete, di rispetto alle leggi 
ed all'ordine pubblico; Egli all'incontro che non ha 
mai veduto nè jiarlato con Gesù Cristo, non crede a 


ciò ch'ègli hà insegnato, è erede solamente ch'egli è? 
stàto" fatto vescovo per godersi centomila lire di ren-_ 


dita e per vivere allegramente; ei crede che un ve- 
seovo marchese debbe esercitare tutte le attribuzioni 
annesse a subi titoliMeudali} nialfrattare i suoi preti 


come il feudatario tmaltrattava i suoi. vassalli, essere - 


arrogante, impertinette, inegint sedizioso, far lutto 
a suo'motd,! comandare altatti “ed ‘obbedire d nes- 


suno. a TO rà : 
Or avvelin dato ins Siccardi, appunto » 
per ovviare Ja repo episcopali, propose una + 


Jegge. e lar fece sadottaze, dal. Parlamento, mercè di cui 
e tutti ci. cittadini; xescowipos non: vescovi, farono spola | 
(eldiritt egulti sà! tutti eon'eguale giustizia, iovia | 
So Matt lese Togthtisò, “Ché ‘ndbi ardea he nel 
Ni Field pitti il nica Parlamento, bi 
‘mise a ridere, l'at ieih: oh t,ohine-disse. che 
si; terrebhe;la nuova, legge, inis quel sergizione chie 
1 avrebbe») continuato «a fare: a? modooBuo:bE: teston cd- 
i. masddicché) non si vbbedisze») pigri li 
Sgraziatamente il magistrato. a _@it*ldeda và 08° far 
rispettare a" (6008, “fori GMNE MAR Tod, 
maso, © credeva nel Ne; “mel Parlamento e nel Mini- 
stro' Siccardì”; quindi il procuratore pel fisco fece sk- 
questrare la circolare del Marchese Tommaso, e porse 
denuncia contro di lui. Il magistrato dal canto suo 
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‘a Tommaso il giorno in 
i al suo foro per giusti- 


mandò l’usciere per inti 
cui avrebbe dovuto presen! 
ficare il suo procedere. 


Il marchese Tommaso #fdeje al. suo ‘nome, come 
non fivevà ‘reduto nel Re; nel suo Ministero e’ nel 
s8u9,;Parlamento,, così non, volle neppur credere, nel 
procuratore, del fisco, nel tribunale. e nell’usciere, 

Nel Codice ‘di’ procedura penale vi "è ‘un’ artiéòlo , 
M*Ydale "reStRiVE ‘cliè quando uno è ‘citato in giudi- 
zio e non compare, il giudice debba farlo; arrestare 
e pontarezin cancere..Il Codicesnonfa.distinizione di 
nome; ma Lulti!bi mette adreguale strégha j'0' che si 
chiamino Tommaso, 6 Mattèòo ; 6 Martino, o Bona- 
venturà, 0 Patietazio, è Simplicio. Il giudice, dunque, 
ar1REAR pér, lunga. abitudine, a, credere. nel.-Codice, ed 
a volere che vi credano anche. gli altri;:mtndò i ca- 

rabinieri in casa. del. marchese Tommaso, iffinchè lo 
pigliassero e lo conducessero tin cittadella. 

Qui incomincia il primo imbroglio. Il marchese 
‘Tommaso era risoluto di ‘spingere la. sua incredulità 
anche sui ‘carabinieri e sulla cittadella, e. voltosi.al 
capitano dei..carabinieri disse »È' l'ora in cui debbo 
mettermi a' pranzo, è il prdnzo "è per me fale ‘am'do- 
vere ‘di ‘coscienza che non posso trascurarlo senza 
peccato,, —, Sarà,,;rispase,,ilx capitano ;. ma..io.-ho. un 
altro dovere. di» coscienza* ,ed& quello di. condurvi 
meco. ape 

If mareliese Tommaso Aveva Wfibilito per salutévole 
usanza, di, mettersi, a, pranzo jad.-un'ora precisa dopo 
mezzogiorno ; ed essendo, .convinto «che egli ‘era mar- 
chese ed: arcivescovo ; solamente per- papparsi certo 
mila lire*di sacro stipendio , si era proposto per do- 
vere di coscienza di fare ogni giorno un lautissimo 

‘pranzo ad onore di Dio e a gloria di Santa Madre-Chiesa. 
Narra Ja.storia.che Tommaso: era così esatto nell’ a: 
dempimento »di questo dovere ; che’ la‘ sua ‘coscietiza 
non'‘ebbe? maî a ‘rimproverargli la più piccòla man 
canza. Figuratevi quindi in quale disappuito dovette 
Egli trovarsi, quando l' inesorabile capitano, non, puntò 
«Ammansato dagli opipari. profumi .che.esalavano dalla 
cucina. monsiguorile , nè- dalla cera” melariconita dei 
‘’saeri “commensali , che gemevanio ‘Hel’ profondo "del 
‘loro cuore contro un sacrilegio che.gli privava, di un 
buon desinare, si ostinò a volere che ‘Tommaso ve- 
desse è toccasse ©òn mano che anche pei vescovi. ci 
sono carabinieri e. cittadella: 

‘O crederé ‘010, Tommaso dovette accomadarsi è get 
taudo un mesto sguardo sulla fumante sua mensa traendo 
un ‘Sbspità! esclamò. la prima volta. che ti. sono in- 
fedele! Indi levati gli cechi, al ‘cielo ed ‘accennando 
a'siloi” persecutori), soggiunse si Rater ;. parce illis , 
quia nesciunt quid faciuint » asa 
LI Comandante della cittadett; ché di, an buon uomo 
lo accolse nel miglior garbo ‘che per lui sì potè :' gli 
‘offti' l'appartamento di sua..moglie;..e -sentendo ‘che è 
quell'ora, non) aveva ancora ‘mefiatòil’’déiite ; si ardì 
perfino di chiamarlo a parle del’ frugale. suo desco. 
Tommaso accettò ‘l'appartamento! chie gli parve mi- 
<|-.gliore di. quello sabilato da’ messer | Govern; quando 
“| 'stette‘in ‘cittàdella’trentaciagùe 'giortii per far piacere 
a due preti; ma il pranzo di-un-castellano parendogli 
‘stroppor‘ab'disotto'di> an'“gran' ‘dignitario della ‘chiesa’, 
tlo' Fieiso, elmo” feta partire! da ‘casa. Indi perchè 
ion, avessero a succedere ulteriori inconvenienti a pre- 
«giudizio. del ventricolo, «ordinò al:suo cuoco di tras- 

portarsi**in ccittadellave di‘eriger ‘ivi ‘l’untuosa sua 
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Tommaso età ‘dutique ‘in cittadella; vedeva e toc- 
cava che era proprio iti” cittatteltà #8“ {Neva ‘veduto e 
Ciretola era stato dondolo "dai carabinieri, 
che i carabinieri 'avetatio \bpefàlo dietro un ordine. 
del tribunale,,. che, jl tribunale; adempiva al prescritto 
delle leggi, che tra quelle leggi vi è, pur, quella. pra- - 
posta dal ministho Siccardi. Ma "Tommaso, crederà egli 
nella, Jegge Siccardi? Egli.è Tommaso. e assai più 
| Tommaso del Tommaso apostolo. 
| Il marchese Tommaso si decise pertanto di non 
credere nella legge Siccardi, e di volersi, per odio 
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contro la medesima, spacciare per martire. Egli di- 
ceva fra sè : Se quelli che patirono per la fede, fu- 
rono martiri, perchè non sarò. martire. anch'io’ che 
patisco per l'appetito? E qui enumeravai: suoi pa- 
limenti e li metteva modestamente al confronto’ con 
quelli di Gesù ‘Cristo. iniistera (asia ce 

1. Il giorno del suo arresto, .ritardato di due: ore 
il pranzo, lo che non avvenne a Gesù Cristo; il-quale 
fu arrestato dopo la cena: ni ia 

2. Essere tradotto in carrozza, dai carabinieri, come 
Gesù fu tradotto, a piedi» dai. Giud@i: +: sinorni > 

3. Essere menato in cittadella, come «Gésù {fu me- 
nato nel cortile di 'Caifa. santa AA 

4. Essere giudicato dai tribunali laici , come Gesù 
fu giudicato dal.tribunal.di Pilato, 

3. Essere flagellato dal ridicolo, «come ‘Gesù ‘fu fla- 
gellato illa ‘colonna: 

6. Essere condannato ad un mese di detenzione, 
come Gesù. .fu;condannato, alla. .eroce, pi 

7. Essere trafitto nella borsa, come Gesù fu tra- 
fitto ‘nelle costole. | to 

Tutto ben calcolato si trovarono infinite ragioni pel 
martirio, e i giornalisti, della hottega non  tardarono 


un istante a glorificare come martire monsignor Tom-.: 


maso caput omnium increduloruin, 

Se non che i martiri di oggigiorno. sono un. po' 
diversi da. quelli di una volta... 1; tempi:;si »sono»fatti 
Mpiù miti: soltanto i preti di Roma hanno* ripristinato 
il' cavalletto, ‘gli austriaci conservano ancorà la panca, 
il bastone e le verghe; l’eculeo, Ja tottura,, i, tormenti 
sono rimasti al Sant'Offizio. Il martire. Tommaso non 
ha.a temere fuorchè i pericoli di un indigestione ; 
egli abita th appartamento da dama, dorme sul inor- 
bido suo lette elastico, 1° industrioso. suo cuoco gli 
appresta ogui.giorno. il pranzo, ei mangia col solito 
appetito, passeggia quando gli piace ; code e’ codini 
vanno' ogni giorno a tenergli compagnia; le Perpetue 
del "Sacro Cuore, imitando le antiché diaconesse , 
vanno a confortarlo e a confermarlo nella fede dell’ 
ineredulità, egli recano i confetti, i biscottini ‘fab- 
brieati dalle .imani virginali delle monache sagramen- 
tine, Diciasellé ne ricevette, dicono, in wa sol giorno, 
e tutte partirono soddisfatte di lui. Che consolazione! 

Una volta i. martiri. venivano esposti nel circo por 
essere. divorati (dalle: fiere; ‘adesso’ ‘sono le fiere che 
vengono esposte sulla ‘mensi per essere diyorate dai 
martiri. Il martire Tommaso non..divora nè tigri, nè 
leoni, nè pantere, la carneedis cui si dicè non ‘essere 
troppo «buona; - e' le fiere che: îl ‘cuoco’ gli pone sul 
desco sono di ‘una più gustosa natura, Lepri e. fag- 
giani, caprioli 0 pernici, sturne,, beccaccie 0 quaglie 
trovano il loro sepolero nel ventre benedetto ; qualche 
volta i denti del’ santo‘ vanno a colpite qualche pezzo 
di cignale arrosto’ è ‘Sé Giona il profeta fu inghiot- 
tito da un grosso pesce, i grossi pesci', purchè siano 
di pregio, vanno ad essere inghiottiti dal nostro santo, 
a.talchè resta indeciso se il. martire sia lui, o se 
‘sianò le'selvatiche vittime ‘della sua gola. 
se Pur anch' egli è martire ed aspira alla vanità di 
vedersi inscritto come tale sull'almanacco, Ma quando 
si presenterà al Supremo Giudice questi gli doman- 
derà: che hai tu fatto ? hai tu patito fame, freddo, 
nudità per la gloria del mio nome? hai tu peregri- 
nato per regioni barbare onde propagare la mia'fede? 
hai tu predicata e praticata la mia dottrina di umiltà, 
di povertà, di abnegazione di se stesso, di amore 
verso il prossimo, di rispetto ai magistrati ed alle 
leggi? 

Signore , risponderà il marchese Tommaso , io ho 
fatto, molto di più,..i0, s0;.che.itu-sei morto per pro- 
curare a.me-.e agli altri miei colleghi ‘una vita beata 
nel mondo, uno stato Signérile è indipendente dalla 
podestà del'secolo ; io quiudi mi, sono, fatto un do- 
vere di coscienza di. mantenere;e.conservare: le: ‘pre- 
srogative, di. esso statò 3/0! fui?»perciò perseguitato e 
imprigionato e punito con un mesè di arresto e con 
500 lire di multa. Ho quindi patito e patito assai, o 
Signor mio, ed anch'io sono martire. — Ah 1 ah! tu 





hai patito, sei martire! risponderà il Signore. Ben 
lo vedo guardandoti in viso. Quelli che testimoniarono 
e morirono per me, salirono a me portando in mano 
la palma della vittoria; e tu mi comparisci dinnanzi 
inghirlandato con penne di capponi. Ciascuno dei 
martiri mi fece omaggio dell’ istrumento del suo 
supplizio: l’uno della graticola sopra cui fu arrostito, 
l'altro dello spiedo con cui fu infilzato, un altro della 
pentola dentro cui fu immerso nell'olio bollente; ma tu 
che mi porti se non le pentole , le graticole, le caz- 
zeruole e gli spiedi che servivano al tuo cuoco? Tu 
vagasti due anni nei paesi erelici ; Non per conver- 
lire alcuno, ma per darli bel tempo. Tornando in 
patria tu vi portasti lo Spirito di sedizione, e di di- 
sobbedienza al tuo re ed a tuoi magistrati, e hai get- 
tato lo scandale fra il popolo. Tu: hai resistito ' non 
perchè la fede fosse in pericolo, ma per il tuo orgo- 
glio; tu hai combattuto non per l'Evangelio, ma per 
la tua superbia; tu hai fatta la causa non della Chiesa, 
ma della tua vanità. Tommaso apostolo. volle. vedere 
€ toccare, ma credette alla fine ; tu marchese. Tom- 
maso, hai veduto e toccato , @ rimani tuttavia inere- 
dulo. Fra miei apostoli mon vi furono nè marchesi , 
. nè.conti, nè ghiottoni, nè ambiziosi » e tu che vuoi 
essere tutto questo, io ti ripudio; ma sii pur martire, 
poichè hai la vanità di volerti spacciare per tale : 
martirizzato però € crocifisso sulla croce del ridicolo, 
A. Brancui-Giovini. 


ae ee EI 
CONVENZIONE 


tra l’ Imperatore d' Austria 
ed il Granduca di Toscana. 


Il Monitere Toscano del 20 recava la notizia uffi- 
‘ ciale della partenzadi Leopoldo per Vienna. Quella del 21 
ci riferisce il testo del trattato con cui esso abbandona 
indeterminatamente il suo paese all’ occupazione 
austriaca. Il tenero Granduca non ebbe cuore di reg; 
gere alla pubblicazione di tal documento e parti per 
cercar conforto nelle braccia dell’ Gugusto suo pa- 
rente ed alleato. Ecco gli articoli della. nuova ‘ con- 
‘venzione’; i ine 
Art. I Il corpo di truppe austriache , destinato a ri re 
provvisoriamente nel Granducato, ascenderà presentemente a 
diecimila combattenti, e sarà composto nelle debito proporzioni 
di ‘ògni specie di arme. I 
‘Essb sarà munito , a guisa di una divisione di armata -di- 
stuccata, di unià' conveniente riserva di artiglieria, come di tutto 
il necessario. 
Questa divisione rispetto alle sua organizzazione interna ed 
alla sua disciplina dipenderà dal general comandante. l' armata 
| austriaca dell’ alta Italia s di cui essa fa parte, 
©» La forza numerica di questa divisione potrà essere modifi- 
ccordo fra le due' alte parti contraenti; tatta- 
(eso., che essa non potrà mai in alcun caso ve- 
© nit diminuita al di sotto di seimila uomini. 
Tuttocid che si 


.Il rinnovamento delle truppe in parte o per intiero, dentro 
i limiti del numero stipulato nell'articolo, primo del presente 
‘trattato , dipenderà ‘dal comandante in capo. dell’armata d' Italia. 
100020 Quanto alle cittàdelle o forti situati nei punti che occupe- 
Fanno le truppe austriache ) Sua Altezza Imperiale e Reale il 
Granduca s° impegna farli mettere in istato di difesa ‘è procu- 

© rare’ le provvisioni necessarie da guerra e da bocca. 

att in. Per ciò che riguarda-te spese di mantenimento delle 
truppe austriache durante la loro dimora in Toscana, S. M, l'Im- 
peratore {d' Austria indotta da una considerazione benevola. ed 
, amichevole delle attuali condizioni del Granducato, rinunzia ad 
ogui indennità per la paga ordinaria e per le spese di equipag- 
Biamentò della Iruppa, le quali continueranno ad essere a_ carico 
Vel tesoro imperii 

) Dall'altro canto il Governo Granducale s'impegna a soppor- 
Portare tulte le altre spese di mantenimento, sia in natura , sia 
in numerario, Giusta le tariffe annesse alla presente Convenzione, 
di cui ‘esse fanno in tutta la loro estensione parte integrante. 
| cart) IV. Sarà immediatamente proceduto alla nomina di com- 
missarii toscani ed austriaci perliquidare senza eccezione alcuna 
le spese del. corpo di occupazione. dal giorno del suo ingresso 

‘ nel territorio toscano fino a quello del cambio delle ratifiche 
del preserite Trattato, 

“oi oAquesta liquidazione serviranno di base i prospetti auten- 
tici,.redatti:secondo il regolamento austriaco, e la forza nume- 
rica del corpo. sarà calcolata secondo lo stato effettivo che è 
realmente esistito nelle differenti epoche.. 

Art. ‘Y. Tatto le lettere © tulti i pacchi riguardanti il servizio 
delle truppe imperiali, non meno che le loro comunicazioni colle 
autorità, granducali; ed i. quali saranno muniti di un bollo uff- 
ciale, s; inno ricevuti e rilasciati senza pagamento dall’ammi- 
nitrvatzilo del posta granducale; sarà tenuto: a questo fine un 
giornalé régolare , ossivvero. si. farà un cambio di ricevute da 
una: parte © dall’ altra. 1 

‘. Tulte le lettere particolari provenienti da militari austriaci, 
© ad essi indiri » anderanno soggelté alla tariffa ordinaria. © 

Nel modo stesso i corrieri ed altri individui appartenenti 


alle truppe austriache » che viaggeranno in posta, saranno ugual- 
mente lenuli a pagare in contante le Spese di posta, giusta Ja 
consueta ‘tariffa. 


Art. VI. Gli effetti di equipaggiamento e Ooggelti diversi desti- 
nati 


per i loro effetti. 

Finalmente i corrieri di servizio militare saranno esenti da 
ogni visita alla dogana tanto per Ja loro persona che pei loro 
effetti, lettere e pacchi. 

Arl. VII. Il presente trattato sarà ratificato, ed il cambio delle 
ratifiche avrà luogo a Firenze nello spazio di trenta giorni, o 
più presto se ciò potrà farsi. 

Art. VIII. Il presente trattato entrerà in osservanza dal giorno 
del cambio delle ratifiche, 

In fede di che ij rispettivi plenipotenziari hanne firmato il 

ente trattato , ed appostovi il sigillo delle loro armi. 

Falto a Firenze, il ventidae aprile mille ottocento cinquanta, 

Duca di CASIGLIANO Barone CarLo DI Hiiegt, 

(L. Sì) (L. Sì.) 
Le ratifiche furonò scambiate il 20 maggio, 


è i 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
ParIGI, 22 maggio. L’ 
sure di sicurezza, 
Il palazzo legisla 


» la quale 

vi fu lrac- 

rigi, all’ as- 

gna una profonda tranquillità, ben- 
‘argere voci allarmanti. 


Come. nella 
insegnamento egli vede 
mano dei gesuiti. Montalembert che era presente non cercò ven- 
dicare i discepoli di Loiola. Giulio di Lasteyrie difese il progetto 
© gli successe. Pascal Duprat, il quale espose. gl’ inconvenienti 
della legge. id 


All’assemblea diceyasi che d'oggi Thiers dovea prender la pa- . 


rola in difesa della @iforma elettorale, 


La Démocratie acifigue pubblica un avviso in cui annunzia 
dover sospendere la sua pubblicazione per mancanza di mezzi 
finanziari. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Leggiamo nel Nazionale del 22: 

(Ore 2 pomeridiane). 

È affisso un decreto che ordina’ pel 1850 una leva di 1400 
Uomini da prendersi fra quelli nati dal 1 gennaio a tutto dicem - 
bre 1830, seconde la legge dell'8 agosto 1826, esclusi gli arti- 
coli 42 e 65 (perchè incompatibili collo Statuto fondamentale) 


della successiva legge dell’ 8 maggio 1828, e degli ordini corre- 
lativi. 


e 
INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Toanara 25 maggio. 


tardalo finora perchè volevasi prima 
prender cognizione della proposta di legge pel soddisfacimento 
del debito dello Stato verso la Banca di Genova, e. quindi pel 
ritiro dei viglielti a corso forzato; essersi però” già nominato il 
relatore, il quale potrà fra R 
Lanza domanda |’ urgenza 
Ministro un credito di 100m. 
L'urgenza è accordata. 


Continuazione della discussione sulla legge per l aumento 
del dritto di bolto. 
Faraforni le; 


Riviera d' Ort 


ato, an'altra 
Governo alla 


impi | 

possesso di molte immunità 

cambiamento di regno perc 

di grazia; che d'altronde di privilegi vennero per 
Queste provincie aboliti durante .l' occupazione francese, e che 
în tale condizione esse passarono alla Sardegna nel 1814; del resto 
soggiurigè l'oratore che le immunità e i privilegi concessi da un 
Sovrano sono in diritto pubblico riconosciuti quali semplici do- 
nazioni che ponno essere da un suo successore rivocate, 


Ed il Governo era non solo in diritto ma in preciso dovere d 
rivocarle, giacchè lo Statuto, sola norma del Governo, non 
ammette eccezione per alcune provincie , ma proclama | asso- 
luta eguaglianza dei cittadini. Conchiude facendo un appello aj 
patriottismo dei deputati che hanno patrocinata la causa delle 
immunità. 


Cavalli sostiene non esser vero che solo in via di grazia 
fossero concesse le immunità, ma sì esistere per un vero}dirilto; 
non tutti i privilegi essere stati aboliti durante | 
cese, ma soltanto quello dell’ 
teslalico ; osserva che nel 18 
quelle immunità e certo in fr 
1° Ossola accettato lo Statuto 
che dovesse essere per. lei 
l’art. 25 dello Statuto disporre 
dello Stato a proporzione dei lor 
aggravare di più |’ 
in tal proporzione. 

Corsi parla in favore dell'articol 
dosi massimamente sulle 


esser quindi ingiusto, 
Valo ch'essa paga già 


nali, senza che abbiasi ad 
posta. 

Turcotti fra l'impazienza e lo risa della Camera cerca di ri- 
battere con alcune osservazioni gli argomenti addotti dal R. 
Commissario in favore det. progetto. 

Il Presidente: Gli emendamenti che vengono proposti all’ ar- 
ticolo 19 non riguardano il primo ‘paragrafo dell'articolo stesso 
© perciò metto questo Paragrafo ai voti. 

La Camera lo approva, - 

Viene poscia respinta dalla Camera la questione pregiudiziale 
proposta dal dep. Bianchetti € quindi vengono l'uno dopo l'altro 
rigettati gli emendamenti proposti dai dep. Cavalli, Faraforni è 
Turcolti. 

Messo ai voti il secondo paragrafo dell’ arlicolo redalto dalla 
Commissione vienò Approvato. E quindi Approvasi l' intiero ar- 
ticolo. 

Bianchetti e Cavalli propongono, un paragrafo addizionale 
tendente a stabilire per le provincie che vengono private delle 
loro immunità un diritto a compenso. 

Messo ai voti non è Approvato, come pure non lo è l’altro pa- 
ragrafo addizionale proposto dal idep.: Faraforni e tendente alle 
stesso scopo. 

Viene quindi eg 
proposto dal dep. 
popolazioni | dellé 


sospenda l'applicazione di questa legge 
iasi. discussa la legge che deve pre- 
in quell isola, è 

anza. 


chi gio ra. Egli dichiara 
sofficienti perchè si accordi la sospensio 
Angius e Sulis relativamente all’ 
trovando egli che 

a quella della cari 


ef. 
Via ha 


‘ese riootea 
io di 800m, franchi ri- 
Pagare le sue derrate 


Falqui-Pes legge un discorso col finale Si estende a provare 
DI) 


la necessità di regolare il sistema del imposte e le anormalità 


her cer in Sardegna prima. di applicare alla medesima nuovi 
uti. 


Sulis rispondendo alle osservazioni esposte dal 
accenna ad alcune imposte gra in Sari 
sarebbe quella intitolata di séustodia, la quale 
quella del bolle. 
Revel osserva chie il balzello del 
mune coll'im prediale. ch 
degna; perciò si 
ai vantaggi che 
vincie di Terrafe 
Rià votato a 
De Castro p sospensione. 
Il R. Commissario dichiara che il Governo non Può accettare 
il proposto emendamento. 


La proposta del deputato Angius messa ai voti non è ap- 
provata. 14 


dichiarato espressamente che 
to “apostolico rimangono 


tato Bappa 
, come 


corrisponde a 


Il &° Comm se. là Camera lo 


crede n 0, pei ma intenzione del 
Governo che cessino tult privilegi. 

Pescatore dà ulteriori s azioni rovare la necessità 
dell’ esplicita dichiarazione noto proposta la quale viene for- 
molata nel seguente art, 20 130 via itio) 

Art. 23 Fra le corporazioni ed amministrazioni di cui nell' 
articolo precedente s' intendono conipresi | Ordine de' Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro, e qualunque altro, Ordine cavalleresco! ir. 
Economato Apostolico, SER dio ‘ndo 9% astuta aiun 

Messo ai voti viene appro vato ad UNADIMILÀ, n, sio) at 
" La seduta è levata al ore 5 12. 1) otbebp o 

Ordine del giorno per la tornata di.domant A : 

Relazioni di Commissioni . Fav 

Discussiono del bilancio 1850 del Ministero idegli ‘astori. 


Ti di 


he Kg T108 
7 jiferivamo ieri dietro quanto recava il Paîriole Savoisien , 
chè il Ministro d'Inghilterra Abereromby era arrivato a Ciam- 


ri. Informati da sicura fonte possiamo ‘actertare che il nobile 
lord non si mosse da Torino, «' (E , 


— Ilgridò di gioia più frequente © più Vivo_.con che in Sa- 
pes ye per a la presenza di Vittorio enapaale fu 
4. BIANCHI-GIOVINI direttinà — 
G. ROMBALDO gerente. 


TIP. ARNALDI. 








I 





LL (Contimuaione , "Vola Nidi sabato) 


Ano è. 


i 


Torino, Lunedì 27 Maggio 1850. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Da PAGARM ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 
Torino, dire. nuove «13 d23 #40 
ranco di nosta nello:Stata «è3 «2y «44 
franco ‘di posti sino. ai confi- 
ni par 1 Ester < 14 boe ag rho 
per na sol mumeie s! paga centesimi Jo 
prese in Terino, e 35 per la osta 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBI ZIONI 
- ls Torino, presso l'ufficio del Giura; , 
Piazza Castello, numi. a: ed PRIncIPsi > 
Prost PIRA ed all'Estero presso ie Di- 
rezioni postali. 


Le lettere ecc, indirizzarie franche di Posta 
alfa Direzione dell' OPINIONE 

Non si darà corso alle lettere non afragnate 

Per gli amnunzi centesimi 85 per riga. 





TORIRO 26 MAGGIO 





PROGETTO D'UN’ UNIONE 
FRA LE CHIESE CRISTIANE 


Perchè la chiesa di Roma potesse con efficacia 
prendete l'iniziativa. per promovere l'unione fra le 
chiese cristiane, converrebbe in'primo tuogo che fosse 
libera ella medesima; poi che avesse un capo di 
senno squisito, di ferma volontà , e che godesse. la 
stima e la confidenza di tutti i popoli dell’ Europa : 
ma non si ha nè l'uno nè l’altro. La Corte di Roma 
è ora serva dei. gesuiti, dell'Austria e della Russia. 
I gesuiti, mantici perpetui di discordia fino dal primo 
istaute in cui comparvero sulla scena del mondo, non po- 
trebbero essere gl'istromenti opportuni per richiamare 
la pace e l’unità nella chiesa. Società politica sotto 
abito fratesco, così le loro istituzioni come i loro fini 
tendono al dispotismo ed a stabilire il domivio ol 
versale della loro setta. Se perciò sono essi favoriti 
dai governi più reazionari e più sereditati , come 
l'Austria e il re di Napoli, sono altrettanto detestati 
dai popoli che sentono le perniciose conseguenze che 
da loro derivano a danno della pubblica quiete e del 
generale benessere della società. 4 

L'Austria non è certamente il più religioso di tu 
i governi, ma è doppia, scaltra, ipocrità e per anti 


sistema e forse unche per necessità è nemica delle 


libertà politiche; costretta. nondimeno:dalle circostatize 
a dover: promettere una costituzione, prima di attuarla 
ella vuole circondarsi di etementi “thè la paralizzino 
e la reodano inutile. Da qui il suo favore ai gesuiti 
e quell’inopinato cangiamento radicale nella tradizio- 
nale sua politica intorno alle-relazioni dello Stato colla 
chiesa. La corte di Roma essendo debole, e dovendo 
vivere a discrezione dell'Austria, questa ha niente a 
temere da quella. Oltre di che l’Austria tiene a sua 


disposizione l'elemento protestante che domina sopra ‘ 


un terzo incirea de'suoi sudditi al di là delle Alpi, e 
che può sempre ed a sua voglia spingerlo contro le 
pretensioni romane, «quando queste le riuscissero 
moleste. 

Nè è forse priva. di fondamento l'opinione di co- 
loro i quali nell'abolizione del : placet attribuiscono 
al ministero di Vienua uno scopo macchiavellico. Il 
ministere è persuaso, dicono ‘coloro, che il partito 
clericale, lungi dal. volersi mettere sopra una via di 
progresso, vorrà anzi ritrocedere e richiamare in vita 
tutte le esorbitanze del medio evo; egli quindi si 
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Dissi che la flotta veneta: non avrebbe potuto distruggere tutta 
l'armata nemica ; e che ciò sia vero lo vede chiunque ponga a 
confronto le forze opposte. 

Eccone un quadro : (1) 


LEGNI AUSTRIACI Leoni Veneri 


Fregate 
Bellona da 60 pezzi 
Venere 46 » Nessuna 
Guerriera 40 » 
Corvette 
Adria 20») «Lombardia (ora Carolina) da 24 pozzi 
Diana 20 » Veloce d è» 





(1) Questo quadro può servire di rettificazione ‘ad un altro 
gia pubblicato nell'Opinione. Osserviamo inoltre che il brick 
avo non era unito alla syuadra ma faceva ‘seugizio nelle 
lagune. 























| 


| 


renderà incompatibile è darà agio al protestantismo 
d'invadere ciò che il elero cattolico colla sua capar- 
bietà ed inettitudine non potrà più contenere. È per 
verità una perfida politica, ma è la politica che l'Au- 
stria l@vprofessato ogai tempo. Non ha guari 
combattè le nazionalità colle nazionalità ; mu ora che 
quest'elemento sembra diventare pericoloso anche per 
lei, 0 molesto peruto ; i al modo di 
neutralizzarlo col suscitare di bel nuovo le passioni 
religiose, che hanno imfndato altre volte. Ja Germania 
di sangue. Infatti le muove concessioni all'aristocrazia 
sacerdotale più che giovare nuociono alla chiesa cat- 
tolica : le conversioni al. protestantismo «si molti pli- 
cano ogni giorno. in Boemia, fanno progresso nei 
sobborghi. di. Vieuna ; e notano i giornali di quella 
città-che in un sol*giorno più di duecento cattolici 
passarono alla nuova chiesa tedesca, 

Ma a Roma poco si bada a queste cose: purchè sì 
ottengano di quelle che ivi si chiamano libertà della 
Chiesa, e chè altri chiamano abusi, poco importa che 
la vera religione fiorisca o decada. 

Meno ancora si bada alle tendenze non più miste- 
riose della Russia, la quale dirige tutti i suoi sforzi 
ad estendere la religione greco, di cui lautocrate è 
il capo, perchè coll'elemento religioso, la Russia dilata 
eziandio la sua influenza politica : anzi l'imperatore 
Nicolò non dissimula più la sua ambizione di rendersi 
subalterno il papa di Roma. ©. < 

Se l'unione delle varie comunità cristiane era pos- 
sibile, questa la si poteva operare soltanto da Pio IX. 
Già vari scrittori protestanti, massîme della scuola 
\istorica, tra i quali Voigt, Hurter, Neander, e perfino 
Raumer e Ranke avevano cercato di rappresentare îl 
papato sotto un aspetto meno: sfavorevole che ‘non 
avevano fatto i loro predecessori. L'apparizione’ di 
Pio IX stava per aggiungere nuovi ‘incentivi al loro 
sistema irenico. Infatti il fenomeno inaspettato di un 
papa liberale e tollerante, aveva scosso tutti gli animi, 
illuse tutte le menti, e già nei non cattolici incomin- 
ciava a geltar radice una segreta propensione di ri- 
coneiliarsi con un pontefice che. con tanta sincerità 
si piantava allato del suo secolo ‘e voleva camminare 
con lui. 

Ma quella fata morgana, ‘quella momentanea illu- 
sione degl’ intelletti non tardò a dissiparsi; e dopo 
che Pio IX fece un immenso passo retrogrado, dopo 
ch'egli perdette ogni libertà d'azione, dopo che la 
Chiesa romana perdette la sua indipendenza e divenne 
l’istromento od. il trastullo di stranieri interessi di- 
plomatici, la linea che separava il cattolicismo dal 
non cattolicismo si è trasformata *în uu baluardo in- 
superabile, e quello che dapprima si riputava o pro- 
babile o possibile un giorno,.è. ora diventato un uto- 
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Cesarea 12 è Indipendenza (ora Lipsla) 20» 
Civica (ora Clemenza) 20 è» 
Brick 
Veneto 16.» Crociuto (ora Ussero) 16» 
Montecuccoli 16» S. Marco (vra Tntone) 16 » 
Venezia 16» l'ilade 16 » 
Oreste 16 » Bravo 10 » 
Fido 10 » " 
bromedario 10 » 
Golette 
Sfinge 12 » Fenice 12 » 
Elisabetta 12 »* i: 
Vapori 
Curtatone 6 » Pio IX (ora Marianna) 4 » 
Custoza 6» 
Vulcano 4 » 
Austria 6 » 
Italia 6 » 


Trabaccoli 10 avente ognuno 
i pezzo ; iu tutto 10» 


Totale 172 pezzi 


Canponiere 42 
aventi ognuna 


5 pezzi: 210 


Totale 540 pezzi 

Da questo quadro potrà ognuno desumere se una flotta della 

forza di 172 cannoni possa ragionevolmente sperare di distrug- 
gerne una che ne conti 500. almeno. (1) 


rr rr—_—__—_—_—__—_—— —————__—_—————————2n2h2 
(2) Diciamo 500 perchè una parte delle barche cannoniere au- 
striache faceva servizio sulle coste d'Istria e di Dalmazia. 


pia, e non resta che il disperante. convincimento che 
la Corte di Roma è incorreggibile. : 

Nel secolo XVI quande elia ebbe a combattere l'in- 
surrezione di Lutero che gli ribellò contro una movi 
dell'Europa, la Corte Romana potè resistere, e pi rehè? 
Perchè ell'era indipendente, e perchè cera riccu di 
credito, di danari e enti. Da Martino Voa 
Leone X, da Leone X 8 Clemente VIM, vi fu 
per quasi due secotî wha successione di pomteficio; i 
quali. non ‘erano forse troppo sauti, ma erano  for- 
niti di molta capacità e di uno squisito senno  poli> 
tico. All'epoca in cui scoppiò la riforma, Ja Chiesa di 
Roma contava nel suo seno i più grandi uomini di 
Stato e i più valorosi ingegni. H sulo,.ceto scardina» 
lizio li noverava, per cosi dire, a decine; i Gonzaga, 
i Morone, gli Altemps, i Seripando, i Borromeo, i 
Gallio, i Sadoleto, gli Osio, i Baronio, i Bellarm'no, 
ed altri molti seno nomi passati alla posterità, ed a 
fronte di questi giganti di senno nel maneggio degli 
affari o di erudizione nella storia e nella teologia, 
che cosa sono mai gli Antonelli, i Vanicelli, i Lam- 
bruschini, ed altri nomi in diminutivo ? 

Capilanata da siffatte meschinità proddotte negli otti 
del gesuilismo, senza denari e senza credito, come 
può la Corte Romana guadagnarsi quello. coufidenza 
pubblica ed universale che le sarebbe. indispensabile 
per promovere l'unione del popolo cristiano? La Corte 
di Roma è serva dell'Austria e della Russia; tale 
Prussia gelosa dell'Austria e l'Inghilterra gelosa, della 
Russige, aderirebbero ad un concilio universale con- 
cli presieduto da un Papa che non.è nè libero 


nè forté@? In Francia le credenze religiose furono quasi 


sempre un articolo di moda, e di rado un articolo di , 


coscienza. Nel secolo passato i Francesi fecero, pompa 
di masfrigida incredulità che tutto . distruggeva col 
ridicolo, senza nulla sostituire sul serio; ora. famro 
pumpa di una religiosità non meno frigida e superfi-, 
ciale della vuota loro filosofia, che malgrado le uffet- 
tazioni degli increduli diventati credenti, si è. .mun- 
tenuta in tutta la letteratura francese, e le ha dato un 
carattere d’indifferentismo e di egoismo che ti aggela 
il cuore. Quindi il concorso della pietà francese non 
è di un gran peso morale, perchè oggi è pietà e de- 
mani potrebb'essere di nuvvo empietà. 

Si aggiunga che il Clero cattolico, massime in Italia, 
è oggi ancora tal quale lo fece il Concilio di Treuto; 
laddove la svcietà ha subito tali cangiamenti «che più 
niuna reliquia conserva che ricordi quei tempi. Non 
solo appo di lui hanno fatto alcun progresso le stienze 
religiose, ma sono anzi andate in decadenza, e i ve- 
scovi lunge dal rialzarle e portarle al livello delle. pre- 
senti cognizioni fanno di tutto per immiserirle e man- 
darle in dileguo. All'incontro quale immenso sviluppo 





Questa sproporzione di forze potrebbe già per sè giustificure 
a sufficienza lacccusata inazione della Mottiglia veneta. Ma a 
questa molte altre cause si aggiungevano , le quali però non 
impedirono a quel valoroso corpo di far mostra în fatto il tempo 
della difesa di Venezia arditamento e talvolta audacemente del 
suo valore. 

Fin dai primi tempi della rivoluzione quegli ufficiali di mi 
rina ‘che avevano potuto raccogliersi intorng alla bandiera na- 
zionale e farla sventolare su ana parte della’ flotta ausiriaca, 
eccitarono il governo provvisorio ad accrescere con ogni mezzo 
le forze navali, che sole; in caso di rovescio, potevano far 
salva Venezia. Fosse mancanza di fondi, fosse speranza di pros- 
sima vittoria, quei consigli non furono ascoltati. « È alla ma- 
« rina, dice lo stesso autore di Custoza , che dovavasi pensare 
« fin dai primi momenti della rivoluzione e specialmente dopo 
« l'armistizio di Milano. Non era cosa impossibile avor forzo «ii 
+ mare eguali ed anche superiori a quello dell'Austria, e se s 
« fossero avute, Venezia sarebbe libera ancora, » (p. 163) 

Dopo l'armistizio di Milano, poco più di prima, si pose mente 
a questo interesse vitale; si fidava sulla flotta sarda, cui le viu- 
lazioni dell'armistizio concesso dall'Austria , permettevano di 
stanziare nell'Adriafico, nom ostante la ritirata pattuita, 0 sì la- 
sciò che gli operai fossero occupati in arsenale di lavori ineflì. 
caci ; sicchè sullo scorcio di marzo 1849 un solo legno di più 
era venuto nd acerescere la piccola divisione navale, stanziata 
lango il canale di Malamocco al Lido. 


Frallaiito cadevano a Novara le speranze italiane e la flotta , 


di Albini era costretta ad abbindonare le acque di Venezia La 
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not hanno subito nella Germinia protestante e la teo- 
logia e la filosofia e il diritto canonico è l'esegesi bi- 
blica? Certo vi fu il suo male, ma vi fu anche il suo 
hene, e questo bene influì eziandio sui cattolici tra i 
guali si resero illustri i nomi dei Jahn,, dei, Mòhler, 
dei Klee, degli. Hirscher, degli Hug, degli Stauden- 
maier, dei Werk, degli Herbst padri di una dotta 
scuola, che ora sygraziatamente soffocata sotto la mae- 
china purumatica del gesuitismo ,; volge anche colà 
verso il suo tramonto. Pure senza parlare di. opere 
tn grande pubblicate sopra varie materie di scienze 
ecclesiastiche dai testè nominati erudilissimi ecclesia- 
Siri. acemi il Clero d'italia, e. nemmanco, di Frangia. 
Mi niente da mettere al paragone: quando, a cagion 
di esempio, pigliuno soltanto in mano alcuni fascicoli 
dll Gazzetta Teologica che stampavasi sotto la dire- 
z'one dei professori di Friborgo e li confrontiamo 
coll'Armonia o col Cattolico re colle pedantesche elu- 
culrizioni dei gesuiti civilizzatori di Napoli non pos- 
smo a meno di non restare meravigliati della di- 
stanza infinita tra la sapiente profondità degli uni e 
li presuutuosa goffaggine di Itri. Eppure abbiamo 
vidoto non ha guari messi all'indice dalla intollerante 
fivaesia gesuitica vari opuscoli di circostanza, pub- 
Jiticati da uomini di approvata ortodossia, d' inteme- 
rete intenzioni, e omgi coperti di veneranda canizie, 
nia incolpati di avere messo allo scoperto «alcune fra 
le piaghe più gangrenate della Chiesa e di averne de- 
siierato il rimedio. Si direbbe pertanto che se Ta 
Chiesa Romana è abbassata da certa combinazione di 
circostanze, il gesuitismo anzichè rialzarla, e. chia- 
marla alla confidenza dei. popoli;, tende pel contrario 
ad isolarla da ogni scienza, ‘da ‘ogni dottrina eda 
ogni impulse d' intellettuale progresso. 

Nè può succedere altrimenti colà dove vi sono ve- 
scovi (nè Fransoni è solo) i quali vi sostengono fran= 
camente che il eristiamesimo è immobile; ches'èsso 
non è il Pensiero e il Verbo di Dio incarnato nella” 
mmipità, immenso e infinito come Dio, e perciò in 
na vita ed in una azione continua. che si svolge e 
si manifesta gradatamente nella vita emell’ azione dello 
spirito umano, Questo sublime concetto del cristiatie- 
Mino, che è l'origine e la base delle più splendide 
più felici istituzioni sopra cui si regge la civiltà, è 
ipipieno sconosciuto da quei strani dottori; pe i 
chiesa e. oristiamesimo sono: mulla» più che ut te- 
rinle meccanismo, compiuto fini dal ‘principio in tutti 
1 suoi amininicoli interiori ed esterni; èd inventato 
messo in pratica \da Gesù Cristo onde procurare 
slato ecricchezza al ‘etero. 

‘ Rppure se il cristianesimo ha trionfato del polite- 
ismo eil ha eonquistuto il mondo; se ha identificato 
inse medesimo le scienze speculative e, morali ; se 
lin scolpito il suo-carattere alle moderne legislazioni; 
e lu suu forma alla società; se hu dato l'impulso di 
movimenti dollo spirito e del pensiero, è se ha creata 
o modificata o promossa li civiltà; se ha conservato 
all'Europa la primazia' intellettuale sulle altre parti 
dell'antico continente etseri’;ha' colonizzata nel nuovo 
mondo : è indobitato che esso è tun altro. che mae- 
china, tutt altro. che una istituzione meccanica, im- 
mobile, ne'suoi processi immutabile nelle sue forme, 
invariabile nelle sue conseguenze. Fsso è anzi un is- 


titnto d' infinita intelligenza e che! si sviluppa sotto 
forme infinite. 


_—.—_————rr—mTum@mmitc{@mgft11111t11 
Assemblea Veneta decretò nobilmente si conlinvasse ln resistenza, 
Fu all'ira che la giovane marina propose al governo l'arma- 
mento di quaranta trabaccòli collo scopo di vettovagliare sullo 
coste di Romagna, scortare legni di eum nercio e opporre in 
caso di bisigno una momentanea resistenza alla flotta nemica, 
S'iudugiò ad accettàre la proposta e quando lo fu, le coste di 
Romagna erano già tenute dagli austriaci. Frattanto i -militi di 
mirina non stavano inattivi ; sparsi nei forti, ufficiali è soldati 
si ilirigevanto , servivano le artiglierie; e scorrendo la taguna 
su piconti legni infestgvano il nemico. L'abbandono di Malghera 
puise loro un'occasione di provare la loro iatrepidezza , puichè 
quando le truppe venite furono costretto ad evacuare il forte, 
Ia buttoria posin a mezzo il ponte e-che doveva servire di prima 
linen di difesa non era ancora compita. Mentre si affrettuvano 
i lavori, la truppa di mare provvide all’ urgenza; buon vumero 
di Irabuccoli 6 di piroghi venne a formare una linea provvisoria 
di difesa, senza che le artiglierie nemiche che. continuamente 
mettevano quei legni in pericolo di cale a fondo, potessero 
impedire che altri venenduli a surrogare, mantenessero vivo il 
fuoco ed insuperabile la resistenza per cinque di e cinque nutti, 
finehè la balteria del pouto fu in istito di presentare ua serio 
ostacolo ul nemico, I humerordeî itorti e dei feriti in quel fatto 
attesta abbastanza se la marina vi favesse il sto dovere, 

Poco appoi Ta commissione militare, presiedutà da GuglieImo 
Pope, ontinò alla ‘marina lentasse un colo di mano sulla squa. 
gra neniica. Ma 16 stato della Motta era deplurabile. Mancavatto 
miarinzi perche sparsi sui forli 0 giacenti negli spedali, manica- 
Walo artiuberi perchè decimati nei combattimenti di Malghera 
6 del pouto. di dovette quiuui far un uuvvo arruolamento € solu 


Ma se la Chiesa ehe sì dice romana, cioè la.Chiesa 
di una aristocrazia di papi, di cardinali, di. vescovi 
disconosce 0 rigetta queste preziose qualità; se ri- 
duce la religione cattolica ad un affar di bottega o ad 
un articolo d'interessi privilegiati; se pretende non 
esservi più religione ove gli eminentissimi: e i \reve-< 
rendissimi, o i monsignori ilustrissimi 0 le eccellenze 
mousignorili non abbiano più grassse rendite e non, 
possano più pavoneggiarsi e comandare a bacchetta ; 


| set suoi martiri sono tratti in ‘earcere non pere 


confessino l' Evangelio, ma perchè fanno lutto il con- 
trario di quanto esso prescrive ; se andando a quel 


preteso martirio ,-si traggono dietro non. laveroce di | 


Gesù Cristo ma un espertissimo cuoco, € un sontuoso 
servizio da tavola; se esalano i loro dolori, le, Joro 
aflizioni , i loro patimenti, le. loro amarezze;  se- 
dendo.von sull'eculeo ma a laute gozzoviglie 0. dor- 
mendo sopra letti elastici e sotto cortine di seta; è 
impossibile che i popoli ubhiano a concepire una idea 
molto eminente di cotesti mactiri della crapola e delle 
lascivie, 0 che fra la loro chiesa s immobile; mate- 
riale, senza vita abbia a succedere un avvicinamento 
con ciò che vive esi mova e si Lrasforma sotto l'im- 
pero sempiterno delle idee. 


Noi pertanto siamo, di asviso che il progetto del 
dottore Trawusend è quello di ‘uo prete virtuoso e 
dubbene è che da sè stesso misura giù, altri; ma che 
nelle attuali circostanze è completamente ineseguibile; 
e soltanto; potrà, esserlo callorguandoil Papa sarà ‘col- 
locato mella, felice, posizione (lat ‘solal'ehe’ sia 'omo- 
genea al suo istituto), che libero da ‘cure temporali, 
e indipendente da influenza terrene, possa, dedicarsi 
intieramente al governo spirituale .delia chiesa; al 
lorquando la Cortes di Roma” si surà purgata della 


ruggine del medio evo che ancora la offusea, che avrà 


relegata la barbara sua giurisprudenza. canonica. colà 
dove i principi, hanno rilegati. i vecchi; statuti: munis 
cipali., feudali o cousuetudinari; «che ‘avrà restituito 
ai vescovi |’ originaria lorv indipendenza , al clero la 
sua dignità, alla chiesa Ja sua disciplina apostolica, 
e che non avrà più paura, dei, buoni studii e dei pro- 
gressi del pensiero, mu iche li chiamerà in vita anco 
tra gli ecclesiastici. 

Fatti questi, primi, passi, la confidenza evlo spirito 
religioso rinasceramno, da sè; senza mezzi eoercitivi ‘e 
senza l'opera dissulventerdel gesuitismo; e colla ‘donò 
fidenza e lo spirito religioso verrà anche l'unione fra 
ì cristiuni. 


Ai Bijycmi-Groviyi 
Sdi A) 


IMPOSTA SULLA RENDITA 


BREVE REPLICA AL RISORGIMENTO. 


Il Risorgimento mi oxiora d'una risposta, il cui» 


senso, complessivamente preso, si è, che'io non'aveva 
apito come la sua teoria, il suo programma, l'econo- 
mia de' suoi articoli, tutto fosse, conforme (a, quanto io 
neilesimo ho detto. 

Qui, non trovo che una repliea a fare: tanto meglio 
per tutti! i 

Si vorrebbe fino, attribuirmi un tal quale; sentimento 
di vanità e forse l'intenzione di un, plagio. lo assi- 
curo i miei buoni amici, del Risorgimento che; tutt 


la protezione del forte Alberoni si vennero istroendo come în 
quella fretta si poteva le cinrme è preparando quanto era più 
inlispensabile per quella impresa arrischiata. 

Frattanto si tentò un ardito eolpo di mano, Stanziava innanzi 
a Chioggia la fregata austriaca Menere sotto il comando del ca» 


| pitano Benday. Favorito da una notte buia, un brulotto che si 
tera approntato all'uopo, sticcanitosi dalla corvetta Civica che 


stavi nel canale di Chioggia, escì in mare, si tenne vicino alla 
costa finchè si vide in faccia «lla prora nemiea, poi con'uti ce- 
lere.movimento vi si andò ad attaccare prima che la ciurma 
austriaca fosse corsa al segno d'allarme. 

Gia Îl fuoco dato al brulotto si era appreso alla nave nemica, 
e l'equipaggio perileva oguiì speranza di salvezza, quando lo 
scoppio di alcune bombe inutilmente messe nel brulotto lo fece” 
affondare , e permise alla ciurma austriaca di spegnere îl Tuoch, 
Questo teutalivo, quando un infausto accidente non si-fosse frap- 
posto alla sna riuscita, avrebbe procurata alta lode. alla marina 
di Venezia, ma s' appartiene alla storia imparziale | onorare il 
merito per sè e non a norma della fortuna, î 

L'8 agosto finalmente la squadra credè poter tentare la sor- 
tita comanilata: ma il maggiore Bucchia éhe la dirigeva ‘non 
dissimulò, nel.suo ordine del giorno le difficoltà che' si offrivado 
ulla impresa. Il nemico prese il largo per attirare Ja Mottiglia 
veneta, e apprefittando della superiorità di sue forze. e dei nu- 
merosi vapori di cuì poteva disporre, distruggerla interamente. 
Ma i veneti s'accorsero ielle intetizioni | del nemico è tentavano 
ogni mezza. per: indurre: colle loro musse'aléuito del legni Hu! 
striaci.a staccarsi dagli altri persassaliro e alla spiceolata Te 
forse contrario, Stavano così le duc dulte preparandusi all’azione, 


» uomini di equipaggio a soli 63. 


al più,posso avere la colpa di aver letto con un me- 

diocre interesse i loro articoli. Jo riconosco adesso - 
che, prendendo testualmente i varii passi che mi si 

citauo; e: ricongiungendoli in gruppo ;-le loro-opinioni- 
intorno ad imposta sulla rendita riescono molto diverse 

da, quelle. che l' insieme delle loro parole faceva sup- 

porre; riconosco che. avrei potuto io stesso combinare 

questo mosaico ed. altaccarmi alla lettera più che allo 

Spirito. E tanto più. son lieto di vedermene oggi avvera. 
tito, quanto la dilueidazione, che già ne abbiamosgiova, 

nov a me solamente, ma alla.massa delettori i quali, 
per quanto ho potuto argomentare, eran di acedrdo 

con me nel supporre che il Risorgimento esagerasse 
le difficoltà di esecuzione, per disereditare indiretta- 

mente il principio, che direttamente ludava. — È sotto 

questa preoccupazione che ho scritto; ma adesso l’e- 

quivoco è tolto; tanto meglio per tutti! 

Da questa breve e cordiale risposta il Risorgimento 
potrà arguire come .io sia affatto lontano dal volere 
raccogliere il sucido guanto di qualche bassa allusione, 
che gratuitamente mì dirige, quasi chiedendomi l’oe- 
casione di scendere ad un ridicolo pettegolezzo. lo 
nol farò, perchè non era questo il mio fine. Nol furò 
soprattutto, perchè son convinto che chiunque, fra,;i 
miei onorati amici del Risorgimento mi ha attribuito, 
rancori di posto perduto, ba scritto sotto la pressione, 
di quei predominii, che io, rifiutandolo invece, non 
aveva creduto potere decorosamente subire; ha. scritto, 
parole, nelle quali ha dovuto infelicemente immolare , 
un voto della sua coscienza, dopo avere perduto la 
libertà degli affetti. 

lo sorpasso ben volentieri queste miserie, nelle quali 
il pubblico non può trovare che noia, Mi basta sapere 
che la quistione è esaurita per ora nel terreno della. 
teoria. Potrà e dovrà rinnovarsi, un bel giorno su 
quello della pratica esecuzione; e non sarò io quel. 
tile che voglia stuggirla. 

L'importanza dell'argomento è vivissima ; e lo di- 
viene vieppiù dopo la sfida che il Risorgimento. mi. 
manda cou una disumana ironia, 

Disumana, perchè. sa benissiuo che. io non potrei 
soddisfarlo così prontamente com’ egli il potrebbe ed, 
aggiungo, il dovrebbe ora che le nostre. dottrine son 

i perfettamente, d' accordo! la fatto. di. pratica 

zione, in, un.dato., paese, bisognava, mi pare, 

contedere,, qualche riguardo ad «un, vomo nuovo” al 
paese, che non è stato ministro, di aleuna finanza, 
che non ha mai. soguato,«di divenirlo , che, fron. po- 
trebbe aspiranvi gianmai. D'altronde, il. Risorgimento 
lo,.sa,;, quando, si parla di pratica , la riuscita; 0, per 
dir meglio, I° illusione è | eletto momentaneo dipen- 
dono molto spesso, da tutt'altro. che dall'avere ragione; 
‘un, po' d’ impostura val quanto. nov, potrebbero. mai 
(valere, tutta, la. mente di Locke e la conscienza di 
Smith, 


7% più. forte ragione, allorchè si. tratta di nn umile 
\professore, sulla cui, attitudine ile'Ntisorgimento' sì è 
\così ricreduto, che worrebbe otferirgli già le suò le- 
\zioni se non ilemesse: fur cosa poco degna di sè. 
(Crudeltà anche maggiore, e fatale sventura per me. 
— Si tratterebbe, d' insegnarmi qualche ‘cosa di vero? 
io. sono, avidissimo; di impararlo;.e d'insegnarlo è cosa 
‘sempre degna del più deguo fra gli uomini. — Si 
tratterebbe in vece d'insegnatmi ad infiltrare negli 
studi economici quella. certa politica, misteriosa, in- 
trovabile, che accenni a tutto:.senza nulla ‘mai-dire , 
——— —_——_ _— — lemina nd 
quando, 2 ore dopo la sortita, mentre la squalira veneta stiva 
a 25 miglia dalla costa, un ordine del governo ingiunse al co- 
mandante di retrocedere è navigaro in vista della città , poichè 
l'assenza della squadra avea già fatto ‘nascere voci Ji tradimento. 
| Butchia ubbidi al gorversiv, DeNEne a Nialiicuore, e il marò grosso 
ramiendo pericolosa la vicinanza lla costa, gli fa forza rientrare 
ià porto ; tanto più che il ehotèrà -in questo Lirevo spazio alì 
tempo avea diminuiti d' @n terzo i suvi equipaggi (*). 
« Ogni speranza fu periluta 4) dico Paxtore ‘ehiudendo la har- 
\ razione surriferita di questo Litto. Quiite parole ci persuarono 
che nolla euli abbia risapiifo Wella "Fadénda sortita che sulo 34 
ore dopo ebbe luogo. Infitli il'còmandarità Bocchia non istetta 
meltoad escire di porto in cerca * dell'inimico. L'ammira lio 
| austriaco pareva accettare baltagti8)'è toni coli furdlio stami - 
biati;: ma quando» egli "vite 16° nav vetiata * dividersi’ disperdtà- 
mente contre la sua linea 'di' biuazlia,” diede l'orlline de là riti- 
rata, nè più si presentò "n eumbattero. °K rag n 
Lu questa :fazione tion fu sulo éoraggid ché mostro Ja squadra 
venela, ma' audacia prootezzal'all'estr@mo sacrificio. È, 
Queste sono lo rettificazioni che ci renitvano in'dbbito di faro 
e lo nostra parole non suoneranno ingrato) de sità certi, allo. 
recchio dell'onorevole scrittore "Che undl'a lui, Bilitato 6 inizio 
della gloriagitatizna; «rà grato poter cdmpattire pani ma- 
| rinarquelto: giusto Audi lie ‘tritiutò Ygli aliri intrepio difensori 
dir Venezia. ‘ n PARBITONIIRII dele 
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| ..(%) -LavcorvettasLombaridia fu in otto giorni ridotta da 350 
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che conchiudu l'opposto di ciò che annunzia s che si 
trovi bene con-tutti, abbia le sue restrizioni mentali 
per tutti i partiti, ed il’siò meccanismo segreto per 
inquartarsi su tuiti i vessilli? Sarebbe na scuola come” 
tant'altre: io spero .che il Risorgimento non voglia 
ora così bruscamente ripudiarla, per passursi il po- 
slumo capriccio di chiamarla sridegna di'sè. E quanto” 
a me, con cui, cone sanno que' mie Buoni amici)” 
fu essa incompatibile sempre, mi duole profondamente 
il pensarerche. una falsa loro delicatezza li consigli a 
nascondermi il’ loro sapere economico "ti condanni 
a vedermi sfuggita questa nuova opportovità di aj" 


prendere sempre meglio quanto sia detestabile la loro 
politica. 


F. Fennara. 
—_ © i 
SPARI ESTERI 
A n_____ 


TI ” SVIZZERA Reso 

Il governo austriaco ha espresso al consiglio federale il desi- 
derio «di possedere le. leugi e i decreti che; nei differenti can- 
toni, apparvero negli ultimi anni relativamente alle attinenze tra 
la Chiesa e lo Stato, all'organizzazione scolastica, all'educaziove 
in generale, ece, ! 

BerNA. Leggesi nella 7ridbuna del.3 ; $ 

« Un agente dell'ambasciata francese a Berna, il sig. G..... 
è ritorasto da qualche giorno da Val-du>Trayers, è da Besancon, 
Ci viene assicurato che egli si è accordato în quest ultima lo- 
calità col prefetto onl'essere pronto a denunciare fra pochi giorni 
tin vasto complolto organizzato dai rifuggiati francesi che sono 
In Isvizzera, 

* Questo sedicento complotto sarà rivelato a tutta l' Europa 
dai giornali riazionari, e incontanente il governo francese chie- 
dlerà, in nome dei doveri internaziovali, l'espulsione dal terri- 
torio svizzero «li tutti i fuorusciti che vi si trovano peranco. E 
il consiglio federale sarà costretto "di progredire per la via se: 
guito finora, emanerà un nuovo decreto, fatà una nuova lista 
d'espulsione compreniente l’ultima categoria dei fuorusciti. 

« 11 tatto sarà un fatto compiuto cui l° Assemblea sancirà nella 
gna prima riunione. Tutti i profoghi politici d'Europa saranno 
geltati sulle spiaggo americane, è rapito una: volta a tutti i po- 
soli il suffragio universale, la riazione potrà sciogliere gli eser- 
citi che più non, può, intraltenere. Speriamo che i democratici 
di tutta Europa comprenderanno questo disegno libertivida e ri- 
fiuteranno una lotta, che non può avere. vantaggio, che perla 
riizione ». 


| 
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PRANCIA ; e 
PARIGI, 23 maggio. La discussione della leggo per la' riform. 
eloitorale si è mutata in'una controversia ‘dî personalità ed tn 
puerili recriminazioni. Nella tornata ili ieri, dopo che il rappre 
senlanio ebbe fatto palesi le. conseguenze inevitabili della leggo, 
Muntalémbert sali la ringhiera, ed in on lungo dliscorso, ne 
«quale predicò la guerra santa contro i franebsì socialisti, como 
Abd-el-Kailer la predicava nel deserto contrò i cristiani francesi, 
chiese cho si adotlasso li legge, ‘come. anicò mezzo ili saluto 
por la Francia, 6 quand'anche .dessa. fosse incostituzionale , 
giacchè se la Costituzione mon può ridonar l'oriline, assicurar 
lar trinquittità © proteggere i diritti «ei cittadini, peggio per essa. 
Vuindi per confulare gli avwersari, scese a Lasse: ingiurie coòtro 
Vittor Huwo.ed.il, generale Gavaignac, al quale rimproverò di 
votar ora contro la legge insieme a certuni ch'egli stesso avea 
fatto trasportare dopo averli vinti. L'onorevole generale ribattà 
l'accusa e.dichiarò mon esser colpa sua, s0 per «errori della 
maggioranza. il diritto 0 la, giustizia. sano. .ora dal canto degli 
antichi di lui avversari; ma che egli sarà sempre pronto a com 
battere l'insurrezione da qualuuque parte venga, ed a difen- 
dero il suffragio rniversale contro gli attacchi di chicchessia. 


Anco Emandel Aragò tispdso si Montalembert, cui accagionò 
di provocare alla guerra civile. Dopo: ili ciò; venne dichiaràtà 
chiusa la discussione generale,, 

Oggi Viltor Hugo si è creduto in dovere di rispondere alle in- 
giurie de'sani oppositori, Giulio de’ Lasteyrio e Montalembert. 
Ei sostenne che, prescinilendo da'suoi scritti giovanili, da' versi 
monarthiti) fatti bella sua infanzia, e clio sono vere puerilità , 
niuno troverà nette opiere da Tui pubblicare , «al 1897 in poi, 
unarsol pazina uti“ patòta Che'lo miti in contraddizione con 
s0 stesso. Ricordò i suoi afti di coraggio, e Ja fermezza dette 
suo opinioni. Infatti, terminò ègli dicendo, iò sono tin uomo 
singolare: quanto faccio an giuramento, lo mantengo. TI sig) 
di Montalembrert, mi rimprovetò «i essere stato ‘nssente» Sì t 
quando io sono. oppresso; dalla fatica, quando non si tratterà rho 
di una lotta fra me ed. il sig. di Movtalembert, io il lascerò in 
giuriarmi nella mia essenza, emi riposerò Iranquillo, 

Montalembert replicò all eloquente oratore , ricordandogli le 
sue adulazioni verso Carlo Xe, Luigi, Filippo. Lo accusò di es- 
sere sempre stato ital canto di cNiTvinca, è di wffrir oggi agli 
operaf, l'ivdicansg che atera, fatto respirare. a due «dinastie. E 
qui nuova ris osta 1) Nuove, contumelie. di Vittor Hugo ; lettura 
di versi giovanili del poeta, o delia circolare per Ta fibertà illi- 
milata, pubblicata dal Montatembiort, ; bla 

Questa disgustante scepa, nay sarebbe, sì presto terminata, so 
il presidente Dupin, mon avesse troncato quelle disonorevoli di- 
cerie , ed invitata l assemblea a riprendere il suo ordine del 
giorno , ed'a deliberare se convenga passare atta. lettara degli 
arrticoli della leggo 464 rappresentauti; xotarono în favore della 
proposizione, e 237, contro. 

Letto il primo articolo, concernente Ja,compilazione delle liste 
elettorali, da farsi dal sindaco, della. comune; assistito JaLlue de- 
fogali; Lamartine preso a combatterlo , perchè, secondo ti ; in 
“esso 0. nel secondo si contiene tutta la Jegge,, agli, autori: della 
«quale rimprovera di voler. immergere la Francia neghi. orrori 
«lella guerra civile, è di dare al popolo |° esempio dell’illegalità 
è dell’ impazienza. : 3 

Alta parlenza ‘el corriere, Lamartine, ton. aveasancorà ter- 
muivato il suo discorso. i 
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Ta Patrie annuncia che lord Normanby ricevè da lord Pal: 
merston un dispaccio, il quale fu comunicato al ministro Lahitte. 
Questi avrebbe rifiutata l’offesta di. transazione fetta dal ministro 
inglese. Quel giornale non sa quale siano i termini della  tran- 
sazione proposta. i : 

Seri vi fu consizlio dei ministri per deliberare intorno a quella 
vertenza. Il Salut public «di Lione pubblica una corrispondenza 
di i, nella quale avverto correr. voce chè il presidente della 
repubblica stia negoziando colla Russia per un alleanza, fra. le 
dae nazioni. dI n 

Nd INGHILTERRA 

La co non è solamente dibattuto tra la Francia e l'In- 
ghilteri Dio ip sì ben *nche argomento di una corrispondenza 
diplomatica ‘tra i gabindili di Pietroborgo e di Londra. Già par- 
lammo, di un dispaccio ché il conte di Nesselroile trasmetleva 
al bitone di Brunow, ministro russo d Londra ; in data del 13 
febbraio, è di un altro simil dispaccio, del 20 febbraio,jche ven- 
nero comunicati a lori Palmerston. Questi non rispose che in 


data del 2 aprilè,'e ciò dopo mature riflessioni. Lord Palmerston © 
vuol vedere nel dispaccio del 20 febbraio una attenuazione e° 


modificazione di quello del 19. 

Ora si annunzia c ig. Nesselrode ha {fatto una contro- 
rispo sprime il su crescimento che più non si tratti se 
non di fatti conosciuti è senza rimedio; ma tiene a stabilire che 
il gabinetto di Pietroborgo persiste nella sua opinione è nel con: 
tegno che ha preso imloccasione di questi fatti; manticaè in- 
somma il tenore dell suo primo dispaccio. Dice, parlando della 
Grecia, che si deve distinguere tra il ‘liritto rigoroso e l'appli- 
cazione che ne fanno i governi equi. Sostiene che la condotta 
di ralmerston offende la Russia e' la Francia; che è lale «la 
compromettere gravemente la tranquillità délla Grecia ed il irono 
del suo ‘re: ficorda' ciò che dissè nel suo dispaccio del 19 feb- 
braio, Gioè chè ‘ali perturbazioni sono piene di pericoli per l'Eu- 
ropa, che distraggono la confidenza , ed ‘insiste con forzà în 
queste conseguenze dei fatti che ebbero luogo în Atene. 

I giornali sì inglesi che francesi pubblicano i documenti uff- 
ciali «della corrispendenza che ebbe luogo ira i gabinetti, di 
Francia è della Gran Bretagna riguardo agli affari della Grecia, 
Per l'angustia del nostro;giornale non possiamo riprodurli in di- 
steso; ma recheremo la seguente lettera di Palmerston che ci 
pare di una importanza decisiva, Vedremo da questa che il 
Sig. Wyse ero in pieno dirilto di ricorrere di bel nuovo ai. mezzi 
coercitivi, È 

* Siguor ambasciatore, ebbi l'onore di ricevere la lettera del- 
l'E..V. in data del 7 del corrente mese (febbraio) com cui mi 
annanziate che il presidente della Repubblica. francese seppe 
con grau dispiacere la differenza tra il governo inglese e quello 
di Grecia, e che , desideroso di contribuîre è che venga rista- 
bilita la heona armonia tra i due Stati, ha data facoltà all'E.V. 
di proporre al governo inglese.i buoni uffici’ del governo fran- 
cese per conseguir questo scopo. Annunzio all'E: W. ché il go- 
verno della regina vede nella comunicazione : che - siete incari- 
cato di fargli, ana nuova prova del sentimento amichevole che 
ha distinte così felicemente le corrispondenze tra î due governi, 

211 geverno della regina volendo: ottenere soddisfazione dal 
governo greco mercè l'intervento amichevole del governo fran- 
ceso, anzichè deverla alla continuazione dell'aso della forza, 
sarà lieto Ji accettare ‘gli uMci del governo francese in questo 
alare. In conseguenza il governo della regina per lasciare campo 
libero all'atto diplomatieb del negoziatère che il governo francese 
polrà impiegare a tal uopo, manderà subito fall'ammiraglio co- 
mandante la squadra della regina snelle acque della Grecia, l'or- 
dine orgente di sospendere ogni determinazione coercitiva e di 
coulinuare a sospenderlo, finchè durino ‘le trattitive che 1l go- 
verno francese sta per aprire. Ma il governo della regina spera 
che il governo francese comprenderà che, non pòtendo rinun- 
ziare alla domanda fatta al governo greco per riparare alcuni 
danoi sullerii da stdditi inglesi evioni, la sospensione. dell'a- 
zione della squadra inglese non potrà essere prolungata oltre 
un periudo, limitato e discreto, e che questa sorpenzione dovrà 
cessare necessariamente se, spirato questov)periodo, i puuti în 
controversia non fossero acconciati in modo soddisfacente. 

* No risulla anche: che tutti i legni appurtencuti/ al governo 
greco cia sulliti inglesi i quali saranno | stati cattarati dalla 
squadra inglaso per via: di rappresaglia all'epdea in cui l'azione 
coercitiva drlla squadra inglese sorà sosprea, rimarranno in 
deposito a titolo di pegno, finchè la vertenza sia definitivamente 
aggiustata. In occasione consimile, nel 1840; quando il goverto 
inglese accel'ò i ‘buoni uflici del governo francese per ricom- 
porro la diglerttiza itisotta (ta T'governi d'Inghilterra è di Napoli 
il sig. Roberto Stopfow, allora comanddate la squadra della re- 


rappresaglia dal punto in cui gli fosse uficialmeute notificat>, 
per mezzo ili qualche ageate diplomatico francese, che quell'a- 
gente si adopera in Napoli per accomodare la verterizà. 

Oca per risparmio di tempo e per la maggior distanza di 
Atene, il Governo della regina darà ordine el sig. Parker di 
sospendere le rappressaglie bon sì tosto riceverà istruzioni, Ma 
importa sommamente che mon corra fungo intervallo, tra la sn: 
spenzione dell'azione della squadra inylese ed il principio del- 
l'azione diplomatica dell inviato francese. Ya conseguenza, il 
governo della regina speri che vi sarà ii meno ritardo possi- 
bile per mettere l'agente francese in comunicazione col governo 
greco. Per lasciare il campo libero all'azione dell’inviato fran- 
cese, il ministro della regina in Atene riceverà ordine di non 
immischiarsi nelle Wwattattive dell'agente francese, tranne il caso 
che questi nol richiedesse della sua cooperazione. 

è PALMERSTON. 

Otracciò un’ altra lettera di lord Palmerston a lord Nurmanby 
esprime il desiderio che si stabilisca un termine fisso alle 
irattativo dello potenze mediatricij; ed indica il termine di tre 
settimane. : 

Il sig. Drouin de Liuys osserva sulla questione della durata 
della mediazione, che è precisamente il nodo della difficoltà at- 
tuale. Lord. Palmerston. si abbandona alla. buona fede degli 
agenti. francesi. + Quando il sig. Gros dichiarerà, soggiunge égli, 


hanno prob=b.lità di uttenere un effetto Fuvorevole, allora sola- 
mente l'ammiraglio Parker ricorrà ai mezzi coercitivi, ma qua- 
lora questi buoni uflizi non riuscissero non sarà neeessario 
aspettare (per ricorrere a queste misure) nudvi ordini dall'am- 
miragliato. Li - é : 

Questa clausola, a parer nostrò, scioglie eompiutamente il nodo 
della questione în favore di lord Palmerston. 

Il A/orning-Herald opina che se gli affari venissero a compli. 


carsì, i Sri lai toperiori che scelti per essere proposti al 
comando della Îlotta sarebbero il vice-ammìraglio Cochrane, il 


sig. G. Seymour ed ìl contro ammiraglio Faitfax Moresby, ‘ 

È noteyole che m mezzo a tante minaccio di guerra, la società 
degli amici debba pure tenero l'inîua sua' riunione Ya bera del 
21 corrente in Londra. 339 Fà 

Leggiamo nel Globè che la squadra’ del commbodoro ‘Martin 
ancorava ancora nel Tagò, alla data del 13 di' questo mese. 

GERMANIA dg i 

L'assemblea plenaria della coifederazione sedente a Franco- 
forte attese il giorno}16 maggio a stabilire il proprio regolamento. 
La seduta fu lunghissima: I{ numero ei plenipotenziarii ‘ non 
crebbe punto e fa deliberazione presa di costituirsi. m assemblea 
plenaria ebbe luogo dietro proposta dell'Austria. Venne in se- 
guito fissato un termine, e deciso che allò spirare di esso, si 
considerarono come vincolati ‘al voto del congresso tutti quegli 
ptati. 







La Gazzella T ie il re di Sassonia assisterà 
al congresso che ursavia sollo lo presidenza 
dello czar. ostile % 





Il congresso che fra" pochi giorni deve radunarsi a_Gotba sarà 


visilato specialmente dagli agnati dì casa Coburgo, e avrà di. 
cesì per oggelto la medializzazione del ilucato dî Gotha @ forse 
anco di tutti gli stati turifigi che si uniranno alla Prossia, 

Le voci di nona stretta intelligenza del Wuttembergdolla Rus- 
sia si vanno confermando. Anzi si dice che il noto diseurso del 
trono che destò tanto rumore in Germania è che compremiso 
la corte di Stoccarda a doilfronto tdi quella di Berlino venisso 
deltato dall'ambasciatore rosso prinéij/e Gorschéttor. 

ia PRUSSIA 

Non si sa ancora chi verrà nominat» plenipotenziario pel con- 
gresso di Francoforte. Fra i candidati si nominano Sylow, Sa- 
wigny, Mathis e qualche altre, Como si è detto ripetntamente, 
il signor Radowitz ricusò di accettare tale incombenza per af- 
farì di famiglia. Pare quindi che più probabilmente fra tutti gli 
altri abbia ad esser eletto Sydow ambasciatore prussiano presso 
la.confederaaione elvetica che giuose a Berlino il 20, corrente 


proveniente da Francoforte, La risoluzione. di inviare al. con-. - 


gresso di Francoforte un delegato a rappresentare l'intera unio- 
nè fu presa per compiacere all'Assia elettorale , che minaccia 
continuamente di staccarsi. 

La Gazzetta d'Augusta amuuncia sotto al data di Erfurt che 
il re di Prussia aprirà in persona la prossima totuata del Par- 
lamento. : 


RUSSIA 
v VIA, 13 maggio. Si fanno grandi preparativi destinati al 
ri nto dello Czar e di alcuni altri Principi che debbono 


convenire ad na congresso in questa città, 11 palazzo Lazienzhy 
venne specialmente addobbato a grande magnificenza. ù 
Si aspettava l'arrivo dell'imperatore di Russia di giorno in 
giorno, sebbene non si fosse fallo conoscere precisamente il dì 
della venuta. Quanto al congresso che devesi tenere in questa 
città, circolano ‘ogni sorta di vocî. Tatti gli sgulirdì ‘seno con- 
versi a Parigi, e dallà piega Lelio ivi prendleranno le case si po- 
tranno conoscere le deliberazioni dello Czor è dei suoi alleati. 


Il Foglio Costituzionale di Boemia mette in dubbio il con: 


gresso dei principi a Varsavia sotto la presi Jeriza dello èzar. Ln 
Gaszetta Universale torna però a riconfermare questa notizià, 
aggiungendo che vi assisteranno parecchi principi itulfani. 

B'andatà del granduca di Firenze alla volta di Vienna po- 
trebbo èssero stata detetminata specialimento da tale intenzione. 

Altra del 19. L' imperatore rilasciò il seguente | ukase al mi- 
nistitò delle finanze : pu : ‘ 

+ D' accorto colla sua proposizione , l'abilito a proredere 
sulla base dell’ dknse rilasciato il 22 agosto 1849 al senato diri- 
gente , ‘all'emissione della 24.ima serie! dii biglietti di credito 
dell’ impero , e ciò per la somma di 3 milioni di rubli d' ar- 


| gento, i cui interessi daterabrnio dal di 13 ‘aprile 1850. Ella avra 


perciò da prendere le debite misure è renderne avvertito il se- 
nato dirigente. | ” ' 
Pietroburgo , 5 aprile 1850. 
Firmato Nicord» 

Dai Confini della Polonia , 10 maggio. Riguardo alle notizie 
pulitiche, il vescovo di Kalisch ha pubblicat» quanto segue: è 
venuto a cognizione del governo, che i preti romano cattolici 
nodi Fenltono' avvertite fé autorità di pelizia locoli, delle notizio 
che lor giuncono all'orecchio riguardo al avvenimenti politici. 
lu seguito d'un rescrilto della commissione governale pegli af- 
Litì interni ed ecclesiastici , emanato in forza dell'ordine di Sun 
Altezza ‘îl' principe luogotenente , invitiamo il concistoro gene 
rile di'rilasciare agli ecclesiastici tutti Te più severe istruzioni , 
affinchè questi partecipino senza indugio alle autorità di polizia, 
tutte fe nolizie che lor. vengono a contezza , ad eccezione di 
quelle mediante la confessione, giacchè in caso diverso ver- 
ranno resi responsabili dinanzi il governo. © 





STATI IPALIARNI 


—_—_——_ 


NAPOLI 


Scrivono sotto data del 20 alla Riforma: 

« Due rigne per farli. conoscere..che sono sempre vivo, 6 
quello che è più miracolo in questo paese, sono libero. Qui la 
reazione prosegue sempre sul solito pile. SÌ sparge sempre la 
voce di amnistia, di visita delle carceri in uran personaggi, wa 
io a tutto questo non presto fede. {Qui abbiamo tre bastimenti 
da guerra americani, è la squadra francese. Questa se né andrà 
allorquando verrà quella inglese per farsi pagare. Stamini è 
successo un fatto scandaloso. Abbiamo vin perto un vapore da 


al sig. Wise che i suvi busni uflizi non ‘hanno ottenuto e non * guerra Tunisino:: 1 ‘inèrinai di detlo pucchetto ‘hanno Tatto vio- 





520 "4 

lenza ad alcuni ragazzi napoletani, e questa mattina quando se 
né conducevano per la mano uno a bordo, una infinità di per- 
sone lo ha liberato malmenando î marinai. In questo tafferuglio 
è uscita-la truppa,di linea e.di cavalleria ma questa auziche fre- 
nare l’effevescenza popolare, ha dato mano al popolo, ha ucciso 
qualche tunisino e gli altri per miracolo si sono salvati : il tu- 
multo, sebbene assai calmato, dura tuttavia. 

« Jeri l’altro è partito da qui per il Piemonte il sig. D'Anjou 
direttore del giornale il 7empo sotto il nome di Tommaso 
Mongard, 

« Quì nel regno non si vogliono ricevere più i sudditi pie- 
montesi ancorchè col loro passaporto in perfetta regola. A stento, 
purchè il ministro faccia garanzia per loro , possono rimanere 


per 48 ore e niente più. Non.si può negare che non sia & 


bel modo di governo =». 
STATI ROMANI 

La matioa del 20 S, S. ha tenuto concistoro segreto. 

— Pio IX elesse una commissione per organizzare il Corpo 
dei veliti. Per questo incarico scelse i famigerati Cortassa, Freddi 
e Nardoni, 

— Per chi voglia conoscere meglio gli attuali governanti di 
Roma, crediamo opportuno di qui riferire pochi cenni sull’ at- 


tuale ministro della polizia, monsi tal dall' importante 
opera testè uscita del dottor Cai 0 della scuola di 
Balbo, temperatissimo per siste 0 fo possibile, reso 
ancor più temperato dagli avveninienti, ‘non essere egli so- 
spetto di passionatezza o di mala fede. Nel secondo libro del 
primo volume. dello, Stato Romano dal 1815 al 1850, ei narra 
asunque che nell’ interregno tra Gregorio XVI e Pio IX il Sacro 
Collegio , pauroso che nelle Legazioni scoppiasse qualche tor- 
bido, vi mandò per tenerle a segno in qualità di commissario 
straordinario quel prelato, 

« Lo precedeva, soggiunge lo storico, fama di avarizia , cupi- 
« digia e severità: si narrava, come nel tempo in cui era stato 
*« vicario del cardinale Giustiniani, vescovo d' Imola, avesse fatta 
* deliberazione che i bestemmiatori avessero la lingua perforata; 
* si diceva che essendo poi delegato prendesse l’imbeccata dai 
« pubblici appaltatori ; e si raccontava come non volendo un 
« condannato all’ estremo supplizio in Macerata acconciarsi del- 
* l'anima, il delegato Savelli Jo piegasse a ricevere i conforti 
» di santa religione, donando alla moglie ‘sna scudi cinquanta, 
« i quali, preso il supplizio, ritolse alla vedova derelittà; di che 
« il papa aveva avuto tanto sdegno, che di quella e d'altrettanta 
« somma aveva tassato il monsignore in carità della povera 
» donna e lo aveva privato dell'ufficio. + 

— Scrivono sotto data del 21 da Civitavecchia alla Riforma 
di Lucca : 

* Poche e tristi sono le notizia di Roma. Gli arresti conti- 
nunno, anzi si può dire aumentano. Lo squallore di questa città 
è indescrivibile, lo stesso Pio IX lo conosce , e state certo che 
la fatto travedere di stare: mal volentieri in Roma. Mi ‘dicono 
che il nuovo generale francese non lo lascia un momento. È im- 
pra ge dorare,a lungo in questo stato di cose, » va 

TOSCANA tati 

Il Nazionale del 23 nel riferire la Convenzione stretta dal 
Granduca coll’Austria, vi premette queste parole ; 

« Nessuna truppa straniera potrà esser chiamata al servizio 
* dello Stato, se non in virtà di una Leggo 

* STATUTO FONDAMENTALE TOSCANO 
s Titolo II, Articolo 14 

— + Non pare che il buon Popolo Toscano ‘col ‘suo magna» 
nimo slancio del 42 aprile 1849, mercè del quale aveva disperso 
l’anarchla e ristabilito l'ordine e il reggimento: costituzionale 
(come dicevano le Circolari ministeriali per le feste anniver- 
sarie del 12 aprile) riuscisse interamente al sno scopo. Ecco che 
gli stessi ministri hanno creduto necessario di avere nel Gran- 
ducato un corpo di Truppe Austriache per il;completo ristabi» 
limento della tranquillità e dell'ordine, 

Riferiamo la Convenzione conclusa coll’ Austria. Da lungo 
tempo ne avevamo discusso il principio, e dimostraline i peri- 
colî, è fatta vedere la sconvenienza. La sciagura a cui ci oppo- 
nemmo è consumata. Noi dobbiamo deplerarla,, ma non dob- 
biamo discuteria, » 

— Il Municipio di Firenze onde dare agli avanzi delle somme 
raccolle per la guerra dell’Indipendenza Italiana una destina» 
zione la quale riesca conforme al patriottico intendimento degli 
oblatori, al sentimento éd al lutto nazionale ; 

Delibera 

Che il sopravanzo di L. 9820 10 4 della volontaria contribu- 
zione raccolta in Firenze ad incitamento della Commissione 
stessa nella somma totale di Toscane L. 25,890 10 4 sia erogato 
(prelevare: le spese che potranno occorrere per la migliore e 
sullecita esecuzione delle presenti disposizioni), 

Per la concorrenza di L. 8630 10 4 a benefizio dei Fiorentini 
bisoguosi rimasti infelicemente mutilati, e degli Orfani , ‘è Ve- 
dove dei morti nella enunciata guerra, e più specialmente a fa 
vore di quelli fra loro ai quali fin qui il Governo Toscano non 
avesse provyedulo, e 

Che la somma di franchi mille pari a Toscane lire 1190 © _ 
sia donata alla Commissione incaricata delta soscrizione ea 
nel Regno Sardo per il Monumento che va ad erigersi: al, Ma- 
gnanimo Re CARLO ALBERTO, 

— Oggi (23) il senatore bon Andrea Corsini ministro’ degli 
Esteri si pose in viaggio onde raggiungere il Graù Duca. Bal- 
ilasseroni Presidente del Consiglio dei Ministri assumerà: prov: 
visoriamente la direzione di questo Dipartimento. 

— Il ministro sardo Villamarina partì ii 23 da firenze: 


—-———r—b>o-_——_—_—_—_—_—___ 
INTERNO 
or. 


— Gli uffici nominaravo a loro Commissari per l'esame della 
Requisitoria, fiscale,, contro il CanRoccio,,, Qemarchi ) Cagnone., 
Mantelli, Lanza, Marco, Franchi, Spinola. 

Per l'esame del progetto di legge sul Monomento ‘Nazionale a 
CanLo Ataento'; ‘Boraggi, Cossuto , Moffa di Lido, pero, 
Fagnani, Frolibhîi Quayiia a 

— Secondo ..l'Echo du Mont: Blane, il.Re avrebbe già: avait 
gate praticamente le massime espresse nel Decreto del 22 feb- 


braio, assegnanilo sui fondi dell’ Economato la somma di 45m. 
lire per otto chiese della diocesi d'Annecy; 2m. per Duing; 
3]. per S.t Sylvestre, 61m. per Pringy; 8]m. per Challonges; 
9|jm. per Beaumont; 8jm. per S.t Jevire; 8{m, Lei Nanto: 
4jm, per Charvonnex. 

— Una commovente e solenne funzione ctompievasi ogg 
mezzodì in una delle sale del Collogio Nazionale. È c 
Si procedeva alla distribuzione delle attestazi n 
alunni di esso, che giusta le recenti di 
l'esame semestrale ed alla. proclamazion 
più si distinsero nell’anno, per condo 
profitto. Funzione comune , se vozlionsi r Eriiro le. 
Reverendi Padri che prima insegnavano in quel recinto a quelle 
di altre note corporazioni; ma nuova affatto chi consiilera 
in questo buon iniziarsi dei Collegi Nazionali incominciare una 
nuova era per la nostra pubblica istruzione. Non è la prima 
volta questa che noi teniamo parola dell'Uastituto del Carmine 
così saviamente regolato ; ma oggi miglior prova della sua bontà 
era il vedere quello stuolo di giovanetti tanto prosperi , tanto 
lindi, aggraziati e sicuri di sè come chi s'avvezza a sentire tutta 
la dignità dell’uomo; era il vedere tutte quelle scuole così ben 
disposte , fornite di attrezzi, pulitissime j il vedere ins un 
tutto che ti dà idea d'un-bel tempio sacro all'educazione più 
«squisita , all' istruzione la più ampia, 

Inangurava la funzione con. acconcio discorso il professore 
Barberis, di cui vorremmo dire le meritate lodi, se non gli fos- 
simo di troppo amici. Nom possiamo però rattenerci dal ringra- 
ziarlo vivamente che colta occasione per esprimere un 
voto che quello è di tutti i padri, di tutte le famiglie) che cioè 
nel prossimo anno sia aperto , annesso a. quelle; scuole, il. Con- 
vilto. Alcune parole ed aleuni cenni del signor Ministro della 
Pubblica Istruzione che era presente col sno primo Ufficiale, ci 
fanno sperare che un tal voto sia per essere soddisfatto. Non è 
a dire che assistevano molte madri. Laddove si educa e s’ im» 
partisce il cibo dell'intelletto, raramente manca la donna; essa, 
la prima educatrice dell’uomo. Rendevano colla loro presenza 
più solenne quel cenvegno il Sindaco della Città , ‘il Presidente 
della Camera dei Deputati, il Generate della Guardia Nazionale, 
l'Intendente della Divisione , il Presidente della Commissione 
permanente deile scuole secondarie , l’Ispettore Generale delle 
Scuole Elementari, e molti deputati , fra cui distinguemmo gli 
ex-ministri Boncompagni, Cadorna, Tecchio, Buffa. 


Dall'UMeio dell'avvocato Generale dei Poveri presso il Magi 
strato d'Appello ci viene. indirizzata la seguente lettera: 


Chiarissimo Signor Direttore, 


Nel num. di ieri dell’ Opinione dove si rende conto della pub- 
blica discussione del processo di stampa contro l'Arcivescovo di 
Torino, ho notato che la menzione fatta dalla difesa della pri- 
gionia del celebre sforico Pietro Giannune non è stata esatta- 
mente riferita, Trattandosi di cosa di: fatto la S. V. Chiarissima 
non avrà per male che io mi faccia a rettificarla. Giunta alsuo 
termine la difesa toccava il dovere morale e sociale di rispet- 
tare @ tollerare le coscienze e lo convinzioni religiose o politi- 
che, senza differenza di persone, poichè niuno può reclamare 
rispetto per le proprie, ove non l’usi per le altrui. A conforto 
di questo prisicipio di tolleranza richiamava alla memoria dei 
giudici la persecuzioné abbominevole sofferta dallo Storico Na- 
poletano e diceva: «+ Rammentate, o Giudici, che in quella me- 
» desima cittadella in cui ora sta rinchiaso monsignor Franzoni 
«pel vivo suo zelo nel, sostenere le pretensioni della Chiesa 
« verso la podestà laicale, fu imprigionato, ora fa poeo più di 
« un secolo, un dotto e coraggioso Italiano e perchè propugnò 
« caldamente i diritti dello Stato contro il Sacerdozio. La storia 
* gridò alla iniqua oppressione, alla tirannia della ‘intelligenza , 
« della dottrina e della convinzione dell’ infelice Giannone. Oh 
s non possa mai questo rimprovero essere ritorto contro il no- 
» stro secolo liberale! Sta a voi di provare che se il dispotismo 
« e l'inquisizione erano ombrosi, diffidenti ed intollerànti contro 
* i loro avversari; un popolo libere all’ oppesto ‘è ‘tollerante’ e 
* generoso, Aprite le porte del carcere al successore di coloro 
* che le tennero inesorabilmente chiuse contro. l' apostolo glo- 
* rioso di quella libertà. di cui ora noi felicemente godiamo. 
» Sarà questo il più efficace mezzo di assicurare. col beneficio 
* del tempo il Re nr i 
« 9 aprile e l'alleanza di lei colla Religione; #1 n: une 

So non, posso assicurare che siano questi;i. iui. da 
me prenunciati, ben posso guarentire che sl concetti 
da me enunciati, ed in questo senso’ venti iRtesò ape filtro gior- 
nale, la Concordia. LL 

Posta questa spiegazione, lo voglio creilere che, la.S,W. a cui 
è piaciuto di portare beniguo giudizio sul complesso della  di- 
fesa, non troverà più fuori di proposito il cenno sulla bizaarra, 
ma ‘istrultivà coincideriza storica della prigionia di Giannone e 
di quella ‘dell'arcivescovo Franzoni. Le umane passioni otra vin- 


| citrici ora vinte banno tra loro comune il niodò.ùi trattamento. 


La prego d' inserire nel reputato sue giornale, queste poche 
| linee e di gradire ì sentimenti » deere stima con | cui ho 
| Jonore ‘dî professarmi “|> 

Di V. S. Chidfiabimta x 

Dall'Uffizio il 85 maggio. 1850, 3 

, Dev.mo Obbl.mo Savizte 
[ite MAO I | dei Poveri, 
DO .g£ Di ‘ 
0,10 


uoingio( 


NOTIZIE DEL MATTINO" "e 


Panic, 24 maggio. La discussione’ delli Nédgé valle Con- 

tinua. Nella seduta d'oggi non. vebbe alcun grave ‘invidente ; 

alla partenza del corriere parlava il sig. Giulio Favre. iA_ quanto 
dice la Correspondance, cadesto dibattimento durerà \sino a. mer» 
coledì è giovedì. T fondi continuano a rialzarsi credendosi che 
il progetto di riforma elettorale ‘sarà adottato ‘seriza modifica. 
zioni. 1 giornali inglesi riportane inoltre le parole dette da lori 


dicate come dettate in senso di conciliazione, 

Quindi il 5 per 100 Sì el'‘vò ‘è g0 e 50, con an rialzo di 75, 
centesimi sul prezzo di ierij "ed il'3 per 100 dscese a 56'è 30, 
con uu aumento di 55 centesimi. «Anche le: aziéni' detta bacca 
di Francia crebbero di 20 franchi, 


al | che hanno esistito 


Loxpra, 23 maggio. Oggi alla Camera dei Comuni lord Pal 
merslon tenne lungo discorso sulla vertenza greca. Dopo aver 
dite molte spiegazioni di fatto intorno alle trattative diploma- 
tiche conchiuse con queste parole: « Sono alieno dal dire che 
tulto, ciò.che tenderebbe a sospendere le’ relazioni amichevoli 
ra non sarebbe nna fonte di profon.'o 
di Sua Maestà (applausi). Spero d’ aver 

la mia intenzione) che possa essere di 

@ il cisparere oa ritardare il pronto ripri - 
"nl amichevoli (anplausi). |. 0» 
E ando ilgoverno francese abbia esaminata la, qui- 
stione con calma, senza passione, vedrà che non contiene? 
cosa aleuna che possa indurlo a voler interrompere le sue co- 
municazioni con una potenza amica come l'Inghilterra. 

«Jin conclusione penso che il dissidio esistente fra i due go- 
verni tende da ambe le parti ad un soddisfacente scioglimento 
(applausi). 

« Credo che la Camera dovrebbe trattare questa quistione allora 
soltanto che sia terminata la discussione fra i due governî, Se 
però decidesse di tratlarla tosto, spero che nessun membro non 
dirà espressione da offendere i sentimenti della Francia e del 
suo governo. È 

« Il governo di 9. M. sente vivo desiderio di tenersi nelle più 
amichevoli relazioni colla Francia non badando alle persone che 
sono al governo di quel paese. Non abbiamo {trattato che col 
governo quale esisteva ed era riconosciato dal paese e con nessua 
altro. , 

« Dirò in compendioiche ehecchè possa pensare il governo di 
Francia della questione pendente dovrà rendero a S. M. ‘questa 
giustizia , cioè di non avere a Taignarsi (lello buonò intenzioni a 
suo riguardo , nè ;credere ch'egli ba] mai. voluto dimenticare il 
rispelto che avea sempre dovere di usare. » 

Bencino, 22 maggio. Da uo dispaccio telegrafico riportato 
dalla Gazzetta ‘\d’ Augusta e dalla Correspondence, abbiamo che 
il re di Prussia venne ferito leggermente al braccio da un colpo 
di pistola mentre tecavasi a Postdam. 1° autore del tentato as 
sassinio è un sotto ufficiale dell'artiglieria della guardia, ricen-- 
ziato come invalido, chiamato Sefloge, che fu arrestato sul fatto 
nc CI II DD SETE TI E TI I E SI AI I 

A. BIANCHI-GIUOVINI direttore. 
SG ROMRAI DO nerente 


marico pel govei 
nulla (almeno 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 25 maggio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile | |. ... 
1831 » 
1848 . 
1849 (26 marzo) 1 
1849 (12 giugno), 4, 
|Obpgnripni dello Stato sa decorr. 1 gennaio . 


Mies oh19sviba dellaSaina del Gn god. prog 
| Buoni, del, Tesoro contro: metalliche, , za * 
Biglietti della Banca di Genova 


Fondi quenpei : , 100 ridete 22 marzo .... 
. 100 . 22 dicembre . 
azioni ‘abba Ple godigrento 1 gennaio 
Fondi piemontesi 5-p. 108. 
n » 5. p..000 cia Giovita god, 1 gonn. 
certif. Rotschild ah B4 25 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 945 
. 1849 è 1 ottobre » 925 
Borsa di Lione — 934 maggio , 
| Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . .. |. 
. IR RNRP . 
Fondi piotmantesi hp, MA 10 coglia, {1 gennaio... » 


sbETTACOLI’ i OGGI. È 


| TEATRO CARIGNANO., Compagnia, Prizzi al servizio di 
S. M. si-recita: 7oussaint-Louverture. 
D' ANGENNE@. Compaguia drammalica 
ciaire, 
SUTERA. Opera buffa: La Pomata Bianca, !!!U"!® (UU) € 
GERBINO, Compagnia drammatica Domeniconi ; $i' recita : 
| TEATRO DIURNO ‘(accannio alla Cittadella). Compagnia ‘dram- 
matica rapina cli recita: Lap: tremendi QIONaie do Uo 
terra, 
| CIRCO SALES (@ Porta Palazzo); n La Capello, 


si recita: 


Y-obuincdo 


francese, Le benefi- 


ALLA REVISIONE. DEGL: AMPIEGIM0) Oui 
| DEGLI STIPENDI ;B:DEEBUB:PBNSIONEDIS RIPOSO: 
| CONSIDERAZIONI È iinociito ibi'wassima» ‘i 
vena’ Avv! ini iCAdotina "inorrd:» fingo | 
RL! inuy 5 siz0g-aléb allo obilo%g 9v49 
IL T'ortio! op. Pardvite “Comp. sinavi | di 
( vsgob sllsb-auoboiq isb onu ssluait slo 
| id un libraio della ‘ PAT TREE 
Italiana!Serilo ‘c0ive Para? Uteimpersi2 @ ‘botlmnagili 
denza! Uellblnomo: he! ha estinti tuti Hotnneriti 


e studiata!la “questione sotto ogni rispetti, quetta'ti- 
| voro ‘del'hostro ainico ‘acquista ora dalla Mdistassione 

che si fa''nella proposta perizie vt” Timportanza 
| gratidissima, sum. 


TiP. ARNALDI. 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem Anno 


«ia war (ugo 
rauco di posta vello 6iata « è3 ‘è 24 <4 
Jranco di pesa sino ai confi- i 
ni pet VE:ten, #14 50 sa) « be 
per an so) numale 4) paga centesimi 30 
preso in Terino, e 35 per la ostà 


Toriuo, lire nuove.‘ i 


Gli Azionisti dell’Opirnione sono avvertiti 
che è convocata l’adunanza generale pre- 
scrittadall’art. 16 degli statuti, per il giorno 
primo del prossimo giugno alle ore 8 di sera; 
e che non trovandosi in detta sera il nu- 
mero d’Azionisti previsto dall’art. 19 si 
terrà la seconda adunanza, a termini dell’art. 
22, il giorno 5 dello stesso mese. 

Gli oggetti a trattarsi sono: 

1. La nomina di due nuovi ammini- 
stratori, 

2. L'esame del conto del 4849 e del 
bilancio preventivo del 1850. 

Per il lonsiglio d’ Amministrazione 
Avv. G. Reacis, 
—_ _—r——r—r—rr—r——rr——r—oeco2meocmun 


Postino 27 MAGGIO 











STATO FINANZIARIO DELL'AUSTRIA 
I 


Il barone Krauss ha pubblicato il rendiconto del- 
l'anno camerale incominciato col 1 novembre 1848 e 
terminato colla fine di ottobre 1849, Noi conosciamo 
già i tre primi trimestri divquesto rendiconto e iu 
altro luogo ( foglio 6 genn. ) ne abbiamo porta l'analisi 
ai nostri lettori ; il quarte trimestre non fa che con- 
fermare le osservazioni precedenti e. vie più dimo- 
strarci che il deficit dell'Austria è una, gangrena an- 
tica e di oramai disperata guarigione. 

Le rendite totali del 1849 furorio costituite dai se- 
gueuti introiti in fiorini di convenzione da fr} 2. 61. 


Imposte dirette fior. 33,404,791. 

« ipdirette . " P «  74,692,656. 

Beni dello Stato, miniere è zecca « 582,000: 
Soprapiù del fondo di ‘ammortiz- 

zazione. Ù ò n . « 9,145,766. 

Iptroiti diversi x È 4 « 7,599,108. 

Fiorini - 444,013,788. 


Fra le imposte dirette ‘la ' fondiaria figura per 
fior. 50,899,778, de'quali più di 12 miliovi sono pa- 
guti dal Lombardo-Veneto, che è inolire  sopracarico 
di una fondiaria straordinaria. sommante a fiorini 
15,842,447. Di maniera che dei 35 milioni risultanti 
da questo ramo di rendita, la métà è contribuita dal 
Lombardo-Veneto. 

Le maggiori partite dell'indiretta sono lè seguenti : 


Dazio consumo fior. , 18,964,266. 
Dogane . a 6 K si “ 14,591,548. 
Sale... 7 K È Ù «.. 12,420,032. 
Tabacco i t s 4 « 14,966,691. 
Lotto h } A . a, « 2,097,552. 
Pedaggi + ee + > “or 160 pr 


Posta È; 1 ì ; A « 427,149. 

È notabile che i pedaggi fruttino cinque volte più 
della , posta, e che la posta, malgrado che le tasse, 
siano forti, non frutti un milione di franchi ; mentre 
nello; Stato] (Sardo: ;mel:frutta circa (e milioni. I. pe 
daggi di..cui;pegli Stati;ereditari-ve., n'è uno; quasi 
ad ogni dieci. passi, sonovinciampi al commercio, e 
il tenue profitto che dà la posta è una prova patente 
che l’Austria non;è un; paese molto, commerciante, il 
che risulta anco dal prodotto delle dogane di soli 14 
milioni. e.mezzo:, di. fionini o 58 milioni di franchi, 
abbenchè l'impero austriaco. confini con quasi tutti 
gli, Stati,o più, ricehi o più .industriosi dell’ Europa 
centrale., È anche : da. osservarsi..che se. le. dogane 
dunno, 414 milioni ,e mezzo, de. .sole .guardie. di fi- 
nanza necessarie a mantegere nel più, stretto senso il 
sistema proibitivo, costano aonualmente,+3,400,000 
fiorini, 


-—_——mmm————_—m—@—@—É——@—_—— @ 


di cr 


Del resto anc 

diretta, più di 25 
bardo-Veneto, 
I beni dello Stato produdono nulla più di no mi- 
lione , nno, altret la. montanistica ossianò le 
miuiere, la zecca uo po' più di 600m. fiorini. 1) to- 
tale di queste rendite avrebbe dovuto figurare in fio- 
rivi 2,857,957 , ma convensa. dedurne fe passività 
delle fabbriche erariali, e due milioni di passività 
incontrate nel proseguire le strade di ferro per conto 
dello Stato. » 

Degli introiti diversi ove setne tolgano quasî ‘due 
milioni introitati sulle iudennità di guerra, pagate 
dalla Sardegua, il rimanente. non sono. che specula- 
zioni di Borsa, ossia ‘raggiri bancari che®lo ‘Stato fa 
a danno dei privati, 

Come. abbiamo veduto, il totale della rendita. salì 
a 144 milioni; ma vit totale delle Spese > toccò quasi 
al doppio. Il ministero della guerra assotbi egli solo 
158 milioni, il debito, pubblieg 35, o in cifre più 


ei 72 milioni risultanti dall’in- 
lilioni soho pagati dal solo Lom-' 


precise : i 
Debito pubblico * aa. +0. La 54,970,850 
Lista di Conte arr 4,796,389 
Consiglio dei Ministri. » 93,926 
Ministero degli Estero, ., » 1,565,255 
» Interno » 14,596,875 
» Guerra PR » 157,887,569 
» Finanze . sd » 18,528,359 


" Giustizia... van. 4,985,259 
. Culto e Pubblica Istruzione » | 2,650,791 
» Commercio e Lavori Publici» 21,974,366 
» Agricoltura e Montauistica » 471,962 
Uflicio di Controllo “. i gd» 1,955,5315. 
285,804,758 
A cui, se si aggiungano %,254,579 fiorini erogati 
per restituzione di depositi 0 per rimborsi d' inden- 
nità ne risulta un totale di spese di fior. 283,119,055 
che confrontate colla rendita di » 144,115,758 
Lascia un deficit di fior. 141,203,298 
Le spese del ministero della guerra sono distinte 
come segue : 
Direzione centrale ‘ 
Mautenimento. dell’ esercito . 


” 


4,6 inn 


fior. 415.695 
» 135,574,175 
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Contabilità militare | 0.0). è» 405,485 | 
Pensioni militari e provvisioni del 
Camerale. ,ia. PRIETT 346,969 


Supplimepto per. costruzioni, manu- 
tenzione e provvigionamento delle for- 
tezze dela Confederazione Germanica » 943,067 

Lo stato del debito publico si distingue nelle se- 
guenti partito : 

Ioteressi per obbligazioni, di stato, le une in mo- 
neta "di convenzione e le &lre in moneta di Vienna 
(fra cui sono compresi fior. 6,048,501 appartenenti 
al fondo di ammortizzazione fior. 41,287,077 

Interessi ‘del debito pubblico ondeg- 
giantè (fra cui fior. 1,629,710 del fondo 
di ammortizzazione) è NN 

ltimborso dei prestiti ppeb lotteria 

Capitale . . . fior. 1,596,750 
xierha, Vado DUri 4705/6151 3,100,365 

Riscatto di obbligazioni dell'antico debito 
dello stato al 6, 3 e 4 1/2 p. 0/0 estratte 
a sorte sen der pie Fly 62,994 
Dotazione del fondo  geierale di am- 
morlizzazione N siate ts 

Riscatto convenuto di obbligazioni rila- 
sciate alla banca pel ritiro della carta mo- 
netata' di Vietina 0.0... (5 

Una rendita che a forza di estorsioni e 


» 6,062,625 


1,952,626 


2,503,147 
di sopra- 


carichi è portata a 4144 milioni, un debito pubblico 
* che. ne assorla: 55; uno:stato militare: che ne smalti- 
sce 458, quindi un deficit di 141 milioni in un auno, 
sono risultamenti tali da fat cadere le braccia a qua- 

lunque siasi più abile ministro. 
Il barone Krauss ha bel «dirci. che. questo deficit 


arto i 3 


Numero 4 5 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lu Torino, presso l'ufficio del Giurnali, 
Piazza Castello, num.s4 NPI etincira 
Lipnal. , 

Melle Proviacie ed all'Estero presso Ta Li 
rezioni postali. : 
Le lettere ecc, iudiriazarie franetie di Porta 
alla Direzione dell’ OPINONE 

Non si darà corso alle lettere uon sfravcate 
Per gli annunzi cestosimi a5 per riga. 


non è nè eccessivo nè insuperabile per una menar- 
chia qual è l' Austriaca, e che astrazione fatta delle 
spese straordinarie di guerra e di quanto fu erogato 
in rimborsi di capitali o per costruzione di nuove 
opere pubbliche, la cifra scoperta sì riduce a soli 87 
milioni. Per verità è questo un ridersi. dell’ altrai 
buona fede ed un insulto fatto alla pubblica miseria 
cagionata da uo governo cocciuto ne' suoi errori, im- 
provvide"e db x; se Meesse: Badate 
Lene, che tranne le spese che noi faveiamo, ed eni 
non bastano le rendite, nom e' è aleun deficit. 
Invece la Presse di Briinn che vede le cosè sotto 
un aspetto un po' meno favorevole che non vorrebbe 
persuaderlo il sig. Krauss, non trova molto sincero il 
suo rapporto, ed osserva che per istabilire csatta- 
mente il deficit bisognerebbe dedurre. dalla colonna 
dell'attivo delle cifre che non appartengono alla me - 


desima , e cita per esempio le ‘indennità della Sar 


degna, le anticipazioni del fondo di ammortizzazione, 
interessi di obbligazioni scontate o anticipate cd altre 
sommanti a 44 milioni e mezzo: e ritiene che se quei 
rendieonti dovessero essere sottomessi ad una revi - 
sione esntta non sarebbe da stupirsi se invece di on 
deficit di 140 milioni, ne fisultasse uno di 170 
o 180, 

Spera il sig. Krauss di diminuire questo defieîs 
mercè. delle nuove imposte introdotte di recente. Ei 
parla di aumento d' imposte, e non dice una  pirota 
di economie; ma il sig. Kraugs*o s° illude terribil 
mente, massime quando mette | Austria n ragpunglio 
coll’ Inghilterra, o ‘vuole illudere gli altri Le impo- 
ste sono sopportabili sino ad nn certo segno, .al dilà 
del quale rovinano egualmente i privati e lò Stato, 
L'impero d' Austria non ha msi avuto fama di essere 
rieco,. e nei trascorsi due anni ha patito tali disastri, 
che ha bisogno, anzi che di essere spremuto colle 
eccessive imposte, di essere alleviato colle più gene- 
nerose economie, Il Lombardo-Veneto che quantuvque 
in'linea di popolazione costituisca soltanto il settimo 
della monarchia, pure contribuiva la terza parte delle 
rendite generali, è ora così sfinito che lungi dal po- 
tere sopportare più oltre pesi straordinari, non andrà 
guari che non potrà più contribuire neppure le im 
poste ordinarie, 1 grandi possidenti,"che trovansi per 
lo più verso lu pianura, angariati dalle soverchie con- 
tribuzioni e dalle brutalità del governo militare, hanuo 
diminuite le loro spese domestiche e per economia si 
sono tratti a vivere nila campagna. Chi spendeva in 
lusso ora non spende più, perchè non può più spen- 
dere; chi aveva dieci cavalli 0 dieci servi, ne. ha li- 
cenziati una metà o due terzi; vhi aveva tre 0 quat- 
tro eocchi, s'è ridotto ud uno; chi frequentata + 
pubblici spettacoli, ora non gli frequenta più opde 
economizzare qualche migliaio di lire che gli costa- 
vauo i divertimenti. Quindf tanti mezzi di wecupa- 
zione e di guadagni toltì al bassé popolo. 

Quanto ai piccioli possidenti, che sono assai nume- 
rosi, massime nelle regioni montane, sono essi rovi- 
nati da cima a radice. Se il gran possidente ha an- 
cora una risorsa pel ristringere le sue spese, al pie- 
colo possidente non rimane altra risorsa tranne quella 


dî far debiti, fino che può; e dopo che non ha più: 


garenzie da dare, dopo che gl’ interessi de’ suoi; de- 
hiti e la somnima delle imposte che dere pagare: ecce- 
dono i suoi mezzi, egli è costretto di vendere e di 
ridursi alla condizione di proletario. Intanto fl valore 
degli stabili è sensibilmente scemato ; l'agricoltura, 
principal reddito del Lombardo-Veneto, va in decadenza 
perchè i possidevti non sono» più iu grado di soppe- 
rire alle annue spesé che esigono le piantagioni, le 
irrigazioni, le manutenzioni e non pochi lavori acci- 
dentali e dispendiosi. Le forti anticipazioni che esige 
principelmente la coltura de' bachi da ‘seta, nè fa di- 
mivuire la produzione, e diminuire prr conseguenza 
la rendita; e se la Cerere Lombarda è molto pro- 
duttiva, non lo si, deve. unicamente all’ ubertà del 
suolo, ma ben anche alte ingenti spese ed .ai grandi 
capitali impiegati in esse per molte generazioni, e che 





38 
pure Varta 
Ione bisogno di essere perennemente «alimentati. 
109 SE Unfatilria mirava enna 18 afnioni “af fidiini. La 


sii - 97 20 in omturom  ..oiviieuigoi giuoja avo 
d ia zz consisteva in Destiamii,;,; ma 


oi esttà sdtesolà te), ‘incendiati’ } borghi te Wilbigei “| 


è 


questi Surano,dp «parte isdisteniti, nell’)ullina:, guerra!, 
grosse. mandre ine;,condussero svia.io Rossi. ha; popola. 
zione, giàvseatsa,! sî-è diminuita ancor di piùs' Ù 
iti 
 ‘lotli alli” miseria, Ella # una prowinia che ha bi- 
in Signo,idi: esse .ripopolata,;:e) per così «qlire ;-inifatta A 
smIuovo;-maspernriuscirvi vi! voglionoigenerazioni, \prov- 

vedimenti, cute)è* iéb'aggravi d' imposte «he nis- 

"Sio Oramai può pagare.,.... . 

Le manifatture del Boemia, della Moravia e dell 
Austria inferiore sonoshute in decadenza; e se | Î 
briche erariali; «matgiado”i’ tanti: privilegi di cui go- 
dovinoy SOno dî passive, che cosa ine debb’ essere 
delle altre 7 

7 «we altre provincie ‘della Monarchia sono ‘tutte po- 

vite, molto indietro ancora nelle “arti della civiltà, è 
Più alte à (dar uomini che danari. Oltre a ciò. hanno 

nile dal, più al. meno sofferto: la ‘Galizia dal sog- 


i 


| 
7 


siii di conseguenze politiche e:morali che è .in- 


cgiorno dei Russi, la Transilvania ‘dalla gnerra, la | 


Uroazia” ha sacrificata a sua più bella gioventù per 
Robi tin Governo che ora lo ricambia d'ingratitu- 
sn flilte. Quindi.nai saremmo assai vogliosi. di sapere 
ovevil signor Krauss fondi le lusinghiere sue speranze 
di, potere. coll’acerescimento delle imposte e tion’ colla 
igiminaziane: delle spuse riabilitare le finanze austria: 
rhe. be imposte si possono aumentare, là dove fiori- 
riseono commercio, arti;;industrie; agricoltura, laddove 
capitali;;nMuiseono; laddove »è'confidenzi; pace, pro- 
ispentà, quiete; laddove îl “Governo è vitio, proivido 
e tranquillo; ve non dove yi è nulla, di tutto.quesio) 
non dove regna ovunque lo Stato di assedio; iduve 
s.Aulto è abbandonato all’oligarehié militare, | 
Il. signor Krauss ci fa sapere, che se nell'anno 
'énmerile del 1849 il disavanzo fu di circa 12 mi- 
inni sogni, mese, néll'anno camerale. 1850 esso è di- 
minnito. di una metà; perchè nel novembre prossimo 
passatoiscese ‘ad 8 milioni e mezzo, nel dicembre a 
412; è nel'gendidio fu di 8 milioni, lo che fa una 
media di 6 milioni al mese, Tuitsvia;convien'eredere 
«She neppure do, stato finanziario del corrente aio 
non;offrel prospettive molto liete se dobbiamo giudì- 
swarne dalla poca premura che si è data finora-il signor 
Miuîbtio'!® di’ pubblicare, i rendiconti,.dei., due primi 
trimestri già consumati. colla, fine,di aprile, E. sch- 
“heel rapporto,.che abbiamo;sott'oschio porti là dita 
del Grali maggio; egli vette veiv parta "delude feti dini» 
muito nei mesi di novembre, ‘dicembre. e gennaio, 
mulla ‘dice di quello dei Lre mesi suceessivi, che pure 
dovevano essere a. sua «cognizione, ‘lo. che ci fà ‘so- 
(Spellare.che sia aumentato di nuovo: Ma ritentto! al- 
tresì che noti abbia a nascere qualche nuovo sconcerto, 
vesterejbe pur sempre, anche per L'anno, corrente; un 
deficit di 60 a 70 milioni, perlomeno. 

Il Ministro dice che l'esercito now'si:può dimintire 
che.a poco a poco; ma questo poco d poco pare che 
debba procedere molto ‘lentamente, perchè, finora, 
“lungi dall'essere diminuito, pares;anzi, che sia stato 
accresciuto, e, il. piede odi. guecra:sopra cui lo si man- 
Liene,. non è sicuramente un Diòn ‘pronostico per 
l'economia”delle finanze, Eppure è questa, la voragine 
che insieme alla ‘mala amministeazione..e salla compli- 
cata natura dei, suoi debiti; inghiotte»i tesori dell'Au- 
siria e immiseriscelsi s.suoî ‘popoli: Di ' questa’ verità 
ecco una dimostraziene che non ammette replica. 

Prima della rivoluzione |'esencito.costava all'Austria 
cinca 70, milionisall'annoysossia ta'merà delle’ totali 
sue rendite, Erano duirjue citta 6 milioni al mese. 

Dal 1.0 noveimbrè 1848 a tullo aprile 4849;.spuzio 
di sei mesi, le rendite, sommarono «a. fr, 43:07 4,242 

Spesa dell'esereito; uu aleg (nat a £1,080,011 

Questa spesa era durijue salita ai 7 milioni al mese 
intanto che di rin terzo erano diminuite, le rendite, 
sicchè appena bastayano a, mantenere la. truppa: Ma 
colle tute estorsioni e contribuzioni espilate alla Loù- 
bardia, come le rendite si trovarono dimintite ? Ove 
andarono quei tanti milioni smuoti all' Ilalia ? Il sig. 
Krauss saprebbe dircelo ? 

Nel suecessivo. trimestre di maggio & tatto luglio 
1849 rendite... +0 + +. 0 35,126,536 

Po AAT 111477 Ret ago AIAR 43},501,945 

La rendita era dunque salita allo stato. normale, ma 
molto più aumentò la, spesa dell’ esercito, salendo a 
13 milioni al mese; e superando di tre milioni la 
rendita totale dello’ Stitò; 1 " 

Nel, trimestre che venne appresso ldall’agosto a'ttittò 
ottobresrendita ansmts neiua e, fidr:‘'05,812,517 


| 


affine di aumentare: per fas .e per nefas a da rendita 
dello Stato in’ proporzione anco maggiore, si, ampliò 
la voragine dell'escreito , la scui.spesa salì a 24 mi- 
lioni.al:mese} intavitortelie* la rendita dello Stato er 
divsoli'21. » cao 32 

sedi, cita come. cagioue,.di questo dispendio. senorm 
Ala guerra»: di) potrei street 
Quei ieri ra picnic tai 

fe Ta conii "let geticrate Wi Îît, sucerduto sa, pri 
cipe Windisdhkraciz, agcsdde SÙ finire dell'aprile d 

Ma,.fu appupto.sin quest intervalio!:che. il ‘buidtger mi 
litare non cecedette i sette milioni” al'ini sen lildove 
nei due trimestri susseguenti  sall''a- 13. 6d,a 24,inis 
lioni. Da ciò rilevasi che l'intervento russo non. fu 
così generoso e. disinteressato itome8i-èvofald far 
eredere, e che all’ incomtro esso cod’ all'Austria non 
meno di 150 milioni di fiorini in denaro, oltre ad un 









caleolabile. Non mai un savio Boyerno si sa coni 
dotto a si dure estremità, ed avrebbe: saputo fare um 
miglior uso del sangue e del denaro de" suoî > popoli. 


(Continua). 4 è A Bianam-Giovin. 
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Pregati. diamé luogol'alla' #egierità )ettita' indiriz: 
zita dl dej uiato Martini. alla. direzione:rdella Cons 
cordia. : ati Atp ae 

Dregia tissimo sig. Lorenzo» Valerio 
“ Diretiore della Concordia» vi 


La Interasso a .vMersineprite metisnò ‘giomale' Ta seguente di - 


chiarazione calla. quale «rispondo ésplicitamente alle 'insotenti in- 


sinnazioni, contenute .neleny 125 élla Concordia. 
È positivamente. falso: chio abbia mirito' i tagliére ai profu- 
ghi quell’ aiuto che il:Governo intendeva assegaar Toro. Il inio 


rapporto ,, come, Relatore! della Commissione , comprova la ve.) 
recità del mio asserto;;; il min dite ulla Camera non dà diritto, 


ad alruno di .snpporre in me lima iliversa intenzione. 

Il signor Direttore. della .Concorilin:per ‘ebnsèguenza non po- 
teva ingannarsi scrivenila quello che ha scritto ; eglî voleva in- 
gannare, Intenilo seoneiò Unrgli Wi più solenne smentita. 


Lo prevengo che faccio insetiro' questa mia lettera ‘în ‘altri! 


giornali. sisbacgt + 
Ho l'onore di dirmi... 


#3 19q 000 


EnniCO MARTINI, 
LI 
STUFI, ES CRRI 
_—___r—gdgd0ot__—_—_ 


FRANCIA " 
Parior, 24 mangio. I giornali è le corrispondenze non si oo- 
copnnod' altro che della discussione della leggo per la riforma 
elettorale, Nella tornata di jeri Lamartine prese argomento dall 
art. 1 per isvolgere questa tesi, che il governo corre alla. per- 
dizione per impazienza ilel meglio, ed ‘esagerazione del male, 
Esso esaminò le ragioni ‘che indussero il ministero a presentare 
la legge , il sun.scopa lo suetconseguente }" 1a" Sitnizione del 
governo , al. caralterg. del -socialismo } ed i bisogni del popolo; 
deplorò l' antagonismo insorto)fra il govetnò è le fstitazioni 
che du chiamatota Autelarò., antagonismo ‘che si rnanifesta nelle 
suo tenlenze non meno che mei sun atti, tanto ‘nella nomina 
dei suoi fonzionarii ,:quanto nei giornali: che» protegge è riello 

leggi che propone... } alia , 
Quindi, prendendo; a parlare det 


definisce ; vili 
«Il socialismo «si compone: lat pater mid! ‘di {rd elementi 


è Protuaii 


sociilisttb' ‘etcò tomo 10 


distinti; innanzi, tulto; di quello "ché i chiama” kiacobinismo , | 


sfrenate. passiuni.y sentimenti ‘di gelosia è d’ ThViIdia che si ma- 
nifestarono solto [ntte !e:forme, di governò. 

« Incseconda luogo’ di compone di' teorie, di ntopie,, dirò 
di chimere, che!farano” da voi eda me combattute + che non 
sono in verità altro che una malattia Vocale eccezionale. |. | 

"Infine il <icialisimo è costituito di qualche cosa di vero, di 
reale, d'un ginlizio metto , onesto , legittimo, santo, In quanto 
ha di.buono esso si'eompone di totto ciò che stende alla fu, 
sione delle classi , ‘all'assistenza’, all’ amore, al dirifto di tutti 
di poter lavorare. petit cai huotip ‘urb: 

« Ebbene! Signori , cli questi tre elementi che, costitniscono , 
seconilo me , quello 'éhè' Wagamente. chiamasj socialismo,,. di 
questi tre partiti‘, due ‘e ‘ne ‘Îiahno, che non, riconoscono nò la 
propristà nè la famiglia, queste due .hasi ; del i civile consorzio’, 
ed elamenti, di unità, ,,), how 4Jl de i_pob 

* S» l' onorevole signore.daliMonta!embert volle,‘ collò due 
parole, combullere que'àlue primi elementi, gii dirò ‘éom fida- 
gia, ed usando delle sue ‘èspré8sfoni i Voi sareste troppo inge- 
nuo se attribuiste quilchimipòrtàtizà a ‘questo, due. parli, del 
sociulismo , le quali non trovano in quest assemblea ;una «sol 


È, ovini 


voce ‘in Torù difesa", Mpa to via 1 

Dimostrato poscia como Jia utilo non ledere ‘menomiamento 
l'attual legge, elettorale :ondè noîr dep ‘prétestò ai’ sodvertilori 
di metter nuovamente sossoprà“la’ socittà’, sì rivolge al popolo 
raccomandaitogli I ordine, fa tiatà) el non rispondera, alla 


Spesievmmalifamive olnopez,M .* i ® .71,400, 415 inacorcol iisiuto tette fimflot@, che | sarebbe. I° iugurrozione vin 
ARI (2 Fa n) QOBI9I8Ì, 1a) I0i0iTR) € ì 
Domde' si Wedé dhe pei quasto abbia fatto. iligoverno | casa, ta guerra Civile del'iocolare domestico. avast 
È s y adb cizsoi 9 ba Lois £ 
si ad PINCORZIBBIRE — — RESSE cene n ia » dt 3 





WU discorso di Lamartine fu appluudito dla destra o dalla si. 
nistra , ed anco.i fogli. poco a. lui favorevoli:son costretti a con- 
fessare che parlò ‘con ischiettezza è da Buon cittadino, 

A metà del suo discorso, ei venne interroito dal generale 
Gourgaud.,-il-quale-d:chîatò ‘cliè id frbbraio 1848 le truppe 
dovettero cedere le loro armi al popolo, per ordine dei loro 
Superiori , siccome risu)ta da un ordine del giorno sottoscritto 


ital, generale Bedegus Questi, non potendo ‘stare sotto Îl pèso di 


fuesta accusa, difeso la sua condotta in que»tempestosi giorni , 
gd espose, gli .sforzida. lui fatti per'tutetare l ordiite pubititico. 


stu; Lamartine, rispase il ministro ‘Baroele }}commentatitto ' on 
A olo del, Conseillen, du- Pewple ne) quite mectebro verittore 


svelaya OI ineonvenicriti del suffragio ‘aviversale , Conde è 
Bolato Jalla legae,.. nea R0 (3 PASSE ASI È 
Nella seduta d'oggi, il sigiGrestaù prese' a direlidere il pro- 

getto di legge, confutando principalmente .il discorsò di Vittor 
Hugo. Gli successe Giulio Fuvre, il quale, per combattere la ri- 
forma, svolse questo principio chiè l'issembiteà non Può togliere 
© restringere quella sovranità di cuî essa è soltanto depositaria 
temporanea. Poi si rivolse al Moutalembért, cha provò essere iù 
aperta conlraddizione cen sè stesso, avendo nel rapporto letto da 
esso lui-iutorno alla leggè del sulfragîo universale ». dichiareto 
che concesso tal diritto, non v'ha più mezzo di riliràrio. 

leri.ed oggi la tribuna diplomatica era affatto deserta. 

Corruva vore:the fosse succeduto un duello fra Vittor Hug 
e Moutalemburt a crigione «dell'incidento di ieri. Quòsta notizia 
è però destifuita di fomlameuto. Ambidue quei rappresentanti 
assistevano alla seduta d'oggì. 

I corrispondente dell' Indépendanoe Belgè riferiscoschè ile 
netile d'iHautpaul Voleva.ritiratsi dal ministero, perchè il gene- 
tile Changarnier 8° era, eraduto; jo ygliritto di; (comvacure! in casa 
sua i capi dell'esercito e della guardia nazionale; pervavvertirli, 
che in caso -di sommossa, non. slovevano: ubbidire a nîun ‘ordine 
che non partisse direttamente dalle Tuileries , sede dellò stito 
maggiore del'eomatilo in capo dell'esercito. \ 

I presidente della Repubblica non accettò la dimisione e-pro- 
mise di faro rimprovero al generale Changarnier. Ma Luigi Na- 
poleone il quale conosce quanto siano poco gradite le sue 0s- 
servazioni dal' generale Changardîer, si goardi bero dal ‘mante - 
nere la promessa, e la “conversazione che ebbe con lui fu cor- » 
Uinlissima, cosicoltò sono avveritate: le notizie date dai giornali 
che fosse insorta controversia fra il presidente ed il comendanto 
in capo delle truppo di Parigi. 

— A Lione il 24 ci fa gran tivista pel Duca di Genova , cho 
rientra ‘in Piemonte colla novella sua sposa, 

In Francia sì fa una sottoserizione per offriro. un. calice al 
martire mionsignor Franzoni, Montalembert si è obbligato per 
fr." 3 (cinque)!!! iva 7 

INGHILTERRA 

Parlansto, della corrispondenza .travil: gabinetto ‘di Francia e 
quello, di Inghilterra! abbiamo sgià indicato alenné ragioni che 
bastano, da; pen sè sole, a giastificare la condotta di Pulmerston 
ed a rovesciare, sugli avversari di Iui la'taccia di duplicità che 
gli vollero, malignamento apporre; Ora!trovinmo fra i documenti 
che vennero presentyti; ab.parlamento di Francia una lettera del 
generale, La, Hitto insdata el 16'Tebbrato, direlta al sig. Drouyn 
de Lbugs. da, quale atccendindo alla probabilità che l'Inghilterra 
ricorra, nuovamente alle misàre coercilive , si esprime: « Fumino 
sempre di acconto — ci sentiamo ebblizati a far così — che it 
grbipetto «di Londra -siorisenvava di apprezzare. le circostanzo 
che. putossero,.pendere neeessurio di ricorrere a questi estremi, » 
Questa straordinaria ammessioneclibera lord Palmerston da dgrti 
accusa di sluplicità verso il.goverrto francesè , è si noti , scrivo 
il Sua, donde ricaviamo questa osservazione, eli questa ammes- 
sione. è. fatina fin dal. mese «li febbraio scorso in ana lettera seritta 
allo stesso sig. Drouym Ip Lbuys da mm personaggio che è niente 
mono del.generale La Hlte, mivistro detta tepubblica franceso 
pergli altari esteri. 

Il Globe, ci annunzia! chele spiegazioni date dall'ambasciatoro 
inglese ,.in, nomedi lord Palmerston al presidente della repub- 
blica francese furono: accelte con moltà soddisfazione , talchè vi 
è duogo a.credereiche le. corrispondenze diplomatiche Ira i duo 
puesi (saranno. quanto prima! riprese. È interesse di amenduo 
l'andar ili. accordo; dt) tW4 

Un consiglio, di gabinetto, proseguo il Glode, fu tenuto al mi- 
nistero deuli affari estoriov Voi #0 ; 

La camera dei comuni daven radettarsi il giornò 93 per wlire 
la.terza lettura .dul hill sopra leselezioni d'Irlanda, 1 sig: Hau- 
rizio O'Connell ha annunziato che presenterebbe un ammenda - 
mento temente a stabilire’ che’ per’? ivvenire le elezioni in Ir- 
landa avrebbero luogo a scrutinio segreto. 3 è : 

Quanto alle notizie estere rituantanti pur sempre l'Taglvitfertà, 
troviamo la seguente che fa mollo onore dl Jitiéràlismo commer- 
ciale della Gran Breltagna, , Li #v 

Il ministro inglese residente in Washingipn si.è obbligato, a 
nome del suo governo, dî aprirà la mivicazione. del S. Lorenzo 
alta bandiera* americana non tì tosto Îl Congresso avrà ratificato 
il trattato, di;commerciosottiposto ille sud' delifieràzioni affina 
di. sviloppnoerlaclibertà; degli scambi‘ rr Te bolduis' inglesi del- 
l'America del nord-evpli stati Wgili,vmivetere i : 

Mia e v0RP AGIRE TI 

Il Clamor Publico del 18 corrento ha,chiuso ta seria della suo 
pubblicazioni. Semlità'jlttatti che in Spagna da libertà di stampa 
Sia poco rispeltatà, Ecco, come; si esprime a ibsaddetto giornate 
nel.sno addio ai lettori sce Teri*it> Cà! #' Pubblicò è stato cons 
dandato ad ‘nina niova similia i 20,0%) siteali,.. Convinto ; delta 
inutilità della difesa , mendro si, giprò di perderlo; vi ha! rinam- 








ciato, lasciando il. ministera. pubbliep padrone! del [campo di 
battaglia. Il consiglio: deivmiiristri può ser! trinidiftà, , Quella 
voce accusalrice hè risuitò lbeti ‘adi’ supra JA scena \politica 


sarà finalmente soffocata sotto il peso delle sio TOA Sag 
amende e delle persecuzioni di _o; ener ili arti le 
Clamor non poléano ragionevolmente trovar posto nel {quadro 


detla situazione attuale gin i soffiriro la soa censura indi. 
pendente, si preso il publ Prg ala i suoi tori pe "Questo 
avvenimento ri A scolpito gatalpgo) gir datti « sustrosi , 
funesti dell' RO RITI 5 fitti che non perdiamo la 
speranza di vedere un gioriiò éSaminati 0° convenientemento 
giudicati. Gloria Te aerei mer iii LR | 
glorja ai progressi, che abbiamo fatto nelle: via ieostitozionali !» 

SI ice ORE 0% di estradizione tra laFrancia,e la Spa- 
gua sarà quaulo prima torichiuso e firmato. 


STATI ITALIANI 


_ eo _—— | 


* STATI ROMANI Sb x 
Ne! Costituzionale idi Firenze: del 93) si legge un lungo "car- 
teggio da Fermo.;;,. ;, , | l'arstib,: up 
e Gli orrori della (reazione | sanfedistica ‘vi ‘séiio segnalati a 
nu tratti, dolorosi quanto-veri. Basti ;che *monisigiior ‘Atnici | volea 
snotegalare, del, bastone. 20 degli infelici sottoposti dl ‘suo buoh go- 
» eVerno !,Nan. parliamo, degli atresti arbitrari, dei processi iniqui, 
delle malversazioni e soprusi di ogui genere! (l'Ora venga il 
sig. di Montalembert, e e’ intuoni. le Blorie della sua spedizione 
di Roma! » 
vi p TOSCANA 
Sotto la medesima dala, che porta la convenzione coll’Austria, 
il Monitore pubblica il Deereto Granducale., con che impone 
una leva di 1,400 uomini, di cui facemmo ceuno l’altro ieri. Le 
motivazioni di un lale decreto si Appogziano a che con questo 
anno ha fine Ja capitolazione dei soldati airroolati nél ‘1844; è 
sia insispensabilo mantenere i corpi nelta (loro ‘integrità, ‘e sia 
dovere del.governo. di mantenerle în taltiumero che possa qua- 
rentire la sicurezza e la tranquillità délto Stato; Impostura soprà 
impostura 1 Perchè allora nou fare una leva muggiore  @ fon 
ricorrere al sussidio austriaco? . \ 


LOMBARDIA o: 


Si leggo nella Gazzetta d' Vene:ià Nelle Ullime notizie in data 
di Pudova:24 maggio che il generale di ‘cavalletia D'Aspre (già 
travemente malato «a molto”tettipo)'è morto in fuel giorno 
medesimo alle; ore due ‘popreridiàne. 1.0 stesso foglio annunzia 
che iligiorno 27 gli verrebbero Fitti i foinierati. * 

((Corrispindenza' particolare dell'Opinione) 

Mirano, 2 maggio. Come ci accennava il prestito per solte- 
serizione volontaria dies in complesso. circa. 12. .milioni nel 
Reguo Lombardo-Veneto, Questa cifta tanto superiore alla go- 
nerale aspet'azione non soddisfece $ A. il Luoyotenente che 
aveva promesso mirabilia ai suoi padroni. Dente dell'esito, 
somunilò un rapporto in proposito all’uMitio Camerale , che 
‘rispose essere la somma eccessiva per uh paese smunto , è 
troppo scarsi i vantaggi per ottenere il concorso. dei capitali 
esteri, ed altre simili ragioni, Esso inviò il Mapporto a Vienna, 
ta il sig. Krauss rispose che non erano motivi. plausibili, e che 
spettava al sig, Luogotenente il mostrarsi pari alle circostanze , 
trovando ‘andro (anche dove non ce n'è). Quando fu a Milano 
il conte Giulay ministro della Guerra, interpellato dalla signora 
Carpani so ‘trovava il paese atbastanza spolpato da lasciarlo fi- 
nalmente quieto, aveva risposto, ché per le vie di Milano aveva 
veduto ancora delle.carrozze, e:sinvehe 08-n'éra una , esisteva 
poro danaro per. S.. M. Pel Luogotenente lo' scongitto èra forte 
e convenne, pensare, a sfar suli) Pa messo quiaan assetto allo 
Comuni, pensando che. ;il sisthmà. di: inlitmitazione 'impotento 
contro le masse che oi'pone una: resistenza! passiva, potevi tornar 
Utile nei consigli composti.;si puché.: persons soft Vta' ‘sorvb. 
glianza dei funzionari imperiati: Il'Consigiio Comunhdlo di 'Mi- 
lano e la Camera di Commetiio peribensiuo velto si diéhiitàrodo 
jacomipeleoti. Allora si sentironorta Coniuni rutàli ; riunenito i 
convocati con avvisi divan giorno per l'altro onde antultàre 
luafuenza dei proprietari principali (che ‘staibò in città, Ma 
#uche questi 0 rifiutarono, 0 non presero determinazione a). 
cuna, non essendo in numero legale. Lursole adesioni strappate 
furono quelle di Pavia e Cremona, 

Mi nunchastava e al ogui costa si voleva il consenso di 
Milano, Si radunò il Consiglio per la terza volta; il municipio 
propose che il Comune si obbligasso per 1: 16m come proprie- 
tario di case. in Milauo, impegnando così il sno estimo. Erà un 
pretesto per avviare una discussione i cui sommi’ capi “erido 
stati, a quanto pare, combiuati prima. Infatti poco ilopo s' alzò 
il siv. Guicciardi, quel medesimo che nei g'orni preverenti aveva 
combattuto il progetto di prestito; esso \cavò di tsca una ita 
scrilla, e sostenne che la proposta inuiticipale era troppo me 
schins, e conchiuse duversi- il 


por coloro che si erano R'à firmati volontariamente. 11 Consiglio 
accurdando all'autorità 


civica la facoltà del riparto. fra.Ì contribuenti; Così 30 persono 


Viò multa da meravigliarsi. 
È figlio di quel conte Guicciardi già Senalore del Regno d' 1- 
tulia, è che cospirò pel ritorno degli austriaci, vendendo ai me- 
desimi Aliche, la Vatlllinaj, sua patria. Fu, Procdrator Fiscale 
sino dl genbafo 1888, alla qual'epuca, avendo presentila la riva» 
luzione, si peeprirà, il lerreno, protestando contro la carnititità 
del 3 gennaio, e. fu iesfituito, Com'era naturale quell eccellen- 
tissimo Governo provvisorio tv muminò Presidente d' Appeliò ; 
emigrò nell'agosto, ma rientrò All'epuca delle © tasse, e no fu 
assolto. PES PRI PEIP TRAP TUA COTTI 
L'uvvocato*Saleri ‘ili’ Bréstià, uomo di fiducia; scrive che sino 
ad ora nelle loro sedutsiin Vidida non s ù pariò punto delio 
Statuto, Solo si ebbe, a tcattaro dell'ordinamento Comuualo 1h sti. 
Distro presentò un progetto , che; i; consultati ‘trovarono tattò 
bisbetico, e si poco consone allo stato dellé cose che dovettero 
declinarlo, presentiniole essi une tliverso. Il Governo Jo.rice- 
Vette, lo (ritenns qualche giorno, e poi rimatidò di bel nuovo il 
suo primo poco Rautalo, per! cui si "uvette rîsponifer 6 colle mo- 
pioag fap zioni. TA DICALO did Sonno a Vienna 
e sapere’ erchè. Dica o vatazzari, se non è stata 
musa eruletò vati AMICA cul dA T pe 
Hob, @nnsbino s'lsb 029 olloa |’ 
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| nl verbale della tornata di sabato è IéIlo ed approvato. Leg- 
Besi atiche il solito sunto di pi ilo. ‘ 
| Relazioni di Commissioni. 
Sappa depone; sul banco della Presidenza la relazione del pro- 
Reito di legge pel riordinamento dell’ imposta prediale in Sar- 
degna. 


bio 


d’ avviso, 

posiziorii a. Commissione èd'‘a proporre economie compati- 
Bintcon l'orginizzazione attrale » salvo a fare Gna riserva quanto 
alle questioni organiche con uma protesta generale, 

Mellana' sulla: nia. portata dal Ministero in lire 
229,700, dalla Commissione ridotta delle 29/m. lire, e quindi, 
avuto riguardo ai sei mesi già trascorsi, portata in lire 214,850 
propone la riduzione ‘elle 14,850 lire, perchè la cifra tante 
sefva iî norina al Governo ad entrare nella via sissi dita 
dai ssione. —” 

Ul Commissario R. cav. Cerruti vi sì oppone. 

Sappa relatore ,, contrasta pure tal riduzione, dicendo essersi 
cià iiilottà dalla Commissione per Quanto si poteva la cifra del 
Governo: 

Posto ai voti ‘l'emenilamiento Méltana è approvato, e quindi 
lo è ta catbgotia in 'L.200î: - a 

Si passa alla seconda categoria portata dal Governo in lire 
27,050 ridotta dalla Commissione a 19,050. 

Mellana crede essere necessatio » prima di votare questa ca- 
tegoria, una protesta, ‘con ‘eui tà Camera dicesse non approvare 
tal cifra che pel bilancio 1850, 

Pescatore convenendo col Presidente sul doversi per ora pre- 
scindere dalle questioni di merito, d'organizzazione , dice non 
essere però il caso della ‘protesta avcèmnata dl dep. Mellana, 
giarchè ‘tile protesta di riserva si deve fintenderè în generale 
per tulte le categorie. 

Josti dice cho lasciatidlosi in sospeso Îl Uiritto di {ratlare que. 
Stioni organiche vorrelibe però che 71 Ministero vi Nicesse carico 
di non nominare per otà altri impiegati 0 di nominòrli soltunto 
provvisoriamente, perchè altrimente si continuerebbe nella vec- 
chia via; e che quanto alle pensioni sospenilessè l'applicazione 
della legge, fino a chela Camera non ne abbia fatta utia naova, 

Pescatore: Le osservazioni del dep. Josti meritano di esser prese 
in considerazione, Se il Ministerò conviene che il personale dei 
dicasteri ministeriali , massime quello degli Esteri, è suscetlivo 
di riduzione , è pur bene che gli impiegati mancanti non siano 
surrogati per non accrescere gli ostacoli, tauto pîù che alla ri- 
duzione non si potrà procedere per sistema di eliminazione, 
ma per sistema di successiva éstinzione, i 

Il R. Commissario dico non poter rispondere esplicitamente 
rapporto alla irterpellinza del dep. Josti Quanto ell' avvenire. 

Josti: Ho fatta la mia osservazione per riserbarmi la facoltà 
di giù/licar il Ministero. 

Messa ai voti la c fra della Commissione, è approvata. 

Sulla terza categoria + Pensioni poso lire 48,335 » la Com- 
missione non propone alculia “Fi ie, perchè , dice il Rela- 
tore, tali pensioni èsistorio în virtù di un titolo legale ; la que- 
stione è però riservata al giudizio che la Camera emetterà sopra 
tutte le pensivpi in genere, 

Josti : lo adotto questa categoria pure în via provvisoria , in- 
Vitando il Ministero a presentare if progetto di legge per le pen- 
sioni. 

Sineo psserva cho la Camera disenténdo la legge Demarchi 
sulla riduzione delle pensioni deliberò implicitamente ch’ essa 
servirebbe pure di norma al bilancio; dice quindi cae il votare 
quest'articolo. quale sta surebbe contrario. a quetla deliberazione 
© che sarebbe suib.ti il caso di rimaddarto alla Commissione del 
bilancio affinchè, nel redigerlo si uniformi ad ess. 

Il Presidente: Le \deliberazioni prese. sulla proposta Demarchi 
sì riferiscono solo al 1,0 gennaio 1851; 

Sineo: Ma la Camera stabi esplicitametitò che esso avrebbero 
potuto servire di norma pet bilancio, 

Sappa : Nell'esaminaro questo categorie la Commissione si è 
attenuta allo leggi anteriori, e credette duver rimandare le ret- 
lificazioni alla, Commissione che sarà nomiastà appuòto in di. 
pendenza della legue Vemarshi. 


Cadorna ;, Duo fupono Je, sloliberazioni prese sulla proposta 
Demarchi : chè ioè .sì sopprimessero lè pens oni non concesse 
în atomo dello l'ggi.i.che. si riducessero quelle eccedenti le 
8 lito ; la prima nona forso Appitcabilo Wll'atta:le biliincio , 
perchè richiederebbe troppe imlagini; mala secomia 
calolissima anche fin l'ora per là sua seinplicìtà; 


risce, passà alla votazione del progetto yenuto in disciissione. » 


bili su questa categoria, ia, conformità di Quauto avvisiva la 
Cimera discutendo la legge Vemarchi. , 
 Meénabrea si oppone alla proposta del..dep, Cadorna, dicendo 
non potersi prendere per norma la proposia Demarchi fino a 
the mon sia Saticità legge, tiè d'altronde aver la Camera diritto 
dli rivedere pensioni e stipendi che furono concessi per legge. 
Cadorna, osservamio esservi uni sola pensione ‘chè in ijuesta 
categoria oltrepassi di 2,635 lire le 8000): propone in coerenza 
la riduzione della categoria stessa, a lire. 47,022 50. 
; of osserva al dep. Mepabrea ‘essere. perfettamente negli 
nsî costitizionali di lutti i paesi cho lo riduzioni e gli aumenti 
deglivstipendi’è Uefle' pensioni ‘si facciano _disculten.osi il bi- 
lancio, DIFDIRGE, STBP0I0 13 DAVI 


vate per ora la (Gamera si limitasse a discutere le pro- | 
le 






è appli. |: 


na cp — 


G 
Bg 


VIAY | 
;Pemazia;sì, oppone alla proposta, 
reggo alcune bgiustizie , mentre 
altre, 3 


(È aperta la <discossionie sulla (categoria 4 
n kanza \propone.che.sia. ridotta aL. 4 00m, 


condi attuali del nostro Governo, devono 
4 eri Agr jesa chiò' doveansi fire sotto 


luto. Dice essere 


pet scupriro il Tara Sabinetti, 


ricl i 
Il'R. Commissario dii 


sto a curare in ciò la massima economia, 


nata ai regali. 
solo Stato Costituzionale în Ttalia +0 che sia 
‘somma di L. 150m. per questò ‘titoto richiesta 
che l’attutite Ministero non bbia 


poste dalla Commissione , ma osservo ni sig. ; 


ben maggiori disastri, 


giof parte delle speso comprese sollo, questa] c: 
già Fatte sulla base della somma richiesta, 


Alla 5.a categoria è portata ia somma, di 3L, 
patrio sudititi. 

Michelini propons che alla parola sudditi sì 
dini sardi. 


proposta. 

È aperta la discussione ‘sulla 6.h categoria 
la quale è propesta la soinma di L. 20,200, 
vino tre articoli «li rpese casuati pei quali è 
diverse pei quali sono 
esagerata questa somma, al esserò necessario 





i del tutto cessato per nvi 
sorvegliare gli emigrati all'estero ,.6 non bastare 
fara non preti il G 
proposta di stabilire dn articolo apposito per la lesa déi 
rieri di gabinetto , onde ‘sia controllatà’, è non, rt ac- 
wr a togliere all'atto la categoria dei regilli, 


"I 1 son 
-Sussisiere molto 
1 Lasproposià Cadorna, wibssalai woti, è approvalàtà, 10 ' 


Je (sulla ‘(Spese segrete) \per 
| ta quale; la :Gomunissione sha proposto L.;,120,000.. + 


;Osserga sche lo 
aver tolta la ne- 
il Governo asso- 
dl bisogno di 
poi da somma 
overno. dalla 
pesa déi cor- 
esdere 


* Jacquemoud (di Moùtiers) propone, che sia gidotta AL nom. 
la somma accordata per le spese segrete è a 15m. quella desti- 


Josti : To prego la Camera ili considerare che. bi siamo TI 


mo; | circondati, da 


nemici; in quanto a me non avrei voluto nulla detrarre. dalla 


dal Ministero”, è 


ciò ad onta chefio sappia essere Questo un ‘votò | di ‘fiducin', @ 
intera la mîa fiducia: Ladcio 
però al Governo di giuilicaro se gli bastino Jo. 120%m," Tire pre- 


Jacquemoud chio 


sè in tempi recentemente traseviti il Governo avesso potuto © 
sapulo spendere di più eda proposito’ si saréliberò forse tispartilati 


Il Ministro dell Interno osserva: che per quest'anno ila mag- 


aleguria si sono 


La proposta del dep. Lanza di ridurre la somma per lo speso 
segrete a L. 100[m. messa dì voti' ion è dpprovata. g 
Viene possia approvata la proposta della Commissione. 


6,000 per rim- 


soslituisca citta- 


La Camera appreva l' emendamento Michelini, e la somma 


(speso casuali) per 
Biancheri osserva cone nél solo bilincio degli Esteri si tro- 


proposta in com- 


ptesso la somma di S74]m. lire, @ tro altri heticoli infitotati Spese 
proposte L..376m. Egli dichiara essere 


su questa massi 


Mmamente esorcilure l'economia perchè di tiferisco a speso non 


Riustificate, Egli propone che nel 'bilaneto dil 


1851/si fondaho 


in un solo questi diversi articoli onde Aimplificare la ébntabilità 


© desidera poi che sia applicata a. tuiti 


riduzione; che 


feve la Commissibo a quello che ora si discu e, quando pure 


la Camera non creda di farne ana Maggiore. 
Sappa osserva 


che le tre categorie che Vennero sommalo dal 


sig. Bianchori si riducono a tre diverso ‘ammibistiazioni ché fon 


si possono confondere; ed osserva poi che sul 
spese casuali la Commissione ha già fatta la 
150jm. Gli articoli di spesa, egli dice, non 
frontespizio, ma lo sono dettagliatamente nel 

La proposta della Commissione messa ni voti 


complesso delle 
riduzione di lire 


sono indicati nel 
bilancio. 


i viene approvata. 


È aperta la discussione sulla categoria settima (assegnamenti. 1a 
e stipendi per le legazioni all'estero L. 701,808). a 
N R. Cominitsario domanda che la riduzione fatta dalla Com- 


missione a Wuesta categoria sia limitata a Jire 


46,m. nel riflesso 


che il Governo non crederebbe attualmente conveniente di sop- 


primere la legazione di Baviera. 


Castelli legge un discorso col quale dimostra che la) pasizione 
fatta al Piomonta dagli avvenimeuti del 1848 dà alla sua diplo- 
inazia un'importanza moltò maggiore di quella che potea avero 


prima di quelli avvenimenti. Dice essete òrmai 


inutile il tacere, 


perchè i fatti altamente lo palesano , che questo Stato fappre- 


senta iu Italia i principii della nazionalita 6 del 


slituzionale. Combattento 1’ opinione di quelli 


Mmonarcalo ce- 
che, dicono nen 


dover il Piemonte che cercato di farsi ilimenticare , egli asseri- 


sce che senza pascersi "1 iMusiohi 


ègli ‘leve mantenersi all'al- 


Uzza dei ditittivejdei doveri ché contrisse in Trcecta all'Italia e. 


all' Europa, e che; all'altezza di Una dale posizione 


Mantenersi la sua diplomazia. 


devo. puro 


Brofferîo: Premessa ‘una dieressione personale a proposito di 


alcune parole dette nella firecederito seduta dai 
e Faraforni, 
uomo di cifre, è ne ho doé ili queste cifre 
stanno sempre divanti agli occhi. 
mazionalò } va milione è sefedht5 
estero 1 Jn' verità che ‘sb rivi 'dontimieremo a 
somma interpreteremo assai male RU interessi 
“Ai tempi «ell assolutismo bisognava coprire 
ciò che erà cenère e iniseria, è va beve che 
orà noi siamo ‘uràzie a Dio ùn popolo libero , 


Quattrocento 


Ì deputati Revel 


soggiongè: Ora; 0 siguinti | vaglio tssere anch' jo 
che pur troppo mi 


milioni di debito 


mila liro per le legazioni all 


spenilerla questa 
dello Stato, 

di galloni e d’oro 
si spendesse. Ma 
e di questi biso- 


gui non ne: abbiamo più perchè gli uomini liberi operano alla 


faccia del sole, 


E se io leggo la storia dei grandi popoli non trovo che essi 


° si giovassero di codesti ambasciatori che ci si 


dere necessarii. Roma, Grecia, i più potenti 


vogliono far cre. 
popoli e imperi 


mandavano quand' era d' uopo on legato che faceva bene o malo 


i trattati di cui veniva incaricato è poi toro 


ava ai patrii inri. 


L'uso attuale si. è introdotto ai tempi di Ricbelira, e se gnar- 


diamo ai vaitàggi che questò 


sistema ha reso alla nmanità ed 


atta civilizzazione poi abbiamo piuttosto motivo di maravigliarci 
che esse abbianò progredito ad onta della diplomazia che pesava 


sopra di loro; 
Si è citata l' autorità © l' esempio «di Nicolò 


Macchiavelli ; ina 


nòn si è osservato che Macchiavelli era uno di quei legati degli 
antichi tempi, aî quali io acceninai poco fa. Fgli era un ansba- 


sciatore a 20 sotidi ‘il mess è prega il'soo 


governo «i daryli 


qualche seudo dî più onde pulesse almeno camperarsi un ca: 
vallo. Di coilesti ambasciatori vi concello quanti. ne; volete: da- 


feta qual è la condizione che si es Ko perchè 
sa rispeliato ? Bisogna che sin grande il pupe 
seulalo. Ed è perciò che il Bigtio di um birrdio 


un anibasciatore 
o che è rappre- 
juglese, Olivicre 





di arri 
Crono ha lea poi Du Moto anticamera. Ma nel ser 


colo passato e nel presente quali furono gli eroi della diplo- 
mazia ? Metternich e Talleyraod: e qual bene hanno essi falto ? 
Quanto a noi, se svolgiamo la storia patria troviamo Te aberra- 
zioni e gli errori della ristorazione Bg e provocati her! 
diplomazia austriaca e romina; troviatno che"q o he. 
berto Tete'Sveritolate la bandiera tricolore sul 

tuttu'tà' diploniazia fa'*contiv dito. E dopo a che ci v 

tutti i. nostri inviati ordinarii e straordinarii a Parigl sont 
a Bruxelles, a Roroa? 

lo ion propongo la soppressione delle dinbbsciate, i signoegi 
nistro, Mameli non mancherebbe di'dirmì, che non è 
messe, ma -propongo..che si. riduca. la spesa complessiva, De 
essa a 160m. 

La.proposta.Brofferio.messa.si voli, non è approvata. 

Mellana: Propongo la riduzione di L. 86m ossia di L. 
per la metà dell'anno corrante, osservando che vi sono alcuni 
paesi come l'Austria, la Russia, Roma e Napoli nei quali î no- 
stri ambasciatori non converrebbe che facessero spese di rap- 
presentinza 0' trattamenti. a somma complessiva di questa ca- 
togoria! resterebbe. pertanto di 612898. 

Sappaz, La Commissione ha proposta l'economia di lire 64 mila 
su questa categoria ed ha creduto di fare il più che fosse com- 
petibile calle nostre attuali condizioni. ; 

Il Ministro dell'Interno : 11 Governo è disposto ad accettare 
le ridnzioni proposte dalla Commissione, ma mon potrebbe ac- 
.cotanne di maggiori. 

Jacquemoud (di Moùltiers) propone un ordine del giorno ten- 
stente a dichiarare che la Camera, accettando senza profonda 
atiscassivne le conclusioni ‘della Commissione, non ‘intende ili 
pregiudicare: sul bilancio del 1851, e che solo le adotta, per sol- 
lecitarne l'applicazione nel corrente anno. 

Il Presidente osserva che questo principio venne già adottato 
dallà Cometa, è che Je serve di norma nell'attuale discussione. 

Jatquemowud ritira il proprio ordine del giorno. 

La proposta Mellana, messa ai voli, non è approvata, 

Vengono invece Ap) rovate. le conclusioni della Commissione. 

Il Ministro della Guerra presenta il ‘progetto di legge rela- 
tivo ‘alle pensioni milifari. 

Il Presidente ricorda the stassera. alla ora desi vi sarà adu: 
nanza, sl x 

La seduta è levata alle ore 5 14, 

Tornata della sera, 

LA seduta è aperta alle ore 9. 

‘Presentazione ed approvazione del progetto di legge 
| concernentà i\sugheri della 

Galvagno,, ministro dell'interno, depone il progetto di legge già 
approvato dalla Gumera e adoltato dal Senato, con lieve modifi» 
cazione ‘di redazione, per la conservazion dei sugheri in Sarde- 
xnà, é dontabda che si prescinda dal giro degli uffici, 

Walerio appoggia ila proposta del Ministro. 

dl, Presidente ; Apro, dangua la discussione sul. progetto pre- 
sentato, 

Lahta Traliaioa i semplice cambiamento di redazione, 
pattni. cli Ui' possa ‘présciàdete dalla gPrtivetasi 

Molte woci: Sùbsì! 

Il Presidente mette ai voti l'emendamento del .Senatò, e vien 
approvato, 

Si passa quindi atto scrutinio segreto sulla legge, e se ne ha 
il seguente risultato : 

Votanti 
Maggioranza 


«IR Ja favore 
® Discussione della le 





Yi, 


119° 
67. 
108. 
Contro . , 4 
‘qge con cui si apre un eredito supplementario 
di lire 100m. per sussidi all'Emi9razione. 
Il Presidente dà lettura del progetto che'è il seguente ; 
Articalo unico. 

È aperto al Ministro dell’ Interno un muove credito di lire 
centomila per soccorsi agli emigrati Italiani da applicarsi al 
Bilincio del corrente anno, e da erogarsi colle norme e nei 
modi prescritti dalla precedente legge 29 settembre .1849. 

È aperta la discussione generale. 

Valerio: Gredo che questo progetto mon, possa. far dniesti 
discussione ; do anzi lode al Ministro dell'interno pel modo di 
relazione chie ha Adottato , giacchè dicendovisi all’ emigrazione 
itiliana resta eliminata ‘ogni idéa di esclusività. Inviterei poi il 
sig. Ministro a far passare. una parle dei sussidi al Comitato di 
Genova , il quale, ò composto, di. persone; rispettabili ed offre 
tutte le garanzie di ordine e dro 

Galvagno ; Non credo doyer aderire vito del dep. Valerio 
primieramente perchè ‘se sì ci i ‘di sussidio al Co- 
mitato di Genova, nn veggo ragiotie per! cùî nòn si abbiano ad 


stendere anche nd altri, comitati;! ia (seconda luogo. perchè Ge- 


nova colla sua industria; ed il commercio J0flre risorse che non 7 
da ultimo poi ‘perchè se sì stabilisce in 


si trovano în Torino ; 
Genova un Comitato ti Sussidi vi'AlimbAterebbe VAMIGFIIORA, 
la quale a mio avviso vi è già sufficiente. 

Riccardi: Faccio osservare come alcuni emigrati nd dal 
Governo relegati , furono tolti ai guadagni delle città popolose, 
e confinati in città che non. presenlano eventualità d’ impiego. 
A questi che soffrono del fatto del Governo, deve per pensarci 
il Governo stesso. \ 

hanza, relatore; Il dep. Valerio fece osservare come la reda- 
zione dell’attuale progetto comprenda tutti gli emigrati, di qua- 
lunque parte d'Italia ; ma l'onorevole deputato non, ebbe: forse 
resente che anche le leggi antecedenti del 48 e del 49 avevano 
la stessa formola. La Commissione fece indagini per caposcere 
se i Sussidi siano stati distribuiti con imparziatità , e non rilevò 
che si fosse fatta preferenza alcuna agli emigrati d'una provineîa 
italiana piuttosto che a quelli d’an'altra, nè .troyò a che. dire 
sull'amministrazione del Comitato Centrale Potrebbe però darsi 


che il dep. Valerio avesse notizia di fatti che rimasero ignoti 


alla Commissione. 
Quanto al desiderio emesso che si istituîsta um altro Comitato 


în Genova, la legge del. 16 dicembre 1848 autorizza certo» -la | 


creazione di nuovi, comitati, e il Governo lo_p è fare q ora lo 
creda conveniente, ta l'esperienza dimostrò che i comilati lo 
cali ho 'carrisposero tutti allo scopd, nori ‘ammifhistàitàhò tutti 
con quell'ordimme quelloetonomia tanto necessaria! ©» 

E questo (fu ilebotiverrcheiadusse il. Governo va ebnebntrate? 
}' amministrazione. iu ;un solo, Comitato, 


lion | oirtono svi 


n} 









Che se poi il Governo, Bano ha asserito il dephiato Riecardi, + 


ha confinati alcuni emigrati , certo il fatto è degno di conside- 
razione , e quando essi si trovino in bisogno non si ponno , nè 
si devono abbandonare dal Governo nè dal Parlamento. 
Passando ad un' altra considerazione la Commissione osservò 
che sul primo a furono; dal Ministero ritenute 40,m. lire 


2 spesa a questo fineavanti i 


o n lo i n DE: 






on si può centralizzare nè ristritzero 
‘a determinati luoghi 0 persone; propone quindi che si creino 
yarii altri comitati coi quali abbiasi a_ mettere in relazione il 
centrale. — © 

Yalerio afferma mon aver egli per nulla inteso di far rimpro- 
vero al comitato centrale, nè a uel Sacerdote di cui rieonosce 
la prodigiosa carità ; dice che esso non poteva far diversamento 
legato come era dalla legge; osserva da ultimo che e la discus- 


sione @ l'osservazione del dep. Riccardi serviranno di norma al 
Mi rehè d'accordo col sei E. | precedge più 
largo vantaggio dell’ emigrazione, 


Lanza risponde non aver egli mai supposto che l’ onorevole 
Valerio volesse far rimprovero al Comitato, solo aver richiamato 
le cose di fatto per rettificazione, " 

La discussione generale è chiusa. II Presidente rileggo | l’ arti. 
colo; nessuno domandando più | la ca vien ndèssò ‘hi ‘voti ed 
approvato all'unanimità. k } Hasminovoa 


Procedesi poscia allo sorutinio: segreto. Ecconé ilerisaltato;: 


Miura der de tia 1918199200 
Laffiod su? Biîs 

eavorivali © 19504 

Contrari. 1900041 


- Seguito della discustigne sulla legge jpinaniiza: 

dal dep, Demarchi. 0. 00 

. Chiò propone che i in seguito all’ articolo 4, già, uniato nella 

precedente tornala sia inserito un muovo articolo da Jui pro- 
posto tenderite a sopprimere gli assegnamenti e i trattamenti. 

Cadorna: propone dus nuovi articuli:' tendenti ‘a 'règolure per 
l'avvenire Je concessioni, di, assegnamenti ‘0 trattamenti: 

Tecchio propone un articolo per fissare ;l'epoca della. esecu- 
zione dell'art. 4 già votato. 

Quaglia propone pure un nuovo articolo. 
| Queste proposte danno luogo ad una conversazione fra i Lig 
ponenti ed i bemarchi, Rosellini e Lanza; .; 

Il Presidente impossibile di accordare per una 
regolare votazione Îe #arie proposte fatte, suggerssce il rinvio 
di esso' alla Commissione per quelle proposizioni che credesse 
di formulare, | 
' La Camera accetta. il propusto rinvio e Miatfisinnd Ivateealio 
pre il. 


stai 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Relazìoni di Commissioni. 
! Continuazione della discussione $h1 bilancio 1850 del N Milniotano 
degli ATari esteri. 


eee 


NOTIZIE 


Oggi è partito per Parigi il barone Metzhourg; esso sì  fer- 
merà in Quella capitale il solo tempo necessario per prendere 
alcuni concerti col sig. Mubher ministro gustriaco presso la Re- 
pubblica francese ed influentissimo ne'consigli vos ) ma 
principalmente di Thiers, vet 

— Il presidente della Camera di Agricoltura; e. commercio 
annunzia che ne! matlino del prossimo mercoledì (29) il Mini- 
stro Interino di agricoltura e commercio visiterà uflicialmento 
l'esposizione aperta nelle sale del Valentino, éd invita ‘gli espo- 
Sitori a trovarsi. presenti a quella visita. onde porgere tutte . 
quelle spiegazioni che stimeranno opportune. 

* — Il 1V Collegio di Genova elesse a suo deputato il canonico | 
Asproni. | 

— Leggiamo nél'giornale la Domenica: | o 

Il programma della strada ferrata da Pinerolo a ‘Torino, di 
‘cui ubbiamo fatto «enno nell’antecedente numero; (edi cui non 
ne abbiamo dato i dettagli, perchè questi,non Rolevano interes. 
sare gran fatto alla con.lizione dei lettori, a cui, $i lmente, è 
consecralo il nostro giornale), ha prode a'quesl'ora buon nu- 
mero «di firmo; eisappiamo da certa! fontò che in''Torino garteg- 
giano i soserittori non.,solo nazionali ,ma esteri, peri compiere 
un’ impresa che sarà della, ima utilità per questa provincia, 

Il'Mubicipio di 'Pitiàroto' Îìa già ceduto’ alla società co- 
siruttic» illeterrana, mecessario. ila stazione | principale in 
(questa cìità) con suo manifesto in data di ieri ,. raccomanda il 
sollecito ‘aòquisto elle aflioni (a vA) 500 per boezione) ed invita i 
(cittadini ad-una seduta pnbblica, che per tale: oggetto si, terrà 
Inelle sale della civica Amminisirazione % martedì. 28 28. corrente 
\alle ore 3 pomeridiane, 
| — Abbiamo soll’occhio: il pigro di un corso; regole di 
pragione ta Jatcnziono. IIa EROI ica che pratica, che dl co 
«li Pessinetto si propo fe a vant-guio militi della 
{Guardia Nazionale, mediana na tenuo retribuzione mebsile. 

i. Nel mentre lodiamo il, nto del conte.ili Pessinello, 
ji hg è per le sue cogn i e pel buon esito dolisingione, 
data ad'alcune compagnia dell mila; merito ttt la 

nin enza, speriamo che i nostri milili non. RAR: IENACHEAFERAIO MM) 

l'occasione di addestrarsi LT se gua 

io rscrizioni parliamo ali pred SO rit voo! sola 


L. 
sig. Giribone, contrada, di um, 47, secondo piano: nobile, 
pieni a sinistra. e Ti aria e 





NOTIZIE: DEL MATTINO" 
Pinrar, 25 malgio. Nella ‘discussione’ eli Vano 


LAI della" 
legge per la riforma relettorafo parola, | Thieré! nella 
seduta di ieri, ed in quella. d'oggi, Dello e_Grevy, .coniro., 
Thiers e Léon Faucher. L'articolo primo fu adottato a grande 
maggioranza, Tutti gli.ammendamedti farono reletti. 10%! * 
} fondi continuano, ad au Il 
con un rialzo di 45 cell donne | 
rialzo di 25 cent, >. N. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 27 maggio 


. 1831 » 1 geonaio,...v. «e 
fi 1848 . 1 marzo »_ 86.25 
Pa 1849 (26 marzo) 1 aprile... .... » 84 25 
. 1849 (12 giugno) . 1 gennaio, (;... * 86 50 
Obiitigàzioni dello que 1834 decorr. 1' gennaio, 1 °-L 2 © 
ro » » tERDIOr SN Ra «_-L 
: Azioni della Tai, fiazionale god. 1 BR BAI 
# « della Società del Gaz god, t.genn. a — —.< a 
| Ruoniì del Tesoro contro metalliche ...:....... sua 
biglietti della Banca di Genova Scapito 
de L_ 100. urina lr 1-25 
da L. 250. , PIL » aero pastanta » 4 
i RR) cei” 6 duolp fusi 0.8) 50scto( 
PITT Cris Sironi PERE at rt 
Borsa di Parigi — 24 maggio 
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Fondi piemontesi 8 p, 100.,..../.,......, »n_ — 
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cortif. Retschild . Vi è = 
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s 1849 » L'ottabre = 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica: al servizio! di 
S. M, si recita: 7oussaint-Louverture, 


D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Patvite! 


SUTERA. Opera buffa: La Pomata Bianca, 
GERBINO, Compagnia drammatica Domeniconi, si recita: 
TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella). Compagnia dram. 


‘matica»Bassi'e-Preda, si recita: Nobili, Cittadini e Plebei. — 


CIRCO SALES (a Porta 
‘si recita; 


Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 


PASTICCIERIA ITALIANA . 


«ni éusq 9e2ubomg. , sibermn 
freni RIFRAVELLL'PILIDPINI DI BRESCIA 


credit behdità” di Wi oréstieri ‘imbottigliati, 
slot lapbrcavi az: * via Borgo Nuovo, 
casa Bruno, sortd i pPdrlici del Teatro Nazionale. 
Nella corrente stagione | la, fabbricazione cade sulle 
seguenti die dlassi) gioè : Chars ° 
La CLASSE. pi lire 4, 88 il chilogramma 
corrispondente a soldi 36 l'antica libbra: 
Offelle della Regina. 
Bocca ‘di Dama: 
n Gutteau' di Brescia. e Gatteau d'ogni 
Hoy $ * altra‘ qualità: pa 
it Classi. Libi'ù. 9717 1 chit, pd al soli 16 fa tibbra sud. 
Panettone ‘alla ‘milanese. 
imp i orto Pokcaocia valla veneziani 
| sd vRomapini eCrécetti, 
OLE Torte evPasticdi alli veronese. 
Nupotiuai ed Miglesini 
| ‘| Biscotteria d'ogni “genere! dint 
A questo prezzosî conlinuala'darè “ancora il così 
detto Bossolà di 'Brescid;il'Quale dietro commissione 
si potrà accomodare a|varie forme', ‘arco’ ad'‘isoiei 
signori Gafeulari Trattoristi, ceci’ eotil'ete. lr 
ty cinema infadit* 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 

DA PAGARM ANTICIPATAMENTE © 
> Trim, Sem. Anno 
033) SAR 40 
Fanco di posta nello Siata u è3 u 24 046 
granco di posta siuo ai confi- , , 

ni por l'Estero «is be 
POF na sol mumare. dì piga' senttiim) do 

prose in Terino, 0 35 per la osta. 


Ji. 80€ 


Torino, lire puove 





11 To. Torlsa. premo l'ufficio del Giorna]e, 
Pianta Castello, sum. ar, ed PaincIPA: 
Umrar 


rezioni postali. 
Le lettere ecc. indirizzario franche di Por 
alta Direzione dell’ OPINIONE 
“Roo si darà corso alle testare non affranerte 
Per gli ennunti cnatocimi 15 per riga. 





Domani solennità del Corpo del Signore, il gior- 
nale non si pubblica. 


rrrr—r_r_c_=x=—c_> - 
Gli Azionisti dell’Opinione sono avvertiti 
che è convocata l'adunanza generale pre 
scritta dall’art. 16 degli statuti; per.il giorno 
primo del prossimo giugno alle‘ore 8 di sera; 
e che non trovandosi in.detta.sera il nu- 
mero d’Azionisti previsto ‘dall’ art. ‘19 si 
terrà la seconda adunanza; a.termini dell’att. 
22, il giorno 5 dello stesso mese. 
Gli oggetti. a, trattarsi‘sono: 
1. La nomina di due nuovi ammini- 
stratori. \ 
2. L'esame del conto del 1849 è del 
bilancio. preventivo del 1850, 
Per il Consiglio d’ Amministrazione 
Avv. G. Reatis. 
_—_____—_—_—___————— 
rorimo'28 MAGGIO 





La proposta Mellana,, su, cuisper Ja \prima»volta pra- 
licavasi il solenne voto' per ‘iscrutinio di’ divisione, se 
non ebbe fausto esito immediato , produsse però in- 
direttamente eccellenti, effetti,i dacché !ivalse dl Geuolere 
quella beata indolenza,. iu: che. una parte; della, Ca- 
mera pareva compiacersi, e ad eccitare per. tuttii Juti, 
non sappiamo se abbiumo a dire uw, puntiglio, di 
fare molte e buone cose © dî furle presto. Da una 
settimana spezialmente le tornate al palazzo Carignano 
offrono argomento a lode e per l'operosità graudis- 
sima spiegatasi e per il buoò accordo con che si pro- 
cede alle opere di riforma. 

Oltre alla revisione del. bilancio dell’ Azienda per 
gli Affari Esteri, fu. votata la legge per un nuovo 
sussidio di 100jm. lire all'Emigrazione Italiana, e con 
domani saranno compiute quella sui diritti di- bollo e 
quella Demarchi sulle pensioni. 

Riserbandoci di, tenere, particolare. distorso ili que- 
sta, non possiamo fin, d'ora» tion; ayvértire come è 
nella discussione sulla, medésima e:méi dibattimenti 
intorno al Bilancio,,;poche leccezioni, fatte, sia stata 
riconosciuta generalmente la necessità ‘di portare la 
falce alla radice di, quegli, abusi che più gravemente 
dissanguavano .il nostro, Erario , ingrassando. spezial- 
mente, una, casta, 0ziosa,,0 mal, provvida. agl'interessi 
dello Stato. .E. questo sia provase mal: si apponevano 
que' nostri amici che prima della discussione delle 
inal intese leggi di finanze chiedevano la, revisione 
dei Bilanci, ‘argomentanitone larghi risparmii. 

La discussione degli ‘articoli<della' legge sui diritti 
di bollo, intricata » | oppo'manifestantiente palesando 
una odiosa fiscalità ,‘hoà diede luogo ad altro inci- 
dente notevole fuori quello-che risguarda il giorna- 
lismo, Avversi al >sistemi! seguito’ dal signor Nigra 
siamo però tentati a ringraziario the abbia incomm- 
ciata fa serie de'isuo? ‘progetti con do il quale por 
geva sì bella occasione alla Rappresentanza Nazionale 
di fare una manifestazione», >4r>quale nelle presenti 
contingenze; ha unasportata più:chè di-savia aimivi- 
strazione intermad:3 \\nqiontin to è 

Seguendo i dettami della=più rigorosa logica , non 
poteva;jerpiiinente. beni Pròvwédersi id) ordine al gior- 
ualismo in altra, mapiera,che, abolendo, per \esso ogni 
sorta d° imposta,  sìegome, si, fece. L'abbiamo, detto al- 
l'acpaeiene, | dpr “iobiant APRiamo,tipetato di 
poi, confortando .la nostra coll’ opinione, di un nostro 
confratello. è Ar tà ua 

Par ‘nbltatttho”) ove si consideri clié a Napoli la 


s'‘umpa venne 0 strozbititò "prostiitàila‘, che a Roma 
tu data esclusivamttite in" cui DÒ gravati uemici, 
deil'intelligenza;;che in Toscana va Soffocandosi len- 









tamente quasi per asfissia, la deliberazione della Ca- 
mera Subalpina acquista un tale elevato ‘carattere di 
politica portata , che rende sempre più care e sicure 
le speranze dell'avvenire. E crediamo fosse ue 
sta Ja considerazione che repentinamente faceva mutar 
pensiero all'onorevole Pinelli e indlucevalo a cedere 
si nobili consigli di-Fagneni, di Buffa, di Bertotini. 
Se non l'ha compresa «prontamente «qualche membto 
del Governo, peggio per esso che in tanto addensarsi 
di avvenimenti. e di presagi abbia sì corta e:sì tarda 
la vista. (Ove'tibeMinistero ‘attuale voglia essere pièna- 
Mente consentaneo a ‘quei principii che mostra pro- 
fessare nella sua politica ‘all'estero, non può, non 
debbe ad ogni, modo»;non accettare quella. generosa 
manifestazione della, Camera elettiva.a rispetto del gior- 
nalismo. Oltrechè è conseguenza dialettica dei prin- 
cipii di libertà, è‘ riguardo di giustizia dovuto dì gior- 
nali politici che fra noi vivono di sacrificio, debb' 
essere per parte. dei... legislatori tutti, una: dichiara- 
zione di più di quella politica liberalmente italiana che 
sola fa invidiato e ‘benedetto il Piemonte. 





O'FERRAL E L'EMIGRAZIONE ITALIANA 


Crediamo, far cosà gratissima ai nostri letteri con ri- 
petere per disteso la seguente: lettera indirizzataci 
dall'amico ‘nostro ,: il prode egeneroso colonnello 


Monti. 
| Cagliari il 2 maggio 1850, 
Caro Bianchi-Giovini 


Sono un vostro antico conoscente e amico del vostro 
giornale. Nel numero Sfrsso vi vedo acco- 
gliere con troppa fretta la pretesa giustificazione del 
Globe Sulla ‘condotta del sig. O'Ferral. Quasi che le 
attenzioni prestate, da esso al moribondo Ruggero Set- 
limo a.cui,.era legato di personale amicizia, potessero 
minimamente giustificare la miserabile condotta sua 
verso glî emigrati italiani. 

Vedete un po’ che cosa raéconta di esso la giorna- 
listica liberale | inglése-e sovratutto ‘ia Daily-News, 
che .si è. presa la cura di farlo osservare più dap- 
presso. Vedete un po” con quanta forza di argomenti 
egli viene accusato nel Parlamento Inglese, anzi con 
quanta forza di documenti& Sapete perchè sveuturata- 
mente..il sig. O'Ferral è ancora. al: suo;posto ?, Perchè 
egli è..il primo governatore che abbia avuta | abilità 
d'introdarre ini vatitiggio deli governo suò vistosi ri- 
sparmi ‘bell'amministrazione della colonia. 

Appena giunto a Cagliari, la stessa:-mattina. del 3 
corrente io ‘spediva ‘th ‘lungo articolo ‘a Cristoforo 
Negri sul nostro grrivo, vel bale enumerava' {ulti i 
benefici avuti dui bravi ottomani faceva | elogio di 
(sir Strafford, Canuing l' amico e, protettore... dell’ emi- 
\grazione magiara, e in pari’ tèmjpò ‘fareva ‘conoscere 
all" Europa l'inumanò obbrobrîtso Irattamento ; che .i 
miei-legionari ebbero a soffrire! dal Governo locale di 
Malta. O Negri è assente, o egli avrebbe fatto  inse- 
rire in..um giornale torinese, come io né lo pregava; 
unurticolo che'io eredeva*sî opportuno # risclitarire 
la pubblica opinione, e ja rendere a ciascuno da’ giu- 
stizia del’ suo merito, Un | 
| \Vergogna_eterna al sig. 0° Ferral. Sbattuti e respinti 
da» ‘una tempestà ‘fariosa di'dodici' giorni noî gettam- 
Imo l'ancora nel porto di Malta. È facile immaginarsi 
ilo stato deplorabite in tùi”sî” trovavano —T° equipaggio 
fe sovratutto i miei)soldatipa eni; era destinato per di- 
‘mura il ponte della fregata. Parecchi erano gravemente 
ammalati; il console: sardo;»-il--console ottomano, il 
colonnello comandante Ja fregata , si volsero al governo 
per ottenere. di far. scendere. per; qualche ora a terra 
îi magiaricitaliani che né aveano ‘tanto bisogno, e of- 
\frivano per essi la loto garanzia. La legge di Malta 
sui.rifugiati permette. appunto lo sbarco ad essi 
quando presentino suna garanzia accettabile. Nel nostro 
caso non solo v' era triplice: garanzia; ma Sià fossimo 

» 





considerati quali sudditi del sultano o quali sudditi 
sardi, ed avevamo diritto ad essere riconosciuti come 
tali, non potevamo più essere compresi nella calego- 
ria dei rifugiati. Che fece il governo locale? Incredibile 


a dirsi! Limitò la sua umanità agli ufficiali, a questi soli. 


accordande lo sbarco,e non ai soldati che appunto 
aveano sofferto piùdégli altri. lo risposi. allora, che 


nè io né îl mio-compo-d? uMziali nè perfino mia mo- 
glie da più giorni inferma (inglese e figlia di un im- 


piegato inglese) ci saressimo dégnati di accettare una 
concessione dalla quale èrano esclusi i nostri compa- 
gui d'infortunio, mentre un torto fatto ‘all’ ultimo dei 
miei soldati era fatto altresì alloro capo. 

Questo mio contegno, le. ripetute istanze dei due 
consoli, a cui -s'aggiunsero i più» fervidi. uMci del 
console americano, ma sovra tutto l'opinione pubblica, 
specialmente degli inglesi, sdegnata di tal indegno 
procedere, spinsero ‘finalmente il governo locale ad 
accordare che 30 soldati non più alla volta ponessero 
piede a. terra. Ma ciò non fu che al mezzodì 
del terzo giorno dopo îl nostro arrivo. Il giorno dopo 
partimmo. Dunque il sotcorso ci venne troppo tardi 
e troppo, poco. spontaneo, perchè. ci sentiamo obbli- 
gati a mostrarcene riconoscenti, e la condotta del sig. 
O'Ferral fu tanto più ingiusta e sospetta, quantochè 
si mostrò largo e generoso verso i polacchi nostri 
compagni che pochi dì prima venivano, trasportati. a 
Malta da altro legno di guerra turco, Eppure.erano questi 
reduci dalla stessa guerra, e noi non eravamo meno 
degni di loro dell'ospitalità inglese. Ma il signor O'Fer- 
ral fanatico irlandese, voglio dire ultra cattolico ,, si 
dimenticò degli italiani d'Ungheria per;non ravvisare 
in.essi che i fratelli di pero che combatterono pro-, 
dementi avMota ebotro il pofere temporale del pupa 
Egli e la sua signora sono sempre circondati da ge- 
suiti, dai quali e non dall'umanità sembrano togliere 
le loro ispirazioni. 

lo ho grande simpatia personale per gli inglesi 
come individui, e sono d'avviso che la politica. del 
Piemonte nun deve andare disgiunta da quella che 
serve di base al governo inglese. Sì, l’Italia come 
l'Ungheria non ponno risorgere che stringendosi fur- 
temente all'Inghilterra. 

Sono riconoscente agli inglesi dell'avermi. salvato 
dall'estradizione, cioè dalle forche austriache e russe 
e sovratutto d'aver consetvato Kossuth all'Europa, al- 
l'umanità. Ma appunto per questi miei sentimenti mi 
trovo offeso di vedere a Malta nella qualità di rap- 
presentante di una grande e libera nazione uu fana- 
tico settario, un fautore dei gesuiti, un uomo che ha 
fatto soffrire dopo tanto soffrire i poveri ‘soldati ita- 
liani della fregata Fazi-Mah. 

Spero d'avervi abbastanza provato il mio assunto, 
che il sig. O'Ferral, non si è giustificato colle sue 
dimostrazioni verso l'illustre @vinfelice Ruggiero Set- 
timo, e che voi non mancherete «di rettificare come 
crederete meglio, l'opinione dei vostri lettori. Pieno 
di stima sono il vostro 

Acessanpro Monti, 


Il] 


| (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
- Vienna, 20 maggio 1850. 


Vi spedisco la protesta presentata dal sig. Simo- 
netta, uno degli uomini di fiducia che trovasi a Vienna, 
contro |’ esorbitanza del prestito di 120 milioni. Seb- 
bene assai moderata , pure in questi giorni di com- 
pressione, può essere considerata come abbastariza 
coraggiosa. 


4 


Onorevoli Signori 
L'accusa che vien fatta da molti agli abitanti del 
Regno L. V. che soltanto per sistematica contrarietà 
alle disposizioni governative si mostrano gitrosi alle 
sottoscrizioni pel prestito volontario, e dall'altra parte 
sentendo in.me un. dovere ‘preciso di corrispondere 
coni tutte-Je mieforze. alla fiducia della: quale ve- 


niva onorato colla nomina che’ mi‘ ‘chiamò a far 


Numero 146 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBTZIONI , 


Nelle Provincie ed all'Estero prece te Di. || 








a 


‘patto! di gitstol'antretale: éShstssò;' mi l'obbliganio a 
farvi, equostér 


ire” quelle anise ‘ch''id' stimo comme’ te più 
NOITA MI 30, ii 1 


sprtlinatine logiche, anche de,.più; vere. le,guali .pro- 


rucono rlaclentezza e poca.importanza: delle;soscrizioni 
al prestitol'volontirio nel: Lombardo Vereto! “ed altresi 


‘ni permettsrd*d'iceennare ‘a (un Inimediotn 


Prima di tutto fa sommi di centoventi milioni di. 
lire è in, questo momento assolutamente eccessiva, pel | 
Lombardo; Veneto. Da oltre due anni. ésso è gravato 
di spese enormi, prestiti, tasse di guerra, ammento | 
di ben 50 p. 0/0 delle tasse ordinarie, è manteni- 
mento, di truppe, per. parte dei Comuni. A lutte queste | 
spese non: bastarmo le scorte ; nom redditi; ma già 
farono intaceati ‘i patrimoni di molti privati, così 
che deve riescire gravosissimo il nuovo e troppo in- 
getite poso. 

Contro tali luttuose verità veniva notato che il Re-' 
gno L. V.-produsse allo Stato le maggiori spese. du- 
Yalite î passati rivolgimenti politici, e che ben a ra- 
gione deve pagare di più chi fdcausa principale della 
spesa Onorevoli Signori! Voi tutti sapete ‘che lo scuo- 
tersi delle popolazioni, malcontente dell'antico sistema 
di'Goverho fu generale è’ quasi istantaneo in tutta Ja 
Ivogarelta ; che il m. vimento cominciò in questa stessa 


i Vicuna. capitale dell'impero, del quale ogni parte ebbe 


le sue agitazioni, angoscie e sentimenti. Voi vedete. 
oggi ancora in istutò d'assedio Vienna, come Milano 


‘© Venezia, Ma dopo ;lanti  sagrificii sopportati e. de- 
opiri.pagati, negli ultimi due anni dal Lombardo-Ve- 


neto, e dopo l’indeniizzo ‘per lè spese di guerra 
contratto ‘@d in parte pu gato dal Piemonte, parrebbe 


Abbastanza soddisfatto ad ogni più alta esigenza, e 


sarchbe consigliabile è desiderabile chè mirando ‘sot- 


estanto: al. giusto (ed onesto ‘di tutti i'éittadini dello 


Stato cessasse ogni idea di parziale rancore. 

In secondo luogo, il prestito fatto al pari.e da co- 
prirsi con, cartelle del Monte L: V. danti il 40,0 ma 
che oggi valgono 75 presentino uno scapito di 18 0j0 
a chi vi prende parte, anche calcolando, che per la 
circostanza di poter pagare la metà con. viglietti del 
Tesoro, la condizione, pari scendesse a 92. Tale pro- 
Spettiva di danno non è tale per certo da far correre 
w'sottosirivere volontariamente, 
Cda lefzo luogo , mentre questa onorevole. Commis- 
sione pel caso del prestito. forzoso , non. toceando le 
ultre condizioni; propone una riduzione dlell' interesse 


" dal'6al:B-0/0, invece pel Regno Lombardo-Veneto si 


msermo Imerminate le condizioni del prestito forzoso, 
u ‘perfino si mette in dubbio il ritiro dei viglietti del 
Tisbro, il Quale nella stessa ; notificazione «è posto 
come prima ed essenziale causa! della domatida del 
prestito, 

. Ciò doveva necessariamente suscitare grandi appren- 
sioni come accadde, e come ne fu. prova il‘corso dei 
viglietti del tesoro che invece di aumentare cone sa- 
rebbe dovuto, se non fosse ‘insorto îl dubbio di. ve- 
derli ancora in circolazione, ribassarono fino a 80 
in questi ultimi. giorni, Non‘ è da tacersi che que- 
sto dubbio, avuto. riguardo ‘alla legge che creava i 
Boni del tesoro , nella quale erano stabilite le epoche 
edi mezzi dell’ammortizzazione , non si avrebbe mai 
dovuto metterlo in campo, Una, sovrimposta. di. sette 
milioni all'anno che, si-paga giàdal':Lombardo-Ve- 
nelo, è dostinata a ritirare in dieci anni i biglietti 
del Tesoro prima del suddetto (ermiine,, ed ecco. in- 
vece implicare nelle sue, condizioni, il, dubbio che re- 
slino ancora in corso, 


In quarto luoga, il pagamento del prestito nel Lom= 
bardo-Veneto deve farsi in dieci, rate mensili, da prima 
addirittura all'atto della. soscrizione; quindi al più tardi 
il 6 corrente. Questo. primo pagamento deré servira 
di cauzione pel, pagamento delle altre nove rt, non 
vieu quindi coperta dalle relative cartelle fin dopo 
pagata | ultima rata. Ofa la soverchia ristrettezza del 
tempo accordato al versamento può essere causa ché 
molti per prudenza si astengono dall’ ibcontrare grossi 
impegni è ciò fanto ‘più per quanto è detto nel $ 12 
delle norme sul. prestito, cioè e Chi non paga ina 
rata al verificarsene la scadenza perde la cauzione, la 
quale cede a profitto dell'erario. » 

In quinto luogo, il prestito viene redento in 2% 
anni a. datare dal 1855 in. ragione di 4/25 l'anno; 
Cominciando quindi dal 1855 |' erario avrà bisogno 
ogni anno di 4,800,000 lire pet:25 anni. Ma il regno 
lombardo-veneto “paga giù dal 1849 sette milioni ‘al- 
l’anno per ammortizzare i boni del tesoro, Ora che 
si ritira il primo 4423 sarebbero pagati.,5d milioni , 
progredenda (così. simultaneamente con duplice paga: 
mento Lunopel prestito; l'altro per fornire allo Stato 
i mezzi di pagarlo, Fiualmente a sfiduciareglicaninri 

LI 


per le quali la volontaria sescrizione, del. presi 


ed empirli di malcontento ‘esciva la notificazione: go- 
vernativa 27 pi p. riprile , collo quale ‘invece’ di pa-? 
gare un prestito fatto dal governo, nell’anno 1848 in 
argento effettivo, vien ordinato up. pagamento ; di una 
nietà in boni del tesoro dl pariy lasciando. indetermi - | 


nato il modo di' pagamento dell'altra ‘metà. *0 © te ai 
‘Queste, o Signori onerevoli, etedo esser le cagîohi 


ilo,non| 
trova favore nel Lombardo-Veneto, ed’ .iovribirprego 
perchè vi uniate mecd a fin 'opra presso S. E. il sig. 
ministro di finbuza, perchè posto nella netessità di 
dover ordinare un prestito forzoso renda mediante he- 
nevoli, condizioni meno, grovosa tal forte. misura, Pro- 
prugo che siccome questa cuorevole commissione. pre- 
sentò a S. E: un progetto di prestito per tutto îl'resto! 
della monarchia così voglia aggiungere alle sue pro-; 
posizioni che.si sorrebbero estese anche cal regno lom-' 
reneto le condizioni proposte pel case del -pre-' 

stilo forzoso per gli altri paesi della corona; e che si 
vorrebbe fosse dichiarato positivamente dul governo 
di S. M., che mediante tallLprestito i viglietti ; del te- 
soro verranno! tolti una: voltave. per sempresilallaticir-! 
colazione. optional 0, if roRbrb. if 
| ce 


at 





‘ tO mannebii spago 1 

A coloro che vorrebbero condunnare Ta nostra poli-' 
tica., perchè, spinge il. Ministero, Piemontese... man - 
tenere-relazioni amivhevoli+coll'Inghilterta ravcoman-. 
diamo l'esame! del segaemeranticolo’ der Gtove, or- 
gino semi:officiale di lord Palmerstod. 

Abbiamo ricevuta una lettera di nn. gentiluomp, molto esperto | 
in diplomazia ,.che sì trovò. presente al. ricevimento, dell’ Eliseo 
al 16 maggio, e fu marayigliato della mal celata gioia dei co-, 
spiratori realisti è dei piccoli diplomatici, della Germania, 1 Bur- 
gravi , l' inyiato di Baviera e gli altri fregavansi, le, mani, con 
quella gaia malizia di uomini cui finalmente si permetta di dare 
sfogo ad una antip:lia lungo tempo covata: nè davansi un pen- 
siero al mondo d' essersi bruscamente alienata una sperimentata 
alleata. Nel darvi notizia «di queste cose è impossibile che il no- 
stro pensiero non corra alli politica domestica del gabinetto 
francese, e non rammeoliamo il ben diverso trattamento rice=| 
vuto da governi di minor pretensinne alla gravità ed esperienza 
diplomalica. Non siamo niente entusiasti delle istituzioni repub= 
blicane, e non cessammò mai di stornar la Francia dalla ma- 
ledizione del suffragio universale. Siamo andati fino al punto di 
giustificare le restrizioni elettorali. condizione «i durata nel po- 
tere dei ministri francesi , ma dovremo »Itresì tollerare di ye- 


' dere uu' intima @ preziosa alleanza sagrificata alla tattica dei 


realisti dell’ asseniblea ? Almeno i repubblicani , dobbiam. con- 
fessare , hanno sempre adoperato francamento od anoratamente 
ton noi , nòn si son mostri Qspusti a secomlare Ja voglia 
che hanno i francesi di mostie militari, @ i luro'tappresentanti 
Cavaignac 6 Lamartine cooperarono nohilmente con lord pal- 
merston nel riparar le offese fatte dalla monarchia francese 
all' Evrope. a È ig Pie i 

Aquesta cooperazione noi dolibiamo la pace! degli ultimi due 
anni, e quando noi la vediamo assalila da ‘ogni ‘patle , fino alle 
cabale della ristorazione e di Luigi Filippo , ci si perdonerà, se! 
consilerinmo quali migliori guarentigie di ‘buona, intelligenza 
fr la Fraocia e l' Inghilterra , stalisti, î cui nomi, come quelli 
dei signori Dufaurd è Tocqueville s* indentificano coll idea dell” 
amicizia per Ja nostra contrada; e “contrastano coll’ ambigua! 
condotta, coi ‘raggiri tradizionali dei loro predecessori sotto 
l"ultibîa ilinastia. Im verità non siamo molto commossi , e cre4 
diamo il popoto irigtese non sarà più di noi, dal rimprovero 
fitto a lord Palmerston di avere lasciato senza un alleato sul 
continente di Europa. Noi potremmo dimandare da quando la 
Prussia abbia cessato ‘di essere una gran Potenza , da quando la 
Sardegna abbia cessato di tener in mano le sorti d'Italia. Breve- 
mente , a misura che i governi Toféglieri dimenticano i loro 
liberali principii o li fanno governare, da, giplematici della santa 
alleanza , essi si’ alienano alla prima decasione 1 Inghilterra. 

Uniti al popolo noi curiamo-poco le alleanze dinastiche e le 
fattizie suscittività diy@inà falsa! diplomazia. Noi ci attendiamo 
dai realisti francesi altre.dimostrazioni di questo genere, e corre 
anzi voce che lo czar possa sostenere î suoi fedeli servitori di 
Francia colla lasinga*dimitarli. ‘Ma queste considerazioni non 
possono aver peso sopra statisti che si recano.,a dovere, non 
già piaggiure i sovrani, m@ propagare e promuovere Je. .istilu- 
zioni iiberali. ‘ sione iva | 
MA tutte queste ‘contingenze noi siamo disposti : benchè per: 
suasi ‘ché la' peggiore di @ss0 non metterebbe ‘in forse la pace 
di Eurvpa. < î 

Quanto più le potenze assolutiste esprimono. il loro mal ta4 
lento verse l' attuale nostra politica , tanto più sicuramente il 
popolo francese si. separa, dalla. impopolare o imprudente con- 
dotta dei suoi reguitori, e tanto più tosto riuscirà il congedo 
che quell’ impetuosa nazione dirà a coloro che sì audacemente 


sì fanno beffe dei suoi sentimenti. e; ne tradiscono gl'interéssi, i 
lab ibi È inlorpos if 

Ì 

| 
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FRANCIA 
Panior, 25 maggio. Nel tiscorso Tecitatò Teri Thiers bI è stu! 
diato principalmente di coufutàre gli argomenti adllotti,, da, La! 
martine contro la riforma eletlorale. Lamartine avea distiute tro 
cose nel socialismo, l''ainbizione è la cupidigia. del. comandare; 
i ‘folli deliri, è Tè nobili ‘aspirazioni verso. 1: emancipationie:mo - 
rale di tutto lo ‘clussi Ui cittadini. Se le due pirimo:categoriò mi- 
ì 








nacciano la-società , la terza ha per istopò di Niteldttàe%sal- 
varla: dal naufragio. I sig. Thiers, come | avea'aîà provato nel 
suo rapporto sulla, pubblica assistenza 'nod'è di questo parere, 
@icrede anzi chesi.sognatoriv ingenui di chimerici ‘@d' impossibili. 
» miglioramenti; sociali.‘che gli utopisti siano più! pericolosi degli 
altri socialisti.e loròr ansiliari: Essi nutrono mel popolò'stollo 
«speranze ; eridano!the: v' ha molto a’fare ‘percestinguere la'ivi- 
a Senia, imontre \che»w' ha: nulla ‘0-poco da fare; Tutto quanto fu 
"proposto conduce rallancarta' monetatà, «la? quale. è Ja rovinià della 
-sngietà, Ora, secondo oratore; il ‘suffragio! Universile 'quilo 
tifa eostituitò dalla legge! del ‘1849; dèva, Quanto .che''sià Afro 
da maggioranza a (edloro. clie hanuo: fede’ nette Utopie ‘che si 
iBpatciano , siecome il solo mezzo di migl'otare! ra! condizivhe 
del popolo. Povo. imparta che questa fede sia"conseguonza della 
perversità o dell' ingenuità del cuure ; quello èhe ‘ora preme , 
si è di togliere da' comizi elettorali quegli elerseriti disordinati 
che tosto o tardi debbono assictrar la vittoria allo illusîòtii det 
socialismo , siccome avvenne: nelle elezioni | del''10 mufzo' è det 
28 aprile. 

Il Sig. Thiers dichiarò che da due anni, fu ridotto a molte 
cosè, ma .non convertito ‘ad alcuna, è che în tesi generale 
inclinerebhe a non concedere il diritto del suffragio che # que- 
gli i quali hanno raggiunta l'età di 25 annî, ed a stabilire la 
elezione a due gradi , il.che  sopprimerebbe dar maggior parte 
degli inconvenienti (del suffragio universale. 

Quindi: preedenda ad esaminare la clussi di cittadini chè Ta 
nuova legge priverà»iel. divi'to (elettorale , ‘osserva ché con essa 
non-si esclude il povero; mari vagabondi sla vile moltitudine, 
fonte:perenné.di isventata pei: popoli, ta vile moftitudine chi 
vendè la libertà di. Roma a?! Cesari} la libertà ‘di Firenze ‘ai Me. 
dici, cher in Olanda sràhdò Nîtt è Bayle ehe în Francia dopo 
ossersi sammessa ‘a Napoleone ,, mise nel 4815 ta corda al'catto 
della sua statua per .trascinarla nel fango: 

Queste ultime parole costarono caro ed ‘im ‘nipote’ dell''impe - 
ratore che siede all’ assemblea. Napoleone: Bonaparte figlio di 
Gerolamo, essendosi alzato per protestare: contro ‘1’ asserziono 
dell'oratore, fu chiamato all'ordine ; insistà; è fu chiamato per 
la seconda volta all’ ordine con iscrizione nel processo verba- 
le, ed avendo novellamente insistito fa condannato alla censàra 
ad una grande maggioranza. uo _£ 

N Nipoleonide aveva però diritto di spiegarsi, ese ‘no vilse 
per dichiarare di aver interrotto ‘il discorso del sig. Tier voto 
per ricordarsi, non esser la moltitudine, ma i realisti (che pas- 
sarono In conta al collo della statua dell'imperatore. Quest’ in- 
cidento produsse una aranile sonsazione èd acerebbe il tumult 
il quale non cessò in tuttavia, seduta; : 

Ozzi, il relatore Leon Fancher, parlò innanzi ‘tutto in pro- 
pria difesa, ma anzichè scolparsi del dispaccio ‘telegrafico spe- 
dito nei dipartimenti, ed .a cagion del quale dovèieporre il suo 

, portafoglio., espose le.artiyigliivtrighie\levintimidazioni a cui 
erano ricorsi. i.membri, del.governo provvisorio ed i loro subal- 
terni, per influire; nelle prime elezioni, | 

Parigi, continua, a godere! della: più profonda tranquiltità. Ogni 

\ giorno giungono, all’ assemblea petizioni coperte d’ innomerevoli 
firme , contro la legge, di, cui fu adottato il primo articolo, 

Emilio Girardin. e | editore della Presse sono citati dinanzà il 

i Aribanalo della,Senna , per avere icontribuito alla pubblicazione 
della petizioni, »a sa allule og Ù 

leri è ritornato da Londra il sig. Renier, direttoro al 'mini- 
stero degli affari esteri, e si recò tosto all Eliseo; in com pagiia 
del ministro, Lahitte., Anche lord Normanby ebbe una conferenza 
, col presidente, della repubblica, | 

La Gazette de Krance, ràca che 17. ministri e. grandi funzio 
nari del governo di Luigi Filippo si riunirono , tre giorni sono 
in casa di un di loro, .il,sig. de Salvandy, per deliberare sul modo 
di conciliare i due rami, borbonici. L' adunanza si dichiarò vna- 
Rime, meno duo , in favore del principio di eredità legittimista, 
Agi : INGHLILWERRA NI 

II discorso che lord Palmerston.pronunziò nella camera dei 
comuni sugli afliri di Grecia., oceupa l'aflenzione dei politici 
ed. è troppo importante per non riferirne almeno quella parto 
in cui l' illustre, ministro si. difende dall'accusa’ d'aver ‘mancato 
di parola verso il governo francesa, 

* Le carto che avele {ra lo. mani, diss'egli , provano che le 
funzioni del barone Gros non, sono;stato, sospese per aleun alto 
del sig. Wyse, ma sì bene dall'atto dello. stesso barone Gros ; 
eche il sig, Wysé, lungi dal slare; istruzioni. acciò questi le so- 
spendesse , aveva espresso.il xivo,esiderio che le proseguisse. 
Le carte dimostreranno come,,.anche, dopo che il barone Gros 
avea significato al sig. \Wyse essere ,s0spese. le. sue funzioni o 
finita momentaneamente la sua, missione, il sig. Wyse, longi 
dal cogliere la prima occasione offertagli di ricorrere (ai mezzi 
cuercilivi, facesse al barone Gros ana proposta rla(qualo’, sé 
fosse stata accettata, avrebbe soddisfatto d riclomi di cui mon: si 
conlestava il principio e lasciali intatti 0) soggetti a discussione 
uiteriore tutti i punti particolari sui quali: erano insorte diffe- 
renze di opinioni, | status N 

* La domanda del barone Gros fatta al sig. Wyse era questa: 
Riferitene alle istruzioni del yostro, goyerno in;ciò che. riguarda 
il punto «ella dl renza che ha luogo. Ifeoste.i legni che sono 
nello vostre mani, ma astenetevi sal calturarne. altri, Dopoche 
fiirono sospese Te'funzioni del barone Gros, il sig. Wyse ha 
detto che se il governo greco gli maniava, una, somma. cui 
credeva asceritero l'indennità doyula pei danni solferti dui sige: 
Finlay e Pacifico , se il governo greco. mandava,480 dramma 
con' una lettera indicaule c questi, somma era, l'aquietanza 
integrale ii tutti i ‘crediti PL pulizie nella nota del 
siy. Wyse del 17 gennaio, ad eccezione delle perdite del sig. 
Pacifico risultanti dalla «distrazione dei suoi documenti , in que- 
sto caso farebbe , ché? Melterelibo il paese nello statu quo? 
No', in questo caso restituirebbe i j nie tutti i legni 
donne greci PIRO 1 34 0-0 greco. Era 
questo un accomudamento equo per il governo della Grecia. In 
virtù di tale aggiustamento i>tertattt@tetta Tetterà di scusa per 
l'insulto fatto agli inglesi e l'assestamento degli altri crediti del 
sig. Pacilico , erano cose'dhe' $i sarebbero acconciate in ap. 
presso. Il barone:Gras bha! risposto ‘dl sig: "Wise" dille egli più 
non,era mesiatovel ufficiale yvma' che! nelle sù ‘quatà privata , 
raccomanderebbe il'accettazione di queste cotto Ct il 

iorne;Bimnidnio  nu.ik ino ieoup tl 1EEVAMIRA > TI 
NEI HWomani, per tempas; it-barone"Gros' frifotmava ‘il'stonor 
e penari lettera confidenziale, essere probabile 'elià ‘1 ministro 


inzjese, prima di sera, ricevesse, la, summa, di danaro colla 
REP Or A APRI n 








UN 


ceIn questa aspettativa, il sig. Wise non riprese le misure coer- 
citiva;, solamente a cinque ore dello stesso giorno, mon avendo 
ricevuto; nè. il danaro;-nè la lettera, diede ordine. che si ripi-| 


igliassero ii mezzi. della forza. Laonde abbiamo ragione dî dire. |' 


sche non, è certo il sig. Wyse, quegli che mise un termine alla | 
missione, del barone, Gros, o che abbia, ricubato!di' permettere 
che, si. sospendessero .le misore coercitive;! 1Iv sig. Wyse ha ‘ere- 
tluto,.che il\barone Gros, si fosse . ritirato volontariamente dalla. 
sua missione. Credo: che il: Governo francese ‘sivsia ingannato a' 
partito supponendo,che ci fummo” discostatiidarciò chevera' chiara- | 
mente. inteso, cioè. che: dipendesse | dale hatoné Gros e non dal 
sig. Wyse,di porre unrtermine! all». sue!fanzionirdi mediatore. | 
,Bilengo, cher il.sig., Wyse avea “ragione di ‘credere che il ba- 
nona, Gros si fusse;rilirato lalla sua missione. | 

"Dopo axer esposto minutamente le circostitize ché indussero 


il sig. Wyso..a. rompere, leArattativo;. l'illustre oratore sog- 


7 squarciando le-carni ma berita offeniter | ossdl! Né rieevere il 


giunge: 

a * Sono-lungi; dal dire che.quanto tendesse a sospendere le 
relazioni amichevoli che sinora esistettero tra la Francia e l'In- 
ghilterra, non sarebbe causa di profondo rincrescimento. per il 
Governo di Sna Maestà, Spero non aver detto cosa alcuna; al- 
meno ciò sarebbe inavvertentemente, che possa aggravare i dis- 
sapori od impedire che si ripiglind quanto prima le nostre 
amichevoli corrispondenze. Spero che it Governo francese, ésa- 
minata che abbia la questione con tranquillità: e senza passione, 
vedrà che non contiene alcuna cosa > la quale! possa indurlo a 
valere, interrompere. le. subi scomutiicazioni» con ‘una: potenza 
amica quale. è l'Inghilterra; 0 nompossorarmenoldi wperare che 
la diseussione attuale fraci, due Governì ‘non tenda da 'amendào 
le parti, ad uno scioglimento «sadilisfacente, ‘+ |; ‘ 

Queste spiegazioni date: da Joni + Palmerstonji furono maliar - 
cole «al sig. Smyth, | dal sig. Drumimpnil e dalersigi» Disraeli, 
ma propugnate validamente da elord atussely ché chiuse il suo 
Jisconse: tra, gli, applausi della Gnmera. 

Gli avyersari, stessi di lord:Palmerston dovranno convenire che 
now. vi è, nel discorso di Jui, una parola inconveniente, provo- 
cante j.il contegno. di, questo ministro, come ben, avragione 08 - 
serva (il. Globe, fn dignitoso, 6 concilintivo; e ciò: hew diversa- 
mente dal, generale Lahitte, il quale nel presentare i dispacci 
alla tribuna, facea pompa di guerreschi preparativi. Ma i Fran- 
cosi nam, permetteranno che la loro nazionale suscettibilità sia 
explorée da coloro i quali vorrebbero sacriticare l'alleanza in- 
glose.a disegni reazionari. 

PRUSSIA 

Bertino, 23 maggio. La Correspondance dà i segnenti dettagli 
intorno all'attentato commesso cotitro il ré di Prussia come per- 
venuligli da testimonio oculare; essi {sono perfettamente con- 
formi agli altri dati dalla /ndépendance Belge. l 

Il giorno 22:era il:giortio dn cui la corte aveva ‘fissato Ui tras. 
ferire.la propria residenza a Postdam'ové doveva recarsi ‘atiche 
il re. HM re ed .il:suo vseguito» dovevano” pireridlere il convoglio 
della strada di ferro. Qualche!minita prima“a mezzogiorno! il 
re:scande alla penultima porta! della stazione! Ner'momento di 
porrevil. piede sul: peristigliò ylib re fece utt movimento ‘per cui 
1upiltiy invece di colpirlo. alla’ testa; to Tard sdlmiatonal batto, 


colpo il re;chinò alquanto: fo ginvecttà ; ma Otosth di dito; Fu) 

tosto medicato 6 fece ritorno dalla stazione della’strii/tà di ferro 

a Charlottemburg. in'calèsso scoperto fra le' più Vive atclamazioni 
n de A tile di , 


. della moltitodine.+ . »: 


L'assassino si chiama Sefeloga*: sere pel'eviso di ti ‘arini rlel- 
l'artiglieria e giunse al grado di sergente; I° 100 ottobre dello 
"scorso anno venne congedato com affetto da alienazione men- 
tale. Parlava contihuaniente de* siivi possedimenti d'America, 
dle’ suoi stati toltigli dal re, del quale ‘volevà | perciò venlicarsi, 
È nalivo della Pomerania ed ha 32 anti; 

Un foglio della sera asserisce ché ‘fu soltanto è gran fatica 
che si potè sottrarre. li dolinqjuénte al furore del popolo, seb- 
bene venisse arrestato ‘all'istante; 

A; quanto sembra questo delitto non' si dévé attribuire, ad 
alcun motivo. politico: Tittuvia P èx+ deputato Perends è il re- 
dattore iella Gazzetta démberatica' veritiero "arrestati è seque- 
strate le loro carte dopo nn*attetita perquisizione. Questo  falto: 

‘indica cha si; famo delle indagini pit ircoprire un complotto, 

li principe di Prussid; 'ehe”tovevà Fedarsi a Varsavia ad assi- 
stero al'congresso ché Wi tetril'ivi Sotto Ta presillenza detto czar 
ha differito di alcuni giorni fa ada partenza. Le corrispondenze 
di Berlino assicurano chie'la conferenza ilevo avere per oggelto 
di intendersi sulla quistione Utettà Schleswig-Holstein. Si conti- 
nua ancorata assicurare ché til ehagresso ili Varsavia assiste- 
ranno ir rè di Sassonia, l’‘imperitore d'Austria ed alcuoi prin- 
cipi italiani» > IPRERAO: DI : 

La Prussia nominò: il'signor Matthiîs' a suò plenipotenziario 
presso. il congresso di Pramcoforte. 1 Bramswick è 1 Ollenburg 
saranno: rappresentati «ul ‘signor Liele, mentre ‘il signor Moste 
rappresenterà questi: due stili alla’ corte” di Berlino, ‘1 ASSia 
Darmstadt nominò a Francoforte il signor Dalwiglor, - 

dae SVEZIA 

Ta pubblica istruzione Hadato motivo anche qui ad.una lotta tra 
il vovertio è utia pirtò del clero. Il re santi le “deliberazioni 
degli Stati concernenti la riforma deli’'insegnamento e la mag: 
gior parte dei vestovi lib &rànsi fino allora opposti, vi si solto: 


misero! 11 vescovo FabtktadtZ nun lasciò chè si introlucessera 
le innovazioni ‘adottate in quer stabilimenti ché cadevano, sotto 
alla sua giurisdizione : il re iidà (énendo alcun conto della op- 
posizione del’ preluto, fece in modo che la legge avesse il suo 
effetto. Mi i ; 
lab. agoix 
E iouè.iab anvisui 
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Scrivono, al. Corriere. Mercantile: in. \datw del 9954 
« Il Giornale, Costituzionale finalmente: ha ripreso il'suò in: 
tico nome e di qui invanzi si «chiamerà Giorni» Ufiziate del 


| Regno. — Parlavasi in questi giorni di un cambiamento ‘mini. 
, fteriale ma da.credo una, woce ‘senza fonlamenté. tl''sisténta at- 


tualo progredisce ai ganfie'vele ;' noti saprei quititi riali domgini 
si potrebbero scegliere d'un ‘dssotutismo più iuésorabilo, e fergca 
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| di quello: degli attuali Ministri. In Consiglio di Stato. vi è stato 


-lunzo, dibattimento se, pel trenta. maggio ,. giorno onomastica di. | 


Ferilinando TI dovevasi accorilare la tanto desiderata amnisti». 


' GN altri conìtràrii', alecanitamente vofitrati. 1 partito tenebroso 
non perdona giammai. Il Re sembra abbia intenzione. di! fare 
un giro nelle Mravineie, e quiudirimbarcarsi (per Trieste ad .08- 

; Seguiare tI suo carissimo cugino Fr co Giuseppe. Si aspetta 
giorno per xibrno l'arrivo ‘della squalra inglese. Din voglia che 

Pla'soa ‘comparsa Tucdia èntraro.il’'GOVerno' in'una via va poto 

pià moderato lo, , 01690 7-obrodinod isa o evo 

gie li d 2 10 nin STOSCANAs9m 5) vo . 

i), Ecca.le.oj.inioni, espresso dalla. libera, stampa. intoron. ‘alla 


convenzione stretta coll'Austria. — Ml Costituzionale » Riornale 


direlio da Salvagnoli sérive: 

+ Quanitàtique i limori ‘fossero. maggiori delle Speranze nel 
negoziato del: nosiro Governo con l’Austria, quantanque il Mi- 
nistero fosse avyertilo ripetutamente; niuno avrebbe .mai cre- 
duto che il risultato dovesse esser sì tristo. La puhblicazione 
dell'alto del 22 aprile (atto ché@non è, nè può esser chiamato 
convenzione je così dicendo noi intendiamo atfeopare quanto! è 
possibita la colpa del Ministero che lo firmò per la © na), 
ha gettato tutti in uno sgomento che non si può. ritrarre con 
parole ; poichè lo spreco dell'indipendenza è una sventura che 
la Toscana non potè mai viemmend toncepire nei più scori 
tempi' del‘potore assoluto; esdelta sovershianza ‘dell'Austria in 
Matia! B/Govecni di Francesco! 1, di Pietro Leopolito, ii Périli- 
nando MI, e di Leopoldo Secondo prima del 1849 s tutti i Go- 
verni loseani, Insomma da più d'an secolo, avevano saputo man- 
tenere lin propria dignità mantenendo la propria indipendenza 
dall'Anstria. + 

— N Nazionale, indegnato dî vedere il sottorgano del Governo 
fursi impudentemente difensore di tale atto che infeuda la To- 
scana all'Austria, dice : 

«‘Rifiutammb discutere rin atto; che ndti ‘Soto Rndava cohitro 
gli interessi più vitali del Pause è della (Nazione, mavsi ‘trovava 
in Magranto, contradilizione collo Statuto Fondamentale: della. To- 
scana ; un alto che nè si poteva nè si doveva [perciò sottoporre 
a deliberazione; ma siccome imposto dalla forza, non essendo 
noi di altro armati che del nostro diritto, subirlo 


dal peso dell'amiliazione è ‘lel’’dolore, alzano insolentemente la 
testa, e rifanno la storia di questi duo anni gloriosi è tristi, e 
la travisano, e la muatilano, e fa commentano, e calunviando* il 
paese, e dando per aforismi inconcussi ‘certé lorò teorie di go- 
verno, concludono che senza forestieri soccorsi la Toscana nè 
polea vivere nè governarsi. i 


* Il che se fosse vero, avrebbero pronunziata la sentenza di 
morte della Toscana ; dappoictò uno Stato che în se non trova 
mezzi e forze che bastino ‘alla sua vita @ alla sua prosperità , 
bisogna ché cada, e wi cancelli dal novero dei paesi autonomi e 
segua i fatti del più fortò e del più potente; nè si fa rivivere 
rizzanone il cadavere è appuntellandolo colle buionette perchè 
Paia persona viva. î 

* Solo i deboli nen sapno governare se non rimpiattati fra i 
battaglioni irti di ferro : 0 quelli che dicono she la società non 
può salvarsi se non colle armi , costoro mettono la forza. al 

luogo del diritto, e fanno del consorzio civile ana guerra por- 
petua. Costoro, per esser logici, devono tenere siecome unici ed 
efficaci mezzi di governo la dorila 6 la scure @ primo ministro 
di stato l'aguzzino ed il carnefice. + 3 

Lo Statuto si raccoglie in un disdegnoso silenzio ed annunzia 
ch'ei sospende per ciò le sue polemiche orlinarie. 

La Riforma di Lucca infine così pronuncia il suo pensiero : 

* Anche in questa circostanza ser mai possiamo avere un cons 
forto, si è quello «li rivolgerci al popolo direitamente, e nella: 
marezza da coi siamo compresi incoraggiarlo a sopportare con 
animo forte e con dignità quei mali passeggieri, la comunanza 
dei quali dev'essere incitamento scambievole a compiere nuovi 
e più gravi doveri; doveri che.la coscienza di-ogni onesto cit- 
fadino non può disconoscerè,.0 cho tutti si riducono a_renilerà 
meno lunga la penosa situazione in Sui si.troya al presente. lo 
$ato So daremo uno sguardo al passato, troveremo pur Aroppo 
la formola precisa di questi doveri pelle dure lezioni. che una 
trista' esperienza ci ha dato, » è i 


cet TERTO 
oNUPARCAMENTO NAZIONALE 
oifranib ssusalte sf oluUparmittoo int 
alia io in BBNATO. DEL REGNO! 
mmnor tento \Sedure ‘di18% 'imalfito:*" 

T'itue progetti uti leuge già Yotali dalla Garera elettiva e. con- 
Certituti ino la prorogazione a sci mesi. del. trattato, .di.comé 
Therdio colla Frobicia , è l'altra il eredito, supplementari di lire 
‘6/809" ‘per Te maggiori spese occorse alla Comera dei Deputati 
nell’anno 1849, furono oggi adottati dal. Senata., senza, discus: 
sione. Il primo ottenne, unamimità di . voli ; .ed.. il: secondo...né 
èlibe' 47 ‘iti fivoro èd un solo contrario, ] 

som Gr di IO TR LO pio j si ai 0/A604) 
dinameasia dig -05np)., enizloa 4 dii , G019 A Giga: 4 

i CAMBRA" DET DEPUTATI NOT 
" Tomnata 98 medio. — Presidenza del «Presidente Pansa 
Ad an'iora e mezzo apresi!dacsetato. 

ll segretario Cavallini dà lettura del verbale delle due tornate 
di ieri ; il segretario. Airentisdelesommario- delle petizioni ulti- 
mamente presentate. 

Il generale Alberto, Della Marmora fa omaggio alla Camera 
di alcuni esemplari d'una sua memoria sulle guistioni marittime 
spettanti all'Isola di Sardegna. __ 

Approvatosi il verbale, vengono dichiarate d'urgenza dua delle 
petizioni riferito ad istanza dei dep. Ricci Giaseppe e Peirone. 
Seguito della discussione del bilancio 4850 

4, per l'Azienda degli Esteri. 
| wdrte'ta discussione sul capitolo, 2.0. x.Legazioni all'Estero + 
è Stlla ‘categoria B.a + Ryosioni g.irallenimenti» per cui è por- 
tata al'Governio Ta Somma di' lire 24,570, somma couservata tal 
squalo dalla Commissione. *07" n 


1. Micm messa ail voli &d approvatà seriza ‘discussiohe. 
4 















Il solo Fortunato si dice sia stato favorevole alla proposta, tutti‘ 


Ma gli apologisti del ‘Pòtere, di mezzo a tutte le fronti cotvate 


BI 


1° (Si passa) alla scalegosia. 0,a «Pensioni dli.xipos "pla, Gom- 
| missione, accettò la cifra, del Governo in lire 7 6 VERITÀ 

Michelini osservando esservi in’ questi le-tegor | Afcane' pene 

siohi ele’ dit passito le lire? 8,mi,* per lo tale Chndara sotto 
giù un principio. di riduzione! nelta precedente tornata; propono” 
che venga la. cifra diminaita, in conseguenza, di, lira, m, 

Il R. Commissario dice non poterla il Governo, accettare come 
poco giusta ed' avente un certo carattere di durezza. ; 

Cadorna: ha Camera sanzionando ieri la mia proposta, che 
una’ perisione di' fOm. Îire venisse ridotta ad'8n,'ssticivil pin 
cipio stesso ; io mon posso quindi che proporre la questione pre- 
giudiziale. 1 

Menabrea fa un richiamo ai principii di giustizia; dice che, so 
la Camera commise in ant cedente deliberazione un atto con- 
trario alle leggi (rumori), non è questa una ragione per ritio- 
varlo; che le pensioni concesse lo faronò ‘in ‘base a leggi, che 
sono veri debiti dello Stato, perciò sotto la custodia dello Sta- 
tuto, e che quindi non si possoro toccare. 

Pescatore : Se la Camera rocedesse ogui dalla massima vo- 
tata ieri, sarebbe necessario rintegrare la pensione ‘allora dimi- 
nuita, giacchè se non si applicasse a tutte le porsone, la ‘ridu- 
zione sarebbe veramente un atto arbitrario ed ingiusto, 

Jacquemoud, barone, dice che appoggiandosi le nsioni ad 
una legge (il brevetto del 1835), per poterlo ndutro ci vuole 
un'altra legge che modifichi l'attuale ; che ‘quindi il sistema vi 
riduzione per ora non puossi applicare che ullè pensioni ‘evn- 
cesse fuori dei limiti della Tegge. BT) 

Mellana: Non capisco come un voto emesso dalla Camera , 
ed emesso dopo Iunga discussione, si passa ora chiamare un 
atto ingiusto; ‘in che condizione si presenterétibo Ta leuge  De- 
marchi al: Senato, se noi la dichiarassitmo anticipatamente una 
ingiustizia ? mme* 

D'altronde il conte di Revel già disse che le solo pensioni 
dei militari si possono ritenere fondate sopra una leggo. Infine poi 
non si è tenuto conto .ei' privilegi doll'Oksolà ‘è della Valsesia, 
basati pure sopra leggi e contratti, perchè ‘lo si vorrà dei titoli 
non certo più valisli di tali pensioni? "n 

Bunico: Noi dobbiamo . far questione di principii 0 non ili 
persone? e so quella la Camera ha già deciso. 

IR. Viglietto del ‘1835 nda ‘ebbb mat forza’ di legge, perchè 
non fa nè iuterinato; nd pubblicato. D'altra parte, il bilancio 
non è una legge? Non: si può con esso derogare . ad una leggo 
anteriore ? 

Si disse ancora che le pensioni sono debiti dello Stato;.ciò è 
Sa Francia, ‘in cui ono disè regolato da Una legue, 6 gl' impie- 
gati che ne fruiscono vengono inseriti ‘sul libro del debito pub- 
blico; ma da noi non essendovi tali condizioni, si deve ditè di- 
Versamente. Appoggio la questione pregiudiziale, Ì î 

Messa questa ai voti, viene approvata, come lò è pure la ca- 
tegoria in lire 69,388, 

La-categoria 10 porla : + Spes divrie' lira 130,000 1" * 

La vifra del Governo era di lire 195,001" (ino 

Pescatore osserva che essendo ritlotte in genere lo, spese-dello 
legazioni all'estero di 60,000 lire, dovrebbero anche rid lo 
sireso diverse, tinto più chè la maggior' parlo di Urste son 
destinate a missioni straordinarie, di ‘cai ’orà “non tidppo it 
caso, @ per le quali. si potrebbero ;sempre ‘dominare “erediti 
supplementari. Propone quindi che la cifra Vetiga; portata. a 
100,060 lire. se circadian U m 

Sappa , relatore, dico avere la Commissione riconosciuto es- 
servi molti abusi da togliere riguardo alle spese delle legazioni 
massime circa gli assegni ii primo stabilimento ; insiste però 
che, venga approvata la cifra della Commissione + Rivechè vello 
stito attuale delle cose non si potò fare una riduzione maggiore. 

Riccardi propone che la cifra si riduca a L. 17m. consille- 
raudu:che mentre la spesa di primo stabilimento pei consolati è 
Portata in L. 16m, quella elle leguzioni, mollo meno Numerose, 
iv sono in L. 40m. 

Menabrea sì oppone a tal riduzione. 

Pescatore aderisco alla proposta Riccardi. 

Questa vien posta ai voti ed uccellata. 

Si viene al capitolo 3. Consolati all'Estero cd’ alla seconda 
categoria « Asseguamenti è stipendi + pertati dal Governo in lire 
204, 800; cifra mantenuta dalla Commissione. 

Pescatore: Il Ministro riconoscerà Ja necessità di riordinare 
tutto ciò ehe risguardà i Consolati, d' incaricare di tali funzioni 
i commercianti nazionali residenti Wll'Estero quando trattisi solo 
di proteggere gli interessi del commercio e Ai mettere individui 
stipendiati ital Goyerno solo allorquando debbano ussumere wu. 
che una missione politica. 

I prodotto dei consolati è di 100jm. dire, il passivo ascendo 
A A00/m. ; ord, se si ‘consideri ché la instiluzione dei consolati 
è fatta massimamente in favore della parta di uazione subalpina 
residente all'estero, senza volere che, tutta la spesa sia da essa 
sostenula, sì deve però dire che la spruporzione è truppo grande, 
è troppo grossa la somma che il Governo sborsa attualmente. — 
Sotto totti i rapporti è dunque ‘detessaria una riforma, e vorrei 
che la Camera esprimesse questo voto. 


Cavour: Convengo in gran parte dello cose dette dal deputato 
Pescatore, ed appoggio la sua proposta, La Commissione pure 
nccennò alle radicali riforme in proposito ed al miglior sistema 

‘di ‘incarictire delle funzioni di consoli ì nazionali, senza assegnar 
lorovuno stipendio, ma abbandonando sd essi i proventi. Un'ec- 
cezione si dovrebbe però sempre fare per Ja Turchia , Nel qual 
paese i consoli sono anche agenti diplomatici e giudiziari, 

Molte economie sono possibili in questo ramo; abbismo per 
esempio consoli in Egitto, in Cipro, con cui pochissime sono Jc 
nostre relazioni vommerciali:; ne abbiamo uno con 16m. franchi 
a Atene, nel cui porto ‘non entrano forse più di tre bastimenti 
nazionali ogni anno; ed i dazi consolari che gravitano sui nostro 
commercio sono affatto esorbitanti, 

Altre nazioni che hanno anche un commercio coll'estero più 
vivo del nostro si accontentano di agenti non stipendiati; così 
l'Olanda non mantiene a Genova che un agente commerciale. 

Benchè io non sia dell'avviso dell'onorevole dep. Jucquemoud 
(dottore), che la nostra politica debba essere di pura aspetta- 
zione è senza iniziativa alcuna, e non lo sia per la ragione. che 
il nostro paese nella via in coi è entrato ‘di prudenie e forte 
moderazione ha una gloriosa missione a compiere, pure cun- 


vengo che sarebbe sconveniente per. noi l'abbracciare un Iroppo 
Yasto campo, e che al di là del litorale dubbiamo limitatci a 


| qwomuovere il commercio, sefizà pretendere ud esercitàre in'io- 


Iluenza politica. 


il 
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- Prego il Ministro e la Camera a prendere in considerazione 
queste mie osservazioni onde si possano applicare nel 1851 sia 
coll’ iniziativa del Ministero, sia con quella della Camera, qua- 
lora esso persista nell'antico sistema. 

Buffa: Appoggio le cose dette dai preopinanti ed aggiungo che, 
se l’anno non fosse troppo ibultrato, sarei tentato di rifiutare il 
voto a questa categoria fino a che nòn fosse presentata una 
legge in proposito, la quale rimediasse ai molli abusi, e servisse 
di norma al Ministero nella creazione di questi consolati , che 
toccano pure alle imposte. 

Non sono però dell’avviso degli oratori che mi precedettero, che 
cinè per stipendio si abbiano ad abbandonare ai censoli gl’incerti. 
Da calcoli che io ho fatti mi risulta che il fratto di questi percepito 
allualmente dal Governo in lire 100m. è solo 1j5 del reale. Cre- 
derei perciò che so il Governo avesse a stabilire -uno stipendio 
fisso per tutti i consoli e lasciare il sistema di ceder loro gl’in- 
certi, ricaverebbe certo da questi con che, sopperire alle spese. 
Invito perciò il Governo a proporre una legge, o forse me ne 
incaricherò io stesso, 

Valerio L. associandosi ai desiderii emessi dai precedenti ora- 
tori quanto ad una legge di riforma radicale, soggiunge che 
però non vorrebbe si procedesse con troppo stretta economia 
verso questa classe di impiegati una certo delle più utili, nè. vor- 
rebbe che fosse ai consoli tolto ogni carattere polilico , giacchè 
i loro buoni uffici ci ponno talora esserò di gran giovamento, 
come ultimamente Jo dimostrarono } consoli nostri d’ Egitto e 
d'Atene. è 

Farina P.: Non saprei accettare alcane delle proposizioni 
emesse dai preopinanti. lo trovo che nei paesi molto civilizzati 
si possono affidare i nostri affari anehe ad un negoziante che 
non troverà «difficoltà di trattarli come conviene. Ma nei paesi 
del levante conviene che vi siano uomini che possano esercitare 
anche un’ inflaenza morale. Io convengo dell’ opportunità di una 
Jexge relativa ai Consolati; ma non vedo che vi siano Consolati 
cla sopprimere, 

Tecchio osservando che fra il bilancio del 1849 e quello del 
1850 c' è una differenza in aumento di lire 26,200 su questa ca- 
tegoria ne propone la riduzione per la metà corrispondente all’ 
anno attuale cioè per lire 13,100. ) 

Il R. Commissario dà alcune spiegazioni al dep. Tecchio sulle 
differenze da Ini rimarcate nei bilanci del 1849 e del 1850, indi 
legge un discorso sullo stato attuale dei nostri Consolati, e con- 
chinde dicendo che il Governo il quale sta lavorando alla rior- 
ganizzazione di questo ramo di pubblico servizio si troverà nella 
necessità di presentare un quadro di nuovi Consolali da insti- 
tuîrsi, 

Rosellini: Premesso che sarebbe opportuno ehe il governo 
pubblicasse una statistica del nostro commercio e dei nostri Con- 
solati la quale servirebbe di norma alla Camera nella votazione 
slel bilancio del 1850 prepone il seguente ordine del giorno, 

*« La Camera invitando il Governo a presentare quanto prima 
al Parlamento un progetto di legge che semplifichi e renda meno 
‘lispendioso |’ ordinamento dei nostri Consolati all’ estero , pro- 
cede mella discussione delle categorie del bilancio ». 

Sappa sostiene che la proposta del dep, Tecchio è appoggiata 
ad un errore e mantiene le conclusioni della Commissione. 

Cavour propone che nell’ ordine del giorno proposto dal de- 
putato Rosellini sì aggiunga un invito al Governo di procedere 
anche alla riforma dei diritti consolari. 

Menabrea propone, in via d'emendamento, che si tolgano le 
parole e renda meno dispendioso, esservando come non possa 
preventivamente stabilirsi se sarà più utile di raggiungere questa 
condizione, Ù, 

| L'emendamento Menabrea, messo ai voti, non è approvato. 

Viene poscia approvato l'ordine del giorno proposto dal dep: 
Rosellini. coll'emendamento del dep. Cavoar. i 

È messa ai voti la proposta riduziune del dep. Tecchio e non 
è approvata, 

La Camera approva, per questa categoria, le conclusioni della 
Commissione, 

Seno poscia approvato senza discussione : 

La categoria 12 (peusioni e trattenimenti), alta quale sono as- 
segnate lire 26,424. 

La categoria 13 (pensioni di riposo), alla quale sono assegnate 
lire 23,075, 

La categoria 14 (spese diverse), alla quale sono. assegnate lire 
88,000, 

Alla categoria 15 (spese casuali) è assegnata la somma di lire 
84,000, 

Biancheri, osservando che la riduzione di 50,000 lire proposta 
ilalla Comnrissione su questa categoria si risolve in uo rinvio al 
bilancio del 1851 di questa stessa somma destinata alla riorga- 
nizzazione dei Consolati, propone che si faccia un'ulterione ri- 
duzione di lire 24,000 per la metà del corrente anno. 

Sappa sostiene le conclusioni della Commissione, 

La proposta Biancheri, messa ai voti, non è approvata. 

Vengono invece approvate le conclusioni della Commissione, 


La 16 categoria (Amministrazione delle poste. Stipendii ) venne 


proposta dal Governo e manteputa dalla Commissione in lire 
390,270. 34. —- : 


Il R. Commissario di Pollone leggo un discorso col quale In‘ {' 


‘ primo luogo risponde alle opinioni emesse da alcuni deputati 
sulla separazione di questa azienda dal Ministero degli affari e- 
sterî, e poscia si estende ad esporre le idee del Governo sulla 
riorganizzazione delle poste e l' importanza altissima di questo 
ramo di pubblico servizio per il commercio e per lo xviluppo 
della educazione popolare, 

Pescatore: Crede che si possano fare grandi modificazioni in 
questo servizio diminuendo il lavoro, e semplificando la corri» 
spondenza fra le varie autorità postali. Egli vorreLbe che il Di- 
rettore generale corrispondesse verbalmente col Ministro come 
un suo primo ufficiale , è che le autorità’ postali si riducessero 
a tre gradi cioè mandamentali, provinciali e direzione generale. 

ll A. Commissario espone come la corrispondenza verbale 
non sia sempre compatibile colle esigenze della responsabilità 
ministeriale, e della responsaarlità degli impiegati subalterni. 

Faleria raccomanda al Governo di prendere in considerazione 
un progetto di legge da luì presentato nella passata legislatura 
per la soppressione delle aziende generali, 

Serpi chiede il rinvio del bilancio alla Commissione per la 
parificazione degli impiegati sardi. 

I A. Commissario dichiara essere assoluta intenzione del Go- 


verno di parificare in tutto la Sardegna alla Terraferma, e vo- 
leva farlo per riguardo alla posta entro quest'anno, ma siccome 
facendo delle spese pel servizio postale converrebbe attivare an- 


che nona tariffa per le lettera ehe in Sardegna non esiste, biso- 


gna allendere che sia fatta la legge relativa. 
La proposta Serpi messa ai voti non è adottata. 

. Al Presidente avverte la Camera che oye non possa compiersi 
la votazione del bilancio degli affari esteri domani mattina, si 
terrà un'adunanza \domani sera... 

La seduta è levata alle ore 5 14. 


Ordine del giorno per la tornata di domani 


Discussione sulla del bollo. 


Discussione del bilancio 1850 del Ministero degli esteri. 





—- 


NOTIZIE 


1 nostri amici di Alessandria Dé scrivono come la lotteria eolà 
aperta a beneficio dell'Emigrazione italiana, màlgrado la ristret- 
tezza del tempo, pel numero e per la ricchezza degli oggetti in 
breve per essa raccolti, può essere ancora una delle più belle 
prove come ogni dì sia viva ed ardente la simpatia che lega il 
nostro paese a quegl'infelici, i quali vi cercarono un rifugio ed 
una patria. Da tutte parti»dello Stato. pervennero a quel bene- 
merito Comitato non pochi doni accompagnati da affeltuose pa- 
role, espressione di più larghi desideri e di più lieti auguri'. 
Fra’ donatori, a rendere più strette le simpatie, abbondano pure 
emigrati. Un dono leggiadro specialmente si fa rimarcare d'una 
giovanetta veneta, la quale inviandolo da Nizza marittima alla 
Presidente del Comitato accompagnavalo con queste commoventi 
parole: 

« Ieri soltanto (21) ed a easo mi fa noto l'invito col quale la 
ingegnosa di Lei beneficenza eecita le donne italiane ad offrire 
qualche opera di lor mani onde comperne una lotteria in van- 
laggio dell'Emigrazione, : 

* Quell'invito che non dovrebbe trovar sordo nessun cuore di 
denva, a me, esulante dalla dolce terra nativa seguendo la sorte 
di mio padre e di quasi tutta la mia famiglia suonava un do- 
vere, ma povera qual sono e nella. strettezza del tempo non 
posso adempierlo come vorrei. 

* Da ricordi che feci sul vero in tempi non lieti ma tranquilli 
sul nostro bel lago di Garda, dove si spicca il promontorio di 
Sermione, l’anno scorso nella mia Venezia ( nei giorni che de- 
relitta da tutti sola perdurava contro un triplice flagello, dispe- 
rante di vittoria, ma altera di salvare almeno l'onore del nostro 
santo vessillo) io dipingeva il melanconico quadretto che ora la 
prego d'accettare per la pia opera cui lo destino. Povero e mo- 
desto tributo pari alla pochezza mia, disparissimo all’ immenso 
desiderio di giovare in qualche modo ad un'immensa sciagura, 
della quale tutti i miei più cari fanno parte. — Vi unisco un 
disegno all’acquarello che, mossa appena una parola, ottenni da 
un generoso e valente. arlista nizzardo, il quale modestamente 
volle celato il suo sotto un altro nome nell'offrire questa prova 
di simpatia alla nostra causa. 

» Le benedizioni che tanti sventurati manderanno a lei ed alla 
nobile sua città, schermo d'Italia ed una delle prime in ogni civil 
progresso, Le siano degna e cata ricompensa, 

* E possa Ella trovar sempra.solo nel suo cuere e mai nelle 
sue reminiscenze la conoscenza*del massìmo déi mali, l'esiglio, 
che l' ospitalità lenisee ma con può sopire «+, Commossi da sì 
dilicate parole non osiamo dire il nome di questa generosa fi- 
gliuola della veneta laguna, Nella pubblicazione della sua lettera 
vegza la gentile, quanta stima e quanto affetto le professi il 
Comitato alessandrino , a cui noi godiamo * d' unirci per indiriz- 
zarle a nome dell'emigrazione i più schietti ringraziamenti ; è 
possa questa manifestazione tornarle di conforto a quel profondo 
dolore che mostra di sentire per la più grave delle sciagure, 
V esiglio. di - 

— Una delle principali case di edocazione che tenessero aperto 
În Piemonte le Reverende Suore del Sacro Cuore era quella 
dell'Abbadia presso Pinerolo, abbondante vivaio , donde usciva 
il fiore delle donzelle confezionato giusta le buone regole di 
Santo Lojola. In seguito alla legge votata dalla prima legislatura, 
anche quell’ Institato venne chiuso e le reverende institutrici ne 
sfrattarono. Un nobile Conte che sotto sembianze pseudo-liberali 
cercò sempre aver le mani nella pubblica isituzione , per quali 
rapporti non sappiamo , curò la vendita dei. mobili esistenti in 
quel locale , poi , se con vero 0 finto contratto anche l' igno- 
riamo , se ne fece affittavolo. Ora da qualche giorno andò ad 
abitare siffatto locale una Madame N. N. di Ciamberì che è in 
voce di jesuitesse en robe, courte, ed. il dello sig. Conte le fa 
ripetute visite , sollecitandosi ad un tempo a far allestire ‘ tutto 
in buon ordine siccome si aspettasse una nuova corporazione. 
Minacciano adunque quell'amena vallata altre Suore? Melliamo 
in guardia il bravo Municipio Pinerolese, il quale all'uopo saprà 
come rimerliare a siffatta vicinanza. Esso non ha che a guardare 
quanto fece quel di Vercelli, 


Caatrant. Leggiamo nella Gazzetta Popolare: 

‘ La legge Siccardi ppt, —- stat i suei buoni effetti , e 
ad essere benedetta da tanti sventurati che furono villima del 
peggiore dei dispotismi. Un.sacerdote regolare angariato e messo 
in carcere dal suo superiore, per motivi che è bello tacere , ba 
ricorso al tribunale perchè gli si desse il tanto che gli spettava 
e gli si facesse la causa. Come seppe il superiore di tale ri- 
corso, fè tosto di tatto pèr'calmare ‘il suddità , e contentario in 
quanto giustamente chiedeva; pérchè ritirasse la instariza, 

A un fratello laico ‘non si*voleva dara il' tanto ehe annual- 
mente il convento somministra pel vestito. Disse al superiore 
che ricorreva al tribtnale, @ tosto gli venne sborsato, Vera- 
mente la Legge-Siccardi dovea trovare tabta opposizione per 
parte dell’ alto clero secolare e regolare , togliendo essa gli ar- 
bitrii de' superiori ecclesiastici , è garentendo la libertà indivi- 
duale dei sudditi. Ma chi dice il elero sia în Sardegna opposto 
a tal legge, ei mentisce, quando per clero ititenda non i tre: 
cento noti che vegetano , ma i tre mila che sudano nella vigna 
del Signore sotto la sferza dei primi. 

Sanzana, 26 maggio, Il giorno 94 corr. dietro mandito di 
cattura del Giudice Istruttore presso questo tribunale venne ar- 
restato il parroco di Carrodano inferiore R. Bosticca inquisito 


di avere con un suo sermone tenuto nella chicsà parrocchiale | 


di S-sta eccitato lo sprezzo ed il malcontento contro le leggi 
dellu Stato. 


—_yrrr—_>._—_————_—_—_t€m 


NOTIZIB DEL MATTINO 


£' imperatore Nicolò arriyerà a Varsavia il 97 maggio; là pure 


si troveranno l' imperator d’ Austria, il principe reale di Prussia, 


| l'intimo amico di Nieoiò ; il re di Napoli e il granduca di To: 


scana, i quali sono partiti dall Italia sotto. alri pretesti ; ma 
nel .wero por ossequiare il grande loro protettoro. . 
Pare che a Varsavia sî vogliano trattare anco gli affari d’Italia 
ma senza il compare Palmerston? 
Il principe Schwarzenberg, primo ministro. austriaco, partirà 
da Vienna per andare ad incontrare lo Zar e fare con esso i 
convenevoli, 
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A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G ROMBALDO verente 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


la sera del 33 maggio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 81 corr. 


REGIO. COMMISSARIO| » Art. 9 del Decreto di S. A; S. 
presso il Luogbtenente gen. di S. M, 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848, 
Attivo 
Effettivo in cassa a Genova... ..... , (L. 4,646,004 72 
Id. id. a Torino, .. ... ... » 4,491,789 50 
Monete e paste in cassa a Genova . . 500,716 35 
Portafoglio e anticipazioni în Genova . » 13,336,338 18 
ld. id. in Torino . » 11,023,498 28 
Fondi pubblici della banca monde 384,677 50 
R. Finanze c. mutuo. . ... .. °° 18,000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo » ” 84,374 99 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. » 9,000 
Jodennità dovuta agli azionisti della già 
banca di Genova. ... . 4 1,000,000 
Tratte avvisate dalla sede «di Torino 22 cor. » 20,028 20 
Corrispond. della banca ( sbil. di conti)» 4,496 50 
Spese diverse . « Rida Ù 104,367 42 
na L. 53,605,289 64 
Passivo ; 
GOpnalo: . irrita L.. 8,000,000 


Biglielti in circolazione (banca di Genova) » 26,117,600 
Id. per mutuo alle R. Finanze » 18,000,000 


Riscontro del portaf. © anticip, in Genova + 39,791 60 
ld, id. in Torino » 27,259 67 
Benefizi del semestre in corso in Genova » 937,651 6) 
Id. id. in Torino » 178,418 51 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova . » 336,506 73 
ld. id. in Torino . » 512,315 19 
Non disponibili e diversi . ,..... . . + 62,346 05 
Della sede di Genova su quella di Torino + 55,769 
Della sede di Torino su quella di Genova 
comprese quelle del 22 corrente | . . + 29,303 20 


Azionisti della. bancà di: Genova p: indent. » “9,250 
Dividendi arretrati... ..L\ ,.. . ® 9,018 


L. 53,605,289 64 
FONDI PUBBLICI \ 
Borsa di Torino — 28 maggio 
$ p. 100 1819, decorrenza primo aprile ......L. — 
. 1833 > è» 1 goanaio.,....e- — 
Ù 1848 . Y marzo . ,,....» 85 75 
. 1849 (26 marzo) 1. aprilo........» 85.25 
° 1849 . (1? giugno). 1. gennaio... .,. + 86 50 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . » 975 
» . ME Gieia i: cilblpcarua ti * 95 


Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1710 
della Società del Gaz god. 1 genn. » — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche , 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
e Ir feriale et L. 195 
dall) 250... POTRA IO 14) » 4 
CB:L.. 500. ci sura piscina, è » 875 
E RR O A sea 18,019 


PG PRA il } 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ....L..90 90 
. 3 p. 100 è» 22 dicembre . . » 56 59 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . . /.. + 2150 
Fondi piemontesi 5 p, 100, ;........... + Be 
* “ 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 
« certif.. Rotschild . .. . » 85 15 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, « 950 
Pia; 1849 » 1 ottobre » 930 
Borsa di Lione — 26 maggio 
Fondi.irances fp. 100 erfinzinto. 29 peleio pi Le arri 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849. godim, 1 gennaio . » 84 60 
. . 1849 Rotschild 
Obbligazioni 


Stato 1834.,.0,.;.;.uU0......» —_ — 
. 1849 godim. 1 aprile... e — — 





SPETTACOLI D'OGGI sl 
np : fue nio urpità ino:s I 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: Zoussaint-Loucerture,!. © ivo: 
D’ ANGENNE$. Compagnia drammatica’ fraricese, Vaudeville. 
SUTERA. Opera bulla: La Pomdlà Diawea. """. .. 
GERBINO. Compigila drammatica ‘ Domeniconi ,, si ,. recita : 
TEATRO DIURNO (accanto alla, Cittadella). Compagnia»! dram- 
._malica Bassi e Preda, si recita: Bianca e, Fernando, 
si recita: Le ultime tre epoche di Napoleone. 
WAUXHALI, Accadomia di Magnelismo'e Sòntambalismo. 
—_—@m_—_—_——_—————_—__——€———€@+——@ 
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ultima sostenere |’ esclusivo i 
la Toscana e di convertirla î 
propria conservazione ? 


Oh! lo sappiam bene che l'Austria, 

conservare sé stessa (chè gli Stati non si conservano 

i colla violenza e colle dilapidagioni) intende a rendere 

OTO PO ine io ca | MM gioni io piacizi. iolini. ed..a- perturbare gii 

“anda lè varo ib proverbio che chi troppo stadia, Slati"di quelli che rifuggono dall'essere vili od_.odiosi, 

multo diventa : l'Austria che: studia die, notte onde, | Di questa guisa, ‘piiia di gettare l'ultimo discredito 
sciogliere il problema della;sua monarchia costituzio- 


| di occupar sola 
sul Governo, di' Leopoldo, , aveva trascinato _il..Re:di 
nale. fondato sulla costituzione «dello? Stato” d Vassedio Napoli, sullas.xia rilelle fumose» tristizie di Francesco, 


| uo -vassalitico? La 


meno ché a 


TORIMO 30. MAGGIO 
MEPIBIT TC: 2 > rr 7 
MACCHINAZIONI AUSTRIACHE 


& 


CONTRO IL PIEMONTE, 


ha 4rovato il’ modo di far manteiehe una parte' del di Caroliase diviFerdinstido, è PiO'IX debita” l'abisso 
suo’ estfcito dalla Tosca ; Ta quale son essendo mai spietato” d'Treépatabili* dari. Così ella ha resi iMpos: 
stata, capace di crearsi una.-forza: conveniente per la sibili, questi UR, Pripcipi, rendendoli ; irreconeiliabili 
conservazione interiore, si è ora vobbligatu'd ricevere | oi loro; popoli, se «d'oracingauzi mon è più dato“a’loro 
| una guernigione austriaca sotto gli “ordini immediati | di'regnare»se! nonesotto il dito giogo del'servaggio 
non del'‘governo toscano , non del granduea , ma del austro-russo. Se questa tendenza dell'Austria è dettata 
Inogotenente generale del Lombardo-Veneto, a tal «he dall'ambizione, ion, S6 8 meno dalla necessità, staule- 
la l'oscana,, sotto il protettorato militare nustritico sa | ehe sì, vede. ella cacciata verso l'Itulia, dalla Russia e 
diventata; in certo » qual: modo un’ appendicé “della dalla Prussia,.di cui questa» vuole. allontanatta dalla 
Lombardia. Essa può ora paragonarsi ai principati | Sermauia, sopra cui pretende-ti domina sola, € quella 
Danubiani sotto il protettorato dei russi. dalla Slavia meridionale, che’ l'uutocrate insidia. col» 

Osanil porto di Livorno sta a° disposizione dell’ | l'Opera dei suoi agenti e la. considera giù come sua 
Austria, e colle guernigioni che essa tiene in Toscana preda. All’Austria è additata l'Italia vcome ti mezzo 
congiunte a quelle che ha nello, Stato Romano è pa- | ‘’*ompenso; 
drona di,tutti i passi dell Appenino esta inipiena e 
libera comunicazione col resdi:Napolitoa tot , 

La Francia ; chevotwitigi! fra le potetize non ‘eonta 
più Tuorchè per lé sue vil ‘diventate “proverbiali e 
pel presente suo avvilimento all estero, ;non-tiene ab 
cun.conto; di quest eccesso di preponderanza austriara 
nella Penisola; nè. ci faremmo it segno di crocè ‘jjet 
lo stupore se udissimd! ché (il povetta” francese depo 
tante è tante milfauterie.,, mettesse. ultima corona 
alla sua, spedizione, di..Roma.y-coltritirate ‘di colà gli 
infelici. residui delle sue truppe, ridottè a quest ora 
a rappresentare la parte più svergognata che assegnan 
mai potesse la rea fortuna e, la imbecillità di un go- 
verno ad una nazione che era grande pochi decenni 
ora sono. 

Ma pognamo che all'Tiglvilterra non piacesse questo 
protettorato austriaco.ia,Joscana e che ellabpure vo- 
lendo proteggere qualelieyicosa ; permtestimpio' ‘i suoi 
interessi commerciali *itt*Meditertatità “è li sua id 
fluenza politici Ti Tali "Tomgudasse di mettere una 
stazione marittima, pelli isola, dì Elba; e mel piorto di 
Piombino;, imetal leaso..comevitoGràtiduca , “0 se più 
piace il Piceolo Duca; poteebbe ebpiiizere quella dò- 
manda?" Chi ha bisogno di proleitori s non ha il di- 
ritto di,accusare |’ altrui generosità, se invece di uno 
ne trova due ed. anche. più, come «è sùitcessò' al Papa, 
e se’ldill' umile «condizione» di * protetto è costretto a 
discendere un Wiattmd® più "Naso! fi quella di servo 
dei protettori. E îl'jflotettò Come” polrebb” essere di- 
feso dall Austria; o con qual,ragione potrebbe: quest 


Ma che può ella è dhe vuol ella, recare in. Italia? 
Dispensiera incessante di barbariesintanto:chesa Vienna 
parta, di. future costituzioni «@ di libertà, ‘non quieta 
finehè>won abbia intenèbràta tuttà' Qaesta terra ch'ella 
imvidit, “è mon l'abbia ammorbata coll'alito letale, del 
dispotismo, ed .imbarbaritata, al paro delle sue più 
predilette provincie, il Tirolo tedesco Wa Galizia. 

Ma troppo: l'attedia quella bandiera tricolore che 
sventola: firttitvia în Pimonte, @ che sta come una 
protesta a pro dell'avvenire d'Italia; e quello Statuto 
di Carlo Alberto, che superstite a tante rovine, grida 
ancona che-k italiana libertà non è morta; e quell’asilo, 
che ilePiemonterpresta alla ‘sventora di tanti che ly 
santità’ delle lord" opliivni e l'atrocità dei loro. Governi 
ha costretti ‘ad’ esulare. Quindi se da un lato con una 
distesy di.forze spinte entro il cuore dell’Italia, mira 
l'Austria; wveircuire to Statò Sardo al di fuorì, dall’al- 
tno'non“UWastura iniquità o macchinazione al 


cuna per 
lturbarne l'assetto al di dentro, All'ora 


in.cni. siamo 
più tessuno dubita che: la facinorosa-indociflità episto: 
pale..appoggiata dagl' intrighi codinesehi, non fosse 
una- cospirazione  maneggiata dagli agenti austriaci; 
anzi l'Austrià Stessa si smascherò, contro ,l'usata sua 
cautela, quando Radetzky. correva: frettolosamente a 
Milano, si abboecavateolta legazione austriaca a To- 
rino elfacevalo 


Una suonata d'armi lungo le nostre 
frontiere! e i 


D) “pote * AIOP "E SO otanaitite + 

Vi aggiungi. 'armoviosasconsomioza! tri i fogli uf: 
ficiali sessèmi tuffivigli adstriàer è i Togli reazionari 

| dele Piemotite Ue "edit s* iutesdesse 








to sì, Si. passassero 


Li 
data 








TI = — | 5°! n0} Î to | 
firog L.bhoy ,0ngem I Wo 4g ni *1f Msi Ov#sT dell | 
tati... pain ‘ le, degli uomiai; non aveva, fatto dimenticare Chattertàn, qUanifo, | 
022 + Lolba APPENDICK, presso a'morire, sì figurava di stare sielcotisòrzio do'sudi sinti 
058 « qidollòo 1 «GIRI : 








| come il piloto che studiail corsa. degli nstri pel.governo della 
name, Lamartine, l'uomo che teneva in. pugno it destino ' della 











{ 
+ Fiantia, che nell'immepso , dramma della rivoluzione, dopo ib | 
oueta dep popolo; sò tenne la_ parle, più grande, trabalzato slal potere vri-; i 
vide’ ene +; gig! VOL @ A tentuniaata (but |. piglia" $etiro, dell'arte e, domina con;.essa sovrano sull'intele i 
10% RIM, bilidaaloli Unortittoa At4, | Ifgendi "Îùi, che non aveva. saputa Padroneggiare le azioni dei |. 
el PULA Amari de vi aoisuzi 400 {! sic Allerail minisiro rimayeva iaferiore al poeta jora 
— +. sliftga t nibon det i i if si eva più alto del mivistro; qual. è..il più grande dei due? 
> 2 drdadt fa prosa per-ta- scena, italia. cc, “iii deommi di; Pansand e: di i 
=:s E cea sì drammi di; Ponsand, e: di Lamartibei a noi mon era giunto 


no ea x rosati totti È ia 


Fra i gridori dell!as»@bloa ed-ilriripiadto continuo de' gior- 


che l'eco, e anch'esso incerto, e Jalora, diverso come era diverso 
nali, due produzioni dranunatiche sorsero in questi ultimi tempi .| 


1'AMtrto' olid'erano giudicati. 


i = i u 
14 attastana:che ibpopolo-di Parigiiputeva NAbstu' on momento H| “| loro s gigantesco disegno mal capivalentrò Ai'ristretti confini 
dalle imprecazioni e daivigansitb) penorioréarsicane ispirafioni | delle Mostre,scepo, mal s' allaceva coi nostri. costumi, colle no- 


Corda atintonsard edo) Zailivatibe "Low: stre gbitudini, è, diciamolo pur francamente una volta, colla in- 


suflicianza dell’ educazione, nostra ;ià questa parte di letteratura. 
Per lentatne la prova, non, voleva. meno/di'un grandissimo 
amorè dell'arte ,, del proposito di -esercitaria come potenza edu- 
cativa, del desiderio disegnare ai nostri giovani ta via che deb- 


È Doro correre ; bisognava infine,di; un coràguiò a tutta prova per 
Prekavano shiskesisionti, si bisogni 4 0» <anigoseitl è) divo otto! | non, issomentire, di ostacoli ce sdi.pregiudizi ; solità ricompensa 


allo ì egg 
arra di migliore ayweuipéf, ib sdooco su sentthe ni ielibor è 


che À Gi varchi, , sith sad ogni impresa. E fu con tant'a- 
copicaliamitattoliiabaaioa mtanaoraniar | CRE SARA ir 





dell’ lotta 
‘ Ba Ati È 
inG9ne ipa: paz) 
£ 


rala”taP rcofitortà AU TEI8 CER Rita ad do 


ST ii 


1 duo. poeti; ayexane Nimo a con talé intendimento che,Gallinoltà s'accinse a rappre» 


allidata da Biononit' sontaro il. Zoussaint Lourerturo traglotto,e rabberciato: ném così 


- Torino, Venerdì 34 Maggio 1850. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
ln Torino, preivo l'ufficiò del Giornale, 
Piuzza Castello, «um. a: , ed ermermar 


2 Bannas. i " 5. 
Melle Provincie ed all'Estero presso le Ur 
tezioni postali. I, er 

| Le lettere ecc. indirizzarie franche! di Pane 

- alla Direzione dell’OPINIONE É 

el darà corso alle lettere non affrancare j 


la parola ed operassero nel'rispettivo. interesse l'uno 
ilell’altro. Noi abbiamo anelie sissaibuone ragioni per” 
eredere che si fosse: tramuta la fuga di monsignor 
Fransoni, il quale avrebbè; dovuto. recarsi .a Milano. 
e di li a Verona ad inyocare Ja protezione di Ra: 
detzky : è convien  credére che V'intrigo Fosse” stato © 
spinto molt* oltre; poichè è del prelato era stata > 





Come questa trama nom sP& riuscita, ed a chi sia da 
attribuirsi il merito, non-lo sappiamo aneorsì i 
L'Austria sperava chè la legge'Stecandi' sarebbe stata?” 
un fomite di dissensioni nello Stàlò Sardo. ed imbar: * 
razzi pel Govervo, nè trascurò di cooperarvi per quanto | 
da-lei si potè. Ella invece ebbe lu. mortificazione di 
vederla accolta col più vivo: entusiasmo: dalle popola: * 
zioni, e di esperimentare una sensazione contraria in 
casa propria per leggi di un tenore. affatto - opposte. 
Le notificazioni imperiali del 49 e: 21-aprile hanno 
destato tanto malcontento nell’Austrià, quanto fu il gin" 
bilo che destò ‘ta legge Siccardi iv Piemonte. A_To- 
rino la magistratura potè procedere; contro l'urcive- 
scovo lFransoni, farlo arrestare e condannario ; ., cosa 
degna di molta considerazione, fu visto un ginrti che 
per una bizzarria della sorte uscì composto d'uvmivi 
posati, religiosissimi, alcuni anche curvati dagli anni, 
e.che nondimeno lo dichiarò. colpevole ad unanimità 
evdopola deliberazione più breve ché fit di 'pothese. 
Tutto questo sucersse” sotto ‘gli ovelli di conto vinti 
mila abitanti, ed in mezzo alla più,grande Lranquil - 
lità, ed indifferenza. Laddove il governo stustriaco, onde 
side 
ste teggi” “dovettò ilitàrcedtiro dal wesbovò di Vienna 
e dal vescovo di Seckau che pasfassero 0 promettes- 


sSero,al popolo -ches.i vescovi abusato » nonvv'avrebbero : 


dlelle ottenute concessioni: "con éhe venivano per to 
meno a confessare ehe quelle concessioni possono con - 
durre ad abusi. Ciò nondimeno un austriaco residente 


\a Torino scriveva a Vienna che l'arcivescovo Fransoni 


era.stalo arrestato violentemente ; e che ‘il Ministero, 
ome intimidire Ja parte onesta della popolazione che 
disapprovava il suò procedere aveva accatervata intorno 
ul palazzo arciepiscopale e sparsa per le principali 
vie.una geldra, di biricchini che gridavano morte a 
Fransoni. Citiamo questo fatto, per aggiunger prove, 
se fanno di mestieri, delle ipiqne intenzioni dell'Au- 
sttia a nostro riguardo. 

La fazione, elurocratico=gesuitien:non è lar sota chie 
l'Austria mette in movimento per suscitare imbarazzi 
al Governo Sarto "A sebtiré i <udî ‘organi Ufficiali , 
il Piemonte è. up vivaio; di demigoghi., il Ministero 
istesso è demagogo 0 trascinato da demagoghi :.e 
perchè al lieto éorrisponda' it'futto;' gli figenti dell 
Austria” s° fantrokollediti di" spingerci qua, da dulte 
parti d' Halia una ribaldaglia di geute, che sotto il 
pretesto di. emigrati, poiliviy nomesone che-îstromenti 
di polizia. Noiabibinnîo giù avvertito come la polizia 












conie ‘avrebbe! voluto , ma "c0mè *VeltiVa comandato, dalla ne- 
cessilà. 

Toussaint Louverture è la personificazione della libertà umana 
ele si WolléVa in tutta la su grandezza e dignità per rivendi- 
care Wtfrilti‘Wiei Assegnati nell'ordine dello. cose. È l'uomo, che, 
fatto ‘fadibirio dell' altr uomo 1 Messo a frutto come un podere, 
clirvàto ‘sullo un giogo obbrobrioso, intollerando, discopre ìn sò 
meilesimo, nell'ollesa dignità dell'anima sua la forza di redimersi 
dall'abbiezione. L' urrore del sepolcro , la vista di un immondo 
carcame gli rischiara lutto il mistero della vita, che gli uomini 
sortono eguale dalle mani del loro fattore e che solo fanno di- 
versa la nequizie degli ani e.la viltà degli altri. Toussaint, fug- 
gendo ai boschi come una fiera, colla persona tutta dolente è 
sankaivosa dille percosse, dall'albero ove sta accovacciuto vedo 
un tigre penetrare in un cimitero, dissotterrare due cadaveri giù 
centi l'uno presso dell'altro in una medesima fossa, e farne pasto. 

La diversità della pelle denota. dei due quale fosse il padrone 
e quale lo schiavo : ma la ligre si sfama in entrambi senza di- 
slinzione : poi, quando se ne disparte, gli lascia amendue egual- 
mente deformi. Toussaint scende allora dall'albero per dar se- 
poltitàt alle refiquie del fratello del suo colore: ma prima \usl 
confrontarlo col cadavere del bianco per vedere se nella strui- 
tara stesse ta ‘ragione per cui una ‘una razza. sovrasta ino. 
sorabilmente sull'altra Ma, tranne la tinta detla loro pelle, nun 
divattà &M6 TV corpi, come nessuna differenza nell'organismo 





5I6. 
di calewinistretti della provincia Comasta indirizzasss» 
alia volta del Piemonte alcuni miserabili usciti di 
i.gscò “gie! carceri , consigliandoli ‘a Spàcciàrsi per 
emigrati \politici. Ora siamo informati che. dalla, Tor 
scana si fa lo stesso, e ché perfino le legazioni dran- 


(si prestano manda quest'opera ‘larpemente’ însi- | 


diòosa. Nè Solo le legazioni francesi in Italia, ma ati- 
che .il.loro Goveruo a Parigi, anche il. sig. Thiers 
‘he è-menato» perl naso dal sig. Hibuer ministro 
imistriaco presso la Repubblica; onde pare indubitato 
chè i ministri è soisoli - franeesi in Italia operano 
«lietro istruzioni. ricexute dal loro, Governo, e dettate 
sotto Je ispirazioni dello scalo rappresentante "au- 
striaco. Delle “autorità toscanè e napolitane non ‘oc- 
corre di far' parola, giacchè sono una cosa medesima 
colle autorità, austriache , costoro adunque rilasciano 
agli uni ed agli altri, passaporti per transitare da 
questo' Stato e recarsi in Francia: ma giunti alla 
frontiera francese, malgrado la firma di un ambascia- 
tore..0 di am..console di quella nazione, sono respinti; 
‘esse le autorità sarde gli rimandano colà doud’erano 
@nnti, sono respinti di quivi amcora, © “s'impone 
come un dovere di questo Stato di pigliarseli in corpo. 

Non parliamo di lealtà in un procedere così fatto; 
ma parliamo dello scopo che se ne prefiggono Francia 
eil Austria, quello cioè di mescolare coi veri ed onesti 
emigrati politici che soggiornano in Piemonte, una 
geute che vi. hanulla va. che fare. 


‘’Qiiegli esseri vigabti, sconosciuti, senza mezzi di 
sussistenza, senza inclinazione al lavoro, li uni eon 
nissionev infame, li altri; stromentio.vittime di mis- 
sionari infami sono. destinati .a fomentare inquietu- 
dini, a suscitare perturbazioni, a fornire segrete de- 
niicie, e quindi dar luogo ai pretesti diplomatici per 
domandare | espulsione non mai dei ribaldi, ma dei 
huoni. Di costoro già n'avemmo qualche mostra ; e fu 
visto come tai sedicenti repubblicani, banditi di qui, 
banditi poscia dal contermine Cantone Ticino, andas- 
sero a cercare un'ullima requie sotto il protettorato 
austriaco in, Lombardia. Pur di, recente sì scopriva a 
liugano un Pesciolini, che vivendo si spacciava gran 
rpobblicano, poi morto si trovò essere un’ insigne 
Apia ; e si scoprivano altri' suoi aderenti in Piemonte. 
Unnaltro, bel, mobile di questo. genere, spia. a Parigi, 
ù Genova, avTorino, e finalmente sfrattato dallo Stato 
Sardo , vive ‘ora nel Cantone Ticino, 


. Ma, sarebbe omai tempo che il: Governo si mostrasse 
tn po' meno indulgerite» contro cotali esseri séhifosi, 
e Pesomplare punizione di alcuni  nòn dovrebbe ri- 
manere improficua sugli altri. Come ancora noi siamo 
d’avviso, che ei debba prestare un'attenzione piut- 
tosto seria contro queste insidie di polizia diplomatica 
e questo andare e venire di pretesi emigrati; e che 
ci debba perciò prendere alcune misure le quali in 
pari tempo che assicurano un asilo ospitale ai veri 
emigrati, italiani, riechi.o poveri è che procurino a 
questi ultimi tutti i sussidii elie permettono le circo- 
Sanze, scevri da loro quelli a cui l° emigrazione non 
è che una maschera e che non sanno giustificare la 
loro provenienza. Noi. crediamo altresì necessario di 
allontanare dai confini ogni gente d'incerta o di so- 
spetta origine, e di tenere ‘bon d' occhio certi viag» 
giutori che corrono di, quà e di là senza che sì sap- 
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che ambilue banno egualmente perfetto. Donde dedusse non es- 
servi nè fatto, nè ragione per.cui nna razza dovesse padroneg- 
giare assoluta e l'altra servire, e da quell’istante deliberò (di 
redimere i proprii fratelli. 

Toussaint è già a mezzo dell'opera sua quando giunge in faccia 
ad Haiti Ja flotta francese, portando al negro la protezione of- 
ferta dulla repubblica allo siato nascente..Così comincia il dramma 
di Lamartine. Toussaint, s' nvvede il non chiesto soccorso es- 
sere un' insidia, un abbraccio che soffoca chi lo riceve. Le pa- 
role in cui è concepita la lettera dì Bonaparte altro'*non servono 
cime x crescergli odio e sospello. Pore non poiendo resistere, è 
mon volendo cedere , si ritrae nell'interno dell'isola attendendo 
che i rigori del clima, distruggendo l'esercito, gli preparino la 
vittoria. Questa flotta e quest’esercito mandato da. una: 'repubì 
blica a distruggere un’altra repubblica e le parole magnanime 
«delte a mascherare le più abbiette intenzioni non fanno ricor- 
dare la spedizione di Roma? ii pubblico colse infatti Pevidente 
riscontro e parecchie fiate diede a divedere in che conto tenga 
Je vanterie » le promesse di una nazione la quale sembra desi- 
derare la libertà solo per toglierla. alle altre. Tale riflesso non 
sirà sfuggito nemanco, alla popolazione di Pariti: onde può 
dirsi da questo Into che il dramma sia un’acre e possente con- 
sura alla condotta dul voverno. 

Toussaint, il redentore della: sua razza; è padre; Due suoi 
figli stro in, mano a/francesi, quasi ad ostaggio; 0 col pretesto 
vi educarli, si Lontò sli corromperne l'ingonua natura, onife ab: 
Diano na. giurno a vergugnare la patria, i parenti, lo stato sor- 
Ly stalla nascita, e cusì più facilmente tradire il loro paese al’ 
governo ili lia repubblica. Quando. la lero voce) il pensiero del 
doro, pericolo sarà, yielenza al cuore del misero padre, dimenti- 


chera esso in un putitò impresa, macchierà ta giorta acquistità | 


culiseguando Mi patria allo calene  preparatele» dall invasore ; 


pia Gui affari gli eonduea e dunde traggono il «de- 


lante ed oziosa. 
A. Biancui-Gioyisi. 
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Come dî attendevamo, icri_ finalmente, dopo dicei 
giorni di faticosa ed intricata discussione, votavasi 
la legge sui diritti di bollo: Se tolgonsi; alcune dispo- 


| sizioni che nello esaminarla vi si andarono opportu- 


namente innestando, essa è nel suo-insieme odiosa, 
molesta ed ingiusta, conse quella, che viene a colpire 
d'un balzello tutti quasi. gli atti della vita civile, ed 
indirettamente va piuttosto a ricadere sul.poyero che 
non sopra il facoltoso. Ma, come lo dicevamo tosto appena 
se ne imprendeva la discussione, v'ha fatalmente una 
ragione suprema che sta per essa, la necessità. JI Mi- 
nistero, sia indolenza edncapegili dopo tredici mesi 
non sapeva presentare un progetto miglioré di ‘questo 
e’ degli altri che stanno "per essere discussi, al fine 
di provvedere alle strettezze delle. nosire, finanze. Re- 
spingere adunque una tal legge era.lo stesso che. rendere 
impossibile l'amministrazione ecagionare-ùm grave sca- 
pito al nostro credito pubblico, perchè ‘i bisogni sono 
urgenti ‘e d'altroude, se non bastò tanto lasso di tempo 
agli attuali governanti per preparare un miglior sistema 
finanziario, d'assai meno potevasi atteriderto dai mede- 
simi.im piùbreve termine. Il'‘solo mezzo che rimaneva 
onde scemare a questa legge in parte quell'adioso carat- 
tere, di cui porta l'impronta, era quello: di limitarne 
li durata ad un ristretto numero d'anni. Tn questa 
guisa, senza negare al Govertio i mezzi che gli abbi- 
sognano éd addossarsi quella laccia sleale di amici 
del deficit, onde qualche.giornale volle. gratificare chi 
aunotava i vizi della Jegge, si ponevano i governanti 
nella necessità di maturare altro sistema e più adatto 
e più giusto. > ; 

Queste considerazioni movevano il dep. Ratazzi a 
proporre un'articolo diretto a stabilire che le disposi- 
zioni della legge colle quali -0..s° introduceva un 
nuovo diritto di bollo 0 si aumentava quello già 
esistente, cessasseto ‘d'aver forza alla fine dell’ 
anno 1854 — L'opportunità e la convenienza di 
siffulta aggiunta sì dovette. riconoscere dallo stesso 
Ministero, il quale dichiarava d' accettarla, e fu sen- 
lita eziandio da' una parte della destra e particolar- 
mente dal dep. Cavour, il quale limitossi a proporre 
un'emendamento per Ja redazione dell'articolo, emen- 
damento cui aderiva poscia il dep. Ratazziy 

Ma v' ha una parte della Camera, per etti ‘ogni pro 
posta che da essa non venga e sià accolta dal Mini- 
stero, vuol essere ad ogni costo argomento; d) opposi- 
zione. Uomini di sedicente. puritanismo edi ‘vista 
iterica, per essi il mandato è la lotta perpetua, ter- 
mini anche questa colla contraddizione e col ridicolo, 
Per essi adunque la proposizione Ratazzi non doxeva 
essere ad ogni modo accetta. Primo ‘ad oppugnarla 
sorgeva Sinco, il quale, giova dirlo, in tutte Je re- 
centi discussioni relative, avcose di‘ fibanze , faceva 
preva d'un audacia più presto, singolare che inimitabile. 

Egli ammelteva la convenienza; dio restringere la 
_—________—_T—_—_—- 
o serbandosi fedele al dovere metterà a rischio Ta testà de'suvi figli? 
Pasto a sì dura vicenda !Topssaint fa tacere gli uffettì di' padre 
a fronte di quelli di cittadino, e respinge il patto vergognoso 
che gli sarebbe propasto. Codestò sagrificio, che ricorda il fatto 
di Bruto, egli lo compie non con una selvaggia ‘initiff «renza, 


ma a costo di tulti quei dolori che danno risalto alla virtù e la 
fanno più grande. 

Tale è il contrasto d'affelti che forma il nolo del dramma, ri- 
dondante di grandi bellezze, di poetiche ispirazioni sparsevi a 
piene mani, ma non .immune-dai difetti-ehe piùsî rittipirovetariò 
alla scuola francese. I-figli di Toussaint, amo dei quali giovanis- 
simo, caldo d'amor patrio, e ollremono avverso ai francesi ; as- 
sistono al consiglio in cuî sî pensa è modo d' insignorirsi delli. 
sola; scoprire il. ricetto del padre loro} è 'forzarlo ad ‘acéettàre 
le insidiose proposte. Senza fat motto, ascoltano per lunga pezza 
tutte le insidie, le millanterie, le înigiurie di quei gallonati sicari, 
Toussaint, mutato nome e’ fintosi cieco riesce a mettersi dap- 
presso al quarlier generale, otlien protezione sussidio, è final- 
mente, strisciando carponi fin'@ntro la tenda ove i generali stan 
raccolti a consiglio, trafigge, là sui loro occhi, on proprio conna- 
zionale venuto a discoprirto, disertando la patrià bandiera. Ciò 
non darebbe occasione a' dire aver l'autore cercato l'effetto‘ senza 
Liidare all' assurdo ? 

Troppo sarebbe longo narrare i particolari onde è formata la 
tela di questo dratoma ; che già” da' parecchie sere ottiene il 
pubblico favore, selibene în gran parte spoglio dei pregi di cui 
ornavasi nella lingua nativa. In quelle innovazioni che fu d'uopo 
intwilarre, nei 'ritagli; nella prosa sbiadita talvella io cui si 
stemperarono i pensieri di Lamartine, più vivò si sente il'desi- 
derio della lirica ereazione, Con tutto! ciò v'Hafino scenè tom 
iboventssime, l'anti sli duce chè’ abbaglizno anclie i più schivi, 
come quiili iu cui Toussuiut respiuge fc proferte Talcgli 4 nome 


ue Aggon \ durata della legge a breve termine; marsosteneva che 
Maro per sopperire ‘alle spese detla' toro vità ambu- | 


non si potesse introdurre ‘una simile limitazione nel 
testo, perchè . così varebbesi tolta al: Parlamento Ja 
facoltà di farla cessare prima, ed inoltre attribuivasi 
ak Governo il diritto, di riscuotere l'imposta del Bollo 
per. tutti i cinque anni, fino ‘al 1855, ‘mentre tal idi- 
nitto vuol conferirsi»solo anno» per anno imércè” l'ap: 
provazione del Bilancio! sha nigi 

ia Tenevagli dietro Riccardi, il quale con'un'ingenuità: 
incomparabile! ripeteva ‘chela proposta Ratazzi recava 
pregiudizio alla prerogativa dellaCaniera; e perdrpro- 
poneva intorno ad essa lar questione pregiudiziale. 
= Iufine il professore Pescatore avvertendo non sa- 
pere ancora se voterebbe in favore ‘o''contro tale ar: 
ticolo addizionale, solo modo di firlo forse accette: 
vole diceva essere quello di annettervi una riserva 
espressa, colla quale si dichiarasse che non intende- 
vasi con ciò tolta alla Camera la prerogativa di ac- 
cordare o negare al Governo la facoltà di riscuotere 
L'imposta. 

Affè che: quando adito. firsi di tali opposizioni 
abbiamo dubitato widistante di ‘assistere valla:‘discus- 
sione. di un'assemblea» legislativa 10 non? piuttosto di 
essere traspontatirim mezzocàd una: sewotay dove si 
facciano acerdemichesesercitazioni. E come rertdere 
infatti.che da senno e non per un ‘singolare’ spîtito 
di contraddizione si potessero movére siffatte difitoltà 
da ehi conoscersoltanto sil primi: elementi del dirittò 
costituzionale ? Come «dubitare che ilpotere'legislativo 
si privasse della facoltà di far cessare ‘anche prima 
del 1854 le disposizioni di questa legge sol perchè 
invece di lasciarle’ un carattere dic perpetuitàv; la si 
dichiarava  temporaria sino ‘a quel: ‘termine? Comè 
dubitare che per effetto di questa ‘limitazione s”in- 
tendesse, accordato al Governo il diritto di risenotere 
l'imposta del bollo; quando da nessuno ignorasi tome 
l'imposizione è affatto distinta dalla riscossione è co- 
me, quantunque v' abbia una legge che regola e san* 
cisce.la prima, non però il Governo può riguardarsi' 
autorizzato per la- seconda +6 non per via di una legge 
speciale ovvero dell’ annuo bilancio ? 

A malgrado di così manifeste “ragioni, esposte in 
modo irrefutabile da Ratazzi, Cadorna e Cavour, non 
ci fu verso a smuovere gli opponenti. L’ articolo ad- 
dizionale posto ai voti però venne accettato con grande 
maggioranza. eli e A 

Rimaneva la riserva espressa che in. via d’aggiunta 
proponeva il professore, Pescatore. Ratazzi: vi si op- 
pose perchè esa parnevagli ‘non solo inutile ma'peri- 
colosa ; inutile perchè senza essa restava sempre in- 
contestabile il diritto alla Camera di negare al Go- 
verno la facoltà di .risenotere , (essendo ‘esso’ scritto 
nello, Statuto; pericolosa perchè, ove:si' dmmettesse la 
convenienza di apporre una simile riserva , potrebbe 
nascere il dubbio che vogliasi attribuire al Governo 
una piùsampia, facoltà uttavolta. che la si ommettesse. 
Papye di. ciò convinto it Pescatore, ma' now volendo 
cedere uiffatto it lerréno*, Si Teté egli ‘stesso a pro- 
porre un ordine del giorno motivato sulla propria 
proposta. } qabi 

Questo modo stranissimo! idi»:procedere: eccitava le 
risa uei più edvil Presidente faceva osservare essere 
forse esempio unico chè tb Depulato proponga egli 
stesso di passare all'ordine det-giorno” sopra una sua 
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di Bonaparte, e l'altra in cui Adrinnna è visitata in.carcere dal 
compagno della sua fanciullezza. L' intreccio del.dramma non è 
però gran cosa, e falora si osserva che il personaggio secondario 
rimpicciolisce la figura del protagonista; distraéndo così 'atten: 
zione dell'ascoltatore che «loyrebbe essere conversa in'lui solo. 
Tale è l'impressione prodotta dalla graziosa persona di Adrianna, 
che stando sempre ai fiauchi di: ‘Tonssaint, dividendone le core; 
le glorie ed i pericoli, lo.sorreggo coll’alletto e col consiglio nel 
dillicile cammino da esso percorso, e muore viltimaoscura-di 
devozione e di patriottismo. - su ° sementi 

Il carattere di Adrianna e quello di Toussaint sono! i soli cho 
ìn questo dramina ponno. dirsi grandi, originalie beno delineati: 
gli altri, o sono (ratteggiaii come alla sfuggita.e quasi in iscorcio 
o non si levano dal comune. Ciò si può, dire; anche. del perso- 
niggio di un capuccino , posto, nell'azione, quasi; a: rappresen- 
tare la mano misteriosa della Provvidenza, Ognuno., facilmente 
s'Îîmmagina il carattere di questo (rate, essere.ideato: sopra un. tipo 
che non ha mai esistito, e di, cui yenno. fatto, abuso ,.sì) strano 
da quella letteratura in cocolla che tentò, risollevaro,i monaci 
dal discredito in che eran caduti. Rana, per. noi che essi s'afftet- 
tarono a dimostrarsi Patania) Anche, lafcatastrofe del dram- 
ma è difettosa, sia perchè accade troppo improvvisa, ell compiesi 
in un personaggio secondario, sia perchè lasci imperfetta, l' a- 
zione la quale finisce Ja dave parehbe, dover, cominciate: u.-; 
| L'attore Luigi Gattinelli, cui si deve,.iatoro,;.il.. morito . della 
Impprésentazione, con essa non solo -sorllisfoce un giusto, desi- 
derio del pubblico, ma, purse wu, bellissimo esempio, di, virtù cit- 
Uiilinò, Ul sigrilicio alla, patria atto a grandemeate istruire. Così 
Îl' popolo ne facesse profitto, appremiendo. come a froute della 





salvezza del proprio paese devo tacere ogni altro affetto: come 
le quistioni di forma, di interna libortà, lé gelosie, lé diffi tonze, 
irucori ponno ben fur perdere l'indipendenza di un popolo, 
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proposta, e lo.stesso deputato Resel non poteva rat- 
tenersi dal mostrarsi scandolezzato che dopo due ami 
cli vita costitozionale. si venissero a movere nellasCa: 
mera, di siffatti dubbi, e da un partito per soprappiù 
il quale ha pretetisioni del più puro liberalismo. ‘Ma 
ieri era»segnato nei destini: parlamentari della‘ parte 
estrema della sinistra che fosse la giornata delle con- 
traddizioni. V'ha un adagio che dicelì lelfortune mon 
vanno-mai:sole, Con una, variante appropriata bed si 
può, applicare! alla condottaieri tenuta da certuni che 
siedodo, da. quel lato. <q 

Nella tornata straordinaria della sera compievasi la 
discussione sul bilancio degli Affari Esteri. Prima di 
passare alla. votazione, la Commissione fedele ai prin- 
cipii professati nel suo rapporto, proponeva che in 
articoli addizionali alla legge si sancisserb; come norme 
ai bilanci futuri, le massime della parificazione del 
Dicastero dell’ Estero agli altri, della riduzione degli 
impieghi ed altre che non sono nella legge Demarchi. 
Pareva che quel partito, fra cui solo trovava sostegno la 
nota. usurpazione Valerio, doyesse raccogliere siffatta 
proposta, con favore; Invece: l'’indefesso Pescatore sor- 
geva. ancora, a contestare la convenienza di ‘sancire 
siffatte. massime. in una degge»e proponeva un ordine 
del giorno im clie si dlichiarasse» tenersi conto delle 
promesse fatte in proposito. dal Ministero» ‘Com'era 
naturale , questo affrettavasi ad accettare tale novissima 
condiscendenza e con esso la più gran parte della de- 
stra; e. così quei principi ‘che ‘tradotti în legge di- 
ventavano un obbligo, ora non sono che una promessa 
e (un desiderio. — Invero alcune volte ‘si direbbe che 
la parola d'ordine di scerli ‘oppositori sia: — Dire 
tutto il contrario degli altri e nasca quet che sa 
nasceres= E se questa sia buona norma di legislatori e 
di controllori del Governo, lasciamo pensarlo ad ognuno 
che alibia qualche nozione di Parlamenti e sia un cotal 
po’ interessato al buon andamento ‘della’ nostra cosà 
pubblica. 


e 
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FRANCIA 

MadtGI 97 maggio. Nella tornata d'oggi l'assemblea preso a di. 
sculero l'articolo 2 della legge per la riforma elettorale, il quale 
stabilisce che per essero elettore ‘bisogna Ayer dimorato nella co- 
una 0 nel cantbne alifienò tre Anni. 

Vielro Leroux combatte quella disposizione; dichiarandola con 
fracia al principio della Costituzione : Libertà, equaglianza, fra- 
tellanza. Leon Faucher, osserva Pietro Leroux + disse; che non 
vera diritto contro la logge. L'aforismo è falso s e la verità sî 
è che non. vi è legge contro il diritto. Quindi sviluppa le sue 
idee , difende il socialismo in mezzo all’ inattenzione dell'assem. 
blea. La sinistra invitò per due volte il presidente ad impor si- 
lenzio agli interruttori, ed esso sempre rispose ; Non posso impor 
l'attenzione , spetta all'oratore dì cattvarsela, 

Pietro Leroux continuando chiama uomini illustri saint Just 
© Iobespierre, La destra interrompe. il' presidente lo chiami! al 
vovero , dicendogli che non si possono chiamar. illustri nomini 
soellerali. A questo punto successe il massimo disordine. La si- 
nistra inveisce contro la' destra è viceversa. Intanto il tempo 
s' intorbida , romoreggia il tuono e la sala si oscura. Tuttavia 
l'oratore continuava, quando il presidente avendolo invitato per 
tre volte a non perdersi in digressioni, ; l'asssembiea decise che 
gli fusse tolta la facoltà di più oltre parlare, 
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clarla non mai! Pel governo francese il dramma di Lamartine è 
un acre rimprovero, è la spedizione di Roma mostrata in tutta 
la sua laidezza : per noi è l'insegnamento di quanto dobbiam 
fure in.avvenite. 

Il personaggio di Tousstint Lonverture venne sostenato da 
Gallinelli. in modo mirabile, Nell eroe seppe far intravedere il 
selvaggio colle sue paure è col suo entusiasmo : seppe ritrarre 
svela schielta e maschia natura che giunge a scuprire la verità 
© s'innalza sublime col solo aiuto dello proprie forze, a grado a 
grad», ottenendo un conviacimento che non s'apprende dai libri 
etuall'educazione. Ù "i 


Dal principio del dramma, quandoil protagonista; diffidando 
di se medesimo, s’ interroga se l'animo e l'ingegno son pari al 
proposito , se nel credersi predestinato salvatore della propria 
razza non presume di sè | ma segue | impulso della coscienza , 
fino al momento in' cui rimprovera agli inviati di Francia ta foro 
doppiezza’, là loro ingiustizia , lo'stranò abuso che fanno della 
forza, l'attore mise' tale èm” evidenza nel riprodurre il carattere 
immaginato da Lamartiné ; che hon'sapremmo desiderare mag- 
giore: Così fosse egli''stilo' sbconidato * in' egual modo dagli altri 
attori: che; tratine' la' Robotti, ‘afttitemo' dire non posero abba- 
stanza studio éd umiorè retta paité dd èssi allidata. 

E'qui'avrem molto a Uivé della mancanza di accordo. che 
regna’ mella compagnia regia, delta trascuranza nella scelta del 
suo! repertorio, del poco giovamento the ella arreca all' arto 
Arascurandò dî promuovere produzioni originali , se mal non ci 
sdpusse !divconthiudéte con una censura. Possa l'esempio e il 
consiglio di Gatunelli esser sempre presento alla sua direzione 
al'suo modo ‘di porgere 7 alla fedeltà nel rappsesentare i sog» 

“getti, alla purspicacia ‘nelloscegliérli, ed allora avrà soddisfatto 
al debito proprio, ed al pèrisioro di chi li creava, destinandola al 
Austro ed all'inctemento dell'arte italiana! 

i P. E. Nicori, 


“La montagna chiama all'ordine il presidente , Ja destra pro- 
festa ,\ed in mezzo a questo fracasso Pietro Leroux scende la 


‘ ringhiera, e gli succede Dupont de Bussac , il quale. sviluppò 
, un ammendamento da lui ed altri suoi colleghi presentato a 


quell'articolo e ‘col quale si manterrebbe la disposizione della 
legge elettorale che fissa il' domicilio a soli 6 mesi. 
1 giornali d'oggi non-contengono alcuna: notizia’ importante. }l 


| discorso recitato dal Deflette è argomento di molte dicerie. I 


fogli dell’ opposizione lo citano come un modello di,moderazione, 
gli altri come un modello di sincerità. 
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STATI ROMANI 

Da ana corrispondenza del 20 diretta al Messaggiere Modenese 
togliamo le seguenti notizie: 

La moglie di Sterbini fu cacciata da Roma perchè manteneva 
corrispondenze col marito , ed appartiene ad una famiglia di 
gente avversa al governo. 

— Sono state perquisite dalla polizia le stanze dell’ aia di 
casa Bonòparie e si scoperse he quella signora scriveva al 
priucipe di Canino, > timone norrooa è ven 

7 È stata altresì perquisita. nella notte di venerdì 17 corr. 
Ta casa del sig. Ercole eancelliere del consolato britannico e 
agente geherale (complimentario) del banco Freeborn. Sembra 
che: rion' stasî trovato mulla ‘che possa compromettere il mode- 
simo. Egli protestò agli agenti di polizia che il suo domicilio 
era inviolabile ; addilò lo stemma. britannico, innalzato sulla 
porta e le lettere patenti che lo nominavano alla carica di cane 
celliete del consolato. Tutto ciò non potè sottrarlo alla perqui- 
siziono. 

— Cernuschi e Capanna sono stati tradotti al carcere S. Mi. 
chele presso Ripagrande. Essi sono sotto la esclusiva giurisdi- 
zione dell'antorità francese. 

- L'Eco di Firenze è il più buffone giornale del mondo. Lo 
giudichino i lettori dalle seguenti baggianate : 

In Rimini ana immagine della Vergine aprì ed apre di conti- 
nuo gli occhi versande lacrime. Si racconta avvenuta |’ abiura 
di ottanta luterani della guarnigione austriuca, e la guarigione 
d'ona fanciulla storpia dal suo nascimento. — In Lugo più volte 
si è trovata rimossa la cortina di un Crocifisso. — In Napoli 
non si liquefege tutto il sungue di S. Gennaro: um nocciolo 
duro di colore biancastro rimase nel mezzo!!! 

TOSCANA 


ll Nazionale annunzia che il 29 sarebbesi celebrata in S. Croce 
una messe di requie pei morti di, Cartatone e Montanara. 





INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEMDEPUTATI 
Tonnara 29 maGgiO. — Presidenza del presidente Pini. 


Apresi l'adunanza ad un'ora e mezzo. 

Datasi lettura del verbale della tornata dì ierì è del sunto 
delle petizioni, non essendo ancora in numero la Camera pro- 
cedesi all'appello nominale. 

Alle ore due approvasi il verbale. 

Relazioni di petizioni 

Sale alla tribona il dep. Elena e depone la relazione sol bi- 

laacio d’Agricoltura e Commercio. 
Seguito della discussione 
della legge per l'aumento dei diritto di ballo. 

Faraforni riclama la votazione per un emendamento già da 
luî proposto, sul' quale dice non essersi interpellata la Camera 
nella scorsa tornata, 

Quest'emendamento concerne: l' indennità da concedersi allà 
Riviera d'Orta in compenso dei; privilegi di cui la si vuole spo- 
gliare. 

ll Presidente fa avvertire che veramente l'emendamento a: 
raforni si, potrebbe ritenere come {rigettato cogli emendamenti 
della stessa natura e più ampi presentati da Cavalli e Turcotti ; 
che però To metterà ni voti dopo l'art. 3? su cui verte la di- 
scussione e dol seguente tenore» 

* Ark 22 Nelle provincie ;e comuni . dello Stato dove non 
orano in vigore le leggi sul bollo, saranno pubblicate in un colla 
presente legge anche le sezuenti : 

« Regio E.lilto 5 marzo 1836. — Manifesto Camerale! 31 
maggio 1836. — Regie. Lettero Patenti 23 aprile 1829, — Regie 
Lettere Patenti 31 dicembre 1842 (art,50). — Regie Lettere pa: 
tenti 17 giugno 1843. — Manifesto Camerale tl maggio 1846. 
— Regio Edilto 29 ottobre. 1847{art. 49). — Manifesto Cameralò 
13 dicembre 1847. — Regio Deeteto 7 maggio 1848. « 

Turcotti propone la soppressione di questo arlicolo come inù- 
tile, perchè, spetta al potere esecutivo il far pubblicare le leggi 
in qualanque parte dello Stato. — O il Ministero si erede nel 
suo diritto di promulgare queste leggi anche nelle provincie fi 
nora immuni, ed allora non deve, domandarne Ja facoltà al po- 
tere legislativo ; 0 non si.crede e pensa che. debba quanto meno 
farsi luogo a compenso ed allora; non. deve.riversare sulla Ga- 
mera la sua risponsabilità, 

Questa proposta di soppressione non è appoggiata. 

Pescatore : La legge organica sul bollo del È1817 abrogò le 
leggi precedenti che risguardavano espressamente questa ma- 
teria, ma derogò soltanto alle altre che ne trattavano incidenè 
talmente , in quanto le fossero contrarie ; la legge organica del 
1830 all'articolo ullimo deregò a tutte le leggi anteriori nelle 
parti in cui essa disponeva altrimenti ; sussistono dunque molte 
delle-leggi anteriori al 1817, ei provvedimenti emanati dopo 
dal Governo che sole dal 1817 al 1839ascendono a più di 500. 
Ora come intende il Ministero condursi'a questo riguardo ? Vorrà 
egli pubblicarli tulti 0 soltauto i principali ? 


Jacquemoud barone; relatore ; avverte che la massima parto 
di cotesti proyvedimenti sono piuttoso. cìrvotari e istruzioni che 
disposizioni logislative. 
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Messo: ail vuti l’articolò è ‘approvato, le righttasi. quindi ia pro- 
posta Faraforni, coli pa MELI TCA Go FUBPRRBRFL 1) sllav 

Spano presenia quest articolo addizionale : + Trezzo della 
carta bollata © f diritti di bollo portati nella tabella annessa alla 
presente’ legge’ saràniiò' per li‘ Sardegna ridotti’ sl quarto di 
quello in;che futonò nella medesima portati +. 1 ;) | 

«Lo appoggia colle considerazioni che prima di accrescere 
quest’ imposta se ne dovevano introdurre altre volate dalla giu- 
stizia distributiva } che l'imposta indiretta pesa più sul povero 
che sul facoltoso, è infide che Bisogna andare massimamente 
canti nell’ introdurre nuovi ed: odiosi balzelli in Sardegna. 

Sulis appoggia la proposta Spano. osservande che essa faceva 
parte di nn progetto ili legge presentato «dal Governo stesso 
nell'ottobre 49, ed affermanilo che un (roppo repentino muta! 
mento produrrebbè catlivo effetto nélla Sirdegna. * 

Tale proposta non è dalla Camerà accettata, 

1l Presidente dà lettura dell'irticolo seguente : 

* Art. 23. È concessa al potere esecutivo la facoltà di prov- 
Vedere a tutto ciò che concerne l'esecuzione della presente legge 
€ particolarmente per la determinazione di un aggio per la ven- 
dita della carta bollata , quando non fosse affidata’ ai impiegati 
demaniali, come pure per la formazione degli occorrenti nuovi 
bolli e filigrane. » 

Bertolini notando come' soltanto in un comune sopra dieci si 
venda carta bollata, ciò che può esser causa per cui i contratti 
gi facciano 0 verbalmente o su carta semplice con' danno dell 
eràrio ed'aumento deltò liti, vorrebbe*che tal vendita fosse più 
estesa. 

Il Relatore risponde essersi redatto în' tal modo l'articolo per 
lasciare al Governo maggior libertà , e la necessaria facoltà di 
conceder l'aggio, 

Bertolini voglio aggio, voglio regolarità, ma voglio altresì che 
il Governo sia obbligato a concedere la vendita almeno nei capi 
luoghi di mandamento. 

Barbier propone quest'aggiunta all'articolo :' « N Potere ese- 
cutivo stabilira una vendita di' carta bolfata almeno in ogni capo 
luogo di mandamento ove manchi un’impiegato demaniale in- 
caricato di tal vendita. » 

Quest'aggiunta accettata dal Relatore e dal R. Commissario 
è dalla Camera approvata, come lo è pure l'articolo 22. 

Si passa a disculere il seguente: 

« Art. 24. È derogato ad ogni disposizione di legge contraria 
alla presente. 

« Sarà questa in vigore il primo del ventàro agosto. + 

La Commissione vi propone un’ aggiunta în questi termini : 

4 Resta proibito l'uso dei registri coll’ antico bollo dal ' {.0 
gennaio 1851. » , 

Pescatore: Propongo che si dichiari la légge futta esecutiva 
solo dal primo gennaîo 1851. Risulta dalla discussione come sia 
odiosa questa legge, ed io temo non alibia a produrre periti- 
ciosi effetti solto il rapporto morale, è dare un arma sì ne- 
mici delle nostre libere istituzioni. Di qui al 1851 saranno al- 
meno presentate altre leggi meno impopolari più giuste , e più 
produttive, come quelle per la contribuzione mobiliàre fondata 
sul valor locativo , per la perecuazione provvisoria. dei’ fributi 
fondiarii, perla tussa-patenti , le quali potranno diminaire il 
cilttivo effetto di questa. Bisogna persuadere al paese che la 
Camera cerca di colpire la ricchezza ov' è, e non mette solo 
tributi, chie, come l'attuale’, sono ‘proporzionali nom agli averi 
ma piuttosto all’ indigenza. 

Jacquemoud dottore , aderisco alla proposta Pescatore avver- 
tendo alla piccola proprietà agricola della Savoia, la quale ver- 
rebbe ad essere direttamente e specialmente colpita dalla pro- 
sente legge in modo gravoso. 

I &. Commissario: vi sì oppone allegando che il bisogno è 
urgente, che se la legge è ingrata in agosto lo sarà anclie in 
gennaio , e che è anzi bene pubblicare le nuove leggi d’ impo- 
sle ad intervalli. 

La proposta Pescatore è rigettata. 

Riccardi parla contro l'aggiunta della Commissione siccome 
contraria ad una precedente deliberazione della Camera per cui 
soltanto i libri nuovi, dovevano essere bollati secondo la leggo 
attuale, 

Il Relatore insiste nella sua proposta, dicendo essersi già fatto 
un vaptazzio ai commercianti col. prorogare per essi’ di cinque 
mesi l’altuazione della legge, 

La delta aggiunta è approvata. 

Sulis fa quest' altra proposta d' articolo. addizionale: » Per le 
provincie e comuni di cui all' art. 22 la presente legge andrà in 
vigore solo dal 1 gennaio 1852. » 5 

Importa render le provincie , finora immani ; sicure almeno 
della retta applicazione di questa legge ; la quale certo sarebbo 
viziata da molti abusi se treppo repesitina. 

È rigettuta. 

Rattazzi: Propongo il seguente arlicule addizionale che spero 
verrà senza diflicoità accettato : 

« Art. 25. Le disposizioni contenate nella presento legge che 
o introducono un diritto di bollo non' portato dalle leggi ante- 
cedenti.o stabiliscono un aumento dei diritti già esistenti , ces- 
seranno di aver forza alla fine del 1854 +. 

La legge aliuale , e în ciò tutti convennero , non è la migliore 
dolle leggi di finanza che' si sarebbero potute proporre; 6 se 
dubbiamo approvarla per le strettezze dell'orario, è però 
bene indicarne il carattere provvisorio. Restringendo l' esecu- 
zione di essn a soli 4 anni e mezzo si ottiene tale scopo, mentre 
resta pure provveduto sufficientemente, giacchè in tale inter» 
vallo potrà il Governo presentare nuovi progetti, si potranno 
tentare altre vie, si farà l' esperienza della legge stessa. Infine 
poi, qualora dopo questi quattro anni il Ministero avesse ancora 
bisogno di tale imposta, potrà sottoporre di nuovo la legge al 
Parlamento per una prorogazione. 

Arnulfi: Il Governo accetta la proposta del dep. Rattazzi, 
perchè essa combina anche col suo pensiero. Si astenne egli dal 
farla perchè certamente il Parlamento hu diritto di far cessare 
le leggi, quando meglio il crede. 

Sineo : Godo che il Governo aceetti l' artieolo addizionale pre- 
sentato ; non consento però con esso per una ragione di forma, 
on parmi cioè conveniente fissare on tempo di ‘limitazione ad 
una legge di finanza , la quale è per sua natura annua come il 
bilineio. Col mettere uno spazio maggiore di on anno si lede» 


rebbero i dititti della Camera; spinti mi opponuo alla prepesia 
Itallazzi come inutile e lesiva «di dali diritti... _ s 


Riccardi alerisce alle cose dette da Siueo e propone la. io» 
stione pregiu.liziale. , 
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‘Rattazzi: La legge attuale è una legge organica colla quale si 
determinano i modi della riscossione di un'imposta; la vota- 
zione del bilancio e P autorizzazione alla riscossione stessa. Per 
far eessare l’ efficacia di questa legge sarebbe necessaria un’al- 
tra legge, quindi il concorso dei tre poteri mentre se vi s° in- 
serisce una disposizione , ehe le toglie l’effetto dopo un certo 
tempo, essa viene a cessare per se stessa. D'altronde non può 
mai intendersi tolta, con quella clausola , la facoltà al Parla- 
mento di abrogarla anche prima. 

Sineo: Se la legge di finanza è votata per molti anni il Mini 
stero resta autorizzato per ciò stesso a riscuotere l' imposta da 
lei portata, e non si può farla cessare che col concorso dei tre 
poteri; mentre se si pone nella condizione di tutte le altre leggi 
di finanza, che sono annue, si può toglierle |’ efficacia all’ oc- 
casione della votazione del bilancio. 

Il Minietro di Finanze: Credo che dobbiamo . tener cento 
auche dell'effetto morale che farebbe la limitazione che. viene 
proposta. Per essa vedrebbe il Paese che se noi proponiamo 
nuovi pesi onde far fronte ai bisogni vogliamo però che non 
siano duratnri. Il limite proposto dal dep. Ratazzi è poi tale 
che lascia intatte anche le esigenze del credito pubblico ciò che 
non sarebbe se fosse ristretto alla durata di un solo anno. 

Cavour: Credo che il sig. dep, Sineo si appoggi ad un equi- 
voco. È vero che le imposte hanno bisogno di essere annual- 
mente confermate, ma non è men vero che volendole far ces- 
sare bisogna introdorre un'urticolo apposita nel bilancio. .S' in- 
gaonn poi grandemente quando cita l'esempio dell’ Inghilterra, 

La legge sulla rendita proposta da Rob. Peel fu approvata 
per cinque anni, 

Io convengo nell’idea espressa dall’ art. addizionale del dep. 
atazzi, ma vorrei proporvi una modificazione. Il suo articolo 
firebbe l’effetto che nel 1854 ove non si fosse fatta altra legge 
tornerebbe in vigore l'antico sistema. Ora io credo che la nuova 
legge sebbene sia tutt'altro che perfetta abbia però grandi van- 
taggi sopra la precellente. Come sarebbero quelli di ayer di- 
sirutto privilegi di Provincie e di Corporazioni e di aver colpito 
le cambiati ed altri atli che prima erano esenti. Non vorrei 
dunque che si tornasse all'antico sistema, e perciò a prevenire 
quest’ inconveniente vorrei che si dicesse: + L'imposta sulla 
carta bollata e dei diritti di bollo sarà durativo sino al 1,0 gen- 
naio 1855. » 

Cadorna Le conseguenze accennate dal dep. Sineo non pos- 
sono sussistere. Altro è la legge che regola il modo delle im- 
paste, altro è la legge che autorizza il Ministero a riscuoterJo. 
La prima è organica e dura fino a che non viene abrogata , la 
soconda è annuale. 

Ratazzi. Non credo che il mio articolo porti 1’ inconveniente 
aecennato dal dep, Cavour, poichè parla soltanto dell’ aumento 
«lel bollo, non dei privilegi distrutti. Twttavia non ho difficoltà 
ad accettare la redazione da lui prop sta. 

Pescatore. Vorrei che l'idea espressa dal dep. Cadorna fosse 
sancita da una dichiarazione, e però propongo che all'articolo 
si aggiunga « riservato però il voto annuale della Camera ne- 
cessario per la riscossione delle imposte. » 

Ratazzi, Mi pare che-la proposta Pescatore sia inutile 6 pe. 
ricolosa, inutile perchè il principio è già troppo chiaro nello 
Statuto, pericolosa perchè bisognerebbe fare una riserva simile 
per tutte le leggi di Finanza, E perciò propongo sopra di ciò la 
questione pregiudiziale. 

Il Presidente. Metterò prima ai votì la questione pregiudiziale 
proposta dal dep. Riccardi su tutto l'articolo. 

La Camera non la approva. 

Ravina. propone che nell'articolo proposto dai dep. Ratazzi e 
Cavour invece di dire sarà durativa si dica non avrà vigore 
oltre il 1.0 genn, 1855. 

L'articolo così emendato posto ai voti è approvato. 

L'aggiunta proposta dal dep. Pescatore viene dal medesimo 
convertito in un ordine del giorno: il quale messo ai votì non è 
accettato. 

Ravel. lo non ho votato l'ordine del giorno proposto dal dep 
Pescatore, perchè non voglio fare al Parlamento il torto di met-- 
tere in dubbio che le imposte debbano essere votate annuat- 
mi nte, 

La Camera adotta la questione pregiudiziale pura e semplice 
proposta dal dep. Ratazzi. 

Farafsrni sore a protestare in nome della provincia che rap- 
presenta contro il complesso della nuova legge (la voce dell’ 0 - 
ratore è coperta dai rumori della Camera), 

Banbier si accinge a leggere una simile protesta e incomin- 
cia col dichiarare che la legge è lesiva dello Statuto (rumori). 

{l Presidente. Non posso permettere che si dichiari incostitu- 
zionale una legge di cui tulti gli articoli sono già stati votati 
dalla Camera. 

Barbier. lo dico che lo è ai miei occhi (rumori). 

Il Presidente. Consulterò la Camera se vuol concederle li 
parola, 

La Camera nega la parola al dep. Barbier. 

Turcotti vuol leggere una protesta (rumori denegazioni). 

Il Presidente, Consulto la Camera se vuol accordare la parola 
alidep. Parcotti. & ° : 

Turcotti. Dico che la legge è incostituzionale (Più forti ru 
mori coprono la voce dell’oratore). 

Il Presidente chiama all'ordine l'oratore. Egli tace. 

Si procede allo scrutinio segreto , il quale dà il seguente ri- 
sultato : 

Votanti 133, maggioranza 67, favorevoli 93, coritrarii 40. 

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica a nome del Ministro di 
Grazia e Giustizia presenta ln legge sull’armmessione dei soldati 
di giustizia al godimento dei diritti politici modificata dal Se- 
nato. 

La Camera delibera di votarla subito. 

Il Presidente dà lettura dell'articolo redatto dal Senato nei 
seguenti termini : 

« Art. unico. Sono abolite tutte Je esclusioni di cui a termini 
delle leggi attuali si troverebbero colpiti i soldati di giustizia 
addetti alla custodia delle carceri e i loro figli. » 

L'articolo viene approvato senza discussione, e poscia si pro- 
cede alla votazione della legge per scrutinio segreto il quale dà 
il seguente risultato : 

Votanti 107, maggioranza 54 , favorevoli 95, contrari 5; si 
astennero dal votare 7. 


Farina P. Presenta la relazione sul progetto di legge relativo 
tlavbanca. . 


Il Presidente avverte la Camera che vi sarà adunanza stassera. 
alle ore otto. 
La seduta è levata alle ore 5. 


Seduta 29 maygio di sera. — Presidenza PINELLI. 


Aperta la seduta alle ore nove e la Camera non essendo in 
numero si procede all'appello nominale. 

Essendo la Camera venuta in numero” si procéde alla iiscns- 
sione sulla categoria 16 ( Poste, stipendii ) portata. dal Goveruo 
e mantenuta dalla Commissione è È. 390,270 34. 

Essa viene approvala, e vèfigono pure approvate senza discus- 
sione: 

La categoria 17 (Provvigioni diverse) L. 175,500; 

La categoria 18 (Pensioni di attività, trattenimenti e sussidii) 
L. 14,206 56; 

La categoria 19 (Pensioni di riposo) L. 90,036 25; 

La categoria 20 (Filto e spese d'ufficio) L. 38,284; 

La categoria 21 (Trasporto di dispacci) L. 613,326 58; 

La categoria 22 (Rimborsi agli uffizi esteri) L. 65,900. 

Alla categoria 23 (Spese diverse), per la quale sono assegnate 
L. 103,000, il dep. Riccardi propone la riduzione di L. 10,000, 
osservando come siano compresi în questa categoria dei sussicii 
che non avrebbero appoggio in veruna legge. 

ll &. Commissario reclama i riguardi della Camera per questi 

sussidii che dichiara concessi a vedove ed orfani di vecchi im- 
piegati e veramente miserabili, , ) 
. banza: Questi sussidi acedpdati fuori della legge sono peri- 
colosi perchè possono produrre degli abusi e delle ingiuste pre- 
ferenze. La beneficenza non è ufficio del potere esecutivo. Norma 
rinica di esso devono essere le leggi, fuori di queste non è che 
arbitrio. Perciò io ammettendo che non si possano sopprimere 
per quest’ anno i sussidii cui, ha accennato il R. Commissario, 
esprimo il desiderio che d'ora innanzi ogni sussidio abbia il sno 
appoggio în una legge. 

Il R. Commissario: Osservo che questi sussidii non furono 
concessi per arbitrio, ma per disposizioni speciali del re in vista 
di circostanze delorose e non contemplate dalle leggi. Del resto 
io convengo pienamente che sarebbe conveniente che interve- 
nisse una legge a metterli in regola. 

Riccardi: Mi pare che il Governo dovrebbe proporre un ro- 
golamento a questo proposito, e quando il R. Commissario mi 
assicuri di ciò io ritiro il mio emendamento. 

Il R. Commissario dichiara essere intenzione del Governo di 
proporre nna legge a questo scopo. 

La categoria 23 viene quindi approvata nella somma di 
L. 103,000, 

Alla categoria 24 ( Spese easuali ) è assegnati? la somma di 
L. 125,000. 

Berruti , prendendo argomento dalla relazione della Commis 
sione e dalle somme che erano richieste d;1 Governo per la 
riorganizzazione del servizio postale , espone le irregolarità che 
si verificano massime nel servizio delle provincie , dei manda- 
menti e dei comuni, e propone il seguente ordine del giorno : 

« La Camera invitando il governo a presentare quanto prima 
al Parlamento una legge tendente a migliorare il servizio po- 
stale nelle provincie e nei mandamenti, procede nella discussione 
delle categorie. » 

Il R. Commissario. Espone quanto si è fatto finora dal go- 
verno per migliorare il seryiziò delle Poste; accenna alla logge 
sulla tariffa già presentata, e dice che quanto prima. sarà pre- 
sentata anche quella relativa al personale che fu già approvata 
dal Consiglio di Stato; dice che il servizio dei pedoni è già 
migliorato e lo sarà sempre più, goggiunge poi che ad ottenere 
una perfetta organizzazione del ramo postale occorreranno gravi 
sacrifici che il governo si riserva di proporre nel bilancio del 
1851. Accetta l’ordine del giorno del deputato Herruti, ma os- 
serva che non gli sembra necessaria una legge, potendo bastare 
un regolamento interno. 

Berruti acconsente che sia in.questo senso modificato il suo 
oriline del giorno. 

Messo quindi ai voti colla modificazione accennata , viene 
dalla Camera approvato. 

Viene poscia approvata la categoria 24 ed è pure approvata 
senza discussione la categoria 25 (assegnamenti provvisorii) in 
lire 1706. S 

Sappa. Osservando che la.(Camera ha accettato in massima i. 
principii esposti dalla Commissione, propone che essi sieno san- 
citi con voto esplicito della Camera stessa;, onde servano di 
norma per la votazione degli altri bilanci e per la compilazione 
di quello del 1851. A nome della. Commissione pertanto pro- 
pone l'adozione di 7 articoli addizionali che depone sul bianco 
della Presidenza. 

Il Ministro dell'Interno: Mi pare che sarebbe conveniente 
che il Miuistero prendesse previamente cognizione di questi ar- 
ticoli, e perciò ne domando la stampa, e prego la Camera-a 
diazionarne la discussione ad altra seduta generate adesione). 

Mellana lo dichiaro aver voluto l'attuale bilancio come un 
voto di fiducia, sebbene non avessi sott'occhio quei dati statistici 
che sarbbero stati necessarii per emettere un voto conscienzioso 
Vorrei però che questi dati statistici non ci mancassero pel bi- 
lancio del 1851. Mi pare inoltre che la. Qamera potrebbe venire 
ip ajuto del Governo suggerendo alcune misur: che tenderebbero 
a semplificare il lavoro, come sarebbe l'abolizione delle fran: 
chigie postali. lo vorrei pertanto che la Commissione che ha 
proposta l'adozione di una serie di principii generali tenesse 
conto anche di queste mie osservazioni, 

Il regio Commissario : Il Governo si farà premura di allestire 
tutti quei dati statistici che saranno possibili; osservo però che 
per completarli gioverà moltissimo che sia prima altivata la 
uuova legge sulla tariffa. E l'adozione di questa legge sarà'pure 
opportuna per attuare la. soppressione delle franchigie come è 
l'intenzione del Governo Ciò avvenne anche in Inghilterra, dove 
lo moltissime franchigie che esistevano vennero appunto abolite 
nell'occasione dell'adozione della tariffa unica. 

Pescatore : 11 metodo proposto dalla Commissione non consente 
a ciò che già deliberava la Camera, che si rivedesse cioè rapida 
mente il bilancio del 1850, si dittaassero solo le «suoccaio Ipiù 
evidenti ed applicabili , s'indicassero le norme néft eonfestate e 
che non esigono lunghe indagini , e si riservassé | esame com- 
piuto e di fondo pel bilancio 1851; perchè altrimenti se si avesse 
voluto stabilire fio d' ora unbilancio normale si sarebbe di trappo 
prolingata la discussione ,. e nessuna «conomia avrebbe mme 
diatamente profittato al paese. a 

Ora ci sì vien proponendo un articolo coptenente vario massimi 


in «oerenza delle quali dicesi dovrà esser compilato il bilancio 
del 1951. 11 Ministro riclamò e giustamente richiese che fossero 
prima stampate per potersi valutare; noi pure dobbiamo ricla- 
Mare giacchè se si vengono ora a discutere dovremmo entrare 
iu quel compinto esame da cui volevamo prescindere. Proporrei 


| perciò che tali norme venissero relegate in un ordine del gioruo 


puro e semplice ( Bravo) 


Sappa, relatore :sAnche nella Commissione si discusse «r non 
sarebbe stato meglio presentare un ordine del giorno; epperò 
non ho difficolta sd accettare la proposte Percatore. 

Lanza; Credo immatura fa discussione ( rumori ), vertzano 
stampate quelle norme. (Lisapprovuzioni ; no! no! } gr; 

Pescatore propone un ordine del giotnò in cui Tra le altre 
così s' inviareibo il Ministero a pre ita in eg dea Neo 
bilancio 1851 le norme inditate dalla Commissione, 

Galva », Ministro dell’ Interno (vivamente): Il Governo ili- 
chiarò gia ripetutamente che le acceltavity come voto ed invito 
della Camera , anzi due o tre di esse furono già motale iu una 
recente istruzione diramata dal Ministro di finanze; se volete 
un Governo Morte e stimato facciamo le cose di buon accordo, 
ma non obbligatelo troppo , sicchè non-abbia a credersi ch'egli 
lutto faccia solo perchè spiuto dalla Camera (rumori, disappro- 
tazione dalla sixistra). 

Pescatore : Mi duole che il Ministro abbia preso in mala parte 
il mio ordine del giorno; ma come può il Ministro accetture un 
invito della Camera se questa non lv esprime? è ciò appunto si 
fa mediante un ordine del giorno. — lo non voglio imporre al 
Ministero, ma solo vorrei che si facessero le cose regolarmente: 
del resto scielga pure il Ministro ta formola « che meglio salva 
l’onare della' sua imiziati Urchè consti del voto dellà Camera. 

Mellana: Non si dubitl il signor Ministro s che anche colte 
poehe riforme proposte dalla Commissione uli rimarranno pur 
molte iniziative a prendere (ilarità). 

Galvagno, Ministro dell’ Interno: Mi pare che si potrebbe 
per questa parle concepire l'ordine del giorno nel segnento 
Suthi paris la fiopiarazione del Ministero che nel bilanciò 

1851 si farà earico delle osservazioni a lui sotto 
Commissione , ecc. zine 

Pescatore: la formola «del Ministero è rfeltamente iva- 
lente a quella del Relatore ed alla mia, A; io l'adodito e a 

Al Relatore l' accetta pure. 

Il Presidente dà lettura dell’ ordine del giorno Pescatore, ma- 
dificato in conseguenza, e di Questo tenore; 

« La Camera dichiarando che l' approvazione che sia per ilare 
« al bilancio passivo, 1850, del Ministero degli Esteri ha spe- 
* cialmente per fine di profittare intanto pel resto del corrente 
* esercizio di quelle economie di cui apparisce più manifesta ka 
* necessità e l'applicabilità immediata, e che perciò nulla pre- 
* giudica ad un nuovo è più compiuto esame del bilancio 1851 
* in luite lo sue categorie, ed in tutte le questioni che dal me- 


* desimo sorgeranno , le quali s' intendono pienamente riservate 
ed illeso: . 


« Dichiarando in particolare ch'essa non intende di allribuire 
* nessun nuovo diritto agl’impiegati ed ai pensionati compresi 
« nel bilancio 1850 ; } 
« El invitando per ultimo il Ministero a presentare quello 
* del 1851 in tempo utile e tenuto conto delle norme indicato 


» nel rapporto della Commissione, passa alla votazione del 
a progetto ». 


Cadorna : D’ordinario il bilancio è consilerato come lesgo 
inscindibile; la Commissione, per affrettare la discussione, lo 
divise in varie parti, che saranno separatamente votale; non è 
mio intendimento sollevare una discussione, ma vorrei che ciò 
non avesse a stabilire un precedente funesto, vorrei che l'avve- 
nire non fosse pregiudicato. 

Il Relatore : La, della Commissione nel dividere il bilancio 
si fu d'introdurre. l più presto e per quanto si poteva, la rego» 
larità nell'amministrazione ; questo sistema fu anche usuto nel’ 
Belgio; nè d'altronde deve dirsi che la €. mera, perchè ne ado- 
però una volta, abbia A ritenersene lega per l'avvenire, 

Mellana: Appoggio l'osservazione di Cadorna ; l'esempio «del 
Belgio non fa perchè in quel pacse amendue le Camere sono 
elettive; si polrebbe farne oggetto d'un orditie del giorno, 

Galvagno: Siamo tutti d'accordo in ciò, nessun bisogno d'an 
ordine del giorno. 

Cadorna: Ecco come. lo 
mera) : 

« La Camera, senza tratto di conseguenza, 
discussione del bilancio. » 

Messo zi voli, è rigettato, ° 

Approvasi quindi la cifra definitiva del bilancio degli Esteri in 
lire 3,429,140. 

Lo scrutinio segreto da il seguente risultato : 

Votanti . «HI 
Maggioranza 
Favorevoli . 
Contrari . a 

La seduta è levata alle ore 10 34. . 

Ordine del giorno per la tornata di Venerd 

Relazioni di Commissioni. 


Discussione del progetto di legge per l'aumento dei diritti di 
insinuazione. 


presenterei (rumori in tutta fa Ca 


passa alla separata 


e o_——— 

— Le LL MM. il Re e la Regina col Principe di Piemonte e 
la Principessa Clotilde, saranno di ritorno a Moncalieri, a quanto 
ci si assicura, posdomani (1 giagno). 

Il lanedì (3) tornerà il Principe di Carignano, e il dì appresso 
giungeranno gii Augusti Sposi, il Duca e la Duchessa di Geaova, 

Agli edifizi pubblici, al Municipio ed alle Camere si fanno 
preparativi per una ricca illuminazione onde festeggiarli. 

— Il conte Franchi , il quale in una nota da noi pubblicata 
ieri credette ravvisare alcuna allusione che lo riguardi, c' inili- 
rizza a proposito di essa la seguenite lettera. Nel darle luogo nelle 
nostre colinne, non -possàiitfa» fralasclàté Vall''avvertire como 
quella nota ci venisse comunicata da tal persona che ci pareva 
degna di tutta fede. 

» Nel num. 146 deli’ Opinione trovo alla pagina 581 un arti- 
colo nel quale si danno molte notizie del tutto false intorno ad 
una casa d'educazione femmivile.che stà per aprirsi all'Abbadia 
di Pinerolo. Tralascio di rispondere alle cose che in quell' arti- 
colo mi sono personali, perchè le sprezzo: mi limito a dichiarare 
opposte al vero le insinuazioni che si fauno circa. lo spirito del 
futoro collegio e circa le e che ne avranno il governo, 
ll Municipio di Pinerolo col tempo e amo crederlb , sarà lieto 
che un tale collezio si apra in un comune prossimo al suo. 

* Se Ella sig. Estensore, 0 il suo corrisponilente brameranno 
più estese notizie vorranno rivolgersi? a chi ha Iunore di dirsi 
di V. $ Hilma o! b 


br. 
4 Deg.mo Servo 
— Conte S. Franchi. — 
i6. L'assemblea votò ieri l'Articolo secondo , 
Figeltando tati gli emendamenti. + t | 

HH 5 p. 00 pi. oggi di 15 cent e restò 290,75 edil 3070 
did cent. restando a 56 40. 
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LA SITUAZIONE ATTUALE ni 


Grave è la situizione attuale dell'Europa. Senza pro- 
strarsi solito l' incubo daloruso, e scontggianie elle 
previsioni di Donoso Cortes, è per altro-impossibile 
di non sentire nel fondo dell'animo un funesto pre- 
sentinento. La Francia , quella gravde azione che 
fu già simbolo di forza e magnanimità, che «da En- 
rico IV in poi fu tutrice generosa dell* indipendenza 
e della civilizzazione europea, ora; fatta. paurosa da 
interno malore, si sfascia, si dissolve per mano degli 
stessi suoi figli, ed all'ombra di un nome che rias- 
sume tutte le sue glorie. Imperscrutabili decreti; della 
Provvidenza, che consente ai - popoli inciviliti il più 
vergognoso supplizio, quello di ricadere uella barbarie! 
Nel mentre infatti il rozzo cittadino delita nella sua 
miseria e la accresce nei sogni di felicità. impossibili, 
che volle già conquistare anche a prezzo di sungue 
fraterno, ‘(chi aspira ‘alla supremazia della ménte, on- 
deggiante fra il culto tenace della antiche tradizioni, 
e lo spavento delle ardite riforme popolari, incerto 
fra le memorie regie. e.d'.iradella plebe. acciecata, 
va brancolando in cerca di un rimedio che gli sfugge 
ogni dì più lontano. Questo - partito s'intitola pom- 
posamente gran pontefice. dell'ordine’) ‘organizza Ja 
compressione , accerchia la Francia, di lmionette,, mi- 
naccia l'intervento Cosacco, poi deriso dal popolo che 
provocato alle barricate, risponde colla legalità ,.. si 
getta nella violenza; e corea divsalvarsi nella guerra 
civile, perchè vede nella pablilica- tranquillità ta sua 
rovina. — No, giammai una nobile nazione travolse 
dalla grandezza a sì vil condizione. 

Una tiraonica maggioranza lotta nell'assemblea con- 
tro una selvaggia minoranza, e gl'interessi vitali della 
patria non si discutono più cogli accenti dell’ onore 
e del generoso obblio del passato , ma con basse in- 
solenze ,\ che gli uomini più eminenti si gettano l'un 
l'altro al volto. La buona fede è sbandità, la ragione 
abbassata al livello, del sofisma si impiega non. a con- 
solidare istituzioni che costarono tanto sangue, ma a 
distruggerle attraverso. tuove, carneficine. e nuovo 
sangue. Così non la sola plebè'îgnorante, briaca delle 
ardite tedrie dei socialisti, ma gli uomini più insigni 
per intelligenza, ‘il fior della nazione scalzano il prin- 
cipio, d' autorità, nel, quale unicamente sta la salvezza, 
e preparano un novello abisso. 

Com'è naturale, questo, stato gangrenoso della Re- 
pubblica. Francese è considerato com disugnali seutì- 
menti dai Governi d' Europa. L'imperturbabile Inglese, 
rieco e ben govermito , sa, (e lo sa l'ultimo de’ pro- 
letarii ) che rovesciaudo la società, v'è tutto ‘a per- 
dere, nulla a guadagnare ; le dottrine francesi quindi 
non lo commovono, s@»dalla sua isola con cinico sor- 
riso sta ‘contemplatido10'Sfusciamento dell'antica sua 
rivale. 

Il principio, d' autorità ‘rinvigorisee nel pericolo ; e 
il rispetto per la legge si trasfonde talmente nel sant 
glie britanub”, Ché la ibiglidt Ciusa vi perderebbe ogni 
suo valore; sesfosse appoggiata “alla violenza, Tu tal 
gilisa iusegna al, ,mondo,.iutiero ,; ai, popoli ed ai go- 
verniz'comersi» possà ‘essere propugnatori di una po- 
litica liberale, e nello stesso Lempo conservairice, Nov 
è così delle: grandi potenze del Nerd. 

Poco diremo: dell'Austria; abbastanza conosciuta’ e 
giudicata. I lungo ed ostinato rifiuto “moderate 
concesSidni Toildusse tutti i suoi sudditi alla rivolta ; 
domata questa pelle carnificine, l'impero ritrasse uno 
scarso giovamento nella vittoria;; con. un! immenso 
sSercito” rival Ma S6MT0catd' una ‘sotà idea hob (ispenta 
ina sola speranza, ma accresciuto.ilmumero de’ ne- 
mici colla muncata Ifedebe W'innibenso s00 debito; la 
forza morale ha ceduto innanzi la' forza wateriate. 1 
popoli infelici, rivorgono "quasi "Torzatimente 9 loro 


sguardi ai mezzi estremi, che valgano a sottrarli da 
mali estremi; così la Germania austriaca e gran parte 
d'Italia, stromenti d'un giogo immorale e tirannico, 
che calpesta i diritti delle diverse nazionalità a pro- 
fitto di una Sola casta, aspettano dalla Francia demo- 
critica la loro salvezza ; il dolofe accieca*le» meuti» 
— Chie fa il Gabinetto viennese? Ingrossa le file dei 


propri eserciti, si circonîta di baionette, spera far 


argine alle idee oltramontane, e vive fra l'angoscia di 
essere ingoiato e la necessità d' ingoiare. 

Non ‘dissimile è la posizione della Russia, Lo Sla- 
vismo sul quale appoggiò il suo sistema politico, è 
un elemento pericoloso. Gli avvenimeuti degli. scorsi 
due anni le dimostrano chiaramente. Quali sono le 
basi fondamentali delle comunità slave? L'uguaglianza 
dei diritti e dei possessi ed una certa indipen- 
denza che loro attribuisce la facoltà di governarsi du 
sé ed eleggersi gli anziani (staros!@) edi capi (g0- 
lova). Negli slavi il dispotismo è una superposizione 
mongolica e quindi nuova, mentre la libertà è antica. 
H ritorno alle tradizioni storiche:si è fatto vivissimo 
in Russia, e pripcipalmeote fra Ja vecchia «nobiltà di 
Mosca. Questa appoggiata alle credenze della religione 
greca, fu sempre avversa al Governo e naturalmente 
inclinata verso. quelle razze che s'accordano. nelle 
origini e nelle aspirazioni. 

Il contatto coi Polacchi, coi Ceski, coi Valacchi , 
coi Greci, e la recente guerra d'Ungheria se hanno 
guadagnato proseliti al panslavismo, hanno però at- 
taceuto e all'armata ed alle limitrofe popolazioni Vine- 
vitabile contagio delle idee liberali. AI pari dell'Au- 
stria quindi, la Russia è costretta. invocare la sua 
salvezza nel numero dei soldati, e nell'applicazione 
di quelle misure materialietre impediscono ta propa- 
gizione delle idee democratiche. Così , mentre 1° In- 
ghillerra con una saggia educazione politica. da, lungo 
t«mpo preparata, ha creato nell intelligenza della na- 
zione stesso, il maggior ostacolo contro le utopie dei 
socitlisti, e Ja vera forza morale che onora lo spirito 
umano, le due grandi potenze del Nord, nudrite ai 
sofismi che inventa il sospettoso assolutismo , spe- 
runo di non cadete nell'ultima rovina circondandosi 
di innumerevoli eserciti e di stati di assedio. Ma que- 
sto modo di difesa, forma appunto il suo maggior 
pericolo, perchè .consumando le risorse. delle. vaste 
loro provincie per mantenere più di un ‘milione ‘e 
mezzo d’armati, preparano i popoli a nuove vendette 
e lo Stato al fallimento, 

Le ssorti‘della» civilizzazione stanno adunque’ nelle 
mavi dell'aniva nazione che può ‘in questo’ secolo 
chiamarsi grande; oguuno. ha potuto convincersi di 
queste verità da noi più volte e da lunga mano. ac- 
contate; ha preponderanza della ‘Gran Brettagna nella 
bilancia curopea è un fitto incontrastabile. 

A che valsero le minaccie dell'Austria e della Russia 
nella quistione dei rifugiati ungaresi ? L'ambigua con- 
dotti det governo) francese ha forse tolto a sir W. 
Parker di spingere il sue naviglio sino nel Bosforo, 
al capo de' Barbieri, ed impedire la consegna degli 
infelici wragiuri ? Forse ‘| appoggio dello ezar ‘ussolse 
il re Otvne dal dare ampia soddisfazione all Inghil- 
terra, quale. fu, prescritta ed imposta dal. gabinetto, di 
S. James? La Toscana mon lia forse dovuto ‘scegliere 
un titiovo arbitro, dopochè ford Palmerston rifiutò la 
mediazione di Pietroburgo ? E l'occupazione della 
Svizzera mon è forse svanita col solo;viaggio a Berna 
del sig. Peel, che aveva grà+nel:1847 sventata la lega 
del Sonderbund ? L'arroganza del conte di Nessetrode 
s'infranse alle porte del Foreigu-uffice, e provò .che 
la, Russia, incute timore a chi non osa mirarla. in 
volto: L'Inghilterra quand' anche si rallegrasse dell'ab- 
bassamento della sua rivale, la Francia, pure abdrebbe 
contro ai propri interessi, permettendo che di questo 
abbassamento, si.giovasse la coalizione degli Stati as- 
soluti; egli è dunque politicamente ‘impossibile che 
essa resti mevwitrale, nel caso che Russia ed Austria 
sì pongano d'accordo per un'invasione del suolo fran- 


cese. Le minacce delle corti nordiche, i preparativi 
guerreschi, le voci di prossimi movimenti, tutto questo, 
secendo noi, non. ha che. un valore convenzionale. 
L'Inghilterra lascia misurare al governo della .repub- 
blica il pericolo nel quale si troverebbe ove labban- 
donasse; ma pualora contro il suo voto Je potenze 
alleate tentassero il gran colpo, in allora .il vessillo 
britanuo, fedele alle sue tradizioni, combatterehbe, ne 
siam certi, pel principio della libertà, è la vittoria 
non potrebbe essere dubbiosa. Ed in futti esso avrebbe 
per sè i popoli tutti dell'Europa, avrebbe per sè Loro 
de’ suoi capitalisti, e quei governi che sanno accop- 
piare l'ordine colla libertà. La conlizione sarebbe iso- 
lata nel centro del continente, inseguita dall’ odio ge- 
nerale, e senza risorse pecuniarie. 


Ci si risponderà, lo sappiamo che esiste in Fran- 
cia medesima il partito cosacco, il quale purchè la 
Repubblica cada, accetta perfino l'aiuto delle lance 
del Don; ma un partito non è la-nazione, ma Thiers, 
e Molé non sono la Francia; il conteguo attuale del 
popolo delle sommosse ce lo dimostra fino all'evidenza. 
Che si desidera dai vecchi legittimisti ed orlcanistì ? 
una rivolta che serva di pretesto a un colpo di spada 
di Chavgarnier,e quindi a un colpo di Stato, ed ove 
occorra ad un'invasione dello straniero. Ebbene que- 
slo popolo, conosce il pericolo, resiste alle provoca- 
zioni, e sconcerta in tal' modo i piani pemiei. La bile 
esala dalle sante labbra di Montalembert, che vor- 
rebbe rinnovare nell’ interno una spedizione di Roma; 
Thiers invaso da insani propositi suona la tromha în- 
fausta della guerra civile, e all'ombra di minacciose 
parole cerca persuadere a se stesso ‘in coraggio che 
sa; doverlo abbandonare nell’ ora del pericolo. lavano 
si lenta risvegliare l' antico odio contro da perfida 
Albione, onde respingere quest'ultima alleata della 
libertà, e gettarsi più sfacciamente nelle braccia dell” 
autocrate ; la nazione assiste sdegnosa a questa 
vile commedia, e l'Inghilterra spezzerà nuco una 
volta il nodo della eoalizione dei barbari. 

Ia mezzo a tali avvenimenti, il contegno del Pie- 
monte non può essere dubbioso. Come un joasi felice 
nel centro dell'iufuocato e sterile deserto della rea- 
zione, questo piccolo Regno ha un grande avvenire, 
perchè rappresenta un grande principio, quello della 
nazionalità italiava. Esso deve continuare I° opera della 
politica rigenerazione, afforzarsi nell’ interno, e colle 
suvie istituzioni farsi invidiato da chi gli sta intorno, 
e da chi pena fra le torture del dispotismo. L*ap- 
poggio dell'Inghilterra ne è assicurato, prepariamoci 
a rispondere uobilmente alle sue. simpatie. 

Yi 
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FRANCIA 

Panii, 28 mag zio. L'articolo seconto della legge per la ri- 
forma elettirale fu adottato ieri dall'Assemblea ad ona granile 
maggioranza, Tuiti gli ammendamenti furono respinti. Tuttavia 
alcuni membri della destra volarono colla sinistra. 

Ozggi incominciò la discussione del terzo articolo, concernente 
il modo di constatare il domicilio dell'elettore. Il signor Rau:lot 
combattà l'articolo come nocivo al partito dell'ordine , perchè 
tenie ad escludere dall'esercizio del diritto elettorale migliaia 
di giornalieri, tutti amici della quiete e sommessi alle leggi. 
Dopo reietti parecchi ammendamenti, il sig. Monet sorse a svi- 
lupparne uno presentato da lui, ed avente per iscopo di facili- 
tare le prove del domicilio, Il generale Lamoricière lo appoggiò 
el alla partenza del’ corriere saliva la ringhiera il sig. Berryer 
forse per combatterlo. 

Proudhon giunse ieri da Doullens a Parigi, dovendo comparir 
dimani dinanzi al tribunale della Senna per delitto di stampa 
risultante dalla pubblicazione nella Yoiz du peuple d'un arti- 
colo da lui firmato. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parigi, 28 maggio. M. Lamartine ci diede ana giusta defiai- 
zione «lell' o.lierno socialismo. Leggete il suo discorso tenato all' 
assemblea il 24 maggio, e vedrete che .io non m'ingannava , 
quando vi dicea in una delle mie lettere: « Il trionfo «el so- 
cialispo non vi szomenti. Il socialismo non è più, ozgidì, utopia 
© bestemmia. Dappertutto sonvi fanatici che delirano, e briccoui 
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ehe cercano d' avvabtagziatsi è spòse allrui: — nè il socialismo 
xa immune dal doppio morbo. Nel resto , i fanatici ed i bric- 
coni vi costiluiseono una minoranza » la qualg potrà. prevalere 
La moinento, e produrre gravissimi disordivi; ove la reazione 
costringa gli avversarii suoi ad usare i partiti estremi; ma la 
mimoraoza dovrà; di grado 0 di forza , soggellarsi alla maggio- 
Ponza; e questa scrisse sulla sua bandiera: giustizia per tutti s 
Se non che la maggioranza, salita al potere, manterrà essa 
le sne magnifiche promesse? lo.mon ve ne sto mallevadore. 
il ogni movo, avremo ancora disordini — e forse i medesimi 
cisord'ni... ma non anarchia. I potenti sono spesso tiranni , 
ma non anarchiei. 

M. Lamartine non ammette i terrori (il più delle volte simu- 
Juli ) ue' reazionarti francesi, Sn tal propostto, egli mi disse: 
* Le Jucotinisme a luujour eristé. Quant au socialisme, il ne 
ra jamuis firit prur: c'est une-farcet-.-wAnsisto sopra que- 
Ho digomento , essendo cosa di massima importanza che il Pie- 
Mente ed il sub governo conoscano con esattezza le condizioni 
di uo prese, i cui desiini sono strettamente connessi coi de- 
slini d' italia, 

Da me richiesto se la legge Biroche passerebbe : . . M. La- 
marline rispose : « E/le passera sans dout, — et méme à une 
grande majorité. » Se, l'altro dì, egli parlò contro questa legge, 
lo fece unicamento per adempiere al suo debito, come cittadino, 
è forse per conseguire una palma novella, come oratore Nel 
resto, la legge Baroche mon è altro che una scaramuccia di 
Posti avanzati; Ja battaglia campale verrà più tardi, allorchè, 
upprovita la legge insisliosn dalla maggioranza ubbriaca , altre 
lopei, aperte violatrici della costituzione, saranno propuste suc- 
cessivamente per istancare la pazienza del popolo. E la pazienza 
del popolo . malgrado le ammonizioni de' suoi capi, probabil- 
mente si stancherà. Qui I uttende Changarnier, il-quale ha/preso 
tulie le (sin misure per soffocare l'insurrezione in un lago di 
sasgue cittadino, 

Ma Changarnier, ripelo ancora una volta, potrebbe ingannarsi 
facentlo assernamento dell'esercito, 6 potrebbe anche inzannarsi 


UÎ presilento della Repubblica, che sogna non so quale dittatara, 


e quindi l'impero, confidando nelle simpatie del popolo. È ve- 
ramente incredibile la cecità di quesinomo , predestinato forse 
# Vincennes, e forse a qualche cosa di peggio! Minor male sa- 
rebbo per Toi t'essore colpito da una palla nel giorno della ven- 
setta popolare. Ad'ogni moilo so l'impréva non viene a sal- 
Vire il demente, la sna rovina è inevitabile, 

Ur che ne dite dell'arroganza di M, Montalembert + di questo 
Sazr stano bilioso che vi morde e vi lacera come un cane ar- 
rabbisto, fra un paternoste ed un'avemaria? 

F.castui osa parlarmi del pngnate democratico che ha spento 
Îl Rossi! Ammesso anche che il puunale | democratico abbia 
spento quel valentuomo (il che non è provato ancora), un altro 
prignale, noù meno affilito di quelto, è la vostra lingua n.10. 
Wontalembert e'convortit!! 

Nella scorsa settimtinà! Napoleone Bonaparte , fizlio di Giro- 
lumo, ebbe uu collputo «li ‘(due ore col presidente della Repub- 
Ulica. Politici avversari (se da vero, o da burla, non saprei dir- 
xelo), i due cugini von si erano veduti da gran tempo. Quando 
sì separarono, parevano sottIisfatti l'uno dell'altro. 

INGHILTERRA 

U Morning-Aderrtiser, giornale ‘an po' meno russo. del 
Times, smentisce comp ulimente la notizia che questi avena data 
vi dina vota collettiva dell'Austria e della. Russia, le quali di- 
chiaravano all'Inzhitterra che non accetterebbero per l'avvenire 
sudditi inglesi, se non a condizione che costoro rinunziassero 
ad esser protetti dal loro governo. 

AUSTRIA 

VIENSA , 26 maggio, Alcuni giornali di Germania annunciano 
cho lori) Seymour Hamilton è destinato a surrogare lord Pon- 
somby quale anibasciatore ‘inglese a Vienna. Ambasciatore an- 
strinco a Londra verrebbe nominato il conte Colloredo. Fio qui 
però nun sono che dicerie, che sembrano di nessun fondamento 
£ fronte «ella rivalità che regna.tra i Austria © la Prussia. 

A darci pui un' idea della floridozza dello. stato austriaco e 
«fel liore in cui si trova il commercio di Vienna citiamo la se- 
euente data del Corriere /taliano : 

+ H mese scorsò ebbero luogo in Vienna y nen compreso il cir- 
condarig, 48 casi di fallimento , due dei quali. nella eittà pro- 
prinmenie detta e sedici nei sobboruhi. Fra.i falliti uno è ne- 
guziaate , due Libbricanti, due impiegati e quattro privati, 

In Ungheria si-continna sempre collo stesso sistema, e il go- 
verno vive in.continno sospetto per discoprire le corrispondenze 
che tengono ancora i rifugiati col loro paese, Intanto le strade 
sono rese mal sienre da parecchie bande che scorrono pei vil 
lagui è pelle piccole ciltà imponendo tasse e contribuzioni. 

GERMANIA 

Parecchie corrispondenze asseverano che la quistione danese 
forma a Londra l'oggetto di conferenze .tra i plenipotenziarii di 
Inghilterra, di Russia, di Francia e di Svezia In questi giorni 
arrivò a Berlino un agente britannico incaricato di otterfère P’ade- 
sione della Prussia al risultato delle conferenze o d' insistere 
che almeno prenda parte alle. negoziazioni. 


La Russia insiste perchè si stubilisca une statutò ereditario 
che mautenva |’ integrità. delta Ìmonarchia danese. Là succes- 
sione tnccherebbe ad Oltenburgo ed il principe di Assia conser- 
Verebbe il diritto di eredità nell’ Assia elettorale. Ml sig. di Mey. 
endorfî tratta direttamente colla Inogotenenza gentrale di Kiel 
promettendo fuvorevoli conilizioni se si stacca dalla Prassia. 

Duoque l'intervento russo nello Sehleswig, in caso-di guerra 
tra la Danimarca e i dacati, non era una semplice supposizione. 
Dicesi che lord Palmerston rendesse avwertitò il ministro prus- 
siano degli esteri che avèva intenzione d' intervenire, notando 
che ciò avrebbe tuogo di concorto colla Francia, la Svezia e la 
Gran Bretagna. In tutti questi intrighi diplomitici non si sa qual 
parte sostenga la Francia. 

« Finchè sarete russi, diseva ultimamente un vecchio diplo- 
Malico, la Iassia sarà per voi nn fedele alleato, È necessario 
che da Germania non possa arrivaro.ad una unità reale «. Tale «è 
il volere dello ezar. Per codesta politica che tiene ila Russia, ila 
Punimarca non può acceilere alte proposte prussiane e fermare 
]. pace puramente e semplicemente, 

Ecco uali sono le condizioni proposte dai danesi riguardo si 
rapporti dell'Holstein enl'a Danimarca Essi chiedono: 

1. Uhe a loro inviato signor di Bulow venga accreditato 
presso «lelpoiere centrale, 








ni 
if A è il re di Danimarca sia restituito nel'pieno possesso 
dei territorii ad esso spettanti. . E 
3 Che si venga ad un accordo sulla organizzazione futura 
della Germania. 

FraNcoFORTE, 21 maggio. L'assemblea legislativa rigettò le 
proposte relative alla questione alemanna, tanto della maggio- 
raiza quanto della minorità. Fa determinato ehe dupo P'istita- 
zione dan governo per l'unione germinica} si aspeltino ulte- 
riorì presentazioni del Senato. + 

AMBORGO. 23 maggio. La costituzione presentata dalla Com- 
missione dei nave, venne adottata dalla borghesia a consìlere- 
vole mageioranza. 1 Sramiluca ili Baden, ritornando da B-r'ino, 
venne insultato alal popolo mentre attraversava la piccola città 
di Jutzbach nell'Assia Darmstadt 

PRUSSIA 

1 giornali la corrispantienze ; i Hispaccitetorrafici d' altro non 
parlano a press'a poco che dell’ attentato commesso contro la 
vita del re. Crediamo inuble quindi di riportarne i particolari , 
con'ermando quanto era già stato dello da noi. L' assassino, che 
sembra veramente soggetto ad allucinazioni , ba operato dietro 
un risentimento personale, senza alcun pensiero politico e senza 
coufilaro ad altri le sue ‘intenzioni. Il moilo con che si comporta 
nell interrogatorio lo prova. 

Diceyasi, ioni sa con qual fondamento, che il governo avesse 
avuto avviso da Londra di una congiura contro i giorni del re 
di Prussia e dell imperafore d’ Austria, e che si fusse sceltata 
stazione della strada di fernp* por Bseguirla. Ma le indagini fatte 

"non ne scopersero Iraccia e furonò tasto rimesse in libertà le 
persone arrestale per sospetto nel giorno del commesso at- 
tentato. 

Lo stato di salute ilel re è soadisfacenta è In guarigione della 
ferita procede in modo affatto regolare, 11 re noù potendo far 
uso del braccio per iscrivere, ha determinato che i ‘suoi decreti 
porteranno un suggello colla «dichiarazione di un aiutante di 
campo ci essere apposto per ordine del re. 

Le corporazioni, il clero e le città sono concordi nello spe- 
dire indirizzi di eondoglianza e ali caneratulazione ‘allo stesso 

‘ tempo pel pericolo che il re giunse a sfuggire 

La Gazzetta di Colonia annuncia che il consiglio d'ammini- 
strazione dell'unione riprese le sue sedute il 23 mazzio, conti- 
nuando i suoi lavori fino alla costituzione «del collegio dei prin- 
cipi. La, Prussia. manifestò il desiderio che abbia a convocarsi 
entro.lo spazio di 10 giorai, Hl.signor  Radowitz rappresenterà 
la Prussia, 

Il testo del documento in coi i principi dell'anione protesta- 
rone contro il congresso di Francoforte è pubblicato. Egli è 
misorato nelle espressioni, esteso è perfettamente conforme alla 
prima; protesta. lella Prussia. Per ital modo niega all'austria il 
diritto alla pri s'denza «el Cougresso impartitogli dalla Dieta 
dell'antica confederazione, che dichiarasi interamente decaduta. 
In esso si dice che le deliberazioni del Congresso saranno ob- 
bligatorie solo per quelli Stati;che si saranno fatti rappresentare; 
finalmente si asseyera che i Governi inon ammeltleranno la co- 
stituzione definitiva della Germania finchè l'unione non venga 
riconosciuta, 

RUSSIA 

Lo Czar doveva arrivare a Varsavia il giorno 26; ma dovendo 
egli passare una rivista a Sawalski, si suppone che abbia a gion- 
gere più tardi. 

Il conte di Nessselro:le, Ministro degli. Esteri, avendo doman- 
dato un congedo per una parte dell'estate, l'ottenne dallo Czar. 
1 fogli non indicano dove egli ha stabilito di recarsi. 

SPAGNA 

Una corrispondenza. particolare «li Madtriil ci annunziava che il 
sig. Josè Gioacchino de Mora, deputato ed uno dei compilatori 
dell’ M/eraldo , è stato nominato console di Spagna a Londra, 
L'inlima amicizia clie esiste tra questo personaggio e lord Pal- 
merston fa augnrare che una tal scelta riuscirà mollo grata al 
ministro degli affari esteri di Imghilterra., Ora sappiamo che 
lord liowden è siato nominato Ministro d'Inghilerra a Ma- 
drid, ed il sig. Isturitz tornerà al suo posto di Ministro di S, a- 
goa a Londra. 

La marina spagnuola va crescendo ogni giorno di qualche 
legno; i cantieri di Sap Fernando, di Cartagena, del Ferrolo sono 
pieni di movimento per la costruzione di parecchi bastimenti da 
guerra, uno dei quali porterà il nome ilì Isabella 1). 

La Gazzetta di Madrid pubblica il testo detla corrispondenza 
ufficiale che'ebbe luogo tra i ‘ministri iegli affari esteri ii Spagna 
e di Inghilterra, mentre vennero riannodate de relazioni diplo- 
matiche tra i due paesi. Questa corrispondenza è conforme in 
ogni sua parte a quella chie fa pubblicata dai giorna'i inglesi. 

Ora che la questione anglo spagnuola è sciolta , non è fuori 
proposito richiamarne gli antecedenti. 1 lettori sì ricorderanno 
che nel 1848 ebbero Iuozo nella penisola Iberica, e specilmente 
in Madrid, alcuni tentativi  d'insurrezione che furono repressi 
colla forza delle armi. L'ultimo di essi avvenne in Siviglia, ed 
ebbe per capo il fratello di una signora che avea strette rela- 
zioni col sig. Bulwer, ministro inglese a Madrid. Anche prima 
dell'insurrezione del 7 maggio 1858 il governo spagnolo ebbe 
a lagnarsi della condotta del rappresentante inglese, la coi abi- 
tazione servia di rifugio ai capi principali della sommossa. 
Questi si valevano dell'inviolabilità del loro asilo per diramare 
istruzioni ed orilini agli altri cospiratori collo scopo di rinno- 
vare gli assalli contro il governo, 

Il duca di Sotomayor in altera ministro degli affari esteri 
avea scritto più volte al sig, Isturitz ambasciatore di Spagna a 
Londra, acciò pregasse ‘caldamente il governo inglese di dare 
al sig. Bulwer ordini che ln obbligassero è rompere le sue re- 
lazioni coi rivoluzionari, relazioni che di loro natura erano un 
pericolo per la quiete della Spagna e per la loro gaudace pub- 
blicità un oltraggio alle dignità del governo, o di voler cambiare 
il suo rappresentante a Madrid. Ma queste istanze riuscirono 
vane, 

Dopo l'insurrezione del 1 maggio ‘il ministro Narvaez adottò 
il partito di consigliare il sig. Bulwor.a lasciare lin 48 ore la 
capitale, e gli mandò i suoi passaporti. 

ba quel momento le corrispondenze diplometiche tra il go- 
verno inglese e lo spagnuvlo furono sospese, perchè il primo 
non volle accettiro le spiegazioni che il genérale conte’ di Mi- 
rasel fu incaricato: di daro verbalmente in “Londra: a nome del 
ministero Nervaez; e quindi il siz. I-toritz dovette chiedere i 
suvi passaporti e lasciar Londra, 


Poco dapo cominciarono trallative per acuiostare questo stato 
anormale di cose. Qui insorse una difficoltà che fa a lungo in- 
superabile: il governo inglese domandava che il ministero spa- 





































Wer, e lo accogliesse di bel nuo\o a Madrid come ministro ple» 
nipotenziario della Gran Bretagna. 1 governo di Spagna non 
Voleva nè poteva soltescriversi a tali condizioni. Per due, annì 
le cose non mutaron punto e la questione non sarebbe stata 
sciolta , se il re dei belgi » Îl quale offerse e foco accettare la 
sna mediazione, non avesse trovato il mièzzo termine di salvare 
Tamor propria dei. due governi. 

Il ministro spagnuolo non ritira e non modifica alenna delle 
fagioni che il duca di Sitomayor avea date 6 che molivarono 
il congedo del sig: Bulwer. 11 ministro della regina Isabella dire 
solamente, che deplora gli avvenimenti compiuti, e sopra i quali 
non accorre discutere , e-che non esitasia prendere l' iniziativa 
degli atti destinati a ristabitire le antiche relazioni. 


Quanto a riammettere il sig. Bulwer, il governo spagnuolo non 
poteva e non voleva accordarlo; ib ministero inulese premeva 
su questa domanda. Si convenne che il sig. Bulwer non sarebbe 
scelto, e che il ministro spagnuolo dichiarcrebbe esser pronto 
ad accettare quel ministro qualsiasi che piacesse a S, M, Bri- 
lannica «di mandare in Madrid. 

Tale fu la conclusione che il Re Leopolito propose e che le 
parti accettarono. Lord FPalmerston ha falto tattavia sentire il 
suo rincrescimento di non poter mandare a Madrid il sig. Bulwer, 
il quale gra allrove occupato per il servizio di S. M. Britannica. 
Ciò stava nel suo diritto, 

— Leggiamo nel Galignani, che si medita una nuova inva- 
sione dell'isola di Cuba. 1 walontari per questa impresa sano in 
numero di 6,000, sotto gli ordini del generale Loopez; e le loro 
schiere si acorescono «i giorno in giorno. Ciò spiega i prepara- 
tivi navali del governo di Spagna. 

PORTOGALLO 

Le difficoltà che insorsero tra l'attuale ministero è le Gortes 
sono giunte al maggior grado di crisi. Il duca di Terceira in- 
formò la regina che il gabinetto del conte di "Thomur non potea 
più mantenersi. Si convenne che il. duca si concerterebbe con 
alcune persone che pare si unirebbero a doi per formare un 
nuovo gabinetto, qualora il copte.di Thomar si:dimettesse dal Mi- 
Distero dinnanzi un voto ostile della Camera, dei sleputati, come 
sembra abbia intenzione di lare. 

La maggioranza del ‘comitato delle finanzo si è pronimeiatà 
formalmente contro i progetti ministetiuli riguardo ni dividendi, 
all'aumento delle spese; ecc. c sebbene il Ministero debba avero 
alcune conferenze col comitato, pare che sia poco probabile che 
alla fin fine si intendano. 





NAPOLI 


Da una corrispamifenza diretta al. Nazionale rilevasi : 

La bile di vedere il Piemonte,salvo ancora da nna irruzione 
di compre braccia e di compra stampa trahoeca veni giorno. Va 
genovese che per industria era qui da due mesi è stato barbara- 
mente perquisito, mentito in Prefettura è quindi ritenuto quattro 
giorni nelle carceri di San Francesce solo per essere andato a 
trovare un suo compatriotta nelle carceri di Santa Maria Appa - 
rente, ritenutovi eziandio per orlo nl governo, siccome è ancora 
giacente in fundo delle segreto di Sant' Elmo il Ribotti, da circa 
due anni 

— Il Tempo del 22 annunzia: che: il 29 sarebbe "varato dal 
Cantiere di Castellamare un nuovo vascello da guerra ivi co- 
struito. 


LOMBARDIA è 
Al esilarare alcun po’ i nostri lettori, por cuni Je corrispon- 
denze del Lombardo-Veneto non recano abitualmente che letra 


coso, riferiamo il seguente documento che ci viene (rasmesso 
da Milano: 


Cerimoniale per la processione del Corpus Domini, che avrà 
luogo nel giorno 30 ‘maggio 4850, ‘alla quale interverrà il 
principe Carlo di Schwarzenberg. I. R. luogotenente della Lom- 
bardia e comandante militare in Milano. 

Le cinque porte d'ingresso, alla Metropolitana saranno guar- 
nite di due granatieti, è dalla sola porta: maggiore potranno 
entrare tutte le persone invitate, le quali prenderanno posto 
nelle panche appositamente ‘assegnate, e nella così detta Uroce 
greca giusta il loro ranto ; nel Coro Senatorio dalla parte del 
Vanzelo S. A. S. con iazinocchiatoio con cuscini e sedia a brac: 
cinioli coperti di velluto cremisi guarito in oro, e gl'impirgati 
dell'I. R. luogotenenza, i signori aiutanti di ‘S, A. è lo LL. EK. 
i signori consiglieri intimi attuali: dalla parte dell’ Epistola gli 
II. RR. ciambellani, e dietro a questi gli IT, RR. sculicri. 

Due granatieri saranno ai gralini di detto Coro Senatorio; 

Nella Cfoce greca tanto dalla parte del Vangelo come da 
quella dell' Epistola alcune. panche disposte ‘per eventuali bi- 
sogni. (?) l signori, presidente d'Appello e consiglieri ‘couli atri 
dicasteri pren.Jeranno, posto nelle solite panche lunzo la navata 
di mezzo dalle due parti: lutte le panche saranno coperte di 
damasco rosso, 

Agli eccelentissimi consiglieri intimi. si metteranno cuscini ‘di 
damasco rosso tanto per inginocchiarsi che per.appaggiarsi alle 
predelle, } 

Le tre navate eil il retro Coro nelle quali passerà la Proces- 
sione saranno guarnite di doppia fila di granatieri, e solla piazza 
del Duomo wi sarà un corpo di truppa per le salve di sistema 
che si devono fare. All'arrivo di S.A. S. una D.gnità del Ca- 
pitolo e Jue monsixnori canonici si iroveranno alla porta per 
dare l'acqua santa a S. A. S. solamente eil accompagnaria al 
Coro Senatorio, e così al suo ritorno. L'incensazione ; il'‘bacio 
del Vangelo e della Pace si farà da. un Dignitario del ‘Capitolo 
solamente a S. A. S. come unico rappreseniante S. M. I, R; A. 
Gil'impiegati civili che non hanno unifurme saranno inabito nero 
con cravatta bianca e gilet bianco. 

L'ora di trovarsi alla metropolitana sarà alle sette 6 ‘mezzo 
precise mitimerisliane. 

Gl'impiegati assisteranno in duomo alla S, Messa, ma non 





anuolo dichiarasse essersi ingannato sulla condotta del sig. Bul-. 


Ul 








renderanno parte alla Processione. Dopo la Messa , ed avviata 
Va Processione, essi potranno ritornare alle loro case. ( Quale 
clemenza! ) read » 
‘Ordine della’ Processione. psw | 
Un picchetto di cavalleria; Le dottrine Cristiane ; Le Cott 
Nernîte; 1 Padri di S, Giovanni di Dio; 1 Padri Barnabiti; CI 
Duomo; Vecchioni e Veechione ; 
Livreo di Sua Eccellenza Reverenilissima ; Chierici del Semina- 


J Sua Eccellenza. Reverendissima ; 
Trombetti della Città; Portieri e livree della me:lesima ; Stàn- 


Pompieri; Il Porestà ed Assessori Municipali soli; Capitolo di 
S. Babila; Capitolo di S. Ambrogio; Lettori; Mazzaconici e Mu- 


,, Rici del Duoma; Croce Arcivescovile ; Canonici mitrati; Baldac- 


chino circondato ila Qualtro granatieri per parte; Sua Altezza 
Serenissima il signor Principe. Luogotenente coi signori Consi- 
gliere Ministeriale ed Aiutanti; Il. RR. ieri Jotimi; 11. 
RN. Ciambellani ; 11. RR. Scudieri; Vicchetto di granatieri; 
Picchetto di cavalleria. 

Ai soli Consiglieri Intimi attuali. si darà il torcetto miniato 
con nastro nero e giallo con pizzetto d'argento, e più grosso a 
Sua Altezza Serenissima, 

Milano, il 21 maggio 1850. 
( Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Raescia, 26 maggio. Nun posso dirvi quanta sorpresa e di- 
spiacere nbbia destato fra noi la deliberazione del Consiglio mu- 
Dicipate di Milano relativa al prestito volontario-furzato. Si dice 
che il sig. Guicciardi esimio proponente si difende iprotestando 
cho non si conosce la portata della sua proposizione; il fatto è 
che i censiti la conosceranno molto bene quanto prima. Intanto 
abbiamo almeno la consolazione di sapere che i consiglieri co- 
munali di Milano ricev no le più persuadenti dimostrazioni della 
suddisfazione del pubblico pol vile Joro alto, 

Ul nostro Municipio al quale la posizione è resa più difficile 
«all'esempio della sedicente capitale si è diporlato bene finora 
ed ha dimostrato la impossibilità in cui si trova di dare la ben- 
chè minima somma, ed auche.gli altri comuni della provincia 
hanno risposto per la maggior parte: Ma quando non ce n'è, 


Alle si è aggiunta ora anche quella che compagnie intero 
di soldati si mandano a mettere sottosopra le case di campagna 
col ) 


% vino. Vixdico la verità che noi guardiamo con occhio si spe- 


, © coll'aecanimento che 
l'Austria non sa dissimulare contro di esso, 6 co' suoi sarcasmi 


tolo alla nostra simpatia l'essere nemico dell* Austriu, Possa egli 
coutinuare nella via per Ja quale. ora cammina ! 


I e 
IRTERINO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 3I maggio. — Presidenza del presidente VirkiLLi. 


Ad un'ora e mezzo apresi In seduta, 

\l segretario Cavallini dà lettura del verbale delle due tor- 
nate di ieri; procedesi quindi alla rinnovazione degli uMci. 

Approvatosi il verbale, il segretario Airenti riferisce somma- 
rismente sulle petizioni ultimamente Presentate, tre delle quali 
vengono dichiarate d'urgenza. 

Relazioni di Commissioni. 
“Santa Rosa Teodoro depone la relazione sul bilancio dei la 
vori pubblici. 

Demarchi riferisco quindi sull'etezione del mi collegio di Ge- 
nova, La Camera convalida, dietro ‘le conclusioni ella Gom- 
missione, la nomina del canonico Asproni a deputato di quel 
Collegio. 

Discussione sul progetto di legge 
po l'aumento dei diritti d'insinuaziohe. 

Il Presidente dà lettura del progetto, e dichiara aperta la di- 
scussione generale, 

Iticeardi : Lo Statuto deve rimediare ai mali dell'antico si- 
kInmu, e prescrivere norme più fisse per l'amministrazione dello 
Statoziuna di queste norme dovrebbe specialmente riflettere. la 
più giusta partizione delle imposte. Ma a questo triguarilo si 
purò «dire che il Ministero continuì net Yeechio 'sistema, nè voglio 
farne colpa alla ‘sua ‘bwrorta ‘volontà, tanto iù nell'attuale or- 
senza di bisogni; noi però dobbiamo esporre al Goveruo le 
nostre idee. 

Duo punti sono principatmente in Questione; — il primo se il 
tributo debba colpire il capitale o la rendita, e quanto a questo 
io dirò che v'ha del vero e del falso nell'ano è mell'aliro si- 
stema, giucchè sovente il valore d’ no capitale misurato sulla 
rendita è diverso dal valore d'un altro capitale.dello stesso in- 
trinseco, e di sovente Ja rendita è frutto della solerzia e 
della virtù a petto del wizio.e dell’ inerzia ; la verità » l'equità 
sta nel mezzo , nel saper unire cioè i due elementi; — il se- 
«ondo se debbano contribuire le capacità; ed affermo essersi 
Minora giudicato inapplicabile il sistema dell’ imposta proporzio- 
male perchè si considerarono le capacità come valori materiali 
e quindi imponibili; esse sono bensì sorgeuti di ricchezze, ma 
mon panno essere per sò materia tassabile ; nessuna legge può 
«colpire le capacilà senza esporsi a cummettere molte ingiustizie. 

‘Se prendiamo in considerazione il capitale e Ja rendita, è, 
sola materia imponibile , le sostanze mobiliari «il immobiliari , 
credo che non sarebbe difficile applicare l'articolo 25 dello Sta- 


tuto che vuole la cqua distribuzione dei carichi lello Stato. A 


quest'articolo non adempiono le nuove leggi, esagerazioni, come 
«litpva, del vecch v sistema ; Sè la Camera vorrà entrare nell'e- 
same di misure più larghe e più eflicaci jo con orrerò colle mie 
poche forze. 


. Quazione provvisoria dell: 


verrà certamente diminuito; 


Intanto dichiaro non poter accettare la legge attuale. 


», MR: Commissario 4ruulfi secenma che la discussione sul si- 


stema fu già trattata ed esaurita a'proposito della legge sul bollo; 
osserva come lo stesso preopinante avvertisse alla stringenza 


" delle circostanze , la quale è ragione che giustifica il Ministero 


dell'aver continuatà nel vecchio sistema; dice d'altronde che si 
misero innanzi pure teorie senza indicarne i moli d'applicazione. 
Le circostanze dello Stato , conchiude egli, non permettono che 
si entri in un sistema nuovo ; oltrechè si deve tener conto della 
dichiarazione «del Ministro che presenterà in seguito riforme ; 
insto quindi perchè sî passi alla discussione della legge, 

Riccardi : Ho riconosciuta anch'io la buona volontà del Go- 
verno; non posso però astenermi dal domandare se col sistema 
intrapreso arriveremo ad uv risultato soddisfacente? Le leggi 
attuali rimpetto ai gravissimi bisogni dello Stato produrranno 
Un anmento esiguo ed affatto insufficiente; per questo volli 
tentare una via più larga, un'applicazione, più netta dell'art. 25 
dello Statuto, senza ‘la quale credo non si potrà mai colmare il 
voto. Se tutti siamo animati dal desiderio del bene , vediamo 
modo di farlo colle norme letterali dello Statuto. 

Il tributo immobiliare è mal ripartito ; perchè prima di ac- 
crescere le imposte indirette non si cercò di rimediare (e in 
gran parte lo si poteva) a questo vizio ? 

Il A. Commissario risponde che il Governo non rifogge dall 
esaminare qualunque proposta di legge ; che quanto alla pere- 
sta immobiliare, ne fu già incari- 
cata una Commissione speciale; che però questa riforma non 


Avrebbe Mmui rese inutili le altre leggi tendeuti ad aumentare gli 
introiti. 


Pescatore : Mi propongo di dimostrare che stando anche nei 
termini ilel vecchio sistema potevasi presentare un progetto sui 
diritti d' insinuazione meno ingiusto e più produttivo, Prima 
però osservo al Regio Commissario che s'ingannò quando disse 
che Riccarili siasi limitato a Proporre idee teoriche senza .indi- 
carne la pratica applicazione , giacchè egli toccò precisamente 
della perequazione del tributo immobiliare col sistema delle de- 
nuncie verificate ; s° impugni la convenienza di questa misura o 
la si provi impossibite, ma non si Venga a dire essersi messe 
innanzi soltanto idee teoriche. 

I contralli giornalieri che pagano il diritto d' insinuazione son 
quelli che devono esser fatti prr atto pubblino , i contratti cinè 
di alienazione di stabili e di mutui con ipoteca; la massima 
Parte di questi poi si fannno da chi è costreito, dalla n.cessità, 
ora , questo tributo verreLbe a colpire precisamente il povero 
venditore. Poniamo che uno sia costretto a vendere un fondo 
di lire mille ; essa dovrà pagare il 3 010 d'insinurzione » che si 
Vuol aumentare di 15, dovrà pagare altri Inibuti per soddisfare 
alle esigenze del creditore che volesse esser guarentito con ipo- 
teca dall’evizione, che volesso |' iscrizion» e Ja trascrizione 
dl contratto ; spese che aggiunte alle allre di contratta ine 


ascènderanno agevolmente al 15: 010, a carico, ripeto, ) 


vero venditore , che deve sottostarvi perchè costretto dalla ne- 
cessità 


Vediamo ora se sj poteva provvedere diversamente. — Le 
alienazioni a titolo gratuito non Pagano più di quelle che a ti- 
tolo onerosa; siccome poi la base del diritto d'alienazione è 


questa, che il contratto dimostra una ricchezza, da parte di chi. 


lo eompie, sè si fosse adottato per le alienazioni ‘a_ titolo gra- 
taito un diritto maggiore », Certo. non si sarebbe falta cosa in- 
giusta, giacchè la ricchezza di chi dona è maggiore di quella di 
chi vendo, e nel prinio caso d' altronde il tributo ricade sempre 
sul donatario. r 

Nel sistema attuale d' insinuazione sono immuni da tal «iritto 
le donazioni fatte per causa og in occasione di matrimonio » 
perchè si credeva che si dovessero favorire i matrimonii per 
promuavere l'aumento della Popolazione; questa dottrina fu già 
riconossiuta erronéa anche dall’ economia polilica ortodossa ; 
perchè dunque mantevere un'immunità foudala sopra un errore? 
Esenli sono le donazioni falle in occasione d' ingresso in reli- 
gione; forse per favorire le professioni monastiche ? Ma la legge 
non deve nè favorirle nè contrariarle. 

Si riconobbe anche dal Ministero che le manimorte, non sn- 
dando soggette a traslazioni dovevano imporsi, di un diritto 
equivalente , ma nell’ attuale Progetto non lo si è fatto perchè, 
dice la Commissione , meglio sì tratterà la materia nella legge 


* per l'aumento dei diritti di successione; ma parmi che adotta 
i tosi il principio di imporre dell' equivalente le manimorte , ciò 


si doveva praticare in ciascun progetto per la sua parte, 

Gli aflittamenti d’ordinario. dimostrano ricchezza 6 da parte 
del padrone e da parte dell'afituario , che è obbligato talora a 
portar un capitale del valore stesso del fondo; it Ministero stà- 
Liliendo che tali contratti dovessero farsi per iscritto 0 se per 
iscrittura privata dovessero iusinuarsi, avrebbe certo colpito un 
riceo proprietario ed ua ricco capitalista. 

Perchè infine si conservò l'immunità del diritto d' insinuazione 
per le sucietà di commercio , i cui atti sono talora d'una mas 
sima importanza? Forse per favorire. ii commercio stesso? Ma 
osservo che già altre lasso s' imposero e si vogliono imporre 
esclusivamente sopra di lui, * 

Il Ministro accennò a molte riforme, ma disse che si aspet- 
tava per applicarle la riforma del Codice di procedura; io però 
non so che relazione necessaria passi ira questi due ordini di 
cose, 

Dall'accrescimento di un quinto di questo diritto poco o nes- 
sun prodotio si ricaverà, giacchè il numeto delle alienazioni ne 
mentre colla mia proposta sì sà- 
rebbe ottenuto un aumento sicuro del prodotto. 

Venendo al altre. considerazioni, che risguardano. lo stesso 
sistema ministeriale, il diritto d'insinuazione è assai arbitrario e 
vessatorio, giacchè In determinazione del diritto. dipende dalla 
definizione del contratto, Ja quale è fatta dal fisco, e sì può 
dire inappellabilmente, poichè le spese per appellarsi contro ad 
cssa supererebbero quasi sempre i Vantaggi che:se ne potreb- 
bero ritrarre, 

Di più, le spese di riscossione di questo diritto eccedono .il 
milione, assorbono cioè per più di un quario il di lui pro- 
volto. 

So volendo anche dire cho per ‘la necessità delle cose ci è 
forza ritenere l'antico.sisteme, dovremmo però almeno m gliorarlo 
© cercar d'iniziare l'applicazione dell'altro sistema indicato da 
Riccardi. 

Intanto io protesto che voterò contro Pattuate progetto. 





è 54 

Ti R° Cottimissario riassumenilo le opposizioni dedette dichiara: 
cho il sistètia ‘dell'im sulla rendita, quale! la vorrebbe 
l'onorevole’ preoprnatité non è tale ‘che possa dottarsi per ui 
sol ramo di' queste imposizioni, ma doversi attendere, che com- 
provato di una utilità incontestabile per gli ‘esperimenti che se 











sogeeriti per la miglior distribuzione dell'imposta prediale , es- 
sersi già presi in considerazione dal Governo. Il paese non poter 
legnarsi ragionevolmente di’tàle atmento d'imposta, {qualora 
voglia rammemorare che anche nella Francia la misura di que- 
sta era del 4 per 100 prima del 1818 e Rgrcia si ‘dovetto’ au- 
meatare sino al 6 e 5 cent. per 100 în forza appunto ‘| delle 
straordinarie circostanze, cuì ebbe la Francia a soggiacere, 

Pescatore: Persiste nelle cose già esposie, facentlo osservare 
che anche una riforma ‘parzialè sarebbe a desiderarsi + {quando 
Questa si applicasse appunto a quei soggelti della pubblica im- 
posizione sui quali più manifesta si chiarisce l' ingiastizia del 
passato sistema. 


Revel non si lasinga di veder sorgere quell'età dell’ofo, nella 
quale le imposte si abbiano a pagare senza incomodo quindi 
senza lagno deì contribuenti. Doversi a suo credere considerare 
siccome più gravosa l'imposta che non è ‘passata nelle abitudini 
dlel paese, e d'altronde essersi come Più reMcace adottato Itau- 
mento dell'imposta sull'insinuazione, siccome quella cui myg- 
giormente si è abituato ìl cittadino, e per l'esazione ell 
una inveterata giurisprudenza ha Tatto sparire le maggiori dif>. 
ficoltà. 

Jacquemoud, barone, riassume tutta la diseussione facentlo il 
paralello tra il Piemonte ela Francia: dichiara che le imposte 
si pagano daîì cittadini in correspellivo della protezione che la 
legge loro accorda; che Pattuale sistema è sicuramento vizioso, 
ma non poter rappezzarsi così alla spicciolata, doversi piuttosto 
attendere che un altro completo se ne soslituisea, quando fatti 
se ne siano glì studi opportuni ; che le stringenti circostanze del 
Piemonte nun permettono le dilazioni, le quali sarebbero neces- 
sarie per predisporre questo generàlo sistema; @ quindi racco- 
manda l'adozione del presente progetto di legge. 

Il Presidente pone ai voti ta chiusura della. disenssiono gene- 
rale, che è approvata. È approvato ugualmente |' intero arti- 
colo primo del progetto di legge proposto dalla. Commissione 
© del seguente tenore; 

© Arl. 1. Li diritti d’insinuazione tanto fissi che proporzionali, 
graduali è di tabellione portati dalla tariffa Approvata con Regie 
Patenti el 22 marzo (816, e di coi nél Manifesto Camerale del 
10 aprile successivo, non che dall'articolo 1,0 dette Regie Pa- 
tenti ilel 18 dicembre 1819, saranno riscossi coll'aumento di un 
quinto a cominciare dal primo ventaro agosto, 

« Gli atti di data anteriore, ricevuti da notai o da altri pub- 
blici afficiali autorizzati » non ancora insinuati a quel giorno, non 
saranno sogzetti al predetto aumento, sempre che Siano pre- 
sentati all'iosinvazione nel prescritto termine di 30 giorni dalla 
loro data. ps 

«Giù atli di data anteriore seguiti all’estero, e che sono nel 
caso di cui all'art, 4 delle Regie Patenti del 30 luglio 1840, non 
andranno soggetti all' aumento, ove siano insinuali mei termini 
rispettivameote prescritti nello Stesso articolo », . < 

Si passa quindi all' articolo 2, ù a 

Art. 2, Gli atti contemplati nelle Regie Patenti del 19 febbraio 
1816, e negli articoli 46 e 48 della tariffa pubblicate col Mani- 
festo. Camerale del 1.0 aprilo 1816. cessano di essere esenti dal 
Paxamento dei diritti proparzionali, e sono sottoposti alle dispo- 
sizioni dell articolo pracedente. 

I Regio Commissario: Propongo in via di emenitamento che 
dopo de parole 1. aprile 1816 si aggiongano le allre « è Mani- 
fosto Curnerale 14 febbraio 1825» affinchè specialmente si venga 
con questo ad impedire tuti que” contratti apparenti, coi quali 
ordinariamente ssi cerca nascondere la ivera natura dell'atto che 
si conclude. Credu poi che qualra un discendente si Irovi al 
cospetto slell' ascendente nei veri termini di qualunque altro 
contraente, nonvi sia ragione per evi debba essere esentedalla 
contribuzione che gli altri pagano. ì 

Jacquemoud , barone, a nome della Commissione accede all* 
emendamento. 4 

Farina Paolo ssi oppone all’'emendamento siccome quello che 
renderebbe più difliciti i patti di famiglia © specialmente i ma- 
Irimonii,, i quali se non deblonsi ‘con troppa forza lavorire 
Delle classi povere , dovrebbonsi facilitato uelle clussi agiate, lo 
quali sarebbero appunto colpito dal proposto emendamento. 

Jlellana: 1 camlnamento che si propone dal R. Commissario, 
non è abbastanza specilicato, ma sì fiporta ad una desuo clie 
nun è soll'oceluo della Camera: Si! rimandi alia Commissione 

Il Presidente fa osservare che il Manifesto Camerale di cui 
nel'ememiamento, è già cito nel progrito ministeriale, 

Messa ai voti la sospensione dell'articolo, non è approvata. 

Si approva l'emeudamento del R. Commissario è l'articolo 2 
emendalo. 

All'art. 3 concepito ne'seguenti (erinini: » L' amministrazione 
dei beni della corona, degli appanaggi e dei dovari cessa ili 
essere esente dai drilti di insinuazione. Sona parimenti -belitt 
tutti i privilegi di esenzione di tali dritti di cui possono avere 
finora goduto alcune proviucie, comuni, corporazioni , ammini. 
strazioni o società per qualsiasi titolo, » i deputati Bianchetti 
e Cavalli propongono il seguente emendamento: « Nei paesi 
dell'Ossola e Valsesia i diritti portati dalla presente legge non 
saranno esatti che per la sola metà, » 

1 proponenti svilnppano il loro emendamento , appoggiandolo 
alle circostanze speciali ed alla povertà di quei paesì, 

il canon. Yurcotti si unisce all'emendamento. Messo di voti, 
Viene rigettato. 

Faraforni protesta contro la determinazione che ora si è 
ailottata intendendo di mabtenere illesi i diritti dell'Ossola è 
V.lsesia pel caso che si volessero far valero dinnanzi ai tri 
bunali. 

Demarchi: Dimando che per analogia con quanto si è fatto 
nella legge del ‘bollo si faccia all'art. 3 l'aggiunta: » Fra le 
corporazioni ed amministrazioni qui sopra inilicate s' intendono 
compresi l'Ordine dei Ss. Maurizi © Lazzaro, gli eli Ordini 
cavallereschi ed il Regio Econoinato Apostolico, 

La Commissione accede alla proposta aggiunta. 

Messa ai voti è approvata, e quindi | articolo 3 emendato come 
puro Part. 4 ha 

Art A. Nelle provincie è comuni dello Stato, dove pm erano 
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în vigore le leggi sull’ insinuazione , saranno pubblicate, in un 
colla presente legge, anche le seguenti disposizioni : 
Il.Manifesto Camerale 1.0 aprile 1816; 
Le Regie Patenti 18 dicembre 1819; 
I) Manifesto Camerale 19 novembre 1822; 
1) Manifesto Camerale 21 marzo 1838. 

Art. 5. È derogato ad ogni disposizione di legge contraria alla 
presente. n 

| Sarà questa in vigore il primo del venturo agosto. 

Mellana: Io sono dell'avviso che la presente legge non debba 
avere il suo effetto, se non quando sia sancita quell’ altra che 
soltopone all'imposta le manimorte che coll’odierna legge non 
sono fassate. 

Si oppongono alla proposta il. Commissario e Revel, la so- 
Sliene wescatore; messa ai voti è reietta. 

Turcòtti: Propongo che la durata di questa legge sia limitata 
al ig gennaio 1855. 

È approvato, come pure l' art. 5 cosiemendato. 

Messw ai voti la legge intera mediante scrutinio segreto , è 
approva”) con 78 yoli contro 39 

La geduta è levata alle ore 5 12. 

Seduta 31 maggio di sera. — Presidenza PINELLI. 

Lafseduta è aperta alle ore nove. 

Y Continuazione della discussione sulla legge Demarchi 
la riduzione degli stipendi e delle pensioni. 

Il Presidente da lettura dell'art. 5 nuovamente proposto dalla 
Commissione ; 

Art, 5 Si procederà inoltre colle regole prescritte dal para - 
urafo 2,0 dell'art. 4 alla revisione degli assegni fatti per | ad- 
dlietro sotto titolo di trattamenti, maggiori asseguamenti, sussidi, 
pensioni, aspettative ed indennità di qualunque altra  denomi- 
A}itzione. 

Jacquemoud, dottore, domanda alla Commissione se tal revi- 
sione duvrà esser fatta dal Governo o da una Commissione ap- 


7] 


posita, nominata dalla Camera, come gli parrebbe più cunve 


niente. 

Cadorna: Non importa che tal revisione sia fatta dal Governo 
piuttosto che da una Commissione dal moweuto che essa deve 
esser confermata dal Parlamento. 

Il Presidente : Lo stabilire le norme secondo cui procedere alla 
revisione è atto del potere esecutivo; vuol dire che il Parla- 
mento potrà esàminarne il risultato nella discussione del bilancio. 

Jacquemoud dottore: Si tratta di sapere a quali atti, brevetti, 
patenti si darà forza di legge, di decidere smi titoli legislativi e 
questo nol può fare che una Commissione nominata dalla Ca- 
mera. Propongo qaindi il seguente alinea per emendamento ; 
Una Commissinne legislativa sarà stabilita per questa revisione 

Lanza: 1) Codice civile definisce. chiaramente gli atti che si 
devono ritenere per leggi; e d'altra parte i regolamenti emana- 
rono in conseguenza delle leggi stesse. Lasciamo che faccia il 
Governo ; nell'esame del conte reso potrà la Camera yedere se 
tutte le pensioni furono regolate secondo le norme stabilite 
«iolla legge. 


Galvaygno, Ministro dell’ Interno : Prego la Camera a portare 
la sua attenzione sopra una circostanza di fatto. — Si parla di 
pensioni stabilità in forza di legge o regolamento; ma prima del 
1835 non vera legge nessuna, nè poteva quindi esservi regola- 
anento, € le pensioni si concedevano per semplice decreto reale. 

Il Presidente: La Camera fa leggi, ma non può nominare una 
Lommissione per la liquidazione di pensioni. Non credo quindi 
dover meltere ai voti la proposta Jacquemoud perchè incostitu- 
zionale. 

Mellana : La proposizione Jacguemoud potrà trovare benis- 
simo luogo al tempo della discussione «el bilancio 1851. 

Jacquemoud aderisce all'opinione di Mellana. 

Messo quindi ai voti, l'articolo è adottato, come lo sono pure 
senza discussione i due seguenti; 

« Art. 6 Le riduzioni portate nei. suaccennati articoli 4 e 5 
avranno elletto non più tardi del 1.0 luglio 1851. 

Art. 7. Niun titolo o grado d'impiego non effetlivamente 
coperto potra concedersi, tranne in occasione di collocamento a 
riposo. 

Si passa quindi all'art. 8 di cui ecco il tenore : 

« Art. 8, Sarà fatta una classazione generale per dicasteri e 
per categorie di tutti gl' impieghi dello Stato, la quale sia in 
istrelta relazione coi bisogni del pubblico servizio. » 

Pescatore : Sicowme non potrà la legge esser fatta tanto presto, 
così vorrei che per intavto potesse il Ministero provvedere con 
Juereto Roale, 

Rosebini: Se il deputato Pescatore vuol proporre un'aggiunta 
per porte mia l'accelto. 

Cavour : Non credo che le piante d-i Ministeri vogliano esser 
esaminate dal Parlamento, nè ciò si usa in nessun paese. ll 
potere esecutivo può farlo meglio, ed il Parlamento che è so- 
pracarico d'altronde di molto più gravi progetti, ha poi sempre 
opportunità di centrollo all’ occasione del voto del bilancio. Mi 
opponzò quindi a che venga presentata una legge, mi associo 
alta proposta che siano î quadri organizzati prima del 1851. 

Pescatore: Il «dep. Cavoor appoggiò me, io appoggio lui. Se la 
Camera Approvasse un quadro qualunqoe avrebbe ad implicita- 
mente ; pprovare l'organizzazione attuale , ciò che non si può. 
Quel che importa sî è che il Ministero faccia presto una pianta 
per decreto reale, salvo al Parlamento ad esaminarla all’ occa- 
sione del bilancio, 

Approvasi il primo paragrafo dell’ arlieolo — Ecco |' altro : 

* Lo stipendio e la pensione di ritiro per ciaschedun impiego 
saranno determinati con equa proporzione ed analugia al mari- 
mum sopra stabilito, avuto specialmente riguardo all'importanza 
delle funzioni ». 

Cavour: Credo che si vorrà introdurre il sistema delle riten- 
zioni; per ciò è necessario slabilire norme generali ; quindi en- 
trereì per questa parte nel sistema della Commissione ed im- 
porrei al Ministero |’ obbligo di prosentare una legge in pro- 
posito, |, 

Il Ministro delle Finanze; La legge sulle ritenzioni è già pre- 
parala ed a giorni sarà portata al Parlamento. 

Cav.ur i: Dal momento che il Mivistro si assume l' impegno 
senile credo inutile farne menzione uel progetto; mi | mito 
quindi a proporre la soppressione delle parole pensioni di ritiro. 

Rosellini ; AWl' articolo ultimo del progetto della Commissione 
sì loccaya appunto della presentazione di questa legge, 











































Lanza: La legge altuale già stabilisce il marimum degli sti- 
pendi e delle pensioni, e si è quindi arrogata la facoltà di re- 
golarli per legge; si tratta di porre norme generali dietro cui 
ia Commissione deve procedere all'assegnazione degli stipendi 
in proporzione del grado e delle attribuzioni, e le quali meglio 
saranno determinate per legge. 

La soppressione proposta da Cavour è rigettata. 

Gastinelli propone in addizione al pagagrifo le seguenti pa- 
role e ad un’ onesta sussistenza del funzionario, per sancire 


onorato e sufficiente mezzo di sussistenza. Se niuno dei servi- 
fori dello Stato deve nuotare nella dovizia, nessuno però deve 
lottar colla miseria; siano essi pochi, ma condegnamente re- 
tribuiti. ’ 

Rosellini per la Commissione , dice di troyarsi d'accordo col- 
l'onorevole preopinante, ma giudica superflua la proposta ag- 
giunta , essendo compresa nel contemplato « riguardo all’impor- 
tanza delle funzioni. » 

Il Presidente : Sottometto alla Camera l’agginnia proposta dal 
deputato Cadorna e così concepita: - Non si potrà in avvenire 
concedere agl' impiegati in attività di servizio, assegni, tratte 
nimenti , sussilii e pensioni di qualunque sorta. » 

Sineo: Conoscendo perfettamente l'animo del deputato Cadorna 
col quale ho uniformi i principii e le opinioni politiche , nov 
temo di dividermi da esso esternando in questa speciale circo- 
stanza un parere che dal sno dissente Ma io credo necessario 
che si lasci al potere esecutivo una certa facoltà di accordare 
straordinari emolumenti, perchè possa circondarsi di chi meglio 
risponda ai bisogni che al Governo potessero sorvenire. Qualora 
consideriamo che nella nostra Università si ebbero uomini emi- 
nenti che onorarono il paese e giovarono all' insegnamento, qua- 
lora si pensi che appunto tali non ordinarie capacità si ebbero 
perchè insieme agli onori, si poterono offerire lucrosi appun- 
tamenti, io non posso indurmi a precludere l'adito a questo 
con una legge che appunto i premii straordinari non acconsenta. 
Voto quindi contro la proposta aggiunta. 

Cadorna : Convengo nella maggior parte delle osservazioni 
fatte dal mio amico deputato Sineo ; ma mi lusingo eh'esso vorrà 
convenire come colla proposta aggiunta si tende a stabilire un 
principio generale , senza del quale si ritornerebbe agli antichi 
abusi e si renderebbe impossibile uno stabile bilancio ; gl' in- 
conveniènti accennati non sono che apparenti, giacchè non si 
tratta di pagar poco quello che vale assai, ma solo di togliere 
l’arbitrario, e non s'impedisce nemmeno che presentandosi 
qualche caso straordinario si chieggano fondi suppletorii. Se poi 
anche questa misura desse luogo a qualche guai, bisogna d'altra 
parte considerare che maggiori sono quelli che la legge mede- 
sima impedisce. 

Messa ai voti la proposta è approvata e quindi |’ intiero ar- 
ti . i 
Il Presidente mette ai voti in due paragrafi l’ articolo 9 se- 
condo la dizione proposta da Pescatore e così concepita: » Alla 
esecnzione delle operazioni di cui al $ 1 dell' articolo precedente, 
provvederà intanto il Governo con Decreto Reale, 

« Il Governo presenterà entro il termine più breve possi- 
bile una o più leggi che provvedano alla esecuzione delle altre 
parti della legge presente ».° 

Dope breve discussione è adottato. 

Il Presidente : Si propone |’ art. 10 così espressa: « Nessun 
impiegato civile potrà essere collocato in aspettativa e disponi- 
bilità, salvo nei casi di abolizione d' impieghi o di abbandono 
degli stessi per malattia ». 

Sinco combatte la proposta come quella che scioglierebbe }a 
dipendenza di qualunque impiegato dai suoi superiori. 

Messa ai voti è rigettata. 

Quaglia presenta e sviluppa il segnente emendamento: » Ver- 
ranno ugnalmente ammessi i reclami per falsa applicazione dei 
regolamenti nel'e pensioni di ritiro ». Non è accettato. 

Proposta l'intiera legge a scrutinio segreto è approvata con 
69 voti contro 44. La seduta è levata alle ore 11 1}4. 

Ordine del giorno della tornata di domani, 

Relazioni di Commissioni. 

Relazioni di petizioni. 





NOTIZIE 


— (ili uffici della Camera nominarono a loro Commissari: 

Pel progetto di legee intorno all'imposizione sull'industria e 
commercie Corsi, Polto, Cattaneo , Despine, Vinelli, Ricci P.. 
Boncompagni ; 

Ver l'assegnamento di L. 57,320 per eccedenza di spese 00- 
corse nel Rilancio 1849 dell'Estero Bianchi P., Del Carretto, 
Regis, Bunico, Miglietti, Arconati, Falqui-Pes; 

Per il progetto di legge per cessione di fondo alla provincia 
di Albertville per la costruzione di on ponte sull’ Isère Mena- 
brea, Pallieri, Carquet, Spano A., Delivet, Tecchio (manca an- 
cora il Comm.o dell' Ufficio V); i 

Per il progetto di legge fnlorno alla dotaziuné ed ‘all'orario 
della Biblioteca dell’ Università di Torino Corsi, Polto , Mantelli, 
Rulfi, Fagnani, Bottone, Moja; 

Per il progetto di legge sulle permissioni di caccis nella Sa- 
voia Bastian, Pallieri, Carquet, Jacquemoad G., Lowaraz, Pis- 
sard, Favrat ; 

Per il progetto di legge tendente ad unificare i debiti 1849-50 
Riva, Del Carretto ; Brignone, Farina P., Miglietti, Sella, Pol- 
Liotti ; 

Per il progetto di legge soll’ imposta mobiliare e personale 
Micbelini , Pallieri, Brignone, Pezzani, Ricci V., Polliotti 
(manca ancora il Comm.o dell’ Ufficio V); 

er il progetto di legge sull’ imposta sulle professioni ed arti 
liberali; Corsi , Polito, Mantelli, Biancheri, Pinelli, Ricci V., 
Boncompagni ; » s 

Per il progetto di legge intorno alla macchina ed allo stabili- 
mento idraulico per il perforamento delle Alpi Menabrea , Cos- 
sato, Taluechi, Durando , Fagnani, Pissard , Bella; 

Per il progetto di legge intorno ad un credito di lire 77m. 
per opere da eseguirsi nell' isolato della R, Università di To- 
rino Menabrea , Di Revel, Talucchi, Cavallini, Fagnani , Bot- 
tone, Pollioiti ; 

Per il progetto di legge per iustitozione di una cattedra di 
diritto pubblico ed internazionale Bajno , lateri, Cavalli, Bian- 
cheri , Marco, Malinverni , Tecchio, 


Îl principio che la retribuzione annessa ad un impiego sia un | 


adunanza nel giorno successivo, — | socii ua farsi 
| rappresentare con procura anche, in via di lettera, 


* sì rinomati per le foro acque sulfuree si sono ora ar- 


‘ nulla a desiderare. Si annunciano molte feste a cui 





Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parisi, 29 maggio. L'assemblea adottò ieri il primo paragrafo 
dell'art 3 della legge per la riforma elettorale. Oggi la discus- 
sione si aperse sul paragrafo secondo, intorno al quale fu adot- 
lalo un emendamento del sig. Etcheverry. ; 

Il è p. 040 rialzò oggi di 5 cent. ed il 3. p. 0j0 di 25 cent. 
Questo fu chiuso a 90 80 e l'altro a 56 65. _ 
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Borsa di Torino — 31 maggio 
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SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S, M. si recita: tato vd 


D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese, /audeville 
SUTERA. Opera buffa: La Pomata Bianca, * 
GERBINO. Compagnia drammatica Domeniconi, si recita: 


TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassie Preda, si recita: /{ Conte di Montecristo. 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si recita: 


WAUXIIALL. Accademia di Magnetismo e Sonnambulismo. 


e — 


THÉATRE D'ANGENNES, 


Dimanche, 2 juin 1850, Srecracce-Concent au hé- 
néfice du Chef d'Orchestre, le chevalier. Giacomo 
Filippa. M, Lepeintre ainé, premier artiste des théètres 
du Vaudeville et des Variétés, a bien voulu préter son 
concours pour cette représentation. Dans le Concert 
se feront entendre Monsieur et Madame Tommasini, 
Messieurs Roué et. Chiampo. 

L'affiche du jour donnera les détails da Spectacle- 
Concert. 


x_orr»aaaergpa\aodoapzpnanRetde@dulaobrlÎl — Prorrrre 


AGLI AZIONISTI DELLA GAZZETTA MEDICA ITALIANA 

A termini dello statuto sociale vien convocata in 
Genova l'Adunanza generale degli Azionisti pel 
giorno 3 del prossimo giugno, alle 5 pomeridiane nel 
teatro Anotomico dell’ Aquasola. — Se in detto giorno 
non si otterrà uo numero legale, si terrà la seconda 


purchè firmata dalla rispettiva Commissione. 


SIR 


IN SAVOIA 


Si annuncia un'importante scoperta. | bagni d'AIX 





ricchiti d'una niova sorgente; ‘che l’analise fatta dal 
chimico. BONJEAN di Ciamberi riconobbe superiore a 
tutte le aeque dei Pirenei. Non v° ha stabilimento in 
Europa che possa offrire ai malati un, trattamento 
tanto completò. cafe 
Quanto al servizio ed ‘al comodo , il Casino lascia _ 


il soggiorno della ‘famiglia Reale a Ciumberi darà 
maggior lustro, ; 
Vi sono ammessi soltanto gli abhuonati._ i 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZION 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI | 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE } 


uHa n : 
la Toriso, presso Mg.) Giornale, 

Trim. Sem. Annò Yam | Cettelle, som. ff IR: api rel. 

Torino, lire nuove “ia «33 do Nelle Provincia èd all'Estero presso la DI- 
tauco di, posta nello Stata «è3 « 24 ‘4 sezioni postali, 
4ravco di pusta sino ai coufi- Le lettere ecc, Per rivera di Posta 

Di prr l'Erters "14 So vare alla Direzione dell’ 

Per un sol ntimere di paga centesimi 3o 


prese in: Terizo, e 35 per la osta, 















da 

“ posto alla più rigorosa risponsabilità inverso il go- 
< Verno, »» i “ 
« Questo che nella sua specie è un molto singolare 
documento istorico , esige pertantò che il clero sotto- 
Posto alla diocesi di Kalisch, per ordine del principe 
Paskiewiez, abbia a riferire al govo no tutte tizie 
politiche che giungono a sua saputa col. mezzo 
suo ministero ‘pastorale, e che per conseguenza ei 
deve avvilirsi sino ad essere il denunciatore de’ suoi 
propri parrocchiani, Nella storia dell'Europa è questa 
forse la prima volta in cui il clero cattolico è tratto 
ufficialmente in iscena come corpo di polizia secreta. 


lsigriori ‘associati il’ cuì abbuonamento 
è scaduto con tutto: il 34 dello scorso mese - 
sono pregati a volerlo ffinnovare onde evi-. 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


vinti che quest’ultimo terrà un si See 
approvare l’infame obbedienza del ves i Kalisch 
come ne tenne uno per approvare Ja’ disonesta inob- 
bedienza dell’ arcivescovo di Torino; e che se. in 
quest’ ullimo caso si è molto lagnato della legge Sic- 
cardi che vuol rei il clero rispettato e ste 

sopra di Tuî quella medesima ) Re 
esercitano sopra tntti glialtri;-tanto più si congratulerà 
colla !egge del Satrapo di Varsavia, che fa dei Ve- 
scovi altrettanti agenti di polizia, e dei preti e frati 
altrettante spie. 
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SITI nol One 


TORINO 1 GIUGNO. 





L'ARCIVESCOVO DI TORINO A. Brancui-Grovini, 


so, Se il signor Paskiewicz fu tratto a dare questa dispo- 
sizione per motivi economici e nazionali, convien con- ———:.10———— 
a IL VESCOVO DI KALISCH. fessare che mediante (uesta nuova politica delazione Rei, L : 
> FAR] £ IR ' da lui creata sopra la più larga base ei va.a rispar- STATI ESTERI 
Solto, questo titolo la Presse di Brîmn in Moravia, | miare “na spesa considerevole al tesoro dello Stato, 
î Î È x: A 4 Morra a “——I|TÈ______ 
Met ca il seguente avaria: : ove in avvenire ogni parroco insieme col ministero 
RENO quanto a presente succede a Torino, Ove | spirituale si assume anche l'ispezione di polizia nella FRANCIA 
l'arcivescovo signor Franzoni, per una testardaggine i 


sua parrocchia, e certo colla espressa .condizione che 
pe' suoi rapporti segreti il governo non. è tenuto a 
pagargli nessuno straordinario diritto di stola. 

« È chiaro che da questo ributtante decreto del go- 
vernatore di Varsavia risulta la peggiore degradazione 
a cuì siano mai stati soggetti i ministri dell’Evan- 
gelio , ciò nulladimeno il vescovo di Kalisch , come 
appare abbastanza dalla sua lettera, si è sotto 
con cieca obbedienza ed ha parimente sottoposto il 
suo clero a questo disonesto ufficio che contraddice in 
modo così evidente alla santa missione del sacerdote, 

« Da questo fatto luttuoso noi caviamo il seguente 
confronto; intanto che l'arcivescoyo.di Torino ricusa 
ostinatamente di soddisfare, come é l'obbligo di ogni 
onesto ciltadino, a quanto semplicemente prescrive 
la legislazione del suo paese costituzionale e di pre- 
sentarsi in giudizio, precisamente nello stesso lempo 
un altro vescovo cattolico dimentica per tal forma i 
suoi doveri ,-che si avvilisce e si converte in istro- 
mento servile alle immorali ingiunzioni del governo, 
e per cautelosa prudenza eccita i suoi proprii ec» 
clesiastici a prestare il loro ufficio da spia alla po- 
lizia russa. 

« Per verità, se vuolsi maturamente ponderare il 
procedere opposto di questi attuali due principi della 
Chiesa, l'uno al Nord, e l’altro ‘al Sud, bisognerebbe 
inferirne che il dogma cattolico quale viene inteso da 
membri della suprema gerarchia, è di una natura 
Molto estensiva, e che soggiace a diverse interpreta- 
zioni a norma delle influenze climateriche. In ogni 
caso, dovrebbe aver ragione il venerabile vescovo di 
Seckau laddove , nella recente sua pastorale, sostenne 
che anche le autorità ecclesiastiche non. sono sem- 
pre ed in tutto infallibiti, 

« Non possiamo terminare (queste considerazioni 
senza fare i nostri complimenti "col maresciallo Pa- 
skiewiez, il quale nella inesausta sua bontà e purità 
di cuore, sì è voluto Appagare per questa volta di 
quelle sole notizie politiche che il clero în cura d'a- 
nime e il clero claustrale del regno di Polonia, potrà 
raccogliere fuori della confessione. Si vede ch' egli 
ha saputo addentrarsi profondamente nei bisogni del 
tempo, e con questa graziosa concessione il principe 
di Varsavia e di Erivan ha aggiunto. agli splendidi 
suoi allori un nuovo ramoscello verdeggiante. 

* Frattanto chi ci assicura, chie con' un prossimo or- 
dine del giorno il quale dichiari la città in istato di 
assedio, anche questa concessione uon sia posta fuori 
di corso al paro di tante ultre, e che non venga ‘in- 
giunto a! clero cattolico di comunicare immediatamente 
e fedelissimamente al direttore della polizia russa .il 
protocollo dei peccati disteso al confessionale ? » 

Finqui la Presse la quale, come zelante cattolica , 
si mostra assai scandalizzata del procedere dell’ impe- 
ratore della Russia, e del modo con cui. avvilisce il 
clero cattolico nei suoi «Stati. Noi in vece siamo di 
altro, avviso. Papa Nicolò I è ‘l' intimo amico e il 
protettore di papa Pio IX, e siamo intimamente con- 


PARIGI, 20 maggio. 1 gen. Lamoricière combattò, nella seduta d 
ieri dell'assemblea nazionale, contro la riforma elettorale ; egli 
protestò a nome del paese contro un alto chetende a privare nn 
numero considerevole di cittadini del diritto che loro diede la 
rivoluzione di febbraio. « Voi noù sapete, diss'egli, ed io posso 
dirvelo perchè l'ho provato, voi non sapete quanto coraggio in- 
spira il pensiero che si combatte solto la stessa bandiera, sotto 
la bandiera del suffragio universale; voi non sapéte qual debo- 
lezza ed incertezza cagiona il pensiero che si combatte contro 
di essa. È a questo pensiero soltanto, che noi siam debitori di 


inesplicabile, rieusando di prestare Ja debita obbe- 
dienza alle leggi del suo paese, dopo di essere stato 
inutilmente citato dal tribunale a comparire; fu, in se- 
guito ad un mandato di arresto del tribunale mede- 
simo, trasferito nella cittadella.' Poco; giovò all’ecele- 
siastico signore l’essersi appellato ad alcuni paragrafi 
del Concilio di Trento onde giustificare la sua reni- 
tenza; imperocchè le autorità sarde osservarono giu- 
Stamente che le decisioni di un adunanza di 300 anni 
fa tenuta in tutt'altri paesi, non possono infermare 
e molto meno distruggere Je leggi vigenti negli Stati 
di Sua'*Maestà Sarda, e che farono Statuite dalla le- 


tutti, invece di essere divenuti eroi come in altri tempi. » ni 

Il sig: Berryer, organo è capo del partito legittimista, rispose - 
al generale Lamoricière, rimproverandogli gli applausi con cuì 
la sinistra rimeritò il suo discorso. Vantò la propria fermezza e 
costanza nella sua opinione, la sua devozione al Icipio tra- 
dizîonale di autorità, e cagiono, per Te sue | alro ilgo- 
verno repubblicano, gravo agitazione e fracasso. 

Nella tornata d'oggi, il sig. Larochejacquelein, riprendendo un 
ammendamento del sig. Tinguy, il quale proponeva che le prove 
di domicilio per l'esercizio del diritto elettorale fossero prese 
pure dai quadri d'esenzione pronunciata soltanto per cagione di 
indigenza, disse: « to ho sempre voluto il suffragio universale (si 
fide) o non fallirò ai miei antecedenti (bemistimo! a sinistra). 
Ho votato contro la costituzione, che credo detestabile, ma ‘voi 
l'aveto adottata, e voglio che sia mantenuta. La leggo. viola la 
costituzione, perciò io voterò contro ( ilarità). + Ed in° 
tenore continuò il suo discorso , il quale non riascì a far adot- 
tare il suo ammendamento, Credesi che di giovedì sarà (ermi- 
nata la votazione di tutta la leggo. 

Benchè tranquilla , Parigi è tuttavia un campo di battaglia, 
Stamane giunsevi un altro reggimento di cavalleria. 11 generale 
Changarnier passò in rassegna parte delle truppe. | 

Il gerente della defunta Voia du Peuple fu ieri condannato 
per un articolo qualificato oltraggioso al presidente della Repub- 
blica a 10 mesi di carcere ‘e tremila franchi d'ammenda. 

Il Napoléon, organo dell'Eliseo; è. morto. 

Emilio Girardin fu nominato candidato del Basso Reno in 
luogo del sig, Goldenberg, che diede la sua demissione da rap- 
presentante. 


La vertenza coll’ Inghilterra sta per essere accomodata, come 
asserisce l' Evénement, 


Parlasi della presentazione di nuove leggi reazionarie, e si co- 
mincia a domandare che assemblea sia prorogata per qualche 


gittima potestàtegislativa;-Conseguentemente Sua Fe- 
cellenza Archiepiscopale: fu Slaggita e messa in ar- 
resto. 

« Ci duole. sinceramente che la caparbia insistenza 
di Monsignor.Franzoni abbia costretta la magistratura 
torinese all'adempimento dei suoi doveri, ed a pren- 
dere contro di lui una misura che era inevitabile; ma 
ci consola altresì il sentire Je ultime. notizie che ci 
pervengono dall’ Italia, le quali ci portano che l'inte- 
ressante inquisito è trattato. coi maggiori riguardi, e 
che questi furono spinti a tal. punto; che invece di 
assegnargli nella cittadella il solito carcere, gli fu as- 
segnato un comodo appartamento. di quattordici Ca- 
mere, e che ogni giorno si ‘ha- cura di provvedergli 
una mensa sontuosa. Quest'ultima circostanza in ispe- 
cie. ci sembra una prova di tenere sollecitudini, giac- 
chè al Prelato ‘in arresto sarebbe doppiamente dispia- 
ciuto se ‘in quella forzata ascetica. sua solitudine 
avesse dovuto ‘mancare della consueta gioia di una 
mensa ‘episcopale, 

« Se ci facciamo un dovere di tributare un giusto 
omaggio di riconoscenza per l'umano procedere. della 
magistratura. sarda a riguardo. di un metropolitano 
invaso da momentaneo traviamento e dalla. debolezza 
dell'età!) tanto più profondamente ci contristano le 
nuove pervenuteci dalle frontiere della Polonia, dalle 
quali veniamo a sapere quanto poco l’imperatore Ni- 
colò sia inclinato a voler comprendere: la posizione 
dei capi della Chiesa Cattolica che Dio ha istituiti 
nel suo paese, 

« Infatti il governo russo pretende dal clero calto- 
lico le cose più strane come rilevasi chiaramente dalla 
seguente lettera di monsignore arcivescovo di Kalisch: 

«« È pervenuto ‘al foverno che il clero cattolico 
« romano non denuncia alle autorità, della polizia lo- 
« cale gli avvenimenti politici che sono a sua cogni- 
« zione. In seguito ad un rescritto statoci trasmesso 
« dalla commissione di governo per gli affari dell’in- 
« terno ed: ecclesiastici, emanato per ordine del sere- 
« nissimo principe governatore, noi cccitiamo il con- 
« cistoro generale a dare le più severe disposizioni 
« tanto al clero secolare che al claustrale , affinchè 
è egli senza alcun ritardo riferisca ‘alla polizia locale 
« qualunque notizia politica, per qualunque verso 
è « giunga a sua coguizione, tranne pel canale della 

« confessione; in caso contrario, egli si troverà es- 


INGHILTERRA 

L' United Service Gazette; giornale , d'ordinario, ben infor- 
Mato , pubblica un articoletto interessante sotto il titolo Flotta 
del Mediterraneo e il Re di Napoli; eccone un sunto. 

Corsero diverse voci sulla missione del piroscafo Spiteful che 
dalla baia di Salamina fu spedito a Napoli per ordine del co- 
mandante in capo la squadra inglese nel Mediterraneo ; anzi si 
diceva che lo stesso Parker dovea seguirlo con tutta la squadra 
Possiamo ayer qualche lume a questo riguardo , qualora si ri- 
fletta che or fa cirea dodici mesi, quando il sig. Temple, mi- 
nistro inglese presso la corte di Napoli , richiese quel re di in- 
dennizzare le perdite e i danni sofferti dai sudditi britannici nei 


cui loro ingiungeva di domandare un tale compenso , e di so- 
stenere , ove d'uopo, la domanda coi cannoni della flotta in- 
glese , domanda che era Rià stata fatta senza alcun utile risul- 
tamento. Il.re,, vedendo: che le cose si facean  minaccevoli , 
espresse l' intenzione di accordare quanto gli era chiesto; ma 
dacchè la flotta inglese si diresse ai Dardanelli, rimesso per tal 
modo..il pericolo imminente » differì, di giorno in giorno , a 
compiere le sue. promesse. Crescendo tattavia i riclami dei mer- 
canti inglesi nei porti Napolitani e siciliani, per Je perdite che 
in appresso soffersero nel saccheggio di Catania,. ecc., parve 
Omai tempo di ricordare al re di Napoli i suoi obblighi e le sue 





BAL 


promesse, e di significargli la determinazione del gabinetto bri- 
tannico di proteggere gli interessi dei sudditi inglesi. 
GERMANIA ” 

La Baviera avvia verso il Palalinato un corpo considerevole 
di troppe. Al ministero della guerra sì stanno stendendo i piani 
con cui ‘verrà determinato il modo nel quale queste forze sa- 
ranno scaglionate lungo il Reno ed il Meno. 

Questa, notizia coincide perfeltamente coll’ altra data dai gior- 
nali austriaci ches annunciano come tulle le forze della confede- 
razione debbano essere dirette alle posizioni delle poe' anzi, ed 
ivi attendere lo deliberazioni che verranno prese nel congresso 
di Varsavia , riguardo alla. quistione danese, all’ ordinamento 
della Germania, e alla generale pacificazione dell’ Europa. 


PRUSSIA 
BERLINO , 27 maggio. La polizia prosegue le indagini per ve- 
nive in chiaro dell attentato di Sefloge, che alcuni giornali rea- 
zionarii indicano come appartenente a segrete società demo- 
cratiche. 

Seflage posto in una secreta ; gravato di catene © custodito 
da due contabili che gli sono continuamente ai fianchi comtinua 
a dar segni di aberrazione mentale; tulli i medici sono di co- 
desto avviso. Egli acousà il re di averlo leso ne’ suoì diritti, di 
avergli tolti i‘ possedimenti che aveva ed altre simili stranezze. 

Le trattative coi ducati non procedono; il governo prussiano 
ha dichiarato esplicitamente di non prender parle salle confe- 
renze chè si lerranno a Londra a quest'unpo. 


, 
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STATI FITALIANI 
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TOSCANA 

La Riforma cd il Nazionale ‘del 29 ci 
nero in commemorazione della battaglia di Curlatone e Monta- 
nara; L'ollimo pubblica inoltre i nomi dei prodi Toscani caduti 
sui campi lombardi, dicendo di essi: .« Avventorati loro! Non 
« videro le sciagure e lo vergogne della Patria, per cui com- 
+ battendo morirono! » Nel riferire lo stesso giornale delle ese- 
quie compiute in quel giorno in S. Croce serive : 

« Stamani sono state celebrate nel Tempio di Santa Croce le 
esequie anniversarie în suffragio delle Anime dei Prodi morlì 
nella giornata del 29 maggio 1848 a Curtatone e a Montanara. 

Non mai lé ampie navate del Tempio furono così accalcate di 
fedeli; "Tutti gli ordini dei cittadini erano accorsi alla solennità. 
Le anime commosse si manifestavano alla mestizia dei volti, alle 
lagrimo, che sgongavano copiose dagli occhi, di tutti. 

Lacrime finora senza conforto. Il sangue che si sparse daj 
generosi in questi giorni nei campi Lombardi nè frottò l’Indi- 
pendenza. d'Italia, nè la ‘Toscana salvò dalla  ingiuria che in 
questi giorni le inflissero coloro che avevano debito di tutelarla., 

Le. migliaia di cittadini, che oggi empievano la vastità di Si 
Croce, contro questa ingiuria protestavano colla presenza, © coi 
fiori che facean piovere continuamente sul Feretro di Comme- 
morazione eretto in mezzo del Tempio. 

Come il Feretto fanereo fu oggi coperto dai fiori che vi git- 
tavano migliaia di mani, dat fiorì simbolo di speranza e di ca- 
rità e di fede ; così un giorno la nostra presente umiliazione 
sparirà coperta dagli alli che c'ispirerà la Fede nei nostri fati, 
la speranza che nasce dalla Fede © sî alimenta, la Carità che le 
vivifica e le fa operose e le feconda. 

— Lettere di Firenze, reca il Corriere Mercantile, aggiungono 
che essendosi nella chiesa introdolto un notissimo austriacante 
e persistendo a rimanervi malgrado l'invito fattogli, ricevette le- 
zione piultostò severa; l'ordine però nov fu turbato. 

— Anche in Lucca si recitava, in commemorazione di quel 
glorioso quanto sfortunato combattimento una Messa funebre 
nella Chiesa di S. Romano. 

LOMBARDO-VENETO 


Unine 97, Una nolificanza del comandante militare De Landwer 
agnunzia che , il dì avanti, avendo alcuni levati alcuni stemmi 
imperiali esposti in diverse località $ per prevenire ulteriori ec- 
sessi più grati) avere stabilito che incominciando da oggi, nes- 
supo dopo le undici della notte abbia a lasciarsi trovare per le 
strade della città , ad eccezione dei sacerdoti in cura d’anime, 
dei medici , chirarghi @ levatrioî. 

A (Corrispondenza particolare dell'Opivione). 

— 26 maggio. Vari giornali, ma lutti. oscuri , persistono a 
.vantarci con pompose parole le libere istituzioni che si vanno 
maturarido in Vienna in pro degli Italiani: sognano © promet - 
tono giorni beati ; altri dirà se ingannati , 0 piuttosto intenti ad 
ingannarci. 

— Questo è il''vero che dal ministero , chie predicano illaminato 
è costituzionale , ne piovono specialmente a questi dì nuove 
leggi e nolificazioni, che riéordano ì reggimenti civili di Spagna, 
balzelli, tasse, minaccie è persecuzioni le quali al certo fanno 
-un-bel.contrasto alle loro promesse. ‘Taccio i cellì della vecchia 
polizia, ora detl'orditie pubblico, tornati qui in onore , potenti 
36 intollerabili , per antico e nuovo livore. Ma queste cose;, di- 
cono che avranno fra breve un termine per l'opera degli uomini 
di fiducia , chiamati in Vienna dall'eccelso ministero. Eccovi a 
proposito un brano di lettera di tale, che siede fra i primi di 
quel fittizio consesso : 3 

« Sono da oltre un mese in questa capitale ; le cortesie e lè 
insolite gentilezze non mi ‘contendone il vedere il labirinto in 
èhe ho posto il piede : è facile prevedere che siamo qui venuli 
ad una semplice formalità: 

= ]l 13 maggio 1850. » 

Altra di altro non meno rispettabile personaggio che non me- 
titava di essere chiamiato'a quel dileggio : 

« Qui le cose vafino, con Una leptezza incredibile, ma ciò che 
m' ha' iridegnato si è che dajpochi giorni mi si presentò il nuovo 
pragetto di regolamento organico ; già tante volté ; combattuto 
nelle disposizioni ché Gontienè , è nelle ommissioni che vi si 
trovano , ma ciò è ben poco . » + La Revisione e la Cassazione 
in' questo sarebbero non più in Italia ma in Vienna, li vuole... 
non saprei come esprimere lo strazio che ciò m'ha fatto. Si 
scrisse come conviene ; che ne sarà? 11/23 soltanto del corrente 
si avrà il progetto dello Statato' politico. Be è (quale temo, una 
‘rimostranza ‘in iscritto, 0 poi Torno tostò in lbmbardià. Sonò 
‘sfanto è nausento, 


pervengono Vistali in 
















« Il 15 maggio 1850, « 

Questi branî di lettere autografe , 
co' miei occhi medesimi , 
millanterie di quei giornalisti che volessero impugnarne l’auten- 
ticità : i fotori fatti da me preveduli , da lei solennemente posti 
in luce anche ai meno veggenti stanno per compirsi — E questo 
sia suggel che ogni uomo sganni. 


Estensore, li lessi 


o 
INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Toxmara i GIUGNO. — Presidenza del presidente PITELLI. 


S'apre la seduta.ad un' ord. 

Lettura del processo verbale e del sunto di petizioni. 

Non essendo la Camera in numero procedesi all’ appello no- 
minale. 

Approvatosi alle ore due il verbale vengono dichiarate di ur- 
genza due delle petizioni ad istanza dei dep. Valerio e Vicari. 

1’ ordine del giorno porta; 

Relazioni di petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Peirone e riferisce su alcune peti- 
zioni, per le quali la Camera adotta le conclusioni della Com- 
missione. 

Gli succede il relatore Demaria, che riferisce fra le altre una 
petizione, con cui approvandosi che si dia un indennità ai de- 
putati, sijchiede che venga introdotta nella nostra legge elettorale 
la disposizione della legge 
patibilità tra le funzioni di impiegato e quelle-di deputato. 

La Commissione propone sopra ‘di essa l'ordine del giorno 
motivato dalla questione pregiudiziale F'incostitazionalità. 

Sineo combatte le conclusioni della Commissione, dicendo che 
quanto alla prima parte not è dallo Statato tolta:la possibilità 
di una legge che assegni un' indennità; quanto alla seconda, che 
se ora non è opportuno toccare la, legge elettorale, non si può 
però chiuder la bocca a quelli che riclamassero per alcuna mo- 
dificazione. 


Giannone, osservando che la Camera già decise non voler per 
nulla pregiudicare la questione dell’ indennità ai deputati, pro- 
pone l'ordine del giorno puro e semplice. 

Mellana dice che l'ordine del giorno è giù una riprovazione 
e propone il rinvio agli archivi. 

Gianrdne in contrario afferma che con tal rinvio si verrebbe 
a prender in cerla considerazione la cosa, e quindi si pregiudi- 
cherebbe la questione. : 

Demaria: Quanto all’ indennità limitasi il petente ad aderire 
senza far istanza nessuna; circa poi alla sevonda parle, se la 
Gamera crede clie si possa nella leggo elettorale introdurre una 
tal disposizione la Commissione nom ha difficoltà di aderire alla 
proposta Mellana. 

È approvato l'ordine del giorno puro e semplice. 

* Gastinelli riferisce molte petizioni sulle quali la Camera adolta 
le conclusioni della Commissione di chi è relatore. Fra le allre 
si riferiscono moltissime petizioni di Consigli Comunali e Go- 
muni chiedenti la pubblicità delle discussioni nelle loro adu- 
nanze. 


La Commissione considerando che pendendo la presentazione 
della legge che regolerà questa materia, è utile che il Governo 
conosca il desiderio unanime di tanti Consigli, Comuni e Popu- 


propone l’invio di quelle petizioni al Ministero degli Interni con 
raccomaniazione di farsi carico del voto di quelle popolazioni. 
La Camera approva. 


petizioni, intorno alle quali la 
della. Commissione. 


Ordine del giorno della tornata di lunedì. 


Discussione sul bilancio: del Ministero d'Agricoltura e Gom- 
mercio. ‘ 





NOTIZIE 


_ Gli UMzi della Camera sonosi:questa mane (1, giugno) co- 
stituiti nel modo seguente : x 
Urricro I. Presid. Mofla, di Lisio , vice-presid. Jatquemoud An- 
tonio , segr. Pallieri, comm. per le petizioni Farina 
Paolo. 
Il. Presid: Revel , vice-presid. Benso Gaspare, segretario 
Notta; comm. per le petizioni Santarosa Teodoro. 
Il. Presid. Cagnone , vice-presid. Jacquemoud G., segr. 
Serpi, comm. per le petizioni Franchi. * 
1V. Presid. Pinelli vice-presid. Gerbino, s6gr. Chaperon, 
° comm. per lè petizioni Briguone, n Î 
y. Presid. Bianchi P., vice-presid. Pezzani 
glietti, comm. per le petizioni Pejrone. 
VI. Presid. Durando , vice-presid. Despine ; segri Corsi , 
comm. per le petizioni Riva. 
VII. Presid. Demarchi, vice-presid. Menabrea, segr. Polto, 
comm. per le petizioni Gianone. . 
— Una circolare del Ministro dell'Interno direlta agl' Inten- 
denti Generali delle Divisioni , avverlendoli essere intendimento 
del Governo di convocare verso il finire del prossimo, yenturo 
luglio o sul principio del successivo agosto i Consigli Provin- 
ciali e Divisionali; impone loro di dare le più sollecito disposi- 
zioni onde si compiano per tempo i necessarii alli preparatorii, 
affichè i predetti Consigli possano esaminare i conti dei due 
esercizii 1848 © 1849 e deliberaro ad un tempo i bilanci del 
18501851 in una sola tornata. 


segr. Mi 


—>—r— 


* Con molta premora diam luogo nelle colonne del nostro gior- 
nale a questa circolare deltata dalla cristiana industria dell in- 
stancabile e benemerito Sacerdote. 


La nostra popolazione è già tanto avvezza agli atti di carità 
cittadina e lè nostre donne hanno già date prove sì eccellenti degli. 


francese la quale stabilisce } incom- | 


lazioni, onde meglio informarvi la legge che vorrà. presentare, 


Farina P. e Santa Rosa riferisco parimente il sunto di molte 
Camera adotta le conclusioni 
ni n 


squisiti ed efficaci sentimenti, di cui hanno informato l'animo | 
che noi stimiamo inutile aggiongere altri ecgitamenti: 
Ecco la circolare : 


COMITATO D' EMIGRAZIONE 
L’ ABATE |CAMERONI 
Alle buone Dame Torinesi. 

Quelle opere che alla generosità dell’ intento congiungono la 
delicatezza della manifestazione , affinchè la beneficenza sollevi 
le sciagure senza avvilire gli animi, sono proprie della Donna. 
— La Donna è l' Angelo consolare che ravvolge i mortali nella 
sua aureola, e li innalza al suo cielo, quando vuole sottrarli alle 
miserie della terra, Le lagrime di riconoscenza di tanti miei 
fratelli proscritti, che nello scorso inverno ebbero dalle Signore 
Subalpine ogni maniera di refrigerii sono ad un tempo € la te- 
stimonianza a queste mie parole ed una prova della Vostra gen- 
tile pietà. b) 

Ora il Comitato d'Emigrazione per mezzo mio Vi propone un 
nuovo alto di squisita generosità. Si tratta di un soccorso, che 
il Comitato ricambierebbe coll’ offrire a quegli, cui la sorle vo- 
lesse favoreggiare, un lavoro, che forse l'Arlista, quasi divinan- 
done la destinazione, modellava sopra un concetto allusivo alla 
Vostra beneficenza ; quindi a Voi, gentile, mi rivolgo pel collo- 
camento ‘degli uniti viglietti. 

È una statua di marmo rappresentante una donzella d'angeli- 
che forme in semplice pastorale assello, che con amorosa solle- 
citudine porge uu pannolino inzuppato nel latte da succhiare a 
un agnellino. Qual simbolo della femminile pietà potevasi of- 
frirvi più grazioso di questo 2 Come meglio nell'agnellino pote- 
vansi d'altra parte simboleggiare. le, idee, d' innocenza © di vitti- 
ma ad un tempo che destansi alla vista dell Emigrato, il qualo 
colpito a morte come ostia espiatoria dell’ italiana redenzione a 
Voi (tremante sì rifagge e ne ha! conforti ed amorose sullecita- 
dinì? ‘Altro io non aggiungo, 0 Signora : Voi Abbastanza mi 
comprendete. DI 

Jo accompagno ‘queste, mie parole con alcuni viglietti per la 
lotteria della statua suddetta , che per quattro quinti andrà a 
benefizio de'miei fratelli nei dolori anzi dei Vostri fratelli nelle 
speranze: sì 0 egregie Signore Subalpine , dei Vostri fratelli in 
quelle speranze, che Vi inspirarono la magnanima forza di con- 
sacrare la vita dei Vostri Sposi e dei Vostri Figli in olucausto 
dell'indipendenza della nostra comune ed infelice patria, l’Italia. 

Di cuore m' unisco a' miei compagni a protestarvi anticipata- 
mente per questo nuovo benefizio i sensì della mia clerna gra- 
‘ litudine a Voi protestandomi 

Torino, addi 16 maggio 1850. 
Ps. Prego la Vostra gentilezza a 
risposta entro il giorno 10 giugno. 
Umil.mo Dev.mo Obb.mo Servitore 
Abate Carlo Gamenòsi Vice-Presidente. 

In seguito si pubblicheranno in apposito supplemento linomi 

delle Signore sotto la protezione delle quali si pone la pia Opera. 



































































A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


NOTIFICANZA UTILISSIMA. 


La Direzione centrale generale unicamente per la 
collocazione delle persone di servizio d'ambo i sessi 
e d'ogni qualità e condizione d'arti e mestieri ed 
impieghi d' ogni genere , autorizzata dal R. Governo, 
stabilita in Torino ( contrada dei Mercanti, n. 2, 
accanto alla trattoria della Concordia ) tanto per 
la: capitale, che per servizio dei commitenti dalle città 


golare richiesta alla Direzione con lettera franca), per 
servizio di case particolari, come euciniere, cameriere, 
domestici, cuochi, fattori, segretari è simili, che per ogni 
negozio di ogni commercio, 0 professione, od arte, che 
stabilimenti, uffizi e simili; la quale conta ora due avni 
di continua esperienza, e perciò ora sì trova piena- 
mente stabilita e fondata \di. pratiche cognizioni da 
trovarsi in grado di assicurare i signori committenti 
d'appagare prontamente alle-loro domande delle per- 
sone dì servizio suddette, soniministrando unitamente 
le informazioni sulla moralità, capacità ed antecedenti 
. servigi per mezzo di continue segrete indagini all'ul- 
timo domicilio dei servi, e libretti o carte. compro- 
vanti la lodevole loro condotta, onde possano ispirare 
la più giusta confidenza. 

Persuaso il direttore ‘di questo delicato; e difficile 
ministero instituito’ ad immenso sollievo dai signori 
capì di casa, negozii, ece.; nel «coadiuvare alla buona 
scelta dellé persone die servizio: chè» mercà la non 


tenue retribuzione fissata; da meritarsi vieppiù mag- 
giormente del buon esitowiligenerale aggradimento. 
vnn/l: Direttore Gerente 
101 0001GiriB. GRAMAGLIA: 


PARBES Asi LE: SE e tit ee LEA LIA 


LO STATÒ ROMANO 
par 1815 aL 1850 
ver Dorrone, FARINI 
Vol. 1. — L. 3. 


Presso i Cugini Pomba.e Comp.. > 
i p'bubb È 
Quanto prima terremo parola, di questo dc 
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layoro storico. 


TIP. ARNALDI 


favorire fil Comitato di una. 


e provincie e villeggiature dello Stito ( mediante re-, 


comune sua intelligenza nellamaterias:che Aratta, con , 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem Anno 


Toriuo, lire nuove “ia cao <$ 


anco di posta nello Stata «23 «24 « 4 
quauco di puva sino ai confìi- % 
vi l'Etter «14 So a 29 slo 
por uh sel numere si paga ctatesimi î0 


Arte in Torino, e 35 pet la osta © 


ee 


intervenuto il numero d’Azionisti prescrittà 
dall’art. 19 degli statuti, venne fissata una 
muova adunanza, a termini dell’ art. 22, 
per il giorno 5 prossimo alle ore otto po- 
meridiane. 
1. La nomina di due nuovi ammini- 
stratori. 
2. L’esame del conto del {849 e del 
bilancio preventivo del 1850, 
Per il Consiglio d’ Amministrazione 
Avv. G. Reatis, 
—=+———Trîi 
i signori associati il cu abijuonamento 
escaduto con tutto il 34 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


CI 
roRIDI) 2 GIUGNO 








STATO FINANZIARIO DELL’ AUSTRIA 
Il. 


Anche la Commissione sulla Banca ha publicato il 
sto rapporto,<@ i.dali ch'ella (ci offre gettano nuovi 
schiarimenti sul deplorabile stato delle finanze au- 
striuche e sui mezzi disperati che si propongono per 
apporvi un qualche rimedio, 

« Le scosse degli ultimi tempi, dice il rapporto, 
« hanno costretta la maggior parte degli Stati d' Eu- 
« ropa ad ingenti sacrifizi pecuniari. L' Austria in 
« ispecie ha dovuto sostenere sforzi giganteschi, e 
« solto la pressione delle circostanze la carta. fu 
« pressotlè.l’unica risorsa a cui abbia potuto aver 
« ricorsolali erno. Egli le diede corso forzato, 
« (quandiitàil'intervenzione della Banca, e quando 
« senza"Wi ei concorso. Incalcolabili furono le cat- 
« tive conseguenze derivate da questo modo arbitra- 
« rio diegmttescere il debito pubblico. Perchè la carta 
« sifoiftti@tssoprabbondò all'eccesso; il numerario scom- 
« parve; W>waluta nazionale, soggetta ad incessanti 
« oscillazioni, si savvili di prezzo; più nissuno si 
« tenilè Situro”tfi quanto possiedewa; istante gli sbalzi 
i risi-aocui soggiacevano ì valori effettivi e 

Vultiti ; da, giustizia fu violata sotto molti 
i, i più dei quali avevano diritto alla 
me del Governo; incarirono i viveri; arrenò 
commercio all’ estero ; rimase paralizzata | indu- 
ut interiore a cagione dell' aumentato prezzo delle 
ie prime; la morale pubblica ne soffrì immen- 
«’“itiente; ed a misura che le valute nazionali sca- 
« devailo,crescevano.di altrettanto le spese dello Stato, 
« Oramai la carta è fa sola che si veda in circola- 
« zione, e quest’ inconveniente, già grave, torna mag- 
« giormeute dannoso a motivo delle qualità multifor- 
« ini di quella moneta in effigie », 

La Commissione possa quindi ad enumerare le va- 
rie specie di carla monetata che si trovavano in corso 
fino al 26 febbraio p. p.; e sono le seguenti : 
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Cedole della Banca fior. 247,054,347 

Obbligazioni di cassa al 5 per 100 
dell 1840, irta » | 8086480 

Obbligazioni sulle rendite di Un- 
pheria ci cri i uit BRULD/287 

Boni del tesoro del regno Lombardu- 
Veneto ai deri 3° INA SQ Mg na 37 19006,000 
Carta monetata tedesca . . . . >» 3,919,000 
Detta Ungherese . . . » 1,993,000 
Totale fior. 362,302,084 
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Non essendo nella sera del primo giugno" }- Per far fronte alle sue cedole, In Banca possedeva 
alla stessa epoca una provvisione in danaro e verghe 


di argento di fior. 31,084,542. 
Il capitale della Banca consisteva : 
In fondo di Banca, . . . . fior. 
In fondo di riserva e pènsioni . a 


30,372,000 
6,829,236 
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Quindi il rapporto delle. cedole sulla provvista in 
danaro stava come 100 a 42.33j100, od in altri ter- 
mini, come fiorini 8 1/2 di carta contro uno in 
danaro. 


4 
E il rapporto delle cedole col capitale della 


Banca come 100 a 18 .08:100; o come fior. 6 1]5 im 


carta contro uno io danaro. 

Indi la Commissione soggiunge: « Conviene con- 
« fessare che negli attuali tempi di prova per tutte 
« le Banche dell’ Europa, questa sproporzione è tal- 
« meute sfavorevole, che a. riabilitare lo scadente va- 
* lore delle cedole, ed a raggiuugere i! divisato mi- 
s glioramento dello stato della Banca, torna al tutto 
« insufficiente Ja convenzione 6 dicembre 1849 tra 
« essa Banca e il Governo, per cui questo cede a 
s quella uva parte dell’imprestito al 4 1{2 per 100 
« e le indennità di, guerra pagate dalla Sardegna, 
« molto più che quei versamenti sono fatti in gran 
« parte non in danaro; ma in effetti dello Stato, — 

« Ora la cagione primeipale della sproporzione fra 
« le cedole in corso, e sia la provvista in danaro, sia 
* l'avere della Banca, sta in ciò appunto che lo Stato 
« deve alla Banca medesima molto più di quanto 
« questa possiede. l 


Questi debiti al 26 febbraio del correyte anno cou- 


9 n 


sistevano nelle seguenti partite : 
Debito dello Stato garentito pel ri- 
scatto della carta monetata di Vieuna fior. 77,408,628 
Obbligazioni della Cassa centrale al 
5 0)0 scontate contro ipoteca reale . » 
Saldo di diverse partite comprese 
nella convenzione 6 dicembre 1849, il 
quale a norma della convenzione me- 
desima potrà essere diminuito ancora 
di fior. 50,689,102 .. ... ... 
Saldi pendenti pel riscatto di obbli- 
gazioni al 5 0/0 dell'anno 4842. . è» 


350,000,000 


» 45,657,871 


5,500,492 
Fior. 174,546,991 
A cui bisogna aggiungere* Obbliga- 
zioni di cassa al 3 0)0 che trovansi nelle 
casse della Banca fiorini PRRRAIIO) 
Simili sulle rendite di » 
Unghekitic= 3'.....-s 





25,578,342 
722,077) 
Fior. 197,878,333 

Osserva la Commissione che sebbene questa cifra 
di debiti dello Stato verso la Banca sia per diminuire 
di 51 milioni stante i successivi versamenti deducibili 
dall’ imprestito vel 1849 e dalle indennità di guerra 
della Sardegna, pure ella ‘rimane tuttavia troppo al 
dissopra di quanto esige là sicurezza della Banca, o 
vogliam dire ch'ella è tale ancora da non permettere 
alla medesima di ripreuderè: il pagamento regolare 
delle cedole. 

Quanto a ni, per notarè là buona fede con cui la 
Banca di Vienna è ammivistrata, aggiungeremo, che 
quantunque per la convenzione 6 dicembre 1849 ella 
abbia introitato sino al 50 aprile p. p., parte sul pre- 
stito al 4 1/2 e parte sulle indennità sarde, 62 milioni; 
pure in luogo di accrescere di altrettanto la provvi- 
sione in danaro, o di diminuire di altrettanto la cir- 
colazione delle sue cedole, l'amministrazione ha cre- 
duto più utile all'interesse degli azionisti, ancorchè 
dannoso al pubblico, di occupare quegli iutroiti in 
altre speculazioni sopra carte dello Stato. 

Con un lungo discorso accompagneto da molti cal- 
coli $ la Commissione si diffonde ad esporre il suo 






“con questa operazione tutta a vantaggio della Banca, 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBTZIONI 


to Torise, presto l'ufieio del Giornale 1 
Piaeza Castello, sum, ns, ed puincipu Ò 
tai. . DI 
Melle Provincie ed sall'Eztero presto le Di ® 
rezioni postali. hi 

Le lettere ces. indirizzario franche di Posta 

alle Direzione ‘dell' OPINIONE 

Non ni darà corso alle letiere non afframesta 

Per gli ammunz: centesimi a5 per riga. 


progelto per restituire alla Banca il credito e metterla 
in.grado di regolarmente scontare le sue cedole, stan - 
techè il. pagamento delle medesime, per. una semi, 
bancarotta, rimane sospeso da quasi due anni; @ quelle 
cedole, dal valore di cambiali bancarie pagabilitta 
vista ed a qualunque. presentatore , sono discese glia 
condizione di una carta senza inziato i.e 
pom e s forti seni fe tal 
le carte abusive. : 

Del resto il progetto della Commissione, più che 
l'iuteresse generale dello Stato ha per mità V'in- 
teresse speciale degli azionisti della Banca che si ve- 
dono minacciati da un fallimento. Quindi malgrade 
l'orpello, con cui la Commissione si affatica per far 
scomparire l’odioso del suo intendimento, essa si cpi- 
loga in queste poche parole: O presto o tardi lo Stato 
deve fallire; ma prima di fallire è bene ch’ei paghi . 
la Banca, onde non fallire in due. Se il Governo non 
ha denari, costringa la nazione a darne :/rovini la 
nazione, ma la Bauca si salvi. — Il quale cinico ns- 
sunto apparirà chiarissimo a coloro che vorranno se- 
guirci in questa arida, ma interessante esposizione 
di cifre, : 

La Commissione propone in generale, una riforma 
nel titolo delle monete, ed una nel sistema della carta 
monelata. CO alla moneta, ella suggerisce di co- 
niarne d'oro, d'argento e di rame: d'orò; del valore 
di 3, 10 e 20 fiorini; d’argento, di 1 e 2 fiorini, 

di 20, 40 e 5 carantani, ossia di 1}5, 4/6, 1/12 di 

fiorino; e di rame, di uno e due carantani , di 1)2 

e di 1/4 di carantano. Suggerisce altresi di portarle 

al livello di quelle degli altri Stati, mentre al pre- 

sente il titolo delle monete austriache essendo più alto, 

è cagione che appena messe in corso siano falle scomodo 
parire dagli speculatori. 

Questo ripiego, secondo noi, è gettato ll per illu- 
dere la pubblica opinione, a cui si vorrebbe far cre- 
de:e che la moneta metallica scarseggiaa cagione della 
soverchia bontà del suo intrinseco; ma chi la fa scom- 
parire dalla circolazione, non è tale bonta d'intrimseeo, 
bensi l'altezza dell’agio. : 

Imperocchè la carta-moneta è in discredito, 
chi la possiede si accomoda volentieri al sacrì 
perdere il 10 0 15 0 20 0/0 onde scambiarla 
denaro effettivo ; quando il denaro effettivo è W 
che entri nelle transazioni commerciali coll’ estétoral- 
lora è chiaro che quel denaro deve scomparirà, To 
che non sucerde quando il suo rappresentante in 
carta gode nella pubblica opinione lo stesso credîto 
del metallo. La moneta inglese, per esempio, è di 
una bontà superiore all’ austriaca; ma siccome la 
carta inglese è accreditatissima, così è assai più facile 
di trovare chi dia denaro per aver carta, stante la : 
sua comodità , che non di trovare chi voglia perdere —— — 
sulla carta per procurarsi denaro. 

La Commissione suggerisce altresi di ridurre le 
varie specie di carta, ora circolanti, a due sole specie; 
a cedole di Banca non minori di 10 fiorini, e ad.ob- 
bligazioni di Stato non minori di 100. In guisa ghe 
sarebbero da ritirarsi tutte le obbligazioni di Stato, i 
qualunque elle siano , inferiori a quella cifrà,-e tutte | rt | 
le cedole di Banca di 8, 2 ed 4 fiorino. "Si 

Le cedole di 3 fiorini sarebbero ritirate dalla Banca . 
entro tutto l'anno 1855, scambiando due di essa con- 
tro una di 10 fiorini, o scontandole a denaro, posto 
che sia ella in grado di farlo. 

Quanto a quelle di 1 e 2 fiorini , emesse in questi 
ultimi due anni onde sopperire alla mancanza di nu- 
merario nel piecolo commercio e che salgono “ad un 
totale di 48 milioni ,-il governo le dovrebbe assumere 
sopra di sè e converfirle in un proprio debito verso 
il pubblico. In compenso la Banca aunichilerebbe 23 
milioni di obbligazioni dello Stato, per lo più al 3 
per 0/0, che tiene nelle sue casse. Di maniera che 







ella diminuirebbe di 48 milioni la sua carta circolante, 
diminuirebbe di 25 milioni il suo credito verso lo 
Stato , e si sbarrazzerebbe di 25 umilioni di obbliga- 
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zioni ghe 5009 muraltro, credito, sul, medesimo n, cop 

nissuniafina: perdita dramne. quella, del »,3 OjOportato 


du ifoesre uttinté @Ll ipartito” sulla” sotitttit totile 
dei 38 So del dj879/0" Peramir aj 


parente, perchè. la Banca, teglizzan o 48° milioni e 
mettendoli, in commercio ne ricava un, interesse molto 
maggiore, ni ozim save nil evi) su 1 

La Baneinoltie *fornirebbé il ‘Roverno’ Taule di 
quelle cedole di, f e 2 fiotiui, quante, gliene. occor- 
rovo. iper ritirare dalla» circolazione le; piecole vobbli- 
pazioni aulles rendite ‘di Ungheria o ‘per essere sosti- 
tuite ai piceoli Ubi “dell'ilsorb, emessi per sopperire 
ai bisogni del minuto, commercio, locehè in totale può 
sommare; ad, una,cinguantina di. altri milioni a dir 
poco: RODI 88 IF 

Dal'‘carito sto il'‘governo duvrebbe obbligarsiTa ri- 
tifaré queste ‘cedole di uno e due fiorini pagundole a 
denari; sonanti, le, prime entro tutto il 1854, ‘le altre 
nel susseguente anno, dopo di che rimarrebbero fuori 
di''entto; sxsutoti nio è 

“Ma dA Koverno ehe ‘non ha denari, che si alimenta 
di. sola. carta, in Un prese, ove oramai non si vede 
che carta, come potrà in due ann far scomparire in 
cento niilioni’ di "jiesta' infelice’ moneta e sostituirvene 
dlivi tibi in moneta metallica ? 

La Commissione sa meglio di noi, essere impossi» 
bite che il:gorernor austriaco, ‘il quale soggiace oudi 
antrolnd 'un'Zefie/t etonme, Si Trovi d mezzo di rititire 
fral''dhe nani * Cento” milioni” di carta, e di dare. in 
Ipro.yece cento, milioni. in ,devari. Ma; questo. poto laf: 
fanzal; ciò chie più leimporta si è di allucimaretit pube 
blien di fargli cred@re dira pronta diminuzione della 
irta circolinte, è di ottenere ‘in favore della Banca 
una rilevante diminuzione del eredito;di cui è apgra< 
vata dallo Stato.eIn: quale: modo: lv Commissione it 
tendin'di alleviare ta Baea' anche “del rimanente, fo 
vedremo in un prossimo articolo, 

'" (Continua.) 
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A Biawcm-Giovini. 
di fini 
fe tea ARLOCUZIONE DEL PAPA 
Noi sappiamo ché Il papa. aveva tenuto, a Roma,.il, 
20) maggio, scorso un, concistoro secreto ove, nella 


solita;allocuzione, fra le altre cose it Santo Podte ha’ 


velnto puirbire! anelie del Piemonte, 

‘ Nor snimo di accormio ele ùn papa debba parlare 
da papa, e quindi non ci, meravigliammo: di.trovare 
in quella allocuzione. quelle. medesime: cosw'ehetrò< 
Viumo vin Autre le altre di simil genere; ciod confuso 
il cielo colla terra, il divino coll’umano, lo spirituale 
col temporale , il Vangelo colla bottega, e tale, una 
udulterazione della vera religione; di Gristo;), che sc 
un chinese, fatto cristiano ed educato nella pora' è 
Sugita. dottrina cristiana , avesse a leggere quel docy- 
mento, giammai potrebbè persundersi che fosse. stato 
selitio da un vicario di, Cristo eda lui recitato in 
un'assemblea. di sureessori degli.vapostoli; tanto poco 
si somiglia la dottrina del papa e de'‘cardinali con 


quella di Cristo è degli apostoli. Riserbandoci di tor-. 


nare ull'allia Volla sopra questa allucuzione, per. ora 
ci ristringiamo a riferirne o squarcio che riguarda 
al. Piemonte. ba " 

I pipa dopo di avere kprel'ali “i lira mano i suoi 
elogi all'imperator d'Austria che .fa appiecare e im- 
prigionare i vescovi, e. promove.il protestantismo ne’ 
suoi Stati, soggiunge!;» i 

. e Mentre però eravamo, immersi ib. siffatta. conso- 


*_ lazione; Ci ,sopraggiunse..un; dolore. sl certo amarisò: 


« simo che assai Ci. affanna. e 1Gi  strazia' scorgèndo 
«in qual modo gl'interessi della nostra santissima 
religione ora si alibattàno in un altro» regno -calto- 
lio, e si conculchino i sagri diritti della Chiesa e 
« di questa S. Sede.;Già ben vedete; Venérabiti Fras 
telli, che Noi qui intendiamo partarvi del Piemonte, 
ove, siccome Lulti e da lettere private e da pubblici 
» fugli già conoscono, fu.promulgata una legge.av- 
« versa ai diritti. della Chiesa e ai solenni uwattati 
« conchiusì con questà Sede Apostolica; vd'in questi 
« giorni poi con sommo dolore dell'animo Nostro il 
« ragguardevolissimo Arcivescovo di Torino, 11 Ve- 
« nerabile Fratello; Luigi Pravson (fu tolto da mano 
« militare alla sua Sede Arcivescovile, e con grave 
«lutto de' huoni- delta véittà di Torino è di tutto il 
« Regno veune tradotto . in, duy go di reclusione, Noi 
« pertanto, siccome lo, esigeva. la, gravezza. delle cose, 
«e 1 doyer, nostro,distutelare: i. diritti della” Chiesa, 
a rimosso ogni Indilgro, per mezzo del NOSTRO Carl 
" dimulo Pi Segretario “di, Stato, immantincoke, ne: 
; | 


uon st 


w 


. : LU 
« clamammo presso quel Governo primicramentercon- 


«tro la enunciata legge; di poi contro l’ingiuria vela 
« violenza usata all'egregio Arcivescovo. Intanto men- 
« Ire speritimo che ‘Ta Nostra amarezza sia rattempe- 
«rata dal desiderato esito dei nostri reclami, non, 
« ometleremo di, tonesyi: proposito con, altra Alloeu= 
« zine degli affari ecelesiastici di “quel'regno y c'retie! 
«drone encaperoi albi il iaichero, 


tini 
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« opportuno, », lonp_ te) q drmite I aloizs undidstne 
:: pa etoL mstz01 toa. Doe alle 1999 lhi sddar 
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QUESTIONI MARITTIME SULLA SARDEGNA" | 


Abbiamo sott'occhio ana Memoria. del, generale ‘Al- 
berto, Della Marmora che tratta alcune questioni .ma- 
riltime, della Sardegna e principalmente quelle : 4. Del 
miglior modo di stavilirvi le comunicazioni postali 
col continente; 2. delle misure da prendersi per far 
presperare il commercio di quell'isola. 

Premessi alcuni cenni storici e geografici che mo- 
Strano la profonda conoscenza che di quell'isola tiene 
Fantore, egli entra nella discussione del primo que- 
silo. Accenna, l'esperienza aver. dimostrato che i, viaggi 
lungo. la. costa occidentale ii. Corsicare di Sardegna sorio 
assai più pericolosi ed' incerti di quelli lungo Ta tosta 
orietitale; “in'Conseguenza di questi cognizione i viaggi 
de'vapoti postali che da Genova. vanno a, Porto, Torres, 
devono seguire la costa orientale della | Corsica, poi 
passare pers le bocche. di Bonifacio? per “giungere a 
Dortò' Torpess: questo ripiego non''è senza‘ indonve- 
niénti, perchè il passaggio delle bocche è spesse volte 
disastroso. Porto, Torres medesimo non è atto a ri- 
corere i, yapori in, tatti 4. Lempi od; alcune volte sorio 
anzi obbligati di rifaggiarsi ad Alghero, comunque il 
suo ‘porto nòm' possa ‘dirsi molto comodo; 

Tutte queste infelici condizioni di approdo. per i 
viaggi. che, corrispondono » colla; parte. settentrionale 
dell'isola, hanno impegnato iligenerale Della Marinora 
n cercare tn altro pito che potesse servite per le 
comunicazioni in distorso, e questo punto gli sembra 
averlo rinseuuto adittatissimo. nella. cala degli Aranci, 

L'autore si fa, quindi a, alimostrare. come'egli pre- 
ferirehba che si costruissevutia. nuova” città (chie per 
reminiscenza di quelli ‘eli prima esisteva’ in ‘quelle 
parti, chiamerebbe O/bja, Nuova.) ed indica Ja mix 
glior località in cui costruirla, piuttosto» che servirsi 
dell'esistente, Terra Nuova; citvcui porto è incapace 
per i moderni novigli prè la poca sua, profondità, e 
perchè l'aria vi è molto insalubre. — Egli, ribatte 
l'obbiezione della mancanza d'acqua, e. suggerisce 
di farvi dei bacini per raccogliere quette piovantr'e 
crede poi di rassicurare gli interessi degli "WDitanti 
di''Terta Nuova. coll’iecennir loro hic ta Strada . da 
Olbia Nuova passerebbe sempre. perla, doro terra! per 
avviarsi nell'interno dell’isola. 

Se si ammettesse lu stazione dei vaperi “al porto 
degli Aranei, ‘si intende ‘che Vi farebbero scalo. non 
solu quelli che formerebboro «delle, comunicazioni per 


la parte settentrionale. ima vanche gli altéî elre'‘anili’ 


diado»a Cagliari deporrebbero la 'viligià' dele lettere 
parc il'capo settentrionale, il 
Coll'atterazione di questo nuovo scalo l'autore però 
non intende che si debba rinunciavevralle» verse ‘di- 
rette.a Porto Torres, ma dicliiità He Sui Yarsie non 
si potrebbe contàre per uh" cortignondenza a giorni 
fissi, è tale da riuscire, adaltita,. pel, servizio cpisto- 
lare dell'isola... 1 . i 
Dopo..questa. proposta: di sind »sento "alla cala degli 
Aranci,-clie per verità hon è cosa che possa mettersi 
ad'esetiizione’ così prontamente, .. passa, l'autore: ad 


un'altra propdsta che, moi giudichiamo di ‘ben mag?” 


giore, importanza. e. prontamente realizzate) "quato' 
il Governo voglia prenderne pensiero. Sar 
Essi consiste hello stabilite una comunicazione tra 
l'Algeria Francese e Genova,,, passando, per la 6 Sar- 
\deghia e la Corsica, Si partirebbe > 
(da, Bona, a Cagliari. percorrendo Miglia’ mirîtt 154, 


#20 il sims 


\daGagliarti a Porto Torres, per terra « 128, 
do- Porto Torre Bonifati. ru rit n et dd. 
da Bonifacio a, Bastia, per derra dit VITI 
ida Basta. a Genova * 110. 


Sarebbero dunque'314 miglia per mare e 200 mi- 
glia pur terra chié si potrebbero.,.fare in poco: piùdi 
tre giorni escluse le frrmate,.I. due governi: dovrebbero 
\audar intesi per eseguire, quello francese; <il'sérvizio da 
(Bona.a (Cagliari; ed if sifito quello da Bastia a Ge-, 
nova; dl tragitto da Boniftio a Porto Torres «ioxrebbe: 


I) 


esseré ‘è ciradi eutrambi i goyerni, \ed..j tragitti per-! 


Letra ciascuno sopra ‘i proprio territorio, 


Replichiamo che questa comunicazione Sartblie della 
più 


alta importanza‘ pier la “prosperità. delle, . isole.» 





cheabbiseguano precipuamente d'esser meglio cono- 
“sciute e frequentate onde. trar profitto delle immense 
loro risorse, e. perchè quegli isolani possano venire 
più frequentemente. sul continente per importare nella 
loro patria 1’ intima convinzione; avzi'» l'attitudine” ‘è 
lutti i, necessari; miglioramenti. 1904] 
ajLe, stratle;, da .percorrersi.. per tate! comunicazione 
sono! già fatte,.in, entrambe ;Jeisote; ed a realizzare il 
progetto che. già, fu, proposto per l'addietro in via di 
trattative non, manca, che ..il'buonivolere dei dué g0- 
BSETDi.: Fichi Sal ASITESA IVA AMIN SITI OSTIA 


i” . 
ta 


Prima condizione però, perchè l'assunto possa riu- 


-| scire utile, è quella della tenuità dei prezzi di tras: 


porto ;, ginechè quelli che ora: si praticano nel servizio 
degli attuali vapori ‘sardi: sono esorbitanti, La spesi 
di fr. 169 che ora occorre pervil. solo andare e ve: 
nire da Genova a Cagliuri rimove qualunque specula- 
tore di mediocre fortuna dal tentare di recarsi în Sar- 
degna, e per um sardo equivole: alla ‘perdita di uma 
somma, bastante. per. l'acquisto di {anto buon terreno, 
quanto egli è capace di coltivare in un anno, Come 
mai dunque ‘si potrebbe ripromettere che quel Ser- 
vizio; come.ora, si pratica, possa dare quiatehe \tile 
risultato? ; inerra DIO can Libia tal 
Passando, alla, seconda: questione; cioè lalle»’ntisute 
da prendersi per fan prosperare illiéommertio della 
Sardegna, l’autore, accenna (al un suo progetto di at- 
livare dei vapori! guarda-costa! incaricati delle comu-' 
nicazioni, fra i. diversi: punti. delle coste sarde; 
Questi vapori sarebbero propriamerite sostituiti atta 
guardia delle coste che ora si fa per'mézzo delle igiri 
assai. incompletamente e con molto dispendio. da 
acereseersi in seguito, atteso lo stato’ deteriolato 
di.esse torri.e di tutto il personile è materiàtt dhe 
vi serve. L''egregio autore viene quindi dimostrati dol che | 
sunza aggravare l'erario si potrebbero uttività le corse 
di tre battelli intorno a tutta la costa dell'isola'ed averne 
uno. di riserva, Noi, amniettiamo “la verità di duli “che 
servouo, di base a questa ‘proposti; ma fradeaniente 
diremo, che, sessarservireblie poto! ille comunicazioni 
delle. personé.1e delle: merci! dell'isola perchè il ser- 
vizio delle dogane mon ammettercbbe, come dice lo 
stesso mutore,.da periodicità delle ‘corse ; e senza pe- 
riodività, almeno, approssimativa, nessuno o (quasi nes- 
sUd0 porrebbe prevalrrsi di‘quel mezzo di trusporte. 
Starebbe: sempre PWltio vantaggio accennato dall'au- 
torejiche queihatelli servirebbero opportunamente di. 
semola per fa murineria! Sarda, è »recisimente per 
quelki di prumoversi nell'isola, al quale intento, l'au- 
tore zelante del'idi quella marina benessere va consi-. 
gliando pereliè ella Sia Wistibilità tal quale altre volte 
eststi vai cardio 
Termina )'autore la sia ‘memoria con molli sugge- 
rimentifaleGuverno per migliorare il servizio marit- 
timo: dell''isolisoprivdtettà, eninerando i bisogni dei, 
isuoicparti è quello di nuuvi fari e per ultimo propone 
uno cambiamento da farsi per l'esercizio delle saline 
di quell’ isola, di che ci riserviamo di parlare. un” 
‘altra?volta con elliastelisione Che ben merita l'ar- 
gomento. bh 91vbyn 


| 
Ì 


- DELL'ATTUALE, CONDIZIONE 
DEI GIUDICI DI MNANDAMENT 0. 


La voce del popolo è voce di Dio: iti primà' dette” 
Riforme foriere di più larghe puaireritàgio cittàdine, e 
dello Stituto, ognunò parlando dei giudici ii mlarida- 
mento solea dire come fossero ‘essi pico rettibii, è 
imeno, assai di quanto si converrebbe perl'le lillo im- 
‘porkinti e gelose (fuhzioni e pei “sertizil chie questa 
classe. di magistratora presti sl Guwariot all non 
‘pertanto. la condizionelci giudici Imatidit@ntali non 
chbe Ja ventura di essere niigliviatà) ove ti itebttuiao 
le disposizioni: contenute» belle! RR: PP: ‘29 maggio 
1865, in forza di-'cui ‘venne ‘auterntato Ib ‘stipendio. 
di lire duccento ai giudidivdi secondi Wise, è vanno 
accresciuto il numero della giudicaturà di 'rerzà classe; 
e nei motivi che! fecero ‘adottate la delta provvidenza 
leggesi: « Non abbiamo voluto frapporre maggiore ri» 
tardo alla distribuzione” delle Fomme destinate a mi» 
gliorare fa condizione di alcuni fpnzignerii dell'ordino 
giudiziario, e ad'adimentare il numero la dove il bi- 
sogno. del servizio più specialmente lo -esige. » Ma se 
i giudici di mandamento avevano di che bene augu- 
rarsi di un migliore avvenire; è? potevano nodrire fon- 
dala, speranza chel lav sorte foro ‘coli’ ditte det tempo 
sarebbe. stata migliorata ; e foro spirtinize "si dilegua» 
rona.dal momento che coll'articolò 183 Uéiti' legge 7 
oltabre: 4848:rsì dispose vert UE re 01 4 gen- 
naio 1849 de annue indennità ehe foro corrisponde» 
Vansi nda Comuni 'Opde'etsstite d'un tratto le iu 








dennità comunali, esausta ogni altra fonte di onesto 
duero, si videro i giudici di mandamento in più basso 
Stato, caduti di quello che pria nol fossero. Ragione, 
Umanità e giustizia volevano adunque che loro venisse 
convenientemente provveduto, e fossero sollevati da 
quella condizione chie veniva da tutti riguardata , ci 
si permetta il dirlo, triste ed infelice e difatti, poste 
a confronto. le (retribuzioni loto date bon quelle che 


si corrispondono ad ultri funzionari? pubblici ed im-' 


piegati della questura, delle finanze "@ delle gabelle, 
uno può di leggieri. persuadersi, che il giudice dì 
mandamento ‘per le. innumerevoli ‘e delicate incom- 
benze che .il Governo gli affida, non. è, come.si vor- 
rebbe, retribuito, e merita certamente di venire solle- 
vato da quello stato, che è precario ed anormale. Gli 
esattori,.i banchieri del sale, i verificatori di pesi e 
misure, che percorrono - bensì la gradata scala della 
loro carriera, e si adoprano, per quanto li concerne, 
in pro dello Stato, ma che non. debbono subire vert 
grado di laurea, e pel compimento dei loro rispettivi 
studii von han bisogno di gittar capitali, convien pur 
dirlo colla debita venia, son ‘ineglio tetribuiti, 

A, giulici.qli puco imPrancia edi pretori Viel Lom. 
bardo-Veneto non difettano di mezzi al tr Vito 
conyenienti,, ly) ;questa Bisogna dobon' Hdi ae 
cordo col. deputatò Chevalzoiti quidle disse “dovere i 
giudici d'altronde: che dai petuniatit aSseguamenti 
trovare compensonesoddisfazibneralle’ oro fatiche 
presso le libere nazioni, «En Amahetdire 'abx États- 
« Unis, en, Suisse, dans des conligesz qui nous 00t 
« préeédé dins la voievde la liberté, te juge est’ pra 
« Pétribué,;, L'on a voulu,gne la considérition pabligue 
«fut son premier mobile. =; Giudici di mindamento, 
acquetatevi,. la gran sentenza è prontneiattv; presso 
le nazioni, civili irgiudici non che accontentarsi ' del 
poco, delibon, perir, di. distretta ;;0 puscersi soltanto 
di aa fama. 1, 

sL'amministrazione della giustizia ; diciam noi, è il 
più nobile degli, uflizii,,;ed è angomento di civiliz- 
zata nazione il compenso proporzionato ved cquo che 
si di agli amministratori di quelliotMbgiudier-debl'vs- 
sere, nell'amministrazione. della giustizianlibepo “él ‘in- 
dipendente ; come. potrà; mantenere bw libertin e x nec 
cessaria indipendenza delle sug: funzioni yi Se son ha 
uno;stato, una condizione, che fo pongiualudisopra dei 
particolari riguardi, e che do mancipi dalleslusinghe 
del potente e del ricco, ik quale, sip formerà sempre 
la Strana idea che si possa a suo grado comprire e 
vendere la ‘giustizia ; tultochè retto sia, il ministro di 
essa ? Ma n parte l’idea della corrusiela (ehe. in (anima 
retta non fa breccia, noi, assentiamo, in djltesia mate 
riasai pensieri emessi dall'onorevole ex:mibistro De- 
margherita, le cui idee in questa paste hanno la uòn 
equivoca impronta di verità... Quale... ventura) spoisins 
contrarono i provvedimenti, che.ezano destinati d mi» 
gliorare la sorte dei. giudici, mandamemali 2 LI siguor 
niînistro Demargherita, che, cusì, odevolmente. li pros 
mosse, sel sa. i 


uludetà to (alli 16 ila 
Erano trecento franchi che, mella, passata legislatura 


ta Camera dei deputati eredette doversi assegnare rai 
giudici mandamentali per provvedere in qualche modo 
alle loro imdenniti.;Lenuissima— retribuzione invero, 
tenuissimo compenso! Ma questa era meglio che nulla. 
Eppure anchié | questi Hibve <petabza andò perduta; 
Ma giova VSperite» che l'onorevole; sig. ministro di 
grazia e giustizia, Siccardi, ‘ebè con sommo avvelli- 
mento di già promosse le più. savie leggi, e diè prova 
alla nazione di nos ordinatio coraggio civile, sia ai- 
che, per, proporne. riguardo sai giudici di Miindumento 
analoghe Leggi, con tele sia: restanrata cla dignità di 
questa mygistcatura,) e, iMaugano; detti giudici sollevati 


dallo stato, precario; ed. anormale tin coi si trovano” ) 


Noi non, esitianyo) ripetere: ati taie provvedimento, 
ragione, umanità, e giustizia, )o reclamano je se ‘la 
giustizia auche rispetto ai giudici ;mandamentali venne 


emancipatacdai; ceppi; ; in};ghes vorrebbero» serrarta j! 


ricchi ed..i potenti,,,pg; sia rune lecito sperare ché 
le giuste domande. qlei. giudici di mandanerito uon 
vadano ipascoltate,,;; yy ibyia elio! 

lb gl sApvelStenno) DaLuazzose, 


vidiagamnm stioggni) Julov omi 


P itesb oatmoa 9stob : 


1 gltlole TOR ATEO ERRO 
gvob-BI omviniei Ni ubi 
ind sdo ib na , Ù n 


cetpyPRANGIA 






dra uo, « lella | 
ed'alla pa 
alizionali al 


de elettorale. Oggi; continuò ' da diseassibre 
qa dei cortiere; orà gia old: ili snato. (Gli abticoli 


ammenda nun minore di cento nò maggiore, «li, 2ò, (fe. ; è delli 


carcere di 6 ivosi almeno, fino agli anpi due; le false dichiara: 


ar, 3 furono tutti ;peietb,, 4a}l. 4 puniscè divuna' | | 





zioni dei ‘genitori, padroni o capi di manifaftato., onde far ae 
mettere i loro rispettivi fogli; operai o;sersiteri all'esercizio del 
diritto elettorale. Gli articoli 5 e 6 coneérnono l'ammissione. dei. 
funzionari pubilici.e dei militari al godimento di quel diritto, 
Si sperava che la discussione dovesse compiersi oggi (30), ma 
tomesi che la disamina dei molti ammeridamenti che gono, 


tragga in lungo , di maniéra che' la legge! non iverrà aiottita” | 
tutto sal. piùsprimasdi s.dbaloz); sila ina cus sn ie 


a Co meli riferisce. ser È itato ele ti "a 
Pr RA Lg iii tig a 1 ig a 
sarebbero esposto le ragioni per le quali quel partìtò' sì ‘ister- 
rebbe dal prender parte allo scrutinio sull’ insieme della legge. 

Dicesi che la polizia scaparsosieri--nel sobborgo S.' Martino 
una società di cento individui, per la maggior parte delegati al 
palazzo del Locemburgo, i quali eranosintonti a fabbricare pol- 
vere e bombe incen:liarie. Parecchi ne-sarebbèro stati arrestati 
e condotti alla prefettora. 

Tersera, uscendo «lall'assemhlea i rappresentanti Royer do Nord 
e Francisco Bonvet, membro ed oratore del congresso degli amici 
della pace, si sfilarono a duello, in segnito ad un allereò che 
ebbero nell'assemblea, Scelsero per arme la pistola; fecero due 
colpi innurentissimi e si separareno. si 

Parlasi molto della proroga dell'assemblea. In qualunque caso, 
dice la Corrispondenza, è probabile che non avrà lioge prima 
di luglio, avendo L'assemblea ancora a votare alcune lougi re- 
pressive, el occuparsi del bilangio 1851. \ 

Leugesi nella detti oi VISI LE 
« Sî assicuri che imperatore di Russia, esaminati i disparci 

che gli anindilcivint fa Cbnklustotie della vertenza Anulo-ellenica, 
richiamò, immediatamente ‘da Londra il suo ambaséiatore signor 

de BFULOW.,,5.,11)] pilu ibi LI) ci ALLO i 

* Dicesi che sil sfgriena portatore \di, quell ordine sxiò nella 

sna Via per comunieire i suoi dispaecì Al ministro di Russia a 

Parigi il quale llofea 'Yitenerti ‘è Irasmetterii secondo le circo- 
stanze, saizio) ‘ slluli plitigatto. sleop 1 

La quersa,anglo-fransete..sembrà. composta. «Il signori inglesi 
cho sono A Parigi, SUR invito dal presidente «ella, Repubblica 
per la sorata che avrà luogo. stassera all'Elisea. Anche lord Nor- 
manliy dée Fetarvist! at aprirmi 

‘(CorridpahdMita particolare dell'opinione) 

Sapri teche è;purtita| Stéphaoîe: Beduharmhis, èraniduchessa di 

| Baden.,Essa,feco uran male 4 patroripando i all'Elideo ta 'cstisi 


SMI ua dI 3 


‘austro-russa, Rimane a Parigi sua figlia lady, Duglas, donna Hi | 


(berale, ma impotente a fare il bene, dacchè il Napoleonide tien 
chiuso l' orecchio ad'ogni savio ‘suggerimento. Lady Daglns ha 
fu suspetto la) fede di Changnrnier: cerca quindi d'ubbatterto, è 
di sostituirgli, Gavaignae; ma;non credo che riuscirà nell'intento? 
ll Napoleonide, considerato came voma politico, è una vera nul- 
lità, e chi a lui sì appoggiasse, fabbricheret:bo sull’arena. 
INGINMLTERRA 

1 fouli inglesi pubblicano‘, sulla verlenza greca, alcuni nuovi 

documenti sulliziali ; il più importante itéì iirati è il dispaccio. di 


spiegazioni mandato da lord. Palmerston adora Normanby perchè . 


lo comumeasse al governo francese. Protesta delle sue intenzioni 
di noi recare la più lieve olfeSa alla Francia; ma rinuova. nel 
tempio stesso la dichiarazione” che bon "aveva acceltulo- che _i 
buoni ufici di questa potenza; 0 o 

Le scapo di lor.l Palmerston è di) provare che le buone in. 
tenzioni, del governò inglese eramo Tali ché egli ayen concesso , 


1.0 Che l'inviato francese rletermirniérebbe egli solo quando le. ; 


(raltative col governo greco sitebbeto andate fallite; 2.0 Che,lo 
disposizioni! cuetcilive rimarrebbero sospese sino a che, l'inviato 


francesa significherebbe al sig. Wyse che egli si ritirava dallo i 


negoziazioni; 30 Che il sig. Wyse non si incaricherebbe; dò de+ 
cidére che Ja ‘missione del barone Gros era riuscita a vuoto; Ma 
vnole anétiestàbifite', Lo Che Îl governo inglese si è sempre 
formulmente riservato 1I diritto di ricorrere alle disposizioni coer- 
cilive , qualora il signor Gros rinnitziasge egli stesso alle nego- 
\ziazioni; 2,0 Che_.il governo. inglese nonshwomui: abbandonsto 
lin' principio alcuno dei riclami furmolati. ml suo uitimalnm del 
17'fibbriîo ; 3.0 Cha la sospensione delle misure roercitive non 
poteva continuaro ii diritto se non'quandò iftiarone Gros avesse 
[fatto solssig: Wyse proposta formati tdi attomnibili tento, ma con- 
seguenti ai principii prestabiliti, Se queste, vaniàno ‘actellate, 
tulto era finito ; se ìl signor Wyse lo avesse, giudicato; contesta: 
bili, dovea riferirno al suo covernò e domaniare nuoye istru- 
zioni, den N 
Termina cor imuestei parole ; 

+ Non, posso chiudere questo, ilispaccio +senza rateomandire 
all'E, V. dì éspri ere al governo francese il. profondo (rineresri- 
mento ‘chel LoVer IS. M. prova nel vedere che una traltativa 
impresa dall Laghilorta hell‘ dperitza Cie diverrebbe un vuovo 
anello nella catena delle amichevoli orrisponilenze 'èhé ùniscono 
i due prosi, sarebbe, per eletto di cirtostanz@ atcidetitali, valsa 

Mai un disaccorno tra i due governi, Vostra sorelle nza assicurerà 
il ministro francibe che il governo ili S. M avrebbe sumo rin. 
perescimento! cho difssta issupore fassiggero , come spera , po- 
tesso alienare Ibun tall altro ‘è due goverhi , Fillentae le ami: 
chesali corrispandenze che; con-tanto vantaggio di anienidao te 
parti, e coò sì allo benefizio degli interessi generali est rerseh-! 
gziali «dell'Europa , sussistellero fino ad ora tra la Gran Bretta- 
guaio dal Pramndig! 1 : j ) 
' ilo discissioni Wet Purlamento el'aggirarono sopra affari 
linterni, di nessan importanda ‘pet ‘oli! POR i 

Lory Elgin ha aperiuiil 1, maggio-ta sessione ‘dél Parlàbiento 
Canadese a Toronto Ia promesso un,gran numero di: tiforino 
internè politichè ed amministrati e minacciò gravemente ed 
arditamente il partito dell’ annessitie. ©’ 

MH Zablet, citato dal Galignani, fa tratt HAdo' di una teltera del 
Nunzia del Papa pel bill di educazione, letteraGin cui si dichiara 
leviergicamento contro i principii delle [stuolo miste, sed inziunge 
ai Vescovi l'Irlanda di adoperarsi a tutto uomo acciò i fanciulli 
icallolizi ‘abbintiò stuole sephrate, | 

Al Zimres.cì descrive li esperimenti testò fatti in'tnghilterra dal 
nostro bravo, macinare, di artittioria il sig Cavalli, ‘intorho al 
un nuovo metodo di lanciare i razzi, ha prova riasci felicissima; 
{alcthi di questi razzi furono trovati alla distanza, di tre in quat- 
tro biiglia) AssistevAna a questi esperimenti il maggior cenerile 
[Laey, direttorè generale! d'attiglioria, ‘60 uttri distinti ufficiali su- 

\periori, RIsvu te) 10 © SU MRCLILONNALII #1 « 

|. — Lord, Coltenham si è dimesso delle sus funzioni di ford 

(cancelliere il Inghilterra ,1'. ordinario; vartale avvenimentà noti 

si vedeva "se hou'nil chso di ua camlliamento di sistema gover 


10}u8 4 


SIT 


pfimbntrt#" 18 Îitittcalblconiere! stat sfripto d dbr ie! el val 


nistero. ché) fd. &vetal candiottnat suo barca Lio dangs) bordigote 
TA PIPBFIA GET #Micuni attribuiscono questa sua Je 
(grsota î > agli Mep e 4 Sii | 


‘Lo'iltime' nblizié di''Prbciforie dicono esderà ‘probetiittsàinio 
che l’ Austria rinunzi alle pretese che essa miso in campo già 


, | ra Poatusirin e ‘la Prost luivetit Quindi piò Meile. 
|| Seld'accomodimento tra 1 Austria cola Prassia'non è lontarà; 
| se.gli allri Stati, lascianilosi, rimorthiape dalgabinetto di Vienna 
| punto non pensano di moverle guerna ; a;che, dunque tavtî ap: 
| parecchi di guerra ? { É | VER 
| Considerando attentamente, che'td'‘corillisezrilenza’ dell'Austria! 
| ai desiderii della Prussia fa vttetralu pel ‘mezzo! dol gabinetto di 
| Pietroborgo, che mentre vi era scissura tra queste «due potenze 
non si è mui pensato a mettere in piede un reggimento, ne pò 
che l'ordine d'armamento dato dal govertro prussiano, sia da piena. 
adesione di questo ai disegni dell'Austria è cella Russia il pri- 
mo atto della coalizione contro l’océidente d' Europa” E ft 
ghilterra ? lia 
Il generale Willisen prosegue alacremente l'organizzazione Jeù, 
ducati dello Schleswig-Molstein e fa mettere i forli in istato, di 
difesa. Silfatti upparecchi non vanno d'accordo colle ultimo ha 
‘ tizio .diplomafiche annuncianili chele frattative comminivano 
felicemente. dd mo ripreso 
— Nella sedute del 24 maggio lassembl degli stati di Assia, 
elettorale rinviò alla commissivne di costituzione una, perno a 


di O-cker che può suscitare un eravissiaro scandalo. Lord né 


paia 13 





‘ \ del-giorno è del seguente tenore" HIoToLpt 
Î «L'assemblea «egli Stati dichiara invompatibrte cotto Tei tt! 
| (paese, colla dignità del -Governo,..cal rispetto davnta sil iustie, 
| zia, che un uomo posto al re volte in accusa come f ls ro preupi 
li carica di ministro e specialmobità dì ministro delta giustizia: 
L'assemblea spora. per conseguenza ché ministro di giùstizià 
sig; De Masseny:flug,; non riterrà più a dungolil suoporin'oztionet 
M Hullettino, delle leggi dol, governo, ali Bavieray sctto la; dita 
del 23 maggio, pubblica il pre-Ulo «i 7 milioni di fiorini votati 
dalle camere pei bisogni lell'armata. COdesto'prastito , pl pari 
degli altri, sarà coutrutto ‘por via di spontitare Soserizioni al pari, 
Il ministro della. guerra di Bavicra; dubitàndo: ehe-Ia snconila 
camera possa approvare il.suo budget; pensa. di sdiminvire? a 
forza del primo corpo il'armata, 1 i, 
— L'assemblea costituente della città di Amburgo ha deere- 
tato una unova costituzione. Essa è la quarta votata dil tras 
in poi. ‘ 
Abbiamo già parlato di quella setta di cattolici fondata dul 
| sacerdote Ronge che niega di riconoscere «e tti prestare qualsiasi 
obbedienza alla gerarchia della corte di Roma. Siffatta dottriva 
; Movò iu Germania. miglinia di discepoli, benchè i governi sum- 
Mamente l'avversino, anche per la larghezza delle opinioni po- 
litiche che ella professa. Benchè non fosse riconosciuto, ron- 
venne tollerare il culto pabiblico di questa setta neo cattolica. 
Ora, si convacherà a; Dresda un'consiglia prebietuto' “dbit'Wg 
| Wiggers di, Dresila, oyo. tulle le chiese di ‘Germania: Vengono 





invitate a farsi rappresenlaca,ila deputazioni. onde. discutere ed. 


adottare riti e regolamenti uniformi (per tutte le comuniciti 
Germania. 

Pra le altre innovazioni portate da corlesta sitta all altaÒto 
dottrina, cattolica è quella con cui non soto viene: nbutito HW de: 
libato, religioso ; ma, anzi si consiglia. il matrimonio «ai “preti 
come foute di moralità, « 

i PRUSSIA Ù 

'BeiLivo , 28 maggio. Un dispaccio telegrafico riportito detta 
Correspondance' arinuneia ‘essersì dato Porifine di mettere sul 
picde.di guerra quattro corpi d'armità”, cioè il primo il terzo 
ed il quinto corpo delle guardie colla lorò rispettiva artigtteriv? 

Il giorno avanti era stato «lato l'ordine di mettere »ul piede, 
di guerra una parto della cavalleria e dell'artiglieria, Lo cua- 
getlure che si fanno sulla destinazione di fali armanienti sono i 
iafinito : a quanto pare sono: determinate dulle eventualità” tti 
può far nascere la uistione danese, le) lu isdn te 

A quanto asseriscono alcuni giornali l'emozione ragionata nei, 
cerelii politici di Berliho dell'attentato del 22, maggio non è al, 
fatto svanita, benchè molla vi «ta efie (conferini l'opinione che 
abbiavi in questo delittorume movente fiorito Sembra che re’ 

manifestasse personalmente la propria disapprovaziuno per to 
misure che in conseguenza si yorrebberd prendere, ma quelli 

chio gli stanno d*intorno pensano e fsnno altrimenti. 

Voulsi chie Ja pulizigatia appresta nità parecchi aecreli di espri- 
sione : e che verrà pubblicata ama legge pei istibilire ‘non poter 
essero rodattore 0 editore di un giornale clramque abbia subito 
condanne. per delittà pulitici 0 comuni. Questi legge daret bo fa- 
coltà iall'amimistrazione di '$u6)ealiere i perivdici politici «he 
(offendessero.la moraleo ntténtassor filfa trdiauillità dello Stato. 
| .M dionitbre Prussiano pubblicalil fatto Abita deliberazione che 
ebbe Inogo nel consiglio di amministraziviie, nella seduta ile 
124 maggio in cuisi trattò della riunione del collegio ei principi : 

" T governi dell'unione verranno immediatamente invitati, 

t. ‘nominare i proprii rappresentanti al collegio dei prin- 
cipi a muuirli di pieni poteri è spettitti « Berlino ; 

2. A provvedere che in, caso d’imperlimento dei plenipo- 
tenzinrii, sia destinato un supplente ; | 

3. A prendere le misure necessarie onde il collegio prav- 
visorio dei principi, la di cui istituzione venne deliberata nello 
conferenze dei governi dell’ unione possa entrerò în attività alla 
fine del cornente maggio. 
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not Mapota ** 1 
| (Corrispariden sitt phttieòtire Ueit'Opinione)' 
Narosi, 27 minggio, Non vi sond parate! ché bastino d' qual ifi- 
care la nostra .conilizione. Nel 1847 croferamo' che lo-sta'b del 
| nostro paese non fibtesse farsi pegulore gi peco «he nel 4850 ci 
(trovino in uni afiscò venti volle più spaventoso. Nel lac rime. 
'*vole uffaré degli indirizzi saprai abbastanza e non accade lornarvi 


rotrtgan sd 
IT) 
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sovra. Ti dirò altro: sino a tutto marzo gÎ' impiegati delle Ca- 
mere hanno ricevuta la metà del loro seldo e gl'impiegati del 
Governo prestavano ancora il giùramento secondo la formolar 
costitazionale. Daaprile è cessato il pagamento ai primi in forza 
di un semplice ordine del ministfo delle finanze, e degli steno- 
grafi, i quali avevano nomina.regia, sono stati destituiti sei, figli 
© congiunti di deputati o di-prigionieri politici, e i rimanenti 
sono stati ritenuli provvisoriamebte a prestar servizio al mini- 
stero dell’ interno. Gl’impiegati poi di nuova nomina o proîossi, 
per insinuazioni, verbali dei eapi delle. amministrazioni e per 


l'armata dello svizzero Stockhalper comandante della piazza di - 


Napoli, han eominciato a ’giurare secondo la vecchia formola 
dol regime assoluto, — Nella scorsa settimana poi il commissa- 
rio Canpobasso è andato altocale delle Camere, e pieno di col- 
lera per quei recinti, in cui, a suo dite, erasi sparlato di lui, 
ha dato ordini che si ponesse mano a disfare. 1 è scritture che 
erano sulle porte farono cancellate per cura del rettore di Liceo 
e del nipote di D. Placido Baker, tedesco, curato di Gesù Vec- 
chio ed uno dei più accaniti strumenti polizieschi , alenne sere 
fa accompagnato da una ciurma di monelli a lume di torchi e 
fra le grida di Ziva il re. Ora dicesi che verran messi in ven- 
dita gli addobbi e le suppellettili d'ambe le Camere. — Ma il 
fiero Borbone non è contento ancora. Un' ufficiale di marina mi 
narrava, alcuni giorni sono, che stando egli imbarcato col re in 
una delle sue gite a Gaeta, gli accmide di udire che in un collo- 
quio con un uflicisle superiore intorno alla situazione del prese 
egli diceva : /o li ridurrò ‘alla stretta miseria e poi vedremo se 
faranno, li rapozzielli, (i belli umori)! » E cià sai che questo 
proposito si è atluato pei signori Cordenti, Maggiossi ed altri 
ricchi emigrati, cui furono sequestrate le rendite. 
E mentre s' immiseriseono così iniguamente una parte della 
nazione colle destituzioni , cole langhe prigionie , le angarie 
ele estorsioni d' ogoi: maniera; non vi'è più favore, non pri- 
iRilegio che si neghi a, un militare che siasi distinto per eccessi 
‘ i erudeltà, 0 «di sevizie verso i costituzionali, o alla sua fami: 
ulia dopo la sua morte. Moriva testè il colonnello Alfano già 
solto intendente li Nola, ‘Le sfacciate ladroneria quivi esercitate, 
un giulizio dal quale uscì con la nota’ di falsario, e la fama delle 
sue domestiche. turpitadini,, costrinsero .il. Re a rimoverlo da 
quella carica. Ora morendo lasciava , non ostante le migliaia 
rubate , di molti debiti , essendo stato nomo rotto ad ogni sorta 
di vizio, Ed ‘ecco il Re concedeva alla vedova una pensione di 
grazia in agcionta a quella di dritto ; una buona somma di de- 


naro. per achelare i creditori coll' assistenza di un conciliatore, 


» al figlio di lui un vitalizio di 24 scudi al mese. AI figlio di 
tin capitano d' artiglieria, asino e scostumato , pagavasi da 
più anni un sussidio dal fondo addetto ai letterati poveri, per 
sopperire alle spese della sua eiluca-ivne : ora il Re gli regala 
pina ricevitoria, che gli frutta quaranta scudi il mese, e non 
pstante gli conferma il. sussidio. Una ricevitoria si dà sl fami- 
gerato capitano Palmieri, un'impiego nella dogana con trenta 
Seudi sl mese ‘a monsù Avena Tavernaio , sussidii e pensioni e 
croci alla più abbietta (ribaldaglia per servizi resi alla causa del 
ifrono.;( sid), ilo 

1 lisgi di provincia sone tutti conceduti ai gesuîti con, 1000 
scudi per ognuno per ispese d'impiantamento . e i reverendi 
padri si sostituiscono alla maggior parte dei professori laici che 
nono mandati a spasso. Coloro che  vogliino insegnare , dopo 
aver subito lo serutinio di polizia, se risultano approvati, vanno 
all’Università a fare l'esame del Catechismo grande , e si dan 
loro queste tesi: 1. Intorno all'Eucaristia; ®. ( tesi di filosofia ) 
come Dio trasse il mondo dal nulla! Nelle senole è ‘proibito il 
"Telemaco ili Fénélon, e se non proibita, eliminata per insinva- 
zione Ja Storia romnna del Goldsmith. 

Un ispettore di Polizia ha scritta una confutazione della storià 
del Colletta, ed il ministro dell'istruziono pubblica ‘ gli'ha dato 
tm sussidio prr metterla a stampa, e ne raccomandò lo smercio 
agli intendenti ed ni vescovi. con circolari  encomiastiche: — 
J'archeologo Fiorelli fu nel 1846: preposto agli scavi di Pompei; 
sli ciò ebbe rancore l'architetto Colucci, uomo di perduta fama. 
Vanato il tempo, propizio, agl'iniqui ed ai vili, il Fiorelli è da 
costuì accurato di congiura contro la sura persona ed altre 
solite «cempiaggini. È gittato iri ‘carcere: dopo 15 mesi di pri- 

niuno, è dichiarato, innocente e messo: in libertà; egli allora 
chiede Ja dimissione dall'ufficio, gli vien.negata; chieda di es- 
sere rimesso nell'esercizio della carica : Oh questo no, gli dice 
il Murena, pensiamo a campare. Alla Gazzetta dei tribunali è 
proibito ui pobblirare il suo giudizio ed altri ‘di’ simil natara. 
Lu stessa Gazzetta diceva della relazione di.un giudice in una 
causa politica essero stata falla con giustizia (ed imparzialità : 
il magistrato la chiamare il giornalista, e fortemente si duole 
di quell’elogio, chè potrebbe compromettere la sussistenza della 
sua famiglia! 

Ma è Juopo ch'io, finisea, non essendo Ja materia così facil- 
mente esauribile: voi, date, pubblicità ja queste rturpituJini, dalle 
quali potete argomentare il resto, che è tutto di questo tenore, 
e che i felici piemontesi compaliscatio ai loro fratelli che ge- 
mono in questo durissime’ ergustulo che si (chiama ‘Regnò di 
Nupoli, m 


rin n, dle; 





INFERNO 
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(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Novana, 1 giugno. Siamo stati presenti in questi passati giorni 
agli esercizi militari della Guardia Civica di Novara ; ed ‘invero 
so dobbiamo tributarle tutta la nostra stima per quella ferma 
volontà di addestrarvisi, dovuta al zelo di quei distinti Capi, ed 
Ufficiali, però siamo addolorati il vedere , come ‘sia così poco 
numerosa, mentre sopra circa 800 e più militi, solo una cenlina 
vi compare, e qualche volta anche in meno, 

Tali inconvenienti, e se si vuol dire anche questo grave scan- 
dalo, nvi cluediamio non altrimenti ‘poter attribuire! se non al- 
l'indifferenza delle pubbliche competenti autorità a, dover obbli- 
gare tulti al rispetto, eil osservanza delle leggi, i, 


Chi evànb: quivi titti (bhe è00 lauto panto' d'oridià’ si |Affatica-;; 


vapo ad imparitre, li. chiameremo dalle classi dei mestieri; ope- 
rai, arlisti, prof«ssionisti e negozianti, ma non vediamo il ricco, 
ile il possigéiite,' ne 'ilndbite i quali hannò Sempre avversato 
ìl sistema, ed ogni civile, e savio provvedimento del Guverno, 





ij na relazione dell'Era Nuova di Milano,: il Corriere Italiano ti 


;® r 

‘Contro cost-ro noi invo-hiamo la più viva e sollecita atten- } 
zione delle pubbliche autorità, e tanto più che veniamo a sa- 
pere che si mandano lettere anonime alli sigg, Colonnello e Mag- 
giore della Civica ed altri capi caricandoli di contumelie tanto 
per sciogliere il eorpo e gettare a terra la Civica, come avvenne 
nel passato anno all'iilmo sig. marcheso Tornielli figlio, Colon- 
mello in allora. amato sempre dalla città e da tutti i militi ; 
non diremo che quella turpe azione sorse dalta classe sovradetta, 
ma sole sosterremo il paro fatto. 

Ciò che per altra possiamo gloriarei si è che i nemiei non 
trionferanno, poichè lo Stato maugiore attuale della Milizia sarà 
sempre superiore alle viltà, sipendo a quest'ora il fine, e da 
qual parte provengano; ma però non sarà mai nn bene sino a 
che il Governo non pensi a porvi rimedio, obbligando appunto 
{ulti al servizio senza distinzione di rango e di p 

Per giungere a quest’utile scopo sarebbe necessario che fl sig. 
Intendente e Simlaco di conserva coHo Stato maggiore della 
Guardia Cisica progettassero un piano prendendo norma e di- 
rezione sempre dalla legge, e etie poscia lo si trasmettesse al 
Ministero per l'opportona sanzione. 

In eiò ehe è più importante si è di ordinare unn rigorosa 
disciplina in ogni rapporto sia.;pel pronto sorvizio che pel ris- 
petto dovuto ai superinri, ed in caso di mancanza ordinare lo 
immediato procedimento, come testè avvenne in una città dello 
Stato, che in un giorno si trovarono agli arresti sette militi. 

cosa veramente vergognosa il sentire, che quanilo avviene 
il servizio di guardia, l'uno è ammalato, l' altro! è impedito 
l'altro ha le vene varicose, l'altro il-cinto, l’altro di gracile sa- 
Jute, l’altro che si assenta un giorno prima , l° altro. che ha ‘la 
figlia o moglie ammalita; se trattasi ‘però di ‘menar’ la‘ lingua 
verso il terzo èd il Quarto, voî li veilete sani é robusti, come 
sono tali a recarsi ai loro poderi, stando i tutto îl giorno, 
girando: di quà e di là, e cose simili; ma tulti, costoro, non 
sanno, che abbiamo dvi doveri.ii primo dei quali è quello di 
servire lo Stato e Ja Patria; dirèémo loro che ‘abituandosi alla 
vila militare non avran'campota darsi val vizio; 'e’si’ fità' mo- 
rale e retiziosa la società >. |‘. 'D 091 

Ci dispiace veramente l'essere entrati a pubblicare gl'inconve- 
nieuti che succedono in questaj citta; ma fummo obbligati 
per non vedere i novaresi giustamente biasimati dalle città vi- 
cine, le quali sono a quest'ora talmentò inbitrati' ael'divite pro- 
gresso, e che tutte hanno la loro*guarilia Civica * ben! mobiliz- 
zata ed orslinata. 

Noi intanto nop possiamo che tributare agl'Ill.mi sigg. Conte 
Tornielli-Bellini e Leonardo » Colonnetto € maggiore li rispet: 
tosi nostri encomii pel tanto bene chè recario al foro parse ha! 
Livo, e saressimo parziali se omettessimo eguali seplimenti a 
riguardo di tutta l'ufficialità che tanto si distingue. 


TZ _______ 


Chiarissimo sig. Estensore, i 

Vorrebbe ella avere la compiacenza ii inserire nell’accreditato 
di lei giornale la seguente rettificazione? o le sarò grado. 

Rettificazione. 

Nella relazione della tornata delli 29 ultimo spirato maggio 
della Camera dei Deputati, che sì Jegco nell'Opinione num, 147, 
verso la fine si legge: 7urcotti suol leggere. una protesta. E 
poco dopo: Turcotti» Dico che la legge è incostituzionale. La 
mia non era, e non fu una protesta, ma una semplice: dichiara» 
zione di voto. Non bo detto che ln lego era incostituzionale, 
ma bensì che io votava contro di essa, perchè il nuovo:tributo 
che si imponeva era tale, che, secondo il mio parere, era con- 
tro il prescritto dall'articolo 25 dello Statuto. Tale ‘almeno è il 
senso delle mie parole, le quali, conie veriuero lette, si (rovano 
stampate nella Concordia del 31 maggio ora scorso; Ù 

Tincorti, deputato. i 





NOTIZIE DEL MATTINO i 4 

Il Corriere Haliano ci reca questa hella notizia, la quale viepo 
più ne dimostra che cosa debbano i Lombardo-Veneti sperare 
dal Governo di Vienna, e quanto valgano le suo promesse. 

* Vienna, 29 ‘mag)îo: leri ebbe luogo la primtà seduta presso 
il sig. Ministro della Giustizia da! parte dei. consultori: lombardo- 
Veneti qui chiamati per gli affari giudiziari, e che sono i sigg. 
presidente C. Berelta, avvocato C, Saleri, prafessore Racchetti, 
avvocato Zanelli, avvocato Brognoligo; Avvocato Benedetti 0 av- 
De Mori, |° bet1 40007 

« Abbiamo lil piùcere; di dire che i. predetti signori esposero 
francamente: il Joro: pensiero, riguardo alla quistione della Corte 
di Cassazione e del Senato di Verona che si vorrebbe, a grave 
dlanno degli interessi dell» provincie italiane, trasportare in 
Vienbh. 
(\« ll sig: ministro , se;siamo bene informati ; fece conoscere a 
quei, signori, che l'installazione, del Senato di Verona in. Vienna 
non era un'idea preconcelta del Governo , e ch'egli non man- 
chetehbe di sottoporre le osservazioni dei Lombardo-Veneli al 
Consiglio dei ministri». I > 4 3 

Sul ricevimento che ebbe a ‘Vienna ‘l'avvotito Nazari; è di 
cui abbiamo parlato in un altro numero del nostro foglio dietto 


fornisce una relazione più che' ufficiale, cioè dello stesso signor 
Nuzari, che ci Affrettiamo di comunicareai ‘nostri ‘lettori! +. | 
Al tig: Estensore del Corriere Naliano! voq *st"| 

I) giornale intitolato l'Era Ndova: pretende: d'aver saputo chi 

mezzo di un suo corrispondente.che al mio arrivare. io Vienna 

un principe della Casa regnante si è degnoto di venire a pren- 

dermi in una carrozza ila gala è di fondàrmi al palazzo impe- 

riale, dove poi' mi sarei stabilito doco‘èL foco! Questa ‘notizia è 


tosto passata per elettrica comunicazione in-ditrel Gazzette; cioè © || 


nel Monitore Toscano, nell” Opinione , nel Zrentina e nel Mon-; 
tanaro , avendo anzi fornito ad 
di bizzarri commenti. i 

Lu favola: è. troppo gufla per ‘potersi acquistare! credenza da'' 
chiunque abbia. appena unipocodi'èriterio ; ima »siccome fra i 
lettori. .di giornali .vì sono)auche molte anime innocenti che ten- 
gono per articolo di fede tutte Je haie che doro stampate; così 
4d istruzione e disinganno ‘di Questi uom che, 0 


i semplici 
per un motivo 6 per l'altro,hè fossero rimasi scàtidali , re- 
puto opporiuno di smentirla solennemente in questo foglio che » 





| ©he crano già (ulti preoccupati, ho duvuto smontare a quello per 
| verità non molto confortable dell’ Anitra d' oro, nel quale mi 


alcana di esse gradito soggetto , 





ver 








îo consegno alla S. V. colla preghiera d’inserirlo nell'accreditate 
suo giornale , e perchè ognuno possa giudicare qual fede si me- 
riti il degno corrispondente dell'Era Nuova, e con quanta leg- Di 
gerezza per parte di alcuni giornali si manomettono con dubbi 
e sospetli temerari le private riputazioni, voglio. accennare 
eziandio alcone circostanze di fatto, che a tutti è dato senza 


grave incomodo di verificare. 


“ Sappia pertanto il rispettabile pubblico, che appena giunto în 
‘questa capitale, non avendo trovato ricovero nei primari alberghi, 





tccò di rimanere per tre giorni: che in seguito mi sono procu- 
rato più decente e comoda abitazione in una casà privata posta 
nella Kochgasse al civico numero 1088, dove luttora soggiorno: 
che due volte sole ho atato l'onore di awieinare ta corte, la 
prima quando gl’ inviati lombardi furono in corpo presentati a 
S. M. I. e R., la seconda in occasione del pranzo, al quale ven- 
nero i medesimi invitati: e finalmente , che nello stato d' isola- 
mento, in cui mi tengo per abitudine, la mia fede politica non 
può correr pericolo di tentazione, come da taluno si teme. 

Se poi qualche giornalista fosse curioso di più minuti dettagli 
sulla mia maniera di vivere, mì onori dei suoi comandi, che mi 
farò un pregio di servirlo, 

Augradisca, signor Estensore, le proteste della distinta mia 
stima, 

Vienna, il 25 maggio (850. 














Deroti 


servo. 
{GIOVANNI BATTISTA Nazant. 
A. BIANCHI-GIUVIN) direttore. j Lasa 


Gi. ROMBALDO sgeremte.l3i) oineni 
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Fondi francesi 5 p. 100. godimento 22 marzo... . &. 91 10 ) 
. dm 100 i ie ve DITE 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 86 15 
. . 1849 certificati Rotschild . . . . . sa 
Obbligazioni dello Stato 1834. +. 00.4. al — 
. . 11849 godim. 4 aprilòo.. , e. — — 
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SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia strammatica al servizio di 


S. M. si recita: (Gli ingalidi, della vecchia guardia. 
D' ANGENNES, Compagnia, drammatica francese. Yaudeville. 
SUTERA. Opera buffa; La Pomata Bianca, 
GERBINO. Compagnia drammatica, Domeniconi , sì recita : “ 
TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia, dram- 
malica Bassi e Preda, si recita: L'assedio d'Alessandria. 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
si recita: È 9 


WAUXHALL. Accademia di'Magnelismo 0 Sonnambutismo. 
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Non essendo nella sera del primo giugno 
intervenuto il mumero d’Azionisti prescritto 
dall'art, 19 degli statuti, venne fissata una 
nuove adunanza, a termini dell'art. 22, 
per il giorno 5 prosgimo alle ore otto po- 
meridiane. — slrerd 

Gli oggetti ‘a "al sono: 

1. La nomina di due: nuovi amiiini- 
stratori.. (RRILNT 

2. L'esame del conto del 1849 e del 
bilancio preventivo «del 1850. 

Per il Consiglio d’ Amministrazione 
Avv. G. ReAtss. 


er I TTI LIRE E TI] 

l signori associati il cui abbuòonamento 
èscaduto con tutto il.34 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 


tare interruzioni nell'invio del giornale. 


modo tioverole al rispetto delia sone peceiti: insti- 
tuzioni, della Camera medesima il conchiudere una 
sessione parlamentare com. mn dibattimento, in che 
















versi partiti e che incominefato non si può prevedere 
ove possa finire, Inoltre giova considerar bene se l'ini- 
ziativa presa dal Fisco 
cousentanéa agl'interessi 
Camera. Invero avrebbe è sorprendere vivamente che 
questa lasciasse passaresenza appuptarlo per parecchi 
giorni, l'articolo, DL ‘Carroccio, e venisse di poi a 
dichiararsene offesa. perchè. solo: ne fece, denunzia ,il 
Fisco. Se in. v'era aleun che-d' irriverento, ‘e pure 
il sentimento ‘dî dignità si mostrò prima ‘nei Deputati 
superiore ‘alle ingiurie, perchè ora se me, richiame- 
rebbe allo stimolo dell'avvocato. fiscale ? O perchè par- 
rebbe reo d'ingiuria quello scritto-ora che questi. tale 
lo dichiara, quando tatè non sarebbe stato avvertito 
in sulle prime?” i 

Comunque sia, noi, crediamo che la maggioranza 
della Camera ,entrerebbe in uno sdrucciolo campo ove 
prendesse in considerazione il voto che esprimerebbe 
una debole maggioranza della Commissione sovra tale 
argomento ,, € che assai male.provyederebbe alla pro- 
pria dignità, ove per difendersi contro alcune ay- 
ventate parole volesse così dar loro un’ importanza che 
non hanno, imprendendo una discussione spolemica la 
quale non può non degenerare iu isconvenevoli recri- 
minazioni. 


sedia 
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Aduvavasi quest'oggi la Commissione nominata dagli 
Uflici della Camera elettiva. per esaminare la requisi- 
toria fiscale contro. del Carroccio, Sanno i lettori 
come, giudicando del.votoemesso. dalla maggioranza 
intorno» alla proposta Mellana ‘della necessità del dit 
scutere avanti oguj altra, cosa è bilanci ; ‘questa gior» 
nale ne lo censurasse con. frasi alquanto vivaci e che 
non esiteremo a dire imprudenti. Il Fiseo di Casale, 
quando la Camera, che pur conosce. molto bene quel 
periodico, faceva mostra di ‘mon’ addarsene, con ‘ud 
procedimento del tutto nuovo veniva a denunziarlè 
quel veemente articolo, chiedendo,la si volesse erigere 
in.giurì ed acconsentire che visi intentasse contrò 
l'azione penale. Ora ci si vuole accertare che la mag- 
gioranza della Commissione abbia conchiuso perché si 
assenla alla fiscale richiesta, ,, 

Noi non vogliamo entrare nel merito dello scrittò 
del Carroccioynè:tlabia meno fartene ‘in ogni sua 
parte difensori ;> esnminiamo pèrò là questione in se 
stessa, astrattamente dal'giornale Clie le dà occasione, 
e crediamo ché nità detiberazione della Commissione 
possa tenersi per'più riguardi sconveniente. Richia- 
miamo ‘specialmente ‘Soprdî, dute punti l'attenzione di 
quanti sono abbastinza, Spassionati per considerare © 
fitto sollo ogni suo rispetto. 





SENATO DEL REGNO 
Oggi abbiamo assistito ad uu torneo accademico , 


nel, quale, i. contendenti fecero «prova di acume e de- 
sirezza. In occasione della legge per la comcessione 
di 500'mila fratichi a favore de' Lomellini e Novaresi 
danneggiati, nell’ ultima guerra, furono addotte in 
campo , svolte..e. commentate le dottrine di Ugo Grozio, 
del Barbeyuac.,.del Wattel e degli altri maestri: di 
pubblico‘ diritto: 

La prima quistione che si affaccia alla mente in 
tale affare è questa : îl Governo è egli in dovere di 
risarcire i danni cagionati.gi cittadini dalla guerra, 
od invaltri termini , i cittadini sono in diritto di ri- 
chiédere dal Governo la riparazione de’ danni sofferti 
dalla guerra ? Dalla soluzione di questo quesito di» 
pende la sentenza, che dee. pronunciare. il. Senato. Il 
sig. Maestri y «relatore della. Commissione incaricata di 
èsaminare là proposta legge, con ricco corredo di 
erudizione dimostrò che non si può pretendere dal 
Governo il risarcimento dei danni derivanti dalla 
guerra: guerreggiata, perchè tutti gli abitanti ‘sono a 
ciò lisourofiosti } è “comie ‘sil corre riscliio della ‘vita così 
"si corre rischio delle sostanze, Però se .i pubblicisti 
non riconoscono nei danneggiati il diritto di farsi. ri- 
sarcine dal Governo, ;non cniegano, che; per'principio 
di' equità ed ‘umanità , lotsia dorato ‘un’ sussidio a 
‘ristoro del sofferio notumento , secondo. consente la 
condizione delle finanze. Tgle fy, pore ij parere della 
Commissione, escluso un solimembro. È questi il sig. 
avv; 'Plezza, n ; | 

Noi comprendiamo come la vista delle sofferenze dei 
Lomellini; il, dissesto,.degli \alfari di molti negozianti, 
la povertà in. cui.caddero-parecchie famiglie, abbiano 
infinito "sopra di lui evlo abbiano indotto a sostenere 


«Nei, due anni che abbiamo finora percorso di vità 
costituzionale , se ogni partito, se ogni uomo, che 
avesse amore ai più gravi interessi del paese, scese 
ad Alcuda transazione , fu sempre per quelle fagioni 
supreme ‘che funno i savii politici ; la convenienza è 
l'opportunità, Quauti. sacrifizii di affetti generosi , di 
popolarità. e fin'anco alcuna volta di principii assoluti 
di equità nbti “eohbdi ‘alti "a fronte” di quelle indeclina- 
bifi regole' dèi govériaibito | Evelle difficili contingenze 
di tota ‘Eufdpa ;\qlando at nostro ‘fianco abbiamo ub' 
Assemblea! Bhe S'è trainutatii in ‘arena di basse persò- 
Nalità ne di ‘grossolane? provocazioni, quando? partiti 
estremi aiutati da'mikhò stranieta tutto fanno per iscrè- 
ditare il siglemhi paflamertare; @ppunto per siffutta con- "| infa “tesi che ia “contro di &*l'autorità dei ‘più ‘va- 
+ dotta» di-un necipzaco rispetto.e-di.uo radicato sen- | |enli scrittori di’ diritto pubblico, e che non si po- 
timento di convenienza la nostra giovane Camera, se, | .tnehbe difendere che dal lato della convenienza. e dell’ 
non ebbe vanto d' insighe cienza legistativa, meritò equità; Ma l'onorevole senatore volle stabilire per prin- 
però d'essere segualata ‘alle: simpatie dei popoli. Ma:|-tipio che'i danni provenienti dalle: gnerre imprese 
il senlimento della ‘convenienza si>rivela anzi tutto‘ © al Governo, non per forza maggiore, come sarebbe 
nello scansar& sogni quistionis che y possa tradursi in pen respingere un' invasiene straniera, bensì di spoo- 
pura, lotta dis un partito contro d'altnos ; 33 + i tanea- volontà y qualunque ne: siano le cause; debbado 

Ebbenè! puite sarebitie? imminchevolmente ela da essere’ totalmetite risarciti. -Giuceliè; ‘dice egli, se il 
rendesse fat | porre goti! giudizio” Îl periodico casu-" |' ‘canipò; della| (Butrra, Tu” «poste in una provincia piut- 
lasco. E noi domandiamo se possa tèrnare, in g'efe 4 tosto, che. in un piitRa ciò debbesi, soltanto alla situa- 


: 
| 


hate ni ioningis fi ÎI 


la passione non può non essere l'arma precipua dei: di-. 


i o sia strettamente 
A 


fa “aichifratà d'urgenza. 


un: ero 151 


mem off 8 ontè' \ontla onu dI 
mol Isb stem sl slurani va 


) slilst iagiòiguii wu 
iicgrigmilia a obiba è 
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dannata DISTAMINIONI 
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© Piazza Castello, nom; uri. ed, Ammesma: 


R» in averi di và dal'itorero prtea le 


La lettere ere, indirizzario trinebò di Posti 
‘nfla Direzione dell' OPINIONE 

n° Mon si d corto alle lettere uns affraneste 
Per gii anrunei contenimi 33 per ripa. 






mita 


zione della provincia, pino Soli abitanti. ne ab- 


biano colpa, e d° altronde: considerando i damnì come 
conseguenze Ì i delle ostilità , essi debbono es- 
sere ripartiti sopra tutti i cittadini, Page le allre spese 
della guerra. L' amvocato Plezza. appoggiò. questo .ra- 
gionamento agli atticali 24 e 28 detto ‘Statuto i quiili 
preserivono essere vtulli i cittadini egnali dinanzi alla 


Jegge è dover tutti contribuire pia ibn 


nella proporzione dei loro averi, 

Senonehè queste savie disposizioni della nostra dele 
fondamentale concernono gli oneri che conviene im- 
porre ad ogni cittadino onde sopperire ai bisogni det 
Governo, alle spese delle guerre,.che ;s'imprendono.in 
difesa del suolo natio, pet conquisto della nazionale 
indipendenza o per altre cagiohiy ma il'legistatore nòn 
potè aver avuto iu mente di ordinare la ripartizione 
proporzionale de' danni. locali grano dalla guerra 
sopra tutti i ‘cittadini. 

Nel fatto speciale della Lomellina ‘e del Novarese 
non v'ha dubbio che il Governo «deve, fare quanto, sta 
in lui per riparare a' mali, sofferti da quelle popola- 
zioni, tanto più dopo che'tanto largheggiò. in promesse 
e fece nascere grandi ed infondate speranze. | pro- 
clami del Commissario straordinario della divisione 


..di Novara illusero’ quei miseri cittadinì e li indussero 


a credere che otterrebbero una compiuta riparazione. 
Non è quindi meraviglia che il progetto di legge che 
ottenne diggià l'approvazione della’ Camera dei Depu- 
tati, sia loro riuscito sgradevole. Ma, nello, stato, delle 
finanze era egli possibile concedere un, totale risarci - 
mento dei danni? Quest'è la difficoltà, poichè provato 
che lo Stato fa quanto può a giovamento di quegli 
infelici, si viene a riconoscere che fa quanto deve, 


cal Ilesignor. Plezza:. in appoggio. del...suo. assunto. ad- 


dusse pure l'esempio della Lega Lombarda, la quale 
giurava di ‘riparare ai guasti che avesse cagionati 
nelle cità. Questo era, possibile nelle società uuscenti, 
ma dopo Je trasformazioni *del civile consorzio; dopu 
che lo Stato acquistò una personalità propria, si rende 
assurdo, come osservò il conte Sclopis, il sistema di 
assicurazione mutua che vorrebbe introdurre il sig. 
Plezza. Questi non pretermise alcuno degli argomeuti 
che sembravangli» militare in favore della sua tesi, 
cuni difese con tanto ardore, che si lasciò sfuggire 
alcune espressioni alle quali si sarebbe potuto attri- 


sbuire sun siguificato assai lontano dal suo pensiero. 


Risposero ‘al preopinante il relatore della Commis- 
sione, il cotite "Stlopis, il Ministro dell'Interno, ed il 
conte De Fornari. Tutti ‘concordarono in questo, che 
lo Stato.non ha, on,obbligo ; positivo. di risarcire 1 
danni cagionati dall'ultima» guerra, ma che l'umanità 
gl'impone'di "soccorrere ‘dgl'ivfelici wi quali furono 
rapite, le sostanze, @ rovinati ì, poderi. La ,maggior 
difficoltà consiste nel modo di ripartire i sussidi, poi- 
chè i damnin rieonosciutivascendono a 2,027,;277 lire, 
la somma di 500,000 lite noti corrisponde nemmanco 
al quarto, ed è di inonto Inferiore. ai danni che, se- 
condo .il Rapporto del regio Commissario, è urgentis- 
simo di risarcire, e che ascendono a 740,000 lire. 
È quindi necessario e dovere di giustizia di classifi- 
care i danueggiali, distinguendo fra gli uni e gli altri 
e distribuendo le ‘sovvenzioni 1a seconda delle loro 
condizioni e dei loro bisogni. 

Domani udremo «intorno a questa quistione l'elo- 
quente parola di Pietro Gioia. 

Nella tornata d'oggi il presidente Manno. lesse un 
Messaggio del presidente della Camera elettiva che 
trasmisegli la legge Demarchi. Il Ministro delle fi- 
nanze: presentò al Senato il Bilancio passivo. dell'A- 
zienda dell’Estero del 1850, la legge per l'aumento 

“diritti. d'insinuazione.e quella. del hollo, la quale 


t 


nil; Senato: nominò; infine una deputazione di sette 
de’ ‘sy: membri incaricata "dî presentare ul' Duca di 


- emova, le. ssue congratulazioni pel: dì Jui, maritaggio. 


1 





Rae VELIA 
ib om DELL IMPOSTA, SULLA RENDITA: » sn 
3! cd n ha A dal oarrig ie 01) 
cc IT'RiSGeMi Pleo, nelsuo mumero:746:de1.:28mag-, 
gio, slampasunsarticolo» spa 


nu-ofo 


arina canto. imposta ‘ou FERIE! Di 
grave che ‘pre le! sue ‘colonne ‘pi tali, | 
ua; influenza emotevote hl!” | 


può a meno. di, esercitare 


alga 


di fare alcune osservazioni iafornd 4° 


| 
sgussioni, non Ù «singo 


200 Mentiieata” ile TARE A che monvici 
pare, prendendo gli, omiui, 


“opinione, pabblica, croci tai AMBI 


del signo Muri, dii ci sesta 
sura, i aqui el 14 

Non, possiàma».diwidete. quell’ opinione del signor 
Murina cin: sensoe assoluto ednie egli la esprime, che 
cibò de imposte ijhalili ue esse sieno, vadanò in. ul- 
tima analisi a colpire, senza distinzione anche i cor- 
sumatori; naul/azenenti: Ma data anche e non concessa 
tale: rigorosa deduzione; altro è lo stabilire a priori 
cal sistetiia antica delle contribuzioni l'aggravio spro- 
pordionato e certo del consumitore nudla/enente; al: 
teo, è. che ciò avvenga. con qualche incertezza a poco 
a poco editi tenve: misura per mezzo di un'imposta 
difetta “sulle "rendite, 4 
‘Nel. dnbbio che .ciò ‘possa. realmente acendiro, e per 
larmanicra: colla \quate: si effettrercbbe, ci pare (lo- 
versi eprefetire in’ogni caso che avvenisse per eflitto 
nuorale di una tassa. sulla rendita; In tal guisa In 
giustizia e la morale ‘sarebbero. salvi ; nè per questo 
sarelibe mestieri, come suppone il signor Tutina” 
din fusoreaderè. eta Maggior “parte delle imposte sui 
possidenti; dalla'quil'Uòsi anzi siamo alieni; come 
ii ‘im recenté nostro, seritto abbiamo» diehianito, t 

AI parere del signor! Taritia'il Govetrid ye essen- 
ziuImente»rie@rcare: nelle fimiposie îl'minore disagio 
di'ehi paga, è li maggiore facilità di riscossione, 
Noi vorremmo anzi tuto che' si tenesse » conto” Sînd 
dove, Jo fosso ‘possibile, della “giustizia * distributiva. 
Por minore ‘disagio; non sappiamo comprendere. quel 
sistema “ehe sutòrizzi ‘uni mano iguota a sottrarre 
scientemente, sebbene inavvertita, all'ultimo consamature 
nua, parte, dei generi.di eli si notre, ini eguale tifistira 
perdisnguali rapporti. Ci siamo manifestati avsersi 
alluttissà progressiva "Wulle rendite in ragiune diretta, 
e titilto Mefò potremmo tolleraria ini senso ‘inverso? 
perchè in verità sono iu, tal modo progressive Je tasse 
che si preleyano' colle tariffe doganali 'i*duzi” co))- 
sumo,.il, Inttauree.i ese; Nomi pare nemîteho Niro! 
chesum tile sistema imposizioni risponda, nel modo 
che vota! funziona, alle premesse del sig. Turina; echi’ 
volesse convincersene, faccia appello agli “intiumere- 
voli volumi in-foglio che giacciono néi‘mibigteri dite 
finanze per regolare: l’aziole opprimente dei | balzelli 
indiretti. di ogni natura, 

MH wig. Turiva paragona la tassa sulle réndità “té 
decime, indi accusa di sistematici éòtoro He la pro- 
pugnano, 

Grande errore sè bene ci apponiamo egliè questo! 
Le decime tolgono inesorabili non solo tina parte della 
reridita nettà, ma andorà Una parte dei valori circo- 
fanti che periodicamente ‘37 pongono, in.azione pro- 
duttiva per migliorare ]° agricolturae lla pastorizia; 
La tolgono non solo quando presentano un'eccedenza 
di benefizio, ma bensi al primo apparire sotto nuova 
forma dei valori impiegati, Senza tenere conto dei 
pericoli corsi, e delle; ambpsgie Pitite, e tutto ciò 
in arrota allè contribuzioni dirette .ed. indirette con 
manifesta parzialità! TAleb@ sè per impreviste disa- 
venture la vostra terra non vi-desse un anno che sol- 
tanto ì franchi mille che, aveste spest a fertilizzarla, 
la decima vi preleverebbe franchi. cento (ritenuta del 
decimo che spessò lo supera) in pura perdita sui va- 
lori precedentemente cumulati: RipetendoXi per qual: 
che anno anthé ad iutervalli, dosifatti accidenti è fa- 
cile prevedere le conseguenze che. ne. deriverébiiero; 
‘Arrogi chè tia terra ferace richiede p. e. franchi 
mille a renderla ‘produttiva, una terrà ingrata De ad- 
dimanda diecimila. 1 frabthi mille farànuò sì che la 
terra fertile vi produrrà L'interesse ossia la rendita 
del 5 o del 6 per cento. metto;ci*franchi diecimila 
non saranno spesso efficaci a farvi ottenere dalla lerra 
povera .il 2 od il 3 per cento, talvolta dopo parecchi 
uoni di sterili Lewtativi e con rischi decuplicati, 

Ebbene sipele qual sia l'effetto della decima ? 
Quello di sottrarvi nel primo ciso ceneo franchi sui 
valori impiegati ‘ad attegginre ‘in condizione produt- 
tiva il vostro podere, nel secondo di prelevarvene 
mille} 

Non è il luogo di, descrivere 4utti gli» altri danni 
morali e materiali delle decime pèr farne. vivapicnte 
desiderare ia consoliduzione tun canone fisso estiu- 


ie Sfnlenze 


degne di cen- | 


guibile, presa una niedià deccuuàle, deduzione fatta | 


u benefizio dell'utilista, delle spese e delle ‘eventualità 


della risenssione, della conservazione e della vendita | 
per generi che si prelevano in:snatura. La tassa sulle 
| rendite, invece non-dowrebbe: colpire...se «non ‘chela 

rendita netta dalle; spese»dì prudazione subécapo dèi | 


oli: 
o 
i 


li ufnngiri. Point boot ipuob etico! 


altomini, e, de .coser.tali -quali!zone, 
necessaria, conseguenza. dic un'imposta proporzionite 
sulle rendite, d'imposta unica PWogressiva che linte 
temere i! sig. Turina, ‘A questo 


«d'imposta siamo noi pure-eontrari per ragioni. prati- 


î 


> — — a 


che e teoriche che abbiamo esposte. in altroiseritto; 
Da un'imposta sulle. patebti sarebbe” egli edito Wi? 
ferirne ‘per neressità ina sul micinatò, Sebbene par: 
fino da un medesimo ordine di idee? Noi desidere? 
remmo, l'imposta sulle rendite appunto’ come accenna 
il sig Turina « quale ansillare ‘e quale cortettivo 
« delle inegnaglianze nella ripartizione dii carichi,» 
e tinto più nella dura gnergenza in cui ci troviamo 
di doverne aumentare la, misura. i) 

Siccome: l'esperimento “ine: cso tibstro Yîiiseirebbe 


| modesti, ininottio èil’'implica:ite Sehzi proporzione al- 


| una minori difficolià e minori ingiustizie, dis ogni altro 

















- 


espediente per.trarre danari dallarsazione, ebsitsinon mo 


filneiosi «i ottenerne utili risultamenti “ove “venisse 


applicato div'propusito? Tn''ogmi” o "7 “l'oppo avidi 


di movità, piùgherebliero, Ja, fronte, all'inesarabile' lo- 
gica' dii fulti,.e. cossorebbierò in questo, come in’iùtto 
quello imceui ‘ibroGovernò * sd proviene Pibiziativa, e 
dare mo” inditizzo WNUplifole PUDbii ca, dal, semi- 
nare rancori è zizzanie, Troya, il sig, Turina molti 


osticoli ad nn° imposta sulle; .neidite, è per la divi- 


sione delle ricchezze; elie dice “essere nidita fd ‘doi, 
e perchè non iscortte’ soltità ‘iù (intel nodo, dalle 
incognite: per esser dalpito” dallà tassa, se, non, che le 
revidite Uei Bevi stabili €, d61 debito pubbligò, ch'egli 
non troverebbe plausibile d'imporre. Sete ricchezze 
Sono, versimente ripartite: taito meglio per fa ‘nostra 
Società, e non vi resterebbe, che a destinare. libera 
d'imposta uha iîngre rerdita che nov. si farebbe in 
Un paese posto sotto diverse condizioni economirte 
Le proprietà stabili somovoramai utteggiate in guisa che 
Una loro parte è stata effettivamente eliminata a 
vievnda nelle contrattazioni ; e nelle: successioni per 
rappresentare le. pulibliche imposte, 

Egli è quindi, decito ip genere dî tenere la loro ren- 


i dito passibile della tassa ‘proporzionale. comune, senza 


iugitistizin. Oye poi si volessero spingere. oltremisura 


lb indagini di equità richiameremmo alla mente dei let- 
tori gli effetti. delle. imposte vinitivetto Sopra contri- 


buenti ben altrimenti bisognevoli , di riguardi, aggiu- 
gnendo H'adagio summim jus summa infuria, Una 
lassa sulle rendite (e non sul capitale-)--per-compire 
il disavvanzo del tesoro riuscireble da noi tanto mite 


da non poter destare seria Opposizione da nessun lato, , 


Qualora venisse colpità le rendita ;s come,si disse, sub 


capo dei singoli possessori ,. qualunque» mne fosse tal 


cIusa, non, si, mancherebbe: sffuto alle pronitsse di 
immupità,ies din privilegio “ché "fossero pet avventura 
inerenti va qualche categoria del debitò pubblico. iL'in. 
cosnità sull'entità del prodotto esiste | più grave velle 
tusse inditette, che non. in'una tussa? stre dite? Sa 
imponete. gli nomini presumendò ili dal inudito per- 
chè consumano ,impotivteli ' nel risultato dell'azione 
produttiva, è sarete più giusti ; senza chie Perciò "vi 
manchino le, slesse, presunzioni, D'altronde Te minòri 
incognite da soperarsi per | applicazione della tassa 
sulle rendite‘non' istàmib puramente nelle due specie 
inflicate \dal'‘sj& 'Turina, ma Je.sono-taite di mend 


le rendite degli stipendi, delle pensioni," dei'''eènsj;" 
dei corsi d'acqua, 


deî livelli, dei. crediti ipotecari, 
delle decime;dei bilinvi delle pubbliche bunetre, dette 


commanidità, ‘ecc., | èec, la quanto alle difficoltà chie” | 


il sig. Turina per,, cogliere .e determinure®e ‘rendite 
provenienti dai capitali mobili fruttifetiy' lì benefici 
del commercio, .. delle industrie, delle...varie profes- 
sioni, che egli del resto irgverebbe. giusto d'imporre, 


faremo osservare che ammettendo l'esistenza dî'alètine’ 


diflicoltà, del resto,superabili, son si potrebbe: négare 


che tali profitti non sienovin quilehé misura, defini -. 
bili; ed invogni peggiore ipotesi, non se ne avre bbermmai 


un risultato negativo, un 








genere gaelusjvo | 

























































noî può alkrare a sua voglia dalle norme! dd mer- 
cato generale, perda qual cosa ridurebbesi a priori in 
frazioni pressochè indefinibili: e perchè l’accattatore 
di danaro, elimina, egli ‘paresi suoi' aggravi dalle ‘sue 
srendite,.e gli elimina ttal-quali fossero; ‘e ròn'tal'‘fhali 
volesse, determinare; arbitratianiente "in tipo régola- 

RE: QUAlLAGU@RETIE E ict) sr‘ ssomngiriy di 
1, Bh aDeli suo: complesso; la ‘somma! generale” delle 
ite: ih uo, momento: dato negli individii nè ld Stòto 
la, hanno, relativamente: da perdire per tate: corilta- 
grazione naturale,.degli, interessì. MUsig; Toriua ' pro- 
segue appoggiandosi agli: esempi: dell’ Ingnitierta è 
tetta Baviera, non” per trarne ‘argomebra dito e 
di più omogenea. applicazione fra‘ noî della tassa di 
eui è. parola; ma. per delurne. hiusenménte”) essere 
impossibile che possa allignare | mel, nostro! paese selzà 
ingenerare reclami e pericoli gravissimi, non poter 
essere di un prodotto ‘sufficiente a recare un notevole 
soccorso alle esîgenzè del'tesoro nazionale, dover' ost 
sere la sua attuazione, stipata d' invpacci quasi isa: 


| perabili. 


Nvi ci saremo illusi, ma crediamo invece che nes: 


| Suna tassa verrebbe, danto meno in) uggiatalla genera: 


| lità, dei cittadini; nella stringente» emurgenzi: di do- 
vere stanziare nuovi chalzelli ;; quanto uni: ' Cassa? pinto» 
porzignale, sula, rendite, selaborata: suglivelemetiti îmo- 
rali e materiali iche.infarmano le nostre popolazioni ; 
riparando per tal miòdo e prevenendo moltissime in- 
giustizie in futto,d' imposte» chè siano vertonei i cal- 
coli del sig. Turina sal! entità presunta della rendita 
complessiva dello Stato, avveguachè:questo non. possa 
avere meno, di un miliardo e, duecento milioni circa 
di rendita complessiva antiua, per le ragioni indicate 
nelle. nostre, Considerazioni ecbnomitiie téstà ‘pùb- 
blicate.;.e. tanto maggiormente lo. crediamo vin èr 

nel, valutare l' esiguo prodotto 
tussa (stille, rendite in fr, 600 mita cireay in quanto 
che È) I solo. bilancio. dello-Stato::offrirebbe:uma=rendita 
negli aventi parte al medesimo di fr.'1,500,000 circa 
al limite dell'uno mezzo per cento: limite che pro- 
metterebbe, ben, oltre..13,, milioni liberando ancora 
dalla tussa, per, duecento :milioniv:di piccole  ren- 
dile, un, sesto cioè, della. preallegata somttà totite + 
| Chede diflicolàfdella sua applicazibhie non potrelì: 
bero, superare mai, edvim-niuti cas, quelle ‘infinite 
Oppressive.e moleste, che i mminerosi Votami! ditegti; 
di ordinanze, di regolamenti; di penalità, né atte- 


arbitpariv,. toi. balzelli dogunali, di ‘consumo ecc. cte. 
e tutto questo senza, tener corto "degli elementi mo- 
tali; che,non, è lecito! incalcare impunemente, 
| La tassa mobiliare è quella sulle patenti, per citarne 
iflcune: meno ripugnanti»; importato nella loro appli- 
cazione molte diflicoltà ; inerenti Pure all'attuazione 
della tassa sulle rendite. Opiniumo anzi che le difi- 
coltà sieno maggiori, mancando-esse-di-un dato re- 
golatore comune; locchè rende inutile ogni appello 
alla coscienza del cittadino, è frisiraneo ogni onòrevole 
sindiéito! La legge stabilisce delle categorie; la pre- 
"simzione è la sola arbitra! delle”rformbote principali , 
‘alla; quale risponde ogni etnie di Wpplicazione, bene 
prelditoi Ba ogyaroralibnne fa 4 n 
spessova casuile seettà lelii'esercenti., — Indi-hawvi 
il correttivo ‘dei reclimi,, della; tevisioni collettive, ma 
| privi di un termine,razionalena medi” riferirsi, si sta 
tuisce iu fine sul'tipo delle ‘edite goriv’ delineate dalla 
legge, PURE ERENE n) 
Robert Peel con ‘un coraggio. civileedi ana vfrzit 
morale, invidiabili,, imuturò» da solo”, elfitbpibise “al 
Parlamento inglese’ #ncome- fatt pet ‘sostitmirne il 


ga è 


constimatore. Nui Vi saremo prima indoti «dagli ‘ime= 
"luitubili, {bisogni del, Tesorory:» poscia dittvvinitotai: 


mento. commenderolerdi non catteP@ WA labitefbta im. sm 


morale degli antichi sistemi, Qualunque, isinpvazione.y 


| volessimo speri essi artestarei è tetrogredire. Non, din, 


noi il-rimanere stazibniti; come, nomlo.era, il restar» 
‘sempre, quai fanciulli vegetanti in gruppi patigitura è 
Nel discutere questioni idi talfttà,"inAn90 Bella com- 
"ene ad.esame ogni elemetità in'pddrento ciuquantotto 
at Ap inobnad mel seguente modo è 
e non evocare. d’arte Te sist dirita. Ì 
metodo in odio siglemalino, 1: 079,298" 35 
un (altro, locchéò, innse” 128,570» 
che) nomusiaccord: dia no 
sipiù tenaci 6-01! Tolle gevcrale |‘ L'807,858 35 
preparare lt iii 
mutazioni passivo. del. Ministero WAYrieoitura e Commercio 


" 


s—scrso 


prevenga per l'anno 1850: >! " 
sussulti PARTE I. — Spese ordinarie). , 
hr gif dit Somma per catrg. 
vAT. 1 Ministero di agricoltora 0 commercio L. 66,900 è 
’ 2 Camere d'agricoltura e commercio « 22,700 è 


per il ‘tesoro da ong 


stano satorate le funzioni; tal fata amministrativamenté | 


produlto alle ingiuste tasse che gravitano, sul povero. 


per quasto sia ‘razionale, giusta o, richivstasdai tempi) 
porta seco degli imbarrazzi © degli anicbircen ivtità Pim 
guai se, invece di paralizzarti eprògredite a sérino, 


hu 

















n VAVVISO. AL POPOLO. 


jo [TRIUITTI 


iglipsand x 


La gesuiluia, capitanata dalla contessa Culicutidotia 
e dal: conte Garbuglirio, e da ‘altri corti ‘è contesse e 


dume. e. pedine .dello,.stesso conio; éî%si rssichtà che 


avesse preparala una grata sorpres@!a!motisi) 


Fransoni,. IL-giorno in icuò-fa' dal gimme dichfiarito' ©l- 


«Revole, e .dalttribunale: condannati pal codrte dei santi 


codini ,, coll intima, certezza che: Minsignòre sarebbe | 
assolto, aveva dutto disposto: per :andurlo è prendere 


n ,ciuadella, ;;e.condurlo.in'trionto al ‘stò’ palazzi. 
Numerosi:\cacchi va sgala:; e -sventolutiti banderuole, frà 
cui. non sarebbe, mancato | austriaco-gesuilico giallo- 
nero, avrebbero formato.il corteggio; una assoldata 
marmaglia, doveva gridare Viva Fransoni , Viva il 
Santo ; Autte le campane della città dovevano suonare 
a festa, ed alla sera illuminazione tn tutte ‘le cise 
codineschie. 

Un empio giurì, avendo mandato a vaoto questo 
spettacolo , si sta ora, ci si dice » prpsrandone ‘tn 
altro. Giovedi x ottava: del Conpits! Dini; dissi 


pre fermo che il: turbolento Modstghana* vega md- 


Strarsi, ip. processione: ; riche dii prezbutità marnia- 
glia,, segretamente! pagata ;J andrà Igrillandogli ‘evviva. 
Si sperasgono ciò di wecitàv risse l'ed'atititfosità fra ‘il 
popolo , e dar luogo a disordiili eli valgano è per- 
turbare. la quiete interna, i | j 

Nui non,fuecinmo: ehe riferire!\Wuanto'ci fù raccon- 
tuto: da, persona degna: di fede! ‘N 'goVetno dovreble 
essere informato anihe meglio di noit'è vellremo se 
il.sig.Ponza di S.Martino vorrà contribuire all'ordine 
odsal cisordine. 

Quanto a noi-siamo di avviso che il miglior mezzo 
di sventare cotésti maligni ordimenti, sia quello di 
Astenersi da ogni dimostrazione; e se v° ha qualche 
birbaglia ,, nobile 0 volgare; che grida Vira il Sanito, 
la, si, lasci. gridare avtutta ‘sda posta, nè Monsignore 
avrà gran fatto! ad iabrgoglirsi, Sé altri non trova che 
lo Ibdi e gli applauda-fuori di quella, 


Sentiamo che, un' altra. contessa” ‘tutta santi, tutta | 


gesuitica,: tutta amabto: idei gestiti; # Mh figa è si 
uffaccenda per raccogliere sorto Zion èal'oferte, onde 
fare a, Monsignore sil dono di un magnifico pastorale. 

Noi pure ; non volendo: tessere Lit furto "di zelo} 
da meno, degli altri, “proponiamo Mind'iwottosetizione 
onde fare al santo martiri 
fica, disciplina. Nissun santo» è vent 
con dei ricchi pastorali, &;vi entrerà tinmaneo mon- 
signor Fransoni; ma. gli saranno palimcato ‘le porte, 
ov'egli si, presenti, colle cotiche ben benò disciplinate. 





USPI TTENTERTI 
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à : I] 
FRANCIA 

Pamer3f maggio. Gli oHeani aci Roero 
ranzagdell’assembinir i rifiaiscato di Catiniitare il telzo partito 
[ delhia sinistra, contro ta. vifyrmdal elettoratò; ondè promuovero unta 
ì nuova rivoluzione. Essi se la pigliano,; principalmentre contra’ it 
| geuertale Cavaigitac , coi aceligionano ji” inlelligenza, con Emalio 
Girardi per” satiro at'pURL "La 'Palrié aveva annunziato cho 
si erputo ‘aperta trattative” faî i) derlbraté" èli i direttoro della 
Di Presse, e cho questi, aveva, promesso ili: sostenere il generale è 
I di nulla omniettere. prde-Aaliaea als Btbre «purchè procaceinsso 
sli meltetè ad esecuzione parte dei progetti governativi del sig. 

Girardin. La Presse non curò rispondere a queste dicerie, in- 
ventate, forse, dalla) malevotenza, dvvero' di olio esagerate, cil.il 
National AA polipo tha nota, in cui dithiarò Che il generalo 
Cavafinac nuh fu mai a colloquio cgl redattore della Pr kse; 

HM Did Wddibr», givrnate dell'Elisco, interviene nella quistivné 
Ul ossorvatiichiéte moto bl Nacional ner 
all''asserziono; lella vario soglie mbtizi 
Francia avrà questo stryinò ; 
quali fanno uo 


osamente ; 
speltacolò? di duo'sempriti cittadini i 
Ratto segreto. per, impariromirsi uel'puese'o divi 
dersi il'polère, sirena ta dali an 

Queste: paroli! Lett obgatho det È frenpa abbastapra 


to fosse infondittà a notizia ita da 4 cuni giornali che il 
po» della ropubbliew i inclinava! varst tt trzo "partito. ° 

Un giorbalo, Faenza Lai Napcteest ha proprio in pensiero 

di madilicare if mini ero d9p9 yetata. la. legge elettorale yuma 

embe dti ohi separarsi in nulia dalla maggiorinzà, 

nipdrò id'an'’iessigio ho presenterebbe 

estreîei)ag, iuyta ni DIE CAZALO 

ditare il sist. Rmibo «Girrilio mbl Bussi redo trova ope 

SÙ Mlpata srornato ha dictiarato 

' È ai): ndidatara antirepubbli 
timento di convenienza ficatara antirepubblicana.. La 


lt 
x 





I Uitetà. 


non ebbe vantò | d' ‘fiale Pari gomiti 
rerò d'essere segualata alle: sîtnyentiero @midoni' tà 
il sentimento. della/ ‘convenienza men en 
nello, scansare sogni ‘quistioma chey po da cc 
pura, lotta di- un; partito contro l'altro; ; 


1% 


Ebbenè! tale Rarebitie immiinehevolmente qu 





i Udi uni maghi 
Din pria 


e della maggio». 


n risponile Menomamento , 
così, la , 


Quanto prima all’. 


valizia di, 

Melnienle QU pee., 

tendesse a'‘faò Porre solite! gio periodieo«,.; 

taseil E noi domandiamo se possa térnare io al 
UT 





oscluste, dal diritto cleltorale. i ‘anche, coloro che saranno stali con- 
dannati per oltraugio. alla morale pubblica e religiosa. 0d ai buoni 
costuini è per off:sa contra il pr tipio della proprietà ei 
titti delta familia pitti disposizione combattè 


fique ed uno 


Nellà torna 


| 


‘paci- | 


sunasa | 
nenti articoli, 







































| f 
5 Nella! scorsa settimana’ fu? vendita all'asta pubblica è Landra 


parte, della; biblioteca del signor Guizot. Molte! opere furono cotti- 
perale a prezzo incredibile. : INVEGGLICIOI ar atinte 


ha. INGHILTERRA, | 
artt ci i 


seguente ‘corrispondenza di Parigi Malkrado l'assicuranza posi- 
tiva, data: da un corrispondente del 7imés, a Parigi, che una 
proposta: di lord l'almerston al governo franceso era stata re- 
jetta, e a dispelto «dei particolari che egli porse di.ciò che as- 
severa essersi passato nel consiglio ilei ministri, ed anche del 
lineuaggio tenuto dal presidente della repubblica , ho ragione di 
creslere, che una tale nolizia non ha fondamento. Nulla ‘indica 
che.il presidento rifugga dalle vie di conciliazione 6 che non 
abbia apprezzato lo stile conciliativo del governo inglese: Attual- 
mente si sta trattando, e quantitique si possa credere sche il 
governo francese ‘non si aretia’ Salto nd accettare le spie; 
| gazioni del gabinetto brilantiico; nh bisogna tuttavia  conchiu- 
| dere che 


E pri 


et 


he si, i rin lerelazioni amichevoli. Crédo 
potàr asserire, senza tema di mir contraletto, che nessuno, 
meglio! il Plilietston* sb apprezzare i motivi di. riserva del go- 


vernio. dir Napoleone: Néksbitò ' inénò ‘di lui, desidera ottenere in 
estosmomento enncessioni | tali che mertanò în'imipiccio il nii- 
nistero francrse ì Ja VISI 

— leggiamo (lio Standard che, 1’ essersi adottati, in Fraacia 
i due printi‘@ più importanti articoli della nuova. legge eletto- 
rale; hai prodottotun' budd'6fetto sull’animo di coloro che pre- 
cedentemente, lemevano, disegni di ‘modificazione. | 

_ suit ig comuoi ha preso nu gioran di! congedo per 
poter assistere (corse , e la Camera :dei lord si è aggiornata, 
non'sì‘tostò' lotd Stanley ebbe annanziato che fra olto, giorni 
inserpeilerebtie lil govorno rigirardto agli bflati di Grecia. 
: sile usppossià Meoquis 1 : 
BerLINO ,,29, maggio. Fa Correspondanes” èoiterima' Ti notizia 
datasi ieri degli apprestamenti militari fatti; dal goverio : vegi 
Isi'aggiunge Choi Daltaglioni delle eunrdie, saranno. portati 
(mille uomini, quelli della linea a 840. La Correspondance ‘nel 
dare questi diti dise ‘non avere sifmtit appafecchi ino scopo dster- 
|| (minato ; bensì solu essere sinti’ suszeriti Uatta sitaizibhe dene- 
rale della politica europea. Dî tutto ciò i fogli tedesthî non fanitio 
motto. d 

Una lettera di Lipsia avverte la prossima entrata in Sassonia 
«lan conpo: austriaco. Si fanno a questo proposito le più strane 
congetture; ma crediamo che ellé%ridhi possano ‘essere abba- 
slanza fundate. Per. altro corrisponderebbero 'alte ‘misaré prese 
{lat ministero di guerra a Berli n | : 

Lo currisponilenze dello Schleswig indicano come imminente 
il nicominciamento ‘delle’ ostilità. LA fo 


ogolenenza groerale fece 
proclamare a Regensburgi lo>stato d'àssentio, ordinanilo al tempo 


stesso Ja formazione. di, un,.campo di 50mi ‘wotnini. Malernto-di 
questi fatti i giornali si lusingano sempre di, un componimevto 
umichevolo. 'Liffiranimarca, che în questo momento nun ha molte 
forza ida idispurre, Vira in tutigo le (Pattative. 


ì I] 
' 


j sy 


| STATI ROMANI 
| Un corrispondente stella Gazzetta di Augusta scrive da ihoma 
ih data det. 92 maggio: PO o3) ind H 
Ougi, per da prima volta apo tanto fempò, i fogli romani si 
asteugono da, polemiche contro le: faeésndé! ‘eEclesiastiétò del 
Piemonte. ri questo sorprendente silenzio, sn) nel: afduée per 
motivo una nota energica del cavalier d'Azezlio xl'eardinale Se- 
gr tario di Suit) ‘può fargli Sebtire che negli Stati di S: M. Sarda, 
essemilovi una; costituzione; anche hi Nimpa vi è fibera, è indi- 
pendente, dal koyerma;: ma-che megli.(Stiti ii" Sia Sinti es- 
sendo la stampa sotto l'immediata, censura; e dirtzine del ‘e0- 
verno è indtàra 6' chiù gli allacchi della medesitna contro mì; Go- 
verno! Sutido, | ndh si possahò atiribuire ad altri che a penne uf 
liciati, o ud a@iciali ispirazioni, | PUR U!| 
| Non. sappiamo), se. questà notizia ia »vara! Tri ogni caso il 
cavaliere d'Azeglio avrebbe potuto! fatte al cardinale Antonelli 
Quest'allra proposta : cinè che ton quella, istessa dibertà |\che i 
fogli papali veinzotio in Piemonte, anche i fugli piemontesi .po- 
tesseno, amino meuli Stati Romani t.l essere letti da tutti. Sic- 
gotne la verità è una, sola, 4 il deposito! di questa verità , come 
dido îl cardinale Antonelli, è afliata esclusivamento lla Corta 
hi nomi) ebsi'è chiaro, come îl.sole gho: da: quel libero scambio 
feta preeeieterdi utevi'tho "a giiJagnare, 0 che lo nengogno,; | 
ide assurdità, le pizzio-6va cut'i fogli Piemontesi sostengono le 
ragioni del loro goveran rendendosi palesi è tutti Nomaui, gli 
avrebbe lerribilmente scredilati. ;; Di 
tmtaaot rt 4 i “Tosc nd a 
» Ya Riforma di Ericca'! glbrualé nolissimo per. la sua modera- 
gione ,, ritorna ddcorà sul coiltà di touvenzione coll’ Austria 
inf Vrtfo panotozua fia ohasituna 
1/1" Questo, {rattato, .lo,ripeliamo, .è ‘um tali fatto di cui sentiamo 
_ yergogna , 9 iutorno a cui per,il decorordella Tuscamta'& d'italia 
per ora a sospendere ngni discussione, 1l 


nostra biamo costretti ) 
puese è allutlo estraneo a quest alto + Come a lulto le suo con- 
seggenze, Esso.lo subisce comò la miaggioro di lalte le calamità 
Ci potesse soggiacere , mia non |' accetta , non |’ approva, per- 
chè/non può e non deve Rò jacgellario,;;; mè mpprovario. Non 
I‘ agcettà |, peréhè Quando si tratta del principio nazionale Oni 
‘transazione ‘diviene inipossibile ; non |° approva, perchè, um: po- 
Polo che sinunziasse alla sua' dbteziàmià è sila sun indipendenza, 
irebbo con, questo, vilipendiv: it suicidio della propria esì- 
senza inorale è politica, .._.. ci onii 
Vs Lid' premesso, LA per parte; del. ministero 
dividne affulto inutità  éimè Anche luntili sarebbero gli  sforz! 
i céloro che prtendesserò cancellare 1° indetoroso patlo con 


v 


(Pa 
t 


seiniu@ficiale del gabinetto whig, pubblica ta | 
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«progneta.| 1b governo Taésià "lè 
apreso, parte..e.nop,può far} nuit 


attitudine Fn ge) 


alto sì grave e fatale, pensi le 6 
pis rà ; totiagia hu 
Perl taij Tess lo) rigata Cin 
[filenziasa; ca attende;11+ attendo: un tempo 
avvenire infaunto di quetlo pressato, ds 
v'—lo stesso n PUETPIUEASI io. 4 
‘ilcn quasi .totte dercittà toscaie “ett'anchà in bi i'minori 
some celebrata funzioni: cormmemibrativ nell atitiversario 
nr”, timento, del, 29, moggio. : ;.. + aguninocdsag 1 
Li rno ha in questa occasione bene secomilato lo; spirito 
della. Toscana col fare Ve ar 0 celebrare messe funebri in 
ogni cità appositamente per la truppa ; come si può rilevare 
mE: ordine del giorno firmato dat rhinistero della guerra. | 
però tristo per il governo avere délle autorità soltopaste clio 
tanto male interpretano lè sne opfiinta > lravisano così odio- 
samente le intenzioni! ‘In Camaiore dqnesté esegui mon sono 
ecclesiastico che at- 


state eseguite atteso il rifiuto del ‘stipe'o 

legò per ragione della negativa «ordini ed istruzioni avuto’ dol 

governo in proposito , clie al momento non poleva. palesare , 

ma bisognava rispettasse.» Noi sappiamo heneche questi. ordini 
esistiti e che sono scuse credut uo 

s 


non «debbono essere 
persone «i troppo zeloche così Ralfamente. sso ; 
allo idee del governo; ma questa prowveili' di qui intitinzi' pet! 
chè simili contraddizioni non sieno. più, per avvenire, sj A 
— Uni sentenza 20 maggio del comano militare ,. di, Li 
Vorno condanna il pittore Luigi Landi ed Enrico Guardacri alla 
prna di due-mesi di carcére con ferti @ colli ‘AMARO? al ano 
ed acqua per ogni sellimianar; come imputati ‘di ‘avere ripertbti- 


mente tenoli discorsi sediziosi, incendiarii e contrari) al governo 
attuale, 7 ì 


dla 
rviro 


nati (8 ilarnsainso 


PA À tibet j mipuiagiti 
Una notificazione del Goverdo Dl in dela del 38 mag 
gio, reca: wr sano» “Port in 901 


* L'imperiale regio. governo adi... Lombarilia ha riconosciuto, 
come risulta da dispaccio adell'imperiale, regio, .luogotenguza di 
Milatto, del m-gkîo È 


corrente (gun. 8S22.:L. L.), che L'isola 
del Po denomina Wenghi, Sasfeine colle “sue alluvionali stia. 


cenze, è devoluta, alla sovranità «di! Parma, a forma dellart 95 
dell'Atto del Congresso di Vienna, 9 giuguos 1818; esgiustal te 
convenzioni ' diplomatiche segnate li 25 maggio del 1821 (6. 11 
luglio del 1834. I i edita ; 
it Di coerenza ache avendo ‘1 si;nori confmiSSàri lombardi, 
«li ciò cs; | oto incaricati dul loro uoverno,) fatta vggi stesso 
la formale consegnazione dell'isola @, delle alluvioni sopraddetto' 
A n commissari parmensi, questi, lo, deducono a,pubri: 
lica' notizia, dichiaranto che d'ogui in poi l'isola e adiacenzo _ 
di cui si tralta passanò e aa i FLETA til Piper 
Mi Sua Altezza Reale. Carlo, 141, di Rorbonej! iifarito; di Spaaria) 
Miura di Parma, Piacenza e Slali annessi, 0pc.;-e restano mgaré- | 
Bate per ogni ell'eXto di giurisdizione, amwivisiraliva, giudiziarin!. 
e militare al comutie di Mezzini (provincia di, Parma} del, qualo 
comune, farzono  quind'inuanzi parte integrata vi ti 
LOMBARDIA! ©One Glitti te NT 
I fogli ministeriali di Vieona: avriuncitivito B6H ha tari Con 
qlla, compiasenza, che; il.cataloge postale def ‘giortati! purméssi 


Fegno Lombardo. Veneto, va. ampliatitosi./,0 vhe:ifra brevo:! 
tutto To Gazzétts cireolanti negli altri Stati della coruna austriaca 


potranno venir iritrodotli senza éecezione anche in talia!!! 
A_ prova, di questa verili, fa Gazzetta di Zara è stata proibita 
if tatto, il Lombardo: Venete; i dai 
M, Corriere Italiano giornale foato «dal ‘ministro Bach si 
sfiala a lola gola a gridarci. nazionalità italiana , nazionalità 
italiana; invece la Keichszeitung fondata del ministro. Schwar- 
zemberg si, duole dell'Era Nuova che colloca il Lombanto-Ve- 
uelo. soll la rubricà Ztalia , e dell Osservatore Triestino cho 
chiama Stati d'italia gli Stati dell’imperatore che sono in'italia; 
Melternich concedeva almeno che l'italia ha ancora un nome 
ed un pasto nella geografia ji Imafgrado la crassa ignoranza di 
Aslriano Balbi che ne aveva espunta una parte j rai: 
malgrado le fandonie del suo collega Buch, vaole taglierci pè 
sino 11 home ed il posto in geugralia, ed ora innanzi gli (Stati 
d'Italia di Sua Maestà imperialo. Uuvranno essere chiameti. ..., 
Come ?, Ce. lo dica il signor. Muuroner che lieve fa; ghievelta sfei 
misteri migisteriali, | dh 


IN SEBAO 
PARLAMENTO. NAZIONALE si» 


fel 


? 


CAMERA DEI DELUTATI 
Tosnara 3 orUENO. lè Presidenza del’ presidente [NMLTTTE 


È aperta la seduta ad an'orn e stuezzo, 

Si dà lettura del verbale della tornata di 
delle petizioni, 

È dichiarata d'urgenza una di 
Giuseppe Ricci. 

Discussione sul bilancio passivo del 1830 
del Dicastero d' Agricoltura e Commercio. 

H Presidente dà lettura del progrtto, che è del segue nie 

tenore : 


sibbato e del sunto 


queste nd'istinza del deputsto 


: Articolo unico. 

È approvato Hl bilancio passivo del Ministero di agricoltura è 
commercio per l'esercizio finanziere dell'anno 1850 nella vom: 
plessiva somma di ottocentosette mila, ottocento ciuquantotto 
lire e trentacinque centesimi , ripartita nel seguente modo e 
nelle categorie giusta la tabella qui unita. 


Spese ordinarie 1. 679,298 35 
Spese straordinarie È n128,570» 
I trolale generale | L. ‘807,858 35 

Ministero WAgricoltura e Commercio 


Bilancio: passivo. del 
| per d'anno 1850: 0% 


"PARTE I. — Spese ardinaitia). , 
> QREEBOT Somma per calrg. 


CAT 1 Ministero di agricoltora e commercio 


L. 66,900 è 
i] 2 Camere d'agricollura e commercio « 22700 è» 
li. iii ca 


ha 





L64 

3 Miniere e marmi Miisatriopti Re: ia 
dea PRI e 2 ee 
5 Statistica e geografia . gi id 

6 Istituto agrario, veterinario, forestale — * 48,400 » 
7 Arti e scuole di ci meccanica e per: 9 





colura + 41,790 è» 

8 Pensioni di riposo e sussidii anpui | * 16,915 98 
9 Pensioni, traltenimenti e mag. de a . » 4,043 33 
10 Pesi è misore . » 120,000 » 
11 Spese casuali * 10,000 » 
Totale spese ordinarie —L. 679,288 34 


PARTE II. — Spese straordinarie. 


12 Ministero d’agricoltura e commercio . L. 1,000 » 
13 Camera di commercio +2 + » 90,000» 
14 Statistica e geografia. . . . n» 40,000 è 
15 Miniere e marmi d- » 4,000 è 
16 Istitoto agrario veterinario tori . *. 4,860» 
17 Pesi e misure , . , i" » 6,500 » 
. 18 Commissioni di revisioni + ®. 6,000» 
19 Trattenimenti d'aspetlaliva . . . . + 6,210» 


Totale spese straordinarie . L. 128,570 » 


È aperta la discussione generale. 

Il. ft. Commissario Cortanzone dice brevi parole, che noi non 
possiamo afferrare per la tenne voce dell'oratore. 

Elena, relatore, legge un lungo discorso in appoggio delle mo- 
fificazioni introdotte nel progetto dalla Commissione; dice le 
economie proposte da essa esser le sole compatibili colle circo- 
stanze attuali e l'esercizio già avanzato; le economie malintese 
d'altronde produrre talora più callivo effetto che le spese maj 
prodigate; conchiade affermando che il bilancio d' agricoltura e 
commercio non si potrà mai dire in istato normale finchè, posto 
a confrooto con quelli degli altri dicasteri , si verificherà |' e- 
norme disproporzione perfino dell’ 1 a 52, disproporzione . che 
corre altualmente fra questo bilancio e quello di guerra e marina. 

Quaglia l'age pure un lungo discorso sugli interessi dell'agri- 


coltura in generale e il bisogno di riforme a questo riguardo? | 


dice che il Ministero dovrebbe ‘sulle misure da prendersi per 
fuvorire lo sviluppo sì dell'agricoltura .che del commercio inter- 
rugare i rappresentanti di tutte lo industrié in modo esplicito; 
che slovrebbe considerare l'agricoltura , fe arti ed il commercio 
come vere scienze, e quinili istituire per esse scuole speciali ; 
che vorrebbero esser soppresse le attuali camere d'agricoltara e 
cummercio per sostituirvi altre più adntie istituzioni; che si deve 
dar concorrere In legislazione al vantaggio dell’ interesse agri- 
col; (che nel progetto attuale dovevasi anche far cenno'ilel modo 
«i migliorare ed estendere |’ irrigazione dellè nostre campagne; 
clre infine devesi favorire e promuovere il compimento delle strade 
yrovinciali e vicinali, Conchiude coll'invitare il potere esecutivo 
a dare a questo' dicastero quel maggiore sviluppo che richiede 
il bene dell'agricolturà, èd a «cui scarsamente concorre il bi- 
lancio, 


Despine dà lettura: di un lunghissimo discorso, in cui entra in 
minuti dettagli su ciascuna categoria del bifancio , facendo rile- 
vare l'importanza massima di questo ramo; di pubblica ammini- 
sirazione, e combaltenio le riduzioni proposte dalla Commis- 
sione. 

Elena, relatore , dice sorprenderlo le osservazioni fatte in 
contrario ali. progetto della "Commissione. dal dep. Despine , 
membro esso pure della Commissione , giacchè egli lesse pre- 
Ypalivamente la relazione, e ne accettò in gran parte gli avvisi 
e con lui conchiuse quasi sempre d'accordo. Del resto soggiange 
riserbarsi a combattere le proposizioni fatte dat:preopinante ‘al- 
t'occasione della discussione delle singole categorie, 

Despine afferma che le osservazioni falte da lui ora non sono 
che la ripetizione di quelle che già espose nel seno della Com- 
mission:, e di coi nessuna fo ammessa nella relazione, 

Messa ni voti la chiusura | della disenssione generale ; 
gala Camera approvata, , 

Il Presidente: Si apre la discussione sulla prima categoria che 
il Ministero; espose in L. 72400 e venne dalla Commissione ri- 
dotta a L. 66200, 

Despine: Propongò che per il miglior‘ interesse dell'azienda 
agricola e commerciale sia approvata la sortima idimandata | dal 
Ministero, ; : 

Elena, relatore: Mi oppongo e massime perchè il R. Comm.o 
non ha sinora parlato contro la riduzione. 

Commissario Rs Acdoedo alla ridazione fatta alla Commissione 
per rizuarilo alle circostanze liuanziario del paese. 

Messa ai voli viene approvata la prima categoria nella somma 
proposta dalla Commissione. 

Categoria Wedhal, 

Lanza: Mi sia permesso di osservare, che le Camere di Agri: 
coltura e Commercio nonrecano quei. vantaggi che se me erano 
Sperati, e quinlunque: questa, mia osservazione per nulla, si ad» 
dica alla liquidazione del bilancio attuale, io la espongo affinchè 
il Goyerno, ove la, creda attenilibile, voglia presentare una legge 
che meglio coordini questa Magistratora, procurando specialmente 
che i membri i quali debbonla comporre, siano eletti dalle stesse 
classi, «allo qnali emanano glì interessi che rappresentano, 

Camm, R, dichiara di convenire. nel bisogno di riforma 
delle Camere di Agricoltura e Commercio : parlando sulla rido- 
zione «ella Catezoria fatta dalla Commissione, vorrebbe che 
fosse di alquanto limitata, onde aver un più largo campo per 
L'inenraguiamento in quei rami d'industria, cui è il Ministero 


viene 


“preposto. 


Rosellini: 1 titolo per cui il R, Commissario dimanda vo su- 
mento è di tale importanza, cui il dimandato sussidio non prov» 
vele. Propongo pertanto che venza esclusa tutta la somma por- 
tuta dal titolo stesso @ ridotta quindi la categoria a L, 12,800, 
salvo al Ministero di chiedere, qualora il caso ne venga , fondi 
straordinari per premi che reputasse utile di conferire. 

Menabrea : Sv È bisogni sono più forti della somma stanziata, 
non vedo il peròlid © uebbusi “togliere ‘ancfiò Questa; i fondi 
str.fordigavi:; saranno , sempre 8 chiedersi premi ei 
esperimenti non ordinari che i bisogni dell'industria presentano; 
intanto la/somma proposta sutto Questo Litolo dalla Commissione 
provvede a sr piccole giornaliere necessità d'incoraggia. 
mento e di Uro Khize per le quali sarebbe fuor di luogo che il 
Ministro uvessero iugni astante ad occupare la Camera. 





CATE iaia - —_ 


Lanza promove una 


una discussione incillentale sopra le ammi- 
nistrazioni parziali delle Camere di Commercio e sulla conve- 
nienza ehe vengano regolati i loro diritti e trasfusi i bilanci 


annuali in quelli dello Stato, _ 

Prendono parte alla discastione il R. Commissario, Revel e 
Pescatore, e viene chiusa adettandosi Fordine del giorno pro- 
posto da quest’allimo, così 

« La Camera invitando il Sialira piste nel bilancio. 
1851 tutte le spese delle Camere di Commercio di Torino e di 
Genova, passa all'ordine del giorno. 

Cavalli propone la rifluzione della categoria seconda a lire 
15000 operando la diminuzigie sul Vitolo delle spese casnali. 

Messe ai voti le riduzioni proposte da Rosellini e Cavalti, 
sono reiette, e viene adottata a grande maggioranza quella della 


Commissione in L. 22,700, - » 
Categoria 5.a 
Lanza : lo vedo che la categoria che s' intitola Miniere e Marmi 


riesce passiva allo Stato ; e tale sfavorevole risultato io lo ricavo 
dalla soverchia spesa che assorbe il personale applicato a que- 
st’ industria ed al sistema ond’è retta; per cui parmi utile che 
il Governo provveda a sbarazzarsi di questa gestione , abbando- 
nandola alla speculazione privata, donde ricaverà forse un utile, 
ma per la quale sicuramente sfuggirà dia perdita che attual- 
mente sopporta, 

Despinein un lungo anettte difende l'attuale ‘amministrazione 
delle miniere ed anche îl'‘persoriale adetto alle medesime ,,e si 
piglia a dimostrare, che l'esnberanza del passivo non dall'ammi- 
nistrazione stessa , ma da circostanze accidentali vuolsi far di. 
scendere. 

Il #. Commissario accenva al progetto che avrebbe» il Mini- 
stero di concedere. alla speculazione nr il goyerno delle 
miniere. 

Lanza : Dichiaro che io ho attaccato Pastfiinistruiione in ge- 
nere, ma non già i membri della stessa, per i samiticato avrei 
che elogi da esprimere. 

Messa ai voti è approvata la Categoria 3.a. nella somma di 
L. 284,904 84 e parimente senza alcuna discussinne la Catego- 
ria 4.a nella somma di L. 53,334 20, quali vennero proposte dalla 


Commissione, 
Categoria 5.a 
Lanza : Se la statistica è la scienza dei fatti sociali ridotta in 
cifre, be vedesi di quanta importanza sia la medesima e quanto 
debba occupare l'attenzione di qualunque abbia mano nei reg- 


gimento dello Stato. In Piemonte si è instituita sino ‘dal pa | 


una Commissione di Statistica , la quale mon per colpa: di * suoi 
membri, ma per altre causè offerse siu'ora un, 
Questa Commissione costò al pubblico Krario ben più che lire 
240,000, ed io sono dell'avviso, che senza accrescere i pesi «éllo 


Stato, si possa meglio ordinare questa istituzione, in morto ‘che || 


renda maggiori e più proficui risultati, 
Mamelli,. Ministro d' Istruzione Pubblira accedo alle opinioni 
del dep, Lanza. 
Elena relatore fa osservare che la Commissione statistica non 
fu istituita che nel 1836. 
Messa ai voti, viene approvata la somma di L. 11,000 stan- 
ziata dalla Commissione. 
Categoria G.a 
Lanza. L' istituto agrariò nom corrisponde alle speranze che 
se n'erano concette, giacchè in-esso piuttostochè al pratico iu- 
segnamento si volle dar la preferenza alle dottrine teoretiche , 
che ben poco utilizzano le forze industri..li ed agricole del paese. 
Invitosperciò il Governo a rivolgere la sua attenzione a questo 
oggelto per porlarvi una riforma, che non surà mai profiltevole, 
ove non sia radicale, i 
Demaria : Gli stessi lagni che l' ororevole mio collega mosse 
pertl’istituto agrario i0 debbo acceunarli per quello di veteri- 
naria, il quale nè fu mai collocato in situazione adatta al mi- 
gliore suo sviluppo, nè mai s'intese Ja vera natora della sua.in- 
stituzione, la quale non riducevasi solamente a fornire li veteri- 
pari per l’armata, ma doveva ben anco prolittare a tutte Te altre 
specie d'industrie’ pastoriziò. Insisto poi perchè Siano fatte eltà 
legui di polizia saulitaria; ed impeilito (l'abosivo esercizio della 
veterinaria a chi non, ne acquistò le relative Vadiupagianbiti alati 
trine, 
Il È. Commissario  dimanda che la somma per questo titolo 
sia portata alt, 51,100, 
Messa ai voti tale proposta viene esclusa.®U37% © 
Si adotta Ja sesta Categoria Molla sormuwa di La 48400 dead 
dalla Commissione, ‘ 
La'seilotà è Tevata alle ore 5 
mal: fr ni 8Up 
a di 


Ordine del giorno per la tornali domani 


Cuntinuazione Mella Siicgagione sul bilavclo del. Ministero 
d'Agricoltora è Conttétetà. | ' pre 


die NOTIZIB,: ti sv 


stimano birta atte andici il Doca e la Duchessa di Genova 
g'ungevano ‘n castello di Stupinigi , dove si soffermavano per 
parecchie ore. bunge.tbltezib- siagzio dalla Savoia -al Piemonte 
fu una continva festa peri loro, Ancora nell’ ultima terra che Ù 
sulla strada di Stupinizgi, a Grugliasco, la popolazione con ogui 
maniera di manifestazione giuliva dimostrava quanio potente sia 
per tutto l' affetto peri*figliidbli di'ChfiLo ALnento. La'Guardia 
nazionale era sotto. lei artni j le campane suonavano tutte a festa 
gli alunni delle scuole stavano schierati in bell' ordine ed il 
Consiglio Camunale esprimeva ai giovani sposi augurii e spe- 
ranze di Lioie che saranno gioie della patria, Verso sera. le 
LI. AA. si dipartivano ‘per Moncalieri dove, malgrado la tri- 
stizia del tempo, venivano accolte coi più manifesti “seri di 
gioia. La luro venuta nella capitale pare sia differita di qualche 
ma 


niptor gel 19] € 


0a'10) 





, A. R. la Duchessa di Genova, yolenlo segnare con vo 
atto di ‘hebelicenzi il suo arrivo in questa sua patria novella, 
ha assegnato dieci pensioni nel Collegio Militare di Racconigi 


risultato. | 





| 
Ì 
Ì 


in favore di figli di militari morti riell'ultime campagne. ed ap- . 


partenenti al Real Corpo; d'artiglieria, di cui SA. R. il Decx di 


Genova è Capo, od alla quarta Divisione , della; qualegtenne, il | 


comando durante la o @ 


— Leggesi nella Conco 
è La Concordia, per Piva di coscienza, è pur troppo. costrella 
ogni di a combattere vomini, che, ‘a sdv giudizio, spesso inscienti, 


Ret trà sO. 9U9*VUr 


É 


avsersano o ritardano il progresso di Ila Libertà del mostro paese. 

* Ma in questo grave e doloroso officio di libera censora , la 
Concordia si è sempre guardata dal confondere l’uomo pubblico 
coll’ uumo privato.» 

* Il conte Errico Martini credette, non sappiamo ancora per 
qual motivo, vedere-um attacco alla sua vita privata in alcune 
parole, colte quali combattevamo le sue opinioni e la sua azione 
politica, come membro della Camera elettiva e telitore della 
commissione incaticala d'esaminare il progetto di legge per sus- 
sidio anli ufficiali veneti. 

* Ora che, senza taccia di debole condiscendenza, fitte  prece- 
dere le spiegazioni che si sogliono seconda le leggi d' ohare , 
possiamo liberamente fare, anche a giudizio dei nostri amici, 
quelle dichiarazioni che ci detta la verità; 

* La direzione della Concordia dichiara Mon aver avuto meno- 
mamente Intenzione d'atta care cogli articoli dei numeri;125 e 127 
la vita privata del sig. conte Enrico Martini, del quale dalla 
parte sono noti Î pericoli corsi in favore della causa italiana ». 

( Corrispondenza particolare dell''Opinione ) 

Savosa, 31 maggio. Nella formazione dei raoli per la tassa 
personale e mobiliare il Consiglio Comunale di Quiliano ricono 
scendo che per lo passato quest contribuzione non cera mai 
posta a carico degli ecclesiastici, ha creduto che a fronte della 
disposizione degli articoli 2 e 35 dello Statuto non potesse più 
sussistere questa ingiusta esrozione e quindi lì Inscrissg tniti nel 
ruolo relativo ,,non esentarido lalla mobiliare che i Parroci ubi 
tanti la Casa Canonicale , là quale può considerarsi "come un 
aggregato della Chiesa e quindi come inserviente, almeno in- 
direttamente al culto divino. Nulla di più giusto e di più pru- 
dente di tale deliberazione; jpure i soliti difensori iéi privilegi, 
sempre nel nome di Cristo. e «lel Vangelo, non hanno voluto 
sottomettersi a questa‘logica conseguenza dello Statuto, è ieri 
l'altro i preti Pollari Bernardo , Del Bono Carlo, Brignoni Gio- 
vanni presentarono ricorso all' Intendente:, protestando con ter- 
mini acerbi contro siffatta disposizione, Vero è che ebbe  esi- 
slere una legge del 1826 o del 1827 la quale stabiliva tal privi- 
legio ; ma, ripeto, a fronte dello Statuto avea essa ancora forza? 
Lasbto ai vostri lettori il giudizio di pat, fattarello , <il qualo 
nella sua (enve importanza mostra pur sempre con che sorta 
di gente s'ha a che fare per istabilire l'eguaglianza di tutti in 
faccia alla legge fondamentale. 

Nizza DEL Mare. Il Consiglio Divisionale si è adunato il 30 
dello scorso maggio in sessione straordinaria per. trattare del 
modo più conveniente di rendere più facili le comunicazioni della 
riviera col'Piemonte. L'Intendente Generale della Divisione aperto 
la sessione riassumendo le proposizioni sottoposte a tal riguardo 
al Consiglio. Ei rappresentò come nella contea di Nizza, sepa- 
rata dal Piembrile da alte montagne, perchè sprovvista «i strade, 
l'agricoltura, il commercio è l'industria langniscano. Nias- 
sunse poi,il rapporio del sig. Dogliotti, ingegnere în ritiro, in- 
torno al traforo del, Colle, di Tenda , intorno alla strada della 
Roya, di Ventimi ia Giandola affine di collegare la provincia 
dì S' Remo al' Pim salto dì preferenza ai progetti di strada per 
Je walli. della: Nervia e dell'Argentina, dimostrando, oltre agli 
altri vantaggi?, quale importanza strategica possa avere la linea 
della Roya. Notò come. il porto di Villafranca potrebbe agevol- 
mente, farsi la testa della strada più facile e più diretta da N Nizza 
a Cuneo, aprendo un lunne/ attraverso la montagna di 
bano! Secovdo i calcoli , ch'egli espose , il traforo del Colle di 


fagie sarebbe valtitato a:3 milioni li lire, la strada della Roya 
lire, e quella della Nervia a 754)m. 


Borsa di Pari ,Î, f giugno. Il & 010 aumentò di 45 cent. e ri- 
mase a 93 253 il 3 pi. 0)0 pitòvò èguale rialzo e rimase a 57 80. 


A. BIANCHI-GIUVINI direttore 
G. ROMBALDt nererite. 
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SPETTACOLI D 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia 

S. M. si recita: . pr i 
d° ANGENNES. "Compagi 
SUTERK. Opèra botta: È 
GERRINO. tica 

Mari la ichiatà: no du Si i; 
TEATRO, Madcaritb all‘ Cittadena). Contipagita ‘dram- 
. Passi.e, Presa, si recita:! assedio d'Alessandria: : 
Fogatma (a Porta e Contanti drammatica Capella, 


sega 


arpa Accademia di Magneti Sommambullimo. 
TIP. ARNALDI 
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‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI * 
i. DA, PAGARSI ANTICIPATAMENTE, È 
Torivo,; lirè muove! Love 1a Wii e 40 A 
Fanco di posta nello Siata « è3 « DM 4% 


centesimi 3o 
“prose ku Torino, w 96 per is cora 


I signori ‘associati il cui abbonamento 

e scaduto con tutto il 51 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- | 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
f 





' ro i pgritb ollun fs i 
(DN RAPPORTO FRANCESE SULLO 
STATO SARDO...» 

‘ nonsil inebo1 4) 

Il Re feeeun viaggioria Savoia ‘e mne tornò con- 
tentissimo. Perchè: la Savoia ha'ditò iMétali “ad una 
mezza ‘dozzina di code Besuîtiche (e quale altro parese 
non ebbe una eguale sventurata fortuna?) si pretendeva 
che il Re non vî avrebbe trovato checode e gesuiti : 
invece egli non vi.trovò che dei buoni ‘e fedeli Sa- 
voiardi. Dappertutto fu accolto con festa , dappertutto 
‘egli si ebbe le dimostrazioni più cordiali e più amo- 
ose, e, mirabile dietu! dappertutto si-udì ripetere 
«all oreechio. il. Vive la loi Siccardi. In ogni città , 
in ogai terra, vi fu fari nelle proteste di altlacca- 
mento, di fedeltà, di amore; egli furono fatte le.più 
spobtanee. dichiarazioni ; di prontezza. ad. armarsi 
per difendere e Jo Stato e: la sua Casay e per respin- 
gere dalla Savoia ogni aggressione 'elié venir potesse 
dai voraces che regalarci vorrebbe da Francia, o da 
qualunque siasi specie di.voraces che ‘potessero vel 
nire da altrove. rit pub Api RL pit flo 

Egli alloggiò tra i. vescovi éd''ebbe-a sqoprire chie 
mulgrado la legge Siccardi. quei sauti ‘Codlindano a 
conservare un eccellerite appetito ed ‘a ‘préfebite una 
mensa da vescovo, ancorchè »giustiziabile dai tribu- 
nali laici, a quella di un cappuccino» megli stati del 
Papa, in onta al privilegio delle immunità -ecetesia- 
stiche. MINOLI -THONA 
Egli si mostrò affabile e generoso leon lutti ; ed un 
Re giovine, affabile e generoso-è sempre sicuro di 
far fortuna. 

Così anco da questo Talo' svaniranno le sinistre spe- 
ranze di coloro che augurano dibii è macchinano di- 
sordini a quest' unica;fra agli Stutivrd'-dtaliar ‘ehe: vive 
uva vita pacifica esiche»si mantiene" in und” invidiata 
concordia fra quelli été” godernavo è coloro the sono 
governati. 7 O mafie pe 

Ciò nen limeno, nom, saremnossattoniti «se nella 
stampa ufficiale ed ufficiosa. di 'Vienna e di Parigi 
leggessimo qualcuniti fra le tante falsità the sì spac- 
ciaronò sulla legge Siccardi, sull’ arresto dell' arci- 
vescovo , sul suo processo e,la.sua condanna. 

Quando: Siccardi. pose inanzi : Ja «sua legge , certe 
corrispondenze che purtivand da Torino, antunciavano 
il malcontento del popolo, gl’ imbarrazzi e i pericoli 
del ministero e la imminente sua caduta; ma la legge 
erultavit ut gigas ad currendum viam. suam sot 
raggiunse la gloriosa sua meta ; il popolo ne fu con- 
tenlissimo , e. il ministero moneeadde: anzi gli organi 
della pubblicità che dapprima gli. erano più avversi 
sentirono’) bisofho' fi” dhtenerto e di appoggiarlo ; 
e quanti non. sono, ogonrewi,dal denaro straniero, 0 
iguoranti , 0-cospiratorig*so malvagi, finchè il paese 
non sia appieno fuori del pericolo onde lo minaccia 
la raazione. galtospustriacazproseguirenno ad -adetii- 
piere a quel patrigtie Wa mrags 

Quando l' ibi eat, ! ATTO servo alle sugge- 
stiomi!rdoi ‘nembeimtattò SHit® Lbbfitava na sua nl 
colare; si pronostitivàiit nyovi diserimini al.lioverno 
Sardo nè gii "Misti Francia, si. rallegravano 
nella speranza»ali “Vttertò “implicato. in, 4a givepraio 
d' iméstlicabifi difesi ima i miy'istero,; aveva con 
lui. la nazione, nissuna;difticoltà ,sporavventie,otat ui 
pistratura prosegui. tranquillamente 1? esercizio de” suvi 
doveri y-@.il'arvivescoro } (inobbediente® all'ifcbiestà 
dei tribunali , fu tradotto in cittadella,  *9!5% 

Monsiguor Giovani Lemeny) vestirà di! Chiusert- 
burgo in Transilvania,—per  averevassistitovad-un-as- 


| bedire ad un restritto del 


PAPI e ib ir 













semblea dei Valacchi e sostenute le lore domande di 
nazionalità, domande che nèl resto sono appoggiate 
i alle promesse fatte da diè imperatori, fu dall'impe- 


ratire d'Austria costretto a' dare la sua demissione ed 
a chiudersi in un monastero. 

Il vescovo di Kalisch in Polonia fu costretto di ob= 
principe Paskieviez, a tra- 


Queste cose si commettono dai due monarchi pro- 
tettori'e»predilettissîimi del Papa, uno dei quali fu 
pur di ‘rebente’ Wolinato *da ‘Pio IX di “amplissimi 
elogi. bia Mg Lu 
Da, queste iniquità,. ch. quanto.»è luogi il Ministero 
Sardo! Ei vuole giustizia e ;non fniquità;' ei vudile 
rialzare la dignità del Clero è ‘non avvilirlà. Tultì j 
citadini, d'ogni éèlassé d'ogni ordiné, furono fatti 
partecipi dei medesimi diritti; il Clero non n'è escluso, 
all'incontro ei si è affrettato ‘a goderne: vescovi e 
preti hanno, in forza dello! Statuto, seggio nel Parta- 
mento, è véstovi è preti hanno, al paro dei laici, io- 
coptrata l'obbligazione di obbedire alle leggi del Par- 
lamento.; Non.è egli stranò.. il pretendere di formar 
parte del*potere legislativo, |e' di riservarsi' il privi 
legio di non obbedire’ alle leggi che da essi ema- 
nano? 

Le conseguenze di questa verità sono penetrate così 
addeutro nel cuore di tutti, che. nel processo contro 
l'arcivescovo, i giurati non’ esitarono un ‘istinte a di- 
cliiararlo colpevole ed ‘a sadcire. col lero voto legale 
il già, troppo jben pronuneiatò giudizio. della pubblica 
opinione. 

Tutti sanno con quale fi 
ricevuta è la condanna del 
del tribunale, che ridusse. là pen 
Nessuno voleva né desiderava sevizie, ma si deside- 
rava.e si voleva la sanzione di un fatto legale. Ora 
eccò ‘ciò che si legge nel Dir Décembre, giornale 
che riceve le sue ispirazioni dall’ Eliseo. 

* leri (28, maggio) il Governo: ha: ricevuto gravis- 
simi..cispaeci dul Piemotite. La condanna dell’arcive- 
scovo di-Torino ha eccitato nel’ Clero una grande 
irritazione eontro l'aulorità del Re, È noto quanto 
il partito cattolico sia potente, ed. è perciò da te- 
mersi, che. quella agitazione non abbia @ complicare 
la ‘situazione del paese, gid compromesso dil proce- 
dere dei partiti, i capi. di cui hanno stanza a Genova. 
Si assicura che il Govérno francese, inquieto della 
piega che prendono. gli. avvenimenti, alibia prese le 
sue misure peri andare-@ll'incontro ‘dei torbidi che 
stanno per iscoppiare dall'altra parte dellè Alpi. » — 
Cioè, qua in Piemonte. 

Se quei dispacci a cui accenna il Dir Dicembre 
sono Veri, il governo francese non gli può, avere.ri- 
cevuti che dalla sun legazione a Torino. la tal caso, 
come mai | incaricato di affari della Repubblica ha 
potuto scrivere al suo' governo di così grosse menzo- 
gne ? Ov' è la grande irritazione del clero contro l'au- 
torità del re? È che.iniendono.i francesi. per. partito 
cattulico? Nella Francia miscredeute per sistema e 
per antica “corruzione di. icostumi, è ‘eredente per Cal- 
colo vimtéfessito ‘d' per moda, vi può essere. un così 
detto partito callolico ;-,ma iu Piemonte; un tale. par- 
lito. è un assurdo. morale.» imperocchè tutti sono cat- 
toliei ;anè vogliono essere @ltrittenti! Vi è bersi” un 
partito ‘gesuitico;l'un' partito lie’ viole Feazioni e lur- 
boJèhze, ub partito per verità, poco numeroso, infini- 
bunente impopolare ;..e che.giacerebbe nel-suo nulla 
sè.igli. agenti reazionari dell'Austria‘ @ della Francia 
colle segrete protezioni ;e cogli incoraggimenti non 
coutribuîssero ad infondergli un po'di vita e di mo- 
Vimento. .. Da fog! 

"Nè questo è il solopartito. di cui si servono onde 


w 


wole sensazione sia stata 
lato. e la moderazione 


| ‘isconcertare de» cosè. det Piemonte: Noi ubbiamo già 


‘eccitata »l’ attenzione del .gowerno sopra una illuviè di 
persone che sotto il nome di emigrati polititi si vanno 
condensando in varie parti del nostro Stato,. e segna- 


lamette“ hei paesi di frontiera ed alla volta di Genova, 
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[VUE IOTITTARI ib ale 9 ba 
ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
To Torina, presso Utica del Giurast, 
Piagza Castello, bum. 41, 4d  pafitcura 
MUBRAL , iù dl 
Melle Provincie ed all'Estero le Di 
Le lettere ecc. indirizzario tranche di Posa . 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Nov vi darà corso alle Initere von afraneri. 
Per gli amnunzi centesimi 5 per riga. 


Noi sappiamo ben a Genova vi è chi li tiene di 
vista, ed al pri ivo dar lorò una Jezione me- 
morabile e tale portino per qualche tempo il 


segno. Ma noi vorremmo che fosse prevenuto il disor- 
dine, anzi che lasciarlo  suecedere ‘per avere poi il 
gusto di punirlo; imperocchè oltre che non è sempre 
sicuro che si possa repitimerlo è punirlo, dato che È) 





questo si riesca, rimangono sempre delle conseguenze | 


più o meno deplorabili. L’ariicolo semi-uffitiale de 
Dix Décembre dov accorti e 
iutenzioni del governo francese, il quale non ci è pì 

benevolo del governo austriaco, e come siano entrambi 
d'accordo nell'aspettare o provocare forse 'essi medesimi 
una occasione per faure un ‘colpo violento contro lè 
Stato attuale delle cose nostre. 


È certo che il governo francese è deciso di gettarsi 
fino agli estremi della reazione piuttosto che subite 
il giogo del socialismo esaltato o moderato ch' egli sia; 
è certo che.il governo austriaco è deciso di ricorrere 
atulti.i mezzi sonde liberarsi dalle promesse di eo- 
slituzione e ripristinare l'antico assolatismo. 


Posto in mezzo a queste due potenze reazionarie, 
lo Stato Sardo ha bisogno di molta vigilanza @ circo- 
spezione per non urlare in qualche ' scoglio , ‘0 per 
non cadere nelle reti che gli tetidono î suoi nemici. 

Circa due mesi fa un certo signore. di alto bordo, 
prima di recarsi da Milano a Torino; facevasi cam- 
biare dai banchieri Ulrich e Balabbiò' 6 Bestina uu 
fascio di carta austriaca in settanta cinque mila pezzi 
da 20 franchi. Per fermo, i suoi emolumenti non 
ammontano a tanto; ma è probabile che fra le pub- 
bliche o segrete sue incombenze avesse: anto quella 
di spendere generosamente onde promuovere con zelo 
la sanita causa del dispotismo e del disordine. Si pre- 
tende infatti che quel denaro scorra. fra il partito 
Cattolico e stimoli anche quegli altri partiti, éhe al 
dire del Dir Décembre compromettono Lit: Governo 
Sarde, ed obbligano il‘Governo Francese a prendere 
delle misure contro di lui; 

È infatti inesplieabile come un bel numero d'intri- 
gantelli, d' imbroglioni, di vagabondi, di faccendieri, 
e di ‘sedicenti missionari politici, i quali hanno nulla 
del proprio, e. nulla guadagnano, possano vivere « 
mantenersi, e trovare i denari sufficienti alla loro 
vila misteriosa e vagabonda. Essi intraprendono viaggi, 
tilvolta anche lunghi: per loro andure è Parigi e tor- 
nure è una bagutella :' pazienza se Viaggiassero come 
Elia, il quale audava a piedi, e non mangiava : ma 
viaggiano in diligenza, alloggiano. negli alberghi, 
mangiano e bevono, spendono e spandono. Donde trag- 


gono costoro ‘il denaro 9 Cd 


Alcuui, di costoro sono apostoli zelantissimi per la, 


libertà , e sapendo‘che non vi è libertà perfetta se 
non collu repubblica , ‘dopo ‘di Were portata. e propa- 
gata la loro fibertà a, Roma, in Toscana, in Lombar- 
dia,cec...smaniano pel desiderio di fare anche a. noi 
quel. prezioso regalo. ‘È peccato:che noi, ancora di dura 
cervice, vncora inesperti ad'assotbire/te loro aspira. 
zioni ed ispirazioni, ancora avvezzi ò subire per lo: 
meno un mezzo basto, ci contentiamo della imperfetta 
libertà guarentitati dallo Statuto, e invece di una re- 
pubbliea' ‘col divino suo vivere, ci teniamo soddisfatti 
di'una monarchia costituzionale. Tuttavia o intiera 0 
mezza, è un fatto incontrastabile che nello Stato Sardo 


un po' di libertà la vi si gode; per il che quei ze- 


lanti missionari farebbero opera molto più degna di 
loro se invece di trattenersi a Torino, o a Genova, 
o in altro luogo dello Stato Sardo, andassero a pre- 
dicare il loro Vangelo a Milano, a Venezia, a Rota, 
a.Firenze, a Napoli, a Vienna, ove regna il dispo- 
tismo colle sue tenebre. 

Torniamo a ripeterlo : se il ministero vuole con- 
servare allo Stato, la sua libertà interna e la sua in- 
Muenza al di fuori, se vuole preservarlo dalle insidie 
che.gli.tende. il mal volere di Francia e.d'Austria, è 
necessario ch'egli ‘si sbarrazzi di ogni ho il quale 


non sia .in grado di giustificare ‘la ‘sua provenienza ; 





—'_T IMI 


LA) 
le «se del suo esilio, i suoi mezzi di sussistenza , 
le faccende che’ le funinò saltellare‘ da levante a po- 
«nente ;, di ognuno che è. 0 ‘inquieto o, sospetto , che 


fa propagande; che semina, dissidii,..che;.cerna di com- < 


promettere lo.» Stato. Ospitalità» coi. buoni, sfratto ai 
tristi; tolleranza di tutte le opinioni, ma intolletan: 


contro, gl' intolleranti e "contro quelli’ che si fanno 
delle, apinioni nn pretesto per ‘concitare perturba- 
menti e disordini. Sono poche settimane dacchè fu | 


sfratlito ‘nn'’Salvadori,; ‘corrispondente del Pesciolini 
di Lugano ; ma egli non è il solo: altri molti ne re- 
stano, e sono dal. più, al, meno conosciuti. Perchè la 
questura non egli assale ‘ali’ improvviso, e non mette 
loro le nani adesso? 

Sarebbe parimente desiderabile che anche i così 
detti Comitnti di soccorso fossero un po' meglio invi- 

Apa Sh 
Bliati.dal. Governo, che non sè } 


permettesse !" esi. | 


stenza senza sua autorizzazione, e che fossero tenuti , 


a giustificore tanto la provenienza dei denari dì cui 
sono in possesso, quanto l’uso e la, destinazione dei 
meilesimi. Gia chè chi garentisce che sotto il pretesto 
di Comitati di soccorsi non sussistano Comitati di 
un altro genere ? All'ircintro è cero che molti..oziosi , 
molte figure sospette , vivono di sussidii provenienti 
da fonti. misteriose, 
A. Biaxcu-Grovini. 


=—— _———ro————_—__—_ 
SENATO DEL REGNO 


Come iibbiam osservato ieri, il problema che con- 
veniva risolvere riguardo ai compensi da accordarsi 
a'Li mellini e. Novaresi danneggiati nell'ultima guerra, 
era se lo Stajo fosse in grado di concedere più di quanto 
propose il Ministero, perchè dimostrato che non può 
maggiormente largheggiare, si dimostra. pure “che fa 
quanto: dee, 

Alla soluzione di questo problema s'accinsero oggi i più 
valeuti oratori del Senato: Pietro Gioia, Selopis ed 
il general Bava. Tutti tre convennero che la somma 
prefissa era (troppo tenue e non corrispondente al 
bisogno ‘ed’ all’onore della. Nazione : tutti tre di- 
chiararono, che a parer loro si dovea dar prova di 
maggior liberalità, tanto più che trattasi di sollevare 
dulla miseria molte. famiglie, e di ristorare il com- 
mercio di parte nobilissima dello Stato. 

L'avv. Plezza fu solo a sostenere la strana tesi che 
vi fosse nn obbligo positivo di,, risarcire. .integral- 
mente i danni cagionati. dulla » guerra, fu .solova di- 
fenderè ‘un nuovo principio di iiritto» pubblico, il 

nale, quunilo fosse. introdolto pella nostra legisla- 
zione, stabilirebbe un antecedente pernizioso, ed. im- 
porrebbe ‘alla Nazione gravissimi pesi... Gli onorevoli 
Givi e-Selopis: respinsero  concordì ‘quel prinéipio, 
considerando nòn doversi nulla‘ disporre iu massima 
ò tesi generale, ma doversi procedere in, via. di fatto 
«secondo le circostanze è, la prudenza. richieggono. 

Se si riflette ehe i 300,000 franchi proposti corri- 
spolidono appena ai due ierzi dei danni sofferti dai 
più" bisognosi di un, pronto. compenso, è pur d'uopo 
confessare che, tale assegnamento è. lieve cosa, e non 
può trovar. giustificazione chè» nelle 'strettezze dell 
erario, ‘Ora ‘chi mai niegherà ‘clié non si potrà fare 
qualche dosi ‘più in favore di popolazioni che con 
cuslanza .sosteunero,le ambascie; della guerra, e. soy- 
vennero con amorevolezza le truppe fravloro ‘acquar- 
lierate, ed. a (cui una:savia previdenza raccomanda di 
avere sppciali riguardi pèr non promuovere lo scon- 
tento ed il disamore, non essendo improbabile nè 
difficile che fra loro,si combatta,; di, uuovo la guerra 
dell’indipendenza ? 

Guidati da Questo pensiero, Î tre oratori proposero 
ralicali ammendamenti, alla legge, che si, possono «re- 
putare tanti contro-progetti. Il generafe Bava. domandò 
che si coneedesse un compenso “di fi ‘1,198,658 
cent, 76, da ripartirsi fra i danneggiati in ragione dei 
tre quarti delle perdite per le famiglie che trovansi 
in urgente bisogno e della metà per le meno bisognose 
e le agiate. Il conte Sclopis invece pon fissava alcuna 
somma; ma si avvicinava alla proposizione dell’ono- 
revole barone Bava, in ciò che domandava fossero 
risgrciti È danni pei tre quinti ai più bisognosi, per 
la età ai meno hisognosi, ed un quarto agli agiati, 
Veniva in fine il progetto dell'avp, Givid! Questi, 
considerando la poco fiorente condizione delle  postre 
finauze , avrebbe, voluto distribuire Ja  soyveuzione in 
tre hilanci;suggessivi.y. in; modo però. di. venir «tosto 
in sollieròimivpiinamiseri e desolati, Così nel bilaveio 
rel’ 1849 Si*surebburo inéssi 500m, fr. corrisporiffenti 
gi due terzi circa delle perdite sofferte dalla prima 








categoria, in quello del-4850, 500m, lequivalentissalla 
metà dei dunai provati dalle famiglie della ‘seèonda 
categoria, e 200. sopra quello del 18%1, corrispon- 
denti al terzo delle perdite a. cui soggiacquero. le fa- 
miglie agiale. L: 

Se a questi tre pr 


sa 


uftostti 9 0 t ù) 
iPagin Sat è *qitello esposto 
îeti dal signor Plezza, $i Hjono: quallro. proposizioni 
od ammendamenti , igfofno pix .quali il Senatarsiera 
chiamato a deliberare»:La ‘via più semplicere rconsèn- 
tanca alle regole parlamimuniri era Tuelta' diga init 
a parte ciascuno di quei conlroprogetti. M questo si- 
stema. menando troppo per.lè lunghe,.sul.consiglio.di | 
Luigi Collegno, il Senato: -abbraeciò «umpartito»® il | 
quale se era più spedito, non'era però fegolaft. “Senza 
sottom: ttere a speciale distussione gli ammendamenti, 
il Senato fu invitato a deliberare intoruo alla quistione 
principale, se dovevasi o non dovevasi  largheggiure 
più di quanto proponeva il Governo. La sua ecvisione | 
fu che non convenisse concedere più dei 500m, ft, 
ecosì i quattro coutroprogetti furono di un.solo colpo 
battuti e rimandati senza.igli sonori della guerra.-H 
sig. Alfieri sli. Sostegno ital «quale questo: modo di 
discutere e volare non ba st molto accohéio , de- 
F) Hat fare-alcune osservazidui,. ma, la; cosa essendo 
giudicata non era più possibile. rinyenircispra 
Reielte in tal modo le modificazioni” propostè' alla 
legge, che-altro rimaneva al 'Senato "Sè noi che di 
adottare il progetto quale era stato votato, dalla Ca- 
mera, elettiva? Certo è che. la sua prima risoluzione 
non precludeva la via ad altri ammendamenti, “ma 
quella prova doveva scoraggiare i più intrepidi. Tut- 
lavia i signori Maestri e Defornari ardirovo proporre 
alcuni cangiamenti, i. quali svolti e discussi fra Ja 
disnttenzione e la fretta, di. finirla, soggiacquero alla 
stessa sorte degli altri. Quanto la discussione gene- 
rale fu grave e dignitosa, altrettanto la disamina degli 
articoli, fu confusa e disordinata. Quest é un incon- 
veniente che nuoce all’autorilà delle delibttizioni le- 
gislative, e dà talvolta appiglio ai malevoli di -aceag- 
gionarle di precipitazione ed avventataggine. L'insieme 
della Ingge venne approvato | ulla maggioranza di 59 
voli contro 15. } 
Dobbiamo saper grado al sig. Pollone, che parlò 
contro coloro che consigliano un più largo compenso, 
di aver ritirato un suo ordine del giorno’, con cui si 
invitava il governo a provvedere d'un maggior sus 
sidio i danneggiati, quando la situazione detl' erario 


‘lo permeitesse. Si su qual conto si faccia di tali or- 


dini del. giorno ,; i quali.sidimetiticano , appenù votati. 
Potendosi, l'equità vuote; cheèsi ‘dia un Mmuovo risar- 
mento a quelle misere famiglie, ma la prudenza edi 
siglia a non nutrire speranze, nè dar promesse clie 
non si sa se si polranno vompicre, 
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Pantei, 1 giugno. l'adozione della legge per la riforma "giel- | 
torale bon produsse ‘a Parigi Îl menomo diserdine. La tranquil- 
lità che vi reuna ha cagiosato non lieve stupore al' partito della | 
provocazione , jl quale comincia A chiedere «Altro legui. repres- | 
sive. L'Aisemblée Nationale , senza permeltere che sì calmino 
gli animi , agitati dall'ultima lotta , domanda. che sia . dichiarato 
lo stato d'assedio è stabilito ‘un jotere “forte “cho | cumprima 1 
caltivi è rassicàri i buoni, Pet pacino "lst para pro- 
posta in mezzo alla più profonila quiete | dita Alcuni faltarelli è 
delle riaso'frisorte Tn'iftunò ‘località . fa non aventi alcun ca- | 
rattére politico. Questa è la Grillo trama che dee indurre las- | 


VAT e] 
| 
j 


dittatore, 
I giornali dell'opposizione, i quali s'avveggono che fa politica 
tidottita allassemblea e dal governo è una ‘politica’ di ba 
tazione; ractòmatidano, con quanta forza han, Ta de 
legalità. ll Watiodat invita il partito repabiifiéato ‘all’ pazigaza, 
onde non esporsi ad una disfatta: La Presté Fiednia” Tel phirote 
di Robespierre chia l'insurrezione la più fegittima” non. ‘riesco | 
‘the ad affrettare la rovina=detto stilto pila perdita eta tibertà: | 
Nella tornata d'oggi, Vassomblea si occupò delle pelizioni | 
preseatutelo: contro la' legge adoltatà ieri. 1l relatore Leon Fat- 
cher, osserva che parecchie «dî ‘quelle® i “Coditengono in- 
solenze e sono scritte in loduò arro ;-«MW'bomierò ‘dello po- 
lizioni ascende a più di 24m., e quello delle firme! a' 597m. 
Alcune sembtano sulloscrittà dalla ‘stessa mandò. Una ha tà firma | 
del ministro dell’ interno Baroché: Due !svno firmate dla Jue con- 
sigli municipali, 0 percioethè ciò costituisce una violizione della 
legue la qualo permette ai consigli municipali» di deliberare sol- 
lauto sopra gli alfari Lucali; l'assemblea, in sentiîto! alli propo- | 
sta della commissione, le rimandò til'ministro dell interno. Altre 
furuno riovinte al ministro detlwgigstizia , come aventi firmo 
falsilicate, Contro questa decisione parlò eloqueritemente, ma'inu- | 
lilmente Tesoro Bac, »* ì i but 4 ( 
La Corrispoodenza osserva che nello serufinio «i ieri; sol» 
fatito pochi membri della sinistra si astentiero' dal vetàre)'e che 
Ja inetà dei 2it che died-ro il vota contrario alla: legge appar- 
liane al terzo partito e ad alcuni, dissidenti della destra. ' 
Jeri fu sequestrato il Siete, a; digione della sua appendice, i 


semiblea è mettérd Parigi ini Stilo" d'assedìv , eda, muminare un (|. 
/ RI 





accagionala di eccitare all'odio cd al dis) rezzo del governo dell 
Repabblica. Ca 

Il governo ebbe notizia della morte del generale Barra, in 
seguito a ferita riporiala.incun.fatto--d'armi--coutro una tribù 
Cabila, fra Setiffo e Bongie nell'Algeria. 

Giunse ieri a Parigi sir Roberto Arthey , addetto: al gabinetto 
gli Palmerston , com .dispacci ed. istruzioni per lord Normanby. 
a notizia data dalla Palrie che. lo Zar abbia: richiamato: il suo 
Ambasciatore a, Londra ,, è smentita dai giornali, d'oggi. 

}u leri mattina, l'ambasciatore di Sardegba- ebbo un lungo collo- 

Parlasi di nuovo di cangiamenti ministeriali. îl generale d'Haut- 
poul cederebbs.il portafoglio della. guerraal generale Labitte , 
il quale verrebbe surrogato da, Drouin.de Lhuys , il cui ‘conte- 
Pa nella quistione anglo ellenica ottenne l'approvazione del- 

Eliseo. ab alloggi abeatal ny 

Il Droit pubblica i particolari del testamento. del marchese di 
Talaru , pari di Francia. Oltre a due ‘milioni! di legati più ; ei 
lasciò due milioni al duca di Chambord , 50m; lire al sig. de 
Clhateaubriand , 40m. a Berryèr ed una possessione del valore 
di circa 800m. fr. al suo nipote conte di Montmorency- Robeek. 
Questo valentuomo morendo , volle lasciar un attestato solenne 
della sua fedeltà al principio Jegiltimista, facendo al duca di 
Bordeaux il tenue dono che abbiamo menziunato. 

(BELGIO 

Nella seduta del 40 maggio il senato adottò la legge sull’in- 
segnamento medio coù 34 vuli 
vi erano presenti, 10, 

Dal risultato di questa votazione i fogli belgi traggono at- 
gomento-per combattere Ile:calunnie direttele contro dei retro- 
gradi, Infatti, come si potrebbe ormai dire essere Questa legge 
itomorale, inreligiosa!; distraggitrice della iibertà d'insegnamento 
Jesiva ai diritti delle comini; grave al pubblico erario se l'ap- 
provarono a tal maggioranza le persone più assennate del paese ? 

' INGHILTERRA 

Il Globe da qualche tempo non cessa di pungere ‘la condotta 
del governo francese , il quale , fattosi quasi »ligio alla politica 
delle potenze del Nord, (rasanda gli interessi dell’ Europa costì- 
tuzionale; e quifitti ci rappresenta ben a ragione Jord Palmerston 
come l' unico campione dei principi liberali. Lo difende dalla 
taccia che alcuni reazionari sì inglesi che francesi gli appongono, 
d'essere l'amico di ogni rivoluzione e di turbare la quieto ‘del 
corlinente; ma queste accuse che gli vengono fatte dal prin 
cipe Metternich, dal 7imes e consorti, formano il migliore elogio 
che dar si possa all' illustre ministro inglese. 4 

Convinto che gli interessi dell’Inghilterra si collegano colla 
conservazione della: puce sul continente, lord Palmerston steso 
sempre una mano soccorevole a qualsiasi potenza chè fosse di- 
sposta a rispettare la legge pubblica, e, con un savio sviluppo 
della domestica libertà, a gettare le fondamenta di un ordine in- 
terno durevole. La monarcliia costituzionale del Belgio, Ja con- 
servazione dell’ indipendenza svizzera, la dimostrazione per coi 
la Francia e l' Inghilterra costrinsero ullimamente le potenze 
assolute a recedere dalle loro domande contro i profughi in Go- 
stamlinopoli, e lo smacco della Russia negli affari di Grecia che 
ella stimolava alla resistenza , sono prove convincenti dell’ in - 
fluenza che uv governo liberale può esercitare sullo nazioni di 
Kuroy a, e del buon esito con cui lord Palmerston è sempre in- 
tervenuto per sostenere le franchigie costituzioneli. Questi atti 
raccomandano il toro, autoro al rispetto dell loglultepra ed alla 
grattudine dell'Europa liberale. > 

— Leggiamo nello Standard che il 3) dello scorso mese i 
fondi pubblici si apersrro con. molta fermezza ; } consolidati sorio 
stati fatti a 96 12; nta sul. mezzogiorno essendosi sparsa voce 
che l'ambasciatore russa. era stato. richiamato , calatono imime- 
diatamente a 96 1,8. Non sappiamo ;' soggiungo lo Standord, se 
questa notizia sia autentica; comunque , riguardando lo stato 
selle relazioni ina i due presi, rovoreredito alla’ Borsa, | 

Alcune, persone; bensinformate asseriscono the questa; voce 
pon, ba alcun fondamento anti si vudle»che la vertenza tra la 
Russia © I Inghilterra sia to'almente-aggiustata. 

1 da ;squadra del. cammodoro Martin, dice il Times, devo 
uscite, .dal Tago, persandare ad incrocicchiare in altro ucque, 
non, sì tosto. il.tempo, varrà. permetterlo, 1» ì: 

sm Nella camera. dei .pomuni il giorno 130 dello scorso mese 
dietro mozione. del sig; Grep si lesse per Ja terza volla il bill 
delle elezioni per. I'\brlanday!. Ateuni) emendamenti | propòsti da 
parecchi wembri furonorsuccessivamente réietti.” È 





fi peni Prussia x ' Ù 
BenLino , 3) maggio, Lo, notizie d'oggi sono di lieve impor- . 
tanza. L'opinione pabblica scossa per un momento dal fatto di , 
Sefloge comincia a calmarsi , essendosi riconosciuta indubbia’ 
mente la sua alienazione mentale. il ministero vitol'però pren- 
dere occasione da questo fatto per pubblicate dalle léggì restrit- 
tive sulla stampa. Aia, A Tanga HH 

La Riforma Tedesca pretende di giustificare siffatto provvedi- 
Mento col dimostrare Je. esagerazioni della stampa cuusa di èsal- 
lazione mentalo, e quindi origine prima ii siffatii idconvenienti. 
‘Questa tesi benehò sostetiiti fon testrezià Magrin ; 
'iiititico lai retrograii <© 0 ent tt ne 

La Gazzetta di Colonia pobliFA Bo ordine del governo di 
mobilizzare tutta l'artiglieria che frovisi a Munster, Quest' ordine 
parta Jajdata del 39, maggio, Oliro di.cha si spediruno a Wesel 
dei cavalli per ricondurre i. pezzi d'artiglieria e-fu'postavin'armi 
la riserva. Dicesi che questo, vorpd -d*artiglieria fra otto:giorai 


<Q , 


si metterà in molo verso.la frontiera Wustrinci. 0° | 

Il plenipotenziario prussiand'a1 Congresso di Francoforie, non 
è già come si éra dello il signor. + cbensi il -generalo 
Puchner. . .. utatint. obora onlintmà nf nhie 


A Francoforte intanto si studia # w0odo ii'fire ch anche i pleni- 
potenziari dell'unione partecipino al congresso, Si assicura quindi 
che sì inserirà nel verbale la protesta dei governi contro dell' 
Austria e contro alla presidenza di diritto accordata : conto 
Leone Thun ; ciò nonzdi n ti eletto a tal carica 
per guisa che il pa i gt A 1 cAràitere del plenum 
dell' antica Vielaa pp(gi yi OTRAMAIN 

LA PLATA 

Abbiamo nolizie di Buenos Ayres, in data del 9 di marzo 
Nosas èra stato riditito governatore 6 capilano generale, La co; 
media: del suv rifiuto; a detta: sua:ripugnitiza’ W' dicortutà ‘questo 
funzioni, dovea daro una nuova rappresentazione, Nel porto «i 
Buenos Ayres ancoravatio L185 baslininti, 60 dei quali inglesi, 


contro 19. Quasi (ulti i senatori 








STATI ITALIANI 
—__ >> ——_—_ 


È y NAPOLI 

. Una lettera che abbiamo da Sicilia conferma la notizia che ‘il 
Borbone sia per: recarsi a Vienna a visitare il suo imperiale 
cugino, donde poi amlrebbe al congresso di Varsavia. Nel tempo 
di tale su1 assenza, secondo ‘tale corrispandénza , terrebbe la 


luogotenenza del Rogno il Principe di Satriano, Filangieri, chie | 


però trabporterebbesi a Napoli. x $ 

‘mr Un carteggio lol 24 diretto al Nazionale reca: 

Si dico asseverantomente etiè nei primi del venturo’ mese di 
giugno si riprenderanno i dibattimenti delle prime cause poli- 
tiche, intendo quelle dei 42 imputati della setta degli Unitarii fra 

ì i quali il Puerio, Settembrivi ed altri. — N processo del 15 
maugio è impossibile che possa venir continuato ; bensì si sto- 
clieranno: di tenerlo sempre nell'istruzione per avere un pretesto 
di non interrompere gli arresti e le persecuzioni. 

3 Da due giorni abbiamo avuto un dispiacevole incidente, il 

«quale tuttochè funesto di per se stesso, poteva adilivenirlo viep- 

più per la parte presa in esso dai militari. Si è voluto che al- 

cuni marinari del Vapore da guerra Tunisino, che abb'amo in 

rada, avessero insultato fanciulli dei popolani, del che si è 

segnata la plebe e ferocemente iaveiva contro di quelli, essen- 
dosi facilmente pegsuisa ché quelti volessero monar via i fan-. 


ciulli. A questo successe il solito sbiguttimento } chiusi i magaz- | 


zini, ed uoo scappar vin generale, 

La, Truppa che avrebhe dovoto mantener l'ordine, \e proteg- 
gere i marinari acciò, non fossero vittime del. furore della plebe, 
presa inveca ud, inseguirli essa stessa. .Molti drapipelli di  solilati 
correndo per le vie; a colpi di sciabolarmovévino ltindignazione 
vedendoli sfugare la loro viltà, contro gente. detiote: ed inerme. 
Furono vari i morli e parecchi mutilati. Con tal pretesto si vo- 
leva dalla, vilissima frazione della pleba;che. partecipa. alle ;in- 
tenzioni del Cluh che si aduna nelle vicinante diS. Ferdinando, 
Accheggiare la casa di un tal Tratnontano, uomo ricco, ia casa 
di cui si pretendeva si fosse rifugiato un Tunisino. 

STATI ROMANI 

Solto data del 28 magg.o scrivono da Roma allo Statuto è 

Le nostre (cose, a ili vero, sono si vaghe , e' sì incertè che 
Mai se ne può far sicuro pronostico sopra un assestamento Av- 
venire. Continuano i retrogradi © i faziosi ad esagerare ad ogni 
tratto ispaventi è ad inventare cospirazioni ed altro, di che 
Atterrire il troppo facile animo del Pontefice, Fatta fagion di 
tutto, jo non creto chè îl Papa avrà piai forza da far cosa che 
valga; e se non vieno qualche grave evento in mezzo, che metta 
sonno alle intemperanze ella fazione clericale, ho per spacciato 
il caso nostro; nè su veramente ra ‘che’ finirà o Stato ‘ed' anchio 
la Chiesa, Non che uomo qual Pio 1X, ma appena ‘un genio ba- 
stereblle ad improntare a vita e ad uttivitàv ili 'massa îmertè ‘ dei 
nostri Ecclesiastici politici senza ‘cancetto le! senza “sèntimento 
È quel che più ne accuora è che il Laitato stesso Roma val 
poco. meglio del Clericato; -1'Aristocraziarwi è oncsta i'! ia 
nulla. La Borghesia è povera di capitati è d'ingogni, disperdà # 
metà, avvilita e corrotta per l'altra; AI basso popolo rel 


quale 
era ancora una rozza virilità, è stata folta ogni idea di giastizig 


© di ‘morale dal rapido stravolgersi del concetto di Ylieste nei 


successivivo velogi*cimbiamenti politici. 1t* più” granita * detitto' | 


dell'attoale restaurazione è l'avere sbinrato ogni ilea di morale 
® di comune giustizia, l'aver fatto appello non' solo alle passoin; 
violente, ma a quello anco più degradanti. Ecco ‘it porehiè delle 
tante destituzioni. e persecuzioni. Verrà il momento del pericolo, 
© questi schiavi ora innalzati, fuggiranno 0 mpostaleranno colla 
stessa viltà, col'a quale adulano e si prostituiscono al giorno di 
oggi. 

Scusatemi se.vi do un quadro così nero dell'attualità. ‘Nod è 
certo l'inoconiria che. me iv ispira, che'i' quelli! tion so fro " 
benchè le scene, le. desoluzioni, le:miserie rin” che si trova il 
paese potesse bone :darmone: siii ci sie ovrattiit.ni | a riesi 

fili arresti paiono oramai vergereval: loto find: tarità è ' it cu- 
molo «li prigionieri, (che,omai lo spaziosnon basta a cobteerti 


© la Finanza a mantenerti.)Lesestituzioni ‘vanto * seguîtatità” 

Giunti però ad aver tutto disorganizzato ; (cominciano ‘î’ gover- | 
inanti ad avsedersi, che non: vixhannò più che rovine initorno ‘a | 
loro, e che il Governo ;nonprrice.lerinè paò' procedere così Uda | 


tristezza grandissima romina. quindi fra doro; ed hanno dimesso 
dli quella balanza onde i loro, aJepti insolentivano anche nelle 
| pubbliche vie. . |, Vapori pit 
Non si osa''èhisimare i Municipi, perchè È Municipi svelereh- 
ber le miserie lo soppresse 


L'Osservatore è altri giornali contimrano a parlare dell'incom- | 


Istituzioni Costituzionati cell' Indipensenza Ponti- | 
c ni, 


lo 
z + Lead Sal CoMblyl ASI Ministri, che abbiamo spontaveament 


* concedulo, » uu ) 
|” 'oxia fdt 

Pin anco la stesa lari RUM i 
ristabilirsi a Verona i Liuvoriani. Ecco 
foglio ‘ufficiale di quellarentà ss: | |. 


vede” di mal occhio 
quanto ne riferisce il | 


i 
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mantenimento degli èx- | 
apembri di quell'ordine, i. quali.trovausi .in.adesso i 
1 «219000 ls onigiosimag 
lisb otina» a i I 
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Leggesi il verbale dellà precedente tornata ed il solito sunto 
dpi ce è dn )- did 
Faltasi la in numero ed approyatosi. il verbale , tre 
delle petizioni riferite Mans Uichiarato d'urgenza. 
Continuazione della discussionè sul bilancio passivo del 1850 
del Dicastero d' Agricoltura e Commercio. 
pi Louaraz, erpafioado, fprasioni one. da alcune cose nell'ultima tor - 
rinnova 


ha al Ministero, perchò presenti ona leggo 
vel vo ie 2a ) Scuola per gli agenti fo- 
restali. I {è è \ 


"IL R.-Commissario Cortanzone. dice che il Governo ha già ri- 
rriio la sua attenzione a questo ramo ili amministrazione. 

erte la discussione sulla settima categoria. x 

‘« ‘Afli'@ scuole di chimica, arti ed'dgricoltura portata dal Go- 
Vertiò în L. 56,790 ridolta dalla Commissione a L. 41,790. » 

Quaglia propone questa diversa intitolazione » Spese e sus- 
sidi per le scuole e per le società industriali » onde lasciare al 
Governo qualche larghezza per sussidiare le associazioni agrarie 
© massime l'associazione agraria nazionale , tanto benemerita 
del paese. 

Michelini appoggia la proposizione Quaglia- perchè qualche 
sussidio venga assegnato alla della associazione agraria, massime 
non essendo per ciò necessario di aumentare la cifra della ca- 
tegoria, 

Elenà relatore si oppone , allegando che i fondi della catego- 
ria non ponno essere distratti: dalla foro destinazione. 

Menabrea:-Non sì può lasciar trio del Ministero il di- 
Sporre di parte dei fondi; pr fé scuole. contemplate in 
questa dalegoria sono assai pi i che le associazioni agrarie. 

Quaglia conviene con Menabrea sulla necessità di tali scuole ; 
dice perà ‘potersi sonza dor inno stanziare un piccolo sussidio 
alle delte associazioni. 

Cortanzone: Qualora la Camera voglia votare: tal ‘sussidio il 
Governo non vi si oppone. 

Elena: Dal momento che il R. Commissario acconsente . ad 
un asseguo ivi.aderisco anch’ io ; si potrà prendere dall’ articolo 
delle spese, per; incoraggiamento. : 

LNITTTRIO. 10, fponta, calenoria un assegno di, 31m. lire per 
l'istituto d' agricoltura arti e mestieri in Biella; ora si vorrebbe 
stubiliro uno per l'associazione agraria; io non mi oppongo a ciò; 
wa vorrei'che prima si istituissero delle indugini salla condizione 
in cui si.trovano tali istituzioni, ond’esseri certi che. i fondi a 
loro attribuiti lo saranno veramente nell’ utile. dell’ agricoltura 
e dell' industria nazionale. i L 

Arnulfi: La domanila del dep. Lanza è ragionevolissima ; ma 
tali indagini non petrebbero che riùscire favorevoli all'istituto 
di Biella, Nacque egli prima di quello iti Torino , nel 1838 per 
sottoscrizioni spontanee e-proxrelì sempre regolarmente; ogni 
anno si consegna a stampa il rendiconto delle, sue operazioni ; 
la sua scuola d'arti e mestieri è frequentata nella stagione. in- 
vernale da 140 scolari; da un numero considerevole lo è pure 
Quella d' agricoltura; e questa frequenza. prova la sua utilità. 
Nel caso che si avessero a accordare. sussidi per incoraggia- 
mento spero che la Camera vorrà prendere .in.cousiderazione la 
società di Biella in piedi da 12 anni. 

Lanza: Ringrazio il sig. Arnuffi dègli schiarimenti che volle 
dare ; ina siccome nel regime attuale Intti i poteri devono essere 
ibformati dell'impiego dei denari, dello Stato, così sta sempre 
fa ragione che il Governo giustifichi innanzi alla Camera Vero. 
gazione di questa sortita. Però essendo questo l' ullimo anno 
fn\cui il‘sussio da parte «del Governo è concesso all' istituto , 
intendo che queste mie osservazioni siano , più che allro; ecci- 
lamenlo per |’ avvenire, 

Arnulfi: La società si farà premura di trasmettere al Governo 
i suoi conti perchè spera farsene anzi un titolo a maggiori sussidi. 

Messa ai voti la proposta del dep. Quaglia non è approvata. 

Chiò, osservando che le scuole serali, eccellenti in sè stesso, 
sono però d'un interesse puramente locale, vorrebbe che si 
lasciassero a carico, dei singoli municipi, e che la somma ad 
esse assegnata venisse destinata all’érézione di una scuola cen- 
trale d'arti è manifattare, la quale avesse per iscopo d'innalzare 
l'industria al rango di arte liberale @ di creare buoni ingegneri 
civili, capi di oNicine e direttori di fabbriche. Propone perciò un 
griline del. giorno in coerenza, _ % Lion 

"Menubrea, associandosi alla seconda parto dell'ordine, del 
giorno Aid, he combatte la prima, affermando chele scuole 
s riili si dévono, rilenere piuttosto d’iuleresse generale, giacchè 
gli aperaî ‘che ne approfilitano in Genova e Torino si spandono 
poscia pet lutto il reguo. Ma 

Il'Presidente avverte comò l'ordine del giorno. Chid,sÌ discosti 
dalla norma aJollata dalla Camera nélla discussione del. bilan- 
1 , di nom toccare cioè le i organiche, che, come 

) richiedono una grave © profonda discussione. , 
‘ Chiò; Gli operni che recano nello proviucie Va lora abilità 


sorio la minima parte; d'altronde v'ha vo principio per cui ciò | 


che non è d'interesse direttamento nazionale deve lasciarsi gi 
fr fi LI 

questa benefica istituzione” delle scuole serali. Del 
Liza pregando if Ministero a prendere, in considerazione le 
cose da me accennate, io ritiro il mio ordine del giorno. 
. Afellana; Convenenilo coll'osservazi 
deal che. sha luttuate una quostiolta dì iroppa 
chè si possa definire | 
la soppressione delle 5ra, lire aggiuilicato alle scuole serali di 


bilancio 1851. | 

MWenebrea ; Como depotato «ella Savoia devo difendere questo 
assegno Parmi che la questione verrebbe appunto pregiudicata 
«quando lo si togliesse, quasi fosse inutile. b'allronde la città di 
Chambéry iha già fatto: molte spese. pei. locali opportuni, e sa - 
rebbe ingiustizie il frustrarla ora dei vantaggi, Questo istituzioni 
dello scuola serali non sonò sristocratithe , ma eminentemente 
ponglari, e vogliono essere incoraggiale nè abbandonato nl ca- 
priccio dei Municipi. 3 

Jacquemoud barone, appoggia pure la cifra di 5m lire per le 
scuole, serali di Chambery, insistendo sulla loro utilità massimo 


«perla classe industriale. w 


‘Mellana: Gli onorevoli deputati barone Jacquemoni e Mena- 
brea, democratici puri ( ilarità ), si meravigliano che da questa 


parte della Camera venga una' proposta '«di ninzione, contraria, . 


municipi , e così giova sperare che si estenderà anche più ra- | 


dell'onorevole presi 
\per- | 


P 
i 
i 
; 
i 
$ 
f 
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0 dello Stato ; ed io combatta ap- 
punto il principio aristocratico per cui verrebbesi mantenuto il 
privilegio d'un assegno a Genova, Torino e , L'one- 
rovole Revel acceonava ieri a che fossero restituiti i dazi alla 
città di Torino; io vorrei che cessassero i favori, i 

La Commissione nel suo rapporte dice che queste scuole non 
vennero ancor allivate, nè lo potranno essere per l' anno cor- 
rente; se, si slanziassero perciò questi fondi si pregiudichereblo 
una questione che coll'onorevole Presidente credo debba formar 
oggetto di grave discussipne. È 

Menabrea protesta onorarsi di essore veramente l' amico del 
popolo. Quanto al rapporto della Commissione osserva avero il 
Consiglio di Chambéry fatto dopo quell’ cpoca molfe spese ed 
espresso il desiderio che le scuole si aprissero in questo stesso 
anno. di 
Elena relatore difende la somma proposta dalla Commissione. 
Revel rispondendo a Mellana dice che qualora alla città dli 
Torino fossero reslituili i suoi dazi, essa .s' incaricherebbe vo- 
lontieri di queste e di altre scuole, A 

Chapperon appoggia pure con considerazione di utilità locale 
© generale l'assegno per le scuole di 3 

Despine domanila che sulla riduzione di 15m. liro fatte in 
questa categoria venga destinata un'allocazione di lire 10m. per 
l'istituzione ‘di una scuola leonica in Annecy, già in altro tempo 


La riduzione proposta da Mellana non è dalla Camera ac- 
celtata, 


Rigettasi pure la proposta di Despine ed approvasi quella della 
Commissione. 

Fagnani presenta nn'ordline del giorno, con cai si ecciterebba 
il Ministero a stanziare nel bilancio 1851 la somma di L, 1,200 
per una scuola d’ idraulica applicata alle arti. 

Menabrea vi si uniscein principio e locombatte per la forma. 

Fagnani dietro le osservazioni di Ménabrea lo ritira riman- 
dandolo alla discussione sulla legge d istruzione pubblica. : 

Sono approvate setiza discussione la categoria ottava nella 
somma di lire 16,915 98) e Ja nona ‘în quella di Jîte 4,043 39, 
quali erano state proposte dalla Commissione. ' 

Categoria decima. HLA 

Rosellini : La diminuzione che ebbe a proporre la Commis- . » 
sione in questa calegoria, può essere ancor di più ristretta. Lo 
spese che figurano nella categoria, sono gli stipendi di motti 
impiegati, che sotto il litolo di verilicatori, furono assunti dal 
Governo; ma osservo che appunto, questi impiegati al.1.0 gen- 
niio 1850 non erano ancora stali nominati, locchè non accadde 
che circa un trimestre dop», e quinili, ritenute tali vacauzo, re- 
pito effettuabili ulteriori economie su questo ramo del bi- 
lancio. 

Elena, ‘relatore : Gi'impiegati, dei quali in adesso vien fatto 
cenno, non furono nominali che circa un Irimestre dopo al 
primo dell'inno; ma il brevetto della loro nomina portava che 
il soldo dovesse decorrere dal i.0 gennaio 1850, per cui nes- 
suna economia sì è fatta su questo titolo. Ù 

Bottone : Il Direitore generalo che figura, a. capò di questa 
categoria ed al quale è assegnato un soldo di lire 5,000, devo 
essere To stesso ‘che sta alla testa della culegoria terza. Non es- 

‘ sendo giusto il cimulò dei due onorari, trovo che si possa 
sopprimere l'appuntamento stanziato în fire 5,000, ì 

Vespine: 1 verilicatori quantunque per la rinnovata leggo sui 
pesi e misure abbiano solo în quest’ anno ricevuto il brevetto 
della nuova nomina, pure sono sempre gli stessi individui che 
già prima prestavano in eguale materia i loro servigi; egli è per 
Questo che essendo în vantaggio dei'mecesimi cessati ali emo. 
lumeoti che già prima percepivano, fu giuoco forza acrordar loro 
uno stipenilio dal 1. gennaio 1850, in compenso appunto di quanto 
aveano per la nuova legge perduto. JI direttore generale, cui 
alluse l'onorevole deputato ottone, è veramente lo stesso che 
ficura nella categoria terza, ma non ricevette alcun emolumento 
per questo nuovo incarico. 


Elena, relatore: Accetto la dichiarazione testà fatta relstiya nl 
nica pagatosi emolumento al Direttore Generale e proponeo 
illerioro riluzione ‘della categoria che limito a lire 115,000 

Josti : Temo ché! con questi nuova legge sui pesi o misure, 
non si venga a dar ila ad una nuova caterva d' impiegati ;{ i 

«quali come di salito credendo. di aver diritto; alla giubilazione , 
ronderannò maggiormente pesante la condizione del pubblico 
Erario. Dimando che Îl Ministero dichiari: che questi nuovi im- 
piegati non sono étio temporanei è quindi nòn aventi diritto, 
Rosellini persistendo nelle she. osservazioni propone che la 
categoria sia ridotta a lira 105000. ; 

Valerio L.: Appoggio il parere della Commissione giacchè la 
tidazioni ora proposte non ed'lréubero che su poveri impiegati, 
cui si toglierebbe un’ tozzò dr pino! che tredono di aver già gua- 
dagnato. È 

HR, Commissario : Siccome il Direttore Generale se rion fu 
ancora retribuito, lo sarà. fra poco, così non possa. accéilare 
èn' vlteriore riduzione sulla summa proposta dalla Commissione 

‘éhe limitandola a L. 117500, . 

Messa ai voti la proposta Rosellini non è necettata; è mlot- 
tata all’ incontro quella della Commissione nuovamente ridotta 
a L. 115000. 

Categoria 1i,ma. 

i propone un emendamento , col quale raccomanda al Go- 
inci gl conte ogni cura per le razze dei cavalli della Sarde- 
gna : sviloppa il suo emendamento appoggiandolo al grande in- 
teresse cha può derivarne allo Sfato, 

Elena , relatore : La Commissione ha escluso totalmente la 
somma che il ministero avea chiesta per questo titolo, non per- 
chè non vegga necessario di aver somma cura di quello nostro 
razze cavalline, ma perchè crede che tale materia venga go- 
vernala dal, Ministero della Guerra. 

Il Ministro della Guerra; Finora tale azienda fu di spettanza 
del Ministero coi sono preposto ed anzi avendola trovata in 
grave deperimento bo spedito dei distinti. uMciali di cavalleria 
in Oriente, perchè acquistino degli stalloni che ahbiané a ripri- 
stinare le nostre razze, dalle quali tanto, vantaggio si: ritrae por 
la rimonte della Cavalleria, i ; 

Senpi: Ritiro ìl ‘mio emendamento. 
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" R sità che il Ministro della Guerra abbia a sce- 
gliere i cavalli e giudicare della loro idoneità al servizio, ma 
il prosperamento delle razze debba lasciarsi al Ministro di Agri- 
coltara, 

Sono messe ai voti ed adottate le conclusioni de Connie 
sione, che escluse fa Categoria n® OTT 

Viene approvata senza sora 
pop 10,000; ‘@ Gost pure la j2 pete Lt 
dinarie, i in L. 1000 come yenmero esposte dalla 

Categoria 13,wa 

Pescatore: La Commissione riconoscendo regolare la spesa di 
L. 180000, incontrata dal Governo per fornire il locale pecessario 
il condizionamento della seta a Torino, ha volato trovare un mezzo 
«l’ indennizzare il Governo stesso, determinando che il locale sia 
«lichiarato di proprietà demaniale e se ne paghi un affitto dalla 
Camera di Commercio. La spesa fu irregolare, giacchè il Go- 
verno non era per la legge del 1848 autorizzato ad incontrarla; 
io non mi ostinerò per altro su questo punto giacchè è d’ nopo 
riconoscere che lo scopo che diresse il Governo in quest atto 
fu certamente lodevole. Dichiaro però che il mezzo scelto. per 
sjudennizzarlo non è accettabile e sembrami , che siccome quella 
"Spesa venue fatta a solo benefizio del commercio serico, debba 
“ipiesto peusare a rimborsaria per intero ; massime chè in 
in queste ultime calamità, ognuno qual più ‘qual meno ebbe a 
sopportare degli scapiti sonsibiti ed M solo commercio ebbe dei 
momenti felici , e fece degli affari vantaggiosi. Propongo quindi 
il sega inte brdtno del giorno » La' Camera, invitando i) Mini- 
siero ad esaminare sé debbasi dumentare la tariffa dei difitti, 
che! sî pigano daî commercianti sul condizionamento delle sete, 
passa all'ordine del giorno. » 

Messo ai voti quest ordine del giorno, è approvato e così 
pure la catecorià 13.ma in L. 90,000 , quale fu proposta dalla 
& lommissione. 

mira, Ministro! di' Finanze, presenta un progetto di legge per 
l'alienazione di una rendita di 6 ‘milioni. 

Il Presidente interpella la Camera se yuol sedere suralia- 
riamente alle ore 8 della Sera. 
‘La Gatnera ‘assente, | 

La seiluta è levatà alle'orè 5‘fj4. | dti 


Urdine) del giorno per la ‘tornata della Sera: 





Seguito della discussione ‘sul e vg di Lo zoo de e Com- | 


mercio, 


Seduta 4 giugno ‘di sera. — Presidenza Prvgit. 


Alle nove éd un quarto:non essendo ancora in numero lalCa 
mera si procede all'appello nominale; 
i L'ordine del giorno. porta quindi 
Continuazione della discussione del bilancio 
ar u'Agricoltura e Commercio. 
Si è alla ‘categoria id + Statistica e Geografica » portata dal 
Guverno' id litè 25m, ridotta dalla Commissione a L. 10m. 

Despine dice esser bene mantenere la cifra del Ministero onde 
si, possa sopperire alle, spese per Ja stampa dei documenti sulla 
navigazione, 
© Messa di voil'la' proposta della Commissione è approvata. 

Si approvano pure ‘Senza discussione le seguenti categorié 
suile quali la-Commissione non: operò riduzioni considerevoli + 

15. Miniere e Marmi _.. , «tie L.,4,000 
16. Istituto agrario yeterinario forestale » 4,860 . 
17. Pesi è misure . . i »_ 6,500. 
18. Commissione di revisione » 6,000 

Michelini propone che la categoria 19: ;ed ultima 4! Tratteni- 
menti ed aspettative » in lire 6,210, venga ridotta, della, metà , 
Ò ciò che è lo stesso soppressa per i sei mesi che restano, 0s- 
servando che il Ministero può procacciare sl'indivicni phe ne 
godono degl’impieghi attivi. 

Elena: Che sia un cattivo sistema. quello dei \trattenimenti 
già lo si accennò in questa Camera a ne convenne anche il M} 
nistero ; ma per riformarlo è bisogno d' un provvedimento, ge- 

le, 

La proposta Michelini è rigettsta ed approvasi quella - della 
Commissione, 

Valerio L. dice esser necessario unire il Ministero d'Agricollura 
e Commercio a qualche altro; esser eccessivo pel nostro. paese 
in tempì normali il unmero di selte Ministeri, e potersi questi 
facilmente ridurre a cinque con vantaggio, per le finanze e per 
punita dell'amiministtazione ; non far egli proposta, alcuna, ma 


Ti 


solo invitare ill Ministero a' vedere se nel' bilancio del 1851 non 


fosse possibile effettuare  questà  étonomià della soppressione 


delle ‘aziondo ©. della riduzione Wi Ministeri,” 


rGalvagno, Ministro dell’mtettiò risponde Wal il Governo già 
quasi in pronto un'progettò ‘per’tegolare’ è attribuzioni dei mi- 
nisleri; del resto non ereder egli nell'ivitefésèdel'paese il com- 
prnetrare più dicasteri in uno. Si parla, i junge il Ministro , 
della soppressione dette azienite, ina quentehe sÌ sopprimano 
bisodmnerà sempre sostituice,, ad esse «qualchi altra ;cosa , ‘delle 
direzioni generali per esempio, ed. allora wedrassì .se satàveco» 
nomia lo sconvolgere, # raro amministralivo upra per 
ii doverue fondare altro...) 
, Jotti; Pea pda Sale 
questo proposito, ma dichiare fin d'ora che-oppugnerò qualunque 
sistema, il quale mon conduca alla: (più ‘strella economia. Credo 


che i ministeri , non che a ssipque si possono ridurre ad une 


solo (ilarità). 

Michelini: Le attribuzioni del Ministero d' Agrienitira ‘ e Come 
mercio ponno benissimo esser disimpegnate parte da quello di 
Istruzione Pubblica, parte da quello dei Lavori Pubblici}. verreb- 
besi così a risparmiare una spesa inutile (ilarità). 

Pescatore: Hu sentito con piatere che il ‘Ministero stia sti- 
diando la questione della riduzione dei dicasteri,.e che per re- 
rolarne le attribuzioni intenda presentare un progetto di legge... 

Il Ministro degli Interni: Domundo la parola, 

Pescatore: Giacchè, a mio avviso, come il potere: legislativo è 
competente a regolare la divisione dell'amministrazione per rà: 
gion di luogo, debb' essere eziandio di sua competenza !rego- 
larla. per ragione di attribuzioni. Quanto alla questione delle 
aziende, essa fu mal. posta dal Ministro ;- non:s1 tràttas.thi sop= 
primerle per sostituirvi, delle direzioni generali; il che viene poi 
a dire lo stesso; maisi.tratta di metterei direttori dellò Aziende 
generali io relazione diretta coi Ministri; il lavoro: dei» capirdi 
divisioni è sempre, inutile, sovente dannoso ;. ciò fa ammesso 
anche dal direttore geperate delle Puste. 


are. mite Ydistussione..olm. dida 


‘ bandonare nelle mani d’nno 


. 


Poichè ho ta parola credo che sia bene rinnovare l'ordine del 
giorno con cui si conchiudeva la discussione del bilancio degli 
Esteri. Proporrei quindi il seguente ordine del giorno: «La 
« Camera rinnovando le stesso dichiarazioni e riserve fatte in 





steri ministeriali, Quando la 
determinare poi le loro attribuzioni 


al Hi 

Lanza : Si è parlato dî sopprimere il Ministero gr 
e Commercio, e sebbene ora non debba tratta la. impor. 
lante materia, pure avendo alcuni espresso le loro opinioni in 
riguardo ,-e prevenato pertanto il Governo sopra..il.alesiderio 
di una frazione della Camera , credo anch'io di esprimere ciò 
ch' io ne pensi. A che sopprimere questo Ministero ? Per una 
mala intesa economia , 0 signori, e nto più mala intesa in 
quanto che il nostro paese dovrebbe trovare appunto pell' agri- 
coltura e nel commercio la fonte principale delle sue ricchezze, 
qualora a questi rami dell’ indasiria le saggie speculazioni degli 
uomini di Stato fossero dirette. Sì parla della concentrazione del- 
l'amministrazione in mani; ebbene datemi, 0 signori, 
dei Sully, dei C , dei R jeu ed io acconsentirò ad ab- 

l'amministraziane gene- 
noi non avremo. che dei 
ohtà non si Dritgri (he. una capacità 


che la ‘d Mn 1 Ja 

voro e delle amoinistrazioni surà quella! che sarta pe Î 
frutti. Si upplichi questo  Ministero!,;che yualsi! sopprimere 
dare il possibile sviluppo alle nostre. industrie} FOnitapug e die 
merciali , ed il paese tanto ne ricaverà, da ni Jamentare si- 
coràmente quegli emolumenti che ‘per Le fmi Vedasi 
infine quanto banno fatto lesaltre nazioni su questd'oggetio è come 
appunto per le incessanti cure, prodigate all'agrieoitura ed al tom- 
mercio , siasi elevata questa materia ;ad un imporiaute grado di 
prosperità. 

Josti: To eredo che presso | 
lusso ‘ed ipocrisia ‘ma’ mi 
Vedo chel istituzione del 


mise detti soll 


rale dello Stato : ma singla 
Ministri in coi alla retta 
‘più o meno limitata , dovtà 


lo altre vazioni ora ci vi sia molto 
farti‘ di quei” dio gt gelo 
ibîstero di WgriSh}hlba è Commercio 
induce una spesa nec: ‘pel mantenimento » degli | impiegati 
e del.solito Stalo Mag re Ministeriale, e nun, capisco, come lo 
Stato s'indenvizzerà d ‘queste spese. Non. è lo stipendio dato ai 
Ministri che migliorerà Peegiconora; vefsatelò nell’ istruzion del 
popolo, negli (asili e he ua molto miglior risultato 

Procurate che la dimen iddividuale e della proprietà sia 
garantita: non spogliate il «di 9 milioni ogni anno per 
darli ad una interminabile ina d''impiegati, che quasi nulla 
produtono , fute delle le bestie abbassate le tariffe do- 
gunali e rendete tutto il'Pimonte siccome un porto franco e 
voi vedrete rifiorire P agricoltura ed il commercio ; senza che 
vi sia un Ministero speciale che lo tuteli. ( ilarità ) 

Valerio L. Sì associa a Joati e pensa che le attribuzioni del 
Ministero d’ Agricoltura è*Commercio possano essere divise 
senza inconveniente fra il Ministero d'istruzion pubblica, quellò 
dei lavori pubblici e quello dell' interno. 

La discussione continua fra. Lanza è Valerio L. sulla. situa- 
zione dell'agricoltura negli altri paesi d'Europa e su alcuni dati 
statistici che sono riferiti. 

Messo ai voti, è adottato Pordiao del giorno proposto da Pe- 
scatore. 

Si dà letturg della intera Jegge approvati, 6 si passa dllò serut- 
tinio segreto, di cui ecco Îl risultato : 


Votanti . ‘|. . nì 
Maggioranza . 5® | 
Favorevoli: , -. 107. 
Contrari. . , n. 


La legge è approvata, 7 ' 
Ordine del giorno per la tornata di domani alle ore LA 
Relazioni di Commissioni. 
iocamienaial ViSgdbiAaI Na: pie WPGZINORO GARE UE 
Castelletto al Municipio di Genova, 
Discussione del 0 di legge sulla Banca padipinte. 
La "tnt RUDE de ist 





NOTIZIE "I eat 


P 3 0)g9 (Monte JA 
x IL SINDACO DELLA CITTA DI TORINO; (si. 

8. A, Re Ue Genova è di ritorno fra pc pr 
sua Sposa la (Moria Elisabetta: di ,S1gsonfa. ,,;1,1- 111! 
Memore il Muti non solo dell’ affetto che lega questa 
Città alla Famiglia dei nostri. Re,.ma di..quanto-inoltre-debba 
il Paese a chi propugnò la causa della sua indipendenza con 
tanto '&roismo; delibera ‘éhè im dccdsione di'< ph, esto e a avve-o 
pimento fossero distribuiti’ soccorsi ai PI ri n 
ti ufsllo 


nuove ’scadle è benelizio dei giovani prntzgi 
Aflidata la comunale Rappresentanza ché » 
errati Ai 


cbeva allow 





| estilanza’ fosse illaminato il' civico palazzo. 


cotett-S:m. ilRb, Fio ivo SA. 
| onorerà ‘dî. uda Ula Nazionale , il Sindaco kh 


| cetteziza che' la milizia inn ll 
| atcorrerà colla 'solità soflecitàdine “4 ‘“dimoslrare ati 
pretore adi cito pet i de è del le. 
opere del Magnadimo ‘Carlo Miberto! da x I î 

L' illuminazione è fissata per la seta UD santa 3 ri 
nella quale avrà pat! ‘luogo ‘tidi’‘setendtà diretta di da da ne 
nazionale , e che'gli Augusti — Sposi" vollero Rraziosimente 
gradire. a ire: 

Se celebrando più spèciatmente con sro di, |’Roneficpaza il 
fausto matrimonio di SL A Ri Duca di Genova, s° interpretò, 
il cuore del Priricipe peneròso , il Municipio ha pensato, per al. 
trà parle di setondare H volo dei cittadinì clandagli pubbliche , 
dimostrazioni di omaggio alle quali prenderà certamente parte 
ritieni apprezzi, la gloria, ed ami la, 
patria. 

Tutino, i civic pl LTD 


pito ‘ato 


safe, toni 
21Un brifine del Riad ‘det Generale in” capo della © 


zivriule di Torino invita le quattro legioni di questa a convenire 


t pt tere ‘ 













| 
ae 
i [Cranes terremo parola di puestor'importante È 


dumani (5) alle 3 pomeridiane per una rivista che $. M. îl Re 
mostrò lesiderio di farne alla presenza delle LL. AA. RR. i 
Duca e la Duchessa di Genova. - 
_ Nel collegio elettorale di Torriglia , convocatosi domenica, 


impediti per la principal. parte. dal cattivo 
rie alla votazione, Però questa , a quanto 
protette giù trasmesse alla Camera, non 
| tutto” regolare. © ta 


icale ‘prende occasione “da gni fatto qua - 
e 5 ch&essa non vuol riguardarsi suldita del 
Mino soY ‘o Nan bada a modi di convenienze, i non bada a' fare 
“ scandali, *» ratti anche del Né quando dispensa onori. Ecco 
quanto riferisce il Courrier des Alpes di ieri; 
«Prima di lasciare la Savoia, îl Re decorò della Gran Croce 
e del Gran Cordone dell’ ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro i 
vescovi di Tarantasia, di Moriana e d’Annecy. Noi crediamo sa- 
‘pere di buona sorgente che questi prelati risposero unanimi che 
non potrebbero accettare tali decorazioni che.quando il ristabi- 
limento d’una perfetta armonia fra la S. Sede ed il nostro Go- 
verno avrebbe posto fine al duolo che »«figge le loro chiese. , ai \ 











Pregati inseriamo la seguente; 


Signor Dipettore del giornale l'talia sl 

Nel numero; di ieri (3 giugno) dél suo gdintnale è scritto che 
io abbia partecipato. alla pubblicazione del libro su Danielo 
Manin del sig. P:-Soter:=to"tidni diro le insolenze e i vituperùì 
dei partiti estremi, e li lascio  strepi itare. contro di. me come 
meglio loro aggrada, Noù permettere che si afferi 
mino sul conto mi falti, falsi. Falsissimo è, il fatto, di cui st 
accenna nel suo giornale. /o non ho partecipatò né diretta: 
mente, nè indirettamente nè alla compilazione , nè alla pubbli- 
cazione del libro del si;. Soler. Jo non ho costume di nascon- 
dere le, mie, opinioni, ed ho-per invariabilé ‘sistema di firmare 
tutto ciò che scrivo. 

Voglio. sperare ; ch'ella adompirà VOI al'dovere di 
rettificare il fatto falso , che mi concerne,. con l'inserire ‘questa 
mia dichiarazione nel più prossimo numero del suo giornale... 

Torino, 4 giugno 1850. 
Giuserre Massimi. | 


i ) 
n —— / 
Panici, 2 giugno. Oggi, giorno di domenica, non si son fatti 


affari alla picciola Borsa del Passaggio dell Opera. ‘La città è 
tranquilla. 1 giornali non recano alcuna notizia importante. 





A. BIANCHI,GIOVINÌ direttore. .. 1 
G. ROMBALDO gerente... ; 
i dn iv 'ONDI, PUBBLICI è 

‘#9 di, Torino + 4, giugno 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


-- nie pe > ; | 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di > 
PE Msi niet; 4 Berto fi le /h 023 | 
D’ ANGENNES. Com francese , Vaudeville. ! 
| SUTERÀ. 0 becero ehe U ; 
| 


GERBINO. Compagnia. drammatica Domeniconi + si recita: d 
Maria la schiava, © ‘!° 

TEATRO DIURNO (accanto alla_.Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: Meneghino barone per forza. 


| CIRCO SALES (a Porta Palazza)i Chmpigria drammatica Capella, 
| si recita: 


ifom sosia 
LO STATO ROMANO o cadi 
| ì è BILI 1 pra A iS mui otnomatuimo3 
Ì, os lib” gin iu Dil LIeTzORE lor hoq-b0n gi 
| 19v iam) ,001 Mok. 7 ANI 100906 alisa) sl 65 03 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
(2 Da raGaNSi AiericimatAmienma i 


Torino, lire nuove “1a n33 «40, 


tauco di posta nello Siata « è3 “DM “4 
amando! Wi pustà' sivolai Ranma) Bnl 
1 Mi per d'Esteza |} CETRA "1 


1 Per ma col numere si. Jo 
prese in Terino, è 0 per osta 
n { Hit 


Ul signori sssbciati il cui abbuonamento 
‘escaduto con tutto il 34 dello scorso mese 
.son0 pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
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STRADA FERRATA 0 
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Esame delle condizioni: di concessione. 


È imminente’ fa discussione indanzi te Camere” di | 
questo \importanite argomento: èrediamo quindi, utile | 
‘nell’'interesse del puese e delle future compagnie di | 
far precedere un esame sulle condizioni proposte ‘dal | 


Governo per la concessione di questa strada. 

1. Slimiamo inutile dispendio la costruzione di una 
doppia ruotaia per una strada lungassolo 40 kil. come 
è quella da Torino a Savigliano. Questa ‘distanza (25 
miglia inglesi) potrà percorrersi in poco più d'un’ ora, 
e perciò anche senza punti di scambid iutermedii po- 
tranuo aver luogo le corse ogni due dre; "é se Sì farà 
uno scambio a mezzo ‘cammino; nessun ostacolo iii 
‘sorgerà per fissare utia‘\plittenzio ògni ora. Per il re- 
moto caso poi si verificasse” bili frequenza di pas- 
‘seggeri cui non bustàssè' una partenza ogni ora, su- 
‘rebbe da lasciarsi a cura della compagnia «il: provse- 
dervi con un doppio biwiario; enon mài obbligartela 
fio d'ora, e molto meno obbligarvela entro i primi 
tre anni d'esistenza. Si Heordi che il secondo biniario 
costerà due milioni ! ” 

2. Vediamo che comunque vi sia tm piano visitato 
"dal Ministro dei Lavorî Pubbtten”è ché questi ab- 
bia dichiarato nella sua relazione che la Compagnia 
‘di Savigliano era l'unica che finora avesse presentato 
compiuti progetti, non pertanto è rimasto ancora 
a determinarsi il luogo ove la muovà strada devierà 
da quella dello Stitò.! Nell'inità resse delle due parti 

i : Gi nggibo DE Dust por 
‘contraenti , noi vorremo ene villa rimanesse _d'in- 
certo nella concessiope,,,e segnatamente pel vantaggio 
della Compagnia vorremmo. renderla avvertita» ehe 
converrà megliotdi [ottenefe "'an"Uqua* defmizione di 
ogni condizione prim delta stipulazione del contratto, 
di quello che ayyenturarsi di poi allo zelo degli agenti 
del Governo per le posteriori, risoluzioni. 

4. Vorremmo proporre che i.treni di Savigliano par- 
tissero da Torino lirali di seguito wi treni della strada 
dello, Stato in'earozze appartenenti alla’ società di Sù- 
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ESPOSIZIONE 
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D' INDUSTRIA. E. BELLE-ARTI 
Mera imonimemapfi ALERTINO 


109 LaffabetsiB ele 0/0 
sno 158 omìAganstà ca) 


riù etMBRARLE ARTI. | 


Non è senza esitazione-che-noi-, frazione inavvertità della 
profana molli tpdinemecofregte dile alb "del valentino + osìimo 
avventurare un sessi! sulle cose ivi esposte. Estrani all' urto, 
compiutamente ignari i‘diò che ne costituisce il meccanismo , 
nom potendo portare’ riellè' fiostré parblt hè'lhutorità del mae- 
stro nò la facile accondistendenza dell'amico, temiamo vengano 
‘accolte con ringhiosa diffidenza o con altero disdegno , come 
eli artisti talora sogliono .fure con chi -si mostra < com- 
piacente lodatòtò dellè opere loro. Comunque sia, da l'av- 
viso nostro con franchezza, riî&Contetemo le impressioni sentite 
‘con verità senza | pretesa ‘di sedete p seria) per dimore del 
bene; e se riflettasi che l'arte non è estraneanalla letteratura , 
nia allinge, ga questa le ispirazioni. perssoddisfare ai bisogni ed 
aviesi.leri del popolo che è chismata ad educare ; che essa 









Torino, Giovedì 6. Giugno 1850. 


ris n aci itato - dl 


vigliano ; giunte al bivio di Truffarello queste car- 
rozze sarebbero staccate \dal treno ché colà le con- 
dusse. e sarebbero altaecate alle locomotive della 
compagnia che saritibiero là preparate , e così inver- 
samente al ritorno, Quesa' modificazione darebbe Vim- 
portante risultato di nom la strada dello 
ud uso esclusivo 





non mancherebbero «dis aceadere facendo correre sulla 
medesima: strada ‘tréni/ regolati di’ diffetenti direzioni 
di cui ciascuna avesse il proprio personale, 

5. II pigamenito del solo, 43. p.-0,0, dei prezzi stabiliti 
dalla strada, dello, Stato;,..per: la tratta; percorsa dai 


ma sarebbe ‘meglio «dî ‘ritenervi' compreso ‘anehe il 
compenso per la forza traente che come abbiamo detto 
sarebbe, fornita; dallo Stato e così anche quello per e 
sale d',aspetto dei passaggeri; per non lasciar: così 
nessuna, ibcèriezza d'interessi fra i contraenti. Il Go- 
verno dovrebbe accordare queste facilitazioni alla com- 
pugnia sotto I° espressa. condizione di.obbligare questa 
a concedere. altrettanto a-tutte le altre società , che 
desiderassero stabilitsi in diramazione, od in prolut- 
mento della strada di Savigliano; questa reciprocità 
di, concessioni sarebbe. cosa..che .le Camere dovreb- 
bero procurare in via ‘assoluta: accordando anchè se 
occorre un prolungamento nella durata della conces- 
sione fino a 99 anni, ) 

Quelto che abbiamo detto” più sopra pel vantaggio 
della Compagnia, lo diremo qui nell’ interesse gene- 
rale del paese, che non deve aspettarsi generosità 
dalla Compagnia una volta che questa sarà entrata al 
possesso della sua concessione, Si. pesi dunque fin 
d'ora ad assicurare la sorte delle Compagnie che do- 
vessero dipendere da questa, 

6. La condizione di poter praticare gli attraversa- 
mentì Ti? Piùué"della strada ferrata colle strade ordi- 
narie, dexe essere. senza restrizioni in rapporto alla 
spesa, La cempagnia deve andar bet esuta ‘ondè tion 
esserersoggettà a fur quello ‘elié “si è fatto per. Je 
i strade dello Stato ; il che fe potrebbe facilmente ac- 

cadere se ella dovesse restare all'arbitrio di coloro 
che lo avevano per decidere del modo di costruzione 
di quella strada. STAI 

7. L'argomento che domanda le più serie conside- 
razioni in'Questà frima 'Eneéssione di strade ferrate 
è quello del''daziò ‘sutfetto dtcorrente lla foro co- 
| Struzione. "luPraotit”si è biviamente deciso di ap- 


boa pr. pand ipa i 
iii rt io 
non è destinata ad agire sovra una classe di parsone soltanto 
ma sull’ universale ; che Parte per l'arte è un' idolatria i una 
diitrina insidiosa imaginata a farne monopolio,.a diminuirne gli 
eflettì salutari , forse non verremo ineolpati di soverchio ardi 
mento è saranno compresi i prilicipi, che ne furon di guida in 

coilesto laberinto spinoso. È 

A giudicare della mostra di quest’ anno, dall’ idea, che prima 
si diseat Alla nostra mente corisiderandula in. complesso d'arte 
séinbra accascista come sollo di;un-peso, rifiaita;di forze per 
Li lotta durata, Senza,saperlo, senza volerlo, anzi desiderando 
e proponendosi tutto ° opposto, come l’infermo che si trangoscia 
nel sonno, rivela lo stato della società in cui vive.e. muore. In 
laito quel tramestio di luce, di, colori , di quadri , di figure, non 
vedi dominare un seolimento ,, un'idea, un segno qualunque 
ché additi al contemporaneo svolgimento dell’ arte ,,ma solo po- 
vera di concetto e mancanza di scopo. Fra tanta confusione, 
I fra' ttita fucertezza, appena nei quadri che si dicono di genere 
balena qua è colà una memoria di solferti dolori, un' aspira- 
ziotie iudividualè ad un mondo inigliore, come an raggio di luce 
solitario | isolato, come una voce vagolante fra le lenebre e le 


rovine. Questa prevalenza del sentimento, della forza,individuale, 


epoca nostra, delle condizioni del nostro paese ove not si 
scorge una tendenza certà 0 spiegata, nè quella calma fidata , 
operosa the appare come un inno innalzato dagli uomini a Dio 
\pell' allémpirne È disegni? Questo difetto di entusiasmo che non 
\si può è meno di holare, questo sc»iticismo della mente e. del 
.cuore trasfuso nelle foro creazioni non seno essi l'imagine o l' ef. 
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treni, della società di Savigliano è una‘condizione equa, . 
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| ASSOCIAZIONI E, DISTAUDI ZIONI 
Im Torine, presso i’ ufizio del Giornale, 
al Pianta Castello, ppm. u, . 09, BAMIEIPAZ 
IILLECA 


Le lettere ecc. indirizzario trapebe di Pos 
alla Direzione dell'OPINIONE. |, 
Non si darà corso alle lestore nov alfrancare 
Per gli insonzi ceatevimi 45 per rigo. 





profittare del bisogno delle strade ferrate per dare 
unv’energica spinta: all'industria  ferriera del» paese. 
Furono invitati i principali fabbricatori a concorrere 
alle forniture dei rails, pei quati si stabilirono da 
principio dei prezzi alquanto elevati ( da cont. 48 a 
50 al chilogr.), i quali andarono pui scemando fino 
a ceut. 350 dopo che le fabbriche nazionali entrarono 
in concorrenza fra loro. . nirgbenio 

1 rails per la-strada;dello, Stato, costarono fornîti 


a Genova, 4 + vor P.0,235-al.chilogr. 
Scarico e spese in Genova e tras- i 
porto fino a Torino } x «0,065. è» i 

Prezzo franco a Torino F, 0,320 al chilogr. 


Il dazio a norma, delle ivigevti 
tariffe sarebbe E È e e) 10,160 » 

Quindi i rails costerebbero ‘nile compagnie,  pa- 
gando il dazio, fr. 0,480, al kil. che è appunto il 
prezzo al. quale» cominciarono ad. essere fornite in 
Frapcia. A questo prezzo; non .vi è. il minimo. dub- 
bio che si potrebbero fabbricare qui in Piemonte, 
ma la diflicoltà sta nel garantire ai fabbricanti una 
cqgunissione di una considerevole quantità per abili 
tarli alla prima spesa degli occorrenti meccanismi. 
Noi facciamo questa dichiarazione dopo maturo esame 
e con piena cognizione di causa. Noi crederemmo che 
il Governo pel primo dovrebbe sollecitare «questo 
grande. interesse coll’ offrire all'industria. pazionafe 
la fornitura. di. tutta Ja residua quantità» di rai's 
che occorrono per le sue strade dello Stito , © dopo 
di questo primo contratto le fabbriche potrebbero 
diminuire i prezzi per le compagnie. Se si luscia un 
cora passare quest'occasione. per procurare al. paese 
questo grande risultato della diminuzione del prezzo 
del ferro, forse essa non sì presenterà più per mol- 
lissimi anni e si resterà sempre,colla, passività di 
un,enorme importazione di ferre estero. 

Stùippiamo bene che il dazio del ferro calla tariffa 
vigente importerebbe lire 15 di. maggior spesa per 
ogni binario; ma è ben certo che ottenendo la fab- 
bricazione ‘dei. rails nel paese vi resterebbe circa {}3 
del ‘capitale chie “si spendé per la costruzione delli 
strade ferrate, che altrimenti anderebbe all'estero; 
replicheremo .poi,..che. considerinmo come più impor- 
tante l'altro risultato di aver assicurato il ferro ul’ 
paese a Duoti "prezzo, perché dopò fabbricati i rails, 
i medesimi stirbilimenti dhe li avranno fatti saranno 
costretti ‘di Gibba vil'Pàro' di Commercio a prezzi 
molto minori dell'‘wmualé ,' “é cosi si sarà arrestata 
l'uscita delle énormi Somine che ora, si spendono per 
provvedersi del ferro estero. } 

Nel caso estremo,;poi vorremmo. che l'esenzione di 
parte e di tutto il dazio. non fosse concessa: che dopo 
aver, tentato, se,,non, possono aversi in paesi furnitori 
di rails a prezzi. equi, 

_——-______=- 
fetto di quella insufficienza tie ai nostri giorni si vorrebbe co - 
prire:colle parole e coile pretese è«agerate; non è l'anarchia, il tu- 
multordi passioni disordinato  intròdolto nell'arte, dopo di aver 
scossa la società dalle iutime fondantiénta, sicchè ne sarebbe 
rimasta distrutta se le sue sorti potessero essere. abbanionate 
alla, nequizia degli vomiai o al ladibrio «lel caso ? 

Ma un tale giudizio nol vogliamo affidato alle parole, bensi 
appoggiarlo ai falli; 6 perchè ciò sia , accenneromo da prima 
brevemente ai quadri storici, od a quelli che gli autori presunsero 
darci per tali. Molti son essi e varii d'argomeoto, ma speriamo 
di essere perdonati se, seguendo le simpatie della moltitadine, 
ci soffermeremo anzi tutto su ciò che è giovane e nuovo è da 
speranza di avvenire. 

Il sig. Felice Biscarra «li Torino, che avemmo già occasione 


! di lodare nell'anno scorso, raMgurò in un quadro ili poche di- 


ceto 


sul cogcetto universale e filosolico non è forse l’espressione dell’ .! 


mensioni e di molte figure, ienzi che aringa il popolo romano 
per trarlo a scuotere il giugo clericale. li soggetto è notissimo 
venne Iraltato in mille modi, e però non richiede molta fatica 
d' invenzione. Cola, cui la lettura del Petrarca e la vista 
degli antichi monumenti diedero il pensiero di risollevare Roma 
scaduta alla passata grandezza, sta su «dî un rialzo, circondato 
dalla turba, ‘alla quale volge infianimate’ parole. Le figure non 
mancano di espressione, di moto, ‘e’ tile assiémo «ino Vail - 
volmente disposte. Tuttavia, la durezza nei lineamenti dei volti, 
il colurire. sbiadito, l'intonazione fredda, le ‘pose, lé movenza' 
che rammemorano le fresche ricordanzo' dell'atòademia, traidi- 
scono lo sforzo con cui si cercò supplire ‘allo povertà d'ispità: 
zione. Ma anche lo sforzo non sarà da lodare, benchè all'intenii» 











ME 
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x questo, sui modi di. costenzione della: -strada;;sulta» sna 


| Gredesse truppo indulgenti 0 troppo corrivi alla Jode,. confronti 


© sissimo, dipinse Ermen;arda ripudiata da Carlo Magno. Bella 


OR D'altronde , cì sara. libero il parlarne, di più, quando 
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‘BLA lleglinpoliso UeP'vindoto! ar. reufia slug 


j', n] Db ida {sh 9, anoispiot i 
latta precede di brfenbiio the sore Praia | 
gala nla scanesssiane,a 99 anni, Oggi @ 0rmab accetto | 


di otutti iiopresì il; partito!!dellerlonghé contessioni e | 
La apra rie e RE i.sn ilov | 
i1O1kI | tilt dio ch na 
Pa gt Da pic det oggi! 
icoimezzi.ichessirconoseono. «perchè» piùtardi non si. 
mezzi possoud essere invesitati GHte'' piene 
19-9d05I 

ome Îta.in,up paese, quel! 
ripaese»:satà isin, posizione di farestali»sforzi per con-! 
de ieririper sin pttatti ‘Gpace “se ‘non ‘Posiie| 
di'passddett. MILLI e” tutti “sono persuasi chie) 
smo, si, può. sacriticare, ‘niefesse, presente per para 
avvenire. PRO ‘ 

sini tariffe sono” stabilite saliente invia” prove! 
Visoria. Sarebbe stato preferibile che fosse stato sta-| 
billo un mazimum e si potevano per questo maxi-} 
mum ritenere i prezzi ora.-fissati provvisoriamente | 
che sowo pei primi posti eguali a quelli in uso sulla 
strada dello "Sito; mà pei sécondi posti sono 2 12 
Pe 90, e pei letzi 25° p, 0,0: più ‘elevati. dei prezzi 
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«della..suddetta strada, 
CIR Poi importante ali: aggiungere allaparola ‘e ‘carton 
ile è lignile, perchè questi, sono 
, Appunto, i, gene e; si avranno, a ArASpontaBe , edil! 
setti: smercio - 13 edi: prateggere: È poi -da ‘avvertire 
che il prezzo: ‘di L10123" &'per'kilometro è pier. ton-| 
i Rella A o Eiatehè ‘pel #hiore! fu ‘dimenticata di sid! 








Mom sininona, 8/8 3 
s«Nel formare .le ne categorie» detta merci ‘si sono, 
gno troppo servilmente*copitite "le "Cotidizioni* di iltie| 
“NEI “rita Gpiégle pategor gna pensare | 
i, trasporti, dei prodoili indigeni. e da-| 
dine Pubs qualche:.maggior aggravio sulle 
mierti:esteve; Primo scopo delle strade ferrite deve, 
osser qpetto” di” promuovere il commercio, iitervo, 1| 
di. e dle, farine dovrebbero. certamente, pas- 
Sare alla, terza,, classe. e. così se. vi fossero altri pro- 
ostattii partitolari: al territorio percorso dalla strada. 
Per ultimo tibî %ionsapretnmo mai abbastanza rac- 
B Botti ditte * sai CRCR pilîa di procuraisi un * ediglenza: 


LOS 
indipendétit nie. gal Governo, “Qualunque ingerenza dii 














ì 


natlivszione;».subisuo personale sarebbe vda ritiatatsi;’ e, 
“got! duvretitii concedersi. al meda sim ‘fibérà T'ispi 
Istar Jlestione economica ‘pei. “Fapportì, Sh 
stella, concessione, | .governi ;si arrogano «troppo» fa 
mente .ilidiritto d' essere i'soli che Sappinio*heri fare. 
"Le è‘ compagnie ‘invece “hanno ‘mi ’'interesse ireito” al 
ben servire il pubblico e sanno studiarne i bisogui| 
“meglio, dei governi. 
vid 4 log, Giro iran 
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cel "DUE: PAROLE AL MINISTRO DI GRAZIA 
ig E GIUSTIZIA: ss 


sensate: > 











Corre voce, ed è quasi univer 
siuale ‘Ministra di, Grazia. e Giustizia sia per pre- 
sentare! prima» della prossima: !prorogazione» del Parta- 
mento: mi»progrtto di Teage tendente ill otganizzire 
la Magistratura a” Cui servir debba d appendice quello 
per V organizzazione delle segreterie. giudiciarie,, € 
questa crodernza, a. cnii ciascuno (div Jeggieri si lascia 
indurre, non nasce da altro se non che dalla necessità 
è dalla tegenza’ omdi’'generatmente ‘sentita che la Ma- 
gistratura del Piemonte abbia di, unpo.di essere, nige- 


a e 






stogustà < 





TE 
mento non venisse rifgiagi pit aboscitioni agito prova the si 
giovane artista ‘vede nell'arte qualche cosa più che un'semplice 
ornamento? Non sarà da lodare, «® per la scelta el soggetto, 0 
pel-progresso che dimostra aver fatto ‘nello ‘studio, se vogliam 
paragonare questi saggi a-quelli datici nell’anno ‘setitsò ?00hi" no 


l'opera del ‘Biscarra con l'altra dello stesso ‘argomento; del sig, 
Uapisini, ove il sorgelto è rappresentato în motto che a prima 
giunta, 0 non s° intendo, o difcilmenie, è forse sarà dello sesso 
nostro avviso. 
Gallo Belzioioso di ‘Milano , ‘artista di belle speranze , opero- 


è la compusizione del quailro, Faria delle teste ,, caldo il scuti. 
mento diffuso nelle sembianze, il costume, fedelmente, osservato. 
L'antica è cara amicizia che ci lega al giovane yickuoso, che allo 
stuilio lella pittura sposò quello Jelle ‘lettere, ne impedisce di 
anzo, temendo che la lode in bocca bostra divenga 









zione di, are suo quadro, oye è trasfuso quella tela 
mento che chiude nel cuore. ite 
Savonarola che ni. ga l'assoluzione a Lorenzo de Mediei, quando 
# è, un, quadro composto Ji due fisurò 
co da Milano. 11 letto del Magnifico sorge nell’ 
angolo Wi ui ‘stalza Vasta eu oruata, poco distosto da una lat 





poni a 
tanani I 


ii e | 





== “= re 





tuttora ;cobbliata in miserevole dimenticanza” collocata 
tra! Ja! necessità dell’ adempimento, del-loro: dovere; e 
il bisogno di procurarsi coll’ esercizio! delle ‘loro! fun- 
ioni squel tanto sche si; richiedeal mantenimento»della 
lora,esistenza, inentee| per altra pariterpiccolissimo:nu- 
mero di essi ritraggono copiosi proventi ou o)otie 
EIalitinto si pirmietteS che altra classe ‘di’ Vimpiògati 
sSaballernî, levattiibuzioni ) dei *tpaali non “piresentitò 
POL Mtbicatei ce! di diivonà! ehe pure-si tap 
girano su materie d'ordine pubblitò?; timangano” ner 
IWabbiezionei Sotrdoil pretto arbitrio! lino sulo' ‘che ‘ne 
lì incarica il più delle volte ‘delle Panzioni ‘più fati- 
‘core; -persretribuirti © più malamente! cher sa Matera: 
dòla'avvilita pella sua precaria condizione direi ‘ètie 
più monta, superiormente discomoscitita;!!U! (6 (e 
Se non che nei tempi: che corrono in cui ti è dato 
ui reggersì a popolo, essendo precipuo dovere di chi 
la pubblica cosa. amministra, ‘di pensate a éhe' tutte 
indistititamente le ‘classi ed i membri ‘chie le ‘com- 
‘porigono; "siano “regolate ‘con eguali principi’, era hen 
‘giusto’ ‘che-facendo ticere i privilegi èd ‘i privati in- 


‘nerata, sia perchè educata @ allevatavalla scuola dell’ | 
‘assolutismo devesene ‘ritorde@’ il corso” pet ‘attitttto 
ai bisogni dei tempi "confornement “alle libere, ‘insli! 
sMuzioni.-di eni; godiamo; sj poi» principalmente; per- 






I. GL: 





sù‘ deggiono 


0199 

Ma se cio) radicale 
innovazione P forte ragione 
dovrassi ni rad, Re Lal pani Dr giudizia- 
rie, le quali essendo.lo stumento,. dicem pure la 
base indispensabile per l'axdamento e sussistenza ma- ‘ 
teriale. della prima, in atislan tempo, per verun-mo- 
tivo” 'adtebbero doviito rimanersì regolate, è getribiive | 
dlivcisamente, da. quella ; e che la ae | 
sessere «così; ibigoverno. istesso ala latfantio scerlo | 
iprinvmine stantio 
"Qualita" él 1822 coll” salito del 27 settembre pose. 
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mano, all’ ‘ordinamento giudiziario, nel. mentre, «col as- 
sti 


ssegnazione sai membri della mese di 


pendio? sul pubblico» Era 








tuniile ed insiemè  pericòlòg LIRE, Sai ppt letessiv Si ‘stabiilisse’ lav ginstizia distributiva‘) ‘mercé’ la 
‘alle parti litiganti Ta pd prio. lavoro, }| quale glicimpiegati Wutti“si' portano a quel ‘grado ‘Che 
stabiliva. che..i,segretarii No ciipanisde te. | iniella società! *totot ompite, Se ne! lissienrassero le 


tinuare incerinalmente ad iii i "iigrore- | 
cordati dalle tariffé%iti vigore) p zione | 

saliti > pici magie Hob gitotd 
Mmbpite “dî MPopivo, che spinse | 


if TO I ig CAR arie Magistratura, avreb- 
helo sdieterntinato del puri .asquello!» delle segreterie , 
cit! puede» però mae not Ri alien gi Latiabalfe "ta | 


sorto: a1svie 


rm sehe,, 


sòrti; iilevantlotio as quel nti dic “disprezzo, di'niòn 
curanza .iniscoivfarono’ per tato Rare per PRE di 
pochi costretti 'w?rimanersì)v!ete vionnion 
Primo a dare moto a quest’atto di giusfiziv 'Sor- 
geva il conte Sclopis, e noi gliene protestiamo la più 
sincera riconoscenza; faceva ST compierla il sucecs- 
sore avv. Ratazzi, «e venue tcizo ili brrone Demarghe- 
rita, sortendo questi due ultimi con un loro progetto 
che presentavano al Parlamento, it quale. non venne 
a discussione pello avvenuto scioglimento della  Ca- 
sara elettiva, TELI 
«Noirnon: ci daremo cura: di teestantivi ‘avdiniostrare 
tlatrimperfezione, I° inopportunità CN ineseguîn lito 
E di questi, progetti, che abbastanza furono ‘fatti, evidenti 
“dalle” varie, e molteplici.lamentazioni che furono:\pre- 
sentate,danto «più: ;perchèiloforo:effetto vente  para- 
lizzato voll 'avventità* Solazione + l' Parlamento 5 ina 
avvade UgSelidà Porgaiizzazione delle, segreterie .giu- 
diciarie, della, Biba ite doruta»giustizia e 
| idirgremdes. utilità sial persochi» abbisogua dell'opera 
iudellenfegretoriè Uhé ‘son *Pùre” indispensabili pel pieno 
«in fitifeto” Mella gi ibiza, "Sia, per li individui, a 
lquelte Addede, ci limiteremo, nell'applaudine d'attuato 
Miuistno.:, iignezia;e.| giustizia» per J'interessamento 
che dimostra perssunn *Elasse di ' persone che Lutta 
iiéritano Ta stra” siti li i, a rdccomandargli, la massima 
intivivà ed. eguple premnza, néll'attuare, tale. sniforma ; 
sperando che questarisarà per essere»rradicale ve pro- 
porzionata ai tempil'edballe circostanze. in ‘ota ‘mas- 
same Lu “emi l'abolizione” delle giurisdizioni del Con- 
itorato Pi ‘nerale, ed.Uditori, particolari , 
li Maurizio e Lazzaroy dei. Magi- 
iskratinabi: sovisfindala H'eras erciesizinito ed ‘altre, hanno 


immenso inere- 
ingiitg” Î CONO PUR anco, l'aumento, appor- 












cine porreoripano» tu umisiffatto» sreiavenibnm jo 
seguenze del quale, pernicitse move ablitltorie 
riuscivano non tfintòl pit hi Nervir si dovea dei mezzi | 
chè ‘la Tegttà sopperiva, ‘onde ottenere cda ‘soddisfazione ||. 
dei suoi AVEri », Ma, altresi. per, queglirristessi dal go-| 
verno; stabiliti mpers-prestarerila loro” operà ande ta giu | 
siizia mvesse! il sha premo vompimento” (ist pretati) la; 
Vigilanza dil'governo si posé più volle ali’ opera... 

Constituironsi diffatt. Commissioni:,. ordinaronsi te-| 
nute, di conformiregistrispot conoscere le veiitrate delle | 
segreterie, si presero paggtragli ‘più volte; se” în ‘vite! 
circostanze dello stato del pi Sonale, ma sta che que 
sli alti servir dovessero. in; chi era allora al. potere:di 
palliativo onde. temporeggiaregissiaviche' sirpaventasse'di 
porre mano all'edifivazione di ria riforma tosì giusta, 
così generalmente“ tichiesta 0Wero “che Eli osturantisti 
d'allora a ci profitto torntvano i’privilegi riubeisse-più| 
sproficuo il lasciarne af posteri te innovazioni," d"thel 
Mimessero di degradare le Toro persone Ti e dl n) 
stendendo col pensiero e col fatto, .ad.int 
erano, parte di ciò che si ‘chiamava: pupolo;s aggiungi 
percsovrappiù (cosa ehe loro sèrviva' di | 
‘ baltardo per procrastinàte) îl Îitore di sovereliiare) 
dli iroppo peso le finanze, lasciarono; brascorrere Jun-| 
ghi, anni accontentandosi di porre sol quando ibodo- 
vere loro:-potevane essere” compromesso, qualene: al 
i th A Ato9 
pizzitiità “alle: par ti° più rantide e più aride Kos 
antiquato, sistema "able pure attualmente Sussiste, pe 
poter, protrarre, il,corso di. quella :gran'sruota pcheo ad 
ogni:pussosintiama e 15 serà cio» "della" quale” g;lo, 
strione tuto Si appesdatisce” Su ohio le, deve. oil 
manlene re îl moto, 

latanto.la Spermiza. dei, scadrà 
bizzali: d'ancoraruna volontà; è arieora* "i lesiderio] 
























lato, col, nuovo Codiee»di procedura criminale, mercè 
la soppressione dlbatbitrariò delta? polizia.‘ 


“pn 


Uni tale icoresciimebi ‘Tati, deye portare. anche _ 
aumento del personalen nello, «Segreterie; essendo) ciò 
dimostrato dalla logge» lestè 1passdta in? ordine l'a - 

ri poiché è co- 






mento del ‘personale ‘iti '#lcini” 
nosciuto ché l'opera” “del sgiudì 
senza quella Ddcsare invio n 

‘E gui ord has end i 








Ad essere ze- 
pria non de- 


tie sivsthii conosd 





sollecitudine» e de care dei Governo”, perde sa 





ct 
ATI “eollcotta “cl 
sdite fervere inlorn 
“Parte Ta rivoluzione 
"alle ‘conquiste del 








Lo bp) ib sloziit:b 
mom l'artista 
iero che, irasfonda.nel- 
, pai ela faccia, partecipo 

RESI dev è un’ imyrmagine;, che, .ti,si 
a pel la pente, da, cicli mento appena 
ECCO, QUA! peordo sla, toi incer- 


LATI i pn 





cogne nana di uaat* Varini du 


phi del fitte, ‘dibattenaosi iva! fe ‘’anzos 
- stretto del rimorso e lo scomento della*vità ratafà, PARLA DR 
si contorce fieramente nelle coltri come per iscongiurare | 
paurosa minaccia. La morte che stende sovra di lui la negra su: 


mano lo rimpiccolis 5 È rg + lo Ta disperare 
mail frate ritto în pi Sa col o sollevato, col volto acces 


Idi collera, colla persona chinaie: ju &wanii, pon gli dà requie n 




















composizione è uella esecuzione , talvolta ana fixura: piacente 


è È ruferrizoto tri 
1 lilla disunumia: espressivdà; tuo ratuilio!saccurato Ue vero : ma Ils arene onoim r191d50) ads onsizovansi io ieotguigllet drconi 


si lascia coniftidvere illa vista di quello schianto, che egli tieni i $i educare, glianimi. 
per una giusta punizione déell'aPusato potere. In questa tela |} vive pe Cia le Xiuù, g;di quello 
figura e l'atto dellMediciisctot alcuni! piicd esagerate e prive di i ul .insiaulativo» 
uella castiuatezza, di gusto a ili disevno.che forma 41m requisit î facemme, ;alenna i mon- 
ì ialo all'arte. Più dei alle leggi estetiche Avan I "6 de att Piana tg SA lo ar 
figura del frate, sè vuolsi sorpassare. l'altezza di statura.coptrari ch ili ‘cor Op “arescere, pi esposizione Oltrexsho 
atta tradizione sorica £ e la furma del viso, cheinyece di convenirè vi ilo (ele' sono" nto Roliunga, Mm PAREY GGCORRSss@o di Nat 
all'acre censore ‘ei vizi: della, dorte di Roma. hoa si,confarebbò |'tirnd pera DE AI da qu Rigillo PARte GHOREPGRANO 
ml un monaco, cui la larga” mensa. e gli paure sie i NPORTesda » Hi nostri, a ti, Nan, vogliamo 
gozliosa la vita. | J' plrd'Aeea come pH Ledgre, ne, dir fi zica sSSCHA a pen 
Che ilire ora dei quadri siztorici Rella ‘signora Ca mita Guib 90 siQAFl ci pit x Vorremmo sempre presente nel. euero 
scarili di Genòta, di Francesco, Mensi, di Alessandria , ii Con | di tutti, gajda bi tion i, GC) spensicrosinfine. di pazio- 
Gradigno 95 Mi tarinna di Avg eerapt sale e Ri dica io ef" ale dl lgs bosa ne eni 
din? Bsseryi qualche, Pregio pel disexno se nel.golosito ji nellà {“fival ueoliieniza insito» 





LI 


paesi della frontiera 


‘ fiverte. Ghi li attribaisce allo probabiiti 


(19 Cheuil-eongresso di) varsavidtianOin vedato di mal occhio a 


“niitiz anzi, ulti Watth BHE! oî GIVenne "di 


ael'accozzAgiia “dl gettò 10aiscizi 


ùx 


v 


MONDI La aLcho inorivigtàà 10 eda 


n] 


o 


‘ife vitto din 


o 


VINI Honittutora ifettrisola Wa: 


ii 


“atea O detto 88" or gli” Abit cl 
‘nb; POS Nun 16 ha, cilando ‘ on dl n 
Pacino E a rip OR ILS 


10 venire retribuiti con mierescopiche viste , ondè 
- pr lasciarli nella ‘per essi dura, umile e perieblosa 
vito ione:di tradire i. segreti loro affidati ;se-còom- 
mettere :vall’:uopo» concussioni:; onde sopperire. ‘alle 
necessità falle quali: potrebbe lasciarli .un' troppo vil 


stretto onorarios ori connetti 


i.eontinuo lavoro. li; avrà (resi, inabilisa;più oltre, per- Î 
vo retig | 





} 


Fanno per, porre ivcaglio le attuali. ristrettozze; del 
Governo, principalmente perchè il reddito delle , se- | 
greterie convertito in esclusivo utile degli, impiegati 
(che in nessun..caso questi devono essere sorneute di | 
lucro al. Governo) bastar dovrebbe perse solo alla 


retribuzione loro.;.e, cosi; operando». tateranno i pri- {| 


vilegi che roggidì aneor si riscuotrano ipa gli. impie- 
gati ...delle amministrazioni, governamentali, e_ quelli | 
i deile, segreterie, giudiciarie.| si ,npprossimerà; id perfe-| 
zionamento,, delle, mostre; ciwili, guarantigie,, ver sarà | 
anche movumento duraturo mella; patria mostra giuris- | 
prudguzagio Gb ones lips 0}om 

ion09: eiqol92..t 


SPUTI ESTERI 


PRUSSIA î | 
BerLino , 31 maggio. Sembra che si voglia rinonciarè al pen-| 
osiere. di promulgsre provvisoriamente alcune leggi restrittive sulla 
Jibertà della stampa Il ministero convocherà fra poco le. Camera | 
per farne Vigo per regolamento. I 
“IP BPonilore piibiifica una nota spedita all'inviato del governo 
prussiano a Neuchatel per protestare contro ‘alla venitita Fatta în | 
4uesto cantone ali; alcuni, dominii. appartenenti allo Stato ed alla 
Chiesa, dicenjo. che la vendita Misegnata, od, efTettazia non. ot- 
terrà l' approvazione deli' autorità legale. Questa nota' ba. fatto 
fran senso a Berlino," >’ UStS.tRZtO E UL . 

La Riforma Vedesciio MCH prati contain bhe V| 
“Pelono quanto. ci è giù anvunziato degli spprestumenti’ militiri 
fatti in Irussia: Le fortezza, delle ‘provingio renane, 0 degli! altri! 

el saranno approvigionale ed a entro, il 
più brevé spazio possibile di pre Con or a gig in 
servizio la riserva e ad impittir ‘orditit per 1''Heqhisto di cAvAlli 

per: l' artiglieria. Il mumero' delle batteri& mobili te Verrà por- 
lato a 36 ascendenti in tutto.a 300 cannovi., rravienii t 
Tutti questi apparecchi fatti cop; tanta fretta. danno cagione di! 
‘meraviglia e di congetture , non ‘vide osi quale scopo possano 
deliberazioni del prossimo 
congresso di Varsavia, chi'alle complicazioni èté possono na- 
scere dalla quistione germapica schi alla guerra della Danimarea, 
alle paure di multi in Frangia, a nuova ana profonde dissen-' 
zioni ‘doll’ Austria, Anzi a questo proposito parlasi di disposizioni 
prese nelle fortezze vi Sassonia è 'di Slesia non che di \farpil 
spediti a quella volta) ) hihi PBNIDIO 91 

Su ciò noi non vogliomo ne, possisimo, profferire alcun | giadi- 
zio. E così facendo siamo, forsa.assais più, sinceri di quello | che! 
nol fossero ultimamente a Parigi aleoni diplomatici che ne par-| 
lavano come ‘ili cosa ‘inicomifrdnsi 
sim, e gli (affrettati appureceni]deh comdheaso di Versavia, ment 
futto.è tranquillo, mantto dg cosi. ti;Girmani somitira che Wa- 
dansi rappacificando , non Irebbero Avere. alcuna colleganza! 
cui viagei di Pers'&iy a'Vltia OT VIA) 





sPanii , chela, cadsa Togli armamenti prassiàti! nori siano forse 
affitto ignoti. all’ eliseo,; Ln si. poterhhw sospettare dall' essersi 
Wi deflò che ata convegno dei sovrani del Nord ne deriverà in- 
Tallitiifmente 61 distinto detlà pacé etiropea, 
Tanto a Berlino come a Parigi '@ Ta titrà ta Gergiania sì ri-| 
licng;il congresso sli Varsavia avere uno scopo politico, Alcuni 
Recennno vagamente allo niinaccie dirette ; contro lioghiltorra 
ve toglie "il ‘potere Lord l'almerston. | 
) stor iaortottal © + ‘SPAGNA 
Abbiam. Mtcecennatoad-una minaccia di inversione 
dall'isola di Cuba, par parte di ayventurieri che si ratunana 
lito lived asti genieràlo Lo #, Sul lerritorio dogli Stati 44 
ed dicevamo, 
"Vidia al Que-t'uopo , una Pi 


d'effetto: Putta Wi tà gudrdikivis dell'isola consistente ii defic{ 
in' benedire rt sQu0 pronti a ricevere quel 

[ ala è rapace ; e le fi à I 
Wspaigtitola Gia inerdtibefitàno” Roia Ma aj 3 
Usunio ‘pid che duftiibiti Ber'itipetatte i picciolì {ite degli av! 
aventurieri. «OMbTobta ' I De NE 4 
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È bile; 
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periti “i 


personà 
d ?Alunanze, 
Mmprésa ; e. i. Nn ostante i 
pe avete Dom gran 


nov s5 Rot 


see devono Ta ja 


Bertrand SRP; 


intatto “dichiarato "che alari 
bart iarainente ‘iurb618a2e Mi bibinitermo ‘Uarelbo Pirri. 
schia . Hari 
1 fogli inglesi ci annunziano che Cabrera menò sposa quell 



















{bile. Le disposizioni della Pras-! |' Tudgo 
'Werno ‘cal'iite ché' la scarsezza di i 
|, priré quei posti: fin Ja sola cagione di quelle nomine! 


usavo le.lettere ; e le scienze} italiano:ehberò viu 


Fontana, dei Borseri,, 


fizio di 








ticca damigella inglese, (di cui già porgemmo 


uriamo sia più fortunato in altro genere di battaglie ; è 
avg LO Ga della sua patria , sostenendo una causa 
che è Uiventita azionate! | (00 199a1d | 


= Il daca di Got) ‘gratide di’ Spagna 'amibasciitàre di ‘Sì Mi. | 


(Cattolica presso la' corte d'Austria, deve ritotnare-a Madrid per | 
sriempiere il nuovo. Rosto, di vice presidente del sentare, | 
che la regina gli ha testè ‘conferito. a | 


lavibsr fe a KI | 
yaoîz ei 81101 STATI Trani uni i Dati 
-tigibuig sitofistaz stlob 7 o voti 7 iase1701 
sl n1uq ao i RETTE UPS pa pi a i " I 
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rim ci 140 0! 


STATI ROMAN 


OMMI anti 1 : 


Uga Notificazione del Ministro di Finanza del 28 Maggio reca: | 


Da qualchefgiorno si sono sparse voci quanto allarmanti altret- | 
tanto insossistenti, che il Governo sia nella determinazione di 
‘adottare: il: provvedimento di consolidare ‘coattivamenie ta carta | 
monelata o di devenire alla diminuzione dell'attuale valore:della | 


mno si sta seriamento occu- 
i prendere, quanto più salfecitamente potrà riuscire , le 
sima Aly onde non solo diminuirela massa 
+ detti (dlirtàl'iteotante; ma -Betfanico assicurare il modo per l'am- 
martiziazione: sti ‘queltà. partò' che temporaneamerte dovrà ri- 
Mmanynalin gitoglazione;, (34 Db. 11 


dora le, le del 31 riferisce 
So tene la 


signori Bonifazi in piazza di Sani Marcello, 
o'dilSpithover i ‘Piazza ’ di Spagna, trovansi molte opere o 
stampe moilenis contro la' agfasnibito Ma om1s:01) Je | 
«Alcuni faziosi [dè ciò, sdegnati, nella sera del 29 cadente, intro- 
Li ag sig. Spithover una piccola cassa di tatta 
con lvero sulfarea, la ale scoppiando vari; cristalli, e | 
rovinò ‘notte’ stbinpe. Nella lbireria del ‘sig. Bonifazi , fa gittata 
una palla di vetro, pirimeatà (don polvere; Na quale! nellò scop-| 
piare, spawentà diri; 0 dadici ‘individui chestavino tonversando, 
e ne ferl (leggermente) quattro... eri 196 vi | 


Ml Giornale del Trentino del 30 maggio 
tini’ diresserò al municipio di Trento 


paese l'amnotinmio quì, 
.richiamandovi sopra l'attenzione: deli Ministero, da ‘cui attetidia- 
moi pronto compimenta della. sua promessa in proposito della 
pubblicità dei consigli comunati ti i 
LL Lo stesso giornale a dimostrare sem meglio qual ri- 
| spetto. professi il governo 'itisttiàco sHfa nazionalità italiana reca 
che il ministero: dell’ istruzionennelta? momina fatta della Com-, 
Frianione incaricata; d' esaminare i, candidati di professori giona- 
siali, non vi enmprese neppure un’ italiano, .« Dei sei esamina-! 


tori némmen' ano , serive eso è ftaliano ,, e quel che è più RG 


iRissuno ha tale: cognizione: di | linitua italiana dda poteria fran. 
\gamente parlare 0 scrivere... Se noi consideriamo questo 
perni I lato dell'opportunità: riguardo al loro scopo princi - 
palé ‘non esiliàmo, per quel che riguarda il circolo italiano di 
Trefto) a 'èttiimatte uno sbaglio; imperocchè quale giudizio po- 


i Aranno dare' quei signori  esaminafori sopra gli elaborati scritti! 


cundilali musici in italiano, scrilti duaque in una: lingua-cho! 


dai c 
ai ne di loro è del tutto 0 in gran parte sconnsciuta, a nissuno: | 


Niare ? 
panto' di vista del 


Se vogliamo riguardare queste nomine, dal 
paregziamento delle nazionalità tunte volta 


“(promessa e (gararitito, che dovremmo ini! dire so vi fosse chile 


(chiama;una sfiga, un'insulto al nostro paese? Quando nel cir- 
.golo di Trento la nomina di parecchi magistrati. tedeschi diede 
d'Varîe lignanze, vi furono. di ‘uelli cho scusayano il go- 

Noa è qui 
il Juogo ili dimastrare. quanto poco fondata: ifusse quella sensa. 
Ma ci satà ra guajcheiuno, fra. noi che abbia .il coraggio di 
"dire lo sist nella presente occasione? Come! iu un paese dove 
si contano da secoli un istituto teulogico , due imperiali e un 

"comunita -ginnadio, fim im prese dove ‘ida an (secolo esiste un'ac- 
caemia JeUteraria, cho si occupò [sempre in. special moto della 

lingua, e letteratura ilalizna e alla, quale Feputarano, e. reputano 

‘a onoro ‘essere ascritti i più celebri uomini di Jeltero della pe- 
Viisola"@Ui'Edil'presemementé il rovéretano Aotocio flosmini , 
luno.idéi \più grandi. pensatori ifilimp9, è preslileate; in ud prese 
‘ogni tempo el 
hanno tuttavia tali rappresentanti da peter gareggiare con sei 
saltra parte-d'-Halia ; nel prese dei Tartarotti, Udermamiettiy de 
dei Garzetti non v'è più atcuno capaco 
sopra gli elaborati dei candidati per L'uf! 
pro essore giudiziale ? + - 


sJare un sario giudizio. 


Cani Ra TTTTTTO aa 
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10) ilo 
: CAMERA DEI DEPUTATI 
UTO Na ra ‘5 civano, —'Presidbnil del previdente iPiniti. 
Joel» 
UU ha seduta è'aperta alle ore 44 e mezzo. è 
Lam verbiafo! delle doo tornato Ub'ieri è tetto'ed ipprovato. 
Ul 1F signor Massimo Turinaà fa omaggio ‘alla Camera di alcune 
licopié si l'un stia ‘opuscolo’ su qaéstiont svctàli. 
L'ordine del giorno porta : 
vd al ) Distussione sul progrtid' di legge 
iper la‘ cèrsiono al'Muritéipio di (enova 
} ! dell'arca del demolità Castettetto. 
Ual Presidente! da VIbttàtà ‘del progettò , chie ‘è del seguente 
Memore : e ti ° sal 
v Art. d È 


fig s 


1) 


quota Al 


aulorizzala a favoreiJel-Municipio di Genova la ces- 





qualche notizia. Gli » 







nidivitot italiani alti: A co- | 


Bol 

- Bione, dell'arca, già occopata, dal forte sli Gastolletto, ti cuigne tia 

Rc al ll Pf 

8 2.511 Municipio! 
terme \erogherà il 


iù bisognosi 6) tticrite- 
vai 'adiacenze., melo; vieettle 


ivi avvenute nel di aprile dell ti 
Ù ‘art. dl fa lio atri ‘gia 
che dovratitià fifvì 


ell'arca' sovra ‘inititata, 11° Modieipid! “dbv 
‘ adottare ‘le modificazioni suggerite Wat ‘Consiglio del Genio mi - 


costrù Ja 

proposti in quella località, st nen 

"cagli' altri 

raccolte , pei “bisogni: della 

guaroigione nei tempi di sicgità,;od iri;qnei giorni, nei, quali 

per li restauri al pubblico a quedatto non può essere utilizzato, » 

Nessuno domandando la parola nè sul complesso della lege, 

nè ‘sugli articoli, vengono questi successiva mente” messi aî voti 
ed approvati senza discussione. Prut)9*) 

quindi allo scralinio' segreto, che:dà il segaento 


Votanti 113. "40 rr 
Maggioranza 5. na nu cotilid 
Favorevoli .',401,' inmolin avagatt 
Contrari, ong d&g (a once silò 
Discussione sul progetto di legge .,};..}, ..},,.;}, 


concernente la Hanca Nazionale. i 

Pineltì cedo il seggio della Presidenza al Vice-presidentò De- 
marchi, il quale dà lettura dell'intero’ progettò golle ’madinica- 
zioni apportatevi «lalla Commissione ei accellato dal Ministero. 

È aperta la discussione generale, E 

Sella osservando che su questo progetto tanto desiderato dai 
Paese, perchè toglierà il corso forzata ai higlietti della ‘hat o 
rialzerà il credito, non potranno nascere iispareri di massime, 
propone che si passi tosto alla. discussione iegli articoli; ...1., 

La Camera assente, ed il Presidente legge, l'articulo 4, 00%“; 
concepito: — 

“Art. 1. Nessuna Società anonima aventò' per bpgeito Opi 
zioni (di banca potrà. d'or ‘innanzi’ attivarsi* hello Stato 
previa autorizzazione del. Parlamento.» : 

Meilana richiamando alla Camera come la presente leggo sia 
stata molivata non ‘alla creazione di una nuova hanca, ma 
sibbene' dall'oriione di dae banche giù esistenti, propone l'ag- 
giunta delle parole mé quelle che ésistonò confondersi con altre 
, da inserirsi nell'articoto dopo queste + atlivarsi nello Stato; » 

Farina Paolo, relatore: In questo. artinolo si è stabilito .in 

' massima che nessuna Banca si può crearo senza una  legue; 
come poi all'art. 5 di questo progelto si dispone ehe la Panca 
Nazionale non potrà variare il suo stitito seri ‘èsderti auto - 
rizzata per legge, così questa stessa disposizione si petrà itiseriro 
nelle singole leggi, per le concessioni «speciali.  .,,.,; ‘ 

Mellana: Mi pare che, dal momento che. lo, si, può fare, sia 
meglio sancire questa regola per principio prensile: h : 
Carquet propone questa nuova rédizione’ dell'articolo 1! 
«iNessuna società. . ;, avetite ‘pier oggetto Gparadittit ivi © 
banca, allurchè queste si fanno per mezzo di bigliettà © © 
di bauca pagubili a vista ed. al portatore, potrà il'or innanzi 

attivarsi Stato senza previa autorizzazione /e,islativg, +. 

IL'appaggi. ilicèndo che nòn le sole società anonime possono 
fare operazioni ii banda; ‘che d'altronlo è'becessario indiàiire 
che Ja, garaozia si vuol far cadere sui ‘biglietti pagabili w wista 
al portatore; che infine la legge non è l'opera el solo Parla- 
mento. 

Farina P. combatte l'emendamento Carquet, osservando cho 
le società anonime hanno il carattere speciale. dell'intesponsa- 
bilità dei soci che quahto alla circolazione dei biglietti v'è 
già una legge apposita; che da ultimo una disposizione ana- 
logan questa trovasi nelle leggi francesi. 

Iiccardi, affermando che l'economia della materia contemplata 
nell'arl.. 1.0) deve far oggetto. d'una disposiziono più generalo è 
pù ampia, ne propone la soppressione. 

Farina P. insiste perchè, venza. conservato l'articolo dicendo 
che esso dispone soprà înA cosa unica, civè che d'or innanzi 
nessuna banca potrà stabilirsi se non per leggo. 

Messa i’ voti'ti pro posta Wppressione dell'articolo è rifiuta!» 

Nevel; Trovo ‘accettabile l'emendamento Carquet, perchò è è i 
sommo ipteresse sostanzialmente che la fogge! sorvegli: ‘alla for- 
mazione di tutte quelle società che, emettendo, viglietti sl port- 
atare, hanno ‘un mezzo d' infoire sul credito publilico, 

Walrrio L. di oppone ‘ali'emendainceto Carguet perchè si 
verrebbe ‘con Questo all'incheliaro "moltissimo ta*libertà commer. 

| ciale, assendorbò! quasi ogni casa di commeréio emette biglietti 

rpanibili ma wista. > Y 

Mellana : Vodo che tratasi d'ina questione nella quale la 

Commissione non ha forse ancora dettato uo determinato parero 
va'siccame le ‘eorisezuenze della tegiò' poiSbnO casero gravissime, 

{ così propongo che l'articolo sia rimao:tato alla Commissione. 
'— Cadorna : Appog ‘questa proposta, massime che per {questo 
!| non ci viene impedito di cominunre nella discussione della legga 
1 presentata. : 

°  Dopo.una non breve discuisione, cal prendono parte Carquet, 

Farina »P., Revel, Viora, Giannone è Riccardi, viene adottato il 

vrrinvio: dell'articolo alla Commissione. 

Sebza discussione sono approvati l'uno dopo l’altro i seguenti 
articoli: i 

* Art 2. Gll'arlicoli 1.6 9. del Decreto Reale del'i4 ilicem- 
bre 1849, conceraente alla anione delle Banche ili Genova è 
Torino sotto il tilolo di Banca Nazionale, ed all Approvazione 
dlell'annessovi statuto, avranno forza di legge, salvo in ciò che dalla 
presento viene altrimenti disposto. 

* Art 3. La durata della Società Anonima costituente la Banca 
Nazionale suddetta sarà d'anni trenta compulandi dal primo gen. 
naîo del corrente sano (1850) tranne il caso di scioglimento pre- 
| visto dall'art 69 dello statito Vi 'éssà Panca. 

“ Art 4. Quaid però accadesse chie il capitato della Manca 

Si trovasse ridotto alla metà, esta dovrà sciolliersi, etcetto cho 

ali azionisti 6 suttomettino ‘è ieintégrare il capitalo entro it 

termine i tre mesi. its o e 

e'Quatora poi alla scadenza di'questò (erinine til capitale 
‘non sia reiblegratò, sarà provveltuto iminahtinibnti alla liliuitta- 

rione della Barca. tdi o ib È 

| SÉ propone Part ‘5 ‘così concepitò 


a. 
la 











ib logi 





' diritti che deve pagare per i JB milioni ora accennati. ,,,,, | 
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« L'aùtorizzazione, della, Banca Nazionale po!rà essere rivocata 
per legge in casv!di violazione odineseguimento del suo statuto 
€ salvo sempre il diritto dei. terzi, 

*« Ogni yariazione dello statuto, della Banca , dovrà essere 
pure approyata per legge. » 

Carquet: Siccome la disposizione contenuta in questo secondo 
paragrafo è ripetuta inclusivamente mibpiari. 6. ne propongo la 
suppressione, 

Farina P.: Accedo alla proposta. 

La soppressione è adottata e, così pure il seguente : 

» Art 6. La Società non potrà essere nè prorogata, nè rin 
novata, nè potrà recarsi alcuna modificazione al suo statuto 
senza uu’ apposita autorizzazione emanata per legge. » 

Si propone il seguente ; 

« Art 7. Sono conservati presso le rispettive sedi della Banca 
Naziovale gli uffici di Commissario e Vice Commissario Gover- 
Balivo, già stabiliti presso le banche di Genova e di Torino , ai 
quali la Banca doyrà corrispondere l'onorario in totale di annue 
lire 20,000. 

« Jl Commissario governativo di ciascheduna sede veglierà alla 
osservanza delle leggi e dello statuto della Banca, 

« Nessuna deliberazione sia delle adunanze generali sia dei 
consigli di reggenza sarà yalida senza il suo intervento. » 

A questo articolo sono {roposti i seguenti emendamenti: 

Mellana propone che dopo la psrola Yorino si dica: « La Banca 
corrisponderà al Governo annualmente lire ventimila per la sor- 
veglianza che. vorrà instiluire sulla Banca medesima. » 

Riccardi riduce a sedicimila lire gli emolumenti dei commis- 
sarii è vice-commissarii, e vuole che | economia proposta sia 
subito applicata, 

Il Ministro delle Finanze propone la: stessa economia ; ma 
vorrelibe che, non,si applicasse, a quelli attualmente ‘in carica. 

Messa ai voli, viene rigeltata la proposta Me/lana ed accettata 


, Quella Riccardi, 


Sella: Propongo all'articolo ‘ora approvato un paragrafo addi 


2ionale di cui la Camera vorrà sicuramente riconoscere lo $< ‘opo 


che è del lutto in. consonanza. alle | massime testè adottate dal 
Parlamento, e,si è.:,4 Il Commissario e Vice-Commissario sino 
# che rimangono in. carica. non potranno riscuotere allré pen- 
sioni o stipendi dallo Stato, » 

Messo ai voti, è adottato; d 


Sono proposti ed-aidottatit senza discussione i seguenti i 


* Art. 8. L'Amminisirazione di ciascuna sede dovrà riméttore | 


al Commissario Governativo al fine di ogni settimana uno spee- 
chio di sitanzione inilicante il montare dellè somme esistenti in 


cassa in numerario ‘ed in biglietti; dei biglietti in circolazione , | 


© delle partito dovute in cunti; correnti tanto disponibili, quanto 
non disponibili col bilancio del dare éd avere, 
* Lo specchio ebduniadario della situazione complessiva della 


: anca Nazionale da formarsi dalla sede centrale, sarà vidimato 


ital Commissario è pubblicato nel giornale uffiziale del Regno, 


tI Art 9, È fatta facoltà ‘a ciascun Commissario Governativo 


«li accertarsi dell'esaltezzaj dei documenti di contabilità e della 


regolarità di qualunque operazione mediante quelle verificazioni | 


che crederà necessarie sia dei registri che delle casse e dei 
portafogli, ed in Torino del magazzino delle sete, 

* Art. 40. Qualora risultasse ai Commissari Governativi ; che 
ie operazioni della Banca oeccedessero i termini consentiti dal 
suo stituto, o non ne fossero esattamente osservate le regole, 
sarà lorò debito di fare istibza presso gli amministratori della 
Bibca. perchè sia retlificito l'operato || ovverò &idempiuto alle 
regole, prescritte, ed ove gli amministratori: persistessero' nelle 
preso deliberazioni , essi dovranno sospenderne gli, effetti \ e fi- 


ferirne al Ministero delle Finanze , il quale prowvederà, sentito 


il parero del Consiglio di Stato. 

+ ATI. 11. 1 montare dei biglietti în circolazione dumalato don 
quello delle somme. dovute: dalla Banca \nei:conti:cotrenti e pa- 
gabili ad.ogni richiesta non potrà eccedere .ill triplo; del. pume- 


rario esistente materialmente in cassa, 


* Art. 12, 1 fabbricutori di bigliettì falsi, e quelli che falsifi- 
Basseto i biglietti della Banca Nazionale , e doloro che introdu- 
wessero nello Stato biglietti falsi @ fulsificati \incorreranno: nelle 
peas stabilite dall'art, 346 (del. Codice, penale 

« Art. 13. Nou potrà rilasciarsi , nè verrà ammesso verun se- 
(questio solle somme elfeltivamente Norsalo in conto corrente 
presso da Banca. » 

Il Presidente "tà nativi dell'artidolo' 1 così espresso? «I certifi- 
cati.diiscrizione delle; azioni! della Pansa nazionale: di cui nell 
articolo 6, del suo Statuto,.i biglietti. e, gli, altri. suoi alti:saranno 
sugietti al pagamento dei dirilli di bollo, stabiliti dalla leggo ». 

Curquet: Dimanido se qué sii’ ilividu‘ ‘di "Bollo di riscuoleranuo 
anche sui Viglielti rippreseduatità i US°milldai. ‘ehe là Banca ha 
prestato ul Gavermp:; ced i quali sono in circolazione per 1° inte- 
pessp .'i questo e. nun della Janca, ,.,, Isa 
_ Farina P.: La Commissiane ha considerato che la Banea na- 
zionale la quale ta il priviliziò «i bitter moneta con'una ma- 
teria prima di uessan valore, ritràèra' da questo luto tanto van: 
laggio per compenssre il danno che. può; dei venire in causa (def 

Malan, non può immaginarsi cosa siano gli, altri suoi atti 
menzionati nell'articolo è nun vorrebbe che sorvenissero equi. 
voci, 

Bolmida : lo sii che appunto a toglimento:di equivoci si 
ritornasse alla formols proposta dal Goyerno nella quale è anche 
contemplato una specie d' abbonameoto per questi diritti, il qualé 
a mio credere è da preferirsi Lanto per Vantaggio . dello Stato che 
per interesse della Banca, 

Revelli ANorquando il Governo progettò la legge sulla Banca 
Nazionale nov era ancor sancita la legge sul bollo. Avendo però 
il debito rizuardo alle proposizioni dell'onorevole. Bolmida:ed 
accettando | idea dell'abbonamento serei dell'opinione di ris 
tornare alla dizione proposta dal Governo, così cambiata » | 
certiticati d' iscrizione delle azioni della Banca Nazionale di cui 
all'articolo 6 del suo Statbto etl i viglietti in circolazione sa- 
ranno soggetti al pazamento del: diritto di. bollo stabilito dalle 
leggi. Quanto agli altri suoi atti riflettenti le operazioni contem- 
plate in delto Statuto la ‘inca sarà ammessa ‘a Pagare alle 


Milano 0610 AI ht pei medesimi quella | sénita. ctiè Sarà | 


d'anno iu anno caovenuta culle: finanze stesse, 

Bronzini: Mi oppongo alla proposta del dep, Revel, mentre 
con questa non si farchbe ehe creare alla Banca an:nuoyo pri- 
yilegio quayde ue ha gia di troppo: parmi che |" articolo pro- 


posto «alla Commissione sia accettabile ,, qualora , per togliere 
gli equivoci, si aggiungano dopo le parole « suoi atti » le altre 
» rifleltenti le operazioni contemplate in detto Statoto. » 

La discussione viene aggiornata a domani. 

La seduta è levata alle ore 3 pomeridiane. 

&rdine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni di petizioni. 

Seguito della discussione del Pu di.leggo concernente 
la Banca nazionale. 

Discussione sulla legge per l'anmento dei diriti di successione, 





NOTIZIE 


Com'era amnunziato, oggi verso le quattro giungevano a Torino 
colle LL. MM. il Duca e la Duchessa di Genova. Inutile dire che 
tulta la capitale era in moto come per una festa nazionale. Sta- 
vano schierate dalla Gran Maire di Dio alla Piazza Castello sulla 
sinistra tutte le truppe della guarnizione, i Bersaglieri, l' Arti- 
glieria , la Cavalleria, gli allievi dell'Accademia militare , le 
Guardie e la brigata Cuneo , sulla destra per tutta la via di Po 
fino al Palazzo Reale era una distesa non interrotta di Gaardia 
Nazionale. 1 portici e le due vaste piazze erano stipate di po» 
polo. La Real comitiva trapassando lentamente fra. quella lun- 
gbissima fila di milizia e di cittadini era per tutto salutata col 
più vivo entusiasmo. ì 

Giunta al palazzo reale, vi scendevano la Regina, ta ‘Duchessa 
di Genova, il Principe di Piemonte e la Principessa \Giétitie col 
loro seguito, e poco appresso apparivano (alla Loggiandella Gal- 
leria delle Armi, A far loro corteggio, stavano; piaga i Mi- 
nistri, i Presidenti delle due Camere ed il della città. 
Il Re, il Duca di Genova ed il Principe Prison col'na- | 
meroso loro Sfato Maggiore: soffermavansi sulla piazzà'‘di‘froòte | 
alla Loggia, Allora pritua da Guardia | Nazionale |-che., certo! era 
sotto le armi io, numero, non. minore, di 61m, uomini , poi, uno 
ad uno.i corpi militari no iù bell'ordine alzando. di tratto | 
in tratto Te’ gritta di do, Piva lo Swhiio, Vileno qui | 
Spost, Visa la punapiictimaliai ; Nlunoiasu 

La sera dalle 9. alle 10 dutte ile. musiche, dlrtiglioriaz tile. 
leria e fanteria riunite facevano al palazzo Chiablese una uwn- | 
gnifica serenata. Stavano al balcone il Re e la Regina x) sli | 
Sposi clie venivano ad'oghi tratio salutatà colle pr fato diecla- | 
mazioni, "RICE 


— S. M. per. corrispondere alle sbitenbiito iomegnotis Metto | 
Lione ed a Boung al Duca di, Gentva ne sno ritorao dell Sn | 
sonia, conferi il Gran Cordone dei SS. Maurizio. e Lazzaro 21) 
Generale Castellane, al Generale Muznan, at Generale gomai- | 
dante l'artiglieria di Lione, al Prefetto dett'Istro ed La generale | 
comafdante a Bourg. É mm | 

— Le corrispondenze della Sardegua recano ‘ancora che l'in- | 
terno di quell’ Isola,,per mancanza di forza pubblica e di vigi- 
lanza attiva dell'autorità, continua ad essere infestato da furti | 
ed omicidi. Non sappiamo comprendere invero che dopo tinto | 
promesse fate dal Ministero, è menttè a Cazliari si tiene ev | 
centrata ona forte, guarnigione mon si visi. ancora proyveiluto | 
davvero alla sicurezza delle, vite e delle. proprietà. 

, (Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 

Asti, 4 giugno, Mi chiedi notizie dell'Arlico nostro. Che vuoi | 
te no dica. È sempre uguale a sè stesso , cioè LIDIA dil 
rientrare in città, malto e vaniloso'al solito. Ora pet tomprre la | 
monotomia del suo esilio di Camerano prese il posto di D. Gti | 
gnaschi a Viariggi. Recatosi colà col pretesto (i guarireil guorho | 
innestatovi da questo birbo è più di Le scilunane che yi $0g- | 
gibroa. Non so se sia per seguire l'idagio' «' chiodo ‘ Scaccia | 
chiodo «, invece di procedere colla sempliità dél’sacéraòte ‘del | 
vero, ricorse al ciarlatanismo per abbattere l’opera: del Fiselo- | 
nismo, Fece piantare un gran palco in sulla piazza; e di, là con | 
tutte le smorfie del comico bandisce la sua parola. Fece venire | 
lestè un gran copia di rosari, cui benedisse co pompa, solenne 
è dispensolli ‘alla plebe con non so quali indulgenze; Pèrd! sitcore | 
questa» spesa (di: circa 200 lire) gli gravava! di troppo; | volte 
porla a carico della confratermta, sicchè il, segnale della pre- 
ghiera divenne prestò ‘presto quello della discordia perchè i[{î 
cotifrate!ti protestano ‘di non voler far le spese per Reti, ciarlala- | 

ni'tie Artierne. LU 1a! quanto alla Vettéra | dell'idlira’” laittolico , 
c'era: un buffo teolaguzzo, conviva del Padre Aadisinf che Roleva 
rispondervi, ma siccome i fatti riferiti in Assa, song [IFoppo veri, 
pare n’abbia dismesso il pensiero. — Come saprai, i Minori 0s- 
servanti Turtinò teceriteméute trasibicati ifaf' ita “tel Gesù a 
quello delli Religione dei'ssMaufizio è Lazzaro di Si Caterina. 
‘Ebbene net (lasciane.il1primò, ripeteroob dè stesse devastazioni e 
le stesse espilazioni dei frati dlell' Annunziata in, Genova. Alter- 
rarono le piante del giardino. à scassinarono le imposte, delle fl-. 
nestre , ruppéero i muti per! cavare i marmi ‘dei camminetli , 
svlserò perfino il selciato della chiesa. 10 non so sebil Gavetha 
siasi data-la/curà. d'iaformarsi di sillutta opera di distruzione , 
ma certo è che il danuo cagionato da questi fratoccoli in Qpuelt* 
abitato che e di proprietà governativa non può di minore di 
quattro a clijue mila lire. E tutto questo sempre manife- 
stitre lo spirit» evangelico-elie-aaiima siffatta’ getta," | quiet 4 
stabilito inn comitato ui donne onde procurare sussidii all emi 
grazione italiana. Ne fanno parte Je, principali signore, fra pi 
due israelite. lo m' affido che l'opera loro non rà mena 
proficdh “di quello chè si è già tatto qneile” precipoò tuta dell 
Megool * 0409 Mi 02979 Î 
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Il. signor sr natore, Pleaza, ci, Leasmelle, la seguente 
retufitazione:, vi ba 

Signor Direttore 

Trovo nel num. 152 del giornale l'Opinione da lei dibettò che 
nella discossione della legge sul risarcimento dei dantii dell'ul- 
lima guerra nelle provincie. di Novara e tamellina se ne dà 
confe con queste; parole:.« L'avw Plezza fu solo a sostenere la 
strana tesi che vi. fosse run obbligo posilivo di risarcire integral- 
mente i danni cagionati, dalla guerra, fu solo a difeadere, un 
nuovo principio di diritto pubblico il. quale quando fosse intro. 
dotto nella nostra legislazione stabilirebbe un anlecedente per- 
nîzioso, ed imiporrebbe alla Nazione graviseinu padit 
Questa non è In 'veritàl'io nè! iò 'Sostemità" Strabe’ Webî.) nè 
stabilito tvovi: principit' di dd pubblici, ho Fespidio anzi lo 


pin 
| . | 


+ 


Stablimevto della teoria che mì si attribuisce. Mo stabilito 
principio , e con me lo stabiliscono tutti i pubblicisti, it 4 
Stato ha il dovere di risarcire i danni della guerra per quan. - 
può farlo senza grave inconveniente dell’erario, ed ho soste- 
nu'o in linea di fatto che 1l nostro Governo. può accrescere di 
dar milioni il suo debito senza che ciò produca gravi sinodo. 


mienti, 


Eccole le mie parole, che ella può lesgere ‘alla pagina sa 
della Gazzetta Ki -- ni » Nè dimando gia che si stabilisca un 
principio, che una legge la quale dia no dirilto as- 
soloto, perc hò è i pualarti che questa sora di danni si 
devono sempre la per legge fatta dopo, cioè conside- 
rate bene le circostanze in'cui la nazione si Irova, nè si deve 
fire una legge, stabilire in principio @ priort che si abbià Wi- 
ritto al risarcimento dei danni perchè potrebbero venire dei 
tempi in cui fosse impossibile, almepo temparariamente, questa 
indennizzione; ma dico che indennizzando i danni che oucì fu- 
rono liquidati e i quali non sommano che all'entità di due mi- 
lionî, e che perciò si posseno perfettamente indennizzare senza 
danno alcuno dello Stato, ecc, » 

La stessa cosa ho ripetuto nelle conclusioni ( Gazz. Piem. 
pag. 1308). « Conchiudo adanque che qui non si tratta di stabilire 
un principio . . . si tratta solo di giudicare se i due milioni dei 
danni liquidati della guerrà passata siano in fatto una somma di 
tanta importanza, il di cui pagamento possa rovinare lo finanze 
dello Stato, ecc. » 

Nella stessa pagina dico: » Tutti. i pubblicisti riconoscono il 
dovere negli stati {d'.indednizzare quanto lo possono, « Mo ripe- 
tuto che la questione era questione di fatto, di possibilità; nella 
pag. 309 e nella pag:-Bt@relliartroverit-le-seguenti parole: « La 
questione , o Signori, è tutta questione di fatto, Si deve wotaro 
il milione é mezza di Jaggiunta alla proposta legge, 88 (sj pnò 
votarlo senza rovinare lo Stato. È di fatto che votandolo non 
rovinate lo Stato, dunque.v* incombe ; come dice Valltel , il sa- 
ero dovere di votare l'intero risarcimento. + ; 

Ciò ho ripetuto ‘altre volle perchè mi premeva mottissiino non 
arrecar danno agli infelici Uaunegiati col tentare ‘una teoria. 
Il Senato non ha accolla la mia proposta , non perchè fosse teo- 
rica strana, ma perchè ha creduto che l'Erario non potesse pagare 
più delle L, 500000 proposte senza grave inconveniente. Rispetto 
il giudizio, ma persîsto nella mia opinione , è ‘mi premi feliè' i 
danneggiati non credano che io abbia contribuito al \mal esito 
della loro causa col tentare teorie nuove. (a bl leg 

La prego perciò di avere la bootà di inserire Ja presente, ret- 
titica nel di lei pregiato giornale, 

 Irizza.1* 





i NOTIZIE: DEL MATTINO, 
Pansci,,3 giugno. La|Correspandance non contiene alcuna no- 
Lizia. d'importanza,» 
1.fondi ad'outa delle molte venditò ebbero un corso favore- 
vole, 11 5 p. 070 8bbe' tra’ atimentò di-40 cent. ‘ascendendo è 
23 80 ed il 3 po crebbe di 50 cent. salendo fino a 58 40, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Dà PAGARSI ANT ICIPATAMENTE ; 
Torino, lire nuove + wjaV 33 USO 
'tabeo di posta nello $1yta' al DIECI 

praaco di posta siud ‘ai cvnfi- 
DÎ pro l'Ester nile cd 


7 Per ma soi numere sì paga centesimi o 
prese in Terino, n_86 per la osta. 


1 signori associati il cui abluonamento 
è scaduto con tutto il 54 dello scorso mese 
sone pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
‘tare interruzioni nell'invio del giornate. 
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ANTITESI PRA LSGIORNALI AUSTROSTALIANI 


Anche’ l'arte di' dir Biigie ‘vuole’ dello sullo, per- 
chè una bugia. è più o. meno flagrante secondo. la 
forma .con seui viene vestita. Quest arte. più che da 
ultri dovrebb” essere studiata e' coltivata dai giornali- 
«ti ministeriali, siccome coloro che hanno più fre- 
\quenti occasioni di metterla in pratica. 1 Corriere 
«ftaliano non Ja pensa così. Egli è ancora uno di 
quei tali, tagliati alla carlona, e procede buonamente 
contiudo oggi una frottola e smeutendolà domani 
senza più ricordarsi di quanto aveva asserito 24 ore 
prima. Se poi ne inventa qualcuna, lo fa così di mala 
grazia che per bersela bisognerebbe propio essere 
Taddeo. Ciò che Vha' di più faceto ‘si‘è che non di 
rado, nel tempo medesimo che il*Corriere di Vienna 
asserisce una cosa, l'uno 0 l'altro dei gie rndli di Mi- 
lano la smentisce, Eccone uu essrupio : “io (9 31 


‘en Nvor4 

CT del,à giugno — 

Veniamo assicurati * che al +» ge’ deosir prestati fedé ad una 
ministero dellò finanze giunse ypce che circolà-con molta fe- 
lau comunicazione che le ON) 0) condità, la cifra dei 120 mi- 
gregazioni municipali det Lom- ‘ toni di restito, veduta la ,as- 
bardo-Veneto si sonò-dichia-" solata Riba di numerario, 
fate pronte ad assumere tpa-" sarebbe Hastta a sol 50 mi - 
gamento dei 102 milioni mani- ‘Jioni, ritenuti per altro iù cir- 
canti al compimeoto dei 120 ‘solazione i biglietti ‘del tesoro. 
chiesti dal governo. pregando ‘l viale surebbo certamento 
per altro che restino ferme le‘ minore, e molto Madiocri pro- 
condizioni stabilite per l' îm- prietà tiva si vé.lrelibero alla 
prestito volontario. Questa no- vigilia di uda certa rovina. Ciò 
tizia influirà certamente sul mî:‘’ vartébbe' a ‘mostrare ché ‘le 
glioramento di tutti i corsi della. liostre luogotenigze  séppero 
borsa. i c difBnliere kl'iaterest' der pa- 


CORRIERE ITALIANO - 
del 1 giugno . 


è così sordo ‘ai riclami como 
alcuni incòntentabili 
bero supporre. Resta la piaga 
* def biglietti del tesoro che se- 
guiterebbero. ad inceppare la 
‘circolazione è danneggiare il 
ncommercio, È. poi quella piaga 
insamabilo? Una banca nazio- 
nale: Lombar.lo + Veneta . non 
potrebbe ella guarirlo ? 


(*) L'Era Nuova del 5 ripe- 
tendo quest'articoletto. dopo Va 
frust Veniamo assicurati, vi ag». ». 
giunge tra di fogne da chi? 

t uod i 


N Cormiene detto abusivamente /taliano, e che si 
dovrebbe chiamare, austriaco, è, come fu avvertito più 
volteg una fondazione del. esignar Alessandro ;Bachy € 
l'Era: Nuova» deve Ja suaresistenza ‘ai lienigni incorag= 
piduibuti del idiità Moi he or Trovasiza Viésda, 
e che la batlezz egli ‘stesa, piglpudone il titolò dal 
suo proclama 28 settembre 4840, in cui inaugurava l° Era 
Nuova. straordinaria» sul. Lombardo + 
Veneto di 5Zlimifivsi GedirOpaiane, 6 ottobre). I 
due fuglia seno dungasiliciati 10d, ufficiosi, ed, uf 
ciose sono parihentel® bogiey® iperidirlo. più pulita+ 
‘rete, le sspiritàsor'imvenzioniasclie» ci spaceimno ‘coi 
fanta frequenza ®9aviti atomo pd sella a i3TUa. $ 
Foa ‘bfficiosti@t and Colramealanae una vpiititasà 
invenzione del Ministro di Mitbida “ale it *fualche 
METATORTRCONT TA ie Bore e RO Ir di 
voler pemenoi ualehi 
Pi; patiti A I Nbda hi CA duhli8 Site he altrà 
governativa Neri invenzione onde agevolare que Jià 
viipinia/ Ghib Fudlsi) chismase Apifoscitò Noldotario:] Veg 
gendosi che lat piind div:20 (| milivnno® impossibile, 
uon per, mazione voto meandri 
per l'assoluta deficienza di numerario în quelli 
che devono essere derubati, si comincia a far correre 


‘880, 0 ‘insieme quelli wi Igo -| 
verno, e che il ministera non | 


vorreb- 


| da voce chela rapina sarà di soli 50 milini: rite- 
nutî per altro in circolazione i biglietti del te- 

soro, lo che in fondo torna lo stesso. “Petò Era 
Nuova trova che il male è minore: Prima, doman- 





| davano,.120 milioni, met ‘danaro, metà in carla; 
ora ‘he: domandano soli in denaro si da ‘il da- 
naro; 'è'reetà la' piaga Altro che mùl' mi | 


nore! Messi in camicia ddl più dilapidatore di tuttì i 
governipossibili,; 4: lombardi. hanno .il.bene di sempre 
più rdiccostarsi "illa: perfezione ‘evangelica: « Dà tutto 
il tuo "a poveri è Sezuinii, » ditesa Gesù. 

Dare, Soggiunge.T£ra Nuova, quella piaga, non è 
insauabile;:, una: Banca, .mazionale ««Lombardo- Yeneta 
potrà -guarirla! Olrfelicità® 1 Lombardo-Veneti: avranbo 
dunque l'alto onore’ di'pPossedete Uiid'Batica Nazionale. 
Che gioia pei banchieri di Milano e di Venezia, Una 
Banca nazionale. . . .. figlinola senza dubbio della 
nazionale di Vieuna e destinata ad essere saccheggiata 
da lei 

Ma anco le, bugie hanno d'ordinafio qualche (onito 
di verità, ed è questa: Pei -maneggi del conte. Lo- 
renzo Taverna e degli. avvocatiiSopransi e Guieciardi 
(quel Guieciardi detto èt trenta: ‘fuccie), il municipio 
di Milano fece un terzo esperimento nel qualè si dé- 
cise che del prestito dei 120 milioni, la città di Mi: 
lano si assumerebbe quella parte che il governo cre- 
desse equo di attribuire; a patto però che si ritirasse 
la carta mouetata, che cessasse il 50 per 100 di so- 
xrimposta, e .che, sì ;tenesse cauto delle: somme già 
volontariamente iserilte; » 

Queste proposte mandate a''Verona furono respinte 
da Radetzky con dire, chè il governo austriaco detta 
leggi e non riceve condizioni. A tanto. si riduee la; 
spampanata del Corriere Ttaliano ; anche a meno, 
l’asserzione,,, invero un po’ più modesta, dell’ £ra 
Nuova, Il frnsipa Schwarzemberg, per quanto 
ci si scrive, si è finalmente persuaso di non riuscire 
ad ottevere i 120 initioni, nè volontariamente nè jér 
forza; perchè anco i ladri nulla possono togliere. al 
viaggiatore: {povero. Per conseguenza égli scrisse a 
Vieuna clie sé vogliono denari pensino ad altre vie: 

L'Era Nuova ci dava la notizia dell'onorevolissima 
accoglienza fatta a Vienna al signor Nàzari; e quella 
notizia era: dala con lanta asseveranzà; che» sebbene 
Vi trovassimo un senso equivoto”, purè ho ci arri- 

‘schiammo di versarla totalmente in dubbio senza tema 
di. essere tacciati ; di. troppo .pirronismo. . Noi., dunque 
| la riferimmoo nel''nostro foglio del 14 p. p., facendovi 
un pietilo "commitetito; nà ‘eced il Corriere Italiano 
cliè ‘tifae Beéntosto a smentirià da cima è fondo con 
una lettera dello, stesso. avvocato. Nazari..che abbiamo 
riprodotta snek foglio » del 3rcarrente. Oltre ‘a ciò 
vati "itutiani' restugnti“ in Viemoa ci tempestarono di 
riclimi, dî proteste, di gridori, e ci accusarono di 
leggerezza .e (di, maleromnza, (Dio.me guardi) verso l'e- 
gregio>Nazari,, per avere fatto eco ulta falsa notizia 
d'Er:’Nuova. "Ecco quante ‘ci difono in proposito. 
cinte Pra Nuova pubblica va ua. favoloso . racconto 
ginca, l'artivo del dottore Nazati, & Vienna , uno degli 
‘momminòlidi fiducia ‘chiamati dal governo austriado? per 
lo'Suitito le: sî dite valersi are al Lombardo: 
Vene ld, À atticolo "per Îa, sua ANIA non me- 
ritava di essere preso. in “considerazione; tua via, di- 
splucque_siecome quello. che fra f più creduli poteva 
mettere in forse e far dubitare degli inconcussi sen- 
tittiéati pauribetiti "del'sig‘Nazàri. Ma dispiteque avòyr 
più quando quella falsità fu ritetta mel di lei foglie 
1106146 maggio che gode a buon diritto della pubblica 
ieridenza; come. anche; nel foglio del 18 si lesse al- 


era volizia»di. :unsdi lei corrispondente. di Vienna, il 
peculazione. E L'ofi ni 


ipatite” pingé il signor Nazatiattoririàtò patticolarmente 
tin '“raudi atcoglienze tanto dalla corte im le, come 


"' dill ministero, e poto tarea ché ion lo crei ministro 


se gli dirai e Matia a  Viengia, 


_ Domaud la dla parola peru fatto persouale. 
| Quando le podien ci sono fornite, da nostri corrispon- 
| lenti, diretti, poi siamo usi ad, indicarlo ;, ma l'articolo 
di Vienna, a cui qui sì allude’, non è che un rias- 
sunto cavato da giorwali austriaci, o italiani 0 tedeschi 
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che siano, o da altre fonti mediate. 1 nostri corrìspon- 
denti immediati hanno troppo senno, e troppo bene 
ci conoscono, per non iscriveréi se non’ ciòvdì cui 
sono sicuri, Non meno ingiusto è il seguente rimpro- 
vero: 

« Pregiato signor direttore , mi, permetta di dirlo. 
In queste relazioni ci vedo, mal animo e volontà aperta 
di far perdere la stima dei propri concittàdini ‘ud un 
uomo clie sotto ogni rapporto seppe farsene un dititio, 
come anco mi permetta di dichiararle che queste re- 
tazioni sono onninamente false. » 

Un altro, dopo di averci fatto «gualmente din pro» 
cesso, per gli stessi mogivi che abbiamo acdennati, 
ci. ragconta il. modo, con eni .il.signor Nazzari fu. ri- 
cevuto nella: Cesarea capitale. Nella. somma .con- 
corda collo tettera- del Nazzari medesimo , ma vi ug- 
giunge alcune altre particolarità che per lo meno sono 
curiose. 

Nazzari fu l'ultimo tra gli uomini di. fiducia che sì 
decidesse 0 che fosse costretto a decidersi di andure 
a Vienna. Fu imballato in una diligenza e fuito cer- 
rere a rotta di collo: egli arrivò a Vienna all'alba del 
22 aprile; ma il ministero tiene,così poco cunto «degli 
uomini di fiducia che si curò nemmanco di. provse- 
dere in modo che potessero senza troppi disturbi trò- 
vate tin comodo e decente alloggio. La. città essendo 
tiboccante di forestieri e il sig. Nazzari.non trovand» 
alloggio nei buoni alberghi, dovette contentarsi/di un 
ricovero ‘nell'assai meschina locanda dell'Anitta d'Oro. 
Un amico che avvisato del suo arrivo andò a Irovarto, 
lo rinvenne ad un succido terzo piano, in un ‘orrida 
cameraccia fornita di mobili fabbricati verosimilmente 
‘priva del diluvio, giacchè gareggiavano tra di. loro 
a chì losse *} più tarlato ; e quale mancava di 6 ‘pezzo, 
quale di un altro, Insomma avevano fatto lunga bat- 
taglia .col tempo, ed ‘erano fra suoi veterani invalidi. 
Dopo alcuni giorni di supplizio in quella catapecehia 


gli riosci di procurarsi un alloggio in casa partico < È 


lare, ove paga per altro cinquanta fioriui rel. solo af- 
loggio. A pranzo ei va giornalmente dall'arciduca Carlo; 
intendiambci bene, non da S. A. Farciduca Carlo, 
ma da un restaurant che porta quell'insegna e dove 
si paga, eil, signor, Nazzari paga egli pure, ancorchè 
uomo di fiducia: Del resto egli vive come ‘un uomo 
chie non ama il''fusto nè'gl'inchini. Una sol volta, 
itisieme cogli altri uvmini di fiducia fu ricevuto dal- 
l'imperatore, e parimente insieme cogli altri fu una 
Sol. volta invitato, alla .mensa. imperiale. Fu. iuvitato 
una volta dal cavaliere Bach, ministro dell'interno, 
un'altra , ‘cioè ina sera, dal' donité 'Montecuccoli. Que- 
sti minuti particolari ribattono un tantino le ampol- 
lose vanierie del Corriere Italiano. Ma ne abbiamo 
altre che gli danno una sotenne mebtita. 

Il Corriere nel suo foglio "2% maggio diceva : 

« Quest'oggi è alléso il sig. ministro dell'Interan. 
Durante la sua, assenza i, Lombardo-Veneti qui riuniti 
non rimasero colle mani atta !ciatola; ma si 0ecupa- 
rono indéfessumente di parziali. lavori di cui furono 
incariebli. Presso S. E. il ‘signor conte Moutecuccoli 
sì riumirono giornalmente quelli ivcaricati dello Sta- 
tuto scotttunale; altrove dar comutissione del giudiziario 
prendiéta a disamina il ‘progetto di procedura civile 
e ‘criminale che fu loro sottoposto e così l'altro comi- 
tato di cui abbiamo già lenuto parola, si occupava 
dell'importante argomento di pubblica beneficeùza: » 

Ora sentiamo un nostro corrispondente, ehe da 
Vienna in data del 26 ci scriveva: « Da tre setti. 
mave le sedute degli nomini di fiducia sono sospese 
per la. partenza del Ministro dell'interno che accom- 
agi. S..M. a Trieste. Quindi quei signori per nou 
siccombere alta nota del non far niente vanno di qua 
è Vi là. Nazzari ha fatto una gita a Presborgo ed a 
Pesb, altri percorrono i contorni della capitale; tutti 
sono stufi di essere i zimbelli di una ridicola com- 
‘media 

HI Grriere Italiano vhiùma' vuote ciancie la 
nostra spria del conte Mellerio ‘e della sua missione 
a Vienna:La chiami come più gli piace, ma intanto 
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564 
ARE e: storia inrefragabile ; nè punto le seo- 
Maio. questa fi ila  deeligiazioni, del Corriere. 
# 4100 ola ì 11% AI là ; » 
peiostrana, glie, lo. stesso, giornale .dopordivavere 
nekite desinfelicio wicissitodimio delta »Cantelleista ila- 
liana di cui doyeva essere, presidente. il coute Mille- 
rio, suggiuoga; « Quanto _u poi gi parceble assai più 
« logico l'affermare: che da colpa stesse.mal modera 
« italica, forse troppo è ‘credenza di wleuni, é che 
“ appunto per questa colpa la sOpprimessero.» — 
Grazie obbligatissime dellazconfessione 1 Se a quella 
cancelleria, presieduta: dall'ansiriaeissimo Mellerio fu 
colpa il voler essere itilista; e se appunto per questa 
colpa ' fu contaniatà all’Ustremo supplizio, quale. ya- 
lore o qual esito possono avere le magnifiche anzi 
ampollose promesse di wazionalità, d'italianità., eee., 
che. vengono futte dall’ organo ufficiale del ministero 
Schwarzenberg-Bach 9 , 
Egli crede che la Nuova Giunta Italiana non 
andrà soggeita alla catastrofe che inghiotti l'antica; 
e quintunque i signor Giovim la vaticinzi con si- 
euvezza, pure il Corriere « non si ricorda di avere 
« mai visto le nostre profezie noverate fra Je cano- 
« niche, ». 0 sanoniche 0. n0, poco. monta ; bon pre: 
ghiumo il Corriere a rileggere il mostro foglio tek 17 
gimiio di questoanno, @ troverà più d'una profezia 
dil signor Giovini, che ‘anche senza essere camonica, 
si è fatalimonte se letteralmente; avverata, 
A Binvem-Giovini. 
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Nella prima pagina del nostro foglio di ‘ieri abhja- 
mo riferito un articolo estratto dal Dir. Décembre 
fuglio semi-ufficiale. di Parigi.oIn appevidiew \& come 
commento al medesimo ne soggitingiamo qui appresso 
un altro estratto dal Courrier, des Alpes, giornale 
codipesco di Chambéry. Ei dice; 

x A Parigi è stata aperta una sottoscrizione per 
offrire a monsignor Fransoni, arcivescovo di Torino 
un 'atfesuito ella simpatia che ha ispirato. Fra, i s0- 
scrittori figurano persone di ogni condizione s e tlei 
rappresentanti , fra i quali notiamo il vescovo di Lan- 
gres. i.signori dis Montalembert, de Ressègnier, de 
Mérodw, de. Ritincey. © L' Univers ha già puliblicito 
cilijuè liste "di'Sottoseriltori, ‘i quali iutendono, di of- 
rire all''illustre prelato una croce pastorale,» 

Ora vorremmo, sapere . dalla; Legazione + francese 
Turino;,, che scrive al suo governo a Parigi î dispacci 
grabissimi, e gli pinge là potenza del partito ,cat- 
tolico in Piemonte e la sua grande irrilazione con- 
tro l'autorità del Re, vorremmo dunque * sapere, 
sel vescovo di Langres, i Muntilembert, i Ressé- 
guicr, ‘i Mérode, i Riancey, appartengono al partito 
cattolico piemontese , 0, al partito, cattolico, francese; 

Il Dix Décembre assicura che -il.governo; francese 
ha preso le. sue, misure per deprimere e turbolenze 
che stanno per iscoppiare in' Piemonte "MU noi vor- 
remmo sapere altresi quali misure abbia preso il g0- 
verno medesimo, per, reprimere fra, suoi. amministrati 
una dimostrazione tendente ad incoraggire ed'a pro 
movere lu ‘insubordimazione è la ribellione’ in uno 
sto vicino ed amico? Il governo francese prende le 
sue misttee per reprimere le turboleuze che stanno 
per iscoppiare in, Piemonte! LE. ehi, anima quelle 
turbolenze, chi de promove, chi le spinge, sono i fran- 
cesì, eil loro: governò Vi presta mano. Bravi signori I, 
La Francia ci mavda i gesuili, I° Austria,i socialisti,, 
Bella alleanza alla fè. ‘ | 

Se quella dimostrazione del gesuitume' francese sor 
tisse effetto , appena giunta quella geneposa croce pa-, 
storale, il governo dovrebbe farla sequestrare, farla 
vendere, e, distribuirne. il prezzo ai poveri. Lo, stesso! 
pralicar dovrebbe colla reroce.;che intendono. regalare 
u Monsignore, le vecchie #manti dei gesuiti. 

E perchè, subbiliati dall'Austria e dalla Francia, 
i vescovi \ouno orgavizzindo una resistenza contro le 
leggi dello Statò, il governo per finirla dovrebbe pren- 
dere misure analoghe, Le più spedienti, a nostro av- 
viso, sono queste : Primo : Se la coscienza impedisee 
a quei signori di obbedire alle leggi dello Stato, nep- 
pure la coscienza di chi regge lo,Stato, può tollerare 
che essi godano delle loro rendite per .convertirle a 
pubblico danno, Quindi, sequestrare quelle rendite, 
cd ordmare ai monsignori che se ne vadino altrove. 

Secondo: Incamerare tutti i beni ecclesiastici? ciò | 
tornerà, utile al clero magro e paziente ye ‘casticherà; 
il DiosPancia del clero grasso ed intrigante. f 


TTT ru —______ 
SAT SRI 
" | ” FRANCIA 2 f 


Pater, 3 Giugno th a/oriteur pubblica tategge él, tft stata 
adostita uall'Assombica ueita seduta del Di maggio! + 


(i V, 


y 


com 


| corsi a Ietroborto ii sua, colnpoguia. > 


© (Continuano iutauito gli’ item nfi 
ij Rucito régua Ta ipo srdad Tina 


Nella tornata d'oggi incominciò la terza di liberazione sul pro- 
geito di legse relativo al hol'o degli aggetti di commercio, delle 
azioni bancarie, e delle trasmissioni di rendita. Alla partenza del 
corriere erano già votati i quattro primi articoli. ua 

L'Assemi:lca proce:lè og.i alla ricostituzione dei sugì uflizi, 
Tatte le nomine dei presidenti e' segretari apparlengono alla 
maggioranza. L'opposiziohe è rappresentata ila soli tre. memi h 

1 gioraati dell'Eliseo, prendendo ie a | 
leggo elettoralò, chiesgovo che venza did smi 
cussione’la legue sui meaires, la «quale avi ; ata | 
accoglienza negli uflizi, è sì accanita opposizione mel 
giltimista, che si reputò prudente di Pilitarla. / 

L' Assemblée nationale insisto sopra di ciò, avv ri . 
inutili le leggi più severe, se i maires, incaricati dell 
cuzioue, nom sono devoli al governo. L' Opinion publique mette 
in guardia il suo partito contro le sedtzioni dell'Eliseo, perchè, 
dice essa, oltre che i legiltimisti farebbero ssai mate a pentiti del 
loro voto intorno a quella legge, non potrelbero più, quando 
volessero ricusaro al governo quellò leggi ristrettive ; che la 
stessa loro debolezza spingerebbelo a proporre all'Asssemblea. 

Il Sa/ut: public riferisce che pirte della spedizione francese 


| diretta contro Buenos-Ayres è giunta a Rio Raneiro il primo 


dello scorsu aprile, e che credesi che le misure coercitive contro 
il dittatore | Rosas abbiano incominciato nei primi giorni di 
moggio. I DTT 

Si assienra che il covelifià Trumcose ha ifetiberstò «d inviare a 
Fratcoforte un plenipotenziàrio pr assistero "allo confarerize che 
si dpririmio in quella città. i ved iti 

Lo stesso giornale reca corret vilte Cho Pafir Sera"sid'Liunta 
da 'Pietroborgo, li nota che' il giveriiò intendeva per risfiondero 
alla gibstficazionie pubblicata ‘dal lord Palmerston riguardo all'af- 
fare Vabita Grevia vii etrtiore 

Jeri 11 presidente della Repubiblica” assista ‘alle corse.dei cavalli 
a Versuena 9 ivi i abramza 

Lainate dttienò Will” AGcembied in'eGAgedo ‘di due mesi 
Li seine vartà' per' recarsi @ Smirne onde preniler possesso del 
podere concessogli dal Sultano e. sarà di ritorno a Parigi nel 
mese d'agosto; } Ù î 

Il Constitulionnel riferisco esser state fatto nella ‘Hotte tras. 
corsa lntiovi equestri 'ariti e muditzidai © Rudrra! “che "sem: 
brano aver renizione coll'alire "ettà via Uichci-le-Comte | di 
cui abbiam fallo ‘conio! precedentemente. Te 

a INGILTERRA. — 

Nolla seiluta della Cainera dei Lord, il giorno A4 delfo scorso 
mese, il conte Grey ba chiesto che si procedesse alla seconda 
lettara del dill' sal xovernò delle Colonie Australio. L'orature, 
dopo aver ritrafto in comp: hilio l'origine e i prouressi di quelle 
colonie, prese a svolgere la principali disposizioni del bill è 
chiuse il suo discorso esprimendo la speranza che. la, Camera 
vorrà aottarto senza modificare i, principii su. cui. posa, 

Lori! Stanley approvò un sistema uniforme per le colenie,ma 
a condizione che il dill consagrerà. per ciascuna di esse ili 
ritto di reggersi con una costluziene differente. 

Il Gill fu quindi letto una seconda. volta, e il.comitato è ri- 
mandato al giorno 10 di JUGNO.,. 1... cha 7 

Nefla Camera dei Comuni, il sig. E., Buxton propose.dli.di- 
chiararo essere ingiusto ed impolitico esporre. .i. «oecheri (delle 
colonie inglesi, che sono it prodatio «i lavoro libero, alla ;con+ 
correnza dei zuccheti forestieri fabbricati dagli schiayiaiio | 

Il sig. Hume approverebbe la proposta cul seguente emenila» 
metito: « Nel tempo stesso il governo inglese spianerà: le dif. 
ficoltà le quali si oppongono: a che le colonie possano proc 
rarsi in Africa ed altrove quel numero di. braccia libere di, cui 
sbbisognano per i loro lavori » Be cotxivian ini 

Il cancelliere dello scacchiere. combatte ali jargomenti del si. 
gnor E. Buxton è degli altri oratori che sostennero la mozione, 
+ La doltrina del primo, diss'egli, il Quale vuole che quegli cho 
consuma zucchero prodotto dagli schiavi sia colpevole non. men 
di quegli che ha comperati quegli stessi schiavi, è parimenta 
applicabile ‘ai cafè ed ai cotoni cui i negri, fatti schiavi, colti= 
Vaud. Quarito alti proposta emessa da un, aliro oratorezidi fine! 
talzare il prezzo del zurthefo per i corsumatori di questo paeso,| 
uulli potrehbé riuseir più fanesto : ai produttori, ‘giacchè, .con 
questa delerminazione protezionista, la consumazione che si d 
elevati, tra il 1840 è jl 1849, da 15 libbre per.lesta.a 24, non 
tarilerebbela fipigliare la sua tassa primitiva. sen n, 

Il mivistro cità', appoggisodoli , i documenti, forniti), dal .si 

Wilson , che provano un aumento hella esportazione dei 4ue- 
cheri delle Indie Occid ntali inglesi. Questo. aumeritonsi fece 
sevtire , perlino nella Gujana Brilannica, cuilsi volle rappresen. 
tare desolalissima , pvichè nei tre primi mesi Mal 11830) ser ne 
èsportò uva maggiore quaalità che nci.tre perni. mrsì,de),4849, 
Quanto al sapere se. il dayoro dell'uomo biero possa lottare con 
quello della schiavo, Voratore prova effe in parecchie isole; 
il prodotto medio delle sei ullime afhate superò...quello;. delle 
sci annate che, precedellero l'aboLzione della schiayitù. Dimostra; 
quindi ©hé, heno stesso ‘anno 846,; l° importazione, dei zuecherì 
sota si accrebbe , mentre scemò quella dei zuccheri, fore: 
gtieri. CONTE 1% Piro LESSE ifavi): 
\ Agoverno è benà-dispasta» ad-agerolaro introduzione dei | 
deri lavoratori nelle cofonie, ma nos- saprebbe impegnarsi a 
comperare schiavi in Africa-pereteniterii tiberi è mandarli nelle 
Inlie Occidentali. Son lieto ,. soggiunse gliw di avervi a parte- 
cipare che ho ricevulo notizio soudlisfacenti da parecchie. tra. lo 
nostre chlòafe ,.0', în vista di qialo succede , spero. che la 
camera uon vorrà scoraggiare li sforzi dei coloni, fscendo.fî-. 
Vivere un diritto protezionista. roi allal a uitàl fb 12 

Il sig. Gllstone sostiene la mozione. , 

Lord Palmerston rispoude a questo oratore... +, 

;M sîg. Buxton insiste di nuovo sulla sua mazione; i 

La camera mette ai voli : 375 voci rigettano la. mozione: che 

è appoggiata da 234. sivi 


bnbx 


PRUSSIA . ‘ 
NenLiNO, 1, giugna. La Corrispondenza. Stenografita; credo di 
prier assicurare che i dispacci del re, di, Prassia spediti\da Var-1: 
savia sono /uvoretolissimi atta politica del gabinetto, di Berlinay'! 


1 imperatore Nicolò dia aderito inticramente alla. politica. tede=! |i ti 


séa della Dgussia , accostaniosi. alle, vedute. (di,, questa putenza 1i, 


| nella quistine dei due ducali, Ciò prova, il. principe. ii Prussia +4 i 


essere riescito nella sua missione è |° imperatore. da javitò_asno=1 


u slapzili. ta odo: nno. 


l, dipalimpato. detta 


AI 39 del mese, 
lutti Que 


oi formalmente di sortire dall’ unione, ristretta; La sola ra- 


fee i l'al 
Do 


.” 

parecchia pil caso di un conflitto serio call’ Austria.-Tre mi. 
lioni di scudi sono destiniti ad armare.lo fortezze. che :sono sin 
| vicinanza del confine ausiriaco ed. anche quelle. del Reno 
\ sono poste in istato di difesa, Tulte, queste spase esauriranno 
li diciotto milioni di talleri votati dalle Camere. l 

corso, |’ incaricato d'alluri.; di.+Sassoniaten- 
suo. governo in iata-del.97 maggio con che 


gione adotta a giustificare quest’ alto si è che; In parti contraenti 
eransi obbligate a restare unite solo per un certo spazio di lampo 
inte col 26 maggio. |. job Rae ollua ognst ‘ 

A Bone MMM9R0: + SPAGNA nuizbrg sflua agrari 
| — Abbiam più-volte parlato della: famosi tegione! chie dòver 
‘formarsi in Ispagna per servizio del S; Padre. Ori lepgiamio vet 
Clamor Publico del 28, scorso mese,;chie lil: progetto ali frniito 
val papa una guardia pretoriana deve'essere abbandonato’ comò 
impossibile ad eseguirsi. , . 

lavano i vescovi spacciarono circolari. per'ecciture ‘lo zélo ré- 
ligioso. delle popolazioni in favore dî questa inesplicabile spedi- 
zione ; invano il nunzio di S- S., d'accorilo col gubinetto pre- 
Mette grandi vantaggi a coloro che sì avventurassero a far parte 
della legione. chessi tratta di allestire nel ‘nostro paese. Non si 
presenta nelle provincie alcun giovare che sia capace di portar 
lo armi e voglia andare a Roma per rappresentarvi la parte che 
i russi rappresentavano iv Francia sotto la restanrazione. Noi 
siamo grati al buon senso degli «paunuoli che ha sapulo trion- 
fare di tante mene. prelesche e reazionarie, 

ha, Gazzetta di Madrid pubblica parecchi «lecreti' reali ri- 
cuardanti la formazione di, una, divisione navale composta di 
legni da guerra e di battelli a vapore: incaricata specialmente 
di impedire .il contrubbansio, sulle coste. della penisolit e dello 
isole Balcari e, Canarie. Questa forza navalè sarà comandata da 
un capo di squadra salto Ja denominazione di comandante ge- 
nerale della Guarda-Goste, ' 

— La guarnizione di Mavnid ; che si compone attualmente bj 
14,000 uomini, sarà porLila.a;20,000 per d'arrivo delle truppe pro- 
venienti da Barcellona, e dei battaglioni di riserva: di quella 
provincia, ù ne 

> re 
STATI ITALIANI 


wo —_. 
A i ite targati agli 
STATI ROMANI } ” 
( Corrispondenza, particolare dell’ Opinione ) 
| Romy, ,3/ mag io, Le,natizio, che im'hî datu' dette cose Pié: 
inavtesi sono consolanti, giacchè | vedo che: il Governo agisce 
Icalmente ey ba saprito liuora. mosterirsi furto! verso dei partiti 
estremi, ed il, Parlamento proceile con ‘un buontietordo ammi- 
rabile., Qui, al contrario (il, governò è ndn' solo: debole ma mal- 
vagio.. Le. carceri sono; rigurgitanti.e di giorno în giorno cresco 
Îl pumero degli arrestati, esigliati 0 impiegati disniessi. — 
Avrai lotto. nel. giornale. ufliciulo.dellò dintostrazioni fatto! ri I 
brai, Bonifazi, e, Spitbolver perchè. tengono molte opere e stampe 
moderne conteo;la; demagogia { Va.l'Opinione di ieri ). Rihbeéno 
yuoi sapere quali fossero questo. stampe anti-Wmayagiche lo 
quali eccitanoho l'ira, popolana 2 Erauo i ‘ritratti dell Imperator 
d'Austria,. cdi Ragdet:ky, d'iaynau podi Windilserdite, ciro sfecia- 
tamente quei, venditori .ci.sciorinavano opai dis setto ‘gli occhi 
come fusero quelli, dei; postri. migliori amici , 
i ‘ : TOSCANA ade ; 
Giammai la stampa estera fa'cotanto’ dectipatà 0 dba fiolizia 
chescorre ezianitio «hi inietio tempo edi 'quiifehe credito frà 
dvi ; vogliane dire Pabibeizione del'Granitabà di Toscana , della 
Quale considerano veto prétiatinire il :eonvegno pel prolangato 
ougioruo urtle truyppéstmperiali, Ditond èhè il Grandicà si ri- 
rita iquieti wterfuiutia: sun posséstione: di toémia, Cho la rég: 
nea è già efganizzata. Quést'ultima’ prova Wabbtridea prepon- 
ranza cyMlinneremo, se si vérificajua Seriverta sn conto della 
gratitaino dovataral francese: pattito governinte, her la sua più 
ho sfstriaca condotta in Halia, 
{= Il Nazionale prb<eguslatacsentiate fe terre toscano che 
celelratono: l'anniversatio def i89! Maggio!'Piò dirsi chela To- 
Soana lutti rammsebtasso cansdolotoso btgAgNU (fuel “giorto di 
gloria e di sventuta nationale no dv .. da . 
LOMDARDORENETO enti 
Venxzia, 3 giugno. 1) Consigligre di Sezione ministeriale o 
Direttoro superiore Neurelli con sua notilicanza d'oggi, aunanzia 
che per opera ili alcuni ignoti vennero cuastati e rotti in .pa- 
necchi pimti delle linee i fili conduttori dei telegrafi alettrona- 
ghetici he sono in corso di costruzione nelle, Provipgio Lom 
biurdo:Venete è Hel ‘Lirolò italiano, Nel mentito inculca agl’ In- 
gogneri, subulterni e custodi una più «liligepte Vigilanza, stabili. 
dul'angi ar di 5.29) fiorini per chiunque denunziasse qual- 
degli autori vi talo Attentato. 
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stomo't uno, assoni 109 
PARLAMENTO NAZIONALR 


Dauno] 90022! 


SENATO; DEL REGNO 110: 10 des | 
«Seduta del, 6giugnornni.) i) ila 
Lresideuza del, harome! Masoni: io! num 
[La sedula è aperta alle ore duo e meaza scola dottora dei 
verbale sella tornata precedente, dnpo di che.il:Senato non! es: 
sendo în wamero Ri procedo all'appello MUMEro io, pere Ù 
\Discutsione del’ progetto di legge relativo allo Stato: degli. 
i l'al a L % siali,,, pilsiddo im) orofaiea. 11 
u Senatore ‘Colli, relitore della Commissione), incaricata; desi; 
saimitiro if'prbdertò , Tekgo, il rapporto, il quala,i camciuilo pen ii» 
l'adozioni: dél' progetto proponendo; ammendamoni a disciane | 
li. 1 sno sti mole dl 


lo, 

‘Da vostra Coni i8Gbtto, l'pen ptell'affidatolo,,,, , 

‘ario, Mi'presò all'esvi i line 0 
Sa dI esiti 

CR senza lo 

ii comandi Rent impossible è la ‘villoria improbabile; 


IA; tile. cn i % ) 
cenviota ad un tempo che l° ùlticià È, il cui gradu fosse in 








balia dell'arbitrio, privo di dignità ed incerto del proprio avye-- 


mire, altro non sarebbe che ori mercenario, ha procurato di nulla 


togliere Valla forza delle prittie ‘circonitimto però i secondi di 


Quelle -guarentigie ‘allé quali un libero Governo dà loro il di- 
rilto di prétenilere: La Commissione noù può astenersi dal ia- 


= - musica —— - 


mentare che lè (cinque leggi amnuriciate al toi Ministro 
(LL e 


della guerra: nella sedtutailei 96 settembre” 


tI codiéee Penale ‘imilitàte; pren 6 1171 1) ot risi 
1.2. La legge Uer'reclutimbàto, ‘ossia Realta : rmià 
0.08.)La deggor sùllavunziimento p' vici e Gioni ‘ jasini9 
4. La leggo sullo stato degli utTciali ; "9990 DS lon vlnetae 


5. La lezgo sulle pensioni militifi ; non abbiano potuto es- 
sero, presentote coptemporanestente' 3 ‘motivo deltà Strettissima 
correlazione. che lano tra' esse.» ì 

Lssendo;giunti, nuovi Senatori e l'assemblea essendo in nu- 
mero,, viene raslottato il: verbale ed aperta la discussione gene- 
rale sulla stessa legge. 

Il senatore Giacinto Cotlegno osserva al ditelo 3 della legge, 
relativo calla disponibilità, esser necessario fasciar libertà al 
Governo di metter in disponibilità gli ufliciali ehe crederà ne- 
cessario, perchè è cosa inilispensabile. che gli ulliciali godano 
stella confidenza del Ministro detta guerra. Ora soîto il re- 
kime costituzionale può accadere che sorgano dispareri momen- 


funei tra il ministro e gli ufliciali in quistioni politiche, tro- | 


vandosi generali, ed altri ufficiali ‘in ambite lo Camere, eil 
svenlo quiadi cun. carettere personale! poritiso; "83 ‘quinto alte 
resole del servizio militare non posson -sbrzirà dissensi. conte 
nomini, politiri. possono (essere lin'opposiziohe Tra Toro) ed'ia tal 
caso il. Ministro deo aver facoltà di'rinrovere Wu uftiefàti che 
nom .goslono di sua confidenza; tut > 

Il senatore Bura propone esso pure! chie $i fasti Îibero il Go 
verno di mettere; in dispomibilità , ili vospenttere le 'rivocare gli 
ufficiali. Esso, osserva che i paese ‘canginnitò "di t'èwimo, anco 
la situazione degli uMiciali ha cangiato. Sbtlo il'Governo asso- 
luto, quando il. Sovrano è padrone di'fafe quiutà gli Piaresse, 
potevano certo decadere errori, ma si potevi tiparare: l'affiziale 
che avesse ricevuta 0 credesse aver ricevuto tn'ingiustizia avea 
facoltà ili ricorrere, ci esporre la sua difesa, e gli veniva fattà 
ragione ; ma nel governo costituzionale il Ministro è un uvmo 
di partito, è può lasciarsi -guidar da passione. La risponsabilità 
ministeriale, questa grande frase, paralizza ogni azione, Son 
necessario guarentigiò per la Sospensione degli ufficiali, ma non 
convien dimenticare cho il troppo rispetto della legalità può 
cagionar indisciplina, è perciò è necessario lasciar al Governo 
molta larghezza riguardo alla disponibilità degli uMeiali. 

Il senatore De La Tour osserva che in questo argomento non 
debbono entrare imenomaimente te questioni politiche , che la 
missione dell'esercito è eguale ovunque levsottò qualunqui: re- 
gime, Tanto sotto la monarchia costituzionale, “quanto sotto il 
soverno rappresentativo vd: ildemocraticà 'uNidio ell esercito 
è di difcudere l' indipendenzio nazionale è) titetaré l'ordine’ ali 
interno. Quindi le; core del. legistatoro: delitronià Nritendere i or: 


pe 


ganizzare un essreito; forte, selido! 0° ictiplitatoà » Senza susci- 


Lar allre questioni, la 
Il senatore, Giacinto di:(Collegho ! dà laletine #pidgazioni più 


meglio chiarire quanto ebberin porisioro uf ite Dartalbto hi ai: ‘ 


spareri, momentanti che: potovanò sorgerà Ma' it'Mministiv Ueità 
Guerrae gli UfMeiati per affari potitivà pila) ) 

HI rolatora Colli confuta .le opinioni espresse ‘lin senatori 
G. Collegno. e Bava, dimostrando quanto sia hecessittio ilarò 


valido guarentigie ai mi'ituri, La Commissiotiv mon vuole atioliro | 
lu disponibilità, ma vuol: porre giusti limiti però! si potrebbe 


introdurre delle clausule le quali. impediscano che la disponibi 
lità sia protratta, per un tempo indefinito, I 


Chiusa la discussione generale ll Presidente ; dà, lettura dell 


primo articolo della leggo , concepito nei seguenti termiti: 
TITOLO. PRIMO 
Del grada e; delle maria posizioni degli uffiziati 
Art, 1, Il grado. è conferita, dal.he;@rcostituiste-to Stato (dell 
ullisiale sì dell'armata di.terray, sù slell'armatir vi mare, 

I grado è distinto, dall' impiazo, ie 

L'uffiziale non può, pordorerit spo:gralo 
delle canso seguenti: silati a 

1. La dimissione, valontaria accettata: dat ite. 

2 Perdita della. qualità; di cittadida., pronuntiatà ‘dal tribu: 
nale, competente. 1) Gnaxeroo spor mozzo del pubblico Ministero 
promuoverà anche: dd’ uflizio, ove ocparray l'upportana sentenza 
seconilo le istruzioni chp verrauno, date dal, Ministro di Grazia 
© Giustizia ; 

3 Cornia a pena criminale, 0 ad altra pena che lo venga 
sostitaiti in vinti del'disposto dal til. 9, lib, 3 del Godice pevale 
SPAR TO 

4 Cotilrini w penh correzionale 0 ad altra pena. che.in 
virtù defle ‘citatà disposizioni del Codice penale militare sia. so- 
stituità dla peo và 'Mètia per renti previsti nella sezione 2, 
capo!) tito tro,ttiti/ 2,6" nelili at. 200, 281, 399, 596, 434, 678, 
677, 678 det @udice pensio comune ; 

5. Condanna per reato qualunque che a lenore del Codico 
penale comune importi la pena del carcere coll aggiuuta della 
sospensione dai pubblici uffici o della sorveglianza speciale della 
polizia ; ' 

6. Riforma per mancanza’ contro l'onore a mente dell’ art. 
27 della presento thoix:n oTnsi 

7. Destituzioné 0 dimissione pronunciata da un Consiglio di 
Guerra, si 

Otro i casi previsti Chdavivigenti leghi , ta dimissioni safà 
puro dai Consigli di Guerraipmotmitelati per sagziorno fuori dello 
Stato senza autorizzazione!iJek!Grwerad, ettiatiata' per organo del 
Ministero, di Guertw e Marina,» sub o 


fuorchè per Yuna 


‘i .ministro! Lama Hora ta toliviaettire che all'alinea 6, inveco _ 


i vagina contro"PGnbre Satebb nieglio mettere ragione di 
disciplina )% chip ove sal 4 
Il senatore A/fieri obbietta non sembrargli necessaria l'accet- 


Ì 


dazionò per parte! del'te deità' detbissiore, perché, noy da si può, 


riliutane, a meno’ tho'il'militirè non abbià coutralto, ud, obbligo 
o impegnò a cui mon possi sottrarsi. i ta i 


Il senatore le Sonnaz rispondo esser appunto Mecessaria per: 


potere St@Mtire P istinto in cui l'ufficiale perde la,carica, non 


essendo tiè prolejite nè regolarò che il semplice atto ella io, 


smanda costituisca La desiissione, Perchè quotti dono (i ;casì «di ser. 
vizio, in cui la ddeidissione non si può tosto, ammettere, e. desì 
d'altronilà praticarsi begli altri spati, 


linutile la condizione 


ll senatore A'fieri ‘si. dichiara. conviuto dalle razioni addotto 


idal preopinaute. 


I senatori De la. Tour ed Alessandro Saluzzo opinano essere 
ne dell’accettazione della demissione dal Re, 
perchè {i uMciale, debb' essere, libero..di, ritirarsi dal, servizio 
q ndo” i pi; ia. Amor Lastra rac aid 

Tee Artaioni ‘de fnvece che ‘si deljba, mantenere quella 
misura, siccome qu Îla che è (ta eterna, tondo a modetaro, 
I° ufficiale "pacch cale _falvolt eaal dia la demissinne in 
un momei 0, di esaltazione © di p*-+ o. Se, pon è necessaria, 
Pacceltaziohe, î parò alt ella domanda di demissione Jibora_ 
!' ufficiale, dal servizio, e non rimangli tempo a ricredersi, mentre 
se Vols \écelta, one, convicne frapporre ilel.lempo, ad intanto 
ufficiale pensa alle conseguenze della sua riseluzione e può 
indursî a non abbandonare il suo posto, Sileta 

Il senatore Colli, pelatore, ribadisce sullo. razioni, addotte dal 
preopinante , dimostrando come quella sia una misnra palerua, 
nel mentre che provyede pure alle necessità del servizio, 

Il scaatore Cibrario osserva che l'articolo è chiaro abbastanza 
per indicare che l' nfliziale è ju sliràlto di dare Ja. sua demis- 
sione, come il Re.è in dovere di accettarla, e che sopra di ciò 
non può caller dulibia, L 

Il senatore Colla vede nell'articolo intorno a cui si discuto 
duo diMeoltà L'alinea primo stabilsbe cho si perde il grado 
per la d'emissione, dal Servizio. Or Sipportavi che. un giovano 
valoroso, sia, corso a combattere; da. guerra dell’ indipendenza 
nazionale, che siasi comportato onorevolmente, che. sia stato 
promosso sul campo di battaglia e.che abbia il petto fregiato di 
decorazioni. Cessato il pericolo , domanda: di. ritornare coi 
suoi gettati, che no hanno bisogno: chi mai vortà sostenere 
chela sla’ emissione porti con sè la perdita del grado? Quanto 
all'alinea 6-0 gli pare che la legge sia di troppo severa. 

Il senatore De/ornari, per togliere ogni dubbietà propone che 
all'alinea 1.0 si aggiungano le seguenti parole : + senza che il 
grado siano mantenuto : + questo ammendamento non è appog- 
fiato, ST" ‘ 


il'smnatore” Colla consiglia a sostituire alla parola demissione 


Quella di rinunoia,, i nu si 
| HI Senatore Bava vi si oppone, e 'emon:Ixinento. è ritirato. 


Il Senatoro Demargyherita osserva doversi distiognere fra. grado; 


ed impiego , epperò , per rewler la.legge più chiara, convanire 
Uichiarare che la demissione dal servizio trae con sè la perdita 
tlel grado, semprecchè per ispeciali riguardi il Re non creita 
Ui concederna la conservazione, “0 

tl'senatoro "Alfieri dicé che questa distinzione non esisto cho 
fra noi, è che presso gli altri Stati dalla demissione del ser- 
vizio conseguita ha perdita dl grado. 

Ml ministro della guerra, general La Marmora conviene che 
solo fra noi trovasi questa distinzione, ma fa considerare che 
Lisogna rispettarla, @ clio'u Quiti' Che combutlerono nell'ultima 


guerra evche chiesero poscia ‘la demissione, fa concessa la con- ‘ 


servazione deli grado e di vestite 16 aissise militari. 

| I senatore Sclopis' propone il'segdonte Gmendamento : 

| «La demissione ‘volontaria! dif selvizio, accettata dal Re, 
sempre quanilo il Ro per circostarize speciali non istimi di con- 


cedero la conservazione del grado. + 


| Quest'emendamento, appoggiatò Val Senatore Demargherita 0 


combittatò dal relatore, è miesso*àtvoti*e respinto. 

Il Presidente rilegge il primo alinea, il quale viene artottato, 
0 cosìrgli' altri meno ‘il’ sesto, ‘di ‘cui ‘è sospesa l'adozione fin 
dopo'la discussione dell'art. ‘27 a cui si riferisce. 
| INpresidente Regge Part. 9, 

Art 2 L6' posizioni dell'ufficiale sono 
1. Hl servizio effettivo; 

2. La! dispottibilità ; 

® L'aspettativa ; 

4. La riforma; 

6. La giubilazione. 


| Msenvitore Collà dice cho nel 4.paragrafo fu commessa. una ,' 


confusione non ‘ammissibile. È necessario pel docoro deli' eser- 
gilo di distinguere fra la riforma per impe-limenta al servizio, 
è Larriforma’ pier mancanza al dovere. Doloroso senso’ farebbe 
certamente: nell’ animo di ognuno , se sentendosi parlare di un 
ulliciale riformato $i potesse sospettare ché sia stato collocato in 


tiforma per maticanza contro l'onore: per togliere quinti ha | 


confusione è l'errore în' cili è fucile cadere, propone che ilopo 
il 4 paragrafo sè he'iggionia uno da intitotarsi 7 Collocamento 
a riposo. i 

Il senatore Colli relitore., risponile che la Commissione valle 
appunto ‘accennare alli diflerenza fra’ duo casi come risulta dall’ 
mu Li3. ove propone! di lasciare sbltanio agli ufficiali collocati 
ia rifotina’ per mfermità provénivoti dal servizio il grailo e l'uso 
dell'eanifarme edi accordare ai Gollocati In riforma per 
ragioni di disciplina’ soltanto il'iratterlimento, di cui all'art. 18. 

Il senatore Giarito Tollegno propone the si sospenda la ddi- 
scussione di qiiesto seconilo articolo , findopo, la disamina dei 
litoli delta leguo che nò sono lo sviluppo. — 

La Commissione èlil sig. Ministro della guerra aderiscono alla 
proposta , la «quale vieno adottata. La seduta è sciolta alle ore 
ciuque, ‘ 

Ton 
tuwg CAMERA DEI DEPUTATI 
Tounari 6 ciUGno. — Presidenza del presidente PingLLi. 


Ad'un'ora è mezzo è ‘aperta Tà seduta. 

\Si dà fettura del verbale della tornata di ieri e del sunto dello 
petizioni. i 

{Non essendovi" il numerò legale procedesi all'appello nominale, 

(N. Ricci riferisce ‘sul progetto di levge per la concessione 
della strata ferratà da Torino è Savigliano. : 

(È dichiarato d' urgenza 

(Faltasi alle due la Camera in humero, è approvato il verbale 
0'suno*dichiatato d'arzenza duo dello petizioni. 

(Il ‘Presidente ‘dà ‘lettura di vna lettera del Ministro d' agri- 
cgliura e donimiercio, con chi itista perchè si discuta u' urgenza 
la lege! sull’ésportazione lei bozzoli, giacchè si avvicina fl fempo 
ali mecdito, ed'al nostro commercio serico è mollo nociva l'es- 
pertazione libera di essi bozzoli per la frontiera di Lombardia, 

\Lanza, dlleganido importanza della discussione del bilancio, 
» propone che si discuta in sedatà sttaordivaria. 

Michelini rintova Va proposta ché tutte le questiuni estrance 
a bilancio via ‘fineze si trattinò in apposite sedute di sera. 





Vigo 1 FUDIR avi Je è 305 
Pinelli aderisce, avendo già fatto egli stesso, cn' identica pro: 
posizione Pr: poi ‘diime hl "del dea n dpi a 
possa’ concilio: colla pratica attuate: per! cui, téè ld Camera 
è convocata ||per,,mezzolli], non! è mai .in nunieto pritna dello 
duo ore. luod diessnabierto 1naazg 1 rmiol-o;piar (brc 
Il Presidente : Resti dui ue inteso e ciò che esponeva il dep. 
| Michelini, è che War inadatti apriranno le discussioni non più 
tarilî della inezz'ara; |: 10) marito 
\ La discussione del progetto di Jleggersull'espariazione.dei boz- 
zoli è fissala per domani SORA: arinritt vvi saint 
| Continuazione della Discussione sul progetto di legge 
| concernente la Burica' Nazionale, 

Il Presidente: La Commissione : presenta questa nuova rodi: 

zione dell'art. 1, a. lei stato rimandato; 414550 

*._<« Atl. 1. Niuna banca di circolazione. potrà d'or innanzi atti- 
Varsi nello Stato se non in forza di una leggo. « 

Carquet aderisce. ta 

| || Mellana: La Commissione mon tenne conto’ del mio emendit 
mento per cni si prevedeva il caso, eonsimile a quello che divo 
origine alla legge attuale, della? fusione. cioè di «ue. ba In-. 
sîsto perciò nell’ augiunta delle parole « nè quelle che esistano 
confondersi con altre, » o 

Farina P., relatore, usserva che come nella legga uttnalo vi 
ha un articolo per cui ogni variazione ; dello. statuto stella Banca 
deve esser sancito per legge , così si potrà inserire. na tal di- 
sposizione in tutte le singole leggi di concessione. “i 

Riccardi crede un po' oscura ed equivoca la parola cirtala- 
zione e vorrebbe che si dicesse banca di'seonto ‘don emissione 
di viglietti, al portatore. I 

Farina P. sostiene esser precisamente banche di circolazione 
quelle che emettono viglietti, 6 tal parola esser usata da ttt i 
trattatisti, PI 

1 | Messo ai voti l'emeridamento “Riedndo d rigetto; 

Mellana; An maggior appoggio della mia aggiunta fnecio esser 

vare, che se non si accettasse potrebbe darsi anche una fusione 
; [tra ana banca nazionale @l una banca estera. 

Farina P.: per la ragione già tt io la credo inutile ; del 

resto l'abbondinza non vizia, ) 

L'emendaniento Alelfana nom è approvato; lo è l’artigolo della 
Commissione. 
| dl Presidente: K'arti ti rimandato alla Commissione viene ora 

da essa redatto in questi termini: 

«Art. 19. 1 certificati di iscrizione dello aziani della Banca 
Nazionale, di cui all'art. 6 del suo stituto a Gi suoi biglietti sa- 
fanno soggelli al pagamento dei detti di bollo proporzionale 

* stabiliti dalle leggi. : 

«1 ertlificati spediti in dipendenza di trapasso delle azioni» 
* medesime e tulli gli altri atti riflettenti le operazioni contem, 
Plate nello statuto della Banca non saranno soguelli che al ili- 
ritto fisso di bollo pel quile Ta Banca' sarà amihéssa all Un ab' 
buonamento annuo colle regie finanza; » MIB'SZAIO TI 

Revel dicè bon poter. alerire a questo novo ‘articolo! detta 

| Commissione, perchè stabilendo che anche,gli atti di cessione. e ui !* 
| deposito, i quali sono pur frequentissimi, debbano esscro;soggalti 
hl Bollo ‘proporzionale viene al aggravarli troppo 6 quivi a 
> rendere impossibili queste stesso operazioni Ul baneà, ‘''' 
Pescatore dice consentire nell'idea che venga stabilito du i. 
| Fitto fisso di bullo; por) gli atli d'interva amministrazione, ignoti 
non involzono interessi «li terzi, ma mon veder ragione. sli als; 
pensa cal pagamento ili bollo irattandosi di atti che interessati » 
| terzi: L’onorevolò ip. ftevel, solztiunze l'oratore | dppose' allo 
lo scritture. è gli. alti! di cessioni sono troppy frequenti j “ma iù 
faccio osservare cha la Banca risulta dal concorso di molli ca 
pitalisti, È quali devono pure essere imposti. — Dopo essersi 
convenuto che la Banca sarebbe sottoposta al diritto comune, 
ora'si viene improvvisamente a sottrarnela. 
Revell È diMcite che ‘è’ intendiamo io ed il deputato Pescilire 
quando parlasi di banche; esso consi.tera i capitalisti como ago: 
tutori che succhiano. il sangue ilei miseri; io come gente che è 
pure di grand'utile al commercio ed alla società. Insisto nel, 
dire che col voler ‘soltoporte fulte le operazioni sli Banca at 
Viritto di bollo proporzionalo si metterebbe la Ranca stessa nella 
triste situazione di non poter più intraprenilerne. | 
Mellana dico non potersi accordare ad, vua, Banca il privile. 
gio i Faro operazioni senza paware,il sliritto di.hollo. — So. ò 
{utile alfo' Stito Clio Tà Banda fiorisca le si accordi piuttosto un 
sussiilio, 

Riccardi ; Nell'emendamento non si dotrotibe far usò dellà 
parola ebbuonamento poichè lascia Ange: at oscurità è ail ari 
bitrio, Del resto però sono d'avviso che da Banca non potrebbe 
più sussistere, qualora non si facesse un'eccezione in suo fuoro 
a questo riguardo, giacchè molto facilmente, iuvece di dleposità 
alla Banca, qualora questo debba pagare: im diritto troppo gra - 
voso, si potrà servirsi di corrispondenze particotari e di Banche 
privato. 7 

Farina P. conviene con Riccardi e lice che sabilendo il bollo 
anche per l'uttò di (Ieposito si verrebbe a colpire la Ranca duo 
Volte: La dichiarazione di deposito deve già essere fatta su carta 
da bolla proporzionale, quiudi non è più necessario che lo s'eno 
i litoli di auticipazione. Non si tratta «i far eccezione in favore 
[della Banca, ma sì «d' impedire che non paglififiue volte. 

Pescatore : Il dep. Farina disse, che lo scritture per snticipa - 
zione non sono colpite dalla legge sul bollo ; io credo che si, 
Riaceliè sono titoli d'obbligazione determinata. lo propongo la 
\questiono sospensiva perchè l'articolo sia stampato, -— Osserva 
poi al deputato Revel non aver io mai iusinuato chie le Banchi 
ion sîeno utili allo Stato , 0 che i capitalisti succhino > sangue 
«lei miseri ; senza voler dubitare dell'innocenza delle sue inten- 
zioni, queste parole sono però da parto sua effitto «i epirito dti 
prevenzione, e spero che vorrà egli stesso riconoscere un ei - 
fore, contro il quale io debbo altrimenti protestare, È 

Hevel risponde aver solo voluto accennare alla diversità di 
opinione fra lui ed il dep. Pescatoro; del resto ‘osser pronto a 
ritrattare qualunque parola della qualu egli potesse ritenersi per 
offeso 

La proposta sospensiva del dep. Pescatoro-non è approvata 
! Pescatore: Per la seconda parte della nuova redazione della 
Commissione, propongo.il seguehto cimenidanibrità : 

a Per tutti gli altri atti riflettenti le operazioni contett plato, 
nello Statuto della Banca, i qualî per'toro natura non sona sog- 
gelli a dermini delle leggi sul bollo a unbritto proporz onale, 
la Banca sarà ammessa ad un abbuonamento antuo con de regio 
Finanze, » 
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Dimaudo se | emendamento da me proposto viene accettato 
dalla Commissione. 

Farina Paolo: La Commissione non ha potuto consultarsi an-* 
cora su questo e quindi non possono darsi alla dimanda dell’ 
onvrevole deputato Pescatore che risposte singole ed individuali. '' 

Revel: lo mi oppongo all’ emendamento Pescatore Primiera-' 
mente egli vorrebbe colpire colla tassa i lrapassi dei certificati 
di azione e ciò facendo sancirebbe una cosa per due motivi ma-! 
nifestamente ingiusta. Si stabilirebbe con questa disposizione una 
fassa duratura per anni venti qual'è la durata della Banca e si 
Appoggierebbe questa misura alla legge del bollo,alla quale non 
venne acconsentita che la durata di cinque anni. In secondo 
luogo convien notare; che già su questi certificati di azione è 
imposto il contributo del 12 per 100 e volendo colpire anche 
i singoli trapassi che sono frequentissimi si aggraverebbe |’ im- ; 
posta ip un modo esorbitante e si renderebbe quasi impossibile 
lo scambio di queste proprietà. 5 

Io credo che gli atti di deposito e di assegno siano, giusta la 
nuova legge del bollo, soggetti ad un diritto proporzionale : ma 
credo altresì che sia di tutta giustizia fare un eccezione per la 
Banca; giacchè questi atti non si consumano da essa se nun per 
un tempo brevissimo e nella maggior parte dei casi, per poch' 
giorni. L'aumento de! valore ora attribuito alle azioni della 
Bunca doversi. derivare dal prestito fatto allo Stato sul quale; 
percepisce il 2 0/0 a tutto profitto; e volendosi aggravare di 
troppo le tasse sulle operazioni di questa società si colpiranno 


“Bli azionisti, ma più ancora il pubblico cho dalla banca ritrae 


desiderare che il cerchio 


tinto vaniaguio. 


Pescatore: Ora che pòr le dichiarazioni dell'onorevole Revel 
è fatta Juc.- sul senso dell'articolo, col quale in sostanza si vaolè 
eludere una ‘elle, disposizioni della legge del bollo testè sancita 
dal Parlamento ,, e fondare un privilegio alla. Banca per alcuni 
2uoi alli, io trovo d'insistere ancor più, perchè l'articolo nuova- 
merité preposto Sia fatto stampare e distribuito ai deputati, af- 
finchè (questî ‘non ‘sianò’ costretti a votare su d'un oguelto di 
tata importanza senza averlo primieramente maturato. Del restò 
pui mi pregio d’ osservare sin d'ora: che frovò non molto rega 
lare il mpdo con cui si yorrebba, con un emendamento.in questa 
legze, distru:gere il disposto di un' altra anteriormente sancilag 
come nun sarebbe regolare che in una ‘di quelle leggi che rè- 
Slano a disvutersi si proponesse e si volesse adottare ‘an qualche 
emendamento che rimettesse'.il bolio sui Giornali, adesso chè 
nella legue apposita discussa su questo oggetto il bollo fu esclusa: 

Messa ai voli è approvata la proposizione sospensiva del dep 
Pescatore. 

Si «dà lettura del seguente 

« Art. 15. Le operazioni contemplate nell'art, 15 dello statato 
(sì aggiungono dietro proposta Riccardi da tutti censenitita le 
parole « della Banca ») s' intenderanno soggelte alle autorizza- 
zioni e formalità prescritte dalle leggi nell'interesse del Governo.« 

Pescatore: lo creilergi di sopprimere le parole « nell’interesso 
dlel Governo. » Diffatti! se le leggi cui ‘devono uniforinarsi le 
sperazioni della Ranca sono, come esser denno, nell'finteresse 
Tel buon governo, queste parole sono inutili; se poi con queste 


‘di volesse stabilite che la Banca debba prestarsi ad operazioni 


che ill Governo volesse fare fuor delle leggi, in allora quelle pa- 
role:divengono dannose, 

Farina P. è indifferente alla proposta soppressione. 9 

Lanza: Mi permetto di chiedere al sig. Ministro dellè Finanze 
se } boni del Tesoro sono fra quelle carte di credito che la Banca 
è obbligata a scontare, 

Ministro delle Finanze: A_mio credere giova al credito pub 
blico che i bonì del Tesoro non abbiano mai un corso obbliga- 
torio, ) ; 

Lanza: Le Ranche Nazionali dovrebbero . servire :'a sostegno 
del credito «dello Stato , più di quello che la nostra non l'abbia 


* fatto e nol faccia ; non trovo quindi ragionevole che siasi pro: 


lungata la vita a questa società: In questa 'î0' Yedò poi un altro 
difetto che chiamerò col titolo di municipalîsmo, ed è ché non 
ammette allo sconto se non le.cedole del. debitò di Torino e di 
Genova, loccliè poteva sussistere quando erano Banche di To. 


'ritiò e di Genova, ma non adesso che s! intitola Banca Nazionale. 


Farina P.;Dirò ché quando ‘ebbi a'Vedere la renitenza che 
Ji Banca hà usato, allorchè lo Statò le/propose una ullima ope- 
razione, di sconto del suo debito; sicuramente non i igradi il 
pensiero d' intitolarla Banca Nazionale. In quanto poi alla; non 
inccettazione delle cedole degli altri municipii lo si deve piuttosto 
attribuiva valle! sedi' della  parica Stessa! de” i titoli di credito 
su Torino e Genava sono più ‘facilmentà 'esitabili. 

Bolmida : 1) liinité, dello! sconto! degli etretti “di Porino e Ge- 
mova non è stato chiesto, dalla Banta,,.ma (le fu» imposto dal 
governo; del resto è facile il- yedere che la Banca, quando 
alibia la fucoltà e non l'obbligo di intraprendere affari, devo 
degli affari a Jei acconsentiti .si 


dilati piuvchè si può. 1h quanto poi’ all'asserzione del deputato ‘| 
Farina, che la Banca siasi. mostrata renitente a concorrere alle |; 


proposte del Governo; faccio osservare che nessuna ammini- 
strazione di Banca avrebbe accettato Je condizioni dal governo 
proposte, perchè siirebbesi caricata di una quantità tale di bi- 
glietti circolantigall'estinzione dei quali non bastava la riserva 
metallica, ed avrebbe quindi dovuto sospendere i suoi propii 
pagamenti 

Hticcardi osserva che si ha una prevenzione non giusta verso 


com 1,000 franchi si entra in questa grande associazione; e per- 
chè questa non fa concorrenza sicuramente al piccolo commer- 
cio, ma ai'graodi capitalisti, i quali per l'abbondanza dei mezzi 
denno appunto considerarsi siccome altrettante Ranche, 


S: pone ai voti la soppressione delle parole » nell'interesse 


del govarno » proposta da Pescatora all'art, 15. 
È approvata, 
Si pone ai voti l' articolo 15 nella sua nuova forma. 
È approvato. 
Sì dà lettura del seguente 


Art. 16. La Banca potrà impiegare porziene del suo capitale , 
non eccedente però il decimo , nell'acquisto di palazzi per col- 
Jocare gli ulizi. delle sue sedi, ele dipendenze dei medesimi. 

Lanza propone un'lungo.arlicolo che vorrebbe intermedio fra\ 
il {5 ed il 16,6 che bon possiamo raccogliere pel rumore che 
copre in parto la voce «del proponente, ma che mira ad allar- 
gare il limite delle operazioni della Banca e specialmente ai Boni/ 
iJel tesoro ed alle cedole di debito di tutte Je città del regno. 


Nella breve discussione che sussegve la proposta , il Ministro 
delle Finanze trova occasione di dire — essere erroneo se: 
condo il suo modo di vedere che si abbiano ad emettere Boni 
del tesoro in momenti di somme strettezze finanziarie: questi 
all'incontro si emettono per facilitare le operazioni dello Stato, 
e quando per il credito-sialzato si può sperare di emeterli con 
vantaggio delle Finanze, Dichiarare tale suo modo di vedere, 
appunto perchè: il paese, ove il caso ne. venza, abbia a scor- 
gere nell'emissione dei Boni del tesoro un argomento di fiducia 
pr la situazione finanziaria dello Stato e non un melivo di 
allarme, è 

Si propone di /passare alla Commissione l' articolo proposto da 
Lanza. Pd 

La Camera approva. 

La seduta è levata alle ore 5 114. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 
alle ore 12 precise. 

Relazioni di Commissioni. 

Seguito della discussione del progetto di legge concernèote 
la Banca nazionale, ; 

Progetto di legge sui diritti di successione, 


T.E 


NUTIZIE 


GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Ordine del giorno 6,giuyno 1850! 


Incaricato dall'Ollimo Nosfro;Sowranb; vio} vi: esterno ,‘ 0 miti 
compagni, a nome suo Lao caldi ringraziamenti, i. più vivi en- 
comii per la militare funzione di ieri. 

Furono grandemente ammirati il contegno, la dignità, e la 
istruzione, ognor crescenternelle.vostré file, profondamente sen- 
lito dal-Re il generale, vostro. concorso sotto le armi, nom ostante 
la strettezza del.tempo per la trasmissione. degli ayvisi, concorso 
che pose 1 piena luce quanto immedesimato sia negli animi 
vostri l’amore a queste nostre istitizioni, quanta fa \gratitu.tine 
alRo che le. protegge, eicortiè în ituttivoî pareggi l'emutazione 
nell'adempimento degli obblighi.inerezili.al corpo cui appartenete. 

Ed è coll'accento della iù, sincora riconoscenza che io, adem- 
piendo al grato incarico di comunicaryi quei sentimenti dell'Au- 
gusto Sovrano, rendo grazie’ à voi Militi è Graduali tutti al cui 
zelo e buon: volere iu ogniotcorreuza non è mai invano clie io 
ricorra, at 





cup Y:% Visio 
ù Generale Comandante Superiore 

n i MaFPEr, 

— Gli afficii della Camera dei deputati nominarono. a loro 
Commissari ; , 

Per l'esame della legge emendati dal Senato sulle pensioni 
e giubilazioni militari Ricci, .G,; Faerat , Bés, Petitti , Protti, 
Cossato, Dabormida; 

Per l'esame del prozetto di legge sulla linea doganale del 
Faucigny e del Chiablese Busca, Turcotti, Bés, Lanza, Louaraz, 
Ricci V., Favrat: ìl | 

— La depulazione nominata, dalla Camera elettiva per com- 
plire le LL. AA. RR. Il Duca e la Duchessa di Genova è com- 
posta dei seguenti membri: /a/gui-Pes, Sulis,, Bronzini, Scapini, 
Benso Gaspare , Chaperon , Delivet; Supplementarii, Bunicoz 
Pezzani. ‘ 

— A festeggiare l’arrivo degli sposi il Duca e la Dachéssà di 
Genova, il Re fa apprestare nel castello di Stupinigi: per il pros» 
simo martedì una festa campestre, a cui sono invitati laGuar- 
dia Nazionale, ed i membri delle due Camere colle loro famiglie, 

— Nell' Ami de l'Ordre, giornale di Grenoble leggiamo: «La 
notte del 31 maggio uno scontro sanguinoso èbe luogo presso 
Pontcharra sul territorio sardo fra contrabbàndieri francesi e do! 
ganieri sardi. I primi in numero di quaranta, vivamente attac: 
cati dai doganieri , impresero la lotta con tale vigore che non 
solo la più gran parte di loto toccò ferite, ma ancora il lord 
capo ‘Ploussut vi perdette la vita. 1 doganieri sgraziatamente 
hanno a deplorare la morte di uno 0 due dei loto +: | 


ti ——_—— e-rr_—————-< 


NOTIZIE DEL MATTINO | 

T Pamian 34 giugno, HI 5 pi 0j0 aumetitò di 1 fr. 15 cent, e ri- 
maso a 94,74, il 3 p.‘0j0 aumentò di 40! cent! rimase'a 58 70. 
Gli altri valori francesi. e stranieri. provanonessi:purei conside- 


revole rialzo. » anni b ottima slala obo 





AUBIANCHEGIOVINI dir-itore. i | 
G'ROMBARDO SEFeN te. 








PROCETTO 
PER Lo ‘stabiLimenTtO. IN PIEMORTE 
DI UNA SOCIRTA' DI- SOCCORSO PER GLI AGRICOLTORI 
ideato e compilato da FRANC. GIUS. POLLONE di Torino; 

Tra le, molte produzioni dell'ingegno mmavo sssîstità' da ùna; 
Junga, pratica. e dalla ione, ci è debito segnalare còllesto 
progelto il quale è forsa.îl più sentitamente vantaggioso al ben 
essere delle popolazioni agricole di.quanti ‘sieno' stati per av- 
ventura sottoposti infino ad oggival giudizio degli vominî versati 


nella scienza che ha per iscopo!diammortire ;” secordo il pos- 
la Bimea, che esso la crede ona istituzione democratica, giacchè | A " 


sibile, i mali effetti dell'indigerita, | : 

Tale è l'opera el sig, ‘Pollone' FG. già conosciuto per alcuni 
scritti sull'economia @ l'ortibttita pubblicati in Piemonte ed. in 
Francia, de'quali né "piace 'ritordare quello suffa malattia delle 
patate, è l’altro avente”per titolo Noveau ‘ système d'ensemenee- 
ment des pommes dé terre, moyen' de décuplrr cetle produclion ' 
Enunciarli si è lo stesso'che ‘tessertie l'elogio; è Chi ebbe copia 
di studiare i lavori del sig. Pollone, no può che ammirare la 
forma liscia e prestabilissima alla traduzione delle discipline in 
atlo con cui ei seppe amminire Uda materia alquanto per sè 
gretta e difficile; e come logicamente Succedansi le varie proy- 
videnze ‘fra loro: e'ben' fecé l'Associazione ‘agraria, AUSpice 
non insignificante della nostra vita pattamentare, e sempre. in- 
tenta a cogliere le proficae investigazioni ed a promuoverne il 
successo, nel chinmare ad esame il sullulàto progettò? 6" uden- 
done l'apposita selazione fatta dal sig. ingegneré Sarti * nella 
tornata del 22 febtiraio ultimo scorso, © * tà 

* La proposta ilì una binca di soccorso (sono parole del re- 
» latore) per gli agricoltori” che il'Fignor Portone va sollecitando 











Vo LEZIONI DI 
nce fer dre ram i Un A 
"LEZIONI bi "LINGUA SSPAGNUOLA E, FRANCESE 


LI 


* da più anni e qui in Italia e in Francia, è uno di quei: prov- 
* vedimenti che la Società attente da molto tempo, e la cui 
* evidente utilità sembra testificare che non:sempre basta ad 
« una proposta di essere utile per essere accolta. » : 

Non ha infatti bisogno di prova, che trovare il mezzo col 
quale sovvenire perpetuamonte ai bisogni delle, famiglie agri- 
cole, al prosperamento dell'agricoltura ed alta pubblica e pri- 
vuta moralità, non è altro che sciogliere in maniera sla e ma- 
tematica il gran problema «lel Lavoro , senza ortare i riguardi 
tradtizionali e la delicata posiziore dei governi avanti a siffatto 
questiani. Il Pollone che spese trent'anni della sua vita nell'im- 
portante ricerca, e fu, grazie alla «sua solerzia , felice netle sue 
in.lagini, trovò però restia e poco grata finora, più che Ja 
scienza, la cooperazione degli uomini : in alcuni, loro colpa; in 
altri, colpa de'tempi. gu 

Sîno dal 1849 aveva egli ricorso al re Carlo Atberto pet fir 
sottomettere il suo lavoro ad una Commissione: e questa venne 
nominata da quel principe; ma le elucubrazioni di essa. pro- 
cedevano tanto lentamente, che egli se ne amlò in Francia » 
presentò il suo progetto al congresso scientifico di Marsiglia : it 
quale, sul rapporto del sig. Planche stampato fra gli Atti di 
quel Congresso , lo inviava con raccomandaziane al Ministro 
dell'agricoltara a Parigi. E le prime notabilità agricole della 
Francia riconobbero tutte con lettere dirette all'autore di quanto 
momento la fosse la sreazione di lui: ma la fase politicà so- 
pravvenuta poco stante in quelle contrade, fu cagione che re- 
stasse intramessò Îl'corso delle disposizioni governative a suo 
riguardo; e il progello.continuò.a.rimanero un'idea. 

A incarnarla era mestieri un novello ordine di cose in Pie- 
monte, il quale . più favorisce. l'incremento e l'attuazione delle 
dottrine economiche ; &l oggi, sperinmo, saranno finalmente 
coronato le fatiche del filantropo agricoltore. 

La Società di soccorso, per isbozzarne le funzioni principali, 
si incarica: 1. dell'imprestito di buvi da lavoro; 2, di anticipa- 
zioni in danaro pet pagamerto delle imposte e degli atti; 
3. della somministrazione delle sementi (in grano; 4. della 
somministrazione in conto sociale delle vacche e.di bestiame da 
allevare ; 5. «lello semenze pei bachi da seta. 

Di «ui la certezza del lavoro, il favore del commercio, l'agri- 
coltura fiorente; e la carità influente anche sull'ordine pub- 
blico, perchè diminuita l’inopia nella gente di contado, è dimi- 
nuito per ciò solo it numero dei delitti. "i 

Ciascuna proposizione la viene sviluppata. colla forza: dell'e- 
videnza : e veramente mirabili. sono le dlimostrazioni, fallì in 
due Specchi dello varie vicende di movimento nelle sommini- 
stranze della Società tutte fondate su di una pratica magistrale: 


(che se qualche! parte la potè sembrara' non abbastanza diffusa - 


mente spiegata , ciò si deve al riserbo: necessario in ‘chi è au- 
tore di una sì rilevante combinazione: ma egli ha in pronto 
ogni più esplicilo argomento da semplificare Ja materia, e sarà 
Îl tutto in piena luce, quando sia Îl' caso di addivenire alla 
pubblicazione degli Statuti della Società. 

Noi intanto uniamo wolantieri le nostre istanze a quelle del- 
l'onorevole relatore sig. ing. Sarti, perchè il Geverno conceda 
un privilegio temperato a questa Società, e i granili Agricoltori 
del Piemonte yogliano alta lor ‘volta’ sovvenire questo nuovo 
mezzo di ‘distriàzione del pauperismo onde si onorerà la pub» 
blica economia, e che costò.i!sudòri e il getto delle fortune di 
un uomo, na siena i 

Incredibili parebbero gli sforzi durati dal sig. Pollono perjm- 
padronirsi di tutte le inflessioni è casualità del suo sistema : 
nondimeno l'intelligènte ctiè séurrerà lé pagino in cui è reposto 
il progetto, potrà di leggieri convincersi di quanto sia capace 
l’umana volontà, quando \élla è ostinata nel bene. 





ATMMCLES'BAINS, 
Li sulla EN SAVOIE, 


bi 705 219423 ddo*10 pae i 

Le Casino èsl'ouVer ‘de; uis le {er mai. cu 

Ou trouvera du Cale Restaurant, dans l'établissement 
méme, déjeùners, divers ,goupers, à la ‘carte, stable 
d'hote à 5 heures, edbinels particuliérs.. | 

Lè cabinet de Tecture réunit plus de 50 journanx 
de tous pays. rasi RT 

D'éléganis batelets, construits à Genéye, seront mis 
à la disposition des étrangers pour les promenades 
sur le lac du Bourget. tali mai i 

Tous les jours, à 11 heures du matin et à 6 henres 
du soir, musique militaire-dans te jardin "parte 156 
régiment de la brigade de Savoie. A 8 heures, con- 
cert au salon, par les uttisfes' du Conservatoire de 
Paris. - IR ni 

Gran bal, le jeudi et le dimanche, 

NANA SA0INI40124 





LIL i AGIGGIUAII U 
SPETTACOLI ‘D'OGGI. 
TEATRO CARIGNANO: Compagnie “drammatica ai servizio di 
S. M. si recita: La moglid Isaggia. 
D' ANGENNES, Compagnia drammatica francese, Waudeville. 
SUTERA. Opera buffa: La Pomala Bianca. 
GERBINO, Compagnia drammaticà  Domenicont, si recita : 
Oreste; ‘dii sioni I at insito sul 1 CA 
TEATRO DIURNO (adeàmt alta ‘Citraidalià): ’ Cotmpainta* deam 
malica Sassi o Preda, si tecita: Lenti fool di P.' Bassi, 
A HMougzo iu als “feltos ‘Bosb. 1, Dwttigtzto nr 


ponti "i ] À na nm lam 
CANTO PER LE SIGNORE. 
meme eg SPE tb ' 


i n ssoRecapito.all' Yfficio.idell' Opimione. | 


Ti. ARNALDI 























V\PIRIEZZO DELLE: ASSOCIAZIONE *!L 
144 “dd Pacarsi ANTICIPATAMENTE Li 1979 
TORE. , Foribo, lire nuove “13423 449 
nF anco, di posta nello Sia}a « è3 « 
yin i n od coll "TOA AA 
(AE Gloria DO Fo 
N14 niet «n sof aumere si paga agiesimi 30 
"| ife 2yeno ia Ferino, e 35 per ia, osta. 


sii Rino cato! ioni 






LI è pori }b.} 
4 Non essendosi” nella tornata del 5 corrente esaurito 
l'ordine del giorno, sarà la medesima continuata .il 
44 prossimo, alle ore otto pomeridiane. i 
Pel Consiglio d'Amministrazione 
Avv. G. Reaurs. 


di sfggravare le imposte, l'altro quello di un prestito 
volontario, che non o a mode volontario, si 
potrà mutarlo in pré forzato. Il primo spediente 
la Commissione îsteg trova ineseguibile , e sug- 
gerisce di preferenza il secondo, Essa diee al signor 
barone Krauss, spremete' il sangue ai popoli, strueca- 








i Badate 1) dsl) 2 iper OE PA sh, - Hai n rupi Pc, i 
n 1° è RwteM 4, | per forzi "questi ‘Benédetti 150 inflioni; insomma fate 
a f GATTA n | | in modo che*glivazionisti della Barca siano pagati e 
Rie DARAI Li f 
| STATO FINANZIARIO DELL'AUSTRIA nl, Comm 
Periti nt 4 : « deggiante,. com? 011 senza corso forzato, con'o senza 


« interessi; ‘$i ‘riduce’ ‘alla Somma di 1,553,000,000 


« compresi 175 ‘milioni ‘auméssi. #l' fondo dì ammor- 
izzazione,, e’ | di dutto..questo passivo l'Au- 


Negli. articoli precedenti abbiamo veduto che il de- 
bito totale dello Stato verso la Banca éra ai 26 fel 





braîo-pi pi 0 LL. F. 197875555 | < stria de.. quasi 100. milioni;di.sttade ferrate, 
ì chi + pf 77,408,628 L " senza contare! più «altre considerevoli” attività. Atiéhe 
ns cui bisogna dedurne F. 50:687/103 106,097,750 | iiuig Mn Fidi at 0 Ripa sà 


777 | «.ficembre p..P.,.a, osservato che; un.impero quale 
«è l'austriaco, con..358 miljeni.:di abitanti, con 12 
« mila leghe quadrate germaniche: di superficie, non 
« è tale la riînanere schiacciato sotto il peso di un 
* siffatto debito. Quel suolo non è ancora esausto; 
* in parte è anche male coltivato; d'altronde le im: 
« poste per. lo. passato..erano-Modiche; «ed: è du cre: 
* dersi che. colla rigetierazione della monarchia ‘anche 
l'agricoltura, il commercio, l'industria non abbiano 
“«'a'prendere un grande slancio, Si arroge lo., svi- 
* luppo del vigore immenso dell'impero ce quindi 
r* Baeo una maggiore: attitadiné "a ‘sopportare contri- 
» buzioni: Per: tutt ‘le quali evbé fa Commissione 


"e ‘primi perchè sottoposti a speciali 
‘’icondizioni di pagamento ; gli altri, perchè 
‘ iSafanno versati lla Banca ‘în seguito 

alla' convenzione 6 dicembre 1849, per zio. È 

cui il debita, pendente si ridurrebbe a F, 89,777,603. 

i Totale della. carta veir- a BIEN i 

colante e BET a OL ‘559,000,000,* 

Da cui bisogiia dedurae 0" 
come parte spettante. alla di 

\ Banca per le sue cedole :»:247;900;000. ©’ 

e 4168 sii su) 





sm5ì 








Restano "dudque ‘ allo”? * * 
DINO iene lati En 92 ntad 
A queste bisogna aggiungere obbliga- 

zioni di cassa del 1842 emesse senza * 

torso Morzano!t iet. ste re na eee 1 4, 407,300 
Obbligazioni al 30,0 con speciale ipo». 

teca . P e n dwizya « 
Senza corso forzato simili ‘al ‘6 0]0 e 


* Solo potrà essere sopportato agevolmente uell'avve- 
«.nire, ma che. anche sarà fattibile & poco ‘poco il 
pos, Suo erimborso; » 7 
La Cominissione ripete incirca le stesse parole in 
uil altro luogo del suo rapporto, ove dice: « Se il 
< debito pubblico, fosse consolidato, si conserverebbe 
«.fuor..di ;pericolo. l'economia finanziaria della -rige- 
».«-nerata;monarchia ; imperocchè il vigore dello Stato 
a è sufficiente per sè a sopportare le aecresciute, im- 
‘'« poste, e travede nel futuro un potente sviluppo. delle 
« Inesausle ;sue risorse; » e 
Se invece di ayer tradotti noi medesimi questi due 
brani, gli avessimo letti. in qualebe) giornale non au- 
i striaco, difficilmente avremmo: potuto . liberarei ‘dal- 
l'idea che. nou contenessero uni fina ironia' outro lo 
stato. inocui**ord’ versano Tè “finaize austriache; ma 
essendo state scritte dai membri della Commissione, 
“convieneredere Che”, &ssi abbiauo, parlato. sul ;serio. 


11}578,950 
12,500 
198,575,753 
Da questa somma, la -Co missione deduce 16 mil 
lioni di boni del’ Tesoro fn fa uo regalo parti: 

colare al Lombardu4Venets, 6 un'altra somma asi 

terminata che, al dir suo, potrebb'essere coperta coi 

boni del Tesoro dell'impero con interesse maggiore 0 

minore sétdhdo le Girep lanze € da emettersi senza 

corso tl | 

È. * Faltè ‘tuttò queste deduz |, resta ora da scoprirsi 
la nuova California donde ricavare il denaro per pa< 

"guire “A 'Fimabente ' che Ta Commissione astima a 150 

milioni di fiorini, somma Becessaria , per. da. Banca 


vnde ‘intere’ dl sicuro gi interessi degli amabili suoi’ 





eci F 





Eppure è impossibile questa serietà, è. impossibile 
che le loro iltusioni vadino sino a questo puuto, è im- 


azionisti. < | ; e va) | POSSTOME MET" Misto Kratiss, quando ne'suoi rapporti 
Vi donò due mezzi, dice la Commissione ,. l'uno | tiene tn linguaggio quasi identico ,, parli con sincera 
sist È  nibaser Dt i dh 
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Nef'ireridér conto di questi lavori domincieremo dai quadri 
che riflettono le impressioni destate dasti ultimi vvenimenti. LL 
\ABHUE Petrolio, svizzero, èsPgse due dipinti, I'dno ritriie nà séeta 
nà saccheggio 4, l'altro sun episodio delle barticato vi! Mifino Nol 
«primo è.pafligarala una, dorina tratta a forza dal Tetto ‘è caduta 
181 suolo; striogentesi ans:iosamente al petto un sto bambino éhe 


APPENDICE | 
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ESPOSIZIONE NAZIONALE pela 





peo } BELLE ‘ARTI _ Rrida, atterrito, mentre, un crodto fogge smosto di preda, tenétilo 

190050 AMO5ATTA‘< uell'una mano il fucile, nell'altra i ‘gioielli tolti alla madre 

; DU, VALENTINO, ba pod i p Ebfelico. Ma la vendetta ela, morte lo atteniono al: varco: in 
| irivasa la ag Mei { larga Soglia sla. un uomo: col. fucile appuntato ‘e ‘in 
dig bi atto uovo, Quel. volto ‘abbrunito dal. soto, trepidante di 
bug s290a6t ME ab TITO quo.) dor È ‘giola" di paurà ,. ove non, isplende un raggio d' intelligenza; 

«pamnit rta ssliad » j jueil esi, succidlì , grossolani; “uegli abiti disordinati sono 





- N 
Alla piltora;starica:odondata: sarra un stoncotto: ampiò , filosb- |} ‘ritratti con uns grande, evidenzi. Quand” anche qua è là si 


-f fico, tien dietro l' altra chiamata di genere che s' improtta più | Ì Berry rr disegno; Muand'anche  paresse troppo 
big no siii vera RES Lira peg Eligio perpenerngianne 
di " o, maildei pen-! , mrprvar UE " 
Marie ri + traduce sulla tela gli oggetti sand led f rent grep a agligitiaa e ren. lo 

-0-s'appaga-d'-imitare -sempticemente ta Datura, Da | | inemo altreti ” piccolo 

REN RA + oli quiidro poc' anzè nominato , ove, de. figure, sono ‘condotte corì 
pochi anni in qua, la pittura di genere Pra line dl Sampo | cbaanione no 
della deli ii cihe Inéfia e iù opere dii, A eta i od Amore, in iva i : 

a tal fatta sono di gran luoga_ più numerose e pregevoli ona 1 all signor Cerruli di Torino dipinse uno scontrò del reggimento 
IA | AI dr ct 
ma bensi della condizione [dei ‘teitàpì &'dtellii nidiélnza d' inco- | veder veramente l'ona ilei cavalli sospiuti all'assalto ia mezzo ad 
l'Uggià mento. —______— —— i tn vortice di ‘polvere e. di funw, mentre, cede già sdFurto lo spau- 

è L] 


i 
' 

















, provengono già perchè in un luogo il suolo siu aceu- 
«‘porta la ferma: speranza, che l'anzideito prestito non 


‘quello di accrescere oltre misura le imposte, e d'im- 





° Ma se la lerra non è ancorasesnusta.;. il sig. Krans 


mò 9 og 0le9u]. 


à nali sla sori tia rottati al 

n ASSOCIAZIONI R DISTRIBUZIONI 
n Torino, presse d'ufficio del Gioraste, 
n° Planta Castello, mum. nr ad parmera 
1 Apnea 
; Melle Provincie cd all'Estero presso ta 1- 
- Lao (lettere ace. tudirizzario franebe di Puta 
Alla Direzione dell’ OPINIONE. 

Now si darà corto alle lettere won afrapenie 
Per gli ammune i centesimi 45 per riga. 








Itatt 


convinzione, mentr'egli rieglio. di ogni aftro sa in quali 
deplorabili condizioni si trovino tutti i popoli dell’im- 
pero. Quindi nel ministro quel linguaggio von può 
esseré che una vernice di ottimismo, sotto Ja quale 
ei suole nascondere al pubblico le proprie angustie ; 
e nei membri della commissione è una sfacciata ‘im- 
postura per ingannare il api ia medesimo è perin- 
zucehteràrigli la pillola di ‘in grosso prestito forzato 
da smungersì ai possidenti dello Stato onde mettere 
in salvo gl' interessi di qualche centinaio di azionisti 
della Banca. I 

Un debito di 1535 milioni di forini, diceva il sig. 
Krauss, non è tale da ‘schiacélire on impero che ha 
58 milioni di abitanti e 12 mila leghe quadrate (192 
mila miglia quadrate) di, superficie ,..come. se popola 
zione e superficie equivalgano a riechezza. Se invero 
di questi calcoli all'ingrosso ‘“vesso egli dita un' oc. 
chiiata' alle tavole statistichè della monarchia di cui 
governa le, finanze, avrebbe trovato che per ogui miglio 
quadrato di superficie 


La Lombardia conti abitanti 440 
H ‘Veneto per ie Fg 54I 
Boemia, Moravia, Slesia . ni re: ped 
Austria inferiore, ossia Vienna e suo cir- 
condario reo 4) 
Littorale illirico LA ATE, VI 
Galizia Pair nia 1 in aisì © 06 
Austria inferiore, Ungheria, Stiria 178 
Transilvania, Carintia; Carniola! MU 0% 441 
Tirolo; Dalmazia # Contiuî militari 1 “ipa 


“Queste notabili differenze nelli popoliziole non 


latamente coltivato, in un altro la coltura :sìa Irascn - 
rata, ma da'’eause’fistelit cirecatt® industrià' dano, 
anco lav più ingegnosa, non 'è sempre dato di vincere, 
Ouse trastutàaza Vi 8 @sa dipende e dalla imprevi- 
denza del governo, e dalla ignoranza e povertà degli 
abitanti: ma, per rimediare a questi inconvenienti è 
pur strano il ripiego immaginato dal signor Kratiss 


poveri viéppiù provincie già povere, 

Il suolo, dice il sig. Krauss e ripete on compia- 
cenza la commissione; non è ancora esatisto ; oh! 
che: profonda ‘osservazione ! Dal temipo pd" Noé sido 
ai di mostri Ta' tetta ‘lia Setnipre contintato a produrre 
e ull'alimentare milioni innumerevoli di abitanti; né 
cessò di essere produttrice ‘se not» colà dove "la ‘fi- 
rannide ha fatto scomparire là popolazione ed fia ra- 
pito ‘al ‘coltivatore l'Ùlibtamò profento delle sue latiche. 


riuscirà ad ;esaurirla ove, prosiegun nel ‘suo: sistema 
di opprimere .il. possidente onde! sidurto all’ indigenza. 

Aggiungono.i sopradetti signori éhe it suolo è melie 
in parte male coltîvato : ma' per coltivarlo bene, vi vo- 
glionovdei capitali @' delle anticipazioni , che restano 
vari rami è corronò "Viri' rischi innanzi di fruttare un 





rito tedesco, Il terreno è sparso d'armi, di caduti , di feriti e di 
uocisi, ma con un tale accorgimento che l'occhio non ablia a 
scostarsi dal punto principale della seena ;; 0 quindi scemarsi 
‘l'alfetto che deve essere unica.nente conversoia Quel g'orioso fitto 
delld guerra ilaliana. Forse, frugando nella nostra memoria po- 
Iremmo trovarvi alcune reminiscenze dei dipinti di Ora.io Vernet; 
forse i più schivi tenterebbero di rinvenirvi troppo studio dell'ef- 
fetto a danno di una più diligente. esecuzione: ma il pensiero 
che inspira il quadro può facilmente ifar. condonare qualche 
pecca della parle materiale. 

Tra i quadri di genere primeggiano quelli del Molteni. La- 
sciando da parte lo spazzacamino, variazione di un tema, che 
venne si lodato altre volte, 0 la mendicante, in cui la grella rap 
presentazione del Jolore fa quasi dimenticare lo . spirito che 
soffre e resiste, accenneremo a quella figura di donna iaginocchia- 
la davanti una croce d'un cimitero. Alla faccia avvencate, ma pal- 
lida, e disvenuta, t' accorgi che |' infelice è rosa da lungo dolore, 
che a stento si è trascinata là in quell’ ultima dimora degli uo- 
mini. Ella venne ad inflorate la'tomba'dî un caro suo estinte, 
a deporvi uti' pegno di quell’ atfeftò e fi quella memoria che il 
mond non'comprende o non cura e le, parole. non bastano ad 
esprimere: All’ atto di compiere Pufticio piétoso la' passione l'as- 
salse ro le furze fallirono. L'anima, come stanca del peso del corpo 
ia'un'arcana'rispondenza d'alfetti, srimbra abbundonare le mem- + 
bra che rinaniuni sccasciate irrigitlile, mentre le mani lasciano 
sfuggire la corona che aveva puc' anzi inlessata. Niuna bellezza 
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interesse, Per esempio se larLombardia nel. 1814 espor- 
_ dava» per Q6/smilioni.‘di franchi.in seta; e* negli uk 
Umi anni per quasi 100 milioni ciò avvenne perchè 
durante una ‘lungà pice ‘i possidenti Lombardì si {ry> 
varono, in, grado_di.poter, fare delle. economie; €.ri, 
servarsi dei capitali:che mano »mand: impiegarono *a 
cougiare’ lo Wotlivazionerdì “sleuni Metreini, a. site! le 
necessarie sovvenzioni al contadino, e, poterouo  spen- 
sere in grandiose piantagioni, in, costruzione; di mae: 
chine esdi nuovie più convenienti edifizi, im istudiî 
«d in esperimenti di uofi' metodi, che non sempre 
farono* felici vin Sutaristi* mano d'opera, ed ‘esporsi 
anco a sopportare f@Ventuillità di perdite considere- 


vali, cagionale da geliy da sbriney da siccità, da piog-” 


gie e da altre; inclemenze: atmosferiche. Il possidente 
che coltivava 10 o 18 oncie di semente di bigatti, e 
elie' pu Tardi e coltivò 100 o più, per arrivare a 
questultimo termine, ha doyuto anticipare qualche cen- 
tiyaio di. mille lire ved affrontare i rischi inerenti a 
tuttesle ‘spocalazioni; 

uello che diciamo della seta si applichi ad ogni 
timo, di, economia agraria, che Lulti per. prosperare 
hanno del ‘paro bisogno.di. capitali. Se per esempio 
rino/possidente» possiede “una ‘tenuta paludosa , non è 
co”io vgertivario d' ifposte ‘chè egli riuscirà ad asciu- 
garla e ridurla a” buopa coltura ,; ma, coll'alleviarlo dai 
troppi pesi, co! fucilitarglivi.mezzi. di trovare le an+ 
ficipazioni di cui abbisogna, coll’ inéoraggirto cotta 


prospettiva di falutt guiidaghi. All'incontro nissuno vi 


surà bai che Voglia, miglirare, la coltura, delle sue 
terre ,, pelsolo gusto.di faure. dei. debiti a profitto del 
fiscosobi: tal caso vis troverà più spedito: di dire al 
siguor Krauss, pigliatevi la terra e sndale voi a la- 
vorpria, ansi te 

Uni .altra, contraddizione si.è. che; il prestito forzato 
di 150 milioni deve farsi di presente; e Je prospet- 
tive divun' essere "migliore sono affatto problematiche 
eil Abbandonate fra ineertitudini. di. un, incettissimo 
avvenire. La rigenerazione della monarchia, il 
qramge, slancio dell'agricoltura, del: commercio , 
dell'industria , lo sviluppo del vigore immenso 
dell'imperò”"8 Soia parole senza senso o sono, de- 
risioni. In che coga sì, è rigenerata la monarchia ? 
L'agricoltura, nscommercio., industria, mon: sono da 
due anni “invun' otribile decadimento ?4H biore dere 
impero ton & egli finecato “sotto il dispotismo solda- 
tescò @ solto le maltolte ? Da. dove traluee ua lampo 
| di migliori speranze? Lo, Stato snons è egli geinente 
suttovil peso enorme di um debito che supera di' dicci 
volte | attua rendita, e sotto an deficit Gli eguaglia 
la rendita di un anno? Se .il. governo, austriaco in 
‘tpentatre aunì di pace, colla monarchia accresciuta.di 
bellissime provincie, coi molti milioni che trasse dallé 
contribuzioni di Francia nel 1815, è di Napoli nel 
1822, invece di riordinare fe sue finanze e di diminuire 
i suoi debiti; n disordingte infinilamente de: primey ed 
ha più che duplicati; i secondiy chi vorrà niai persua- 
dersi ehe possa ora far meglio, sutto la compressione 
dell’ oligarchià militare, fry il, delirio, di, una, centra- 
lizzazione, favolosa, in, contrasto «collo spirito. rubel- 
Inpte: delle nazionulità:; ev col fermento! delle dissen= 
sroni: religiose che' concitate ‘da tn imprudebte’ mini- 
stérò, nont arderanio guari a mettersi in conflitto, 9.Di 


paù era. ovilidiotag 3a 

sensuale”informa questa persona, perchè L'artista, vollesfavillasse 
di una altra bellezza più leggiadra e squisita; quella dell'anima; 
niuno apparente stadio, d’ armamenti, perchè l'osservatore vedesse 
come |’.arlista si era..solo,occnpata: dell'anima. Chese qualcuno 
venisse a parlarci, di qualche lieve, menda, nel fondo del quadro, 
«li certe scorrezioni,del disegno, di. alcun difetto. in ale o d'altra 
celle partifuoi, risponderemo che amiama, questo dipinto, come-si 
umano le cose semplici e grandi, camefsiama,ciò che-ha. un pal- 
pito di secreta corrispondenza coll'affetto che sta nel più, profando 
del caotre. E questo palpito noi. .l' abbiamo ‘provato plavanti. ga 
questa fixura, e con, noi l'ha sentito quella folla che yi si accal» 
, cava dintorno , non sapendo ritearne gli sgnardì o dipartirsene, 
Se non pari in méefito certamente egnile per la passione. che 
lv ispirava è la Melanconia dipinta da Carlo Belgiojoso di Mi- 
lavo cui già accennammo partiodo del quadro rappresentaute il 
ilipudin di Ermengarda. Anche qui è una fixura di donna cui 
gli affanni disfivrarono la bellezza e la gioventù, di una donna 
clie nel negletto albandono delle ricche vestimenta, nel serto 
sfrondato che reca iu mano, nello sgaardo rivolto al cielo cop 
aisia incllabile mostra quanto grandi furono le sventure sofferte 
e care: le speranze andate in dileguo La sprezzatura di ogni 
artilicio pittorico } lo stulio estremo della verita, anche. a pro- 
giùdizio dell'effetto, indica ‘che l'artista non vo eva essere. lo 
dato, MA compreso ; sloguava piavero, desiderava commovere. 
È tuoi l'abbiamo ammirato e compreso , è ci siamo commossi 
nil dspressibhe Uel suo peusiero che è pur quello, di Molteni 
e di'tanti altri î quali soffrotio e combattono lungi, 00n divisi, 
de noi; perciò i casi ed i, tempi fon ne ‘disgiungeraniio: moi. 
Noi abbanio ammuiràte | queste ‘proteste mute) ma sol fni, 
perche fatte, menti si, bambole: ballineite appuntato alla gola, 
perchò i septimenty che Part sta velo coll'allegoria, è una ma- 
ledizione buttata in tutcia unali Uppressori, un pegno di unione è 
di fodo pei suli gut e gli opyiussi Ariglici della Anruluzza 0 del 


tutti gli stati d'Europa Ja,monarchia Austriaca è quella 
che]versa nella peggiore confusione , peggiore. di assai 


‘che non quella che ora travaglia la Francia. Imperocchè 


quivila nazione è una, e soltanto diversi sono i partiti. 
Qualunque vinca alla fine, la'tazione possiede ancora 
moltissimi, elementi per riguadagnare la sua, forza.ins 
teriore.ed. esterna.: Ma;.nell' Austria | nazioni e partiti 
sono innumerevoli, e non vi è d'intatto” @heuî 
massa ‘'arinità, tenutd itisieme dillo’ Stato! 9° atsedio; 
locchè vuol dire non, esservi, di‘ intatto... f eg 
lemento il più, dlissolvitore che, immaginare si possa. 
Quale, èvadò..impero. che. puntellato unicamente 
dalle masse armite" abbia potutò  resisteré Contro 
iltarto” delle difettose istituzioni “ele To “Cdrrodono 
internamente? Hanno salvato I° Austria; dalla,;rivola- 
zione del 1848? Ed ora che in luogo di correggere 
gli utili cenrori, gli moltiplica; la salverànno dall’ 
ubisso ché le si scava sotto î pedi? Anco le masse 
urmale sono composte d'uomîni "e se_ne togli i capi, 
ossia quella caterva di veilturieri , senza. patria e senza 
affitti, e soli ingordi di oro.g di.sangue:, già la stan- 
chezza sì fa sentire nei “gregari, strappati a forza dai 
loro domestici lari e dalle loro abittidini,, eil veleno 
dellè bere idee che tormenta. la società civileyastin- 
sinua anche nella mnfficialità. Ma comunque; si voglia; 
overl'Ansiria debba tenersi ancora’ peroforti ani Sul 
piede di guerra” come rsta al 'pretiate "OVE ta "vora- 
river dettaseicità* deliba assorbire ‘ogni’ anpo.la parie 
più cospicua delle sue rendite, ove.il; governo. -miili- 
tare, debba .nel.frigidi suoî amplessi’ soffocare più a 
lungosil dibero* respiro della vita tidile la "Prétesa’ ri 
generazione di quell''impero sarà come ‘a risurre- 
zione” di on Vampiro, che, glanciasi,; dai sepolori, per 
succhiure,.il,stengue dei ''vivevtiyoindà Ematrirsi di 
nuovo nel multa) ‘ma maschio seco "te'vittmne detta 
rina sia erge Spero e 
"Uno dei grandî concetti di lord Palmerston è que- 
sto appunto, che conoscendo Je condizioni intòriori 
dell'Austria,si prevale. dei propri “dir lei èrtòri per 
losterka im ontinua’ ngituzione + 'spavelitò , è quindi 
nella contiinit titcessini di' ebhsumare 1uite le sue,ri- 


i sorse col mantenere, un. ,,esercito sproporzionato .coi 


suoî mezzi, e. quindi; raneo an divoratsi da ‘se‘’me- 
desima: netto dici A 
Anche la Commissione trova che un sopracarico, di 


| imposte surelibié invesguibità, sidutechè quelle. sianò 
| già gravate di soverchiò. Macil vero motivo che essa 
i dissimula ,, è piuttosto che) iL jrimborso da farsi alla 


Dauca col mezzo» di un smetto d'imposta, sarebbe 


lento sxsai, è con un gosetrio scialaguafore,, somma, .{ 


mente dubbio; quindi 7 baheMteri che s'inteudono di 
politica ‘assai meglio dei ministri, prevedendo, dl Sab 


| limento dello State, "desiderano: di essere pagati ja) più 


presto , e desiderano. perciò um prestito forzato g).Mai 
sè 1 contribuenti non, possono. sopportare.uuo,;sborso 


| da farsi a poco a poco, lunto. meno potranno cessere 
| idopei a farne uno Lutto ail'un.iratto. 


( Continua.) ina 
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NATI EN PRERE 


Panici, 4 giugno, 1 giornali d’oggisi ocenpano esciusivamerite 


nog tom bones 


‘ della pubblicazione, della legue elettorale. 'Quelti etie credevano 


mq ella Ripi. silla 

compasso, che andate -raccozzand» le tiémibra “per “comporre 
una. figura, che vivete li plagio: di avéatto’ |'‘eccò ‘d'onde si 
traggono lerivelazioni artisticlie, come s'adempie al 'Uovere 
che. incombe a tutti, ‘ima! più specialmente voi ; che' date al 
pensiero snna forma? destina ulessore compresa’ aviétiò “dul 
volgo il'obbliaria:più»che»darno vi'sarethbe-vergogna. "" 

E la vergogna è sempre vergogna ,-stiasi ella Dascosa in un 


| cauto o'meni'pompa sfatciata pel mondo. L'Altezza di 'integho 


ola fama: oltenata non ‘valcono-a rimpieciolirla'0 ‘a nascondertà, 
bensi-a croscyrla ea perpeluarta, fra i qualdti descritti’ test îa 
primeggia una figura d'idillia, ona tela tappresetttinte aiilton- 
tadîna ; oporà di Francesco Ayez; che. dipinse per Carlo Alberto 
o per /b'ASpreb:' che” per, gola dell' giò. deale' il pennello ai 
caraoficì della sua patiia, senza ‘rammenlità' quanto dovebse a 
coloro che lo trassero. dal nulla, che eli fornirono occasione di 
studio © dì gloria, che gli diedero ricchezzà o fortuna! Nauscàti 
a tanta viltà, ci allontrazimimo da questa ‘fiburà - seriza esami - 
narla : se l'autore! latitanidò; Quî come ‘a tnertato , ‘ssppia' 
che non comperiaitio Witsetvi dei ‘niostri nemici : saliva una 
lodo gli auguriamo: uma ‘Uetorazionie ustriità; DAI Sub esemip id! 
solo potrebbero appremiene i nostri giovabi ‘Cosne tè’ alti che 
gli antichi disse. liberati, perchè. ne era proibito ‘1° esertizio 
ai servi ed ai vili , professaie.s.questo inddo ‘più giusuimetite 
si chiamerelberg. eretici. 1.0 eco. ori» Mpart9 
bel resto quauio avria inenzionati i boi‘lavori di 'gonerè dii 
Schiawani ui sjuale riproduce semprè con poche variauti it miede* 
simo Lipo, ds dunzuni, dell'indunò, del Cantiao ; del Salvatore! 
Mazza, dei dipint all'aquerello.di Naleriv ‘e del pressiano Wernet 
che pei loro brio. o. più» la cioro lforta! to seppero “innalzare! 
mu esprimere s.no-un |congelto istor.co , orediamu i avere in 
questa porto esaurite le . nostre seniivistenzo:! Rmatrebbé ora 





















































0 fingevano di credere che il presidente dellaRepubbFca, istralto 
dalla discussione e_ dall'espressione dell opinione pubblica 
mezzo. della stampa indipendente ,..sì mostrano. soravigiiza 
della, loro illusione. Gli altri inveve. si dileltano ‘a profetizzare i 
benefici effetti della, nuova.legge; quando però sia Segui ti‘ da 
altre, che diano al potere, una, forte autorità; 1; on nome! 
all (Hfgle.cifertsoa,eha Ja Commissione dei: iciasetta deliberò 
che le disposizioni della nuova legge si dovessero applicare uncò 
all'elezione dei consigli generali. e ;dei.consigli: municipali. 

x L0 stesso foglio, annuncia che a Parigi  dec\organnizzarsi ‘un 
[o centrale, composto di .rappresentanti; i. membri! détfa 
Cost tuente e di valenti avvocati, onde sorvegliare laforitzione 
: liste elettorali, e provvedere a ehe non sutcedano idlegatità 
“Ieri il sig. Louriou , rappresentante .del;Cher-e .mombro: della 
montagna, diede la sua dimissione, senza adklurne Je ragioni: Si 
assicura che parecchi suoi colleghi seguiranno il suo esempio. 

L'assemblea continuò oggi la discussione della leuge , avendo 
per iscopo «di portare |’ assegnamento» del presidente della Re- 
pubblica da 1,200,000 franchi astre milioni. 0. USEZILLI 

Si assicura pure che in questo mese verrà inviata all’.assem- 
blea il messaggio che il presidente delli Repubblica debbe diri- 
gerle annualmente, secondo quanto prescrive l'art: 52 della Co- 
stituzione. 

A Deziers furon falli parecchi arresti in seguito alla scoperta 
d'una società di rivoluzionari che si convocavano clandestina 
mente in casa di un orologiaio. Furono lora carte 
nello. quali si Fiuvennero i nomi dei soci , ed i processiverbali 

Ha to EL Lolo 


delle loro sedute. Budibi 
Lab pis blnoo SRAGNA p_nmalinn» 
Per decreto della Regina di Spagna, î ‘sucdessori’ dl trono 
porterauno, in avvenire, cib. litolosdi| principe dette” Astùrie! 
Li tt Atafibhoa (slfate a nnivaigni fu (ALI 


o ——————_——PPm 
STATLELALIAM 


iofiàinoa 


STOSCANA |» hi GANPSAI 
FIRENZE, 4 giugno. Leggesi nello Statuto SOT 
«eri fu terminata davanti alla Corte di Cassizione ta diséus- 

siono sul ricorso interposto dal gerente del Nazianale contriv tà 
sentenza condannatoria preferita dalla Corte, Criminale: Le don: 
clusioni dell'avvocato generale Sabatlini sono stxté pel rigetto 
del ricorso, La sentenza sarà proferita il giorno ri 'del''corrénte 
mese. Gli avvocali Salvagnoli e Corsi hanno sostituto it Fiéorso! 
eri aveva la parola I' avvocato Salvagnoli il quale ha' preso 
combattere il decreto pregiudiciale, ccncermenté la Jegalità ‘dol 
derreto del 10, luglio 1849 laon of ; 

* Egli parlò oltre quattro. ore , © I''eloquenzà ‘dell oratore fa 
pari all importanza, delle questioni.cui dava’ luogo 1 argomentò 
dell'orazioue, ».... ..1.,, .} 104] «09, 6h Teoria celti 

sal! bad Bixifegrigni "SQ sotaeta 74 
Inoanmt o pr arr 
spino Joh inci RP RRVO 
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e ______ 
PARLAMENTO NAZIONALE 


onîì oqiasi fatr  etttormaznolle pinete A 


È, mrteif 


( os , si Int A i Î 4 
did CAMERA DEI DEPUTATI si, 
i, Tonnara Gid1uGRO) +/resdensa'del vice pres. Diicia ,,; 
| | Alla mezz'ora si apractt sedàta; i RETE 
«dtitosi,. il verbalo dellartornota d' ieri ed il sunto della heti- 
| zione, non,,essendo/ anicora ta Camera' in numero, procedesi al 1 
| appello, naminale. | cluimovio : | 
Approvasi al tocco il verbale, | 


le, di un opuscolo: sn sistema, perla votazione recentemente’ 

afolialo dall' Assemblea, (anogap., is vis»; » Inver! 

Z Aa Relazione, di Commissioni. nosft ; 
Santa Rosa depone la relazione, sul progetto di legge per l'as- 


| segno, di alcune spese strsordinarie sull'esercizio 1849, © 


Elena riferisce sul progetto di legge tendente a regolare le pen 

{ sioni dei soldali di marina....;son attivi ib n etti 
ne faremo parola: ma non. saremo itacciati di entrare ‘in parti - 
colari che nou ci. appartengono! se-loderemo sopri' tut quelli iti 
Eliseo Sala, per la correzione del disegno) la' fustorie “ie''cotori; 
benchè mancanti spesso di brio, lisciati e aventi ‘noti sa dhe ‘di 
vitreo, di trasparente, uns certa tinta violacea chie séertia di molto 
il lor merito Dopo idi essi chi oserebbo fut inotto ‘di derti*fitratti 
a persona intera e prandi a), vero.,.che nulla: biuno! di vero ‘se 
non il gusto deprayato, dei. loroautori? Non va ‘donfiisò ‘tan 
questi un bel ritratto, di ;Silvestri postoratriscontro di tn altro 


| altresì, un quadro di tre figure rappresentinteLun' accaltone , è 
| del quale, a cagion della volgarità del soggetto; 'noo' abbiam fatto 
| parola. Giovane e.dolato id'ingegnoraveemmo!debiilerato! cho sti 
diasse di esprimere un,.concelto..più:jalovche non può suggerit 
| l'abbiezione ela, miseria.tan af chbanvggia 0tioLa 11% n i 
| ,l quadri di paesaggio. sono numetosissinii edanno a divedere 
un notevole progresso ia questo.tàmo.di pittura, specialmento 
| fra i giovani che si sono aldentratit alto stadio! del ‘vero. Per 
{ non usorpare anche qui un camp; che .nem è}ilemostro,;1ccén- 
| neremo soltanto ai quod, di sncaca di ini, di Menica, di 
| Riecardì, di Induno, di Camino, di Gonin, perchè più ne balzatono 
| all'occhio. Il quadre «di Gonia, fatto per, comupissione. del. Me, rap- 
| presenta l'arrivo ad Oporto, il giorno % siempre 1B4Mdedtoito, 
| del Monzambano, e, del Dea Luys; mandatia: la-salma | 
A1Î cielo» il mare,.do, irgoatanti collina; tosto! 
navi inline cho selcano Iralamente Leronda,spiranornparimestis 


un, linguigzio alla natur, L'intenzione sel; quadposà, armento- 
sido: l'iva iron sò Di di yaporoso she incanta JI, Gonit ;» 
riraindo Malidierito ta nalura inanimiata, sep glarde ma'.espres- 


siene che allri non giungono . al oltenerg. | 1, riprodurre «colla 





di Sala, che illude }L' ocebio. gradevolmente. it: Silvestri dipinse - 





: RENT 96 Vepl. bin a 
tue del nitratlifa cuieceriionza più sprevinchtà dipéyde dalla‘ | tela Vbbbri e ‘xoene in rifluisca la vita, tai tt } 
imiozione diligente 6 dai msteriali ari.(izì doll arte, Ferò don | ti a Unni dad es PoE. Niconi 
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Seguito della discussione sul progàttò di 
ui op concernente la' Bantà Nazionale; | ©’ 
i» Farina P.,-relatore: Sono iolente di dover anmunziare che per 
la malattia di due membri della Commissione"e:t assenza dî dad 
Altri questa;non ba potuto nè raccogliete; è ‘esaminare’ tutti i 
Aocumenti necessarii onde 'ben'chiitire Ta questione insorta suli' 
«rt.;14, per coi nemmeno!si’ potè fotmoltate “essa einen 
Mepto,:, .. j18 azsersvob ir spuo! avopn.silab inoisisogatt. ai i 9 
Il Presidente: Darò allora! lettàra det attivato {Gi 2000210 Ue 
pu" (Ab 46. La Bariea potrà impiezate’ n pobbiore d60 das ta- 
iPitales non reccertito: perdi: decinid') Rella Ùisto di palazzi 
er collocare gliv'aftiziadolle "sue ‘sedie Ve Uipelttehze dei mle- 
n as 1 auffzio ) 





salesigaliv otinbasone ne 
«llÈbapprovato senza discussione. i 
se 8inpasso quindi ‘alte ve . i 
.bttiniosa: ai 1 n 'Dikposizibni trabsitorie. Ù 
vimnArt AU: Governo è nutotizzato ‘al emettere una lerza se- 
ria di obbligazioni dello Stato al portatore per un. capitale no- 
minale di 18 milioni ‘di lire sulle stesse basi e nella stessa forma 
di quelle emesse in forza del Regio Editto 27 maggio 1834 La 
della legge 26 marzo 1849, con decorrenza dal 1.0 Juglio | 
Bolmida : Parmi che sarebbe meglio aspettare pe liscus- 
sione di quest' articolo la venuta del sig. Ministro di Finanze, ‘ 
Farina -P.: 1 articolo ‘fa eoncertato’ col Ministro stesso, 
La.Gamera assente alla proposta Bolmidà. ì 


(La discussione rimane quindi sospesi per mn quarta d' ora, 


: 


NNigiu.Mimistro di Finantr, pioporio Pal'emenda 


ticolo 11 che la decorrenza incominci soto dal'i’aatto, onde 


far cadere questa estrazione Wnkcerta distanza dalle altre. 

AL fialatore, aderisce. nur qz. ib rniponi sllàb 0)s 

L'atlicolo. è. approvatafnoli’ entetidmento; 1 © 

* Art. 18. L’ alienazione delle sudilette 18jm. obbligazioni sarà 
fatta con pubblicità 0 concorrenza. ero «i Jotti che 
sarà credoto più conveniente, da seguire safe il perioo di uv 
anno dulla data dellalpiesegto Mekcol.d £ "È è 

Nigra: Osservo che sarebbe molto conveniente che il Mini: 
nistero fosse libero di negoziare-in-quet-moro che credesse il 
più opportuno quest'alienazione ; non insisto però, giacchè la 
condizione della pubblicità sarebbe Piuttosto uno scarico per 
la responsabilità dal Ministro, 

«Insistoroi piuttosto a che il termino fosso portato a 18 mesi, 
giacchè in. una maggior Lititudine it Ministero può meglio so- 
slenere.la,sna posizione nell'utite delle finanze, 
uMellana; Ammiro Ja genefosità del Ministro, che vuol aggra- 
vare da. propria responsabilità; ma dobbiamo pure esser zene- 
osi, Molta anche noi; perciò insisterei per la pubblicità 
Uell'aporaziona;,.r ti it; : 
1 Quanio poi (alla durata ‘jo aveva intentimento vi proporre un 
emendamento affatto contrario a quelto del'sig. Ministra, di re- 
siringero, cioò il {+rmino +1! sei, est! Quiestà lewté hbn è fatta 
per l'interesse, del; tesoho,.ma.xilbene per' liberare i Paese dai 
Niglietti a corse forzato, Ja cui perdita cade massimimente sui 
meno aglati; per far cessare un' ingiustizia. Latitudine, ed ampia 
fin che vaole, gliela palremu: dare quando si tratterà dell'alio- 
nazione della rendita ili 6 milioni. 

Nigra, riconoscento Giusta) ito] sd vazioni del prevpinante, 
insiste però nel dire che un termine troppo breve mette in una 
sireltezza, di cui ponno approtittàre- “eapitatisti, il governo che 
sleve vendere ; il quale d'altronde vd vorrà certo trascurare 
Ja prima occasione’ fivorevole clie' gli st presenti. 

Hevel: Ammetterei l'allargamento del tempo fino a 15 mesi 
Perchè e talora è conveniente dilleriré l'operazione, ed è poi 
necessario farla gratuimdnità per noli pregitdicare troppo alla 
circolazione; ma, protestanilo «che non faccio una questione «di 
diffidenza, non posso egurimente ammettere che il modo del- 
operazione sia. facoltativo al Mivistero, giacchè trattandosi di 
un prestito di soli 48 milioni}. e;diviso: în ‘vari lotti, ‘not Soho 
wocrssari per concorrervi, cospivui' capitali, ‘6 quindi pei ‘tin- 
zaouali puirebbe essere molto favorevole ta condiziine dellà 
pubblici, fog st fe rata 


4 Aelatore: Quanto silla soppressione detta pubbticià' dirà 
che nell'uttasto stato .itel trettito è dell'opihiolio pubblica lati: 
affatto inopportuno negare al pieso Wuestiecio di fis 
zione dell’atienazione: che mi *vuof farg 0" a Pea 
Quanto al tottipo inserì deve esta Tata "operazioni, se o 
vessi scogliore «fravdaoprispu sta "NdveI è quella di Metlana, 
confessosche artorirei piuttosto: a Goesirittimàa, giacchè oltre che 
si Iralta «di un atto di giustizia, come lla Benissimo osservato 
il dep. .Mellana, Siccome il Governo deve pure spendere .una 
suamtitàrdi dinaro molto mazgore dei 18 milioni, così vgrreb! e 
perda scapita:dei biglietti risentirno meicontrittà parziali und 
partita certo, più grando deb ivantaggio! chié ritaverebbe  protrà: 
cmlo lo stato. attuvle diicoseb 1.0 noir srt sa 
i Ansisto,.quindi ine); termine. d'up arto Posto ‘dali Comnlis: 
sione, ed.anche.n, ciò cher ik ro tenga conto della rated.” 
mandazione, fttauli, dalla Commissione stessa ‘di cominciare it 
Diù presto poysibdusf'oponazione;ronite buterla Gare riiteatità ville, 
cd ovviano onsà agli inconvernienti aicennati tel dep. Revel. " 
Mellana: $9, poressisrinveniro! alte mie opinioni assolute sulla 
pubblie:tàyaccansentireiy più volentieri ètie ad altro, din 'é0n° 
traria, all'avvisavdelodop. Rewpl} arene i'ifdao dell” operazione 
ni lasciasse, (ocnliativoceni IMbimiviro: | aimechè egli’ si. varrebbe 
corto «li questalibertàinizioramento: dMoStato } mit tiva poso” 
tu alcun. modo:tetusigert apuinto cilotempo; perdeche; oltre’ it 
ragioni già adolte, supponendo che nel I mese si alienassero 
15 milioni, invoansa ioi:3imitionio residui tatti i biglietti della 
Uanca di, Genova tqntihuerebbero at. aver 
‘on troppo evidente danni dei privati. 
“Nigra receenida quanto' alla Born" operazione, tai ie pel 
prolungamento del termitioy" detastamiosì Qi 15 mesì proposti da 
Revel, 1 asti arlaniz' dano dite je dotte ni ir 
Atevel osserva che! te'izioni detta attici Cotminiéiano a scapìlare 
e suapiteranno! più quando urna promibizàt NL leligo, perocché 
Ta (Bimon! verrà a \pordeto’it'bedòlizia LOR i )o DI che le, para 
dl Governoj! che perdi Ta' potdità' tei vishietti andrà Scertianifo în 
dal'principio»delt'operàzioni!, "d'scontiparità' cètlo ‘auché prima 
clnvisiv i rompità Tepestitatiog@e > "UP mIo te abeti 


sr'rietirate to! Ursae È Fiati soggetti a melio psi 
dazionii ol 'qutfità tace Mit sta nogessità di, far, cessare. 






il pai presi Alitsw  ditito” liiaienii iva FuilalnA bia 
Chio convenierido Veno'ti dba” iscire al ‘prudente, arbitrio 


i x n pI Ò J 4 
del Ministoro il conduriè l'opel'azione, vuol però che questa sia 
















CUODE 

ifica {| corso sul prestito di venti milioni dillig Matto dalla Banca di 
| Genova alle Finanze non venga ulteriormente ridotta, la Banca 
| Nozinnale nov potrà avere in circofiizione , indipendentemente 
‘ dal detto; prestitore una. somma di biglietti ecreitetiti“i venititue 
| miliani, sarà dettyi Banéa:tenota di: 'rititare leceedente entro 


« lissal . 


puro corso' fotzatò' | 


mato 


ristretta nel tempo! osservando che il motivo d'urgenza di que- 


‘ sta leggo fu quello di far cessare: lo “stovterto che portarono i 


i biglietti a corso forzato. 

Mellana : Sarei pronto a concedere anche 18 mesi purchè in 
essi non si venisse ad altra’ alienazione di rendita. 

Nigra : Aderirei I 
ai bisogui dello Stato? del resto'inaggior larghezza 
pae,mon prender la legge»nè dille circostanze del momento; tiè 
dai capitalisti,,,,,.: Ri VAG: | Bolt ua Qirde 

an: Come emen lamento STEN porrei che il 
salate si Sbbato a negare di terzo ila rendita altuale 
nei | sel'mesi,' ad il resto negli altri dodici. ‘1 
«Pescatore ‘JN Ninisttò di Finanze | rispondendo al ‘deputàto 


RARI 


- Mellana dichiarò inilirettumente che mon'aspetterà nè 15 nè 12 


mesi per la vendita dei 6 milioni cli rendita. 

Nigra vorrebbe prender la parola. 

Pescatore: Vl sig. Ministro parlerà dopo di me. — Se il Mi- 
nistero dunijue è inella risoluzione ‘0 fors'anco nella necessità di 
addivenire quanto pritna a tale alienazione, la questionè uttoate 
verte soltanto sopra dill'erenze d'impegni. Mellana dice che sia 
più urgente il rimborso della Banca di Genova ; il Ministro mo- 
stra quasi di credere che lo di più altre alienazionj. 

Ta ogni inudo colla vendità dei 7 milioni di rendita si farà 
fronte aclisimpegni dello Stato ?U, ciò che equivale, come sarà 
impiegato il prodotto di quesl'alibotizione:? Reco ciò che'la-Ca- 
i ia a LO ga con) Fognizione dil causa. — Ame 
pare quindi che er l'attuale operazione si prende un ‘ter- 
mini Vreve larC4 ag riserverà almeno il diritto ‘di poter 
provredoterai colne davrassi dis 
zione s Ja igqalo corto si farà chifrò: l'amino. 11» 

Nigra i Nom) ho, mai accennato alla rendita de'isei miloni; 
del resto, quando si traterà di questa.,. credo di; poter appor= 
taré alla, Camera. sullicienti ragioni. Se il dep. Pescatore avesse 
letta tutta tà '‘Yelaione ‘che precede al quel progetto, avrebbe 
visto come dov WE dica "di doniatilat ‘quel credito benchè'le fi. 
nanze siena ben) provwiste. So, im omando ‘ava maggior latita 
dine, si è perchè intige devo pur. fore..il.; Mivistrò Yelle Fi- 
nanze. raid si cin i 

Il'itélatofe : NUn'è questione di dar preferenza ad un credito 
Piuttosto ole ad ill altro, giacchè l'alienazione! attusle è precisa» 
mente destinata pel rimborso della | Banca Udi Genova j ‘anzi per 
togliere ogni possibilità si, arbitrio.sì è stabitita:che il'pagamento 
debba esser fatto nello stesse casse della Banca, 

La proposta Mellana è Dosta ai voti e rigellata, 

Viene la propubtit alan | ONT e 

Mellana : A: preferenza voterò per l'articolo della Commissione, 

Riccardi, propine,bn emendamento per cui alle parole du se 
Quire si sostituirebbe da, essere liquidato , osservando: che dé: 
venilo il Ministro ricorrere allo Oferte dei cittadini più chè degli 
esteri è bene che tutta l'operazione sia fatta in 12 mesi. 

La proposta di Rigcardi' è gecettatà+ ‘rifiatata Quella di Mal an, 

Il Ministra, di Finanze presenta! infind) questo emendamento’ + 
* l'alienazione sarà fatta în guel modo che sarà creduto ' più 
conceniente. » Po 1 
'nessb'ai voli è rigettato ; ed \ Approvato l’artieolo della. Com- 
missione coll'emendutm citò Riccardi, rn 
Sehzd discussione vengono approvati l'uno dopo l'altro. i. se4 
giuiobti er taria i vii 

NA "19. 11 prodotto di tale alienazione è esclusivamente .de- 
stinato' è rinibirsàro la Banca di Genova ora Nazionale del. re- 
siduo' prèstitò di 20 ‘Ttiilioni da essa. fatto alle Finanze. dello 


del prodotto  dell'aliena- 


| Stutb fa forzi del'R. Decreto 7 settémbro 1848, 


(ta A#L'!90."A tile” effetto Îl versamento delle somme prove- 
mibiti dalla ‘dlienbzione delle obbligazioni avrà luogo diretta- 
mente! nello! ‘casio ‘della Banca Nazionale, e le quitanze da essa 
rilasciato survitàona di ‘titolo pel ritiro delle obbligazioni. 

* Art. 21. Le somme provenienti dalla alienazione «tei detti 
titoli, e che risultassero in eccedenza sul creilità della Banca 
verso le R. Fihanze rimarranno presso la stessa in conto- cor- 
rento a favore di esse. n 

Si dò lettuna dell'art 23; 

* Fino a tanto che la somma di diciotto milioni restante in 


tassome———t—t— 


tro mesi dalla data della presente legge. li " 
samisimi potrete vara ttettuata To" ridozione, la Banca 


potrà arcresenre i,auikletti ‘ventidue «milioni: im biglietti di una 
| somma eguale. alla, metà di, ciascueta resfitizione chie le Fiuanzo 


Andranno faendo, cull'operare soltautn dl ritirarrento dell'altra 


metà, dalla;cireolazione, riliramentasche;la Banca dovrà effet 


tuare entro (ra mesi «dalla data, li ogni restituzione, cosierhè in 


| definitiva la circolaziono..mon oltrepassita somma Lili trinigo 


milioni.» ..., 


Bolmidar Praponco un emenilamento sul finite del primo 
paragrafo, e.) è il soguente; Dopo.le parole -e sarà @etta Banca 
tenuta. io, proporrei. di sostituire. alle. sapressioni proposte dal 
Governo, eil. adottate dalla Gominissione le-seguenti ::@ di co 


e mi Lffa tre mesi dalla data della presento leggo. a dimi- 


\ puine la sua circolazione eccedente, ‘onde. venga. ridotta-net 
« termi 1a cei tre, mesi successivi mei limiti da questa leggo 


ì, 0 signori, obblicando la Bauca_a_limiture : Ja: sua cir: 


Accedo all’ emendamento del dep. 


Bolmida, pen i. motivi dal medesimo esposti. 


Farina \PiiOsservo che a quest'oravil {commercio serico' ha 
giù richiesto ed ottenuto i ‘sussidi di cui ha d’aopo per il suo 


| andameoto,;.. Il; raccolto poi di quest'anno che sgraziatamente si 
| può prevedere assai scarso, iminaiséo sensibilmento | altend i- 
| bilità dell'opposizione fattu dall'onorevole ‘dep. Rolmida ; ciò 
il 


nondimeno ia.sarei pronto si annuird atl'emendamento dal me- 
desimo proposto, quando si aggiungesse il seguente alinea « tate 
tiliro, polrà, essere. protratto. di; tro.mesi: suddetti..con autorizza» 
zione del,Goyerno,., semprecchè silicorso dei viglietti! sì porti al 


RIEN 


qualora si suggerissero i mezzi di far fronte. 
rp rc 








f 


509 


lo. propongo questa ‘élmòndamento’ perché sarà l'unico modo 
'di'provare; se avvi,ua.eccedenza nella (circolazione di questi 
viglietti, 14 i ‘ nu) Quuna 

‘Bolmida: Qualora lo scapito sui viglietti fo si dovesse altri- 
buire alla esuberanza di questi ‘si potrebbe donvenire coll’ ono- 
‘ravole relatorg; ima questo lo sì deve piuttosto alla posizione del 
‘paese; lo si deve alle necessità che pesarono sul meiesimo per 
“lo quali;si dovette esporlàre una quantità ingente di danaro so- 
nante. Diffatti paossi ben dire che nom sono i viglietti che, hanno 
scapitato, ima sono gli scudi ele banno accresciuto. l'agio e la 
prova di questo la ‘sì avrébbe in ciò ' che ullorquando per àn 
prestito fatto all' estero si richiamò una quantità di metallo no- 
bila nel' paese i viglietli si rialzarono di, prezzo. 


Farina P. insiste anche perla ragione, che. non sono i quallno 
milioni che deve ritirare la Banca x quelli che influiranno sulla 
prosperità economica del paese. ©‘ 

Messo ai voti l' emendamento Bolmida, è rifiutato. 

Farina P. ritira il suo emendamento: suppletorio. 

Messo, ai voti l'articolo 29, è acceltato. mio 

Si dà lettura dei seguenti arlicoli che vengono adottati l'uno 
dopo dell’ altro : È 

* Art. 23. S' intenderà inoltre che la somii 46? Diglikià 
circolazione indipendentemente dal detto prestito debba osserè 
sempre proporzionata alla entità del fondo <he|avrà;la Mancd,d 
mente dell'art. 11. miziplatyiatisa uo 

* Art. 24. La limitazione della quantità dei biglietti jn circo- 
lazione stabilita dall'art. 22 cesserà ii vero eireito quando bi 
glietti ‘cessino di avere corso obbligatorio!!! 0160 Ma 

« AL 25. Riman ferma la disposizione dell'art, 7 elle. Regio 
Lettere Patenti del {6 marzo 1844 e di | 16 oltabre 1847,,.con> 
cernette la falsificazione dei biglietti del e già Banche di Genova 
© di 'Torivo, finctiò i biglietti" delle ‘miei6simo’ noti saramio fe 
galmente ritirati di.lla, circolazione; è 19._{4t 

Si leggo il seguente : i Lig isggioit 

» Art. 26. Il numero e l'ammontare, dei lutti ©, le epoche dei 
versamenti, e quanto altro concerne l'esecuzione della presentò 
legge veità determinato ‘con Regio Decreto, + DR 
\Vlticcardî: Proprngo che Uopo la parola + versamenti » si Ag! 
giungano lo seguenti » delle somme provenienti dall’alienazione 
delle obbligazioni. » i 

Si ‘approva l''emeridamento Riccardi e l'articolo così emendato, 

Il Presidente: Devo sospendere la votazione delinitiva della 
legge, non èssendosi ancora determinàto sugli articoli che furono 
rinviati alla Commissione. 7 | 

L'ordine «del giorno porterebbe la discussione sulla legge dello 
successioni: interrogo la Camera se vuole far precedere la di- 
scussione invece della legge sui bozzoli. vt 

La Camera approva, pELIA 

M Presidente domanda se il Ministro ‘delle Finantò: ac tu il 
progetto della Commissione. 134) '\ioh 

Il Ministro delle Finanze risponsle negativamento,.. r 

ll Presidente dà leltura di evtrambi i progetti. , 

7 Progetto del Ministero" 

* Art. 1. M;dazio di esportazione dei bòzzoli dii RUgii 'Stiti è' 
stwbilito : dal L.orgiugno a tulto luglio. a Ly 16 il quinlale metrico, 
è dal 1.0 agosto a tutto maggio a L. 32 il quintale metrico... 

* Art. Il Manifesto Camerale, 13 maggio 1843 è da ,legre 23 
giugno 1843'esncerbenti esportazione det bozzoti, sono hbtogati.. 
| mus te Wrogetto della Commissione «ORI (0 

«Art. (1., Ul, daziv di esporbizione «ai Regii Stati dei /bozzoli 
vivi è stabilito 8. L. 8. il quintale metrico , quello dei. sofiveuti 
a L. {6 pure al quiniale. A di 

« Att' 2. tl ditittò di esportazione sulla seta pura grezza è 
rilotto (a ‘Lit per chilogramma, o quello della seta grezza di 
doppio a cen'. 35, 

| 1 Arl:3, Le disposizioni relative a quanto sopra dei. Manifesti 

Camerali ‘13 maggio 1843 e 5 luglio 1845, e della legge 23 giu. 

uo TRIS bob abrogato. + 

La discussione getierale è aperta. 

Chiò : bielliaro prima d'ogni altra cosa. che non ho poluto 
esaminare con quella profondità che. sarebbe necessaria.il. pros 
getto di legge , che appenà da poco tempo fu distribuito : sem. 
brami però ‘che esso contenga nel suo anlicolo seconilo una ma 
nifesta ‘irregolarità © file cho si oppone a tutte le disposizioni: 
dei regolamenti della Qamera. Con esso infatti si statuirebbe (su) 
d'una materia’, intorno, alla, quale il Ministero, nou, aveva mossa 
parola e si entrerebbe clandestinamente in una, delle (più gravi 
quistioni che possano interessato Îl presti ‘cioè se in un'ramo 
di un commercio così iniportante. come.è.quello.. della seta.sia 
da abolirsì 0 no il sistema proibitivo che finora lo resse. l'ro- 
ponzo quindi fa quistione pregiuiliziate, 

| 1'Wfoja, appoggia la proposta Chid. | 

Josti «lichiara Piaopportinità delli legge "per i tempo (ii 
cui vien futta , nel'Qiae motti revtitratti farotio "già stretti.’ Si 
lamenta cha dopo sver Nto ud phssò tie Hani sono nel cam- 
mino del libero scatibio, itivece di proskuilive nella via s voglia 
ntornare addietro col'’disfare quello chi6'ili bene si era fatto. 


Fatina Paolo : Dichiaro che qualora si trattasse di abolire 
quatanique' diritto di ‘dazio anche sulle altre frontiere del 
Rghiò, fa Camerà mi troverelibe dì questo avviso : ma questo 
non vaolsi dal Ministero e quiridi don era che da pariticarsi allo 

| frontiere thile dello Stato , quella Lombarda che oumuno sa in 

| itrali eircostanze ‘erasi esonerata Ual daciò. Dovendo poi fare 
«iéstà legge non doveva la Commissione tralasciare. di portar 
le sue osservazioni anche sulla seta , la quale non è che una 
frasformazione dei bozzoli e cercare una parificazione dei diritti 
da imporsi tanto su quella greggia che su quella lavorata. 

Il Ministro delle Finanze si oppone alla continuazione detla frane 
chigia che i bozzoli banuo verso la frontiera Lombarda , massime 
in questi tempi che l' erario ba bisogno di danaro. 

Nicotti sì oppone alla legge perchè ivvpportuua e di sicuro 
eM-tto retroattivo. 

Valerio L. combatte pur esso la legue perchè opprime un 
prodotto importante del nostro suolo e pochissimo rende all ti 
rario, Nel' lngò discorso che pronuncia su questo oggello esa: 
mina le condizioni delle diverse pravincie. poste ai conlini è 
conchiud che-da legue non essendo Nite per nessaria delle stesse, 
nè, pervlo:stato complessivamente: devo ritirarsi dal Ministero. 

La seduta è levata alle ore 5 172 7 


Tornata della sera — Presienza Dtmamenr 
Cintinuazione dilla discussione sul progetto di legge 
ché fendè avmodificare il dazio ‘d'esportaziine dei boot i 
Sella dice che la Camera non può giudicare perchè manine 


tizi cinica 








di ti 


Il Pr bia Dvesibi mozione non ‘poò Sormaro oggetto di 
votazione. 

Revel: Lasciando le questioni di principi vengo disertAmeoto 
a quelli di fatto; di'cii aftualmente si traltà. Fino al 1835 fu 
proibita l'estrazione della seta greggia come dei bozzali, e questo 
per fivorire i filatoi nazionali, e perchè la seta uscisse già la- 
vorata ed avesse quindi luogo ana maggior importazione di. ny- 
merario, Nel 1835 dietro reclami di molti proprietari il diritto 
di esportazione della seta organzinata fu ridotto ad una lira, e 
quello della seta greggia a due lire, con che yenivasi a favorire 
tale esportazione più di quello che non lo fosse in Lombardia ; 
si ritenne però il diritto di ‘56 franchi sui bozzoli, diritto che 
equivaleva ad una proibizione assoluta, allo scopo di mantenere 
nel paese l'industria serica, 

Nel 1848 dopo la fusione colla Lombar.lia si tolse, anche senza 
parità di tariffa, il diritto all’ uscita dei bozzoli per quella fron. 
tiera; avevasi di mira più che un fine economico, un fine po- 
litico, di agevolare cioè le relazioni dei due paesi. Questa li- 
bertà di uscita fu conservata finora benchè le circostanze sieno 
nMatto cambiate. È quindi necessario un provvedimento. 

"Non posso però assentire al progetto della Commissione ; giac- 
chè.il diritto di lire 8 su ogni quintale metrico pei bozzoli vivi, di 
live 16 pei soffocati non è a mio avviso in relazione col diritto 
sulla seta greggia; assai più opportuno parmi il progetto del 
ministero al ‘quale m*atlengo; respingendo quello della Com- 
ivissione; 

Josti: Jo respingo e; quello della Commissione e quello del 
Ministero, e credo dover insistere perchè si abbia a mantenere 


Ja soppreaiioto del dazio verso la frontiera di Lombardia salvo | 


ad Applaadire dI ifinistetò qualora l' abolisse verso tutte. 


Ogni rivoluzione per la stessa sva indole va al dilà del giusto . 


limile ; ma quando, si, torna allo stato normale non si può; non 
sì deve ripudiare il bepe che essa ci ha lasciato ; la rivoluzione 
li soppresso un daziò condannato ' dalla scienza e dal bisugno 
di libertà commerciale; perchè ora si vuol ristabilirlo ? © p? al: 
tronile molti contratti si. sopo già fatti, questa legge verrebbe 
nd incagliarli. I 

È per me un articolo di fede, e'l'ho già notato altra volta, 
che 1’ operazione più vantaggiosa pel Piemonte* sarebbe quella 
«li farne un vero porto franco , di sopprimerne tutti i dazii, give» 
chè la libertà vale assai. più per le industrie nazionali tha la 
protezione, Nè mi spaventano gli uomini occupati nelle industrie 
artificiali , nella trattura per esempio della seta; quando sarà 
sbolita la protezione e che queste non potranno più sostenere 
la concorrenza j gli operai si rivolgeranuo ad industrie, più na- 
forali je d'un interesse più diretto » ueciso pel paese. 

lo non vedo perchè si voglia restituire questo dazio ; l’introito 
alle finanze di 60jm., di 100{m. franchi si verificherà ugualmente 
por un anomento nella! strazione, nel dazio consumo ece.; d'al- 
tronde una questione !di danaro non può mai obbligare il Go- 
verno ad. entrare.in, ama via falsa; secondo me il migliormezzo 
di pagano î debiti si è quello di diminuire. i ‘redditi (ilarità) e 
eredo che fino ad un certo punto îl'sig. Ministro di finanze sarà 
d'accordo ‘con’ mi (ilarità gelierale). 

Ditò anzi dî più, che può cio sussistere la liberà tiscita in 
Lomellina senza bisogno che si conceda per tutte le provincie ; 
se il Governo volesse sopprimere, p. e,, le immunità della con- 
tea di Nizza, quegli abitanti [potrebbero dirgli : Per uguagliarci 
volete portarci tutti all' inferno ? (ilarità) — Quand'anche fosse 
provato che la soppressione repentina dei dazii in generale ap- 
porterebbe ud danno: alle nostre manifatture sarebbe it caso idi 
sospenderla., ma non ragione per rimetterli. dove, già. furono 
tolti ; quelli che sono in purgatorio tendono al paradiso, ma per 
nallà vorrebbero ricadere neil' inferno (ilarità prolunguta). 

Galvano, Ministro dell Interno: Il Ministro vide ché per cal 
cune frontiere stava sull’ esportazione dei bozzoli so rdelle seto 
up.dazio gravissimo equivalente ad. una, proibizione.;. che . per 
un'altra. frontiera nessun dazio sf riscuoteva; la questione che 
all'ira ‘ovetto porsi il Ministero fu' Questa : Wbgliare ogni dazio 
sull’ esportazione dei bozzoli, della seta greggia' e lavorata, non 
si conviene nell'attuale stàto delle finanze, giacchè la sola:seta 
orgnnzinata rende 500/m. lire; bisogna dunque ristabilirlo per la 
frontiera per la qualo fu già soppresso. Epperò si allegerì dad» 
«love il dazio era gravissimo ed in tal misura si estese a tutte 
le frontiere... db 

Non convengo, col. dep. Josti il quale chiamò, artifiziale l'in» 
dustrià serica; non può esser tale dal momento che la materia 
prima si fotdlsce în paese. Il dirittò d'éspartazione fu posto solo 
perchè il proprietàriv trovasse un maggiori Vantaggio u far lavo» 
rare nel paese 


Quanto ai contratti, di:cui.si preoccupa tanto it deputato Josti; 
osservo che non ponno, essere «di grande;entità, giacchè l'anno 
scorso, in cui libera era T'uscit: a, solo 50 quintali di bozzoli fu. 
rono esportati da. quella frontiora. di.Lombardia. —— 

Per conchiudere, dirò che la Commissione si propose e sciolse 
questioni che ‘per loro stessi diabità ‘ion ‘vogliono esset de 


cise adesso ;'e prego quin Gamiera, ‘ehe rimandatido d'èrti> | 


colo secomto délla Contintssione ni Atro” tempo, si allenga quanto | 


al primo al diritto fissato dal Ministero, 

Josti: Domando hag parola pervun fatto personale. Not posso 
ammettere il concetto dell'industria artificiale, da me accenna, 
qual lo espose il Ministro. Per me è industria artificiale quella che 
per un difello qui alunque ha bisogno di esser protetta. Cadano, si 
dovo dire in priacipio assoluto, cadano queste industrie perchè 
nocive al libero e sintero sviluppo delle manifatture veramente 
Nazionali. Oggi però, 0 domani? — Jo sona e non.sono. rivola= 
zionario: (ilarità). Siccome questi sono tempi legali, - pensi il 
Ministero a progredire senza salti, ma con celerità, Se la. rivo- 
Iuzione indusse voi, che camminate omenpaticamente; a far: ciò 


che non avreste fatto in dieci anni, perchè.ora volete ripudisrno 
il benefìcio? 


















— Domenica 2 giugno 1850 al teatro d'Angennes si feco sen- 
tire il. cav. Giacomo Filippa, direttore dell'orchestra. L'entusiasmo 
che risvegliò questo nominato artista fu grane. Esso eseguì 
due pezzi, uno intitolato l'ispirazione l'altro la fidanzata d' A 
rpenzello. Filippa possiede il genio, I*agilità, 1 intonazione e la 

agrizia dell'eseguire. L'insieme di quella meloilia prodosso un 
eftitto magico, dimostrato da applausi che.non si potevano fre- 
nare, e siamo certi che facendosi sentire di nuovo, avrà, un. inni 
brillante e numerose concorso. . » 

1 signori Tommasini e Ruué furono applauditi; o: cantarolio: mae pe 
‘duetto ed il terzetto Chi dura vince con' molta grazia: STU sigle 


una uatura diversa ed assai più grave di quella del Ministero 
saremmo con ciò più coerenti allo spirito della legge stessa, 

Ricotti persistendo nelle ragioni dette al mattino, propone un 
ordine del giorno, col quale sospenderebbe l’effetto, della leggo 
all'anno 1851. 


Valerio L. insiste anch'esso sulla inep lia della'legge da 
Jui già dimostrata, aggiungendo che andrebbe. essa a colpire. 
specialmente due provincie già walcontente per quanto si è 
adottato sull'indenvità dei pregiudizi pre dalla Comi 

Si domanda la chiusura, pia 

Pinelli dimanda la parola contro la chiusora , perchè fivora 
non venne formulata alcuna proposizione sospensiva ; la 'pro- 
pone con questo emendamento: « La Camera dichiarando di ri- 
mandare la discussione della presente legge all' epota in cui si 
tratterà del bilancio attivo del 1850, passa all'ordine del giorno. » 

Farina P. e Sineo accedono all’emendamento Pinelli. 

Il Presidente: Dimando se è appoggiato l' ordine del giorno 
Ricotti, 

Non è appoggiato, 

Messo ai voti l'ordine del giorno Pinelti, è approvato a grande 
maggioranza. 

La sedula è levata alle ore 10. 18. 


(RP 
L 
mat nie 1 

Borsa di Parigi “del 5 giugno. Il progetto dli legge prosentatò 
i ri dal ministro delle finanze per l'aumento della lista. civile 
tel presidente della Repubblica a 3 milivni fece vacillare i fonti, > 
temendosi nell'Assembiea divisione della maggioranza a questo 
riguardo. 

Il 5 00 ribassò di 85 cent. e rimase a 93. 90; ed il 3.00 di 
40 cent restando a 58 30. 
(-__—_—__PP—rrtt1T—_ 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 29 maggio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 27 corr. 





Ordine del giorno per la tornata di domani REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di $. A. S. 
Relazioni di Commissioni, - > ©  PaEsso il Luogbtenente gen. ili S. M. 
Seguito della discussione del’ progetto di legge concernente LA DANCA NAZIONALE pra del 7 settembre 1848. 

la Banca nazionale, 
tizioni pid & ib indors Eflettivo in cassa a Gen CA CEI ba A 743,31A 36 
Relapfe MEA riga» e Rane i ai: td. * “id'* a°tomno* ...0, a '‘4,478,408 16 
ae re Monete @ pasto il Famioresncia? Lic i 500,716 35 
1{s LI 


Portafoglio e anicpazioni in ione ‘pi 604 13 
lid., "ave 18,0814,305,374.08.% 


NOTIZIE 


so, pubblici, della ‘banca, si eta 354677 50 
—/In ogni cosa;che odia ‘ttopigliarsi, î Austria nulla. lascia R. Finanze c. mutuo . . . 8. ,18,000,000 
d'intentato per creare impacci al nostro Governo. Recentemente Interessi relativi ai "sudtelii tondi ti nibtao . 8437499 
fratlavasi della nòmina del nbstro corisole a ‘Trieste. È innega- Azionisti ‘della banca! di Torino p. saldo Az. « (1 ‘9,000 
bile éhé una siffatta carica in tale città ha una grande impor- Indennità dovuta agli azionisti della già raro aa 
tanza ed è pur vero che ogni Governo può opporre un veto alla banca di Genova .°. suit, 4,000,000...,, 
domina di un agente d'altro Governo presso di sè. Ma è pur Tratte avvisate dalla sede dì Forino. s$ cor... 16,400 
vero che tale opposizione vuole sempre appoggiarsi a fatti. 1] Corrispond. della banca La sbil. di Serg PI 4,496 30° | 
nostro Governo vi proponeva un distinto giovane che fu per pa Spese diverse0 . . .. . dl Rd: 105,219: 49 
recèhi anni vice-console a Lione; l'Austria nulla ‘di positivo }, nossa do a 
aveva a contraporte, ma pure volle far riserve che hanno con. Passivo ù i 
dotto per le lunghe le pratiche e così costretto il Governo Pie- Capitale. di: so -8,000,000 ; "ira 
montese a non avere in quel porto notevolissimo un suo agente Biglielti in tircolgalone, I di Genora) » 26,404,350 — 
ufficiale per più mesi. La ferniezza però del’ nostro Gubinetto Id. per mulo allo’ R-Fidanze © 16,500,804 "2 va 
vinse finalmente le cavillosesopposizioni di quello di Vienna; e Riscontro' del portali e anlicip. in Genova: » 1139,791060 
siamo lieti che per essa è fisso a Trieste un tale Console, il Id. ilo » in. Torino se .130027259,67 
quale, siam certi , sosterrà sempre con vigorosa alacrità gl' in Benefizi del semestre iu corso in Genova» 242,004 32 
teressi italiani. LE Adige‘ in Torino » 186,694 73 
ALBENGA, 3 giuzno. leri mattina fa pubblicato all'albo pretorio ep Sigur ( dispobiitili) in Genova "i 249,802 34 
Îl regolamento municipale per la riscossione dal dazio sul vino soia lì climemorino (10% 649,519 20. 


raceolto nel distretto daziario. Una turba di incauti, la più parte 
contadini, essendosi raccolti sulla piazza di S. Michele,.comin- | 
ciarono a gridare abbasso il Dazio, il Regolamento ed il Sindaco. 


Essendo ingrossato l'assembramento i tumultuanti tentarono di 


Non pre © diversi. {,.{\dj;dgb "is 52,401 53. 

Della sede di Genova su q pd Terioa *..>, 134,287.3h. 

Della pe di "ha cd su nel di Genova \ 
edi pr allo Mel"88 torrente“. . + 21,843 20 





salire l'appartamento dell’ Inténdente aMuchè fosse soppresso Azionisti della ‘banca ‘di Géuova- p iadenn..« 9,2506 
quel regolamento; ma a Questò delittuoso tentativo energica» Dividendi arròtrati, salino eve bl 8,019 
mente si opposero i R. Carabinieri, i preposti delle Dogane e » x ‘ *sT water 
quiodi una compagnia di Bersaglieri che accorsero palle pai Lita pa L siva sm 
luogo. Le borgate di Leca, Bastia, Lusignano e S. Fe e sì u da 

commossero anch'esse è si-mostravano disposte a prender parte FONDI PUBBLICI Ve 

alle tarbolenze di questa città; ma forlunatamente ;esseriiosi Borsa di Torino — 7 giugno ape 
calmati i tarbotenti di Albenga quei d.-lle, borgate smisero, ogni. | (5 f. 100 1819, decorrenza ‘primo aprilo;.;-.0 1 \b — — 
sinistro disegno. Intanto i rinforzi de' R. Carabinieri e della truppa adi 1881 a In, gennaio; . ....e 
giunti in questa città ristabilitono picnamente l'ordine é resero 8 1848 sub A, marzo .. ..... » 8675 
impossibile la ripetizione di così gravi lisòrdine T' cui autori do- "a l'1S49 (26 mirzo) r La ipri RITI uf de 
vranno renderne conto alla Giustizia. L’ iutendento, Generale di || ‘41/0/1849 ‘(12 giagno) 1° getinaio” (i. è 87 50 


Savona si recò immediatamente in Albenga.; 


: bin dll tt 1834. decorr. t gennaio .» — —.| » 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione)..” 


UECL 





CASTELLAZZO., 3 giugno. A questo insigne. e .papoloso borgo, | Azioni “ola dinca nazionale od. 1, gennaio... » 1600 
v l’ddid Soci dm e et Retna 
capitò la massima delle syerture nella caduta di un amato, , ope, | basis I d'allanp ib 
rosò 8d' ètcetterità’ Sifiddbo e tiella nomina fatta di un sucérssore' || Doni del ‘Tesoro Soritro' Li APR TE ì 
inviso; peroli® infendroso ced .inetto, Le sedute ‘del Consigli || Biglietti della dealea 4 Genota » ibis. ie u Prg 
Comunale che riescîrono lo scorso anno splendide per savie ed. n dal 1 uegrob Hess n 4% 1 
utilissime sdeliberazioni , furono in que 1@£casione di scandali bel Lune È ‘cisiitvig ; 103.0? 
e causa, di comune dolore. È bene che "pubblico lo sappia , 6 Î ?<,t NI MA sa 8) call ME Ino isosenoa 
chie il Governo ‘conosea come ‘nelle provincie ‘sta ‘Qui Ubi sgenti da LI I PIRMSTIO. GA se 
studiata ed'applicata ta leggo è trattata la:cosalpubbliva. Aper- rondi di Parigtba 4 giugno vom Qi" 
tasi la sessione ,.il Consiglio , fedele. al, suo mandato,,-. fece. pa- | Fondi francesi Hug 100 godimento 29: marzo \/0i0/L..91 Man! | 
recchie proposte, e con. yali unanimi le sanciva ; il Sindaco solo, 2 3 p..100 23 .dicembre ,....»,58,70 .L 


non potendo far. altro, tentava con istrane proteste di ritardarne 


difoni dota Dante gonone. i. grape, di cgelh i 
I° esecuzione. Fin Qui si pet Wa fàrè e si fece senza di lui; ma, 


Fondi piemontesi 5 p. 100,....... Agri 


venute il suò ‘forno, non'vollé render conto della propria am- È . 5 p. 000 (12 ‘giugno; godi pit glie 
ministrazione, lugo \ cértif, Metsehili 00v7.]e 877400 
Il Consiglio, consapevole di gravi j abusi, gli moveva serie in- . Dee Obiligzioni 1834 god. 1 gennaio. » 950 «di 
tefrettanizo ed vegii più non Tnterveniva —alle“tortate. Intanto . —1849 «+ T'ottobite sg > ; 
passò.il lempo,fisso dal decreto di .convocazione.,, l' invocata pid eci 4 ao =, 
proroga; no fu accordala e la sessione,si chinse. Brco.come nel | Foridi francesi 5 p. vil 99 
1850,.s',.inlerprela 6, si. eseguiste la. leggo, comunale del. 1848! . 3 p.100..... sati . ae 
Ecgo quali sono, gli nomini che il P, Noyelli e. compagni panni ba prvmegiont È E 100 100 60 Ripa » 87 + 
. 4aFono, a dal.carica in, grazia della, promossa candidatura n 3 ; È "I 4 1 ae 
i,Copsiglieri non istanno, colla, mano alla. cintola , nominarono Obbligazioni pes sl ct e 20: IA. Lap ” 
delegati perchè reclamino. prima. presso l Intendente, poi diret- . Ji 4 paro L pa per 
tamente presso del. Ministero... £} » spad it spe chat D 6 
Nizza, Nella torogia del 84, maggio il. Consiglio Divisionale di- TEATRO CARIGNANO.-Campagnia drammatica al servizio di ù 


. scusse lungamente sulla scelta.m farsi fra le strado della Roya, 
| della Nersia e dell'Argentina. al fine-di. collegare ; quella riviera 


Sineo : La Commissione dimostriòrin modo ilncòntestabite ito 


il progetto del Ministro doveva. far nascere altre» questioni 5 èd 


S. M. si recita: Don Garzia. , 
D’ ANGENNES. Compagnia sirifmmatica francese, Wawudeville. 
SUTERA, Opera buffa: La Pomata Bianca. 
GERBINO. Caporale drammatica; Dameniconi , si recita : 
Oreste, 


al Piemonte, 1, Gonsiglieri Liguri,opinuvano per la linea dell'Ar- | 
gentina come quella che sarelbe più centrale; per,.da loro pro- 
vincia; ma i. oosiglieri Nizzardi. che. erano in. maggioranza. s0- 


stenevano quella, della oya icalcizaforo; del Colle,iti. Tenda, di | TEATRO DIURNO" Korg gir 

Ì la, più bnicnte ad un fiati Bassi è rucîilati Lo ulnmo! une. di P. | Basti 
Mossa CPIRALPSSA, pipa rOspare P Pd uit Yavga fuansbnan omserovo'l svazzalatcaalo.ixibui9e19 i ivo Jisnoix 
tempo alle broyincie di, Nizza,;, $. Remo e Cuneo; Do astsutris sro di‘ “Rif dda 
discussione, il Gonsiglio, conchiuleva con quest ordine del giorno: Per DEMAIN: DEMANCHE ila obasnobm 


ossa le traitò.:Ma la Qamera mon. può. pronunciare ‘su dil esse Ì 


se ‘now dopo maturo esame.) Quindi: parmi he; nfigiina consiglio 
Sestantvea il progetto agli uffici. î ni 


Un'presttentà dite dia Atmimessibite “tà profitti Sinéò petchò 
i fitogetlà Te cgià passato dittl'ullici. 

Sined STR 1Eggo Men" Bi dppdne a chie uf progettò veniza dd essi 
Riva: anzi siccome la proposta della Commissione è di 


| di Nizza, e di, Cuneo z.il. Consiglio * Divisionale, esprime . iI yoto 


"o 0 Lr Ipotesi, srtlesde CNHAWALrOR@hi mico 
LEUTUREVET DECELAMAT PON 0 sbbo.) 
olidilia n abivg * andUEM, “Anixamone 0 nasino! è smorib 
' dor pi pi ds; Gottiedio. saipod siote 
liére!'L2°Teg'! #8) Sao Me Prnita sente: 
PRO ea ePnieena n niet 


« Considerando, che il progelto, di. ; strada della _Roya è gio. | 
ed urgente, per do, Stato e. d' un interesse vitale per le Divisioni 





Sb 


i quad 


che tali, lavori siano «eseguiti, a carico del Governo. Ca 







sin BIANGHIGIONINE:diredtonee stiti ssa è 
G ROMBALDO gerente, 


TIP. ARNALDI. 
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ree vai fette gi Li ta QUno, ru [SeSO CLI AC 
|. PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI | 
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TORINO 8 GIUGNO 


e =——. 


LA MADONNA DI RIMINI. 


In.un povero villaggio in fondo ad una. tetra e 


- solitaria valle de' Grigioni, era Paroco un fiale, di 


svegliato ingegno cd assai destro negli affari di  bot- 
tega. Senza di ciò, avrebbe dovuto mangiar di magro 
anche nel dì di Natale,; giacchè la meschiva sua pre- 
benda. non gli dava che dei pomi di terra e qualche 
ingerto sulla cassa delle anime‘ del purgatorio, stante 
che per un uso lodevole ed antico fu, colà introdotta 
una specie di tariffa pagando la quale, a-.cinque, a 
dieci, a quindici b/oszer per volta, si possono libe- 
rare quelle anime dal fuoco penale. Il buon Paroco 
andava dunque studiando al modo di migliorare la sua 
condizione, e di aggiungere ai pomi di terra qualche 
buon pezzo di presciutto o di carne di bue o di vi- 
tello ; 0 qualche grosso cappone. Finalmente gli venne 
una buona ispirazione. 

Nella sua chiesa vi era un quadro, rappresentante 
la Vergine, di un assai cattivo pennello, annerito dal 
tempo e dalla polvere ,-e incassato dentro una sudicia 
e molto tarlata cornice. Senza dir nulla a chicchessia, 
il prete se lo piglia, lo inyolge fra drappi, e nasco- 
stamente. lo: porta ad un pittore. affinchè lo ristauri. 
Abbellita che fu la Madonna e. con una faccia più 
veliusta ;, più giovane e più splendente e vestita di 
abiti nuovi , la riporta nella selvaggia sua dimora e 
colla saedesima segretezza la ripone alluogo»di prima. 

Nella susseguente domenica i parocchiani recansi 


‘alla Chiesa,.e intanto che -ascollano.la- «messa-; alcuno 


nel girare svogliatamente gli occhi di qua e di là, si 
abbatte con meraviglia nel quadro che aveva subito 
Una così ‘prodigiosa trasfigurazione. Attonito di quella 
novità. ne avverte un altro, questi un terzo, e così 
via; via, finchè in pochi istanti tutti gli sguardi sono 
rivolti verso la portentosa immagine. Ma quello che 
più sorprendeva e faceva trasecolare quei divoli val- 
ligiani, si era che la. Madonna girava gli occhi; vale 
a dire che ovunque si trovasse lo spettatore, a destra 
oda sinistra, pareva che glì occhi della santa immagine 
si volgessero a lui. Si incominciò coi bisbigli, indi 
il bisbiglio si cambiò in susurro, .e. finalmente lo 
slupore non potendo più contenersi, prorupppe nel 
grido: miracolo! miracolo ! 

Il prete, che intanto celebrava la messa, stava pure 
attento all'effetto che avrebbe prodotta la pia sua in- 
venzione, fingendo ignoranza, chiese il motivo di quella 
irrequietudine e di quel chiasso: evi villani a gri- 
dargli ancora: Miracolo! Miracolo? Il prete, facendo 
lo gnorri, va anch'egli a vedere, unisce il suo trase- 
colamento a quello dei suoi parocchiavi, conviene an- 
ch'egli che ci debb'essere un po’ di miracole; indi 
soggiunge: Figliuoli miei, anch'io sono sbalordito: di 
ciò che vedo. Come si è fatta bella la Madonna! Pro- 
prio, Jr ella move gli occhi. Tiriamoci più in 
qua... passiamo dall'altra parte : egco, ecco, ella 
move ‘proprio gli occhi. Oh! oht.oht oh! Bisogna far 
verificare la cosa dal-superiore ecelesiastico. . 

Così dicendo il buon curato fa sortire di chiesa i 
parocchiani, la fa chiudere, e suggellarne la porta 
coi suggelli del Comune. 

Intanto scrive al commissario o prefetto apostolico 
che aveva ingerenza su quel paese, gli narra il fatto 
e lo prega di venire al più presto ad esaminarlo sul 
luogo. 

Trattandosi di affari di bottega, il' commissario non 
si fece pregare due: yolle. Ei corre, giunge nel vil- 
laggio favorito dalla Madre. di, Dio; e li, con gran 
prosopopea, coll'assistenza di un notaio e di testi- 
moni, ed alla presenza del Landama; del Sindaco, di 
più altre autorità e di ana moltitudinè di curiosi, si 
verificano, indi si rompono i suggelli e si schiude la 


. porta. Oh muovo portento! Appena la chiesa è spa- 





iwdella sagrestia. 


ndo | ni if so 


lancata, ne esce a deliziare le nari degli astanti una 
soave fragranza di rose. La Vergine non è ella la 
Rosa mistica? Perfin le donne si sotvennero di questo 
epiteto che le è dato nelle litanie. Più nissuno dubitò 
che la Rosa Mistica non fosse diseésa ad onorare colla 
sua presenza quella chiesicciuola. Rer lo meno l'odore 
di rosa che imbalsamava la 
contrastabile. Alcuni maliziosi. avrebbero potuto dire 
che il provvido curato gettò dentro dalle finestre od 
in qualche altro modo alcune molliche di pane inzup- 
pate nell'essenza di rose, e che i sorci si mangiarono 
le molliche, ma .l'olezzo. rimase. 

Ad ogni modo, dietro. le deposizioni di testimoni 
autentici fu verificata la miracolosa trasfigurazione del 
quadro, e che la Madonna moveva gli occhi, e che 
la chiesa tramandava ‘odor di rose; ne fu steso pro- 
cesso verbale, rogato e sottoscritto dal notaio, dal com- 
missario, dal paroco, dalle autorità comunali e dai 
testimoni, e fu spedito a Roma. Intanto le messe alla 
Madonna, i Requiem, e i De profundis ai poveri 
morti, i b/otzer ed i basz sul bacile, i presciutti , il 
buttirro. ed altri comestibili. nella cucina del Curato 
e la divozione nei fedeli. andarono crescendo per 
qualche tempo. Si parlò anche d! indemoniati guariti 
ed’ infermi risanati, ma solamente di lontano. A poco 
a poco però sopravennero i dubbii degli increduli, 
quindi i sospetti, ed alla fine fu chiarita Ja verità. 
Ma quando la verità fu chiarita, il Curato aveva già 
raccolta la messe e non ebbe a dolersene, 

Questo fatto avvenne circa una ventina di anni ad- 
dietro; e non sappiamo se sì debba paragonare ad esso 
un altro miracolo simile, intorno.a cui veniamo rag- 
guagliati dall'Osservatore Romano LI da altri giornali 

A Rimini andarono i missionari a predicarvi i santi 
esercizi. Ma la cosa procedeva un po' freddamente e 
i reverendi Padri erano costernati per la scarsità delle 
limosine. Ma la Madre delle misericordie, cioè una 
immagine della Madonna, che sotto questo nome sì 
conserva nella chiesa di@Santa Chiara, venne in loro 
soccorso. Alla sera dell'11 maggio ‘quella immagine 
cominciò a movere gli occhi, continuò per più setti- 
mane e forse dura anco al presente, Immaginatevi, o 
lettori, la consolazione di quei buoni Padri; subito 
ne fecero. gran chiasso; infiniti furono i curiosi, i 
superstiziosi, i divoli che corsero a vedere, e il primo 
provvedimento fu quello di esporre buon numero di 
bacili per raccogliere le limosine; elemosina a morte 
liberat, già lo sapete. Poi i Padri andarono in pro- 
cessione a prendere la santa immagine per traspor- 
tarla nella chiesa di Sant'Agostino, teatro delle foro 
gesta. Là i miracoli che successero sono incredibili: 
i cuori indurati si mollificarono, gli oechi asciutti si 
impregnarono di lagrime, le lingue bestemmiatrici can- 
tarono salmi, ciechi illuminati, canerenè sparite, sordi 
che racquistareno l'udito. Insomma i medici e gli spe- 
ziali di Rimini sono,alla disperazione perchè non gua- 
dagnano più un soldo. 1 begli occhi della. Madonna 
guariscono da tutti i mali e da molti ‘altri ancora; € 
fanno essi soli in un sol giorno assai più miracoli 
che non ne fece Gesù Cristo in tre anni. Ma il mi- 
racolo più incontrastabile si è la pioggia dei baiocchi, 
monete di rame equivalenti ad’ un soldo nostro. 

Un corrispondente dell'Osservatore. Romano, seri- 
veva: « Lunedì ho celebrato la santa messa a quell’ 
« altare, ed era tale la pioggia dei baiocchi dei con- 
« tadini ( oh buona gente!), ch'io stava in gran 
« pensiero per il calice (dove si raccoglievano i ba- 
iocchi ). La loro devozione edifica. » -— Un altro, 
tutto fuori, di sè per la consolazione di quella pioggia 
di baiocchi; esclama : O% che missione fruttuosa è 
questa ! 


Dicono che quel mover d'occhi della Madonna ac- 
cada per isconcertare: i piani ‘della’ setta che la> 
vora a danno della religione. ln tal caso, ei viene 
un po' tardi, e sarebbe stato più proficuo il miracolo 
se fosse accaduto quando Mazzini era a Roma, e se 


cera un fatto in- 
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avesse fatto sopra di .lui quell'effetto medesimo che 
produsse l'apparizione portentosa di, Cristo sopra il 
persecutore Saulo., che di nemico della Chiesa si tra- 


sformò nel suo; più ardente apostolo, La Madonna avrebbe » 


anco fatto opera più vantaggiosa: se in luogo. di far 
aprire o movere gli occhi ad una figura inanimata e 


pinta sopra di un cattivo quadro, gli avesse aperti a | 


Pio IX quando si lasciò sedurre dalla contessa Teresa 
Spaur e fece l' insigne minchioneria di fuggire a Gaeta; 
o se gli aprisse ora al cardinale Antonelli che. pur 
continua adessere un cieco il quale mena altri ciechi. 
O se i reverendi dell'Osservatore Romano intendono 
di alludere al Piemonte, il miracolo meglio che a 
Rimini, avrebbe dovuto succedere a Torino, e sa- 
rebbe stato più consentaneo all‘ ingenuità -di Maria 
Vergine, se invece di ricorrere ad ‘uno scherzo che 
può essere una soperchieria, che fa ridere. gl’ incre- 
duli, fa strabiliare gl'idioti, e ingrassa la borsa ai 


Missionari , si fosse mostrata addiritura o al signor 


Siccardi, o al signor D'Azeglio, od a tutti, i Ministri 
insieme, e meglio ancora se si fosse mostrata visibil- 
mente nella Camera dei Deputati e in quella del Se- 
nato , ed avesse espresso schiettamente il suo parere. 
Ma poichè il miracolo è successo a Rimini, e negli 
Stati del Papa, convien suppore che l' intenzione della 
Madonna (se miracolo c'è) sia quello di convertire la 
Corte Romana, e di trarla, se è possibile, a più savi 
consigli: impresa che riputiamo sommamente difficile 
anco per la Madonna. 

Vacuo non meno sarebbe lo scopo di quel miracolo 
ove mai fosse diretto a far. paura agli austriaci e a 
far sì che se. ne vadano. Al contrario quella santa 
immagine deve temere di essere arrestata e traspor- 


tata-a Vienna nel musto, fra gli oggetti di curiosità; — 


come per ordine di Napoleone fa trasportata nel mu- 
seo di Parigi la miracolosissima Madonna di Loreto, 
la quale si stette colà varii anni in mezzo ad una 
molto profana famiglia di Dei greci e romani, anco 
un po inverecondi. Eppure vi si tenne assai più quieta 
che non i vescovi del Piemonte, inquietissimi perché 
va male da religione dei baiocchi. 

Del resto il preteso miracolo di Rimini non è così 
straordinario che anco fra gli scrittori pagani non si 
trovi frequente menzione d'immagini de' loro Iddii 
che od aprirono gli occhi o trasudarono. Si dirà:che 
quelli erano opera del’ demonio, ma chi sosterrà che 
questo non sia opera di una furberia? Onde a ragione 
diceva Sant' Agostino che i miracoli. provano niente: 
e Tertulliano osservava che se una religione dovesse 
fondarsi unicamente sui mitacoli, ella sarebbe unà 
religione temeraria che ben tosto cadrebbe in balia 
degli impostori. 

Nel 1815 anche la Madonna dell'Albero; nel Duomo 
di Milano, che pure è di sasso, corse voce che avesse 


aperti gli occhi; nel 1796, fece lo stesso un'altra im- : 


magine della Madonna in Ancona. Quando Bonaparte 
passò di là volle vederla: i poveri preti si sentirono 
gelare il sangue ; ma bisognò compiagerlo : ed esso 
dopo di averla esaminata, la_ restitui con un sorriso. 
Quel sorriso era molto significativo. 

poi cosa notabile che le immagini le quali mo- 
vono gli occhi o piangono o sudano, non seno per lo 
più quelle di distinti arlisti, ma piuttosto. immagini 
vecchie, di oscuro pennello e annerite dal fumo. delle 
lampade e dalla polvere; che il miracolo è quasi 
sempre cagionato da-cirtostaize interessate, e che i 
preti invece di sottoporre l'immagine miracolosa alla 
più attenta ispezione de'curiosi e sopratutto degli in- 
creduli, viene anzi collocata ad-una rispettosa distanza 
dagli spettatori, in un luogo studiato e sotto l'ottico 
sussidio di lampade è di ombra. 

Dio può fare miracoli, ne ha fatti e ne farà an- 
cora; « ma è costume della divina Provvidetiza, dice 
« il padre Diego da’ Cordova citato dal cardinale 
« Lambertini, non dispensarne se non rare volte, nelle 
« ordinarie leggi della natura, perchè non parrebbe 
« ragione di buon governo 'se spesso e senza molte 
« gravissime cause, rompesse le leggi delle cause 
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D) pra 
rato dai membri di una Commissione che erasi pro- 
posto di fondare instituti che servissero dì modello , 
di promuovere l'impiautamento di buone scuole, di sus- 
sidiare annualmente i Comuni. pew'sostenere collegi di 
cui fosse riconosciuta l'utilità, Quella commissione nl 


- D'Ani I Ù “qu nomi di | 

Belgio è Piemonte nella sua ita pietà, forma 
pel nostro,,paese il più bell’ encomio,che gli.si potesse 
‘desiderare. spiega yiemmeglioqual significato vogliasi 
attribuire all’ ainatema che: gli viene scagliato da Roma. 
Ancor moltò prima che ‘si potesse presesitire il mo- 
vimento del ‘1848, il Belgio véniva sempre citato 
come .il, paese-modello del costituzionalismo nel. .con- 
tinente europeo. Scàliro +e leale il suo Re; disciplinati 
e bene istrutti i partiti, quegli estremi ‘minimi, dopo 
il copquisto della sua indipendenza esso segnò ogni 
anno nelle sue industrie, ne' suoi commerci, pelle 
sue instituzioni un progresso continuo, e s' andò ri- 
costituendo mano mano e rassodundio per ‘modo che 
quandò' venne la tempesta , unico nel continente potò 
guardarla imperturbato. Aleuna volta si è detto del 
popolo Piemontese sche .ritraeva. molto di, quello Bel- 
gico ‘nella fermezza: del carattere, e talè' raffronto potè 
parere, piuttosto che una lode verace , un ‘augurio , 
un desiderio. Ora il Papa, s',angome id di, mostrarlo 
giusto; e certamente «isqnesto il paese nostro: non 
vorrà smentire Lui, l' Infallibile web 0 (0 





ai Belgi suole ‘conformi ad un sistema; d' istruzione 
compiuto e' coordinato , sttrole. rion vesposte vali’ insta- 
bilità delle opinioni, al capriccio delle volontà è'degli 
interessi privati =, Siccome facìlmente si può scor- 
gere, quella \proposta di legge risguirdava-un sistema 
completo d' insegnamento. 1 poteri” legislativi l'appro- 
varono nel 1853, per la parte ché si riferisce’ all'in 
segnamento superiore, le altre. per, una, strana idea chè 
si -fuceva una gran frazione del pabtito liberale intorno 
all'art! 17 della ‘Costituzione verivavo trasandate an- 
cora per buona mano ‘d'anbi. E frattanto Ja fazione 
che inogni paese è costante. nemica di tutte le în- 
stituzioni y; ond* essa non, abbia il. monopolio, non si 
riposuva. Uno de’ suoi ‘capi più distinti, il veseowo di 
Peroccliè qual colpa commise ‘agl’obehi Ci Pid'‘1X | [Liegî, rivelò poi pubblicadente qual: fosse cia è 
il Belgio per meritare di, esser posto da, esso, ‘ia un | Wulora il suo pensiero. 
fascio. .con questo..giovane.;.ed.;invidiato Piemonte? |} ».Se nel 1850, scrisse questo Prelato, il Clero con- 
«Cancellò forse dalla sua Costituzione quell'articolo ehe | (seotiva a tutte le libertà ‘che sono proclamate nella 
‘sancisce la libertà de’ eulti onde opprimere è cattolici? n 

Impedì forse al Clero di continuare nelle sue fun- 
‘zioni ? Lo sottopose; forse ad ignabili e dure condi- 
zioni? -- Nulla di.tutto ciò. .Il Belgio comprese che a 
‘perdurare nella floridezza» e nella vealma in mézzo all’ 
uragano europeo giovava rafforzare vieppiù' le libettà 
interne, e valendosi di tutti quei mezzi, e di, quelle 
prerogative che il suo, Statuto gli. da wolle;ampliare 


presa radice e che non conveniva estirparle  d' ub 
Mtrutto, e..che .era.pericoloso.il tentare un ritorno troppo 
rapido-ai vecchi sistemi, ma che vi si doveva avvi- 
cinùrsi poco ‘per volta ». Notisi che tal fazione souto 
\muscheta del liberalismo forzato , che confessa il ve- 
iscovo.di;.Liegi,, erasi acquistata una tal qual potenza 


i i N | dacchè ‘avevavtrovato Vil suo utile a favorire la rivo- 
»e far fruttificare maggiormenterte propritvinstituzionio || luzione per l' indipendenza ‘del'1850: In tali condi- 


Ecco tutta la sua colpa. Nè perchè i lettori abbiano I zioni di cosè) Tastiato libero campo alla concorrenza 
a crederci, sulla parola, facciamo di riabdare la sid iv |} nelloins@gniamento fra privati, \eomuni e cletò, questo 
di quella legge, che fu peluBelgionquanto, furono ..pel: || fordito di ricchezze e degli infinili mezzi che ha d'in- 
Piemonte quelle Siccardi e chevdl parirdi questessu- | fluire wel seno delle famiglie, teovò facilmente il conto 
scitava le ire papati: — <HGoverno dè' Paesi Bassi, || suo ‘nella libertà stabilita nell’ art117: dello» Statuto, 
giova, rendergli questa giustizia, aveva atteso con | spezialmente ditigendo le sue culè ad impadronirsi dell' 
una» certa cura ad ordinarà nel Belgio: buoni instituti | inseghamento secodurio. Nel 1842 il progetto Rogier 
d' insegnamento secondario. eb spezialmente dopo | venne pure: adottato: perde scugle primarie, ma per lu 
V' Impero. Nessunorrignora:come,; questa: sia Ja parte | secondario) sia iusione dei liberati, sia maggior de- 
di maggiore “importanza della pubblica istruzione } strezza Met dosi dito partito cattolico, bulla ancora fa- 
siccome quella che %i° biferiscè all'età, più facilè 4 cevasi;Mer.eccessiva gelosia dei priagipii.di libertà i 
alle influenze ;ed..alle classi più ricche e più potenti. } primi volevano che.lo Stato sì mantencsse neutrale nella 
Epperò; bagona stabilito nel 1850 il Governo” nazio- | rivalità pericolosa che uvdavasisogni di invpegnando 


ì 





i IIeITmImTTITO_OI__—=LgRTTIlllllllellelemn» 


‘tie hpero esposte inipnvst'anno, bene poché «i numero, Tuttavia 
provano a quale aliezza sia salita la scoltura tra noî. E prima vai 
Rond' qhéhe Vell'Albertoni , fra cui un eruppo di tre puttini che 
stili ilà cs ùn cane, di proprietà delta casa reale. Lo scultore 
doveva etidervare im quelle! figure le sembianze prese a ritrarre 
all'anfniario per mivio ‘chief arlo vi aguiungesse prestigio. Vi 
riesti con tanta fartàna, ché l'occhio illoso crede ad ogni istante 
vederle muovere. Il brio e la grazia di quelle testo, di quella 
inivcénza infantile, :d. qaelle movenze si levano affatto dal co- 
mne. Si direbbe chè l'artista abbia profuso in quelle sue statue 
(litth la indigia della tavolozza, che ottenesse collo scalpello la 
polaza quasi è T effetto del colorito. Tutto il gruppo poi è con- 
ilolo con tauta finitezza, con tanta maestria , con tanto studio , 
che l'bccbio vi sî bea conte in un ricordo di quell'età che col 
candide'suo riso pare aleggi tra il-cielo e la terra. 


‘ Son piro dell’Albertoni altre due statue che rappresentano 
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«lt scoltura, seguendo, I} impulso avato negli ultimi anni, mostra | 
scostarsi iena ia quella servilità, di. forme. conven- 
zionali, cui i pregiudizi-e-le.scnole pareva l'avessero condannata. 
Abbandonando gli ftuiàti)‘pannegalamenti , la cura minuziosa ||. l'innocenza eil il pescatore , riproduzioni modificate di opero 
«tello | piégho; d'affottata règolrità del. contorno) che, rendevania || esposte do altre occasioni, ma però non meno ilegne di lade. 
fredda o quasi ‘(lisalmytal, che la incatenavanoad'un'età troppo *. Tuttavia dalinò a desiderare che l'artista aoperi l'ingegno, che 
+ diversa © lontana da moi perchè fosse jpresa a guida infallibile| ‘ba &rande, ad esprimere più virili ed elevati concetti: come 


spino ‘de 


della nostra ,.4i piogò allo studio del, vero..,e..nom, disdegnò | ‘’itiedé idAubbia prova ii peter faro nbl'ritratto di Garlo Alberto. | 
| 


scendere nel.mondo reale per ispirarsi all'epoca in, che viyiamo| - È un busto alquanto maggiore del vero chie ritirne tutto quanto 
Codesto auovo ardimanto-segna;)l carailete, dell'arle contempo-| “Vimaginazione può dar-d'htealo a qaell'anima grande e gene- 
ranea; a differenza. dell'antica... î 
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" valio volontariamente” Toro diniio Ta to 
+ sicchè nel 1847 siasi venuto al-puoto, che , 


tempo” stesso” che voleva tutelare ‘religiosamente’ lar 
libertà. dell'. inseguamento , . inteadeva, ». ‘assicuri re 


(Costituzione: si èperchè-queste-libertir-avevamo pià” 
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più viva ‘fra ‘Comunì e Clero. Ma Gas!mentè convenne 


riconoscere che il municipio, abbindovato alle sue: 
proprie forze, lasciuva peri debolezza. cadere Vinse-- 
ghaniento seco dario e che il clero‘ andava ogni di: 


assorbendo ed annullando | azione municipale # pro- 
dedeva ‘all'assoluto monopolio. 1 documenti ufficiali sta- 
vano a prova che ua gran numero. d'ammivistrazioni 
comuni sse di sosténere uni 
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tuti 43 fossero diretti dai Vescovi è da!le corporazioni 


| religiose. L' istesso . gabimetto: del 34° manzo: 1846, 
presieduto da uno dei più»cdlgi fuutori del ‘clero, il 


sig. De Theux, riconosceva dinviale sstato di cose la 
necessità: d'una Jegge che regolasse: insussidii.da darsi 
dallo Stato ai ‘principali Comunive mettesse così un 
certo limile. a siffatto monopolio che. diyeatava» nu 
vero ‘scandalo. | $ MITO 


| E'prescitova a tal fine un progettò "di legge alla 


Camera dei Deputati, la quale non occupavaserie più 
datehè il 12. agosto del 1847, formavasi un nuovo 
Ministero, di'‘cui stava a capo un'altra. volta  Rogier: 
Nelle condizioni in cui questi: rientrava all'ammini* 
strazione della ‘cosa pubblica; sarebbe bastato n prov: 
vedere ai mali di tauto monopolio quel suo primitivo 
progetto , opera di transazione ‘e di ‘semplice. vesperi- 
mento? Anche volendo disporre di ‘considerevole 
soînme; avrebbe potuto per tal legge "fo'*Stità' Sbste-, 
nere esso stesso la coucorrenza clericale ?. No. certo, 
E riconobbe quindi quell’egregiorMî 
d'una legge, la quale ridonusse’ ni “Comuni: quei” di- 
muti the per debolezza avevand é8$î7 dfiéhdtò, éhe' d- 
largasse i sussidii a darsi loro dal Governo ed amplinsse 
quella tutela ‘che compete sempre allo Sîato | pei .su- 


interessit della società; chie infiv@ Iîmitissettfuei | 


pretesi diritti che s'arrogava il Clero nell’intervenite 
in ogoì casa d'educazione per l'insegnamento reli- 
ligioso, i 

I'sopravvenuti  rivolgimevti del. 1848 distraevano 
per qualche tempo quel Governo da siffatta cura; ma 
tale indugio portò pure il suo frutto, ducchè fornì 
ancora una prova della bontà dell’ insegnamento pre- 
tino. Quando @ fronte della tempesta ‘che scatenossi 
nella vicina Francia e degli attentati che i voraces 
facevano alle sue frontiere, ogni parte del Belgio sa- 
pevasi mantenere. in una mirabile. tranquillità, in un 
slluogo di rsso manifestossi ‘alcuna turbolenza e fo 
in Lovanio, fra la' gioventà allevata da un collegio di 
preti. 

Appena però passati i pericoli d'un' invasione, uf- 
fiduvasi ad’ und Commissidie di farè i proposito gravi 
suidi, ed il 14 dello scorso febbraio Rogier portava 
alla Cumera rappresentativa, un progetto di legge. Per 
esso stabilivasi che lo Stato avesse a mantenere a pro- 
prie spese:'un vumero proporzionato! d' insttuti d’in- 
ségnamento secdinlario , che comprendessero scuole di 


—AA{‘IIOI i dim 


ziosa,e piena di maestà vedesi agitata da un gran disegno, cir- 
confusa dell'aureola della gloria e del.martirio : l'occhio sembra 
agitersi, brillaro, mentro le fattezze el volto s'improtano di un 
sentimento profondo. L'opera dell'Anderloni a nostro giudicio è 
dl pitratto più bello © più degoo di Carlo Alberto che siasi fatlo 
sin qui. 

Lo'scultore Motelli, oltre a'suni graziosissimi patti che scher- 
zano fantasticamento in vo cespuglio di rose, presentò all'espo- 
sizione una statun poco minoro del vero, la quale, sotto il velo 
dell’allegoria traduce una di quelle idee che gli artisti dovreb- 
bero aver sempre in pensiero. È una donna di ineffabile bel- 
lezza collo stwardo volto ‘al cielo, che, stando in ginocchio, 
stende ambe lo mani a supplicare vendetta della immeritata for- 
tona La testa di quasi maschia bellezza e squisiltamente condotta, 
le membra morbidissime, ma quasi calenti sotto il peso del de- 
lore, il ricco pallio che le giace negletto ai piedi bon significano il 
concetto che l'artista -seguì nell'effigiaro quel desolato abbandono. 
Ob perchè non possiamo dar lode di simil pensiero alla sta- 


| tuetta che si libra sopra di un piede opera di Gaetano Monti, 


di Ravenna, la cui ricordanza ci commove sì soavemonte? Per- 
chè con tania potenza d' ingegno, con «tanto stadio ; con tanta 
gioventù, non subrrdinò il magistero ella forma al concetto 
morale? Di che poteva ogli peritare, per ,noa cimantarsi all'ar- 


E 3 | rosa senza alterare-ln somiglianza dei' lineamenti. La fronte spa- | ringo .«he schiudono i tempi, dopo quante già. foce? Questa 
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la ‘necessità , 
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“n mopreseguivd» la soarniera ‘mmiversitirià spenti die co- 
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die estegurie; quelle cioè per coloro che vorrebbero. | 


Teri larorichao fosse aestititti af latino, , ‘industria, Ni 
Mi si |NPonueehici, alla, milizi - «Ih.corso, delle prime 
sarebbe fisso per sei anni y-delle seconde pemquattro 
sPpefiBquesssora Ib ssnimimiii afisb drrota DURIBRO) ‘A 


Le scuòte” Bonini sussidizie. 



















i “dal Goyerno, dovréb:., 
‘0! Mel Atcesiare ‘il programmandi studi» dal'essogibcito;'* 
sottoporre, alla. sua dpprovazione è fibrî "di esse inipie- ; 
“gati; vibioro interno regofamento, Li la dei lorò® 
corsi, il Dilazicio éd i conti l'Mun cipi ero lar, 
slibera amministrazione delle.scuole esclusivamente cos 
'., unali, cioè non, sussidiate dallo Stato, nominerebbera' 
i professori; di esse cui potrebbero sospendere al più, 
dal loro esercizio’ perire mesi, informandone però il. 
__ Goverwo il quale, udite le.parti,, potrebbe sancirve 0 
sn Anutarae, la, decisione; Le scuole private, sussidiate e 
è eprotette. dal comnue' sarebbero: soggette ad un regime 
d'ispezione, ll Governo instituirebbe un'insegnamento, 
GRA RI destinato. .a formare buoni pro= 
un Se880ri,,, Nelle,scnole. del. Governo e dei comuui il 
Clero supebbe invitato a dirigere l' insegnamento re-" 
qa ligioso A.0)nIpo9 e E 
0, ' (Per csilfutte disposioni torna ‘èvidente come ild”Stato 
veniva autorizzato av portare la sua sorveglianza in 
oselquasi uitte)fe*Gisé d'editazione iirette da vescoyi e 


é 


" 


sodi Comuni,.erano..da; esso. sussidiate, od erano pro- 

tette (e furmitendi mozzi direttamente dai Comubi. È 
iL pureviduntè Voitie * c8St' Toglievasi ai vescovi. quella 
facoltà d'iniervenire, nella. nomina. deivprofessori di 


è feligione, percui tante,contese erano: insorte fra Comuni ek qui 


i e;Glero,.fra Clero e:Stato, Ma secosì toglietasi di mano 
ad una casta il monopolio di educare.le generazioni cre 
scemti,'e rivendicavasi allo Stato, quel Litolo «di;primo ,, 
eitucatore che sta fra le precipue sue prerogative@) fra 
i più.sravissuoi.doveri, gliv&perciò ‘chie si dfendesse 
mu io alcuna parte la religione cattolica, che si. pre- 
giudicasse menomamente alla libertà, alle attribuzioni 

“_IdUI Clero, che si, commetltesse. qualche» usurpazione, 
qualche violenza che.sleder. potesse il governo spiri- 
tuale, dellevanime che compete ai sacerdoti di Cristo? 
. , aa agli ‘ 9 pale : #1 
Bisogiiérebbe puùé* ritinegare ogni principio .di razio- 
cinio per affermate che ciò fosse. Nor +t 

sh sPure,ibeGlezo, belgico si fece, tosto «im sulle. prime 
ad accusare di tanto.il progetto ‘del'Rogier)" cortro 

cipuiepir moverevil nisertimento delle popolazioni non 
slimiò” Vili lè" più basse caluynie,, Nou; riproveyoli i più 

inadirati inganni, ;$ glels io 

7 Solo chi tenne dietro lla* lutiga' "Rerie W ingiurie 
che fece il Clero Piemontese alla propria dignità, è 

U'squiella ‘del’ sud paese, e; del. suo.» Rey:limbestialendo 
tapto scandalisamente scontro | le leggi Siccardi } può 
\ifunsi. mu'idea divquanto fece quello del Belgio contro | 
la legge Rogier, Citeremo solo alcuni. futti.g. si-quali 

‘Wirediamo più caratteristici. I vescovi raceoltia Bruges i 
“soitò pretesto deli’ annua festa » del» S: ‘Sangue, da- 

inwanki quella stessa ampolla ché facevano adorare come 

nl neliquiardi!: Cristo , dettavano una, protesta sin quello 
stile rivoluzionario, che, Irova . raffronto. nella famosa 
‘circolare del. nostro, Fransoni: edevin ‘qualclie recente 
potasdell' Antonelli; Tutti i "Paroti, per ordinè dei 
riloro (superiori , promosséro petizioni, contro la legge, 
u cui s' ebbe quindi a, riconoscere.sche, shLeranifotti 
firmare molti; ragazzini. dai.7\ai 42-anniy moltissimi 
dlliterati, che) mon'sapendo  serivert appònevano la 
croce, @ gran numero di' giovani figlie che scrivevano 
per. mia metter: ai; uit dot iniali ib ' 
In quel .toruo-di tempo” la Framicia!chè già avéva 
compiuto all'esterorlu qloriosa Sta'spedizione di Roma, 
i ns Î 
PAINDIEIEE ot allebp otesti mo 
statuetta merita dha lode; ma the,è, mai, una lode, cui; nom si 
aggiunga una benedizione ? VARA eoliggni | 
‘il’professore Gaggini , di Genova , espose ‘an’ cipporfanerdria 
‘formuntato da un fanciullo in ginocchio, raccotto: avproghiera e 
tenente in mano una croce, La calma soave chevèv diffusain 
‘tutta quella figura, l'affetto solenne che. étimpone a‘ dolce 'me- 
stizia la bellissima testa; sembra il.raggio di fede elie: conforta 
il sépolcro e sgombra gli spaventi della dubbiosa ;eternità)-ln- 
calzati dal tempo e stretti dalla brevità dello spazio non abbiatno 
fatto ccrino di' tante. miniature, disegni , ingisioni ei opere mi. 
nori che fan ricca la presente esposizione , degni. di» maggiore 

o minore encomiy, Il: pensiero che le arti. sono ‘nna smanifesta- 

zione possètile del sentimento ‘nazionale, che...debbono..avere 

un'u@icio civile, essere esercitate con intendimento edusativo sl 
indusse a tacere di quelle.che non sembravano ritrarre Questo pro» 

“posito. Delle ommissioni involonitatie chiediamo scusa;della erro- 

neità di qaesti nostra vpinidue nessuno. giuagerebbe a convincerci, 

. Abbiamo abbovdato nella ‘lode.,  riputandola stimolo (al bene sl 

. prigina.di generose emulazioni:; ma ci astenemmo quasi da ogni 
reritica: purs isfuigeire la taccia di | presunzione, ‘ed onde ‘accetto 

‘riuscisse il ‘principio: he igiusichiamo più eMeace alla di 

‘pnità edi al; progresso delivarte Che se alcuno si fosse irritato! 

A nostra» poveramparola Une puricorro’ anch’ vssa la dubbia 

ng san 3 a ed ' - * q % Ù 
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” Au corporazioni religione, come. quelle che iper :mezzoodio 
strali ie, OPTA 


imprendevala ‘all'intero cdu quella legge Sull'insegon- | 


inento, per cui essa, distepola dì vltaires si. info 
dava, .porla principal parte, alle iufinenze.del Clerox 
Questo esempio. contagioso none lèiavdire come paresse 
‘granì‘“che «iostroccu*dellalifizioneveleritale” belgica $ 1a” 
ipiisle CILMI CALCI î A Le, on zioni, je 
droviauo (vhbe arispond 
riaghieranin,} sito.:un! deputàto!)) 


fragile: legno ssiaiilesae quello? ile "pis "Triete fi 
Brin di Pei ceti più, legcliero,so 
pd sordimerdete: noi.ei Waxiamasentro suna (bella 
costruita. dul. congresso» cop solidi materiali Qi eta! 
E ae treno 0 Ul GR € sr 
tuttora da vostra dncora ili salvezza.» oe nl 
“Ma è aippùifo questa fermezza questa im perturba< 







‘bile solidità cfte più cuoce a coloro; i quati vogliono 


vedere uno scandalo in ogni Stato, dove il privilegio 


testa” custa scompaiono ‘per fat luogo al diritto comune 


eu dilla ‘azione, e dove la libertà non; & una sana fa 
rola od argomento di -risibili azionisi. meo 


Pat enim) | 
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unì , irta Hb pe ia ifurinntre 


h Ò era ifprgonton Gig i 
u-9% L DIL Lc GA blntia 
» primati alla. Stassi | 
; olygog lsb selidunoveri 
tu. 0geng: 1 ed) ezio RFRANCHA iab piazzò LI — X 
Pansci, 6, giugno. L'assemblea. ditautòp netta ibivata dl ieti ; 
la-egko,;su! bullo alla, mariioranza divatò vom®eoniro’ 193: 
Prendendo, quindi a discutere rl; progetto! dis iegaé ine istibilire 
l'ora in cui debbasi aprire e chiu:lere gli uffizi delle‘ ‘ddgane, 
deliberò che cò si duye sorilinare dal presidente della re- 
pubbl'ea, secondo, i Mica e_lé.conwenienzeselietvarie focalità. 
Uterd'dna misura da moltalempo, richiesta, perchè lntegge 
la quate fissava ‘un'ora, precisa ed. eguale, per. l'aperlurace chiù: 
Tadita"0î (Ulti gli ‘uiizi, diede, molixo,a, molta Jagnanze.e ricami, 
'iussenibica Melibecd quindi îli sultopyrre i, cani ad una. tassa. 
"Lu diseussioie Tin pote sser lunzi,. perchè, la questione nér 
fu tohstetatà Saito i piho di vista, fiscale, ma come “misura 
di Vatate Pubblica: nd potente baud uva “tadae | 
Nella tornata d'oggi incomin:iarono i dibattimenti intorno alla 
legue per la proroga “di un anno della leguè. 19. giuxno 1849, 
rigbardo ar etaba Gd'UNe”Mudioni Politiche, Essa, fu, dichiarata 
rutargenta da "429" voti ediitro' 189," osi è | 
Stamane Wi'tiunì fi decima Commissione dell'iniziativa, parla 
mentare per wilire dal generale Grammont le spiegazioni p° 
sua mozione pel'trastocrmentò iellà sede de Koverno,, fupri di ‘ 
Varigi. La Wistussialie Queb't are, ‘8a Commissione LE 
alla maggioranza di Modecpvoa! editto” Wiitdet, ‘do versi prend 
in considerazione la prapasizione Uei ‘renerile., ed è in questo 
senso che il gigio Love videt® fit "il Happorto all'assembiea,,, b 
Domani, o poslomani al più Tardi È gli uffici nomineranno 
commissi.ne per la disatbinia del provetto ili lecge.relativorall'ad- 
mento della lista civile det prestiden N oh entra Frali 
‘giornali repubblicani moilerati che lo coniballong,, pigcomes Td- i 


giusto ‘e sconvenevola, si conia pure l'Ordre,.giornyte,si Qdiloh — 


Birrot. Esso concorda perfettamente coll'Oninion publigue «che 
sè la lista cìvile de' magistrati” repubblicani, doycay,costar, allo 


Stito quanto ‘quella de principi botbonici, iutlle pd,infruttuosa | 
diveniva la Repubblica. La ‘Francia adoltò Muesta forma di.go- î 
‘\werno, apparenfemente per canziare qualche casa èlleabitadigi 


della ‘monarchia: bisognava quindi che il Up. prima.magistrato 
cedesse nobilmente alla sEmplicità ‘delle sue, funzioni. sepubbl 
T&sconido l'Eediemiiti, I" ministero temendo ) chè ila (leggo; i 
contri' grati vantràsti vorrebbe farne una quistione; diszabinet 


iedrattà imenoniz'ojosi}ivne che lo venga mossa. dalla maggi 


Fatima eho tnidafcierà "di Filirarsi. "o "ss imauo po omon 
fatvrho "a ijuesta Teage Sidele aliribnisco al;steDupinquestò 
"00m it: Voi vi rammaricate di ciò che, ubi cabbinto soppressi 
‘tre'mitioni ‘di elettori galli .'e:noi. vi; penpontamimiativsortogarti 
con tre ‘inifioni di franchi, ejpoi gridate). Anjresitànnon,sieto.ra- 
gionevoli. 5 n cs de pani api, PUGLISI isup olaia a obo; 
La Corrispondenza,ne, Fecanumderretolassal sitiddtirà Tel pro 
fello ‘dell'A ita Vienna, Esso, pruibisce in vtutto!PAdfphrtint nto la 
lettura de giornali, ad alla noce et incèomune‘) ‘per dfuéstà sola 
ragione che in, alcune, fabbriche dtiLintageso si favevdtio "di if: 
fitte letture. ‘ VAL HAT, 
Lll Crédit assicura, che, Luigi Filippo è giurito nll''esttemo del 
‘sudi Ul. Teri cotreva, yoco. all'ussembilea; che fosso mibrto i ‘quest 
notizia fu smeulita, ma.non larderà,di. molto ‘ad! avwerarsisi:? 


n ib azono. sl | 





prova della pubblicità, ripeteremo: ‘che quatunqiò ‘etta? sit 
‘era dellila da prevenziorie od amore ili parte. satin 
Ora torna in acconcio. lire Guùîito ite aetatacrosservar dilor. 
dine tenuto nell'esposizione perciò che riguaraà te'beité' atti. 
‘ L'effetto di un quadro y di cima statba” UMpumito in een pat 
| Qal mado \con cui è \tollbcata ‘sotto! «illa sta tate" Peretià A 
| Questo lato gli artisti mori abbianota' setrrirà tetti" prefiitizio 
perchè mon si dia luogo @'garesrariprivitebivà durode PreftàtAza 
Sarelbe bene che i quad nontwenisserd 'adosttti il‘ tro, Ha 
ora si fa, bensì disposti lia 4 zi detrati Sbvrà MRAVAUEÙI,. gave! 
“ possono: ricevere il Iimd' ché '8'Torò ‘hedessario. ‘o, vanto 16 | 
La qual cosa ‘presenta #lttesi l'altro ‘vantaggio di Huhire in 
Sieme le ‘opere di un late ‘artista che ora ‘disperse qua 
là, non possono essere messe a-confronto, ‘hè giuiitate ne 
loro complesso. Così usarsi' in dutti quei luoghiyove:l'espo 
sizione vica fatta con qualehe decoro, e così sì sarebbe fatto anch 
qui se non vi si fosse.opposta) una iyveteratm sbitudino , 0, più 
che l'abituliné;19 ‘gelosa’ paura di taluno che si‘orede ‘protetto: 
nato delle belle' arti, perchè gella quattro sgorbi sula tela, della! 
qual cosa: ne lo può !Todite da Gazzetta” Piemontese. 
Inolire ‘ciò che spacialpieuto»si desfdlera in (questa | esposi- 
zione si ‘è che ogni \quadio pordi!soritto i+ getto che | è 
svutu o il ione direi Todo); vinte! might tiva *VAM erruto 


lab gaulist 
è 



















pa RAle I MPBAgeitea del 5% 


i 10 Conmispondenza particolare dell Opinione Y ie 

4, Pama, 9 gitigno. Qui nuila è mutato : la condizione: delle cose 

politiche, in Fraucia, è sempre la medesima; «i prepara l'avse- 

mire. mmm rttrranramistivanib «il 

" OF tulli domanvano: cosa. succederà? Eccovi Ire risposte: 

sp Forse una s0 ( 0gRÌ... domani... fra pochi.giami.....), 

“E ibiti (gti eccrss ;8u01, trascorzere,la, forza--brutale; quando 
811109 @l i noioi imlie 


liftelo “stia progresso, dell’ idea. democratica , ° 


o ongizatog: dl 







o “ aeoraeun@aeamofage., Voglio, dire. una! ristoraziane mo: 
‘ Imiebica dî pochi il. seguita inevitabilmente dl. complutastrinndo 
- t'pittici (Un po' più dardi. La prima.pasto: di 


uitima ipotesi iosla crederei: impossibilerse non.fosse cre- 
‘ dità probabile da M. Lamennais,,. Nel,;resto sil; Lamennais po- 
inebbe aver. ragione: Tout se poit en. France; «0 #0 
È un fatto che la maggioranza. dell assemblea., signoreggiata 
. dii Burgravi e dai Gesuiti, si travaglia sfacciatamente collo scopo 
‘ di ruvesciare la Repubblica. Questa , maggioranza apparecchia 
sottomano il trionfo del diritto divino cos.irando in favore di 
Eorico V, a cui succederebbe il Conte di Parigi. Ed ecco fer- 
mato l'accordo fra i Borboni .e gli Orleanesi. A rovesciare la 
l’Repubblica tende avche Luigi Napoleone; ma, egli nutre speranze 
diverse. O cecità veramente incredibile del novello Bonaparte , 
"Mi Male confila nelle simpatie del popolo e dell'esercito — del 
Bbplo domoca «fino al midollo dell’ussa, e dell’esorcito amico 
a liege p; Augiungeto, che; l' esercito è. ora enpitanato da 
quella volpe di Chang dl quale ha interessi propri, came 
ne hanno le altre opt militari, Però, a miglior. diritto, spera 
cGhinfarattà e Vf nc, “pera. Lamoricière ,.... tutti, spe- 
rito dI APT ped forio i diseyoi dell'avarizia e det- 
l'ambizione, Povera Francia, così. ricca d' nomini-copaci, e cusì 
pr ’ n Vuiii. TTROI 
povera d' uomi di TLLAA liana, sainosd dra 
ten snorsirnoeni qu INGHILTERRA, SRI RE A 
Leggiamo nel, Sun.che circa. cento membri della Cametà dei 
Comuni hanno commesso al famoso pittore Giovanni Partridyo il 
ritratto di lord .Pelmerston, ‘per farne durò a ‘Lady Palmerston , 
come un attestato della loro ammirazione per Ma''vittà Givili @ 
domestiche di quel,ministro, n; «iui n rirnen combi 
1,0ra il sitralo è finito re devo essere’ presentato! trd''pochi 
giorni, alla moglie «i Palmorston 5 dicesi chel 7imeg'siisi inca- 
ricato di furglî la cornice; ed invero, u rilevare la nobile Tpura 
del ministro inglese, nulla è più eMosco delle ' malticente” del 
parbilo-kusso rappresentato dal Times; ® ci piedi atte 
— Il A/orning-Post annunzia che J'ambasciatore, di Russia è 
l'incaricato d'allari di Francia hanao dssistito illa ‘grade con- 
, Versizione data, or fa. pochi ‘giorni; da ‘lord Patimdistoni'* 
. Secundo. lo stesso giornale il marchesò di Normatty è aspet- 
dato a. handra4 il nabilelondravrebbe bttentito an’ corigedo dal 
SUM EONARAR] mi ono, da rentianya la angina nfo names 
Il Times, coutiàne una corrispondenza di Roma' dalla quale ri- 
Sulta, che il governo inglese avrelibe diretto al'governo pipale una 
motan cui, reclatra da somma div 12,000 L.sterl. pert' danni sofferti 
da sudditi, inglesi, darantécitrtomirio! del triumvirato romano. 
1, eScrinono ja Londrasthib hil Borsk è soddisfatta che sia tata 
‘adottata ria Erancia,la leggo;elettorate; . * ti 
si lA valigia di. Bombag, deli 10 maggio ha recato niotizìò pal» 


: 
| ifttalliaingiasa:ii) isbrvUnor bre alfani md è 


1 capi «lella frilà degli ATreediovche si! arano ‘ribiottiitt ulto 
Ci iste del .peshbawen,i hanno fatta! Ja )òro sommessiine è tut 
bivia il governo si sisponevara mabdar muove truppe a quella 
 Froutiera, Si, temo. ancora iqualche muto! dalla parte’ ‘di © vi, 

uve Jast Molunnabd si preparava, da quititto dicesi a tiplren- 
dere l'offensiva, MALI GICIÙ 
, Nel principato di. Que: successe ana lotta sihguinosa Ta un 
drappello di soldalisangiesi ed:ua zeminilar ché si ‘eri ribellato. 
Gli inglesi perdeitero un u@icialere ‘70 soldati * vetisi 0 feriti, 
Mid, soccursi. da; nutive Arappe;'sconfiiseto i ‘rivottodi. bito! tho 
i] la compagnii. intunda immischis rei più direttamente tè ltà polizia 
(ierna di quelopsincipalai propari!d'annessiono' definitiva di uo 
territorio, che.ella-ambisce datato tempo. î 
deve PROGBP At ana 
rule Tutto. le eorrispomienze p“catir ‘giotnali li Germabia d'altro 
sittam parlario che deglilapprestambati* mitttiri orditrati ddl'gabi- 
smalto idi Berlino bel! ricevinintà tato dl 'rincipo di Progsin ia 
Varsavia dallo czar, Welludestoie! Ueltà Mussia all’uniope.prus- 
siana. al 900990. Va RTPO0A RRAR A 
+ Le fortezze Ui'Glatzijvat'onere 9 Ha leaeg', "di "organ, 
‘dî ‘Willenborg ; di lzinart) std’ dbiito Hideo ‘sell’ piede di guerra. 
cAd Erfurt venteroranciie spilatrati RIT spalti ‘Un corpo ‘p ossiano 
di 60m. uomini, deve )prendete) posizione frà Erfàrt e siggrnse. 
Un altro della stessa forzu siirà posto al confini Vella  Boen 
verso la Slesia, Ka guirdia è 'statà’ messi "Sul jèdo' dì guerra , 
oiformetà tum ‘effettivo i'21800' volti 0 tabibei 6° 3,790 di 
cavalleria, La duodecima divisione militare étié'trbiiidi “fetta 
Slesia è stata mobilizzata, 
Abbiamo annunciato.come il principe-di—Prossia arrivasse a 
Varsavia ma nov sbbiamo-fatto alcun cenno di -alcuno -paroto 
LO£I ba DI IRAL® 
nel giudicare. Perquantowno fuMettà”st sta piubblicanlo una 
guida per somministraro mppuntu-tatte queste indicazioni , ma 
finchè sia pubblicata, ediénub non venga imposta al pub- 
blico come una cosa necessaria; conser Visita, facciamo voto 
perchè in ciascuna, sala»stiaresposto!òn -elentò' dei Quallrì che 
.YÌ sona, contenuti, ©-‘dientoro clio tt faseho!! 1" +» re ce 
 Biccome non intendiamo chevllesposizione sià uni iostra di 
‘mercato,, ma: un'ambità palestrandi glorta 77 tosì non eregiiino 
“che le belle arti, progrediscarto slo pel ttiesetiatisitò. bari sa» 
rebbe più, che nostro desiderio, estremo bisogno dell'arte Ui aver 
favore più che oggi nom asE rperodostare uit hotiîe ‘èttula. 
zione , per far vergoguare: coloro! ché’ potè sib'<penaeàe' iù cosa 
di Delle arti, scialacquano alirtarenti) Mivratattid* ì si 
indicasse il momo. di Pot ne ET rbdiatarane 
delle opere» Sì; vedrebbe alora com) qual dritti pi 
ona toro’ 


Al 


esa vantano ftalani di siccordarorla toro pròtozione. è 84%1 
pesa la pasa reale. ; euicpuò dirsi rafipabtenizativ’ Aa 'indgtior 
2 gr (ei avori 1410. veospivuii'asposti! li? n "n 
< Toro allogò un'apera di qualchéetimparti ta 
E Rena inivemerinioti difettano: più ‘aequilità MH Aotp Veho sia 
«dioura ja mostra, votizia si è «quettordetlo ‘siatà ber, 
L'Iannee Al Pescatore Cattooda andò DE 


"OLE gGMAz 01, $i pie Nicori 


dib vinva lu ossi) ssqaplucgui 
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575 


che agli fisse in'quella circostanza e che ora riportiamo tradotte 
| aWParto:per Varsavia per delerminare l'.imporatote di Russia, 
‘© iohe vela quistiona tedesca ha tenuto serapre. una condotta op- 
posta diametralmente. alla nostra , a cangiar di politica, ad en: 


lesidzalisigionti; ribartebbe di bodi 
«aperseverinza’ quella ‘via “ehio ha îritràprésa' senza. por mente alle”! 
altrui intenzioni in contrario. Vi autorizzo “È Ritegi 4 
e, ragidrene bra boato nanI Sire n e 
‘ JI principe di Prussia abitato a Varsivià î 
om seurezzo allo)ezat} assistette’ ‘a’ riviste elibe 
U!1!mnanidà dispacci che ficevano sperare il governo 





nimntavarile partito. 1ba'Ri/brma Tedesca. parla di lettere autografe 


avverasse ciò che disse una volta 
‘Alessanilro al re di Prussia ; cioè clio. un giorno  gombatle- 
rebbero insieme contro sa gfggorm ienqtov 
ats4trt"> j OVARO: Apa nnt AI ) ai q » ati pci 1 
Po Ghatawtiscito 9A mafpio: La salglo, del sie bshimadvo 
IL e riu chi fia, poco ‘Allo ramna visita a Smirne 
“ad ill'isola’ di ira Il telai Lordi Sndtitah 
l Lò 'dbspirtizioni isbn nn) Valla; dilinnpza di sir 
Stratford Canning , occupano. il governo turco .e le ambascerie 
delle potenze più intetossato’ illa Sua conservazione, Vuolsi che | 
| yari,papporti fatti da sadici. confermino= ‘mezzi orribili cho i < 
19agiurati. mettono.in ppara, por risterminare ‘i’ masolmani. Ver - 
‘quore della, umunità si » vorrebboro' credere ‘favolosi, ma pur , 
trappa il fanatismorè bestiale. MENUESTILIII 
Omer pascià ha condulto secora Monastir, nella Bulgaria, 62. 
Il: pi Lepri es maggiari pei f Joro imparare la lingua turca. ; 
vo 9fIRA 


nino 


vdi.ho saranno. ammessi a ‘servizio ‘illivo } ciascuno nel ifid 


111,890 grado, Lo, stesso si assicura: cho vouliasi fare degli uficiali ; 
1.1, Sba.trovansi nd, Aleppo ron Murad pasciù Rem). ‘Quést' ultimo + 
‘offro ancora. dalle sue-ferite eu ha ottenuto di recarsi’ al'biaghi , 
è nibingeghio. dro redenta; ist vous ia i 
vo M.cante Stirmer abbandonerà Costantinopoli <il 95, | 
Fra, poca, avranno luogo delle trattative fra }a legiiziorno frad- ., 
1 “ggsa @ da, anta ;; ralativarai ipri vilegi dei ‘cattolici a Gerustilemme | 
i, che furone, in molte partiisrialati; dacthè: i Greci # poto ‘a prev ,, 
# senza che niuno si ayvedesse, si sono impaditivuiti di quasi” 
tatti. j Juoghi del Santo.Sepoloro:, n iper sarti uetzà ‘Iraguono 
A loro Je tasso e, Ja, offerte, det pellegrini »600" Marino delle mig- 
“ino latine, che per: mupeanza nti ;suecorsi ye urto "già ‘di 'itran , 
Jeppo. cariche, di, lebiti,Knactirtolare dél papipercità tà Fhibcia 
ip difer 


vtere.i propre civitella dildeiqonbdariti pritettico dei «hi 


gristiaui nel levante; ma. sotifimuestò rà pianto P mfneriza fray-, 
afose è giù, da vari anni, enduta iminotia! seoasiltetàzititie,'a' browa 
sli che basti ire ehe nella Siria sono svsai più stiniità i sol 
i @tOKtriaci,che, non i.fratoosizosMa ituob 6 tnt pilot iu 
1, ll console francese di; Damnsensè da poco tempo che ricesetto ; 
iI insulto a cui noy Sudato ancora soddisfativiro. È passato il 
tempo,in, cui. un: ventaglio gettatorin viso si Yin “cotisole fran- | 
a .£090, faceva uscire una squadra da Tolone ‘e 'eigilnavà la con- 
“quista di Algeri, rinarà [ 
n ePraltro. i, greci sono. protelli vigoresamerite alla Nuskia; è Îl 
“o1Ronsule «eneralo russo; residente: a Beiruib “bia ia “assézmo di 
1 600/m. rubli all'anno afMne-di spenderli im corruzioni si pasciù 
ed. ai boy, nd in sussiilit al elero greco ‘di Gorusilemme è Welt 
Siria. Anche il signor /Titoll: ha dictuaratò ‘che’ si oppporréhbe con 
courtuisie ai Leutatixi, del; suo, collegi: «divEtuntin;! Ma polrebub 
essere che in questa.lotta.la. cortesia! dovessi ‘essere’ meésdà ia 
disparte e che i risultati Susserg aliversi. | 
L'ambasceria di Krangia sapà senza dubbio : appoggiata” vixd- 
rosamente «da quella d''Aaghittpera.e «elle altro potenze cristinno 
senza di che sì riliene per ferma,she si limiterebbesa sole parole, 
© lascierebbe una facile vjltprim,ai russi. bela "..} 8° 
" "il'ministero della guerra si occupa inlefessamente ad orga» 
nizzare riserve; 6. rifiensi chesaddottandosi ;il sistema del se- 
rasélliore Acbmet la Porta ,in casa Ji. minaccia poteà mettere .in 
piedi '200|m. uvminà di, huppa, regolare. senza contare fe goer- 
sigigai delle fortezze... le, gui Gi. corpi di gendarmeria. 
Afche la Comm ssjone sul e linanze è. oramai ai termine «del 


suo lavoro, e sporasi che riuscirà a, raguyagliare Je èntrate collo 
, A0ese, ed anco, è crearsi un fondo di riserva senza ricorrere a 
PERA olfastsro. 
arida LTT > è RL 
my sfiora ib quos a par due: t0n 
RATTI FUALIANI n | 
—iiiitinto ADLER È Î 
si 1 
i njagup ettut otnuqua;,otetainitiator ) ROIO 
lug la afsegati aguoe nomR@tA9 aenrcc ate dg 
l oparal (Parzispantonza particotare dell'Opiviione) pe 
Melisudt.: maggio. Chiediodimostre motivie. Dio buono Yho 
mosso annunziarti, sempre, ché. scebleraguini sirove è nuovo ibr 
erore. Nota, che siamo, a. talspuato che $ Riodizi -più ‘sani sona 
‘qui renduli Jia, consigli.di guerra; da qaestà ‘tribunali ‘eccezio» 
sali ghe sone proprii ingtempi ati guiera 0 tolo lo ‘tato di as: 
lob ongoeil vinèmne» jarsbtesb ant 4 - 
gita Apprm ans penne frane Hi 19 ‘intit'di'Hémo. 
a; È vorei umor di ‘ati ‘Consigli, dopo 15, 
© 


mu Qbaso 


isruisati ol 





narnestir, ceon' la ''formola' del consta 
sche non. Le, molte,imputaziauiscontro 1dà 6536 Tifotio tutto ‘di. 
le, calunniose 1,0, quel, che.è più; inventate dagli agenti di 
1 ipoli i verità chela paura pribcipalititnte Feniio 
(SArpalici. i nosici,magiatrati..E provavnoveltà ‘dt #0 #ia'the iéri 
da xece il, giudico, ordinario condanuòun'tal magie Sisto" e 
diglio, entrambi 





Serà , Per: dvoro 


cass: loto dI vlilito Ja; Demoeràtie bn |: 
Sio, el, Gu 


izaL1, V, î) pi 
asl Hal aramente,ciò è pretesig:, 


030 petizioni ; è non giuggendo .impudenza.fino_al prato di. 



























Ta loro 


fo Sisto e Sao f' 
sillette indovinate | perciò?! MmereRiditia ted! d'* 
ca 


69, poîchè puestl duo 
EMati peri,non/aver isolato Sotostrivere 1 fa 


arrestarli per un 1g] fallo pales 
|'Ziobe di’ quel libro del Guizot 
forio. consolarsî del -Jover suiliire una pena come dotti mentre 


.Ayrebbero dovuto essere ..intesi :. ma. essendo tra: ‘questi 
pg ig ora fanno parte del ministero, 0,siedona in 
alte cariche dello S'ato avrebbero essi iremato di comparire în- 
navzi alle ‘loro vittime innocenti. Così si è fatto anche col Nisco, 
le cui posizioni a discolpa ascendenti a non meno di 13? sono 
state ridolte a solo 35. t | 
Noa tralascierò di dirti che, mentre il Tempo. mendicemente 
protesta e.l afferma di non darsi qui dal Guyerno peso ;alciino 
alle petizioni per |' abolizione dello Statuto; queste sono con 
sorprendente «la-rità promosse e menate inuanzi. Nè più it re 
si fa scrupoly di ricevere in publilica udienza le deputazioni che 
per tale oggetto si presentano 4 Îui con tinta spontaucità. Apri 
a darvi ion i veacgi sottoscrizioni da Pari, 
nominati si sa da chi , tra la schiuma dei generali e dei vescovi 


zionale rappresentanza , chiegga riuunciando a' proprii diritti, 
l'annullamento de ibere. istituzioni 
irrevocabile del popolo. 
— La Gassellu dei Tribunali ci riferisce che Il primo giugho 
Ja. primo Garpeva della Gran \Corte speciale td’ convòtita per 
\camiuiare da discussione’ pubblica della cuusa Sàtta” dell'Unità 
Maliana, Veuliqusttro avvocati: presentarato' ta difesa degli im- 
bplati.;ion isfito lg 9 1 so nda 
Mirren LT 1” AP 
MI presidiato »4%Ma "Blitica romana pubblica nna. notificanza 
gallo targa’ Tu! 7 cui riferito la parte più importante i, | 
Essendosi: dal MuWerao! compiuto ‘il ritiro e rimborso, di quei 
biglietti sdellà Banita romana cho don presenlayauo dulbiezze 
sulla loro autertitità ed iutecrifà, è aolendosì ura provvedere nl 
‘ritimuictivintti’ gt ‘altri biglietti di Banca'o lacerì a in pezzi che 
Arovansi in cireolazione per porre in grado lo. stabilimento di 
riprendere con maggiore estensione e con maggior fiducia. le sue 
‘operazioni, st ilisponé quinto appresso. sÙ N 
“© Qualunque possessore di biglietti, di Banca nel: sterminio 
di-venti‘giormi, decorrendi dalla data della presente nolificazione, 





get 


duvtà presentare al cassiere della Banca romana i. biglietti che 


‘possiede. | VAS Vi 
-%. Di ciascun biglietto che,verrà presentato, saranno tn an 


'Uistintliticate annotate tulte, lo sug. particula rità. | 
USL Continia a Rimini il moyimento degli occhi della Madonna, 
('*t-"1 oldati francesì hanno prestatoservizio nello ‘progessiogi 


dell'ottava del Corpus Upon 
onmutarit nt’ ii ù pal | SCANA 


‘Sì legga ‘vel Costituzionale del ds 


Tegistro apposito formato, a, madge,10 figlia dettagliatamente 9 


$ 
ms: 4 


1 HrConservatore d’ oggi dice chele sue lettere idel:19 giugno 


"da ‘Torino non confermerebbero la nostra notizia della ; protesta 
futta ‘dal'Govérno Sardo contro la convenzione fra |’ Austria 
lola Pasti. Not sappiamo che il Ministero ha ricevato da Torino 

lettére?del'9) le‘ Quali non parlano della protesta. Non può dun- 


quie lite’ il Conservatore che queste lettere non confermano la ‘? 


vutizia: esse nè ‘tacciono, è non altro. E questo silenzio prova 
solo che i nostri ‘corrispondenti sono più sollecitamente : iufor- 
muti dei corrispondenti del Governo. 
t\prefetti ili Compartimento mandarono a tatti 1 Gonfalonieri due 
esemplari del Conservatore Costituzionale in che erano stampati 
‘articoli’ diretti a ‘premunire l'opinion pubblica contro. é travià- 
Vmentived'i falsi giudîsii che il giornalismo tenta insinuare in- 
‘tornò «lla convenzione militare stipulata fra, i due, governi To- 
scano ed austriaco. Quegli agenti governativi che si fanno così 
basso strumento: di ‘elif vorrebbe ammittiré fin Anco ogni ombra 
di risentimento perda verdata®aivdarità’, ‘è ‘quella sfacciato 
poll'arzano che valle alifeniere Patto della convenzione, possono, 
orm agciangore ib Cortterà Utaliano di Vienna del 5 il quale par- 
dando a.cielo quel trattato, como vpera di snprema prudenza è 
- Mieprolunila palitica, fiasco. ldicunilo!don'vn ingenuità ammirabile: 
aSe.anche da, tranquillità fosse fernia, profonila , generale nellà 
(8 Tascapa,d' occupazione | di essh "ton pritrebbo avere anchò 
it 100 silito molivosciod.guetto vrtratbgito”îi thsd' d'una confla» 
«grazione quropea? » | 
rIgiarno 7 in Pirenmifu sinsodiàtà’ d''poéò’ dopa posto in 
vdibertà,, iil,wig. Fani prufomiere per aver ‘esposta Una stampa 
(rappresentanio.la cerimonia fanebre atta il 29 maggio decarsa 
lo,onore dei martiri della guerra dell'indipeadenza.. 11 Costitu: 
asfonale ba da Carrara che il giorno 3 venne pubblicamente ba4 
sgfonato, an Lagauzo ali circa» 44 unnt ‘per aver ‘insuftitf ‘altdni 
ufficiali. stica, i | ' sy sb 5469) sì 
peer mel:Nozionale, delu5 : n dm vor ut è » 
fab: Dall'alto del, Ministero delta pubblica -istruzionè è 'gtato’ fra 
smesso al, provweditore;commissirio dellarcispéiate ‘ili $. M 
Nuayaun,interdelto !fulmimante; che distrugge tutti i ‘titti del. 
pl'anno scolastico fiughad sorascatso artotti quanti, gli ‘attimi di 
«Quella scuola di perfezionamento; perchè nel giorno 29 maggio, 
Altesa, la, mancanza di,scolariague professari non poterono fare 
ione., ossia, perchè Lutti gli scolari di- SM. Nuova ‘as- 
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'ASLEVAAO Alle pie è pil ii esequie in Santa Croce pei. morti 
di Curtatone. + e: 


e i 


INCERTO 
PARLAMENTO NAZIONALE , 


i SENATO DEL REGNO 

è cvoSeduta.del:9 giugno; «> © 

sas Presidenza deli barone Wuxso, "> * © 
La sedola è apertarmlintore dilelacmerzol «mou | è La 


“Si dà Jettara, del vertiale vellà seluta preecdente che è ap. ‘ 


inte, ronde si reato Ja deton - 7 


ssa eselurlendo così con ile: | è 
" liberata; animo, 1 stestazione d'inuumerevoli: stimonii ‘che per | 


i più retrogradisgok regno, Vuplgi gosì che una parte della na-. 


che pur sono comquista | 


fé 
jartov 119 otolon 199 Sur iMsnp ;slicauito std 
provato,i siuindi di duo. petizioni la; prima odeb Consiglio ‘vomi- 
pala di. L'vesvitiia si melta in vigore, almonosinyvig prov- 
visoria | a "legge di pubblica. sicurezza al Senato: 
Waltià®ého0 presenta silvano ‘osservazioni at i dit 
progetto. dislaggo:smilImaggiorasehi, >: 191-040) se. 
Continuazione della discussione del progetto dî legge 
Ha #39 «i erarli i igli.... | 
gl presitenià dd sutcessivamen venti artico i 
Wi legge: ché) vengano approvati: 1 | 0% Peepeniartioo 


| | 000 TITOLO SECONDO: = De servizio effettivo: a 
Art. 3. N servizio e/Tellivo compreade. tanto, il servizio. attivo, 


Mi ito ni )11.(Db w e détri 
t Kulio amen i del bi i 
+ dell'armata sia ettiva, sig ge “erpropvislo d'implego, so. 


spade, tale PLAN rjsniag ;iuo -9ezò 


Toi 1| PORTI i 
$' L'ufficiale incaricato e sot) Lear 
lisci tro ‘miaciongi DTT sneigna dia isernizio 


#10.&L'uffiziale che a’ nò f'ordinimenti fa” vigore sia 

|, bensi in sopranomero ad dig nai ina pate phi 

del personale di an altro corpo istituto; od ‘ufficio agitare, 
Vi presti padig, » sinti hs 


î 1] IROTRI Net VETRIT] 
TITOLO TERZO. —' Detta nidi 
hu Art. La disponibilità è rada tot nt i 
servizio , collocato temporancamegite ‘fuori Ii quadii è denza 
Impiego. è em uTabegi SUN Ssieanot 


ì Tale posizione è ss nata Decre! PATTI 
ciale agli UMiziali generati, cd ni Arlon telatit Pacagp 
potrà essere protratta oltre it'periollo (li 8 “triesi ‘dop 
L'Uffisiate sarà ripristinato in;seryizio effettivo; » 
ll'tempo scorso in dinponibiià è considerato e computato 
e 
si 


tauto ‘per l'anzianità, l'avanzament i manto 
x per vuni allro verso, como servizio” ' pietre uan 


to , attivo Dia - 
rio, secondochè l'uffiziale prima? di' essefé ‘collocatò’ SI da. 
bilità fossa inattivo, oppure in sedentarid: servizio; ui 


Ìl ricollocamento ‘in né 0 } ziali, di- 
| ] sponibilità fosse inattivo’ Sad Lace i pi 


hlario 1@3,.,); 
| Uoetb ricollocumetitò' ia ‘servizio “effettivo * cd anita di 
i APONIDINItà succede, per ecreto è u'iteltà? del'ne © 1"? 
| ‘L'uizialo in disponibilità può'rfar' valere” ‘ubi diritti” alla 
g'ubilazione. sl bealti | Via 
ìU‘'AnS. L'uMziale în disponibilità hon può essere promosso :'l 
quanto grado, se non’ qrando sià richiamato in ‘servizio’ ef- 
‘ettivo, Le n dit 
Art. 6. L'uffiziale in, disponibilità rimane’ soggetto alla ‘sibor- 
' dinazione, alla disciplina ed alle leggi militari. 
TITOLO QUARTO, — pll'arpetagio. situ 
MMArI. 7. \L'aspeltativa è la posizione dell AMziate orme al 
servizio, che sia fuori dei quadri dell'osetcitosprovWisto U'im- 
pieco e, non. contemplato nei precedenti artii9'@14, MIDISCE 
Art. 8 L'u@Mziale in servizio effettivo +) cullocati» ‘in + isptta- 
tiva con Decreto reale per ùna dello, seguenti, cagioni;., #7 
1 Scioglimento o riduzione di compone n i 
2. Soppressione d'impiego; 0 pis 
| Mitormo di prigionia di urna’ buia’ abit a ie. 


pi 8° 


) 


uu Mrsima l'ufliziale sia stato rimpiazzato! mel sbò Itipiogò i | 


5. tnfermita lemporarie non provenienti dal sirvizibg, | 
© 6° Mòfivi dî famiglia, in seguito a pin ra domanda dell' 
uffiziala ; PART; SORIA 
jin 7. Sospensione dall’ impiego ; 
Î ‘8. Rivocazione dall'impiego. * ( I 
| + ‘Nel.decreto ri collocamento iù aspettativa sarà sempre esprisso 
È quile dello:dette \èategorie ‘vi abbia dato luogo. **** metta 
Laial matixi indicati ai num. ‘4,5 e 6 dovraritio Giserò stati dta- 
stificati in quelle forme, che verranno stabilito col decreti vesti. 
SEZIONE PRIMA. Vni 
[Uffiziali ‘in aspettativa per scioglimento, o riduzione di corpo, 
soppressioni dimpicgo , ritornò da prigionia di PA 


degnn 


| 9, lofermità temporarie. incontrate per, ragione ‘disservizio ; 


infermità incontrate rper ragione di servito; * 
Arl, 9. Nel caso Ji.riduzione di carpo satà collocato fn aspot- 
lativa quel numero di ufliziali che, ecceda nei varii gradk da 
| forza sabilità ‘dai '‘hoovi quaifri del corpo, e di preferenzà ; 
L001. Gli afizial caio? Paterno duindiitai 1 
2. Gli affiziali mebo anziani di ciascun’ grado. ” 
Art. 10. Gli ufficiali collocati in aspettntiva per scioglimento, 
o riduzione di corpo, soppressione, ritorno ila prigionia Ai guerra, 
od infermità incontrate ‘ per ragione di servizio! dovranno oech- 
nare i due terzi egli impigghi che si facciano vacanti nei qua- 
dri del Joro ed. arm; nell'ordine di vita del loro colloramento 
i in aspettativa, cominciando da \quelli.che wi rimangono “dà più 
| lunzo, tempo, jed.a parità di data, nell'ordine, ;di, anzianità di 
| 





grado. 

L'ordine di data del colloramento An aspeltitiva di cnì è 
sparlato pel prima ;pamgrafo| di quest’atticolo si osserverà solo in 
quanto non ne, veuga leso il ritto, 
uu altro UMiziale in aspettativa, 
coriandhaFiservata però. al.Governo. la-facoltà-di ‘stabilite con De- 
creto Reale quelle norme e prescrizioni che valgano ad accèr- 
tare l'idoneltà del detti' Uniziali a proseguire nel servizio. .* 

L'applicazione delle norme suddelle spetterà al Consiglio 

‘rdisciplina, di) cui è parlato all'art: 28. " Le 
ve rskiordine soyra indicato ‘si ‘osserverà’ ‘inoltre solo in quanto 
rinon: ne venga leso il diritto ‘all'avanzamento, spellasso ad aliro 
-aufliziale in aspettativa. 2 ' 3 
Gli, ufliziali richiamati secondo Je dette norme Tn servizio ef- 
fettive, i.quali provassero di essere impediti per infermità po- 
itranno rimanersi in.aspettaliva per un ulteriore termine (uon 
maggiore di 48. mesi, in capo ai quali, continuando l' infermità, 
sarà. pratveduto ,per essi a lermini dell'art. 13. 
Artt Gli 'uffiziali in aspettativa per motivi contemplati. nella 
presento ‘sèzione potranno far valere i Joro diridti. alla giutilia- 
zione. è “ s 


all'avanzamooto che spettasso 


* | SEZIONE SECONDA, 

Ufiziati in eltativa per infermità non centi ) 

VISO aio pc Io di Al "9 
! "re" 18! fi ulliziali in aspettativa. por infermità ‘temporsrio 
fon ‘provenienti dal servizio, 0 per. mntivi di famiglia) mob po- 

Aranno rimapersi in lale condizione» glire»tfiomegi, |! set-0a 
\,Spirafo questo ‘lermino. essi, concorreranno; cogli "isiali 

pui RUI ERRE TA, IA UA agi 

Fontemplati nella sezione precedante, a spcondo lostesse nortiie, 
ad occupare due terzi degli impieghi che si facciano vacauti na 
loro grailu ed arma, se non che il tempo utile per jì loro, col- 


pr 





_ mente,dalla data deil'anzidelta Regia «Jeterminazione, 


* ricollocati in servizio'efTittivo con quell'avanzamento'a éuî'aves- 


viper cerpo ,.gli Ulliziali collevati in aspeNativa per riduzione di! 


«Morme, per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano 


in cui saranno scorsi i 18 mesi anzidetti. 

Nel caso di chiamata straordinaria softo le armi gli uffiziali 
contemplati in quest'articolo potranno essere richiamati in ser- 
vizio, ancorchè non sia scorso il termine di mesi 18 dianzi sta- 
bilito, e qualora, essendo richiamati , BOO possano per infer- 
mità raggiungere le bandiere , dovranno comprovare tale loro 
stato d’impedimento., senza del che saranno considerati assenti 
illegalmente .dal corpo, 

Ji Presidente legge l'art. 13. 

Arl. 13. Gli ufliziali in aspettativa per infermità non prove- 
nienti dal servizio , che, spirato il termine di mesi 18, divi- 
sato nel precedente articolo , signo richiamati al servizio se. 
condo !e norme nel medesimo articolo dichiarate , e che non 
fossero io srado di riassumerlo per effetto delle dette infermità, 
saraono giubilati, ovvero riformati , a tenore degli arlicoli 25 
© 26 delia presente legge, 

Messo ai voti, è rimandato alla Commissione , non meno che 
il seguente art. 14; 

‘Art. 14. L’ pfliziale în aspettativa per motivi di famiglia , che 
richinmato in servizio effettivo comprovi di non poterlo riassu- 
inere per infermità , potrà essere conservato tuttavia in aspet- 

| 


ocamento in servizio effettivo sarà ealcolato solamente ‘dal di 


taliva per un nhierior termine non maggiore di G mesi, se la 
malattia non sarà proveniente dal servizio, e di 18 mesi , 50 
invecoisia conseguenza di ferite riportate anteriormente per ser- 
vizio, ib capo aî quali termjoj sarà poi provveduto nel modo 

cennato. all'art. precedente. 

JI Presidente, legge |’ art. 15: 

Art. 15, Gli uffiziali in aspettativa per motivi di famiglia non 
nossono ‘mentre si trovdbb în tal condizione essere giubilati per 
adzianità di servizio, | 00 : 


Approvato; 
il Sezione TERZA 


U,fiziali in aspettativa, per sasnensione, 0 ricocazione dall'impiego. 
Art. 16. L'ufliziale è collocato in aspettativa per sospensione , 
0 rivocazione dall'impiego con Decreto Reale sulla relazione del 
Mibistro di guerra’ e. marina: 
LyMzia]a:comlannato-ad una pena qualsiasi sarà sospesò ; 
0 rivocato dall'impiego per tutto il tempo della pena, salva, uve 
occorra, l'applicazione d:1 disposto dall'art; 27. 
ll Senato delibera che ne sia sospesa la votazione e che venga 
rimandato alla Commissione. 
Ari 17. IV posto dell'affiziale collocato in aspettativa per sos- 


pensione dalllimpiego sarà, durante tale sospensione, conservato 
vacante, ° 


So però l'uffiziate sospeso non sarà stato ricollocato prima 
slel termine di un anno, il'suo posto sarà riempito, e l'uMziale 
sì intenderà passato nella clusse dei collocati in aspettativa per 
rivosazione,.dall’impiego, 

580 l'impiego già occupato dall’ uffiziale sospeso non possa 
ver sud nalura ‘rimanore neppur; temporaneamente vacante 5 
luMziale ‘sità’ bensi Fimpiazzato, ma potrà essere chiamato ad 
ovèeripàre un'altro impiègo del suo grado ed arma, che si'fiocia 
Yacunte.nel. corso dell'anno, 

Approvato, 

Ari. 18, quale venne modificato dalla Commissione come seguo: 

Art. 18, Gli uMziali collocati in aspettativa per rivocazione 
dall'impiego potranno , quando il Re stimi opportuno di far 
cessare, tale provvedimento, essere ammessi a concorrere cogli 
ufiziali contemplati nelle sezioni antecedenti, e secondo le stesse 


vacanti vel'Toro grado ed arma al qual'effetto: il tempo utile , 
par il loro collocamento ‘in servizio efl'ettivo isuràfealcoluto sola: 


Qualora poi dopo scarsi tre anni in, aspettativa per sospen- 
Bione 0 rivocazione dall'umpiego gli uffiziali nen siano stati ‘ri- 
chiamati, 0 non siano stati ammessi a' concorrere’ nel modo an: 
zidétto per essere ricullecati in servizio, dovranno (essere sottà» 
posti.ad Jun; Consiglio di discipliaa , per gli. effetti indicati agli 
srl, 27 0 28, 

Il Senato decide che ne sia suspesa la volazione finchè si sia 
giontì alta discussione del titolo Vrelativo' alla riforma. 

"E<so approva quindi di seguilò ‘e senza dibattimento i se- 
galnti articoli: } allo nails no Y 
piiArt. 19, Sono, applicati agli uffiziali sospesi, 0 rivocati dal- 
l'impiego gli art. 14,6 15 della presente legge. 

Sezione Quanta. — Disposizioni comuni alle varie classi 

d'Uffiziali in aspettativa. 

Art. (20. Gli UMiziali in aspettativa? ho possono ‘essere’ pro- 
mossi a maggior grado enntauiado assimanersi in tale posi- 
zione. 

Possono bensi gli uMeiali collocati fn aspettativa per le cause 
flivisate nella sezione prima del ‘presente titolo quarto essero 


sero diritto secondo dal legge isull’avantziamento; 4 
G!i UNiziali contemplati nelle sezioni 2 e 3 del presento, ti- 


| 
tolo non possono rientrare al servizio effetlivo, fuorchè nel grado | 
Î 


stesso di cni erano provveluli all'epoca ‘del Tòrò collucafiento | 
Îo aspettativa; Miri Bf cri Usi | 
Art. 21. Nei corpi e nei gra.ti love l'avanzamento abbia loogo 


<orpo o soppressione d' impiego (quando la riduzione o soppres- 
sione sia comune a tulli i corpi dell'arma rispettiva) pel ‘ritotno 
ida prigionia di guerra, per infermità temporarie qualunque siano, | 
por motivi di famiglia, o per rivocazione dell’ impiego ‘eviveur- 
reranno ad occupare i due terzi di quegli impieghi soltanto, che 
si facciano vacanti nel corpo a cui appartenevano. 

Art, 22, Gli Uffiziali che all'epoca del luro collocamento in 
aspeltaliva esercitavano cariche o funzioni speciali. vecuperimno 
hensì secondo le norme suddivisategli impieghi che si facciano 
vacanti nel loro grado ed arma o corpo, ma non; avranno  di- 
ritto a rioccuparo le cariche od esercilare le precedenti lora 


‘ speciali funzioni, 


è dh 


Art 23. Il tempo scorso in aspellaliva è computato éime sere 
vizio effettivo aftivo 0 sedentario, secondo: che l'ufliziale o ppar: 
teneva.a-questo 0a quello allurchè venne. collocato in aspet- 
gala, enna beo uz È 
"e Nofì ‘di meno non sono compulali nè per l'avanzamento), 
Ud ‘per ‘T'anziinità l'è 8900 tofmipotati per la merà soltanto quinib 
alla giubitazione! eibalbi riforma : 63 se RI | 
lil, primi 18 mesi irascorsi in ‘aspettativa per infermità 
pon provenienti dal servizio , o per motivi di famiglia ; 


‘Plana, Di Castagnetto, Demarghierità. 


2. Il lempo scorso în aspeltativa per sespensione o rivo- 
cazione dall’ impiego prima della regia determinazione indicata 
dall'art, 18; 

3. Il tempo scorso in aspettaliva pet infermità non pro 
venienti dal servizio di cai nel”3-alinea dell'articolo 10 e net: 
l'articolo 14; 
4. H tempo scorso ini&speltazione di giudizio seguito da 
condanna. > O lia 

Art 2 Gli Uffiziali in aspettativa rimangono soggetti alla su- 
bordinazione , alla disciplina , edvalte teggi militari. 

Il:Presidente dà in seguito lettora di una lettera del Ministro 
dell'interno , con cui si fa partecipe al Senato che il Duca e la 
Duchessa di Genova riceveranno la deputazione incaricata di 
presentare le congratulazioni del Senato alle dure ore e mezza 
dell' indimani, 

La seduta è quindi sciolta atte 4 12. 


Seduta dell'8 giugno 

Si apre la seduta alle ore 3 14 colla lettura ed approvazione 
del procesco verbale della tornala precedevte. 

Il Presidente prenite la parcla per informare il Senato dell 
accoglienza fatta dagli Augusti Sposi alla reputazione che loro 
presentò gli ornaggi del Senato , e favellò in questa sentenza : 

La deputazione ilel Senato del Regno, incaricata di recare alla 
novella sposa la Duchessa di Genova gli omaggi e le felicitazioni 
delli Camera pel suo fausto arrivo în questi Stati, fa accolta 
oggi «lalla principessa alle ore due e mezza pomeriliane, 

La deputazione era composta del Presidente della Camera e 
dei Senatori Bava, Mosca, Provana del Salbione, Gioia, Stara, 


Ù 
Pi 
bb ‘va 


e 


Il Presidente Barone Manno ebbe l' onore: di complire con 

l'A. $. nel modo seguente: .. } 
11,3 Altezza Realel vyirigno = 

* L'irrivo Vostro ‘in queste provincie Tu ‘salutato da talti con 
fervoroso scchimazioni, per-hè'Îl popotò” nòstib Ple” sempre sue 
le gioie e le consolazioni de’ suoi principi, perchè! nei wiorni the 
ci scorreano, dolenti ed ;aflaonosi per le. pubbliche, nostre! scia- 
gure, questa intromessione di gaud.o popolare area essere più 
vivamente sentita. ram 

* Lie'sarà certamente -durevile’ questo Sehtitnenta/1' sà rome 
Iddio premiò il prode Duea di Genova ‘concellenttogli "ia Vostra 
muno, così, vorrà. premiare de. virtà vostre, facenilovi! spellatrice 
e partecipe di destini migliori, pel nostro paese. x 

» Il Senato del Regno si associa con tutto J'animo A queste 
previsioni, e mon sa separare gli ‘omaggi che Gi reca pèr nostro 
mezzo da questi fausti pronostici. 2 H sua 


L.ish. sn0ms. 


* Una Principessa di Sassonia ci diede în'Carlo Alberto il tare 


gitore delle nostre libertà, l'eroe ed il martire magnanimo «del'a 
presente storia ilaliana. Sia, riserbata ad un'altra. principessa 
sassone la fortuna di condiuvate nell'elevato seggio, cui Ja Prov- 
videnza la destina, lo svulgiàfento di quelle libertà, il fausto av- 
viarsi delle sorti patrie (bene). a : 

* lddio non contentossi di.spargere sulla vostra persona tutti 
quei doni pei quali il nodo dei couiuwali affetti stringesi più 
fermo. Ei volle privilegiarvi di'vivate intelletto; di varia collora, 
di alta penetrazione. ossa perciò dirsi un giorno che ognì buòn 
consiglio ebbe a cospirare .a_quei nostri intensi voti ;vil senno 
del valoroso e lealissimo nostro Re; il senno della Nazione ; il 
scono, stesso delle grazie. » A i 

La principessa accolse coi sensi più benigni queste nostre es- 
pressioni , alle quali l' augusto Sposo , che era presente volle ag-. 
giungere ch' egli provava lauta maggior soddisfazione in quanto 
che questi sentimenti gli venivano da un corpo al quale gli era 
ben caro d' appa: tenere, { : 

Continuazione della discussione del progetto di legge 
intorno allo stato degli uffiziali. 

N Presidente da detlora dell'art, 25 

? PROOLO QUINTO. | 

Della: Riforma, 1 el »  0resiì 

Art. 25. La riforma è la- posizione dell'UMziale, senza impiewo 
che non è più ammessibile al servizio effettivo , e _non ha, di- 
ritto alla giubilazione. L'Ufiziale riformato è restituito alta vità 
civile. : A LICEI 

L'Uffiziale è: collacatò in sriforma : orzibit di 
|» Rer.infermità. inenrabidi; 
2, Per, ragioni di disciplina. dai al 

Il generale Bava, chiede che sia conservata la redazione di 
quest' articolo , non potendosi Quanto alle’ coRSegabite “detti ‘ri- 
forma, far distinidione fra P'uMiéiàle * doliotttà lin! difortati “a 'ca- 
gione d'infermità: incurabili ve: quello: ofie ilo Bipar regioni. di di- 
sciplina, giacchè , osservò egli,,se si,xolesse, trattar: più, dura- 
mente: l' ufticiale riformato, per. ragione di disciplina 2 proiben- 
douli di vestire l'uniforme, ei Verrebbé castitato come 1'ufli- 
ciale allontanato 'd©ll esercito’ yer delitti ‘più (gravi) è cosìisi 
forrebbe ogni grailuzionè nelle pene. kT .}: 

Il senatore Colla, per le ragioni già addolte nella discussione 
dell'art. 1., vorrebbe invece che si distinguesse fra il riformato | 
in seguito a malatiie incorabili ed il riformato per ‘rigiohi di 
indisciplina. Quindi propone due ammendamenti.; and strali 
fiéa (6dello atti 18; ‘la cui votazione (era; rimasta -s0dpesa ; !l'ialito | 
all’avt, 25, sunia si I ” 

Il, primo ammendamento è così concepito: 3 6 +3 Rimodrione 
dal servizio pronunbiula dal Consiglio dî distiplina. ** | 

L'ammendamento all’ art. 25 consiste nel touliere il 2 alinea,( 


e nell’ aggiungere all'alinea primo le parole indipendenti dali | 


servizio a quelle per_in incurabili, ._ : 

Dopo bed palati ni Senato row 99 firimo ammenda: 
mento e con esso lulto.l' art. primo, e rimanda ‘alla pri 
sione |’ ammendamento ‘all’ arl 35 , protraendone la discussion 
a ludedì. fo. - Ade ì 

La seduta è Sciolla alte ofe 4 54 hi 

LO i ‘ 


(8) 


) 10 ih 


T, innzai1 il1uq 
NOTIZIE evo i 
La; festa di’ famiglia; che. stassera. la. papolaziane. tori 
dava alla famiglia reale; riesciva, hrillantissima, Non mera: 
che non fosse rireameple .illuminala, ;non una tasa che 
desse un segno di Ridi Tutti’ gli “stabilimenti ‘pabbieti Tra c 
distinguevansi specialmente “il'Pulazzo: Madama il Palazzo Cd- 
munale, la, Basilica enpalonifamiota pamndio sera 
sfarzosamente splendenti; el in più luoghi faceyansi rimarca 
quei ire colori che pg sad gori e la nostra più bel 


| 


Ì 
: 


| che 


speranza dell'avvenire. Bella è chefa la sera, le vie e Je piazze 
Figurgitavano di popolo festante; e frammezzo a tanta folla non 
una L'aionetta, non una pattuglia per tema di disordini. 1l bat- 
tazlione di Guardia Nazionale comandato per servizio straordi- 
narin al Palazzo Madama ebbe ordine d'escire sparpagliato fra 
la moltitudine senza fucile, : : 

Verso le nove la Regina e la Duchessa di Genova escivano in 
calesse scoperto a percorrere le principali vie. NM-Re ed il Duca 
fposa fiancheggiavano a cavallo la vettura, Per tutto erano we- 
colli colle più vive acclamazioni. Dopo le dieci la masica della 
Guanidia Nazionale incominciava la serenata al Palazzo Chiablese 
che durava oltre la mezzanotte. V*assistevano dalle finestro gli 
Sposi, il Re e la Regina, cui facevano corona i Ministri, le De- 
#ulazioni delle due Camere, della Guardia Nazionale ed il Sim 
d co della Città. a 


— La festa popolare di Stupinigi è trasportata a giovedì. Gl'in- 
viti che vi si fanno a nome del Re sano infiniti fra cittadini di 
oxni ordine. Vittorio Emanuele che ama schiettamente il suo 
popolo e n' è riamato, vuole nelle sue gioie famigliari esserne 
circonitato liberamente: raro e forse unico esempio che possa 
allualmente dare un Re. 1 corrispondenti dell'Eliseo ne lengatio 
conto. — Lieti e riconoscenti di questa larghezza nuova jel 
pese, più nuova se sì riguarda al resto d' Italia, don vogliamo 
prrò lasciare d' indirizzare una parola al signor Prefetto di pa 
la/zo per conto nostro. Non che noi, povere individualità , ci 
teniamò gran che; ma per la digàità del giornalismo ( im 
direcchie in ogni paese, dove è liiera la stampa, non si sompie 
‘solennità pubblica, cui!un-giornale non sia invitato. Pare finora 
che solo in l'iemonte nen, si conosca questa buona consuetudine: . 
e certo non è tale ‘il pensiero di quell'augusta persona che è 

pa. \ 


l'eréde del fondatore: della libera stamj 

— La cronaca di ‘Palazzo ci' narra ‘d'om singolare comprimento 
indirizzato da una Deputazione nel ritevimento | d' ieri alle LU. 
AA. Rit. il Duca.e la Duchessa di Genova, A capo; sictomein- 
terprete di essa era un Generale, già abbastanza insigne per i. 
suoi ordini del giorno. Non avendo egli, il pover'uomo, settua- 
gennario com'è, sognato forse maî d'essere in Iatià è non ri- 
cordando probabilmente più d'essere stato nominato alla: carica 
che occupa da quel Magnanimo Re che motiva Martire per Italia, 
entrato che fu cogli altri delegati nell'aula delle cerimonie sì 
fece ad indiriazare il suo discorso in Buon dialetto torinese, Fer- 
dinando di Genova, che non dimentica mai i essere figliuolo 
di CarlocAlberto., rispose in italiano generode parole } è' ti st' 
assicura avrebbe pur voluto rispondere la sposa, la qualer®: 
parla e comprende l'idioma italiano, se avesse. potuto inten» 
dere sillaba «el patois del buon generale. C'è a scommeltero. 
che questi non ha compreso la lezione è si crederà d'aver ag- 
giunto una: corona ai suvi'molti trofei uo. «vu ci 1 

Casaue, Leggiamo ‘mel’ Carroceto del'5ii it Sl 

* Molte fra le, genlili nostre. signore, costituitesi id comitato 
di soccorso per la emigrazione Italiana , vanno io questi giorni 
raccogliendo danaro ed altri ‘oggetti per uno scopo così giusto 
e badtol ‘È uil ilo nai Ui'poter Bnnuncfare che le carità cit- 


° tadina;; tranne) poeliîssiae’ esceziòni ;' rispondo’ generosamente 


al.dalce invito delle cortési vigitatrici. È questa ancora una prova 
ogni opera bella 6. generosa non trova, mai sordi | cuori 
dei nostri conciltadini , massime quando il beneficio è reso più 
bello'talla ‘skaîsiuà‘gebtlfezzi ‘o alla' grazie di chi li invità a 
farlo. » E TI BRA 19 
sd ì 

Panigi, 7 giugno, Ieri fn aduttata la legge relaliva ai etuds 
ed alle adunanze, politiche, Oggi l' assemblea prese a «discutero 
la legge della deportazione. 1 fondi pubblici continuarono ad 
aumentare. 1ì 5 p. 0{0 provò un rialzò di 30 cent. e rimase 
94 èd il'3.p 0/0 di 40 cent. rimanendo a 56 50. E1>A 
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- Quali ragioni infine avevano li ari del Clero.a 
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contraporre.a quelle, sopra.rcui.sosteevasi là proposta 
di legge. fatta dal ‘Rogiet?° Una” sotà >'èuf'’èssi pine: 
dironsi bené Uall'atdiitte; ed°é che, "eri tim ma. 
linteso, principio. di fibectà, assoluta aveva. Jor. dato iù 
mano il menopolio della pubblica.istruzione;; non vo- 
levano lasciarselo sfuggite, peretie'! né ‘stapitérebbero 
d'assaî e ‘ei Toro” Euadigoi è Della lofo potenze. Se 
‘fosse ancora, ombra in loro di. pudore, non sappiamo; 
il. fatto:è che questo unico. ‘vero argomento, su èui 
fondar®*si: potesse la loro opposizione, non fu da essi 
prodotto. ‘Fi da loro detto come com tal legge sî 
allentasse Lalla dignità del. Clero, dacchè mettendolo 
in diflidenza agli. occhi «el paese fiel suo sistema d'i- 
siruzione:lesd'edacazione Jo» si perdeva : ‘fu da Toro 
detto! come si offendesse la sua indipendenza, dacché 
Iò. Stitò voleva intervenire; negl' Instituti da esso. di- 
retti ; fu detto ancora come. mon: si rispettasse la re- 
ligione, dacchè tentavasi di allontanare i'sacerdoti dal 
porgere l'insegnamento’ ipeligioso “e ''jiereid' di proce- 
dere al paro” razionalismo, 6° ppegio' al materialisiio. 


‘al di.s> Pietro n i 


di Roma che aveva fuggito la sua città, il suo Re- 
gno per gettarsi in bracef., ad Un governo per cui 
è favola ta buona fede, è lo spergiuro , ‘il 
‘nome del Pontefice che %erà a bnionette stra- 
rmiere perchè lo ri abbandonato seggio 











(di Cristo egoverna i 
invidiare] regione dell'Abstria”, Rittato in mezzo' all 
lun parso chie vudfe l'incremento delle: sue. libertà , 
‘siccome patrono del monopolio., qual buon.effetto po- 
fteva esspuprodurre? 1 chio sosti ancnt eivobia 

La Camera dei Deputati nella ‘toritita’der #*magé 
gio approvava lu fegge con 72 suffragi contro 25; ed 
il Senato jn.quella, del 30 con .52 voti. contro 49. ne 
confermava: :iligiudizio:1t) ina sh invisalornoo nl è » 

Iv Papa” che' temeva’ concistord ir 209pttarito dun 
que tal'Tegge’ non ‘érà'abiedra ché Tn ikuta di ‘prògetto, 
vi scagliava,contro il suo biasimo, forse colla speranza 
di sorprendere-le coscienze: di quei canuti che sede 
devano» alla Camera Alta. Ma "uei legislatori esperi= 
mentati , come: avevano sorriso alla” citazione Fatto del 
nome di Pio IX, così riguardarono come pon detta 
la sua parola» 4l’S. Padre .e lasfazione; vele. si ral- 
legra della» sua allocazione, vopertirano' di "tal fatta 
inverso del Belgio fors'anche ton ‘altra sperdi:za. Domani 
(11),i collegi elettorali di cinque provincie. di - quel 
Regno hanno a. rinnovare. per, ;imetà: la. Camera dei 


fonal | Rappresentanti ; e la parola debé Vatican farse” tion 
Ma poichè nessunò dava credenza, a sillatte lagnanze, { 


fù ‘detta che per an raggiro dî élèzioni , perocchè se 


gi, ricorsero. ad altra, tattica, e vestemdo;.j poeritamente fosse ascoltata , probabilmente ‘Prevarrebbe un' altra 


V'abito dei‘ difensori» dellè:!rMibertà! si *febero a 
aninacciatà l'indipendenza déi Chimdni, IWiolatà ld ‘Cdsti. 
saio che. del Mupicipio, fa ma, ente morale Jibero, 
vio ata la Costituzione che sansicca da: dilmpsòrtcgi 444 
segnamento. È sfere pa 

+’ Silfutte proteste non sortirono miglior effetto delle 
dcttise d' irreligione', suscitutònd' anzi? lé Fis! Vollero 
provocare reclami dal lato (lei Comuni e solo ne ven- 
nero fatti da quelli che avevano. ‘appunto per. debo- 
lezza alienata. la propria indipendenza ed: i proprii 
diritti per ciò ehevrisguarda/W stazione” paliblica, in 
mano del Clero. Quei Municipii intedé itliè) solò ave- 
vano, ceduto ad una forza maggiore, quelli cheeramo 
ancora liberi alzarònò voci di benedizioni al Governo 
che veniva a rialzabli, a Fidonat Toro mezzi per so- 
stenere qualsivoglia;congorrenza, a sorregkerlì de' suoi 
consigli, della sna wigilanza, de’ suoi sussidii. E la 
Camera dei Rappresentanti dalle stanze di questi ul- 
Limi chie ‘erano i piÙ'l°H lasciava fidurre ad aggiun- 
gere. al progetto Rogier un articolo, per cuì fosse di- 
chiarato non essere» cancessoia:messun.Municipio di 
alienare quetvaliritto e Vjnel'dovenérche incombe a cja- 
scuno fl'disi di bene educare? provi Wmiministrati. 


Scopfitti adunque anche su questo terreno, prete- | 


serò! ©he per salvaguardia. dell’. inseguamento reli- 
gigsò dose necessaria l'ammissione d’ui) Vescovo nel | 
Consiglio Superiore è d'Istruzione,.e che per obblizo | 
esplicito tale insegmantento cimpetesse solo.at? Clero ; | 
quasi lo “sul del Adimipioniaa (8: che sue,aiesse. a | 
soltoporsi ad. altra. autorità. estiihea è gidvesperimen- 
tatastavito pericolosa, prepotente s' quasi al disopra 
del Udlninfotrejvile LUCA lipamporali stesse. altro 


dominio; Î quale, avesse Ja, suprema: facoltà del con-| [®* *"* 


trolloe Sempliciasima squistiome,.che; pur non. mancò di 
cagionare: malte. limmutazioni, 3;fflte' ite parlamentari 
al incredula Franidiaadart quale: se ullimamerite i 
non Tu Berto per .l4 convinziolie tte Fl Clero abibiin 
ciò, diritto di sorta; guestione già risolta presso noi 
colla legge del 4 ottobre 1848 la quale sancisce quelta 


piena indipendta Felt stat 'ehe'non sappiamo cor 


‘© qpratito» cre medt29 pò potrebbe: ora fo» slesso OBoncom; 1 


spaggizdi pregiydicare, no, Rinungmo) 2I7MIDNA ‘© | 
_ Tentarono a tat*jPuato Tattori! delta» fazione wleri 
cale delgiet* Porafe "19 iz ]Ptdra® olme* J 

co Pio TAagparraudo,.come sil, Ss, Pagro, fosse, stato, viva 


niesite addotoratonell’-ititendere viti qualimodonsi Pi i 


crdesse dalegoverno di Brusselle. Ma i 









di ‘Cristo di fare Ta spia, ati 
Î ] ! fare Ta spia, e la parola del Va 


i Vena A MET RETI devio ‘vmare I indipendenza 


gridar | politica, n do 5lstoq Baat 


““Ma Dio buono"! nélli Rtissia 5" impone aî sacerdoti 


del. proprio paese, si perdura negli assassinii e nello 
stato» d'assedio, nell'oppressione e nell'avvilimento della 
creatura che reclama una patria, e la parola del Va- 
Licand®tion® lia ‘elié encomii a tributare all'Imperatore 
di Vienna; a Napoli la nequizia e "] terrore sono giupti 
a tal segno che la penna non li sa più equamente 
significare, e la parola del Vaticano Jeva a cielo Fer- 
dimanido il'Borlioné. Nom lia dinque con ciò ribun- 
ziato a' farsi ‘ascollare, od anzi non ‘s'è abbandonata 
alle maledizioni dei popoli?’ 

Il Belgio ha saputo affrontare ben (piùvive tempeste 
che non sia questa, che.gli suscita il Olero spalleg- 
gino da Papa Mastai, ed è perciò che da venti 
anni forma l'invidia e di popoli è ‘dî governi. È ‘hoi 
LWenismo,.per,;certo. che fra;pochi. giorni,.,pe verranno 
riotizie; de quali «ci faranno» ancora rallegrare maggior- 
mente delli ‘compagnia îm-élie Pio IX. ci ha posti con 
vsso, Le elezioni del Belkio"è lè dtmusitazioni di Pic- 
monta, al,suo Re saranno, uutora, uoxella prova . alla 
congrega del Vaticano.sche svn fumal-a proposito.di 
rimiire questi dire nomi!» pe) 6301 
UE quaydo dall'uo castazecone doathipposu, si coltà 
cauo Russia, Austria, Napoli, Francia.e; Roma, dall'altro 
oBeltiose Piemonte? esi guarda ai governi, ed. all’.ax- 
venire di questi e di quelli, ben si può ripetere quel 


la P ti ossit n'olaiegua CE 


sh MACCHINA DEL SIG MAUS 
7 (Contimiazione) 


teboesi 

Onde prendere in più ragionato esame dal lato pra- 
tico-operativo Ja macchina, avressimo desiderato che 
al disegno in piantavetrelevazione, in cui le singole 
parti riescono Iroppoconfuse, vi fusse stata unita 
una dettagliata descrizione delle diverse parti della 
nilettesitià; "dei rispettivi “lotò movimenti e funzioni, 
jin "e0Î puùziati diveghi eo 
» «Dullejquali cose fummo obbligati a raccoglieré eogni+ 
+ zioni!.sconnessamente sità (16 dà nel rapporto, del cav. 
Mads; spesso indisaccordo edo quelle:del cav. Paleocapa, 


PE edi ei tesibtoho ‘nblti Iubbii ; quali sono, se tutti 


1850. ib atoomalo: osntesi 
5, 3» | 
sa Vote td Lio 





molto: Meglio stare coi maledetti, è SUntd Pallre.) 
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: e sd Mis lu>el4s N nia 
gli scalpelli deî cinque ranghi orizzontali ‘siano por. 
tati da un unico chassis (tellaio) 0 da più; se quetti 
idei due ranghi verticali Jo siano parimenti dallo 
stesso tellaio o da un loro proprio; dovendo i primi . 
essere soggelli( ad uno” spogtamenito. ne senso *oriz- 
2ontale, ed i socondi mel senso vestite bea VYuelli * 


sbbdid, 





teressando che gli assi, delle medesime corrispondano. 
sempre agli assi degli sealpelli, e quindi!ase esse» 
siano montate su uno 0 più tellai distititi; se uno 6 più 
siano i congegni per mezzo, dei quali succede la com-_ 
pressione delle suste, e quali sono ; se sessi. agiscano. 
contemporaneamente su tulte le suste, 0 alternativa 
mente ; se queste  percuotanovigli sclpelli  semplice- 
mente, o se ad essi attaccati agiscano ‘direttamente | 
sulla pietra. Accertamenti ,, che in un con altri di 
maggior dettaglio omessi per brevità ,. tutti. sarebbero 
indispensabili per passare in esame la macchina: in 
se stessa * h 

Qualora si fosse potuto discutere profondamente 
questo argomento, i fomli necessari per l'esecuzione 
del meccanismo non vestirebbero. più il carattere di 


| un assegno per un esperimento di esito affutto in- 


certo, e la Camera avrebbe votato alineno sopra’ eal: 
coli di Tuvorevoli probabilità. Prese 
In,mancanza dei desiderati dettagli «vogliamo same 
mettere nella macchina intaccante‘laroetia ‘ta ‘mic 
glior disposizione delle diverse parti è che queste funzio. 
nino perfettamente nei. moximenti loro assegnati...» 
Una..delle condizioni su cui si. fa posare..d'.utilità 
dell'impiego della macchina del: cavy Maus' si è l'ns- 
seluia omogeneità nel masso lungo i 42;mn'metri, 


| tamito mella ‘aperta fuanto nella disposizione degli ‘strigti — 
' che sarannorper succedere nella macchina se. quella. 


condizione non “si verificasse, in tutta la sua 'esten> 
sione. i i 

Wsserwiamo; innanzi lutto essere inammissibile fino 
a 'prova.del contrario la sussistenza di. questa amo-, 
geneità , perchè sî può asserire che neanche’ per 
brevi tratti di soli 50 metri si verificò mai in nessun 
tunvel finora traforato in Italia, in Francia ed lu” 
ghilterra, dei quali molti visitammo in costruzione: e 
cli molti Icssimo le relazioni dei lavori eseggiti. Ogouvo 
può farsene persuaso, da quanto ebbe campo di os- 
servare nelle gallerie ,aua Echelles iu Savoia, sulle 
sirade lacuali dei.laghi di Como ed Iseo, di Lorian 
in Francia, non che nelle molte grotte naturali, è nelle 
gallerie praticate per I° estrazione dei minerali" è in 
ispecie del carbon fossile jn lunghezza di moltè e 
molte miglia. i 

In quegli scavi si trovarono, a. profondità conside - 
revoli roccie ‘intuecate dal. tempo come quelle alla su- 
perficie ed anche più soggette a decomporsi, e la 
loro durezza talmente diversa da variare il lavoro nella 
misura di. uno ;a.cinque. Generalmente si incontra- 
rono le varietà*delle attigue. vallate e difficilmente 
stmitificizioni regolari. 

Mancaudo la omogeneità di durezza” nelle pibtre, 
o, quello che é ancora più diflicile a verificarsi , la 


vrariazione: di essa non ‘essendo demarcata in piani 
‘verticali ‘all'asse della galleria, gli scalpelli non po- 


\rauno avanzare uniformemente. Tale uniformità sarà 
contrastata ancor più dall’ incontrarsi, il che stiecede 
molto di sovente; delle vene dì differente natura nello 
stesso masso. Noi siamo stati testimoni di effetti ca- 
riosissimi prodotti dall'incontrarsi degli scalpelli da 
mina con quelle vene, che il più delle volte rende- 
vano impossibile Ja continuazione del foro. Quando lo 
strato della medesima non era incontrato normal- 
mente dallo scalpello, questi tendeva a prendere la di. 
rezione della vena, e se non era subitamente cavato, 
si spezzava: quando lo. spessore.-di essa nom, era; pic- 
colo”, il'ehie* pure accadeva! quanto la ‘vena  s'in- 
contrava in strati curvilinei quasi tangenziale alla di- 
rezioue dello, scalpello e la curva di, essi era. risen- 
lita: se obbligati per circostanze «particolari va; conti-' 
dure Îl ford nella località in cut sî èta comineiato a 


Honor 458 
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ta ITI brit» 


ha i 
Pere ondo ta disezionenelinivenazoinbbimno evisto 
‘ quasi arrestarsi perni ti ir 
amientisa shéindò? Amijin reti Yamada" sti resi 
ci pn o) tag et "ae dui ! 
Sralpelli, dipenderà, dalla differenza. di cempra, 
odi penis nirmmacigi ion = sh ogg 
caluveiasett “perfàdo ‘d'operaZione ' miadbHina, 
) ved Mi RLCINCIONI 
«Rem, Scenono, le, scronellature, allo pRofoRdità di, uu me- 
tro, se gli scalpelli nonsavanzano. tutti.;; € ne, 
‘0 d’assistentesalla macchina nom: siaccorge di wn tale 
minore avanzamento , caso più probabile , (stante ta | 
velocità con cui si movono soggelli' a 500 spostimenti 
nel senso dell'asse «della, galleria, per minuto, prodotti. 
dalle 150 compressioni, delle: suste:; non che da:150 | 
lateralmente nel senso del piano normale ‘all'issé stesso) 


e progredisce la macchina diminuendo così il lavoro 
degli sealpelli in ritardo, perchè diminuita la’ tratta 
dello sianeio di dilatazione delle suste corrispondenti , 
suésirtiverà’terto ‘0 ‘lo spezzamento della stesse o degli 
scalpelli,. wu 
vlelSol'assistente non, lascia ‘avanzare la macchina, 1 
suste corrispondenti agli altri scalpelli già avanzati 
mon essendo snello slancio di dilatazione frenati dalla 
percussione degli scalpelli contro la pietra agiranio 
sestanno della macchina prudcendo rotture: 
Vitificanttosi il'"0A80)" cosa non molto difficile ,, che 
una delle vene larghe, così chiamate dai minatori, 
attraversasse uno-diquesti massi o più d'uno d' essi 
una! porzione | deiinedesimi ‘Si’ trovetebbé staccata 
dall'avanzarsi dalle scanelliture e cadrà sul. sotto- 
"Posto "rango di stulpelli Stiggetlì ai movimenti su io- 
AMicati e mossi, ciascuno da una forza. equivalente a 
più di kil..50- per» minuto ‘secondo; "È anche witto 
‘probiibile’ cha daranite dn 'perisao operazione della 
mafehina' qualcina ‘delle 116 suste ò dei rispettivi 
«Scalpelli abbia 
saaliriztia nb 11908 
co Velificondosi unò dei sopra esposti accidenti, ed 
"essendo come ‘abbiamo detto di sopra le poulies va 
eyonge:su.eui. è avvolta la corda continua, che “comn- 
Ciicapil'avoto dette ruote idiauliche, montate sugti dlbeti 
“trieste” rire "è qitotte uvendo acquistato il carattere 
Sui Ladanazio sarà rim possibile arrestare. all'istante 
rilmovimento» della: macchina operativa e Latte le porti 
della medesima andranno a 'sòijquadro UP Me 'biste- 
arebtio vae'nostro retedere "il'tempo’'netesbprio ‘a'dare 
vola ell rresto quando. questo on fosse in,im- 
Biya, sullo «noecia. È' straordinario’ he nulla ei dite- 
rgniodella macchina sî scorgi Chi si possa assegnare 
‘Ntt''<imile"sedipo e che nessun, cenno se pe sia fallo 
doti Rana” 
avv Quaitora "vi fosse a” possibilità. dn ‘he di un arpesto 
quosi. istutitàtieo,, non, indifferente sarebbe, sempre il 
Bullsto, avvenendo lo stacco di una parte’ dei massi, nè 
Immaginiamo ‘come potranao essere previsti, ultimesso 
smucheispiù d'un assistente, Tacchè' iuellò che arriva 


ni 


a spezzarsi portandosi attraverso degli 


‘"Iretlé “ertique scanellatute ‘orizzontali 4..due verticali : 
hello pressochè interamente coperte: dalla porzione 
Avanzata, della nacchinan, levenî pianti sono soggette 
4; note tanto» violenti, resti iiipussibile # distinguersi. 
meGi incon tieniti sopra avvisali sono per noi di tanto 
Peso"da* Feidterci increduli, che Ja. macchina arrivi ad 
ottencre lo scopo a, cui; tende, 
o) Uni altrarccontingenzi’!* che “a “noi “sénilirà non sia 
statu ‘nel'ruppiotto presa. in scrià considerazione ,;ab- 
benchè POSSAeSser, cansaodi ;nons.ligye ‘perdita: di 
tempo, si è che. praticate le:seanetlature nella ‘profot- 
dità di un metro (ed applicati i ue per ‘operare i) 
distacco dei quattro massi dalla roccia ad essa ade- 
renti per un solo'lato, le sezioni, rispellive in ciare 
riverà lo stacco, di, ciascun, masso non coincideratino 
în un medesimo, piano;se tanto, meno ‘nel pisno‘hér 
nale all'asse: della galleriw è corrispondente alla Pro: 
fondità delle seanelature, nè nel'piano o Piauicpara- 
Setti al' medesimo, e spesso la, sezione rispettiva di 
Gascun masso: non, sarà disposta a secunda-di* un sol 
piano, Per cui cavati i massi sarà necessario togliere 
coì mezzi ordinarii le sporgenze suddelle, e ridurre 
li diverse superficie delle sezioni di stacco iv un sola 
piano, e ciò onde evitare gli accidenti su acceunali, 
per il che occorrerà moltissimo tempo non soggetto 
a.calcolo neanche in via di approssimazione. 
- Nou succedendo ditngliere.le sporgenze assolutamente; 
nè di, disporle. in um piana normale all'asse delta gulivrià 
la .masehipa pom potrà più praticare pella Susseguente 
operazione alla profondità di un metro, lescanellature 
ché per uiolti capi, sat ridotta te pochindeentinfarniz | 
PX pens cui sli eulono deb'teinpio dell'avvarzaniiento 
della amacchiusometo incerta Stalifitsi,* è Solo per + 
é 


È i 
0285 if 0102 ell 
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“2 Approssimozione. si” polà. stabilirne. il. massimo; è 
però di un granglissimo numero. d'ummipereliè possa | 


corrispondere alle? diverse contingenze moltissime ad 
incontrarsi. si 


Quando avygngazi! 0259; gh9 fol gnte si ripeterà | 


più volte, lungo il traforamento dei 12000 metri di 


galleria, clie_i quattro massiseincoseritti - dalle sca= |. 


nellature nella profondità dl metro in un periodo 
d'oper: zione de'la maechîni : Si, oltengino intieri, essi 
ae essene Slaggari, idea roccia.,;e scanienti 
sui (erri; a /trasportarsi a/froveyzin un'ora sesaptaranta 


minuti.” In inesta emvinzione” pier iidi svelte “devia | 
ilimostrataci dalla " pratica, siamo ‘confermati, dal ri-| 


flcitere : al piccolo spazio in cui. deve essere, eseguita 
L'operazione, che. nov permette: che vi davorinovada- 
perando la inazza più di due uomini contemporanea - 
meote: ele essi sono obbligati a lavorare in posi- 
zioni dillicilissime, e però] il loro lavoro molto. mi- 
norato dell'ordinario» che essendo le scanellatyre pra- 
ticate in targhezza! di tmetri”0,08, si devono adopé- 
ràre cuni di una grossezza ib cui, effetto. è molto mi- 
norato ; che rest.i massi suscettibili. d'una elasticità» da 
esse scanellature, sarà.resa. difficile! La! presardeb'ert- 
neo: e ‘spesso timbalzerà al eolpò delli ‘itazzà, “intbde 
di agire: che questa elasticità Sarà n maggiore le- 
vato uno dei massi estremi, che. lavesezioneo per la 
qualesciaseuuo»idei massi è attacata alla roccia da cui 
si vaole?stuciure, @Uell'altezza di métti"0,4875 ed in 
linghtzza "di metri 2,20: che, la, cubatura. di, ciaseun 
nasso olirepassa un metro, cubo, e. però, ognnno.ol- 
Arepassante JI .peso,.di kile3;000 .che.dalrpiù ak meno, 
la aulocità aveni Je diverse parti della matehina fun- 
2'onano; sarà d'impedimeito alla libertà dèi movimenti 
dei due operatori dicui hanno tsnto bisogno: ehe in- 
fine. moltedi.Autte.. queste, differenti; emergenze: mon 
essendo spossibili ad: assoggettarsi  #éalcolo preciso, 
nou si potrebbe stabilire anche per ijuesta operazione 
che il massimo del tempo, da, impiegarsi., Oltrecchè il 
masso va, poscia, liberatosdai: cuner e levato dalla 
nicchia, e. portato oltre-9 metri, dove è ‘ciricito sul 
carro. 


Quando si voglia» pensare»-che-tntte queste opera- 






































ì 
nr 
| 


zioni devono succedere in un'area stringata, con una | 
luce debolissima , Gala timbstera necessariamente | 
umida e per le drapanazionise peri da grande quantità | 


v ranza deil'alozione ili quella; feagr, esprime lx «peranza (cho 


dessa perderà fra breve il suo ‘carattere provvisorio ; pet dive- 
Dire leggo stabile e regolatrice dello riunioni politiche. 

si Nella lornata d'oggi l'Assemblea. prese sa’ discutere” tali 
«della deportazione; :Parlò, contro Carlo -Ragrango ; il quale fa 
chiamato due volte all'ordine., Anche il Deflotte la, combattò 


con, mode e \pacatezza, studiandosi di provare princi- 
_Palmente quand dannosa, alla Francia la giustizia dei par- 
ili e come la,nazigne,sappia,governassi,da!sè.e: nori- abbia tt 
MIRO, I TAIPrÌ. do einoiaad Liroit at PUSL oli miti 


vogl Sila riforioca;gho.i Consiglio di Stato si deéapò della qui- 
e sustitata da Quilon Barrot, che sostenne non doversi daro 


| |ealla lecca.della deportazione un valore. sretroattivo Furonovin- 


Viati alcuni rappresentanti influenti’ presso Oititon® Barròt pertia- 
durlo ad abbandonare quel’. pensiero:,'mma ‘sembra vhé ion ci 
sSlana, riusciti, e che..per .ista a considerare ta *rettotittività Voîhe 
ingiusta e contraria a' più elementari principi del diritto penale, 
La proposiziooe del generale Grammont pel traslocamento 
della sede del governo fuori di Parigi ‘non’ trovò favore nem- 
manco presso, i fogli della maggioranza , ed è assai probabile 
che l' assemblea la respingerà; 

Oggi ebbe luogo el campo di Marte una grande rivista dello 
truppe giunte non>ba:guari.a Parivi. Vi ‘àskisteva il presidente 
della repubblica, che decorò parecchi uMeiali è soldati. 

La situazione, della | Banga., di »Frantià - rimasto? pressochè fa 
stessa da alcune settimane. La riserva metallica’ àscende "ora a‘ 
473 milioni, ed i biglietti in circolazione a 479: milioni, 

Emilio Girardin,, pabblica nel.suo. giornale una. petizione all’ 
asstimblea legislativa } Bella, qualo chiede I’ aboliziano delle'con- 
trihuzioni indirette, l'adozione di. un, sistema che trasformi lo 
imposte in un premio di “assicurazione, .secondo.i principi da 
lui svolti precedentementa. ..; ......_ 4 

er i 0 0 INGINLTERRA 

Nella Camera dei lord, Stanley annuoziò formalmente che 
avrebbe {ra pochi. giorni iotorpellito il' governo sui provvedi- 
meuti che.egli ha:presi pervottenere soddisfazione dalla Grecia. 
Lord l'almerston ba. risposto? ceh 

* Il governo britannico: non.si.è mai ‘discostito’ da quelta 
dottrina, che gli concede il «liritto. di: chiedere sod ©) 
compenso. per qualsiasi perdita che abbiano potuto 
sudditi inglesi in paese estero e in circostanze ordinarie } ove. il 
govorno erede, che, in certo circostanze, non solo abbia jl di- 
ritto ma,ben anche il dovere ili;chieder compenso per danni 
patiti da sudditi inglesi ;-e in ciò il governo’ è sostenuto! ‘dat- 
l'aulorità di Vaitel. Nel caso dolla Grecia ‘insorsero ' paraechio 
circostanze speciali che richiedevano Iintervento del gowerno 
britannico, .e per couseguenza’ il governo hd sentita la necessità 
di inlervenire,svinoo co uIuiy MOI] )) sagitonan. sapo 

— Nella Gamera;.deistord; seduta. det-8! giveno | marchese 
di Lansdoyne ha chiesto-tiha Ja mozione ‘ annònziata dla lorit 
Stanley perl da seduta del®i7/relitivamente all'altare Greco, fosso 
dillerita di qualche: giorào; atteso’ Ghio vi ératio state, a questo 
riguardo, colla Francia comunicazioni «ho ‘non'ridscirono ancora 
a véran risultato ; ma che, secondo ogni apparenza, conseguì- 
rebbero felice evento. Il marotiéssi di Lansdowne ha \soggiuntò 
che, qualsiazi discussione.» sulla mozione del sig. Stanley , ‘non 















finta ti Aosta annindinsi Èi wuviginerà il vero quar'- 


d'acqua necessaria ad ignetarsi per facilitare l'opera- | 
zione degli scalpelli ; nel calcolo del t mpo «l' esecu- 


potrebbe, por ora,ise-non, iticagliare, da trattilive ; è ‘cfio dal 
Jronife il cisultamento; qualunque 
notifie. alla Camero,.., 
Lord Stanley oppose al 
rato che avrebbe altrita la fua mozione al giorno 10, icon ri- 











più si largheggierà» nell'estimazione, 

Le cose tutte .fin qui dette ci'eovidiicono a ritenere 
per dimostrato che quando le si possa valutare, ip,via 
preventiva, considerata praticampntesda ) macelrina 
del, sig. Cav. Maus impiegherà a perforata ta ‘prima , 
galleria ella sezione di metri 4,40 per metri *2%0 | 
un tempo maggiore anche detdoppito di Tit'calcolato. 


soCumtinuag è 
) Grecia. 1 tit st I6 Ag 4 
cia. WI prestito era st. ti, cuar lito. dalle Lre;potenze è doven 
stegohirsi sconto pipi Maia da, quelli che debbono og- 
giuste da vertetiza testà iusoria Îra.i.due;governiii; iii 
MISA Londra" 86520 10 Sandard,,si paria. molto xtolla strana 
spedizione entitro PIO di Guba spedizione. tbe:, como! ace 
cennammo è samia cnerale,.Loopez, Si..credo ..che' il 
governo degli Stefi tn Tutto ib lkto ordino alla :fotta 
disopuotsi.al passato degli ayveglarieri,.; non agisca: sincera: 
mento; poichè otto 6 Jieci mila unmini non avrebbero: potuto. 
salpare la Nuova OreXhs senza che lo autorità;lacali non aver; 
sero inilizio. La canelitione enerale, gi è cha,,68, il impresa 
non è manidata comipilitamente a vuoto dalla squadra;americana, 
sì #vrà sicuro argomento ili credere, che I gowarnb, degli.Stati- 
Uniti è di connivenza cogli megressori, 0 che, per..lo meno; ha 
dato loro promissa di fon altraversarsi in, molo .aflficaco. lalla 
loro ciimprenigio ratori. WIAteS Pintit, i Trcoer il imaiianti: 


Nella seduta del'3, della Camera dei Comnni, lordyPalmerston, 
interpellato til 38” Mili" patchè sì scgua,. riguardo agli. Stati 
Lusqui; una potiticà differente sla quella .che. si, segno riguarda 
aglitStati Uniti) ‘8 48"sta Vero Che, i rappuesentanti.ilella Rossia 
e deli'Austrin abbiatio protestato contro .)" interpeltazione della 


ee dia meo si? 


i istiduiy nlia 
x hi 1 obemg 


SPATI KS frggI e 


lan È 


A a FRANGIA iter ib onogotg sigi 

Pin:at, 7, iugno, Argomento ti tatto 18 chitarazioni patiticho 
di Parigi continua ad essere il progetto di egg "Peet Ha menth | 
della lista, cixile. del sbresitente detta Rep BMP Rai 
se ne_occapano da,tre igiori e gn troraà* na? ro drttà rit 
le passioni.che,az.tanori diffeteriti paircin. a gicimiti midisteriati 
ol organi della maggioranza approvato “asma ‘di “divere i 
progetto,, ma .que-l'approvanzione Waiità Ma atua’ doh Get dat 
tiva grazia, è per ragiadi pord onvirevoli'a‘'talgi Napfedne.'" La 
stampa legillimista (è) divisa in due fizioni "EGNA tite prodén. 
tementè, l'altra combatte la proposizione e Ta biasinià con vi. 
Vacità, Infine.i fogli-del terzo partito Ha disapprovang” formal: 
mente, , : riga te Inp9'mos 
qual è l'altituiline tel giornatistmo! Ord edita’ nivatà (9gei 
Secondo gli uni,.i.dircisette counsor vanti if proetù è inerti 
girono il presidente a-farlo presentare; ‘séeconidò" altri’ "initàte A 
essi lo iguoravano, ed'orà “vi nilerisenmio; perl dbsto» koto” di 
non cagionare dissenso, fra.il pirosidente e Ta magdiaFinZd! * 

Il Bullettin de Paris assicura che querta” leges ia 'fattà "iN'36 





lecga delle nazioni, interpelrazione falla da Palmerston,: questi 


ba risposto; - gii 1 Rxgalizgone Pri en sr 

Te tronote vote metnbto Sifpi che di governo. Mella Îmegian 
abibia stabilito tn primeipiò | dhe il governo jugleso..chiederebbo 
imdramità per'bgui diiitiv' 6' perdila che, un, svcdito, inglant: ipo 


rho 






greto dal governo; senzt. nivemartm)atoimé della 'miagkioranza. | trebbossofirite "in qual je siasi cas Grecia. a altrove, dt 
Una corrispondenza. sel. Sa/utoPublte corterràà' 18° pessimi US primo non ha ito re A porta 
pressione che quella legge fece im: tutti, ma avverte in dilò''eha sarono sopra diréostitize’ pitliculari epza, implicare, alcune res 


la maggioranza l'adotterà, tanto pertti® nom fé ilikpideé "di veder 
rilevata la marstà del-presidente:detti Repubblicà e gudifto per- 
chè non ignora esser "gli in cattive acque, e pio di debiti. 
Assemblea alottà»ieri, allarmanegiorattza iti ie ‘Yett* contro 
194, la leggo, cantrori etudriorto #niioni Iprtitichià #48 ttdrali, 
Ul, Larochejacquelein axea Ipresentito: un 'attibolo' addizionale | 


gola genenile* 1 vos tin oya la anpdmonisrdo@ lb 09 i 

Lu ome © dr lt 

à ABURAA Go A de inà 

teibuniat Malco oi E Li rp ret para 
x vai 

Russia, emettendo la loro opinione sopra altri riotami dello 


eluiagter ir chorin 


il nale stab.liva che lovrianioniretettarifi riot ‘potevano venir | stesso genere e ragionandhò dd notizia, i ila dei 
iiterdette che nelicasaziin cui avessero Uato' Todgh a procerli: Gasi, opinarone wha ron Si potiva egdbia bi ira disud 
mienti per. parte, dell’atitorità gioliztaria, Questa misirà, la duale | dim paesoiieri Siretivti shit "in Ufsto N 8 che, din 
Aveva per.iscape, di mond:rerder'tiltegze pMeventiva “nd''assat ovnabguenzase: vo doveri ricita vi’ i ‘inllennizzare i proprii 
male accolta dalla maggioraizay esi ‘signor "Lardétikjà juelen suldilipiavaninam ognan'aritio a HIURIR ih mu'tà ai forestieri, >» 
dovè ivtarrompere l'esposizione dello ragiuni the WAP, ia. * Ma questa nun è elie mu' opinione e. nieute Bi pià e, si 

_ : RU f hi SOL Ret Pr Bh GIN Mo è 


dolo a presentarla. 


A hl, vedasi -n9.lì ada oanpizib li as9@tE- YO 
sha Corrispoudeza, nel'inadtrà si congritaf' cullà maggio, 
ì po d.joreits ti. adatti. Mag 0 ati ' 4 


dA Gazzetta» Nazionale disicità Vi nd Visione della equa. 


\ 





Ara ‘inglese, di. stazione a Corfù , ha ricevato V'oriline di recarsi 
| asricouescere: ed esplorare le coste’ dell'Albania! È ao provvedi. 


merito di. cautela, e una dimostrazione contro l'eseguimentò del | 
“Mriltato conchiuso fra la ‘Russia e 1* Xustria, in sekuito a coi le, 
‘bocche dis Cattaro -diverrebibero ‘ina’ stizione per tà Motta rusda. | 


| pénomeiais 
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hi | MALTA sb; 

l's4rmaggio. X' borilo ‘del ‘vapore i Compagnia P. è 
Poltinger, ‘giunto il'25°da Costantinopoli’, sì ‘trovava il da 

‘bembinsky;.uno dei generali che si prat Pri nte distini 

mello ultime vicende dell'Ungheria, 

pi Allustri esuli ‘proseguirono il 
1 fi 


SIRO 0 u 4 


insieme con sud cousorie. 


;ì Presero pure passaggio ia 

marsvta dei rifugiati polacchi. | 
La seguente, è la composizione, della squadra britannica del 

Mediterraneu e. rispellive stazioni In Malta: vascelli, Queen, da 

106 ‘cannoni (colla bandiera del vice 

Caledonia, 120; Powerful 

fregato. a vapore. 7erribile, 


In Salamina: vascello Ganges, 84; briganitino Frolic, 16; vapore 
Tartarus: In Corfà, brigantino Racer, 12. XI Pireo , Vapore 
Scourge. In Patrasso, vapore Growler: Ta Costantinopoli, vapor 
Porcupine. In Cunea, legni di scandaglio Volage ,  Auziliary; 
Research. In viaggio da Malta per 
a vapore Medina e Aferlin.’ di 
< A ‘GERMANIA! sflyid 7 be ) tail 
le La Riforma: Tedesca pubblica i toto ‘detta nta! 
sRabinietto: di Dresda al ministro Vastbne a berlino: 

VHli notificare al goverivo: prossiazo fitendero” 1a dis 

Tirarsi!dal governo'federite) "amine ‘ ctmnu et 
Codesta nuta lende a provare, basatl(tàsf Vai taria del. tpat- 
tato 26 maggio, che essolavera peristopo la costituzione defini- 
tiva Jella Germania, Ora ciò non ottenendosi;! peretà I ‘maggior 
parte dei governi. non lo, accettarona:,iediessotido Spirato d'al- 
“Ironde il termine.da esso prefisso-.il governo ‘snssitio credesi 

“sciolto da ogni obbligo che piò da esso derivare: 

sha Gastetta Tedesca di Lipsia parla della prossima riconvo- 
7 cazione delle camere sulla base della legge elettorale del }83). 
Ù D pgitg venne l'atto cho le. scioglieva nessuno: déi deputati letto 
{Ato il grido di Viva il Re como si usava in simile circostanza. 
Intanto la città era nella massima agitazione, e, a quanto di- 
fono i giornali austriavi;.-s*-indusse-it governo a ‘togliérè ‘lo 
alato, di Assedio, Ora,comessi. può, ‘credere ‘tatità: sollecitudine 
phiel governo 


sell 3 
«Mali prussiani e .francofortesi.. Ebbe orizine da ona rivalità tasorda 
‘nella manovra e in pica giorno , ‘in una contrada pustà' ‘nello | 
* (Vicinanze delle saserme; tauto.intierì che parvordivenire ‘Gna vera | 
balfaglia. 1 soldati. si azzofaronp colle :sciabole* parecetii rima | 
sero feriti d'amba Je,parti.,;alcunirdei quali:imortàImente' Lor. | 
«lite venne ristabilito a, stento, meliante..\pattriglio chie “ifiviser 
colla forza i litiganti e.li furzarono ad. entrare uello rispettive 
caserme. i sio sio; otollueri now 4 
cia; mit il PRUSGM 1 colnsvo soilo) o1sdds7 
n noBERLINO , 4 giugno. Continuarib:® sempre! ali rappaneceni’ di 
guerra, le compere. di cavalli salti provviziohi! Nuimmite8” 
presento, si può, indicare: coù 
armamento. Aicuni pretendo 
lizions.conito la Francia, 


> Ghmonsa 


Austria, La quel 
Checchè ne sin lo spese 
Pià | | Mostrano che si son 
“Piuss risoluzioni gravissime, alza pi i 
caltytanto.si fanno mille 'eotigettute sul congresso di Varsavia 
‘sulle intenzioni dello czar che Patistrià è la russia pretendono 
(ciascuna;essere in loro favore. Sembra però confermarsi che in que! | 
convegno la. iliplotmazià : del 'gabinettò di Berlino ebbe, il. soprav- | 
Mento, giacchè l'Austria si ligoa ‘ché a Prussìa, per. decidete 
pi «Quistione nazionale, abbia fatto' ricorsò alla mediazione stra 
Siria! de ria ad Gr 
o Del 5 giugno. N Monitore .Prussiano anmuacia 
Lenranper Francoforte del Pit ,9.l6, corrispondenze. ing- 
Kibngono che sotio:in'sà #è nipagàia i p'enipotenziari di Olden- 
Imrgo, ati Amiburno, ‘di Bratidwick ‘è del ilucati sassoni. la Prus- 
sia Jusisto vivamenite mocidechè 71 cong 
ultutpativamonto escrcitàto’ ita 8a 


la par 


® dall'Austria, 


PIGli atmamenità detta Prilestà ‘8000 l'aromento di dispote è di 


congetture intuttàGermianià dd‘ in Austria. Da quanto se ne 
puòrdedurvo: piro. ori aSsieutato che trattasi di una dimostra- 
ziuno conto vell’Azstrià. Ln Phdsin vuol impediro che questa 
potenza si .allentiidi deviderò Th 
mannicw a" Rrdicoforto priîà' che 
conosciuta. *tustitnita. Lò ‘czar dp 
sti Bertino opratthò VYo1 favorire 
mrialonato inve vinicere 


a Unione progettata venga ri- 


e, Rermanica,,. che. ire» 


ciimdost mella ‘capita deli Pot solo, in, vista di faro 


queliche soleva negli ano addietro, —* fe nd 
Checchè ne sia l'accoglienza folta al principe cdi Prissia. fa 
grindo &' sfilonidiiliasfimà. La*Kiforma. fedesca..anpuncia che; ce 
dendo alle vivissintà ci ell imperatore egli soggiornerà per 
qualche tempd'ial Pretitbiii pit L° imperatore d'Austria invece che 
‘Avovar id ‘anduniéhità dh sità” marlenza pel. primo «i giugno sa 
moista trampinlanibt8a Sc Mi (© pare non abbia alcuna 
dptenzionio di ibecatii £ ‘Wibshy a render annuncia, che il 
rincipo di Schwarzemberg al pit vno dalla conferenza roll 
pori Fobia Tina ftASt Vinte coll' impera tere. Seui 
Prime 9 ali tte’ dhe il. cangiamento di. risotu» 
IUS Voli ci ee E, SPO rm da 
otfhir'Aosfoia illa BIT%, Ae Nest ape 
bo sons i o 
chie ta a etitee HAA 
altro” hi sttnai “aid NI 
adi 'dittiti ; 
agkrossio è. la Milita anoinigolun ola d dia cieovp n » 
li Ghibe, "bilho’ il'icaltinioi seiteriece il discorso che il ce- 
Are Lore arpa, inte np'onO, ili; rivolgere: aivsoldali spia 


bISMOR 0829)e 


TRIZAOI i] 
20, sel, .4, giogo anmiunzimo 


TA 

LI 
prora Itigemmia endlinersi etriyb 
alt 1 generale Lopez:contro Outra 8 
fe'à ito (ti SPIRPIO v traningere Quella: sibiolaro 


| 
| 


! 
questa isola ‘sullo ‘stesso vapore, 


Marsiglia & viceversa pac-| 
mmttse srontaretitezesta 


sassone, di, riconyocare. nuovamente le camere? i 
i giugno accade una ‘sanguinosissima rissa tra “i sol- 


so. di Francoforte. sin | 


tie mosto, Ja Quistione ger- | 


Cgnmoli;; qualura riuscìsso ‘a 
| Buisa di un'liberatore;, 


‘sbarcare nell'isola; si annunzia a 
SET'UNICANT d19/ D 


imant) 


1 (mu) lov d'a | 


ibi ( STATI ITALIANI i | 


wu. ri tam nu ib: Stig 9nolell 


î À nici E NA, 14901 
ei capuclini (i ‘Pistola rifiutarono ‘di' associare to ‘loro 'pre- | 
'Igbiiete’a Yuelle dei fadell’in' suffragio dèi ‘morti a Curtatone è' 
FA]Montgnara : nell'occasione dei. funerali quivi ‘celebrati il:29 
‘npeglo: Nicolò Puccini, noto per la;saua amenissima' villa e'di- 
slintissimo agronomo, aveva afli.lato sempre per lo passato l’in- 
caricò' di' uffiziare nella sua cappella a quei frati e perciò aveva, 
fisso loro. un’annua limosina larghissima. Appena sentito ‘il 
tratto crislianissimo con che rifiutavansi di pregar: pace ‘ai morti 
per la patria, seriveva al loro Guardiano la seguente lettera ; 
* Sulla croce di Cristo, Padre Guardiano , non y' è coccarda, | 
© la Chiesi, erede di un testamento di amore , non rifiuta a 
persona i suffrazi, 


* Ricosanio Ella. ieri mattina; la carità della preghiera ni 
martiri di Montanara, 


non ha diritto alcuno alle elemosine dei 
fratelli di quetli, : 


[Ai : 

‘* At UN sickellote hiitò ho afffilito ‘il servizio del mio romi- 
Utorio,! erat porori, ti ‘meglio ‘Somprendono la carità di pros. 
simo, sssegnerà la; (Hmostie! che. la, mia Casa: passava al suo 
Coyyento. Evgole il, preso, per, avere. iusultet8 un pabblica lutto 
naziunile. ° { 

- iure iîtiti 6 ‘67 astlistà! . 

a Giurdimo=Puetini) 91 maggio! 7850. 

i nisno1 slig s10n9f « Niccorò Puccini 

HM Costituzionale Mel 7 insiste. ancora. neli’;affermare per 
positiva la protesta del Governo Sardo contro. la convenzione 
“hilta dani POSCUa to Austria, | Sa | 

""'8biivond Tdil Standa %al Costituzionale: "1? 

svNella scorsa era! del 41 maggio | 'uceaitite in ijuesto paese 
una cullisione fra, gensanmi,e paesani, al solitos, perrodusa, dai 
canti. Da una, più Ni troyavano, 40, gendarmi i -dall'altra molta | 
gente ; e' 10 zenvlarmi arresti: ono. due. cittadini , verso, i quali 
tion i’ condussero eli" molto ‘rispetto’, come essi, gli esecu- 
tori della leggo devono veiso tutti Parsino !Yudlehe persona ri- 
muse ferita ju quel frammischiarsi, di igente); dalle isciabole dei 
gendatimi off 

« Il puliblico diuilizio deciderà del grado di. colpabilità dei 
‘eiitàilini tHasgressUrit si vedra pure ciò che sappia fare il minì- 
'steîo, per ricondurre nella linea dé dovere delli moderazione, 


gli uoinini della forza pubblica , che. devono tutelape ;. non uf- 
fendere. + 


i È si ' 
di INLEBNO ,. 
bus PARLAMENTO NAZIONALE 


di 


scie in SENATO. DRL REGNO. * 
Seduta del 40 giugno. 


ì Presidenza del barono Maxno. 


La' sedotà è aperta alle ore 2. 
Uikettosiil Verbale it ministro delle finanze 
getti diko, l'dso dei quali 
mercio, ,,, 
Continua la discussione del tto di le, 
ak Vian allo stato degli. ulfisiali ‘ose | 

Art 25. La riforma è la posizione dell'uffizialo senza impiego 
che non è più ammissibile al servizio effettivo, e non ba diritto 
alla giubilazione. La rimozione importà anche ta privazione del 
grado per il disposto del 27 e dell'art. 1. L' ufliciale riformato 
è restituito alla vitatcività. dt Ra 

Luffiziale è collocato în riforma : 
1. Per infermità incorabiti} 
2. Per ragioni di disciplina, 

Sclopis propone di sostituite l'éspressione di non farà p'ù parte 
dell'armata, a, ARMA-di: #01 è restituito alla vitù civile, pet esat- 
tezzn, di Pspressione.it, o1inioty tl ov 
1 Parlusi. lunzamenta, a. questo propusito poi; ilietto proposizione 
del senatore, Defornari,.si,sopprimone le parole. L'ufticiale ri- 
formato è restituito alla vita civile?) unendo tuti apposito ‘titolo 
ghe Aralli, della rimozione, ì i 
i L'articolo colla mudficazione susrcennata è Approvato. 

ill Presidente legan,im seguito Bncticdto 98) 1 è 

ATL 26, La rifurma persinfermità indui@lili tà Tuogo pur dI 
greto Reale, A'Wppritino8, SY: vada 
11 Governo, determinerà pure icon Detteto: Reale VR ndrdo 
con cuì sì abbia ad accertaro la natara dello infermità , ché 
diano Jungg,nlla,.rifurma, © le forme” che bi'ubbidità YA vsbervaro 
nel collocamaato in riforma per castome ti esso; | ape 

sb3s9: viene. approvato senza aleniia discussivtio: I |" "007 

Si da lettura dell’ artieolo»87.: + a ve” 

+ "Ati 27,19, gauso.che, possono dar luogo illa: vito a 
ragioni di disciplina; sona; trota sin nre Pur 


| 
presenta dluo pro- 
sul bitancio d'Agricoltura e Cor- I 


a de 


dall'impiego. da, tre.sanni, compiuti lar tmorima detl'irtitolo ‘se- 
guente.; Fin. »i 
had Mala sondolta, abituale»; 


s 3, Negligenza abituale ‘0, mancanza grave in servizio, 0 con- 


tro |a, disciplina; î 

if Mancanza contro d' onore; e 

1,0, Condanna alla, pena del esroere:di ottre' 6 mesi, od altra 
Pena che, a quella venza, sostituita in virtà del disposto dal ti- 
tulo 3, lib. MI «tel, Codice penale militare +; 
"1 $$ 86.4 vengono rimandati. al ‘titolo delli rimozione che 
vorrà in seguilo istituito ;, ma} 5.5.0 si aggiungono le parole salvo 
guanto viene disposto. dall'arlicolo, 30 per lè mancanze contro 
l'onore; inline l' arlicolo. è approvato; 
“Sì "dh lettura dell'articolo, 98; 
rtl's8" La riforma per ragione di disciplina avrà logo per 


‘rtrelo reale. sulla proposta: cel Ministtordi Guerra e Marina, è 
città” il' parere di ua ‘Consiglio di discipl.nd. 


-|- alettore, ndo iscritto ‘cioè stella Tista' 


(| rio per l'ammessione 


«Ji Permonenza in, aspetiativar per sospensivtie-d rivocazione | 


‘La (ostmposizione di ‘dello 


usi ge Iene 
p, Mont, però 19 i assegnamento., di ri 
1‘ 'Ivel dilbo- di peridlamoriza in dspettitiva per Mvicazine dttim- 
piego da oltre.tre anni. I! Uffiziale non «sarà riformato ;-se non 
guado o tod amine che egli non sia. più anemessi- 

le vo. Tre ei; si 
‘' ‘l'parere del Consiglio di disciplina potrà essere modilicato 
bensi} ma soltanto ‘in favore dell’ UMziale +. ” 

Esso viene approvato ai eccezione idel Iovalinea ida -rimen- 
darsi, al Titolo della rimoziune,,..,., .,;,, | 

si l' arttodlo'99 : iaia granita 

2 Art 20. Il'tetmjo ‘scorso bella categoria ‘di riforma mon paò 
* Ta 'Veriin caso essere tonteniplato come servizio ;. 
‘| Dopo breve discussione viéne rigettato; + #1 

La seduta è sciolta alle ore 5 112. O£‘ 


moasgni ‘ 


: t 
CAMERA DEI DEPUTATI use ollsh 
Tonmara 10 GIUGNO, — Pretidenza del tice-pres., Demagna,. 


ta 


illoeiasa 


La seduta è aperta ai tre quarti. 
Lettura del verbale! della-tornata di sabbatoro: del: sunto delle 
petizioni. ru inqelitoo 
Appello nominale i i vvitio nani A 
#. Ricci domanda l'urgenza pel'progetto dî legge concernente 
la strada ferrata di Savigliano (eqiiva (lnsb nentaziisi 
ll Ministro dei Lavori Pubbliti: 
sì potrebbo trattarne in ‘seduta 
La Camera assente. ‘ 
Approvazione del verbale, dA 
<{ . Relazioni di (Commiskioni. P 
D. Sauli depone la relazione: sul progutto di legge por la pri- 
Yativa delle. poste. di AT avi itat 
Miglietti depone un'altro rapporto sul progetto di por 
l'esercizio! provvisorio estati) RE mem 
Sutisisalo quindi: alla triburia) eVriferisèo sult’efezione dell'in 
gegnere Bosso a\deputato del Collegio di ‘Torriglia. AL 
La Commissione-considerando che .il se. Bosso fu èletto alla 
sola maggioranza di un voto; ele dal verbale risulla. non es- 
sorsi adempito l'art 80 della leggo elettorale ' DI cuì » niuno 
è ammesso ad entrare nel localo delle elezioni se hot 'presotita 
volla per volta il certificato di elettore rilasciatogli' del Sîndabo»; 
che una protesta inoltrata all'ufficio per provocarlo all L 
della legge, non fu da esso presa în considerazione ; che infine 
una protesta soltoscritta ‘da 20 elettori evito stratatore Fottofo 
Salvanezza aggiungo gravità al ‘fitto della) vidtàzione! dell'art. 80 
portando «essersi introdotti nella sala «dae; individui; quanto 
“già era fatto l'appello; venuti di lontano, pen en nat, all'as- 
semblea, i quali furono ammessi tosto a fotare, e votarono solto 
il nome vero 6 supposto, certamente’ dublid; di ‘tab’ 'etelidri tto 
non avevano risposto: all'appello +; comchibidé: col ‘proporte! alla 
Camera, la nullità dell'elezione, pesa detto sonia Ban blood 
«Pinelli si. oppone alle conclusioni. della, Comiitasione dftndo 
che dal verbale nen rilevasi aver votato alcuno ‘che PER frese 
affissa nl'pubblito, che non 
avesse risposto ull'appello e la cui firma! non fosse lati ste - 
ticata da *lue membri dell'aft’zio ; chie l'art, 80 è Piuttosto: una 
provvidenza di polizia che mon una prescrizione per Ta validità, 
gisechè nè tul cerlificato suol esser ritenuto come' prova di iden- 
tit», potendo chiunque farsene Jatore, nè è «documento! hecassa- 
a volare, sendochè ‘all'art. 181 della leggo 
| ‘#feltorale’4ì dispone. « Niuno è ammesso a votare .,.. se non 
trovasi isorilto nella lista degli ‘elettori affissa nella sula Ant 


bien 


la Cattera acenmsenta 
9 Più dorani.a, nere 
ti n altot niro 


vertigo 


messa. al Presidente ». 
E che la legge siasi sempre interpretata. così, sogziunge ©’ dth- 


| tore, risulta da ciò che ja quasi nessun - collegio si ‘rictriev' ta 


presentazione di questo certiticato, altrimeuti si verrebbe amet- 
tere la valivlità dell elezione in mano almesso del Comune, nov 
essendo tal presentazione constatata iv modo legale, Vi sono d'al- 
{rondo antecedenti, della Camera in cui l'elezione di chi non éfa 
iscritto sulla, lista, benchè avesse presentato.il cettifitato, fu in- 
validuta e confermata fu invece un'altra elezione, sebbene persone 
estraneo sî fossero Titrodotte nelia sala, essendo certo però che 
questo: honvpresero ‘urto dla vorizione: ; 
Benchè poi la protesta non wbibia t@ttà autorità perchè fu 
mandata dupo il verbale ,, nè. d' altronsle, sono autentitatò ‘dé fit - 
me da cui è sottoscritla , osservo che essa \non. può: aggiungie 
nulla al' verbale, se non sj vuol dire una calunnia contro | uf- 


| Îicio,;che si suppose 'tnver lasciftà' atrare duo inelividui estranei 


| onde volastero pen; duéselettori| quimli nessima fonza per essa 
se non si fa luogo ad un'inchiesta; anzilal una quistione di ca- 
Junnia. Lé elezioni replicatamente annylita scoraggiscono ; iv 
vorrei lclié , ailolitunata d2hi questione di, parfito, si desse una 
volta ib rappresentante a "Tori iglia. ; 

MrRelatore sostiene le conclusioni  deltà Commissione, osser- 
vaudo. ghe non, si può applicare Vart 81! dellà legge elettorale 
senza l'osservanza, dell'art..80; chie dàgli appunti fatti dal de- 
pulito Pinelli circa l'insufficienza del -corfificato ‘nén si deve 
petò mA dedarre che da legge possa esser violata; che la pro- 
testa cambia d'assai la' questione, sggravandola, gisechè porta 
(li fallo avvenuto in causa della violazione della legge. Quando 
poi i partiti sono in collisione, conchiude egli, si deve più stret- 
tamento osservare la legge, e l'ulima. elozione di questo colle- 
gio nella persona dell'abate Caranzi fu anche anvullata per lievo 
trasgressione di legge, 

Hevel, membro dissenziente della Commissione, avverte come 
Ta protesta del dott. Salvanezza per l'osservanza della legeo 
fu fatta solo all'uflicio provvisorio, nè rinnovata all'ufficio defini» 
tivo; dice d'altronde che la condizione della presentazione «let 
certilicato nòn è pri-scriltà sutto pena di nullità, essendovi altri 
modi, di stabilire l'iJentità, (eche di. Gi elettori iscritti essendone 
accorsi 5I, questi certamente doyovano conoscersi. ed estluidero 
oghi da parte ii persona estranea .., ., 

N'Relatore risponde che non si potè .ribnovare In prote 
all'ufficio definitivo giacchè, immedintémedté dopo la sua cost 


| tuzione, si addivennie all'elezione; che! poi la ‘protesta ‘dei 20 


alettari porta precisamento che siausi dulnodotti: due iudivideî 
| stbilosciuti. |‘ 


Moja: Cull' art. 80 la legge non volle solo prevettete il caso 





© 78 
‘ehe non votasse chi non fosse elettore, ma anche volle difen- 
dere gli elettori da qualunque influenza morale che avessero 
Potuto esercitare sopra di essi persone estrance. Si parlò di ca- 
lunnia: ma io domando se non desse luogo a sospettare l' uffi- 
cio îl quale respingeva la protesta fatta per l' osservanza all'ar- 
ficolo 80? : ; 

Borella: La Camera în occasione dell'elezione di questo stesso 
collegio, respingendo le osservazioni del dep. Cavallini, sanciva 
espressamente non potersi far luogo ad equipollenza di formole 
in materia di legge elettorale. Se essa vuol applicare la stessa 


misura a tulli ed esser consentanea a se stessa devo confermare 
la proposta nullità. 


Pinelli insiste per la validità ed osserva come il Salvanezza 
che protestava abbia però anche sottoscritto .il verbale.;. come 
sarebbe inutile l'art. 81 se fosse solo una ripetizione dell'art. 80; 
come nell'elezione dell’ ab. Carenzi si trattasse di un fatto molto 
più grave, della mancanza cioè dell’ autenticazione delle firme. 
Giannone cita due casi in cui si convalidò l'elezione benchè 
nov si fossero presentati i certificati, e nella sala si fossero in- 
irodolte persone estranee, 
Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubalici accennando alla li- 
nea di strada ferrata che sostiene | ingegnere Bosso ( quetla di 
Masale e Vercelli), diee che questa considerazione non potrebbe 
jofluire sulla conferma o meno dell’ elezione giacchè sopra di 
ciò si è già preso un partito (riclomi da varie parti). 
Il presidente: Quest'osservazione veramente sarebbe contraria 
al regolamento. 
‘” Pescatore La violazione dell'ari; 80 non può far nulla l'ele- 
zione perchè nob hada iclavsula, di nullità ; essa però non deve 
K eri confermata se, fall'esame delle allre circostanze non ri- 
sulla nua forte pi si in suo favore. il sig. Bosso ebbe 
‘solò’la'imaggioranza Un voto; se potesse esservi dubbio che 
na vato Sia stato alletato! mancherebbe quella certezza, quella 
convinzione morale, necessarie. quando fu violata la legge. Niuno 
«può entrare nell'anla, quindi niuno è ammesso a votare .se non 
presenta il cerlificato , giacchè. la legge non, può supporre coll’ 
articolo 81‘a violazione dell'art. 80, e con (quello non annulla 
“la guarentigia di questo | nia nè aggiungè una seconda» 

È questione di certezza 1 8 di convinzione morale Vi fa on 
Ficlamo ; l' ufficio ricusò di aderirvi ed mnche:di rilasciarne te. 
Stmoniali; questa è vera ribellione stla legge. 

Lo scrutatore Salvanozza sottoscrisse il verbale , perchè vi si 
credeva obbligato , ma nello stesso tempo protestò e non si può 
sospeltare di mala fede. 

Molte. voci dalla destra : Ai voti! la chiusura! — La chiusura è 
Rppoggiata, 

Mellana domanda la parola contro la chiusura 
the osservazione alle parole del Ministro. 
| ML Presidente non gliela concede. 


Lanza.:Quando il Ministro soppose che-il voto di alcuno po- 
tosse esser motivato da:un interesse particolare (denegazioni da 
«parte del Ministro dei Lavori Pubblici), ha manifestata un' opi- 
nione, e Quindi'si deve ciò concedere anche ai deputati. Ognuno 
‘mota secondo Ja sua convinzione. 

Il Presidente: Questo è già inteso. Metto ai voti Je conclusioni 
della Commissione, 

Sono rigeltate. 

Il Presidente; È approvata l' elezione. 

(Riclami, denegazioni, risa a sinistra) 

._ Pescatore: No! Nol G'erano dei voti dubbî, 
Wolere an’inchiesta, ed io la propongo 
verbale e nella protesta, 

Pinelli si oppone all’ inchiesta 
sentazione dei certificati, 
è incontestato, 

Bertolini (rumori a destra ) Appogzio Irinchiesta perchè si 
traita della schiettezza dell'elezione, ed è; tanto più mocessaria 
sal momento che Ja Camera, avendo ripetutamente annullata 
quest' elezione , diede a divedere il sospetto’ che qualche frode 
potesse insinuarvisi. 
sivA destra; di votil.ai voti, » 

10) Meja : Prego la Camera a considerare jl fatto... (rumori cre- 
scenti a destra). 

dosti: Lascino parlare, 

Moja;:.... il fatto che 90 elettori attestano di dae persone non 
conosciute! che s' intrumisero nella! sila dupd il primo appello e 
volarono sotto Îl nome. di. due elettori. + 

Sulis: Mi meraviglio che il dep. Pinelli abbia contrastata l'ip- 
chiesta dal momento che anch' esso dubitò dell'autenticità della 
protesta, i e nio 

Pinelli: Domando hw pardlat'peri am: fitto” petsonale: 


Sulis : Nella protesta vi è anche Lnrisefvk espressa dei sotto- 


srilti. di provare Je.mene the ebbero Inogo a proposito ii que- 
st'elezione. _ 


Pinelli: Contestai l'autenticità della” protesta, ma ragionai 
come se l'ammettessi, petchè nulla d'altronde aggiungeva all'e- 
nunciato del verbale, i , 1 III 

A destra: Ai. voti l ai voté|.} 

La proposta Pescatore è rigettata. 


per fare qual- 


lu'Cameta potrebbe 
sui falli enunciati nel 


perchè il fatto della non. pre- 
su cui si voleva fondare vr invalidità , 


Messa, quindi ai voli la proposta di convalidazione , è np- 


provata. 
It Ministro dell'istruzione Pubblica sale alla ringhiera è ‘c0- 
Munica alla Camera due progetti di legge + {l primo relativo ad 


un nuovo ordinamento della facoltà medita; il secondo relativo | 


alle lauree conseguite dagli ebrei nello. Università del regno, 
Pineili riassume la presidenza della Camera. z 
Discussione sul bilancio passico del 1850 pei lavori pubblici, 

Il Presidente lago il progetto proposto dalla Commissione. 

« Art, unico, È approvato il bilancio passivo cei lavori pubblici 
per l'esercizio, finanziario 1850 nella complessiva somma di quattro 
milioni trecento. settantacingne mila ed una lira e otlanta cen- 
fesimi ripartita per categorie in ‘conformità della tabella the 
segue, 2 14 

dura | in Spese ordinarie, 

(at I. Miaistero dei, Lavori Pubblici... 

Il. Azienda ‘Generale dell'Interno *’ 

(Mit. Gero Civile VOUN, 999000 

019. 1Nò Aijoe p poriti, strada? e, 

viunaMie:Telegralig uri - 985: uno siretun ol. 
VII. Caserma dei Carabinieri Reali in Torino ” 
VII. Carceri giudiziarie , È AI . 


1X. Carceri di polizia sini... ..; 


bi 


| avvenuti a parecchie | 


2,000 + 
12,000» 
67,480 52 


XI. Penitenziari e carcere centrate 

XII. Pensivni di riposo e sussidi annui . 
XII. Pensioni trattenimenti e maggiori assegni» 
XIV. Fabbriche civili in,Sardegna >. . . 
XV. Spese casuali 


È q $ è 
X. Correzionale industriale agricola . .. . ® 


. L. 2,340,641 46 


===) 


: Spese straordinarie, 
XVI. Acque, ponti, strade 

XVIL Telegrafi Le d-. 0 GR, 
XIX. Carcere di S. Leonaldo" ”. . 
XX. Pozzo di S. Lucifero . ‘è . 
XXI. Trattenimenti d’aspettativa 


Totale . 
IRtassunto. 


Spese ordinarie . 
Spose straordiuarie . 


+ L. 2,340,641 46 
» 2,034,360 34 


Totale generale . LL. 4,375.001 80 
, “ Si rotta 
' La discussione generale è Aperta. | 

Il Ministro dei Lavori Pubblici: La Commissione ha ricono- 
sciuto nei prolegomeni delta “sua relazione principii giustissimi 
di economia pubblica, che poi non ricordò sempre quando 
venne all'esame delle singole-categorie alle quali gli stessi doye- 
vano applicarsi. La Commissione infatti ha trovato di fare una 
economia di lire 725,000 sul bilancio dei lavori pubblici, le quali 
cadono appunto per la maggior parte su quel tal genere di 
spese produttive che si avea dichiarato di voler ‘favorire piut. 
tosto che inceppare. Le condizioni economiche .del paese per 
le quali si rendono n-cessarie miglioramenti delle strade, e 
presentasi indispensabile in generale lo sviluppo del sistema 
della viabilità, riectiieggono delle spese non piccole; e guar- 
dando al Belgio, già coperto di una rete di strade e canali, che 
forse invidiano molti altrà Stati, il quale. nell'ultimo bilancio 
del 1851 domandò per i lavori pubblici una somma di oltre 
cinque milioni, non vedo come sia opportuna Ja riduzione fatta 
nel'bilancio da me presentato, 

Teodoro Santa Rosa relatore, non crede che sia applicabile 
alla Commissione di cui è relatore quanto ora accennò il Mivi- 
stro dei Lavori Pubblici e tale verità sarà meglio dimostrat. al- 
lorquando si verrà alla discussione dello singole categorie. Fu 
scupo della Commissione ‘mon di fare delle economie sui rami 
che avessero a produrre il ben pubblico, ma esaminare e pro- 
porre ciò che, presentando lo stesso risultato, necessitava una 
spesa minore. 


Mongellaz pronuncia un lungo discorsò nel quale lamenta la 
condizione economica della Savoia e richiama sulla stessa l' at- 
tenzione del Governo. : è 

Boretla: Prego il Presidente a verificare se la Camera è in Fi 
numero, giacehè sembrami che i vincitori dell’ elezione di To- 
riglia abbiano diserfato i loro banchi. 

Il Presidente dichiara che Ja Camera è in numero, 

Il Ministro dei Lavori Pubblici.risponde aleune osservazioni | 
al discorso del dep. Mongellaz,;dicliarando ‘ehe le due strato | 
di cui si lamenta l'abbandono, sono invece scopo della ‘solleci- 
tudme del Governo. 

Si dichiara chiusa la discussione generale. 

Si propone la Categoria prima, \ 
Bertolini propone una riduzione che ritira dopo a'cune spie- 
gazioni dale dul Relatore, 1 i 
Rosellini: Propongo di ridurre Ja somma stanziata. per le 
spese di ufficio dalle 15 alle 12m, lire, seguendo in tiò quanto | 

si è operato per riguardo agli altri Ministeri. 

Santa ftosa: La Commissione ha riconosciuto! che le spesé di 
uflicio del Ministero dei lavori pubblici vennero.esposte: colla pùù 
stretta economia, e quiadi pon ha proposta sn.questo aggotto 
‘alcuna economia: Se la Camera vorrà. considerare che venneco 
votate‘ 12m; lire ‘per il'inedesimo titolo al ‘Ministerò' di Agri- 
coltara e Commercio } ‘non’ troverà eccessive L. 15m per i lavori 
pubblici. ) pianta si 2 

La proposta, Rosellini è appoggiata, ma non.approvata,. / | 

Sono ap,rovate la categoria, t.a e 2.1, 

Categbitia 387% 

Il Ministro deî lavori pubblici sì ‘oppone’ ita duzone prò- | 

posta dall», Commissione, in.» 49385.0 dimanda:che sia ridotta 


110) 1sb'aittanbmi 


imirità pm nor Oni 


solo, a L,, 30,000,» sufi b ’ | 

Snlis si oppone, alla ridoziana cello lire 24,000, propasta ssui | 
lavori skraprdinari da eseguirsi uella Sardegna e che vorrebbersi, | 
detraendoli dal titolo di 4 paga egli impiegati + ‘ndòsdarti'alla | 
somma di un. milione stanziato: dalla Camera ‘per eseguito ‘lo | 
sirade in quell'isola; giàechè verrebbesi con quasto a diminuire | 
il sussidio votato dal. Parlamento a. pro' dell' Isola stessa,, iL 
" Rosellihi dimania spiegazioni sulla somma. di L. 10,800 che | 
figarario come altrettante paghe replicate nel bilancio)! ‘''‘' 

4 Ministro: dei Invori pobblici y il Relatore della Commissione | 
eil il Regio Commissario conte,, di, | Cortanzaue...convengboo, in | 
una ridazione It fm sti questo titolo, 1.112, "ala 

Valerio L. e Spano.G, B. appoggiano la mozione a 

‘Lia Camera non'essetidb/ più in hdmer0, si i0Va' la ( ta allo 
bre: buyt. r Lisb sliopp avogelyti 199 010! s; 

Ordine del giorno: pet) latotriata di domani sl 17 

Relazioni (di Commissioni. n'oni ssivì slisb chostac 

S-guita della, discussione sul bilyngio, passivo del Ministero dbi 
Lavori Pubblici per l'gnnò, 1850. "a : 


Jiue sb Uliano? 


(ORI RRIATTTI 


fo Da LIL Ri . 


T , 
vii 


19/1 dy Î 


; 000 son an 


un 1xb 5 siano itotinimi 4 24/0 

— Nefl'uftima® ‘puotita "def \Oforhale delta Megià rc 

* Medieo-Chîrirgica: leggoùsi questi silufati moni@à ‘00 Lib 
* Put troppo già si sente a parlare il alcuni; dagi, di1monte 
ret, tene Mifirerai Riti .per effetto, di mor - 
sitatara di'cani rabbiosi! Fino a quap lo avremo. a compiangere 
+ sf Tristi disnatri?* Quidi8eho sittarito” Fidorosanenito vssertato 
‘quelle disposizioni governative emanato a tutela della pubblita 


L. 2,034,360 34." 


salute, tendenti ragionevolmente alla diminuzione, anzi alla di- 
siruzione dei cani vagabondi ? 

— ® Vanno via rinnovandosi avvenimenti di morte cagionata 

a persone che mangiano carni di bovine state affette da carbon- 

chio. È-a desiderarsi su di ciò la massima sorveglianza ‘per 

. parte della pubblica autorità, e specialmente affinchè siano tosto 

‘profondamente sepolti gli animali morti per tal contagioso 

| morbo, el afline di evitare il dissotteramento dei medesimi, 

“come non di rado téeade per ingordigia di taluni che debbono 
pui pasaré caro Ul fio della loro imprudente operazione. .. 

— * Sorgono non infrequenti lagnanze pet sepoltare privile- 


». | giste ammesse nelle chiese per diritti speciali. Come mai’ tali 


privilegi potranno ancora essero mantenuti, quandò sono aper- 
mute contrari al ben essere delle popolazioni? Non è ella cosa 
" ssenr.lissima e deplorabile che le chiese unicamente destinate 
al divin culto, debbano farsi fomile di malori e di epidemie! 
Abbasso adunque tai privilegi, e ceda finalmente al ben pub- 
blico una mal intesa ambizione dei privati. » Ì 
VerceLLI. Nella tornata del 5 il Consiglio comunale unanime 
prendeva le due seguenti deliberazioni che per tutta lode ore- 
? diamo basti riferire nel loro testo: « 1l:Consiglio comunale, sen- 
| tito il relatore della prima sezione, approva in massima l' ere- 
| ziune dun monumento statuario ‘al magnanimo Canto ALnento 
| da collocarsi în una piazza. pabblica «i questa città .& nomina 
tina Commissione composta di qualtro membri sotto ln presi- 
denza del sindaco con. incarico di studiare ui progetto di con- 
corso e presentarlo nella tornata_autunnale, 

« M Consiglio comunale incatica il sindaco di far eseguire la 
lapide decretata ai nostri concittadini morti nella guerra dell’ 
indipendenza‘, | di cercare miindtamente «li conescere i nomi di 
tutti, il giorno della loro morte, il nome della battaglia in cui 
sono caduti e collocarla in un luego pubblico aperto del palazzo 
civico ». 7 i sia 

CaaLiani. Leggiamo nella Gazzetta Popolare del 4: 

* Da tutta Sardegna giungono lettere , nelle quali si descrive 
la letizia prodotta per la pubblicazione della' legge sulle strade. 
Gli animi levansi già a molte e belle speranze, e compie la le- ‘ 
tizia la voce corsa che il ministro Paleocapa sia in trattative 
con una società, che si prende l’incarico di terminare in tre 
aunì le strade designato dalla legge, ricevendo ogni anno il mi- 
lione stanziato dal Parlamento ». Ù 4 
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NOTIZIE DEL MATTINO © © 


bet ida 
Parra! , 8 giugno. La legge di deportazione fu adottata oggi,, 
essendosi pure sanzionato il principio che non dee aver un va- 
lore retroattivo , alla maggioranza di 329 voti contro ‘313; 
Il 5 p. 010 chiuse a 93. 25, ribasso 75.cent.} ed il 3° pi 0,0 
a 56. 15, ribasso 35 cent. IRPOPRO, î 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 8 giugno 


5 pi 100 1819, € 
Te i 1831 Luna ti 

LP TRI 

. 1849. .1(26 marzo) (ott aprile .... 

*.: 1849, (12 giugno). 4, ;gennaio», ,.... «e 87.25. 1 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio NET as 

è . 1849... i: RINO 

Azioni! della banca nazionale god: 1 gennaio... « 1535. 
tas ” della Società del Gaz god. 1 genn. + — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche so la 
'Biglibiti della Banda di Genota © 


‘oadltta di 


magre Tvr i ti» 
NRE 3 p. igaf) 23..dicembre ,....» 
TY tego tal | nai seo 88968, 
Foridi piemontesi 6 pi ‘Ido UU a 
” » . 5,p.000%/(12 gRiuamo!; ‘god. 1 genio. | 
soavgi «rtf Ro «di LIBYA ATI 
*«.,, Obbligazioni1834 god. 1 gennajo, « 950... > 
. . 1849» 1 ol pen — 
Borsa di Lione — % giugng* "MY è 
Fondi francesi 5: p. 1100 godimento ‘29 mario '}7'È. ‘94 30? 
, 3 p. 100,, (}. 
Fondi piemontesi 5 p, 100 1849 
Hi « |. 1849 cerlificali Rotschild 


»1 4849 godim. 4iaprilo L'. dr deb 
ret it 011] I Sis) 
‘SPETTACOLI "D'OGGI! ili rit 
le Og oisal104:9,'Lonalganiv ib. ermota 
; 7 di 
"i ANGENNES. Comphgiia didititatilà francode l'Vaidevitte. 
ISOTERA. Opera buffé;' La Pumata oBiamda. ci!0a Dibiluu. è 
»GERBINO., Compagnia drammatica |. Dombnicdnintidt 1 recita : 
abont® marito alla campagna..inauiui si sil ievatnéo%>1 
TEATRO DIURNO (accanto alla, dram- 
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nittobtaa nà. talia "9 Pet 

«Non:.essendosi!.mella ‘torsata del 5 corrente esaurito 
l'ordine del giorno, sarà la medesima continuata il 
14 prossimo, alle ore otto pomeridiane. 

Pel Consiglio d'Amministrazione 


dr Ai DAG OA 


inh abeti nlfint "oltati 
4 mtietivauo ra ‘fn nuto 


MT + LIBERTA” DEL: COMMERCIO. SERIGO. 


n omot alleb'osre : 
Nella ternate dell” 8 cotti della’ Camera" dei De 
putati fu rimandato |' esame della legge sul dazio. di 
esportazione dei bozzoli, all’ spesa Hani sarà discusso 
ilbilaneio, attivo. 4850, 
‘Durante la .discussione * molti oratori hanno bensi 
piegato tina propensione per la libertà del commercio 
genere, ma venendo poi ui particolari. del com- 
mercio serico si mostrarono di avviso contrario, Due 
sono le ragioni che si. adducono per dubitare della 
convenienza di addottare, la, libertà del:enmmercio se- 
rico, e sonò ; 4. Un introito di circa 700jm. franchi 
sele si° doltrareebli | alle rendite dello Stato; 2. Il pe 
ticolo.. di lusciare senza favore. una dini densi massa 
pa pg e‘sénza impiego una grav quantità di 
tali ora occupati negli stabilimenti ‘d' industrià 
mente. TTI 
* Noi-erediamo renderdun ‘impo midi 


TRIO "fervizio alla 
agricoltura di questò paese dimostrav zione 


di. queste due difficoi v lo fatti, alla prima, si può 
ovviare coll' imporre le ‘accengule L.700,m. sulla pro- 


prietà fondiaria, e indeunizzare così la perdita dello. 


Stato. Malgrado questa sostiluzione, |° agricoltura sa- 
rebbe ciò nullomeno favorita perchè in pochi anni la 
coltura dei gelsi si aumenterebbe eslg*suddetta tassa 
ripartita sopra una maggiore produzione diventerebbe 
meno gravosa. 


È hen noto che.il. sistema protezionista stabilito in 


Piemonte a favoredell'industria serica vi hà, non solo / 


impedito lo ‘svilappo della ‘coltura. del gelso, sila, ip 


molte provincie |° ha fatta persino retrocedere perchè | 


era diventata quasi passiva. pel. coltivatore; 


È uno dei giù grandi ussatdi del \sistéma prote - 


zionista quello, d' impedire, sla iproduzione di quella 
stessa ‘materia. di vewi devono alimentarsi “lè industrie 
che ‘esso vuol favorire. I protezigliisti sono contenti 
che îl Piemoute siù "Timittato® a produrre soli quintali 
3500 di seta ra condizione sche buona parte di essa 
sia clarorata im prose quado invece adottando la li- 
bertà del cOMitiartio”*sefico!7 illa produzione po- 
trebbe duflicarsi. Ora” nell' inieresse generale del 
paesersi faccia conto ‘se meglio convenga aumentare 
il valore sdella materia . del 19 al'12%p. 0}0 salta la- 


vofatita "odit"100' a "200 ‘' (0)0' col duplicare 0 Tri-| 


licare il prodotto della materia stessa, 

Adoltata .la efiberà «esportàzione dal Piemonte di 
tutte lé produzioni=-seriche» sotto qualunque forma, 
mentre negli altri paesi; di) rsincontinuasse il si- 
stema di vincolare |’ es ortazione al pagamento, d'un 
dadiò satebibé iocetelbie Bi un ì gigantesco progresso dell’ 
agricoltura serica di, questo paese. intendendosi di 
raccogliere solto, questo nome. e.l'allevamento dei bachi 
‘&laratturaiideivbozzoliploperazione quest ultiina che 
dove contarsi fra le industrie*grivole, perchè in ‘grande 
mon: put miti esset! statefit” UT Suolo "dal quale bi 
uva Ti Podtzione: N ‘commercio e l° industria. estera 
verrebbttossalloraadapprovigionarsi.sul mercato li- | 
bero del; Miemputene-sinchià,\quetlo) tou fosse rsaurito | 
non si rivolgerebbero agli-altri mercati vincolati da 
dazi d' sprone È a dé Vero che dopo una più | 


” men lunga esperienza anche gli altri Stati sarch-| 
bero forzati all deviate ta stessa hfshra di libertà dii 


comitigàtid}' ma Atidtoit Piemonte Rrbbbes più rea-| 
lizzati i bebefzi dei | priani anni. di. preferenza che gli 
darebbe |’ estero ecramencia » &\ben si sa, in questo 


genere dI Megozio, Cone Want prospere dpe-| I 
i 





PA 


Torino, Aeree 1 Cheb. 4850. 














e garantire la continua- 
SO. 

Îla seconda difficoltà che 
che sia addottata Ja libera 


razioni possano promuovi 

zione di più durevole pri 
Passando ora a parlare 4 

si suol citare per impedi 





di dinneggiare |* indusrigizzerica sia mi capitali sia 
nel personale che vi é , noi crediamo poter 
poggi ali argomenti 
i più, "Ain iesaii Bepaaiiohiai. E. prima di tulto 

2 atgeasbzita consi che quest indastriarsi riduce 
a quella” ‘sola ‘dei pit pg quella delle fante, 
comè' 0 abbia” ‘pia delos in industria agricola che 
non, si può ‘distaccare. dI produzione. sll,danno e lu 
spesa» di) sun slontano traspèrto rdei bozzoli:ètosa tanto 
nota? chie L per soppore soppattarto bisogna ‘sa Sri o't'indi* 
screzione del TI ef È prù all “006 della pro- 
duzione ;.0, I iunperizia raltura,. Ora, al. primo 
inevotl iii ite (pecore riniedio la di- 
bertà ‘dell’ésportazione, ‘alabcoritlo dss& serve Udi ee- 
citamento pet promuovere la sostituzione dei migliori 
metodi. I buoni processi di trattura: sono, ormai: così 
r eseguirli) ormai ridotti a 
|: prese in euî not fosserò 
addottatî ‘sarebbe giustam punito dal sedersi rs- 
portare le. malerie di alimento alle praprie filande r ri- 
muste -uello stato: d' imperfezione. “ona 

‘La libertà del ‘com ‘sîirà dunque in testo 
caso come in tanti altri eegitumento a migliorare l'in- 
ultrà, anto più che và gguo tali comlizioni per la 
industria focale che quella estera non. può farvi con- 
correuza che con gravessim@usnenificià, Diffatti ridotta 
la questione dell’ industri 
diamo poter non solo di che la protezione a 
“quisti dovuia noî vale fi: arde 13 sopires- 
sione.d'ogni dazio di esportazione; ma speriamo ben 
auche ‘persuadere gli esertenti l'industria dei torcitoi 
che essi non avranno mai assicurata la. prospera loro 
esistenza che dopo superata la prova della -iibera es- 
poriazione delle sete gregge, Esaminiamo le essenziali 
condizioni dell’ industria dei torcitoi. 

Queste’ sono manifatture. che esigono a 17 0 
capitale, pochissima forza motrice, € richiedono un 













devevessere organizzata in modo da poter sopportare 
molto saltuarie interruzioni di lavoro, qualî pur troppo 
accadono in questo genere di mamifatture ;, hanno. fi- 
palmente bisogno di poter scegliere e. per qualità e 
per varietà le materie di cui servirsi, 

Vediamo!tome' fitte’ questo condizinni  favofiscano 


stero. E,parlando. prima.di tutto della spesa, non sono 
necessarie! pei .tortitoi “lè \egiormi» somme che si do- 
mandano per na filatnra di cotone e peggio ancora 
di lino” nen si può dire che pri toreîtoi vi vorreb- 
bero i capitali che l'Inghilterra impiega nelle sue fi- 
laure. del. cotouee del lino; e 
a nostra vergogna che nvi pute trovitmo capitali per 
filare il dolone coltivato in America ed il lio prò- 


citoiodulle  pastre sete. Lo Stato: seguendo egpropa- 
“gimdortoscandato’ della mat consigriatà indùstria' pri- 


matjzzare l'industria della, lilatura del cotone, e nulla 
lia fatto per ispingere quella dei torcitoi al grado. di 
perfezione ci avrebbero! dovuto di ‘arrivare. 
Parlando della forza motriee, abbiamo detto, è lutti 
bem sindo quanto ntimittà ‘sia quella occorrente ‘pei 
torcitoi da seta, e nou si può in quest'argomento 
mettere avanti quella stucchevole asserzione che l'In- 


ghilterra ha il carbon fossile e le macchine a vapore,) 


che noi non abbiam. MI più ‘piecolo ruscello, e noi 
ne contiamo a migliaia, basta a dar moto ad un tor- 
ptitoio colossale, e la mancanza di forza, motrice non 
sarà mai quella,che. metterà, è.torcitei. esteri in mi- 
eighor'condizione dei mostri. 

oULa* dimo dopierà | come “alibiimo' detto, entra per 
Pina, parte ssi rderale Rielle, manifatture dei torcîloi ; 


eGra;.iu «qual. patso si .può trovare la mano d'opera;a/ 





esportazione di tutte Je produzioni seriche, quella cioè | 


g Rrica: ui' soli torcitoi, cre- | 


considerevole. concorso ‘dî mano d'opera, che però 


l'industria del torcitore jadigeno a preferenza dell’e- + 


si può asserire invece 
dotto nella, Russia,. ina uou posi. copiosumente pei tor- | 


vata, ha fatto sforzi fuori d'ogui proposito per aceli- | 
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miglior. prezzo che da noi ® iù povera donna che 
lavora dirci 0 dodici ore ad incannare seta non gua- 
dagna due soldi al giorno. Andate in Inghiltersa a-fare . 
i vostri calcoli, diremo af nostri torcitori* che dunno, 
malta seta ad jucanuare a quelle povere donne, e poi 
diteci se vi basta ancora il coraggio di chiedere um 
dazio. di protezione. @ì si risponderà che questa opre- 
vantaggiosa fatta a mano, che da tempo, vi sì | Î 
sostituendo. gli. incaupatoi meccanici come quelli di 
Francia e. d'Inghilterra, map ido: chi. accu-. 
disce: a questi incannatoî i i non song! églino 
fanciulie da 6 a 8 anni c ndo con graudis- 
sima destrezza, 12 a 44;0re al: giorno guadagnano, 
5 a 6, soldi? Tanto potremo» dire -di tutte ‘Je altre: vpe- 
razioni che formano il latoro' dei Lorcitoi, esse sono 
tutte affidate alla popolazione agricola ed in massima 
parte alla Semminile, che è retribuita.a vilissimo prezzo 
in paragone. di quello,che sa fare, ;e per un'arte che, 
non si può imparare che per tradizione, e cominciando 
fino dai più tentri ‘anni! Aggiungasi che Ta massa, 
degli operai applicati a quest iulustria, yixendo già 
all'appoggio dell'agricoltura, può sopportare de, infer- 
ruzioni di lavoro che, come dicemmo, sono' frequenti 
nei torcitoi; la qual ultima circostanza si può dire 
difficilmente verificabile in qualunque altro parse fuori 
del nostro. Vien per ultima delle corizioni neceunate 
la possibilità della scelta delle materie prime... 
Tutti coloro che s'intendono ili questa materia, am - 
metteranno che le tante volte accadde ad, una materia 
prima d'esser riflutata da. qualunque. torcitoio» perchè 
il lavorarla esige tale spesa e tale perdita di materia 
di. cui il torcitore non 988, rendersi rispotisabile.' 
Questa circostinzd deve riuscire vantaggiosa, vi, 
torritoi che sono collocati sul duogo della produzione 
perchè possono scegliere le materie prime e lavorare 
così vantaggiosamente anche per proprio conto che è 
l'operazione più solida e più proficua, ma che non può 
tentarsi che essendo ben certi della bottà della ma- 







‘teria prima. | torcitoi esteri bisogna si aflidino alle 


materie «da essi acquistate, e non hanno quella libertà 


"di scelta che può essere richiesta dalla varietà dello 


commissioni è che può loro garantire un. bengligio 
sulla manifattura » 

Per tntte le ragioni esposte, ci sembra dunque ori. 
dente che le condizioni favàrevoli di esistenza dei torcitoi 
del paese a paragone degli esteri non debbono far du- 
bitare che essi potranno sostenere, viltoriosamento lu 
concorrenza degli (esteri, e forse questa concorrenza è 
la condizione unica che ‘loro ‘manca. L'industria dei 
torcitoi vive da noi iu gran parte sonmacchiandò nelle 
rozze sirulture dei nostri avi, appoggiandosi alla. ri- 
correnza delle yecchie, pratiche | ed ul:.buon mercato 
della uostra. mano. d'opera. 

Qoando essa sarà scossa dalla-concorrenza delle inn- 
nifattura estere sarà obbligata di, accoppiare alla 
vecchia esperirnza ed al buon, mercato, della mano 
d'opera la perfezione dei prucessi e dei meccanismi 
che gli esteri avessero aduttati > che ‘essa saprà fa- 


‘ cilmente trovare nel suo senò. Per. non lastiare poi 


senza risposta nessuna delle probabili obbiezioni alia * 
libertà del commercio serico , diremo che non cre- 
diamo obbiezidne ragionevole quella che volesse con- 
servare qualche dazio di protezione sulle sete  lavo- 
rate a favore dei fabbricanti di stolfej qui avremo 
i torcitoti pronti a rispondere che il consumo delle 
sete lavorate fatto dai fabbricanti di stoffe mon'arriva 
ad 1/20 della quantità delle sete lavorate, e chie sa- 
rebhe un enorme ingiustizia il sacrificare gli inte- 
ressi dei 419/20 esauriti dal commercio dai toreitori, 
al 1/20 delle sete adoprate dai fubbricanti di stoffe. 
Se non che resterà ‘sempre a replicare coll’ egual 
argomento ni torcitori che essi sentiranno di non aver, 
diritto di farsi proteggere quando si, conteranno in 


s numero così. minimo a paragone di» quello dei pro- 
* duttori delle materie prime, che sono' glî agricoltori 
‘di Lutto ill paese, 


Ingegnere Gruoro *Santi. 
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[ECCITANTE Lei 


7 Una celebre sRiiistaro britamiri ca cesmmi nanttob'pratteè- 


ctiiramni» son) A'taffuetiza he F' Ù ercì Co) 
hi î . PRI. - (52965 Sc Ina 
sull'Europa, xcniva,a,conciasioni,,ehe, lelesa 8} 
Pio, 1X, illa ,catledra di ;S,. Pietro» 
mostrate | fuisered infondate; Sehòn 





clizione del papa, pet mean rae gle | Poppi #1] di 
Ù Ì ii T , i 


cesoti della cre romana, pare Me rei, 
che, Jo serittore .iug]esesumal,. non, sicapponeva, @ cette. 
vobsci siamo fanciullescamente 'ingammiti. quando spe 
ratitaior‘elre» papato Hbert potessero vivere sotto lò 
siesso cielo e sorreggersi vicendevolmente, j 
A questo  riguatdo;è, degno (di considerazione nn 
articolo pubblicato ieri dal Risovgimento, ilqhate 
dichfatà nom'apritetfere ‘Willa “sha redazione, ma és- 
sérgli stilo trasmesso, 
Noi,,n logliamo passi. principali che riccoman- 
dismoiall'attonzione» de*tettori, | 
"tp modo tolte Ta'Corte di Roma gi fa atitat 
tive coî geverni liberi d'Europa da qualche lustro 
S)vratintto a questa parte tiene dell'insolito e dell'i- 
pesplicabile. d'uggia che. Ja: Carta del 1814 gli ha 
sempre ispirato non derlasciò "requie  finehè © non Ta 
vive tività * c0118 britimianze di Taglio 1850,, | 
all “ital, come o Sa, comribuirono non poco,i 
suggerimenti del nunzio apostolico «di Parigi, H'desi* 
deriò di svineulare il Belgio tatl® Ofanida “rese Rima 
ispiratrice di rivolozione io quelli provibkia cattolica, 
e riusci nello intento. Ma. come, tusto.jl, Belgio co- | 
minciò a goderecil fratto, dell'acquistatarindipendenza | 
e delle libiere istituzioni» dille ipnali!itrelero' ba dhità 
parte nel'votare ell Reti aità a più five e 
costiuizioni curopee, l'influenza romana venne. issofatta 
i frapporre ostacoli al naturale svifuppos dispetto 
slulo di,cosèr che, essa uveva contribuito «@efonidaro, 
La Svizzera ‘noti potendo troppo: seconeiarsi ‘allevietà. | 
| 
| 
Î 






uizivat Mederative talî quali Vennero regolate dai trat- 
viti “det 1818, "senti ben ‘tosto il bisogno. di, rifur- 
marte, è vi diede Opera con quelle successive rrivolu- 
zioni cantomili che abbiam vedute, ed il cui visibile 
scopo non tendeva ad'dltro ele al effettuare Ja desi- 
defulà Filurma: , 0 
te dleuni uoininivdi Sito volendo »preservit Tapal 
ira elvetica du quelle catastrofi di cui era minacciata, 
ove Hate Tedetate on fosse stito ‘riveduto esrifor 
nato. in tempe, opportuno; riuscirono ‘as faro woministe 
dalla dieta uni upposita commissione onde frovvettete® 
a 'fiesto imguittà bisoniio! “N “prvsettà** constato in 
Isvizzera sotto il nome di Patto, Rossi, era sappuoto | 
l'espressione dei voti della’ commissione suddetta via 
Lucerna Chi impedì ehe questo paltò venisse "tedti 
tato dui cantoni cuttolici della Svizzetà 7 e 'diventisse | 
li legge generale della Confederazione, fu J 
apustolico nell’ Elvezia. i | 
«1 Santerbund che fu.E immediata conseguenza | 
dellnrimprovvida opposizione ufl'iecettazione»del'Patro | 
nossa Ma purrta civile het MAue i Seguito è 
ì 
I 


il.nuuzio | 


elìit’ dî Kirenne potuto evitare se, il pontefice avesse in 
tempo utile interposta la sua wutorità e richiamati i 
gestiti cita rbtrcerma, fu lo scioglimiéntà Mme "di und 
serie di maneggi, di suggestioni e ii mali umori chie 
le ‘influenze della corte romana, banan in grun parle 
accumatati sulla patria di GuglielmosTellt 

«Due popoli intanto 7! amo» pinaro” atta frontivià * 
sprteritrionate, e "l'alto mi frbbeteta* drientate 7° della 
Francia sono pressochè i soli che, ssppeto, mostrare 
un imore efficace, per, la monsrebia: costituzionale Te 
per l'ordine interno invinezzo”al pene atte vrivaibastà* 
che agitò 1° Europatin questinda@? ultimi amati Un tile 
contegno “mantentità "dat 'Pieniditete dit" Belgio NT) 
tempi così difficili prova all'evidenza che.il princi» 


piito libero e la religione: cattolica tivu sonvintoneis 


Irabili pel buon andamento , è per'tà prosperità” degti 
Stati. maiali | 
« La recente ullocuzione del pontefice tende, far.) 
gindicare il cont ‘ario, è se i fatti in essa ‘tuiecontilli 
fossero ‘veri e è Mn ‘in ogni parte, conv errebbe con-' 
chimidere ché il totisolifamento | della pace Pubblica } 
uon è a gran pezza nelle viste, e pei desidorii degli 
ordini consiglieri della corte di Roma Se Taltocuzione } 
pontificia destinati a ventt iù fippoggio illa "protesta } 
collettivi ‘dèi vescovi ‘helgi onde mpedire che il Se- | 
milo tlel Regno desse la sua adesione atta leggestli. | 
insegnamento secondario, già: stata/-rotati dabla "Cameri 
dei rappresentiviitiv avesse risposto “un'aie per eni) 
vetinteo "pro mtiiziara 4 almrveirizione notibile satebbesi 
prodotta uil'Pelgiò, € per essa indotto il ..Seato ‘a 
rigettar la legge +. Lira 

nUSe iv povalegiodi murari meramente Civenna n! 


*noro, téstè aboliti ia Piemonte, cd -iltesteere nici 


| (adempimento pronto. dellassua; parola end diltiminanio è 
| Meglio colle, sugionisusidotte dai consigli ‘in'sostegno 


, Abbia pure per _« Metto. 








































l'Arcivescovo di Torind venne ad unanimità di "voti 
Iconttafinito per delitto di suimpa avessero il carattere, 
iche loro si avribuiser nell’afoeuzione anzidetta, od;, 
lavessero,cecitia” rela gscandalo di cuiesi parla ila 
|udelto piese non godrebbe di quella giornaliera calnta!' 
| 


= 


cbsuitiza ibi 
isi stanno festeggiando le ben augurate nozze Ta 
(augusto fratelto il Duer-di Genova—eotta-Principessa 
reale di Sassonia, = 
«1 fatti esposti nell’ allotetizione non essenilo ‘con: 
formi alla verità, in ogni loto parte, e von dovendosi 
leredere che ta Corte romana abbia potuto intiera- 
mente ignorarii, conviene inferirne che i motivi die- 
tro cui venne formulata ‘W' allocuzione e scritta una 
Inuta al ministero piemontese {eta quale. contro ‘le-coni 
ivcnienze diplomatiche, sì vide stampata nei giornali 
dl partito cattolico, non vennero ispituti sotto faparà 
iufacaza degli Fnteressi PENE o nie smart eni 
sw bidbib 4, alato li olevorqgi 
hcl te 
DI A ; 1200 otasunriniz. omaleot" 


PUBBLICITA DELLE TORNATE DE CONSIGLI 
sini COMUMALEIO i 


: \aa r° tab Li vr ì 
| ha maggioranza «delta 1Qnetrera! ‘appoggiando ‘colle 
isuecertdo nacesimintilazioni È voti cspipessi dai princi- 
\pili nostri Municipii intorno a questa dilicata ed;im» 
iportiutissinpa anmeria, ehbe: già.a, nrauifestate dn gran 
piite ibusno opeisiero. invpraposità: St ridhivilevano 
esempi vab’ralirà pisi e nel “fruscornso di impo dae: 
cliè if Ministero (eee, promessa d'iuma;tegge; ce ne 
vennero dal paese classicosditP'assolatismone: dell’ ar> 
Litrio, dall'Austria; AL ciornale viennese “di Bath rev 
clamò dal congresso: deglivatomini di fiducia ta pub- 
blicità, il veolisiglio cdimuiale ‘di Trento: | ammise ed 
il Governo ststrinco non vj.si oppose: E.frattupto da, 
hoi si attende tnttora il compimento: della» promessa + 
di. Galvagao, ed ntendi consigli perciò non havho per 
anco aperti sessione prifitatirife. 10, 
A riuculzàre  sitwmaggiogineate vi Ministeno,all',. 


| 


: 


\delaluro: voto. per ta pulbtieità” eratanio dpjlortunò” 
iui fifeite il testo della deftberazione presasa tal. ri», 
guardo, da quello d'Asti unazinemente insunadelle: 
prime sedute. della. prescutessessione, >'rea i ils sie 


Nifertosi dal sindaco il $ 2,0 letta circolare dell utlzio d' in 
teudenza-6 aprile ora scorso com cui in conformità velle Fisuly- 
zioni espresso dal Ministero ‘dell* miterno' tel sid didtpaedo 13 
Marzo veane egli richiesto a provvertere in modo hke le suituto” 
del consiglio siano leuuto privatamente ; accennato quindi ‘a cid 
che fn stabilito dul consiglio stesa col suo regotimenta "P? nd 
vembio 1849 0.2, quanto. iniorno alta pobblicita o non delle? Wstfe* 
siuuli.aJuvanze venne deliberalo datla Cwmera dei Dep'otati, 1 

triti: aò à ot try 
UT IL'CONSIGLIO _ 

I tunuto, che la leggo. non obbliga a Lenore le sedute piuttosto, 
in molo pubblico che privato: ‘ Lon r 

ul m ur 

Che la circolare ministeriale non'Ha furza obbligatoria di logge, 

Che anzi Îl'imetbdo di tener Patibliche le sedute sarchbe (più, 
consentaneo all''indule del Governo Costituzionale. ;.; 

x Li, vi a 

Che però il regotan ento, ate), Mun cipio: Inscià» facoltà !di. te- 
nere le selute private Qualora lo.ebla opportuno. 

Nelle attuali circustanze: por}binteressa/did Municipio è finché 
venga altrimenti dal consizlio stabilito ha per voti unaniità del 
liberato e, slelibera fli tenere le.sue.sedute, in forma privata: 

Sulla, proposta el consigliere. Borgnini che si facci da pe-' 
lizione alla Camera doi Deputati, onde veriza colla muova pi rt 
ricongsciuto il dritto «competente... ai consigli comunali“ di dnll 
iuettere il dubblico a, assistero alle loro adunanze; > | 1090304 

Cousislerando. al:consiglio come fa patblicità detto Udaninze 
bitre di essere conforme ail diritti @d'All iiteresso ‘del ditlithi sù 

j cu 


tal È 1 nuo 
pria og 


sta 


1.0 Di'taildero alla sancità uguazlianza aprendo vm nicezo, 
u' istrizionb, è'ili ésercizio al coraggio di dichiarara la propria; 
bpihionte Affinché riesca più estesa quellai Joneita che si richiato 
per, l'uflizio ‘di amministratore, netv_ 12 

20.bÌ svolgere mantenere! agli Gridividui componenti Ta s0-' 
cietà l'effetto alla cosa pubblica. - È n a 

do Di mettere ‘in grado 1 ciltadini a ‘poter giustamente ap 
prezzare gli alti dei lora, rappresaplanti nell amministrazione 













delle pubblicim sostanze. 7 1 URL, 
Adottando la conelusione formiviota "ui! consivitiéti LILLA 
è 1 ad tasso) teo Menia. 
Vabariero? a " 


sitema a > vbaplei 
Hu unanime deliberata... > tigl toa 

1 L : ' rouge ino 
Mi chiedere alla Camera dei Deputati ‘clio nella nuova leg 


repolatrice dei pevnusi Sena in myglo espresso confermati, la 

faculta, la qnilo nel senzia. della. Jegge.ora vigrate;\giàutonis 
pra suen sesgo ora 

pile ai cons gli comunali, di tenere le loro sedute pubbl'catdesità; 


4 


x - Lia SII. f. . 
hott ETA PI ENDERE 
n TA 
gibaosgra.] riensgroe n FRADGIA:: riali sa: og ti SELE 
| P'AnIGI,8 giugno..l],gpto dato. oggi «dall'Assorblea riguardo 
legge di depo ne è uno smacco pel ministero.: La mag- 
a era in, (ROCOF do , col, Miuistero per tutte Je. di- 
poni. stella leegi;.tneno, l'art. 8, il Quale, prescrive. chela, 
ella | A Mpplicabilo s; anta ai, delitti com. 
basi dopo | ione della legge Questa risoluzione si 
ide in parte all'elagiietiza li Odiloa.Brrrol, cha pon durò fatien 
(a dimostrare come damitole un, valore, retreattivohi; legge anzi, 
‘chè una misura di sicurezza e di, difesa adulta; società, «liveniva 
ua alto di vendetta. Alla terza lettura il Ministero insistè; dir 
nuovo perchè venisse tolto quell'articolo, ma parte della mag- 
giorità ebbe per sè il rispetto che non ebbe il Governo, e man 
tenne la sua prima decisione alla maggioranza di 329 Voli con- 
tro 313. € nil 
Oxgi pure l'Assemblea nominò la Commissiene che daven. 
‘esaminare il progetto «di legge per l'aumento, della lista civile 
del presidente della Repubblica. Essa è composta dei seguenti 
rappresentanti : Lagaride, duca di Dalmazia, Levercier, Lefehoro 
port, Thomine Desmazurès, Creton, E, Bavoux, bufopgerai 
fruit gori} da orjroso Chapel Fevresta 8° Giraudi 
Portduf.* "te tte e da La ey 
19 ji ofuiodamoninivelz ita o vistato sth n 
La ('orrispondenza reca, chevaan si conosce hena.1' intenzione 
cle' commissari ma che .propanzone. che siano soltanto rimlor- 
sale le spese straordinarie Calta:dalla presidenza; nò!.sembrano 
disposti ail-adoliare, una, dafizione, permanente. ln d.t. 1 
Il Bollettino della Borsa soggiugne correr voca she. dei. dà 
membri , 9 si sarebbero dichiarati conkrati,.al pragelto;; odal- 
meno in pensiero di madificarlo,;, @;6 soltanto, favorevoli; A 
questa notizia si, dee, attribuire la diminuzione de' fundi, pub- 
bici, VETTA vude Iata NU A 
Il corrispondente dell’, /nd<peadunce Be/ge assicura che.i mem- 
bri più influeuti della maggioranza erano informati. «lalla,, pre- 
sentazione ili quella legge, e che, cercarono di farla sospendere, 
| Molè avrelibe desiderato che prima si xolasseto alcune leugi 
favorevoli al popolo, come quella perle cassa ‘di 'ritito èil altro! 
mi all'Eliseo gh fu risposto non potersi attendete ; essendo it: 
presidente onusto di debiti e tormentato dai ereditori. .1 0, 
La riupivio della yia di Rivoli si. convocò .l' altra; sera. per.) 
discutere intorno a quella legge, e Favrean, Saint: Priest,e Lan. 
boglie la combatterono energicamente. Anche larimminne! di Mi... 
chelieu teane cangrega; pes do stesso argomento, ci, ambidue, si 
separarono senz' aver nulla deliberato... sic ivio a ion bai 
1 giornali riferiscono che Lamartino è già, partito alla volta di, 
Oriente. Credevano alcuni ch* egli avrebbe data la sua demis- 
sione da rappresontante , ma nol fece perchè il suo viaggio co- 
incide coll» vacanze che-si-premierantori membri cell'assemblca. 
U Salut Public assevera che vhiers si recherà quanto prima 
lin Inghilterra, mafia DA rdgidlia, la quale però è fucile 


indovinare, 






DI 


, val — LMALTA LOI 
Da una corrispondenza del è diretta alla 2i/0Mma taglio le 
seu nti notizie: Mitalz:.)) 
« La squadra ingleso , forte di cinque vascelli. e sue, (regato 
a vapore, oltte altri piccoli vapori, è sempre ancorata pel no- 
strò patto. 001 Wire (i Inlbilterra arrivato deri l'altro si aspet, 
lavano To ‘istrozioni di li 








Iurd' Pbalmerston all ammiroutio Parker 
sulla speilizione per Napoli e lè altre coste «' talia;; pate però: , 
che nulla siasl'ricenito,, iwperocchè | vascelli non fauno alcun, 
prepàr. vo per la partenza, \ tertriot n, «iafiti 

* 10 vistello Ganges rimane sempre ancorato, în Salumina in 
attesa Wella difinizione ella quistione rimasta aperta circa Varo 
mbnid detta xomma “di segnarsi al s‘gnor Pacifica in_risarci» 
mento tetta” perdità rie coustatanti i di lui crediti sul, 
ipottottitiò 7 dii e hel Fachtibtato della sua CASA, 
| Sndn tibia debe fa nbtizia quale impressione atibia pro- 
idutto' în Gretia Farindivzio del richiamo. dell'ambasgiatore, fran. 
Leti Ai.Sndrà. "Ehi" 88‘ s8 1 KOverio greco on si sentirà, nuo» 
vathiéiite"iritmato fil risistelita 6 ricuserà Jiquidare l'indeo- 
pria PAibioibd tI SA RPS Rene ie eo 
pe Balbi, Mivistro! della faiuislizia in a ha chiesto eil ot, 
tenne la sua dimissione, Egli Ayeva consi, ato.il governo gli, der. 
finire atgichevalineme Ta Vilferonza coll'Ingbilterra. Il suo 6ue-, 
cessore abcorta nòn si Aimasee. n n * : 70 Ag FATE 

< Dembiiuskî è molti tti rifuggili polacchi il 26 si ;itfbrca- 
rono per l' Inghilterrà. + ( 










tin Pigs 47 
PRUSSIA. alliv riformati ‘it: 
Bentino , 5 giugno, de nolizia.che, si. hanno sa, -Perlinossis 
guardano al cnzresso. di Varsayia © Ma quante, sesse, dicono: 
seinbra potersi sedurre e] 8 lt. Russia, nen, intendo di prendero. 
parie nella quistione germinica sn in favore dell'Austriareho! 
He Ha Prussia, L'angata del prioripe ereditario di-Prussia; a Var-i 
Savia fatta allo, scopo ali. indagare quali fussero, le intenzioni dell» 
tzar sull'attuale stito d'\Eurija era determinato. dae bm antica 
spsanza per da quilo è, stbilitarchie un principerdli sabene reutò 
Vada a complimentaro lr impetatone unto: sistrovaia piloni 

L'er ordine del gabinetto, del.4,2:prmotsl senenalo atndow!tzed: 
nominato membro del collegio dui priucipi pero hu. Ibrussiv j ct 


jl'sîg di Sylow sarà il suo supplente. Ù 
i riti leSABBONR divini 4 otti nt 
Lipsia, 4 giugno, La GazueltavUnisersaler4temarnh' stive ©" 
| a (iò che ieri. non osaminò supperse vet’ titti timbnte) Hi: > 
venno oggi verità. La dj tace! u848,'er tanta Pantica” leg,” 
elcitarale del 1831 ,hè:di-proprin wutoritaribonvotatà, Na viti pi 
posta sotto il potere della» pohizia;\*futto nubtortà al aibetto di 
associazione @ niunione! Ma primarotti queste! atà paio ita e | 
Iuotivata in no nprlio (del Ministero at pù poli! N#//220889 tedio 
fu devufo lo, stato d'assodio ché datl'8' mdgiti' db aid Wetorl! 
pracata anpratDresda,i v iiniqeva tile sub ; esso ib sno seta 
Il decreto ‘relativo ai diritti di associazione e riunione AGE!" 
Cia questi, alle, più severo: dimilezioni:e Pesioraipoh ott ditta 
rermigpione, stella, polagtan. Ala -guanlia, camunite:tà wettito di' 
iunirsi senza ordine alel comandanto e di Sormuoitinootiuni? 
sesulri dell'armata attiva 1 puvibito pdij prender parte sì attiva 
lio passiva a Qualsiasi circolo. — Lilcngroti«ibicisastian ate 
« Giosta il ileerefo relativo al aggiunte gl Arrge sula stampa 
a AMA a pie ARES 
btu pirotlti ded Stampa che tontengono Wasgressivni dellu. 





Teggo penali. Le Direzioni cireolari venzono auloriszale a proi‘ 
Wire l'alteriore conifarsa <il ciornati ehe firoho”putiiti due volte. * 
Le stesso direzioni hauno diritto di mivaccigre la perdita del 
diritto d'esercitire Parte tipografierod-anche di toglierlo ad 
sogui tipografo che’ stàmpasse scritti proibiti. Ricorsi contro lè 
«corifische délla pol'zia ion hanado ‘forza siva. La vendita 
“ti 'giortnali, taata elle pubblrette stràlle “ii 7 
è posta sotto Ta 'sdivegtianiza detta pibfizigi Mon innnni Lo a 


df governo nello stesso” tempo chie pubbilicavalin riconvocazione’ | 


delle canterà setondo'Ta Veygo etettoriite’ det"89T BA levato 10°" 
siato tdi dbdellio!ché'erd' iù Vigote nella “capta ici sùo ie 
conitanigzulneit rtasu0) srissl b'sgrrraliento np 83 oqopb rara 

Misiiatolo ennieitio #h0 'segmrici delle dattritla di itougo ave 
vano'votato Fiuhire 4 Lipsia verno! impedito dal'poverno è fu " 
momo eosiretti ad atttitàmarst tatla città “edtoro elio ne stavanò 
alle t0stazri -ozubeicritt.Licagutio! vi 
reni iodio CUBA 

il'ilorntig Chronicle , ostile alla spedizione. di Cuba, pub- 
blica le seguenti nobizie : 

“ All'Avana vi sono quattro batelii a vapore da guerra spa j 
enuoli e sei altri bastimenti armati, Mirasol è latore di poteri 
estesi per fare agli abitanti di Cuba concessioni. politiche. A 
Nuova Yorck si fece una quantità considerevole di tendo per 
Vaccampamento dell'esercito di Lopez. Pare che gli schiavi siano 
decisi 4 rintuzzare vigurusamente ogni invasione fleulì, Ameri. 
cani, ben sipendo che, mutando padrone, ‘neu avrebbero a A 
guadagnar nulla, All'occorrenza il governator. generale li armerà 

VU èsinando fn’ capo Vella Vpedizione éa io atrertà al ge 
neralà Workîr che, sullo prigié, abba ea li Alberti; Yuindi 
mutò ‘consiglio; 11 gerierità: TAyibesta! prsplibmtilire ni pro 
clima che condanna silegnosamanteqiiesto Wutativod'inivasione 
contro uni’ nazione amica: tipica paiyii niap 04 

— I Zimées cos soggiunze + 

"fi malto sesierabite chè ha Sifiailità Aimbriéana possa arri- 
vare.in dempo per impedire I invasione Wi Caba; ferel'è se ln 
sbareo del generale Lopez avesse luogo, possono derivarne tir- 
bolenze etronfusione, Sopponiamo , «fatti, che gl'’invasori siano 
rotti , ell abitino n patie ‘le pena itellà Inro aggressione, è certo 
che i lora partiziani desti Stati Uniti aflestitanno una spedizione 
più rascumrifevole , mentre, se trionfino, è poco probabile che 
abibiminninò sì ricca coniuista. 

"è Cuba, Gadata in mino di ciftatini americani, sarà hen presto 
rizuardata in latta l'Unione come un possedimento ameriaino 
Qualtiffuo sidito le buone intenzioni del potere esecutivo ‘e la 
suit'&quità non siprebbé , In'tale occorrenza, resistora ubi. 
marito all'opinione pubblica è Popolare” RAsta a sapere Geil 
ls 'atfre potenze pehkbfanno ii uf talo nivenimento che metta 
tutte tte isole o provincie sitirate ‘tra la baia di Mudson e Prata 
a disposizione degli Stati Uriti.!+ Amarante 
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SICILIA 

Lezziamò nel Corriere Mercantite 1‘ l 2 

Al'prito ridire dan nboyo tentilivo insnerezionale in Sicilia, 
frovimmo eran ragione di rimanere perplessi; da na dato da 
montiria di Fieravecchia ren.leya probabile nn fatto di. non il'f- 
foreiità Tnitole, seconila convolsiane quasi involentaria. dell infe, 
lied! priese Solto td tnrtura borbanica ; dall'altro lato, alcuni. po 
rivdici, 6 sopratutti il Contemporanea 1 sno supplementa,. al 
nin. 4) dav ino al fatto medesimo‘le più gizantescha proporzioni: 
trattavasi nientameno che d'una fiera e grassa scaramuncia, di, 
sc ore fra 800 Îndorti d'parérchi reggimenti borbonici ; si stampò, 
che eli 800 erano sppendi du diliguardo: che fra paco i borba-., 
nici saranno chiuti in’ Palermo dai popa"i sullevati come in-un 
cerchio di fuoco: non basta: si concludeva che fra giorni. la, 
Sicilia tornerà au Wier bea. 0 si seppellirà tutta fra le rmine 
della sue città... Ora nidi otediame fn un sinrnalista colpa 
gravissima il frittare egn iditlà leczerezza natizio di, morte, 0 
vita pet popoli genero i, e adoperare muasi. a_ginaco ciarlate. 
mescò frasi eli'eso@ Ad tramato Sacra. al valore ed alla sventura; 
creltiomo 'anéora che il peeziar momento pel giornalista è quello 
in eni gli conviene alibi Perbià conservammo il silenzio, at- 
tendendo sicure notizie; cì son. venuta, e da diama. ai. nostri 
lettàri che forse’ ci fraba huon eralle della nostra riserva. _ 

« 11 16 maggio nel dintorni di Palermo accadea Intico fatto : 
fravati în corta villa, entro un pazliià, tra fucili, stava per su- 
Dira la pena bapitate rit proprietario ‘Hi paella ano un sno 
villioo generosamente itirhiarò, aver egli nascosto în quel Inoga 
In wiefatwarthi 3 e VM seherri borbonici, senza riguardo ,, lo fu- 
ciluwimo. tu A Il ' : _ “% 

O questore arasto lfeettiti anteriori’ propobità d'inerifi 
rozione, e -fossecimpeto parziale dl'alcuni' più Maspriti dalle pol 
Dliche sventure, ov rero) (sorto molti èreitond) fosse patte iti an 
malo più vasto fatto 08 ri fw seta del0 "17 detto “and bamig 
nonsmalio numerosa; seendendodiî tabwhi adfacenti ‘at mbnfe 
Pellegrino, rivolzavasi: verso it Inògo detto di Sampolò , dove 
trovasi una fabbrica di ‘polveri difetta: da ‘cetto Rittiacea, insigiie 
rettzionario. Sfadtiytde ‘ot’ li* daga: adi 

« Era palese L'intenzione impnArmirsi delle polveri. Se non 
«cho da, quel Jato, stanno) ;lo-caserimo»dillà ittuppe; por conse 
guenza. è. ilJuoga; più, pericvlospre difticile por iniciarsi un'imo- 
swimento, E, ciò conforma; nelPidea).the\ quella banda Sperasso | 
‘cosgiuagersi ad,alire, forza; Canto compagnie \di!' truppa accar- 
serg;,la; banda all'ultimp si)slispotso ye. neppure nio ‘di sodi 
venne catturato, Sellanto,il giorn appeso, battendo >ta cam: 
PARMA ax GUILLCO, ona, presi: dai.sabbati/j ue! sertascinti  sutsito 
«come semplici euociatari, essemio, adesso suli. imurite » Pallegrino 
‘stazione di cattia; due altri sospetti 0 lororsitsta Gicendo il‘ 
MIFOREMBO.A inni d otmisviobeae 1h da 

el An cittài.Ilo Govenno: mititaro'avdva preso "meli privimi aetli | 
AU iulissite prechuzioni 3 i pattuglie, ak ovaelte' ece!l; Pato Licata 
sentore, di; qualovmit sl © 16/9 _Ioli mortiro vesenae drpicu 
IE FATEINONIA RI 57! 6 satana Mat i 4 Mi 
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pavendo il papa che nella esclusion generale vi possa cseer qual- 
lcuno slegno di persinno. Iufutti pare che. vi debba esser ilille- | 
renza tra quelli particolarmente, dei' deputati che andarono a 
Roma colla intenzione dî arrestar ln rivoluzione , da quelli che 
vilki portarono" soll’idea di spiagerta innanzi. Sisti leggere il 
Monitore Romano di quei tempi, oguuno' può farsene ‘una Chiara | 
idpanti, sisi REL TEUTOS | OHabu 
|}. Che ; ‘ebbero però il coraggio di tentarlo: 
LINO gh 30 si publ pe 1 normo per Je elezioni. 
desi ici ptt 1" Palerori Gai nbtio i: 
stretto, |joello degli #Iegeibili ristrettissimo. in ne one 1 
| *pha mostravinanzo xaono,; male, ; 1: tre milioni imprestati dla”; 
(Roth mo cià bene 0 male spesi e la carta perla quantità. 
lo MA preve ancora il : high 
10 LI Ù i. 
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IA IERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Towsara TL WIOGNO! — Presidenza del presidentefbinkuti. 
bit 14) , AI TUR 
È aperta la seluta ad un'ora. i... 

Letiora del verbate della tornata di ieri 
tizioni ultimamente presentato. 

Approvato il verbale , è dichiarata di urgenza una delle pe- 
tizioni. pi rà + 

Prestano giuramento Bossi e Cabella. 

, Relazione di Commissioni rit MR 

Balbi det Gartetto! depone a ‘relazione ‘sh progetto! di 
legge concernente le esenzioni militari. 

Continuazione della Discussione sul Bilancio passivo 1850 
pel Ministero dei lavori pubblici. 

Verte lai discussione sulla categoria 3a « genio vivile="e pro- 
priumento sulla riduzione di lire 2ijn. proposta, dalla Commis», 
sione sul' persovale degli assistenti ai ponti ed vallo strade in 
Sarehegta PI nta Ri; caga di sigh . 

Spano G. Bi Combatte questa rilluzione ditendio ‘che tali assi. 
stenti sono veri, impiegati ilel, Governo , i quali ne hanuo rice © 
vuto aftilumento , ed banno servito la nazione per lungo lempo 
e piuttosto Sarebbero in diritto d'avanzamento ; che un ridu» 
zione sul personilé el Genio rivile di Sardegua é contraria alla 
lewze sul sisterma”stradillo per 1° isdlal'testà Upprovatoi è Toxiva 
dei diritti di essi impiegati, ta: 

Propone quin,li il seguente.ordine del giorno : 

* La Camera ritenuto che gli assistenti del servizio di ponti 
e strato «di Sardegna e che provengono dal corpo dei volontari 
cor sti mita Mevond” dsltto 'colisidUiiti come impiegati veri.o 
stabili prosa all'urdine del giorno a +! TO 

Santu Kosa, relatore legge dn articolo del Regolamento per 
la Sardegna anterioro al 1848, iu.cui è detto che la paga degli 
sssistenti è ccrrisposta dall'erario 0 dalla provincia, secondoci è 
sono’ nell'iitresto dell'uuo' è UBMatino! Nel ‘1848, continua egli 
Isi vistono nitla'S irderoa l'ordinamento del Genio C vile di Verra- 
ferma , sj mumientò il numero degli *inzegneri è quisdi anche 
degli ussistonii. La Comnrissione sÌ domandò se giusta lu leggo 


ql 


è helle citcostanze attuali le provincie ili Sardegna dovevano e 
potètanb' sòmastirò a (juesfe spese, e credetle d'interpretar lare 
gamente (la leggo ‘col non iniporla nf ésse che dopa il riordina. 
mento dell'imposta prediale, trasporiàiniola però fin lora nella 
categoria delle spese straordinarie del bilancio dello Stato. 

Sulis dicenché 0 si cousìleri questa spesa como appartenente 
agli stipradi, vu alle speso d'ufficio, non si può sopprimere, pers ‘| 
chè nel primo caso dosvrebbesi tugliere dal. milione assegnato, 
il quale è jutangibile, e, nai secondo, ;vsta La leggo del 12 ago- 
slo 1848, nina iva 

Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubbtivi : Tali assistenti cer- 
flameote sano mecessarii ; si tratta di vedere se meglio sia ndot- 
tare il sistema di assistenti stabili |, o di provvisori per ciascuna 
impresa; io credo che sia più conyeuiente entro certi limiti 4 
primo sistema , perchè solo può daré uomini pratici; quindi 
credo che sia il, cunsiglio. più urovvido mantane ri dl momento 
che vi sono, Lanto più se si consisleri noo trattarsi ii Una vera 
economia, ma,soly di passare da un, fondo, ad un. altro;! dalle 
speso siruordinarie al milione assegnato pel, sistema stradale 
dellugulit se ofnbne st e, 

L'ordino del gibrlio' Spanò ‘e ll ridazione del'a Commissione 
sono dulla Camera reti Lu, ed è pprdvati Qquiadi ta categoria 3.a 
îu lire 290,615. Siria \iliscussivus! è pbù #pprovata la «ategoria 
Hd n Acqua ponti; 6 straders' meltanciftà ué 1,682,0U0' prepusta 
Ualla  Cumnissione. | Igiene. | j 
| 11 Relatore; ta valecora' Gu (bielle att?) poriatà dl Ministero 
În lire. 10,10, £adallak;omnissione suppressa ‘perla considera - 
Lione, che, queubig.si asblic al bilancio «dî altro Miiiistero! 

Md. Camusissario di: Cortanzoneraderisco & lat soppressione. 
| Paleocapa dice vcrumodarsi solo. sh'osservazione! lett ‘la citra 
verrà porlala su sliro bdaucio, giacchè, per:quiato ista picculo, 
bon vorrebbe vedor. tolto questo sussidio alle belle aptizo iL sl 
| Sono poscia arcettate senza riclami ls seguenti categorie: Ga 
Irelegrali, L. 2,00; 7.a Caserma dei Carabinieri, L.,6,000;; 8.9 
Catceri pidiliziibo, L' 68,009; Va Carceri di pulizia , L 6,001; 
HuhCortezionate inaustitult agricola, L' 2,000; 1La l'enitenziari 
® carocro:centràle; L12000): 
| Si viene alla catoguria 12 » Pensioni o ‘stissidi fissi + porlatà 
Ual Goverug in liro 67,480 ed iu, lal somma conservata ‘dalla 
Commissione, 
| Puleccapa vorrebb» che fosse accresciuta di lire 9. per al- 
lro ‘pponsivili SUtvtandte Woo la presentazione del bilaucio 
| Mediolatore gico che'altit' cattibiiimenti potrebbero verificarsi 
prima del fine dell'annata, che perciò non devoti apiportare can - 
fgiamento al hibincio; fa osservare d'alltonde che i Midistro po- 
ira domandare un credito suppleineutario e tu preza a «esistere 
boliudo come appunto per le ragicui suesposie la Commissione 
hon ha creduto doversi occupare dell'èsiiut dei titoli delle pen- 
poni vuovamenta coucesse, 

Patevcapl' aderisce. i 
| È approvate ta Gategorta alessia Uta 19. pensioni, 
tratteninionti è mitgivri assegoî uti E imatidne ‘riduttà a | 
lire, 8;200 -L Du ‘ 
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purè ‘che ‘sarchbe'itiziuhta ‘apitento! la legno” 

î ‘mentre resta et rali invariati SE 
‘R'unge; poî, come fra;î, pochi che godono  trattenimeriti «vi sia 1 
Fre im up quali l'ingegnore Cadolini, ispettore ovorario, del , 
Geniò ci e l'ingegnere De Bernardi, che ‘bauno prostuto e 
prestano al paese importanti ssreigi UU VO 
‘Tecchio avverte come: gli assegariinenti' Ueî ‘sioni Cadotini ‘è | 


.| (De. Bernardi si debbano piuttosto. dire veri stipendi d'impiegati. 


zione ch’ essi ricevono pei, luto servizi. — 
Paleocapa consente con Teceldio. “| * > , 
Ricotti parla in favore del irutteninitnto "del cav. Promis pet 
servigi da lui resi alla lista civile; (> cri rimapi hcsrte 
Mellana invita Bertolini a ritirare la sua proposta, salvo a.ri-. 
presentaria quando si discuterà il bilancio 1851. pianto 
Bertolini aderisce, insistendo però a che venga boppresto Hal 
segonmento Promis perchè la lista tivilo ha fondi dd priter'ebr- 
rispondere essa stessa pensioni ai benemeriti venso Idi! tei. 1:14 
Messa ai voli la proposta Bertotini è rigetlata, come, lo è puro 
la riduzione della Cominissiune, È 
© Careaonia a 
Fabbriche civiti in Sardegna 
proposta dal afinistero in 1.941: 9%; 1'iUbnii. ps 
è € della Cemmissione ridolta & L. 3945; 9 sito: 
Il Regio Commissario: Wro asta calezoria veuga , 
eliminata tulalmeote, dovendo la raro nel bilancio del 
Minisetro delle Finanze, ed esseni Ni laogo che aì dliscuti 
uu oggetto di spesa senza cho siavi preseute' il Ministiò ché* 
mezlio d'ogni altro può darne ragivne. 
La Camera approva. 


dipendenti dal Ministero, giacché rappresentano lu sola retribu-., 


(I 
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dritta pa 34 


| >Pinthavi a 


* CAtgaoniA (5.A x 
| (Spes caswdli proposti dat'ministetd in L06000) 
sli (1a ridotte dalla Commissione aL. 19,999: 98. 
IR, Commiss. accetta) da ridazione, riipei ama 
Paleveapa; Ad outa di quanto disse il Nn Commissario 
mando che per maggior comudlo di calcolo sia la somma 
mentota a ‘L20,000 (ilarità). 
La Camera approva. I 
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Pinelli lascia li presidenza al Vico Presidente De Mardi. 1! 
Il Presidente: Spese stiavrdinarie: Acque, Ponti è Stràde; | | 
si) 


Hevel: Domando che per maggiur chiarezza lu discussio 
proponga separatumente sui sipguli articuli und è composta, 
presente categoria. AVO FRS 

La Camera approva. mm sl retro 

Al Presidente: Propongo adunque.; |}... 
Strada di Milano stante et 

I. Provvista di massi di pietre a difesa dei pigooni degli ar- 
gini dei pooti sui torrenti Orco e Malone in L. 6,000! pera 

È epprovato e così di seguito l'uno dopo d' nitro rsenta di 
scussione: NUTI A TIRO, MRO 

li. Riforma del tavolato in legno del ponte sul Malone in 
L. 10,000. è W' gN9., i, 

Ill. Ricarico di ghiaia tra la foccà Wi Cigliado 65! Cerafatio | 
in L. 4,136 55. ' VALI : 

IV. Ricarico di ghiaia tra $S. Germano e il ponte sul Corvetto 
in L. 9,900. 4 

V. Costruzione di tro argini ortogonali contro la Sesia tà 
L..:70,000; pan 

VI, Sistemazione del tratto di strada davanti al luogo detto 
Cascina di Stra in L. 11,700. i 

Strada di Piacenza. 

Vil, Sistemazione del trottv di quella strada decorrente nella 

provincia d'Asti iu L. 55,430 32 
». Strada di Francia. Pr 

VIL Opere varie. di sistemazione e di riparazione sul trattò © 
discorrente nella proviacia della Muriann proposta dal Mivistero | 
in 1.. 4{,712: 24 e ridotta «alla Commissiune con sentimento 
alel Ministero stesso in L 10,123: 15. d 

Sì propose: ) 

IX. Sistunazione del iratto tra Chailles e Pout Beauvoisin'in 
L. 130,000, : NUR 

Paleocapa entra a discorrere dello stato deplorabile in evi 
si Lrova un altro trattò di strada della Savoia, cui nuoce lo stra- 
ripamento periodico del Geloil Dichiara che la vallata cul giova 
la strada suidetta ba già, contribuito con.L. 25jr all'eseciizione 
della stessa e quindi ella è questa un opera revlemata è da pia 
airiogenti hisogni del paese e dalla giustizia. 

Per queste considerazioni sarel;be dispotò n lasciar diminuire 
L75410 dalla somma! staniziuta sollo «questo trt. quando potesse 
eg dirigere questa somma \alla canalizzazione del Gelori. 

Santa Rosu meraviglia che! mi non siusi prima «d'ora par: 
dato di tali necessità, ma nou volendo  negar fede elle parulo 
el sig. Ministro è pronto individualmente 24 unirsi al peusicto 
del Mialstro stesso, semprecchè sì faccia precedere la presenta 
mune del progetto, dietro dell''esume’ del quale sarà 5010 possi: 
biln peporre uu apposita legge. 

Hevel accede al Relatore della Commissione. 

Mellana si oppone qualora questo voto della Camera delib i 
pregiulicare la «eliberazione che la stessa fusso chiamata a dare 
nell eventuale presentazione della nuova legge, e prendenito 
atto della dichiarazione del Ministro che le 150m lite stanziato 
io questo articolo non siano di tutta nocessità; pensando ‘sl lì 
souno di usaro la più strolta economia , riduce la sonmna stessa 
a L, 100,000, 

Jacquemoud B. combatte la proposta «del diinistero adducendo 
la semmao pecessità di non deviare da benebè minima somnia 
Jalla sistemazione del tratto tra Chailles è 'ont-Bosuvoisiu: 

Paleocapa ‘oppone ai bisogni del tratto suddetto quelli, detta 
caualizzazione del Gelon, chianiminido P attenzione della Camera 
auche pei riguardi ikiemici che in quest'upera sumo ‘interrasati 
Dichiara poi che pruponendo la dinrinuziune: dello Az» 95000; 
non obbliga in prssua inodo la Camera pel votò che sarà clua- 
inàla a dare sull'impiego successivo «delle medesime. 

È approvata questa ridozione e così di seluito li seguooti: 

Skada di Nizza 133) Du 

x Ampliazione del, ponta sul, torrente Sangoue: evo cottins 
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XI. Costruzione di un ponte in muratura. sul Po oltre Cari 
&ndno in L. 400,000. EAT | 

Si propone il seguente articolo 

XII. Costrazione di no ponte (sulla Stura e tratti di accesso, 
«sposta dal Ministero in lîfé7250,000, è che la Commissione 
senza porto pregiudicare il merito dell’ opera, dichiarava di sop- 
primere per:non essorsene ancora formato: il progetto. / 

Audisio legge un discorso in favore dell’ i 

San Martino: Presto saranno convocatiti Consigli diwisionali 
e quindi statuito il progetto del ponte , determinata la 
somma con che la città e proviacia di Cuneo vorranne concorrere 
all'esecuzione del, ponte suddetto, e quindi è bene che si lasci 
a disposizione del Governocuna somma che lo metta nella si- 
{tuazione «di dirigere a tempò le prime opere indispensabili. 

Paleocapa accettà Ti proposta San Martino. 

Mellana: Trovo: qualunque somma che si stanziasse inatile 
per questo oggetto, giacchè dovendosi entro | anno wotare un 
altro bilancio, si avrà tempo di accordare quanto sarà necessa 
rio, non! doyendo i consigli ilivisionali radunarsi che ia agosto : 
Notandy adesso alla cieca una spesa parziale di un’ opera della 
quale non si conosce il costo totale, si viene a legarsi le mani 

‘#d’obblizarsi anche pel resto, sebbene forse non si approve- 
\reblie presentemente se per intero il progetto si conoscesse. 
ribanza: Anche nel Governo assoluto non si stanziava una spesa 
per sr opera, senza che se ne conoscesse preventivamerte il 
rogelto. \ % ì 1 
f Palrbcipa propone di rimandsre-ulta Commissione il progetto 
tidel: ponte è di'svsperidere ta votazione dell’ articolo. 
lo LacCambera non:essenda più in numero, si Jeva Ja seduta alla 


ore 5. UA : ‘9 * BRR 
q Seduta 14 giuy ‘a. — Presidenza Demancnr. 


VANO orò.9, si apré-lu seduta! 
' Petiti sJeponè la relazione, sopra un, progetto di leggo. 
ai Discussione sul, provetto di legge 
per la conceèsione della strada ferrata da Torino a Savigliano. 
° Bèco il progetto della Commissione accettato dal Ministero : 
IR ATI. TI Governo! del Re è antorizzato a concedere. alla 
Logtà Anonima che ‘ne’ fia fatto l'étterta in data det 5 marzo 
14350da costruzione re l'esercizio d'aria Via*ferratà la Savigliano! 
a Torina sotto l'esutta ossenvinza di tutto lo: cleasàle e condi- 
gioni del capitolato annesso alle presentarlegge, 1». è 
» Art. 2: 1} Ministro Sregretario di Stato pei luvori pubblici, e 
quello! delle fihanze scnio-incaricàti è nella parte cho ciascuno 
id'essi riguarda, della.esccuzione della presento legge , che sarà 
registrata al Controîlo Generale, pubblicsta ed inserta negli atti 
del Governo. 
OOO stelli sorgo ad appoggiare il progetto di legge dicendo che 
si timbri moss) dalle petizioni innoltrate da Cuneo devono esser 
svaniti, giacchè \giosta ciò che si dice nella relazione ; questo 
‘tropeo di rp appunto il primo anello d' ana prosecuzione 
assiburata da "es eriedza ; che se il Governo deve addossarsi 
To ‘finde ‘prinbipàli; deve però abbandonare le secondarie all'in 
dustria privita;-@hè' daino così incerto l' avvenire politico è 
rmmeprovaa dela stabilità «del credito del paese | essersi presen- 
Aata una società, per. condurre a termine un'impresa di questo 
goncre; accenna alla fertilità ed alla svariata industria. del.ter- 
titorio, che deve percorrere la strada, quindi al vantaggio del- 
l'interesse pubblico; #d al beneficio grande che il Governo stesso 
Mypuò, ritrarre «dies rcomo In miglior gal'atizià’ pet*ts Cortinua- 
zione Sia il compimento «i questo stessortronco 10 conehinile di- 


concessione. 


‘Durando Aice non consilerire questa strada ferrata tomo un’ | 


impresa industriale, ma sì come il capo’ della linea che deve 
collegare il centro del Piemonte colla riviera occidentalà 3" ‘nà 
essere egli dell'avviso del dep. Castelli che questa sia una Tinea 
seconilaria, ma dell'avviso che sin una linea principale, 0 ser 
taitiento poi suseett'va di divenirlo ; aver le provincie occiden 
tutivil diritta di chiedere al «Governo sagrifici uguali a quelli 
she euli fece per.le orientali; Il: Governò; conchiude egli, ben 
nccellò Je offerta d'una,Sucietà, 0 nopì poteva» fare altrimenti ; 
ma ciò che deve ora vedere. Ja Camera , si è.so in qualche 
tempò/sarà utile prolungare ‘Ta ‘lirica fino al mare; proporrei 
quindi .unvordine (del giorno ‘con’ cul'is'invitasse’ il Governo a 
fire studi tecnici ed)evonomici;in proposito (ed a comunicarli 
alla CAMErA...1...;, o | MUZIO 

Josti si vppone all'urdine slel giorno Duranda ,, perchè il Go. 
verno noù'ievò otluparsi di talti. gl'inleressi locali, ma soto 
slell’iaterezzo generale. Non posso ‘nccitiare, dicè egli; il moto 
di vedere dell'onorevole generato zio considero ta strada ferratà 
da Torino a Saviulano; come. um semplice speculazione privata 
a cui auuuro futta la riuscita; può essere che sia principio di 
una più lunga linea, può essere anche «liversamente; noi però 
ilobbiamo veder'solò ‘sel Ministero abibid ben cautelito l'inte- 
resse del pacso colle condizioni falle: 

Riccardi : Sorgo nd: apjazgiare Itordino del ‘giorno ‘pròiposte 
dal generale, n se è possibile agd.estenderlo alla linea da; Porino 
a.Novara per Vercelli (rumori in sensi diversi), Perchè Torino. 
resti centro ilellò Siato, ha bisogno «elle linea di Genova, della 
Savoia, e di quella ‘del''Lago-Maggiare ‘n NiSH ‘La linea di 
Savoia si sta sfurjiando; ie7 putrei argomentire: dillfettò” pet die 
mostrare l'utilità dell'altra trasversale, ll Governo). imilrevtic@» 
dere una linea, deve aver in vista un sistema generale e com-, 
pleto, a cui coorilinitrla, ed iv credo che la linea di Nizza è im- 
portante quanto quella di Genova 0h? 0h!), giacellè ci avgici- 
nenebbe col primo porto del Mediterraneo, il porto di Marsiglia, 
che è dieci volle più commerciante di quel di Genova; eredo 
ragione di buon governo studiare tutta queste lince, e prego 
quindi la Camera ad accettare l'ordine «del giorno proposto da 
Duranilo ed esteso nel senso che io ho necennato, 


Paleocapa; Non nego che fosse opportuno prolungare la strada È 
di cui ventiliamo il Progetto; sino #7 Nîzzaje Ntosì pure di ese- 
guire altre linee di strade di ferro : ma è pur d'uopo convenire 
che presentemente sona impossibili.a-farsi, Quando si cominciò 
a faure studi sulle strade ferrate del Piemonte si scelsero come 
più importanti quella da Genbvalà Torino e la diramazione verso 
il Lago Maggiorioonilgiresto mondi valle Rtite Ehè 18 Atrè siano 
inplili,, Ma prp sipronedò Dioterminiamo uni volti quello’ la 
abbiap.orpopotpiato.en pois farenio altri sta?! ed‘ Altro '9NBde* , 
P presso ndtipusso accettare l'or.iitie det'gibrad'prapotò, giao 


cueiglirstudicelie io siimpongono richieggoti darte spese valle * \pertaltro mou st @in'istttie re 


“I 
è or om 


ib s si a Hsvi 1a59a Roo 








| verno libero «' Jtalia 


finanze non acconsentono. 
Applausi da tutti i banchi : da chiusura , la chiusura. 
Durando persiste nelle razioni esposte dichiarano che îl Mi- 


distrazioni d' impiogati, che lo stato prescute lei lavori e delle 


nistero non ha fatto studi" dî nessuna sorte, che ha dimenticato 
di collegare le varie frontiere e che anzi ha lasciato in abban- 
dono le provincie più fedeli (rumori da gusta le, 
gazioni) |M POE 
. Durando ; M' intendo le provincie che da piùlango 
riunite sotto lu scettro di Savoia ; nom pretendo già.che gli studi 
si farciano nè vugi, nè dimani, nè fra tre 0 quattro au (ru 
mori): pretendo che non si mettaniano a strade fi s 
avere uu pensiero generale jPeconeett» e bastantemente mi ato. 

Paleocapa dà alcnne spiegazioni al dep, Dursndo perle Quali 
persiste nel rifiuto dell'ordine del giorno. 

Lanza sostiene l' ordline del giorno del dep. Durando anzi al- 
largando l'invito da fsrsi al Governo per gli studi da eseguirsi, 
onde questi siano estesi a tutte le proviucie del Regno. Finisce 
il suo diseorso rimproverando il Ministero per la precipitazione 
colla quale ha appaltato Je opere sul tronco della linea di Va- 
lenza, adiue:ndo che questo è mal sentito dalle popolazioni 
che avevi no un interesso per una linea diversa. 

Alla quistione, alla quistione. 

Lanza io eredo di essero nella quistione, giacchè appunto gli 
errori sorti nel caso della strada di Valenza , provengong dalla 
mancanza di uno studlo rale: (0 La | n 

Mantelli: Ma 4 oratore: sì dilunga dalla;;quistione è:8.per 
dere il tempo in una discussione , PA RA danni 
giorno. K oi h | 

V. Presidente : 11 doputitto Lariza ‘ partdto ! iàl''absbghò del 
ordino del giorno Durando, finora è nella:Kuistion®, spettando 
a lui di poser pià ngi shio è pesstllanaglia ui assoni | 

Lanza conchiule il suo discorso dirige: Jiplerratto: 
od invifaviduli “a provarkfi the Ubbia SIT dii sea 

Palebcapa dimostra the hén Vi fu'prcipitazione negli appani 
concessi 0 che. esso si: ienne: precisamente alle ingiunzioni che 
li Camera ha già espresso! nel precedente ondiae! del giorno, 
(Sdppravei de ici Beni)... asdulibca ind. 

‘Payprani” parta ia midetò ‘alla ‘Atsatteozione di un, sistema 
generale: di strado européd ; ‘e' conchitide Contro” fl'urdizo del 
giorno, ‘ sita b li s16g%4 7 
da seduta è levata, alle ;0re undici, ud è : 

Ordine del giorno per la tornata di: domani, ; 

Relazione di Commissioni. n 

Legge ‘per l'aumento del diritti di successione. 


——AvTeoeoe—_r—r— 
NOTIZIE | 
" — Nel recarsi la «leputazione delta Camera tlettiva, come 


abbiamo riferito, sabbato scorso a compliro le LL. AA. RR. il 
Duca e la Duchessa di Genova , il Presidente Pinelli indirizza 






“ 


* Altezza Real là 
‘ile Quando Vostra Allèzza Tasciava il suo paese natio e si dis- 
giungeva dalla sua Reale Famiglia per seguire fra noi il prole | 
Principe cho la Provvidenza le destipava a sposo, Ella acquistò 
diritto alla riconoscenza di questi, xd quali nel, vedere 
così assicurnta la felicità d no bi fipe lanto da essi amato e’ 
riverito.grati congiunsèro") lord affetti sopra Colei che è aù- 


_A questa le seguenti Diso: india 


i Puiee di co: lieto evento, Fssî sentono ancora di avere nequi- 
Mostrando la fiducia che la Camera vorrà. dare Ja domandata . 


stato in Voi, Illustre Principessa una nuovp: sorgente di hene- 


fizîì clie si verseranno sépra le troppo numerose, classi degli. io - | 
GAM, pernpce- | 


felici; perchè Iddio pose la donna accanto all 
miarlo de'forti propositi e per contiarlo nelle opere pietose; nò 


può andare fallita questa Loro sperati èhe it primò Vostro'atto, | 
dacchòè ponrs'e il pio.le im questo pare» fu quello "di ‘siuolero | 


datl''alloro cd'to dal Vostra. Sposo. sui campi. delli onoreana be- 
nefita rugiada ‘a consolare le angoscie degli 
caddero segiendoto néliàfta Impresa. Ae 

* Questo nabile>fratto che®disvelà P animo gentile“ e' generato 
vi ha, Reale)driucipessa , conquistato la' simpatie di it popolo 
che è bubno, forlè e longinime e. quindi; esso svissalàbn come 
noi vi salutiamo. famentatrice alla carità di. Patria dell’ lustro 
Vostro! Spùs-, compaia illa incomparabile pietà delle Regine «. 

La buchossi Elisabetta rispondeva” essre Hoîtò dratà flei sen- 
timenti espressi; alla, Rappresentanza | NazionitoS fitta qesida 
raro di meglio dell’ amare costante, ilelle(r@polazisni pierannibsi. 


Il Dica di Genova esprimeva I igonoscenza , con 
nobili parole, -Sl6i0! vin PIT Buffa b'IPROSAPAAA: 


— L'Accalemin Filbdrammatica ardea! fra imi bra 1 ve- 
nerdì nn trattenimento, cui assisterazino de Li: AAbRRCiI Dula 
@ la Duchessa di Genova. Vi reciterà Ja Marchionni, — La sera 
appresso PAGGAdemiA ‘PilArmOniea darà pure un trattenimento 
musicale!omierMesteggiino' gli spontili delle LL! AX: 

— GlinUMzis della Camera ‘dei tr'putati ridibitlarono' ‘a’ lofo 
Commissari :, \ da) i mei iter 
Per l'esame di: progetto ili logga,;per la rereazione edi lalio 


mazione i una aa EURNITE 6 milioni, Carguet,; ('avdllini), 


Binico) Martelli, Cattanth Cossalo, Menabrea. ina 


“Gt itviti alla fosti Blygivigi ché avrà fungo né! corso, della 
| settimana han dti 'idofio ail altunt iticbivenlente ' Che sarebbo 
| slato meglio evitare, molto più che il Piemotfle®T leo 


ver, ali resso ih Y le, sogni, Mio menomoi per 
quanto sià' piuò pren ifity r Di litica, signifi 
Parsieho. dint go CARATI PR 


| godono lella generosa ospitalità darda') lo ole the Vidia Sixte 


escluse dalle feste di corte siano,la amapolitamue ila idicitiina’; 
e ciò per sorde pratici e adoperato, dall’ incarisato odi caffarà «ti 
Napoli ‘présso i pritiéri ufficiali è damé Ila casa regalo. si j0g 

Pare cliettali uffiziali è amo avessero dato ascolto a squello, 
basse mene, è che in iui affo' ili Haerà soViAha Cortesia alibi; 0 
scorto un casus, belli fral Napolit@il Pimonte! tettamenio d'avi 
non è dalo penetrare, ne’ misterì, palatinà.,, 01 molto miei Mat? 
giungere le lamentanze dirapegli guare voli; emigrati fino. alegari 
neroso è magnanimo principe, GG ni tanta, simpatia onninamente, 
dimestra per ul'inforluttit the Amiggono ‘al presente agli stati 
della meridionale penisota; mia'dimaniteremmo se il Un governo” 
costituzionale e ne)le attuali condizioni del: Piemonte rispetto ii! 
reggimenti reazionarì dell' [| è cosa ciustne convenieriter averi 
(l'aria di farsi implore@ ” dat sparsi 


















ti e “dene| à 


tempo sono. 


orfani, di quelliche | 


«i una, jpfenga.culla, quale, 


onî, ue si ha tomunanza ui, 


priucipii. Sì pensi che in Inghilterra, allorchè le persone di 
corle perturbano lo andamento governativo, sono subito rinviate. 
Si peusi infine che la emigrazione napoletana è riguardata ne 
Piemonte slesso come moderata e però degna di.onorevole acco- 
glimento, e che la siciliana , temperata sempre nel lungo corso 
della rivoluzione, è abborrita più segnatamente? dal: Borbone non 
pet aliro che per avcre nominato a re dell’ isola il duca di Ge- 
‘nova, del quale appunto in quel giorno si festeggiano le nozze 
A ciò il Ministero avrebbe dovuto provvedere da sè e nou la- 
| sciare ngire coloro pei quali lo Sfitato non è che 0 un passag- 
giero imbarazzo 0 un vano riome, e che sorio tuttavia incarnati 
nell'antico assolnlismo, nelle etichetle e nei pregiudizi corligia- 
neschi. : 
1 i SA IL n Lira È ca 
A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 





G. ROMBALDO gerente. si 
FONDI PUBBLICI : 

Borsa di Torino — |1 giugno : i 
$ p. 100 1819, decorrenza primo aprile | ..... Lt 
. 1831 . 1 genvaio....., s- 

. 1848 © +." pu aan I va più 

» 1849 (26 marzo) 1 aprile... ai 
Rot + 21849 (19 giogmo) — 1° genoaio. .. ... * 8750 

OLbli, 


Azioni della Manca STI eri eeonalo ...*t__ 
. TT" Gaz god, 1 genn. è — — 
Baooi del T 


Biglietti delta ed I SII I Aldini 


da L. 100. 





. 3 p. 100 . 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio 


Fondi piemontesi 5 p. 100, ...,. lea RITI ton E aL 
god. 1 gonp, > !0> 

certif. Rotschild ,...., #-86:881y 
Obbligazioni 1834 god. 1.gennaio: » — 


. UTI . . 


1849 è U ottobre » -— . 
Borsa di Lione — 9 giugno par 


î, IT) 


Fondi francesi 5‘p. 100) goilimento ‘93 ‘niarzo ©. !'ÎL' od sb 





PETE nobil IND Giova vol: (RIUGRII. Aide dll 
piemontesi 5 p. 100,1849.godim.;1.gennaiò|. » 86/90: 
3 guar ficali Rolschild . . ;,,.., » = 
Obbligazioni? dello statb'Tega” ia 
nin J ib a1513q%g ‘godim. ‘1 dprilo .. sie era 
"SPETTACOLI D'OGGI... ... 1, 


TEATRO CARIGNANO. Compagiia; drammatica al sòrvizio 1di 
S. M. si recita: Don Garzia. 

D' ANGENNES. Compagoia drammatica. franceso, Vaudevilte. 

SOFENA Oper bt: LA Peimdl Bianca. ren 

GERBINO. Compagnia drataitiàtita Domeniconi, si’ recita: 
Unimariito valtareamplàgha nre not 

TEATRO DIURNO: (accanto: alla! Gittadetli). ‘Compagnia drana- 
malica Bassi o, Preday si rocita: Guelembergo i 000 00 


4 





si i BR RS BAENS 
unoald- lab EN SAyOÙE, ) 199 


ribasazib 109 afb001 » Li 





sotnidii soonia. deb ioisglibom sl Id 994 no 
Le Calle est ouvert deputs le 1er mai... o 
" Olî'trouverà aù cafe -Iestaurant, dans l'établissemen 
mite, ‘déjetiners, È uerg, 150Upers, è Ja. .carte, table 
noie dl Laico, AOLO articuliers, sppnsg seo 
Le éubinet de. lecture £ dit plus, de, 50 journoux 
de tous pays. KISARETSÌ 
D'élégants batelets, construits è Genéye, seront mis 
à la dispositioî des’ dirangers pour, les, promenades 
sur le lac du Bourget.‘ sot RETI 
* Tous les jours, è 11 heures du matin et à G heures 
du ‘soir, musique militaire dins le dardin,; par, le, ile 
régiment de la brigsde de Savoie. A È hepres,, con- 
a uu sulon; ‘prat les | dartistes. dl Conservatoire de 
Aris, sia diurtha tab 01091799] 5 INOISGIOGOH Si 
Gransbal; fe-ieagli etibecdimatichéi. aj LI o: 
T cieufon dARI o imerto nrft'ot97 fà dlioupir va 


nd 


; Un lombardo, smigraioo)desitlererelibbe trovare îin- 
piego come agente, dì icampagha,lo pronto! adresibite i 
necessari documenti comprovanti) léssue! cognizioni è 
la, sua: condotta... ,;% ;jlib 4299? sl 0Uno9 obnrmnloni 
«Ricapito al callà:.d' ltalianom simonons orsazsort è 
4 ai iaggolioz ia jaibaifto | 6d519q 00007! 
RIPA I ado 9insbuiq.9 ,9 ' 
Per commodo, delle, persone: sebi brimapsero vinter 
| venire alle feste, che si; darannoi dommpiitinSmpiniggi 
| si stbilirono alcuna partenze di na sulliciente numero: 
di Vetture Omnibus che -partiridnossdalla Pidtag 
S. cio; NARRA ed.alle. ore, pngicidet mattitio, 
: "Le partenze, sono. fissate; a_lipg1jx0f0to-d0rstantor 
| pe aitala di Fei rrgpre stabilito ariche, 
due pibatize - Stupinigi. inivib ì ginvilim 9_ogssvb 
| St Neale Famiglia, g ungerà og; Stupinigi,versormere: 
PRE O: n nogsib _siv faog » .éiom asus 


| -ila09 ciqparig n naani 90098 59q 
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PREZZO DELLE: ASSOCIAZION 


ir 'tt9 
Co 


Li, Potfco, dite ione, ua cda a40 
tibivo di selle Slbto 488 A 046 0A 
sino ai confi- ” 






Non essendosi nella tornata dei esaurito | tuzionale della roi 
l'ordine del' giorno, sarà la 1 contivuata îl | Stissimo/dell” per taluna infine il sistema 














14 prossimo, alle ore cito pomeridiane, panino 4 | 
Pel Consiglio d'Amminiltrazione i 
O Avv. G. Resti ia, ve: 


0 si è serilto e che 







bigint n: A pere! 
dere che il sig. Nigra be stato accagionato d''es- 
‘sersi convertitò ‘in “qualche punto alla fede di Luigi 
‘Blade %e' dompagnia 1: |> 
. Una, delle: leggi che, ne: pare meno riprensibile è 
quella chie la Camera prese oggi a discutere , ‘e ‘the 























iso s'i9d 


i camera dii Deditati 


iz, * 


cessioni. Sé v'lià imposta giasta e contro la quale sarebbe 
stolto riclamare è certo, quella sulle :suecessiuni. L'uomo, 
che mercè l'ausilio e la-protezione portegli dalla società 
e-dalle leggi, ha: ammassiite considerevoli ficcliezze i 


Diritti di sucvessiohe 


Pubblicità dellè sedute de’ Consigli Comunali. 

Ogni buon padre di famiglia quarido s'avvede che 
alle sue ‘spese non corrispondono le sue rendite, 
cerca o, di ridurre quelle, o di accrescere le ‘altre 
col lavoro, coll’industria e collo studio, nel modo più 
utile a' sè ed agli tiltri. Lostesso accade al segretario del 
tesoro, allorché irovasi a fronte di-au' vuoto nelle en- 
trate dell'erario che bisogna colmare» ‘attora egli è posto 
nella. dura alternativa. di sopprimere impieghi ed 
uffizi, che ‘reputa. giovevoli ‘dl’ buon andamento 
della pubblica ‘amministrizione | NO) di aumentare le 
tasse esistenti, o dî èréarne, delle. nuove. Senonché 
ii tali frangenti non «SÌ,,puòs sperare di uscir d'im- 
barazzo se non si procede. con ‘animo deliberato e! 
colla scorta di un sistema re lare, ed armonizzante 
nelle sue parti, poichè tè Véfgi parziali, le 
piultosto rattoppamenti che dccdaeirimed 


non debbe lagnarsi se dopo la sua. morte gli. verrà 
fatto pagare il debito che contrasse verso il consorzio 
civile, come pure i suoi eredi non hianno"ragione di 
lamentarsi del sacrifizio che li legge lorò impone in 
compenso della tutela che concede a ricchezze. che 
essi non atcumularono col lavoro e l' industria, ma 
acquistarono senza aver 1ffilicato. Quindi non può 
sorgere contestazione intorno ‘all'equità di siffatta im- 
che le si deve prefiggere, e sulla. base a-cui deve ap- 
poggiarsi, VIALI red 

La tassa delle successioni ‘debb'essere imposta sul 
capitale 0 sulla rendita? Sui beni immobili soltanto 








nendo che i diritti di successione si debbano perce- 
pire tanto sui beni stabili qlanto sui mobili, contro 


popolo, sono quasi sempre d'ibcerto esito era 
corrispondono all'aspettazione, . 

. Il sig. Nigra, dopo avere .il. 2 gennaio di quest'anno 
fatta una tristissima e pur «vera. esposizione dello 
stato delle nostre finanze, da ‘cui tisultava "un disa. 
vanzo di circa 30 milioni, veniva it 15 aprile a spie- 
gare alla Camera gli espedienti a cui eta in pensiero | 
di ricorrere per fornire .y'erario del bisognevole ed | 
equilibrare le rendite col dispendio, | 

Come vedesi, le meditazioni det. signor Miuistro | 
nou durarono meno di è’ meri ‘e mezzo, spazio, di | 
tempo nel quale pot Asi tutti i sistemi 
di contribuzione d'EuFofia ‘è d'America, e studiar. ia 
essi quanto era al nol ‘Applicabile ‘e conveniente per 
provvedere. a'bisogni! ali’ adi: senza di troppo 
pesare su’ contribuenti. . " 

Ma'il sig Nigra feme"l'Voli “altij e, repentiniy è 
segue quegli antichi! piloti , i quali pon osavano av- 
Venturarsi in alto mare è temevano. di perderr di 
Vist Ma' terra! Atizichè proporre Ja tassa salle reudite 
ed uitia Fadilate \Miforma delle tariffe doganuli,le quali 
si ‘potevailò diminuire e fure, più produttive senza niero 
dellè' popolazioni e pericolo dell'industria vazionalé;'ègti 
trovò più facile di.ritoceate,di accrescere alenine lsse, 
e di quelle in vero che non:sono le più popolari. Tutte 
letassa-sono'invise=st=eittititài; i quali vorrebbero esser 
tulelative difesi stenza vil: vrstonli tin"centesimo, la‘ quat 
cosa;spiegà e llimpopolaninà che si procaccia chi domandi 
nuovi! balzellio eeglila pplwusi vhe ‘oftiené, chi trastullasi 
declamando contro le spese dello Stato'è vorri bi che 
si facessero economie ma ! delle’ spese stessa. Ma 
appunto perchè i Modioî Si sottomettono mal volon- 
tivri atte "Tm poste, prudente che il Governo priidi ad 
introdurre -quelle isoltaniv'ichè’ igistàno méno sfavore. 
volmente sulla: prodazione;  'rithieggonli Minori Spese 
por da riscosiidite; wet imentr@ che Pira voti 
sufficente: Imbsserdi danaro." + ii 













ramente 


1821, e. che alle suceessioni fra parenti lontani si 
imponga una tassa del sei per cento, ed a quelle fra 
non' parenti una tassa del 10 per cento, ossia il de- 
cimo del capitale, oppure un ventesimo oltre il red- 
dito, di un.anno, calcolandoto. al cinque per cento, 
cosuvassai? difficile, prineipàlmente per quanto riflette 
i bedî ‘immiòbili. Questa tassa, che sa del più puro 
socialismo, trovasi già nelle citate patenti, ed appunto 
per questo la Commissione Ja- mantenne. Ma qual pro- 
fitto può'-recare all'erario una! tassa, là quale per la 
sia' euotmità, invita all'ingando. ed alla frode? E che 
così sia lo confessa, la , Commissione stessa; dichia- 
rando che le successioni fra non parenti non produs- 
all'erario. più di:69-mila '"frtichi, che è quanto dire 
nemmatieo it Uetiind' del'pridono totale, 

Un'altra. madificazione. introdotta ' dal progetto e 
che non:idebbesi spassat sotto Silenzio", si è questa 
cite là tassa’ non debbasi più ‘regolare ,, come per lo 
nddittrò, sul reddilo, ma sul ivalore.regle.‘e.di com- 
mercio; di maniera che rimane.mu' imposta’ sul tapi- 
tele siccome tutte le nostre contribuzioni, e nom stilla 
rendita. Ii-Ministro delle finanze fa senzà dubbio in- 
dota ciò dal desiderio di/calpire pure i beni. de- 
Slinati al piacere ed al lusso,..scopo. che. »sisarebbe 
poluto conseguire, siubilendo un diritto sontoario»sui 
giardini, parchi, ecc. sio i 00 
"Queste sono le Priùbipali . Aiepdsizioni della legge, 
Essu' # difettosa, ma ‘contiene alcuni principi, onde è 
bene prender .ato.: Decidendo che vengano sottoposti 
ai diritti di successione dnco i beni mobili, il signor 
Ministro non ha implicitamente ammesso che non è 
poi tafito ‘difficile’ scoprire e valutare, le ‘ricchezze 

IL î Mobili, quant vorrebbero .far.eredere'.igli avversari 
to Stato | della imposta, sulle. rendite? Paichè è sopra ciò che 

a SS dalla o) 2 | assi si appoggiano, asserendo elie.i và pitili sfuggono alle 
ollvsigo Nigra ba" dettò :*tòn lasciamo l'via. tuta || ida del tribunali ‘è ‘che’ la frode è lecita 
pondienitiro' vovi 'efiitnfni di tti dell insinua Zone, || Coufessititio è Ja" legge, nel modo di stimare, le sue- 
producono dre 8744180 f#::; fac “imo,sì che ne pro. .) cessioni, non concede.sulficiente guaremtigia agli eredi, 
ducano 6 milioni, i diritti «det ent Diga una I} tu 550;- debbesi giudicare dull’ indulgenza’ finora ’ di- 
rendita di ‘citeù' 2''mifiodi 3 produti ò Mumenti, | mostrata dagli» agenti demaniali, son! sì ha. molto. a 


d'una metà, e eosì via discorre ì ‘vSenza. | temere chè’ pl'interessi del Fisco. Jeduno quelli del 
ordine, seguende per alcune tasse il pribeipio costi- ! cittadinò: 


Giugno 1850" Wai 


cembre 1819, Qui la 
Non si può miegare 


concerne la riforuà della tariffa sùlla "tassa delle bdo- 


con cui soddisfece ai suoi, bisogni ed gi suoi capricci, 





posta, e la quistione non può cadere che. sul limite, 


ad anco,sui mobili?, Queste;sono. le principali qui- 


quanto, prescrivono le lettere patenti del 18 giugnd . 


84, 


ero:4 60 
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Sono escluse dalla ‘sui beni mobili le rendite 
dello Ststo, tanto pe ciò vono le Jettere 
patenti del 1821, ed per mantenere |" esenzione: 


da ogni imposta ‘loro dall''editta. del 24 di- 
?  del'debitò paliblico 
non sieno capitali produttivi e quindi debbano come gli 
altri capitali, essere soggetti alla contribuzione, ma. l'one- 
Stà e l'equità non richieggono, dirà taluno! che 
sia mantenuta una promessa, la quale dee $vef còn- 
tribuito nei prestiti a cui sritorse lo Stato? Noi po- 
tremmo citare l° esempio. di\parecchi governi, i quali 
dimostrarono di poco badere ‘a siffitte clausole, e spe- 
cialmente del governò britatimito, il quale, sebbene ale 
bia una legge che stibilisce. non poter, ik fondo. d' es- 
tinzione' del debito pubblico essere impiegato ad eltrò 
uso, € distoltò dall' uffizio assegnatogli per. aleun.di- 


segno od intenzione qualunque; pure lo intaceò ‘fino ‘ 
dal 1732.ed un secoto dopo l’annaltò. Difatti dato' il 
caso che il sig. Nigra si ravvedesse e venisse ‘adot- 
tuta l’impostà ‘sulla, rendita, come si potrà in;_co- 
scienza esonerarne le cedole dello Stato in grazia dell 
art, 4 della legge del 1819 


Moelegeigea * 
La discussione generale intorno sl progetto fi poco 
importante , se si. eccettua un discorso: del professor 
Pescatore, che venne svelando i. difettié della . legge 
nel mentre che adottava il principio. Anche it stendi 
Turcotti volle purlar economia pulitica e scitaza delle 
finaaze , € fa più lepido che istruttivo... ,. qu nitteuh 
so L'art. 4, diede luogo a. grave dibattimento; ed ib 


deputato Farafornisottenne ehe venissero cecettiutà dalla 


te; ls eredità che sî de- 

feriscono fra ascendenti e discendenti in linea diretta. 
La disavima della legge. fu interrotta per an fatto 
inatteso: due ‘giorni sono l'avvocato Mantelli leg- 
geva ‘una proposta" di legge avendo per iscopo di au- 
torizzare i consigli municipali a tener pubbliche le 
loro sedute, Il Ministro dell’ interno » che. in fatto di 
progresso mon, vuol esser a nessuno secondo, pensò 
gareggiare col Mantelli in liberalismo ed oggi presentò 
il progetto di legge con cui si ordina ai consigli mu; 
nicipali di tener pubbliche Je sedute nelle quali avranno 


ad esaminare i.rendicontî delle spese; e sono autorizzati 
u ciò fare anco peri la discussione de’ loro” bilanci; 


Se il sig. Galvaguo avea di sì buone intenzioni prima 
che 1 avv, Mantelli presentasse da sua proposizione , 
perchè mai |sostenne:si rostinata» lotte mel senò’ della 
Camera all' occasione deila famosa circolaré ‘del sig. 
Ponza” di ‘S.'Mattind* E' qui ne è opportuno ricor- 
dure come nom ci, fossimo. illusi mell' assegnare il va- 
lore dell'ordine del .giorno » propusto dal deputato 
Buffa ed accettato dalla: Ciumera il 16 aprile. La si- 
nistra gridò e schigmfazio ulfora contro ciò che essa 
chiamava. sacrifizio di, principi ed, offesa. alla libertà. 
Ma se il deputato Buffa.inon avesse presentato il suo 
ordine, dul-giorto, che ae sarebbe: avvenuto * È facile 
indovinarlo.» La maggioranza, 1à quale benchè ricono- 
scesse l' incostituzionalità dell'atto del ministro, non 
voleva però censurarlo, avrebbe quindi preferito l'ordiue 
del giorno puro. e semplice all'ordine del giorno Josti 
ed il.ministro assolto avrebbe ‘rimandata alle calende 
greche la presentizione della legge che gli era richiesta, 
ed allora sì che la libertà ed i diritti dei municipii 
sarebbero .stati veramente sacrificati. Tant'è vero che 
quelli i quali aspirano all'esclusivo monopolio della 
libertà, nè sono talora imprudenti difensori. 


e 
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ia dae SVIZZERA: 0) .), alisup (dns 
Bensa, 8 giugno.. Finora il Gran Consiglio non. si ovetpò che ' 


‘della verificazione dei poteri, rela: qual cosa.egli procede assai 


lentameote, Molti liberali. non radicali si lagnano. di questa len- 
tezza e sostengono la necessità di transigere coi. radicali; i quali 
colla dero unione compatta. stabiliscono una resisténza ‘difficile’ 
a vincersi. 


Furo 10 congedati la compaguia di cavalleria e la batteria di 
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diliglieria che erano di cuaraigtone "1A"! Hindi i ‘esso: Wwaltato, La dichiarazione,riszuarà vt Agata pia proble n. | 
nozzo,ialtaglione drigfanteria ed il qa degli studdati(010 s! notuita | ldul. re e. per Rupalp iegvasi. e pont: gata DA 
SCIAVEUSA, Si gpromigat 4 las iefiizon' fdiiincidrohe:>- l'indimani o uei giorpi seguenti; A “ito pat il at 
{ Di 
ju seguito ad insulti falti al ‘posto "i i" bell iaia ic a te ile saga > = toa E Teor izioni, 
J) sl | 
ee era pet Magi Er a UBI ian. Sitdas |) Recentemente vennero Mei A oto para 
riibbgcoh, RENO pe pre rilate al il'svlttato | nrekso gflelle società di operaî, Da esca Misultò seit 
Neyer,;al, quale l'A ly iso d; derale ‘ha Lest@ fitto” grin Ar vi Felozione po pine "a love Moglia lE. 


: TT wp le, legni. 7 a 009 d. snulzes 
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gif è io x tore di ian 
Nella Camera dei lord; Rrougham, interpollà .il a marplise. di ida ì; mat: fo Ah an 3 


au mogorg ib sbootuî : 


f 
uezzi olisbi sibom sl sddgrsdò 


remonia' fatta per la processione ilel Corpns Demini. Era la 

| difa pompagaccompagnata dai cardinali e dal papa, nda in si 

lalla piazza del Vaticano fu sorpresa dalla pioggia e bgrtahi 

tornare indietro, . +. 

tel Le truppe pontificie. è romane erano disposte” a Wpaltiera. 

: TO NA 

so Finenze, 8 giugno, Leggesi, PR Pirro: PI) se 
iamo di; pot con nto che qui in Moscana 

* i pd npaipirai sing Î onidra [31 

"@ggetti di arte che saranno gi ic i Mlegni SIR di ‘odhicorrenza. Ab-* 

a certezza. che, il n aaa i, 0. priedri se 
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\ Lanslowné, s0 il''‘govertioiuegli Stati. Uniti, apea, presa uygalche |... pel pens di Varsavia non’ *8#/hahino notizie magaidrit.di hbar partaidi, questo pomi ER di ssi 
) di'erminuzione perlattiaversarsi alla spediziove di Loopez contro i 7 ua ieri, € ché | possono Fiilufsi à' queste: preferenzaiae» nf); IISTOLA 6 giugno,,;d an Hib di phon 8” la 
Cubaf ed’ il minisiraorisposse sche non, solo.il governo aveva ta al ve ipe df Prussia gbpra il'presidente del ministero |, loro preghiere asquello dei fedeli în su a ei car 
2 anifestata: la: sundisupprevazione, ma si ben vanche ordinato»... austriaco, e apparéite freddezza dimostrata dallo tezit? per Ja | latone e a Moutanara nell'occasione del Ni fai 
a furzè navali che proctrassero di artestare l'impresa, i. quistione geribanica. Le asserzioni affatto contraiditurie dei gior |, il 29, 5 anhagicti “o 
- Lard Brougham! soggiunsè che «ciò era soddisfacente, ma che. pali nustriaci e prussiani che vimtansi vicendevotmente dell’ap- taz 9° 
tuttavia mon putea farsi capace come 8000 bomini potessero ar- Ila Russia, si elidono per così dire e servono a provare LOMBARDIA, 


u 
marsî e ‘mettersì in viggio senza. che .il governo pon avesse | lufiadeà osservata dallo czar, 3 
sentore Exser ‘obliliga ili tuite-le. nazioni incivilite a prestare pi rispomdenze ili Berlino assicurano esservi stetà esagera 
niuid'coritro i piratire conehiuse con dire che il comandante di, è è el Saro la notizia dei grandi armamenti ordinati dalla 
qualsiasi *erociera firitinnica mancherebbe a propri doveri 86... piu. sia, one 'hel supporre immediate intenzioni di guerra. AI- | 
pun sdcdotréssit li'spazauoli contro i loro ladri invasori, cone sinélitiaroni perlino che sia stato dato l'ordine di tagliare ., 
Lory Stanledivhiesointlora at marchese di Lansdowne so si .} 1a piante’ che Sono sui bastioni ‘0 in vicinanza delle fortezze, 

erano mandate istruzioni al comandante delle forze riayali in- Tutto questo strepito d'arfoi vuolsi ora vow essèr più di una, 
gli-P'rigianto’ ‘tale Apedizione: 11 Gdntb Grey*rispose che. pel. ! dimostrazione in risposta Mià eohvocazione della Lund di Fran- 
Puttuiestad dilvosè nessun 'miiristio potrebbe dare una ris-..j. chforle ed i. note spedite dall'Austria. pas 

posta a questa domanda senza mancare: ai propri doveri, 4'10 La. tnt unioni iL è 1ogdià L'atgisì 


LovdsStarntey:sMo it airittoi chi chiedere e mi si sleve_rispon- cosrintISOPOLI | s9 maggio. N -Hariderer pubblica unardunga, 
dervasnl punto: di.sapere se; ib, goveruo della regina si è occu chi risponi detiza in citi parta. di un viguiio che lib spltatsoSntende 


pulmdi:questaltfare! cod o; 4 file nell'AYCi clio die nt allé ‘evoluzioni (che upiistane 
Ml marchese di Lansdnune: non si contestà il diritto di posar Ù fi Ta PITON Giarhiv ia otto a 


la questivae @; Mapvniionti salamente, che il governo si, decupa n°; bri dise ‘codesta vbrrispondenza,ifa:da «dont 
dell'alline è sol | tempo in qua grandi prugressi : in un breve spaziy si fempo 
Hicuate dbirdern. Pacmi. she quantunque | non lumi, in ter. ) più ii ao prisuite rio feverà | solenue prof sione: Altrettunto ssi 
mini amichevoli colla Spagna, mentre si preparava la spedizione ì può dia dell'istiitisitio: si dico” \cho il ‘generale, Guyon,,' che 
sarchbo conveniente dimestraro chesnon maucammo, di solleci. | dra pura ri ’ametdi Moorsehid P.sbtra; nominato: generale,di 
Lulipe, per; impediela. ; ;,}5r, è brigata nell'armata attiva , senza che perciò sia costretto a farsi 
Il:Conte Grey: ba.vostre signorie, somprenderanno ehe, por, fumettano 1 governossi cbnténtd el suto cangiamento di,nome. 

© trebbe riuscire Inolto preuiydizieyole il, dere, parlicglari, sulle. Pestile lo stesso dei rifgzîti ui ‘Schiuma; the: vollero; prendere 


La'Gazzelta di Milano pubblica delle ‘condanne proniuociate 
dal consiglio di guerra per occ: ultamiento, d'armi, nonche per 
la claudesuva fabbrica di esse, ‘ra cui vi figura come complice 
una douna. 









usò 


ine vbb) 
irta att OTSTTTTTRO satinata 
î cabine NAZIONALE 


tolti 


i oistisliv otmomsaggir' 4 2Ragq è 
rin, SENATO, DEL BEGNO , in 
" (sSedutasdelr12 giugno, 
Presidenza del barone Manno! 
La seduta è aperta alle awanifaninho 
Lettosi il verbulè, se ‘te’ sbxpende approvazione periti il Se 
nato non sì trova in'inmero,e sì procede all'uppettu riominale: 
in seguito di che il processo verbale è approvato. vili ci. 
Il senatore Plezza dimanda um congedo uli,20; giornije uti 
Viene accordato: un valo ne chiede il generato Proposta e pa 


FI 


) ti Vottiene. LC, 
istruzioni: mandaîe ai nostri. ulliziali di marina nei pari delle Servizio , essi vennerd'adugti ito’ stato maguiore del 5 corpo riment 
fg «Ottidonkali, sino.a (che gi, siano perveuuti augsi,, MI hi drmilà. SAP rubino iiruffizidli siraniori nell'armata 9 ra gior ramarri suto stato det 
quelle regioni.» .,; : cong Tuted' ti 'ibiheferà com prettinente ; erpolranno darle, sui di- È, 
‘endlibzidente pon ha vegnito ; ta Gamerk siepi 1," a Iscipiim-0.«pueiia forza nre è dep Lol barca - Mi grestiente dà lettura dell'articolo risuinimmiainebiiotone » 
Nella Camera dei Comuui, il sig: Disraeli ha, chiesto al mi. 


n Tuogo a rimuziono le mancanze contro } onore @_ le 







+ Setivesî dalle provincie Jet Danubio: che dtatle- le. e che P TI Miflzione sera 'tuvto decreto. realo sulla 
È degli. alliri, esteri , se ha ricevuta notizia ufficiale che ' i riliràfo dalla Molitivia te falla Valacchia prendono zione mi Lava ieteta e ICAO 
; stata inyasa da una. spedizione di avventurieri, degli tut eelazione Vel ministro ge rta PM 


Iutigu'il'Daiiubio'e sulle five 41 Mar Nero. Reyme , Karla, 
paiiit è killa ébbero Lrkè presidii. L'imperatore non si renbert 
I si dive in Dossarabuf, na ivi verrà iavece.di lui il ,erao- 
‘duca Custantino: per visitare ‘talli i ‘porti, militari e de, fortezze, 
| protraecito "La sua gita fino: a Sola; 1 preti della relig one greca 
I vanno agitato Segfetinbbto til paese e) preparan a furmaro, 
1Anin S0ii pei le. teputo dietro di. Il t |; gna deputazione di loro odrteligiunarii per ispedirla. ad* incon- 
Ù omini, le, È uto odi. li apo Rioriti. ' (pare il figlio dell'imperatore. + givci ia alcun ;lempo,in qua 
"a LI Stati cd ha bi “ia n, forza Li da | suno costretti ad agire piu secrefamente nelle Loro mene di pro. 
fi Vr aBpasta: a POM)Kivne: Melo; scopo ercettarla, e nel caso che ©. pagenda di quello ghe pria non: facessero ; il. governo, turco 
tussonsbitroata,;di,atottare quello disposizioni che, meulio potes- ni valentia, GU af Arch sottoposti ad influenze straniere 
serg, dimgptraro alla, Spagna it buon volero degli Stati Oniti. | surrogò ultri ritenuti. più fsuglisalla causa slpi -lund paese. . 
Leti govoro della ttogîna non avendo; ricevuta. questa; notizia PORTOGALLO on 
che un fia ‘(pr nobil giorni, non ha potuto dimora, avere.a, tale ri. Le nolizie di Lishona sori in! Talora del 27 dì mocatai Lai re- 
Li La seni pier coverno di Madri); ma ilmi» | Juzicne della Commissione della Camera dei pari sul progetto 
misteo di Spagna, il sîig. Letu 


2, mato. ieri(6 giugno) .a Londra, | di leguo della libertà di stamifta”, contiene ‘ida redazione per coi 
èstato pervenuto di quanto il guverno, della Regina vera stato 


« Le mancanze sopra indicate’ pirati ici ditte 
del grado e dell'uso dell’uuifurme; ona pronti Eaton pd però, deb? - 
l'ossélinamento ‘di rifurmi " 

1 senatore” Altiétà propolio tepore le fessi pur | 
miforminon noi dal si@hsi ati + (Pow 

if Miuistro! della | guerra‘ Gaserva ‘che’ la:rimozione importa: la | 
perdita del grado, e crede che l'uso. dell'uaifogime vppittsslianio. 
ugli uNornli. inrongQe onazasv intro to» Sata È, 

L'emendsmento  Miieri non è approvato. . 

Messori: vuti i articolo è approvato. ì 
. H brosiicaterdà Attura det tbalo sesto;. Della: giobilaziane: 

Art.30. Lo. giubilazione è Ja. posiziane, ultima dpliò: statosmie 
litare. 1'oftiziato giuhitato cessa definitivamente. dal militare sere 
vizio; è restituiti” alla via civile: (o provtedyto i una peusione 
sunua. rs può tuttavia esser Lmperziniticne servizio in tegipo 
dii guerra. >| 


(Palmersion. risposa: Non si sapeva e questa snodi: 
Tosse preparata di lunga mano. Seppi solamento che una 
Fengiziane era, partita dal sul degli Stati Uniti. nello scopo. di 
assalir Cuba, È partita il giorno 6 del mesò scorso ; era. forte 
«di. 3000 nomini. Pare che un, nuoyo drnppello che si crede forte 





vi i dovrà formarsi una Commissione niista delle ‘due camere. La La lezià dea .penalani militari pietas ì salta lib 
aformato, i camera dei deputati ha deciso; cherte cause di appello sin-ma- | militare ha dritto alla giubilazione, eda; forme Sosigsna 
>» Leggiamo nel Globe del 7: « Nella yriunione. dala megco- teria di delitti di-stimpa, 8 ar bortitte | diyunizivunarcom: | jaogo. SITO do Dani 
a Nisli vera dat marchese di Londonderry., essendo stato proposto f missione composta di tre parì e di tre © disputati. Lay relazione 


H Governo ha Tacdità” i ginbitaro gli uffiziali anche Vh 
tempo di guerra nei, casi i ui giusta yliarticoli 1,9, 3-e 4 della 
legue ora della essì (Danno divido alla: bifitazione. , 


W{Sdaatore Chiodo' ptòpoe ERE venga! soppresso l'ultimo’ er- 
licolo. 


sttrbrinibsi alta salute dell’ imperatore di Rassia il barone di | della commissiutie dèi parrter® proposto “ela gli appietti sitinò 
| Mirano disse che lor Londanderry non avea. fatto che render- ' portati dinanzi "il'tlbunale sujitomo di gidatizia; si dice che | 
eli. giustizia, divento che i suoi sforzi avean leso .vontinua- il governo aderisca a tale redazione. In consegtienza, nasorrà noo | 


monte mantenere una buona intelligenza 4ra_l' Inghilterra 6 la | discussioni net seno’ di ‘ind ‘edmmissivue mista, per. bntapatarsi I 
Muossia, porchè! egli eredeva ché questo buon accordo era indi- | su questo priomento, | ’ | 








cr peo pn pAveh Serc sign equini i. apre i r TT out ir ita uit ' PA Gub ollob pene pere vA pi; vr, Ù 

a Earopa; che quest'opinione era legata, mon mente sul l'in- Ù GUIA ie nl » primiti (1 
termsso reciproco dei due-paesi;.ma sulle memorie «li un' epoca sa i nl dune con’ 500 univ. (| | Fagioli 0 ,, 7 E e d'artico do dic sala id 
fa coi ivdue governi e le:due nazioni stavano; sul. campo.di batta- Questa citi, dopo una (MiB arresa aglifàme-|| gii uftiziali 4 fot Mela dfiergggiie "I 
glià ed al ransiglio; unite per istabilire.la pace; in Europa ». î corpo truppe | appoglia' la} firme  rimdtidata 

| ostesso:giarnale:contiene alcuni particolari sopra una tlisputa ra ba edito 3. n | Lf ” aiutare “i fre sn 





vivissima, che i. rappresentanti: cella Russia e dell’ Lugbilterra L'Avdna de Steri: "La Marita catia suit; 
ehbera; poor anzi alla (corte, li, Porsia, a propositodi un armeno, È residenti esteri ‘erduo.si verno prc | 
protetto» /falla Gram Bretegna eb al quylo, dietro istanze del Il capitan generale avea 
console russo ili Vebrìs; era stita inflitta la bastonatura sotto la n RISE t qualunque prigiotieto flo sugli 
pianta dei piodi in moro sì cendele chie ne andò sterpio, Pla Rent teli dre paulo n P | 
- I colonnello Shail, agente inglese, ed .il principe Volgoronki} Duraiiia soldati” erano stili’ihaniati contro Loopez;le ‘cul forze; 
rappresentante «ella. Russia, attaccarono fra di loro, un'aspra alla partenza | diet iroscato dall 
battazlia diplimatica, donde l'inghilterta uscì ytiorrosa, medianto dicesi, a 2 000 OI | 
un severo ultimatum +4 visir dell'AzerbeiJjun ;.che aveva fatto À Parigi si PR pe hA dell’Avana posteriori i ded 
bastonare l'armeno, fu destituito ; il governatore dell'Azerbeidjad ù dif ; 

, giorni ‘d' quelle lei giornali Miglesi. 17 generale Loojéz' erà dif ‘se ufficiali geberali) 0: superiori; 0 capitani, allarmetàdella 
che aveva dispregiata la ‘protesta formale. ‘ dell'agente. inglese d Tati EA a Cardensis , atrebbò avuto in'conibattiniento con! » paga di cul godovato senza riguardo pd; peprensietsinneni 01 
l'ebris, dovette chiedergli sonsa j..0. «a sltimo, fu pagata. yu’ in- {ro ituppe spagnlole è perduti tentò prigionieri dhe foninim | L'indennità qualunque; nmmislono doti 
dennità competente al protetto «ella Gran Bretagua.. e, Ciò chè “mediatamento fucilati. Io'oftre, uno dei bustismrenttà@ ostili i (Se afliziali subalterni; utare "quinti .di) egka fesa! 
ee ipa tto, dice ibrga. organo . di.tord Patmerstuo, di Pi torzare Ta Spedizione” saro dito Tiitenebitato e media GU uffiziali ‘gahieratir; è Wi dMiziale superibri a geo. erdiia 
saltrar N, e giusto valore le minaccie ed«i raggiri. del kaiot squadra spagiiuoli. assegnate razioni di foraggio mniontne savaniin servizio eflelliva 


bis aspettare uh puovo cotriere per sapero' cid! elie'vi è leto razione inoltregu primuita) duocrazioni» ci/ foraggio al 
GERNANIA | di vero iù queste pritile Versioni molte contra tditorie; i giortio, i secondi sd una razionovaligiormo.»» 01) + +1 


1 giornali si shraccinno_ a commentare il site, di stato. che © tutti ? giornali attericani sì secondo "ia dire chie le. 'GlivuMziali ‘iaferiori* chie! peril'arma: 0 veorpo-a cui appar- 
fi‘ce îl re di Sassonia, richiamando in vivere la leggo del 1831. | spagnuole dispongono di forze considerevoli ‘per "rîntizzare tengono devono faro iu ogni tempo servizi a ‘gavallo, vavranno 


Questo avvenimento fede profoniissima sensazione @ iùnse'tanio anche schiaccisre la rar di e imeenitori. dini ragione ad una razione tr fi gl giorno. sn ametuni 
taaspettato che rilenevasi il governo sassone. come quello che sì 


Commissione. 
Si da lettura Jef di i: 
Sezione 1 — + ontalig 
U/fiziali in serbizio  èfettivo ir SA aspettativa. 
Art. 31. La paga Jegli rifliciali Med ngi cre èidotormi» 
natà dalle tarile approvete.dal Je, > mes Tio Ty 
Aut. 32. Gli ufliziali in disponibilità, e a tidalli fo aepeta- 
> Avuna, ascendevano, pg fiva per riduzione 0 scioglunento di corpo; | pers soppressione 
d'impiego ,' per ritorno da prigionia di guerra 0 ‘per viufermità 
temporario avranao' ragione. ©’. ) Mermiriagui strebd Gi 





an CÀ inerti Art. 93. GW uffiziativio, vo pellizospunsiono ) pitivoca. 
mostrasse più osservaute dell'anterità dello camere, der: la qual che ' e - pers iz. Omo i ; * tici” d' impiego” nvrabao vagione:eni so ilmaualgor oso 

cosa credesì esservi stata in questa (risoluzione più cho il con- o erat v- il Se Ufiziali sibulterwi? atta metà: delli paga idro | Da 
siglio dell'Ansiria, e un eolpo dato al partito costrtuzionale. MALE I capitani ‘04 uMeiuli: grado soperiore yi a! due finti Li 

* Ma mentre n Francofarte cretesi ‘che questo provvedimento bi STATI 13 ALAN. penne ‘| I 7 dg sensa (nag: Leti ati pt 

torvi grandemente noceyole alla politica della: Prussia i Berlino Val pp ol. | DOLL. uMiziahi* avranno ragione: inoltre ;a)le' razioni «di forag» 

si opiutà precisamente ‘icantrerio, per hè bordi un intò'lo scio- di SLA VE RT b'stabibt'nell’pretettnto art è! giusta »le ‘vlormie plcssorivi di. 
glimentà delle‘ camere n quisto ttiodo lede da tunotato' sit (prin. a a È : n 98 Mod IO ri Us on ibfiinp .0 eli iii delia 5 isementii 

cipio Wimazionile, dallalteo' cresce ‘forza al sprone susliene ;T an iibesb PRIA pag |] 


le Suseblili iano ipriniotenisi NaroLi , 1 giugno. Uggi la prima camera dalia petarcatti sif-; siate Gli | prete cavi panni manie 0 cd 
UM governò «issatia'ipercompiare le nilcavo preso: pini in | ciale:o «onvucata nella urp ;sala, per comincinco la, tg ; rbrdortal tf: e ue vocul ipiostiviobo si * à 
 Niuore meililntévariveto ròal diro pena sdi amiorte ila veni \apipliva- pubblica della, causa Sea dell Uwità iuliana, POE Sila 7 Ride Si dl i 


" ' vista fe) Horo; dal qual etpo essioricoreranne 
ridi! etta ‘stati Amspsniiloposil Wruemaio 1649 el » atvucabi presentano la difeza egli impuluti,; , ‘fe A, roclira PA ENT Lu da fia LES 
y DIL PROXSIA { spo OT af Grazie dei dici dngli di, Moma) ® Ragione stabiliti pren iirglbi in 
BERLINO, 7 giugno La Riforma Tedesca atniuncià ieri osservi. * STATI ROMANE lafob ove vera4i 0 ra fli Mais ir epeeeemiagine svn sia 
filo consiglio vi yabiacito , senza ire per altro coss grasi in Roma, 7 giugno N Giurnafe di Roma sla rageuoglionle!ta’te-1 } estetetin ug guisa atieniti, + ‘ 
i À bia ; 
5 - 
ro sia MECE Sari" © E 1 1 
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Ciò nullameno possono ì medesimi venir sequestrati ad in- 
e sino a concorrenza del:quinto; per gli uffl= 
di capitano inclusivamente, pred br? Lpd 

«gli ha u Narn maggior grado. ” 
re onazconn 1-ARI saoagetto a sipuestre li 
 omministranze in. coppi pa rare d' alloggio; fe indennità 

mer, spese, d' ufficio ‘e di ra pianza. 

Jfiian riformati © invia n. * 


Dr nasali NOR avra sini UL ian ilmenò @ 
‘tto a i dI 


Arl. Ga 


dii ci assegnata al loro grado , giusta Ja legge-sulle pensioni 
anilita 

Gli uffiziali suindicati, che hanno prestato un servizio di20 
o più anni riceveranno suna pensione di niferma eguale: a tanti 
trentesimi del minimum della pensione di ritiro. assegnata «al 
loro grailo, quanti saranno gli anni sli servizio per'essi prestato. 

Nell' applicazione di quest'articolo si osservenanno le norme 
prescritte dal tit 11) della legge sulle. pensioni militari , ‘eccet-- 
tuato però il disposto dall'art, 23. ili essa Legge. 

Art. -38. Gli Ufliziali riforma! 

ragione ad un assegnamento 


vd assegnamento 1 netti pe lc 
cedente ;oye fossero rifurmati® ES ù Li gg 
servizio. 

Ar1.1309. La pensione e l'amuniiecto vitalizio di riforma sono 


ficeto pre- 
enienti dal 


considerati come pensione ifi'rititàt’ rttiteutte norme stesse ‘li 


| questa, 6. cessano 0 ite poncio 1 in cof cessa da 
e sospasa la pensione», de sir. 
È pur retto colle medesime norme ed È spaspeso neî' cisi 
stessi suindicati 'assegnamento Lemporaneo di riforma, 
Art, 40: L'anunontare «lella, pensione, di ritiro è Mpapeniazto 
dalla Jegge sulle pensioni militari, ., 
. MIMPUOLO OTTAVO, Disposizioni generali e apiealinic 
Ark diuke disposizioni della presento deggo sono applicabili 
ciali di sanità militare, ed ni Cappellani secondo ‘il 
Lakui gli uni e gli altri siano assimilati. 
“Art. 49, Gli Ufficiali che attualmente appartengono a asini 
r inscondizioni non. .contemplate dalla. presente legge; 0 
pr; pollogati, in aspettativa anteriormente al decreto reate 
del 23 luglio 1849, rimaugono nella loro condizione al i fin- 
_ chè il Governo abbia specialmente, determinato; per ciascuno vi 
essì, awuto, riguardo, alle, duro. ragioni ed ai motivi per cui fu- 
rono osllocati in, dette categorie... condizioni... 
Gli uffiziali riformati prima della. promulgazione della prò- 
santo legue , Qi capitani. di seconda «classa ;callocuti, in; aspetta 


a tivn.in virtà del Decreto 123.luglio 1849, finchè rimangono neRa, 


ufo condiziane attuale, continueranno. sa, inn nat attuali 

Juta asservamenti. obetà fol Ì 

, «Mutti, gli, prlicoli sopra riportati vengono spet inenza a i 

cuna importante discussione, ad: eccezione Mell'adtimo 1 paragrafo 
agelt'ultimo. articolo rlie viene srasinesso kia Comnissione. 


L odu'torlo stive 


cl Pollone propone di mettere sul tntolo distia presidenza la Re- | 


Netta Commiss.ome sot protetto: cè go sulla Guardia 
Nuzionale, onde nel'tempo.uliepasserà fra. la piresentazione @ 
disenssinne potere ,giovarsi delle osservazioni delta libera stampa. 

ha proposizione è approvata. 


‘Al Senato: è. PRETT per Uopo dimani in seduta pubblica, ad 
Un'ora. 


La seduta è sototta' sile ‘ore:5 1j2. | 


RE E CAMERA DEL DEPUTATI 
Tozmara 12 GIUGNO. — Presidenza del presidente PuvtnLi,” 


Apresi la seduta al mezzo 


Lettura del verbale delle Pg lordnto “di teri “dell suolo dello ( 


petizioni. 


dire ARTI 
‘Appello vominale, qu approvazione. xdel, verbale, 
L'ordine del; prssdigi porta; 


ile «Pisenasione, del, Fg di ‘legge relativo ai Idiriti ” 
successione. 
tl Presidente dichiara, aperta Ja sliscussione, generale sul com- 
vee Vella legge. t'amunrre 
 Meseglore»\premette:.lo seguenti. osservazioni «di fatto, cioè : 
pren Qual è propoma, colpisce. l'universalità «ei beni 
del defunto, essendo anche d; diritti; vumpresi sotto la danomi- 
zione di bèni mobili el immobili; 2.0 .che «il modo. di peree- 
zione ha duogo per denunzia, d cui deve adlivenire il proprietario, 
(nmper. votiflcazione della | dinnuzia stessa; 3.0..che questa tassa 
può essere rappresentata secondo le .basi.del progetto, rispottà 
lalla mont (marte, ilgl 6 per.£0)), rispetto adsaltei patrimoni. dall 
I'iper 100; passa. quindi, a considerare diindole stessa di qne+ 
sl'imposta, che dice conforme a giustizia, perchè proporzionale 
agli averi ed alla» protizione legale dalla società (concessa all 
»'trasifrisstone: «delle “pròprietà. 1Y*hanno, anche, smegiunge egli, 
‘Valeunicmotivi d'odiesità, ‘parchè lav .surcossione , quasi, non, si 
sumtralazione di proprietà, ma una continuazione di, 
‘e perchè si percerertuliat in: una vola e nell'epoca più infaustà; 
‘ama ipasntenquado Guia aitivapioi esi possono fiucilmente t0- 
"'igliore...); 
Poniamo una successione. del capitale. «i lire mille, ed dn 
rliglio erede ; il ;pmira .lasciamiogli questo tenue patrimanio ndn 
da che conlinuargli un insofliciente prestazione d'alimenti, ed è 
rabenigiusto che fal'Arasmissionie, vada.esento da tissa, come sta- 
relabilbdà Commissione; ma. gra; puniamo scha..iià. capitato sel 
cioque. mila lire, però con cinque figli..eredì; dovrà cess 
1rWeseoziona,?: No} perthèistanno. loratesse, razioni., Di. qui si telo 
i. «che. il limite che separa. la sucomisiono dalla, prestazione degli 
alimenti è affatto indetermivato, quindi nessun altro. modo di 
. #ogolarò equamente, da materia sotto; aquosio sriguardo che sta- 


reg gravina 


\eppilive..trad'esenzione ed: il pagamento forato due, metre, ii MI Î 


parziali. è siano, 199 LI ima), 601 
“nstafinivona è quest’ imposta. rigori inbarntà perchè deyesi sudli 

ssfarla dulta in una volte; vra fo Jereda, he 1aif fera 
ri \più” sopportabile por, i contribuenti, .@, sta in, 

guoticia perle Siato quando (gigi dit va ite.) 


snmebgonitipont 1AEAT"M + i 


ì 


tuad'atbte 


a sat 


Arl,; Faent Vaio “i non avranno” ràfione ad alcomiv 


Tiene | 


frecomo, gli blansidalta sus sostanze, ell infine. nah es 


gp 


| mento i suvi debitib©. CW 


Tn terzo lungo finsimente deve essere mi,liorato il metodi di 
‘nrerrificazione mediante l'istituzione di dan giuri, a cui essa sia 
deniandata, Can che si verrebbe; ‘con wmoMo tile e detl'erario © 

1 jililei contribuenti, a loglierà l'arbitrio che pesa su' questi Wiritti,; 


n ecs Ja delta e ion Taschata “quia bite pito? 
Mr meine 11 ul SOA 


cortveniuto nella: giustizia, iytrinseca ;. La igm 
Noi cy dr] 
accordo col dep. rescalotà l 

distribuzione sin .rate..di questa 

venienzardell'ttania metodo, di veri 

|’Mevesinsitabilie (por regola. cho. gli agenti dell'erario ubbiano Wa 
'Betvissi :dieli'arbiteio per prevaricare ; sia anche perchè ‘è am- 
meéssa una seconda dinuncia onde rimertinre agli errori ché ‘in 
buona feile si fossero commessi nella prima. 

Turcotti dice che: in fatto d'imposte egli senti sempre parlare 
d'eguaglianza a evi vorrebbe che si sostitnisse oramai propor-” 
zionalità je in conferma del vizio di linguaggio da lui notato! 
‘legge un tratto di discorso del dep. Revel, ch’ egli chiama « stella 
“polare dell'economiin pubblica che sì trae dietro Je stelle minòri 
(ilarità) +; conetriuite coll’ affermare che non voterà contro la 

| Ariezo purvhò ssi mecettito er emendamenti clie temleranno a 


“Vi 


| Galvagno, Ministro deyli Interni, dice aver in pra già da 
pialehe tempo i progetto di legge silla puliblicità delle tornate 
umistpali ginonivoler coniciò lar vstacolo ail iniziativa presa 
«dialidepi Mantelli;: dal di. cuî. progetto: del resto non molto di- 
scorda il'ministeriate;:qualora però ègli volesse ‘ritirare il suo 
‘progetto, con che si verrebbe a sollecitare la discussione ri- 
| sparmitndòsitii. RE enti dichiarare che era già dispogto 
a presentarlo prima. . 
|. Mantellidive, nomvaver. nessuna difficoltà a ritirare il suo pro- 
‘getto; tantov più ebevil Ministro affermò non, dissentirne molto 
il suo e gli'risulta che; Prato è lago în molte parti migliore 
(bravo! bene): > «to 0 

Grelcagno sale quindi alia: teitipna,, ;dà lettura, dell intero pro- 
getto è lo'\depone:sul banco della presidenza 

cu lAtipresa dellar discussione 

Il Presidente consulta ‘la Uamera)se.vuol passare atla discus 
sione degli:articali e avendo la Camera assentito , dà lettura 

i_.delt' articola primo «del. seguente tenore : 

« Ark 1 Per tatto le trasmissioni di proprietà , di usufrutto e 
d'uso ki beni mobili e immobili, ehe si nperano taoto per suc- 
sessinne , che per testamento o per ulttro atto di liberalità a causa 
di morte ,.sia a favoro di ascendenti.e discendenti în ‘linea di- 
retta, che a-favore di parenti in linea collaterale; allini, 0 di 
persone non-paretti con: L'autore della snocessione , si pagherà 
una tassi proporzionale ; regolata. sulla matura degli oggelti, e 
} at grado di parentela secomio Je quotità infra stabilite. 

Sui beni mobili 
i ta crcvarfent LD) Minesndanti + ceutesimi,50 per ogni cento 
| Ihe. LUI 
I Trad fratelli; 


"ripa LI 
sorelle e suini se dito 4. per cento. 
"rà prozli e pronipoti; zii e»nepoti.—, lire 1 50 per cetrto. 
Tra cusinà divirimo pinonte. <> dh fratelli o di sorelle — 
| lire 2 per cento. 
Tra altri parenti ed aflini ciideamenta al duodecimo aree 
43 lire. 8 per cento. 
Tra estranei — lire 5 per cento., 
Sui beni immobili per natura è per destinazione , 
| a\riputati dalla Legge. immobili. 
Tra .ascendenti e «discendenti — lire 4 per cento. 
Tra (fratelli , sorelle e coniugi — lire:2 per cento. 
Tra prozii e pronipoli, zii e nepoli.— lire 3, per renta. 
Tra engini di primo. grado, ,.ossia digli di fratelli 0 di sorelle 
+. lire 4 por cento. 
WYra altri. parenti ed aflini risiretliyamente al duodecimo grado 

— lire 6 per cento. 

Tra estranei compresi i carpi, morali — lire To per cento. 
Lo successioni in linea rette shi,gui il valor, non 

litro mille sono. esenti dallo consegpos glille tasse, 

Furaforni propone a quest'articolo. la” soppressione” delle pa- 
role sia a;favyre di oscendenti o discendenti în linea. diretta che 

e l'appoggia osservanilo come Ja surressione in questa linea sia 

più presto la ;sqiLlisfazione, di gn ere di natura che una tra- 

praga Minpeopristà, e,come meglio convenga sagrificare qual- 
migliaia di lire, che turbine, i sacri legami della natura o 

ag i.dolari, di, Samizlia intromettare i un. agente del fisco 
HR. Commissario dire noh aver “poltoto” t| Governo esitare 

a adrestenero ynasta tassa, ang he alla, successioni i in linea diretta 

mfronte di, un bisogno calzanta,,.la condizione delle linanzé , a 

fronte di un duvere, la più equa ripartizione ilell' imposta stessa 

Osserva.come guest'imposta siasi adoperata in tulti i tempi e 
Tolto tuttii, govorui; come ia noi sia assa meno onerosa ché 
in Francia, oya è del 3,010; allerma cho, la successione in linea 
ardiretta è una successione come le altre ed egualmente protelta 
iallo Stato,.it, quale ha perciò il diriuo, di prelevare su di essh 
un compenso; «dice. non amnieber, egli, la dottrina che questa 

s sia Quasi una consolidazione di dominio come av- 

viene tra, socì,, giacchè il paire ha pur al diritto sore 

diritto 
alla legittima che nha finzione legale e. tion poter quindi for 
miar ‘argomento i'esenzione, 

Jacquemoud dottore, p mento che nell' ul- 
timo alinea alle parole (ire mille si Soslituisca lire diecimila ,. 
onde si risparmino lo piccole proprietà. 

La dottrina dell'EFn TA Proporzionate fu ammessa anche 
dal Ministero Rovel-Pixietli mentre Uichiarava di esser arbi- 
trario, esimeva però dal prestito forzato lé proprietà lino alle 
lire 10jm. e quanto al commercio stabilivà sei categorie. — La 
proprietà (è il primo stromento civilizzàiore e muralizzatore e 
non se no deve incagliare la formazione. L'income-tar in In- 
ghilterra esime lo propria che dessero un reddito minore , di 
1 f80r brani bi +3 

‘INel vostro“progctto avere! dittriarati soggetti alla sola metà 
delli tassa i beui mebili ed è èreititi, ed'esenti le rendite. sullo 
Stato ; ma la piccola ‘proprietà ino ba mobili; von tra ‘rendite 
stllo statò, ‘e genetaluionte parlando non può constatare legal 


Fave 


A 


x 


H rocConinrissariorr Arnulfi; dice che vessenito il rpg 


| Hianchers: Molto, semi dna ti n 
È ili 
| peri riprarealle..s e) paeso "i cn 


Mellona ivtende di proporre un emén: lamento col quale si 
applicherebbe la inedia dello’ Visse che pagansi LIO 


Le 

‘mobili ; i) i, 

bic te ibid SR Tolone uni Snc Si Mai i 
i i e 


(quo 
ce RAEE A ele" 
sat "ian DI A di * Mugse cl 
nio ater eli 
hbar 
litipiotapn 
lussazione che di o, fimanorala e’ VelAtaris” Cavani toa 
con cui si vuol colpire Te sutsedsioni ‘fra ‘paure e figli. 
> A principi "di etonontia pubblica stubiliscono ivhie.snop; vi; può. 
essere’ tassazione se nom” quadil "vi tia ‘aumento Mi proprietà, 


lima essendosi dalle nostre ‘leggi miantentità la è “patria podestà nd 
‘sino ‘alla morta del padré, vilin quasi von condominio ed’ un, 


tompossesso del quale” Havvi una traccia vneli nostro Coslice, vis}... 
gente. Non vi ha trapasso donque di proprietà, è quindi ingiusta. 
‘devesi ricomoscere la tassa; glacchè stu ébbe fuor di a 0ras 
dere che la famiglia perdendo il padre. faccia ‘un acquisto. ib 
vessatoria la legge, perchè coliisce da famiglia mel momento. in 
cui sì trova già sbilaneista per la perdita del moderatore è dalle; 
spese che la malattia e la morte: seco 'Irascinano.. L' opinione, 
pubblica si è già mostrata avversa a questa legge ;e-la Fistora» nu 
zione nel 1814 lo conobbe 1° aboli e qumdo pel; 1820 fa. .ri-, 
messa, si fece un eccezione per le successioni appuntojdu, linda, 
discendentale, li brani 
Dovranno i rappresentaofi del popolo nel isso tue a ‘che 
non osarono i reazionari ilel (8217 spposgio se 
mento del deputaio Faraforni. ) tenti n} 
Combatte dopo le asserzioni ilel regio Commissario ineliititi 
cho e t'anità, e l'uniformità, e la morfica misura ché vil /me-: 
desimo vuol rinvenire vela legge sono eo lontano dali ritro-'.) 


‘ovarbisi, : 


Il Presidente: Pregherci il feglo it cho ha hi pa è 
rola, a resture nella questione che dra trattisi, cìîè a limite»! 
le sue osservazioni alla 19884 ditta? suctesaine" ib lina discen: 
dentale, 

Il regio Commissario : L'idea dî an condominio fra padre è 
fizlio quale venne accennata dal deputato Biahcheri, non ò as- 
solutamente ondata nel diritto, elio la' considero uma finzione 
legale, la quale non è sufficiente ‘ail ‘appoggiaro sotto questo 
aspetto ‘la opposizione dell'otàrevole prenpinabte. n 
che ta-tassa ‘sia vessatoria, mi qual è quella e 
tere nou abbia? Dove è quanilo si troverà chi pag 
le imposizioni pubbliche, massime quando è’ ‘d 
rendòno necrssario di regravarle? L'opinione f 
clamerà mai una huova tassa, ina se si grin fare un 
fra vil 1820 ed il (850, ho anch'io la ferma lucinga 
sin tanto diverso adesso da quell'epoca, che ricono 
possibilità dello Stato a far senza di questo” lnipontà, 
metterà con patriditismo è rassognizione.: ill i 

Gerbiîro si propone di parlare quiarido NE age abbia: giù 
falto qualrhe maggior progresso. lede 

Revel: Vo trovo giiisto‘il diritto’ èhe si ‘#001" fb 
alità' ascendentali e discentietitali : 
ticarsi fn questa Camera 
zioni nuovo, si è ‘che 
di aumentare lé rendite del 


at inipernt: i ,, b. 
| mile che le llegki ‘siano: Itama voll’ ifltra ‘in 'atmonin ada vedo 
perchè abbiano ad andare: esepti da tatapiità eri, uo o 
‘contrattazioni fra ascentienti sidiscondenti. 


che è parte ili eredità , sono: pur soge@tià a. re 
osservazioni. pal deli’: cuorevote “Sucquemeid mbe 
esso che. forse. è. necessario. gllargara ‘il limite proposto dalla 
Commi.sione-e favorire un po _ la piccola Lee gie noh 
quanto il deputato: 

Cossato purla: cento 
non .fa che ag ong 
Pumanità. 

Farina A 


credendolo ingiusta» 
io più grovi ST, 


tale che 


crudele perchiò n e none lortine inoppor - 
tina per il m “la sì deve pazare; ‘gravosa |ér- 
chè colpisce grani parte d\proprietà improdultiva. 

Sulia : —;La Commissione: ha ‘preso. no errore storico per 
rikuardo all proviaviè insulari; ma asian’ questo lemà e 
quantanque sia persuaso , + che impassitiilo ‘sia! porre von argine 
all' illavinne: fiscale (che tutte invade to!pròvincià del Regno, pure 
mi alzo per apporgiare l'emendamento: Pitatori. Signori il Regio 
Commissario veolle» più dolci parole bn-proenràto vi ‘mostrarvi | 
l'utifità In modìrità (6 ha convenienza di questa legge; ma slella 
giustizia non ha palato e mor poteva partite perchè kr giostizia 
è aperlamente violata | con' questa leuge., chio non tradisce altro 
se non che una avarizia non onorevole. 

Josti rinuncia da parola. 

Jacquemoud B. riassume la quistione ini breve: PRI . nel 
quale combatte le opposizioni fatte alla legge. 

Messo ni voti l'emendamento Faraforni è mpprovato. 

Mellana sviloppa la sua proposta dì ana tassa unica peri. mo- 
bili @ per gl: immobili. - i . 

ul, Commissario combatte la proposta appoggiandosi all' esem- 
pio dli leggi uniformi sancite in Francia ed atta diflicoltà si ac- 
certare le sostanze mobili. 

sellana insiste perchè la sua proposizione sarà 1° 
allo Stato di risorse maggiori di quelle proposte dalla Com- 
missione , perchè Ja difficoltà del cerzioramento 0 dovrebbe 
rendere impossibile l' applicazione di qualunque tassa, vd ac- 
consentiria in qualsiasi misura. 

Michellini rettifica la proposizione detta da Jacquemond che i 
contadini possedano più stabili che mobili, posorendà; che invece 
sta la proposizione contraria, 

Mantelli vorrebbe falla una. distinzione fra i mobili di diversa 
qualità © propone -un emendamento che vuole rimandato. alla 
Umamissivne, nel quale si escludono dalla Lissa i mobili di poca 
importanza e si lassano proporzionalamente gli wmiirì.. 

Sineo distingue il principio dalla applicazione nella proposta 
Mellana, til primo non fa. combattuto, ma sulo la seconda ed sco 
vorretibe che si cominciasse sa. decidere so wolsi a. no adottare 


il principio . dopo di che si pisana è si Vralascierà di Uruvare 
call wmvdo gli s Applicazione. 


I 








lt 




























Ulana di spiegare i strade ferrato discussione del tto di legge | ‘ufficio nessuna invitazione , îl sottoscritto si fa un dovere di 
n q tei dentale t Y ff pr scioglie gs eli GITE: sd ei e preavvisare di ciò tutti gli onorevoli Membri addetti a questo 
A ‘a seduta pi ta, A 53 Ai 4 Lanza: Per me non comprendo l' utilità di questa commani- Corpo insegnante », 
Ordine del giorno per la tornata della sera zione, quando a ciò noa sia nominata una Commissione, Coi sensi della maggior reverenza 
-, iscussione "spl progello di concessione della Presidente ; Eseguitosivil deposito il Presidente ne farà parola Dalla Presidenza del Collegio il 13 giugno 1850.» 
strada ferrata di Savigliano, i alla Camera, la quale moviinare tul Commissione. : - Rila ul # W al 
vaviaraTai a : - i . Molte si i È ; 6. Racneni È 
% "Alle 9 po ide È er pg mi » si pro- | Sordi o avvertire che questi documenti furono }- Genova, 11 giugno, Siamo. accertati che finalmente: sta per 
Ln Cede all'appello nominale, x : i e, ° già depositati. 7 e communieati alla Commissione | dedursi al esecuzione l'idea'ilà fanio tempo concetta d'iin Xi- 
; Relazione dj una peli del bilancio, Pel'prionto frà: io dripevero di mendicità. L'intendento generale, di concerto cul Mu- 
WaleridL.: Alsupi giorni sono si sunto di una peti- Gli ordini ‘del - trando e Lauza sono rigettati. nicipio, avviava le pratiche opportune. L'anzidetto Kicovero sarà 
zione di 30 Sindaci della prowin Voghera onde si pensi a Approvasi Pordine del giorno Banico. -_ © > | posto nel locate dell'inferiore convento di S: Nicola; ‘di buon 


F:primere»l'agiotaggio:che' ha-luo nella compera dei bozzoli ; 
essendo vicipo il raccolto, e Quini “d’orgenza il provvedere, 
chiederei che sè te riferissò subito, tanto più che la relazione 


. Mpresidente, bitura.del primo articolo ieri riportato, di-.. | «rado ceduto dai regolari ivi abitauti, i quali essendo in picco- 
«chiara che ora Pei. ca dar lettura del Capitolato: ma crede } dissimo numero resterauno addetti al servizio del nuovo istituto 
di osservare che questo capitolato non può emendarsi , essendo por gli ulfizii refigiosi; owni altra cosa si allestisco e fra poco 
ueslo un contratto sancito da una Società , ed al quale nou si | speriamo venga messo in attività colle Opportane discipline da 


* Commissione pet'rinvig® "7 può far veriazione. emanarsi in proposito. 1 
Il Presidente: Non si può intorvertire l'ordipe del giorno; si lalerio i..: Jo penso all'incontro che debbasi tntto Pesame — Jeri davanti al Magistrato d'Appello la Strega fa senza 
riferirà domani. ? portare sul Capitolato, il quale forma l'essenza della legge. dubbio meglio difesa che davanti al tribunale di prima cogni- 


Valeri L.: Vi sono altri preeedenti. 
Baabier: Avverto che venerdì moverò interpellanza al Mini- 
stro d'agricoltura 6 commercio sulla legge forestale. 
La Camera ed il Ministro consentono. |, 
IL Presidente : Continun.ta discussione sul progetto di legge... 
| {@lerio L.; Prego il sig. Presidente ad joterpellare Ja Camera 
sulla mia proposta. : 
* ka mozione Valerio è approvata. : Ù 
Farina P. sale quindi alla tribuna e riferisee sulla pelizione 
dn discorso, pruponendone il riuvio al consiglio de'Ministri, 
; Le couelysioni della Commissione sono acceltate dalla Camera 
"Dex Conlinuazione della discussione f 
4 sul progetto per la strada ferrata di Savigliano. 
00 41 Presidente Ci sbro due ordini del giorno , quello :del dep 
» [[Purando: (4, Op ‘@ieri)ed'unò del dep. Lanza così coneepito | 
«pinguatà Carera finvilando il‘Ministro dei Lavori Pubblici a pre- 
sdoia © un progetto di leggatib quale determini: 1) La dire, 


Jl Vresidente ; Il C»jiîtitato è un contratto passato fra il Go- | zione; l'avv, Brofferio sostenne la ‘sua fama di parlatoro facile 
verno ed una Società, ju base al quale si presenta la legge. © sentimentale. Come al solito, lo sue più belle parole non fa- 
Credo dunque che, datasi tettara del Capitolato, spetta alla Ga- | reno quelle consaerate alla questione, ma quelle componenti un 
mera fare le osservazioni che crede migliori, e secondo il ri- | piccolo ed acconcio esoriio cavato dalle circostanze della sua 
presenza in Genova, e diretto a battero dr llegianion lo i 


‘ polo Gerftvese edbil Piemontese tanto negli atti quanto negli 
scritti male ispirati. Ma per disgrazia con tali sue parole l'avv. 
Brofferio si costituiva in piena opposizione d'idee politiche col 
giornale suo cliente! Rimane però.la-speranza che questo accetti 
qualche consiglio dal suv difensore. La sentenza fu confermata. 
Noi, rispettando l'opera del 0, ci riferinmo però a 
quanto furespiresso ivitàmbhie” rac na “hm. 100. O l'offesa 
del massimo mistero religioso esisteva 0 no : 0 dovevasi appli- 
care il massimo. Pena; ol'assalvere.! Il concorso Tu numeroso 
Py tenne « far sro sinomoit boe 

Leggiamo nel Pessillo Vercellree dot.104,3;2 10} 9lb0p 

« Grignaschi ébbe ‘le sue complici, a quanto si dice, ela suo 
seguaci : Fransoni ha'le suè divote, Je suo ammiratrici, Il bel 
sesso è sempre disposto alla pietà ed ‘all'entusiàsmo, Poche 
donne vercellesi fecero una cospirazione por dare una' mèntita 
alle conseguenze razionali delle leggi Siccardi, e per protestare 
contro la condanna di monsignor Fransoni, Diedero , ardine; a 
quanto, veniamo assicurati, di fabbricare una teca ,. a 
un non so che qualunque: d'argento; ‘@ ciò 0 li 
Lioni che salirono Alla somma egregia di: 42 fri'v' 18 Gent!” n- 

* diròno în traccia di una reliquia ; ve Ja chiusero -dentra 
tamente, ed inviarono il tutto con molta soavità. involto. iu. un 
pezzo di zendado!a-8ì ‘E. l'Arcivestovo di Torino per 1 
il così detto martirio. Una lettorinà®*bèn piegata, bbn | 
© scritta, a lo ci dicono, senza. molti errori di ortografia, 
ves adià UN La 6, Sì, dico ; ‘chela. 
appartetiga ‘è '{in ps pu Ale gia pertanto è manifesta. » 





















distroggo la Sociéià, è.sijangulla il. contratto su ‘cui basa il 
Mellana: Jo sono del'eofitràrio’ diVito 6 come ho già espresso 
nel mio parere sulla legge della Ba .eredo che la Camera non 
sia legata da nessun wincolò' perl ione 0 modificazione 
degli articoli del capitolato.» ì d 
Michelini: Essendo dla piima. sotiètà!* etid'si' presenta per la 
costruzione di una straila di’ ferro, bisogna essere larghi e non 
promuovere truppe dillicolià, Liel réstovio satefdeli'opinione del 
deputato Valerio. pa, et omba isb oisant 
860 Pescatore : lo trova che l'unico a ito da sia que lo 
© Zibtie delle linee di strade ferrate pre Kuttolo Stato: Sirdo ; | propostò dal’ nostto Presjdenté. Si esamina capitolato @ finito 
2. I punti principali per cui dovranno iransilare; 3; Quali di Questo esame b-si approva il progetto? se he tospende appro» 
| ess0 debbano essere compite dalle Stato, e quali concesse all «Jazione , invitando ;il Ministero “a unegoziare quei cambiamenti 
dndustria privata.; 4. La quota delle spese the' dovranno esser | "elia si credono 
pagate dallo Stato 6, dic quelle che dalle (provnoîe' pet ' tdi pas! 
_ Seranno le su.ldotte strade, passa all'ordine deli giorno, lè | 
Il \Palebcapa" Ministro dei Lavori Pubblici : lo mon, posso ac- 
‘settare quest'ordine” del giorno , da cui parrebbe, che, nessun 
. btudio sia mai stato intrapreso, mentre né farono fatti è su lulte! 
1019 Jinee ; d'allronde è. questo;un.duvoro' così vasto , che certa- 
‘iueote ora vi mancano j mezzi; grandissima è la difficoltà dii 
'iséfnare ‘lè strade che deve compire lo Stato e quelle che. si de-! 
d ‘Woiio lasciare 2 società, e di più le società potrebbero far molti! 
(rami che hoi memmeno avessimo immaginati; bisogna dunque, 
È dasciar loro libertà, nella-scelta,, non imporre per così dire le, 
linee col prestabilirle. In Joghilterra, ove. non ssi prefisse! on 
| piano ;'le'sblietà ebbero' ben presto coperto il territorio: d' una 
visto; ili strade’fertiità ‘fa Francia collo stabilire le linee: si. sof- 
1l0cd. industria privata; Nomini piuttosto Ja Camera una Gom- 
“Maisalone per;;esap:ngra, ali atudi-fatiwel'g4g; n 1 
Lanza: on. metto, molta impottihza. alta redazione’ del''iio 
"ofttine del gintno; solo mi preme passi Ja massima|)che'le lirico | 


” | VP SIT bros i gti urti 

Valerio L. e. Mellana ritenute lovspingazioni date . ital depu- 
tato ‘Peseitore’ iccedono alla di lui prupost 

Rosellini: Propongo èhe'si esamini datto n 


‘MI Presidente ‘ Vi sonò (re modi proposti per la soluzione di 
Questo! incidente : il primo di diseutere il capitolato intero, e, 
poi emettere \un voto.:approvativo 0 negativo a seconda che il 
medesimo sia riconosciuto utile 0 dannoso : il secondo di emet- 
tere un voto sospensivo. motivato quando si credesse, di far modi- 


ficare il capitolato 0'HegatiVo se ‘Si gindicasse il medes'mo meri- | 3 SI ndlibao RITI 

Raw GIL Giincitenà dl nat bai cimeli articoli, | | e Snia eteri n effort Tad 
De Marchi: Adottandosi il sistettià' della votazione sui singoli || "è dello cacre ‘sugri di 4, Eusebio 0 mootisce 6 fà fngatitiita. 

Articoli quale venne. proposto, dall onorevalo Valerio) ttovabitdbi |{ "Siamo la'pbòdo” provare, che, niuno. toccò nò per qaesto nò 

sn primo capilolo, che upa accomada, bisognerebbe rimbidirio (| _ -Waltoa" 0 race ‘udo i vonerati avanzi. del' mar- 

2 nistero, il 


| 


: jo i } ad protettore conventi, Slidom 101 
; Paleocapa: Edit affatà il'progetto ti Verrà molte volte di Nea: gre) } hu: X atene siga ribph obiga 
pri dipati per l'interesse foro stralegico e comuserciale, vengado || messo: e di più quando sg 10 articoli verranno fatté Opposin PRATT RErT IT, 
delecminate preventivamente dal Governo e non abbandonate a \| sizioni sarò io Autorizzato mil accettare le proposte! ché “itit’ si | bascibr4 
nocietà., Gli studi fatti: ne) 44 s$ limitarond! alla Tihéa in costru» || ricessero su olo soli delli suddetti! d9n dou sil 5 di0 chiuse a 93 10, ribasso 
zirne, ed il Ministro «à che vi.sonovaltretituo cusi Uedetcario | art discussione si prolunga fra ‘il Presidente,  Pescatore;; Teo ribasso 85 \cgnti 0" 
nel apporti strategici ed internazionali, chè deggiona e&serò ‘èt6- | chio e Michelini. lenta vaso 





Atite quan anche non offrano un utile sliretto ed immediato, 
‘ed eseguite quindi dallo Stito. L'essenziale è che it governo non 
si lasci trascinare da private speculazioni a concedere linee che 
non, fossero nell' utilità: genepalo dello! Statò. Colla' linea! di Gs- 
nova al Lago Maggiore si sacrificarono, gl”. interessi! strategie; ‘è 
pre ne ‘appello agli unmini dell’arte; Don vorrei. che ciò succe» 
desse per ultre lineè. In Inghilterra appunto perchè abba 


Messa ai voli la proposta Valerio: non'è Ricceitala""?" 
"È approvata la proposta Rosellini, ie n04 otti nd 

© Il'Presidente legse it capitolato, » In-5f68bao:partso 
All'articolo primo Da » 


L'assoimbiea incominciò, oggi la seconda lettara: dei: progetti 
di teggo telativi allo Asse di ritiro è di mutui soccorsi, ;;.. » 
sposta: BIANGRRGIOVINI dinditore,, "._., | 

1006 ROMBALDO" Jerbit 














Kaleria L, nou vede necessario di obbligare Ma tocleli d'una 


è 
doppia rotaia, ;. .., retata 


Paleocapa ; Noniò il Gatoraoi che l'ha itpito? ia di ori 


muilé 
9 BICIR 


| Bate alle società private , furono troppe le strade costrufte, di dio l'ha elfi lo ict Iyomriginobut.» mi sloreq Mer FONDI PUABLIC | » " a dai À i 
modo che ora non trovano; i) lor vantaggio ché quelle le quali pad d6klacilt TRA ' | tr ps “ ù g0olxgomialai ao Msg 
; : Milat da po la stra.la non passa per Carignanmor || oneroncmit ‘96 _ 3 giugno sat iaploer 
uniscono } grandi centri; in Francia 6 vel Belgio furono stabilite di ti no ta li bovà k à siguln)}jto? DIO i 
hi linee principali ‘è queste to sempre . d' utile. generale, Motti er i Di È cel 809 i farne, 5 p:100 Î819, tectiti? pito 


| PI tintabtihadtonime 1 
#3) RELITTL'LA) Li ltan 
sini 4886i91a ob sorio CORR Reati 
e i 


as It sî 

* 44848, 1,» è insinofAmdre@®9i" AZIO, um 

*., 1849 (96 marzo, sifouuaptilo qq ue, si dro)! a 
osbi pisa i str) dojs BAPPRIO, (10 104.4087.2860 0 
pr nol dlcorr 1 gennalo D*i7. RSI 

vs stallone soggiarase si "DB ri sei 

| Azioni della banca nazionale gori 1 gerindib ‘” no) 0 

: . . della Società del Gaz god. d genn? si mu 


e > : II ISSTDIOS testa 9 
Vs enter gli.larticoli VOTE al 39 senti sei a dliscus:, 
Mellana si propone di presentare, pa. (ondine imatisalo su ‘ire 
punti:del' ipiiblatò, ‘ ja 0 alinciseli: cibuspii 
La suduta di levata' ale Did 11° ni, da ti -ielngbiton'ib 
Ordine det'giorko’ perla" T0rAAtB di tenerdk ©" dei 
Relazione, di, Gammissioni, dentini s'rsezo Kilmer spinse! 
Seguito della dliscussiono 50) hilagcio |. passivo “dél'Midistero 








siamo radunati per discutere, la;; doge della strada ferrata di (oe Pavoni PORBIIA ns i gisilim sntu ninovise”? sibi68: ||Buoai del Tesoro contro he tare MODO Sthnq rAdtrre.)l 
Savigliano ; non ti Jasciamo' trascinare da ispirazioni interne od î gi % ‘ th quos! | Biglietti, della: Banca: di Gesovi quppepss[ooi1sgg SPIRI 
esterne, perchè altrimenti titti deputati avrebbero ragione di i allab STATE pitti stewoltulisati 3 da ha) 100,0. &h pi ppi là graniti rv 
ripetere uu'indentiità, per:questò ore perdule' (ilarità); chi pre- || ivtog ium illo. I NOTIZIE {aa dal Bici ia 0001, le, 6319 6 


| 
n | 
I ei datti nastri Ì Me ili cinisa. mibiasvidla 
I lai esi ‘hell’ Gazsrità Biemontese: lay esile!) arto dig | avg < dii Li 1000. . | Stont rijob - six prua 
faccia un proposta regolare; chi crede che il Mibistera, x) mate; | a po trees paesi: da sont corrente giugno si.à de- ; Ì 
‘ abbia il coraggio della séà' opinione è deponga yn to. d'accusa; | {SN Pat nom sa 


ma io jnsisto perctiò verigi: ‘ora 18 discussione richiamata all'og:.. Laino" ii profeasahe 


tende che la presenta, strada; sia: saltupostitalle probabilità d'Gua 
olteriorè direzione, o pSba, s'impreadano»stadi sualite Ita} } 


eftettivà. 


ia politics. nella Università di ! 





°° LI TUT RIA TI 

gelo per eni sitimo noi radunati (bravo! tene ?). (Caglsari,i boia A, NARA TT: ln ;ijielf Azioni della Banca,.godiménto rigo! i È I 

Il Presidente : Desidererei puce.che Ja Camera iseguîsse 9 voiis0) (Hari. end ani tigai bug uoa sita 1) Fondi ) oinii A202, SUQUI 
siclio di Jostì, ma vi sono ordini del Biarno proposti ;fin da ieri | | > HiMonte' Gritéò' dei Ministro del Ro, di Na- 


ela gui bisogna dur corso, 
Îte voci: Ai voti! di voti!tà chiusura! 


a sHy . Dia. 
Col ie urine, d siate somiagio n stessa qualità a Berlin [* e sto: 
sli fu surrogato, presso, Ja Corte ‘dll'Iniarteno dadi i : 





unico : Domando Ja: parola contro ta chiusura; fo bò trovato ve urna pc sync more Sg pri a? 
Appaganli le dichiarazioni del Ministro. e voleva proporre un adige . Pr mar: tt 118 1: 0 dae ì dolbè ; à ses 10 î ng iano s19bh9itto 
ordine del giorno che a mio avviso terminerebbe ogni. discus+ peiepiodia 00 incaricò dci Bo pm iene alla, kid drone Po Renn cc plagagane ne" 
sione, ) > DIF t0, VP AA ene ‘senti lkasue gagiguità | 9 ol gr > dd POTNIATI 

La chiusura sugli ordini del giorno è approvata, bello provocazioni, reazionarie, \,0.; pelle vili enuacié' dl * * ad fi go 9? ò ade e Pn Lisi 
overuo, et b piiinquen slleb 010 Fondi piùmonida di 100 4 fAippnaio ;; sBsiRO è 
. » Lanza : Domando la parola ( rumori >, LI ingiol00), nimiztà slinb atimqeon rert "ni quae , INI si È marinai 
M Presidente; La discussione è chiusa, uo: | piiizinò salire eMHj Seui 000008110 : dellonStaltost834%34!|!05 (È ioodin Jesi ju 
Lanza: Credo che mi sia lecito ancora ritirare il. mio brding: } | 10'imi dirigo alla di ‘Ibi onde sl compiaccia. 


flel giorno. Dirò dunqué ché non ho diflicoltà di unirmi a quello, } di dar. Juogo; niet sub pregiatò dita | 


ervoq ito DO olsi3 AB godimi buipiitoslinb «gamilgoio 
di Bunico , purchè,gli stiidi: biveèéro' gi concretarsi }n un pro- | | * Taluno forsa,polrelbe abtare: ds pisériza del Presidente e : 
' 


inilsVmi it291{ 
) izrollo totti! 131 





° Qi : Ps ngi!) i : s : XU UIL 
getto di lesse (Rumori da Wtte-eparti, disapprovaztoni) Glesta | Professori del Collegio Quayitio azionate di'’roritò dita Testa "|' | n Jombardo,, ‘desidererelibbe totdkW i ) 

è la Vita o cala badgzimion suligig sl suine * che oggi si uà' ‘nel Castello dii Stupinigi, (memob 1002) \ picho i campagna, riser 3 
1 limite von Li ato dla -sinsisats te-tia id | e5Per verità la Presidenza dietro superiori. ndasinniti rece di ve fomproranti. de) sue cognizioni ‘4’; 
IL Aresidente a! pettart dCi bilia del giorno .B , gavasi che i. Prufessuti ) polebsero essere, ) rafratei oisitelao 

Renania Mii Ernti ca ci, Borno, :Bunigo cos, presi, nel: numero degli: invita ebo per volere Bovado doven plasop gi Rengizigona Hina - 
. La Camera invitando. il Ministraliei Tarot Putilici estendere ad ogni 11013b1220€ #6 _ n sasbivio) 





: iui | ordi0a dicel 2 
sentaro | Uetyigenti sqinprovanti gli studi falli mol 4844 puat'ami! Ì \* Piuo al giordo d pie 79% pervenuto a' questò * = j i . MP. ARNALDI. 
o È a upente: ritid idr e Ri : 


181702401 
ì x 


Tit 69101! 





Ano 


»upo 6. ibfolibs  drlcgola  dlarzioco sy, Alii 


9159 du sa sing 


#14 ponatda fi 4} (7 


« Li v d vat 
mo) sia Aiascagi da Aim it 
o Gita i 
v ton 


anrifgigeità quo aa siton  iVitezil i 
N da i 

" A pr 

Mo: sarà È 


Sv) Glottiy SO 
Jo arrittog debiti onopleo a if _lotovito cus 0' 13 fi 
} ep'adi altana A srozstib vos Inb cilgiato» ui 
Gi sp’ plrritafanit Jab n1isqo'l obasttage 071 
STI DINA NUOVALAN ISTHAnDBLEMUSTRIA" 7 
byobi g/ 00.6 ivalelzo oscigtio? OT4a 
dhe. ‘Di 'alcupi, giorni scorre vare #Mnbttà” Uollibardia e 
nel Piemonte che pel giorno 18 agosto. p. y.; uel 
quale l'imperatore’ d'Austria Compisce sil sua.ventesimo 
“ano, dovrà Promulgarsi una muova: amnistiù.: bereon- 
\diZioni di, quest'atto di. grazia sovrana, sarebbero Le- 
s1Afrose. (comeral. solito; it riutrare uegl I. R. Stati 
ovino um ‘brévissimo termide sarebbe obbligatorio, 
e sotib*la “imimaccia del sequestro di tuttivibeni!prè- 
“IMA del renitente, ed ove occortàatfchit da 
-G@ulisca, Quelli: poi che dopo questa novella prova 
o oi elemenza chiedessero l'emigrazione; ver- 
aramno'Sbttoposti ad una tassa del:30.:0;0 detletoro 
Cao Sebbene ile, nostre cnrri gen, (HA? dn 
quanto da’ Milano tatciiàò Lu” Tuerio i 
siamo lontani dil'Shpporre hp FrancesoouBiise) pe 


inso9s ola 


mnta199 0) 63 


196a DH 
mal StAÙ | generosa mze | 
nembit? delli * Casa” d.Hapebou 
“qualche velleità di cuor nobile, mene soffortttà fra "e | 
Spire..dell'onnipossente buroerazia, Ognuno ricorda in- | 
Talli come dopo la, dipkraneesda)t) il successore 
Ferdinando nel 1 dichiarasse, di, swoler »graziàire 
tutti i ‘colidannati politici..delosuo infpero! "èid'riultà 
meno gliltaliani..rimasero®per>wi'aiid Piticro dopo 
l'ottenuta, grazia mell'orribile tatcere dello, Spielberg; 
e non ne‘uscirono che per essere deporsazisitAmie» 
rica. — Invano all'epoca, dell’incoronazione ‘è Milano, 
cioè nel 1858, fu proclamata. uffizialaeote tin @moi- 
stia innanzi all'altare della verità —stessa3-Paetita e 
Torresaui seppero ,troyar,madgxxi!dare alle parole im- { 
periali una interpretazione per la quale rimanevano | 
esclusi e Poyrd'e Confalonieri, qmolti altri, Essi:così? }| 


lilitttida rallegrare insumi sudditi dor ui'ativitid di || 


dimil. genere. L'Austria nòt 8 mdî Wtdfi 
ssertaluno dei mesi bet? delli! 


Il vecchio padre del conte, Federigo-»Canfutorien® 
ammaliva pericolosamente, onde Ja' sua falriglia por- 
geva distanza al trono. perchè | fosse «dato dl liglio di 
abbracciare» .prima della. morte V° OMuagenario geni- 
nitorèi Come; disse Ferdipaudo ,; Confalonieri non 


è già a Milanot ha io gli ho perdonato: «E sie 


come vettvalti agfériata.che il,suo perdono non avea * 


prodotta ,altro che la muiazionermeti‘vardere’ nettà dè 
portazione così irato ( pover'uoni$*) lotdinò ‘che tutti 
potessero pipatriat@? ee tr 54 
Così &'accadutò, ‘Agi Aimaloti el: 4848. Fu accor? 
dato a coloro, gn volestano rientrare il diritto dî 
chiedere l'emigrazione gi mavsifi dirittà di chiedere x 
non garrisponde . altimbbtigomdt “secoridate: Yael che! 
avevamo preveduto «è «su cessa ; di Agstria ache: vo=s 
ceri T'SUD disposizione , sotto in- | 
pnuire;allartoto0idomendalii ‘* 


questi infelici fra _la danascalternativiti” mettersi di | 


nuov9: SpHacih beuefeoribfniso det parpetia*k6th Ut | 


asSGA10, n) pod mendicare, sia vità steutatà?” SE Pin reretòro ‘a proprietari soltanto , .a';doviziosi debbe” 
cl 
uatalizio propiziarsi in questo modo i-bepeficii delle i! 


peratorm Finascesto® Giuseppe” iibteride bel ‘suo giorno 


Provvidenza. 
AUSARNA SIT: 


U questa spropositaze mon ‘| 


ì saliente tape séro.aguadognare meglitséot volgimienti sociali. Ma 
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: ste aerl 7 sfasati 
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4 RERL:OBDINA MENTO. netta GUAI Iva 

v idatal 019r29/ sagoeid i sie su ib omoixo1) x ) 

Nella-:seduta del;12 di duiesto tanica Titti 
nel Senato del Regno la relazione della” ammissione 
incaricata desi, iinareil progetto; di.anosa deggerpet 
la' Guardia vaziquale,stato presentato dt Misrànt dà). 


“ 


luterano ;ib;9 dellorscorso marzo. 1 LINGLUR' I LOTE 


So DE , p Na ago guebeto È 
mussione rivela il più severo studiò ed allenta, disal 


rd ib'è 


ininaidell leggere tale aitizioni dell'e ganizzazione 


della milizia cmtadiva, perchè. corrispandaraltossto po 
che si “propose il legislatore: nell'istituinta‘semrittà‘mits- 
sione aflidatale dallo Statato. Nulla infatti in_und' Stiro! 
reblo»a governo Costittizionale meriti infîiggior solleci -| 
Iudine-@ consiileraàzione della Guardia: nazionale, pal-| 
ladio della libertà e. vigile :guardiana dell'ordine pub 
Ilicoa, ctsisorioa 1 > nità RTRT Arta, 

La prima irficotid he si presenta a.chi, debe. fis - 
site *Te horime per l'ardiuainanto della (Guwrdia wizi-! 
Male è la sua composizianestossi.»:Se dovessimo ‘se- | 


situ 


\guire.ì, dettami deb senso»tomine reti consigli della 
«pubbliea ragione;-si'eviteittià dghi difficoltà statuemto 
che tatti i cittadini, i, quali, nom, incotsero: in pene 
iafimanii 0, ella, perdita ade'sdivitti civili vo-putitieà, 
debbano farne. purte, sehzà* distinzione alcuna fra cen- 
sîti e non censiti, fra proprietàti èd operai, fra capi- 
tulisti “e Gdimmerdianti. 

Questo principio, come più semplice ed universile, 


* sarebbe pure consentaneo ‘allo Spirito dei. tempi, e 


corrispondente ai doveri di ogni cittadino... Perocchè 
il servizio della milizia cittadina, non si debbe ripu- 
tar come un ouero, la cui esenzione si abbia per un 
benefizio, ma, come l'esercizio di ‘ui ‘ritto non meno 
cha l'adempimento di un dovere, dal qualè non si, può 
venir esonerito od estlùso, senza perdere della diguifà 
personale; è, direi quasi, un de'.piùonobili ornamenti 
dél''èittadino. = N, i 
Sia chei!noi *wélgi:fio if peusiero” all ufficio. della 
Guardia Nazionale, o che ci. appoggiamo: al principio 
di solidarietà che modera, il. civile. gonsorzio; eviden- 
temente risulla essere ingiusto ibsistema’ d'eselusione 
‘che, prevalse covmaqueyrlé pel "fire: $i, fece della 
| Guardia Nazionale una milizia di censiti. Se precipuo 
iscopo di tale istituzione-@=h"tat#la della libertà co- 
\stiluzionale, della tranquillità) pobblica, chi mai potrà 
ragionevolmente affermare che una, classe, di, cittadini 
più che l'altra Vabbia interesse. a, questo? Pur trop 


Miblo diAgliamino tacerlo, che fra nob'whà Vutttatit"® 


na fazione aversa alle franchigie custitizionali,, ma, 
essaidosi piétola è ‘tot si pochi e Screditati ade 
etti, che nou può ispirare, Umore, y, nè indebolit ta 
inasSi tha" Che RNA pia $ onioT a 1 
| Adokok cittadino , qualu Ue sia Taba. da pro». 
fessione» che v'ébercità7*%8? la" sua posizione sociale; 
eee intiportivò. BC l'Ordine. n 


I portare, die 1° non, venga turbato 0 
rifietatà; perthè non ,x:baschi.igaori essere tà quiete 
pubblica quella, chie itienéssatdo il credito, primo ele- 


È pn dello prosperità della nazione. Coloro i quali 


orrebbono, fusse prefisso iù tensò pel servizio. della 


l è © . . 
uardi.nazionale, possono esser.a ciò.,mossi da senti- 


} periti "Benérosi, e di commiserazione ‘verso l'operaio, 


iha mirano: certo ad un risultato utile è tommende vole. 
lcuni domandano=wnaguafilia ‘censita ,, perchè sa. 


cure Ché Sia conservata. la tranquillità quasi’ che È 
nòi possidenti avesserormilia a perdere, anzi aves-. 
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immediata conseguenza delle sommesso? del stoma- 
mento del erèdito e la perdita lla confidetizà, pub! 


billica-; chi non s° avvede clié 1°'dperaiò principalmente: — 


ne soffre, perchè aflo indebolimento del; credito»sue- 


i 


vg] 


proprietario , per “qual ragione ld eseluderete’ dl di - 
(nitto di. vegliare a tuteladeli? oriné” 640 “difesa 
della Jibertà? I lla lil 
Ii Governo delibe studiarsì, di eJesare, la. dignità dei 
vittiditi I u n di abbassariae, perchè qdlall’ nomovghe 
herde ogni sentimento; di.sòr edositrvilisc@ il rio 
cargiiere insanorsi preteridesanmbr Uî'pitril od ‘affito 
alle istitizioni nàzionati, TO Sconii 
Queste, ‘lie pl sono potenti..xerità,. smonsisembramo 
'avbr@igto, ‘il Ministro, dell luternosmelt* estenidifro 
sl nuova, leggensnpoichè lanziehè allargare I Tfinito 
stabilito: disila legge ‘provvisorià del'4 anarzo 4848, lo 
orestrinse; stabilendo iu principio. che ixcensiti suttanto 
delibotio* fit parte, della. Guardia» Nazioonle. Bat hm 


ft. 
IE 


| dichiarato che si mppigliò a siffatto partito per ost 
irsolo.elre cera necessatio esonerate dai pesi inerepti.al 


servizio» della Guardia Nazionale ..colore che mali po 
trebbèro sapportarli, Noi crediamosvalla wiume@ità ii 
qu sta, dichiarazione, ma, se-egli che Menterti 
sfaro, un benefizio, dovea riflettetà. «he più apportano 
esconvenevole sarehbe stato di prescrivereuehestuetr i 
“citadini, esclusi gl'indegni, dovessero; ossentriiseitt 
îli ruoli della milizia; Vautorizzando aprtotri SRInsigh 
comunali, ad sesonerare:. dal. servizio #f0rò a Buio per 
Jnipoco; finreate lor ‘condizione, il servizio riuscivclbe 


di grave anno. - arvdendi die diret i dia 


La Commissione s'avvide quanto fosse esblusivò'rit 
illiberale il, sistema: proposto dal Ministero, ‘epiperò 
senzadipartirsi dalla base del censo, sì studiò, di, com- 
prendere nel'Servizio fulti quei cittadini; «come gli 
impiegati presso, le. amministrazioni, i hegozi eil“ 
bauchi,.i quali, benchè godano d'uno stipeudio fisso 
da .renderli. più'‘agiatî che nol sono tanti altri paganti 
censo, ne sarebbero Tuttavia esclusi, secondo il progetta 
del Ministero, . sE peo 

* Studio, principale delta vostra Commissione, scriva 
il relatore. rav, Giaginto ‘Collegno, è stato quello, di 
fare scomparire © dalla ‘egge questa diversità frai dué 
classi di cittadini { quali interessati egualmente allor! 
dine. pubblico,. sonosin egual duvere' di contribuire al 
suo manlenimento, Ess! ha' eredutò che il, primo.mezzo 
di chiamare egualmente al servizio. dutti coloro; eh 
vi possono” concorrere; fosse .il considerare come in 
dizio di agiatezzasuche.la pigione dî èaga 6 ui terra, 
che, paga .il. cittadino inon' soggetto aliributi, e adot- 
Lando» per it censo’ fe eîfie proposte, dal, Ministero rw: 
| seconda delle località, essa, ha cercato dir fissare Vame 
\ mojitate della nigione.iiche'« paresse? Gottispandere a 
\quella scifre» Dopo amghe"e iiatore discussioni la 
\vostra (Mommissione si è determinata; ad: .ammettere 
\cottie tifra della ‘pigione che. costituirebbe: per chi ta 
paga l'obbligo di, far parte, della Guardia Nazionale iu 
enxizio sotdinanio; vba somma decupla di quella dei 

urii stenti voluti dal progelto ministeriale : così nette 
ocalità che comprendono sino a 500 anime di papè 
lazione, e. nelle quali :sono obbligati al servizio ordi- 
hario, coloro che pagano un censo di lire 5, sareb- 
bero pure obblizati al servizio coloro che pagano um 
pigione annua di L. 30; nelle località ove it ebaso 
richiesto è di 3, la pigione ‘volata sarebbe di L. 50, 

e così di seguito. Solo nelle “città. pripcipali ove.il 
valore locativo *delle case è, relativamente, di molto 
superiore al prezzo degli oggetti di consumo abitate, 
la Commissiuve vorrebbe portare ‘alla Shmma di lire, . 
300 annue la pigi me corrispondente af censo di L, 2} 
Di più si è aggiuuta una categoria, a, quelle: «già - in! 
didare nena“legce “come comprese nel servizio did" 
nario, nou ostante. l'insufficienza Pethtrvà; Udl'eztiso nos 


‘ dellavo pigioneg-e varebibe ‘Quella degli impiegati di 


#1 pubblici stabilimenti o dei commessi di case comuler- 





088 
chili 0 sidustriali,i, quali abliipo, uno Stipendio; mon 
mandi dina: A 000700 ni aftutte anviz:fbigol slioh nansio 
270 #2Cdnsè gaienzbadi! quest cdteriniatazionio * Bate 
PAM re ner bear Mica HOO0lO colorò 


che pagano censo mino » 0A, en anche tutti colorò 


| Ge, pagane; .pigione, minore, diseguella, stabititanpel 


ktogo di;dovo residenza; reosicehè lu Guardia lecioniafe 
stin@bbie “ecnijposta ‘dirai onord dhe 'paifaitio "tesi 
alia "sol, "ila" di, ‘eolaro pure che Ngano ina, ‘pigione 
annua “ualutque di casgz0, ali terra. » 
ollDeterminate imitabaguis® le» ‘condizioni per V'ammes- 
sione al servizio, tithatied'detititre Petd in cui ‘10 sì 
d'la presigra tit ilo tisieriale lo stabiliva. dai | 
2a! di. anni, dando Però, facoltà ai giovani ehe.ab- 
hiino: compiùti18ami di farsi inserivere nella» mi> | 
Tizia? Ea Commissione! invece non repata prudente di 
collcedere tale dispensa d'età, e restrinse il tempo del 


- Servizio, flai 20 anni, compiti ai 30. Nel mentre. :lo- 


diamo la Commissione di saver vesetusi dal servizio 
uegli ehe eompieronto è 50 anni, non dobbiam ta- 
CUTE LO ragioni addotte per la non ammessione al 
servizio dei giovani giunti ‘ali'eid di 18 anni ne pa- 
tono, alquanto. futili: prrolièese è vero che pei giovani 
agili quella è l'età dei severi stadi, e pei poveri 
dai mi del'irobigio nelle "arti e mestieri, non ne de- | 
riva però che si debba loro interdire un servizio (pel 
guide sic offrono. ddi-loro» spontanea volontà. ll gio- 
“Valié! che-brama'tadiebiratsi val “mameggio dell'arnti | 
did Ufovi nai ostàcoli' ii 'alenna parte, perchè forse 
non, sono molto lontani quei, giorni. ip eni, la patria: 
avrà di nuovo bisogno delle braccia di tutti i sti 
generosi figli» pere ritentare ra sorte’ dell'irinî ‘contro | 
coloro: elle cuspirino a danno UelIe' hostre Virtà ‘edi 
indipendenza, là | 
E qui nevsia permesso di esprinere il “dtpraeate 
vili iiatavigtia dhe provamimo nel vedere la Commis- 
sione) Ma quale diede prova di molto senno, e buone 
lindo. distraggere,.con una modificazione ull'art. 
06 del «progetto» ministeriale, alcone delle più bielle 
Spernize ché i ripomevavo nella milizia cittadina. 
"ia Tegge' “dei % marzo 1848 concedeva facoltà al 
Governo, di .nutorizzare fa formazione: di squadroni di 
cavalleria condi» combpiguie nasiliarie d' armi Speciali ; 
Mil nitiovd ti ei Mivisteriale tace Miitirho a questa 
dit) bot/Zione, €, lil Comaissione d' un, Îratto, propone 
che pica, paziunale non possa! esset. formata che 
dil:fnteriai Se non conoscessimo ilredrbttàrò settietto 
© franco dei membri della Commissione” ‘atrémnio | 
IAC di sospellare che sillalia, disposizione copra 
qualche, Mistero ,.e sia stata proposta, nell'intento di | 
non lasciare di troppo viguoniralo i *inforzari "la 
Gnurdia nazionale. 
Ma, tule, non può essere il proponimeuto de’ Colli È 
de' Bava 4 de' Giacinto Collegno; dè’ -Polloner »ebè, | 
Essi temerono di offendere }Uinahievendo' 19° disposi- 
zione della legge del & marzo , il principio d' ugua- | 
glianza, che debb'.essere primo-fondamento della mi- 
lizia cittadina, e non avvertirono che non si manca 
all'uguigtiananizai, vd Quito Sl oAmpié per isponta- 
nea volontà de’ militi, e dove la diversità dell'arma 
non accorda diversita”d grado, 0 privilegio di sorta. 
La Commissione è in tempo di riparare a questo er- 
rorèe , e vogliamo sperare che si affretterà tanto prù 
ii Fatto” per Questi ‘dopsilerazione” ‘che, persistendo 
nella xi opinione, si, setminerebbe, il.mul contento ye 
si.farebbero. nascere randòrive sospetti 
La cimova tegge” è valjmanto” più Silvera "eta ‘attodte 
è’ gra amente “Chi lede alto ‘sbilto” ìn ‘qui itrovasi.la 
Guardia Nazionale nella, maggior parte «dei, comuni;, 
chi sente. le lagninze che’ tuttod)»si'imnovano contro | 
la truscuranza ehe 'si'imetie ner fut gli "esercizi, I° îE- | 
regolarità nel servizio, e Fononee gli tpedimenti iche | 
sorgono contro la sua, organizzazione per d'a patia degli | 
uni ed il mal volere degli aliri conve ne porge da- | 
loroso esempio Au città di Gerota”, dee prati 1 
tutte quelle mistire che tendono ad ihlrodutré, i | 
severa disciplina ed a diffondere l' istruzione nella i imi- | | 
hizia, 


salice 
LA MARINA SARDA 


La Concordia è troppo corriva nel prvtlosii mne gli 
strepitosi suoi trionfi. Nu., ici siamo quindi meravigliati | 
leggendo Hel num. 153, sulla. Marineria. nvili tare | 
il. pagsconto; del modo col quale VOpiviouossénibttata } 
nipriù viprese; si tadeste;le fosse quiiti “Wstrotta)| 
a dimandar soccopso al bu, n, confratello ul Risor-4 
gimentò, gade, FITTA sare "le, sorsidella, battaglia 

te di stuttocinb»piace rit direvche/ tratittite ion i 


Mi ot 





ci siamò mai.accorti. di Gsserè ertrati vin olizzar colli 
Goncordia x imperocchè ‘nel nostro art 118 "nov “ab 
biam fatto “alita” cosa che ‘invitarla a proporre per 
Ministro della Marina quer imo sorprendente, che, 
secoudo il, Jivshaggio da, ESSA sdenuto, 1el uum, 97; 
impera orgogliosamente ip spetlo:ni Seibin seguito le 


abbiamorili cerato (30 dii FUSIRATITI tifo sia 
perno” pi LI cine pisa "Opi "ge Lu 
Pe iti pi ritasst, d'onore 


di una seria; discussione. LEA catoni: vaghe, fini 
certe ‘thè nén condutono iidui'ad'atcun risttaltà*po- 
sitito, Te abtaititonitio vordintreri ave se ttàera 
il ‘inogopolio. Egli è per quisto motivo sf Seguendo 
un lal sentiero, e ci siamo lrovatio se: momiin tutto, 
certamente. molte cose pienamente d’'actordo ‘01 
Risorgimento; si ebbimo un pensiero comune, ed 
uno scypo identico, quello di. riorganizzare,, fotte- 
inendela Marina Sarda, una solidarietà d'avvenire 
nella speranza di vedere adempinti i nostri voti. 

Va Concoritia è forse dolente di questa consonanza 
di disiderit? Ne avrebbe forse, per, suo, conto, uno 
differente? Imitando da, condotta . politica «dei nepul- 
blicani vorrebbe persavveritara disorgatrizza re ‘gli esere 
citi di tervae di ‘mare per Fitomporne,, uno, | shojo 
le iuedlità MmistiShte del ‘gran | pontefice ter idea? A 

Non. oggi, sellanto, ma,da dungo tempo, fecimo? la 
nostra iprofossione di fede: politica rerQuoperàte "per 
quadtorstarin? ini 'tllo' sv ituppiò: ‘pragnessito lele isti- 
triziohi” Milferii; ceco Lil NUSITO SCOPO. — Egli è 
perciò. che, sborrendo, dalla stovilità delle; ‘opposizioni 
sistematicheyfummno sempre disparrrereheveonventsse 
disrrecettar@vilbuono lè l'iitile da iuataiigie parte 
"piutigen See SEME Tin pforta Cal nidi, se Te «proposizioni di 

Spggie Tiarno nello, Matina provengono, dil. Risorgi- 
ve mia, Alva domanda: vonzaliliamo»estinatà  neces- 
suria, selus quella strtta “Toro cutidità ,' Senza? inidazarne 
la fede di ein Pateià albeettalo a Concordia, e 
invece: di perdersi in, supposizioni, per lo.meno.oziose, 
concreti, je,sue idre, consulti,glisuomini:tecniciv emetta 
umeconcetto;; dica insonnia quulche*cosà di positito, 

elil'pubblico vedrà“con' qual fondamento abbia potuto 
mt di aver, condu Hi e vinta. la. questianesin 
nostro, confrantossuoer novi : 

Ma dappoîcliè siamb “entrati in questo argomento, 
vogliamo aggiungere qualche osservazione che stimiamo 
ipdispensabile, pelli imminente; prorogazione della Ca- 
mera. Allorquando scimraprendeva nei giornali: ta) di- 
samina dell’'organizzazione: della marina , alcuni atti 
coli semi ulliciali, del Risorgimento ci avevamo messa 
in cuore la lusinga che, qualche, cosai;si osanchbe. fatto 
dal. Governo per esamdire i voti; della publdita vopi- 
nine. Ora Ja sessione parlamentare tocca ‘il Suo file, 
e il Ministro della Guerra e. Marina non. cha, peranco 
pre Seulato il suo bilancio. Questa siugriutez. condotta 
ne, gella il grave debbiv che vogliansi lasciare fe così | 
come sono. Ma il'Ministro ha desso misutitò Te cou- | 
seguenze di questa sua inazione ? Nella, darsena, di 
Genova esiste, un materi: ile marittimo di. circa; 20;mi-. | 
ligni,,fvutto di trent'anniodi lavoro ; vebbene ; questo 
materiale deperisce \ogui giorno, © minaccia un'iu- || 
tierti itivini (1 detabti da noi forniti sono, abbastanza | 
precisi, né iO in modo alcunoessere), smentiti | 
dal Governo. Noi proponistilo al Ministero un dilemma 
assai semplice ;. vuole 4 Non, * duole su NOR; “BARBA amibi- 
tare.?, se..la;,vuole.si! ocottpî \buséio ili Lo gr 
che esiste, Se ii i vale, ie Sopprima “it )igdel, 
ed. a risparmio di spese ulteriori ya fondi il pred 
che suedr! te Mimi: li Si È; fatto supporre. clié ih i 
allo Si Pilenga inutile. cha marineria de, guerra,, per- 
chè abbiamo; quella dell’ Inghitterta' chie ne! | protegge. 


‘No! Mi jd ‘essere’ in politica, un, calcolo, più | sbagliato. 
La ncuiralità disarmata è vera sthiavira' eni? doh | 
vede quanto” Si più ‘ambita “tn'amicizia che offre 
qualelie corrispettivo, di quello \che, un'alleanza» 801 - | 
vanto controsà Davstoriu delle mosti relazioni “WII | 


oibuaqmo 


philtèrrà don è altro che J@Ucria, di, un'armata, per | 
parto del Piemonte ; e LI di agatta di un sassilio vide | 
Miatitenerta “per parte, sale ‘galppello, della Gran Miret | 
laguna. Cab fu fatto» ull' epocaidella: guerra di: suders- | 
sione’, et lenifio! di. CENT, duraute ta Lcd guerra 
della Stepubblica;Eranersuy, co ba è ella o 
Ma' sé ‘mai nidi ibid mio” “lf” ‘li “attive”, se «boh, 
possiamo. ne mneno MPPOLAL dll. ss quadna, riapolitamers! È 
cib a quellivdelt’ Austria; con‘ qual dirîito preteiità- ' 
la | 
| 


rono che | Inghilterra ‘sustenga tutto h; curico della 
nostriv difesa ? ' Dro btaoì i au cia 


è fichi jlicib bit ' 
10 oi, Tee) teen! 


z 








i L : HI fr K: 
i Da Alessandria ci giugne; la seguentò lettera} dhb 
porge novella prova delle arti indegue, a cui, ricorrono 
certi ministri, del, Santuario, per (ingrossare le. loro 
Tendite. e. mantenere. la pIRessipana nel, popolo... 
bian 4b ol via ovaie Ag 


rumablessandri ia, s4 10 giugno 1850, 


ìb onggo apre, È 
ie cosi ua i, accaduto, gui, ieri, e. che. voi 
le co n e al Vostri lettori, per storm edificazione 
pie parole di i sono ‘necessarie; sipte a 
1°) Dopo Sa accanito processo, pieno. i scan- 
dalosi episodi, un certo Don «Amandola, parroco di 
Sim Licia, era finalmente. riuscito, mesi sono, a far 
cacciare i frati Serviti della chiesa. di :San Stefano, 
che questi occupavano, ed a reintegrare, nella ,medex 
sima la parrocchia. Tutti è mezzi possibili, palesi ed 
occulti, furono usati da una parte e dall'altra per 
E TER nell'intento; la vittoria restò al parroco, Ma 
costui, non contento di\eambisre una piccola ed oscura 
chiesuola in un’ Ampia ‘e magnifica, voleva, Ancora im- 
pitranitsizta nome della” pacrocchia, di un bel simu- 
lacro rappresentante | la Madonna dei Sette. Dolori. 
Questa” Madonna, ì esclusiva proprietà dei frati, 
conta un “th pia e profeta clienteta di afligliati che, 
sotto ila nome di Fratelli” ‘ita Dottrina, pagano tutti 
gli anni ‘una "certi somma, è nd, rarimo: | fin compenso 
una coroncina nell'atto dell” inve slitura,, e messe, no- 
vene, initulg@hZé ed ‘altre spititali liutezze per, tutta 
la loro vita, ed anchè dopo morte. 

Al povero parroco stiva troppo. sul cubre; non “già 
la perdita della Madonna, di cui poco gl importava 
(e lo dimostrò col fatto), ma la' perdità ‘di molle mi- 
gliaià "di fire che rendeva! alta chitsa. Condannato 
dull'autorità a «restituire la Madondia ai frati, desolato 
di vedersi chiudere. un così bel battente dell tar 
pp sentite che bel tirò giuocò contro | ui 
questo prete evangelico. 

Mediante un cliusola gesuitica da hu Vinte fa 
bamente nell isttoinento ili {tansazione coî frati, questi 
avevano obbligò ‘li trasferite senza pompa e fattiva: 
mente il simulacro tell Mpdouna di Say Stefano alla 
loro chiesa novella, Il vicario, di; buon-actordò col 
parroco, non sî dtd gitol db ipfo date tall clausola 
ed i frati; che non videro il tranello, di blitono 0 mat 
animo scconseztirono. 

Ma mentre attivamente, Aflendevano'al ristatiro delli” 
nuova chiesa per da più pronti {oastazione della, Ma 
donna, il corn. dp Atodola faceva firtivamente fab» 
biicure, da iluòvivtagliatoni imtegiio» gui residenti "un 
simulacri» dfTatto “<nmi Tibet dit fi CoA, nippon ? 
partita 'La'‘prijod prio gli ne aveva io Pa, uou' 
seconda, &, lè semilite» detla! bottega vettivo' suluei. mia 
questa: volta ha» £attpil sconto senza”dute;i (n ode» 

Veramente. quando petiso? illo * Stompligtto” va tto” 
séibima che Si csarebte”* Tlrodotto * nella selientela, dei' 
bigbuli “quando wu, avessero, spiù: saputo quale delle 
due Madonnesfosse da-verapearquitte dovessero’ lastra 


SCI PIUMITRCO 
btipdina: 


i Joroulvolio sagre ingente” i pure 


utt i ot ripeti hg” Fadietreetando i 
dl Wiltuta (considerazione: Hi saltronide’, è ssinilisoreto.il 
sig. Parraod eglinmsifsottangiàoda motti ‘anni “ili attivo 
simulacro «di Malhimti, eng e” per ini "ati ola ni 
paiono! troppi. Quid vt ù #ddn8, , ele dicesi, sable 
miracolosa,, è la Mallonwa, della, Gibtura, » Gli vasoritti 
alla spa dottrinb, pagano! sauna miente’ reti'tamto; & me 
ricavano, oltresbe solite sbong. 
vba ‘cintura i tavlo the, portata ‘altilvefiso. la vil 
sulla pelle, guarisce. da multi, ambi; ed ''è maravigliona- 
mente efficace contro lactentazioni della bearner ov 
L'indegnazione» destatà niet” eterea 
itbpudentee Resuitità Vuitirttita, "rd ce aprifo "gli ‘oc 


Nola 

chi all'autorità locate, sla, quale, a) scanso di guaî ‘or 
.diuò, che.datnaslazione: si. foerssegitrimodo svenne ro 
con pomipo, \lbogionmae Lissa ra” elit Le pigt SA î. 
‘pomerittizie.’ Si celibe aid ro dciavifare, Ta 
Guardia Nazionale; e Juni Senzatdi Je 
non temo di asserinviebessisisanebise sparso: del sdn- 
gue; ed im abbondanza) no: nile otamnusi? . rw FIS gLI STRE 

‘Giunita? ta ediifivà tetta “Cpinigtatit, Pattriud, 
Fraterie, Cleroy EcCgy Alla coPatta saliifatti Stefuno, la 
nova, chiusa,,e. barrata; internamente conrorse di avessi 
‘avuto.lio. pensiero: divpiemititàt aio uma diltnAda fi 
fadrì:: L'ondi prete a Si ia 
cpinifiziiyà, 4, agilatsi e. 0d impazientonzi zi vesta 
precazione sorgevano contrairibapeeroobpe Iaoite pier 
lujoche serà fazio node RAR MT 


Ristnivaià e stimata "A Ivato TRE 


magia parte del" folta ‘irrompere, ponta "del: not 
tile pdlellachiesa; eivede davinun’'ignonitenasgàtidbio 
cu terracotta Madonia ear ni 
tl pepolo era vatcsrtò toh Futa jrotmpa e devezione 








AIITTTTÀ fo‘ giugno. TÀ olii ndeh a" AAT 


per trasfi rire processionalmente. Fu un momento ter- 
Tibile quello, è la Guardia Nazionale era aucorà' iu 
troppa piccol nnmere per ‘potersi amehie coi. ‘consigli 
opporre agli effetti dell' ira‘ delli “ moltitadine ’rodteò 
gli imprime che poterimo proVotirtà. Fortunata! 
avente soprarrivò altro drappello di Guardia Nazionale, 
e franinie qualche ‘rio’, & manata di pugni. distribuita 
forse un’ po troppo generosamente quae la, non, si 


etto viti i) Comjifngerh. ta tia attimo fa atter- 
rato Till e ‘Spiessò Muro elevato nella nol e anlece: 


dente, per ordine del parroco tra l'interno della chiesa 
diiddevidig dov'era la madonna. La moltitudine pe- 
Melito trinità Viil'eniesa, 1° aperse a due battenti d 
Utiràver$o’ fa Breccia ‘del ‘muro restitui la Madonna 
stili’ Yiftade cartando éd esoltando. Ruppe i.chiavistelli 
che chiudevano | uscio, del campanile-e suonò a festa 
le campane, L' luterno della chiesa presentiva uno 
Spettacolo bizzarro ed unico. Uomini è donne corre 
Vano qua e là affaccendati accendendo in SCENA: di 
fista candele , torchie , moccoli , che Arovavanò suglì 
altari od in sacrestia. Si ruppe, com' è facile mma- 
ginare, qualelie banco, qualche arredp , ma” a mara- 
viglia' come il danno Day fie, o PERITI Con lat 
REALI RARO bs U 
Si rispose ud un, vecchio, 


"emi ‘6 con vivi komori” 

clié ilef bel" mezzo della; chiesa si page ddl arringare 
li mottitifine Coli ghiandola ‘a ‘disprezzare ed' odiare 
li ‘cattivi preti sicari nei Vizii €, nell’ avarizia, e che 
Sbno picita “dti” Scandalo. Bisogna pSserne cslato testi- 
ibnio-per ‘eredere a tale scena», : 


Come Dio volle si calmarono ulfine gli Spiriti e nòn 


ttequero ‘altri inconvenienti. La professione. colnposta 
dî title Te confraternite e di quasi.tutto il clero della 
nuserà Ciltà si distese dranquillamente e maestosamente 
Q 8! ‘Stefano alla non vicina clriesa di S. Giacomo, 
VR: ie allo zelo della Guardia Nazionale” finì gio- 
ilbndantente Gna giornata che pareva, dover lasciarci 
le pra “Tumeste rimembranze.. sc 
Fimremo col Jomandare, a, Don, Amandola, sp Si 
SM tè apcorà il coraggio Ali fare il parroco, Ira noi; 


i il tisi 109 St70 { Î ty), i 
dall vestoto: se avra cuore «di follerarlo. 
(01 | LI A A RIUAC.1I Lu ded A LA 
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meiligì 9-1 un 
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lb 0oni ogarimenia. di pinuea 





utistoa sesislo ot 


miseoiv 1 
0 NEO RBMIEI,R Be son (0501 


unt li onsbiv von slo ze i po 


do PIQIIUI (TTI NERO) 
sil (ii | i 
Iulm o Gar 

«Oto trotto) OMInE 


DILRY MITO GIRCIAZIO MIN VUCI TTTROLTI 


PRETI 


blob oggiafs 


filtr at'pire sidubità della Rephdbitivaa $ QUERY, 


puo si. recò. por d'inaugurazione della stria! fernatazie per fiv tu | 
assegna della guardia nazionale. I} vegenyd ed, til; clero | ameta- | 
pi ip Ad intontrarlo alla stazione della, strada ferrata, (La rivista | 
fa'bella, il banchetto gioviatò, il ballo splendido, ‘Queste festo | 


ron 


‘avran risseronuta da Frobite!di tiiizà NAputebhe ‘alquarito  Scon- 
cortato pei dibattimenti a: cui iliode luogo negli ufligi’ ta leggo 
Det liaumento della sua, dotazione... (,.},i;; Up 5)usmorm 
La discussione degli uffizi fu invero poco favorevole al, pro- 
fitto; 205» rappresentanti si ‘dichiararono contrari e 296. favo- 
revoli. Cirea 40 membri! della inaggiorinza si Bstentiaro alt’ re 
scarsi, negli uflici. per non esser costretti a -mimifistatò Wa Vito 


‘ Pbipione,..Essi non hanno il caraggia, di, combattero. la vieaze!i, @ 


non osano cozzare coll'opinione a_che lo si è manifestati 
Y TIA t'Togli Fepal Medhi fano vl Ila vittoria ottenuta | 
Mal loro: plrtito l'altrrieri!! kssblto Prieveabmenit; ‘torta ‘ogni ent | 


cagia alla leggo |di,depottaziano) \diettiaranifota privà del catat- | 


tero di, relroaltixità, cho. voleva, Harle ik ministero, e combattuta 


SIMeL COLD af fn pe, 
dales dii Nr eh Gi Vlrsimibtiche Dercia dota 


zione del;prosidenta) dolla( Repubblica non contà per ora che '5 | 


metubri convinti, della, necessità «di jaccregcore ila lista civito 
presidenziale, Degli altri dieci, Alconi vorrebbero fassa madte- 
nolo fo stati’ guò, è gli altri inelinano a far prendere al pro- 
gello'un’esfiltioro Assai diverso -itietto ché il coverno Voleva 
dargli. Anche allglato queste parola dello corrispandenza sì ti. 
cava, Jalla, seguente! nola, publilicata, ieviî stal, Constitutibimel| ed 
alla quale i giornali 4 Il'appopizione fanon,oggi .dei. commanti 
pico! horévoll' al presinbiita, bi: i 


Ecto!lo paroto der Comibitiitonbbt: +2 Negli otti 8 ‘nella 'U4- 
mera, pini 270 023 ficl paitato 
è debiti presunti del pregitenta, e nitiularo il. credito stomandato. 
Noi siamo dn grado d' uffer a/f{ltsta, tranizazione. non 
Lcd Gilet tia” AGR a la i Pubblica cla questo 
figuirao mol appia ne Hisituzione dl'epo dello Stato 
ba Ptrsse: Stàli Sidetri da* derturin ‘ato il |‘ tappresontitifo 
Nigal gli diresse, riguarilo alla conforenza, che Questi ebbeveol 


idente dell abblica, coi, i firm 
dat rito Sign, AT penda ecrnla È ty Na. 
alaparto! ehiò i'adtiratio AUAMLO MVP bbo Acito” a tu ‘stesso’, 


Perchè gli 4orrabbo, ajipuntor iti milioni lettori élie’ 16 ele 
arpuo alla prosifonzia, della; Repubblicdi, a: queste parolo 'Luigi 
rà; suis Me 050.; la leggo, VAL pa ima è | speciale 
INNI pont irpii Wentamti, 1 presidente della he blica 
«ari 'orbitào fi td NIE leBko pocidiniolite” città tate 
Auente)prir quesloneaso particeiàne.)  O0svoRine nitoiseont] 
ba farne parole da, /fresse deduce wha, il-pradidente Su ingan- 
mato dal suo ministero, pere Ja sua, speranza. è, inforidato, da 
deg! alta! Olive 'essebdo stala fatta proyvisoriamente, per 
drotezione dil'ag aideimibra Wrgarit bio! Bitubo lic sit 
1 ITS rCarono) ticiabinzio iste mabstà be detta Coliirkinianib indi. 
cata il'esaminano La legzo, dolreciptamtato idell'vsettito; Earuno 
adotti i sopcrali, Lamericione, sodcau, Changarmer, dtervpor ti 


dl | 


= 2 





! 


K 
anica, l'attitudine della 
Prin 10 Vel ll” Cio fori Pico 
Niento dei giornali sedeschi. 1A Questo: pronosità:1a: Presse gior 
pale ordinariamente, beni) rinforiato,; pubblica. una lunga: carri» 
$ ové ann ss in. Ì; ri 
DR i DIECI PAN ARI in qutinii, nicn 
cha iP minietero 1div feriainento delibibrato dI cominddto ‘vbita 
politicaladottata fin quilpeò ln quistione germanica.» en iL 
-ofpuanto iallo sintonzioni, attribuito. alto) Gear dice dal Pressesci 
"PSE Sapporre facile, una cnalizione collaustria,; hussia e, Prus 
sia contro l'inzhillerra. « Persone, (ice il Rioruale sovra citato, 
chie!” mo da vicino l'imperatore, assicurano hon aver egli 
altuna intenzione: ostile contro la repubhlica francese che ‘fra 
paco, si cangerà in monarchia senza bisogno, d'intervento. stra- 
niero, bensì voler egli tentare di mandar al effetto il disegno 
di Napolcone di isulare. compiutamente l' Inghilterra dal resto 
del continente. A ogni modo è chiaro che il Zabinett» di Pie- 


{raborzo è assai meno indisposto contro la. Francia tile! cuatro | 


li Corte di Saint James », 


Qualunque sia il conto in cui. marit ili essere, tenuta, siffatta | 


nòfizia, ossa è anuteiata anche 
fita an' termini quasi eguali, 
4 Abbiariio più valta. parlato +diltà cessione delle Bocche ili 
Catlar4] «he, | Austrins parova:wolesse fare. 0 fosso costretta ‘a 
Dia? Alla, HM» fuinnesta gri sussillii ricevuti nella guerra 
di Ungheria, Ora il Corriere Italiano. organo di melte 
fuori pra Ia ii ROMA Sogult iti DIA gl Quila 

| Panvevhi civntili! riferitcono ripetutamente ta notizia ché Î'ru- 
sUrià abbia [isitenzione, sli dedere lalla Mussiavik porto: di Galtirò, 
oche, gliglo abbia. già, ceduto, rl, qual,;fatto, si connettono: de. più 
svariate conseguenze. A tenore della, Gazz. slav,, merid, Ja cosa 
sti Dei segnenti Termini: Gli è noto che il golio di Cattaro , al 
eccezione dalla dita, ipparteano fi'Gernanbti find dattinnò i8t4, 
le.cui, spiagge venpero poscia oceupate dall'Nabtriil'e' vosì quasi | 
tagliata intieramente Ja, via per mare, ai, Cernagoresi,;; Cernagora 
reckimò pipa e con forza. ma invano, la sua. pristina 
Possessione ; l'iri tpesti uttiuti tempi però rinvenne nella Russia 
un poterito! phirbclaattà 0 al sputato “dicesi essere aalcho riuscito | 
di, fan; valore, presso il. gibinettor austriné he sue ‘pretese è di 
muoverlo a cadere. il possesso. elfa cosIa | di Gernagdre. ibivesi 
ora che la Russia abbia pattatto jin premio. sli quest impartavte 
servigio lai cessione d'una piazza di stazione, per la, sun flotta 
fiel'aulfo dî Cermazora, il che, com'è Les rig tirale, vennà con- 
cesso con,iutta prontezza. In cotsl: ghisa mario vennò desiritto 
da fonie, autorayole.. il nesso drl. fatto ; furse chellib Governo 
troverà confacente di metterci, al chiaro su di, questo punto per 
mezzo de'Suoi ‘argani. Cosa certa si è frattanto che il. malcona- 
tento @ fa tatto ibsurtezioni degli abitàati delle Bbeche di Unt- 
laro, che dall'occnpazione austriaca vennero staccati? dai’ Toro 
fratelli liberi della, Gernpgora,,, hanpo,, per la, maggior perte il 
loro Ton-lnento nelle circostanze dla noi «ui sopra descritte, 

) ; sede (Hand), 

A provire qual danno ablixftto! n governo austriaco l'în- 


dalla Corrispondenza. s'enoura- 


del Corriere siglato incarigengo, gli altri. giornali di smentirto, 


promesso © molîzie , poco ballando: 0 sarà costretto! è smetititte 
l'indomani. 11 Bollettino italiano per ismeotire dè. voci: che cur- 
revano sul luro ritorno senza aver nalla (conchiuso, assicura che 
Mussdno l'1840° Fiolterà in patria primà di compiere l'aicio ché 
è loro imposto: -Desilereremmo si sapérò ‘qual dia) 
mquolili; au ovsziaii ASERMANIA019 (00 com1970ì) 
Una lettera di Kiel del 5 giugno, pubblicata «dalla Garzetta di 
Golbuia atitfibticia’ Bio ‘il over diinede UMetiard ‘eSsere rotto le 
IraUativa \di;pece doi sirlegiti dallo Sclleswip:tHulstert Essi do- 
verano abbandonare Copenbagurn immediatamente. 

Nol'giorho"d'h'Erledrichisoti era ulunta la rotizia che ip vici- 
nanzasdell patta alì Miel eransi ivediità Si astfiviriii ha guerra 
davesi. Un vapore spedito a riconescerii immediatamente .récò 
la mofizia che ln vascellu.di hnea.,-due fregate , ada corvetta 
d'ine vopori inoriciaràno in vicitiàtiza ‘di'Balek® ! | 
ciali Principe, Alberto ali Sassonia partità a Kiuroi per :Setionbrià n. 
Tutti i giornali sovo concordi nell'asserire che il colpo di stato | 
Rino! uit vabidetio Vi Srésonia sia Sullò Taspirato dat Austria 
12, corrispondenze, di! Francoforte anauncianò apertamente etto 
da esso po verra, yanlaggio al partito prossiano. 
nf Sifo” Ristoro « 4 

PRUSSIA 

LOBemLiNo ) $i giuino: N Motitore! Priesbirtiò” ‘PUR 
una nuova legge, sulla stampa jp 44 articoli che riferiambi in 
compenilio P diari #... 
1 L'amininistrazione dello ‘poste hu potere di rifiulare aboona- 
menti a,gerli giornale; sovo conservate le disposizioni di regi - 
lumento di commercio sulle patenti, di librai; è giornali mensili, 
dello st 'puobilei96 a’ iniori intervalli sccettuati i fogli scien. 
tilic), yanno suggetti a. tnizione.gd, gigroali che’ vengono in luce 
più di ire volte alla sellunana sono, obbligati di fare. un depo- 
UNTISINTTI 51000 latterì (18,000 fr.) nella città «i primo ordine 3.000 
in quelle di secondo ordino 2,000, in quelle di terzo a mille, 
nello altre (Biornali che si, pubblicano. una. o, «ue velte ia isetti- 
Uibna' presiaho una cauzione minore. Sono sollopasti a co.leste 
pnesirizioni! tanti: ‘gli ‘edituri ché sttio ‘altualmente in | corso', 
qganto hi Uslensori delle currispondenzeAitografiche, Se il giur- 
ttalè viené condannato per tre volte la cauzione viene confiscata 
rdfptonviotaaltò stato: ' t 
*‘#*orabîi che si publllicanò fuori di Prussia \pnssino: essere 
proibiti. 1 delitti «li stampa non sono ii competenza del giuvi. 

I! itecreto chie abbtame-riterito ne preceduto da un sagportoal Î 
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Fi: SoTtidenengi ta fat i iilio 190 no) AR alfa Gini 
cienza della legistzione attuale in mater) Istachpili dellu:ne- 


È RUNPASHS 615 comabindi digonda, menga ora 
i REAsrR REA 2 
A mt 


01065 ri same tl A gg 021099 0NsR6q sila 
12 Una! lettera. dil' Csstantinopoli y: citoral dit Galignidi ci 
mungia,che i signori Stratford, Cann'nz sè riuscito ardo call 
Perno giro to, gtabiljizgnto di Scutari (Scodra), come,morto 


franco, Questa concessione non può a moi ira - 
tirilissiiua per gl''interosì Libere iali parrot: ORI 
4 h7159] OCRA } peli Sit} 


+. Il Corriere degli Stati Uniti ci-porge:alcuni particolari ‘sullo 
abarco del generale Lonpez mell'isola di; Cubiti ;., 1, .,, 4 
« Il 18 maggio a duo 016, del a Miiuo il pirosopfo Creole, che 
trasportava il generale Loopez èd uma terza di 500 uomini al- 
l'incirca, comparve dinanzi; il’ picboto puriò‘ i Curdenas, situato 
a distanza, di,90, miglia dall Avaria. Questo | punta non era: cu- 
stolito che da una compagnia di 60 uomini, che, si trincierarono 
in una chiesa, e fecero prova di difendersi ; ma dopo aver per- 
duli tre uomini si arrese, e-fl generato Loopez rimase padrone 
della città. Sua prima cura fa di rompete le siradé fertatà/ Cho 
da parecchi punti mettonò capo a Cardonas ) gif omail 
* Al 19, per tempo, quasta notizia, ginose,a Matanzas, java, gi 
trovavano 1500 soldati ; 500 di costoro corsero famo dntamioni 
sopra Cardenas. Di li a qualche ora la notizia giunzeva all'A- 
Viana, Tondè si spiccava um altro 'cutpo di 1000 nom i, toetà per 
mare e metà per la strada ferrata ; questi ultimi erano coman- 
dati dal conte Mirasol in persona. ., È balia viluina 
» Nel tempo stesso, il lerrilorio dell'isola, tutti gli isglot con- 
fitui è le' acque adiacérti erano dichiarati in istato di assedio o 
di blovo», 090 tI MS 
* All'allimo momento ; carran "vace ehe li biioda: di Looper 
era stata assalita è falla a pezzi stalle; truppe partite. «la, Matan- 
zas. Secondo altre voci (registrate ilal Sun).il: corpo, di, inyar 
Sions giunto “in poché oré a un effettivo cli 2000, nomini ; si 
vanzara' sojitti  Mbtanzas ‘coltà lspèriniza di espagnare quella 
iolita. i "fog? ît 
ut Gli abitanti) Jell'Ayana, il; commercio specialmente; si. affret- 


tarono a porre le loro, persono cd nyeri al servizio dol governo, 
sì presehitarollo, da quanto si dice, 18,200 tomini in istato di 
portar le armi par concorrere sila difesa del pinesé, è sitio dal 
19, a.sera vi; erano 6175 militi armati;o incorporati. (;;}, ‘| 

« Tutta la squadra si trovava, al. sud. dell'isola. al moment 
dello sbarco ; ha ricevuto ordine di recarsi immediatamente . a 
Non e tegli stretti. pura ai 

» Il giorno 16 si ricevette avviso all'Avanti ‘che an distatei- 
Mento del corpo di invasione sî trovava; raccolto altljs dl dela 


Donne, sulla costa dell'Yucatin, Il genorale, Armero, ripriinle 
delle guatdin marine, uomo di energia formidabile [part jiybito 
fi quemta' volti con’ tre bistimetiti: Nb si 'e8hosébna Ancora 
csittainonte i risultati delli spesiviotieo milita fiavt&nzA” Met 
VORO il pirosesto Pisarro rientrava. all'Avnnai, can 150 prigio- 
pieri (altri vogliono 207), ciò che implica upon ppi una 
grave sconlilla per gl'invasori. L'opinione generale ‘erp. che i 
frigiorieri siirebbbrò fatti’ passar La lo armi d, ‘per lo Meno, 
deriniati nel conso Vena "giornàta 'stessa.! Mirattà il'Atedretò più 
mulgito ib 40 nt generali Roncali presagisco terribili esecilzioni 
© non lascia sperare misericordia. , 

« Pare che il disegno di Loopez e de'suoi compe) fossa 
quello di sbarcare af temipb Stesso suî diversi puotl dell'isola. 
Laoudo all'Avana si parlava «li un corpo di 600 uomini éhe 


Quanti 4 





avrebbe preso, terra; a; Sagna la Grande. ano gb 
« Una dimostrazione, difficile a spiegarsi, ebbe luogo.a Nuova: 
Yorck. Alcupi,partigiani della spedizione percorsero ti 
dalla mosica (iverse vie della città per celebraro il trionfo del 
generale Lobpez, È questo un mettere all'incanto la pellé del- 
l'orso prima di,averlo, abbattuto, » i ue 
> pi 414 
0 STATICETALEARI: ce 
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Paendo. il signor Godyilles, corisple il: Joghillerra a Pa- 
lerinio è phrtito' per da Viaggio Questo buon vecchio, mutitato 
di NAwatrnò , prim di partir Lia‘ séritto a ora. Paloverston 
per lasciare faciento fonzione: uti (console ili signor: Dickinson 
su), amico, qui stabilito da Jungg, tempo. Satriago Filangeri nen 
è stato contento di questa scelta ,\perchè avrebbe preferito © 
Wright'o'lagHani, inglesi dévoti A questo governo,, che gli ha 
labcian divenire Sivaticetti è dormamitò al Gvdvilles di ritiraro 
la smomina ; ma egli rispose che il suo gubinetto sveva appro- 
vala e gli bastava. Anche jl Ministro, Temple a, Napoli rispose 
lo stesso. Chieste per curosità le ragioni che facevano odiato Ml 
Vivhdr" Mifkinsoh| venne risposto che era liberale. 11 Guawiltes 
ilisso che il'governo inglese essendo uni governo liberale. sce- 
glicva od appunto degli uomini liberali. per rappre- 
sentarlo. Allora fu aggiunta uu' accusa gravissima, cinò avere il 
Dkinson alla vendita fatta degli oggetti del paramento siciliano 
Uliimpiràle Te' bandiere della Trinacria! Una risata. accolse questa 
diuarazione e fa risposto che quando il Governo vendeva era 
tiaturale che altri comprasse, e che mon, vi sarebbero voritite 
senza compratori. Che se una colpa è comprare , deve ancora 
essere colpa il vendere. Dopo di ciò il sig. Dickinson è restato 
console. (Cart. del Cor. Merc.) 

Y Toscana 

Finenze, 10 giugno. N Costituzionale ed il Conserentore so- 
stenovana da parcechi giorni una polemica quegli asserendo , 
questi negando la verita della notizia di una protesta del Pie- 
tone tvuttd T'tonveliziono del Governo Toscano conchiusa 
coll'Austria, 1% mi, 
agi il Nazionale publilicà una corrispui tenza irismessogii 
da Torino che riportiaoto in quella pafie.che » ciforisce a que- 
Mo proposito, v 4 x mira 

N vostro Govefho (è un piemonteso chie scrive) ba piro ris. 
posto cum una notà vbergici alla comuiitazione fatta “dala 
diiplra pAlagha dielha famosa convenzione (stavo! per dire dedizinue) 
aus 're-tostiuma, Son parimenti certo che il vostro Miaistéro atrà 
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# 


— RO 
cura di tacere su (uiîsto noto, Tempo verrà però, che quei due 
importanti documenti saranno resi di pubblica ragione, ed allora 
l'italia vedrà che Massimo d'Azeglio ministro coptivua nei con- 
sigli del generoso Figlio di Carlo alberto l'opera civile e na- 
zionale di Massimo 'Azeglio scrittore. La voce sea drone 
Sarda suona nazionalità e libertà, ed al cospetto di _802- 
zure, essa custodiscè fermamente i sacri ed imprescrittibili ‘di- 
ritti della italianità. res 
4 LOMBARDO-VENETO 

Leggiamo nella Gazzetta di Milanoî | 

S. E. il feldmaresciallo conte Radelzky, governatore generale 
civile e militare del regnò Lombardo-Veneto, partì da Milano 
alle ore quattro antimeridiane nel gierno 8 corrente, recandosi 
per ispezioni militari a Pavia , Magenta e Gallarate , ricondu- 


‘ cendosi la sera a pernoltare nella nostra capitale. 


leri poi occnpossi indefessamente degli affari di Stato e questa 
mailina alle ore 3 & mézzo ripartiva nuovamente da Milano col 
suo seguito per restituirsi alla sua residenza di Verona 


e e Pn 


IV TERNO 


e — — 


La festa datasi ieri a Stopinigi fu brilfantissima, benchè inter- 
rotta perun momento dal temporale. Dopo che il reebbe passata 
iu rivista Ja Guardia Nazionale cominciò il bal!o cui presero 
parte il Re, la Regina, il Duca e la Duchessa di Genova Gli 
‘invitati ebbero la più bella accoglienza, e le gida di Wivail Re, 
viva la Casa Savoia furono innumerevoli. 

Duolci dover rammentare che la Guardia Nazionale fu lasciata 
tuto il giorno in'mezzo alla piszza senza che avesse un Ioogo 
per ricoverarsi, dalla pioggia, od una panca da sedere, per tra- 
Scuranza di chi doveva dare le generali disposizioni. 

La Guardia Nazionale, che era partita da Torino alle cinque, 
tilornò lictamente ed'in bella ‘ordinanza verso le nove della 
sera. Tosto che Ja legione entrò per la contrada Nuova, fu sa- 
lutita da molli evviva; ed ‘i balconi e le finestre di tutte le case 
vennero illuminate como per incauto. Codesta slimostrazione, 
affatto spontanea, è wuovo segno dell'affetto che tuttì portano 


‘a codesta istituzione, 


— Il Consiglio universitario rammentando come l'esatta 03- 
servanza dei regolamento importi al buon andamento dell’ inse- 
gnamento universitario, richiama all'attenzione degli studenti le 
disposizioni relative, 


‘Pubblica quindi le norme da osservarsi dagli studenti sia per 


: inlraprendere un corso, sia per proseguirlo e sono: 


1. La quitanza del pagamento del diritto d'iscrizione. 

2, Il certificato di baona condotta spedito dall’ autorità muni- 
«ipale del luogo del rispettivo domicilio, qualora dalla data del- 
l’otteniuto grà lo di Magistero, o dell'esame d'ammessione +0 di 


quello sostenuto nelle scuole secondarie fosse trascorso un tempo ‘ 


eccedente i quattro mesi, 

Quelli poi che intendono intraprendere un. corso per il quale 
sia richiesto il grado di Mogistero, dovranno inoltre prosentarne 
MH Aipluma: che se intenseranno intraprendere qualche corso 
pel quale l'anzidetto grado non sia richiesto, dovranno presen> 
iare i regolari attestati degli studi preseritti dai vegliauti Rego- 
iamenti per l'ammessione a tali corsi di studio; 

Quanto agli esami : 

1. Ogni Studente dee prendere al fine dell'anno scclastico | 
esamo, o gli esami proseritti dai Regolamenti. 

2. Chi por altro sarà stato impedito «dl presentarvisi da un 
Jegillimo impedimento, potrà essere ammesso a prendere l'esame 
nel successivo novembre, con che prima del 20 agosto, con ap- 
posita dichiarazione datata, da esso lui sottoscritta » lecalmente 
locomentata e consegnuta alla Segreteria di questa Università , 
uiustifichi i motivi pui quali non ha adempiuto ‘al prescritto del 
Regolamento. Quan!o sia nella forma prescritta ed in modo 
soddisfacente accertata la legittimità dello adotte giustificazioni , 
il Consiglio Universitario amrmetterà il giovine all'esame nel 
mese di novembre. 

3. Per questi esami che hanno luozo*netmese di novembre 
sarà fatta una sola assegnazione generale ripartita nel richiosto 
numero di sedute, 

4. Gli studenti in essa compresi dovranno presentarsi all'e- 
same seconda l'ordine della madesima assegnazione. 

5. Gli sin:lonti che non sarannosi conformati al disposto dei 
tre precedenti articoli, 0 che, assegnati rispettivamente all'esame 
«opo il 10 di novembre, non vi si saranno presentati , incorre- 
ranno nella perilità dell'anno in conformità dell'art. 6 del Ma- 
nifesto del 1 ottobre 1845, e saranno levati a ripeterlo. 

6. La nota prescrilta dall'alinea ® dell'art. 19 del Regolamento 
disciplinare del 16 ottubrè 1848 indicherà ] giorni in cui ciascun 
giovano sarà chiamato all'osame. 

7. Coloro ché colla debita antorizzazione avranno differito l'e 
samo al mese di novembre, nen incotreranno jin verun ritardo 
di corso. are 3 . 

8. Quei giovanf, che debbano prendore l'esame prima del 15 
ngosto «di ciascun anno, dovranno per l' ammessione presentare 
alla Seerateria i documenti richiesti con tutto il 31 duglio: 

9. Quelli poi che ottennero di differire l'esamo-al mese di no- 
vembre, dovranno presentirli fra tutto il 10 di novembre, 

10: L'obbligo prescritto dai due precedenti articoli è pure co- 
mune a tutti coloro, i quali, non Avendo fatto nella Università 
verun corso di stuilio, aspirano non pertanto a prendervi qual- 
che csame, 

11. Con questo Regolamento non s'intende deroguto al Rego- 
lamento 2i luglio 1846 quanto agli esami della facoltà legale, 





î Albenga 9 giugno, 
Slimat.mo signor Direttore, 


Nel num. 243 del Cattolico sì Jegge una corrispondenza d'Al - 
benza, in cui parlando dei tumulti successi in quella città a motivo 
del dazio Sil vino, con Greuitica lina sì cerca di far. nascere 
sospetti sulla passato mia condotta. 

pllv spevito al gerente del suddetto giornale la seguente ri- 


sposta onie a termini della legge venga ioserita nel prossimo 
pumero, ; 


Ma.non leggendosi il Cattolico che da ben poche persone , e 
d'altronde desiderando dare alla mia risposta la maggior pubbli- 
cità possibile , perciò ricorro alla gentilezza di V. S. pregandola 
a volervi dar luogo nef dî tei accreditato giornale. 

Gradisca i senlimeniti di distintissima stima con cui ho l'onore 


di professarmi 
Il Sindaco { città di Albenga 
A. RoLaspio 


Di V. S, Hl.ma 


"_ Sig. Gerente del Cattolico = l 
- dom foglio n Ella chbè a registrare nna lune 


t riguardante il glio che ebbè luogo in questa città 
al pabblicarsi del regolamento del Dazio sùl vino. 

1. A-far credere che quel talferuglio non fu che un pacifico 
schiamazzo. 

2. Per mordere me particolarmente con una gesuitica reti- 
cenza onde far nascere sospetti sui miei principi morali e 
politici. 

In quanto al primo decideranno i tribunali. 

Riguardo al secondo non potendo rimanere sotto il peso di 
una co i maligna suggestione, sappia il di Lei corrispondente , 
che lo invito a render note le mie antiche magagne, dichiaran- 
dolo in difetto sin d'ora vile, infame e calunviatore. Sappia inol- 
tre che ho sempre avato il coraggio della mia opinione, e che 
non per timore, come si vortebbe insinuare, mi son fatto strada 
per recarmi presso l'Intendente, ma perchè colà mi chiamava 
il mio dovere , lo stesso può farne fede , e difatti per ben tre 
volte scesi in mezzo ai tumultuanti, onide persuaterli ‘delta ston- 
venevolezza delle loro grida 6 consigliandolidi servirsi! dèî mezzi 
l-gali onde manifestare i loro desideri, 1. al avign srla 

Il corrispondente del Cattolico che avrebbe À: in mio luogo? 

Sperando che vorrà dar luogo nel di lei glio alla mia ri- 
Sposta , colgo tal occasione per protestatmi + | 





Di VW, Ss. , i 
Dey.mo Servo 
It Sindaco della. città d' Albenga 
| A. RoLaxpi. 
( Corrispondenza ticolare dell’ Opinione ) 


ALkssanpri, 12 giugno. L' estrazione «ella nostra lotteria in 
soccorso degli emigrati itatiami fu prorogata andora fino alla pros- 
sima festa di s. Pietro. E noi dobbiamo commenilare | questa 


saggia determiaazione del nostro Municipio. Ogni giorno arrivano © 


nuovi doni l'uno più pregievole dell’ altro. Ullimamente si pre- 
sentarono quadri di Canellà e di Calvi, ed altri oggetti di valore. 
Si sa che molti lavori femminili è di valenti artisti si stanno 
ultimando al medesimo scopo, D'altronde essendo questa lotteria 
essenzialmente ilestinata al soccorso deuli infelici emigrati nostri 
fratelli, conveniva lasciare maegior campo alla carìtà privata per 
il più generale concorso della medesima. Quindi è otlin:o Îl 
provvedimento di protrarne Y esfrazione , mantenendo |’ esposi» 
zione pubblica dei premii tibî ‘giorni di festa e di mercato per 
la. maggior comodità generale. 

Fra i doni, quelli che più si distinzgnono sono : 

Un dipinto a olio del professore Sala rappresentante un vec- 
chio, grande al vero; 

Un cofanelto di metallo dorato del duca Antonio Litta; 

Un parafuoco a disegno chinese della marchesa Virginia Dal- 
Pozzo; in 

Un parafuoco della signora Riecl-Capriata, preside del Comilato; 

Un cuscino del Comitato di $. Salvatore 

Quali oggetti tutti sarebbero da soli suicienti per altrettante 
lotterie separate, se non fossero stati dunati © già esposti per 
questa. Fa realmente stupire come si sia potuto in così breve 
tempo raccogliere 500 doni tutti pregievoli ed alcuni pregievo» 
lissimi. Doppiamente interessante perciò riesce l'acquisto de' bi- 
glietti di una tal lotteria è pel santo scopo cui si è destivalò il 
provento e per la lusinga d'un bel premio. A. tutto il giorno 
d'oggi sappiamo che. non grriva ancora a cinquemila il numero 
dei biglietti venduti, e questo è poco in confronto al complessivo 
valorè dei premi? che non esitliamo a giudicare di almeno soi 
mila lire. Ma la filabtropia di questo bel paese ci assicura d'un 
successivo, più abbondante frutto. 1 ricchi ed. i beneficiati non 

ranve., sperismo , all'appello del generoso nostro Muni- 

cipio, che, valendosi dell'operà d'un Comitato femminile animato 
dalla più viva carità patria, afferrò occasione. U' ind fiera tutta 
Municipale per far vpera eminentemente italiana. 


ji} x 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


l'amelpii giugno. L'assemblea conlinuò nella tornata d'oggi 
la discussione del progetta di 'leuge relativo alle casse di ritiro 


| © di mutui soccorsi. L'articolo 1.0, il quale stibiliste che verrò 


creata, sotto la quarentia del governo, una cassa di rifiro è di 
rendite vitalizio pèr la pn fu adottato alla maggioranza 
gi 534 voli contro 39. Ag MT 
Îl 5 pet 0j0 chiuse d'93 08) ribasso 5 cent’: 3 per 00 a 
55 96, rialzo 5 cent. : 
Il 5 per 0j0 piemontese (certilicati Rothschild) chiusp a 86 25 
ribasso 15 ceot. ? 
Assia-GàsseL. La Commissioné ‘sul budget propose agli. Stati 
di rifiutare il prestito di 750,000 talleri chiesto dal governo ; e la 
Dieta l' ha effi:tlivamente ricusato a voti unanimi, meno; unò. 
Si prevede pertanto il prossimo scioglimento degli. Stati, , 
Lipsia, 5 giugno. Il consiglio municipale, dietro proposta del 
signor Enrico Brokhaus, ha steso ana protesta conlro le ultime 
misare prese dal ministero, considerandole come aperta viula- 
lazione dello statulo e fonte di luttnosissime conseguenze tanto 
per la città che, per lutto-lo Stato. Codesto indi. di vertà tra - 
smesso al governo mediante speciale deputazi ee 0° 
— A Mewe (Prussia occidentale) avvenne un grave infortanio. 


La popolazione di quella città recavasi processionalmente nd | 
un convento nei dintorni di Mewnarck in cui vi ha uns mira-* 


colosa efligie di Maria Vergine, quanto il battello su cuì erano 

120 a 130 di questi pellegrini , poco più di quarania passi da 

terra, profundò. À 
Pochi uomini si salvatono ; 32 cadaveri di donne e 2 uomini 


furouo già pescati nelle acque della Visto'a e furono deposti ne) 


lazz retto di Mewe, 19 lo furono ad Ostrowo; si crede che le 
Vittime sinno 100 almeno. 


Scrivono il 3 giugno dai confini della Polonia alla Gazzetta 
d'Augusta; o ] 


" «1 numerosi arresti fatti in Polonia in questi ultimi tempi . 


sen:bra che tracgano origine dalla scoperta di un’ estesa .gon- 
giura avente per iscopo di chiamare a sollevazione generale tutte 
popolazioni della Polonia. A quest uopo venne pubblicato un 

Miscolo intitolato: Parole, di verità al popolo polacco , libro 

in sotto la protezione della. Santissima Madre di Dio la 

vna di Crenstochau, protettrice della Polunia. » 

"Quanto alle trattative di Varsavia non si sa ancor nulla. AI 
campo d'ispezione presso Lowiez è continuò T'andirivieni delle 
Iruppe senza che si sappia a quale scopo. Le persone che ven- 
gino di colà lodano l'eccellente stato della cavalleria e dell’ ar- 
tiglieria. 

Spacna. La Gazzetta di Madrid nel suo numero del 5 corrente 
mese conliene un Decreto Reale, il quale dichiara che i ministri 
seno capi superiori di tutti i rami assegnati ai loro rispettivi di. 
parlimenti, e attribuisce ad essi l'autorità e le funzioni che sono 
proprie del loro ufficio, ’ 


RISTORO OLI AITINA STI I i 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore 
G. RUMBALDO gerente. 





'FoNDI PuBBLICI 
Borsa di Torino — 13 giugno 


$ p. 100 1819, decorrenza primo aprile |. ..... LL 
. 1831 . 1 gennaio... isa 
. 1848 . 1 marzo ..,. » 86 
* 1849 (26 marzo). 1 aprile... ...,. »— 
. 1849 (12 giugno). 1° gennaio. ,..,,.8735 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 


» . UND i e alien a i 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio... « 1600. 

. . della Società del Gaz god. | genn. » — —.» 
Buoni del Tesoro contro metalliche . . ... a ’ 
Biglietti della Banca di Genova 


dazi, FAL ii lola Lo 1 

@ LL BRR RE è ste 350 

Bal See ti DIREI, dro . "50. 
Pad L10000, VITI NE . M16; 


Borsa-di Pariyi — 10 giugno Pet 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . . . L. 93 10 
®. 3 p. 100 . 22, dicembre... « 55.90) © 


Fondi Lene LA (CE ni 


PAPER N" 


. . sp. (12 giugno, god. 1 gono. 

è. © QcertiteRotachild., ...» 86 40° 
. . i 1834 god, 1 gennaio. + — —; 
. . . 1849 » 1 oltobre » 937 50 


Borsa di Lîche — 11 giugno 1 
Fondi Francesi 5 p. 100 godiniento 22 marzo ... L. 93, 
. Sp 100, < 


® 09.10 0 fai 


Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim, t gennaio . 8 do È 


*. 1849cerlificati spande) 


+ Ritiene pi 


SPETTACOLI D'OGGI. TRA 


, 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio; di 
‘U 5.‘M. si recita; Stifelius. 





VIZI : 


Un lombardo emigrato’ desidererebbbe trovare îm- 
piego come agente di campagià, pronto ad esibire i 
necessari documenti comprovanti le sue cognizioni e 
la sua l 


Ricapito al caffè d'Italia. 





Presso l'Ufficio del giornale l'Orisrone 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Ò Trim. Sem. Anvo x 
i Torto, bre nuove scia du «4 
Vinco di posta nello Stala «dI «2a “44 


i ni confì-. 
Lo ul, 004 boe ap fa 
906 n paga senigcimi 3o 
(LI ® 35 per la osta 


‘i, BORIRO 4° GIUGNO 


ANGORA BELGIO E PIEMONTE 


P detto îeti l'altro come il biasimo lanciato | 
contro overno. “figlesse avere alito scopo 


oltre quello di tentar le coscienze de’vecchi Senatori, | 
i quali, a quella data, fimegfa ivévino a votare Ja tanto 
contrastala legge sull'inseghamento secondario. 
L'14 di giugno, abbiamo scritto, i collegi elettorali 
di cinque provincie. di.quel: Regno-hanno a rinnovare 
per metà la Camera; de'Rappresenitanti,, e la, parola 
del. Vaticano forse non fu detta ché ‘per ‘un raggiro 
di élezioni, peroechè se fosse ascoltata, probabilmente 
prevarrebbe un'altra politica. Nè. andavamo errati. 1 
Vescovi ed i fautori della setta clericale si sono fatto 
della parola del. S. Padre un'arma »d’agilazione pier 
| quelte campagne e per quelle città, ove bassi ad espe- 
; drimentare il suffragio elettorale; ed i, primi colle loro 
(circolari, dove accanto. alla raccomandazione di can- 


"are frequenti. Veni: Creator e d'invocar l'assistenza 


del Divino Spirito agli ‘elettori impongono: la proseri- 
zione di quanti hanno osato votare la legge Rogier e 
gli altri co'giornali, colle adunanze ,oble dicerie in- 
zuecherate di calunnie. di. diffamazioni cercano d'of- 
fuscare la coscienza’ pubblica e di fare un atto di 
vendetta contro l'attuite Govertio. E in mezzo a tutto 
questo dimenarsi l'allocuzione di. Pio IX è citata 
come argomento irrefutabile del torto che ha avuto la 
legislatura passata ed il Gabinetto Rogiér. “| 
“Giova credere perd' “ehe totali intriganti; non ab-. 
biano essi stessi molta fede nella riuscita dei mezzi 
da loro adoperati, dacehè. per un'anomalia non infre- 
quente in siffatta fazione, ei ‘si sono associati agli op- 
positori del Governo costituzionale rossi ed hanno 
îseritto sulle loro li:t* candidati che bazzicano un cotak 
poco di socialismo. Ad ogni modo però a fronte d'una 
guerra così indegua il Governo non poteva più rima- 
nersi. silenzioso in proposito delle parole del Papa, 
perchè il suo; silenzio non avesse a parere,ai, più 
semplici un' alto di rassegnazione agli storti. giudizii 
del Vaticano, Il Monitore.del.7. dopo d'aver tr.seritto 
quel passo dell’ allocuzione» chessi ‘riferiva | al Belgio] 
così esprimevasi in proposito: « Abbandoniamo senza 
commenti al giudizio della pubblica coscienza questo 
quadro che rappresenta, con.colori sì poeo couformi 
atwero la condizione del Clero e della religione nel 
Belgio. Non.è la prima-solta che la Corte di Roma 
fu tratta in errore sul proposito delle cose Le degli 
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IL MAGNETISMO ANIMALE. 


PBI E TRIESTE i 

Le Iraccio più o meno profondè di quel complesso di fena- 
menî fisico-psicologici cho $ moderni chiamarono maxnetismb 
animale, sì Sueatrape ogni passo e presso tutti i popoli del 
vecchio e del nuovo gontinente, in.lutle le età, in iulti i climi; 
più profonde però, più costanti e patenti, quanto più aulichi li 
popoli, più semplici e meng.dontani dalle tradizioni primitive 
Imperocchè, di buon’ ora, e probabilmente fin dat primo uscivo 
«alle mani real ine d'ogni impressione, uon distratto 
da veruna secialo anslelà; mon pregititicato e non corrotto ad- 


cora da intoressi vili, da sistemi instillati direi quasi col latte b 


da una educazie le convenzionale-aulomalica; circomlato da una 
natora, non | falla, dim miziata,; l'amo sentì inereute in sè 
uha particola i ape «the, chiameremo, senso intimo, chiaroveg- 
genza o simili, all 

comtingentiA ANAAO quasi ad essero porvi che per gli 
altri. animali è.i ro istinto. Possessoro, di questa facoltà, è 
nalur A: ticortesso,) cotbo | iENrreva al cibo pi 
acquetare gli stimoli della fame e riparare le proprie fore. 
\Nurtoy sato; della sua, specie, in mezzo nl infinite specie nemiche 
« malefiche, nun dovelto tarllar quari è sporimentare !1) duo in- 
timo direttorio a. fine, non fostaltro; di ripristinare la periuta 
sanità 0 irassegliore con mano -sicura. quelle erbe-che-ab. suo 
stitu tormassero igiovevoli. E di qui probabilmente ebbe origine 


I 


a a servirgli gome di bussola. nelle gravissitne, * 


| 


uomini di questo paese. Depforando vivamente un tal 
fatto, mon puossi ‘che ifiprovare altamente coloro, i 
quali hanno a tal punto îhgannata la Si Sede; Questa 
volta angora noi cene appelliamo al S. Padre quando 
informuto. Ce ne appelliamo eziandio al 
Îitie di quanti seno testi- 
& nel Bcigio. Avvi um sol 
il Clero goda di un' 
denzi è d' ber ? dove la sua 
‘condizione sotto .il apporto e morale e materiale sin 
più.stabilee meglio ‘garantita? Dove sono i pericoli 
che corre la religione? Contro chi il Clero èbbisogna 
d'esser Uift8o “e” protetto? Se la religione avessa, pe- 
ricoli a correre, sarebbe per, parte di coloro ehe abu- 
sano del suo fieme per soddisfare alle loro passioni 
politiche. Sevil Clero avesse bisogno d'esser difeso e 
protetto, sarebbe contro l'imprudenza di coloro che si 
ammantano della ‘sua autorità per farla servire a cal- 
coli di partito ». 

Queste ‘parole rispettose e severe, le quali collocate 
di riscontro a quelle del Concistoro segreto valgono 
a dimostrare da qual: lato*meglio stia la temperonza 
ela dignità, e; perciò anche il vero, hanno per noi 
una ‘grande importanza dacchè suotianò precisamente 
in quel senso, secondo cui debbe avere risposto il 
nostro Gabinetto alle insolenti note del cardinale An> 
tonelli. Noi pure possism dire francamente vlla Corte 
Romana, come dice il Governo Belgico: O foste ini- 


‘quamente ingannata sui fatti nostri o volete voi in- 


ganuare la pubblica opinione, dacchè manifestamente 
voi asseverate: îl falso, Noi ‘pure; come. il Govertio 
Belgico, passiam dimandare con sicura coscienza : 
Quali sono i pericoli ehe corre la religione, quali che 


mandato di difendere da (religione, di mantenere il 
deedro del Clero, daechè on passa giorno senza che 
per loro, sia. consumato nn fatto , il quale avvilisca , 
non diremo: la religione; che il popolo ofsmui ha 


E troppo buon senso da comprendere, ma i suoi ministri. 


Se non che dolorosamente ci troviumo in condizione 
di aggiuguere » alire cose che. forse il governo del 
Belgio mon ‘può dire, perchè appunto se v' ha parità 
{ra il nostro e quello Stato, tra "I nostro e quel Go- 
verno; nou v' ha poi parità, assoluta; tra 'l nostro e 
PiAlto Clero.di colà. Cotà l' Alto Clero ; fosse o nou 
per interessi particolari ,..ia coopertito vivamente alla 
guerra d'indipendenza; mentre fra noi Quando non 
la besiemmiò apertamente, cercò di distoglierne i più 
accalorati, nè l'uiutò pur d' un centesimo. Cotà quando 
il suo portito fu al potere, se nulla fece per isvol- 
gere ampiamente le instituzioni patrie, nulla pur fece 


e e eeNe ez 


la counizione dei semplici, delle acque, dei minerati, di molti 
fenumeni fisici-tellurivi-siderali, di qui la medicina; E veramente 


‘sa così non Sosse, non si sapreble guari comprendere come 


un essere così meschino, così insilliato, vivente, in mezzo ad 
una vegetazione ignota, avrebbe potato slurare e mon soccom 
here il. primo, giorna del stto nascimento. Senza dt questa sicura 
direzione, privo tuttavia di quella forza, tremenjla che alora 
non, poteva avere e non doveva venirgli che dallo stato sociale, 
privo dell'esperienza, come asrebbe egli puluto essere superivre 
alle ficre dotate d'istinto? Con qual norma trascegliero le so- 
stanzo alimentari, lo innocue, le meilicamentoso, scansare lo 
Mortiferé eun mondo di pericoli? i 

E la ragione? 

L'uottio è un essere dotato di razione, è vero : ma cos' è di 
grazia la ‘ragione senza l' esperienza ? La ragione senza | espe- 
renza: pnò ela valere l'istinto ? E se la ragione poteva allora, 
‘Nino .a un:certo seg, ilirsi latente , come lutonte il funco nella 
solco, giacchè il magzior suo strumento, l'esperienza, non esisteva, 


(era dunque necessario ‘6 un urandissimo. istinto proporzionato 


alla natura \dell'esserò , ovvero (non curiamo il nome ) un sesto 
senso, una facoltà eminente che ne tenesse lè veci. A_molli sem- 
brerà risibile questa mia muniera di afgomentare; ma cosa vo- 
lele? A_me.e a tanti uliri sembra bon altrimenti deplorabile il 
metodo. dei magni muestri | 

Come questa natural facoltà siasi tosto venuta appanando 0, a 
dir meglio, modificando, non appena l'uomo ebbe cessato di 
esser unico della sua specie, valo a dire, non appena sì trovò 


3 sottoposto all'azione «di witrìi esseri nguali a luî, non è qui luogo 


di congettutare. l'er questo si richioderebbe non un articolo, ma 
un ‘volume. Comriui que sia, cella scorta della Lradizione, dei mo- 


ASSOCIAZIONI E NISTRINTEZIONI 
fa Torima, presso l'ufeto del Giorsale,, 
Pizza Castello, sum. ni . sd È 
LIPRAI. abili 
«Pelle Provincie ra all'Estero premo le DI- | 
rezioni postali. 
Le lettere ecc. indiricsarie tronehe di Porto 
alta Direzione dell’ OPINIONE. 
Noa si darà corse alle leijnre man aMransate 
Per gl annunti centerimi Ab par riga. 
dà hl PRATICI 


” mi 
apertamente per. rovessiarie, per..la, via.dei suoi giar- 
nali e dei pergami-mai mon si aszardò av fare | apo 


logia dell’ assolutismo; mibuttre: fra toi to 
un suo gcolito chiedeva sila Camera de Deputati 
l'abolizione det: coccarda nazionnte ed altri fn queta 
dei Senatori auguravano poco meno chel’ inquisizione - 
alla libera stampa, ed ogni. giorno i suoi periodic: 
pubblicano calunnie a piene mani: contro .il Governo 
rappresentativo e dai pulpiti si cita in colpa delta 
troppa piova o d'altri malanni lt Costituzione: Cote 
esso teneva il monopolio dell’ istruzione pubblfta, ma 
facevalo con tal quale corredo'di scienza, e, lasciando 
a parte, le opinioni, I° università di Lovanio godò 
sempre di buona fama; mentre fra, noi i benefizii da 
esso arrecati nel nostro pubblico insegnamento, quand’ 
era tutt opera sua , furono lo stabilimento del Mese 
Mariapo co° suoi strepitosi  miracoloni “e le insipide 
sile» preghiere ,.J' imporre: Lobbligazione dell’ attestato 
mensile detta confessione; il.sottomettere gl’ insegnanti 
all'intpuisizione vescovile, ed il ridurre. Îl sistema 
dell'istruzione ad un meccanismo che molto empiesse 
e stancasse la, memoria e sempre lasciasse vuota |°.in- 
tel'igenza. ° 

Colà l'alto Clero fu sempre in vocè d'esemplare in 
fatto di costumi, e se stabili rigida la disciplino pel 
Clero così: detto basso fu anzituito per la moralità ; 
mentre fra: noi osa stampare pubblicamente 4° giesatn- 
zione d' un Filippo Artico e ripone la suprema esser- 
vanzà dei canoni nel portar cappello a tricorno e le 
calze corte. ; PA, 

Pur malgrado questa disparità noî pure, come. alp 
governo belgico, e furse ancor più sicuramente Me 
siamo chiedere con certezza di non essere smentiti > 
ip guplJuogo mai il Clero,gode d'un'indipendenza e 
d' una "liberi “maggiore che fra noi? In qual luogo 
la sua condizione sotto il rapporto morale e materiale 
è più stabile e meglio guarevtita che qui dove la re- 
ligione cattolica, proclamata religione dello Stato, è 
per, sentimento tradizionale così profondamente radi - 
cata nel prpolo nostro, dove regna una dinastia the 
sempre si recò ad onore di magnificarne il culto, che 
qui infine duve la libertà nascenie, intesa da un leslie 
Governo nel suo. più lato senso, tollera 1° espressione 
delle più pazze idee e l' imbestialire delle più vergo- 
giose passioni ne” periodici, i quali sono în voce di 
essere scritti o di prendere l' imbecenta appunto dai 
più notevoli prelati ? 

Ma atichie quirado talto questo dicessimo, rappre- 
sentandolo. co’ più vivi colori, alla Corte Romana, po- 
tremmo nudrire lusinga. ch' esso voglia piegarsi al 
vero? Essa che ha veduto da vicino gli orrori di Na- 
poli e pure’ gli ha benedetti? Essa che vede ogni di 


pan esci IIIRE 


numenti ‘0 delle storie sacre e profane, resterà sempre avverato 
come per nvvicenitarti di tempi è di fortuna, tuttochè alterata, 
non se ne dileguasse mai interainente Ja memoria e la pratica. 
Che se fosse possibile far risorgere i libri sacerdotali delle pri- 
missime socictà asiatiche , UL Caldi e degli Egizi soprattutto, 
degli Tadisni € def Chinesi!, def Medi, ecc., sc la enpa cetona 
degli adepti non avesse ne' misteri severamente nascosto nl vot- 
gute-l'arcana sapienza dblle Iniziazioni, dei rit, detletdottrino 
consociate alte religioni , chi sa qual luce sarebbe forse recaia 
ib questa materia. 

Gl'intoressi di casta e di predominio In antico, la barbario 
diloviata, i pregiudizii, e più che tutto i terrori dell’ inquisi- 
zione nei tempi più vicini a voi riuscirono non sulo ad allonta- 
narò gli animi da silfatte pratiche, ma a farle considerare con 
orrore: la tortura, i pozzi, i roghi, la minacciata dannazione 
non mancarono, com' era giusto, di convinoere il mondo; è il 
più naturale dei fenomeni , il più maraviglioso forse del doni di 
Dio nestemmisio come il massimo dei sacrilegi fu dannato fra 
le p'ù orribili incantazioni diaboliche. 

Qual meraviglia pertanto se questo pratiche vennero mano 
mano séemarido , precipitando al ponto dé scomparire quasi af- 
fatto ? Qual meraviglia sopratutto che non potendosi per decreto 
mutate l'omana natora e impedire. la spontanea riproduzione 
dei fenameni nelle persone le più limorate e le meno sospoti», 
l'ignoralizà superba piuttosto che studiarli è riconoscerli per 
quel che erano li riferisse a potenze sopranalurali e inventasse 
lix possessione , gli ossessi, gli scongiuri ? 

Dal canto lora gli attenti osservatori della natura , colpiti da 
quei medesimi falli, che non è sempre nécessirio creare e 
sarà sompre impossibile impedire, ragionevolmente pensando 
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e mistrie0etleangoscie del popolo delle Romagne e mirati della schietta famigliarità del Rejidella rottesià , buona» intelligenza che regna fra ...il principe» edi 
puresoognisedi più lè aggratas?olLa Ohtuttto questo ** della Regina, de, alfavitità degli Sposì ì 0° | popolo, e la quale non verrà meno se il Govério noti 
nol diciamo, come certo ‘hot disse *Ugyeri di rigtcone i {Le sale del castello gremite di gente, il borioso | dimentica cheat ‘Pièmonte; guardindo delle” Api e 0) 
perl'il're "di Roma o diciamo bedsh,a appellan grid sodiplomatico allato all’ oscuro milite della Guardia na- custode della libertà, sono alli, late. Je, sorti, d' Ual 
un iribunale, che. sla smalto, al : dissoprasodi» guelloadebiob zionale, gli conigraîi po di "rappresentanti. de’ g0- 


1081! 


orsiziorar dì quarto 


Vaticano, vogliam dire alla coscienza ditutt li “Bri fp Bali stati d' assedi bi Mrilyafipenei nei. Re“ 
re, 


Ed èoperciò chesvorrimmotit nostro Goventio Finito, rieti, compegitià fu risparmiato eli Mt AT Ri, be 09 
pell'iesprimere il suò pensiero; quello We Mcigio ap, quanto ;poteva_ divi cibi 100 ghi i: { w Ne n° TR ] n.0 sir pe 
pellandosi Vide ‘coltà pubbticità alla Fubblica Opinione, desiderii, La giovialità era as umtivi avotti da fo nua ff ata e api da ensì gene 
Questo .è tanto maggior, dovere dacchèvil:popolo: non ©! isfazione in tutti i cuogi, Jai ebbero id esco» | 


tnocodktsg le îiemafis mo nav at itngsimitrev Grrcg dama dep: ib lin 

lascia, sfuggire (occasioni: im'scherisponidere doî ‘fatti 'minre da; geutilezza delle. AugusterPersone: pretlumbaSt 9 | atta INTO)» Sa By gii vom siero at sorte ‘14, 

allecingiurie elericati ,'&*maniféstasi deguo di cono- 7. nità di. chi mbbidivar'aistorò Geni; M! 1s9 otan0s i N i !! Foglio apra SA prod cm! rg I Da 
È lalla ia Gi 09 arto A 9 La. at RPRETOO, i |PUla Svizzera e gio 12 novem d 

sceré ) colne vi. rikpoiulà co suoi att il Governo .di chio rAuresta festa. che destò ia tuttii cuori di sì inefo, Vatinancia altresi che il materiale da querta Spiltania al oto 

\w orio. Emunuele,; è tanto, maggior dovere daechè,\| fi.itî è $onvi émozioni, è la. risposta, più conxeniente 


e lasciato in Isvizzera all'epoca della ritirata del'1848' verdi ri” 
passando. sopra wudi; ogni. riguardo; la Curîa “Romima sille (calmigiie cche gli avergognatigiornati»dell’ wssotu* | lasciato alle seguenti condizioni ; da 


manstòica stampare spurstitti i' suoi giornali le note # | tismo esdellavriazione. vanno spatidendo vititurno «fla pa i age Pagg r prrmesi Bit Bonifichi le speso di 
i vin disoliati 4 ssi i e x cui questo matoriale è aggravato senso del decreto federale 

e let re ‘cotì ehe 'ne insulta: cetnilizionie di gu sto insidiato paese, da CUELBSSENDA=. fo i dicembre P. p. anno, e che-in'mome del suo governo egli 
Ant teezit è modetazione fanno impazzire d'Austria; edi 


x n rilasci.ai cantoni dei Grigioni e del Ticino una ricevata per it 
saggi Mizar suoi satelliti. J matcriale che ili sarà Wtito da Trro consegnidto ; 


“Te TESTA DI STUPINIGI Qual argomento di utili studi non porge qiiésto mî- |  Chesil'governo di Bertin (04 il sig. Burri, ove provi che que- 


* ) a À P sto credito è.di.sua: proprietà) non che il sig. Jomnot leverimno 

ILE pobiile vetarilo fra il popolo ed il regnante, a fIMet BI | il Legnestro ji posto) sul matertule ‘nei èantoni del Grigioni e del 
preso accadendo qualche maritaggio di prin- | verni che si puntellano ssulte;priamettez; sugliv stati di ||: "ritino, e dichiarettmbo”in'iserittà ni "consistita reiterate ct 
SENI 


essi 
cipe, si vana delle feste percrallegrare il popoto è’ | assedio:red «i. consigli Vi!putrta? 4 duro uditi ’irmirò Tag ite Peano» n dine np "aac i 
farlo partecipe delta gioia! che' ‘in’ silfatta occorrenza | Mai spertentate de souvi Tmipittssiotit Ent "eigionuno | FS Cm e À sacd 


) > Berra, d, giugno.. JI, Gran: tonsiglio nellà tàranta» de iù cam 
provava!” famiglia reale: "BEMée e ‘tutte consentance si lu gratitudine’ de' popoli, #4 | Sibceri,, e, spuuranei più la verificazione ri, poteri. .M ‘Gran Consiglio lavfelitio crt 
alle “abitudini” de’ irmpi erano quelle feste, Oraiisi. attestati di gauiio e sodilisfacimento;. porti dai» eitta= | potuto costitminsi e 'nomtttiro il na men IVO TE 


piuntavano in diverse, piazze alberi di coccagna ed} dini? Qurestancancordia: fra Wittoriò *Brvdinità td®il | nomina del gorermo,,.,,.., viari 
il buou, popolano, duveat artampicarsi finò atta cità 7 {"PAPoloy spinato niet: rimente “d* Pritia <7% ‘popoti letero lat ava sRANCIA RO I 


correndo irischio»idi irompersil'il' eòtt8;' per' Eiidaguare | Uivorzio: da” toro» pridtigt, iii AVretlimvuto a chi Panici, 11 yiagio: ara parti ineatticata etimo Ù, 
un pezzo» di "Egratnbotle "dA dill'inagro pollo. Ora ssi, | manda èd'uia ‘speranza, por.chi geme nelle» pero prenette;d’ gn ner a della ristà elvito del pivistderità 
facevano pubbliche lorterie di vestieciuole; cufieg sm‘ dil Nuppli go di. Castel Sitl'Adgtàs ibride 801 nominò a suo relatore il sig. de ‘Mortiy ‘ed a. suo segretario 


Chapot. Ambidue sono contrari alla legge. La Commissione pro 
limi slocacee ed altre simili ghiiottormie a beniefizio be Mentresvin Toscana mwprimvi per dibole' è ifitiito | mis di sertrito {1 secreto più rigoroso intorno alle sue delibe: vi 
de'miseri, mentre le aurate sale della Regii ellig” "1 vendersè ed eil piese all'Austria, onde, conservare, wn..{ razioni. Essa incominciò agli la: disstiitna dtéltiv Mete n 00 000 0a 


giavano. di. festevoli: suomi; ‘la tbrlia “Porti finnesca 1 poreré che non) su difendere, mentre moltonma: duna fari "Amori ug DR vga ren on 
* . . * : i ì DI 
sedeva banchetto, "dl gufàtibsi di' volgere di, quando | cotte di qrreti ist,studinzerigovernane; di virbbmstire te “} "7 ssione per la Jeggo sul reclatamento .dall'userdito; «Vidittera 


3 , x è > î eletti Passy, Prospero de Chasseleusi Laubaty Daru., Aymé ,' ‘do 
in quinto quotehe sgnardo alla rile mulzitude (stitoi Popolazioni, ovempaniolesinpirtielé divote Per teei- | snint Prost, Rocher, Oititon' Rurroi e Da Crauseilhes; he venne ©" 
di Thiers),che.stipata nella piazzo assisteva di diver | "derecil ‘pensiero; ‘ed* iù’ Nipuli un re, emulo de’ fasti, | escluso.il eunerato Gawaignate:, il ere side ua ‘ant Mitsa 


Limenti saieui da magnanimità» sovrana la inviratà. di Ferdinando e Carolina, qiriva di sicurezza i citta là Ho Wiime nico all lei TO 
Quesibrerano Me Teste delle quali per lo addietro i |, divi, am, persegnita sed vm peagiona si più comesti vd vile co cella dep a 0 cass del lm gen 


Vad ge È È 9 illo corsi mului continua puciflcamente anzichè mo. La sinistra ro- 
principî graZîahnb il popolo, quando qualehe: fatisto + lustri, il papolssubalpinor viva ide’ “affetti Ha givià | puta quitta lege di ‘nititi’ eTMcacia, e tanto, meno: ufile. che. a 
uvvenimento letiziaya la Corte, cd il popolo il-quate | del suorpriacipie, vhe io mezzo a tante spostasio e | purer sito; fisimtirigne dette ‘caste "di pensioni più ‘ffire sé1- 


non aveva aleun sentore di' propri diritti erdetla ‘pro- spergiulti si mantenne, salslo mella, sun; fede.) eds osse= |. Uto "eg all'assoviazione privata, anta. «he ll via 
4 9 È . so ne mise 1 u st ser) 
pria digwisà,savcoglieva »con'igrato Vaniino* quelle po- TUO allo Ststuto.dargito dal agi padre. è Ì settato l'quali 1) Pia ronienda a f.duorglernali ;..cercane: 
vere libarulitine: Or, Pereato che alla-festavali sierà Mon Pidtiste ke il di- di ricuscitarite Niob. ' Fesldftiri della Yoix du Peuple creano unà 
Maira chel satitpi son Mutati, e mutati radical: i rettore del Nic Heéeembrr 9, Quallipiù propizia socca- | società IRA manihtA e per izîond, sbtto, Mn dtfita idbeditar A + 
mente, nipn,Priucipes potrebbe venirsiinà mente di! Stone, per convincere cobmponprr onchi del agri pag: di Pr pa pri y padane pe alieiliioi cpr 
comvitare il popolo a s:ffatti divertimenti, che sonebl | teoto.delle popolazioni needegio elementi di disò ndtinvé yi 


é afiei ida pero La società si propone di A care un. gionale. quotidiano sed 
Leno ponside pati eome olfesa anzichè + Melti della Sos { che formentano fina pmoit,e/ ter! pericoli | giràvi (ele me etto, #OLUTOIÀ ; Le pruple de 1850. 


vena Vortesia I costumi della Corte Spagonola sono di mimicciao ! Mose ègli ‘ad aSsisieva mlla festa; vo- DI Mr Flip i Ferito) cortinuanò dl dard fiSto notizie. su 
iicompatibili alle idee che corrono, ecllersabitmdini ‘$ gliomo. sperare che sil stto» conrisponderito, per ordis rid pr cuce] Thterd paro por ‘St Lieomafilo, rt- 
dell’ allngl, vivere civile. HI principato.sicè dovato fare: | natio si bene informato e si voritivro, vi sorà inter- RIT e girati VifadDaP4lt 
‘ ; , % : » avrà i Î ti È st là LI n alrutàj Bag veli 

popolare, perchèoriconobbe che soltintò’*l'#ffetto dei | venuto .e non avrà om «sa ali vagguasliario di tutto, Wiuito to datizie” LOC ‘giungono lalla Piro Guede. : 
cittadini le shwrmporenza ‘delle nnzione sostituiscono. la colla solita fedeltà e schictezza di certi.vorrispon= Paripressardi UN frontiere delle iruppe danesi,,s'echò Gopenha». »:1' 
sin forga ed ‘appoggiano la sus autorità, vw + pigo debiti francesi. } MUTVO | gono mò rimiine quasi spreverota, Ora quest'antiatà è, visa fa; 

Pale è if senso. che noi diamosalta; splendida festa Nui ci siamo estesi, più di quanto a prima vista tica sioni pà Pa el CERGAREAA gi» 
campestre; di Stupinigi.Ivi non wedevesi distinzione | poteva sembrar conveniont:, mel ragionar detta festa i : 


4 rr i Ahche lo truppe dello Schloswig dscendono presso peeo.alla 
di classosso preminenza di gradi. Erano cittadini con- | campestre di Stupinigi) petchiè lin esta "vediamo qual- | stegsa Cifra, e sino hen allestite © Misciplinate. Avvenendo, lo 


Vilati dal primo cittadino dello Siato ,,a,,.dividere. Ja | che cosa di più ché uv Gitto sisolàto, qualche cosu edi scobimo sunt tremendi, MH si so eteri + 

gioia ‘li un Turtunpto exento eds ostringereovieppiù } più elevato, di: più, signifivante «die.mon è una sem- h n nigi ciro ritiene + 1. RA: 
si MA : ; * PO : ar: ‘è : rappeferie. in niatrono «lella negortiaz c è 

que vineuli di "If tto che unir debbono principe e plice rimmione di cittadini, a coi il Ne apriva lesntile È hola Aeneon È nta “ft prgn peg 

popolo, Giammaisnio fnrveduta rtmità cordialità, tanta | è le stanze delsuocastello. Essauò pi avi vavve® | veri sulla roivocazione di questa 60 mela Fatta dall Ausl, 

letizialin «quel castello. GI îuvitati tu rimasero, um-. | nimento politico  & unn solenne dimostrazione Uoità {TI presiaeità ricusòali amatore ictrlio Uei'reetami fatti nella 

ti, 1 ) al ib sana d ta iui Ù 


PA RITIIT ATI Î bj Stat — - > _ ic REI 


neeola p 


gizesaoue ib iffieib (ot 
che lo dante dA se ferrenn Nisogna cercarla, interna pe non è alla soa scoperta; quosin guetra dui è , cn in Sie pun n 
potendo dd altrevintie Sonitrastare all' ey denza e lacerez. per scon- neora cesserà cesto ‘ma@betistito bersaglio 


così presto? verthio destitit dTtnite Ta ‘rose nuova;sli chi, vieno .{ KEMpre vivo, 

giurarò 4 pericoli miidactiali” dall iunoranza a, dal. fanatismo spie: | è itistrozgere per -riedificare. Gli ignoranti né Kadino dtrore ape Noi ndh conosciamo nè in bene, nè In male il sig. iANadi gio, 
tati settipre , creavanò Hluove «lenbmiinazioni,, fabbricavano . biz- punto perchè ignoranti: (CON He quarifano sempre, il cielo. eo: nè punto ci calo «di vesulicare una riputazione cdi e aiohi sito 
zarre fevrie itiivano fo ‘scambio alle superstiti credenza, Mutati stancahò di domanile, où petit vedere nell'uome.se non; vua,.4 Jtatori : tanto più chesabbiamo settpro itisapfiravato’” È isa! 
i nomi”, restava phr sempre Ta cosa. Così avvenne così avverrà coso capare i riprottlii è hbbire: bi dotti è sedicenti , fatto proviamo allssimamente parsa offrite in ispettac81ò she” da- 
sempre ogni qualvolta il delirio pretendera di convertire la nas le debito eccezioni, si senglia cen più 0 meno livore. contro: la naro, uno der più soleani misteri dell'’'miita rv italia Ma hoi 
tura ed imporle la legge, sacopoîtà “gaato ‘ite iifresse, ‘qiiale per sistema, per wttiot pro-.;f. possiamo. a mevorili antare' rome) per Toma puerità al comparit 

Se nel rintracciare pazientemente gli! Ahushi vestigi dello Spin... pria, por td Cadirtl "asdatitiàtà o Crederta indtegna d_esamio,;; nAgichioaì si trascorre: lalvollura pruitizii Povo deetiti‘#'dunno di 
rito nmano, l'uomo ‘è seraziatàmente ritlbttà a non poter, segnan,.i quale per disperazione di scoprirne ta fegge. Gli spiriti forti poî < i non. si conosco; cost per parer ‘robiasti di cervello è far 
lare che dei frammenti, dovrà per Questo timuverli: da se, come i..}a nevanie' previsamertà perchè spiriti ferli. A che; giora il\di,,3 pompa di Sovant:, come ‘notava: Fato, sf pirniino* colta 
erronei oil inut:l:? Non sarebbe idvecè più logico il supporne,,j luru: provato! Woi stessi, esutniti@ta*vo7 Rasst? Non vogliono spe- | maggior indilTepenza balurchiggini sufrine’& pred ho Mr, atcar- 
che quer framm nti itovesserò curmelletsi ad una intera catena riméntare, non vocliono esaminarè ; faluni anzi, dopo aver too=,fi gersene,sino lla rliffatitiazioneien saviano sllab oltohmos 67 
oi fatli © di dottrine naufragite nel vorticoso giro di tante età;? calo command , iiin puterito più ragionevalmente: negare, comi, Taluni credono di aver provato abaitipaa ito |eoh' vati” 
Non sarebbe» più natarale il pensite chè tatti gli errori volgariz,g, ua! croll.Und*Wi' festa "e Gn risolino impagabile di superiorità . petulenza si sono degbati «di pittamer; rm! Bri tr ti Lo i 
tutti i pregiudizi che immiseriscono la specie umana proyenzapo .|,, esclaneranno]; ,Varamente è bi? Hel gilivico l'Tantò è vero, che | cinrlatano; incapaci «it enmispirtbderò nane ami’ bibita” obo ii 
piuttostoin dritta linea dalle antiche idee filusotiche | malintese,; 4 anche d'esperienza» now vate, ‘éhe asvtb ll ragione, la tanto ine (Feubticeza può imporre at: volto p'faTidere gi'vomii tabbsivi: 
v snaturate dalla Iradizione orate? vocdia © maunificata ragione è diri pivera “così quando fa già] Il magnetismo fntatito , senza tota te scbiitiichée è d'iie 

Osservatore paziente ed acutr, Mesmrr nen condannò, non, }. educata sal piregliadizio s-si'oppone ali irivegnamenti della setola. , gogti uomini che perana tiithà be tisana mente” titti fine 
irrise a quello che nin comprendeva. Exli avrà saviamente cris {1 libri; maestri; Li hianetiivdefta GAiotà ero" iN Sapienza + la ha- | dotti ,.0: duttori ; nenzacentartiopià enlo "mat sun pet, È 
flsttuto rhe, quando cerle idee, certe credenze sono universali, | tura, i fattiyb'isanrvazione sesto le'énimimibrie: brifatti è assai più, greuce di que' poser atiambilà voviotà ate tito sanatità” pell'oe 5 
solenni, mon propre si un popolo, ma di tatti, non di pn' eli, conunlo acgnre The spiegare: e nel negare ciò che non si arriva cupare ano spazio ed essatà 1 eo dui vinto an Mino ne ® ” 
mac idi dutti i tsmpis di tutto lo razzo, di tutto lo lalitudiai, vi», f apcorara comprondero; 10: dissn) èrà' un erdnif’aaime consistono | manzo, letto dell'ultima acompangato @ina”in entivetà IDA 
genti alato co sotto e sopra di Tutte le istituzioni; pon, metafi-. 4 i, pregiudizi eislitosofirerdagie sin forti! pregiudizi‘ assai più Al caffè gg if teatro. Ta Sua'osià è iftitta sa ‘"fa Lit Ud » n 
siche, nun ipotetiche, non extra monvtiali, na rigue arilauil Tuoipo, |. calainilasi e Misia meno en dei pregitidizi del po- |, ‘j9anti lenlmenito le: né vegana vecnfiata.! Eirmisite It. Dott 
ve sue facolta ; questo credenze ‘possono essere più, 0, meny vera voluo. “ gnnerale. pito ‘et stnmmtini è mrttini onund i po 
gentiine, più o mevo a iulterate, più è men vere; inleramento Mi ccru obesa aunvo sovtorso è tenuto téstè ngli versanti so Vene ndo al patticolatte > pet RE Ta ap 
falso, urp nigi.Mesmer now disdegrtò “unque quei frammenti. }, del magnetisivo in un arlicalo «ella Concordia : articolo, se pon, Idea Gantcorifitt, enitimzis i cabl ribis@ 8 tosî tetthe' I} DA n in 
li muui, lì raflrontò, ne fece tesoro : \diié luce altrui agginpso le, |) ricco diventica:ydisragioni )' dihtti;* tito! entafratto però di leo jAtgnostuo antro, eputetierm nni: di quieshi via "(at ; A nina 

palle Anudizione non den bia, suppii divinando Qpee | pilezzee principalmente di queltstilvaza sicirà che von am: ( naturale, n sppaginico srltaltto atquisità etna Wat DO, = 

analoziag allestcoriche Uei' pretese ‘ssofi, alla loro Pratica A USCUA, ; mello replica;; scienzalciti di Linné 'attezzi | garlic: di'Socrate, Sgt a-prove e. ripraee ili pratica esjieridtt2à, T col MICI 
enismalcniaeigionto di' prop SSperieaza e il maznetismo mon 0 sì Galilevsib' articolo pizha' atgottierito dai pribblici espori: i, suo, sprssiouate, Bunghò se l'cotarità at tetlità* pui deli sVanl 
derno lu creato. menti sel fm dasssiune?o vii è da dire con èhie appetito, i primo? Nu cotto, nè veli, nd MasAREHe ‘abita Colleeta 

Non pori due la guerra fivrà ché si mosse. Ali ari dito, ugvatore, alato occasione range hd bili si I di Tiairig, und. nfitsre alli uitom: essere infaftibili. Rimate il secondo diritta ; 


insin ao prao ge 
uo : ì 


i! : 





nola. Finora mon' sì Tano parlieolari più estesi a codesto ri 
Sotto pia 
"La ‘tomaaglione Petnfibithto "Tt'aieofitéa abili Sta di, 
yydinatibeta Fhifvo al bovettio: di‘iithite l'issatibria To irta 
“straordin'tia otido' deliberarè Sulla proposta di wîettéta in istito 
«l'accusa il ministero. 
PPIINE RIO te —-— 
PRUSSIA 
Rencino, 9 giugno, La fTagse sulla slampa destò un malcon- 

tento universale , riclilimanidà è memoria col rivore delle sue 
prescrizioni ciò che a questo proposito si usava altra volta. Ugual 
senso fece nel resto «tetta Germtant Fnbane în (uòsta legge si 
parli di pitiberili provomtimenti da Vittàaietàisiat parlamento 
dell'unione. La Prussia non ripuncià “#4 "POMiéa “cermanica , 
mita pini ja gra fatto dilproticitàrsi le sftiipaitie del Prese. 

Valatsi tSpedto a; titilétza fi-giot'ho 7 i''orttine ili Sdspendere 
la mobilizrazione be Wife. A°Kunidubérz 1° digiieria della 
Aandwebr,, sapo, quiwdici giorni, di aserciziitricons@gttò le #rmi 
all’ arsenale, il-che prova nbn ever sessi! fr partà Melle tro fio 
mobilizzate, A questo proposito “ebilvien *rîffifire “in detto del 
pifatipo di Schiwar2enterg tthto dalla Nuova Cazzelta di Prussia 
Quiindo il presiderito del gabinetto aystriacostormava-da Varsa- 
via, interrogato su ‘ciò che! farebbe l'Austria a Mrotite ‘Udgli ar- 
mameniti della ‘Privivia idepave :' probatafimàato ‘1 AVSIria , ian 
darà ‘nesta ati patito Mette ‘propitto "trifpo portò ‘amendue i 
governi hanno un nemico comune sla democraziarin Germania 
ed il ‘socialismo in Francia: quinii Austria Iyede!mssai swoteti= 
tieri cho la Prussia.coll''ammifentare Ipiesereiro; di di 
minuire il suo, some arto a init ! ì 

bin risposta ‘è vin abile TITONTATIOO, rapa nen inirastraro che 
abbenchè WAustriacexla ‘Pitissia sembrino permetto he- 
miche esso vanno. porfetamenterd' ticebrifo nell Wipedite Tir 
ruzione. dalle. opinionisfisncesit en ll sremunen è 1 

In conseguenza dell' alteritato: di SelMbge vennero istila‘te delle 
indagini contro il fratello di quest'airitò.-H dottore Martin, di- 
rettore della casa di saluto di Lebas fuschrinoato 4/Bettino per 
esaminate lu stito di Selloge. ” : 

per SPAGNA : 

Un cortispandente pattitotare dell’I72r@#fito derive Na Cedta a 
questo (giornale: in dat fel'B1 miaggiò, dhe setonità Voci tAnuto 
per Vere in quitta città, un èsército marucchino sotto gli ordini 
di dun,pascià , una. bianco ; e 1 altro néro-, sì utifiertà verso ta 
linea_frontiera dell'Algeria èon'iditenzioni BRtili contro 1 frabeesi. 

— 1, ministri «egli affari &Merito Uli Lr/zia è diostizia ; scriva 
ufin'Hottispondenza di Madrid in dita del 6, ebbero una Tunua 
conferehzartol:nunzio del Sì lailre: Divosi che si stia per conchiu- 
sere “uh concoriuto tra la Spàgna 6 IHoma, Questa importante 
decftiotio deve sancin la Vendita dél'hent che già apfiartennero 
al élerb. ) nibenagi i 

— Simon de Îtoltajtovertitor civile AENa" HA vincia di, Cadice» 
fu taltàPitortiinato dovete tare nofta "PET! di ffircellona; ili. 
così he “questa "trautoeiziotie sin stiMth vipfebia* Mie etno fino 
di pret@dire ogni riclafità he il ttifiitstero initfese potseibe fera ì 
per avere quel governatore: dito’ het * udaredralo, UD, i 
uffizialo inpgove.! peso: ciò'utme dii ata itivi i iuesta determina- 
zionè "di rigore, - oto Mafi'ette iti posi ibulese era giunto 
in porto; tm iitità dolti msatt iare Th ubiforme, sceso n 
terra cca disteiimito 1a coi pondenza. L'autorità locate, uti 
foco notare che egli:mon Rten-firitto di fiWesdere a talo distri» 
buzione. L'ufficiale, inglese: inpistetti», e Mhutorità tota’ Lo eco 
arrestare. fare che questo incilone noi fara nascetò. alcuna 
grave conseguenza dra i due galrinetti. ì / 

L Leggiamo nello Sprettor, <inito i Galignani, che la he 
giun di Spagoa ha scritta una leftetà Witouetta alffvx dî Mo | 
Francesi, caldumetito'intitmiitoto d Wcarsi in Ispagna per cam- 
biar aria, vedra scegliersi per residenza Valenza, o qualsiasi altra 
città j0ilercui' clima Tosse “gratiicto più acconcio ‘alla saluto. | 
mi lui, o ‘ di nani : HR 

CUBA. 

Loggia mi /086 i 10 Miitenito :, 

« Il telegrafo efettrico. avirmitrzia enò Ta WrAmatohe Strict 
contro l'isola di Cuba, antò a malo, Ne Rd 5 \patticolari, 
non. si 1osto ci gerveritirimà. | A Ì ' 

<a Notizio postoriofi ia sicuyintità.. Tratta) Staidd}@ Sutiferimano 
l'anuunzio della, rotta, slegli; Amerienni,;, ca azgiuiitàito ‘ho il 


gentertà tooprei A titito e, ‘he si Lrova.d Savannah. 


© questo noi lo, vorremo Ticanoscero.. allora soltanto che il cri- 
tiro medesimo avrà affermato di ver soddisfatto allo atei 
sabili condizioni. 10 |. th, NERE TOTI ALT ì 

So Bally, o cnosprti, commissari! lofetti rromchttavattò th foro 
re'aziono all'accpilemiia morlica, parigiohi, nosmmdò: tién  matò n 
maznetismo, Juapto cacio ordine. di fonormenis; sedi esì stlvtfaò 
rono di dire, una iliversy inlerpretiziane e assegnari cariso? ili- 
inse ‘Mt a, cunsotti erano almen uomini che : valavano 
qualche cosa : ma;cpsa, valgono; e casa sanno la! tinassima pito 
sli questi falui im Lig matrano -fessg, totifto Ti tit temo 
senza aver mai yedulo un magnatitàato:? Quand Mmattty doma 
grano al cetto, ma, lnfevdato.;deplocabilmenta: i una bouohi 
sistematica era condotto dalla natura elit agrc dél proprio inve-' 
gen, AlTÒ proprit shit attà lidi Studii.o tedriohe proprie a negar 
ciisà che, ammniesdo, Nar Mala tia piropitia Contitnta:; dissi 
non men grado di;(luijò senza falla infinitànsente più bmpe 
Jento in, fatto, di, 5930, patanaliy, como citi miembro «della 'oare 
sima commissione.ad,unigo ale! gomrnissari che avesse costmità- | 
smente assistito lf: 5, capa lf "in coselenza 
protestara contro, i, colligbiz svelaniuno: la legerezza e-ualchio . È 
IT Aoplta ctottaya, 12,| NITIOSA. GUmilio-Felazione che rimarrà i 
sssempio, di. garaggiò igipfilteo dA ipitolta sevora 8 leale im- 
parzialità di, cui. Nan #'Npag neo no amati ipiremanitbi i 
sofà mt i Gusti, fottarti, totti atri quarti , 
Arascorse già grau, paxio ilella-yita srionitica ed incallitau mente | 
sarete T'alifo DA hanno talmente radicate. lo abituJiàt* 
«cho equivalgopo a ottrina 0.1 verita climpstrabe. >] ei la e! 

Figuridimori và po’, teu, ofdinò di-#olsti Meoitstht doti tot» 
fatica rchitettati, fucmanti;l'uoiggi riputazionetaertorò cotta si!* 
dascieranno Enia anpesiziona s@vesginre. Alinior proprio fio 
somsenitirà mai Ji Ion grado, a, ricanoscara; implicitamente che * 
strà igttoraità, 4 Eha pet Je, dottnne. 
folte, cOMFREN MIMIETMTST A sti! 0 


bisogno: di, essere ri- 
PI FRANCI PPECY SOT VT hi MPARt (ATTI ZALITO] è 


DTVINTETOR) 


ami” r 


(04 Pinelli intendeullò parlare sulta categoria 16 invità fl 


1 giernali inglesi si pronunciano unanimemente contre questa 
Tipresa di Lopez, chie W'uba Véra *pedidione di pirati. = 


i Sa pre ta: 


«omo ba pu cir 
ra, "11 Piulimn,  Piidsianito desteairiite ch" s6tRao ta CI 


#79 


(PT 
opa 


fa di ‘ebntiglio Mel tibridato di prima istanza’ ha pubblicate 111)‘ 


Mio Liuificio atititi ta (Corte Regia ei compromessi nel processo 
‘Grerrazi pur Adinto' di pertielitàne: Dei ‘44 ‘imputinti, $4 sola- 
mibato sUno tt Fraivititi l'pabbiico Viftumento, per gli altri | 
20 tialdéttso "bri ‘Gibert Tuligo B ‘plo@bitete più oltre, Sappiamo 
‘Utie Pa questi 'uftitni ‘si tfovatio Îl "Ria ministro delle nanze 
WdWmi, 6 il ga prefetto di Firenze Guitlo Ronlani. Dei 34 rin: 
visti HI ‘pabblico giatlizio 7 $0li sotio delenati nelle carceri di 
‘citstiti», ‘gli altri Sdnb contumati, ; 

— Uorre voce in Firenze che oltre il re di Napoli andrà an- 
cora a Varsavia il granduca ili Toscana, | 

(Costituzionale), 

i LOLA spellizione iti 'Capwmmori è Porari, che î nostri riafio 
muri mpllerorconsiddrane voro lutia Rimamostradiate VirinAta catitio 
ilmuivimento ili restàuezionie salprindipoto posizione, victhò 
i'eapi clie vi presto parta, ècdelltàti idall'Amristia,, dovettero 
sòpprirtiro tutte le rirdlastie è i ‘anni vdi in ‘crigiin.le procedi- 
nidato, bt 'è alla pertbio  dhtarîta per ietto ‘èhe veramente si; 
fa ; vidò! perrumu'spestizione "etici Ridbitio pidWisdrio | come 
movero di fatto sila] Toscani, dveva ton kofo il'ifitto, tha Î 
dovere «di eseguire, per il precipuo spo del ristabilinionto (all 
ordiné intero ‘gravemente ‘tarbato di ‘oîta, ollitulfina sénza 
note è sénza batilitara. Sta Todo pertarito alla imparzialità è 
alla indipendenzuraettà®Cdrtd regio “ai'Uoeda, Ma Fulte, Tito. 
nendosi nelle sublimi regioni; della ‘wiastiziàa; Todtatià, ‘divida è 
sorila a-ogni prevenzione politica, iseppe rssegmare i 9uòì weti 
caratteri nl movimento insurrezionale di Capannori; ve galla miîs- 
sione difficità è peritolbsa Todevolmente disimpeguata ‘da dororo 
i quali furono» preposta combatterlo, 8 ‘è ‘vincerio. 

fn 1022400 taiste svergonne parla ‘quale ‘pialige il paese, ci è 
di conforto ilipgasare che Lutto vancurà irum è ;perituto |" 36 Mh 
politica non ha soggiogala la -iiustizia; se è vulva ‘aber l' Th- 
dipendenza della nostra magistrature. 

è (Wazionate). | 

HI Nazionale, commentando ‘i rigori del ‘govermo-clre proib'sco 
l'iniroduzione stella maggior.parte rei ‘igibrmmalipobbutica to ‘orde 
è quonto pare. ili polizia col quate viene ora vietuta ‘miroila- 
zione e circolazione del Contemporaneo ctiersi stilmpa a Genova. 
Qualora sile porie della città ‘fosse presentata qualche copia di | 
Questo giuruale yli ispettoni dovravuo (rusmetteria alla direziorio | 
di polizia coll' indicazione sel nome ,\coguome 0’ patria del ve- 


agili dui 

) * giignò — 1 Rosiità sotio (richiamyti pe prossimo ventyro | 
Ohissluiti,, e da ducalo, chirografo, pestituisco foro i beni cio 
possifevano e il coveruo della pubblica istruzione, 

» \eitnero DUbREAt ‘iiottre alcurle norme sulla coscrizione, 


n 


mino 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMEM Di nigpùrati 
Torsara 14 GIUGNO. — Presidenza del presitlente PimkiLi. 
quimii del V. Pres: Difaticat. * 
La seduta ‘rafting atiorgg “etto ch ” 

SÌ loggovit verbala detto duo toria di erobtiai' VA Ml 'botito 
sunto sli petizioni... uti i 
Hl, Ministro di Finanze dà Vettura di ah dbbreto i6àfe der ci 
è sbtorizzato-a.ritiraro.il<progsuo di Fetu®-tetativo btt'esteh- 

sione dei diritti di successione. e 
Approvanie ou Mel "Vettbato è didbatazione I urea di us 
delle petizioni tifetità, Mi" " i 

eun terindibnt ii Com misotoni. 
Torelli depond'sut'itiancò ‘telta "Prestieh98 N 


pro uo det 


| Commissione incatitità di redigerà il Fegotamento interriò della 


Camera. : } i 
PO Biantla Ps depone la' tetizione Sulla ràfnisftoti dell'avyocato 
Fiscale dfiiciamila dad avèr adtoriziiizionà a Procedere contro il 
gerente del’igitratito’i) tarttoetià. | 
Lb comelasioni Simò per la concessione ili Tate balorizzazione. 
Sepwitò deltà' discussione sul bilumeto 1850 € Africoltuà 
EUO ‘e Commercio, \ 3 Sap 
r vic. 
presidetite i Deniatelii a Volerlo surrogare nella presidenità. 
Contiiti a Wfiscussione sulla eateitotià; 16.+ AGU&', Poli è 


| ‘Sirarle « e' precisamente sul mitoéro 18 » CohitiZiolio «di un 


pputo solla Siura « per la quate, il. Govertò torhàndi ud bot - 
ma Wi ‘850j1m lire, somma che dò Comitnissiudd ettettò di dop- 
prinore perchè vuon.sono ancor: hèn ileterminato le basi del 
coddordib ed il progclio da. eseguirsi ;,0 senza | progivditara dl 
"ife. to! ell opera... ; : 

"palebtapa, Ministro dei Lavori Pubblici, dire chè M-@onutresso 
rmadetito della cilla di Cuneo adeti, al progetto distesò ii vo- 
nin dell'arto ed, alla quita a, guetla assornata ; 0 che gigf' ora 
fl'accodi@uterefibo anche di 120pn4 propone perciò il ‘riamo 
"dll ar licolo ulla Commissione onde questa subito ne faccià rap- 


"nord aNia Camera, 


Sdhià Rusa, relatore: La Commissione trovò mianicanti il {ro 
"etti , l' cOusenso della citta, di; Luned;, è del consiglio diviso» 
ie|; di ST poteva quindi provvuciane: Dopo ;le-rivelazioni da 
‘ig. Ministro lun mapcherebbe più che il.conseuso del consiglio 


»Mtrvadicabte ind questo potrebbe, pur respingere, ii progetto, + 


REMOTI TSSTATIOTI deve perciò allocare una spesa, per un: progetto 
fon ‘perfetto’ Piuttosto si potrebbe esaminare se nun.fusse cun- 


gt 


i. Audisio, aderisco; puro, 


(08 


2Ount a(Wdahrein La 


} 9aguaof allob olo q Isb 


ì , venienlo sic ile; Faido) addo!tegfavafin dbra) up «dsegisytolta 11 


caodizione gi PINOTe 1Peb Al ipragiglos1 190 amo ,omeinià 
< ascella propona ei Role, lapo, cha i, 
RICOSI berto alla quota ‘accella ia dal 
congresso permanente: Fetauto io Rent ie Me rar" 
jincomingiare ;i.davari.i) gsaninen) lie smib msilanv ,0uen:!1 | 
lalla proposta; :del- nolatuto era n8- |! 
cessità, che presto s'itaprendamo, i lavori, e jerttià, da wmrWer-1| 1 
palo dell’altima Tornata del Consiglio divisionate si può indurre) 
‘con certezza che questo nòn dissentirà. ‘ 


.. 4/ichellimi: Soda Gimieru ‘uifottasso lu proposta Sutita résd , 


si vernebba.a prescindere: da ;\ ogni rrelazione e discussioni, diò 
che. von gimdicherei conveniente. Sanei quindi W' avviso cliv » (10 
si mettesse ai voti la primitiva proposizione del ‘Ministro. pèl 
rinvio alla Commissione RO Rif, st 
\\ dl kelatore : H rinvio alla) Cotti missione è inutile, ‘ermtete Tè- 
same, da parte sua non importnrebbe il'icnnsenso ‘dal parte Vel 
Cansiglio divisionale di Cuneo.» U Parlamento mon può vototo 
una spesa se non ad oggetlo compinto ‘è dètermintito , ciò, che 
Mon è nel caso attuale. Io aveva proposto che si allocisse fin 
d'ora una somma per dimostrare che il Parlamento si preoccn- 
pava della necessità dell'opera; ma intendeva però cho non si 
avesse a mettervi mano finchè non fesso approvata l'opera stessa. 
Paleocapa : Mio pensiero si era che la Lamera aVesso a ‘riti 
Viare l’arucolo alla Commissione, perchè dupo il i tei rabporto, 
conseutito., îo non avessi più ili bisogno Yiltto eta il “cbnsenso 
del consiglio divisionale «di Cunvo corte tiemainciàvà 7 lavori, 
Michelini: Non vedo U perchè deliba il converiso Ael'etiisiglio 
divisionale precedere necessariamente a quello della Camera, 
Il Kelatore: Non dissento dal riuvio, purchè ‘con ciò now +i 
pregiudichi la questione dell'esame dl progetto devinitivo. i 
Fronchis Altre spese di questa èkfeorta ' Titano accordate 
senza che i proietti fossero discussi ailla “Commissione? moti M' 
bisouno «di approvrre l'aggetto dello sj questo nppartied att 
potere esecutivo. Propongo quindi che lo Camera stanzii dm 11 
il'dra la somina dontiandata dal Ministero. ì 
II Reteitord i Nes pedi Ta! “ditta “COmbbisidno atmmessa 
senza cha. frese uutarizzata du una I@ggo, 0 Si avesse Esaminato | * 
il progetto relativo. nu 


Lanta: Non si usa, nè si pitò fissare per on'opert nia som 
ma parziale, se non si conosce il totale che essa varrà a,costare. 
Necessario è danque il rinvio alla Commissione che esaminerà 
il progetto e farà ‘rauiona all'argenza del proveràimento. Quanto 
rll'assenzo del consiglio divisionnte vd ai ronvetiire Sulla queta 
in eni questo vovrà concorrere è una questione secondaria du 
lasciarsi al Ministra; ma ‘irittandosi «i tia somala che vuolegs() 
sere divisa in più esercizi, è indispetisafiilà Chò sò no conosca 
Îl tutate: k c | sinti 


Messa ai voti la proposta sospensiva pel invio Valla Uommi. — 


ione è Approtara. , i UL 
Sotib Guititi ‘ncHtniti sa Îlistnssione i seguenti mrdicolig i). »! 
AVLOTI. Pr Vaîfh operò Tango Ta siradb di Genuya hi 99A17. +01 
Att. 18,19, So. ver ‘aperto Tunko Ta ‘strada, del, Scmpiona 

nm. 1or6TA! dii pra i 
ari ta Per MphriZidnè d'un ponte sulla strada di Levanto 

L 9 JI dl Ì tu 
Si Wiene QUIbai flat Sè » Nruinamento dell Aryo « porseui 


nie 


che hanno presentato cia coi M Governo Nnoù può aderire. 

Quest'operà grandiosa, sogigiunize egli, che hà già costato: più 
di 8001, franchi riuscirà d' incontestabile vantaggio ai proprie-. 
tari, è quindi necessirid' chè Yiét colcorrano ellicacemento,, | 
nelle spese, pel: quali caso ‘sinché la Cimerà èrédo vorrà certo 
assegnarle, nuove allocazioni. hà 

Chenal viugrazia il R, Commissario deltè bpi@gazioni Muto ; 
legge poscia, un lungo discorso com citi elitru h parlarò dello 
Vallato di Sallinches , della sun poverta , dvi Wittihui straripa- 
mevti, dell'abbandono. in.caita si-lascia--dîce-tie Te -d00;tt. 
lire: già per Jo nddietro assogmato dal Govettzà furonò talb, rì- 
volte a beneficio: della città di Binneville senza che per lulla ni 
pensasse a Sallauches i; si appella da Paleocapa siterivalicatiiente 
distafto ® Paleogapa più uttentò i “provoca. nna giustilitazione 
dell’ implego della soroma asseunaia né) 1840, © una (thiira- 
Zionb più esplicità di quetta clio, ficendo raglohe alia Qioblizih, 
si vorra aggiuilicare ‘Sallanches. 

Palebtapa : t0' non posso ‘prenero iii risd'iVidhe sè non 
dietro le informazioni che nyrò AXi UONERIi divilobmi e pro- 
Wingiafij!Uélla budne intenzioni del Guvartiò verso S.Tanches fu 
già fatta dichinrezione; quabitò a ciò che bi è fallo îò favore 
Bonn: ville non so che dire, giacchè anche. ora mi pervengoto 
da quella città continui lagii ‘per d'inditlerenza, dicono, cet go- 


"nérno dis’ rigubrito. M progettò preSeitato dagli abitanti di 


Sollanelids tiun si trovò conveniebtè; fu pur hecessario farno 
studiare n altro; quando questo sarà compito e quando avrò 
avuto l'avviso dei Consigli, id potrò provvedere a Sallanches: 
ciò che non farei sulle semplici asserzicitii «di un deputato. Que- 
sto è il mio sistema, ,0 se fosse ualla Camera dissipprovato, 10 
non mì sentirei più di far il Ministro. 

Bastian: lo mi troyo. nella pecessità di aggiungere quelrho 
fiàrdla RING concludenti ragioni ora dette dall'onorevole Minisfiv 
dei Lavori Pubblici, ed è che seda.candizione di Salanehes è ‘più 
o meno nello stato deplorabile dall'onorevole Chenal descritto, 
quella di Boguevillo è ben lungi dall'essere così piùcevale come 
il deputato stesso vorrebbe far credere, essendo anch'essa s0g- 
getta alle ‘Tnotidazioni quanto l'alten tuoko, 

Dopo rlcune spiegazioni fra ti Ministro dei Lavori Pubblici ed 
il dep. Chenal, l'articolo viene approvato, 

Il Presidinle: Adesso viene a propasità 'inserire sotto al mu- 
mero 23 dis la somma. iti, lire 120,000, chorda; Cataerò ha gia 
apieovits per miafibramenti ila eseguirsi, al, porto 4li davoda. 

La Chimera approva, : 

TA Presidente : XU. 34. Sussidi ai (4 prurtio, 4 tà 

Barbi: 10° ho presentato uo emendamento «he dovrebbe 
minyore ininativi Alta discussione di quest'articolo. 











09% 


Il Presidente: Sembrami ‘non sia questo i. luogo di discutere 
quell'emendamento. 

Santo Rosa: Aecedo a che sia trattato adesso l'emendamento 
Barbier. 

Barbier propra» l'emendamento: «La somma di 100,000 stan- 
ziata solto questo arlicolo' è aumentata di altre lire 150,000, 


- stelle quali.100,000 da. applicarsi ai bisogni ‘dellà provincia di 


Aosta, o 50,000 a quelli della provincia di Nizza e di Susa. 
Marco; tripgrazio il Governo e la Commissione del pensiero 
che ha dato ai sussidi da concedersi ai Comuni, onde possano 
sopperire ai bisogui richiesti ‘dal miglior ordinamento delle 
strade e delie opere comunali; ma mi trovo indoîto ad appoggiare 
l'emendamento «del dep. Barbier per lo circostanze speeiali in 
cui Irovasi Ja provincia di Aosta, nella Quale chiaramente si 
palesa il bisogno di una strada che sbocchi al Grande'e Piccolo 
S?n Bernardo; strada cho svilupperà ln ricchezza nazionale 
estendendo»l' industria del ‘ferro, e che renderà allo Stato n 
Vantaggio il quale compenserà lo spese che ora si fanno. Richiamo 
poi l'attenzione del Governo sul deperimento dei boschi ed 


i Alle gravi conseguenze che no provengono per le irruzioni delle 


acque, 

Paleacapa: L'artitolo di cui ora trattasi cenmprende i sussidi 
da assegnarsi ai Comuni indistininmente e per la continuazione 
di opere già approvate ‘ed ‘in corso: non comprendo pertanto 
come ip, quest'articolo si possa adesso introdurre ‘una somma 
di L. 150m per luoghi speciali e per opere di cui non furono 
approvati regolarmente i, progetti. 

Itiva fa osservare che i progetti delle strale per la provincia 
d'Aosta sond gii falli e che anzi la provincia stessa ha fatto per 
{iuesto sacrifici immensi. 

Barbier si riporta a quanto disse il dep. Riva. 

Biancheri propone che in luogo della proposizione Barbier 
sia votalo un anmento di L. .100m su quest'articolo senza indi- 
carne l'applicazione e lasciando al.governo la cura d'un equa 
ripartizione, 

Martinet conviene con Barbier. 

Barbier: Io mi fido della giastizia del signor Ministro : ima 


amo meglio che l'interesse delle localià venga garantito da un 


yoto della Camera. 

l’alrocapa: sarebbe del parere che questi emendamenti do- 
vessero rimandarsi alla Commissione, 

HU Relatore accede. 


Revel: Mi oppongo al rinvio alla Commissione: io vedo in 
dutti questi emendamenti Jo studio di far. prevalera all'interesso 
pubblico , quello delle singole località. Non-è nel giorno nel 
tjuale fa Camera respinge una legge d' imposta che devesi cari- 
care lo Stato di nuovo spese. 

Biancheri dimostra che nel suo emendamento non havvi alcun 
principio di monicipalismo. 

Mellana: lo la penso diversamente da quelli che vogliono ac- 
crescere la somma stanziata in questo articolo: se lo Stato deve 
stare dei sussidii alle provincie è natorale che prima debba ri- 
«hiamare dalle provincie questi sussidii; è donque meglio ri- 
s'armiare questo doppio fatto, e per me propongo che siano 
«liminate le lire 100jm. proposte sotto questo articolo. 

Sono respinte l'una dopo l' èltra le proposte dei deputati Mel. 
lana, Biancheri e Barbier e viene invece approvata la proposta 
della Commissione. 

Sono approvati complessivamente i numeri 24, 25 126.227, 
# dopo alcure spiegazioni scambiate fra il deputato Brignone ed 
il Relatore della Commissione, anche i numeri 98 e 99, 

Il Presidente : JI deputito Barbier ha presentato un emenda- 
mento, col qualo vuole che siano dichiarate reali alcune strade 
fra lo quali quella da Chivasso a Bart. 


Barbier spiega I emendamento che per la sua lunghezza e per 
4l rumore non possiamo intendere perfettamente, 

Revel sì oppone all'emendamento, giacchè verrebbesi con que- 
sto n progiudienre una quistione che deve essere trattata all'oc- 
«asione in cui si presenterà Ja legge apposita , che su quest' og 
getto si è provocata dal Ministero, 

Barbier insiste nell'appoggiare il suo emendamento, adducendo 
che l'opposizione dell'onorevole Revel possa partire dalla diver- 
sità dei principii politici. 

Revel dichiara che non havvi quistione politica in questo, ma 
selo essere importante che la. Camera: non si obblighi, senza per- 
fetta cognizione. di causa, con nn voto che pregiudicherebbe 
la quistione generale, quando verrà presentata la classificazione 
delle strade, 

Josii; Mi spiace di dover combattere | opinione spiegata dal 
mio amico Barbier , ma veramente questa volta non potrei es 
sere del suo avviso ; infatti come dichiarare strada reale quella 
da lui indicata ? In base allo teggi che finora hanno regolata 
questa materia ? No, perchè queste leggi farono dichiarate insof- 
ficienti. In base a quella nuova che abbiamo provocata dal Mi- 
nistero? No, perchè ancora non la conosciamo. Insomma combat'o 
l'emendamento Barbier perchè , come disse l'onorevole Revel ì 
sarebbe questo pregiudicar la quistione che deve esserci sallo- 
posta. 

L'emendamento Barbier è- rigettato, 

Il Presidente dà lettora dei motivi esposti dalla Commissione 
sull'articolo ultimo della categoria.XVI « Opere stradali della 
Sardegna. + 

Il R. Commissario dichiara di non accettare tutte le riduzioni 
fatte dalla Commissione, 

Santarosa si meraviglia ‘come questa opposizione non siasi 
fatta nel seno della Commissione, 

Molti dimandano la parola: ma la discassione è rimessa a di- 
mani, 

La sedula è levata alle ore 5. 


Seduta 14 giugno di sera. — Presidenza l'iNuuti 


La seduta è ‘aperta alle ore 9 1}4. 3 
Continuazione della discussione 
sul progetto di concessione per la strada ferrata 
da Torino a Savigliano. 

Si dà lettura quasi senza opposizione dei restanti 36 articoli 
del Capitolato, 

Menabrea vorrebbe che si fosse fatta parola anche del tras- 
porto delle mercanzie del Governo. ni 

Paleocapa risponde che questa condizione sarebbe stata {roppo 


onerosa ed avrebbe incagliato la riuscita di questa, società e * 


dissuasi ta formazione di altre. ‘ 
Ricci V., relatore: Dalla lettura del Capitolato la Camera avrà 
riconoseiuto che si sono imposte condizioni severe anzi ecces- 
sive, e che si è forse troppo abbondato nelle previsioni. Ciò 
che propone il dep. Menabrea sarebbe una. speculazione, ed il 
Governo deve limitarsi ad esfgere quelle condizioni che risguar- 


«dano l'ordine pubblico. 


Il Presidente : Porrò aî voti l'art 30 Capitolato. 

Michelini : Intendo proporre un emendamento all'articolo 1.0. 
Oltre al metodo adottato dal Ministero e dalla Commissione e 
quello proposto da me e Valerio, per. cui il Ministro avrebbe, 
d'accordo con una Società, presentato un capitolato a cuì si sa- 
rebbero dal Parlamento fatte quelle modificazioni che si fossero 
credute oppertune, ve n'ha un terzo più semplice, più ragionato, 
con cui il Ministro senza indicazione di persone o di società 
presenta un Capitolato che il Parlamento esamina. articolo per 
articolo Ho toccato di quest'ultimo metodo, e perchè il Governo 
vi si appigli nelle foture concessioni e per proporre un emen- 
damento che consisterebbe nella soppressione delle parole alla 
Sorirtà anonima che ne ha fatto l ufferta in data del 5 marzo 
1850. 

L'emendamento proposto non è appoggiato. : 

Mellana : lo propongo la sospensione facenlo presenti tre 
punti su cui si potrebbero i nuove trattative ; 1. Quello 
degli anni che pare.si possano diminuire; 2. quello del caso in 
cui si avesse dal Governò o Ha una Società costrorre un tronco 
sli.sirada da Cuneo; Mofìdotì 0 Saluzzo a Savigliano ; giacchè 
allora sarebbe conveniente stabilire che tal società potesse far 
transitare i suoi couvogli alle stesse. condizioni dî quelle di Sa- 
vigliano; 3. infine quello del riscatto; perocchè se il Governo 
avesse a compire il sistema. di strade ferrate) od estender questa 
a lotta la vallata, dovrebbe pure rivendicare a sè anche questo 
tronco e sarehbero troppo, onerose le condizioni fatte attualmente 
po'endo per esse la Società in trent' anni percepire due volte il 
capitale. Prego il sig. Ministro a.darmi alcune spiegazioni. 

Paleocapa ; lo ho creduto di «lover imporre condizioni giuste, 
e non ho cercato. di far guadagni; ho trovato necessario «i la- 
sciare un margine alla Svcietà per atlettarla piuttosto che allon- 
tanarla dalla speculazione. In quanto al termino degli ottanta 
anni concessi per la durata” dell'esercizio, faccio osservare che 
la Società ne ebbe a ehiedere novanta, che il Governo*fece of. 
ferta successivamente di sessanta, sellanta e sellantacinque, e 
che queste offerte furono rifiutate, e ciò quando i tempi erano 
migliori, per cui non è sperabile che adesso siasi per accettare 
quello che altra volta si rifiutò. Ora, ritenuto che la concessione 
degli ottant'anni è un correspettivo che si dà alla Società ‘in- 
Iraprenditrice, con qual diritto si potrà spogliarla del medesimo 
dopa' trent'anni, senza almeno indennizzaria di quell'utile che 
si viene a togliere alla Società stessa? 

È bensi vero che se fossé sicuri, che gli affari della società 
dovessero. andare nel modo più felice che fu contemplato nel 
capitulato si dovrebbe dire che il guadagno è esorbitante, ma i 
tempi sono torbidi e potrebbe darsi che i guadagni previsti nel 
progetto non venissero mai a verificarsi. Finalmente signori il 
Governo ha stipulato colla società e non ha potuto farsi carico 
în questo dell'interesse eventuale di altre società che non esi- 
stono. Cosa poteva fare par queste? Sicuramente non poteva ob- 
bligare |' attuale società è sagrificare il suo all'interesse delle 
a'tre e siate sicuri che quarido le società venture offriranno patti 
onesti a questa che ora si è formata, il suo interesse sarà di 
a:cettarli, per cui inutile sarà d' intromissione del Governo. 

lo ho poi l'opinione che. purchè le società non degenerino în 
aziotaggio è meglio che prosperino perchè così molte ne sorge- 
ranno con vantaggio dello Stato (apn/ausi). 

Cabella : lo esamino la quistione dal dato legale e parmi che 
solto quest'aspelto la redazione proposta sì dal Ministero che 
dalla Commissione non sia molto precisa. Si parla nel primo 
articolo tanto dell'uno che dell'altro progetto di società anonima, 
ma osservo che nel caso presente non havvi società anonima, 
giacchè seconito le nostre leggi a costituirle sono necessarie for- 
malità che non sonosi compite. : 

Dimando quindi spiegazioni su quest’oggetto. 

Paleocapa. La società è firmata: sono già stati presentati gli 
Statuti della medesima che Tfurono approvati dal Consiglio di 
Stato e tosto che Ja Camera conceda .il presente progetto, ema- 
nerà il Decreto Reale per la finale approvazione @ costituzione 
della medesima: egli è per questo cheaveva redatto l'articolo primo 
in un'altra forma, giacchè nel frattempo si aveano gli individui 
nel medesimo nominati garanti del contratto. 

Cabella ritenute le spiegazioni del Ministro parmi che debbasi 
adottare l'articolo quale fu dal Governo proposto. 

Ricci Y rel.dico qualche parola a sustegno dell'articolo proposto 
dalla Commissione. 

Despine propone di eliminare lo parole Società anonima. 

Cabella propone che debba dirsi: « Società anonima. cliè 


verra da essì costituita ed in conformità degli Statuti è detta 
Dota di riparto ecc. » 


Buffa fa osservare.che. le riesce questa dizione dal mo- 


mento ia cuì il Decreto leale,cho stabilisce la Società anonima 
deve precedere l' effetriva. concessione per parte del Governo. 


Cabella ritira il suo emendamento persistendo nella preferenza. | 


all' articolo redatto dal Governo. 


Posto ai voti viene a grandissima maggioranza addottato il se- 
guente progetto formulato dal Governo, ritenendosi parte inte- 
grante dello stesso il capitolato, 

« Ait 1, È accellata l'offerta fatta in data 5 marzo 1850 per 
la costruzione e peli’ esercizio di una strada ferrata da Savi- 
gliano a Torino, dalli Marchese S. di Pamparà, Cavaliere Teo- 
doro di Santa Rosa, Conte Edoardo Rignon, Eusebio Golzio, 
Conte Camillo bevso di Cavour, fratel'i. Rohnida, Rarbaroux è 
Compagnia, Duprè padre e figli, Conte Vittorio Segssel d' Aix, 
fratelli Mancarili , Vincenzo Denina , Felice Rignon e Comp., 
fratelli Nigra, Francesco Cesano, Carlo Defernex, e per pro- 
cura Dietrich e M. Varron, tanto in nome proprio che in quelli 
della Società Anonima da essi rappresentata , ed in conformità 
della nota di riparto delle azioni costituenti il fondo sociale, de- 
positata presso il Ministero dei lavori pubblici. 

« Ark 2 Li suddetti individui e socictà sono e rimangono 
concessionari di tale strada* sotto l' esatta osservanza di futte le 
clausole e condizioni del capitulato annesso alla presente legge. 

ATL 3. Il Ministto segretario di Stato pei lavori pubblici e 








quella delle finanze sono incaricati, nella parte che ciascuno di 
essi riguarda?, della esecuzione della presente legge, 
registrata al Controllo generale , pubblicata ed inserta 
del Governo, » 
Si procede allo scrulinio segreto. 
Votanti . . . 106 
Maggioranza . ba 
Favorevoli . . 100 
Contrarii . . CU) 
La seduta è levata alle ore 11. È) 
Ordine del giorno per la tornata di dimani 
Re'azione di Comm ss'oni. 
Discussione sul progetto di legge sull'esercizio delle Rabelle, 
Discussione sul progetto «li legge suppletorio al bilancio del 
Ministero degli Esteri relalivo all'esercizio dello Posto, i 


Borsa di Parigi del 12 giugno. L'Assemblea terminò la discus- 
sione della legge delle casse di ritiro e di mului soccorsi, e deli- 
berò di passare alla terza lettura, 

Irai risultati finora conosciuti dell'elezione del Basso Reno, 
Girardin ottenne una sì ragguardevole maggioranza, che la sua 
nomina sembra certa. î 

Alla Borsa si sparse voce che la mag za avesse finai- 
mente deliberato di concedere l' aumento della lista civile prosi- 


de] Questa notizia cagionò un notevole aumento de' fondi 
pubblici. 


Il 5 0/0 chiuse a 94 05, rialzo 1 fr, il 3 010 a 56 40, rialzo» 
45 ceut. 


Il 5 0j0 piemontese ( certificati Rothschild ) chiuse; a' 86 50 
rialzo 25 cent. | h I n | 


N . 


A. BIANCHI-GIOVINI diresiore. 
ti. ROMBALDO gerente. 
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FONDI. PUBBLICI 
Borsa di Torino — 14 giugno 

5 p. 100 1819, decorrenza primo aprilè ..,... LL 
. 1831 » f gennaio... lullla 

. 1848 . 1 marzo + 0.3 86 
è 1849 (96 marzo). 1 aprile... ...., oe 

1849 (12 giugno) 4 gennaio... ... * 87 
Obbligazioni dello Stato Tad decorr. 1 gennaio _- 
» . iu aan patio - —_ — 
Azioni della banca nazionale god, 1 gennaio _ —- 


. : della Società del Gaz god. { genn. + — —% 
Ruoni del Tesoro contro metalliche pr iena , 


Biglietti della Banca di Genova Scapito . 
PMT Aero lm er LU uba 
a ì À » 350 
Mpdar SR, e tin, 9.97 50 
DEI LIBRI e RI PITT * 15. 16. 


Borsa di Parigi — ‘ugno 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 99 marzo ... L. 93:05 
. 3 p. 100 . 22 dicembre. . » 55 95 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ........ 2910. 
Fondi piemontesi $ p. 100........., vor e | 
. . 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. i 
certif. Rotschild ...,,. 8969. 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. = — — 
. . . 1849 è» 4 ottobre » 940. TONI] 
Borsa di Lione — 12 giugno 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 29 marzo . . . L 9290 
. dip 1100 <RZTARTRLa N 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gentialo . » 86 10" 
. . 1849 cerlificati Rotschild . .. je + 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ........... miu, 
. 1849 godim. 1 aprile. e. 
SPETTACOLI D'OGGI. i 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: Lucrezia, 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, #audeville. 


GERBINO. Compagnia drammatica Domeniconi, sì recita : 
Una donna del popolo. Ò 
TEATRO DIURNO (accante alla Cittadella). Compagnia dram* 


matica Bassi e Preda, si recita: La vendetta di una donna: 
Italiana, : , 
di____——_ 


ATX-LES-BAINS 
EN SAVOIE. 


Me Casino est ouveri depuis le der mai, |» 

On trouvera au Café-Restaurant, dans l'établisfement 
méme, déjeùners, diuers, soupers à la carte, table 
d'hote è 5 heures, cabinets particuliers. 

Le cubinet de fectaro réunit plus de 50 fournaux 
de tous pays. ” 
| D'élégants batelets, construits. è'Genéve; serant mis 
à la disposition des ‘ étrangers- pour les promenades 
sur le lac du Bourget, Bs 

Tous les jours, à 11 heures du matin et à 6 heures 
du soir, musique militaire dans le jardin, par le 18e 
régiment dela brigsde de Savoie. A 8 heures, con- 
cert.au salon, par les artistes du Conservatoire de 


Gran bal, le jeudi et le dimanche. 





NUOVO CAFFÉ 
DELLA STRADA FERRATA 


a Porta Nuova, con giardino e vista nello scalo 
(Debareader). ° 

Il medesimo verrà aperto al Pubblico Domenica mat- 
tina, 16 correpte. i 

ll Proprietario si dà l'onore di assicurare i signori 
Accorrenti che troveranno una squisitezza di ser- 
vizio non inferiore a quella dei migliori Caffè della 
Capitale, 


TIP. ARNALDI. 
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CORINO 15 GIUGNO .. 


NOTA DEL CARDINALE ANTONELLI ©’ "i 


dumnero Bi. 


In mezzo al cinismo religioso che dlomimain Francia, i 


allo spirito d'innovazione od al favore verso il pro- 
lestantismo" clic prevale ju Germania gg all indit- 
ferentismo , che grazie alle stravagauze ed.agli, eccessi 
del partito clericale, ed alle plateali sue.imposture-va 
facendo progesso ini Italia; seW'l hanno ancora paesi che 
dire si possano sinceramentewcattolicipe»he nutrano la 
ferma. convinzione. di %ssere triti ; sono ititibità ltitente 
il Piemonte ed il Belgio. Eppùre v' immaginéreste mai, 
D) lettori carissimi, che. questi stati,.overla religione 
caltolica..è onorata e rispettata non solo; ma vi fio- 
risce-e prospert, siainb digli vechi ‘della Corte di Roma 
tenuti in conto di. eretici, € che siano dalla medesima 
esultati come'santissimi è cattolicissimi l'Austria ela 
Russia? Eppure la è così, e tali suonano’ il'’biasitid* 
agli uni, gli elogi agli altri che il santo papa Pio IX, 
l'amdiite altre volte di Donna Chiara,Colonna , ed al 
presente di Donna Teresa Spaur, vedova.!Dodwell e 
nata Giraud , ha, compartiti».nella :suarallocuzione pro- 
nunciata nel concistoro isegreto-a ili! cui? viabbiaimo 
già dato un saggio. qu TA csi 
Voi sapete , o fratelli” Mleltissioi rache,di apostolico 
imperator d' Austria fa, arrestare ceompada alla forca 
od aipferri. i yescowil:senzaischiederne la licenza alla 
 Santa-Sedo ;rchenta' strappite »T*eatibiiici dalle lorò 
chiese , e vestiti del sàio militare, e con un grosso 
fucile sulle ipcorporare nesugi, reggi.,+ 


La ® 


spalté “gli fa orare, 
menti’ d' Italia; che un vescovo della,Tragsilvania per 
avere,seritta una petizione. nofavare dei !-vatwochi ‘ed’ 
assistito ad. una loro assembiid; fa int pilàsimo” impera: 
tore destituito e gondannato a Seclusione perpetua. 
Voi sapete altresi” che. il musulmano principe Pas- 
‘kiewicz, governatore‘ di' VatSavia, ha comandato ai 
vescovi: della» Polomia"che Matto "ir battofito fotd Erard: 
secolare o regolare, debba fatè“fi Spia", € ehe i ye-, 
scovi, hanno con'un'Aninirabile poMibalità % bbedito,,. 
lar slagtigagiog. sollamenstà  sisanqonb:)  UTTIIZI 
e dato ‘ordini Severi è positivi Mo prete, Mor 
subalterni, di, obbedire, Tuite:tgueste-coserib; papa rio 
ha. trovate: in» regolw;v edi hallebtmat di èlogi’ iPsemi- 
protestante imperator d'Austria, lo_scismatico ‘impe- 
ratore delle Russi i mg ttgnoyrgovernatore di 
Varsavia. Al diri dea sol o, auspicii così felici, 
sotto governi cotanto inviati Cla chiesa fiorisce e 
la religione cattolica è net-swo splendore. La Chiesa 
fiorisce ove ivastoti Sono Ibatitmieiite maltrattati ;" ta 
religione» eattolica e er un cpretaore, “ove ii clero 
è ‘infamatò è aVyifito.e Costretto a.servire jdi agente 
della polizia,,segreta !!! Ercovi che, cosa; intendono n 
Roma per' religione cattolica ! fol 
Bisogna .confessarlo; unp-religione| cattolica: intesa 
a ‘questo modo sjnel Piemonte: non ed è Noi» baona 
gente, tagliata ancora all’ antica ,sibtendiamio rpér»rewo 
ligione, cattolica il:dorere-disonarnré ,.«ermmon- d'infà- 
marne il cl Gis iili doveren odi acàmipantine a. ciascuno 
eguali, diritti, fesdà,fazenvele sguesti, diritti. siano: ri- 
spettati;;vikvdoner® db esereitane wra ‘giustizia eguale 
con tutti, e di esercitarla anche coi preti ed i ‘ve- 
scovi; il dovere insolanfaih dssarvate quanto coman- 
dano |’ Evangeti s'gte-strmi dei Santi Padri 
e i canoni della chi&i 40 cià diretto a promuo- 
vere ga ugiastigigg 11 Gpui@ GI AI Midirrcostunie, 1-1 
a il cardinale Antonelli, i «prosegretario, di Rio IX, ; 
sedili Da Tal RR ti pri fi , cancelliere; . del 
re di Napoli e incarj liaTari dell» imperatore della } 
Rusé Lote RATIO er: affatto, di 
verso dagli altri quattro, € ‘he egli, va esponendo, di | 
volta NP Ce ia af sua,note,al: Ministero 
di,S. Mn Sardailyim isb allsnp a-atoitsìni non hrrcpsd 
Una di queste note è del 14 p, p, maggio Delli 
quale ricorda «Tamarezza Na cui fu oppresso l'animo 


e oad'.160 pouismi 


« Parlamento di. Torino con discapito della Chiesa 
«e.de'sacri suoi divitti » : amarezza che divente! 
«anco più amara per la definitiva sanzione dati al 
« progetto di legge nella parte toccante il foro eccle- 
| « siastieo e l'immunità locale, & con vilipertdiovdei 
| «.sgori, canoni. Per,.il ché il Santo: Padre fu posto ; 
«tela Bén, dura ; ma simperiosa [necessità di richia- 
| emafevil sud rdppresentiutò,’»*— dui ndi Lutti 
abbiamo ‘ati tato di “2uore win felice viaggio, molto 
‘più che quella sua, partenza è cagione.di ‘un disereto 
risparmio sab.nostroverario: giacchè ilpapa dà a'suoi 
nunzi una” Movizioni valigia ‘di ‘pretensioni ‘e pochi 
quattrini, è' toccati. a noi a mantenerne, il poco apo- 


[k* 


stolico. lusso, pIrsg falla 154 

Mentre il: Santo::-Padre:era travagliato «a queste 
angoseie. che:nomorprivaronto maè per'là tilaggior 
gloria di Dio ne-detàpperitorhò Uel' gusto di andare 
a spasso, né lo «dimagrarono di un'oncia di came, 

sopraggiunse.ancolma-4elisuo-dolore Lannunzio di 

Un. attentato) icomimessor»eontro' (hm saeta persona 

dell'ottimo inaivestovo di’ Torinò, IPG da una 

incompelenté autorità giadiziaria fu, soltoposto ad 
inquisizione,..e successivamente: col smezzoidella pu-. 

blicav.forza'» arrestato ce'tradotto hellà ‘fortezza’ di 

questa capitale, "tevanto ‘ano stretto” tanto inziale 

rioso allla' cospicua dignità del sacro personaggio. + 

E tutto, questo perchè-il Santo, ayeva, « prescritto 

al suo, Clero, per.monma) delle coscienze, quella re- 
«i golo daveui»non potevas presti ndèrsi! mi “mezzo ‘ad 
«'invovazioni Mesive 'dell'etetasia tinta? Rutorità , intro- 
‘e 'Ubtie* helle feggi civili dello Stato, malgrado i giusti 
l«_rielami .del, Supremo; Gopo..della Chiesa: ‘dalle cui 
|. disterdirettricimon firidi-attontîmarti-ta *condottà 
«sdei suèri’pastori, posti ‘dallo Spitîto “Santò a coa- 
« lliuvdnto hell'universale governo della mistica vigna 
le del Disino Signore.» 
| «Noi tuttifinora ‘avevamo ‘éreduto ’ che le parole di 
Sana Proto "Opriio "ia sottomesso alle potestà ‘su- 
periori, si dovessero intendere nel modo che furono 
intese da, San Giovanni. Crisostomo e «ne tutti. gli altri 
Pad idella:iChiésa, viene vi'dire vlie esse prescrivono 
conve:nti® dovere i epsdrenmzi ‘a titti f° Gristini, com- 
prési Udene Testori Be ‘sono  ‘eristiani;,.. di restare 

ottomessi al loro Governo esdivobibedireralle leggi 

bhe da esso emanano» Di vche lo'stesso Sgt Giovantitii 

Crisostomo-mne diede esempio, quanto” dé past; in: _ 
corclrè ingiuselimetità; Uoll'ifiperatore Arcadio, e man... 
dato in esilio, non etcito Adls19; Clero: dls:suo ipo- 

polo alla sediziane,. mas abbedi;;cabbenchè del 'rima< 

Nenterilnònilstratasvi deserti hi dotreto "ii buoni uffici 

iella Sede di Roril{“Wftaehe tlTiha "Ed uisa, fosse rive- 

ddp ario lmeg omziggit {ob iuoixf Sign ©! 

duta È quantubque, i), apa now abbia ,potuto sotte- 

hen..nieptep.icionondimeno .nom scriskepimsolenze ‘alla 

Corte di Costantinopoli, come l'Antonéfiî "it strite 

bla, Cofte'un Torio." id 

Noi iveramo oreduto,.che.;i sacri, canoni preserirono 
il rispetto e l'obbedienza alle autorità -eostituità, 'an30 
che quando comandano scose, che secomio vil? privatò | 
giudizio possono! patti tugiùste, nél'qiiàl' cdso sno" 
bensi "Tedità Ve Fimdstianze, ma non maì; lecita Ja x} 
bellibne. Èd è perciò che Sapl'Atanasio,.il quale. non 
era.unospirito: moltosdocite;ee sin giustificava in faccia 
all'imperatore Cosuitizodetractisà* di rivere disobbé- 
dito alle sue leggi, e che il Papp San Gregorio, il 
tirande Protettàya all'imperatore Maurizio, di, essere 
disposto ad.obbedire...alle, suc. leggiy ancorchè gli pa- 
resseno vcontrarie ,alia. sua ctoscienza»:) 

Noi vavevimo!eredutò ie: vgni athorità' giudiziaria 
legittimamente” cOMtitdif"è competenie a,giudicare e 
puuîre_le infrazioni, contro le.leggi «lello-Stato,. e che 
OUlimoparcisestanoy acvescovo!nò . colmi” chie Va rispettà 


impunemente; &! questo diritto: rarità ‘mero “èghipete 
hd? un'vescovo»'ilitale è cîttallimo” e Fatiito al paro 


«39h Si estagorg n'a | 
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| ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
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Ta Diraliazi satloartioni \ 
Nos cri.dagà cobo alla Vattene mon afranerte 
Per gli Aananz! seaistipi nb per riga. 
} ‘ 


ra olo sberle 3 


j a 


Noi avevamo. creduto che leuvisté direttrici» del 


icapo della chiesa devono ‘avere per fine il governo. 
interiore della chiesa, stessa, ,l' edificazione dei fedeli, 


la pace e la tranquillità dei popoli e, dei .regni,e.ghe 
per, nulla hanno esse ad immischiarsi, nella direzione!» 
economica o politica degli Stati, ‘né - addossarsi. la, 
briga di fomentarvi dissensioni e partiti. 3 

Noi avevamo creduto che lo Spirito Santo è..lo spirito 
ertatore che visita ed illumina, Je smenti.dei fedeli; che » 
gli empie di grazia divina, onde avviarti' alla pratica 
‘delle virtù cristiane; quali sono l'umiltà, la carità È. 
l'amore del prossimo, lo spirito di pace e. di concor... 
dia e di unione: e che. per,converso abborre l'orga» » 
glio, la superbia, il fasto, l' arroganza , lo spirito dî 
zinzania e di dissensione. È 

Noi ‘avevamo creduto clié foro ecclesiastico ed im- 
Imunità locali non hanno niente ache fare.coi diritti 
sacri della. chiesa; ma sche»sono privilegi transitori, 
estranei agli interessi della chiesa) © che possono e- 
Sislere o non esistere senza che la chiesa ' ne- patisca 
minimamente: ma che invece essa ha discapito quando , 
per. queste meschinità umane. i suoi ;mipistri sono 
cagione. di. discordie nel grembo: dei fedeli. 

Noi avevamo creduto ‘che la vigna mistica ‘del Si-* 
gnore, ‘& mistica nel vero senso, cioè ; Spirituale... 
santa, enon una vigna di papa .Gulio;.oyecall'ombra 
dell'‘ipocrisia.si mangia e. si beve e sivsta "allegri » 
alle spalle dei poveri gonzi. prendano» 

Or bene "tutta questa nostra credenza , fondala, sul, 
catechismo, il cardinale Antonelli cidichiara che T.10 
un,.ertore,.che),noi.4utti siamo ingannati | e éthenlin- 
contro» è; oltimo: wnrarei vescovo sedizioso; clié gli bus" 
sono sacri diritti della chiesa; che le-cospicue digolla 
hanno ‘il ‘diritto .di oltraggiare le leggi ( ed. è» forse » 
perciò che la» nobile codinaia. ed i vecchivautori' di " 
prepotenze vecidirsopnusi al popolo, si sono fatti i sa- 
telfiti**di’"best"empia” dottrina ); che i sacri, canoni 
comandano | immoralità ed il disordine; che al di- 
spolismò ‘anisiriaco  & lecito di maltrattare i..vescovi e 
i preti, ma,.che, non,è lecito ad un governo costitu- 
zionale .di...fan-leggi-oneste-in casa propria senza la 
canogica sonzione ‘del papa; che ha fatto bene il ve- a 
scovo di Kalisch ad obbedire agli ordini infami del 
governatore di Varsavia, } quali degradano.il clero -e:lo:. 
rendono spregevole, come ha fatto.-bene l'arcivescovo 
di Torino.a non obbediresalle leggi sancite»dal Parla» 
mento, e dal.Rejle quali mobilitano il‘elerd e fo pon- 
gono ad eguali dirittî di bEni “altr cittadino. In breve 
secondo il cardinale Antonelli sono sacri diritti.-della 
Chiesa tali e simili, altre, .enormità scandalose , che 
sovvertono da .cima,.a-..fondo le.v dottrine: cattoliche, 
discreditano da religione; ‘'edalientitò da èssa l'animo 
de'' popoli. gr Srerroi ar 

A fronte di tante empietà che, ca\xengonospacciate 
come, dogmi, dalla moderna: Bubitomia;ve “d'una corte 
romana: schiava dell'Austria , ©etie parla , scrive ed 
bperirsegmendo ‘le “wiste "Aiferthiti che le pervengono 
ida Vienna, noi poniamo nua circolare emanata da un 
arcixescayo, di. Lorino un imezzo-secolo fa; Cioè, quando 
lasrepubblica franvese!, (anto “irteligibsa’ e prepotente 
allora, quanto gesuitica e miserabile è adesso, .co- 
Sttîngeva Carlo Emanuele Ill re di Sardegna ad una 
rivuncia, e piantava in Torino un governo repubbli- 
cano. Fu allora che Carlo Luigi Buronzo del Signore, 
per. la, grazia di Dio e della Santa Sede Apostolica 
arcivescovo di Torino, diramava la seguente circolare: 


» 


Ai venerabili fratelli in Cristo dilettissimi 
li parrochitè rettori d'anime della Città e Diocesi 
salute e benedizione-net Signore. 


« La grande rionfattice repubblica francese entrò 
recentemente>nel possesso rdijuèsti Stati, e Siamo pas- 
$ali sotto il provvisoriò*governd'the dal GeneraJe fran- 
pese-Sie siabiilisoe: hi tale: circostaizi li'pastdrale no., 
stra sollecitudine ci chiama tosto a rinnovare alla 
memoria: dei, fedeli.alla mostra cura? ipittile ‘commessi 
Quei doveri che la religione di eVU'CIISIO pren 
Scriyeaffinchènsi guardino! di déviare Uatla retta 
strada degli immacotati insegnamenti dello Spi- 


« del Santo Padre per le innovazioni promosse nel ' degli altri. j rito Santo. 
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« Nòb possiamo però meglio, soddisfare a questo no- 
stro premuroso dovere col mezzo vostro, venerabili 
fratelli e cooperatori amatissimi, nella cui sperimen- 
tata sollecitudine e zelo per le anime a voi affidate 
assai confidiamo. 

« V'incarichiamo pertanto d'impiegarvi particolarmente 
ad istruire con San Paolo, (ad Rom. c.15 v. 2) cheogni 
anima deve essere soggetta alle podestà superiori : 
imperotché non è podestà se non da Dio, e quelle 
che esistono, sono da Dio ordinate. Volle Gesù 
Cristo insegnarci non solamente i precetti e le regole 
dei costumi, secondo le quali indirizzar dee la sua 
vila ogni cristiano come membro di questo mistico 
corpo, di cui Egli è capo, ma altresì quei doveri, 
cui soddisfar dèe il cristiano stesso in quanto è 
membro delle civili società : doveri altrettanto 
sacri e religiosi quanto l'adempimento di essi è co- 
mandato da Dio, il quale ha yoluto, che gli uomini 
riuniti in società avessero una podesti superiore che 
li governasse, per mezzo della quale fossero essi di- 
retti al ben comune, e repressi venissero i vizi, ono- 
rata e ricompensata la virtù, e mantenuta la giustizia 
e la pace. Epperò condangia ogni (ibid, v.2) resi- 
stenza alla podestà terrena, come una resistenza alla 
ordinazione Divina. 

« Per la qual cosa chi non obbedisce alla podestà, 
niega obbedienza ad una istituzione di Dio medesimo, 
e si merita castigo, e dalla stessa podestà cui la in- 
sultato, ed anche da Dio, ‘il quale con pena eterna 
punirà una tale disubbidienza. 


« Raccomandale pertanto, che ognuno si faccia un 
religioso dovere di esser soggetto, fedele ed ub- 
bidiente al Governo presente: che lungi sia da tutti 
ogui pensiero contrario a queste obbligazioni : ma anzi 
sudditi intieramente ( ibid. v. 8 ) nou solamente per 
timor del gastigo, ma anche per riguardo alla co- 
scienza rispettino, ed amino il Governo medesimo, 
rendendo a tutti quel, che è dovuto: a chi il 
tributo, il tributo : a chi la gabella, la gabella, 
a chi il timore il, timore, il timore: a chi l' 0- 
nore , l’onore ( ibid. v. 7): e adempiendo verso 
tutti quel gran precetto dell'amore del prossimo, in 
coi posa il pieno adempimento di tutta la legge. 

« La vostra carità, venerabili fratelli dilettissimi, 
saprà svolgere al popolo questi sagrosanti ricordi, 
che io breve vi accenniamo , e spiegarli con. quella 
estensione éd effusione di cuore, che non occorre 
aggiugnere alla vostra premura, per Ja felicità e la 
tranquillità e pace dei fedeli. A questo fine v' indi» 
rizziamo le presenti nostre, che accompagniamo colla 
pastorale nostra benedizione. 

« Torino li 22 frimaio ( 12 dicembre 1793 v. s.) 

« Hi CARLO LUIGI Areivescovo. 
: P. Cinio Segretario. » 


Nella circolare dell' arcivescovo abbiamo il mistico 
eorpo della chiesa, come nella nota del cardinale abbia- 
mo la mistica'vigna; nella circolare si prescrive come 
un insegnamento dello Spirito Santo di essere soggetto 
fedele ed ubbidierite al governo presente , ancorchè 
intruso; nella nota sì prescrive come un insegnamento 
pure dello Spirito Santo, di non obbedire al governo 
presente, ancorchè legittimo, e riconosciuto dal diritto 
pubblico europeo. Nella circolare si condanna ogui re- 
sistenza alla podestà terrena, comé se fosse una re- 
sistenza alla ordinazione divina; e nella nota. si en- 
comia la resistenza alla podestà terrena, come se tal 
resistenza fosse comandata dalla ordinazione divina ; 
nella circolare quella ubbedienza è comandata come 
un dovere sacro e religioso; e nella nota è coman- 
data come un dovere sacro e religioso la disobbe- 
dienza. Vi sarebbero dunque due pesi e due misure? 
Vi sarebbero due Spirito Santo, due Gesù Cristo, due 


Chiese? O la Chiesa, Gesù Cristo e lo Spirito Santo 


‘sarebbero soggetti a contraddirsi, a insegnare oggi 


una cosa e domani un'altra? 

Queste empietà le può predicare un cardinale An- 
tonelli, ma voi, o cattolici lettori, non gli credete; e 
credete piuttosto a queste altre parole colle quali i) 
citato arcivescovo di Torino monsignor Buronzo del 
Signore terminava un'altra sua circolare dello stesso 
giorno dell'antecedente, in cui parlando al clero ed 
al popolo, diceva: « La patria vi sia cara. L'amore 
« di lei appartiene e fa parte speciale del quarto 
« precetto della Legge divina : poichè essa è quella 
« che ci ha favoriti nella nascita, nella conservazione 
« ed educazione, colla protezione e sicurezza. Amatela 
« dunque con amore filiale, tenero ed energico, col- 
« l'ubbidire alle leggi c promuoverne colle. pa- 
« role e cogli esempi l'esecuzione. » 

A. Brancui-Grovini. 


STATI BSTRRI 





FRANCIA 

L'elezione di Girardin nel Basso Reno, combaltuta dal Governo 
e dal partito del National, sembra certa. La 
scrive che le ullime notizie di Strasborgo giunte a 
mattino del 12, recano che Girardi ottenne 30,000 
Muller (candidato ministeriale) 21,000, e Liechtemberger 1 

BELGIO @ 

BrusseLLE, 1Î giugno. Leggesi nell'Indépendance Belge : 

* 11 risultato dello serutinio corrisponde pienamente ai voti 
degli amici del vero liberalismo. La lista dell' associazione libe- 
pale e dell'unione costituzionale è passata al primo scrutinio con 
un’ immensa maggioranza. » 

Dispacci telegrafici di Anversa annunciano il compiuto successo 
dei candidati liberali in quella città. 






| TTT «e —_______— 
STA'TI LPALIANI . 


NAPOLI 

Naroti, 8 giugno. Il 7empo pubblica e commenta l' articolo 
del Conservatore di Firenze sulla convenzione coll’ Austria. 

— Filangieri ha ordinato che i tenuti a cauzione per sicurtà 
di obblighi assunti verso lo Stato, le provincie, i comuni è gli 
stabilimenti pubblici debbono prestarla ‘in rendita iscritta sul 
gran libro del debito pubblico della Sicilia. È 

3 TOSCANA 

Finenze. Il risponsabile del Costituzionale fu condannato a 
quindici giorni di carcere e dugento lire di multa per un arli- 
ticolo dichiarato offensivo alla religione, in cui si parlava di una 
funzione celebratasi in Prato per festeggiare il ritorno di Pio 1X 
a Roma. ò 

— Il Conservatore non fa alcuna proposizione alla nota sarda 
a proposito del Costituzionale. Possiani quindi credere con cer- 
tezza esser vero quanto asseriva replicalamente il giornale del- 


‘l'opposizione. 


Livonno, 10 giugno. leri fu falla una perquisizione ad un ri- 
venditore di libri. In seguito di questa, a quanto dicono, è stato 
arrestato e eondotto in fortezza accusato di aver tenuti dei libri 
proibiti. 


irrita iI. 
INTRRNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 15 giugno. 


Il Senato del Regno adottò nella seduta d'oggi, 
senza discussione, la legge sul bollo alla maggioranza 
di 45 voti contro 8. ; 


Wen 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 15 GIUGNO. — Presidenza del presidente Piseuii 


Ad un'ora ed un quarto il }resilente apre la seduta. 

$i dà lettura del verbale delle due tornate di ieri e. del sunto 
delle petizioni. 

Appello nominale. 

Fattasi la Camera in numero, approvasi il verbale e dichiarasi 
d'urgenza una delle petizioni. 

L'ordine del giorno porta: 

Discussione sul progetto di legge per l' esercizio prowisorio 

delle Gabelle. 

Il Presidente dà lettura del progetto, che è di questo ‘tenore : 

2 Il Governo è autorizzato è riunovare per un triennio l'ap- 
palto delle Gabelle Accensate, sia por trattativa privata, sia per 
licitazione privata o pubblica, colla riserva in favore della me- 
desima della facoltà di risolverlo al termine del primo anno, o 
dopo, previo avviso Ui mesi sel. 


« Att. 2. È pure covceduta al Governo Ja facoltà di tenere ad” 


economia quelle Provincie o quei rami di Gabella che riputerà 


. convenienti, 


Ul Ministro di Finanze non aderisce al progetto della Com- 
missione, 

Miglietti, relatore, espone lè ragioni della modificazione ap- 
portata al progetto ministeriale dalla Commissione. — Ml Go- 
verno volle, dice egli, mediante gli appalti impedire che si rin- 
novassero i rigori e le vessazioni che hannoluogo nel 1.0 anno 
dell'esercizio ;-ma per vciò farebbe mestieri. che gli appaltori 
esercissero per loro conlo, if che non è, giacchè d'ordinario su- 
bappaltano. D'altronde anche supponendo che gli accensatori vo- 
gliano continuare nell'esercizio e per loro conto , sareblie ne- 
cessario, per quello scopo, che essi volessero anche entrare nelle 
viste del Governo ed accontentarsi d’un onesto guadagno; ma 
questo non si può supporre, nè sperare, 

Il Ministro disse che gli accensatori attuali fecero offerte tali 
per cui il corrispettivo verrebbe aumentato di lire 53m. ; ma se 
il Governo ammettesse. le concorrenze, ed accetlasse le offerte 


di tutti, l'aumento che se ne potrebbe aspettare sopravvanzerebbe | 


certo le lire 53m. e forse arriverebbe alle 200m. 

Sotto il regime altuale di Governo poi devesi, sempre quando 
lo si può, preferire ad vgni altro il mezzo della pubblicità. 

Quanto alle condizioni di risoluzione, nel sistoma del Ministero 
potendosi il contratto rinnovare più volte durante un appalto, 
si vengono con danno dei contribuenti ad accrescere le possi 
bilità di vessazioni 

Coll' art, 2 volle il Ministero riservarsi il mezzo di fare studi 
su questo ramo U’ imposta ; ma dalla relazione che precede il 
di lui progetto appare come egli sia nell’intendimento di surro- 
gare quest’ imposta con un’ altra meno impopolare e meno gra- 
vosa per le classi povere, per lo che resta inutile studiare il si- 





d_ 


* molto minore il prodotto. 


stema attuale, mentre d'altra parte per le 1 

Governo incor 1 Se volesse tener ad. ò 
La Commissione perciò mentre credette che il vi ] 

ad economia. Talaa Onan 
Mantelli : Propongo il progetto del’ Mitiisterò come emedda- 

mento. - Ognuno sa quanto il sistema.di quest'imposta sia difet- 


| toso nell'esercizio e nolla ripartizione, ed a carico massimamente? 
| delle classi povere; è bene perciò lasciar campo val: Ministero a: > 
 Studiarne uno migliore, e niuno può farlo meglio distuiston 
Gi’ inconvenienti accennati dall'ohòrèvole Relatorè sono iti _ 


Bran parte insussistenti; se il Ministero, accellerà Iraltative pri- 
Vate è naturale che lo dovrà fare sulle basi di ciò che attual- 
mente pagano gli accensatori; e da un altro lato quelli che si 
accosteranno all'asta pubblica terranno sicuramente conto delle 


- eventualità di un avvenire politico incerto , sicchè le offerte sa- 


sanno molto meno vistose di quel che si crede ; sotto all'aspetto 
finanziario dunque , e molto più sotto quello di un vicino rior- 
dinamento di questo ramo d' imposta, trovo più paterno il pro- 
getto del Ministero. 

Il Relatore: La Commissione credette doversi allontanare dal 
modo di concessione portato dal Ministero, perchè pensò che 
esso in questo periodo di tempo non avrebbe potuto presentare 
un sistema nuovo e praticabile. 

Del resto si è detto che questa imposta pesa specialmente 
sulle classi povere; ciò è contestabile ; giacchè più d'un mi- 
lione ricavasi dalle carni, di cuì poco usa il povero. 

Sineo: Domando la parola. è 

Il Relatore ..... per wn milione dalle birre 0 dai liquori di cui 
poco dovrebbe usare ; per due milioni poi dai vini, ma meno, a 
paragone, da quelli di cui usa il povero. 

Non può il Governo rinunciare ad un utile per non voler ac- 
celtare gli efferenti; anzi se farà altrimenti e perderà l'utile ed 
avrà pur sempre gli offerenti, giacchè gli appaltatori primi ‘so- 
{ralteranno con altri. 

Sineo: Sentii {mettere in dubbio che questa imposta graviti 
troppo sul povero e sia la più contraria all'art. 25 dello Statato. 
Le carni, dicesi, non si consumano dal povero; —' ma si vor- 
rebbe/appunto che potesse consumarle , e lo potrebbe quando, 
meno imposte, fossero a prezzo più discreto, 

La Camera vedrà la gravità di rifiutare col progetto del Mi- 
nistero la speranza di un miglioramento vicino.a questo riguardo; 
non domandiamo che si provveda subito, ma che non si chiuda 
la via per tre anni. —gSe poi si vorrà estendere “quest'imposta 
anche alle provincie che ne vanno esenti, ogoun vede come prima 
abbia bisogno d'essere riformata 0 forse sostituita da una meno 
odiosa, e meno ingiusta, — Insisto perciò a che la Camera si 
Altenga al progetto del Ministero. ì 

Migltetti : Vi sono tre questioni distinte : 1. se si debba pro- 
celere all'appalto per (rattalive. privatò 0 per asta pubblica ; A 


2. il lempo ; 3. il caso contemplato nell'art. 9 del progetto minì- © 
la Commissione ritenne 3 anni, perchè furono proposti; dal Mij-n 7 
nisteriale. Quanto al tempo nisiero ; del resto nontha ‘ nessuna]; 
diMicoltà a che sia anche ridotta ad ua biennio, Sugli allri puoti 


però non intende transigere. 


hi A Dire a alta 
Mantelli : 11 mezzo termine proposto complica più di’ o 
che non sciolga la 


studi e teorici e pratici. © naavn a 


Mellana : Quest' imposta, oltre "all'essere immorale nell' a 
zione, è anche ingiusta. La Camera adoltò il principio di venire 


progressivamente all'equa riparliziano dei carichi dello Stato; tn 
ora l'imposta di cui si tratta nòn colpisce tutte le provincie, è |‘ 


contraria cioè all'art, 25 dello Statuto; .e. per me dichiaro che 
non la voterò se non si avesse ad estendere anche alle provin- 
cie attualmente esenti. { 

Cabella: Appoggio l'emendamento. Mantelli, giacchò pare'a 
me pure conveniente che si lasci libertà al Governo, Dichiato 
poi appartenere ad una delle provincie esenti; nè poter asso- 
ciarmi a Mellana, per ragioni che convinceranno certo l'animo 
candido dell'amico mio. Se la Liguria non paga l'imposta delle 
gabelle, paga però il dazio sul grano, 3 franchi la emina, dazio 
che rende una cifra molto | alta. D'altronde, se il Ministro di- 
chiara riconoscere ingiusta questa tassa, non è egli miglior con- 
siglio sgravar tutti da questo flagello, che imporlo anche a quelli 
i quali ne sono ora immuni ? 

Resel: L' onorevole Cabella ha preso abbaglio , giacebè nel 
1846" il dazio d' introduzione ' del grano fu per la Liguria parifi- 
cato a quello trovavasi posto per lutte.le altre provincie. 

Mellana : Risponderò con candore al mio amico Cabella, Oltro 
I osservazione del deputato Revel aggiungo che sarei con lui 
quando fosse fattibile sopprimere tale dazio; ma dal momento 
che si dichiara dover: esso sussistero per due o tre anni an- 
cora, non posso ammeltere .ch' essa abbia a gravitare ine- 
gualmente, Perchè alcune provincie nè andarono esenti è questa 
una ragione che abbiino a continuare nell' esenzione, e si ono- 
rino invece le provincie che già la sopportarono? 

(I resto a domani. Intanto ecco il risultato della votazione 
segreta che ebbe luogo stl progetto ‘ministeriale. ) 

Votanti... . , 197 


Maggioranza . 64 
Favorevoli . . til 
Contrarii . . 16 


_P—_—_ ———————m€ 


NOTIZIE 


— Nell'Asvenire di Alessandria è riporiato un erdine - det 
giorno diretto a quella Guardia, Nazionale per la sallecitudine 
dimostrata nell'occasione del trasporto del simulacro della Ma; 
donna. Lo stesso giornale barra poscia a lungo fl fatlo cho ab-' 


biam riportato nel nostro numero di -îerì l'altro, |‘ 00/0’ NI 
sica lioo ‘599090899 

Seti atm ene I I ri 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore, .. + iaia 


G. ROMBALDO gerente. 


| 


TIP_ARNALDI, — 


che il i 
|, sarebbe call; 
“non 
potesse privarsi di un reddito certo di 5 milioni, non credette 
però di concedergli l'appalto per trattati allative private , nè il tener 


questione. Si tratta di lasciaro al via 
la massima libertà,; sia nel (empo, sia nel modo, ‘onde possa far' >; 
; nibrdda 


fu 
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LA VERA E LA FALSA ÉMIGRAZION@B; 
— Alcuni giornali, di-@ui-apprezziamo tè buone in- 


tenzioni, combattono quanto fu da noi espostotintornò 
alle necessità di alcune misure contro la pseudo-emi- 
grazione. Tanto il Carroecio, quinto la Conedrdia 0 
non c'intesero o non vollero intehiderci; supponendo 
la, prima ipotesi come la più leale, ci troviamo in debito 
di sviluppar meglio .l’ argomento; onde anehe i meno 
veggenti si persuadano del santo scopo ‘al quale ten- 
dono i nostri sforzi. r 

Fu sempre ed è tuttora nostra divisa |’ indipendenza 
d' Italia; unico mezzo di raggiungerla; lo sviloppo 
progressivo delle libere istituzioni costituzionali. del 
Piemonte, alle cui vita sono legati i destinî di questa 
penisols. Or bene, due sono i nemici che si frap- 
pongono all'adempimento di una tale missione, at- 
tribuita dalla Provvidenza alla gloriosa stirpe Subauda: 
la reazione austro-clericale, e le teorie Mazziniane. 
E qui preghiamo i lettori a voler bene ritenere la 
distinzione che abbiamo fatta sempre, e che ci piace 
ora di ripetere , fra quelli che tengono opinioni re- 
pubblicane nel vero senso pratico e i repubblicani 
teoretici della scuola di Mazzini. Imperocchè i primi 
se portano opinione che il governo a comune è il 
più logico e il più conforme al diritto naturale , non 
rinegano però ogni altra forma libera di governo che 

‘ repubblicana non sia , e sanno inolto bene che la li 
bertà non dipende essenzialmente dalla forma del go- 
verno, ma dalle sue istituzioni. Gli altri all'incontro, 
professano il dogma intollerante ed’ esclusivo: o la 

| Fepubblica a nostro madò, o niente. Il quale dogma 

., fuanto sia assurdo e quanti mali abbia già cagionato 
all'Italia in questi soli ultimi due anni, non fa me- 
stieri di dirlo. 

Oltre a questi sempre inquieti utopisti vi sono altri 
che, repubblicani di nome, non di altro si alimentano 
fuorchè di odio contro il Piemonte, e rhe spendono 
il.loro tempo a calunmiarlo @ diffamarlo e dentro è 
fuori, onde ridurre ad effetto la loro massima: purchè 
lo Stato Sardo sia ridotto alla nullità politica e mo- 
rale, tutto il resto è buono. 

Non è da ieri soltanto che ci siamo fatti a com- 
battere questa varia specie di nemici, o per lo meno 
nissuno potrà negarci il vanto di esserci sempre rol- 
locati in prima linea e di aver sostenuta una lotta 
tanto più ardua, quanto più difficile. 


—_———————____m- 
APPENDICE 


o —— 


Il MAGNETISMO ANIMALE. 
( Continuazione e fine : vedi il n. di 163) 


Ma tornando a Bailly , diremo che, se a lui @ si colleghi pe- 
leva allora servir di scusa la novità, la scarsezza doi fatti, le 
scienze fisiche, direi quasi incipienti, l'apparato bizzarro dei pro- 
cedimenti atto ad ispirar dillidenza siccome simulante l‘artitizio 
© la ciarlataneria e domlo in apparenza  parean dipendere gli 
effettì maravigliosi; ora fatto ‘è cangiato. Meglio conosciute le 
cause, | procedimenti mutarono, si fecero semplici, incredibil 
mente semplici e facili a tutti; per modo che se allora Ja stra - 
vaganza degli apparecchi allgntanava gli vomini gravi, per una 
ragion contraria la troppa semplicità d'adesso conduce alle stesso 
conseguenze: non potendosi rendere capaci come von mezzi tato 
malurali, senza strumenti, senza ministero di sorta e colla sola 
presenza, 0 con poche carezze si arrivi a capovolgere da capo a 
fondo le. li .dottrino della ita. Ora. pertanto i procedi - 
menti sono cangiati, i fatti, pochi allora e poco accortati, molti- 
piicarono al punto da non duverli più registrare; e le scienze 


ULiha. Raemapeamento progredito vennero alla lor volta pro- 
vando che in fatto di fenomeni miracolosi è forse possibile di 


al £ 











tnccare all'iperbole e che le cortine stesse che coprono fanti | 


misteri, può venir forse un giorno in cui ci sarà dato squareiarte. 
Se stanvo contro il magnetismo i nomi di Bailly, di Franklin, 
di Datcet, Ji Lavoisier, bei nomi, gaandi nomi : stanno in suo 


= — ae chi ci cin it 


Ma ora quegli nemici sono forse spariti ? 1) timore 
LI 


Nè mai intesimo di limitarei alla sola reazione, ad af- 


frontare la quale non fummo: soli; ma vollimo 
anche estendere la nostra opposi contro qualunque 
siasi dottrina che trasmodando ul eccessi incompati- 
bili, riescang pregiudicievoli ai veri e solidi interessi 

causa i 8egpo di tutti i nostri 
dir dee erre è» 


Fra questi eccessi moi contiamo il Mazzinianismo, 
che affascinando alcune giorani menti e servendo d’i- 
stromento a qualelie canuto senno, non manca di 
trovar simpatie fra alcuni de'nostri confratelli, 

Chi osò mettete în chiaro il pericolo delle dettrine 
del mistico Genovese ? Chi fu si ardito di chiamare 
grave errore politico per l'Italia, il trionfo tanto de- 
cantato del Triumviro di Roma? Fummo soli nell'a- 
spra tenzone, ebbimo i rimproveri di non pochi: gior- 
nali che credevano e credono *tutl'ora all' immortalità 
della Repubblica Romana, e per nostra, somma syen- 
tura gli avvenimenti ci diedero compiutamente ragione. 


che la loro azione malefica ricominei, è forse svanito? 

In questi ultimi. tempi ognuno ha potuto. persua- 
dersi come la propaganda austriaca».si. serva e co- 
mandi alla reazione clericale del Piemonte, cercando 
col suo mezzo di suscitarei sommosse popolari, e im- 
barazzi di ogni genere. Fallito il colpo per la fer. 
mezza, diciamolo pure; non solo del Ministero ,. ma 
ben'anche del giovane nostro Re, gli agenti austriaci 
si sono mppigliati a wn metodo che aveva già riuscito 
in altri luoghi d'Italia, cioè alla demoralizzazione del- 
l'emigrazione. 

I fatti da noi accennati nej precedenti articoli sono 
iucontrastabili, e ng abbiamo in mano, Geute 
che fece già i suoi esperimeaiî a Parigi, Itoma e 
Firenze, ricompare ora fra noi piangendo le austria- 
che persecuzioni, e viaggiando con passaporto au- 
siriaco perfettamente iu regola, facendosi ascrivere 
ni Comitati di soccorso, e spendendo come non spen> 
dono i più agiali fra gli emigrati politici: uomini 
già noti per le loro relazioni perfino coi Bolza e coi 
De Betta girano il Piemonte invocando il patrocinio 
dei loro compatriotti onde comperarne i dolorosi se- 
greti e far segno le loro famiglie alle vendette dell’ 
assolulismo militare. Altri spiano quante si opera dal 
Governo, si concertano in segreto coi più conti rea- 
zionari, frequentano notturnamente case diplomatiche, 
e forniscono informazioni a quelli che non sone per 
fermo nostri amici. Si vorrà dare a questi |° onorato 
nome di emigrati politici ? 0 si vortà comprendere 
in questa nobile e sventurata ‘categoria quelli che 
spatriarono per omîcidi, o per altri fatti non meno 





favore quelli di Puysegur, «i Jussieu, di Deslon, Laplace, Cu- 
vier, Deleuze, Georget, Rostan, Ferrus, Ke*cner, Arago, Berzelius, 
Orioli, Humboldt , Cloquet, Husson, Ortila ed una legione di 
altre eminertze scientifiche che sarolbe seccante enamerare. Se 
sta, fino a un certo segno , coniro il magnetismo la Relazione 
dei Commissari del 1784 all’ Accademia meica di Parigi, 
sta in suo favore la Relazione della muova Commissione del 
1826-1831. Contro a nomi rispettabili stanno altri nomi rispet- 
tabili e.in ben maggior numere e con hen altra autorità : contro 
una scienza pregiulicata e relativamente esordiente sta una 
scieoza che comincia a non aver più tanta paura, ed è meno 
ombrosa e più adulta Ad un piccol novero di fatti e di espe- 
rienze s'aggiunsero falli ed esperienze infinite in ogni angolo 
del globo : in guisa che lo stesso Hobbes che pur dubitava di 
tulto, fin della propria esistenza, sarebbe oggi obbligato a chinar 
la testa. Fatto sta che se Bailly e consorti rivivessero oggi è 
assai dubbio se accelterebbero la Relazione d'allora come opera 
propria. 

A poco a poco la luce si va facendo e nuova e insolita fu 
recala in questi ultimi aoni «la un mostro italiano al solito poco 
conosciuto in patria e siente fuori, l'avvocato Pellegrini di Fi- 
renze che, collo pseulonimo di Lisimaco Verati, slampava un 
libro pieno, zeppo, traboccante di scienza, di critica, di indagini 
di teorie squisite. Nulla bannò i furestieri da contrapporre, nulla 
che possa misurarsi con questo lavoro. Peccato che una certa 
forma va po' pedantesca, e un pa' giocosa fuor di luogo venga 
sovente a quastarne il merito veramente raro. 

Quando dunque uomini sommi, il cui nome è un'autorità per- 
chè suona studio, esame e coscienza, nou hanno dubitato di far 


omaggio ad una verità tante elementare e tanto combattuta , si ‘ 


tiuveranno altri uomini niente affatto sommi, se non talvolta in 
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Por gii snnuneicrntetioi 15 per rigo. 


rii? O si etilameranno eftiigrati politici quei vento- 
rieri inviatici. dalla Toscana, o,da Napoli, ‘o dalto 
Stato Romano, sconosciuti ai loro compatrioti o evitati | 
dai medesimi ? O quegli altri che sono in continuo 
movimento di viaggi, come se il viaggiare costasse 
Niente, senza che si sappia quali allori gli tirino di | 
qua è di là, Site erge CR esta pel, 
rire al dispendioso loro modo di vivere? Queste sono” 
le domande che. noi facciamo al Carrocero e alla, 
Cincordia, e vorremmo che c' illuminassero senza 
declamazioni generiche, senza pompa di sentimenta- > 
lismn, ma con ischiettezza e precisioni di termini. 
Frattanto noi persistiamo nell’ avviso che il Governo _ 
non può rimanersi tranquillo spettatore di simili mac- | 
chinazioni, ma che anzi gl' incombe |' obbligo di ve- 
gliare alla tranquillità e conservazione dello Stato, ‘ 
massime a fronte della troppo ben, conosciuta male- 
volenza dell’ Austria e della Francia, che spiano o si 
procurano le occasioni, per molestare, sotto il pri-, 
tosto della psendo-cmigrazione che serve ai loro fini, 
l'emigrazione vera che è per loro una spina nell’oc- 
chio. È egli meglio sbarrazzarsi opportunamente di 
alcuni o ignoti o sospetti o intrigantelli o tur' olenti 
che non si sa nè donde xengano nè dove vadino, è 
di dover subire l' umiliazione di negare l'asilo ai molti 
e meritevoli ? L' esempio della, Svizzera dovrebbe ser- 
virei di regola; e i nostri colleghi della Concordia e 
del Carroccio non dovrebbero dimenticarsi che lo 
Stato, Sardo ha molti nemici, che la libertà di cui . 
gode è molto invidiata ed insidiata, che il. solo np- 
poggio esterno sopra cui possa contare ‘con qualche 
fiducia è |° Inghilterra; ‘ma che 7 Inghilterra vorrà 
ben tutelartî, anche pel suo intisesse, contro le pa- | 


lesi prepotenze altrui; ma nom coniro lè imprat@meno e 


che da noi provenissero. E il supporre a priori che 
i nostri timori siano esagerati, è un mostrarsi volon- 
tariamente imprudenti. 

AI dire dei due citati giornali noî ci inchiniamo a 
note imperiose dei governi esteri. Prima di tutto con- 
fessiamo che sino ad ora gli amicissimi nostri Conte 
Ponza di S. Martino e settemplice Menabrea non ce 
ne fecero parte; una sola cosa pervenne a nostra co- 
gnizione alcuni mesi sono, ed è che a Milano non si 
è peranco raggiunto tal grado di innocenza da chie- 
dere lo sfratto dal Piemonte degli emigrati del genere 
di cui parlammo sino ad ora, ma bensì di quelli che 
veri patrioti si consacrarono #d una politica italiana, 
e vivono tranquilli, predicando la necessità di strio- 
gersi attorno all'unico vessillo tricolore. 

Eccovi dunque un termometro infallibile per distin- 
guere lavera dalla falsa emigrazione, quella che va 
protetta e quella di cui giova sbrigarsi, 


————rri —ht—————___ 


fatto di presunzione e di spropositi, che vorranno sostituire ta 
propria autorità alle affermazioni ai quei valenti ? Yi saranno 
ancora cervici così impervie da non comprendere cho i vene- 
randi momini ditati e gli altri molti che si potrebbero citare non 
sono, per Dio, tanti matli o tanti idioti. da voler compron:eltere 
una riputazione laborfosamente guadagnata, facendo il ciarlatano 
0 tenendo mano ad ignobili ciarlatanerio. ? Cosa ne pare al cri- 
fico che dettò l'articolo «della Concordia? Vorrebbe egli mani- 
festarci in quale délle sue categorie avrà la degnazione di regîi- 
strare quei; nomi? Forse fra quei certi esseri, com'egli s'esprime, 
che, per neghittosità ui pensare e di riflettere, accettano con in- 
penua compiacenza quanto di strano e di maravigliaso loro ri 
vuol dare ad intendere? O forse fra quegli altri, la eui ereniz- 
ZAZIONE (cioè assopimento! voleva forse dire. mobilità!) dei 
nervi è tale che nelle così semplici e vere nan trovando. soddi- 
sfacente alimento abbisognano dello straordinario e dell'impos 
sibile per persuadere sé e gli altri, essere essi ii più elevata 
natura, e fare di questa loro fede necessità ed nrgoglio ad un 
trmpo? È forse tra loro che cercherà uli imbecilli prostrati n 


| Don Grignaschi, i paperi, gli allucinati ? Pevera umana natura! 


ripeteremo noi pare colle sue parole e con ben altra giustizia 
come nelle tue aspirazioni ed errori sei talvolta superbamente 
ridicola. Sì, porera umana natcra ! Se così mon.fosse, non ki 
sarebbe così sovente costrelti a compatire chi; gonfiando le uote 
fa la voce profonda per parer impavente, e ciarla, ciarla e ciarla 
delle ore senza costrutto e affolla antitesi sopra antitesi e mi- 
serie sopra miserie aspettando gli applausi! 

Noi non sappiamo e non curiamo sapere se al sig. Lasspigno 
si proponesse altrove un premio di 10,000 lire ove arrivasse a 
sciogliere alcune diMcoltà, come aflerma il Satutto della Con- 
cordia : e quand'anche ciò fosse, non ci meraviglierebbe : ben 
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ali 


tanò i dai na, ti Mate ì TERI 
orsviyono sip Liceali cit pedali 


con!umenostro amico rhicendo': Noi portami en 


di Gpiticne, ‘ina i A Pavvigo”o 
ne PEA LO 
pretesto, di, maggiori; libertà" RIMA dagli 

Quindi :convenismone- una buonà: Votami: 
e Fepubblitatil’iutriganti Letidodo* adam 7 


prossimo , Sebbene: HLA diver Li Hp SL, 


te! 
propongono». primi, abolizione | del reggi- 






mento costituzionale onde ctr Irassolutismo'} i | 


secvadi pre Uupattitite»forma-di-go+- 
vero per porcini. la'répdbblica di Dio e del PO: 
polo, * pi inf Idb phoenos sì è 


Onde persuadere Ale mi la' necessità di it 
mutazione, i reazionari mostrano le esorbitanze del” 
pustito,libierale; cche .Lrasmoda a licenza; i Mazziniani 
gridamo-sii tradimenti, ulle corruzioni, gettano il fango 
della cali ir gti ha di elevato, denunciano 
coTRA rime elio. ogni atto di difesa dell'or- 
diae pubblico, scagliano rinvettive contro il Governo 
c'ievli ravmaccoltive li diferide ‘dalle persecuzioni au 
stflithb: "E" bridimdi tempo he questo sistemià sid t1- 
dotto al suo giusto valore,,.e sia apprezzato nel vero 
suo, merito; € e si riconosca "che gli accennati due partiti, 
se, partono da cstremi. opposti, non hanno fatto. finora 
che ‘aussidiarsia vicenda; mala reazione, che ‘è molto 
più astuta ehe” nono repubblicini di Mazzini, "éhe 
diene a stiti” isposizione” | fil" dipldimàzio, “i denari, € 
talti i mezzi di corruzione onde sono sì, bene Approy: 
vigionate le: ipolizie segrete dell'assolutisino» politico e' 
clèriente; ha ‘troppe volte’ abusato delli verediitità e det 


fumino ‘di quelli per tirarti Ia'adve*@ssi non ‘avreb-" 


bero voluto andare, ma ovè furono trascinati da ini- 


altr 


A. "Buancm-Giovint. 


vimiinon £t 
miglia t LI 
Nd, ignò TE 


ulo9 100 sio GANENA. DEI DEPUTATI 

ottilonti itgo 19 TL, 

on, s19einioq ib è samy 
bp pra e ca ener PERRATA DI SAVIGE taNO® 

igsb olasLizerg lob gni : 
A dornala: della. sepa del.. 1.4 corrente: fu ivotata 
ta concessione della strada ferrata‘ di' Satiglianòd}' è 
diciamo votata perchè la discussione fu brevissima ed 
fi stento tollerata. 

I desiderio. dipvederesunay volta Brtupporsi anche 
in questi Stati lo spirito d'associazione, ed in ispecial 
modo per ciò che risgnarda l'attivazione delle molte 
strade ferrate di cui il paese sha bisogno, deve essere 
stata la nobile, eausa che ha. fatto». precipitare la‘ del 
cisipngi La concessione’ quale ‘inf tti fa vitata ‘dilla, 
capa può a ‘stento ‘dirsi una concessione , sperchè, 
Liga dell” ingertezza, ossia, all'arbitrio, del. Ministeroy. 
i punti essenziali che sogliono constituire» analoghe» 
cbucgssioni presso: tutti: gli alrer ‘governi. 


' ‘incertezza sul panto”. dî fripnizà,, Sulla linea, 
; alli ‘osttuzione,, Sul, lime, delle pendenze , 
EA) ggio delle mera sup li cosmo dis 
gle g n Ag ojcnop 

to MI 
chie rsfaliore* dai soli: Mido sale dd dratter” don declinasserò 
cette prove’ che hbn' sempre: 'Ùlipeatitiò ! Ga fidl'é' sarebbe le 
méritir è pipromiattenio costanli ' ‘o’ sicute”' Safiphimo ‘ però assai 
ene,id)shmo: certamente "Quadi «dl sorto Wstrarivi gli an- 
nali ragloutifici (di quest’ aaltimo” vetitetinid”! edite; ‘dopo eletta 
dal uo senò unm Corimissione Mkaricnta di Warnbhre ì fenomeni 
mnferietivi nel 1891, PAvcddemi "Male"! di Metticità® di parigi, 
spaventata all'inaspettata -retazionivodela' propria Commissione, 
presieduta dill'Ilasson, vin! “esemipio dificò ‘della «toriu iettà 
scienzo 8 dello stesse Avcariemie) rivusavà “di ratificare il'ral 
vurevole giurlizio. Noî sappiamo come È deattari Bousquet e’ Gue 
nenu do Mussy) pure! necmletiti >imearita@ “di Fiferivo iitoriso! 
nd una Memoria del dottor Pikaite! fossero dai clamori è tagli’ 
strepiti dell'intollerintò > sssattiblon’ cdatrotti ‘ad’ imtetàmpere ha 
) Hura del loro Rapporto Nof'sippiamo ‘chie to steso Uda 
Pigegine, concorrente al premio proposto dal' sig Burtfin' a ‘fa: 
vore di ‘chi riuscisse; previa occlusione perfetta dell'organò dell 
vista,ra vedero Iniverso î corpi opachi, fosse costretto a 
ziarvi in grazia degli ostucoli, dei cavilli, delta malafea8” dd: 
mitica: dei valorosi accademici” giadici eletti. dAll'esperinitntd! 
Questo nai sappàmid, non eschisa l'ignobile mistificazione che 
i sempre laih accademici prepararono al dottor Berta, e Ta 
stida che quest'ultimo maniiava all'Accademin' interà, @ per la 
quale soffriva 70,000 franchi. (e li depositava) a qualunque dei 
puoi membri fisse stato capace «i ved re attraversò l'apparéé- 
ctiio ocelusorio del duttor . Higenire, è «ti cui si serviva hm sua 
figlioli Questo nor sappiano ed altre cose ritivora’ cò dil'av- 
versarirignorano, 0 fingono d'ignorare | Nè giova fiirsi arma det 
fatti megativioper:combirbere .i* positivi; imperocetiò. questi | su- 
perito quelli perdimniciso infervallo, ein’ buona Togica' ud Tilt 






Dio fili ‘negiltivi ava” busto a distraugerne: ul posiliyo. Dil 


«dio, ‘nesson, uutno, di buop; senso vorra pretender ;apai che fe- 
sip ADI! Questa patura,, dipeusienti. da, cause. finora signore, 
SU iv prodursi e riprodursi a beneplacito, a saziel , contimu, 
w Vavribli. spontanei, prynti a sualunque in timazione. Sarebbe 
frainente nuova che fra le snacchine, da sola imam) umana 

ubi [isa susgolia 4, SUMOTE!dllorazioni: 


Hi in “piano, colle Altre strade ©" i vel 





-gte incertezze, perchè le desiderassimo pene Pi dl 
uo” di: 


Teertezza sulla facoltà di fare ar) 

ust05 Spg” 
Ineertezza. deJle tarille per, passsggeri e per merciz: 
Soverchio!favoredei.dazîliper le: gie ‘ntepe' 


refiti ib monia: den. siciiiv 0 sonar ent pre 


È Fi 


preonti Stiro tin -dindiiazione no lui 
udtta "e pal avò., Muri] 6 hi divg ins 

“ese i "ds si du 
207100 _ofsloy ava 


"M si ereda io di rari ‘censurare s(ùlte queto 


giullizio della compagnia; avremmo NO) 
rontrario che a' molte!di ‘esserche sono; Ho 
per l'interesse pubblico; fosse sostituita» im li 
bertirarfavore della Compagnia concessionaria; corte 
per Mevattie avremo voluto fossero determinate ‘alinenò 
entro certi limiti a favore dell'interesse. pubblivo:.;,, 
la grande nostra gui a sul'modò’com’édi fu» 
Irallato questo affare # é the egli Stasi" difinito pre 
cisamente contro la convenienza . delle” ‘the. par i, che, 
vi concorsero ; la Compagnia, idaciCamena.red ib :Minis 
stéro. -Larcompagnia ‘infattitse”"di cotte ter intiériezze 0 
che abbiatho "Sopracîtite può Vea Teme rattust Pale 
Pufino” dette. di suò Favore,, dev deve” bene "A calcolare, chie 
inolte/altre potranno. risolversi .a gravissimo;suo pre- 
giudizio. Doporle- replicate assiturazioni Ledro Mi- 
nistro ‘sun’ renti nente? grato * di eat titetiza * UR” queta 
Colla giità ‘dovéta” inspifàre, non ci, era lecito di dare 


men favorevole interpretazione a,quella noi; coranza | 
Mei concessionari su tauti punti‘ vitali ‘dell Marot cano 


‘venzione.i Munsw gta! possono: contare suv” im. 'Mivit 
Sto the sa saviuimieite proitito rare Tiatiri privata 
nell'ittivazione di gràndi pabblici iavori', pudessere' 
‘questi | rapidamente sostituito | da ; un pléro veli non 


(conserri sil medesimo: mudo di'wedére;> > poteeblie ess 
sere un’ininistiro ché invece facesse vomsisie fe” ils Sui" 


2eto vil avo all'azione! governativa quanto.” più” 


‘| icose potesse.e si sersisserdell’arbitrio lasciatoli! per! 


coutrariare gli interessi detta Goti piatto 


In' verità Sé Si volegs RAF *filadgione "di moti iti 
estimpi jn questo genere di speculazione aléuui poireb»,. 


bero dire che agli.attanli  concessionati  poeò» preme 


‘della vera essenzadella’+ameessione ina piutbsto di” 


sndertà tina vorhi ven pla prestò possivite Der farle 
quel traffico che sé si è coslumato e; sempre, si! 
\costumerà di fàrè di questo. gemere ‘di ‘speentazione:- 
{Nél crediamo con ‘ciò fare fil Berg torio ai°riipietto 
| tabifissimi nomi dei fondatori: «AWMBA gio dd dà 
Tutti i Governi sono costretti a passare per.le; no- 
\ tubilità pecuniarie del paese. pei loro-prestifi;, pérrde 
loro; concessioni di strade ferrità e uttogiià imprese: 
| Queste notebilità ne hamuo" sempre” nto fruttò Snai? 
‘ integtifrare “la unita taccia di. sconvenevolkzza € € sònò, 
Isolò i bambini ia " pubblica amministrazione ;eit'rim. 
pubblicaveconomia che:si® ergitino Seepiion di’ impedire 
V aggiotaggio. sub is otasv9 ‘pene 2g leb nix doanpato pllsb 


9 asi ad no di 
LA dgiolakgiò, vi pene € si; carie lite VA ERANI: 


| di, strado;-fannate {lee Six lee lanto più facilmente quesito 


iiko! ist nixilogslinè aggol 






LI 


steppa inebisplinni dti 0 nata eden tt Nprro 


| Tasso dì Atrivintio è di‘cuvilli \stamitàb? vil d'IAI NA dint” tibet 


di grilare trionfalmente? i “rat 'Belurhifltòori 
Menfro sarebbe Loro tufo fici dute dont fat Ghiiadi Beata 


llicità , sol che il vogliano, toccar-téfî” iniàiho o Suc 
dono ati oceti ‘e Mot Voglano “#6Aetta. *iecate farò dei' tut che 
non passito nente è cello ‘sreto’ atfuetmati” pia “ambat 
pui vi faranno! ut stittif ati do'ehro! so Ubi ‘vedono "bon" 
credono : faredi verte ro fille ci Vettbre aselimtinbi "L' ‘aa dià 
vostra nia il vedere! thugnettzzate vor stbuti save di 
voi medesitaî, in casa vostra, a quatteocètit* o'tiori'‘avrdte so” 
spetto di secondini e di fili diodi. E poi? quando avrele ma- 
anetizzato , Iquanilo. avrite! veduto, crederete 1utrî?? “È 'itivonbth- 
pibito 2 eppune è vera: aisandàizii» aomini chie Manta At 
se stessi, dubiterauno delligpera’ propria ; "che ctsderitmilo 
sognare, di essero allucinati ; ciurmati “int artico)» dalid o nio! 
glie, dalla sorella, dui fizliboli, dariisebvi” davelti "iani'sa mei 
meno seri ivi nat vete sù vas È he "eosa -VOgiae” dtt 
nere ; sdilattio lib ingigiheg 
Tantosia ppaiitvgti dun Niciitio Mveliotala tati te 
alluali cognizioni e sli cui! monxicsa rendere ‘nagibrio "edito! 
giusti e capardij: Ma allora perctid'candatmbare’ gaia dtt 
leb ? perchè non consentire edts Sant! Auostinor tie’ negita «Id 


Minenze luvari è siderali , l'azione reciproca dei ‘cdrpî I tittià- 
zione, la repalsibne, la nagf end inconcepibile’ simpatia ed'ad- 
tiputia , vario, I° amore: ed’ infiniti fenoment:fisico-fisfvologici 
chie sono e suranno limgamente e; furse per sempre; là dispe- 
razione delli: scienza e priatipalmento delta semprò infittitil@; 

ma comprò arroginie medi@àtità Poilhè Ya vita è afitti* ess im 
miidttoi i ig Maid 1A Vitae, di neghi il, peosicrà,, perchè, 
se' rio ignora il meccanismo — si neghi la catalessij e lo:stbsgò: 
sonnambolismo naturale, gisechè kr scienza non sa spiegarlo ed 
etìdeptemevta non sia che nua detle faccie dell’ artific.ato, dal 
quale: non difleriser fia se sche: noll' inti'asità dei fenomeni. 












sogziunge , dato. che questi: risultati fosseto' veri}' 


avlipo.li? E puichè a negare:mi fa (più presto , si neghino fe in- + 


piùrtevnota bilità convessionarie sono di 'quellenatiot 
b termine di borsa si chiamano manî forti È stato 
cessario' ‘questo po’ di: digressione’ per: giustificare» 
‘nostra meraviglia ‘happorto' ‘alle incertezze sopra ae- 
enitiale ; Jasciate ‘sussistere vidullaCompagmima cor sl n 


Quaditd' ala “Citmera abbiamo” #4; diferaneo» 
Afibstra re pri fre ire at sd 








TICELCI Loft *ebt ciale ten tili2 
‘eda lt predisatifante cou quello mette oi 
pubblfene pertminorariii i più i cessi gasena no 
ersoniaf@®e perlino della cita è delle 1tiné! coil! 
ui’strive; che gli va'contrétlatido "fa desuimationerai?* 
(utte- le piùr piccole-somme per-pubiiticiclavott gian 
tonosciuti d'urgenza’, sènza” lasciarlo Padrone “delle k, 
convenienti sostituzioni che egli’ già ‘efititicia Nitro?” 
verebbe in caso di fare nell’ utilità del servizio; ‘que- * 
Sta stessì Camera fa poi padrone ed arbitro quello 
Btésso' ministero delle priticipali condizioni di una’ 
onicestione “d'una strda” fertata! chie ‘può diventare 
pi Uehe' più essenziali dello Stato; To fa arbitro non © 
olo er modi di 'asltiozione’ 7 na ‘della fidtizione delli 
Depia spenizò” dei “dizi sul pnt che da sd. 
Solò' Re imita iene il ida Da 
bitrd'ilfae mos rina pe A er gli adtortitvn 


Tutie le ante: SiR rm fd tie 
lunYgdimerito “di? ga 
coni pagate? "nt “Citta: DR 


così ‘sevlre' indafihî ‘id tue re saltata 
e degli interessi "Tele popolazioni, sia poin mostrità» 
intollerante ‘di ogni discussione sull*'atiénazione’di Wo 


dei più importanti‘ diritti quale è quello» della viatlizo 


(lità per mezzo* delle‘ strade: ferrate: E per ‘ultimovino 
‘quanto al signor ministro noi*lo ‘abbiamo sentito ‘più. 
\votter tietitutrirà ulta' Camera quanto sapeva” ridotidà< 


abbiamo sentito chiedere precise istrazioni: che 

togliessero: dall'occasione di fumiuso detil'arbîtrio: che: 
giù era pressochè certo gli competeva* per; detiberpiro 
in: un’ nodo' piuttosto! che tin-/untaltrosin cose dels. 
ministeri opeasonsti atottig lu» , osta cime sinota: dt Jisricoa 


pfrpiiiea i pai ri 


pi fa”sua “posizione di' ministro costituzionale; ni 


‘adl'iù ‘illeohirtire’ graCissime?. rikponsabilità, quali .sono 


qucita + dèterminizione dtellé Latà0Te; priettà»dele* 
re nm Nor emM'iltra”Uegli ncecdrdi fra 
vare tania gine” È “avitinmo ‘ereditò! che ; 
sia’ heltere in PIO il'oflecito anttamento A 
coticessione' di ‘cuî ‘si trattava; potevir ritenere canzi 
desiderare un orilimnè déel' giorno lie mendiontisse” ape 
cona'ebva’ ctf? Voratitrà chela Camera avrebiiàdsis | 
dérato si tenesse nello 0 scioglimento di'tatte quelle rime. 





| certezze che alibiamo sopra eninciate essere demani 
l dato all'arbitrio fdt 80h Mecidiohe gli giustuitrente 


confiderà nella sua piena cognizione det commercio - 
del paese e uellà sta èSperienza: amministrativa) ha 
inverità, chè gli augurio ‘élié egli riesca: di soddi* 
sen ‘mu’‘temjo “'itcottintertio chè Hovrà Vivete! 
e vato. Li terriera che. si; sentirà. 
offesa delle; esep zioni, fri.;divgh rete anne; la compagoim 
comeessionathi elit» tid'ati’ Bitertase Wontrario <a snd*' 


YU RO: OMoe 070oca acco 


del i, a fiualmelite a mettere acedrdo. le future com 






ì i gt OImigo @ MIxxsll 
malesi dubbio it*soomata bathime acbuniiyjato/ vato? in 
suoi effelli, i snoi maraviptiosb cartiiteri? amino; negate, negate | 


adirittura poichè non’ pateto. splegnie: 8) patto ‘però chie 


«negtitato 
| gli eMuvii ed ogni maiticrai di entimiazioni aventi un'azione’ così ‘ 
| pronta e talvolta. così terribile sopra cerlè ‘orragizesnzioni nem. - 
che la ricca. varietà. de’ contagi; dal'piio* ment leto è mici- 
disli-sino al fulminante. i oe i acabas o (ob Menuros Hat 

Ma lutte questa cos noi lé ammettianio perchè ‘to''teditimo: " 
sono i miraculi che noi. rigéttismo = #h voi le" vetteto 
cose? Voi vedeto della miaugior! parte: di ‘esse’ gli'eMuti, 0 Si-- 
guori, ma le'canse, ma il modo.+l"sono Vignali. Voi, 'tigettate i* 
miracoli, ma i miracoli senò soltantò rielliv’vastra’ testa , li crea 
shltanton la: Nostra e nostra itnòranzar woà sbnio Mtiliacoli se tion ‘ 
perchè ci soso nascarte.le' antcario” Fabi ABlà mafia + Ma, si 
perchè non bue- 
cedono costantemente j/e' perito tntitérespberibite vinto vado» 
Se non c'enfrasse inganno, comsi vd pier 'esentigio' lette rtiletini.” 
golla Prudence veggente la sera, cesserà di esserto'il'attinid se 
PetAf ef ppi lempo, peteliè cesserà 
di esserlo jo pròde: 
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- pagnie he dovranno da, questa dipendere, il qualsacz;4_ Ri iaia main) prese, a cenni penpelio che abbi i Meliomet chli | saga 
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‘che la'.mozione ; dekdeputao-Melana,.di, esigere dalla.f din - ae n anova è vitalizia non minore di'300 nà! 
compagnia epusessionaria,a; favore dele future, comy | Mergiore di mille PM Perde So 0 1 
pagpie,,che, dovessero, da, lei, dipendere ,guelle stesse , INTESTIOT E po 17 il gli: di 18" 20 
facilitazioni, che, il, Goxerno,avera,ai/ri,6Oneessra, EPA, biutizriomiti ndotttà: uti Francia nataano cetovti ini stabili=% 
mozione, ;ragionevole, £,,che,, per, nom,danneggiare la; e e Friend ble, 
convenzione già fatta, {ra; il, Governo. pdi rappresen, o RO Dt I GAI? SUP AA I e 
tanti, la compagnia: poteva. essere tradotta jo, un ordine. pro volato contro , forse per dispetto dba’ Yiipolitiàà ed tot" Vibneiù Bostittrà 
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‘’ermineremo. col. È i ‘Le 5 ireda. | progetto, contrari e nove vorrebbero pagassero grandissimo valore. e Rigo 5 sari pr: 
hi dell’ n se pa pit "o a pia i arpetrati di quest anno è the così si facesse angualiuento, | | |" ii PRUSSIA: 11% "a dl casio 
molto» ambigua, Nell’ interesse. pubblico prendiamo atto hp 4. ha 4 pag cit urti n pa | Roero «irene gen colpiti divini Souabio, 
; n nm 'dell'ioterno ilepose ‘un* ito ai : i | stà 
delle ‘spiegazioni che ne.dicde Ye borio Intero all polizia del gu sn Tona la Post dla der “ Gatto semo sce il 
DEIR Potere, Forar, ceseraQnas lan, she alato. pd i cosina Met Leo pi Filo 4 
she, la, concessione passasse. ah, Senaia, (pesi sorta, tO Goti el lie ro |> Brogtto di-lege sulla «tmpa. utent Ig provette adi a 
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cioè, che nel caso. di picupero,coniemplato iu,essa.ar- fbchiaratg \insologroio, dal, giorì je quindi assolto. 1 processo; , l*'ritazione pubblica: mualse, ole. opp.Îa. olfeb di 
ticalo/ il capital de Le A a I. Govenpo sia sola- | Wella” da Pepe foming ogi e non dra ferminato a | i capienti rc} a be, 
e Nin tobo PPRARATE di. La lido imo | Partenza i de La TA de era Stipata” pin | | L'imperatore, ed il ezarewitseh' soho  arrivali a sì TIE s! si" «Y 
Mi Mi ATTI MERA AMMESA PINA: 00-|  cprfaazao e) pan eis pr coni PE! lione 0 frussto Obi “che” 1 abeti er 
LEE”, ISPA PA icupero, ne, mancher, | ea pilire;gom sti sarebbe: difeso: dalle accuse» Imoasegli di at0e + proséoiargli i suoi: omaggi insieme ad.bitri generati desi: /ilopo (0 
ranuo» ad arrivare agli. 80, anvi pecenvati nella con- eccitato. all'a,lio ft ffnorerzo nigi, Governo Repubblicano, e.) aver: passato to A Fivista air del, campo, di, Suppolki.lt imperi; | 
è cagione. si th em Argan A provocata i ttadini all insurrezione ed'i militari. alli pia Fatora continuò all'indimani la sua via verso P lupbali 
DOO ITA e agio FAME GLI B ART e RS Satie! do° Malti porse fa "difesa dei | Veste Ginaoato ‘in decretò ‘imprrilg. Gontra i pù mi, 4 
ig ; ollsup 6 alaup 12086 MEBILZARTO:, isit [Prende Garni RStYOCE ettttò Gif oditotio, 8 Cagioile Uolta" | Vel egg di are ff iunpite; wi SCR 
mi'omilit rog Astor sb let vrvsm meg | suarproannéia.((,t ili}: (nc i Dub 02 Tlnau0î2h 109 151 che rimiokone all'estero at del ‘tempo ito (Toro! si 
i tig giù ui ton ni ine le aiunerf | Manti, 42 giugno. La, maggioronza:; dell’) assenutilt.a ssemibea passaporto, aulla, razione perg lg Log Avano |, De. 
Con) piacere. diamo.lungo alla. seguente lettera-del. signor i ELP Apa pb ispennena uotaro i tra;.{ Mi debiti | boni lasciati in PECE danno della lovo famiglie,,,, 
” milion pe | ì Sd 
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Litta; la; pubblicàzione della quale fu ritardata per l'assenza, del. 
pira : A. 
fed i 
ero cin \eiPragibtissimo»siz. Bianchi-Giovinilj sl «1020510 
V8picamki leitond’ iblbAppandico del di’ Lei riputato' soglio di 
osglegravissimo. allesò 'sull'otioratezialè ripitaàzime tdi dna delle 
nostro grandi: glori» artistiche , sul pittore Francesco Huyez: (Mu 


A che artico! fu, sta; insaputa, 
«IR sini VAI bp Lg e i di Ve 


Ti gg nt Perla, dotazione del, presidente, della; repubr: 
blith: "Giieigli leto’ tidovetà jul bAUAALA opposizione ai È 
idi A ansa. api priitbrito Soi! tfr Però 


Ate non ararndesse, chb egli lospò. messa ida sapiaie la.setemit | por 16 ore. (GU faptegri perdettbro ire occii o. fariti30. nottate 
fini. chirse ed oltenne una conferenza con;Luigi:.Napoleene ;.ha » ‘dai 90. ai 150 gli. spagnuoli. Gli, invasori ‘si .ritrassera , sempre 
quale ebbe luogo iermatlina. Essi stettèrg lungamente insieme. .| (combattendo fino..a, che raggiunsero il pirescefo Creole, cho fu. 
in'sit. siria! espivsl ‘setitettàamento lè' ragioni, per cui era con-. | ‘strettamente, incalzato dal piroscafo, Pisarro. } £ 
fririo all'vomento della ‘lista civile” “disse (emerne Ci ivi: || Il generale Loopez, giuntosa Saranvah ji full dedolto com enta: 
conseguenze in asvenire (lanlb pel ‘presidente stesso , quanto pel' ‘siasmo dagli abitanti, di quella ciltà. Dichiarò esser egli; risoluto 
\partito dell ordine. Luigi Bonapa:(e si rappacilicò,con.lul.,;e, | | 


di questo. giornale & cui era personalmente indirizzata 











î ; ; ! i ersi nuova te slessa: i ® di persistere ne # 
giornale ed i nomi meritnasetità' onbratà nf Velia [A PAGG in” isetbbira Tu itbid' convertito li maniera che la V verrà adot. niuno aromi. ro dallgiago di Spagna 830.) 4 
a rpttiticare quanto di sig. Nicdli ba pubtliento)5b elleb etlouo tati LT con importa i” aL ri du’ Peviple scrivo | Sulle prime era stato arrestato per orsline del presidente: deglii. i 
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st a PT PA i AL GN Naz a4y pie: Leonardo , il notaio Deuted, consigliere ' deglia famiglia; | | divita a E | i naq Ghem 
strati} ut 1 d' Orleans, x ss Mag ì - È v Ur) 
Dai LUTISI Mb sie» siete {0 vingidua pri i “Pri erat halo cite di Hu ia 7 webs svob 00 NAPOLI bh ey 
pinnermaro SSA BG BB Pet rtet bb fmi emigrata” || Mt Sinai sommo Bastione como dc: 
ntossatt» -inb sagi: duo alto "0° [| semblea.;11 piegélio avea.tra  priacipii essenziali : (1.0vta guns! || sv1l,di di questo mese, como già saprete, fu ripresa 
morena FETI su Dub {| re 13, dala dallo Slo al pagamenio, dello. pensioni, di,ritiro; || dinanzi al tribuaale con rito speciale, la causa dei 48 accusati 
SNIZZARA tiene ‘ita dato strivorini ll LI a fissaz one del mazimum delle, pensioni; 3.0, l'assegna- || della Setta Unitaria ria. Veskili in nbito nero., .com ibi manette, 
ti eran consiglio» di.. Vaud. ha abolito it bollo, gui s giornali, PA premi pagati ‘dallo Stato per incoraggiamento. ai primi pm fi per quarafiudhe con vivo asrobazienie Main 
ve j A AL Rest RITMI, I t QUOTE I R' OMFRI,. iis ui a V'AENDETOAE PI 
Caliber dele spend OÙ e UT Mondi” | seta proroga da pio. Ponto? "prato, and cea | _Lesso_ 1 preeifeio Jievare i) nabinimaoSsppeisnznio 
Nell'Argoniori giornali: non angoli polivto hl dafpia tiscalo || Sella guarentigia del psgamento. Quanto ai. due, altri,sle; mogi- giorao tre pronunziò la sua. Reguizitoria il procurator generale, 
nol, Tielno, i fogli esteri ;;qualapgua ;bolore ess gieno sono |! “c2zi0nÌ fitte hanno capovolta l'economia del progetto. Il ina- | Angelillo. Dopo di che-faruno, finora-interrogati appena tre im- 
rollio ed'sle etto Libia nin dl bollo qu i sini dello pirisioni fb ribussito’ da 600 fr. a'350. ti putati; diclro ta' rispettiva prat loro deposizioni. Tra 
che''si:stampano’netvittafig@ 070!19m è Eat et Geri Quanto: prima! debii'essere presentato call assetiblea’ ‘unì pro: | «questi il lipografo Romeo il quale;pablilicamente ' ha ii 
— ba -Gatsetta Federale Svizzera shhuncia sulla fede, di let | ggito di leggo sulla polizia dei teatri | > ne in ritrattazione di quanto già aveva dra gte chiusu sul prin- 
partico da Tora ho Mazzin 6° giano Tn quelle Sp TE fl e vo uierano acremente. 1a #ireotita del pre- | ©Pio-per quaremna"gtornitdirt”tareere lormentato da mill 
ayerspaesato, alouni hora: Marighiiisrioe 11 "o || SM. di.polisia, Gare, commissari di olii di Parigi, riguando | revizie perchè, asserino; avogilui, pabbicato per commistione 
chinna:, Doposunclango:dibuttiment i gram éonsiglio terminò» | *5lsiranigri ricoverati, in Fraagia,, pei. quali, è, mccomanduta la | *P"Ciale. di Portia edi altri vi diplomi: a. i libri: della Setta 
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cletto. prasidanta4 can 447.voli gontrò:220; di fronte del -candi» A ‘insorgeati, ni9901 sondiinoy li ads lor ot ine spendo 
dato, sadicale,,{V.ica. presilente venne-mominato il'signor Boivin. I su ] na tifarigea,. icowagsi, Astavigi sla alcuni, giorai- it | P Vai anto. i di È nen “raro #/. ulteriori torture. 
Dall'agaurafi del Cantone di Berna risultàvunarpapotazione di: | PRISIR®.Si Neflernich», Prima di, pactine,ei dissorari.un. amico: | Perciò, quanto già, disse, per.,nen ani ‘ 
153,824 anima 14ìui 88 ebrei; bà,044vcattolici 409,609 pro. |} ";N9" Yogho morire, prima di avor: veslata coivmuinicocchi um | 11. pRsA e uri 

stestanli Glivassonti: sul, cantone. si. calcolano: a29,400;\t0mpress: pringipe, capo di dinastia, presidente diluna.mepubblica. È. que-, | interrogato; ora, ezli-ha, dovuto periere se bia e ea 
Va Jogo Gipnigli., (lia vizgoni-aloltri cantoni disparanti; in) questo» fl *!9, 99, (npmgno tagto, curioso .che ,sugrita, che sì passiva Max rt lare. ch ma lità gi modi, i russo 
sono, 18161 y,gh stramiorioG:769, bom Lim » Lee: ion || SA Mer contemplario. w, stltov sano ol ;ipiesbbar tor OA ivi prc alma end 
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sila no prsenio smangne Paine sicilia ondate [Alenia Ania Giovio alii inaes: steiore. | MIRA i progr sor pri ; oloni Pa 


grirzina de' giornali anche fà»edmo in Piemonte una parte 
siero: nulla aveva intralasciato per. apparrochiare. il trnonfo 
ai suoi, settari. Tra questì alcuni vi furono che cercarono «ti fare 
| Uda propaganda con modi bassi. vir dishaz alati, è 

( ba, Mastruosa. coalizione. della cima. radicale del clero coi 
partigiani dell' ultraliberalismo non servi ad attro che a fare 
Unionfare la lisia deli’ associazione liberale, rappresentante quella 
parto della nazione ,.savia progressista: e conservatrice ‘chie sa 
tanersi, egoslmento, distante Jai' principi retrogradi ‘del clero e 
dai principi sovvensivi della demagogia,» > buon 

ni vi onuinog INGHILTERRA. 

are iche il, governo sabbia. risoluto ilefinitivamente di operare 
la, sopsrazione «lella. due cariche -di dbrd-cancelliere 0 di presi- 
dentsi della, camera. dei lori. Questa. 1)frma: riecessaria dopo 


fr gia Milo: sulla: risoluzione det Gran: 
consiglio cdi, irasmotleslo al; Gonsiglio. di. Stato perchè proponga. 
un .progetto;di. leggo, Quopys; proposta: xenna. mandata «ad vua 


legge che il.commissario N. N. venga Qui a giurars 
0.09 delle. queste cose che mancano tiel processo. 
Il Presidente compilava certa sua risposta, ed culi ha «dovuto 
alla fino dopo alcune rispellose osservazioni protestaro ch' esso 
Vi aveva inttomesso idee e parole che non risullavano daila ri- 
Sprsta sua. Di malli testimoni invocati a discaricb dagli impo- 
tali sono stati ricusati (ulti, 0 perchè asseriti ; o petchè ni si 
vuole, La discussiono dovevasi faro a portò chiuse :. se non che 
pare che, qualche ministro estero tenga furte. La polizia ha cir: 
condato Ja grande aula di spie. incaricate di osservare i efron: 
stanti, è riferire chi approvi 0 si sdegni con tti 0 con parolo 
dinanzi a jon dramma così orribile 0 pietoso, Div sa quali: men- 
sogne, afacciale, verrà spacciando il peripilico. ministeriale — 
L'Ordine, — nel. quale, a quel che dicano? tutti ; Liri 
o Î teme ‘osservata la . 
sa CREO: teoria dior ) dn e per. far risplen- 
dere Ja' pitistizià' inaudita onde vitizonò nel Regno ro ari. 
mminisirati gli imervasi. del fo e delta” nazione Panno 
Ùzi nigi È MALTA tar ano superiore, + più minuti “ed esatti tagguagli si qua 
LiMawota + (Riginiinò. La siquabilità tica è partita va Costantino | ">. - ATUROMANIY dito» Attiva ni 
polì il 87, maggio sotto pap «hell qu: Asaltiane Al ne » Roma; 9 iiuyno GY BILL ‘Warinla servite | DL 
giugno, duveva imbarcarsi il, Sultano pel \iaxgio nell: Arcipelago lento; chè, manca omai lo spadu alle sbvizie, "e tania e 


4 pr ages di sdegno ha pronunzietò n voce alta: 
so. io 8 


commissione. nirssr0 7) frazes2-, 619% d 

cualiimo adstog 7 G006I OLERANOTA 7 
" Papigr, 13 ‘orig.’ 1 Adidabica provò nella seduta di iéri di 
«qui sentimenti stà atinalà Nordo' | combattenti di febbraio, il 
.Roverno Tè avea presentitò die’ p 


suna st REALE ti liler Combattenti morti nella ri- 


tipe 
ibi” agli’ acifòri tetta efilbitticà. Esta Ti 
Detti ‘Tscdl vprat S°i h, 
sup puipi Fo, avea osato. di., fichiarario, apertamente» e sollo 
Avivate subita) di dentali vAiig RA TIMO! più (06 tao Gere 
» gubimettirche” o pri codetlero. >» VINTO RA VO: 108 x 
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CO ausili 

po: la voglia, sa che esercitarla. Si praticano invece perquisi- 
zioni di ogni maniera, e in ogni casa; e vuolsi che una di que- 
ste, falla in una casa vicino al Ponfe $. Sisto, abbia condotto 
alla scopeita di un deposito di stampe rivoluzionarie; come un’ 
fo ondata ie Mi Comilato 


Alla 
che altra wolta fu in vece d'aver rin 


ad. spa qualche scoperta, ve ne hanno le trenta almeno 
sun'aliro 


cantento, e l'ira contro i-soprasi»d 


gran mastro. Cosa singolare *Ul\gran mastro della 


n x la : È] 
testato dal popolo, spregiatò til G)verno, aborrito in alto tuogo,. 
in mala voce presso il principe e nondimeco dura imperturbato 


in quel suo procedere d' ingiustizie, e d' illegalità , come se ne 
avesse maslolo di ld dove si puole ciò che si vuole. Chi la 
spiega? Fortunatamente egli è inesorabile così inverso agli stra- 
gyieri, come sî nostri: Sapete già dell'affare del cancelliere del 
consolato inglese. Ora se l'ha presa con un'artista del Mosaico 
Husso ; © sempre grazie a quell’indipendenza, della quale vi di- 
€ vo, si ha fede che esso possa essere espulso da quell’afficio, 
Dicesi che quella Commissione di grazia, di cui si menò tanto 
rumore, avendo offerto a S. S. come degni di grazia od anco 
al.lutto.innocenti quindici individui , S. S. li respingesse tutti 
senza esame; dicendo non esser questo tempo di grazia, ma di 
severa gistizia. Una sola cosa parmi chiara, che qui non si ha 
ancora alcun concetto definilivo sull'Apdamento della cosa pub- 
blica, 0 .che si naviga senza bussola, ora a pioggia ora ad orza, 
finchè da, nave, bio non voglia, vada a rovinare contro uno 
scoglio | (Statuto). 

'La Gazzetta Universale di Milano , che è pure soggetta, per 
mion diré i più, alla censura del principe Schwarzemberg, reca 
Questa;.corrispondenza: | ) 

Mentre, si tace sulle riforme politiche , si vorrebbe organizzare 
de amministrative e Je finanziarie. Ma qui è appunto ove appare 
di falsità del sistema sin ‘ora seguito. Si ha un bel voler, sepa- 
rare lè Quistioni ammitilsttàtive è finanziaria dalle generali è 
politiche. Esso, ne seguono, per necessità Jo veci e l'indirizzo. 
ome organizzare l' amministrazione e, la finanza con ‘un, corpo 
‘composto di nullità scientitiche e politiche , co "è quasi, per 
dritoro il corpo prelatidio”? Ove dadi Appoggio quando la po” 
potazione più onesta e la più dotta nifuggo dall'idea del servirà 
a, un governo clericale ?... : } 

«L'opinione pubblica si è molto agitata delle ultime nomine, 
Ma oltre al difetto degli nomini, come dar assestamento alle 
finanze senza gravi sacrifizi dei popoli ? è come ‘osare impor 
senza chiamarliva giudicaro: da loro delle spese? + 

«ii sistema rappresentativo ai dì nostri, se non fosse ‘una ne- 
cessità politica, sarebbe una necessita economica e d' ordine 
piibiblico. Cosi ‘nè l'amministrazione , nè la finanza, ad onta 
dello migliori intenziotii del' pontelice , prendono sesto ... 

— Il Papa ba falto la processione dell'ottava del Corpus Do- 
mini, accompagnato dalle milizie francesi. : 

. MI famig: Tato, Nardoni, uno fra’ più tristi satelliti gregoriani. 
fu Léelto d'(ènénfe colonnello dei veliti. 
| P'o TW tulddla Congiega incoraggiano sempre più i'giornili pro 
tini; alla irivblta (contro le leggi del nostro Stato, Leggiamo . nell 
Osservatore, homano,: « Siamo-assicurati che, a; Roma per mezzo 
«li una colletta sono state raccolte milla, lire spedite al Catto- 
lico di Genova perchè possa far fronte allà malta a tro acri 
mente! condannato’ per 1" indirizzo’ fatto al'Né'sullò statb'itrante 
di Hiemoute, + b ,éliltibpasiò sinvisiNua 

TOSCANA nebnaniboi ‘tth.b ario 

Leggiamo, nel Nazionale del 13: , ea ast jal 

ll Afonitore, ha pubblicato l'alto che sì chiama ' Convenzione 
mil'tare fra là Toscana e'D Austria: il Afomifore'potFebba ‘dici 
se vltre gli articoli pubblicati ve ne siano altri addizioalti; è NL 
uora segreti? id I sd ola 

Da molti e da molto parti si ripete e si na l' esistenza 
di questi articoli addizionali è segreti alla Convenzione del 38 
aprile) Dovrebbe il Monitore smentirò Quista' vote? se’questa 
voce, non ha fondamento. ' ; ' 

i Ul : 

ì ; pp sati, taesistidi isa La 

TE. IVWIERNO 


ing ox 


aan: a4ì a 





: Li aq 1911 ì 
PARLAMENTO. NA ZIONALE 
dtd : ì mali ni bo sin 
nt ret spaini bel Gitto mne 
Tonsara 15 GIUGNO. — Previdenza del prin PINELLI, 


nie 44)88 


(ContinuazionestVinitrà di ieri ) 


Seguito della discussione sul progetto di legge 
per l'esercizio «provvisorio, delle gabelle. den 
Bastian : Deputato della Saygia, non posso aderire alla pro» 
posta Mellana (ilarità); credo anzi che sarebbe per 
«uelsparse l'esargizio dell'imposta, di cui.si tratta, .,, fs 
Il Relatore ; La Commissione, non volle certò ayversare gli 
studi che il Ministro intendesse fare «sul riordinamento, del s;- 
stema; ma alla lunsiga ch'esso fra un anîìo abbia da risolvere 
la questione, non volle sagrificare un utile certo, ie 
Mellana: Propongo formalmente la questione pregiudiziale, se 
la Camera cioè possa votaro un'imposta che gravita soltanto 


cons 


sapra alcune provincie. — Rispondo poi alle difficoltà mosse dal * 


Relatore, che è presto fatto ripartire i 5 milioni, che rende que 
sto halzello, sopra tutte le provincie in egual proporzione. Vi è 
d'altronde il precedente della legge sul bollo, la quale venne 
estesa anche a quelle parti dello Stato che prima ne andavano 
esenti, 3 

Il Relatore: V'ha una differenza tra la legge sul bollo e lat- 
tuale; Irattavsi con quella di stabilire un aumento, qui solo di 
fissare il tempo ed il modo dell'esazione della tassa; perciò Ja 
Commissione non entrò nella questione se essa davrassi estendere 
aviché all Reg n) tanto più che,a, prima .vista.si può 
raivudto guaio. 54, scoavéuienlo' collatino, sistema, d'esa 
La gverinia preglil iz è Bppoggiaia. si 
Tuptotii: Nun -si»può più» mettervai pene MAI 
dot a ing ee 81 1 ce, ARAN 


up ib 
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Molte voci: È È vero! 

Mellana: Non-eredo che si vorrà soffocare una questione di 
princip'o sotto ad una sottigliezza di regolamento. 

Pinelli: Essendo la Camera passata alla discussione degli ar- 
ticoli decise con ciò stesso di voler disculere , ed implicitamente 
rimosse ogni questione pregiudiziale. 






; ione della -questione pregiudiziale è negata quasi 
onanimità. 


Essendo quindi insorta questione solla precedenza della vota- 
zione, la Camera la dà al progetto del Ministero. 

È approvato l'articolo primo di questo. 

Il Relatore insiste sul danno che deriverebbe alle finanze se 
fosse votato Part. 2. 

Mantelli: Trattandosi di stadiare un nuovo e più equo si- 
stema, anche se ci fosse perdita, questa sarà pur inolto proficva. 

Revel combatte anch' esso |‘ art. 2, dicendo che porterà gravi 
spese per il personale, e ctie d'altronde non si potranno da 
tal prova trarre norme utili ginechè non trattasi di conoscere la 
rendita, ma di meglio, ordinare. }' esercizio e la ripartizione. - 

Sineo: L'art. 3 è divenuto necessario dopocchè si è votato .il 
primo. Il Governo, sà avrl'\già trattato con molti degli appaltatori, 
non la avrà falto certo con tufti è necessario quindi lasciargli 
facoltà di tenero ad economia è pel caso che non trovasse con- 
dizioni favorevoli è perchè, con fale!, facoltà potrà: appunto 
averle migliori. sula; 

L'art. ‘2 è approvato. , ng iaia 

Lanza : Iropengo che iù seguito’ agli articoli dra'vatati bia ag- 
giunto il'seguente : « La stessa tassa delle gabelle seterisato sarà 
vip Aa tulti.i regnicoli che finora ne furono; esenti, 1». 

vuolsi l'applicazione del rafo 25 dello Sta il 

dispetti i le imposte ‘siano pai let Meina e 
tadini, è ben giusto che ‘debbltsì>far tessarè questa ‘anomalia , 
per la quale;gli uni pagano e gli maltrimo; c sEtol 4 00 
In m vi possano essere, diMMcoltà @.solo 


i o tr ho o sioetm nale 


questo ‘tion mù'basti per indurmi a sancire ua’ ingiustizia 
non si può'sotto ana !forma , si Fistaotà' 1 imposta sbftò di 

altra, ma) il, /Govemio | deva. pènsarvi a' ripartire èquabilpiente 
l imposizione su tutli,, Se abbiamo un deficit di,30 milioni all' 
anno, îa con questo olfro al Goyerno di. ridurlo con pa ato di 
giviblizià a 28 sti") Giacche “dal'calcolo fatto si ricayeranno due 
milioni ‘còlla’ tassazione delle provincie linora esentio |’ 


dacquemond, dott. ::: La proposizione Lanza è ùn'tontropro- 
getto, ed io propongo la quistione preginiliziale, giacchè non è 
giusto che la Camera sia chiamata a.decidere una,quistione che 
non ha studiata. SR cal ta i i 
Cabella conviene con l'onorevole Incquemovi per la quistione 
pregiudiziale. Sul merito della tesi! dictiarà chè ‘la , una 
delle provincio esenti dalle gabelle, paga degli altri: diritti, per 
esempio Ta tassa sulla. marineria, e. quindi. è necessario, 
un generale sistema d'imposte, vedere quali carichi speciali da 
ciascuno si paga, e poi adotlare "quelle misure che meglio ri- 
sponilano all'eguaglianza proporzionale dei carichi. | 
Il Presidente comunica sare del giorno presentato di 
dep. Dernarchi, e così concepito mera invitando il 
fifstero a presentare una ps; che Fr pt gi Pte 
dello Stato per riguardo all'imposta di cui si tratta) passa alla 
votazione della legge. I stor’ o P 
Menabrea è felicissimo che sedendo in luogo sì lontano , da 
quello ove nella Camera ha posto il dep. Jacque as hossa 
nulla meno ‘trovarsi con Tui d'accordo su questa qui e so- 
stienevillegale la proposta Lanza: ©’ tar arizogIo-# 
| Afellana combatte la quistione pregindiziafe proposta dil'dep, 
Cabella coll'esempio di quanto si è usato mella ./Camern! sullo, 
altre leggi di Finanze. Esso nòn vorrebbe regalare. una, Lassa 
immorale alle ‘provincie ‘che de sone libere , ma dal momento 
che: pesa<sualcundideve pesaro su' tutte) "SEE IS esito: 
Revel dichiara assai impolitico il volere estendere ana’ légge 
che si Ficonosce ‘odiosa. janoo: ni p\zis n 
Galvagnò “er parte del'Ministero rigetta da proposizione 
Lantgs) ddt ow10do1191%4 3 tina al 
Carguet: pronuncia un lurigo discorso dol quale 'èombatto Ta 
proposta slel idep.. Lasza, madai be sosiv S45 è » 
° $i be metagi a gi ).0a10990+ los  0atotog sb 
Lanza paria contro la ciasura. La Val , J'Ossola lo 
e povere provincie, furotio soggette Mai Loren ù 
dire alto Statuto, perchè)la Ligurh 60fa Sdtota,‘graalit'e ‘ri 
proviucie, formeranno, un'eccezione a questo Statuto! medesimo? 
Seguitando questo metodo di schivare le jasse comuni, non si- 
margineremo mai le nostre deficienze nelle entrate e correremo 
ibeontro' alla rovitfia ST) Uni. vitioi vani 1 
La chiusura è approvatà, pg. A 
"tr ! | Mellana ha proposto il seguente 
emendamento! » La Camera, invitando il Governo ‘a’ presentate 
nella prossima sessione unu legge che faccia cessure’ l'irregolaro 
riparto delle imposte ,.passa all'ordine del -giornò® #'Sieròrite 
però I° emer a PD titti 
> Jacquemoud D. si oppone: perchè pregivid cata quistionie © 
Galvagno ; Il .Governo mon accette laltuno N 
perchè traltasi del bisogno di :rivedére tutte le SICLI 
parificarpe una sola; ®.cid)non: può farài! sì presto» ® | ei: 
Mellana svilappa il suo emendamento ipniostramiò che è'prec 
cisamente nei sensi di quanto! ha dichiarato il Govegno; =! * 
Ai voti, ai voti, i afittogi fton ,0ttsMe sir nm snoizetsnsv 
Lanza non si contenta di quanta ha: dichiarato -#l Governo }-@ 
vuole che un ordine del. giorito. determini il desiderio della Ca- 
mera. Ritira però, il. suo;ordine; quarido» a quello proposto ‘dx 
bemarchi si mettesse va fermine, nel quale il Governo! sarà vb: 
bligato a presentare;il,suo-Javoro,; 1? socsuomi miseri è 
E Miglietti si. oppone; al Governo un’ èperaà 
entro un letmine, nel ‘ e dona cen ir r 
Ravina propone l'ordine del giorno puro e semplice, appunto 
ending piat e ima vuole che non si decida 
lamente su d'un giorno improvvisato, onsin 
Lenta colti 0 ì avin «pg rarns ret 
carine tare PI picca a 
eroi diga z slengib cos elfoci ri a uao: So 
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ualche ‘ostacolo ri nell'appli dal pripripio, 
q è ostacolo riconosco applicazione, Seb | ripripio tan) 


Palrocapa: depone un progetto di Legge por l' incanalamento 
del Gelon. x 


Si procede allo serutinio segreto. d 
Votanti . . . 127 
Maggioranza . 64 & : 
Favorevoli . . it 
Ro Contrari . . 16 
La Camera adotta. rica a Pacha 
| La seduta è levata allecote 5.1 ** Pa Pe 


ine del giorno per la tornata di lunedì «+ 
Relazi Petizioni. ” mm 
Seguito discussione sul bilincio passivo del Ministero 


dei Lavori Pobblici: assegnamento di L. 57,230 14 per eccedenza 
di spese pel bilancio degli Esteri, 





NOTIZIE ì 
SOTTOSCRIZIONE PER LA LEGGE: SICCARDI. 


La benemerita Gazzetta del Popolo, instaneabile sempre per 
ogni cosa che tenda al trionfo dei principii liberali, propone at. 
Piemonte di fare nn'opera buona. een, 
L'Opinione, nell'assotiarsi ad èssa onde promoverla per parto 
di tutti gli , vi sì soscrive per azioni duecento, ed 
apre le liste dì dnche al suo ufficio. 

cisco de parole che pong jn capo alle. medesime la promotrice 
« Dagli avversari della fropggiosi sottoseri- 
Pg pe eteri odio. sppunte di 
presi regia: in nrfaro il Piemonte dimostri che quegli 
avversari sono 


« È perciò aperta ‘una ‘$i ione per dare un attestato di 
stima all'onorevole Ministro, e vamente in lui alle 


Camere ed. Quelle sancirono 

Pi Me pori tfrepasiare T'eadde 
vo 

azioni 

) Raccolta la somma, i membri , 

componenti la Commissione decideranno se la si debba 

lire od in un calamaio, od in una medaglia, o lapide, farai 

by n ito e Riina cele ‘ava ) 

; ria pr SAM Tel 
missione, è fissato a dutto il 15 prossimo mese di luglio; 


pi 
11 pipe pSgputa vw. Maltirolo. — PF, 
“* "" Govear è . B FR della Caz- 
è Aedes , Vesetta del A 0 della Commissione, 
usbana aTeviogo,ed,Atv...Ercole ;,,.;4 | “K 
toa aa in u Mt: 


utq el 199 NOTIZIE. DEL : MATTINO. v n) » 
inBarsa di Parigi del 14 giugnò.La leggo per soccorsi ‘0 pen: 
sioni alle famiglie delle vittime,di.giugbo (1841 fu adoltata iotà; 


La nomina di Emilio Girardin a rappresentante det Basso: 
Ronò è annunziata dalla Patrie. ; x 
(4 fondi pubblici non subitono: oggi alcun cangiamento, 
Viensa,13 giugno, JI) conte Revel, inviato straordinario © mi- 
nistro plenipotegziario del Re di Sardegna, ha presentato il 5 lo, 
sue credenziali all'impe 1 


A. BIANCHISGIOVINI direzione, n 0 
U ROMBALDO gerente. vo, a 


RAZIONE FONDI PUBBLICI 


8° Îd0 1810, decdrrerizà primo bprile . .. ... 

ilesiinc183p AVATI NE ped 8 CE 1 
bf 4948 lo ima è ST idparagicooi [ua. YI 

s9% Moige SN ae » P- pi ' 
" " È ‘afpptige a i 
nua amano, «PIPPI 0810” dA QI 

Azioni della banca nazionale god! gennaio: +.) .: 4 1590011» 

ln 


della 
PICIZICIE ciuffi Stoona 
Biglietti della Banca di Genora ==“ = =» © Scapiie | 
dei L100. 230. Lria9 00), 1 20/3 091% 9 UR 
da 1.250... reso <h saassgionzia si dbiriai 
da L. 500. 1.5. mr ° niteone im sit OHito” il? Bos 


beth pa Da paia bat ib 





so 


"i 3 p. 100 +» 22 dicembre . . + 56 30 
Azioni Banca + gennaie +0... 2935 
Fondi piementesi $. pi ar n Sii n 
. . sarei ope, gui toe 

- + rn 3, + 80 404 


% s 968 
7 e. ad Y 
o Roli AAA 
Fondi francesi : Lis 93 80 
. p. 100 ..© 
gonnalo . » 86 
emma <del. 
Obbligazioni dello, Stalo, 1884 4197AR -L0I- -DO/AZIORII— 
ni Lt az ABP) Rogi, + aprile ssa - 21111 
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»| à i imilu Dasup mi | 
sb &y A "SPettataLi on? dub QUeon lb obar 
TEATRO CARIGNANO. Campagnia drammatica al sefvizia idi. 

1 8 Msi recita; 4h figlio del-contadino sostaaree:i1;cuaì sii") 
D' ANGENNES. Compagnia: drammitica! (raticerei, | suiidfevilte. 
GERBINO.. Compagnia: dravamatita» ilomonicomibponi rodita> 

Una donna del popolo. «ifslib svoo 
TEATRO DIURNO. (accante alla» Cittadella)> Compagata»dram- 
ai recita: La) vendetta» di ‘una donna. 


iarnmnal s7535q svgiorzi 0loqpq li .itan: 


sa 17.0 


USTLLI 
n ltaljana,:, 
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Torino, lire unove 
ranco di posta nello Stata 
LO tae0e panta tino ci cogli 


— Per WA col Atmete si paga conterimi To 


dia «da do 





I signori associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 0 del corrente mese 
sono pregati = volerlo rinnovare onde evi- 

X tare interruzioni nell’invia del giornale. ., 





gonterinia n a do slo si 0594 
: sa\UoxssyI 
t1900N02 seu inolagggl ion20i2- ilob.mimovra liagG » 
| RR E Sn 
jrup coda ittecinib olnvatsti If el bed ie con 
î i cistasito su PI To:0ì My Brno ) 3309 | | = 
Ma Tot ni shromsvizzolganoo » setaiatte alar seg PS 
sa Nona: ‘guari cdarnoi: sinabriiesa »0g i comiiatnza 
come, questo; paese. fosse libero dalla: piaga del. debito 
| oscillante, seducente ‘e rovinoso attifizio a disposizione 
> intemperanze ministeriali di molti ‘altri Stati di 
| Lio CE 


apo dorrebbe: invero che ora senza niuna causa ‘fg 

fieMeute:, venisse ‘iniziato fra noi per una. inavvertita 

intidenza, ‘nel votare una nuova alienazione dî mene 

dita, quel tarlo, roditore.che. in Francia: monta: e. monta 
sempre sotto la forma latente di. détte flottante? ©" 
Buoni, del. Lesopo,, biglietti. regi , buowi «dello sene- 
chiere, biglietti di eredità; lissegnati” sono tutti sino- 
mimi. Sienò ess) (pagabili a Guredws omvert, cioè a 
presentazione, lo sieno “più'6*uténd’Hitiga scadenza, 

con interessi o-privi;-sempire-faromo strumenti peri- 

colosi in mano dèj'(@ivàidi LBMcoditug0® per lo più 

al:corso costto alle consotidazioni  forzosé è now'kii 
Fodb.«v'iipaidaiioni *disiadtoai ‘7 slisò ollaima) elle invio 

“LE banche bene" ordinale x benh amm miplanta reg= 

gono e prosperano alla prova,dei bigdiettiidi ‘banéa 

pugabili a presentazione)» reti? interesse” privito” è 

dà Vigile inimitabile; perchè 6 brégià ste esgrbitanze 

È ; 1° SRI StAGI It, L } Sa 

e vi reagisce. con immediato buon. L'opi- 

nione pubblica, «perchè. il corso) rei! Nalnivi);! il amer- 





montare dei Nitti Tn°citeglazione, al'ontera 
è sempre rappreséatnto. da 


solidazioni faraategola 1qaoh ebswltogliera' loro. iluie- | 


/ chio-di-eecedera nellavibimisstonit “tot pericolo di' un 
pronto padifragio, >» * Sdoliatem euimeo ties 
eltqgo arono09 ib era - 
Egli è perciò. che, i Governi . ogni apralvolla vollero 
iniziare la circolazione di duont o- dî vaglia drl re- 
soro“ò Wi ‘altro ‘che si voglia chikmdili, fecero opera 
di tenderlì ‘graditi corroborandoli, di aleune delle gua- 
r) DE dI è, evaatis0ib e£ * 00; 4 € . 
UR è 





300 . Prin por 108} ineltaglideo : . 
RECADENIT pafil'ogici DL TORINO 
PP doncent@®A relatori dti izle? ne? 


PP TORE jet X d'imien 
l'o 000 0 Rc, SP » 

—FERDINANDO. .DI. SAVOIA It CA br!g Nega 100 

Maria-ELi Mt PRIRCAMESSA DI Sassonia 
e n 

In questi ultimi i sfliffuco per molle con- 

trade del nostro pi iti; pimnlinivna acchiè veniva dal cuoro 
n vébimentò 


del 


IM boot 


cova difetto, .alogog Id anaod pa) 
Apirlompicandati e/diotullitì sopara!umialetvilo 4 tim 4a! 


ménso, in. regiona vittempe) imfiensò: corto inerazione pa liuci 


luutamenti, il popolo lavorava, pagava, temeva; quet"èt8! avo 
vano -in-mmn IP ROVEPWO TO OR CE MA Racine. li 


Torino, 





Martedì 18. Giugno 1850. 


ih obi siu eigouBboa dinurti #8 . 
staèmaagon Ripoli + 

+ tig prgiesentib cia diaeict g>oe 
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rentigie di cui sopra è parola. — Pagamento a pre 


sentazione, scadenze deterfhinate, attraente, 
ipoteche, furono i termini @ vicenda” id pbnitelto 
dell’artifizio, furono i termini che mancatono, sempre 






al proponimento. -E non essere altrimenti; pi ri 






che» multa valeva” a della Joro fede tigorita; 
mancando gli altri” i [ ori indicati peri 
“delle banche; pe T valori che surrogano» 
vengono v.consumeatsesdalla macchina © govermativa; è 


percliò: i vegretàri:) dellé ‘finanze “sono ‘tratti ad tisare 
oltre misura o ad abusare delle risorse ‘the pone in 
lora,balia dipvisibile:troxato,, ed 408 colta - entrati 
isdrueciole:pradiò, nou si arrestanvosi di lègpieri; 
sia perchéavvisamo? di riméurero impisumni sur ine 
nos Mabnizti a pOfnE* lin EI el ion, ui 
rimedi estremi, diatizi Mngolie ‘so ereoig psc è dvi 
Non è forse a cominie lîmotiziarscoime glicktessi! as: 
segnati fittcrat}? dinifitistà Uimeniforià, osseno” dati 
creati niél' 1789 SISOUO “Hi "condizione del cambio ja 
metallino, a «Presentazione, (à., Imreau.ouver ), per 
facilitare ;dicevasinib pubblico ser vizio del tesoro. JI 
loro ‘completo ‘miaftagio atutti © nblò! 
sy ba Massia ne" offre” (allora in parte. up esempio 
alquanto diverso per ragioni peculiari.-ehe; distorre= 
remo, Catterina..Il; instituì.una bancaidi assegnati i 
quali corsero da 'sorte-*comuné,  è' veritiero convertiti 
nel 1859 in'ragione’ di rabli 5 12 di carla per id 
rublo di argento. Indi, studistosioda quel Boverno la 
migliore maniera per reudere:mogèitabili ed aceredi- 
tati dei surrogati in: cantd)* ‘ricorse per sciogliere il 
problema vitta pirécipiàa? stona” di salite, aduilala 
dille bitiche di sconto. con pari intendimento. 
Indipendeatemente aflutto:dalle banche immagioò di 
fondare; areomod dl pubblido.ni 7 


oSzvir 


biglietti di credito 
e pagubiliva bureau cuveri; Nè 
questo sarebbe stato sufficiente a salvarti ‘almeno Silio 
ul presiente!“dillta' sirte comune a tali espedienti delle 
filfatize" ROVEMNAtive. ove ‘nam vi si fosse prevenuto con 
un deposito ‘intangibile in. effettivo metallo, sotto -la 
salvaguardia; de tha spubblività, ‘Oltre trecento milibni 
di'mubitiai Ibigliettidi dedito circolato per. quel vasto 
impera" a Pett con. favore. da dulli e..spesso, a prefe- 
renza del namerario, prechè, oltre della. promessa» ga- 
vernativa sedia effettiva vparanzia \pernitspronto' ‘catiitiio 
a vista in moneta di tali biglietti RAGA Rea for- 
resa "a8”sì. Pidtro è Paolo a Pietro orgo 150 milioni 
circa, di.rublizia oro sd. angeutomovetatorodiin verghe, 
deposito che viene ad intervalli ispezionato dali genti 
del governo col concorso di uùmerdsi delegali del 


slomig .elon0 jegeln7 2,3 
| SPAR ANE TAATE Lie vero 


ca Dipendendo dullo dall'anpipotenza-gorernativa non 
puossi dire veom pleta uma tate pirrzias tutta volta su- 
prao piane sm ie optare Pubbrita rate 
queta Siino citt sto ad ora stboeguale scopo 
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ninsuzra li ota : \ È Osuppqoi TL. mr Li 
conescera, La,cnria ord qualche cosa che vivé va asd, è fe porte 
del palazzi, eali.non. s'Aprivano che.vab ‘puebit privineziati dat 
casi znalla s0ascitat Una catorva d'inchisseoli roftigiarii è ii 
Rosuiti intriganti, gente .che facavà sturtio del servire per arrivare 
al suo scopo, ed a cui «gni arte migliore era ignota, assiepttabf 
attorno, abba spensone Tlrib re) quissi puarosa: ch' egli ‘potésto. esser 
contaminato,dagli.sc uaesti sel ìs00s popolo: 26! ché potesse ® Ve- 
darne da micino dd ginio esblivimuali Coll'tisildehzi* dell veleni 
pregiudizi e coi andy tali Jato (raggiri facevano (el fé ad vero mo- 
nopyli erb citsisprardoni d'anditò espressione. 6710! 1: + l 

£ quande; passiamo! che. ic'ersithé! poteva are ' nòn talcolata 
venerazione ma forte affetto, non ipocrita adalazione, ma franca 
lodrinavotriste sservilità: md potente nato) ta verità va è inolto 
difliclo,t) comprendere. came diisò tanto "tntitità a kuadagnare 
uestà.cori preziosi omaghi;:Mp quarido Dio volle Prempi si cangia 
ramo; Ghicera stato troppo la Lungo diseredato® defl'atibanitono di 
una sprezzosa protezione, fu reintegrato? déi sato nine. "La'casta 
sovelta:pocora-porò:senmparite, poichè ifnamzi a questa nuova 
macstl) lele s'imtaditarava, La patita “noti poteva esser che per- 
chie pis. Tail tre Wide Va” tizio’ 1400 popolo, perchè .s'ar- 
piineitavandì farsene? ante PN Fast MELATO ni ‘cordialmente la 
mano, ed 'ebberò' agi Wi toe FUbdwterza!"* Gra bella cosa il co- 
noscersi a_ vicenda ! E che Fisparmia Molto maliutelligenze, 
Ribili diva, (801 Irislo tonlseguenze che spesso ne derivano, 
n ML Pistazzo ove, stava il Ro; accolse. anche l'uomo che lavora, 


c questi si sentì rialzato nella suà dignità di cittaditio! 


in det tesoro, in 
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? Sul'&'tizs dia 
negli altri paesi .e sino a:schesnulla. venga a-rendere 
quel publilica»dubitativo dell'identità’ del deposito: if 
rapporto ulla massî dei biglieiti' iu circolazione il tor 
credito, sarà pieno. Non vi ha dubbio sche le stesse 
cause prodnrrebbero ovunque gli stessi. effetti; 6tanto 
più negli stati costituzionali’; ma nan ®*Uer'sistenià 
russosthe ora si tratta da'bdi, ht cedono Dbetidife nd 
sel buoni del tesoro, pers:chiamarli»..com una «denos 
minazione generale, furono'udotturi. néi cemipi»mivae 
ciosi e grossi di guerre e di, rivoluzioni, qual rimedîò 
estremo è tal fiata unico, per,parate,alle ;più dure pes 
cessità delle finanze. In tali contingenze per-quanto 
l'uspediente possa considetarsi*subdloto”e' feridotàio, 
Dure giova tenerlo, pet toli@rà bit "e" Unsiderarto* in 
una, fatale alierpativa, per Jay meno, cAltiva. scelta... 
vEgliè però della massima importanza clieniàn si pros 
traga’ V' esistoîiza dii Buoni” el Tesbroy olthe la Adi 
degl, ineluttabili ‘ayyeuimenti,, che ne avessero ; detone + 
minata ;4° emissione, Anzi. diremo di più essere-obbligo 
supremo di un Governo abile e-léàle di toglierti af® 
fatto niei'tempî pacdti ye di Fifuggire Al pensiero di 
costituirii in lebbra permaneatedelle finauze,.in quegli 
Stati specialmente ne' quali sivavesse ta: fortima sdîi 
gnorarli. Avvegnachè i Segretari delle: finanzstho 
a meraviglia quali sieno gli abusi inauditi, i ‘malî 
sovente irreparabili. che scaturiscono. da; talsozte «di 
combinazione finauziera, bali) ed atpdy di + 

Gli Stati Uniti di America coî decreti "22? ‘tuygtro 
1846 è ‘23 gennaio 1847, operaronò là cOhvermone € 
la, consolidaziene. di. una gran parte, dei buoni del te- 
sono, @si compie il pubblico servizioreolle! tratte!suttà 
tesorerie e 'sùi* depositi di ‘ragione dello Stato: 1 Pre 
indole edi éserdplire buona fede, pensò.all’ estinzione 
dei. huoni, del.tesoro non appena si, rimisera i tetmpi 
a sulliciente tranquillità, dopo la pur troppo'vinfelico 
guerra dell'indipendenza italiana. i 
sp Nei tempi normali ed ordivari o pressoché fali ;.si 
ricorce,ai, buoni, del tesoro, allegandosi; la mecessiti 
di facilitare..col loro mezzo di pubblico servizio ; pre- 
testo che lascia chiaro apparire ni più cauti, i Velatà 
fiteidime nto ne Sepitiàri delle finanze di crearsi in, 
genere,,, uno, strumento. flessibile d' indipendenza,i:du. 
cui ripetere, senza insocarli duisParlamentig risorse 
swaordinarie , rimedi ai falliti calcoli ed alla poca 
previdenza nei bilanci , riscrbandosi appena d'im- 
petrare in un tardo Ghgenité Qualthe legge d' inden- 
nità. Strumento tanto più pericoloso in quanto che 
s' insinua lusioghiero o spira nella midolla della so- 
cietà senza chie Asé(M€ Aivegga? iv qiarito che si pre- 
senta seduccote ed in tal forma agli stessi ministri 
delle finanze ‘eda Governi, da essere tentati di abu- 
sarne anche loro maf..rado, peo 

Dopo uh sonnid più ‘0 meno lugo, dopo l' avvi- 
cendarsi( di. sarîe smmbinizirazioni:; sdoporavere fun- 


———— __________—__———————-- 


Con quali espressioni che siano ‘pari alla verità, dipinzeremo 
noi la binclra "eriin ahi @Fa' sall'Vig «nb Sade di tulti ta pas- 
Sith Verà, quando MAndadtt FAIIAATÀ davaleAva per fe vie della 
citià illuminata, e qualche giorno dopo. alla festa campestre e 
versità Popolare di Stapinigi 1 “Come (Waddarre im parole quel 
seblimiontà U'ilnoro 6 di riverefizà ini ano da cui lutti erano 
impeba 1° *- 

Noi facciam voti perchè abbiano spesso a rinnovarsi le acta: 
stonì li Gui si temperi più fortemente quest'armonia d'intelli- 
gente affetto. i 

Ben è certo intanto che il giovine Principe avrà sentito tutto ‘il 
prezzo di quelle spontanee congratulazioni, e che sarà stato 
lieto di poter oMerire alla sua sposa, quasi per primo pezalo «di 
nozze, fl (ributo il'omaggio d'un'intera popolazione. 

La'scrà di salibato era pur essa destinata ad aggiunzere an- 
cora una dimostrazione di gioia: trattavasi d'un concerto al- 
lAcedieniia Filarnionica. Viatervenivano della Real Casa il 
Buta"è la DAFRIFA di Gerlova ed il principe Engenio, e la festa 
riusciva brillantissinva.  L'in<letne del concerto fu, some sempre, 
d'an'effetto ‘arimirabile. “Tatti eonoscono la grandiosità di quella 
sila, fe ricthézzè, ‘il bilon gusto, la simmetrici varietà de' suoi 
ormamédit «tatti Siino Ta magica influenza della luce di cento 
doppirri riflessa da pareti dorate , dell'onda sonora che ti arriva 
in mezzo a quel fascigio; >sb ia ciò AGZQiungt uno st Adedinario 
conca:sa di signore, con, rieca-el:annza adorne wi abbiettito \ di 


fiori, la franca allegria come per fuso. prcesgio. Tarta porn ves 
dire di'fiailgha, “avrai pine carattere di queila festa. 


intinòb ott mao 





60 
Pu Pi qualesmolla castani id.inna vwerditi.sumsidi, di po 
Sona ipegtisadunial armare donpini ori ub-| 
blica, forza è che jl sistema dei buoni diP’iegorà, 


), iu 
a E tn 
abs talo,o, silab. snoitvine», sila. im1oggo raq_ovilas ‘a)uglz, i 
rò obigli ipolrinelati estremic ehe #8 ri? dille fi- | 
‘tai fivoiziniò "i PiiiJamienti, OG CdAgione ,piorale, 

ore) nei, Parsi liberi, 0 i, operano sliluramente | 
Lei presi Feltii adispotismorsiridisastnosi» espediviti 
cicivoorsiadogiti) dille consotidta> foi e' dee! cbn- | 
versioni fo rzatà, segni Tp. volti, si adele” impos te| 
"slaordinarie, è begli, Sqali depuuperati od.immorali, | 
delle liquidazioni dei buoni del. tesoro (o.titoli allini).. 
sl. dissotto ;del;doro, vulore-diiemissione! La mrniera 
da imenoravyertita, @Wlanpiùseetità ‘perchè unò Siatò; | 
perchè ‘tima niZiole fialunque non snppia mai la 


posizione precisa delle proprie finanze ; si è quello (5 


npgenorale.,d'Òintrodurvi il mal «costume dei © bitoni 
idulistesaro; (ban municra; più certa per nudrire gli er- 
rorti per rentore possibile fe prodigalità degli ammi: 
vistratori degli Stati si è quella di accurdar loroul' 
emissione, dei. buoni del tesoro; non essendovi cautele 
che. ‘bustinormell’ alternaisi degli’ womini è delle ‘cosè, 
“armodificite tristi’ 'èmretti» Per poco che si, ad- 
deu nell'argomento potrebbe. riscrvarsi quanto sim 
idale.scontegno dendiin:imolta parte # rendere illusorio 
de iguarentigioverstimiziniatio dei Parimenti. 

Per le ragioni fin qui adette e per alirè notigsime 
ehi! Hinidtàmo sviloppatali ci permettiamo di, opporgi 
colla nustra, debole voce, alla vereazione. invqnesto Re- 
gno dei, boni: del. tesoro. nei Lempirehe? còrrdilo Pnp 
- hrovandili: di nessuna’ ‘metisvità etiè proveremo, 
“Potremmo aldurre, uumerosi esempi i dedlel:sinistro 
o fQuseguenze arvenute.dait buoni del *resarò è" daf*|j: 
iietti, cone alire denominazioni: sie di gialine “fialura , 

frutiferi o meno, pagabili a Vida va a scadenze de 
Afro, o.coh alife, protee specialità ;-e: per pro: 
vare che il loro. fine non fu sovente dissintile  dilfa 
nonteztocenta.iagli assepnotis francesi ed alli carta ma» 
netata pontificia al principio di questo sécolò. Ma per 
Nrevitiegli onimettivio. Faremo per altro. osservare 
she degli sterg) paesi fortemente costitniti e beneam- 
Iinistratiscome poet Kagliiltefra,, gli Stati Doiti "di 
Amricaolerrino Piusati Si dovette tratto! frattà empitre 
Malvofagiit va pivricà. dal vizioso congegno, dei buoni 


maga flo 1 pi % e è la 
ile’ tesoro , Mediante conversioni , consolidazioni e spro- 
Mili — La Francia ne eretunto’ mimmvtbati Sebbene | 


avesse percorso uno stadio di prosperità per oltre 18 
nni che dopo la, rivoluzione: del felibraio 1848 fu 
vostretta a consolidare @ /0d I deprsiti delle, casse 
dli risparmio, incamerare i fondi tli ragione della cassa 


ili ammortizzizione sospendere. l'azione, della cassa | 


depositi e consegne, e lutto ciò porh® 'brmio®*àta - 


pate di buoni, del le8ovo ; anzichè d'orw, Urargttito e | 


di titoli di particolari investimenti 


‘fa “pont” cosa | 


avrebbe reso meno fatalerta Crisi/SIoaeted’ “ehe gi! 


pinuge allorquando si udoperano #speilienti  Straordì. 
pari nei tempi ordinari! Si rintizzabo, e quando do- 
vrebbero operare il bene aggravano il malet Sapete 
ros si faceva con tale) corisofidnzione rispetto alle 
passo di risparmio ? Si cedeva Jono, detle rendite sullo! 
Alglo del, yalose in quell’.istavte, dels 50 perseerto, e 
dhecedesamo, cub: 400 spero 100") frost oldi valori Ue 
» (Satin 0Mmat) aiongpie nea dI 


gal f La; 


"Mbrorpo: diplomatico efai'tàgivtativà oranò stati invitati. uMeial, 
miditeg molto: frpueniti S'ABBiaM o” Vidi \ merde slel Parlamento 
ce 'ara ben natrivifle ch'èsdii, ati’ ddl popela a prender 
parta alla sovranità nazion.le, volessero por kignilicare Quanto 
concurrevano nel: pensierà è het Kiablo” di Tutti, 

La signora Juva Branca) ègretiamente s8EBti/iata dal cori com- 
posti d'allievi, riscatsa tiforti 8 bo "Herfit “applausi Cantava 
cssa l'aria finnlo velli “SdbriimBul 8 Ta Gnyte della Norma cop 
tuetl''intonazioni Wi doch! dadi) decisa, HU quella‘ modulazione 
così regolare, schietta è Vivabt&, vibrata ad an tmnpo che noi 
1a le convscinmo; peròdéhè non è questa la primm' volta ghé 
l'egnegia dilettauto corte da'alîluno d'Torido per far risuonare 
le sale dell'Accaamia déel #00 veramente melodiosa . canto. — 
La file della Norma hitileva' i trattenimento; quando la si. 
puora Juva Branca l''ebbg linitare %i fi rimessa va sedere «Ja 
g'avane Duchessa si alzò dal sun posto e con un piglio tutto 
natoride, che dava a diveitere tin'allettoosa aff.bilità ed in uno 
Viatelligruza dell'arto mossi fino ‘a ‘lei complimentandola id 
bunuo e stioltu italiano. 

Fra i concerti istrumentali di sobria composizione, a perfetta. 
toggle esceruili, vi fu una sinfonia a grand'orchestra del EITA 
Ramanino, prof. di Mnute; ed un'altra sinfomia «del sig; Ghe- 
bart, direttore dell'orchestra ch regi teatri, a cui dobbiamo già 
la bella esecuzione dello Siddut di Rosini. —, Lanlarony pure 
alcuni deli allievi dl'ambo i sessi dell'Accademia, è di pica 
nomisare.il sig Marchisio è la a gnora Hambosia; dl primo. una 
sUSUA d'opera inedita, novellame nto scritta dol Maostro, Yillanis, 


sÙ Nod MA cogioniza pero, di. pugile eifetto:; Ja seconda; una | 
i ° ha 


una! Ù : 
Caslino Mercadante, pun poca ispirazione forse, e paro, Jau- 


eccellente metoto, ‘ 
nn & £ HO Lisfthfa:t ARABA A = 
È, piace «Miao» parkato dlegli alunni ehe cresconoa questa 


oriulon obum qui -att6r98 44 


| 


i 


erumo tati sno precedenza assorbiti dad duomi dldiTe- 
soro fruttiferi? Colla cassa di immartizzazione til 
taglio fu cesareo ( e non abbistanzi d ‘nostro iitviso) 
e senza nessun rilesante sollievo per il pubblico crd 
rio, e sapete il perchè? Peruhè usino dul 10 giugno 
4855 il mivistro Humann:focepissird una legge che 
tutti i fondi giaconti pelle ESA ‘ammortizzazione | 
dovessero cangiursi in bu nî del, lesore fruttif.ri, il 3! 
per cento ! 

Ad onta deî susertmafi "violenti rimedi, la Fran- 
cia si trova avere tuttora (per@oltré 300 milioni di 
buoni, del tesuro, incubo cliè martorizza ; quella, 1na- | 
zione senza che i suvi ministri sappiano o possano | 
libletarnela. Nemmeno è facile “cosa <il dlefermindroe 
Tammontare, 1 arrestare l'aumento, siccome, dufto- 
giorno nell ordinario servizio del. tesoro empielev la- 
cune delle continue deficenze dei bilanci, Non ei ine- 
cherebbe meraviglia per Ja natura, del enptosto del bi- 
lucio francese del 1850. che .i. fr. 300;m,; dell’ ecce- 
cente che, se, ne presume si .canginssero;alla, fine dell’ 
anno in parecchi milioni, di disavanzo, @ questo sem- 
pre in accrescimento della derre-fZa tante, noceyolé 
gruccia delle imprevideuze ministeriali, Lo-stesso;sig: 
Fuall poco fiducioso «el sto propettoldi bitincioper 
ilr4884 nie) quale: farebbe sagipàrità! atti avdivtodi’01- 
fre 10" mniliboi, chiede per detto! sano fa Tacoltà di 
comstiene 430 smilioni,dishuong. dui tesorasperalisere 
rigo (sono suesparolis) rell'rerarioet; ignna 

Qurestò Suol dite ché tornando frtistranice le gue fa- 
cili previsioni, la dere. flottante “ne paglierebbe le 
spese, ripetendo forse fra.sè,e; sè; il Mfamoso.uritor- 
nello e @prés moizle diluge | » .c Upi è 

Mag iomystni imisistri chie sononben hamzi dl’ accenti 
nave sd ani simile vntetto; è arii provino colle 
loro azioni tutto, il'donlririo; saranno solleciti ilegli 
avvertimenti che porge, lytoglarstoria sino tatti i rami 
della. \cosasprilbibia?! ' nada 

(Contirntun) “ron "Cxn 
IR, po, À 
SPUELRSTURI' 
FRANCIA 

Patto, 19 giagnò 1 GRA Nrbverati censurano acremenle Ja 

deliberaziono prosa ‘ieri dall'assetiblea in favore dei 


ostile ai feriti în felibraib' dello stosso ‘anno. Essi domandano 
parchò mai l'assemblea Pete tafo Mfferenza fra gii vini, & gli altri 


feriti, mentre quelli di' giagno AMtro tion fecero elie' Conservare è 


quellovehe: gli altri avevano istitàliò, e cOnNtHITANI CE nel ri 


cisane le proposte pensioni feriti 'hella rivotizione ai fb | 


Auosto solo scopo ebbero di abbussirà quella PIVATAZIONE, Heeat: 
gionandola di rivolta, a che premiarono ijuetti él combatterono 
in giugno, onde mantenere nella popolazione Olio @ ran 
impedire: l'unione di fitte Te clasti dî diluiti?" È 

La proposizione: fatta: da ‘Pascal’ iriprit pofthé Tl'eomiotio Ke 


nerale della Serina rientri nelle condizioni dell’ orcanizzazione | 


legale, è venga letto regolarmente anzichè essere. arbilraria 


mente 'nothitiato dal potere eseettivo, fu ieri respintà alla svag- | 


gioranza: di 376tv04' coutfà 194) | 

«Nelha tormina d'oggi d'assembtei ‘diséussò 
legue d'interesse locale. 

Lo notiz'oali Sano Leonando recanò che Ja''salutà” di Loigi 
Elippo si è migliorata ilquanto, #11 anilò ‘a «diporto in vettura 
Però euli sî sente vicino ulla sui fine. LA Corkispondenza tile. 
risce che conte ;Thiers; così sbco 'Gaizov'è Partito “all Wolta' di 
San Leonardona sarà quinito prinm séguito ida! 


alcodi progetti di 


scuola, e che; promettbno inatto’baa) Hi" Liavi dsseFtete Goloto 
surebbe! vaminogiati Vartot! so inviea iti ina sbimplià Scuola si 
slibilisse un vero-eodsertatàrio Wiuilo ‘travasà’ Milaao)' a NA! 
poli ed immolta siro rated ovè ‘quis puehi che furdnò «dtt 
natura, più! felicemente” Uniti pitesseto attenifere esclusivamente 
alla loro educazione. artistica; senz'essere ‘ distràtài” da occupa- 
zioni esterne, 2&annTagrtezzi di scià) are il lempo è talora con 
paticololld) smetto to Boone” Inrò “qualità. ben 8 Feto Hile a 
LIÒ bispemerubbo d'urto del Goverio va quitetio Uibeno aiag: 
giore dell'attuale, (Riatéhè le. speso s'ainenténebbero dt mode, 
e che questo non è attendibile nelle pres nti streflezz8' e nects- 
sità di econosnizzare. "Mutti però dividetanuo doh hora od 

speranzitodiovater raalidiio tane Sato mm prograssà” dial 
ser si reonsideri Massinie lll'ecbetteritie pr HioA ‘cui end ide 
tabtivi mottitirà” ili 'quissta eaieràt chi irdeti varraniab und 
esservenadiovati vi cata Mola atti Tiberali 


la 
)l 
ri 
id 
udi, piùvelie in altro pale) ea rent ‘nécedsàrio Dl) clvittà 


e ili sorevolezza? imengtisb biPavpi 


Cima Yuestià povero CeRdl dol dar una' parola di, doda 
alli b rezibne del Aecale nia! Tu "quale riservossi la metà dei 
bigBett®, Sultti distrarsi hi Mi vnile poterlì uffrire ali ita 
liani di tutte Te provincia, jp X ledere completa la festa ‘ 
quasi diremmo a renderla più nazionale vi fu numerosa anche 
l'EmueriizionA, stat ii dol i. vu}; 

L'Emierazione , questa protesta vivento contro In tirannia ' del 
Rovere Sttanterà è lo mfanité a Poveri Mababi £ res gli tra: 
dimino verto la nazione: v Euixtazione ‘che balestrata da 
Intie parti si è qui rachilltà POI TIDA gian ali delta Bandi ra 
tricolore, & s[mpue dilsita la Sudirito petto avvenire 30 i.iro 
cutori Sestri vite “pit i queta” vata incrocia Sinpanzi, sd 


ua magna tn Cart. ATDOrLO: ta NL 


feriti di | 
RiUZuo (1818, mentre il giotto” prévellente si ora ilimostrata sì | 


Fore ed, i 


bitazza) 1d6l vostro ‘CoasePeztole Cd 


D Pafguier, ecc. i quali, vanno ad «Bire a Luigi, g6- 
Recife ci omaggio della lor divoziono» |. bar di of 
. La nomina di Emilio Girardin. nv1. Basso, Reno è ‘certa; La 
Patrie L'ha confermato e l'Eréaement. pubblica alcuni. risultati 
doll'elezione: che danno. al pirettore. della Presse una' ragguar- 
«dewole maggioranze... , vela nt dpr ea 
Di quest'elezione, non.meno,che dell'assoluzione del Wasiorat 
della, &oir du, Beuple, i fogli republicani menavo' gran vanto, 


| | oeytonsillerana quegti \fatti,neome -tante=proteste della. pubblica 


opinione contro la pelit'ea reazionaria dell'Eliseo e della minag- 
gioranza dell'assembica. “ : ) 
—— ANGHILTERRA— -—_ i 

Nella Camera dei Comuni, it giorno 4; si interpellò ord Pal- 
merston su di ona notà (clie Mik&atelfhd stata diretta dui governi 
d'Austria e di Russia riguardo al sistema da lui praticato, pri- 
mieramente contro lr n poli e Toscana 
Sappiamo quale sia stato il risultamen Lin quan'o concerne i 
riclami messi in campo contro la Grecia ; riguardo alla Toscana, 
lord Palmerston esige dal Gran vuci indennità per i sudditi 
ir elesi residenti a Livorno, peri danni patirone in occasivne 
che le truppe del Gran Duca diedero assallo a quella città, Leo. 
poldo valle ricorrere alli madiazionè dell'imperatore ‘di ittssis, 
il quale, già ammnestrato dallo smacco qli Grecia, non sole im- 
mischiarsene. ‘Alora ‘intervenne il governò anstriico, che rivolse ì 
il 14 aprile, nl ‘suo ministro în Lom.lra, il partono di Kuller is» 
trazioni , per soslener lo ragioni con cui il governo Toscano 
cercava schiermirsi dalle domande di lord Palmerston ; nel tempo 
stesso il governo austriaco comunieiva «queste stesso istruzioni al 
guverno russo”; ftehietBAtiofo! di Wanceteggiare la condotta del 
barone di Rbiter. ME Latitività Fasso iceduisonti } ed i conte di 
Nesselebde rivolze ‘at'batodi Brimo@ ministro di Russia ‘a 
Londrity ana rota’ notevolisuttà pus ebpiratit prinefpii oi sen- 
limenti! che dirisgono' la 'jiolitica Vetbiimpératore ; ‘una copia di 
questa nola che'iporta:da alia 4ot' > di imagiil fu rimessa a lord 
Palmerston ene nia) ne diéde' hotizin' so'hon è'poctiissini dei 
suoi migliori amici > ino. z ads 

IT ‘conte’ di’ Nessotrorte Comincia con dichiarare Cheil'enbinetto 
i ietrobioro consente perfsttatmorto' nei principi def »blnefto 
di Vienna ; stabilisce ‘che: la'Rnsstay interasentit at Imuafetntiomento 
dell'indiprodenza degli Sluti di second'ordine'e ‘dal riposo in. 
terno d'italia, si associa ai sentimenti è alle politiche. vedute 
detl'Anstria. r "E sm 

Ricar.ta è riclami messi in'campo tal ministro inglese Galla 
la Poscama » l'origine di questi rictami!/;' la domantà PT 
scanarche in: osava la meiliazione dell'imperatore 5 an ‘I'imperà» 
tore nim'ha accettata l'iniziativa della Toscana ist cd pebeha” 
discussione sopponeva l'aminissionie vi tin privcipio che T'iinpe- 
ratore contesta: (armalmenta ; prindipiò invocito da ford'PAIme 
stome.secinilo il quale putrebb ressUh donati ui budititi ‘iagtesi 
uua sodennità ia circostanze li ‘cui non'sAtotibe dorati ai sudditi 
stessivilol pacseoti sio wgssel.vile SIAT CE al contrario che an 
sovrano, 'rostretto mi nsarita ‘Mirza per "ridurre all''ubbidienz 
una vciltà' insorta, nbn>è*tenutd* n indènnizzate ‘i sudditi pani 
che hanspotato soffritidanni daliavsatto 7 quetta citi; quand 
uno si stalulisedi ia un qlrese'* segeltà' tutto! 1a! eventualità di 
equeli paesa: può aridur: sggetto) 1 o! ! ia È 
l"Ghol ea'ha"Pasthtid bi Mostri disposta al'abbandonaro ona parla 
divipngsti. privicipii di ditta per dulraro in una via ili concilia- 
zione v'itizovafto' rasa niln'de'hé diseosterà niaî, mà l'impera- 
toro» fa le-sum tiritvie conti Ln linea ili condotta che egli vi: 
guida vot poco crrifortilà lille massime Ficonosciuto del di-, 
ritto dello grati. esi promette alta | ilistizia e della moderazione, 
dot qabiivinò iklesa te Vibti ii piegtletà , per ottenero un. ag- 
giustamente atnibhevate | be oli ribidi concitiativio © I 

L'imperatore) prerantte la gota | 


© 


+ Ha sempre arcolto con spe- 
ciule benovalenzà i si; tai ifetlà nazione. britannica ma mari 
chani simiti và quem an ag Miovono contro Toscana a,Ng- 
poli foster mipalgtati Witt forz si'iroverelbò Pe esa- 
minarea ali shiivetat bad plil'Mrmale le” condizioni cotto 
quali ora in’ pili 'emmseniià aa Geordar' ne’ sudi stali resi 
denza Waliritto ii TI juglesi. 11 sig. Nesselrodo, 
comentie condite the Egli Spie Yeder accolte «dall Inghilterra 
queste consi ferazioni con que d'Ipirito” dì imparzialità che lo 
tiaedarlato @ Elia diodi eimbd Atmenitente di ‘Tord Palmerston 
della ‘comuona ii davanti RUI TOA 0 Napoli. ) 
roushna ifau Riovaz ID Igiaataig 1 Getit è 
ianltrin ranp ohmmminimà 


mol da (DIVI DITROTIZM Di, TC , 


, linbleiiei cid 
ventanni 
Rn Aat9nt0» 01 Lap qa 
POSTA NA "icona Rie 

I 14 è tornato a Firenze da Torio if Minicita Bardo presso® 
Ju Corte di Toscana, i marthest di Vila arnttg; rin RENO, 

— Il Costituzionale reca questo carteggio da Torte Hi ia dala 
del. 10: ite ati hr Ri cet 
Vi rinarazio di avetimatiterutà coti (nia fermezza la seracità 
della notizia’ concernenti Ta pirotesta' et ‘cdverno Surilo contro 
hw onvenzione ‘amutoTotantia Ira nalralà a | Questa circo. 
stanza |’ impertorbabile desoveritzà sonil'ibito, non dico, sfron- 
Mefonate: Sappiate alun, 
que, che la notizia per me data è vera, verissima,@ cho ‘le de- 
nesazioni del giornale ministettàte pù)tetào So pf in fafsarabita 
equixoco 0 giuoco di'parote» Mi Ministerà' Sarto" Bi inltirizzata 
una. nota; al cav. Martini, ministtorTasedito sbl'Avforoso atto: 
monto;snota che racchiade una'Saletità "atapproviziiàb ella 
Conyenzione : e questa mola”è stata gottimbi coltà a Attie Nolehiza 
estere. Forse errai nali chiambettyrb festa’; ta ché morti Ye 
perelo, quando sussistonoti fatti2'estò ta \amé rispdati® at? con. 
sercatore «tel Ministero! HalInseroni,! 19% ina0mo eleoqme 1 

Vi dirò di più, ed cunliatator” hbi 'Histà Vedi, 
Non: poteto! figurarsi) it'tuoé Vttifte)\ Vitta ETNA ddl ‘ho. 
stra Goverio -verko HUouro?o pate lori bl eda "ln, 
irtatito. tai stimarsi@ha wadhe privi Ai fectituns , 
dusk ill piettonè: s nto afrin te Tukrtthe ” 1°YN ‘ «W 
dignità "iui pins a pareti dol af o! N » i "a la. 
fame a» Cri vrinzionio? allo Varna s'a Saaii CUM del 
contrario, ed ha manifestato il suo sentimento con mezzi dij 
malici, ci rare 

— AN esso il medeffino giotto ta ieguire questa consi: 
clerazione : p PATO I TTT 

Noi lo sticemmo, noi lo ripetiamo ; il gesnitisma, mon, può. di, 


di 





111) senatore 4/ficki di Sast-gro legze il nuovo regalamento tn- vd: tcrò ‘tnt gRi graa7 mderisshici in" attente Pea *bittta fio en 
“antro la famosa rconvenziana ‘Austro Tascana vi «orin degli atti | terno ital Senata il quale viene approvato per alzata è la. ( 419, aarapoloto «ca vi dia lune Duoti! sins arco nbtin 
Mliplomatici. Sinimo più o "stano menò; sino fatti im vin'imodo 0 plsltesi quindi il progetto di lezge sullo stato degli ufficia bel MEL IS9%.ivoud: india moizie li alla d 8x4 evlià 
Ha mivaltro:chiamiste come volete questi atti diplomatici) sn | Passa allo scrutinio segreto iuforno ad essi, e se ne ]hia if se- inelli: Cotnineg ì i Quisi iqne, per 
tatti contro: la famosa’ converizione. E Ta Toscani desie esnltàtnò, | "Baénle"Fistiftato:" et vrtea benzene 1.) (ta iU pi Gariagni. he. 


uggere il vera Ora ogni equivoco è billo ai gesuitinti politici. | 


tperchè son alli veramente salvatori, a sun tempo, della 
co ‘inidipendenza’ della "Giitaàin' è dello Sintà, See 0 


“TDopn ciù: noi! mori rispinderertà ‘attra’ and 


Aprinininsse: questi: atti aspettando tranquilli ì tanv iforo 
uetettottoli a une ‘itoò diusmaisam 51 (negli otino» 
x n sd tan ns 
Iifao.k, ollagralnicia.k € Viui LI È 
cc IVEERIO. 
IU «Olio iu] al nonslele 


ni APT TTTTOO, TINI errnintnn 
PARLAMENTO NAZIONALE 


viniaa, 
Ù 1atg 
tab mostino fi 
rmarogisb sfoga fav ‘ii re 
amnent a die 
(| 103499 ) : 
nanze: 


SENATO. DEL REGNO 
Seduta del 17 giugno. 
Prési.enza del barone Maxso. _ 

La seduta si pre alle ora 2 0 34 colla lettura ed approva- 
vione del processo verbale della tornata precedente. 

L'ordine del giorno porta la discussione «ella leggo per. nu- 

mento dei sliritti d'insinuazione, già stata advltata dalla Camera 
relettiva ( V. Opininne N. 448). cibo o, 
11 senatore Cibrario relatore; dà Jettnra el rapporta, il quale 
osservati vizi della tariffa del 1 nprile, 4815 sulla quale si np- 
‘poggia il nuovo progetto ,6 4} ngerescimento sii, rendita: che Al 
Ministero, spera, dall aumento, dei diritti, prenite a. partare nei 
seguenti lermiri dall abolizione i privitegi. proposti, dal -Ministera, 
sd i quali debiliono recare all'orario; cima. 400, 

* L'abolizione de' privilegi o}tre; all esser. conforme ‘al tenore 
di vita civile nella quale siamo entrati, è anche una conseguenza 
«lello presenti necessità, Troppo alieno sarebbe dal principio che 
promulga 1 ugnaglianza, dei, carichi pubblici. veder rittadini altre 
80 solito aggravati, allito di altri che: godono uguali diritti, e uon 
sopportano pesi uguali. 
ato 1! dire che si sieno acquistati siffatti privilegi a titolo one: 
roso , 0 che si riposino sulla fede dei trattati , è tile argomento 
she debbo impedire ed ha inpedito che il Sovrano li trasandi 
Jeggermente è senza ciusta cansa. Ma non può impeiliro in per- 


pre ‘che a fronte «i' ineluttabili gravissime condizioni Ja pub- | 
ali 
ol'È 


ch podestà statuisca-come creiè, secondochè consiglia la leuge 


stiprema del pubblica interesse. Follia sarebbe stata’per i nostri || 


antenati, come follia sarebbe per noi pretendere: «i vincolare 
» avvenire, Se tulti.i patti indistintamente si fossero sempre do- 


wuli osservare, non,ostante, le mutata. condizioni dei tempi., se | 


Ja volontà dei poteri politici che tennero la ‘somma. delle cose 
Molti secoli fa dovesse. poriduraro sopra e eentro.la: volontà deuti 
odierni poteri!, fondati salt interesse sociale Mutbe rimarrebbe 


A noi di libero, La socictà morlerna, sarebitann!muovo: di în- | 


ssopportibil supplizio ingalonata uliomiavene dellasogietà antica; 
ogni progresso sarebbe stato impossibile :u0î,a vremmo npuatetre 
migliaio di comuni, qualche migliaio, di statuti municipali, Qual. 
«he contingente di soldati Mpmimiginarteto raccalti i: qualcito 
prestazione di sussitij , ma non. uh lesara pubblico,.npn vnsi 
gleba di tributi, non un codice gi Ingzi generati non; trita va- 
Zone, Noi saremmo ancora alumedio, evo; paiclhà; nont-wi fu 
terra mediocre, la quale nel chiedere 0 nel subire il reggimento 


monarchico non avesse colla maggiar solrpuità atipniata in pro- | 
prio favore la perpetna osservanza slei suoi, privilogi. Pure ila | 
Tuomarchia li andò lutti, 0 quasi, ulti, manoa mano assorbendo, 


compicado così la sua missione, provvidenziale, di fondere imu 


nicipit Ta mazioni, di farti tutti usuali innanei.al Ré 0 alla leggi, | 


© di servire di progresso religioso e civile dell''amana famiglia 


« Der quosti motivi la vostra Compissiane: non igindinò po- | 
tersi nellé presenti circostanze tener conto slei richiami deglino | 


provincia a cui Yerrà meno il pel. | 


slividui , o dei corpi , 0 dellà 
Vilelzio ; ed ‘ha I" ohorò ili proporvi l' adgaiene. pura, e semplice 
dil progetto di legge minis orialé, n. dò ifotratdì fano» ot9np 
Il senatore Luigi Cullegnò ,, senza entrare.io merita della.legce 
Proposta crede, dover gservaro che la. relazione , si, mostra ab 
quanto ingiusta verso i principi di Savoia, i quali andarono «i 
mano in mano sopprimendo «quei privilezi rhe sembravano im- 
compatibili coltemtpi = STRANA i mon fosse delle condi- 
zioni finanziarie in cui, wr | Sao, non basterebbero le ra 
gioni adotte dalla relaZiohe a af adottate la legge. 

AM relatore Cibrario dichiara essere perfellamente «d'accordo 
col preopinant& per quanto Foncerne alle riforme introrlotte nelta 
legislazine dai principi di Savoia jesdi ciò aver loro resa gio. 
stizia nelle opere da Jui pabblicate ua venticinque, anni in qua. 

Chiusa Ta discussione generale, si passa alla discussione dei 
singoli articoli, © } " 

Sold Molli l'primi 5 articoli senza discussione. ah 
s All'art..6 il senatore Alfieri fa. considerare, che,.la sJegea ei 
1 uprilo A8I6 Cssriila riziosa, come osservò, il Kolatore, saretiba 
dute ha nello spazio di lampo che rimana in, vigora a nuora 
leggo il governo si. ponga seriamente. allo stustio : delta materia 
di sui si tratta, ou:le ovviare agli inconyenieuti risultanti.datla 
Veio altoalo. hoy (dune $ BILD Gila sup 
et si DI Di) ’ L) 
sh op pissario.R. Aeaulfi rinponta questo esser poro rit desi: 
cterio del, Gioyerno, ..siccunu 10sprossn ib Mihistro ‘delle fimuze 
nella, sua pelaziope a)la. Lamera, dei deputati , però . non aver 
iyaito IREIERL oh moglilicar, prima Ja legaè, ed aver: decettito #1 
limito, Npreliaso , Bilo. camernielettiva pre l’attività della legge } 
“Appunto, perchè cpposca, da mecossità; «li rifarmarta, 

41, senatore, Brnavglla ebitile iis (nom. ;sarebbe! meglio dire 
«che l' imposta cesserà col I gannaio! 850, anzichè non avrà: vé 
GNA 1 gennaia, 1850, coma rlerzesì del prazetto,: 

il IL Commissario, Armi, ris pudo , da; Gamora elettiva; avet 
adottata, quest'altima, Indazione, per.esprimera i desiderio che tu 
dezga abbia, yikane avbnuto, pel inmpo..cha richinde la situazione 
delle n Ire dinanze., e che, possa cessare anche; primu' dell 1851 

Messo ni voli.t'arii fi è aaltato...;.; ; emessotT rile srinuid 

10 serylinio sagrato gol ,cumplesso della logae tà il. seguenta 

sisultato: nor 'olnsigilnva ome ll bisteotinnio no bè , 
Watunti . . . 49 
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GAMERA DEI DEPUTATI) LAV ie hi ! 
TORRI 19 iano Presidenza del profitiite ariti n! | 


}1R220q siii 
sg Apresi la tornata ad un'ora colla lettura del processo verbale | 
della tornata «i sabato. i 

Relazione sommaria ili petizioni, quindi nppello nominnte. 

Prestano giuramento i deputati Nicolò Gavotti @ 
Asproni, ì 

Approvazione del verbale. - 

Continuazione della discussione 

sul bilancio d'Agricoltura e Commercio per l'anno 1850. 

li kelatore dico che avendo la Cummissiona di nuovo esa- 
misto. d'articote a Joi rimandato @-relativo | alla’ costrazion di 
un ponto-sulla Stura, spprosò il progetto e fw busi del consorzio; 
comderanilo però Mot essersi Incdrt ‘verifitato it conseviso da 
parte del Consiglid divisionale delle provincie di Cuneo propone 
il pexvente srtitoio avdizionale 

"(ta pamma di, lire :125m. stanziata all'art, 12 ella fostegrotia 
16.2 pou potrà avere la sua ilestinaziono se no dopochè il pro- 
gettò pai) Bperè ‘ivi descritte, ridotto aila somma di L 915m., ed 
Îl-ripiarto ella ‘spiàsn’ rélalivà verràrino'in’cunformità el parere 
del congresso prrmanenterin data del primo: di ‘questo mese, 
agceltati, dai Consigli della Divisione è, della Città, di Guneo nelie 
forme prescritte dalla legge. + 

Il'Comnissario R. di Corlanzone aderisco, 

È npprovatò l'articolo proposto. | 

Si passa all'art. 25, * Oporé strailali* della’ SAblberia V sop- 
presso dalla Comrmissidne,. che. ivi sostitui vil mifiune! per‘ que- 
stanno già wo dalla, Camera con, legge! apposita. 

Spano vorrchbe che si continnasse nella normale discussione 
del'Inlabciò, astrazione fatta dal milibno ‘votato dopo. 

Sutis nta come sotto al titolo! di speso stravrtinàrie alcitto 
figurino che. st ilovrelibero piuttosto ritenere "pirtontinatà e 
non polrebbero quindi per nulla imputarsi nelmiliona,) 

Angius dice che se si diminuisse il milione di tanto quanto 
occorre per la manutenzione delle strade reali già fulte, il com 
pimento dello opere sarebbe compromesso e si dovretibe forse 
votare un creduta, supplemantario, Si estende quindi a parlare a 
lunzo sul!s necessità di conservate’ nel: bilancio le lire 85 000 
assezuato per la ricostruzione d'un ponte sul fiume Coguinas. 

I Presidente: Prego | oratore a non divagare troppo dalla 
questione. f A 

Angius: Mi par d essera nella questione; io parlo della Sar- 
degna i 

N Presidente; Lo so, mala Surdezna è grande (ilarità). 

‘ Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubblici, dice che crede do- 
"Versi ste ea specilicali nel'hifiaeio le somime assegnate sli | 
articoli 31, 33, dl ,-49 amimontanti. în totto a lire 10m.) percliò 
spese ordinarie Allinenti a manutenzioni ; quanto. al ponte sul 


ib. ibunti 
ib incilim OVE 


Cognjnns, osserya clio è le Jinee li strade furono già determinate, | 


e che d'altronde sa ne potrà trattare all' occasione delle speso 

éscluse al bilancio 1849. 

‘Spano G, B. allirma che vogliono esser ritenuti gli arti 33, 96 

e 46 def bilancio, altrimenti assegno del milione diventerebbe 

per la Sardegna un' osteplazione ( rumori, disapprovazioni); 
barlolomei «I Asproni parlano, successivamente: sulla ur. 

genza che venga ricostruito Î) ponte sa) Coguitas, 

Paleacapy, riconoscendo la necessità dellipera suddetta; dico 
Ghe'però si deve rimandare il trattarne al bilancio 1849, 
ip Mosso ai voli l'assegno di 85m,. lire. pel ponte, sul: Cogninas, 
è soppresso. : 

Vienn, apppovata, senza discussione: In snppressiùne dei vumeri 
39,0:40,,43.0 dd. e.la conservazigue delle !somina esposte sollo 
i pumeri.41..0.49. ' * & i 
\ IM, frrsidento pra. melto ‘ai voli la intera tateuoria. 

Baxtolomei nta, protesto contro. la dichiseazione fitta? dalla 
Commissione che cioè , il fiume Coquinas non è nè può essero 
attferversato darte strana menta, @T api ogzia lomi a quanto 
fu detta giorni sono, dall'onorevole, ep, Rewel-a, proposito dell’ 
ordine del giorno, Barbier sulla strasta.da Chivasso n Bart mi 
oporo "| puesentara aneh' in un ordino del giorno, col quale in- 
sigto af hp la dichiarazioni fitte. dalla Commissiane non posseno 
pregiudicare la quistione, che deve essere. decisa. dalla generale 
classificazione uello sirade sli quelizisnime: a» unol 

L'oriline ilel eiorno Bartolamei non. è. Approvato, 

Il Presidente: Mollo ai vozi la categoria modificata dallo'oscta: 
signi ed. ammessioni delle sommo vatale dalla. Camera; por dui 
lì categoria stissa si riduce a L, 3,154,071, 59, | 
È APPrPrAIO, 
sia Gntegoria XVII, Tetegrofì in L. 25,000. + fra 

II Commissario N-gin; Nel 1848 per le linee telegrafiche:verso 
Il Lambarito., Piacenza, Gauow a Ja Toscana furoto stanziate 
L. 91,615, 14; mel: 1839, L. 43,350.in MuttoL.1136,965:10 11 -ho 
sposò liquidate per le qpera pià fatto scendono ad nea. somma 
superiore a queila sluaziate ili L65000, Dimando: adunque che 
questa somma e non quella delle Lim, venga approvata sotto 
questo numero , siccnme già effUtiva mente spese cil acconsento 
filveco" a Mame del Governo a rinunciare alle L. 150,000. stan- 
Hlite' pet dna linea Telegralica in Savoia, essemio intenzione di 
s'iidlibrò un ‘muovo prngetio, che sia più ecapomico ed ugual: 


hientè proficub i 
Prini Rosa Accede n nome della Commissione ad. ambedue le 


mrpproste. a ì 

Ho (Uimbara" approva l'ammissione stelle lire 65000 salto il nu- 
feto‘ è la soppressione delle Jire 150000 Solto il. numero 2, 
pitti ta Catezoria per tal molo rilutta. 

"ti Ca vgoria XVII Carceri di Sardegna in L: 180000 «, 
'’timmistàrio Regio: Selibene scceda alla esclusione delle, liro 
fsbdan "Ale Ministero avea esposto sotty fguesto titolo , senta 
il bisogho di dichiarare che jl Governo nen tralasciò per ciò 


dontiauo sop- 

la' somma delle Tiro 

a dirigral miglioramento 
af AMO dirt 
SI potuto ammettere la 
pa quale la somma 


180700 


delle rdegna che L 
îommi, 
î {ivget 
stessa dirigersi, i ff saond 

Sulis : La categoria XVWJ bonsta di due lliversi ‘oggetti; cioè 
costruzione d'una carcere nuova centrale, ® riparazioni a quelle 
osistenti; se non si ha pronto il progetto. per il primo, si diriga 
Ta somma al secondo oggetto. ? 

Angius : Ognuno sa quanti fuortseiti Sinno sparsi sal suolo 
della Sardegna, e la ragione la si trova appunto nellò stato in- 
feticissimo delle carceri, per cui qualungne che venga vordan- 
Dito anche solo a pochi giorni di prigione, preferisca } Iteroda 
campagna piuttasto che soffrire questo carcere, del gnale sr: ha 
un universale è forse esagerato lertore, 3 te | 

La proposta del depulatò Pinelli ‘è accettata; ma dopo sar 
una discussione sulla prorisa. destinazione ‘da.dacsi ‘alta nomina 
di lire 180,000 ora votata; ed \avendo il Ministro di. Lavori 
Pobblici dichiarato di ridurre Ta categoria «d lire 100,000, CAL 
titolo ‘appiinto di riparazioni allò' carceri "editiahti, ato. movlitica 
zione viene approvata ib prosemza di uefta? Wet ifpntato rinehi, 
il quale per lo stesso titola maninneva la somma intera dì lito 
180,000. badia nl I 

* Categoria XIX. Riparazioni al carcere, di S,, Leonardo,.in 
Siad in L 8500) 2/1 "# vieta Ì 

ID po-ateune «pieesizioni®frà it ep! +. alibi Gail Wifistioldi 
Ja}pri pubblici è.approvata i TSI , 

* Catogoria XX. Pozzo Iwivollato, di..S. Lucifero im 115000, » 

Fognani non sa comprendere come ‘uest'opera di un interesso 
così locale ld-bba gravitate a'ditito dl tatto fo sinto. 

Mellana dimanda : Se, giacchè questo” pizzo di fa spese 
slello Stato, il frutto che se ne.ricaverà surà a vantaggio dello 
Stilo stesso è del Comune solo? \ 

Palevcupa: È una naturale conseguenza che il Governo il 
quale ha incontrata Ja spesa riciverà dall'opera anche ‘ìl van- 
teggio che sarà per dare, . Mi FIAS 


La categoria XX è approvata 6-così "pute%la XXT TAI 


mesti d'aspettativa in L. 13,194, ” UL 


Si approva successivamente l'intero progetto di logge sal. fri- 
limciorde'lavori pubbfici nella complessiva sommadi L.4,715,611 11 
Santa Hosa: Propongo che seguendo l'asetnpio di Quanto si è 
fatto nell'approvazione del Ministero lello -firanze sì ‘adblti i 
seguente ordine del giorno: « La Camera, rinnovando..ta 1lichin - 
razioni è le risete fatte in occasione dell Approvazione sel. hi- 
lancio del Ministero degli esteri, passa alla votazione della leggo, » 
La Camera approva. X 
Sì procede, allu segutirio segreto : 
Votanti . . . 15 
Maggioranza . 58 
Favorevoli 108 
p A Contrari . . vi 
La Camera adotta. : 
La seduta è' levata alle re ciuque. 
Otdine del giorno per la tornata di domani. 
Relazioni di Commissioni. 
Ameguamento, di!L. 57,239 (14 per eccedenza di spose nel bi 
lancio deglì Esteri. 
I'rogetto di legge per la scppressiune delle speso straonilinarie 
în alcuni Ministeri. 


si NOTIZIE 


— Leggesi nel Costituzionale di Firenze : 

» Il nostro carteggio da Torino ci riporta im motto spiritoso 
detto arl un diplomatico; francese, e che! potrebbe: diesf ad ‘altri 
diplomatici, Un gran signore |iemontese era accanto al diplo- 
matico (rancese cit_Re-era ricevuto con fanatici gridi : 
Viva il Ie! Viva il Re! Allnra jL pirmuntese disso ni stiplorma - 
tica: « Cho ve ne pare? Questo nostro disordine. non, sarebluo 
orstine allrove?..+ "Il diplommico prese;.la, botta, e sì confuse 
vela folla plaud nto, J 

(Corrispandenza particntare dell'Opinione) 

Vogugna, 15. giugno a biel Festo anche a Vouhera v'ha 
una lagrima per la svoniura, e.cuori, operysi. per. allovimita. Il 
hostro Comitatò, che si compane di undici geutili Siunore, la- 
Wta" cdm zelo ammirando. Ne è presile. la contessa Luigia C»- 
Nikon di Gualdano, il di cui nome. suona, caro a tniti che la 
cCihoscone, e specialmente agli sventurati, 

Il Comitato, appena eretto volle dar segno della sus vita nei 
finmovere un'accademia che fruttò all'emigrazione meglio di 
6.0 franchi, Indi, distribuiti gl'incombenti ed i quartieri, si poso 
all'ipera con quella pazienza, con quell'alacrità. e perseveranza 
the distinguono l'animo finamente educato e sono mantenute 
lalla coscienza d'una buon'azione. Ci tocca l'animo il vedere 
queste gentili italiane, dimentiche dexli agi, nelle oro più calde 
del giorno, hussure le porte dell'artiviano e «el ricco, contento 
in viso ove la loro preghiera ottenga un obolo di più per quei 
tapinî che fuori della foro patria hanno un sacro diritto di ot- 
irnerto dalla nostra. 

Ariche a Stradella, a Broni, a Casteggio, a Casatisma fa ri- 
sposto nl generoso invito, e là pure furono errati comilati 
femminili chie lavorano indefessi pei medesimo pietoso iutenii- 
mento. 

Gemova, 14 giugno. Da più giorni sono afissi i ruoli di vario 
compagiie della Guardia Naziolalé 5' ieri i militi d'una fra esse 
s'indumatatio per l'elezione del capitano e ilegli ulfiziali; nitro 
sona convocate allo stisso effetto per sloincnica 16. corrente; N00) 
intanto i ruoli di uuvve compaggiie si Sianho copiando è sartune 
sanza interruzione esposti, ih indilo "IM Minite ir “phco Tema 
tutte le elezioni. — E mentre ciò acca.le in inodo notorio, su 
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Calctni Piccoli giornali della nosfra città non eresano le invettive 
€ le/satire s argomento; si continua calunniando i Con- 
sigli di ricognizione ; si cerca far credere al popolo che l'orga- 
nizzazione della Gnardia è a bello studio differita. Notiamo colla 
massima indifferenza, perchè la lotta delle parole ‘coi fatti è ri- 


dicola, ed ogni giorno i fatti danno alle calunniose. parole una 
puliblica tmentita} ma' ci duole che 1 porpaltà fipdiniowe proci 
negli scriventi poca fecondità. x diri : +e) | 

— 15 giugno: Il giorno 14 gettà 1 dncora fn questo porto 
proveniente, da Cagliari la fregata ottomana Fase M/oh, ar- 
mata di 42 cannoni e comandata dal capitano Ali-Bey. Essa fn 
poco stante qui raggiunta al briganlino della stessa. nazione il 
Nassa proveniente da Tupisi, armato di 12 cannoni, e coman- 
dato dal capitano Deliver Bey. Quest'ultimo ha a bordo quattro 
cavalli e due Teoni destinati per S. M. 

Vicevaxo 8 giugno. Leggiamo-nel- Cittadino : 

Ogei sono sequestrati dall'ufficio fiscale molli fogli volanti che 
un f.rastiero vende per le vie della città, colla grida: Condarmma 
dell’Arcisescovo  Franzàni — Supplemento straordinario alla 
Campana — Le frasi che provocarono il sequestro sembra siano | 
e senventit E /a prima volta che in Torino condannasi un 
Mreinescoco con una sentenza di questa fatta : ma non è certo 
lu. prima volta che erompe dai petti apostolici la verità: nè sarà 
Maltima — Credesi che il pubblico ministero vi traveda una 
mitiacéia contro l'ordine Pubblico. Credesi pure che acerbo gli 
torni quell'altro esprimersi: Non è a dirsi il raccapriccio con 
che questa nuora (la sentenza) udivasi.dall'affoltata moltitudine, 
Da persone chela desideravann sentimmo pronunziaria con ri- 
brezzo e brontolarla appena tra i denti — Tant è ; nel cuore 
Uétl'aomd comunque depravato, v'è un sentimento arcano ed 
indelebile — Lu'magistratorà piemontese potrebbe ravvisarvi un 
grave \èccitamento allo siprezza, se non, a peggio. 
 Comupqne sia, anche il. venditore fu seyuestrato dalla Pub. 
blica Sicurezza, e posto in rinculis per passaporti stimati falsi. 
' Ciampenì: Il Patriote Savairien del 15 reca in fronte, questa 
notà: «‘C'indirizziamo ‘al sig. Direttore delle Poste perchè c'in- 
dichi quate articofo di legge autofizzi fui ed il sig! totendento a 
fur: goriero «lella franchigia delle) poste! a 'iré ‘0 quattrocento Inu- 
mori ilel Courrier, des Alprs i quali. putonaper: le, provincie! i» 
Tetti ai sindaci, dei Comuni. Nò la Gazzetta Piemontese nè, yerun 
altro periodico sono ammessi a godere di siffatta sovvenzione 
maschertita, la quale è an verò storno’ a pregiudizio delle “f° 
nanzo, Attendiamo! la questi signori una risposta prima 'd' faili 
rizzaro la nostra. interpallanza[a! più alto luogo » 


publ.licazione. «di quella pàrte che avevo già fatt», ed alla conti- 
nuszione di quella che restava da farsi. 

Ora però mi sembrano essere vannti i tempi in cni è dato di 
poter parlare e scrivere crn gindizio indineniente sopra le vi- 
rissitudini di una monarchia leocratica , unica nel suo genere, 
che senza eserciti, ma usando il potere, misterioso dell'pinione, 
si è sollevata al di sopra/di (a eiple È 
stiano, e le ha dominate per 
lo catise «ella sua corruzione, per 
il prestigio che la rendeva formia 
dotta a quel'o sfinimento in cn. 3 - 

Finora la Storia dei papi fa trattata quasichè sola da dae: nl 
Intto opposte qualità di scrittori : gli storici uNci #° corte 
romana, e gli storici nemici della medesima. FE se î primi ci nf 
faticarono a rappresentare il papato nel mollo più favorevole 
Alle preconcette loro idee, @ se, per rapriungere questo Inro fine, 
supposero principi e conseguenze ripuznanti alla verità , è molto 
del vero dissimularono o falsificarono; non meno sctiiavi dei 
loro pregiulizi si dimostrarono i secondi, che andarono in traccia 
di scandali o di usnrpaziohi anche là dove non ve‘ n'è, 

Siccome poi le prima starie dei papi sono le biografie imper- 
fette: ed erronee che si levgono negli antichi Pontificali, così 
questo metoilo di descrivere la storia loro, distribnita in singole 
biografie, fu seguitato anche da molti altri, i quali raccol- 
sero se non i fatti esterni, quasi sempre , non 
di rado inesattamente e seoza . Per îl che quei la- 
vori mancano d'insieme a sopratutto di :quella Siotesf} chey rîn- 
nendo gli effetti collo loro ènda più, pemote,, fa. conoscere così 
la genesi, come lo sviluppo e le prime eppregpanza 40) granili 


avvenimenti. ‘ É 
Con maggiore felicità farorto trattate daî mae idaho pari 
speciali della Storia dri papî; ma'ignorò Se ‘altri’ aisi “sctinto 
a tesserno,una istoria tampiata»i. s.ninlit sl 40m îaetert i 
Ver verità ella è fatica che, per essere con la adjun termine 
lodevole, avrebbe voluto maguiore potenza d’ingegno e più Jarga 
dovizia di’ mezzi di quétti ‘che Posso fa Uisporte. Pare ho volitto 
cimentarmivi x) @' se'Îl min lavorò lascefà moltà A Aesiderità , 
come non,ne dobito, avrà per lo. meno il wauteati'aver bpaziùtà 
ag,altri fo rim, dunt1sit av etto s log ohrs 
Confesso che, più che spaventarmi, m'ha se la ricchezza 
è clirivsità Vtetl'arizomentoz ‘if quatre , non solo alibraccia una 
porzione ragsuardevole delli stotià d'Itàfin 67° ‘più'imerescititi 
episodi, della storia europea, ma Ja storià eziindio)ti non pocho 
verità od errori, di, credenze 0 supestizioni. clie ébhertn una | in 
fluenza famosa sullo spirito ‘umano. Euli inoltre solletica, in 
certo qual modo) l'drgoglio nazionale ; imperorchè , ‘quel pro- 
digîo«b potere; ché fu' di ‘taria 6Mieacia «ni destini del monto 
cristiano, nacque in Italia nostra, e il vigorà elle sue istituzioni, 
la sottigliezza delle sue leggi, l'ingeunoso. meccanismo dei suni 
sostentamenti, e l'intelligenza profon:la «li o:ni suo procedere ; 
sono altrettante manifestazioni «Iel genio italiano. Ora, una pa- 
zione che vive da trenta (secoli, ‘etie tia due volte signoreggisito 
l'universo, prima doll'impero’ militarò' di Roma, poi colt imporò 
sacerilotale dei papi; una arizione che nvanti di sognivaltra sì 
slinciò come un folgore dalio tenebre dei secoli. barbari; che 
generò le più celebri repubbliche del me-tio-evo , che. gettò. la 
fice dell'incivilimento sopra tuttà l'Europa, la quale, immemore 
del ricevato benefizio, ora ci calpesta, è senza dubbio Una na- 












































'PARICI} 15 giugno! L'imcertexza ‘che regna intorno ‘alle’ delibe- 
razioni della Commissione per la lista civile del ‘presidente in- 
fuipoo aul corso dei fondi pubblici. 

I) 5 050 chiuso a 93 50, ribasso 20 cent., ed il 3 0,0 a 56 35, 
rialzo 5 cént, : 
It 50,0 Piemontese !{C" N) chiùse a 87 75) ribasso ‘95 cetiti 


vii A. BIANGHES VINI direziore. 
a Gi BOMBALNO.gerente. Part 
5 FONDI PUBBLICI 


n Borsa di Torino — 17 giugno 
» p. 100 1819, decorrenza primo nprile ,...,.. 1. — — 


MI iRI 4is! 


#., (31831 de 4 n igounaio ar ati ziane immortale, dotata di urti: singolare robustezza intellettiva, 
Ate ' È Mn gi Up "8695 euada privare pasna to, e che ha troppe ragioni per. bene: spes 
î la sea "samisi feat rare del suo avvenire. i l'alivii#d 
ÙOrtRAR O Girl lla Leivi Par | La BA det papi na dre pertodi 21 primò 9A formazione ; 
Giangizioni dello Dielo. 100) unata + tomiiità > 4° sent el fi l'altro, di progresso e svolgimento ; il terzo. di detiderza. 


Net:primo perio te, che va sino a Callo Magho, ‘tivi iveîàmo 
| la;chiesa «li Roma, povera, oscura, inosservala;mels momo; puo+ 
lilicn, appena esistente nel mondo ecclesiastico, altravensare..ta, 


» . 1949: pet li orde mt OI 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennato. .., «1590 


. . della Società del Gaz god. 1 genn. » — da : : " i 
i Mit d UT cifamente l'epoca imperiale da Nerone a Costantino, e pervenire 
Mara el Tasare contre Metaliohe . +... + dì È pe ate a quést'altimo seriza alcuna’ potestà che la colluébi al di siepra 
cca gu META RRa a Fota Ui #95 sf | delle altre chiese. Ma «dopo Costantino , lel'dantrovetsio 'INdibi 
nd °° ge eali o giohe,, le, dissensioni dei, vensori, la debolezza: dei primaipi ec ta 
A PR et +3 e, necessità dei tempi servono ai papi, di sostentacoli,per starsi, 
da L 1000. 4 RA n 4 ID fa ma og prin credito ed autorita. t.ssì assistono ai tumulti deli’ impe esi, 


dentate ed'aftà she 'agonid, è Tui cidlito, nè occupano il posto 
e piantano le basi della propria grandezza sulle “306 'Povihe: 
Dopo, la dcdiata dei Goti e, che l'italia fu ricuperata alitinpàro 
d'Oriente, l'infuenza dei papi in Roma e fin Malia,eretibe all'av=! 


Borsa di' Parigi —'14 gigno 
Foridi francesi 5 p. 100 godimento 22 oiarzo .L. L. 93 70 
. 3 p. 1000 ca | 22/dicembre /.\+ 56 30 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio}. 4|},1). ©1+,2947, 50 
Fondi piemantesi 5 p. 100... .,..... , — 
i » ‘8. 000 (78 giagnd, ‘god. 1° geno. ‘ 
Cote moltit téktif matechtid 4) x) +86 
. n Obbligazioni 1834 god. bgennaio,-+.905).. 
. . * if A849.. + Lipitobre,a;937. 50. 
Borsa di Lione — 15 giugno En 
Fondi francesi 5 p. 100 xodimento 22 marzo . .. L. 93 50 
. Ipse 


Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 86 


nulla ,'e'dhié'anî donna'regnava a Costantinopoli , un decreto 

del popolò romianò' dichiarò l'impero vatitito, € 1 papi treufono 

onliviperatoren na» ily sai0i .asaémogini 9rzleup a 

| pQui incomincia, il secondoiperio;la, iniziato dalla Salsa dona- 

zione di Costantino e dalle false li. Dalla, prima;si arde 

rarono le non. mena fittizie Aonaziuni di Pipino o di Carlo Magno, 
orizine e documenti «ella futura sovranità temporale dei papi; 

‘e salle allre scaluri un nuovo dirilta eananico-e pantificio; che 

sconvolse la disciplina antica della Chiesa, e il dirilto con cui, 
|si'Gribb Lovartiali Tinb'allbrh'? printipi e i popoli, Oltradichè i x 
pipi, asportando la creta ‘egli Augusti sul capo di un prim. 


cip tedésca, creatono (quello che si chianò poscia, l'impero ro- 


mano! finfed, è una sorgente .inesausta di guerre e. di inale- 
pr bre Sii Pers arnie sun ; 
| ‘g'intino i Papî disponendo .a grado loro, della dignità;ime,, 
iperiafe, di, suballerni che erano prima, si. fecero eguali alla, mar. 
desima,, liuchè, per opera del famoso Illebrando, si. levarono,al,, 
idi sopra e di quella. e di ogni alira, dignità terrena, o nella Jpra; 
(qualit di vicari di Dio e muniti, della divina  plenipatenza si, 
dichiararono. ì padroni del monde,Ma qui le lotte interminabili.) 
fra il sacerdozio e l'impero, la (traslazione. della Sede,.g;h Axint, 
gnone,, le corruttele. indnile sche le .asuherapti ricchezze.sed il, 
lusso introdussero nel è lla Chiesa., le eresie, la inquisio.; 
zione, e il lungo scisma tra.papi eil antipapi; cause tulle quanta.. 
che , fiaccando le possienzé rolla. cont nità, @ d'eccesso.;degli 

abusi, prepararono la rivoluzione «ella, rifurma, di Lutero i en 


. * — 1849cerilficati Ratschifà “1. ‘+ 
Obbligazioni dello Stato 1834°. "iL 
. 1849 Rodim. i aprile |... — 
APRTTAGOLA. D'OGGI.) pt 
TFATRO CARIGNANO: Compaenin draminatica al servizio # b 
S. M. si recita: /l povero Giacomo. ) Ò 
D' ANGENNES. Compaizàia rammalita ” francese," P'audtevitie! 
TEATRO DIURNO (accanto alli’ Cittadella). Compaziiia' argm! ! 
matica Bassi e Preda, si recita: Za foresta d'Orleaho I2'*tà' 
Bandiera Italiana. . 
CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Dondini, — 
si recita: L'assedio d'Alessandria. Na 
e 1 _ LTT] ]] mt ee 
STORIA DEI PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI 


ì 


non fece che nn solo gregge:s, un, solo, pastore., I, memaigi: dei. 





" WAxiF£STO rat : ; Mb 
de lor 199 ia ome Po essi drovaronsi, a fronte, di una “apposizione perenne ejsi;.. 

stemalica, che, ritusando all'autorità da supremazia sul. giudizio, 
prbclamò il, diritto, sella, libera discussione,.come|.principio,ra=i 
rionale e reliziosn; nè, a reprimere. i progressi.della.rigrita; che.» 
soltraeva al dominio della Sanfa,; Sele unferzo. «dell'Europa ,:- 


furono bastant il Saal'Uflizio,, i, gesuiti, ilconglia di: Frento 4 


ì onsotla 6167192855 DE 


ia ceo fi 
Son già più anni da che concepìi il pensiero di ‘scrivere la 
Storia Ti pipì, ‘8 dull'ofigine, progresso e decadenza della leto, 
potestà, c0sì'4; Srila ‘ché foniporale, A coi niuv; allea pari si è 
ancora vegula del Sfondo» » diversi ostacali, si upposero salla, , 






















venante che scemò quella degli imperatori; e quando questa fu; |? — 







Innanzi a questa terza, epoca la famiglia, cpistiana,in Qsciento,:, 


papi furono o parziali, 0; torporari,,,6,Je, duro contese.mon:wer-nf | 
sufono che sovra oggelli isolati. 0, Aransitoria, Ma sta;sLuterosinof (8 


le sterto più atroci. Anzi, a detrimento di Ila potestà ed'influenta 
pontificale, si associarono l'invenzione della stampa, la senperta 
dell America, le conquiste di Carlo. Y, le rivalità tra la Francia 
e l’ Austria, che impulsarono. negli. spiriti una direzione non 
punta favorevole al papato, il quale, più che a ricuperare quanto 


, aveva perduto, indirizzò i pensieri a conservare quel tafito che 


‘ancor gli restava. Ma quando mn potere, che fu sempre.invasore, 
tinuncia alle ambizioso «ne tendenze , e si riduro alla modesta 
parte «i conservatore, conipssa .che gli mancano le, sche 
comincia a sentire il suo «decadimento. Tale infitti ‘fa ta con- 
dizione del pn he di pi A A 
dosi «li credito | Potenza, y Li 1g 

Non si discunosegre che; anco în mezzo" a'snat*tra- 
viamenti,il potere papale fu per lunga età henelico! salvò l'Eu- 
Fopa quand'era presso a perire; la rannodò col vincolo della 
religione quand'era presso allo sfacelo; fu un freno contro i) 
dispotismo della spada; mantenne vivà ed operosa l'attività degli 
spirifi; creò un centro di azione ai medesimi, rigenerò N Occi- 
lente @ gli conservò la sopremazia sulle altre nazioni della terri; 
© portò un cullo umano alle yenti barbare, Quanto all'itafia, 
fs<a è debitrice al papato della precoce sua civiltà , del rapilo 
suo sviluppo intellettuale e del monumentale splendore delle sue 
arti; ma deve pura. a, lui le lunghe sue discordie, Ja esiziali suo 
scompartizioni in varii Stati, la sua debolezza, i suoi errori, ta 
sua servitù, e se, finalmente, non ha potuto, al paro della Fran- 
cia, della Spagna e dell'Inghilterra , riunire. in un sol tntto he 
sparse sue membra. Fatale coincidenza! Il vr 0 în Waka, Pim- 

ra u 


fepedi Feia grati i Pila la sere 


nazionale, è 


il fomite per cui si LI CZAIDO ea pdlarono.per dieci secoli 
onile fabbricarsi la rispelliva \ : 

N plesorivere, Ppcpanevto Hpedi BO epi- 
solid, io uri i e parte politica ; chè anzi la 
parte religiosa , i rabile dalla storia di un impero sacerdo- 
tale, mi parvé cin nai GA Tin teresdo , er Won ioverta 
trascurare. Per jlxcheTmi scino - decopato; d'svoleré Te vattitito 
glello sette più celebri, e le-luro agitazioni, se:controvarsiersa il 
principio e Îl progresso, di vario credenze ; a le Auccessive loro 
trasformazioni; imperdechè, da questi, fatti , ancorchè è 
talvolta sccessorii, anche ‘vo po” lontani, trassero” i pontefici 
seguenze di «diritto, 0 motivi di pretensioni, è'arcomento di pot 
tenza, «i cui si trova più tardi l'anplicazione ,. che ..rimarretiberò 
inesplicabiii ove si fosse ommesso di accennarne le. cause. D'al 
trofide , se una potenza fondata dalle armi si spie sPagltmento 
col successo materialo «elle sue vittorie, fa mestieri di andaro 
in traccia di maggior copia di elementi peri dar tazione dei sie 
cessi di una potenza. tulla appoggiata sopra wùn'opigiorie mirato, 
© fa mestieri il' indagare. eziandio come quella opinione «siasi 
gradatamente sditappala. dante tipi derrate MB 

Talésà ib-piato Well hlio Tivoro | Wi clll'una parte è Giù com 
pinta: so la svia (contiduavèci giudizi dell pubblico ron mi saran- 
no sfavor, pra fermo il peusiaro Udi \condurce a termine anco 
il rimaueni “net ipse lnsoin ‘istvon-a »% 

t,leg p ess otalziopos nr pd x pi Diaweni-GioviMi:;, k 
Orta‘ riphprifta' Hroddlta 1A Ehpgineo, Cantone Ticino. avendo 
préso uti opporiubl dancer vlt aitatà , publicherà la sovrac- 
cennata Storia DEI PAPI, per volti di citca cinquecento pagine 
ciascuno, nel formato, carta © caratteri «el presonto Manifesto. 

Ml prozzo dl' vani volume da pagarsi alla: Casa editrice, .è di 
franchi cinigub' 6 Atkociati all'estero pagheranno inoltre. 
ai distrifiutori 60rcedlesitit! pet spese di' porto è dazio, © 

Per. ileliManosorilteehé è già: pronta, subito dopo li 
itblicazione el. rimd yol i altri 
GR a pom di 
compiuti dall' Autore, di lat canosc rita solerzia non ci Jascia 
temere sieno per spggiacere a va luoghi ritardi... A 


Lo'domanile dì fatainio Yrdiche‘atta Tipografia Elvetica, edi- 
trice, a, Capolagoz ros de sbroosne 8 Patenti i x: 
i li Siati,sardi si ricevono presso si Ul 
HG SISARCRA gli ei orig ep pone 


i Giotunnî Arondonà la0Getoth) perla Lipirid i * * 

pine Riina izzino fem la Savoia è Sardogna ;' 

MEI Scarpati rp, i Parga di 0 preme di 
-a16anolago,: 21 aprilit; 1850 il ,ocovomog nio ) 
uu ci pwral dA Direzione della Tip. Efeetiea 


Ima d {arl Mae 10001 Sua, gue di ; 
saper ATXILESSRALAS. bano 
: la nta BM SA E ib amolgib { ni? 

non Dì ninilziar si otino» ism onoaz 

Le, Casi st ni da Iter 181 “ml 9, Gai; 
On Imaverane po rinite l'otabbimmandone’ 


|méme, déjeriners, divers, souperss dii laricatte, table! 
‘d'hoie à B heures, cabinets particuliers. : 





Ae cabinetde-lecti 
\de tous pays. 
D'élégants batelet&;deohstfuits TA (Genéve, seront mis 
à la disposition des étrangers pour les promenades 
SUM le lac di BOurgel..c cm 
| Tous lés-jours, à 11 heures du matin et è 6 henres 
\du soir, musique, ipjlitaire Sora lei darte par le 1e 


irégiment de la'brigidè ‘dè Savoie. eures, con- 


|cert au salon, par, Jas, garbistos ndo: fiopseryatvire de 
(Paris. - IST 
Gran bal, le jeudi etildimianthe. 


AVVISO D'ASSOCIAZIONE 
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Aut pane ” 
‘Il signori associati il cui abbuopamento 
scade con. tutto il 2£ del corrente mese. 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 





è rn I : te alla Ida De 
TORINO 18 GIUGNO! 
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Spini nuibboqeii gl lessi : 
SOTTOSCRIZIONE PER LA"LEGGE:STCCARDI 
ni dusim. Gao aoidile purag Sea Sia GINAZIA Wi / A 
Pinin "ia pubblicar. liste :. di così. detti 
soscrilttori. per .il pastorale -da ‘offerirsi a don Luigi 
\Fransonig:t' Osservatore Rontato' "anuunzia che il 
‘monsignorume del Vaticano inandò a pagare la somma 
né venne multato il Cattolico digGenova, A fronte 
Qi tali, fatti. per cui.si vorrebbe glorificare la ribel: 
ione alle leggi, bastò una semplice proposta di ‘ren- 
dere mucora un pubblico omaggio al principio. poli- 
Miéò, ondè' sinformava la temperatissima legge Sit» 
‘card perchè l'opinion. pubblica per tutto si scuntesse 
@tutti i giornali costituzionali , smesse per poeo le 
gare di partito, si uffratellusséro in un. pensiero, 
Ma gli è forse che nelle note,del. giornale. del P..- 
dre Audisio si seorga pur. un'ombra di pericolo per 
le. nostre. instituzioni? GW forse” ate: idolisiguor 
price rent da pochi gigrui acquistato una qualche 
pern uenza ? Gli è Che, un nuovo tratto 
di mala fede della PCI cs hi pipa rar 
ed. incuta qualche. paurai? vs ii 100 ao ? arena 
— soserittori dette vote del'AFhonia ddr timori * 
Sono un'accozzaglia 0 d'inmolninati che, posti.alle strette 
fra preghiere insidiose ie.scellerate si rifugiono 
sotto la vigliacca cifra dell'anonimo, 0!4dì damigelle <he 
sono invitate dalle genitritò prudeati;a produvre i dor 
nomi, .0 .di. preti, «0 edi “vecchi amici @di conòsciltà 
amiche dei Reverendi Lojolesi e delle Suore del. S. 
Cuorè, I primi e lè seconde sono povere! vittime che! 
al più possono destare ‘un po” di G0mpassione.; dei 
terzi parle son yitlime,, parte, sono,della bottegu. Degli 
ultimi e delle ultime il Piemonte ébbe campo dt ii- 
parare i nom pet Tirighi Anbà ;clerse, come. avviene 
ad ogni papolo generoso, li poté: dimenticare in que- 
sto trapasso alla ‘vita vlitieru* sth bene che ora si ri- 


producano alla sua memoria. .—-,Mail.loro numero? 
i loro titoli 16 chuladd atene lied] è la maggior 
parte un diploma di ilbbillà." Ma' alcune dvcine che 
possono mai contro le migliaia se non eccitare le 
risa e la pietà ? E pel walorb attuate dei titoli “nòbli- 
leschi,..ove! mdi ravéssèn ‘mal Bbrlè apertà significanza 
la festasd:Stopisligi, bil'ibgutà persoila; a quanto ci 
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pol'Ipiài tuo Lordo &' Verdi va ‘Het palese Lflngok bri 
sotttao uilà ritchézita drionalb’ uni | i în pe lati ‘ého 
potrebboro 1 invsdàvéiiito "itmpiofati ad actre' Uma? 1éga ia 
mtevessì! stratibilfuatdido @Mdolstrario La 'prospigità dalle nostre 
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Si ussieura, ‘avrebbe non ha 
che certo non andrà perduta, i 

sa quanto a monsignor. Fransoni , non. è, egli sem- 
pre quel desso, di cui'imcanì testè un corrispondente 
dell'Émancipation ‘, belgieo al servizio del 
pattità pretivo , scriveva” ere sempre stato uno dei 
Api forti ‘ostacoli alle libertà intenzioni. di Curia M- 
berto.? quel desso ‘che interdiceva ad un Aporti il dir 
ila:messa perchè” veniva in Piemonte ad inaugurare 
tna'‘nbova' era per fa ‘pibblica istruzione ? quel desso 
che rifiutava.Je ordinazioni a, sessanta e. più, cherie: 
perchè avevano «preso» pante alla, pabbiiva: gioia imani» 
festatasi per le riforme. deb'1847:? Ela gran maggior 
ranizit' del''popiolo Torinese uesto sà e’ nedraa, è 
quando pe MIR ale ria » fico. compren- 
dere,di.nop lo;.voler.più a.proprio:Pastorere,man.soto 
pali. che stesseiassente» per ben:due amii; ma "sempre 
quando potè alzare una voce, richiese efîe” tb Siri! 
movesse deltbitivamanie. Monsignor Fraisoni, è pure 
ancora, quel, desso, che, stanco isdella rita, monotona ; 
benchè. piacevole, di. Gipevra «per 'wenir® a \godbrevi 
frutti vdella‘disfàttà di Novara siuitifava dipiegarsi a 
fiverire quella Costituzione che già aveva in animo di 
oliraggiare. E; questo il popolo Jo ;sa. pure e.lo; ricorda; 
e. quand’ egli, Arcivescovo ,i nel recarsi calle | funzioni 
della settimana Santa, colla manb' nccennava di he- 
nedire non unò della “Polla tsedprivasi il capo; quand 
egli, Arcivescovo, éecitaxa til capitolo, della Cattedrale 
a, inandare una protesta, alle) Gaunore contro il progetto 
di legge per 1° abolizione del'foro;, non. ne ‘otteneva 
Iassenso; quand’ églit Afcitestovo, era condotto alla 
gitidella siccome ribefle. a d, vuce della giustizia, nov 
un, menomo,, sintomo i mmanifestavasi nella 
moltitndine; quando »infine® egli Arcivescovo riceveva 
congratulazioni dai vesclvi sulfraganei e benedizioni 










î du Papa Mastai, qui in Piemoute, ja Torino non tì- 
| sclioleva che maledizioni 0 risate. 

i opersgl'incoraggiamenti . poi che la Curia. Romana 
| vienela:dar'amche col denaro ala’ rivolta contro è 
| leggi sti "bene the sieno noti, perché te moltitudini 
| apppreridàno meglio che sorta di governanti , e quale 
| schiatta,,, di, sacerdoti sieng costoro che , spergiuri. in 
| sn baristi benedicono eg aiutano quegli Stati, dove 


regtia il'1ebtore, it despotisinò, “è id'ando To Seisnia, è 
si fanno, a ‘gillar zizzania dove sì, educa, pacatamente 
‘é_ lealmente Ja Jibertà. Î 

«Se.duoque le soserizioni degli armaniosi han! dato 
Inogò: all’imione ‘di tutti’ gli anfici delli‘ Costitilzione 
in an pensiero, è Lufto il «ene ch'esse avranno, pro- 
dotto ; ma certò non, è perché si. creda, abbiano esse 
una qualche importanza. Forse gli esecutori -delle 
(leggi potèvalio. sigire otbtiv dilitoro e hun Seeero 
colb'ustenensine.* Meglio "gioni! ché agli "vevhi della 
astio; agi: getti di ‘tutta ParBpa i Ficciano cono- 


e e 2 3 





ditieniò per ja ferarità ‘del suolo! per la solerzià degli abitatori, 
| pèr ricchezza di chpitali , per Pa di furza, metrico, che 
\gli' unito la atque, alpine, qualbra (yenusso sapientemente ados 
| perdità, pottebbe tewere il prima luogo nell'industria ilaliana. 

Ùl ibaggior numéro dégli "espositori che vrnarono le, sale del 
\ Valentino apparliene: a Torino ed'a Genoya, opde appeva | 
cgil omo alta) ritatà Udi che Vi anebrsoro duo Ris 
[een alito Mato; "Bii'Stirlfegh per poco noli vi‘pFRSs purie: scarsa 


Id@veria tinta rta) Taipei! perdiverso tagioni dal sekuiro Îl rapido 
\svolgruicnto Vhb! questi obesi diet ultimi anbi; (finalmente le 
| proviicie del Pitindtite” proprigitterito dello è del Monferrato 
datrito dpfpetià segno di Fistobtetbi dall'Absopimento in cui lene- 
vane lo corporazioni’ religiose! La Liguris, per forza di antiche 
traitizioni, @ La'Sivont, quasi pre becensità di atua, gareggano 
pelle per vati vi prodoliti “enlià duepringipali ciltà dello Staio. 
bra letdd® the? sorio tielta printibala dell'sposizione primég- 
ciano i fogsilî è ‘inimerali delle cave di Sardetna , Savona , Mon- 
dvi) rinteti, Sasa 6 Savoia. T.0' scavo dell'intratite, delli lîgnite, 
[della tordi; Ché aricòrà’ nel'1838'bltrepassiva appena i duecento 
mila Trabthi indi, d'ora ’astesò' al doppio, Letichè ‘condotto con 
incartà &debilezzé da imprewditori i quali tiatino spesso în vista 
rd proprio! kuudagno (chie la diffusione ‘è ‘o vpaccio. La mad 
‘o Dr ittossreanizni dello leggi the regòlino la silvicoltura, 
tustriosi lil "Piemonte ; ingombro Us tante” montagiie , ad 







bisogno dî conibdstitiite dti deri Va‘ dil''eotisumò delle 
pPelnio, Vallo siade’ di' fotto, tauido “imiporigàtisttoba' Mi proia: 
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tons ® einiftu'ifah itani : } 
seere quanti sono ‘fra "haî gh Wpreetatori | dei tribii- 
nali, del giurì, di ogni principio di obbedienza e_dì 
rispetto alle leggi votate dal, Parlamento e sancite. dal 
Re. Meglio giova che per una fazione 
si riprodacano scandali, 1 quali, più "éhe ‘ognî 
namento, più ehe ogni contraria manifestazione, le 
tolgono ogni farza e la rovinano. spalosrt 
‘ be manifestazioni d'ogni popolo, per essere@ pe” 
netali è spontanee, ablisogiiano sempre d'un” decd- 
sione, ma non dall’ oceasione onde nascono. prendono 
sempre il loro carattere... Quella che ora; sta facendo 
il popolo piemontese, a parer: nostro, a ‘parere di tutti 
quei vostri ‘amici che accorsero ‘Yfiù'in gran numero 
gi portar Ta propria firma èl'à Somiministrare somme, 
ha ben più alta importenza di quella di fare un sem- 
plice riscontro ni, sagrestani, dell'A rmonia, 

La legge Siccardi fu-per il Piemonte wi programma 
pilitico che'in mezzo alla crisi’ éuropea rese più in- 
vidiute é più temute le sue condizioni, Dal di della 
sua promulgazione si produsse una tal serie di fatti, 
i quali giovarono .a.,meglio definire il carattere della 
nostra politica a rispetto del resto id’ Haliaya rispetto 
delle varie. poteuze .d' Europa ,- una tal:serie; di «fatti., 
per cui virppià moviféestossi la necessità: d'a stretta 
unione fra’ popolo e principe, fra' potere è pot 8, TA! 
partito e partito. Solo da questa unione aozi,. essi pos 
sono prendere quel carattere chevli.fa,e. più dadevoli 
e più siguificativi, e 

La legge Siccardi fu ancora tn iniziamentò «di un 
nuovo sistema amministrativo, Pet Attutat "questo or- 


w (TS 


colte vigore e fermo volere, Importa che wi tal vo- 


lere, un siflitto visore sia mantenuto nel Governo dil 
» a Rei 3 
Ecco dunque qualè è per noi l'espressione di que- 


| sla sottoscrizione che unitamente a fulti i postri con- 


fratelli costituzionali della capitale abbiamo nperto per 
la legge Siccabdi:,>— perpetuare; la; memoria di ‘au 
atto legislativo che impresse più vivo e dignitoso ca- 


| rattere ulla nostrà politica, estera, che imiziò all'in- 


terno usa nuova carriera alla nostra amministrazione; 
incoraggire il Governo del Re perchè. mantenga fer- 
mamente il' primo, perchè rigorosamente. percorra la 
seconda. A 

Contro noi’ sta al di fuori una coslizione, la quale > 
sommove at di deotra alcuni pochi suoi acolitij; que- 
sta coalizione par, forte, per. numero, di governi, mai 
forti mogliama asserebnui perchè upiti tutti in un:pen- 
siero, quello della liberté a 

E lu sottosérizione pèr la legge Siccardi è |’ atto di 
unione che meglio. g“ogni sato diplomatico dee ris- 
pondere ancorav calle insidie! delibAustria , alle inso- 
lenze di Rom 'illé viglidecherie' ed agli sgarbi di 
altri. è 


zione di quelle materie (che possono supplire a tali bisogni. B 
il Governo dovrebbe spendere vgni curo a proleguore 8 a favoriro 


llaproduzione anche per ciò che, come ognun sa, lo sregolato diho- 
iscarllento dille mentagne porta alterazione nel clima, nella salti- 


brità del territorio ed è cagione «i intemperie con grave dann a 


| (dell'agrivollura. La qualcosa ne.suggerisce il desiderio che ab 


113 | mostri vi tetero de parvrileto Ehe Brano srlra VOI Condotti dell'in" | 


biano ad intraprendersi studi ed esperimenti per l' applicaziono 
idei.saggi di combustibile artiliciale composto di antracite: di La 
Thuila.(Aosta), che il capilano Emilio Galvagno propone in so- 
stituzione al coke del litantraco. 

Meno seducenti delle miniere d'oro poste tra il Verbano e il 
Monte Rosa, che davano appena un mezzo milisne all'anuo, ma 
più ulili sono quelle di ferro, di piombo e di rame della Sar 
voià e della Sardegna. La mancanza di strade in quest'isula » 


3 lrostinato st.andono in cui la lasciò il Governo impedisce di 


LI 


’ 


ritrarre dalle sug miniere lutto il vantaggio che sì patrebbe, spe- 
zialmento per quelle di piombo, che dovrebbero somministrarne 
în sufficiente quantità alle fabbriche di biacca in Genova e S1- 
Vona, menire invece sono costrette di tirarne dall'estero. La un- 
lena inviata alla nestra esposizione dalla Giunta divisionale wi 
Nuoro non è che un saggio dei moltissimi depositi di piombo 
solforato abbondantissimi in quell'isola, ed un cloquente richiamo 
fatto al Governo per indurlo ad osservare almeno in parto le 
promesse sì spesso ripetule.,, . EE tini 
Le svipirre di ferra che danno alimento ,a parecchie officio» 4 
di Tusione è di aftinazione, meltono in giro eci milioni e fe 
piegahò meglio di itieci mila uomiti ; conviene quindi ausiove- — 
rato" trd'i"priòi prodotti del l'iemonie. Con lutto ciò non ba- 








Pa 


606 > TOR 
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“i08 sula ‘av se Po Rs PRARGI nn 
otabnsizs goa ib obanaimtstsb , 08 cl 199 arasibosti ib sia0y 
vi 810 .ollodsg. ollebollizilimiim@igafi Jah gioivorg sl bIluì è 
sionivori olled 0lnuggs. stu ib vizpuioet a ezio) è ;010bnnaib 
viomslid li ansratage isoroFRANCIAI:deg sllob, pesq Leb seulora 
PARIGI, 15 giugnio.i La:Cormissione i inimrienta® d' eanmiinare il» 
logue ‘aerpenio sleUaziiniaodistlaziinti ontbtagio, 
si rinvi, rip ati OBwkiz sliste idoneo fasionivarg al 
Nell'ady 1552; discusse..alcone! proposizioni ofattà. 
dalla ua maggioranza, ; perchè) non si: sttorfaaero: alfro che. & 
mil'oni od | milione « mezzo,;d.a minoranza combittà, e fai 
parere, che si. potessera, acgerdare 3 miliurii per..Iesercizio 
1850, chiede do la slensa somma: persqglitanni. successivi, per 
mezzo, di crediti supplimantaris 9) fartcitiserzione. sul bilancio. 
La Prenoti pt ici re 
equiyaluovo, all'aleziane; Uel.progelto diviegge. 
Smbra che la magvionpea;siasdisposta ad adotiare un mezzo 
Rich I pece Ta istesebbe., nell’ assegnare, 3, milioni per 
i re DE tivi, e pel mantenere per gli anuî se- 
Gori la pot sce stabilita dalla Costituzione, 
Î ministri dell’ interno, della giustizia e delle finanze respin- 
pus tutte le proposizioni, trndenti a ridurre ls cifra del credito 
rg p sa acconsentirono a che si assegnino Ire miliuni 
Lrafiise La galio a presentare quoi anno la stessa demanda di 


"quat fermezza  dell'Eliseo conteo la proposizione Jella Com- 
missione è cagionala dail' accoglienza. simpatica fotia al. Presi. 
denlo posa suv viaggio a Son Quintino. 

L Cotmenf Tisce che il con dei ministri si convocò 
ht al palizzo so dl lg po Aa di Luigi Napoleone, 

Dicesi che di ftt: ali discussi due progetti di legge,.che. ver: 
cesentati dal Governo , l'uno sulle tipo- 
grin, Le viali LIGA li vorrebbero restringere, i di- 

nl Vibrafati” Feazionari e’ principalmente il 
ge d'ozath api Nei Tovtile la siforma elettorale 
sé ‘non'è tag Mapa del giu url, 

"Lio steso IVANA o UNA correr voce, fe I rami so: 
spenda le suo sedute dal 15 agosto a) 30 

CCR Pafigl! dircofano Mt cia '*PAftasi apici ava ii malini MAD 
enza ‘fra i GSberdli Pitdutpoat e CHangarnier,. di n mdificnzi 


rebbero quanto prim 





rev grdi che sono più; chè siaverosimili prima” della votazione - 


legge dei 3 milioni." 
ainf esi i A sani ranno 16° pià strade” supposizioni intorno 
al viaggio di Thiers, Guizof, Duchatet ecc. a San Leonardo. 
Alcuni vogliono che Thiers, sia®atittàto per impedire Luigì Filippo 
dull'accorilarsi con Enrico ‘V.  Thiets des rimaner poeti giorni 
la Sn bevnardo)'e'pli ultrà ex‘migistri del Ro es.le non vi si 
‘recherannoehe quifmidu Thiérs ‘sàtà dî ritorno è Parigi, 
fomopropasito?W Thabra/ ta Presse pubblica ougi fu appeniticà 
dn capitolo de' Ilemoirrs d'outre- tombe, nel quale Chatosabriana 
rdipiage! coni nino” nrmestri' il rittitto di quel uomo di Statu. 
D Thiebd tto maibatiriana, è il solo che la rivaluzione ali 
Mugtio!* lita” prOfo, Édh fondò fa scuola ammitativa del ter- 
tore allu quale esso apparfielte. * uesti ilivoti del terrore, divi 
il Habnar Tiiters praconizzò l massnoro DI prediche 
rebbe l'umanità in moda non le, yantav: adflico 
dti liberta "RP Uppa Lione, rete ta 5 Lt na e 
sostemmtorwerko è cottro di Luni te gii tesbre, Se 
enoi legga questo, Îl terrà per un st at alalici 2 3l nd 
- Agituto dalla sua natura di argento. givo, Thiers preteso an- 
dar ad neridero a Ma-trid }' anarchia, chlin aveva rovesciata nel 
1835; prozetto tanto più ardito che il, sig. Thiers lottava colle 
opinioni di Luigi Filippo. Éi può snpporsi un Buonaperte ; può 
sie sn che il e, emperine sia un allungamento, sella, spada 
nap il ionica ; pu persuarterdi essero un, prando goneraler può 
frog fa conquista, 4' Eurona, per la ragione:ch' ci.se nesco- 
vlithi Pe espositore, @ che fn assni scousideraiamente risurgero, lo 
Po «hi tti NapeTevne, lo acquiesco a futta queste preteso: dirò 
unto, tag alla Spague,.che quando il sg. Thiers pensava 
Ro Wai la, inzannavanto i guoi calcoli; esso avrebbe, perduto 
io te’ nel (53, ed fo salvava il mio 0614823, sic 
gna Thiera ha, da, abbracciare uno: Mi questi drespartiti= dichia - 
Farsi rappresentante dell'avvenire .tepubblicgno) di posarsi sulla 
Santrafitta. monarchia di luglio come/ ana) scimia» sut dorso di 
vo camello, è rianimare l'ortina imperiale, Quekt'ùltita: partito 
bincerchbe al signor Thiers, ma.è, pussibile l'impero: senza l'im- 
Psratare ? È prù,maturale ri, oredere iche l'Autore: ‘della Storia 
della rivuluzione, si lascerà ragsurbiro da an'ambizione volgare, 
vorrà. rimapere 0; rientrara sal porore ;. orvte.: iserhara 0 tipren- 
dera il su» posto; canterà tutte ilo: pallinddio-the il momento o 
densi taleeas dot ra o sp era vuol samdubio per 


ie abotov 
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Pr ni i.lisoga) del paese, poichè la Ligeria sportatmeli fio 
introdues: ancora una great quantità, icon vetrine dalla To- | 
scana, dall Togliilterna® é ditta Svezia! Le Bunitatuire di ferro” 


a lostevoli saxgi ra cut sfTnòtitio Sil'tilo' ferro , le viti, su, 
be felei EI oametti di ee aP Poniardà "Cal ara” da 
cei fratelli Labranò di Wal 'Avatiiua? del'signidà winilisal'*nt RICItÀ, 
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sei fiatosli Tarcy iti Anbdcw e WPAIIrÎ. E qui credian | fparuido | 
di ricordare chè'le èbioderia”è Te Tino oscite ditte” R.- stò fAb- | 


briche stanno #I dissopra delle afirintio, che Ve viti 7 di 


il ferro vuoto da costrife T-ttivre si esportano în buona "quei | 


vhe uli attrezzi rurali è le Fulci fabbricate in Biella si veîtilotto 
perfino in Inebilterra. 1 dati ne mancano per gîulicare “se ‘alla 
"attività di coleste officine si augisinga il sussidio di macchine 
padorose , se vengano aloperati è metodi più recenti, se il toro 
lavoro ha tutta ta vastità che si potrebbe ‘lesiderare, se Infine 
ni atleido sorramente a creare una concortenza coi manufatti 
d'altri paosi: ma di uni cosa shla ci dorremo, éd'è, chè quasi 
mssuno mise fuori } prezzo di lla merce ché espontera, ilche 
avrebbe fortito an criteri a giàilicare della siniî Utilità è del 
progresso fatto in questi anni. Così i caloriferi ;'i forni, Team. 


micivin vari menere a? fara Miso messi in siditrà "dui fratelli | 


Tardy di Anne y è dal signor dibvanti Polla di Toriao, x pel, loto 
prezzo e feb mstino tamodità' fossero tali ilatimiurie Wt' apprez- 


ene ril cucko? Che ivabilà ‘Mille Pibbriclie di gdz' Vidpatito del 


combustibile, che si conùpera tfinir di prese.» "tUse 


1 nebibondlat dannati ila di poca quantità AMA" méetiora di | 


Mogri. nno sfie gr w i iv deh avetilmo ‘ottatioliegiti nò- 


isubeta î -_ n s}gbMa 


are patreggnatiche ‘att often Mi Snia” ibteria* è fho pe 





impoetiarsi Agira al pubbiliro, mo: Thiers è tanto giovine pere: | 
la sua bellezza gli serva «li velo? Ripi «(le 
i » Mettendo da parte Deute 9 Giuda, jo riconosco’ ‘nel ‘signori 
| Thiers dn ingegno pieghevole, pronto; sottle, mallebbile ,. Iorse 
| erede dell'avvenire, ‘fotto, fuorehè la grandezza 
| che deriva ldall'ordine morale, Senza gelosia, Senza lezza, 
| e senza pregiuizio ; ezlicspienà dal'sfotito pallido” ed* oscuro 

delle mettiverità atiuali. 11 suo ercessivo di non è ancora 
odioso, perchè nom consistsnél» Thiers la 

| dei medzi,.hà Wrietà, e fortanati doni; posi cura della di- 

| versità d’opivione, non serba rancore, mon teme di compromet- 
tersi; rèade eflistizia ad un uomo, né@per la sua probità 0 per 
| quel che-pensit, ma per quel che vale, il che eli niibrraii 
| dal'farci strangolare, ove'duopo. ‘Egli dev. prntadichd crescero 
0 «decrescere : sonvi probabilità percliò it SE 
sod. un gray ministro a rimanga un imbroglione.» : 

«la Corrispondenza reca il ricalt: tn finale ‘delle elezioni È 
| Passo Reao, Girardin ottenne 37, 566 voli, Muller 29,539; Lich- 
tenberz 13,057. 

Ogsi è uscito alla luce il primo mumerà del giornale intito- 
lato; Le peuple de 18°0. Wi scrivono i redattori della defunta 
WVuix du peuple ed alcuni altri socialisti, 

INGHILTERRA 

Tigioroali foclesi non co ‘alcuna malizia. politica di 
Importanza ; la discussione del Parlamento "i ò aggirata. sopra 
interessi puramente locali, 


(I sid. Thiers è giunto a ridi de 1° Ù sai 
nerlino 
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ì po 


antuiziino che peli ha visitità, la Caliber : ‘det dda 
ha ‘ricevata' V'accoglienza più grazìona! 10P elio uutmeltae 

{l loogoteaente genoralo Guglielmi” Comino sità 
dalle corte Wi ‘ititettori’ detta CompdRita def Tfr Orientali, 
non solo comandante in ‘è@po*@ità forze dello stabilimen'o di 
Bombay, ma sì’ imitorà seconda” membro ur di quetta 
postietita, A vt 

Leggiamo "her Timét: in itita dell puek 1 il rersiode con- 
chi@bi fra i Governi della Gray- saretta et lì Stati Uniti per 
l'assestamentò? ded Toto Tomutti Misresat not ira cerltrale è 
la ndatedtità perpetua della line di Wridfitazione tra i due 
Oceani ‘traversa to Stio Neal ge bet un candle, sia 
per pere mnenca, he ricotlà, l'appro ro vazione fe Sep pato, degli 
* Iggiatiio «nel Malta-Mail, «in data all'corente, che in 
quell’isola vorraaiivi‘co èsserdi nmavifi dati “Iubcasi cli chotera 
a Horitò%h an ; bastimento *ébe proveniva dl Tanisi; ma pare 
che ciò nou sio verd. © 


UOO.È z migtes cd 


PRUSSIA 4 
Bencixo , Yf ftugho? Toultidatto processi” Anto la stampa. 
Terk'a seta Ta polizia sequestrà ln Gazzetla Costituzionale, con- 
fiscando gli #semyliti distrniduliî in città e quelli chè trovavansi 
noi gabinetti ‘dî lettdrà. Né fu “eQgidne ua articolo di fondo che 


corlibatteta la *niòva leggi iu sulla. MAPPA, ac 
Nè questa è ‘lu sola mis | ssa ‘presa dal governo in 
questi giorni. La Gosselta TO agrana parla di un oriline del 


giorno iliretto alle truppe ile 


nio di Berlino, cal quale viene 
imposto wi ogni solilato | 


lare. sui suoi compagni è di de» 
huociare ai superiori ugni atfo, veni parola che potesse danbidea 
di una propaganda demderilica, Inolire furono fatte a Konisberca 
delle visite domi. iliari a pe: song addette alla società del partito 
popolare. La Hiforma Wedrsòf mel annunciare il Tatto aggiungo 
the questa società sarà sciolta avendo ricusato il presidepte di 
essa di far conoscere al governo la lista degli ascrit, gli statuti 
Uel'éorpo ed altri schiarimenti richiesti, ,,., AUD 

Le corrispondenze di Germania hliliienno nuovi particolari 
sul'éobgresso di Varsavia. Oitro alle conferenza ) dengitegi (ra lo 
czar éd il principe di Prussi®uest ultimo n' ebbe una dì 
priucipe di Sch warzemberg. “ rn di Pru-sis a ‘cor 
seubra non "ole a 


a distulesf it putitò de ne del pot lrale_della 
granite! conti dérizibne. "ea nsistò uni re verno, della 
Uontoabri zione venga divisò ira essa è l'Austria, A ay Lgs 


ponte ale Tin "dinéttoriò dt ata; tulti i piceofì lito 
dero' estlabî. © î 


{ 
Intunto gli apparecchi nil conti 06 ida Dà 
ininore di quella tlio dissero PWidtnatî La ‘Cavalleria pe 
mobilizzata ma 1° artivlierià © Te Forte2@ Golitimblità 
messersuli pide:di guerta, 6 /imislu! amilo zio allab ora Mi | 
«ole iaia Podi gp qnd Cgiiiichiro lì Bere Nabui dr î 


pia sta am: 





‘stro dî name libifvato fel bordo delle ‘movi è I 
bribazione delie Gapsate 8” del'hori; jrroventérti ‘asta . 
nel sigi/Sativele Mioltey la Aa; ‘un Toidò tengo 
piemus del divmetro di metri 1.71 titato a tmartelto Ti 
di Chafgné appartenente" ‘nere - "Siitaloret 

una statua in ramo eseguita col méizo” pini: np 
pezzi dat'sil cavi Alessandrina che potrebbe. servi ca j 
di'modeos a ipietta ‘sorta a Hivori” d'orramblito” the ‘Logliona | 


Tapi veste dda Pirizi Altrettanto“ ihtasi” de draitat* o Ve | 
niciati prodotti dall'ollicina Yanuenes in Genova che, y ero | 
la ‘sartisfare'aî bisogni del'inoutià Tassb! Cable ininitetò fame | 
della Sardegna che giacciono quasi tutalmente prog bt | 


duro tale quantita di rame da 'iorhife l'puest pasti da U 
Po chie to ritrageono per ta fmafgior parte datti vèì ia è è 
Tirolo : sarebbe togliere all'Austria vu tributo, che e REÙ 
d'impiegarò certamente lè nostro Mano. pug ao; 

Tra i prodotti ie red iero, si esserti alti 
buona quantità di mafmi provenienti salle cave di Porto V 
di Bussoleno, di Varallo, ili Bebibia è da altri laowhi, alcuni, nea 
fnetti alla statuaria, altri Ficercati per vaghezza di colori è di 
seiezialure. Rammentan.tò coine il granito di Montofano for- | 
nisse le colonne che il he Carlo Felice donò a $. Paalo ‘di dama, | 
clie yesti marmi sonò sazctttivi sli bellissima pabturae, 
spontaneò il desiderio di vedere | proseguita in maggipn 
die n più attivamente la lota escavazione cum grapi 
di tjiesto ratuo di Vammidrcio.” "Così la tastre di apdesi 


n 


,, meno 


| ajpereserhti; imé' più necessario agli usi d lla vita, faino. accer- 







































ata per trattato gli affari del'naovo stato: fed» 
(rale Toloto che sonò destinati a far parle som-già nominati... 
| Bencino, 13 giugno. Ieri ebbe luogo |’ apertura’ dèl’collegio: 

| eRTRNTI cilea di ace RA Gall ia prize sa 
i nieiubri che ‘fo comipongoliò dî osservare Îl'più assolto silenzio 
fieht ne sia Filiali 'railicle stia resiste 


È dniiaagae = sp edoardo iv A 


erano statf mobilizzati 6 che trovavansi di guarnigione: nella 
Sassonia prussiana @ nel -Brandebutgtrese vennero rimandato 


alle loro case, L 
prertigtigi «nti o e 

trata Prussia ed i Belgio, sia stato” ofà "Pinnbvito 

| mibdificazioni favorevoli alla Prussia. © !eluquicis eievibuia . 


TORCHIA. sid ma sii di SL AGIZITI 
‘(Corrispondenza particolare dell'Opiniono ). .. > 
Pervenutaci tardi la seguente lettata del nostro 
crediamo possa tornare ancora opportuno riferirla, abbenchè ri- 
peta alcune cose giù dette, . 
Cost, 125 maggio, Il conte «di. Sidrmep Internunzio 
Sipltia ha de laaghi anni qui reopresgalara e: suo Governo, 
send. olienuto,, Agno 


Masgeor 


questi, 
tar pl 


i sbioo. Ae) 


cp 


pérò, giungere alla loro. fine 
trovansì. spaventati dal grande nsniero 
rige.. verso. quella provincia, Varli. pot 
due .s 









ia A 


Î 
Dr ic +,% 


il Sultano SPO 190 un 
Scio, è soit © Varie aliro 





pi interporrebbero in livofe 
dorati mell' isola: veviste0r 
È mn tale vircostanii prat 


ig inter) 


sica necessaria - 


mento da quetto di Washfngtoh!' "è '‘rdalta’ gioslizia. Sb 
Loreginiedpodireon dio it a 
rebbe facile; il generale! Lonpez e i compagni : 

consegnati a un consiglio di wuerra spagnuolo per’ conto 


della loro con.lotta. Ma ere ben altrimenti. 


> «iron nin 





gere del vantaggio che se ne potrebbe Fitrarre surrozandole allo 
tegole nella copritura delle case, con grande risparmio del com- 
bustibile necessario all'allmento delle forîiàci che le producono, 
È qui non possinmo, tacere nè, dell'asfalto di .Seyssel, caduto 
troppo presto iù ‘fimenticannea) buono" d'f essere adoperato pei 
marciapiedi e l'izionacatora dei muri, e deì marmi artificiali 
che possono servire o di bello nl econovmico ornamento alle nostro 
abitazioni. e - a 7 AO seal 
Le fabbriche di adi terraglia inviarono 
all'esposizione numerosi saggi LA grant icano quanto abbiano av- 
vanlaggiato in quest'ullimi..amui. Appariengono per.la maggior 
parte alle fabbriche di Savona, di Biella, di Mondovì ed a quella 
dei signori Dorlu: e. Richard! «in Tortino, ‘che’ n (al ‘1844 pro- 
duceva per -più di 250,000; \(ranthi. ini imercìo 
Le fabbriche di Savona fino ab antico portano i lord» prcsioiti tu 
Toscana, Francia, Barberia o/sLemanteg!latiancatanito 18’ bribcia 
di qualche-deftinaîo di mperai.  L'oMcina0 pot è tei sighori Dortu 
e Richard, presso alla Villa della Megina, è Hnigolatmenità: com. 
‘mendevole prr Ja: tenuità sdeb eprezio atii!suos prodotti. chie h 
rendono accessibili all'uso comune. + Lé*'qual © tode va det pari 
impartita alla ditta Lafflpd Parra vex; bdellà manifat. 
tura di Alex nel genevese, non che ul'utrà’ti mina è fior 
gautini;net.comabe: di »Crevola Wella provincia*di©8%a, the, 
so non pareggianvtè vetrerib od' i éristaltà» soltanto Tit 
.Brithe ‘di. Prancia.evi Germania, pel basso i preza dei toto pro. 
«tutti. Jiromiono talvolta preferibili; 00% sisop lì , oosierna: 


alici zia nino) Allog sgesakt) 6!» d 
lagoon ad glissinf. ti Nico. 


Stobupnlb svit È area ste 
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©W piroscafo Creole fu sequestrato a a Pere Li pit s' ile mila du: certo trenta 6 centesimi 


Quattordici ripartitamente 
alle înfra tadicite categorie dol bilancia pastivo 1843 dell'azienda 












esso , con tutti coluto. che: le moutavano, ucllo mami della 
Erra » fit i 
mino spagna Fisipranda dim Coi È bea LA 
CRI gp | York, debbonon pi MONTE. mne nie ca cado Tu@innob 19> 
(Orleans. 2 Sì de pda n î sin sverse » 
suli ne aa Ra Di ue cur 4 4 srbosta è son Estero 0... priripai I Jizothe 18,968 elle 
gu “frate A È rod envitr 2. Rpera dir nammninistra» >. na orsi 
| no3 M ri È 
Da pit, see ita Pag "iti Lo Re insliea È ib sla ino 2Î006,, Piaob dinplio) sf 1737,399,54 m'io 
of ui vian! BI n) P ina Ismorgme» ih cre) mom 01000) nomea cs i alito» 
a : - o #0 geni pa da pio (DE) 
" vmiar izionsug ib. iaaeva rex -; 70 Hd rr so io sig he ; 
mei Li || e6-45t,%yAalinistri Sogroturii di, Stato per gli affari. esteri a 
119 oimmmmon ih 5 «RAPOLI PS la ;Fiuauzo:sono incaricati della |. * della. presente 
Mrempn del 6 nomosia be ta ore morit, fa quale devo | legge. » 
giudicare gl'imputati politici per la setta lUhità ftaftana, ha, | 1 SI prosedo aio serio segreto che eifel seguente rivllto 
sospeso le sue sedute, a causa detl'infermità dell'imputato Lei- goa è + ! Votanti 193 
pnecher il quale ha diehiarato di non poter esser presente al Maggioranza 6% 
pubblico dibattimento. Favorevoli 103- 
STATI ROMANI Contrari 19 


La Camora silotta. L 
Ml Presidente: L'ordine del giorito ports la discassione sovra 
Ùl progetto di legge relativo alle speso stracalivarie da soppri - 
morsi ne) bilunci passivi dell'esercizio teR a 
i Reeve Patrik, > : 
pilo straordinarie Ri negli annessi 
gilde doni LE PRE re i e 
mila quattrocento ventibure lire e di sesssntuno 
ssi soppresse nei bilanci passivi dell'esercizio 1849. » 


Una notifeazione del Ministro delle Armi is data delt'ri porta 
non noova organizzazione @ stabilisce i sotdì dell Armata ponti: 
flcia. Questa sì comporrà ‘i nio Stato Maggiore Geserate, dell 
Intendenza Militare , dell Uditorato ‘Militare, acne 
giore di Diszem, di za del‘ Gonio ; lt tre reggimenti 
Fanteria, di dit ne di Ciiectatori” di e reggimento ii 
pra 


randa 


; dlasio RO,A. — Bilancio dei lavvri tici. 
futto dal Cipitoro Vatitafò ‘at ipa di‘ NApen : n PAT Mi: L aroo CERRa rina Lidi Ù 
+ Mebitro" ta talti st ammiro, Er ‘l'esito ta! Gal INT orti fa ipo i pont tr 3 
nnpos pietà la 'grabderzi d6ll' dito € TO MLF6 esimie virtà rente Malone . . 10,000..= 
che risplentono nella sacra Reale Maestà di ferdidando n no sfvionoo Sistemazione di un tralto “Shia Hi 
delle Due Sicilie ; @'imotitre ‘tatti Varitatiò 1 Viubrie% Todano a i (10 pfgale di Milano... 0, 14,700,» 


cielo i grandi e felici avvenimenti UOVati'a' Quel'valore è a quella 
sipienza che to' reîerò in quel’Négho"il Vindite delli Religione 
@ dell'ordine; non ‘a fatti però è dati di unire all'atimirazione 
la riconoscensa; peroechiè quantuniiio su moltissimi sì spandatio 
le sovrano sue beneficenze, nondimerio ud altri può restano 
dèsi.lertà. Luvnde è tam ventura del Capitolo Vaticano" il poter 


da alfine dia dela e 
«Sempione ,; 
x Sistemazione, detla strada di Ginevra 
giro SARDEGNA, n 
Sistemazione di un tratto Liu 


XV die 


"alan reale, L.. Malati 200,000, » 
associare } sentimenti di gratitudino all'omaggio che esiggono ., Stssidio per La cobtreziina. di ua Ps 38 
lé preclarissime gesta Ui quel IRagnante, © sopratutto Quel fitto sul torrente Cechinas.. ......,,.. a 16000 » 
Illuiitào che onora per molo la Maestà Sua # segriarlo ‘un’èra . Sassidio per Is strada da Alghero a 
di glaria anchio nelle età futire, lo Avere died bspitàlo, ‘6 ‘con Gaddbt}.13100 «cina, AES 80,000 » 
ognt guisa di rivereriza , di munificenze e’ ftiaghatitmi  confortì 1 xvi div Costruzione dì carcari eedltàli in Sur l 
recate onoranza è colisolazione al Sapremo » Gerfrca , all'im- | (LR ar 40,000. » 
mortala Pio IX, quando l'impeto di -\ristissinie poliliché vi- QUADRO B. - Bilancio delle strade RA î 
cendé, con tanta previlsge' nella capitato del Cristiane- “ MX © Acijuisto di ruoiate, cuscinetti e cavi - 
sima vebbelo sospivtò al esulard datià | ‘0 Co) vena ' lio per la strata ferrata di Genova « 695,350» 
rando Senato Apostolica , l'Sacro ‘Col o de Cardinali di Sapia | QUADRO C. — Bilancio della guerra. 
Chiesà , anch' essi vittime delle’ acéebila hit” a, ri | Gutlfmen.in. + Costriizionie” di ‘Un huovo Spedale i 
coverirsi in ‘quei Rtedli Bbaitiit* nane ira rasges ° | Militico tri ‘Torinò .'. . . L. 340,000 © 

. di meraviglioso coraggio, dbkno "det (e Slalici, pa la 


‘ AMI Appentie Pabbriraziohe' di molti sipsirere 
Bluintità Sua prote che fo $ smmaig dei all' TaleAlunto ° ati pri 


în Cagbéri «hs «0 ® 8,976 » 

alle gravi angosciò che premea terno suo cuore #. L ire he Costrozione dr' uo PRIA in 

Il Commissario “gigio e Sabina , dir Bu colgo 1. Ap i nni 1 
D° Andres Atei. circolare, imponé a av Ùe * Costraziona” dî “un quertiere sli. Vincile 
ciascun Comuno ; sisociaa allapri Menaio degli scritti cal- tare im Sassari». L_, . , * 110,000.» 
tollet, #l periodico fa Civitià ‘Ca fca @ ad un' opera intitolata | Mole id Cisituzione di un ospedale mili ‘ 
il Libro del Popolo, sequislandone una © più copie è. ciò gi a- || Vosste ilp 3 lare in Sassari . ., ., *. 20,000.» 
seguirà senza dilazione a cura dei presidenti municipali i guali | QUADRO d — Bilancio della 

no i concertì coî reverendi Parochi logali, coi più b-- n + Rimonta di cavalli. . . . , Ti 400,000 


onesti padri di famiglia onde spargerne il beneficio nel popolo |; « " YPAORO e iano Logica £ donano 1 


e su quelli principalmenle che ne avessero bisogno maggiore ece. | uri gh eten di Wii eabiipaata a della eri 
La Direzione generale .di polizia.con sux.nolificanza. del 13, (| * pre biblioteca . . |... L. 4,300 è 

Mitoedando che la legge sul generale. disarmu., non: ottenos il | uno Mporgini Rari di quadri sinoltici è mo- 

‘suo compiuto .elfelto,, gichiama,in wigoro lo. ordinanze, già. pub- | An "delli di pesi è misure "©. . » 8091 85 | 

blicato in proposito $ stabilisce: che. chi, nel, termine pereuiorio ci Nu Nip e Conimercio, 

di otto giorni non, rimeltesse ocni sorta «fi,armi, sarà arrestato || ® "Btrdier muove interpellanze al Ministro d'Agricoltura e. Com- 

@ sottoposto alia procedura alalulita nello. scorso settembre. 1840 | siete dd'AMi (cile e por polare il taglio dei boschi 

Sent 1a Find. net, da nino agli: tec | 'ed'in gelier.lé sula legge forestale , dimostrano ia un. lungo 


Poni F'imporlinzi della materia e la necessità di organizzare 


feat «up conlinua e perspicace. T voca specialnente 
allo hi sulle contravvenzioni, in ip forestale, ni 
Bondb' du Questo ‘oggetto sia indispensabile la revisione 


ni 


POSCANA .. 
L'8co di Firenze, fratelfo,, A A | 
annunzia che ii Mastai gli ha Irasmesso la,sua, benedizione Viet 


ed una ora avegta.da mna parto. il riteatto di 8 S. MISA APTNIREndA [A Alqnn, maedo, nd al, bi 
è dalia Moti asse col mollo Causa nostras | seg 2A prgn Merconi dillo Biota 
laetitiae | £ 
i telai | I RON E TREN Ario, ‘Duolmi che 
=. Una al govervo di poter conti || | Î » 
e  Sogietà. lagleso. ha eee . in causa della mia uluma infermità, abbiano domuto, le interpel- | 


figlia pmorenale deputato Barbier procrastinarsi sino.a quest | 
i ma giù si sio da Un mese o mezzo fa essendosi volta la di- | 
sopre—un—argomento affine ebbI a di- 








sc AMTERRNO 


Un: che il Governo avea, già rivolto, J:,esame n: quanto | 

oa: è De tha Additaio «dal, depolato plesso £ che erasi giù approntato 
atri in she 491 Ko) proget di legge, che si, volle comunicare sifpanati nh | 
01 dito “BERT et, èd sivoali CI ‘avere da, questi sun approfondito parere, Ora co 
rtvsvgi { On girati saprei “che tipelero _ queste medesime asserzioni, ed aggiun- | 
PARLAMENTO NAZIONALE fer ce he ba pessio pi. fnsippe. di pitti oratore sila tamen 

nani ‘ ; piceno io di legge. 
ibimo dilinteaoso DI ol 10 ni per L MI dlrhltca soddisfatto dalle. spiegazioni dato. dsl ai | 


nre "IR JEPRNfa di vsemnndorm oasi abano || 
Rit copulizioni eccezionali . della Provincia di ||. 
À 


SI "Presidente è Continua, ia, disesezione sul progetto dl leggo | 
"CUI diedi lettura. _._ 

o aleana opposizione si, proer do alla discussione degli ar- 
“i o tengono approvati | primi-ire titoli della. Categoria XW 
‘del Quadro A i 

Sul Brolo quarto < Sisiemezione delle. pirada.di via», 

Despine si oppone all' eliminazione somma qualo venne 
i ‘proposta dalla Commissione, dichiaranilo clie è sli Autto im. 
| peraa Aiparare quella Sirada, che forse è la principale, degl, 
Stati Sardi, 

Paleocapa, Ministfo dei Lavori Pabblici sicconsente nelle opi- 
«nlorii espresse ilal deputato Despine, 

Mellana: A me accade di frequente il dover. citare n soste- 
Eno delle niiè ragioni le parolo dell' oaoretple deputato Mevel, | 
Giormi sovo in vccasione chè sì progettata uo' aumento di spese | 
per liro 100000 dissò l'onorevole Revel: non, è nel giorno in 
cul bi toglie , Re iI” iifiuto della leggo si diritti. dl successione , 
il 1ussidio aflo Sisto d'anzui 4 milioni, che debbesi propurre 


“ ENceTa Canti dii dedttani 
ida'.010n0} 
roanata 18 GIOGMO! 1. Presidenza del presidente Pintrii 
a ha ivobroMib alioit ib a 


metroq vollas da è . 
i &iproradealtappello: momdgafe: sind i 
La Camera assendonin- numero approva il verbale @. dichiara | 
Si TRAM RO plizionii of allob alliY alla na 
1 di.dep..Cadglla rimotie alla Merietr fipcntnbione dello Gar- | 
acta. deijFribunati dell'anno 4849... ia ili 
Ricci Hisldepene un progetto: di legge: 1 sì. si! 
È all'ondino; del irta. non ,srovansg fon eslA Îb € 


£ 


Commissiono il quale senza falcuda: discl-siuno vieno approvato | | 
dalla Camera nella forma seguen le : 


2 Arl. 4. È autorizzata au maggiore spesa di lire cinquanta» | 


cmegdssatiatne?n è: 101243 


ai carichi dello Stita è.' ‘ch Ba diritto i PO 
pere cr proteine 

strade» lungi dall'essere. ‘d'un utilità Voto: #01ò ‘di ini 
peri tutto lu Stato; | n° RONi 


Se ne approva la soppressiotia, è senza discussione i i'498 
cessivo titolo primo della categoria XV bis. ‘ * vue 


Sul titolo secondo : » Sussidiu pet la costruzione di | Pre 


agì larrento Coshlani ta lisa detpiti i 
tenza discussione il italo tec: € Pilo 
categoria XVII dis, ion che l'unico’ del ii 


ria XLI del quadro C. 
Solla categoria XIII apperidicè itisorga 
» Petit, do Quadi dd ia 
0 


sione fra i deputati Spano G. Bi 
Josti dimanda se essendovi gid' una pe impertà polveri a 
Lamarmora Ministr della Guerra ;, Conveno che in tempi 


Santa Rosa 
quella della 


l'onorevole dep. Josti. ., 
Spano G. È: Prego la € 


sò pai rnyede! elementi dì, 
La Camera Lr n 


él Quadri © "gen 


‘Alla calegoria XI del quadro, & IT nq » invati 

Santa Rosa, Mmistra d' Agricolura @ Gonmerciw, faniote: fey: 
chè sia conservata la somma. Quando si discusse , dico eglò, 1 
bilancio d’agricoltara 0 commerolo le: eve en restate re creta 
siessa categoria fu di molto ridolta. Una,biblioteca: spedinto:pet 
Ministero di commercio, è affatto indispensabile; prego perciò la 
Camera a volermi lasciare questa. somma anche perchè, lio in 
corso di stampa qualche raccolta di docwmenti statistici. ed in 
commissione di compera alcunò apare. — Non farò, Pieri 
per la soppressione dell'altra cifra. 

Santa Rasa T. relatore, aderisce alla proposta del Miniktra, 

Gi rare di veli cl apgrorsio. udadileni 

bell” pati ed pece Segincvgg dÙ dis 

Masso ai voti intero progetto nella somma 
L.‘9,066,929: GI è approvato. 

Lo scrutinio segreto da il seguenta risultato ; 

si s Votanti 119 


, ae ua 





La Camera, consultata, rifiuta ccopersi di petizioni ed rp- 


prova la proposta deli Preskiente. 
Feco come chiude la relazione del dep. Pont, she preci 
al progetto (di legge 1 > 0. 


perchè sempre’ imperfetta ; ina messi in paratello | vanbigiti otia 
ai ricaverebbero da sifatfi: migliartnenti coll inconveniente i 
riwandare di hel noovo Jas legge ni Senito, è di'correr rischiu 
fors'anche di vederla altra volta ritoruar qui, ls vostra Commis- 
i ciente 4 Lula rica vee 
ne Rigerd ie! Camerauaa gone. roteiaia it farià e mattocmci 
4 di. vadore e d'orfani che aspettano ti benefizio di questa legar- 
(Ricordi l'interessamento cli'essa prese. ognora per questi poveri 
pri minore pegno e sono nella misura 
d'aver combattuta per la Santa Qausi dell’ Indipondenza e 
(d'Italia, che ianto ci.sta nel cuore di tutti. E a fronte 
riflessi pensi la Camera so per lievi modificazioni , so 
ti di dicitura voglia fap. sì che la legge non 
gip marini que tempo indefinito; 
si leggieri motivi voglia ancora pralungare lasoffe- 
li disgraziati, e se voglia frustrare l'armata del più 
snoi desiderii, 
.* Senza dubbio la Camera è in diritto li modificaro la leguo 
Anche da capo a fondo, se così le aggrada, è in diritto d'insi- 
ateo oneatzzoe 
del 
sla 


n? 


Senato; ma accanto a questo diritto assolute , non 
r la convenienza e il dasiderio ill fure il beneso 
meglio. Parecchi deyli emendamenti della Ca- 
8 Crono acta dl Saul, ee le e pt a Camere 
BAR pie grin 

> A uomo adunque della Camuiusine a vi prego di asilo 
da, legge, quale vi fu, presentata. =.) iù vs 7 
uno domandande ia eta e siaiaeleze delta A 
da lettura del primi undici articoli, che.sono susces- 
sivamente seoza discassione approvati. ide Ldaato 
{Gig cp eni dipartita 
ralleggiori di Sardogna, finchè questo corpo attende INCUMO- 
benzo che gli sono attualmente affidate, @ ! militari gradoati 











608 
dei Corpi Reali dellò' Stato Magliore Generale, dell'Artiglieria © 
del Genio sino al grado «di Maggiore Generale inclusivamente, 
hanno ragione alla pensione assegnata al grado immediatamente 
superiore, purchè trattandosi di giubilagi 
tino due anni di servizio nel grado, lor 
vent'anni di permanenza în una o più delle 

* 1 Marescialli d’ulloggio dei Carabinîe al 
ritto alla pensione del: grado superiore: nél'è 
per anzianità, qualora da essi ud “ copliz 
vizio nel loro grado. » © Sh "È Pa 

Moja: Propongo che la Camera persisti nella 
alottata di quattro anni; lepromozioni che in q ultimi 
tempi ebbero luogo nei corpi speciali furono se non maggiori, 










certo egualiva “quelle-che «nella» fanteria; perciò accettando | firme di regali all'arcivescovo. Fransoni, destinando al sacrilego 


l’emendamento del Senato, si sancirebbe un’ ingiustizia conce- 
dendo un doppio, vantaggio, , 

Il Commissario R., di Pettinengo: 11 meglio è spesso nemico 
d 1 buono; la vedova 6 i figli de'morti in una guerra infelice ma 


pur gloriosa stanno ansiosamente attendendo t« pensione chela | cretata e concessa slat Governo una spada d'onore. Ora, il dì 5 


patria For deve; io mi permetto di pregare la Camera a che yo- 
glia adottare il progetto quale sta, perchè altrimenti verrebbe r.- 
mandato al Senato e prorozato chi sa fin quando. 

Mellann: Senza entraro nel merito osservo che queste stesse 
ragioni il sig. Commissario le avrebbe potute far valere nell’ al- 


tra Camera, massime che traflandosi di una spesa dovevano so- _ 


stonersi le opinioni emesse dalla Camera etettiva. 

Pettinengo: Le ho infatti sostenute vivamente, 

‘ jMoja: La sota ragione che si ad.luce în contrario fu la nécrs- 
sità di far presto; ma per me la prima necessità è quella di far 
benej d'altronde il rinvio’ àl Senato non porterà che il ritardo 
di alcuni giorni perciò insisto m mio emendamento. 

La proposta Moja è rigettata ; approvasi ‘ articolo del progetto, 
come pure i susseguonti fino all'art. 44. 

n ATL 44. Le disposizioni della’ presente legge si ippliche- 
fynno éziandio ‘di militàri the furonò collocati “a riposo: dl 
Gowernò, ieui)nel Decreto > di giabilazione! si, fosse dato. relativo 
Aflidamento. #6, mirò siga nità î î TRE 
i Mellana domanda se|non, sia, questo, in, c traddizione alla 
legze Demarchi che vuole si rivedano i fitolî di tutie le pensigni. 
‘Lamarmora , Ministro della Guerrd iftetnta elle ‘i pochi ébAL 
temiplati in questo dirticolo Sdiiè tali feriti: nell'attima ‘guerrac ì 

Dabormida asserisce puré noti lesserè possibile suna cattiva 
Allplicazione dell" articolo, giacchè si tratta de’ militari giubi'ati 
neil'aupo scorso e che ebbero dal. Governo affidamento quanto 
al bedefizio della presente logge. shoe i ; 
È È upprovato l'art. 44 come pure lo sono'i restanti del pro. 
getto senza discussione. | | 1 | i i) 

rErocedutosi, quindi: alla votazione segreta se ne ha il seguente 
risultato ; , i 

ny Votadli .. . . 109 
ml STA t,, 4 Maggiorioza |. 55 
kb omar. iv. : penis i 
nlbobh DITTITTICITLA 

La;Ca era, adotta. 

pps levata allè ore 5, 

|! Ordine del giorno per la tornata di domani. * 

Reluzioni disCommissioni. p198 ; 

i Anterpellnoza del dep. Barbier al Ministro delle Finanze. 

Discussione sul progetto di legge pel riordinamento dell’ im- 
Miti fapgialo ln 'Pardogna: dani e 


t [| n © ri 


NOTIZIE 


Questa sera erano invitati da S. M. a banchetto alla villa di | 


Moncalieri gli uffici di presidenza delle due Camere e le depu- 
tazioni di esse ehe s'erano recate a complire gli augusti sposi 
il Duca e la Duchessa di Genova: —_ 


+=. Un Regio Decreto del 14 reca : 


* MRRRALAL Carcere Correzionale: dii gioia condannati:creato | 


con Regi Brevetti del 30 gennaio e 12 aprile 1845, saranno ap- 
-Hicate le disposizioni. prescritte rdal:; Regio. Decreto 13, no- 
vembre 1849 pel servizio delle Cardèri. centrali e peniten- 
teniziarie. | 1} 199 619 L0a ofuu at i 
Art. 2 Il nostro Ministro ‘dell'Interno: & x però nutorizzato: ad 
introdurre nella composizione; del. personale d'amministrazione 
19 di custodia. quelle modificazioni, che. può richiedere 1’ indote 
stessa dello Stabilimento , destinato a Penitenziario industriate- 
agricolo, previa’ però' la hiostia anblienza 03 » Wi, 4 
— Gli ultici delli Camerà doi “depritati ‘dessero li ‘totd'edim- 
inîssarii: ) nua ti 
Per l'esamo del: progetta di, lego teb:lenle.ad instituire due 
nuove cattedre e_a_dara altre sftsporizioni [relalivo, all? insegna. 
mento ed all'esercizio medico chirurgico ‘Demarta, Cavallini , 


lano, 9006 


Torelli, Sanguinetti, Fiorito, Corsi) "Zihinti > i 
— In udienza del 10 S.:M7 (tred > vba» Comihissione: incaricata 

di preparare, colla scarta-dei; doeumenti sgià rarcoltisi, un..pro 

metto di legge sulla coltivazione delle risaie e delle marcite 


chiamò a far parte della medesima ‘i ‘sfaniori avv! Gitto Plezza | 


vice-presidente del Seniito ife Negno; cav Giuseppe Woria]so! 
matore del Regno; cav. presidente J4/ateo Agnes, vonsigliere del 
Magistrato d'Appello di Piemonte ; i deputati conte Camillo Ca- 
vour, avv. Bronzini-Zapelloni, dottore Secondo 'olto, causidico 
Arnulfi, avv. Riva, doltore G. Lanza, ed ‘il sindaco di veretili 
Carlo Lanchetti. } pilone *| 
— ll comandante della fregata ottomana, la quale. portava 
rall'isola di Sardegna la legione Monti, Alì Bey, prima di partire 
da Cagliari dirigeva per mezzo del Reggente il Consolato otto» 
mano all'Intendente generale della divisione una gentilissima 
lettera piena d’espressioni di ricenoscenza ed. amicizia per 
quella popolazione. Crediamo gratificarci è lettori ,, recandune il 
passo più importante : 
« Compreso della. più profunda e viva riconosconza per } 
« molti ed innumerevoli tratti di benevotenza'e ‘di Simpatia di 
* cui fu generosa l'intiera. popolazione «ti Cagliari @ favore: del 
* comandante Alì Biyonel: soggiorno ch'ebbe a (fare qui. colla 
« fregata. alomana ; nllidata alla. di lui direzione ed al guo ;co- 
mando, egli non può apatia dal Portò amico'ove qual 
U accolto e vil Ì fratelli accogliere i‘Sbof aMziali 


+ fratello fi 
o 2°3 sora stri esprimere ella SV. Mom -tutla | 


bla la gratituitined chei gli; riémpievil.cuore e tutti i ‘sentimenti di 
+ amicizia la più simpatica che d'or in avanti lo stringono a 









-  — e cem. «ret La rr ns -- x meta; PÒ rà 






{da lei | dimostrano che Pautorità giudiziaria 





mig vit. Atolinà ‘det Vittàretto, composti di trema (nel 


’ "| $ 
Laptaapagt: 1) sdal 


Cdalle' oré 10 del mattino salle: 4 pomeridiane. è 7.131 all * 


U “Terininati gli inégàità, il'six!’Sinidatò restitottà' ai don del 


sdeposito fatto, dai daliberatarii sio dopo la stipulazione 


2. Ogni offerta in aumento ai prezzi d'asta di ogni lotto, od 
anche sovra tutti i lotti riuniti non potrà essere inferiore all'uno 


‘ 4 La cauzione a presiarsi dal deliberatario. tanto a guarenti- 
del pagamento darne che dovrà effettuarsi a bimestri sca- 






































« mai voce abbasianea per {ributare', ov la fortuna ed il quarto alla nza delle. altre condizioni della. loca- 
« dovere lo chiamino, alla S.rdegna "tutta, sodi che merita , è determinata nella somma equivalente ad un’ anvatà di 
« qual terra più che ogni altra gene le. » «i © potrà venir somministrata o con ipoteca sovra beni sta- 

— Ul Pessi.lo Vercellese anvuvzia istruzioni ! nchi e liberi da ogni passività | situati in qualunque pra - 
furono ate ai Giudici del ci di Ver Ì i 


o cella st 
. Visto l'esito degli incanti; sì provvederà în conformità delli 
Articoli 266, 257 e 268 della legge comunale — ©" — 

(i. Le spese d'incanto, d’instrumento, d’ipoteca, delle testimo- 
 Diali di stato e di perizia sono a carico comune per giusta metà 
tra il municipio e ciascun affittavole. 


# degli Stati di Terraferma,.o col vincola, dir. cedole dello 
‘giorno. 


riprovevoli nineggi con cui si cerca «li sorprendere la 
del volgo e la semplicita delle donnicciuole per raccogliere 


scopo le istesse chiese e sagrestie. ; 

— LA Milizia Nazionale è fMontanaro (provincia di dTorino), col 
suo degno capitano sig. Vilter, si è già più volte distinta pet 
azioni coraggiose, per modo che venne già a quest’ultimo de- - 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Panici, 16 giugno. La narrazione fatta dai giornali della di- 
scissione che ebbe luogo nel seno della Commissione per la 
disamina della legge per l'aumento della lista civile presidenziale 
carionò un notevole ribasso al 5 p. 050 alla piccola Borsa dell 
Opera, Esso cadde ieri a 92. 72, e stamane fu negoziato da 
92.275 a 92, 65, corso al quale era domandato a 2 ore. Si teme 
chy questa quistione sia più difficile di quanto si supponeva. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


2 CROMBAIDA A 


n n 
+ nibrosnod aFONDI PUBBLICI sugioa Î>_ 165 
” no7i0) li Borsa dilZorinò] — Br piugno]'è sio è (+ 
8,P2100,1819, diecortonza sprimo-pprilo si a. istjob — > 


entgorrirana "IND Bu 


corrent, giorno di fiera a Chivasso, lo stesso benemerito capi- 
tano coi militi Salasco Giuseppe, Salasco Autonio, l'anzetto Ales- 
sandro, Burò Francesco , Terraglio Ermano e Piono Tommaso 
perlustrava le stradevpiù sospette del territorio di Montanaro © 
dintorni. è tg ì ‘ 

Sapendo che pelladorgatardi Crello, fini di. Cataso , in pros- 
simita del territorlo Wf Sontanaro eravi una casa in cui sì ven- 
deva vico, volle entrarvi nella supposizione che' iti potesserd 
trattenersi mulfottori in aspettativa iel’rilormò dei! forestieri 
dalla fiera onde aggradirli,.e colà recavasi, verserle, ora, 5.pa- 


meridiane, ty dee ris bad fed) (s12o 
Giunto il valoroso capitano coi sherri “suoi militi alla porta 
grande di essa casa, ‘una fanciulla'si miisè pi‘ correrèattiio- 
terno, ma verno ‘esso traîtetivià, féd ‘iln quel mentre uno scn- 
nosciuto este dalla stessa. piorta, e! chièsig chi: si, fosse,..rispase 
ANpartenere a quella borgata, ma allontapatosi . alquanto. .sparò 


si: 


te ARGY 43 OV x 


un colpo cai ripostarono i duo. militi Barò e Terraglio sénza . tl marzo ...... 0 ner, 
al una “dddsegoenza, e datosì ii malangrinò allà fug80fu inbtti UU ima! (d inatzò) DT Raprile 1.11 0ANNig9 ggl!* 
mierità inseguità Un "Mano di esdi mille: 2 snsoî cls! i #000 1849 (19 giagno))L f 0 gennaîd (00.8 ; elly ni 


In questo\frattempo.il capitano i; Vitler cogli altri militi entra 
nell'aia, pro; verso il portico e vi rinviene, due seduti che 
mangiavano: L'a sarti, sorpre mes) Arresti Yal'iutto “uno ò 
@ sb talé è tatita ho Mosse*s la 'sveltbàzà 60/0! vaio di 
quei generosi; ne.sarébbero derivate tristissime ‘e tarribili,  con- 
seguenze. Ambiduo gli; sconosciuti tenevano, pistole carichg ad 
un colpo e due colpi, pugnali & coltelli fissi. in manico, 
sita condussero gli afrestati in Montanaro 6 si consegnarono dl 

udice, tie DI î 1 Da9 » 

‘Ritenevano inoltre \piò di 80 fra palle è quadrettoni?, molte 
capsule, una fiaschetta di polvere. per caduna, e, si. è ricanesciuto 
che quei facinorosi Tacevano parte della famosa banda di assas- 
sîni che jnfestava Ja provincià di Vefcelli, di ‘Ta allontanatisi 
perchè attivamente inseguiti ‘dai' carubitieri ‘reòli’e “dallavirtijigia | 
di linea, } Hlopo 4 rave i 


Obbligazioni dello Stato, 1834 . decorr. 11 gennaio (le sdrsa si 
Tani $1 ua A040. it: % 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1 


Ruooi del Tesoro contro metalliche Atei inpanbaspib 
Biglietti; della. Banca di Genova lin: RU bet 1) Sonpiloa 








Mavi e tanica . niaou diggl or 
Borsa di Parigi — 15 giugno MOBILI, 
Fondi francesi 8 p. 1100 goditnento;22 marzo». ; . L. 93:50) 
‘minettiom ib 3Pro!90 | 2100)2 92dicombre. . » 06.35... 
(a ® 8296... 


3 Top: 4 " uu 






de 
8 bene | 


A Lt “pal IGMOBRAIO). ne, 
‘Questo fatto così ardito, e che riesce di tanto i, Ri. ra ungiot ai iù iù ) de iviset 
alla sicurezza pubblica-merita ogni elozio al capitano Vitter, non aos ato illanp et 4 Anci ca onore 30 


che ai generosi militi «la lui diretti, e che sì bene lo condiuva. | 
rono esponendo al inassimo' pericolo Jo loro vite pel pubblico | 
bene, ‘ 


mena no ,1,Obbligazioni 1834 god. 1. gennaio, » 992 50: 
'Sanino:tag. « 0144 è {21849 ;) 0,1 ottobre, »; 934 35 x 
Borsa di Lione — 16 giugno.’ 


un i " WU basse ET : x @ 
IRA af Pe 


CT ———_———_—_—_—_ 

— Dal Municipio di Torino è pubblicato nn Avvisa»d'asta, in | 
data di ieri (17), con che si notifica procedersi al mezzogiorno 
del prossimo giorno 28 all’incanto pubblico per l'affittamento | 
d'anni dieci dei suoi sette stabilimenti «i molini infradesicnati, 
il quale verrà deliberato all'offerento «el maggior fomento hl | 


‘Foniti ‘pictubiiiesi è p?100 148 godi i 'igeninato ‘0 ‘86/80 
Viet nn 3 'ea te Mi 84900 i.0s1ar2 4: dirne o 
Obbligazioni dello, Stato, 1834, +1, patrinasa dI Were rito: 





imersbitatib vis annet09 204 


sr: ousviose SPETTACOLI D'OGGL 1; ; 
nI ) ti 4 
TRL l'e Lerdey gh Md 





prezzo annuo separatamente fissato per ciastutr lotto) ‘ovvero: gui 
tomplesso di essi, come segue: diro ga ovuoi | 


LOTTO E Molini di. Gragliasco PITTI TORNATI 


cine per Je biado -rprezzo d' astamannue, L. 9500 (| _, .3t@p.at11 giù enti nilah 
L'ON rc Geri CETO dt ni di 'd0ft°| Ritieni rr Comilgota (tape 


(172 fliatica Pusslé Proda; si medita» (Oristira ‘ Megina ‘di | Svesia 
nique= ka Bandiera Italiana» A boneOzio, dell'Emigrazione. ,; 
oCIRCO SALES (x Porta.-Palazza). € drammatica Dondini, 
ce A, el een e CRRLECT OI TIMICI 
sinzib foni LI 


untd aibtoosod-olunsinitasa sNé ivia. 


ci APERFTORADRE ABOVO,CAFE Eros, 
+ DELLA STRADA FERRATA 


quattro! mificinò per le biade - ‘prezio "dj ‘209 
* Tonstà viafitidol) «| olona "L.oJela ib, ni2:590 
«1A Molini di Lucento composti, di tre IM3GÎO®, },,;f,09 
Up 139 sPt7.Ap, biade.- prezzo d' asta, annue:, ,e 
dir top Molini glia Rueca sul Po, composti dire” ci 
100 Hacfae'pht 10°fiadò +prézz6 d'asta, find Va 600! 
+ V.OMolini dita Molinettà \cammiposti! adi impo goa Î 
“macine tale i darte wiarminine Ron ica. | 
una pesta da canapa. N > nità 
delto quali fo due I AI pani 
una-sola ruota alla poncelet - prezzo di MIN 











Ofva tot dio sà 








| 
| 
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} ai Lee sta pimmpon flor è. ofiativio Inobinanmi 20008 |" “ur ge 1 < 
tb ONE Malini;i, Cavorrito,.sul,Poa comporti sal... | [a Porta Wiola] don pianti tota sie 200° sato 
? 1,1-duo macine per le biade - prezzo d' asta PORCI Debifcad) mierartel oMsque ism nad conio 
hninke = SII. OLI zona 4 Te 00 ( enarca ., 


Tl Proprietario si ‘dd Poligre "Ur dssreitiréi rgodri 
‘Accorrenti” clié' ‘trotetàio tifa ivezzà di'''ver- 
‘vizio don inferiore“ quarta ‘dui migliori Caffe/della 

pile tan atls manga non ooo sbi09i* 
è onaregox savico nos s traina 


| 

ML) eneqcize pardé:biade ed una pesta..da canapa .}...... | 

Han Maid» 1500 

 — D'RAUSETiontì plessttà pg ate | 

Bond '\otriprest nell'afttamento tutti i fabbricati (Jedi è esiti; di * 

tertena: anmbssivad ogni mulino xche trovansi accennati mol. gajil 

tylato) e; nelle planimetrie: parziali di ciascun nylino , dì cui gli 
aspiranti potranno ottenere visione nella di 

città, sesta divisione (ùfMcio U' arte), ih toi i giri dvd 


if" si 





i VEIL: ALLO #HI9D 9 (D1899Î2 “quot 
Préssò Vla Wpogra fia Baanend incPaawgo+: 1% 
2 omevessazaiborio9 sl 199 ilesi 
PREFAZIONE 00ENERALE .iin0i20e0 

i onsbonsasTia ia ino a14ce sadila 
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AVVERTENZE sio crscbimb cale 

1. L'incanto seguirà a lotti separati. Seguendo ìl 
mento provvisorio atineno per 4 del Bette lutti avettsubitò Mds 
l'esperimento sovra tulti }''7 lotti riuniti at: prezzo: chmplessivò 
cho risylterà da: vàrii deliberamenti predetti; al prezzo d'asta 


dei lotti non deliberati. h x 


2. Saranno soltanto ammessi alla licitazione gli aspirato Li 
nell'atto dell’apertuta dell'asta sovra ciadeab furto) vpipire tut 
i lutti riuniti faranno costare di aver depositato amanti: det. fPeb 
soriare della ;Ciltà , presente. all'atto ;;d' incanto , il quarto del 
ammontare del prezzo fissato per'ciascun lotto su cui ialends 
proporre offerte. TL e ai ELI ee 











beratari il rispettivo deposito, 6- rimarrà pressoril Tesoriere 


mol ozio sio 
iÎo _, 650819721. pds 





tratto di sottumissione con. cauzione, la ‘quale non potra 
darsi oltre un mese dopo il deliberàmento- doDbitivo:=0* 1 
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- 1 signori associati il cui abbuonamento 
scaile con “tutto ‘il 20 del corrente mese 
tare interruzioni nell'invio del giornate. 
e _  _.__.+e tr A 0 

FORINO 1 GIUGNO 

sagobstib IMIVOLO-IHOVAS 

DI NUOVO LA VER E LA FALSA MIGNAZIONE 
Non ci sorprende ‘sé ‘fta' hof'è la Concordia non 
vi è modo d'intenderci. Noivcealèhiamd il terreno po- 
sitivo dei fatti, e la “nostra évnsonetla Ni com pince: di 
fare del sentimentalismo. 'Ma il sentimentalismo è 
bello. e.buono nei romanzi, ed è sommamente nocivo 
in pratica : e pel 2i,..e. nel 30,.e nel 48 ced. anco al 
presente più e più volte l'esperienza ci ha ammaestrato 
a quali errori ci abbizno condotti e quali funeste 
conseguenze ne siano derivate a.noi, che gli stranierì 
dicono astuti italiani, dalle cieche fiducie; dallo capi- 
rito cuvalleresco, dall'eroismo sentimentale “edi attre 
silfatte' bonarietà che possono dar fama’ di ouimo 
cuore ad un privato, ma che sono qualità. poco lode- 
voli negli uomini. chiamati. a reggere sla‘ cosa pub- 
Dlica. pipa CI — splto id nerofi 

Il nostro nome: sta silla »rlista dei proseritti) sopra 


quella «lista medesima stannb i “iiomi’di moltissimi 


nostri amici, noi sititifd ‘in* più? here uritiseci* ré- 
lazione com quasi tutti i più ti) abi,esuli, dell’ ftalia; 
il nostro giornale, «osiamo;:dirlo, è fra “quelli che eon 
maggior calore, con magggiorestensione, con maggior 
indipendenza dei partilîj*si è fatto a patrocinare la 
renusa ‘ituliatia>@ ton quinti tmiphedtàtivà è lar; h zza 
di ‘viste sia stato di ‘noi’ HBbravelate® questo” astuto, 
ne, demmo una, prova,.quando,, nel Lempo medesimo 
che combattevamo le'mistichu.utopiodì Mazzini, e ne pre- 
dicevamo le pessime conseguente; diferilevamo alucre- 
mente i diritti della Repubblica romana, e'la difenderamo 
con tal forza e corredo di ràgiohi che venivano tra- 
dotte è citate come testo” digli Ofgati più ‘vospitoi 
della stampa liberale d'oflremonie: "e 

n 3Y DL108 D elapeg mo.) .QIPRINIA. fl | 
amo una, xoce contro, le. jugidie 
o gli abusi che si: commetiano pib'ombra.delli emigra-| 
zione, se ecciltamoPairentione! det @xRatAo sopra 


questo. bm tappi ci letegtt 18 sbaza dobbio! 
nell'interesse e nell'oiîoré dell'emigrazione “inédeSima :| 


il che è tanto vera,ehe se.i nostri articoli sono dispia-. |' 


ciuti alla sentimentale Concordia, hanuo incontrato una 


meno sfavorevole foridda preddo Ma ‘parte più cospicua! 


degli emigrati... è Pang d 
Prà EMA E ALE A der tagica 
che, ella .è, assai, più competente di noi, siccome quella 
che non ha mai saputo lanciarsi fuori dal guscio 
d'uovo ;di.un, partito seselusivo, e che anzi suole ‘tutto 
impiegiolire,; 4utto .subordivare, glio, spirito di, quel 
partito, fuori: del qualerrella non, vede, più nulla. E ci 
ricorda come non ha guari ella x impazientasso contro 
î curialî e non curiali, che si occupavano della 
legge Siccardi è delle Sie coMSPRUENZE, è \rascuravuno: 
altre questioni iamponfàntà È queste.\questioni impor- 
tanti per la Concordia-versavano sopra oggetti isolati, 
transitorii, dilà@6@t00 sseconiiytio;; laddove la ques 
stione sopra cui si alfaccendano ì curiali e non cui 
riali è Wippuy'ingeesg,immenso, nonypel solo Piei 
monte, ma per tutta l' Ialia; tanto la Cone rdia s 
penetrare nel forIT IENE *EFaMaT questioni! i” 
Chi..sa. he soan.la stessa Ieggerezza, colla stessì 
grettezza di spirito, con.la stessa Subbietlività di pari 
tito non veda ob Gilamu'-ibiàmo noi getto intornò 
alla emigrazione, ed uil fhfsure da prendersi per pres 
servarla dall Wiflotialichd insìdiè (fe per meticceni 
un" Gsilolgal AMIATTOC I ATTAZ OMMI aLIsà 2 i 
« Noi direi”, 8° 'ncordit ehé parla, in due 
« parole quale ‘sake da 


« grazione..i Ospitarl revereoza , offri 
« nun sblo Uî asilo ai sacri cepi proscrili dalla mol- 
14 





if ai boche.quella domauda — se i governo abbia biso- 


ospecie di stato d' assedio, a dichiararla. er /ege, ad 





sprovpre il nostro desiderio, che si "pirghi il paese 





» ineompatibiti col postro goxerno © che stendono. agsov- 
* vdrinio’ anehe "quinta Concordia «-confessa \che il 


mogli ordini | quali, ci ,ECREono,». 


| stro desiderio che Fieno vigna i Comitati di soc- 
4 fucorsoa allivehi si, JFgga, $e sotto questa denomina 





sfapcordia, non dissente da noi, «quando esòrtà il 
’ Yu Wnisegivizà di questa istessa © sua ‘massime: ci 
Mmebar9i i £ n r 


host! politica verso rear î 
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« liforme. tirannide, ma anéhe aprire un ‘@ttiago ala 
«loro ‘intelligenza, e se ci è permesso di dirlo senza 
« clie si ‘gridi alls declumazione, una patria all'anima 
« loro; far del Piemonte non soltanto Ta cittadella 
«_ilell'indipendenza italiana, ma it santuario dell’ ia 
a diana civiltà; raccogliere. #. Torino, dintorno..alla 
* bandiera tricolare, l'areopago della sapienza nazio» 
= uale. E così nobilitare, ir educare a visti 
s.conceiti, la,, nostra monarchia costituzionale. Questa 
vosareblies, erediam: moi. opera ili alto senno politico 
+e 'diimimanchevole:e durevole conciliazione. >. — 
Queste, c( s medesime , ancorchè senza lanlé' pompa 
relurica,, Auiono, già, dette, e Fidelle da voi priivà che 
venisse sa sripesencele ila Concordia, Ci scusi, serivene 
dichiamoquestis fpriorità controrun giornale» che-ha 
Ta” pirettuside 'Ui' essre atipettore al datti e "primo in 
ogni, cosa, persino ;nel proporre, una, svttostrizione 4 
pro della legge Siccardi;.che, pure, secondo, uoi,appars 
tiene ‘all’umile ‘imp pripolare GuazettarndetrPopotus 
heliqa vibo ,oosivatz iv_e'o0ih esigi pi 

cha Cangondia, ci la sapere che « Soul ba bat 06: 
« sigliuto-mollezza. contro, lo,spie» gli «emigrati, ams 
« biguiyogli uvventorierizcche anzi lu.avuto-i-coraggio 
« di d@Unzisren#il'aatoritàved all'imigrazione glivav: 
* vemurieri è le spie; e che. hon esita nt dolifessare 
« che il Governo ha il diritto (ed-ha il dovere di,di- 
« fendere gli ‘ordini .i quali ci reggotiopranche contro 
‘+ coloro they per 'finpazienza del bene, macchinissero 
« violenti consigli. » 7, E° n po' più ubliasso sòg- 
giunge che. «non dissepte, dall'Opinivne quando esorta 
« il Governo a tener gli ccclii aperti sugli emigrati. » 
— Dopo tntto questo, îà Cuî si epiloga nè più né 
“meno quanto da noi fu detto, a che serve quella ci- 
calata, lirico-romantico-sentimentale, seritta collo sfarzo 
‘di un retore, con un' abbondanza di epiteti da fare | 
invidia al Della Casà, è contanti povertà di logica? 


ip - A ; ia 
cano. Perchè vedrassi allora donde’ certi che si di- 
couo emigrati, e che non'Iò' simo, ‘e èhe nulla possie- 
dono e nulla guadagnano, traggono il'denaro con cui” 
sopperiscono al loro vivere scioperato, ozioso ed am- 
boùlante. Noba alla 

Stante la vecchia massima vis vivere “Romae, ‘00 
mano vivito more, la nostra consorella” hoh potrà 
appuntarci se troviamo, utile (che. stano allontanati, È 
repubblicani intotleranti; ed esoluginiie» già tuto- 
pisti ‘inquieti, e coloro ehe odiutiò } ché diffamano , 
che, calunniano il Piemonte. Se lo trovano tato tal 
tivo, perché ci stanno ?.6,&0 ivi, siano, per, vilupes 
rarlo, è per seminarvi zizzania g' quale; dicil loro me» 
sîiere ? ? “afaliagio 6 AbbRR ceo] dI î 

Anche la Concordia sì dicfitara Sul gli Pnpigrati 
ambigui 0 che.mon, sanno dar ragione,dì, sè, contro, 
gli vigenti provdcatori:el'doloreò che :sottosweste di-emi, 
grati sono od omicidi o spie o venturieri; quiwdi 
soprà "dlistoro’ fan” odtortono prole: A the dunque si 
riduce, quell'allastellato relloricame di tocaboli è di 
parole iicomanti che quell'oziosa polemica, della 
Concordia contra di noi ? : 

Etta ei ueferta Sulla sua coscienza ‘èlie “non vivha 
« ‘un'emigrizione insidiosa, faziosA"," sediziosa NESIt, 
«-maecliini. fa rovina del, Piemonte ,,dello Slatu'o 0 
« della dinastia, » — Chi V'ha richiesta. di «cià 2?.Bon 
ridi” possiamo accertarla’, ‘Don’ Sulla sola‘ tiostra' en- 
scienza, ma su-prove di fatto "che stanno a ‘list 
cognizione, che all'ombra dell'emigrazione vi hanuo 
degli insidiosi, dei faziosi, dei seriziosi ; vi hanno di 
quelli che macchitrano la rovina del Piemonte, dello 
Statuto, e della dinastia; xi benino" digli ft “che 
procurano, alla diplomazia pretesti per, gettare sul tap- 
peto del Ministero Sardo una nota» collettiva. contro 
l'emigrazione 0 contro la purte' più eletta © detta: me- 
desima. ©" ft A 

Sè la Concordia, per certe nòn sappiam quali sìni- 
palie, vuole -erigersivit patrona dli-costoro, noi non 
gliele contestiamo il. diritto, ma deve permettere a 
noi di averne un concéllo opposte. 

rt ge x A. Bramcm-Giovim. 


‘gno; di clii pubblicamente e quasi a nome dell’ emi- 
‘grazione vera lo ecciti e lo incoraggi agli arbitri —, 
‘se nissuno vi è che si prenda questo gusto? A the 
\quella dirota: sull; arbitrario , Je procedure segrete, le 
violenze sgherrane, le denuncie anonime, i giudizii 
inappeltabili;; ferésponsabili , indiserutibili, | inquisi- 
Midne' ibfinie? "A "che quella protesta è contro ogni pro- 
posta che.leada a collocare l° emigrazione sotto una 


— rr r_o_—————— 
AGLIVOPPOSITORI DELLA LEGGE SICCARDI 


escludert@ dal diritto comune? — Questo! sî chiama -pro- 


oi; La legge Sfetafdi*riffeitonte’ ubblizione "di ‘privi 
legi in urto coll'era del progresso che si percorre in Que: 
sto' fortunata frazione: dell'itala contrada dal Dio della giu-" 
stizia dfflutà #'imeMonaren;ra un Padre che saggia- 
mente y Amorevaliente regge "hi Wisa pubblica, fictolta 
con immenso giubilo, dpi Subalpwi, incontia, a mal- 
grado. della santità dalla quale,,é circuita,e protetta, 
all'opportuna sua esecuzione, ostacoli presso taluni 
P det Cleto hizzaui! dw clrictoò rabbia: rnira i iré poteri 
dello Statò fra slofd puegrae ite” dontortdî, e ad altro 
non tende che aygelitare, semi, di discordia, a prò- 
muovere: rivolte ; ;e furs' anche sogna. straniere inva- 
Fioliî ché gisinmai si effettueranno: 

Se non che a eluninare quanto, questi nemici im- 
oplacabili del Re, della. nazione. d3 jotellettuale svi- 
ldpib dette ‘libere înstituzioni che ci reggono, tanto 
i coèrénti al Vangelo, dicono, fomentano e operano a 
idutl’uomo contro una legge commendevolissima che 
nella Francia, nella Spagna, nella Toscana, nel Par- 
merise diede | amplesso della pace da antica data alla 

OMadista Neligione del Cristo con cui marcia in mi- 
(rabile accordo, fa d'uopo confutare le ragioni da 
queziino mdotle in proposito, se meritano di essere 
tisi ’upitalificate, e porre al nudo il radicale, che a 
sillutta impudenza trascina uomini che di preferenza 
degli altri dovrebbero otcuparsi del pubblico bene, e 
ar quello rivolgere L'aseendente.che; pur. troppo eser- 
citiniò Sulle coscienze che -improntario. a. seconda del 
1099 ‘paltti8 da) lord ‘interesse; "di “foro passione: - 
“Si. xuole,da questi ‘che la Jegg? ih Uistorso per es- 
gere esreutoria abbisogni, della sanzione della Corte di 
Noms; è’ chie’ tom siano obbligati» ‘ad--obbedire: alla 


ogognila : 


poi non vorremmo linritàrei a «sterili. proteste, ma vor- 
remino btighiitrizArt è @bnsagrtàrle sl pabblico abbo- 
miuio.,, oxtmig + Ilinaeg si » SUI : 
ot Amenendoci pertanto a È parte ‘in cui la Con- 
cor 'id'e'EBeaziene voti’ Gaietta Wéaif piiò disap- 


dagli agenti e Mazziniani sed; Austriaci, Questi ultimi ; 
perchè” Woo spiace sli Concordia; abisparo di noi, 
"I dichiara nemica delle" Wfie®W® pirimi*pdi perchè non 
sono emigrati, ma, seltari e propagandisti di massime 


| «porro trio e fa il''dovete Li difendere 


Ella troverà -meminaneo lirragionevole quest'altro no- 


vziohe:filaniropica nov sinosciliassero, Comitati di una 
lpaata n tale nlirivelia Umotottetàrsi. Anche: in questo la 

s.goxerno,a Leger. gli occhi aperti sugli emigrati » : 
‘precise sue parole. Î 


permetterà altresì non n c'ettivort) ‘Com"ella dice, 
isa sulla: listaridei sospesti.tutti quegli emigrati che nom 
<*tramuiò 'mezzii di «sussisienza » ; ina-d'instare.aflin- , 
che’ finti gli 'emigrati giusrifichino i toro onesti mezzi 
di sussigfeazi, è,si prOVida"P quelli "eta ne'"iman- 








“Porto raguuarilevole, è ©o)hi scorta di, duna SANA, espesi 


6.0 
stessi sto a che non raggiunga Sil al caso_ rae- 


clude Hrdiotaro sr dà eb Td immen 


È terra, e tosto ingertaàmtute es ad Elisabetta Dip- 
Sto immensu:, 


felice risultauza dell'uppoggiataglivrappreséntinza. © 
PATATE! agognato alla ver Wé,pratigata. dagli. {| A simile inaspettato annunzio, divenuta furente Eli- 
SONE Rel tirato già Par convocò it Parlamento, espose quanto Paolo 
La 6 tovea osservato all’ ambasciatore agliugiuria riporta» na 


temente tenere rivolta la mente, ont 0s iL 
sero gli wanidn He sonori sir AGI successori, | 
o (1) 


Il Costitutionn?T, i Debats, ecc, i quali tacquerd finora: 
Vidi di questo viaggio , interruppero oggis/Jl silenzio 
chiarare che l'ex-ministro della monarchia di luglio, non andò 
| a San Leonarilo ni Scalia di.alenn afl'are., ma ;sollanto per. 
| prestar omaggio fal vecchio re. Una corrispondenza. reca, che 
} Thiers si mostra ass da Toi Agla mul no 0058 ola» 


(o Atti dl I SR art erge re 
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ciato teoshe il Jaco, sog abbotre aa | 









J 
missione y vo dire allo spirituale, el sei " og ov | ghrilte redzieta nebveg ) pipaio è TUNE to” prù-®| " si TIOCRRDIT Sinnai cn 
mo n copi UAAR, GIA, | È pipi “cid 09 (ttale=0 0077 Salami i led@biconcermente lanzo» gio, della,,Jista civile di 
mimo si vamiio* comirilatidi;' Abr fe i tulta, fognlità sof NON0a, quibliore espediente nelpootelce, dl fa DI rd 
privò approvate dai, Îrà 'poteri,,d'pende; dalcapriccio: \e.da qualità, .di. figlia. maturate ilino'Elisabettage cidiritti | Vian io e "oli apla che N 
@-33 N (gI30090 bh be 3 : i 





della” Corie* di Roma poche quotsiu giaro” eu'aperieo 
zione consulta il di, lei egoismo9' ta. preponderanza 
sugli altri Stati, remo é TiVatiabile suo desiderio, 
cui in pat po illo %nerificò;, non. eccettuato il 
ligne" ifella. Chiesa. che formar. dovrebbe lo scopo tinico* 
diisue assiduevcure do n 

Adunqiie! fra di noie leggi rimangono sospese fino 
aletie bon 'pitdtà” Mi Noma il Breve che le sanzioni, 
come se il Piemonte fosse. provincia Romana ? 

SInosgpretbuore 3 sm , 

Per evilare, sì. s(puno paradosso, e informare le 
magi als&odice liberale, ulVangelo del Cristo, sa- 
rebbe commendevole assai che il Clero’ svestito suna 
volta! di ‘preptadizi Uhe lo delurpano, d'un orgoglio 
ded essa non si addice, vero amico del Re ; detta 
nazione, discernitore senseto del dogma, della disci- 
piinazianziodi! attenere da Romi la sanzione di una 
leshelirenimniante "Gna e i fomentare .il.livore,» 
LV i Antonelli e consorti orammi troppo noti; 
sî Te asse compatto Komesun solo mamo, è mita” 


umegrido» di disapprovizione al'eominiliato Mopilorio,, 
alleinsnise” preteso. di Moma Quella seccuase, enni, 
gicamenite a'idesislere una, solta diam procedi nre nto) 
quanto, pertinage, altrettanto strano lie Prova che’ ° 
suo cuore ialfinasente la «gtità Ieligione i” Paleiane 
larscoltiva. lacnacAine alieni 
Così diportaniàsi il Clero orenperebbe novellamente 
il Slitpusto. è diverrebbe oggetto di venerazione presso 
ditblix inog miemestrro iptì 
ebsnemiciidella Irggo» Siccardi colle loro strane, op-r 
posizioni Siti divniurara Volontà dei ire poteri, pre 
tendono. precisamente 4 che.i,Subalpini appartenga ro 
a due Stati, al.d'iemonte, a Roma, che siano di ambi, 
alleslaggii sottapostisMa vame cotale assiirdo può ayer, 
Inogo 2*Noi"&mo' Silbatpini , Mon Romani, impertanto 
qual'Ui fio Has su; di sno), il Re, di. Roma? Nessenio 


certamente, 


organi, pon, 0. 
mentre insultano alla dignità del Parlamento profelizzuno gravi, 
e tremeudi mali dalla reiezione di, quella leggo; .jitsb »; 

" Die Minnie il sue: : Le een deli Napoldan ; è 
l'interprete più fedele di pagsieni do aPregi Ve; 
« Îl'iifiito fatto dallà Commissione” alla ptt ted mi 
lioni è cosa che si spiega, ma, quello, chesnonssisspioga siò, 
l'olferta ili 1,600,000 lira, Dove prese la Commissione gli ‘ela- 
menti di Cal cifra? Chi le disse che Vduvertiiaenerità Cali alti 
‘posizione del capo «dello Stato potrebbero essere pienamente 
compiuti con 1 fr? Prende” essi forse il Governo delta” 
| Franota ad appaltà? n verità, si(Catte cose ci sembrano inaudite, 
ID quando dicesi ‘ ti ce della nazione si debatte in consigli 
di tal (oi, bra trederà che souniamo. La Commissione ha. 
\un bel dira: Ta Francia tà che, essa abbia ricusato jl 
lordi ‘abb lio di" Volla pid di fare. un pro 
mio ii 1 lodo! “ir. "tolti Mprenslerauno che questa rifiuto è 
(diraité confro Il Hresiibulo cdlia Repubblica, canto aysua.pl- 
(torità,'éhè non Si vuolò és mere, contro vil suo, potere:che pon, 
isi vaol consolidare. si cata nobil i aibub ‘gii 

« Non si ‘vuol consollilara ‘il. presidi fite ti. Vale ‘a lire) non" 
voolsi. che l'ordine gi mautenga, non vuolsi: che perduri 13 pace; 
non vuolsi, che. la. confidenza. tiuasca, non: ruelsi che questo: 
isvoniaralo pAPRR :COSRIri lo: RL Pipino rata Fa Lal - pipa (4 

« Non si vuol consolidare dl, Presidente! Valo a «lire, vuols 
che succella un'altra rivoluzione, | vuolsì ricombiticiare il ti 
alternarsi dello sommosse,. dei terrori, delle! tuidè) visi vi$6 
dere la rendita a.50. fr. in, fuza» è forestierk, nelleranziscià 189” 
famiglie, di«parira, ovunqueit.lavoro, ‘gli. operai ‘privi di salari, 
vos,puova perdita di 10 mila milioni, che, estenai.il: punset ©:!* 

* Ch'importa! Sì safà forse ministro, pari o sénatoret ps | 
s mA petò ciò‘ che farete? Sirete cavi l'i 
‘ guigliottingti! Certo, se l'asperienzanlavesse raygiunger vol volt» 
a ui $ î etde | les fr jpsrrarmno, Gre» TUTTI (RT ARISNNA. FIS LIRRCI CIANI Ai Le A 
Jin sapertaropposizionervi precetti del DIViii Maestro, © Quest'è il linguaggio virulento che gliorgani» del lente: 
il quale lorehè disse : Quae sint Ciosaris Cesari, della AI AGRIANIAt a patio Daten parti, i 
et 'quie sint Dei Deo, provò energicamente che le-{ dell pito omni Mulo sivatioto È i 


autorità laiche e le regole;che.daresse emunani; varino fn ‘ court nt > pi " 

rispettate da tutti «indistintamente; e#o confermò viè rona que ly i», de conclusioni, della Commissione sono chei 
maggiormente = ‘cdl santi "dei del’ sò Vangelo” indi. J si ese a pri *.4,609,000. fr. por /isposo di stabili: 
rizzati a Piluto quando addennò.: Potestatem' în me» 


n Ni nsercizi. (8490 1850... Nom ‘occorre diroreho i'Mmi:'! 
ullam haberes, misi tibi, datum fiwisset destpers "> IMC PRO" SARAI 


AeRpRt dgr tenta le vath cose gditot 
Queglino n guisa de'martiti de'quati fa cennò Ter- 


| giumtit all'unità ‘della chiesa, è forse în Matia Stuarda. 
nifitconipisvasi una niseranda tragendiniaza Kottd vdali 
| Commendò il pontefice Capellari arcivescovo di 
(Colonia pel rifiutosoperato darquest'attimo ‘di benedire 
li matrimoni misti; ma qual fa maî la risaltanza di > 
simil capriccioso procedere? La' perdita di alcuni mi- 
lioni di ortoossi russi) ira: colla: scorta dle’vescovi, 
de' parrochî, de' sacerdoti pbbondonarouo. l'unità della 
chiesa per abbracciare la. religione dominante nelle 
Russie, 

A fronte di tali falti, ché tentoaffissero la Sposa 
idel Cristo, a iudl partito deve appigliarsi il Dati 







































dice ? Tinpogiane nt ferrate iovella mente aprire ‘alla 
|Chiesa il costito già dilaniato:da* mille ferite 20 Ovvero | 
amorevole dro OI \ 
lil tiranno, il capriccioso procedere d'un, Antonelli e 

jequsertk,, che ad, altro non, mirano) chera-vundetta, 

[pasta in niimo.cale dai. retigione;:le:tosì‘vompiére ta” 
|a'tos egmadidiosiz che il rette vaniiliziilato, “cor: 
l'approvare la suebituti’fefgr* d'drrestire. i mali. che 
di‘ di Disine role” conflitto. potreblero emergere, idei 
I quati” egli solo ne surebbe risponsabile. in faceià®di» 
Dipagmno ine ‘niraggat li esngiamrgsb odio, 1h atrio) al 

| 1 sueerdoti*nob*sî remdinò per ‘earittà ‘imitatori; di- 
alma ord “traviali! featelli, ci quali. disconostono! far 
legge Siceardì perccapriccio; ‘partito, passione; vrgoglio? 





IVI Gif mig 10 QIIIT'RBM; © dr da 






sisi d dae parl . | Le seduta della Camere sel parlamento d' inghilterra ; el 13 
E qui non è fuori proposito l'asservaé che la nota | tuliuno, che incontravano ta sevizie de'tiranuî ignari | è del 14, non presentarono che un. sòto incidente d'iritere Ù 
logge indire Tiscis intuito ìl dogma, ira soltanto ud.{ Uel'tòme, per mera invidia di altri.,.che,Ja» aftonta-, |. geberate. gnoAlpqbii ib Ulblws A: 90%. ito POI A 


1 capo dall' insurrezione (irlandese il sta. Suiith ODA rel! 
legato attualmeuta.nella» terra! di; VamDirtatn % essebido. sta(h” 
orgello. di srigori, eccezionali perchè .ricnsò dare! la sun: prada di | 
onore che. non avrebbe tentato fuggire , ib sigo » Lricio ‘0* belen 
fratello di quell' infelice ,-interpelià è questo riauarito’ i ministro” 
i quali haupa, Promedan anna alcoli lied ad 
conlizione del condannato ssosa insncdhman ivato, Viwied 

—l “Morning, /lerald,eccita tuttii; pounaivatori ad interventiò; | 
cad al'a,Camora, dei. pari il aiotno in ioni» Stante y tra linterpetlabza 
modellato ‘sul Vangelo, iavariabilmente OF10dOSSO,,.d10pos. ministero. sugli. affari, di @roia, Si tene" rutti via percento Cho 
fia mai, ché deserti, una religione; penscuisimenitàji inertenza è, scomelatalentia i Prinieia, o! ht ol punto” 

igliosa,seù în b in contestazione si è ‘0hoyl! Inchilterra non vao! resero’ rispon- 
meuto, è anto . orgogliosa, seusalo»isì) convince ehe t&? Sabila dei anni he. pogsonasayori pati 4 motorini drei. fel! 
riprovevole e strano che Roimegipiat: ancor della" lol sequesiron ei alt img nente 1° rca ide, o) 
leranzarde!Sutalpiùi Re 2) ne nità Siti Asrazia DI alii aut essi il diritlo di far vitlere-lo Îloro tinfioni press 1 ga-" 

: Ni; r inci idi | Binetto britannico, © | : n 

4 RE, e, (amet SARA orgobliosi Abmitarpandaro, | Lar dice dae i sig. Drunost; rappresentante ‘(russo presto I 
alla ventura, senerazione por da notasdegge possente» denntao donlina:nibbie:prniantità sales iaalie di 
Mania naanrati;lidorp vagimoniivoroalt toARO 6° BIDIRO. TI Cliente, forzati. aber di siate sim RIOT questioni greéa re 
i d'oro scolpiti »sull'itàaviteltà patri N qua "Lon quelli, dea, | che I' imperatore, Nicolò abbia approvata ln protesta‘idel Tex 
comuendevdli ministri, € ai i SET 


uni ifioffi fi Azione cinca Sa. disciplinaz, disciplima‘;e ehe 
seconilo il celebre Chateaubriand dev'essere del secolo 
che, passa sie.icnme tale trattata dat Papa ii di pre: 


ferenza a qualsiasi deve importare l'unità della Chiesa 


vano con cognizione. di causa e. santità»di. scuote, cere 
cano con, ansia riprovevole criminuli procedimenti pui 
tin fine men retto, anzi improbo, quello di pascere la 
loro ‘amliizione, aizzare ta discordia, @ così lucransi, 
cafiele eminenti. dalla. Cortesdi Romausitaii suoni mi is 


Mail, Piemonte sirene Ir iuniieolo 
del..magnauimo Monarea, dell! St Santo, perché. 


della AME "S0n0 fieri i Subalpini. o 

il ‘cardinale Antonelli, che ormai possiede ‘if $opra- 
vento Sulla Corte di Roma, n vete "di “sluggerine a.Pio. 
nona; il minacciato monitorig,, doxrrble svolgere sla 
stila” Inghilterra, conoscere; seriambnte consîde- 
rageoda, vernicansa. dellorscisma: che originò; la sepa- 
razione dalla. chiesa d' tina ‘nazione Sovra egvi rap- 


rici sormontare, qualsiasi «slacalo, disciplinate “în 
ordine alla. legge Siccardi; quella rendere rimifttità detta 
suuzione povtificia , e così ripristinare. le, amichevoli 
relazioni "fra Riftia "it Piemonte » ove Ja,religioney 
non '°superslizione, è lingsallusceticismonisop or 
Non torna vano, che qui si riferisca quel brano 
di angla storiaehei riflettetciborseisma ii dui quella 
terra, un Wi chimnata: it sviotò dei'Sinti, è dominata, 
ondè più ad evidenza "emerga che, alla separazione, 
dalla Chiesa di tanta nazione, cooperanyi possente 
mente l'imprudenzarsdippapa Paolorth :» ren Jr 
Nesosi il trono sd'Inxhitterta *vacitite” pet TW (Ndede 
di Maria, figlin' di Ratico VIT è di Callariva di Spa; 
ua, che in quella terra, ayea, ripristinato ribeulto 
cattolico e forse di Iroppo perseguitati coloro ‘the *édl 
padre cooperarono al noto scisma, impognò il scetiro, 
Elisabetta, figlia del’ stiecéntato ‘Enrien e di Anna 
Bolena, sorella delta primogenita, Maria, la quale ge- 
losa della religione dei suoi avi, in segno di’ veneta 


i i lemici odlicana,.franea» prop Di De Patt Sua: DIE diodi da regia i 
| mente; Luigi nel 1254, re.di, Francia rclievabotl ‘i dÌ russione Py n° tuecietania fai ol 
privilegi. ecclesiastiee è Menerato iiugl santo "Leopoldo 1° d lord Paaioe si creo perte ieri 


LI 

ag 21 -020 SA DI gi pincprcaiana geni. D sepitt) nI omnia pag 
di «Toscana vautore di pati’ riférma fu subiimato Lalla, | | Il Giornale di Franenforte, sito” i ipa : x 

| darica di imperatore teutonico ii così, Addio, premierà, re 


p nuncia cho tutti i tentativi Tani detta "torto pèe fot i "ME 
il prode, l'immortale, secondo. Vittorio Emmanuele que Suasa diolt IRE re rt 
è degno,erede,degl.Umberti, dei Buonifaci, | delle Co! ra ; preme Waller acero ride tr fraigo ta 
à tildiz;degli Amadei y° degli | Eugeni e at LL È discasso. il rienza della Commissione, è 1 Mialh i fosti in acs 
‘di quel Grande che ci iniziava a vita noyella»e, di Aire) 


cusa con una grande magyiortinin; " 
se Tàstid desiderio, amore, pianto, non. che ;queglivo;- 
» che sero Jul. conperatono: u anto diflicile e" subtà UL 
? pressato: A ASTRI A 


) : Mea ampi cite stragi: perdiose 
| Pio IX mediti sul progresso ‘del'protestaniismo, ia, 


pe sil ; ni ap DR A. ° au . 
Austria, originato. appunto dal ricliamo.dei, privilegi» 


1 







i ecelesiastici, sul malumore del Piemonte; é quin” questi. due:cssii man, intesideverdicetsenun. ii Hi delta fiba 
razione #l Pontefice, inviò ambasciatore a Roma con | decida. ‘ ou fi st : ipo ge fl piesentanza,mazionale,oM | ;Mimisteror mon Di dala. "9 
incarico. di rassegnare al Pontefice, ché casa è Ta } Notaro Michtte Gavino. inof c9deste.quistioni,, promettendo» perde @F Vinto Pitt AA big 
ungla nazione erano cattolici, e che ‘enecgicamenie i le 'itiveo prece î cli Ba vierm; rie Ma “sti Melli, ten? | 
sid 0 i | seconga | Camera "el , ARI 
avrebbe, tutelato un,, culto, caro al suo cuore. ;Se enon hà | muoò infine la” discussione della "uisttono' permnitltà’ ché trat: 
che attinto Paolo dall'auglò, rinviato il tenore di stia SUATI RRTRRI _ l8NA da parecchi giorni, cotichiadendo!‘ he l'ordino del giorno | 
missione, osservò» whesl wrtatto “rigore Efisubéità tion si Ma neri péroa semplice: Li mi ) 4 conguifi EN high n 
era l'erede di Maria, perdite ligtia naturale di, Eurico, DENTI dr NATI RI CIITAOLOI 


tra ì 


} È hi n lid, li agntona 
di iracaaniati Mil i viR'tAL Wii n} tso, 1 gigao. N MO PA i Rpebilici 
che sulla allegata corona Sompetevano. dixitti wa Maria x AnkS lhi; direzioni ami > d n porco Cig FRA n aÙ ema 
Studia di Neazia. Consegna e riputsa sta sino! de (Pata ti pipa ven ite da Sao Leonardo), Ava..dix.; prebiieltte Sp.106 ‘tchtara | pic [rca terni è 
“dij Bi MAIDNO, AMRIrt: + ANG p Die LS NU ei base ide azionisti. Mi seimibrà' nidre sG IUlstatto della visila fatta pi ila Re: AT dp 

Wissieue,, (duniato calfrettòsi ra” raglungere la Palla oi 2 Luigi Edlipposta, nega toa ‘ h to lekse un decreto, rente porkguto,Ja data (del 7-giughio; con ‘cul 


£ naeblns ne th 








sono nominati ministri dell'unione Mintevti) è Scblcinitz, A 





smaggio | 
Minitiva pria e Tnòn h1:.14 [di 


giugno. w st x u N val 
Nella seduta di tè parliamo Îl'coltegio 





#9 o: del gola 
suento compilato dal consiglio di amimin gno nella tornata" 
del'31 ‘maggio! Ls Siponto pci esso sancite sono ;. 

‘f. Ogni stato dell'iimidie” nodo 
speciale? al'‘collegio- de' principi; ma il dititta iù ogui, 








curisvo*senii Spett #d'tt s010 prediporenziario. ila; 

2. La Prussia presitde "e sottoscrivo ‘tulte lo deliberazioni 
del collegio; è Li 4 

3. Le deliberaZioni vengono prese’ a semplice maggioranza 
di voti; in caso ili jiatit quello del presidente decide. 

4.1 plenipotenziari nominano dei commissari e,dei, relatori 
per fare le proposizioni, che. credono necessarie. _ lE è 

La convocazione del collegio dei principi ha d'elquanto, miti- 

pato la sfavorevole impressione dello leggi sulle stampa, che, se. 
si havà giadicare dall'opinione delle proviicie prussiane e del 
resto della Germania, verranno abolite dat partàmento' di Erlart. 
1 partigiani dell'unione non ne fanno te gian caso , corìsi- 
derando l'installazione det collegio. comè titi ‘consulidamento 


ia pisa Predvimere che l'ad 
strinsor | s'itecttdinio» tiefla | ra fra ne | 
Libri a vidi chat poi ” rt, 
assistegilo? iti dad tia "EL 1AZIONE dp presta suilacal,suoi ufi- 
ciali pirnttda titre riti pet? SURE il re pi Arg quasi 
sempre sul’ parite; Questo: notizia Aliutd a divellero che egli si 
è pienamente ristabilito ‘ini ‘Satute 

Il dottor Martinj?, direllorè della (rasa | diBalute di Leubus, 
chiamato (nd esaminare: lò stito! meritate di Sefilote ;' dichiarò 
tab poter legli nverò: coscienzio delle ade aRiorii, dd essere dll'tto 
da monomania avche prima del 1848) | "ep 

Il humero del’ (2 giugno della //"estdevische Zeitung che sì 
Pubblica a: Colonia vennersequestrato per ordine det governo. 

‘Miglornate dei) Qebate poblilica ana cornispondenza speditigli 
da Breslavia che per la sua importanza crediamo debba essere 








riferita in .compentiaf » ©» 

LibSiegia una: delle più belle. provincie difrrussia che l'Au- 
stria lamenterà.sempro di uver perluta, è piena di malcontento. 
La lemocrazià dopo essersi nstenuta dalle elezioni, iòn preve 
alcuna iniziativa, ma tiensi in guardia aspiettanido rob pazibaza 
l'avvenire è prontu adinpprofittare: dei falli sel zoverno in cui 
sventuratamento incorre troppo spesso, sotto all'infloetiza del 
partito aristocratico»pietisti > sv» > 
. 40 molestia della polizia sono continu», Videnti'tottora ‘alcune 
{radizioni di burocrazia che urtano colla opinione pubblica ; 

con lentezza ‘il rogolitento! del 'bantett Jar tristo 
avanzo “di. oppressione: w Mingius ian Ma” cid fio l'è patto. È 
uolgicame alcuni ssi o totitini feriti sor vvistéto in''Prossia 
alla, guorca ; di sindipeaderizi el! Mo, “its 18/6. Allora la 
Prussia. scossa da' suoi fomfametiti ‘privi di''danaro , e di 
creilito non potendo reggersi che per li tévizione dell'ultimo 
de'suoi sudditi, si vile costrerta n rsvitià per sempre quei vin 
coli, fandali che insultavano ili: diutrità “omana l'aveguittànata 
ai bruti 0 ad abolire de pretensivni bersomili feortees). Ridivo: 
nuto forte il governo por la cadota di Napoleone, non rifirò la 
data, promessà, ma istita (tha commisione destinata’ | fediinioro 
corlesti carichi, 6 che procedette. Lunto: lontarterità dti sorpassare 
in O qualsiasi corte di. piustizia; Nel. murzo *el' 1848 eranvi 
nucora 40m. istanze, pepilenti «da ‘37 amnil della prima 
redeazione Ja quistione dell'aboliziane’ dei vincoli personali fu 
tra lo prime.ad. essere. trattata dall’ assembler esstitàrato cho 
d'un tratto sciolse i contribuenti senza. assòggemàrti ‘adl'aleti 
compenso. Dopo il colpa» di Siutoè cha»aciot» Iavredstitàente , 


venue stabilito che lo, prestazioni aarebiràro redantà? da tini’ tettà * 
ess) determtiindto mi propiorzioni gra! | 


corrispettivo, ma essendo 
Yosa, diede occasinnisa, gravissimi ‘mai bemtont:® Ln teguò “di nio" 
eupera è in vigore (già Ca stra rmesittaàrfiatiturita “uma “commissisno. 
per applicarli.:,, ma, esseo:lo .sottopostm a: gra miti Fotmalità dia 
teme ehe non abtiia,, arb;acemtero . como Wsprima volta, rioè 
che la lit erazione tetvingoli o Fesrchili gi Ji laetoniata indefiniti. 
vamente. eten nihai 919 
Un'altra causa di oulcontenta, in Istesia"fironò te recenti coni 
furenza, di; Vansaniacokiginrmali e dell: governo: levando: a ‘ceto 
l'imperatore di, Russia 0!magnificamdo si) ‘hicovimento avuto ital 
principe, di Prussia,facevanoidi contrario di èiò che si erano pro- 


fissi. N bien seuso del pubblico giudica colestì articoli per È 


culto che yalcono,, dedncemiò ehe; gidinétro i Berlino di fi 


trascinare, a, rimoeghio da) quello di dietruborgo! La Russia trova‘ 


simpatie presso la corte, ma non mel:popolo. Il sentimento na- 
zionale è fui Mi, 4rli<0, grvvemonte ini verlere la ciur divenuto | 
prbilt$ Quasi sla Bazione, in, dir vantare il: favore imperinto 
” basure,s dti, 


tutte queste. bpong AMisposizioni, della; Russia, 
mentane, come la, politica morgovita, non) 
allo svo 
nd essere achilra ira, due: patenze, nom 
a 
Tunzo re cer 

russia, Questa han, camprente 
si ‘buon océhio una, specio di 
nen isvonnA ‘T SBPARDAYS di ; Ù ' 


Wetrà (dat ragione ‘@ lotto - 


‘SÌ creda, sorond, ana, omispondeniza di. aridha, eno 10° 696. 
dopo» cho! ba regia isabella wvrà pat: 14! 


flés saranno scialla: subita 
torito; 0, ciò, sirasnelta, da va:giorna altattto.*1 cationi * destri 
di apnunzio, sila NWogne lol! fetito avvenimento sd! 
chi, pon 
Le,elezioni generali,nenavranno, iaogo prima.ilel: finire di-bt-- 
Mohre.g cominciar di, navembre.! |. sacigan vil Li orla;. 6 
sumia isb onibrattra RP REA hO) iRa0ig iano, sd # 

Le ultime notizie di Lisbona, dice la Nacion di Mallritsaoho? 


din data del 5 giugno. L= Camera; dol; deputati avea cominciato a 
stiscutere il bilancio. 


Nella. (; «fgi parigi stava, per apripoî 
ti) “abi Md I LT Ni 
gua Pipe Berra my — (ILITELO un conta 4 PRA 


La; più profonda tratgiità re griatà im) Witia Ta coltiada. 





£3I0 do, speranza di: vincere leropposizioni! det. | 
l'Austria, nella, quigiione, telesga. Alcuni; poimettono» in dotbi + 


chela Russia nop può veder * î ; 
centralizzazione della Germania, è I lin ‘( iltirità) clio «î 


* bt S'TA'TE PPALIANI : 
iidogt star) nina ie dtesiborie Y 041 
Li tai 


da bii}bo , sg 





109 yiitis 
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I'SEPRUGE le c'ho Sh li got um sf 6 Lu, pula 
‘allieri - D:po lo Stytuto Ja le ciù, nver de [ 
il'sotor testi dirlo quello siva ERI bi pedi 


dal Parl firmatò 
‘Pèrdiò: necessario. che si pubblichi anche in Sa: 


: o Ù Ù si ultanea no 1 LSaiEO Tia Gili: L TI UU CIRLIITINTI SIAT 
ì Lenna : b'49 di 

Mirano at all la STATI ROMANI i pi iL da preso un, carattere, di,coria gravità, 
| Da ‘Aricoma sebivonò al (Costifuzionale di Firenze - |a Psi, Mei dica) ue alici 
+ "È ‘giunto qua 1 ‘sigiier Conte Pompeo" di Comprttò biestato' || slice, di sposti Iropirigo perciò la e, possa 
a porto San: Giovatini! dai \Veliti pontificii, ‘è da questi dbadolto” pressnlare ilex Giinera: quei dati sui ‘gati ella’ potrà hot 

a Perugia. e quindi (rasfepto, nel forto di ancona. ‘Esso èrstità; |!" Giudizio... . h'n7, anpigare 

Miistro della Guerra nel Governe Provvisorio , seputato alla ae pino» ciò che. disse il dep.«Pallieri. univ.) 
Costitueate. Nòn possiamo congelturare su quali probubilità egli Mantelli : La presente, è una questione di. principi; | noi;ab= 
cateota và a lanigo nello” Statò Romano.” || bismo/tna nizionalità da Costiluire, e la & \ziona italiana comincia 
Si |dieti,clie swoglinsi interitargli an processo) 'atcasandoto"di aver? || dal yorsante Mello: Alpi. La Savoià fd ectezione, e pet essa gi è 
malatento erogate ‘alcune somme nella gestione del suo mini- provveduto; convengo perdette ariche ‘id 'quella provinela ìl' 
. Î testo, debba essero iLuliano.;n.; nun sadiali | Ù 


stero. Vadremo. I giornali toscani sono espressamente vietati. 
y potter gp p@tio.ici il Piemonte rie 
‘. di una bolgia infernale: sila 


dtt 


T___ e è i 
INFERNO 
_——__—___zm2nhkarl1r11._[292 LI 
PARLAMENTO: NAZIONALE 


I Tel elfi et DervtATi 
ani ieuilzigga gra! 

STSSAtE 10 Hr Pron gl reina Pi, 

vAdiun’0m.è;epertatla seduta: i sito coi ali der si 

| lettura del verbale delle. precedente tornata 6 ‘del sunto 

petizioni. pasa igil | li 
| Appeltb'nbininbt@, VISTI 9 È 

Asproni ecéita) fg Commissione cui s° appartiene a riferire di 
urgenza, la, polizione temente n-elie” siéno "doriservate le armi 
speciali nel riordinamento; Uella Guardin Nazionale di Genova. 

rlazioni di Commissioni, 4 
petitti'Mibohe' sul “banco, delle’ Presidenza la relazione sol 
bilaricio etl'razienda’ ‘gerittàle (d'artiglieria ’6 di ‘fortificazioni 

91850411) si drven 

P: Baleotrdui del Carretto depone pure il rapporto sul progetto 
| di fusione del debito pubblico 1849 con quello 18830 i 
| Stlit propone clie sia differita la discossiono della leewo pel 
- Fioritinamento: dell'imposta prediste fa Sardegia | giacchè Seb: 
bene sia pure «la molti giorni distribuita latrelazione; 1" frogetti 
di legge si surcessrro. con tanta frequenza che non ebberd i de- 
putati tempo di farne studio, ‘ | 

Hl Presittente : Siccomef non vi è 
la sedata resterebbe vota: 

Sulia 1 Si. potrebbero. riferire ‘petizione. 
| La Comera non approva, da proposta. Sulis. 

Lanza prendo argomento, da , questa, incidente per avvertire 
comè sursble conveniente portare, all'ordine del giorno, più 
progetti: di legge, obile' i deputati possano sapere qualche giorno 
prima quelli che verranno in'discussione, » 
M Presidente non ba diMicoltàpad aderire. 

Interpellanza dél Up. Barbier dl Ministro di finonize. 
Barbier legge un lunga discorso. diretto n provare il diritta 
chesthminno gli abitanti della provincia d* Aosta a che gli attì del 
Gawerno.-vi wengimo pubblicati in lingua francese, e la conve 
pienza di,adoitare questa misura. Propone quindi un'ordiiè del 
Giorno relativo. . Li) 

Nigra, Ministro di Finanze dice, che un decreto del 1833,, 
a cui'tiagra non'si derogato, stabilisce la pubblicazione delle 
legei in l'ncua italiana per tutte le provincie al'di quà delle 
Alpi ;. cha d' altenado ib cambiamento ‘di sistemi impor terebibo 
ona spesa mollo maggiore; che; il mantenimento” della lingua 
Îtallana è conyeniente per l' uniformità della pracedora. Del re- 
go‘) tonctiinide ‘egli , qualoraàiquesto rane tini convenga 

ll'onorevale preopinante il Governo potrebbe provvedere | co- 
pr «lella provincia di Aosta divesempluti dette leggî' in fran- 
«so che si;stampano per.la.Sayoia;! ela onmere è inv 

Siccardi , Ministro di Grazia e Giustizia ; Fino ad-ora Je leggi 
f:rono netia valle: d'Aosta pubblicate in italiano; in lingua. ita- 
lana pure si-sosteninerò i gindizii innanzi ad Appello ed a Cas- 
sazione,, nè) xerua spoterola inconveniente crado ‘ne sia derivato. 

Si onpona che nen salti vi, compremiono 4° itelianm 3 ma questa 
* ragione potrebbe ata anche, per altre provinrie, e cesserà l'in- 

convenients ‘di ‘mano im mano ché si andrà distendendo' l'isfru- 
ziona; popolare l'6rdba ty ‘fard ‘poi che mon si debba intro- 
dure néb.jaessiun muovo elemento di disgregazione 'C Benissimo! 
Bearoi) echo inei, paesi (al dirqua stello Alpi dia. priticipafmente 
da promuoversi |? uso della lingua italiana.‘ ( bravof appia da 
luifi è banchi ) i Î 
\Dedpinet Anche altre provincie, Nîkzà, Susa, Pinerolo hanno 
diritto. di ricevere i tara lodittà Upobbrfcati ih’ N@Adksa, “D'altra 
porto la lingua francesa: come ‘I° italia! è" strittà ‘dettò “Sitato: 


dar’ Lib 
delle. 


altro all'ordine del giorno, 


° 





levata uspo ram- 0 Il più conveniente poi semibirami che amendue .i testi debbano 
fosse mai favorevile È 
gimento del principio. unitariosin @ermania. Chiamata" 


essere pabblicati simultaneamente. For È n. 130 
> | ardeniltinvi:W'Min dnà' razione gravissima fa fivore della. pro 
phsta dardien; dessod e derito ad obbPdiré alla legue 


se non 





questa osl,a quella,in, modo.osseluto, mia corchérà divtirare im Î|' 14 conascer(rumari'dufmo/te parti). Prego ril'Presidente R ian! | 
0, © € iozdi (sMPgiudizio ment sarà <a ‘favore della | 


 ténermi la parola (ilarità). Sarebbe bene. che la lingua itaitana 
diventasse usuale in quella progincia kiaxcorsa da nn fiume ita 
&'tta ‘nel maggior fiume d'italia / l'ilarità 
dive! cor) frajorond) ehe è) è impossibile più afferrare le pa 
role, dell'onatore), | 
‘Barbier; N decreto..del 4832 non è una legge. La lingua ita- 
liana non è Ja quelle provincie conosciuta da nessuno, ed a ciò 
 parmi non si possa Opporre razione. Quante all'aumento di spese 
uòn ne vedo la gravità, dal momento che.ial pubblicazione in 
francese In già luogo anche per la Savoia. 
: \Wartinel Non può feg&erè la Nugua materia! di dissilenza ; il 
mezzo poi d' istruire le popolazioni nella lingua italiana non è 
i quello di pubblicare in essa-glieditti— 
Mantelli propone il seguente orditie del giorno : 
« La Camera, invitanilo il Ministero a' 


|, zibuO im tidiata indica (dello -teegi in tulle le provincie al ti 
qua Udito pi, cija 
g'eruo. D) 


continuare la pubblica-' 


è ritenuto, fra noi peggio. | 


dilfantere L'uso di essa, passa all'ordinò int‘ 





| (dk Aperta la discussiona generale; n» +=) A 


sì passa alla discussione degli arlicoli. 


PES TRSFTTPOMRE STATE | 
La questiono sospensiva non È approvata. dirà rità dle 
Nicotti : Progongo l'ordine del Riorno puro e semplice. ; .., 
Sineo: Mi rincresce che di. una quistiono di convenienza si, 

sia.fatta ,una quistione di-narionalità; tion’ è' la lingua ché fa ia 

nazione (rumori). Volete imporre le leggi in italiano "nl domini’ 

che, senza lor colpa, non. comprendano, la linguaitaliana? 1: A 
L'ordine del giorno puro e semplice è mosso, ai Noli ed adot-; 


tate: THdè allo» 

pri riordinamento | 

quelo! fu diifla 

apslavalinoaman:ddisi 

Il'Regio Commissario. Decandia, incaricato di sostenere, la di» 
scussione «di questa degge,. dichiara che .it Governo aderisce 

progetto della Commissione, 3 di 

di dip LAUO13 80 

«Angius sostiene il maggior; merito Ji. questo. in) cenfrunto deli 


prozetto ministeriale; nota le ingi i ‘Antiche cantribu» 
zioni LOI daga sì RIA riga aigpi 


abolire; stiro, 
delle. risultanze che si potratiniò. auenere gr proposto 
dalla, Gosumissiona dei conseguamenti o. dei riscontri, ‘ *! '*' !* 
Spano, G.,.B., membro, della. Commissione: dice cinon’ essere: 
dell'avviso del preopinapie quanto al metodo dei.consegnamenti,; 
giacchè gli ‘estimi è quindi Jo verilicazioni, sono assai facili.. 
Ogni abitante del comune, ‘cobtindà egli, sa Îl redilito del ter- 
1090, 0 sarà, molto dificitu il falsàrio.! DPattronile' ki logo prov! 
vede a che pria periti verifichino i\consegnamenti. 11 | 
Nessuno domandando più la parola sul complesso della ileggo,, 
tr i'ierhesiniat io 
s Art 1, I vari coutributi dovuli all'erario. dello Slato nell'i-,, 
sila.di,Sardegna sotto il titolo; ili donativo ordinario è straordi= 
nirio, ecclesiastico e laicale, sussidio ecclesiastico, ponti © /stràlle. 
poulia, torri, posta, prestaziuni; feuilali. o pocuoiaria > surrogato 
ale feudali pagate dalle città, comuni, corpi, morali 10d individui, , 
sono aboliti dal 1 luulio 1852, + Là han 
H Compisa, R, legge. un discorsò nel: quald'ibasteabito Î9 tio- 
cessità di riformare, presto il sistema d’imposizioni 'nélt' % 
chiede che la, data. 1, luglio 1852,sia surrogntastanto» im. ‘questo | 
articolo, che nei successivi 12 e 16, dall'altra, 4,g0pn. 1858. 400! 
{l Previdente: 1 deputato Angius avea giò un , 
damento cò! quale Nenni di palio; Mi, pese) ni 
luglio, 1851. Pa doge 
Angius accedo alla proposta del Comm. RA. patto, (Hp 
Sappa, relatore: La Commissione non ha alcuna diMlcoltà di. 
unirsi ‘ulfa proposta del Comm. R. quanie il Governo, si. senta,,, 
ju situazione di potorò' entro quel termine altuare le rinnova. — 
zioni nella nuova maniera d'imposizione. : ) 
Lat etiona è Approvata, e quindi l'articolo 1 modi? 
icatd. re , - 
| Ran dSono ‘pare abolità a tislaro dalla 
decime ecclesiastiche pagato sin' 
élerò dell'isola. 
| Tli'Sorrogazione dello decimi sarà fatto al clero petril sere» 
vizid'del culto” uh D assegnamento. » 
Borella: Dimando' t6 il Governò ‘conosce 
sin l'ammontare dei beni ecelesìsistici, 
Il Commiss, R, dichiarà che, finora non si è fallo 
precisò ora chiestò dal dep. Borella. © © 
Borella è ‘la questo caso, jo mi opporrei a questo, articolo .,,., 
giacchè si pregiudféhi d'assai IA primo, ee 
scendo che queste lecite sino dh diritto, secondo, aggravando 
lo Stato di una spesa di cui Verrebbesi a sollevare l'isola di Sàr- 
degna. msi ilia siurtiand î 
Sappa : Non fu mai pensiero della Como» one di yoler.com- 
dei le dotimb ètè si VAgtiho abolire, i i voluto espri. 
mere che, qualora've ne'sia'bisògào' ;' 1o' Stato interverrà per è 
bisogni del culto. Ì pose 4 . 
Pescatore: Quando, la Commissiane: ha: disvetato così chiara 
mente il suo proprio pensiero, che credo sia pur quello della mag- 
gioranzà della Camera, sono persuaso che essa non avrà diflicoltà 
di ailotlare ‘ona diziorio più chiéra che mi pregierei di soltoporro 
la Camera. (jo. toglierei lè parùle 4 In surrogazione delle de- 
imo + perchè non vorrei .chiò con.\qnesto si riconoscesse in 


scdiletla epoca la. 
ora sotto qualsiasi it al 


uo. 0ann 


bastantemento quale 
il cafeola ‘© 


n 


1 certo qual modo un diritto nel Clero; a questo decime; e direi 


*, sarà, ove sia d'uopo, fatto al.Clero. per il servizio del culto 
assegnamento. + - } 
\tb:Presidente: Faccio osservare che un emendamento in que- 
i seat, anzi colle stesse parole venne presentato dal deputato 
anchi. 
| Pescatore; Cedo dunque l'onore dell'' emendamento all! ono- 
revole Franchi. 

Demarchi lascerebbe Je parole « in surrogazione delle decime » 
ma aggiuagerebbe infine « nel modo che verrà stabilito per 
lecge è. n 

Sappa R. conviene nella massima dei duo emendamenti pro- 
posti, i quali possono raccogliersi in #n #olo. 

Mameli Ministro dell Istruzione Pubblica : to ricordo il prin- 
cipio. che ‘chi serve l' allare dete vivere dell'altare, quindi de- 
visi, riconoscere questo dintio ed è perciò che dopo la parola 
assoguamonto , prepougo di aggionzere le-alire « avuto:rigaardo 
agli altri beni di cui fosso provveduto ». ivettcab aferili 

jL'emendamento Mumeli nou è appoggiato. 

Spano G. B.: Propongo ‘la seguente dizione « Qualora i heni 
rdcleniasticà posseiduti dal: Clerosin' Sariigna ; hi Miadé! uil: 
cienti alla dotazione del Clero, ed, al sorvizio déliculio , satà fi | 
salo per legue un congruo assegnamento ». . 

Uli emendamenti Franchi e Demarchi sono trasfusi ip.un-soto 








e. » 


ARE miri 


che è il seguente; « Sarà, ove sia d’ wopo, fatto al Clero per 
il servizio.del -assegnamento nel modo che 
verrà stabilito per legge ». 

ppt ct approvato. 

Commissario Regio: V delle d 


nf 


i sono 
Clero, ma ve,ne,sono alite che si p 
titozioni , quindi al primo alinea del 
parola dl Clero sf #gginogano le vuo 
zioni »., , 

Valerio L. domanda che questa aboli 
estenda anche alla terra ferma.» 

Siccardi," Guardaiigiui? Sin dall i ioni. 
Ministero, l'oggetto di cui ora parlò il dep. Valerio fu scopo alle 
mie sollecitudini è ho instituitorum*apposita:- Commissione .,.la. 
quale spero fra poco potrà preseotarmi i materiali necessari 

onde dar mano 8 questo ‘importantissimo affare. 

Jacquemoud D.: Bisogna togliere la parola « Ecclesiastiche » 
dopo becime ed in allora sono tutte comprese. 





| mezzo di una legge, che appositamente riconosca nei Consigli 
POPE: CONVIORO ta artista FORA propone del Comano DI CSI sirio di \suere Gubbliche 19 (000 GUT OI farli 


Megio, ‘ 

Magie : In Sardegna sonn tutte ecclesiastiche le decime ad: 
eccezione d' una sola 

Cabella: Invece di togtiere la parola « ecelesiastiche » vi ag- 
giungerdì, anzi « 6 non ecclesiastiche. » 


Ravina direi di qualunque natura. 

‘Com Reg accetta qualunque dizione parchè esprima il senso. 

| Falqui Pes: Faccio osservare che hannovi delle decime che 
slipagano al tesoro dell'ordine. dei SS. Maurizio e Lazzaro e 
che abolirle sarebbo fuor di Juogo, perchè si diminuiretibe on 
reddito ‘delfo Stato, 

Stinebi: nitontiti 1 dichinieazione dell'onorevole depatato che 
orm parlò, io troverei (la. necessità di aggiuagere un terzo alinea 
che appunto coutempli. il, caso Seile commende dell' vrdine di 
S; Maurizio e Lazzaro. 

+ Siccardi riconosce la oppartatiità di' quest'aggiuntà “è ‘dorèg? 
Pitt la medesima propone il seguente emendamenito : «Queste 
disposizioni ‘non’ riguardano. le rircime;sbe sî | pagano, dii pos; 
sossori. delle Commenda fl Aesorò di S, Maurizio 6 Lazzaro, allo 
Muali, sarà provveduto con leggo speciale. » 

Cabella riliene la poociipazione Rivini Cotti detcoa 
Regio, : 3 
| Vengono approvate le' aggiunte propone Ud Cabella dit Sineo 
è quindi adottato l'art; 2; 

ue Art.3. È stabilita da quell’ epoca in poi, nell’ isola di Sir: 
degna una nuova contribuzione prediale, la quale dovrà ripar- 
tirsì indistintamente sulla proprietà fondiaria salt base del red- 
utto nétto imponibile +." 


|Ribcariti togtierebbe siérome inutile la parola » imponibile ». | 


; vFagnami in Mont: delle, parole. « reddito netto» porrebbe + tutti 
gli averi dell’ iso 
_ Metlana: Con < LT legge «i vuol far cessare nina eccezione 
Ò Gan BAN Ne ud'ioaid tin'hftra, fissando ana norma diimpo - 
#@îofiî, die pet'tutti® gii altri’ presi dello Stato non è determi- 
Undta; Prripone; pertanto che dopo i primi due articoli gi dica che | 
pepe sarunno determinate a seconda dello leggi, generali 
Stat 
O yedigil' Pei: Convarrei coll onorevole dep: Mellanà : sé) lal Sar- 
‘iftegna fosse nello condizioni comudì a ag le altro prezianio 
del Regno. 
ouola discussione si prolunga prendendo soli tati. 
che {l\ Ministro dei lavori pubblici, ev Ue 


Si dimanda la cbiusora, , tisilgidiSb 


" Faznanî parla contro la chiukurà , proponendo ‘eheimi luogo! | 


 dlelle parole » reddito netto » si mettano le altre è,media, ren-' 
2 dita, » 
Jacquemond D.: Mi oppongo anch” fo” RIA alilbgra” Perchè 
ffocare così una discussione ‘ètie può ugualmente’ definirsi ‘di- 
Îîoi? La Camera sta per levare la sua seduta, dicesi comune+ 
| fivente che la notte porta consiglio, perchè|,lo, rigetteremo noi 
‘ la funa quistione che adesso divide gli eranamieti di tutta Eu- 
citpa, in una quistione principalissima in lempi, cioè quale 
sia îl nrglior modo di iniposizibae ? Ch o DE là di 
‘sla protratta a dimani. + alginolela 
"1% La Camera approva ;e si scioglie, veli pes. Pa \ 
) Ordine del giarno per la tornata di domani. 
Relazioni di ‘Commissioni. 
Seguito della discussione gal’ pRogelid” di legge pel” Hotdknal 
mento dell’ impostà ‘prédiate iti Satdegna)o) » 
Altri progetti «di Wi \chrpél ruifaone: non, possiamo, com; 


prondera. 


Mujer 04 omo) 
n yoga i 4 
|| __—_ 

si i } issotidab + 


2 NOTARI TT 


— Ter sera alle noye.circa,(dnpo. il. banchetto, cui S. M. Udi 
invitati i membri dello due Camere che dlicemmo, ìl Duca e la 
Duchessa con un convoglio ;specinie delta via ferrata sy de 
dr Monealieri pel.Joro.censtella,di Govone, Alla stazione di V 

glierano erano ad accoglierli un battaglione della . Guardia Nù- 





zionale d'Asti con a sapo il, suo Colonnello ed i suoi, due Mag-. 


giori, e gran parte dell'oMeialità dei Veterani e degli Invalid 

Malgrado l'imperversare «ella pioggia e l'ora tarda, gli Augubti | 
Sposi scendevano a lerra por mon breve ora a. ringraziare, t Qui” 
coi più gentili. modi della dimostrazione loro data, ed il Duca 
apezialmente soffermavasi a lungo con alcuno de'superiori ella 
‘Guardia nazionale esprimendo per questa i più vivi sensi di 
simpatia, Circa alle undici il Duca e Ia Duchessa prendevano 
la via di Govone, dove soggiorneranno solo per pochi di. 

A quanto ci si dice, faranno anche una breve corsa a Costi- 
gliole, alla silla del Conte di S. Marzano, 


— Sinmo lieti nel vedere quanto interesse per intto si prenda 


a rialzare l'educazione femminile, emancipandula dalle corpo- 
razioni monacali ed allurgandola ad un'ampia esoda istruzione. 
Da ‘Genova ci sì comunica il‘ programma del. nuovo .Institu e, 
che gia annilnziavamo,i4ditetto dalla. insigne FEranceschi.Fery 
© promosso, dal, Comitato. compysto delle signore Teresa, Dura © 
,. di Bianca, Rebizzo, e, Ganlatta, Parodi-Giovo, vEsso, è, quale pylevd at 
A otendersi:da,così distinta eduratrice e da «promotrici, tanto È, 
ailelaiquali; vollero, prima, ricorrere ai consigli — dei più segpalali e 
Le benomeriti educatori d'Italia, ;L' Institoto si aprirà cul. p 
Novembre; lo domando d'ammissione avranno a farsi però prima 










moi R/R M 





i Azioni a ba aloe pi nen per 


n: >” vita a 
: Borsa di Parisi — 15 giugno. © Vel Ai 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 99 marzo ...L. 93 50° 
&: 3 p. 100 + 99 dicembre,» 5635 









i annunzia che il 20 del corrente sarà uperla | Azioni della Banca godimento 1 gennaio . ..... è 2935 
in quella:città la senola metodica 
Milsire ituita dal Consiglio Dl ep reti apai 
de i compose nel suo «Pa gp 
cata. il modo più opport 





Da BT a Sr 


pr 

la seguente Di: 
Ritenuto che questo Municipio non mai dubità” di seguitare 
come duverosò ed utile il principio della» 
sia stampando il sunto delle Deliberazioni, sia facendo distribuire 
in ‘forma di Diario i verbali. delle Sedute: sense «ia oizaza 
Ritenuto.che la più solenne sanzione di tale principle per 


















SPETTACOLI D’06GL nov | 


TFATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio ci 
S. M, si recita: Lorenzino de' Medici. 


| D* ANGENNES, Compagnia drammatica frantése, /'audeville. 
TEATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: / due Sergenti. 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia preme 
si recita: L'assedio d'Alessandria. 


—@ IO TTT | 
CASSA PATERNA. DI PARIGI 


COMPAGNIA;ANQNIMA D', ASSICURAZIONI 
MUTUE ED A PREMIO FISSO 


aTHAJJIOB80 OTIMZO) 


SULLA VITA 


inaomane. gle 


Amministrazione centrale în n Torino,via di Po, n. Ta 
quiorizzara negli Stati Sardi del R SARE 


rig Mai 


‘ Fondò ‘capitale f. 50,558,610 b opnarde 

Naodita 5 p. 0|0 sul debito pubblico franceso » fr. Nr 
Soscrizioni ottenute negli Stati, Sardi ,. p.' 1 8 16 

Olibligati a pagare f. 2,2948753... ox 


Totale generalo dei coscrillori a lutto aprila, 1850 ,.0,,57,20 . 
CRI a. pre fre IRPPLZIA: 761 beta 


iaitae | 
dr ed ph cassi ‘Parenna« si st È 
cn 1221 Ti di 









serebbe affatto conforme alle convinzioni ed ai voti del Municipio 
medesimo, 

ll consiglio delibera che venga in di lui nome indirizzata im- 
mediatameote una petizione alla Camera dei Deputati, chiedendo 
pori atei ser tei alla Camera 
stessa sulle pubblicità 
è — Ml Corriere Merva tisi genti coslitu- 
zionali della Capitale nel promovere la ata 
per la legge-Siccardi. Dopo Farer Pin 
Gazzetia del Popolo, soggiunge : pagato 
zioni Pick NON caEDIAMO YE NE are bt nane 
epr quin pesce gp nel 

onorare 
paese! Non sia mai di, SERE “attiv di moi!» 

Ésso erotici sh Lacan per’ Azioni Cento 

» ateo chie ùì +90 
È Stemi £ bi; Dio 
+ NOTIZAR . DEL MATTUN | 

Pini, 17 guai. La quistione della! cio cioe, 
Rae na forse gli speculatori , ed. impedisca, |' aumento. dei.fundi 
P ivi, 

JÌ 5,010 chiuso a 99 35 ribasso, 1$ cent, gd I 3 0j0 a 56 )5 
ribasso 20 cent. 

"115 00 Piemobtesé ‘(C. R.) chiuse a» 85775. D' natico!| impre- 
orari di Pilpaondg po000; pri mean 
basso 1 25... i 

La seduta dell’ assemblza è priva d importanza. 

A. BIANCHI:GIOVINI" direttore 
‘0 G ROMBALDO der ute. 


interessati di 







SITUAZIONE ; DELLA BANCA NAZIONALE s | de regolamenti venne 
"ta sera (lel.43,giugno 1850. n... ui TRA sot dl n a 
comprese le operazioni o sede di Torino dell'11 cerr. pie LL or, ri xu'g sentita goòbi 
ÙKGIO COMMISSARIO. sir sera del 


loma Art. 9 del Decreto di S. A, S. 


Tori no, 
cala 




















‘Fratte (avvisate(dalla:sede di Torino 12 cor. +. bro QMI'URTO 


PaRSSO il Laogotenente gen. di S. M. 1850 ’ il Pri Tei {o | lai solto flo, “ 
LA DANCA NAZIONALI del 7 settembre 1848. gperi, che genti 104 Apre, accettarne gra- 
Effettivo in cassa a SAR e L dosi Ha / Apitagigito la bisi di " ma 
(Ido id, a Torido vd ul cone 443788034 | Gn, Ah Cino, Dipuidto,, ci i 
Monete e paste in cassa a Gemova . .... +, pei EP9; | ni 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . . » Ad) 1,035 34 | mirò | dottore cont, prof è 
Re, sas id. © inTorino 0. 4 î, rar d nico 
Fo pu! della banea ., .... 4) 380,877 50 ig tol/(109a . 900 
Arigotionira a cap pub riore cen sin i o N 
\ Jnteressi relativi ai suddetti fondi @ *,,}, 86,374 | = Sdi ti 
Azionistà della banca di pi nd ag pit . pv n } fsione ab Mini. 
Indennità dovuta ‘agli azionisti Molla" giù 9 1/9 !IlkH24 | più; EIIRIVO E 
bafica) di Geova) vu RU, I #0 r]jodo,00g 03 nt cpr 
198 


rus incendi 4 



















Corrispond. della banca (.sbil. di, conti ), i mo dra m9 Die Conivronia: osav rai 

Spese diyerse = 1 s.; vee mr ti : o: 19 | Lrincrvs ta Rem AA META rigfoglitit.: 
0221 ni uiaoi i 19 sino sit | Compagnia ; Da i nitro az Î Ca 
sn) Pasioioe lub pie aa0r "a |-l' pre, più corrispondera, alle, dimande 

Capitale PAT assicurati, ha organiz sB 


de and ne 


curazioni a. premio, fissp., 
con, decreto del 19, marzo ‘1850 





dizioni pui oi (behea : Pau 09 ib ponzoiparn ti 
Metti, io circo) ope ca 
J 1a per mutuo alle. i fon Pi ob” 


























Riscolittà del portati 6 ariticip.' iù Genova! v! ‘1 . sy r9r"80 | A chiunque ; MAL ; Lago 74 minslong no 
! Vi II 
pont PE id .% mi cre Totti rh ia "I ‘rese ia ponti #04 le Da nidi SR 
db dpi POFPAI la Torino. "0 "9 160 | a,dat princijjio T'Iiiglio alt pil - 
al USARE cipria va) Genova il ‘'dtglags de | ‘’itranino le operazioni: © ia SPERA, so 
Lamanna ic TORRI Tese og RT III 
Non disponibili. pe ria ng vid 90,127 col erre dotale -per i fanciulli see ad ora 
Delli sedo i Genvra sù''quella di Torino 8% 1 346,80776 raticata dalla nservata nello stesso 
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zione per avere ì mezzi di sopperire al legittimo di- 
savanzo delle; finanze, ed il Parlamento e la Nazione 
debbono rispondere fiduciosi all'appello, 


zione di rénidite, allorquando porgerd le pèrentorie ra- | 

gioni per le quali:non giudica opportano di preferite | 

rimedi e misuné idonee .ad allontanare: il: ricorso al | 

prestito, 0 a diminuire l'entità, siamo certi che | 

srlamento accorder: sanzione alla ua parte | 

dela legge Lu ei Vi RETI La] Gli | 
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nere. rimettere a tempi, meno meno procelfosi ù riscatio dei 
sagrifi pecuniari che $ sostenné mercè ‘il Concorso per 
lo più spontaneo dei propri : abitanti s alle ol del ere- 
«dito. E questo se non.è un bene, è un male più 
— lieve, tornando di minore disagio” di ot eittidini 
s il pagare da ora. invanzi, e Erepnerto "in, uno spo: 
“ stamento insensibile ‘di' fortune dra i’blesti regni? 
«coli l'enorme scapito che. sareblie ‘ata at Talale al puesei 
in que ‘tempi di ‘parosismo, ove” si fee 
altra guisa. #3 La discussione quiridi Bon può ca 
‘dere se non che su li scift er SR per noi) 
la diciamo. francamentò, ngn dSareiì mò ali gf rifug3 
— gire da. «mezzi, alnoadtana a direi que eaprire o tuttà 
od in parte il disavanzo ‘alaundivazio: del tesoro allo scop 
di , Fispettare il più i possibile T' Gea dine ‘quell’ avvenir 
ca odi tatti aPbigitò mi tA sa do penosa dukier 
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del volere. tracciare ad un Ministro delle fihdnzè dî 
| emisi ubbia ‘Gducia, i particolari per negoziare . un, 
prestito + perchè votasse l'art. 2,.qual logico conollavio 
‘del qrinio, ton trovata opportuno di porre fa in 
discussione in via di sintesi quella parte di cowtrad- 
dizione ‘che vi è implicatas p . 
skitite opera, e si ponesse in attitudioe da risolvere 
tend Sy latt:=Sy"quello “ètaè doh quale 
ed tfacollà ‘di emettere i uditi del'lesbio 
pria il Governo: ed i gover: 
atta jo Hesurrono' i biroiit* Wet Lesoro:! E ‘se 
ad'ogal emergente cade, istamtaméò | USS n 
costreito..il Governo a,ficorrere val, ‘parlamento; € 
nazione, il parlamento e la nazione saranno n: 
tanto solleciti a rispondere alle Tramehie e leali rivhie- 
ste del GovePR3I TARA ppifia Mei Temipi proceltosi come 


denza è, gfronle dei contribuenti , i, buoni del “tesarà. 
‘Ora siamo ben” lungi dal'irovarei fi ino “strétni per- 
chèsileservizio ordinaria. puossi fures; in, tempi sordi- 
mariî, «come: sì è sempre: pratiratites quivediinbmolti | 


Jefico-sassidio. del huoili, < del ‘Tesoro, bone “avveiltu- | 


mente iniziati: perchè se.pure fosse. levito.: di porti | 
sutta bilancia, ove si-trattasse per parte del-Governo| 
di rimediatà ai Pisoghi Stranrdinàtià'dél ‘tesoro, con) 
espedienti affatto ® \MVpaaide ti dai prestiti, antepo-. 
stosi ilesto partito ,' è tantò pù in un istante fatore-: 
à volissimo n mercatare con profitto 0 minor dannodella 
mazione le rendite, torna verargente, Spano il Inuoverne 
parola. . Prg” 
F buoni del tesoro icndonò naturalmente a-surro- 
pare il‘hàmerario. nélle ‘banchiè e nelle casse di ri-' 
sparmio, 60 | i valori che si trasfondono in èssì Sono 
i FI i sconti mercantili, industriali ed agricoli, I 
buoni del tesoro sostituisegno. ben presto. ogni. altr 
sorte).diofondi delle casse di ammortizzazione!, delle 
Caste tfi depositi "Yi eatizioni , di pensioni è di bitri 
isulati pii e ‘di |’ mufdatiià ed t) «loro, capitali diver: 
gomonalcprimo allirme, dallo scopa, aseui. sono. desti- 
nafio).é0n perniviose conseguenze: Imoni del! tesoro 
Friîzionati e doll' attrattiva di dî interesse Wntinuang 
di ‘eggieri nellè grandi è piccole fortune dei cittadini 
asserbendane; per la lusinga di un grasso jute ressè 
accompagnato dal solletivo*del dolre far niente, | 
rispa fedi capitali, i quali ‘in altra guisit bono 


com, sAoleigia ‘ell Intelligenza portati a ferondare il com+ 
omereio, |’ industria uu agricoltura che appo noi più 
lapinasoe ne pente 

se Mid posto e "lità ui la civsteiohi der buoni 
alt, faro derit un “Goverao, 10) dn momento sole noe 


ousez1 08 dersvib è. LI 
afnrie atizdisrano «che nulla rimane, a Agbiecene ona nei 
mento notevoli, per.elaganza .Ji disegno e per isquisitezza di es 
Oruzivue, uno specchietto «l'argento sostenuto sta uo eolonnige 
dr rorallo, e un monumento LI Carlo Alberto scolpito in co.lesta 
materia. Ohi.so0 le nos:ro signore nell'ammirare, queste nalaò - 
pensassero a quante braccia diano alimento, come corlesta 
raimdizsteia mia iptia propria «el nostro paese, e la schietta 1A 
lezza del corallo non potersi imitare e contraffare come quella 
dell'oro, | per seriîimiontà "al Orgoglio nazionale, ben 10 e 
porrebbero allo ftakbilerte A'blbémonte, il cui pregio spesso con- 
siste solo bare. I graoi le olivelle, i cammei di do- 
rallo buillaotato" e' facettato in mille. modi si smerciano in În- 
Phillerrà, in Russia Malti Virili nibila Persia, nell'India, ove serve 

ml ornbro i cndavdi” © persin nel Brasile. 
— L'orifierta; arto ihra ità Moridissima in Italia, fatta cospicua 
ni jorbi di artefici Valethi ed ora quasi abbandona, forma nella 
biditia, è nel' piesibità”Rn ramo ii cottitnettioéhè mette in girò 
Tra metallo” è Tivdr ijibtitò mftloni att ifeitta. ta' questi parto 
| l'esportazione supera Terne Ohre agli oggetti di fila- 
hata è di minbterie” vénrierò ‘d@Sposti “id quest'anno de Rioielti 
în dro' ell'afgentiv sdbitatà doti *piiture a smaltà, con inicrostatlare 
Pielrè fine, ché ; se diodi Mipitano, datégaiavo al “èétto ron'* 
“alte sie ‘viene di Frandia fe BS meritafib è spechite menzioni il 
lsig Giovanni © la ‘stgmora Antonietta Afestio, elalellieri in Torino! 
Se codesta manifatura venisse favorita più che non è, prendèssò È 
maggior estensione, Ipiribbe:: Uovare sent spaccio agevole e” 


Stati d° Europa, sprelsimente. d' Italia, senza il ma | 


rati che non sieno,mai)giali, ip), prece lenza < Viziosa- || 


12 Torino, Venerdì 24. Giugno 1850. 
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sanzioni senza alcuna reterilitcte Part, 4 del | preci»: i (si trova Rarinaze nie timolato per. osndvane Sligeaione di 
tatò progentà Ai legge , villa  esstndo più perbicioso | 


Î fire particolarmente appellò “alle bittichie)® allercasse di 


lognì..natara ed alle borse dri ì gitadiai, le tag quae 
e 


{| si sisserzgini condizioni. sernmente, anormali possono | 
| concellerzisdairoPhrtomento, svazzetaceia nd’ impru 

Mprquando il segretario del tesoro proverà l'ine- | 
Juttabife “bisogno di ricorrere ad'lina iuova ‘ilitna- 


=———ccsneraconer 






sati; 0154 mile. 4 





tutte satnrate, anzichè di denaro, di qu CALÙÙ, 
dalla quale solo poteva ripetere colazioni sog» bar, 
mentanco ed efficace soccorso. r annfinzno 


La Francia e |’ Ausiria. cene porgono. ae. gravi, 


‘ed istruttivi) I buoni. del, tesoro edi biglietti di banca! 


porti a concorrenza ‘sono tlue: forze. che. datevte., si 
elidono. Abbiamo biglietti” divbanca ‘privilegiati y\servi 
azgiungeremo.i buoni ‘del tesoro ,. verità? giorno! Vitt. 
cui i biglietti dî banca assorbiranno i ‘buoni dell té- 
soro vd i buoni del tesorosi. bigliettà di banca, Nel, foui- 
fittito if loro continuo attrito saretibe!Lienerspesso foriero 
di scandali e di danni pel” posseisii; per la 'matara 
egolaiiva di..bal fatta, di, segni, sonpeifafoati dei Verri: 
tI Ministero ‘che chiese. cd ollanne ; sCamene la 
creazione per118 miliomi» di slobbligazioni dello; Stuto 
al utile “e mbrale inte idiniento' di estinguere ‘il debito 
del..tesnro, verso la ‘anca Slide FoLMMete TI corsò editò 
ai biglietti della medesima (altro dei malaugurati ese 
petlientò son: sopportabili che. nelle epoche,di crisi ); 
il Ministero che preseutò alla sanzione del:Parlamento 
Îl' progetto di legge stilla’ batta “hazionate, bale 
contiene tutte quelle cautelé ché si terigonò | seppia f) 
garantire |’ interesse del pubblico, qualora, sì, senese 
‘dano dei privilegi esclusivi.asdei ostabilimentindinsi + 
‘mile natura; quel Ministero, ‘nufriumo hisihpmerorrà 
recedere dalla domanda dei buoni. der eso ra da- 
manda she.lo pone implicitame nie, in, contraddizione 
wpastro avviso si sunarrati precedenti. « por le.ron- 


‘sèguenze ‘ché ne emergerebberv in pp avvenire piùvo 
“meno lowtduo anéhe suo malgradi. 


amar dle 2; ' 


lt Parlamento che votò 1a legge. dei 48 milioni, non 
voterdo più oltre ‘tollerare. il-corso; contto dei biglietti 
della Banca; il Parlamento che pose tante limitazioni 


‘e ita “inisai IneldecBidare' ajla Bahéi "emissione 


dei biglietti, sebbene portino ‘ seco lite” le goriitio 
indicate. mel. nostro, precedente articolo; notunilo, per 


"Mirò "che non abbiamo saputo retiderci ragione! del 
s Moti va, che indusse la Camera a votare 1 $$ 14€ 2 


dell'art® 15. della degge sulla Bancà; il Partanicuto che 
etnela di conascere.li esalta posizione delle nostre li- 
hamze "di stalfifinre! um bilancio «normale di votare i 
fussidii a‘ Senda dei bisogni, it Parlamento ehe è 


Lino, s0llecito odlegli ‘interessi della “nazione ‘e dlla , 


responsabilità ministeriale ; quel Parfamrato. nov ‘può 
a parer nostrò "esinliersîadal manifestare da ferma. ni 
soluziàhe* he venga dal“Goverim' soppresso | art. 5 
del, progetto, di. legge pre l' UfiendZione ' deile retidite, 
il più grave forse sti, (ulti si Digiamo,o ile gpiù graye, 
perchè ‘fn quanto alla damandardell’ alienazione «delle 
rendite contiene un rapporto determinato, strrifirisce 
al pagamento, d'impegni sacrosanti assunti dalla na- 
zone che in tutti” (uit i modi de Bhonsi | pagare, Puossi ec 





Abbrindante nelle caftalta Hel. Bid&o "Miuniéke / ove l' orifi oria 
vierities®, faeleznnte Hi pr talote,<pionso lo smarcio dell'in- 
‘digeria! È divo’ < chiidtiàdo ehe! IMA usi49 per ‘rovivare queste 
probitò thn sporifiimentò a Mifatio era àssal ri-co e fiorente, con- 
“chsag a fabbricatori vienhiesi di' lavorare in metallo «hi bassa 
'fogà, entrò ‘gli artefici milmnesi non lo potevano che in mn- 

‘titiv di issaî maggiore bontà. Così I setandì non resistondo a so- 

‘inténerb la concorrenza del prezzo dei primi, l' oreficeria. lo- 
bàrifa ebbe un potentissimo crollò. 

Afffhi a quest'arte sono le opere in cesello che figurano all'e- 
sposik one ìn buon 'namero, ma stretti dal tempo è dallo spazio 
‘nomitieremo quella soltanto del signor Carlo Montefiori in lastra 
d'argento , portante l'effigie di S. M, dl re Vittorio Emanuclo, 
con figlio in istile detto di fantasia su lronzo glitato, resellato 
è doralo fi questo lavora sombra che l'artefice andasse in traccia 
dello diMcolta pel piarere di superarlo con una facilità e squi- 
Fitezzh ili Rosto ‘incantevoli. 11 desiderio di far campegziare tuita 
la maestri» che sa di possedere spinse l' artefico a dare risal'o 
‘hi ‘testa forse più che non conveniva; ma i deezi favosali all'in- 
tiglio @avirafiro sono.condetti con.tanta morbidezza e varietà 
da dirsi fatti in cora anzichè scolpiti, net. metalin. 

' Tisoiizoli, tive dtopio Il dino @% ceto sonti la cdormata diima e 
gior momento in Piemonte , nnborthè nécendinn a poco più «di 
otto millbat aridi di èraifozrartitnà S datidlò ‘itinionto; n mille A- 
ind atinciittà ft Geto ‘tl sod? thigzoho eeeettà te biAncho 
“al'ivovi, toribhsi juidi' tutto’ in pais, èvetizono! ricercate! al di 


opnsiva 20 ario bd sboswob »i | valgrovor 
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Li pire” Sep furma 1.19, dopo rchiarita | scadevano coll’anno? corrente ;ve “mon: drovar  diilo di; Dopo tanti ambi di amministrazione ditquestorgramò 
na cosa e l' alica, 


Una cosa. è 
votare i 


nl Governo. sotto quell'aspentò "@He” Li 
credesse il'migliare , via pelo di ML MOLTO 
cite dint volta, pui} gih sità a passività, e image, 
pinale de ferite camminare seguri #d un-migliore as- 
setto finanziario, che tutte Je-recri ioni del'mondo | 
nono valgono. w comporret Dati 'pli stessi ettethi ter 
remmo To ste ‘o linguiggio tanto per 400, che 150 0 
200 milioni di somma cognita, pngcisa, dibastuta, im; 
alterabile, 0 della corrispondente rendita {avverseremmo 
parimenti i duoni del 165010 nelle ‘nostre con-, 
dizioni tanto per 1000 che per 100 ‘milioni di franchi 
per gl’imprévidibili e Jisustrosi fenomeni. che. seco 


ra, è giuocoforzazi dt stdovere!imuzi di > 


fatalmente Iraggono. 


“Per seguiîe il'suggerimento di un onorevole sena- 
tore, che accennata von. ha guari, come in materia 
di Gnarize torni nocevole lo spaziarsi fra le nubi, noi 
guardando il cielo (cioè il meglio) seguiremo il bene 
porgendo terra terra un esempio a convalidare le no- 
tre opinioni, Lo Stato è una grande famiglia. Appli- 
casi allo Stato il sistema economico-amministrativo di 
vs famiglia bene vorditrata; *Ultargàndone le propor- 
zioni, € se ne-oltenrannosi inedesimi risultati di pro. 
Sjerità e di hen essere: 

Economia delle spese; 

Divisione del lavoro; + 

Vendere per pagare i 

Pagare al presente (il più possibile) per serbarsi 
libero.d'avvenire; SIL mor nie; 

Stabilirsî, ordinarsi, ‘ogni eiitratà, ogni" spesa; 

Farnò i bilie per decerminarne i veri rapporti si 

Lasciare il meno che si possa all'azzardo; call» incodì: 
gnito, all'arbitrio di chi siasi; Hob egoiscronaga 

Fuggire iutto quello “che Vatelte a ohio 
scientemente e con cognizione di causa ull'azzardo, 
all'iicognito , all'arbitrio,,:diffidando in'yuesto 
perfino di se.stesso, { 

Ecco. principali ‘etemetiti ai quali sî attiene il 
buon ‘miissito el “Roveri della famiglia; ecco i prin- 
cipali elementi “ni ‘quati. debbe temprarsi L'ammini» 


vet 


stralone; dello Stato,» 1 
Lrox Cantri. 
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Nella ornata dell'11 maggio po pi Migtetra delle 
finanze presentava un progetto . di, legge per..essere 
nuorizzuto a, proluugare i, contratti iuorcorso delle 
gibelle nccensate ed esereire per eccezione Tal Via 
reomomica’fn riscossione di quelta contribuzione în 
qualehte provincia, Adduceva per ragione .il,desiderio 
odi esaminare se conveniva sopprimere. l'imposta osta: 
riape.il modo di riscossione, però maneargli ii tempo 
a provvedere ; per ora”, giacchè î‘cònttatti Ta orso 
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* fuori, per la loro lucentezza ed olaslicità,.@ petl'antica rino- 
er 10) anzicche pei perfazionamenti. introdatti.ia Qqaesti ultimi 
an w eivvorg è 

2 RSS dopo avere, esercitato. in,questo ramo d'industria 

un vero apostolato, perchè l'Inghilterra e.la. Francia. evono w 

suvi ariellci l'erezione de'primi, torcitai.; perehè erano pimnon- 

tesi i primi che recavano quest'industria nell’Egitto , nella: Bes- 
sarabiin 6 nella Russia, rimaso Quasi stazionario dal 4815.in poi. 

Sotto il governo francese la necessità di emulare de fabbriche 

fruncesi aveva dato un grande eccitamento al postro selificio ; ma 

venuta la ristorazione, e Fichiamate in. vicore.le, patenti. del 19 

luglio 16<6, rimaso come assopilo nell'. ingannevole. firlanzà 

tlelle dogane protellive. Lo cundizioni ju sì.irova quest’ in- 
dustria, che speriamo venga «fra pon a riliorire, non si 
possono desumero dalla semplice, vista ili saggi. presentati ‘ad, 
un'esposizione, che sono spesso frntti di sforzi strioritinari, an- 
s'chè prodatti di lavoro normale Fidati alla savucità ed a quella 
bontà d'anitm chè &'proprif!ell''Opsraro , noi speriamo che 1 
capi-fubbrica sapraano -trar partito dalle cognizioni che apporta 
l'‘migrazione lombaria ia queste materia > che scostirndosi dalle 
vieta ntutudini; dai procedimenti di due secoli ad lietro, infto- 
surranno ne'loro opifici tatti wii attrezat, tutte le macchine, 
tutti quei prrfezionamenti infite che vantano le fabbrithé det 
tr'Alpe, # per cui, ottenemtotì migliore qualtà «li prodotti, venga 
a ditbindire il bisogho dell'impottizione Ben è' vero thé l'in 
uressordella stoffi’ straniere è iti molta dimintito, ‘mà quando 
ulla dealtà dei tessuti, alla loro varietà xi aggiungessé maggior 
pistone! disegnole neli'assortimenta de'colori, essron etsseretibo 
aMutto?:A ciò gioverebbe altr. sì che l'operaio non fosso abbitndo» 
mato a sè stesso, mefstruito e cuntato di apposite seusle) le quarti 
cunun sa.di quant'utilo ricscissero io Lombardia, “E qui ‘be ka 
convessorli nutare chesi texsuti seriei pruvenienti da'qaestà prò. 

vincia hauvo il 200/90 di -vantatgio sui nostri 'otio 1 lora ivi 

costo ela pirfecianio loro fa sì ctit:s' lintraduranò finti sotefmuò * 

alla Sesta, ma per anco nella Liguria. Codesta esportazione cile | 





l'Austria favocira con owni sua possa deve spingere il-Pit monte 

mi dolrodurro Tel set tico, tutti i mgloramenti: di che; èisubo0t 

tive, al } È i 
Mal sipî mm 

sla per ciwibicace delle cosesespostein carlesto ramo ne sia con- 

Griso ili tipus batte iv pai givgetzane del >ig Angelo drazza, venia 
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pit della riseussione 1ormèntani i 
le vessatorio i venditori ip infine. voler fare V'esperi: 


che i I Get "a 
Un mese dopo) della rg To piigad if de 
putato, glieli relatore’ 1. Lamis ooe- acid 


far: contratti nuovi. perchè at foto fr ipio»gli ‘inve- 
nodo” più spectie 


presentava alla Camera le seguenti osservazione 0 
I Noni-trovat possibile. di andar intonuò “tte 
sazioni che sono d' ordinario esercile Nella percezione: 
delle -Gabeile; accensate. coll’ideato. prolungamento; dei; 


igenti contratti ; pregiudicarsi .con questa‘ misura ‘ 


l'ititeresse dell'.erario che- potrebbe ‘avere Maggioni. 
proventi da contratti nuovi all’ asta, pubblica; pon con-. 
venire li esperim: nto della percezione. economica, in 
qualche provincia perchè è già stato provato ; che «it 
prodotto che si può sperdre in via economicà sarebbe 
minore di quello che nigi percepire . per. appalto. 
Doversi piuttosto tentare da percezionerin sia; ec0no=. 
mica nelle provincie che-finora:faranò esenti. dà-quisto 
tributo ul quale dovrebbero pur * noli etico * ds 
soggettàte secondo richiede 1° equa’ destribuzione, di 
tutti,d, rami, d'imposta, smitesd lob cigpugiopa 3 
Veune.la discussione della legge melluictorhata» del: 
13 corrente ed il Ministro délle finanze vipere Ur pel 
aliis sie mod gl rrotio tb 
nuovo: elie confidava nella moderazione degli accensa-. 
tori, prolungando, gli ‘attuali, contratti, -confessava di 
nuovo di aver bisogno di «onoscere questo .ramo'di 
amministtazione»( a «cui | ai ii 
iù pito" ud 0) èd'opinava per illlimo che 
Marat aida e ri e RIVASATRA 
contribuzione, od almeno di modibicarne i modi di per- 
cezione era vanvimpridento insistere perehd! esso fosse 
esteso amiche a' quelle jirdvilicie che” fraora ne erano. 
andate idmuni. Equi id epulato relatore a ripetergli 
ancora le. medesime sragioni. ed alenno dei deputatica 
sostenere? imavo l'altran delleopinioni” senza ché mai 
alcuno citasse il fatto noto ull'ultitno dei cittidini, che 
il contratto di queste GabéNe' non fu quasi mai deli> 
berato agli acceusaiori, se mesi, prima dell’ esercizio 
come ora potrebbe esserlo; che; furaleune volte=deli- 
beruto in novembre e dicembre» per I esercizio ‘ché 
doveva cominciare col snecessivo gennaio. - di 
Che non era quindi bisogno di seguire una via 
stravrdinaria ‘pel suddetto appalto; nè diSavete Spetiali 
poser della Camera, "Ché se voleta PMI ro” 
far visenotefe quell'imposta Ta yia economica poleya; 
farlo perchè doveva sentirsi capace di lare con sei 
mesi di tempo quelo che ordinari, accensutori, Sepa 
vero fare. in due. " : 
\ lardichiarazione poi di voler fare Pi eroe lità” 
su quiilche provincia per poter conoscere Quel ramo, 
d'umminisirazione era pocoedificaute pel. Ministero 
e molto meno per la. sunrAzienda delle ‘Gabelle. 


tomnhe arse 
—_—————— i I 
tissimo nella materia, e già maestro di' sentiivlalta Soeteta “dl ‘ 
perfezionamento in Milano: 0 0a 1 99.jb asnewge #i 
+ N Indevolo:tàngefiio del sig. 'beket introditià. ndvudi for 
pnelli*da (rr Seta è îl solo che tie Titel sentire di essere in 
* paese, ove questo ricco prodotto dotrebià stre hon Solo fa- 


? zizzA DA onkua 


Cssere ‘hon 
* vorito dal Governo con ogni potèf6), ma fatto cura precipua 
+ degli initastriali, ‘sia per Spr ped ago cpp ved 
» aumentarne» il ricolto.*So ‘tion «è asia Somitoit she. rebivo di ‘ 
+ Pinerolo, mom sirvedrobbero niFegpisizione sere RIRNO Tavo! | 
+ rato, trame! ed orgasizini : Catasediràb?à in tantò 
« numoro di filatori w totcitorto!ne! 3 uist6*m09 lot inv 0/09 ella 
| + Equale rimprovéro ibritino"i titti setta ‘ Porthe in dita 
+ Renaitid @ Dielosta ftt E he edo mostri della’ ide" pro 
* duzioni eseguite maestrevolmetité‘,' sebbene shinWi 8ttri “che 
+ monte rimangono 'adificito. E poichè’ devd'notàr fe mAdcai 
+ «tottineròì quella Udi oùni dttreziò ell pipiralo’ jap riti” 
i cazione dei tessuti, multo detta totute ieticieaza a staffe” 
< nietcamiti chie toglie al Tabbriclinto' ta GUmourta n'e ijpiatio 
« giù oncorre seta epantere il Gis Tataro olte‘atpi’, “antbo of 
* pencolodi rimaner delasò e di perdere un tempo prezioso. La 
4 macchina alla Jaquart è il solo oggetto chie Venné esposto in‘ 
4 questo genero 6 prova quanto si potesse f.re purchè si vo- 
+ lesse, malte 
* La ditta Bernardo Solci espose Jo pooia di addobbi 
< 6 di chiesa è la rinomianza di cui'g D) ilamente le suo 
« inanifatture dovrebbo esserle sprone che l' incoraggi a pro- 
* ca ciarsi disezui più varati 8 di miglior gusio. Con tutto ciò 
"ne splacque di nulare nessun damasco, tessuto cho era altra 
< volta importante oggetto .' esportazione per slo fabbrirhe, tori», 
< mesi. 1 subi brbcatelli nelle parti rasalo (salinces), mancano 
< aliuanito viel rilievo che imita il velluto : ma attrellanta belli. 
< e ldilevafi shnn i stoi tessulì linfani, lampassi ecc: da 
| * La Uùta (rinseppò Guillot'e Comp. esposo molti, velluti oper, 
4 rati è lisci, stoffe d'ogni genere liscie, operate è diafane, felpe 
< a lungo pelo, tutta; dal più lat’ineno ‘degne, di lode ; rglo. si 
< notavoha è hdi’ dwmirità fi per ‘Abiti haono il dilfelta #18 
* soiàri vedero segnato tinta ft: detta ‘passatura della tavola | 
< tell arcalo, perchè ton pialtbat in dhe ‘o quattro scomparti. , 
* menti È cosa etondinicà UN gudero dello montature per Mani, 
* atticoli; sempro chw perdi faccivno Jarno: è dico elò per 
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; Oortrarsi? Mg i ir I] 
S £ Mipne @ di, Blimrpuei miteri la olnanos.) 
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di tributo, e col continuo’ eontattoin'etii è cogli eser- 
(centi di questo diritto il-sig:Ministro ela-sua Azienda. 
fessano di non sapere quello che conoscono tutti 
Laspifanti chelinitervengono.alle aste di questà tassà. 
verità ‘ci «sembra di poter dire' che ‘quest 
00 
e 


Que 
ITTIt ci ULI ita ® el ai * 
cl LI re GE n 
RAS GE ra rica 
‘eltaccarintioa’ mino: ché! gli» uomini speciàli de' 
tito." NoN Ma dei ell afro pitch AVI atene 
sull kei, iso (ibua ache ll e pra” 
che ne vanno immuni ,.l' argomento «fu. perfettamente. 
esaurito. Per quanto ne dicessero i deputati delle» 
provincie privilegiute' dovettero? @Gtinitàranti nei 
limiti della convenienza pel inomento:, nell''oppottu 
nità, parola magica che. nel. seno. delle, assemblee 
legislative è diventata prepotente, e diffatti l' opportu- 
nità. la vinse,” e'l'ènorite ingiostizia continreri ancora’ 
finchè venga un altra opportunità a superarla. 
Vogliamo dire al:sig: Ministro delle finanze che in 
muestar lizzir*gi © posto?dil'Iito: dell'opportunità, quanto 
cf Di" pH ie ln, peccati acidi. 
Sulla. totale, popolazione.. dellyoStata .;di, 4,G69,642,.:- 
La parte che» paga eiquestò! tributo v®" di ‘2;717,736 


atsxziv&@ plico inmeogi sd) af 
La parte che non paga di?" , (N. 1,951,905 
ruimmob alfob intievioveg s.1 sconpuig Ti. 


N tribiuto' totale éhè' Si" pabeepistà Mitre del arte 
a paganti sè di ma fre vic realiogii man)e= Lo. 4,672,900 40, 
Dedotto il piccolo contributo che pagano i gd gta 


i comuni dell’'Ossola , Valsesia, valle isalega. 
di Oulx di Sato istinto IE 
1002 gi TENNE 
. Restano... <.-. L,4,662,445 40 


Le quali distribuite su 2,717,736 abitasiti soggetti. 
alla, tassa, danno. ;la media.di 1,4, 74per ciascuno, 
Ora, ser la" popotizione dî 1,951;907 che'ne"va tenta 
fosse obbligata # pagare,come gli ‘aliri, xi avrebbe tt 
maggior introita di-L: 5,537:756: Ta somma appunto 
che il sig; Ministro fon lia pur teniato di essere suto- 
rizzato a pencepinen) al +» : 1 [E 

(Se HAN ‘vgerd fgiiipere d‘uestà; aodima l'altra 
ch'egli ha. perdato nella tornata dell'altra »sera; quando 
senza "lite “motto Na ‘ebtitesso Ta diminuzione db" 
75 per 0,0'sul dazio del ferro ulla, Società della strada 
ferruta=di Savigliant; attrò rcdito d'arcidia che gli 
solirasse tin introîtò di circa, due, milioni, dovrà aes. 
corgersi che egli»:fa! debole ‘nel non opporsi a due 
enbrmi ibgiovolie #4 n perlato lire a cinque ami» 
lioni, d'introiti, (che \satà costretto di procurarsi cont 
moldi “fitto” più ' VSbaltorii II" quello "che avrebbe po! 

isb msiogiiso rantorg #09 Le I : 
luto ,0Ugnene,.colla giusta usservanza di, due leggi già. 
in xigor nen 


eprrino> ala salidazeret 
Lol RI oaal'Egi ‘A Gelato Arta mo 












109 mlop ifrinnofo onci sancviazioti urli, jM R)j 
+ Gli non può sdigre,;altrala cana. del, itetta che abbiamo 
| avvertito, ben conoscendasti, dalle |cuse, esposto. l'ing@uho è 
+ l'abilità di colui cha, dirige .la [parte toenica di questo: grart 
* dioso stabilimento... ...},s }M.h ssgonysrto» iironnita olor 
| + La ditta Giacomo Chi ron ina esposti si mo. 
è | imo e sdimoxtra, lale; accuratezza «di,esacu- 
. paia lidi lode. 1 tentativi da assa fmli nel genero 
+ chinalo danno molto, a. sperare, ora smassimamento! chto ‘el 
» signor Semenza acquistò un abilissimu artelico in questo. ge- 
+ nero d'impressioni supra @Frdilo., scgratar pf ero lin! + 
| + J Asssuti della ditta, Caltaneo @, Pettiti sl, mostrano, accura. 
+ tissimi, e assai lodevoli sono quelli. del. siguor, E, 
+ Si, arvogti però, che. in, rappo. lessuto in argento nun 
+ Rig Den gf passatura delle tavole d'ar- 
+ cale, per cui è, tulta, quella, simetria ,cho.,in: questo genero 
i e 9gsery sg siunari., Gio., Ghersi,,e. Comp, aecen- 
+ neremo, soltanto uno stupendo  velluto,.,che loro : merita; ogni 
+ eocomio. Le ditta Fanny, Mattia, Franklin, e Comp. ti Ciam- 
* lieil, e Blanc, Eginpu 6, Comp. sli Favergesy sono benomeriti 
+ dell'industria savofarda, ima, @ desiderare cho si sp- 
* plichino ad una so'a specie di lesspli, condizione essenziale 
+ perchè i grandi stabilimenti prosperino, nélla campagne, ovo 
+ a vicenda l'uomo è operaio. ed agricoltore. ; ’ 


| « Nel chiu.lere Bistro) so.a meno. di lameotaro 
. ridvamento che pochi no a Vill appello «del Go- 
+ verno otel paese e the ‘RIP ebposiziilme nn 


rap- 
‘ditte cho sono npie ‘lorò di gl 
+ presentato |parecehve 'ilitte xt rst pen vic 


lola, pn 


ba 


nè (compatiria nam merntanido com dita "| 
a SRID #l1848,,.porr pacs: rombi qayitropticase , 
bench io Giri molo n ascot azioni, pi mi. 
A "» 
ricemsese) stimolo «fa Iriront” Ì tata 
plicatitine di coni metodi Gum che: da oa! 


Vapiiràtizio "it escit dite pastori AB Uber rode 


di aruitotist pi 32 vonrotuftitona’ sb onto @, Nacongnd 





i (SFat< F25) n: ( 


DG, Ri? Mena alb, pier 
eta nigi A PDA.EI RRTERI. Di in UAN. de 
shasisirni al ovtetmbficzia Bi vtvititiorstprrib 


11301907 


134090 





tifi ddhsgahta Hratfea’ abi DO tno 


WTETTI LOL jb 9la8 era." ANO Che) I DO: a pi 

o eno it cp ; 
Riogitgne, al i di di di 
perticiyr Lat pfirsine! 
a ce Sire putti 
adatto i di Gato: 

primo | Liegi ii RITA ia” 

"SONG ‘vio la Cams plc dle | |, 
stebito det 'Lulaltivatier ‘a' nominate | all aria ‘nuvva don 
ferenzà, DI) Je sh Un? È : 

ALLO. ? o, ad 8 ig, sn 
cia che ha leg dichiarato che în 


dell'attuale detto" Lodi Paa relazioni Tra l'Austria ug) 
comuni del Ticine e de' Grigioni è cessato l'obbligo del ‘visum 
dell'ambasciatore austriaco a. Berna, per i passaporti degli attis 
nenti a que' cantoni che si recano in. Lombardia. Aggiunge, però 
che talo cessazione è ritenuta facoltativa, equini potrà essere 
richiamato in vigore il visum ogni qnalvolta que'cantoni, vd uno 
di essi dia ‘al Fu epici 6 nl ii " 


Conskglio engal,,, 
RR Rop.arengal, 


ifost ì II DIE nio 
erp RA pe) i i 
Oh AARna pari vadb 


preteniidro Wdistum ‘del Cotssole! 
porti degli dtidenti alle: pravideig lotobarglo ati (006) Leventina 
© Bergamo che recansi nella Svizzera. 


de. tut cosi FRANCIA, , noo ado 
Panici, ITA poli Le conclusioni della missione per l'au- 


imento della lista bat: but papato det Aaa, Be pisa (ateo 


grande d dppzpion ueueral- 
mente. Ye <li ato tolto 
fufluito le minacce degli orzani dell'Eliséo Gli contégiid Wei 
ber Questi. non voglivno: ‘amimetere ‘alibtia modifivazione 
al to, di maniera che se l'Assemblea leggo 
badi ctina Commissione, scoppierà una densa prgn 
possonsi prevedere le conseguenze, 
Del Gbit 1 preti Ae benchè gli‘uni e gli altri 
sou poso d'accotilo (fra. loro. 
La ego licava ieri un pa RO. irfcolo per biasimare ener: 
gicattiente l'attitudine presa dal ministero ed i ritirato | 
von da lui. fatta» di dare. la sua demissiona tin:fcmo abi 
rn dA nina , Sopra di lui 
(1. eg tico 


Gagi Kja stéssa, quistione , damto 
ars pei 


versi partiti, per preti DI PINA gr] 


cata l'attitudine della i delta Cin i A n) 


pr er, l Ea sigg pit eg ave 


pi "oranprelerz ino 


col ministero 0 finora ssi 
veda belt esa n prali pis Spr: Guai ia pet 
che woftevi'ogli ila MORA. 18107 (St NE qUci 

Il relatoto Flandin I0GIETA probebiimen te. giovedì.il suo. rap...) 
porto alla Commissione, ed DI dilata p ubblici n non comin- 
ceraono thin la rettimiina Vehtata,!!* RISATA 7 

Ul sig. Chetin, che riclsò | l'aMeia, di pelatdre, (espone; im una j 
lettera diretta al Journal der Débats, io lussero 
a ritiitato quell'inclfeò. ve essa‘sì l'al Ng di IAA I n Bi; ng Î 

* Como l'io altamante espresso nel mio dlzio, la teS prov! 
posta mi sèmbra avere il più grave at Y 
tut) trircobba inevilabilnieiio. SÒ GE Pioggia pg "ail wii 
Presidente iletla repubblica @ fatrimente ai unli Sadba stadi tl 
qualo io sònn istintivamente, irrevocabilmento contrario... .,. 

a Quest'è il motivo capitale che mi n rigettare la leggo, » 

Convien osservara ; 
membri «ella Commitssiohe domo aNobii + ® quindi veggono 
ctecamante tutto quiritto yinssa®nderbicett  "la” Torta | Lul ‘partito 
bonapartista, od'itrimstéò ivi presideiita9 n | 

Pordril Soumdl dra'webatap ai queto &'dsss ‘pito e, 
temendo spiacevoli conseguenze dalla reiezione Men Mezdo®Ni 
p'sto perché! d'ansembiita mesi Aitina al volere Mell'Elisen® 

Mo D/astiber da’ Sotr! trait id avere via della Patrir, benchè 
c'ifendaià stesi antoteadi | Abita N'gibitetto de accuss la 
atrio @idebototta è la bAME h'nincott cieca per ‘la deferénza 
che sembra aver pr ta Aitina trnaatt ta. 

È inutile recaré la polémiéa végii Wilell Ridroati, perchè si on: 
pan. vicenda, fogli lecittimisti sono contrarì al patto |. 
ma tion tatti Winho appoziiare hi Commissione, L'Uffow' Goti 
srulia D'absomiblon #'gilàdicar questi quistione da' dè, ‘gittani to 
uo vetb sinto iislalicionid ‘Antacede ita 

So uditi pin rire dal” roran] Mel giornali è dalla” hott” 
dr partiti, Ta iMstttiahe ge pefinnit} Brimielto Ùii Guriogì "6g 
tnmetoiinttitvnti. vt! dà Ae Villa * pitopiosizioni "e Tu 
Commissione ? Noh lo mhr ‘ina si eg vg rt 
pio > delta " ‘dio: pogiti‘enie n 6 i vba ) rings 

Popò ta quistione! dep n 'miffivhi VioR quatto ‘detta tisane 
delle due Fimiibtià aliena” risi 1° opition pubblica! 
si preoccupa molto di ppi "net! AAA i piani ab- 
biamo! recatò Re l pavia Babi Debane, 
intorno nl pur Lo: ata publigué ;..la. quale: 
farmala pista diltri giornali) è cho; 
abi Yniftod fe tt tdi Me rt rent rg 


fn gti Piga né ditelo” è" poritich 


pira 


pa fi raintone pupo 
cenuo dnalendore ché a; San N 


Ei o è 

"Ampli pi ii) i i, 

è vbrgii “ 
Ro cri 


prigioni ci ni o nie e 
nell'assoriro’ eli (o) nl PIOTTA 
pi Ali citattitiord NU sel Patti 
rea la duchessa Orleans i osenianada questo ipensieto.r | $ 
si Hg uomini di dl tliè rechrotiti d far tisita all esulto’ g*' 
EZIÙÌ bsanasdprni Siani de Montmurener;* de la Ferronitts , de 















MobielieNia, eee. into de gt Dudtata , 
tec. 1} Re volte il desiilerio di vedere. de . 


Cra qui 0 cca to si 
N Ai “nat “ ME 


Dun Mes 1012096889 


univ hota) dei prezzi correnti del 
uu skivernool (64. una valigia speciale mandata dal, 


da posare hat 
uesto .y; ggio non è che una prova; so ricace; 
RL lori” o Le spese di questo rs si 
Fanifiò' asbetidero a 23,000 fr. * 
Dà purtònza del piroscafo è stata saldtata \igli abitanti di 
Galway con an entusiasmo che È parsi tranquilli hanno it le: 
legin di prov: le imprese che tendona allo syi- 
tipi li Salati ll neg SÎ Arcero fametti d'artifizi è si 
tenne, a rd dil bastimento stesso, fun sontuoso banchetto cui 
prapasiniena perso! più radgaardevoli del paese. 
moliiplinsusì di giormo 1 foco le crropeone trait 
vci ilLpuro sensa 


pia i ce, flenbato” 4° 295 tordi mit top. nel, UA: 


i L' mb SS del bastimento si compone di trentatrà ‘individui, i 
rompresoniliotpitaitone ilchiitargò. SONO, questi; Ùl #ice ue se 


ai 


PT Cota 10 cai i plroseto till ti bos 


ranò dhe Ronalfageri gioraì. 1 ppt 
Jegao di'800 are beffenzir mmie fidi Morta ail 350 
cavblibirtizi  ol29up stmazòne 19181 


mln, ptt a Ro ages, i Rtejnard,. è sato sped 


papiro del pig i tdcde deticramzne dg nia 


al sten tir mmie rin Mae 
| — ol Daily-News) citato dal’ Galignati)' annunzia' come ve: 
Riustata difinitivamente ogni differenza tra;il:gabibetto «dt. Fram 
cia hi LA CU Inghilterra, figuro gli aflurì di Grecia, Dicesi 
che'tà mozione annunziata da . ford Stanley ‘mirasve a scoop 
gliuri ladine fre’ i'ituò ‘gorerdì. 
| Lort Lmsdowno nb darà svviso quanto phi: Parlaniento. 
La presenza dol sig, Thises. fed di noi, prveagiartà Moliyoresta, 
” indica: che l'allaro è è conchigso. . 
> Pit na 

Moxded, 15 giugno. — La camera ‘dei senatori prese oggi în 
Merano ar regi stillà'refidite' è aUdbuiò alcune risolu- 
Zioni che differisenno da: quelle «dei deputati. | La differettta più 


1404184 D 


ita tina clastificizione seguendo la quale î primi ‘300 flo- 
Fini di rendita, sia sopra capitali, da fonili stabili sunò 
esetiti sli tassa, Borra fim conto Sorel Anssatili un 
112/por 0;0 è i‘susseguenti ‘4000 di 1 0/0; : poi (35000 che ven: 
fono iu seguito ili 1 1/2 0,06 /lo rendite superiori del 2.:0j6 Ml 
min non si oppose a questa medificazione che fu adottata 
ad' diilatilmità , ineno un voto , quello del barone Arentiu. 
pi MOI Vai \ GERMANIA 


| Gtnmanta Gli attentati doritto il regime costituzionale conti- ‘ 


, peo. Ad Assia Cassel l'elettòre disciolse con un decreto l'as 
* sembilea che avéva rifiutato al ministro Hassenpfina 1' autorizzi - 
zione di percevere le imposte , non essendosi ancora vietato il 
buligit! +" : 

| L'esempio! dell’Assià 6 della Sassonia può èssére contagioso b 
Uà allemiro per tutte le camere elettive di Gertanta. Nel mi- 


histero annoverese Il signor Stuve è il solo che sortenga le forme _ 
a dari, ‘ma “Quanto 


tostitàzionin=Eanitro "gli storti derl' estrema” 
potersi in questo stato ? 


dg è sl 


Le speranze di un componimento amichevole pa la: Dasitnarca 


"è to Schleswiz sono dileguiate: quanto, Pipa si, aspetta cho 00- 
tuifitino” le ‘a, ma ndénè probabile che slcuna potenza, te- 
desta prenda parte fo "in guesta lotta. 
augiont] s1u> ollsl sm GRECIA 3 
Scarsa nubzia vengono di questo Regno. Una eitera.del Pireo 
in dala, dell' 11, rifonisce che) d'or inuanzi. le. provenienze «da 
Alalia aatauno; sottoposto, a quarantena ,'da:s<ontarsi in Egira 0 
Sirà, Rore,che.jl.guverno greco sia stato. indotto a. tale misura 
dalle relazioni del consolato ellenico, di Livorno. (ei in seguito 
alle o misure, prese «lalla Toscana in tela, proposita.,.,,, 
2 Fu' presuntàtà ‘alla camera dei depultatà il; progetto ; di.pn 
trattato commerciale colla Russia, eni 
_ ‘il Conrriar d' Hihenes. si \agna del, brigandaggio, b@, con 
Gail Lo infestaro il paese è vorrebbò che. il governo perpiltoto 
puo: dina, più'efficaci ‘onde porvi un termine. ...., 
” Yoce sche Il ministro britannico sir \Wysa. ha scoperto 
iario francese Gros anzichè procurare la solu-, 
pad ai pf gite indirettamente faceva jar. 
cut 
| (cor. 14 .0023M44, 93 


Teolo, de ALURU] 





pur oi 


ile SPLIT 





[Pegieno ‘ «'NaPOLÌ 

| u'ifortiblo GfMotile “dell''10 con ona impudenza che niette 
scliifà minitnzia chs essendosi ripresentato esso colsuo primiero 
solo di Giornale uel'hegno delle Due Sicilie, non è spiegabile 


n qualsivoglia virtù di facella la gestiente letizia con ia gaale 


Lc Gerbito * festeggiato. 
Mer econ' cre STATI, ROMANI 
| die ner 14 der ministra sei Javori pubblici del 11 aecorda 


dita | piro Pia-Latina la comcessione di continuarada iinea della 
dl oct da Frascati, per Albano ,, Velletri..e, la. Vallo del 

PUNTA confine napoletano presso Ceprano mei modi..è 
e ivolali* Ma decreto 16 uprciiive ultimo e «alla surees,. 
sure iffinisichiafe ordinanza del #1 d stesso, Incse. 


dalla po: 





fotahile si è che fu (rigettpta In acala ‘progressiva, e fu invero. 
dla anatre pe e ie ob ie lor x 





‘e sbanda milo ‘culesbte 


prefer dan 
gar ved ld avro di ‘baom senso; 


a adi 
padana tetto ; 
Vinicio silla 0 morale? Ds quali collegi ol la 


generazione: 
a a 






ipolò hegl” 
È tore dell'Iaquisiziohe, o noli tinadverdtà cosi 'lu' 
tica, degli uomini chegvi pagano. «\\vinon è 


iu og (Db 
i li vbaeboa 





BTIÙI FTT OLUYGI0q 


INFERNO Od operi go 931 

ip19' sinninia ‘linuintcdutig deb > 
e e rttoto vtr i So apr 
PARLAMENTO NAZIONALRO "0 UU 
guoaao, ci LU, S 81148 


angqr pllob 


CANERA DEI DEPITATE (9 deal 


Teanio 20 ivano. — Presidenza del id Lui, 
sTI + aqgue(siri izzog ug previ Tenta Pinetti, : 


La seduta è perte nd un'ora ed un quarti ito 
Verbalo © det | sun delle » 
I sig. ‘Balkdalno ‘omagtio 


) HI 
Camera di 906 e-dtupliri 
“di funerali n Casto 


| Approvazione del verbale. (ug cri ib oi ine de 1600 
Cinque polizioni sono dichiarate d'urgenza... » La) 


Relazioni di 
i Dimora scia ite AI TIRI E la relazione smi. 
progetto di legge concernente lu Inurea degli Ebrei. ©“ . 


Seguito della discussione del progrito di legge: * 
pel riordinamento dell'imposta, prediale in Sardegna. ©. 
| PEA 10 glia vt 3, che qui riprettuciama : ; 
| «Art 3. È stabilita da quell'epoca in poi nell'isola di Bro, 

«legna una nuova contribazione pirediate, la quale dovrà 
firsi indistiutamente sulla proprieta fondiaria sulla bilsé dell 
dito nelto imponibile... 
| #l Commissario Regio Decandia legge un lungo discorso pèr 
sostenere l'articolo quale fu redatto dalla Commissione 
gli emendamenti proposti, aderendo at più, cho alle pics 
Base vengano sostituite, secondo la proposta del deputato Chiò, 
Vultro in proporzione. Abconna: fra lo: altro‘ 6096 nometrattarsi 
R'à nè d'imposta sulla rendita, nè d'imposta progressiva, comò 
parro sero alcuni, oratori, ma solo nigi on 
nl ilo medio, 

Chiò dice' nin aver più ‘nella da opporre dopo. ali'eeblerio 
neu iali deb Roglo Giimziisterio, quanio al sbbeo dii parole” 
gin sinle nani cianolle parelo.di sense uso 

ri 
Mpeg nie bey 


minare le norme dietro le quali si debbo stabilire questo stesso | 
reddito; sò Questo norme non saranno giuste, f contribuenti mo © 
verranno certo a soffrire, Proporrei quindi l'aggiunta Uit'urtivale 
ili queste parole: colle norme e basi da stabilirsi per legge, 11; 

Sappà, relatore, osservare che le norma con cui sì dovrà 


di 0 sq 


tot vana reddito netto .sono accennate all'art. 7, così com" 


pe 7. La stima prediàie che dovrà cai pae. 
Valatazione del reddito netto rrcennata nell'art. 3 si 

er ora da un cadastro provvisorio fatto bensì colle 
d'arte, per massa di terreni, dietro + lavòti planimetrici già « 
stenti, è da speciali torisegnamenti delle propnela che saranne: 
ove d'uopo gt vico dg Vena: con ipposito 

inilicato. 

|» Pervla stima pro opifizì, lohnare ed altri bom 
immobili di cuì all'art. 1, si dere per biso ìl medio presunto 
rerldito netto ‘desta locativo! +! 

Le norms amplintivà vorranno esser determinato per legge o 
per regolamistto? Tn ‘Ciò sta sattà Ja questione, 
| MvPresidente'! bet Ciò appunto dhe disse ‘il siznor Relatori 
parmi chè la proposta Lariza' sarebbe meglio traitata all'art. di 
dvo si pongono le basi della stima. 

Lanza è Se li mia fosse accettata in nggiunta all’ar- 

colo 3) vuòf diro che diverebbe inutile l'oltima parto del 1 

fo ‘dell'art. 7. 

| Rifcarili ; Appoggio l'eniondamento. Lanza, clio '‘vaole spiogalo 
don norme legali il valore della parola imponibile, ma vorrei 
che ciù fosse nella stessa legge atiuale.—-Come potranno infutti 
particolari adilivenire si consegnameati, so {maacheraano di tali 
norme? Da queste dipende l'entila stessà dell'iniposta; quindi 
non devonsi abbandonare ad un regolamento. — Si potrebbe 
fierciò, not iatralasciata la discussione, rimandare r atticolo 
alla Commissione. 

Joiti: Non sonò d'accordo cal «dep. Lanza. Lo scopo della 
leggo attuale è di sostiluire alle imposte, finquì sussistenti in 
Sardegna, l'imposta fondiaria giusta , il metodo di terraferma ; 
ma ora si vorrebbe far di più, si vorrebbe spinger la cosa fino 
&I UnA rifirma dell'imposta stessa fond'arin; ed io credo che 
questa, riforma, debba esser generale ) 6 che | nell'attuazione ti 
€ssa imposta in Sardegoa si debba valersi Lollo Jeggi cho in 
terraferma £sistono. 

} Anmonudlito!che pets aetvivita Givi d'olio adottare 
i metodi ni terrafurmia, stadto le citvustinze diverse; ché ossea- 
dlovi in Sardegna i soli elementi dei lavori planimetri dello 
masse dei terreni. comunali, demagsiali; capitolari, è necosarie — 
venira mi consegnanroli; che quindi è una questione da deci 
dersi scuuidu le prescrizioni dell'art. 1. 


nel lasciare all'arbitrio del Governo il deter- . 








er. 





: cino ordinamento devbno scomparire, Tutto» più abbando- 
nun 


aflati Laud)gi. 100) vi 


610 sa” 


"R Commissario aderisce all’ opinione di ri preopinantì ; 


Sulis intende di appoggiare ha proporti Jearont ma dimanda 
che toccarono .dell' apportunità di rimandare la discussione. su 


schiarimenti al Governo sulla natura delle. cedole e sulla loro 


Questo argomento all'art, 7. sorte futura. , 

Torelli dice che ammessa la, massima del ragguaglio. della Mameli, Ministro dell'istruz. pubb. : ll Codice della Sardegna 
contribuzione prediale sulla proprietà fondiaria si deve pure am- | stabilisce che tette dello Stato sono annéver. te 
mettere il sistema del reddito netto; che questo fu il metodo up. eq calcolarsi Nell stile attuale lrgao, 


tenuto in Lombardia del censimento modello del Milanese; che | colla quale si Voice: rio lè profrietà ora E cede nf 
posta la basa si deva lasciare al Governo di proporre per rego- | în dettagliate fi pp modo con 
lamento l' intiero sistema, , | zione dei feudi, sulla et : - sica 
Lahza: Si sono. confusè due operazioni diverse : i. lavori di, | -Asproni ritira 
arte per la cadastrazione e la stima. dei fondi; io non intesi, | Sineo legge îl tit îo.4 peg N fililto 14 dicembre 1818, nel 
parlare che di quest' ultima , la quale, non ostante ciò che ha | quale sono dichiarati è dalle contribuzioni i beni Gela lista: 
detto il deputato Tosti, non è regolata presso di noi da.alenna ! civile di S. M., le , i cimiteri è le abitazioni e gli orti 
legge. —. Nè sono_dell' avviso del dep, Torelli che queste norme | delle corporazioni Mie ‘dimanda se non sarebbe il caso di 
dieno pnenmente regolamentari, giacchè per esse si può variare | togliete questa eccezione ugualmette come si eseguì nella lege@ 
f'entità stessa dell’ iniposta, del bollo, Propone pertanto di togliere dall’ articolo le parole : 
Quanto allo stabilirle in questa stessa legge, come proponeva | salve solo le eccozioni portate dal titolo 4 «el R. Editto del 
Îl dep. Riccardi , consentirei con lui quando ciò fosso facile, nè { 14 dicembre 1818, ecc. + 
ritardasso jl corso del proget'o, coll' approvazione del quale noi ‘ L'articolo poi tocca anche al riparto che si vorrebbe lasciare 
abiliteremmo già il Ministero ad imprendere molti lavori. al potere esechlivo e che secondo esso non dovrebbesi abban- 
Circa poi alle norme alottate pel cadastro Jombardo osservo | donare allo stesso «enza qualche cautela: ma su questo non vuol 
che è già passato un secolo; che «e allora era impossibile sta promuovere la quislione accéntentaniosi dell'emendamento già 
bilire un cadastro diversamente.che sul.redilito netto, ora sn- | proposto. 
rebbo pur possibile stabilirlo sul valere intrinsero giacchè le Sappa N. Deva sempre 
scienze, e massimo Ja chimica sche può misorare la virtà pro- } presente di parificare jla 
duttiva del suolo, hanno fatto grandi progressi, e che .se nel 
hostre parse non conviene ammettere la «econda base , come 
in Francia, ciò è piuttosto per Mancanza d' uomini speciali abili 
a questa operazione è# in' numero sufeinte. poi che siavi un'ilea esagerata dei beni spettanti. ai 
osti sostiene esservi da.rioi vello. istruzioni per la stima dei | nella Sardegna e sono persuaso.che.l' imposizione dei, medesimi 
fondi ammesse da. tutti gli nomini dell'aria, istruzioni che sono | darebbe poco, ulile ailo Stato. , 
leggi nella materia; che quinti I° applicazione dell’ imposta fon- Mellana appougia l'emendaiento Sinco prrdià no vo Gin 


ripetere clie trattandosi nella leggo 
rdegna agli Stati di terraferma, si 
doveva alla. prima che regolano i. ì, 
Quanilo si tratterà di riformare pet Reegitgian] voi 
i. allora si vedrà quello glie snrà' più ‘utile e pi Credo 


diuria ‘alla Sardegnè ‘sì può ‘i Iraprendere coi metodi altualmente cire un ‘privilezio per nessitio]' © 
esistenti. Sulis ugualmente nn "gi [ui muSEÙ Lp in 
It Relatore: Mdierta adotto per la Sardegna: ciò che è in ! Sardegna sonovi sbeni; stabili ed 


vigora per la terraferma; e Ja Commissione richiamano l'ertitto 
del 1848-per questa materia, e lasciando campo coll'art.7 a 
stibilira altre norme speciali per ld'circastinto dédezionati’ dell 
Isula, orede aver falto tutto quello etie@i poteva 'fir@,it*n* N | peri beni stabili che possedesseroì |. .v0:00. ioq 

Kagnani propone per «mpndamiento»chè alle parbla sullmpro- | «sinen insistoria quanto. ha. già, esposto, : vallivedinsia Irattasi 
prietà ecc. si aostiluiscano queste, sul valore della. proprietà fon- di fare in Sardegna, uua legge. nuoya,.e, non, conyiene. fara una 
diaria, ‘ leuge cattiva,.quale sarchbe quella che pancisse i privilegi che | 


Non è appogdinto. i l'art. 5 contempla, . î 

Messo ai vuti l'articolo coll’ emendamento CHI’ accettato” dal Sappa, relatore; dichiara che volanto vinnovare la Iegre 
R. Commissario è apprayato» i, è e me.il deputato Sinea propone, . si rityrderebbe. l'applicazione | 

* Art. 4; principale della rontribusiotio prediale in conformità | di futto quanto si vuol fare; per il. miglior. essere.di quell'isola. | 
dell'actiento, precedente, nonchè i centesimi addizionali. fissi da L'emendamento Sineo è «appoggiato ed approvato, e così pere | 
ripartirsi in itimento al principale, in: lipendentemente da quelli | l'art. 5 così emendato, — 
relativi all'agaîò' dovuto agli esattori, saranno’ ‘determinati per Il Regio Commissario ‘propone ‘che dopo l'articolo si agzion- 
Tegde speciale ». : gano le parole: « salve ‘le. chiese, i cimiteri ed i conventi dei 
«o Richardi : Lo:credo:che dobba sopprimersi l'articolo 4, in quanto | mendicanti. + 
che il medesimo non fa che servire a tatune delle disposizioni 

regolano questa materia in terraferma, le quali però in nn 


monasteri 

di giostizia che .tul 
=; Qi pol! pie en proposta adi arti 
colo è solo pèr la abitazioni “& per si pipi pat non' già 


Nei $i ma 04% 


Mellana è Sulie n | all'eccazione che biagi 
fare dal Commissario i+: di ser 


Mameli dice cho i conventi non possono »fittarsì, e quindi noo 
l'enumerazione di principale e di adilizionate' «i patrebte | hanno un reddito im , perciò sostiene l'emendamento 
Jodicarli complessivamente colla voce generica di “ Quota », proposto dal Regio Commissario. % ‘ 
| Sappa R.: La Commissione eraette importente di mantenere Valerio L.: 1 Cimitpri.q le Chiese non si censiscono e quinti 
lu dizione del prouetto, perchè vi ha una destinazione speciale | non ponno imporsi; ma ‘i conventi dei mendicanti sono jn 
def centesimi addizionali è quindi si farebbe una confusione | ben altro caso, giacchè questi frati quantanque mendicanti gua- 
quando non fossero det«rminati per la rompo e - vaole | dagnano molto colla predicazione e. quindi: possono pagare, met 
assimilare agli stati di Terraferma. Cabelta prapone la quistiane pregiuJiziale; giacchè colle ce- 
‘ Miccardi: È appanto perchè eredo: che il sietcina Ùl quale cezioni che adesso si propongono si verrebbe, | a distrogeereil 
abbiamo in Terraferma, sia meritevole ili essere cambiato. in! voto ora dato «alla Camera, Entrando nel merito he . 
questa parte, e Liga di comit nc dd Trinovario pòr î Tè Chiese ed i Cimiteri non potranno mai essere sodi fera. 
da Sardegna, © e’asoiua n mita atdaoa I ton danno un reddito netto imponibile pira si Pinta per. 
Revel: Vo proponizo ehe si manteriza Hi :fatmola proposta dalla | | -base njia legge presente. ° Mir, n re! 
S. prolunga la discussione sull" ammissibilità; della omscrngi | 


Commissione, giacchè vo'enitu furd ili ingovazione: parziale )pro- si 
posta dall'onorevole, Rircardì senza mula cp intero, organismo || pregiusliziale la quale è adattata, , ‘rad 
“dello nostra amministrazione fondato PTONTIA su questa tistin- * Art. 6. Poi beni sogtelli a canoni, Tivelhi o ì n'‘diper AIR: 
ZIGAA di chntesimii, I verrà a' faro unt onfisione gravidissima ; | ili ivi anteriori afl'osserviiza del Codice Civite' feti A ii 
‘é ‘00m questo si‘fenderebba Ipiù ilimiesto mabnifarme migliora- | servata al proprietanio utileco debitore la ragione di:riteridre»su 
‘zione del sistema quavdo se nescrederà gigplo, il momento, 
* Sulis: Appoggio i omendamento Riccardi, perchè, dal momento 
il sistema non è creduto bugno, noù, vedo ‘perché debba ia- 
Pin 'un'Tatigo We fioti ki comobeRI Ut |! ono cieco; 

V*Sdppa Ri riterna! sueli' inconvenienti di adottare dae! niotorti! 
per uma sola amministrazione, e dichisrà che si iridirherebbo, 
In quistioze che sarà soltoposta, guando sì vorrà determinare un 
metodo generale 

Riccardi erede ihb'tà iotattona si brbeitietit piattàstà cot'ar- 
ticolo 4 che con quello da lui proposto, che è molto pr. sem. 
plice e gonerale;(\.g00 svor 

Paleocapa : La quistione non si rallo nereltansto, tari. 4. 
giacchè con questo non si fa che Uguagliare fa Sardegna alla 


Biascupa rata «del dovuto doni livello u,censo la, porzione di 
la corrispondente al e ta 

FRS cn ta Spa pri le prime ‘parole 1 Pei denti dle 

et da Vira ‘è’ specinlmerite + ondo' Kplegarà® meglio i 

principio da cui è ibformato l''articolozio (I è emeo) (inse 

1 Sulis: Sostilninebbe alle parplo, ala | Ragicne di rilenere « l'al- 


tra «la ritenzione K 


i ‘k “i, ter poi 16, Alle gian ‘o aisi). «ws. s102nsì | 

ammissario a Î 

U Farina P' propone propone neblager lo ME gl RAeie — denza 

preziatin'o delle tbrivenzioni in ‘&butratio è‘d'peò boù le- 

dere. i «diritti aquisità dii terzi,» emi mod asssngzid. de 
Soppa R. ulerisre all: aggiarta., | mir 


i Sinea: To credo cl colla proposta del andre e Farina 
Terraferma coll emendamento) MiéHaral W' prefivaieà invece 1° ai nn pu na a pri piuttosto pi a pi, "le mi È 


giacchè implicilamenize) si ricomazien cattiva i'sistemn' esistente. | | Ur altranità Wo dii' Bibo forse prevéilè , che ‘cioè nell enfi | 
Il Presidente metterai vol l'emendamento. Riccardi; mon & ng strstadilistano’i pesi avearico Hi 'uno piuttosto che sell altrà 
approvato, E sir legge , io'eredo, dico, che questo caso man si 


‘ 9 privizds»b' ib von lato | 
i lmeno non possa resistere a Siappeizion) 
I “idea a di perenne Me, 


b'art..4 è apprevalo, 
Art. 5. La comtribtiziohe 'prediaito talpirà fa proprietà foridiaia 
» Parida |P! ‘ef niflentòt nella quistione ribattenio le, 
| sell'nuòrevble Sinco e- pertistendo. nell''emendamenia: da, 


senza diffalco di cannoni, livefig rtebiiti jo pesi. censuarìi led®ipo! | 
ricati, gli opifici, sullo tonnare e peschiere, e su tutti ‘gli, "pad Fnposto. : , : 
i propo 397 li s):099 bs 

. ySappa R. prenda essò puro da ‘parola a a de chiarimento ili 


beni immobili per natura loro 0 dichiarati inimobiîi dagli arlìco! 
400 e 403 del Codice Civile a chiunque appartengano al demanio, 
comuni, o privati, residenti o non residenti, reunicoli o stranieri, 
ecclesiastici è laici, corpi morali, corporazioni. od_.institazioni 
qualunque senza «distinzione di classe , rimossa ogni «eccezione 
d'uso, consuetudine n privilegio in contrario; salve solo le- ecs 


fecari, e sarà ripartita, su tuili i@istiatamento. i terreni gi fab | 
sCussione. 


Mameli riassame la quistibne \delergiinando il vero senso del 
parole canoni, livelli e censi)e qinaponetio? dopo iuà: “Dali 
scorso di eliminare, dall arti Agticola, Ja parola, .» ae . I 


Sappa R. si oppone. 


cezioni portato dal fitolo 4 del N. Fditto chel 14 dicembre 1818 La ‘discussione È rimentai ao noi i dh i | 
che satà pubblicato in Sardegna insieme alle Regie Patenti del La seduta è levata’ Rie! 978% EE mitlu bo VAX 

8 gennaio 1838 prr esservi colle medesime osservato in tutte {, Urdiné del giorni» per la»tornatàdi domamitu> »ì | | 
Je parti cho sì fiforiscono alla presente leggo ed a cui non siasi Relazioni di Commissioni,-! n#* sì sso i 
derogato. » A ti 


S-guito della diseussione sol progetto adi Jegro, pel lam È 


Aspronii Sa la Camera e sa la Nazione come siansi aboliti | mento dell’ imposta prediale in Sardegua. 


fedi: pelta Sardegna ,cèl:\come questa: osa) tarito viegiderata dal 
popolo sia riuscita eccidio invece di medicina, perchè in riscatto 

li sinvestiti delle cedule - drredimibili sul 
ali i9,, pragongo di bano: esser soggelto 


33, 


1903-9D è 

300 . Qukyl0y . Srid © idore 3 dalia + 
— CI viene racconto li seguente annedòlà. Un 
piemontese portai C+ ja darigi, viagriatido sul; vapore 

= Marsiglia 8) recava a i, gita ch'ei suol farò dae volte all 
| An 10, e dov'è onore volmente ‘condscluto Giutto bero a Napoli ùl © 










Une das) riscalfa 


pa 1 è Saphéa' rele si'oppongond: alla proposi 
zivnci det; canomicò Nspromi trattànosi | ii inon 1 intervenire nelle 
private coutratlazioni che quelle cedole rappresentano 


gorbenò Rombardatore hon gli permise la vg” perchè Pie- 
montese , se non dava mina sicurtà. Invano ricorse al con- 


sole zenerale Sardo, indi all'ambasciatore. Quei buoni signori 
non credettero di doversi minimamente incomodare a favore di 


il 
se volle rimanere o dar passo agli interessi. che lo menavano 


colà, dovette prestare la richiesta sicurtà/ Ci sì dice éhe ora 
trovasi a Torino, e che ne abbia in! 0 il Ministero degli 
Esteri, Non sarebbe egli il caso di bat 


| Colobbiano ambasciatore , " quel sig. console, i quali ai occu 
J'ano così poco del loro dovere ? 

— Da Casale sorivono: ni cosi di i Cata 
per un mengmcnio dite, Legge Siocnodi vivano conrandà di 
no.tra Guardia Nazionale con una mirabile i 

Una lettera d'Asti reca : © (a seliasecialsai per L'LMeNNE” 
carili in questi tre giorni ascesero cià a più centinaia. + 

Da Vercelli, Alessandria, Cuneo, Pinerolo METTO Vale che 
GSS ea A 
s asmo. 
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I signori. associati in ‘cui " Mtsbsigniciito 
scade con: tutto il :0 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
‘tare interruzioni nell'invio del giornale. 
BOTTE SPE I rg SE e 


ronno si ‘GivGno 


0641 carmia 0£ , 0. 


eci 


Lt Fi RETONI 
. 1 lettori dijquestorgiorunie samnpygia che il nostro 
num: 92 .del:5 aprile fu, per.ordine del pubblico. mi- 
Mistero, seguièstrato "a motivo” di nin articoto ‘intitolato 
4 Diritti della. Chiesa, An seguito, an cheslo stesso 


pubblico ministero sporse querela al tribunale di prima | 


cognizione contro il direttore ed'il gerente di questo 
“giortiale; impntati di ‘offesa alla religione. Le fasi su- 


chite. dalla; formulazione dell'accusa provano, ci pare, | 


| {guanto fossero incerte le idee degli accusatori. Im- 


iperocchè dapprima suna parte soltanto dell'articolo fu | 


ititriminata sotto la forma sgenerita di offesa alla reli- 
gione. În seguito poi alle osservazioni.fatte dall'im- 


natura e lo scopo la-Gamera-di accusa 


dell'articolo 
estese l'incriminazione ‘ud’ bfeabit ‘dti ‘paragrali, e | 
formulò l'accusa di offesa? ati’ betigione, Siccome | 


eccitante il disprezzo, perso, id: jeulto dei Santi e 
verso il capo dei di lei ministri. 

Notando questa circosuiiza, dba ifiendiamo di a 
pos mata, di malafede 9: dPerststig*al' mifediuito gu! 


Jlico ed alla Camera; di accusa, si soltanto..d' indicare } 
un difetto della nostra; progeduiwxmperocéhé quando | 
un imputato è richiestò' davanti al "giudice “istruntore, | 


ragion vuole che l'oggeliò sopra” "cuì, viene accusato} 


gli sia esposto mum.in; una maniera . vaga 6. che. può | 


subire delle variazioni in suo pregiudizio; ma chiara, 
coneréta, esplicita affinthé'‘égli sipipit” în modo prr-| 
ciso sopra di che abbia egli a rispondere, el og- 
gettoJiutorno a cui è chiamato a difendersi : in guisa 


che se hanno a succedere delle modificazioni, tornino) 
queste a suo discarico e: nona sub’maggior sggravio.| |. 


Altrimenti |' imputuld } otra” ife "Tar scrivere mille 
cosè a sua difesi” è "hndl” “iti ne a firofiosito, es. 
sendogli. ignoto sOpEA GUAI possano esten- 
dersi-le. idee successive . dei. muoî, giodici. Inoltre ssi! 
va incontrò ' all’inedavenictite,” disapprovato da ogni 
budod, legislazione GAMMI MATE, di costringere l'imputato 
a diventare, il denunce Ki ‘se inedesimo, ed. in< 
dicare, senza-ch' ‘egli se pesavvepgn, punti di gravame; 
a cui il pubblico midistéto Ada! afera per lo fnnanzi 
1 bedéto» ia ssltaounzio sirmeg ORTAST | 

La Camera, di accusa, ca dite all'iccosa dba ‘for 
Poi Li se li ferge el'esttudere Jincrioninizion 
AARON MAMA, soprauna più larga, scala 

È o dol. sug qhieîlto; mu: nou? ne risulta» perti 

che la procedura not sia" 4 Tito "difettosa, 
non rendain Ir certo giro raora bp bile o semi-inutil 
l'ufficio del giudice Istruttore, e ifesa preliminar 
dell'imputato, che” ine tempo al potere giu 

diziario ‘ Reese ont 

Lei De obi ‘dibattimento dafohti al 
MILITO is rita Cop de ie VR bittà nel qual 
I die prg self, dll egregio ‘atroci 
IASP0E. sb eulq siauò1 smussl sb sonida: l 


| 


POMRA 


Il Bianchi-Giovini, appoggiato dall ateetato ‘difen 
“sotepmon aminò dle! nutre, vin »préliminari hd de 
“validi n renti i i pani dà pata 
; « 





per cui egli. non pendii TATTICI Kar di 
c MCRZÀ POE, POKEeI sl sic MAr on 
«schinpimenti che. ro furse; el ja Lai ed IE 


VD indesparmiato 0 disttrbordisub pubblico! dibattimentò. 
Poi l'avvocato difensore innanzi di entrare -tiek‘in 
rito propose h'questibne! pregiuitizile : iutornò al 

— competeazio Total" 10" sesso PIDUnare dt Pit cd 





Torino, Sabbato 22 Rino 4004 1850 


aupremo tribunale di 


er JLicolo, neba si 
vendi Gesù Cristo È: No, per certo. » 





sibo2 1L3 Ana 


gaizione 2 li e ae 


| competente a trattare simili cause che secondo il te: 


nore è lo spirito della legge dovrebbero nere 
al tWribuuale di appelfo assistito dai giudici det fatuò 
Vera è che it iribunale di appello si manifestò di'èn 
sentimento contrario, ma siccome tal. suo sentimento 
non passa in giudicato se pritya non sia s:ozionato dal 
na xa “mente di' 

tuttora, scon gséiuità,, cos. era, logico, e naturale che 
quello, rei istanza dovesse. persistere nel primo uo 


parere. Selrinfatti sindichiarò incompetente altre volte, . 


perche vml“it sò ‘edfivivicimento questo' convin 


cimento, doyera, a PACE ARRE adesso e. doveva, man- 


tenervisi fintantochè la suprema. potestà, giudiziaria 
non''avesse: decisovaltrimenti! Ma questa fiata. col di- 
chititatsi'“eduipetehte’ pure a noi ele stasi” pesto in 
contraddizione. (oa pESpri” prineipiî. " * 

., Entrati,. dunque a-trattape, del, merito, Biunchi- Gioyini 
prima, poi l'avvocato diferisore; esposero il. verortenore 


idell’articolbesttieriminato l'e dimostrarono: ‘che .il'suo 
scopo etti ’il'tutlo* politico” e’legule,'e'ierite religiono; 


Che esso ‘tendeva a ‘difendere il progetto di legge Sic- 
cardi, di. cui.era allora imminente.la discussione nella 


| Gamera del Senati; a dimostrare a quali. assurde con- 


| seguente ‘traesserò le teorie di quelli che ‘lo combat» 
Putato, Bianchi:Giovinirduvanti: sf giudice istruttore, e | 


‘ch'egli ebbe fornito ‘ umpie. spiegazioni. ; sul senso, la | 


levatiò, e che ponevano per massima, (ulte Îe bolle, 
lutti,.i brevi,.tutte de .decretali, e’ tutl'altro che si. fosse 
introdotto ‘nella Chiesa-eche eraro approvato 0 non 
disapprovato dalla C di Roma, doversi ammettere 
‘Wenza Festrizione nè potbrsi d'quelle cose toccare seoza 
vledere, a ciò che essi. chiamano. i diritti della chiesa. 


cnedavpoche parole eéto;da "sostanza dell’ articolo : È 


questa l'estensione che. dî ‘Uate di diritti della 


Chiesa? tibbene. vedete %a quali strane. conseguenze 


"essi conducono. Secondo voi, sono diritti della Chiesa 
le droit de jambage di cui restano tuttora qua;e 
«egldtalcune reliquie, abbenchè sotto altro nome; so- 
no "diritti delta Chiesa più altre enormità chie pas- 
"Fà tino” per cose buone in aftri tempi, e che non sono 
ancora dappertutto diventate’ cose cattive; saranno di- 
ritti della Chiesa non pochi eccessi della. potestà eé- 
clesiasiità, di cui sgraziatamente diedero i papi più 
di una, prova. « Ma qual & la Chiesa, conchiude l'ar- 
i attribuisce così infami diritti, Quella 


“Passando poî alla speciale accusa di ‘eccitato di- 
i Sprezzo, verso il culto de'Santi, siecomò essa si fonda 


i unicamente, sopra, la citazione. di uno strano. culto ai 


santi Cosma e Damiauo che si praticava ‘ad Isernia 


‘me? regni! dî Niijioti “cost l'imputato: Giovini è il di- 


fensore avv. Chiaves rilerarono fa stranezza dì sì 
fatta agcusa; ESSA chiafo” che il parlare di, un 
seulto riproseyale od abusivo, e. binsimarlo od esporlo 
al disprezzo, non importa la conseguenza che si bia- 
simi e si disprezzi il vero euiftd''aî Sat ti quale viene 
Hebibseluio e pralicato è romandato dalla Chiesa, A 

Rimini e 9 Pos: ombrone si vantano miracoli, di cui 
ridono i giornali del Piemonte, della Toseana» e per 


* fiiò Wella “Lombardia: si sorrà  piereid'iaferîrie ‘che 


‘questi ‘giormali sì ridono di-tutti i miracoli? E per. 


rcttà.d'Opinione.si è riso glel.. culto. ai, Santi ; Cosma e 
"Daismo in Iserniay sivorrà imputaria ‘èh'ella sî ride 


sed | geeita il disprezzo | verso - il culto di tutti ‘î Siiiti ? 
*E ‘questa uha ‘induttone "tanto! maligna, quanto gra- 


linita,.staniechè.non:si.grovi il. minimo. indizio che la 
Dappoggi rinvtatto'l'artieolo posto in causa. 


I due ‘otàturi* Gitafdud”anchie in'lorò ‘appoggio la 
seguente decisione del Concilio di'Tr'ento'sèssione 
XXV ed ultima, ove il "Coucilio dopo di avere esposta 
la suai.mente:intorno: a.iciò; che riguarda. l'invocazione 
e venerazione de'Santi e-loro> reliquie; aggiunge : 


CITI SE nai Tosse Antrodotti alcuni abusi in que- 


«ste sante è saldati” “osservanze, là santa Sinodo 
« desidera a ardentemente che siano al tutto aboliti, 
« affinchè non vi Siano imagini che porgano occa- 
re-sione n false-eredenze-e ad errori pericolosi negli 
Noidioti:: -"Binspur tolta" bgnò “superstizione nella in- 


pia "cazione de Sadli ’ giella venerazione delle relitpuie "| 
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ì atig napiomalo sn 
« e nell'uso sacro ): delle ja agi BILL si pesci i 
x turpe guadagno } si eviti, Rest» 
"e si 
« con eleganz ] na 
è feste di santi o di fat Peli nd * 
< Wbbandonino gli uomini a gozzoviglie ed a shévaz 
a zamenti, quasi che i giorni di festa in onore. del, 
| abbiano a servire a lusso e a lascivito ti 

Òl "ultimo i vescovi gi adopertitiò ein ‘dg’ cur e dit 
* genza affinchè non vi sianò diserdinf, ie cuse comÈ 
« binate al'a rinfusa e tumultuariamente,, niente ine 
«somma che sia profano ‘e ‘disonesto; comeesì con- 
< viene alla santità della Gisà ‘di Dio.» assi vari 
rebbe chiedere ni vescovi comé ddempiabiò a questi 
salutari cautele del Concilio  Tridentino. Comunque 
sia, come si vorrà condannare Opinione; se ssa 
riprova ciòvele» il Concilio di "Treno ha' riprovato? 

Non meno insussistente, è. l'altra accusa di eccitato 
disprezzo. verso. il capo dei ministri della religione ; 
mentre: nel ‘giornale se si parla del papa, non si parla 
di lui come’ capo dei’ ministri ‘della religione’, mò 
come di un potentato ché misto di civile è religioso, 
e vassallo dell’ imperstor d'Austria, abusa della sua 
posizione per movere nna guerra “morale è ‘Susciture 
disturbi nello Stato Sardo. N» 

lusomma i due oratori addlrien tè vegtoni più de 
cisive per dimostrare quanto spallati, e fupri di Juagò 
fossero i punti ‘di accusa : l' avvocato difensore striase 
l'argomento da tutte le parti, ‘e'Biabehi-Giovimi ter- 
minò richiamando l'epoca in cui fu’ seritòt* fitttcoto, 
lo scopo a cui era diretto: conyenne, esservi,” ce 
colà. alcune espressioni; di cui si poteva anche far senza; 
che în'Mina dettura fatta in fretta ‘queste esprissitni, 


“più chévil tyljle dell'articolo. è l'intendimentò del 


medesima, possono avere fatto senso. sti procurator 
generale,del fisco, in momenti in cui egli aveva bi- 
sogno di usare severità } ma ‘chè inseguito je dietro 
una lettura Tata con maggior calma, era giuoco forza 
riconoscere che, le accuse erano infondate; e che il 
condannare un autore sopra aleune espressioni; vaghe» 
o. generiche, sfuggitegli in un'epoca di viva controversia 
pel progetto di legge Siccardi, e quando gli avver- 
sarî di quel progetto eccedevano ogni termine di onestà 
e di pubblico decoro, e. non risparmiavano nè persone 
nè gradi, uè emincaza di ufficio ( come. fanno anche 
sdesso ove le villanie sono la loro miglior arma ) era 
un trasformare la giustizia, in. pedunteria ; e che in 
questo caso il reato dell' Opinione , del.suo;diretl 

e del suo gerente consisterebbe » nello: aver. messo 
troppo impegno nel: pstrocinare è difendere è pro- 
movere la Lilto” fiimosà legge Siccardi. Se è così, ce 
ne facciam. vanto, e. ci, confessiamo, peccatori ostinati 
ed impenitenti.., ci» 

Il ministero pubblico aveva conchivso’ ‘chiedendo 
Irenta giorni di detenzione è trecento Franchi di multa 
così, pel. alirettore; come pel gerente dell''Opinjone. 
vo db magistrato prese tempo;a; pensarci. e differì la 
sentenza ® questa matera), ‘la quale fa da lui con- 
cretata in 13 giorni di detenzione e 300 franchi di 
multa pel direttore, e sei. giorni di detenzione e 200 


franchi di multa pel gérevte. 


Sei tribunali supremi confermano questa sentenza 
findiemo anche a noi a fure il martire in cittadella. 
Peccato , che per essere martiri perfetti, alla maniera 
del santo martire monsignor Fransoni, non abbiamo, 
come lui, centomila lire di rendita da spendere in 
cuochi, cucina e gozzoviglie di ogni genere. 

A. Biaxcm-Giovini. 


__ > uu — 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Legge delle imposte prediali in Sardegna. 
La Cumaera dei Deputati ha giù impiegato tre delle 


‘sùle tornate nei giorni 19, 20 e 21, intorno alla impar- 
; tantissima. discussione. della legge per.un Nuovo sistema 


na imposte prediali in Sardegna: H lavoro predisposto. 
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|rogeio pircselubto' dl . 

De Cindia ‘chiamato, espressamente a; sostemsre. tale 

funzione aveva. del pari veontribuito; ad viltusmvare”ivolti 

punti che porevatio cadere in discussione è ile’ sostenne 

reo ABANO. PO REPEAT 16 ci 
Il sig. Ministro deislavoris pubbliei 

tompor eddetto alla Giunta eddas è 

Lombardo Venete precisamente tif ì vé 

si discutevanòo Thi portanti, deliberazioni ha 

tare pon poco sussidio, di.»cogaizioni une 

o Talmente che sebbene la materia” po 


alta Commissione, aveva, giù migliorato di, molto if 
Ministero. 11, comnissarin 


sitissa con ritéo corredo, di argomenti. 
fap bl,R,, Commissario ;fece:.dichiarazione di accettare la 
“proposta in sostituzione: dievquèlla del * Ministero: ed 
‘abeuai; deputati della “Sardegda presero a congratu- 
larsene per ta maggiore liberalità di principi che si 
j contengono nella, legge dalla Commissiene ‘riformata. 
Votato. 4',articalo, primo) che. sopprime | informe va 
riutà!ideiotributifuqui mantenuti in vigore in Surdegna, 


dirsi novisi“ 
ima per la Cumeri, noi perciò da legge vi fu di- | 


si passò alla votazione dell'articolo seconto , da cui ; 


adozione formerà, epoca snella «legislazione :di questo 
paese e più ancora smegli annali della prosperità di 
tob_yuelbiedsolin sinoluestt ì 
00 L' ABOLIZIONE DELLE DECIME è decretata né! 
modo più ampio che ymai: si. potesse sperare, Chi 
mai vvrebbe confidato» così ‘vicina | epoca dî una ri- 
‘e soluzione»di tanta importafizi Venne" Ufticolo 3 che 
può Gitarsilapiportitàre del''bepeficio di un'intera, 14- 
cl gistazione,, Esso, stabilisce. li unità, e; lruniformitàvdell 
a dmposta,prediale, peramezzo divun cadastro sul Fed- 
dito metto imponibite.?*Quest’'ittima’ isprestiage fed» 
nica ‘nel lisiguagpit cutastrafe ‘ebbe a, suscitare; mon 
breve discussione, ché, mise, termine alla» primazitor» 
nata. Nella, serauda,, svhiarita Ja- suddetta espressione 
1enlianiorità: deglivesempi? dette analoghe ! legislazioni 
citati vdatCommissitio Regio è dal. deputato. Torelli 
si ’Riusél'a votare il terzo articolo che pueseriverconie 
* abbiamo detto, l'instituzione del cadastro invSardegus 
senquale. unicavnormar pel pagamento delie imposte, 
per legge o per regolamento è ciò che formò argo. 
mento di disenssione-pre» wnavgrati parte della torostà 
e se ne dilleri poi la decisiope al segnito dell'art. 7. 
Venutosi  all’articolò B èhe applica l'uniformità dell'im 
posta a tutti .i heni stabili.e distrugge ogni sorta di 
privnes a esenzione in queste materie stuva già per 
nasere vatato senza vee; la Cuméra sèmbrasse far ciso 
delle sola eccezione citate a tenore del titolo IV del 
R. Editto 14 dicembre 1818, quando l'avvocato Sineò 
quasi guardiano della libertà ed èguaglianza ‘stabilità 
culto, Stato,sonse. 1a farnoto ‘come’ lei ecde zioni? portate 
Ala quell'editto non meritassero d'essere conservate. 
LBasersi miferistono wi fabbricati éd' Yhnessi giardini 
del patrimonio della Corona; del domanio;sdei vet 
Suovi, arcivescovi e seminari, vallesbclriese’ e cimileri 
e persyltimo alle abitazioni ed aimessi giardini dei 
vGorpii neligioni, AFARAES 
vi, y La Camera votò , con energia. dat sopressione della 
. Rarit;dell'articolo: chis. iconservavar te adde rt Vere. 
Zini; ce riconobbe ‘inatilerat enteiitadioto del Regio 
Commmissario, che voleva" cduservare l'eccezione al- 
| Mehub per 16 chiese, cimiteri se sopuventi dei menidi 
conti, Glinfu..ri-posto sgiostametiterele “uesti fulbri- 
cisati; fonepoindo presentare Vili prbdilito itetto impo- 
nibile, saranno comfiiehi come, si è fatto Anche negli 
ulti “eadastri, ina. nov saranno . lassuti porchè it-loro 
prodotto netto è zero, ict 


L 


Entrati una volta » netta deliberazione © delt’ivistita- 
zione di un enitastrò, non sî è potolo evitare, la que- 
stiume del ripiitto dell'imposta fra.i compartecipanti 
ueì contratti, d'enfiteusi, mei “livellive nei east. Pra 
dippunto Pargomento ehé doveà fisolterzi coll'udofione: 
dell'art. 6, quale però tenia! shscitàre uma seria 
diséusvione Ché si prolubgò pel rimanente corso della 
seconda tortnta, e, ripresa mella terza, fini per essere. 
Valuto come sera stato proposto dalla Commissitle, 
colla sola aggiusta di on riguardo per rispettare i 
contratti che'uvessero èspressamente disposto in. cov- 
turio al prescritto della legge, 

Ul prescrivere il concorso dei direttati al pagamento 
della parte d'imposta che loro spella come, parteci- 
panti alla proprietà del fondo, fu facilmenterammesso 
dalla Camera anche-ud-esempio del disposto” netti ' fe- 
gislazione deglivaltri cnlastrà. Ma tigmiiraò di ceusi 
alcant'oder* deputàt se apra tutto ? ministri sdell'is- 
Luzione "6 ei favori pubblici sostenevano che ciò.non 
niverso aver Iadka: n) parve, di trayedere (che il: Mi- 
misto del Juyori, pubblici spon!ifosse abibustanza dotto 
] hi È dortov dani 


muse paltab pinaitsb a 


Sé Pesbeuziohe di ‘tale instituzione dovesse. farsi _ 


‘speltabilo 65 
“jrasaizid’ è Tealla, 


ella Mportigylanissima Maturd ed-origine dei densi vin 
Ardegna, ‘eui sogli ‘riguardava. quasi. altrettanti con- 
tratti di mutuo; ma non così il suo collega Ministro 


"dell'istruzione polibliva il quale rappresentò anzi fa 


vera origine dei censi in Sardegna. =, 
; "Per golora ben .conoseono, la vera sessenza, di 


“possono a; meno di riscontrarvi una 


zione alla» proprietà del’ forido, 

cdi al piùri dei ali hr 

incorrere i Pagamento, de poste. 
inistro, dell'istruzione» pubblica, devesquiudi 


su 


ig 


Lesstne poco ‘sotidisfatto chenmelta= prima tornata >de Ila > 


distussione ‘di questa legge egli Ministrd, sàrdo ) su 
‘di una quistione relativa alla Sardegna, non abbia tro- 
Nato. chis sappoggiusse un: suo emendamento ed in 
quesia;storuota si vedesse crifiutato un emendamento 
che egli propose in opposizione alla proposta fatta 
dalla Commissione e che egli tentò, di, sostenere .con 


replicata e prolungatissima discussiune. 


so. 


v 


È con-vera Soddisfazibhè® che, dopo d'avere eccitato 
ripetutamente il Governo a" fat pubDiicità 


i Re> È HAI 
Ma &ss0 date alle note della Corte, Komava £ oggi. drd- 
viamo nelle colonne del Risorginenap ciireseguente 
nota» in risposta di quella! det eatditate»Abtorillfi ; di 
citi rrenenimtv parta Mie Dostro «NI det affatto + 
sborra ld 19 .in Uni amsisongi sleoup ib ozon cu 
Al sig. marthesé' Spinola in Roma "> 
Ill'imo»Sîgi*P ion? Collind "130 onoliohivo size 
d'preivi ih oallontitg i? nu oto iau 
| Liraccaso ricevuta: delta motà ilirettae aa STE Rov.ihà il Car- 
Cinale prosegretntio di Stato ‘in denim tit allo 
Bpiacerole icasò di monsig: arcivestovà, 6 lede al conteruto 
di essa mi trovi avero anticipatamitnle risposto sol mito dispaccio 
del 18’ maggio cette colla detti tiota di*sctimibi'ava per Via, credo 
ciò nonvostante: dover tiroralizà* stilo’ stesso ’artomigato onde 
presentare 208. E. Rov.mmilvéadinatè ‘Atitonbtli ùtia' Hsposta 1a 
Qucle:piùestesamente giustifichi eli atti el governo; Uèl Me;ed 
iusicmo spieghi uegli  nvvenimenti che non èssenito da' loi di- 
peotenti,.gli'erarimpossibile Wimpédire, O Ort Sa i 
scia tota ilel' fi.maoggio stabifisc@ ‘primiérattientà fon diserb 
stato. nella facoltà dei tro» poteri che compontonò la ‘sovranità 
costituzionale si dichiarare perstegite abolito ‘il tribunale privile- 
gialo degli ecclesiastici, appogmiandb' questa sun allermazione ai 
conconlati preesistenti ‘ai quali vofendbattribaire il'carattero 
la essenza medesima dei Irattutbretià vi <OntHfuttond eouti sud 
laici, viene a ridurre ad/una ipùistione internazionale quetla che 
è invece quistivue. di iulisciplina'erétlesiastiea’, di “opportunità 


(ilovrei dire di necessità) politica; d'indipondenza ed autonomia 


dello Stato. ù ; 

Nom ini è possibilo segnire Ja ‘mota del 14 ‘maggio su’ questo 
campo, nè accettare simili premesse, ® basterà; ndo dimostrare 
quali inammessibili conseguenze ne vovrebbero: derivare, questa 
semplice interrogazione : +« È egli lecito ‘ad’'ono Stato mutare 
i suoi ordini polilici senza il consenso della Corte di Ron? + 

Uve non si voglia rispondere negativamente a “Guettò quesito, 
rimano dimostrato che gli accordircui' quali a vettuto pittpasi 
sato a regolare molti punti della disciplina ecclesiastica 0 delle 
relazioni del clero ;col potere civile; debbono sempre. intendersi, 
come sono infatti, dipendenti da quello successive modificazioni 
che col mutare dei tempi e delle circostanze ogni Statà giudi- 
chi pecessarie alla sua, quiete ed: alla.sua interna prosperità , è 
che neglatte o, troppg,ritardata: possono; portò. a rischio di cudere 
ia fatali commovimenti a venir forse all' ullimalrovina. Live | 

Un, simile nesicolo vale un’impossibitità assoluta per Ireségu! 
ziono di, qualdivoalia Iruttalo., @ danto più certinnente puipet 


| l'esecuzione. sli fuei;concerti;i quali. possono. a porma:detteréir! 


costanzo cssera presi, olla,S., Sede.in, materia di disciplina èc4 
clesiastica, ma che intrinsicamente conneVonsi.cogli orilimamenti 
interni dello Stato e fol suo sistema poliliro.no» 

Le conizioni dei Lempi persuasoro alla venerata: tnoria del 
Re Carlo Alberto essere necessità siJurrarikazo vetnotaletto Stato 
ad ordini rapprescutativi, £ l'gucusto, suo fi.liuole ib ReWittorio 
Emanuele, compreso inuanzi Aulo dalla selizione dsuoi’ giura: 
menti è conoscendo pui, Auanto importi, nella presente (0‘gene- 
rale pertutbazione dei pripripii dell'autoritàil (refforzarla; con- 
vinto insieme, che, al pilenere, questo importante »scopoded CI 
conciliare rispetto,,, ppi ep solo, mado, quello \di.\tenderta ri4 

echo ga ciò nen si giunge che. gperandi; icon ifode ; 
SI è studiato, @ così il ministero dilstabiliva la 
spa politica su queste sicure, hasi e, dare. quiusi calo?pStatot 


Pt mlilo dal Ito Calo Alberto quella. praticase, getinratisé 


'phcaZione che nén 


poleva: negarsì, senza ;aata d'ingiustizià e1dÌ 
debbia fede. 3 Li Rel stiva è.04 i 
LA adianza dei itadini era. certamente fra, de » più mi 


‘ti di elle applicazioni, cune quella che rappressata il partit 


| più Undbimemento accettato, ed. auci.il: sola forso, accettato! luni! 


versalmento e creduto in questo postra, età che diluiti principii 
di autorita ha veduto il naufragio. us nod sta esa li; i 

Eta dunque insicine dovere, convenienza (0, necessità ‘il modi-' 
licare quella parte della legislazione che dal detto, principio‘ sil 
allontanava, ed a questo atto ib governo del Ne..è vesuto- non 
certo avventalamente, mia dopo luugo è maturo esame delle con-. 
dizioni interne dello Stalo, e passimilo per quei vari stadi par-! 
lamentati cho la legge richiede,i.quali dando campo alle lunghe, 
temperate e libere discassioni che furono pubblicate per lol 
stompe, conferivamogalla rino ai lacgo propésta dal ministero| 
lu massima fra le sanzì.n', quella della grande maguioranza del 
Parlamento, confermalaip appressossdal-voto-e ualla soJdis- 
fazione pressochè unanime del paese, 

Lomwpiuto quest’ atto, 9, disentata per esso legcte dello Stato 


Auetla che, abulisce sl foro erclesiabtien. privilegiato); "vengo! per 


uituigle conseguenza, ad, esssrno aflideta: L'applicazione! al piatéro 
p'usliziorio sul Quels t0u,opuò it! potro, esstutivò Fèseteitàro 
, Gn ' visilia' .infigli , 605 


Km ‘ 


n à LIO, 


ì 


. » 
senza flagranifà violazione d'ogni legge 


«lare di questo mezzo, e posta così la, 
i- pin 


ul nIg.a* 
Ll © fISposte 4 


di equifà 0 dix giustizia , 
od influenza veruna, ì 7 


MUTI RI pe 
bell'imparziale applicazione della legge per parle dei magi- 
strati a norma della lura coscienza e dei loro giuramenti è stata 
dolorosa conseguenza l'arresto ed il giudizio «ti monsignor. arci- 
vescovo. Non era în mano del Re, del suo governo a .. del. 4na- 
gistrato\l'evitarali nè il primo, nè il secondo, ma poteva bensi 
x arcivescovo es mersi dall'arresto se avesso Yoluta pie- 
a cazione secon. vuole la-legge; per fini (uttavia 
quali on intendo farmi giudice egli stimava: non approfit 
questione fra la legge- csì 
bero dell pubblico ministero mantenere forza galla 
Neli'aletifiere a qpesto difficile © penoso. dovere » ilmagi- 
strato ha tenulo quei più dolci e riverenti modi che per noi si 
potevano senza mancare al suo dovere, 0 della verità. della.mia 
ermazione il pubblico mi è testimonio, come è testimonio Iddio 
del vero e profonito rammarico provato dal governo di S. M. è 
dall'universale «lella triste necessità che ha reso inevitabili co 
tali fatti, rammarico raddoppiato dall'idea del dispiacere che di 
questi ha provato S. Santità. ‘ pila letta 
Il governo del Re ha troppo fiducia nell illuminata, prudenza 
di quello della S. Sedè per poter dubitare che la semplice es- 
posizione delle condizioni in eni era, posta, 0 tlello necessario 
conseguenze che da esse derivano, non basti a farlo persuasi: 
che nei fatti i quali formano argomento della Nota del Ad maugio, 
l'azione del ministero © dei varii poteri dello Slato si è mante. 
nuta rigoroinmente bei limiti dei, suoi diritti come dei suoi do- 
veri, ovéhe ‘uttvi è tutela” dei primi quanto ad jntero adempi “ 
mMetito sei sedonidi bn Yarèbbb stato possibile seguire altra via, 
nè prendere diversa deliberazione, La prudenza poi e la bontà 
del'eleròpiemidrlteso! ché Wbnità quanto importi all'ordine pub- 
blico è atte reti stube "ib dilipto ODI za alle leggi, o 
conosre: essere questa’ è + non solo ua' dovere civile, 
ma ben anche:un’presettà?telitiosò, ini Ta 'stéiro' che non siano 
ora mai; per rinnuvarsi Gecasivini sifnili Va  quetta' di bui sleplo - 
riamo. le conseguenze; 8 verga così tolta «li tezza la dura ve- 
cessità nella qualo si ‘troverebbe it governo'di 5° M. di compiero 
ni doveri‘che glilincombanò, il atetipimento' Ubi ‘uali soto 
dipendentdo il ‘rispetto’ alle autorità rici governati, quindi la lorv 
obbedienza alle leggi ed'a. questa l'uédine pubblico è la tran- 
quillità detto: Stato non potrebbe il governo del (Re esimerseno 
per quanto lale adempimento gli riuscisse penoso. 
Nel farsi interprete di queste franche eil altrditànto rispettoso 


| spiegazioni, voglia, illustrissimo signor ' marelieso ) @gualme 


i 


I 


e 
I 


SORA A 


far conoscere all'E.mo, Cardinate pro-segretario di Stato quanto 
gravo a.dolorosa cosa sia per S. M. è‘pei suoi ministri il iro- 
varsi in questi dispiacori culla Corte di Roma, e quanto stime- 
rebbe importante a ristaurazione dell'autorità civile, come della 
religiosa, che amendue mantenendosi in quei confini, nei quali 
sono pienamente skugagdall'altra indipendenti non disperidesseri 
intieramente le loro forze iu. contese nelle quali se è incerto il 
profitto, è certo pur troppo_il danno che ne ridonda all’ ordino 
politico come al religioso. 

Coerente a questi pringipiò iligoverno del ne, se per un lato 
gi crederiu davere Ji, farsi, ivizilapto, custode «tlell’indipentlenza 
, del potero della sovranità civile, sarà «altrettanto geloso di .man- 
(tenere hello Stato piena o di indipendenza. all'autorità peli- 

Biusa, come a quella che soli può oramai offrire felice soluzione 
alle Magranti questioni suciali che minacciano ;1° autorità + dari 
condurre la pace, la concordia e.l'oriine nelle civiltà seristiaria. 

Prego V..S. Mina di dire comunicazione od anche: ati ri- 
“mettere una copia di questo dispaccio a_S. E. il Cardinale pro- 
segretario di Stato, . — 

Colgo ecc, A ph A ) 
dini iste Fiato) D'AZELIO,..i 
: i 


n odg w AMT it 
. 


— ol mostri Jettari..che certo hanno preso vivo interesse 
1@lla.causa iostituita a Napoli tellarosi detta selta 
detti nirà”nPratiuità)' Mongent Vecellenti scritti di 
"Poerio te di'SUigntitini, che abbiamo riferito, ci sa- 
‘pranvo grido se. forniamo, loro questi particolari,’ ele 
caviamo da una corrispondenza di persofta #bbredo- 
lissimni intorno pirati? nicomiaciati “il'do 
giuginò divandi Mi Gradi Colle" Criminale, sospesi di- 
poi, come dicemmo , per malattia; dit un imputato. 


iifat otinalesà ,albniole 044 


x sincro berberi ann NAROLI 13. giugnaspa 

Ecco i particolari ilella prima udienza: Gii accusati avdariò avuto 
ordine di tenersi pronti alle ore otto. a. gu ma-non! prima di mez - 
zodi furvno tradutti*al cospetto stella Gran Gorte,"Non potretuitvi Ja 
vera cagiune ilet ritariio ; ma la voce. più accreditata lò -ha'fitta 
dl pendero dal rifiuto per parte del goveruntare: di Napoli du 
Niùre uu n geimento, di fanti syizzeti,, como eralistato richiesto 
dal prrsidente. A stento è lanili potò ottenero:50'gèmiurtnî/!A1 
viprge ra aleta pb furza gli neonati farono » mmmanettati 
due a due, .0 disposti, im. jjla dru «ivo, ordini ;.di> perdermi 3 sti 
fono per la scala grande (ch:erainterdotta \gkipubbticopali piano 


vi dA S 
soperiore dove è la 


| uratore-Generalé sopra 
duale 


Malsero,. | 
Raggi lb «Ul Garafa (dei 
ente, l' altenzione.di, tntti 
Niuno,fle'suoj,amivi;avebbo 


com'era, è, pi 
di b 
i là ns 


rà st CI 
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Sellembrioi 5 
ITPTI tig Doerjo a 1) Braico, il Barilka nil dbielecerano sulla 





prime seranne, Tuffi più o meno alleslayano nell'aspetto illunza 
| Ncalfcete 'Solferto. Il'Leipaécher era visibilmente oppresso dalla 
febbre ; il-Poerio dimagrato grandemente e soggello a frequenti 
nobceessi di'tosser, he pare ilivenuta cronica. Sui banchi della 
matifesavvedevansi il'Marini' Serra, il Castriota, il Tarantino, il 
Weechiil'‘Rasso, P Egidio , o Schiano; in fullo ventidue av: 
Nocati; ma tra costoro il puliblico desiderava invano un Con- 
forti, un Tofavi, ua Mancini , un De Filippo e gli altri che 
scontàno viell' esilio è tel carcera il coraggio mostrato nelle di- 
Fese politiche. Î ta 

Dimenticava' dirvi'chie gli accusati nell'ssera estratti di prigione 
furono frugati sulla persona prima dai castodi e poi dalla gen- 
durmeria, 6 ché furono tolto Tiro (cosa incredibile) tutte le carte 
ve memorie’ stritte in propria ilifesa, Lao ERA 

Dojiò V appello nominale Udi 42 accusali e dei, rispettivi, di- 

Ufensori ritePresi.fenite Navarra qual del 

cegyisà. MI suv rappòfto fitò asi tre ore. Fa minuto, pesante 
se trivialo, ‘na helle apparebze sufficientemente imparziale; so- 
\pratitrà se si ponga a confronto coll'atto di accusa, dove i 
futti sonò forti, tinitilati dd inveleniti n disegno con costante 
soppressione degli elementi del discarico. 

Questa Turign lettura fu ascoltata con religioso silenzio yer 
parte’ dî tutti, 6 si potrebbe dire che non dispiacque molte în 
generale, se non ché l'ultima parte produsse pri una dolorosa im- 
pressione su tutti gli uomini imparziali e di buona fede, poi- 
chè il residente , nel riepilogo «delle prive, si permiso usare 
delle paroleracerbe conti alcuni imputati, | per fatti 0 sospetti 
enteriori al-28) gennaio: 1848; e quelleho ‘è peggio ancora ,. le- 
sutise questi elementi extra-gindiziali dagli. atchivi segnati, dalla 
polizia, neh enoisstodilob gersv.d 01:10 

Mi. rimane a parlarti della gualizà itel, pubblico‘ intersatiuto în 
duesta udienza, La massa degli, spettatori, ara composta delle p'ù 
conosciute. spie, de' più motoriî. denunzianti,,, de più, famosi rea- 
‘zionari. La maggior: parte. erà'arninta,Ajn: famosissimo demum- 
zianto per nome Biagio Savastano; spinàe l'impu.tenza fino a far 
pompa d'un puguale; con manicosd'argento (afie eli usciva dulla| 
tasca «del pelto..Ma_Lanta, sfaccialaggino] per! parto riti qhesto an- 
tico condannato, per frode, eper falsità: ;-mossò “anche td vero - 
condia dell'autorità ; ma. invano cgli efuringiunto dirtitiraràì , 6 
sotto la protezione d'un alto personaggio presente; egli rimuso 
nella sali, Qua o là vedeansi scarsi gruppi .d* ustnini; mesti , e 
sulle tribune riserbate. alquanto dame e qualche: diplomatico. 
Quando il presidente dichiarò chiusa l' udienza, Ja onesta gente 

"si filirò, ma la,massa'tenzionaria rimase per procurarsi il-diletto 
‘di veder ferrare a nivinò “amiamo Eli accusati per.essere ricon 


, Jotti tra duo file, di baionéfte nelle sottoposte‘iprigioni. (inv | di Foss.crede asserire. cho, il, ministro della scorte rdirBertito 


UPPER 
alia ina ds) maxtoi voi bi + 
an-onò one nmanit muguoriio 
meotutlane in © 
WRENTIRSIH Usup 8 oluenso) 

Pantat, 18Tgiugno? ba vtpateni totti "YA s0it,1a” seruhrà 
sotto.il-peso di una Vivarpredtba pazione Witte uin ia guenta del 
disccordo sopravvento Mra til'phtrb vdeaittvo YI Ftamis- 
sione che esaminò da legge pr tr Motatioon presitenziale. La 
seduta»di ieri fu insignificafità: Quemtà “Pogui Won'fi' dperta che 
dopo lo ore tre, è li terza delibertizione sul progetto di leego 
relativo alle ;casso di ritiro @ di soccorsi mitui procedè fredda 
pente) senzi diseussioni@; nti btese ii 10 abi ene > ie | 

in Patrie anvuncia che Olilon Parrot è Tratiufa Volerannòo 
contro la legge della dotazione, e quiadi trascinéraniio con sè i 
loro seguaci. La: Corrispondenza ln dichiara una notizia avven- 
tela, od ascerisco che Qdilon Barrot voterà in favore, e che Da 
finre ne seguirà forse l'esempio, 

D'altra parte, alcuni giormali riferiscono che ieri, essendosi 
convocato all' Elisaa it\Consiglio! dei Ministri; per ‘tritato api 
punto della questione; uella lista; givite,i.ii cu ininistrà protestarono 
chevin'erso di voto aluvotevole. dell'assemblea,, slarebtiàro» 1 
loro ilemissioni. 1l minfstro' Fool rimarrebbe tuttavia... 1). presit 
dente. nòn volota” GEAtiP purdand' iti modificazione ministeriale; 
ma confida: cls, alla ‘ppggio;! Oditott! frarrot noti gli MMtiterà il 

suo concorso. | ibi ssosbaogerrmmoi 1 | 

Il Sidole riferisce che, ieri,.fa, fonmiinato lo; sato dei Parigini 
non soguetti alla contrilnz'ane. Fisso tontiena 45,001 nome, ché 

è qujitito dire the '4' Piatizi somwi più di 200,000 cittadini mag: 

gioni, neputati inidizentfisi tele 1" Lit sai v 

Lo stesso giornale, parlando della quistione della dotazione, 
scrivente Là midglidfanza hatmoilti doveri da adempiere versa 

Luligi:.Bonalarto, o | auobUsdnanglieri iizunnano@gipertaniento, 

con Lala nfeliazione che certi riseolmigiiate alla buona feda”ed 
alla convinzione sintorma ‘a ciò ché” ssi Chitimaho la sua mis 
sivne, d'assertbica deo! ridurre! questa’ piirola #1 bad giusto” Va. 

Lore, .Jut, Missione dicbuigi Ponaplirte è l'otcoparò ‘la primi ma< 

gistrittara! della: Repubblica now al'iò maggio ‘18827 ÉGn do: 

fiimita,i@r limitata dala Costituzione: » 0 > è be int | 
niQQuantosa cid) li muggiorànza è, da GNntd' Pre, conteta 

di ritrovarala Odsttazione ‘malavventarata ‘8° maledetta, e noî 

possano invocnrla isénizie venît ailditati eofid' demiicochi 

* Sì : dalla Costitazione bisoigito Tir dipetittere’ il’ibaltimento 

di questa Vegae di danaro}! cli talidià cfigizià tanti dissatri. È La 

Costituzione: che ipriò: lac mpfititflo 'eit'ibgrandirlo. Invicandota 

n facendota prevalerè)' Tasse nitiléà Vegistativa può ricondurre il’ 

nigi Bonapartooai ana: più 'giustiited'dei suoi doveri. 1 giorno! 

du culcil sigo!Le NU Boti Mo "toiserà di crearsi doveri imagi- 
«iris las tranquiffad' del '‘pisteso’ © ita Uighità ‘del poter diverranno 
iù negli, meli) visav al omavatzotai , d 

pnadimi misttina!gionsero% Park! per ta Sirada refrai di oMegnsI 
1144201 abi lama Moaiket® "pa faut a note Gntd dì ossi. assigto-| 
omaiinvidri» bora) alta tapprettitizione Atl Phbfita, el'oggi Lippo 
aeomo apreoto ns “porte. Rigert "E ‘glidlsi deserta, e. ill 
I] Mribuniato dove ‘pier Atethi giordi sospendere 1, suo NilianERO» 
colata LA dere pote } gin sua apostazia, dal partijo cepulibli- 
‘anno all’ imipisMationio. | babi, mori ferì, sli. Ipagnore,,;baseiaugo 
cabdoriti etici" mità sventura mullì poveri ampiegati, : 01) i 
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Ficinanan sel.italazzo Municipale 
fn ro: dimen» ong 
l'aumento der Vivid di yite ‘ti 


pagar è debita della - 


delegato - espose i fatti della | 


[presidenza e tal cosa. cho il Napoleonile non dee sepportare. 
Ieri od ougi però disparve ogni traccia d'agity bun 
A dimoslrare qual idea si facciano i francesi dei doveri del 
governo e della libertà dei cittadini, basta, citure il vato espresso 
dal Consiglio generale. di agricoltura, delle manifatture e del 
commercio perchè l'insegnamento dell'economia. polilica fosse 
d'or innanzi affiJato a professori | slallo Stato, e, che 
. non potessero svoluera i principii dell'economia politica secondo 
la teorica del libere scambio, ma princi nie sotto. il punto 
di vista dei fatti e della legislazione che regola.l' industria; (rad? 
cese. lo voto, nel mentro rivela le apprensioui del partita 
© Protezionista, è puré dn offesa ai professori Blanqui, Michele 
4 Wolow»ki, Garnier, ece., 6 come lale non meritava 
che .il.governo se ne occupasse. Invece il Journal des Debats 
l pubhl'ca una lettera dal ministro. Dumas. diretta al Comitato 
!" dell'Unione dei Costrattori Meccanici, nella quale. assicura il 
medesimo che esso sta occupandosi dello scioglimento delia 
quistione proposta dal Consiglio. 1 Vebals osservano giustamente 
che in questa modo si seguono le traccie el governo provyi- 
sorio 8 di Luigi Blanc, 
INGHILTERRA 
L' Observer pretende che lord Longdale sarà nominato pr si. 
dente della camera dei pari , dopo la dimissione di lord Cot- 
terbune, 
Il Morning Herald-parka della ritirata del conte di Nesselrode, 
che cederebbe la «direzione degli affari al principe Wokonshi. 
i efialignami accenna xi, dibattimento ‘che ar luogo ma 
camera del Jard,si vertenza anglo-creca , dibattimento susci- 
i ia di ma lor] Stanley. Finora ne. ignoriamo. i pat- 
Ticohait è i Wist{ltmentî © perchè , alla partenza del corriere, 
Jord ‘Stanlèy parlava: ggicora 
_ Nella)camerg dei comuniî, l'abolizione della carica: di luògo- 
{encute Sisto nera stato l' pggelto, principale della questione; 
ina anche “di questa ignoriamo i particolari e il risultamento, 
peroni nb pire@BRMANIA.; (1 
Francoronte, fd giugno. Le notizie di Germianis, d'Austria ‘e 
di Prussia coincidono perfettamente, nell'asserire. ehistlo sperato 
accordo tra il gabinetto di Vienna e quello di Berlino è longi 
dall'aver, Juogo, Tulle. e .due.le potenze: persistono» mette lore 
Lbretosea l'Austria xolenso;sostenere; ilidiritto alta presidenza, la 
Momina, di Thun e i poleri.Ji.codestaassembilea,.la; Prussia:mon 
volepdone riconoscere il.p/enumi.;tin «io Ì 
Intauto Ja diplomazia davora 0 si.dimena con tuttii (nervi. 
Nè l'Austtja, nè Ja Prussia, vogliono, la quer marquest' ultima 
vi, si. apparecchia di Julto: puptosA, questo proposito: ta Gassetta 


vr: et : 


presso quella di Sassonia, presentando:sla;:;mota-mandatagii: dal 
suo.governo contro {la; dichiarazione: che questa faceva di riti- 
rorsi dall'unione,,si esprimesse presso a poco in Questi termini: 
ag 0 drussia, nun, provocherà, ma. non, fuggirà: dinanzi al pe- 
sFicplo,di suna, guerra. Essa considera la Sassonia ‘come faviento 
parte sel diritto, di, unione esuplocsso che vi entrassero le truppe 
\Atsiriache ella, ditenderebbe vil: diritto dell'unione ‘inviando per 
Sua parle. un'armata in: Sassonimii è 
siubibatie rial ano BBRUSSIALs 
in BERLLSO, 14, giugno, D'altro nonsi parla continuamente che 
dello deugi, solla stampa, Oxgi il Moniteur: pubblica alcune istrà- 
zioni diretto ai presidenti dei governi tendenti n regotare li: fa- 
s,6ollà ad essi accorilata. di. fogliore: le patenti allo stamputoro, 
editore, libraio, ecc, L 
Le oDegli alici del ministero dell'interno si prepara il progetto di 
nIERRO (Aulla stampa da, presentarsi al parlamento dell' antone. 
«Sembra che possa fondarsi sovra principii moderati. 
rit} Ariacipe . di, Prussia era aspettato a Konigsberga il'‘giorrio 
sud 0, tò di. cilorno da, Pietroborgo. am 
1b ©» aoitanieni SPAGNA 
vinllnanrorrispondenza: dell’ Weraldo, in data del ‘13 ‘cortente 
mese v.cirrecu la seguente nolizia che ‘non è priva d' importsnza 
«politica.» lnzo : #‘%e " 
| imoRiceviamo una detterà ‘dal’ nostro corrispondetite ili Mahon } 
rnalla: quale: ci: dico che +lev fregiità ‘americani Mnilependencia , 
avente arbordo il enmmodoro Mortgab |! etiti dò’ fo q0el” porto il 
vRierno:3; e'ne uscì immediatametità col vipore! Ml'itkistpi della 
agiensa nnzione , perrandare*a raggittig@re il testo Helli squartra 
americana: e presentarsi quindi nelle iitque’ili Listidda, secondo 
l'ordine :dell’ambasciatore della repubblicà è fil séguito a difi- 
coltà che insorsero: éoî ‘ministri di S/ MF; În'btcisione di uh 
trattato di commercio.» siber » . PRE e 
Lar dl GamoriPublito ) prosegue il'suitdetto giornate 7 organo 
printipalo del partito» progressisti 64 M'piormità più esteso della 
iSipagna:i cessivdi comparire -ilmeno ' ridinéntinéimente , per 
‘Rfigtiowdetlò fortisnimende eni'è stàto'tofidamito 70,000 feali, 
n48,000 Mu)epor dilleroriti derit dista pa, 
—bbaspotizia che la spedizione N 'Lodpe2'éoatro' T'istta di 


+ Gubasuera Matiteicontribiui ribiî “idbò "8 ridizare’ ti’ corso «ei | 


fondi; pobblici, \fricesi cho questò ‘flare! barà ogltetio di comuni: 


stutioni iliplomatiche impartantò tta'il'poverio di Spagna 6 quello | 


| degli Stati Uniti. | 
lu) dkigiotuo ‘13 gîanse-a Madrid un Worriéro di Londra 
idall’'ambusciatore spagnoolo , il sig. 
| particolarisugli afliri di' Cuba. - 


mandato 


‘Sono giunti nella capitale S. A. R. l' infanta Dona Luisa Fer. 
mania do Sposò di Re i dica di Montpensiér. SCI Ti regina 


Imalrò atcompaybatir da tutti i ministri mosse a'riceverfi ni piedi 
idella gradinata del putitzòo.’ SM. la regina “issbélia stava ‘al 
i sommo) della! seta; al Jotmati vi fa ‘(eran ricevimento in corte. 


Il re, l'infante Don Franeesto di Paola ; pare del re e tutta | 


la famiglia, riuniti in'Oii Sila , ricevettero con grade amore- 
\ivolezza i principi viagelatori: + 


nonSierede chevtà tegitia ‘tsibbella ‘Vi sgraverà sul finire del mese 
di giugno, Aq. Gunni, Gapala | 


stà si 6 soelcleilcatiienbia al, 
sparo 10 «SPADE TOALIANI 


© imm i 


omslaziui in 
leb piu 
ribLog «il 
01012 ‘allel è STATI ROMANI 
10) la corrispondenza particolare: del Messaygere di Modena sotto 
» fatta, delo 42: reca essere stata instituita* na huova Commissione 
nfpoiposta di.seto cardinali, Antonelli comò piresidente, Della 
Genga, Marini, Allieri, Spiuolî, Mattei e Uagiano. 1l Della 


Isturitz; si crede che rechi | 


| 
| 
| 
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Genga ltovasi, atlusImente nel sibuttzzo di Napdli {hè par di- 
Spostu ad acceltare il: nuovo incarico. L'uggetto ‘gonerite di' tal 
Commissione è ‘di provvederò all’ ordinamento della cosa }lb- 
blica jp ma non si conosce se abbi ricevuto” dallà 'enpreima se. 
greleria, di ,Stalo, questioni speciali;a disentersi èd a risolversi 
con voto consultivo, e qualisieno te sue competenze, se circo- 
scritte agli ordini amminisiralivi è politici, o:veramento estese 
alla legislazione civilo #d alle trattazioni di finanza: : 
x Niba, chi afferma, essere suo primo incarico il tivadere è sin- 
dacare_le leggi che già da qualche Lempo' si. trovano compilate, 
od almeno tracciate in ordine, all'istituzione orgatiiva della 
Consulta ed al modo di regolate le libertà Wunicipalî e' provin- 
ciali. Altri aggiungono clessa: sbbia driche'ad'octi:parsi della 
quistione se il Ministero «egli (affari; initerni convenga ancora 
maotenerlo diszianto , da quella, .stegli ‘esteri, 0 ton ‘piuttosto 
farne un ministero concenirico e generalo che assamerebbe 
l'antica denomin:zione di segreteria di Stato. , 
BoLocna, 17 giugno. La 're»ziotie governativa contifui il suo 
corso, e lo squallore deli paese è grandissimo. Monsignor Bedini 
diede ier sera una sontuosa festa in giardino valta Villa di:San 
Michele in Rosco, e fece numerosissimi inviti. Ma sa eccettoi 
gli ufliciali austriaci e ona gran parto del elero è degli împie- 
gati, pochissimi degli iuvitati vi intervennero, ‘Non mancherà 
perciò chi li accusi di ostilità al. trono: cd all'altare tax lo ra- 
gioni vere sano il rispetto alla tristezza del paese, e il malcon- 
tento generale del potere governativo. 
Nella campagne continuano.le aggressioni e le rapine. Molti 
benestanti trasportano le famiglie Toro' netlè borgate è in citta. 
TOSCANA (00005 Da 
Secondo il Nazionale del 18, il Presidente del Génsiglig dei 
ministri Baldasseroni sarebbe partito ja Ye, di, por. Vienna, 
chismatovi da un dispaccio antissiaio det granduca. 
MONESA= Ue Hal 
5 dll Aifotmma è idonea iain 
«to condaunerei quelli,.che .lodana ibpateronregime. di Pran- 
cesco V a venir a passare qualche giorno fra noi. Non vi, sono 
prepotenze ‘bristali clie non si. commettano' da quelli «he' qui 
rappresentano il governò. Alcani' vorrebbero el fossero “tutti 
arbitrii personali; io però ammettendo il: solita? zelo protonso- 
lare credo, cho i ;lehbana essere degli ordini soperiori. È 
‘ « Un mese fa duo ubrincchi si, batterono con dei solilati ; è 
tosto vetine' pubito il preso intero , facenito Venire per un teso 
ona compagitia a chricò del Cont. Now vi sono stati soprosi 
che non abbiamo sofferto da questi militurij ind stimrdo che a 
taluno di questi è,sembrata, paco; tispettasa; ha fruttato "molto 
volle delle buone dozzine di bastonate, Alle 24vore ocoi bottega 
obb' esser chiusa ; lino i callè e.ì tabaccai. Buon; per goi se si 
avesse uno stato di assedio ; che alineno sapremmb ‘ciò che ci 
è permesso © ciò che è vietato. : i ariete 
« Ora questa guarnigione se n'è partita; ma non crede r por 
ciò che sì stia mo!to meglio..1 flavelli che ci 'tormentuto sono 
troppi per poter avere un: po' di requie. » 


ALI 


QU. 


$erivano da Carrara il 4 


poi ,,34 
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INTERNO! 
PE TICO CERABAIIEZSAO hi Se I ADI RINO A 
PARLAMENTO NAZIONALE 


", 


CAMERA DEI DEPUTATI 
n Tonzara 24, 61UGN0 — Previdenza del previdente Pisziii. 


‘La seduta si apre ad an' ora ed un quarto colla lett 
Verbale e del solito sommario delle petiziohi, 
Approvatosî Il verbale, l'ordine del giorno porta : 
Seguitò della. discussione del progetto di tegge 

pel riordinamento dell'imposta prediale în'Sardegnò) " 
La discussione verte ancora sull’art. 6 che qui diamo di ntiovo: 
* Arl. 6. Poi beni soggetti a canoni, livolli o. censi in dipendenza 
di atti anteriori ell'osservanza del Codice Givile nell'Isola è fi- 
servala al proprietario utile, 0 debitore la ragiano di ritenero su 
ciascuna rata del dovuto canone, livello 0’ censo: la porzione di 
tributò Horri«pondente al peso » } 
Angius ribatte l'eincidamento proposto ieri dal. Ministro delta 
Istruzione Pubblica per ta suppressione della parola censi, «di- 
cenilo che tale immunità .,non-(riuverebhe ‘giò vallà massa della 
popolazione , ma andrebbe ,a, bguelicio ategti opuleoti 6 ‘dello 
îanimorie, che si vollero pur colpire coll'atti & giù adottàto: 

Spiitb @ Bl'desetvà che in Sardegia la. metà delle proprieta 
è soggetta u censo, 'e che quindi non può esser questo esonerato 
dal tributo. 


Farina P.: Non faccio opposizione aiiche vengano ‘colpiti » 
N'utifista ed il direttario ; ma solo la faccio per riguardo # 
contratti in coi si fosse diversamente convenuto, i quali, a mio 
nvviso, vogliono essere conservati, (nessuna essendosi mutata 
fiele relazioni tra il, direttorio e-latìlista ; mantengo perciò 
l'aggiunta all'articolo da me.a tale\scopo; già proposta. — Del 
Testo immensa è la differenza tra il contratto 'enfiteasi ed il con- 
{ratto di censo; certo però che se prima si colpiva noche il godente 


ura del 


i M.ernso, sarebbe duro ora lar ricadere tutto il peso sull'utilisti. 


La questione ha bisogho d'essere stuiliata , e creilerti che per 
ora si dovesse lasciarla intatte, salvo a farue oggetto d'una leggo 
Paizi.le avvenire. 


Sappa relatore: Quest articolo era portato, anche nel progettu 
ministeriale quasi negli stessi termini; la Commissione si de- 
cise ad imporre anche il censo massime al istanza dei membri 
serili, è credette, di (rovare una certa aamiozia trà il ‘censo 
ciisfitùîto anteriormente al Codice civile a l'enfiteusì, conside 
rumioli amt'ndue come fransazioni di condominio, La Commis - 
sione persiste sellò sue conclusioni, tanto più dopo l' arloziona 
di il'urt, 5.cho impone le manimorte. So la Camera ittero wtot- 
tare per la, Sardegna.il s'stema) di terraferma davrd liniitatsi al: 
l'‘nfitousi ; se poi vorrà far razione alle, circostanza deceszionali 
giù avvertite Vella Sirdegna adotterà l'articolo proposta,.;, 

Surtia : V'denisi în Birdegna sono tenuti perlopiù dalle, mavni- 
mibrio e Qai ficchi j di modb' (ehd sh 19° Camera non avesse a 
suravare la proprietà della quota di' tributo’ corrispontidàti al 
conso verrebbe a favorire la parte più ricca della popolazivue 
a detrimento della più povera. 
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Farina P. insiste perchè l'articolo, in ciò che spetta al censo 
sia rimandato alla Commissione, la quale meglio approfondendo 
la questione formoli poi in proposito un'aggiunta all'art. 6. 

Sappa : La Commissione crede d'averjabbastanza studiato l'ar- 
Romento, ed ebbe presente tulta la legislazione in questa materia, 
sicchè non potrebbe accettare la proposta sospensiva del dèp. 
Farina, come ne accetta l'altra concernente le convenzioni in 
contrario. | - 

La proposta sospensiva di Farina è messa af voti e rigettata. 

Paleocapa, Ministro dei Lavori Pubblici, fa avvertite alla Ca- 
mera che imponendosi ora il reddito netto, non sarebbe tale nel 
caso altualo il censo , che è piuttosto corrispettivo d'imprestito i 
«live che da one fu trattata anche in Lombardia e che fu ri- 
solta coll’ ìmmunità del censo, ed in conferma dà lettura di una 
Jeggo emanata sotlo il cessato regno d'italia. 

Sulis: Noti la Camera che nel progetto ministeriale vi ha l'ar- 
ticolo 11 quasi identico a questo ; non so io perciò comprendere 
rome alcuni membri del Ministero vengano orà a combatterlo 
alla spicciolata (ilarità a sinistra si Ministri dell'istruzione pub- 
Llica e dei lavori pubblici domandano con movimento di impa- 
zienza la parola). bel resto arlerendo il censo alla proprietà 
fondiaria, quando se ne sancisse |' immanità si verrebbe a van- 
taggiare le manimorte con danno della popolazione è della pro- 
prietà e poco profitto dell’erario,"giacchè quando il peso è troppo 
non si porla ma vi si soggiace (bravo! a sinistra). 

Mameli, Ministro dell'Istruzione Pubblica : Se il signor depu» 
fato si fosse informito esaltamonte dei fatti avrebbe saputo che 
tre ministri cioè quelli dell'Istruzione, dei Lavori Pubblici e del 
Commercio furono d'opinione diversa dagli altri, e sostengono 
alla Camera quella stessa lesi che hanno sostenuta in seno alla 
Commissione, Il censo secondo me non è che una finzione di 
imprestito e non può essere colpito. D'altronde si grida tanto 
nulla necessità di uniformare l'amministrazione della Sardegna a 
quella della Terraferma ed ora si vorrebbiro introdurre delle 
diversità — Aggravando il censo si violerebbero i diritti dei capi. 
talisti e si verrebbe con ciò a rovinare l'agricoltura, come suc- 
cesse per lo passato, giacchè essi le rilirerebbero i loro capitali 
(bravo a destra). 

Sulis; Domindo la parola per un fatto personale, lo consi- 
doro gli atti del Miwistero, e non so le divisioni che vi possono 
essere fra i suoi membri. + per rispondere all'ultima osserva- 
zione del signor Ministro mi permetto d'osservare che il deperi. 
mento dell'agricoltura nell'Isola non derivò già dalla qualità 
dell'imposta, ma sì dal caos amministrativo, dal male generale, 

Paleocapa: In quistioni d'amministrazione ponno benissimo 
i Ministri divergere d'opinione; del resto l'ingiustizia di un tri- 
buto sul censo parmi dimostrata ad evidenza. 

Ravina: Se il censo pagò per l'adiletro non vezgo ragione 
che si debba ora esonerare. Se l'entrata di un fondo fosse di 5, 
ma che 2 restassero assorbiti dal censo, il proprietario non do- 

, wrebbe pagare che in ragione di 3,e lo Stato verrebbe quindi a per- 
«lero quando il censo stesso non fosse imposto. La quistione dunque 
sta tulli in ciò, se si debba fin d'ora applicare il principio del- 
l'imponibilità del censo, o differire nel caso di una legge gene- 
rale per tutto lo Stato, caso che deve venir tosto perchè si hanno 
bisogno denari. 

Paleocapa : Se si volesse imporre il censo non lo si potrebbe 
che con una legge generate, la quale colpisse tutti i capitali. 

Mellana ; Quasi tutti i capitali in Sardegna s' impiegano sotto 
forma di censò e percevono 1 p. 00 d'interesse di più che non 
sia accordato agli altri crediti ;. parmi quindi giustissimo che in 
questa legge nuova vengano gravati di un tribato, salvo ad esten- 
dlere in progresso il principio a tutto lo Stato. 

Josti: La contnbuzione prediule deve gravitare sul fondo indi. 
pendeniemente da qualunque debito o chnso j è giustissimo che 
paghino anche le proprietà di censo, ma questo deve farsi con 
una logge a parle che imponga tuttò quel genere di ricchezza, 
voslio dire i capitali, 3 

favina : Ciascuno deve pagare in proporzione delle sue forze; 
se voi fate pagare al proprietario e pel fondo è per 1' interesse 
del danaro, gli farete pagare il doppio. 

Molte voci : La chiusura ! la chiusora ! 

Hiora: Domando la parola contro la chiusura; la questione 
si presenta solo un aspetto di glastizia, e si devono sentire 
tutti gli oratori che la possono schiarire. 

Sulis paria in favore della chiusura , sostenendo essere ma- 
tura la discussione, 

Biancheri si dilunga a parlar contro la chiusura. 

Il Presidente la mette ni voti, e viene approvata. 

È necettato quindi l' articolo della Commissione coi due emen- 
damenji proposti dalla Commissione stessa è dal dep Salis, per 
cui l'art. incomincia « Pèi beni specialmente ecc. » è le parole 
ragione di ritenere sono sarrogate dall altra ritenzione. 

Hl Presidente : Ora metterò ai voti l'aggiunta proposta dal de- 
pulato Farina 6 così concepita : + Salvi i diritti derivanti da un 
Uu patto espresso e preciso io proposito nell'atto di costitu- 
zione, » 

Spano : Accetterei ln restrizione del dep. Farina solo quando 
fossero ecceltuati i casi in eni l'interesse oltrepassasse il 6 per 
010, giacchè allora vi sarebbe evidente lesione d'equità. 

Sappa: Credo che in Sardegna, siavì una legge che limiti ap- 
punto “el'interessi a quella misura, 

Mameli: Quasi tutti i consì furono ridotti al 6 per 0/0, è vero, 
ma quasi per diserezione, non per legge; del resto ve ne hanno 
ancora od all'8 per 0/0, ed al 10 per 090; giacchè la legge ul 
lima emanata e che li limita al 5 per 010 non poteva aver ef- 
fetlo retroattivo, 

Spano ; Semibrami perciò tanto più giusta la riserva che io vo- 
leva fare. 

Meliana : Se si ammettesso il sott'emendamento Spano, si 
verrebbe quasi a riconoscere legalmente l'esistenza dei cebsi ad 
un' usura maggiore del 6 per 00. 

Mameli: Per la stessa ragione che la legge non può avere 
effetto retroattivo, eréilo inutile il sott'emendamento Spano. 

Spano, dietro le osservazioni di Mellana e del Ministro, ritira 
la sua proposta. 

L'aggiunta £arina è messa ai voti ed approvata. 

Sineo propone anch' esso una breve variazione all' articolo e 
cioè invece «elle parole » nel Codice civile » direbbe « della 
presente legge + e ciò perchè questa infatti non abbia ad avere 
un ellelto retroattivo per quegli atti, che si saranno costituiti dal 
tempo della pabblicizione del Codice civile fino ad esso, 











na ! bnirsi ai medesimi. lasiste 
- Sappa R.: Non è che un motivo di conveni*nza quello che 
! potrebbe suggerire l'emendamento del dep. Sineo, contro cui { determinare questo modo, 


milita la razione legale. Io perciò a della Gommissione 
rigetto l'emendamento. ; 3 

Commissario R. accede al parere della Commissione. 

Sineo ritira il suo lamento. 

Cabella: L'arti lascia indeterminata la porzione di tri- 
buto che ciascua utente o debitore avrà 


vare che tanto în Lombardia che in Sicilia si fece questa deter- 
minazione : propongo il rinviu dell'articolo alla Commissione: 

Sappa R.: Sccome in Sardegna vi ha già abitudine di dedurre 
la quantità corrispondente al peso che si sopporta ; a fronte di 
questa consuetudine non credette la Commissione di adottare, in 
una legge transitoria, una massima nuova e quindi contraria alla 
medesima, 

Fagnani e Riccardi convengono col parere della Commissione, 
dicendo che le espressioni dell'articolo determinano già la quan- 
lità della contribuzione da ritenersi e specialmente colla penul- 
lima parola « corrispondente ». 

Cabella insiste nella sua proposta di rinvio perchè questo 
corrispondente sia appunto tradotto in una quota fissa. 
Commissario R.: La. 


dell'imposta è ancora da ‘ 
minarsi per tutta la Sa e quindi non sarebbe ne 
anche di fissare quanto dé l'onorevole dep. Cabella. 
Sineo : Io non vedo la ‘difficoltà ora accennata .dal Commis- 
sario Regio, giacchè questa quota di contribuzione non è da sta- 
bilirsi in una cifra fissa, ma bensì in una quantità di rapporto, 
come sarebbe il terzo, il quarto od il quinto :e si avrebbe con 
ciò il sommo vantaggio d' impedire le liti che senza dubbio in- 


sorgeranno. : 

Sappa R. Osservo poi che lo stabilire questa quota porta via, 
Un tempo + non essendo: possibile di farlo senza stn- 
dii abbastanza a Consideri dunque la Camera se vuole 
andare incontro alla sospensione della legge per un tempo forse 
non breve, / 


Angius si oppone alla proposta Cadella @ toglierebbe la qui- 
stione proponendo un Alinea così espresso. + tale porzione sarà 
determinata colla legge speciale di cui si è falto cenno all' arti- 
colo 4 ». 

Paleocapa vedrebbe la convenienza «ella proposta, ma chiede 
che vengane protratta |’ ione fino a quando siasi diter- 
minata la quantità dell’ imposte per tutta Ja Sardegna. Trova 
giusto pertanto l'emendamento Angius. 

Cabella è Sappa R. all'emendamento ora delto, 
che viene approvato, e quindi |’ articolo emendato. . 

* Art. 7. La stima prediale che dovrà servire di base alla va- 
lutazione del reddito netto accennata nell'art. 3 si desumerà per 
ora da un cadastro provvisorio fatto bensì colle regole d'arte È 
per masse di terreni dietro i lavori plunimetrici già esistenti ,'e 
da speciali consegnamenti delle proprietà che saranno ove d'uopo 
riscontrati, come ver:à con apposito regolamento în licato. 

* Per la stima dei fabbricati epifizii, tonnare ed altri beni 
immobili di cui all'art. 5 si terrà per base il medio presunto 
reddito nelto ossia valore tivo. 

* Le case rurali costrulte in piena campagna sono esenti 
dal tributo ». 

Il Presidente : A quest' atticolo sono proposti alcuni emenda» 
menti dei quali l'uno del’ dep, Angius che omette le parole 
« da un cadastro provvisorio fatto bensì colle regole d' arte, per 
masse di terreno dietro i Javori planimwtrici già esistenti,'e ». 
Il dep. Spano a guisa di emendamento propone tre articoli ad- 
dizionali a quello ora comunicato, z 

Legge i tre articoli cho -per Ja loro lunghezza: non possiamo 
intieramente comprendere, A 

Commissario R. legge un lungo discorso col quale dimostra 
l' utilità di basare l'imposta ad un cadastro benchè non perfetto 
e quale insomma è contemplato nell'articolo, essendo quosto 
sostanzialmente il fondamento più razionale per equiparare la 
distribuzione delle singole quote. Si pronunzia poi a preferenza 
perchè questi rilievi si facciano piultosto sulla . rendita’ che sul 
valor capitale come in altri paesi si usa. 

Angius: Quantunque | cadastri siano meglio atti ad ingrassare 
Rl'ingegneri che i proprietari, esso ciò non pertanto desidere- 
rebbe che uno generale se. ne facesse per tutto lo Stato; ma 
siccome questa operazione non è tale che possa farsi in breve 
tempo, e preme assaissimo di tosto applicare lx legge presente, 
così esso domanda che sia per adesso omessa l'operazinve del 
cadastro, e si limiti la classilicaziono dei terreni mediante con- 
segnamenti, 

Spano G. B. si oppone all'emendamento. 

Valcocupa : Se si trattasse di dar principio alle operazioni 
Reodetiche per la cadastrazione della Sardegna, potrei essere 
forse del parera del deputato Angius; ma qui abbiamo già le 
moppe delle masse dei mi, è volende gettar da sè l'aiuto 
che da questi lavori già fatti si può ritrarre, si andrà contro ad 
un immensa confusione e si faranno grandi ingiustizie, come io 
viddi accadere in alcune. provincie del Veneto, nelle quali ap- 
Juato si vollerg*imporre” ##0ntributi Sulla: buse del semplice 
cunsegnamento, : 

Riccardi: Di corto meglia si otterebbe lo scopo che sì pro- 
pone questa legg» se si obbligassero i proprietari a farei con- 
segnamenti e verificarli coò'lavori planimetrici che il Governo 
ha già in mano. lo reputo pertauto che debbasi giovare dell'uno 
e dell'altro sistema, loechò non apparò chiarament» dal contesto 
dell'articolo 6 quiadi propongo ; che meglio debbasi spiegare 
questo priucipio qualora sia quello che il Guverno e la Com- 
missiono hanno in vista. Presenta poi un emendamento lun- 
ghissimo appunto nei sensi suesposti 

Il Presidente legzo-an'altra emendamento «del dep. Lanza cot 
quale propone che il modo d'imporre il reildito netto sia fissato 
per legge piuttosto che abbandonato ad un regolamento arbitra- 
rio del potere esecutivo. 

Lanza spiega il suo emendamento dichiarando che è di tale 
importanza la determinazione del modo col quale si verrà alla 
distribuzione dell' imposta, èfie quasi Jipende dall'uno piuttosto 
che dall'altro di questi il fare sì che l' imposta sia d'ana natura 
piuttosto che dell'altra. Enuftera molte circostanze che possono 
cambiare fondamentalmente fl risultato della cadastrazione e la 
perequazione dei fondi e quindi dellà quota d'itposta da attri- 





perciò che debbasi fare una leggo per 


Mellana: Furono presentati due emendamenti che sono due 
mezzi codici: propongo che si mandino alla Commissione, 
giacchè discuterido adesso. sui medesimi non conchiuderemo ma 
nulla, F 

Halerio L. appoggia Mellana. 

Torelli: La Commissione aveva l'incarico di presentare un 
sistemia d'imposizione per l'isvta di Sardegna da sostituirsi a 
quello che si voleva abolire, Per la scelta.del miglior metoilo sj 
aveano mol'i esempi innanzi agli occhi, ma la Commissione 
cons sempre che era essa chiamata a fare una classifi- 
caz one provvisoria dei terreni deil'isola, ha trovato di determi. 
nare una base generica, e lasciare poi agli momini dell'arte di 
attivare la base stessa nella migliore maniera che sì presenterà. 

Palrocapa: La materia di cui dovrebbe trattare il . 
mento contemplato nell'art, 8 è così vasta che io non so - 
prendere come potrà facilmente compendiarsi in una leggo, sia 
questa demandala al Potere esecutivo 0 legiglavivo. Sono millo 
casi impreveduti che non possono classificarsi a priori in un 
Resolamento, e bisogna lasciare una certa latitudine agli no- 
Mini dell'arte, senza della quale non si concluderà mai nulla, 

Sappa R. A_nome della Commissione dichiara impossibile 
presentare quel lavoro richiesto dagli emendamenti. 

Pescatore : 10 che debbasi lasciare al Governo di faro 
il regolamento, ha credo altresi che!a Camera debba stabilirno 
lo basi cesspiitae + si devono punire 0° no } falsi 
coi 2 Rea i Ea 
not erronea. Quale sarà il tribunale che deciderà le controver- 
sie fra i privati ed il Governo? Quali saranno le norme cui do- 
vrà attenersi questo tribunale? Ecco dei punti sui quali è mio 
parere che la Camera debbe: pronunciarsi, lasciando poi net 
resto un largo campo al. Governo per ultimare l'opera sua. lo 
non so comprendere perchè la Commissione non vuole esami- 
Dare questa quislione, 

Valerio L. vuole che si stampinò gli emendamenti. 

Il rinvio alla Commissione degli emendamenti è approvato. 

La seduta è levata alle ore 3. 


Ordine del giorno per la tornata dì domani. 
Relazioni di Commissioni. 
Seguito della discussione sul progetto di legge pel riordina- 

mento dell'imposta prediale in Sardegna. 


NOTIZIE è 


— Un giornale ministeriale annuozia che vennero nominati a 
Senatori del Regno il conte Pinelli, presillente del Magistrato 
d'Appello, ed il cav. Marioni, Intendente Generale dell' Azienda 
delle finanze. 








NOTIZIE DEL MATTINO 


Partor, 19 giugno. La notizia data dal telegrafo dello scacco 
del ministero inglese nella quistione greca non produsse sui fondi 
pubblici tutto l'effetto che se ne attendeva. 

Il 5 0/0 chiuse a 45 cent., rialzo 45 cent ” 

Il 3 0,0 a 56 50, rialzo 15 cent. 

ll 5 010 Piemontese (C. R.) ad 86, rialzo 15 cent 

— Leggiamo nella Presse il seguente dispaccio telegrafico: 

« La mozione di lord Stanley , relativa agli affari della Gro- 
cia, è stata adoft:ta dopo una seduta di undici ore, a 37 voti 
di maggioranza. 

*. Questo risullamento sorpassa le previsioni degli uomini più 
disposti a credere che il ministero si troverebbe in minoranza. 

* Tuttavia non pare che il voto della Camera dei lord debba 
strascinar seco, almeno immediatamente, la caduta del gabi- 
«netto , nè tampoco la ritirata di lord Palmerston ». 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
ti ROMBALDO gerente. 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 21 giugno 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... L_-o 
. 1831 ni 1 gennaio,. i ini 
. 1848 5 1 marzo .....,.e -_ — 
. 1849 (26 marzo) 1 aprilo......, sa - — 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio... ...» 86 

dello Stato 1834 decorr. 1 genoalo . + 985 
. . 1849..... <0.00:00, 8 — — 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1500 


Pt ni RSI EZIOIRIO RPC SI 
" MO 
da L. 500. ........ ig 07 Be 
mit RE ora nia * 15. 16. 
Borsa di Parigi — 18 giugno 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ,.. L. 93 65 
. 3 p. 100 + ., 33 dicembre. .» 5635 
Azioni della Banca godimento i gennaio . ..... . 2235 
Fondi piemontesi 5 p. 100. ...,........... s—_ 
. * 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Retschild . ..,v 85 85 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 990 
. . . 1849. » 1 ottobre » 940 


n © 
SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: La figlia del Corso. ° 

l' ANGENNES.  Compagoia drammatica francesa , Vaudeville. 

TEATRO DIURNO Ven A nei brio) Compagnia dram- 
matica e Preda, : POT 

CIRO satire Porta Palazzo). Compaguia drammatica Dondini, 
si recita: L'assedio d’.flessandria, 


TIP. ARNALDI. 





Amo 3. 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGAPII a NTICIPATAMENTE | 


Trim. Sem. Auro 
Torino, lire nuove “ia ni «4 
tauco di posta nello Stata «&3 «4 “4 
fauco di posta sino ai vnfi 
vi prt l'Esters "4 io cap ade 
per us sel numer; sì paga contesimi Îo 
prese is Teriso, è 35 per la cris 





| signori associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 20 del. corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
FORINO 22 GIUGNO. 
sl fsi 3 sine! NR Cu ed 
A li bo Hari 





UNA CIRCOLABÈ DEL VESCOVO, DI» MONDOVI*' 

154 rss ] arto). la oqmsa opta f 

San Giovanni Grisostomo vescovo di ‘Costantitidpoti 
che ebbe a patire ben altre persecuzioni ‘€ *iartirii 
ehe non quelli ché patistò ‘arcivescovo amante od 
amico dellà marchesa Culicutidonia; San, Giovanni 
Grisostomo, ripetiamo, chiosando Ja sentenza, di.:San 
Paolo che ognuno debbe rimanere soggetto valle 
potestà superiori ,, dice :, « Con.ciò.l° Apostolo»ha 
« voluto dimostrarci che Gesù Cristo ha dato le” sué 
« leggi non perchè siano diretteva —sovverlîre il go- 
« verno politico, ma perchè viemmeglio lo raffermino, 
« stante che il principe comandi a. tutti ,. non, pure 
« a secolari ma &ì monaci ed ai sacerdoti; perlochè 


« ciascuno è tenutosdi»- obbedirgli sia» apostolo '*sià ” 
« evangelista , sia profeta, insomma qualunque “èÈfî 





« si sia, » 
Questa fu anche, e per tango tempio Mk Wotina della 





mo 
? cotrugdmi afasup iaon> 





Od 
Torino, Domenica 23 Giugno 4850. >; tumern 470 
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delle Nazioni; è ‘che in conseguenza le politiche rivolazioni non 
potevano apportarvi la menoma alterazione. 


addoltata, la Religione comandò sempre di ubbidire alla'Podestà 
sovrana, è quella stessa Religione, che ci ordinava in addietro 
di ubbidire al passato governo, Essa è pò quella che ci pre- 
scrive io oggî di ubbidire volentieri © 
cuore allè nuove Podostà costituite. Questa legge volle pure os- 
servare Egli sfèsso*t nostroCapò è Legislatore supremo Gesù 


apparteneva, doll'osservani@tiguetà legge se vie fecero sem: 
«sotto la dumiriazione \di Prodeipt idolatri è persecutori. 


gione il volerla mettere in opposizione col governo della No." 
zioni. Con etratèiol contHiabite uno spifito di' dblcezia , di 
ubbidienza”, dirpace jhon mai quello di viotènta',% insubordi- 
mazione »ttirivolta»La ’predicazione delle Sotò massime sa: 


armi con cuîgli Apostoli abbatterono le potenze del secolo e dell' 
inferno. A\questo‘spiritò?@ Mmataietàdine i catità “deo'ta Re- 
ligione nostra -l'ingranditàèmto "del ‘Sid impeto; cd affora” solo 
«eomintiarono ‘id oscurarsi* i Baigiorhf dirà Chfesa? quando co: 
| ‘mincià ad essere men conosciuto i 8d appreso y vero, spirito 
della Religione medesimani «+ «= |'ETOOIIZONE 
Di otnaanza altamonte “pienétrali "ven! fra- 
telli, ben.ci:stàcilo rapportarot’eòn ‘totale confidenza” gi vostri 
| lami, © riposare sulla vostra virtà: Vi bedilò pertahtò è raddop- 
piare in queste circostanze le cure veglianti del vostro zelo, ed 
&,risovvenirvi costanlemdntov ché il''nostrò ministero è minis 
stero di carità; dimpaòo ed'intitme’ di fitica per il bene spiri- 
tuale ,, ed.anche,temiporale dei ‘popéli.? Bià vostro impegoo di 
far da jessi.conoscere:, rispettare ‘d' atnàre la Religione, la quale 


| 


non è niente.opposta al nuovo Goverfio” s' insegni loro, quali 


) 5 , i.wisabbia: 1a 99Y0ri | preseriva; o -quati:no siero’ itvari interessi : si spieghi 
Chiesa. Nel foglio della scorsa, Homenigano).+ioblria; "l'"quale Sia la vera cristiana libertà” cHé' è'appurito di poter solò 
mo fatta conoscere la. circolare chie iun Alroi vessovordi fo 


Torino tutto diverso dal marchese Pommizd)' putbiiet 
nel 1798, quando i francesi ‘costrinsèro il Re di Sar- 
degna ad abdicare, indi s' intrusero in questo Stato , 
e vi piantarono la repubblica. 4 altea o 
Monsiguor Buronzo del Signore rmon':furil! solo; per- 


chè tutti gli altri vescovi del Piemonte fecetofo'btessò, * 


tra i quali il vescovo di Mondovi, non monsignor 


Gilardi, 1° ex viaggiatore della Società così delta, Cat-. 


tolica, ma, Giuseppe Antonio Maria, Corte, che, cambiò 


guente pastorale: cin 
vtuptsvib WI VOnI-IMOVATA 
AI VENERABILI FRATELLI IN CRISTO IILOTTISSIM * 





Li Parochi, e-Rettori-d'amime detta Cima, è Dicci — — 


è salute, « deneltiztorit hdi ihabte Ù 
up 32 — daftot da pero 

Il nuov' ordine di cose, Ven. Fratelli, £goperatori amatissimi, 
richiama imperiosamente e senza maggior fitàrdo le, nostre gol 
lecitudini. Posti dallo Spiti(o Santo a la Chiesa di Dio 
© prescelti alli spirifualò * difezione, do' fedeli alla. nostra cora 
affidati, ben rivvisiamo avere questi tatto diritto di esigere da 
noi assistenza, conforto, islFuzione ; e_Doi nom possiamo. dispen- 


Li 


sarci dal compiere èsàttamiente tati sacri, importanti doveri senza 


tradire la cauià Gela Religione, è senza, càmpromettere4lnostro, 


carattere, Pipa pene ì 
L'acquisto della Liberi + onde"stamo debitori alla grande in- 
vilta Nazione Francésé , fattosi ‘sénza il menamo., disordine @ 
spargimento di sangue, mentre ci rende palpabile la parziale 
amorosa maniera, còn cai veglia su' di ‘noi la Diving. Provyi- 
denza, carattefizza al ‘un’ tempo la verà Virtù ‘e la hen intesa 
Religione del Popolo Piemontese. Ad ogni modo potrebbe il 
nuovo sistemfì} chè Va'a stabilirsi; somministrat per anco mo- 
tivi di torbamento, di sedteftibteltiantid 9" atdAlo in pre- 


giudizio dell' eterna salute dell'animb?notr unebtosehe! della pt” 


blica tranquillità. Sono. trupparredertf e luttuosi gi?! esempi di 


questi scandali sli queste seduziomi)sed dbblio più volte occà 
sione di compiangerne le .conseguenze. funeste Ri dti popoli; "Y' 


allora quando i miniatrj dellagleligioninabà)aR08 del'loro i- 
nistero, che è minjatora di pabiidod@dardbiopredicarono in nome 
della stessa Religiune, l'ainaurte 109 nòiàtono bi contro 
dei cittadini, e vepgatonarfiimitdi sangià®) e fecero cadere tanti 
Infelici vittime sgraziate dell' i 

Ad impedire perciò ogni , disordine @ progyrare. ì, comune 
quiete us” essor debbono» ‘difetto ch ferita ri Rn lo 


sollecite premute.de) ngstro zelo; men. FnateltizoD tetArgovetai VAT 
vanno soggetti alla comune instabilità dello cobsuimAnesbetne-. 


ligiono sola a fronte, dele b IRTANLLOPPASIZIORI la i merzozalin: 


più strane ‘vicendé, ella u,p 

coll’ avero' protbstàtt* ene mile LL 
soll'avere proibito a'suoi ministri Ù 
principi delle Goti; COEN FRA o 

a stabilire un Regno spirituale, ed'î loi 


adoratori în ispirito Ga Vera” con ciò dato fanza a di- 
vedere, che la “Refigione sua non poteva mai in verun modo 


è 


il titolo aristocratico di Monsignoresim quello. slemo-* 
cratico e rivoluzionapio \direùttadi wo ped'emenò»hsé-* 


tai) IAufettfao Ses Srila ATA Ba 
i ì 


x Es ed, 4 posto! 
an Sha egli Era tg, 





































nlare,.ciò chelnon viene dalle leggi’ divine ‘ed umane vietato : 
ale la vera uguaglianza:che corisite ‘nell avere comuni gli 
i naturali diritti; nell'aver. per pece. un medesimo Dio 
ricco dgualmente per tutti nelle sie mistricordie, nelt' avere la 
stessa fede , lo stesso Battesimo , la stessa vocazione all’ eterna 
gredità, è nel ravvisarci tutti fratelli in Gesù Cristo , e per con- 
sSguenita obbligati ad-uno scambievole amore, rispetto , aiuto : 
s' bèulcbi., (cherlabase:più solida del presentaneo Democratico 
Govérno si è Ja'.vittà:® che li buoni cristiani furono e saranno 
uni i.migliori-gittadini; e che dalla pratica osservanza della 
‘ le, Evangelica dipende essenzialmente la pubblica felicità. 
/Ustrutti! così:i! Bedelioo rianimati i deboli, }a Religione regnerà 
&wieppiù sul cuore degli uomini e all'ombra benefica della pro- 
«tezione di dei erescetà.la felicità dei popoli e fiorirà la prospe- 
bicha Repabblio. ic pera) arena ma le + ego 
Ntarito siccome questa , felicità dipende’ altresi dalle buone 
, morali Kualità sdi.uei» Cittadimi”at quali ‘vert "Eonfidàto . l'eser- 
? cizio délla,Sovennità: della Nazione; perciò egli © delta massima 


tora prescelte le più illuminate w virtàose persone Tale grazia 
dobbiamo implorasta; tanto. più confidentemente, quantò”ctie 14. 
dio ci ba già mapifostaio le sue viste amorose ‘e benefidhè ‘coll 
“avere dispogto che. il,Goyeruo Proyvisorio Piemontese venisse af- 
fidato a Cittadini cosi illaminati.ed.onesti, che pet le lorò ottime 
doti formano già, i. presento il dolce oggetto della comune com- 
piacenza è dlelle più speranza: lie ysq sl danaro 
A fine ta di gllenere da Dio.ilrcampimento di questa 
grazia ,(s' aggiungeranno le collette nellà Messa, de Spiritu San- 
eto; nelle Benedizioni: Deus refugiuminis nei» ron a» a 
* De caetoro , fratres, gaudete , perfecti estoté ; &xhorfamini i 

* idem]sapite, pacem haheto, et Deus» pacis';-et' dilectionis erit 
evobistum ... ...,Gratia Domini nastri Jesu Christi, ét chari- 


Mactas Dbi, 91 comunicgtio,Sancti:Spiritu sit cum omnibus vobis. 


* Amen. les 
nt 


P. S.ÎMo îo, lo sfava per.diriggerera. voi questi miei intimi 
doverosì sentimenti, nuovo urgente motivo d'interessare la vostra 


lemon IR Aingolarmente colla sua 
allività b MW G"} rlbite S° 4A della Naziona,.a fagili» 
tare in bel idneta i né TI | fusgistenza alla. più indigente ; 
utife eclisse the fini munito delle, apporiune facoltà estendo 
anche a qft4hî"èjud"8"Hiocesi, il (Pdesimo ; stabilimento nel 
mollo che #Bgd6! * espe sl 1 i e . 
0 Brit TRRTIVI ii precetto "ana 
1. Tajte le Domeniche fra l'appo,. Pia ta'un : 
2. La nitriti "ttrebncisione, Epi! nia, Ascensione |.di (mostro. 
Fggoro celanthto a Soleonii Ual Corpa del Sigapre. 1 


1] 
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155° La [pantitAzto®t"® "i" fdunziazione, l' Assunzione di.M ax 
Santissiha. hi - 
ATA La| SEA fi 
quat pria N 
dhe p_ 


pér solenpizaare la festa .di..tuttà gli! 
> dedi Ie, 


idol one nm " 


lanti 1 le teani 
dd preselto, i di 1, del mesa di 
te a TUMzio © 56 no celelrenà lajMessa de. 


ige dell'astinenza 0 del digiuno 


i 
n 


“a ità t col Smetbad , 
essere in contraddizione colle sovranità della terra e governo n de i'ifidi no faelli ta lic di hi 


Quindi è, che qualunque forma di governo siasi dalle Nazioni 














"essere sommessi . di. 


Cristo, volendo» éhésfosse "rbtititito ‘i Cessite ciò che è Cesàre si 
pre un religioso diet i»pramititi “Ertifiaiti | tuttoché vivessero” 
Egli è-adurique’umseontrdaità! dportamatito alla sté$ta heli=0 


Reliche, »iumilttny!la pregbléra, fa Sofferenza Tatono” ia So bo |” 


ma il vebiedere dal sommo tddio lia grazia! chie'sianvi tut- 


ci ] sull'istante, somministrato dalla, riduzione 
dei giorni tata ha mi si annunzia già fatta dal cittadino’ Wr&" 


civescoto per la Città Diocgsi dì, Torino. Sollecito di. tosto! 
CE spiano | va Precisa intenzione del (Go- 


® pi sxfre 


. Mpase"t toe dotto "if Tifo doppio di prima, classe. senza 
va. Le'erazibtà di Heiverafino: dall Lllizio e, Messa, dei Sa... 
Apostoli Stabio" Giai, enti ‘îorno precedente vi sarà l'ob- 


— ——- — E" 


sufrettbotà queto kb bromuro) 2 < 


La sim iu ol anolzeliia rilalalasena st 


dre bhogrtg al +3 MO A 


Psesntenzzioni #'iistaiuzioni . |... 
messpa.ii' nffhio, deli Giorasie,, ) 
Val) le, MR ” arena alpi 
mae ste Provini ed atrata preside lb. è 
si mopletiz 4 sro, Savina hate : 


ast ib ceriang 





” - c ; dinfelnità Jah Pidimacgii 
% tab bien pira Ms 
“&. Nei casi urgenti, che possonol'obedttàte heie anzidetlo fe: <. © 
Nei'giorai consagrati alla memorîà di S. Donato Patrono . . 110) 
| di questa "Città 6 Dibcesi, della Natività di M. Vergino,y vi sarà 55 > 
| Îl precetto di sentire soltanto la Messa. le » #9; Li 
Riguardo alla processione solita a fursì al, Santuario mi, ri»; 

serbo di concertare con questa Municipalità. A 

4. In tutte le altre feste sin qui osservato per ecclesiastico, ., _. 
precetto, per voto, per coris è 6 per diyozione dèi. popoli, 
cesserà l'obbligo di assistere alla MOSSE nie si cio vat 

5. Nelle vigilio annesse ad alcuni giorni (ox ‘enunziali fee... , 
stivi; cioè Natività di N. Signoré, Anni ne, Assur Plim 
"M. V. Ognissanti, ‘si osserverà il digionò $60ndo il solito, 

6. Cesserarino:le vigilie' delle feste S0ppresse , 
‘danò nel-corso‘di Quaresima ‘0 nei èmipi; ma saranno, ..,, 
în ‘contraetimibio giorni di digiono') vm? elisa gets A 

"11 nuovò stabiliriento avrà ar Arai) ih" di sarà, pub, 
blicato, e-a pubblicazione’ si farà Hel ‘primo sii, Fanfosp ilo 
Plsarà’ gina lascopia) È 0790! toi pl 1809 Srisontà 

La vostra vigilanza, Venerabili Fratelli, © Il 
religiosissimo Governo) -inéaf confida” fatali ì 
feste sienorossenvato* dol (farvore' a cd 10°Vi occitaì 
orali "2 luglio 11780, «19! taglio? 190818 inni 1997," lub ansie 
tt Mondovi li-dàe Nevasdantio7: Repubblicano, e Primo della | ..... 

> Libertà piesionieno (19 aitulità 1998 8) i 
+ G.oAnt. Maria Vescovo RT e fort Pira 
4 emoimrabe indi i Cancelliere. sit intvinist | 


lua otid 


Come vedete, il vescovo di ‘Mondovi antecéssote "| 
del vescovo: attuale monsignor , Gilardi, professava.; ;, «> 
una dottrina identica a quella, già professatarda»San® 
Giovanni, Crisostomo, a quella raccomandata" da’? San rà 
Paolo, derivata, da Gesù «Cristo, e mantentita'ètstan-*'" 
temente dalla ‘Chiesa. ‘Egli riteneva che i, yescovi,.kg 
quali nor assistoio, non confortano,. non, isteuiscono »., 
il popolò intorno a'suoi doveri di sudditanza ed''ob» ®© 
bedienza verso, il governo, tradiscono lavcausa detla‘*** * 
religione o compromettono» il toro cartattére; Sé 
ciò è vero, come lo é*infallibilmente, il papa Pio 1X 
che co’stoi Brevi ‘inéòraggisce alla resistenza ed. alla 
ribellionè i vescovi del Piemonte. vescovi: del Pie=-' 
monte ed il giornale del: canonico "Audisiò che dei?! ‘ 
tano, alla:mesisteriza» ed: 'altà; ribellione il popolo e ca- 
lunviano»it poveri: sonò traditori della, causa,;della 
religione “èd' éjpongono al. pubblico. disprezzo iilloro 
carattere. ; 

Il, vescovo Corte,:.conformandosi alla dottrina ‘della 
Chiesa ealtolieni, dichiara ‘che î ministri della’ reli-., 
gione hanno un ministero di‘ pace e, di. carità, eri» «o 
prova coloro i quali abusando di.tale.:loro «ministerò :"* 
prèdicand in, nome. della stessa religione l'insurre- """ ‘* 
zione. Una dottrina al tutto vortratiti "è predicata ora 
è. dal Servo dei*Servi "Agli * Wisiridet e dai vescovi. 1. 
piemontesi insussurrati dagli, austriaci e, dal. giornale 
del canonico Andisio, chespromove »in ‘Piemonte”gli 
interessi ..degli..pastriaci «avdadno “del *proprio Re è” 
del proprio pueser Conte "si"ebnéiliand queste due così 
oppostò dottrinè, *che*di “iddue cllrambe .eatioliche ? 

Da qual lato è il vero spirito, della;,chiesan cattolica? 
‘Ges Cristo, dice ancora, ilavescovo»di» Mondovi , 
protestò .che il isuo':regno'mon’@ra*di’uesto’ mbndo, 
dichiarò ch’egli era venulo a sjabilire un regno spi- 
ritaile (e‘proîbi a’sùoi ministri d'imitare. la. domina- 
fioné de'prificipi delle genti. E.sam Giustino: martire 
facendo l’apologia de'cristiani diceva agli imperatori : 

uyt.Il nostro Signore ci ha comantiitò di rendere a 

«Cesare vciò ‘ché è di Cesare, ed è perciò che, noi 

p siamo i primi e più zelanti a solvere i tributi, ad 

“é “adempiere tutti i doveri verso "lo Stato, ad'' obbe- 

« dire (alle vostre leggi, ed a riconoscere la suprema 

s autorità di cui da Dio foste investiti. » I primitivi . 

cristiani, soggiunge il vescovo di Mondovi; si fecero 

sempre un religioso dovere di osservare questa legge, 

contuttochè vivessero sotto principi idolatri, essendo- 

chè,.sia o da apertamente alla. religione il 

volerla mettete ‘in dpposizione. al governo, stante che 

‘eòlla'medésima sia soltanto conciliabile uno spirito 

di dolcezza, di ubbidienzane tdi ‘price, bt rai quello 

i fi. violénza,id'insubordinazione* edi" rivolta, *** » 

nat Venendoisalle Sestu il'‘v@tostà "di "Mandati sì dis. 

vcliiara | soMecito” al 19500 | rijliformazsi , pienamente» odio 

eeonidò ta’ Precisa insenzione..deb Governo ‘provvi- 

“Sorio' phemontese ; all'incontro. vescovi attuali ‘si di- 

chiarano solleciti di contrariare pienamente la precisa 






b je saimmog.te 





intenzione del Governo,. 


» 


è. 

he non è provvisorio, che 

non è intruso dalla forza, ma è ordinato, regolare, 

legittimo e riconosciuto nel diritto pubblico delle na- 

zioni. 1] vescovo di Mondovi chiama religiosissimo 
i lato 


sostituirà colà; presso il Granduca, il Presi te del Consiglio 
‘ Baldasseroni. o, pRet gt Ma 

« Abbiamo ragione di credere, soggiunge quel giornale oi 
ciale, che la breve permanenza a Vienna del Presidente del 
Consiglio non sarà estranea a quelle intelligenze che potes- 
sero occorrefà avanti il prossimo ritorno di S. A. T. e R. il 


E° 


"| nelb'applicazione e nello 


è: 
cattolico, e chié rispetta i: TX il capo de 
abbenchè gli -neghi.la« facoltà %î ingerirsi, negli affari 
politici ed economici degli Stati altrui. 

La” dottrina” cattolica "non può essere che una; e 
quest'una yera dottrina cattolica è indubitabilmente 
quella che si vede professata nella sopradelta circo- 
lare; ma che cosa sarà la dottrina dei moderni dot- 
teri ‘che insegnano tutto l'opposto? Qual ‘è la reli- 
gione che professano, € che essi bugiardamente chia- 
mano cattolica? In quale Evangelio, in quale chiesa 
cattolica si trovano gl' insegnamenti contenuti nel 
giornale del canonico Audisio? 

Pigliate in mano, a cagion d' esempio, l’Armonia 
di venerdì, e vi irovereie un Breve di Pio IX pieno 
di calunnia contro il Piemonte, e d' incoraggimenti 
alla ribellione; vi troverete delle contumelie contro 
chi è più cattolico del canonico Audisio, é che non 
vive, al paro di Wùî, di pensioni è di emolumenti pa- 
gati dal Governo; vi troverete delle contumelie contro 
il Governo € contro i suoi migliori alleati ; vi trove- 
rete la dourina di Gesù Cristo schernita, le nassime 


‘dell'Evangelio falsificate, i precetti della chiesa capo- 


volti; vi troverete lo spitito di sedizione, di ribellione, 
di empietà, di eresia; vi troverete insomina la scono- 
scenza di un prete oscuro, che beneficato da Carlo 
Alberto, appena que! magnanimo ebbe chiusi gli occhi, 
lo ripagò tosto con una flagrante ingratitudine, e che 
non meno ingrato si mostra verso il di lui successore; 
imperocehè mangiando il pane del Governo , egli ciò 
nondimeno parla, scrive ed opera contro di lui ed è 
l’anima di una fazione turbolenta e facinorosa e mac- 
ehinatrice di turbolenze e di facini nello Stato, E dopo, 
® lettori, che vi avrete trovate tali cose, chi sa che 


‘ hon ‘abbiate ad esclamare : Che fa il Ministero ? Perchè 


paga egli stesso i suoi nemici? Perchè alla direzione 
di uno stabilimento di alta educazione pel clero lascià 
un tomo che invece di instillargli buone e sante mas» 
simè cattoliche ne fa ‘un viviio ‘di ‘reazione ? A ciast 
scuno la libertà delle ste 6pinioni : ma quando queste 
opinioni degenerano in aperti guerra ‘contro l'ordine 
puliblico, che tendono a scemare il rispetto dovuto ai 
poteri governativi ed alla legge, è pervertiro ed a 
sconvolgere la tranquillità detto Stato , allora quelle 
opiniomi diventano colpevoli, e tanto più colpevoli se 
colui che se ne fa il banditore vive a carico dello 
Stato. 


Domani, giorno di San Giovanni Battista, altra pre- 
dica. | 
; A. Biraxcni- (rovini. 
Li 


_————  ——— ————_—_— —_—_—_  —— 
SPATERSTERI 
FRANCIA 

Paùtdr, 18 giugno. Nella fornata «d'oggi l'assembloa continuò 
la seconda deliberazione ‘initornò alla proposizione dei signori 
Nadaud, Morellet,.ecc., tendente ad. autorizzare lo Stato e le 
amministrazioni dipartimentali, municipali, gli ospizi e stabili- 
motiti ‘di carità ‘a ‘lrattare coi capi fabbrica ed operai, o' cogli 
operai soltanto, pei lavori ‘èhie' hon'oltrepassano i 30,000 franchi 
secondo ‘stabilisce l'arto f;: ils quale, «dopo luuga' discussione! 
venne oggi reielto alla maggioranza di 390 yoti contra 211. 

Ieri fa convalidata l'elezione di Emilio Girardin a rappresen- 
tanto del Basso Refio. Esso ‘intervento oggi nell'assemblea ei” 
andò a sedere allato ad Eugenio Suo. ACSILUIZA LE 
Seguenio le prescrizioni della legge del:a7uglio 1849, la quale 
slabilisco che niun rappresentante può ,essere gerente di gior- 
nale, egli non solo abbandona la genenza slella Presse, mn ri- 
muncia pure al titolo ed alle funzioni di rellattore in edpo, ri 
serbandosi quello di collaboratore. Così In ‘Pressé continua ad 


+ essere il suo organo, benchè egli ne declinì. la rispotisabilità. 


I giornali francesi apprezzano, ciascuno secondo il proprio 
partito, il voto espresso dalla Camera dei. Lord intorno allo 
scioglimento della vertenza anglo-ellenica. Tutti però conven- 


gono che è un fatto gravo che trarrà con sè un cangiamento 
ministeriale. 


L'affaro della «dotazione preside: non ha fatto un passo 
più in lò. Luigi Bonaparto ed il | ro Foull sarebbero di- 
sposti a venir a transazioni coll‘assè Nea, mia gli altri ministri 


non vogliono cedere, e preferirebbero lasciar i portafogli anzi- 
shè aderire alle proposizioni della Commissione. 


3 e emporaa peo altra 


ferrate in Italia. » Spr 2E 
— Secondo quanto riferisco 
Gialio Martini, inviato straordinaria 


è 


îo 
| matlica. si 
Lo a bE-T 2 > - 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 33 giugno. 
Presidenza del barono ManNo. 

La sedota è aperta alle ore 2 12. iquistes ‘ilòs A 

L'ordine. del giorno. porta la discussione del progetto di legge 
relatiso alla costituzione. definitiva. della, cassa dei depositi € 
prestiti. tti ; ‘ 

Lettosi il rapporto della Commissione i Singoli paragrafi. del 
progetto vengono approvati sino all’artiéolo sesto inclusivamento 
quasi senza iliscussione 0, senza alcuna modificazione. 

In questa sednta il Ministro de'lavori pubblici presentò il pro- 
getto di legge sulla strada ferrata di Savigliano, ed il bilancio 
de'lavori pubblici. d 

Il Ministro. degli esteri. presentò un' ditro. progetto di leggo 
per un. credito. supplimentario «el: suo, dipartimento. 

La seduta è levata alle ore 5. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tounara 22 GIUGNO, — Presidenza del presidente MINELLI, 


$ aprò la sedita ad nn' ora e mezzo colla. lettora dél pro- 
cesso verbale. della tornata di ieri. | 

Il segretario Airenti riferisce quindi sommariamente sullo! pè- 
tizioni ultimamente presentate. 

Approvazione del verbale, 

Relazioni di Commissioni. 

Zunini riferisce sulla istituzione di una cattedra «i tossicologia 

e patologia nell’ umiyersità di Torino. 
'° Domanda di demissione. | 


u Presidinle leggd'una Vetterà del deputato d' Aosta, (Bar Pi 
bier, con cui questi dà la sud Jemissione , dicendo non poter > 


più ritenere jl suo mandato dapo il voto dato dalla Camera. nella 
tornata d' avanl'ieri, sulla sua proposta clie gli atti del Governo 
si pubblicassero in francese nella provincia d' Aosta. 

Valerio L.: vito Hî Camera a non acceltàre questa demis- 
sione è a dimostrare com ciò che l' onorevole (lepatato. Barbier 
mal s' apponeva sulla significazione del suo. voto... _ 19 i 

Jacquemoud dottore: lo credo cho vi sia mallintelligenza © 
cho la Camera col passaro alt' oriline del gidrno sulla’ proposta 
del dep. Barbier non abbia inteso per nalla pregilidicare sulle mi- 
sore che il Ministro avesse stimato heno «di ‘prenilere reldtiva- 
mente alla pubblicazione delle lesgî nella provincia cdi Aostaj 

Messa ai voti la domanda di domissione, Revel , Boncom gni 
e duo altri deputati s' alzano soli a consentirla. | vi 

N Prestilente consulta la Camera se intende riprenderò ù «è 

Seguito della discussione del progetto di légge 
Up pet riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna., 

La Camera assente. 399 : 

Sì discute ;ancora sull'art. 7 che qui diamo di nuoyo : 

s Art 7, La stima predialo:che dovrà servire di base alla va- 
lutazione del redilito netto accennata nell' art. 3 si desumerà per 
ora da ‘un cadasiro provvisorio fatto bensì colle regole d'arte , 


per tnasse di terreni diettò i lavori planimetrici già esistenti, eo 


da speciali consegnamenti dello proprietà che saranno ove duopo 
riscontrati, come verrà,con apposito regolamento indicato. 

« Per la stima dei fabbricati, opifizii, tonnare ed altri beni 
immobili di coi all'art. 8 si terrà. per. base, il. medio presunto 
reildlito netto ossia valore locativo 

« Lo case rurali costrulte in piena campagna. sono esenti 
dal tributo è. : 

Il Presidente dà quindi lettura «lei. vari emendamenti proposti 
nella seduta di ieri, rimandati alla Commissione e stampati. 

*"Recò gli emendamenti Angius e Lanza. UO ile 
: Emendamento Anglus, > \M\ 

Consiste nella soppressione dello paroli» da'in cadastro prov 
visorio, fatto bensì con le regole d'arte, per masso di terreni 
dietro i lavori planimetrici già esistenti =. i, 

Emendamento Lanza 
Dbpb' il Serohdo alinéa dell'Art: 3." 

* Le norme principali por stabilire il redilità metto ‘imponibile 
tanto dei fondi prediali:quantò deî fondi urbadi vnfegli immobili 
di qualsiasi, natura) saranno determinate da una legge, » 

Sappa, relatore; La Commissione ha ponderati.i, vari emen- 
damenti, ma persiste nel suo avviso. Esaminò poi la questione 
sotto È tro punti adtentidti ‘tal dep. Pescatare , Cioè: |. se sia 
conveniente stabilire penalità contro chi avesse oseguito consegne 
inesatte ; 2. qual tribunale dovesse pronunciare definitivamente 
nol caso di. contestazione; 3. sa si lovessero sul, pss0 tribunalo 
prefiggoro delle norme speciali per leggo. da 

La Commissione fu d' avviso in primo looge 


; comporti, non credette che fosse il caso dî cre: 


vice» 
(trapreso ad e; 


d' Intendenza a 


giudicare in questa materia, con facoltà 
‘alla Camera 


dei Conti quando l' entità della causa lo 
on tribunale 


Consigli 
di 


eccezionale. : 
Nè infine credette di stabilire nuove norme legali, ee 
dole che bastasse la legislazione esistente appunto pel conten- 


po: sett 
pensa non doversi , per stabilità ‘il reddito 
norme fuor quelle accennate nell'articolo ; essa 
esecutivo © stima questa una sufficiente 
su Se 


Decandia respinge l'emendamento An- 


la. be i 

Despine parla in favore dell'articolo della Commissione contro 
totti gli emendamenti proposti. 

Lanza : lo non posso ammettere che un semplic@ regolamento 
abbia da determinare la base della cadastrazione. Ovunque sì feco 
un cadastro parlicolare la perizia venne eseguita dalle parti 
‘più interessate, dai proprietari cioè rappresentati dai consigli 
comunali e provinciali, e il Governo limitavasi a sorvegliare e 
dirigere le operazioni mediante funzionari appositi. 

Non posso ammellere che un regolamento abbia da determi. 
nare fino a che fempo 0 come vogliono essere esercitati certi 
diritti di proprietà; abbia a stabiliro il reddito netto trattandosi 
di terreni sterili per inerzia, di giardini, di parchi ; abbia a de- 
cidere suì richiami concernenti la ripartizione dei tributi; ab- 
bia a fissare.la media, della rendita su coi basare il reddito 
nello. . 

Approvo! pinitosto il modo di vedere del R, Commissario , il 
quale insistendo sulla considerazione che devesi applicare la 
legge allualo il 1% gennaio. 1859, dice che mancherebbe il tempo 
per redigerriò una nuova. La Camera può daro un’approvazione 
per motivi il' urgenza , ma. non abbandonare diritti di proprietà 
e di giustizia all’ arbitrio del potere esecutivo, D' altra ‘parte , 
quando si, tratterà della Terraferma, il Governo invocherà i pro- 
cedenti e succederanno gli stessi abusi. | TRINO 

appoggiato a tali considerazioni persisto nel mio emendamento : 


i tanto più che potendosi, a mio avviso, comprendere tali normo 


in 5 0 6 articoli, si verrebbe senza timore di troppo lungo ri 
tardo n tatelare insiome © i diritti del Parlamento e quelli dei 
cittadini di Sardegna. +. ito 

È posto ai voli e rigettato all' unanimità l' emenlamento 
Angius, n 

(Il resto a domani.) 

RAVE AA pa A a 

= 


NOTIZIE: 0 


— ‘Gli uffici della Camera dei Deputati elessero a loro Com- 
missarii; 9 

Per l'esame del progetto di leggo intorno alla pubblicità dello 
seduto dei’ Consigli Municipali  Rusca , Revel , Jaequemoud €., 
Mantelli, Miglietti, Durando. 3 


‘(Manca ancora.il, Commissario dell' UfMcio VII). 


6% Legge nella Gazzetta Piemontese di ieri V'altro : 
nesta mattina, allo ore 9, il sig. cav. di Santa Rosa, 
stro dell’ agricoltara ‘0 ilel commercio si recò in compagnia del 
suo primo ufficiale al Castello del Valentino per visitarvi |' es- 
one d' oggetti d' industria ed arte. Ricevuto ivi dal signor 
‘della Gamera d' agricoltora e di commercio, in- 
inare partitamente , sentendone le spiegazioni 


che gli venivano dato Vai membri delle Commissioni e dagli 
Espositori stessi , i meccanismi esposti nello sale a pian terreno. 
Passò quindi nello sale degli oggetti: di belle arti, di dovo am- 
mirata la scelta degli espostivi e la disposizione loro data, uscì 
dopo le undici, manifestando la viva sua soddisfazione, © l'in- 
tendimento di continnare la visita delle ‘salé' del'piano superiore 
sabbato prossimo , alle ore 9 di mattina , nel qual giorno gli 
Espositori saranno, ne- siamo certi, per interyenirvi al fino di 
ritrovarsi presso i proprii oggetti. lana a 

.Ci gode por l' animo di poter ‘annunziaro che S. M. il Re, 
nella costanto sua volontà d' incoraggiare e proteggere le arli 
ei.il commercio ; si degnò di far sentire cho nel principio della 
prossima ssellimana’ si recherà ‘in? compagnia dell’ Augusta sun 
Consorte a visitare l' (Esposizione , dove è por suo desiderio di ‘ 
incontrare gli Espositori stessi..,,,, 

Siamo del pari,in grado di ;affermare che la diverse Commis 
sioni instituite per Lu o ilelle produzioni stato esposto, hanno 
tutte dato sollecita opera hel compiero' all affizio loro special- 
mente conferito; ® sifppiamo' essere lo medesimo convocate a 
riunirsi venetitì prossimo , in giurì, per sentine.i. particolari rap- 
porli, intraprenderno la discussione, è venire alla definitiva as- 
segnazione dei premii; lavoro, che, 0 pu moltiplicità dello 
coso a trattarvisi., o per la son importatiza’, vuole  cerlamente 
essero condotto da ben songo Se oi (0) 


Gr i pn AE apt 


coltura e Commercio terminò là 
A. BIANCHI-GIOVINI diresiore. 
—G ROMBALDO gerente; ii 


i 


li bili it: AMPI 

Nella. sala del'si I Clembbte Frinceséò maestro di 
Scherma' della R: “Militia, cominciare dal 
1.0 daglio, pievi lè aperta suna vseuolà tanto di punta 
che di sciabola; epeitisignori. militivzed. uMeiali della 
Guardia, Naeiagnla »sdiirn; isp Pa lite 12 per 
ogni trimestre ‘da pagarsi anticipatamente. 


Le prime 1 he si pechiefàhno a sotto- 
serive Ln MANMFl 6 10 ‘pel'primo tri- 
mestre?” il 0TIMBE 1 pg) OKSD" 


| porgraridi è Stibifito netto idilimai , nel dopo pranzo 
wluullargenguicop , os2i10)? (o)? svi 


cllo fisso #8”"| | ‘Li echibtitta® che tito Mfiova "n “Svolgere e” forze del 


sivo stabilite dello penalità per gli errori nelle consegne, giatthè Hei 

quand' anche fossero di mala fede sarebberoassal' difficili: da 

constatare , nè potrebbero d'altronde prodorrò \gravi: inconya -. , ” 

ponti essendovi oltre le consegne altri mezzi di valutazione del j ig. CI lm n 

reddito. , | "TRE imon. i 
In secondò luogo, siccome il R. Edilto del af Globe IBan ta: pih Lù iaia br de ì tn sic 

gola il contènzioso amministrativo è stabilisce la dei 1}! 


‘abito dhe ‘addestrandonal mabeggio*dell' armi serve 
vavereseere il ‘tortugio «darrebb' éssene runo. dei prin- 
cipali» studi, perdi \azionale,., 
La "a del s ente è posta in Dora Grossa, 
' . 


STATI I'PALIANI 


TOSCANA x 
Il Monitore del 19 anuunzia come imminente il ritorno da 
Vienna del Ministro degli Affari. Bateri BD. Andrva Corsini, Lo 


DOSIRRUANI (I tisi | 


TIP. ARNALDI. 


11081 
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#REZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DÀ PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 
Torino, lire nuove "tà «sa 240 
raoco di posta nello Siata « è} «24 "sd 
Poco di pusta sino ai confì- 
RÌ per l'Esters #14 ho car che 
Per ua sel numare si prg ertiesizi So , 
preso in Torino, e 46 per ln asta 


Torino, bunedì 24 Giugno 1850. 


PI 





| ASSOCIAZIONI B DISTRIBUZIONI 
to Forino, pressa l'ufeto dei Giorna!.. 
Pionsa Castello, cum. n: ed primera 


Mella Provinate ed all'Estero presen te Di 


"Mon i darà corto alle lettere non ufranerr: i 
Peo pil anmoma + contarioni ab per rigo. 





TORINO 23 GIUGNO | 





LA FESTA DI S. GIOVANNI 


Domani è la Natività di San Giovanni Battista; come 
lo avrete letto nell’ ilmanlteco e come ve lo dice il 
rogo fatto erigere in piazza dal Consiglio Municipale 
dalla illustrissima Città, contessa di Grugliaseo e si- 
gnora di Beinasco. Accendere un$rogo per iscaldarsi 
all'epoca del soltizio di estate e con quel bel fresco 
che fa, non vi pare cosa strana? Non vi parrebbe 
più giudizioso se invece di ardere tanta Jegua per 
asciugare il sudore nel cuor della estate, la si distri- 
buisse ai poveri affine di potersi scaldare nel cuor 


dell'inverno? Ad ogni modo, meglio un rogo ove si 


andono delle fascine, che un rogo ove si ardono degli 
uomini, checchè ne pensi l’ Univers di Parigi. 
Ma voi, che avete assistito tante volte” a que- 


sio falò, saremmo per iscommettere che non pe 


conoscete l'origine. Sappiate pertanto che i popoli di 
origineceltica, i quali abitarono anche l'Italia Superiore, 
avevano per costume di salutare il soltizio estivo con 
un falò; e quando si fecero cristiani, trasferirono 
quell'onore a San Giovanni. Quindi abbiamo una festa 
eristiuna accompagnata da una superstizione paguna. 

È inutile il dirvi che Sam Giovanni, patrono di 
Torino, fu santificato nel ventre di sua madre, onore 
che non è toccato nè all'arcivescovo Fransoni, nè al 
canonico Audisio che pure sono i due più gran santi 
della età moderna; e se non sono, santi per le virtù 
che hanno, lo sono per lo-meuo per-le virtà che do- 
vrebbero avere. San Giovanni fu il precursore dell'a- 
gnello che toglie i peccati del mondo, come certi altri 
gran santi sono il tipo dei lupi che mangiano gli 
uguelli e fanno peccare il mondo. 

Il precursore fatto grande, si ritrasse al deserto è 
vivendo in digiuno e penitenza , nutrivasi di locnste 
e di miele selvatico : non di quelle locuste di mare 
che il cuoco del beato confessore Fransoni provvede 
a caro prezzo per imbandirne la mensa dell’ opiparo 
monsignore; ma propio locuste 0 cavallette da prati 
che nella Palestina sono più grosse delle nostre, e 
che mostransi non di rado a nembi spaventevoti a 
talchè in poco d'ora fanno sparire ogni verde della 
campagna e cagionano guasti orribili. Anche oggi 
giorno i poveri Beduini ne fanno raccolta, strappano 
loro le ali e le gambe, le fanno seccare, e le man- 
giano. A quel che pare, non debb' essere un piatto 
molto gustoso : nè più invidiabili sono i favi di miete 


‘selvatico che hanno un amaro sapore. Come vedete, 


o. Torinesi, il pranzo del vostro santo tutelare era 
molto diverso da quello del vostrà arcivescovo. 

Non meno diverso n° era il vestito. Il vostro arci- 
vescovo quando esce al passeggi@, va in ‘carrozza , 
porta abiti di panno fino e di brillanti colori, tiene 
in dito un gran; topazio, (ed al collo ‘una gran 
croce billantata , sospesa ad un cordone con fiocchi 
di seta : quando poi è in abito da gala, ha scarpini 
e veste di seta, una sopraveste di merletto s Un son- 
tuoso tabarro, chiamato. pluviale, tutto ricamuto ‘di 
oro, un bastone: con corno d'oro, è quasi che non 
gli bastasse una coda sola, attaccate al berrettone ne 
ha due assai lunghe, code: magnifiche e guernite colle 
frangie. 

Invece il vasiro santo tutelare si copriva le membra 
com un rozzo cappottaccio di pel di camello. 

A questa differenza. così nell' sbito:come nelle virtù, 
volle alludere: Gesù: Cristo, quando parlando di. Gio- 
vanni diceva agli Apostoli. Che siete andati a vedere 
nel deserto ? Un: uomo vestito di abiti eleganti ? ma 
gii uomiui che portano abiti eleganti dimorano nelle 
cause prinelpesche ; no, voi andaste a vedere un pro- 
feta, anzi io vi dico uno cherè assai più che pro- 


.feta. — «Pare pertanto che i santi i quali vestono 


abiti sontuosi, nom appartengono alta schiera dei 
prefeti di Cristo, 


Sun Giovanni chiamava il popolo a penitenza e lo 
hattezzava; ora i santi del nuovo calendario non bat- 
tezzano più, neppure il vino, perchè lo bevono schietto 
e prelibato e si appoggiano ail un testo del profeta 
Isain, il quale fra i peccati del popolo «d'Israele, 
contava anche il vino adaquato, vinum tuum mizium 
eu aqua. Quanio-alla penitenza, i nuovi senti la pre- 
dicano agli altri colle parole ,.e la disdicono in sè 
coll’ esempio. 

AI popolo che ricorreva a lui, e che gli domandava 
ciò che far, dovesse affine di prepararsi per l'acquisto 
del regno dei cieli, il. precursore rispondeva: « Hai 
tu due vesti? Danne una a chi è ignudo. Hai tu molte 
provvisioni in casa ? Soccorri quelli che ne mancano. 
Siate giusti, non esigete al di là di quauto vi è do- 
vuto; non commettete estorsioni, non prepotenze; » 
e come dice Flavio liiuseppe, Giovanni eccitava il 
popolo alla pratica della virtà,- della moderazione, della 
giustizia e di un fraterno e vicendevole amore. l'i- 
nalmente Giovanni, come sapete, fu imprigionato, poi 
decapitato, non per avere eccitato il disprezzo alle 
leggi, non per avere difese le prerogative dei sacvr- 


+ doti o i loro guadagni, ma per avere avuto il corag- 
gio apostolico di rimproverare al suo principe. un; 


incestuoso. matrimonio. che ingenerava scandalo. nel 
pubblico: specie di zelo per cui niun santo martire 
dei tempi nostri vorrebbe esporre a pericolo la pre- 
ziosu sua zucca, 

Plutarco, scrivendo le vite degl' illustri greci e' ro 


mani, soleva porli al confronto e farne uv parallelo. 


che i moralisti riguardano come uno dei più bei la- 
vori «dell'antichità. Noi non ci sentiamo capaci d'imi- 
tare il filosofo di. £ 
lettori, la cura di moralizzare e fare il confronto fra 
la vita e le virtà del Santo tutelare di Torino, è Ja 
vita e le virtù di alcuni altri Santi della città mede- 
sila : e chi sa che non abbiate voi pure sd esclamare 
col Santo precursore : « Razza di vipere, chi vi ha 
insegnato a sottrarvi dall'ira divina che vi sovrasta ? » 
E qual è la razza di vipere? Lo stesso Gesù Cristo 
ce ne ha data la spiegazione : sono gli scribi e fari- 
sei, i quali ostentano di essere i soli buoni e virtuosi, 
mentre all'incontro sono malvagi, e perciò appunto 
niuna cosa buona può venire da loro; sono quelli che 
Vi gettano sulle spalle un fardello di precetti, che essi 
non vogliono toccare neppure col dito, 

La scure è alla radice dell'albero, diceva il precur- 


sore al popolo; ogni albero che non fa buon frutto 


sarà reciso e geltato al fuoco. Se tutta questa cattiva 
legna dovess' essere data ul fuoco, misericordia ! che 
falò !! Infatti quali sono i buoni frutti che producono 
colle pazze loro dottrine e colle mondane loro preten- 
sioni gli apostoli di una chiesà di cui sovvertono da 
cima a fondo le vere massime * 

Scandali pubblici, afievolimento della fede, diseredito 
della religione: giacchè il popolo che giudica dai fatti, 
veggendo che chi deve insegnare la verità iusegna la 
menzogna, che chi deve ‘profexsare il disinteresse è 
tutto cupidità ed umbizione, sche chi deve edificarlo 
lo urta di fronte con pretensioni smodate ed assurdè, 
ne tira la conseguenza che la religione di cui quelli 
sono i ministri sia non meno impertinente dei ministri 
medesimi. 

Voi lettori però distinguete bene: la religione è 
santa e spirituale, e non insegna che cose sante è spi- 
rituali dirette al perfezionamento della vita e dei co- 
stumi. Tutto ciò che si attiene al temporale, sono ag- 
giunte umane che interessano meno la chiesa che i 
suvi ministri. 

Voi sapete quauto tafferuglio si faccia ed a Roma 
e da noi per la legge Siccardi. Nel 370 l° imperatore 
Valentiniano pubblicò una legge mo!to più dura, perchè 
implicava una ingiustizia contro il diritto comune. 
Volendo egli reprimere l'avarizia dei chierici che da- 
vano la caccia ui testamenti è facevano la corte alle 
vecchie e ricche vedove per carpirne. i patrimoni , 
tome al presente fauno i gesuiti, ordinò che i che- 
rici non potessero più succedere ad credità indi- 


Cheroneaz., nia Jasciamo a voigso. 


rette. Se una legge eguale fosse pubblicata da noi, fl- 
guratevi quale schiamazzo e come non si gridetebbe 
che la religione è perduta, che li chiesa è oltrag- 
giata ne' suoi diritti, che il governo è sul sentiero 
dell eresia. Figuratevi quante proteste non fareh- 
bero i vescovi "di quinile note ei Sulminerebbe il cat 
dineleArtonelti, di quanti brevi piagnacolosi it papr, 


di quante ingiurie l'Armomia ! 


Or bene, papa Damaso ordinò che quella legge * 


fosse pubblicata in tutte le chiese di Roma, e Sant" 
Ambrogio parlando della medesima diceva? « È vita 
« legge nuova, ma non ce la reeliiamo al ingiuria 

«e poco c' importa la -perdita a cui ci sottopone, Si 


<« può testare a favore dei sacerdoti de' Ki Di, è’ 


* non si pinò a favore dei nostri: eppure îo non mi 
« lugno di questo rigore e preferisco che i nostri 
* preti siano meno ricchi di beni temporali e più di 
«grazia celeste. La chiesa non ha bisogno d'altro : 
* che della sua fede. Le sue rendite sono pei po- 
«veri ». Altrove il medesimo Santo dice: « La chiesa 
« fa fondota senza oro, e se al presente ne ha, non 
« è per conservarlo, ma per ispenderlo in limosine 
«e por sovvenire vi poveri ». — Domandate si ve- 
scovi protestanti contro la legge Siccardi, domandate 
al papa che prende denaro a prestito da Rothschild , 


se le rendite di quelli, se il denaro prestanzato da 


questi, sono per sovvenire ai bisogni dei poveri, 

Voi sapete che Sant Ambrogio non permise all'im- 
peratore Teodosio di entrare in Chiesa , se prima non 
faceva penitenza per le stragi da lui comandate a Tes- 
saloniea. Ora. Pio IX colma di elogi e si stringe fra 
le braccia il re di Napoli e l° imperatore d'Austria, 


dordi entrambi di ùmano sungue ; eppure le stragi dell’ 


Ungheria e dell’ Halia, le Stragi di Napoli e di Sicilia, 
la tirannide e l'oppressione che quei due principi 
esercitano sui loro sudditi, superano infinitamente ta 
colpa di Teodosio, © 

Tornando a San Giovanni Battista, quantunque egli 
avesse conosciuto il Messia essendo ancora. nell'utero 
materno; quantunque fosse stato destinato dalla Prov- 
videnza a precederlo e ad annunciarlo al mondo ; 
quantunque lo avesse battezzato e fosse stato spelta- 
tore oculare dei portenti che si operarono .in quella 
occasione : pure trovandosi in carcere, nutrì ancora 
qualche dubbio, e mandò alcuno de' suoi discepoli ad 
interpellare Gesù per sapere se egli era colui che do- 
veva venire 0 se si doveva aspettare un altro, Con 
ciò egli volle insegnarci a non essere troppo corrivi 
nel credere a quelle cose che vestono un carattere 
sopranaturale, e che anzi prima di credere abbiamo 
il diritto di prendere tutte quelle informazioni che ei 
sembrano convenienti. Gesù addusse in prova della 
sua missione i miracoli che operava, e il regno dei 
Cieli ch'egli evangelizzava ai poveri. 

Anche adesso si operano dei miracoli, non per pro- 
vare il regno de' Cieli in consolazione dei poveri, ma 
per appoggiare un regno della terra, mostruoso e ti- 
ranvico, ed in op ione di tutti. Ma questi. nuovi 
miracoli non sono nè così lilantropici, nè così evi- 
denti, nè così disinteressati come quelli di Gesù. Non 
sono ciechi che ricuperàno la vista, nè sordi chie rì- 
cuperano l udito; ma sono immagini. di tela. che a 
Rimini e a Fossombrone movono. gli occhi, «e non gli 
movono nemmanco per lutti, sì soltanto per alcuni : 
gl’ increduli non hanno fihora potuto ottenere questa 
grazia, e fra gl'inereduli yi è qualche vescovo e più 
di un prete. Dicono altresi che |' immagine della Ma- 
donna al mom della elevazione si ficcia rossa in 
volto, probabili per 1° indignazione che prova alla 
vista di tanti sacrilegi, 0 per una pudica vergogna 
di essere fulta istromento ad una venale impostura. 

Gesù non si faceva pagore pei suoi miracoli, e 


‘ voleva nemmanco che si propalassero : ma i mirdcoli 


di Rimini e di Fossombrone sono una sorgente di 
uadagai per quei della bottega, i qualì si lodano molto 
della ricca mosse di baiocchi che piove nei loro calici e 
nei loro bacili. Se non sono che baiocchi , è quisi 
una prova che i credenti si trovano soltanto. fra il 
volgo ignorante e credulo, , 
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L'evangelio ci fa sapere che Gesù non potè ope | — Sappa: Testtavadì all'art: 9 il 
sare-nlenn"miraeclo-in Nazaret-stamted' incredulità dei; © 
suoi abitanti ; donde s' inferisce che se i mifacoli 
servono a conferinare nella fede delli éhe Wh 


Ravina prò le si dica » case rustiche «MS sy 
Spano è. B. espressione dell’ articolò aelBA) 
“'ssione, gisechè tutte lo cass rurali sono appunto fabbricate 
per banitaggio dell'agricoltura—— Le 
Sineo anch'esso è dell'opinione ilel dep. Spano, giacchè avenlo + 
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osserva Sant Agostino y essì "sgho © p o delie e vg 
fede manchi, sy pi alia Î proprietari, 


À É x c c 0 ' 9 che voglionsi educare, se almeno si 
Chi infonde Ja fede nel gregge î ci caso nié per qu n stalo quelt'isola Egli è per questo 
de' suoi pastori ; imperocchè comt i lia AL 
al suò discepolo, Tito, s.Tu devi se ch'esso puraali: 3 Pg pr 
* altri nelle buone opere; vella d LES i Ph pigiare 
« grità, velli gravità. » Ma ora che quella virtù è espine pi ndamento così espressor — « Le rase 
s\anila, invece di ric tiemarla in vigore © di riguar: coloniche costrutle in piena campagna sono valutato perla sula 
dlagnare con; essa la, fiducia. de' popoli, si pretende 


arca ». ren 

Noia propone; « Le case rurali costrutto in piena campacnr , 

di.riabilitore la fede coi miracoli, non che le aree su coi sono fabbricato, sono esenti dal tributo, -. 
E quai miracoli ! A Rimini è un vecchio quadro 

della, Madonna che move.gli occhi. A Fossembrone fu 


Despine osserva che iu tutti i cadastri l'area dello case co- 
loniche viene cénsita' per togliere le froili che si farebbero ri. , 
Ja,stgssoi, giuoco un allro quadretto che un Monsignore 
regalò, ad.una sua, amica; a Valleggio è la Santa 


ducendo a coltura delle estensioni di terreno prima coperte da 
Otsa, che, da Loreto deve traspurtarsi colà , ma' che 


caso rorali. center: 
Moia ritira il suo, emendamento. : 

| Sineo invece sostigae il pensiero da cui era informato l'emen- 
delude l'aspettativa, dei ‘enriosi e dei divoti ; ad Ein- spent Aloia , dicendo che ue vorrebbe un grande vantagzio 
fidlen,. el cantone di Syilto, sono Je {gambe rattratte . sico e motala all'Isola: \ 
di Francesca. Petitot, a Torino: sono gli indemoniali 
sellaConsolata si.ma;il, miracolo che sarebbe più eli. 
cate degli. altri, cioè de vistù evangeliche nei supremi 













dastro: a questa s'appartiene il | LU 
tra i fondi ii Sardegna e quelli dî Terraferma 
N Governo potrà prendere l'avviso dei Consigli comunali e 
‘ provinciali 7 anzi Jo farà di certo: ma la Commissione non po- 
teva entrare in maggiori spiegazioni ed in norme più dettagliate 
di quelle posto nell'articolo. Had d 
Lanza : Credo che Riccardi dicesse la pura verità quando os- 
setvava nulla ess rsi in questa legge provvisto quanto ad un ca- 
dastro. — La stima prediale sì farà sul capitale 0 sul redilito 
brutto? — Con quali norme si addiverrà ai consegnamenti dei 
redditi? — 1 castastro contempla e la descrizione e la valuta- 
zione dei terreni; come si è provveduto a questa seconda parte? 
Gli estimi saranno fatti dagli agenti «del Governo soli 0 in con- 
corsò dei Consigli comunali? — Queste case ‘si palevano e si , 
dovevano Wefinire con alcune norme, giacchè: ammettendo, anche 


(generale quella fiducia che il dep. Sappa die, MuPLO TA) i membri * 
del Governo, nen ne viene però che il, Pi men Di a db- 
uni gità N mala 


dicare alla sue prerogative, 0Iz1Up 




























































Ievel vuole chò ‘si TolgîhÉnò le parole » costrutto ih piena cam- 
pagna « ie È 
Despine accetta la correzione Tatta” dal ileputsto Revel. 


La discussioite si proliatehi sull imosto div esprimero il terro 


Shoe 1 Pat; si i trio —'HULLIZ î ì î 3! alinea, prendeniovi parte i deputati Revel, Lanza o 'Sappa; 
pestori;Ll'sumiltà ;lay,semplicità, la, moderazione , il” Valerio L.: bbbbismo atteiercà 0 ill'anitioi All'altro)sistemai , v 
sisprezzo | delle venit seu delle riechezze, l'abbandono | * determiibar ‘tutto per' leuze. come Ahofevole Fianirondteja 1 el A 1 salle 


dit fastoe, del. lusso, il. hugno esempio, dato agli at- 


: b ; Commissione è inlermedio e mentre, legalità , | invece Qi quello” Rari atti Alt IR e 
Inponeli” amor. della paeose della concordia, é quello 


chlista; al 
1 ani diverto, | - L'urt#%e spiptovato cogli ameidiuieni» ace voi Î» 


dd'operaziotie 


praponeya Com me, 
| Laura 0 dare; un voto di fiducia. gl Gevernp., sl della | cambiata in line col » sopo valutate RISI ., 
[#7 


; . î 
non lascia d'altro canto tutta la bee 
LI 


spputo he st desidera, apeora, e pel guale ha 'par-' || al Gul’ Vogliamo rimenere © #0 <das susa" ib eM ll np gr Dent} 
i si poggio cli Gion San Giova Ltda aio atei detisitondo avbisc) giacché! Graftioiàxi ‘| ‘Postosa che, ngn, vido:sottnpasto alla, dis Rigi n po, ;.,x tassi 

nia Miro h Conto Calà e. an VIP ha, èrsa copia <il quale sarebbe massimamente  cantrarizito U. Lrspidoyte ; Sombeami sche si vista escl imp 
predicato al deserto» Ì sla Moe, al dui vitardi,, èhone, chp il Migisiero,abbia il molo di procedere dalla votazione della Camera, però To ledko © (PCI 


silla Bipicyi speslitamente e ra idamente. Propongo quinit dile si tutdano Ù ATO vent facilefivrmazioneili un lntejcadastro.si distribuirà 
) , 4 "i ole : ibià 3° * 06-08 la fatta misurazione in diverse zone; quindi ‘zo. di; 
f a h 9 n 

robi de Site Do md ti iv missione mista di periti nominati da! rtl di Re 
irblibesonineoppira}ih Governo nella snizlioniligezione. dei )ayvr nati «dal Comune si procederà alla riccniziono delle vàrib lassi 
Lascio, pgi.i layori. plavimelrici pershè, mi Feet che furono | di terreno è ilei diversi Leneri di coltàra estero gal zona 
fatti con molta perizia 6 precisione. ì ea'olucsitiziniito « reddito netto in. daituria/izona dogui 

Dili: Lo patito L'per masse di ietreni o eh® il'inio “abieb è Len PESTO e enfant a per sunniti 
Valerib dual tUglierby si ‘riferisco ao unita’ proposizione, prectlènte i PEPUEP ASTA ANETORTO: ni cendiaaninid 
Mir e te mr 0 | SR RP NOT 

Kalerio L.: 1 mio, amigo spogli, nen ha sicuramente com- rive i Liceo r di den o di è ) rd 
presa il senso di quanto. io espoaeya, giarché le parole — per CrasaXti terrena "è? apipurtiond;18dHngetiero di daltara; | Ln 
masse di t-rreni — Je quali prdponeva pria a don suno somma delleilmiperficio? canseitva o «dovrà, risultare. uguale tall 
a mio parere leglite!!toti con taitrà o quindi possono cali | falla misureziane, della, rispelliva zona. |, i 


collarsi senza che lil setico id@lafticulo navata lesosi e ile; *| pi 98: uti viti, mandorli,, volsi NOR, sarnono 
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Pet nér'essserare; l'importanza del voto. che la Camera dei 
4/drd hu stestà dato contru la politica «i Palmerston riguardo auli 
ulari di Grecia, dobbiamo considerare che chi scoglio le que- 
plioni di gabinetio , non è, generalmente ; la Camera*dei Lord. - 
N Ila Siorin parlomentare della (Grin Bretagna si potrebbero 
calo e esénipi di (uan amministrazione: che si;è mantenuta 
al potere; 1tultochè, rimanesse in minoranza nella Camera Alta. 













i ; sep fto Com. Iteg.: Accellando,l'eraep lamenta proposto pclal; deputato | rate code j rreno a, che non coù no un Pu- 
La vena e Liprondigr 2 N hiv pontoo pio pirla Ne { Valerio sembrami che tifo alesso onoreyolo deputato lata soa | SP ali ) ubi lo îò cui merda 
mister: 4 hag val stati Las ge sd i "| discaro che si conserviho den Fuicot pitt ocio pis Tstitere: Sa omovib | svioait lei sh ML E 
lagpst Tha ii TRA metrici già osìsteati'»l'esdbado ehe questi Lavori bodu® pini | | © Artoli@ò.l2 intesialidi vivUo consegpe Verrà! consialata.; in. on- 
Vi iquicti dia risa A pit | ae» fuor «i luogo ‘il vajer obbliarli în ita leggio, dhe a 1 tiradiitonio «del consessante, Quando la differenza non oltrepassi 
4 MCT) portare me-, 

stiona stessa dinnanzi la Cam Hel Comuni, e peattiano la (fe *PPOMIO 


per oggetto quel fina, per. il, quae i lavori gtp>; 
pisa gu aprovi furore 


"i af'alerio L. dice aver già Rccaatà, "0" ra ilboft 4 

| ‘Poretti: Rispondo prima a qualche fatto persòtinto HPA Mo 
Lpetò sarò hrevissimo : l'anorevate opuseto Miécandì Invit hard! 
Licanieo iti appozziarmi tropo esclasiv uit adria dita 
Lche fu du me accennato ; na è ben mat sì 

gli esempi che si conoscono, A errate Lr 
* ‘mentileu) aecosimava bbntid fPMatbsitnià Ai nre 
> agni,nsi quali si inostratorio séà:ità adaiti \atlblsdo po! pelipogt 
è Puruno) fait... sazio mrnco ai aprogsisno d'semenita megia, sg 
A MI TI MOTTO A 
queste cuss' agli Uomini priticit ai quali non si può prevehtva 
mente lidtàrantiato lo regute sordità? A” arl 
quei ai) che muigisisporkonti nd letermminare nd‘preverione init: 
poi, l'utatone, iu manute, bjigsazioni sulle, .vatit gusti gfpunt 


miaggioranza in questa parte elettiva del Parlamento) Giiverva 1} 
sudi pottafogli, malgrado l'opposizione dei Ird0*n 9d>..é11 

È impossibile ch», nelle attuali: ciroostanzeg* lord Giovan 
Russell ‘voglia rimanerò  solto. In triste gofiasr raid ivate sel 
accolse) la mozione di lord Stanley, So egli tepignnasse a solle- 
ellare un voto dei Comuni è probubile, anzi è corto chie fappo-] 
sizione pruvocherebbo ella stessa ; il" Hiblimeutd! è di 'isiuntò-, 
rebbe sia per una, via, sia per un'altrò 4° sapere ‘sei Gomuni, 
s'ullicano altrimenti che i lurd la coodotta di Jord, Palmerston 
ritugino alla veriénza proca. wir, 


il quinto del vatora lo speso della perizia saranno s0 ted 
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li vato dei Comuni, qualunque esser, ‘possa, deciderà 0 il man! 
innimento o la caduta ile mialslerò w 4. Ecco come di or.di- 
morio le cose sl. tratuinò ‘in''Ingliàttà ;' €) noi crediamo (che 
nelle attuali circostanze; gl'inglesiinon imodlificheranno il loro 
modo! di' precettetà, E lutto, fa, credere; che. la Camera dei Co- 


s 
LI 
LI 





: : iù; a Alaomoi tai, svobog 
3 costituisce Vo, ione «de lastrazi lugh Viene alo. 
n im pri i que i | SUIT A ped i (i Aa pali Ma ion 

SIT L01117" 17" FA CAI SO VEEJIPDAI "VOTI Ga )Y Dit risgotarta” pre vetit vate Bon Wrabltzo eremo 110 nl ONORI" O ‘deff'aritéofo) tion 
PAT paste TRO o, 115 Sulîs dimvaida come sn mibditivato; Peenddameno Ft 'trovadilà praivatsiche tal libeGAt Govertio tia 'eust'Inrgo potero. 
nto irta Mi IVEERDNO.. ” ! dal neziu Commissario! ida ib agili oro dos aimeg | v0È io intendimentordi prapomegun cenendemento, 00, iqualo 
i enie GIL dr “Matia SERE SP + Jola Li .tiretiteniseotrpentis omilnmento Fatttoltu'inpni tia i | voglio;che si iplanmapintiortiania;io sergio = ita ammini 
pini .&<nshgAdi : i Ja quale {siia MNT Pirpto, — lavori piprimelcici vi siraliva, » imperciocchè si conòsce che queste div \ nomi. 
ITA ibbilimo» Lap | esistenti’ — chb prot‘ eri pi PRIA a ptt nistrative devota FAgark, atrio feta sophprati Ù 
PARLAMENTO, NAZIONALE — (È Spanò GBA Gps RIA Pd imperio il progetta pressa disl'Ministero. 11 pasisterò lho eni ita died far 
pt sed pi || è Senjreorliglio ichesstunvi Ippouaiaitanzie lee tono se gumiemi- + questa propodzione, sip sancher»l'Timporite» ik fatto immoralo 


pda oi | Preto vob'abite autsgolo (Tn pi ultoria;she dassta dip’ IP i cho, talustia, dia; iuopop pe gui, i Lopsigliogi ; cio si 
pi mp vide nn | si Aa eo tec, it ge fn 


nai n dit: Ati , Jef Ja qu 0% lt 
Tonnate FI Cito! Aldini gesigonte miti | Laga Dirt iano 6D PeWi Vpisbnitànò VAlaititofosta ‘ettana, 
®, ( Continuazione e fine : it di ieri) "007 i 1° me! inutile. sede Adivisioni ummminidiralivoi «debbono,.ttssare: 


SIMO ante, NUTI lab osqememià ano ib fc come irregolare nabpgll'ardina \dmpassipeghè si 
Ii Sdppa Ba pome della Gommiss'igna aggorte dif: enfo —salterebbe fuori n I — sa 
pat igor magione nectit ah emer trifrerda IRA oabian'i è CUL 
* Commissdrio' N. Site CHEVTE GUPRI a ATRRIhdINA 1 B'apprivato UA? 9 +8 danni ib olstiai lo) 
eolo, possono bensì comprendersi nel RegORANGn(b*Ghé" I) Pra scdutie tevadà attiloraso 0squirs oriditinn, + 
Iiddstio silconibmipianzeb ib reo 11 ib omsiemag Il UP 10] (00 Ordine ‘da Fiotno perdastbrnate di) dompni.an 
Liemondamsoto nropesto Muri ui sario dopo AO» i oegaterto8 Siammiestagiio), bia MIL) LOTO A 
Pn Pre a 


ls .alevioso sqorui Uab. iva ilsua ssnorvb 


: « nos 
Riccardi: Sì vuoi rimandare.nd um regotamento lo scogliede 

le diflicoltà che sorgono nella legge uttuale, perchè ripianà de- 

cuderle ora ; si vuol farle cisolsero da un alito. potere ce 





parlamento, — Si tratta di stàbiilire i principio stesso stella 
tri imponibile ;'alttmi e frà essi il Ministro dei. Lavori, Vo! 
blici ‘vollero chescvn queste parole s' intendesse un a iò- 
toro. dl. sistema servito in Lombardia; per me ne dabilo e van 
se n' accorsero i membri della Commissione. 11 concetto di'ma- 
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I signori associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 20 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare ondé evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornate. 
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‘IL MINISTERO ‘PAUMERSTON 


Lo smaceo che lord Palmierston'elibe ‘alla Camera 
Alta, se fece , una, grande sensazione nella paurosa 
schiera dei Borsisti di Parigi, inon me fece salenna a 
Londra, ove si sa' che un voto di seonfidenza dato al 
ministero sopra questioni esteriori di rido o mai si 
trasforma in una questione di gabinetto, D'altronde 
iccome la risponsabilità della politica di lord Pul- 
Smerston non pesa unicamente sopra di lui, ma anche 
i suoi colleghi se ne sono dichiara'i complici e solidart; 
così la ritirata del ministro degli esteri, trarebbe seco 
apche quella di tutto il ministero in corpo, Jo che 
non è per certo ciò che desiderano i medesimi tory 
“che sarebbero impacciati a sostituirlo. Caduto il mi: 
nistero Lansdowne-Palmerston, dovrebbe subentrare un 
ministero Aberdeen-Stanley ;..ma questi, due campioni 
del torismo sanno meglio di ognicaltro. ehe nel. mo- 
mento atttuale, così per ‘lè questioni ‘intériori ele per 
le esterne, essi sarebbero impossibili. "Quinti' il'votò 
di sconfiderîza dato dalla Camera, dei ‘fordi sal, ministro 
del. Foreign-Office si risolve, diremo quasi , in,un 
complimento che il partito ‘Welliògton-Aberdera e 
compagui ebbero ta cortesia di'rivolgere all'Austria èi 
alla Russia. sì ù 

Del rimanente sono così lontane le..probabilità che 
lord Palmerston possa essere. costretto! ad abbando- 
nare il portafoglio, e che il ‘gabinetto di'Suint-James 
sia, per mutare la sua politica relativa al continèite, 
che, se siamo bene informati, i suddetti. lord, Wellin- 
gion e. lord; Aberdeen. scrissero. al primo ministro, au- 
striaco principe di Schwarzenberg, che se vuole:con- 
servare la dominazione austriaca in luilia',' pacifiétre 
la Penisola e. dare ,all' Austria um po di respiro , 
non vi è altra .via Aranne . quella. di.; concedere alle 
provincie italiane. maggiori libertà di. quelle che. si 
godono in Piemonte. i 

L'Inghilterra non è il paese ove i ministeri si al: 
ternino facilmente, e. col loro, mutarsi anche la poli- 
tica Lestera.muti di..direzione, | Lyi si. partiti sono disci- 
plivati, .caleolatori*e sanno rendersi giustizia intorno 
allà necessità UBlla Tispetiiva posizione è del loro 
modo di agire. Se, il torisuto disapprova il contegno 
del ministero.: Wig/s, ciò non, wuol. dire. ch'egli desi- 
dera di mettersivol' suo posto ;. sapendo. bene che 0 
dovrebbe Seguite la ‘stessa ‘via 0° pregiudicare agl'in- 
teressì del paese coll'adoliate un'altro sistema. Va Inghil- 
terra vi. è upa.sopinion, pubblica, da rispettare, vi sono 
delle tradizioni» da seguire; .vi sono . degli. interes»i 
commerciali da ‘proteggere ve ‘questi futeressi sono la 
vita e l'anima del a'‘Aziohie ibiglese: n n 

Col trattato di Vienna si è credulo «di ristabilire 
F equilibrio europeo sconvolto, dalla rivoluzione di 
Francioyve» furono rinuoe, creati igli elementi per un 
un nuovo disquilibeio. Collw:-cessione: del'regno di 
Polonia si ‘è lasciato. alla Russia un adito di prepon- 
deranza sugli affari dell Europa centrale, che staya 
nelbititeraio Tutti! di'“mon »toncederglielo. mai; e 
por prot Poe l'ilmipero’ dHtomunho nel'eoimun 


diritto: !’eupopeo,!si è abbandonato quell'impero alla 


diserezione della, Russia ifiédetiinà: "1 

i e fu 
lasciata una somernchià: préponderanza sche dn ultima 
analisi doveva nuocere» all’ Austria anedesimae turbare 
la piace, della penisola, € in Germania "co dare una" 
eguale. preponderanza, all, Austria, ed alla { Prussja fu 
stabilito un antagonismo che tosto; 0, ritardi 1 deve ter> 


Secorido le idee di Pit, onde ereare in Italia un 
antemurale contro |’ ambizione della Francia ‘e sta- 
bifirvi in pari tempo un equilibrio fra i varî Stati, 
cra necessario di accrescere la polebza. del Re di 
Sardegna in guisa che potesse egli: da..un lato tener 
fronte alla Francia e dall’ altro frenàre tatroppa pre- 


ripartodebfràttato di Vienna, ìl Re di Sardegna a° 


dorabile, primà dl 1796, che non lo fu-dopa il 4815, 
Infatti l'acquisto della Liguria non bilurcia per niénta 
i possedimenti austriaci jin, Italia, accreseiuti per ta 
giunta' del’ Veneto sopra ‘cuì l'Austria von ebbe mi 
alcun diritto ‘e ‘et la sua itifluenza sopra'gli stativdi: 
Parma, Modena e Toscana.‘ 

Il Re di Sardegna ebbe un aumento, in territorio di 
1600 miglia. quadrate, in. popolazione di. 600,000 
auime. 

L'Austria non solo si ritenend il Veneto al di tà 
dell’ Adige che pel rattato di ;Campoformiò le erà 
stato ceduto in'compenso dei ducati. di. Milano e di 
Mantova da lei riconoscitti indipendenti; mon solo 
ricuperò questi antichi +«uoi Stali | mà vi. nggionse 
le ire vaste è ricche provincie di Brescia, Bergamo 
e Crema, già apparicoute alla repubblica veveta, la 
Valtelhua e it contado di ‘Chiavenna antiche dipen- 
deuze della repubblica dei Grigioni. - 

Avanti, il 1796 l' Austria possiedeva in Italia 2800 
miglia. quadrate di territoria con. un milione di ubi- 
tanti a quei tempi (‘4,600,000 adesso ); e pel trattato 
del 1815 acquistò: 15,200 miglia quadrate di territorio 
con quasi cinque milioui di abitanti : di più, la Duf- 
mmoazia, e..l' Istria veneta , con:35800 miglia quadrate di 
miglia quadrate; popolazione 5;400,000 abitanti. 

Il Re di Sardegna acquistava da città e fortezza 
«marittima di. Genova , ma demoliva le fortificazioni di 
Alessandria; 1’ Austria acquistara egualmente la città 
è fortezza marittima di Venezia, di più fortificò Verona, 
$i arrogò il diritto di presidiare le fortezze di Piacenza 
e Ferrara,,,e si recò in suo arbitrio la parte più im- 
portate, della linea del Po. Quindi l aumento di. po- 
tenza e di preponderanza dato all’ Austria ‘sull'Italia 
superava di lunga mano quella del Re di Sardegna 
che come abbiam detto, venne a ‘trovarsi in peggiori 
condizioni che non era prima della guerra francese. 

Per controbilanciare in qualche modo quest'eccesso 
di'preponderanza ‘ nell'Austria sarebbe convenuto di 
aggiungere, al Re, di Sardegna ‘gli Stati di Parma, 
Piacenza e. Modena, confinanti e sussidiari della Li- 
guria, col loro milione di abitabti e coi loro 3,000 
miglia ‘di superficie, éd'anclie con quest'aggionia, che 
separava l'Italia ceutrale dall'Italia austriaca e met: 
leva .lo..Stato Sardo in. contatto, immediato, colla To: 
scuna «e lo-Stato. Romano;! rimaneva. tutt'ora. all'Auw 
STrîà ‘tiva’ preponderatiza ‘ molto ‘forte: ‘Questo riparto 
avrebbe forse potuto succedere, se il Re di Sardegna 
di. allora. e gli uomini. di Stato che.lo contornavang, 
invecè di pensare a ripristinare le cose. dietro Je porme 
di un almanacco del 1796, avessero’ portsia la lord 
lit veggenza, tot «1 passato, ch'era morto-e sepolto 
senza speranza di risurrezione, ma sull'avvenîré) chie 
SlAYRPper, MAsceres |. | 

Il pensiero di Pitt era di dare ‘al. Re di Sardegna 
fi pireponderanza' sull Tuatia, “il che ‘tornava’ assai più 
acconcio a mantenere gli Stati Ttaliani pell'îndipen- 
denza così della Francia che dell'Austria. Il diverso 
successo soltenuto dall'Austria, per .la.debolezza di lord 
Gasteltreagh, è per la imettitadime» del Governo Sardo, 
diede risultati analoghi, risultati che nocquerò all'Aù- 
siria medesima, che  perturbarono l'Italia e che uon 
soddisfanno agl'interessi della Gran Bretagna. 

L'Austria, potenza povera, sempre mule ammiili- 
‘sesta, Semipre necessitosa di damaro, fu ‘per lungo 
lempo il Panduro 0 vogliam dire il soldato mercenario 
«dell'iaghilterra per opporlo alla Erancia ed anche alla 
"Rossia. Ma dopo. l'occupazione di. Cracovia, dopo) il 
matrimonio di Spagnd, e segnatamente dopo l'inter. 
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petto dell'Austria | era ussai più forte e più prepon- 
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venzione russa in Ungheria ‘eli pafti <he' lt stritigomo " 
allo Zar, essa ba perduta la ‘stà’ itidipetidenza e non 
è più cl un istromento nelle muni del gabinetto di 

Pietroborgo, Inoltre, le ultime vicende Punto" con? * 
quassata per tal guisa, che senza un mirtiéolo” det! 
Provvidenza, è impossibile cli@'ella posso risorgere; Lar 


pondersaza dell’ Austria sull'Itelidà My seguendo it | Lazione militare ha soggiognto il potere ordinario, ed * 


‘one usurpa le attribuzioni ‘a gliene impedisce Tè: 
sercizio; l'esercito la divora fino. #l midollo. L'ammi-* 
nistrazione è un caos, le finanze non presentano ora-. 
mai più che una voragine disperata, ‘ib deficit erosce. 
in modo spaventevole, e creste în proporzione: ha mis» 
seria pubblica e «privata; le provincie’ sono ‘desolate: 
dalla guerra e dalla feroce ‘irragionevalezza delle eon- 
cussioni, che non hanno e ‘noti possono avere unter 
mine, e la macchina dello Stato! si mantiene ancora 
in piedi, pumitellata dalle bifonette, dalle antiche tri- 
dizioni e da una segreta Forza ‘d'inerzia, ma tarlata 
nelle sue basi, corrosa negli stessi suoi punti d'ap- 
poggio, ‘sffaticata e vacillante. 

Per opporsi alle invasioni della Russia, per frenare 
gli sbalzi della Francia è per maimenere la suna in- 
finenza sul contineute, l'Inghilterra ha bisogno di un 
altro contrapeso da sostituire all' Austria; Ja Prussia 
e lo Stato Sardo sono i soli che sî offrano al suo co- 
modo. Per vero la Prussia ha dei vincoli, colla Russia” 
ma un vincolo maggiore è il suo antagonismo! vell! 


« Austria, la sua ambizione sulla Germanie, la neers: 


sitàiin cui si trova di non permettere alla Russi lì 
ingerirsi negli affari di questa provincia onde, non 
compromettere la sua indipendenza, e di urrotandere 
i suoi Stati ond' essere più forte contro la’ Franeia: 

In questo stato di cese la politica di lord Prtmeri 
‘ston, continuazione di quella di Pitt, è nua necessità 
per l'Inghilterra ; nè quel Ministro può cadere, senza 
lasciare al suo successore un retaggio di risponsalii- 
lità, che probabilmente, nissun altro uomo di Stato 
ib Inghilterra si sente il desio di assumersi. 

Seguendo le regole della giustizia ordinaria il jfro- 
cedere di lord Palmerston verso la Grecia fu pre- 
potente ;. ma. seguendo la ragion di Stato era indi- 
spensabile, se si voleva mantenere il credito delta 
Gran Bretagna, paralizzare l'influenza russa, rompere 
i suoi intrighi in Levapte e dare una lezione di di- 
gnità e di dealtà alla Francia la quale ove (ossa stata 
più sincera 6. più decisa, migliore di assai sarchbero 
riuscite le trattative ‘di Costantinopoli. 

Ora è la volta della Toscana di Napoli. Qualunque 
possa essere il merito delle preteasigni inglesi contro 
la Toscana, è fuor-di-dubbio-che il ministero inglese 
ha ragione di essere severo contro un governo, che 
per la nuova  sua' tdipitolazione coll’ Austria compro- 
mette la propria indipendenza, inquieta quella de'suo: 
vicini e va a complicare viepiù gli affari d'Italia. 

AI tempo iù cli Siano) o Ciuigiamebto di ministero 
in Inghilterra è quindi poco probabile, così per le que- 
stioni interne ‘éhe per! lesasteriori. Per queste ultime, 
un ministero tory,.cangiando di politica, non riusci- 
rebbe perciò @d @îSsestare le cose dell’ Europa che 
non.possono raggitingere questo scopa, se nom con 
larghé concessioni fatte ai popoli, e son richiamare 
l'equilibrio, non più materiale degli Stati, ma l’equi- 
librìîo morale fra le nazioni. Un ministero tory sacri- 
fiehiî ‘pure le libertà del Continente, ma sacrificherà 
éziaudio gl'interessi del proprio paese e con tutto 
ciò non riuscirà a stabilire se non se una paee ' pre- 
caria, Quanto agli oggetti interni, che per gl Inglesi 
sono molto più importanti, i ,tory protezionisti xono 
ia grande minorità contro i partigiani del libero 
scambio, Uri quali vi è il partito assai potente di 
Peel di cuî È tory non possono far senza, se vogliono 
abbattere. il ministero. 

Quindi un ministero nuovo si troverebbe nella ne- 
messità di Seiogliere il Parlamento”, ove’ non ‘conta 
una maggioranza per lui, col dubbio, assai ' fontluto 
chele nuove elezioni non abbiano... sortirgli anche 
più "ostili. Eglî è molto improbabile; che; si, voglia 
esporre, lo Stato ad uni crisi e a ‘Uéile agitazioni 
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siasi 
01101 Dalla, corrispondenza, cui.necennammo ieri 1°. altro | 
caviamo ancora questi particolari della seconda udienza 
‘MULINI Giani Uorte'Criimiilie di/Napoli, in che s'è conti. 
‘o iliato Îl dibattimento della causa così detta dell'Unisd 
cptbgliana,. Luke dibyltimento si fece il 3,-e dopo.mon 
sushi tomtinudie più; per da: malattia dell'imputato» Lei 
t QI Li a 
su att ami Vinop ba 
‘o Nell'apriusiidell'alienza:si veggono aggiunti altri sgabelli \per 
‘eli accusiti.AleLinipnecher a siento può montare , sebbene aiu- 
itato vdosstale.per collocarsi al suo posto. Egli è ablmttutissimo 
roflitlla febbre. Un ispettore di-polizia gli si avvicina per prender 
‘conto. della: sua! salutoa nome él Presidente > Allora egli. si 
alzaie on .fiova!.wock espone: alla; G. Corte, ch'egli (erasi a 
sinsiguio drascinato atlhi pubblica uilienza per, mostrare il so0 0s- 
sequio verso la (giustizia; ie per: non ritardare il corso de dibat- 
notimenti e dal pranunziazione della s&ntenza ‘che ridonetebbo ll 
» Aibertà a Lauti innoce: tiompagni di sventora; 
i» olQueste schietta e; nobili) pirolesson furono ben-comprese dal 
\loPresidepte me supponendo ati. dare ruba (risposta eategorica, disse: 
Sarebbe stato: da vstesso; ed anche. sonza dè tui da: @ràh ‘Corte 
\\aerebbe proceduto. 1A ID riletub WI tO" nil orfani? | 
A questo annunzio tatti rimasero ‘stapefatti; ton eselaso il 
putiblico ministéro ed i giudicin'abbenchè tanti il'Présidento 
«bb avvide allora d'aver: detto an grosso sproposito e per ‘nipà- 
varvi. iunso :. Fnsta, vedremo; E ‘impose che fossero chitamati 
dug medici per visitare il Leipnecher, è To fece ihechnitetà allo 
sgabello per farlo nlagiare! sopra una séitia. Dopo ia 'orti ven- 
mmmero io professori, ria furono rimandati, non si' sa per or- 
listinò dischi, ed. îlrpovero infermo rimase per séi oro 'sudindo 


'ifreddosi } 


I pubblico ministero non appena ebbe ottenuta la parola da 
ri nproesidente, lesse l'atto’ di arcusa dato in istampa 6 Ì rebitivi do- 
i uturbenti, scoò ‘turno 'omitorio’ è con un Nisso sinoftato Wi Besli è 
o afircolpi dito sullartàvota: Bgli> modifico ‘liévemenite în tte 
“mtntiaghi Itiatto!ti acensa: io  quinito affermò efie Matniani « ra 
a presistenta-getièrale ella Setta, sogginnse, come ristità Ual pro- 
covering rpolehdo in reffatto. quella» «traina notizia trividi Melli se- 
"poanda inconcepibile dichiarazione uel Carafa dibhifraZiohe 'evi- 
“denti sittito susgeritae che egli fa ritrattato in uniti \angà né - 
Tormotia ralutonalmz 179/00 quando vMovd y alare di Mipposti teòttatisi 
si assassinare tre. personaggi con uti bottiglia incendifiria, sop- 
pirusseril nome del presiiente Novità du0fé8 " "eommibario 
Colli enosaz 3.0red intine quando venne pattane! dette retoso 
imiunioni: dill'inlto consiglio della Setta 'miditttà 7 Suppostî subì 
componenti trovavansi o in esiliò, 0 in diverse prigtonî, itiserì 
nea: frase onfibolozica nel discorso, per mascherare ta fisica im- - 
possibilità (di quelle tenebroso riunioni. Quindi il'presiteote di- > 
chiarò che avrebbe Inago la lettura degli intert9Bittort W'AGi cb-0 
stiluti, non c«scluse lé memorie giustiicitive preseritate Cagli ac- 
curati, pon | 
© primo ad essere chiamato fa i lipografo Rameo; la soa di- 
chiatazione rese necessario I° interrogatorio dell'arcipfete Miele. 
Dalla: contraditizione ch' ehba lodgo ‘tra 'cdstotò risultò at evi- 
denza che il prima aveva veatuntitatà i Wecvifilo e fa giostiticata 
la ritraltuzione del Romeo. Iaoltre fà rîfénostiato che 1° inqui- 
silore Minkbiloni avea soppresso il‘ Keconilò interrogatorio del 
Miele, è not avea volilta inserite nel'terzo lr pruové d'un alibi. 
lu mezzo u questa viva diseussidile, iblla quite il ftiete i tom- 
portò rcnn imondiv fermezza, iNpubblicb Ministerò si prmise di 
intervenire come difensore 'ufitiàto del Daddaloni, senza chie.er 
la parola al presidento.? Questi intileiite diede luogo ad uno 
scambio di parole poco piacevoli tra quei due magistrati. 11 sa- 
ceudola Nardi, vero tipa! di'oretino puro fech unv'aranito impres- 
sone su tutti pr la sua inimitabile stmplicità del'nirràre i suoi 
tristi capi;e le cartio dinboliche usste perefargli dii hinrare falsa- 
mente ha, prepria colpa, meroè de maligne invinsazioni d'un Ma- 
retta, suo cuzino e sud denunziante; che tre. o Quattro volle al 
K'orno s' ulroduceva nella; sua segreta prigione per ‘attotritto! 
Altri nove. accusati futoità iitettatati, fra! “ualî dae sdli 
meritano U'essere nonti :'Un Vethaeri; l'affizbitto ‘ter chittàtti del ‘ 
16 settembre, Chu indrrò le )sevtzio vr lello, è ritratto 
lo eslbete d'odiarazioni; e PNErS6ti eli #0 tuono franto” € lele 
espose e ziustilicà la conoscenza d'un soldato che“ò Nel de. 
nunzialo, per mezzo! di testintoni ego di'fede, èd'Appartenedti 
mb und opinione piòlitità diversisstima derma sita; fatte Spiegò ‘ 
con buone ragiuni il'tinvenimetito del catechismo della Mise”! 
peria tra alcune sue vecchie sarto venute Ilestero + | 
bugnglio, e che aveano supposto fosse il catechismo di pre- 
Lost setta. Tulte le ribpesté, lè nittràttazioni è lè aZgidnziani 
delli accusati Miruro dsallaminte registro nel processo verbale 
Jo generife, ti diettimento procedè con abbastanza regolarità | 
finora, è la pubblicità delle rivelazioni mne sempre in più 
eimara duce he tarpotedinò decl'ingusitori. in Questa  seconila 
volta V'uilienzdera |piò numerosa è più svellaQ N procuratore 
generato vi elilre ‘votrito tie gti accusati "a ricohilotti nel 
settopasto carcere senza ferri; ma (il ma dd'alloggio Mi 
penarmernta vi st ofipuso apertamente, dico anch'esso © 







ora maeistrato, (e nimeistratà “afmato; edo ] ollanto agli | 
orilini dei soi: sdpetiari® ‘patti Mufdhb Ficonità ‘ dinimamettati, { 


Inca tesctuoto Luipaoettrar chio Simeri anattate So ar'parossi. | 
ET AI SAIZITTIE TL SSSI TUTTI TO TI N AZIZ (9; nbbb0ad : 


CAPA, bagapashér è ttorvia gravemente inferiio” eli è Mato * 
visitate da tutti 1 professori tosidti *Uultà ppotigit? di Qaelli dei. | 


10 ‘prriatà; debba Cagnttettt. pe e pl rtf “di ialitiaviati "SRifa' Corto! | * detta 


‘ JI preskienle Navarra aveva proposto la imac ag o n 
Ra da uit Mat Sabot ll'Aepara che vp 
















‘inezza noù Wbllia luozo. A' cauta di questo incidente | 
tito bibotadiente ‘sbbpeso, PN n 
r1 1 onsilgosori il (189€ e 


ni ansa Unis'ib u 


192lb0:98 buq aa - Md iii IO RES 
modialtabivziv vas li asgl ig 19980305? sati Eve 
ST a intasd mopittà ambifzin. 
havi avib ovs DIASI ENTER sagomati 
afkao! orMnvn I} sRSds!1Ò ima 01% ord tienav09 
165 ob» fi Ofimot A anioni 
H ordina olè Hoil' an stadi sro) ovatta 
dasgisto bfivoti) tubo: SSSVIZZERA 8 19200 jorpddorrà 
sMeCorriere Svaziero Hellargovia hn'Ta'sbguente 16° 
ivilinegisdella destra: dell'Aar, circa 18 und metéorà "hè tu tolo 
did più: cantoni: il (6 giugno : etti di li inal 
sine. Iuglobo di fuoco, dopo aver colla sua cosi peredito Tenta: 
sente sun ‘uno tratto, Si divise improvrisamitito id due parti ; 
discuiruni preso ‘ta direzione verso ‘il nord! è l'altra volte verso 
prigute,ramendue poi colla massima eelerità avanzarono, sicchè 
presto scomparvero. Non si udì runiore o luonò , l'atmosfera erà 
sauna, il cielo sereno, ed il sole in pieno splendore; ma la 
teora splendeva assai più lucida, ed offriva, principalmente nellà 
coda, una mngnfica varîetà di colori «+ n : | 
Dal cantone di Fribetgo ci si scrivo : " a 


ta îsqgna 


musfera globi di fuvco che lasciavano "dietro onghe' striscio: 
il\cieto era perfettamente sereno. 116 verso mezzddl pinta d. 
vento, una colonna puré di fhotò inoNrava è PAGA i di 
luranon sopra una rasa. Il'tetto’ Coperto tal Mito afetirieo a 
dava all'istante in fiamme: e pochi :monienti dopolla' tisa tut 
i Map,era che un, mucchio di, (amanti rovine; malgratò'' sottéciti 
soccorsi prestati, nè, tranne) poco! bestie) nafé llotlvasi sal 
vare. Lo.stasso fenomeno fu osservato mi: dintorni; d‘niaige di 
è fuoco, cadilero anche colà, senza però recar Alco damibi € 
7 aistesso giorno, 6. ed;ali'cra mevesirtia è ritatehivtole 
che tal fenomeno fu pur notato nella Svevia, Ed i giornali fran- 
così. parlarone d'an'apparizione di ùna-meteori ‘sopr dna grande 
+ sbensione, della. Francia rs-Roubri, Mavse ,'Desvais , Tonnerre, 
SA Ménerboul , Grmbraîs; Ariane 9 Doubs ;"è 'senipre' all'ora 
medesima, Dal ché si può conchiudere che fosse volbminosa 
Mmolto,g ad uni elevatissima: witezza0 A Digione (Però ‘la di dicb 
comparsa. 1° 8,1 fu accampazuata "di ‘urti! detonazione si forte, 
che da città, tulta ne fu scossa. teams SIFSb Lt 
NOVERO NCL Na 
pair #1 9 Al signor Flindia lesse oggi all'assemblea 
ilitappitto inibrub@ 1 ‘progetto: di legge per P aumento. della 
lista civile Mel prosiderite. Fatta | esposizione, storica della qui- 
stone, dél'ilissetivo Temofto” fra fa maggioranza della,commis- 
sione ed il ministero , della discussione che ebbe luoo nel seno 
deltà cotnitacione Stassht) preso Ni esaminare se sOnvenga au- 
tetitire"li dutazione presidenziale, e pariò in questa sentenza : 
* La situazione del paese, la siato.delle nostre-finanze.noti 
comsentbno di aterékcene in sb “proporzione Je.spese ella 
Fapyresentanza del presidente de [11}}7"' MISMENOTONTTA 
+ ‘Oltre ‘le LIE ARTE imorepria i 
dotazione, quanto pel patalielo "erronco fra le due ric 
| puesidenziati ; villa fa Iquisticie’ di prittipio netiamente posta 
nel preambolo ragionato della ‘ 
Aflanassevnime flo delta cdelituzàv'né di, 600nì. fr. ,, all' 
zione  supplimentare: di 600" (è Aumentati di $4 
tati at bilancio del midisteto WI Wvbii pulWlici l'o di 
tolti. per atti i beneficenza dal 'bitancio del ministero il 
terno, è egli vero che la dignità del presilente della repub- 
blica-richiegea che se’ no” aggiungano si due miliogi ?, Nella 
unfa di liberatità ‘în cui i ‘presidente , spinto da lante sollecità- 
zioni diverse si Inscfa raseittate dalla generosità del sdo 


doh tibi mrsita’ | 
| 





nd 






del prese il gabinetto inon cerca: iratibherto è | assemblea non 
mette un limito ? davtà Maui 
v"Micesivesserdi foca! parità fra' Te funzioni presidenzi ì ne 
Stati Uniti ed%in Francia tna"Nd' stesto è UEgli Niba 
dimentica che ve:n'ht meno mbtori Tr Mw presidenza ci 
trono, e che vi velibari atrio idtotho allo stipendio d' un ‘pi 
dente conan intortiò alta lista vivile d'un het wi | 
« Malgrado il valor decrescente del danaro da. 60 anni sn qui 
ma'grado il'rdzteàsò gederite del'lusso , piuno de’ soccessuri 
dell’ iilastre Wiishinigton éNîese' haiyento di stipendio. WA 
* L'opinione pubblica gli Stili Uniti, preparata «da 
pubblicisti ‘ona sol cosa domanda, al SQNKCESSO,4) Una pensione 
di ritiro în favore del presidsiite uscente ili. ariete; 4:91) i 
"tr Nello ‘attivati GifoBkOni, 00 È per i Asseniblea. nn.dove 
di essere economo in ogni così de bri dei con bi 








ni denari dei contribuenti? C. 

nua pottebbe'; ii fifa elle” Feputare atto di ostilità un dedi- 
derio di è onomib”, il'ylidia deviva dell’ amor. del popolo... }, 

'it'retatoro teri Quit Che UN presidente dell'assemblea 
invista alla Commissione una petizione in data dell'.8 dieemb 
mes frico dad CaPtd Numero chi abilanti di Parigi, cho iò- 
Vilavait lassbttbicà a portare a 6 milioni la dotazione,, 
denziate. ILS cdilimisstone ‘non crede dover far casa «li, quetta 
petizione ve prùfpone al' prozita ministeriale, 





Vbonie” un. ontrapraget 

Tenente al'bfitine db ministro dello filaoze un om 

dlinario di 1,600,000, per ispese fatto nel 1840 è 1830, , per Î 
5 | 


srabtflirichto del presidente della repubblica. Rango © 
Da letlurù di questo rapporto fu sewuila da lunga, sagitazi 
Li discassivne generale è lissyla lupecì, Il corrsole,. sigh 
feti titordiitono a Parigi la San Lodnanlo, Guizot, Ruchetél, 
Dabudir , 6 rela nd chie Ligi Filippo gi sente un po’. meglio, 
Pintor, 20 giugno. L'Assemblea,respinsa nella. tornata .di.; i 
duo procefli di legno «i. grande impottonza vetl' economia: pub - 
blica. Quella del slenor Nadagik,, relativo .alip.assogiazioni Hi 
opersi e quello sol. signor st'Adelaward. per il’ introduzione, nb! 
istma liuanziario stella Francia, s'un'inposta annuale sugli ik- 
feressi ell'i dividendi prodotti dai capitali impiegati nelle 
oto assoviazioni in.lustriati vo eonunestiali, 6; 


4; { 
AU: fina, dela seduta, Eunili Giragitia, ed aliri. roppresantarti 
Tui È 
n] ninterpoli dro vi trame: vie tr dim “Besinte “PRAIA 
“ofertosa. è posta divbet'inuoro Gi dubbio! na Fora 
- 8||chesdaîi muneggi dipromitici;! 








sk ha sinistra sorsero asl appoggiare la proposizione Sara da nic 
dli‘inclte all'ordine del gincoo sti lunedi la discussione. dira 
porto di Micra intorho all'assistenza. pubbljgg i, da squalo Det 

miss itella Costituzione del (418, sarà sempre un vano. 
dir aualgicuo finchè sora, L'attuole Assemblea, che ;emarcota 
si sullevar in quistioni she, consernone lurzagiszezione n altu 


è 


po seta il btjmo,. iliscorso 





» Molti credono avòr visto il 5 giugno vergo la seta ‘nell’ al H 





si OUMSr 


regolameyt 
legge e sostenuta dal aabinet ‘pù Wibliitn Nopriananth forken. di un terzo ed anche più callivo 


BR to alati 


cuors;; qual sarà il termino, se per sud utile ‘e per l' inferesso è 


lslativo! iniziato? Lr 1! INustrta! 6) la "Prasià ph 






Terrcupa della trasforniszione del he tirar 
proviue sato Mac Giraralimo mel sVi visorib iui un'tribimate detinitità? bII Umidine ! poscid Vella di» 
Lat 


Î Parlamento; ebbe sun risultato infelico ; ‘avendo ta» | 


differito al un tempo indeliuito la 
Thiers. 


Uoi 


ito 


discussione dl rappatto’ di 










stabilimento dulla.tassa del.3 0j0 sùlle 
| ,d itali, mobiliari,; dn Aneistmazzienientblehe 
Mipinare Je proposizioni. ‘avan. ehauomon 
sii: in consi.lerazione.nLa: Le ì ca 
semblea cagionò non lieve sensazione, la quale crebbe quando 
si vile l'Assemblea delibe la mozione Febvrel si dovesso 
rimandare alla Commissione del bilancio. 
1 fonili provarono oggi un | va, ribagso,. 5 0)0 ribassò di 10 
sent. ed il 3 0,0 di 3), rota pro 
INGHILTERRA 
Come abbiamo prevedato , la question’ suscitata dall'altimo 
voto della Camera dei lord, sarà portata «dinanzi la Camera dei 
Comuni. Già si scambiarovo alcune brevi spiegazioni tra lord 
Giovanni Russell è il sig. D'israeli, capo attuale dell'opposizione 
tory; e si convenne che quanto prima si aprirà }l dibattimento 
\ Sulla Verleliza anglo.greca, TE, : 
"Il capo del "netto whig.non ammette che .il, voto. della 
t Camera dei Jord Rossa obbligare l'amministrazione ich, agli, di- 
ei iii polifica ava ir 1% 
" “pakà Ro .Jall'atterrirsà, por, i. fulmini diclora 
'Sthatey a Nina 
LEPRE TR Lic ia to 


da INecolata n. spiegazioni, ali governo 
to sr iale jnglese imprigionato 19’. Cadice. 
da "fabto, la, pubrica di, Spagna.nivpin: 
dichiarata, nella camera vdei comuni ‘che il 
governo proseguirà nella, tica estera che finora ha tenuta. 
Posso rispondere , dissé i, per il mio nobile amico he non 
agirà mai comb da ministro d'Austria @ sli Francia (appiousi » 


© di qualsiasi ‘altrò paésb 4 COME, ministro d' Jughillerra è 
“sempre nell iitoresse dell togì - reti 


hilterra.,, bl ‘leo è eta | 
Questa dichiarazione fu applaudita da tutta la camera. 
h (0 AUSTRIA ata 


Vie:na, 19 giugno. Va giornate di Praga citato dell'Oste@eutsche - 
Post ilà quanto, seguo.: dbutarre merc anioni “i 
* Seconio le comunicazioni, da, Vienna igli uomini «di, fiducia 
« italiani suno al tutto malcontenti dello statuto, e vogliono par- 
« lire, affinchè i loro concittadini non possan credere:vhe vi 
* abbiano dato l loro consentimento. 11 sig-Giovanbili dev'essere 
* partito già, Gli uomimi. si divlucia.muovovo: dat principio cho 
« la lory, provincia;jdebba, essere! | perilà politica. austritca un 
* ancilo di congiungimovim enl!a Italia.meridionalo , è che uva 
* vora centralizzazione colà new potrà mai metter pioilo. Pro- 
* testann pastanto che Ja Lomlardia:è la Venezie davono wilesso 
| olleneca una, Dieta, provinciale lor propria; e, stimano cotesto 
O Mina l'\ipterosse, di duHi.a suosi passi, intendono di deporre 
1 dolore damentanzorim. ua stichiarazione in iscritto»: | 
Sopra questa notizia il CorrderevMatiano ‘favuni funga cica- 
lata, ch'ei chiama coufglazione., e, colla quile coneluite niente. 
Li sglo vero cha.si gicava,gi, è, charfy fatto un cattivo Statuto © 
somunale, un altro coltiva regolunento sugli intiluti 
i see, provinciale; e che il.principe. Giovanelli «ha rratmento 
Vi ; invilim € } } (i ‘ pi 


Ups memi ET 


nou 
alintoronsti IT GIRIVMAMBA AI 
o-tbizaverni, della oovAssinnsi mobtrano affattò avversi dla *tiu- 
«Rione delle, troppe baesi allo truppo prassiàne: è, onitamonte. 

Al senato sli Erancoforte,imtagiano n concedere il passaggio ‘per 
Le truppe badesi;che/marciania! alla valta di’ Prussia. Un hag. 

Rioro badese si è-racato! percid' u' bittmstadt, i Cassel ed d'Prani 


asgit) bott 


|: cofocia. per fate «ei reclami ai nom ‘det: proprin governa, 


se dette rivalità dell'Austriacoatella | Prussit isuniscono sempre 


fi più La giò divisa Germonim Ora rRKoNOviT Kusiitò una, muova 


Auistione. in) sennsal-eabibettò dei principi per aver d'retto una 


fonota nd alcuni piccoli Stati ronite ilrdarti al''amirsi va Tufo ‘for- 


mare una speris.di rego” 'seitenttiotinto ‘germanico. ‘Questa è 
una violazione del-jiattò:det 96’ niaggin > patto ‘ch I ftannover 
ha già d' altronde sì spesso violato. Il collegio dei principi ha 
deliberato d' intrattenersi>1<tfrestr proposito, 

Ad Assia Cassel un rescritto di Massenpflog ordina la rianiono 
doi collagi efettoralifib fintò SOG Telzo elettorato del 5 aprile 
1849 © raccomanda di affrettare Je operazioni onde l'assemblea 
degli Stati possa essere-più"presto-convorata. alla 

Il governo del regno di Sassonia aveva già convocato gli Stati, in 
base alla comtituAfcà 618317 GAIA Ali taglio. Un avviso 
pubblicato dal ministero proroga ora di allri 10 giorni la con- 
vocazione degli Stati, ‘ 

Le camere il Bavîora si decophtig Wella discussione di un pro- 
getto ili legge che 


se cre; ferdeionata sulla Fendta., La, prima ca- 

arlera tion neecità” Ni N progressiva com' era stato proposto 
galla Commissione: ma inyaga, adult; all'unanimità, meno tà 
A Voto: ii silama ‘di ripartizione distinto pers ,classi. Ji governo 


serirà a talo parente i had xicne, con, essa,stabuito che nou 
Mirelibe sorgelta a fassa ogni reogita ela non oltrepassa la cifra 
li 200 fior. mentre paghpnebbero,.jt, 142, 4A. de,rendito, di. 800 fr 
‘4 per 06 quello. di qualiramila,e,cosù via, Wiayo! il onrenioa 
n ) ana sro BB) rogo imidiena* 
ia BaRLivo, 18*gittynoi Quimanvi agroritàfi Vena dapitiato dal 
Irettanti forse delle provin ?Weaner8 rlesitiseMAtR! dita" ridi di 
»» quelli chesbi posta è'mnarezata% 4pditè Pre efiè il’ governo 
voglia tenlare per questa via di abbattete' Mud it ‘Wdrnalismo 
cche gli sì mostra avversa» Mudesti rigori Vera bin alato con- 
fortati dalla speranza che ha leggo: sulla stampa da pit sentirsi 
al parlamento disErfart dev'essere! più mito: ve tale non fosse 
sarebbe inesorabilmente respitità in) ; sù 
> AI congresso ili Pramesfortà che 1'csstrili vinAa ed vertice in 
congresso europeo mostrà' agirà quiulosii pren 
a mo 
Wola! Gotruinia coll’ adtisntatietito’ doi frctoti Ft > 
"| i ògui 
filn'dipendo 
oddenior MBintadd fi 
II collegio dei prinepi contimialtà toilet et viteria si 
niliià iui inibimità iP Abitamento prov- 

















‘ iffiarazione, ron.cui la Sassonia si è ritirata dall'unione che 
> venne. mandata. per esarile vidun' apposita Contivissione. © | 
TURCHIA | 
on Lettereidi TSemetttià del f6 17 Core. diednò: lori "dd dall 
1Bulzaria in Belgraloun'tartàro' che recò | 13 notizia che ì pe 
rinaretti di» Vviddino, "Guriyssova € fia abitati 
re solo dar Batar; A love sant poeti | Ria 
rifmipiona vinsureezionie staeiherat \ f 
| abscassi mirato rd! indi dell” di Belara 
nlldo che debb' assarteribro ‘Piiveità A Tosse ‘una 
n! debole .auarnigione, ubbbnclià tea ' ji 
noquesto attovò verbo potfebbid avaro ni Mibporidiiza, ì 
<sgliatsb ultoragivazioni sella india Menia a pi 


serbi Li 
obarup bl 


nre csi 


imaret 


UU OSTATI FRALIANI 


vate ci egli "la tadunava | ‘doo n 
quanto alta questione 5 * sola ca Pinta pubblicità dice 
ll'iaggioranza Sveva! derio. di voler 

| meglio chiarita, e ch'egli s'era pellet: di raccogliere i docu 

menti a ciò. Del iude,la Camera ion può giudicare 
sulla questione senz'aver prima sentito if preavviso della Com 


missione (Bene, a dest. 
Demarchi : CASA Recital dti ail devo dire d' 


convocato tre ar senza ottenere Îl numero legale.- 

Michelini: È veri nominò il suo Com 
missario (ilurità); d'altroni» ne sarei stato io il solo membro 
avrebbe propuznata la pablilicità delle sedute (ilarità crescente) 

Mista poi la proposta: d'unzenza «del dep. Mantelli vonide 
[ a yenir discussa prima della proroga «del -Pattanien 
SLI nfine la questione della pubblicità | risconrda anche 
Consigli divisionali 6 provinciali, così propotroi ctie'ta' Camerà 
desso alla Commissione il mandato di occuparsi anche «di vessi. 

Moja : Respingo la proposta Michelini Se- carictriamo #ncot 
più la Commissione, non riuscirà a nulla. — Dal momenti pol 
che la Commissinne aveva mandata dì sostenere la pubblicità, 
questa non si può più mettere in discussione. Appoggio wi pro. 
posta d'orgenza. 

Il Presidevie invita il 7.0 nMeio Pi nominare il Commissario ; 
dice esser contrario «I regolamento che In Camera sin chiamatà 
a der une norma alla Commissione ; e PeR ai voti © Pi cc 

Questa vienià approvata, conti.» 

Canti uariane, della, direwasiane sulla degge pel riordinamento 
dclimposto, prediule in Sardegna. 
— La discussione seguita snll'arto9r 0» 

1 pArtadhiendasto»territorinlo im ogni commis Vegrerna in. 
variotiia perian periodo noniminère iti un degetttito i come pa- 
rimenti. i; albbramento» peli relativa ‘imposta; 'ninmendittà si ad- 
divenva, su, mrisinamento pre cellario Mfiel quat'otisò, "ifibtrp 
un più, compiuto sistema: di censimento preditlo) èf statuirà per 
Jogue, con quali norme eco quale Proporsionerwburdi gravato 
d'imposta. | 1.0 voci: RO ole tir asd cutusapu nt. ft 

Con, «sarà: fissato il dermino' etitro vetri ‘Verranno 
ammessi i rich'ami che: gl' interessuti potesserd fare", ritto’ ot- 
lonere, rellificazioni: por errori; di ag che Tome essere 
REGIMI ez si) Mabatanoo è erin nnt 

Angius legza.nn,; dungo dinteen sinti cri ‘della destirità 
della logge, delllungo tempo.:in. emi. si ‘protràrramio i tavori 
planimetri, della mancanza «li leggi:coereitive pèro itidurte i prò- 
prietari ni consegnamenti, (La Camera è molto disaltenta ) Prò: 
pone l'oratore la soppressione dell articolo e suborylinatamente 
il seguente emen.lamento : « Art. 9. Il cadastro territoriale réè- 
slerà rome sia stato definito apo l' accortameato delle consegno 
finctid riva Soppravvengano ragioni generali o peftirotani di va- 
riario: + 

Decandia R. Commissario risponde quanto ai mezzi coereitivi, 
che questi saranno consegnati nel regolamenta; quanto, all: oseu- 
rità di Ita ISige, che il dir ciò è, far fagiuria al senno del. L'arla» 
mento quiato ai Tavofi planimetri , che è interesse del ted 
vermi lo spinzerlì velermanto."' 


La soppressione proposta da, agis non è appoggiata , conto 
nemmeno l'emendamento. 


nosi trovava in numero ; 












idana 
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NAPOLI 

Una corrispondenza del Corriere Mercantile reca sotto data 
del 17: 

* Una terribile diserazia è accadota în Nypoli oell'o orà pred 
dlemenica. Una porzione. di. tetto vel Vastigsimo muartiere dei 
Giranili (cosi detto per gli nnticht \hearzehi frmîn iminent nrii eretlivà 
du Carlo 119) wb'è dliroccrito, “Ma e pont hdi sue rovine un'ot 

tantina di soldati, 1 re parato UCI n «ul Juogo ne} 
stomipaumato dal uti 'dold eemerate” Serbia è sit Altribuiro 
la colpa dinquasta Wiserztà alid Vidas Irascuranza del 
Ministro cdi QuertaP.*8thitetti Che qui ti avvertito tipe 
tutamente. dab'Corpò del'é6nîd dell'imitàlo Pie berigolo, non, ha 

scercatolidà pobvi wieun ridfenio. vr! 
migra Rox ARI" ds 
I 17 eomaplevati Ti Quartò ‘anniversario dell' elevazione di più 

‘PR Pontificitò. LA cappe Sistina era piena li monsignoti 
> mount ersto ‘e ‘a i' ogni colore , Negitò la cantilena, d'uso quel 

buon cristiano di Lambrischini, 

ax Rimini tà Matlonna ‘contifivà a munver gli occhi. Sam» 
bra però che lo offerte vadono diminuito, e quindi sia inten 
ziono;stegli espositori di far cessnre ‘il -mirasolo , trasportando 
l'immagine in un'altra chiesa, Ed. è giosto : far pp 
indi davvero: point d' argent, point'de suisse ! 
ti] (e Sì apro dala penne nbbago' Un rec! lutamento di in00 u9g- 
v anini. Ù , 
ve AI Nossagfiricà di pistoni scrivono che n far parte della , 
| nuova.commissioner vis cni iedimo th cenno ieri L' alter, en- 
© trerebbe insluogo del bella Genga il Bofindi , è che, oltre alle 
altre, attribuzioni y essa dovrà portare s'swoî stulli sb di un vasto 
sistema di strade ferrato. Chi badi è 'questo atall’altro cednno dato 
dal Monitore Toscano intorno! atta scofit Weltt afitiorà (fel uran- 

«inca Leopoldo n Vienna facilmente vedi finti Peft Lutto L'as- 

petto della questione delle vie fiertttà |P attPa'*igna ga doga- 

nale © politica, cai promunwo' ld Avila ht! &'ungd' tempo a 
' chiuno della nostra mazionatitaz0) li nisiog, Het di | 
ndo Nonompamiapigio smetti te 

alBerivono dalla Lombaritiv'in® dite" dhe Di Lited, 

udiananzi. venne dirammtn #08 cod grettà Mii Provindiali ani, nota 
ciel Murosciallo governatore ‘helfa qunlè bult n tohoscere, como 

il ministero sigsteiaco assolutamente no soglia imporre forsd- 

tamente îl prestito dei 120 milioni ; ma chib' to’ valdTà' però assd- 

futumente esequito volontariamente. 1 Maresciallo quindi (dimerì» 
tican lo il rifiuto opposto da Autte-lo prov'neîé*'fuardhè + Milanò) 

1 Sichisra di accattaro d'offerta. dei! municipita Mello conzregizioni + 
È "provinciali e di. assumerlo in proporzione. sulle loro” piroviti 

Si chiamano quimli, pel 1,0, luglio a Verona ‘lirdicpututi dello 

singole congregazioni provinciali onde: determivare' le' ris dettito è 

quote, il,modo.e L'epoca ..del; pagamento. Onde) viemmiegtio far 

risaltare la spontaucità del , prestito chiudo la néta maihactian 
che se fospayi qualche. provincia reuitente, onile! non né sid it- | 

cagliata l'operazione verra al, quonta! essognate la sua parto di 

, Préstilo volontario, che: dovrà pagare senza wcnisa dilazione , | 

— congassi suli 95, di carta monetata e: perduti gl' infiniti vanta; $i 

«Bhe armato, alino provincie: ubbidienti tnulvizzto ano | 

et Pet, PERITO | 

Vania unarò GIT AI 
è ob stero ba PERNO: re 


seta i alaio imvixst0ga 9 to 


Fog. 0/1 
UDI IQIETUTÀ) 


LT 


Ho” PREGO ralo (ammenochè ecc.) come non avente. più. ness 
ergiimicatti te dat momento che il @odo di formazione! del è 


dabtrò si lasciò iutieramente all'arbitrio del Goyervo, 
Bino amento la, sostituzione della parola. riordinare. all» altra 


Ubi Vtagiao Ministro dei Lavori Pubblici: 11 2,0 alinea di. hop 
fi: articolo cho fissa le norme per i richiami dovrebbe. a parèr 
nilo, sfisséguire imarndiatamente all'art. 8 in cni si. coateogono lo 
ole generali dell'a stima. lo ne facci. perciò. un articolo a parte 
reugito ia Questi termini: 

+"Afl"d Con regolamento sarà fissato il termine. entro cui 
verranno, ammessi | richiami, che gl'interessati, sieno privati, co- 
mani tI ‘corpi, morali prtessoro fare, onde ottenere rettificazioni 
pin nella misura che negli estimi e.sanè pur fissato.il. modo di 
fit: fora Fagione e dì darne il definitivo giudizio, 

MU f richiami potranno essere così assoluti rome compara- 
tivi ». 
DÈ 'itiissò’ di voti è1 approvato senza discussione, 

Si"tiene quiadi a discutere sulla prima parte del, già ‘articolo 
O della Cotmnilsstone 'éd ora articolo 10. 

Plitroba}it "Duo kon i ‘vantaggi di un cadastro: quello sli 
nifi’eqnà’distiitiuzione delle imposte ; e quello di una maggiore 
attività dettl''Iiàdirtà ‘agricola’, quando i suoi miglioramenti non 
sîimò ‘scfitleativa tento ‘palpiti. * 

nntetritno Afilanate riconosce appunto la sua Qoridezza dalla 
stabilità lav chino : dal 1700, epaen in cui fa compito il cadà- 
stro frB0 13 ricchezza Ltralo di quell agro era aumentata 
di mne. 


aumen 


a | RARLANENTO. NAZIONALE i 


‘ 
bi jpmmoia Libia! 


giri ni Rio 


o ib onnfasun.ii MAMERA bDRI DEPUTATI 
x Todrata » Utteho. — Miresidenia del presidente PinELLI, 


S° apre Ta vedatà ny del ora è mezzo colla lettura. del verb ale ifiancanza di strade, è ancora bambina; dico. però ..che,.il 


Qetta Norticta mnt@Bedent:® "0" 
Ù Motadidao bomithartd suite” petittoni Uffimamente PrrteRiate. | 
| Relntioni di 'Combiiitioni 
ran deploita) sta Mad data" residenza il rapporto sul 
progetto di leggo! giur PaifanhAvie ili Bi miftoni di rendita 
Cavallini depone, purg. larrelittione sopra uo progetto di legge 
concernente um,eredito supplementariodi lire 77m. per alcune 
Aposo stvordinaria.ell'Ugiversità,... 
Bianchi P..jJlepona;,tm Aerzo. rapporto er piltaoli 1850 del 
dicastero degli latogpiitedia 1 Jdut è } ) » : 
105 AAUnttserio, ha, Camera le amare, si arena all'ppetto no- 
pinale, mb. vggerea de nl LI 
si Approvazione wing sel est parare urla 
Domande d'urgenza» |: 
Pit CI Garda domandano | ed ottenzatto | l'aigensa per duo ) 


nate è Troppo Breve se lo si consideri in rapporto, alla prd- 
sperità dell’ tota 


misure, mx se ciò si ‘tacéise anche per glì estimi ne verrehpe 
Pene niesshn in * ‘beato, timore , micliorerebba i.suni fandi, nè im- 

piegherebilié V' soi a plitali nell'asricottara. Non è questa una 
osservadiona astratti a generica; ciò avvenne ib una certa epoca 
dil'desinto' gàverno italianb'in csì si tagliarono perfino i gelsì, 
perchè stvinpevi <h4 saretiblrà stati indiviualmente imposti ila 
unmurovo terso; b'quarido fu istituita la giunta del censimento 
pochi progressi f=co Pakricoltuita ‘nei primi anni saccessivi, per- 
chè emiisutto il limore int rinnevazione di censo. 

Propongo * quindi l' diiboda‘utafo di 30 anni è l'articolo 10 
così Concrpito: MAS 





i di. cui,si.,è riferito ilisunto.sqnina oersti + Art. 10M obasiaietito priiale firovbikorio starà in vizore, 
ro Patch d'urgenza; pel, progetto di: legge: por finchè icon altra legge ‘non ‘sînisi’ ietituità N csasimento stabile 
p Mr cit "dei fionsigli.comunali.; occiba ili Presidente akinvitato »| parcellate; in ogni caso porò il valore estimativo dell'unità Wi | 
im di 17,9, Uflicig, perchè .pamini,.il suo Commissario, è, perno | misura d'ogni ‘proprietà assegnato ora provvisoribgiente non po- 
si MM Mella Commissione sia nato, dubbio,.sul priagipio.. Lirà èksoro muiato Sé non'Uipo trent'anni +. 


«della pubblicità, vorrebbe che la Gamera;si ‘pronunciasse a 1qù 
Ato riguardo, o, desso esplicita mandato... squtolo sispolioa. 1117 | 
Kevel como, Presidente sella Commissione creda dover avver- 
tito nou axcer, gussta, finora ruulla concluso.) porctiè.ali Lro © 
he 4 . 


by Jogti: Egli & con perifanzà che verizo a contraporre qualche 
‘dsservazione ‘n° ‘quello del Ministro, Questi parlò «ella triste in- 
Muenza sutibagricoliura Wi un iroppo Vicino rinrovamento «del 
cotisu jjgl adusse P'esentpio Gillet provincie. lon bardo venrte ; 


"ata o dille quelle nta atti 


| il 
Spanò G. B. propono cha si, sopprima la seconda pato: si 


rival si associn all emendamento Spano , proponendo dat : 


eddie’ cid elblefo in Sardegna nel caso di avere un;enila- | 
stò stiblitài, perchè Tn sua indostria agricola , massime per la 


'ohtint di 10 anini fissato pel censimento, provvisorio «di.cni ls | 





Sta bhe che bi' rogveta presto ad. ina tell'acaziane per A 





ae di ii 


fetner regresso, in pr La ‘80 pot 


asvilappo ;mquiuito! di sudvo sistema (dii strade siii più 


gua SR e io vg 2 first #itra piformpa, che 
N siro pr i" Gn fi 
nivnità Se 1 di pretty rd dee 

it lot ent nen o là 
nanisimogliana;danneggiare. troppo Je.finoaza.;, ;., 13), 

Paleocapa : Consentirei con tosti quando polessi credere, che 
dopo dieci anni l'aumento detl'industria azricola avesse au es- 
sor tale a vantaggiaro Veramente le finànze dello Stato , adii- 
venendosi ad un nuovo censimento. 

Sappa relatore: L'articotò "fireoncertato col Ministro, e la 
Commissione credette dover porre solo 20 anni per la ‘tonsi: 
derazione che il Governo Lanna edboetia ret generale a lutto 
lo Stato. 

Lanza : Convengo in parte colle ragioni addotte, dal, Ministro; 
dico solo in parte, non credendo io che da pun sure: 
$òlo perchè duraturo pér multi anni, siàno delivaro 
tutti quei vantagci cho egli ‘accettava. Aditdsse' i" Ministro 
l'esempio dell'Agro Lombardo e no ripptè tultt ta Moridezza 
dalla stabilità del caastro terminato nel 1760 ; non)discono- 
scendo la parte cho vi possa aver avuto tale stabiluà , ripeterei 
quella floridezza anche da altre cause , quali, la pace che re 
gnò negli anni successivi, è 1° intrinsecr F-ennitità Ael tèriitorio 

ll miglioramento del territorio, quetto alniéno cho può far 
variare V imposta , livellazioni , piantazioni, ec. offre poi 'sém- 
pre vantaggi tali da compensare VP sumiito dell'imposta diresse, 
di moto che nen si può dire che%il timbri alt tate'kmmentotab - 
bia da far cessare i miglioramenti viell' imiustrin agricotm*!" 

So d'altroade gpartiame all'interesso delle Minanve iè dvidente 
Îl «letrimento che vi arreca questortenmito di dammi, n'e» 

» Tutti hanno filucin nelle capacità: del'sig. Ministro dei hatori 
Pubblici; ma altri, potrobba. succedere va: Iuî tneno capysè, è 
dopo; che; si è dasciata’ tuftu»la libertà: al» Ministero” quatito al 
moslo di procedera alla formazione li vunveartastro ; | parmi (che 
sarebbe.spingera troppo: oltre la contiscendenza se né deere. 
tassimo fia d'ora la durata di 30 anni, Presanti primati Minîstre 
un tale calastro, © poi it Parlamento potrà proronciarsi,< 
bhe iliimore del rindorimesto del catartro non distolza (dal 
migliorare ne è prova io stesso Piemonte; età da 15 abniè dessu 
minacciato da ona nuova cadastrazione, e fu appositamente îst'- 
(u'ta una commissione ; ma. nessuno ssi accorse mai che’ ciò 
abbia influito in male sall'agriceltura. KI M9” di 

Rmendrrei perciò Varticelo del Ministro rolla rifra di 18 nni, 
termine ordinario degli aflilamenti, e met (qualo' gli’ aMittabili 
trovano pure il loro interesse a compire tutti i possibili perto- 
zivnamenti agricuti pel fondo che hinno consotto. 


Paleocapa : Ninurazio primieramente | onorevole, sia Lanza 
d Ha buona opinione che ha della min .caparità e desidorio di 
fur «tel bene all'agricoltura di quell' isola; ma faccio risservare 
cho sicesme chi deve fare il cadastro non è jl(Migistrb, ina bensi 
gli vomiti d'arte che dal Ministero xano-scelti; così vedrà. che 
Anche sortando io dal Ministero l'operazione correrà nondimeno 
Il suo corso. Sono anch’ io «tell'opinione dell’ anorewote | prev pi- 
Mante, che so tutti gli agricoltori avessero ka vista steli loro mi - 


| Alior interesse non pstarebbero dal miuliorareri fonti pel Limore 


sli più gravirimposte: ma i comtmtino ordinariamente èsvinto da 
un ragionamento di pratica più patente , cinè attendere qualche 
auno a quei miglioramenti, quanilo si lusingn che con tale tar: 
denza ha il sieuro vantaggio di essere imposto molto meno. Tema 
in sostanza. che i miglioramenti si ritardino è che abbinmo a 
trovarci, dopo il. termine fissato, allo «tato preciso «Mi atesso. In 
ogni 0aso se non sì accelta la mia proposta, accedo grey dell 
deputato Lanza. 

hd; L'onnrevole ministro. sembrami cha abbin consi.terata 
la quistione sotto l'aspetto solamente dell'aiuto ed incornagin- 
mento da «larsi all'industria: ma sembra che debbasi ciò non- 
dimeno aver di mica anche l'interesse finanziari:»., rome beno as- 
servava l'onorevole sig. Josti : 0 di più in troverei necessario di 
ricuardipe ancora in questa quistione sila necnssità di avertà nel 
cadastro un' del vero valere «el fonda, il quale nel 
termine di 30 anni può; wariare moltissimo, sia per altuvioni od 
altri cambiamenti. Trowo, quindi eg lungo il termiae di 30 
anni e lo limiterei a;spli 18, ) 

Paleocapa, dichiara. che quando, ansanzono aireandimorii muta 
menti nelle proprietà per alluvioni nt uftro,. dl. cadastro subisca 
scinpre delle variazioni, npretal dietro, è menta dei fatti 
“gorvenuti, T, 

Sulis sostiene la pel prigioni delta prete dre 

Torelli dichiara che da Commissione nel fissare il termine di 
10 anvi avea avuto vin ‘vista tal pirotwwisorietà «el cadastro, Del 
resto accende anch'essa alla, nuova proposta idel Ministro, essen'o 
parsuaso che cul compinsi delle tavola o misuramenti parcellari 
si verrà allo stesso scopo eui mirava la Commissione 

HI Presidente : Faccio osservare che appunto il caso dei misn- 
menti parcellari è contemplato nel paragrafo. 


i Torelhi.z) mi avvicinerei alla proposizione del «depn- 
dato Lanza, nella che tiene. il. mezzo fra l'una e Valtra 
proposta. 


‘spine appocgia la proposizione. dei. 30 anni como termine 

a rivedere Ja stima dei fondi. Riporta dei dali statistici pei quali 

prc che hannovi moltissimi terreni incolti nella Sarrleuna, 

"i quali von possono quasi neanche disso.lsrsi nel termine dei 
anni proposti dal dep. Lanza. 

Vee prupone che si faccia il cansimento non a sacanta 
del reddito netto, ma invece a seconda del valore intrinseco 
capitale (ilarità) 

Il Presidente : Ma questa è nna quistiono già decisa. 

È approvato l'emendamento proposto del ministra Paleoenpa. 

l'aleoca ropone un articolo così espresso : « La case nuove 
costrulte eriorlo di 10 anni dopo l'attuazione «ella prosonin 
per 20 anni, se sono costiutio dentro le città, 
divisione 0 provincia, od in un raggio nen maggior + 
inetri intorno, alla ciltà stesse, e.per 50 anni se sona 
soosteaite al. di là «h quel racgio, esnoti a fogni contribuzione, 
eccellochà da quella assegnata all'aren:su, cui \vongoni fabbricaie. 

Chiò: Ocenpandoci noi della contribazione pretiala.e non «i 
apramurvrro d'age icollura, non.cnedo.che de caino possa tro- 

var luogo nella presasto ergo. ’ tidattary 
Palepcapa: Ma appunto perchè sì invita il'dipposta bisogna 
dolerminare chi debba pagarla € chi deve esserne esonie : io 







è 





chi 





35 9 e 
98 N #, ì 
me verrei esenti le case che si fetibricassere entro 10 anni per 
chiamare appunto.ua movimento straordinario nell’ agricoltura. 
Lanza approva in massima il pensiero Prima fo 
stro, maldimanta se oltre dell’ prgn 
queste case da] tributo locale, ie, dl qu Cv 


suaso almeno per le case fabbricate DEA 
Paleocapa accede alla proposta-Sansa. 
Josti crede che la proposta del de 

certo qual modo l'intenzione del Minist FS dba so 
locale è molto più forte della Regia e gp | del tempo la. 
sproporzione sarà auche maggiore,» | 

Soppa R. osserva che volendo” abblire la | a Regia e man * 
tener la locale si faîà una confusione, giacchè la seconda è ac- 
cessoria alla prima e mancherebbe jl-dato per determinaria; E° 

Ravina: La vita delle nazioni è lunga e cosa contano in questa 

20 0.30 anni. Se-la Sardegna ha bisogno di un valido aiuto per ; 
toglierla dallo stato di prostrazione in cui trovasi, ma conce- 
iliamolo tanto ehe basti , persuadendoci che se non avremo l'u- 
tile diretto delle imposte ne avremo un indiretto per lo sviluppo 
sel commercio e dell’ agricoltara, 

Moja combatto la proposta del Ministro Paleccapa perchè si 
pa sei limiti del possibile e dei mezzi che sono in mano 
dello Stato, 

| Paleocapa Faccio essorvare che io non diminuisco i redditi 
Allo Stato perchè la mia proposta è di esonerare delle case 
che non esistono, ma che alletterei a fabbricare, 

«Walerio L. Coll'esempio «i. quanto si è fatto negli altri Stati, 
sostiene l'opportunità della proposta del Ministro dei Lavor 
Pubblici, che esso riprende ove sia abbandonata. i 

'Hlanza' spiega Ta sna proposta conchiudendo che è irregolare | 
osonidrare dall’ imposta Municipale senza senlige i Municipii che 
si (ledono, con questa esenzione, 

Moja persiste nella sua opposizione dicendo che si esonera il 
capitale dall'imposta @ sì fonda un privilegio. 

Pilencapa: Ma io non voglio esentàre il capitale, ma bens 
chiamarlo a utilizzarsi onde col tempo possa imporsi. 

4 emendamento proposto dal Ministro dei Lavori Pubblici e È 


ripreso deputati Valerio e Ravina è approvato; . 

Paleoéapa propone il seguente articolo addizionale: » 1l cen- 
simento delle bonificazioni ‘ottenutè con'asciugamenito di stàkm ‘ 
n paludi, con colmate 0 con; acquisti di terreni sottratti alle 
et RE vg dei, fiumi, e torrenti ;} sarà inslterabila, a perpe- 
du » 

Michelini non conviene nella perpetuità delle ‘esenzioni, per- 
chè f posteri non hanno mibibt diritto di far leggi del go nt 
# riduce il termine della .ste-sa a 50'anni. 

\Paleoenpa limita il suo.tempo a 60 avni. 

u Afoja combatte questa proposta per lo stesse ragioni per le 
al ha combai mbattuta l’altra, per. non fondare cioè dei privilegi. 

Bit ore quali si presta benissimo a bellissimi e forti 

sirio horiti finito «ta ‘una’ parte che dall'altra, secondo il diverso 

punto che nella quistione stessa si vuole osservare, Sotto l'aspetto 

paia gig vi, PI anturalmnota ha ragione l'anoreyole 

mu Min amo Jeonsì derare anche il bisogno di miglio» 

Farò fd Sdrdegda o'quiadi sono col parere del Ministro che ap- 

pittito Tal dito, #oMtà eccezioni proposte ; ‘un suggio di tiri 
sapore goverdutivo, 

Comm; R.i Lo appoggio la proposta esenzione eden sotto 
Ri punto di, vista finanziario, giacchè lo Stato possede moltissime 

paludi che sono infruttifere e guastano l'aria, epperciò 

o nat, di dirigere a questo oggetto li speciazione dei 
privati. | 

Chiò sì oppone, perchè non crede |l luogo, suna pi nani 
s'rare tutte queste «determinazioni in una legge. d'imposta. 

Farina P. vede nella quistione due oggetti, Jasmassima nella 
{ianle tutti sono d'accordo, il mezzo nel quale vi ‘è discordia. 
Euli accederebbe alla proposta del dep. Moja ; cioè la conces 

sione particolare dell'asenzione, quando uno si presenti per l'a- 


sciugamento di qualche palude. 


ha, quistiono si prolunga, ed essendosi dimandata la chiusura 
il'dép. Lanza sorge a parlare conlrò la stessa, dimostrando che 
Ji tesi non è abbastinza discussa, e pia che venga riman- 
data 4 domani, 
. La Camera approva. : n 

La seduta è levsta alle ore 8. rai î 

Ordine del giorno per. ta trip di, Sion 

Sunto di petizioni. x 

Seguito della discussione sul dute ‘di legge pel pigro 
mento , vel)” imposti; jirediale, in (Sardeguan ic.) 

Discussione, del degl Parti dell Affilioria, per l'anno 1850. 


dsmp $ na 
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— 11 Consiglio Comunale di Torino procedette all’ estràziohe 
di sedici de' suoi Membri, giusta l'art 68 della legge bitobre. 
Ne uscirono i seguenti: — Abbéne int bino orefice, 
Balho conte deputato, Branati ingegnere nte, Cotlin | 
jutendente, Hi Benevellò conte senatore del. Regno , Gattinò sé | 
natore del Regno, Menabréa Deputato , Mosca ingegriere sebò- | 
tore: del Regno, Nomis di Pullone conte senatore dé! Regio", 
Pansoya cav. Pomba cavaliere, Sclopîs conte senatore del Reguo, 
Siynorelti cavaliere, Todros banchiere, 

Vogliamo pren: dere occasione nel dare questa notizia, per sél- | 
lecitaro con quanto possiamo avere di autorità tutti quantil'ère- 
sono d'aver diritto di elettori comunali a voler recarsi ‘a farsi 


\ 


finora nel Consiglio della Capitale si manifestò una Iariguidezza 
siffutta , che a gran pena sì riconobbe un qualche’ motimento 
dall'antico drenrionato. Tocca alla diligenza ed al buòn'setino 
degli elettori di provvedere per quanto ei possoni 
— Il Comitato cenfale della Società d' Istru n'aidà 
zione continua sempro colla più lodevoto alacrità "Î' Budì livoti. 
Nello duo ultime suo torttite decupossi ‘della disamina detti. 
portantissima proposta "già itiîziatà al Congresso ‘di' stabilirà tida 
cassa di mutdo! sogedrsò: fra? ul’ iniaindiati. Far ndbitatà «tà'indis- 
sima di fissare le azioni? per èsta” à L'5 è di rituardare’ Como 
* sostituita Passodinzione quanilo! le' azioni ‘oltre paesino Te 800: "La 
Sodetà Ad'istrurîvde hd asgstimètebbe fin d'ora dugento: ‘Questa 
disamina proseguirassi nella ‘prossima tornata di mercoledì (26). 
ua È arrivitu* fra noi 'if ‘vclontiefo Alessandro Monti ; il 
valorose condpliiero della legione italiana che La preso parte 


. 
inserivere sulle liste ora aperte al Palazzo Municipale. Pur'tròfipo i È 1946 È $'asumarno i valve Aplmesiabuae.idà 
. li 


arie — = - de iii 


| Genova, cominciò a rimorchiare una frega 





























tanto insigne alla guerra defl'inlipendenza ungherese. Nel la- Azioni della Banca godimento 1 gonnaio . .°. ... » 2295 
sciare la sua legione a Cagliari, indirizzavale questo nobili | Foudi piemontesi 5 p. 100. .............. è _ 
parole: Ù » . + popoe: (18 fanne, god. 1 genn. 


! a La mia coscienza mi dico d'aver somp piati. i/xioveri, 
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tu 


ti 
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vostra condotta morale pe vi siete 
A Voi raccoglierete il 
frutto di sì nobili azioni, se, eittadini e soldati, vi ricorderete 


SPETTACOLI D'OGGI. 


D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, audeville. 

TRATRO DIURNO (accanto alla Cittadella). Compagnia dram- 
matica Bassi e Preda, si recita: La caccia ai mariti. 

CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Dondini, 
si recita: L'assedio d'Alessandròa. 


il Piemonte che v'accolse perseguitati , abbandonati da tutti, 
come suoi propri fizli, ai quali siete fratelli per eguale batte- 
simo di sangue, di sventure e di speranze: vedete in esso il 
possente baldardo della indipendenza ® ne'’suoi tre colori quella 
bandiera d'italia o d'logherio in! GR aveste tenta; lità, Dio vi 
protegga. » 

— Leggiamo mata des dr Maritimes del 19 : 

* La fregate sarda a vapore Costituzione, 
costruita a Londra, entrò ieri nel porto di mere a cr 
bel naviglio, della forza di 500 cavalli ©. ncren ) 
cannoni di grosso calibro, pi-frnre n qrpasimenti, pato 
riguarda la sua © la sua se ile 

pr Ae 


INSERZIONI A PAOAMENTO 


L'ELEGANTE 


GIORNALE DELUEI MODE PER UOMO 1 1/ 





‘este dii 18"a1 90 d'ogli mese, actompa Sgt? 
una incisione di ‘6‘a' 8 pk e un gran foglio Modelti 
di grandezzà ar per i. Sarti. i ì 

patzzo dissociazione | ceh 
* Con'modelli 


diretta a Villafranca, dove giufdise ia 'mébo? di 9/6, mettre 
vapori commerciali i più yeloci inpitae egiente d 1 


rimento,» va BILL) ab iarivienà È PE 

ALessanpita’, 90 grugno. La sten pel'imonumeato | Per Torino |. . .-L/4 00 L/7 7 80 Li 1% 50. 
Siccardi proposta della benemerita Gazzetta; del Pia on ; n pipa eee 
coperta di mollissime firme. — Se in questa non, vi. figurano sgarro peo Se n tti le pe ale 10.30: 
Duchi, Marchesi , Conti 6 Baroni , vi figurano però i nomi dei nsa modelli È 
primari Magistrati, della parte più distinta’ del paese'e quegli | Per ‘Lorino EMO DS ER LI fl ue 
del vero popolò. È' pdi'gratò ‘vedervi .il'mome di ottimi’tdligiosi | Provincie, franco «350 « 6° 30 ‘ 19507 


cho spinti dalla coscienza non hanno temuto lo sguardo punitore Pel solò figuro» sea eJ» 


pi liana ci Per ‘Forino lb: get ‘n L2 00° LÌ Ici Li ‘700 
















































— Vennero spediti alti, dòdi @ przioni fetta lotteria ta favor pr rr fPatico*nevte d ft 4 dò ‘7.60, 
dell'emigrazione italiana. | > | sparano oluaz p\ Jin str ha 
Ciammuni.: 11 Patriote Savofsien del 20 dictiara di aderire put Rob iigi ritmo e wopetti 
esso al pensiero d' erigere un monumento alla legge-Siccardi , sa kb dsd dtt Mr a eo, NC 
ed upre al suo ufficio le sottoscrizioni. « Noi invitiamo , scrive ud benone Mu p TRtrett d le Gp) 
edso , tulti gli amici sinceri delle nostre instituzioni citi ile pi blica can sia al meseed.un p% P oglio - 
nall'è uovore in ciascuna località dei ‘dominati fine di 4” 
riitare (al veiaavisleni» iasi è ì gin di si. PERA. ‘naturale, per. vesti, mantelletti, 
eé Ci va dell' onore, Lie dii della Bavala nati acceciornli a ope. fosti Li CP FISRRTEA RM ah sly Ji» 
questa manifestazione e protestare dia posmbo na Dee SFigu Estera 
Colla Gazzetta del Popolo diciamo pure: non è affare igurini di n: 
parto , è una questione di libertà © di dignità + + "*' de RE DI Pisdp Med 
4 Leugiamo nella Gaszetta popolare di Cagliari del 18% |)' Der Ti. iriggoe 1999 19 Li Ag rai 
Saysani La Camera di Consiglio del Tribunalb, di prima ces Pe Mr pibica È il tn bfont Ti 4 Pigi] 
goiiono dichiarò il 13 giugno. mon fasi luogo a prossdimento OmInCIe, (TENCO, sptstr Pa Stat ot Bi 
contro l'arcivescovo Varesini per la nola circolare che inserimmo Figu di ELL , eli rati. ia ai 
nel num. 8, L'avvocato fiscale ‘di quel tribunale‘ Piòlrò Setrà Be Torino 95 L. 5 pd 1.8 00. 
Sirigu, che da prima chiese il «invio del processo ‘al Magistrato Provincia, franco” 1 fo } 6 du: 6 ‘0° i ) f d) 
di appello, adducendo . la ficompetenza di quel tribopale, pre, nol it1. + sfiita. 10 sro ali 
sentò tosto la sua opposizione contro tule giudizio, e Ja cauta taatmgn, anticipal Dalle Provineîe spedire 
quindi stata rimessa alla Sezione di accusa, n Maud ato, mf panel i 


Monsignor Varesini continua fintanto ad essere Tn ‘arresti: 'e'ti 
popolo plavde alla fermezza del fisco , e disdegiià Ja detivieztà 
dolla Camera di Consiglio, che. non verrà certo: essere | imilatà 
dulla Sezione di aceosa,,.. 


, Ansogiazioni i Nati Jalla, Direzione, dell: 


= 4 lego I 
» Agli Aasociati, iu, np persa gere 


tao 











più domicilio., { 
n ou A u ib olost -iIlidarozoni bo vini 
NOTIZIE DEL MATTINO © peu 
Pantoi; 10 piaga? L*assembledni bcb sedi dini y (ATE SBATN S5  - 
legge d' interesse locate. oquos li omsinoque î “En'SAvOnE? qon barminlo olo 
Alla Borsa si fera est) gono ezza che inmsi | iftus ib soilédug onoinigo ‘7 
recna intorno all' attitudine dell' ‘a nella q ne della 


lista civile del presidente della Repubblita. SÌ putll di nuòvo 


Le' Casio e all Suvebt foga i flirt 
di dissidenze fra.Jl generale, Changarnier. ed il ministeo d'Haut- -Resiauranti, vg n 


Qu. trouvera au Café 


poul. meme, déjeùners, divers, sou à la carte, table 
I 5/0]0 chiuse ‘dI 08) Ttiliagso ‘30 ‘cent. mennò ) d'hote d 3 heures) dubidlefsì iers. 
II 3 0/0 è 86 30) ribasso’ 10 conti 1; anne Le cabinet de lecture réunit plus de 50 journaux 
10'5'Opp:iMentotitone (Gi R.)D'85 "10, ribasso 10 centi» de lous pays. nor - - 






D'élégants batele! consiralie, ved conte seront mis 
|ala dieresidon dual \defnia feè promenades 
f. sur le lac du Bourget, 

Tous lés jours) è' hr Ra de età 6 heures 
du soir, musique militaire dans de jardin, par le 15e 
régiment de la brigade de Savoie. A 8 heures, con- 
dert au salon, par les drlistes da Conservatoire de 
Paris. ALAIBUONI 

Gran bal, le jeudi et le dimanche. 


riti Ip Ta ONMOTE paio tm 
"l'Ebglte* di preverite@t iI LSM dI) Wetdo 
certo, di guarire,sio, hrexe, Neueree. sì 


mecepti,.ché inveterate! senza scrvinab: ipietra dn- 
OTernale; mérdelle "utizioni "miervun inti ,e-semzarineominio- 


sato; Cig 1 si 
e X Mica smenq oo ni ui 


eboli orsi sar iL 


A. RIANCHI-GIOVINI direttore 


" vile esib o 
Gi ROMBAIDA gerente liogfuy ovron 





onsibale edo onito FONDI PUBBLICI | 1) olepae: tar cadi 
dova slrtauboi t da 'inono olsboq d evugna ib 
(3 2°va Borsa di Torino — GIUGNO L0.13t,.t vu Jaziosd 

6 p. 100 1819; svoevniani primo aprile. 10 +... Mea duo] 
1834 #7 (0 lug scgennato, . pei. ib susa) li 


1849 (96 marzo) ..4....aprile.a., il. suli 
. 1849 (12 giugno) .;4.. gannaio.. 4 ax; dm 800 | 
dbbligrateni a lb: 004, decor, 1 gonnaio ,+-0,983)1 1; 






ei) 10494 ei scono tm il 
pai Big giano: — por ernia »ini® 4500 10m | 
n) 06 della Società del Garigod.. 1 unani.e = o | [uCertò, 
Buoai del Tesoro,contra. metalliche s. si... nima | 
Biglielti della Banca di, Genova... |. (ici i) Scapito, | 
mole da L. 400. «reistarni» editpigo ipo sera 4,80, | 
Ml To BEO rit drone ione ene sie 18 BA | 
rod trablBa sirio al vevobie ia dert001d a? Ik | 

68 :.0::1000; ciù cnsriarna citi pred intrh 
Borsa diParigi.— 91:giugno vc cbuses | 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ... L. 99 65 ì 


Î 3 p. 100 + 23 dicembre . . » 50 15 TIP. ARNALDI. 
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Toriare Megpnoene. sin ttet dt 
ranco “di posta nello Stata “è "n «U 


o enna uti è 


per a del nimere vi paga 
am 


ult 


I sì i associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 30. del corrente mese 
Patania nari 


ma paro RE 


PERLE REG Li 


ALBERTO (LA MARMORA" El! PROFUGHI! ITALIANI 


La Gazzetta di Milano gi gra, fatto .lecito di 
esprimere Ti ufficiale sua Fiprovazione contro le one- 
sle accoglienize, don éui il ' generale. Alberto La Mar- 
mora andò incontro al colonuelto Mopti ed ai gloriosi 
ma infelici suoi compagni che combatterono in Un- 
gheria, L'accusa venendo, da un foglio ufficiate contro 
una opa in gariga, e che rappresentavun, governo; 

cd ira che da nostra Gazzetta ufficiale vi facesse 

Ja Re aL Questa risposta essendo venuta e trovan- 

eno soddisfacentissima, ci Ra spine» 
sécla seguente: _ 

< La Gazzetta «di Milano, rimpravera al piritenie 

Alberto La Mamora ; lenidimostrazioni d' onor® con 

cui, egli accolse di [profughi italiani. .testà giunti cin 

Sardegna, e come abbia potuto professare pubblica 
stima ad un disertorasconiso, d: prencipii d'onore 
e di dovere finora e IUTTRRICN pregio, dall ùufficia- 
lità di qualsiasi PRI RES un ndo Ci e, nessun 
generale ansthtaco ate DI: di ” Inc te 
lù'manio'ad un' Pare Vite fra n Rea 

« Il generale La Ma l'padiaa 
certamente, nemmeno in occasione di ad ‘quel discorso; 
Tr principi ora ar dovete og furono scorta 

delta "mi Ma) essi sono. radicati 
Portoni? nel è palla op i soldati ate, 
faht è che ile dno di essi , Nella scorsa, guerra ha 
porto occasione all'Austria di “darne un Saggio, dell 
acco limento che” avrebbe fatto ai disertori. Ma se sla 
uh’ lato “deve ogni militare ‘aver sacra Lo religione 
della bandiera, hoù si ‘può dall'iltro, Sez Firb gire 
i più indomabili istinti det'èdore’ ufhamid, cOme Î sen 
timenti più adivebsali brr Ygscitnzi!"| piibblica, nd si 
può, dicînttiò; tion °riconò. sd è oe guerre ‘<dtli- 
battute perl idi te hide pre: Ha ‘‘huizione sat 
rebbe ingiusto. chip 1A 8BoUtolva* dé' militari colle 
assolute ed inesorabili teorie di un Consiglio di 
guerra. î PRprERn 

« La legge miliut e mod? aimuîette queste distinzioni; 
che altrimenti non vi; nilizia; ma le ammette 
l'opinione pubblica di tutti ì tempi, e più che mai 
le ammette quella, dell'età nostra, mella quale tanto è 
constatato 


AI 





mes al 4 L* 
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nor. svàgs) è iz gliumanos asl 


“ i 
ròl alt “SPOs IZIONENAZIONAL E 


eviwod d dA INDUSIBRIA Bi BELLE ARTI i) 
Uh ol 10q ibra ni ae efueietivo” > L NI, 


«n09 ,avinisd 8 A .3i0v4 : 
ob onlolivigazio) bb essa col 
INDUSTRIA. 


ailolomib' si 3° iboo; 

Il cotone, che vato in Sardegna, ove per 
opportunità di suolo è di clima potrebbe largamente prosperare, 
ti n | dall'astero; per) ca] Milioni «di, chilogrammi. 


e gli ML dt in_moto 
Tavoran 








la 
iù Leali uo se dio ui 
‘un noterglo! prdgrosso Muo de cen séi anni; codesta vinda - | 
otria nowiragginase, per anov quella vastità .9| parfazione che do 
coco gong coni dl mot tr. gb 


mercedì. 

saggi di fitat dalla dita ili” È POR 

‘vola; è autre" ac igabe Gobianehi id tatra Hal Lago sp ci 
maggior finezza, 





* W zione.i 


Mercoledì 26 Giugno 1850. Numero ATA 
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Web e» Mira: si avaro 


associazioni è PISTRIRUZIONI 


“ « pitepro’ 1° utfiato' def Giore 
pra badi dig bord hl 


— Mustat 
ad (Rella Provincia gd all'Euiera prece te De 


shunt GieratOda 


Meri “ murioni postali. 

Ta lettera cnc. indirtnazzio tramebo di Poste 
© dalls Direzione dell'OPINIONE. 

Mon si darà corse sile Jettere noa afrazsrte 
Per già anounsi centerumi nh per riva. 


no 
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gaut d''incizen 
di Lipoio “comandave-t: Saskonb; viche disertato al 
momento dell'azione , nî \2liei della Santa Alleanzi 
disse; Una metà delle munizioni l'abbiamo consumato, 
‘contro di voi, l'altra metà. la. consumrerema contro 
francesi. Prima di loro il conte. poi principe e 
Wrede, comandante dei. bavari, passò digli uf” 
striaci che nov sola la aceolsero, a festa, ; ma che agti 
‘confermarono eziandio le. 
stato compensato da' Nafiafeani. Che aliremo poi “dis 
famosi proelami dell’ arcidutéa'* Giovanni > «purando 
nel 1809 l'Avstria ruppe di! nildto ‘fa pater canino 
Napoleone, e che eccitaya, alla, ribelfione' gli italiani, 
come riusci in, fatti a. ribellare cit Rirolo @.IneValtel, 
lina, che furono poscia dall’Atistrità ttbendonet "atte 
diserèzione del vineitote rt MU “ Lita 
sAuproposita, della pae isòb, ìl PRES 
Paolucci, eapo dello stato; maggiore del regno “d'italia, 
disertava id faccim al ‘nemico e’ passara nelle file att 
striache, ov “elibe” le più. | bette ‘accoglienze. Dopo ehe 
l'Austria fu prostrata nei, campi di Wagram, e che 
dovette solloseriveere una, pace umiliante ,, Najoleone 
chiese «it disertore; e l'Austria > per non esporto wd * 
una morle inevitabile, Jo fece fuggire. Paolueci tasitò 
in Russia, fu fatto, governatore di. Îiga,, colmato «i 
onori, intanto che un consiglia; di: guerra in eta 
condannava a morte per ‘felloniv: Dopo la eaumavii 
Napoleone, il Paolueci rimpatriò ; il'doga di Modena 
diventato. suo sovrano, ne fecé rivedere il proel! e 
non, dig lo assolse, ma lo dichiezò bepemerila: betta 
ott i 

ge ta finiremmo così presto se’ volessimo Mibndare 
tuttii, casi di questo genero che si, “tipéteronn più 
volietin unarsetà «ho-è-da noi così. poco lontana ; una 
postiamo dire che l'Austria è quella che ha meno, di 
Y eliîechessia* rimprovero. 

‘Anche noî hiconoscianmo la necessità di utin disci- 
plina inililare; ma ciò che la disciplina, militare con: 
danna, soggiace talvolta ad un diverso giudizia ‘in- 
maizi al trîbimate: dell'opinioni; è quelli che sa Man- 
tova Condànnatano ‘alla fucilazione Andrea Hofer, 0on- 
fessavano’ che trovandosi nello stesso caso, li , lui 
avrebbero commesso lo stesso delitto, 

Gl'Italinmi ricevuti ‘con. dimostrazioni di onore dl 
generale Lamarmora, obhbeditono bensi ad un xenti= 
mento unturale è fodevole, al dovere verso la putria; 
ma. non, si macchiarnno di ipadimenti,, mon d'ingeati: 
tudine, nè commisero aleuna di quelle azioni che fu- . 
rono largamente rimunerate dai Sovrani. adonati a 
Vienna, e che fecero dite Billo sdeguoso Colletta : 
Ogni tradimento ebbe premio; un solo fu punito, la 
fedeltà del Re di Sassonia. | 

L'amore di patriantarti suoi "diri l'Austria gli 
può vilipetideté) “può Vedtated' trifimarli; "è questo 
un affar suo. Ma finchè quei diritti saranno sucrosauti 





sa .e potente la Leali alla 
nazionalità. e l'intera. Germania mel 4 sITNIR 
esercito austriaco, del quale riconosciamo rito e 
l'onore militare, diedero innegabile prova de beverità 
‘ delle nostre affermazioni, | — | 

w.Quando i principi come. i popoli della Germania, 
| stanchi del’ giogo «di Napoleone, videro giunta l'ucca- 
sione di scuoterlo ; Tè-diserzioni furono considerate 
da quei'è Sovrani come han dovere > e presta, come 


| un, meri di Bulliv db vb 
Ì RENT pri A Plebe Log 4 dell'in prata ‘sassone 
Nori eigen gigli atstriaci néh>soto nedoglienze 
nilba partes splendida editictà P ed' it toro 
pt " armata, che,.sul.:campo, di, ‘Lipsia (ea conta 
del-hostro: vestgi.—reyrani ici, sembra:..che  po- 
rgart pula fe Di LI di Ra ni &ltro’ momento) 
si volse si éhbò L' sifbrovazibgà dell 
Austria € e De gen Germani. 
verfippuressesquesti generali e, queste truppe.si, lys- 
sero” potuti* sottoritettere cal giudizio!idi «un Consiglio 
di Biiebrdf. Stiifi cose Si ‘eftà “suo gore” Unicaue pier 
delitto di, diserzione | LIAN 
ve Quanto a gnellor. che» egli. nl Gazzetta, di 
Milano; ‘dei’ modi recentemente tenuti vin: Poscana dal 
privcipe di' Lichitevistein riguardo dî ‘toscani’ morti in 
Curtatone, riconosciamo «volentieri, da generosità dii 
seotimenti dimostrati da questo Generale. ; ima; dob- 
biamo soggiungere che essi non» sono... esclusivi ue sJ 
armata’ ‘austriaca, benst tomutti » endin ritcare > 


si rispettano; nessuna ig ibra. per st 
sero trattati i prigiovier pira in Ve 


fosse irattato il generale Rath cd. «il «suo stato mag 
ele truppe austria - 


dòpo la adiglirn a di Ncraliticiana 


appuntolegli ufficiali del nostro 14 reggimento ( Pine- 
rofo )Uti) avevano eretto a foro spese, per onorare: il 
vito” di ‘ad bfficiale austriaco morto combattendo ta 
mese prima ia quel medesimo luogo. 
iveConcludiamo da tutto ‘ciò che è vana impresa..il 
preteridere di. soffocare i sentimenti e gli affetti più 
potenti e’ più veri del cuore umano, fra’ quali il pris 
mo è il sentimento dell inflependenza nazionale; è 
soprattutto poi cerchiamo: ove. si,.tratti di giudicarne 
le.\ispirazioni,: di non;usarealmeno» due pesi. e due 
misure, e non detestare oggi conîe'tràdimenti quegli 
alti medesimi che.si.esaltarono..esi.premiarono 57 
anni addietro ùgtù, » —_ 

— Ai due genb *Romîuati ‘di Apa di cui l'uno è 
il conte, Hamm ersieip.;.che comandava, se mal. non, ci 


apponiamo , il corpo dei Westfaliesiy! esche è altunl- 
mè nta” ‘governare Rie Wimifitne: della Galizia, si 
può aggiaazet6 NERA Net ché ‘alfa battaglia 
dii 

1 tessuti in cotone ;od-in-catona; misto nfilo a Jana sono assai 
numerosi: ma nei disezni, nel*colerito nello finto rimangono | 
assai addietrodoi prudotti francesi. Puno merriano speoral. men- , 
uti della manifattura di Annecy e Pont, del sine” 
Ceriani In evano, © def fratelli no qui ie i 
a dire dello manifatture’ di tino e tt api che rappresentano un 
annuo valsento ili parecchi titiNorit.:ssabibenò nun vi fàssero inotti 
sapo all'esposizione, Non dimieuticlietmo però una tovaglia di | 
lino imbiancato dei sigmerdi Rigojs (e figli Vi Torino che studiano | 
di seguire le pedate del . Possano colla loro industria aver | 
migliore fortuna gli * cebibò : ‘polèhé; dapo aver fatti stu- | 
poni lavori, e ancor si ritarda» la bellissima tovaglia rafligarante | 
il trionfo di Bacco —.pargeghe in lui si campiesso.il proverbio : 
chi urte semina miscria raocogite. : 

Lo manifatture «di pagtio denotano di essere veramente in pro- 
gresso ‘| tanto per bos Wetiessàto, che per Quella del colurito. 
Quelli presentati dai sigtiori* fratelli Settim sono commendevoti 
per flessibilità, morbidezza -0 vivettàa ‘di tinte, sì che per poco. 
nou èguagliano quell? at Yaricia Mu, quanto‘ si può” desu-, 
mere dai pretzi esposti, molto visi” ‘@ìscostano» nel prezzo :, 

giacchè sarebbe eguale «a "Quellà dei ‘primi ) solo ‘allora che! 
al'egstò di fabbrica si aggiungeste l'importo del dizio d'entrata.| | onde un giorno il passe ne Irarsso una, nuova, ricchezza , col 
pa'éhé si-vedo qual partito traggano codesti: fabbricatori dall ' diminuira l'impertezione delle lana che, vengono dal Aevante . 
dafîd omtrata messo sui panni di Francia, tom danno dell’uni-, È dalla Germania, dalla Russia, e dall'Ungheria. dl nabile esempio 
‘vefsalò. R' il Governo ci dovrebbe pensaré, ‘anche per diminuire |, non irovà ruasi imitatori ; ©, iuliora «Bi cantano appena 5 mila 
il’éorttabbando -dello manifatture. di. AUttiave "Germania che! ‘, capi di amerini, puri i .gnali ‘peraltro in, fingzza, sii jano men, te- 
essendo a prezzo bassissimo, }ipvadomo tuttivi pero al di quadell , mooo.copfronto, Vedensio il saggia gli Jagglara, progoni ito, dai si- 
Tignes .1..,. oram Fe i sr fimtelli run ci strinse danidario chela coltura «di morini 

r:0 ou gie misr 
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1 fratelli Arduin e prati fi° Diderot esposero una trentina 

pezze dei loro pauni tessuti, per la più con lano indigene. Ezuat; 
in pregia a quelli dei fratello, Sella hanno sovr'essi il vantaggio 
del prezzo; . al qual propnsî®* 4 nollama un panno così dello #/a- 
rengo di soll 5 Travchi al metro assai nlalto a vestire la class 
povera. Fra le Natie specie “di paopo, cuirs , casimiri în osm 
parte commendevoli, che codesti attivi industriali inviarono alta 
esposizione , uno se né nota per uniforme, misto grigio sopre,- 
finò reso impermeabile , non già medianto processo chimico , 
'colne con poco efletto s'era fatio finqui , ma cen uno specie? 

modo di tessitura e atto a resistere all’ sucqua per lunghissime 
tempo, senza crescere nè di volumn nè di peso. 

Questo trovato, la prova esposta di an tessuto in pelo chi vizo- 
gna, e la gradazione dei prezzi di fabbrica nelle merci che sor - 
tono dal loro opificio (v' hanno panni da 2 lino a 24 franchi ala 
metro.) provano che i fratelli Brun esercitano la loro in\lustria 
cun più larghe vedute di quelle che comunementa sì suole, 

Infatti oltes alla vastissima fabbrica di panni di cwi lolammo 
i prodotti, i fratelli Brun possegzono altresi un gregue ili merinos 
di circa 2090 capi. È noto. come. re Carlo Alberto ne tontasso 
l'intro.luzione e l'allevamento ne' suoi Stali,v come la favorisse, 
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Babi gli nomini. Gudiè Sa imporranno uà sncrosagifà ame elaborate da più mesi } che estinsero la’ © Mel SPP pi il È a me rgpeiornofilta i 
" ss ss i s BR 7 motivi, che detti a tempo e luogo. 
Ab " finché, isterà, it dirijto uatgzale, che. ha, ogni giorno 14, e nel Parlamento con 116 deputati assenti — 6 tra 
i nuit” ner Îe, armi ppersliberarsi: dal. giogo 


























questi eri. anche ta. — 55 deliberàronò co tro 33, che, restammo 

4 i piepolente, che; xupli, imporles tu trà vaztouie, "on ito feduli. al nostro posto; di accottarsi i buoni ufici oTerti da Saadio 

SOVAND) stranierave idisppotted;® 1% eliiitani di i pa] [3a No mag- 

otuperati da) foi a ri | 180 i Apiro slelto fermo 
pro ‘E atistlaro, accolte omorutivicome 


Peso i" 
“mi fifFono "da generale Lamormorni avorna 1a one | 
i tab squiso li ontelmiti. ii lane sl pane), | 


ami otaidinzer Bb cintert O - 
txita Hoitslam isbi oasi »| 
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lasal 100 |G01x6191 11100 Pista ito o i a al d gennaio. 1848 ibp POR i Pipe dai cipali i irriait!” on: % à 
10 igoiespp ilaso1noao ; as ot (ecm | li 4 fell ivolati rostià: dl’ di'iài ni Ti nyheri ra portare prin ip i DA on verit 
iamop "SENATO: DEL REGNO | A I a rali ftta. Luisiede Diu. | h00 sia monomamento. turbata Cio alii mio 
fl 04 Mid" tono coon ‘ è PR ahi 


‘osservazioni ad altre parti ilet tao” litirà, massime, ove ‘men- 
zione di me, dandomi a dire 6 farò ilellà cdse che non dissi e 
non feci, 0 .che dissi esfeci altrimenti. Va storia’ ricorrerà al 


lire fonti più pure della tua raccolta per giudicare della ni 
ivvtazione 6 ile' suini ii ne dii) Mao RT 


Por miei principi, ri da ogni, polemica x ed'amo. chetit A 
mio nomo resti ignoto il più che possibile, qa t 4 
di desiderio che, la mia ‘mente e-la'mià' persona * giovind 
che possibile, alla patria, Noi nulla abbiamo ancor fatto in Italia, 
futto ci resta a fare,, ey il trombettar molto coso o molti nomi 
Mon è semprp .prmlenza, civile, Però. siamo | in. dovero | quando 
ci turbano nel nostro, modesto titiro , di non permettere che la 
tnemoria «di noi sia menomamentenixiolata ed è per'|' impulso 
di questa santa mbiziona,che affido il'imionoine attà Stanipa. 
n Torino, 2A ZIURURn IBAN, iI soda priozorg. rta Lul Ar 


non mi assog ;rtlai rassegnato al silenzio e che per'altritmòo iL 
che non sono il tralimento - e nei quali avesti lastati parte - i, 
*fraditòrî segnati | nel processo} éd “i toro "tomplieî tenebrosi | 
compirono le trame elaborate da più mesi; che estinsero ‘la | 
libertà siciliana, - Perdlona.a questo incidente, che dopo la tua ° 
provocszione io non poteva obbliare, e veniamo un'altra volta 
allo cedole. PO 

Il consiglio di guerra alonque: ordinava il 4 aprilo 1849 di | 
assumere le deposizioni di 13 iodividui, la più parte ‘dei quali 
risedeva in Catania e Siracusa, Siccome ai termini dell'articolo 
174 del nostro statuto penaja mililaro, — lu, qual colonnello 
della rivoluzione, ne' 15 mesi avresti dovuto Lpparerlo si, i: 
lilarî dovevano esser citati’ por cdi È lat rpi a, cui 
appartengono, ed i pagani per mezzo dell'autorità a 
priore inicui et oe io, tt tomi d'aprilé/Gnì.| 


Il Senato teraliad' nella Jornata .d’ oggi la discus- 
sione del ‘progelto dilegge retativo alla costituzione 
afefipitiva. della cassa de'dapositi € prestiti. Venticiniyne | 
unticoli: furono»esaminati “e Votati in meno di due ore: 
Javqual ensa, più’ chie 1a) fretto: del Senato, prova come 
butti convinti fussero dell'atilità di ‘siffattà instituzidue, 
“hi quale, iubradotta: da tanto tempo ‘in Franeîa setti | 
of eittadini non meno “chie allo Stato di sicuro mezzo 
iper davcireolazione di capitali, che altrimenti sardbbero | 
v rimasti Tmproduttivi, od iuiziata fra noi nel 1841 pro- 


sind bi 


sperò in breve. malgrado -i'difentive le'elnosole restrit- | 
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vlizia del | 















Biga dello legge dell'hi aprile 1840. A togliere appunto logamente, per. Dumiontieto Msfili' 4? dirblor big: i Da sano ollefi © po vaga bapiati i ui 
spmostile difetti Ve facilitare i depositi non meno che i cdel genio, o periali Atri nl eipitào? diubtizione ‘Palermo | a steenirzate anta Al ezdo Mila 
‘prestiti cepile la nuova, logge; la quale fu in seno Alta || (ed al commissario det'potero! esscutivà Mi Sititasa, ‘a Nana siii tie dust Job otine 1 cnolizt alte 
NA e angimento'| di profonda disu- || a-talitrichieste una 1etterta hi mitlistro” dett’infetuo , onda; ne DARI VI uo epr pe pl i ALATI 
i Mina, da eu pisultò "osa Petizione dotta ‘e ricca di || A*05s0-inviuilata, el'affrettuta, la vac 23 3 "os piaga, boo 1A a RI 






Ma il corriere sino ‘n 'Tatania è "piglia "di 
tempo, ela primi città, cono "ti ''sàt “cp 
conda il.9, dopo il 7 il titolato da Messinà ail A | 
fostato dai nemici, e o mie lsmere trovardna i 
complici, eh'erano rifaquette* proviticià 7 festegi 
della baignlte, borboniohg:} #17 tt È PREMERE, 
Dopo quella selazura io lascio ad agni fibmo dî bston senso 
di giudicare, se da istrultorià potevà ‘anito’ più” inanzi, Non 
sulo,ci vennero meno gli blementi ili‘ jirbyà, cho ‘solo da quello 
proviucio, dovevamo aspettare ; mi ti sogalungo che poniemmo 
la,speracza di avere il printipato dei'iro iniputati, Marcantonio | 
Wi rinconfati, che, mon ostante te mie continuo istanzo al goyerno, 
il vomunissario def potoro” estetttivo Signor Dièko Arangio  trat- 
‘tecno nelle: prizioni divSiracnsa; nè il 9 vprile puriò seco fug- | 
Biido Ja, quelecapoluogo. Tuttavia, in mezzo all'agitazione ge- 
nerale del paese per lo infauste uvtizio della guerra, io non mi | 
scoragiiai, © mi diedi opera a) Ardi /fittito dai mezzi che mi 
dava larsola Dalermo: per farvi condannare gii ftt Tic finputati, | 
Dillatti, non potendo. intietamenter valerimi dell'art ta ‘iello i 
Statuto penale militare , perchè, il Parlamento avevi ordinato 
che l'istrittoria doveva farsi neivroati di'stito Ua tutto il'con- 


in 


igiudiziose! 'essetvazioni "ehe Fivelano il: senno pratico , 
{: ‘dell'onorevole ‘edi. Des, Amurois. ie 000 i 
‘Domani forse il Seniato passerà alld'$efutinio  sul- > 
dà, . Ninsieme della tegge, ron Fiimanbndo, pli più che ad esa: 
— minare Witt. 1° agiiuato” dalla Cominissione; è che fa 
alla medesima rimandato iv ‘Un con aléati ‘amm nidi 
menti, perchè, nie osdnnivi “con mtigittot “polderatezza | 
MI dprietbne; bi cvettrialirop fi ell ori eieae SIra I 
Sl Nerso sta, fine delli “Gidiità” iP cav. Cura fosse; 
siome della Commissione, il rapporto intbtuò ul pro- 
getto di ‘legge: della; Baned nazionale ‘suis “adottato | 
n «talta |Caier? elettiva: ‘nella ‘seduti © dell'8 di questo 
PMR rt clint! Had Slarpre ron prg iti "DI | 
‘ Dell'una è dell'ultrà Tegge terreinò discorso iv sé- 
guitò, rio Gonsgalendo glo per ora lbbondunza delle 


libitetie, ot Tot 111497 
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risalto a sostituire la convenzione. conchiusa a Lonifra a quella 
imposta alla Grecia, senza |' intervenzione li 
ci. Questa comunicazione fu segnita da rari applausi, L'assini- 
blea ‘accolse con indifferenza la novella del. meschino salogli- 
Mento del conflitto anglo:franerse, \ Tag, Oslo tot — 
Essa deliberò quindi che si\ debba prssnie alla disedasiona 
della proposizione pragsnalo da sdguni Udepniati per In modificà- 
‘Horle agli articoli del corse» penne concernenti ik, DT 
frequente ripetersi di queste, singolari lenzoni , che. rin o 
persto più nare \PFrTAfe, come; quei articoli siano mel 
Licaci*\6 ‘non’ sérvàhò a roprimero na' sanza che 
Tn forza 7 ni 'acgif Apri ved alla dignità . 
por ib "Bfmoiov ‘ee dh Dn uni Agra! 


“ettari Pasto continao da disamina dip > 
al vi assemblea continuò In, disam sa, : 





















ls No, I cone. || recchio proposizioni, di cui al ono prese in consir 
nibl «titre blotueò osmugq@tale 09h 5 inva 19 siglio straordinario di gherra; rinmii i mifei Wbltoghi e mì feci Led eius list ce agt PARE A La Ò cApe'davis 
dt, casto sino RR RE O commettere di dirigere io medesimo gl‘ intertobatorii +3 quelle (UT folte lai Parîoi di ‘ace ana tolto dei dibattimenti \det@pàne x 
neong lob:grlatidila) persune; che per la dora/-miaraa mon poreami presentarsi in=,.f ( Lamierito: Drluéoiftà fitotno. 7 erienza LangloswilenieatTuità:,* 
> cane FANOR COLONNELLO LA MAGA : anzi davi ; al che noli mancai sun momento di adempiere raf tomtom tnvaime dot Rift î" fr al inn lg cone 
UDIUd TI , vt di | ed andai personalmeato al dicastero dotl* intero per iulerro- | | gonolutie inebid dema Gablora a la non darà luogo a (crise mi- 
«Iii voluto pubblicare) ancho prima che no ‘16666 Stato il luogo, 1) parti it ministro Calaluno. Finalmente per Torreatsa "Arcuri 6. | | pi teriato. PIPMPIPAGII: Ri, A 7 dude > Lg 
© lessulato, del consiglio straordinatio M'anerra di Palermo pel I po 


Chindemi, siccomo Part, 178 parta di mimistàt he ATA cdi eg L'altra quistioné nei è tivalla ai N iiornalisimo 
(Frariceso è quella! defta "dotazione. 1 Lefats il Liommeli, 


lil Pays dov gdo, I Pouvoir ed altri dello si 
slesso » 


IPRranso \ Mi ritardi, Stato contro Fortezza ‘ò ‘compagni, o Lili, essemdusi compilati i codici ab-1819sottoit d@spitisttio io 
di cui cons hen altri fini di 


| 
i 0 o li avea fatto comunicazione. Ti ' sei (scrissi on progetto di legze; onde trendituo comalli ‘fa’ disposi: i 
AVvisato altresi di {arno seguiro la stampa Î pbepntio i Jannn i ma 





{Pi he a una nola OY ||zioni pei membri del Parlamento; e il! midlistto | iu- 
- Pif 'naniti perchè, dal giurno 4 aprile, è avanti chè cadesse la. | | i;z%a ti farlo presto alottare, ta LE 


dicli È . i Ò PL, : ano 
Meilin, quando to ‘ebbi l'incarico dal' comsiylid’ ili guerra di Ma, narrando questi fatti, mi avvedo che” gif Miao AI la 


spedire le cedole agl'imdividui di curerà d'unporriceversi le depo- aprile, e che mentro io firmava in qpnel'ziotad 16" Uttimo “dirlo 


sizioni mi assoggettai rassegnato a quel'iilenzio, che fece compiere 'ardi io Ù i nelLi val 
«i man salva ai traditori seynati nel processo, ed ai loro complici dei PIRZZOR, ticersa enter cit ibabencli e ni bt 


di Trapani e poi in quella di, Catania conì miti: | 
Lin sui x Pi oo : Dimaro qg ie, + 
ni tto anì I y 1350 : nta Pe 
chiamano alla mento in tempivin seni questoatteaHvi “ai 
slemente in Atalia e si attoparava id speétali init‘ Dili 
dello Chiese. La più bella ne parvorpuetta! dî Guila sf per la 
precisione architettonica come per la scelta e il buon gusto degli 
ornamenti. Quella di Capello è più semplice , e forso di lavoro 
meno squisito. Mio E 


doro biasimano 1' assemblea fér' hi scelta the feco dei î 
{| sarieda Commissione: pel velattino” 8 ha nomituto, eil Il réta- 
tore,Elamlin pel tenore; della ‘retaZiine' che foce, 1 fogli: repo» 
blicani invece led: aicuni legittimisti accettano ls conclusioni della 
“ammissione ‘che’ considerino’ cei e i | \persale 
arpida dignità delossènitittà’ de "ndti'fuella del presidento, 
T° tir 


tu plot» ul bian di om? 












910) 60 O TALI : 


fosse, più larenmente diflusà in uo paese adflalto come il. nostro 
alla pastorizia: che'il versinto dello nostre Alpi. servisse nd ali- 
mentare lo nostro greguie invero di alimentare lo francesi, La- 
sciando agli esperti il discorrere. rei lavori di conceria.li pelli 
® di cooìo che producono per più di duecento, milioni, pria di 
terminare questa rivista, neconneremo brevemente allo, fabbriche 
di mobili ed agli appatéchi meccanici... 

Le.fattaros di legno, } ‘mobili, 1° ehanistoria,che ocenpano la 
sellima ed ottava sala del Valentino, dimostrano chiaramente 
come l'arte si risollevi dul misero sist 


"lo in cui giacque peri tanto 
tempo, per modo da accontentare } più schifiltosi delle: coso di 


il danno che. risentouo’ là, ‘rdlolm ‘als 
sulle ruotaie, Petali past pig 

Consiste in in contiagno’ idi'drossi 6 lunghi, pezzi, ferro 
Posti al'iisopina deftettuote! Cho, per mezzo, Ni, ria, vito 6 vi 
una leva operante inealtò sì abb: o in molo, sulla,ruotala da 


Il Capello e il Martinotti esposero .con pna nobile gara una 
quantità di mobili magnifié) cdl parte nello stile di 
Luigi XIV. Noi non gli esamineremo a parto a parto, potenilo 
essi accontentarsi della-tmtercti@ RAMEF9 nel vedere la calca cho 


i | i “aquate dee il pari di, una yglitip,mentra 
1 | continuamente saffermavasi davanti allo opera Jpro, Non minca | SOMevare n'era: NAT WASEOFTO al pari di una ditta 
vltremonte. Con quanta Compiacenza non sbbiamo noi ammi- ‘genio tavdet perstionò di SALE 4 #71 vi becco le ruote rimangono sospege.; Li ri ottenga in dol guisa 
reto i lavori di Giaseppée' Ciandò di Nizza + ci.Gabriele..Mon- di «doratare , ricchezza ( intaglio. copia ci .Jezni.. indigeni © | ha per iscopo di rallentare la corsa di tutto, il convoglio, Se ciò. 
calvo, dello Zora, Mel Guala? Seggiole ,, parafvochi x lets sta» | stranieri Dopo la prova data da codesti è non sarebbe in. | Bossa avvenire, senza èlio ‘il cito gia o si renda, molto pesante; 
N nat pr tn Pa dentpite , Mesha jar0» legni, verniciati; giustizia il posporre le Tar Whanifittore ‘a quelle di parigi? KalPatto bi ottenza Fucile 0 pronto; so malgpylo,il suo pesos! 
Mnitaniti il marmo e le suo capriceiàse screziature, lavorati all | n ni E n, ero si a anbiin tratto soMevAré Se non pro alcuninconve- 
nso di quello dell'indio , tutto insomma'è condotta,con uitò o Nrosperare compiutamente quest'industria noi faetîiam votò poss: tig bean a prpsla 


sil governò totza ‘ogni impaccia all'introduzione dei legni stra- 


riferi, la qualo nel breve corso di venji g.venticiaquo anni;crélito 
chme da uno a diciotto, ‘ leda 


ente pei sobbalzi ble ud assale tazione, lasgaremo. deci»... 


ro agl'imgegneri: Noi' noti vHgmimio dliro the Indargslo somma 
igtelligenza con cui ogni parto, Usl sfepisegno veane imaginato, 


Mmaestria, frutto non solo Mi una’ pratica, schiava © invelerata,; ‘ 
ma di un' edveszione cho s' informa allo spirito de’ tompi glo } 
sa trar partito dulle Teo maggioratento d.lluse. Se a questa col | È 4 
tera agciungerà i teriipiò “ibbondanza dli capitali è spirito.di. | j Poco lungi della sozziolanalia forata "ii apo pio manifeltoca, Del resto si hanno maccliho per'rintitlata?ia correnti, ripro» 
associazione, Jo mostre fabibritle tàzgionzeranno le più ripu», | ttosportata dda Parigi, arvono altro. uscenti 1 dll afficina di pal, 


sa 
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P O alpi, lazioni o modificazioni, di metodi "pelti Kirdvolia, senza gf. ., 
tate di Francia, 6 i nostri prodotli nulla Avranaò da invidiaro,,, !91no 0 Gavazziuo da Savona, dolprozzo ui 9 d 189 fichi Mi. |l a As e matin ui e aAeri i eg 
a quanto si spaccia da quotte Senza Ta spirito di associazione "0ZZINA. Sono fatto ili legna:di Nino appaiono solidissitio e hon maggì Î 







È attit 4 novo di assai dubbi [] he; tròmi slraglic 
che divide il lavoro rinnendo de forzò + essuna mavifallura può TRENTARO NETATRARAA Mi pinas tal qualoroleznnza di fortha, che in “ Rat per oriuoli n a agi pi pad Alenia. 
divenire grande veramente, ‘ ji quelle verniciate maczinrmento. risalta, Questo scugiolo tornano, pàlia,; 01.molti, altri congeginè etto Woi'dNfd; alcuna, v vitò,.. 
| In codesta catogorin; vin pet 1a prima tnh tavola sorrelta. (ia | opportunissime allo classi meno aiator@ raggiungono fo scopo Qhindi in. mezzo a: tavtas congerte no Viesrà;remo TO 
quattro. pattini, istoriatà a Mivori a tarsia. È lavoro del signor | OU dovrebbe Miraco ogui manifaltura=stidà #1 maggior comogo, ilbinco è sci bacinelle per la trattura «el ta sii, fratelli. ” 
Uiuseppo Cinuito di Nizzh, e rappresenta altreltani fat del {SO MINOPOE dispendion,o.cor cima i lo etibudcher portami aan osi tagli 
Nuovo Testamento. Gli compartimenti che dividono i quadri I varii saggi dell'arto, di. precipitare i métalti col mezzo dell'.,.|.), la clefrullo slaimodesinti fin Battere "I agi , 
gono bene. imagimiti, noa peresinb i monotonia 7 e yeunero, !. elettrico, 6 le,prova disfotografia: presetitito dif esposizione no» |. "Sjtostrhuta.vigoninh ibi sind nicchia i iva 
lodati per la bella srelta ‘dei tecni "pel modo di commettertì, | fatna,rie naro. up quadrosristoratoper metà divif Sacchett. La UG SEPPE PeRilivi lena und' sapetfitio in pitboti È FEB MAL 10) 
Taluni forse rimprovererebbero qualche scort. ziune di discgno, Viyezza è la freschezza con cui vennero restitniti i colori a quella . : " 


| arr pi 


I Periti” taggolari di un decimo di millimetro, d 
nei puttivi, che sostengono tatuata! ca da' abbondanza SOVEra, tela che il tempo, aveva, guasto! a adfattò: crivellittà” timeritàno Alea cdl poisidrò ‘MO ndef "Rs "a SERrizionenA more: 
chia nelb'embritora delle tarsié; ma Gitto eîò non toglie a quest’ Riovine artista lle, e. incornegiamenta «Ri questà thrto pera rrtolli sbello stuolo: tidetiitho ti puasi i'dimo IR, LI] 27 ceco 
spore il grandissima (pregio! Enea” if Signor Cinudo espose daye mancare nella, pattia della arti; giro tuttoni scoprono qu id op veramente ir Rorite ‘di'astete | Lino) ) meserrilate, | 
i = gg" se 


Miresì piccolo tavole fazgiate a desco datiitarsite!$ legho di uti sli arandi maestri che. Sanrio. sentirei bisagtià ii chi sappia! be 
vani celerì sovra un fondo di ebano" den A senza profanazione restituirtà atta pritoierà' beMezza. * Nat nubi rienza, senior) morin 
har RICLO ted à pena 0 nine 
AJ eccezione dir partochi! Stititiéuli Agricoli, doxuti speciale 1900 | naonl sil v BREVA, gutusi DIIOD Me de Rao 
| Ù . . d È : trrdpiiy meo] 


; e MO ;0 > 


| 


Le porto iyiaghule è scmtpite ui Zura, di Capello e di Guala ri- 


% 


misola « 








- Dieci membri delta sinistra si sono già 


OPorbmdistotià”à 


fatti inserivere pen 


Ri 
dik 







sitrito"irdoinbiito, î 







pr ie it ii 


suo potere, e non cagio-! 
assemblea e la podestà esecutiva. 
INGINLTERRA di : 

II Globe pubblica duo lettere dei sizuori te Sa (quest'i 
ultimo, console inglese in Atene ) in data del 38 e 34 maggio. 
Questi signori resyibzono energicamente il rimprovero che venne 
fatto ad essi dal ministero franceso © da alcuni orzaui della 
Slampa inglese, di aver ordinato si ripigliassero È mezzi coer- 
cilivi contro la Grecia , non ostantà un nvsisa dell agente fran- 
cese cho li avrebbo avyertità fino Uai24 mprile , giorno in cui il 
#auban giunse al Pireo che una convenzione firmata a Londra 
Joveà arrivare in Atenè e mettea uni tere naturale allo dit- 
ficoltà che essi doveany Spianare i Vollun » i 

Dobbiamo indicare. all! ‘opinione Pubblica Ydestiduovi docu- 
menti di un gran processo, che | dpiniotit* devé È istruire con 
Piena conoscenza egli moniini e (lello cose. 

Il sig. Wyse dichiara essore interamente e ‘positivamente falso 
che in nessuna delle-tre letfàre” FicéVulè al sig. Gros, in34 
aprile, dopo l' arrivo del Vauban, sia parlato della convenzione 
firmata a Londra 9ncho. al';ogonter frapicesa? gliono abbia fatto 
preser.te l'arrivo, aggiungendo energiche rappresi ntanze: sulla 
convenienza di aspettare quel documento.-Le lettere 1 sighor 
Gros supponeano sì poco l'esistenza della convenzione di Lonidta 
che, si traltava di chiedere alle due. potenzè; naove istruzioni, 
ciò che escludea affatto |' idea di un assestamenità definitivo già 
ispnvenuto.fra loro. 11 sig. Gros non domanidava alcuni giorni, 
pun, mese intero di indugio. 
vl14) sig. Wyse dichiara che se fosse stato prevenuto esistervi 
Una convenzione , sì sarebbe recato a fortuna di, poter. sospen- 
dane ogni ‘sorta di rappresaglie è di dspellere la decisione presa 
a Londra, | 2 ne aiar 

— Leggiamo nel Post, citato dal Galignani , che appeuadora 
di comuni £ fu salutato da jm> 
her. sr an i quali si protrassero fiuchè egli prese posto sul 
banco ria du fr 


le, 


«Uta corrisponde za del GIOBE !'alfadt ge al prossimo  dibat- | 


timento delli questione anglo greéa nella camera dei, deputati, 
dica: + si mostrerà @lil’Eutopa We Jighulterra pussicde ancora 
unpministea, H-quate rh cirite alma © volonta d 
la dignità 6 da posizione della Gran 
ditoràiinterni © avivsctivii vestiti! + : - i 
Roco i termini con'éui’ig"ttaebaek Ha ‘anmarziata. La no- 
zione nella camera dei comuni a contrapposto di quella di 
lond.Staaley: —« f princigà tie sinora itiressero lu. politica 
Sstora di SoAissono tati qurati ricniratotsi per mantenere imma- 
colato 'omore @ la diguità di Kuésto paese,ed in tempi difficili 
più, che altri mai sono i più dedonci @ mantenere la 
A'Ulnabilterra e de diverse nazioni del mondo, + 
Questa mozione 
Quella di Stantey , 


Bretagna, id unta dei tra- 


fu accolta cou enlusiasmo dalla camera, 
iii ea GERMANIA, 10 
‘ Ml'podo di ‘condursi dei 
A Francoforte è contraditorio sed, incerto, i.È cititubbitato 

@sdistoho alle Sedu.e del congresso, sia. dietro nuovo 
istrizioni ricevuto dai loro governi. dopuchè.il. conte Thun ri- 
cusò ili accoglieto tà protesta collettiva contro te pretese del- 
L'Austria, sia perché al codtrario il conto Tuon altenda nuovo 


sipaipoi. da, Lana,-qnma--di--asogitere- respitigero la loro 
î e i 


‘Giurni "sono; lp rmstadi di una; modifica» 
zione: ministeriato d'piitàlonto* dall'Atiudine che avrebbo preso 
il'ducato. in facial all'Uritdué:' essbudo ‘stato deciso di stare a 
Questo proposito nell'ispottaliva, il ministro Gaup. che ‘minae- 
ciava ali ritàrardi, restà' ul re. Vu'altra grave questione fu.il 
passiiggio "tardccitdarti allo truppo hadesi che si recano in 
Prassia. Il governo di Assia adducendo la Spesa cho cagione. 
rebbe Pallacgiò è il'‘intiliteritmento delle truppe badesi , eli ‘il 
perscolot che ‘‘avribberò pel emititito di popolazioni eminonte - 
monto deinoeralicho, concesso il transito mediante la strata fer- 
ratasibo diMebiui ‘fel trabporto dell'artiglieria fecero. scieglicro 
iaveco il ‘nietzo Wi balietli a Vapore... legsili ot 

UL senàto hi Xititutkd * \abblico” nel giorno Ad. un avviso. che 
notifitava» ta Wisbtuziitio presi dal Sendto 6 dall'assembica dellà 
bormlmsta, weivpliaPe ‘asichibilea‘ costifuento . convocata il 7 
dicembre» 18487 ba quetto Passo lalto verso la reazione si de- 
sume: che tè trdétio “Jegli avveninenli del 1848 sparirunnò tom- 
piutamento bentòsty, dar 


Il Monitore Prussiano , del.;49, pulibilica senza commenti la 
nota ‘ché'il''HOverno punuyereso sha) in.lirizzaia a quello delle 
città anseatichà è del Granducato sli Oldenborxo per invitarti a 
formiari un'unione di Slaki settentrionali della Germania, È noto 
cho Cale Mise gho Tu messia ifAinporaliva: volta. Il governo prus- 
siano’ +i' risponderà con. tm protéstà diretta a tutti gli Stati te- 
teschi; ‘iibuttd’ il collegio de'prinolpi da sua parte i risponderà 
al'rettamentò, * Lio gite! i fio 

pollaio‘ alle neoziazioni ;iiretto tran Vienna è: Dertirio-a pro- 
posito!''dèllià quistigno Rermanica, son ili bel muovo ‘interrotte. 
bra sì'Va Spdrigenio che l'Austria vuol deferire/ad' un'eotigressò 
curopéò’ ta decisione germanica, ma questa rocosonibra molto 
fondata. "S'm* AN! . gpiliig ib, omignh. 4 

I rigbrilebiitio la Vriampa' non rallentana e con,ciò irritazione 
cresce:lA quatità ‘i dSserisco dalla 
scquestratò, ‘ale’ giorni sono, un opiiscalo,,stampatuy sino. dal 
1539 6 empleo nati crd ‘sivcomprenle 
come’ possano stiré è gi vieta Manto dat otercig 

Il Monitore Prussiano riferisce la coremoniacho ebbe luogo 
coila presenza il re è della regina per meltero la prima pietra 


bas! sittan@ (6 


di sostedero: | 


paco tra Ì 


One che, come ognun vede, è opposta in tuttò;a ‘| | 


deputati. dell'Unione. presso it con- ‘ 


Gassetta, Costituzionale venne || 


di un gran monumento eretto in onore 
vivaluzioni dl 18480 1849 Quest'atto i 
mente la «emocrazia > la quale ha ‘deciso. l 
: recpadosi'processionalmente uno di questi «iorni 


mostrazione 
| Frisdrichsafen, ovo ripoganò l'ossa di coloro morirono 
la sua causa. Nin si'3 ‘li polizia. riescirà ad vedir 
























‘atto contro il governo, e se pussa dar luogo a disordini. dg 
vya Corrispondenza litogru fica sotto la data del PI n 
‘annnogia l'arrivo ia del jripcipo dì Prussia. Appena 


» finto, diede udienza ‘ai ‘minisiri ‘che. «tari 
'quindi:immediatimmonte fiat Postdam ovo st trova il re. 
porsi, in viaggio alla 
Ila strada ferrata cho 
lasciato, Pietroburgo, è siasi imbarcato a C-onstadt diretto alla 
stessa wolta.., .. ue "i 

La Rotizia dell'andata a Londra dello, czar ‘sembra positiva, 
ed è anche confermata dal Corriere /tuliano di Viemia. 


do pin 





È 


STATI FPALIANI 


Nadbei db igne 


A SRNITA CO 


della, polizià romana e coadiuvato dai Fredliy' trgti ATRN, dhai 
Minardi, un Narduni, riconosciuto reo di furto e ti. fatta & Fon 
laninato perciò con sentenza, del:/14 febbraio 1818"stliî peivà Hei 
Lavori forditi per ciaque auni;ed alla berlina ; n Napoli è chba- 


1 al Maresciallo ili campo D. Felice ;Sabattelii. CostaPhd'itlora 
Un processo aperto pel furtoLdi oltre .centò: ottimita mila “utati 
operato» quando Ae il. Ministero Scaletta “costrasse ‘uda riavo 
pier servigio della Corte. Fu lungo: temputtenuto” lontano” dagli 
affari, quando enirato in intimità col Principe di SthwartrSti- 
berg, orà ministro a Vienna, tornò in favore. 1l principe seno 
valeva per essere informato per via: d'unt'intrigo "amorg*9 di 
quanto accadeva, in Corte, ed ara cheit eovertio napoletano “è 
tornato sinicissimo all'Austria; 
delle suc rivelazioni. L'Austrim gli pagò già primav prog dai 
bito con un'altra decorazione che fere dite! #d ui ex-infoistro 


onorann! Gloria pertanto.al: pratetto ve! aiprotettàà 1" 
—_Ml Tempio ylel 17 Anpuozia che la Core speciale; cha ve 


Ù 


dute, 


$ nervagga Day 

È vi0 00/1 STATI ROMANE 

Chi assevera che la Gorte. umana nor piroésdo nella Wa' delle 
riforme, la calunnia. E.ecosquatito scrivono è Messaggere di Mo- 
dena solto data del;15: gii Ò ; 

* Molto si parla «ir un nuovo: progetto di prammiiticà ir GF. 
Wine al vestiario, allo carrozzefed ai funerali degli eminentissimi 
| (cardinali di S. Chiesa, Sarebbe eliminato l' abito dortò è sesti. 
|| tuita al medesimo la zimarra nera:orlatatin rosso, con fascia*ty 

\ lianchi © ferraiolo pur rasso, «Gli &minentissimi Lambruschini e 
| Cagiano diconsi molto properisi a-codesta foggia di vestiario cho 
è Quella in pso da antico tempé presso i cardinali arcivescovi 
di Napoli, leri alcuni dei carJinali si congregarono per trattaro 
di questa nuova prammatica. + r ri 

— lia IX, avaro di concessioni politiche, è largd dispensaluro 
di Spia ion ll cardinale vicario anmunzia di fatto chie gli 
‘accorreuti alla novena di S. Pietro avranno l' indulgenza plenaria 
dia forma di giubileo, Così se il principe aspreggia la vita terrena 
si romani, il puptefice lor rende assaiifacile la via del pataliso. 

n TIROLO ITALIANO 
| Leggiamo nel Giornale itel Tréntinò del 22: * Sappiamo che 
ieri sera pervenne .al municipio di Trento l'approvazione del 
per la pubblicità dello discussioni comunali » su 
Questa notizia vogliano meditare con ‘tb podi Coscienza 4 si. 
gnori Ponza di S. Marlino:0 Revel, Vogliono essi starè 31 dis- 
sullo degli stessi,govèrbanti austriaci + | ("© | > 


Un té 


tun i 
| 


n° SITA TOTI LRZI ACCO , 
INTERNO Zina 


Bid in dra. ari 


© PARLAMENTO NAZIONALE: 


CAMERA. DEL DEPUTATI 
Tonnara, 23.-c10aNd: — Prefidentà del presidente insito 


Apresi la; seduta ad un ora & tin quarto. 
| Leltura del verbale è del sunto di petizioni, î 
A Relazioni di Commissioni. - 

Rîéci V. depono il rapportò sul bilancio 1850 perl niarina. 

Appello nominale quindi approvazione del verbale. 
| Doo petizioni sono .ilichiarate d' urggnza., 

Discussione sul progetto di bilancio 1850. 
1 per l' Azienda d' artiglieria. 

Il R. Commissario di Pettinengo legge un lungo discorso in 
cui fitta ad esamo | varii rami.di speso derotrenti in questo 
bilancio, e le riduzioni fatte dalla Commissione. Conchiudo col 
dire che aderirà a quelle economia che, saranno compatibili col 
Jisogno dell''arme e rigetierà quelle ..che:.nol saranno , appor- 
Lando sempre nella discussione. una profonda ‘e sincera convin- 
zione. ; \ 

/l generale Quaglia dico, che avendola Commissione nella sua 
relazione risolte tutte Je questioni. di miglioramento egli sarà 
assai parcò nelle suo osservazioni ; afferma essere troppo gravi 
le bpesò' straordinarie pel personale di quest’ azienda, massime so 
I{edo si vonfrontino con quelle delle altre azìendè, e che quiuili a ra- 

Tgione la Commissione toccava della sua riunione all'Azienda di 
guerra; nota rtiantàre ori inventario descrittivo dell’ attuale ma- 
teriale ; parla delle economie possibili ‘in alcuno categorie per 


nt 





"A quanto paro, pelle conferenze di Gueta venne stabilito #e- 
rimento di, rizenerare. Ja morale per via;'aomini tibtissimi poi | 
loro buoni costumi, Mentre a,Roma;è posto ti Pio 1X alla testa 


dei soldati morti pela 
etlisco profana 


ne.la gran croce lell'oriliné di Fraticàsco | 


il Subbultelti vricove' vil’ premio | 


austriaco : che scanda lo {questi womini si pagano , ‘ia Rom si | 









giuil'care gl'imputati dell'Unità; tafiana.hu ripreso! le Gue de. 


provvista di iepostti e di magazzeni ,, cd 
< di dar mano a' quelle opere èd‘a quei provvedimenti ehe. pos- 


QUO 


i ol 00 AB 
esenigio del perso e dille sp pe be si 
crea eten L Mio 6 ped » leo 
si scarsoggia di fol atreia aA fina 
all'jnuulli MPRIF_F'ono degli vb ppi; er limo all 
vecio per di a» na capii. fotte 6 den 
alla | necessità. quindi 


I MantTogmi aes 


sono metter Genova im tue condizione: 

Peltinengo risporide ‘che anche il Ministro 
glioraiiento del regolamento interno dell 
ventario dei materiali esiste, benchè 
rato; che non entra in considerazioni concernenti questioni or- 
ganiche perchè la Commissione Gredelte doversene per questo 
bilancio prescindere ;"chè qualche allra osservazione però farà 
all'occasione della discassione delle singole categorie, 

Spano riclama contro lo stato di 4eperimento a cui sì abban. 
donano i magazzeni d'artiglieria’ ilellè  Sirdegna ; dice che es- 
sendo egli già preposto a tali stabìtimenti domandò più volte la 
sua dimissione la quale ‘essenilogli stata negata; fu’ costretto a 
dirigere per 5 anni magazzeni mal provveduli , mal temuti; è. 
affatto mancati: d'‘istrumenti ‘di lavoro. nata 

Mantelli : Se consideriamo allo’ prove date au'iNesta corpo 
nella Guerra deli’ Indipendenza  partili Mteilo"N Movertii diri 
tica evsitè più inclinati» crederlo giunto ad una certa linfevolo 
perfezione. Siccome però al tempo della Querra gli arsenali non 
sarebbero stati forniti d'armi soffciente fn via d' ns 
servazione ai Ministero se notò sAreBbe PRIN the armi è 
munizioni degli altri corpi dell esrtcito fossero date ni appalto, 
con che è le avremmo forse ad' un ipreîzà minore; non. 
remmo costrellivali* occasione di provymiorle.in parte all'estero. 

Pettinengo dice che veramente Ta Com nissiune  opinava si 
avesse a passar sopra allo questioni ti’ rierito } che se però la 
Carrera crede doverti, entrarer essere vali pirontò a rispondera 
con «lati è cilrej-prova quindi come dall &sperienza 'già fini, 
risulti cho colla concessione ad appiilto. della fabbricazione di 
armi altro non si fa che arricchire un sola impre , senza 
ottenere alcun vantaggio @'con ‘pericolo talora che la fubbrica 
stessa abbia a deperiro, pet 

"Petifti”, relatore erede in questa sua qualità dover 
brevemente ai predpiinahti ; dice essere Quaglia entrato nel. me- 
rito mentre da Commissione , pur accennando atte possibili ri- 
forme, si restrinso a suagetito imettà d#ànnmie cho s_ polevano 
elfettpara fin d'ora ; la osservazioni di Spano trovar meglio 
Inogo alla categoria che tratta di ‘Quello speciale argomento ; a 
Mantelli aver risposto il R. Commissario; essere d'altronde la 
questione da lui'soMevatà una questione” grave, soggella a, con 
troversia e non da risolversi ora, tte presti 

Jostî: Dasiderèrei supero due cose dal. C T 0; se 
cidè i fucili delle nostre fabbriche si vendono allo stesso prezzo 
che negli altri paesi, 6 se sia stato rimesso il dazio sall'entrità 
dui fudili esteri. pira gag dito bai rsa vid 

Pettinengo : 11 prezzo medio dei nostri lucili è sli Jiro, 39,50; 
i fucili comperati dalla Francia ‘dostarono lire 40, seoza che 
fossero riconoscioti di miglior qualità ; quelli del Belgio 30 a 31 
franchi. Quauto al dazio il Ministro sta appunto esaminando so 
non convenga rimetterlo (segni d'assentimento da parte del Mi- 
nistro della Cuetra) onile favorire le fabbriche del paese, 

La Camera passa alla discussione degli 1 Wed à 

Syno approvate senza discussione le sogueati undici categorie; 

PROGETTO DELLA COMMISSIONE) 
i Articolo unico. 


si occhpa del mi- 
aziemla ; ché. un in- 
possa. forse esstre miglio- 


È ap, 


Yglo il bilancio passivo dell'azienda d'artiglieria s 
fortificazioni e fabbriche militari. per l'esercizio finanziario 1850 
nella complessiva somma di tre milioni quattrocento sessanta 
glikttro mila centotrà, centesimi tredici ripartita per categorie 
(iu‘ednformità della tabella che seguo : 

air riti csicamenn ta) RANE 
cop SPESE. ORDINARIE, 
da Artiglieria. calati zioctà 
Proposta onomie fatte 
aa della sulla proposta 
radi Commissione del Governo 
1 Fonleria trapano .. . . L. 27,47%» 1900. è | 
8 Fabbrica a polveri è ratti. ’ % 
pera pitrî . " <a ROSA, è 400. » 
+ 3 Maestrabizà "108,281 26... 19,450» 
| 4 Laboratorio cliimico è me- 

talluigito. 0 LU", 16.196,15 . 

5 Laboratorio bombardieri» — 64,752.» 10,100. » 
6 Congresso permanente, co- 

manilo ‘generale è dire 

zione del materiale d'arti. — =. 

4 arto Lp 00, co » 
PAVONE An e 554 15m 80,200. è 
8 Spese diverse 0. + Ft FETO 500 è 
PArtiulieria nelle‘varie piazze A2,690.,s . 

10 Fitto locale ‘d'indennità «i 

allogaio per servizio del- 

Vurtiglieriv 0. 0.0. 16,048 58 x 
11 Commissariato d'artiglieria tà nd 

in Genova. 0.» 100,715 38 1,000 » 
12 Sarilegna, artiglierià | ‘ + 90,000 » 8,736 36 


Pettinengo dico non aver accettata la. riduzione, fatta sulla 
categ: 12 cho condizionalmente, ciuè nel solo caso che le sommo 
fiou fossero già consunle ; la commissione aver persistito nella 
sua ridozione considerando che erano sprse giornaliere, cho si 
potevano quindi quando che sia intralasciare; non creder egli 
però conveniente privare del soldo ad un tratto molti operai , 
nè cessare Î lavori doll'arsonale di Cagliari ; insisto onde parchò 
la Camera non voglia far su Questa categoria un economia 
muegirro di 700 franchi. 

Il Relatore persiste nella proposta della Commissione , non 
essendo ancora determinati i lavori da eseguirsi, 

Questa proposta vien messa ai voti e dalla Camera Approvata. 

Si atceltàuo quimli senza discussione lo categorie che s6- 
guono : 

Fortificazioni e fabbriche militari. 

13 Torino (città e cittadella), 


Veneria Reale, Moncalieri, - 

Stupinigi, ecc., ecc..v.. è 137,720. + 1909461 + 
Ii Pinerolo è Frnestrelle . è» 17,013» 3367 + 
15 Susa od Exilles. ._. . « 6,125 + 78 « 


16 Austa, liccolo S. Bernardo, 








i ? 
13 È Iiitea, eceà dre. 3} è, 
17 Genova (città @ forti). . » 
18 Savona, Fiaale, Vado, ecc., 

ce. . 
19 Alessandria (città pera 
della). 


10,540 » 
115,090 + 


22 Novara, Mortara, Vigevano, 
ecc. 
23 Chambéry, Annecy, Moù- ut 
tiers, ecc., ecc. 
24 Lesseillon, San Gio. Mo- 
rianna, ecc. 
25 Nizza, Villufranca, Montal- 
ballo, ece. 
26 Sardegna, 
27 Commissari ed assistenti 
delle fortificazioni . . » 
28 Consiglio, archivi del Ge- 
"> nio e scuola d' poplica: 
li i'uzione 4°. 
29 Fitto locali ed Indennità. 
d'alloggi al guari@magaz- 
: , Hai delle fortificazioni, 


- 130 Rai dell’azibnda è 
è 0)n dipendenti 
: si ‘Jugegneri topografi addetti 
“_ allo Stato Maggiore gene- 
ittile,' | 
LY32/Pensioni di riposo. -.01);! 
33 Mrattenimenti, pensioni , 
maggiori assegnamenti e 
paghe d'aspeltaliva. . 
MM Susgiifii. 
35 Spese d'ufficio . . . , 
(336 Casuali, 


PARTE N. . 
SPRSK STRAORDINARIE, | 
Spese straordinarie & carico dei fondi ordinari. 
(00 Mrtiglieria. 
37 Spese diverse. .... . . » 
38 Fonderia e trapano. . 
99 ‘Fabbrica polveri, talfiierià” 
'U sim 


40,000 . » 
22,027 50 


73,325. » 
o, 26,000» 

\\jAt Laboratorio chimico metal- 

21! pe : lu rgico, 

4a ' Laboratorio bombardieri » 

43 Congresso permanente, Co - 
‘ni! mando getierale @ Dire- 
1) a, ione del, materiale ua | 

‘_ tiglioria ” 4 5,000 = 
"Pal Armeria | 15,870" 01° 
W_!'Attigtietili etto varie rincose * 
45 Commissari d'artiglieria in A 
Genova . |. mi, (GOLA 0) i” 

* Cat, 46. dal Ministero proposta in L. 96,000 e ridotta a 
L. 6,000 ». 

* Spanò G. B.: ‘Là grande sproporifotie cite ‘Wi fia! trà la! 
somma esposta e quella ritenuta dalla Commissione mi) obbliga | 
n daro qualche racguaglio sullo stato di quell'isola,.per riguardo | | 

a suoi mezzi di difesa e specialmente dell'artiglieria. Signori la 
Allioiohe non è nella situazione di poter difendersi L prova ne 
sia, che quando nel 1848 dopo che la Sicilia ‘avea 'òfferto la 
Carona « nostro prode Duca di Genova si disse che il Re di 
Napoli volesse fare una discesa nell'Isola, nen si poterono  ar- 

(mare che 39 pezzi di artiglieria,, li quali sicuramente facevano 
‘più piùra agli artiglieri îhe doveanò adoprarli che' dî ‘nemico 
coatro' coi dovevano agire. Entra poi in ‘relazioni salto stato in- 
fetice delle batterie radenti tanto perla loro situazione che per 
In qualità dei pezzi onde sono mantate. 

Commissario R.: Mi duole che i) dep, Spano abbia disvelato 
delle piaghe che è sempre utile coprire. Del resto ognuno sa' 
iinalì ingenti somme sî sorò spese per la difesa di quell' Isola, 
ma sivcoine il Governo ‘ha'trovato:di ‘mominlire una Commissione 
porchè presenti il. miglior, piano. di ifère generale dell! Isola ; 
così fino a che questa lavoro nen, sia, presentato, il Governo ha 
eveduto di nccondisr@ndera' alla Fennomif proposta dalla Com- 
miigtione del'bllaticio. "T96ON6 pot pericutoSi ‘i venite a mettre 
I° allarme su questi biegettidin tada | Gamer) ove essendovi pochi 
uomini della specialità è farsa più farile;far, credere quello che 
non è. Rifiuta che il materiale di Liv Agi trovi in Sa | 
in quel deperimento che l° agorav ano ha fatto credere :| 
del resto il Governi ché è alaraavan | difesà tiiilitaàre; sioni 
ha sicuramente gli occhi chiusi suì blegnla sclie : adcerriao "DER 
ciascuna parte del: Regno. n 

Spano G, B. insiste nella, ua, proposta; che. pra atea 
s'imma di L. 96,000 od almeno che si licenzii il persanal d'ar- 
tiglioria della Sardegna che senza cannoni è allltò iiutife!” . (9) 

Il R' Commissario! dietiàtà ‘che ‘formando fa Sardeghia tt?4 
paese col Piemonte è naturale che sì stabilisce tina sola famiglia 
che all'occorrenza tatti combatteranno la causa di ciasvua mem- 
ben di questa; del resto dichiara che l'economia ora proposta è, 
fatt. s;lo, per non sprecar inutilmente del danarò prima che si 
conosca il sistema di difesa generale che surà per adéttarsi.* 

Quaglia parla per l'ordine della discussione, esserido suo pia- 
rere che, ova bisogno ve ne sia, potrà. la Sardegoa (ottenere 
quelle opere e: quei sussidi che ora sì escludono. i : 

Il Ministro della Guerra aggiungo alcune parole. per, re 
che la difesa delle coste non sta sola nei pezzi di cannone che 
possono mandarsi sulle ‘coste ‘niedesimie , ma' in “fatite ‘attivò dir- 
costanze che. non. sonosi De ni lien definite dagli uomini del- 
\arte, valo ila » È 

ALA caleagria è spprovta e pià pare, senza, , oifermpunne. le 
seguenti: trobasgalt sita» | 

n Fortificazioni. i x Î 

47 Gorino, Ve ria R te, Mon- | 

"To calietà, mm ot 6,490 50 std vi 


;I ' ‘ } on » 


9,499 15 
55,827 » 


role tna 


supp ti, 


57 Chambéry, Aunecy, S.t-Ju- 
lien, ecc. 

58 Lesseillon, S. Gio. Moriana, 
Lansilborgo, ece. . . 

59 Nizza, Villafranca, Venti: 
miglia, ecc... Ù 

Si propone la categoria 60. 

60 Sardegna (fortificazioni) » 


1,300» 


86,500 * 70,000.» 


Comm. R. Si oppone alla riduzione delle L. 70000 fatta su 


questa categoria che sono dirette àlle riparazioni delle fortifita- 
zioni di Sassari : dichiara ch’esso acconsenti a cancellare questa | 
somma dal bilancio del,1849 col putto che sarebbe stata com- 
presa in quello del 1850 La, sòdmma deve essere 


anagrafe 
la maggior parte alla riparazione della dei soldati: 


Signori, in una toruata appena an sa bl ‘01 
somma per migliorare le prigioni dellà! ‘Sardegna è fa gitsto : 
ma, volete lasciare, in | peggior ic l'aa eda prio 
erat fIaioe di pap: crcre derenne elia 

derne l'abitudine in RO agi ca Aire 


Tagged deri di il endllgi ATTO x 


|! ‘Petitò n tegge una lettera” nella qaato di descrive "td el 


condizione dello cati 
Sulle 0, 

# Mellana non trova bl ce Lic ta 

tile nilitaro por pen SO 

—tiominî; crede che. Birre Gt he sn dia 100 

civite, che così si aiuterebbe: \con risparmio; sicuro, per it:Gò- 


verno. Sag VS Rn plinig mengi Li morebbe, che 
una volta si se questi loc slebbano stare a ca 
rico dei 0" alteri Ma, ab HMI Voto Fapprora. || 


zione dell opera , non sa comprendere come faccia ostacolo tal 
proposizione della | Commissiono, Ja quale seconsente im sostanza 
le riparazioni a stabilisce quella. somma ‘che, sicuramente per | 
quest'atino non si spenderà. maggiore. | 

Commissario R. combatte la ta-di ‘mandare. i ill 
negli ospedali civili sotto l'aspetto della disciplina è del servizio. 

Mantelli combatte la proposta del Commissario R. pet riguardo. 
alle strettezzo delle, finanze. e wuol Iridurre in caserme i con- 
venti che sono inutili. Fa perchè i soldati sì met 
tino ad alloggiare nei conventi ‘di Sassari. 

Petitti R. spiega coî motivi’ espressi’ nella sua’ telszione! | 
‘ragione per cui escluse ‘la sò Ui‘L:‘70,0000 ) di'euî il ‘prin- 
cipale si è perchè vi ha ‘che l'opera abbia a costare asda: 
più di quanto fu esposto. pel, progettoi, il quale vorrebbe 
maggiormente studiato, 

* Lanza appoggia le ragioni del deputato Nelatore. 

‘ Sulis risponde al dep. Mellana facendogli osservate E 
sari è divisione militare e quindi. le caserme idevono’ ‘stare 
carico del Governo, e che anche per lo. stesso la guar- 
tiigione che ora sì dice di 1000 . aomini, può ghe si au 
mebti di molto.” n 

bet aos 1o prfatono si  t i 
‘rino ì conventi per caserme. : , mise 
. Pond fumetto e pi I° occupazione de 
conventi. ; 

“Sulis la combatte. a bic 

“H Ministro deltà Guerra dichiara cha talò è fà a 
nel Consiglio dei Ministri è non fu sinora perdi se 
disparte; ma non è tale, che Sin EGO RIO I 
un bi n SPLII 
REA pre Anendamanie.: uan 

DARI O 1 EVO A A li mai 
confidando che il Ministéro, ove ne' sia'd' udpò; intrapretiderà e; 
condarrà a buòn termine le, pratiche per! atloggisire totte 0 | parte. 


le truppe stanziate in Sassari in altro di spugi;, convenii } passa 
atl'ordine del giorno », 


Ike obunags omorib sl 
L' ordine del giorno Va 
Il Commissario i a Trenta là Vidic 
sulla! categoria Go ul «i vAsislegit +0 sierolut 159 
Ù RE retragai nt 
tari, ell: ospitale civile... , IVO 
Menabrra combatte la Maia TRITATO 
\ Uni aftaistro dellà Cubbra "RT ua 
elia di e e ta sircome bi 
le così mentre  (uccio ogni: 
ist, pr wi contri maggiori di. guarnigione ,, s0., 


gna 


,lpitato i Sassari , sso ‘faccogliv' taiti 1 mialati 
e quindi nella stagione cattiva:devo esser: capace di:900 <a. 
Juli 1) srvsgal'b evinog nl 


) dn anusiV ib onmaidi 


ib OMyoat 


nenti 


È A ip È ‘dimani, ib stosmerit99e nos 
aaa pg) nedatà è Vevata Bio bros (f$STeit stasi 
CUD Ordiné del ‘pd pi? Liana tao! I 
Relazione di Commissioni.intni "Ilob dhesinon al (ateo) 
Seguito della discussiana, sul progetta sli, leyco, pel. riordina 
mento dell’ imposta prediale in in Sardegoa., , 


: 


ja « 
>| 
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| NOTIZIE 


PARAM i "giumo.. Le sottoscrizioni ri 
legge Siccarili continbano don somma solllisfazione: 4 canonic 
della chiesa di Sun Lorenzo sì sottoscrisseno ‘in cirpo; là' tolle 
* gista del duomo ha sredoto di astenersenè , volendo, lasciare li 
bera la coscienza, [Sappiamo ; che molti, religiosi si sottoscrivereb 
bero volentieri , ma _lem i fulmini , Auporioris sarebbe. 
che questi imitassero LL parroco Dow Coresa ata fu ‘doi 
Ì 


"PrdsetitaStàhe 


dicendo: » che egli crede nell'equità due Îegco quindi 
è obbligato di obbedire alla coscienza. uri 


— Leggiamo nell’ Avvenire di pesci) 


suo 
» ed invitandole "ed uscivo ; allantanata 
a correre per .impazzata , gridando che, 
petmettere, di avvicinare. il suor/io , 
arlo ella stessa; arrivata sul ponto si gettò 
del astratta cadavere, ll fanalismo della .se- 
dotta pork = a questo riguardo è" poi «giuota a 
il segno che, molli aspettano a ravvedersi” ‘cose Tide "Se- 
| conio costoro D. Grignaschi dovrebbe essero salvo in modo mi- 
racoloso. vlad 
VenceLLI. Il Consiglio Delegato di questa città ba in seduta 
del 21 deliberato di concorrere per duecento azioni nella sotto - 
scrizione apertasi per la erezione d'an monumento destinato a 
ricordare la promulgazione della Leoer-Siccanpi. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore 
ti. ROMBALDO gerente, 


FONDI PUBBLICI 


‘ — gBorsa di Torino — 25 giugno a 
$ p. 100 1819, decorrenza prime aprile 


848 min £.) 
1849 (26 mabzo)A.! 
1849 (12 giugno) 


Bara: 01 Perego ts prize! 
rem siii ©: ‘105 godininto ini lembi 
x 3 p. 100...» 2à.dicamnbro,.: 66,30 1 


Azioni dll nanca, godano, BRRRA 233290. ,, 
ordine 4 - cite - 
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Mi pat i 
sioup; Adgli D' ‘06GI. sa to) i 
D' ANGENNES: «Compagnia drammatica francese, sti. 
TEATRO DIURNO! (sccantò alla. WRPPTZ ie ar dram- 


oi 12019 


Cn SILAS a Fora to) Compagna 


ir iti 


ct 


turi aginierva tivi» si g/Guei. ia 


-0Q RU EVIDII 


° 'AL'Dokenida saber oh, là, in Sala 
Saen'Atip recto Metto! da Tavo eccezionale con- 
‘Vesta, sir ripetao”? Yitovi' ed'atviio’ soggio catia 
“eldttazione’ Wida "Yalertà cb Wtedia* tion 

"ome Tertdtatia Ali da 
‘Thitne risaltare ogni” ves 'Séhiso “e 'delitatezzài Si 
declamerà (affatto di memoria) LE CHARLATANISME, 
la più perfetta delle ' cotti@itàibte ‘delta ‘Scnimi , per Jo 
spiritoso "e ‘“autito” andbgo',? vb" db pot 
Motiene, e dué brdni' di Lascantint € di Biatkhofa!” 


Presso botito 1 fr. 50 dbdll'L' Per gh' VHemtt ai IRILO 
15 i ner! presi insieme, 6 franéliii | *' pun sans sua 


Un fombardo: emigrato’ Tdosilendentibilbhrdvono it 
piego come agente. di, } prootò-adesiditè i 
ento menti, comprovanti, Je, sua cognizioni e 

si quasto! 1sg]9}io etto sllop oddo ilo, ib! 

Liliana al pr" dI "1 oijob sa 7 amnivuDa 

risimprtinatolbicno ) Oil 10 © 
H Pi cilea CUfficioulet cid ivato POrkltos e" 

#29 olio. ima stee=gtivilslni suz 8128900) 
)qa on de sobom 8 YSHO issomedmi ilgo 
po ail è ‘stasbio No ilgoa iengiovigmi 
b isso e aan re si ononsiva 
E DELLE LORO SETTE E Site RELUGAOBH) lb 

jb 4901 at e spe 34 dro sl 
bilorert paio li onîeil 
i pssriai sua ni 
te ioq nì 
Dit vero dert' rat. 
) lari 189 Mi 5I16g GÎl09, OMuvsn 
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slaseoty de bile ESE 
DI MLLANGLI, SEGNI 
# : rp ALI dell'On Opinione... # mE } 


ii e. LDI. 


blog 108 


tun ud o Vola por Sp 


L'anima) sb sa 9 gentile) 
(00 19] sm 


Minprro LEZIONI 


sIMiloq spa sl 


JP1wd ni 91097 vvoddsstoa ilsisifio bo is 























(OLSTITE | 
ili bee 


» ra Trai ; 


SII A Gt va se je 
Atando È porta dino. di LIT ea 


& ge coin Stai 





sim OA dine 





t'obue mi na € 


tion età 


PIETER cui abbuonamento | 


scade con tutto il 20 del corrente. mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- | 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
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L'AUSTRIA Ei LA, BUSI. “e 

Os anog ' foagvià fi) 064 
L' imperatrice Legni tt all'impert- 
trice Caterina II, Je diceva #*" v ben' essere 
vostra devotissitià” sorella, ina noù È desidero di essere 
vostra vicina. « In queste td parole .sta compen- 
diatamuna sagacifà profonda'»è ‘tutto “i‘sîstema. di 
politica ehe l'Austria avrebbe dovéto seguire verso 
la Tussià.-La posizione delle provineie più antiche | 


costituenti questa monarchia, e lo sviluppo dei loro | 


interessi industriali 1e_ commerciali, avrebbero voluto | 
chesilegabinetto di Vienna, piuttosto che ‘alfacerndarsi 


pet ‘conservare’ in Germania una supremazia, che fida | 


si accorda vogl'intéitéssi’ dei Tedeschi è che le è di- | 
sputata dalla, Prussia con iroppa,superiorità di mezzi; 
piuttosto che estendersi >sull’ Italia, ove non può in-! 


contrare- che vantipalie» ed’ ove'Momfotri mai stabilire, 


gr rivolte n 


sunà solida è pia i 


sue mire sulle prov 
l'Oriente, è peosatò a curi pinne 
Danubio sino. alle sue; foci; carte al Po dis Bosnia,, 





la Serbia, la Bolgaria, Ta Vatite 
sarebbero tornate assai. più utili: 
forzata © sempre incerta pccupazione. del Lombardo-) 
Veneta, Imperocchè, so ilitare aceresceva. 
le sue forze, ' sottraetà orematiggezio el quelle provincie! 
all'ambizione. della. Russia, costringeva questa” a ‘se- | 
dgnaro il confîve dei-suoi desi deri-sulle ‘rivedel' Prùth, 
AI uu'ampio sfogo ai sini pisidodti;1 l'Atistià spal 
ni alla ‘dî Galatz renderninalile quello, di, Odessa, 


9 dagniste.rebe! 


ileva la-civilizzatrice di nazioni semi-barbare e di 


fegioni uberiose, ma quasi ineulte, prendeva una | 
(fizione quasi inespagnabile in) faccia,, all'Europa, e 
pp l'arbitro, dei afro sPRsEO vallormano. 
quest'impero,;che, si, affretta, verso, la sua disso- 
luzione, un pr anetan sarebbe tocogto all'Austria. 
s Sul irgng, di,, Castautinopoli, avrebbe ,.regnato 0. uni 
upriss 6 AVSIti960,0 Ghiungue alii, all’ Austria, darne 
CTASITANO PA [\Hosiem | ib osm 
pr 4 A, questi, coucelti, alimentati. | ungamente “dalla pnt 
ji èriale, sembra chre Ladilria rinunciato deliniti vamen'e 


cola paca , di Sistow nel 1794; indotta a. ciò, probo- 
n. bilmente Mod callivo esperimento sche avevano fallo lei 
sue armi contro la T urchias.imporoechè..se colla pace 
di Carloviz (4609) era riuserto all'Austria di caeciar 
viturohi,.dallUnghesia sel Transiivaviayselrcon mpuell 
1 dii Passdrovigo(4718) puo? esteser te: sue vcomifnigi 
* sunlta» Basi Setti Watettia' abi successi -| 
tati ,che ebbe colla Porta ottomana fù’ seostrettà î) til 
nuociare, l'una dopo l' alla” a tulle le 'Sue''contist 
e per ultimo ( zza di Belgrado, @ 
questo, abbiandone»fu fatto w.futnra) ntitità, della Russia! 
Questa sua infelicità=-sulle armi ottomane la deve 
agli imbarrazzi ché pig ti da'4é medesima col troppa 
impicciarsi negli ‘alla di Occidente © d' Italia, che 
sviarono la Rua /Adduidionk.Jesì Sudî mezzi da quelli 
d'Onicave.ai aviaTtTOR.A aATTAz Ono. | 
La Russia" Ta” lieti” più * giudidigpò itageroeché da 
Pietro il GRihdE “3° quest Lea noò ha mai distoltà 
la sua attenzione di tatoo ese da Caterina | 
ia poi —mon-fu-che per a 
diven PA bri, SeNFapogasai jconcate 
mavano col parte più cardinale della sua politica) 


Anche ut presente Nicolò, ancorchè faccia strepit 
MO Cedro AR GRAALE  PLIa E V 


dal volersi 'impatciivà Van! bela “dette” Questioni ch 
ivano” Mesmmonthe 
i suoi soldati ed ulfiziali potrebbero venire in Europd 


Austrian che non laj 


“% photo di Ph("8 Afifiarrito e col qualè msua accordo, 


= 


La mune IRR n ed 


bin educati nelle idee del potere autocratico; e ‘po- 
trebbero tornarsene a casa’ discretamente dmmorbati 
d' idee democratiche. ; 
Quantunque la’ politiea di Mettetnich pér ciò che 
‘concerne, l' iuternò reggimento dello Stato fosse dete- 
«stabile; non si può però che la sua politica 
pelativa (lari i se queta di ‘n nomo 
di Stab the" ja assai bene i suoi interessi ; è se 
E mi |, Jenne Viden di una lega A 
i ispatismo commerciale dell’ Inghil- | 
tere "a de pa sr cure. {u' quella crdig ni] 
Tea mita "imbiziasi "Mena Russia, 
aliena’ Pontina” più che sia possibile” dalle taste 
dell'Austria, Anzi tornando. alle, vecchie: tendenze. del | 
ami di Vienna concepì anchetit pevteno dita | 
mpeto disumano, qual ‘op vpelr* cdm" suo | 
pracngio “fia” gli AMS meridivvali il duxtore. Giuseppe 
Gaya Ji ptt s& fama, Jo» tradi: per darsi alla | 
Russia, conè eri tradi glivslavi ‘per farsi Aor- 
gano Idi Jell Meo &dell'inigistero’ di "Vidia. e Se 
» Questa: potiy cele | Wafutare) der, n g #09 lu tutîa 
9d, pi tratto abbandonata, dal principe Schwarzenberg, | 
per. adottarne una s'aflatto opposta; eli risultamenti 
farono tati che il principe forsé non Re? gli Spettiva, 
ma che da tuti erano stati previsti. 
. Dopo ta rivolazione ‘del 1848, l' Austria, ‘non ‘resa | 
che un, mezzo. di.,sulvezzo s.abbandoware. le provincie 
italiane; le squali w'chéete vedesse nate di Surdegna, | 
Vitehte "he Iricomoseesst tiidtipeiitiiti* i prittò* Ure este | 
LFicevessero, un principe, sustriaca , .0, che, lasciasse | 
«ghe si governassaro a repubblica ., (elle fruttavano per 
lei sempre i medesimi vantaggi: ‘ella ritirava anveser- 
ito "gli sforzi del quale erano. di'un esito molto ‘in-| 
certo; non uceresceva dî ‘200 e più milioni il già” 
LVistoso,.suv debito pubblico, otteneva un ragguardevole 
compenso in ‘denaro con che ristaurare le sue finanze, | 
ileui disesto fa la causa priucipale della rivoluzione, | 
Mia heimlito ‘Sî faceva un alleato o per lo meno. sani fo 
eutro , concentrava le sue dorze nell’ interno della | 
monerchie, ‘impediva le successive riyoluzioni di Vienna | 
e diviitagoa, ‘mprestava quella di Ungheria; non aveva | 
bisogno di sizzare gli odii baziovali fra slavi e iiia-| 
,giari ,. fra magiari, e tedeschi ,.fra, tedeschi, é ilaliani 
ne, 4 concitaré..un incendio.di passioni che nou potrà 
estinguersi così di leggieri:, facetà senza” dell’ fiiter- 
vento russo, ripristinava le. autieht' Ghevenizioni pur 
Jughilterra ; e colla moderazione è le.conerssioni fatte 
, a lempa,.e.; con, sincerità., senza’ gli ti sliti ‘d'assedio 
e l'oligarchia-militare ‘richiamava tvrdive' fà donfi- 
denza "eta? quiete» dettà imonaretiia. Pa 
Ma diverso essendo stato” il procedere,, diversi pure 
furono. gli ellelii. i ku “aa Ur Jiaffariusc) felicemente 
non pei talenti di Model o de' suoi rgeperali che 
imazi commiserp falli vamperdonabili; md” per atti falti! 
non ineno imperdoriabili dei Jora? alcebitini. Ma l'Xù-| 
siria sl'igonquistà il paesi aid "ki, RATE la resistenza) 
passiva degli italipmi continnta.;, nè uyrò così presto vu 
termine»: sella é quindi luna sidgolur ‘postzibne quelta' 
diam poverib straniero clit' VOdle U TELA pra” dn 
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e ipossibile 3, con, vwpipopolo che. gli dice» Airunneggio, 
ipesefro; nonredo mataspetto. some 

La guerra d'Ungeria 4 pira” tre seri furono 
consecutivamente disfattì :,e ih crescente a lTralimento! 
dell' impero; han.permeli va. di, mandurne. un quarto. 
Quindi la necessità dell’ intervento! russo: ina’con questa 
sndiitinzione Wa ustrii "arte 'Serdfitàtà “in faccia af suoi 
sudditi e si è MATÙ UnroScere all Europa assai più 
debole di quello che. per,avsentura si credeva. Il Mi- 
nistero senza riputazione al di fuogi, senza risorse al 
di dentro, or trovasildi\gorernò di una monarchia sfa- 
seiata e di una , amministrazione perduta in un abisso 
“i iso at Bi, lrova ostacoli e resistenze da. fulte le 
partis losuazionalità, la centralizzazione, .il federalismo 
illevdissidenzò politiche» e religiose ; larcontradizione 
Smart diverse vigente de' popoli | pole wwecthie' tradi- 
azioni: per l'assonitisizo,, i duovi® bisdgni di libertà, te 
fivauze, ls Banca, le” quistioni Slava, magiara, ilisea] 


Giovedì 27. Giugno 4850. ... 
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le ijetuzerensi è crvatigiaitrnatià I Magro 
ttla Diresisa» dall OPINIONE, 

Mon ti darà corta alba lettore na aficamcate 
fedi 4 denfadiva? 25 per rigo. 


una precipitata rifusione di ordinamenti, plansibiti in 
teorica, inesegnibili ‘in protica., UL olismrebia militare 
che si è usurpita ogni autorità, e pùralizzà Rucbr più 
l'azione giò impacciata e difficile PA ì sntorità. Shu 
i nuovi impacci creatisi colla ereaziona sli oa, efler- 
tiva autoriti ecclesiastica, il disarcordo fra questi idi- 
versi poteri, il disaccordo colla pulMica vpiùtoné, jl 


disaccordo pefSino tia mitoistit, prstiltino Tale vo > 


caos da dover iscoraggiare d.pitabil: womini di Stato. 
Intanto la Prussia che pegli ammis passati sivera mon- 


tenuta sull'ordisario piede militare; ma'ctie intanto sì - 


procasciava munizioni e dUiari, “latejava” hellataeute 
che l'Austria si conusumasse sotto il peso di danti er- 
trori, la tribolava: mella quistione Herero dici olma:S® pi va 
cedere a tempo; «ora; che l'Ativtràu tion ne finò ‘più, 
la Prussia si arma e costiint@ l'Austria a tenersi ar- 
mata, e ad esquugte perito A ultima scintilla. del. sto 
vigore... ud geoeglì «he; 

Anche da Rusa malgrado l' ostentata sità binitico: 
lenza verso il giovane ‘impéròtore, sembra tendere n 
non altro fuonchè a sfinire quella, potenza, ed .a ri- 
durla alla nullità. EssaserdavPrussia tendono insssi- 
mamente a cacciar. 1 Austria verso LMuitità onilettal- 
lontanaria daf'‘suo punto di appoggio, eil ai ii o 
il campo alla loro ambizione, questa sulla Germanin, 
quella sulle popolazioni slave ottomane red: austriach». 
Così l'Austria per aver volute sbbracviatetetmppà, doll" 
andat del tempo corre l' evideyte rischio. mn ergtere 
tutto. Mete reo) Lo 

Pare che il principe di Schwortenbesgabiota final 
mente avveduto dei precipizi ‘in ‘étif'‘To'’traéftibuva la 
Russia, (Corre, voce.che la sua gita a Vatu fa ptijaia 
riuscita tutt altro che piacevole; chesabbiam,aspto an 
colloquio coll’ imperatore Nicolò che rammentaiuello 
di Metternich''còh' Napoleone a Dresda; "éhè I auto- 
erate gli abbia fatto condizioni Lali per cui JM cost- 
tuzione; del «&, marzo, diviene al stutto » impossibile; è 
echi il'imimistro gli abbia. francamente » risposto ehe 
Pilopo 'il'mitzò del 4848 è passato per l'Austria ‘il 
ana ‘dei congressi di Troppau, Lubisna e Verona, 

edialb ‘presepteresser, bisogno idi altri, modi, 

e Noi siamol!debitori. di queste notizie alla Presse di 
‘Brion la idate osserva’ che. subito dopo ‘if ritorio 
del primo, mfuisuro da Varsario, i fogli ministeriali 
cesseranno immediatamente, e come, iv. seguito,ad uu 
ordine ricevuta;.dalle»loro virulenti. invettive  cotitto 
lord. Palmerston, pet ti sembri "ehevil ‘gabinetto di 
Vierina® Voglili tentare vn ivvicinamento con quello di 
Londra;, al quale «proposito, il sitato. giornale. dice : 
« Finchè gli affari interni dell'Austria non:siano rio: - 
« divati, finchè n non sia atta is pbléer navigare da 
«seu Iraverso gli stogli del Impo, e ché Nè fu d' 

«uopo un alleato sopra cui appoggiarsi con fiducia, 


 «vogni vero patpiota «preferisce: per fermo che. i.de- 


< stinî dellarsua ‘putrià “simo aftidati al potente ri 


*"Omorchiafore del ‘pdpolò "itigltsé, anzi che vederli 
LU aecoppiuti per, sempre alla puye russa, che trasporta 
pis agli; schiavi», 


La medesima Presse finisce con aleuncosservazioni 
sùl difgiomento dell'ombasecria russa a Vienna. !l 
Cone Paolo Medem è Fichiainato è Si ritira ne' suoi 
iibeni in Livonia; per successore gli è destinato .il ba- 
rone Pietro MayendorfT attualmente ambasciatore russo 
à' Berlino, e in addietro (dal 1826 al 50) consigliere 


di légazione russa a Vienna. Il conte Mayendoril ha ' 


per moglie una sorella del conte Carlo Ferdinando 
Buol-Schauensiein, quel medesimo che due. anm fa 
risiedeva come ambasciatore austriaco presso Ja corte 
di Torino e che ora nella qualità medesima trovasi 
ù Pieutoborgo.. * Quando si pensa, dice la Presse, n 
« quai passi, latoli ci abbiano trascinati i. rapporti di 
 paventela: del ‘conte Fiquelmont già. ‘nostro » amba- 
« sciatore a Pietroborgo, lascia credere che gl’ im- 
Iagli* tori "inantieraimo alla corte’ di “Vieritià colla 
« presenza del hurone MayendorfT, il quale per” via 
« della moglie Irovii” îa° Fefàzione coll’ aristocrazia 

* di mezzo W s'mpero. Li purtatnto Mel conte” ‘Pique- 
« mont che st era ammogliato colla contessa Tisen- 
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‘SENTO? DEL MEGso, Ade i 
Cassa\dî depositi e di prestiti 

‘Banca Niionale — Gabelle actensate. i 


Tutte le istituzioni le guali iendono a riunire i ui 
 pitali ssparpagliati ;ed inoperosi, sono un benefizio pel 
puese, in quanto clie contribuistono all'itmento’ della 
proivzione e delta» ricchezza nazionale. Considerata 
sotto questo punto di vista, la ‘cassa ui depositi e di 
prestiti, cercata nel 1840, e di cui il Ministero pro- 
cIhpone (ora definitiva veostitnzione, non può a mevo 
direi col Letitpt miti ratti. 
ida casa "debe ricevere i fondi disponibili 


du, 
“fette ilivisioni,;; delle; \ provincie, de'eomuni, degli isti- 


satutitdi carità, è. ii beneficenza: i dvpositi ‘in danaro 


Inmodaim'cartelldel? dibito"pimbblico* preseritte talludiitità 


“ latdizionia, te Suimitife ‘Vpettotiti a [riva per diverse | 
medaive è ‘chie’ altrimenti, rimatrelibero ibfcuttifere.» nelle 


“nvame sebsse dello, Stato, Au tali depositi rien ‘corrispo- 


st un interesse iiferiore alta'tagion legale, di (udite 
Varia dat! 4 101° 2007 Seco” “mota determinata 
Sher fa. loro Mt b ‘secondo, sla daro, importauza. 
non Malta parte , Pamministrazioner della Cassa, per 
© renderne produttivi foudT. "può mptegiei iu ‘prestiti 
ume provincie. c'eomilni' per l' imprebdimento , di. la- 
"sori di pubblica utilità, 0 per l'estinzione dei cero 
| delsità ved anco nell ori e di rendite del Debito 
" Puibbaito, sAR siga Sr 
ul Uysi Ja cassa "piòmontese “ha uno scopo assai più 
NITTI della cassa, flri depusiti e delle consegne isti- 
evbuita; inv Francia! ne:4816; la quale dum provvede alla 
circolazione dei capitali inoperusi a giovamento delle 
Miprofiabtà, eci comuni, ma soltanto alla foro couser- 
‘mizione , pri urando wi de «ponenti le Giga condi - 
gigi, possibili, 
randl® Ministero: sb mbra dispasto” eetrnde o col tempo 
tentativi della ovs incaricatiaiia “Ut Ue patito 
“ef (UDMI ‘delle casse di risparmio, siccome in Frangis, 
pei sfondi, delte surrogazioni militari ed altre che de- 
rpitat potessero "da muove istituzioni. tabnoì vg 
Dont dperazioni” della ‘cassa CIT I8IOTÙ" PU È ciada, 
foro Sempre moltiplicandosi, meno, nel ae iu, con- 
Arguenzi della carestia ché afilisse queste \tontrade , 
w mel 1869 in cui, pertle tristi vicende delta guerta, | 
ilon' Solo searseggiarono # versamenti; ma Turono ben 
“iillibhè in gran porte ritirati i fondi depositati per io | 
‘adiliciro dui corpi monali per prestarli allo «Stato a 
Bosiegno della senusa nuzionate HMehè @asshi îverso 
da ciò che vuccadde in Froytid”dbpt* fa" rivoluzione 
del 23 Teliraio., Uve, e per lo scoraggimmento ché 
prostrusme tulti, gli. ammi, ve persisfidacia vel: governò, 
Vumiiinistrazione della: Cussa'dovè ritorreretitta Banca 
per un prestito î750 mistici ade Sopperire” ‘alte 
motto lomiavde! di Fimtiitzo ‘è rifiramentò di fondì. 
Nella tornata. di dormi il Seuato dischterà'V'arti- 
colo delta Ingge. chie gli rimane sacd esaminare; Oggi 
caso ‘inpprovorter due’ Meggirtetàove, ‘1° aaa alli Baita 
Nazioni el meet ult’ anita Pane, delle 3A | 
bile accensate, “i. 
' La legge vregolatricdo detta” Banca Nazionale dl 
diede motivo a luago dibattito" di, stà 
L'art, 7. che, prescrive che» al commissario e| 
viceconimissàario governativo? giù “smbiliti presso te | 
banche di Genova "e di Torino, Verrà dalla Banca cor- 
risposto | onorario iv totale di lire. 16 mila, annue, 
fù modificato secondo da proposizione’ della Commis- 
Stone, ia quale trovando 1nsulliciente > quella somma , 
orcdè opportuno determiure che gli supi ndi de” comi 
TESTO e vicscommissari stano fissati dal Guyernò, 
è fadi pagare dali erario, come usasi pei pubblici 


. funzionari obbligando però ta Barca a versare nelle 


casse, detto Stato la fissata somma di ine 16 ‘mil: 
Un -allro Mesidetio avea Ja Loumissione, sbde era 
que 10° che ai Iogliesse il patagruto del inedesimo: ur 
teola, secondo il quale! uti pompmissiti de ca gie 
clmitirissr der VALLO UD pupa ritevere, si 
an a Di MIND ivi ua da CILIGO I dallo, lato, » Senio si 
IUsatrù, Jp, Usim, Hiuc no, | compiacente gie pi ‘stambnte. 
di: sè na pri ta ridi ‘governi della Banca stALO ii. 
perdi dito Matty! dI LUI sant ble se fusero. le 


gone 14 


saltati 


di vole fegio > B fem ug 
| 3 ‘hits tft cre pro ft" Gomiin 


gati al Governo con altri vincoli, che potessero. nuo 
cere allo loro» libertà d'azione e-zcompromettere la 


loro indipendenza. i 
Nella legge testè adottata-dalle camere belgiche per 
I’ istituzione della Banca MeTIaRI è stabilito, ali’ art 


19, che il ife Rita io Rpg Roo pn 
sape Po Sit it obi 






ee 
ipo confid 
chéasalgono asi importanti cariche» nai 
"ui art, 16, il senatore Allicri, che ieri ÎAVEA soRin- 
sputo, il priacipio «della libera istituzione delle:Banche, + 
osservara cche. a. parer suo la Banca Nazionale mon | 
ilee ‘ammettere allo sconto i buoni del tesoro, essendo 
desi Miiitata ad operazioni, commerciali, ed. anco. 
perevitane uu monopolio, che. in,.tal caso sarebbe. 
pregiudicevole agli altri  empitolisti, Quest’ veterani | 
zione di scomare i bmoni del tesoro, mon trovivasi mel 


fehiano,.i dérvie, 
debbono iuspifare»colo 


pic ba ino! Ì 


progetto ilel ministero, Citta fu aggiunta alla; legge. dalla. 
Camera celefliya. Abuninistro,,Nigra;,.che nella, discus- 
sione» delle leggi di.linanze ‘ha! re! serbato”! ilppiù 
‘rigoroso. Silenzio, ‘osservò’ tte) ra") siste” ili 
timol@e a eni een il ibdrenese. AR a \fisistendo | 
più buoni del tesoro, perchè quelli che.vi erano ven- 
pero, pagati, ‘alla. loro, scadenza. ipell'agosto 4849% In 
tal guisaviei tronieò ib modo della !quistione, ‘e Vinsieme | 


detta lekge! Mm approvato” dilta ‘ piaggiorità ” di 34 nnt 
contid 3 A srguad ti sizonitiuboI 

li progetto di legge per "le gabelles-accensate A 
adottato; senza discussione. Di | ;53 voti? "nelibe un Solo * 


contrar io: 


JL cOUI EGIO nafitoriLa 


Zi) sosti 


IL SEMINARIO VESCOVILE DI'MONDOVI 


L'opposizione alle Teggi Tllo Stato e al. diritto: co- | 
mune pare ehe non segliaryevssarepell’alto Clero, il | 
quale non lascia orcasione intentata per mettere in| 
campo i. sui diritti, che, manco. male, sono sempre | 
diritti, delta, Chiesa: Ci tedisee ' una prova recente 
cinervtrastabile did questa? dolorusa! verità “tà Tatto | 
testè avvenuto nella cità di Mondyyigie.siloquale hre- | 
“vemuale esporremo dill'aflenzione ed' al gitadizio! ‘dei | 
nostri letturi, È già noto dibbistanza (come fù ‘accolta | 
lai vescovi în Piemonte la legge organica della; pah- il 
Ilia istruzione promulgata pil, 4. ottobre: 4848: Putti | 
ricordano le invettive scogliatele contro. dui periodici | 
della Savoia e del Piemonte compitati dal Clero, Ora 
ceeo il fatto, da moi accennato, «il, quale ;, diede 0eca- 
sione, ai, saperiori 0 superiore del semimario vescovile | 
di Mondoyigali spiegare un'opposizione Verumente: sîti- | 
polare mfta” std ueha R bee hi Uttohire. Y 
Allorquitidp, Si “tte a agguare:dalle, Rnfpritin eo» Il 
slituite del Nazionale Lolleggio glinadmittatur degli | 
studesttie dielicorsodiifilosofia; > chie è anche: frequer: | 
tito dafebtetiti sel Spinta riv "si oSseryd che begli 
admittatài ‘di questi. ultimi, nella rstasello sdestipata | 
alla firma legale delidiresture»spirituate inominatò | 
dal Governo, si le ggeva la sottoschizione! ‘afutri - | 
cerdote che ibm si “Supe età (MOSTO MEN di, ship: 
poneya Perù KiSere.| "il Uirefivie, spirilu: ale privaio dei 
chierici,, Veduta questo; Sesnntura segale (do»prove- 
remo fra poco), | autorità campetttite del O Cotfégi | 
cancelloltate i N ailiti tant allà firiaà legate | 
del (dirtitore Shititu ale, del. Lollegio, Seorsi poi gli qaltei 
Il bimestrà a; venendosi, di, nuoyas. secondo sil. presenitto 
dei regolamenti, alle riobiéste segnature, si nord, come 
‘pricnemegti Ldavirra tte "ivi chiericr ti stbtt fina | 
ritegarà, e si però pur sppiscgutuza, uil'altoa, dalia 
la Stessa cop cellatuta, lisb nn sui .0 0290q 19h deanp.. 
fra senato dl.lempo degli vesami ud Gilosoliay "@ TÀ:. 
| ‘ehiesti» ‘dal Direttore begli studi gii snai ET 
etlietiti dude farli munite sette firm ccessarie, per 
pre Sentarsi asl esami, il Lione, del, Scmiparionalle; 
gando, di, avere, sporta. juua, rappresemuanza, pere fatto 
delia cancelkbtura at: Ministero” della pubblica iutra* 
zione ricusò ii preseutatfi.* Essendo, iti iieile ia co 
miuciamento degli csami, da ‘partata questa, vertenza * 
innanzi, al Consigli, ordinacio sel Gollegio ùil quale 
ritenne, </legade :)a firma del: sucetdote strpposto Di- 
rettore, spirituale del Sciijilàrto, è Uecisè pop potersi 
ammettere i chierici ‘vdtudenti "dA afi tosafia aghi 
esci 88 iu tempio, dl ita, bun preseniasseroi gli 
alli ialtgtir ‘Ae Aulute, ASCEDALUEE daerhè., conviene 
oss praro che, son avenio soluto: presentanli col re; 











al imova,: 


testo, della vertenza col. direttore. spirituale; wen 
sanche.a. privarsi delle segnature degli” stessi! 

sori, che, speriamo @lmeno, it Signor rettore. del se- 
‘imimatio’ non vortà: Thipugnare "e come, a legada mon 
ichieste per superare, gli quan frego lonto e 
ikillegalità..siantvodal lato:del; A "Con- 
siglio ordinario del Nazionale 


Cf fallo > 
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enti issimevosservazioni:! biatidirmogate + 

L'art. 198 1 Sao vvedimenti d ‘eb 
ferivi 'afWatibri dei * Seminari IN cata TERE legale 
degli admittaiur. — dei, chierici studenti che. frequen- 
tavano le regie 0 pubbliche. scuole)» Senna. 
direttori spiritaali del collegio. ;À alii ar- 
ticolo 198 è così concepito: — Rispe Ito, ri chierici, 
invece della firma dii di “i Mietidh spirituali del 
collegio, si esige quellardel direttore’ del'Seminà- 
rio, opeinv esso sieno ricoverati: Dunque; questo 
diritto ‘è ineontrastabile e chiaramente sancito. Ma 
questo diritto non, fu. abrogato. da leggi posteriori %. 


Vediamo : 


wl'art: 58402280 Disjotizioni | thérali della legge. 
4 ottave” 1818" lay 


1948, È Seepito; » miuna podestà.ol - 
îro da'quelle specificate mella presenterlegge avrà 
diritto d' ingerirsianuettandisciplina delle scuole, 
smel \angniaztomierziegtà seit; nella eatta zione dei 
gradi”, èveroro' | 1 'dobibegilicemienite” cesseranno 
tutte lé audorità stnora vesercitate indipendenza 






‘ia sinora, eser 
delle leggi pit usi cin addietro vi- 
genti in ordine atta pubblica Fetruzione nen 
sono compresé nella presente legge. È dunque ces- 
sito, 0 no il ditilto che il Seminario di Mondovi pre- 
tende, ancora, vigente 2, La; risposta è facile; miseri no 

Sentiamo però che: siveita in ‘appoggio’ 1° tt:"87 
della ‘stessa’ legge 4 ottobre 1848 così condeptià 4, 
Sémidarii vescovili, sono. retti dalle: particolari 
discipline. riconosciute dalla-Chiesa e dallo Stato, 
per quanto spetta valli educazione ecvlesiastiva. 
Marche quest'articolo trim abbiià! Che fire ‘col''easo 
nostro, è non 'alludà che, hi, chierici. che non foe- 
quentano stubilimenti Slippndenti dal. Ministero. della 
pubblica istruzione, s Si raccoglie dall’'alinca dello stesso 
vanticolo, Zi ik quale soncisea, «che gdi-studi ivi fatti 
«MONI povemmnonsbritre ‘pere vammessioini ai corsi, 
aper ed'al’fraiti lle seuvle dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione, tranne 
che quegli: Istituti st conformino alle \dispipline 
via bilite: nette "tepgre'me i ‘regolamenti dio sono 
Emanitti dla fra fo: ir E 

Si obbietta anche che il Direttore Spirituale: del 
Collegio manda de dutinmetessario pier sottoserivere 
eli af fra Pay tdi ‘abiti si "SERGIO, Rodi, Lol 


firma è “legitex ché; agli ‘solo we è rispansabile,. 

'nedlee.rendenseonto nov, n} Rettore. del: Semi 

ina alle autorità competenti» Dr vesto rpui*mon abrrita 
îa'afidistatere qstatte” rie Atti. 
elia della gui, assertanzal'citori possono omai 


valutare al giusto questa opposizibne del «Seminario 


rvescovile: di Mondovi alla» ning N dn erna ‘la’ pub- 
‘blicaistnzione, ve lità ages; d Syio* botne.. n 
"Consiglio. del Collegra d'fallo «dovere, esclu- 
dendo.,,a,pormadi legge, Misano dagli, esami»: 


speriamio sche» il siguort Ministro] @ sta Uommissione 
permasente non muncherammo: @ loro. Finiremo però 
col rammentare sal, signor Rettore; del: Seminario, che 
nemmeno, armente dell'ark 497 (deiSuvroni provve= 
‘dimenti 1854, i chierici» erano vi regolate ‘toneronsia: 
chè sia ‘in ‘essò chilirà miduite pregerittà, (hichietteri. là 
firma del Rettore, del, Semiliario,; Gli sacerdote che 
sì soltoscrisse nOn.d' per palo, conoscinto. Fa mernvi- 
glia il vedere, che. non fera 0 nillesiogplicte e nem- 
Mems 2 setiso. Ubila te ghe Weee Voi ippugnare 
} Movauta? # Re imefetità dmn) edo 
nb itotelich iusiamnipiò jiolori aut me 
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o 1usgosd A y onora eggpoa è sugli 
sian aio a, sha prencsupano. maggier- 
Dubblica a Parigi, sono suelledella,;, dotazione 
ce la;e Pet “viaggio di Thiers. a San Lwoparilo. Quanto 
alla lista civilo del presidente uelki | Lp. smbblica ; it ministero 
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sembra più pieghevole 6 disposto a venire xd uma transazione 
convenevole colla maggioranza dell'Assemblea Secondo la Pres 







ed altri giornali, e Papi no lamento, che pro de 
porrà la minoran2a della Commi tion sarà. formula Faso Ai tati 4 
'ihéi seguebii terminifi 0) 0. Lil : 
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i Pasta Mia sic SMS siae (1) ft. mumoro di lavora! 
tori ad atterrar alberi é ricuoprire fossi, scoli., (eco è spianare 
terreni su pt del proprietario iuglese , dove poî da qualcha 
‘alito 1 (desti eftetiuano i loro' esercizi. TI proprielario sud- 
detto: che lravasi (ia Genova, ha protestato; e ieri giungeva tina 
staffetto, da Vienna che portava l'ordine di sospendere:i lavori, 
‘dietro i reclami fatti slall'ambasciatore britannico, Dopo, l'arrivo 
“di questo nunzio *vi è stato un moto straordinario e nelcomando 
‘militare e nello adtorità civili. spit 
asta Castel Franco vi sono ‘parecchie  centinaià di detè nuti, 
la maggior. pirto ladri, assassini, manulengoli. ,Culoro contro i 
di Mi non, si pà procedere, sono mesi in libertà, purchè vadano 

l'estero. St sil lora una carta un passaporto :. non si Jà loro 

Hi sof” VA Nilo filori di Stato : e di più vi aggiungo con 

ani si ‘eni! lanti impiegati li vanno istigando , con 

piro di domandare il passaporto per Piemonte. Fanno 

DR Hi, Ap n ‘orgimento J axverlire quel governo sul 

coll buona attiva emigrazione: impergechè gli agguati 
subi At merca 
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Da bel, prato pi ‘corrente nella tdova Praia ti sta- 
tua chel Santo un mazzo di gigli ‘e rose che unitamente alle. foglie 
avea un' appiretzà di tricolore. Un commissario fa l' inventario 
dei fiori, li seguestia, riferisce .. . @ l'autorità superiore priva 
‘per misura n - ife" innicenie S. Aotonio degli onori della 


“ii fitta gita , l'Univers pubblicò ‘ieri una sé- 
roth Tèttorlo daliLonitta, chie” produsse profonda’ sensazione nell 
. moader, politico, d attribuita adiun ex vicari” di San Rocco a 
l'arigi che, compie, ora le funzioni di. limosinierò ‘presso la. fa- 
miglia, d'Orléans. È acusata. di contenera' ‘menizògnere  asser- 
zioni sullo scopa ed. il risultato. del viaggio di Thiers È però” 
generale ercdenza che i neguziati per la riunione. dei. Rorboni 
Ty1) Orleanosi sì prosegue con molta alaerità. 

a gierpali Parigini parlano di, nuava, della slemissione del ae- 


nerale dd'iantponl, ministro della guerra, L'Evéaement pifprigre | 
fbio secondo alétini sarebba surrogoto, da Paraguay.’ Hilfiere ,| 


atcondò altri dal generale Grammont Quest utitma Versione” ne) 
per assai strana, 

tordre flice dal conto si a fulte\questa vori non Mamo] 
fond pata; e che la demissione ene > Da sit'Mantponi è su-| | 
Imadfinata sd averiti più” gravi Ui quer #70: sia una semplice m mo-| 
difleazione) ministeriata »\\ N «VIAN pata Mani 

GATA NA 
a pa Gavin egg SAMIR 
che si facesso la terza Nel fara d rate 

il'siz PAergiis O'Connor sì delle cradeltà che «i eser- 

retto heltà fahbriehé soprà i faficinlti ii dii sanghe è le cuì ossa, 
liss'egli;sbno convertiti in orde ti ‘eli mento è tenata nell' 

«Jgnoranza per arrichire aleuni individui e 
bill fu letto per la terza volta e nilottito. 

— Nella seduta dél #1, sig.'Humo annuhzià che propor- 
‘robbie uni iimendamento alla mozione del sig. Roebuek sueti affisri 
Mi Grecia Questo amemiumonto. consisterebbe mel sostittfire la 
{@morigeo, seguente a quella del sig. Roebuek : Gio 

La ig ita esaminato. il carallare generale della. polilien.ke-. 
ti Al gi yoverno dli S. M. in circostanze diMicili | la camera 
| opinà che jsalla finfine ; questa politica è accontiva favareggiare, 
al'intertesi vitali del passo, 6 erede perciò dlayer è = ne pl 14 
sna confidenza nel Arie prgn . 

— Nella enmora mv gli ci forerun, mazione Niji a, de 
Siguar posti da da ha Rs atori forestieri che iesideris- 
sero di semniz- allo ‘s6dutò; pei firolibne è stata aduitala. | 

ha UOABSTRTA Uososilideta ì | 
ciali po! EDIEPAZAZI 0 MAN Ma Patto 
noto cho da società parta stiffistono ctelebiond! hot. caltoridi’ ‘hi 

d ggiolla, dono un'esistenza, di rapt'ani, dl: poor sintenessamne ni» 
froneedi dal pabhiica a le gravano sposti, stamyig, hanno dato 
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ipuesto pas a 
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MONITO gi iraniana Wo È 
srt NM ministro, slolla; finanze, sell’ inioroste «della. rendite dello 


Slatn, ha giudicato dover ado torrido Moteriinazioni ehe 
abbiano per iscopo di ii E Cera ando è di accrescere 
già sti te 


Ma, rendite? 1.07 eottenttt i lui 

Nei quattro primi moi. dell'unnòr:1850, Ne xugane non flutti. 
rono cho tro milioni ili reali, ciò, charsi suppone 9 milinvi } nr 
‘Tunnata. A questo conto, il disavanzo sarghbe consillerevale , 
Uinfronto dell'anno preceduto. Perchd il ministro ha risalito li 
-procerene ricorosamento: noli’ \leresso dello finanzo della Sito, 

e di prescrivra severo d'leminazioni contro bnatrdbbasilio... 

1 fondi pubblici erano sempre. in aumento alla data) stcl gioruo 
16 corr. mese, Leggiar nell Espana che il geperale di brigata 
Patià è stato noininato govéniitore di’ Moltntae nell”! Isola tdi 
ara r} À 9UD]xI? «(0 nIa4| 
; Uma corrishon: eriza pp diri Sid cì informazoli» 
dado dee Mn dpi adi I reggimenti gi 

pri sl 8 ha Lori sil i una n cavillo DI tina 

di'atontagaij dit tt rr Vayit lerìh è delle milizie "Lo 
favemamyali n compongono di 28 valo | tra coi ‘vo vasceltò di 
liuga,-&4, Soberanò, 8 lerguimiclf 8 vapori da guerra. ) » 
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“tia arde ‘ha Lr W aperta da seflato. 
|M, seurebirio Arnplii dà. lettura del processo verbale. della tor- 
hat gl fari; il seatetario Airenti del salito sunto di, petizioni, 


evefitinò. » 
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ini an? 


ne! 
MiApprotatdsi vil'verbale, sono dichiarate d'argenza tre delle pe-| 
Ligioni, riferito, .,.; Ù 
sgianza propone che la Came fissi fin d'ora il aiagoo, im, cui | 
Vilolo "discutera. Ja leggo dela ‘alienazione de' sei milioni di ren- 
"dita è prora 
Mocomenti relativi allo altro operazioni, onde i deputati possano 
rendersene conto 6 volare in cognizione ili causa. 

Walerio L: Chieggo cho da leege . de' 6 milioni venga discussa 
subito topo queta per la pubblicità dei consigli comunali, giacchè 
sè faskb' altrimenti questa, ché è piùre importantissima 6 deside- 
itata dal; voto unanime dei municipii, verretibé ‘ certo rimandata 
ml, ESSI ‘altra. passione, prevedendo. tutti che da proroga della Ga- 
mera seguifà immediatamente alla votazione del progelto sli alie- 
Dazione, So la rappreseritaniza nazionale volerà quella Jegge potrà, 
rilerinamdo a' sno’ h die loro chè se mollo si face per l'ir- 
Tino: eisorsi Vtinvesserd ‘molti milioni, quale così però si fece 
anche, per, las Jibértà.: +.) 6: 

Ul protette; Osseryo-che in Jaggo di finanza fu, già riferita | 

sui è siebira dell' altre. non si' è encora occupata. la 


AMANI | Tealalti noh' he Può edsero “iatratsiato "i corso 


ù 194 om “it ni 


cpibattuin, fortemonte hi polition el ministeto Jalla (Camernitei || daibuprintà "Shete 10: coco e iisenitori' iii ant consigli ‘co- 
Pari, non, e} via Me cil PRE di leggo x piftta libertà della .stampu,, {| .muunlivio rami serluta siraordinarià:. 11 Late 
sostenuta RI Comte cli FO. 


\Nevel dice aver radunato anche, oggi lai i Amnesia; ma che 
hon'si travò iti mumero 6 afferma che per quarto, sa, in Jgi 
SUA) il'più possibile I asiime del ‘progetto! 

40 Prebitlerte :‘Ndacumenti dà eil GIAMIANT in a Vatiza 
pina già» presso le :Commissione. |. «| ; 

L.i Risonesca necessaria la tail ar ri pig 0; da 

ore alora li setilarimenti ehe darà mi 
Bonagia ùl peas antecedenti - esezniti sot - 
rosso del pesa, e sarà una delle prime {latte biahehe ‘dhe ‘to 
dinparrò.felitànna fin (fatta di: tinanzi,, Ma ora pongo una <ue- 
glione, di buona fazle se cio sin pidssililo, vhe si discuta la legge 
della pubblicità quanio venga dopo quella dei milioni); rimando 


Tha “Cuttibra ‘dei beputàti asini il \Bltaniià! ‘ otte 
amati n LAU UE 


\ Vota ‘unita? dA paia di 
toe emo pr peo erav, cont afra il, governo di Sgagna 
DADI arpa vt nza alla spedizione ili 
Ualia, Gomo abbia etto, gli Spagnuoli. si sono intpadrntti, è 
sopra due isolotti d'peadenti dalla costa del Yucatan, di 500 in- 
dividoi che Pasta Questi prizionieri, cotìi- 


sotti all'Avana, fureno, da pranzi dicesi, «ecimati, malgrato le 


rapprosontanzo area Pnitiz: il sig. Campbell, 
mon avrelibo Uto LET allo sue note uffi- 


x fit) lex 


nil 


sinti. In-conseguenza, no a serio algoverno di, Waghin- {| 7'iribetivaione Tanto’ più dannoso in quanto che non potranno 
Atun, il quale avyrebbo subito dato ordine a parecchi legni sta | gallero'rtat bimtieticio 10 10ànito mmiteifiàti cho stanno per aprirà 


cNoanda crede clio l'urgenza ciù decretata Jalla Camera per il 
Ifagrito cangerarnta: È Mmicipii sia Abbastanza imponente per- 
chè fa Com: nisgione so n'abbin nl occupare sotlecitamente; de- 
sfifera pot che } documenti da loi richiesti vengano posti nella 


uorra dì partir per | ve duri lamare i suoi mazionali 0 
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ario add Pork rita pistoni Ne Ve id” Sonb' bene 
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di Uaili. Tuttavia questa volta pot SN ame purà | ì prebiltente : Sehzo Utno ‘in cui detiba esser di 


aiHoa “ei li rendi 
î ici soi milioni «hi n 
ria sequestra rca pelli ae Veio Resisario per questo: aspettare il Ministro di fi. 


Da-questivào detta acività 81 itomidssiotia’ beltà cit i drettagae | A 

n rà può'essere diversa ta dcterminazione della Ga- 
nel'sedo dell’ tnt SOT via ti UT] Miri detvado ch riali Fateitiv o fo ed'hirhichbte i docomenti 
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Non gssenio. la Camera in numero si procede all'appello no- | 
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de pai tto GSi 
" veana aveva Ina nella tornati scorsi: PR 
RuILL {a concedere al Municipio per la fabbrica del 
+ Una parte del quale fossò destipata ai militari. 


SIG voti la _Mellana è accettata, come pure 
l' intiera categoria «della missione. 


i i it cdi Pavia, le seguenti categorie come 


ixus}, Proposta, Proposta 
na cato at a della 
Governo - Commissione 
Categorie diverse. 
' Gi Topografî addetti allo st : 


raivsubetà 9 Ti} 


 liMaggior Generate ‘iii lia,ors tr 
=) Cassa di riserca. Point] )a9tq 
62 Genova r731" 50.000. «., ., uN 000, 
63 Torino - 0. ‘913,390 è DE 9 
Si viene quaindi alta categoria GA. Rete nu gt 
10164 Vinadio... T nation ate pati dot 
Mellana domanda al n Orstbregia quitche spiagnzione spli* 
ingente spesa che richiedono Je riparazioni a a fortezza, 


Peltinengo fa osservare come il torrente che scorre nella valle 
abbia fin dal 1847 corrosi i piedi delle fortifiéazioni Ù | distratti 
igli spalti, e come sia urgente: il ‘purtimvi ‘riparo. * dia 

Lanza domanda sé il Governo èreilb ‘dssòro (questa fottefza 
versmento necessaria per lu \difosa, Jella frontiera, ginechò nel 
caso contrario, come vollero alcuni uomini dell'arte, si potreh- 
‘bero risparmiare questo spese. ll Ministro della nera dovrebbe 
‘atene rivolgere Ta sui attehvidho alle' tortezze che sono di poco 
Liavamento ed atterrariè per edonbmi di speso è per nali 6. 
sperdero troppo. le: nostre forzé) 

Peltinengo osserva dapprima ggser questa una questione Di 
fida al bilancio; dice che la fortezza di Vinadio ha un'im- 
portami assolta petéhè difendo la afràda clio per la vallo' di 
Stura metla in Francia, è melativa perchè în èriso di pericolo non 
surebbe necessario mantenere da quello parli un, corpa di 
Irmppa; sogziunze “da ullimo non poter accettare il sistema sti 
auerrare ‘lè Fortezze, \gihicchè sì pàd'dasér minacetiti da tutto lo 
parti. 

Lanza. dice. mon aver avuto Itrabione sli goneralizzare la 
questione, ma solo di provocare delle spiegazioni sull'utilità di 
Vinadio, che prodarranno un effetto salutare, 

‘l/amartinora, ministro della querra; nota como sia diventato 
tanto più necessario il mantenere ‘il * forte di Viadlia dal mo- 
mento che -i Francesi ne banno pur’ fabbricato” fai : 
parte. 

l'osta ai voti, la categoria è approvata; come. “pare lo è, la 
soppressinhe proposta dalla ‘Commissione. ilell'altima categoria 
rkalassanidria + portuta dal'Governò in' tire 800,000,‘ 

Jacquemond di Moutiers : Vavito il Governo a Auto ha ‘inventario 
‘Alufistico del. materiale d'artiglierin, co ne è costume in' Francia 
‘él in Inghilterra. Sa si avrà sott'ocet io tale inventario. pi potrà 
tel discussione del bilancio 1851 vedere se sia, il caso, di ac- 

civiscerlo d né 

sh rd dice che'lè proposizioni fatte net bilincio 1850 
erino pur fondate sopra nno specchio, sebben incompleto, del ma- 
feriale d'arti Irasmesso alla commissione ; che «' altronde 
ègft già accennava ieri alla determinazione del Ministro di an- 
-iettetà al'bitanciò ‘d6l 185 ano stato dell'artiulieria di campagna 
è lil'asisettio, tiètte fortezza, degli equipaugi da pontò e dei ma- 
pazzeni, stato da cui risultino fe «delicienze esistenti è dietro il 
"quale In Commissione possa formolaro le propeste, per detto, ln 
"Tadeio. Kivendièa poi quanto alta contabilità in materia I onere 
del Piomonte éhe' dies esser suito il primo a tenerla con ordina 
‘e precisione! |! 

Lanza dice che anche la sotto-commissione pel bilancio rlel- 
l'artiglieria foce .tale invito al Ministero. 

Mellana notando tome- nella tornata’ scorsa il R Commissario, 
‘onnsantito dal Ministro, accennasso ad una legge prorbitiva del. 
Piriportar'bne «i fucili: 6 ‘carabine dall'estero, dice ché oulì «+ 
‘mbbe anche .di questa opinione qualora si dimostrasse la suili 
cionza della fabbrica pren (pei. bisogni, del. paesa. 

" Latmarmora tisponile esser nalut, le clio Goggi Iratlandosi 
di provvigioni’ brace Viani, frmbizione. 

Iouli Med besser anteb'egli del "fill9re ché sl uditi proteggern 
Ma fabbrica nazionale anche: passivà, perthè Irultast della difesa 
del presa; tacca del grande bisagngiche apbiamo di fucili 6 por 
Th Irupps è per la ay e: Andnpala; afferma da, ultinio chela 
fubbrica nazionale, Îa' quale mon là che dim fu ‘Lanuo, pe - 
Trelibié erlìssimo sussistere è ciila libera introduzione e colla 
concorrenza privata; quando credesse di mnmelteria per rav- 
vivar questo ratio d' imiustria, 

Le scrutinio secreto dà il seguente Hlleato : 


le vanaiiti V/11 000007" 
Maggioranza .. Ud 
Favorevoli... 120, a, 
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La Camera adotti», 

Seguito della discussione sull'imposta prediale in Sardegna: 

Presidente La discussione è rimasta sulla proposta fatta dal 
sig. Ministro dei lavori pubblici per l' eseuzione dell'imposta da 
concedersi ai terreni che si ridutrebbero n coltura medianto 
akiaddnicato di stagni è paludi. 
le Paleocapa, Ministro dei Lavori pubblici : Mi faccio un dovero 
di richiamare alla fimera che si iraita d'un cadastro provvi- 
sorio: che se 709 l'asciuzamento di paludi ci voole un industria 
straordinara , non può allettarsi che con un utite straordinario 
neesî oppose che questo è un privilegio; ma sta bene «li 
opporsi agli abusi, alle esorbitanze le quali nun sonia fondate 
nella, ragione: ipitesto invece, se pure è un privilegio, si accorda 
in vista del correspeltivo che so, no atteni le; come si, accordano 
saltava! dei privilezì per ‘strade fertate è per altre opere dille 
Qualt'ist' spera un' utilità per lo Statò. Mì si disse altresì che si 
Aigiavpiramo de -finsitize,  ma'Xiova Nè seppia Heocdare Che o 
Pafudi fiuo a che restàna tallnon re censirels mal; e se vi_ha 
mezo di rentierte produttiva pec lo, Stato, pi- è Apgionto ihi.al- 
Isttaro i capitali a rivolgersi colt, oniie” promuoverne l' .sciuga- 





solo che il capitale cho in esso 

mi oppose finalmente che colla 
néolare le frodi: ma ciò mi sembra 
vole, giacchè io eredo che, quelli. che 
censo provvisorio procederanno med 

a determinare sì ésàltàtméntè i terfèni, 
passte l'una qualità per l'altra, 

sta sorta «li terreni paludosi hanno carati a 
qualunque perito per quanto inesperto lc "3 


conoscérà mai sempre con sicurezia. | , 

Sulis: Parrà strano che io, sorga.a c battere. propnta det 
Ministro dei Lavori. Pubblici .di.cui.tantò la Sari 
mendare lo spirito amichevole: ma io parlo schietto, temo che 
Ja quistione non. abbiaad.allogare...nella discussione e. che per 
«ualche controversia di dettaglio abbiano a pericolare i priucipii 
supremi che hanno determinata questa Jegge. Lasciamo dunque 
uli stagni e lo pàlosti che in qualche maniera si asciogheranno 
mn non si sospenda |’ orditramiento dell’ imposta che tanto in- 
ressa. È 

La proposizione del Ministro Paleocapa è accettata. 

_f@Nz0: lo temo che colla proposta ora adottata dalla Camera 
si verrà a molti abusi e quindi credo di proporre anch’ io un 
azkiunta diretta ad impedire che talvolta si faccia passare come 
asciizamento di paludi qualche piccolo prosciugo di nessuna im- 
portanza ed a cui tanto ficilmente si presterà il suolo così ac- 
gilentato della Sardegna : quindi proporrei Ja seguente aggiunta. 
« Prima di accordare tale gsenzione, il potere esecutivo dovrà 
prendere il parere dei consigli provinciali, i quali esamineranno 
el giadichetanno se i favori eseguiti o da eseguirsi nella rispot- 
fiva provinein siano tali da ‘meritarsi Va dimanduta esenzione. » 

| Ralencapa non idissente dall accettare’ la proposta dep. Lanza 
‘uarido però si vada inteso nel modo. e. nella forza da attribuirsi 
nl pidrere dei consigli provinciali., Del ,resto fsecio osservare che 
i'eselandi ei privati bebe organizzati sono la miglior salvaguar- 
«dint delle frodi, I ibnstse9a 1 î 

Presidente ; Fateio- òsservara. che in concorso dell’ articolo 
velato l'agginnta Lanza nonipuò. andare: perchè l'articolo! ag: 
corda in genorale l'esenzione, mentrè l'aggiunta parla di,esen-, 
ziuni‘accorilate di caso În ‘caso dal Potere eseculivo. 

Lanza corregge il sito articolo premettondo ? Pèròd per godere 
sel beneficio portato dall'articolo ‘precedente dovrarino. i privati 
dimandarlo di volta in. yolta al. Goyerno,il quale dovrà pron- 
dere, ece, 

Palencapa sì oppone peréhè in sostanza con questa aggitinta 
si distrugge la massima: sancita :(nell’ articolo, che la eseuzione 
si accorda per legco. e.non peri atto del: Governo, 

Mellana ; Crede che non.vi.sia rhe una mala intelligenza fra 
il dép. Lanza eil il Ministro, e che del resto si potrebbe accet- 
tare la ‘proposta del ‘primo, quando fosse diversamente espressa. 

Josti : Propongo la quistione. pregiudiziale, essendo la mas- 
sima già decisa... ; +. ‘ HI 

«Posta ai, voti la fatttano pregiudizia'e, è. approvata, ” 

Lanza: Finora Il Ministro ha, procurato di giovare all'agricol- 
tura, eil è pet questà stesso fine che io propongo il'seguente 
artitolo si» Quiilsiasi ferrero incolto sia nello ‘statò di palàdo., 
Venda 0 gerbo sarà assoggettato all'imposta non) minore idi una 
lira per ogni ettaro ». 

Commissario R.: Ma questa proposta pregiudicherebbe In qui- 
stione generato ‘per la fissazione dell'imposta chie chll' articolo 3 
si è dithisrato di ritardare ad un'altro sessione. z 

Mavina : to mi oppongo alla proposta Lanza enme quella chie 
è ingiusta ed assurda, Dopo aver dichiarato di. voler ; colpire il 
redilito come mai adesso si viene a gravare un suolo ppredt . 
tivo ; e se questa sterilità addiviene dalla natura stessa’ del suoto, 
sé proviene dalla miseria dei proprietari che ‘non Hhànfid + capi 
teli necessarii per coltivare il terreno, perchè voiaggravereta:1x 
niavo su chi senza colpa non ha .il mezzo (li essere ip uno stato 
migliore, ni 44% da È 

Lanza sostiene la sua proposta diersido che non havvi terreno 
«he qualche cosa non possa renitére è“chél'alla ‘fin' fine sé non 
si hanno i capitali si venileranino' il Rifidi a' quelli She ili banno, 
e_così agni fundo  sarà( coltivato, &' rènderii{ alla Nazione ed al 
Governo, nes shot) | f 

Spano 6. B. combatte Ta proposta Lanza aderendo” le con- 
dizioni speciali iell’isola  nellà'*Quafein midlti casi l'imposta di 
uualtim corrisponde st ecittio det’ valore) dell fitiito0 10 1: 14 

Sutia e Ravina Pertini pene rsdesiorigenie là, proposta: panza. 

L'agginnia proposta da Ù, è [| rod 

Lanza: Giacchè vedo, il bag Ag asia RO in- 
dotto a domlialtatttt sè intende depositare alla Cancelleria della 
taumera i documenti risguardanti l'altimo prestito, essendo que- 
sti necessarii a conoscersi ortetertavestvotare in breve la nuova 
legun gull'emissione dei sei milioni di rendita. 

Ministro delle: Firans /vidn DA 08100) DAMS) d mostrare 
ni deputati tutti quei documenti che crederanno opportuno di 


esaminare ; ma raceomauda Ja megsssaria misura) per) npd pre- 
giudicare l' interesse del paeso, 


Mellana : Qui si tratta che, la Camera non può indie re tutti 
gli miti che brania 4 lddblihtt ALe ro Minitrode 
Ponga-gli atti che credò npossana stre: mostrati senza: pericolo 


muqninii se la Camera non, ne ba,abbastanza rich'edorà quegli 
ullri che reputerà opportano. 


Farina P. nppoùgia fa pròphbta Lanza. i 1700 
Nigra: Quando si discuterà alla Cameri il progettò ‘di Tegge' 


iu darò Inite le spiegazioni che sì potranno desiderare, giacchè 
slave comprensiersi che in un affare di tanta importunza ie vedrei 
volontieri di liberarmi dalla responsabilità che dal segrelo mi 
resta più gravosa; ma non crederci dbportuno il deposilire gli 
atti, essonilo però disposto pienamente A\comunicare sirigolar- 
mento a quei deputati che lo vogliono tutt sui gli gitiro queî 
lumi si cui credessero aver d'nopo, Ma io faccio Usseryaro che 
bavvi una grande differenza da questa comunicazione al orpacito 
degli atti; nel primo cuso mì è garante del segretò Th botive- 
ni oza dei singoli depatuti, mettre nel sedopido' caso. è. comidek 
terli in balia, dì tutti senza, alouna, tisérvà, ì, canzes/i 
La quistiono, si, prolunga aLcora prendendovi, parto, Jaoza, 
Cibefla, Bunico, Mevabrea, Sappa è Mellana. —* nia 
Migra"dichvat" ani “disposta Uaposttaite ‘gti'duel' end Fi. 
guinilamo. è prestiti dtiléaedanti hor "chie l'erogazione delle onitud 
ottenute co) mesesimi,}riseryagdosi poi adore tutti quegli altri 
schigrimenti che la Camerà, ygtrà esigere. ; , bp ig iuois 
i flriusa cubi la discussione se ne apré un'altra. sul giorno in 


sbaé 
Tas ba 


PS 
NOTIZIE 
— Ci si vuole far credere che il Ministero della Guerra , 
mentre tiene ancora in magazzeno cenlinaja e migliaja. d'aune 
di tela di canapa per camicie dei soldati, abbia ordinato per tale 
ozgelto Încette di tela di cotone. A mala pena noi vogliamo 
lasciarci inilarre a creitere a tal cosa, mentre considerandola e 
dal lato economico e dal lato igienico Ja crediamo «di molto 
perniciosa. Dal lato economico , dacchè si consumerebbe una 
materia che ci viene dall'estero e d'altronde ora lascierebbesi 
come morta quella che s'ha in deposito : dal lato igienico, dac- 
chè torna evidente eòmo ‘poco salubre sia generalmente l' uso 
del cotone sulla pello spézialmente per quelli che. hanno a .to}- 
} Maro are pesata [aligha= Bos lalt. av eanione, riessioenn 
| non togliamo ancota prestar fede alla notizia che ti. Mica, data 
| da tal persona che pure ha molta autorità.‘ tti 
| L'Legilaio nél' Patriote Savoltien? del 31" BI . cron: 
» Tutte le nofizie di Torìno recato che' la ‘sottpsèrifiohi’ Sic: 
cardi va oprendosi di migliaia di fitme, Noi. possiamo assicurare 
| che la Savoia non rimarrà SA GIOIER. a orta Papnilniazione: af 
| fatto costituzionale , a capo della qua no a 
Il parilid'otitalo Ta Sforzi incre nur impedire. di- 
| mostrazione:; minaccé, promesse, noti muli! Ma bramiai 
| è @ sarài impotente. La nota Jcosì.dignitbsa,che: Azey oi indirizzà 
Frerra ate ea rina 
| Fransoni proya ci k o. è Jerato a mantenersi cop- 
segudate Con 'se'‘stesbo a non lransigere di oro Rey 
| spingere (fiîio ul loro ‘ultimo termine ‘Prapplicizione «delle leggi 
Siccardi. E nbi ne lo: felicitiamo: +: i 3941 .noo 
II Courrier des. Alpes; pubblica un nuovo Breve di: Papa 
Mastai indirizzata ai vescovi della Savoia, con cbe si eccitano 
| questi a continilaré con miaggior gioia e coraggio a combattere 
| costantemente pel Signore, . icuza 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 24 giugno, L'assemblea cominciò nella torvata d'oggi 


li discussione del progetto .di, legze per..l'aumento della lista 
civile del Presidente, Rare volto accadile di veder, le 


pubbliche sì gremito di uditori e specialmente di uditrici. 1l 
| ministro delle finanze, Fould, apersò 'la discussione dichiattindo 
che il Governo accettava l’'èmendamento tendente a concederà 
sr ispese di rappresentanza. Com- 

di aumento Mathieu de la pròme e 


| Credesi che l'ammendamento accettato dal governo verrà adats 
| tato ad una grande maggioranza. Questa speranza caggionò un 
' sensibile aumento ne' fonili pubblici. , 

N 50/0 chiuse a 94 75, rialzo 1 fr. 10 cent. ' SÙ certa 
| 43 00 a 57 35, rialzo 95 ceut. 


| 1.6 0/0 piemontese (C, è ) da 85 60, ad 85, sso 15 conî, 

I i time reed ae 
A. BIANCHI-GIOVINI diretfore., Pra 
G_ROMBALDO gerente, | na A 
SITUAZIONE DRULA BANCA NAZIONAfE!!!0% 00 

peut 1 0nCihalaena' el 13 giugno bo! "' NU » 1 
comprese levoperazioni Uella sedè di Torino dellii depp? 
amato | commrsdanto Artl' ola netto and. K. 8° 

IL otcugpresso dii LL Mc Lilbiaogbieriàtito en ANS M 

è RA BANCA NAZIONALE... .n. : o} del 7sollembret 1648: 7.1 


: ” hf loq 6 .utlana “ninaoi 
Effettivo ‘in cassa 8 Gedov pe 5 ' 
n Psi sine RR 
Vl 88°. 
| Portafoglio e anticipazioni lin Genoma d-...i +.) .tAA68z4t2 906 
sn Albe - I pl Torino... si. a) 19,254, 3 70. 
Foudi pubblici della banca .. . , . . «, 480,877 50, 
ML Fivtibitolo, Mata I. e]g00,000 
‘Inbenessi relativi: gi mddétti fondi @ mutuoi0” ©! 843741990! 
| Azionisti della banca.di) Torino p.saldo az. «) inb 9,000 «ini 
_]pdenni dIgTno agli gionini della. già a Mito isd 
—2**4lina" Gi “Genova 


Trito A vicate dalla sode 
Spese diverso®/, 00):):3,! 
ab oliulilace dure 3 È diq diva n06- 
ib ollsbom iva ois-héeja sleivaivonf-oft 292, Bis: p 
Capiiligb Tote ilpa atagtt ted sonipb fi pap 
Biglietti ia ‘circolazione’ tbaticà diGadra) «046; 8001 
id. per; mutuo alle fc ciinaioze + ©48,000,000 (1103 
Riscontro del portaf, e anticip, in GOROVA 40101 (43979! (80, 
là. M. Li Lin Torino». . ‘197,359 67,, 
Denefizi del semestre in' Cottò in Genova "h 75 
id, ig ‘© he (lin Toridio “\" ''anmtard 07 
Conti correnti ( disponibili ).in Genova! lu ‘11910978 85% 
i id... 1, 40 TORINO] te 0 30045035670 
"*amibili e diversi... si. cm sr 
Della bedo di f 
bella sedo. di Torine- * quella Li pit 
comprese quelle del, 19 cori. rimedi 40,085 0» 
“"Wzionisti dellà barica di Genova p. jndita "€ asgroe o) 
Dividendi arretrati (2 UT Ul .. Siae.” 
Corrispand, della banca! ( bil. di donti ) | è 0». reso: 


È ‘ ; e 
} è 0 


sep ada «indi ig solo PAPIRI 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 26 giugno 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile 
I . 1 


-_ 


». . dellaSocietà del Gaz god. Pgennri — us 
* Buoai del Tesoro contro metalliche , i VITI 


della Banca godimento 1 gennaio *. . 

piemontesi 5 p. 100. .., - 
$ p. 000 (12 giugno, god. 1 o 
"i prete piglia. 
due osa ti «POME ped, pal 


Fondi 
Azioni 
Fondi 


sano) 1 


Fondi fticedi’ 5 p. 100" <blifinétito ‘dd marzo . | L. 99905" 
è domnq 3epr000290 MaÙl..GAPiTY dira na 
Fondi piemontesi,5, p.i 1001849 gogdim: ingendaio . » 18490110 


Otiiizaliodi dae Sal 


pomelatgimo? "i 
sal : 


amen 


spereitoLi D° 0Ga," 
D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese, -Saudevillé: 
EATRO DIURNO (accanto alla Cittadella), Compagnia: dram« 


matica Bassi e Preda, si recita: Amore e vicende 1d' una vil » 
Tanella. a w : 


| CIRCO SALES (a Porta Palazzo); Compagnia dramimiitica Sondint? 
nagid wu : 


1° si regita: qvig sbavta 


PORTAVOCE DIABRAMAM +» * > 
‘Conto La sondità” e 
.EBOrIriaa DEoTIUST PRIA: è 
noa Sdinog lita BP Sidi 
Quest isttomiéiito | E È di un uso facile su-' 
pera peri asità’ eMitutià “ghi alira inve cono 
sciuta finora è bollito di “quel the sono offesì nel- 
l'udito. tia? còdiodità” Uinlice’''eleganzà : è foggiato 
all'orecchio: ‘di’ ind gHandeSdd' quasi impe F 
non avendo che un ceht ‘di diametro; cionon> 
dimenò egli-'opera "é0n ille forza sull'adito; éhé Por- 
gato; unehe it 'più difettoso; riprende lè sue funzioni; 
quindi quelli” dhe ‘40 né sérvolio, possano godere © 
una conversizione  geueràle senza quei rombo clié 
ordinariamente soffronio i sordi. “= 
H'deposità %a presso Ufficio” dell'Orinione: " "" 
“Per 'ogbi pato! ivi del Ruo” astacettio TUT 


n 
vang) x ‘ panini A 
f in'oro 0 


Pie 183. 1% i e (ted 
"It! "ia ‘argénto dirito” 0 ge iggiani Za, ara 
ib etimo VI Win Vdibftentò, nuovi! "b%18 sic M 


+ Una Istitutnieeafrancese «clui» parta ve ‘setive cor- 
rettamente , anche:nl'italiano.) addettavda più aoni al 
l'insegnamento di zittelle;l-dasidena».di ebirare . come 
educatrice ‘in qualche, esa particolare , onrrvet >. 

Per de informazioni dirigersi val Sign cavi. Felice 


i Romani, od al sig. Canavertiye giviellivne } sotto vi» por 1 


tici di Po, presso spiazza «Castellani »t occresis Uunp 
Ù ” li 
2] 
è I, [e] J TUE AI UCALI CIVICI 
pig BRINSUR, ino: 
i n TULA SENO 3 


firtob tn5 oi Bains: 


59 ob10954 dootgiosi nu «b 
Mepuia,.le ) 
0 


sibi i 
(Le; cabinet de Jecture tréunise*plus!! de 90 jourmaut 
de L0US,PIYS.:| cianslor gazsmin $ 0b10990 oviensasa: 

D'élégunis batelets, consbrmita:doGgnidve) serontomiis: 
Dirt 0° pipe O PET Gta 
=Pis* les jon, At hedred \ 
AA “hlfitaite 

"bi 


n n° 
pei! dei” bifide Ue Savi: A" cr 
rei renna bo” Gu Cpastt 9 


sui ” i Nr jemenodil sassior sd 
"Gran? te Pruli We die n li atua 


-20"} 9162299 


mona sd5 fiib è «ObrowgT d RIO ia con sprone, 
m jioge : dò, af10908 0gms) 6 
DELL Latrozione Ki DANA, 


sd) gina pt Gi, LAM le i900098 91qms: 
(È tsello "prin, volume, SI Yeode, dai priveipal 
ibid oboe ast osiizo» lg sil 


mi 270) sod.» 
psvao? p Deb lil — i ILA LDL 
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- Torino, Venerdì 28 Sio 19005 prec rio nt 


Noi sbbiamo ga cen pi a il sula aci. 
timento intorno all’ occupazione, della, Toscana fatta 
dagli austriaci : occupaziONE RON, necessaria, non utile 
e sommamente pericolosa. Nan necessarias, perchè dopo 
cuna: contro-rivoluziones: futtà ‘com’! tanfa'Wimatiimità di 
consenso, e che ritirava il n Duca > e lo ripo» 
neva nei suoi diritti , a ristabilirsi” completamente lor- 
dine e la tranquillità, non yi soleva che lealtà da 
parte del Gran Duca medesimo..e, di, quelli che lo in- 
spirano: non vi voleva insomma che il buon volere 
di rattare colla popolazione con quella sinceriti é be: 
nevolenza medesima che la popolazione aveva‘ dimo: 
strato pel suo principe. È fama che Guerrazzi, cono- 
scendo, |’ impossibilità di (ar. reggere una repubblica, 
avesse proposto ai Capponi , ai Corsini ed alteidi ri- 
chiamare il Gru Duca; "ma clie questi, non volendo 
saperne obbligo a lui; abbiano preferito di operare da 
solo, e per conseguenza, di esporsi, al pericolo evi- 
dente di una ‘intervenzione austriaca. 

Quella intervenzione ndfl8 utile, perchè non es» 


sendo necessaria quiete, che *dorna 
da sè, ella si ri 4 nmiliazione, del foci 
in una mancanza sp Api; iN6FSo ilo AVO: PO 
pelta v, mi so ‘ogg «P380).5hE, volontivni ue 
avrebbe fatto senza.,lufalti gli, apsiriogi launo,iayato 
il "ido:-di hr mantenere. dalla, Toscany Toscana una, parte. 
della guernigione con cui opprimang 1, kalia; e. que» 
n. è pel Gran, Duca, pe suoi) sonsiglieri, ma delittog 
e la storia non pa Mr E, chi, governa, ora. Ja 
Toscana ? JI Gran Dit è 8, Xiepua s.forsa, per, nom 
tornare più mai; imperocchè cRtotgrado le. smentite 
date dai fogli ufficiali. ed. uOiciosi,,..le | 30; di. unajgh- 
dicazione di Leopoldo, e di, una, reggenza i dell'sangi- 
duca Alberto , edi quel medesimo, ;tha;; faceva mitra- 
gliare i Vienoeai . non hanno perduto qiente della loro 
consistenza; e,se da Vienna ci,yiene scritto nulla di 
positivo in propositoy-ci-si-aceerta- però 
voce di una sabdicazione monisialabtutto! privadì fon- 
damento. Ad ogni !inddo Leopoldo Inon!-goverria-ta To 


scuna, non'da govermabiquellol!elie si elriamarit po, 


verno Toscano, teli vebiste soltanto» pro (forma: nia 
chi! eTeitivampisto \ governa è il tenente: marestirlto 
lichiensizin e *gli:\bustriaci che sònò ‘al suo ‘seguiti Ù 
quali ricevono le lordlsbtrizioni da Verono, 
È fiualmente poricolosa così pel modo vago con eni 
la convenzioge ia ri \ ptipuiata, jcogge g per le inteu- 
zioni dell'Austria. to, per esempio, che il 
tempo in cul dovrà Pitta è 1dlEapezione sarà fissato 
da un reciproco accordo déllè parti : ciò significa che 
la durata dell'ècè palio luscità al pieno arbitrio 
dell'Austrig, la fs! lt) guyenz 


dfenzion i, di ocempazioni, pui» 
litari $i suole delorm shempo della.Joro ;duratàz 


dopondti; pifi sit ed ‘al'irecipràco 
successivo accordo è rimessa seliatia da fucoltà' 4 dì 


abbreviarie 0 dii profunparte,o» i x G 
Ord Aippobthmb Pasti ri bps a "a 


a ad un 
dine! Prg Mapa ci 
dic fa uao MINE Vaia 
che RIRRRoO pp “rtl ire 
che volesse liberursj, feat ‘Bropofivan Qi Ofpiti, 1 du- 


stria, il cui accordo è necessario 1097 ‘ar cessare l'oc- 


Prende nom sì troyerà, di agcordo, e dirà che non 


toi DT ERA CA TRAI 
CORRA a POTE 


senza che gli costino un soldo. Il povero È n 
avuto” Le q conven- 


Pi # probabile che l'abbia sottaseritts a stat 

0 senza averla intesa. Certo non si dirà di 

ch'ei possiede in sommo grado la finezza.toscana; 

l'austriaco. con quel suo fare pprieame atatapitaSho 
di ‘lai. 

L'Adistita ‘ehe desidera uo porto sul Mediterraneo ; 
che col, mezzo, di strade desidera di aprivvi, 
delle comunicazioni fra esso impre & l'Adriatico ; che 
merca di sapreste tomudicazioni desidera di rompere 
Î rappori cditinter ci, che, formar, sì potrebbero tra 
Genova, la Svizzera e Ja lega doganale, s prussiana : 
l'Avsiria:A.possibila: che, “Nom. si i»tisoluerà così di 
leggierie a cosgombérire | ta | ius Legea iche non 
l'abbia ‘ridotta metta etti pnt Sua” serviti. “ gen 

NGI MR Mb dal, come, già. % ciuquant 
anni. questarpoi usi, logori .il.cervello,.@ si. maneggi 

perrUutti. i «versiéaonde» assorbite La "stai domivii 
pra fel, serbe! ’ fiòn nasee gate ‘atéiderite 
ché Wi H Gostrihta o "A lasciore l'Ifalia..0d/a moderare 
le.sue.(brame,;.uai. siamo. couviati ch'ella | raggiungerà. 
il suo scopo. Per lo menové)fubotio! dir dabbiò»vehe® 
Pio ]N fandi "tutto per favoririo:s Altorà gli Stati del- 
l'ASI “id Tedlia tirduifonno Ta Toscana, O LI To. 
scana ne sarà Un “appendice. ‘’. siiià jeg siacstaa 

Checechè si sia voluto «far credere, que ila decupe 
zione era stata cercata dal Granduca, anche. prima 
della controrivétazione,® elit Volte ‘dontrorivotuzione 
aleuna in suo favore senza poterne professor gratitudine 
alle armi benedette. VENA pei Weminivamente decisa! 
def tdutilpiboli di Gaeta, da Gui, quando il Serriplori, 
#6, 06,;l0n0Ò,,portayo Biùrvin tasca un proclama, ende, 
predisporne i Toscanio: Mw >l'Abstria) meglio di gni 
altri) sw chie 7 Toscini*ssoni vi a bisogno della hd” 
futtrvenzione e menò ‘“antorà, di un'occupazione da 
proluogarsi indefinitamegte. 3Però ..se nonne: hanno: 
bisoggo essi, ne ha bisogno®lsi;- per impediré vhebin? 
Posesina "sf riproduca lo Statuto dato e giurato da. 
Eéopotao: L'Austria non volendo una vita costituizio- 
nale nei suoi Stati, non volendo darla ai. Lombardo - 
Veneti, checchè suonino le: ciarlataneschie “sue prò- 
messe: —_ ‘nella necessità di doverla impedire |! 
amena ii opa anta porte d'Ilalia,  .,.,,, 

Confessiamolo! Leopoldo è un ‘po’ zucea;,,ma, non 
è cattivo, nè avverso alle istituzioni. liberali. Quando 
un gelido,e sospettoso, sassolatismo:rassideraa le fib- 
bre e toglieva il,wespiro\,ad \ogui-italiano, i Toscani 
erano, ji, spli..a cui, fosse lecito di. respirare sunstantino, 
ed il loro paese, era, il,,solò ‘ove ancota,,si, potesse 
Lrascinare;la orifaaibieopoldo fu il primo»w seguire il 
movimentoritolianò, "è lo segui noù forzato; ma di 
propria. scelta. i poi 12 mperanze dei repubbli- 
cul 19" filifo aio disgustato, se Turgno esse (che chiama- 
rovo LA scad in Tescaoa, s i.buoni reousigli pote - 
vano tfacilbenhte richiamare sil nprenvipie» aio primitivi 
selifichviti; © fargri “dibliutte la Uferenza thà una 
sellà ‘ché si, dice popolo, e'ù Popolo, o bstale vera- 
mentere che nanuò, setti. ira;tol ulupiv side ismodate 
ambizioni dei pochi; '& gli onestite = pusitlità desidet i 
dei molti. Mu l'Adumià, clié tmédi Ydesto. tisthiati- 
mid sind Leppoldo:a, Vienne, € manilò, a goyer- 
i loscana il privcipè di Lichlew{oiaze rid roi 

Lo-statuto-non avrà più vita, e sarà sostituito da 
quiletié Stittto- ‘provinciale, elaborato su modello di 
quelli che ij datore Bach fegala agli stati della. co- 
rona ds Ausigia, Forse.Ja: coscienza. di. Leopoldo. ri- 
calcimm,oeome ricalcitta va «lis coscienza di Ferdinando 
netto Spergiurare ‘quatato” uvevi'promessò ‘è giorato bi 
subi Poydli; quindi” Riova ricorrere al solito ripiego ; 
come, Ferdinando” fu. gustartto ad abdicare, parimente 
surà «costretto ud abiienre shidi'ttàgioo; ) |! 

‘a (tostidaza» di Retdinatido Boniba e di Pio 4X. è 
wi posta elastica. "Pio TN, ella stà qualità di ‘papa 
e “li “Viéario di Ges Lristo in “terri, “Se ha a facoltà 
ligandioa tque, absolventli Di altri; Wuio meglio può 
legare we sciogliere o dal fruramento ai sè, imedesimo., Ve- 
ramente; Gesù Lristondisse til tuo: purlare sia sincero: 
se-è si;-sia-sì; se è no, sia no: ogni di più è sug- 


giFiafet®. etiavolo. Ma tutti sanno che quantunque 


saperne è oaes ni apt Ni srl 


mlt. spofitranto.. 
nà È ag ci fan AMan 


ve naidds cilnettob ib 


i le parole dar prime fato ire, Îian \sî pos: 
sono però inferidere, se non.secondo I° interpretaziona 
dei teologi di Rema, che fanno dea ar Evangelio- sì 
e ome loro piace, 1g 63 

Dunque Pio IX ha potuto diro e giorn ‘To a, 

tuto, poi toglierlo e spergiurarto senza |, cla i 

coscienza ne soffra minimamente; anzi.c 

più tranquilla-ei può rig scusi glo elve gl 

vetigono dn Vienna. 


Là posizione del re Botti” ‘è mieng agevole. È vero” 


| che i Borboni di Napoli bon, hanno, anai, Tatto; gran. 
| caso: della santità delle promesse, .e :del:.giaramento»,) 
| evehe trovarono: sempre confeéssyri: facili ud assolveni 
| dei più enormi delitti ; &Serd WIE di ullsti sonfec? 
| sòri Ferdinando ne na dovizia, ?, che, fra, gli alici, 
| stanno a sua disposizione i reverendì Tspparelti, Curoi; 
| Bresciani y esse fari d’iuopo vanche: il igran padre 
| Rodtliant' con “tutto! I° appareceliiò delta teologia gosmi- 
) vida "PÙr I° opinione i in Eurdpa è ora assai diversa 
da quella, che, era in altri tempi, e .urtarla. così. hru- 
scamente»-di fronte» fa. paura: persino ad'un re Bomb. 
| SI é perd'trovato' un witro Tipiegò ; "ed è quello di, 
i ottenere di carpire delle. .sottoscrizioni, per, abolire 
il.reggimento . costituzionale: e. ristabilire «Inufelicità» 
| dell'assolutismo. A-Napoli' la costitàzione è ora bo» 
| Iftà i fatto, e si vuole abolir'à anche ‘di "Peio, 
[A guest'uopo fu, spedito ua inviato ;.a Vinpaps: 8% 


‘| consultare. l'oracolo, il quale come: ha:rgià :10.è:- 


| gliuta quella misura , non mancherà sicurtuilt ie sais 
cansecrartà.‘ È vero che i fogli nimuistertali Paltiiiti 
neslanno, lamento, e non ‘hanno, mancata nudi inyrige, 
conkronili.retnogrado governo napelitangs man sappiomo 
| oramai mal: fede «si. meritino quegli orgoni»imea: TUO fbri! 
ed dpoeniti ppi, delli. di cui sono Liv peryietuà) thetiil 
| dizione n 60Ì. ialti Hel ministero che gli fa patlareo, 
| La somma è,che.l'Austria abbarre.da qualungue sis. 
I iden edi bibertà inrboatia; Koha fatta distrupgere a Romhn, 
| la Ta ldisiroggere d Napoli, la Waole distruggère in 
| Toso, è $ inquieta é si adira di non poterla di- 
| sleuggere, in Piemonte; torna conveniente, aelei. di 
| nenderesodiosi e‘apregevoli i priveipi italiani, onde 
| posta “al foro*tonfronto sia ella dagli italiani reputità 
migliore, e più dei principi loro propri, tollerabile : 
ella inspira il Papa, alle dissennatezze ,  inspira, il en 
di Napoli ulle\sceleraggini; inspira il duca di Parma 
alle pazzie è quello ‘di: Modena all’ ipocrisia , inspira 
alla reazione il Granduca; e non potendo inspirare 
auche il re di Sardegna, “Hi muoce per lo meno coll; 
| appoggiare..ed; incoraggire. una: fazione di preti senza 
coscienza è \coll’'inspirar loro quello che ella poui- 
‘ rebbe coll Foréa “it baz propria: L 
sha «Bipicn-Giovun. 


Til 


1g. 
ì 


n 


connisrONDENZE. MARITTIME 
n tv ha SARDEGNA ELA" TERRAFERMA. 


‘Li ha recata non. poca, soddisfazione il legerre le 
Osservazioni del-sig: Rubattina; dirctiore dell'an.mi- 
nistrazione dei ‘vapori ‘mercantili în Genova, sulle 
corrispondenze tra la Sardegna e la Terraferma. Nor 
| vi abbiamo riconosciuta la verità delle molte ragioni 
det suddetto allegate per ispiegare come la marineria 
mercantile ligure a vapore sia sempre stata e sia (ut- 
tira inferiore a quella delle altre potenze mediterra- 
nen, Nel meotre però siamo obbligati di dure un giusto 
peso arquelle considerazioni, nov possiamo a meno di 
deplorare 1 ‘ poco zelo adoperato per lo passsto dal 
conimercio ligure oude favorire questo ramo di navi- 
gazione,.che non entrava-nelle sue abitudivi. 
Nessuno meglio dell*Autore: delle: osservazioni sarà 
disposto ‘a' permetterci Qliesta nsserzione perché è du- 
vuta,in sB18D parte al suo, zelo, eccezionale sein lempi 
già.si può dine remoti abbia. sesistila una: compaguia 
tigaris di uuvigazione»a “vapore vOra"però le conii 
zioni di quella impresa vidhò * ficentosi | peggiori. # 
se non arriva una provvidenza, sì corre pericolo di 


ro te Se 


api 
rr 


E LIZ TRE | 
a mn — 





MA 
vedogla onnichitita por labebandiermomazianate. Mm 
questo mezzo Pe Ta ferici nia 
vana’ voll'iettrtàrlé Te ‘egimtinitàzioni la. Satdigh 
all; MiEFed fotina." ME egli il _Goyerna,star, in prin 

RETTO è per 


esdacComerai ad! afprovarta? cea ball 
"e 


rebbe’ dubititfe” è itiréî quis" è è bisognere 
pinifere "i proponenti sulla paro an Non soceonre 
sungue ripetere quello che è eni eli aari aa 1 | 
dalla memoria! del'sig. E, vide La Governo 
perde’ nell'esercizio per"sto © comunica- 
zioni colla Sardegna, per mezzo, der Are vapori che vi 
applica, l'insigne sommardivb6673747; che. noi ere. 
diamo poter soffrire beh tenui "detuzioni perchè ci fu 
askitirato, passando # Bordo ‘di'jiei vapori chie, gli 
stessi spenti èd ‘ufficiali dello Stato pagano tuttis.il 
loro, passaggio comunque con piccole riduzioni quutal- 
ché mon: dovrebbe farsi la deduzione della su 
sîimma delle L. ‘60ji. come vedesi accennato nella 
+lifeitiata, memoria, È parimenti supperfluo il ridire 
che il'servizio fitto dalla Real Marina noù si confà 
all'indote di un servizio mercantile cosa che passò 


per assioma fra le amministrazioni di tatti i Governi, ! 


"ilenno penserà forse che noi vogliamo rendere ser- 
vi/io ‘ni proponenti col mostrarci tanto penetrati della 
convenienza . della loro proposta; ma pregheremo! di 
sospendere ancora per un'istànte ogni precoce giu- 
dizio e forse gli stessi ‘proponenti si troveranno non 
tidbpo favoriti dulle nostre conclusioni, 

Noi dichiariamo che «il Governo e ‘’eCamore ‘lion 
dovrebbero esiitore un istante ad accogliere la. falla 
proposto, ma con quali contlizioni 9 Eccole. 

Si accordi il. servizio. delle. comunicazioni» dalta 
Sardegua alla terraferma a quatto ‘Compagnia che si 
impegnerà : 

1. A Ubdicare per quel | servizio tanti wnpori, che 
bustino ‘a sostenere le corse. da Genova.a Cagliari e 
viceversa, e da, Genova .a' Porto Torres @ viceversà ; 
non meno divtre iii al mese’ per caduno a ad 
ponti: ‘ 

12. "Che ti bodetit oltre ai passeggeri abbiano una 
Pr non minore, cdi, 100 tonnellate ciascunò, «e e: 
sano ;fare, con svesiti. ordinari contrari ii rragirro Tal 
marimum in 28 ore per Porto Torres, ed in 50 per 
Cligliari tono » ; 

5, Nebia il prezzo, pei passaggeri sia per mamimim 
daPario, Torres. a Genova dik; 2013, (6 pei primi 
posti) secondi e coperta, è pier Capliutri "di L!"50, 90, 
10 pei posti time sopra. Per dé merci! di IL. 5 ogni, 100 
kil, da Purto Torres e Il. 7 da Cagliari a Genova. 

4, Siano accordate le L. 500,000 di-annubsussittio 
che la Compagnia sembra domandite) ma Sil'Uprain- 
ennto pubbiico e tenendo fissò il suddeuò Sussidio di 
L. 500,000 si chieda d'mintizione di... mn. 4anto, per 
cento complessivamente su tutti i Le ni lo trasporti 
supina accennati, 

SII Governo in tempo di guerra, o di straordi- 
narii bisogni dello Stato porsa servirsi dei vapori della 
Compagnia contro equa indendizzazione: 

fi. Ninno stabilite ditte malte dh deil'arkivdaltà somma 
avcordata alla Compagnia per ùtle le tragressioni 
alle stisilettà convetnizioni, 

Grrdiamo, di aver, portato. sul; terreno. della pratica 
la proposta fatta (@vreplichiamo. elfa cit. 1Governo | non 
dovrebbò trattenersi nn îstimte dull'udottartà. *Chediamo 
chie l'attuazione’ di' quvstà propos Fecherebbe, un 
immenso, beneficio, alla, Sardegna. la quale ha. bisogno 
che.i.commeretanti di ante de. classi odei molti generi 
eli son produzione! vi ist si possimo recare; 

È precisamente il suo grande bisogno, perchè i 
prodotti vi sono abbondaulissimi, ina. wan xi, esiste 
concorrenza nell'acquistarli 3 non: xi.sono. moltise-grandi 
depositi per allettare i rcammercimmti colossali , wi è 
però un prezzo! abbastanza "biisso per lusetir Iùogò "W 
molti affari mediocri per la quantità , ma abbastanza 
utili pei prezzi, loto 

Mohi generi poi, come 1 vini sceltissimiz come‘? 
prodotti del suolo ‘e della pesca cia certi tebipi po- 
ranno sostenere il traspurto veelere corvapori ai prezzi 
che abbiamo indicato. 1 sardi hanuo bisogno di. ve- 
nire in terraferma in buon numero, e ciò: nom può 
essere che a buon prezzo, per persuudersi dei mic 
glioramenti che foro eonvengano e che diflicilmente 
gli altri possono iotrodurre suel. loro paese. La Sar 
degno, quando vi si possaandare: a buon: prezzo, di» 
venterà lo tscato per Napoli, per Palermo per Roma, 
per Tumisi, per Malta, per Alessandria è per Costmi- 
tinopols,,Gazliari, fatto porto, frauco nou lauto pel li- 
bero depusito delle merci. a terra guanto» pere Lesens 
ANdneditatte LG miro tasse di'navi pazione-diventerà scalo 
anche pei Vapiiidelle tir nazioni è pet i Igo a vela, 


Made! Av xug 


ip: sokimemento pg cone giano 


| sultivo, nè altri 


| quanta Ki iek 
| una, parto,iu, aspettativa accompagnandoli da ignomi- 


| delta ‘hauren dottorati 


È inutile dipingere più oltre questo quadro, il, cuî 
fondo è così ridente da far nascere troppa PEG: 
per vederlo convertito in una realtà, . 

“> mg” Gritto “Santi. 


TELI te that 


nep vesti Dago ene mar 


qu CONSIGLIO SUPERIORE, PARO Sin ni, 
(Ta pe ina coi. coniò SANTO, 
"Na tre che ia tutte le sini ii 


native si va facendo strada ‘alla, ragione .e 


Aiperctuiti, noi vediamo con sentimento di dolore che 


netl'anla del Consiglio superiore militare di sanità si 
\vuolapd»re a ritroso, e perdurare non ostante.i cam 
(biati tempi velle teorie del vecchio. assolnlismo,,e .con 
esso mantenere ‘vivo il fargo codazzo degli arbitrii e 
delle prepotenze. 

E noi annunciamo questa verità nella speranza che 
‘i membri che lo compongono. avranno orecchie « per 
ascoltarla, sed occhi per vedere la profandità dell'a- 
bisso intorno al quale camminano, e quindi. vorranno 
nel ritrarne il piede impedire che altri Vi afMighino. 
— Dopo.la guerra dei tre.giorni e, dopo, da (dolorosa 
pace vil: Corpo sanitario sdell’armata;;dovea, ridursi. a) 
quelle proporzioni che l'esercito diminnitatconsentiva, 
ca questa riduzione si procellétte, | ‘come ehe gli difficioli 
| sanbiari, non, facessero CArpo,x &,M0n avessero eguali 
dirittineogli caltri ufficiali sinti del. regio esoneito.: 

Poco appresso il Consiglio superiore dirigeva ai 
suddetti iali “stimitari. una" eiteolate aiélla {tale 

| rappresentavisi la volonià, del Ministero ‘della guerra 
| perchè l'anzianitànloro, fosse coordinata salanente. col 
meritoy e quindi. livelriamava ad esame: !-Alcuni. per 
| beneficio "di posto èbber tempo Uil rielitamiarsi alla 
| mento, quelle vozioni teoriche, che spesso provano Ja 
felività dellarmemorin, pisstostochè, la esperienza; e il 
| valore del 'medico ro del chirurgo sv@itri ‘invece chia» 
| mati istantaneamente ad ‘esame, si presentarono con 
i qnel corredo di coguizioni di cui può arricchirsi chi 
per necessità di-guenra edi, trasloeamenti ebbe solo 
por libri, feriti e febbricitanti ; e tulti si presenta- 
rono colla. fede e cold Voftideta si trattasse della 
pura anzianità. 

Vhanno però chi spav entali dal'e voci che giornalmente 
van circolando, còfcanò? persmaderei che quell'esame 
fosse no tranello per disbrigare quel corpo. da molti 
ufliciati che non sauna e non vagliano adnlare, nè 
far. giuramento in verho magisiri; come d'altronde, 
deve essere se il Corpo degli ufficiali sanitari” ileve” 
diminuire. nella. proporzione ; del. già dieta regio 

| esercito. 

Nè il Consiglio, che, altro non è pe Coro cone 

che abbia, voce, deliberativa, senza 


| correne rischio di calpestare. da santità del principio 


del comune diritto potevano chiamare ad esìme ufì- 
ciali aleuinii per ‘confermar’oro i gradi “avuti in modo 
definitivo, & non, condizionale, nè, continuano , a Mur 
credere nom, \0s801 quistione fdi Peonfersna di grado, 
ma di rarizionità, giuechè ibeMinistro della» Guerra,; per 
Ki BUavveduto che trattasi di mandate 


niosa paiente, di incapacità, Ed, è soHa: 1, egida di un 


| Governo cesstituzionale nelpien.meniggio dlbbodician- 


novesimo secolo! in Piemonte dove”itutto?* carte a 
progresso, che al Corpo Sguitirio "per 'inbrtede ei 
risol, dei. disagi, della, guerra, si. cerca stamparte, sulla 
fronteil marchiasdella: incapacità, e quindi; preslu» 


| dergli (oguî ViataM’'asercizio»ditquetta professione per 
| ottenere, da quale, ebbe ro a soffrire il dispentiio ele 
| facoltà; paterne, i, xigore della prima,giorenta,. penosi 
| sindile-dunghervigilieo,. ni 


pnt atpa ki 


D'etri imborgi. freddumento potrà nolietant cei (LULA 


| sig midrelità dinifanifa venta impresso dal gii@fi «tosti 


uomini chegegme munbiri dell Università, li avevano 
iausignizi sali Auto, i gradi accademici, compreso. «quello 
e debitibero esercizio. 0‘, 
Tal'imodo di procedere came suonerà alle’ oreechie 
di.coloro, che rimasero muitilati, e storpi; nella difesa 
dette libertà nostre pre della:itatinma indipentienza ® 
questo "procedere nella tord''disgrazia reuivattrà” come 
se loro si dicesse — Woî siete cosi ridutti più che 
dalle nemiche palle dall''imperizia di chi vi dos 
veva guarire > mercede,di nuova. fattura contro: della 
quale; »-perehò odemenitata, (tata dnvvebbero ralimmente 
protestare — E che? questi medici © mesti cliivarghi che 
ib 'iliversò giallo vi STFYONO, dai due'anni, ai cingne 
lustri, x0i supeniore consiglio goa, liveanasectate,):?, pets, 


lehè servirvene 1? necessità. di stmpinibohiedevalis 


meprindenzo fare Po riepritra chie noi'’seted colto 
ché Atuort Rito alla! dif@sa delta ‘patria; è chie piiò 


accomodare. a oi per mascherare il favorilismo x 

progredire alaeremente e dare noriticente a chi 

vi tulenta. 

TT superiore, Consiglio | dopo l'infausto e per anca 

linesplicato giorno di Novara poteya_volendolo allonta-.. 
oforti asti hubeministro della, prehe cime lui 

gg pag mettendo pali ‘stio,imani ler his" 


sito corpo, Do SEARriGoe poleva facilmente, adarmarsi 
Io amore, egli inyidiata -riconosceoza.per parto; 
suborilinati., solo che!avesse: ‘consigliata! la" 

È ame nta ‘Commissionercomposta “ili uomi: 
SRI ON TOTI NANI 


li quali avendo diviso con quegli cià 


le detizie, i timori, e le speranze, di tutta, Ja gnerra,. 


avessero pure l'attitudine della mentey e da integrità 
della coscienza atta a portare di loro retto: giudicio,, 
pel qual modo il consiglio: avrebbe mostrato amore 
alla giustizia, che unita alla libertà deve esistere in 
tutto, e per tutti; ,avrebbe nello stesso tempo dato 
‘prova di rispetto a, quella legge: da. Ini formolata, e dal 
ministro La Marmora sanzionata il 28 novembre 1848. 

In questo caso il corpo sanitario per cura del pro- 
prio onore. voloutieri, sì, sarebbe inclinalo avanti all’ 
altare della giustizia; @ della»sapienza., e con. novello 
| buttesimo strehboasorinsinestanie dar colpe’ che' mai” 
ebbi; è gi elite’ Uinetirvatà al’ negli «pedali , ‘è 
nel campo dle Ùa gloria, Mainisiro, Sausolgtore di chi ca 
deva, a. pro” dellosmaii abbastanza vaghegginto pesi 
denza. '» i nine allaa mus 

Ota attimo “T Aiiident inilitàti” 1 Triderto esito 
sia qual si vocifera, 0,0; € lo, attendono, come, uo- 
mini che conoseono .il. loro valore; i »servizi. prestati; 
e'che sanno che Iddio per quanto "tardi, “pairermon 
monea di pagare il sabbato "— chit ghi militàri A 
‘costo della propria. vita unanimi saranno sempre. 
fensori dei gloriosi discendenti dell’ immortale Carlo 

| Mberto; imperciocchè sanno come intendesse darli 
bertà per tutti, escome nello alibuttere “i pioto ri cotte 
zionali intendesse abbmtterti Citti quanti. 

Il corpo sanitarîo dhpo avere inufilmente inoltrato 
reclamo ai rappresentanti: del: popolo non deve. più 
ricorrere. evcercarvi anzio, oma bensi hà diritto dè 
| porgere Mi' stidî ‘hetlapili’ illa Ira"ti' di Rè Vittorio Em- 

| manuel ine, for sapigt al popolo come in pieno 
| A8SOLil corposunitarinimilitare. sia corrisposto com. 
j" pesi, e due misure. vinto. Agg 


1<dij. ba BM .; 


SAT di sanità. 


ail i) 


inetia®. va 


PUR RILLIO 


part ina, ' DISUTZAL MICHI. 
CRAL: POT uni part ni 
de PVI poter; Li 
e e ——— —+ 
ti detdà "odiare : din 
FRANCIA 
'pamitià, ad grumo 1° alorniiti devoti all'Etiseò ei atta magelo» 
| rinzé fdb To fest por “la doncitiazione che dovea farsi fra 
l'onò è Patto, Mizutio’ alla quixtione dei 2,400,000 fr, da ag 
| glungerst' Wi dazione ‘presidenziale. Le parole pronunciate 
oggi dal ministro Fon provano che la conciliazione è com- 
pillta VUE 0° prokettà Hi transizione propasio dalla minoranza 
delltà Comimissioto 1 Approvato” ita Burgrati del Consiglio di 
Statà; fa adottato 'datl'assolitito@.* 
lo qualunque”'fitdaò il artilier olivo” A suo ‘intento colla- 
dozione del eredità W1%21Y60000 Tratidi! Ya igi Napoleone, avrà, 
2.600,00" fr. TIktA” “Bite” Vene CONCLICOR non | Che d'un presi: 
dente” di repubitieà, i ven A 
| La Wsebssinne di questa! regie "è per Varigi on erande avvo- 
ifimento politico. Gra. parto” std” ra entanti che erano jn 
| congedo ritornaronò por fissiste di libatiment),, "Ero gia pra, 
si notano il generàfe n ar” sig: de Perpigny,,, fe n° 


Maghan 
timo del Presidente. MISE 
icona 
>. I calo, & qualo, de La 


Nella tornata d'oggi al contavano cinca 

Iribune etano stijiite di furiosi, split 

| vba essere é60 ssivo P'ascerabla i tom era sche a Parigi, 
ad'dibra ftiAna, esso” [say ‘all'ombra 19, sella parte 
scitentrionale, a90 grinli, ed allo ore Woo, il “termometro con 
tigrado dell'ingegnere Chevalier, segnava 3A gradi. 


La discussione generale non fu notevalo ehe pel «discorso «tì 


| Mathieu dela Dydgiag gig 190g Aq Faprgesi Matbion de la 


| fròme dichiarò a nome suo e «dei noi amici rho nen conve- 


niva accordare nè 1,600,000,-Mè.8,000,000, nè 2,100,000 franeli. 


Torso successo l'elezione presidenziale, diss'ogli, si va 


predicando alle popolazioni fbtdli' the Napoleone paghorebbe 
cébiti della repubblica | è bio! 1ritipionta east ita. 
Ota ‘i tempi è le éose nre! sl'iipprseit’ i President 
comi'admo pieno” di deh, ' Lote?" (At PHblfiza: Li 
Lrentb: asseguò + G00,000fr. ‘iti ittitdzione “al cd n 'perdi 
voleva the questi segiiiatò "ia! senfplività» hd ‘è er A 
fisto monarehtto. 1 ministro Fouth®tiv!""Cr pi Nip: 
| Iédno "tit stlcorida provaitentà* mi uni provi atta” Chi Bisi 
| pinto pisa prisvitivetifo * Iivoaitia "SITA "fio! apnea att 
semini Ne patitilica trfdtochatità 7 IL giaina Perla bravia! d'iniptiài 
sibile in Francia, ‘at | pesa ata Mt Botafiatit uil vitali!» 
dui beni dei nobili e del clérdAStwbol la monarchia? Ma qual 
monareltia 2, Gonyyrrebbe.che;: gioranua sò méliense "e. 
corilp con aùt.col papyla,; 140) a sogni aumpula,nperchò è 
nea, vaglio, alor incoraggiamenti ranza lemarmrio. ed inson-.. 
sale, Rrina di dar. dana; alt sun mmrsstiato dalla;iMeyobblica, 
*i.sarelbo, avuto, pensato "Golan ia opasibalte ti ulù 
febbraia., muoyuy li 19q oui Mod uh rifugeo avieg 1 L'angdwo 
Leo de Labordo Hpoto all oratore sella Montagna , che il 

















_ 


barolo. hbaimenifestato apertamente il suo peusiero , e cho 


uinco, fu eletto il: presidente, fu, inteso: che. i repubblicani ro. 
lerehbono in faroro del general Cavaignic, mentre che culorw di, 


i pe di repubblira, volerebbono 
pin univ Fo da giò dora Al qsti dl sed 


Mathiva, n »lubovin; tb canori 


bigm già fonuto diechero, .1.9Y; senti 


2. INGHILTERRA 

Gelito' moda adi Camera dei Comuni si recarono alla re- 
sidbiilzà di lord Patmbstàn, ‘per'offrire a Vaily Palmerstvo il ri: 
traltovit piedi ili suo marito. ‘Lord e tarty Palmerston sccettà: 
one questo dono coi segni di una viva riconoscenza. 

Lord Palmerston, dice il Globe, ha dichiarato nella sua ri- 
sposta che il grande s-opo cui egli si sera quello di 
conservare relazioni amichevoli (con ‘futti gli Stati esteri, per 
quanto l'onore © gli inleressi dell'Inghilterra Lo comportavano; 

Nella Camera dei lord sì è parlato dello sgradevole invisento 
che segnò la seduta in cui Arattavasi degli allari di Grecia, sil 


stuinistro prussiano, il sig. Ronsen, avea dovuto sfrattare diciro 


un'IRtintàzione poto garbata di ord" Brddahha Per cade ‘pasto 
alla moglie dì un lord;1L parcilàsò di Lipbifawaè avenito prù. 
posto, che si NOMIiNIsso| una, goumnissione,spacirate incaricata; ii 


“ssegnar pogli risoryati aj rapproseninnti delle: polenza estere, 
uedla sala delle sec gite, lord Bronsham, appoggi) la mozione ; 
disso mon essere jier milita ZU Hphli' verso dh iftastrà por: 
gio che egli aveue insistito; qerehò quegli érdeasa il posto 
che non dovea ocenpar nella, sala; ma si.per un sentimeno. 
cavalleresco verso le. dame che m Jgyenzo rimanerne, escluse. 
Tanta gentilezza per parto di lord Brongham, eccità il riso del. 
l'ussemblea.! Conehifàse cori protestire ‘ehe se bili avea votato 
mostrarsi galante: verso il bel sesso, non aver pettiò iortaso di 
coamiparize scorteaa.; verso. la diplomazizi ;} associarsi quindi di 
buon animo alla Mogiino glel marchese. ili, Lan<downe, il quale 
domanidava che si stabilisse un pasto comodo è riservato per 
La ‘dipfotiidizià estera % sà 
lena (ail pure Ta Camera dei lord si sarebbe già pentita 
del vot Mato contro! da pulitica di tord Palmerstunz ‘è certo che 
quella, dei Comuui pe, lo risarcirà,a dismisura. é ht1 
iui BERMANIA 

Trattasi di un nuovo, scioglimento di parlamento nazionala a 
Sehwetin', nél'Mekeaiiakghese | il ministero . ctopo Aver detto 
al' presiderito della Ghmera che il: 1ade destinato alle sertuto 
duveva essere trasporkidà alirove senza alle nuyiso ordinò che 
si traspottassero gli archivi ci i mobili che sì ;Iroyayano. nella 
salu delle sedute. L'uflicto protestò; dichitraiito nulla il lecreto 
minifbtarinto»; sodi “it seitiinletio Afimotita®ilio 19° PIENE Bontn 
tenga il potoro legislativo venti ati tito ratenzione! uil. 
pararo il terreno: per discioglierto; "gtueltit sub s 85) SUf 

vi PRUSSIA 

BruttiNo, 21 giugno. La Gazietta del Baltico notifica che il 
tribunale correzionale di Greif.walle condannò in contumrcia 
nella seduta-del'19vgiùzào TIT ploripriniriario d'Assis Eletto 
ralo è presidente del ministero Iossensifut, all'arresto di 15 
giorni , alla restituzione tto tesgtiindo Boftrglia® è spese «di giudi- 
zio, dichiarandolo incapuco di oceuparo un pubblico impiego 
negli Stati prussiani. La sentenza-uon-parta-della periita della 
coccarda prussiana perchè 1 issenselfug cessò di essere suddito 
dello Stoto, 

Questo falto,, che rice . su d'uno. dei, promotori principati 
cella reazione , si sparso cclesmente per tutta la Germania, 0 
ten presto darà lugso ad un' iulinità di commenti. Già a quest’ 
om dicesi essere delitto di falso quello che disda duugo, ail 
sentenza, n ter dnù Gia a p ' 

Il prine'pe di I'russia sic recato a Landra, per la scrpo ap- 
pareite di tenere al fonto haltesimale_il liglio della regina Vits” 


toria. Sembra, porò. filsa la voce_spargas)..g riferita, da; rovlti 


T ti , 
giornoli della partenza < x la, stopsa. volta. ‘ 
Si aria ta l'A pi pigna ieri. dlicevansi.in- 
rertanà”L'osti 4 dicono ripresa {N questo confinto andirivieni 
d'iltteilà hcunosbefe da qual parto stia lo verità. (AI retianto 
slicasi. delle negoziazioni sell'de sinto ell Unione a Francoforte. 
ì giofon sa Austti. sAssuriscono ayerg il gabinetto, di 





all'Austi 
Vitali #piibtoy Ta a pottirea del conte de Thun: quelli della 
Milestalat contrittà' che i presidente del congresso sta atten- 
udilifà tittori etto Istruzioni. | 1 

; giornali semi AMiciali annunciano che il parlamento d'Erfurt 
sità” se foi primi di agosto, Le negoziazioni, per lo, Schles: 
whe' Mei Punto A Îterlino seinbrano fayurevoll pace, Lg 
riniibtio "pal itato delle truppe badesì pe itorio prus- 
sluno'sbuo "afhte sù scambiate: nt È ‘ 

$ mionogmat li, 

Li it PI ) f 


) aq sii alorsiane #) nog 



















ee SADR PRALLANI \ 
moi au img tor pali (9 Lot br i sn 
then 000,011, 41 LOCO LOU ia 
durnban iz nilo brit. ,aluixnn)iarago da dìzsl ì 
+ sddamigng onoglogsZ ad Sfida sull h 
BALERMp,.1G, giugno, 'nggiama Gazzetta, Popolare, si 
Canova: fajorni jsnho, fuzuno, lanci îa setto pallopi, misti 
vola Ralinggy a aderagia gi Pogsie contro.lì, Bamba., 







all Satriano 0, Jona Agnolti,, Alcuni ili assi,caddero mei dintorni 
«el palazzo reale, Satriavy alla notizia furibondo ordinò, la p9s- 
pongono di piooni, commissanii, ed ispritori idi polizia», finchès 
Mon, arcoalassora,gli autori dei, clybi, anreostatici |! 11 giarno,..}A: 
dpno, pagtità 4 apoli,alla volta di, Sigilià Are, vapori da guecra 
cariohi di, tuppa, ao sappiamo per qual. porta.nè se per cambio 
sli guarnigiano, g per aseriscimanto, oppresso. .,, ,; ,, _ 
Inup ni Suidoranog ai IAIOSCANA(ÎI fol » ifidom'isb ind 4 
W Costitutionale delog® zia rh At wigoOttai fotbramtico 
Franeesco: Aquaroné seno “principi tedattori Po pia: 
anontese ebbo: urdu Pusvipo MEP termine re! zioraò del ter- 
ritorid' Grunitucalò. Giovarabtaro' che Lal perdu.dico fa ‘il pù we 
goroso' riel faro: opposizione ilconte szione mbbire'voll'iNusttia 
s sempre il più esplicito nelle simpatie per il governo pia -? 
tuisen:! nentovuit nio! 108, 70°1) pi nbmde.i sto. 








































em VENEZIA ul | 
| Arista persi 9 gta dro ito dal Gorerto.. esi 
traco per ia stampa perivdica,nfacendo, nolo, ch' esso, non fy-, 
0 slabilito per, dectejo, ma emanato semplicemente con uma 
ircolare litorafuta. (Faci!e è «ilevare dal luro testo qual sorta 
Sesta questa cile sta tutta nelle mani della | uvgolenenza, 


PRATO VERITA I PIOPRTIAPA TYTN 
sti libri i nelle Provincie Kenete. 


é e di ’ ' > 
11 dini nota A ienRA di hr lita eee, 
cano 0 si pubbli helle Provincie 
CTOE eee eee 


DE, 
s 
AberanzA delle conililioni imificatà più avanti. 
2 La eohcessione della pubblicazione; diè giornali spetta; a. 
questa, Ltogolenanza. i i 
3. 1 giorgali che non trattano in massima di politica sono’ 
esenti dA Ogni caulione. Devono per altro rispontlere ' del toro’ 
cantentto gli editéri che dimandarono ed vttentiéto | La” Niceisa” 
di stamparli, è che sono in obbligo di mettere il luro nome: ui 
\piedi di rinscun giornale, Se noo c'è un redattore, responsabile; 
(è responsabile l'autore dell'articolo incriminato; e in questo caso 
può esserlo anche lb stampatore, . 
SUE Ristanto i giornali di astenersi da quatusiipoo dffesa alta! 
| rebigibne, sittà svirate, al Governo austriaco, ai funzionari pub 
; blici, edrai privati) È (21 A 
If TOA on Queste ingiuuzioni gli editori verranno puniti 


FO AR, 09144} 


per la prima volta colli sospensione temporanea del giornate 
inl'CAo'aP riva tolta sO dpenisione det’ giornate per tutto il 
| letuporttbito sfito i'assddio saltal'ozni radione ate privati cda 
potersi; fan, nalera, inuagzi È cappe hi pa sul nb) 
, pri.ri i Joyuli religione, ostu: lo Stata 1° appli- 
eri pi ia) Lun e Cetedalf tinto contro "Î° dMNoro” 
dell'BOPndtà i utdtito B6Btrà to Stitinpatore, e quant! contàò Pai” 
tore defl'articàlà Atondsdiuto iticriminibilera Seriso tel superiore 
Si siogigib sia s qua Ù ) lè ne ja 0" 
Ver Je lrasgressioni. minori e, specialmente per te nel 
ciliegi ne Ripi nine sumo Vr PARITA io 
allimoltibiolit at saverio PAM elitibetl qhbste vaztibnisi ont 
prendete matto VArrtyri aisiprivare #6! nivlto ini! Ct 
6./Olirnuquoste condizivià verra imposto l'abbliza, di, una eau 
, Ziano di lire discimula in moneta sunadte , gin pbblivazioni ai 
| stato second: Îl lara valore ormale, da versarsi nelle 1 
| Cassh ta queto Perrero vtletenatito "ata Lu tb ea 
| permissionia Vi-pabbficane ui giòimtaflo polli d'd'inserire anche 
| Wllarito una parte politica in qualche giornale letteravit o scen- 
i tfito ve. Agia permesso. È 
| Wnezbi, 1 giunò 1850. 
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‘indi nre ’ - 
ps INAZIONALE 


H _- 
CAMERA DEI nelletati 

rbt 

TasnARA i MILANO, — Presidenza del presidente Pinpsii 


ONIPn® È 

Lettura del 
| di,potizioni, | 
î _Miglietli depone sul banco della Presidenza il rapporto della 


" i, v 


mu quarto si apre la seduta. 
sso verbale «della tornata d' ierì e del sunto 


| Kgdo conte è la tariffa postato. 

| Despine'idepone ‘pare la relazione di un altro progettordi 
| legge: uni» | da 

| ola,kamera, non, è in numero.e si procede all'appello no- 
| minale, 


iva : A 
"Approvatoti Qdindi 11 Verbale i aAtiné del’ dibrno porta : 
Continvazione della discussione sila AVgge 
10 pet:riordinamenio dell'imposta prediale in Sardegna: 
degius, propone all'art. 9. già ,approyato la seguente ag- 
dunta : È ì : i 
5 - Gl'Tatondenti con 'siphfiore Apyirovizione’ fiotrAnno! Vmbni 
ciro lo esalibdi in'Qmei comuni, nei qualt sono più facili, invi» 
gilindo ipercliè i Qommissari: non wessino i contribuenti 6 nov 
cazionino erapi.sprso,ri, Mi. 
uesta pr gsta non è apnee Na. sefà d 
‘5 presidente da Vettora pa Iro articolo così concepito : 
| VA 10. I imposta detrorhtiati pinete baicatlaria, insieme 
atomi iplird (profe vameatoceni andasà! sovgettò. il proftotto del 
| barapellato, a Qiyare delio-finanzo.,.è, soppressa, ilalta, data della 
| prrsppte, leggo: 


|M 


N R. Commissario aderisco cspres'amento a quest'articolo. 
DAREAL AMIR cti'rdalioro “Nel finkbzo' “in reddito ui 
fim, lito domanda spiegazioni so questarguinta dboràcella bia), 
le propono, che, ka soppressione si essa hon) abbia da aver lago 
} che, all “posa, dell' ssrcuzione di, questa legge, cioè sal, 10 
| gennaio 1853. i } 
| O8Fpdtetitore 'ISthipasta Vetta qlitazli 6aPRO mara caristara 
| inlimipretevimato cho fa illfiverno sulta priia ehe (si praa 
| du comuni a;gpeile..compriztid. { baracelli );ie, quali, 9° anca: 
! ricapo della «difesa dello proprietà private, In terraferma, yon 

v° Ha ‘uni impo<ia chi tpondente! Parve alla CAmiut<sibné” Che 
| optvetsd* Fim poseta (19 Wilalo “vetimiànte non tale); per ha sua 

stessa initura: per essere) cinò uh prelevamento non affatto 
legalo si, potesso far crssaro dalla, dota; delia. degze , lanto più 
| cho tolo era la proposta del Governa. 
Sineo : Mi unisco all'avviso detla Commissione. Era dovere del 
| Governo guareritire la proprieta; alla mancanza di questo sup- 
1Bivano compricoie d' assicurazione ; îl prolevamenito perciò della 
| guintmsopra divorkè da parto del Governo. mon può essere’ più 
| ingiusto nè più, mbitrario ° 
Lemarchi: lo ogni molo quest’ imposta è della stessa natura 
| delle bMire ‘che si percerono nell'Îsela ; insisto quindi perchè ne 
{ shit pitolrafia/ La so}ifirossione ‘sl ‘1892 epoca della ‘revisione go- 
| nerale, slei trbtî im Sardegna: ». " ' , 
| oSigen: Non, consenia,coll'avy.. Demarchi e, sostengo. .cho, nes- 
| suna imposta ha i. caratteri «li inpivsiza e si assurtità che ac- 
\ cvinpagnino la quinta! Non.mi se spiegato che il Guverno ab 


=" 






K pro ti "Rd at she REDLAMRE Ra] oxsom ola4u) 
ti ria fu ” 
u'gata * È 


: 
| 


| 







| tiandonsta Ta proposta di soppressione ; 


| pravarfeatà, bé fecero lagnanza ed ottanero I è 


don 


i hia imentre quog, rslassdattà) quelle cubfeati,ta eh' #gn ba 





è 

èi RU 

sat» dè, ‘ d'al 

‘ ì . bntoci reali ve Tinino ira 

iL 8 Molficasin altro ondi pi Pr tesa ere 

| soa Md è da 'tae BUA Te raggnbbm che si 

l © s0 ue esiste presso inistero un 

| presto ci tifo im propbsito (il qual ata dida cbn-' 

riulisdivinioniattiSincomo [poi > la soppertesone fn’ dra'deltà 

dui aa dauno per le finanze senza che i contribuenti 

to Bre: arti piitezp ASMA. del barascllata ,,cogl, wi, 
| CN Presidente avverto AVer "i . Carta dejtosto logi 

di Heage pel glordinernento dell'imposta Birra PORTO 
Mantelli la soppressione doll’ artieglo. anti 


Mellana : contribuenti, del icolo si. pot 
| dere gli'stssi barncelli ;' pro ME fette tia poteebbene fase, 


la parota assicurati MF QRPAi che I (9 qarreganne, 


| Qui non poteva esser questione dell'abolizione! dell’ 
4 posta , quindi le ragioni del dep. Srinta: Rosa y sebbett 
& 


non hanno però tratto alt omenta . Quante 
all'olibiezione di Mellana osservo che Ta quinta te + : 


pesi prio del baracellato è pagusi quindi direllamente : 
MR. Comm : MW Goverao non, ha «iMeoltà ‘ad aderità! ‘alia 
Proposta Demarchi Lmoitzne97q 
Sulis: Si è parlato di legui speciali. che avessero a resolara 
qQues'a miteria. Ma quando saranno presentate? Quando sancita? 
Lo sropo della ledgo attuati è di abolire tutte lo imposte in, 
Sitdegna per riordinarie ; quettà ili vòi' si’ tratta è all'atto ih 
g'usta; Jo mi opponge perciò alla; proposta Mamtelliv uja 
sSinen : Il Parlamento non. può. ritenere un'impusta cha peri, 
fa' Tegittimamente consentita, non può far, pagare ai Sarli duo 
voite la difesa delté oro proprietà, hon quò lasciar sfuggiro 
Msi occasione. di porlar, rimedio ay unus Mlagrauto ingia- 
slizia, —— - mr ‘ ri 
“Mantelli: lo proposi la Soppressione, non in vista dei pro- 
gelli di leggo Whe potessero tssére presontali + Mo per l'inbia- 
seth natura dell'articuilo, Non \puòresser qui questione ili giu- 
stizia 0d ingiustizia, fell'imposta ; e. finchè vor sirà soppresso 
il baraccllato sostenzo essere il Governo in diritto d'imporre un, 
prefevamento a carico di esso per ragipue, del. suo ricavo. 
Lu'quintù' non sarebbe quiniti altro che un importa sulla rele, 
Sinen® Ossbtvo'ut ilep. Mhufàlli "che limposti detta‘ /atata 
si prende sul reditito fratto «el haracettà, il quale percid devo 
toneroe conto nei cont alti ch'ègt Ta ‘eni Comuni. cun gen 
Il Governo stesso riconobbe }° inziostizia di quest imposta,; 
b'uchè ora il R. Comqissario ne albia troppo, facilmente sa 
rappresealunti «el 
pepolo però non devono legittimate un' inni piost A gle 
Melatore non potè a meno di dire illegale; e che di più d'ast 
sunla, : ARTT anda 
Asproni dica essere tanto enorme per la sua nalura , megla 
in pusta che molte volte le compagiie dei barancelli, tr . 
0 ipa 


‘Sandegha 


\Nerpi : Vaterò it prelevamento per dimostrare the 


| safar ragione, Ila strettezze della finanze; ma ncltostesso tetupa, 


rien posso che protestare contro questa che dicesi imposta e s 
dovrebbe DilÙA chiamare estursione. vm po 
La projiostà Mabtelli per la soppressione è rigeilata. 
Anprovasi la proposta Demarchi, 
Sulis, propone cha alla parola contribuenti, si aggiunga arsien- 


| rati per meglio deferminarno sul senso, 


Là Camera acconsente ed approva quindi l'articolo cusì dop- 
pramenta onicridato 7 

Il Presidente dà lettara del seguente: 

* AN. 11. La contribuzione denominata amministrazione pro» 
rinciale cesserà di far parte «dei contributi «tovuti allo Slito, è 
le spese cil imposte provinciali è ilivisionali, non che le comuo- 
nil, saranno quindi ‘invianzi regolate merdmento dille legki 
sull'amministrazione comunale, provinciale è divisiongte. | , 

* Ogni distinzione (ra spese e dirnmo ‘privilegiate è don 
privilegiate , cesserà immediatamento, + 

Sappa: Non esistendo I° amministrazione provineiate in Sgr. 
degna il Governo vi provvide stabiliendo 'un' imposta ili 27m. 
lire 7 i comuni pot Tinho' (rotte WMée Tera spestr'o can reitàiti 
propri 0 ann imposte che chiamato divani, lè quali sono pri 
vilegiate se equalmente ripartito sopra Lutti, non privileginte se 
colpiscano solo alcuni. Per introfitrre nell' Tanta il sistema «i 
terraferma è necessario cho Vi sia già' eowiturta l'imposta pro- 
diale, busn della! altro ‘impiiste comuni è provinelali ;  quitati 
anche. restar articolo -daveraver la dito reltiesecuzione della 


| legge e proponga; perciò. ghe incom nei culle parole dalla stesa 


rprca, ecc. 

Demarchi propone per la stessa ragione che si sopprimano 
le ‘patole ‘innanzi è tekcrre fminrtiatà mente è clio Pilimo alinea 
incaminci culle parote similimente crsserà n tale eporà, ce. 

Sineo domanda il perchè noo si potrebbe fin d'ora far seom- 


| pariro.la, diversità fra dirame privilegiate e non privilegiate, 


Sappa risponde che perciò bisognerebbe rinnovare i ruoli , il 
chis fion' potendosi ottenera prima del 1853, si verrebbe per 
questo brevo tempo a scompigliare senza profilto Îl sistema co- 
munale, 

Gli emendamenti Suppa e Demarchi sono approvati coro lo 
è quindi l'articolo. 

Sì passa poi all frticolo 12 così concepito : 

4 Art. 12. 1 terreni aporti sifuali nella cerchia delle così detto 
Vidazzoni e Paberili, in cui ebbo luogo finora it pascelo co- 
comunale saranno, a datare dal 1.0 luglio 1852, esonerati da talo 
servilà, 

* Sarà perciò in questi terreni, tuttochè aperti in <qualonquo 


| lemjio, è nnelie quando non sorid seminati, proibita l'intro.ta- 


sono del bestiame, si vomito ché rule, senza il permesso del 
proprietario, sotto Je peno stabilite dallo verlianti leazi. » 
Il R Commissario dico molto favorevole afla Sardezua quista 


| disposizione è perchè «istoglierà fa pastorizia dalla vita homade 


0 percliò vincolata V agricoltura ‘dal uniti servità molesta d'.li 
csncolo: al suo mtherementio, , in né 

deproni Inzago ua inago iliscorso in rui. tende a dimostrare 
pon essere ancora la Sardegna preparata a quasio beneficio ; ice 
cho nel 1820 l'ordinsnza omanata dul Ministero Prospero Balbo, 


che lu dledso 








LED 013 
che dava facoltà ai prc di chiudere i loro campi, fu 


di mialibipraliad sasriitnena pi Dl GIA paio sha pio "i 
si volevano accomodare ; afferma che si colpiscono i 


interessi, giacchè bealiamo è iil 
dell'1so!», dice esser Passi cn 
pienezza del inio ‘dei \erreni aperti 

lee Givi origin a diaconi è dci, . 


sero eseguita, 

U R. Commissario! Pel bene dell’ 
i terreni sieno svincolati dall'obbligo del 
droni ne abbiano la, piena ed assoluta 
per qualonque sorta di. collivazione ap Se pers 
lesivo d' interessi , vogliono dire degl'interessi d'una casta , dei 
puatori; ma song. questi.i soli padroni del suolo, 
«he ne debbono esclusivamente trar profitto? — 
1820 dicesi che produssesesorbifanze e disordini; 
che produsse anche molto bene, giacchè d' allora cominciò a 
svilupparsi in Sardegna l'indostria agricola. — Le inimicizie e 
le discordie vengono appunto da eiò che i diritti non so 
cificati ; quando questi saranno ben definiti ciascuno si cotton 
mei propri limiti, — Quando poi i terreni saranno fatti Ì- 
Mili pei proprietari, i pascoli non scompariranno certo per ciò 
nel Mediterraneo, ma resteranno, e credo anzi che 
bero molto più, giacchè i proprietarii stessi, qual 
sero conveniente, si appiglierebbero a questo genere di coltura 
(bravo A bene !). 

Spano 6. B.: La Commissibue nel proporre quest'articolo non 
si dissimufò lè difficoltà. Ben sapeva che i cereali e la pastorizia 
sono i d0e soli prodotti dell’ Isola, ma pensò che non sì poteva 
ebbservire la comanione dei pascoli senza gravo danno delle 
finanze; giacchè basantlosi l'itnposta prediale sul reddito netto, 
«questo verrebbe di molto diminuito da tale servitù. — D'altronde 
sé il proprietario moti sî fosse da ‘essa sciolto , è certo che non 
avrebbe cercato i miicliorare i suoi: terreni , ‘bon potendo ii- 


sporre del modo di coltura; e J ibdustria agricole sarebbe quindì 


rinasto stazionaria. — La Commissione poi cercò anche di atte- 
umare gl' inconvenienti accennati dal «ep. Asproni ed a ciò ten- 
dono i successivi articoli "13 e 195 olfrecchè con'questà stessa 
Ivuze si venne a favorite assai la pastorizia, giacchè si diebiarò 
esente il bostiame dall' imposta comunale, provinciale, divisio- 
mile è si ibolirono le decime che assai gravemente pesavano 
sopra di lui. 


Sulis: La pastorizia siccome un elemento ausiliare dell' agri- 


coltura deve essere regolata è non distrutta , el io non posso | 


«he approvare l' intendimento della Commissione , la quale, se 
nell'art. 12 ba pensato a provvedere all'agricoltura , non ha si- 
ruramente mancato di aver in riguardo il vantaggio e l'avvenire 
della pastorizia. lo quimili per l'interesse tanto dei pastori me- 
«lesimi , quavto per quello generale dellisola, mi unisco pie- 
‘ natnentò alla ‘proposta legge. 
| Msproni: Sostiene la sua tesi appoggiandosi all' impossibilità 
a mettere in, esecuzione la jegge. 
uu Ravina: Trova la quistione gravissima e prima di tulto vor- 
nr sapere so renlinente questi pascoli siuno abusi, ò se piut: 
hun abblbnd N caritiere di diritto : in secdiido luogo di. 
migiida con quali ‘mezzi il Governo vuol antivenire agli incon» 
venienti che si presenteranno. Fa dopo una storia delle varie 
ocempazioni della Sartegna fino al momento nel quale fa ceduta 


al Re Ja cambio della Sicilia, e dichiara che fa questo Ùl vero i 
climbio degli occhi colla colla (ilarità). Ma quiado, conchiude, | 
în una od în altra di queste occupazioni: fosse: stato concesso 


formalmente il diritto di pascolo di cui sono adesso. in possesso 
i pasturi, come noi avressimo la facoltà di spogliaranli ? 

« Soppa : Alcuni oratori hanno già dimostrato che, non. trattasì 
sli abolire il pascolo, ma di restringerlo entro quei limiti che lat 
selando sempre al medesimo un largo campo nun ne' resti però 
impertita del tutto l' agricoltara. Sull' origine del diritto di pa- 


srolo.in Sardegna crede che rormente sia stata una tolleranza — 


cha,cominciò coi fousli.; ma anctie. ammessa cho: fosse un di- 
Mb, questo non fn mai sui terreni dai quali in adesso si vuole 
escloderlo, e quindi la presente leuge se non può attaccarsi dal 
lito della convenienza ugualmente noti ‘là si può combattere dal 
lato legule. Se volevasi stabilire un’ imposta sulla proprietà, bi- 
sognava bene riconoscere la proprietà medesima quando non si 
lede il diritto d' alcuno. 
. Mellana; Conviene nel diritto che ha il Governo per meglio 
avviare l'agricoltura -di limitare l'uso della pastorizia ; ma quelto 
che non su comprenitere, si è che voglia spogliarsi la pastorizia 
senza inlonwizzaria © dichiara che in sostanza con la: presento 
Verga st fa. un favora.al, prapriatatio ,.;éhe senza. alcun aumento 
di prezzo vade il proprio fonia anmentar di valore ,, mentre (il 
pastore senza un compenso vede il suo gregge dimidulte di 
prezzo. Ù 

Mameli, ministro dell'Istrriz... pubbl ; o ana storia della agri- 
coltura in Sardegna distinguendo. i terreni. io demaniali , comu- 
nali e di privato dominio, osserva che i fondi contemplati pel 
presente articolo sonò apponto quelli dell'altitma qualità è quali 


orano di piena ed assoluta proprietà, è dimostra che il’ pascdlo' © 


del quale forono gravati, now «da una. servità 0 da altra 
venzione nbhia avuto origine; mn sibbene tata comtizione è 
ciale del gonere di agricoltura, perla quale un anno dopo dee, 
i terreni si Inscinvano vacauti, è quindi essetido’ apetti vehi- 
Vano invasi dai pastori. 

Sul come si provvederà neli inconvenienti che fossero per 
surgere, sogziunge : è fuor di Inogo chiedere nd un. Governo 
quando abbia pubblicata una legge che riemnobbe conveniente 
come farà a farla eseguire, giacchè sì potrebbe rispondete : 
Con tutti quei mezzi cho la società da cui emana; saprà 
tanttere a di Juni «tisposizione; ma in credo che si buia un 
falso calcolo prevedendo gravi osticoli per parte dei pastori, 
ginochè questi «dalla presente legue sono messi in una condizione 
molta più buoni di qoella in eti si trovano ndessò ) impercioc- 
cho l'andare esenti dalle ilerime è por la pastorizia un vantag- 
gio cui iillisimente si può, immaginare un compenso 

La chiusura! la chiusura! 

“aleria L: Mi oppongo alla chiusura, perchè noo si usa mai 
chiwilere una discussivine sul discorso di qualunque Ministro, 

*Sippa R..aggiange’ ancora qualche | setifarimento ‘trattò dalle 
Inugi sollo' soci» per:In qasli, dimostra che ordinariamente nella 
pastorizia è maggiormente interessato il cittadino e prebendato 
gho da i capitaliyii quello che lo sia il pastore stesso. Ì 

daproni insisto a dimostrare che il diritto di pascolo ora esi- 


' pian terreno, destinate 


p:$- | onpegg - Aire 
arbitrio dei proprietarii di restringere ancor più î pa 
scolo che si riserbano ai pastori. 

Sappa e Spano G. B. rispondono che senza autorizzazione del 
comune non si può allargare ta cerchia e che dovendo fra cin- 
que anni cessare del tutto i vincoli del pascolo è bene che ipa- 
stori comincino a provvedersi pel loro meglio. 

Mellana rammenta la proposizione di cui avea occupato la 
Camera e che ora formola, proponendo di rimandarla alla Com- 
missione perchè venga esaminata. 

Bunico appoggia la proposizione Mellana anche perchè la 
Commissione stu:lii meglio la questione. Rammenta le probabi- 
lità funeste cui ha accennato il deputato Asproni e non vorrebbe 
che con troppa leggerezza si giuditasse. Ricorda lo-disposizioni 
del diritto comune, come poco riguardo vi sì abbia 
avato nell'articolo di cui si discuto l'accettazione. | |. 

Sappa : Vedesi che l'attuale 


Po dg o Rot Lan rin gp 
templa nel Codice Civile. # 
Banico persiste nella sual proposta. 


: Eravi una quistione di diritto ed una d’ opportu- 


Signori, il Governo non seppe finora difendere le Chiudende 
pi fareto poì a contenere tutti i Pastori che adesso 

: appoggio il rinvio alla Cimenlesione perchè meglio 
si studi fa quistione. 

Mameli dimostra come diverso pipa chiudende e 
quello attuale. Le chiudende erano a vantaggio di pochi 
ed in odio alla moltitadine , mentre la concessione è a 
favore della mollituline ed ia odio di nessuno. 

Ai voti ai voti. 

La proposizione sno è rigettata, 

È approvato l'art. 12 della Commissione. ' 

La seduta è levata alle ore 5 1j4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazione di Commissioni,  — , : 

Seguito della discussi sul progetto di legge pel 
mento dell'imposta prediale in Sardegna. 


I signori associati® il ‘eui 


abbuonamento scade con tutto 
il 30 del corrente mese sono |. 
| pregati.-a volerlo rinnovaré |. 
onde evitare interruzioni nel: 
invio del giornale, 


NOTIZIE, 
leri mattina, alle ore ollo e mezzo, S. M. il: Re, accompagnata 
dall' Angusta Sua (Consorte, dalle,LL. AA. RR .il Duca e la Du- 
chessa di Genova e da S.A. N. il Principe di Cariguano, reca- 
vasì al Castello del Valentino a Visitare l'Raposizione ‘d' ggetti 


| d' inidustria e'di belle atti, ; 


Incopirareno da Mi Si sat piedi dello scalone il Presidente da 
Consiglio dei Miplstrì, il. cav. Savta Rosa, ministro sigg] sò 
tura e del commercio, ed il commendatore Galvagno , 
dell'interno. Ivi i membri della Camera d'agricolturà'è nie 
mercio coi signori aggiunti alle diverse Cominissioni,' 

l' onore di essere preseptati.a.S. M. dal Ministro dell'agricoltura 
e. del commercio, 4 rex 


Saliya poscia la Reale i pelle'sale anpacdari, dove sona > 


disposte le prodazioni i î passava‘ in seguito pelle sale a 


delle faictbinà; dei dipinti 
e delle sculture, Ls 

Secondo il desiderio pre papetti] 8, A6 il no‘ 
incontrò presse le rispettive’ toro produzioni aran parte degli 
espositori, aì quali sì compiacque di dire parale d' 

d' incoraggiamento a proseguite nelle vie' del progresso lla ta 
intraprese con buon saccesso ed evidente vantaggio di loro 0 
del paese, 

Ad ora ben avanzata S.,di. si rilirayva non senza manifestare 
la ben sentita sua soddisfazione per l'orline dato all'Esposizione 
che riuscì così ricca d muove 0 perfezionate produzioni dell' 
umano ingegno. 

Il desiderio di S. M..a più riprese enplictamente manifestato di 
voler favorire le arli belle © le industrie sarà , ne portiamo la 
più ferma fiducia., «di efficace stimolo ai nostri fabbricatori ed : 
artisti di perseverare nello stadio dell'avantamento de' propri 


esercizi, traendo salutare esempio dai privati vantaggi che si; È 
.. ottengono dal costante lavoro unito ad una ben applicata teoria. 


Nizza: Dal reniliconto della; tornata del Consiglio Comunale 
del 33 rileviamo che questo prendeva due imjortanti delibera- 


1 3 0,0 a_56 90, ribasso 35 cent. 

1 fondì piemontesi non variarono. 

Loxpra, 24 giugno. Alla camera dei comuni cominciò la di- 
scussione intorno alla verienza.aoglo. ellenica... giornali inglesi 
della sera non recano che il principio della seduta. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 27 giugno 


5 p. 000 (13 giugno, god. 1 genn. 
certif. Retschild . 


Obbligazioni 1834 god. 1 geonaio. » — — © 
. » 1849 » 1 ottobre » 940 . 
Borsa di Lione — 25 giugno 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 93 marzo . .. L. i 
DI In? BadMMzioo tia da ii e aristide 


SPETTACOLI D'OGGI. 


D’' ANGENNES. Compagnia «ltammatica francese, Jaudeville. 


TEATRO DIURNO (accanto: alla: Cittadella). Compagnia dram- 
matica Rassi.e Preda,.si recita: Chattefton. 


CINCO SALES (a Porta Palazzo), Compagnia drammatica Domliui, 
si recita: 


WAUXHALL. Accademia di Magnelismo e Sonnambulismo, 


PORTAVOCE DI ABRAHAM 

CONTRO LA SONDITA!, 

u ì tt Cona) 19 

Quest’ istromento tascibile e' di tn'aso facile su- 


‘pera per la sua ellicacia ‘ogni ‘altra invenzione cono- 


sciuta finora a sollievo di quelli. che sono‘ offesi. nel- 
l'udito. Alla comodità mnisce. l'eleganza: ‘è loggiato 
all'orecchio, e di: una yrandezza | quasi' impercettibile, 
non avendo che un centimetro di diametro; cionon- 
dimeno egli opera .con.tale forza sull'udito; che l'or- 
gano, anche il più difettoso, riprende le sue. fanzioni; 
quindi quelli che se ne servono, possonò godere di 
Una couversazione generale. senza. quel rombo. che 
ordinariasinte soffrono \ì sordi. * a4l 

è presso l'Ufficio dell'Orisione. 

io munito del suo astucchiò. | 

in 

10 arno dr nd 

1 ins la ag V18 


abb 


la P'id fia sala 
sot SCA ‘con- 
vo “ed''‘ultimo’ saggio "di de- 
Lago itomom come rap- 
e + 

SI 


— Domenica , 50 g 
dell'Anfiteatro n i 
cessa, sarà ripetut 
clamazione d'una 


Presso are fr. 50 cont. 
5 biglietti presi 


sl — rirutgiuti » 
D 14 sha 14 ' : | LL, 
latramade RIVOLUZIONE. SICILIANI 
elisb 471 ipr) LAOMASALOL! .. 
cà uscito il primio: Solame;: si ‘vende dei prineipati 
Libro)» 


"Tir. ARNALDI. 
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ANNO ..3. Torino, 

“ga 6r09 slenp fino ato:iros Td dita 
ttiveiz n of D9p Sa sAasegna lle singp * "» ib tiche 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI AMMACIPATAMENTI... 


L METRES 
ut Fusion Up BE IE ia ddt 40 
raveo di pasto hello Stata « èì « Da 4% 
manco 1 porta sine a) c Ro ai coi E 
Wi per 3 Frters TA TRET La dop» 
per na sci bumert si paga comteblivii so " 
prova ln Ferie. w PH per ‘> Rata? 
«i <d eérafttrore ima dote srniscta 
A : 





Essendosi "spaisa voee che il signor 
Bianchi-Giowini abbandona. Ja: direzione 
e redazione di questo foglio, ci affret- 


; tiamo a dichiarare che essa è piena-|| 


mente falsa. de lai PE 
è ——————k " - = ni | 
- COREA, 28 GHUGNOse:  - 

Da ie Lo esemog ! (ospuia FI) ia: 
Dn ) vd Ma? | Ù Ò s| © dept 
ne + QO81 . . 
eror » terzi Ay LETPRERA ad eltob ic 
DEL'VISCONTE DINO ST Lene RI | 
"Forse, 0 lettori, avete da to purtare, di un fra- 


tore francese, fucondo , bisbetico, mon odisrado inso- 
lente} e che si chiama il viscont@®%i Montalembert ;i 
nîd sé mai il suo nome vi riesce iuòve, fecovi soprai 
di lui alcuni emi Egliv® Visconte, cioè un conte le 
piltindifstò. Dop ‘tà’ rivoluzione: di luglio ISSO «Ate 
alleauza, coi celebrì, abati, de Lamennais, e sde Lacor-| 
dare; e divenne, con loro. fondatore» encottaboratore 
del giornale* Paenir:"destidato” atriconciliare il vee- 
clio — caltolicisnio” "dor" prdgresso, delle idee moderne) 
Essiyxoleyano,, trastpripare quel, cattolicismo, che è if 


sasa * 


© differiva, ed era egua monile, miglica ed ascetica, e uo) 
Il cattolicismo + sepubblicanoqwib: repubidiesn iano 
ccalttolico dell'Apentr nonepiaciueral Santo Padre :Gre- 
gorio XVI di ‘sempire’ MMG ritoritazione', "Eli ortol 
dossi. rediittàti, "docili ale mimo nizioni di' Santa Madrt 
Chiesa, sospesero il loro. giornale e si recarono è 
Noma per ginstificàre Te loro 0ttrime ed olicnere iv 
loro favore l' infallibile sanzione del papa  — | 
Questo Provi 'tl lebberazza Mddeee è quanto pocp 
quei messeri conascessoro flomapdove si ha per mus 
sima che ogni abuso eonarerato dal tempo non è più | 
abuso, masi cambia inispazga reo digitto.; ‘12-00 
vessAndarono radunque ipigninideo son fidenzà sea convinti © 
ocheiî Papa: mò dibdipuib ms ionsignori © gtiuba- 
utelini lesi preticgufy (ratbedatuttòiiil:servidotame è ped 
litliroo devamiclicezipi sordi sarebbero! loro venuti itieod- 
ro, c; chisanpipeab cconostiate ile loto intenzioni e il 
selbra scopo) :s1!sarebbet.matomvertiti ron quella stbssa 
ncfucititviconi cubetre)im ita persdue (ssi (vonvertirono®alta” 
ib predica dirSanqPietrortik ali delle! Pentecusteg i Ppvò - 


roripilinion Isape vano» elnéese Su Pretrarancasse soggi! av 


Roma, e predicassébeid dherpredivdnenmserics igttàndo 
era in.vita;is@ Ebbe otro‘! arrestatò 
Sant Ufbzibivettmntato dh critica cinq ius 


> nl 


Se seo-ifpalo RIA d eMbief'anche i reverenklì* 
N° di 


Me 40) omo 4 
Lacordairé; Mpntalembe SinbifMinennais, furono pertid 


doPSfiae Bellfi, SHle  Ieoyarono sragiorte 


4 A È Ai #7 
"i meno freddamente uceglii, furono tirati per le oe 


furono, mena arfeg >» r mt 
MILIARI le > r* "RL PME PEN Venne hi reato “a 
"on Igea 6664 gphlggone,,ertgiro veri; AnenP Pe PT Sani E° o ia 


sb Mimasggoa disgusati ne dea slisconclusi; 
“qov afiwoi mapneti’nidenzione; Montalemberi sserizise fa 
e nic jaetona Rest ant) o adito? dia porn 
iz «x sha; LI Mu Aontca 2a} 
saw SUA pt IE bit RA 

È oi vi i Po dito LI STRVIRATEP9 end tonfo, Taito a 
ib debtota ovari als! srornali, OfkisEntle cune 


e- 


«dae Mi Giorio a parchi vd ibid Santissi gmre:dìéuliss-, 






ri ansizziabo iPatbatetai iig mi — ass 03 2 1t otto: csv casi 
« Il Papa, invece "Li Wat Vi Lats td 809/90 
«e cristiano, ha por urccchio alle querele e 
gritiano, Tu peg Torecchio alle quercie 
__* rimproveri de mM ‘empi ed eretici dell'Eus, 
(FA FIDIA:: TIPOIIE (dI AI Hus 


« tere il giogo della schiavitù 
sa ld (0 
DOLL'AFURA . TIT n 











“ela bdu'imfalttibitità, ce A il 
i}, e; Chiesa ‘siniversile. pi 
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Mit approre 


Paeta Sereisatana Repaliblica” 
re Seca dom ie e ini ita ET rr apinambi al; paro,del vi: 
span IT4O MO dpr n@/ d oblast fer ischidè sen i i iaia, î * te 
ISLA DENTATA clara fier isci ascontieja interessati! mella. «cà usa! dellbononadivDio #5 


plomaticamiNEshnî® È 
t ) ' Mela “gionia) dista” Madre tridka® 


Laolemg favo ariete» è a 





«oa: Mail sf QITIGATT 





- snai 
Rionesig int agro» ‘| 


Ri 


la»tibertà +; .; » Fino » quando durerà questo 
iseriào per ta Chiesa 


dad 
«e 
« stato di scliavità e di 


s cattolica? Lo sa Dio, 
« slalene certo Il San 


be-guel, potere temporale 


TIRA | Padre emangipato da 
accieca ed indebolisce 
vescovo: della 

tato fra è 
amati pe «kudeliap pressori dell'umanità, gli im- 
« peratori edolinreosi Queste case scriveva:da, Roma 


fl mid tonio nei 802 \ . 


[SCO TSREIPA Ratti O sica rtezione der Po 
atass » Mdes, Pez, Piona, ergatà, di prit- 


vale pzioie presenti vhand ricorse ad..unodei mozzi più.de- 
teatatiilà ha! rivntdbola storia @ che: ini paristempi ri- 
VEMAA RM EMI E detta Ta ca troviivainìI 
EINES ESA GI cantadivi a massarrare nt i- 
puori se meglisultimie. dieci; giorni, di..felbraio x; gna 
plebigiia abidiree bitutate: eapitinatesedovanimita con | 


Sabbato 29 Giugno 1850. 

















n darefà finigimente, | 


Preti dÎ19? Stara private “ast mizgione olora! 


generale, Benedek, assassinò, più dì ille eoqhiaghà.. 
sconto persone, eper la più» nobili edite possidmti :| 
né spammid-donnero: fanciulli! Dellerfamigtia Bogrnsz,} 
fra ’afcigrto mam "sor "caiijid' dallli ‘tprze @ mer miStatto 
gi direbbe”) of pradmalià. è, sa don omorozi. LL Sigssitt 
lossdegato.di Tita, Mae AL 
vani di, nobili, si massartati adyun dipegsS0 ,come,si! 
massacravano nei tempi del terrorismoivfrantese jesi; 


‘romina Fo mite TeSwi gare "anna sota din tesgi nti. 


inista che ai agli nella "Lanjere di, Fratkia 
fulminò l'Austriae le Sapri di ignominia. 10) > 

I due gesuitaechioni di Monaco , i.‘ professori:4hi! 
lipps e Guido Gort&*Mioh ‘afrvisironio di-fare apo: 
logia del delitto" Peisdre il bigiiscome (i toga! 
gerazione.; ma, egli.rispose.in,aa articola dell'Oniverd 
iitazi. pie 

Questo medesimo visconte di Montalembert ché sven 
stramanizante ‘le carniificine dell'Austria in'GUIzia del 
p1846, fo unfalirà discorso tenuto  nell'asseriblea di 
Francia ‘nell'ottobre del 1849 fece il panegirico di altre 
} Bampiticine dell'Aùsiria in Ungheria ed in: didlibyeLa 
ragione di questa dilerenzà è : che la carne  macel- 


)dgua io Galizia pel £846, era carne di aristocratici , 


e la carne macellata in Ungheria ed in Italia nel 1849 
"E piatti Rig Stmocrptivis; Crigto hg dAto @hemuiti 
gli uomini, aristocratici o, democratici , song figlt di 
100 «efter È epy de Fidi più 
di Gesù, hanno stabilita la distinzipne fra i cristiani 
maggiori (i ngbili}}él ieilanil e ord) i pibiéi ), 
onde pare che in paradiso ì primi avranno le loggié, 
"e che gli alini cai no TETI in platea, 0 in O) là. 
Il viscopie di Mo JAvI l'che è gesuita per eccel- 
salenza: ba staggiuutaccuma e maggioreperfezione: cd ha 
I scoperni ftell'Evnwtpelib “he in’ Imavettire i demotratici 
; di papali Viftitizazi, tha 6673 ditetato in fguem 
"aelermum chi osera loccore la, coda agli aristograjici, 


visconte di Movtalembert è non solo*cattotitòm@ che 


casio in t'rabcia, Pe fare cal santo Martire dei buoni 
robacconi ilapresnite, sli, una eroce.. Così monsignore ; 
sarà croce due volte, 


Vi "OM rità, stili” permedso a ivi d'inditizzare al- 
cube, parole, al Sit conio, di Montalemberi, od, èse, 


sendo egli un polontano, sulla incertezza «che. non 


n etbbbiacorecetrit albastanza  laniglié “per sentirci, d'in-_ 
nafrteziile STsighibi Phfdivafito Borrot uimbitbiatore 


b Daéhoini sub trobnerg «itovp eri) ou 









Non ha guari il cattolicissimo visconte; stop queb 
Lai nrampéo ub'asbivern i eum-rò? eli eli è tntéò > particolare; 


bug: sl vottitu lt pata dud Sottosezione che si rac, 


iu Torino, od sal. Signor, 


cadi hp è oncogligloa BS 35 "im Jr, viborno: 


f 


7 U6I DDR» Bra i dratusuf ih inatotrpig da oilanaì yet 
"lo là b bh sieò n ' 


Mello Provincie vd 2*.ara prom tu Mi 
“'Intziani postali, ; n. vii toni PR 
Le lemere ecs, i di Parra 













i vin mer) slosmierisuise» va è A 
« «Eccellenzo repubblicani Luini Whrkemmo dire, ce'qua 
im Torinn, sotto gli cechidet. Governo, alla; sua sa puri 
e quasi anco pigliandoviparte)a vi fisse eli pramavesse 
tI ttoscrizione per fare®tttin dimostrazione : Wwoni- 
fica e dare un premio a quelle peespne Me 4" tifi, 
mali. francesi hanno condannata, ai, Prpwlheh, per; ès.. 
ai Barbés, ni Ledru Rollip, vi Louis (Blanc; soa 
| questa sottoscrizione *préndeesetài parte: dep inti;ose- 
natori, pubblici funzionari, persone distinte della ètttà 
della corte; se ì giorunli, la, rarsconmudassero è fa 
ipromovessero ; se spedissero agenti a+ Parigi: posgia- 
chè il risultato inevitabile Ùr quetraafferaglio» sarebbe 
Uli suscitare turbolenze in: Prandi ed imbarravani 
«governo, Francese, che, disrbhe, il mipistera franesdk* 
che direbbe Montalembent (alk'assemblna d, che. .direh- 
bero i signari Barrot e Reisete n 'Dorina ® Nba avreb- 
leda "diritto "di lagharseiit o "Bsti dibetibenal: Quetto 
persone futond, condannate, dai tribuogli francisi, e 
bildoro giudizio debbe. avere. il sua. effetto, Tocca, alfa 
Pravciabil governare vboproprio infermo;cil far beggise 
PRPfitio erezione tana sta, atua ol conzzlioni ia open 

Lg straniero Juò avere nua opinione divers " può 
alravar cattivo ciò che if goyerno, francese troga Iipno, 
Lpiò trovare ingiusto ciò chevitrilunali francesi hanno 
stimato esser giusto, nia none efibrdirittoe editti - 
stiriarvisi come parte: alfiva' dî dikippir avi ron 
dimostrazioni, di fatto. dl incanito queste: illinasteo- 
zioni , in uno stato vicino. eyele Sindicoicalmieg a, 
‘'fisolvanò in una colpevole hdesionenai:icoapreminni . in 
Bn alto manifesto di, ostilità. Not Tiatresainetne»nblrinimo 
pbiidicata, contraria alle leggi "E oto egli 
(105, c0letta,. promossa per aiutare, alcuni, orali” CD) 
‘parares lo rmulte a: cui farono conslanvatig; ,b0M}AR0X® - 

Pgualmenté contraria ibblice onestà bd si 
ditidli internazionali una colletta promossa par Fimu- 
nerare ei incoraggire chi viola ie leggi dello Stato , 
chi. promove scandali e sedizioni , chi mette a ,ripen- 
Maglio "la-quiete pubblica , e chi fu perciò condannato 
dai tribonali ‘legittimi? — Questo ragionamento ehe i 
Sighori Montalembert, Barrot e Reicet terrebbora senza 
dubbio, verso il Piemonte , sono pregati di applicorto 
per questa volta a. loro medesimi, 

Mu ilcrignòr visconte è difficile che simgiustapegii 
chie pròdrca it Francia una ristanrazione tal quale fa 
fitta a Moma, egli che predica là necessità del SaulOf- 
ficia ; egli. fa seltimana,scorsa diresse al Conssitution- 
net una severa mercariale perebè quel foglio ebbe 
l'ardîménto' dî Ure alentio “cose contro Nallocuzione 
del papa, cd in favore del Belgio "e del Piemonte. 
Il viscollte "Eli' fà Sapere Che coloro elle gli dando no- 
Lizie, sul,I'iemanie.e, sul, Belgio.o,s' ingannano è /v 
ingannano e. che 80% tuale (notizie veramente esatte 
deve ricorrere a'ltui "ba quelliche gli‘ sarenno indi- 
cati da TUT ha sd 

"1 dimisi di questo foglio non ci permettono, 0 ]et- 
tori; "di rtiusonm servi 'tinte cte'fimpertinente di cui quel 
"forbatisstino “Lignont (r'pitsaeità. Dite per esempio 
pde, ad Piemonte, "sudato sififarsi dall’ essere stato 
bano, dagli musmivaigolfar. imprigionare dei 
vescovi e confiseare ® heni de' conventi ; che con - 
" fro una potenza senz’ armi ha commesso quello 
“slesso sleale abusa della forza, che well' affare 
delln Grecia ha tratto sopra lord Palmerston la 
giusta indignazione del ‘mondo incivilito; che 
quelli i quali governano il Piemonte ed il Belgio di- 
sconascono le prime condizioni della lotta, snste- 
nutarda ini, il signor Montalembert, è dal su» 
partito, contro l'anarchia in Francia e ch» si 
combatte in tutta l' Europa fra il bene ed il mate. 

Kiidollain poco la sostanza di quella lettera, è que - 
uBto;si o. solo 0 quelli: del mio partito siamoi depositari 
della»venità, le nostre sole dpinibmi sonò giuste, © 
tutti gli altri devono, aceettutte. ‘In'Francià vi è anar- 
Shit, cd anarchia vi delb: ESseFE.in , tti, gli, attri 
, PAEs' pula Francia è lacerata, da,fazioni, se, queste fu- 
Zion mesiesine rlsvonv ssistore;da-\pertulto, e titti i 
efioverni sdevtino! combattenti 'navolioresgire nfito di 
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Tombra; Ja Francia per sottrarsi ai più temuti che 
veri eccessi del socialismo, passa ad eccessi opposti e 
sì getta in braccio del gesuilismo, e il Piemonte che 
non ha nè socialisti, nè comunisti, ma che è minato 
dal gesuitismo", è un tristo Governo perchè non fa 
ciò che si fa in Francia. La Francia ha dato | inse- 
guamento in balia dei vescovi, e perché _il Belgio Jo 
ha posto sotto la tutela dello Stato, è. un governo da 
stolti. 

Oltre alla completa ignoranza della diversità della 
rispetliva condizione in cui si trovano Francia, Bel- 
gio e Piemonte, nella Jettera del sig. di Montalembert, 
vi è malignità espressa, vi è uno studiato travisa- 
mento dei fatti, vi è presunzione, arroganza, orgoglio, 
vi è insomma quella facile propensione alla calunnia, 
quello spirito d'ira e d'intolleranza che precipua- 
mente distingue gli uomini del suo partito. Quindi 
agli itterici suoi occhi, i due paesi dell’ Europa che 
sono i più tranquilli, i duò paesi ove senza agita 
zioni, senza tumulti si progredisce nella via del bene; 
i due paesi che, malgrado il loro contatto con Francia, 
sono per la grazia di Dio, immuni dai morbi che la 
travagliano, i due soli paesi dell Europa ove si am- 
iniri l'edificante ed oramai tanto raro spettacolo della 
concordia fra i governanti e î governati, ove chi re- 
gna dorme i suoi sonni Iranquilli, ove chi governa 
non ha bisogno degli Stati d'assedio, ove chi è go- 
Vernato vive nella pienezza dei suoi diritti e gode di 
una libertà che non è un semplice nome : ebbene 
questi due paesi, sono trasformati dal sig. di Mouta- 
lembert in un orrido pandemonio e non vi è ‘ingiu- 
ria, non villania s ch'egli non si permetta contro 
quelli ehe ne dirigono le sorti. 


Ma egli che ha tante contumelie contro il Piemonte 
ed il Belgio, contro Torino e Brusselle, non ha una 
parola di riprovazione contro gli iniqui processi di 
Napoli, contro il disordinato governo di Roma, con- 
tro le ferocie del governo nustriaco, contro l' impe- 
ratore d' Austria che fa inreggimentare i preti (a ri- 
cordi il sig. conte cele quei preti sono nobili) che 
manda alla forca od ai ferri i vescovi; contro | im- 
peratore della Russia che costringe i vescovi ed i 
preti cattolici ad essere delatori di polizia, e contro 
la corte di Roma che approva implicitamente queste 
sceleraggini, 

Il sig. Visconte nel 1852 accusava il papa di essere 
iv lega coi sovrani empi ed èretici dell'Europa è se- 
«natamente coli” nigeria della Russia; che incate- 
vato al potere temporale, non sapeva scuotere il giogo 
della schiavità in eui lo teneva fa diplomazia; che 
non porgeva orecchio alle istanze per la giustizia e la 
libertà. — D' allora in poi che cosa è cangiato ? AI 
presente non è egli lo stesso ed anche peggio ? 

Il sig. Visconte nel 1832 contava il papa fra i vili 
e crudeli onpressori dell'umanità, ed opinava che 
ver sottrarlo da tale condizione, e per rialzarlo alla 
vera sna dignità di vescovo universale della chiesa 
era necessario di spogliarlo di quel miserabile po 
lere temporale che lo accieca. 

Ora egli si scusa con dire, che d'allora in poi egli 
lia cangiato di opinione : tanto peggio per lui se è 
leggiero, mutabile, volubile , e se disdice oggi a quello 
che aveva asserito ieri: ma non ne viene la conse- 
guenza che noi dobbiamo imitarto, Tutto quello che, 
come buoni cristiani, possiamo fare per lui, sì è di 
pregar: Dio che gli ridoni quel lume di ragione che 
egli ha perduto a forza di mutar d' opinioni. 

A. Brancut-Girovini. 
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STATI ENEKRI 


\ 
AR FRANCIA 

Pamci, 25 giugno. 1 giornati di Parigi sì occnpano quasi es- 
clusivamente del voto espresso ieri dall'Assemblea riguardo alla 
dotazione del présilente della Repubblica. Gli organi della max- 
g'oranza se ne mostrano soddisfatti, ma il Pousoir, giornale del- 
l'Eliseo, non può celare il suo scontenta per l'opposizione fatta 
alla legge per parte della ilestra + ® per la tenuo mazggiorità di 
46 voti che la lego emendata ottenne. Tatti però convengono 
che senza l'appoggio del general Changaraier, il quale ieri prese 
la parola per difendere il provetto, il Ministero sarebbe dificil- 
monte riuscito nel suo intento, 





Nella tornata d'oggi insorsero contestazioni intorno al voto di 
ieri. Mernay, Lagrange, Vittor Lefrane ed il generale Lamori- 
ciére osservarono che corsero molti orrori nella relazione fatta 
dal AMoniteur. 11 presivente promise che nel giorno stesso ver- 
rebbe fatto pubblicare un supplemento colle relative rettifica 
zioni 

Dopo di ciò l'Assemblea prese a discutere i progetti di legge 
relativi ai privilexi ed alle ipoteche. 

À INGIL.TERRA 

M Times, nel suo zelo nazionale che tiene più del russo che 

dell'inglese, vorrebbe ravvisaro un ingiuria contro 1 Austria e la 
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Francia in quelle parole che lord Russell’ pranunziava in risposta 
alla mozione del sig. Rocbuck, cioè che lord 4'almerston ron 
agirebbe mai come un ministro di Austria e di Francia, ma come 
un ministro dell' Inghilterra e nell'interesse dell'Inghilterra. Di 
«qui trapela suo malgrado la stizza miserabile del giornalista che 
vedesi battuto dall'opinion pubblica e Palmerston influente più 
che mai dupo il voto con della camera der lord. 

Il Post risponde al Timeged alla fazione che egli rappresenta. 
« Con una disonestà di proposto che non si può mascherare , il 
Times ba l'audacia di insultare il buon senso del lettore con 
dichiarare che lord Giovanvi Russell difende la rondotta di 
governo nella recenle questione di Grecia in modo che riesce 
insultante all'onore, ed ingiurioso agli interessi delle tre potenze 
rivali, Austria, Russia e Francia. * Osiamo affermare , prosegue 
il Post, che nessun uomo. di onore, qualunque esser possino le 
sue opinioni poliliche o il suo molo di pensare sulla vertenza 
greca, dopo aver confrontate le parale .li lord Russell coi com- 
menti del Times, potrà dissentire dalla nostra conclus one. Na 
la sfacciataggine di asserire che loril Russell insulta la Francia, 
PAustria e la Russia, perchè dichiara che i ministri di S. M. 


non sono i ministri di quelli stati, ma sì bene ministri d'Inghit- © 


terra. La Gran Bretagna, conchinde il Post, non ha mai impa - 
rato a divenire la schiava di qualsiasi altra potenza, nè impa- 
rorà ad esserlo per lo lezioni di lord Aberdeen è dol Times. 


or —eo=__—_—_——— 
INTERNO 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPITTATI 
Tosnara 28 GIUGNO. — Presidenza del presidente linkui 


Apresi la seduta ad un'ora ed un quarto colla lettura del pro- 
cesso verbale dell'antecedente tornata è del sunto «i petizioni. 
Fatlisi la Camera in numero ed approvatosi il verbilo I° or- 
dine del giorno. porta : 
Continuazione della discussione sulla Lrgge 
pel riordinamenio dell'imposta prediale in Sardegna. 
Il Presidente : All'ultimo articolo votato ieri, con eni si esono- 


rano dalle servitù del pascolo i terreni aperti situati nella core 


chia delle gosi dette Pidazzoni e Pabderili, il dep. Biancheri 
propone la seguente agglaîita : 

« La disposizione, di cui in quest'articolo, non sarà applicabile 
a quelle servità di pascolo che fossero state legittimamente ac- 
quistate. » si 

Biancheri : Non disconoseo i bencficii che risulteranno da 
questa disposizione, con cui svincolasi I" agricoltura dalta sèr- 
vità di pascolo, ma per essa possono compiersi anclie Magranti 
ingiustizie , ed è a ciò che intendo rimediare colla mia aggiunta. 
Dai termini deli articolo risulta che i terreni di cui si tratta 
sono di spettanza dei privati; la servitù quindi Può essere ine- 
fente allo stesso diritto dì proprietà, o acquistata n titole ono- 
roso, © per prescrizione cèntenatia, e la Camera in questi casi 
non deve suncirue la soppréssione assolutamente e. senza una 
indennità. 

Sappa , relatore: Per sopprimere le servitù illegittime non era 
bisogno di uns legge. 1 diritti nascenti da contratti non. ponno 
certo essere pregiudicati da questa disposizione, ma la Commis- 
sione intese che fossero da essa abolite le servità acquistate per 
consuetudine , benchè sieno ia certo modo legittime, 1 proprie- 
tari dei bestiami hanno «d'altronde un compenso in questa stessa 
legge nella soppressione dell: decin è. 

Arproni dice che la servità di pascolo non sì può accogliere 
come vero dirille, e respilge- perciò la proposta Biancheri. 

Spano osserva fr se si acceltasso l'aggiunta Biancheri ver- 
rebbe annullato il beneficio della legge , giacchè ammesso che 
possano entrare in que’ terreni alcuni capi di bestiame non si 
potrà ottenere ch' essi abbiano a pascolare piuttosto nel campo A 
che nel campo h. 

Bunico; 1 (ioverno assoluto mentre sopprimeva i feudi ac- 
cordava però un’ indennità ed ora.il Governo costituzionale 
Vorrà essere meno equo? La giustizia è una + ® togliendo un 
diritto si deve corrispondere un indenizzo. Si disse che i pastori 
son favoriti dalla soppressione delle decime; ma questa va an- 
che a pro lei proprietarii, ditbodo che questi lo sarebiboro dop- 
piamente , e si dovrebbero sempre pareggiare le condizioni. 

Riancheri propone quest'altra aggianta suborilinatamente alla 
prima : » Riguardo però alle servità di pascolo che fossero state 
legittimamente acquistate, l'abolizione, di cui in questo articolo, 
nou polra aver luogo senza un'indennità da determinarsi dai 
tribunali ». ne 

Decandia, R. Comm. : 1 diritti nascenti da convenzioni sa- 
ranno e-rlo rispettati; ma nov si può' ammettere che una certa 
casta abbia delle ragioni speciali su questi terreni, tanto meno 
se si cansileri che4 pastori stepsirticoimsenta, mabiabte piccoli 
tributi, il diritto di pascolo dai proprietari stessi. 

Giannone : Si volle dare alla questione un'importanza legole 
che non ha. Il possesso della servità, che nel nostro caso è 
personale, per cambiarsi in titolotegittimo dovrebbe essere im 
memoriale, ciò che non può darsi dal momento che si riferisce ad 
una persona che esiste. 

Molte voci: 4i votil ai voti? 


Biancheri : lusìsto perchè soun sempre più convinto della 
giustizia della mia proposta. O la Camera. non intende aver 
abolite con questa disposizione tutte te servità, ed allora deve 
approvare la prima mia aggiunta; 0 intende averle abolite tutte, 
e allora deve consentire l'indennità che io proposi subordina - 
tamente 

Sappa: Nom si tratta" qui delle servità convenzionali, ma delle 
servità promiscue per uso pubblic; queste sono legittime pe r- 
chè fondate sopra una leggo; ma appunto per riò è chiaro che 
un'altra legge ju ò derogarvi, ed abotirla tento più che la deroza 
e affatto couforia: ai Primeipii di giostizia. 

Le duo proposte. Bianeheri sono successivamente Messe ai 
vali è rigettato a cranio magzioranz». 

I Presidente dà quiddi letlart dei sognenta: 

* Mit. 13 Per ua uinqpennio dal'a lata summenzionate sara 


tutt.via permessa la continuizione del pascolo comune nei ter- 


, toni slemaniali © comunali, ove solevasi pascere in fuori della 


cerchia delle anzidello Midazzoni e Paberili , riscuotendosi per 
parte del Demanio e dei Comuni dai possidenti di quel bestiame 
ua fitto od una capitazione rageuagliata all'estensione del ter - 
feno od al numero degli animali pascolanti + ed al fompo che 
l'usufiviscono. » 

Sulis vorrebbe macsior larghezza. di termine e propone un 
decennio. 

Sapp»: La Commissione adottò vu solo quinquennio anche per 
la considerazione che sara ciò stimolo ai pastori a serièmente 
provvelersi pei Taro. pascoli, indipenentemento dalla sersità di 
cui gorlunt "Del resto potra il Governo al suo spirare doman 
dare che venga protratto ‘nando lo creda canvenfente. 

Sulis insiste dicendo che tale stimolo si avrà meglio. nell os- 
servare al magzior utile che conseguiranvo gli altri, quali con- 
giungeranno l'agricoltura alta pastorizia. î » 

"1 R. Commissario propone on novennio. : 

L'emendamento è adoltato,e quindi approvasi l'irficoto, cole 
pure senza discissione i seguenti : È 

Art 14,1 tratti di terreno di proprietà ‘privata che si trb- 
Vassero entrostanti ai terreni demaniali e comunali compresi nell' 
ari. precedéple rimarranno sogaetti nell'istesso perio.lo di tempo a 
Dascolo,susldetto, partecipando i proprietari” di detti torresi Ga 
un proporzionale compenso; in razione dell'estensione e qualità 
del terreno; salvochè non istimassera meglio segrecarsene mo- 
diunte_la chiusura, in conformità del prescritto dell'art. 603 del 
Codice Civile. 

"ATL 15. Passatotil novannioTogni proprietà di cui sovra si 
demaniale , comunale ; o privata #'ipteaderà svincolata dalla 
servitù del pascelo 0 la disponibilità delle medesime diverrà 
perfetta. 

Asproni accennamio come i pascoli promiscui dei comuni 
sieno cagioni iti discordie, vendette ed vecisioni, prepone il se- 
Euente articolo addizionale : 

« È proibita ogni comunità di pascolo frà comuni e comuni ; 
sarà però in fecoltà, dei rispettivi consigli di stipularne per patti 
Speciali ». 

HR. Commissario dice che tali promiscuità fareno introdotte o 
per cause naturali ed inevitabili a per contratto; che in ogni modo 
la quistione è assai delicata e che il Gover no,se creerà di duverla 
regolare, presenterà un apposito progetto «hi legge, ì 

Asproni dice non aver egli inteso di pregiudicare le convenzioni 
© perci) modificare volentieri il suo articolo con quest'azgiunta: 
* salvi i diritti che possono essere nati «a convezioni speciali » 

Sulis opina che | articolo così moditicato sì possi accettare. 

Mameli, Ministro dell'istraz. pubbl. : Questo promiscnità ide- 
Fivarono 0 da convenzione o da cause naturali come dal de- 
cremento di »icuni villagui e dall'incremento di altri, 0 dall'es- 
sere già più villaggi soggetti al medesimo feudatario , di mo.to 
che nov us erano contertrinati i rispettivi terreni comuwali. Qguun 
veile perciò che fano bisozno studi per nuove limitazioni, è. 
esame di titoli per nuove mpartizioni. 

dsproni acconsente nd inserire quost'altre parole nel suo ar. 
licolo: » nei paesi elio giustificheranno i limiti dei propri ter 
ritori +. X È 

Ai voti! ai voti! " 

La proposta dsproni è rigeltata. 

Ul resto a domant). 


TT rr.——— 
NUTIZIE 


— Ci si da per certo cho il Governo siasi finalmerite detbr- 


Minato a togliere dalla direzione dell'Accadomia li Nuperza i" 


con:lirettoro dell'Armonia , foglio glorilicatore della ribellione 
coniro le leggi , il notissimo Db. Audisio. 

— Domenica (30) al Valentino si compierà una solenne fun - 
zione. Il Municipio vi fa distribuire premii agli operai che più 
si distinsero nelle scuole da essofaporte di disegno e contubilità. 
Tali premii consisteranno in l-brett di cresiti sulla cassa di ri 
sparmio. Assisteranno a tale distribuzione, perchè sentano emu- 


lazione, tutti gli alunni delle scuote popolari della capitale. Si 


vuole assicurare che vi interverrà un'augusta persona, usa ita 
qualche tempo ad onorare della sua presenza ogni festa che sia 
festa di popolo. 

— Leggiamo nell'Aevenire d'Alessandria del 37 : 

* Quanto prima saranno tradotti nél nostro penilenziere tre 
sacerdoti. Uno per avere con frode imitato il'essere stato Assas- 
sinato onde carpire un non tenve deposito di: danaro; I altro 
per avere stuprata una ragazza di selle anni; il terzo sarebbe 
poi il famigerato D. Grignaschi , il nuovo Gesù Cristo, » 

— I Consiglio Delegato di Alessandria nella sua tornata del 
24 d liberò unanime di prender parte alla sottoscrizione per la 
legge Siccardì per duecento azioni. 

— Le LI. AA. KR il Duca e Ja Duchessa di Genova al fino 
di testimoniare il loro gradimento per le dimostrazioni «di festa 
ad esse fatte dalla popolazione e dal Municipio Torinese asse 
Kuarono per distribuire ai poveri detta capitale la somma di 
L. 8m. Con una lettera gentilissima a nome delle LL AA il 
conte «Angrogna , intendente della Toro casa, prega il Sindaco 
della città a volersi incaricare di tale distribuzione. 

— 1 giornali e le corrispondenze del 85 di Cagliari ne recano 
che l'ordinanza della Gamera di Consiglio del tribunale di Sassari 
(v. il o. 172 dell'Opinione) causa contro l'arcivesc Varesini, 
è stata anuullata dalla se; d'accusa e che in cosrenza alle 
requsitorie del fisco la causa fu rinviata alla classse del Magi- 
strato d'Appello per la processura 

— Il Fatriote Savoitien del 87 comincia a pubblicaro jl nome 
dei soscrittori di Ciamberi per la Legae-Siccardi. tu capo ail 
essi è il Maggiore della Guardia Nazionale. Sono molti militi K 
avvocati, neguzianti, distinti cittadini. 


A. BIANCIN GIUYINI direttore. 
ti. ROMBAt DO yerent 
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Un lombardo emigrato  dRidererebbe trovare im- 
piego come agerte di pn x pronto ad esibire i 
necessari documenti Colliprovanti je sue cognizioni e 
la sun condotta. — 
Ricapito al caffè d' Italia. 
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?REZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSÌ ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 

Torino, lire nuove vis csi ‘eo 

raaco di posta nello Stata « è3 "2 «4% 
Franco di posta sino aj confì- 

ni per l' Estera nota bo 033 «de 


per na sol n senierimi Jo 
prose "ta rotto. li la coni 


TORINO 29 GIUGNO 
o 


SAN PIETRO 


* Tu sei Pietro, e sopra questa pietra io edificherò 


sla mia Chiesa : e_le- porte dell'inferno non preva- 
« leranno contro 


queste parole si attribuiscono, ai cost detti successori 
dell'Apostolo e vicari di Dion terrà, 0 Gesù ebbe 
torto, o hanno torto i subi vicari. Imperocchè non 
pochi di loro furono una pietra basamentale poco 
solida; più presto che edificare ‘la Chiesa, hanno fatto 
ogni loro possibile per distruggerla. Anzi hanno fatto 
e fanno tali e tanti sforzi, che il vedere come non siano 
riusciti nel loro intento è cosa talmente miracolosa, 
che basta da se sola a provare, la religione cristiana 
e cattolica essere una religione veramente divina. 

La religione cristiana fu detta cattolica, cioè gene- 
rale, perchè Iddio l'ha destinata ad essere fa dottrina 
ed'il'eulto di tutti gli uomini che abitano sulla faccia 
della terra; imperocchè Gesù Cristo non morì per 
creare al papa uno Stato temporale, per procurare ai 
cardinali un piato di quattromila»seudi almeno, con tre 
‘carrozze almeno, è la borià almeno di vestirsi di rosso 
come la lussuria ; non rijorl per procurare ai vescovi 
una opipara mensa e cavalli e carrozze. e villeggiature 
€ passatempi finchè ne. vogliono per lord); ‘ev it'bel 
gusto d'insolentire contro»tutti gli altri ; *tioù mor) per 
procurare al ‘canonico’ Aùdisi» ina erdee di San Man- 
rizio e Lazzaro e una grassa prebenda , affinché po- 
tesse saver l'agio di mostrare fin dove giunga lè sua 
ingratitudine verso i suoi *betiefattoti® fa moti" per 
tutto il genere umano, per ristittatto dal" preecato e 
dalla morte, e per avviato sopra un nuovo @ più 
perfetto sistema di vita morale nél mondo. + 

E il mondo non ebbe, per dieci secoli, che una 
sola religione cristiana e cattolica : l'Oriente e l'Oc- 
cidente professavàno unà medesima fede è vivevano 
uniti in una medesima carità. Ma nell'XI secolo, per 
la intemperante ambizione. de' papi, si, consumò il 
primo, grande .scisma; e..laschiesa 
dalla chiesa romana. 

Cinque secoli dopò l'avatizia” della corte di Roma 
e la sua ostinazione nel. non, voler correggere. nissuno 
degli innumerevoli abusi .che.isi erano. introdotti nel 
di lei seno, fu cagione di un secondo grande scisma 
che sottrasse dall'unità" cattolica ‘un’ altra terza parte 
del mondo cristiano... ° 

Adesso poi tante sono de: assurdità e le stravaganze 
che hanno sostituito’alla dottrina di Gesù Cristo, che 
pare si siano proposti di volerla completamente anni- 
chilare; e se Dio non ci provvede, tanto fanno, e met- 


tono tanti istrumenti in azione; da lasciàr temere che. 


possono» finalmente riuscire. 

San" Piétro, già” lo safe, 6 Principe degli Apostoli, 
Pur egli fivchè visse.non .seppe.mai di essere. Prin- 
cipe, e molto ;menossospettò.«che. un giorno sarebbe 
diventato» Prineipe*temporilè, ‘Sovrano di uno Stato 
considerevolè sette ar dla” Fitevata da Cristo di 
legare Te"di "sciogliere Ja si dovesse intendere. di le- 
gare.e di.sciogliere.non Je amwime, ma di legare’ î corpi 
e di fargli mettere: in prigione; o di scioglierli a ‘pia- 
cereì *Sani' Preto “fa "Megato' è" niesso in prigione., 


greca si sepàrò | 












di Tei ». Finel& queste” parole st 
riferiscono all'apostolo, Gesù ebbe ragione; ma quando 


qualche volta,.ed una volta Tu, sciolto.e liberato «da . 


un,angelo,; ma.non.consta che abbia mai fatto legare» 
nessuno, eome. fa ora Pio 1X'e-come-fetero' i'beatis® 


simi suoi antecessori, 
INTEN pe \ men ” | 
To era Un povero pescalore,di un villaggio sul 


lago di Tiberiade, che andava a vendere i suoi pesci. 


al mercato..di Betsaida, o Giuliade; si chiamava Si- 
mone -figliuolo ‘diJona; «un: altro Simone soprannomi- 
mato il Mago fa'stò competitore 1 e li differenza ‘fra 
loro due stava în ciò; Che Simon Pietro, inerendo 
&lla dottrina del suo maestro ,. riteneva che.i dopi 
dello. Spirito Santo essendo stati ricevuti. gratuita - 
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mente, pure gratuitamente si dlevado dare } laddove 

Simen Mago era di opiniòne 
di un cattivo significato, e chei sta meglio farsi, pa- 
gare. Al vedere che oggì giorno tutto si paga ‘e che 
‘a Ronia tutto si ‘fa pagare, don. si dovrebbe. ‘con- 
chiudere che Simon Mago è non Simon Pietro è quello 
di cui ‘ora‘i papi si dicono, i i 

Pietro seguitò Gesù Cristo, non colla speranza : che 
lo avrebbe faltò principe, ma pereh n 
lui parole sono parole di Vita eterna : anzi un giorno, 
iper dargli prova del suo disinteresse, gli disse: « Vedi, 
Maestro, noi abbiamo abbandonato ogui cosa per se- 
guirti. = Ma che.cosa. hanno abbandonato quelli che 
si dicono i suoi successori ? 

Un giorno Pietro recandosi al tempio per farvi 
orazione si abbattè'‘à Uli povero ‘diavolo di zoppo 
che gli chiedeva vanlimosina:; egli, che non aveva un 
centesimo.in, tasca, pieno dello Spirito di Dio, prese 
lo zoppo. per .mano. e gli disse: « Quello che ho ti 
do, in nome»dì Gesù Cristo ‘levati è cammina, » E 
lo zoppo. non ebbe più bisogno di gruccie. Anche 
adesso il Papa non ha denari, ma ne cerca in pre- 
slito e va ad accattarne dagli Ebreif ne accatta non 
per fare del bene, ma per fare del male; egli invoca 
il nome di Gesù Cristo, non per raddrizzarevi zoppi, 
ma per far zoppicare quelli che vanno dritto; e sé 
i monaci di. Einsidlen fanno allungare le gambe a 
Francesca Petitot, come il prete Lucia Je faceva allun- 
gare a Santa Filomena, non è per propagare la fede 
o per confermarla, ma per accattar: denari. u 
. «Dopo la morte di Gesù; Pietro ‘uscì in pubblico e 
si fece a predicarne. coraggiosamente la’ dottrint* 
formò una società di fedeli, Ja quale, a diryela all'o- 
recchio, era una società di puri è. preili comanisti. 
Se non credete a noi, leggete gli Ali Apostolici.-] 
beni dovevano essere in comune; e perchè Anania è 
Safira non vollero mettere ih comune che una parte 
dei loro, beni, San Pietro gli puni con un miracolo 
che.cagionò la loro morte improvvisa. ]l re Erode, 
che non era più amico dei comunisti di quello che 
lo sia il visconte di Montalembert, fece. mettere in 
prigione Pietro, come i tribunali francesi fecero met- 
tere, in prigione Proudhon, evlo stesso avrebbero fatto 
di più altri se non si raccomandivato alla vità delle 
loro ‘gambe. Noi non:siamo amici del comaniswo, ma 
non sappiamo comprendere come, .Pio IX,..il quale è 
discorde in lutto con noi, si accordi.in questo; lad- 
dove, nella sua qualità di vicario e successore di 
Pietro, dovrebb'essere il campione dèl comunismo; e 
dovrebbe dare ‘la’ porporà cardinalizia ai più conti 
comunisti di Francia. 

Ayrebbe dunque ragione l'En/ant de choeurzil sutodato 
visconte»di» Montalembert, ‘net dire èlie l'attacamento 
mi beni ‘tetretii, alli" Sovrabità lemporale è quello che 
accieca ‘il'Paàpa, e indebolisce Ja sua infallibilità ? 0 
non avevamo ragione noi ieri, quando. dissimo ..che 
se San Pietro andasse a Roma sel vi predicasse 0 
scrivesse quello che predicò e scrisse quand’ era in 
vita, sarebbe preso per un eretico e consegnato al 
*Sant' Uffizio ? 

Egli, insegnava infatti di non desiderare le’ istitu- 
izioni de’ tempî®passati”, perchè erano tempi ‘d' igno- 
‘raizii di "aver cara la. libertà, ma..di non farsene 
un, pretesto per. coprire. la. malizia ;udi essere soggetti 
a tutte le potestà create dagli uomini; al re come a 
sovrano , ai governatori e giudici, come a Suoi de- 
Jlegati, istituiti appositamente per far vendetta dei 
malfattori è dare la ricompensa “ai buoni, A questa 
obbedienza verso le, potestà del secolo non.» mette .al- 
cuna restrizione 0 clausola : quella ‘nemmanco della 
coscienza che:mon'dimeno è Ja éoftidda scappaloia, 
per cui se la svignano.i vescovi disobbedienti. Anzi 
al dire dell' Apostolo,.la coscienza ,..e,quel.che è più 
ancora, la volontà di.Dio ordinano espressamente di 
obbedire non pure ai ‘buoni e virtuosi magistrati, sed 
eliam discolis. Soggiunge essere ‘cosa grata a Dio 
se alcuno per amore di lui, cioè per fare la sua vo- 


' jontà, che è di obbedire alle leggi dei magistrati e dei 





la parola gratis è. 
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‘governi, ha a' soffiirne ingiuste molestie; perchè Va 
questo siamo stati chiamati, ed a questo c'invità l'esbmpto 
[di Gesà Cristo, ehe dobbiiro imitare”. il! quale ol- 
| ‘traggialo' tion tisposerenh ‘olteupei: è ffeso. ran risno$e 
led offese, mia lutto opporti va 
'vifofe Cher sì debba Softrite è re, ache bonyi$i 
‘debba corti» dietro alle tancupirrenze, delp. gelo”: 
parta con "riprovazione di ‘quei falai “profeti Ché spec 
Mt ! vee 
che per avarizia fanno mergimonio dellé ose Sante”; 
che negoziano le :anîme; conîe se fossero mertanzia, 
è minatcia va costoro, il sereno: gitidizior di Dio) eo» 
Questa dottrina inseguutà dal’ \printipe degli’ ap: 
stoli ‘non ‘è déssa futtò il contrario di quanto ral'pré- 
sente insegnano ‘il papa‘ ne‘sugil Bréwîy JAntéfefti © 
nelle sué note, i véstovi nelle loro, ciréolari, A Moti- 
talembert:: nelle ‘fariose ‘ste. declamazioni ® Non: $onb 
essi: ele insegnano l' insubordinrizione contro?tè ste 
rità legittime, 1’ oltraggio, la calunnia ;' ta? #eadettà, 
la ‘sedizione , ln rivolta? Eppure, dicono essi che tile 
è la dottrina cattolica, insegnata da Toro che'sono it- 
fallibili vinvecechè S.‘ Pietro 'era fallibite come ampia» 
mente do dimostra 1" avervefli rinegatò Cristo tre*volte 
in una sola nottà. Essi all’inconiro. non lo Trani midi 
rinegato nè di) giorno nè di notte, perchè nolo 
hanno: mai: confessato; l Mifid. 
i Come vedete, S. Pietro nelle sue epistole Ha partalo 
piuttosto male, e di ‘un ténore clie sa’ del oretito’; 
€ noi che èi alteniamo a questa sua dottrina, "è fi 
predichiamo a voi: noi pure, né fa testimonio l'AY- 
monia, siamo eretici. Ma per correggere Giò eli di 
vero disse 1° Apostolo, e che:comé verò tion piace ‘i 
suoi vicari e successori, un impostore gli fece dire ciò 


ulemente, Piè 














falso: e queste falsità convertite in satrie ‘verità, dulle 
menzognere decretali furono trasferite nel” Corpi 
Juris canonieî e divéntarono | ut Tondametito Udi 'quei 
rliritti della Chiesa di cui menano tanto chiasso'7'id- 
istri infallibili, e pei quali un ‘tribunale ‘meritamenite 
privo di vognizione ha avuto la compiacenza di 'coîl- 
danparci a' quindici giorni ii Cittadella eda cinque- 
cento franchi di multa. Almeno avesse dviito la corte. 
sia di aggiungere alla sentenza , chie saremiourdttati, . 
come fu traftato il gran martire. Ma neppure ‘questo : 
il-divertirsi il darsi‘ bel tempo , ‘il far carnevale in- 
che in Cittadella è un’ merito unicamente riservato “di 
Santi. 

Se volete un saggio’ delle menzogne che un’bit. 
giardo mise în bocca all’ Apostolo; e che- sono divéà- 
tati dirittidèlla "Chiesa, ve lo somministra il Dede 
tum: Gratiani il none Si inimicus. Ivi si fa dire 
a S. Pietro che se il papa è nemico di alcuno, tutti 
gli altri senza nemmaneo aspettàre di esserne. avver- 
liti, o di conoscerne i motivi, devono. immediata- 
mente dichiaratsî nemico di quello: che dobbiamo 
parimente esseré' nemici di coloro che tenessero ùmi- 
cizia coi nemici, del papa, 

A tal che il papa essendo adesso. nemico'del Belgio 
e del Piemonte, yoi pure,.o. Piemontesi; dovéte essere 
nemici non solo dei Belgi, si anco dei Piemontes?, 
cioè di voi medesimi, del vostro governo e del vostro 
Re. Invece il papa essendo amico dell’ imperator.d'Au- 
istria, di-questi, ancorchè sia nostro non troppo siutero 
amico, voi dovete essere mmici e neinici ‘all incantro 
di Vittorio Emanuele HI. Inoltre il papa ‘è ora amigo 
dei gesuiti e dell'imperatore della Russia :.e quantun- 
‘quei gesuiti siano una vera tribolazione -del genére 
umano, e che l'imperatore della Russia sia un ‘stis- 
matico e nemico della chiesa cattolicà, pure voi do- 
vete essere amico dei iribulatori del. mondo «e degli 
scismatici che odiano la chiesa cattolica e. nemicîodì 
voi medesimi che siete cattolici; e del vostro governo 
che è cattolico e che in luogo di eccitar disordidi , 
fa di tutto per mantener l'ordine. ° vivai 

In altro lnogo si fa dire a San Pietro che il papa 
è il dottore della verità, he chi gli fa dispiacere 
pecca contro Cristo, fa salire in collera Iddio ed'8$tà 
corta vita. E come se queste ereticali esorbitanze non 
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ch'egli non disse mai, e per conseguenza ciò chié'è a 
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bastassero a modo di cappello sono fatte precedere 
da altre, messe in boccà a San Clemente, che i pon- 
tificali pretendono essere stato ordinato vescovo di 
Roma dallo stesso San Pietro, e nelle quali si.fa dire 
al discepolo del principe degli apostoli, che se i prin- 
cipi, di qualunque grado essi siano, non obbediscono 
a ciò che comandano i vescovi, non solo si abbiano 
a considerare come infami, ma come banditi dal regno 


di Dio, scomunicati dal consorzio dei fedeli e cacciat' 
fuori dalla santa chiesa di- Dio: Non solum infames, 
sed et ertorres a regno Dei et consortio fidelium 
ac 4 liminibus sanciae Dei ecclesiae alieni erunt. 
Si può trevare una dottrina più detestabile e più con- 
traria alle massime più precise dell'Evangello? eppure 
quest'empia dottrina è posta in bòcca al principe degli 
apostoli e ad un suo discepolo. 

Il papa è il dottore della verità anche quando nelle 
sue allocuzioni, asche quando ne' suoi brevi la verità 
è travisata da: capo a fondo; se gli fate dispiacere col 
non prestarvi a qualche suò capriccio o a qualche sua 
lagiusta pretensione, voi peccate contro Cristo, Iddio 
lo fate andare in collera e Sant'Andrea Avellino vi 
manderà una morte im isa; 0 se non provvederà 
egli, provvederà il cioceolatte dei gesuiti, 

«Quando. Gesù si .trasfigurò sul mente, Pietro fu 
così rapito da quello spettacolo, che, quasi fuori di 
sè, disse al maestro: Signore, facciamo tre ca- 
panne, una per te, una per Mosè, ed una per Elia, 
‘ e nom partiamo punto di qui. Egli dunque non pen- 
sava nè ad un principato, nè ad un dominio tempo- 
rale, nè ad ambizioni, nè a ricchezze, nè a beni 
della terra, sì soltanto alle cose celesti, e per queste 
‘cose era contento di una capanna, sopra un monte , 
in mezzo ad un deserto. Domandate un po' a quelli 
che si dicono suoi successori se sarebbero dello stesso 
parere ? se abbandonerebbero]di buon grado, per amore 
della Chiesa , il loro Vaticano, il lero Quirinale, gli 
agi, le ricchezze, la comodità, il fastot,. il gusto di 
farsi baciar le pantoffole, la vanità di comandare'come 
principi, e la soddisfazione di tirannéggiare i popoli? 
Essi e i loro cardinali wi risponderebbero tutti ad 


una voce, con quelle parole del cardina]. Bellarmino: 


Senza il temporale, la Chiesa è niente. Eccovi spie- 
gato in poche parole ciò che intendono per Chiesa: 

Ubi Petrus, ibi ecclesia. Dunque Pietro e i suoi 
successori potrebbero stare anco a Tiberiade , a Ca- 
farnao , a Betsaida, senza che la Chiesa fperisca , 0 
che i di lei ordini siano pervertiti. Ma perchè si osti- 
nano a restare.a Roma, a voler essere principi so- 
vrani , a malgrado che il popolo più non gli voglia? 
perchè per. restare a Roma ed opprimere i cattolici 
danno la Chiesa in pegnoagli ebrei, e fanno alleanza 
cogli eretici? Di tutti i sovrani che sono in Europa 
la più giudiziosa fu dunque la regina di Spagna, che 
per togliere, di mezzo tutte le questioni, offriva al Papa 
l'isola dì Majorica. Egli andrebbe in luogo d'aria sa- 
lubre, abbondante di buoni vini e di buoni pesci , e 
collocato nell'alto dol Mediterraneo, sarebbe ad eguale 
distanza dell'Europa e dell’Africa, e in assai facili 
‘comunicazioni coll’Asia e l'America. È un progetto da 
coltivarsi , e nel caso che il cav. Pinelli si rechi am- 
basciatore alla corte di Madrid, glielo raccomandiamo 
caldamente. Eraudi, Domine Jesu Christe, preces 
servorum tuorum et miserere nobis. Amen. 

A. Braxcui-Giovini. 
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STATI RS'TRRI 
INGHILTERRA 

Nella Camera del Comuni, il giorno 24, il sig. Roebuck pro- 
pose di dichiarare : « che il governo di S. M. ha diretta la sua 
politica estera sopra principii tali da mantenere l'onore e la di- 
guità del paese, e, nel tempo stesso, in mezzo a difficoltà senza 
esompio, da conservar la pace tra l'inghilterra e le diverse na- 
zioni del mondo. 

L'oratore dichiara di concordare pienamente con lord Russell, 
cioè che il gabinetto non deve ritirarsi dinanzi un voto della 
Camera dei lord; tuttavia, con un sistema di governo , quale è 

che regge l'inghilterra, il ministero colpito da una con- 
come è quella che testò gli fu inflitta , dovo necessaria» 
spiegarsi dinanzi la Camera dei Comuni, il cui appoggio 
ispensabile. 
litica estera di ogni governo, proseguì l'oratore , ha un 
i guarentire i diritti individuali e proteggere l’inte- 
rosso generale, l'onore e la dignità del paese. 

* Per quanto ba tratto ai nostri diritti individuali nei rapporti 
colle nazioni estere, il nobile lord cercò di assicorare la proté- 
alone dell'Inghilterra a quei nostri concittadini che il commercio, 
vaghezza o necessità traggono nelle diverse regioni dél mondo, 
distendere sopr'essi, per quanto il comportano le leggi dei popoli 
inciviliti, l'appoggio efficace della patria inglese. Nella dispotica 
Rassio, mella libera America , non che in altri paesi di poca im- 
portanza, senza forza e senza risorse, ogniqualvolta si trattò dei 
mostii interessi come popolo, la politica del nobile lord ha sem- 
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pre avuto lo scopo di mantenere avanti tatto, la pace del mondo 
(applausi), non coll'abbassarsi dinanzi il dispolismo (applausi) 
ma col alle nazioni estere che |' Inghilterra , per 
quanto il comportino i principi i quali governano le relazioni 
internazionali, impiegherà la grande potenza morale del suo 
nome affine di mantenere la libertà coslituzionale sia contro in- 
trighi segreti, sia contrò il despotismo aperto (applausi). 

Non suppongo che vi Sia in questo paese un solo ministro 
capace di farsi difensore di una politica il cui infallibile risulta- 
mento sarebbe quello di consolidare la tirannia in Europa. I due 
principii nemici si fronteggiano, la lotta è impegnata ; la Camara 
dei Comuni non è chiamata a sciogliere uma questione di esi- 
stenza ministeriale, di cui poco mi curo, ma a scegliere tra duo 
principii, cioè a deciderè se l'Inghilterra appoggierà o combat- 
terà il di se appoggierà o combatterà al di fuori il prin- 
cipio di governo che internamente la regge (applausi). 

L’ Inghilterra nen deye cercar di imporre violentemente le 


sue istituzioni ad alcun popolo; ma deve, colla sua influenza’ 


morale che cresce ogni di in Europa, che ha già rovesciato più 
di un trono e che ne rovescierà ben altri, dire al mondo : 

Noi favoreggiamo quelle splendide verità che, messe în alto 
da uomini ed ‘illuminati, hanno fatto la grandezza 
delle nazioni e la felicità dei popoli. » (Applausi). 

La ristrettezza delle colonne ci costrinse a’differire il seguito 
della discussione a domani; iirem solo che, dietro mozione 
del Milnes, il dibattimento fu..aggiornato al di seguente. 
Nessun membro del gabinetto ha preso, finora, la parola in 
questa importante questione. 

Il Morning-Addertiser “pretendo che lord Palmerston prepari 
un discorso il quale farà sremare sui loro troni tutti è despoti 
del continentè ; è ciò per confutare uniaccusa lanciatagli contro 
dal sig. Grabam, di aver egli (Palmerstou) preso parte attiva 
alla rivoluzione del 1848 Îm Francia. 

Il Globe, annunzia che il generale Garibaldi sì trova attual- 
mente a Liverpool... 


STATI VPPALIANI 
(NAPOLI 

— Una corrispondenza del 24 ci comunica il seguente docu- 
cumento , per cui è dichiarato ufficialmente abolito lo Statuto, 

Circolare del direttore dell' Interno ai ministeri del regno 

» Essendosi la Dio mercò ristabilito l' ordine nei dominii di 
« qua e di là del Faro, è-espressa volontà di S. M° il Re no- 
« stro assoluto signoreché' tutti gl' impiegati prestino un nuovo 
« giuramento a termini del decreto del 1816. 

* Firmato Mompxa. » 

— Leggiamo nel Tempb del 20: » Lo stato d' infermità , nella 
quale continuava l'imputato Leipnecher, arrestò momentanea» 
mente il corso dei dibattimenti, perloche la Corte speciale fa 
chiamata a decidere se potevasi scindere il processo, continvan- 
dolo nell'interesse degli altri imputati e riserbando appositi di- 
battîmenti per quel che cencerne-l'impultato infermo. La Corte 
speciale si pronunciò per la scissione del processo; epperò con- 
tinuano le discussioni «. — Secondo una voce assai sparsa in 
Napoli, l'asserziono del Zempo sarebbe affatto contraria al vero. 
Il Leipnocher, costretto ad assistere ai dibattimenti, benchè col- 
pito da un dolorosissimo morbo , sarebbe invece morto poco 
tempo dopo d' essere stato ricondotto in carcere. 
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INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


| CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 38 orveno. — Presidenza del presidente Pinnuui. 
( Continuazione: vedi il n. di ieri) 


Il Presidente: Comunico adesso |’ articolo addizionale del 
depotalo Angius nel quale si propone che + nei luoghi de- 
sorti dell'Isola , vicino alle strade Reali ed ai.centri delle popo- 
lazioni debba il Governo concedere i terreni da esso posseduti , 


alla pastorizia , affichè questa si sostenga a sussidio dell’ agri- 
coltura, » 


Il A. Commissario : Combalto l'articolo siccome inntile, 


le cessioni di cui I’ articolo del 

deputato Angius sì faranno di caso in caso pi i vi sia |’ in- 
teresse reciproco. 

de sviluppa la sua poagate me no che fm] 
a cui esso + sOnO 
(orenti ato i Gotan sore on he i prato di Getto 

Commissario R.: Il Governo forse finora non ha mai 
concessioni grandiose ora accennate perchè nessuno è v 

cl pretendere che vadi esso ad offeri; 


Commiseario R.: Appoggiadosi ai dati risultanti oltimi 
lavori A i ee 
glie , restano sempre ‘alla pastorizia tre milioni e seicento mila 
stalleni di terreno. 4 
La proposta Angius non è approvata. 
* Art. 19. Il bestiamo dal 1 looglio 1859 cesserà di essere 
soggetto ad imposta Regia , provinciale 0 comunale. » 
0 che si debba emendare l'articolo , ag- 
le altre proprietà non saranno però 
a termini del s 25 dello Statuto si 
non icare la quistione dell 
io adottare. 


hanuo bisogno per 


po di Tamigi. 


e 
nelle spese che sone. pure spese di 


imposizione 
la proposta Sulis estendendo anche l'emen- 
Combatte 


poi l'omen- 


mu 
MA 


damento Fagnani siccome inutile, giacchè non s' impedisce cen 
questa legge che un' altra successiva determini delle imposte 
nuove. ° 

Sulis accede all'opinione del Relatore Sapparla quale è combat - 
tata dal R, Commissario. % 

L'emendamento Fagnani non è appoggiato. 

Fagnani propone la soppressione dell'art. 19. 

Sineo : lo appoggio la soppressione proposta dal dep. Fagnani: 
coll'articolo primo si è dichiarato di sopprimere qualunque im- 
posta attuale della Sardegna , dunque è inutile ripetere adesso 
una disposizione che è già contenuta nella legge. 

Sappa R.: Ebbi già occasione di dichiarare che anch' io cre- 
ileva inutile questo articolo, ma se fu inserito nella legge fu 
per un motivo di appagamento , e cioè per‘ mostrare ai pastori 
della Sardegna, che se con questa legge vengono ristrelti in al- 
cune loro abitudini, vengono altresì sollevatî da pesi cho prima 
sopportavano. 

La soppressione dell'arlicolo è approvata. 

« Art. 19. 11 Debito pubblico della Sardegna, s'intenderà fin d'ora 
accomunato a quello delle provincie continentali dello Stato e 
sarà retto colle stesse leggi e norme. » 

Demarchi : lo propongo la soppressione dell'articolo essendo 
questo di un' importanza gravissima e totalmente estraneo all'og- 
getto contemplato nella legge. 

Il R. Commissario legge un discorso col quale cerca dimo- 
strare che colla fusione della Sardegna allo Stato Continentale 
il debito pubblico della prima si è già compenetrato nel debito 
piemontese , che quindi nulla si innoya con questo articolo, ma 
giova a mostrare all'Isola la solidarietà che la terraferma as- 
sume in tuttii di lei interessi. è , 

Santa Rosa dichiara che nataralmente il debito pubblito è già 
fuso lano nell'altro, ma appoggia la proposizione Demarchi be 
non perchè trova inutile accennare un fatto sul quale non v'ha 
alcun dubbio. ì 1 

Sineo crede anch'esso che sia inopportuno l',attuale articolo, 
perchè sottopone alla. Camera una tesi, senza che sì abbiano 
elementi per ben definirla. ) 

Sappa dichiara che fu appunto per meglio tranquillare . | 
possessori dei titoli di debito della Sardegna cho venne inserito 


_Îl presente articolo , all' eliminazione del quale la Commissione 


non porrebbe molto ostacolo, perchè , como disse fu introdottò 
per solo principio di convenienza. x 
Demarchi persiste'nel cercare l'eliminazione dell articolo. 


Ricci F: Siccome i vari titoli di credito hanno un diverso ve- 
lore, così col presente articolo si verrebbero a danneggiare.i 
possessori coll’ accomunare tatti questi titoli. Pro guiadi 
che si dica — Il debito pubblico della Sardegna è guarsaì lo da 
tutte le rendite dello Stato. E pa 

Sulis trova di somma convenienza l' acceltazione dell'articolo, 
parte logan pr agire tutti gli ye che dà la ha, 

o altro rendite erraferma, non bisogna mostrarsi troppo 
schifiltosi all'assumersene poi anche i pesi, 


Commissario R. Uta | . Vin. 
age o R. accetta la redazione proposta dal dep Vai 


Sappa ® nome della Commissione aderisco parimenti atta. 
posta sicci. " . n e, 


prarpenpiziena prephila dal dop. Desaarehit'è ta. 
Art. 19. Il Governo provv acciocchè le ogole dispo 4 
sizioni della leggo siano poste salle epoche precitato: in 


Michellini : Propongo la soppressione dell' articolo parchò 
#' intende già che il Governo è bbbligato a curare all'esecuzione 
della legge. 4 

Jacquemoud D. si bppone alla soppressione. v- 

La soppressione è approvata. n 

Lo serutinio secreto sul complesso della leggo dà il seguente 
risultato : P } 

Votanti . . . 
Mpggioranza 
Favorevoli . 
Contrari, , . 

Il Ministro delle Finanze presenta alla Camera ta leggo 
Banca Nazionale modificata dal Senato nell'art. 7. 

Farina P. dimanda che in vista della esiguità delle variazioni 
si a immediatamente alla votazione della legge, 


si oppone perchè il Regolamento vuole che prima debba 
passare ad una Commisione. > sv 


Josti, Valerio L. e Lanza a ano il parére di Sineo; Lanz 

) le non correr tra 

sportata la discussione alla sessione Teen n 

Pa ag gh articolo dello e Re ingiunge dover 

gt Reino So. alianti diunenaniodioia sive 

Lì quistione pregiudiziale non è accettata. 

avina si oppone alla proposta Farina per non dare ee) 

che bbero indizio della Camera ed a 


118 
60 
109 
9 


potre! ripetersi con pregi 
della necessaria maturità delle deliberazioni. 
La proposta Farina non è accettata. 
La proposta Lanza è approvata. 
La Camera decide che non abbiavi sedata dimani. 
La seduta è levata alle ore 5. 


Ordine del la tornata di lunedì. 
Relazione di Atl iti 


Discussione sul lì ; sei mi- 
ue "a progetto di legge per l' emissione di 


NOTIZIE 


— Il Consiglio Comunale di S. Remo preso la deliberazione 
di partecipare alla sottoscrizione per la leggo Siccardi per due- 
cento azioni. 

— A Cuneo le soltoscrizioni, a quanto ne riferisco la Fra- 
lellanza, progrediscono mara nte. I Sindaco fece un 
pubblico invito ai cittadini, i superiori della civica milizia fecero 
altrettanto coi militi, e i cittadini e i militi rispondono con en- 
tusiasmo all'invito. E se non siamo màle informati , aggiunge 
quel giornale, lo stesso municipio sottoscrisse in 

— Una za della Riforma narra che $. M. Il Re, 
cui l'egregio dottor Farini presentava la prima del suo im- 
portante lavoro storico sullo Stato Komano dal 1815 al 1850, 
in segno di gradimento diresse all' egregio scrittore una gentile 
sua lettera accompagnata dal diploma de'Ss. Maurizio e Lazaro. 

— Si assicura che S: M. abbia. destinato parecchie decora- 
zioni ai più distinti espositori d'oggetti industriali al Valentino. 
——_—mm——mm___e@eueoos mo ou 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 
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